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dall'iitrazione  pubblica,  813  —  Id.  id.  Ministero  dei  lavori  pubblici,  813 
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—  Id.  id.  Ministero  degli  affari  esteri,  8Ì3  —  Stato  di  previsione  dei- 
l'entrata  e  della  speia  della  colonia  Eritrea,  H13  —  Id.  id.  della  So- 
malia italiana,  813  —  Stato  di  previsione  dell'entrata  per  l'esercizio 
llaanziario  1908-909,  814  —  Maggiori  assegnazioni  e  dimìnazioni  di 
stanziamento  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  agri- 
coltura, ìndaitria  e  commercio.  814  —  Assegnazione  straordinaria  per 
la  costruzione  e  arredamento  della  Inazione  d'Italia  in  Addis  Abeba,  814 

—  Maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni  di  stanziamento  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  di  grazia,  giustizia  e  culti,  814  — 
Id.  id.  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  907  —  VariazioDi  per  Tas- 
sestamento  del  bilancio  dì  previsione,  007  —  Variazioni  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra,  1772  —  Rmdicontì. 
generali  consuntivi  deU*ammìnÌ8trazÌode  dello  Stato  per  Tesercizio  19* '3- 
1904,  1904-905,  1907  —  Maggiori  assegnazioni  neUo  stato  di  previsione 
della  spesa  dèi.  Ministero  dei  lavori  pubblici,  1907  —  Spesa  straordi- 
naria per  lavori  alla  sede  del  Senato  del  Regno,  1907  —  Eccedenza 
d'impegni  nell'assegnazione  del  capitolo  «  Spese  per  la  Camera  dei  de- 
putati >,  1907  —  M^giori  assegnazioni  e  diminuzioni  di  stanziamento 
nello  stato  di  previsione  della  apesa  del  Ministero  delle  poste  e  tele- 
grati,  1907. 

Bonlfleamento  agtwio.  —  V.  Minuterò  di  ayricoltì»ta^  industria  a  coni-' 
■  wercio. 

Boschi.  —  Inalienabilità  e  alienabilità  di  boscbi  demaniali,  pag.  948. 
OaUibiia.  —  V.  Prawedimenti  per  le  ptovincte  meridionali. 
Caldaie  a  vapore.  —  Vìsite  delle  caldaie  a  vapore  nella  colonia  Eritrea,  pa- 
gina 1446 

OamMali.  —  V.  ifiiiùMro  dellf  finanae  —  V.  Tau9. 

Oamera  agromaria.  —  V.  Minittero  di  agrtcoltura,  indueiria  e  commercio. 

OanaU.  —  V.  Nav^azione. 

Oancellerie  e  segreterie  gladlsiarie,  —  Funzioni  di  cancelleria  e  segreteria, 
addetti  alle  Corti  di  cassazione  e  dì  appello,  ai  Tribunali  civili  e  penali 
e  alle  preture,  73. 

Oantieri  marittimi.  —  V.  Martna  militare.  ' 
OapaeMi  eleMmt».  —  Esami  par  l'accertamento  della  capacità  elettorale, 

pag.  613. 

Oapitanerìe  di  porto.  —  V.  Marina  militare, 
Oapltani  marittimi.  —  V.  Marina  rnilitare. 
Oarablsieri  reali.  —  V.  Etercito. 
OareerL  —  V.  Minittero  delVintemo. 

Oarrim  diplomatlea  e  ccnwdare.  —  R^lamento  per  ranunìsiione,  eco.,  pa- 
gina 1886. 

Oarte  di  Ubera  eliccilaiiotta.  —  V.  Ferrovie  dello  Stato. 
Oaaa  del  pane.  — .  Gìroolare,  pag.  1295. 

OaaeUario  gindiiiario.  —  V.  Mmistero  di  grazia  e  ffiustista  e  dei  cuìti. 
Oase  eoonomiche  per  i  ferrovieri.  —  V.  Ferrovieri. 

Oaae  popolari.  —  Modificazioni  alla  legge  q.  254,  pag.  33  —  Testo  unico  dì 
legge,  321  —  Funzioni  della  Commissione  centrale,  497  —  Regolamento 
in  esecnzione  della  legge  27  febbraio  1908,  n.  89,  1490. 

Caserme.  —  V.  Mobilio. 

Oassa  d»potti  e  prestiti.  —  Concessione  di  mutuo  al  comune  di  Parma  per 
costruzione  di  opere  di  utilità  pubblica,  pag.  69  —  Mutuo  per  gli  ospe- 
dali riuniti  di  Roma.  949  —  Regolamento  per  le  disposizioni  legislative 
in  materia  di  prestiti  della  cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  della  sazione 
autonoma  dì  credito  comunale  e  provinciale,  1343. 

Oassa  degli  invalidi  della  marina  meosantile.  —  V.  Marina  mercantile. 
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Cusa  nazìoiiale  di  pravidena.  —  Aggiunta  alle  categorìa  di  oparai  che 
poesoDo  ottenere  la  liquidazione  dei  conti,  pag.  287  —  Iscrizione  dei  sa- 
lariati degli  enti  locati,  il04. 

(Uau  di  proMdeosa  per  le  pensioni  ai  segnttci  comunali.  —  Ksoònsìone 
della  legge  nella  cassa  di  previdenza  per  le  pensioni  ai  segretari  ed  altri 
impiegati  comunali,  pag.  014. 

Oataato.  —  V.  Sovn>nposte  provinciitU  e  comunali  —  V.  Ministero  '("Uè 
finauze. 

Cenalmanto  bwtiame. —  V.  Ministero  dì  w/ricoltura^  industri  a  e  commercio, 
Cevione  degli  nipendl.  —  V.  Impiegati.  " 
Ciclisti.  —  V.  Corpo  .nazionale  delitti. 
Cisematografl.  —  V.  Ministero  deW  intemo. 

Cìiei»criztoiie  territoriale.  —  Modificazioni  alla  cìrooscrìzione  territoriale  dei 

mandamenti  di  Milano,  pag.  :?59. 
Odlandi.  —  V.  Genio  civile. 
(MXeci  militari.  —  V.  Minuterò  della  guerra- 
OiloDia  Eritrea.  —  V.  Eritrea. 
CflUftllo.  —  V.  Porto  d'armi. 
Onmercio.  V.  Statistiche  e(^. 

Oflnnni.  —  Costituzione  in  comuni  autonomi  delle  frazioni  del  comune  dì 
Pereto,  pag.  31  —  Regolamento  per  la  esecuzione  di  alcuni  artìcoli  della 
legge  riguardante  la  costruzione  o  ricostruzione  di  strade  d'allacciamento 
pei  comuni  isolati  delle  provincie  del  Regno,  75  —  Applicazione  delia 
leggo  pei  provvedimenti  a  favole  del  comune  di  Comaceliio,  79  —  Co- 
stituzione in  comune  autonomo  della  frazione  di  Bova  V'anna,  325  — 
Vendita  d' immobili  al  comune  di  Alessandria  per  parte  del  ministro  della 
guerra,  39f)  —  Opere  di  pubblica  utilità  da  eseguirsi  uelia  citta  di  To- 
rino, 457  —  Costituzione  in  coniane  autonomo  della  frazione  di  Sannì- 
cola, 506  —  Nuova  aggregazione  del  comune  di  Ateleta,  ti75  —  Costi- 
tozione  del  comune  di  Cadegliano,  0  7  —  Nuova  aggregazione  del  co- 
mane  di  Collere,    8:ì  —  Nuova  aggregazione  del  comune  di  .S,  Nicola 
la  Strada,  !I83  —  Risanamento  nel  comune  di  Bologna,  !i84  —  Nuova 
asgregazione  del  comune  di  lionate  Poz2olo,  flh5  —  Vendita  al  comune 
dì  Rimini  dì  un  terreno  arenile  demaniale,  9S6  —  Permuta  di  stabili 
nel  comune  di  N'enezìa.  d'>6  —  Costruzione  di  una  piazza  in  Sampier- 
darena.  u80  —  Convenzione  per  le  opere  di  risanamento  nel  comune  di 
Napoli  c  per  la  sistemazione  delle  sue  finanze,  1124. 
Comnni,  Enti,  Fondazioni,  Istituti,  ecc.  cui  si  riferiscono,  per  ordine  alfabe- 
tico di  luogrf,  i  decreti  riassunti  nella  Collezione  Celerifpra. 

A.  —  Alessandria,  pag,  102,  105.  2()K,  m\  506,  507,  602,  U)10  — 
Assisi.  K3,  108,  170,  263,  6(5,  1094  —  AcquasanU,  105  —  Anticoli  di 
Campagna,  107  —  Ancona,  107,  507  ~  Avellino,  170,  171, 266,  50S 
—  Amalfi,  172  —  Acquapendente,  172,  1381  —  Ariano,  264  —  Atri, 
268  —  Alcamo,  269  —  Acireale,  339  —  Altìano  Natta,  340,  814  — 
Ascoli  Piceno,  506,  605.  1484,  l9l3  —  Abbiategrasso.  009  —  Aquila, 
.51 J  —  Albaredo  Ameboidi,  f>02  —  Aìruno  e  Aizurro.  603  —  Appi- 
guano,  604  —  Arpignano,  tì'  5  —  Acerno,  676  —  Andria,  815,  1378  — 
Arti,  987  —  Aei  Catena,  1091,  1 183,  1773  Apricena.  i(i98  —  Arezzo, 
lOM  —  Acuto,  llOrt  —  Acerenza,  1480  —  Armenti,  1772  —  Alba, 
1911  —  Aversa,  1915. 

B.  —  BovalinO;  pag.  31  -.—  Horg^  San  lionnìno,  32.  206  —  lìudrio.  70 
_  Hnato- Arsizio.  71,  :^37  -  lirisighella.  102  —  Bordighera,  106  — 
Bsi^o  di  Komagna,  267  —  Brindisi.  269  —  lìrignano  d'Adda,  :t36  — 
Borgfaetto  Lodigiaiio.  33(5  —  Brera,  33^  —  liorgo  a  Mazzuno,  H.i9  — 
lira,  ZjO>^  —  Buscenii,  511  —  Bergamo,  076,  AUO,  1091  —  lloscoma- 
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rango,  677  —  Brescia,  677, 1376, 1546  —  Bagnasco,  678  —  Banzi,  679 
Brìvìo,  816  —  Bari,  909,  U97  —  Bassano,  1096  —  Borgomanero,  1197 

—  Boratto,  tàSi  —  Bagni  della  Porretta,  USO  —  Biella,  1480  — 
Badoia,  1481  —  Barletta,  1482,  lOll  —  Bologna,  1543  —  Bìsce^ie, 
1544  -  Biaodrate,  1774  —  Bagni,  1916. 

C'  —  Carmignano,  pag.  31  —  Gonio,  70,  268  —  Ganicattini,  100, 
264  —  Galtanisetta,  100  —  Casapinta,  105  —  Castel  San  Giovanni,  101, 
26U  —  GapoliTeri,  102  —  Cavezze.  104  —  Cave,  105  —  Caiazzo.  105 

—  Casapulla,  105  —  .Corneliano  d'Alba,  105  —  Capodimonte,  106  — 
Coseaza.  Il6,  339  —  Catanzaro,  107,  172.  2fit),  1195  —  Correfrgio,  107 

—  Cefalù,  108-  Ceppare,  171  —  Cagli  264  —  Crema,  2(i5  —  Campa- 
pnano,  267.  676  —  .Civitavecchia,  268,  602,  1092  —  Castino,  268  — 
Catania,  337  —  Castelpetroso,  338  —  Cerchiara,  339  —  Calabria,  339 
Castellammare,  339  —  Chignola  Po,  "340.  9lT  —  Chioggia,  506,  1915 

—  Caserta,  5;>7,  816  —  Castelroggiero,  507  —  Certaldo,  508  —  Croce 
Mosso,  508  —  Colonia  Eritraft,  5(>9  ~  Città  di  Castello,  510  —  (Jon- 
trone  511      Cottanello,  511  ~  Colombano,  512  —  Castelfidardo,  602 

—  Corleto  Perticara,  603  —  ('ollesano,  603  —  Camposano,  605  —  Caselle 
in  Pittari.  605,  1195  —  Gapannoli,  606  ~r  Cagliari,  676,  1381,  1547 

—  Cologna  al  Serio,  679  —  Civello,  814  —  Conversano,  815  —  Campo- 
basso. 909,  -377  —  Cerea,  910  —  Carloforte,  910  —  Civitella  Casa- 
nova, 989,  14SI  —  Cascina,  1091  -  Castelvetere  Valfortore,  1093  — 
Cremona.  1096  —  Cagli,  l096  -  Commessaggio,  1097  —  Carsoli,  1196 

—  i.ampagna,  1197  —  Caccamo,  1198  —  Cassano  Albese,  1294  — 
Camerata  Picena,  137it  —  Codogno,  13S0  —  Campo  maggiore,  1381  — 
Cellere,  1484,  1548  —  Corte  de'  Cortesi,  1485  —  Cotrone,  1543,  1.9U 

—  Cuneo,  1023  —  Calvisano,  1623  —  Cittadella,  i624  Colobraro, 
1624  —  Collio,  1624  —  Camaiore,  1624  —  Crosia,  1908  —  Castelvec- 
cbio  Calviso,  1908  —  Camerata  Nuova.  1914  —  Caprarola,.  1915. 

D.  —  Duemiglìa,  pag.  72  —  Bruent,  260  —  Dolianova,  815  — 
Dragoni,  1543 

E.  —  Esanatoglia,  pag.  267  —  Eritrea  (Colonia),  509  —  Elmas,  1910. 

F.  —  Frasso  Telesino,  pag.  70  —  Forlì,  70,  17I,  1624,  1916  — 
Fossombrone,  103,  172  —  Formigine,  lU8  —  Firenze,  17),  266,  511, 
989,  1096,  1915  —  Fabriano,  172,  5il7  —  Fermo,  203,  602,604,  1913 

—  Francavilla  Fontana,  264,  265  —  Ferentino,  265  —  Frascati,  336  — 
Feltro,  987  —  Fusignano,  1379  —  Foligno,  1544,  ltfJ3  —  Fano,  1913 

—  Foggia,  1913. 

G.  —  Guardialfiera,  pag.  71  —  Galati,  108  -  Graffignana,  108  — 
Girgenti,  172,  260,  339,  -■140  —  Gaifa.  172  —  Genova.  263,  256, 
340,  677  —  CTEllipoIi,  263,  266  -  Gravellona,  267  —  Galatina,  506, 
lUXj  _  Giarratana,  509  —  Gallarate,  6(>i,  1480,  1911  —  Gandino,  602 

—  Gorgonzola,  603  —  Genzano,  679  —  Oargnano.  679  —  Galliate.  9lO 

—  Gravagliene.  1195  —  Gorla  Primo,  1482  —  Gaeta,  1545  —  Grot- 
tole,  1624  ~  Guastalla,  1625  —  Gambolò,  1625  —  Gorgoglione,  1773 

—  Genzano  (Potenza),  1909  —  Ghedi,  1916. 

/.  —  Isernia,  pag.  100,  909,  9IU  —  Imola,  268,  909,  1096  —  ìn- 
gra,  1093  —  Irsina,  1914. 

.T.  —  Jesi,  pag.  512,  1628. 
.  L.  —  La  Morra,  pag.  102  —  Loreto,  103  —  Limone  Piemonte,  106 

—  Lentini,  262  —  Lecce  ne*  Maral,  266,  511  —  Legnago,  266  —  Li- 
scia, 207  —  Ligonchio,  267  —  Lacedonia,  336  —  Laudano,  338  — 
Licata,  339,  1916  —  Levante,  340,  909  —  Laterino,  506  —  Longone 
Sabino,  507,  910,  988,  1774  —  Lipari,  5 12  —  Livorno,  512  — 
Lecco,  602  —  Lissoae,  679,  i377  —  Lingueglietta,  909  —  Leno,  988 
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—  La^negra,  989  —  Lodi.  1198,  1013  —  Luseraa  San  Oioraani,  1376, 
1774  —  L'jnìgo,  1377  —  Lodi,  1483  —  Leonforte  1483  —  Lellia  Ma- 
rina, 1547  —  lavello,  1773  —  Laoasei,  1914  —  Labro,  1916. 

M.  —  Magliano  in  Toscana,  pag.  70  —  Milano,  71,  104,  263,  264, 
337,  338,  604,  1092,  1183  —  Montalto  di  Castro,  101  —  Mafalda,  102 

—  Montemarro,  102  —  Miasino,  105  —  Mesagne,  l*>5,  17i,  509  — 
Minerbio,  105  —  Monte  San  Pietro,  108  —  Marmirolo,  171  —  Mon- 
tecelio,  171  —  Mottola,  172  507  —  Messina,  26(f,  60tJ  —  Mantova, 
261,  6'>2,  605,  1623  —  Mola,  26;ì,  265  —  Masciago  Milanese,  2')4  — 
Montepulciano,  2^5  —  Maglie,  2f>5,  604,  1091  —  Modena,  265  —  Mon- 
tflgrimano,  2  «7  —  Marostica,  2ò8  —  Malgrate»  336  —  Monza,  340  — 
Momo,  507  —  Montelepre,  507  —  Mestre,  509  —  Mordano,  511  — 
Malagnìno,  511  Monticiano,  512  —  Montemitone,  603  —  Mercato 
Saraceno,  604  —  Monteleone  di  Fermo,  678  —  Maratea,  815  —  Ma- 
gliano  Sabino,  815, 101!^  —  Masi,  815  —  Morrovalle,  910  —  Mede,  987 

—  Montalcino,  987  —  Montemaggiore  Belsito,  !»S8,  1481  —  Milzano,  1092 

—  Montecchio  Maggiore.  1092  —  Mola  di  Bari,  10'J5,  lOOtJ  —  Mace- 
rata, 1196,  137-i,  i773  —  Montemiletto,  Il97  —  Montevarchi,  ll97 — 
Motta  MoDtecorvino,  1378       Montesilvano,  1380—  Mongrassano,  1482 

—  Maddalena.  1543,  1!*13  —  Missanellp.  I'i24  —  Monselice,  1625  — 

—  Monteaarchio,  1627  Masio,  1627  —  Marsala,  1909  —  Mon- 
reale. 1910  —  Monopoli,  1911  —  Monte  di  Precida,  1912  —  Monte- 
carotto,  1912. 

W.  —  Noffl,  pag.  70  —  Napoli,  71. 101, 102,  lOÌ,  260,  261,  262.  338,  987, 
1 482,  1915  —  Novellara,  103  —  Nettuno, 261  —  Novara,  202,911  —  Novi, 
264  —  Novi  Ligure,  506  —  Nnlvi,  512,  1093  —  Nocera  Inferiore,  678  — 
Norcia,  815,  9lo  —  Nova  Siri,  987  —  Nuoro,  1543  —  Natile,  1544 

—  Nioastro,  1913. 

O.  —  Ottaiano,  pag.  103,  j379  —  Osimo,  110  —  OnegUa,  1627. 

/3.  —  Pattada,  pag.  31  -  Pombia,  70  —  Padova,  70,  106,  339,  677, 
1544  —  Pantelleria,  71  —  Parma,  71  —  Piacenza,  71,  338  —  Porto 
Corsini,  71  —  Portolongone,  102  —  Palmi,  102,  1915  —  Prato,  103, 
9S7  —  Pisa,  103,  507,  1543. 1912  —  Palermo,  104,202,989,  1094,  1097, 
137  8,  1544,  1546,  1773  —  Pieve  del  Cairo,  106  —  Poggio  Recanatico, 
ioti  —  Partinico,  109  —  Polizzi  Generosa^  109  —  Pizzoni,  172  —  Pa- 
lazzolo   suirOglio,  260,  506  —  Piazza  Armerina,  201  —  Proceno,  262 

—  PontremoU,  262  —  Poggibonsi,  204,  510  —  Pescara,  26  —  Pre- 
dosa, 26 .  —  Pordenone,  269  —  Palagianello,  269  —  Pizzighettone,  340 

—  Piana  dei  Greci.  508,  988  —  Pistoia,  509,  1546  —  Pettorano  sol 
Gizìo,  509  —  l'iglio,  510,  1097  —  Perugia,  511  —  Pontida,  602  — 
Pozzolatico,  603  —  Ponte  in  Valtellina,  6n5 —  Pietradefusi,  676  —  Pie- 
trasanta,  911,  13»0  —  Pallanza,  988.  137n  —  Perdasdefogu,  9li9,  1483 

—  Paimoli,  1093  —  Peschiera,  1095  —  Posta,  lOftS,  1485  —  l'ietra- 
marazzi,  1096  —  Pausala,  1097,  1546, 1025  —  Precida,  1195,  1196  — 
Paoentro,  1»09  —  Polistena,  1909  —  Pescocostanzo,  1909  —  Pontedera, 
I9ll  —  Preci,  1911  —  Pianella,  1916. 

£i.  —  Reggio  Calabria,  pag.  102,  1000,  1775  —  Rigutino,  102  —  Rota 
Greca,  104,  340  —  Riparbella,  108  —  Homa,  170,  205,  508,  500,  601, 
677,  1542,  1544.—  Rieti.  17?.  :ì:ìS  —  liipacandida,  202  —  Ravenna, 
265,  ■26e,.  1482  —  Ribera,  330  —  Ragusa  Inferiore,  3  il),  816  —  Kipa- 
teatioa.  506  —  Randazzo,  5U  —  Rimini,  077,  1626  —  Roaora,  010  — 
Rovigo,  087  —  Reggiolo,  988  —  Rosazza,  089  —  Romentiuo.  1094  — 
Kefiattano.  1379  —  Roseto  Valfortore,  1181  —  Riposto,  1482  —  Ro- 
delk»,  1623  —  Rio  Saliceto,  1024.  " 

5.  — -  Saa  Qairico  in  Val  Polc^vera,  pag.  31  —  San  Giovanni  Ro- 
tondo, 31  —  San  Crispino  d^Aversa,  32  ~~  Sansevero,  70  —  Schio,  72, 
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269  —  Sassari,  K  2,  265  —  SenigalJia,  lOr,  a40,  1544,  VA2  —  San 
Giuseppe  Vesavìanu,  ICS,  13>0  —  Somma  Vesuviana,  103,  1380  — 
Susa,  1C4  —  San  Pietro  in  Cerro.  ICl  —  Sessa  Cilento»  106  — -Sa^ 
Tona,  260,  È61,  601,  604,  1CP3  —  San  Gennaro  di  Palma,  261,  1379 

—  Santa  Ninfa.  262  —  Salerno,  262.  5(8,  080  —  Saviano.  264  — 
San  Marco  in  Lamis,  265  —  Sant'Agata  Feltria,  265  —  Santa  Vitto- 
ria in  Matenano,  207  —  ?an  Nazzaro  de'  Burgondi,  207 —  Scnrcola,26$ 

—  San  Valentino,  3116  —  San  Vito  sul  Cesano,  HIìO  —  San  Lorenzo  in 
Campo,  33(»  ~  Siracusa,  r.37  —  Silvano  d'Orba,  337  —  Sant'Anna  in 
Pi.«;i,  ;^3n  -  Sacile,  340,  1376  —  Sori,  5(^6  —  Siena,  500,602,  1911  — 
San  M.iuio  in  Colorno,  510  -  ?una,  510,  088  -  Solato,  512,  1624  — 
Serravalle  di  Chienti,  512  —  Saint  /  hristoplie,  602  —  Senise,  60,3  — 
Spez:a,  Cy  3,  1005  —  Sulmona,  604  San  Miniato,  605  —  Spaccaforno, 
677  —  San  Mauro  La  Bruca,  O'O,  1377  -  Sanza,  679,  1378  —  Siri- 
gnano.  679,  1377  —  Silvano  d'Orba,  814  —  San  Giovanni  in  Persi- 
ceto,  909  —  Santa  Maria,  987  —   Sant'Angelo  dei  Lombardi,  088 

—  San  Vito,  9^9,  1480  —  Serra  San  Bruno.  089  —  Scorzè,  1092 
-r»  ^SerraTaUe,  1095  —  Schivenoglia,  10^5  —  Scheggio  Pascelnpo, 
1006  -r< 'Sante  Caterina  Albanese,  1196  —  Sassano,  1197  -  San- 
teramó  ini  Oollfl,  1197,  1547  —  San  Remo,  1295. 16.7  —  Saviglìano, 
1381  —  San  Nicola  La  Strada,  j484,  1547  —  Suvereto,  1485  —  Se- 
driano,  1486  —  éorano,  1548  —  Sant'Angelo  le  Fratte,  1624  —  Salan- 
dria,  1624  —  Savoia  di  Lucano.  1624  —  Scilla,  1025  ~  San  Severino 
Lucano,  177;t  —  Sclafani,  19('0  —  Sarzana,  1911  —  San  Marco  la 
Catola,  l'.ilL'  —  Swla  Consilina,  1913. 

7.  —  'I  un  e  Annunziata,  pag.  104  —  Treia,  263,  337,  SlO  —  Tosca- 
nella,  263  -  Torino,  :65.  260,  507,  900,  1002  —  Todi.  265  —  Te- 
ramo, 200  —  Trapani,  33^,  677,  9l0  —  Tolentiuo,  508  —  Torre  Or- 
saia.  6' 3,  im5  —  TrevjBo,  077,  1626  —  Tito,  987  ~  Tione,  988  — 
Trivero,  129-1  —  Taranto,  1295,  162-:  —  Tresilìco,  1370,  1623  —  Tarlo 
Milanese,  1482  —  Torrevecchia  Teatina,  1486  —  Torano  Caitello,  1545 

—  Terra  di  Lavoro,  1545      Terra,  del  Sole  e  Castrocaro.  1540  —  Tra 
pani,  1547,  1914  —  r  orre  del  fìreco,  1623  —  'Jeana,  1773  —  Treviso, 
1910  —  Torano  Castello,  1016. 

U.  —  Uscio,  pag.  170  —  TTmbertide,  604. 

r.  —  Venezia,  pag..71.  203,  338,  602,  1540  —  Veleso,  RO  —  Vil- 

iadeati,  105  —  Vilminore,  202  —  Vergiate,  202  —  Valmacca,  202  — 
Vigevano,  204,  509,  —  Villaminozzo,  207- —  Vetralla,  208,603  — 
\&(io,  20S  —  Verolanuova,  :  09,  1483  -  Valenza,  33  ,  i)00  —  Ver- 
celli, 3::0  —  Villa  San  Giovanni,  500,  lOOr-,  1515  —  Varese,  002,  1485 

—  Vallelonga,  f)02,  OU  —  Vittorio,  814  —  V^ietri  Potenza,  987  — 
Vocca,  989  —  Vizzini,  1001.  Ì  -  Vitulano,  1107  —  Vallo  della  Ln- 
cania,  1376,  1627  —  Valle  di  Cadore,  '378  —  Ventimiglia.  1480  — 
Volturino,  \17h  —  Vico  di  Pantano,  1775  —  \  arallo,  1913. 

Z.  —  Zola  Predosa,  pag.  102. 
Oonceasione  e  coatmzione  di  ferrovie  —  V.  Ferroric  iJeUo  Siato.  —  V.  Aeque 
pubbliche. 

Oonoorai  govematiTl.  —  V.  IVowedimenti  per  le  provincie  mei-idionab', 

OonfrAtarnlte.  —  Servizio  di  riscossione  e  di  cassa,  pag.  1296. 

Oonslglì  comunali  e  provinciali.  —  Rinnovazione  dei  Consigli  comunali  e 

provinciali,  pag.  1884. 

Consiglio  snperiore  dell»  manna.  — V.  Ministero  <frlìa  marina. 

OoLsìglio  tecnico  per  l'amministrazione  dei  sali.  —  V.  Mt'm'^ero  deìU  fi- 
nali zr. 

Convenzioni.  —  V.  Trattati. 
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OamnloBA  di  ImoI  immobili.  —  V.  Enti  morali  ecclesiastici . 

0— ritti  nazionali.  —  V.  Ministero  dell'  istruzione  pubblica. 

Oorpo  dallo  miniere.  —  V.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 

Owpo  nazionale  dai  ddlsti  e  ant^moblUsti.  —  V.  Ministero  delia  guerra. 

fJtapQ  xvala  eaolpagsl.  —  Y.  Marina  militare. 

Otrpo  «aitario  militare.  —  V.  Esercito. 

Oone  lagale  delle  moBeta.  —  V,  HKnittero  del  tesoro. 

Credito  mgrtaio.  —  V.  Provvedimenti  per  le  provtncie  meridionali. 

Credito  comonalA  e  provinciale.  —  f^tampa  ed  emissione  dei  titoli  rappre- 
eentativi  delle  cartelle  ordinarie  di  credito  comunale  e  provinciale,  pa- 
gioa  1120  —  Id.  id.,  1122  —  Regolamento  per  le  disposizioni  legisla- 
tive in  materia  di  prestiti  della  cassa  depositi  e  prestiti  e  della  sezione 
■  aatonoma  di  credito  comunale  e  provinciale»  134^?. 

Ondito  fondiario.  —  Cessione  agli  istituti  di  credito  fondiario  di  canoni  e 
di  altre  prestazioni  gravanti  su  beni  immobili,  pag.  214  —  Cambio  di 
cartelle  del  Banco  di  Napoli,  107U  —  Proroga  dei  termini  per  la  com- 
mutazione delle  prestazioni  fondiarie  perpetue,  1883. 

tradito  minerario  (per  la  Sicilia^  —  V.  h-ocvcdimenti  per  ìe^rovmùie  mth 
ridion't  li. 

Oaaaeggiati  da  pntbUche  calamità.  —  CoDcessioni  di  mutui  a  proviitaie, 
comuni  e -consorzi  idraulici  per  riparazione  di  danni  di  ù-ane  eaDaviom, 
pag.  271  —  Provvedìraeati  a  favore  dei  danneggiati  dall'eruzione  del 
Vesuvio  nelFaprìIe  1906,  942  —  Spesa  relativa  ai  lavori  per  la  frana 
del  monte  Echia  a  Pizzo  falcone,  985  —  l'rovvedimenti  a  favore  dei 
contribuenti  e  dei  comuni  delle  provincia  di  Reggio  Calabria  danneg- 
giati dal  terremoto,  1115. 

Dtzi  dì  consumo.  —  Testo  unico  di  legge  sui  duzi  interni  di  consumo,  pa- 
gina 681  —  Regolamento  sul  regime  daziario  degli  opifici  industriali  da 
estromettersi  dalla  cinta  daziaria  di  Napoli,  04'i  —  Modificazione  della 
linea  daziaria  di  Napoli,  '.)46. 

Domanio.  — -  V,  Beni  d^manUiU  —  V.  Ministpro  delie  finanze. 

Depiwiti  bancari  —  Emissione,  in  caso  di  perdita,  dei  duplicati  dei  titoli 
rappresentativi,  pag.  401. 

DavoUuiona  di  beni.  —  V.  Imposte. 

Bo^na.  —  Reetitazione  del  dazio  d'entrata  sulla  paraffina,  1118. 
Eeeedense  d'Impegni.  —  V.  Bilannto  dello  Stato. 
Elezioni  ammin:8tratÌTe.  —  V.  Giunta  proeineiale  amministrativa, 
Emigraxiona.  — V.  Vettori  di  pmigrantì. 

Enologia.  —  Trasformazione  della  commissione  centrale  di  viticoltura  ed  eno- 
logia in  commissione  consultiva  enologica,  pag.  4813. 

"ìa^  morali  ecclesiastici.  —  Accertamento  della  rendita  concernente  il  pa- 
trimonio degli  enti  morali  ecclesiastici  soppressi,  pag.  b47  —  Accerta- 
mento dello  rendite  per  la  conversione  dei  beni  immobili,  1103, 

Epiiooxie.  —  V.  Sanità  pubblica. 

Eritrea.  —  V.  Possedimenti  italiani  all'estero  —  V.  Marchi  di  fabbrica. 
Eanniinun  imposte.  —  V.  Imposte  —  V.  Provvedimenti  ^er  le  provincie 
meridionali. 

Eineito.  —  R^olamento  suiristituzìone  della  scuola  allievi  al&ciaU  oarabi- 
nìeri«  pag.  1  —  Regolamento  per  la  istituzione  dei  farmatùstl  mmiaxi 
di  complemento,  20  —  Corpo  sanitario  militare,  stipendi  ed  assegni  flid 
a  avanzamento  nel  regio  esercito,  69  —  Attribuzioni  del  capo  di  stato 
maggiore  ecc..  227  —  Pivroga  della  commissione  d'inchiesta  per  l'eser- 
eito,  814  —  Modificazioni  alla  legge  che  reca  provvedimenti  per  ì  sot- 
<Bffl*MilH.  975  —  Sovvenzioni  alle  masse  interne,  OSH  —  Leva  sui  nati 
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"  nA  1888i  1049  —  Ifodifioazione  «1  tetto  unico  leggi  sugli  itipeadì 
•d  (tw^iu  Saù.  pel  regio  esercito;  al  tasto  uoieo  delle  ìf^gi  sall'oraiaa- 
mento  dèi  regio  esercito  e  dei  servisi  dipendenti  dftU*ammiaistrazione 

della  guerra  ecc.,  1129  —  Modificazioni  al  regolamento  per  le  indennità 
eventuali  del  regio  esercito,  1463  —  "Vertenze  cavalleresche  fì'a  militari, 
15:h<i  —  Provv^imenti  per  Tarma  dei  reali  carabinieri,  lOCX). 

Esercizi  pubblici.  —  V.  Riposo  iettimanale.  _  \ 

Esplodenti.       V.  Sostanze  esplosive. 

EspoHìaloni  zootetmiài».  V .  Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio. 
Farmacisti  militari.  —  V.  Esercito. 

Ferrovie  secondarie  romane.  —  Proroga  dell^esercizio  provvisorio  da  parte 
dello  SUto,  pag.  600. 

Ferrovie  dello  Scaso.  —  Convenzione  per  la  liquidazione  della  gestione  d^la 
rete  Sicula,  pag,  44  —  Norme  per  le  direzioni  compartimentali,  280  — 
indennità  agii  operai  avventizi  per  gU  infortuni  del  lavoro,  661  —  Fer- 
rovia Volterra  Saline -Volterra  città,  675  —  Proroga  del  termine  rela- 
tivo alla  prowìfta  dei  fondi  per  le  spese  straordinarie,  007  —  Norme 
pel  servizio  ledale,  1050  —  Riscatto  della  ferrovia  Palermo-Maraala-Tra- 
pani.  109"  —  Riscatto  della  ferrovia  Lecce-Francavilla,  1090  —  Ri- 
scatto della  lerrovia  Mortara-Yigevano,  1090 —  Esercizio  provvisorio  di 
alcune  linee  ferroviarie,  1090  —  Ordinamenti^  delle  direzioni  comparti* 
mentali,  \lT^  —  Carte  di  Ubera  circolazione  e  biglietti  gratuiti  o  a 
prezzo  ridotto,  1176  —  Provvedimenti  per  le  pensioni  e  per  il  tratta- 
mento del  pei  sonale  delle  ferrovie  dello  Stato,  1259  —  Goooessìone  e 
costruzione  di  ferrovie,  1281  —  Ripartizione  dei  servìzi  centrali  della 
direzione  centrale  delle  ferrovie  dello  Stato,  1298  —  Norme  pel  servi- 
zio legale  delle  ferrovìti  dello  Stato,  1340  —  Disposizioni  pel  personale 
destinato  alPufficio  speciale  delle  ferrovie,  lSo9  —  Personale  ferroviario 
addetto  al  servìsio  di  navigazione,  1802. 

FerxoTterL  —  Regoktmento  per  la  costrazìone  di  case  economiche,  pag.  924. 

FfUolsera.  —  Tòrto  unico  delle  leggi  sai  consorzi  di  difesa  contro  la  fillos- 
sera, pag.  890  —  Rej^olamento  per  l'esecuzione  del  testo  unico  delle  l^gi 
sai  eooAorzi  di  difesa  contro  la  fillossera,  1137. 

Fiumi.  —  V.  Navigazione  fluviale. 

Fondi  rnsticl.  —  V.  Istituto  di  fondi  rustici. 

Fondo  per  il  culto.  —  Rendita  concernente  il  patrimonio  degli  enti  morali 
ecclesiastici  soppressi  e'  i  beni  devoluti  al  demanio,  pag.  647. 

Foreste.  —  V.  J^ol.  zia  forestale. 

Frane.  —  V.  Dannfggiati  da  pubbliche  calamifà. 

Frodi  nel  commercio.  —  V.  Olio  di  oliva  —  V.  Vini. 

Generi  di  privativa.  —  R^olamento  sulla  coltivazione  indigena  del  tabacco, 
pag.  164  —  Regolamento  per  Pesercizio  dei  trasporto  marittimo  deì  sali;  ecc., 
292  —  Regolamento  sull'ordinamento  e  sul  personale  delle  coltivazioni  dei 
,  tabacchi,  538  —  Modificazione  di  artìcoli  del  regolamento  per  l'eseca- 
zioue  delle  leggi  sulla  privativa  dei  sali  e  tabacchi.  1118  —  Modifica- 
zioni alla  1^^  a,  534  sulle  rivendite  dì  generi  di  privativa,  1272  — 

—  Uffl(4  speciali  di  coltivazione  del  tabacco  in  Potenza  e  in  Piacenza,  1587. 
Genio  civile.  —  UfBcio  speciale  in  Mantova  alla  dipendenza  del  magistrato 

alle  acque,  pag.  246  —  Collaudo  dì  opere  di  interesse  di  enti  sovvenzìo- 
uati  dallo  Stato,  612  —  R?ovvedimonti  per  il  real  corpo  del  geoio  ci- 
vile e  pel  personale  aggiunto  delÌ*amministrazione  dei  lavori  pubblici  e 
del  geniu  civile,  1228. 
Gindici.  —  \.  0}  i{iAafnenio  giudiziario. 

Giunta  provinciale  amministrativa.  —  Ricorsi  in  materia  elettorale,  pag.  347 

—  Incompatii'ilità  delle  funzioni  di  amministratore  dì  opere  pie  e  di 
membro  della  giunta  provinciale  amministrativa,  513. 
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Ottrdie  di  dtt^  —  SostituzioDa  di  alcuni  artìcoli  del  regolamento  pel  corpo 
delle  goardie  di  città,  pag.  98  —  Ampliamento  dei  lo^  ad  uso  caserma, 
in  vìa  Garibaldi  in  Roma,  812. 

Qnitie  di  finmasa.  —  Spela  addizionale  per  la  sistemazione  della  caserma 
principale  in  Genova,  pag.  31  —  Servizio  del  casermaggio,  948  —  Prov- 
vedimeoti  per  la  regia  f>uardia  di  finanza,  1245  —  I^golamento  d^istì- 
tozìone  e  di  disciplina  pel  corpo  della  r^ia  guardia  di  finanza,  1294. 

l|isne  pubblica.  —  V.  Sanità  pubbtica. 

labucanoni  a  motori.  —  V.  Navifjaxione  fluviale. 

bpùfatt  —  Stato  giaridico  desìi  impiegati  civili,  pag,  817  —  Stato  eco- 
[  ttomico  dégli  impiegati  civili,  829  —  Pigoorabilità  e  sequestrabilità  de- 

gli stipendi  e  delle  pensioni  e  cessione  degli  stipendi  dei  funzionari  dalle 
amministrazioni  pubbliche,  900  —  Esecozìone  della  legge  sulla  Cassa  di 
I  previdenza  per  le  pensioni  ai  s^retari  ed  altri  impiegati  comunali,  914  ti 

!         —  Parificazione  di  grado  degli  impiegati  della  pubblica  istruzione,  1489  — 
Kegolanaento  per  rapplìcazione.  della  legge  sulla  pìgnorabiUtà  e  seque- 
ab«bilità  degli  stipendi  ecc.,  1565  —  Testo  unico  delle  leggi  sullo  stato 
d^li  impiegati  civili,  1^63. 
Insite.  —  Retrocessione  agli  espropriati  dei  beni  devoluti  allo  Stato  'per 
debito  d'impoata,  pag.  USI  —  Retrocessione  di  beni  devoluti  allo  Stato 
per  debito  d*  imposta  (circolare),  1518.  —  V.  Prowedìmfntì  per  le  Pro- 
vincie meridionali. 
laposta  fondiaria.  —  V.  Imposte. 
'      laprese  tontinarie.  —  V.  Ass^ciasioni  tontinatie. 

f  fadeanltà.  —  Indennità,  giornaliera  da  corrispondersi  a<;H  ispettori  delle  in- 
tendenze incaricati  fuori  residenza,  pag.  223  —  Indennità  dì  trasferta 
ai  pretori,  608  —  Indennità  agli  operai  avventizi  de'le  ferrovie  dello 
Stato  per  gli  infortuni  del  lavoro. -661  —  Indennità  di  residenza  ai  pre- 
fetti del  Regno,  1160  —  Indennità  per  le  spese  degli  uflici  minerari  e 
dell'ispettore  superiore  del  regio  corpo  delle  miniere,  l:-<38  —  liiquida- 
lione  delie  indennità  dovute  agli  operai  delle  solfare  della  Sicilia,  1454 

—  Modificazioni  al  regolamento  per  le  indennità  eventuali  del  r^o  eser- 
cito, 1463  —  Indennità  di  espropriazione  per  oos^zione  di  strade  co- 
munali obbligatone,  1552  —  Indennità  ai  maestri  e  maestre  elonentari 
all'estero,  1860. 

hdsstrìa  della  panifieaiione.  — 'Abolizione  dei-lavoro  notturno,  pag.  273  — 
Regolamento  per  Pabolizione  del  lavoro  notturno,  1240  —  Applicazione 
delia  legge  salfabolizione  del  lavoro  notturno,  1391. 

lafftuia  abbandonata.  —  V.  Ministero  dell'interno. 

bfnrtnni  sul  ìxwmo.  ~~  V  i  Tele  foni  dello  Stato  — \.  Ferrovie  dello  Stato 

—  V.  ProKvedi/nenti  per  te  provincie  meridionali  —  V.   Trattati  e 
conrensitmi  intemazi(mali. 

IaiS0umento  agiarlo,  indusWale  e  commerciale.  —  V.  Ministero  di  agricol- 

tuntf  industria  e  commercio,  '  . 
lasegaaati.  —  V.  Maestri  elementari  —  V.  Scuole  medie 
bundmn.  —  V.  Ispettori  delle  Intendenze. . 
bmUdità  e  vecohiala.  —  V.  Cassa  nazionale  di  previdenza. 
liptMori  delle  Intnidaue.  —  V.  Indennità. 
iMttntt  di  eredito  fiondiaiio.  —  T.  Credito  fondiario. 
Istttntt  di  credito  e  prerldenia.  —  V.  MiniHero  di  agricoltura^  industria 

e  commercio. 

Istituto  di  tondi  rustici.  —  V,  Provvedimenti  per  le  provincie  7neridionalÌ. 
I     Utafeo  SEOperiore  postale-telegrafico.  —  V.  Ministero  poste  e  telegrafi. 

Mmiifir  elementare.  —  Regolamento  generale,  pag.  353. 
[     litWalMlO  di  chimica.  —  V.  Mmtatero  di  agricsltitra,  industria  e  commercio. 
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Lavoro  delle  donne  a  dei  ^iftncinlli.  —  V.  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  ■ —  V.  Uf/iciali  sanitari. 

Lavoro  notturno.  —  V.  Indmtria  della  pamflcasione. 

Legge  comanale  e  provineiale.  —  Testo  nnìco  della  I^.*e  comunale  e  pro- 
vineiale,  pag,717. 

Leggi  opwaie,  —  V.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 
Leva.  —  V.  Esercito  —  V.  Sùirina  militare. 
Llngne  straniere.  —  V.  Smoh'  medie. 

Lotterie.  —  Lotteria  nazionale   #  favore  di  Vino,  Macerata.  Camerino,  ecc. 

pag^.  813  —  Provvedimenti  per  le  tombole  e  lotterie,  130  >. 
Lotto  pabbldco.  — Testo  uaico  delie  leggi  e  decreU  sul  lotto  pabblieo,  pag.  582. 
Macinazione  del  granturco.  —  V.  Pellagra. 

Maestri  elementari.  —  Istituto  nazionale  per  l'educazione  devll  orfani  dei 
i      maestri  elementari,  pag.  1149  —  Modificazioni  alla  lepge  sui  Monte  pen- 
sioni, 1S02  —  Indennità  ai  maestri  e  maestre  elementari  airestero,  1860. 
Maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni.  —  V.  Bilancio  Odio  Stato. 
Magistratura.  —  V.  Ordinamento  giudiziari''. 
Mandamenti.  —  V.  Circosertzione  ferri/ortalf. 

.  Marchi  di  fabbrica.  —  Disposizioni  sui  marchi  e  i  segni  distìntivi  di  fab* 
briea  e  di  commercio,  sulla  concorrenza  aleale  e  sulla  proprietà  indu- 
striale per  la  Colonia  Eritrea,  pag.  177. 

Marina  mercantile.  -  Modificazione  di  dicitura  di  articolo  al  regolamento 
sui  piioti  pratici,  pag.  650  —  Modificazione  di  articolo  del  regolamento 
per  resecuzione  del  codice  per  la  marina  mercantile.  651  —  t)siensinne 
liella  legpe  28  luglio  1861,  n.  360,  che  istituì  le  casse  degli  invalidi  della 
marina  mercantile,  agli  individui  della  gente  di  mare  iuBcritti  nelle  ma- 
tricole deiruMcìo  di  porto  in  Roma,  1448. 

Marina  militare.  —  Varianti  all'ordii. amento  depli  assegni  del  corpo  reale 
eijuipaìT^'i,  pae:.  461  —  Miglioramento  della  carriera  dei  nocchieri,  67u 

—  Ammissione  al  servizio  dei  sottomarini,  670  —  Miglioramento  eco- 
nomico per  il  personale  della  capitaneria  dì  porto,  050  —  lezione  nau- 
tica dei  capitani  marittimi,  1074  —  Miglioramenti  economici  per  gli 
ufficiali  della  regia  marina,  1075  —  Regolamento  pei  servizi  delle  dire- 
zioni dei  lavori  nei  regi  .arsenali  e  cantieri  marittimi,  1079  —  Modìfl- 

.cazionì  alle  leggi  di  leva  marittima,  1085  ~  Patente  ai  capitani  ma- 
rittimi che  fanno  servizio  di  vettori  di  emigranti,  1181 
Mttlsra.  —  V.  Indennità.  —  V.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Utnistero  degli  affari  esteri.  —  Ordinamento  degli  uffici,  pag.  HìSIè  —  Car- 
riera diplomatica  e  consolare,  1886. 

Utnistero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  —  Regolamento  per  Tap- 
plicazione  della  legge  sul  riposo  settimanale,  pag.  11  —  Testo  unico 
della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanoinli,  49  —  Regolamento 
per  la  esecuzione  del  censimento  sul  bestiame  del  Regno,  56  —  Rego- 
lameato  per  le  elezioni  dei  delegati  delle  associazioni  tontinarie,  91  — 
Censimento  del  bestiame,  174  —  Miglioramento  dei  pascoli  montani,  281 

—  Ispettorato  generale  per  le  acqua,  foreste,  bonificamenti  e  demani, 
484  —  Contributo  annuo  da  veraarsì  dalle  associazioni  tontinarie,  per  la 

/  vigilania,  485  —  Consiglio  snperiore  dell' insegnamento  agraiio,  inda- 
Striale  e  commerciale,  4><6  —  Istituzione  in  Palermo  di  un  laboratorio  di 
chimica  per  le  analisi  de<  prodotti  agrari,  496  —  'spettori  delle  iada- 
strie  e  dell*  insegnamento  professionale,  645  —  Surroga  dì  articoli  del 
decreto  concernente  la  pesca  nel  lago  di  (  'omo,  659  —  Istituto  sooteraioo 
sardo  in  Santa  Maria  ài  Bosa,  812  —  Maggiore  spesa  nel  prosegui^ 
mento  dell*  inchiesta  sulle  condizioni  dei  contadini  nelle  provincie  meri-  ' 
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dioiiali  e  nella  Sicilia,  908  —  Concorso  dello  Stato  alla  mostra  agricota- 
ioote(»ica  industriale  in  Piacenta,  1K)S  —  Provredimenti  per  la  stati- 
stica agnuria,  979  —  Spesa  per  resecuzione  della  oonrenzione  circa 
Testenflìone  del  servizio  di  Tigiian2a  per  Pesecnzìonfi  delle  leggi  operaie, 
9S0  —  ìlodlficazione  degli  orgaaìci  del  personale  forestale,  984  —  Ap- 
prorazioae  dei  tori  per  ìa  monta  pubblica,  985  —  Regolamento  per  la 
istituzione  e  il  riordinameato  delle  scnole  iodostriaii  e  commerciali,  1010 

—  Regolamento  per  la  risicoltura,  1097  —  Provvedimenti  per  i  servizi 
tecnici  del  Ministero,  llKj  —  Provvedimenti  pel  commercio. degli  agrumi. 
1154  —  Provvedimenti  pel  real  corpo  delie  miniere.  1183  —  indennità 
pir  le  spese  degli  ufSci  minerari  e  delP ispettore  superiore  del  regio 
corpo  delle  miniere,  1338  —  Espositioni  zootecniche,  stazioni  e  miglio- 
ramento delle  razze  taurine,  1455  —  Ispettorato  degli  istituti  di  credito 
e  previdenza,  1590 —  Regolamento  d*ammÌDÌstrazioQe  della  camera  agru- 
maria. i60l. 

IGniitero  delie  finanze.  —  Modilìcazione  di  un  articolo  dei  r^i  decreti  per 
la  istituzione  del  consìglio  tecnico  per  rammìnittrazlone  dei  ^ali,  pag.  15 

—  Bollo  da  applicarti  snlle  cambiali,  47  ~  Nuovi  fogli  d-  carta  fili- 
granata b  Hata  per  cambiali.  82  —  Regolamento  per  il  personale  degli 
offici  esecotiri  —  Accertamento  della  rendita  pei  beni  devoluti  al  de- 
manio, tf47  —  Provvedimenti  per  volture  negli  antichi  catasti,  980  — 
Proroga  dei  termine  concerneute  le  statistiche  del  commercio  e  della  na- 
vigazione, 982  —  Réclame  spile  cartelle  di  piamente,  ecc.,  991  — 
Modìticazioni  ai  ruoli  organici  del  personale  delle  dogane,  dei  labora- 
tori chimici  delle  gal>elle  e  per  il  servizio  delle  tasse  di  fabbricazione,  ecc., 
U63  —  Devoluzione  di  somme  dovute  d.-Ilo  Slato  per  la  ritardata  ap- 
plicazione del  nuovo  catasto,  1227  —  Istituzione  di  due  distinte  dire- 
zioni generali  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  affari,  1298  —  Regola- 
meato  per  il  perfH>nalc  ordinario  del  catasto  o  dei  servizi  tecoi'^i  di  fi- 
nanza, —  Regolamento  per  Tesecuzioue  della  legge  sulle  cambiali, 

■  1474  —  Marche  da  bollo  per  cambiali.  1591.  —  Ruolo  organico  del  per- 
sonale delle  dogane,  dei  laboratori  chimici  delle  gabelle  e  del  servizio 
delle  tasae  di  fabbricazione,  l'.  OO- 

Hiaistero  di  «raaia  e  giustizia  e  dei  calti.  —  Contenuto  delle  «  Dichiara- 
zioni »  del  casellario  giudiziario,  pag.  137  —  Modificazione  della  tenuta 
'lei  registri  dello  stato  civile  del  Regno,  15ti  —  Tabella  delle  sedi  dì 
pretura  ritenute  come  più  disagiate.  164  —  Mansioni  dei  funzionari  della 
carriera  d'ordine,  500  —  Regijiamento  delle  sezioni  di  pretura,  018  — 
Accertamento  della  rendita  concernente  il  patrimonio  degli  enti  morali 
ecclesiastici  soppressi,  647  —  Hispoaizioni  sul  personale  del  casellario 
centrale  penale,  ti75  —  Uso  di  nome  diverso  da  quello  inscritto  per 
primo  nell'atto  di  nascita,  1919. 

Kinlsteio  della  guerra.  —  Istituzione  del  cori'o  nazionale  dei  volontari  ci- 
clisti e  automobilisti,  pag.  1-9  —  Attribuzioni  del  cap  i  di  stato  mag- 
^ore.  2'^7  —  Commissione  centrale  per  il  tiro  a  segno  nazione  e  per 
la  educazione  fisica  a  scopo  militare.  231  —  Statuto  del  corpo  nazio- 
nale dei  volontari  ciclisti  ed  automobilisti,  53u  —  Ordinajuento  degli 
studi  nei  collegi  militari,  669  —  Proroga  alla  commissione  d* inchiesta 
per  Tesercìto,  814  —  Spesa  per  truppe  in  Orielnte,  981  -  Proroga  delle 
(bsposizioaì  relative  al  conto  corrente  fra  il  Ministero  del  tesoro  e  Fam- 
ministrazione  militare,  98t  —  Modificazioni  delle  leg^  relative  agli  uf- 
ficiali d'ordine  delle  amministrazioni  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra 
ed  ajiU  utticiaìi  d'ordine  dei  magazzini  militari,  'JS5  —  Modiiicazioni  alla 
legge  per  le  spese  militari,  '.(85  —  Refrolamentd  pel  trasporto  dei  ma- 
teriali dell'amministrazione  militale,  1030  —  PyrnniUi  di  una  parte  della 
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piazza  d*armi  dì  Napoli,  109  >  —  Cessione  airammiaistrazione  ddl*  istru- 
zione pubblica  delFaso  di  alcani  immobili.  10'.)  — Moditìoazioni  al  testo 
UDÌco  delle  le^gi  sugli  stipendi  ed  assegni  Assi  pel  regio  esercito;  al 
testo  anice  d^Ue  leggi  suirordlnamento  del  regio  esercito  e  dei  servizi 
dipendenti  dairammìnistrazione  della  gaerra,  ecc.,  pag.  llt^. 
Ministero  dell'interao.  —  Sostituzione  di  alcuni  artìcoli  del  regolamento  pel 
corpo  delle  guardie  di  città,  pag.  89  —  Afta  epizootica,  175  —  ìt&p—. 
presentazioni  cinematografiche,  607  —  Precedenze  fra  le  varie  cariche 
di  Stato  a  Corte  e  nelle  funzioni  pubbliclie,  052  —  Modificazione  di 
articolo  del  regolamento  generale  per  le  carceri,  fiT-l  —  Vigilanza  sa- 
nitaria sui  laboratori  di  carne,  991  —  Commissioni  provinciali  di  assi- 
stenza e  beneficenza  pubblica,  10i)ì  —  Visita  al  bestiame  da  introdursi 
nelle  fiere  e  nei  mercati,  lO'M  —  Lotta  contro  le  epizoozie,  l't'  5  —  lie- 
golamento  per  la  risicoltura,  1097  —  -Vssistcnza  all'infanzia  abbandonata. 
1487  —  Rinnovazione  dei  consig^li  comunali  e  proviaciali,  ISM  —  C'ar- 
riere  diplon^atica  e  consolare,  188tì  —  Istituzioni  pubbliche  di  beneficenza 

—  Nomina  di  due  tesorieri  —  Competenza,  1918.  —  V.  Benefìcensa. 
Ministero  della,  istrasione  pubblica.      Disposizioni  riguardanti  la  commis- 

Bìo  16  consultiva  per  le  questioni  relative  al  personale  e  pei  ricorsi,  233 

—  Lezioni  private  dei  professori  ufficiali,  6l6  —  Circoscrizioni  scola- 
stiche e  residenze  degli  ispettori,  936  —  Assegni  a  studenti  liceali, 
937  —  Modificazione  del  ruolo  organico  del  regio  istituto  femminile  di 
S.  benedetto  in  Montagnana,  9S6  —  Organico  pel  personale  dei  con- 
vitti nazionali,  ll8fì  —  Concorso  a  premi  riservato  ad  insegnanti  di 
scuole  medie  governative,  1451. 

Ministero  dei  lavori  pubblici.  —  Regolamento  per  l'esecuzione  di  alcuni  ar- 
ticoli della  legge  riguardante  ia  costruzione  o  ricostruzione  di  strade  di 
allacciamento  pei  comuni  isolati  dalle  Provincie  del.  Regno,  [)ag.  75  — 
Definizione  dell'alveo  fluviale,  121  —  Nuove  opere  marittime,  tì(ì2  — 
liane  regolatore  per  la  città  di  Spezia,  813  —  ProvvtMlimentì  per  il 
real  corp  i  del  genio  civile  e  pel  pers<male  aggiunto  e  provvisorio  del- 
rammìnistrazione  dei  lavori  pubblici  e  del  genio  civile,  \'i.2^  —  Dire- 
zioni delle  bonifiche  e  dei  porti,  1861. 

Ministero  della  marina.  —  Miglioramenti  economici  per  gli  ufficiali  della 
regìa  marina,  p^.  1075  —  Aumenti  sessennali  d^li  impiegati  civili 
appartenenti  all'amministracione  della  regia  marina,  1078  —  Consiglio 
supcriore  della  marina,  l.'onsiglio  degli  ammiragli  e  del  comitato  per 
l'esame  dei  progetti  di  navi,  U14  Modificazione  delle  norme  riguar- 
danti l'esame  dei  progetti  di  nuove  navi,  1883. 

Mioistero  poste  e  telegrafi.  —  Regolamenti  per  l'istituto  e  la  scuola  supe- 
riore postale-telegrafica,  jiag.  1  —  Modificazione  del  regolamento  orga- 
nico per  l'amministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi,  80  Sostituzione 
di  un  articolo  del  regolamento  speciale  della  scuola  superiore  postale- 
telegrafica;  137 — Sostituzione  di  articoli  del  regolamento  organico  del- 
Pathininistrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi,  o'^J  —  IJisposizioni  pel  pa- 
gamento degli  stipendi  ed  assegni  al  personale  telefonico,  908  —  Riscatto 
della  stazione  radiotelegrafica  di  S.  Cataldo,  10-17.  —  V.  Servizio  postale. 

Ministero  del  tesoro.  —  Termine  per  la  cessazione  del  corso  legale  delle 
monete  di  nichelio  da  25  centesimi,  pag.  138  —  Proroga  delle  disposi- 
zioni relative  al  conto  corrente  tra  il  Ministero  del  tesoro  e  l'ammini- 
strazione militare,  984  —  Proroga  del  corso  legale  del  biglietti  dì  banca 
e  accordi  fra  il  Tesoro  e  la  Banca  d'Italia.  1806. 

Moneta.  —  V.  Corw  l'-rjale  flette  tnonete. 

Moate  pensioni.  —  V.  Maestri  ele-ncntari. 

Mobilio.  —  V.  ÀUn>jg)  dei  prefetti. 
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Uùatì  pnbblica.  —  V.  Mtnittero  d'agricoltura. 

Ubati  di  soccorso.  —  V.  Pro'iveii  nenli  p'r  ìe  provinei"  meridionali. 
Minomenti.  —  Disposizioai  per  la  coaserraziotte  dei  monnmenti  e  degli  <m- 

getti  d'arto»  pag.  986. 
Hotocìeli.  —  V.   ^elocip'''ii  ecc. 

Untai.  —  Privilegio  a  favore  del  credito  dello  Stato,  pag.  169  —  V.  Ore- 
dito  fondiario  —  V.  Dmneggiati  età  pubbli''fio  calamità  —  V.  Cassa 
depositi  e  prestiri. 

langaxioDe  flnTiala  —  Navigazione  sui  laghi,  fiumi  e  canali  con  autoscafi, 
pag.  611  —  Idem  idem.-COD  imbarcazioai  azionate  da  motori,  1190. 
y.  Statistiche  ecc. 

locehieri.  —  V.  Marina  militare. 

Wìo  di  oliva.  —  Provvedimenti  per  combattere  le  frodi  nel  oammwtào  del-  , 
l'olio  di  oliva,  pag.  :^84  —  Regolamento  contro  le  frodi  nella  prepara- 
done  e  nel  commercio  dell'olio  di  oliva,- 1592.  * 

Opmi.  —  V.  Leggi  opfrnip. 

Opere  marittime.  —  V.  Minist-'ro  'lei  lavori  pubblici. 

Ofoa  pie.  —  Amministratori  di  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  —  Mem- 
bri della  G.  P.  A,  pag.  513  —  IMritto  di  sorveglianza  dai  rnimmi  sulle 
opere  pie  locali.  6f)tt  —  Deliberazioni  riguardanti  concessioni  di  assegni 
continuativi,  ecc.,  1)93  —  Archivi  delle  opere  .pie.  Conservazione  degli 
atti,  90! t. 

Opere  di  pntblica  utilità.  —  Opere  da  eseg^uirsi  in  conformità  del  piano 
regolatore  e  di  ampliamento  per  la  città  di  Torino,  pag.  457  — ■  Co- 
strozione  di  una  piazza  in  Sampierdarena,  986.  . 

Ordiumento  giadisiario.  —  Determinazione,  del  namern  degli  nditori  gin- 
diziarl,  pag.  47  —  Rettificazione  del  numero  dei  funzionari  della  fl&i^i- 
Btratura  (giudicante  e  del  pubblico  ministero  addetti  alle  C<xiì  di  cas- 
sazione dì  R(ftna  e  di  Palermo,  OS  —  Sostituzione  di  artic')l)  dÀ  regio 
decreto  su  lt*ord  in  amento  giudiziario,  7 1  —  Aggiunte  all'art.  I  delle 
norme  per  l'attuazione  della  legge  relativa  ai  trasferimenti  iriifficiu  dei 
giudici,  lt>8  —  Modificazioni  all'ordinamento  giudiziario,  S'-'T  ■  f>ua- 
rentigie  e  disciplina  della  magistratura,  IMOl  -  Norme  per  i'attua/i>pne 
della  legge  28  giugno  llt08,  u  sull'ordinamento  giudiziario,  1449. 

Ospedali  rinniti  di  Soma.  —  Applicazione  della  legge  24  marzo  I'.K)7.  n.  HO, 
pag.  1000  —  Pagamento  airammiiiistrazione  degli  ospedali  riuniti  di 
Roma  delle  maggiori  somme  occorse  jjel  riscaldamento  e  ventilazione 
delle  cliniche  dell'univei-siià  romana  al  policlinico  <  Umberto  ;  »,  1907. 

—  V.  Cassa  deposùi  e  prestiti. 

Onorvatorio  astronomico.  —  Spesa  per  la  fotogratia  della  volta  celeste,  pa- 
gina 985. 

Puiattieri.  —  V.  Industria  della  panificasione. 
Fixmfflna.  —  V.  Dast  di  coumrho  , 
Ptwoli  montaoL  —  V.  ìiinUi^ro  di  agricoUura^  industria  e  con'nereio. 
Pellagra.  —  V.  Sanità  pubblica 

Passioni.  —  V.  Cassa  nasionalfi  di  previ  ienzn  — ■  V.  Cassa  di  previ  tensa 
per  le  pensioni  ai  ftegretari  comunali  —  V.  Ferrame  dello  Stato. 

FnsooaU  — ■  V.  A-nministrazioni  eentrali  e  prwin'^ìa'i  —  V.  Mniistero 
delle  finanze   —  V.  Generi  di  privati'^  —  V.  Capitaneri"  di  porto 

—  V.  Ministero  di  c^icoltura,  industria  e  commercio  —  V.  Ferrovie 
'Mio  Stato. 

Fssea.  —  V.  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Pssi  e  mlfore.  Sostituzione  di  articolo  nel  regolamento  per  la  fabliricazìone, 
pag,  42  —  Uso  di  pesi  e  misure  di  antichi  sistemi.  348  —  Verifica  di 
stadere  aotomatiche,  648  —  Verìfica  delle  stadere  idrostatiche,  1452. 
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Pietra  pomice.  —  V.  Tass  : 

Pignorabilità  e  Beqnestrabilità  degli  stipendt  —  V.  iwpiegati. 
Piloti.  —  V.  Marina  mtreaotile. 

Polisia  forestale.  —  Regolamento  concernente  modificazioni  alle  nonne  di 
polizia  forestale,  pag.  159. 

Ponti.  —  Concessioni  A  costruire  ponti  su  corsi  d^acqua  pubblica,  pag.  272. 

Porti.  —  Direzione  dei  porti  e  delle  bonifiche,  pag.  1^01. 

Porto  d^aimi.  —  Lesioni  commesse  con  armi  e  contravvenzioni  per  porto 
d'ai-mi,  pag.  88(>  Circolare  idem  idem!  911  Adonta  di  altre  armi 
a  quelle  considerate  in  contravvenzione,  1859. 

Possedimenti  italiani  all'esteto.  —  Proroga  di  termini  concernenti  l'ordina- 
mento della  colonia  Eriti'ea,  pag.  2r»9  i—  Tabella  dei  tributi  da  corri- 
spondersi dalle  popolazioni  indigene  deirEritrea,  462  —  Ordinamento 
della  Somalia  italiana.  463  —  Idem  idem,  Tv.'L'  —  Assestamento  del 
bilancio  di  prewione  della  colonia  Eritrea.  '.i07  —  Riordinamento 
giudiziuno  della  colonia  Eritrea,  958  —  Delimitazione  dì  confini  fra  la 
Somalia  e  r  Etiopia,  1091  —  Visite  delle  caldaie  a  vapore  nella  colonia 
Eritrea,  1446  —  Codice  penale  per  TEritrea,  1447  ~  Stipendi  e  licenze 
pei  fonzionarì  della  colonia  Eritrea,  1882. 

Prefetti.  —  V.  Indénnità. 

PrelevazioiLl  di  somme.  ~  V.  Bilancio  dfHo  Siato. 

Pretori.  —  V.  Indennità  —  \'.  l'rorvedimenli  per  le  prov.ncie  tner/'dionalt. 
Preture.  —  V.  Alinisiero  ffi  grazm,  giustìtia  e  dei  culti. 
Privativa.  —  V.  Generi  di  privativa. 
Privilegio.  —  V.  Mutui. 

Prodotti  agrari.  —  V.  Ministero  d'agricolfura,  industria  f  commercio. 

Provvedimenti  per  le  Provincie  meridionali.  —  Testo  unico  delle  leggi  con- 
tenenti provvedimenti  per  la  Sardegna,  pag.  I8C  'l'asse  comunali, 
leggi  15  luglio  1906,  n.  S&i  e  24  marzo  1907,  n.  116.  Concorsi  gover- 
nativi, 34ti  -  Uegolaniooto  per  l'esecuzione  della  legge  a  favore  del- 
Tenliteusi  e  della  proprietà  coltivatrice,  554  —  Regolamento  per  il 
credito  agrario  in  Sardegna,  562  —  egge  15  luglio  1906,  n.  ^^83. 
Tassa  di  famiglia  e  sul  bestiame.  Commissione  pei  reclami  di  prima 
istanza  indennità  di  trasferte  ai  pretori,  608  —  Mcdilìcazione  di  arti- 
colo nella  legge  a  favore  della  Sardegna,  985  —  Concorso  governativo 
ai  comuni  del  Mezzogiorno  e  delle  Ìsole,  994  -  Provvedimenti  alla 
Banca  autonoma  di  credito  minerario  per  la  Sicilia,  1172  —  I  sensione 
delle  imposte  fondiarie  delle  case  dei  contadini  nelle  provincie  meridio- 
nali, nella  Sicilia  e  nella  Sardegna,  1182  —  Regolamento  per  la  legge 
sugli  infortuni  del  lavoro  nelle  solfare  della  Sicilia,  IHIO  —  Provvedi- 
menti per  la  Busilicata  e  la  Calabria.  Cì'.M  —  Provvedimenti  a  van- 
tag;;io  dell'agricoltura  in  Sardegna.  1114  Liquidazione  delle  indennità 
dovute  agli  operai  delle  solfare  della  Sicilia.  l4.^4  —  Regolamento  per 
l'applicazione  dell'art.  68  della  legge  15  luglio  l!K)6,  o.  383,  per  le  Pro- 
vincie meridionali.  146S  ~  Kuiìs^ìone  delle  obbligazioni  della  Banca 
autonoma  di  credito  mineraiìo  per  la  Sicilia,  1520  -  Modificazione  nei 
decreto  riguardante  l'immigrazione  di  famiglie  coloniche  nella  Basilicata, 
1564  —  Statuto  detristituto  di  fondi  ruotici.  1577  —  Monti  di  soccorso 
in  Sardegna,  1588  —  Spesa  per  retribuzione  dì  lavori  straordinari  oc- 
curreuti  per  l'esecoziune  delle  leggi  riguardanti  lo  provincie  meridionali 
e  le  isole  di  Sicilia  e  Sardegna,  1907. 

Provvedimenti  perla  città  di  Roma. —  >iodi!ica:::Gr.:  ed  aggiurite  alla  l»^ge 
1 1  luglio  1907,  n.  r)'>2,  pag.  277  —  Regolamento  di  esecuzione  della  leggo 
n.  502  297  —  Regolamento  per  l'esecuzione  della  lefj^e  6  aprile  19(W, 
n.  Ilo,  1477. 
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Bum  ttnrln*.  —  V.  Ministero  di  ogricoliKrft^  industria  e  commercio  — 
V.  Monta  pubblica. 

Indite.  —  V.  Beni  demaniali  —  V.  Enti  morati  ecclesiaitiei  —  V.  Mi' 
nisir.ro  finanze  —  V.  Min/\f >')■'>  <h  fjrasia  e  giuttitia  e  ilei  cuUi. 

ffimboschimento.  ~  V.  Bacini  mun'ani, 

Kinnovazione   —  V.  Consigli  ••  viun-iU  >:  provìnciaU, 

Emsald amento.  —  V.  Bacini  monUnii. 

Spartizioni  di  stanziamenti.  —  V.  fiilancio  d'ilo  Stato. 

Bipon  setumaiule.  —  Regolamento  per  Tapplicazione  della  legge  sul  ripeso 
«ttimaiMde  e  festivo,  pag.  I)  —  Circolare  sull'applicazione  della  ìeg'^e; 
ittribnzioni  spettatiti  ai  Comani  :  istruzioni  pel  personale  di  vi^lanza.  110 
— '  Applicazione  della  legge  sul  riposo  festiro  e  settimanale  alle  aziende 
OMBuawòali  »  agli  esercizi  pubblici,  514  —  Modifleaxioai  alle  tariffe  pei 
Miq[nrti  forroTiari  ìb  ngnarda  al  riposo  festivo,  1242  —  Reg(toiento 
per  rappIÌ4MBi(Hi6  della  l^ge  7  1907  sul  rìsoao  alto  aziende  indù- 
strìalìf  15  3  —  Tabelle  per  l^elenoo  delle  ìsdnstrie  ammeeae  ad  appli- 
care il  riposo  settimanale  per  turno,  lftl2  —  Applicazione  della  legge 
sa\  riposo  settimanale  nelle  aziende  industriali,  1328  —  Completamento 
delle  istruzioni  per  l'applicazione  della  legge  sul  riposo  settimanale  e  fe- 
EtiYo  alle  aziende  commerciali  e  agli  esercizi  pubblici,  1917. 

Ueoltnra.  —  Regolamento  per  la  legge  Milla  i-isicoltura.  pag.  WiS  —  Re- 
golamento concernente  eorarnissioni  di  conciliazione  per  le  controversie 
relative  al  contratto  di  lavoio  nelle  risaie.  17). 

Roma  —  V.  Pro-'/QrdimerUi  j)er  la  città  di  Roma.  —  V.  Otpedali  riuniti 
di  Roma. 

Sali.  —  V.  Generi  di  privativa.  ■ 

hiUi  pubblica.  —  Consorzi  per  il  servizio  di  ufficiale  sanitario,  pag.  010 
—  Vigilansa  sanitaria  sui  laboratori  di  carne,  —  Vùita  al  bestiame 
^  ìiitrodiini  ndle  fiere  e  nei  mercaiti  e  «ertificatì  sanitari  del  bestiame 
da  e^ctfiare,  lOCk  —  Lotta  contro  le  epizoozìe.  ;  1005  —  Greazione  di 
na  nflieio  iotemacìonale  di  igiene  pubblica  a  Parigi.  U40  —  Serrìcio 
Hi  vigilanza  mila  macìnacione  del  granturco  in  rigoaMlo  aUa  pellagra, 
I%8.  —  V.  Corpo  sanitario  militare. 

Bsrisfaa.  —  V.  Prowertimentì  per  le  prorincie  mrrid">,ìfr!i. 

Beaole  elementari.  —  Dispensa  dalla  tassa  di  diploma  di  licenza,  pag.  1008. 

■noie  indu'itriali  e  emnwerdàli.  —  V.  Xmùfero  Ut  afftieoìtura^  industria 
e  commercio, 

fleoole  medie.  —  Regolamento  e  programmi  per  gli  esami  dì  abilitazione 
all'inae^oameuto  delle  lingue  straniere,  pag.  652  — '  Modificazioni  ai 
moli  Mganiò,  672  —  Concorso  a  premi  riservato  ad  insegnanti  di  scuole 
medie  goTemative,  :45i  —  Regolamento  per  l'esecuzione,  delle  leggi 
salto  aUto.ginridioo  degli  insegnanti  delle  scuole  medie,  regie  e  pareg- 
giate «.sogli  stipendi  e  sulla  carriera  del  personale  delle  scuole  medie 
gorenuttiTe,  170A. 

IcHla  postale  e  telesnfica.  —  V.  Wnùtero  tìtìie  p<xte  t  dei  telegrafi. 
lneoU  superiore  postale-trtegraflea.  —  T.  Ministero  poste  e  iel'grafì. 
Bepatarì  comanali.  —  V.  Impiegati,  —       Casst  at  previdenza  per  I« 

pennoni  ai  segretari  comunali. 
Segreterie  universitarie.  —  V.  (Ini'-ersifà. 

Servizio  postale.  —  Peso  nnitai  io  e  affrancizione  delle  lettere  impostate  negli 

ultici  italiani  all'estero,  pag.  220. 
Servili  postali  e  commerciali  marittimi.  —  Convenzioni  pei  servizi  postali  e 

commerciali  mariti  irai,  pag.  'MI  —  Capitolato  d'oneri,  id.  id^  28ft, 
inviti  teoiiel  di  finanza.  —  V.  Ministero  delle  finanze. 
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Serrizio  telefonico.  —  V.  Telefoni  dello  Stato. 

Serrizio  di  vigiluua  finanziaria.  —  V.  Vigilanza  finanziaria. 

Sicilia.  —  V.  Provvedimenti  per  le  provincie  meridionali. 

Soccorso.  —  V.  Monte  di  soccorso. 

Solfare  —  V.  Sicilia. 

Somalia.  —  V.  Possedimenti  italiani  alVestero. 

Sostarne  wpIosiTe.  —  Regolamento  per  ristitnzìoDe  di  nn  laboratorio  diì- 

mico  per  le  sostanze  esplosive,  pag.  17. 
Sottomarini.  —  V.  Marina  militare. 
SottnfficiBlL  —  V.  Ssercito. 

Sonlttiposte  proTinciaU  é  eomiinali.  —  Modiflcazioni  alla  legge  23  dicembre 
rìgaardante  la  determinazione  ed  il  riparto  dèlie  sovrimposte  netle  pro- 
TÌDcie  in  cui  viene  attuato  il  nuovo  catasto,  pag.  '^'S  —  Disposizioni 
sulle  sovriipposte  provinciali  e  comunali  nei  compartimenti  catastali  na^ 
poletano,  siciliano  e  sardo  e  sui  crediti  delle  provincia  verso  i  comuni,  1  Idi 
—  Circolare  sulle  sovrimposte  comunali  e  provinciali,  i3-2. 

Spese.  —  V.  Bilancio  dello  Stato. 

Spiriti.  —  Testo  unico  delle  leggi  m^ìi  spiriti,  pag.  206. 
Stadere.  —  V,  Pesi  e  misure. 

Statistica  agraria.  —  V.  Biinistero  di  agricoltura^  industria  e  commercio. 
Statistiche  del  commercio  e  della  navigazione.  —  V.  Ministeri  delle  finanze. 
Stato  cÌTÌle.  —  V.  M  nistero  di  grhzia  e  giustizia  e  dei  -culti. 
Stato  maggior?.  —  V.  M»ereito. 

Stalloni  radiotelegraficlie.  —  Y.  Ministero  pofte  e  telegrafi. 
Stoade  d'aUamdanento.  —  V.  dmuni. 
Strade  comnnali  obbligatorie.  —  V.  Indennità. 
Snsridi.  —  V.  Beneficenza. 
Tabacco.  —  V.  Generi  di  privatira. 

Tasse.  —  Bollo  da  applicarsi  sulle  cambiali,  pag.  47  —  Tassa  sull'eicava- 
zione  della  pietra  pomice  nel  comune  di  Lipari,  tìP . —  .Nuovi  fogli  di 
carta  filigranata  bollala  per  cambiali,  82  —  Tasse  scolastiche,  173  — 
Tassa  di  affrancazione  delle  lettere  impostate  negli  ufQci  italiani  all'e- 
stero, 226  —  Tasse  comunali.  Concorsi  governativi.  346.  —  Regolamenti 
comunali  sulla  tassa  di  posteggio  e  sulle  privative  del  litio  dei  banchi 
e  del  peso  e  della  misura  pubblica,  9.-14  —  Dispensa  dalla  tassa  di  di- 
ploma di  licenza  elementare,  10  8  ~  Nuova  serie  di  marche  da  bollo 
per  cambiali,  1591  —  Targhette  da  apporsi  ai  velocìpedi,  motocicli  ed 
automobili  per  la  tassa  del  100^  —  V.  Provvedimenti  per  le  provincie 
meridionali, 

Taisa  sugli  affitti.  —  V.  Ministero  d'eiU  finanze. 

Tasse  eommiall.      V.  Tasse  , 

Tasse  scolastiche.  —  V.  Tasse. 

Telefoni  dello  Stato.  —  Estensione  airamministrazione  dei  teleloni  dello 
Stato  della  legge  pei  casi  d' Infortunio  sul  lavoro,  pag.  55  —  ModiAoa-, 

zioni  al  testo  unico  della  legge  sul  servizio  telefonico,  ecc.,  1188, 

Tiro  a  segno  nazionale.  —  V.  Ministero  della  ffuerrui 

Tombole.  —  Tombola  a  favore  degli  ospedali  di  Cortona,  pag.  8é3  —  Tom- 
bola a  favore  dell'ospedale  di  Monselice,  813  —  Prorofia  per  la  tom- 
bola in  Cagliari,  984  Tombola  a  favore  dell'ospedale  di  La  Maddalena, 
985  —  Tombola  a  favore  dell'ospedale  di  Pescara,  S»8^  — .  Tombola  a 
favore  dell'ospedale  di  Nicotera,  985  —  Tombola  a  favore  dell'ospedale 
di  Viareggio,  986  —  Tombola  a  favore  dell'ospedale  di  Barlétta,  It.  90  — 
Provvedimenti  per  le  tombole  e  lotterie,  I3Ó(>. 

Tori.  -  V.  Monta  pubblica. 

Trasptfftì  ferroviari.  —  V.  Riposo  settimanale  —  Gonvemione  pel  b>a6porto 
intemazionale  delle  merci  in  ferrovia,  pag.  1895* 
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Trupoiti  di  fondi.  —  V.  Bilancio  deìlo  Stato. 
Trmsporti  marittimi.  —  V.  Saie. 

Trattati  «  coii7«)izioni  intemazionali.  —  Regolamento  per  la  convenzione 
con  la  Francia  sul  risarcimento  dei  danni  risultanti  da  infortuni  sai 
lavoro,  pag.  1^53  —  Convenzione  pel  trasporto  internazionale  delle  merci 
in  ferrovia,  1895. 

Ufflciali.  —  V.  Esercito  —  V,  Marina  militare. 

Ufflciali  sanitari.  —  Assegni  in  rapporto  alla  esecazìone  della  l^ge  sul  la- 
voro delle  donne  e  dei  fanciulli,  pag.  3i4  —  Consorzi  pel  serTÌzio  dì 
ufficiale  sanitario,  610. 

nfflci  esacntivi.  —  \.  Ministero  delle  finanze. 

UalTersità.  —  Tabella  di  riftartizione  della  spesa  per  il  personale  subalterno 
delle  segreterìe  universitarie,  yag,  22ì.  —  .\^pÌQnte  a  taluni  articoli 
del  regolamento  per  le  facoItA'  .di  giurisprudenza,  medicina,  chirurgia, 
letteratura  e  filosofia,  1599  —  Sostituzione  dì  articoli  al  regolamento 
generale  universitario,  1611. 

TJtà,  civici.  —  Provvedimenti  su  ir  affrancazione  dei  terreni  dagli  usi  civici  e 
suireeercìzin  di  (|ueBti,  pag.  131. 

Vecchiaia.  —  V.  Cassa  Naziotml''  di  Previdenza, 

Veloc^edi,  motocicli  e  automobili.  —  V.  Tasse. 

Vendita  d' immobili.  —  Y.  Comuni. 

Vertenze  cavalleresche  fra  militari.  —  V.  Esprcito. 

Vesuvio.  —  V.  Danneggiati  da  pubbliche  calamità. 

Vettori  di  emiirranti.  —  Y.  Capitani  marittimi. 

TigOansa  flnanxiaria.  —  Sostitazìone  dì  articoli  nel  regolamento  pel  servìzio 

di  vigilanza  coi  battelli  incrociatori,  pag.  :  'M, 
Vigli  MI  «Tf  irenica.  —  V.  Sanità  puòòlioa.' 

TmL  —  Gsecuzione  della  I^;ge  n.  338  contro  le  frodi  nel  commercio  dei 
vini,  pag^'  341. 

'ntteoltnra.  —  Esportazione  delle  talee  e  barbatelle  di  viti  dalle  isole  dì 
Sicilia,  deir  Elba  e  della  Sardegna,  pag.  257  —  V.  Enologia. 

Secca.  —  Maggtore  assegnazione  per  la  costruzione  della  nuova  zecca,  pa- 
gina 600. 

Ziuchftri.  —  Atto  addizionale  alla  convenzione  internazionale  sul  regime  de- 
gli znccherì,  pag.  1106. 
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Anno  ZT  —  Roma,  20  gennaio  1908. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


Mn^Ma  ed  AmmUisfcrMtone:  STAHFSRli.  -  Tia  del  Horett»,  7 


90XMABI0. 

L  F»rt*  Prima . 

!•  B- a.  792.  14  novembre  l'in-..        ij  iTora  1*iiBt(oregol»D«DUi  snir istitoilone  della  scuola  nllicv! 

ullìriulj  r^r:iljlnivri  u-à\\  Pag-  1 

B.  D.  n.  800,  2B  iioTeml>ro  IHOT,  clip  iii'iirom  «li  iiniir>sl  redola  menti  )'ct  I'  ^lih]Ill  e  1j  -  !i  jI^  su- 

peHur»  |iuil.ile-lel('sr3lica    .........   »  t 

B.Tt.  B.  807.  7  novembrr  lUIiT.'clie  aiipruva  l'aants^u  rrgulsmentu  pei'  l'applicaziuiie  della  \tf,%t 

su]  ripoto  seltlminale  e  felino  -....••••.»  tt 

&I>.  a,  MS|  38  DOTembre  I90T,  ebe  inodiflca  od  arUrolo  del  regi  d«CNU        H  kUMlm  Art 

CMtIglia  tecnico  per  l'iHinlBUtniloM  del  ull  ,..>>.•.<.■ 
B.B.a  «OS,  «l-antalin  is«t.  aha  l'WMw  rtpbmm»  ^  l'hlUu^wi  «t  ntafeon* 

torio  FUmlco  per  1»  Mtao»  ftpl««lr«  ■  IT 

I.  B.  B.  800.  31  ottobre  19DT,  che  sppror.-i  l'innef^so  regolemeiito  per  la  iKlKuiione  del  farDicUt) 

millUrl  di  compleTneota  •  SO 

Lacci  UASSCMTE,  n.  809,  81 1,  rubliUratr  heIIb  .  (;azieUi  Ufflclile  >  a  tolto  11  T  leODalo  1908  .  ■  SI 
taouTi  BitsKTATi,  pubbllatl  mUs  ■  Gwrtta  L'IDelal*  ■  a  tatto  U  ì  {wniiaia  IWB  ■  M 


n.  Putxte  8*oonda- 

nUMMO  deB'lsUiw»  (ClnolaK  3T  dtcratkre  1M7  •*  AI  PnMU  Ad  tUtvH-  Tati»  ffl  bolla  -  iW 

fdithi  àtl'ininbaloiie  ed  al  Ikmlannta  At^  aHuBtt  Aìà  mankonri    ■    .    .     «  SS 


PARTE  PRIMA 


B.  D.  n.  TOtì,  14  novembre  1907,  c/c;  a^pprova  l'imito  regolamento  «li- 
V  istitt{£fione  deila  scuola  alUevi  ufficiali  carahùiien  reali  (Grzz.  U£f. 
3  ffetwaio 

VITTOBIO  EJIAStJELE  III,  Re  d'ItaUA. 

Visto  l'art.  4  della  lofj:e,-o  ;ìO  (li'M^inbrc  190r),  n.  647(1),  relativa  a: 
.Provredimeiiti  per  l'arma  rarabinicri  reali; 
-Seutito  il  Consìglio  di  retato: 
Udito  il  Consiglio  dei  miaistri; 

8alla  proposta  del  Kofttro  ministro  segretario  di  Stato  i)or  gU 
affali  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  con- 
certo <*ol  Nostro  mimstró  segretario  di  Aitato  i)er  la  guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

■ 

Ai'ticolo  unico. 

È  approvato  l'uuito  regolameiitu  snll'isrituzioiio  della  scuola  ■ 
allievi  ufficiali  carabinieri  reali,  visto,  d'ordine  Nostre^  dai  Nostri 
miiiÌ8Tri  segretari  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno  e  per  la 
guerra. 

Ordiniamo,  ecc.  —  0ato  a  Roma,  addi  14  novembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOUTTI,  VlGANÒ, 

Tìato^  ti  &uardia^0U:  Orlando. 
(1)  V.  Cffisrif.  Anno  190T,  pag.  2032. 
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REGOLAMENTO 

suH'istiluzione  della  scuola  allievi  ufticialì  caiabìnieri  reali, 
approvato  con  r.  decreto  14  novembre  1907 

Art.  1. 

La  scuola  degli  allievi  ufficiali  dei  carabinieri  reali  ha  sede  in  Homa> 
alla  diretta  dipendenza  del  comando  geueral-t  deirarma. 

Il  personale  degli  ufficiali. per  iì  comando,  la  direzione  e  l'insegna- 
mento  e  costituito  net  modo  aeguentt-: 

Un  raasrgiore  dei  carabinieri  reali,  comandante; 
Un  capitano  dei  carubiiuen  reali,  addetto; 
Due  tenenii  dei  carabineri  reali,  addetti. 
L*Àuiministrazione  della  scuola  ò  affidata  all'ufficio  d'amministrazione 
dei  personali  militari  vari  del  Ministero  della  guerra. 

Art.  2. 

Nei  casi  dì  assenza  o  di  legittimo  impedimento , il  maggiore  coman- 
dante è  sostituito  dai  capitano  addetto. 

Art.  3. 

Alla  scuola  è  aggregato,  dalle  leeoni  territoriali,  pei  servìzi  di  con- 
tabilità, scritturazione  e  vigilanza,  un  conveniente  numero  di  personale 
di  truppa,  da  stabilirsi  con  regolamento  interno. 

I  Art.  4. 

Presso  la  scuola  è  istituito  un  Consiglio  d'istruzione,  composto  del 
maggiore  comandante,  presidente,  degli  ufdciali  addetti  e  degli  inse- 
gnanti civili. 

Art.  6. 

Sono  ammessi  a  frequentare  la  scuola  quei  marescialli  e  brigadieri 
dell'arma  che  si  trovino  nelle  condizioni  previste  dai  regolamento  per 
l'avanzamento  nel  regio  esercito.  Detti  sottufficiali  passano  in  aggre- 
gazione alla  scuola  rimanendo  effettivi  alle  rispettive  legioni. 

Art  6. 

Nella  .scuola  viene  impartito  Tinsegnamento  di  discipline  giuridiche  e 
militari,  a  norma  dei  programmi  di  studio  da  proporsì  dal  Consiglio 
d'istruzione  della  scuola  e  da  stabilirsi  dal  comando  generale  dell'arma, 
previa  autorizzazione  del  Ministero  della  guerra  e  dell'interno. 

Art.  7. 

LUnsegn amento  delle  discipline  giuriilirhe  versa  principalmente  su) 
codictì  civile,  penale  e  di  proceiura  civile  e  penale,  sulla  legislazione 
positiva  generale  e  speciale,  sull'ordinamento  costituzionale,  amministra- 
tivo e  giudiziario  del  Kegno  e  sulla  polizia  scientifica. 

Art.  8. 

L'anno  scolastico  ha  la  durata  di  nove  mesi  ed  ha  inizio  normal- 
mente col  primo  giorno  di  ottobre. 
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Art.  9. 

Ca&  speciale  regolamento  intemo  verranno  regolate  le  norme  d'iuse- 
gnameato,  disciplina,  amuinìfttraBiOQe  e  sarrlsio;  nonché  quelle  pelativa 
ai  programmi  di  concorso  d'amuùssioiie  alia  scuoia  e  quelle  per  gli  esami 

■li  prc  sciogli  mento. 

Art  10. 

GU  inseignaiiti  oìviti  vengOBo  di  anno  ia  anno  incarìcati  deirinsAgna^- 
oento  dal  Ministero  deDMncemo. 

Essi  sono  in  numero  di  sei  e  venEjoiio  sciiti  fia  ^!i  abilitati  all'iiise- 
goaniento  nelle  università  e  ira  i  proiesiìtri  di  liceo  e  di  istituto  tecnico. 

Alla  acuoia  è  addetto  un  assistenta  per  le  leiìfìuì  di  polisia  scien- 
tifica. 

Art.  11. 

Agli  iu?i<  guanti  civili  viene  corris}.osta  una  congrua  indennità  da  sta* 
Uirsi,  annualmente,  nel  bilancio  della  scuola. 

Ai-t.  12. 

Agli  ufficiali  addetti,  è  corrisposta,  sul  bilari'  io  della  scuola,  a  decor- 
rere dal  primo  giorno  del  mese  suiv  cssivo  a  quello  della  loro  destina- 
àone,  a  seconda  dei  gradi  che  rive»tuno,  una  speciale  iudeonità  annua 
ili  carica  e  d'insegcameDto  da  pagarsi  mensilmentft. 

Art.  13. 

Al  f  ersonale  incaricato  dellf  istruzioni  di  tquitazione,  scherma  e  gin- 
nastica, sono  corrisposte  adeguale  gratibcazioni  trimestrali,  limitata- 
Bsiits  alla  durata  éà  corso  scolasticu. 

Art.  14. 

Il  bilancio  della  scuola  è  a]  [>ro\  ato  dal  Miidstero  della  gi:eira  e  del 
l'interno.  Es-^o  viene  C(impiesu  li  a  gli  allegati  allo  stato  di  previsione 
del  Ministero  della  guerra. 

Le  eventuali  successive  variazioni  devono  piu«  essere  approvàte  dai 
Mvradettì  due  Miidsteri. 

Prima  deirinizio  di  Ofui  esOToizio  finanziario,  il  comamKi  l'ella  scuola 
trasmette  il  progetto  del  bilando,  annuale  all'ufficio  di  amministrazione 
dei  personali  militan  vari.  Detto  bil&ndo  deve  essere  approvato  dal  Mi- 
mtero  della  guerra  sentito  prima  il  pareie  del  ù  inistero  dell  interno. 

Art.  15 

H  conto  consuntivo  _  della  scuola  è  approvato  dal  Ministero  della 
^'uerra,  previa  coDranioazione  al  Ministero  dell'interno,  fer  le  sue  even- 
tuali osservasionl 

Art.  16. 

11  materiale  acquistato  per  la  dotazioiw  e  per  il  funzinnamento  della 
scuola  viene  inscritto  negli  inventari  del  ministero  dell'interno. 

Art.  17. 

Il  presente  regolamento  ha  vigore  dal  1°  ottobre  1907.. 
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Art.  18. 
Oinposiziune  transitoria. 

In  vìa  eccezionale  è  data  facoltà  al  comando  gi^nerale  dell'arma  di 
adottare  norme  speciali  per  l'ammissione  al  corso  scolastico  1907^908. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 

Il  presidente  del  Consiglio  dei  m'niatrl,  ministro  deirìntorno 
GIOLITTI. 

Il  ministro  della  guerra 
VIGANO'. 


R.  D.  n.  HOO,  28  novembre  1901  jChe  approva  yli  annessi  regolamenti 
per  r  istitut  'I  e  la  scuola  superiore  postale-telegrafica  (Gazz.  Uff,  3  g^en- 
naio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

.  Visti  gli  articoli  7  ed  8  della  legge  24  marzo  1907,  n.  Ili  (1): 
Veduto  Vart.  3  della  legge  19  luglio  1907,  n.  515  r2); 
Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  dei  servizi  elettrici  presso 
il  Miuisrcio  delle  poste  e  dei  telegrafi: 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato: 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 

I)Ost(_'  <■  [MM-  i  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  appiovati  e  resi  esecutivi  il  regolamento  dell'istituto  su- 
periore postale- telegrafico  ed  il  regolamento  speciale  della  scuola 
stipei'ioiT  postale-telegrafica,  visti  entrambi,  d'ordino  Nostro,  dal 
ministro  \h'ì-  le  poste  e  pei  telegrafi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

SCHANZEIÌ. 

{])  V.  Celerif.  Anno  1907,  pag.  421. 
(2)  V.  Celeri/,  Anno  1907,  pag.  U85. 
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Costituzione. 
.  Art.  1. 

L'istituto  superiore  postale- telegrafico,  creato  con  legge  del  34  marzo 
1907,  è  posto  alla  diretta  dipendenza  del  ministro  delle  poste  e  dei  te- 
legrafi e  comprende  i  seguenti  servìzi: 

a)  scuola  superiore  postale- telegrafica; 

b)  laboratorio  di  esperimenti  e  di  ricerche; 

c)  ufficio  dei  collaudi; 

d)  biblioteca  e  museo; 

e)  officina  centrale. 

Art.  2. 

H  personale  dell'istituto  è  così  composto: 
un  direttore; 

un  vice  direttore,  col  grado  almeno  dì  capo  sezione,  che  dirige 
l'ufficio  dei  collaudi  e  dell'oleina; 

un  capo  sezione,  destinato  al  laboratorio  di  ricerche; 
tre  collaudatori  col  grado  di  segretario; 

un  aluto,  addetto  al  laboratorio  di  ricerche  ed  alla  scuola  col  grado 
di  segretario  ; 

tre  aiuto- collaudatori,  col  grado  di  vice  segretario  ; 

tre  assistenti  al  laboratorio  di  ricerche  e  della  scuola,  col  grado 
di  vice  segretario 

un  bibliotecario  e  conservatore  del  museo; 

personale  d'ordine,  d'officioa  e  di  servizio. 
Il  posto  di  direttore  ò  conferito  a  scelta  dal  ministro  ad  uit  tuiizìo- 
nario  dell'amministrazione  avente  grado  di  capo  divisione  o  a  tal  grado 
promoyibile  ;  ovvero  per  pubblico  concorso  da  indirsi  secondò  norme 
stabilite  con.  decreto  ministeriale,  previo  parere  del  Consiglio  soperìore 
dei  servizi  elettrici. 

La  scelta  del  rimanente  personale  è  fatta  dal  ministro,  sentito  in 
qaesto  caso,  come  pure  per  la  scelta  del  direttore  fuori  concorso,  il 
Consiglit*  superiore  predetto. 

Art.  3. 

Ogni  anno  è  stanziata  nel  bilancio  passivo  del  Ministero  delle  poste 
e  dei  telegrafi  la  somma  necessaria  ad  assicurare  il  funzionamento  del- 
l' istituto.  Questa  somma  viene  annualmente  erogata  in  base  al  bilancio 
interno  dell'istituto  il  quale  è  approvato  dal  ministro  su  proposta  del 
direttore. 

Scuoia  superiore  postale' te  legro fica. 
Art.  4. 

La  scuola  superiore  postale  e  tegrafica  ha  lo  scopo  ti'  impartire  una 
istruzione  professionale  superiore  ai  funzionari  della  carriera  direttiva. 
U  suo  ordinamento  interno  è  disciplinato  da  speciale  regolamento. 


Digilizec  by  Google 


6 


■  Laboratorio  di  esperimenti  e  di  ricerche  -  Biblioteca  e  museo. 

Art  5. 

Nel  laboratorio  dì  esperimenti  e  di  ricerche  si  compiono,  sotto  la 
sorveglianza  del  capo  sezione  prepostovi  e  sotto  la  responsabilità  del 
direttore  dell*  istituto,  studi  teorico 'Sperimentali  sopra  le  questioni  ohe 
interessano  i  servizi  tecDÌci  del  Mioìstero:  si  esperimentano  nuovi  ap- 
parecchi 0  materiali:  si  esprimono  pareri  su  argomenti  di  servizio  te- 
legrafico 0  telefonico;  si  propongono  al  ministro  miglioramenti  sull'or- 
dioamento  tecnico  dei  servìzi  per  quanto  riguarda  U  tipo  ed  il  funzio- 
namento delle  linee  e  degli  apparati  in  uso. 

Art.  6. 

Air  istituto  è  annessa  una  biblioteca  che  dovrà  raccogliere  soprattutto 
pubblicazioni  tecniche  riguardanti  ì  diversi  rami  di  servizio.  Le  proposte 
per  gli  acquisti  sono  fatte  ai  ministro  dal  direttore  sentito  il  Consiglio 
direttivo  della  scuola,  con  ^assistenza  del  bibliotecario. 

11  fiinzionEUnento  della  biblioteca  sarà  disciplinato  da  uno  speciale  re- 
golamento. 

Art.  7. 

Una  parte  delle  somme  annue  messe  a  disposizione  dell'  istituto  è  de- 
stinata alla  graduale  ricostituzione  del  materiale  storico  del  museo  già 
esistente  ed  all'acquisto  di  una  collezione  completa  di  materiali  riguar- 
danti i  singoli  rami  di  servizio  e  specialmente  di  apparati  moderni  te- 
legrafici e  telefonia  j^doperatì  nel  vari  paesi. 

>. 

Collaudi  e  officina  centrale. 
Art.  8. 

L'ufdcìo  dei  collaudi  redige  e  rivede  i  capitolati  spéciali  per  le  for- 
niture di  materiale  tecnico  da  sottoporsi  al  parere  del  Consiglio  supe- 
riore dei  servisi  elettrici. 

Art  9. 

L'ufncio  rireve  dalle  direzioni  generali  del  Ministero  comunicazioni 
dei  contratti  stipulati  con  i  vari  fornitori  e  provvede  conseguentemente 
al  eoQaudo  dei  differenti  materiali. 

Art.  "IO. 

I  collaudi  potranno  essere  eseguiti  in  fabbrica  quando  ramminiatra- 
zione  Io  riterrà  convéniente  ed,  a  tal  uopo,  il  direttore  dell'istituto  darà 
le  opportune  dispouzioni  ai  collaudatori  posti  alla  sua  dipendenza. 

Art  n. 

I  collaudatori  che  si  recano  in  fabbrica  per  eseguire  le  operazioni  dì 

collaudo,  debbono  ;Lvere  almeno  il  grado  di  segretario.  I  collaudi  da 
eseguirsi  nell'istituto  stesso  possono  essere  affidati  anche  a  vicesegre- 
tari 80^  la  sorveglianza  diretta  del  capo  deU'ufdciò  dei  collaudi  e  sotto 
la  responsabilità  del  direttore  dell'  istituto. 

Art.  12. 

Quamlo  il  collaudo  di  una  fornitura  è  interamente  espletato,  il  diret- 
tore dell'istituto  j;rasmett6  alla  direzione  generale  competente,  insieme 
col  modello  di  cjilKudo,  il  modello  di  liquidazione. 
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"Art.  13. 

L'offi?ÌQa  centrale  posta,  per  il  suo  funzionamento  te'^nico,  alla  di- 
pendenza del  direttore  dell*  istituto,  è  specialmente  destinata  alla  ese- 
casone  daUe  r^arazioni  r&dicUi  di  apparati  telegrafici  e  telafooìd,  non- 
eht  alTiatmaòne  {««ticA  degli  aUterì  meticaoiei. 

Art.  14. 

L'istituto  promuove  nell'officina  centratela  costituzione  di  nuovi  ap- 
parati, sìa  per  il  aervisio  telegrafico  e  telefonico,  sia  per  esperimenti. 

Visto,  d'orditu  di  S.  M. 

U  albatro  dflO*  pMto  •  dai  taUcra 

'  OARLO  80BANZ8B. 


RSOOLAMBNTO  SPECIALB 

iella  setiola  sofArtore  pttstale-telegrftfiea 

y   

Art.  1. 

La  sooola  superiore  si  divide  in  due  sezioni,  Tuaa  postale  e  l'altra 
telegrafica. 

Art.  2. 

Gli  insegaamenti  che  si  impartiscono  nella  scuola  sono  teorici,  spe- 
rineetali  e  pratici.  H  oorao  eompteto  dura  an  bieonio  per  dasoaaa  se- 
zione; ì  periodi  d*  insegnaaiento  durano  ciascuno  dal  V*  novambra  al 

15  giugno  successivo. 

Art.  3. 

Le  ammissioni  alla  scuola  si  fanno  ogni  anno,  quante  volte  nel  pe- 
rìodo fluc(«Bsivo  alle  anmMoni  dell'anno  precedente  abbiano  avuto  luogo 
esami  di  merito  per  la  promozione  al  grado  di  segretario:  altrimenti  si 
bum  ogni  due  anni. 

Art  4. 

I  frequentatori  della  scuola  superiore  si  dindono  in  allievi  ed  uditori, 
questi  ultimi  estranei  all'amministrazione.  Il  numero  degli  uditori  è  fis- 
sato anno  per  anno  dal  ministro  sentito  il  Consiglio  direttivo  della 
KQola. 

Art  6. 

Hanno  diritto  di  essere  ammessi  come  allievi  della  scuola  i  funzio- 
nari che  abbiano  superato  la  prova  di  merito  per  la  promozione  a  se- 
gretario ed  i  funzionari  di  prima  categorìa  che  abbiano  superato  la 
pova  di  idoneiti  riportando  per  la  promoiione  a  aegretario  almeno  i 
BOTO  dedmi  dei  pnnti  «ompmivi  delie  materie  di  esame. 

Art  6. 

Vengono  aminossi,  come  uditori,  gli  estranei  airamrainistrazione,  che 
abbialo  conseguita,  oppure  che  essendo  regolarmente  iscritti  come  stu- 
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denti  presso  un  istituto  d' istruzione  superiore,  -aspirino  a  conseguire  la 
laurea  in  scienze  giuridiche  od  in  scienze  fisico-matematiche,  in  inge- 
gneria od  in  chimica. 

É  consentita  anche  l'ammissione  di  uditori  a  corsi  singoli. 

Oli  uditori  pagheranno  per  ogni  corso  annuo  dì  esercitaÈioni  pratiche 
la  somma  di  Uro  40  a  titolo  di  rimborso  delle  spese  di  laboratorio. 

Art  7. 

Ogni  anno,  ovvero  ogni  due  anni,  secondo  il  disposto  dell'art.  3.  ò 
dato  annunzio  dell'apertura  dei  corsi  con  avviso  pubblicato  nel  Bollet- 
tino ufficiale  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Coloro  che,  essendo  fomiti  dei  titoli  prescrìtti,  desiderano  iscrìversi 
alla  scuola,  debbono  inviare  là  loro  domanda  al  Ministero  delle  poeite  e 
dei  telegrafi  non  più  tardi  del  31  agosto. 

Art.  8. 

Le  materie  d' insegnamento  delle  due  sezioni  sono,  nei  due  anni  di 
corso  le  seguenti: 

PRIMO  ANNO. 
Sezione  postale.  Sezione  teleg^/ìca 

1.  Principi  di  diritto  amministrativo  e  di  diritto  penale. 

2.  Organizzazione  dei  servizi. 

3.  Diritto  postale.  3.  Matematiche  complementari  e 

principi  di  meccanica. 

4.  Principt  di  economia  politica  4.  EleC'trotecnica  con  esercita- 
e  statistica.  zioni. 

5.  Materìali  e  costruzioni  postali.       5.  Telegrafia  e  telefonia. 

6.  Nozioni  elementari  di  tele-  6.  Descrizione  e  maneggio  degli 
grafia  e  telefonia.  apparati  speciali. 

SECONDO  ANNO. 

1.  Diritto  telegrafico  e  telefonico  (1**  semestre).  Contabilità  di  Stato 
(1**  semestre). 

2.  Diritto  civile  e  commerciale.       2.  Linee  e  cavi  tèlegrafici  e  te- 

tefonici. 

3.  Scienza  delle  finanze.  3.  Studio  teorico  delle  trasmis- 

sioni telegrafiche  e  telefoniche. 

4.  Geografia  commerciale  e  ser-  4.  Misure  elettriche  con  esercizi 
vizi  marittimi.  pratici. 

5.  Diritto  amministrativo.  5.  Telegrafia  e  telefonia. 

6.  Legislazione  postale  compa-       6.  Geografia  commerciale, 
rata. 

Art.  9. 

Gli  orari  sono  stabiliti  dal  miniutro  sulla  proposta  del  Consiglio  di- 
rettivo. 

Art.  10. 

Oltre  agU  insegnamenti  di  cui  all'art.  8  possono  essere  tenute  confe- 
renze settimanali,  sia  dai  professori  della  scuola  che  da  insegnanti  uni- 
versitari 0  da  persone  note  nel  campo  scientìfico. 
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Art.  11.  . 

Alfa  fine  di  ciascnn  aano,  hanno  luogo  per  gli  allievi  della  scuola 
gli  esarai  sulle  materie  svolte  Gli  esarai  per  i  «'orsi  teorici  sono  scritti 
ed  orali  eoa  l'agi^iimta  di  una  prova  pratica  par  le  esercitazioni. 

L'uunìaaione  tig^  eBamt  orali  avrà  luogo  soltanto  per  gli  allievi  che 
smODO  superato  la  prova  .scritta. con  blmeiio  18[30  e,  questi  esami^ 
arft&no  dati  dinanzi  ad  una  Commissione  di  tré  membri  uno  dei  qaali 
è  r  insegnante  della  materia.  Gli  altri  due  sono  scelti  dal  direttore  fra 
gli  insegnanti  delle  materie  affini.  Ogni  esaminatore  dispone  di  dieci 
jnstì. 

Art  12. 

6fi  aDieTÌ  che  dichiarino  di  conoscere  la  lingua  ìngli^se  o  quella  te- 
(      desca,  0  tutte  e  due,  in  raodo  da  poterlo  parlare  e  scrivere  corrente- 
mente saranno  assoggettati  ad  un  esame  dinanzi  ad'  una  Commissione 
'     composta  da  due  professori  della  scnol^  e  da  un  professare  della  Uogua, 
Kli  effetti  dell'art.  14. 

Art  13. 

L'allievo  che  alla  fine  del  1"  anno  ha  riportato  almeno  i  ÌS\BQ  SU 
ciascuna  prova  scritta,  orale  e  pratica^  è  prumusso  al  2"  anno. 

Art.  14. 

È  conciso  un  diploma  af;!i  allievi  della  scuola  che  abbiano  supe- 
ralo con  non  meno  di  18[30  gli  esami  di  tutte  le  materie  nei  due  anni, 
'     B  eoa  una  media  g«terale  non  inferiore  a  21{30.  A  questa  votazione 

I media,  espressa  sempre  in  trentesimi,  saranno  aggiunti  uno  o  due  punti 
per  ogni  lìngua  estera  dì  cui  all*art.  12  die  TalUavo  dimostrerà  ni  co- 
noscere, facendone  speciale  menzione  nel  diploma. 
Art  15. 
Gli  allievi  rìpro^ti  in -non  più  di  tre  materie  Saranno  ammmsl  per 
una  volta  Bola,  al  princi|»o  del  successivo  anno  scolastico,  ad  una  prova 
di  riparazione. 
^  Art.  16. 

I  fonsionarj  deiramministrazione  che  non  essendo  residenti  in  Roma, 
frequentano  la  scuola  nella  qualità  dì  all^TÌ  hanno  Wtto,  oltre  eke 
al  loro  stipendio,  alla  metà  dell'ìndemutà  di  missione  per  la  durata  di 
i     ciascun  perio  lo  scolastico. 
1^  Art.  17. 

Agli  allievi  che  ottengono  alla  fine  del  biennio  il  diploma  della  scuola 
possono  essére  a^bulte  le  finzioni  di  capo  sezione  quando  abbiano  rag- 
giunto lo  stipendio  di  tire  3,500. 

Art.  18. 

Chi,  per  qualsiasi  ragione,  anche  di  malattia,  ò  rimasto  assente  dalle 
leaoni  per  due  mesi  consecutivi  o  pfìr  76  giorni  in  totale,  non  può  con- 
timnie  il  oorsoi  ma  può  essere  riammesso  per  una  sola  volta  al  me- 
iBrfmo  anno  di  ooiso  del  bienmo  sucoessìvo. 

Art  19, 

L  Lq  mamtange  commesse  dagli  allievi  o  dagU  uditori  saranno  puidte 
P    a  secondo         '^^^  gravità  : 
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]"  con  l'ammonizione  sempli'W  inflitta  dal  direttorfi  ; 

2°  col  rimprovero  solenne  dato  dal  Consiglio  dìrelUvo  ; 

'6°  con  Pesclusione  definitiva  dalla  scuola. 
Tutto  ciò  senza  pregiudizfo  delle  maggiori  sanzioni  che  ai  funzio- 
nari dcU'amministi'azione  possono  essere  cnoiminate  al  regolaménto  or- 
ganico. 

Art.  20. 

B  direttore  della  scuola  è  assistito  nelle  sue  funzioni  da  un  Con- 
siglio direttivo  composto  del  corpo  insegnante  ordinario  e  da  lui  pre- 
sieduto. 

Art  21. 

n  direttore  vigila  che  le  lezioni  siano  regolarmente  impartite  ed  ì 
programmi  di  ciascana  materia  vengano  completamente  svolti  e  cura  il 
mant^mento  della  disciplina.  Riferìsce  al  ministro  sopra  tutto  ciò  che 
pud  interessare  il  retto  funzionamento  dell*  istituto. 

Art.  22. 

L' insegnamento  è  impartito  da  professori  ordinari  in  numero  non 
superiore  a  cinque,  da  incaricati  e  da  istruttori  pratici. 

La  scelta  dei  professori  ordinari  ed  incaricati  è  fatta  dal  ministroin 
base  alle  proposte  dì  una  (Commissione  da  esso  nominala.  . 

Le  proposte  della  Commissione  anzidetta  che  riguardano  gli  ordinari 
e  .ffli  incaricati  per  l'insegnamento  delle  discipline  elettriche  devono  in- 
oltre, prima  della  scelta,  essere  sottoposte  al  parere  del  Consiglio  su- 
periore dei  servizi  elettrici. 

Gli  istruttori  pratici  sono  scelti  dal  ministro  fra  il  personale  dell'am- 
miijstrazione  sulla  proposta  del  direttore. 

Art.  23. 

La  Commissione  di  cui  airarticolo  precedente  propone  di  prefe- 
renza, per  la  scelta  a  professori  ordinari  ed  incaricati,  funzionari  del- 
Vammliiistrazione  che  abbiano  almeno  'lo  stipendio  dì  lire  3,500  e  che 
siano  forniti  di  titoli  scientifici  o  che  abbiano  fatto  pubblicazioni  su  ma- 
terie di  servizio. 

La  Commissione  può  proporre  anche  persone  estranea  che  apparten- 
gono all'insegnamento  universitario  o  secondario  superiore. 

Art.  24. 

Gli  in'iPgnanH  ordinari  ed  Ìn''aricati  della  scuola  appartenenti  all'am- 
m  ini  strazione  potranno  essere,  in  tutto  od  in  parte,  dispensati  dagli  altri 
servizi,  nella  misura  in  cui  le  esigenze-  dell* insegnamento  lo  possono 
richiedere. 

Art.  25. 

GU  assegni  agli  insegnanti  sono  corrispoiìti  in  base  alla  seguente  ta- 
bella: 
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Par  ua 

Per  do0 

nMgsiuB«ftto 

«■■gHMftlfi 

1^0 

500 

760 

h  spen  ooib^eBÙTs  non  potrà  aimuftlineiitè  eeeedere  la  sonunadi  lire 
dodieonila. 

Disposizione  ftmtsitoj'ia. 
Art  26. 


Entro  due  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento  sarà 
biodit»  UD  esame  soltanto  au'le  materie  dì  merito  stabilite  per  ìt  con- 
cono al  posto  di  segretario. 

A  questo  esame  potranno  prender  parte  i  se^^retari  a  lire  3.500  del 
cessato  ruolo  dell'ainrainistrazioiie  centrale,  i  quali  nel  maggio  1899 
sostennero  p^r  la  promozione  di  grarì  )  il  solo  esame  d'idoDait&  perohò 
lOora  uoii  era  per  essi  stabilito  quello  di  merito. 

Gtdoro  che  sapereranno  Tesaoie  saranno  abilitati  a  freqoantere  la 
scuola  superiore  postale  e  telegrafica  ;  ma  l'esame  stesso  Ttfìn  poM  avere 
alcun  effetta  sulla  loro  posizione  ili  ruolo. 

VisUtf  bordine  di  S.  3f. 
n  mÌBlttro  delle  poste  e  dei  telsgrafl 

G.  SCHANZER. 


B.  D.  n.  SOY,  7  novembre  1907,      i^ppivra  TaaMm  r^golamtnto  p» 

l'applicazione  èUUtt  Zt^e  »ul  riposo  ammanale  festivo  (Qazz.  Uff. 
4  gennaio  1 908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Red'Italu. 
Vista  la  legge  7  lugUo  1907,  n.  489  (1); 

Udito  il  parere  del  comitato  permanente  del  Consiglio  superiore 
del  lavoro  ; 
Sentito  il  parerò  del  Consiirlio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  minitìtri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
grifoltura,  l'industria  e  oommcMcio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


CD  V.  OeUrif.  Anno  1S07,  pag.  1346. 
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Articolo  unico. 

È  approvato  l'annesso  regolamento  per  l'applicazione  della  legge 
sul  riposo  settimanale  e  festivo  nelle  aziende  commerciali  e  negli 
esercizi  pubblici,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  F.  Cocco-Ortu. 

Visto,  //  guardagìgilU:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

per  l'applicazione  della  legge  7  luglio  1907^  n,  189,  sul  riposo 
settimanale  e  festiro  nelle  aziende  commerciali  e  negli  eser- 
cizi pabbilei 


Art.  1. 

Il  presente  regolamento  si  applica  alle  aziende  previste  nell'art.  1 
della  legge  7  luglio  1907,  n.  489.  escluse  quelle  esercenti  industrie 
estrattive  e  manifatturiere. 

Agli  effetti  della  citata  legge,  la  famìglia  è  costituita  da  parenti  od 
affini  non  oltre  il  quarto  grado,  i  quali  convivano  insieme  ovvero  ab- 
biano patrimonio  unico,  o  interessi  o  redditi  o  lucri  comuni.  • 

Art  2.  ■ 

U  riposo  settimanale  dì  24  ore  consecutive,  prescritte  dall'art.  1  della 
legge,  va  dì  regola  da  una  mezzanotte  all'altra. 

Nondimeno,  quando  Io  richiedano  in  modo  assoluto  necessità  speciali 
dell'eser^-izio  o  dell'azienda,  da  rioonoscersi  dall'autorità  lorale  di  pub- 
blica sicurezza,  la  decorrenza  del  ripeso  potrà  iniziarsi  in  altra  ora.  In 
ogni  caso  non  potranno  mai  essere  diminuite  le  24  ore  di  riposo  e  sa- 
ranno sempre  osservate  le  disposizioni  degli  articoli  3  e  9  del  presente 
regolamento. 

Art.  3. 

Il  riposo  settimanale  decorrerà  dalla  mezzanotte  del  sabato  a  quella 
della  domenica,  in  tutte  le  aziende  che  non  siano  previste  nelle  ecce- 
zioni degli  articoli  seguenti. 

Chi  compia  lavori  dovuti  a  forza  maggiore  od  altri  previsti  all'art.  3, 
lettera  e,  della  legije,  dovrà  darne  immediato  avviso  ed  in  ogni  caso 
non  oltre  le  24  ore  dalF  inizio  dei  lavori,  all'autorità  locale  di  pubblica 
sicurezza. 

Art.  4. 

Fra  gli  esercizi  pubblici  in  genere  e  le  aziende  per  cui  l'art.  4  della 
legge,  nei  nn.  5  a  10,  concede  il  riposo  settimanale  per  turno,  si  com- 
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prenduno  !e  imprese  dì  noleggio  di  galleggianti,  ie  riven<iite  di  giornali, 
le  biblioteche  private  e  gli  esercizi  aperti  al  pubblico  per  in  nettezza  e 

M  cóoapreDdiono  para  le  aziende  di  generi  alimentari  mpI  solo  caso 
fa  em  il  personale  debba  compiere  anche  opemioni  preparatorie,  di 

carattere  industriale,  che  non  si  possono  anticipare.  Tale  Cirat:  ere  <icve 
essere  riconosciuto  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  coiamercio. 

La  disposirìone  d^l'art.  4,  A,  7,  rigoanla  1  soli  negozi  di  fiori  na- 
turali. 

Salvo  quanto  è  diaposto  nelPart.  11  di  questo  regolamento,  il  riposo 

per  turno  nell'ipotesi  prevista  dal  n.  11  dell'art,  4  della  legge  è  dato, 
al  solo  personale  addetto  allo  smercio  dei  generi  di  privativa. 

Alt  5. 

H  lavoro  domemoiUe  per  non  più  di  cinque  ore  delia  mattina  e  non 
(rftre  il  mez20giora£o  ò  ammesso  per  il  -solo  perdonale  destinato  al  ser- 
tìso  pubbtico  negli  istituti  di  previdenza,  di  assicurazione,  nelle  agnuié 
à  emigrazione,  £  eoUocamento,  di  pubblicità,  di  pegno  e  simili. 

Art.  6. 

Qualora  il  Consiglio  comunale,  ai  termini  deirart.  6  della  legge,  au- 
toiìBl  o  in  tutti  i  negozi  di  parrucchieri  del  comune  od  anche  in  quelli 
Kritanto  dì  una  borgata  o  frazione  di  esso,  naturalmente  separate,  il 

iaroro  per  l'intera  domenica,  il  riposo  dovrà  darsi  in  un'altra  giornata 
mwra  della  settimana  o  da  un  mezzodì  all'altro  di  due  giorni  con- 
lecutivi. 

U  Consiglio  comunale  deciderà  suUa  richiesta  degli  interessati. 

La  richiesta  sarà  pubblìrata  a  cura  del  sindaco  néU'albo  pretorio  e 
li  retterà  afSssa  15  giorni,  durante  il  quale  periodo  i  padroni  ed  i  la- 
voranti, nonché  le  loro  organizzazioni,  potranno  presentare  quei  reclami 
«  qa^e  osservazioni  che  ritengotio  opportuni.  11  Con.siglio  nel  decidere 
sì  prononoierà  sui  reclami  e  sulle  osservazioni  per  tal  modo  presentati 

Art.  7. 

11  prefetto,  prima  d'autorizzare  il  lavoro  durante  cinque  ore  della 
domenica  in  tutti  ì  negozi  od  in  speciali  categorìe  di  essi  nei  comuni 
dove  ciò  sia  richiesto  dall'affluenza  della  popolazione  rurale  (art.  7  della 
legge)  assume  le  neceisarie  informazioni  e  deve  udire  la  giunta  comu- 
nale; la  quale  esprime  il  suo  parere  uniformandosi  alle  norme  stabilite 
nel  capoverso  dt-ll'articolo  precedente. 

L*autDrìzzazione  relativa  dovrà,  essere  limitata  a  tutti  i  negozi  di  uno 
0  inh  rami  particolari  di  (':ommdrcÌo  nei  comuni  dove  esso  tragga  vita 
e  sviluppo  speciale  della  popolasione  rurale  dì  cui  sia  accertata  l'abi- 
tudine domenicale,  prevista  nella  prima  par^  deU'art.  7  della  legge. 

Art  8. 

Con  decreto  prefettìzio,  da  emanu^si  sotto  l'osservansa  delle  norme 
tfdiQite  nel  precedente  incoio,  alle  quaU  si  pud  derogare  soltanto  al- 

lordlè  vi  sia  urgenza  di  provvedimenti  immediati,  possono  essere  so- 
tftm  le  disposizioni  sul  ripoi^o  domenicale,  in  determinate  località,  dove 
ngioni  transitorie  creino  un  movimento  di  traffico  di  eccezionale  in- 
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Art.  9. 

11  riposo  compensativo  da  concedersi  in  altro  giorno  della  aettìmana 
a  coloro  che  abbiano  lavorato  Tiritera  domenica  sarà  di  24  ore  con- 
secutive 0  da  una  mezzanotte  all'altra. 

Il  riposo  compensativo  sarà,  invece,  di  ISore  e  decorrerà  dalla  mez- 
z»DOtte  al  mezzògiomo  o  viceyersa  per  le  persone  occupata  soltanto 
nella  mattinata  della  domenica  secondo  gli  articoli  6  e  7  della  legga. 

Nel  caso  dei  lavori  di  pulizia,  custodia  o  derivanti  da  forza  maggiore 
di  cui  all'art.  3  della  legge  il  riposo  sarà  equivalente  alle  ore  di  la- 
voro compiute  e  non  potrà  mai  essere  inferiore  a  12  ore  distribuite 
.  come  nel  capoverso  precedente. 

Ne)  caso  delle  aziende  di  generi  alimentari,  di  cui  nel  secondo  comma 
dell'art.  4  del  presente  regolamento,  il  riposo  compensativo  potrà  es- 
sere di  12  ore,  distribuite  come  nei  due  capoversi  precedenti,  se  l'orarie 
complessivo  del  lavoro  domenicale  non  ecceda  la  metà  deirordinaria 
giornata  dì  lavoro  di  quel  personale.  Nondimeno  dovranno  osservarsi 
le  norme  sul  riposo  proprie  delle  operazioni  industriali,  quando  queste 
siano  prevalenti  sulle  operazioni  di  carattere  ccmmerciale. 

Il  riposo  compensativo  di  almeno  10  ore  ininterrotte'per  il  personale 
occupato  negli  alberghi  dovrà  concedersi  durante  le  ore  nelle  qoali  si 
compie  il  lavoro  ordinario,  ed  il  riposo  giornaliero  (art.  10,  capoverse 
della  legge),  sarà  dato  senza  pregiudizio  dei  ripon  di  breve  durata  con- 
cessi durante  il  lavoro. 

Art.  10. 

Nei  negozi  di  vendita,  magazzini  e  locali  delle  aziende,  che  secondo 
l'art  11  della  legge  debbono  rimaner  chiusi,  è  vietato  nelle  ore  di  chiu- 
sura r  impiego  di  personale  salariato,  anche  per  compiere  lavori  di  ca- 
rattere interno,  che  il  proprietario,  il  direttore  e  le  persone  di  loro 
famiglia  credano  opportuno  dì  fare  e  che  non  importino  alcuna  opera- 
zione col  pubblico. 

La  chiusura  dovrà  osservarsi  anche  nei  casi  in  cui  sia  conce^  l'uso 
del  personale  salariato  per  la  custodia  e  per  la  compilaziono  annuale 
deir  inventarlo  (art.  3  della  legge). 

Art.  11. 

Nei  negozi  nei  quali  siano  esercitati  vari  generi  di  commercio  sot- 
toposti a  regime  differente  rispetto  alla  chiusura  domenicale,  come  pure 
nelle  rivendite  di  generi  di  privativa  cui  sia  annessa  la  vendita  di  altri 
generi,  sarà  vietato  per  tutta  la  domenica  o  nelle  ore  pomeridiane  l'e- 
sercizio del  ramo  di  commercio  per  il  quale  il  negozio  dovrebbe  restare 
chiuso. 

Art.  12. 

La  decisione  relativa  all'apertura  dei  negozi  di  vendita  (art,  14, 
capoverso  della  legge;,  se  non  vi  sia  urgenza,  sarà  presa  dalla  Giunta 
comunale  sopra  richiesta  degli  interessati  e  nelle  forme  previste  dal- 
l'art. 6. 

Art.  13. 

Nello  aziende  in  cui  si  compie  il  lavoro  domenicale  con  concessione 
del  riposo  compensativo  per  turno  o  in  altro  modo»  dovrà  essere  vìsi- 
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liìlmeitte  attissa  una  tabella  indicante  le  ore  di  apercura  e  di  obiosura 
Dalla  domenica  ed  il  turno  del  p»àonaIe. 

Art  14. 

Gli  agenti,  ai  quali  nelPart.  13  della  legge  è  commessa  la  vigi- 
lanza suU'esacuzioDe  di  easa  e  del  regpolaxnento,  procedono  agli  oppor- 
taiù  acoerCamenfci  ;  e  oompion»  lo  veiiflche  neresBaria  salte  denuneio 
èb»  loro  pervengano  d'infrazioni  alte  regole  disGiptinantì  il  r^oso  set- 

tìmamle  e  festivo. . 

Le  verifiche  sono  obbligatorie  quando  le  denuncifi  provengono  dft 
Camere  di  commercio,  o  da  associazioni  di  padroni  o  di  operai. 

Art  15. 

Gli  agenti  accertano  le  contravvenzioni  mediante  processo  varbata 
il  cai  debbono  indicare:  la  natura  del  fatto  colle  circostanze  spei^- 
nente  di  tempo  e  di  luogo;  le  dispi^sìzioni  &\\<^  quali  si  è  contravvenuto; 
le  ioformazioni  raccolte  e  tatti  gli  eieiuenti  che  siano  necessari  per  il 
|»dizio  «alla  contravvenàoiie,  particolarmente  per  quanto  riguarda  il 
nontero  delle  peritone  trovate  indebitamente  occupate. 

11  processo  verbale,  compilato  alla  presenza  del  proprifitarlo  o  di  chi 
ne  fa  le  veci,  -deve  essere  sottoscrittu  dal  medésimo  e  dagli  agenti. 

n  propriet*rìo  o  chi  lo  rappresenta  ha  diritto  di  far  inserire  nel 
pioeeiao  verbale  le  dichiarazioni  che  crederà  -di  suo  interesse.  Qualora 
«no  si  rìflati  di  firmtre  11  processo  verbale,  l'agente  ne  fiirft  mansione 
ifidìcando  le  ragioni  del  riluto. 

Il  vt-rbairt  di  contravvenzione  devVs.sere  rimesso  aU'autnrità  giudi- 
àarìa  competente  entro  due  giorni  dalia  sua  data,  comunicandone 
copia  al  prefetto  della  provincia  che  trasmetterà  semestralmente  ua 
«inco  delle  oontrawe&xfami  al  Ministero  d'agricoltura,  industrìa  e 
cosmi  orcio. 

Vùt9,  d'ordine  di  X  M, 

il  mìniiini  di  ag»ieoliarB,  'ÌQdQBtria  e  commercio 
F.  COOCO-ORTU. 


R.  D.  n.  HO^,  28  novembre  1907,  die  modifica  un  artic'hi  dei  viii  de- 
creti per  la  istituzione  del  Consiglio  tecnico  pei'  V ammiiiistraziuìie  dei 
uat  (Gazz.  I7ff.  4  gmtaió  1908), 

VITTORIO  EilANUELE  IIT.  Re  D'Ttai.ia. 

«Sulla  proposta  del  Nostro  ministrò  segretario  di  Stato  per  le 
fatane; 

Visto  il  Nostro  decreto  in  data  22  ^■eiiiiaio  1905,  n.  2r>.  col 
quale  venne  istituito  il  '^Couniglio  tecnico  per  ramministrazione 
dei  saU; 
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Visto  l'altro  Nostro  decreto  in  data  6  dicembre  1906,  n.  699, 
che  modifica  la  composizione  de!  Consiglio  stesso: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unido. 

All'art.  3  dei  citati  decreti  è  sostituito  il  seguente: 
Art.  3.  —  Il  Consiglio  è  composto: 

a)  di  un  consigliere  di  Stato,  designato  àal  presidente  del 
Consiglio  di  Stato,  presidente; 

h)  del  direttore  generale  delle  privative,  vicepresidente; 

c)  del  vicedirettore  generale  tecnico  delle  privative; 

d)  del  direttore  capo  del  servizio  tecnico  centrale  dei  sali; 

e)  del  direttore  capo  divisione  pel  servizio  del  contenzioso; 

f)  dei  direttori  dei  laboratori  chimici  delle  privative  e  cen- 
trale delle  gabelle  in  Roma; 

g)  di  un  professore  di  chimica  agraria,  designato  dal  mini- 
stro delle  finanze; 

/()  di  due  industriali  che  abbiano  riconosciuta  competenza, 
uno  in  fatto  di  industria  chimica  e  l'altro  in  fatto  di  industria 
in  cui  il  sale  ha  largo  impiego  per  la  preparazione  di  generi 
alimentari  e  di  prodotti  diversi,  ambi  da  nominarsi  dal  ministro 
delle  finanze; 

/)  di  un  funzionario  tecnico  del  regio  ispettorato  delle  mi- 
niere, designato  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ; 

A)  di  un  funzionario  dell'amministrazione  finanziaria  con  le 
funzioni  di  segretario  del  Consiglio. 
I  componenti  eletti  del  Consiglio  durano  in  carica  un  triennio  : 

possono  essere  rieletti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Koma,  addi  28  novembre  1907. 
VITTOiaO  EMANUELE. 

Lacava. 

Vistfl,  Il  QuardasigiUi:  Orlando. 
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8.  D.  n.  SOo,  21  novembre  1907,  che  approva  l'annesso  regolamento 
per  V  iatUueionti  di  un  laboratorio  chimico  per  U  goetanee  erploriife 
(GnEZ.  Uff.  7  gmnaio  J9&S). 

VITTORIO  EaiANUELE  m.  Ke  dItaua. 

Veduta  la  legge  11  luglio  1907,  n.  491  (1); 
Udirò  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  dol  Nostro  ministro  segrotaiio  di  Stato  por  gli 

affari  dell'  interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  con- 
certo coi  ministri  segretari  di  tìtato  per  la  guerra  e  per  la 
marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  m:iico. 

E  approvato  l'unito  regolamento  che  sarà  vidimato  e  sotto- 
firritto,  d'ordine  Xostro,  dai  prodotti  ministri  segretari  di  Stato, 
per  l'esecuzione  della  legge  11  luglio  1907,  n.  491.  che  istituisco 
ira  laboratorio  chimico  per  le  sostanze  esplosive  e  riordina  il 
soTÌzio  relativo  agli  esplodenti  presso  il  ?Iinistero  dell' interno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  21  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOUTTI,  VKìANÒ,  illlìAHELLO. 

Vmti,  Il  GuatdatigiUt:  ORiAinko, 


REGOLAMENTO 

Mr  reteouione  della  legga  II  luglio  1907,  n.  491,  obe  istituisce  m 
Itboratorie  ehimioo  per  le  sostanze  eeplesive  e  riordloa  il  tenrizle 
relativd  agli  eeplodeóti  pretto  il  Ministero  dell' interno 


Capo  I. 
Art.  1. 

n  direttore  dei  laboratorio  chimico  pep  le  sostanze  esplosive  isti- 
tuito colia  legga  11  loglio  1907,  d.  491,  ò  nominato  per  concorso, 
eon  U  norme  atabtlite  dalla  legga  e  dai  regolamenti  In  rigore  per  la 
nomina  dei  professori  delle  regìe  università  e  delle  scuole  superìori  del 
Regno. 


(Il  V.  Celeri/.  Anno  1907,  pag.  1417. 
1  —  CeUrif.  1908.  .  2 
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La  Commissione  nominata  rial  Ministero  dell'  interno  sarà  composta 
di  cinque  membri,  dei  quali  tre  almeno  scelti  fra  i  professori  dì  chi- 
mica delle  regie  università  od  a!tri  istituti  superiori  del  Kegao. 

Per  la  prima  nomina  il  ministro  può  derogare  dall' obbligo  del 
concorso. 

.    Art  2. 

U  personale  tecnico  del  laboratorio  è  nominato  dal  ministro  dell'in- 
terno su  proposta  del  direttore. 

La  scelta  deve  essere  fatta  fra  persone  che  abbiano  almeno  da  tre 
anni  conseguita  la  laurea  in  chimica,  in  fisica  od  in  chimica  e  farmiacìa, 
u  quella  della  sezione  industriale  di  una  scuola  di  applicazione  o  di  un 
politecnico. 

Art  3. 

Gl'inservienti  saranno  nominati  per  decreto  ministeriale,  su  proposta 
del  direttore  del  laboratorio.  Sarà  similmente  provveduto  alla  nomina 
del  personale  di  custod'a  e  degli  operai  che  saranno  neceasari. 

Art  4. 

Il  personale  della  segreteria,  scelto  dal  ministro  dell'interno  nei 
modi  stabiliti  dal  vìgente  regolamento  per  la  carriera  degl'impiegati 
dell'amministrazione  centrale  e  provinciale  dell' interno,  oltre  a  tutte*  le 
incombenze  relative  alla  Commìsnone  consultiva,  avrà  l'obbligo  di 
disimppgQare  alla  dipendenza  del  direttore  del  laboratorio,  tutto  il  ser- 
vizio di  segre  teria  e  d'amministrazione  del  laboratorio  stesso. 

Art.  6. 

Gl'impiegati  addetti  al  laboratorio  non  possono  esercitare  alcuna 
professione,  impiego  o  mestiere  o  rappresentanza,  non  possono  assu- 
mere la  qualità  di  amministratore»  consigliere  d'amministrazioue,  com- 
missario di  sorveglianza  od  altro  ufScio  in  tutte  le  società  costituite  a 
fine  di  lucro,  nò  accettare  alcun  incarico,  ancorché  provvisorio,  di 
lavori  per  conto  di  enti  morali  e  privati.  Essi  possono  essere  prescelti 
come  periti  giudiziari,  previa  autorizzazion»  del  ministro  da  concedersi 
caso  per  caso. 

Art.  6, 

Al  per^sonale  di  cui  nel  preceiìente  regolamento  sono  applicabili  le 
disposizioni  dei  regi  derristi  29  gennaio  1880,  n.  5539  (serie  2*),  e 
5  maggio  1887,  n.  4499  (serie  3'). 

Al  personale  tecnico  e  d'ordine  sono  altresì  applicabili  le  disposi- 
zioni dtil  regio  decreto  5  agosto  1907,  n.  648,  che  approva  il  regola- 
mento per  la  carriera  degl'  impiegati  deiramminibtrazione  centrale  e 
provinciale  dell*  interno. 

Al  personale  di  basso  servizio  sono  applicabili  gli  articoli  39  e 
seguenti  del  regolamento  approvato  con  decreto  ministeriale  25  gen- 
naio 1881. 

Art.  7. 

Coll'autori^zazione  del  ministro  dell'interno,  possono  essere  ammessi 
a  fare  pratica  nei  laboratorio  chimico  quelle  persone  che  saranno  in- 
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ilÒBÙA  d&i  Ministeri  della  guerra  e  della  marioa,  e  anche  a  compiervi 
delle  ricerdbA  speciali,  parò  aempre  sotto  la  sorrof^iansa  a  la  r«Bpoii- 
aataiUtà  del  direttore  dà  laboratorio. 

Art.  8. 

Ogni  anno  il  direttore  del  laboratorio  deve  presentare  al  Ministero 
i^eir  interno  una  relazione  di  tutti  gli  studi  e  delle  esperienze  corn- 
iate, che  sarà  anche  comunicata  ai  Ministeri  della  guerra  e  della 
■uina. 

Art.  9. 

Negli  studi  e  nelle  ricerche  compiute  nel  laboratorio  per  conto  dei 
Ministeri  della  guerra  e  della  marina,  o  disposte  dalla  Commissione 
eeasoltiya  delle  sostanze  esplosive  potrà  assistere  un  delegato  dei  Mi- 
nta^ 0  déUa  Gomimssione. 

Capo  lì. 

Art.  10. 

La  Cominiìsiono  consultiva  per  le  sostanze  esplosive  istituita  con 
r^o  decreto  21  ottobre  1901,  eserciterà  le  sue  funzioni  nei  modi 
itabilitì  dal  regolamento  speraste  approvato  con  decreto  '45  gennaio  1903 
M  Ministero  dell' interno. 

Art.  11. 

Su  proposta  del  presidente  della  Commissione  il  ministro  deirintemo 
potrà  delegare,  di  volta  in  volta,  uno  o  più  membri  della  medesima  a 

TÌsitare  ori  ispezionare  le  fabbriche  ed  i  depositi  di  prodotti  esplosivi 
privati,  sia  allo  scopo  di  studio  per  la  risoluzione  dei  c|ut'siti  proposti 
alla  Commissione,  sia  per  assicurarsi  dell'osservanza  d^Ue  lepf^i  e  dei 
regolamenti  e  delle  disposizioni  emanate  ìa  materia  dì  esploiìivì  e  di 
tatte  le  sostanze  soggette  alla  vigilanza  epeoiale  del  Ministero  dell'in- 
terno, sia  infine  per  operare  indagini,  inchieste  e  Kimìti  in  casi  di  in- 
fortuni e  di  esplosioni. 

Art.  12. 

Ai  componenti  della  Commissione  consnltiva  ò  assegnata  la  medaglia 
di  presenza  di  lire  venti  per  ogni  adunanza  che  risulti  da  analogo 
verbale. 

Per  le  missioni,  visite,  ispezioni,  ecc.,  compiute  fuori  del  comune  di 
Roma,  saranno  corrisposti: 

1°  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  in  1"  dasse  per  ferrovia  o 
ni  piroei'afl,  jed  in  ragione  di  lire  0.60  al  chilometro  o  frazione  dì  chi- 
lometro nei  percorsi  per  via  ori!inar:a; 

2"  una  indennità  giornaliera  di  lire  venti  per  ogni  ventiquattro  ore 
0  frazione  di  ventiquattro  ore. 

Capo  IH.. 
Art.  13. 

Nella  segreteria  della  Commissione  consultiva  è  '■onfentrato  tutto  il 
servizio  degli  esplosivi  per  la  parte  amministrativa.  Alla  meilrslma  spetta 
psrtanto,  sotto  la  dipendenza  del  direttore  generale  della  pubblica  si  - 
cBrana: 
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a)  il  disbrigo  di  tutte  le  pratiche  relaUve  agli  esplosivi,  che  per  le 
leggi  in  vigore  sono  di  competenza  del  Ministero  dell'interno  ; 

b)  dare  eisecuz'one  a  tutte  le  disposizioni  dello  stesso  Ministero  ed 
alle  deiìberazioai  della  Coramìsaione  consultiva; 

c)  compilare  le  statistiche; 

d)  tenere  ì  registri  e  gli  elenchi  delle  fabbriche,  dei  depositi  e  delle 
rivendite  di  esplosivi; 

e)  preparare  gli  elementi  per  la  relazione  annuale  sui  lavori  della 

Commissione. 

Art.  14. 

Il  direttore  della  segreteria  adempie  le  funzioni  di  segretario  della 
Commissione  consultiva  e  ne  redige  i  verbali. 

Visto,  d'ordine  di  S.M.I 

Il  mioistm  ddU'interno 
OIOLiTTl. 

'  Il  miniitro  della  guerra 
VIGANO*. 

Il  mÌDÌstro  della  marina 
MIRABBLLO. 


B.  D.  n.  S06,  31  ottobre  1907,  che  approva  l'annesso  regolamento  per 
la  istituzione  dei  farmacisti  miUturi  di  complemento  (Gazz.  Uflf.  7  geii- 
naia  1008). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  8  higlio  1906,  n.  305  (1),  che  istituisce  ì  farma- 
cisti militari  di  complemento; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
aifari  della  guerra; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'annesso  regolamento,  d'ordine  Nostro  firmato  dal 
ministro  della  guerra,  che  stabilis(^c  le  noi-mc  da  seguirsi  nell'ap- 
plicazioiie  della  legge  8  luglio  190(5,  n.  305. 

Ordiniamo,  ecci  —  Dato  a  Roma,  addi  31  ottobre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  ViGANÒ. 

Visi.i,  //  Guardasigilli:  Orlando. 
fi)  V.  Cslerif.  Anno  1906,  pag.  1051. 
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RKGISTRAZIONE  DELLE  VARANTI 
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REGOLAMENTO 

per  reteouzione  della  legge  8  luglio  I906>  n.  305,  che  istituisce 
i  farmacisti  militari  di  complemento 

Capitolo  I. 
Art  1. 

I  farmaoisti  militari  che  cessano  dal  servizio  effettivo  per  volontaria 
dimissione  e  che  hanno  tuttora  obblighi  di  servizio  militare  sono  mscritti 
d'ufficio,  con  il  loro  grado 'e  la  loro  anzianità,  &a  i  farmacisti  di  com- 
plemento. 

Art.  2. 

I  farmacisti  militari  che  cessano  dal  servizio  effettivo  e  che  hanno 
oltrepassato  il  39^  anno  di  età  sono  inscrìtti  fra,  i  farmacisti  di  com- 
plfimentn  in  seguito  a  loro  domanda,  sempre  quando  conservino  la  vo- 
luta idoneità  fìsica  da  accertarsi  mediante  visita  medica,  che  sarà  ese- 
guita presso  un  ospedale  militare  da  un  ufficiale  medico  dì  grado  su- 
periore a  quello  dimeni  il  farmacista  è  assimilato. 

In  caso  di  esito  sfavorevole,  contro  il  risultato  di  tale  visita  il  far- 
macista potrà  chiedere  la  visita  d'appello  del  direttore  dì  sanità. 

■    Art.  3. 

La  iti  nei tà  fisica  dei  farmacisti  militari,  di  cui  al  precedente  art.  2, 
dovrà  esser  quella  richiesta  pel  servizio  militare  in  genere  tenuto  conto, 
sia  dì  quelle  modificazioni  nelle  condizioni  fisiche  che  possono  derivare 
dall'età,  sia  dello  speciale  servìzio  che  i  farmacisti  di  complemento  sono 
chiamati  a  disimpegnare. 

Capitolo  II. 
Art.  4. 

Per  la  istruzione  dei  militari  di  truppa  i  quali  aspirano  alla  nomina 
a  farmacista  militare  di  3'  classe  dì  complemento,  a  senso  del  comma  à) 
dell'art.  4  della  legge  8  luglio  1906«  n.  305,  il  Ministero  provvede  as- 
segnando gli  aspiranti,  in  occasione  della  chiamata  alle  armi,  alle  com- 
pagQÌe  di  sanità. 

Art.  5. 

Le  reclute  di  cui  all'articolo  precedente  dovranno  possedere  la  làurea 
in  chimi<'a  e  farmacìa  o  il  diploma  di  farmacista  od  essere  inscritti  al 
4°  anno  l'università,  se  studenti  di  farmacìa,  ed  al  5*^  se  studenti  di 
chimica  e  farn^cìa,  qualunque  sia  la  loro  ferma. 

Art.  6. 

Sono  pure  assegnati  alle  compagnie  di  sanità  ì  giovani  in  possesso 
de'  suindicati  tìtoli  di  studio  ì  quali  siano  ammessi  all'arruolamento  vo- 
lontario ordinario. 

Art.  7. 

Vengono  pure  assegnati  alle  compagnie  dì  sanità  i  volontari  di  un 
anno  laureati  in  chimica  e  farmacia  o  diplomati  in  farmacia. 
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Art.  8. 

Le  reolute  aspiranti  alla  nomina  a  farmacista  di  complemento  all'atto 
della  loro  cMamata  alle  armi  dovranno  farne  domanda  in  carta  da  bollo 
da  centesioiì  50  alla  direzione  di  sanità  del  corpo  d'ariuata  al  quale 
appartengono  e  presentare  la  laurea  originale  in  chimica  e  farmacia  o 
il  diploma  originale  di  farmacista,  ovvero*  un  certificato  comprovante 
1&  inscrizione  rispettivamente  5°  o  al  4"  anno  del  corso  di  farmacia, 
insieme  ai  seguenti  documenti: 

a)  atto  di  nascita  per  coloro  che  non  souo  ancora  stati  arruolati 
dai  Consigli  di  leva; 

b)  foglio  di  congedo  illimitato  provvisorio  per  coloro  che  siano  già 
stati  arruolati  dai  Consigli  di  leva; 

e)  certificato  di  penahtà  rilasciato  dalla  cancelleria  del  tribunale 
cÌTile  e  penale  nella  cui  giurisdizione  è  nato  Taspirante,  ovvero  rila- 
sciato dal  casellario  centrale  presso  il  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  se 
l'aspirante  sia  nato  all'estero  o  sia  naturalizsato  italiano. 

La  direzione  di  sanità,  ricevuti  i  documenti,  richiederà  al  presidente 
d<-l  tribunale  civile  e  penale  una  dichiarazione  suppletiva  del  casellario 
gìadiziale,  da  cui  risulti  che*  l'aspirante  non  sia  incorso  in  alcuna  delle 
condanne  che  non  sieno  state  riportate  nel  certificato  di  penalità  ; 

d)  attestazione  di  moralità  e  buona  condotta  rilasciata  dal  sindaco 
del  comune  in  cui  l'aspirante  ha  domicilio;  o  dai  sindaci  dei  vari  co- 
maoi  m  cui  egli  abbia  dimorato  negli  ultimi  dodici  mesi. 

Questa  attestazione  dovrà  essere  vidimata  dal  prefetto  o  sottoprefetto 
del  rispettivo  drcondario. 

Art.  9. 

La  direzione  di  sanità  si  assicura  della  validità  dei  documenti  pre- 
sentati e,  nel  caso,  invita  gli  aspiranti  a  completarli  o  a  regolarizzarli 
senza  indugio. 

Art.  IO. 

La  direzione  di  sanità,  constatata  la  regolarità  della  domanda,  as- 
sume subito,  per  mezzo  degli  ufficiali  del  carabinieri  reali,  comandanti 
di  compagnia  o  di  tenenza,  e  con  quegli  altri  mezzi  che  ravviserà  op- 
portuni, riservate  informazioni  dirette  a  constatare  se  la  moralità  e  la 
pos  zione  sociale  del  richiedente  siano  in  piena  relazione  col  decoro  del 
grado  cui  aspira. 

Appena  avute  tali  informazioni  la  direzione  di  sanità  compila  un 
elenco  nominativo  degli  aspiranti,  vi  unisce  le  domande  ed  i  documenti 
ricevuti,  i  rapporti  relativi  alte  informazioni,  esprime  per  ciascun  aspi- 
rante il  proprio  parere  e  lo  invia  al  comando  del  proprio  corpo  d*ar- 
mata. 

Art.  11. 

n  comando  del  corpo  d'armata,  esaminate  le  domande  ed  i  docu- 
menti relativi,  decide  sulla  ammissibilità  deg<i  aspiranti  e  comunica  le 
sue  decisioni  alla  direzione  di  sànità,  la  quale  in  conformità  di  tali  de- 
cisioni inscrive  gli  aspiranti  nelle  compagnie  di  sanità  in  qualità  di  al- 
lievi farmacisti  di  complemento  e  provvede  affinchè  sieno  restituiti  agli 
aspiranti  i  titoli  di  studio  originali  trasmessi  a  corredo  delle  domande, 
hzendo  menzione  su  queste  del  titolo  di  studio  presentato. 
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Art.  12. 

La  direzione  di  sanità  invia  quindi  al  Ministero  (direzione  generale 
leve  e  truppa)  l'elenco  nominativo  dei  giovani  inscrìtti  nelle  compagnie 
di  sanità  come  allievi  farmacisti  di  complemento. 

Art  13. 

La  direzione  di  sanità  stabilisce  ristruzione  tecnica  da  impartirsi  agli 
allievi  farmacisti  di  complemento,  sulla  base  dei  programmi  di  esame  dì 
cui  gli  allegati  al  presente  regolamento. 

L'istruzione  militare  agli  alUevi  farmacisti  di  complemento  sarà  quella 
stabilita  per  le  reclute  delle  compagnie  di  sanità. 

Art.  14. 

Gli  allievi  farmacisti  di  complemento  debbono  essere  assegnati  esclu- 
sivamente al  servizio  di  farmacìa  e  sono  esenti  dagli  ordinari  servizi 
di  quartiere  e  territoriali  che  non  dovessero  compiere  a  scopo  d'istru- 
zione. 

Tale  servizio  di  farmacia  sarà  conforme  alle  disposizioni  contenute 
dall-art.  34  del  regolamento  sul  servizio  sanitario  militare  territoriale. 

Art.  15. 

Agli  alUevi  farmacisti  di  complemento  sono  in  tutto  applicabili  le 
norme  disciplinari  applicate  agli  allievi  ufficiali. 

Art.  16. 

Gli  allievi  farmacisti  di  complemento,  tanto  colla  ferma  di  tre  anni 
quanto  colla  ferma  di  due  anni,  saranno  promossi,  dopo  aver  subito  ap- 
positi esami  (allegati  l  e  2),  caporali  dopo  tre  mesi  di  servizio  e  ser- 
genti dopo  altri  tre  mesi  nel  grado  di  caporal«ì. 

Art.  17. 

Gli  allievi  farmacisti  di  complemento  che  non  fossero  risultati  idonei 
negli  esami  di  promozione  a  caporale  o  a  sergente  potranno  ripetere 
gli  esami  stessi  dopo  un  mese  nel  gruppo  in  cui  non  fossero  risultati 
idonei.  Coloro  che  anche  nell'esame  di  ripetizione  non  risultassero  idonei 
dovranno  ultimare  la  ferma  nel  proprio  grado. 

Art.  18. 

I  sergenti  allievi  farmacisti  militari  di  complemento,  sempre  che  ab- 
biano conseguita  la  laurea  od  il  diploma  di  farmacia,  qualora  avessero 

impreco  servizio  da  studente  e  superato  apposito  esame  (allegato  3), 
ultimeranno  la  loro  ferma  col  grado  di  farmacista  militare  di  com- 
plemento. 

Con  questo  grado  serviranno  almeno  tre  mesi  i  sergenti  allievi  far- 
macisti militari  di  complemento  ascritti  alla  ferma  di  anni  due  ed  al- 
meno cinque  mesi  quelli  vincolati  alla  ferma  di  tre  anni.  Tale  durata 
di  servizio  potrà  essere  aumentata,  senza  oltrepassare  il  limite  della 
ferma,  in  relazione  alla  disponibilità  del  bilancio  ed  alle  esigerne  del 
servizio. 

In  ogni  caso  però  l'allievo  farmacista  militare  di  complemento  non 
potrà  conseguire  la  nomina  a  farmacista  militare  di  complemento,  se 
non  avrà  prestato  almeno  4  mesi  di  servizio  col  grado  dì  sergente. 
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Art.  19. 

I  volontari  di  ua  anno  al  termine  di  un  anno  di  servÌDO  come  mi- 
litari di  truppa  potranno  essere  nominati  in  seguito  a  loro  domanda 

farmacisti  di  complemento  previo  apposito  esame  {allegato  3).  In  tale 
qualità  hanno  l'obbligo  di  prestare  ire  mesi  di  servizio- 
Art.  20. 

GH  allievi  farmacists  di  complemento  che  non  guperassero  ì  pre- 
scritti esami  per  la  nomina  a  farmacisti  di  complemento  nlttmeraiuio 
la  propria  ferma  col  grado  di  sergente. 

Art.  21. 

Le  Commissioni  per  l'accertamento  della  idoneità  degli  allievi  far- 
macifltì  per  la  promozione  a  caporali  ed  a  sergenti  e  della  idoneità 
per  la  nomina  a  farmacista  di  complemento  di  3"  filasse,  saranno  no- 
minate volta  per  volta  dal  direttore  dì  sanità  e  ne  taxk  sempre  parte 
il  bnnacista  dirigente  in  servizio. 

Art.  22. 

Terminati  gli  esami  la  direzione  di  sanità  irasmeilG/  $ì  Ministero 
(officio  pei  sonali  sanitari),  per  via  gerarchica,  un  elenco  nominativo 
dà  giudicati  idonei,  col  risultato  per  ciascun  allievo  degli  'esami  per 
la  nomina  a  farmacista  di  complemento  di  3'  classe,  unendovi  copia 
dei  fogli  matricolari  e  caratteristici,  insieme  alla  laurea  o^'iginale  in 
diìmica  e  farmacia  od  al  diploma  originale  di  fiurmacista. 

'       Capitolo  III. 
Art.  23. 

Potranno  essere  nominati  farmacisti  militari  di  complemento  militari 
dì  r,  2*  e  3^  categoria  in  congedo  illimitato  od  in  congedo  assoluto, 
laureati  in  chimica  e  farmacia  o  diplomati  in  farmacia,  i  quali  ab- 
biano già  trascorso  sotto  le  armi  un  periodo  di  tempo  dì  almeno  6  mesi 

Art.  24. 

Gli  aspiranti  che  si  trovano  nelle  suddette  condizioni  dovranno  inol- 
trare al  Ministero  (ufficio  personali  sanitari),  pel  tramite  del  comando 
del  distretto  di  loro  residenza,  regolare  domanda  di  nomina  a  farma* 
osta  dì  complemento. 

Art.  25. 

La  domanda  dell'aspirante,  redatta  su  carta  da  bollo  da  L.  1  dovrà 
esser  corredata  dai  seguenti  documenti  : 

a)  laurea  originale  in  chimica  e  farmacìa  o  diploma  originale  di 
farmacista  ; 

b)  certificato  dì  nas^'ita  debftamente  legalizzato  ; 

c)  certificato  di  penalità  rila<tciato  dalla  cancelleria  del  tribunale 
ÙTìle  e  penale  nella  5:ui  giurisdizione  è  nato  l'aspirante  ovvero  rila- 
sd&to  dal  casellario  centrale  presso  il  Ministero  di  grazia  e  gìnsti&a, 
se  l'aspirante  sia  nato  all'estero  o  sia  natm'alizzato  italiano  ; 
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d)  attestazione  di  moralità  e  buona  condotta  rilasciata  dal  sin- 
daco del  comune  in  cui  l'aspirante  ha  domicilio  o  dal  sindaco  dei  vari 
comuni  in  cui  egli  abbia  dimorato  negli  ultimi  dodici  mesi. 

Questa  attestazione  dovrà  essere  vidimata  dal  prefetto  o  sottopre- 
fetto del  rispettivo  circondario; 

e)  foglio  di  congedo  illimitato  od  assoluto; 

/)  certificato  di  visita  m<>dica  eseguita  da  un  medico  militare  in 
servizio  attivo  permanente  comprovante  la  voluta  idoneità  tìsica. 

li  Ministero,  ricevuti  i  documenti,  farà  richiesta  della  dichiarazione 
aappletiva  di  cui  al  comma  c)  dell'art.  8  del  presente  regolamento. 

Art.  26. 

Le  domande  degli  aspiranti  saranno  trasmesse  dai  comandi  dei  di- 
stretti al  Ministero  per  via  gerarchica  e  le  varie  autorità  dovranno 
emettere  in  merito  ad  esse  il  proprio  parere. 

>  Art.'  27. 

I  militari  di  1*,  2*  e  3"  categoria  in  congedo  illimitato  od  assoluto, 
i  qua.li  non  abbiano  mai  prestato  sotto  le  armi  un  periodo  di  servizio 
dì  almeno  sei  mesi,  potranno  aspirare  alla  nomina  di  farmacista  di  com- 
plemento qualora  compiano,  anteriormente  alla  loro  nomina,  presso  un 
ospedale  militare  principale,  un  servizio  di  trenta  giorni^  in  applicazione 
del  comma  c)  dell'art.  4  della  legge  8  luglio  1906. 

Art.  28. 

L'ammissione  a  tale  servizio  sarà  concessa  dai  comandi  di  corpo  d'ar- 
mata in  qualunque  epoca  dell'anno  in  seguito  a  domanda  degli  inte- 
ressati e  previo  accertamento  che  essi  posseggano  tutti  gli  altri  requisiti 
riohìeati  per  ottenere  la  Romina  cui  aspirano. 

Art.  29. 

Le  domande  degli  aspiranti  di  cui  all'art.  27  corredate  dai  documenti 
citati  dall'art.  25  e  dal  certificato  comprovante  l'esito  del  servizio  fatto, 
(la  r;;a?<ciarsi  dal  farmacista  militare  dirigente  il  servizio  e  vidimato  dal 
direttore  dell'ospedale,  dovranno  pervenire  al  Ministero  nel  modo  indi- 
cato nell'art.  26  del  presente  regolamento. 

Art. -30. 

I  programmi  di  istruzione  da  svolgersi  in  tale  periodo  di  servizio  ver- 
teranno sulle  materie  indicate  neirallegato  4°. 

Art.  31. 

I  farmacisti  di  complemento  provenienti  dai  militari  di  ì\  2'  e  3'  ca- 
tegoria, di  cui  agli  articoli  23  e  27,  dovranno  pristare,  dopo  la  loro 
nomina^  un  servizio  della  durata  dì  trenta  giorni  presso  un  ospedale 
militare. 
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Capitolo  IV. 
Art.  32. 

Possono  esser  nominati  farmacisti  di  complemento  in  seguito  a  loro 
domanda,  i  riformati  quando  la  causa  che  diede  luogo  alla  dichiarazione 
di  riforma  sta  cessataf  oppure,  sussìstendo  ancora,  sìa  di  tal  natura  da 
non  compromettere  resercìzio  delle  funzioni  di  farmacista  militare. 

^  Art.  33. 

Gli  aspiranti  riformati  presenteranno,  a  corredo  della  domanda,  i  do- 
cumenti prescritti  nell'art.  25.  La  idoneità  fìsica  dei  predetti  farmacisti 
dovrà  essere  accertata  secondo  le  norme  di  cui  all'art.  3  e  tenendo 
presente  il  disposto  dell'articolo  precedente,  mediante  visita  medica  col- 
legiale da  eseguirsi  in  un  ospedale  militare,  contro  il  risultato  della  quale 
è  ammessa  la  visita  d'appello  del  direttore  dì  sanità. 

Qualora  gli  aspiranti  che  si  trovano  in  tali  condizioni,  non  abbiano 
compiuto  un  servizio  di  almeno  6  mesi  sotto  le  armi,  dovranno  prestare 
un  servizio  di  trenta  giorni,  nei  motU  e  nelle  condizioni  di  cui  agli  ar- 
ticoli 27  e  28  del  presente  regolamento. 

Art.  34. 

Anche  i  farmacisti  di  complemento  provenienti  dai  riformati,  dovranno 
prestare,  dopo  la  loro  nomina,  un  servizio  di  trenta  giorni  presso  fin 
ospedale  miUtare. 

Capitolo  V. 

Art.  35. 

L'uso  della  uniforme  militare  per  i  farmacisti  di  complemento  è  re- 
golato dalle  stesse  norme  in  vigore  per  i  farmacisti  efiettivi. 

Art.  36. 

Al  termine  del  servìzio  di  P  nomina  dei  farmacisti  di  complemento 
e  tutte  le  volte  che  i  farmacisti  militari  di  complemento  vengono  chia- 
mati in  servizio  temporaneo  vengono  per  essi  compilati  e  trasmessi  gli 

specchi  o  specchietti  caratteristici  con  le  stesse  norme  in  vigore  per  ì 

farmacisti  militari  effettivi. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M, 
Il  ministro  della  guerra 
VIGANÓ. 


Allegato  1 

PROGRAMMA  D'ESAME 
per  Vidoneità  a  caporale  alliem  farmacista  di  complemento. 

A.  —  Parte  comune  a  tutte  le  armi  del  programma  contenuto  nel- 
XAtto  74  del  1899,  escluse  quelle  materie  che  non  hanno  attinenza  col 
servizio  del  caporale  allievo  farmacista. 

B.  —  Regolamento  del  servizio  sanitario  militare  territoriale. 
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PARTE  II. 
Capo  III. 

Servizio  interno  dell'ospedale  —  Divisione  del  servizio  —  Servizio  degli 
ammalatì  —  Servizio  di  compagnia  —  Dipendenza  del  servizio  d^ospedale. 

Capo  IV. 

Àttribozìonì  degli  addetti  al  servizio  contmuativo  degli  ammalati  — 
Caporale  di  riparto  —  Aìatanti  di  sanità  di  riparto  —  Infermieri  — 
Aiutanti  di  Sanità  alla  farmacia  —  Piantoni  alla  farmacia  —  Personale 
di  cucina  per  gli  ammalati. 

Capo  V. 

Attribuzioni  dei  comandati  in  servizio  settimanale  per  gli  ammalati  — 
Farmacista  di  settimana. 

Capo  VI. 

Attribuzioni  dei  comandati  in  servizio  giornaliero  per  ammalati  — 
Caporale  di  guardia  —  Aiutante  di  saoità  di  guardia  —  Infermiere  di 
guardia  —  Piantoni  agli  ammalati  —  Piantoni  alle  sale  dei  detenuti 
ammalati  e  a  quelle  di  punizione. 

Capo  VII. 

Attribuzioni  dei  comandati  ia  servizio  di  compagnia  —  Caporale  di 
giornata  —  Soldato  ranciere  —  Piantoni  alle  camerate. 

Capo  XII. 

Cambio  di  riparto  agli  ammalati  —  Movimento  dei  puniti  e  dei  de- 
tenuti ammalati  —  Rancio  della  truppa  di  sanità  —  Adunate  delle  oora- 
pagnie  di  sanità  —  Chiamate  di  presenza  —  Ammalati  della  truppa  di 

sanità  o  visita  sanitaria  —  Bacato. 

Capo  XVI. 

Prescrizioni  dì  pulizia  o  di  igiene.  '  . 

C.  —  Indicazione  sommaria  dei  vari  luoghi  di  cura  sia  in  pace  che 

in  guerra. 

Vùto,  d'ordine  di  5.  M, 

lì  ministro  della  guerra 
VIGANÒ. 


All»jito  2 

PROGRAMMA  D'ESAME 

per  l'idoneità  al  grado  di  sergente  allievo  farmacista 
di  complemento. 

A.  —  Parte  comune  a  tutte  le  armi  del  programma  contenuto  nel- 
VAtto  71  del  1899,  escluse  quelle  materie  che  non  hanno  attinenza  col 
servizio  del  sergente  allievo  farmacista. 

B.  —  Regolamento  del  servizio  sanitario  militare  territoriale. 
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PARTE  II. 
Capo  VI. 

Attribuzioni  dei  oomandati  in  servizio  giornaliero  per  gli  amm<lati 
—  Sergente  d*ispezione. 

Capo  VII. 

Attribuzioni  dei  comandati  in  servizio  di  compagnia  —  Sergente  di 
giornata. 

Capo  Vllf. 

Attribuzioni  del  portinaio,  del  piantone  e  del  trombettiere  alla  porta 
—  Sottufficiale  portinaio. 

Capo  IX. 

Personale  non  militare  in  servizio  degli  ammalati  —  Religiose  in- 
fermiera —  Inservienti  ed  operai  borghesi. 

Capo  XII. 

Operazioni  ordinarie  d'ospedale,  segnali  per  le  varie  operazioni  — 
Sveglia  e  eura  di  polizia  —  Vìsite  mediche  nei  reparti  degli  amma- 
lati —  Cambio  di  riparto  degli  ammalati  —  Movimento  nei  puniti  e 
detenuti  ammalati  —  Rapporti  ordinari  e  straordinari  diretti  alla  mag- 
giorità —  Spedizioni  farmaceutiche  interne  ed  esterne  —  Distribu- 
zione dei  mediranali  agli  ammalati  —  Distribuzione  degli  alimenti 
ammalati  —  Provvista  dei  generi  alìmeotari  per  il  vitto  degK  amma- 
lati —  Ranci  della  truppa  di  sanità  —  Adunate  della  compagnia  di 
sanità  —  Chiamala  di  presenza  —  Ammalati  della  truppa  di  sanità  e 
visita  sanitaria  —  Ammalati  dei  corpi  che  entrano  all'ospedale  — 
Uscita  degli  ammalati  dalfospedale  —  Bacato  —  Ritirata  e  chiamata 
serale  —  Licenze  serali  per  la  truppa  di  sanità  —  VlMIa  serale  Aér 
l'ufficiale  medico  di  guardia  —  Silenzio,  ronde  e  visite  straordinarie. 

Capo  XUI. 

Operazioni  e  servizi  speciali  —  Provvista  degli  oggetti  di  caser- 
maggio —  Rivista  dell'arredo  —  Truppa  di  sanità  ai  bagni  —  Mensa 
e  sala  di  convegno  dei  sottufficiali  —  Modo  di  ricever  gli  ufficiali 
nelle  camerate  e  nelle  sale  degli  ammalati  —  Drappelli  di  truppa  di 
sanità  che  escono  dall'ospedale  —  Ingresso  di  persone  estranee  nel- 
l'ospedale. 

Capo  XVI. 
PrescrizioDi  di  pulizìa  e  di  igiene. 

Capo  XVII. 

Modo  di  regolare  il  servìzio  nell'ospedale  —  Ordine  di  precedenza  nei 
turni  di  servizio  —  IMjpen«ia  dal  turno  di  servizio  —  Durata  e  com- 
puto dei  serpizi  interni  —  Orario  delle  operazioni  e  riparto  alle  isbra- 
zioni. 

Capo  XIX. 

Infermerie  di  presidio  —  Costituzione  delle  infermeria  e  personale  ad- 
dettovi —  Gestione  e  servizio  di  infermeria. 
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Capo  XXII. 

Riparti  di  convalescenza  —  Ordinamento  e  servizio  dei  riparti  di  con» 
valescenza. 

Capo  XXIIL 

Stabilimenti  balneari  idropinici,  marini  e  kìtiesiterapìoi  —  Servizio  degli 
stabilimenti  militari  'balneari,  idropinici  e  marini  —  Ammissione  alle  care 
negli  stabilimenti  kii^esiterapici. 

'  Vigto^  d'ordine  di  S.  M, 

II  miniatro  della  guerra 
VIGANÒ. 


AlXKATO  3 

PROGRAMMA  D'ESAME 

per  gli  adiranti  al  grado  di  farmacista  militare 
di  oompletnento  di  ^  classe, 

A.  —  Esame  pratico,  —  Spedizione  di  una  o  più  ricette  —  Analisi 
sommaria  dell'acqua  e  del  vino  servendosi  dei  reattivi  ed  attrezzi  con- 
tenuti nella  cassetta  regolamentare. 

B.  —  Esame  verbale.  —  Regolamento  pel  servizio  sanitario  militare 
in  pace  e  in  guerra  limitato  airesercizio  farmaceutico  —  Manuale  dei 
medicamenti  in  uso  nel  servizio  sanitario  militare  —  Contabilità  farma- 
ceutica nelle  farmacie  militari  —  Materiale  farmaceutico  di  mobilitazione. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  della  guerra 
VIGANÒ. 


Allsoato  4 

MATERIE  D'INSEGNAMENTO 

per  gli  aspiranti  alla  nomina  di  fannacista  militare  di  complemento 
di  5^  classe,  che  compiono  il  servizio  di  trenta  giorni  presso  un 
ospedale  militare  principale. 

A.  —  Elementi  di  istruzione  militare. 

B.  —  Regolamento  di  ^servizio  sanitario  in  pace  e  in  guerra  per  la 
parte  che  riguarda  il  servizio  farmaceutico. 

C.  —  Esercizi  pratici  di  farmacia,  di  analisi  dell'acqua  e  del  vino, 
servendosi  della  cassetta  regolamentare  —  Esercizi  di  contabilità  far- 
maceutica. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 
II  ministro  della  guerra 
VIGANÒ. 
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L.  n.  26  dicembre  1907,  con  la  quale  Orìcola  6  Bocca  cU  Botte, 

frazioni  del  comune  di  Pereto,  sono  distaccate  dal  capoluogo  e  costitaite 
in  comuni  antonomi  (Gazz.  Uff.  7  gennaio  190>^). 

L.  n.  911,  26  dicembre  1907 j  con  la  quale  è  autorizzata  la  spesa  ad- 
dizionale di  lire  60,000  per  la  slsteniazìone  generale  del  lìibbricato  detto 
«  Malapag'a  »  ad  uso  di  caserma  prinoipale  d^e  guardie  di  finanza  In 
G«QOva  (Gazz.  Uff.  7  gennaio  1908), 


DECRETI  RIASSUNTI 


fi.  D.  n.  787,  19  settembre  1907  (Gazz.  Uff.  2  gennaio  1908)^  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  relativo  alla  regia  scuola  di  sUvicultora  per 
le  guardie  forestali  in  Cittaducale. 

R,  D.  n.  7P(9,  26  settembre  1907  (Gazz.  Uff.  2  gennaio  1908),  eoi  quale 
O  comitato  forestale  della  provincia  di  Novara  ò  Inearloato  di  promuo- 
vere il  rinsald amento  c  rimboschimento  della  frana  denominata  Trance 
in  Valle  Vigezzo  presso  il  comune  di  Coimo. 

R.  D.  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  gennaio  1008),  col  quale  sono  ac- 
cettate le  dimissioni  dalla  carica  di  sottosegretario  di  Stato  per  la  guerra, 
rassegnate  dal  tenente  generale  Giuseppe  Valleris. 

R,  D.  n.  79  If  20  ottobre  1907  (Gazz.  Uff.  8  gennoia  1908),  ohe  ap- 
prova la  emissione  di  speciali  francobolli  da  10  e  da  50  centesimi  pet 
corrispondenza  coll'Albania. 

R.  D,  lo  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  5  gennaio  1908),  col  quaie  il  con- 
siglio comunale-di  San  Quirico  in  Val  Polcevera  (Genova)  è  sciolto,  ed  il 
aig.  dott.  Giovanni  Tafuri  è  nominato  comiiiift^^ario  straordinario. 

R.  D.  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  3  gennaio  1908),  coi  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Bovalino  (Reggio  'Ca- 
labria) è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  20  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  3  gennaio  1008),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consìglio  comunale  di  Gumtgnano  (fir^oze) 
è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  3  gennaio  IQOS),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Pattada  (Sassari)  ò 
prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  3  gennaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  San  Giovanni  Ro- 
tondo (Foggia)  è  prorogato  di  ti'e  mesi. 
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S.  D.  26  dicembre  Ì907  (Gazz.  Uff.  4  gennaio  i908)y  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostitazione  del  consiglio  comunale  di  San  Crispino  d'Arersa 
(Caserta)  ò  prorogato  per  tre  mesi. 

i2.  n.  n.  DXXXIj  30  settembre  i907  (Gazz.  Uff.  7  gennaio  1908),  col 
quale  la  scuola  tecnica  di  Borgo  San  Donnino  è,  a  tutti  gli  effetti  di  legge, 
convertita  in  gorematiTa  dal  1»  ottobre  1907. 


PARTE  SECONDA 


MINISTERO  DELL'INTERNO 

Circolare  27  dicembre  1907  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

Tasse  di  bollo  —  Atti  reìatìvi  alt  ammissione  ei  al  licenziamento 
degli  alienati  dai  manicomi. 

Si  comunica  alle  SS.  LL.  la  normale  25  novembre  1907,  n.  85962  (dir.  7*), 
del  Ministero  delle  finanze,  pubblicata  a  pag.  1570  del  Bollettino  ufficiale  di 
detto  Ministero  (Direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  sugli  afTari) 
con  preghiera  di  richiamare  su  di  essa  l'attenzione  degli  uffici  dipendenti  : 

«  D'accordo  col  Ministero  dell'interno,  si  6  riconosciuto  che  gli  atti  oc- 
correnti, giusta  la  legge  14  febbraio  1004,  n.  36,  ed  il  regolamento  6  marzo 
1905,  n.  158,  per  l'ammissione  degli  aHenati  nei  manicomi  e  per  il  loro  licen- 
ziamento, da  chiunque  promossi,  vanno  esenti  da  tassa  dì  bollo,  ai  sensi  del- 
l'art. 22,  n.  2,  della  legge  4  luglio  1897,  n.  414,  senza  distinzione  fra  gli 
alionati  abbienti  e  quelli  poveri,  purché  nel  contesto  degli  atti  suddetti  si 
faccia  risultare  dell'uso  esclusivo  cui  sono  destinati. 

«  Tale  esenzione  peraltro  non  si  estende  agli  atti  che,  ai  termini  degli 
articoli  51  e  70  del  citat)  regolamento,  sono  necessari  per  promuovere  i 
provvedimenti  del  tribunale  circa  la  tutela  e  la  cura  delle  persone  e  dei  beni 
dì  chi  sia  dichiarato  colpito  da  alienazione  mentale,  e  pel  giudizio  di  revoca 
della  interdizione  e  dell'inabilitazione.  Questi  atti,  pertanto,  dovranno  di  re- 
gola essere  rciatti  .su  carta  bollata,  tranne  che  non  siano  promossi  d'ufficio 
dal  procuratore  del  Re  nell'interesse  di  alienati  poveri,  od  anche  di  abbienti, 
e  salva,  per  questi  ultimi,  la  prenotazione  a  debito  delle  relative  tassa  di 
bollo,  ai  sensi  dell'art.  25  della  citata  legge  4  luglio  1B97. 

«  Tanto  si  porta  a  notizia  dei  funzionari  demaniali  e  delle  intendenze  di 
finanza,  soggiungendo  che  della  risoluzione  sa  enunciata  aono  state  rese  edotte 
anche  le  autorità  giudiziarie  del  Regnn,  mediante  apposita  avvertenza  pub- 
blicata nel  Bollettino  ufficiale  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  in  data 
del  23  ottobre  u.  8.,  n.  43  ». 

Pel  minialo:  Fa.cta. 


Gerente  responsabile:  Ueginald*  Saraceno. 
Ronu,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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GOLIMONE  CELEBIfERA  DELLE  LEfiGI  E  Dfi(MII 
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U&BaSfeaaaio  I90M,  che  apiiorta  moillilcazioni  allo  legg*  3i  ungilo  liH>3,  u.  2b4,  luJle  case 
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L>.a.ttÌ,  n  ■sremlire  ISOT,  che  eitnìAi-  all'AnaitDiitrationr  del  telefoni  dello  Stalo  rII  elTettl 

di'lli  le^ce  P'i  '^■''i  'l' inlurtunlo  sul  lavoro  ■  S> 

K.B.a.ttl,  U  dlcFiulTp  lURT,  rhf  if\i].r-:\^  l'annMso  regolanK'''''  I'T  la  l'Sfmiun''  flr-l  r>  ri'imi'ntu 

su;  l(p-tnmi'        Hccn'j  .     .    .     .  ...»  M 

2  pimalu  ì^vs.  uhe  n^itirira  11  ounMro  dei  Imlonari  della  mu  gì*  tra  tura  e  del  pubblico 

miaislero  odrletti  alle  estU  41  «aaiHnip  41  Ihm  «  di  Palinw   68 
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PARTE  PEIMA 


L  n.  5^  2  gennaio  1908,  che  apporta  imdificazioui  aUa  Ugge  Si  mag- 
^  i90:),      264f  tuOe  cau  po^dteri  (Ckus.  ITÌT.  XÌ  geanato  1908), 

•VTTtGBÌO  ÈBIANDilLE  IH,  BB  d'Italu.  . 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

AlTarL  1  della  legge  3t  maggio  1903,  n.  254,  ò  sostituito  il  ae- 
jMte: 

«  Possono  fare  operazioni  di  prestito  alle  società  cooperative  per 
h  eortrozioiie  e  per  Tacquisto  di  case  popolari  o  economiche,  o  ai 
loro  soci,  agli  enti  morali  ed  alle  società  di  beneficenza,  di  cui  al- 
l'art. 22  della  legge,  ed  alle  società  di  mutuo  soccorso  che  assumono 
tale  sermio: 

«  1**  Tutte  indistinta meate  le  casse  di  risparmio  ordinarie; 
«  2°  Le  banche  popolari  e  le  società  ordinarie  e  cooperative 
à  eredito  ; 

€  3°  I  monti  di  pietà; 

c  4°  La  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza;  ' 
«  5°  Oli  enti  morali  legalmente  rioonoaciuti,  indicati  nell'art  22 
Mtkgge: 
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«      Le  £0  ietÀ  di  mutuo  soccorso  legalmente  costituite; 
«      Le  società  e  le  imprese  dì  assicurazione; 
«  8**  Le  associazioni  o  imprese  tontinarie  o  dì  ripartizione; 
«  9°  La  cassa  nazionale  dì  previdenza  per  la  invalidità  e  per 
la  vecchiaia  degli  operai; 

<  IO*  Gl'istituti  di  credito  fondiario. 

<  Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  in  correlaziocti  aTart.  28 
della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  possono,  con  )*apprtvazione  del- 
l'auturità  tutoria,  igapiegaro  nei  detti  pre-titi,  e  sino  a  un  quimo,  ira- 
pitali  esuberanti  alla  loro  gestione  ordinaria. 

«  l  prestili  potranno  essere  dati  ad  ua  interesse  non  superiore  al 
4.  50  per  cento,  e  per  una  misura  non  eccederne  i  due  terzi  del  va- 
lore accertato  delle  case  popolari  od  economiche  se  1  prestiti  non  sono 
pure  garantiti  con  un'assicurazione  sulla  vita,  e  non  i  Itre  ì  7  decimi 
di  detto  valore  quando  sono  pure  garantiti  con  un  assicurazione  sulla 
vita. 

«  Nel  regolamento  per  la  esecuzione  della  presente  legge  saranno 
stabihti  i  limiti  e  le  condizioni  alle  quali  le  casse  di  risparmio,  i  monti 
dì  pietà,  le  società  di  mutuo  scocorso,  le  associazioni  o  imprese  tonti- 
narie o  di  ripartizione  e  la  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  inva- 
lidità e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  potranno  fare  lé  operaàoni  di 
prestiti. 

«  Le  istituzioni  indicate  nel  capoverso  precedente  possono  anche 
acquistare  obbligazioni  od  azioni  interamente  versate  delle  società  per 
case  popolari  od  economiche,  con  le  modahtà  st&bilìte  nel  regolamento. 

«  1  beni  immobili  urbani  <  he  le  associazioni  od  imprese  tontinarie 
0  di  ripartizione  possono  acquistare  ai  termini  dell'art.  1,  n.  2,  della 
legge  del  7  luglio  1907,  n.  533,  possono  anche  consistere  in  case  po- 
polari 0  economiche  da  celere  con  ammortamento  semplice  o  as- 
sicurativo al'e  società  cooperative  instituite  a  norma  della  presente 
legge  fra  i  soci  della  rispettiva  impresa  tontìnaria  o  di  ripartizione  ». 

Art.  2. 

All'art.  2  della  legge  è  sostituito  il  seguente: 

«  I  prestiti  alle  società  cooperative,  di  cui  nell'art.  1,  possono  es- 
sere fatti  tanto  all'ente  sociale,  quanto  ai  soci  che  abbiano  conseguito 
la  proprietà  delle  case. 

<  Le  serietà  devono  stabilire  nei  loro  statuti  che  il  dividendo 
annuo  a^^li  azionisti  non  possa  superare  il  5  per  cento  del  capitale  ef- 
fettivamente vetsato  e  che,  in  caso  di  rimborso  o  di  liquidazione,  non 
pos^a  distribuirsi  ai  soci  per  qualsiasi  tìtolo  una  somma  (he  superi  di 
oUre  un  quinto  l'ammontare  del  capitale  restituito  e  versato,  dovendo 
il  rimi)nenre  delle  attività  assegnarsi  alla  cassa  nazionale  di  previdenza 
per  riuxalìd.ià  e  per  la  \  occhia  a  ('egli  operai. 

«  A  deroga  di  quanta  è  disposto  r.ella  prima  patte  dell't-rt.  224 
del  cO'lice  di  commercio,  ì  soci  delle  società  cooperative  per  case  po- 
polari 0  economiche  p08s:>nct  avere  una  quo^a  sociale  maggiore  di  cin- 
quemila lire,  ma  non  superiore  a  lire  diecimila. 

«  Alle  società  predette  pud  essere  annessa  una  sezione  speciale 
di  consumo  pei'  soci,  con  assegnazione  dì  una  parte  del  capitale  sociale. 
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con  norme  statutarie  speciali  e  con  gestione  e  contabilità  ('intinte  e- 
aeparate.  Gli  utili  della  sezione  devono  essere  assegnati  intera  monte  al. 
fondo  per  le  cise  popolari  o  economiche. 

<  Gli  atti  ccstitutivi,  gli  staluti  e  gli  alti  modificativi  delle  società;, 
cooperative  predette,  devono  essere,  dopo  dt  avere  adempiute  le  for- 
malità pres'^ritte  dagli  articoli  90,  91,  93  e  94  del  codice  di  fom- 
mercio,  inviati  a!  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  it 
qoale  li  pubblicherà  nel  bollettino  della  società  per  azioni  dopo  di  avere 
accertato  che  sono  conformi  alle  disposizioni  della  presente  legge  e  del 
regolamento  per  la  esecuzione  di  essa  ». 

Art  3. 

È  aggiunto  l'articolo  seguente  : 
€  Ari.  2  bis  Possono  conseguire  i  prestiti  di  cui  rell'art.  1^  1» 
società  di  mqtuo  soccorso  le  quali  costituiscano  una  sezione  speciale 

per  le  case  popolari  o  economiche  a  vantaggio  dei  p'oprl  tooi.  Esse 
pouoDO  stabilire  nei  loro  statuti  che  l'interesse  o  il  dividendo,  ih  n  mai 
superiore  al  ò  per  cento,  invece  di  essere  attribuito  alla  snriftà  o  di- 
stribuito ai  soci,  sia  destinato  ad  incremento  dei  contributi  dei  scoi 
inscritti  ^là  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la 
vecchiaia  degli  operai.  Eguale  destinazirne  può  darsi  all'avanzo  delle 
attività  della  sezione  speciale  quando  questa  si  sciolga  e  si  liquidi. 

€  La  sezione  speciale  della  società  di  mutuo  soccorso  devo  essere 
regolata  da  norme  statutar.'e.  L*approvazione  di  esse,  quando  si  tratti 
di  Kodetà  operaie  legalmente  riconosciute  secrndo  la  legge  15  aprile 
1886,  n.  3818,  dovrà  seguire  secondo  le  norme  stabilite  dalla  legf  e 
predetta,  e  quando  si  tratti  di  società  autorizzate  con  regio  decreto, 
sarà  data  pure  con  regio  decreto.  Nel  priiLO  caso  le  norme  statutarie 
dovranno  riportare  anche  il  visto  del  ministro  di  agricoltura,  industr  a 
e  commercio. 

€  Quando  la  società  di  mutuo  soccorso  non  sia  legalmente  rico- 
Bosciutv  deve  chiedere  al  ministro  di  agricoltura  il  riconi  ^cimento- 
della  sezione  speciale  con  le  norme  che  saranno  stabilite  nel  regola- 
meato  ». 

Art.  4. 

Alla  prima  parte  dell'art.  3  dèlia  legge  è  sostituita  la  segtenle: 

<  I  prestili  concessi  dafil'istituti  indicali  nell'art.  1  alle  socittà,  ai 
soci  proprietari  di  case  e  agli  altri  enti  per  le  case  popolari  o  econo- 
miche, devono  essere  garantiti  da  prima  ipoteca  sulle  case  da  questi 
possedute  o  vendute  ». 

In  fine  dell*art.  3  sono  aggiunti  i  seguenti  capoversi: 
€  Le  amministrazioni  pubbliche  dipendenti  dallo  Sfato  liaiJiio  f;.- 
coltà  di  ritenere  sugli  stipendi  dei  propri  Ìmpìe;^ati  acquirenti  o  iii(j)]i- 
lini  di  case  costruite  da  società  cooperative  o  da  istituti  autc!  orni,  le 
quote  di  prezzo  convenute  o  le  rate  dì  affitto,  quando  le  società  o  gli 
istituti  predetti  ne  facciano  espressa  domanda.  Quando  le  società  o 
gfìstituti  abbiano  delegato  all'istituto  mutuante  la  parte  delle  ritenute 
che  le  amministrazioni  pubbliche  dipendenti  dallo  Stato  soro  autoriz- 
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satd  a  fkre  sugli  stipendi,  a  tale  delegazione  non  paò  prevalere  altra 
cessione  e  non  sono  ammessi  pignoramenti  o  seqnestn  sulle  ritenute 

stesse. 

«  Le  inscrizioni  ipotecarie  prese  dall'istituto  mutuante  saranno  Ta- 
lìde,  non  ostante  il  sopraggiunto  fallimento,  quando  siano  state  prese 
almeno  dieci  giorni  avanti  la  pubblicazione  della  sentenza,  qualunque 
sia  il  giorno  al  quale  la  sentenza  stessa  retrotragga  la  cesauione  dei 

pagamenti. 

«  Una  prima  anticipazione  del  mutuo,  anche  m  conto  corrente  ga- 
rantito da  ipoteca,  e  non  maggiore  del  decimo  del  mutuo  definitivo, 
potr&  essere  fatta  alla  firma  del  contratto.  Le  antìcìpanoni  successive 
non  potranno  essere  fatte  se  non  a  misura  che  l'edificio  progredirà, 
in  modo  che  ogni  quota  del  mutuo  sia  garantita  dal  terreno  e  dalle 
opere  costruite  nella  misura  prevista  dalFart.  L 

Art.  6. 

All'art.  4  della  legge  ò  sostituito  il  seguente: 

«  Saranno  stabiliti  nel  regolamento,  sìa  in  rapporto  al  valore  lo- 
cativo netto,  sìa  in  rapporto  alle  condizioni  edilizie  ed  igieniche,  i  cri- 
teri per  determinare  il  caraUere  delle  case  popolari  o  economiche  per 
ammetterle  ai  benefici  della  presente  legge. 

«  Nel  regolamento  saranno  inoltre  'stabilite  le  norme  secondo  le 
quali  dovrà  essere  graduato  il  valore  locativo  netto  dì  ciascuna  abi- 
tazione od  appartamento,  corrispondente  al  reddito  imponibile  ai  sensi 
della  legge  d'imposta  sui  fiibbricati,  depurato  anche  della  spesa  di  as- 
sicurazione contro  gl'incendi. 

«  Le  modificazioni  recate  al  valore  locativo  per  una  nuova  re- 
visione dell'imposta  sui  fabbricati,  non  avranno  in  nessun  caso  per  ef- 
fetto di  far  cessare  prima  del  termine  i  benefici  concessi  dalla  pre- 
sente legge  ».  ' 

Art.  6. 

Alle  parole  della  prima  parte  dell'art  5  della  legge:  «  Il  comprar 
toro  deve  pagare  il  prezzo  di  acquisto  »  sono  sostituite  le  se- 
guenti :  Il  compratore  può  pagare  il  debito  per  l'acquisto  ». 

Sono  soppressi  il  secondo  e  il  penultimo  capoverso. 

Alle  parole  del  terzo  capoverso:  «  si  stipula  presso  istituti  nazionali 
che,  nòn  avendo  scopo  di  speculazione,  non  distribuiscono  dividendi 
ad  azionisti  »  sono  sostituite  le  seguenti .  <  si  stipula  presso  istituti 
nazionali  di  assicurazione  sulla  vita  ». 

In  fine  dell'articolo  è  aggiunto  il  seguente  capoverso: 

«  L'assicurazione  produce  il  suo  efietto  dalla  sottoscrizione  della 
polizza  ». 

Art.  7. 

Dopo  la  prima  parte  dell'art  6  della  legge  ò  aggiunto  il  seguente 
Capoverso  : 

«  Però  per  le  società  per  case  popolari  o  economiche,  le  esenzioni 
di  Cd  nell'art.  27,  n.  9,  della  legge  (testo  unico)  4  luglio  1897.  nu- 
mero 414,  sulle  taaae  di  bollo,  e  nell'art  153,  n.  3,  della  legge  (testo 
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unico)  20  maggio  1897,  d.  217,  Bulle  tasse  di  registro  si  estendono 
ano  a  10  anni  dalla  costituzione  della  Società  e  fino  a  quando  il  ca- 
pitale effettivamente  versato  abbia  raggiunto  200,000  lire  ». 
In  fine  ddFart.  6  predetto  è  aggiunto  il  seguente  capoverso: 

€  li  rimborso  della  detta  eccedenza  di  tassa  dovrà  essere  chiesto 
dalla  societA  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  data  del  collaudo  delia  casa 
costruita.  Agli  atti  complementari  di  mutuo  rappresentanti  la  differenza 
£ra  le  somme  date  originariamente  dagli  enti  sovventori,  di  cui  all'art  1^ 
e  il  eosto  reale  della  costruzione  sono  applicabili  le  «gvydasiosJ  tribu- 
tarie contenute  neirart.'6,  primo  capoverso,  della  legge  31  aia^o 
1903»  n.  254  ». 

Art.  8. 

ÀU'art  8  della  le^ge  è  sostituito  il  seguente: 
€  Ai  mutai  &tti  a  tenore  e  per  i  fini  di  questa  legge  dallA  casM 

dì  risparmio  e  dai  monti  di  pietà  e  societA  ce  operative  per  le  case  po- 
polari o  economiche  e  per  la  costruzione  di  case  rurali  sono  estese  le- 
disposizioni  deirart.  61  della  Ugge  per  l'imposta  sm  redditi  di  riceh«aa 
medile,  testo  unico,  24  agosto  1877,  n.  4021. 

«  Le  disposizioni  del  citato  art.  61  sono  estese  anche  ai  mntat 
&tti  alle  sucìetA  cooperative  ed  agli  istituti  autonomi  per  le  case  po- 
polari 0  eccnomidie  dagli  altri  enti  morali  e  società  iiuboati  nel  pre- 
cedente art.  1,  entro  venti  anni  dall'attuazione  della  presente  légge  ed 

10  conformiti  della  medesima. 

<  Saranno  inoltre  esenti  dalla  imposta  di  ricchezza  mobile^  durside 

11  suaccennato  periodo  dì  un  ventennio,  gli  utili  digestione  che  veagcmo 
corrisposti  ai  soli  assegnatari  di  aree  o  di  case  a  sgravio  del  prezio 
di  acquisto  o  delle  pigioni  dalle  società  coopmttve  ed  istitnti  ant<momi* 
per  le  case  popolari  o  economiche  ». 

Art  9. 

Agli  articoU  9  e  10  della  legge,  è  sostituito  il  seguente: 

<  Qualora,  per  trasformazione  o  ingrandimento^  la  casa  perda  il 
carattere  di  popolare  o  economica  e  acquisti  un  valore  superiore  al 
massifflo  legale,  le  concesdoni  nei  riguardi  tributari  cesseranno  dì  pieno 
diritto  dal  giorno  in  cui  siano  accertate  le  trasformazioni  o  gli  ingran- 
dimenti ». 

Art.  10. 

Alla  prima  parte  dell'art  11  della  legge,  dopo  le  parole:  «  Il  com* 
p«tore  di  una  casa  popolare  »  sono  aggiunte  le  altre:  «  0  economica  ». 
All'ultimo  capoverso  deirarticolo  predetto  sonò  sostituiti  i  seguenti: 

<  Dorante  il  periodo  dell'ammortamento  del  prezio  il  compratore 
di  una  casa  popolare  o  economica  potrà  affittarla  in  conformità  delle 
nonne  da  stabilirsi  col  regolamento. 

«  Nel  caso  che  il  prestito  ò  fatto  direttamente  al  socio,  la  società 
costruttrice  interviene  nel  contratto  per  assioufarsi  i  benefizi  cMUsea- 
titi  dal  presente  articolo  ». 

Art.  11. 

Alla  prima  parte  dell'art.  13  della  legge  A  sostituita  la  seguente: 

<  In  caso  di  mancato  pagamento  dì  una  somma  che  rappresenti 
la  metà  di  un'annualità  dovuta,  sulla  semplice  rìéhiesta  della  aocietà 
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costruttrice,  il  contratto  «i  riterrà  risoluto  di  diritto  »  la  casa»  senza 
pagamento  di  ta^ise,  ritornerà  in  possesso  della  società  che  potrà  ri- 
venderla ad  altri  secondo  le  norme  della  presente  legge  ». 

Alla  seconda  parte  dello  stesso  art.  13,  h  sostituita  la  seguente: 
«  Qualora  Ù  prezzo  di  stima  o  la  aomma  ottenuta  dalla  nvendita 
stia  superiore  al  prezzo  della  prima  vendita  al  socio  espropriato,  dopo 
di  aver  trattenuto  quanto  ann  ra  questo  socio  deve  alla  società  e  re- 
stituita la  somma  delle  annualità  già  da  e^so  pagate  con  i  relativi  in- 
teressi, dedotta  la  somma  coi  relativi  interessi  che  egli  avrebba  ddvuto 
pagare  come  pigtonti  'Iella  casa  dal  giorno  in  cai  ne  entrò  in  possesso 
a  quello  della  risoluzione  del  contratto,  l'avanzo  eventuale  è  ripartito 
fra  la  società  e  il  debitore  espropriato  ». 

Art.  12. 

Dopo  jl  terzo  capoverso  dell'art.  18  della  legge,  sono  aggiunti  ì  se- 
guenti: • 

€  Per  la  costruzione  degli  alloggi  per  le  classi  meno  agiate  e  degli 
alberghi  popolari  che  i  comuni  fa>anno  entro  dieci  anni  dalla  pubbli- 
cazione della  presente  legge,  essi  possono  ottenere  prestiti  dalla  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  alla  ragione  d'interesse  normale.  Al  pagamento^ 
delle  quote  annue  d'interesse  pei  prestiti  predetti  concorrerà  lo  Stato 
in  ragione  non  superiore  ad  un  sesto  d^la  spesa  relativa,  melianta 
stanziamento  all'uopo  iscritto  nel  blando  del  Ministero  di  agrìcoltura, 
industria  e  commercio. 

«  Per  ottenere  questi  prestiti  i  comuni  devono  dimostrare  di  non 
poterne  sostenere  l'intero  onere,  con  le  norme  che  saranno  stabilite 
dal  regnlamento. 

«  Lo  stanziamento  non  dovrà  eccedere  lire  50,000  all'anno  ». 
In  fine  alto  stesso  art.  18  è  aggiunto  il  seguente  capoverso: 

«  Qualora  un  comune  il  quale  ^  ò  assunto  il  servizio  delle  case 
popolari,  sia  nella  forma  di  servizio  pubblico  a*  sensi  della  prima  parte 
del  presente  articolo,  sia  in  economìa  a*  sensi  dell'art  16  della  legge 
29  marzo  1903,  n.  103,  abbia  fondato  o  voglia  fondare  nel  medesimo 
comune  un  istituto  autonomo  per  le  case  popolari,  può  conferire  al 
detto  istituto  autonomo  tutto  o  parte  del  capitale  già  assegnato  al  ser- 
vizio diretto  delle  case  popolari.  La  deliberazione  deve  essere  presa 
nelle  condizioni  previste  dal  precedente  capoverso  del  presente  articolo  ». 

Art.  13. 

All'art.  20  della  legge  è  sostituito  il  seguente: 

«  I  comuni  nei  quali  sia  riconosciuta  la  necessità  di  risanare  quar- 
tieri insalubri  o  di  provvedere  tdla  deficienza  di  alloggi  e  di  case  po- 
polari 0  economiche,  dovranno  compilare,  a  norma  degli  articoli  86  e  93 
della  legge  25  giugno  1865,  n  2359.  sull'espropriazione  per  utilità 
pubblica,  i  rispettivi  p^ani  regolatori  e  di  ampliamento. 

«  Per  la  esecuzione  del  piano  di  ampliamento  i  comuni,  qualora 
non  abbiano  area  disponibili,  sono  autorizzati  a  valersi  dell'art.  22 
della  citatii  legge,  duman  laudo  l'espropriazione  dei  terreni  compresi  nel 
piano  medesimo. 
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<  I  termiDÌ  stabiliti  dalla  legge  predetta  per  la.  procedura  delie 
espropriazioni  potranno  esser  -  abbreviati  con  ordinanza  del  prefetto  da 
pubblicarsi  a  norma  di  legge. 

€  Le  indennità  di  espropriazione  di  tutti  gli  immobili  occorrenti 
per  la  coatnuione  degli  alloggio  delle  case  popolari  o  economiche,  sa- 
nuioo  vaiatale  a  norma  delle  disposizioni  cjntenute  negli  articoli  12 
e  13  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892,  per  ii  risanamento  dalla 
città  di  Napoli. 

c  Qualora  gli  atti  per  la  espropriazione  siano  stati  iniziati  con  le 
nonne  di  procedura  in  vigore,  dal  giorno  della  pubblicazione  della  pre- 
sente legge,  potranno  essere  proseguiti  secondo  le  disposizioni  conte- 
nule  in  questo  artico!' >. 

t  Le  aree  fabbricabili,  risultanti  dalle  espropriazioni,  potrannu  es- 
sere vendute  0  concesse  temporaneamente  anche  a  privati. 

<  Il  maggior  valore  che  si  realizzi  all'atto  della  vendita  o  alla 
fine  delle  concessioni  temporanee  a  chiunque  fatte,  sarà  assegnato  al 
fon  lo  speciale  costituito  dal  comune  per  provvedere  alle  case  popolari 
e  alle  opere  edilizie  di  carattere  igienico. 

<  Saranno  di  preferenza  liberati  dalle  servitù  militari  i  terreni  con- 
cessi per  la  costruzione  di  case  popolari  o  economiche  fatte  a  tenore 
della  presente  legge  ». 

Art.  U. 

E  aggiunto  il  seguente  artìcolo  : 

<  Art.  20  bis.  —  Stabilita  col  [uano  regolatore  la  delimitazione 
delle  aree  destinate  alla  costruzione  di  case  popolari  o  economiche  da 
ftrte  della  società  e  degli  istituti  indicati  nella  presente  legge,  il  co- 
mune ha  Tobbligo  di  provvedere  contemporaneamente  alla  costruzione 
dflle  case,  alla  costruzione  delle  fogne,  alla  posa  delle  condutture  stra- 
dali per  Tacqua  potabile  e  air  impianto  per  1*  illuminazione,  alla  siste- 
nazione  delle  strade,  piazze  ed  altri  suoli  di  uso  pubblico  ». 

Art  15. 

<  All'ultimo  capoverso  dell'art.  22  della  legge  è  sostituito  il  se- 
Saeate: 

<  Alle  persone  o  agli  enti  che  concorrono  alla  formazione  del  ca- 
pitale degli  istituti  autonomi  o  delle  società  di  beneficenza,  oltre  all'in- 
teresse non  eccedente  la  misura  stabilita  nell'art.  1  sulle  somme  effet- 
tivamente versate,  non  può  essere  riservato  negli  statuti  altro  diritto 
fuurchà  quello  del  rimborso  delle  somme  erogate,  devolvendosi  FavanEO 
del  patrimonio  alle  locali  congregazicni  di  carità,  quando  si  renda  ne- 
cessaria la  liquidazione  degli  istituti  o  delle  società  ». 

Raggiunto  inoltre  all'art  22  il  seguente  capoverso: 
«  Nel  caso  di  società  di  beneficenza  che  costituiscano  una  sezione 
speciale  per  le  case  popolari  o  economiche,  quando  questa  debba  es- 
aere  liquidata,  Tavanzo  del  patrimonio  di  essa  potrà  essere  assegnato, 
)B  tatto  0  in  parte,  alla  società  stessa  o  ad  altre  istituzioni  per  case 
paiKdari  o  econoini(Ae  ». 
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Art.  16. 

Sono  aggiunti  gli  articoli  seguenti: 

Art  22  bis.  —  Sulle  annualità  che  siano  state  assegnate  agi' isti- 
tuti autonomi  per  le  case  popolari  dai  comuni  o  da  enti  pubblici  sot- 
toposti alla  TÌgilaDia  dello  Stato,  per  la  costitunone  del  capitale  di 
esercizio  degl' istituti  stessi,  questi  potranno  fare  operazioni  di  credito 
con  la  cassa  dei  depositi  e  prestiti  per  conseguire  l'anticipazione  delle 
somme  ad  essi  assegnate,  a  condizione  che  i  relativi  prestiti  siano  as- 
sunti e  garantiti  dai  comuni  a  termini  delle  leggi  che  disciplinano  la 
cassa  dei  depositi  e  prestiti,  tolvo  ai  comuni  stessi  il  diritto  di  rivalsa 
verso  gli  altri  enti  che  hanno  concesso  le  annualità 

«  I  prestiti  non  potranno  avere  durata  maggiore  di  cinquant'anni. 

<  Al  pagamento  degl'interessi  sui  prestiti  medesimi  concorrerà  lo 
Stato  in  ragione  di  un  sesto  della  spe^a  annua,  mediante  assegnazioni 
da  iscrìversi  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  induslriae  com- 
mercio, entro  il  limite  indicato  nell'art.  12. 

«  Art.  22  ter.  —  Gl'istituti  autonomi  per  le  case  popolari  sono  au- 
torizzati ad  emettere  obbligazioni  nel  limite  indira,to  dall'art.  171  del 
codice  dì  commercio,  con  le  modalità  che  saranno  stabilite  nel  regola- 
mento. 

<  Le  obbligazioni  possono  essere  da  50  e  da  100  lire  ;  e  gl'istituti 
pagheranno  a  titolo  di  tassa  di  bollo  centesimi  cinque  per  ogni  obbliga- 
zione da  50  lire  e  centesimi  'lieci  per  ogni  obbligazione  da  lire  100. 

€  La  tassa  di  negoziazione  è  ridotta  al  qufu-to  in  conformità  del- 
l'art. 6  della  legge  31  maggio  1903,  n.  264  >. 

Art  17. 

All'art.  26  della  legge  è  sostituito  il  seguente  : 

€  Ferme  le  disposizioni  contenute  nel  capo  IV,  non  si  potrà  pro- 
cedere alla  espropriazione  forzata  della  casa  popolare  o  economica  che 
in  mancanza  di  altri  beni  mobili  o  immobili,  fatta  eccezione  pei  crediti 
previsti  dalla  presente  legge,  pei  crediti  dell'impreditore  della  coatru- 
zione  e  pei  crediti  de^i  operai  che  vi  hanno  lavorato  ». 

Art.  18. 

Al  capo  IX.  «  Disposizioni  finali  »  e  sugli  articoli  27  e  28  della 
legge  sono  sostituiti:  il  capo IX  «  Disposizioni  generali  »  e  gli  ar- 
ticoli seguenti: 

<  Art.  27.  —  Presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio è  instituita  una  Commissione  centrale  per  le  case  popolari  o 
economiche,  composta  dì  nove  membri,  oltre  il  segretario.  Ne  fanno 
parte  due  rappresentanti  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com  - 
mercìo,  un  rappresentante  per  ciascuno  dei  Ministeri  dell'intemo  e  delle 
finanze,  ed  un  rappresentante  della  Cassa  dei  depositi,  e  prestiti.  Ne 
fanno  inoltre  parte  un  rappresentante  del  Consiglio  superiore  del  la- 
voro e  un  rappresentante  del  Consìglio  della  previdenza  e  delle  assi- 
curazioni sociali,  designati  da  ciascuno  nel  proprio  seno.  Oli  altri  due 
componenti  della  Commissione  sono  designati  dagli  istituti  autonomi  per 
le  case  popolari,  con  le  nwme  stabilite  dal  regolamento. 
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<  H  presidente  della  Commisàcme  è  nominato  fra  i  suoi  componenti 
dal  ministro  di  agricoltura,  indostna  e  commercio. 

<  Alla  Commissione  saranno  sottoposti  tatti  i  regolamenti  da  ema- 
nani  per  la  esecuzione  delia  preseote  legge,  uouchò  tutte  le  questioni 
che  con  rappUcazione  della  presente  legge  hanno  speciale  attinenza, 
escluse  però  quelle  concementi  Tapplìcazione  della  legge  26  gennaio 
1865,  n.  2136.  e  saccesuve  per  l'imposta  sui  fabbricati  in  quanto  non 
M  derogata  dalla  presente,  ed  esclusa  ogni  ìngerenaa  nella  concessione 
dei  prestitL 

€  Essa  si  metterà  in  rapporti  coi  comitati  locali  per  le  case  popò* 
lui  od  economiche  e  ogni  anno  presenterà  al  ministro  d'agricoltura, 
ÌDdostria  e  commercio  una  relazione  sulla  esecuzione  della  legge,  sulla 
legislazioDe  straniera  e  sui  risultati  di  essa  in  materia  di  abitaiioni  ope- 
nie  e  a  buon  mercato.  ^ 

<  Con  decreto  reale  saranno  stabilite  le  norme  perla  eostitozione 
e  il  funzionamento  della  commissione  centrale  ». 

<  Art.  28.  —  In  ogni  comune  in  cui  si  costruiscono  case  popo- 
lirì,  sarÀ  costituito  a  cura  del  sindaco  un  comitato  locale  per  le  case 
popolarì  o  eeonomìebe. 

c  Costituito  il  comitato  locale,  il  sindaco  ne  darà  partecipazione 
al  prefetto  della  prc^ncìa,  indicando  i  singoli  membri  che  lo  compon- 
gono e  da  chi  eletti,  e  eltre&ì  cbi  è  stato  eletto  presidente. 

«  11  prefetto  ne  darà  comunicazione  al  ministro  d'agricultura,  in- 
dmtrìa  e  commercio,  il  quale,  sentita  la  commissione  centrale  provve- 
derà  all'annunzio  da  dare  rella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno^  e  da 
questo  aniiunxio  la  corrispondenza  del  comitato  locale  con  le  autorità 
e  coi  privati,  sottoscritta  dal  presidente  o  vice  presidente,  godrà  delki 
fraDcfaìgia  postale. 

c  Le  carta  e  gli  atti  relativi  al  comitato  locale  per  le  case  po- 
polarì sonò  custodite  nell'archìvio  comunale,  ed  il  comune  darà  al  co- 
mitato l'uso  dì  un  locale  per  le  sue  adunanze. 

<  Le  norme  per  la  costituzione  e  per  il  funzionamento  dei  comi- 
tati locali  saranno  stabilite  nel  regolamento  per  Tesecuzione  della  legge  ». 

c  Ari.  29.  —  I  comitati  locali  hanno  il  compito  d'incoraggiare  la 
costituzione  di  società  per  case  popolari,  le  costruzioni  di  case  sane  e 
a  buon  mercato,  sìa  da  parte  di  privati  che  di. società,  per  la  loca- 
zione 0  la  vendita  a  persone  poco  agiate,  di  promuovere  Tigiene  delle 
esse. 

€  In  particolare  spetta  al  comitato  locale  per  le  case  popolarì,  di 
portare  se  te  case  popolarì  o  economiche  rispondono  alle  condizioni 
di  legge,  salvo  quanto  riguarda  il  valore  locativo  delle  case,  rilasciando 
m  apporto  certificato  da  presentare  alle  agenzie  delle  imposte  dirette. 
Dove  nun  esiste  il  comitato  locale  il  certificato  è  rilasciato  dal  sindaco. 

<  Qualora  l'agente  delle  imposte  ritenga  che  non  sussistano  le  con- 
diaonì  richieste*  per  fruire  delle  agevolazioni  fiscali,  comunicherà  alfìn- 
tereasato  questa  sua  decisione  motivata,  contro  la  quale  potrà  presen- 
tarsi ricorso,  in  via  amministrativa,  alle  Commissioni  per  i  reclami  ri- 
guardanti le  imposte  sui  redditi  di  ricchezza  mobile  e  sui  fabbricati,  in 
qoanto  riguarda  l'accertamento  del  redfuto  o  valore  locativo  della  casa 
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e  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  quanto  si  ri- 
ferisce alle  altra  condizioni  per  ritenere  la  casa  pop'<lare  o  economica  ». 

«  Art.  30.  —  Nei  comuni  noi  quali  esìstono  istituti  autonomi  per 
case  popolari  o  economiche  ai  quali  1  comuni  stessi  abbiuio  delegato 
le  facoltà  ad  essi  conferit»  dalP-art.  18  della  legge,  le  amministrazioni 
di  detti  istituti  possono  compiere  gli  uffici  attribuiti  dalla  presente  legge 
ai  comitati  locali  ». 

<  Art.  31.  —  Le  disposizioni  contenute  nella  pre^^ente  legge  sono 
applicabili  anche  agli  enti  morali  ed  alle  società  cooperative  costituite 
legalmente  prima  della  pubblicazione  della  legge  31  maggio  1903,  nu- 
mero 254,  purché  sì  conformino  alle  norme  stabilite  in  quella  e  nella 
presente  legge  ». 

«  Art.  32  —  Con  regolamento  da  approvarsi  e  da  raodiflcirsi 
quando  occorra,  con  decreto  reale,  promosso  dal  ministro  d'agricoltura, 
indust'ia  e  commercio,  sentiti  Ih  commissione'  centrale  di  cui  nell'arti- 
colo  27  e  il  Consilio  dì  Stato,  saranno  stabilite  le  norme  per  l'eseca- 
zione  della  presente  legge  ». 

«  Ari  33.  —  È  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  coordinare  in 
testo  unico  le  disposizioni  contenute  nelle  leggi  del  31  maggio  1903, 
n.  254  e  del  14  luglio  I9u7.  n.  555  e  nella  presente  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  2  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE, 

GlOLlTTI,  F.  COCCO-OI^TU,  Lacava. 
Gargano,  Orlando. 

Visto,  Il  GuardatigilU'.  Orlando. 


R.  D.  n.  812,  21  novembre  1907,  riguardante  la  soetUasìon  ■  dell'art.  40 
del  r  golammto  }ter  la  fabbricaziaìi"  dti  pesi  ed  U;  mimre  (Gazz.  UflF. 
8  gennaio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sui  pesi  e  sulle  misure  appro- 
vato con  regio  decreto  in  data  23  agosto  1890  n.  7088  (serie  3')  (1): 

Visto  il  regolamento  per  la  fabbricazione  dei  pesi,  delle  misure 
e  degli  strumenti  per  pesare  e  per  misurare  approvato  con  regio 
dpci'i'to  in  data  12  giugno  1902,  n.  226  ; 

Sentito  il  parere  conforme  della  Commissione  superiore  metrica 
e  del  saggio  delle  monete  e  dei  metalli  preziosi  ; 

Sentiti  il  Consiglio  di  Stato  ed  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'ìudustria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

(1)  V.  CeUrif.  Anno  1890,  pag.  1277. 


Digilizec  by  Google 


43 

Art.  1, 

L'art.  40  del  regolamento  per  la  fabbricazione  dei  pesi  e  delle 
misure  e  degli  strumenti  per  pesare  e  per  misurare,  approvato 
con  regio  decreto  in  data  12  giugno  1902,  n.  22t>.  è  abrogato  e 
sostituito  dal  seguente: 

Art.  40.  —  I  misuratori  a  liquido  devono  essere  provveduti  di 
accoDci  apparecchi  perchè  si  interrompa  automaticamente  l'ef- 
flosso  del  gas  ogni  qualvolta  sì  aggiunga  o  si  tolga  una  tale  quan- 
tità di  liquido,  che  produca,  nell'indicazione,  un  errore  in  più  o 
in  meno  uguale  o  maggiore  del  4  per  cento  per  i  misuratori  che 
erogano  non  meno  di  2400  litri  di  gas  all'ora  (20  becchi  )  e  uguale 
0  maggiore  del  5  per  cento  per  quelli  di  portata  inferiore  e  ciò 
quando  il  misuratore  si  trovi  nella  posizione  normale. 

I  misuratori  che  erogano  non  naeno  di  12,000  litri  di  gas  al- 
Tora  100  becchi)  potranno  mancare  di  questa  chiusura  automa- 
tica ma.  in  sua  vece,  dovranno  avere  un  indicatore  di  livello,  che 
mostri  chiaramente  l'innalzamento  o  la  depressione  del  liquido, 
dal  giusto  livello,  il  quale  deve  essere  segnato  da  una  \ii\ea  di 
fiducia. 

Quando  il  liquido  è  al  suo  giusto  livello,  il  gas  non  deve  poter 
uscire  dagli  orifìzi,  che  servono  ad  introdurre  o  a  togliere  il  li- 
quido dal  misuratore. 

Per  poter  accertare  la  posizione  normale  tanto  nella  verifica- 
zione  quanto  nell'uso  pratico  del  misuratore,  questo  dovrà,  essere 
munito  d'un  pendolino  o  d'altro  indicatore  visibile*che,  a  parere 
della  Commissione  superiore  metrica,  raggiunga  lo  stesso  scopo 
ed  applicati  in  guisa  da  poterne  assicurai-e,  quando  occorra  l'in- 
variabilità, mediante  bolli  da  apporsi  nel  modo  che  sarà  stabilito 
da  speciali  istruzioni. 

Art.  2. 

A  decorrere  dal  1**  luglio  190S,  tutti  i  misuratori  a  liquido  che 
saranno  sottoposti  a  verificazione,  dovranno  essere  muniti  del  pen- 
dolino o  dell'indicatore  di  cui  all'artìcolo  precedente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  F.  Oocci'-OuTr. 

Villo,  //  Guar-dasiitilU:  Orlando. 
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h.  n.  S13y  31  àifxmhTQ  1907,  pff"  l' i^provasioiie  deUa  conv^zUme  J'^  giu- 
gno 1 907,  per  la  liquidazione  delUi  gestione  deUa  rete  Sicula  al  30  gnt- 
gno  1905  (Gazz.  Uff.  11  gennaio  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Il  Senatò  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

E  approvata,  con  la  modificazione  dì  cui  al  seguente  art.  2, 
l'annessa  Convenzione  stipulata,  in  data  1°  giugno  1907,  fra  i  mi- 
nistri dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro  da  una  parte,  e  la  Società 
italiana  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia  dall'altra,  per  la  liqui- 
dazione della  gestione  della  rete  Sicula  al  30  giugno  1905. 

Art.  2. 

Al  credito  dello  Stato  verso  la  Società  per  il  deprezzamento  del 
materiale  rotabile  sarà  aggiunta  la  somma  di  lire  86,829.33  (ot- 
tantaseimila  ottocentoventinove  e  cent,  trentatre). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  31  dicembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Bertolini,  Gargano. 

Vistf^y  II  QuardasigilU:  Orlando. 


CONVENZIONE 
per  la  llquidazioaa  deHa  gestioM  deHa  rete  Sicula 

Fra  le  Loro  Eccellenze  i  ministri  dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro, 
nelle  persone  d^  signori:  aw.  p^of.  oomm.  Emanuele  Gianturco»  e 
avv.  comm.  Paolo  Carcano  in  rappresentanza  del  Governo;  e  il  sì- 
gnor  comm.  Luigi  Maaceri,  vicedirettore  generale  della  Società  italiana 
per  le  strade  ferrate  della  Sicilia  (Sodetà  anonima,  sede  in  Roma,  ca- 
pitale versato  lire  20,000,000  in  corso  di  ammortamento),  jn  rappre- 
sentanza della  Società  medesima,  come  da  delegazione  risultante  da  de- 
liberazione del  Consiglio  d*ammìnistraùone  in  data  13  ma^o  1907,  che 
sì  allega  alla  presento,  si  è  conveauto  quanto  appresso: 

Art.  1. 

Gli  accordi  in  data  20  aprile  1905  allegati  al  disegno  di  legge  un- 
mero  252,  presentato  alla  Camera  dei  deputati  nella  seduta  del  28  gin  - 
gno  1905,  per  la  liquidazione,  fra  lo  Stato  e  la  Società  per  le  st^e 
ferrate  delia  Sicilia,  in  rapporto  alla  gestione  dal  ì°  luglio  1885  al  30 
giugno  1905,  ai  intendono  confermati,  salvo  le  modìflcasiOni  dì  cui  ap- 
presso. 

Art  2. 

La  liquidazione  delle  somme  a  debito  od  a  credito  dello  Stato,  m  con- 
seguenza della  ce3sazione  del  contratto  dì  esercìzio  della  rete  Sicula 
approvato  con  la  legge  27  ^ìle  1885,  n.  3048  (serie '3*},  verrà  con- 
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tìao&ta  «d  ultimata  in  base  ai  criteri  di  determinazione  specificati  nel- 
Tallegato  A  della  presente  Gonyenzioae,  il  quale  annulla  e  sostituisce 
Tallegato  n.  1  al  punto  I  degli  stessi  accordi  20  aprile  1905. 

Art  3. 

Riguardo  alla  cessazione  degli  studi  e  progetti  delle  ferrovie  comple- 
ment&rì  e  dì  altre  linee  della  Sicilia,  concordata  al  n.  1  del  punto  II 
dù  ripetuti  accordi,  le  cui  condizioni  rimangono  invariate,  la  Società 
rinoncia  alla  riscossione  della  somma  di  lire  282,434. 48  convenata  ooi 
Ministero  dei  lavori  pubblici  per  detta  cessione,  come  dell'apposito  atto 
9  febbraio  1907,  ed  autorizza  inoltre  lo  Stato  a  riscuotere  in  proprio 
la  somma  di  lire  40,000  dovuta  dal  signor  visconte  Combes  de  Le- 
strade,  in  virtù  dell'atto  19  marzo  1907,  per  l'acquisto  condiziuoato  del 
progetto  della  ferrovia  Siracusa-Ragusar-Vizsini,  nel  quale  atto  lo  Stato 
Tiene  a  surrogarsi  alla  Società. 

Art.  4. 

La  compartecipazione  dello  Stato  agli  utili  sociali  eccedenti  il  7.  50 
per  cento  lordo,  a  tutto  l'esercizio  1904-905,  rimane  stabilita  in  appli- 
cazione dei  punti  II  e  VI  dei  precedenti  accordi  ed  in  seguito  alla  ve- 
rifica contabile  dei  relativi  bilanci,  nella  somma  di  lire  186,290. 63. 

Art  5. 

Essendo  state  effettuate,  nelle  forme  prescritte  dal  contratto  di  eser- 
cizio sopraindicato,  le  operazioni  di  riconsegna  della  rete,  il  punto  III 
degli  accordi  20  aprile  1905  rimane  annullato. 

Riguardo  alla  somma  di  lire  2,128,903. 26,  di  cui  al  punto  stesso 
somma  che,  per  effetto  di  nuovi  e  migliori  accertamenti  (allegati  B  e  C) 
e  di  altre  domande  presentate  dalla  Società  dopo  il  20  aprile  1905 
(allegato  D),  ascende  ora  in  tolale  a  lire  1,485,ÒU1. 64,  resta  stabilito 
die  col  pagamento  delle  complessive  lire  405,000^  di  cui  ai  im.%1  e22 
dfllTallegato  A  alla  presente  Convenzione,  la  Società  si  intende  tacitata 
di  ogni  suo  avere  per  gli  anzidetti  titoli,  rinunziando  cosi  alla  richiesta 
no^^r  somma  di  lire  1,080,581.  64. 

Art  6.  . 

La  Società  acconsente  inoltre  ad  elevare  a  lire  1,413.709.37  la  somma 

di  lire  1,000,000  che,  secondo  il  punto  V  dei  precedenti  accordi,  si  era 
obbligata  di  corrispondere  allo  Stato  sulla  propria  riserva  straordinaria. 

Art  7. 

ÀI  pagamento  delle  somme  liquidate  o  da  liquidarsi  a  carico  dello 
Stato  in  base  al  presente  atto,  operata  la  compensazione  con  quelle  a 
carico  della  Società,  e  dedotti  i  diverbi  acconti  già  pagati,  ascendenti 
complessivamente  a  lire  19,000,000,  in  conto  capitale,  all'ìnfuori  della 
somma  pagata  a  parte  per  il  riscatto  del  materiale  di  navigazione  dello 
Strotto  di  Messina,  sarà  provveduto  entro  il  20  settembre  e  20  dicem- 
bre 1907  ed  entro  il  20  giugno  1908,  rispettivamente  per  il  montare 
dei  crediti  ulteriormente  resi  certi  e  liquidi  alle  date  medesime,  salvo 
il  pagamento  a  saldo. 

Lmteresse  da  conteggiarsi,  nei  rapporti  tra  Stato  e  Società  per 
effetto  della  liquidazione  e  per  le  anticipazioni  fatte  dalla  Società  stìràsa 
a  &Tore  dei  fondi  speciali,  della  Cassa  aumenti  patrimoniali  per  Utoh 
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eseguiti  in  conto  fondi  stanziati  sul  bilancio  dello  Stato,  ò  fissato  per  il 
periodo  posteriore  al  30  giugno  1905,  nella  ragione  semplice  del  3.  65 
per  cento,  al  netto  della  imposta  di  ricchezza  mobile,  anche  rispetto  al 
reddito  ùidustriale,  restando  ferme  le  condizioni  di  contratto  pel  pe- 
riodo anteriore,  sia  riguardo  al  saggio,  che  alta  decorrenza  dell'inte- 
resse. 

'  Art.  8. 

Mediante  gli  accordi  risultanti  dal  presente  atto  rimangono  definite 
e  transatte  tutte  le  questioni  che  siano  sorte  o  siano  per  sorgere  fra. 
il  Governo  e  la  Società,  e,  airinfuori  degli  effetti  nascenti  dagli  accordi 
'  stessi  e  dei  risultati  della  liquidazione  delle  diverse  ge^itìoni  in  corso  di 
contabilità,  s'intende  cessato  ogni  rapporto  di  dare  e  di  avere  fra  loro. 

È  fatto  salvo  ogni  eventuale  diritto  dello  Stato  in  dipendenza  delle 
e s^iropri azioni  eseguite  dalla  Sucietà  per  la  costruzionn  delle  linee  con- 
template dalia  legge  20  luglio  1888,  n.  5550  (sene  3'). 

Rimane  impregiudicata  la  questione  concernente  il  disavanzo  degli 
istituti  di  previdensa  del  personale,  e  riman^^ono  del  pan  correlativa- 
mente impregiudicate  le  queslioui  relative  ai  maggiori  oontributi  che  la 
Società  ritiene  esserle  stati  imposti  dal  Governo  indebitamente  verso  i 
detti  istituti,  e  l'altra  per  sovratasse  applicate  dal  Governo  a  trasporti 
ferroviari  in  virtù  della  legge  20  marzo  1900,  n.  101,  e  per  le  quali  la 
S<,iciecà  crede  di  aver  dìrito  ad  un  compenQo  ai  sensi  dell'art  15  del 
contratto  di  esercizio. 

Art.  9. 

Al  presente  atto  ed  a  tutti  quelli  occorrenti  alla  sua  esecuzione  ed 
applicazion'*,  sarà  applicablile  Tart  37  del  contratto  di  esercito. 

Art.  10. 

Gli  accordi  risultanti  dalla  presente  Convenzione  e  dall'allegato  A, 
vengono  presi  dalle  due  parti  corrispettivamente  e  correlativamente  in 
via  dì  transazione,  e  senza  pregiudizio  dei  diritti  ad  esse  competenti  in 
relaziono  alle  varie  partite  rispettive,  per  il  caso  che  la  Convenzione 
stessa  non  venga  approvata,  per  quanto  riguarda  la  Società,  a  norma 
dei  propri  statuii,  eutrj  il  15  giugno  p.  v,  e,  per  quanto  riguarda  lo 
Stato,  per  legge,  non  più  tardi  del  31  dicembre  p.  v. 
Roma,  V.  giugno  19i>7, 

/  U  ministro  dei  lavori  pubblici 

^  E.  GIANTURGO. 

//  minis^o  del  tesoro 
CARCANO. 

Il  vice-direttore  generale 
Testi:  della  Società  italiana 

O.  BERNASCONI.  per  le  strade  ferrate  della  Sicilia 

CIGLIANA.  LUIGI  MAUCERI. 

Vitto,  ttordnu  «U  S,  M, 
II  ministro  dei  lavori  pubblici 
G'ANTUKCO. 
Il  ministro  del  tesoro 
CARCANO. 
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£.  D.  n.  HSO,  29  dicembre  1907,  che  determina  il  numero  degli  udi- 
tori giudiziari  per  tutto  U  R"gno  (Gazz.  Uff.  i3  gennaio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  ni,  Re  d'Italia.  - 

Visto  l'art.  1  del  regio  decreto  14  novembre  1907,  n.  749: 
Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  atfari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

D  numero  degli  uditori  per  tutto  il  Regno,  è  determinato  in 
cinquecento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Orlando. 

Visto,  Il  Guardagr'gtUi  :  Oulando. 


R.  D.  n.  9,  9  gennaio  1908,  rdatìco  al  bollo  da  applicarci  sulle  cambiali 
(Gazz.  Uff.  i3  gennaio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  2  e  3  della  legge  31  dicembre  1907,  n.  804, 
alleg.  C  (1),  portanti  modificazioni  alle  tasse  di  bollo  sulle  cam- 
biali e  sugli  atti  di  protesto  cambiario  ; 

Visto  il  testo  unico  delle  le^gi  sulle  tasse  di  bollo  approvato 
'-on  Nostro  decreto  del  4  luglio  i897,  n.  414; 

Riconosciuta  la  necessità  di  speciali  disposizioni  provvisorio  per 
l'esecuzione  della  citata  legge  31  dicembre  1907,  pubblicata  sulla 
iìazzetta  Ufficiale  del  31  dicembre  1907.  n.  .W; 

Sentito  il  Consiglio  del  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
tìaanze ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

A  datare  dal  giorno  15  gennaio  1908,  e  fino  a  quando  non  ver- 
ranno creati  e  posti  in  vendita  i  nuovi  tipi  di  marche  da  bollo 
p  di  foglietti  bollati  per  cambiali,  corrispondenti  alle  tasse  sta- 
bilite coU'art.  2  della  legge  ;ìl  dicembre  1907,  n.  804,  allegato  C, 
la  tassa  di  bollo  dovuta  per  le  cambiali  e  per  gli  effetti  o  reca- 
piti di  commercio  potrà  essere  corrisposta  mediante  l' impiego  del 
foglietti  bollati  per  cambiali,  e  delle  marche  da  bollo  a  tassa  i^ra- 
duale  ed  a  tassa  fissa,  ora  esistenti,  nonché  col  visto  per  bollo. 


(1)  V.  AjittO  1907,  pag.  2402. 
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Sono  inoltre  istituite  in  via  provvisoria  speciali  marche  da  cen- 
tesimi -,  3.  6  e  30,  in  forma  di  rettangolo,  alto  m^m  23  e  largo 
mini  1'.*.  col  valore  rispettivo  stampato  in  colore  roaso-remington 
nel  mezzo,  entro  un  ovale  in  bianco,  con  un  fregio  di  contorno 
in  cui  è  in  alto  la  leggenda  «  Segnatasse  >  e  in  basso  la  parola 
«Centesimi»  che  completa  T indicazione  del  valore.  Questo  con- 
tomo è  stampato  in  colore  verde-oliva  per  le  marche  da  cente- 
siini  '2,  bruno  d' Italia  per  quelle  da  centesimi  3,  verde-cupo  per 
quelle  da  centesimi  6,  e  violetto-magenta  per  quelle  da  30  cen- 
tesimi. 

Art.  2. 

(ili  attuali  foglietti  per  cambiali  stampati  su  carta  filigranata 
che  vengono  adoperati  per  cambiali  ed  effetti  o  recapiti  di  (com- 
mercio emessi  nel  Regno,  saranno  computati  pel  loro  valore  c:om- 
plessivo,  comprendente  i  decimi  e  la  tassa  di  quietanza. 

Qualora  il  detto  valore  sia  inferiore  alla  tassa  dovuta  sull'im- 
porto della  cambialo  a  norma  dell'art.  2  della  legge  31  dicembre 
1907.  u.  !S04,  allegato  C,  i)oti-à  corrispondersi  la  differenza  mediante 
l'apposizione  di  marche  da  bollo  a  tassa  fìssa  o  graduale,  e  delle 
marche  speciali  di  cui  all'artìcolo  precedente,  purché  nel  complesso 
non  sieno  applicato  più  di  sei  marche,  e  il  valore  dì  queste  non 
superi  il  prezzo  del  foglietto  bollato. 

L"a])i»osizione  delle  mai'che  comi)Ìomentari  potrà  essere  fatta 
dagli  urti<'i  del  registi'o,  o  dallo  stesso  emittente  o  traente  della 
cambialo  o  effetto  o  recapito  di  comniorcio.  Quando  le  marche 
sono  apposte  dall'emittente,  o  traente,  dovrà  egli  stesso  annullarle, 
medfante  la  scritturazione  di  propria  mano  del  luogo  della  data 
0  della  firma,  in  modo  che  su  ciascuna  marca  si  trovi  almeno  una 
parte  della  data  e  una  parte  della  firma.  Nel  caso  che  le  marche 
siano  applicate  a  distanza  l'una  dall'altra,  l'annullamento  si  dovrà 
ripetere  nel  modo  anzidetto  per  ciascuna  marca. 

La  data  di  annullamento  dovrà  sempre  corri spondei'e  a  quella 
dell'emissione  della  cambiale  o  effetto  o  recapito  di  commci-cio,  ed 
almeno  il'  mese  dovrà  essere  scritto  in  lettere. 

Quando  col  valore  del  foglietto  bollato  e  coll'aggiunta  di  sei 
marche  non  sìa  possibile  di  raggiimgerc l'importo  della  tas.sa  do- 
vuta, si  Supplirà  alla  differenza  col  visto  pel  bollo  a  norma  delle 
disposizioni  in  vigore. 

Art.  3. 

Le  formule  per  cambiali  ed  altri  effetti  o  recapiti  di  commercio, 
stampate  o  litografate  a  cura  dei  privati  su  carta  non  filigranata, 
potranno  assoggettarsi  alla  tassa  dì  bollo  mediante  l'applicazione 
di  marehe  a  tassa  fissa  o  graduale  e  delle  marche  speciali  di  cui 
all'art.  1,  senza  eccedere  però  il  numero  di  oei  marche. 

Qualora  por  insufficienza  del  valore  delle  varie  specie  di  marche 
poste  in  vendita,  o  per  altra  ragione,  non  si  raggiunga  con  Tap- 
posizione  di  sei  marche  l' importo  della  tassa  dovuta,  la  differenza 
si  farà  risultare  mediante  il  visto  per  bollo,  a  norma  delle  vigenti 
disposizioni. 
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"Segìi  stessi  modi  d|Ovrà  essere  corrisposta  la  tassa  di  bollo  sulle 
carabiali  ed  effetti  o  recapiti  di  commercio  provenienti  dall'estero. 

Nei  casi  contemplati  dal  presente  articolo  le  marche  dovranno 
essere  apposte  eselusivamente  dagli  uffici  del  registro  e  bollo,  che 
le  annulleranno  nel  raodo  prescritto  dalla  legge  organica  sul  bollo. 

Tuttavia,  quando  la  tassa  dovuta  per  le  cambiali  o  effetti  di 
commercio  emessi  nel  Regno  non  sia  sui)eriore  ai  centt?simi  12, 
le  marche  potranno  essere  apposte  ed  annullate  dallo  stesso  emit- 
tente 0  traente,  nel  modo  stabilito  dall'articolo  precedente. 

Art.  4. 

Le  formule  per  cambiali  ed  altri  effetti  o  recapiti  di  commercio, 
stampate  o  litografate  su  carta  non  filigranata,  che  si  trovassero 
già  bollate  l'egolarmente  con  marche,  o  non  ancora  scritturate, 
jwtranno  essere  adoperate  dal  15  gennaio  1908  colle  stesse  norme 
e  modalità  stabilite  dall'art.  2  del  presente  decreto  per  i  foglietti 
da  tram.biali  stampati  su  carta  filigranata. 

Art.  .">. 

Pei'  i  titoli  ammessi  alla  bollazionc  a  mezzo  del  punzone  pit'sso 
gli  uffici  del  bollo  straonlinario,  potrà  continuarsi  l'uso  dei  i)un- 
zoni  esistenti,  quando  illoro  valore,  compresi  i  decimi,  corrisponda 
alla  tassa  dovuta  sul  titolo  da  bollarsi  a  uonna  dell'art.  4^  della 
legse  31  dicembre  1907,  n.  B04,  allegato  C. 

Art.  G. 

Per  gli  atti  di  protesto  cambiario,  contemjtlati  dall'art.  ìì  della 
lei:ge  -il  dicembre  1907,  n.  804,  allegato  C  saranno  usati  gli  esi- 
stenti logli  di  CAFta  bollata  di  ordinaria  dimensione,  il  cui  prezzo, 
fra  tassa  e  decimi,  corrisponda  alle  tasse  stabilite  per  i  protesti 
dal  citato  articolo  di  legge. 

Ordiniamo,  ec<*. —  Dato  a  Roma,  addì  9  gennaio  1908, 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Lacava. 

TatOf  II  GaardasiffiUi:  Orlando, 


E.  D.  n.  Si  8,  10  novembre  1907,  cAe  approva  il  testo  unico  della  legge 
sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciuUi  (Gazz.  Uff.  Ì6  gennaio  1908), 

VITTORIO  E3IANUELE  III,  Re  u'Italia, 

Visto  l'art.  9  della  legge  7  luglio  1907,  n.  410  (1),  che  autorizza 
il  Nostro  Governo  a  raccogliere  in  testo  imico  le  disposizioni  della 
legge  stessa  e  quelle  delia  legge  19  giugno  1902,  n.  242,  sul  la- 
voro delle  donne  e  dei  fanciuUi  ; 


(1)  V.  Celeri/.  Anno  1907,  pag.  1413. 
2  —  Celerif,  1O08. 
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Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  ed  il  commercio  : 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  testo  unico  di  legge  sul  lavoro  delle  donne 
e  dei  fanciulli,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  10  novembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

OlOLITTI,  F.  COCOO-ORTU. 

Visto,  U  GttardaHgilU  :  Orlando. 


TESTO  UNICO 
dèlia  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli 

Art.  1. 

•  (Art.  1  d«lU  leffge  7  luglio  1907,  n.  416). 

Non  saranno  ammessi  al  lavoro  nt;gli  opifìci  industriali,  nei  labora- 
tori, nelle  costruzioni  edilizie  e  nei  lavori  non  sotterranei  delle  cave, 
miniere  e  gallerie  i  fanciulli  dell'uno  e  dell'altro  sesso  cbe  non  abbiano 
compiuto  l'età  di  13  anni. 

Per  Fammissìone  ai  lavori  sotterranei  delle  cave,  miniere  e  gallerìe, 
l'età  minima  dovrà  essere  di  13  anni  compiuti  dóve  esiste  trazione 
meccanica,  di  14  dove  non  esiste;  ne  sono  escluse  le  donne  di  qual- 
siasi età. 

Non  saranno  ammessi  ai  lavori  pericolosi,  troppo  faticosi  e  insalubri, 
ancorcliò  non  eseguiti  nei  luoghi  indicati  nel  primo  capoverso  di  questo 
articolo,  salvo  il  disposto  del  ■  capoverso  dell'art.  4,  i  fanciulli  di  età 
minore  dei  15  anni  compiuti  é  le  donne  fino  ai  21  anni  compiuti. 

Nelle  solfare  di  Sicilia  potranno  essere  ammessi  al  lavoro  di  carico 
e  scarico  dei  forni  i  fanciulli  che  abbiano  compiuti  ì  14  anni. 

Art.  2. 

(Art.  2  legge  19  giugno  1902.  a.  242,  e  art.  2  legge  7  luglio  1907,  d.  416). 

Non  possono  essere  ammessi  ai  lavori  contemplati  in  questa  legge  e 
nel  regolamento,  di  cui  all'art.  l5,  le  donne  minorenni  e  i  fanciulli  sino 
a  15  unni  compiuti,  cbe  non  siano  forniti  dì  un  libretto  e  di  un  certi- 
ficato medico,  scritto  nel  libretto,  da  cui  risulti  che  sono  sani  e  adatti 
al  lavoro,  cui  vengono  destinati. 

Il  libretto  sarà  conforme  al  modello  che  sarà  stabilito  nel  regolamento^ 
verrà  somministrato  ai  comuni  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  e  lilasciato  gratuitamente  all'operaio  dal  sindaco  del  co- 
mune, dove  questi  ha  la  sua  dimora  abituale. 
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li  libretto  d«ye  indicare  :  la  data  dì  nascita  della  donna  minorenne 
0  del  iìmotiiUo  ;  die  sono  stati  vaccinati  ;  che  sodo  riccnoscinti  sani  e 
adatti  al  laToro  in  cui  vengono  imptegat'  ;  che  hanno  frequentato  il 
wno  elementare  inferiore,  ai  senu  dell*art.  2  della  legge  15  lujgiio  1877. 
n.  3961,  e  superato  Tesante  di  compimento,  salvo  il  caso  di  incapacità 
intellettuale  certificato  dall'autorità  so  clastica  ;  e  che  abbiano  frequen- 
tato le  classi  obbligatorie  del  corso  elementare  superiore  ove  esistono,  ai 
MM  dell'art  T  della  legge  8  luglio  1904,  n.  ]82. 

È  concesso  un  termine  fino  al  1**  luglio  1910  affinchè  possano  met- 
teni  in  regola  gli  industriali  che  impiegano  fanciulli  d'ambo  i  sensi  non 
forniti  del  certi6cato  di  aver  frequentato  il  corso  elementare  inferiore 
ai  sensi  dell'art.  2  della  legge  15  luglio  1877,  n.  3961,  e  superato  Te- 
sune  di  compimento^  e  di  aver  frequentato  le  classi  obbligatorie  del 
orao  elementare  superiore  ove  esistono,  ai-  sensi  dell'art  1  della  legge 
SlDgUo  1904,  n.  182. 

L'officiale  sanitariQ  del  comune  deve  eseguire  la  visita  medica  e 
rilasciare  il  certificato  nel  libretto  senza  alcun  compenso  a  carioo  deK 
l'operaio. 

La  spesa  eventuale,  tanto  della  prima  visita  medica,  quanto  delle 
soccessive,  sarà  à  carico  dei  comuni.  Nel  regolamento  sarà  stabilito  in 
qaali  casi  la  visita  medica  dovrà  essere  ripetuta. 

11  libretto,  il  certificato  medico,  il  certificato  di  nascita  e  tutti  i  do- 
comenti  necessari  per  ottenerli,  earanno  eeenti  da  tassa  dì  bollo. 

Art.  3 

<Art.  3  della  legge  19  giugno  1902,  n.  242). 

Chiunque  impieghi  donne  di  qualsiasi  età  o  fanciulli  di  età  inferiore 
ai  15  anni  compiaci,  in  lavori  Gontem;Ilati  dalla  presente  It-gge  e  dui 
regolamento,  deve  farne  in  ogni  anno  regolare  denunzia  nei  termini  e 
aei  modi  che  saranno  stabiliti  dal  regolamento. 

Bovrft  pure  nel  corso  dell'anno  denunziarsi  qualsiasi  modificazione  per 
cessazione  permanente  dei  lavori,  per  camMamento  di  ditta,  per  adozione 
£  motori  mercanici,  o  per  altre  cause,  che  saranno  stabilite  dal  rego- 
lameoto.  Le  denunzie  saranno  fxitte  in  doppio  esemplare  alla  prefettura 
della  provincia  dove  l'azienda  è  esercitata,  che  le  trasmetterà  subito 
al  Ministero  di  agricoltuta,  industria  e  commercio,  e  dovrà  tenere  un 
registro  con  le  indìrazìoni  desunte  dalle  singole  dentmzie. 

Art.  4. 

(Art  A  della  legge  19  giugno  1002,  n.  24?,  e  art  3  della  legge 
7  luglio  1907.  D.  41  ). 

Con  decreto  reale,  sentito  il  parere  del  Coniglio  superiore  dì  sanità 
e  del  Consiglio  dell'industria  e  d>.l  commercio  e  del  Consiglio  superiore 
del  lavoro,  verranno  determinati  i  lavori  pericolosi,  troppo  faticosi  o 
insalubri  vietati  ai  fanciulli,  di  età  inferiore  ai  15  anni  compiuti,  e  alla 
donne  minorenni. 

Nello  stesso  modo  saranno  determinati,  in  via  di  eccezione,  i  lavori 
pericolosi  e  insalubri,  nei  quali  potranno  essere  impiegati  i  fanciulli  firo 
ai  15  anni  compiuti  e  le  donne  minorenni,  con  le  cautele  e  le  condi- 
zioni che  saranno  reputate  necessarie. 
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Art.  5. 

(Art.  5  della  legge  19  giagoo  1902,  n.  S42,  e  articoli  4,  5,  10 
delta  legge  7  luglio  1907,  d.  416). 

Il  lavoro  notturno  è  vietato  ai  maschi  di  età  inferiore  ai  15  anni 
compiuti  ed  alle  donne  di  qualsiasi  età. 

11  divieto  del  lavoro  notturno  delle  donne  potrà  essere  tolto  in  quelle 
stagioni  e  in  quei  casi  in  cui  il  lavoro  delle  donne  si  applica  sia  a  ma- 
terie prime,  sia  a  materie  in  lavorazione  suscettibili  di  rapida  altera- 
zione, quando  ciò  sia  necessario  per  salvare  tali  materie  da  una  perdita 
inevitabib.  Le  norme  per  la  concessione  di  tali  eccezioni  saranno  de- 
terminate nei  regolamento  per  la  esecuzione  della  presente  legge. 

Per  lavoro  notturno  si  intende  quello  che  si  compie  fra  le  ore  20  e 
le  6  dal  1°  ottobre  al  31  marzo;  e  dalle  21  alle  5  dal  .1°  aprile  al 
30  settembre. 

Il  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio  potrà,  sul  parere  fa- 
vorevole del  Cordiglio  sanitario  provinciale,  variare  i  limiti  sopradetti 
del  lavóro  notturno  nei  luoghi  o?e  ciò  sia  richiesto  da  condizioni  spe- 
ciali di  clima  e  di  lavoro. 

H  ministro  d'agricoltura,  industria  e  commercio  potrà  pure  concedere 
agli  stabilimenti  nei  quali  vige  attualmente  lavoro  notturno  delle  donne, 
una  proroga  di  tale  lavoro  sino  al  31  dicembre  1907,  quando  concor- 
rano le  seguenti  condizioni  : 

a)  che  sia  già  iniziata,  con  lavoro  di  adattamento  dei  locali  o  con 
ordinazione  di  macchinario  e  simili,  la  trasformazione  degli  impianti  in- 
dustriali necessaria  per  l'abolizionfi  dèi  lavoro  notturno; 

b)  che  al  lavoro  notturno  non  prendano  parte  donne  minori  di  anni  18; 

c)  che  il  lavoro  notturna  sìa  ridotto  man  mano  che  cessano 
le  ragioni  per  le  quali  sarà  concessa  la  proroga  sopra  indinata. 

Dove  il  lavoro  sia  ripartito  in  due  mute,  esso  potrà  cominciare  alle 
ore  5  e  protrarsi  Hfio  alle  23. 

L'anzidetta  disposizione  riguardante  la  durata  dei  lavoro  in  caso  delle 
due  mute  sarà  Umitata  a  cominciare  dal  1°.  gennaio  1911,  dalle  ore  5 
alle  22,  secondo  l'art.  2  della  convenzione  di  Berna  del  26  settembre 
1906,  e  coU'eccezioDe  di  cui  all'art,  8,  ultimo  capoverso,  della  stessa 
convenzione,  quando  questa  sia  ratificata  da  tutte  le  potenze  firmatarie. 

Art.  6.  , 

(Art  6  della  leg^e  19  giugno  1903,  n.  242). 

Le  puerpere  non  possono  essere  impiegate  al  lavoro  se  non  dopo 
trascorso  un  mese  da  quello  del  part^s  e  in  vìa  eccezionale  anche  prima 
di  questo  termine,  ma  in  ogni  6a.so  dopo  tre  settimane  almeno,  quando 
risulti  da  un  cerLiflcato  dell'uffici')  sanitario  del  comune  di  loro  dimora 
abituale,  clie  le  condizioni  di  salute  permettouo  Ipro  di  compiere,  senza 
pregiudìzio,  il  lavoro  nel  quale  intendono  occuparsi. 

Art.  7. 

(àrt.  7  della  legge  19  giugno  i0l2.  n.  S42.  e  art.  6  della  legge 

7  luglio  19D7,  D.  416). 

I  fanciulli  di  ambo  i  sessi  dai  12  ai  15  aoni  compiuti  non  possono 
essere  impiegati  nel  lavoro  per  più  di  11  ore  nelle  24  ore  del  giorno, 
e  le  donne  di  qualsiasi  età  per  più  di  12  ore. 
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raso  delle  due  mute,  previsto  dal  penaltimo  contma  dell'art  5, 
U  lavoro  di  ciascuna  muta  non  supererà  le  ore  8  e  mezzo. 

La  durata  del  lavoro  sì  computa  sempre  dall'atto  dell'entrata  nell*»^ 
pifldo,  laboratorio,  cantiere,  gatlerìat  cava  o  miniera,  all'atto  deiruscfta 
dai  medenrai,  esclusi  solamente  i  riposi  intermedi. 

Art.  8. 

(Art.  8  della  legge  18  giagno  1902,  n.  242,  e  art  7  dalla  legge 
7  laglio  1907,  n.  410). 

n  lavoro  dei  fanciulli  e  delle  donne  di  qualsiasi  età  deve  esserti  in- 
terrotto da  uno  o  più  riposi  intermedi,  della  durata  complessiva  di 
m'ora  almeno,  quando  supera  le  6,  ma  non  le  8  ore;  di  un'ora  e  mezzo 
ihuno,  quando  supera  le  ore  8,  ma  non  le  1 1  ;  di  due  ore  quando  su- 
pera le  11  ore. 

Quando  concorra  l'assenso  degli  operai,  il  riposo  di  un'ora  e  mezzo 
potrà  essere  limitato  ad  un'ora,  se  il  lavoro  non  supera  le  li  ore;  ed 
anche  a  mezz'ora  nel  caso  delle  due  mute  previsto  dal  penultiokO  etìrnsoa 
dell'art  5. 

In  nessun  caso  il  lavoro  per  i  fanciulli  e  le  donne  mìscHranni  può 
durare  senza  interruzioni  per  più  di  6  ore. 

Art  9. 

(Art.  9  della  legge  19  gìagno  I90e,  ^42). 

Alle  donne  dì  qualsiasi  età  e  ai  fanciulli  fino  ai  15  anni  compiuti 
deve  essere  dato  ogni  settimana  un  intero  giorno  (24  ore)  di  riposo.  ' 

Art.  10. 

(Art  IO  della  legge  19  gmgao  1902/ a.  242) 

Salvo  le  prescrizinni  d'altre  leggi  e  regolamenti,  i  proprietari,  i  go- 
raiti,  i  cUrettori,  gii  impresari,  i  cottimisti  che  impieghino  fanciulli  o' 
donne  di  qualsiasi  età,  devono  adottare  e  fare  eseguire,  a  norma  del 
filamento,  tanto  nei  locali  dei  lavori  e  nelle  relative  dipendenze,  quanto 
nei  dormitori,  nelle  stanze  di  allattamento  e  nei  refettori  i  provvedi- 
inentì  necessari  a  tutela  dell'  igiene,  della  sicurezza  e  della  moralità. 

Nelle  fabbriche  dove  s'impiegano  donne,  dovrà  permettersi  l'allat- 
tamento sia  in  una  camera  speciale  annessa  alto  stabilimento,  sia  per- 
mettendo alle  operaie  nutrici  l'uscita  dalla  fabbrica  nei  moHi  e  nelle 
ore  che  stabilirà  il  regolamento  intemo,  oltre  i  riposi  prescritti  ,dall'ar- 
tiedo  8. 

La  camera  speciale  di  allattamento  dovrà  però  sempre  esìstere  nelle 
bbbrìdie  dove  lavorano  almeno  50  operaie. 

Art  11.  * 
(Art  11  deUa  legge  19  giugno  1902,  n.  242> 

I  regolamenti  interni  delle  aziende  contemplate  dalla  presente  legge 
devono  uniformarsi  alle  disposizioni  di  essa  e  del  regolamento,  di  cui 
nell'art  16,  e  devono  essere  muniti  del  visto  del  8Ìnda4M>,  come  atte- 
stazione d'autenticità,  ed  affissi  in  luogo,  dove  ne  sia  agevole  la  let- 
toni agli  interessati  ed  ai  funzionari,  di  cui  .nell'articolo  seguente. 
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Art.  12. 

(Art.  12  della  leg^  19  giogao  1932,  n.  2Ì2,  e  art  SdflUaJegge 
7  Ingrlio  t9J7,  n.  410). 

L'esecnzione  delia  presente  legge  è  affidata  al  Ministero  di  agricol- 
tura, induatrìa  e  commercio,  il  quale  esercita  la  necessaria  vigilanza 
per  mezzo  dagli  ispettori  delle  industrie,  degli  ingegneri  e  aiatanti  in- 
gegneri delie  miniere  e  degli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria*  . 

Le  persone  in'''aricate  del  servizio  di  sorveglianza  hanno  libero  ac~ 
cesto  in  tuttf  ì  locali  delle  aziende  dì  cui  all*art.  1,  e  accerteranao  la 
coDtravvenzioni  alle  dìspdsizionì  della  presente  Ic^e  e  del  regola- 
mento. 

I  verbali  relativi  saranno  immediatamente  trasmessi  all'autorità  giu< 
diziarìa  competente. 

Copia  ne  sarà  pure  trasmessa  per  notizia  alla  prefettura  locale. 

Alle  persone  suddette  sono  applicabili  le  disposizioiu  del  terzo  capo- 
verso deirart.  5  della  legge  17  marzo  1898|  n.  80,  rispetto  alla  divul- 
gazione di  segreti  di  fabbrica. 

Art  13. 

(Art  13  d«lU  lagge  10  gingoo  19»,  n.  242). 

Chiunque,  essendo  tenuto  alPosservanza  delle  disposizioni  •  contenute 
nei  primi  nove  articoli  della  presente  legge,  vi  contravviene,  ò  punito 
con  ammenda  sino  a  50  lire,  per  ciascuna  delle  persone  impiegate  nel 
lavoro  e  alle  quali  si  nfo'isce  la  contravvensione,  senza  che  mai  possa*  ' 
sorpassarsi  la  soiAma  complessiva  di  lire  6,000. 

Per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  degU  articoli  10  e  11  la  pena 
è  dell'ammenda  da  50  a  500  lire. 

Per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  del  regolamento  preveduto 
jieU'art.  16  si  potrà  comminare  l'ammenda  sino  a  50  lire. 

In  caso  di  recidiva  la  pena  è  aumentata  da  un  sesto  ad  ua  terzo. 

II  provento  delle  pene  pecuniarie  sarà  devoluto  alia  Cassa  nazionale 
di  previdenza  per  la  vecchiaia  e  l'invalidità  al  lavoro,  istituita  con  la 
legge  del  17  luglio  1898,  n.  360. 

Art.  14. 

(.^.rt.  14  della  legge  19  giugoo  1902,  n.  242). 

Nelle  contravvenzioni,  per  le  quali  è  stata  stabilita  la  sola  pena  del* 
rammehda,  l'imputato  può  far  cessare  il  corso  dell'azione  penale,  pa- 
gando, prima  dell'apertura  del  dibattimento,  una  somma  corrisponde ate 
al  massimo  della  pena  atabil'ta  per  la  contravvenzione  commessa,  oltre 
alle  ppess  del  procedimento. 

Art.  15. 

(Art  15  della  legga  19  giugno  1903,  d.  242,  e  art  9  della  legge 
7  luglio  1907.  D.  416) 

Entro  sei  mesi  dalla  promulgazione  della  legge  7  luglio  1907,  n.  416, 
le  norme  per  l'attuazione  di  essa  saranno  introdotte  nel  regolamento 

pubblicato  con  regio  decreto  29  gennaio  1903,  n.  41,  in  modo  da  for- 
marne un  tasto  uqìco  da  approvarsi  con  reale  decreto,  seatito  il  parere 
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del  Consiglio  di  Stato,  del  Coasiglio  superiore  di  saniti,  del  Consiglio 
deirì^dastria  e  del  commercio  e  del  GonsigUn  del  lavoro. 

Le  saccesaive  modificazioni  al  r^igolamento  entreranno  in  vigore  quat- 
tro mesi  dopo  la  loro  pubblicazione. 

Art.  16. 

{Krt  IO  delift  legge  19  giugno  1901,  n.  842). 
Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  alla  presente  legge. 

TMo,  d'«rdfo«  di  S.  M. 
n  miaiitro  dWiiooltm,  iadastm  e  «Koiureio 
P.  COCCO-ORTU. 


fi.  D.  n.  ^S£3,  28  novembre  1907,  che  estende  all'Amministrazione  dei 
telefoni  deUo  Stato  gli  effetti  dèlta  legge  pei  casi  d'infotiunio  nU  la- 
voro (Gazz.  Uff.  20  geniuào  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'  Italia. 

Visto  l'art.  19  della  legge  31  gennaio  1904,  n.  51  (1).  sugli  in- 
fortuni degli  operai  sul  lavoro; 

Ritenuta  la  convenienza  di  estendere  all'Amministrazione  dei 
telefoni  il  nostro  precedente  decreto  6  giugno  1907,  n.  716,  col 
quale  concedevamo  all'Amministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi 
dì  provvedere  direttamente  all'assicurazione  dei  suoi  agenti  ed 
operai  non  aventi  diritto  a  pensioni; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  e  dei  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

All'Amministrazione  dei  telefoni  dello  Stato  sono  estesi  gli  ef- 
fetti del  nostro  decreto  6  giugno  1907,  n.  716,  a  partire  dal  1"  gen- 
naio 1908,  corrispondendosi  cioè  direttamente,  da  tale  decorrenza, 
nei  casi  d'infortunio  sul  lavoro,  dalla  Direzione  generale  dei  te- 
lefoni al  personale  di  commutazione  ed  operaio  telefonico  non 
avente  diritti  a  liquidazioni  derivanti  dalla  legge  sulle  pensioni, 
un'indennità  nella  misura  e  ai  sensi  indicati  nel  testo  unico  della 
legge  per.  gli  infortuni  31  gennaio  1904.  n,  51,  e  relativo  regola- 
mento 13  marzo  1904,  n.  141. 

Art.  2. 

Al  Consiglio  di  disciplina  dei  telefoni  di  cui  all'articolo  7  del 
regolamento  provvisorio  per  l'Amministrazione  dei  telefoni  del 
20  ottobre  1907,  n.  732,  è  devoluta  la  competenza  di  stabilire 
caso  per  caso  l'entità  dell'infortunio  e  la  liquidazione  delle  in- 
dennità. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

SCHANZER. 

Visto,  Il  GuardatigUli:  Orlando. 
(1)  V.  CeUrif.  Anno  1904,  pag.  97. 
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R.  D.  n.  831,  15  dicembre  1907,  che  cqtprovaVcumessoreffolamenfo  per 
la  esecuzione  del  censimento  svi  bestiame  nel  Regno  (Gazz.  Uff.  Sfe  gen- 
naio 1908).  7 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italu.' 

Vista  la  legge  dei  14  luglio  1907,  n.  535  (1),  sul  censimento  del 
bestiame  e  sulla  statistica  agraria  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  ippico,  del  Comitato  zootecnico  e 
del  Consìglio  di  Stato  ;  ... 

Sulla  proposta  del  ministro  segi'etario  di-Stato  ppr  ragricoltura 
e  il  commercio,  d'accordo  col  ministro  segretario  di  Stato  pel 
tesoro  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  l'applicazióne  della  legge 
14  luglio  1907,  n.  535,  sul  censimento  del  bestiame,  il  quale  re- 
golamento sar&  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  d'agricoltura, 
industria  e  commercio  e  dal  ministro  del  tesoro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  dicembre  1907. 
'  VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTi,  F.  Cocco-Oktu,  Carcano. 

Visto,  //  QtuardatigiUi:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

approvato  con  regio  decroto  del  15  dicembre  1907,  n.  821,  per  la  eoe- 
cuzione  del  censimento  del  bestiame  (1^89®    Ivgiìo  1907,  n.  63B) 


Art.  1. 
Data  del  cenrimento. 

Il  censimento  del  bestiame,  ordinato  con  la  legge  del  14  luglio  1907, 
n.  535,  sì  estende  ai  cavalli,  asini,  muli,  bardotti,  buoi  e  bufali,  porci, 
pecore  e  capre,  e  dovrà  compiersi,  simultaneamente  in  tutti  i  comuni 
del  Regno,  il  giorno  19  marzo  1908. 

Art.  2. 

Direzione  dei  lavori  del  censimento. 

L'ispettorato  zootecnico,  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria, 
e  commercio,  ha  la  direzione  del  censimento. 


(1)  V.  Celerìf.  Anno  1907,  pag.  1370. 
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Àll'aopo  inapartisoe  le  istruEÌom  necessarie  e  risolve  le  questioni  ohe 
sorgessero  nel  eorso  delle  openudoni. 

B  Ministero  d'agricoltura,  .imlustria  e  ccmmen-.in  eserdterà  la  neces- 
saria vigilanza  perchè  il  rilievo  statistico,  da  parte  dei  comuni,  sia 
condotto  con  diligenza,  spedsdmente  per  ciò  eh»  riguarda  Toaservanza 
ddle  diapoetsioni  contenuto  negli  articoli  3t  7  e  8  dei  presmto  rogo- 
lumto. 

Art.  3. 

Scheda  per  il  censimento  e  riassunto  dei  rtUeoi 
per  offfU  wmitni  e  ptr  provincia- 
U  eensimento  si     in  base  alla  scheda  (modello  A)  unita  al  presento 
rcgglamento. 

I  dati  desunti  dalle  schede  si  raccolgono  per  ogni  comune  in  appo- 
sto apecebio  (modello  B). 

l  ièitì  com|àeB8ÌTi  dd  i^gó&  comuni,  per  provincie,  o  in  ordine  al- 
fabetico di  comoni,  sì  riassumono  dal  Ministero  in  apposito  prospetto 

(modello  C). 

Art  4. 

Distribuxionc  delle  schede  e  del  prospetto  per  il  riassunto 

dei  rilievi. 

La  somministrazione  della  scheda  (modello  A),  nonché  dello  specchio 
^nodello  B)  di  coi  all'articolo  precedente,  A  fatta  ai  comuni  dali'ìspet- 
tonto  lootecnioo  a  meczo  deUo  prefetture. 

Art  5. 

Dove  gli  animali  devono  essere  censiti. 

Gli  animali  di  cui  all'art.  I  devono  essere  censiti  nei  luoghi  dove 
«Mi  sì  trotino  (tenute,  poderi,  masserie,  cascinali,  stalle,  scuderìe,  ovilìf 
porcili,  mattatcd,  mercati,  stalle  di  sosta),  per  qualsiasi  ragione,  al  mo- 
molto  d^l  TÌ1Ì6T0,  anche  se  in  comune  diverso  da  quello  dì  loro  abì- 
toale  permanenza. 

I  cavalli  e  muli  di  truppa,  e  quelli  degli  uiliciatì,  saranno  censiti  per 
cara  delle  superiori  autorità  militari  di  ogni  località,  e  dei  direte  dei 
dnonti  di  aUevamento. 

I  eavaffi  stalloni  governativi  saranno  censiti  come  presati  alla  sede 
dai  direttori  dei  depositi  ai  quali  apportengano. 

I  cavalli  delle  scuderie  e  degli  allevamenti  reali  saranno  deuimzìati 
alTi^ettorato  zooteonico  dal  nmiistro  della  Real  Gasa. 

Art.  6. 

Attribuzioni  dei  sindaci 
e  eoeUiutkme  deUe  commissioni  eomunaU  per  il  censimento, 

TI  censimento  si  opera  in  ogni  comune  sotto  la  direzione  del  sindaco, 
il  quale  è  responsabile  verso  il  Governo  del  regolare  andamento  delle 
opòrazioni. 

B  siodaco  è  assistito  da  miA  oonmiaBÌone  oomonale  per  il  ceorimanto, 
flostìtaitA  dalla  giunta  comunale  e  da  quel  numero  di  persone  compe^ 

tanfi  die  si  reputi  necessario,  tenuto  conto  della  estensione  del  terri- 
torio comonale  e  della  intensità  della  popolazione  animale  ivi  esistente. 
2  _  CeUHf.  1908.  2* 
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Saranno  da  aggregare  alla  giunta,  preferibilmente,  ì  veterinari  con- 
sorziali, comunali  e  liberi  esercenti,  ì  funzicnarì  deiramministrazione 
forestale  e  del  servizio  ippÌK),  deirinsegnamento  agrario  (s  -uole  supe- 
riori, speciali  e  pratiche,  stazioni  agrarie,  cattedre  ambulanti  ecc.),  del- 
l'insegnamento veterinario.  ì  soci  dei  comizi,  consorzi  e  ^indi.cati  agrari, 
delle  associazioni  agrarie,  ^otecniche  e  veterinarie,  nonché  di  quelle 
per  l'assicuratone  mutua  de^  bestiame,  gli  allevatori,  i  medici  condotti, 
i  maestai  elementari  ed  i  parroci  e  vice-parroci. 

Art.  7. 

Attribuiioni  delle  commissioni  comuna.i  ptr  il  ce^simenio. 

La  cummissioDe  di  censimento  di  cui  all'art.  6  : 

1"  preordina  il  lavoro  dei  rilitrvi  sopra  luogo,  e,  anche  col  sussidio 
degli  elementi  raccolti  io  occasione  dell'ultimo  censimento  generale  delia 
popolazione  e  dei  ruoli  dei  propr)ét»ri  dì  bestiame  esistenti  nei  comuni 
ove  il  bestiame  è  soggetto  ad  imposta,  divide  il  territorio  comunale  in 
un  numero  conveniente  dì  frasioni  o  sezioni  di  censiinento,  r<gnuna  delle 
quali  abbracci  una  estensione  ed  un  numero  dì  stalle  e  di  allevamenti 
tale  che  il  commesso  comunale  possa,  nel  tempo  prefisso,  percorrere 
la  zona  assegnatagli  e  procedere  ai  rilievi; 

2°  procede  alla  compilazione  di  un  elenco  generale  dei  proprietari 
di  bestiame  equino,  bovino,  suino,  ovino  e  caprino  esistenti  nel  comune, 
e  di  elenchi  parziali  dei  proprietari  stessi  ripartiti  per  sezioni  di  censi- 
mento. In  base  allVlenco  generale,  il  sindaco  richiede  all'ispettorato  zoo- 
tecnico il  numero  di  schede  occorrenti  ; 

3*^  propone  al  sindaco  la  nomina  dei  commessi  incaricati  di  ese- 
guire i  rilievi  sopra  luogo. 

L'elenco  nominativo  dei  commessi,  indicante,  per  ognuno  di  essi,  Tetà 
e  la  professione  abituale,  è  trasmesso  dal  sindaco  al  prefetto  non  pid 
tardi  del  29  febbraio  1908,  insieme  alla  indicazione  delle  sezioni  di  cen- 
simento di  cui  al  n.  1  del  presente  articolo; 

4°  consegna  si  singoli  commessi,  unitamente  all'elenco  dei  proprie- 
tari di  bestiame  compresi  nella  zona  ad  ognuno  dì  essi  attribuita,  le 
schede  progressivamente  numerate,  e  dà  istruzioni  drca  ritinerario  da 
percorre^  e  intorno  al  modo  per  riempire  le  schede; 

5°  riceve  in  consegna  dai  commessi  le  schede  riempite,  e  cura  la 
revisione  di  queste  (correggendole  o  completandole,  ove  sia  d'uopo)  e  la 
trascrizione  delle  medesime  sul  modello  B, 

6°  vigila  sulla  esatta  esecuzione  dì  quella  parte  di  lavori  che  è  de- 
mandata al  comune  ; 

7**  fornisce  alla  commissione  provinciale  per  il  censimento,  di  cui 
all'art.  14,  le  notizie  che  saranno  richieste  in  ordine  alle  condizioni  nelle 
quali  si  svolgono,  nel  conMine»  l'allevamento  e  il  commercio  delle  varie 
specie  e  razze  del  bestiame  censito.  • 

Art.  8. 

RiUevi  sopra  luogo  e  compilmione  delle  schede 
da  parie  dei  commessi  comunali. 

U  giorno  16  marzo  1908  i  commessi  comunali,  culla  guida  dell'e- 
lenco dei  proptietari  di  bestiame,  compiono  il  giro  delle  tenute,  dei  po- 
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dari,  d^e  masserìe,  dei  cascinali,  delle  stalle,  delle  scuderìe,  degli  ovili 
e  dei  pnn'ili,  dei  mattatoi,  dei  mercati,  delle  stalle  di  sosta,  e  di  qua- 
lunque altro  luogo,  delle  rispettive  frazioni  o  sezioni,  in  cui  si  trovino 
animaU  da  censire. 

Id  seguito  alla  oonstatazioiie  degli  aaiinaU  presenti,  esd  opmpilano 
per  ogni  proprietsrìò  la  B^eda  segnando  il  numero  dèi  capi  néUo  spa* 
zio  accanto  alle  indicazioni  in  essa  contenute. 

La  scheda  dev'essere  riempita  esattamente  dal  commesso  e  deve  es- 
Mre  sottoscritta  dal  proprietario  o  da  chi  pep  esso. 

Anche  quando  si  tratti  di  alleTamenti  bradi,  costìtnitl  da  numerosi 
capi,  3  commesso  dure  ieoaratam«nte  contare  gH  amlomli.  istinti  per 
ifède. 

Art  9. 

Compiuti  gii  accertamenti  Bopra  luogo,  i  eoramessl  oonsegnano  al  rài- 
daeo  le  schede  riempite. 

Art.  10. 

Compenso  ai  comuni. 

Per  i  rilievi  sopra  luogo  ò  corrisposto  ai  comuni,  a  rimborso  di  spesa, 
sa  oMitrìbiito  di  centadidù  dieci  per  ogni  scheda  riempita. 
Non  e  dovuto  ad  essi  altro  compenso. 

Art.  11. 

htoio  deìU  tehede  eàritpetiorato  Mooteerdeo. 

Compiute  le  operazioni,  di  cui  al  n.  Ò  dell'art.  7,  il  sindaco  trasmetta 
air  ispettorato  zootecnico,  insieme  alle  schede,  distinte,  in  separati  plichi, 
per  frazioni  o  sezioni  di  cenàmeoto,  il  modello  S  con  i  risaltati  «om- 
jitousiwi  del  censimeato. 

Art  12. 

Commissioni  provinciali  per  il  censimento. 

in  <^m  ci^wlaogo  di  provincia  è  costituita,  sotto  la  presidenza  del 
prefetto,  o  di  ira  ano  dcu^^to,  toia  commissione  provinciale  per  il  cen- 
simento. 

I  componenti  della  commissione,  in  numero  di  otto,  saranno  scelti  fra: 
i  presidenti  dei  comizi,  consorzi  e  sindacati  agrari   e  delle  asso- 
oasioni  agrarie,  zootet  niche  e  veterinarie  del  capoluogo  di  provincia,  o 
ì  loro  delegati; 

i  componenti  delle  commissioni  ìppiche  provinciali; 
i  direttori  delle  scuole  agrarie  e  veterinarie  e  delle  cattedre  am- 
bulanti di  agricoltura,  i  veterinari  guanjastaUom  e  g^i  insegnanti  di 
xootecnìa  ; 

i  presidenti  delle  società  dì  assicurazione  del  bestiame; 

e  i  più  esperti  allevatori  della  provincia, 
n  veterinano  provindale  farà,  parte  della  commissione, 
li'opora  della  commiteione  ò  gratmta. 

Are.  13. 

Attribuzioni  delle  commissioni  provinciali  per  il  cemimento. 
Alle  oomirtMioni  provincìati  per  il  censimento  Tispettorato  zootecnico 
tnamette  riempito  io  specchio  modello  C  con  le  indicazioni  comples- 
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sÌTe  dei  risultati  numerici  ottenuti  nei  singoli  comuni  delle  rispettive 
Provincie. 

Art.  14. 

La  commissione  provinciale  par  il  c^simento  deve  mettere  in  evi- 
denza ciò  che  ha  tratto  con  le  particolarità  -zootecniche  ed  economiche 
relative  alle  singole  specie  degU  animali  censiti  nella  provìncia. 

Essa,  quindi,  per  ogni  razza,  sottorazza  e  varietà,  dovrà: 

l**  descrivere  i  caratteri  inerenti  alla  statura,  al  peso  vivo,  al 
mantello,  alla  conformazione  degli  animali,  a  seconda  dell^età  e  del 
sesso; 

2°  illustrare  le  funzioni  economiche  relative: 

a)  alla  produzione  della  carne,  e  cioè:  corrispondenza  fra  la 
conformazione  e  la  speciale  attitudine  degli  animaU,  caratteri  delle 
carni,  rendimento  netto  al  macello,  pratidbe  delP  ingrassamento,  sua 
durata,  suoi  risultati,  ecc  ; 

b)  alla  produzione  del  latte,  e  cioò:  rilievi  dei  caratteri  distia- 
tivì  delle  femmine  lattaie,  media  giornaliera  della  produzione  lattea, 
durata  (le)la  lattazione,  produzione  lattea  annuale,  qualità  del  latte  de- 
dotta dalla  sua  ricchezza  in  grasso,  smercio  diretto  del  latte  e  prodotti 
della  sua  lavorazione; 

c)  alla  produzione  della  lana,  e  cioò  :  caratteri  del  vello  (esten- 
sione, foltezza,  omogeneità,  purezza  e  colore),  dei  Jùoccoli  e  dei  fili, 
ponendo  in  rilievo  tutti  i  caratteri  che  valgono  a  definire  la  qualità 
della  lana;  peso  del  vello  di  un  anno  non  lavato,  a  seconda  del  sesso 
e  déll'età;  perdita  che  U  lana  subisce  alla  lavatura;  destinaziope  in- 
dustriale dcàla  lana; 

d)  alla  produzione  del  lavoro,  e  cioè:  rapporto  tra  la  conforma- 
zione e  Tattitudiae,  epoca  della  domatura,  dorata  del  servìzio,  modi  dì 
utilizzazione,  anirtaali  ausiliari  dei  bovini  nella  lavorazione  delle  terre  e 
nei  trasporti  PCf  .; 

3"  raccogliere  notizie: 

a)  sui  sistemi  di  allevamento  (brado,  semibrado,  stallino)  in  uso 
nella  provincia; 

b)  sulle  condizioni  dei  ricoveri  e  intorno  al  governo  del  bestiaùie- 
con  speciale  riguardo  alla  alimentazione  dì  questo; 

c)  isuiralpeggio  e  suUa  svernatura,  indicando  dì  queste  pratiche 
l'importanza,  gli  inconvenienti  e  ì  mezzi  per  rimuoverli;' 

4"  ofirire  ragguagli: 

a)  sul  commerdo  intemo  della  provincia,  é  cioò:  fiere  e  mer- 
cati, prezzi  del  bestiame  (a  seconda  del  sesso,  defpeso  e  dell'età),  delle 
carni,  del  latte,  delle  pelli,  della  lana,  ecc.  possibilmente  nell'ultimo 
quinquennio,  e  norme  che  regolano  la  compra-vendita; 

0)  sul  commerdo  di  esportazione  degli  animali,  dei  loro  pro- 
dotti ed  avanzi,  verso  altre  provinrie  del  Regno  ed  all'estero,  con  la 
indicazione  della  quantità  e  dei  paesi  di  destinazione; 

c)  sui  mezzi  di  trasporto,  in  ferrovia  e  per  mare,  e  relative  ta- 
riffe, in  rapporto  con  la  influenza  sul  traffico  locale  e  di  esportasione; 

5*^  segnalare  le  condizioni  sanitarie  del  bestiame,  mettendo  in  par- 
ticolare evidenza: 
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a)  le  malattie  dominanti,  comuni  o  contagiose; 

b)  la  mortalità; 

c)  i  mezzi  per  prevenire  e  combattere  le  malattie  e  per  atte- 
naane  i  danni  economici  anche  in  rapporto  col  funzionamento  del  aer- 
'VÌno  veterinario; 

d)  le  iniziative  attuate  per  promuovere  e  diffondere  l'assicura- 
àone  mutua  contro  i  danni  derivanti  dalla  mortalità  del  besUame  o  dal 
suo  deprezzamento  per  infor  uni  o  sinistri,  non  escludendo  la  rìasaìcn- 
raàoDe  o  federazione  delle  associazioni  mutue  locali; 

6^  esporre  le  cause  che,  eventualmente,  ostacolino  lo  sviluppo  del- 
Visdiistria  zootecnica  (manchevole  istruzione  generale  e  tecnica  degli 
aUmtcrì,  deficiente  spirito  di  associa/jone,  incostanza  nei  propositi,  non 
bastevole  interessamento  dellp  amministrazioni  pubbliche,  errato  indi- 
lizio  dell'agricoltura,  oneri  derivanti  all'industria  zootecnica  da  tributi 
maiiotesi  o  male  applicati,  ecc.); 

enumerare,  illustrandoli,  i  diversi  mezzi  adottati  dalle  pubUiche 
amministraàoni,  dalle  assot^iazìoni  e  dai  piivati,  per  conseguire  U  mi- 
g&a^ento  zootecnico,  nelle  diverse  partì  della  provincia,  in  ordine 
ile  singole  specie  di  animali,  e  cioò  : 

a)  esposizioni  di  bestiame  e  fiere  a  premio; 

b)  importazione  e  cessione  a  prezzo  di  costo  o  di  favore  di  ri- 
jffodnttori  di  razze  miglioratrici  da  altre  provincie  dell'interno  e  dal- 
Festero;  . 

c)  impianto  e  funzionamento  di  stazioni  di  monta; 
a)  y^orse  ; 

è)  libri  genealogici; 

/)  incremento  della  {oroduzione  foraggera,  specialmente  in  ri- 
guardo dei  pascoli  montani; 

g)  costruzione  di  ricoveri  razionali  al  piano  e  al  monte,  e  di 
abbeveratori  all'aperto  ; 

h)  propaganda  zootecnica  (scuole,  conferenze,  ecc.); 

f)  sussidi,  aiuti,  incoraggiamenti  delle  amministrazioni  provin- 
ciali e  oomunali  e  di  altri  enti. 

Art.  16. 

Compiuti  j  suoi  lavori,  la  commissione  provinciale  perii  censimento 
trasmette  ali*  ispettorato  zootecnico  le  relazioni  illustranti,  separata- 
tamente,  Je  singole  specie  di  animali,  compilate  in  maniera  rispondente 
air  ordine  iadicato  neirart.  14. 

Art.  16. 

Operazioni  finali  del  censimento. 
Le  alterìori  operazioni  dì  spoglio  e  di  ooordiuamento  del  materiale, 
la  elaborazione  della  relazione  generale  del  censimento,  nonché  la  pub- 
blicazione  dei  risultamenti  di  esso  sono  commessi  all'ispettorato  loo- 
teoiìco. 

VistOt  d'ordine  di  Sita  Maestà 
n  ministro,  d'agricoltnra,  indnstrift  e  oommwdo 
F.  COCCO-ORTU. 
Il  miniatro  del  tesoro 
GARGANO. 
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Allegato  A. 


MINIPTERO  DI  AGRICOLTLHA,  INDUSTWA  E  COMMEftClO 
Dirazione  geaeialA  aall'agrìoolturd 


Iflpettorato  loocteenlco 


Prooifitìa  di 


Circondano  o  àis>reUo  di 
Comune  di  


Cavalli, 
mali 
dotti 


aimi, 
fl  bar- 


CaTalli  da  tre 
in  su 


Cenrimento  grenerale  del  bestiame  del  19  marzo  1908 

(l'Ogge  del  14  loglio  1007,  n.  536) 

Ttnuta,  podere,  masseria,  cascinale,  stalla,  scuderia,  ovile,  porcile 

del  signor  

Puledri  e  puledre  sotto  ì  tre  unni  N. 

m&Bchi  adoperati  per  la  moatu  stalioai  » 
femmine  adoperato  per  la  riprodnuone 

(fattrici^  » 

cavalli  da  servizio  (interi  e  ca«tratiX  ca- 
viale da  servizio  » 

Caoalti  totale   .  .  N. 

Atini  senza  distinzione  ai  sesao  e  di  età.  .  N. 
Muli  id.  id.         .  .  N. 

Bardotti        id.  id.  .  .  N. 

Vitelli  e  vitelle  gOtto  Taono  N. 

maachi  adoperatiper  la  riproduzione  (to- 
relli e  toii)  » 

femmina  (giovenche  «  vacche)  ...» 

1  ■   masobi  castrati  » 

Bovini  totale  ■  N, 

—  Sena  distinzione  di  sesso  e  dì  età  N. 


Bovini 


Masclii  e  fem- 
mina d»  un 
anno  in  sa 


Bn&U 


Porei . 


N. 


Maschi  e  fem* 
mine  sopra 
ranno  .  .  . 


Péflora 


/  Maschi  e  femmina  fino  a  due  mesi  (lattonzoli)  . 
Maschi  a  femmine  da  due  mesi  ad  un  anno  .  .  .  .  > 

maachi  adoperati  per  la  riproduzione 

(verri),  N. 

femmine  adoperato  pei-  la  riprodusioue 

(aerofe  0  troie)  > 

da  allenmeato  e  da  ìagrasao  ...» 

Porci  totale   .  N. 

Agnelli  a  agnelle  sotto  l'anno  N. 

i  maschi  adoperati  pei'  la  ripi*uduicione 
Da  no  anno  ;     (arieti,  montoni)  ........  » 

in  su  .  .  .1  femmina  » 

i  castrati  > 

Pècora  totale   N. 

—  Sema  distinzione  di  smmu  e'  di  atà  N. 


Firma  del  commesso  comunali. 


'  Firma  del  pr^rietar^o  o  di  ehi  per  etto, 

Digilizec  by  Google 


63 


ISTRUZIONI 


n  eanaìmaiito  del  bestiame  non  ai  prefigge  aletm  intanto  flieale,  ms  nno  mnpo 
«■durnunenta  «oonomico.  SÌ  tratta,  cioè,  di  porre  in  erldeua»  con  tale  anice  in- 
temto,  la  eaiatanza  nomerìoa  e  li  qualità  degli  anùnali. 

Oli  animali  d«^no  eaeere  oenaiti  oei  Inoght  ove  essi  li  trOTioo  (tenute,  poderi, 
iBMBarìe.  cascinali,  stalle,  HQderìe,  ovili,  porcili,  mattatoi,  mercatif  etalle  di  eoita) 
pv  qnalnaai  ragione,  al  munento  del  rilievo,  anche  ee  in  comune  diTono  da  quello 
fi  loro  abituala  permanewa.  * 

11  gjorno  10  marco  1906,  i  com messi  comunali,  colla  guida  dell'elenco  dei  pro- 
prietari di  bestiame,  compiono  il  giro  delle  tenute,  dei  poderi,  delle  maeserie,  dà 
fini  n  ili,  delle  stalle,  delle  acuderie,  dogli  orili,  dei  porcili,  dei  mattatoi,  dei  mai^ 
oafi,  ddla  stalla  di  sosta  e  di  qualunque  altro  luogo  delle'  rispettÌTe  fruioid  o  ae- 
aoù  in  eoi  si  trovino  animali  da  censire. 

In  seguito  alla  constatazione  degli  animali  preacnti,  compilano  la  acheda  aegnando 
U  Bumero  dei  capì  nello  apaxio  accanto  alle  ìndicaaioni  in  eaaa  contenute. 

acheda  deve  essere  riempita  esattamente  dal  eommaaiO  e  deve  eaaere  iotto- 
.    serìtto  dal  proprietu^o  o  da  cHii  per  eaao, 

Amcb»  quando  ai  tratti  di  allenunenti  bradi,  eoatìtoitì  da  nnmarori  Wfi,  11  eom- 
maaao  dere  acen ratamente  etutare  gli  animali  diatintì  per  apecie. 
Compiuti  gii  aeoertanwDti  aopra  laogo  i  oommeaai  conaegnano  al  sindaco  le  sohede 
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Modello  B. 


ip.   COMMERCIO  —  Direzione  generalo  dell'agricoltura 


co 


if-io  o  distretto  di 
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MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSl| 

Ispett«M< 
Proviintia  di  


OENSIMENTO  aSNEEAXE 

(Legge  dt 


CsTallf,  aaint,  muli,  bardotti 
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B.  D.  n.  11,2  gennaio  1908,  che  rettifica  U  numero  dei  funzionari  deUa 
m(^i9tratura  giudicarUe  e  del  pìibhlico  ministero  addetti  tdle  Corti  di 
caesasione  di  Soma  e  di  Palermo  (Gazz.  Uff.  21  gennaio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH-,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  1  e  46  della  legge  14  luglio  1907,  n.  511  (1); 
Visto  il  Nostro  decreto  21  novembre  1907,  n.  785; 
Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di. 
Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

,  Articolo  unico. 

n  numero  dei  funzionari  della  magistratura  giudicante  e  del 
pubblico  ministero,  addetti  alle  Corti  di  cassazione  di  Roma  e  di 
Palermo,  erroneamente  indicato  dalla  tabella  A  annessa  al  sud- 
detto Nostro  decreto  del  21  .novembre  1907,  n.  785,  è  rettificato 
come  segue: 


• 

1  1 

Magistrati 
giudicanti 

Pubblico  mìoisteFO 

Primi 
presidenti 

Presidenti 
di  sezione 

.* 

é 

Procuratori 
generali 

Avvocati 
generali 

Sostituti 
procuratori 
generali 

1 

\ 

3 

48 
9 

1 
1 

1 

8 
1 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  gennaio  1908. 


VITTORIO  EMANUELE. 

GriOLiTTi,  Orlando. 

Visto,  Il  Ouardasigilii:.  Orlando. 
(1)  V.  Celeri/.  Anno  1907>  pag.  1354. 
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L.tt.  1,2  gennaio  190Sj  colla  'quale  è  approvata  l'eooedenza  di  im- 
pegni di  lire  171,150.09  verificatasi  sulla  assegnazione  del  capitolo  27 
«  Magistratare  g'iud.iziarie  -  Personale  »  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  del  culti,  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1006-907  (Gazz.  Uff.  9  geuiiaio  1908), 

L.  n.  2  genuaio  190^^  colla  quale  sono  approvate  maggiori  asse- 
gnazioni e  diminuzioni  di  stanziamenti  su  alcuni  capitoli  degli  stati  dì 
previsione  della  spesa  dei  Ministeri  dell'  interno  e  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio finanziario  1906-907  (Gazz.  Uff.  9  (jennaio  1908). 

L.  n.  *S,  2  gennaio  l90s^  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori  as- 
segnazioni di  lire  204,550  e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  egual 
somma  sui  capitoli,  dello  stato  di  previsione  della  sposa  del  Ministero  del 
tesoro  per  Tesercizio  finanziario  1907-yc*H  (Gazz.  Uff.  0  gmnaio  Ì908), 
L.  n.  2  gennaio  i908j  colla  quale  è  autorizzata  la  prelevazlone  di 
lire  14,900  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste,  inscritte  al  ca- 
pitolo 57  dello  stato  di  previsione  della  spesa  dell'amministrazione  del 
fendo  per  il  culto  per  l'esercizio  1907-908,  da  portarsi  in  aumento  al  ca-- 
pitolo  n.  3  «  Retribuzione  al  personale  straordinario  ed  ai  volontari  com- 
mesM  gerenti  e  a^iplicati  (spese  fisse)  »  del  bilancio  stesso  (Gazz.  Uff. 
Ogeimaio  I90t^). 

L.  n.  8  IO,  29  dicemì/re  1007,  con  la  quale  sono  autorizzate mag^riori 
asbegnazioni  e  diminuzioni  di  stanziamento  per  portarsi  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  dd  lavori  pubblici  per  l'esercìzio 
11*07-908  (Gàzz.  Uff.  10  geiiuaio  1908). 

L,  n.  O,  2  gennaio  190^,  con  la  quale  è  autorizzato  l'aumento  di  lire 
*J00  mila  aUa  dotazione  del  capitolo  51  •  Sussidi  diversi  dì  pubblica  be- 
neficenza »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell'interno 
per  l'esercizio  1907-908  (Gazz.  Uff.  13  genitaio  1908). 

L.  n.  T,  5  gennaio  190x,  che  apporta  modificazioni  all'organico  degli 
ufficiali  dei  corpo  sanitario  militare,  al  testo  unico  delle  leggi  sugli  sti- 
pendi ed  assegriù  fìssi  pel  regio  esercito  ed  alla  legge  sull'avanzamento 
nel  regio  esercito  (Gazz.  Uft.  14  gennaio  1908). 

L.  n.  O,  2  gennaio  1908,  con  ta  quale  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  è 
autorizzata  a  concedere  al  comune  di  Parma  per  la  costruzione  delle 
opere  di  fognatura,  di  un  foro  boario  e  per  l'ampliameuto  e  completa- 
mento  del  macello 'pubblico,  un  mutuo  di  lire  2,750,000  all'interesse  di 
favore  del  3.  50  per  cento,  estinguibile  in  50  anni  (Gazz.  Uff.  18  gen- 
naio J90SJ. 

L.  n.  1 0,  5  gmmio  1908,  che  dà  facoltà  al  comune  di  Lipari  di  ri- 
scuotere la  tassa  suU'escavazLone  della  pietra  pomice  (Gazz.  Uff.  18  gen- 
naio 1908). 


Digiìizec!  by  Google 


70 


DECRETI  RIASSUNTI 


JR.  D.  n.  nXXK,  i9  seUembre  Ì907  (Gazz.  Uff.  8  gennaio  i90S),  col  quale 
è  approvato  Tannesso  statuto  del  consorzio  per  la  concessione  del  buoIo 
stradale  ad  oso  della  tramrìa  elettrica  Trani-Corato. 

R.  D,  i5.  dicembre  Ì907  (Gazz.  Uff.  8  gennaio  1908),  col  quale  il  si- 
gnor Armandola  Claudio  è  rimosso  dalla  carica  di  sindaco  dì  Pombìa 
(Novara)  alla  quale  non  potrà  essere  rieletto  per  la  durata  dì  anni  due. 

JR,  D.  ».  80  28  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  9  gennaio  1908),  col  quale 
è  approvata  l'allegata  tari£[k  locale,  n.  304  P.  V.  pei  trasporti  di  merci 
delle  prime  quattro  classi,  che  annulla  e  sostituisce  le  attuali  tariffe  lo- 
cali numeri  304,  410  e  703,  9.  V. 

R,  D.  71.  802,  28  noifembre  1907  (Gazz.  Uff.  9g€Uìtaio  1908),  col  quale 
nelle  tariffe  e  condizioni  in  vigore  pei  trasporti  sulle  ferrovie  dello  Stato 
«ono  introdotte  le  modificazioni  ed  aggiunte,  relative  ai  materiali  in  ferro 
ed  in  acciaio  ed  agli  oggetti  di  straordinario  peso. 

R.  D.  n.  DXXXII,  28  iiovembie  1907  (Gazz.  Uff.  9  gennaio  1908), 
che  detta  le  norme  per  regolare  la  regia  scuola  di  setificio  istituita  in 
Como. 

R.  D.  15  dicembre  i907  (Gazz.  Uff.  9  (,ennQio  i9Q8),  col  quale  i 
Consiglio  comunale  di  Noci  (Bari)  è  sciolto,  ed  il  sig.  dott.  Empedocle 
Lauricella  è  nominato  oommlssarìo  straordinario, 

'  B,  D.  26  dicembre  1907  {Gazz.  Uff.  9  gennaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  Consiglio  comunale  di  Sansevero  (Foggia) 
è  prorogato  di  tre  mesi. 

R,  D.  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff  9  gennaio  190^,  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  Consiglio  comunale  di  Budrìo  (Bologna) 
è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D,  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  P  gennaio  1908),  col  quale  11  termine 
per  la  ricosti tozione  del  Consiglio  comunale  di  Frasso  Telesino  (Bene- 
vento) è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  9  gennaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostittizìone  del  Consiglio  comunale  di  Magliano  in  Toscana 

(Grosseto)  è  prorog-ato  di  due  mesi. 

R.  D.  n.  DXXXIII,  10  mvembre  1907  (Gazz.  Uff,  11  gennaio  1908), 
col  quale  la  fondazione  >  Achille  Buccliia.»  presso  la  regia  università 
di  Padova  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  il  relativo  statuto. 

R.  D.  7t,  DXXXIV,  15  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  11  gennaio  1908),  col 
quale  si  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  sui  be- 
stiamp  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  di  Forlì,  nelle 
adunanze  del  23  agosto  e  del  25  ottobre  VM)7,  in  sostituzione  del  rego- 
lamento approvato  con  regio  decreto  6  settembre  1902,  n.  CCCXXX. 
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R.  D.  2  gennaio  Ì9a^  (Tlazz.  Uff,  li  gennaio  i908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  Consiglio  comunale  di  Pantelleria  (Trapani) 
6  ptùtogito  ^  tre  mesi. 

R.  D.  n.  810,  r  dii-emhic  i907  (Gazz.  Uff.   13  gennaio   1908),  col 
quale  è  data  piena  ed  intera  esecuzione  alla  convenzione  tirmata  a  Bru- 
site  U  3  noTemtoe  1906,  per  Ha  esecuzione  delU  clausola  dell'art.  1 
della  convenzione  in  data  8  gennaio  1899,  in  relazione  all'art.  92  del- 
j     1  atto  generale  di  Bruxelles  del  2  luglio  1890  sulla  revisione  dei  regime 
I    dBf^  ^xitf  in  ftloime  regioni  dell'AMoa. 

S,  D.  22  dicembre  i907  (Gazz.  Uff.  Ì3  gennaio  iOOS),  col  quale  viene 
eoitìtidttL  la  Comiuissione  incaricata  di  vedere  ne  i  motivi  della  destitu- 
rioM  degli  Impioti  civili  dello  Stato,  siano  tali  da  produrre  la  perdita 
del  diritto  a  pensione  o  indennità. 

S.  D.  n.  815 f  15  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  14.  gennaio  1908),  col  quale 
dal  1*  febbraio  1908,  le  prorlneie  di  Parma  e  Piacene  sono  staccate 
la!  distretto  nunenrario  di  Hilano  ed  aggrottate  al  distretto  minerario  d^ 
Bologna. 

Z  a  ».  Si6f  19  dicembre  1907  ((ìsaz.  TTff.  légemah  1P08),  col  quale 
I     0  ODonme  di  Guardialfiera  (Campobasso)  cessa  dì  far  parte  del  distretto 
'     éàì*^aaàA  delle  Imposte  dirette  e  del  catasto  di  Larìno  ed  è  aggregato 
aqa^  di  Casaeateida,  con  effistto  dal  1"  taglio  1908. 

I  B.  D.  n.  DXXXV;  28  novembre  1007  (Gazz.  Uff.  li  gainah  1908),  che 
iMitoisce  in  Busto  Àrsizio  un  collegio  di  probiviri  per  le  indusO'ie  mi- 
untlargiche,  metallurgiche  e  meccaniche. 

S.D,H.  DXXZri,  i5  mcimlw  1907  (Gazz.  TTff.  U  gewiaio  i908% 

col  quale  sono  dichiarate  Opere  di  pubblica  utilità  quelle  interessanti  il 
semzio  militare  marittimo  da  erigersi  in  Porto  Corsini  (Ravenna). 

S.D.  n.  DXXXlXj  JS  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  14  geimato  col 
qTLile  il  comune  di  Milano  ò  autorizzato  ad  applicare  la  tassa  sulle  aree 
fabbricabili  e  se  ne  approva  il  relativo  regolamento  deliberato  dalla  giunta 
«  éù  OmsìgUo  comtmale  di  Milano  nelle  adunanze  in  data  4  aprile  e 
2t)  giugno  1907  e  20  ottobre  stesso  anno. 

I  &.  D,  TI.  814 j  28  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  lo  gennaio  1908),  coi  quale 
i  apivoTatii  la  convenzione  fra  il  Governo  e  la  Socìe^  per  le  ferrovie 
Xeondarie  romane,  per  la  proroga  di  sei  mesi  a  partire  dal  1°  luglio  1907, 
Ul'eBocizio  provvisorio  d'elle  linee  iioma-Marino-Castelgandolfo-Àlbftiìo 
«d  Albano-Aiudo-Nettniio. 

R.  D.  n.  VXXXrUtf  iS  étcmS^t  1907  (Gazz.  Uff.  lo  gennaio  1908), 
col  quale  sono  stabilite  le^  segoni  elettorali  per  il  collegio  di  probiviri  per 
IHn^istria  dsL  merletti,  ricami  ed  affini,  istìtalto  in  Venezia. 

R.  D.  n.  DXXXVIII,  ió  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  15  geuntiio  i908), 
^  quale  sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per 
Kndastria  dei  trasporti,. istituito  in  Napoli. 
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R.  D.  n.  817,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  16  gennaìa  190H),  col  quale 
è  approvato  l'eltmco  delle  quote  di  concorso  a  carico  dello  Stato  con- 
cesse a  comuni  per  la  integrazione  provvisoria  delie  deficienze  di  bi- 
lancio. 

R,  D.  29  dicembre  1907  (Gazz,  Uff.  10  gennaio  1908),  col  quale  il  con- 
sìglio comunale  di  Siilo  (Vicenza)  è  sciolto,  ed  il  sig.  cav.  avr.  Caro  Core 
è  nominato  commissarìo  straordinario. 

a.  D.  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  Ì6  gennaio  1908),  col  quale  il  con-» 
sigUo  comunale  di  Duemiglia  (Cremona)  è  sciolto,  ed  il  sig.  dott.  Pro- 
spero Sassone  è  nominato  commissario  straordinario. 

R  D  n.  832,  8  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  17  gennaio  1908),  che  nomina 
un  membro  della  rappresentanza  italiana  nella  delegazione  internazionale 
speciale  per  gli  affari  relatJvji  alla  ferrovia,  del  Sempione. 

R.  D.  n.  824,  14  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  20  gennaio  1908),  col  quale 
è  data  facoltà  al  ministro  dolFagrìcoltura,  industria  e  commercio  di  con- 
ferire  premi  in  danaro  non  eccedenti  le  lire  150,  alle  famiglie  coloniche 
immigrate  nelle  provincìe  meridionali,  della  Sicilia  e  della  Sardegna  e 
nelle  provincie  di  Grosseto  e  Roma. 

R.  D.  n.  825,  i4  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  20  gennaio  1908),  col 
quale  È  aperto  un  concorso  a  premi  per  la  costruzione  di  case  coloniche 
ad  oso  d'abitazione  per  gli  agricoltori,  con  residenza  stabile  sai  terreni 
da  essi  coltivati,  nella  provincia  di  Kaveuna 

R.  D.  «.  14  novembre  lUOl  (Gazz.  Uff.  20  gennaio  1908),  col 
quale  è  bandito  un  concorso  a  premi  fra  enti  morali,  privati  proprietari 
e  agricoltori  della  provincia  di  Ancona,  per  la  esecuzione  di  opere  d'u- 
tilità agraria. 

R.  D.  n.  nXL,  22  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  20  gennaio  1908),  col 
quale  è  approvato  11  contratto  27  ottobre  19U7  col  quale  il  comm.  Igna- 
zio Tumminelli  donò  allo  Stato  una  collezione  di  libri  ed  opuscoli  di  ma- 
teria legale. 

R.  D.  »,  H27,  24  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  21  gennaio  1908),  col 
quale  è  aperto  un  concorso  a  t)rcmi  fra  enti  morali  e  privati  che  colti- 
vino con  buon  esito  alberi  d^l  vero  pioppo  del  Canadà,  c  il  cui  impianto 
sia  fatto  entro  l'anno  liK)8. 

R.  D,  H.  828,  28  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  2i  gennaio  1908),  col  quale. 
0  autorizzata  una  prclevazione  di  somma  dal  fondo  di  riserva  per  le  spese 
impreviste  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  fondo  per  l'emigra- 
zione per  l'esercizio  finanziario  1907-908. 


Gerente  responsàbile:  Ueginalco  Saraceno. 
Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  CELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


lHr«fl«M  0d  Avmliiistrasioite:  8TAMPRB1A  RKALE  -  Tla  4el  Mvretto,  7 
fnm  anawrit  4'MtMiMloM.  I*.  ib,  «  4«iBlelll*. 
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PARTE  PRIMA 


R.  D  D.  29  •dicembre  1907,  che  approva  la  tabella  pti  funzionari 

di  canoeUeria  '  e  segreteria,  addetti  alle  Corti  di  cassazione  e  di  ap- 
paio, ài  tribunali  eimli  e  penali  ed  alle  pretvire  (Gazz.  Uff.  30  gen^ 
naio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  m,  Re  d'Itaua. 

Visto  l'art.  2  della  legge  18  luglio  1907,  n.  512  (1),  portante 
Iffovredimenti  per  le  cancellerie  e  segreterie  giudiziarie; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guai;dasigilli  ministro  segretario  di 
Stato  per  gii  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo^: 


ri)  T  Ceisrif.  Anno  1907,  pag.  1201.  ^ 
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Art.  1. 

Il  numero  dei  funzionari  di  cancelleria  e  segreteria,  addetti  alle 
Corti  di  cassazione  e  d'appello,  ai  tribunali  citili  e  penali,  ed  alle 
preture,'  è  determinato,  per  ciascuno  ufflcio  giudiziario,  dall'an- 
nessa tabella,  sottoscritta  per  ordine  Kostro  dal  ministro  propo- 
nente. 

Art.  2. 

Entro  un  anno  dall'attuazione  del  pi-esentf  decreto  l'annessa 
tabella  potrà  essere  sottoposta  a  revisione^per  le  eventuali  mo- 
dificazioni, che  fossero  ritenute  necessarie. 

Art.  3. 

Il  presente  decreto  andrà  in  vigore  il  1°  gennaio  1908. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  29  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

,  GiOLiTTi,  Orlando. 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Orlando. 


R.  D.  n.  1 6,  5  gennaio  1908,  cAe  soat^Uce  un  articolo  d«l  regio  decreto 
sìiW ordinamento  givdiatario  (Gazz.  Uff.  28  genneno  19Q8), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia. 

Veduta  la  legge  Ì4  luglio  1907,  n.  511  (1),  che  modifica  l'ordi- 
namento giudiziario; 

jEUtenuta  la  necessità  di  coordinare  la  legge  medesima  con  le 
norme  pel  reclutamento  dei  vicesegretari  della  carriera  ammi- 
nistrativa del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
,  Udito  il  Consiglio  dei  miniatri  ; 

SuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'art!  2  del  regio  decreto ^22  giugno  1905,  n.  278,  ò  sostituito 
il  seguente: 

I  posti  di  vicesegrctano  di  seconda  classo  della  carriera  am- 
ministrativa sono  coiifenti  in  via  di  concorso  per  titoli  ai  giudici 
aggiunti  di  seconda  catt^gória..  Quelli  fra  essi  che  intendessero 


fi)  V.  Céler^f.  Anno  1907,  pag.  1354. 
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concorrere  devono  farne  domanda  in  via  gerarchica  entro  un  mese 
dal  giorno  in  cui  viene  reso  noto  nel  Bollettino  Ufficiale  del  Mi- 
nistero di  grazia  e  giustizia  il  numero  dei  posti  da  coprirsi.  I  capi 
della  Corte  d'appello,  nel  trasmettere  le  dette  informazioni,  devono 
accompagnarle  con  apposito  rapporto,  dando  dettagliate  informa- 
zioni sulla  capacità,  operosità  e  condotta  dei  candidati  e  special- 
mente sulle  attitudini  di  essi  a  funzioni  amministrative. 

Una  Commissione  composta  del  sottosegretario  di  Stato,  di  un 
consigliere  dì  Stato,  di  un  consigliere  di  Cassazione,  nominati 
questi  due  di  volta  in  volta  con  decreto  ministeriale,  e  dei  due 
direttori  generali  del  Ministero  con  l'assistenza  di  un  segretario 
scelto  fra  ì  funzionari  della  carriera  amministrativa,  esamina  gli 
atti  del  concorso  a  rassegna  al  ministra  le  sue  proposte  sui  con- 
correnti che  ritiene  più  idonei. 

La  Commissione,  nel  formulare  le  sue  proposte,  terrà  un  conto 
complessivo:  1"  dei  voti  riportati  dai  concorrenti  nel  concorso  di 
uditore;  2*^  dell'anzianità  rispettiva  dei  concorrenti  ;  3°  degli  spe- 
ciali titoli  scientìfici  che  i  concorrenti  avessero  presentati  ;  4*  dei 
rapporti  accennati  nella  prima  parte  del  presente  artìcolo  ;  5"  del- 
rincartamento  personale  di  ciascuno  dei  concorrenti  che  verrà 
comunicato  alla  Conuuissione  dalla  divisione  competente  del  Mi- 
nistero. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

OiOLiTTi,  Orlando. 

Visto,  Il  GuardaatffiUi:  Orlaudo. 


-tfR,  D.  n.  28  novembre  1907,  che  approva  l'annesso  regolamento  pet 

la  esecujsioìie  di  taluni  articoli  deUa  legge  riguardante  la  costruzione 
o  Hcosù^usione  di  strade  d^àUacdamenio  pei  comuni  isolati  deUs  Pro- 
vincie del  Segno  (Gazz.  Uff.  1"  fèbfjrah  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  15  luglio  1906,  n.  383  (1); 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 


(I)  V.  Ceìerif,  Anno  1006^  pag.  HOT- 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  i 
lavori  pubblici,  di  concerto  col  Nostro  ministro  segretario  di  Stato 

per  il  tesoro  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  . 

Articolo  unico. 

È  approvato  ^'annesso  regolamento,  visto,  d'ordine  Nostro,  dai 
ministri  proponenti,  per  l'esecuzione  degli  articoli  63,  54,  65  e  66 
della  citata  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  riguardanti  la  costru- 
zione 0  ricostruzione  delle  strade  occorrenti  per  allacciare  alla  esi- 
stente rete  stradale  i  comuni  attualmente  isolati  in  tutte  le  Pro- 
vincie del  Regno,  eccettuate  quelle  di  Basilicata  e  Calabria. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  novembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

OlOLITTI,  BERTOUNI,  OaROANO. 

Vitto,  //  QuardatigttU:  Orundo. 


REGOLAMENTO 

per  rapplicazione  degli  articoli  63,  64,  56  e  66 
della  legge  16  luglio  1906,  n.  383 

Art.  1. 

L'art.  53  delia  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  si  applica  tanto  nel 
caso  che  un  comune  manohi  dì  una  strada  che  lo  colleghi  colta  rete 
stradate  esistente,  quanto  se  la  strada  già  costruita  a  tale  scopo  na 
divenuta  assolutamente  impraticabile  ed  occorra  perciò  provvedere  alla 
sua  ricostruzione  totale  o  parziale. 

Art.  2. 

Per  la  costruzione  o  ricostruzione  delle  strade,  di  cui  all'art.  1,  sar& 
dal  Mmistero  dei  lavori  pubblici,  udito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici,  compilato  un  piano  regolatore  per  ciascuna  provincia,  nel  quale 
saranno  inscritte,  secondo  l'ordine  di  precedenza,  le  strade  da  costruire 
0  da  ricostruire,  indicandone  gli  estremi  ed  il  tipo,  cioè  se  rotabih  o 
mulattiere. 

Nel  determinare  rordìne  da  seguire  nella  costruzione  o  ricostruzione 
delle  strade,  sarà  tenuto  conto  dell'importanza  economica  di  ciascuna 
strada,  dell'entità  della  spesa  e  del  difetto  di  viabilità  nella  provincia. 

L'importanza  economica  di  ogni  singola  strada  sarà  valutata  in  ra- 
gione della  popolazione  del  comune,  delle  sue  attuali  condizioni  econo- 
miche, agricole  ed  industriali,  e  del  traffico  ohe  potrà  esercitarsi  sulla 
nuova  strada,  tenuto  conto  dei  meszi  di  oomonicazione  esistenti  nella 
provincia. 
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La  convenienza  ài  costruire  o  ricostruire  una  strada  a  tipo  di  mu- 
lattiera anziché  di  rotabile,  sarà  stabilita  avuto  riguardo,  oltreché  ai 
eritfrl  snarcennati,  all'entità  della  spesa  da  sostenere  in  causa  della 
differenza  dì  livello  tra  ì  punti  da  congiungere  e  delle  ilifiScoltà  da  su- 
perare, data  la  costituzione  geologica  dei  terreni  che  si  devono  attra- 
versare. 

Un  estratto  del  piano  regolatore,  contenente,  per  ordine  alfabetico, 
l'ÌDdicazioDe  dei  comuni  riconosciuti  isolati  ed  il  tipo  assegnato  a  cia- 
senna  strada  da  costruire  o  da  ricostruire,  sarà  comunicato,  a  cura  dei 
prefetti,  airamministrazione  provinciale  e  a  tutti  i  comimi  d-Ila  pro- 
vincia, perché  possano  prenderne  cognizione  e  presentare,  nel  termine 
di  30  ^omì,  gli  eventuali  loro  reclami  od  osservazioni. 

Trascorso  tale  termine,  il  ministro  dei  lavori  pubblici^  sentito  in  caso 
di  reclami  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  approverà  defixd- 
tÌTUBente  il  piano  regolatore. 

Art.  3. 

Ogni  triennio,  con  decreto  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  in  base 
ai  piani  regolatori  approvati  per  ciascuna  provincia,  saranno  designate, 
UDbto  il  Consiglio  s  periore  «tei  lavori  pubUici,  e  in  relazione  ai  fondi 
assegnati,  le  strade  che  potranno  essere  costruite  o  ricostruite,  nel  trien- 
nio stesso,  nelle  varie  provincie,  stabilendo  il  relativo  ordine  di  prece- 
denza, tenuto  conto  dell'importanza  economica  di  ciascuna  strada,  del- 
Tentità  della  spesa  e  del  difetto  di  viabilità  in  ciascuna  provincia. 

Art  4.  * 

Approvato  il  piano  triennale,  il  ministro  disporrà  lò  studio  dei  pro- 
getti rielle  strade  comprese  nel  piano  medesimo. 

Il  tracciato  planimetrico  ed  altimetrìco  e  la  iai^hezza  di  ciascuna 
strada  saranno  stabilttii  d^accordo,  dairingegnere  capo  del  genio  civile 
a  dai  rappresentanti  dell'ufficio  tecnico  provinciale  e  dei  comimi  inte  - 
nssatì,  redigendone  apposito  verbale. 

la  caso  di  disaccordo,  decìderà  il  ministru,  sentito  il  Consiglio  supe- 
riore dei  lavori  pubblici. 

La  larghezza  della  sede  stradale,  salvo  il  disposto  dell'ultimo  capo- 
Teno  dell'articolo  seguente,  non  potrà,  per  le  strade  rotabili  dì  nuova 
costruzione,  superare  i  metri  5. 50  dì  via  lìbera  in  pianura  e  i  metri  5 
in  montagna,  compresa  la  cunetta  a  monte. 

La  larghezza  delle  strade  mulattiere  di  nuova  costruzione,  non  potrà, 
ìa  vìa  di  massima,  essere  superiore  a  metri  3. 

Per  le  strado  o  i  tratti  di  strada  da  ricostruire,  sì  adotterà  la  stessa 
lai^hezza  prevista  nel  primo  progètto  di  costruzione,  sempre  quando 
Km  esistano  ragioni  tecniche  od  economiche  per  variarla. 

I  progetti  saranno  compilati  ed  approvati  con  le  norme  vigenti  per 
i  lavori  di  conto  dello  Stato,  e  dovranno  essere  studiati  con  rìutàito 
^  raggiungere  la  miasùma  economia,  escludendo  ogni  opera  dì  lusso. 

Nei  progetti  di  ricostruzione  parziale  dovranno  comprendérsi  le  sole 
<^ere  occorrenti  per  ripristinare  la  parte  dì  strada  distrutta  o  ridotta 
inpratieabile. 
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Art.  5. 

Qualora  il  tracciato  della  nuova  strada  Hi  allacciamento  fì>a  un  co- 
mune e  le  strade  esistenti  possa  sovrapporsi,  o  per  la  totalità  del  per- 
corso, 0  per  una  parte  di  esso,  al  tracciato  già  approvato  di  una  delle 
strade  provinciali  ancora  da  costruire,  contemplate  dalla  legge  23  la- 
glio  1881,  n.  833,  il  comune  sarà  esonerato,  o  interamente  o  per  la 
parte  di  spesa  relativa  al  tratto  che  seguirà  il  tracciato  della  provin- 
ciale, dal  contributo  del  sesto,  dì  cui  all'art.  54  della  legge,  e  il  con- 
tributo stesso  sarà,  invece,  corrisposto  dalla  provinda  in  aggiunta  al- 
Faltro  sesto  a  suo  carico. 

In  tal  caso  la  strada  di  allacciamento,  o  per  intero,  o  per  la  parte 
che  si  identificherà  col  tracciato  della  provinciale,  sarà  costruita  con 
la  stessa  larghezza  del  tronco  di  strada  provindale  con  cui  vimie  ad 
immedesimarsi. 

Art.  6. 

I  lavori  di  costruzione  o  di  ricostruzione  delle  strade  dì  allacciamento 
si  eseguiranno  con  le  norme  vìgenti  per  Tesecuzìone  dei  lavori  di  conto 
dello  btato.  Al  conto  finale  sarà  uoito  il  resoconto  dì  tutte  le  spese  oc- 
corse, da  liquidarsi  in  sede  di  collaudo.  À  collaudo  di  ogni  strada  di 
allacciamento  o  dì  un  tronco  dì  essa,  interverranno  un  rappresentante 
della  provincia  e  uno  del  comune.  L'ufficio  del  genio  civile,  dopo  col- 
laudata la  costruzione,  ne  farà  consegna  airamministrazione  comunale, 
che  non  potrà  rifiutarsi  di  riceverla.  t 

Quando  si  tratti  di  una  strada  di  allacciamento,  il  cui  tracciato,  in 
tutto  od  in  parte,  si  identifichi  col  tracciato  di  una  delle  strade  pro- 
vinciali da  costruire  in  base  alla  legge  23  luglio  1881,  n.  333,  la  con- 
segna, o  di  tutta  la  strada  o  della  parte  cadente  sulla  sede  della  pro- 
vinciale, sarà  fatta  alla  provìncia,  consegnandosi,  nel  secondo  caso,  al 
comune,  la  sola  parte  che  si  distacca  dal  tracciato  della  provinciale. 

Sulle  coDtestaxioni  che  insorgessero  eventualmente,  in  órdine  alla 
consegna,  deciderà  in  modo  definitivo  il  ministro  dei  lavori  pubblici, 
sentito  il  Consìglio  superiore  dei  lavori  pubblici. 

Art  7.  ■ 

I  comuni  isolati,  non  compresi  in  un  piano  triennale,  che  intendessero 
anticipare  la  costruzione  o  la  ricostruzione  della  loro  strada,  avranno 
facoltà  di  provvedervi,  ma  non  potranno  pretendere  dallo  Stato  la  cor- 
responsione della  quota  governativa  e  delia  quota  provinciale,  che  esso 
deve  anticipare,  s^vo  nmborso  in  venti  annualità,  se  non  negli  esercizi 
finanziari  e  nella  misura  rateale  in  cui  sarebbe  stata  ripartita  la  spesa, 
ove  la  strada  non  fosse  stata  costruita  in  anticipazione. 

I  progetti  dovranno  compilarsi  a  cura  dei  comuni,  i  quali  saranno 
pure  tenuti  a  provvedere  alla  direzione  e  sorveglianza  dei  lavori.  L'am- 
montare del  contributo  governativo  e  provinciale  sarà  determinato  sul- 
l'importo del  progetto  debitamente  approvato  dal  Ministero,  e  non  potrÀ 
subire  variazione,  qualunque  sia  l'importo  effettivo  dei  lavori  risultante 
dalla  liquidazione  finale. 

II  collaudo  sarà  fatto  coU'intervento  di  un  funzionario  del  genio  ci- 
vile e  di  un  rappresentante  dell'Amministrazione  provinciale,  ì  quali 


Digiìizeo  by  Google 


79 


dovranno  acc«*r!jii>'  clie  l'opera  sia  bene  eseguita  e  .n  corrispondenza 
al  progetto  approvato  dal  Ministero. 

Art  8. 

Le  risultanze  della  Uqmdasone  di  tutte  le  spese  occorse  per  ogni 
strada  o  tronco  di  strada,  dopo  approvato  il  collaudo,  saranno  comu- 
nicate dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  al  Ministero  del  tesoro,  che  ne 
darà  pattacipazione  alla  provincia  e  al  comune  interessati.  L'una  e  l'altro 
rìlascieranno  delegazioni  annuali  sulla  sovraimposta,  o  in  deficienza  di 
questa,  sovra  altri  cespiti,  p  r  le  veoti  rate  nelle  quali  dovranno  sod- 
disfare il  loro  debito  verso  lo  Stato  a  decorrere  dsJranno  successivo  a 
quello  dell'apertura  al  transito  di  ogni  tronco. 

I  prefetti  vigileranno  a  che  siano  inscritti  nei  bilanci  provinciali  e 

comunali  i  fondi  occorrenti  al  contributo  dovuto  in  base  all'art.  54  della 

legge. 

In  mancanza  di  tale  inscrizione,  i  prefetti  sospenderanno  l'esecuzione 
delle  deliberazioni  ron  cui  vennero  approvati  i  bilanci,  e  richiameranno 
la  Giunta  provinoiale  amministrativa  a  provvedere  d'ufllcio. 

i^itto^  dCordine  di  S.  M.  . 
W  miniatro  dei  lavori  pQbbUci 
BBRTOLINl 

'  n  mÌDÌBtro  del  t«wro 
CARCANO. 

  / 


B.  D.  n.  ^39,  1  dicembre  1907,  cAe  of^pro^x  VawMao  regedamMto  p«r 
VappUcw^me  dàkt  Ugge  pei  /  rovvedimenii  a  favort  c^l  comune  di 
Conuasc/do  (Gazz.  Uff.  0  febbraio  Ì908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  13  giugno  1907,  n.  349,  portante  provvedimenti 
a  favore  del  comune  di  Comacchio; 

Visto  che  con  l'articolo  unico  della  legge  suddetta  fu  disposto 
che  dovessero  fissarsi  con  regolamento  i  criteri  per  la  determi- 
nazione del  reddito  attuale  dei  terreni,  ai  quali  vanno  applicate 
le  disposizioni  della  legge; 

Sulla  próposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
jBnajize  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento,  visto  d'ordine  Nostro  dal  mi- 
nistro dell^  finanze,  per  l'applicazione  della  legge  anzidetta. 
Ordiniamo,  ecc.  ~  Dato  a  Roma,  addi  1**  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  LACAVA. 

Visto»  //  OwirdaMigmi:  Orlando. 
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REGOLAMENTO 


Art.  1. 

Ferme  restando  le  norme  speciali  per  la  esecuzione  della  legge 
23  agosto  1900,  n.  315,  approvata  con  regio  decreto  di  pari  data, 
n.  378,  l'estimo  delle  nuove  colture  rhe  non  hanno  riscontro  nelle 
tariffe  del  catastò  pontificio,  che  servirono  alla  formazione  d'ell'estiino 
del  1836f  sarà  determinato  secondo  le  norme  dettate  dalla  log^ 
13  giagno  1907,  n.  849. 

Art.  2. 

La  rendita  attuale  delle  nuove  colture  sarà,  di  regola,  determinata 
in  base  ai  contratti  di  affitto,  aventi  data  certa,  relativi  al  dodicennio 
1895-1906. 

Art.  3. 

In  mancanza  di  detti  contratti,  ovvero  quando  non  sia  possibile 
giovarsi  di  essi,  perchè  comprendono  colture  antiche  e  nuove,  ovvero 
per  qualsiasi  altro  motivo,  si  calcolerà  la  rendita  lorda  delle  singole 
celtìvazioni  in  base  alla  quantità  dei  prodotti  che  da  esse  d'ordinario 
si  ottengono  con  ì  mezzi  e  con  i  metodi  di  coltnra  più  comunemente 
isati  nel  territorio  e  valutando  i  prodotti  stessi  in  base  alle  statìstiche 
ufficiali  dei  prezzi  medi  del  dodicennio  1896-1906,  escluso  Tanno  di 
massimo  e  quello  di  minimo  prezzo. 

*        Art  4. 

Dalla  rendita  lorda  determinata  come  al  precedente  articolo  Ter- 
ranno  detratte  : 

1.  Le  spfìse  di  coltivazione  secondo  gli  usi  e  le  condizioni  locali- 

2.  Le  spese  relative  alle  op^re  di  difesa,  di  scolo  e  di  bonifica. 

3.  Le  spese  di  manuten^one  dei  fondi. 

4.  Una  quota  per  spese  dì  amministrazione. 

5.  Una  quota  per  i  danni  provenienti  da  infortuni  atmosferici  e 
da  inondazioni  periodiche  od  ordinarie  a  cai  i  terreni  andassero  even- 
tualmente soggetti 

FiMo,  d'ordine  di  S  M. 
Il  ministro  delle  finanz* 
l  ACAVA.  / 


B.  D.  n.  21,  2  gennaio  1908.  Modifieaeione  dd  regolamento  (Agonico 
jMT  VatnmiaigtraMtone  delle  poete  e  dH  teUgrafi  (Gazz.  Uff.  7 
br€ào  190Sf). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

Visto  il  regolamento  organico  per  ramministrazioné  delle  poste 
e  dei  telegrafi,  approvato  con  regio  decreto  del  14  ottobre  1906, 
n.  546; 

Veduto  il  regio  decreto  del  29  gennaio  1907,  n.J16,  che  apporta 
modificazioni  ai  programmi  di  esami  per  la  promozione  a  segre- 
tario nell'amministrazione  predetta: 
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Veduta  la  legge  del  19  luglio  1907,  n.  515; 

Bitenuto  che  non  può  essere  ancora  pubblicato  il  nuovo  rego- 
lamento organico,  per  l'esecuzione  della  legge  suddétta,  alla  com- 
pilazione del  quale  sta  attendendo  apposita  Commissione; 

Riconosciuta  la  necessità,  di  modificare  intanto  le  norme  vigenti 
circa  gli  esami  a  posti  di  segretario  e  di  capo  d'ufficio; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  amministrazione  presso  il  Mi- 
nistero delle  poste  e  dei  telegrafi 

Udito  il  parere  del  Consìglio  dì  Stato  in  adunanza  generale; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  ed  i  telegrafi; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

n  regolamento  organico  per  l'amministrazione  delle  poste  e  dei 
telegrafi,  approvato  con  Nostro  decreto  del  14  ottobre  1906, 
n.  546,  è  così  modificato;  • 

a)  all'ultimo  comma  dell'art.  163  è  sostituito  il  seguente: 
<  Tutti  indistintamente  gì'  impiegati  anunessi  all'esame  di  merito, 
devono  essere  stati  qualificati  ottimi  nell'ultima  lista  compilata 
anteriormente  al  bando  d'esame  »  ; 

6)  all'ultimo  inciso  dell'art. -167  è  sostituito  il  seguente:  c  puiv 
chè  tutti  nell'ultima  lista  compilata  anterionnente  al  bando  d'esame 
abbiano  ottenuta  la  qualifica  di  ottimo  >  ifllfg 

c)  al  penultimo  comma  dell'art.  185  è  sostituito  il  seguente: 
*  Non  è  ammesso  all'esame  l'impiegato  o  l'agente  di  ruolo  che 
nell'ultima  adeguazione  delle  qualifiche  precedenti  il  bando  di 
fsame^non  abbia  ottenuto  almeno  quella  di  buono,  o  quella  di 
nttìmo,  secondo  le  speciali  disposizioni  degli  articoli  che  riguar- 
dano ciascun  esame  »  ; 

d)  ai  singoli  progiammi  per  gli  esami  di  merito  compresi 
nell'allegato  3-o  del  sùmmentovato  regolamento  organico  è  ag- 
giunta la  seguente  annotazione:  «  Nelle  materie  facoltative  per 
l'esame  di  merito  non  è  attribuito  alcun  valore  ai  punti  infe- 
riori ai  6ilO  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  2  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  SCHANZER. 

Vitto.  It  GuardtuigiUi:  Orlando. 
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B.  D.  n.  SS3j  26  gennaio  1908.  Istitusione  di  nwvi  fogli  di  carta  /ili- 
granata  boUata  per  cambiali  (Gazz.  Uff.  7  febbraio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  .ni,  Re  d'Itaua. 

Visto  l'art.  2  della  legge  .31  dicembre  1907,  n.  804,  allegato  C, 
che  stabilisce  la  graduazione  della  tassa  di  bollo  sulle  cambiali  ; 

Visto  l'art.  1**  del  Nostro  decreto  9  gennaio  1908,  n.  8; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Alt.  1. 

In  corrispondenza  alla  graduazione  della  tassa  di  bollo  stabilita 
coli'art.  2  delia  legge  31  dicembre  1907,  n.  804,  allegato  C,  sono 
tetituitì  nuovi  fogli  di  carta  filigranata  per  cambiali  con  bollo  a 
tassa  graduale  di  centesimi  5,  12,  18,  24,  30,  36,  42,  48,  54,  60 
e  di  lire  1.20,  1.80,  2.40,  3,  3.60,  4.20,  4.80,  5.40,  6. 

L'importo  della  tassa  sarà  indicato  in  cifre  noir  interno  del 
bollo,  e  ripetuto  in  tutte  lettere  sotto  l'impronta  relativa. 

Art.  2.  .  ■ 

Nella  dimensione,  nella  filigrana,  nei  distìntivi  del  bollo,  nel 
fregio  di  contorno  e  nel  colore  della  stampa,  la  nuova  carta  per 
cambiali  sarà  eguale  a  quella  ora  in  corso. 

11  bollo  sarà  impresso  al  lato  sinistr'o  del  foglio,  e  questo  por- 
terà stami)ato  la  formula  della  cambiale. 

La  somma  e  la  scadenza  dellcì  cambiali  per  le  quali  può  ser- 
vire ciascun  foglio  saranno  indicate  in  margine. 

Art.  3. 

La  vendita  dei  nuovi  fogli  di  carta  filigranata  per  cambiali 
incomincerà  a  misura  che  gli  uffici  di  registro  ne  saranno  prov- 
visti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2t>  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUEI^. 

Lacava. 

Tiato,  n  GuardaHgttU:  Orlando. 


K.  D.  n.  30,  9  febbraio  1908,  cAe  approva  l'amiesHO  regolamento  e  gii 
allegcUi  quadfi  pel  riordinameìito  delle  regie  avrocatttre  trariaU 
(Gaaz.  Uff.  li  febbraio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art,  12  della  legge  14  luglio  1907,  n,  48.^  (1;; 
Visto  il  regolamento  approvato  col  regio  decreto  26  gennaio 
1876,  n.  2914; 

(1)  V.  Cderif.  Anno  1907,  pag.  im. 
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Sentito  il  Consiglio  di  Stato  : 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sollft  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  U 

A&Mamo  decretato  e  decrelìamo: 

Articolo  unicó. 

3<Hio  approvati'rannesso  regolamento  pel  riordinamento  delle 
regie  awocdtui'e  erariali,  e  gli  allegati  quadri  A,  B,  C,  vinti,  d'or- 
dine NostrOt  dsd  ministro  del  tesoro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMAOTELE. 

OlOUTTI,  CaBOANO. 

yittt,  a  CtuanUuigiUi:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

fÈt  le  reflia  iWMlHre  erariali  le  aeeeaEtaaa  Ma  legfe 
14  taglie  1907,  n.  48B. 

Capo  I. 

Costituzione  degli  uffiei  e  loro  attriàuUont. 

Art.  1. 

Gli  affici  dei  ragi  arrogati  erariali  sono  in  nomftro  di  dodì<-i,  ood 
Bade  in  Rom»,  Gagtiarf,  Catania,  Catanzaro,  FlreHM,  Genova,  Milano, 

Napoli,  Palermo,  Torino,  Trani  e  Venezia. 

L'officio  di  Romat  distrettuale  nella  propria  cìrcoscrizioue,  ha  tìtulo 
di  ngia.avTOcatara  generale,  e  «ne  propria  foioioBi. 

Art,  8, 

Sono  attribuzioni  degli  ufdui  dei  regi  avvocati  erariali: 

1°  assumere  e  sostenere  direttamente  la  rappresentanza  e  la  di- 
faia  delle  cause  nell'  interesse  dello  Stato,  del  fondu  per  il  culto  e  degli 
SeonoBiatf  dei  benefiet  vaeantt,  e  degH  enti  pei  quali  questi  ultimi 
hanno  la  legale  rappresentanza  o  l 'amministrazione,  a  tenore  della 
tegge  (art  2)  14  agosto  1879,  n.  50S\  e  della  legge  (art.  1)29  ago- 
sto 1893,  n  513,  come  di  tutte  le  ?ltre  amministrazioni  dipendenti 
^0  Stato,  in  tut^i  i  giudìzi  attivi  e  passivi,  avanti  all'autorità  giudi- 
Mria.  alle  giarìsdi&oni  anunmiBtrativtt  ed  ai  coUegi  arbitrali,  dow  essi 
ofdci  hanno  sede;  e  qiumdo  fai  speoialìtà  della  Causa  lo  richieda,  anche 
in  quelli  di  cognizione  delle  Corti  e  dei  tribunali  delle  altre  rittà  del 
Regno  ; 

2*  provredore  alla  rappreseatansa  e  difésft  delle  amministrazioni 
mm  in  titftì  i  gìndiri  avanti  alle  Corti  e  ai  trfbimali  del  loro  distretto 

•  ImmÌ  della  7oro  sede,  in  conformità  di  quanto  è  disposto  nel  capitolo 
aR^MOle,  dfaigere  la  difesa  e  vigilarla  in  ogni  fase  della  causa 
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3°  dare  alle  amministrazioni  indicate  al  n.  1  ì  pareri,  che  dalle  me- 
desime si  ricbieggano; 

4**  consigliare  e  dirigere  le  amminìsirazioni  stesse  quando  si  tratti 
di  promuovere,  contestare  o  abbandonare  giudizi;  provvedere  alla  tu- 
tela legale  dei  '  diritti  dello  Stato  ;  predisporre  transazioni,  d'accordo 
con  le  amministrazioni  interessate;  esaminare  i  progetti  di  transazione 
compilati  dalle  ammìnistrazioni  x  preparare  contrattL  e  prendere  provve- 
dimenti intorno  a  reclami  o  questioni,  mosse  ammimstrativamente,  die 
potessero  dar  materia  di  lite.  ^ 

Art  3. 

Il  regio  avvocato  generale,  oltre  ai  provvedimenti  dì  sua  competensa, 
in  ordine  al  personale  degli  uffici  e  dei  delfgali,  giusta  quanto  ò  di- 
aposto  nei  capi  2*  e  4": 

Viglia  Tandamento  del  servìzio; 

Sovrintende  alla  trattazione  degli  affari  contenzioN  e  consultivi  con 
generali  istruzioni  e  spe'^^ali  norme  direttive; 

Interìoquisce  nelle  divergenze  di  parere,  sia  fra  ufficio  e  ufficio  dì 
regio  avvocato,  sia  fra  questi  e  gli  uffici  amministrativi  e  le  direzioni 
generali  ; 

Esprime  il  ano  avviso  sulla  opportunità  della  lite  e  sulla  scelta  del- 
l'avvocato da  delegarsi  nel  caso  contemplato  dalKart.  3  della  legge* 
29  agosto  1893,  n.  612; 

Sui  dati  raccolti  dai  ùngoH  uffici,  presenta  nel  mese  dì  laglio  di 
ogni  anno  al  ministro  derteaoro  la  relazione  prescrìtta  dal  regio  de- 
creto 16  maggio  1872,  n.  826. 

Art.  4. 

Le  drcoscrizioni  dei  distrettì  propri  dei  singoli  uffici  sono  stabilite 
nell'annesso  quadro  A. 

Att  6. 

Gli  uffici  dei  regi  avvocati  erariali  corrispondono  con  tutte  le  am- 
ministrazioni dello  Stato,  e  per  Tesercizio  delle  loro  attribuzioni  ricbìe- 
dono  da  ogni  Ministero,  come  da  Ogni  ammÌDÌstrazione  dipendente,  tutti 
gli  schiarimenti,  le  notizie  e  i  documenti,  che  loro  abbisognino. 

Uapo  U. 

Della  difesa  delle  cause  innanzi  a  Corti  o  tribunali 
fuori  della  sede  f^egìi  uffici  di  regi  avvocati. 

Art.  6. 

Per  le  cause  da  trattarsi  innanzi  a  Corti  o  tnbunali,  che  siano  fiiori 
della  sede  degli  uffici  di  regi  avvocati,  sono  nominati  dal  regio  avvo- 
cato generale  avvocati  e  procuratori  delegati  fra  gli  avvocati  e  procu- 
ratori del  libero  foro,  nel  numero  indicato  per  ciascuna  sede  nello  an- 
nesso quadro  P,  su  proposta  d*i  rispettivi  capi  distrettuali,  soitito  il 
parere  del  presidente  della  Oorte  d'appello  e  del  procuratore  generale 
del  Re. 

Art.  7. 

11  regio  avvocato  generale  fomunìca  il  ruolo  dei  delegati  da  lui  ap- 
provato, ed  ogni  successiva  variazione,  al  Ministero  del  tesoro.  iJIle 
altre  amministrazioni  centrali  dello  Stato,  alle  Corti  e  ai  tribunali. 
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Art.  8. 

L'avvocato  o  procuratore,  che  accetta  la  delegazione  per  la  difesa 
dello  Stato  e  delle  amministrazioni  dipendenti,  deve  sottostare  al  giu- 
dixio  inappellabile  dell'avvocato  generale  per  la  liquidazione  degli  ono- 
rari e  delle  competenze* 

Art.  9. 

Le  amministrazioni  si  valgono  degli  uffici  dei  regi  avvocati  per  tra- 
smettere al  delegato  1*  incarico  della  difesa  e  le  carte  relative  all'affare. 

L'amministrasione  può  commettere  direttamente  ai  del^ati  solo  atti 
eseeotivì  o  di  cnnserrazioae  o  dì  urgenza,  dandone  immolata  notìzia 
al  regio  avvocato  ;  al  quale  dovrà  pure  dal  delegato  Jarsi.  notizia  degli 
atti  di  opposizione  che  sopravvengono  agli  atti  esecutivi. 

Art  10. 

Il  deWgato  deve,  in  genere,  tenere  informato  il  regio  avvocato  di 
tutti  gli  incidenti  della  causa,  e  chiedere  l'adesione  per  quelli  che  egli 
intenda  promuovere. 

itove  ugnalmente  dare  immediata  notizia  al  regio  avvocato  delle  op- 
potdzioni  che  sopravvengano  agli  atti  esecutivi  di  qualunque  specie,  ai 
quali  siasi  proceduto  direttamente  dalle  amministrazioni  locali. 

Art.  11. 

11  regio  avvocato  generale  provvede  direttamente  o  sa  proposta  dei 
àngoli  capi  distrettuali,  alta  cancellazione  dall'albo  dei  delegati  degli 
avvocati  e  procuratori,  che  contravvengano  al  disposto  dall'art.  4, 
2°  comma,  del'a  Je^ge  10  lugUo  1907,  n.  485,  o  che  per  qualsiasi  causa 
noo  risultino  più  idonei  all'ufticio. 

Capo  III. 

Rtyspresentanza  delle  amministrazioni  in  giustizia* 
Art.  12. 

Le  citazioni  e  notificazioni  nelle  controversie  civili  interessanti  le 
uimioistrazioni' dello  Stato  si  fanno  in  nome  delle  persone  e  alle  per- 
une  da  capi  d'uffizio,  che  le  rappresentano  come  parti  in  causa,  nel 
luogo  ove  rivede  rautoritA  giudiziaria  davanti  a  cui  è  miziata  o  .  in 
TQole  iniziare  la  lite. 

Art.  13. 

Né  i  titolari  degli  uffici  dei  regi  avvocati  erariali,  nò  1  loro  delegati, 

Lrapj^esentare  le  amministrazioni  in  giudizio  hanno  bbogno  di  man- 
,  ma  basta  che  consti  della  loro  qualità. 

Capo  IV. 

Nomme  negU  uffici  di  regi  avvocati,  promoxioniy  trasferimenti. 

Art.  14. 

I  posti  di  aggiunto  sostituto  avvocato,  e  di  aggiunto  sostituto  pro- 
curatore erariale,  si  conferiscono  mediante  concorso  per  esame  teorìco- 
pntieo,  che  sarà  indetto  con  decreto  del  ministro  del  tesoro,  da  pub- 
bSearsi  nella  Gaazetta  Ufficiate  del  Regno,  e  nei  BoUettini  uffidali  del 
{•«sonale  dei  Ministeri  del  tesoro  e  dì  grazia  e  giustizia. 
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Art.  16. 

Per  l'ammissione  al  conoorao.  tanto  pei  posti  di  sostituto  avvocato 
erariale  aggiunto,  quanto  pei  pósti  di  sostituto  procuratore  erariale  ag- 
giunto, sono  qualità  necessarie  l'essere  cittadiuo  italiano,  non  avere  ol- 
trepassata l'età  di  anni  30,  e  la  laurea  in  giuri  sprudenza. 

DoTranno  inoltre  prodursi  il  certifli^ato  di  non  incorsa  penalità  e 
quello  di  buona  condotta,  di  data  non  anteriore  a  tre  mesi  da  quella 
della  presentazione  della  domanda. 

ArL  16. 

Sono  titoli  per  concorrere  ai  posti  di  sostituto  avvocato  aggiunto  : 
a)  la  qualità  di  uditore  abilitato  all'esercizio  delle  funzioni  giudi- 
ziarie a  tenore  delPart.  15  della  legge  14  luglio  1907,  n.  511  ; 

6)  la  qualità  di  avvocato  con  effettivo  ésercizio  professionale  per 
un  anno  almeno  dalla  data  della  inscrizione  nell'albo  degli  avvocati. 

Per  t  posti  di  sostituto  procuratore  aggiunto  è  titolo  a  rincorrere 
la  qualità  di  procuratore  con  effettivo 'Esercizio  professionale  di  almeno 
due  anni  dalla  inscrizione  nell'albo  dei  procuratori. 

Art.  17. 

L*esame  per  ì  posti  di  sostituto  avvocalo  aggiunto  è  costituito  da  due 
prove  scritte  e  ÓA  una  prova  orale 
Le  prove  scritte  consistono: 

a)  in  Uno  schema  di  comparsa  conclusionale  sopra  una  specie  dì 
fatto  in  biateria  di  diritto  civile,  commerciale  o  procedurale; 

b)  nel'o  svolgimento  di  un  tema  di  diritto  pubblicortnterno  ammi- 
nistrativo, trìbutario  od  ecclesiastico; 

c)  nello  svolgimento  di  una  prova  di  diritto  romano. 

La  prova  orale  volgerà  sulle  stesse  materie  di  cui  alle  lettere  a  e  b, 
e  durerà  non  meno  di  quarantadnque  minuti  per  ogni  candidato. 

Per  i  posti  di  sostituto  procuratore  aggiunto  l'esame  scritto  consì- 
stwà  nello  svolgimento  di  un  tema  in  materia  procedurale,  e  Tesarne 
orale,  da  durare  non  meno  di  trenta  minuti,  volgerà  sidle  materie  del 
codice  civile  e  di  procedura  civile. 

Art.  18. 

La  Commissione  giudicatrice  del  concorso  ò  costituita  dal  regio  av- 
vocato generale,  presidente,  dai  due  sostituti  avvocati  generali  più  an- 
ziani in  grado,  da  un  consigliere  della  Corta  di  cassazione  di  Roma, 
da  designarsi  dal  presidenie  ddia  Corte  stessa,  da  un'  avvocato  della 
curia  da  désignarsì  dal  presidente,  del  consìglio  dell*ordine  degli  avvo- 
cati. £)ssa  sarà  assistita  dal  segretario,  che  redigerà  i  verbali  delle  adu- 
nanze, chn  saranno  firmati  dal  presidente  e  dal  segretario. 

Con  decreto  ^el  ministro  del  tesoro  saranno  stabilite  le  norme  dirette 
a  garantire  la  sincerità  delle  prove  scritte  e  la  segretezza  del  nome  di 
ciascun  concorrente,  fino  a  che  la  Commissione  abbia  assegnato  i  punti 
su  tali  prove. 

Le  norme  riguardanti  l'esame  di  ammissione  ai  posti  di  sostituto  av- 
vocato aggiunto  dovranno  essere  analoghe  a  quelle  vìgenti  per  il  con- 
corso alla  nomina  di  uditore  indiziario. 
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Art.  19. 

Dalla  Commissione  preposta  al  concorsf)  saranno  nel  sud  giudizio  te- 
nuti a  odcolo  tutti  i  documenti,  che  a  prova  di  loro  coltura  generale 
e  giuridica  siano  dai  concorrenti  presjBot^  e  le  informazioni  che  ani 
medesimi  abbiano  potuto  raccogliersi. 

Art.  20. 

n  giudizio  sarà  espresso  con  punti  dall*uno  al  dieci,  dati  da  ciascuno 
dei  componenti  la  Commisrtione. 

SaranQO  approvati  e  dichiarati  vincitori,  nei  limiti  dei  posti  stabiliti 
e  in  ordine  di  merito,  i  candidati  che  risulteranno  classificati  i  primi 
n^li  esami,  a  condizione  che  abbiano  consento  non  mano  £  otto  pavti 
in  ciascuna  delle  prove -scritte,  e  nella  prova  orale. 

A  parità  di  punti,  sono  anteposti  i  candidati  provvisti  di  BUggunri 
titoli;  e  a  pariti  di  titoli  il  più  anaano  di  «tà. 

Art.  21. 

La  Commissione  formerà,  per  ciascuna  categoria  d'impiego,  la  gra- 
duatoria dei  vincitori  del  concorso,  che  sarà  rass^pnata  daU*aTToeato 
g^ersle  al  ministro  del  tesoro  per  l'approvailone.  • 

Sdì  reclami,  che  venissero  presentati  eatro  quindid  giorni  dalla  pub- 
blicazione dei  risultati  del  concorso  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Begno, 
proauncierà  il  ministro,  sentita  la  Commissione. 

Art  22.  '  ■ 

Esaurito  il  concorso  con  le  nomine  ai  posti  pei  quali  fu  bandito,  i 
candidati  che  non  siano  riusciti  vincitori  non  acquistano  titolo  di  pre- 
ferenza per  un  concorso  successivo,  ancofchÀ  abbiano.  rìp(»Mo  11  nu- 
mero di  punti  indicati  nellVt  19. 

Art.  23. 

Sono  promozioni  di  grado,  nella  categoria  degli  avvocati,  le  seguenti: 
da  sostituto  avvocato  aggiunto  a  sostituto  avvocato; 
da  sostituto  avvocato  a  vice  avvocato,  o  sostituto  avvocato  ge- 
nerale; 

da  vice  avvocato  e  sostituto  avvocato  generale  ad  avvocato  di- 

Btreluiale  ; 

da  avvocato  distrettuale  a  vice  avvocato  generale. 
Nella  categoria  dei  procuratori  sono  promozioni  di  grado: 
da  sostituì'^  procuratore  aggiunto  a  sostituto  proouratwe  ; 
da  sostituto  procuratore  a  procuratore. 

Art.  24. 

\a  nomina  dell'avvcoato  generale  è  deliberata  in  Consig^  dei  mì- 
wtri;  quella  del  vice  avvocato  generale  è  fatta  a  sceiia  del  ministro 
dd  tesoro,  su  proposta  dell'avvocato  generale,  tra  i  regi  avvocati  era- 
riali distrettuali  ed  eventualmente,  tra  i  sostituti  avvocati  generali  di 
1'  classe  e  vice  avvocati  erarìaU  di  T  classe. 

Le  altre  promozioni  di  grado  si  fanno  par  msiito,  a  scelta  àA  m(-' 
oirtre.  sulla  ìi>dicazione  di  apposita  Gommisene,  a!  termini  del  sncees- 
«TO  art  27. 
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Art.  25. 

Le  promozioni  dì  classe  nella  categoria  degli  avvocati  hanno  luogo, 
per  tre  quinti  dei  posti,  secondo  il  turno  di  anzianità,  previa  dichiara* 
àone  di  promovibilità  da  parte  della  Oooimiesione  di  cui  all'art  27,  e, 
per  gli  altri  due  quinti,  per  merito. 

Nella  categorìa  dei  procuratori,  \i  promozioni  nelle  olassi  dei  sosti- 
tuti procuratori  sono  date,  per  quattro  quinti  dei  posti,  secondo  il  turno 
di  anzianità,  e,  per  l'altro  quinto,  per  merito,  e  solo  per  anzianità  quelle 
da  una  riasse  all'altra  dei  procuratori. 

Art  26. 

Nel  personale  d'ordine  sono  promozi'>ni  di  grado  quelle,  da  applicato 
ad  archivista  e  da  ar(diivÌ8ta  ad  archivista-capo. 

In  questo  personale  le  promozioni  di  grado  si  fanno  a  scelta  per  me- 
rito tra  i  funzicnari  di  V  classe  del  grado  immediataiaunte  inferiore; 
le  promozioni  di  classe  per  anzianità. 

I  posti,  che  si  renderanno  vacanti  nell'ultima  classe  degli  applicati, 
dopo  la  aoppreaùoiie  della  classe  transitoria,  istituita  con  la  le^e  23  giu- 
gno 1904,  n.  258.  saranno  conferiti  nella  parte  non  devoluta  per  legge 
ai  sottufficiali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina,  mediante  esame 
di  concorso,  secondo  le  norme  da  stabilirsi  con  decreto  del  ministro  del 
tesoro,  su  proposta  dell'avvocato  generale. 

Art.  27. 

Per  la  indicazione  delle  promozioni  per  merito  è  istituita  una  Com- 
missione permanentf,  compOAta  dell'avvocate»  generale  — .e,  in  caso  di 
suo  impèdiint  nto,  del  \ine  avvo^-ato  generale  —  in  qualità  di  presidente, 
e  di  sei  avvocati  distretiuali.  assistita  dal  segretario.  Per  la  prima  ap- 
plicazione del  nuovo  organico,  però,  saranno  chiamati  a  far  parte  della 
Commissi  ne  tutti  gli  avverati  distrettuali.  La  CommiS'sione  ai  rinnova 
annualmente.  ' 

Nel  primo  aniio  dopo  l'appHcazione  del  nuovo  organico  la  Cpmmia- 
^ne  SI  comporrà  dei  sei  avvocati  distrettuali  degli  uffici  ai  quali  è 
assegnata  la  maggior  quantità  di  personale,  giusta  il  quadro  annesso 
al  presente  regolamento. 

Nel  secondo  anno  faranno  parte  df^ila  Commissione  gli  altri  cinque 
avvocati  distrettuali  e  quello  dei  commissari  dell'anno  precedente,  che 
dirìge  l'avvocatura  maggiormente  dotata  di  personale. 

Nei  bienni  successivi  si  procederà  per  turno,  con  lo  stesso  Criterio, 
alla  nomina  del  sesto  commissario. 

Alla  Commissione  sarà  data  notizia,  in  vìa  riservata,  di  tutte  le  in- 
formazioni che  sui  promuovendi  siano  state  fornite  dai  rispettivi  ca^ 
distrettuali,  e  sarà  in  facoltà  della  Commissione  stessa  di  procurarsi  di- 
rettamente tutte  quelle  informazioni  che  crederà  opportune. 

La  Commissione  esprime  il  suo  parere  mediante  votazioni,  che  deb- 
bono sempre  farsi  per  schede  segrete. 

Art  28. 

Nel  personale  degli  uscieri,  le  promozioni  si  fanno  per  anzianità  con- 
giunta a  diligenza  ed  a  buona  condotta. 
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Art  29. 

n  nomerò  dei  funzionari  per  ciascun  grado  e  per  ciascuna  categoria, 
assegnato  ai  singoli  uffici  è  stabilito  in  base  ali  annesso  quadro  C. 

I  ^aaferimenti  sono  disposti  con  de<a:eto  ministeriale,  sa  proposta 
Kwtìvata  dal  regio  avvocato  generale,  e  non  possono  aver  luogo  se  non. 
Dai  lìmite  dei  posti  assegnati  agli  uffici  stessi. . 

Quando  eocezionali  esigenze  dì  servizio  lo  rÀ2hiedano,  un  fonzionario 
può,  con  decreto  del  ministro  del  tesoro,  essere  mandato  in  missione  in 
•kro  ufficio  di  avvocatura. 

n  decreto  sarà  motivato  e  si  dovrà  registrare  alla  Corte  dù  conti,' 
qualora  la  missione  à  protragga  oltre  un  mese 

Art.  30. 

I  fmizionari  devono  assumere  servizio  nelle  residenze  loro  assegnate, 
entro  il  termine  stabilito  nei  decreti  .di  destinazione  o  di  trasferimento. 

Non  adem^aendo  a  tale  obbUgn,  senea  giustificato  motivo,  saranno 
dichiarati  dimissionari. 

Capo  V. 

segretario  delVavvocatura  erariàle  generaìe. 

Art.  31. 

D  procuratore  erariale  addetto  all'avvocatura  generale,  oltre  alle 
fìmzìuui  proprie  del  suo  ufficio,  adempie  anche  a  quelle  di  segretario 
delTawocato  generale,  e,  in  tale  qualità,  presta  l'opera  sua  in  tutto  ciò 
che  attiene  al  governo  del  personxle  e  all'ordinamento  degli  uffici;  è 
depositario  dell'archivio  riservato,  ba  le  funzioni  di  economo,  e  sovrin- 
tràde  all'ordine  interno  dell'ufdcio  generale.  . 

C^APO  VI. 

Competente  ed  onorari  di  caitae. 
Art  32. 

Ciascun  ufficio  di  regio  avvocato  erariale  liquida  le  competenze  degli 
avvocati  e  procuratori  delegati  del  proprio  distretto. 

Sopra  i  reclami  contro  tali  liquidazioni  provvede  il  regio  avvocato 
gmerale,  che  liquida  con  effetto  definitivo. 

Art.  33. 

Ciascua  ufdcio  di  regio  avvocato  cura  l'esazione  delle  competenze  di 
avvocati  e  procuratori^  poste  a  carico  della  controparte,  nei  giudizi  so- 
stenuti direttamente  da  quegli  uffici,  par  ripartirle  fra  i  loro  funzionari 
■eoondo  le  norme  stabilite  con  decreto  del  ministri)  del  tesoro,  di  con* 
earto  con  quello  di  grazia  e  giustizia. 

Tale  disposizione  noìi  si  applica  ai  giudizi  sostenuti  nell'interesse 
derammìnisbrazione  del  fondo  per  il  culto,  ai  termini  della  legge  14  ago- 
ito  1879,  n.  5035. 

Mti.  34. 

La  competenze  di  avvocato  e  procuratore,  devolute  all6  regie  avvo- 
cature, ai  termini  'del  precedente  articolo,  verranno  inscrìtte,  in  cifra 
ZA  —  Ceìerif,  1908.  6 
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approssimativa,  negli  stati  di  previsione  del  Ministero  del  tesoro,  e  la 
loro  ripartizicne  non  SLvrh  luogo  se  non  quando  le  sentenze,  in  base 
alle  quali  furono  riscosse»  siano  irrevocabilmente  passate  in  cosa  giu- 
dicata. 

Art.  35. 

Al  regio  avvocato  geierale  e  suo  sostituto,  e  agli  altri  funzionari 
degli  uffici  dei  regi  avvocati  erariali,  ohe  debbano  trasferirsi  per  ra- 
gioni di  servizio  fuori  de.Ua  città  dove  il  loro  ufficio  ha  sede,  è  dovuta 
l'indennità  assegnata  dalla  tariffa  giudiziaria  ai  membri  deirordine  giù- 
disìarìo  di  grado  odrrispondente. 

Capo  VU. 
Provvedimenti  disciplinari. 

Art  36. 

Ai  funzionari  delle  regìe  ayvooature  erariali  sono  applicabili  le  dì- 
sposizioni  contenute  nel  capo  VII  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  5  agosto  1907,  n.  648,  con  le  seguenti  modificazioni  ed  ag^ 
giunte  :  ' 

a)  Le  pene  disoipunari  di  cui  all'art.  52  del  predetto  regio  decreto 
saranno  applicate,  previo  parere  della  Commissione  di  cai  all'art  27 
del  presente  regolamento,  la  quale  dovrà  essere  anche  sentita  sui  ri- 
corsi di  cui  all'art  51; 

b)  Alla  lettera  c  delfart.  53  è  sostituita  la  acuente:  «  per  viola- 
zione del  disposto  dell'art  9  della  legge  14  luglio  1907.  n.  485  »; 

c)  La  censura  è  inflitta  con  provvedimento  del  regio  avvocato 
generale. 

Capo  VITI. 
Congedi.. 
Art.  37.  ' 

Compatibilmente  con  le  esigenze  del  servizio,  i  -funzionari  apparte- 
nenti alla  categoria  dei  regi  avvocati  godono  un  congedo  annuale 
di  giorni  45;  e  il  personale  dei  procuratori  e  qudlo  d'ordine  dì  giorni  30. 

Art.  38. 

Spetta  ai  regi  avvocati  di  stabilire  in  oiascana  sede  il  turno  feriale, 
tenuto  conto  della  conditone  del  proprio  ufficiò  e  degli  usi  locali. 

JHsposixioni  transitorie. 

Art.  39. 

L'esame  teorico -pre  tino,  di  cui  all'art  15  della  legge,  sarà  eseguito 
non  più  tardi  del  31  dicembre  1908,  con  le  norme  contenute  negli  ar^ 
ticolì  17,  18,  19,  20  e  21  del  presente  regolamento.  I  sostituti  procu- 
ratori erariali,  die  riporteranno  i  sette  decimi  dei  punti  in  ciascuna 
materia  d'esame,  avranno  diritto,  fin(^a  loro  completo  collocamento  in 
ordine  di  anzianità^  alla  terza  parte  dei  posti  di  sostituti  avvocati  del- 
rultìma  classe,  divenuti  vacanti  dopo  l'attuazione  della  legge. 
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Art.  40. 

Il  qaadro  C  per  l'asaegnazìone  dei  funzionari  ai  sìngoli  uffici,  sarà 
rìveduto^  per  le  opportune  modificazioni,  entro  il  termine  di  due  anni 
dall'applicazione  del  presente  regolamento. 

Yti lo.  ^TortiitM  di  S,  Sf. 
Il  ministro  d«l  teioro 
GARGANO. 


R.  D.  n.  ^4iOy  8  dicembre  1907,  ché  approva  Varméuo  rtgolamenio  per 
le  demiani  dei  delegoH  delle  aesodagtoni  od  impre$e  ionUnarie  o  di 
Hfea^imtone  (Gazz.  Uif.  13  febhtato  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  26  gennaio  1902,  n.  9  (1).  sulle  aBsociazioni  od 
imprese  tontinarie  o  di  ripartizione; 

Veduto  l'art.  7  della  legge  7  luglio  1907,  n.533  (2);  che  modi- 
fica quella  26  gezmaio  1903,  sopra  citata; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Ta- 
gricoltura,  1*  industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  le  elezioni  dei  delegati  dì 
primo  e  di  secondo  grado  delle  associazioni  od  imprese  tontinarie 
0  di  ripartizione,  composto  di  ventidue  articoli,  visto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Obtu. 

Visto,  //  Guarda tigiUi:  Orlando. 


(l)  V.  CMerif.  Anno  1902,  pag.  lU. 
^  V.  Celeri/:  Anns  3007,  pag.  1842. 
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REGOLAMENTO 

per  le  elezioni  dei  delegati  delle  associazioni  od  intraprese 
tontinarie  o  di  ripartizione 

Slenoni  di  primo  grado. 
Art.  1. 

Le  assodazioni  od  imprese  tontinarie  o  di  ripartiztone>  che  hanno 
un  numero  di  soci,  non  inferiore  a  4,000,  e  che  operano  in  piii  pro- 
vinole dei  Regno,  debbono  costituire  le  assemblee  generali  mediante  ele- 
zioni di  delegati,  secoudo  le  norme  stabilite  net  presente  regolamento. 

Hanno  diritto  dì  partecipare  alle  elezioni  per  la  nomina  dei  delegati 
di  primo  grado  tutti  i  soci  aventi  i  requisiù  prescritti  dagU  statuti  delle 
siicele  associazioni  od  imprese  tontinarie  o  di  ripartizione  e  dal  pre- 
sente regolamento. 

Art  2. 

Per  le  elezioni  di  cui  al  precedente  articolo,  i  sod  sono  rTpartiti  in 
gruppi  proviociali  e  votano  per  uno  o  più  delegati,  secondo  le  norme 
contenute  negli  articoli  seguenti. 

In  ciascuna  provincia  i  soci  inscritti  presso  le  agenzie  o  le  rappre- 
Bentanze  esistenti  in  essa  formano  un  gruppo,  se  raggiungono  il  numero 
dì  1^000;  se  sono  in  numero  minore,  il  gruppo  è  costituito  dai  soci  di 
due  Provincie  limitrofe. 

I  soci  inscritti  presso  la  sede  centrale  delI*as30CÌazione  formano  un 
gruppo  separato  dagli  altri. 

II  raggruppamento  dei  soci,  secondo  le  norme  indicate  nel  presento 
articolo,  deve  essere  approvato  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e 
eommercio  prima  di  ogni  elezione. 

In  casi  speciali,  il  Ministero  può  autorizzare  la  formazione  di  un 
gruppo  dì  soci  residenti  in  una  provincia,  sebbene  i  sooi  stessi  non  rag- 
giungano il  numero  di  1,000. 

Se  Tassociazione  ha  agenzie  o  rappresentanze  alPestero,  ì  soci  inscritti 
presso  le  medesime  vengono  considerati  come  inscritti  presso  la  sede 
centrale. 

Art  3. 

Il  giorno  delle  elezioni  è  stabilito  dal  Ministero  d'agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  su  proposta  delle  singole  associazioni,  e  deve  essere 
festivo. 

Esso  sarà  reso  noto  al  pubblico  mediante  speciale  avviso  da  insenrsi 
nella  Gazzetta  Uf/tdale  del  Regno  ed  in  uno  dei  più  diffusi  giornali 
di  ciascuno  dei  capoluoghi  dì  provincia  nei  quali  l'associazione  ha  agenae 
0  rappresentanze,  almeno  15  giorni  prima  di  quello  stabilito  per  le  ele- 
zioni. 

L^awiso  deve  indicare  che  l'elenco  dei  votanti  è  visibile  presso  la 
sede  centrale  e  presso  le  agenzie  o  rappresentanze. 
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Art.  4. 

Sessanta  giorni  almeno  prima  dì  quello  stabilito  per  le  elezioni,  Taa- 
sociaàone  compila  e  trasmette  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  tanti  elenchi  di  soci,  in  do[^ìo  esemplare,  conformi  al  mo- 
dèllo A  nnito  al  presente  regolamento,  quante  tono  le  agenzie  o  le  rap- 
presentanze  ed  un  elenco  per  i  soci  inscritti  presso  la  sede  centrale. 

Negli  elenchi  i  soci  maggiorenni  sono  disposti  per  orcUne  alfabetico; 
i  mÌDoreimì  in  seguito  ai  nomi  dei  rispettiTi  rappresentanti. 

Non  sono  compresi  negli  elenchi  i  soci  che,  al  giorno  delle  elezioni, 
noD  abbiano  almeno  sai  mesi  d' insaizione  presso  la  sede  centrale  o 
presso  le  singole  agenzìe  o  rappresentanze. 

Ogù  elenco  può  constare  di  tanti  fogli  staccati  quante  sono  le  cen- 
Uoaù  di  soci  che  lo  compongono.  • 

U  Mimstero  restituiDCe  all'associazione,  entro  10  giorni  dal  ricevi- 
mento,  un  e&emplare  degli  elenchi,  munito  del  visto  e  del  bollo  di  ufficio. 

Art  5. 

Trenta  giorni  prima  di  quello  stabilito  per  le  elezioni,  rassociazione 
trasmette  a  ciascuna  agenzia  o  rappresentanza  l'elenco  che  la  riguarda 
R  tante  schede  conformi  al  modello  B  annesso  al  presente  regolamento 
quanti  sono  i  soci  compresi  nell'elenco,  e  trattile  presso  di  sò  Telenco 
degU  inscritti  presso  la  sede  centrale. 

Le  schede  sono  di  colore  bianco,  rosso,  verde  o  turchino  e  conten- 
gono una,  due,  tre  o  quattro  righe  secondo  che  debbono  servire  per 
la  nomina  di  uno,  due,  tre  o  quattro  delegati. 

Gh  elenchi  debbono  restare  affissi  nei  locali  deUa  sede  centrala  e 
delle  agenzìe  o  rappresentanze  durante  i  16  giorni  che  precedono  quello 
delle  dezioni,  ed  i  soci  possono  prendane  ooina. 

Art  6. 

L'associazione  provvede  perchè,  nel  giorno  stabilito  per  le  elezioni, 
presso  la  sede  centrale  e  presso  le  singole  agenzie  o  rappresentanze  si 
trovino  jvesenti  1  rispettivi  titolari,  ed  in  loro  mancanza  designa  spe- 
dih  mcarìcati  per  sostituirìi. 

Provvede  inoltre  perchò,  nei  locali  della  sede  centrale  e  delle  agenzìe 
0  rappresentanze  siano  preparate  le  tavole  di  scrìttura,  debitamente 
protette  in  modo  da  garantire  la  segretezza  del  voto,  e  si  trovi  un'urna 
o  cassetta  munita  di  chiave  e  due  copie  almeno  del  presente  regola- 
mento. 

I  soci  hanno  hbero  accesso  nei  locali  destinati  alle  elezioni  per  sor- 
vegliare la  regolaritJl  delle  votazioni,  e  possono  presentare  al  Ministero 
d'agricoltura,  industria  e  commercio  osservazioni  o  proteste  in  •ordine 
alle  votazioni  medesime. 

Solle  proposte  presentate,  il  Ministero  decide  inappellabilmente. 

Art.  7. 

I  soci  possono  votare  per  un  solo  candidato  se  l'agenzia  o  la  rap- 
presentanza alla  quale  appartengono  forma  parte  di  un  gruppo  avente 
IfOOO  inseritti,  o  meno  nei  oasi  contemplati  daU*art.  2;  vottmo  per  due 
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candidati  se  il  gruppo  ò  composto  di  aon  oltre  5,000  inacrittì;  votano 
per  ire  se  il  gruppo  è  composto  di  non  oltre  10,000  iascritti  e  votano 
per  quattro  se  il  gruppo  supera  ì  10,000  inscritti. 

I  candidati  debbono  essere  scelti  fra  i  aoù  appartenenti  alio  stesso 
gruppo  dei  votanti,  e  nelle  schede  vengono  designati  col  nome,  cognome 
e  qualifiche  personali  esclusa  qualsiasi  altra  indicazione. 

Art  8. 

Nel  giorno  stabilito  per  le  elezioni  e  dalle  ore  10  alte  16,  ogni  in- 
scritto, verso  presentazione  del  libretto  di  inscrizione  o  delle  altre  carte 
di  rìcun*scimento  prescritte  dagli  statuti  delle  singole  associazioni,  ri- 
ceve dall'agente  o  dal  rappresentante  una  scheda,  e,  se  rappresentante 
soci  minorenni,  anche  tante  schede  (guanti  sono  i  soci  che  rappresenta, 
ed  appone  la  firma  sull'elenco  degli  inscritti  di  fronte  al  proprio  nome 
ed  a  quello  dei  soci  minorenni  <£e  rappresenta  e  sulle  cedoline  delle 
schede  che  ha  ricevuto. 

Coloro  che  votano  per  delegazione  di  un  socio  debbono  presentare 
la  delegazione  scritta  ed  il  libretto  del  socio  stesso,  e  ricevono  la  re- 
lativa scheda  separatamente  e  dopo  quelle  che  ad  essi  possono  spettare 
come  soci  o  quali  rappresentanti  di  minorenni. 

Essi  firmano  gli  etenchi  e  le  cedoline  indicando,  oltre  il  proprio,  il 
nome  'del  socio  che  ha  rìlasdato  la  delegazione.  Le  delegazioni  debbono 
essere  allegate  agli  elenchi  dei  votanti. 

Le  schede  devono  essere  formate  secondo  il  modello  B  allegato  al 
presente  regolamento. 

Sono  esclusi  dal  voto  ì  sod  che  non  sanno  o  non  possono  apporre 
la  firma  sulFelenco  e  sulla  cedoUna  delle  schede.  Dell'esdusione  sarà 
preso  nota  nell'elenco  dei  votanti,  dì  fronte  al  nome  degli  esclusi. 

Art  9. 

Ricevuta  la  scheda  o  le  schede  l'elettore  deve  riempirle,  suggellarìe 
e  riconsegnarle  all'agente  od  al  rappresentante,  il  quale  le  depone  nel- 
Fuma  0  cassetta  munita  di  chiave  e  di  legatura  con  suggello  a  ce- 
ralacca. 

Art.  10. 

Alle  ore  16  cessa  la  distribuzione  delle  schede. 

L'agente  od  il  rappresentante,  dopo  di  aver  ritirato  tutte  le  solrade  di- 
stribuite, procede  alla  formazione  del  piego  contenente  tutte  le  schede 
riposte  nell'urna  e  l'elenco  orìginale  degli  inscritti. 

In  un  piego  a  parte  racchiude  le  schede  n^n  adoperate. 

Dall'apposita  colonna  dell'elenco  deve  risultare  il  numero  dei  votanti. 

Alla 'formazione  del  piego  possono  assistere  i  soci,  i  quali  hanno  di- 
ritto di  apporre  sulla  busta  la  firma  od  altro  contrassegno  speciale. 

II  piego  deve  indicare  esternamente  il  contenuto  e  la  provenienza. 
Appena  formato  e  suggellato,  il  piego  deve,  a  cura  dell'agente  o  del 

rappresentante  e  sotto  la  sua  personale  responsabilità,  essere  spedito 
alm  sede  centrale  della  asso(»aaone,  e  la  ricevuta  deUa  spedizione  si 
conserva  presso  Tagenzia  o  rappresentanza. 

U  piego  delle  schede  non  adoperate  viene  spedito  separatamente. 
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Art.  11. 

Olio  giorni  dopo  quello  delle  elezioni,  alle  ore  10,  presso  la  sede 
centrale  della  associaziotte,  ed  in  uq  locale  aperto  al  pubblico*  si  lianisce 
il  seg^o  degli  scratatori  per  lo  spoglio  delle  scbede. 

Il  seggio  ò  composto  di  un  funzionario  designato  dal  ministro  di  agri- 
coltura, industrìa  e  commercio,  presidente,  di  due  rappresentanti  della 
assocìasione  e  di  due  soci  della  associazione  medesima,  scelti  dal  pre- 
é^eax»  del  seggio  fra  quelli  presenti  al  momento  della  riunione,  ed  in 
loro  man«any.a  fra  i  funzionari  della  asaociazioae. 

Il  segg:io,  appena  costitaito,  nomina  nel  proprio  seno,  a  scrutinio  se- 
greto, tt  segretario. 

Art  12. 

Hae^^^,  deve,  prima  di  incominciare  lo  scrutinio,  constatare  che  il 
mimerò  dei  pieghi  corri^onda  a  quello  delle  sedi  elettorali^  e  veriflcare 
a»  i  suggelli  sono  intatti.  Dopo  aver  riunito  i  pieghi,  secondo  i  gruppi 
dì  cm  al  precedente  art.  2,  procede  all'apertura  di  ciascun  piego,  al- 
Tesame  dell'elenco  dei  votanti,  alla  numerazione  delle  schede  conte- 
nute nel  piego  ed  alla  loro  immissione  in  un'urna  o  vaso  di  vetro. 

Il  presidente  prende  quindi  le  schede  ancora  chiuse  ad  i^na  ad  una, 
legge  ad  alta  voce  il  nome  del  votante  scritto  sulla  cedolinai  che  stacca 
e  cònsegna  ad  uno  degli  scrutatori  e  mette  la  scheda  io  una  seconda 
nma  dì  vetro,  mentre  un  altro  scrutatore  appone  un  segno  sull'elenco 
àtt  votanti  accanto  al  nome  dell'elettore. 
11  s^gio  procede  quindi  allo  spoglio  delle  schede, 
n  presidente  estrae  dall'ama  una.  scheda  per  volta,  Tapre,  legge  ad 
alta  voce  ì  nomi  dei  cabdidati  e  passa  la  scheda  ad  uno  degli  scruta- 
tori, mentre  due  scrutatori  prendono  nota  dei  voti  riportati  dai  can- 
didatì. 

Si  ritengono  come  non  scritti  ì  nomi  dei  oandidati  successivi  a  qudlU 
(bimantì  il  numero  assegnato  al  gruppo  al  qutde  l'agenzia  o  la  rap- 
{resentanza  appartiene. 

Terminato  lo  spoglio  delle  schede  contenute  in  un  piego,  queste  ven- 
gono distrutte  e  le  cedoline  sono  racchiuse  in  una  busta  insieme  al- 
Pelenco  dei  votanti 

Le  stesse  operazioni  vengono  successivamente  compiute  per  tutti  i 
pie^,  ed  il  seggio  risolve  le  eventuali  contestazioni  a  maggìoransa  di 
voti. 

Appena  ultimato  lo  spoglio  delle  schede  contenute  nei  pieghi  relativi 
aUe  agenzie  o  rappresentanze  costituenti  un  gruppo  a  norma  del  pre- 
cedente art.  2j  oppure  della  sede  centrale,  il  seggio  ne  riassume  i  fi- 
nitati e  dichiara  eletti  il  candidato,  od  i  candidati  che  hanno  riportato 
maggioii  voti,  purché  i  candidati  melesimi  risultino  inscrìtti  negli  elea- 
dò  del  gruppo  preso  in  esame. 

A  parità  di  voti  è  eletto  il  più  anziano  di  età. 

Sono  nulle  le  schede  portanti  altt-e  inlicazioni  oltre  quelld  stabilite 
dal  precedente  art,.  7,  segni  di  riconoscimento  o  traccio  di  maoomis- 
ikme  e  qoelle  non  aventi  la  firma  dell'elettore  sulla  cedolina. 
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Art.  13. 

Terminate  le  operazioni  elettorali  il  seggio  compila  un  processo  ver- 
bale, nel  quale  d«Tono  aasere  indicati  ì  nomi  di  tutti  i  candidati^  il 
numero  di  voti  da  ciascuno  di  essi  riportato  ed  i  nomi  dei  delegati 
proclamatìi  eletti  con  raggiunta  dell'agenda  o  della  rappresantuiu 
presso  la  quale  i  delegati  stessi  sì  trovano  inscritti. 

1)  processo  verbale,  fatto  in  due  originali,  deve  essere  firmato  da 
tutti  i  componenti  il  seggio. 

Un  esemplare  rimane  presso  la  sede  deirassodazione.  e  Taltro,  a 
cura  del  presidente  del  seg^o,  è  trasmesso  al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commereiOf  unitamente  alle  buste  contenenti  gli  el«ichi  dei 
votanti  e  le  codoline  staccate  dalle  schede. 

Art.  14. 

U  verbale  compilato  dal  seggio  elettorale  è  pubblicato  nel  Bollettino 
ufficiale  delle  società  per  azioni,  un  estratto  del  quale,  a  cura  dell'aa- 
sociazione,  è  trasmesso,  contro  ricevuta,  a  ciascuno  dei  delegati  eletti. 

Elezioni  di  secondo  grado. 
Art.  45. 

L'associazione,  contemporaneamente  all'estratto  del  Bollettino  ufB-  ' 
eiale  delle  Società  per  azioni  indicato  nel.  precedente  art.  14,  fa  reca- 
pitare a  ciascun  dogato  di  primo  grado  una  scheda  conforme  al  mo- 
dello C  annesso  al  presente  regolamehto.  | 

Art.  16.  ! 

I  delegati  dì  primo  grado,  appena  ricevuta  la  scheda,  debbono  riem- 
pirla, suggellarla  e,  dopo  di  aver  apposta  la  firma  sulla  codolina,  spe- 
dirla alla  sede  dell'associazione  direttamente,  in  piego  raccomandato, 
oppure  per  mezzo  degli  agenti  e  dei  rappresentanti,  i  quali  rilascio- 
ranno  regolare  ricevuta.  - 

I  delegati  di  secondo  grado  debbono  eraere  scelti  fra  i  delegati  di 
primo  grado. 

I  nomi  di  persone  estranee  si  considerano  come  non  scritti. 

II  numero  dei  delegati  di  secondo  grado  da  nominarsi  ò  uguale  alla 
metà  dei  delegati  di  primo  grado  con  un  minimo  di  25. 

Art  17.  I 

Quìndici  giorni  dopo  la  dis^ibuzione  delle  schede  ai  delegati  di  primo  I 
grado,  si  riunisce*  presso  la  sede  deirassociazione  il  seggio  degli  scru- 
tatori, composto  da  un  funzionario  designato  dal  ministro  d'agricoltura, 
industria  e  commercio,  presidente;  di  due  rappresentanti  deirassocia- 
zione  e  di  due  fra  i  delegati  dì  primo  grado,  scelti  dal  presidente  fra 
«juellì  che  con  speciale  istanza  al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e 
commercio  abbia*»  chiesto  di  far  parte  del  seggio. 

Le  indennità  di  viaggio  e  di  trasferta  spettanti  ai  due  delegati  scelti, 
liquidate  dal  Ministero  d*agrìc<^tura,  industria  e  commercio,  sono  pa- 
gate dall'associazione. 

In  mancanza  di  delegati,  per  la  costituzione  del  seggio  il  Mìnìrtero 
d*a  gricci  tura,  industria  e  commercio  designa  Ainnonari  deOo  Stato. 
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Art.  18. 

Il  seggio,  appena  costituito,  nomÌDa  nel  proprio  seno  il  segretario  e 
quindi  procede  aile  operazioni  elettorali,  uDÌformandosi  alle  disposizioni 
stabUite  dal  presente  regolamento  per  la  nomina  dei  deisti  di  primo 
grado. 

U  verbale  di  scrutinio  è  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  delle  so- 
cietà per  azioni  insieme  aireìenco  dei  delegati  di  primo  grado  che  hanno 
preso  parte  alla  votazione. 

Il  presidente  del  seggio  dà  oomunìcazione.  agh  eletti  del  risultato 
della  votazione,  mediante  invio  a  ciascuno  di  essi  di  Un  estratto  del 
Bollettino  ufficiale  sopraindicato  ed  annuncia  loro  il  giorno  e  Torà  della 
prima  adunanza. 

Asiemblee  generali. 

Art  19. 

Le  assemblee  generali  sono  costituite  dai  delegati  dì  secondo  grado 
eletti  in  conformità  degli  articoli  precedenti. 

La  prima  assemblea  dopo  ciascuna  elezione  è  provvisoriamente  pre- 
siedata  dal  delegato  che,  fra  i  presenti,  ottenne  il  maggior  numero  di 
voti  e  ne  è  segretario  il  delegato  che  ne  ottenne  il.  mmor  numero. 

I  ddegati  durano  in  oarioa  tre  anni  e  sono  rieleggibili. 

Nel  caso  di  rinuncia  o  dì  morte  di  un  delegato  nell*  intervallo  tra 
una  elezione  e  Taltra,  il  posto  che  rimane  vacante  spetta  di  diritto  al 
candidato  che,  dc^  gli  eletti,  nelle  elezioni  ottenne  il  maggior  numero 
di  voti 

II  noovo  delegato  dura  in  carica  fino  alle  prossime  elezioni. 

Art.  20. 

Le  assemblee  generali  hanno  le  attribuzioni  indicate  negli  statuti 
delle  singole  associazioni,  e  deliberano  in  conformità  dalle  disposizioni 
contenute  negli  statuti  medesimi,  salvo  quanto  è  disposto  nel  presente 
regiamente. 

Per  la  validità  delle  alunanze  occorre  l'intervento  della  metà  più 
uno  almeno  dei  delegati. 

Solo  quando  sì  tratta  di  approvare  modificazioni  allo  statuto  è  ne- 
cessaria la  presenza  di.  due  terzi  almeno  dei  delegati. 

Alle  assemblee  potrà  assùtere  un  rappresentante  del  Ministero  di 
agricoltura,  industiia  e  commercio. 

Art  21. 

Nel  caso  in  coi  una  adunanza  delle  assemblee  generali  sìa  dichiarata 
deserta  per  mancanza  del  numero  legale,  si  deve  convocarne  una  se- 
conda a  distanza  non  minore  di  10  giorni  dalla  prinaa,  e  nel  caso  in 
cm  anche  questa  adunanza  non  risulti  valida  per  lo  stesso  motivo,  se- 
data stante  deve  essere  pronunciata  la  decadenza  di  tutti  i  delegati  che, 
•eaza  giustificato  motivo,  non  siano  intervenuti  ad  entrambe  le  adunanM, 
•  la  loro  sostituzione  in  conformità  delle  disposizioni  stobilite  nel  pre- 
Mote  r^olamento  per  il  caso  di  rinuncia  alla  carica  o  di  morte  del 
Mgsto. 


Digilizec  by  Google 


L'adunanza  con  l'intervento  dei  nuovi  delegati  ha  luogo  15  giorni 
almeno  dopo  la  seconda  andata  deserta. 

Ài  delegati  residenti  fuori  della  sede  dell'asBociazione  speUA,  a  carico 
del  bilancio  sociale,  il  rimbórso  del  biglietto  di  viaggio  in  seconda  classe 
e  rindeamt&  di  lire  10  a\  giorno,  inclo^  i  giorni  di  partenza  e  di  ri- 
torno nella  rispettiva  residenza. 

D^tosixione  tranàtoHa. 
Art.  22. 

Le  associadoni  alle  quali  è  applicabiU  il  presente  regolamento  sono 
obbl  gate  a  presentare  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commer- 
cio, entro  6  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  regolamento  atesso, 
le  modificazioni  occorrenti  per  uniformare  i  loro  statuti  alle  disposizioni 
della  legge  7  luglio  1907,  n.  533,  e  del  presente  regolaikento. 


B.  D.  n.  812,  22  dicembre  1907,  che  sostituUcé  edcufii  articoli  del  re- 
golamene pel  corpo  delle  guardùs  dì  cUtd  (Gozz.  Uff.  io  febbraio 
Ì90S).  ■       ,  ■ 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  n' Italia. 

Visto  l'art.  8  della  leggo  30  dicembre  1906,  n.  648  (,1); 
Sfinito  il  Consiglio  di  Stato; 
l'diiu  il  Consiglio  dei  ministri; 

tìuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
ajXari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 
...  Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Agli  articoli  14  e  76  del  titolo  primo  del  testo  unico  del  rego- 
lamento pel  corpo  delle  guardie  di  città,  approvato  con  regio 
decreto  27  giugno  1907,  n.  367,  sono  sostituiti  i  seguènti: 

TITOLO  I. 
Art.  14. 

In  casi  speciali  e  quando  concorrano  gli  altri  requisiti,  il  Mi- 
nistero potrà,  accordare  la  dispensa  dal  limite  massimo  dell'età 
e  dal  minimo  della  statura,  purché  questa  non  sia  inferiore'  a 
motri  1.63  e  l'età  non  superi  gli  anni  35. 

In  linea  affatto  eccezionale,  a  colmare  gli  attuali  vuoti  esi- 
steatì-  nell'organico  delle  guardie  di  città^  il  limite  minimo  della 
statura  viene  portato  da  metri  1.63  a  metri  1.60. 


*  (1)  V.  CtieHf.  Anno  1906,  pag.  2095. 
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Art.  76.  . 

Crii  ufficiali.  ì  graduati,  le  guardie  scelte,  le  guardie  e  gli 
agenti  sedentari  non  possono  contrarre  matrimonio,  senza  il  per- 
messo del  Ministero. 

Tale  permesso,  dovendo  ritenersi  come  premio,  noa  può  essere 
accordato  che  a  coloro  i  quali  abbiano  serbato  sempre  irrepren- 
sibile condotta,  distinguendosi  anche  per  servizi  resi  all'ammini- 
strazione ed  è  implicitamente  subordinato  ai  requisiti  di  moralità 
da  parte  della  sposa. 

Per  gli  uifìcìali,  i  marescialli  ed  agenti  sedentari  non  vi  è 
obbligo  di  costituzione  di  dote. 

I  brigadieri,  i  sottobrigadieri,  le  guardie  scelte  o  le  guardie 
non  possono  ottenere  l'autorizzazione  a  contrarre  matrimonio,  se 
non  dimostrino  di  possedere,  in  solido  con  la  sposa,  un'annua 
determinata  rendita  libera,  in  titoli  del  debito  pubblico,  ovvero 
su  beni  immobili,  osservate  pei  titoli,  come  per  gli  stabili  le  ne- 
cessarie formalità,  in  ordine  al  vincolo  a  favore  dell'ammini- 
strazione. 
Tale  rendita  viene  stabilita: 
1*  per  i  brigadieri  in  annue  lire  100; 
2°  per  i  sottobrigadieri  in  annue  lire  150; 
3*  per  le  guardie  scelte  e  guardie  in  annue  lire  "200. 
L'annuo  assegno  annesso  alla  medaglia  d'argento  al  valore 
militare,  di  cui  lo  agente  fosse  eventualmente  insignito,  .sarà 
cumulato  ai  redditi,  come  sopra  richiesti,  per  la  costituzione 
di  dote. 

Agli  agenti  vedovi  con  prole  minorenne,  può  essere  accordata 
rautorizzazìone  a  passare  a  seconde  nozze,  anche  senza  costitu-- 
zione  dì  dote. 

I  brigadieri,  i  sottobrigadieri,  le  guardie  scelte  e  le  guardie, 
dopo  dieci  anni  di  eflfettivo  servizio  nel  corpo,  possono  essere 
autorizzati  a  contrarre  matrimonio  senza  obbligo  di  costituzione 
di  dote. 

D  nimiero  complessivo  degli  agenti  ammogliati,  esclusi  i  ma- 
rescialli e  gli  agenti  sedentari,  non  pdtrà  oltregassare  il  trenta 
per  cento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  dicembre  1907. 
VITTORIO  EMANUELE. 

•  &IOLITTI. 

Visto,  //  GuardeuigiUi:  Ohl&mdo. 
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DECRETI  RIASSUNTI 


R.  D.  n.  829,  i2  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  2i  gennaio  1908),  col 
qnale  è  amnèntato  lo  stanziamento  del  capitolo  n.  1  <  Personale  dì  car- 
riera dell 'Amministrazione  centrale  provinciale  (spese  fisse)  »  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  ddle  poste  e  dei  telegrafi  per 
l'esercizio  finanziario  1907-1908. 

M.  D.  n,  i?,  5  gennaio  ip08  (Gazz.  Uff.  21  gennaio  1908),  col  quale 
è  autorizzato  un  prelevainento  di  somma  dal  fondo  di  riserva  delle  spese 
impreviste  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro, 
por  l'esercìzio  finanziario  1907-1908. 

fi.  D.  n.  DXLI,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  21  gennaio  1908),  col 
quale  è  approvato  l'atto  14  novembre  1907,  per  la  donazione  allo  Stato 
d'una  raccolta  di  carte,  documenti,  libri  e  simili  già  appartenenti  a 
Giuseppe  Garibaldi. 

R.  D.  n.  DXLII,  29  dicemlre  1907  (Gazz.  Uff.  21  gennaio  1908),  col 
quale  viene  modificato  l'art.  8  del  regolamento  per  la  riscossione  della 
tassa  della  Camera  di  commercio  ed  arti  di  TrapanL 

R.  D.  n.  DXLVII,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  21  g&nnaio  1908), 
che  autorizza  il  Governo  ad  accettare  la  donazioue  fatta  allo  Stato  dal 
prof.  Cesare  d'Ancona  di  un  importante  frammento  di  un  affresco  dì  An- 
drea del  Castagna. 

R.  D.  12  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  22  gennaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  dì  Isernia  è  prorogato 
dì  tre  mesi. 

R.  D.  H  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  23  gennaio  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Canicattini  (Siracusa)  è  sciolto,  ed  11  sig.  dott.  Em- 
pedocle LaurioeUa  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  DXLIII,  12  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  23  gennaio  1908),  col 
quale  l'asilo  intiantile  di  Veleso  ('Como)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  ap- 
provato lo  statuto  organico  relativo. 

R.  D.  n.  DXLIV,  19  rlicemijre  1907  (Gazz.  Uff.  23  gennaio  1908),  col 
quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  di  fami- 
glia, deliberato  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  di  Caltantssetta, 
nelle  adunanze  in  data  13  e  14  novembre  1906,  22  aprile  e  21  ottobre 
1907,  in  sosdtuzione  del  regolamento  approvato  con  decreto  del  ministro 
commissario  civile  per  la  Sicilia  in  data  1"  aprile  1907. 

R,  D.  n.  DXLV,  22  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  23  gmnaio  1908),  col 
quale  è  approvato  il  regolamento  per  Tappllcazione  della  tassa  stil  be- 
stiame, deliberato  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  dì  Caltanissetta, 
nelle  adunanze  in  dàta  28  novembre  1906,  22  aprile  e  21  ottobre  1907, 
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in  sostìcnzione  del  regolamento  approvato  oca  decreto  del  ministro  com- 
missario civile  per  la  Sicilia  in  data  28  griugno  1907. 

S.  n.  DXLVIy  22  dicembre  1007  (Gazz.  Uff.  23  gennaio  1908),  col 
quale  l'asilo  infantile  *  Gallo  di  Casaplnta  »  è  eretto  In  ente  morale  ed 
è  approvato  lo  statato  organico  relativo. 

R.  D.  n.  830,  /*»  dicem'rre  1907  (Gazz.  Uff.  24  gennaio  1908),  col  quale 
agii  ufficiali  dei  depositi  di  cavalli  stalloni,  qaando  sono  aggregati  alle 
Commissioni  di  rimonta  per  l'esercito,  sono  estese  le  disposizioni  conte- 
nate  nell'art.  2  del  regio  decreto  19  aprile  1907  sulle  indennità  even- 
tiuli  pel  re^io  esercito. 

R.  D.  n.  nXLVIir,  29  dicembre  1907  (Gazz  Uff.  24  gennaio  1908),  che 
stabilisce  le  sezioni  elettorati  del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
damich^  e  dei  medicinali  con  sede  in  Napoli. 

R.  0.  M.  DXLIXj  29  dicembre  1907  (Gazz.  Vff.'24gmuaio  1908),  che 
stalttUsce  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  l'industria 
della  macinazione  dei  cereali,  della  panificazione  e  della  pastificazione  con 
sede  in  Napoli. 

R.  D.  n.  DL,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  24  gennaio  che  sta- 

bilisce le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probinri  per  l' industria  della 
(veficeria^  con  sede  in  Napoli. 

R.  D.  «.  13,  9  gennaio  1908  {G&zz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  quale, 
dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  dello  stato  di  previsione  della 
s^sa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  finanziario  1907-908,  è  au- 
torizzata una  prelevazione  di  lire  20,000  da  iscriversi  .al  capitolo  «  Spese 
per  r  inchiesta  sui  servizi  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  >  nello 
stato  di  previsione  della  spesa  del  lliinistero  della  guerra. 

S.  Z>.  n.  14,  12  gennaio  1908  (Qazz.  Uff.  25  geìvnaio  1908),  che  ap- 
prova  il  tipo  delle  monete  d'ar^nto  dello  Stato. 

S.  D.  n.  15,  12  gennaio  1908  {Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908\  col  quale 
il  comm.  dott.  Luigi  Cavalli,  senatore  del  Regno,  è  nominato  membro 
della  Ck>mmissione  per  il  riconoscimento  dei  titoli  al  computo  della  cam- 
pagna del  1867  nell'agro  romano. 

R.  Z>.  n.  DU,  20  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  quale 
sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  indu- 
strie metallurgif^e  e  meccaniche  con  sede  in  Napoli. 

B.  D.  5  genìuxio  1908  (Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  quale  il  con- 
figgilo comonale  di  Castel  San  Giovanni  (Piacenza)  è  sciolto,  ed  il  signor 
dott.  Banato  Maliuvemo  h  nominato  commissario  straordinario. 

R.  jD.  5  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  quale  il  con- 
^lio  comunale  di  Montalto  di  Castro  (Roma)  è  sciolto,  ed  il  sig.  ragio- 
niere Gino  Lazzerìni  è'  nominato  commissario  straordinario. 
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R.  D.  i9  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  26  geniMio  i908),  col  quale  ilcoa- 
siglio  comunale  di  Alessandria  è  sciolto,  ed  il  signor  cav.  nff.  dott.  Vin- 
cenzo Bianchi  è  nominato  commissario  straordinario. 

£.  D.  d2  gennaio  i908  (Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  quale  il  teiv 
mine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Mafalda  (Campo- 
basso) è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  26  gmnaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comimale  dì  Brisighella  (Ravenna) 
è  prorogato  di  tre  mesi.  ^ 

R.  D.  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  La  Morra  (Cuneo) 
è  prorogato  dì  tre  mesi. 

R.  D  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  25  gennaio  1908),  col  q\iale  il  ter- 
mine per  là  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Zola  Predosa  (Bo- 
logna) è  prorogato  di  tre  mesi. 

S.  D.  n.  DUI,  24  oUobre  1907  (Gazz.  Uff.  27  gmnaio  1908),  col  quale 
la  regia  scuola  media  di  commercio  di  Napoli  prende  il  nome  di  «  Regia 
scuola  media  di  studi  commerciali  ed  attnariali  >  e  se  ne  approva  lo 
statato. 

R,  D.  n.  DXJII,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  27  gennaio  1908),  col 
quale  è  istituito  un  collegio  dì  probirìri  per  l' industria  della  concia  delle 
pelli,  ogn  sede  in  Sassari. 

R.  D  n.  831,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  28  gennaio  1908),  che  ripar- 
tisce le  quote  annuali  a  carico  dello  Stato,  a  favore  dei  comuni  di  Por- 
tolongone  e  di  Capoliveri  (Livorno)  per  Tabolizione  del  dazio  sui  fari- 
nacei. ' 

R.  D.  n.  832,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  28  genneào  1908),  col  quale 
è  assegnato  al  comune  di  Palmi  (Reg^o  Calabria)  il  sussidio  a  carico 
dello  Stato  di  annue  lire  11,910.44  d^  7  settembre  1907  in  poi  per  11 
passaggio  dalla  categoria  dei  comuni  chiusi  a  quella  degli  aperti. 

R.  D.  n.  DLIV,  16  giugno  1907  (Gazz.  Uff.  28  gennaio  1908),  col  quale 
è  istituita  in  Reggio  Calabria  una  regia  scuola  industriale  e  ne  è  ap- 
provato lo  statuto. 

R,  D,  5  gennaio  1908  {Gazz.  Uff.  28  gmnaio  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Senigallia  (Ancona)  è  sciolto,  ed  il  sig.  cav.  ufficiale 
dott.  Massimiliano  Lìcastro  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  19  genìiaio  1908  (Gazz'.  Uff.  28  gennaio  1907),  col  quale  il 
termine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Montemurro  (Po- 
tenza) è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  833,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  29  gmnaio  1908),  col  quale 
è  istituita  In  Rigatino,  fiwdone  del  comune  di  Arezzo,  un  distinto  luOBcio 
di  conciliazione  con  giurisdizione  nel  territorio  di  Rigatino,  Ottavo,  Vi- 
tiano,  Frassineto  e  PuUciano  di  detto  comune. 
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R.  D.  n.  29  dicembre  Ì907  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908)j  col 

quale  la  circoscrizione  del  collegio  di  probiviri  per  le  indnstrie  tessili, 
con  sede  in  Prato,  è  estesa  anche  al  comune  di  Montole. 

R.  D.  n.  I,  5  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908)  col  quale 
SODO  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  rindustria 
delle  pelli,  con  sede  in  Napoli. 

H.  D.  n.  DT.VI,  15  dicembre  1907  (Gazz.  UflF.  29  gennaio  1908),  col 
qaale  si  modifica  lo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio  di  Fossom- 
brone. 

H.  D.  «.  UL.VII,  22  dicem  re  1907  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908),  col 
qtialc  il  fine  del  patrimonio  delle  confraternite  dì  San  Giuseppe  del  SS. 
Boaario,  della  Pia  Unione  del  Viatico  e  del  Sacramemo  di  Loreto  (An- 
cona) è  trasformato,  in  qtìanto  alle  prime  tre  per  tutto  il  patrimonio,  in 
<jiunto  alla  quarta  per  metà  del  patrimonio  medesimo,  e  le  rendite  cor- 
rispondenti sono  destinate  a  favore  dell4  pia  casa  di  ricovero  «  Hermes  » 
esistente  nel  comune,  per  aggiungervi  un  riparto  dì  cronici. 

B.  D.  Ti.  DLVUI,  22  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908),  col 
quale  II  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  dei  santi  Crìspino 
e  Crispiniano  di  Assisi  (Perugia)  ò  parzialmente  trasformato  a  favore  del- 
l'ospedale deg'li  infermi  del  luogo. 

R.  D.  n.  Dl^IX,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908),  col 
quale  sf  approva  il  nuovo  statuto  oi^anico  della  cassa  di  risparmio  di 
Novella  ra. 

H.  D.  n.  OJLX,  20  dicemmo  1907  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908),  col 
quale  sì  approva  11  nuovo  statuto  organico  della  cassa  di  risparmio  dì 
Pisa. 

B.  D.  Iti  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  4908),  col  quale  il  ter- 
iDine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Ottaviano  (Napoli)  è 
prorogatji  di  sei  mesi. 

R.  D.  16  {fermaio  1908  (Gazz.  Uff.  29  geminato  1908),  col  quale  il  ter-, 
mine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  dì  San  Giuseppe  Vesu- 
viano (Napoli)  è  prorogato  di  sei  mesi.  • 

R.  D.  10  (/e/maio  1908  (Gazz.  Uff.  29  gennaio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Somma  Vesuviana 
(Napoli)  è  prorogato  di  set  mesi. 

R.  D.  n.  xdfì,  29  dicembre  lf'07  {Gazz.  Uff.  31  gennaio  1908),  col 
qoale  il  termine  utile  per  la  presentanone  delle  domande  dì  ammissione 
ai  concorsi  a  premi  al  inerito  industriale  e  alla  cooperazìone  industriale, 
istituiti  con  il  regio  decreto  27  giugno  1907,  n.  58Q,  è  prorogato  a  tutto 
il  31  marzo  1908. 

R.  D.  n.  17,  26'  gennaio  1908  (Gazz,  Uff.  Si  gennaio  1908),  col  quale 
la  15  dicembre  1907,  n.  763,  recante  modificazioni  al  testo  unico 
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delle  leg-gì  sol  recintamento  del  regio  esercito,  entrerà  in  vigore  il  9  feb- 
braio 1908. 

R  D.  n.  IX,  5  genn  io  iPOS(Gazz.  UflF.  P  feb^ùio  Ì908)j  che  atabillBce 
le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  l'industria  de^Ia  maci- 
nazione dei  cereali,  della  panificazione  e  della  pastìdcazione  sedente  in 
Torre  Annunziata. 

S.  D.  19  dìcembt-e  1907  (Gazz.  Uff.  1°  fe^^raio  1908),  col  quale  il  si- 
gnor ing.  Massimo  Pestalozzi  è  nominato  membro  della  commisBione 
provinciale  di  pubblica  assistenza  e 'beneficenza  di  Milano  pel  quadriennio 
1905-1908. 

R.  D.  n.  837 j  28  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  3- febbraio  1908),  col  quale 
è  data  piena  ed  intera  esecuzione  alla  convenzione  amministrativa  fra. 
l'Italia  e  il  Brasile  per  regolare  lo  scambio  di  vaglia  postali  fra  ì  due 
paesi. 

R.  D.  n.  i8,  12  gennaio  1908  (Gazz.  UfiF.  3  febbraio  1908),  che  stabilisce 
l'ammissione  provvisoria  degli  ufficiali  di  scrittura  agli  esami  di  con- 
corso pel  personale  degli  uffici  finanziari. 

R.  D.  n.  19j  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  3  fe'j  vaio  1908),  col  quale 
è  concessa  l' indennità  di  residenza  agli  insegnanti  mosicali  delle  scuole 
elementari  e  giardini  d'infanzia  all'estero. 

R.  D.  n.  20,  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  3  febbraio  1908)^  col  quale 
il  collegio  elettorale  di  Susa  è  convocato  pel  giorno  23  febbraio  1908, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

J2<  D.  n,  DLXII,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  3  fe'jòraio  1908)^  col 
quale  la  scuola  tecnico-letteraria  di  Milano  è  autorizzata  ad  accettare  il 
legato  di  lire  10,000  stabilito  in  suo  favore  dal  senatore  Ernesto  De 

Angeli. 

R.  D.  n.  V,  19  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  ;^  fe'jbraio  1908),  col  quale 
l'asilo  in&ntile  «  Augusto  Rosati  •  in  Gavezzo  ò  eretto  in  ente  morale 
e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico, 

R.  D.  12  gennaio  1908  (Gazz.  US.  3  febbraio  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  dì  Sto  Pietro  in  Cerro  (Piacenza)  è  sciolto,  ed  il  sig  dott. 
Dante  Servi  è  nominato  commissario  Btraordinario. 

R.  D.  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  3  fèbbraio  1908).  col  quale  il  con- 
siglio comnnale  di  Rota  Greca  (Cosenza)  è  sciolto,  ed  il  sig.  dott.  Nicola 
Spirito  è  nomtnato  commissario  straordinario. 

R.  D.  71.  838  22  dioemhre  1907  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908),  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  per  la  elezione  dei  due  rappresentanti  il  per- 
sonale ferroviario  nel  consiglio  generale  del  traffico  istituito  presso  il 
Ministero  dei  lavori  pubblici. 

R.  D.  nrDLXXIf  19  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  4  fMraio  1908),  col 
quale  il  direttore  del  museo  nazionale  dì  Palermo  è  autorizzato  ad  ac- 
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eettare  il  legato  disposto  a  favore  del  museo  nazionale  di  detta  citti,  dal 
defimto  marchese  Corrado  Lancia  di  Brolo.  . 

B.  D.  n.  DLXm,  12  dtcem'n-e  1907  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  i908),  col 
qode  il  r«gio  ospizio  di  S.  Giuseppe  e  l'orfanotrofio  di  Santa  Marta  in 
Alessandria  vendono  fasi  in  un  unico  ente,  denominato  «  Orfanotrofio 
fsiDmlnile  di  Alessandria  >. 

R.  D.  ».  DLXIV,  i2  dicembre.  i907  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  i908),  col 
quale  il  monte  di  pietà  dì  Alessandria  è  trasformato  a  favore  dì  quel 
dvìco  ospedale. 

R.  D.  a.  DLXV,  i3  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908)^  con 
cui  il  monte  framentario  di  Cave  iRomal  è  trasformato  a  favore  della 
beneficenza  ospìtaliera  e  contemporaneamente  concentrato  nella  congre- 
gazione di  carità  del  luogo. 

B.  D.  n.  DLXVI,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908),  col 
quale  il  lascito  dotale  Donato  Sparano  ed  il  lascito  elcmosiniero  Matteo 
lidi  sono  erettì  in  ent&  morale  e  concentrati  nella  congregazione  di  ca- 
rità di  Caiazzo  (Caserta). 

R,D.  n.  DLXVII,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  4  féb'traio  1908\  col 
quale  l'asilo  infantile  Sartorettì^  fbndato  in  Miasino,  è  eretto  in  ente 

mora'e  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  ».  DLXVIIl,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908),  col 
quale  la  società  di  patronato  degli  infermi  poveri  dì  Casapnlta,  ò  eretta 
in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto,  organico. 

R.  D.  n.  DLXIXj  29  dicembre  Ì907  i^Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908),  col 
quale  si  provvede  alla  parziale  trasformazione  del  fine  inerente  al  patri- 
monio delle  confìraternite  dì  llfaria  SS.  del  Pianto  e  di  Maria  SS.  del 
Buon  'ìesu  esistenti  in  Montottone  (Ascoli)  a  scopo  di  beneficenza  e  preci- 
samenie  a  sussìdi  all'infanzia  ed  all'adolescenza  e  si  concentra  il  patri- 
sHmìo  staaoo  nella  locale  congregazione  di  carità. 

R.  D.  ».  DLXXf  29  dicembre  1907  (Gaas.  Uff.  4  febbraio  1908)j  col 
quale  il  pio  legato  Mora  è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  con- 
troazione di  carità  d'  Vìlladeati  (Alessandria). 

Je.  D.  n.  UT,  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  4  feVtrato  1908),  col  quale 
Q  legato  dotalizio  Haizza  è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  con- 
gregazione dì  carità  di  Sfesagne  (Lecce). 

2t  D.  n.  JF,  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908),  col  quale 
il  ricoTero  Bonelli  Perrone  per  i  poveri  vecchi  inabili  al  lavoro  di  Cor- 
Deliano  d'Alba  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  or- 
ganico. 

R.  D.  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908},  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Acquasanta  (Ascoli 
FSooio)  è  prorogato  di  tre  mesi. 
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R.  D.  20  gennaio  i908  (Gazz.  Uff.  -ifeò'rmo  i&OS),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rìcostìtozìoiie  del  consiglio  comunale  di  Bordi^hera  (Porto 
Hatirizio)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

i?.  D.  ^6  gennaio  lfC8  iGazz.  Uff.  4  felbrcio  i9C8),  col  quale  il  (eimine 
per  la  ri  costi  tozione  del  coDsiglìo  ccmnnale  di  Limone  Piemonte  (Cuneo) 
è  prorogato  di  due  me^. 

R,  D,  26  gennaio  Ì£C8  (Gazz.  Uff",  é  fibbiaiu  /P^S),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rìcostitnzione  del  consiglio  comunale  di  Pieve  del  Cairo 
(Pavia)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

R,  D.  26  gennaio  J9t8  (Gazz.  Uff.  4  feblraiu  m.8\  col  qual&;[il 
termine  per  la  ricostituzione  del  consìglio  comunale  di  Foggio  Beeana- 
tlco  (Ferrara)  è  prorogato  di  due  mesi. 

R.  D.  26  gennaio  '1908  (Gazz.  Uff.  4  febbraio  1908^,  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Sessa  Cilento  (Salerno) 
è  prorogato  dì  tre  mesi. 

R,  D.  30  gennaio  id05'{Gazz.  Uff.  6  febòretio  J908}j  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricofititnzione  del  consiglio  comunale  di  Uìnerbio  (Bologna) 
è  prorogato  di  tre  mesL 

R.  D.  n.  22y  23  gennaio  1$08  (Gazz.  Uff.  7  fibrato  1908),  col  qnale 
è  autorizzata  la  fabbricazione  e  remissione  di  monete  di  nichelio  puro 
da  centesimi  20  per  un  valore  nominale  di  40  milioni  dì  lire. 

JZ,  D,  26  gennaio  i908)  (Gazz.  Uff.  7  fibbraio  J£08)j  col  qnale  il  consiglio 
comunale  di  Capodìmonte  (Boma)  è  sciolto  ed  il  sig.  Alessandro  Cbiaro- 
monte  è  nominato  conunissario  straordinario. 

.J2.  n.  n.  DLXIj  i9  luglio  iV07  '(Gazz.  Ufi.  8  fe/braio  i^Ol),  col 
qnale  il  comune  di  Padova  è  autorizzato  a  trasformare  ed  esercitare  a 
trazione  elettrica,  la  rete  traifivìaria  urbana  tra  la  stazione  delle  ferrovìe 

di  Stato  ed  11  Bassanello. 

R.  D.  n,  VIj  2  gennaio  i908  (Gazz.  Uff.  iO  fdbmio  1008),  che  ap- 
prova il  regolamento  per  l'applicazione  e  la  riscossione  della  tassafsugli 

esercenti  industrie  e  commercio  della  provincia  dì  Cosenza. 
R.  D,  n.  25,  23  gennato  i908  (Gazz.  Uff.  i2-  febbraio  i908),  col  quale 

dal  fondo  di  riserva  per  le  spese  impreviste  inserito  al  capitolo  n.  121 

dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  è  autoriz- 
zata una  2G*  prelevazione  di  lire  7,0(0  da  iscriversi  al  capitolo  n.  149 

undecies. 

D.  R.  n.  26,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  i2  febbt  aio  1908),  col  quale 
dal  fondo  dì  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritte  al  capitolo  n.  121 
dello  stato  di  previsione  della  epesa  del  Ministero  -del  tesoro  è  autoriz- 
zata una  21°  prelevazione  di  lire  4,CC0  da  portarsi  in  aumento  al  capi- 
tolo n.  11. 

R.  J).   n.  MI.  9  yciìnaio  Ì90H  (Gazz.  Uff'.  32  febbraio  1908),  col 
qnale  si  approva  il  regolamento  per  l'applicaiìione  dolla  lassa  sul  be- 
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stame,  deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  di  Catanzaro, 
nelle  adonanze  in  data  16  maggio,  27  giogno,  8  agosto  e  21  novemlm 
1907,  ih,  aofltitiizloiie  ééL  legotazoento  opprorato  eon  reg^o  decreto  SS  géa- 
Biio  1904,  n.  XXX. 

R.  D.  n.  Vili,  12  !/ennafO  190S  (CMlZZ.  Uff.  12  febbraio  Ì908),  col 
quale  si  approva  il  regolamento  della  tassa  di  tauiiglia,  deliberato  dalla 
gtoDta  provinciale  amministrativa  di  Catanzaro,  nelle  adunanze  in  data 
11  aprile,  27  giugno,  22  agosto  [e  6  dicembre  1907,  in  sostituzione  del 
regolamento  approvato  con  regio  decreto  13  dicembre  1903,  n.  DXI. 

^  S:  D.  ».  IX,  19  gennàio  i908  (Gaza.  UfiF.  i3  f^Àraio  i90S^  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Correg-gio  di  appUcttfe  agU  effotU  del- 
l'anno  1907  la  tassa  di  famiglia,  col  limite  masdmo  di  lire*  850  (trecen- 
tMbiqiiaiita). 

ìt.D.2  genntio  Ì908  (Gazz.  Uff.  }2  feUraio  1908),  col  quale  lo  due 
1    Mtie  oomanali  che,  partendo  da  doe  punti  distinti  dal  3"  tronco  della 
imfndale  Maremmana  inferiore  mettono  capo,  Tona  allo  Bealo  merot 
e  l'altra  a  quello  viaggiatori  della  stagne  di  Frascaii,  sono  Iscritto  nel- 

l'elenco  delle  provinciali  di  Roma. 

R.  D.  y  gejtnwo  1908  (Gazz.  Uff.  12  febbraio  Ì908\  col  quale  la 
Mnda  eomnnale  che  partendo  dall'abitato  di  Dìpignano,  per  Tessano, 
Ts  «d  innestarsi  alla  provinciale  Cosenza-Potame,  è  'scritta  tra  le  strade 
pnrinclati  dì  Cosenza. 

£  Z>.  30  gennaio  (Gazs.  Off.  t2  fAhaie  ^908^  qóale  11  tra- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Auticoll  di  Campa- 
gna (Boma),  è  prorogato  di  tre  mesi. 

S.  D.  6  febbraio  i908  (Gazz.  Uff.  12  ft^hrah  1908),  col  quale  11  ter- 
sine la  ilcostitBSl<me  del  eontlgUo  provlnciiae  di  Ancona  è  proro- 
gato di  tre  mesi. 

H.  D.  n.  846,   1'^  dicembri  1907  [Gazz.  Uff".  13  febbraio  J908),  col 
quale  è  abn^ato  l'art.  2  del  decreto  15  agosto  1905,  n.  480,  relatlTO 
^    alle  indennità  per  gli  tUuto-contablU  dei  regi  arsenali  e  cantierì  ma* 
tittiuil. 

S.  D.  n.  SP,  f»  gennàto  Ì908  (Gazz.  Uff.  i3  19ÓS),  col  quale 

il  porto  di  Sciacca  (GìrgentI)  è'  iscritto  alla  prima  categoria  nei  riguardi 
de^  rifugio  delle  navi, 

S.  2).  «.  31,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908),  con  il 
I     quale  sono  reintegrate  alcune  somme  ai  capìtoli  degli  stati  di  previsione 
i    della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  la  bonìfica  delle  valli  di 
Omo,  Csndelara  e  di  Val  di  Cfetriana. 

£.  i>.  n.  8S,  St6.gmn9(o  i908  (Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908),  che  sta- 
bilisce le  norme  pel  numero  delle  nomine  da  forzi  negH  ordini  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona  d'Italia. 
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E.  JJ.  n.  DLXXIV,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  i3  fibrato  1908),  col 
qÓAle  il  flae  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  dello  Spìrito  Sazuto 
e  Divino  A.more  di  Assisi  (Perugia),  Ò  parzialmente  trasformate  a  favore 
dell'ospedale  civile  del  luogo. 

S.  D.  «.  DLXXV,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  13  f^hraio  1908),  con 
cui  le  opere  pie  di  Formigìne  (Modena)  *  Ospitale  »  e  «  Barbolini  » , 
sono  parzialmente  trasformate  a  favore  della  beneficenza  elemoslnìera. 

S,  D.  n.  DLXXVIj  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908),  col 
quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  di  San  Carlo'  e 
della  Morte  esistente  in  Castelnaovo  (fìrazione  del  comone  di  Assisi),  è 
parzialmente  trasfbrmato  a  fìnvore  dell'ospedale  civile  di  Assisi. 

R.  D.  n.  DLXX7II,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908), 
col  quale  il  pio  legato  dotale  Tonielli  di  Monte  San  Pietro  (Bologna),  6 
stato  eretto  in  ente  morale  e  contemporaneamente  è  stato  ooncentrato 
n^ft  oosffregazione  di  carità  del  Inogo. 

R.  D,  H.  DLXXVIII,  26  dicembre  1907  {Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908), 
col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Bo- 
sorio  etdstente  in  Gastelnuovo  della  Datmia  (Fogg^),  ò  parzìtUmente  tra- 
sfbrmato  nel  senso  di  destinare  l'annua  rendita  del  pio  sodalìzio  in  eoc- 
corso ed  assistenza  dei  malati  poveri  a  domicilio  (riservate  però  alcune 
somn^  determinate  alla  confraternita  in  parola  per  spese  di  cnlto  rlte- 
nute  necessarie)  e  col  quale  altresì  il  patrimonio  saddetto  è  concentrato 
nella  congregazione  di  carità  del  luogo. 

n.  D.  ».  DLXXIX,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  13  fOibraio  1908), 
col  quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  del  Terz'or- 
dine  di  H.  Francesco  d'Assisi  (Perugia)  è  stato  parzialmente  trasformato 
a  AkVoro  dell'ospedale  civile  del  luogo. 

E.  D.  ».  X,  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  13  fibrato  1908),  con  cui 
il  pio  Settennato  Bianca  di  Cefalù  (Palermo)  6  eretto  in  ente  morale  e 
ooncentrato  nella  congregazione  di  caritft  del  luogo. 

R.  D,  n.  Xly  12  gennaio  1908  ([Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908)^  con 
cui  l'opera  pia  Venturelli-Lavizzari-Oliari  è  eretta  in  ente  morale  ed  è 

approvato  lo  statuto  organico. 

i2.  D.  12  gennaio  1908  {Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908),  col  quale  il  consi- 
glio comunale  di  Riparbella  (Pisa)  6  sciolto  ed  11  signor  .dott.  Romualdo 
Pintor-Mamelì  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  6  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rioostìtuzlone  del  consiglio  comunale  di  Galati  (Messina)  è 
prorog;ito  di  tre  mesi. 

R.  D.  6  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  13  febbraio  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rloostitazione  del  consiglio  comunide  di  Graffignana  (Roma) 
è  prorogato  di  tre  mesi. 
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5.  B.  6  febbraio  1908  {Gazz.  Uff.  i5  febbraio  1908j  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rìcoBtitnzione  del  conaigUo  comtmale  di  Partiiiìco  (Palermo) 
è  prorogato  di  tre  mesi. 

JZ.  D.  0  fmntio  iPO«  (Gazz.  Uff.  i3  febbraio.  190^) ^  col  qnale  fl  t«r- 
nÌD6  per  la  ricostituzione  del  conelgUo  comiuale  di  Polìzci  Q^nerOM 

(RJermo)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  841y  8  seU»mbre  1907  (Gazz.  Uff.  i4  febbtmo  1908),  col 
fuk  è  soppresso  tm  posto  di  proftjsBore  ordinarlo  e  straordinario  net 

rnoli  assegnati  alle  regie  scuole  tecniche. 

B.  D.  n.  843,  26  dicembre  Ì907  (G&zz.  Uff.  i4  febbuào  1908),  col 
9Ule  6  Btaliflilo  per  Tari  otHBiinl  II  eanone  daiiarip  animo  di  abbona- 
MBto  al  dazi  di  eoammo* 

R.  D.  n.  24,  16  gennaio  1908  (G&zz.  Uff.  14  febbraio  1908),  col  quale  è 
J^prorato  l'elenco  delle  quote  di  concorso  a  carico  dello  _  Stato  per 
ì^ma»  190T,  coneeew  al  isoaand  indicati  naB^^eneo  madosfiró  per  VÌd.- 
«Bgmione  provvisoria  dflOe  dnfldenae  di  Idlanelo  caosate  dall'appllca- 
Aned^e  disposidoiài  sui  tributi  locali. 

fi.  2>.  n.  33,  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  14  febbraio  1908},  che  an- 
tMizza  un  prelevamento  di  somma  dal  fondo  di  riserva  delle  spese  im- 
prBTiste  dello  stato  di  prevldone  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  da 
fottuti  in  anniento  al  capitolo  n^  95  dello  stato  di  previstone  della  spesa 
dei  Hhdstero  della  pttbtdiea  latrozione. 

JiD^fL  84,  se  gmnaio  1908  (Gazz.  Uff.  14  febbraio  1908),  che  eta- 
MBice  le  norme  pel  conferimento  dei  posti  nelle  Intendenze  di  finanza, 

6.  D.  n.  3^,  2  febhi-aio  1908  (Gazz.  Uff.  14  febbraio  1908),  col  quale 
viene  modificato  il  decreto  che  tetltnisoe  la  Oammlssione  siqwema  mista 

per  la  difesa  dello  Stato. 

fi.  D.n,  36 f  2  febbraio  1908  {Gazz.  Uff.  14  febbraio  1908)^  col  quale 
ilritolto  tm  conriglto  dflU'esercìto,  perd^rpaiwsaUe  questioni  riigoar- 
tei  l'eserdto,  dia  gii  vengono  sottoposte  dal  ifilnistro  dellA  goeicra. 

R  D.  n.  XIII,  19  gennaio  1908  (Gnzz.  Uff.  14  febbraio  1908),  col  quale 
la  società  italiana  di  beneficenza  in  Costantinopoli  è  autorizzata  ad  ao- 
«ttsi»  B  legato  di  lire  400  ttHa,  fiittde  dal  camm.  Snrieó  Santoro.  . 

fi.  O.  n.  XIV,   19  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  14  febbraio  1908),  col 
qsBle  r amministrazione  del  regio  ospedale  italiano  in  Costantinopoli  i 
otorizzata  ad  accettare  1  due  legati  rispettlTamente  di  lire  60  mila  a 
nUa,  tetti  al  pio  stabilimento  dal  comm.  S^eo  Santoro. 
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PARTE  SECONDA 


MINI3TER0  DI  AaRtOOLTURA.,  INDÙSTRIA  E  COMMERCIO 


Circolare  25  geaoaio  1908  —  Ai  Prefetti. 

AppUcatione  dHla  legge  sul  ripow  festivo  allt  aziende  commerciali 
«  agli  eserciti  pubblici. 

La  legge  7  luglio  1907  sul  riposo  settimanale,  come  dispone  Tart.  15,  di- 
Tecrà  obbligatoria,  per  i  sìngoli  'rami  d'industria  o  di  commercio  o  gr'ippi 
d'indastrie  afflai  nel  novantesimo  giorno  dalla  data  del  regolamento  gpeoiale 
per  ciascuno  di  essi.  11  prioao  di  essi,  quello  speciale  per  le  aziende  com- 
merciàli  e  per  gli  esercizi  pubblici,  già  emanato  e  pubblicato  nella  Gazzetta 
uf/tciale  del  4  gennaio,  q.  3,  porta  la  data  del  7  norembre  1907,  per  con- 
seguenza le  disposizioni  della  legge  7  luglio  1907  ohe  non  riguardano  le  in- 
dustrie estrattive  e  manifatturiere  (art.  1  del  regolamento)  e  tutte  le  dispo- 
sizioni del  regolamento  suddetto  saranno  esecnUre  col  giorno  5  febbraio  1908 
e  avranno  per  la  prima  volta  applicazione  nella  domenica  cadente  il  9  dello 
stesso  mese.  Sento  quinii  il  dovere  di  richiamare  l'attenzione  della  S.  V.  Ill.ma 
sulle  dispoBÌzioni  concernenti  le  anzidette  aziende,  poiché  importa  che  la 
legge  abbia  fìn  dal  principio  retta  e  sicura  applicazione  mercè  lo  zelo,  la 
vigilanza  e  l'opera  delle  autorità,  che  ne  hanno  rincarico. 

Dalle  disposizioni  degli  articoli  1, 3  (lett.  a,  e,  d\  art.  5  (dal  n.  5  all*ll) 
e  6  della  legge  e  da  quelle  del  già  citato  regolamento,,  apparisce  chiaro  che 
il  principio  generale  su  cui  *i  basa  la  legge  è  il  riposo  di  2i  ore  per  s^- 
timana,  cadente  in  regola  in  domenica  ■  (art,  1  e  3).  Il  riposo  deve  essere 
accordato  a  tutte  quelle  persone,  dipen  lenti  dal  principale,  che  non  siano 
parenti  od  affini  entro  il  quarto  grado,  convìventi  col  principale  medesimo 
0  aventi  patrimonio  unico,  o-  interessi  o  redditi  o  lucri  comuni  (art  1  della 
legge,  1  del  regolamento). 

A  integrare  il  princìpio  del  riposo  settimanale,  e  ad  evitare  indebite  con* 
eorrenze,  la  legge  stabilisce  altresì  l'obbligo  della  chiusura  dei  negozi  di 
vendita,  magazzini  e  lucali  pabblìoi  di  qualunque  genere,  anche  quando  siano 
esercitàti  dirattamente  dai  padroni  e  dai  loro  famigliari,  nei  giorni  e  nelle 
ore  in  cui  per  determinati  rami  di  commercio  d  vietato  il  lavoro  dei  sala- 
riati (art  11  della  l^^e). 

Il  riposo  settimanale  deve  decorrere  generalmente  dalla  mezzanotte  del 
sabato  a  quella  della  domenica,  come  ò  detto  n^li  articoli  2  e  3  del  rego> 
lamento. 

A  questo  principio  sono  peraltro  da  farsi  cinque  specie  di  ecceziovài 
V  permesso  di  lavorare  la  domenica,  senza  l'obbligo  del  riposo  di  com- 
penso lungo  la  settimana,  nei  oasi  di  forza  maggiore,  specialmente  quando 
il  lavoro  sia  compiuto  in  seguito  a  provvedimento  delle  autorità  politiche,  o 
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sia  iniiiperisabiltì  l>^p  la  sicurezza  'Ielle  [lorsono  o  [)dr  t'incjlumità  pubblica 
(art.  'A,  comma  e  della  legg»,  art.  3  del  regolàmeiito)  ; 

t:^  pdruieMo  di  lavorare  la  domenioaf  ma  eoa  ua  ripjsa  di  cjmpsnso 
langd  la  sattimiaa  di  darata  almeno  uguale  a  quella  del  lavoro  domenicale 
presta'.}  e-n^n  mai  inferbre  a  12  ore  (eoo  decorreasa  da  una  mezzanotte 
^  muiogiorao  au'^jeasìrj  o  viceversa),  pai  lavori  di  manuteazioae,  pulizia 
e  sorveglianza  dagli  impiaoti,  in  quanto  non  p333aiio  compiersi  nei  giorni 
feriali  sansa  danno  o  pjrìooloj  par  la  cvmpilazijnj  dell'inventario  dall'anno  ; 
per  la coftodid  e  la  vigilanza  delle  aiien  le  (aru  3,  oooioaifi,  c  e  tf,  e  9,  ooumi  a 
della  legge); 

3*  permeaso  di  lavoru-e  per  cinque  ore  prima  del  mezzogiorno  in  do- 
maaìca,  ma  con  ua  riposo  di  compenso  di  12  ove 'ininterrotte  lungo  la  set- 
bmua  (la  una , mezzanotte  a',  mezsogiorns  auccesaivo  e  viceversa):  a)  nei 
Mgozi  di  generi  alimentari  e  di  eombnatibìli  ;  b)  negli  istituti  di  previdensa 
e  di  asicu  razione,  nelle  agenzie  di  emigrazione,  di  collocamento,  di  pubbli- 
eitt,  di  p^aj  e  simili,  pel  solo  personale  destinato  al  servizio  pnbblico  ; 
e)  OH  laboratori  dt  parrucchieri,  silvo  l'eiceztone  di  cai  è  parola  più  sotto 
(srt.6  e  9,  comma  c  della  legge,  art.  5  e  9  del  regolamento); 

4*  parme883  di  lavorare  per  V  intera  dom^nioa,  mi  con  un  riposj  di 
oompsnso  di  24  ore  consecntìve  (da  una  mezzanotte  alla  mezzanotte  snooes- 
in):  a)  negli  esercizi  pubblici  (trattorie,  osterie,  caffè,  pastiooerie,  birrerie, 
liquorerie,  latterie,  bigliardi,  ecc.);  à)  nei  negozi  di  fiori  naturali  e  negli 
itabilimenti  fotografici);  e)  nella  case  dt  salute,  stabilimenti  di  bagni,  Or- 
nane ed  esercizi  aperti  al  pubblico  per  la  oattezja  e  l'igiene;  d)  ndlle  im< 
press  di  pompe  fnaebri;  e)  nille  imp^ds»  e  rivendite  di  giornali,  nelle  im- 
preae  di  informazioni,  di  spettacoli  e  di  divertimenti  pnbblioì,  nelle  biblioteeha 
private  aperte  al  pubblico;  f)  nelle  rivendite  di  generi  dt  privativa,  anche 
■e  vi  sia  annessa  la  vendita  di  altri  generi;  g)  nei  lavori  di  carico  e  sca- 
rico nei  porti;  nei  trasporti  terrestri,  diversi  dalle  ferrovie;  nelle  imprese 
dì  oologie  dì  sedie,  dì  veicoli  e  di  galleggianti  ;  A)  nelle  aziende  di  generi 
alinieatarì,  per  il  solo  caso  in  coi  il  personale  debba  compiere  anche  ope- 
razioni di  carattere  ìnduatrìale  ohe  non  possano  antioiparsi  (art,  4,  nn.  da  6 
t  il  e  art.  9,  comma  b  della  legge,  art.  4  del  regolamento); 

5*  pOTmesso  di  lavorare  la  domenica  nella  industria  degli  alberghi,  ma 
con  l'obUigo  di  consentire  al  personale  dipendente  un  periodo  di  uscita  dal- 
Talbwgo  di  almeno  10  ore  ininterrotte  per  settimana,  ooìncidenti  colle  ore 
in  cai  m  compie  il  lavoro  ordinario,  e  aa  periodo  di  riposo  ontinoatiTo, 
ntro  l'albergo,  di  otto  ora  per  ogni  giornata  di  lavoro,  senza  pregiudizio 
degli  altri  ripon  di  breve  durata  (art.  10  della  legge,  art  9  comma  ultimo, 
M  regolameatoX 

Nell'applicazione  di  t-itte  queste  eooeztoni,  la  S.  Y.  dovrà  uniformarsLallo 
i^to  che  le  ha  dettate  al  legislatore,  tonando  presente  la  disposizione  re- 
gctenentere  la  ^oale  prescrive  (arL  li),  che  nei  negozi  nei  qnali  siano  eser- 
dUti  vari  generi  di  commercio,  sottoposti  a  regime  differente  rispetto  alla 
«Uanra  domenicale,  come  pure  nelle  rivendite  di  generi  dì  privativa  dì  cui 
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sìa  annessa  la  rendita  dì  altri  generi,  sarA  vietato  per  tutta  la  domenica  o 
nelle  ore  pomeridiane  reseroizio  del  ramo  di  commeroto  per  il  quale  il  ne- 
gozio dovrebbe  rimaner  chiuso. 

Anche  rispetto  alle  eccezioni  sopra  enumerate,  richiamo  Tatteozione  della 
S.  V.  sull'art.  13  del  regolamento,  il  qusle  prescrive  che  nelle  aziende  dove 
si  compie  il  la\%ro  domenicale  con  concessioTie  del  riposo  compensativo  per 
turno  0  in  altro  modo,  debba  esser  visìbilmente  affissa  una  tabella  indicante 
le  ore  dì  apertura  e  di  chiusura  nella  domenica  ed  il  turno  del  personale. 
Allo  scopo  di  evitare  malintesi  o  false  applicazioni  della  l^gge,sard.  anzi  op> 
portuno  che  le  autorità  politiche  impongano  fin  da  ora  tale  affissione  agli 
eferoenti  che  ne  hanno  l'obbligo  e  che  curino  diligentemente  l'osservanza  di 
siffatta  disposizione.        *  , 

Dalla  lettura  della  legge  e  del  regolamento  sul  riposo  settimanale,  la  S.  V. 
potrà  inoltre  scoiare  come  siano  rifervate  ai  Prefetti,  aUe  autoritél  diP.S., 
alle  Giunte  provinciali  ammÌDisfrative,  ai  Consigli  e  alle  Giunte  comunali 
alcune  particolari  funzioni  in  ordine  alla  interpretazione  e  all'esecuzione  della 
legge  medesima. 

In  particolare  spetta  ai  Prefetti: 

L  — La  concessione  dell'apertura  di  tutti  ì  negizì  o  di  speciali  cat^orie 
di  essi  dorante  il  mattino  della  domenica,  nei  comuni  dove  la  popolazione 
rurale  si  reca  abitualmente  la  domenica  a  fìire  i  suoi  acquisti  (art.  7  della 
legge).  I  signori  prefetti  dovranno,  noli'  interpretare  questa  disposizione  '  di 
legge,  por  mente  al  suo  significato  preciso,  secondo  il  quale  non  deve  po- 
tersi concedere  l'esenzione  dalla  chiusura  nel  mattino  della  domenica  ad  al- 
cuni negozi  situati  in  una  zona  limitata  del  Comune,  ma  a  tutti  i  negozi  di 
quella  data  specie  situati  nel  Comune.  L'esenzione  dalla  chiusura  non  dovrà 
concedersi  che  quando  sia  accertato  in  maniera  non  dubbia  che  i  negozi 
chiedenti  l'apertura  domenicale  basano  ì  loro  affari  principaìmettte  sulla  loro 
clientela  del  contado,  e  che  questa  clientela  ha  l'abitudine  di  fare  i  suoi 
acquisti  in  quel  dato  Comune  nei  giorni  festivi  (art.  7,  ultimo  capoverso  del 
regolamento). 

II.  —  La  sospensione  delle  disposizioni  sul  riposo  domenicale  in  determi- 
nate località  dove  sì  8T<^a  un  movimento  di  traffico  di  eccezionale  intensità 
(art.  8  della  legge  e  8  del  regolamento).  Anche  su  questo  punto  sento  il  do- 
vere di  esortare  la  S.  V.  a  non  fare  concessioui  so  non  in  casi  afflitto  ec- 
cezionali, e  quando  il  danno  che  ne  deriverebbe  al  commer<ao'  in  caso  con- 
trario aia  grave  ed  evidente  ;  poiché  altrimenti  il  ^ncipio  stesso  che  informa 
tutta  la  legge  verrebbe  ad  essere  misconosciuto  ed  offeso. 

Le  concessioni  di  cui  ai  numeri  I  e  li  dovranno  esser  fatte  per  decreto 
prefettizio,  udite  le  Giunte  comunali  competenti  colla  speciale  procedura  sta- 
bilita all'art.  6  d^  regolamento.  Solo  quando,  nel  caso  preveduto  al  numero  II, 
vi  sia  ui^enza  dì  provvedimenti  immediati,  il  Prefetto  potrà  esimersi  dal- 
l'obbligo  dMnteiT(^re  le  Giunte  comunali  (art.  8  del  regolamento). 

HI. —  La  trasmissione  al  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio 
dì  tutte  quelle  domande  dì  negozianti  di  generi  alimentari  dirette  ad  otte- 
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sere,  a  norma  deirart.  4,  primo  capoverso,  del  regolamento,  il  regiui<»  del 
riposo  settimanale  per  tnrao  di  cui  agli  articoli  4,  6  e  9  della  legge  nei 
eaai  in  cui  il  personale  debba  compiere  operazioni  preparatorie  di  carattere 
indostriak.  Trasmettendo  tali  domande,  i  signori  prefetti  saranno  tena'i  a 
esprìmere  e  a  mctivare  il  loro  parere  sulle  medesime. 

IV.  —  La  trasmissione  al  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio 
dell'elenco  delle  contravvenzioni  comunicate  dagli  agenti  che  ne  hanno  steso 
ì  relativi  verbali.  La  trasmissione  degli  elenchi  dovrA  farsi  semestralmente 
(art  15,  capovei  so  nltìmo  del  regolamento),  e  in  essi  dovranno  specificarsi 
la  data  e  il  luogo  della  contravvenzione,  la  persona  o  le  persone  a  coi  fa 
intimata  contravvenzione,  la  loro  professione  e  le  disposizioni  della  legge 
che  risultano  trasgredite. 
^tta  all'autorità  di  Pubblica  Sieuresxa  : 
I.  — Concedere  che  il  riposo  settimanale  di  24  ore  conseoutive,  nei  oasi 
ìb  cui  lo  rìchiedoDu  in  modo  assoluto  necessità  speciali  dell'esercizio  o  del- 
r«aeada,  possa  iniziarsi  in  ora  diversa  dalla  mezzanotte  (art.  2  del  regola- 
meatoX  La  concessione  non  dovr&  farsi,  in  generale,  che  ai  pubblici  esereisi, 
imprese  di  spettacoli  pubblici,  giornalistiche  e  simili,  in  cui  il  lavoro  not- 
torno  si  suole  protrarre  oltre  la  mezzanotte,  e  pei  quali  l'obbligo  d'iniziare 
OB  BuoTu  turno  in  quell'ora  sarebbe  di  serio  imbarazzo  airesercisio  deU*a- 
ùenJa. 

li.  —  Conoscere  dei  casi  di  forza  maggiore  o  degli  altri  previsti  dall'ar- 
ticolo 3,  comma  della  legge.  Per  i  lavori  da  farai  in  casi  simili,  gli  ìn- 
tnessati  bannu  il  semplice  obbligo  dell'avviso,  entro  24  ore  all'autorità  di 
Pubblica  Sicurezza  (art.  8,  capoverso,  del  regolamento),  la  quale,  quando 
non  creda  abbastanza  fondati  i  motivi  addotti  dagli  interessati  a  gìnstìficare 
il  IsToro  domenicale  li  dichiarerà  in  contravvenzione  a  termini  di  legge. 
Sp'iia  alle  Giunte  prminciaìi  amministrative  : 

Stabilire  per  il  territorio  dei  diversi  Comuni  i  limiti  deiresercìzìo  dom^ 
nieale  del  traffico  ambulante  <art.  12  ^ella  legge).  A  tale  proposito  occorre 
sbe  le  Oinnte  stesse  si  ispirino  ai  concetti  fondamentali  d'ella  legge,  non  fa- 
eendo  di  regola  ai  rivenditori  ambulanti  conce<4Ìcni  ma^iori  di  quelle  che 
UBO  fatte  dalla  l^ge  ai  negozi  dei  rami  di  commercio  corrispondenti,  e 
avendo  particolare  riguardo  ai  bisogni  della  popolazione  locale,  pei  rami  di 
commercio  girovago  ohe  non  hanno  riscontro  in  aziende  stabili.  I  signori 
prefetti  careranno  dal  canto  loro  che  l'osservanza  dei  limiti  stabiliti  dfUle 
Oinnte  rispettive  sia  il  più  possibile  rigorosa,  allo  scopo  dì  evitare  indebite 
•oneorrenze  che  andrebbero  a  danno  della  generalità  dei  commercianti  e  a 
K^to  dell'equità  volata  dai  mteri  informatori  della  legge  sul  riposo  fe- 
itivo,  eom^mettendo  gravemente  l'oniTersalitA  della  sua  eseonzione.  ^ 

Spetta  ai  ContigU  comunali^  a  tenore  dell'art.  6,  ultimo  capoverso,  della 
legge  e  dell'art.  6  del  regolamento,  il  decidere  snlle  domande  dei  parrac- 
Aioi  e  dei  loro  lavoranti,  dirette  ad  ottenere  ^e  il  riposo  obbligatorio  sia 
spoetato  dalla  domenica  ad  altro  giorno  della  settimana.  Per  ì  laboratori  di 
parrucchiere  la  legge  e  il  regolamento  lasciano  infatti  la  scelta  fra  due  si- 
3-4  —  Ceìerif,  1908.  7  • 
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ateiui:  ì"  o  gli  interessati  accettano  senza  presentare  alcan  ricorso  il  regime 
stabilito  dall'art.  6,  no.  4  e  9,  comma  c  della  legge^  intendendo  di  lavorare 
solo  nel  mattino  della  domenica  e  si  riserrano  di  accordare  Ìl  riposo  di  com- 
penso di  mezza  giornata  nel  giorno  della  settimana  che  ciascuno  di  essi  ìn- 
dividualmeofe  riterrà  opportuno  ;  2°  o  il  Consiglio  comunale  stabilisce,  su  ri- 
chiesta degli  interessati,  ohe  il  riposo  decorra  per  tutti  dal  mezzogiorno  della 
dumenica  al  mezzogiorno  dei  lunedì  ;  3**  o  infine  gli  interessati  preferiscono 
laTorare  tutta  la  domenica,  nel  quul  caso  il  riposo  potrà  dal  Consiglio  es^re 
spostato  ad  altro  giorno  della  settimana  e  decorrere  da  una  mezzanotte  alla 
mezzanotte  successiva  o  da  un  metzodl  alFaltro  di  due  giorni  consecutivi. 

Potranno  ammettersi  anche  decisioni  diverse  per  le  borgate  o  frazioni  di 
uno  stosso  Comune  che  siano  fra  loro  talmente  distanti  da  non  presentare 
seri  pericoli  di  concorrenza. 

Spetta  in/ine  alle  Giunte  comunab': 
I.  —  Esprìmere  il  fn-oprio  parere  in  seguito  a  richiesta  del  Prefetto,  o 
anche  di  propria  iniziativa  sull'applicazione  del  regime  dell'art.  6  della  legge 
a  quei  negozi  del  Comune  che  hanno  una  speciale  clientela  rurale  che  af- 
fi uisce  in  domenica,  e  sulla  sospensione  delle  disposisìoni  delta  legge  in  caso 
di  eccezionale  intensità  di  traffico  (artico'li  7  e  8  deUa  legge,  articoli  7  e  8 
del  regolamento). 

Nel  dare  i  loro  pareri  su  tali  questioni,  le  Giunte  comunali  dovranno  at- 
tenersi ai  criteri  già  tsposti  a  proposito  delle  attribuzioni  dei  Prefetti. 

IL  — Stabilire  (a  norma  dell'art.  11,  capoverso,  della  legge)  che  per  de- 
terminati rami  di  commercio,  quando  lo  esigano  particolari  condizioni  locali, 
possono  ì  proprietari  tenere  aperti  ì  negozi,  fermo  il  divieto  del  lavoro  dei 
salariati.  Questa  disposizione  di  legge  dovrà  essere  interpretata  in  senso  af- 
fatto restrittivo,  e  non  sarà  applicata  che  quando  le  condizioni  locali  di  cui 
è  menzione  siano  dì  una  gravità  eccezionale. 

Occorre  por  mente  che  non  rientrerà  in  questa  speciale  competenza  della 
Giunta  municipale  il  caso  dei  negozi  «ìhe  vivono  sulla  clientela  domenicale 
della  popolazione  dì  campagna,  nè  quello  di  eccezionale  intensità  temporanea 
(li  traffico,  giacché  questi  due  casi  sono  già  disciplinati  dall'artìcoli  7  e  8 
della  legge,  che  ne  riserva  la  decisione  ai  Prefetti.  Non  è  dunque  possibile 
di  scorgere  altri  casi  che  rientrino  nella  disposizione  del  capoverso  deirai^ 
tìcolo  11  della  l^ge,  fuorché  quello,  affatto  isolato,  di  intwe  oat^orie  di 
negozi  che  non  abbiano  alla  loro  dipendenza  alcun  salariato  e  presso  i  quali 
nttt  esistano  nel  Comune  o  in  Comuni  vicini  altri  negozi  aflìnì  con  perso- 
nale salariato,  ai  quali  i  proprietari  che  richiedono  la  concessione  possano 
fare  una  pur  lieve  concorrenza. 
«  Comunque'  la  S.  Y.  comprenderà  di  leggieri  che  quando  le  Giunte  comu- 
nali divenissero  troppo  proclivi  a  fare  di  simili  concessioni,  lo  stesso  prin- 
cipio igienico  ed  umanitario  che  informa  tutta  la  legge  riceverebbe  un  colpo 
gravissimo.  Perciò  Le  raccomando  vivamente  di  esercitare  come  Presidente 
della  Giunta  provinciale  amministrativa,  un  controllo  severissimo  su  simili 
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atti  municipali  o  i[Udndo  ne  sìa  il  caso  di  proiuuoveio,  prima  di  prupurno 
l'apprivaziond,  il  parere  di  questo  Ministero. 

Tanto  nel  caso  in  cui  il  Consiglio  o  la  Giunta  comunale  debbono  delibe- 
rare sopra  istaoza  degli  interessati,  quanto  nell'ipotesi  che  la  Giunta  comu- 
nale sia  sentita  dal  Prefètto,  o  pìgli  essa  rinìziatÌTii,  dovrà  essere  seguita 
la  speciale  procedura  stabilita  al  capoverso  delFart.  0  del  regolamento:  la 
richiesta  dagli  interessati,  o  quella  del  Prefetto,  sarà  oioò  pubblicata  a  cura 
del  Sindaco  nelPalbo  pretorio  e  vi  reterà  affissa  15  giorni,  durante  il  quale 
perìodo  i  padroni  e  i  lavoratori  potranno  presentare  reclami  ed  osservazioni. 
In  base  a  tali  reclami  ed  osservazioni  il  Consiglio  o  la  Qiunta,  deciderà  od 
esprimerà  ìl  proprio  parere.  In  quanto  concerne  la  vigilanza  per  Tapplica- 
Dooe  della  legge,  ai  Comuni  spetta  soltanto  di  accertare,  per  mezzo  dei  loro 
aguti,  le  infrazioni  alle  norme  da  essi  stabilite,  in  forza  dell'art.  6  ultimo 
e^verso,  e  del  capoverso  dell*art.  11  della  legge. 

Per  tutte  le  altre  disposizioni,  sòma  pregiudizio  delle  paftìcolarì  attriba- 
linii  affidate  agli  ispettori  delle  miniere  e  agli  ispettori  del  lavoro,  la  yÌ- 
gUaosa  6  commessa  agli  agenti  di  polizia  giudistaria. 

Le  persone  incaricate  del  servizio  di  vigilansa  hanno  libero  accesso  nei 
Ino^  di  lavoro  (art  13,  nltimo  capoverso,  della  legge)  e  accertano  le  con- 
traTTenzìoni  mediante  processo  verbale,  in  cui  debbono  indicare  (art.  15  de 
ngolamento)  colle  circo»tanze,  speoìalmokte  di  tempo  e  di  Inogo,  le  disposi- 
aooi  alle  qnidi  si  è  oontoavvenuto  ;  le  informazioni  raccolte  e  tutti  gli  eie- 
meati  che  siano  necessari  per  il  giudizio,  particolarmente  per  quanto  riguarda 
il  nnmero  delle  persone  trovate  indebitamente  occupate.  Il  processo  verbale, 
eompilato  alla  presenza  del  proprietario  o  di  chi  ne  fa  le  veci,  deve  essere 
■ottoBcritto  dal  medesimo  e  dagli  agenti.  Il  proprietario  o  chi  lo  rappresenta 
hi  diritto  di  far  inserire  nel  processo  verbale  le  dichiarazioni  che  crederà 
dì  ino  interesse.  Qtfah>ra  esso  rifiuti  di  firmare  il  processo  verbale,  l'agente 
u  f&rà  menzione. 

B  verbale  deve  essere  notificato,  sotto  pena  di  nullità,  entro  48  ore,  al 
««trawentore,  e  trasmesso,  entro  doe  giorni  dalla  soa  daXA,  all'autorità  gin- 
dlsiaria.  Una  copia  di  osso  deve  essere  rimessa  al  Sindaco  o  alla  Prefettura, 
seooodo  che  la  contravvenzione  è  stata  elevata  da  un  agente  comunnle  o  da 
un  agente  di  polizia  indiziaria. 

Quando  sì  presentassero  dei  casi  di  dubbia  interpretazione,  la  S.  V.  prima 
di  prendere  aau.  decisione,  vorrà  oompiaoerài  d' interrogare  in  proposito  que- 
sto Ministero. 

Pr^  la  S.  V.  dì  impartire,  in  base  alla  presente  circolare,  le  opportuns 
iitmzioDi  ai  Sindaci  di  codesta  Provìncia,  alle  autorità  di  pubblica  sicurezza 

ai  Comandi  dei  Reali  carabinieri  ohe  dipendono  da  codesta  Prefettura,  af- 
flaehd  la  legge  sul  riposo  settimanale  abbia,  per  quanto  riguarda  il  commer- 
cio, completa  applicazione. 

Confido  che  la  S.  V.  vorrà  eccitare  i  Consigli  comunali  a  compiere  senza 
indi^,  e  possìbilmente  prima  del  9  febbraio,  tutte  le  formalità  prescritte 
pv  il  regime  di  riposo  settimanale  dei  barbieri  e  provocare  le  domande  per 
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Tapertara  dei  negozi  con  clientela  rurale  nel  mattino  della  domenica.  Se  poi 
non  fosse  possibile  esaurire  tatt^  le  pratiche  relative  per  il  9  febbraio,  l'ap- 
plìcasìone  della  legge,  limitatamente  ai  laboratori  dì  parmcchìere  e  dei  ao- 
gozì  con  clientela  rurale,  pei  quali  siano  in  pendenza  domande  rivolte  all'au- 
torità comunale  o  prefettizia,  potrà  essere  sospesa  fintantoché  non  sia  pub- 
blicata la  relativa  deliberazione,  quando  però  n'on  .si  vada  oltre  la  fine  del 
prossimo  marzo. 

Per  i  Sindaci  di  codesta  Provincia,  con  preghiera  di  trasmetterlo  ai  me- 
desimi, unisco  un  numero  congruo  dì  copie  dèlia  legge  7  luglio  1907,  del 
regolamento  e  delle  iatmzionì  ohe  indicano  le  particolari  attribuzioni  affidate 
ai  Comuni  dal  regolamento  in  parola,  ed  unisco  pure  altro  simile  foglio,  per 
gli  Hgenti  incaricati  della  Tigilanza^^ 

Non  dubito  della  sua  sollecitudine  e  la  ringrazio  fin  da  ora  delle  sue  cure 
solerti  per  l'esecuzione  di  questa  importante  le^e  scoiale. 

i2  Ministro 
COCCO-ORTU. 

Attributioni  spettanti  ai  Comuni  in  ordine  affapplieom'oM  della  legge 
sul  ripoto  settimanale  e  festivo  alle  aziende  eommtreiaH, 

Per  Tesecuzione  delle  disposizioni  relative  airesereizio  del  commercio  che 
sono  contenute  nella  legge  7  luglio  1907,  n.  489,  e  nel  regolamento  7  no- 
vembre 1007,  n.  807,  sul  riposo  settimanale*  nelle  aziende  commerciali  e 
negli  esercizi  pubblici,  le  funzioni  di  cui  sono  incaricati  i  vari  organi  dell'am- 
ministrazione comunale,  sono  le  seguenti: 

Spetta  al  Sindaco  la  pubblicazione  della  legge  e  del  regolamento  se- 
condo le  regole  imposte  dal  diritto  comune.  Tale  pubblicazione  dovrà  avve- 
nire prima  del  5  febbraio,  giorno  in  cui  la  legge  entrerà  in  vigore  per  ciò 
che  riguarda  le  aziende  commerciali  e  gli  esercìzi  pubblici.  Oltre  alla  pub- 
blicazione nell'albo  comunale,  il  Sindaco  curerà  che  la  oonoscenza  delle  di- 
sposìziqnì  legislative  e  regolamentari  sul  riposo  settimanale  si  diffonda  fn 
gli  interessati  nella  maniera  più  efficace  possibile. 

Spetta  alla  Giunta  comunale  : 
I.  —  L'esprimere  il  suo  parere,  o  in  seguito  a  richiesta  del  Prefetto, 
0  anche  di  propria  iniziativa,  suU'applicazione  del  regime  dell'art.  6  della 
legge  (permesso  di  tener  aperto  per  non  più  di  cinque  ore,  e  non  oltre  il 
mezzogiorno,  della  domenica}  a  quei  negozi  del  Comune  che  hanno  una  spe- 
ciale clientela  rurale  che  affluisce  in  domenica  (art.  7  della  legge  e  7  del 
regolamento).  Per  quanto  la  decisione  di  simili  questioni  spetti  al  Prefetto, 
pnre  la  Ginnta  comunale  dovrà,  nel  dare  il  suo  parere,  tener  conto  che  il 
permesso  dì  apertura  nel  mattino  della  domenica  può,  secondo  l'espressione 
precisa  della  legge,  concedersi  o  a  tutti  ì  negozi  del  Comune,  o  a  tutti  i  negozi 
di  una  data  specie  residenti  nel  Comune  (ad  es.  a  tutti  i  negozianti  di  stoffe,  o  a 
tutti  i  negozianti  di  ferramenta)  ma  non  può  essere  limitato  ad  una  determinata 
località  del  Comune  con  esclusione  di  altre  località  del  Comune  stesso:  sarebbe 
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id  esempio  illegale  Tautorizzare  tutti  i  negozi  o  soltanto  qoelli  di  stoffe,  o  di  fer- 
ramenta, t>  dì  altra  speeié  situati  in  nna  determinata  vìa,  o  piazza,  u  quartiere 
ilei  Comune  a  tenere  aperto  nel  mattino  della  domenica,  obbligando  ì  negozi  ai- 
toatì  in  altro  laogo  del  Comune  a  tener  chinsè.  Inoltre,  la  Giunta  comunale, 
nel  dard  il  proprio  parere  al  Prefetto,  dovrà  dire  se  i  negozi  ohe  chiedono 
l'apertnra  domenicale,  concludono  la  maggior  parte  dei  loro  affari  colla  elìen- 
teU  del  emtedo,  e  se  questa  otientela  ha  Tabitudine  di  fEire  i  suol  acquisti  in 
qael  dato  Comune  nei  giorni  festivi  pìuttostochò  in  quelli  feriali,  perchè  solo  ' 
ÌB  qoest'ipotesi  il  Prefetto  poM,  a  termini  di  legge,  concedere  1*  invocato 
pcraeflBO; 

n  —  L'esprimere  il  suo  parere,  o  in  seguito  a  richiesta  del  Prefetto, 
0  aoehe  di  propria  iniziativa,  suiropportunità  di  swpendere  le  disposizioni 
ddii  legge  nel  caso  previsto  dalla  medesima  (art*  8),  che  per  ragioni  tran- 
otorie abbia  a  verificarsi  nel  Comune,  o  in  singole  looiilitÀ  di  esso  un  mo- 
vimento di  traffico  dì  eccezionale  intensità.  La  Giunta  comunale  dovrà  dire 
al  Prefetto  se  il  danno  che  deriverebbe  al  eommeroìo  dalla  rigorosa  appli- 
flsuoDe  della  legge  sia,  nel  caso  contemplato,  molto  grave  e  del  tutto  evi- 
dente, e  soltanto  in  questo  caso  potrà  dare  parere  favorevole  al  provvedi- 
meoto  sospensivo. 

ni.  —  Lo  stabilire  (a  norma  dell'art.  11,  capoverso,  della  legge)  che 
per  determinati  rami  di  commercio,  quando  lo  esigano  particolari  condizioni 
locali,  possano  ì  proprietari  tenere  aperti  i  negozi,  fermo  restando  il  divieto 
del  lavoro  ai  salariati.  Questa  disposizione  di  legge  dovrà  essere  interpre- 
tata in  senso  molto  restrittivo,  e  non  sarà  applicata  ohe  quando  le  condizioni 
loesB,  di  cui  è  menzione,  siano  dì  nna  gravità  eccezionale.  In  questa  speciale 
eonpetenzà  della^  Giunta  inunicipale  non  rientra  il  caso  dei  negozi  che  vi- 
vono sulla  clientela  domenicale  della  popolazione  di  campagna,  nò  quello  di  ; 
ina  eccezionale  intensità  temporanea  di  tracco,  giacché  questi  due  casi  sono 
già  disciplinati  dagli  articoli  7  e  8  della  le^e,  che  ne  riserva  la  decisione 
ti  Prefetti  Za  Giunta  municipale  potrà  dunque  ritenersi  autorizzata  a  fare 
la  predetta  concessioni  solo  nell'ipotesi  eccezionale  che  esistano  nel  Comune 
intere  categorie  di  negozi  che  non  abbiano  alla  loro  dipendenza  alcun  sala- 
riilo  e  che  presso  tali  negozi  non  esistano  nel  Comune  o  in  Comuni  vicini 
•Itri  negozi  di  genere  affine  con  personale  salariato,  ai  quali  ì  proprietari 
ed  esercenti  che -richiedono  la  concessione,  possano  fare  nna  concorrenza  an- 
«ke  di  lieve  importanza. 

Spetta  infine  al  Consiglio  comunale^  a  tenore  deirart.  6,  ultimo  capo- 
tmo,  della  le^e,  e  dell'art  6  del  regolamento,  il  decidere  sulle  domande 
da  parmcchieri  e  dei  loro  lavoranti,  dirette  ad  ottenere  che  U  riposo  ob- 
bligstoiio  sia  spostato  dalla  domenica  ad  altro  giorno  della  settimana.  Per 
ilaboratori  dì  parrucchieri  la  legge  ed  il  regolamento  lasciano  la  scelta  ira 
In  sistemi:  , 

1"  o  gli  interessati  accettano,  senza  presentare  alcun  ricorso,  il  re- 
gime stabilito  all'art.  6,  n.  4  e  9,  comma  c)  della  legge,  intendendo  di  la- 
ware  solo  nel  mattino  della  domenica,  e  &\  ris«rvuno  di  accordare  il  riposo 
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di  compenso  di  mezza  giornata  nel  giorno  della  settimana  ohe  ciasouno  dì 
essi  indÌTÌdual mente  riterrà  opportaDO  ; 

3**  o  il  Consiglio  oomuaal  )  stabilisse,  sa  richiesta  de^lì  interessati, 
ohe  il  riposo  decorra,  per  tutH^  dal  mezz(^òrao  della  domenica  al  mezzo- 
giorno del  lunedi  ; 

3<*  0  infine  gli  interessati  preferiscono  lavorare  tutta  la  domenica, 
nel  quat  caso  il  riposo  potrà  dai  Consiglio  comunale  essere  spostato  ad  alta» 
giorno  iflella  settimana,  e  decorrere  da  una  mezzanotte  alla  mezzanotte  sac- 
cessiva  0  da  un  meszodi  all'alln)  dì  due  giorni  conBeootÌTÌ.'  Potranno  am- 
mettersi anche  decisioni  diverse  per  le  borgate  o  frazioni  di  frazioni  di  uno 
atesao  Comune  che  siano  fra  loro  talmente  distanti  da  non  presentare  seri 
pericoli  di  reciproca  concorrenza. 

La  procedura  da  seguirsi  uniformemente  in  tutti  i  casi  in  cui  it  Con- 
siglio 0  la  Ojanta  comunale  abbiano  comunque  a  pronunziarsi  in  merito  ad 
una  questione  di  riposo  settimanale,  e  la  seguente  (capoverso  delPaH.  6  del 
regolamento  : 

La  richiesta  degli  ÌQter<»sati,  o  quella  del  fretett^f  %axd  pubblicata,  a 
enra  del  Sindaco,  nell'albo  pretorio,  u  vi  resterà  atlissa  15  giorni,  durante 
il  quale  periodo  i  padroni  ed  i  lavoranti,  nonché  le  loro  oi^anizzazioui,  po- 
tranno presentare  quei  reclami  e  quelle  osservazioni  elle  riteiranno  oppure 
tuni.  In  base  a  tale  reclami  ed  osservazioni,  ÌI  Consìglio  (o  la  Gianti^ 
oìderà  od  esprimerà  il  proprio  parere. 

Per  la  vigilanza  nUl'applicasime  della  Ugge ,  agli  agenti  comunali 
qtetta  soltanto  di  rilevare  le  infrazioni  alle  norAie  stabilite  dui  Consiglio  o 
dalla  Giunta  comunale  suU'applioazione  del  riposo  settimanale  in  forza  de- 
gli articoli  6,  ultimo  capoverso,  e  art.  II, 'capoverso,  della  legge  e  di  sten- 
dere i  relativi  verbali  di  eontravrensione  Tali  agenti  dovranno  regolarsi 
secondo  quanto  dispongono  Tart.  13  della  legge  e  Tart.  15  del  regolamento. 

Istruzioni  per  il  personale  incaricato  della  v^ilansa  stUVapplicasione  delia 
legge  sul  riposo  settimanale  e  festivo  nelle  attende  commereiali  e  ne- 
gli esercizi  pubblici. 

k  cominciare  da  domenica  9  febbraio  1908  tutti  i  negozi  di  vendita,  ma- 
gazzini e  locali  pubblici  dovranno  rimaner  ehiusi  dalla  mezzanotte  del  sa- 
bato a  quella  della  domeiffca,  e  sar^  vietato  di  compiere  nell'interno  delle 
aziende  commerc.ali  ogni  specie  di  lavoro  per  parte  di  persone  che  non  ap- 
partengono alla  famiglia  del  principale  (articoli  1  e  11  della  legge,  articoli  1 
a  IO  del  regolamento),  con  le  eccezioni  seguenti: 

I.  Potranno  tener  conto  nel  pomerìgio  della  domenica,  con  permesso  di 
compiere  i  lavori  necessari  all'esercizio  deirazienda,  gli  alberghi,  le  trattorie, 
lo  osterie,  i  caffè,  i  bigliardi  e  simili  esercizi  pubblici  in  genere;  i  negozi  di 
fiori  naturali,  gli  stabilimenti  fotografici,  le  case  di  salute,  gli  stabilìmenii  di 
bagni,  le  farmacie,  gli  esercizi  aperti  al  pubblico  per  la  nettezza  e  l'igiene  ;  le 
impresa  di  pompe  funebri,  le  imprese  e  rivendite  di  giornali,  le  biblioteche 
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private  aperte  al  pubblico,  le  imprese  di  ìnformazioDÌ,  di  spettacoli  e  di  diver- 
timenti pabblici;  le  imprese  di  noleggio  di  sedie,  di  -veicoli  e  di  galleggianti; 
i  trasporti  terFestri  e  i  lavori  di  carico  e  scarico  nei  porti;  i  negozi  dì  sali 
e  tabacchi;  e  ìbAdb  tutti  quei  negozi  a  cui  sia  stata  coDces^a  una  .speciale 
aotorizzazione  prefettizia,  motivata  da  an  movimento  di  traffico  di  eccezionale 
ìatenriti  (art.  8  della  legge)  o  nna  speciide  aatorizz^sione  della  Giunta  mu- 
nicipale (salvo  il  divieto  del  lavoro  ai  salariati)  motiyata  da  peculiari  condi- 
xioni  locali  (art.  Il,  capoverso  della  legge). 

IT.  Potranno  tener  aperto  nel  mattino  della  domenica,  fino  a  mezzogiorno 
e  per  non  più  di  ciuqne  ore,  con  permesso  di  compiere  in  quelle  ore  stesse 
i  lavori  necestari  all'esercizio  deirazienda:  a)  tatti  i  negozi  ed  aziende  in 
IQuere  compri  nel  numero  precedente;  b)  i  nego»  dì  generi  alimentari  a 
di  oombustibilì,  gli  istituti  di  previdenza  e  di  assicurazione,  le  agenzìe  di 
emigmiune,  di  collocamento,  dì  pubblicità,  di  pegno  e  simili,  con  permesso' 
di  lavovre  al  solo  personale  addetto  al  servisìo  pubblico;  i  laboratori  di  pa- 
rnccbterì,  quando  i  Consìgli  comunali  non  abbiano  stabilito  divèrsamente; 
e  ialine  i  negozi  a  ciò  autorizzati  da  nn  decreto  prefettizio,  per  quei  Comuni 
ove  la  popolazione  rurale  si  reca  abitualmente  la  domenica  per  fare  i  suoi 
aeqoisti  (art.  7  della  legge). 

ni.  Potrà  essere  impiegato  anche  la  domenica  ìb  tutte  le  aziende  com-  . 
mtrciali  il  perdonale  addetto  alta  custodia  e  alla  vigilanza  e  quello  necessario 
a  fominere  lavori  indispensabili  per  la  sicoresza  dèlie  persone  e  per  Tinco- 
hnnìtà  pobblica,  debitamente  notificati  all*autorità  dì  P.  S.  a  norma  deirar- 
ticolo  comma  della  legge  e  del  capoverso  deirart.  3  del  regolamento  : 
e  infine  il  personale  delle  aziende  di  generi  lUimentari  che  il  Ministero  di 
agrieoltara  abbia  genericamente  autorizzato  a  eompiere  operazioni  prepara^ 
torie  di  carattere  industriale.  Sinora  dovranno  intelideraì  incluse  in  queste 
eataKorie  le  sole  macellerie. 

(Atn  tX  vigilare,  durante  le  domeniche,  che  siano  osservate  le  disposizioni 
I^ali  relative  alla  chinsura  doì  negozi  e  al  lavoro  dei  salariati,  gli  agenti 
iaearìcati  deir esecuzione  della  le^e  dovranno  diligentemente  accertarsi: 

l"  che  nei  negozi  nei  quali  vengono  eBeroìtati  vari  geoeri  di  commercio 
sottoposti  a  regimo  differente  rispetto  alla  chiusura  doraeoicale  venga  so- 
qieso,  pur  rimanendo  aperto  il  negozro,  Tesercìzio  del  ramo  di  commercio 
psr  il  qnde  negozio  dovrebbe  restare  chiuso  (art.  Il  del  regolamento);  che 
id  esempio,  uno  spaccio  di  generi  alimentari  e  di  liquori  nel  poraerigio  della 
domenica  si  restringa  ad  offrire  ai  clienti  le  sole  bibite,  essendo  a  ciò  an- 
tflfBzato  come  esercizio  pubblico,  e  si  astenga  dalla  vendita  delle  drt^he  e 
dei  generi  coloniali;  che  una  rivendita  di  generi  di  privativa,  non  venda, 
ìb  aienna  ora  della  domenica,  artìcoli  dì  cartoleria  e  simili; 

2*.  che  nell'esercizio  domenicale  del  traffico  ambulante  siano  osservate 
rìfimeamente  le  regole  a  ciò  stabilite  dalla  Giunta  provinciale  amministrn* 
Uva,  per  il  territorio  di  ciascun  Comune  (art.  li  della  leg^e); 

3^  che  io  tutte  le  aziende  commerciali  in  cai,  al  termini  delfart  9 
ddlft  l^fe,  ha  luogo  il  riposo  per  tnrn<^  vengano  qnanto  prima  affisse  in 
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modo  Tìaibile,  e  vi  rimangano  sempre,  la  tabelle  indioanti  le  ore  di  apertara 
e  di  chiasnra  nella  domenìoa  e  il  turno  dol  personale;  ohe  questa  tabelle 
siano  conformi  a  quanto  ò  detto  sopra  a  proposito  del  riposo  domenicale  a 
a  quotato  stabilisce  la  legge  negli  articoli  9-10  in  riguardo  al  riposo  per 
tomo;  che  infine  esfu  Tengano  scrupolosamente  ossarrate; 

4*  ohe  i  negozi  di  parrucchieri  eseguane  le  norme  erentnalmente  fissata 
sDlla  chiusura  dèi  loro  negozi  dai  Consigli  comunali; 

5"  che  gli  albergatori  osserrino  Tobbllgo  di  conoedere  otto  ore  al  giorno 
dì  riposo  cDntinuatÌTo  entro  Valbergo  e  dieci  ore  settimanali  ininterrotte  dì 
uscita  dall'albergo  al  personale  da  essi  dipendente  (art.  10  della  legga  e  H 
del  regolamento); 

6°  ohe  nei  giorni  cbe  precedono  o  seguono  il  giorno  di  riposo  settima- 
nale non  vengano  aumentate,  in  seguito  all'applicazioue  della  legge,  le  ore 
di  lavoro  del  personale;  questo  divieto  si  deva  applicare  tenendo  presente 
l'intenzione  del  legislatore,  che  questi  aumenti  in  tanto  sono  vietati  in  quanto 
tendono  a  rendere  irrisoria  l'applicazione  della  legge; 

7"  ohe  quando,  per  disposizione  deirautotitA  di  Pubblica  Sicurezza  (ar- 
ticolo 2  del  regolamento),  il  riposo  domenicale,  o  quello  settimanale  per 
torno,  possa  cominoiuv  dopo  la  mesKanotte,  incominci  effettivamentto  nel- 
Tora  fissata  nell'ordinanzia  emessa  al  rignardo. 

Si  dovrà  poi  sempre  tener  presente  ohe  per  ora  non  sono  soggetto  al  ri- 
poso festivo  le  industrie  manifatturiere,  anche  se  congiunta  ai  negozi  di  ven- 
dita; quindi  le  macellerie,  i  panifici,  le  calzolerìe,  le  sartorìe,  modisterie  e 
simili  sono  soggette  all'obbligo  del  riposo  soltanto  per  la  vendita  e  non  par 
la  produzione. 

Quanto  alle  norme  psr  l'esecuzione  della  legge,  dovranno  osservarsi  l'ar- 
ticolo 13  della  leggCt  e  l'art.  15  del  regolamento,  i  quali  così  dispongono: 
Art.  13  della  legge: 

c  Le  persone  incaricate  del  servizio  di  vigilanza  hanno  libero  accesso 
nei  luoghi  dì  lavoro  ed  accertano  le  contravvenzioni  della  presente  legge. 

«  I  relativi  verbali  sono  notificati,  sotto  pena  di  nollitA,  entro  48*  ore, 
al  contravventore  e  notificati  all'autorità  giudiziaria.  Copia  di  essi  viene  tra- 
smessa all'autorità  comunale  o  alla  prefettura,  secondo  i  casi  previsti  dalla 
prima  parte  dì  questo  articolo  ». 
Art.  15  del  regolamento; 

<  Gli  agenti  accertano  le  contravvenzioni  mediante  processo  verbale 
in  cui  debbono  indicare  :  la  natura  del  làtto  colle  circostanze  specialmente 
dì  tempo  e  di  luogo;  le  disposizioni  alle  quali  si  è  contravvenuto-,  le  in- 
formazioni raccolte  e  tutti  gU  elemeùti  cbe  siano  necesi>ari  per  ìl  giudizio 
sulla  contravvenzione,  particolarmanta  per  quanto  riguarda  il  numero  delle 
parsone  trovate  indebitamente  occupate. 

«  U  processo  verbale,  compilato  alla  presenza  del  proprietario  o  da 
ohi  ne  fa  le  veci,  deve  esaere  sottoscritto  dal  medesimo  e  dagli  agenti. 

<  Il  proprietario  o  chi  lo  nqipresenta  ha  diritto  di  fare  inserire  nctl 
processo  verbale  le  dichiarasioni  ch«  crederà  di  suo  interesse.  Qndora  asso 
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si  rifiati  di  firmare  il  proeeBSO  Terbale,  regente  ne  taxh  meniione,  indicando 
te  ragioni  del  rifiato. 

<  Il  verbale  di  contraTTenzione  dev'essere  rimesso  all'autorità  gìndi- 
darla  competente  entro  dne  giorni  dalla  sna  data,  comunicandone  copia  al 
Prefetto  della  provineia  ohe  trasmeitera  semestralmente  nn  elenco  delie  con- 
trafrenxiaii  al  Blinistero  di  agrìcoltora,  ìndnatria  e  commwoio  ». 


'MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 


Circolare  7  settembre  1907  —  Ai  Prefetti. 
Definizione  dell'alveo  fluviale  e  modo  di  applicarla. 

Dopo  le  circolari  del  15  marzo  1902,  n.  14317,  e  28  febbraio  1907,  nu- 
Bero  780^  altre  iatranoni  intorno  alla  deflnirione  delPalveo  ed  agli  effetti 
di  tm.  potrebbero  apparire  superflae. 

Ma  poiché,  per  la  grande  importanza  degli  interessi  in  confiitto  e  la  gra- 
TÌtt  delibar  gomento,  anche  contro  la  seconda  circolare  si  sono  rìpetnta  pab- 
bliamente  censure  di  illegalità,  addnoendosi  che  la  definizione  dell'alveo  col 
critmo  delle  piene  ordinarie  sìa  giuridicamente  errata,  lesiva  del  diritto  pri- 
vilo e  pregiudizievole  airazione  giudiziaria  ed  ai  reclami  amministrativi, 
<xm  del  pari  si  sono  rimessi  in  campo  timori  che,  l'applicazione  di  quella 
defisiiione  gravemente  pregiudichi  interessi  privati  dì  popolazioni  intere  senta 
aeceiiità  od  utilità  ed  anzi  con  danno  dello  stesso  regime  fluviale  ohe  si 
vorrebbe  tutelare  e  prcteggere,  cosi,  d'accordo  col  ministro  delle  finanze,  re- 
pnto  opportuno  di  aggiungere  altre  istruzioni  ed  avvertenze,  affinchè,  dimo- 
ttnte  vane  le  censure  ed  i  timori,  possano  le  autorità  locali  con  più  sicura 
mdenza  e,  perciò,  con  maggior  fermezza,  esercitare  le  loro  attribuzioni  nel- 
riatansBe  del  buon  regime  flaviale. 

I. 

0  emettere  e  i  lìmiti  di  una  circolare  non  permettono  dilungarsi  per  di- 
ihcstrare  come  l'indicata  definizione  dell'alveo  sia  pienamente  conforme  alla 
dotlrioa  aatictr  e  alla  moderna,  alla  legge  ed  alla  giurisprudenza. 

Qui  è  d'uopo  avvertire  soltanto  che  la  circolare  ha  considerato  l'alveo 
ntto  l'aspetto  giuridico,  non  altrimenti  che  quale  esso  realmente  ò  sotto  Ta- 
ipetto  fisico;  lo  spazio  cioè  che  percorre  il  fiume  nella  sua  naturale  gran- 
dna,  la  qnale  si  ha  nello  stato  dì  piene  ordinarie  che  normalmente  arrivano 
ilTaltena  delle  ripe  che  le  contengono,  ed  oltre  le  quali  l'acqua  si  espande, 
inonda. 

N6  la  dichiarasione  del  principio  giuridico,  fatto  per  via  di  circolare,  paò 
pngitidieare  menomamente  il  diritto  ai  ricorsi  amministrativi. 

CoDtro  i  provvedimenti,  infatti,  dai  prefetti  adottati,  io  applicazione  della 
cireolare,  possono  i  privati  ricorrere  in  via  gerarchica,  secondo  l'art.  379  della 
20  marzo  1865  al  ministro  dei  lavori  pubblici;  e  poiché  il  ricorso  ge- 


Digilizec  by 


122 

rarchioo  ò  rimedio  ordioario,  possono  dedurre  così  motivi  di  iUegalitàt  come 
motivi  di  merito. 

Ni  può  dirsi  0)81  esaurita  la  ria  dei  gravami;  poicbò  coatro  il  proT- 
Tedimeato  del  miai;jtro  è  ammesso  il  ricorso  straordinario  al  Re  secondo 
l'art  12,  n.  4.  della  legge  2  giagnp  1889,  n.  6166,  modificato  con  l'art.  2 
della  legge  7  marzo  1907,  q.  62,  ovvero  il  ricorso  contenzioso  alla  Sezione  IV 
dello  stesso  Consiglio  di  Stato,  secondo  l'art,  24  della  precitata  leg^e  2  giu- 
gno 1889. 

È  chiaro  dunque  che  ampia  e  sicura  è  la  tutela  ddll'interasse  dei  frontisti 
e  degli  altri  cittadini,  che  si  reputassero  lesi  da  tali  provvedimsnti  del  prefetto. 

IL 

La  rÌpa,'-come  elemento  essenzialo  del  fiume,  ha  la  funzione  di  contenera 
in  piena  ordinaria  e  senza  di  essa  non  si  avrebbe  più  il  concetto  di  flame 
nella  sua  naturale  entità. 

Ma  la  ripa  può  variare,  ossia,  per  usare  espresuone  più  propria,  pad  ve- 
nire ipostata  da  cause  naturali  che  diano  luogo  ad  incertezze  sulta  posiziono 
della  nuova,  ripa. 

Ricorre  allora  l'ipotasi  di  rip^  variabili  oi  incerte  prevista  dall'art.  94 
del  testo  unico  %  Inglì  t  1931,  n.  523,  intomo.  fiUe  opere  idrauliche  delle 
diverse  categorie;  ed  ì  prefetti,  sentiti  gli  interessati,  determineranno  ancAff 
in  caso  di  contestazione  (dominando  qui  il  concetto  della  esclusiva  compe- 
tenza amministrativa)  la  linea  o  le  linea  di  delimitazione  dell'alveo,  secondo 
che  la  variazione  o  spostamento  e  l'incsrtezza  si  hanno  in  hjul  o  in  ambe- 
due le  ripe. 

E  poiché  tali  linee  rappresentano  i  cigli  delle  ripe  che  contengono  le  piene- 
ordinarie,  le  quali  possono  variare  anche  per  variabilità  delle  oscillazioni 
d'acqua,  non  potranno  le  linee  stesse  essere  determinate  che  tratto  per  tratto 
secondo  Taltezza  delle  piene  ordinarie.  Nella  ricerca  di  tale  altezza  i  tecnici 
si  varranno  di  tutti  i  mezzi  che  l'esperienza  addita  e  la  ragione  consiglia  e 
cos'i  di  ricerche  idrologiche  non  solo,  ma  anche  delie  condizioni  topografiche 
locali,  deiropinìone  degli  esperti  e  delle  osservazioni  degrioteressati,  che,  a 
twminì  di  legge,  debbono  esaere  sentiti  ;  coficahò,  in  base  a  tatti  codesti  ele- 
menti, essi  possono  avvicinarsi  con  la  maggiore  approssimazione  alla  certezza 
nella  ricerca  delle  linee  o  cidi  di  quelle  sponde  che  appariscano  variabili  od 
incerte, 

in.  ' 

Si  ò  osservato  che  il  limite  delle  piene  ordinarie  da  all'alveo  tanta  am- 
piezza di  spazio  che  ò  ripudiata  dagli  insegnamenti  della  scienza  idraulica, 
la  quale  dimostra  che  i  fiumi,  con  l'allargarsi  del  letto,  perdono  la  velocità 
e  la  forza  per  muitenersi  escavati,  e  quindi  consiglia  piuttosto  di  costringere 
il  fiume  a  scorrere  ia  alveo  ristretto. 

Ma  la  circolare,  con  ricordare  la  definizione  dell'alveo  secondo  la  natura 
saa,  non  impedÌB-:e  che  esso  possa  essere  artificialmente  ristretto,  con  la  os- 
servanza però  dell'art.  93  del  citato  testo  anico,  il  quale  dispone  che  nes- 
suno può  fare  opere  nell'alveo  senza  il  permesso  dell'autorità  amministrativa. 
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OodMta  proibizioM^  OOOdizionata  al  permesso  dall'autorità  amministrativa^ 
bl  par  ÌKopo  la  tatiU  «Mi'aWdOf  e  la  circolare  ha  ìateso  chiari''6  fia  dove 
k  pKMU^ne  Mtend*  la  caa  aOoMiia,  rìoordwub  eh*  l'alveo  e  lo  spazio  sog- 
giacente al  liveUo  delle  piene  ordinarie;  e  questo  spazio  intese  rivendicare 
all'impero  dell'inibitivo  precetto  e  della  funziutie  governativa,  sottraendolo 
abnsi  delle  private  invasioni,  che  sono  spesso  eagione  di  gniri  tartM- 
anti  pel  regime  fluviale  e  di  disastrosi  danni. 

la  circolare  .dunque  non  distrugge,  ma  conserva  la  facoltà  di  oecupue  lo 
•puìo  dell'alveo  e  procurarne  r^'siringìmenti.  Soltanto  vuole  che  neirawnniio 
ditali  &eolta  aia  rispettata  la  legge,  che  prescrive  il  prevantiva  parmeaso 

è^^Btoritt  amminì^tratÌTa,  la  quale  vedr$  se  ed  a  quali  condìsùmi  possa 

eouKderìo  e  con  quali  cautela  per  rioteresse  generale  e  per  quello  privato 

fitani. 

IV. 

Si  6  detto  pei"  altro  che  la  definizione  dell'alveo  col  criterio  delle  piene  or- 
dinaiie,  congiunta  con  la  disposizione  coatenuta  oeirart.  96  lettera  ò,  del  to- 
no nnieo  25  luglio  1904,  o.  ^23,  la  qualu;  vieta  in  modo  assoluto  le  pianta- 
gioni  nell'alveo,  rende  impossif»ile  la  coltivazione  dell'alluvione  a  bosio,  con 
danai  gravissimi  dairecononiia  privata  e  della  pubblica  e  perfino  col  nocumento 
del  buon  regima  fluviale;  imperocché  quando  i  depositi  sono  arrivati  airal- 
toaa  dalle  piene  órdiuarìe  e  diventati  alluvione,  non  presentano  più  le  con- 
finali  necessarie  per  farvi  attecchire  le  giovani  piante»  che  crescono  soltanto 
il  loie  sommergibili  e  melmose.  Onde  si  avranno  vaste  zone  improduttive  e 
pffSio  dannose  al  buon  regime  fluviale,  che  esige  l'alveo  piuttosto  ristretto 
affinehè  il  flume  possa  mantenersi  escavato. 

Malo  spirito  e  la  lettera  della  lezge  debbono  menare  ad  altra  conclusione, 
fàtbk  la  disposisione  déll'art.  97,  lettera  6,  non  parla  di  larghezca  natU' 

rak,  ì\,A  di  sezione  norinaìe;  la  quale  include  pÌuttn-to  il  concetto  di  una 
uacavita  regolata  secondo  le  norme  della  scieazi  i^lraulica,  e  perciò  la  prol- 
Infoae  non  eolpiSM  in  modo  generale  tatto  le  p1antagfoBÌ  neiratveo,  ma 
soltanto  quelle  che  si  inoltrino  dentro  l'alveu  a  costrin^'ere  la  sezione  nor- 
male e  necessaria  al  libero  deilussi>  delle  acque.  Vuole  la  legge  clie  il  Ubero 
Mosso  non  sìa  impedito,  epperd  qaai^D  U  motivo  »  la  eoadìiione  manea, 
vien"  pure  a  cessare  I^inibitivo  precetto,  che,  coma  di^kOBÌaiona  proibiUva, 
non  ammette  interpretazione  estensiva. 

Nm  sono  qaindi  da  eompreadwe  nel  divisto  qoalta  piantagioai  aeU^alvao, 
le  quali  giano  sfat^  esefruife  con  speciale  permesso  del  prefetto  e  tendano  a 
formare,  non  già  ad  alterare,  la  sezione  normale  necessaria  al  libero  deflusso 
^lle  acque,  né  possano  essera  eagione  di  danni  alla  sponda  opposte,  né  in 
atbn  looghi  della  sponda  stessa  presso  la  quale  le  piantagioni  sì  eseguono. 

Id  tali  casi  pertanto  non  è  applicabile  Tart.  96,  cha,  vietando  in  modo  as- 
ulato,  nega  perflao  la  facoltà  di  permetterà,  ma  tornano  invece  applicabili 
fli  articoli  ^  e  94  che  proibiscono  senu  il  permesso  dell*Mitorìta  ammìni- 
ibitiTa. 
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Le  competenti  autorità  primìeramdiite  dovranno,  io  applicazione  dell'art.  94, 
determinare  le  linee  dì  limitazione  dell'alTeo,  ricercando  i  cigli  delle  ripe, 
ossìa  Taltezze  delle  piene  ordinarie  e  quindi  accerteranno  se  le  piantagioni  da 
eseguire  tendano  a  dare  al  fiume  una  sezione  r^olare,  ovvero  ad  alterare  la 
sezione  normale  già  formata,  potendosi,  nel  primo  caso,  aocordare  il  permesso, 
e  dovendosi,  nel  secondo,  rigorosamente  rigilare  per  rispetto  del  divieto  as- 
soluto. Ecco  come  la  legge  stessa,  rettamente  int^  ed  applicata,  viene  a 
conciliare  riguardo  alle  piantagioni  neiralveo  gl'interessi  privati,  con  quelli 
generali  dipendenti  dal  buon  regime  fluviale. 

Potrà  farsi  questione  se  lo  spazio  abbandonato  dalle  acque  a  causa  delle 
piantagioni  eseguite  dietro  permesso,  per  dare  al  flnme  sezione  regolare,  ap 
partenga  in  proprietà  allo  Stato  od  ai  privati.  La  questione  sì  rannoda  al- 
l*altra  più  grave  e  sempre  mai  dibattuta,  se  formino  oggetto  del  denoanio 
fluviale  tutti  e  tre  gli  elementi  del  flnme,  l'acqua,'  il  letto  e  le  ripe,  ovvero 
l'acqua  soltanto,  costituendo  l'alveo  e  le  ripe  diritto  di  accessione  alle  pro- 
prietà latìstanti.  Sebbene  tale  questione  siasi  lasciata  intatta  ed  ìmpregiudì* 
oata  dalle  circolari  precedenti,  le  quali  ebbero  per  ìseopo  immediato  e  di- 
retto la  tutela  idraulica  e  non  quella  di  interessi  economici  e  patrimoniali 
dello  Stato,  reputasi  tuttavia  opportuno  di  dichiarare  cbe,  a  giudìzio  dell'am- 
ministrazione pubblica,  anche  il  letto  e  le  ripe  fanno  p4rte  del  demanio  flu- 
viale; eppertanto  le  zone,  rhe,  a  causa  di  piantagioni  permesse,  cessano  dal 
far  parte  deiralreo,  o  dovranno  essere  vendute  a  giosto  prezzo,  o  concesse 
in  godimento  per  un  congruo  canone  annuo,  salvo  i  diritti  acquisiti. 

Nella  vendita  o  concessione  in  godimento  saranno  altresì  rispettati  pure 
gli  usi  civici  di  cui  risultasse  provata  la  esistenza. 

V.  • 

Quando  la  delimitazione  dell'alveo  col  criterio  dell'altezza  delle  piene  or- 
nane, l'accertamento  che  i  depositi  abbiano  raggiunta  tale  altezza  e  siano 
perciò  divenuti  alluvioni  vere  e  perfette,  la  determinazione  delle  distanze  per 
le  piantagioni  sulle  alluvioni,  il  permesso  di  opere  nell'alveo  od  anche  di 
piantagioni,  perchè  queste  tendano  al  flne  di  dare  al  naturale  e  sregolato  an- 
damento dell'acqua  un  regolare  e  lìbero  deflusso  in  una  sezione  normale,  ed 
in  generale  quando  un  provvedìmenJLo  qualsiasi  di  polizia  idraulica  possa  in- 
teressare  il  territorio  di  più  provincie,  i  prefetti  procederanno  di  accordo, 
sentiti  i  competenti  uffici  ed  ispettori  compartimentali  del  genio  civile,  al  fine 
di  adottare  in  condìiìoni  identiche  uniformità  di  provvedimenti  e  consegaire 
uguaglianza  tra  i  vari  interessi. 

Resta  perù  inteso  Qbe  ciascun  prefetto  provvederà  per  la  sponda  cadente 
nel  territorio  della  sua  provincia. 

IV. 

Quanto  alle  occupazioni  di  piantagioni  che  costituiscono  già  un  fatto  com- 
piuto conforme  a  provvedimenti  amministrativi  antecedentemente  emanati* 

Tamminiftrazione  governativa  stima  equo  e  prudente,  finché  una  necessità 
dì  buon  regime  fluviale  non  lo  esiga,  lasciarne  il  godimento  agli  oecapatori. 
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Si  raccomanda  la  massima  diligenza  ed  esattezza  per  l'osservanza  delle  pre- 
senti istruzioni  ciie,  insierae  alle  precedenti,  tendono  a  contemperare,  conci- 
liudoli  sotto  l'armonica  unità  delle  disposizioni  dì  legge,  grìntei'esBi  geodraU 
del  baon  regime  Cariale  e  quelli  particolari  della  privata  propietà.  - 


Ptite^amiàapartB  d^ffli  ageitU  darianeUi  eomwU  0  degfh  appaitahrL 

(Me  a  «o^iiiona  àe&ìé  ^  LL.,  per  ì  provvedimeatì  di  eontpetenza  ó 

per  'e  disposizioni  di  ogecaziono,  che  questo  Ministero,  di  accordo  con  quello 
delle  finanze,  ha  determinato  di  accettare  il  seguente  parere  emesso  dal  Oqq- 
■igiio.di  Stato,  a  sesiooi  rinaite  dell'lntemo  a  dtA\e  Plaanze,  ìu  dota  del 
18  ottobre  p.  p,,  n.  6035-1502.;  di  frulsa  che  resta  stabilito  chp  anche  i 
n^di  agenti  o  guardie  daziarie,  tanto  alla  dipendenza  dei  comuni  clie  dai 
|iÌT«ti  ^p^tatori,  possano,  nel  tempo  obe  si  ttoTaao  ìa  swvisio,  pwtac» 
■n  WBja  speciale  lioensa. 

^  fa  altresì  presente  che  le  armi  che  gli  agenti  hanno  facoltà  d!  portare, 
wno  quijllc?  prescritte  dai  rispettivi  regolamenti  municipali,  deliberati  ed 
adproTatì  nelle  forme  di  legge,  ove  di  tali  regolamenti  eaietàno;  e  che  negli 
ilU  caù  gli  agenti  predetti  possono  esdiusiTamente  Msare  maniti  delle  armi 
£  cai  agli  articoli  15  e  16  della  legga  sulla  P.'S. 

1b  ogni  caso  poi  gli  agenti  daziari  non  potranno  essere  riconosciuti  dal 
Iji^btto,  a  fMxdni  dflÙ*srt.  18  del  testo  nnieo  della  legge  sugli  nffleìall  ed 
ignti  di  P.  S-,  approvato  con  R.  decreto  31  agosto  1907,  n.  690,  Be  non 
ymgpmo  almeno  i  requisiti  di  cui  all'art.  123  del  U.  decreto  31  agosto  1907, 
fl^nS^^e  approva  fi  testo  noko  per  gli  uffisialì  ed  impiegati  di  P.  S. 

Q  nratovato  parere  del  Conirìglio  dì  Stato  A  del  seguente  tenore: 

tVista  la  relazione  Io  ffaits  9  agosto  scorso,  n.  10271,  con  la  quale  il 
Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  delle  gabelle)  chiede  il  parere 
del  Consiglio  di  Stito  sul  quesito,  se  gli  agenti  0  guardie  daziarie,  tanto  alla 
dipendenza  dei  comuni  chfi  dei  privati  appaltatori,  possano  portare  armi, 
dorante  il  tempo  del  loro  serrisio,  senza  licenza  dell'autorità  di  P.  S. 

«Udito  il  relatore: 

«CDOaiderato  che  la  questione  fa  esaminata  da  questo  Consìglio  fin  dal 
ttll,  a  pCDposHo  d^Iì  agenti  daziari  dipendenti  dalla  ditta  Trezza,  assnn- 
tóee  4Bt  duo  consnmo  di  Reggio  Calabria. 

cAlIsrs  però  si  titettava  di  numerosi  agenti  debitamente  orgaaizzati  e  di- 
Mi|ÌMti  eoft  nwme  regobmenCarì  approvate  dal  ASlnistero  deus  flnanse.  Ed 
il  Consiglio,  dopo  aver  eonsiderato  ohe  l'oso  delle  armi  è  indispensabile  a 
voti  agenti  per  l'indole  delle  Icro  funzioni,  e  che  in  ogni  modo  l'art.  18 
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della  le^e  21  dicembre  18S0  (oggi  art.  15  del  testo  unico  21  agosto  1001) 
qualifica  ageatt  dì  pobblìca  sìcuresza  le  guardie  costituite  in  forza  di  re- 
golamenti, rielìberati  ed  approvati  cella  forma  di  legge,  e  riconosciute  dal 
prefetto,  espresse  ravviso  che  gli  agenti  della  ditta  Trezza  potessero  portare 
armi,  durante  il  servizio,  senza  bisogno  di  licenza. 

«Oggi  si  tratta  di  risolvere  il  quesito  nell'ipotesi  di  agenti  p  guardie 
singole  alla  dipendenza  dei  Comuni  o  dì  privali  appaltatori;  ipotesi  che  si 
verifica  in  tutti  i  piccoli  oon>unì,  dove  può  essere  sufficiente  anche  una  sola 
guardia,  e  viene  quindi  a  mancare  la  condizione  di  un  corpo  organizzato. 

<  Considerato  che  bisogna  distinguere  ine  ipotesi:  Tipotesi  di  agenti  o 
guardie  alla  diretta  dipendenza  dei  comuni  che  provvedono  alla  gestione  del 
dazio  consumo  in  via  economica,  e  Tipotesi  di  agenti  al  servizio  di  un  privato 
appaltatore. 

.  «  Nel  primo  caso  bisogca  premettere  ahe  rassunzione  di  tali  agenti  io 
servizio  d  subordinata  alla  esiateoza  di  uno  speciale  regolamento,  da  appro- 
varsi dalFautorìtà  tutoria  a  norma  deirart.  14  della  legge  6  luglio  lti05, 
n.  ii23,  e  da  omologarsi  dal  Ministero,  nonché  alla  deliberazione  di  nomina 
della  giunta  moDÌci^ale,  approvata  dal  prefetto,  come  per  tutti  i  salariati 
del  comune.  Nessun  dubbio  adunque  che  quando  si  tratti  di  agenti  daziari 
alla  diretta  dipendenza  dei  comuni  sussistano  le  condizioni  riflbieste  dall'ar* 
ticolo  15  della  legge  21  agosto  1901,  il  quale  considera  come  agenti  di  pub- 
blica sicurezza  le  guardie  daziarie  costituite,  come  si  ò  detto,  in  forza  di 
speciali  regolamenti  debitamente  approvati. 

«  E  poiché  gli  agenti  della  forza  pubblica  sono  compresi  dal  regolamento 
dì  pubblica  sicurezza  nella  categoria  di  coloro  che  possono  portare  armi 
senza  necessttA  di  licenza,  resta  senz'altro  accertato  che  gli  agenti  daziari, 
'nell'ipotesi  ora  ccnfigurata,  hanno  appunto  la  qualità  di  agenti  a  cui  ò  con- 
cessa la  Ubera  disponibilità  delle  armi. 

€  Più  dubbiosa  può  sembrare  la  soluzione  del  quesito  relativamente  agli 
agenti  singoli  in  servizio  dei  privati  appaltatori,  specialmente  quando  essi 
siano  stati  nominati  direttamente  dall'appaltatore;  poiché,  quando  invece  si 
tratti  degli  stessi  agenti  che  l'appaltatore  è  tenuto  ad  assumere  durante 
il  periodo  transitorio  dello  appalto,  giusta  il  secondo  comma  dell'art.  16  della 
legge  Q  luglio  1915,  in  questo  caso,  trattandosi  dì  veri  agenti  comunali, 
valgono  le  considerazioni  più  sopra  esposte  per  quelli  che  restano  al  servizio 
dei  comuni. 

<  Ma  se  per  l'opposto  la  nomina  dell*agente  deriva  direttamente  dall'ap- 
paltatore, potrebbe  obiettarsi .  che,  a  rigore,  mancherebbe  la  condizione  di 
un  previo  regolamento  dì  costituzione  di  tali  agenti,  quale  è  presoriHo  dal- 
l'art. 15  della  succitata  legge  21  agosto  1901. 

«  Ma  ciò  nonostante  è  da  riflettere  che  questo  Consiglio,  nel  parere  emesso 
a  proposito  della  guardie  in  servizio  della  ditta  Trezza,  desunse  essenzial- 
mente ia  r^ìone  del  decìdere,  oltreché  dal  contesto  delle  varie  disposizioni 
di  le?ge,  dalle  ragioni  stesse  della  legge  e  dell'indole  intrinseca  delle  funzioni 
esercitate  dagli  agenti  daziari. 

«Ora  è  evidente  che  la  funzione  non  cambia,  sia  che  l'agente  abbia  avuta 
la  nomina  dal  comune,  sia  che  la  derivi  dall'appaltatore,  sìa  dte  il  servìzio 
daziario  sìa  lìleimpegnato,  come  avviene  nei  piccoli  comuni,  da  pochi  agenti 
sia  che  venga  disimpegnato  da  numerosi  agenti  organizzati  e  disciplinati 
con  speciale  regolamento. 

«  In  ogni  ca^so,  cdmpito  della  guardia  daziaria  ò  quello  di  vigilare  e  d'im- 
pedire  contravvenzioni  alla  legge,  di  sequestrare  le  merci  introdotte  in  con- 
trabbando e  dì  resistere,  ove  occorra,  anche  con  vie  di  fatto.  E  se  questa 
funzione  sussìste  in  ogni  caso,  sarebbe  strano  che  il  legislatore,  il  quale  ha 
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mostrato  chiaro  il  pensiero  sao  di  considerare  gli  agenti  daziari  come  agenti 
(li  forza  pubblica,  abbia  inteso  di  introdurre  una  distinzione,  che  non  avrebbe 
ragìoDe  di  esistere  agli  effetti  dei  mèzzi  di  difesa,  di  cui  Tagente  può  aver 
bisogno  per  l'esercizio  delle  sue  funzioni,  quando  poi,  sì  avversa  bene,  anche 
nell'ipotesi  di  agenti  nominati  da  un  privato  appaltatore,  e  non  costituiti 
sulla  base  di  uno  speciale  regolamento,  in  tanto  1  agente  può  esercitare  le 
sw  fanzioDÌ,  in  quanto  sia  munito  di  regolare  patente  prefettizia. 

<  ÀggiuDgaai  ancora,  a  rimuovere  ogni  dubbio  ohe  potesse  desumersi  dal 
diverso  modo  di  reclutamento,  che  la  legge  del  1897  sol  dazio  consumo  di- 
spone testualmente,  all'art.  ;-0,  che  gli  agenti  dell'appaltatore  sono  equiparati 
a  qnelli  governativi  per  Tapplicazione  della  le^e  daziaria. 

«Che  é  dunque  conforme  allo  spirito,  agli  intendimenti,  allo  scopo  della 
legge  il  considerare  alla  smessa  stregua,  anche  per  gli  effetti  sul  porto  d'armi, 

agenti  daziari  siano  governativi,  siano  di  nomina  comunale,  situo  nomi- 
iiaU  da  un  appaltatore,  comecbò  si  tratti  di  singoli  agenti  non  costituiti  sulla 
base  di  speciali  regolamenti. 

«Per  questi  motivi: 

«Le  sezioni  opinano  che  i  singoli  agenti  o  ftuardie  daziarie,  tanto  alla  di- 
pesdraia  dei  comuni  che  dei  privati  appaltatori,  possano,  nel  tempo  che  si 

Irorano  in  servizio,  portare  le  armi  senza  bisogno  di  speciale  licenza  ». 

Le  SS.  LL.  sono  pregate  dì  favorire  ricevuta  della  presente  istruzione. 

Pel  ministro 
Facta. 


MINISTERO  M  GRAZIA  E  GIUSTIZIA  E  DEI  CULTI 


Circolare  18  geBDaio  1908  —  Ai  Frocnratori  generali 
presso  le  lacerti  d'appello  e  procnratori  del  Re. 

Contenuto  delle  «  Diehiarafàoiìi  »  dd  tìtsdlario  ghtdim'ale.  ■ 

L'Ufficio  del  Cafiellario  centrale  rilevò  inceriezze  e  divergenze  circa 
%.  modo  d'intendere  i  limiti  e  11  contenuto  della  dichiarazione  giudiziale 
che  sì  rilascia  dai  casellari  locali,  a  mente  dell'articolo  14  del  regio  de- 
creto 13  aprile  19C2,  n.  107,  per  Tattnazione  della  legge  30  gennaio  19C2, 
Q<[87,  sul  casellario  gìadìziale.  Ora,  la  più  retta  e  uniforme  applicazione 
ditali  norme  richiede  opportuni  chiarimenti  ^sull'importante  e  delicata 
daterìa. 

L'istituto  della  dichiarazione  giudiziale  ebbe  per  intento  di  conservare 
integra  l'efficacia  delle  disposizioni  legislative  che  attribuiscono  speciale 
«fletto  giuridico  a  talune  decisioni,  di  cui  la  nuova  legge  sul  casellario 
vietava  di  far  mentono  nel  certificato  penale,  richiesto  sìa  dall'Autorità. 
Sindiziwìa,  sia,  in  un  numero  maggiore  di  casi^  dall'Autorità  ammìnl- 
Btwtiva.  In  primo  luogo,  quindi,  ove  ricorrano  le  ipotesi  per  cui  s'intese 
^vvedere,  non  può  farsi  distinzione  tra  decisioni  di  condanna  e  deci- 
ilonl  di  proscioglimento,  disi  '  cui  una  determinata  legge  fa,  dipendere  il 
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conferimento  o  il  godimento  d'on  diritto,  ufficio  o  impiego  pabblico, 
grado,  tìtolo,  dignità,  qaaUt&  o  insegnif  onorifica,  o  L'applìcarione  d'un 
provredìmtfnto  giudiziale. 

La  disposizione  del  citato  articolo  14  non  potea  non  provvedere  nei  ri- 
guardi cosi  delle  une  come  delle  altre:  delle  decisioni  di  proscioglimento, 
clie  rimanevano  in  modo  assolato,  escluse  dal  certificati,  qualunque  fosse 
l'Àatorità.  0  la  persona  che  li  richiedesse  e  per  qualsiasi  motivo  fossero 
richiesti;  e,  a  maggior  ragione,  di  qn^le  di  condanna,  che,  o  per  cause 
estintive  di  essa,  ovvero  per  Tetà  del  condannato,  per  l'entità  della  pena 
inflitta  o  per  concessione  del  giudice,  vengono  o  possono  venir  escluse 
dal  certificato. 

Affinchè  poi  la  dichiarazione  risponda  ai  fini  voluti,  essa  non  deve  dar 
conto  se  non  di  quelle  decisioni  che  servono  all'oggetto  per  coi  venne 
richiesta,  essendo  affatto  superfiao  che  vi  figarino  décisloni  concementi 
ipotesi  non  prevedute  nella  legge  per  l'applicazione  della  quale  si  prov- 
vede. Nò  questo  importa  il  pericolo  di  apprezzamenti  arbitrari,  essendo 
già  cura  delle  singole  leggi  determinare  la  specie  dei  reati  e  delle  deci- 
sioni rispetto  alle  quali  la  dichiarazione  si  rende  necessaria.  Da  tale  cri- 
terio di  limitazione  discende  che,  ove  l'effetto  giuridico  delle  decisioni 
venga  a  cessare  in  virtù  della  riabilitazione  (salvo  che  la  legge  non  di- 
sponga espressamente  il  contrario),  la  medesima  non  debba  segnarsi 
nella  dichiarazione  :  ciò  che  espressamente  sancisce,  per  i  giudicati  dì 
proscioglimento  (e  tanto  più,  quindi,  per  quelli  di  condanna),  previa  la 
declaratoria  voluta  dalia  legge,  l'artìcolo  5  del  regio  decreto  25  aprile 
1907,  n.  209,  di  coordinamento  della  legge  sidla  riabilitazione  con  le  altre 
leggi  dello  Stato. 

CasQ  equipollente  è  quello  della  condanna  condizionale,  quando  sìa  tra- 
scorso utilmente  per  II  condannato  il  termine  della  sospensione,  in  quanto 
ne  deriva  l'effetto  di  far  eousiderare  come  non  avvenuta  la  conditnna 
(articolo  3  della  legge  26  giugno  1904,  n.  267). 

Non  occorre  avvertire  che,  giusta  la  stessa  disposizione  dell'articolo  14  ^ 
la  dichiarazione  non  può  rilasciarsi  se  non  sulla  richiesta  dell'Àutorità, 
che  deve  provvedere,  nei  sensi  della  legge  invocata. 

Giova  finalmente  rilevare  come,  d'altro  canto,  nella  dichiarazione  si 
debbano  sega&re,  oltre  alle  decisioni  per  le  quali  essa  viene  particolar- 
mente richiesta  e  rilasciata,  anche  quelle  che  altrimenti  sarebbero  se- 
gnate nei  certificati,  semprechè  alle  medesime  si  riferisca  11  provvedi- 
mduto  per  cui  la  dichiarazione  deve  servire. 

U  Miniitn 
OBLAND  O . 


Cterente  retpotuabile:  Rboinaldo  Saraceno. 
Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  a.  7. 
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COLLEZIOME  GEL8RIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


Ufredm  ti  AmmtaSg^MÌmi  8TAMPEBU.  BRAI£  -  Tla  del  H«r«tt«;  ff 
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PABTE  PBIMA 

L  n.  49,  16  febbraio  1908,  dte  istituisce  U  corpo  nazionale  dei  volontari 

.  dcUati  ed  automobilisti  (Gazz,  Uff.  21  febbraio  1908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  8enato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Xoi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  ricoiio-scui-e  e  a  disciplinare 
'■'•n  decreti  Reali,  senza  derogare  alle  vigenti  legf?i,  l'istituzione 

\)  Sono  noti  gli  esperimenti  pratici  di  esercitazioni  tattiche  di  volontari 
■iclijti,  sorti  spontaneamente  in  Italia  in  questi  ultimi  anni  Ira  i  più  appas- 
imiti  caltori  del  ciclismo  e  dell'automobilismo,  con  t'intento  di  utilizKare  nella 
Jil^  della  patria  Topéra  della  nostra  gioventù,  già  educata  a  tali,  esercizi 
^portivL 

Pwtanto,  in  seguito  a  ripetute  premure  delle  tre  maggiori  associazioni  spor- 
tive del  Regno  (Touring  Club  Italiano,  Audax  Italiano  ed  AutomobiI  Club  d'I- 
tilia)  e  col  consenso  del  Ministero  della  guerra,  venne  costituito  un  comitato 
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di  un  corpo  nazionale  di  volontari  ciclisti  ed  automobilisti,  sotto- 
posto alla  vigilanza  del  Ministero  della  guerra,  allo  scopo  di  con- 
correre alla  difesa  della  patria. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  16  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

'  Oasana. 
Vitto,  n  Guardatìgitlì:  Orlando. 


nasionale  centrale  per  L'organizzazione  dei  reparti  volontari  eioUsti-autoraobu 
listi,  posto  sotto  la  presidenza  deironorerole  generale  Sismondo  e  Ibrmato  da 
componenti  delle  associazioni  stesse  e  da  rappresentanti  del  tiro  a  segno  na- 
rionale. 

Tale  coiQitato  adempì  rìncarico  affidatogli,  compitando  un  disegno  di  statuto, 
che  regola  la  costituzione  e  il  funzionamento  dell'  istituendo  corpo  nazionale 
dei  Tolontarì  ciclisti  ed  automobilisti  statuto  obe  venqe  sottoposto  al  Consi- 
glio dei  ministri. 

!1  Consiglio  si  mostrò  IkvoreTole  alla  nuova  istituzione,  ma  ritenne  neces- 
sario che  la  medesima  dovesse  essere  riconosciuta  per  legge,  avendo  periscopo 
Torganizzazione  di  reparti  armati,  cui  devesi  attribuire,  in  caso  di  guerra,  la 
qualità  di  belligeranti.  - 

A  tal  fine,  S.  E.  il  generale  M^Jnoni  d'Intignano  il  24  aprile  1906  presentò 
al  Senato  del  Regno  un  disegno  dì  legge  di  quattro  articoli,  nei  quale,  dopo 
essersi  riconosciuta  l'istituzione  del  corpo  nazionale  V,  C.  A.,  costituito  allo 
scopo  di  concorrere  alla  difesa  della  patria,  se  ne  stabiliva  il  carattere  civile 
e  lo  si  sottoponeva  alla  tutela  e  vigilanza  del  Ministero  della  guerra  Si  fissava 
la  soggezione  dei  volontari  e  dei  reparti  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  per  l'e- 
sercito, stabilendosi  i  loro  obblighi  in'  tempo  di  pace  e  in  tempo  di  guerra-  Si 
delegava  Analmente  al  potere  esecutivo  di  emanare  per  decreto  reale  lo  sta- 
tuto del  corpo  e  tutte  le  altre  norme  che  occorressero  per  l'esecuzione  della 
legge. 

L'ufficio  centrale  del  Senato,  relatore  l'onoravole  Sclaloja,  presa  cognizione 
del  progetto  dì  statuto,  ritenne  che  dovesse  incoraggiarsi  la  nobile  Iniziativa 
dei  ciclisti  e  degli  automobilisti,  desiderosi  dì  portare  l'opera  loro  e  i  mezzi 
di  cui  dispongono  al  servìzio  della  difesa  nazionale'.  Considerò  tuttavia  che, 
essendo  l'organizzazione  appena  abbozzata  e  non  potendosi  quindi  prevedere 
con  sicurezza  quale  sviluppo  essa  avrebbe  potuto  prendere,  non  fosse  conve- 
niente stabilirne  fin  da  principio  le  regole,  anche  volendosi  Itmltara  alle  più 
generali. 

L'ufQcio  centrale  del  Senato  ritenne  quindi  che  il  disegno  di  legge  dovesse 
limitarsi  ad  un  solo  articolo,  col  quale  si  desse  semplicemente  facoltà  al  Go- 
verno del  Re  di  riconoscere  e  disciplinare  con  decreti  reali  la  istituzione  del 
corpo  dei  V.  C.  A.,  senza  derogare  alle  vigenti  leggi.  Allorché,  dopo  le  prove 
pratichu  fatte,  l'esperienza  avesse  suggerito  U  migliore  ordinamento  da  darsi 
al  corpo,  il  Ministero  avrebbe  potuto  avanzare  nuove  e  più  concrete  proposte, 
presentando  apposito  disegno  di  legge.  Cosi  è  che  tale  disegno  di  legge,  ri- 
dotto a  quel  solo  articolo,  fu  approvato  tanto  dal  Senato  che  dalla  Camerat  e 
divenne  l'attuale  legge  16  tébbraio  1908^  n.  89. 
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L  D.  76,  8  marzo  1908,  pei  prowedimerUi  s^' affrancazione  dei  t&rrenB 
dagli  uri  civici  e  suU'esercieio  di  qtte$ti  (Gazz,  Uff.  2&  marzo  i908) 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 
n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Sino  a  che  non  sarà  diversamente  provveduto,  è  sospesa  l'ap- 
plicazìone  delle  leggi  24  giugno  1888.  n.  5489  (2),  e  2  luglio  189K 
n.  381  (3),  riunite  in  testo  unico  con  regio  decreto  3  agosto  1891, 
0.  510  (4),  tranne  nelle  parti  che  riguardano  i  giudizi  di,  cogni- 
aonesull'esiateuza,  sulla  natura  e  sui  limiti  degli  usi  civici  indi- 
cati nell'art.  1  del  testo  unico. 

Art.  2. 

Nei  giudizi  istituiti  e  che  si  istituiranno  o  verranno  rinviati  da- 
vanti alle  giunte  dì  arbitri,  queste  sì  limiteranno  a  giudicare 

(1)  La  presente  legge  portante  provvedimenti  suiraflVascazione  e  sull'eser- 
eilio  degii  asi  civici,  mira  a  soddisfare  ad  un  duplice  intento. 

n  primo  è  quello  di  sospendere  l'applicazione  delle  leg^  di  affrancazione 
dei  toreni  dagli  usi  civici,  riunite  in  testo  unico  con  regio  decreto  3  agosto 
irai,  D.  510,  vigente  nelle  provincie  degli  ex-Stati  pontifici  e  delPEmilia.  Que- 
ste leggi  le  quali  mirano  a  conseguire  un  alto  flne  d'economia  sociale,  quello 
cioè  di  liberare  la  proprietà  fondiu'ia  dalle  servitù  cìviche  dì  varia  specie,  a 
tsTue  di  tutti  gli  abitanti  d'un  comune,  o  di  alcune  classi  della  popolazione, 
«per  le  quali  rimane  inceppata  la  libera  disposizione  dei  beni  ed  impedito  il 
nùglìoramento  agrario,  non  corrisposero  alle  previsioni,  e  non  produssero  i  fo- 
Torevoli  risultati  che  se  ne  attendevano. 

Si  sono  mostrati  insoddisfatti  dello  stato  di  cose  tanto  i  proprietari  quanto 
gii  utenti  I  proprietari  si  lamentano  specialmente  perchè  dovendosi  accertare 
l'esistenza  e  l'estensione  degli  osi  civici,  ossia  veUntarne  Tentiti  e  il  valorei 
agli  effetti  dell'assegnazione  d'un  equivalente  corrispettivo  agli  utenti  in  ter- 
reni 0  in  canone,  non  si  tenga  abbastanza  conto  dello  stato  in  cui  si  eseraì- 
cu)o  questi  usi,  e  si  pretenda  far  rivivere  antichi  diritti  caduti  in  oblio,  e 
Teeefaie  consuetudini  aventi  origine  e  scopo  diversi  dagli  usi  civici  propria- 
nnife  detti,  per  i  qnali  la  legge  d' affrancazione  vuole  che  si  dia  il  giusto  cor- 
rispettivo. 

Le  popolazioni  agricole,  a  loro  volta,  hanno  veduto  improvvisamente  mn- 
Hno  stato  di  cose  esìstente  da  secoli.  L'estensione  dì  terreno  assegnata 
agli  utenti  in  piena  proprietà,  a  compenso  degli  usi  civici  aboliti  secondo  i 
criteri  fissati  dalla  legge,  è,  nella  maggior  parte  dei  casi,  insufficiente  ai  biso- 
gni itella  popolazione  ;  la  qnale  non  ha  né  la  preparazione  teonica  -  aia  pur 
in  grado  elementare  -  nè  i  mezzi  occoirenti  per  ricavare  dalla  minore  esten- 
sione di  terreno,  la  stessa  quantità  di  prodotti  che  ritraeva  dalla  coltura  esten- 
siva esercitata  sopra  V  intero  tondo  in  torma  dì  usi  cìvicL 

Questi  sono  ì  punti  principali  del  malcontento  cagionato  dalle  leggi  di  abo- 
iiùooe  di  questi  usi.  Ed  è  agevole  intendere  come  a  queste  principali  cause 
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uMÌhi  esistenza,  natura  e  limiti  degli  usi  civici,  ed  a  provvedere, 
da  amichevoli  compositori,  in  via  temporanea,  Bullo  esercizio  di  essi. 

Non  sono  appellabili  1  provvedimenti  temporanei  emessi  dagli 
arbitri  come  amichevoli  compositori. 

Art.  3. 

Nelle  conti'ovei-sie  per  l'esei-cizio  di  usi  civici  non  ancora  de- 
ferite alla  cognizione  delle  giunte  d'arbitri,  o  pendenti  davanti  a 
queste  0  pendenti  presso  l'autorità  giudiziaria,  potranno  tanto  i 
proprietari  che  gli  utenti,  presentare  domanda  alla  giunta  affinchè 
provveda  in  via  pi-bwisoria,  secondo  le  norme  stabilite  dalla  pre- 
sente legge,  e  salvo  il  provvedimento  definitivo  di  cui  all'aiti- 
colo  5. 

Art  4. 

Se  le  parti  interessare  si  concilieranuo,  la  giunta  arbitrale  darà 
atto  della  avvenuta  conciliazione  con  verbale  che  avrà  forza  di 
decisione  provvisoriamente  eseguibile. 

dal  tutto  obbiettive  di  dissidio  tra  proprietari  ed  utenti,  si  aggiungano  altre 
ragioni  ed  altri  elementi  di  carattere  subbiettivo,  connessi  con  rodierno  mo- 
vimenta economico-sociale,  o  attinenti  alle  gare  amministrative  locali  ed  alle 
lotte  politiche,  i  quali  aggravano  o  alimentano  il  turbamento  prodotto  dalfap- 
plicazioiie  delle  leggi  abolitive  delle  sorviffi  ;  ed  influiscono  a  fiir  sì  che  il  di- 
sagio materiale,  al  quale  non  sarebbe  cosa  molto  difficile  trovar  rimedio  quandc 
L  rapporti  sociali  fossero  governati  dalla  civile  telleranza  e  dal  rispetto  dei 
diritti  altrui,  diventi  causa  o  pretesto  di  conflitto  e  dia  luogo  ad  atti  di  aperta 
violenTia. 

Questo  stato  di  cose  indusse  il  Gioverno  a  proporre  una  riforma  della  men- 
zionata legge  di  affrancazione  ;  ed  all'uopo  ta  nominata  una  Commissione  con 
r  inciirico  di  studiare  le  modìflcazìoni  che  ritenga  utile  apportare  tanto  alla 
legge  abolitiva  degli  usi  civici,  quanto  all'altra  sui  domini  collettivi  del  4  a^- 
sto  1894,  n.  397,  che  è  il  complemento  dt  quella.  La  Commissione  attende  aT 
non  tlaeile  incarico;  e  non  v'ha  dubbio  die  il  Governo  potrà  mantenere  l'im- 
pegno assunto  di  presentare  entro  il  termine  di  un  anno  il  nuovo  disegno  di 
legge.  Ma  intanto  il  semplice  fatto  elle  si  sta  studiando  la  riforma  di  una  legge 
cosi  importante,,  ha  tolto  a  questa  gra<t  parte  della  sua  autorità,  ed  ha  para- 
lizzato l'azione  della  ma^stratura  chiamata  ad  applicarla.  E  poiché  non  basta 
presentare  un  progetto  di  legge  perchè  sia  senz'altro  approvato,  dovendosi 
tener  conto  degli  inevitabili  indugi  derivanti  sia  dalle  vicende  parlamentari, 
sia  da  altre  circostanze  concernenti  la  natura  stessa  delle  nuove  disposizioni 
da  sostituire  a  quelle  vigenti,  ò  sembrato  conveniente  provvedere  a  sospen- 
dere la  legge  abolitiva  degli  usi  civici  in  quella  parte  che  si  riferisce  all'affran- 
cazione, ciò  che  si  é  fatto  colla  presente  legge,  lasciando  in  vigore  quelle  dì- 
sposizioni  che  riguardano  il  semplice  accertamento  degli  usi  civici,  la  sospen" 
sione  dello  quali  avrebbe  recato  un  profondo  sconvolgimento  in  tutti  i  giudizi 
di  cognizione  che  si  trovano  in  corso,  e  avrebbe  sollevato  gravi  controversie 
e  questioni  complesse,  di  diritto  e  di  procedura. 
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Non  riuscendo  la  conciliazione,  la  giunta,  assunte  sommarie  ìn- 
formaziolii.  quando  riconosca  il  possesso  dì  fatto  degli  uhì  civici, 
tffliuto  conto  della  natura  speciale  di  essi,  regolerà  il  modo  di 
esercitarli,  determinando  gli  eventuali  compensi  temporanei,  le 
corrisposte  e  le  opportune  garanzie. 

Nei  casi  però  di  attentati  al  possesso,  commessi  con  violenza  o 
clandestinità,  prima  di  ogni  altro  provvedimento  di  natura  arbi- 
tramentale,  dovrà  ordinarsi  dalla  giunta  ed  eseguirsi  la  reinte- 
grazione. 

Le  decisioni  della  giunta  saranno  in  ogni  caso  inappellabili  ed 
esecutive. 

Art.  5. 

Le  funzioni  della  giunta  d'arbitri  contemplate  nell'articolo  pre- 
cedente non  si  estendono  ai  casi  nei  quali  l'esercizio  degli  usi  ci- 


L'idtro  scopo,  non  meno  importante,  che  si  roUe  consegnire,  è  quello  di 
trovare  il  modo  ed  of^re  it  mezzo  per  un  sollecito  e  fiutile  componimento  di 
tstte  quelle  contese,  che,  in  dipendenza  delle  effettuate  affhuacazioni,  o  per 
resercizio  di  diritti  civici  contestati,  qua  e  là  sorgono  frequenti  e  perturbatrici, 
specialmente  nel  Lazio.  Ciò,  in  Tìa  tutt'affatto  provvisoria;  e  sino  a  che  le 
controTersie  non  possano  essere  deflsìtilTamente  risolate  in  base  alle  dispost- 
àom  della  nuova  legge  che  si  sta  preparando,  col  proposito,  appunto,  di  re- 
folan  in  modo  più  rispondente  ai  fini  che  si  vogliono  conseguire,  tntta  la 
complessa  materia  delle  affrancazioni  dagli  usi  civici. 

Al  daplice  intento  della  presente  legge  corrispondono  armonicamente  le 
tH«TÌ  disposizioni  in  essa  contenute,  e  dirette  alcune  a  precludere  la  via  a 
■move  affittncazìoni,  ed  altre  a  stabilire  amichevoli  accordi  od  un  modus  vir- 
wtdt  provvisorio,  affine  di  togliere  qualsiasi  giustificazione  alle  arbitrarie  in- 
vasioni  dei  terreni  per  l'esercizio  di  usi  civici,  di  cui  il  magistrato  non  ha 
aoeora  potuto  accertare  resistenza  o  la  estensione,  né  determinare  il  corri- 
qietUvo  da  darsi  ag^i  utenti. 

Clune  si  è  accennato  dianzi,  la  sospensione  della  legge  è  limitata  allo  scopo' 
dtimo  di  essa,  cioè  alla  parte  che  concerne  l'afi&ancazione,  mentre  rimangono 
io  vigore  le  disposizioni  che  riguardano  l'esistenza,  Ja  natura  e  ì  limiti  degli 

civici.  Ed  è  sembrato  non  soltanto  prudente  ma  necessario  di  stabilire  sif- 
fetta  limitazione,  perchè  non  potendo  i  diritti  d'oso  civico  rimanere  senza  to- 
lda, essi  dorante  la  sospensione  della  legge,  cioè  in  via  provvisoria  ed  in  at- 
tesa dell'assestamento  definitivo,  sarebbero  ritornati  sotto  la  giurisdizione 
mlinarìa  e  sotto  le  norme  del  diritto  comune;  e  ne  sarebbero  perciò  derivate 
eomplicazioni  e  difflooltà  inestricabili. 

Atti  parlamentari.  —  Camera  dei  deputati  —  Legisl.  XXII,  Sess.,  1904-07, 
n.537,  537il,  537  5,  537C:  Senato,  idem,  n.  624,  624  ^  624  5. 

P)  V.  Celsrif.  Anno  1888,  pag  779. 

(3)  V.  CtieH/.  Anno  1891,  pag.  827. 

(4)  V.  Ceiert/.  Anno  1891,  pag.  Ii77. 


Digiìizea  by 


131 

vici  sia  stato  già  definito  e  regolato  da  sentenza  passata  in  giu- 
dicato, o  da  contratti  debitamente  approvati  ed  omologati. 

Se,  dopo  il  provvedimento  di  cui  all'art  4  sopravvenga  una  de- 
cisione irrevocabile  circa  l'esistenza,  i  limiti  o  la  natura  delle 
servitù,  la  parte  ciie  vi  ha  interesse  potrà  domandare  alla  giunta 
la  revoca  o  la  modificazione  del  provvedimento  stesso. 

Art.  6. 

Le  spese  occorrenti  sono  anticipate  dalla  parte  istante  nella 
misura  che  determinerà  la  giunta,  salvo  a  provvedere  poi  alla 
ripartizione  delle  spese  stesse  secondo  equità  e  giustizia. 

Le  domande,  difese,  decisioni  e  notificazioni  dì  cui  nella  pre- 
dente legge,  sono  esenti  di  ogni  tassa  da  bollo  e  registro. 

Art.  7. 

La  notificazione  delle  domande  e  delle  decisioni  verrà  eseguita 
a  cura  della  giunta  nei  modi  e  termini  che  essa  stabilirà  caso 
per  caso,  secondo  le  circostanze  ed  il  numero  delle  parti  inte- 
ressate. 

Art.  8. 

Non  più  tardi  del  30  giugno  1908.  il  Governo  del  Re  presenterà 
al  Parlamento  un  disegno  di  legge,  per  dare  organico  e  stalle 
assetto  agli  usi  civici. 

Art  9. 

I  giudizi  possessori  pendenti  avanti  al  pretore  al  momento  della 
promulgazione  della  presente  legge,  verranno,  deferiti  alle  giunte 
di  arbitri  che  li  definiranno  secondo  le  norme  dell'art  4  della 
presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  8  marzo  1909. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F:  Còcco-Obtu,  V.  E.  Orlakdo. 

Vitto,  Il  Guardasigtlli:  ORLjLtrDo. 


R.  D.  n.  <%S,  30  gennaio  1908,  cA«  apporta  modificazioni  al  molo  «rgm- 
■nico  dd  pgrsonàU  déUe  règie  avvocature  erariali  (Gkizz.  Uff.  2D  fA-  < 
braio  i908).  I 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia.  j 

Visto  l'art  6  deUa  legge  14  luglio  1907.  n.  485  (1); 
Viste  le  tabelle  A  e  B  allegate  alla  legge  suddetta  ; 

ri)  V.  COarif.  Anno  1007,  pag.  1381. 
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Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  511; 

Visto  il  Nostro  decreto  3  novembre  1907,  n.  722: 

Udito  il  Onsigiio  dei  ministri  : 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 

tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  j 
Con  effetto  dal  1**  gennaio  1908,  il  ruolo  organico  del  personale 
delle  regie  avvocature  erariali,  approvato  con  la  legge  14  luglio  1907, 
n.  4fó,  è  modificato  in  conformità  dell'annessa  tabella,  vista,  d'or- 
dine Nostro,  dal  ministro  del  tesoro  ; 

Gli  aumenti  di  stipendio  portati  dalla  tabella  suddetta  saran- 
no effettuati  nel  periodo  dal  1"  gennaio  1908  al  1"  luglio  1909, 
in  conformità  del  disposto  dell'art.  45,  3'^  comma,  della  legge 
MlugUo  1907.  n.  511; 

U  terzo  dell'aumento  assegnato,  che  grava  sull'esercizio  finan- 
ziario 1907-908,  sarà  corrisposto  nella  misura  dì  due  dodicesimi 
del  suddetto  terzo,  nel  semestre  1**  gennaio-30  giugno  1908,  per 
ciascun  mese; 

Con  la  stessa  decorrenza  e  le  stesse  modalità  stabilite  nei  pre- 
cedenti comma,  l'aumento  di  lire  mille  assegnato  dalla  annessa 
tabella  al  vice  avvocato  generale  ed  agli  avvocati  distrettuali  sarà 
oorrìsposta  agli  attuali  sostituti  avvocati  generali,  ai  sensi  del- 
l'art. 14  della  legge  14  luglio  1907,  a.  485. 

Art.  2. 

Ai  funzionari  delle  categorìe  degli  avvocati  erariali  sono  estese 
le  disposizioni  contenute  negli  articoli  32  e  45  (ultimo  comma) 
delia  legge  14  luglio  1907,  n.  511,  e  nell'art.  2  del  regio  'decreto 
•ì  novembre  1907,  n.  722. 

Art.  3. 

11  ministro  del  tesoro  è  autorizzato  a  introdurre  nello  stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro,  per  l'esercizio  fi- 
nanziario 1907-908,  e  in  quelli  degli  esercizi  successivi,  i  maggiori 
stanaamenti  necessari  per  l'attuazione  del  nuovo  ruolo  organico 
del  personale  delle  regie  avvocature  erariali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  30  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

OlOLITTI,  CaRCANO. 

Villo,  /(  GmardastffilH:  Orlando. 

Digilizec  by  Goog 


136 

RUOLO  ORGANICO 
del  personale  delle  regie  avvocature  erariali. 


Numoro  por 

Stipendio 

Ammontarr 

GRADO 

i 

indivi- 
duai* 

ìi   a.  m 

Mia 
•pMa 

» 

1 

1 

12,000 

12,000 

12,000 

Vice  aTTocato  ararUle  geiurale.  .  .  . 

» 

1 

1 

10,000 

10,000 

10,000 

» 

11 

11 

10,000 

110,000 

110,000^ 

Sentitati  «TTOeati  mt^rali  «  vice  awo- 

8 

8.000 

64,000 

Soatìtuti  avToC'ti  generali  e-vioe  avvo- 
eati  erariali  (1)  

8 

90 

7,000 

1 

56,000  1 

204,000 

SoBtitnti  ancoatt  generali  e  TÌce  avrò- 

3' 

U 

6,00(J 

84,000 

I* 
a* 

30 
20 
IO 
6 

50 

5,000 
4,000 
3,000 
2,000 

150,000 
80,000 
30,000 
12,000 

230,000 

Soatitotì  avrocati  erariali  aggiantì.  .  , 
JSoititati  avrocatì  erariali  agginnti.  .  . 

1* 

16 

ao  ni  II 

109 

608,000 

1* 
2' 

4 
8 

12 

6,000 
5,000 

QÀ  /VIA 

iS4,Uw 

40,000 

64,00'» 

1 

12 

4,50i) 

54,000 

2* 

•  2 

:  34 

3,500 

42,000 

,  Ul.Oot» 

3' 

10 

\ 

2,500 

25,000 

SoBtitnfi  procaratorì  erariali  aggiunti . 

» 

7 

7 

2.000 

14,000 

14,00U 

Totale  .  . 

53 

199,000 

Te 

tale  generale  .  . 

807.000 

(1)  I  30  faniionarì  di  queste  tre  dasai,  scelti  per  mmto.  prend.  no  il  molo  di  ac- 
Btitutì  avvocali  gecerali  se  d«stlnati  airavvocatora  generate  erariale,  e  di  vice  avvocati 
erariali  ee  destinati  alle  avvocatura  distrettuali,  e  la  toro  destinazione  ò  affidata, 
aetoado  il  bisogno,  al  Governo  del  Re. 

VistOf  d'oreUfu  di  S,  if.il  Bt 
Il  ministro  dal  talora 
GARGANO. 
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R.  £>.  n.  &  1 ,  0  febbraio  1908,  che  scstUtUscé  un  w  ticolo  d-l  regolamento 
speciaU  (M2n  «cuoia  su/feriore  poitale-t^gra/lca.  (Oazz.  Uff.  26 
bràio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italu. 
Veduto  il  regolamento  speciale  della  scuola  superiore  postale- 
telegrc^fica  approvato  con  Nostro  decreto  del  28  novembre  1907, 
n.  800(1); 

Veduti  gli  articoli  7  ed  8  della  legge  24  marzo  1907,  n.  Ili  (2); 
Udito  il  parere  dei  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il.  Consiglio  superiore  dei  sei*vizi  elettrici  presso  il  Mini- 
stero delle  poste  e  dei  telegrafi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  e  pei  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  *; 

Art.  1.  •  ■  ''^ 

All'articolo  8  del  regolamento  speciale  della  scuola  superiore  -j 
postale-telegrafica  approvato  con  regio  decreto  28  novembre  1907, 
D.  800.  è  sostituito  il  seguente: 

Art.  8. 

Le  matene  d' insegnamento  delle  due  sezioni  sono,  nei  due  anni 
di  corso,  le  seguenti: 

Pfimo  anno. 

Sezione  postale: 

1.  Diritto  amministrativo; 

2.  Organizzazione  dei  servizi  postali; 

3.  Organizzazione  dei  sei*vizi  elettrici; 

4.  Contabilità  di  Stato; 

5.  Diritto  civile  e  commerciale; 

6.  Economia  politica  e  principi  di  statistica; 

7.  Materiali  postali; 

8.  Nozioni  elementari  di  telegrafia  e  telefonia. 
Sezione  telegrafica: 

1.  Diritto  aniministratJivo  ; 

2.  Organizzazione  dei  sei-vizi  postali; 

3.  Organizzazione  dei  servizi  elettricù  ; 

4.  Contabilita  di  Stato; 

5.  Matematiche  complementari  e  principi  di  meccanica; 

6.  Elettrotecnica  con  esercitazioni; 

7.  Telegrafia  e  telefonia; 

8.  Descrizione  e  maneggio  degli  apparati  speciali. 


(1)  V.  Celerif.  Anno  1908,  pag.  4, 
V.  Célerif.  Anno  1907,  pag.  4tl. 
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Secondo  anno. 

Sezione  postale: 

1.  Diritto  telegrafico  e  telefonico; 

2.  ContabilitÀ  di  Stato; 

3.  Diritto  postale; 

4.  Scienza  delle  Hnauze; 

5.  Geografia  commerciale  e  servizi  marittimi; 

6.  Diritto  amministrativo; 

7.  Legislazione  postale  comparata; 

8.  Costruzioni  postali. 

Sezione  telegrafica: 

1.  Diritto  telegrafico  e  telefonico; 

2.  Linee  e  cavi  telegrafici  e  telefonici  ; 

3.  Studio  teorico  deUe  trasmissioni  telegrafiche  e  telefoniche; 

4.  Misure  elettriche  con  esercizi  pratici; 

5.  Telegrafia  e  telefonia; 

6.  Geografia  commerciale. 

Art.  2. 

Il  secondo  comma  dell'alt.  23  del  mentovato  regolamento  è 
•cosi  modificato: 

c  La  Commissione  può  proporre  anche  persone  estranee  che 
appartengano  preferibilmente  ad  altre  Amministrazioni  dello  Stato, 
ed  abbiano  grado  non  inferiore  a  quello  di  capo  sezione,  ovvero 
all'insegnamento  universitario  o  secondario  superiore  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

SCHAVZER. 

Visto,  It  GuardeuigilU:  Orlando. 


R.  D.  D.  54,  13  fébbralo  1906,  cAtf  fissa  eU  31  g«imalo  i909  la  ceaaa- 
sime  dd  corso  l^aU  déUé  moìiete  ^  nicA«2jo  da  26  centesimi  (0«zz. 
Uff.  26  febbraio  WOS). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'  Italia. 

Veduta  la  legge  7  luglio  1901,  u.  302.  che  provvede  per  la  tra- 
sformazione di  30  milioni  di  monete  di  bronzo  in  altrettanta  somma 
di  monete  di  nichelio  puro  ; 

Veduto  il  regio  decreto  13  febbraio  1902,  n.  54,  col  quale  si 
autorizzava  la  fabbricazione  e  l'emissione  di  monete  di  nichelio  puro 
da  centesimi  25. 
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"Veduta  la  legge  9  luglio  I90ò,  n.  363,  sul  riordinamento  della 
minuta  circolazione  ; 

Visto  il  Kostro  decreto  23  gennaio  1908,  n.  22,  che  autorizza  la 
■emissione  delle  monete  di  nichelio  puro  da  centesimi  20  e  ne  ata- 
l>ìliace  le  caratteristiche; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

•         ^       Articolo  unico. 

Le  monete  di  nichelio  puro  da  centesimi  25,  emesse  in  yirtù  del 
regio  decreto  13  febbraio  1902,  n.  54,  col  millesimo  1902  e  1903, 
cessano  dì  avere  corso  legale  nel  Regno  col  giorno  31  gennaio 
1909  e  possono  per  conseguenza  da  quell'epoca  essere  ricusate  dai 
prìratì,  come  sono  rifiutate  dalle  pubbliche  casse  nei  versamenti 
di  somme'dovute  allo  Stato. 

Dal  1°  febbraio  1909  al  31  gennaìp  1913  le  dette  monete  da  25 
centesimi  di  nichelio  puro  sono  cambiate  presso  tutte  le  teso- 
reria del  Regno  in  nuove  monete  di  nichelio  puro  da]  cent.  20  o 
in  monete  di  bronzo,  e,  scaduto  questo  termine,  s' intendono  pre- 
scrìtte. 

Con  altro  Nostro  decreto  sarà  provveduto  al  ritiro  dalla  circo- 
lazione delle  monete  di  nichelio  misto  da  centesimi  20. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  13  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GioLim,  Cascano. 

Vitto,  Il  GuardaaigUH:  Orlando. 


R.  D.  n.  2  febbraio  1908,  cA«  approva  l'annesso  regolamento  pel 
per$oìtale  di  vigilanza  dell' Ammini$traeion«  centrale  dei  lavori  pvb- 
Uid.  (Gazz.  Uff.. 27  f4òbr<ao  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  m,  Rs  D'iTAUA. 
Visto  il  Nostro  decreto  29  luglio  1906,  n.  492(1),  che  approvai 
il  regolamento  per  il  persónale  dell' Amministrazione  centrale  de 
lavori  pubblici  ; 

^tenuta  l'opportflnità  di  provvedere  con  distìnto  regolamento 
al  personale  di  vigilanza  dell'Amministrazione  predetta; 

(1)  V.  Celmif.  Anno  1906,  pag.  1715. 
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Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici  di  concerto  con  quello  del  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  L 

É  approvato  l'annesso  regolamento  per  il  personale  di  vigilanza 
dell'Amministrazione  centrale  dei  lavori  pubblici  firmato,  d'ordine 
Nostro,  dai  ministri  proponenti. 

Art.  2. 

Il  regolamento  approvato  con  Nostro  decreto  29  luglio  1906, 
n.  492,  è  abrogato  per  la  parte  che  riguarda  il  personale  di  Vi- 
gilanza deirAmministrazìone  centrale  dei  lavori  pubblici. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

•      GrIOLITTI,  BERTOLINI,  CARCANO. 
Visto,  Il  OuardaiijfUU:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

per  il  personale  del  ruolo  di  vigilanza  neirAmministrazione  centrale 

dei  lavori  pubbKoì 

TITOLO  L 
DisposixiofU  generali. 
Art.  1. 

L* ispettore  superiore  preposto  alla  direzione  dell'ufficio  speciale: 

a)  propone  al  segretariato  generale  i  provvedimenti  relativi  al 
personale  di  vigilansa  ed  alle  spese  pei  circoli  d'ispezione; 

b)  tratta  e  firma,  in  rappresentanza  del  ministro,  gli  affari  di  com- 
petenza dell' uf&cio  stesso. 

Sono  però  riservati  esclusivamente  all'approvazione  del  ministro,  od 
in  sua  vece  a  quella  del  sottosegretario  di  Stato,  quando  dìspoàzioni 
spet^iali  non  esigano  la  fìrma  personale  del  ministi*o  :  ' 

1**  gli  atti  d'interpretazione  di  leggi  e  regolamenti; 

^  le  istruzioni  generali  di  servizio  ed  in  genere  tutti  gli  atti  coi 
qnali  A  modificano  disposizioni  vigenjti  d'ordine  generale; 

3°  le  relazioni  al  Consiglio  di  Stato; 

4**  le  lettere  dirette  all'avvocatura  generale  erariale  ed  alle  av- 
vocature erariali  dutrettuali  ed  i  proyvedimenti  definitivi  per  la  riso- 
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lozione  delle  vertenze  le  quali  abbiano  speciale  importanza,  o  per  To- 
nere  che  ne  deriva  all'erario,  o  per  le  questioni  di  massima  che  in- 
volgono ; 

5"  gli  impegni  dì  spese  superiori  alle  lire  5,000  su  qualsiasi  ca- 
pitolo del  bilancio  e  tutti  quelli,  quale  iae  sia  Tammoatare,  che  riguar- 
dÌDo  capitoli  la  cui  amministrazione  sìa  stata,  con  disposizioni  speciali, 
rìservaù  al  ministro  od  al  sottosegretario  di  Stato; 

6^  i  decreti  dì  nomina,  dì  promozione,  di  collocamento  a  riposo  e 
é.  dispensa  dal  servizio,  quando  non  occorra  un  regio  decreto  ; 

T  ì  decreti  di  concessione  di  gratificazioni,  di  sussidi  e  di  com- 
pensi, qaalunque  ne  sia  V  importare. 

8**  l'antoiizzazibne  per  pubblicazioni  ufficiali  dì  qualunque  natura; 

9°  le  autorizzazioni  per  provvedere  alle  esecuzioni  di  ufficio  a  r.orma 
deil«  leggi  vigenti. 

■Art  2. 

Per  gli  aflari  di  speciale  importanza  gli  ordini  del  ministro  o  del 
sottosegretario  di  Stato  sono  dati  per  iscritto,  sopra  relazione  dell'  i- 
spettore  superiore  preposto  alla  direzione  deirnfdcio  speciale. 

Art.  3. 

U  personale  di  vigilanza  fa  parte  deU*ufficio  speciale*  per  le  ferrovie, 
istituito  col  regio  decreto  25  giugno  1905.  n.  275. 
l  gradi,  le  classi  e  gli  stipendi  sono  stabiliti  dairorganico. 

Art.  4. 

I  Ainzionari  del  ruolo  di  vigitanza  fino  al  grado  di  ispettore  capo 
prestano  servizio  nei  cìrcoli  d*  ispezione,  e  posiiono  essere  comandati, 
per  ragioni  di  servizio,  pressò  l'Aramìnìstraziorie  centrale. 

Gli  ispettori  superiori  fanno  parte  del  Consiglio  superiore  dei  lavori 
pubblici^  dìsimpegnano  il  servizio  delle  ispezioni  straordinarie  e  adem- 
piono agli  altri  incarichi  speciali  che  loro  vengano  a£Bdati. 

Art  5. 

È  Istituito  un  Consiglio  d'amministrazione  per  dare  parere  in  tutti 
i  casi  previsti  dal  presente  regolamento  e  sugli  affari  intorno  ai  quali 
il  ministro  ritenga  opportuno  sentirlo. 

Esso  è  composto  del  sottosegretario  di  Stato  che  lo  presiede,  del 
l'ispettore  superiore  preposto  alla  direzione  dell'ufficio  speciale  per  le 
feiTovìe,  4egtì  ispettori  superiori  del  personale  di  vigilanza  e  del  capo 
del  personale. 

Le  finizioni  di  segretario  sono  adempiute  dal  capo  del  personale  o 
^  chi  ne  fa  le  veci. 

I  direttori  capi  di  divisione  e  i  direttori  dei  circoli  d'ispezipne  pos- 
^0  essere  chianwti  per  fornire  notìzie  e  schiarimenti  in  ordine  al 
^rrizio  ad  essi  affidato  ed  al  personale  posto  alla  loro  dipendenza. 

II  Consiglio  dì  amministrazione  deve  sempre  essere  chiamato  a  dare 
parere  sogli  impiegati  da  collocare  in  disponibilità,  qualora  avvenga 
ona  riduàone  cU  molo,  e  su  quelli  da  dispensare  dall'  impiego  per  mo- 
tin  di  salute  o  di  servizio. 
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Art.  6. 

La  convocazione  del  Coosiglio  ò  fatta  per  disposizione  del  suo  pra- 
sideato  il  quale  stabilisce  gli  affari  da  discutere  in  oìaicuna  adunanza. 

Neasnna  proposta  o  deliberazione  si  intende  approvata  dal  Consiglio, 
se  non  abbia  riportata  la  maggioranza  assoluta  dei  voti  dei  prosenti. 

TITOLO  ir. 
Capo  umioo. 
Ammissione  ai  posti  del  personale  di  vigilanza. 
Art  7. 

Gli  impieghi  del  personale  di  vifiilaoza  si  conseguono  unicamente 
entrando  in  carriera  come  volontario,  salvo  il  disposto  dell'art.  24. 

Art.  8. 

I  posti  di  volontario  si  conferiscono  in  seguito  ad  esame  di  con- 
corso. 

Oli  aspiranti  debbono  provare  con  documenti  legali: 

a)  di  essere  cittadini  italiani; 

b)  di  avere  compiuti  ì  18  anni  e  non  oltrepassati  i  30; 

c)  dì  non  aver  perduto  il  diritto  di  elettorato  politioo,  ai  sensi  de* 
gli  articoli  96,  97  e  98  del  testo  unico  approvato  con  regio  decreto 
28  marzo  1895,  n.  83,  e  di  aver  sempre  tenuto  buona  condotta; 

d)  di  aver  sana  e  robusta  costituzione  fisica  e  dì  avere  conse- 
guita la  laurea  di  ingegnere  in  una  regia  scuola  di  applicazione  o  in 
un  regio  istituto  tecnico  superiore  o  in  istituti  legalmente  equiparati. 

£  in  facoltà  del  ministro  di  richiedere  anche  la  licenza  in  elettro- 
tecnica. 

Non  sono  ammessi  tìtoli  equipollenti. 

Ai  predetti  documenti  dovranno  essere  uniti  gli  attestati  speciali  de- 
gli esami  sostenuti  presso  le  Università  e  presso  le  scuole  e  gli  istituti 
sopra  indicati,  e  potranno  aggiungersi  le  prove  degli  studi  speciali  com- 
piuti 0  di  lavori  pubblicati  e  di  servizi  prestati  presso  intraprese  fer- 
roviarie od  Amministrazioni  pubbliche. 

II  ministro,  edSminaU  i  titoli  presentati,  delibera  sull'auimissibilità  de- 
gli aspiranti. 

Art.  9. 

I  programmi  AegW  esami  di  concorso  sono  approvati  in  confurmit& 
all'allogato  annesso  al  presente  regolamento. 

Gli  esami  si  dànno  in  Roma:  essi  sono  indetti  di  volta  in  volta  con 
decreti  del  ministro,  da  pubblicarsi  nella  Gazzetta  Ufficiale. 

II  decreto  che  apre  il  concorso  indica  il  numero  dei  posti  da  con- 
ferire, il  giorno  fissato  per  gli  esami,  e  il  termine  entro  il  quale  si 
debbono  presentare  le  domande  di  amnussione  coi<  documenti  prescrìtti 
dall'art.  8. 

Art.  10. 

Le  prove  sono  scritte  ed  orali  ;  le  scritte  sono  tre  e  sì  danno  in  al- 
trettanti giorni  nel  periodo  di  otto  ore  per  giorno,  decorrente  dal  mo- 
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mento  della  comumoazioM  del  tema^  e  non  compiitando  la  etto  il  tempo 
destinato  al  ripoio. 
La  prova  oral«  dora  non  più  di  un'ora  par  ciaseua  ooncorreate. 

Art.  11. 

Il  gludiùo  sugli  esami  è  dato  da  una  Commissione  nondnata  dal  mi- 
DÌatro  e  composta  dì  un  regio  ispettore  superiore  del  personale  di  vi- 
gìUnia,  presidente  ;  di  un  ispettore  superiore  del  regio  coi*po  del  genio 
drile;  di  un  capo  divisiooe  e  di  due  professori  scelti  fra  le  scuole  d'ap- 
plìraztone  per  gli  ingegneri  e  gli  istituii  te<mici  superiori. 

Un  fnniionario  del  personale  di  vigilanza  esw cita  la  funzione  di  se- 
gretario della  Commissione. 

Art.  12. 

U  Commissione,  ne\  giorno  innanzi  a  ciascuno  dei  tre  fissati  per  gli 
eBsaù  scrìtti,  procede  alla  ecelta  ed  alla  compilazione  dì  tre  temi  per 
ciascQDa  materia. 

Nel  caso  di  disaccordo,  s'intendono  scelti  quelli  preferiti  dalla  mag- 
giwsDxa  delta  Commissione. 

1  temi  scelti  vengono  chiusi  in  buste  separate  sigillate  e  firmate  dal 
presidente. 

Art.  13. 

In  ciascuno  dei  tre  primi  giorni  di  esame  s(U0  gostì  nell'urna  i  tre 
tenù;  ed  il  presidente  fa  procedere  da  uno  dei  candidati  airestnuione 
a  sorte  del  tema  da  risolversi  da  tutti. 

Art.  14. 

I  candidati  hanno  facoltà  di  consultare  le  tavole  e  i  formulari  che 
siano  coQseatiti  dalla  Commissione,  e  la  Raccolta  Ufficiale  delle  leggi 
e  decreti  fornita  dall'amministrazione.  È  loro  vietato  di  recare  altre 
carte  o  libri  di  qualsiasi  genere. 

Art  15. 

Durante  l'esperimento  è  rigorosamente  vietata  ogni  comunicazione 
dei  concorrenti  fra  loro  o  con  persone  estranee. 

La  vigilanza  per  l'adempimento  di  tale  disposizione  spetta  alla  Com- 
miadone,  la  quale  ha  pure  facoltà  di  determinare  quelle  altre  particO' 
lari  dìsoipltne  cbe  reputi  opportuno  per  la  regolarità  degli  esami. 

I  concorrenti  che  contravvengono  alle  anzidette  disposizioni,  sono 
immediatamente  esclusi  dall'esame. 

La  Commissione  ha  facoltà  discrezionale  per  risolvere  i  dubbi  che 
possono  sorgere,  durante  il  tempo  in  cui  sì  compiono  gli  esami,  circa 
il  procedimento  di  questi  e  l'osservanza  delle  norme  contenute  nel  pre- 
unte regolamento. 

Art.  16. 

I  larori  d'esame  sono  stesi  su  carta  somministrata  e  contrassegnata 
^  Ministero.  Al  primo  foglio  sarà  attaccato,  sul  lembo  superiore,  un 
foglietto  di  carta  non  trasparante  e  con  gli  orli  ingommati,  destinato 
a  coprire  lo  spazio  sul  quale  ognt  concorrente  dovrà  scrivere  il  proprio 
cognome,  nome  e  paternità.  È  vietato  ai  concorrenti,  sotto  pena  dì 
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aanullamento  deiresame,  di  apporre  sui  lavori  qualsiasi  altra  indica- 
zione che  possa  farli  riconoscere. 

I  lavori  saranno  dai  candidati  consegnati  al  commissario  present**,  il 
quale,  dopo  esaminato  se  siano  state  osservate  le  prescrizioni  di  cui 
sopra,  apporrà  un  bollo  ad  umido  sulla  congiuntura  del  foglietto  e  oluu- 
derà  qumdì  il  lavoro  in  una  busta  su  cui  verrà  indicato  il  giorno  della 
presentazione. 

Al  termine  dì  ogni  giorno  tutte  le  buste  vengono  raccolte  in  pieghi 
che  sono  suggellati  dal  presidente  e  da  lui  firmati  unitamente  al  segre- 
tario, 

La  Commissione  apre  i  pieghi  solo  quando  deve  procedere  all'esame 
delle  prove  scritte. 

II  riconoscimento  dei  nomi  verrà  fatto  dopo  che  tutti  gli  sorittì  dei 
concorrenti  sieno  stati  esaminati  e  giudicati. 

.  Art.  17. 

Per  dare  il  suo  giudizio,  ogni  membro  della  Commissione  dispone 
dì  10  punti  per  ciascun  tema  scritto  e  dieci  per  gli  esami  oralL 

Art.  18  j 

Per  essere  dichiarato  idoneo  il  candidato  deve  riportare  in  ciascuna  ! 

delle  prove  scritte  e  nello  esame  orale  almeno  30  punti- 
li candidato  che  non  ha  ottenuto  l'idoneità  in  tutte  le  prove  scritte 

non  è  ammesso  all'esame  orale. 

Art  19. 

Compiute  le  prove  ed  assegnati  i  punti,  la  Commissione  procede  alla 
votazione  sui  tìtoli  presentati  dal  candidato,  nella  quale  tiene  conto  del  I 
risultato  degli  esami  speciali  sostenuti  presso  le  scuole  di  applicazione    .  | 
e  gli  istituti  tecnici  superiori,  dei  docu  menti  dì  altri  studi  compiuti  e  di 
lavori  eseguiti,  ecc.,  dì  cui  al  penultimo  comma  dell'art.  8. 

Per  questa  votazione  ciascun  membro  dispone  complessiyamente  dì 
3  punti. 

Art  20. 

1  concorrenti  giudicati  vincitori  del  concorso  sono  classificati  per  or- 
dine di  punti.  A  parìtà  di  punti  ha  precedenza  il  concorrente  che  ha 
la  licenza  in  elettrotecnica,  quando  non  è  stata  richiesta,  nell'avviso  di 
concorso,  o  che  ha  prestato  servizio  presso  società  od  intraprese  fer- 
roviarie, 0  presso  pubbliche  amminis^azionì. 

Art  21. 

Di  tutte  le  operazioni  dell'esame  e  delle  deliberazioni  prese  dalla  Com- 
missione si  deve  redigere  giorno  per  giorno  processo  verbale,  che  à 
sottoscritto  dal  presidente  e  dal  segretario. 

Art.  22.  I 

L'elenco  dei  candidati  idonei,  dopo  approvato  dal  Ministero,  è  pub-  i 
blicato  nella  Gazzella  Uffictale  del  Regno  e  nel  Bòlleltino  V(fèciaìe  | 
del  Ministero,  ed  a  ciascuno  dei  candidati  stessi  è  rilasciato  un  certi- 
ticato  degli  esami  subiti. 
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Art.  23. 

Il  aoncorrenie  che,  per  due  volte  in  precedenti  esperimenti,  non  abbia 
conseguito  la  idoneità,  non  può  essere  ammesso  al  concoreu. 

Art.  24. 

I  volontari  conseguono  la  nomina  di  regio  vice  ispettore  dì  2^  classe 
man  mano  che  sì  verificano  vacanze  n^t  molo,  e  sec<mdo  l'ordine  di 
cktssificazione  stabilita  in  conformità  dell'art.  20. 

1  Tineitori  del  concorso  puss  >no  nell*ordme  predetto,  conseguire  im- 
mediatamente la  nomina  di  regio  vice  ispettore  dì  2*  classe,  in  propor- 
zione dei  posti  vacanti. 

Ai  volontari  saranno  conce^s'^'  una  indennità  mensile  non  superiore 
a  lire  150  e  le  indennità  di  viaggio  o  di  soggiorno,  stabilite  pei  vice 
ispettori. 

TITOLO  ni. 
Capo  1. 

DelV anzianità  de gV  impiegati. 
Art.  25. 

L'anzianità  degli  impiegati  è  determinata  dalla  decorrenza  dell'ultimo 

decreto  di  nomina  o  di  promozione  ad  un  grado  o  ad  una  cla^^se. 

1&  caso  di  parità  di  decorrenza  del  decreto  di  ultima  noiLina  o  prò-  - 
Luoziune,  l'anzianità  è  determinata  dalla  decorrenza  dei  decreti  di  nuniina 
•>  promozione  precedenti;  in  oaso  di  parità  dr  queste  date,  la  precedenza 
è  determinata  dalla  classificazione  avuta  negli  esami  di  ammìssionn  o 
•li  pri^mozione. 

Nei  casi  di  parità  assoluta  dì  tutti  questi  titoli,  l'anzianità  ò  regolata 
■lall  anzianità  degli  impiegati. 

Art.  26. 

L'ordine  di  anzianità  risulta  dal  ruolo  approvato  dal  Ministero. 

Dell'approvazione  dei  ruoli  di  anzianità  e  data  notiz  a  nel  Bollettino 
Ufficiale  del  Ministero;  e  contemporaneamente  viene-provveduto  a  che 
un  esemplare  di  essi  sia  messo  a  disposizione  degli  interessati  presso  il 
'^egre'iarjato  generale  e  pi:*e8so  ciascun  circolo  d'ispezione  delle  ferrovie, 
[«rcnè  ppssa  venire  consultato  nei  giorni  e  nelle  ore  d'ufficio. 

Dalla  data  di  pubblicazione  de  *orre  il  tennioe  di  30  giorni  entro  11 
•|iiale  l'impiegato,  cbe  si  reputa  irregolarmente  inscritt'i  nel  ruolo,  può 
ricorrere  al  ministri  per  la  relativa  rettifica;  il  provvedimento  sul  ri- 
<:orso  deve  essere  firmato  personalmente  dal  ministro  ed  è  definitivo. 

L'ordine  di  anzianità  si  modifica: 

per  gli  impiegati  collocati  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia, 
iedacendo  il  tempo  durante  il  quale  rimasero  fuori  servizio; 

per  gli  impiegati  sospesi  dalle  luro  funzioni,  deducendo  il  tempo 
ilurante  il  quale  siéno  rimasti  sospesi. 

Nel  caso  di  revoca  della  sospensione,  si  dichiara  nel  decreto  se  e 
per  quali  motivi  1*  impiegato  sospeso  abbiali  diritto  dì  riacquistare  l'an- 
cianiti  perduta.  Riconosciuto  tale  diritto,  quando  durante  la  sospen- 
sione siano  avvenute  promozioni;  ì  promossi  conservano  il  loro  posto  ; 
M  -  Celerif,  1008.  9 
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ma  il  primo  posto  vacante  net  grado  e  nella  classe  dovrà  essere  con- 
ferito all'impiegato  sospeso.  Con  successivo  provvedimento  gli  verrà 
assegnato  nel  ruolo  d'anzianità  il  posto  che  gli  spetta  per  effetto  del 
decreto  di  revoca  della  sospensione. 

Capo  IF. 

Delle,  promoBÌoni  per  merito  e  per  ttnsianttà. 
Art.  27. 

Alla  fine  di  ogni  biennio  ed  ogni  qualvolta  su^nno  richiesti  dal  Mi- 
nistero, saranno  compilati  gli  specchi  caratteristioi  de!  personale,  se- 
condo i  moduli  stabiliti  dal  Minister'>.  ' 

Sui  detti  moduli  il  capo  d'ufficio  esprìme  in  modo  chiaro  e  preoÌ9<> 
il  suo  giudizio  sulle  qualità  fisiche  e  morali,  sulla  capacità,  sulte  sp& 
ciali  attitudini  di  ciascuno  degji  impiegati  da  lui  dipendenti,-  e  dichiara 
se  lo  ritenga  meritevole  di  promozione  per  merito  o  per  anzianità. 

Qualora  il  capo  ufficio  non  creda  di  poter  dare  un  fbnnale  giudizirv 
sulla  moralità  e  sulla  condotta  in  genere  di  un  impiegato,  ne  iscnv» 
la  riserva  sui  modulo  dello  spacchio  caralteristico^  ed  allega  a  questo  un 
rapporto  riservato,  nel  quale  espone  le  ragioni  che  lo  indissero  a  fare 
tale  riserva,  ìndicaodo  tipeoificatamente  i  fatti  sui  quali  reputi  neces- 
sario un  prudente  fsame.  . 

Gli  specchi  caratteristici,  dopo  vistati  ed  annotati  ddir  ispettore  su- 
periore preposto  alla  direzione  dell'ufficio  speciale  delle  ferrovie,  sono 
rimessi  al  sottosegretario  di  Stato  e  conservati  presso  la  divisione  dei 
personale. 

Essi  debbono  esswe  consultati  dal  coniglio  di  ammintetrazione  ogni 
qualvolta  sia  chiamato  a  pronunciarsi  su  questioni  di  personale. 

Art  28 

Le  promozioni  si  conferiscono  nell'ordine  progressivo  di  grado  e 
classe. 

Art  29. 

Le  promozioni  dì  grado  si  conferiscono  esclusivamente  per  merito. 

Art.  30. 

Le  promotioni  di  classe  iti  conferiscono  mttà  per  noerito  e  tneià  per 
anzianità,  con  precedenza  del  turno  di  merito. 

Art  ài. 

Quando  un  impiegato  dichiarato  promov.bile  per  merito  può  conseguirli 
prima  ja  promozione  per  ii  turno  di  anzianità,  la  promozione  ha  luogo 
con  l'annotazione  <  per  anzianità  e  merito 

Art  32. 

La  promozione  d'anzianità  non  può  conferirsi  all'impiegato  che  non 
abbia  dato  prova  di  sufficiente  diligenza,  operosità  e  che  non  conservi 
buona  condotta. 

Art.  33. 

Gli  impiegati  di  grado  inferiore  ad  ispettore  principale  non  possono 
essere  promosi^ì  di  classe  se  il  loro  precedente  servizio  non  abbia  du- 
rato tanto  tempo  da  corrispondere  complessivamente  almeno  a  due  anni 
per  ogni  classe. 
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Tale  d»t'*'SÌ2Ìune  non  è  applicabile  alle  promozioni  da  conferirsi  per 
mento. 

Art-.  34. 

Sono  titoli  di  inerito  per  gl'impiegati  che  serbano  buona  condotta, 
tantu  in  QfU'*ìo  che  fuori  ed  ad^mpionu  con  diligenza  ai  propri  doveri, 
l'aver  reso  importanti  servizi  straordinari  o  speciali^  d'e8>erai  distinto 
nell'esercizio  delle  proprie  attribuzioni  e  l'aver  pubblicati  o  compiuU 
pregevoli  lavori  scientifici. 

Art.  35. 

Le  promozioni  fino  al  grado  di  ispettore  capo  di  T  classe  s(>r*o  coit- 
ferìte  previo  voto  consultivo  del  conugli  >  di  amministrazione. 
Il  coaaigiio  esprime  il  suo  parere  in  seguito  a  TOtazioiii  cbe  debbono 

farà  per  schede  segrete. 

Art  36. 

Ni-Ila  designazi-'oe  per  le  promozit  ni  d'anzianità,  il  consiglio  deve 
votare  por  riascun  impiegato  serondrO  rordìn»  di  inscrizione  nel  molo. 

Per  le  proinfiz'.oni  di  merito  il  con-iglio,  esaminati  gli  specchi  carat- 
terista dei  singoli  irafàegati.  e  tenuti  presienti  i  titoli  di  cui  all'art.  34. 
Tota  un  uuméro  di  impiegati  maggiore  dì  quelli»  dei  pnsli  che  debbonsi 
confire,  mai  però  superiore  al  doppio. 

Sdva  la  disposizione  dell'art.  31,  a*  intendono  designati  come  prò- 
movibtli  per  merito  coloro  che  abbiano  ottenuto  il  maggior  numert> 
di  voti 

Nessun  titolo  dì  preferenza  acquistano  quegli  irapìpgati  che,  purn  es- 
sendo stati  dichiarati  promovibìti  per  merito  non  abbiano  con  eguitn  la 
Ufttk».  Verificandosi  altre  vacanze,  essi  sono  nuovamente  sottoposti  a 
VDtuìone  insieme  ai  loro  colleghi. 

Art  37. 

Quando  il  consiglio  m  n  trovi,  nella  prima  riasse  immediatamente  in- 
feriore a  quella  cui  appartiene  il  posto  ohe  deve  coprirsi,  impiegati  de- 
sigoabili  alla  promozione,  può  scenderò,  nel  fare  le  sue  proposte,  a  quella 
nuaeffuente. 

ArL  38. 

Le  dengnazìoni  di^L  consiglio  d*amminì strazione  sono  rese  note  agli 
impiegati  fsciusL  * 

Contro  Tesclusione,  gli  interessati  possono  presentare,  entro  cinque 
giorni,  ricorso  motivato  in  via  gerarchica  al  ministro  il  qual«  provved*> 
Hil  ricorso  ed  alle  promozioni,  dopo  inteso  nuovamente  il  consiglio  di 
uuninis^azione. 

TITOLO  IV. 
Capo  I. 

Fremi. 

Art.  39. 

Ai  fun^onari  del  ruolo  di  vigilanza  possono  essere  conressi  encomi, 
gratificazinnì,  viaggi  di  istruzione  a  spese  dello  Stato  ed  onoriAcenzc, 
BU  proposta  0  inteso  T ispettore  superiore  cui  è  affidata  la  direzione 
dell'ufScio. 
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L'encomio  è  accordai  con  decreto  ministeriale  a  chi  compie  atti 
TueritevoU  di  lo  le  o  si  distingue  per  capacità  e  zelo  nello  adempimento 
dei  propri  doveri. 

L'encomio  pu6  essere  accordato  anche  ad  uffici  interi  in  occasione 
specialmente  ai  labori  o  di  studi  collettivi  con  merito  generale  del  per- 
àoiiale. 

L'incarico  di  missioni  e  di  viaggi  per  istruzioni,  in  relazione  alle 
osigenze  del  servìzio,  è  accordato  cod  decreto  mioisteriale  ~a  chi  si  è 
particolaroiente  segnalato  per  attività,  intelligenza  e  zelo  nell'esercìzio 
delle  proprie  funzioni  e  ha  inoltre  dimostrato,  con  pubblicaàoni  o-i  altrì 
fatti,  coUnra  ed  attitudine  speciale  a  determinati  studi  e  servìgi. 

I  premi  sono  conferiti  con  decreto  ministeriale  per  importanti  pub- 
blicazioni scientifiche,  sentita  anche  la  Commissione  permanente  per  il 
Giornale  del  geriio  civile  •  Rivista  dei  lavori  pubbl  ci. 

Capo  II. 

Prouvedimenti  disciplinari. 
Art.  40. 

Le  pene  disciplinari  che  possono  essere  applicate  ai  funzionari  del 
ruolo  di  vigilanza  sono: 

la  censura; 

ìa  sospensione  ; 
*  la'  revocazione^ 

la  destituzione. 

Art.  41. 

'    La  oemura  può  essere  infiitta: 

per  inosservanza  dell'orario  o  per  assenza  arbitraria  dall'ufficio; 

per  negligenza  in  servizio; 

pei'  lievi  e  ripetute  mancanze  alla  disciplina; 

per  contegno  poco  corretto  verso  i  dipendenti,  e  verso  i  terzi  coi 
<jualt  si  abbiano  rapporti  di  ufficio; 

per  mancanza  di  rispetto  verso  i  superiori  ; 

p»^r  irregolare  condotta; 

per  l'assunzione  di  incombenze  eenza  l'autorizzazione  prescritta 
dall  art.  54  od  in  genere  per  non  grave  inadempimento  dei  propri 
doyerì. 

Art.  42. 

La  sospens'one  può  essere  dal  solo  stipendio,  in  tutto  od  in  parte, 

ovvero  dallo  stipendio  e  dalle  funzioni. 

La  sospensione  dal  solo  stipendio,  in  tutto  od  in  parte,  non  può  ec- 
cedere la  durata  di  mesi  due. 
.  La  sospensione  dallo  stipendio  e  dalle  funzioni  può  estendersi  fino  ad 
un  anno. 

Art.  43. 

La  sospensione  dallo  stipendio,  o  di  parte  di  esso,  è  inflitta  : 
per  recidiva  nei  fatti  che  diedero  luogo  alla  censura; 
per  assenza  aibìtraria  dall'ufficio  oltre  i  due  giorni; 
per  rifiuto  di  obbedienza  in  affari  di  servizio; 
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per  eccitamento  alla  insubordinazione; 

per  esercirio  di  professione,  impiego»  o  mestiere  incompatibile  cou 
Udo  di  impiegato  ; 

per  condotta  morale  riprovevole; 

per  grave  ìnadem^mentn  ai  propri  doveri  quando  non  ne  sia  de- 
rivato pregiudizio  agli  interessi  dello  Stato. 

Art  44. 

La  sospensione  dallo  stipendiò  o  dalle  funzioni  è  inflitta  : 
per  recidiva  nelle  mancanze  che  die  loro  motivo  alta  sospensione 
totale  0  parziale  dallo  stipendio; 

per  assenza  ingiuatiflcata  dall'ufficio  oltre  i  dieci  giorni  ; 
per  grave  insubordinazione  : 

per  pregiudizio  arrecato  agli  interessi  dello  Stato,  ed  a  quelli  dei 
privati,  nei  loro  rapporti  con  lo  Stat  ).  e  derivato  da  negligenza  nello- 
ideffl{KiDeDto  dei  doveri  d'ufficio; 

per  inosservanza  del  segreto  di  ufficio,  quando  non  abbia  prodotta 
gravi  conseguenze. 

Art.  45. 

AH*  impiegato,  contro  il  quale  siasi  iniziato  un  procedimento  penale 
per  delitto,  pud  essere  inflitta,  uiìto  il  consiglio  d'amministrazione,  la 
pena  della  sospensione  a  tempo  indeterminato,  con  la  esclusione  dalla 

promozione. 

È  sempre  inflitta  la  sospensione  dallo  stipendio  e  dalle  funzioni  quando 
oontro  l'impiegato  sia  stato  spedito  mandato  di  cattura  o  egli  siasi  reso 
contumace. 

L'impiegato  condannato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  a  pena 
restrittiva  della  libertà  personale,  quando  non  sia  il  caso  di  applicare 
la  revocazione  o  la  destituzione,  è  so^^peso  finché  non  abbia  scontata  la 
pena,  con  perdita  deiranzianit&  e  dell'intero  stipendio  o  di  parte  di  esso. 

In  eatrambi  i  casi  il  Hinistwo  ha  facoltà  di  accordare  air  impiegato 
od  alla  sua  famiglia  un  assegno  non  mai  eccedente  la  metà  dello  sti- 
pendio 

Art.  46. 

L'im^H^ato  che  sta  stato  assoluto  o  prosciolto  cessa  di  essere  so- 
speso e  riacquista  il  diritto  alla  parte  di  stipendio  non  per<'etta,  ripren- 
dendo, a  tutti  gli  effetti,  il  posto  di  anzianità  che  aveva  nel  giorno- 
delia  sospensione 

li' impiegato,  nonostante  che  sia  intervenuta,  per  il  fatto  imputatogli, 
sentenza  di  assoluzione  o  ordinanza  di  non  farsi  luogo  a  procedere, 
può  essere  sottoposto  a  pena  disciplinare,  udito  il  consiglio  d'ammini- 
■trazione. 

Art.  47. 

La  revocazione  dall'impiego,  indipt>n1entemente  da  ogni  azipne  pe- 
li^, ha  luogo  per  le  cause  S''guenti: 

per  la  recidiva  nelle  mancanze  che  diedero  luo^  alla  sospensione 
dallo  stipendio  e  dalle  finizioni; 

per  gravi  abasi  d'autorità  e  di  flduda; 

per  inosservanza  del  segreto  d'ufficio,  con  pregiudizio  dello  Stato- 
fi  dei  privati; 
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pek-  maucanze  gravi  in  servizio  o  contro  la  disciplina; 
per  provata  taan<*anza  di  rettitudine; 

per  uSese  alla  persona  ddl  Re,,  alla  famiglia  Reale,  alle  Camere 
l£^<.n>lative,  o  per  pubblica  manifer^t azione  di  opìnìuni  ostili  alla  Monar- 
chia costituzionale  o  all'unità  della  patria. 

Art.  48. 

Incorre  pure  nella  revo;»a7.ione  r-impieg^ato  condannato,  con  sentenza 
passata  in  giudicato*  a  pena  restrittiva  della  libertà  personale,  per  ta- 
luni dei  reati  previsti  dal  prece  lenie  art.  47. 

Art  49. 

Si  h  luogo  alla  destituziune,  indipendentemente  da  ogni  azione  pe- 
nate, per  le  cause  seguenti: 

mancanza  contro  Tonore,  che  -abbia  prodotto  scanda'o,  e  atti  che 
dimostrino  difetto  di  sen^io  morale; 

Accettazione  di  doni  e  partecipazione  a  lucri  dipendenti  dalla  trat- 
tazione e  risulazione  d'alTari  H'ufdcio; 

violazione  dulusa  dei  segreti  d'ufficio  in  pregiudizio  dello  Stato  e  dei 
privati. 

Art.  60 

.S'incorre  inoltre  nella  destituzione  per  qualsiasi  condanna  passata  in 
giudìnito  per  delitti  contro  la  patria.  ì  poteri  dello  Stato  e  contro  il 
buon  costume,  e  par  delitto  di  peculato,  cf>iicussi»né,  corruzione,  faleitò, 
furto  ed  altre  frodi,  appropriazione  nd^-bita.  o  altro  delitto  che  costi- 
tuisca mancanza  contro  l'onore;  nonché  per  qualsiasi  condanna  che 
porti  seco  la  interdizione  perpetua  dai  pubblici  ufft  i  o  la  vigilanza  spe- 
dale dell'autorità  dì  p-ibblica  sicurezza. 

Art  51. 

La  censura  è  ìuflitt»  con  decreto  del  ministro. 

La  sospensione  è  inflitia  con  decreto  del  mioiatro,  udito  il  parere 
-del  consiglio  d'amauBistraaione. 

Contro  il  decreto  di  sospensione  è  ammasso,  entro  quindici  giorni 
dalla  notlflcazionn,  il  ricorso  in  via  gerarchica  al  Governo  del  R*». 

La  revocazione  e  la  destituzione  sono  pronunciate  con  decreto  reale, 
isu  otmforme  parere  del  consiglio  d*ammÌRÌ8(.Fazì"ne. 

In  ogni  ras')  si  deve  ammettere  1*  impiegato  a  presentare  per  iscritto 
le  proprie  discolpe. 

Le  forme  di  proced  mento  sopra  indicate  delrfiono  osservarsi  a  pena 
di  nullità. 

Ari.  52. 

Nei  rasi  in  <-ui  alPart.  44,  ed  in  quelli  degli  articoli  47  e  49,  le  de- 
liberazioni del  consiglio  d^amminist razione,  per  essere  valide,  dovranno 

essere  prese  con  l'intervento  di  tutti  i  suoi  componenti  in  carica  il 
giorno  in  cui  ha  luogo  la  ci  nvocazione,  <<  (  he  non  siano  impediti  per 
legittimi  motivi. 

Quando  si  tratti  di  imputazi*'!  ì  a  carico  di  funzionari  di  prado.  sa- 
periore  a  quello  dì  capo  divisione  o  di  ispettore  capo,  ai  componenti  il 
consiglio,  aventi  grado  uguale  o  inferiore  a  quello  del  funùonar.o  mcol- 
pato,  saranno  sosùtuiti  altri  nominati  dal  miniatro  fra  i  con«glieri  di 
Stato  o  della  Corte  dei  conti,  su  proposta  delle  rispettive  presidenze. 
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Art.  53. 

Delle  dìstinziuni  accoHata  o  delle  pene  disTÌpllaart  inflitte,  è  prosa 
Dota  nello  specchio  caràlteristico  e  sulla  matricola  dell*  impiegato. 

Dell'encomio  rolletrivo  è  presa  nota  nello  s|)eccliio  caratterintì  o  e 
nella  inairicoU  di  tutti  i  componenti  Tufdcio. 

TITOLO  V. 
Capo  unico. 
Dispositiom  diverse, 
Art.  54. 

L'ufficio  d'impiegato  è  inconnpàtibile  con  Pesero^Eio  di  qualunque  pro- 
fonone,  im^gn  u  insatìert*. 

fi  iocompatibile  altresì  orni  le  qualità  di  amministratore,  consigliere 
d'uDininistraEiune,  commissario  di  scrreglianza,  od  altro  ufdeio  in  qua- 
lunque s'tcietà  costituita  a  fine  di  ìu^ro. 

OU  tmpiégati  possono  esserti  preiicelti  come  ponti  giudiziari,  previa 
antomzazione  del  ministro  da  concedersi  caso  per  caso. 

Art.  55. 

I  congedi  ordinari  e  straordinari  sono  accordati  dal  ministro  o  dal 
sottòsegretsrio  di  Stato,  in  conformità  dèlia  legge  li  ottobre  1863, 
tu  1500. 

Per  gìustiflcati  motìvi,  l'ispettore  superiore  preposto  alla  diresione 
deU'ufBcio  speciale  piid'accordare  brevi  permessi  d'assenra  iBno  a  cinque 
giorni.  , 

Hirettorì  dei  circoli  d'ispezione  possono  accordare  permessi  fino  a 
due  giorni. 

Di  questa  facoltà  non  può  farsi  uso  piìi  di  due  volte  a  favore  di  uno 
stesso  ìmpi'egHto  nel  corso  di  un  anno. 

Art.  56. 

Alla  direzione  dei  circoli  d*  ispezione,  sono  proposti  ispettori  capì  tec- 
nici; e  alle  sezioni  di  ciroolOi  ispetturi  principali  tecnici. 

Nei^casi  di  assenza  del  titolare  supplisce  il  funzionario  tecnico  i^ù 
amano  e  di  grado  piti  elevato. 

Oltre  la  ìtidennità  assegnata  cnn  leggi  speciali  agli  impiegati  civili 
ilelle  ammiùìstrnzioni  centrali  e  provin<^iali  dello  Stato  residenti  a  Roma, 
I  foozionart  del  ruolo  di  vigilanza,  fino  al  grado  di  ispettore  capo,  du- 
rante il  tempo  die  prestano  servizio  al  Ministero,  percepiranno  per  il 
primo  inese,  l*intera  indennità  di  cui  al  regio  decreto  15  marzo  1906, 
n.  95,  e  per  i  me^i  successivi  un  assegno  corrispondente  al  quarto  della 
nidennità  stessa. 

Ai  funzionari  medesinni  che,  durante  il  detto  periodo,  dovessero  al- 
toDtanarrt  lempjraneaiuente  dal  Ministero,  per  ragioni  di  servizio,  sa- 
nimo  concesse  le  indennità  di  missione  stabilite  col  regio  deereco  14set- 
(smlve  1862,  n.  840,  da  esse  detratta  però  Ih  quota  di  assegno  dì  cui 
al  comma  precedente,  per  la  durata  delia  missione. 

i«pe;t<-ri  superiori  è  assegnata  Tintennità  annua  di  tire  1,000 
pò*  fjiiese  di  ufficio. 


Digiìizeo  by  Google 


162 


Art.  57. 

■  Un  impiegato  iirn  pud  esser  chiamato  a  didimpegoare  fuiuiooi  Bupe* 
non  al  suo  grado,  se  non  oon  decreto  del  laini^r^,  e  dopo  designato 
dal  consiglio  d'amministrazioDe  a  norma  dell'art-  6. 

In  questo  raso  l' impiegato  continua  a  percepire  Io  stipendio  di  cui  è 
provvisto,  aumentato  di  un  assegno  annuo  non  superiore  a  lire  500  ed 
ha  dirìt  0  alle  indennità  e  rìmboni  di  viaggi  corrìspoii denti  al  grado 
nel  quale  è  comjffeso  il  posto  che  regge. 


AlUgato. 

PROGRAMMA, 
degli  esami  di  ammliisioiie  nel  personale  di  Tigilania 


A)  Costruzioni  stradali  e  ferroviarie. 

1.  Xorme  generali  per  il  tracciamento  planìmetri^'o  ed  altimetrico 
dtlte  ferrovie  e  .strade  ordinarie  Lìmiti  di  pendenze  —  Raggi  dell<^ 
curve  —  Ferrovie  principali  —  Ferrovie  economiche  —  Tram^  in  — 
Principali  dimensioni  e  forme  del  corpo  stradale  e  delle  opere  d'artp 

—  Movimenti  di  materie  — •  Bsecuzione  dei  grandi  sterri  e  dei  granali 
rilevati  —  Consolidamento  dei  terrapieni  e  delle  trincee  in  terreni  fra- 
nosi —  Opere  di  presidio  contro  le  piene  dei  fiumi  e  torrenti. 

2.  Costruzioni  murario  del  corpo  stradale  —  Muri  di  sostegno  — 
Ponti  e  viadotti  —  Fondazioni  ordinarie  e  pneumatiche  —  Calali  'i 
resistenza  —  Armature  —  Gallerie  ~  Tipi  principali  sepj^do  le  qua- 
lità 'lei  terreni  attraversati  —  Metodi  di  attacco  —  Perforazione  or- 
dinaria e  iLecfanioa  —  Ventilazione  durante  Te^ercizio 

3.  Costruzioni  metalliche  e  in  Ugnarne  del  corpo  stradale  —  Pon<i 
metallici  e  retativi  calcoli  di  resistenza  —  Prore  di  metitlì  in  ofdciia 

—  Sovrarcarichi  di  prova  —  Prove  statiche  e  dinamiche. 

4.  Chiusura  delle  linee,  delU  stazioni  e  dei  passaggi  a  livello. 

5.  Manutenrione  del  corpo  stradale  ed  opere  relative  —  Ricostru- 
zioni. 

6.  InAj^nza  delle  pendenze  e  delle  curve  sulle  spese  dì  costruzione 
e  di  esercizio  delle  ferrovie  —  Lunghezze  virtuali  —  Confronti  fin 
diversi  tracciati  ci  nonrrenti 

■  7.  Tipi  diver-i  del  corpo  stra'^alH  per  frrrovie  a  scartamento  ordi- 
nario, a  semplice  e  doppio  binario,  ed  a  scartamento  ridotto —  Disp' 
sizioni  speciali  per  le  ferrovie  a  forti  pendenze  —  Sistemi  a  dentiera 
e  funicolari. 

B)  Opere  idrauliche. 

1.  Nozioni  di  idrografia  fisicji  dei  fiumi  e  del  mare  -  Corrosioni 
delle  sponde  e  delle  coste  —  Opere  dì  difesa. 

2.  Correzione  e  sistemazione  dei  torrenti  e  bacini  montani  —  Imbo- 
schimenti —  Briglie  —  Muri  contenitori  —  Arginature. 

,  3.  Canali  di  irr-gazione,  di  naviga7.i(mfì  ed  industriali  —  Opere  di 
arte  relative  —  Ediflzi  dì  presa  —  Tombe  —  Sifoni  —  Conche. 
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4.  Cftaal'zzazione  delle  città  —  Fognatare  dei  terreni  —  Bonifiche. 

5.  Upera  laarittime  —  D  aposizioai  generali  dei  porti  a  seconda  dei 
casi  —  Moli  —  Diglfe  —  Fari  —  Dirwne  —  Bacini  di  raddobbo  • 
Machine  pnui'.ìpali  in  uso  nei  porti. 

6.  Derivazione  e  distribuzione  delle  acque  potabili. 

7.  Generalità  sulte  maccluae  idrovora  e  sulle  motrici  idrauliche  — 
Pompe  a  atautaffo  ed  a  forza  centrifuga  —  Ruote  —  Turbine. 

C)  Architettura. 

1.  Nozioni  architettoniche  relative  alle  principali  costruzioni  civili  e 
mralì  —  Redazione  dei  progetti  —  Calcoli  statl'-i  —  Esecuzione  dell<» 
opero  —  Diversi  stili  di  architettura. 

2.  Scelta  ed  impiego  dei  materiali  —  Mattoni  —  Pietra  da  taglio 

—  Ferro  —  Legname  —  Calci  —  Malte  —  Pozzolana  —  Decorazioni 
in  cotto,  cemento  ed  bI^  materiali. 

3.  Volte  e  soffitti  —  Solai  —  Pavimenti 

i  Coperture  —  Incavallature  e  centine  in  legno  ed  In  ferro  —  Tet- 
bie  meccaniche  —  Pensiline. 

5.  Tipi  piti  in  uso  di  fabbricati  ferroviari  pel  servizio  viaggiatori,  e 
pel  servìzio  delie  merci  —  Magazzini  e  tettoie  —  Piani  caricatori  — 
itimeaM  per  le  locomotive  e  Teicoli  —  Officine  —  Caselli  di  guardia 

—  Giretto  —  Forni  —  Poazi  —  Cisterne  —  Accessori  delle  stazioni 
limroviarie  —  Rifornicori  —  Fosse  per  locomotive  —  Canali  di  . acolo  ' 

—  Piaoi  caricatori  del  combustibile. 

D)  Fisica  tecnica. 
(Termodinamica). 

1.  Prindpi  fondamentali  della  termodinamica  :  misura  del  lavoro 
meccanieo  e  del  calore  —  Principio  di  conservazione  dell'energia. 

t  Gas,  vapori  e  loro  proprietà  —  Macchine  a  gas  ed  a  vapore  — 
Diagrammi. 

3.  Differenti  forme  di  trasmissione  del  calore  e  calcolo  delle  relative 
nsistenze. 

4.  Combustione  —  Combustìbili  —  Potere  calorifico,  evaporante, 
imdiante  Fornelli  —  Oassogeni  —  Rigeneratori  —  Kicuperatori  — 
Fornì. 

5  Riscaldamento  e  ventilazione  — Calorìreri.  termosìfoni  —  Camini» 
ventilatori. 

(Elettro;  6  311  <oa). 

6.  De&niziom  —  Principi  dellVlettrontatica  e  del  magnetiimn  —  Elet- 
trodinamica e  I  elettromagnetismo  —  Leggi  di  Ohm.  Jou'e,  Kirchoff,  ecc. 

7.  Unità  elettriche  —  Sistemi  elettrostatico  0.  G.  S.  ed  el-ttroma- 
pietico  di  unitA  —  Unità  pratiche  e  metodi  di  misura  delle  grandezze 
eltttrirhe  —  Summeutì  di  misura  —  Pile. 

8.  Unam  >  a  corrente  continua  eccitate  in  serie  e  in  de  ivaz'one  — 
Giratteristiche  relative  —  Accumalatorii  loro  proprietà  e  calcoli  dì 
bwterìe  per.  scopi  determinati  —  Dinamo  a  corrente  alternata,  semplice 
«1  a  cornuti  p-'lifasiche  —  R«!lazioni  fondauieatall  su  cui  sì  basa  il 
calcolo  della  dinamo  —  Avvolgimenti  trifasici  —  Accoppiamenti  dei 
generatori  —  Caratteristiche. 
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9.  Trasmissione  a  distanza  dell'enerKla  elettrica  con  correnti  ron- 
tìnue,  moaofasiche  e  polifasiche  —  Effetti  déU'induttanza  e  della  ca- 

fiacità.  • 

10.  Distribuzione  dell'eaergia  elettrica  —  TrasformAtori'statlci  e  ro- 
lanti  —  Calcolo  delle  conlutture  —  Rendimenti. 

1 1 .  Utilizzazione  deireueì^gia  elettrica  —  Motori  a  borrente  contìoua 

—  Campo  magnet'Co  rotante  FeVi'aris,  e  motori  sìncroni  ed  asincroni 

—  Ruminazione  ad  iDcmieseeiua  *•  ad  arco  —  Forni  elettrici  —  R.Ì- 
«eal'laiuento  —  Telegrafia  e  telefonia. 

12.  Irazioie  elettrica  —  Vari  sistemi  di  trazione  per  rispetto,  sia 
alla  na'ura  delle  correnti,  aia  al  metodo  di  trasmissione  dell'energia 
niìe  vetture  motrici  —  .GaJ'^oli  di  iqassìma  per  un  impianto  di  trazione 
■èféiirica  —  Centrali  —  Motori  —  Òdotroller  —  Accessori,  ^ 

E)  Macchine  a  vapore. 

1.  Produzione  del  vapore  —  Cialdaia  —  Elementi  costitutivi  della 
'Mlldaia  propiiahiente  detta  —  Superficie  di  riscaldamento  ditata  in- 
diretta —  Caldaie  tubolari  —  Poterò  vaporiKeàhte  del  fbcolare  e  Hei 
tubi  —  Annessi  della  Caldaia  —  Cenni  sommari  sulle  proVe  delle 
laldaie. 

2.  DistrìbtiElone  —  Vari  sistemi  di  distribuzione  in  uso  con  cambnii- 
iBcnto  di  direzione  e  con  eipatatione  variabile. 

3.  Cilindri  —  Stantuffi  e  meconismo. 

4.  Gejeralità  sulle  locom  >ti9e  —  Cai  oli  relativi  alla  déterminazione 
'Ielle  varie  parti  iu  relaziune  ad  un  determinato  servizio  —  Potere 
aderente  —  Sforzo  di  trazione  che  una  data  locomotiva  è  capace  di 
•eaercitare. 

F)  Materiale  fisso  e  rotàbile  delle  strade  ferrate 
e  delle  tramvie» 

1.  Armamento  Sistemi  più  in  uso  —  Resistenza  delle  rotaie  — 
'  Traverse  —  Cenni  descrittiTÌ  sulle  partì  aocèssorie  dMrarmtimeiito  — 

Massicciata. 

2.  Dtivia^oi. 

.3.  fÌBttaforme  e  ponti  girevoli  —  Carrelli  trasbortatorì. 

4.  Apparecchi  di  sicurezza  per  le  manovre  degli  scambi  e  dei  segnali. 

5.  Segnalt  a  distanza,  dis'  hi  ed  alberi  semaforici  —  Apparecchi  di 
'Controllo  della  posizione  degli  scambi  e  dei  segnali. 

6.  lìiiancie  a  ponte  —  Gru  da  pesi  —  Sagome  di  carico. 

7.  Veicoli  ferroviari  e  condizioni  principali  a  cui  debbono  soddisfare 

—  Tipi  di  carrozze  per  viaggiatori  —  Tipi  dì  carri  per  menù —  Gru 
mobili  —  Carrelli  di  servizio. 

8.  Mezzi  per  frenare  e  regolare  il  moto  dei  convogli  —  Freni  eoo- 
tmui,  a  catena,  elettrici  e  pneumatici. 

9.  Cenni  sommari  sui  sistemi  di  trazione  in  uso  per  superare  le  forti 
.pendenze  —  Locomotive  per  ferrovie  a  dentiera  —  Locomotori  fin- 
nico'.;irì,  eoe. 

G)  Nozioni  sulle  industrie  siderurgiche  e  meceanidie, 

l^.'"ÌÌUnerall  di  ferro  e  loro  trattamento  —  Fabbricazione  della  gl&a 

—  Cenni  sul  metodo  degli  alti  forni  —  Fabbricazione  dell'acciaio  ;  si- 
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stemi  Bessmtet^  iMarttn-Sienufis  ;  acoiaìc»  dì  cmnezitArione,  acciaio  fuso 
al  erogiitòlo;  gt]ì9a'  nia1l*«Ulti. 

2.  Trattamento  metallurgico  e  fabbric«B>one  di  altri  metalli  special- 
mente Mati  nelle  costruzioni  metalliche,  e  compo^iizlone  delle  leghe 
prlDcipali  (rame,  zingo,  stagno,  piombo,  ottone  e  brouzo). 

3.  Primi)  grado  di  laroraziene  dei  metalli  —  Fondite  e  getti  — 
Forni  a  liverbero  —  Forni  a  rabilot  —  Modelli  e  forme  —  Lamina  • 
none  —  TrMlat*ira  ~  Fucinatura  —  Fognatura  e  stampo  eoV maglio 
0  mértello  o  colla  pressa. 

4.  Secando- grado  di  lavorazitme  dei  metalli  —  Principali  utensili, 
i$trflBMBti  e  i»at%bine  utaiisili  adoperati  per  qoesta  lavorazione  — 
Uacrhine  a  pia'lare,  a  tornire,  a  t'apànare,  a  fare  incastri,  fràiser 

—  Cesoie,  ecc.  —  Colorì  e  verniof  sui  metalli. 

9.  Dei  legnami  tla  lavoro  s^aacamenta  di  qualU  Impiegati  hella 
costrutione  dH.  materiale  rotabde  delle  strade  ferrate  —  Caratteri 
delle  j^acipàlì  essenze  —  Preparazione  dei  l'ugnami  —  Squadrature, 
segatore,  stagionatura  naturale  ed  art  ficiale,  incurvamenti 

d.  Prìndpali  isirumentì  e  macchine  utensili. adoperate  nella  lavora- 
tone dei  legnami  —  S«'ghe  piane  —  Seghe  circolari  —  Seghe  ana- 
ttro  —  Uacchme  a  tornire  —  Torni  da  copiare  —  Torni  ovali  — 
Macchine  a  piallare  a  fare  inra^lri  —  Trapani  —  Mac  hine  a  forare 

—  UDÌone  e  calettatura  dei  legnami  —  Ra^chiatara  —  Arrotatura  — 
Patìtara  —  Coloritura  e  verniciatura  dei  legnami. 

7.  Ceimt  sommari  sulla  disposizione  delle  officine  ferroviarie  per  la 
costruzione  e  rìparasìone  del  materiale  —  Loro  soddivisione  in  ri^parti  • 
aapecnatità  di  lavoro  eseguito  in  ciascuno  di  essi  —  Motori —  Escine 

—  Caldttrai  —  F(mderie  —  Tornerie  —  Falegnami  —  Tappez^jeri  — 
Verniciatori  —  Attrezzisti  —  Montatura  —  Magazzini  delle  materie 
pime  e  del  materiale  —  Apparo<*cht  e  meccanismi  per  il  trasporto  del 
ustariale     ofUcina  e  per  le  manovre  occorrenti  alla  lavorazione. 

8.  Cenni  sui  principali  lavori  di  riparazione  alle  locomotive  ed  ai 
reicoli  — *  Grandi  riparazioni  —  Medie  e  piccole  riparazioni  —  Visite 
periodiche  e  prove  éx  resistenza  ia  officina. 

H)  Nozioni  di  mineralogia  e  di  geologia 
1-  Prìndpi  dì  cristaHografla  —  Derivazione  delle  prin'*jpali  forme 
^*i*alHne  dei  minerali  —  Caratteri  chimici  e  fisici  dei  minerali  —  De- 
serinime  e  riconoscimento  dei  principali  minerali  e  delle  principali 
roccie. 

2.  Stratigrafia  terrestre  —  Caratteri  e  classificazione  cronologica 
delle  formazioni  geolog  che  —  Carte  e  sezioni  geologiche. 

3.  Nozioni  sulla  nat  ra  geologica  dei  terreid  in  relazione  alla  stabì- 
Iit4  dalle  linee  ferroviarie  che  li  attraversano. 

4.  Noirioni  sui  giacimenti  g(>ologici  da  cui  derivano  i  principali  ma- 
teriali da  costrorione  —  Graniti  —  Gneiss  —  Calcari  —  Arenarie  — 
PaildiDgfae  —  Conglomerati  —  Argille,  ecc. 

I)  Legislazione. 

1*  Legge  sull'amministrazione  e  sulla  contabilità  generale  delle  Stato 
<  printiìpali  disposfzioai  del  relativo  regolamento* 
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3.  Legge  sulle  espropr'azioni  per  caasa  di  utilità  pubblica. 

3.  Leggi  e  regolameati  generali  sulle  materie  ohe  sono  nelle  attri- 
buziont  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

4.  Nozioni  generali  sulf  ordinamento  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici. 

5.  Ordinamento  del  servizio  ferroviario  in  Italia  d^l  1B76  al  1905. 

6.  Sistemi  di  concessione  di  strade  ferrate  adottati  in  Italia. 

7.  Concessione  della  costruzione  e  dell'esercizio  di  strade  ferrate  con 
o  senza  sovrenxione  dello  Stato  —  Concessione  del  solo  esercizio. 

8.  Lpgge  37'  dicembre  1806.  n.  561,  e  regolamento  27  giugno  1900 
n.  406,  sulle  tramvie  a  trazione  meccanica  e  sulla  ferrovie  economi^^e. 

9.  Tariffe  —  Loro  approvazione. 

*  Vitto,  d'ordine  di  S^Af, 

Q  miniitro  flagratario  di  Stato  pai  lavori  pnWalicì 
BBRTOLi:<I. 

Il  minùtro  Mcrptarto  di  Stato  pel  tesoro 

GARGANO. 


R.  D.^  n.  ló  dicembre  1907,  che  modifica  la  tenuta  dei  regUtri  deOo 

■  eiato  civile  del  Reffm  (Gazz.  UflF.  29  febbraio  i908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Ee  d'Italia. 

Visto  il  regio  decreto  15  novembre  1865,  u.  2602,  sull'ordina- 
mento dello  stato  civile; 

Visto  l'art.  12  della  legge  14  giugno  1874,  n.  1961.  col  quale 
si  prescrive  la  tenuta  degli  atti  dello  stato  civile  in  registri  stam- 
pati con  moduli  uniformi  in  tutto  il  Regno; 

(1)  Belazioie  di  S.  E.  U  Ottardasigiìli  a  S.  M.  il  Se  sulla' modificazione 
ddla  parta  seconda  dei  registri  dello  stato  eivUe  dei  Regno. 

Sire,  « 
Con  regio  decreto  del  23  ottobre  1874,  n.  2135,  furono  approvati  ì  modelli 
a  stampa  dei  rostri  per  la  tenuta  uniforme  degli  atti  dello  stato  civjle  in 
tutto  il  Regno,  prescrivendosi  inoltre  che  i  quattro  distìnti  registri  per  gli 
atti  di  nascita,  per  le  pubblicazioni  di  matrimonio,  per  gli  atti  di  matrimooio 
e  per  gli  atti  di  morte,  dovessero  essere  composti  di  due  parti,  l'una  a  stampa 
per  4a  inscrizione  degli  atti  più  usuali,  denomioata  parte  prima;  Taltra 
intieramente  in  bianco,  per  la  inscrìzioDe  o  trascrizione  di  quegli  atti  che 
non  si  adattassero  alla  prima  parte,  denominata  parte  secondi. 

Il  sempre  crescente  movimento  della  popolazione  da  luogo  a  luogo,  e  spe- 
cialmente Jl  contiauo  riversarsi  delle  classi  agricole  appartenenti  ai  piccoli 
comuni  nelle  madori  città  o  nei  centri  industriali,  ha  necessariamente 
prodotto  un  notevollssUno  aumento  uel  numero  degli  atti  ai  quali  è  desti- 
nata la  parte  seconda  dei  registri  dello  stato  civile,  di  modo  che  gìuatiflcati 
apparìseono  i  voti  che  da  tempo  sì  fanno  pertùè,  con  Tintroduzione  di  moduli 
a  stampa,  a  somigUanza  deUa  parte  p-ima,  sia  reso  piti  agevole  e  spedito 
Tandamento  del  servizio. 

%  evidente  Tutilità  di  tale  innovazione,  inquantochè  mentre  da  un  lato  si 
ottiene  maggiore  precisione  nella  compilazìoDe  degli  atti,  i  quali  per  essere 
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Visto  il  regio  decreto  23  ottobre  1874,  n.  2l;ìr).  coi  quale  si 
approvauo  i  modelli  degli  atti  dello  stato  civile  e  si  prescrive 
che  i  registri  siano  costituiti  di  due  parti,  l'una  in  foglio  con 
modelli  a  stampa,  denominata  «  Parte  prima  ».  e  l'altrA  in  foglio 
interamente  in  bianco,  denominata  <  Parte  seconda  »; 

Kiconosciuta  la  necessità  di  apportare  modificazioni  alla  parte 
seconda  dei  registri  stessi,  al  fine  di  rendere  più  agevole  e  spe- 
dita la  redazione  di  alcuni  atti; 

^ntito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri: 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  scofretarìo  di 
Slato  i)er  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  <l('i  culti: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  parte  seconda  dei  registri  dello  stato  civile  indicata  nel- 
l'art. 4  del  regio  decreto  2;ì  ottobre  1874,  n.  2ISr>,  viene  divisa 
in  serie,  e  ciot*  : 

REGISTRI  DI  NASCITA. 
Parte  seconda. 

Serie  ^  1  per  la  traacrìzioDe  degli  atti  di  nascita  ricevuti  dalP  nfficiale 
ddlo  stato  civile  dì  un  cornane,  ore  IMnfaote  nacque  accidentalmente. 

Saie  3:  composta  di  fogli  in  bianco  per  tutti  gli  atti  indicati  neirart.  4* 
a.  1,  del  regio  decreto  23  ottobre  1874.  n.  2135; 


meno  usuali  richiedono  maggiore  accuratezza  di  redazionef  dalPaltro  canto  si 
cwsegae  an  notevole  risparmio  di  scritturazione  e  di  tempo,  massime  negli 
offid  di  stato  civile  delle  grandi  città,  ove  la  inscrizione  o  la  inserzione  di 
tali  atti  assnipe  non  Itevi  proporzioni. 

Ed  invero  frequenti  sono  ì  casi  di  bambini  che  casualmente  nascono  in  un 
eomoDc  ove  i  genitori  non  hanno  domicilio  o  residenza;  di  richieste  di  pub- 
blìeazioiii  e  dì  atti  dì  matrimonio  dì  sposi  che  non, abbiano  ambidue  lo  stesso 
domicilio  0  la  stessa  residenza;  di  atti  ,di  morte  dì  coloro  che  mancano  ai 
Tìvì  in  no  comune  ove  non  avevano  residenza,'  ovvero  muoiono  in  ospedali, 
pngìoQi,  collegi  od  altri  istituti. 

Per  codesti  cinque  casi  appunto  si  presenta  opportuno  di  scindere  la  seconda 
parie  dei  registri  di  nascita,  di  pubblicazioni  di  matrimonio,  e  di  matrimonio, 
io  dae  serie,  stampata  la  prima,  interamente  in  bianco  la  seconda,  e  di 
scindere  in  tre  serie  la  seconda  parte  dei  registri  di  morte,  composte  di 
oodoU  stampati  le  due  prime,  interamente  in  bianco  la  terza,  da  servire 
codeste  cinque  serie  stampate  per  i  cinque  casi  sopra  accennati. 

L'a^avio  della  maggiore  spesa  ché  potrebbe  derivare  alla  finanza  dei 
pùttAì  comuni  per  gli  stampati  occorrenti,  è  dì  cosi  lieve  entità,  da  non 
nteo^o  come  motivo  sufficiente  a  sconsigliare  questa  innovazione,  che  pur 
KmjHre  si  risolve  in  vantaggio  dei  cittadini. 

Ho  Ponore  pertanto  di  sottoporre  alla  Vostra  Reale  firma  il  decreto  che 
modifica  nella  parte  seconda  ì  registri  dello  stato  civile  in  tutto  il  Regno. 
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REGISTRI  DELLE  PUBBLICAZIONI  DI  MATRIMONIO. 
Parta  seeonda. 

St>  te  A  :  per  la  trascrizione  delle  richieste  pervenute  dairufficio  davanti 
al  quale  sarà- celebrato  il  matrimonio.  . 

B:  composta  di  fc^U  in  bianco  per  le  richieste  fatte  in  seguito  a 
di^Asa  dalle  pabblicazioni. 

REGISTRI  DI  MAIRIMONIO. 
Parte  seconda. 

Serie  A  :  per  la  trasorizìone  d^lì  atti  di  matrimonio  celebrati  davanti  un 
altro  ufliziale  competente  per  la  residenza  o  per  il  domicilio  di  uno  degli  sposi. 

Serie  B  :  composta  di  fogli  in  bianco  per  gli  atti  indicati  neirart.  4,  n.  3. 
del  regio  decreto  ?3  ottolve  1874,  n.  213.'i,  e  neirart.  95,  n.  4,  del  regio 
decreto  15  novembre  1865,  n.  2602. 

REGISTRI  DI  MORTE. 
Parte  seconda. 

Serie  A  :  per  la  trascrizione  degli  atti  di  morte  avvenuta  fuori  del  luogo 

o\G  il  defunto  aveva  la  sua  lesidenza.  / 

Serie  B  :  per  gli  atti  di  morte  che  Tutfiziale  dello  stato  civite  stende  in 
s^ìto-ad  avvisi  e  notizie  avute  da  ospedali,  collegi  e  simili. 

Serie  C:  composta  di  fogli  io  bianco  per  tutti  gli  altri  atti  indicati 
nell'art.  4  del  regio  decreto  23  ottobre  1874,  n.  2135. 

Art.  2. 

Per  gli  atti  mentovati  nel  precedontc  articolo  sono  approvati 
gli  annessi  modelli  che  saranno  stampati  per  la  tenuta  uniforme 
degli  atti  dello  stato  civile  in  tutto  il  Regno. 

Art.  .3. 

Dal  r  gennaio  1909  gli  ufficiali  dello  stato  civile  inscriveranno 
o  trascriveranno  gli  atti  accennati  nell'art.  1  del  presente  de- 
creto nei  modelli  stampati,  rìempendone  gli  spazi  vuoti  colla 
scrittura. 

Art.'  4. 

Nulla  ò  innovato  al  vìgente  regio  decreto  2;ì  ottobre  1874, 
n.  2135,  in  tutto  ciò  che  non  sia  contrario  alle  disposizioni  del 
presente  decreto, 

Oràfiólamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  15  dicembre  1907. 
.    *  VITTORIO  EMANUELE., 

GioLiTTi,  Orlando. 

Visto,  Il  QaardatigilU:  Orlando. 
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R.  D.  n.  07,  2  gennaio  1908,  che  approva  Vannesto  rególameìtto  con* 
cenierUe  modì/tcasioui  alle  norme  di  polizia  forestale.  (6szz.  'Uff.  27  feb- 
brato  190S). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia. 
Visto  l'art,  r»  della  lof^fjc  14  luglio  19(i7.  ii.  539  av 
Udito  l'avviso  drl  Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  miiiistil; 

8uUa  proposta  del  Nostro  ministi-o  ijot  ^jli  aifai  i  (leU'agricoltura, 
drfrindostria  e  del  commeit-io; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

K  approvato  l'anm'.-i!>o  reg-olamouto,  visto  d  ordiiie  Nostro,  dal 
mÌDlstiv  d'agricoltura,  industria  e  commei-cio,  per  l'esecuzione 
della  lego;e  14  luglio  tyiiT.  u.  5;ì9.  portante  modificazioni  alle 
nonne  di  polizia  forostule  contenute  nelle  leggi  20  giugno  1877,. 
n.  3917,  e  luglio  1906,  n.  .m 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  F.  Cocco-Ortl\ 

Visto.  U  GttordusigtlU:  Oblando. 


REGOLAMENTO 

fw  la  esecuzio;ie  della  logge  14  luglio  1907.  n.  539,  portante  modifi- 
cazioni alle  norme  di  poliiia  forealale  contenute  nelle  leggi  20  giu-- 
,fiit  1877,  n.  3917.  e  19  luglio  1906,  n.  379- 

Art.  I. 

Oli  adenti  forestali,  corstatata  una  contravrenzirne  in  materia  fo- 
restale, per  la  quale  è  comminata  rammenda  non  superiore  alle  lire  300, 
trasmetteranno  il  relativo  pro'es^o  verbal",  entro  due  gioTnì,  al  sin- 
daco del  comune,  nel  cui  territoiì)  la  contrawerzione  è  stata  com- 
mees'. 

Nel  caso  però  di  cui  at  penultimo  capoverso  dell'art.  2  della  legge 
14  loglio  1907,  n.  539,  il  prof^fsso  verbale  sarà  trasmesso  al  sindaco 
dd  romone  cui  i  demunì  appartengono. 

Del  verbale  stesso  gli  agenti  forestali  spediranno  copia,  contempo- 
raneamente, all'ispettore  forestale  del  ripartìmento,  il  quale  se  il  cun- 
trarventora  sia,  se'wndo  la  legge,  escluso  dalla.  Gon''diazione,  ne  av- 
TertirÀ  subito  il  sindaco. 

Il)  V.  Celeri/.  Anno  1907,  pag.  U49. 
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Art.  2. 

Il  siodaco,  al  quale  saranao  inriati  i  verbali  di  contravrentione,  li 
itotÌfieher&,  a  mezzo  del  meBso  comunale,  entro  utto  giorni  dal  ricevi- 
mento, airiniieressato,  con  invito  a  comparire  per  la  conciliazionet  en- 
tro trenta  giorni  dalla  notificazione. 

In  tale  atto  d'invito  dovr&  es^re  indicata  la  somma  da  pagarci  per 
la  conciliazione  (I). 

Art.  3.  . 

11  contravventore  c&e  intende  di  conciliare  si  presenterà  al  sindaco 
entro  ì  trenta  giorni  dalla  notificazione  del  verbale,  esibendogli  la  quie- 
lanza  rilajfìatagli  dall'ufficio  del  registro  del  dislretto,  o  vaglia-carto- 
lina intestata  all'ufficio  stesso,  romprovante  che  egli  lia  versato  la 
somma  dovuta  per  la  conciliazione. 

Nei  caso  che  il  versamento  venga  fatto  per  vaglia  cartolina,  la  spesa 
postate  dì  esso  è  prelevata  dall'ammontare  della  conciliazione. 

Art.  4. 

Il  sindaco  stenderà  processo  verbale  la  carta  libera,  nel  quale  darà 
atto  dell*avvenuta  conciliazione,  con  la  dichiarazione,  quando  vi  siano 
parti  lese  e  che  non  siansi  conciliate  per  i  danni,  che  l'avvenuta  con- 
<',iIiazione  non  pregiudica  i  diritti  e  le  azioni  loro  spettanti  da  esperì- 
mentarsi  se,  dove  e  come  di  ragione,  e  con  l'ingiunzione  altresì  al  con- 
travventore, quando  ne  sìa  il  caso,  di  soddisfare  all'ubUrgo  che  la 
legge  gli  impone,  di  rendere  saldo  o  boscoso  il  terreno  dissodato  o  (U* 
sboscato  in  contravvenzione  entro  il  termine  di  mesi  18  dalla  data 
della  conciliazione,  o  di  eseguire  le  opere  contemplate  nell'art.  4  della 
legge  forestale. 

Art.  5. 

Avvenuta  la  conciliazione,  di  cui  iieirartioolo  precedente,  Ìl  sindaco 
ne  informerà  l' ispettore  forestale  del  ripartimento,  e  invierà  al  ricevi- 
tore del  registro  copta  del  verbale  d^lla  conciliazione  stessa,  oltre  la 
denuncia  degli  agenti  scopritori  della  contravvenzione  conciliata,  perchè 
possa  essere  ai  medesimi  corrisposta,  nei  soliti  modi,  la  qu  ta  di  pre- 
mio loro  dovuta,  ed  il  vdglia-cartolina  quando  la  parte  siasi  valsa  di 
questo  raez«o. 

Gli  atti  di  conciliazione  sono  conservati  nell'archivio  comunale. 

Art.  6. 

Non  avvenendo  la  conciliazione,  il  sindaco  trasmetterà  senza  ritardo 
il  verbale  di  contravvenzione  al  pretore  per  ìl  procedimento  di  legge, 
informandone  rispettare  foreittile  del  ripartimentn. 

(l)  Colla  legge  14  lu^'Uo  19)7,  n.  b'-V,  l'art.  16  della  ie^ge  forestale  20  giu- 
^rao  1877,  n,  'Ml'j  c  stiUo  modiUcato  nei  seguenti  termini. 

«  Il  proprietario  il  quale  dissoderà,  disboscherà,  ovvero  avendo  dissodato 
o  disboscato  in  contravvenzione  alle  leggi,  continuerà  a  coltivare  11  terreno 
vincolato,  o  non  eseguirà  le  opere  di  cui  all'art  4,  incorrerà  nell'ammenda 
di  lire  3  a  ii^S  per  ogni  decara  di  terreno,  non  mai  però  inferiore  a  lire  10,  e 
considerandosi  come  ducara  intera  una  frazione  di  decara,  ed  avrà  obbligo  di 
rendere  salda  o  boscosa  la  terra  stessa  entro  il  termine  di  18  mesi  dalla  data 
della  sentenza  >. 
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Art.  7. 

lotte  le  volte  che  non  sia  avvenuta  la  eoncilìaziooe  a  norma  di 
'^fl^i  l'imputato  potrà  sempre  fare  oblasìone  a  sensi  dell'art.  101  del 
codice  penale. 

Art  8. 

Quando  si  tratti  di  contravveaziune,  di  cai  il  sindaco  debba  rispon- 
dere pmnalmente  *o  quale  ammìulstratore  del  comune  a  norma  del- 
l'art 19  della  l^KK^  forestale,  o  di  coatravvenzioni  commesse  dai  dì 
lui  congìonti  o  tmni  sino  al  quarto  gradai  civile,  deve  asteaersi,  ed  ò 
ia  tal  caao  applicabile  la  di«posiEione  dell'art  156  della  legge  comu- 
nale e  provinciale,  testo  unico  approvato  con  regio  decreto  del  4  maip* 
g  0  1898,  n.  164. 

La  atessa  disposizione  è  applicabile  quando  sia  parte  lesa  il  sindaco 
o  ns  soo  congiunto  od  afSne  entro  il  quarto  grado  civile. 

Art.  9. 

>eì  casi  previsti  nell'articolo  precedente,  l' ispettore  forestale  del  ri- 
partimento  deve  dare  avviso  immediato  delle  relative  contravvenzioni 
ai  prefetto  o  al  soUoprofetto  del  circondario. 

Art.  10. 

Gli  ispettori  dovranno  tenere  un  registro  dei  contravventori  am- 
messi alla  conciliazione,  e  alla  6ne  di  ogni  anno  ìnvieranno  al  Mini- 
stero dt  agricoltura,  industria  e  commercio,  oon  partic-olareggiata  re- 
iezióne, l'elenco  delle  conciliazi"ni  avvenute  e  di  quelle  manoate. 

Art.  11. 

Per  la  statistica  speciale  dei  reati  forestali  prescritti  nell'art.  4  della 
■egge  14  luglio  ÌUOl,  n.  539,  gl'ispettori  trasmetteranno  al  Ministero 
i' agricoltura,  industria  e  commercio,  non  più  tardi  del  mese  di  gen- 
iale dì  ciascun  anno,  il  quadro  riassuntivo  del  'Contenzioso  forestale 
s-'cmAo  il  modello  annesso  al  presente  regolamento- 
Art.  12. 

Se  gr  ispettori  e  i  sotto  ispettori  nei  loro  giri  ordinari  o  in  qualsiasi 
iltra  oscasione  verificheranno  che  qualche  terreno  sia  stato  erronea- 
nente  vincolato,  non  ricorrendo  a  riguardo  del  medesimo  le  condizioni 
'OQtemplate  dalla  legge  per  T  imposizione  del  vincolo,  nei  proporranno 
li  comitato  fore^'al'ì  lo  svincolo  a  norhia  (lell'art.  9  della  legge  20  giù- 
fio  1877,  u.  3917,  e  dell'art.  Z2  del  relativo  regolamento  10  feb- 
traio  1878. 

La  risoluzione  delle  domande  di  onceS'ione  a  cultura  agraria,  di 
^he  all'art.  26  del  regolamento  10  febbraio  1878,  n.  4293,  e  delle  do- 
nude  di  svincolo  di  che  agli  articoli  23  e  24  dello  stesso  regolamento, 
lare  essere  presa  entro  quattro  mesi  dalla  presentazione  delle  do- 
^nande  stesse. 

VùtOt  d'ordine  di  S.  M. 
II  mìniitro  di  «gricoHura,  indattria  e  commercio 
F.'COCCO-ORTU. 


H  —  Ceìenf.  1908.  10 
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B.  D.  D.         13  febbraio  1908,  che  MMtftejfca  ì^att.  Si  dèi  r^goUmento 
sulla  eeìtivaekme  inUgena  dd  tabacco  (Ghuz.  Uft  6  tncr«o  1908^ 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  15  giugno  1865,  n.  2397,  sulla  privativa  dei  sali 

e  tabacchi; 

Visto  il  regolamento  sulla  coltivazione  indigena  del  tabacco  ap- 
provato col  Nostro  decreto  8  novembre  1900,  n.  375  (1); 
Sentito  il  Consiglio  tecnico  per  rAmministimione  dei  tabacchi  ; 
Udito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  :  ^ 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

All'art.  81  del  regolamento  sulla  coltivazione  indigena  del  ta- 
bacco approvato  col  regio  decreto  8  novembre  1900,  n.  375,  è  so- 
stituito il  seguente: 

<  (tIì  apjiezzamenti  di  terreno  costituenti  l'area  da  coltivarsi, 
devono  essere  compresi  in  una  zona  tale  per  cui  il  tempo  occor- 
rente per  recarsi  dal  centro  di  vigilanza  ai  luoghi  di  coltivazioué, 
non  supei'i  le  due  ore  per  il  viaggio  in  ferrovia  od  in  tramvia.. 
e  la  coltivazione  non  disti  più  di  8  chilometri  dalla  stazione  fer- 
roviaria o  tramviaria  prossimiore  >. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  13  febbraio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

OlOLITTI,  LaCAVA. 

Visto,  //  GtttrdaHgilU:  Oriundo. 


R.  D.  n.  B7,  19  gennaio  1008,  che  atabiUBce  la  tabèlla        sedi  di  pre- 
tta ritenute  comò  più  disagiate  (Gazz.  Uff.  7  marzo  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italu. 

Visto  l'art.  4  della  legge  14  luglio  1907.  u.  511  (2); 
Sentito  il  Consiglio  superiore  della  magistratura; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

<l)  V.  Celeri/.  Anno  1900,  pag.  1493. 
(2)  V.  Ctlérif.  Anno  1907.  pag.  1354. 
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Artìcolo  unico. 

La  tabella  delle  sedi  di  pretura  ritenute  come  più  disagiate, 
è  stabilita  come  se^^ue; 

DUiretfo  gittdUiario  deììa  Corte  drappello  di  Ancona. 

I.  —  1.  Gaaois. 

5.  —  2.  Boom  Sinibalda. 
8.  —  3.  San  Leo; 

4.  —   4.   Sant'Agata  Feltria. 

I>istretto  giudisiariQ  della  Corte  d'appello  di  Aquila. 

6.  —  1.  Bomlw. 

6.  -2.  Borgocoll6f#gato. 

7.  —   3.  Castiglione  ÌAesaer  Marino. 

8.  —    4,  Teleoza  sai  Trigno. 
—   5.  Fiamignano. 

10.  —    0.  Montereale. 

II.  —    7.    San  Uuono. 
12.  —   8.  Tossicia. 

18.  —  9.   Villa  SanU  Maria. 

ÌOf9ir^io  ffiudt'ìtìariò  delta  Corte  d'appello  di  Bologna. 
14.  —    1.  Loiano. 

Distretto  ffiucUziario  della  Corte  d'appello  di  Cùffliari. 


15. 

1- 

Aggios. 

16. 

2. 

Ales. 

17. 

3. 

Benetuttì. 

18. 

4. 

Bitti. 

19. 

5. 

Bototana. 

20. 

6. 

BODO. 

21. 

7. 

Busachi. 

22. 

8. 

Cabrss. 

23. 

9. 

Dedmomannu. 

24. 

10. 

Dorgali. 

25. 

il. 

Flamini  Maggiore. 

26. 

12. 

Fonai. 

27. 

13. 

Gnasila. 

28. 

14. 

MC^FO. 

29. 

15. 

Muravera. 

30. 

16. 

Naraminis. 

31. 

17. 

Orani. 

32. 

18. 

Qsohiri. 

33. 

19. 

Oasi. 

34. 

20. 

Pula. 

35. 

21. 

San  Nicolò  Gemi. 

36. 

22. 

Santadi. 

37. 

23. 

Senis. 

38. 

24. 

Siliqua. 

39. 

25. 

Simaxis. 

40. 

26. 

Siniscola. 

41. 

27. 

Terralba. 

42. 

28. 

Teulada. 

JHstreiio  giudiziario  delia  Corte  d'ajppelUt  di  Gitale. 
43.  —   1.  Ottone. 
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Distretto  giudiziario  delia  Corte  d'appello  di  Catania, 

44.  —  1.  Agirà 

45.  —  2.  CeDtnripe. 
46..—  3.  rhiaramonte  Gulfi. 

47.  —  4.  Feria. 

48.  —  5.  Mirabella  Imbaccari. 

49.  —  6.  Rammaooa. 

50.  —  7.  Troica. 

Distretto  giudiziario  della  Corte  d'appello  di  Catanzaro, 


Oi. 

j . 

Acri. 

o 
A. 

Aieiio  iD  trajabna. 

va 

o 

Arena. 

D4. 

A 

DO  va. 

55. 

5. 

Calanna. 

56. 

6. 

Campana. 

57. 

7. 

Cerchiara  di  .  Calabria. 

58. 

8. 

-Cropalati. 

SO. 

9. 

Orimaldi. 

60. 

10. 

Longobucco. 

61. 

11. 

Martirano. 

62. 

12, 

Nocera  Terìnese. 

63. 

13. 

Oriolo. 

64. 

14. 

S.  GioTaDoi  in  Fiore. 

65. 

15. 

San  Sosti. 

66. 

16. 

Santa  Severìna.  . 

67. 

17. 

Sarelli. 

68. 

18. 

Serrastretta. 

69. 

19. 

Verbicaro. 

Distretta  giudiziario  della  Corte  d'appello  di  Firenze. 

70.  —    1.    Bagno  di  Romagna. 

71.  —   2.   Isola  del  Giglio. 

72.  —   3.  Manoiano.* 

73.  —    4.  Pitigliano. 

Distretto  giudiziario  dello  Corte  d'appello  di  Genova. 

74.  —    1.   Cdìce  al  (^ornoTig^. 

75.  —   2.   Santo  Stefano  d*  Avete. 

76.  —   3.   Triora.  > 

Distretto  giuditiario  della  Corte  (Cappello  di  Messina, 

TT.  —  I.  Cesaró. 

7ri.  —  2.  Motttalbano  d'Elicona. 

79.  —  3.  Raccuìa. 

80.  —  4.  San  Fratello. 

81.  —  5.  Tortorici. 

Distretto  giudiziario  della  Corte  drappello  di  Milano, 

82.  —    1.  Grossotto. 

Distretto  giuditiario  della  Corte  d'appello  di  Napoli. 

83.  —    1.  Aqoilonia. 

84.  -2.  Calabritto. 

85.  —    3.  Calvello. 

86.  —    4.  Capracotto. 
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o7. 

o. 

u&scei  Daroni  a. 

oo. 

O. 

ChìaranjoDte. 

oV. 

/. 

CastftUoDe  al  Volturno. 

OA 
VU. 

Q 

o. 

Corleto  Pertìcara. 

vi. 

y. 

Forenza. 

JU. 

uloi  uiisdto. 

9 

il. 

Iraìna. 

i^aureuzan  a. 

vto. 

io. 

Latro  DÌ  co 

w. 

14. 

Marsiconaovo. 

lia. 

Mootefaloone  nel  Sannio. 

aQ 
V*o. 

1 A 
IO. 

MontsiQnnw. 

OA 

1  7. 

Noopoli. 

lUU. 

1 Q 

lo* 

101. 

Iv. 

AOtonaa. 

1  no 

9n 
«u. 

^3  A  n     13  A  itr  A 1  Aim  A  A    m    14  si  il  a 

OAu  DftrCOlOEDw  ID  UfUuQ. 

iUo. 

san  1  -iiinco  jtaparo. 

104. 

San  GioTannì  in  Galdo. 

105 

23. 

San  Mauro  Forte. 

106, 

24. 

Sant'ADgelo  a  Fasanella. 

107. 

25. 

SanVArcangelo  dì  Basilicata. 

108. 

26. 

Stigliano. 

109. 

27. 

Ventotene. 

110. 

28. 

Ihistretio  giitdisùxrio  della  Corte  d'appello  di  Palermo- 
Ili .  —    I.  Aidone. 

112.  —   2  Barrafranca. 

113.  —   3.  Bivona. 

114.  —    4.  Burgio. 

115.  —   5.  Bótera. 

116.  —   6.  CaltabeUotta. 

117.  —    7.  Cammarata. 

118.  —    8.  Cattolica  Eraclea. 
-119.  —    9.  Gangi. 

120.  —.10.  Gibellìna. 

121.  —  11  Pantelleria. 

I         122.  —  12.  Petralia  Soprana. 

123.  —  13.  Polìzzi  Generosa. 

124.  —  14.  Frizzi. 

125.  —  15.  San  Màuro  Castelrerde. 

126.  —  16.  Sieuliana. 

127.  —  17.  Sommatino. 

128.  —  18.  Ustica. 

129.  —  19.  VUlalba. 

130.  —  20.  TiUuosa. 


Oisirelfo  giudiziario  della  CTrte  Cappello  di  Parm«. 

IBI.  —  '  1.  Collagna. 

132.  —  2,  CornigHo. 

J33.  —   3  Ferriere. 

134.  —   4.  Lama  Mocogoo. 

135.  —  5.  Montefiorino. 
130.  —  6.  ViUaminozzo. 
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Distretto  giudiziario  delia  Corte  d'apfeUo  dt  Roma. 

137.  —   1.  Piperno. 

Ditiretto  giudiziaHo  delia  Corte  d'appello  di  Torino, 

138.  —   1.  Praz». 

J>Mr9fto  ffiudùiario  d^la  Cor^e  drappello  di  Tram, 

^139.  —  1.  GagDano  Varano. 

140.  —  2.  Celeaza  Valfortore. 

141.  —  3.  S.  .Giovanni  Rotondo. 

142.  —  4.  Vierte. 

143.  —  5.  Volturara  Appaia. 

Dittretto  giudiziario  della  Corte  d'appello  di  Venezia. 

144.  —   1.  Agnrdo. 

145.  —   2.   Aliano  nel  Polanne 

146.  —   3.  AaroDKO. 

147.  —    4.  Loreo. 

U8.       5.   Santo  Stefano  di  Cadore. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  gennaio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  Orlando. 

Visto,  Il  GueDrdmàgUti:  Orlando. 


B.  D.  B.  S8,  2  febbraio  19G8,  che  approva  edcune  ingiunte  cdl'wt.  f 
delle  norme  pei'  VaUuazkme  della  legge  relativa  ai  ^wferimenU  d'uf- 
fido  dei  . giudici  (Qazz.  Uff.  7  marpo  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  ni,  Re  d'Italia. 

Visto  il  Nostro  decreto  8  dicembre  1907,  n.  773,  (li  col  quale 
furono  approvate  le  norme  per  l'attuazione  della  legge  14  lugli*.» 
,  a.  511  (2),  e  le  disposizioni  transitorie  relative  alla  legge 

stessa  ; 

Visto  l'art.  46  della  precitata  legge  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di 
Stato  per  gli  affarì  di  grazia  e  giustìzia  e  dei  culti  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ràinistrì; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'art.  1  delle  norme  approvate  con  l'anzidetto  Nostro  decreto 
8  dicembre  1907,  n.  773,  sono  aggiunti  i  seguenti  capoversi: 

Si  potrà  tuttavìa  disporre,  nei  limiti  delle  leggi  e  dei  rego- 
lamenti, ùn  trasferimento  di  ufficio  di  un  giudice  o  giudice  ag- 
giunto io  una  sede  la  quale  non  fosse  stata  richiesta  da  altri  ma- 
gistrati superiori  di  grado,  o,  a  parità  di  grado,  di  categoria,  e 


(I)  V.  Ceierif.  Anno  19G7,  pag.  2356. 
(S)  V.  C^mif.  Anno  1907,  pagr.  1354. 
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si  potrà  alti-esi  senza  pubblicazione  della  vacanza  disporre  il  cam- 
bio di  sede  a  due  o  più  giudici  aggiunti  dello  stesso  grado  e  ca- 
tegoria. 

Ferma  sempre  la  facoltà  del  ministro  di  assegnare,  secondo 
le  ^i^enze  del  servizio,  i  magisfrati  promossi  alle  sedi  che  siano 
disponibili,  quando  tuttavia  la  promozione  sìa  stata  fktta  in  ima 
sede  accettata  dal  magistrato  promosso,  questi  non  potrà  chìe* 
dere  di  essere  trasferito  collo  stesso  grado  ad  altra  residenza  se 
non  siano  trascorei  almeno  due  anni  dal  giorno  in  cui  abbia  preiso 
effettivo  po«.sesso.  Prima  dì  questo  termine  il  trasferimento  può 
aver  luogo  soltanto  d'ufficio,  per  ragioni  dì  servìzio,  sentito  il  Con- 
sìglio superiore  in  sezione- 
La  stessa  disposizione  sì  applica  quando  in  via  dì  trasferi, 
mento  il  magistrato  sia  stato  assegnato  ad  una  sede  da  lui  ri- 
chiesta, ma  in  tal  caso  il  termine  dì  sopra  indicato  è  dì  un  anno. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  febbraio  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

•  GiouTTi.  Orlando. 

Visto,  Il  Gu^wélutégiUii  Orlando. 


L.  n.  "y  1 ,  27  febbraio  1907,  che  eetende  al  credito  dello  Stato  per  la  totalUà 
dei  mutui,  &  prU>iUgio  «pedale  stàb&ito  a  favore  di  etto,  dedVart  i962 
del  codice  civile  (Gazz.  Uff.  Ì4  marzo  Ì908). 

VITTORIO  EMANUELE  ITI,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Koi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Artìcolo  unico. 

Il  privilegio  speciale  stabilito  a  favore  dello  Stato  dal  primo 
capoverso  dell'art.  1962  del  codice  civile,  è  esteso  al  credito  dello 
Stato  per  la  totalità  del  mutuo  accordato  per  le  migliorie,  e  per 
la  totalità,  degli  interessi,  e  le  quote  dovutegli  semestralmente, 
saranno  riscosse  dagli  esattori  'delle. imposte  dirotte,  con  le  norme, 
la  procedura  e  i  privilegi  consentiti  pei-  l'esazione  delle  imposte 

medesime.  ,        ^  ^ 

Le  disposizioni  contenute  nella  presente  legge  hanno  etietto 
anche  per  quei  mutui,  comunque  garantiti,  che  fossero  stati  con- 
ceduti anterionnente  alla  i)ubbliciizione  di  essa. 
Ordinìaìno,  ecc.  —  Datala  Roma,  addi  27  febbraio  190*<, 

VITTORIO  EMANUELE. 

OroLiTTi,  F.  Cocco-Ortu,  Lacava, 
Oakcano,  Bertolinl  Orlando. 

Vi«t»,  //  Gaartiamtfiill*:  Orlando. 


L 
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S.  D.  »».  XITy  Ì6  ffemtaio  i908  (Gazz.  Uff.  17  féfJnxuo  i908),  col  quale 
la  «  Biblioteca  fiiosoflca  >  di  Firenze  è  eretta  in  ente  morale  e  se  ne  1 
approva  il  relativo  statato.  ' 

B.  D.  ».  XXIII,  30  gennaio  i908  (Gazz.  Uff.  17  febbnàQ  1908),  col 
qoale  si  eleva  da  lire  700  a  lire  1,500  la  misura  massima  del  valore  lo-  | 
cativo  delle  case  popolari  nel  comune  di  Soma. 

R.  D.n,  38,  2a  gennaio  1908  {Gazz.  Uff.  18  fébimOo  i90«),  .  col  quale  i 

la  cauzione  da  prestarsi  dal  gestore  dei  fluidi  anticipati  dal  Ministero  | 

della  pubblica  istruzione  per  rAccademia  Reale  di  belle  arti  In  Carrara,  I 

è  fissata  in  lire  60.  ,  j 

R.  D.  n.  39,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  18  febbraio  1908],  col  quale 
la  cauzione  da  prestarsi  dal  gestore  dei  fondi  anticipati  dal  Ministero  della 
pubblica  istruzione  pel  regio  istituto  di  belle  arti  in  Siena,  è  fissata  in 
lire  £0.  - 

B.  D.  n.  40,  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  18  febbraio  1908),  col  quale  i 
nello  stato  dì  previsione  della  spesa  der  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione, allo  stanziamento  del  capitolo  75     Musei,  gallerìe,  scavi,  ecc.  * 
è  aggiunta  la  somma  di  lire  10,000. 

R,  D.  n.  41,  30  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  18  febbraio  1908),  col  quale 
la  giurisdizione  dell'ufficio  di  conciliazione  di  Marina,  frazione  del  co-  j 
mune  di  Brancaleone,  è  estesa  sul  territorio  di  diversi  altri  comuni. 

R.  D.  23  gen-naio  1908  (Gazz.  Uff.  18  febbraio  1908),  col  quale  il  signor  \ 
Peyron  ing.  cav.  Prospero  è  nominato  membro  della  Commissione  prò-  : 
vlnciale  di  pubblica  assistenza  e  beneficenza  di  Torino.  • 

R.  D.  n.  37,  2  gennaio  1908  (Gazz,  Uff,  19  febbraio  1908),  che  ap-  , 
prova  lo  stanziamento  di  somme  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  | 
Ministero  della  pubblica  istruzione  per  Tesercizio  finan^ario  1907>fK)8.  | 

R.  D.  n.  DLXXXIl,  SO  settembre  1907  (Gazz.  Uff.  19  féb'jraio  1908),  ' 
col  quale  la  scuola  tecnica  di  Avellino,  è  convertita  a  tatti  gli  effetti  j 
di  legge  in  governativa  dal  1°  ottobre  1907. 

R.  D.  n.  XV,  30  gennaio  1908  (Gazz,  Uff.  19  foralo  1900),  che  so-  | 
stituiva  un  membro  della  Commissione  centrale  istituita  presso  il  Mini'  j 
stero  della  pubblica  istruzione,  '  ! 

R,  D.  71.  DLXXXI,  15  settembre  1907  (Gazz.  Uff.  19  fébbraift  1908),  \ 
con  cui  l'asilo  infantile  di  Uscio  (Genova),  viene  erett»  in  ente  morale 
e  ne  viene  approvato  lo  statuto  organico.  i 

R,  D.  ».  XVI,  9g  miaio  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  col  quale  | 
il  pio  lascito  *  Borse  di  studio  Sermattei  » ,  è  stato  eretto  in  ente  mo- 
rale é  contemporaneamente  h  stato  concentrato  nella  congregazione  di  j 
carità  di  Assisi  (l^erugla). 
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S  D.  n.  XVIIj  9  gennaio  1908  (Gazz.  UfiF.  i9  febbraio  1908),  col  quale 
il  pio  legalo  elemosiaiero  Nuvolari,  eslstOQte  nel  comune  di  Marmirolo 
0(antaTO),i  è  stato'  eretto  in  ente  morale  e  concenti'ato  nella  congrega- 
zlODe  di  carità  del  luogo. 

S.  D.  n.  XVIII,  9  gentuào  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  col 
qoile  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  del  Sacramento, 
ilei  Siiffl>agio.  del  Gonfalone  e  del  Rosario  di  Hontecelìo  (Roma),  è  stato 
parzialmente  trasformato  a  &Tore  della  in&nzia  abbandonata,  salvo  de- 
volvere le  rendite  trasformate  airaailo  dì  ìn&Dzia,|quaQdo  questo  sarà  re- 
r^larmente  riconosciuto.  ' 

R  D.  n.  XI.\%  9  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  col  quale 
l'ospizio  di  San  Pellegrino  di  Forlì,  è  stato  eretto  in  ente  morale  e  con- 
tenporaneamente  raggruppato  col  ricovero  dì  mendicità  di  quel  comune, 
sotto  i'Amministraetone  del  ricovero  medesimo. 

S.  D.  n.  XX,  9  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  col  quale 
il  pio  legato  dotale  Rìnì  di  Mesagne  (Lecce),  è  stato  eretto  in  ente  mo- 
nlo  e  contemporaneamente  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del 

R.  D.  n.  XXIj  9  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  col  quale 
ill^  legato  dotale  Eleonora  Beata  dì  Mesagne  (Lecce),  6  stato  eretto  in 
«nte  morale  e  concentrato  nella  congregazione  dì  carità  del  luogo. 

R.  D.  13  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  ohe  nomina  il 
avT.  Gi^o  Fabbri,  membro  della  Commissione  provimnale  di  pub- 
Uica  asdstenza  e  beneficenza  di  Grosseto. 

fi.  D.  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  19  febbraio  1908),  coL  quale  il 
aig.  car.  aw.  Nino  Gappelli,  è  nominato  membro  della  Commissione  pro- 
vlneiale  di  pubblica  asstotenza  e  beneficenza  di  Modena. 

S.  D.  n.  44,  30  gennaio  1908  {O&zz.  Uff.  20  fe'.braio  1908),  col  quale 
è  approvata  la  riduzione  della  somma  che  la  provincia  d'Avellino  deve 
versare  all'erario  dello  Stato  per  la  conversione  in  governativa  della  sua 
KQola  tecnica  provinciale. 

fi.  D.  n.  46',  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  SO  febbraio  1908),  col  quale 
é  i^rovato  il  rimborso  delle  spese  di  viaggi  ai  membri  del  Consiglio 
permanente  d'amministrazione  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  non  re- 
ódeotì  in  Roma. 

fi.  B.  n.  47,  2  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  20  febbraio  1908),  col  quale 
la  sezione  autonoma  di  credito  comimale  e  provinciale,  amministrata 
dalla  direadone  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  6  autoiiazata 
ad,  esiettere  cartelle  ordinarie  di  credito. 

fi.  D,  9  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  20  febbraio  1908),  col  quale  l'am- 
iBioistrazione  della. congregazipne  di  carità  di  Copparo  (Ferrara),  è  sciolta. 
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S.  D.  13  febbraio  1Ù08  (Gazz.  Uff.  20  febbraio  1908,  col  quale  il  ter- 
mine per  la- rloostitazione  del  ConsigUo  comunale  di  PÌzkohÌ  (Catania), 
ò  proK^ata  di  tre  meel. 

A.  D.  i3  febbraio  i908  (Gazz.  Uff.  20  febbraio  19Ò8),  col  quale  11  ter- 
mine per  la  Hcofitìtazione  del  Conalglio  comunale  di  Amalfi  (Palermo), 
è  prorogato  di  tre  meàL 

R.  X>.  n.  S8f  bgemtOh  190S  (Gazz.  Uff.  2J  febbre^  iOOS)^  col  quale 
è  approvata  e  resa  esecutoria  la  convenzione  per  la  modiflcazione>di  al- 
cuni articoli  della  convenzione  24  iiovembre  1905  e  del  relativo  capito- 
lato per  la  concessione  della  costruzione  e  dell'esercizio  della  ferrovia  a 
trazione  a  vapore  ed  a  sezione  normale  da  Reggio  a  Ciano  d'Enza,  con 
diramazione  da  Barco  a  Montecchio. 

R.  D.  n.  50y  0  fOtèraio  i908  (GazE.  Uff.  2i  fébbraSo  i90S),  eoi  quale 
la  società  dì  assicurazioni  mutue  sulla  vita  f  La  Mutnelle  Lyonnalse  > , 
con  sede  in.  Lione,  è  ammessa  ad  asercitare  nel  Regno. 

R.  D.  n.  52y  i3  febbre^  1908  (Gazz.  Uff.  21  fébbrah  i908)t  col  quale 
il  colico  elettorale  di  Oirgenti,  è  convocato  pel  giorno  8  marzo  190R, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

E.  D.  23  gmnaio  1908  (Gazz.  Uff.  21  fé'>braio  1908)^  col  quale  il  Con- 
sigUo  comunale  di  Mottola  (Lecce),  è  sciolto,  ed  il  s^.  cav.  dott.  Gae- 
tano Manca,  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  71.  DLXXIII,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  22  febbraio  IPOSs, 
col  quale  è  approvato  il  règolamento  per  l'applicazione  e  la  riscossione 
delle  tassa  a  finvore  della  Camera  di  commercio  nella  provincia  di  Ca- 
tanzaro. 

R.  D.  n.  DLXXXIV^  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  24  febbraio  190% 
col  quale  il  monte  fìrumentarìo  di  Gaifa,  frazione  del  comune  di  Fossom- 
brone  (Pesaro),  è  stato  trasformato  a  favore  della  Cassa  di  prestiti  agri- 
coli, amministrata  dalla  congregazione  di  carità. 

R.  i>.  n.  DLXXXVj  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  24  febbraio  1908), 
col  quale  il  monte  fhunentario  di  Fabriano  (oapoluc^o),  in  provincia  di 
Ancona,  è  stato  trasformato  a  favore  del  locale  monte  di  pietà. 

R.  D.  ».  DLXXXVni,  26  dicembre  1907  (Gaaz.  Uff.  24  fioraio  1908), 
col  quale  1  sei  monti  frumentari  di  Rieti,  di  Borgo  Sant'Elia,  di  Castel- 
franco, dì  San  Giovanni  Reatino  e  di  Casette,  tatti  In  comune  di  Rieti 
(Perugia),  sono  stati  trasformati  a  favore  dell'ospedale  civile  del  luogo. 

R.  D.  LI.  23  geniiaio  1908  (Gazz.  Uff.  12  marzo  1908).  col  quale  il  pio 
legato  elemosinìero  «  Fontana  »  di  Acquapendente  (Roma)  è  stato  eretto 
in  ente  morale  e  contemporaneamente  è  stato  concentrato  nella  congre- 
gazione di  carità  del  luogo. 
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PARTE  SECONDA 

DISEGNI  DI  LEGGE 

PRESENTATI  AVANTI  ALLA  GaHERA  DEI  UBPUTATI 

X.  933.  Modificazioni  all'ordinameli tò  giudiziario  (6  febbraio  1908). 

N.  1 .  Aggiunta  all'art.  37  del  testo  unico  delle  leggi  soU'Àgro 
romano  (Il  febbraio  19(.8). 

X.  944.  Costituzione  in  comnne  della  n'aziono  di  Chiappano  (13  f|pb- 
braio  1908). 

X.  945  Inalienabilitft  di  alcuni  boschi  demaniali  ora  alienabili  e  sin- 
odo della  inalienabilità  del  bosco  demaniale  inalienabUe  Giove,  posto 
BeB'ÌBoli  dell'Elba  (13  febbraio  I9C8). 

N".  949.  Disposizioni  per  la  leva  sui  naii  nel  1888  (17  febbraio  1908). 

X.  Provredimenti  per  la'  regia  guardia  di  finanza  (Il  feb- 
braio 1908). 

X. 946.  Ordinamento  dell'istituto  zootecnico  Sardo  (13^  febbraio  1908). 
X.  941.  Modìficfizioui  alla  legge  22-  luglio  1906,  n.  634,  sulle  riven- 
dite dì  generi  di  privativa  dello  Stato  (1^  febbraio  1908J. 


MINISTERO  DELLA  PUBBLK'A  ISTRUZIONE 


Circolare  20  gennaio  1V(j8  —  Ai  Provveditori  agli  studi. 
TtbM  scolastiche  prescritte  tkiila  legge  (V  luglio  1904,  niim.  407, 

La  legge  8  luglio  1904,  n.  4(l7  stabili  che  i  candidati  all'esame  dì  ma- 
niriià  debbano  pagare  all'erario  una  tassa  di  lire  lo,  e  che  i  licenziati 
dalle  scuole  elementari  ;.bbiano  a  pagare,  all'atto  del  ritiro  del  diploma 
di  licenza,  una  tassa  di  lire  "). 

bi  stessa  legge  e  l'altra  del  14  giugno  1907,  n.  324  stabiliscono  i  cas', 
nei  quali  il  candidato  all'esame  di  maturità  e  11  licenziato  dalla  scuola 
elemt^Qtnre  possono  essere  rispettivamente  dispensati  dal  pagamento  delle 
inzidette  tasse, 

'>rH,  poiché  le  direzioni  dellt-  scuole  elementari,  che  sono  sedi  dei  sud- 
dati  usami,  0  chi  per  esse,  devono  rendere  conto  all'autorità  governa- 
^  cosi  delle  tasse,  che  siano  state  pagate  dai  candidati  che  in  ciascuna 
«noia  sostennero  l'esame  di  maturità  o  conseguirono  la  licenza,  come 
ddle  dispense  dal  pagamento  delle  tasse  medesime,  che,  a  norma  dì  legge, 
^ro  state  accordate  ;  cosi  stimo  necessario  dì  proscrivere,  analoga- 
mente a  quanto  venne  fatto  con  la  circolare  ministeriale  n.  56  del  17  gìu- 
1906  quanto  appresso  : 

l' In  ogni  scuola  elementare^  che  sia  sede  di  esami  di  maturità  o 
di  licenza,  sarà  ttnuto  a  cura  della  direzione,  o,  in  mancanza  di  questa, 
del  DumicìpiO;  e  per  ciasmna  specie  di  tassa^  un  registro  conforme  ai  nio- 
*iU  J  e  S  qui  di  seguito  riprodotti; 
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2"*  A  ciascuno  di  detti  registri  dorranno  essere  allegate  —  a  cura 
della  direzione  della  scuola,  o  di  chi  per  essa  —  le  quietanze  compro- 
vanti l'avvenuto  pagamento  delle  suddette  tasse,  oppure  gli  attì  relativi 
alla  dichiarazione  di  esonero  dal  pagamento  delle  medesime^ 

3"  Bnlle  risultanze  di  ciascuno  dei  due  registri  suddetti  si  compilerà. 
IVfenct)  delle  tasse  effettivamente  riscosse; 

é"  il  duplice  elenco  delle  tasse  d'esame  di  maturità,  insieme  col pro' 
apetto  di  ripartìzioqe  delle  propine  a  detto  esame  relatlre,  servirà  alla 
liquidazione  dì  queste; 

5**  Cosi  gli  elenchi  di  cui  al  n.  2  come  il  prospetto  accennato  al  n.  4 
dovranno  essere  rispettivamente  identici  ai  moduli  ^  e  jB  e  al  modulo  C 
uniti  alla  presente  circolare; 

6**  L'elenco  -ielle  tasse  d'esame  di  maturità  e  il  prospetto  di  ripar- 
Uzione  delle  propine  saranno  allegati, al  rendiconto  da  redigevi,  entro 
il  31  dicembre,  a  cura  della  direzione  della  scuola  —  o  chi  per  essa  — 
a  giustificazione  delle  somme  assegnate  a  ciascuno  degli  esaminatori  ; 

7°  Gli  elenchi  delle  tasse  d'esame  saranno  inviati  al  regio  provve- 
ditore agli  studi,  in  duplice  psemplare^  il  prospetto  di  ripartizione  delle 
propine  in  tre  copiti  una  delle  quali,  vistata  dal  regio  provveditore,  sarà 
da  esso  restituita  alla  direzione  della  scuola  o  al  municipio,  ove  manchi 
la  direzione,  per  essere  conservata  insieme  con  gii  altri  atti  relativi  al- 
l'esame di  maturità. 

Uno  degli  elenchi  di  ciascuna  tassa  sarà  poi  dal  regio  provveditore 
agli  studi  inviato  alla  regia  intendenza  di  finanza  per  il  controllo  delle 
somme  riscosse. 

8"  Per  la  dispensa  dalla  tassa  di  esame  di  maturità  e  dalla  tassa  di 
diploma  di  licenza  elementare  si  richiederà  la  esibizione  del  certificato 
di  povertà  della  fkmiglia  cui  il  candidato,  o  il  licenziato,  appartiene,  ri- 
lasciato dal  sindaco  del  comune  dove  la  Simiglia  stessa  è  domiciliata  o 
risiede. 

iV  U  mi7iÌ8tro 
CIUFFELLI. 


MINISTERO  D'AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


Circolare  28  gennaio  1908  —  Ai  prefetti  del  Regno. 
Censimento  dèi  beHiame. 
Mi  pregio  di ■  trasmettere  alla  S.  V.  Hl.ma  N  esemplari  del  rego- 
lamento, approvato  col  regio  decreto  dei- 15  ultimo  passato  dicembre, 
registrato  alla  Corte  dei  conti  il  14  gennaio  1908,  per  l'esecuzione  della 
legge  14  luglio  1907,  n.  535.  La  prego  di  farne  avere  due  copie,  con 
ogni  sollecitudine,  a  ciascuno  dei  comuni  di  codesta  provincia,  perchè 
possano  in  tempo  utile  preordinare  il  lavoro  necessario  afiQnchè  11  cen- 
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simento  del  bestiame  si  effettui  slmoltanéameate  ìb  tutti  1  comuni  dej 
R^o  il  19  prossimo  marzo. 

In  pari  tempo  desidero  che  speciali  raccomandazioni  sieno  fatte  ai  ai- 
gnoii  sindaci,  perchè  curino  la  esatta  osservanza  e  la  diligete  esecu- 
Qone  delle  disposizioni  demandate  alle  HUtoritA  locali.  A  tale  proposito 
sarà  bene  chiamare  l'attenzione  dei  medesimi  articoli  6,  7  ed  8,  relativi 
alla  costituzione  della  Ckrmmissione  comunale  per  il  censimento,  al  la- 
voro di  preparazione  e  ai  rilievi  sopraluogo  per  la  compilazione  delle 
schede. 

Dalla  diligenza  dei  sindaci  dipenderanno  i  risultati  dei  rilievo  statì- 
sdco,  il  quale  rìti8cir&  tanto  più  veridero  quanto  mag^ori  «iranno  state 
le  core  prelìmÌQAti.  Bisogna  che  a  questo  essi  si  interessino  personal- 
mente.  Il  loro  buon  volere  e  l'autorità  di  cui  godono  presso  gli  ammi- 
Qìatnti  varranno  a  costituire  di  elementi  idonei  ed  attivi  le  Commissióni 
comunali.  E  così  potrà  essere  diviso  razionalmente  il  territorio  comunale 
in  frazioni  o  sezioni  di  censimento  e,  per  i  rilievi  sopra  luogo,  potranno 
essm  eletti  con  oculatezza  commessi  che  offirano  Le  mag^orì  garuizle. 

Importa,  essenzialmente,  di  assicurare  fin  d'ora  una  bfise  di  attendi- 
bilità ali 'acce  rt'i'meuto  numerico. 

La  S.  V.  lU.ma,  pertanto,  vorrà  adoperarsi,  in  ogni  miglior  guisa,  af- 
tinché non  abbia  a  mancare  la  e£Bcace  e  volonterosa  coopcrazione  dei 
sindaci  e  delle  amministrazioni  comnnali,  indispens  ibili  per  ben  condarre 
a  termine  l'opera. 

E  poiché  è  necessario  che  i  comuni  non  più  tnrdi  del  29  febbraio  pros- 
^fflo  abbiano  ottemperato  a  quanto  è  disposto  al  numeri  1,  2,  8  dell'art.  7, 
intoessq  altresì  V.  S:  111. ma  di  volermi  dare  rassicurazione,  prima  del 
giorno  aT  zidetto,  che  da  tutti  i  sindaci  di  codesta  provincia  vi  si  sia 
provreduto  reg:olarmente. 

Gradirò  che  W  S.  Ili  ma  mi  assicuri  dì  avere  impartito  precise  istra-- 
zioni  sol  contenuto  delia  presente  circolare. 

Il  mhiiatro 
F.  COCCO-ORTU;. 

MINISTERO  DELL'INTERNO 

Circolare  8  febbraio  11)08  —  Ai  Prefetti. 
Afta  epizootica* 

Dall'ultimo  BolUitino  suUu  stato  sanitario  del  bestiame,  si  rileva  coma 
l'afta  epizootica  vada  diffondendosi,  minacciando  di  arrecare  nuovi  e  con* 
sidsrevoli  danni  all'industria  ed  al  commercio. del  bestiame. 

Di  fronte  a  qaesta  minaccia,  sento  di  dover  richiamare  l'attenzione 
della  S.  V.  e  di  codesto  ufficio  sanitario  provinciale  sali'  assolata  neces- 
sità di  «doprarsi,  in  ogni  miglior  guisa,  e  porre  in  opera  tutte  le  mi- 
ame  atte  a  circoscrivere  la  diffusione  della  malattia  e  salvaguardare  le 
iocnUtà  ancora  immuni.  La  esperienza  fatta  fino  ad  oggi  ha  dimostrato 
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che  le  disposizioni  d'indole  generale  e  speciale,  portate  dalla  vigente  or- 
dinanza ministeriale  di  polizia  veterinaria  del  3  marzo  1904,  allorché 
siano  rigorosamente  applicate  ed  ossorrate,  costi tuiscono  tm'arma  effi- 
cace nella  lotta  contro  le  epizoozie.  Pertanto,  considerato  il  pericolo  che 
pesa  snlla  nostra  agricoltura,  r^o  ancor  più  grave  dair  attuale  crisi  fo- 
raggera, ne  raccomando  alla  S.  V.  la  più  esatta  osserranza. 

Ma  i  ponti  principali  di  detta  ordinanza  sai  qnali  reputo  di  doTer  par- 
ticolarmente  insistere,  riguardano  la  rigorosa  Ti^lanza  su  tatti  gli  spo- 
stamenti di  bestiame  ;  la  scrupolosa  osservanza  dei  sequestri  e  dei  decreti 
d'infezione  dichiarata;  la  sorveglianza  sulle  fiere  e  sui  mercati  di  be- 
stiame e  il  provvedimento  della  sospensione  delle  une  e  degli  altri  al- 
lorché giastìfìcate  ragioni  lo  esigano,  o  quando  le  autorità  locali  non 
abbiano  provveduto  ad  organizzare  il  servizio  veterinario  di  cui  agli  ar- 
ticoli 12  e  seguenti  dell'ordinanza  stessa. 

Allorché  eccezionali  circostanze  lo  consiglino,  potrà  essere  organizzato 
uno  speciale  servìzio  di  vigilanza,  zooiatrica  nei  circondari  più.  infetti, 
proponendo  ad  essi,  previa  intesa  con  questo  Xinistero  e  previ  gli  op- 
poriani  accordi  con  l'amministrazione  provinciale,  agli  effetti  della  spesa, 
un  veterinario  di  fiducia  della  S.  V.,  da  scegliersi,  di  preferenza,  fra  1 
membri  di  codesto  Consìgilo  sanitario  provinciale.  La  madore  spesa  coi 
inevitabilmente  andranno  incontro  le  amministrazioni  locali  per  un  tale 
titolo  sarà  largamente  compensata  dall'avere  evitato  danni  dì  gran  laoga 
l>iù  considerevoli.  Da  parte  sua,  il  Ministero,  compatibilmente  alle  esi- 
genze del  servizio  e  alla  disponibilità  dei  fondi  del  bilancio,  non  man- 
cherà di  esaminaì'e  Qon  ogni  bevevolenza  le  eventaali  preposte  che,  a  suo 
lempo,  possono  essergli  fatte  dalla  B.  V.  per  sussìdi  alle  amministrazioni 
jtiù  bisognose,  allo  scopo  di  integrarvi  l'opera  di  profilassi,  alla  cui  piena 
attuazione  si  palesino  inadeguate  le  risorse  economiche  locali.  Data  la 
<>ntìtà  e  la  somma  degli  interessi  da  tutelare,  è  più  che  opportuno  ne- 
cessario, che  le  autorità  e  gli  enti,  quali  le  associazioni  agrarie  e  zootec- 
niche, cattedre  ambulanti  di  agricoltura,  ecc.,  procedano  di  completo 
accordo  e  concentrino  i  loro  sforzi  volenterosi  nella  lotta  contro  il  ne- 
mico comune.  La  S.  V.  pertanto,  dovrà  mirare  a  procurarsi  questa  coo- 
pcrazione, che,  se  opportunamente  utilizzata,  potrà  contribuire  ad  assi- 
curare il  successo. 

Confido  pienamente  che  la  S.  Y.,  compresa  della  necessità  di  scongiu- 
rare una  maggiore  diffusione  della  malattia  che  tende  ad  inaridire  una 
delle  principali  fonti  di  ricctiezza  nazionale,  vorrà  senm  indugio  e  col 
maggior  vigore  di  propositi,  dar*'  opera  alla  attuazione  del  programma 
dì  profilassi  testé  accennato. 

Il  ministfo 
GIOLITTI. 


Gerente  responsabUe :  KEUiNALto  Saraceno. 
Koma,        —  Stamperìa  Reale,  D.  Riparaontt  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 

Digilizec  by  Google 


i"*,.  ■  ■ .  ■      ;  ~^  ' — ' — '  'rr 


N.  7-8-9         Anno  sr  —  Roma,  IO  aprile  1908.  177 


COLLEZIONE  GWFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


JMn^>«  ed  AmntlnltitraEioiie  :  STAUPBKIi.  ÌSMALA  -  TU  d«l  Moretto,  1 


Pnu»  uRMic  4'tiMdiztoM.  L-  IG,  a  tonlelU*. 


SOMMARIO. 
L  P«rt«  Prima. 

0-     040,  i  HetmSat  IMT,  che  »fprvn  1«  unite  dhpa»l«lonl  ut  marekì  t  I  Mgnl  diillntltl  di 
fabbrica  e  ìi  comnrrrlo,  ihIIh  roncarrrnta  sipale  e  tnlla  proii'^f'''  Indnalrlale  per 
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i-  0.  B.  047f  f*~dlcenibrc  ItDT,  ch«  appruva  ('aDiie5>o  regolamfoto  p«l  passat;(;la  a  carico  dello  Stato 
del  servizio  relnflTo  al  mohilln  per  gli  affltl  ed  alloggi  del  prefetti,  sotloprefcttl  ecc. 

e  per  le  taì^rrini'  dei  reali  carabinieri  •  1S3 

t.p,B.M4,  IO  BOTembre  IMT.  che  approva  ratmaaao  Irato  anleo  delle  Ifggi  eontenentt  prowedK 

menil  per  la  Sardt'ftoa   >  186 

1.  D.  a.  8S2|  i  dicembre  1B07,  cbe  apprura  11  resolainenlo  riguardante  la  celsione  agli  Utltntl  di 

credito  foodlarìo  di  canoni  e  di  altre  prestaaiMil  gradanti  au  baoi  imiBobtii  .    .     ■  ^  314 
■.D.B.82,  I«  iabbralo  IM8,  rha  delcmiu  l'indannlti  giornaliera  da  corrlapoiidarat  agli  lapeltori 

ddle  Intenderne  inearieatl  fuori  residenza  •  333 

l.B.  n.  79,  31  fcUnlo  IMS.  che  approra  l'nnneaaa  tabella  di  rìparlInloM  ddln  apeia  per  II  pei^ 

Bonale  nbaltenio  delle  aegrelerie  nniTpraitirie  231 

B.  ■■  81.  13  febbraio  ifDS,  che  eUldliMe  U  peso  nnUarlo  del^  lettere  Inpottite  negli  nSIel  Ita- 
liani Bll'eateru  e  la  retatlvn  Uaia  dt  Iffraneailoiie  .'   ■  32C 

I.  D.  1.  77,  $  marzo  isos,  che  lìasa  la  attrlbntioal  del  cat>o  di  «tato  naeglore  dell'etiercilo,  del  co- 
mandante in  2°  del  rorpu  di  Stalo  magitloce  e  drll'alBdaie  ferale  addetto  al 

comandu  iIcìmi    ...     337 

8.  I>.  a.  86,  2'  febbraio  1908.  che  JMIIuìbcb  pressri  il  Ministero  della  Roerra  la  •  Commlislone  cen- 
trale per  11  tiro  ■  segno  noilunale  a  per  la  eilueaiiuoe  flsira  a  »cupo  Diilliare  •.     ■  33t 
1.  P.  n.  88.  :3  febbraio  I908,  che  sontilulsce  talune  disposizioni  drl  decreti  riguardanti  la  commis- 
sione cuasultÌTB  isUEolta  presso  11  MinleUro  della  pubblica  Istrudune  per  le  qae- 

stloni  relaUte  al  personale  e  pel  riconti  >  333 

!■  n.  a.  86,  16  febbraio  1908,  ebe  sostittiltce  alcuni  >rUeail  del  ragolauMuto  pel  aerrlfio  di  vtgl- 

tiDU  eoi  bnltalll  liicroel|larl  ■  33S 

I  Ik.B.87,  13  fdibrafo  1908,  che  ■pprovaTamesao  regolamento  per  U  pemmale  degli  HiBci  cseciiti*!  ■  338 
Ln.  ».  100.  37  Hebbralo  iws,  rke  btitolsce  bi  Niotm'a  un  ufficio  spedale  del  genie  dvlIealU  41- 

peodenta  del  magistnlo  alle  aeiae   •  34* 

L>a.  III.  s  aprile  IM8,  che  approTa  le  conTeosioBl  pel  servili  postali  e  romnerclali  marittimi    .      ■  347 
1.  109,  1"  mano  1998,  che  approva  le  norme  per  la  esportailone  delle  talea  e  barbatelle  di  riti 

dalle  isole  di  .Sicilia.  deil'KIbs  e  dolla  Sardegna  •  3ST 

LiMaiuMnTi.  ■.75,102,  103, 113,  pubbllcateaeUe  •  Gimetia  (!fllclale  >■  tatioll  T  apr.  1*08  •  35» 
3ku»  uAfwitTi,  piOlillcatl  nella  ■  Ciiictta  Ufltiala  >  •  latto  U  30  mart*  1M8  3Cl> 

IL  Pana  Seconda. 

Magai  dJ  le^  preseataU  aTsnlI  alla  Camera  dei  deputai)  •  370 

>)Mwodd  laTorI  pabblld  (Circolare  20  genoalo  1908  -  AlPrefeiU).  Legge  39  dicembre  ISOT, 
n.  810.  CoDcetsIone  di  matul  a  provincie,  eomuoi  e  oonsonl  Idrnalici  per  ripa- 

mlonl  di  danni  di  frane  e  aUoTloal  •  371 

(Circolare  li  febbraio  I9DS  -  Al  Prefetti).  Concessioni  n  coatralrc  posti  so 
rorri  di  acqua  pubblica  >  373 


PARTE  PRIMA 

S.  D.  n.  5  dicembre  1907,  che  approva  le  unite  dUposizioni  sui 

marcili  e  i  segni  dUihUivi  di  fabbrica  e  di  commercio,  sulla  concor- 
renza éléale  e  sulla  proprietà  industriale  per  la  Colonia  Eritrea 
(Gaez.  Uff.  22  febbraio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 
Vista  la  legge  24  maggio  1903,  n.  205  (1).  per  l'ordinamento 
della  Colonia  Eritrea; 
Mto  il  Consiglio  coloniale; 

^{1)V,  CW#r<r.  Anno  1903,  pag.  1133. 

11 
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Udito  il  Cousiglìo  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  gli 
affari  esteri  d'accordo  col  Nostro  guardasigilli  ministro  segretario 
dì  Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  eulti  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  .  / 

Art.  1. 

Sono  approvate  le  dispoHizioiiì  qui  unite  per  la  prote2àone  dei 
marchi  e  i  segni  distintivi  di  fabbrica  e  di  commercio,  sulla  con- 
correnza sleale  e  sulla  proprietà,  industriale  portanti  la.  data 
odierna  ed  avranno  esecuzione  in  tutto  il  territorio  della  Colonia 
Eritrea  nel  decimo  quinto  giorno  dopo  ohe  siano  stati  inseriti  nel 
Bollettino  ufficiale  della  Colonia. 

Art.  2. 

Un  esemplare  del  testo  di  dette  disposizioni  sui  marchi  di  fab- 
brica per  l'Eritrea,  stampato  alla  Stamperia  Reale,  filmato  da 
Noi  e  contrassegnato  dai  Nostri  ministri  degli  affari  esteri  e  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  servirà-  di  originale  e  sarà; deposi- 
tato e  custodito  negli  archivi  generali  del  Regno. 

Art.  3. 

La  pubblicazione  delle  presenti  disppsizioni  si  eseguirà  mercè 
la  inserzione  sulla  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  decreti  e  ne 
sarà  dato  annuncio  sulla  Gazzetta  Uffìciale  del  Regno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  febbraio  1908. 
VITTORIO  EMANUil.E. 

GlOLlTTI,  TiTTONI,  ORLANDO. 

Visto,  H  GuardaatgtUi  :  Orlando. 


DISPOSIZIONI 

sai  marchi  e  i  segni  distintivi  di  fabbrica  e  di  commercio,  sulla 
concorrenza  sleale  e  sulla  proprietà  Industriale  per  la  Co- 
lonia Eritrea. 


1.  rhi  ha  acquistato  in  Italia  Fuso  esclusivo  di  un  marchio  di  fab- 
brica a  norma  della  legge  30  agosto  1868,  n.  4577,  ha  diritto  alla 

protezione  di  esso  sul  territorio  della  Colonia  Eritrea  da  parte  delle 
autorità  amministrative  e  giudiziarie  in  confurmità  delle  presenti  di- 
sposizioni. 
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I  commerciaDti  o  industriali  che  hanno  atabilimenti  nella  Colonia 
Eritrea  possono  ottenere  la  protezione  dei  marchi  di  fabbrica  che  adot- 
tano per  i  loro  prodotti  o  le  loro  merci,  uniformandosi  alle  ditposi- 
aoni  presenti 

2.  In  relasìone  al  capoverso  deli*art  1,  ò  considerato  quale  marchio 

di  fabbrica  o  di  commercio  qualunque  denominazione,  nome  o  altro 
che  Tenga  applicato  ai  prodotti  di  ui^iudustria  o  agli  oggetti  di 
im  commercio  per  distioguertì  da  ogni  altro  prodotto  o  oggetto. 

Z.  It  mardiio  àevo  essere  diverso  da  quelU  già  legalmrate  usati  da 
altri  e  deve  essere  depositato,  afBnchè  se  ne  possa  acquìstar0  l'uso 
«idinivo. 

4.  L'avente  causa  e  il  successore  industriale  o  commerciale  può  con- 
sertare il  marchio  del  suo  autore,  facendone  immediata  dichiarazione 

in  isditto. 

&  H  commerciante  non  può  sopprìmere  il  marchio  o  segno  distintivo 
M  ivoduttore  delle  sue  mercanzie,  senza  espresso  consentimento  di 
hn:  può  bensì  Aggiungere  separatamente  il  proprio  marchio  o  il  segno 
distiutiTO  del  suo  commercio. 

6.  Penna  stando  la  generale  proibizione  di  usurpare  il  nome  o  la 
firma  di  una  società  o  di  un  individuo,  è  anche  proibito  di  appro- 
prianì  ia  ditta  commerciale,  ovvero  l'insegna  del  negozio.  Temblema 
caratteristico,  la  denominazione  o  tìtolo  di  una  associamone  o  corpo 
morale,  ed  apporli  sopra  botteghe,  sopra  oggetti  di  industria  o  di  com- 
mróo,  o  sopra  disegni,  incisioni  od  altre  opere  d'arte,  anche  quando 
la  ditta,  rinsegna,  l'emblema,  la  denominazione  o  titolò  anzidetti  non 
bedano  parte  di  un  marchio  o  segno  distintivo,  o  trovinsi  comunque 
trascritti  in  conformità  di  legge. 

7.  L'amministrazione  6nanziaria  dello  Stato  o  della  Colonia  può 
adottare  marchi  o  segni  per  assicurare  i  prodotti  delle  sue  manifatture 
0  k)  spaccio  di  generi  dì  privativa,  uniformandosi  alle  prascriaoni  dfflla 
pmente  legge;  e  ciò  senza  pregiudizio  delle  disposizioni  vigenti,  per 
laiiunmistrazione  dello  Stato  o  della  Colonia,  nelle  leggi  che  riguar- 
dano la  produzione  e  la  specie  di  tali  prodotti. 

8.  Chi  vuole  assicurare  a  se  medesimo  nella  Colonia  Tubo  esclusivo 
dì  uu  marchio  o  segno  distintivo,  nel  senso  previsto  aU*art.  2  e  se- 
guenti, deve  presentare  al  competente  ufficio  di  Governo: 

a)  due  esemplari  del  mardiio,  o  segno  distintivo  che  intende  adot- 
tare; 

b)  dichiarazione,  in  dupUce  originale,  in  cui,  espressa  la  volontà 
di  liservarsi  i  diritti  che  gli  competono,  sìa  indi^'ata  la  specie  degli 
oggetti,  su  cui  si  vuole  apporre  il  marchio  o  segno>  annotando  se  il 
laarcbio  o  segno  distintivo  sarà  apposto  sopra  oggetti  prodotti  dal  di- 
ddtfante  o  sopra  mercanzie  del  suo  commercio; 

c)  descrizione,  in  duplice  originale,  del  marchio  o  segno  distintivo; 
a)  quietanza  dell'eseguito  pagamento  di  lire  quaranta,  a  titolo  di 

taMa  e  spese,  per  ciascun  marchio  o  segno  distintivo.  , 

I  «uccessorì  0  aventi  causa  pagheranno  la  tassa  dì  lire  due  per  la 
twscrizione  della  dichiarazione  prescitta  nell'art.  4.' 

9.  Bicottosciuta  la  regolarità  delk  parte  estrinseca  degli  esibiti  do- 
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cuoaenti^  lufSzio  di  Governo  inscrive  sulla  dichiarazione  anzidetta,  l'an* 
iiotazione  del  giorno  e  dell'ora  in  cui  vennero  esibiti;  e  trasmette  al 
Ministero  degli  esteri  un  estratto  della  dichiarazione  stessa  e  della  de 
scrizione  aSBochÀ  ne  sia  eseguita  l'inserzione  nella  Gazzetta  uf potale 
del  Regno.  Analogo  estratto  è  pubblicato  nel  BolUttino  uffieiafe  della 
Colonia. 

Uno  degli  esemplari  della  dichiarazione  col  certificato  della  data  di 

presentazione  e  dell'avvenuta  pubbiìcazione  nel  Bollettino  ufficiale  ò 
restituito  al  richiedente  insieme  ad  un  esemplare  del  marchio  e  della 
sua  descrizione,  munito  del  visto  d«-l  Governo. 

Gli  altri  esemplari  dì  questi  documenti  con  la  quietanza  di  cui  alla 
lettera  d  dell'articolo  8,  rimangono  custoditi  preeso  li  Governo  e  po- 
tranno essere  veduti  da  chiunque  ne  facriia  richiesta. 

10.  11  certiiicato  non  guarentisce  rimpo'tanza  o  l'autoritÀ  del  mar- 
chio 0  seguo  distintivo,  u  la  bontà  o  la  provenienza  dui  prodotti  o  l'e- 
àstenza  delle  altre  condizioni  richieste  perchò  la  privativa  sia  valida 
ed  efficace.  , 

11.  Dalla  data  f^el l'annotazione  fatta  dall'ufficio  rli  Governo,  inco- 
mincia a  competf""",  a  favore  del  dichiarante,  il  diritto  di  fare  uso 
esclusivo  Hel  raarcnìo  o  segno  distintivo.  Ma  per  gli  effetti  delle  multe 
e  dei  dauni,  deve  essere  avvenuta  la  pubblicazione  nel  Bollettino  ut- 
fidale. 

12.  È  vietato  l'uso  di  annuim  fatti  metliante  giornali,  manifesti,  cir- 
cola'i,  pubblici  bandi  e  in  genere  con  qualsiasi  aìtro  mezzo  di  pubbli- 
cità coi  quali  si*  danno  false  indicazioni  di  fatto  su  di  una  determinata 
merce  o  prodotto  o  servizio  industriale  atte  a  dare  agli  stessi  un'ap- 
parenza particolarmente  vantaggiosa  od  a  procurare  il  favore  del  pub- 
blico  in  danno  di  altri  prodotti  siauli. 

Tale  divieto  riguarda  la  difiustone  .di  false  notizie: 

V*  sulla  natura  della  merce  o  del  servilo  o  del  prodotto  indu- 
striale: 

2°  sul  prezzo; 

3"  sul  sistema  e  sui  mezzi  della  produzione; 

4°  sulle  miniere,  cave  o  sorgenti  da  cui  la  merce  è  stata  tratta 
0  altra  simile  indicazione; 

6"  sul  possesso  dì  brevetti  o  di  distinzioni  onorifiche; 

6°  sui  motivi  o  sullo  scopo  della  vendita. 
Sono  del  pari  viPtali  gli  annunzi  eseguiti  coi  mezzi  dianzi  indicati 
ed  ogni  altra  comunicazione  con  cui  si  diffondano,  a  scopo  di  concor- 
renza, false  notizie  che  possano  recar  danno  ad  uno  stabilimento  o  al 
credito  di  un  industriale  o  dì  nn  commerciante. 

13.  £  proibito  di  contrafiare  o  imitare  la  forma,  il  colore,  o  l'arbi- 
traria denominaz'one  che,  a  scopo  di  distinzione,  siano  stati  imposti  ad 
un  prodotto,  agli  involti  o  ai  recipienti  del  medesimo,  in  modo  da  fame 
derivare  confusione  con  i  pri  dotti  pr'pri  i  d  altrui. 

14  Ferme  le  maggiori  pene,  stabilite  dal  codice  penale  pei  fatti  ivi 
contemplati,  è  punito  con  la  multa  fin  >  a  lire  duemila,  anche  quando 
non  siavi  danno  del  terzo  : 
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1"  chi  ha  contravvenuto  alle  disposiraoni  Banoite  dagli  articoli  5, 
G,  7,  IS  e  13  della  presente  legge; 

2°  chi  ha  contraffatto  un  marchio  o  segno  dfetintìvo  e  chi  ne  ha 
&tto  uso  scientemente; 

3°  ehi  senza  avere  propriamente  contraffatto  un  mar'*.hio  o  segno 
distintivo  nn  ha  fatta  una  ft^udolenta  imitazione,  o  chi  ha  fatto  uso 
scientemente  di  marchio  o  sepno  contraffatti  o  fraudoien temente  imitali; 

4"  chi  ha  scientemente  posto  in  circolazionft.  venduto  o  introdotto 
<lall'estero  e  per  uso  di  comuier^'ìo,  prodotti  con  marchio  o  segno  frau- 
dolentemente  contraffatti  o  imitati; 

5**  rhi  ha  fatto  uso  Sf  ientemente  di  marchio  o  segno,  insegna  od 
emblema,  portante  indicazione  atta  a  trarre  in  inganno  il  compratore 
Bolla  natura  del  prodotto,  o  ehi  ha  venduto  prodotti  muniti  di  tali  mar- 
cili 0  segni  0  emblemi. 

Nfi  caso  di  recidiva  la  multa  è  da  lire  duecento  a  lire  (juattrom  la. 
hi  sessuD  caso  sari  inferiore  al  doppio  della  multa  inflitta  pel  prece- 
dente reato. 

I  marchi  o  segni  contraffatti,  gli  strumenti  che  hanno  servito  alla 
frode,  non  che  i  prodotti  e  gli  oggetti  acureditatt  con  tale  contraffa- 
aone,  sono  confiscati. 

I  marchi  o  segnit  le  insegne  e  gii  embl«mi  alterati  sono  reintegrati 
a  spese  del  colpevole.  ' 

15.  Le  dette  pene  sono  applicabili  sezkza  pregiudizio  del  risarcimento 
dei  danni.  ; 

Va  pst!nte  da  pena  colui  che  dimostra  la  buona  fede  negli  attipre^ 
Tiitt  dagii  artìcniì  12  e  13. 

16.  La  parte  interessata  può  in  ogni  caso  fare  istanza  all'autorità 
giudiziaria,  anche  in  sede  civile  : 

r  per  il  risarcimento  dei  danni; 

2°  per'^hè  sìa  ['ruibito  di  usare,  ripetere  o  di  diffóndere  in  av- 
Teoire  le  false  indicazioni  a  danno  di  essa  ; 

3"  perchè  sia  proibito  l'uso  di  quei  se^ni  distintivi  che  possono 
Jenerare  confusiorip; 

■    4"  per  la  pubblicazione  della  sentenza  sui  giornali  ; 

n.  Nel  giudizio  di  liquidazione,  il  reclamante  può  abban'ionare  la 
I^ova  dell'ammonttfre  dei  danni  e  rimettersi  all'apprezzamento  del  ma* 
gistn^o       una  riparazione  pecuniaria. 

18.  Un  regolamento  approvato  con  decreto  del  Governatore  della 
ColoDia  provvederà  piìi  specialm*'nte  agli  ordinamenti  speciali,  alla  pub- 
blicazione sommaria  degli  attestati  rilasciati  dal  Governo  e  a  quant'al- 
tro  occorra  per  l'esecuzione  delle  presenti  disposizioni. 

IMsposixione  concernente  le  privative  industriali^  i  disegni 

0  modelli  di  fabbrica. 

19.  Fino  che  non  sia  promulgata  nella  Colonia  una  legge  speciale 
Olile  privative  nidastriali  e  sui  disegni  o  modelli  di  fabbrica,  ì  diritti 
acquistati  in  Italia  da  cittadini  italiani  per  l'uso  ed  esercizio  dì  attestaci 
dipnvatìva,  disegni  o  modelli  di  fabbrica,  in  conformità  delle  leggi 
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30  ottobre  1850,  n.  3731,  e  30  agosto  1838,  n.  4578,  saranno  pro- 
tetti anche  nel  territorio  della  Colonia  mediante  Tapplicasione  delle 
predette  leggi,  il  tasto  delle  qaali  verrà  all'uopo  pabbhcato  nel  <  Boi* 
lettino  uffidale  »  della  Colonia. 

VITTORIO  EMANUELE 

GlOUTTI,  TiTTOM,  O&L&NOO. 


R.  D.  n.  ^^'7,  1*  dicembre  1907,  ehé  apjmma  l'awtetso  regolamento  pél 
passaggio  a  carioo  dillo  Stato  dei  servìah  relativo  al  mobilio  per  gli 
uffici  ed  alloggi  dei  prefetti,  sottoprefetti  ecc.  e  per  le  caserme  dei 
reaU  carabinieri  (Gazz.  Uff.  22  febbraio  i90S), 

-•*',         VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  24  marzo.  1907,  n.  H6  (l),  relativa  all'avocazione 
allo  Stato  delle  spese  dì  cui  all'art.  272  del  testo  unico  della  legge 
comunale  e  provinciale,  approvato  con  regio  decreto  10  febbraio 
1889,  n.  5921  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri;   '  1 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  d'accordo 
col  ministro  del  tesoro  ;  ■  v 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  U  regolamento  per  il  passaggio  a  carico  dello  Stato 
ed  il  conseguente  funzionamento  del  servizio  delle  spese  per  mo- 
hilio  degli  alloggi  ai  prefetti,  sottoprefetti  e  commissari  distret^ 

inali  e  degli  uffici  da  loro  dipendenti,  nonché  per  le  caserme  e 
casermaggio  delle  guardie  di  città  e  casermaggio  dei  carabinieri. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  1**  dicembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  CaBCAKO. 

Visto,  //  QuanUuigilU:  Orlwoo. 


(I)  Y.  Celer^f.  Anno  1S07,  pag.  401. 
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REGOLAMENTO 

f&r  U  servizio  relativo  al  mobilio  per  alloggi  dei  prefetti,  settoprefettì, 
eeminissari  dittrettuli,  uffici  da  loro  dipondenti«  oaierme  e  eaeor- 
maggio  dalle  guardie  di  città  e  casermaggio  dei  carabiaiOri  reali 


Art.  1. 

Il  Mrvizio  delle  consegne,  forniture  e  riparazioni  del  mobilio,  sari 
dìsmpegaato  8<>Uo  la  dìre2ione  dei  prefetti,  i  quali,  eccetto  ohe  per 
qoello  del  proprio  alloggio,  potranno  darne  incarico  ad  un  consigliere. 

Art.  2. 

U  mobìlio  in  donazione  degli  alloggi  df^i  prefetti^  sottoprefetti  e  com- 
missari distrettuali,  e  quello  delle  prefetture,  ttottoprefetture  e  commis- 
sariati distrettuali,  questure  ed  altri  uffici  dì  pubblica  sicurezsa.  sono 
dati  in  conaegna  ad  un  impiegato  di  ruolo  del  rispettivo  ufficio  ai  sensi 
0  per  gli  effetti  di  quanto  è  disposto  alla  sezione  terza,  titolo  1^,  del 
Filamento  di  contabilità  generale  dello  Stato.  Detto  impiegato  disim- 
p^erà  le  relative  attribuzioni,  secondo  le  istruzioni  del  {nmprio  capo 
affido. 

I  prefetti^  sottoprefettì  e  commissari  distrettuali  risponderanno  per- 
Hnaìmente  dalia  buona  conservazione  del  mobilio  dei  loro  alloggi. 

Art.  3. 

Gli  oggetti  dì  pregio  artistico  che  si  trovano  in  dotazione  degli  al- 
ed  uffici  dovranno  essere  conservati  con  speciale  cura,  e  non  po- 
tramo  easere  rimossi  dall'alloggio,  nè  avere  altra  destinatone. 

Tali  oggetti  figureranno  in  categoria  a  parte  dell'inventario  con  ona 
descrizione  particolareggiata,  e' saranno  muniti  di  speciale  contrassegno 
a  firma  del  primo  consegnatario,  del, che  si  farà  menzione  nell'inven- 
tario zcesao. 

Art.  4. 

n  consegnatario,  in  ogni  prefettura,  avrà  la  denominazione  ili  eco- 
nomo, eoa  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  fskrà,  previo  ordine  scritto  del  prefetto  o  del  funzionario  da  lui 
delegato,  le  ^lese  ad  economia,  eoncloderà  1  relativi  contratti  e  ei  ae- 
flerterà  della  regalarità  delle  consegne; 

ò)  compilerà  il  preventivo  della  spesa  del  fabbisogno  annuale,  di 
eoi  all'art.  6; 

c)  tfflrrà  due  distinte  serie  di  scritture  contabili:  una  per  mobiUo 
d^  ufSd  dì  prefettura,  e  Taltra  per  quello  delfalloggio  del  prefetto; 

d)  nepilugtierà  1  risultati  degli  iuveniari  e  delie  note  di  variaziom 
da  inviarsi  al  Uinistfro  in  separati  prospetti  ed  in  un  riassunto  gene- 
rale conforme  ai  modelli  allegati  £  e  C,  in  modo  da  potersi  conoscere 
in  ogni  tempo  la  effettiva  consistenza  di  tutto  il  mobilio  contemplato 
nelle  dispoàzìoni  precedenti; 

e)  in  caso  di  trasferimento  del  prefetto  o  sottoprefetto,  compilerà, 
in  contraddittorio  di  loro,  un  verbale  per  accertare  io  stato  dei  mobi- 
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lio  dell'alloRgio,  il  quale  verbale  dovrà  essere  ''onsegnato  al  nuovo  ti- 
tolare perchè  vi  apponga  la  sua  firma  e  per  le  sue  osservazioni. 

Alla  preBcrizioae  indicata  alla  lettera  c)  di  quelito  articolo  sooo  ter 
noti  anche  i  coniiegDatari  nelle  sottoprafetture  e  nei  commissariati  di- 
strettuali. 

Art.  5. 

A  ciascuna  prefettura  saranno  assegnati:  un  fondo  per  la  speu  del 
mobilio  degh  uffici  ed  uno  j  er  quello  degli  alloggi. 

Ambedue  i  fondi  saranno  riparliti  fra  i  diversi  uffici  ed  alloggi,  e 
non  potranno  essere  invertiti. 

Art  6. 

Nel  lUtìitn  di  maggio  di  ogni  anno  il  prefetto  rac<-ogUerà  dal  rapi 
degli  uffici  il  fabbisogno  per  gli  alloggi  ed  uffici  per  il  successivo 
esercizio  finanziario,  vi  unirà  il  proprio  col  preventivo  della  spesa  com- 
pilato dall'economo,  U  invierà  al  funzionano  necni'io,  di  cui  all'art.  8, 
che  nel  più  breve  tempo  possibile»  li  restituirà,  corredati  del  suo  parere. 
Anch')  il  prefetto  esprimerà  il  suo  avviso  sulle  richieste  degli  uffici 
dipf'ndenti. 

Cosi  completati  e  riassunti  in  due  separati  prospetti  conformi  al  mo- 
dello A,  i  fabbisogni  saranno  tra^mpsst  dal  prefetto  al  Ministero  del- 
l'interno, entro  il  mese,  di  giugno  per  l'approvazione. 

Art.  7. 

Alle  Hpese  di  ordinaria  manutenzione  degli  alloggi  dei  prefetti,  sot- 
toprefetti  e  commissari  distrettuali,  che  non  siano  comp^'ese  nel  fabbi- 
sogno, di  cni  all'art.  6*  e  che  non  eccedano  singolarmente  la  somma 
di  hra  100,  provvederanno  direttamente  i  prefetti  nei  limiti  dei  fondi, 
di  cui  all'art.  5«  salvo  a  renderne  conto  nei  modi  prescrìtti. 

Art.  8. 

In  ciascuna  provin  cia  sarà  delegato  dall'intendente  di  finanza  un  fun- 
zionario del  dipendente  ufficio  tecnico,  il  quale  dovrà  intervenire  ogni 
qualvolta  avvengano  contestazioni  in  ordine  alio  stato  d'uso,  nelle  con- 
segne e  riconsegne  del  mobilio  degli  alloggi,  e  inoltre  quando  occor- 
rano perìzie,  nonché  a  richiesta  del  prefetto  e  del  Ministero  dell'ìnterDO. 

Art.  9. 

Nella  spes^w  del  casermaggio  dei  reali  carabinieri  a  carìco  dello  Stato 
è  compresa  quella  occorrente  per  i  carabinìerì  di  rinforzo  che  possano 
convenientemente  essere  alloggiati  nella  caserma  della  stazione. 

D  ivranno  invece  provvedere  i  comuni  all'alloggio  ed  al  casermag- 
gio conformi  ai  regolamenti  ed  al  capitolato  dell'arma,  per  i  carabi- 
nieri che,  comandati  di  rinforzo,  non  potessero  trovare  posto  nei  locali 
delta  stazione. 

Per  i  comuni  nei  quali  non  esiste  stazione  si  provvederà  ai  sensi  del 
paragrafo  68  delle  istruzioni  emanate  in  eserftzìone  del  regio  decreto 
26  maggio  1899,  n.  155. 
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Art.  10. 

I  contratti  che  le  proTlncie  ed  i  comuni  dovessero  stipulare  fino  al 
30  giugao  1909,  per  provvedere  al  carter  ma  gg'io  dei  carabinieri  reali 
ed  ai  locati  delle  eanerme  dnlle  ^aardie  di  citt&  e  loro  casermaflfgio, 
domano,  prima  della  stipalazione,  essere  auiorÌ£zatì  dal  Ministero,  al 
quale  rerranno  trasmessi  a  mezzo  dei  prefetti,  lo  schema  ed  i  capito- 
Iati  d'oneri  assieme  a  quegli-  altri  documenti  e  schiarimenti  che  valgano 
a  dimostrare  di  avere  scelto  il  modo  più  conveniente  di  assicurare  il 
Knnzio. 

In  cau  di  trattativa  privata,  si  unirà  pure  una  dichiarazione  espli- 
cita del  locatore  ed  appaltatore  di  aver  presa  cognizione  dello  schema 
di  ''ontratto  e  di  accettarne  tutte  le  condizioni. 

U  obbligazione  del  locatore  od  appaltatore  cesserà  se  entro  40  giorni 
il  Ministero  non  avrà  autorizzato  il  proposto  contratto. 

L'approvazione  al  contratto  sarà  data  con  decreto  ministeriale  da 
ngistrarsi  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  IL 

L'affitto  delle  caserme  delle  guardie  dì  città,  che  non  siano  di  pro- 
prietà dello  Stato,  e  Tappa  to  del  servizio  di  casermaggio  per  le  guar- 
die medesime  e  per  i  carabinieri  reali  .sono  regolati  da  appositi  capitoli 
aormali. 

L'economo  della  prefettura  avrà  l'incarico  di  provvedere  d'ufficio 
agli  acquisti  ed  alle  riparazióni  che,  per  inadempienza  dell'appaltatore, 
n  rendessen)  necessari. 

Art.  12. 

Qoaliira  it  servizio  di  '*ascrmaggm  fosse  tenuto  in  economia,  saranno 
osserirate  le  disposizioni  del  predente  regolamento  sul  mobilio  dpgli  uf- 
fici fl  degli  alloggi  ;  le  attribuzioni  dell'economu  e  te  responsabilità  de- 
gli altri  consegnatari  verranno  estese  aache  a  questo  servizio  e  sarà 
proporzinnal mente  aumentato  il  fondo  assegnato  at  prefetto  per  il  mo- 
bilili degli  uffici. 

Art  13. 

Al  regolare  andamento  del  servizio  tenuto  in  economia  prowederà 
il  pnfetio,  per  mezzo  dell'economo,  sopra  richiesta  dell'arma  dei  cara- 
linnri  reali  o  del  comandante  delle  guardie  di  città. 

Art.  14. 

La  consegna  da  effettuarsi  in  dipendenza  dell'ultimo  periodo  della 
prima  parte  dell'art.  1^  della  legpe,  seguirà  con  l'intervento  di  un  rap- 
presentante deiramministrazione  della  provincia  e  del  capo  ufficio,  ed 
in  contraddittorio  dall'economo  e  del  segretario  speciale.  Saranno  com- 

Èti  distìnti  inventari  dei  mobili  degli  uffici  e  degli  alloggi  delle  pre- 
are,  sottoprefetture  e  commissariati  distrettuali,  nonché  delle  que- 
itve  e  degli  uffici  di  pubblica  sicurezza. 

Art.  15. 

II  valore  d'inventario  del  mobilio  sarà  determinato  dairuffioiale  tec- 
nico, di  cui  airart.  8. 
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Art.  16. 

Le  Provincie  o  ì  comuni  che  provvedono  in  economia  al  casermag' 
gio  dei  carabinieri  e  delle  guardie  di  città  dovranno  presentare  in  cia- 
scun aniio  il  conto  documentato  delle  8pe«e  sostenute  per  essere  rim- 
borsati deHa  metA  fino  al  SO  giugno  J909. 

Tale  conto  dovrà  essere  approvato  coa  decreto  ministeriale  da  re- 
gistrare alla  corte  dei  conti. 

Visio,  d'otdÌHt  di  5.  M. 
Il  BÌBÌBtro  d«iriBterao 
OlOLITTl. 


R.  D.  n.  S^^^f  10  novembre  1907,  eh»  approva  l'ajtna»$o  testo  unico  delle 
l^ficorUeneittiprovo>ìdimerUi  per  la  Sardegna  (Gazz,  Uff.d  margo  i908^ 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Bb  d'Itaua. 

In  virtù  della  facoltà,  conferita  al  G-overno  dall'art.  63  della 
legge  14  luglio  1907,  n.  562  (l),  di  pubblicare  per  Nostro  decreto, 
il  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  concernenti  provvedi- 
menti per  la  Sardegna. 

Vedute  le  leggi  2  agosto  1897,  n.  382  (2),  28  luglio  1902,  nu- 
mero 342  (3).  e  14  luglio  1907,  u.  562  ; 

Sentito  il  Consiglio  dì  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nòstro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, r  industria  [ed  il  commercio,  d'accordo  coi  ministri 
dei  lavori  pubblici,  delle  finanze,  del  tesoro  e  dell'istruzione  pub- 
blica ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato'  l'unito  testo  unico  delle  leggi  contenenti  provve- 
dimenti per  la  Sardegna,  visto,  d'oitdine  Nostro,  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  10  novembre  1907, 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  Caecano,  Lacava, 

F.  .Cocco-Ortu,  Bbrtouni,  Bava. 

Visto,  //  GaardaHgiUi:  Orlando. 

(1)  V.  Celenf.  Anno  1907,  pag.  1889. 

(2)  V.  Ctìlerif.  Anno  18»7,  pag.  I1KV4. 
(8)  V.  Celeri/.  Anno  1902.  pag.  1812 
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TESTO  UNICO 
delle  leggi  per  ppovvetUmenti  per  la  Sardeg^aa 

TITOLO  I. 
Credito  agrario. 

Capo  1. 
Cassa  ademprìvile. 

Art.  1. 

(Art.  1,  legge  U  luglio  1907,  n.  66S). 

La  cassa  ademprivild  istituita  nelle  proviucie  di  Cagliari  e  dì  Sassari 
tteoe  laogo  •  compie  anche  gli  uffici  delle  casse  provinciali  di  credito 
agrario  create  con  1*  leg^e  16  li^lio  1006,  n.  383. 

Ciascuna  cassa  ademprìTÌle  costituisce  an  ente  morale  autonomo  ed 

per  oggetto  : 

1*^  dì  proTTedere  alla  destinazione  e  quotizzatone  dtà.  beni  di  orì- 
gine ademprÌTile  di  cut  negli  ai  tjcoli  2  e  4  ; 

2^  di  fare  anticipazioni  in  denaro  e  in  natura  ai  monti  frumentari 
e  Dommarì,  alle  casse  agrarie  ed  ai  consorzi  agrari  per  gli  scopi  e  con 
te  norme  stabilite  dalla  presente  l^ge  e  dal  regolamento  ; 

3°  di  fare  anticipazioni  agli  enflteuti,  di  cui  nell'art,  4,  e  alle  so- 
cooperative  agrarie  riconosciute,  che  abbiano  intraprr  se  industrie 
agrarie  o  afìSnì,  purché  le  anticipazioni  stesse  servano  esclusivamente 
^  costruzione  di  case  coloniche  o  di  gruppi  di  case,  di  stalle  rasio- 
nsli,  di  strade  poderali,  dì  opere  per  provvedere  ì  fendi  di  acqna  po- 
tabile o  dì  irrigazione,  ovvero  a  piantagioni  legnose  agrarie,  a  rimbo- 
scbìnienU,  ad  acquisti  di  bestiamo,  di  strumenti  di  lavoro,  dì  materie 
]HÌme  ed  in  generale  di  scorte,  alla  unione  o  alla  chiusura  con  muri  e 
nepi  dei  terreni  aperti.  Le  anticipazioni  riguardanti  strumenti,  di  lavoro, 
■smentì,  concimi  td  altre  scorte  potranno  essere  somministrate  in  na- 
tora,  computando  gli  oggetti  a  prezzo  di  costo  ; 

4"  di  fare  aotìcipazloni  ai  proprietari  e  conduttori  dì  terre  per  la 
oostmzioDe  dì  case  coloniche  e  di  stalle  razionali,  non  che  per  il  nuovo 
im{Hanto  e  pw  la  ricostituzione  a  viti^  americani  di  vigneti  distrutti 
dalla  fiUoseera  e  appartenenti  a  piccoh  proprietari,  come  pure  per  Tìn- 
nesto  di  oUvaatrì.  Qualora  i  fondi  siano  esuberanti  potranno  farai  anti- 
apazioni  per  l'impianto  di  oliveti,  mandorleti  e  frutteti.  Le  anticipazioni 
pei  primi  due  oggetti  saranno  fatte  a  misura  che  procederanno  ì  lavori 
di  costruzione,  nò  potranno  per  ciascun  proprietario  o  conduttore  di 
terre  superare  un  Umìte  massimo  da  fiasarsi  ogni  anno  dal  Consiglio 
d*ammmi8trazione  della  cassa,  sotto  la  sua  respunsabìhta,  con  l'apprO' 
vazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commerci». 

Tutte  le  anticipazioni  saranno  garantite  dal  prìv  legio  speciale  o  da 
ipoteca,  a  norma  dette  leggi  23  gennaio  1887,  n.  4276,  e  29  marzo 
1906,  n.  100. 
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SuUe  somme  che  la  cassa  somministrerà  agli  enti  e  ai  privati  inve- 
stiti delle  enfiteusi,  sarà  corrisposto  -un  interesse  non  superiore  al  4  per 
cento.  Tali  somministrazioni,  secondo  la  natura  di  esse,  saranno  um- 
mortizsabili  in  un  periodo  non  eccedente  i  cinquantanni,  mediante  an- 
nualità restanti,  comprensive  df-1  capital^t  e  dell'interesse,  nei  modi  che 
saranno  stabiliti  nel  regolamento. 

I  prestiti  per  la  '-ostruzione  di  case  coloniche  e  di  stalle  razionali 
saranno  concessi  alla  ragione  del  2.  50  per  cento. 

La  differenza  fra  questo  interasse  e  l'interesse  normale  del  4  per  cento 
sarà  rimborsara  alla  cassa  dello  Stato. 

Sarà  all'uopo  stanziata  la  somma  occorrente  nel  bilancio  del  Minìatero 
di  agrìc.oltora,  industria  e  commercio. 

Un  impiego  diverso  da  quello  per  rui  le  somme  sono  state  mutuate 
a  tenore  di  questu  a>ticolo,  produrrà  la  decadenza  dal  beneficio  del  .ter* 
mine  e  il  divieto  di  avvalersi  della  cassa  per  un  tempo  non  inferiore  a 
doe  anni. 

Art.  2. 

(Art.  2.  legga  U  luglio  1907,  n.  E62). 

II  patrimonio  delle  due  rasse  ademprìvilì  ò  cf>8tituito: 

I**  da  una  somma  di  tre  niilu  ni  di  tire  da  prelevarsi  dagli  avanzi 
degli  esercizi  )906-907,  1907  908.  1908  909  e  da  inscriversi  nei  rela- 
tivi stati  ài  previsione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, mediante  derr<-ti  del  ministro  del  tesoro,  da  regìstrartii  alla 
Corte  dei  conti.  Di  dttta  somma  lire  1,800,000  sono  assegnate  aUa  cassa 
di  Cagliari  e  lire  1,200,000  a  quella  di  Sassari. 

Su  questo  fondo,  per  dieci  anni  dalla  data  dell'ultimo  versamento, 
le  casse  non  corrisponderanno  alcuno  interesse  allo  Stato,  dall'unde- 
cimo  anno  in  poi  e  per  la  durata  di  cinquant'anni,  corrispondi- ranno 
r  interesse  del  2  per  cento.  Nello  stesso  periodo  di  tempo  si  prowe- 
derà  al  rimborso,  con  le  norme  che  saranno  stabilite  nel  regclamentu  ; 

2**  da  tutti  ì  beni  di  origine  ademprìvìle,  lìberi  di  serviti],  condo- 
minìoi  od  altro  onere  ; 

3"  da  una  somma  eguale  alla  metà  dell'imposta  erariale  sui  ter- 
reni iscritti  nei  ruoli  per  il  19ÓÒ,  à  norma  dell'art.  6  della  legge  15 lu- 
glio 1906,  n.  382,  e  dagli  avanzi  eventuali  di  cui  nel  primo  capoverso 
dell'art.  7  della  legge  stessa; 

4°  dai  titoli  di  rendita  pubblica  nominatitra  nei  quali  la  cassa  dovrà 
investire  le  somme  ricavate  dalla  vendita  dei  beni,  di  cui  al  n.  2,  che 
fosse  ritenuto  utile  di  alienare. 

Sui  fondo  di  lire  1,300,000  spettante  alla  cassa  ademprivile  di  Sas- 
sari, il  Ministero  del  tesoro  preleverà  la  somma  corrispondente  a  quella 
siuora  anticipata  alla  detta  cassa  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  e 
la  verserà  a  questa  in  estinzione  delia  anticipazione  fatta;  la  somma 
rimanente  sarà  attribuita  alla  cassa  di  Sassari. 

La  somma  di  cui  al  n.  3  non  potrà  essere  impiegata  che  nelle  ope- 
razioni indicate  al  n.  2  dell'art.  1**  e  in  anticipazìune  agli  enfiteuti  e 
alle  società  cooperative  agrarie  di  cui  al  n.  3  dello  stesso  articolo,  per 
acquisto  di  bestiame,  di  strumenti  da  lavoro,  di. materie  prime  e  di  altre 
scorte. 
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Delle  operazioni  fatte  con  la  somma  predetta  dovrà  tenersi  contabi- 
lità separata. 

Art.  3. 

(Art.  3.  légge  U  loglio  1907,  n.  562j. 

l  proventi  ordinari  della  cassa  ademprivìle  sono  i  seguenti  : 
1"  gli  interessi  sulle  anticipazioni  fatte  a  norma  dell'art.  1°; 
2°  i  canoni  sui  terreni  concessi  in  enfiteusi,  e  la  rendita  netta  dei 
bosctii  di  cui  nell'art  4'. 

Pottò  essere  autorizzata  dal  Consiglio  di  amoiinistrazìone  della  cassa 
l'affrancazione  dei  terreni  for*aantt  il  patrimonio  di  essa,  ^li  termini  del- 
l'artioolo  precedente,  brasr»rsì  sessantanni  dalla  concessione  enfiteutìca 
•  quando  oia  accertato  da  rapporto  del  direttore  della  cattedra  ambu- 
lante della  buona  coltura  del  tondo  da  cedersi. 

1d  questo  caso  il  prezzo  dell'affrancazione  andrà  in  aumento  del  pa< 
trimonio  dell'istituto. 

11 10  per  cento  degli  utili  netti  di  o  joi  esercìzio  sarà  destinato  a  for- 
oure  ù  fcmdo  di  riserva. 

■    Art.  4. 

(Art.  4,  legg-  14  loglio  1907,  n.  55>2  e  art.  6.  legge  2  agosto  1897,  n.  382). 

L'amministrazione  della  cassa  ademprivile  divide  ì  beni  di  cui  al  n,  2 
ddl'art  2f  secondo  le  condizioni  locali,  in  tre  categorie.  Quelli  della 
prima  categoria  saranno  consegnati  alle  ispezioni  forestali  per  essere 
limboacatì  ai  termini  dell'art.  56  a  spese  del  Ministero  di  agricoltura; 
quelli  della  seconda  categoria,  cioè  i  boschivi,  saranno  sorvegliati  dagli 
«tessi  urtici  fort'stali,  secondo  le  buone  regole  d.*arte  ed  a  spese  dello 
Stftio,  migliorati  ed  AramlDÌstrati  dalla  cassa  stessa.  Quelli  della  terza 
atc^<ria  saranno  ripartiti  in  quote  di  estensione  diversa*  ma  per  quanto 
i  possibile,  non  inferiore  a  cinque  ettari  e  dalla  stessa  amministrazione 
concessi  in  entìteusi,  con  preferenza  ai  proprietari  e  coltivatori  delle 
siDKola  circoscrizioni. 

Tali  disposizioni  non  si  ap{^cano  a  quei  beni  di  origine  ademprivile 
che  i  comuni  possiedono  e  dichiareranno  di  voler  ritenere,  obbligandosi, 
whoBchivi.  a  conservarli  tali  coltÌT^ndoli  e  sfruttandoli  secondo  le  norma 
di  coltura  silvana,  con  divieta*  di  taglio  raso  od  a  rotazione,  ««e  non 
interviene  il  parere  favorevole  dell'ispettorato  forestale  e  l'approva- 
aooe  del  Ministero  d'agncoltura;  f^i  eltri  saranno  lasciati  in  piena  ed 
asseta  proprietà  dei  comuni,  colle  norme  da  fissarsi  nel  regolamento, 
({aando  servono  ai  bisogni  agrari  delta  popolatone.  Se  rìmboscabili 
'erramio  consegnati  all'ispettorato  forestale  per  procedere  al  rimbo- 
»fiimeuto  nell'interesse  dei  comuni,  che  concorreranno  nella  spesa  pel 
50  per  cento. 

L'engteuta  assume  Tobbligo,  sotto  pena  di  decadenza,  di  coltivare  o 
persocalmente  la  coUivasione  della  sua  quota.  La  mancanza  di 
elevazione  per  il  servizio  militare,  per  malattia  o  per  altra  causa  in- 
dipendente dalla  propria  volontà,  non  importa  decadenza. 

I  cimcessiunari.  sotto  pena  di  rescissione,  come  nell'articolo  seguente, 
noD  potranno,  per  un  periodo  di  60  anni,  cedere,  alienare  sotto  qual- 
■ùa  forma,  &ot:oporre  ad  ipoteca,  dividere  o  concedere  ad  antioresi 
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ad  altri  ì  beni  ad  essi  eonoewi,  e  sar&  nuUo,  in  modo  assoluto,  qua- 
lunque rontratto  stipulato  durante  ì  60  anni  all'ofmetto  indicato.  Quando  I 
però  concorrano  speciali  condizioni,  che  saranno  in  via  di  masùma 
prestabilice  dall'amministrazione  della  cassa,  U  stessa  potrà  permettere  I 
ai  concessionari  di  cedere  ad  altri,  anche  durante  i  60  anni,  i  beni  ad  i 
essi  concessi. 

Tale  cessione  deve  sempre  farsi  con  Tobbligo,  nel  nuovo  enftteuta, 
di  coltivare  o  dirigere  [lersonalmente  la  coltivazione  della  sua  quota.  | 

Le  somme  percette  dallo  Stato,  per  i  prodotti  de)  taglio  dì  boschi, 
per  fitti  e  prezzi  di  ceasìore  dei  beni  e  per  cause  eventuali  diverse,  dal 
26  agosto  1897  in  poi,  saranno  restituite  al  netto  delle  spese,  alla 
cassa  ademprivile.  La  'cassa  sarà  di  pieno  diritto  surrogata  nei  diritti 
dello  Stato  verso  i  terzi. 

Durante  il  tempo  in  cui  i  beni  di  origine  ademprivile  rimangono  in 
possesiiu  della  cassa,  lo  Stato  rimborserà  alla  medesima  l'ammontare 
dell'  imposta  fondiaria  erariale,  che  questa  avrà  annualmente  pagata  per 
i  beni  da  essa  amministrati.  i 

La  liscossione  delle  rendite,  Atti,  canoni  ed  altro  da  parte  della  cassa, 
sarà  fatta  cnn  le  norme,  con  la  procedura'  e  con  i  privilegi  fiscali  sta- 
biliti dalle  vigenti  leggi  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette.  Contro  i 
i  morosi  si  potrà  procederei  dietro  richiesta  della  cassa,  dall'esattore  | 
del  comune  nel  quale  sono  gli  immobili.  I 

11  pagamento  del  canone  enfiteutico  comincerà  a  decorrere  dopo  il  j 
4*^  anno  della  concessione. 

Gli  atti  di  concessione  saranno  fatti  in  carta  libera  e  con  tassa  fissa  i 
di  una  lira.  I  verbali  di  assegno  ai  quotisti  saranno  trascrìtti  nella  con-  ' 
servazione  delle  ipoteche  mediante  il  solo  diritto  fisso  di  una  lira.  i 

Art.  5. 

(Krt  T,  U%g«  2  agosto  1807,  n.  382).  | 

Nei  capitolati  di  concessione  verranno  iscrìtti  patti  e  condizioni  in- 
tesi a  promuovere  la  costruzione  di  case  coloniche  e  di  staile  e  le 
colture  agrarie  e  forestali,  in  armonia  ai  bisogni  ed  alle  condizioDi 
agrarie  locali.  , 

Nello^  stabilire  le  quote  la  cassa  speciale  dovrà  fissare  le  vie  ed  i 
passaggi  per  accedere  alla  strada  pubblica,  ad  un  fiume,  ad  una  fonte, 
ad  una  casa  o  ad  altro  che  possa  riuscire  di  vantaggio  comune. 

L'inadempimento  delle  condizioni,  nei  termmì  fissati,  trae  seco  la  re- 
scissione del  contratto  senza  diritti  a  compensi  per  i  miglioramenti 
eseguiti,  salvo  che  sì  tratti  di  casi  dì  forza  maggiore,  come  inabilità 
al  lavoro,  morte  del  capostipite  con  figli  minorenni,  nel  qual  caso  vi  ' 
è  diritto  a  compenso. 

La  rescissione,  promossa  dairamministrazione  della  cassa  e  gli  even- 
tuali compensi,  come  sopra,  saranno  pronunaati  dalla  giunta  d'arbitai. 

Art  6.      -  ^  : 

(Art.  8,  legge  28  luglio  1902,  n.  342). 

Quando  col  ricavato  dei  fondi  énflteutìci  e  col  prezzo  dei  riscatti  che  | 
le  competono  la  cassa  ademprivile  venga  ad  essere  fornita  di  fondi  | 
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propri,  potrà  anche,  prelevato  quanto  occorre  per  il  servizio  di  am- 
mcrtamento  delle  anticipazioni  fatte  dallo  Stato,  accordare  premi  e  sus- 
sìdi gratuiti  agli  investiti  dell'enfiteusi  al  fine  di  incoraggiare  la  costru- 
àoDe  di  case  coloniche  o  di  gruppi  di  caae,  di  stalle  raiionali,  la  coltura 
sgrana  intensiva  ed  i  rimboschimenti. 

Art.  7. 

(Art  5^  legge  li  luglio  1907,  d. 

11  Coniglio  d*amministrazione  di  ciascuna  delle  casse  adempriviU  si 
coflipone  di  un  presidente  e  di  otto  consiglieri. 

Il  presidente  ò  nominato  dal  ministro  d'agricoltura,  industria  e  com- 
ntercio  sopra  terna  proposta  dal  pref(>ttO  della  provìncia. 

Fanno  parte  di  diritto  del  Consiglio  di  amministrazione  l'intendente 
diSaaiua,  l'ispettore  forestale,  l' ingegnere  capo  del  genio  civile  e  T in- 
gegnere capo  del  catasto.  Gli  altri  quattro  consiglieri  sono  eletti  dal 
Oonaglio  provinciale  con  le  norme  dell'ari.  42  della  legge  comunale  e 
proTiDciale  (testo  unico). 

Non  potranno  far  parte  del  ConùgUo  d'amministrazione  i  senatori,  i 
depauti,  i  consiglieri  provinciali^  ì  membri  della  giunta  provinciale 
smniiiùstrativa. 

D  presidente  resta  in  carica  3  anni,  e  non  è  rieleggibile  che  dopo 
trascorso  un  triennio,  gli  altri  membri  elettivi,  restano  in  carica  2  anni 
a  non  SODO  rieleggibili,  se  non  dopo  trasrorso  un  biennio. 

I  membri  elettivi  godranno  ana  medaglia  di  presenza  in  ogni  adu- 
nanza. 

(teona  delle  due  casse  avrà  un  direttore  nominato  dal  minisbro  dì 
^ricoltara,  industria  e  commercio  e  un  ragioniere  da  nominarsi  con  le 
nonne  del  regolamento.  « 

II  servizio  dì  cassa  sarà  fatto  dalla  tesoreria  della  provìncia.  Il  bi- 
lancio annuale  della  cassa  col  resoconto  delle  <  perazioni  compiute  e 
l'elenco  dei  mutui  sar&  pubblicato  gratuitamente  n^I  foglio  degli  an- 
nona legali  della  rispettiva  provincia. 

Capo  II. 
Monti  frumeniari  e  nummari. 
Art.  8. 

(Art.  7,  legge  14  luglio  1907.  n.  562). 

I  monti  frumentarì  e  nummari  sono  enti  morali  autonomi  soggetti 
alle  disposizioni  della  presente  legge. 

1  monti  esìstenti  in  più  comuni  contermini  possono  costituhrsi  in  con- 
gnio, come  pure  i  monti  di  nuova  istituzione.  L'amministrazione  con- 
■ondale  de)  monte,  costituita  con  le  norme  che  saranno  stabilite  nel 
gelamento,  avrà  sede  nel  comune  che  disporrà,  di  un  locale  proprio 
e  adatto  pel  monte  e  in  cui  per  rttgioni  di  viabiUtà  possano  più  facil- 
Rieote  accedere  gli  abitanti  degli  altri  comuni. 

Art.  9. 

(Art.  8,  legge  14  luglio  1907,  d.  568). 
Le  confraternite  della  Sardegna  sono  considerate  come  opere  |ue  e 
^^ono  concorrere  alla  ricostituzione  dei  monti  nella  nusnra  non 
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superiore  al  10  per  ceuto  della  rendita  netta  che  ciascun  anno  sarà 
determinata  dal  prefetto,  sentita  la  Commissione  provinciale  della  be- 
ne licenza. 

Potranno  essere  convertite  a  favore  de^  d^tti  monti  le  rendite  delle 
opei'e  pie  che  più  non  corrìspoadessero  al  loro  fine  o  che  fossero  esu- 
beranti allo  scopo  per  il  quale  furono  fondate. 

Art.  10. 
(Art.  0.  legga  14  luglio  1907,  n.  m\ 

In  mancanza  di  mezzi,  di  cui  nell'articolo  precedente,  o  quando  essi 
non  fossero  sufficienti  per  la  costituzione  o  la  integrazione  del  patri- 
monio dei  monti  frumentari.  i  comuni  concederanno  gratuitamente,  per 
un  periodo  non  maggioi'e  dì  10  anni,  una  estensione  dì  terreno  suffi- 
ciente a  produrre  la  quantità  di  grano  occorrente  per  la  dotazione  del 
n>onte  fra  quelli  adatti  e  di  loro  proprietà.  In  tal  caso  la  giunta  pro- 
vinciale amministrativa,  sopra  parere  favorevole  del  Consigb'o  comunale 
del  luogo,  con  delibera:' ione  a  s(bede  segiete  }ireìra  a  naggioriiuza  as- 
soluta coir  intervento  dei  due  terzi  dei  couiiiglien  assegnuti  al  comune, 
ha  facoltà  di  imporre  agh  abitanti  del  comune  la  coltivazit  ne  gratuita 
del  terreno,  con  le  norme  per  le  prestazioni  in  paiura  che  saranno  sta- 
bilite nel  regolamento. 

Durante  il  termine  della  gratuita  confessione,  (he  potrà  esser  fatta 
anche  dai  privati,  il  terreno  destinato  alla  semina  »aià  esente  dall'im- 
posta e  dalla  sovrimposta  fondiaria.  L'imposta  erariale  pei  terreni 
esentati  andrà  in  deduzione  del  contingente  e  non  sarà  in  nessun  caso 
reimposta. 

La  coltivazione  del  terreno  sarà  sotto  la  sorveglianza  del  direttore 
della  cattedra  ambulante.  • 

Art.  n. 

(Art.  IO,  legge  14  luglio  1007,  n.  60^). 

Quando  il  grano 'di  un  munte  sia  esuberante  ai  bisogni  delle  presta- 
zioni in  natura,  la  parte  eccedente  è  convertita  in  danaro. 

In  attesa  del  collocamento  ndie  operazioni  imlic^ite  nell'art  13  della 
parte  in  denaro  del  patrimunio  del  monte,  questa  deve  essere  versata 
nella  cassa  postale  di  risparmio, 

-  Art.  12. 
(Art.  Il,  legge  U  iuglìo  1607,  n.  562). 

11  capitale  di  ciascun  monte  ò  costituito: 

1**  del  capitale  in  natura  e  in  denaro  posseduto; 
2°  nell'anticipazione  di  una  somma  non  superiore  a  lire  10.000  da 
concedersi  dalla  cas-a  ademprivile  a  ciascun  monte,  anche  sa  essi  si 
riuniscano  in  consorzio; 

3°  del  magazzino  montuarìo  per  deposito  delle  derrate  e  degli  at- 
trezzi; - 

4°  di  quei  terreni  che  venissero  ceduti  al  monte,  oltre  quelli  di  cui 
all'art.  10,  dagli  enti  morali  o  dai  privati; 

5*^  di  tutti  i  terreni  che,  mediante  i  lavori  idraulici  lungo  il  corso 
dei  fiumi,  saranno  guadagnati  negli  attuali  alvei  improduttivi  dei  me- 
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deshd.  TaH  terreni,  serbata  la  preferenza  ai  proprietari  confinanti, 

saranno  concessi  in  enfiteusi  alle  società  cooperative  legalmente  rico- 
nosciate ed  ai  privati  che  ne  ^cessero  domanda  con  le  norme  stabilite 
ne)  r6golaa»ento# 

La  concessone  ai  privati  che  non  siano  fra  i  confinanti  si  farà  in 
bue  ad  asta  e  solo  dopo  due  esperimenti  d'asta  deserta  ai  potrà  Aure 
a  trattativa  privata. 

A  questo  effetto  i  comuni  sono  autorizzati  a  fare  gratuitamente  tali 

cessioni. 

Dai  terreni  eomunali  potrà  essere  dedotta  una  porzione  possibilmente 
in  ua  solo  appezzamento  di  superficie  nou  minore  di  ettan  due  e  nel 
ponto  |Hii  vicino  all'abitato,  la  quale  sarà  destinata  a  formare  il  campo 
iperinMDtale  comunale.  Tale  campo  sarà  coltivato  a  cura  e  spese  del- 
l'amministrazione del  monte,  sotto  la  direzione  della  cattedra  ambu- 
lante, e  la  rendita  o  la  perdita  derivante  dalla  coltura  saranno  attribuite 
ill'anumoiatrazione  dal  monte. 

Per  quei  monti  che  non  avessero  magazzino  montuario.  rammìni- 
itraàoDe  proyvederà  un  locale  conveDisnte,  togliendolo,  ove  occorra, 
in  affitto. 

Qualora  non  si  potesse  ottenere  dal  comune  il  terreno  per  il  campo 
sperimentale,  questo  potrà  essere  acquistato,  su  parere  del  direttore 
della  cattedra  ambulante,  a  cura  dell'amministrazione  del  monte,  con  i 
mezà  che  potranno  anche  essere  ecceàunahnente  somininistrati  dalla 
eUBa  ademprivìle. 

Art.  la 

(Art  12,  tegg*  U  luglio  1907,  m.  Stt). 

I  monti  frumentarì  possono  fare  le  operazioni  seguenti: 
1**  prestiti  in  grano,  per  gli  scopi  e  con  le  norme  che  saranno 
stabilite  dal  regolamento; 

^  prestiti  in  denaro,  anche  nella  forma  di  anticipazione  sopra  a 
p^no  di  derrate-  per  acquisto  di  concimi,  di  sementi,  di  materie  antì- 
crittogamiche,  insettìfughe  o  insetticide,  di  strumenti  di  lavoro  e  di 
scorte.  11  monte  potrà  pure  sommini^itrare  direttamente,  ^^etro  paga- 
mento in  contanti  o  a  credito,  gli  oggetti  indicati. 

I  prestiti  in  denaro  non  possono  essere  superiori  a  lire  500  ciascuno 
s  per  ciascun  sovvenuto,  nò  avere  durata  maggiore  di  un  anno,  e  sono 
fatti  esclusivamente  agli  agricoltori,  siano  eaaì  proprietari  di  terre, 
conduttori,  meoadri  o  enfiteuti.  Saranno  preferiti  i  prestiti  ai  piccoli 
attivatori  ; 

3"  prestiti  dì  attrezzi  rurali  per  un  tempo  determinato,  con  nolo 
da  staUUrsi  in  apposite  tarifiis  approvate  dal  Consiglio  d*amminìatrazione 
dalla  cassa  ademprivìle  e  da  pagarsi  al  raccolto; 

4*  acquisto  di  terreni  per  rivendita  a  piccoli  lotti  quando  sia  di- 
mostrata Tutilità  dell'operazione. 

Sui  prestiti  in  natura  e  in  denaro  i  monti  frumentari  non  pofa'anuo 
sògwe  un  interesse  che  sia  superiore  del  mezzo  per  cento  a  quello  che 
corrispondono  alla  cassa  ademprivìle. 

7^9  —  Ceìm^f,  1908.  12 
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Art.  14. 

(Art.  13,  legg»  14  loglio  1907,  u.  5(0). 

I  proventi  aonuali  di  cioacon  monte  frumentario  costituiti  dal  red- 
dito delle  operazìom  di  cui  all^articolo  precedente,  devono  essere  de- 
stinati, per  non  oltre  la  ^  metà,  nell^acquisto  dì  naovo  seme  selezionato 
ad  incremento  del  capitale  in  grano  posseduto  dal  monte;  e  della 

parte  rimanente  potrà  disporre  ramministrazione  del  monte  nel  modo 
che  reputerà  praticamente  più  conveoiente  per  Tini^emento  della  istì- 
tonone. 

Art  15. 

(Art.  14,  legga  14  ImgUo         n.  682)l 

1  monti  frumentari  '  sodo  amministrati  da  Commissioni  composte  di 
cinque  commissari  quando  la  popolazione  del  comune  supera  i  1200 
abitanti,  per  popolazione  inferiore  le  Commissioni  sono  compocfe  di  tre 
commissari. 

Un  commissario  è  nominato  dal  ministro  d*agricoltnra,  industria  e 
commercio  o  per  delegazione  dal  prefetto;  due  commìssarì  od  uno 
quando  le  Commissioni  sono  di  tre  membri,  sono  eletti  dai  contribuenti 
del  comune  per  imposta  fondiaria  e  tassa  bestiame,  l'altro  o  g^ì  altri 
due  sono  nominati  dal  Consiglio  comunale.  Essi  sceglieranno  il  pre 
Bidente. 

Qualora  la  convocazione  dei  contribuenti  rimanga  deserta  per  due 
volte,  il  Consiglio  comunale  {woyyederà  alla  nomina  di  due  com- 
missari. 

1  commissari  durano  in  ufficio  due  anni  e  non  possono  rimanervi 
oltre  due  bienni  consecutivi. 

Non  possòno  essere  membri  della  commissione  il  sindaco  e  gli  asses- 
sori del  comune. 

L'Amministrazione  del  monte  registrerà  in  un  libro  in  carta  libera,  ma 
tennto  con  le  guarentigie  di  cui  agli  articoli  28  e  26  del  codice  dì  com- 
mercio, Télenco  dei  prestiti  e  deUe  restitozioni;  e  ognuno  avrà  facoltà 
di  prenderne  visiona  e  copia. 

Art.  16. 

(Art.  15^  della  Ìegg«  14  loglio  1907,  d.  5?>2). 

Oli  amministratori  del  monte  frumentario  non  possono  in  nessun  caso, 
nò  per  interposta  persona^  avere  mutui  dal  monte  per  una  somma  mag- 
giore alla  media  degli  altri  mutui. 

Alla  scadenza  del  prestito  non  ò  ammessa  alcuna  proroga  o  rinno- 
vazione. 

La  violatone  di  queste  disposizioni  produce  Timmediata  decadenza 
dalla  Amministrazione  del  monte  e  gl^  amministratori  responsabili  sono 
puniti  con  un*ammenda  da  lire  100  a  lire  1000. 

L*8mmenda,  inflitta  per  decreto  prefettìzio,  è  esigibile  coi  privilegi 
fiscali  e  va  ad  ìiicromento  del  patrimonio  dd  monte. 
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Capo  HI. 
Caste  agrarie. 

Art  17. 
(Are  10,         U  loglio  1907,  o.  68^ 

U  casse  agrarie  possono  costìtuìTsi  mediante  trasformaiione  di  opere 
di  creitito,  ovvero  per  ìniziatiTa:  dei  monti  fimmentari  ooi  fondi 
in  Domorario  che  si  addimostrino  esuberanti  ai  bisogni  del  monte  ;  dei 
eomoni,  delle  opere  pie,  dì  altri  enti  morali  o  di  privati. 

Le  6MM  agrarie,  costituite  con  la  forma  di  società  cooperativa  in 
sane  collettivo,  devono  osservare  le  dispoaiaoni  del  codice  di  conuner- 
tto  QODcenienti  la  eostitaàone  e  il  rieonoeeimento  legale  delle  società 
eoopentrre. 

Art.  18. 

(Art  17,  ìtggé  li  Inglio  1007.  d-  568). 

Il  capitale  di  fondazione  delle  rasse  agrarie,  quando  esse  non  siano 
costituite  da  società  in  nome  collettivo,  non  potrà  essere  inferiore  a 
lire  3000  e  dovrà  essere  interamente  versato. 

Se  il  capitale  sia  costitnito  dal  comune  o  da  altri  enti  morali,  potrà 
esserne  chiesto  il  rimborso,  in  tutto  o  in  parte,  quando  la  cassa  abbia 
formato  un  fondo  di  riserva  eguale  al  capitale  da  restituire. 

Q  capitale  formato  esclusivamente  con  contribuzioni  dì  privati  non 
potrà  mai  essere  rimborsato  per  intero,  dovendo  una  parte  di  esso  ri- 
GUBere  a  titolo  di  vincolo  sociale. 

Sul  capitale,  in  qualsiasi  modo  costituito,  potrà  corrispondersi'  agli 
enti  Colatori  o  ai  privati  un  interesse  non  superiore  al  2  per  cento. 

Art  19. 

(Art  18,  legge  U  luglio  1907,  n.  562). 

Le  antìdpazioni  della  Cassa  ademprivile  alle  casse  agrarie  non  po- 
tranno mai  essere  superiori  al  capitade  da  ciascuna  di  queste  posseduto. 

Le  casse  agrarie  potranno  essere  autorizzate  a  funzionare  come  casse 
di  riqiarmio  esercenti  il  credito  agrario,  con  le  norme  che  saranno  sta- 
Ulte  nel  regolamento. 

Art.  20. 
(Art  10,  legge  14  luglio  1907.  n.  562). 

Le  easse  agrarie  fanno  prestiti  in  denaro  agli  agricoltori  indicati 
BtlTarticolo  13  e  per  gti  scopi  seguenti: 
1*  per  la  coltivazione; 

per  la  raccolta  ; 
3**  per  le  sementi; 
4**  per  i  condmi  ; 

5°  per  le  materie  anticrìttogamìche,  insettìfughe  o  insetticide; 

6°  per  dotare  i.  fondi  di  scorte  vive  o  morte,  di  macchine  ed 
attrezzi  rurali,  di  attrezzi  per  la  manipolazione  e  conservazione  dei  prò- 
^  agricoli  e  di  quanto  idtro  possa  occorrere  all'esercìzio  delì'agri- 
edtnra. 
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I  prestiti  per  gU  scopi  indicati  ai  numeri  1  e  5  non  possono  essere  : 

superiori  aUa  somma  e  per  la  durata  che  saranno  indicate  nel  rego-  ' 

lamento.  '  ! 

I  prestiti  occorrenti  per  dotare  i  fondi  di  bestiame  grosso  e  quelli  j 
per  lo  acquisto  di  macchine  possono  giungere  i  primi  a  lire  2000,  per 

la  durata  di  due  anni;  i  secondi  a  lire  3000,  per  la  durata  di  tre  anni.  : 

Linteresse  sui  prestiti  non  potrà  essere  superiore  al  5  per  cento,  j 

Art.  21.  ' 
(Art.  SO,  legge  14  luglio  1907.  a.  562). 

Gli  agricoltori  residenti  nel  comune  nel  quale  opera  la  cassa  agraria, 
non  costituita  nella  forma  di  società  cooperativa  in  nome  collettivo, 
per  ottenere  il  credito  da  essa,  dovranno  inscriversi  alla  medesima  e 
versare,  andie  in  rate,  un  diritto  di  primo  ingresso  non  superiore  a 
lire  5. 

Le  norme  per  la  inscrizione  degli  agricoltori  alla  cassa,  per  laean- 
ceUazione  di  essi,  per  la  responsabilità  solidale  degli  inscritti,  nei  casi 
in  cui  sia  contemplata  nello  statuto  della  cassa,  par  la  pubblicità  delle 
inscrizioni,  per  la  partecipazione  degli  inscritti  ali  Ammiatstrasioue  ed 
al  sindacato  dell'istituto,  saranno  stabilite  nel  regolamento. 

Capo  IV. 
Consorzi  agrari. 
Art.  22. 

(Art  21,  legge  14  IngUo  1007.  n.  562). 

Possono  ottenere  anticipazioni  dalla  cassa  ademprivile,  nella  misura 
per  ciascuno  stabilita  dal  consiglio  d'amministrazione  della  stessa,  an- 
eh»  i  consorzi  agrari  costituiti  fra  agricoltori  nella  forma  di  società  | 
cooperative.  ,  j 

I  consorzi  non  possono  fare  le  operazioni,  di  cui  ai  numeri  1,  3  e4  | 
dell'artìcolo  seguente,  che  con  i  soci,  | 

U  versamento  delie  azioni  sottoscritte  può  anche  éffettaarsi  coll*attrì-  i 
bazione  ad  esse  delie  quote  di  partecipazione  agli  titilì  sociali.  | 

Art  23.  i 
(Art  22,  lagg»  U  luglio  1907,  a.  669)^ 

I  consorzi  agrari  possono  proporsi  l'esercizio  di  una  o  più  delle  ope- 
razioni a  fimzioni  seguenti: 

l"  acquistare  per  conto  proprio  o  dì  terzi,  per  distriboirli  ai  soci, 
semi,  concimi,  sostanze  autieri ttogamì che,  insettifughe,  o  insetticide, 
merci,  prodotti,  bestiame,  macchine,  attrezzi;  ! 

2°  vendere  per  proprio  conto  o  di  terzi,  i  prodotti  agrari  degli 
agricoltori  del  luogo,  aprendo  anche  appositi  magazzini  propri  di  de- 
posito e  spaccio,  o  trasportando  i  prodotti  stessi  in  magaznni  comani; 

30  fare  anticipazioni  contro  deposito  di  deteriuinati  prodotti  agri* 
coli  di  belle  conservazione,  trasportando  i  prodotti  stessi  in  magazzini  < 
oomuni; 
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4"  hee  prestiti  di  attresu  rurali  e  di  macchind  per  un  tempo  de- 
tenoioato  con  nolo  da  stabilirsi  in  apponta  taiiffii>  approvata  dal  con- 
aglio d*&iDmiDÌstranone  del  consorzio; 

5°  partecipare  con  altre  società  o  con  privati  al  commercio  per 
la  Tsndita  ed  esportazione  alFestero  dei  prodotti  agrari  dei  soci  o  degli 
agricoltori  della  xona  nella  quale  opera  il  consorzio; 

6"  fare  saggi,  analisi  ed  esperimenti;  diffondere  la  conoscenza  del- 
roso  razionale  dei  concimi;  promuovere,  agevolare  e  tutelare  in  qual- 
Baù  guisa  gl'ÌDtereen  agricoli  locali,  con  scuole  pratiche  e  spedali  di 
agricoltara,  conferense,  pabblicazìoni,  biblioteche  circolanti. 

Art.  24. 

(Art.  S3,  1^  U  loglio  1907,  n.  S6S.) 
ABa  cassa  ademprivile.  ai  Monti  frumentari  e  nummarì,  alle  casse 
agrarie  ed  ai  consorzi  agrari,  sono  estese  le  disposizioni  contenute  nel 
tìtolo  V  della  legge  29  marzo  1906,  n.  100,  per  il  credito  agrario  in 

Sidiia. 

Art.  26.  . 

(Art.  24,  legge  14  luglio  1007,  n.  502). 

La  cassa  ademprivile,  i  monti  frumentari  e  le  casse  agrarie  sono  alia 
(iipndenza  dei  Ministero  d*agrìo.oltura,  industria  e  commercio^  il  quale 
estrateii  la  sua  vigilanza  sopra  i  detti  istituti,  nei  modi  e  con  le  forme 
che  saranno  sibilici  nel  regolamento. 

La  vigilanza  sopra  t  monti  frumentari  e  le  casse  agrarie  potrà  essere 
dal  ìlinistero  delegata  al  direttore  della  cassa  ademprivile  di  ciascuna 
ddie  doe  {Nrovincie. 

B  fondo  del  soppresso  censorato  sai  monti  frumentari  concorrerà 

spese  occorrenti  per  la  vigilanza  governativa, 
a  soppresso  rufflcio  d  ispezione  di  cui  nella  lettera  c)  dell'arf.  3  della 
^  2  agosto  1897,  a.  382. 

TITOLO  II. 
Provvedinenti  a  vantaggio  deiragrìcoltura. 

Capo  I. 
MigUoramento  agrario. 
Art.  26. 

(Art  ^  •  26,         14  1907,  n.  662;  art.  4»  l«gg«  2  agorto 

1897,  n.  382  •  art.  2  legge  Hi  IngUo  1002,  tu  342); 

In  ciascun  capoluogo  delle  provìncie  dell'isola  è  istituita  una  giunta 
gl'arbitri  preòedata  da  un  consigliere  d'appello  o  da  un  giudice  di  tri- 
IxBale  s<%lto  dal  primo  presidente  della  Corte  d'appello,  da  uno  dei 
membri  etettivi  della  giunta  amministrativa  nominato  dal  prefetto,  da 
DI  membro  del  Consiglio  dell'ordine  degtì  avvocati  designato  dal  con- 
a8&>  stesso. 

Sarà  incaricato  delle  ftmzioni  di  segretario  un  vice  cencelliere  di 
pntura  con  decreto  del  primo  presidente,  con  indennità  da  determinarsi 
U  gianU  di  arbitri. 
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Le  fiutnoiU  di  membri  della  danta  aono  compensate  con  medaglia 
di  presenza  di  lire  10  pagabili  dalla  cassa  ademprivile. 

A  questa  giunta  sono  deferite  le  controTersie  su  terreni  di  origine 
adempririle  sulle  quali  sia  interessato  il  goveruo  o  qualche  comune, 
anche  quando  la  causa  si  svolga  pure  in  contradditorio  dì  privati.  Ad 
essa  spetta  pare  la  omologazione  delle  tranaazioiu  con  le  quali  sianù 
definite  controversie  di  tale  specie. 

Il  consiglio  d'amministrazioae  della  cassa  ademprivile  può  sempre  in* 
tervenire  in  giudizio  in  tutte  le  cause  che  vertono  davanti  la  giunta 
d'arbitri  e  deve  essere  chiesto  il  suo  parere,  da  emettersi  entro  quin- 
dici giorni,  prima  che  la  giunta  omologhi  qualsiasi  transazione.  La  giunta 
anche  dopo  aver  sentito  il  parne  del  consiglio  della  cassa  ademprivile, 
può  chiamare  le  parti  per  avere  chiaiimentì  o  per  suggerire  quidche 
modificazione,  se  lo  credasse  conveniente,  e  dovrà  sempre  tentare  la 
conciliazione  fra  le  parti  stesse. 

Le  giunte  saranno  costituite  a  cura  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  conmiercio.  Esse  avranno  sede  negli  uffid  della  provincia. 

Davanti  la  giunta  si  procede  col  rito  sommano,  e  contro  le  sue  sen- 
tenze non  ò  concesso  altro  rimedio  cbe  quello  della  rìvocaàone  da  pro- 
nunziarsi dalla  stessa  giunta  nei  soli  casi  contemidatì  dai  nn,  2  e  3 
dell'art.  491  codice  di  procedinra  civile. 

Le  transazioni  da  essa  omologate  e  quelle  risultanti  dai  verbali  dì 
conciliazione  passati  davanti  la  giunta  avranno  forza  di  sentenza,  e 
saranno  come  le  sentenze  obbligatorie  per  tutte  le  parti  rappresentate, 
persone  incapaci,  governo  e  corpi  morali,  senza  che  possa  opporsi  il 
difetto  di  speciali  autorizzazioni  o  forme  abilitatìve. 

L^esacuzione  coattiva  delle  transazioni  omologate  e  delle  sentenze 
avrà  laogo  quindici  giorni  dopo  la  notificazione  alle  parti  e  Taffis^one 
od  inscrizione  nel  modo  che  sarà  prescritto  dal  regolamento. 

Gli  atti  del  giudizio  arbitrale  saranno  redatti  in  carta  libera,  eccetto 
la  sentenza  che  deve  essere  in  carta  da  lire  una. 

Art  27. 

(Art.  27,  legffe  14  loglio  1907,  n.  662;  art.  5  legge  2  agosto  1807, 

!iu  382  e  art.  3,  legge  28  luglio  1902,  n.  342), 

Gl'intendenti  di  finanza  delle  due  provincie  presentano  alla  Giunta 
anzidetta  l'elenco  particolareggiato  dei  beni  admiprivìli  demaniali  esi- 
stenti nel  territorio  delle  rispettive  provincie,  con  le  indicazioni  delle 
contestazioni  esistenti  e  dello  stadio  in  cui  esse  si  trovana 

I  prefetti  dì  OagUarì  e  di  Sassari,  coadiuvati  dagli  nffid  tecmici  di 
finanza  e  dagli  uffici  tecnici  del  catasto  nelle  due  provincie,  formeranno 
l'elenco  dei  beni  ademprivili  comunali  rimasti  invenduti,  siano  o  non 
contestati,  nel  quale  elenco  saranno  indicati  il  nome  del  comune  ove  il 
fondo  si  trova  e  ehi  ne  è  possessore,  la  ubìcaàone,  la  ^limitazione  e 
ì  confini  di  esso,  la  superficie,  l'estimo  oensuario  e  quant'altro  occorre 
alla  sua  identificazione.  Sarà  inoltre  esplicitamente  detto  se  il  fondo 
costituisce  l'anice  o  quasi  l'unico  cespite  di  entrata  del  comune.  Se  il 
fondo  ò  contestato  e  non  occupato  dal  comune,  sarà  indicato  il  nome 
dell*attnale  possessore,  e  se  esso  ò  in  possesso  del  comune,  quello  di 
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cabro  che  pretondoM  yantarvì  diritti,  e  lo  stato  in  eoi  trovansi  le  Ter- 
tanie  relative. 

OUntandeati  di  finanza  inirieranDo  trattative  di  fìompommento  ami- 
elieT<^  per  le  controversie  nelle  quali  sia  interessato  Io  Stato.  Pei  beni 
adflmprivili  in  ordine  ai  quali  vi  siano  contestazioni  tra  comuni  e  co* 
fumi,  e  tra  o<«iniBd  e  privati,  i  prefetti  dùameranno  le  parti  e  procnre- 
niiao  di  ottenere  il  loro  accordo  yer  una  transa^me. 

Nel  defaìre-  le  roncilia&ooi  si  avrà  riguardo  ^la  durata  del  possesso^ 
ti  nigHoramenti  ed  alle  trasformazioni  agrarie  eseguite  alle  aoitazioni 
e  stallÌB  oestmite,  alla  regolarizzazione  di  corsi  d  acqua,  e  potrà  altreed 
«•ere  posto  quale  condiiione  Tobbligo  di  &re  m^ioramenti,  trasfor- 
■aiìeitt  e  coatnuloni  dì  siffatta  specie. 

Se  riesre  il  compoDÌm<*nto  Tintendente  pei  beni  ademprivili  demaniali, 
e  U  prefetto  per  quelli  cmnunali,  trasmetteranno  la  transasione  concor- 
alla  Giunta  perchè  deliberi  suU'oraologazione. 

Se  invece  non  riesce,  l'intendente  e  U  prefetto  comunicheranno  alla 
Ginota  i  risultati  negativi,  e  con  questa  comunicazione  la  Giunta  ri- 
■Me  investita  di  gìnrisdizione  per  risolvere  le  r^tive  contaBtftzi(»ii, 
nIvB  sempre  alle  parti  faoolt&  di  provocare,  mediante  citazione  in  suo 
fisAiio  sopra  qualunque  delle  controversie  contemplato  all'articolo 
FMsdente. 

Art  28. 

(Art  88,  UggaU  loglio  1907.  n.BOS). 

U  operazioni  dì  cui  agli  articoli  26  e  27  saranno  condotto  a  tsr- 
■ìm  entro  il  81  dicembre  1909. 

'  Art  29. 

Art.  20,  legpi  14  Ivglio  1907.  n.  fi62).  . 
Quande  dalie  indicazioni  dell'elenco  firmato  da  prefetti,  di  cui  at- 
ful  27,  risulti  che  il  fondo  costituisce  l'unico  o  quasi  unico  cespite 
dVtrata,  «  che  perciò,  per  mancanza  di  altre  Risorse,  i  comuni  si  ^o- 
nrebbero  in  difficili  condizioni  finanziarie  se  fossero  totalmente  pri- 
vati beiù  ài  origine  ademprìvile  della  tersa  cetogorìa  indicati  al- 
Tirl  4f  la  cassa  ademprìvile  dovrà  rilasciare  ai  comuni  medesimi  il  go- 
dimento totale  o.  parziale  dei  beni,  senza  l'obbligo  di  divìJerìi  in  quote 
Ma  contratto  ennteutico  e  con  la  corresponsione  di  un  mite  canone. 

Art  30. 

(Art  SO,  l«fge  U  IngUo  1007.  n.  562). 

1  beni  deHe  Cossorgie,  in  possesso  dì  fetto  dei  Gnssorgìali  al  1**  gen- 
vio  1906,  saranno  dalla  cassa  ademprìvile  dati  \n  enfiteusi  perpetua 
Qu  canone  annuale  non  superiore  all'imposto  fondiaria  gravante 
«la  stesso  terreno  a  quelli  &a  assi  che  ne  facciano  domanda  entro 
là  nasi  dalla  pobhiicazione  del  regolamento  per  la  esecuzione  della 
inssttto  legge,  con  l'obbUgo  dei  mìelioramenti  agrari  nei  torroni  col- 
tinbift,  e  della  conservazione  e  miglioramento  dei  boschi  nei  terreni 
dMtinati  ad  uso  forestale. 

A  «eloro  ohe  preferiscono  avere  sui  terr^  attuahnento  posseduti  la 
e  Kben  praprietà,  la  cassa  avrà  FobbUgo  di  recederla  mediante 
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il  pagamento  in  suo  favore  dalla  somma  compleuiva  di  cinque  annua- 
lità dTìmpoata  fondiaria. 
Agli  effetti  della  precedente  disponzione  i  suddetti  possessori  saranno 

preferiti  a  chiunque  vanti  diritti  risultanti  da  tìtolo  non  cox^unto  al 
possesso  di  fatto.  Ove  concorrano  con  possessori  di  fatto  muniti  di  ti- 
tolo saranno  gli  uni  e  gli  altri  mantenuti  al  possesso  dello  stesso  stato^ 
condizione  e  proporzione  prima  goduto. 

Art.  31. 

(Ak^  34  6  35.  Ugge  14  luglio  1007,  n.  662,  e  art  Ulegge  Sagodto  1807,  n.  381^ 

Le  transazioni,  le  concessioni  enfiteuticbe  e  le  derisioni  arbitrali  sono 
soggette  ad  una  tassa  fissa  di  registraziune  di  una  lira. 

Gli  atti  di  permuta  e  di  compra-vendita,  fatti  nel  termine  di  died 
anni  dal  7  agosto  1907,  aventi  lo  scopo  di  riunire  in  un  solo  appezza* 
mento  dello  stesso  proprietario  terreni  fì^ionali  di  origine  ademprivile, 
saranno  del  pari  soggetti  ad  una  tassa  fissa  di  una  lira. 

Alla  stessa  tas^a  saranno  ancbe  soggetti^  per  lo  stesso  periodo  di 
tempo,  gli  atti  di  permuta  e  le  compra-vendite,  intese  ad  arrotondare, 
ma  per  non  più  di  died  ettari,  il  tùiimento  di  uno  stesso  proiR^etario. 

La  disposizione  predetta  è  estesa  pure  alle  permute  e  eompra-yen- 
dite  fino  a  venti  ettari,  quando  si  comprovi  cdÌb  sui  primi  10  ettari  fii 
&bbrìcata  la  casa  colonica  o  stalla. 

Fino  a  che  nelle  Provincie  sarde,  non  na  stato  attuato  il  nuovo  oa- 
tasto  rustico,  non  si  fari  luogo  alla  reimposizione  deirimposta  sgravata, 
•  conseguentemente  verri  ridotto  in  proporzione  il  contìngente  stabi- 
lito dalla  legge  dì  congoaglio  del  14  luglio  1864,  n,  1831. 

Art.  32. 

(Art.  15,  legge  Z  agoeto  1897,  n.  388). 

Durante  un  periodo  di  20  auui  dal  giorno  della  immissione  in  pos- 
sesso dei  terreni  concessi  in  virtù  della  presente  legge,  la  casa  colo- 
nica abitata  dal  concessionario,  la  stalla  annessa,  ed  una  zona  di  ter- 
reno adiacente  di  cinque  ettari,  non  saranno  soggetti  ad  esecuzione  per 
qualunque  credito  alllnfuori  dei  crediti  dichiarati  privilegiati  dairarti- 
colo  1962  del  codice  civile  e  dei  contribati  consorziali  esigibili  coi  pri- 
vilegi fiscali.  / 

Art.  33. 

(Art.  10,  legge  S  agosto  1897,  a.  888). 

Ai  coltivatori  che  ne  facessero  richiesta,  per  opere  di  bonificssione, 
irrigazione  e  trasformazioiie  agraria,  potrti  essere  concessa,  dalPammi- 
nìstrazione  carceraria,  con  le  cautele  e  con  le  condizioni  in  essa  sta- 
bilite, l'opera  dei  condannati  alla  reclusione,  che  sono  ammessi,  secondo 
la  disposizione  delFart.  14  del  codice  pwale,  a  scontare  una  parte 
della  pena  in  opere  pubbbche  o  private. 

Art.  34. 

(Art  17,  legge  2  agosto  1897,  n.  38S). 

L^amministrazìone  carceraria  potrà  stabilire  in  Sardina  colonie  pe- 
nali mobili  per  modificare  e  ridurre  a  coltura  ì  terreni  ex-ademprìvili 
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0  eederii  poi  ai  piccob  proprietari  ripartiti  in  lotti,  sopra  ognuno  dei 
qaatt  Ti  àa  una  casa  ed  una  stalla  proponionate  all'estensione  del 
podere. 

Art  36. 

(Art  18*  legge  2  agoato  18d7,  n.  383). 

Le  colonie  penali  della  Sardegna,  che  già  esistono  nei  terreni  ez- 
ademprÌTÌli,  Terranno,  quanto  più  sarà  possìbile,  ordinate  e  trasformate 
in  modo  che  rispondano  ai  fini  dell'articolo  precedente. 

Art.  36. 

(Art.  19.  l^ga  2  agosto  1897,  ■.  382). 

te  disposizioni  degli  articoli  26  e  27  saranno  applicate  anche  per 
definire  le  controversie  esìstenti  cirra  i  borcbi  rbe  nelle  provincie  di 
(Tagbari  e  di  Sassari  sono  dichiarati  inalienabili  dalla  legge  4  marzo  1886, 
n.  371S  (serie  3'). 

Art.  37. 

(Art.  31.  legga  14  luglio  1907,  n.5fte). 

In  ciascuna  delle  due  provincie  di  Cagliari  e  Sassari  è  istituita  una 
cattedra  ambulante  di  agricoltura,  da  specializaarsi  a  seoonda  dei  bi- 
sogni locali  e  con  sede  e  giurisdiaone  da  stabilirsi  dal  Ministero  di 
sghcoltora,  industria  e  coaimercio. 

U  personale  di  ogni  cattedra  è  costituito  da  un  professore  dirigete, 
di  due  assistenti  e  da  sorveglianti  esperti  (n.  6  e  7  della  tabella  A). 

Il  moistro  di  agricoltura  potrà,  entro  i  limiti  della  somma  stanziata, 
istituire  con  decreto  Reale  poderi  dimostrativi  circondariali  di  superficie 
non  miuore  di  10  ettari,  nei  quali  si  eseguiranno,  a  titolo  di  esempio, 
opere  di  bonificameato  agrario,  con  indirizzo  economico  e  prove  col- 
turali su  piante  la  cai  coltiva  sione  sia  ritenuta  tale  da  essere  incorag- 
giata e  diffusa. 

I  poderi  dimostrativi  circondariali  saranno  diretti  da  un  assistente 
0  da  un  sorvegliante  della  cattedra  ambulante,  sotto  la  dipendeiia 
del  direttore  della  cattedra. 

n  podere  e  la  relativa  casa  col'tniea  saranno  costituiti  mediuite  ac- 
anto diretto  del  primo  e  costruzione  della  «econda,  a  cura  del  Mini- 
^ro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  nel  raso  che  il  fondo  ne 
sia  sprovvisto,  ovvero  che  i  fabbricati  ivi  esistiuti  non  siano  suscetti- 
bi£  di  ntile  trasformazione. 

I  terreni  per  i  poderi  dimostrativi  ove  non  fos^e  possibile  e  conve- 
llente servirai  di  quelli  di  orìgine  ademprìvile  o  appartenenti  al  dema- 
DÌO  dello  Stato  ed  alle  amministrazioni  locali,  il  Governo  potrà  acqui- 
riarii,  oppure  espropriarli,  per  ragioni  di  pubblica  utilità,  valendosi 
deHe  disposizioni  dell'art.  58,  o  anche  assumerli  in  enfiteusi 

In  ogni  provincia  vi  saranno  stazioni  di  monta  e  uno  o  più  depositi 
di  macàchfaie  ed  attrezzi  rurali. 

La  prima  costituzione  di  tali  stazioni  e  depositi  sarà  fatta  a  cura  e 
spese  del  Hinistero  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  La  succes- 
•iva  manutenzione  e  il  rifornimento  di  tali  stazioni  e  depositi  sarà  a 
Mrieo  della  cassa  ademprìvile. 
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Le  rendite  nette  dei  poderi  dimostrativi  saranno  destinate  al  pro- 
gressivo incremento  dei  poderi  dimostrativi  ateasi  e  delle  istitaziokiì 
nesse. 

Le  piante  e  i  semi  prodotti  negli  appezzamenti  dei  ppdfrì  dìmoatra- 
tivi,  a  ciò  destinati,  saranno  gratuitamente  distribuita  a  coloro  ohe  col- 
tiyano  personalmente  i  loro  terreni,  ed  a  prezzi  ridotti  agli  altri. 

Art.  38. 

(Art.  32,  legg«  14  Inglio  1907,  n.  562). 

Nei  comani  dove  saranno  i  poderi  dimostratici  delle  cattedre  ambu- 
lanti, ì  monti  fnimentari  potranno  essere  allogati  nelle  case  coloniche 
anneBse  alle  ^'attedre,  e  sarà  in  facoltà  del  Ministero  dì  agricoltura  di 
dichiarare  non  necessari  i  campi  sperimentali  manicipalL 

U  direttore  del  podere  sarà  anche  il  direttore  del  monte  ftumentario, 
, qualora  il  magazzino  del  monte  si  trovi  nel  podere.  , 

Le'  retribuzioni  dei  direttori,  degli  assistenti  e  dei  sorveglianti  esperti 
delle  cattedre  ambulanti  saranno  a  carico  del  Ministero  dì  agricoltura, 
industria  e  commercio. 

Al  funzionamento  dei  poderi  dimostrativi  sarà  provveduto  con  re- 
golamento. 

Art.  39. 

■    .  (ArL  33,  legge  U  lugUo  1907.  n.  502). 

I  terreni  destinati  per  poderi  dimostrativi  annessi  alle  catte  Ire  ambu- 
lanti, non  che  gli  edìdcì  per  magazzini  dei  monti  framentari,  per  case 
coloniche,  abitazioni,  stazioni  di  monta,  depositi  di  macchine  ed  altrì 
fabbricati  dei  poderi  dimostrativi,  sono  esenti  dalle  imposte  erariali  sui 
terreni  e  fabbricati  e  dalle  sovrimposte  prqvìaciali  e  comunali.  L'im- 
posta sui  terreni  sgravati  non  darà  luogo  a  reìmposizione,  e  conse^ 
gnentemente  verrà  ridotto  il  contingente  stabilito  dulia  legge  di  con- 
guaglio. 

Art.  40. 

(Art  34,  legga  14  loglio  1907,  n.  56S). 

I  centri  di  colonizzazione  agraria  che  entro  10  anni  dal  7  agosto  1907 
sorgeranno  in  terreni  ìnooltì  e  non  abitaci  alla  distanza  almeno  di  tr« 
ohilometri  dall'abitato  e  che  abbiano  una  popolazione  rurale  stabile  non 
inferiore  a  16  individui  in  almeno  tre  case  col(nudie  con  60  èttari  o 
più  di  terreno  Tazionalmente  coltivati,  godranno  ddl'esenzione  delT  im- 
posta-fondiaria  erariale. 

L'imposta  sui  terreni  sgravati  non  potrà  essere  reimposta  e  ai  laT& 
luogo  alla  proporzionale  riduzione  del  contingente. 

II  beneficio  della  esenzione  dell'imposta  fondiaria  erariale  sarà  esteso 
alle  colonie  agrarie  sorte  nel  quinquennio  anteriore  al  7  agosto  1907. 

Art.  41. 

(Art  30,  legge  14  loglio  1907,  n.  662). 

Af  proprietui  dei  terreni  incolti  o  estensivamente  coltivati,  che  com- 
IHranno'  per  proprio  conto  o  mediante  contratti  d'affitto  a  migliora- 
mento 0  a  mezzadria»  opere  dì  bonificamento  agrario  e  di  colonizza* 
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none,  divideado  i  terreni  ateasi  in  poderi  con  casa  colonica,  stalla  ed 
«equa  potabile,  di  estensione  capace  di  dare  lavoro  costante  e  remu- 
oeratiTo  ad  una  fiunigUa  d*agricoltori,  sono  concesse  le  fiikCilìtazionì 
iQgaSDti: 

a)  esenzione  per  tm  decennio  deirimpoata  prediale  erariale  a  de- 
correre dai  compiuti  miglioramenti,  destamente  constatati  a  cura  del 
Miiustero  di  agricoltura; 

h)  riduzione  alla  tassa  fissa  di  una  lira  delle  tasse  tutte  di  bollo, 
registro  ed  ipotecarie  cui  possano  dar  luogo  gli  atti,  di  che  nella 
pina  parte  del  presente  articolo  e  le  formalitit  ipotecarie  da  essi  di- 
podentL 

La  tassa  predetta  sarà  pagata  all'atto  della  registrasione. 

Per  gii  atti,  di  che,  nell^art.  31,  sono  ridotti  a  metà  i  diritti  ohe 
possoDo  spettare  ai  notarì  a  termini  delle  leggi  vigenti. 

L'imposta  sui  terreni  sgravati  non  potrà  essere  reimposta,  e  si  &rà 
Inogo  alla  proporzionale  ridazione  del  contingente. 

Art.  42. 

(Art.  37,  legge  14  IngUo  1907,  a.  562). 
Nel  bilando  del  Ministero  d'a^coltora  è  stanziata  per  un  yentomio, 
a  partire  dall'esercizio  finanziario  1908-909,  la  somma  annua  di  lire 
25,000,  dì  cui  al  n.  0  della  tabella  A,  annesse  alla  presente  legge,  per 
nuddi  a  premi: 

a)  ai  pn^rietari  che  concedano,  ad  enfiteusi  a  miglioramento,  i 
loro  terreni  incolti  o  estensivamente  coltivati,  divisi  in  fondi  non  sn- 
pniori  a  15  ettari; 

b)  agli  entìteati  che  compiano  felicemente  opere  di  bonificunento 
«puio,  comprese  le  case  coloniche,  stalle,  strade  poderali  e  provviste 
dacqoa  potabile; 

c)  «  coloni  che  si  stabiliscano  con  dimora  fissa  nelle  case  colo- 
uelte,  pur  un  tempo  non  minore  di  6  aimì; 

alle  cooperative  che  eseguiscano  opere  dì  bonificamento  e  di 
colonizzazione  sui  terreni  incolti  o  estensivamente  coltivati; 

e)  per  incoraggiare  le  iniziative  private  dirette  alla  istituzione  e 
il  faoziouamento,  nei  laoghì  più  adatti,  di  campi  dimoetrativi,  intesi  a 
&ciUtare  la  graduale  oi|;anizzazione  di  aziende  o  tenìmenti  modello  per 
la  produzione  del  taoacco  e  la  trasformazione  degli  avvicendamenti  col- 
tarali. 

Art.  43.  ~ 
(Art  38,  legge  14  IngUo  1907,  n.  S62). 

Nel  bilancio  del  Ministero  delle  finanze  ò  stanziata  per  un  ventennio, 
a  partire  dall'eserciiio  1008-909,  la  somma  annua  di  Uro  15,000  per 
conferire  premi  a  quei  coltivatori  che  mtrodurranno  nelle  loro  anende 
U  oottivazìoDa  del  tabacco  secondo  le  norme  e  le  condizioni  stabilite 
<Ugti  articoli  100  a  110  dd  regolamento  8  novembre  1900,  sulla  col- 
tiwione  indifena  del  tabacco. 

Art.  44. 

(Art.  39,  legge  14  luglio  1907,  n.  562). 
A  modi6caDone  delle  altre  disposizioni  esistenti  suUa  materia  resta 
^*ÌhAito  die  i  terreni  privati  sottoposti  dai  loro  proprietari  al  rimbo- 


Digiìizeo  by  Google 


204 


schimento  sodo  esenti  dairimposta  fondiaria  erariale  e  Halla  sovraim- 
posta  comunale  e  provinciale  per  anni  30  quando  si  tratti  di  boschi 
di  alto  fusto,  e  per  anni  15  quando  si  tratti  di  cedui.  L'imposta  sgra- 
vata non  darà  luogo  a  reimposìzione  e  conseguentemente  verrA  ridotto 
in  [voporzione  il  contingente  stabilito  dalla  legge  di  conguaglio  del 
14  luglio  1864^  n.  1831. 

Lo  sgravio  e  la  esenzione  si  otterranno  mediante  domande  in  carta 
semplice  rivolte  alFagenzia  deirimposte  e  corredate  da  certificato  dd- 
l'ispezìone  forestale  comprovante  l'eseguito  lavoro  di  rimboschimento 
nel  terreno  indicato.  L'ispezione  forestale  è  tenuta  a  rilasciare  tale  cer- 
tificato praticando,  ove  occorra,  opportuna  vìsita  sopra  luogo  a  spesa 
dello  Stato. 

Art.  45. 

(Art  40.  legge  14  loglio  1907,  n.  882). 

Oltre  l'esenzione  dell'imposta  fondiaria  dì  cui  nel  precedente  articolo 
sono  staUUtì  i  seguenti  preìni  a  favore  di  coloro  che  prowederànno 
al  rimboschimento  con  semi  e  piantine. 

Fino  a  lire  100  per  una  volta  tanto  e  per  ogni  ettaro  di  terreno 
nudo  rimboschito  con  piante  di  alto  fusto  con  buon  esito,  da  accertarsi 
mediante  sopra  luogo  dall'ispettore  forestale  non  meno  di  5  anni  dopo 
il  pìantamento  o  la  seminagione.  Fino  a  lire  50  per  una  volta  tanto  e 
per  ogni  ettaro  di  terreno  rimbosduto  con  bosco  ceduo  per  modo  dà 
impedire  gli  smottamenti  da  accertarsi  sopra  luogo  come  sopra.  ■ 

Le  somme  indicate  rappresentano  la  misura  massima  alla  quale  potrà 
giungere  il  premio. 

Art.  46. 

(Art.  41.  legge  14  luglio  1907,  n.  562). 

Le  operazioni  delle  associaàoni  mutue  per  l'assicurazione  del  bestiaoae 
in  Sardegna  sono  esenti  dalle  tasse  di  bollo  e  di  registro  è  da  quelle 
stabilite  dalla  legge  26  gennaio  1896,  n.  44  (testo  unico). 

Capo  IT. 
Bacini  d'irrigazione. 
Art.  47. 

(Art.  48,  logge  14  luglio  1907.  n.  562). 

fi  data  &colt&  al  Ooverno  del  Età,  e  nei  limiti  stabiliti  dall'articolo 

seguMite,  di  concedere  alle  provìncia,  ai  comuni,  ài  consorzi  dì  inte- 
ressati ed  andie  ad  una  o  più  società  private,  ove  i  primi  non  chieg- 
gano  la  concessione,  o  i  consorzi  non  si  costituiscano  entro  un  anno 
dalla  pubblicazione  dei  progetti  definitivi  e  dei  capitolati  di  conoessione, 
i  lavori  di  oostruzìone,  manutenzione  ed  esercizio  dei  baoini  di  irriga- 
zione e  relativi  canali.  , 

Lo  Stato  corrisponderà  alle  provincìe.  ai  comuni,  ai  consorzi  costi- 
tuiti, ed  in  assenza  loro  alle  società,  un  canone  annuo  fisso  e  la  riscos- 
sione dagli  utenti  del  prezzo  dell  ac^ua  venduta,  sia  a  scopo  di  irrigazione, 
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sia  per  oso  potabile,  industriale  e  di  forza  motrice.  Gli  atti  di  conces- 
aone  in  base  alle  norme  generali  sancite  dal  regolamento,  di  cui  al 
saecesÙTO  art  67^  fisseranno  il  limite  massimo  dal  prezzo  deU'acqoa 
psr  gli  scojtt  indicati  e  rammentare  del  canone  per  ciascun  bacino. 
La  dorata  della  coacesnone  non  potrà  eccedere  i  55  anni. 

Art  48. 

(Art.  42;  legge  U  IngUo  1007,  n.  602,  e  art.  11  deUa  legge  28  luglio  190S,  n.  342). 

Per  le  opere  di  irrigazione  di  cui  al  precedente  articolo,  lo  Stato 
corrispoDderà  un  canone  annuale  non  superiore  a  lire  200,000  per 
45  anùìy  a  cominciare  dall'esercito  finanziario  1907-908,  indìpenden- 
toneate  dalla  durata  d^U  ooneessìone  dì  cui  airarticolo  precedente. 

Ia  tabeUa  allibata  A  é  invanabile  per  quanto  rigaaiua  la  somma 
complAssiva  dei  canoni.  À  norma  dei  bisogni  e  delle  circostanze,  che  si 
presenteranno  all'atto  pratico,  potranno  variare  i  canoni  assegnati  a 
OBaam  badno  idrografico,  e  to'  loro  rìpartiùone,  nei  lìmiti  delia  somma 
ituaata  per  ciascuna  provincia,  dovrà  farsi  per  decreto  Reale,  in  prò- 
ponBone  della  somma  prevista  per  reseouzione  delle  opere,  secondo  i 
pngstU  definitivi  approvati  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici. 

Art.  49. 

(Art.  29,  legge  1897,  a.  382,  e  art  19,  legge  28  IngHo  1002,  n.  342). 

Ai  conce^monari,  di  cui  all'art.  47,  potrà  essere  data  facoltà  dì  espro- 
piare  in  tutto  od  in  parte  coi  privilegi  della  legge  dì  e8(aH)priazione 
per  pubolica  utilità  e  con  Tapplicazione  di  quanto  dispone  l'art  58,  i 
tarreoi  della  zona  irrigabile,  i  proprietari  dt;i  quali  si  siano  rifiutati  di 
tcqnietare  l'acqua  per  T  irrigazione. 

I  torreoi  potranno  essere  rivenduti  con  le  nerme  fissate  dal  rego- 
lanento. 

Ai  concessionari  predetti  potrà  inoltre  essere  concesso  di  vendere^ 
psrte  dell'acqua  proveniente  dai. bacini,  per  uso  potabile,  industriale  e 
é  fona  motrice,  ai  comuni  o  ai  privati,  a  prezzi  diversi  da  quelli  del- 
I*acqna  di  irrigazione. 

Art  50. 

(Art  44Ì  legge  14  luglio  1007,  u.  562). 
Alla  scadenza  della  con^-essione  tutte  le  opere  relative  al  bacino  d'ir- 
ngaziooe  saranno  proprietà  dello  Stato.  Le  opere  secondarie  che  non 
verranno  eseguite  dallo  Stato,  come  gli  impianti  per  trasformazione 
forza  idraulica  in  energia  elettrica,  condutture  ed  «pere  acces- 
•orie  per  distribuzione  d'acqua  potabile,  od  impianti  di  qualunque  na» 
tura,  passeranno  in  proprietà  dei  comuni  interessati,  mediante  un  equo 
compenso  in  favore  del  concessionario  in  base  al  valore  delle  opere, 
ucertato  in  relazione  allo  stato  di  conservazione  all'epoca  della  con- 
degna. 

Ore  però  la  concessione  del  bacino  d'irrigazione  sia  stata  assunta  da 
povinde  o  comuni  isolati  o  consorziati,  ì  quali  abbiano  o  direttamente 
od  indirettamente  provveduto  alla  coetruàone  dt-Ue  opere  principali,  tutte 
le  altre  sussidiarie  resteranno  proprietà  delle  stesse  amminiAtrazioni. 

ìa  ambo  ì  casi  i  comuni  avranno  diritto  di  conunoare  ad  esercitarle, 
oBofraendo  gratuitamente  dell'acqua. 
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TITOLO  III. 
Sistmiazione  idraulica. 

Art.  51. 

(!■  parta  ait  81,  leg«8  £  agortò  1897,  n.  38^. 
Saranno  e&eguite  nellMsola  dì  Sardegna  le  operA  dì  rimboscamento 
dei  bacini  montani,  di  sistemazione  idraulica  e  di  bonificazione,  secondo 
le  tabelle  annesse  alla  presente  legge. 

Art.  52. 

(Art  40^  47,  48  e  49,  legge  14  Ivglio  1907,  n.  603). 
£  autorissata  la  maggior  spesa  di  lire  16,180,000  distribuita  come 
segue: 

a)  lire  1,180,000  in  aggiunta  alle  rimanenti  lire  900,000  ancora 
da  stanaarsi  pei  lavori  di  rimboschimento  dei  bacini  montani  in  yirtù 
della  legge  28  luglio  1902,  n.  342; 

h)  lire  8,2^7,500  e  lire  546,000  in  aggiunta  rispettivamente  alle 
lire  4,862,500  e  lire  2,450,000,  ancora  da  stanziare  per  opere  di  cor- 
rezione di  corsi  d'acqua  e  per  bonificazioni,  secondo  la  legge  28  lu- 
glio 1902,  n.  342: 

e)  lire  d,938,900  in  aggiunta  alle  lire  8,268,100,  ancora  da  stan- 
ziare per  opere  di  bonificazione  di  1^  cat^ona  in  Sardegna,  secondo 
la  legge  7  luglio  1902.  n.  333; 

a)  lire  253,600,  quale  fondo  a  disposizione  per  spese  maggiori  ed 
imi^Tiste  per  le  opere  di  cui  nelle  precedenti  lettere  h)  e  e). 

Art  53. 

(Art  11,  legge  S8  lugUo  1902,  d.342,  e  art.  5Q,  legge  14  IngUo  1907,  d.56I^ 
Per  l'esecuzione  dì  tali  opere  A  assegnata  la  somma  comjdesÙTa  di 
lire  32,660,600,  cosi  divisa: 

Per  opere  di  rimboschimento,  giusta  le  tabelle  fi  e  0,  allegate  alta 

presento  legge  L.  2,080,000 

Per  le  opere  di  correzione  di  corsi  d*acqua  e  di 
bonificazione,  giusta  le  tabelle  D  ed  £  allegate  alla 
presente  legge  »  30,580^ 

L.  32,660,600 

Le  tabella  D^àE  sono  invariabili,  quanto  alla  determinazione  dello 
stanziamento  complessivo  per  ogni  esercizio  ed  all'assegnazione  della 
somma  per  ciascuna  oper^  da  eseguire. 

È  però  in  facoltà  del  Governo  di  proporre  colle  leggi  di  bilando  ras- 
segnatone del  fondo  occorrente  per  ciascuna  opera,  sec<»do  le  effet- 
tive nece&ità,  senza  alcun  riguardo  alle  previsioni  fatte  per  leggi  e  per 
opere  con  le  tabelle  stesse. 

Art.  54. 

(Art.  18,  legge  28  loglio  1902,  n.  342). 
Le  opere  contemplate  nelle  allegate  tabelle  C  ed       dovranno  es- 
sere compiute  rispettivamente  in- 15  e  in  17  anni  consecutivi  a  decor- 
rere dal  V*  luglio  1907. 


Digiìizeo  by  Google 


307 


Nel  bilancio  pusivo  del  Ministero  di  aifrìcoltora,  industria  e  com- 
mercio sarà  stanziata  la  somma  di  lire  163.900  per  gli  esercixi  finanziari 
1907-908  a  1917  918,  di  lire  164,900  neiresercizio  19)8-1919,  di 
lire  41,400  neirenercizio  1919-920,  di  lire  39,800  nell'esercizio  1920-921 
e  di  lire  31,000  nell'esercizio  1921-922. 

Nel  bilancio  passivo  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  sarà  stanziata 
per  opore  di  correzione  di  fiumi  e  di  bonificazione  la  somma  di  lire 
737,500  neiresercìzio  finanziario  1907-908,  di  annue  lire  2,000,000 
dal  1908-909  al  191&-913,  dì  annue  lire  1,800,000  dal  1913-914  al 
1932-923,  e  di  lire  1,843,100  nel  1923-924. 

Art.  55. 

(Art  51,  legge  14  loglio  1907.  n.S62). 

Le  economie,  che  per  qualsiasi  titolo  si  verificassero  nell'esecuzione 
di  nua  delle  opere  coatemplate  nella  tabella  C  saranno  erogate  a  be- 
Dflfirìo  delle  altre  opere  contemplate  nella  tabella  stessa. 

Le  economie  che  st  verificassero  in  una  delle  opere  contemplate  nella 
tabella  E  saranno  erogate  a  beneficio  di  altre  fra  le  opere  stesse,  o 
portate  in  aumento  del  fondo  a  disposizione  indicato  alla  lettOTa 
M'ut  52. 

Art.  56. 

(Art.  30.  legge  2  «goito  1897,  n.  882). 

1  lavori  di  rimboschimento  saranno  eseguiti  a  cura  del  Ministero  di 

r coltura,  indostna  e  commercio  sui  terreni  ex-ademprivili  consegnati 
locali  ispezioni  forestali,  a  norma  del  precedente  art.  4.  Occor- 
revo dì  rimboscare  terreni  privati,  questi  saranno  espropriati  colle 
Dorme  di  cui  al  successivo  art  58,  a  meno  che  il  proprietario  non  ai 
obblighi  con  atto  di  sottomissione  a  rimboscarli  per  proprio  conto  sot- 
tiMtuido  a  tutte  le  disposizioni  che  saranno  date  dalla  ispezione  fore- 
stale. .  , 

In  tal  caso  e  purché  si  mantengano  a  coltura  boschiva,  saranno 
eseotatì  dall*  imposta  fondiaria  erariale  p^r  un  trentennio. 

1  tmenù  rimboscati  di  proprietà  dello  Stato  saranno  inscritti  tra  le 
fonte  demaniali  inalienabili. 

Art.  57. 

(Art.  24,  legge  2  agosto  1897,  n.  382).  ' 

I  progetti  esecutivi  delle  opere  disposte  nella  presente  legge  saranno 
ocHDpilati  dal  corpo  Reale  del  genio  civile  e  dal  personale  forestale,  per 
quanto  concerne  il  rimboscamento  e  dove  occorra  dagli  ingegneri  del 
fono  Reale  delle  miniere,  sotto  la  direzione  di  una  Commissione  pre- 
Badata  dairispettore  del  genio  civile  che  dirìge  il  compartimento  su- 
pcriore d'ispezione,  che  comprende  la  Sardegna,  e  di  cui  faranno  parte 
due  ingegneri  delegati  dal  consiglio  provinciale  della  provincia  in  cui 
^Abono  eseguirsi  i  lavori^  l'ingegnere  capo  del  genio  civile  della  pro- 
^infiia  e  1*  ispettore  forestale. 

Tale  Ck)mmÌ8sione  proporrà  anche  Ferdine  cun  cui  ì  lavori  dovranno 
ttasre  eseguiti,  che  verrà  determinato  dal  ministro  dei  lavori  pubbtici 
a  Btea  che  gli  studi  particolareggiati  saranno  compiuti  ed  approvati 
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ed  in  relazione  agli  stanadàmenti  del  bilancio.  I  lavori  saranno  esQgaitì  I 
colle  norme  ordinarie  vìgenti  per  resecuzione  dei  lavori  di  conto  deBo  ; 
SUto.      *  I 

Art.  58.  i 
(Art  27,  legge  2  agosto  1807,  n.  382).  j 

Le  Opere  contemplate  dalla  presente  legge  coU'approvaEÌone  del  pro>  ; 
getto  acquistano  il  carattere  e  godono  ì  vantaggi  delle  opere  dichiarate  | 
di  pubblica  atilit&. 

In  caso  di  espropriazione,  Tindennità  dovuta  ai  proprietari  degli  im-  i 
mobìli  espropriati  sarà  determinata  nel  modo  indicato  -  all'art  13  della  i 
legge  15  gennaio  1885,  n.  2892  (lerie  8*),  pel  risanamento  deUa  città  di 
Napoli. 

I  tenniai  stabiliti  dalla  legge  25  giugno  1865,  a.  2359,  per  la  pro- 
cedura dell'espropriazione  potranno  essere  abbreviati  con  ordinanza  del  i 
prefetto,  da  pubblicarsi  a  norma  di  legge. 

Art.  59. 

(Art.  52,  legge  U  luglio  1907,  n.  662). 

L'esecuzione  delle  opere  di  correzione  di  corsi  d'acqua  e  di  bonifl-  | 
cazione  contemplate  nei  precedenti  articoli  può  essere  affidata,  quando 
Timporto  a  base  di  appalto  non  superi  le  200,000  lire,  anche  per  toat- 
tativa  privata  a  società  cooperative  di  produzione  e  lavoro. 

Ai  consorzi,  che  già  siano  o  fossero  regolannente  costituiti  &a  so- 
detà  cooperative  di  produzione  e  lavoro,  pud  essere  affidata,  anche  per 
trattativa  privata,  l'esecuzione  delle  opere  suddette,  purché  l'importo  a 
base  d'appalto  non  superi  il  doppio  dell'ammontare  totale  degli  appalti, 
ohe  potrebbero  essere  affidati  alle  singole  società  costituenti  il  consorzio, 
secondo  le  norme  vigenti. 

Potrà  pure  essere  consentito  che  la  cauzione  sia  formata  mediante 
ritenuta  del  10  per  cento  dell'importo  di  ogni  rata,  da  pagarsi  poi  a 
lavoro  compiuto  e  collaudato. 

Le  concessioni,  contemplate  nel  presente  articolo,  saranno  fatte  quando, 
a  giudizio  insindacabile  dell'amministrazione  appaltante,  le  società  od  i 
consorzi  presentino  sufficienti  garanzie  d'idoneità,  stabihtà  e  solvibilità 
p«r  la  regolare  esecuzione  delle  opere  da  appaltarsi. 

Arti  60. 

(Art.  53,  legge  14  luglio  1907,  d.  562). 

La  spesa  per  la  costruzione  delle  opere  contemplate  negli  articoli  52 
e  53  sarà  ripartita  per  tre  quarti  a  carico  dello  Stato  e  per  un  quarto  | 
a  carico  d^li  interessati.  | 

Saranno  considerati  come  mterrasati:  I 

a)  per  la  correzione  dei  corsi  d'acqua  e  per  le  epere  forestali,  siano 
esse  dì  rinsaldamento  come  dì  l'imboschimento  propriamente  detto,  le 
province  nelle  quali  scorre  il  corso  d'acqua  da  correggersi. 

Per  il  fiume  Tirso,  interprovinciale,  il  concorso  sarà  dato  esclusiva-  i 
mente  nella  provincia  di  Cagliari; 

b)  per  le  bonidcazìoni  le  provincie  ed  i  proprietari  dei  terreni  da 
bonificarsi,  sieno  essi  privati  od  enti  morali  o  pubbliche  anmiinìstra- 
zionL  ! 
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Il  coatribato  a  carico  di  questi  sarà  cod  diTiso  :  dodici  e  mezzo  per 
caoto  a  carico  della  i^ovincìa  e  dodici  e  mezzo  per  canto  a  carico  dei 
proiffietari  dei  terreni  che  li  verseranno  in  dieci  rate  annuali  a  far 
tao^  dall'anno  sucoessivo  al  completamento  dei  layorì. 

Art.  61, 

(Art.  25,  legge  2  agosto  1897,  n.  332). 

D  concorso  degli  interessati  privati  è  obbligatorio. 

I  relatlTi  contributi  ed  il  prezzo  deU*acqua  di  irrigazione  saranno  esi- 
gibSi  coi  privilegi  fiscali.  I  ùvorì  che  per  un  quarto  sono  a  carico  delle- 
Provincie  non  saranno  intrapresi  se  le  provincia  medesime  non  avranno 
iiuaitto  in  bilancio  la  somma  relativa  al  loro  concorso. 

Art  62. 

(Art.  26,  ìegee  2  agosto  1897,  n.  382). 

Gli  elen6hi  delle  quota  dovute  dagli  interessati  saranno  compilati  dal 
etgfo  reale  del  genio  civile  e  dal  personale  forestale  per  quanto  con- 
cerne il  rimboscamento  ed,  ove  occorra,  dal  corpo  reale  delle  miniere. 

Sai  ricorsi  contro  gli  elenchi  delle  qu  )te  di  concorso  degli  ìnteres- 
uti  giudicherà  inappellabilmente  -  una  commissione  arbitrale  presieduta 
di  Qfl  consigliare  dì  Stato  e  della  quale  faranno  parte  due  delegati  del 
GoBsglìo  provinciale  della  provìncia  in  cui  sì  es^uiscoBO  i  lavori,  un 
i^ettore  del  genio  civile,  ua  ispettore  del  e  miniere,  un  ispettore  su- 
periore forestale  ed  un  ispettore  di  agricoltura. 

Art  63. 

(Art.  13,  legge  88  luglio  1002.  n.  342). 

Dorante  il  termine  assegnato  per  l'esecuzione  delle  opere  contem- 
plate nella  annessa  tabella  ma  solo  fino  a  quando  siano  ultimate 
^elle  dì  un  intero  bacino  idrografico  o  di  una  bonifica,  alla  manuten- 
ùm  dd  lavori,  che  si  vanno  man  mano  compiendo' provvede  lo  "^tato, 
6  la  spesa  occorrente  è  ripartita  nella  stessa  misura  e  fra  i  medesimi 
ioteressati,  di  cui  all'art.  60. 

Art.  64. 

(Art.  U,  legge  28  luglio  1902,  d.  34S). 

Compiata  la  sistemazione  dì  .  un  bacino  idrografico  od  ultimata  una 
bonificazione,  ne  sari  fatta  la  consegna  agli  interessati,  i  quali,  riuniti 
a  mòdo  dì  consorzio,  sotto  l'amministraziotìe  dell  ente  che  ha  maggior 
interesse,  dovranno  provvedere  alta  manutenzione  in  proporzione  del 
nlaìtiro  interesse,  e  con  le  norme  da  stabilirsi  in  apposito  regolamento. 

Art.  65. 

(Art.  15,  legge  28  UgUo  1902,  d.  342). 
Qualora  per  le  opere  di  correzione  dei  corsi  d'acqua  si  rendesse  ne- 
cessario modificare  o  completare  altre  opere  preesistenti,  comunali  o 
«Misorziali,  alle  quali  'provvidero  fino  ad  ora  gli  enti  proprietari,  lo 
Stato  avrà  facoltà  di  farsele  consegnare  e  di  mantenerle  fino  a  cum- 
pÌBMtto  dei  lavori  da  eseguirsi  nel  rispettivo  bacino,  assieme  alle  altre 
ita  «180  costruite. 

I^Q  —  Ceìerif.  1808.  13 
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Gli  enti  proprietari  suddetti  corrisponderanno  allo  Stato  la  somma 
finora  erogata  per  la  manutenzione  a  norma  delle  leggi  o  delle  con- 
venzioni, sotto  l'impero  delle  quali  furono  costrutte  le  opere  prese  tu 
consegna. 

Art.  66. 

(Art.  10;  lagge  28  loglio  190!^  n.  342). 

Il  personale  di  custodia  e  di  guardia,  che  occorrerà  assumere  in  ser- 
vizio durante  il  periodo  di  manutenzione  da  parte  d^o  Stato,  sarà  no- 
minato con  le  norme  da  stabilirsi  con  regolamento.  ' 

La  spesa  per  questo  personale  sarà  conteggiata  con  quella  delle  opere 
di  manutencione,  e  ripartita  con  gli  stessi  criteri. 

Art  67. 

(Art  31,  legge  2  arrosto  1897,  n.  382). 

Con  decreto  reale,  sentito  il  Consiglio  dì  Stato,  saranno  puì>bUcati  re- 
golamenti per  Tesecuzione  del  tìtolo  II  capo  II  e  del  titolo  lU  déQa  presente 
legge,  net  quali,  tra  le  alt^  saranno  fissate  le  norme  per  la  compi- 
latone degù  elenchi  di  oid  all'art.  62,  le  condizioni  da  imporsi  alle  ' 
jHrovincie,  ai  comuni,  ai  consorzi  di  interessati  e  alle  società  private,  di  cui 
all'art.  47,  le  norme  per  le  espropriazioni  e  per .  le  rivendite  di  terreni 
di  cui  all'art.  49,  le  condizioni  di  esercizio  dei  bacini  di  irrigazione,  e 
il  modo  col  quale  ne  verrà  es^uito  il  controllo. 

TITOLO  IV.  . 
,  ViabiKtà. 
Art  68. 

.(Art  65.  legga  14  IngUo  1907,  n.  662}, 

Per  la  costruzione  e  l'esercizio  di  ferrovie  destinate  a  raccordare  fra 
loro  le  due  reti  esistenti,  a  congiungere  alle  medesime  regioni  isolate 
e  a  completare  i  tronchi  già  in  esercizio,  il  Governo  del  Re  ò  auto- 
rizzato a  concedere  la  sovvMizioae  chilometrica  di  cui  all'art  13  della 
legge  9  luglio  1905,  n.  413,  nel  limite  e  coji  la  procednira  in  essa  sta-  i 
bilita. 

Art  69. 

(Art  56,  legge*  14  luglio  1907,  n.  562). 

La  strada  nazionale  litoranea  al  nord  dell'isola  di  Sardegna  dal  ponte  j 
Liscia  a  porto  Puzzo  verrà  costruita  interamente  a  spese  dello  Stato. 

Art.  70. 

fArt.  57.  legffe  14  loglio  1907,  n.  562). 

La  spesa  relativa  alle  costruzioni  delle  strade  comunali  di  accesso 
alle  stasLOnì  ferroviarie  di  cui  alta  legge  8  luglio  1903,  n.  313,  sarà 
ripartita  in  ragione  di  tre  quartina  carico  dello  Stato  e  di  ou  quarto 
a  carìc(>  delle  provincie. 
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TITOLO  V. 
Opere  portuali. 

Art.  71. 

(Art  68,  legga  U  Inglio  1907,  n.  662). 

n  porto  di  Rosa  ò  classificato  di  1*  categoria  nei  riguardi  della  si-  ' 
carezza  della  navigazione  generale. 

TITOLO  IV. 

latta  sugli  spiriti. 

Art.  72. 
(ArU  83,  leage  2  agoito  1897.  n.  382). 

Lo  apirito  distillato  dal  vino  e  dalle  vinacce  nell'isola  di  Sard^^ 
«d  ivi  consumato^  è  esente  dalla  ta»a  stabilita  dall'art.  1*  del  testo 
unico  di  legge  approvato  con  regio  decreto  3  dicembre  1905,  n.  651. 

Quello  ottenuto  dalla  distillazione  di  materie  diverse  dal  vino  e  dalle 
Tiuccd  è  soggetto  alle  disposizioni  della  detta  legge,  eccezione  fatta 
per  risola  summentovata  dai  vincoli  imposti  per  u  deposito  ed  il  tra- 
sporto. 

Le  materie  prime  impiegate  nella  fabbricazione  degli  spiriti  non  sono 
uggette  al  dazio  di  consumo. 

Art.  73. 

(Art.  34  legga  Z  agosto  1807,  n.  882). 

Lo  spirito  di  cui  al  primo  comma  dell'articolo  precedente,  introdotto 
<lall&  Sardegna  in  altre  provimne  del  Regno,  è  soggetto  alla  tassa  di 
fabbricazione  nella  misura  fissata  dal  detto  testo  unico  di  legge  3^di- 
cembre,  1905,  n.  651. 

Per  le  bevande  alcooliche  importate  nelle  altre  provincie  dèi  Regno* 
li  tassa  è  riscossa  sulla  quantiÙ  di  spirito  contenuta  ed  accertata  me- 
diante la  distillazione,  e  per  i  vmi  conciati  su  quella  eccedente  i  15  gradi. 

La  concia  dei  mosti  e  della  frutca  da  trasportarsi  dalla  Sardegna  in 
altre  prorincie  del  Regno,  deve  compiersi  sotto  la  vigilanza  degli  agenti 
gOTsmativi,  e  la  tassa  è  dovuta  sulla  quantità  di  spirito  impiegato  nella 
comaa. 

Sono  a  carico  degli  interessati  le  indennità  di  viaggio  e  di  sog^omo 
agli  agenti  governativi  delegati  alla  vigilanza  sulle  operazioni  dì  concia 
dei  mosti  e  delle  frutta. 

Art.  74. 

(Art  35,  Ugge  2  agosto  1897,  n.  382^. 
Gli  spiriti  e  le  bevande  alcooliche,  come  pure  i  vini,  i  mosti  e  le 
Htta  conràatì,  che  sono  spediti  dalla  Sardegna  in  altri  parti  del  Regno, 
devono  essere  accompagnati  da  bolletta  di  cauzione  lUla  quale  sono  ap- 
F^obili  le  disposizioni  della  legge  doganale. 

Oli  spiriti  ottenuti  da  materie  diverse  dal  vino  e  dalle  vinacce,  de- 
^inatì  ad  altre  provincie  del  Regno,  devono  essere  chiusi  in  magazzino, 
alla  fabbrica,  assimilato  a;  depositi  doganali  di  proprietà  pri- 
^ta  ed  accompagnati  da  bolletta  di  cauzione  come  sopra. 
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Art.  75. 

(Art  86,  legge  2  agnto  1897,  o.  38S). 

È  ammesso  il  trasporto,  sotto  il  vincolò  della  bolletta  di  cauzionev 
degli  spiriti  derivanti  dal  vino  e  dalle  vinacce  o  da  materie  diverse  ad 
nn  opificio  di  rettificazione  situato  in  altra  parte  d^  Regno,  con  diritto 
di  pagare  la  tassa  al  momento  dell'estrazione  da  esso  opificio. 

Art.  76. 

(ArU  37Jlagg»  2  agosto  1887,  382); 

È  concesso  ai  fabbricanti  di  acquiviti  fini,  uso  cognac,  di  prepararle 
e  custodirle  in  speciali  magazzini,  posti  sotto  sorveglianza  doganale, 
senza  obbligo  di  cauzione. 

Tali  acquaviti  se  introdotte  nel  resto  del  Regno  colle  cautele  e  pre- 
scrizioni da  consacrarsi  nel  regolamento,  all'atto  di  pagare  la  tassa  di 
fabbncazione,  come  al  primo  cotnma  dell'art.  73,  godranno  degli  stessi 
abbuoni  di  cui  godono  i  cognac  nazionali,  tanto  per  cali,  dispersioni  ed 
altre  passività  sullo  spirito  di  prima  distìUasione,  quanto  per  calo  di 
affinazione  e  dì  giacenza,  secondo  le  disposizioni  del  testo  umco  deAìa. 
legge  sugli  spiriti  del  3  dicembre  1905,  n.  651. 

Art.  77. 

(Art  38,  legge  2  agotto  1897,  n.  382). 

Oltre  quanto  è  prescritto  dall'art.  73,  saranno  determinate  con  de- 
cito reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  mediante  apposito  regolamento, 
la  norma  per  l'applicazione  del  titolo  VI  della  presente  legge. 

TITOLO  VII. 
^  Istruzione  pubblica. 

Art.  78. 

(Art  08.  legge  U  loglio  1807,  n.  MS). 
A  cominciare  dall'anno  scolastico  1907-908  sarà  estesa  ai  comuni 
delle  due  provìncia  della  Sardegna  la  disposizione  del  primo  comma 
deirart.  84  della,  legge  per  la  Basilicata. 

TITOLO  vin. 

Disposizioni  diverse  e  generali. 

Art.  79. 
(Art  2,  legge  2  agosto  1897.  n.  382). 

I  comuni  contermini  possono  costituirsi  in  consorzio  volontario  per 
l'adempimento  dei  servizi  obbligatori  non  esiiluso  il  se''vizio  esattoriale. 

II  prefetto  potrà  ordinare,  su  parere  favorevole  della  giunta  provin- 
ciale amministrativa,  che  siano  riuniti  in  consorzio  i  comuni  contermini 
la  cui  popolazione  rispettiva  non  supera  i  duemila  abitanti  e  comples- 
sivamente non  ecceda  ì  cinquemila. 

Contro  il  decreto  del  prefetto,  i  comuni  int^sessati  possono,  entro  30 
giorni  dalla  notidca,  ricorrere  al  Ministero  dell'interno,  il  qua'e  deci- 
derà con  parere  conforme  del  Consiglio  di  Stato. 
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Art.  80. 
(\rt.  S,  legge  2  agosto  1897,  n.  382). 

È  facoltà  al  Governo  del  Re  di  provvedere  con  speciale  rego- 
lamento alla  repressione  dell'abigeato,  del  pascolo  abusivo  e  dei  dan- 
Déftgiameiiti  alle  private  proprietà,  con  facoltà  di  comminare  la  confisca 
degli  animali  trovati  in  contravvenzione,  come  pene  stabilite  dagli  ar- 
ticoli 424  e  426  del  codice  penai**. 

Fino  a  noe  va  dispoaisione  il  pascolo  abusivo  e  i  danneggiamenti  sa- 
nuao  eottàderatì  come  reati  di  azione  pubblica. 

Art.  81. 

(Art  60,  legge  14  lagUo  1907,  a.  562). 

^Per  le  conduttorH  d'acqua  potabile  o  pozzi  artesiani  che  si  costrui- 
nnso  nei  comuni  della  Sardegna,  lo  Stato  concoib:erà  con  un  contri- 
buto in  ragione  della  metà  della  spesa  oppure  con  il  pagamento  della 
metà  della  quota  di  ammortamento  dei  mutui  che  i  comuni  stessi  fos- 
sero per  contrarre  al  detto  scopo. 

Art.  82.  ^  ' 

(Art.  61,  legge  14  luglio  1907,  □.  M2). 

Nei  comuni  della  Sardegna  maggiormente  infestati  dalla  malaria  sa- 
ranno distribuiti  annualmente  e  gratuitamente  prodotti  chinacei  fino  alla 
concorrenza  del  valore  dì  vendita  di  lire  30,000,  la  qual  somma  sarà 
prelevata  dal  capitolo  del  bilancio  del  Ministero  delle  finanze  riguar^ 
dante  i  sussidi  per  diminuire  le  cause  della  malaria. 

Art.  83. 

(Art  £4  «  62,  legge  14  luglio  19  '7,  n.  562). 

Restano  in  vigore  le  disposizioni  della  legge  7  luglio  1901,.  n.  334, 
jfsf  provvedimenti  relativi  ad  alcune  operazioni  di  crédito  agrario  e 
Quelle  deUa  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  concernente  ì  provvedimenti 
per  le  provinole  meridionali,  per  la  Sicilia  e  per  la  Sardegna,  che  non 
siano  contrarie  alle  disposizioni  della  presente  legge. 

Salvo  quanto  è  disposto  nella  presente  legge,  nulla  ò  immutato  circa 
le  opere  di  bonifi'*a  in  essa  contemplate  alle  disposizioni  della  legge  7 
loglio  190^,  n.  333. 

Art.  84. 

(Art.  63,  legge  14  loglio  1907,  n.  562). 

n  Governo  del  Re  ha  facoltà  di  modificare  i  regolamenti  per  la  ese- 
enioDe  delle  leggi  2  agosto  1897,  n.  382,  e  28  luglio  1902,  n.  342. 

Vitto»  bordine  di  S.  M.  il  Re 
Il  mìniitro  d'ftgrie<ritara,  indnitm  e  oommereio 
F.  COCCO-ORTU. 
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R.  D.  n.  R5t2,  S  dicembre  1907,        approva  U  regolamento  rigiiardaaU 
la  ceaaione  agli  IstUiUi  di  crediio  fondiario  di  canoni  e  di  cdtre  pre- 
\  «tesimi  yrOfotUt  nt  beni  immobUi  (Oazz.  Uff.  20  nuno  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  15  luglio  1906.  n.  441  (l),  concernente  la  ces- 
sione e  il  riscatto  di  canoni  ed  altri  oneri  reali  mediante  opera- 
zioni di  credito  fondiario; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostivt  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura l'industria  e  il  commercio,  di  concerto  coi  Nostri  ministri 
sei^retari  di'Stato  per  il  tesoro,  per  la  grazia,  giustizia  e  pel  colti 

e  por  lo  fin.mze: 
Abbiamo  decretato  e  derrctiarao  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  15  lu- 
glio 1906,  n.  441,  composto"  di- quarantaquattro  articoli,  vièto,  d'or- 
dine Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Bato  a  Roma,  addi  8  dicembre  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTi,  F.  Cocco-Ortu,  Carcako, 
V.  Orlando,  Lacava. 

lOrto,  il  SmtfOMigaa:  OnuiiDo.  . 

•  f  I 

RE60LAMENTO 

per  l'esecuzione  della  legge  15  luglio  (908-  n.  441,  riguardante  la 
oessione  agli  Istituti  di  credito  fondiario  di  canoni  e  e\  altre  preita- 
.  ziòni  gravanti  su  benj  immobili. 

TITOLO  I. 

Domohée  di  eeisiÓne  di  eànòni  ed  altre  prestaaiom  fbndiarie. 

Art  1. 

Coloro,  che  intendono  cedere  ad  un  Istituto  di  credito  fondiario  le 
rendite,  le  prestazioni,  e  tutti  gli  oneri,  anche  commutati,  gravaati  sui 
beni  immobili  à  titolo  d'esAtaoii,  subenflteusi,  decima,  censo,  alberga- 


(1)  V.  Ce/m/.,  Anno  1006,  pag.  1664. 
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nMiito  od  altro  atiaile,  debbono  farne  domanda  in  carta  Ubera  aU*Isti- 
tnto  sa  modale  da  questo  gratuitamente  foniito,  indicando: 

r  U  nome  e  cognome,  la  paternità,  il  ilomicilio.  la  residenza  e  la 
dimora  del  cedente  ; 

2°  la  denominazione,  la  situarlr-ne,  l'estensione  e  i  confini  del  fondo 
gravato  dalla  prestazione; 

il  titolo  col  quale  la  prestazione  fu  costituita  o  l'altlmo  atto 
di  ricognisone  ; 

4°  l'annuo  ammontare  e  la  natura  della  prestazione,  nonché  la 
acadenza  dei  pagameftti; 

5°  l'anunontare  e  la  natura  delle  prestazioni  accessorie  ; 

6^  il  nome  e  cognome,  la  patemitàf  il  dMui^ilio,  la  rMÌdenza  e  la 
finora  ddlt'attualu  utilista  o  del  debitore  della  prestazione  ; 

7"  le  trascrizioni,  isertzioni  ed  annotazioni  die  esi^itessero.  sul  di- 
litto  che  s'intende  cedere. 

Art  2. 

La  domanda  di  cessione  sMntende  fatta  per  somma  corrispondente 
si  calatale  della  prestazione  annua  e  delle  prestazioni  accessorie  de- 
terminate  nel  modo  stabilito  dall'art.  2  della  legge  Id  luglio  1906, 
n.  441. 

Quando  la  prestazione  sia  dovuta,  in  tutto  o  in  parte,  in  derrate  o 
in  altri  generi,  l'Istituto  di  credito  fondiario  può,  dopo  avere  ricevuta 
la  domanda,  richiedere  al  creditore  o  un  atto  in  carca  libera,  yidimato 
dal  notaio,  da  cui  risulti  la  commutazione  della  prestazione  in  natura 
contro  un  annuo  canone  dsso  in  danaro,  o  una  dichiarazione  autentica 
dd  debitore,  con  la  quale  egli  si  obblighi  a  intervenire  nella  stipala- 
lime  dell'atto  di  cessione,  per'  accattare  la  cum mutazione. 

Se  non  è  determinata  in  modo  fisso  la  quantità  della  prestazione  in 
dttnte  o  in  freneri,  il  ragguaglio  in  danaro  viene  fatto  in  base  alla 
quantità  media  effettivamente  corrisposta  nell'ultimo  decennio  da  de- 
t^minarsi  eón  documenti  o,  in  mancanza  di  tale  prova,  mediante 
penna. 

Art.  3. 

Quando  sullo  stesso'  fondo  coesistono  enfiteusi  e  subenfiteusi,  il  con- 
cedmte  deve  prod'irre  la  prova  di  avere  notificata  al  snbconcedente 
la  domanda  di  cessione  del  canone  all'istituto  di  credito  fondiario,  ai 
M»i  a  per  gli  effetti  degli  articoli  11  e  12  della  legge  15  loglio  1906, 
B.  441.  n  sùoc(Mioedente  può  entro  tre  mesi  dalla  notificazione  delb 
domanda  di  cessione,  produrre  opposizione,  mediante  atto  di  citazione, 
alla  domanda  stessa. 

Ss  il  fondo  enfltentico  ò  subconcesso  in  enfiteusi  soltanto  in  parte^ 
rimane  a  carico  del  subconcedente  il  pagamento  della  differenza  tra 
il  canone  e  il  subcanone  annuo.  ' 

Art  4. 

Gli  Istituti,  ove  ne  ravvisino  la  necessità,  possano  fare  eseguire  da 
periti  di  loro  fiducia  ed  a  spese  dei  richiedenti  la  stima  dei  beni  gra- 
vati dalla  prestazione. 
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Per  le  spese  di  perizia  deve  farsi  un  congruo  deposito;  se  entro  due 
mesi  dalla  richiesta  il  deposito  non  è  efiètttuito,  la  domanda  di  cessioae 
è  considerata  come  non  fatfa. 

La  perizia  ò  fatta  nell'interesse  degli  Istituti,  i  quali  non  rimangono 
Tincolati  da^  risultati  di  essa. 

TITOLO  II. 

SUpuìaztone  e  noHfìca  dei  contratti  di  cessione. 

Art.  5.  j 

Qualora  l'Istituto  giudichi  di  accogliere  la  domanda,  viene  formato 
Tatto  di  .  cessione  il  quale,  oltre  alle  indirazioni  prescritte  dairart.  7 
della  legge  15  luglio  1906,  n.  441,  deve  contenere  la  condizione  che 
la  consegna  delle  cartelle  avrà  luogo  soltanto  quando: 

a)  l'attualft  possessore  del  fondo,  quante  volte  non  sia  intervenuto 
nella  stipula  del  contratto,  non  ostacoli  la  cessione  della  prestazione 
0  la  sua  opposizione  sia  stata  ilefinitivamente  respìnta  dal  magistrato  ; 

b)  il  cedente  abbia  dimostrato  fhe  non  esistono  tràscriziouì  pre- 
giudizievoli alla  cessione^  ioscrizioni  o  annotaziouì  sul  diritto  ceduto 
o  che  furono  cancellate  quelle  esistenti,  salvo  quanto  è  disposto  dal- 
Tultimn  capoverso  delfart-  0  della  citata  legge.  Nel  caso  previsto  dal 
primo  capoverso  dell^art.  2  «  seconda  parte  »  del  presente  regolamento. 
Tatto  di  cessione  non  può  esser  fatto  senza  Tinterveuto  del  debitore 
della  prestazione. 

Art"  6. 

La  notifica  dell'atto  di  cef'sione,  di  cui  all'art.  7  della  legge  15  lu- 
glio 1906,  n.  441,  è  fatta  a  cura  dell'Istituto  nelle  forme  stabilita  dal 
codice  di  procedura  civile  per  gli  atti  di  citazione,  non  esclusa  la  no* 
tifica  per  pubblici  proclanri.  a'  termini  dell'art.  146  del  codice  stesso, 
qusndo  sìa  autorizzata  dal  Tribunale  del  luogo  dove  sono  situati  ^ 
immobili  soggetti  alia  prestazione. 

L'atto  di  cessione,  che  riguardi  più  debitori,  può  essere  a  ciascuno 
di  loro  notificato  per  estratto. 

Art.  7. 

Nell'atto  di  notificazione  deve  essere  esplicitamente  dichiarato  che 
il  debitore  della  prestazione  continuerà  a  pagarìa  nella  stessa  misura, 
6  alla  stessa  scadenza  e  che,  pel  Iktto  delVawennta  cessione,  «riQiBBe 
esonerato  daU*obb]igo  di  corrispondere  qualsiasi  prestasione  accessoria. 

L'atto  stesso  deve  pure  indicare  il  numero  delle  annualità  da  pa- 
garti pt-rcbè  il  fondo  rimai  ga  afi'ranrato  e  libero  da  ogni  vincolo 
reale  e  riportare  le  disposizioni  dell'ultimo  capoverso  dell'art.  7  e  de^ 
arti'-oli  8,  9,  10  e  13  delia  legge  15  luglio  1906,  n.  441. 

Art  8. 

L'opposizione  all'atto  di  cessione  deve  essere  proposta  dal  terzo  pos- 
sessore entro  30  giorni  dalla  nutifica,  con  atto  di  citazione  che  deve 
essere  notìficato  cosi  al  redente,  come  all'Istituto  cessionario,  nella  sua 
sede  indicandone  i  motivi. 
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L'aequiescìenift  al  detto  atto  senza  contraddizione,  -equivale  a  riro- 
gnizione  del  titolo  pieno  provante  resistenza  dell'enfiteusi  o  dell'dtro 
on«re  ceduto  e  i  diritti  che  ne  derivano. 

Art.  9. 

La  cessione  del  diritto  a  riscuotere  la  prestazir>ne  ha  effetto  dalla 
foima  ordinaria  scadenza  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  fu  stì- 
polito  l'atto  e  dura  tanti  ant  i  quanti  ne  occorrono  per  estinguere  il 
calatale  della  cmaione.  tenuto  conto  della  ripartizione  dell'annualità 
stabilita  nella  prima  parte  delfart.  3  della  legge  15  luglio  1906,  nu- 
mero 441. 

Qualora  il  perìodo  di  ammortamento  risulti  eguale  ad  un  numero 
int^  di  anni,  più  una  frazione,  l'ultiiDa  prestazione  dovuta  sarà  con- 
woitemente  ridotta. 

Art.  10. 

Gli  interessi  sul  capitale  della  cessione  decorrono  dalla  data  che 
KffìA  la  decorrenuL  della  prima  annualità  fissa  ceduta  all'Istituto 

In  sede  di  ogni  singolo  contratto  di  et- ssìone  sono  regolate  le  dif- 
ieraize  di  interessi,  in  relazione  alla  decnrretiza  degli  interessi  suQe 
cartelle  date  in  pagamento  al  cedente. 

Art  11. 

Compiuti  gli  adempimenti  di  cui  all'art.  5,  l'Istituto  coniiegna  al  ce* 
dente,  previo  regolare  atto  di  quietanza  notarile,  tante  cartelle  per  un 
UDuoDtare  eguale  al  massimo  multiplo  di  lire  100<  compreso  nel  ca- 
pitale della  prestazione  reduta.  Per  la  quota  di  capicale  inferiore  a 
Ure  100,  C'Dsegna  un  certificato  nominativo  di  deposito  fruttifero  allo 
stesso  saggio  delle  cartelle. 

Le  fi*azioni  di  lira  sono  infruttifere. 

Art.  12. 

Sulla  presentazione  della  copia  dell'atto  di  quietanza,  il  conservatore 
delle  ipoteche  in  margine  delle  iscrizioni  già  prese,  annota  il  pagamento 
ewfpiito  con  la  consegna  delle  cartelle  e  del  certificato  di  deposito  e 
snlU  nota  della  primitiva  ìscriz  one  dichiara  di  aver  fatto  tale  annota- 
rle marginale. 

Art  13. 

Onaodo  il  cajHtale  della  prestazione  è  estinto  col  pagamento  del  prezzo 

£  afirancazicne  o  dell'ultima  annualità  del  debito,  rìsiituto  rilascia  ana- 
loga dichiarazione  emessa  in  forma  privata,  ma  vidimata  da  un  notaio, 
par  gli  efietti  dì  cui  aU^articolo  4  della  legge  15  luglio  1906,  n.  441. 

Art.  14.- 

n  contratto  di  cessione  e  tutti  gli  altri  atti,  certificati,  estratti  e  do- 
ameatì,  connessi  col  contratto  o  da  esso  necessariamente  dipendenti, 
eonàderati  nella  legge  15  luglio  1906,  n.  441,  sono  esenti  da  qualsiasi 
taaea  e  da  ogni  altro  diritto  erariale,  giusta  gli  articoli  3,  6  e7  della 
oUta  legge. 

Tali  atei  si  rilasciano  in  carta  Ubera,  ma  debbono  essere  rìehiesti 
digli  Istituti  di  credito  fondiario  con  apposita  domanda,  pure  in  carta 
libera,  in  coi  sìa  fatto  esplicito  riferimento  alla  domanda  di  cesssione. 
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Le  domande  sono  conserrate  dagli  uffici  delle  ipoteche,  dagli  altri  af- 
fici pubblici  e  dai  notai  che  rilasciano  Tatto. 

Nei  certificati,  sogli  estratti  e  negli  atti  e  documenti  rilasciati  come 
aopra^  deve  farsi  menzione  della  domanda  degli  istituti  e  dell'uso  esclu- 
sivo a  cui  quelli  'sono  dentinati. 

Gli  Istituti  di  credito  fundìiirio  hanno  l'obbligo  di  prendere  nota  dei 
dei  detti  certificati  ed  atti  in  apposito  registro,  e  cii  coaserrarli  a  cor- 
redo delle  rispettive  trattazioni  riguardanti  la  cessione  di  prestazioni, 
per  poterli  esibire  agli  ispettori  demaniali  in  occasione  di  verificazioni- 

Gli  Istituti  non  assumono  responsabilità  per  ritardo  o  per  altra  causa 
che  impedisca  la  sollecita  e  completa  raccolta  -degli  atti. 

TITOU)  HI. 

Etnisnone^  cireolazione  e  sorteggio  delle  cartelle, 
CertsfieaU  provvisori* 

Art.  15. 

Il  moiello  delle  cartelle  e  de<  certificati  di  deposito  deve  essere  sot- 
toposto all'approvazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, il  quale  provvede  dopo  sentito  il  Ministero  del  tesoro. 

Le  cartelle  devono  essere  diverse  per  iatestazione,  dimensione,  colore 
e  fregi  da  quelle  emesse  in  corrìspondenza  di  mutui  fondiari. 

A  tergo  deUe  cartelle  devono  essere  stampate  le  norme  relative  al 
snrt^^gio  e  l'avvertenza  che  hanno  garanzìa  spedale,  distinta  da  quella 
delle  cartella  fondiarie. 

Art.  16. 

Le  cartelle  possono  essere  aggruppate  in  titoli  di  cinque  e  dieci, 
sono  staccate  da  registri  a  matrice. 

Esse  portano  un  numero  progressivo,  devono  essere  firmate  a  mano 
da  un  amministratore,  o  per  esso  dal  direttore,  dal  cassiere  e  da  nn 
impiegato  incaricato  del  riscontro  e  portare  impresso  il  bollo  a  secco 
dell'Istituto 

Le  matrici  da  cui  vengono  staccate  le  cartelle  devono  portare  le  ' 
stesse  tlrme  dì  esse. 

Le  cedole  —  pagabili  al  V*  aprile  di  ogni  anno  —  devono'  portare 
il  numero  della  cartella  cai  sono  annesse. 

Art  17. 

Le  cartelle  possou  )  essere  al  portatore  e  nominative;  queste  si  poi' 
sono  trasferire  sotto  altri  nomi,  e  tanto  le  une,  quanto  le  altre  si  pos- 
sono tramutare  con  le  norme  fissate  per  le  cartelle  fondiàrie. 

'     Art.  18. 

L'annua  prestazione  dovuta  dal  debitore  è  destinata  per  9{10  a 
rimborso,  mediante  sorteggio,  delle  cartelle  emesse  e  al  pagamento 
delle  relative  cedole,  e  per  1[10  a  favore  dell^Istitato  per  diritti  dì  com- 
nùssione. 
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Quando,  in  dipendenza  deUa  cessioae  sia  stato  awegnato  anche  ua 
Mrdfieato  nominatiyo  prowisorìOt  dalla  somma  rappresentante  i  9[10 
dalla  prestazione  annua,  deve  prelevani  una  quota  proporzionata  al 
eqitiJe  del  certificato. 

La  parte  di  detta  quota,  rappresentante  grìnteressi  sul  certificato, 
visse  capitalizzata. 

Art.  19. 

Qaandd,  mediante  la  capitalizzazione  degrìntereasi,  il  credito  risal- 
tante dal  certificato  abbia  raggiunto  la  somma  di  lire  100,  Tlstitato 
eonverte'd*uflSeio  il'  certificato  in  una  cartella. 

L'eventuale  difierenza  in  più  rimane  in  deposito  infruttirero  presso 
rutitsto  e  Tiene  pagata  agli  aventi  diritto  aU'atto  della  consegna  della 
ortella  e  del  ritiro  ed  annullamento  dal  certificato. 

Art  20. 

Quiora  raffrancazione,  la  devoluzione  o  la  vendita  del'  fondo  sog- 
gtìlD  alla  prestazione  ovvero  l'estinzione  del  debito  per  graduale  am- 
mortamento si  verifichino  prima  che  il  credito  rappresentato  dal  cer- 
tìfcato  di  deposito  abbia  raggiunto  la  somma  di  lire  100.  l'Istituto  paga 
agb  aventi  diritto  la  somma  rappresentata  dal  certificato  e  dai  relativi 
mteressi  ca^talizzati. 

La  decorrenza  d^U  interessi  cessa  dalla  data  della  estìnàone  del 
debito. 

Art.  21. 

È  in  facilità  del  titolare  del  certificato  provvisorio  di  chiederne  in  ogni 
ten^  il  tramutamento  in  cartella,  pagando  all'Istituto  in  contanti  la 
dmnza  tra  l'ammontare  del  certificato  e  dei  relativi  interassi  capi- 
taliiati  e  la  somma  di  lire  100. 

Art  22. 

Io  ciascun  anno  si  devono  rimborsare  alla  pari  tante  cartelle  quante 
cnmpoodono  alle  quote  di  ammortamento  comprese  nelle  prestazioni 
scadute  nell'anno  precedente,  all'ammontare  dei  versamenti  in  numerario 
fittti  nello  stesso  tempo  per  redimere  anticipatamente  i  tondi  soggrtti 
a  i^estazicme,  sotto  deduzione  delle  quote  relative  al  capitale  dei  cer- 
tiflfati  provvisori.  '  / 

Alla  somma  così  determinata  è  aggiunta  quella  rappresentante  la 
differenza  tra  il  valore  nominale  delle  cartelle  emesse  durante  l'anno 
precedente,  in  sostituzione  di  certificati  provvisori  ai  sensi  degli  articoli 
20  e  22,  e  la  parte  dì  capitale  ancora  dovuta  dai  debitori  delle  pre- 
ÉrnoDi  compresa  nei  certificati  annulli 

Art.  23. 

In  caso  di  devoluzione  nei  termini  dell'articolo  15Ó5  del  Codice  ci- 
n«,  l'Istituto  deve  cpmputare,  agli  effetti  del  sorteggio,  la  somma  cor- 
nspondente  al  residuo  capitale  dovuto  dal  debitore  della  prestazione,  o  ■ 
ritirare  dalla  drcolaàone  ed  annullare  tante  cartelle  quante  al  valore 
aominale  eorrìspondtmo  al  residuo  capitale  predetto. 

In  caso  dì  espropnazìone  il  prez^^o  deve  essere  imputato  alla  estinzione 
del  debito  ed  all'ammortamento  di  un  corrispondente  numero  di  cartelle  ; 
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e  quando  il  prezzo  stesso  non  è  sufficiente,  Tlstituto  ha  l'obbligo  di  sup- 
plire alla  diffBrenza. 

Art.  24. 

OH  Istìtati  di  credito  fondiario  debbono  compilare,  dentro  quindici 
giorni  dalia  chiusura  del  bilancio  annuale,  lu  quadro,  socondounmo* 
dello  che  sarà  approvato  dal  Ministero  di  agiicoltura»  industria  e  com- 
mercio, contenente  tutte  le  indicazioni  necessarie,  per  determinare  la 
somma  comptossiva  delle  cartelle  da  rimborsarsi. 

Se  la  somma  non  è  divisìbile  per  cento,  il  residuo  inferiore  a  100 
lire  è  accantonato  per  essere  aggiunto  alla  somma  da  rimborsarsi  nel- 
l'anno successivo. 

Art.  25. 

Qualora  l'Istituto  si  sìa  avvalso  della  facoltà  di  emettere  anche  ti- 
toli quintupli  e  decupli,  la  somma  complessiva  delle  cartelle  da  rimbor- 
sarsi viene  Ripartita  in  proporzione  delKammontare  dei  tìtoli  di  diverso 
taglio  in  circolazione  e  non  sorteggiati  al  31  dicembre  deiranno  pre- 
cedente. 

Art.  26. 

Le  cartelle  da  rimborsarsi  sono  estratte  a  sorte. 

L*estrasone  deve  essere  fatta  pubblicamente  al  1"  febbraio,  purché 
non  festivo,  nel  qual  caso  si  rinvia  al  giorno  feriale  più  prossimo,  e 
coU'intervento  dì  un  delegato  governativo,  il  quale  deve  assistere  anche 
alla  imborsazione  dei  numeri. 

Le  cartelle  estratte  vengono  pagate  in  numerario  alla  pari  a  partira 
dal  1^  aprile  di  ciascun  anno  e  non  producono  interesse  dopo  qiidlo 
dell'anno  in  cui  ebbe  luogo  l'estrazione. 

Art  27., 

Per  la  imbcnrsaKione  dei  numeri  delle  cartelle  e  per  il  rimborso,  Tan- 
nullamento  e  la  distruzione  di  esse,  sì  osservano  le  disposizioni  degli 
articoli  40  e  42  a  46  inclusivo  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  24  luglio  1885  .n.  3S78  (serie  3*). 

TITOLO  IV. 
.  Riscossione  delle  prestazioni  cedute. 
Art.  28. 

Gli  Istituti  di  credito  fondiario,  entro  il  mese  Hi  gennaio  di  ciascun 
anno  Armano  i  moli  delle  prestazioni  ad  essi  dovute  in  dìpendensa 
de^  atti  di  cessione  stipulati  a  tnUo  il  31  dicembre  dell'anno  prece- 
dente. 

I  ruoli,  formati  distintamente  per  ogni  Comune  al  cui  territorio  ap- 
partengono i  fondi  gravati  dalle  prestazioni,  debbono  indicare  : 

I**  il  nome  e  cognome,  la  paternità,  il  domicilio,  la  residenza  e  la 
dimora  del  debitore  della  prestaziune; 

2"  la  data  della  stipulazione  e  della  registrazione  dell'atto  di  ces- 
sione ; 

3**  il  nome  e  cognome  e  la  paternità  del  cedente  ; 
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4"  la  somma  per  la  quale  la  cessione  fu  convenuta  ; 

5"  la  acadenza  e  l'ammontarfì  di  ogni  prestazione,  suddiviso  in  ca- 
ptale interessi  e  diritti  di  commissione  ; 

6"  il  Damerò  delle  rate  rimaste  a  pagare  e  il  readuo  capitale  do- 
vuto, dedotta  la  quota  dì  ammwtizsasione  compresa  nel  ruolo. 

Le  cifre  portate  ani  raoli  non  possono  msi  essere  cancellate,  nÀ 
oorrette. 

Art.  29. 

1  ruoli  sono  esaminati  e  posti  a  confronto  coi  registri  e  documenti 
ìMyU  dai  delegati  governativi  incaricati  di  compiere  presso  gli  Isti- 
tati  di  credito  fondiario  le  funzioni  di  vigilanza  indicate  nel  titolo^ VI 
del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  24  luglio  1885,  n.  3278 
(serie  3*).  ' 

I  moli  riconosciuti  regolari,  firmati  dal  delegato  e  muniti  del  bollo 
ddl'nfficio  di  vigilanza  governativa,  sono  spediti  al  prefetto  della  ri- 
qnttiTa  provìncia,  il  qi»le  li  rende  esecutivi  e  li  restituisce  all'  Istituto. 

Art.  30. 

5on  più  tardi  della  fine  del  mese  di  febbraio,  ì  ruoli  sono '«spediti, 
in  piego  postale  raccomandato,  agli  esattori,  che  ne  rilasciano  ricevuta 
e^ritnente  l'ammontare  dei  moli  e  la  data  del  ginmo  della  consegna. 

Tale  ricevuta  costituisce  l'esattore  debitore  dell'intero  ammontare 
molo,  con  l'obbligo  dèi  non  riscosso  per  riscosso,  ai  termini  del- 
l'w.  13  della  legge  15  luglio  1Ó06,  n.  441. 

Art  31. 

Le  eventuali  modificazioni  da  apportarsi  ai  ruoli,  in  conseguenza  del 
legamento  anticipato  dt^l  prezzo  di  affrancazione,  a  norma  dell' irt.  IO 
defla  legge  15  luglio  1906,  n.  441,  saranno  con  lettera  raccomandata 
notificate  direttamente  dagli  Istituti  agli  esattori,  i  quali  debbono  accu- 
sarne ricevuta. 

Art  32. 

Le  prestazioni  debbono  essere  pagate  in  unica  soluzione  alla  rispet- 
tiva scadenza. 

Decorso  il  termine  di  otto  giorni  dalla  scadenza  della  prestazione, 
il  debitore  che  non  la  paghi,  o  la  paghi  solamente  in  p^rte,  è  assog- 
gettato, snila  somma  non  pagata,  alla  multa  dì  centesimi  quattro  per 
ogni  lira  di  debito.  Tali  multe  vanno  a  beneficio  dell'esattore. 

n  debitore  delle  prestazioni  scadute  nei  mesi  di  gennaio  e  febbraio 
di  ciascun  anno  non  è  sottoposto  alla  multa,  ove  paghi  entro  i  primi 
otto  giorni  del  mese  di  marzo.  * 

Art.  33. 

Di  ogni  riscossione  gli  esattori  rilascieranno  quietanza  staccata  da 
ipposito  registro  a  matrice  fornito  gratuitamente  dagli  Istituti  di  cre- 
dito fondiario. 

Contemporaneamente  al  rilascio  della  quietanza,  gli  esattori  dovranno 
eoDtrapporre  al  relativo  articolo  del  ruolo  l'annotazione  della  somma 
incanata. 
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Art.  34. 

L'esattore  deve,  entro  il  20  marzo  di  ogni  anno,  versare  nella  cassa 
dell*  Istituto  r  intaro  amniuntare  delle  prestazioni  scadute  nei  mesi  di 
gennaio  e  di  febbraio  e  versare  parimenti  entro  venti  giorni  dalla  sin- 
gola acadenza  le  prestazioni  scadute  nei  mesi  sncoessivi. 

Nel  caso  di  ritardo  nei  versamenti,  l'esattore  incorre  a  .  favore  del- 
ristituto  nella  multa  di  centesimi  quattro  per  ogni  lira  non  versata. 

Art.  35. 

Per  ottenere  il  rimborso  delle  quote  ÌDesigìbili,  Tesattore  deva  rìvoì- 
gejp  apposita  domanda  all'Istituto  ìnter  ssato,  unendo  ad  essa  i  docu- 
menti necessari  per  dimostrare  che  gli  atti  di  esecuuone  mobiliare 
compiuti  riuscirono  in  tutto  o  in  parte  infìnttuosi.  ' 

La  domanda  deve  essere  fatta  entro  l'uino  Buccesdro  a  queUo  della 
scadenza  della  {prestazione  rimasta  insoluta. 

Art.  36. 

Il  rimborso  all'esattore  Ò  fatto  entro  due  mesi  dalla  presentazione 
della  domanda. 

Se  ristituto  riconosce  che  la  procedura  tenuta  ò  irregolare,  rifiuta 
il  rimborso,  indicandone  i  motivi. 

Contro  la  determiuazione  dell'Istituto  è  ammesso,  entro  sei  mesi 
dalla  notifica  del  riButo,  il  rleorso  al- Ministero  delle  finanze,  il  quale 
provvederÀ  in  via  definitiva,  sentito,  ove  occorra,  il  parere  del  Ministero 
d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  37. 

L'esattore  risponde  del  puntuale  adempimento  degli  obblighi  deriva- 
tigli dalla  legge  15  luglio  1906,  n.  441,  e  dal  presente  regolamento, 
con  la  prestata  canzione  e  c<'n  gli  altri  suoi  beni,  giusta  Fi  disposto 
dell'art  16  della  legge  (testo  unico)  29  giugno  1902,  n.  281. 

Art.  38. 

Gli  Istituti  di  credito  fondiario  hanno  fanoltà  dì  inviare,  a  proprie 
spese,  presso  l'esattore  un  loro  delegato,  per  invij^lare  sulla  riscossione 
delle  prestazioni  ad  essi  cedute  in  dipendenza  della  legge  15  luglio  1906. 
0.  441,  e  dei  presente  regolamento. 

Art.  39. 

Gli  esattori  sono  retribuiti  dagli  Istituti  col  medesimo  aggio  che  per- 
cepiscono dai  comuni  o  dai  consorzi  dei  comuni. 

Art  40. 

Per  tutto  quanto  non  è  previsto  dai  precedenti  artìcoli  sono  ap{rfi- 
cabili  le  disposizioni  contenute  nel  testo  unico  delle  leggi  per  la  rìsoos- 
sione  delle  imposte  dirette  approvato  con  decreto  29  giugno  1902, 
n.  281,  e  nel  relativo  regolamento  approvato  con  decreto  10  laglio 
stesso  anno,  n.  296. 
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TITOLO  Y. 
Disposizioni  generali. 
Art  41. 

La  somme  eventualmente  assegnate  agli  Istituti  di  eredito  fondiario 
dsUa  cassa  di  risparmio  del  banco  dì  Napoli  e  dal  banoo  di  Sicilia,  a 
aensi  dell'art.  3  della  legge  15  luglio  1906,  n.  441,  saranno  destinate 
dagli  Jstitati  predetti  alla  estinzione  anticipata'  d'ufficio  del  capitale  delle 
prestasioiii  di  minore  entità  ad  ecsi  dovute,  per  via  dì  cessione,  nelle 
proTìneie  continentali  dell'ex  Reame  dì  Napoli  e  in  Sicilia. 

Art.  42, 

!id  caso  che  il  debitore  della  prestazione  si  avvalga  della  facoltà 
toueotita  dall'art  10  della  legge  15  luglio  1906,  n.  441,  e  redima 

antiripatamente  il  fondo^  pagando  ih  numerarin  il  capitale  di  afitanca- 
aoDe,  spetteranno  agli  Istituti  gl'interessi  relativi,  da  calcolarsi  nel 
modo  stabilito  dal  terzo  capoverso  dell'art  28  del  testo  unico  delle 
le^p^til  credito  fondiario,  approvato  con  regio  decreto  16  luglio  1906, 

Art.  43. 

Gli  Istituti  di  credito  fondiario  devono  t&nerd  in  evidenza  nelle  scrit- 
ture in  conti  a  parte  le  operazioni  fatte  in  base  alla  legge  15  luglio 
1906,  D.  441,  e  nelle  situazioni  generali  devono  inscrìvere,  sotto  ap- 
posite voci,  le  attività  e  le  passività  dipendenti  dalle  operazioni  me- 
deòioe. 

Art.  44. 

Le  operazioni  fatte  dagli  Istituti  di  credito  fondiario,  a  forma  della 
1«^  15  luglio  1906,  n.  441,  sono  soggette  alle  norme  contenute  nel 
tatto  unico  delle  leggi  sul  credito  fondiario  approvato  con  decreto  16  lu- 
glio 1905,  n.  646.  e  nel  regolamento  approvato  con  decreto  24  luglio 
1885,  n.  3278  (serie  3"^),  in  quanto  non  siano  contrarie  alla  citata  legge 
0  al  presente  regolamento. 

Visto,  eToreUn»  Oi  S.  M.  %t  Re 
Il  ministro  di  agricoltura,  indnitria  e  oommerclo 
F.  COCCO-ORTU. 


B.  0.  n.  8Ì2,  16  febbraio  1908,*  cAe  determina  l'indennità  gi&maliera  da 
eorrUpondérei  agli  i^ettori  dèUe  intenderne  incaricati  fìtori  residenaa 
(Gazz.  Uff.  24  marzo  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Italia. 
Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  543  (1),  nonché  l'annessa  ta- 
ta^ il; 

Visto  il  regio  deci-cto  14  settcmbi  e  1862,  n.  840; 


^)  1.  Cèlerif.  Anno  1907,  pag.  1790. 

e 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministrò  segretario  di  Stato  per  le 

finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  abrogato  il  regio  decreto  11  maggio  1905,  n.  196,  che  stabi- 
lisce in  lire  15  l'indennità  giornaliera  _da  corrispodersijaglìispet^ 
tori  delle  intendenze  incaricati  di  recarsi  fuori  della  loro  residenza 
per  ragioni  del  loro  ufficio. 

Ad  essi  resta  in  tali  (casi  applicabile  il  regio  decreto  14  set- 
tembre 1862,  n.  840. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,-  addì  16  febbraio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava, 

Vistò,  Il  GuardatigilU:  Ohlando. 


B.  D.  n.  23  febbraio  1908,  che  approva  Vanné$$a  tabtUa  dé  Hper- 
tUiOTte  della  apesà  per  il  peraonale  aubtdterm  d^e  segrOerie  ufùver- 
eUaris  (Gazz.  Uff.  26  morso  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  Ul,  Re  d'Italia. 
Veduta  la  legge  del  7  luglio  1907,   n.  472  (l),  concernente  il 
nuovo  ruolo  organico  del  personale  delle  segreterie  universitarie; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

A  .eiascuna  delle  università  dì  Bologna,  Catania,  Genova,  Mes- 
sina, Modena,  Napoli,  Padova,  Palermo,  Parma,  Pavia,  Pisa,  Roma 
e  Torino  ò  assegnato  mi  direttore  di  segreterìa.  Alla  ripartizione 
degli  altri  impiegati  amministrativi  delle  segreterie  "universitarie 
provvede  iHministro  della  pubblica  istruzione,  secondo  leJosigeUze 
del  servizio  ed  i  particolari  bisogni  di  ciascuna  università. 

Art.  2. 

ji  approvata  la  tabella  di  ripartizione  della  spesa  pei  bidelli  e 
gl'inservi(mti  delle  segnatene  delle  regie  "^[università  annessa  al 
presente  decireto  e  firmata,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  23  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Rava. 

Visto,  Il  GaardasigiUi:  Orlando. 
(I)  V.  Celerif.  Anno  1907.  pag.  1416. 
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TABELLA 

di  rtpartizionB  della  spesa  per  il  personale  subalterno 
delle  sejireterie  universitarie. 


UN  IVBRSITÀ 

Somma 
completiva 
pei  bidelii 

So  ^ma 
GompleisÌTA 
pai  «errenti 

Bolggu 

5.800 

4,100 

Cigltiri 

2.00» 

8,380 

Cttaua 

3,000 

3,300 

5.20U 

3,020 

2,000 

3,'iOO 

Modeu 

■3,600 

1.6S0 

7,600 

14^00 

Padm. 

4,400 

3,500 

PfeUrmo 

5.300 

3.200 

3,000 

.3,200 

3,2ti0 

4,300 

6,200 

4,150 

4.4UJ 

9,000 

1.0U0 

3,000 

2,430 
1,880 

5.400 

*  6,300 

65,000 

70iXX> 

* 

Visto,  d'ordine  di  S.  JT. 
U  mioiitro  d«lU  pabblioa  istruioft* 
AAVA. 


7-8  9  —  Ceierif.  IWS.  14 

* 

Digilizec  by  Google 


2?G 

K.  D.  n.  HI,  13  febbraio  19C8,  che.  stabilisce  il  pésa  unitario  delle  letten 
impostate  ntgli  uffici  italiani  all'estero  e  la  relativa  tassa  di  affran' 
cazUme  (Gazz.  Uff.  26  margo  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia. 

Vista  la  legge  n.  579  del  19  luglio  1907  (1),  che  dà  piena  ed 
intiera  esecuzione,  dal  1**  ottobre  190T,  alle  convenzioni  ed  ac- 
cordi -internazionali  relativi  al  servizio  postale,  fli*mati  in  Roma 
il  26  maggio  1906  : 

Visto  l'art,  6,  §  1,  della  convenzione  principale  che  fissa  a  20 
grammi  il  peso  unitario  dèlia  lettera,  ed  a  15  centesimi  la  tassa 
relativa  in  caso  di  affrancazione  ed  al  doppio  in  caso  contrario 
per  ogni  peso  di  20  grammi,  o  trazione  di  20  grammi,  al  di  so- 
pra del  primo  peso  di  20  grammi; 

Visto  l'art.  11^  del  protocollo  finale  di  detta  convenzione  che, 
derogando  dal  g  1  dell'art.  5  sopra  citato,  autorizza,  in  via  tran- 
sitoria, le  amministrazioni  postali  che,  a  causa  dell'ordinamento 
del  loro  servizio  interno,  o  per  altra  causa,  non  potessero  adot- 
tare il  principio  dell'elevazione  del  peso  unitario  delle  lettere  da 
15  a  20  grammi  e  quello  dell'abbassamento  della  tassa  olUe  la 
.  prima  unità  di  peso  a  15  centesimi  per  porto  supplementare,  in- 
vece di  25  centesimi  a  rimandare  l'applicazione  di  queste  due 
disposi/cioni.  oppure  di  una  di  esse,  per  quanto  coucei'ne  le  let- 
tere impostate  nel  loro  servizio,  fino  al  giorno  iu  cui  potranno 
adottarle,  unitbrmandosi,  nel  frattempo,  alle  prescrizioni  fissate  in 
proposito  dal  congresso  ,  di  Washington  ; 

.Ritenuto  che  l'amministrazione  postale  italiana  si  è  avvalsa  di 
questa  facoltà,  e  che  con  l'art.  2  della  legge  sopra  citata  il  Go- 
verno del  Uo  è  stato  autorizzato  a^daiv  esecuzione,  con  decreto 
reale,  alle  clausole  contenute  nelle  convenzioni  e  negli  accordi 
enunciati  all'art.  1  che  hanno  carattere  facoltativo  dilatorio,  quando 
crederà  giunto  il  momento  opportuno;  * 

.Attesoché  l'opportuuità  di  dare  esecuzione  alle  due  clausole  so- 
praccennate si  manifesta  ora  per  gli  uffici  italiani  stabiliti  al- 
l'estero; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri: 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  ed  i  telegrafi,  di  concerto  con  i  ministri  segretari  di  Stato 
per  gli  affari,  esteri  e  pel  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

(1)  Vi  Celerif.  Anno  1907.  pag.  2062. 
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Àiticolo  unico. 


A  datare  dal  16  marzo  1908  il  peso  unitario  delle  lettiere  im- 
postate nei;li  uffici  postali  itiiliani  stabiliti  all'estero,  a  destina- 
zione di  tutti  i  paesi  facenti  parte  dell'iiuione  postale  universale, 
é  éleratQ  da  15  a  20  grammi,  o  la  tassa  relativa  nei  rapporti  con 
gli  stessi  paesi,  è  ridotta  a  15  centesimi  in  caso  di  aflìrancazione, 
ed  al  doppio  in  caso  contrnrio  pei'  oi:ni  peso  dì  20  j^rammi.  o  fra- 
none  di  20  grammi,  ai  di  sopra  del  primo  petìo  di  20  grammi. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  13  febì>raÌo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

UluLITTI,  rtCIUNZEK,  TiTTONI,  CaRCANO. 
ViKo,  //  GuardeuigiiU:  Orlando. 


S.  i).  n.  5  marzo  1908,  cTiè  fissa  le  attributioni  del  capo  di  stato 
•maggiore  deU'esercUo,  del  comaiidaìite  in  2"  del  corpo  di  stato  mag- 
giore  e  deU' uffkiaU ,  gerierale  addetto  al  comando  stesso  (Gazz.  Uff. 
tr  mano  1908). 

VITTOBiO  EMAMJELE  ni.  Bai  D'Itxua. 

Vista  la  le^ge  di  ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  serviad 

dipendenti  dall'amministrazione  della  guerra,  testo  unico  appro- 
valo con  regio  decreto  14  luglio  1898,  n.  525,  moditìcalo  dalle  leggi 
7hi^o  1901,  n.  285.  e  21  luglio.  1902.  n.  303; 

Visto  il  regio  decreto  4.  marzo  1900,  n.  >^^k  «  he  determina  le 
attribuzioni  del  capo  di  stiito  mnggiore  deiresncito,  del  (coman- 
dante in  2*^  del  corpo  di  stato  maggiore  e  dell'utìiciale  generale 
addetto; 

Visto  il  reuio  decreto  10  febbraio  l'.IO?,  che  determina  il  grado 
eie  attribuzioni  del  capo  di  stato  maggiore  della  marina; 
Sentito  il  OonsigUo  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Koetro  ministro  segretario  di  stato  per  gli 
affari  della  guerra  di  concerto  <^on  quello  della  marina; 
Abbiamo  decretato  c  decretìamo: 


Le  attribuzioni  del  capo  di  stato  maggiore  dell'esercito,  dèi  co- 
mandante in  2'*  del  corpo  di  stato  madore  e  dell'ufficiale  gene- 
rale addetto  al  comando  stesso  sono  le  seguenti: 


Art.  1. 
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CAPO  I. 

Attribuzioni  del  capo  di  staio  maggiore  delVesereito. 

§  1.  Il  capo  di  stato  maggiore  dell'esercito,  ki  armonia  col  disposto 
dell'art.  12  della  legge  di  ordinamento  del  regio  f'sercito  e  dei  serrizi 
dipendenti  dall' amminiatrazioae  della  guerra,  dirige  in  tempo  di  pace 
tutti  gli  studi  e  le  predLiposizìoni  per  la  preparazione  d^lla  guerra. 

Egli  deve  quindi  essere  tenuto  a  giorno  della  situazione  polìtico-mi- 
litare per  quanto  possano  esserne  interessati  gli  studi  e  le  predisposi- 
zioni ora  dette. 

£gli  emana  tutte  le  disposizioni  ed  istruzioni  necessarie  in  ordine 
aUe  sue  attribuzioni,  prendendo  spe^-iali  pi  eventivi  concerti  col  ministro 
della  guerra  per  tutte  quelle  che  implicano  un  onere  allo  Stato  e  per 
quanto  riguarda  i  progetti  per  la  mobilitazione  e  radunata  di  tutto  o 
di  parte  dell'esercito,  in  base  ai  concntti  fondamentali  ai  quali  crede 
di  dover  informare  la  preparazione  alla  guerra. 

§  2.  Kgli  esercita  in  campagna  le  attribuzioni  stabilite,  per  la  sua 
carica,  dal  regolamento  di  servizio  in  guerra. 

§  3.  In  relazione  alle  attribuzioni  di  cui  ai  §§  1  e  2,  il  capo  (U  stato 
maggiore  dell'esercito  prepara  i  progetti  di  operazioni  di  guerra  da  svol- 
gersi durante  e  dopo  la  radunata  e  comunica  tìn  dal  tempo  di  pace 
alle  autorità  interessate  le  direttive  che  stabiliscono  ì  compiti  dei  co- 
mandanti delle  grandi  unità  durante  il  periodo  della  mobìUtazionu  e  ra- 
dunata. 

§  4.  Con  le  restrizioni  di  cui  al  §  1,  al  capo  dì  stato  maggiore  del* 
Tesercito  compete  la  trattazione  di  tutte  le  questioni  che  sì  riferis'-.ono 
alla  mobilitazione,  alla  furmazìone  di  guerra  dell'esercito  e  alla  difesa 
dtUo  Stato,  e  perciò  (-gli  provvede: 

a)  agh  studi  ed  alla  compilazione  e  diramazione  delle  istruzioni  e 
dei  documenti  riferentisi  alPordinamento  ed  equipaggiamento  dell'eser- 
cito in  guerra  e  alla  mobilitazione  dai  corpi  u  servizi,  esclusi  i  docu^ 
menti  relativi  alle  chiamate  di  classi;  ' 

b)  alla  compilazione  e  diramazione  dei  documenti  relativi  ai  prò* 
getti  di  radunata  dell'intero  esercito  ed  a  quelli  per  eventuali  mobili- 
tozioni  parziali; 

c)  alla  compilazione  e  rliramazione  dei  documenti  palativi  all'im- 
pianto e  funzionamento  dei  servizi  d'inteudeuzd  durante  il  periodo  delia 
mobilitazione  e  radunata  dell'esercito  ; 

d)  alle  predisposizioni  relative  alla  protezione  delle  ferrovie  e  alla 
vigilanza  ^  protezione  costiera,  d'accordo  ool  Ministero  della  marina 
per  quanto  ha  attinenza  ai  mezzi  ed  ai  servizi  da  detto  Ministero  di- 
pendenti; ^  ^ 

é)  alle  disposizioni  relative  alPorganizzazìone  del  servizio  delle  in- 
terruzioni stradali. 

§  5.  Il  capo  di  stato  maggiore  dell'esercito,  in  base  ai  deliberati 
della  commissione  suprema  mista  pur  la  difesa  dello  Stato  (regio  de* 
creto  19  luglio  1899,  n.  331»  mollificato  dal  regio  decreto  8  novem- 
bre 19U0,  n.  381,-  e  dal  regio  decreto  3  febbraio  1908,  n  35)  formula 
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le  direttive  per  i  relativi  studi  di  competenza  delle  autorità  tecniche 
del  regio  esercito. 

In  base  alle  delibfìra2Ìoi)ì  della  commissione  suprema  mista  per  la  di- 
fesa dello  Stato,  la  ripartiziune  delle  somme  inscrìtte  in  bilancio  per 
4)adla  difesa  è  stabilita,  con  l'approva zione  del  ministro  della  guerra, 
dal  rapo  di  stato  maggiore  deiresercito. 

§  a.  Per  gli  studi  ed  i  provvedimenti  rhe^  implicano  necessità  ài  ac- 
cordi fra  le  forze  terrestri  »•  quelle  navali  nella  preparazione  alta  guerra; 
pff  le  disposizioni  relative  all*e^ecuzione  di  eventuali  spedizioni  d'ol- 
tremare; nonché  per  quanto  riguarda  l'assetto  difensivo  delle  piazze 
nurittiioe  prenderà  direttamente  i  concerti  necessari  col  capo  di  stato 
lu^iure  detta  marina. 

§  7.  Il  rapo  di  acato  maggiore  dell'esercito,  in  reìazione  agli  studi 
dì  •'Q1  ai  §§  precedeniì,  concreta  e  presenta  al  ministro  della  guerra 
qwlle  proposte  che  egli  ritiene  necessarie  o  LOiivenìenti  in  rapporto 
alla  preparazione  alla  guerra  e  che  possono  interessare  leggi,  disposi- 
zioni regolamentari  o  C(Hnunque  il  bllaii'^io  delia  guerra. 

Egli  dev'essere  consuliuto  dal  ministro  della  guerra  sempre  quando 
questi  intenda  di  modificare  le  leggi  ed  i  regolamenti  riflettenti  il  re- 
datameato  del  personale  e  Tavanzamonto  degh  ufficiali. 

§  8.  Ogni  qualvolta  il  Governo  creda  di  convocare  una  commissione 
straordinaria  di  ufficiali  generali  dell'esercito  o  dell'armata  di  mare, 
per  averne  l'avviso 'su  ((ualche  questinne  militare,  il  capo  di  stato  mag- 
giore d^'ll'esercito  dovrà  in  ogni  caso  farne  parte. 

La  riunione  di  tali  commissioni  pud  anrhe  aver  luogo  in  seguito  a 
pvposta  del  capn  di  stat'i  maggiore  dell'esercito. 

§9.  M  capo  dì  stato  maggiore  dell'esercito  provvede  per  l'impiego 
in  guerra  del  personale  appartenente  allo  stato  maggiore  generale  del 
r^o  esercito. 

§  10.  Per  effetto  delle  disposizioni  del  §  4,  al  capo  di  stato  mag- 
giore delPesercito  e  devoluta  la  trattazione  di  tutte  le  questioni  re- 
lative: 

a)  all'istruzinre  delle  truppe; 

b)  al  pers' naie  ed  al  servizio  di  stato  maggiore; 

c)  alte  truppe  cotonì»li  e  truppe  distaccate  all'estero  ; 

d)  al  servizio  tecnico -sanitario  e  alla  croce  rossa. 

§  11.  In  relazir»ne  al  comma  a,  del  §  precedente,  ti  capo  di  stato 
maggiore  dell'esercito  sopraintende  alla  compilazioue  dei  regolamenti 
rel^vi: 

a)  all'impiego  tattico  delle  grandi  unità  di  guerra; 
h)  al  servizio  in  guerra; 

c)  alle  istruzioni  delle  truppe,  sentito  il  parere  del  consiglio  del- 
l'esercito (regio  decreto  2  febbraio  1908,  n.  36) 

§  12.  In  relazinne  al  comma  c,  del  §  precedente  ed  ai  fondi  posti 
a  disposizione  del  Ministero,  spetta  al  capo  di  stato  maggiore  delt'eser- 
dto  la  compilazione  dei  iH-ogetti  generali  delle  granii  esercitazioni  an 
nasli.  comprese  quelle  combinate  £ra  esercito  e  marina,  sempre  quando 
l'taone  della  flotta  non  rappresenti  che  il  necessario  concorso  alle  ope- 
nzioni  delle  forze  di  terra. 

V 

Digilizec 


230 


Per  Talta  direzione  di  queste  esercita4oni  provvede  il  ministro  della 
guerra,  caso  per  caso,  investendone  od  U  capo  di  stato  maggiore  od 
uno  degli  affidali  generali  designati  pel  comando  di  una  armata  in 
guerra  o,  per  le  esercitaziom  di  assedio,  ano  degli  ispettori  delle  armi 

dscniche. 

Al  capu  di  stato  maggiore  spetta  il  determinare  annualmente,  d'ao 
cordo  cogli  ispettori  competenti,  le  principali  eserC'itazioni  della  caval- 
leria e  delle  armi  tecniche. 

Annualmente  piire  sentiti  i  comandanti  di  corpo  d'armata  e  presi 
concerti  col  ministro  della  guerra,  per  quanto  può  riguardare  la  parte 
finanziaria,  dispone  per  le  esercitazioni  da  eseguirsi  sotto  la  direàone 
dei  comandi  di  corpo  d'armata  (tiri  collettivi,  campi  di  brigata,  ma- 
novre dì  divisione  e  di  corpo  d*armata). 

§  13.  Il  capo  di  stato  maggiore  dell'esercito,  in  relazione  a  quanto 
precede,  corrisponde  direttamente: 

col  capo  di  stato  maggiore  della  marina  ; 

cogli  uffidali  generali  designati  pel  comando  di  una  armata  in 
guerra  ; 

coi  comandi  di  corpo  d'armata; 

col  comandante  generale  dell'arma  dei  carabinieri  reali  ;  ■ 

cogli  ispettori  generali  d'artiglieria  e  del  genio  ; 

coir  ispettore  di  cavallerìa; 

eoli' ispettore  capo  di  saniti  militare; 

con  tutte  le  autorità  militari  e  civili  colle  quali  occorra  metterai 
in  relazione  per  gli  studi  e  i  provvedimenti  di  sua  spettanza. 

§  14.  Quando  lo  reputi  opportuno,  il  capo  di  stato  maggiore,  del- 
l'esercito può  richiedere  agli  ispettori  generali  d'artiglieria  e  del  genio 
la  convocazione  delle  commissioni  permanenti  delle  due  armi  o  la  con- 
vocazione della  commissione  plenaria.  —  Egli  dovrà  sempre  interve- 
nire a  quest'ultima  assumendone  la  presidenza. 

§  15.  Dal  capo  di  stato  maggiore  dell'esercito  dipendono  le  truppe 
del  genio,  per  quanto  riguarda  l'indirizzo  del  loro  speciale  iiervizio  in 
relazione  al  loro  impìegu  in  guerra,  ad  eccezione  dei  reg(pmenti  zap- 
patori. 

Son^  posti  sotto  la  sua  alta  direzione  l'istituto  geograftco  militare, 
per  quanto  riguarda  l'indirizzo  dei  lavori  che  vi  si  compiono  ;  e  1& 
scuola  di  guerra  per  quanto  concerne  Tindirìzzo  degli  studi  e  delle  istru- 
zioni pratiche. 

CAPO  li. 

I 

Del  comandante  in  2°  del  corpo  di  stato  maggiore. 

%  16.  Il  cnmandantB  in  2**  del  corpo  di  stato  maggiore  coadiuva  il 
capo  di  stato  maggio:  e  dell'esercito  neiresercìzio  del  comando  e  dìsim- 
pegna  quelle  speciali  incombenze  relative  a  tale  esercizio  che  gli  ven- 
gono affidate  dal  capo  di  stato  maggiore  stesso. 

§  17.  Il  comandante  in  2^  del  corpo  (Ù  stato  maggiore  ò  chiamato 
in  tempo  di  guerra  a  disìmpegnare  le  funzioni  di  sottocapo  di  stato 
maggiore  dell'esercito.  A  tal  uopo  egli  deve  essere  perfettamente  in- 
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formato  degli  intendimenù  del  capo  di  .stato  maggiore  ed  attendere  con 
lai  e  «otto  ia  sua  direzione  agli  studi,  che  si  riferiscono  alia  prepara- 
àoo»  aUa  guerra.  '  j 

CAPO  [ir.  V 

Deiruffidak  -g^neraU  addetto  al  comando  del  còrpo  ^ 
di  aiata  maggiore.  .\ 

§  L'officiale  generale  «ddetto  al  comando  del  corpo  dr  stato  mag-  j 
giore  coadiuva  il  capo  dì  stato  maggiore  deiresercìto  el  il  comandante  i 
m  2*  del  corpo  di  stato  maggiore  nell'esercizio  del  comando  di  detto  ' 

corpo. 

§  19.  L'ufficiale  generale  addetto  al  comando  del  corpo  di  stato 
■tggiore  è  ditamato  ii^  tempo  dì  guerra  a  dìaimpegnare  »  eariea  di 

inteniiente  general»  n  di  capo  di  stato  raaggiorp  dell'intendenza  j.'ener»le.  •  J 
Sonn  perciò  di  sua  speciale  pertinenza  gli  studi  d'indole  iogisttro-am-  '  ' 
nùflistratìva  che,  sotto  l'alta  direz  one  del  capo  di  Btati>  maggior*»  del- 
i'MrdCe,  ai  -curapiono  presso  il  comando  del  corpo  di  stato  maggiore. 

CATO  IV. 

Ordinamento  degli  uffiti  del  comando  del  corpo  di  stato  maggiore. 

§  20.  L'ordinamento  degli  uffici  del  comando  del  corpo  di  stato  mag- 
ffon  swà  itahìlitò  da  appoait»  nonne. 

Art  2. 

Restano  al>rogati  il  regio  decreto  4  marzo  1906,  n.  86,  e  tutte 
le  altre  disposizioni  che  siano  iti  fontraddizioiu»  collo  attualL  • 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  :>  marzo  1908. 

VITTORIO  E5IANUELE. 

GlOLITTl,  CawANA,  illRABELU). 

Tìtto,  li  GumimisMU:  Orlakdo. 


IL  D.  n.  8«,  27  febbraio  1908,  ch$  istituisce  presao  il  MinisUro  della 
guerra  la  *  C'jrtimigtSme  centrale  per  il  tifo  o  .sei/no  naaional^.  *  per 
la  edticaziom  fisk-a  a  scopo  militare  »  (Gazz.  Uff.  26  marzo  i908)* 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Vist»  U  legge  2  luglio  1882,  n.  883,  •  serie  3\  che  istituisce  il 
Uro  a  itt^o  nazionale; 

Vista  la  U'Kjrc  21  febbraio  1892,  n.  58; 

Visto  il  rc^ìo  discreto  23  maggio  lOOl.  n.  247.  riie  modifìra 
la  eobtituzioiie  della  CommUsione  centrale  del  tiro  a  segno  na- 
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Visto  il  regio  decreto  18  febbraio  1906.  lu  43,  ohe  istituisce 
presso  il  Ministero  della  guerra  la  Commissione  tecnica  per  gli 
studi  suH'educazione  fisica  neireseroito  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri: 

Sulla  proposta  dei  Nostri  niinisti  i  segretari  di  Stato  per  gli  tif- 
fari  della  guerra,  dell'interno  e  dell'istruzione  pubblica; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  istituita  presso  il  Ministero  della  guerra  la  *  Commissione 
centrale  per  il  tiro  a  segno  nazionale  e  per  la  educazione  fisica 
a  scopo  militare  ». 

Art.  2. 

Fanno  parte  della  Commissione  un  presidente,  sei  membri  del 
Parlamento,  due  ufficiali  generali  o  superiori,  tre  altri  membri 
competenti  in  nmteria.  Elssi  sono  nominati  per  decreto  reale,  su 
proposta  dei  ministri  della  guerra,  dell'interno  e  deiristruzione 
pubblica; 

Fanno  anche  parte  della  Commissione  in  qualità  di  membri  di 
diritto:  il  direttore  generale  deiraniniinisti-azione  civile  presso  il 
Ministero  dell'interno,  il  dii-ettore  capo  del  servizio  dell'educa- 
zione fisica  uer  Ministero  dell'istruzione  pubblica,  il  capo  dell'uf- 
ficio del  tiro  a  segno  e  dell'educazione  fisica  nel  Ministero  della 
guerra. 

Sono  relatori  della  Commissione  con  voto  deliberativo,  per  le 
attribuzioni  concementi  rispettivamente  il  flro  a  segno  e  l'educa- 
zione fisica,  due  funzionari  del  predetto  uflBcio  (capi  sezione  o  se- 
gretari'. 

La  Commissione  elegge  due  vice  presidenti  fra  i  membri  di  no- 
mina regia. 

È  segretai  io  della  Commissione  un  funzionario  dell'ufìHcio  tiro 
a  segno  ed  educazione  fisica. 

Art.  3. 

La  Commissione,  oltre  le  attribuzioni  cite  le  sono  devolute  dalle 
leggi  e  dai  regolamenti,  ha  facoltà  di  formulai'c  proposte  per  Tin- 
cremento  della  istituzione  del  tiro  a  segno  e  dell'educazione  fisica 
a  scopo  militare. 

Provvede  alle  gare  generali  di  tiro  a  segno  costituendosi  in 
Commissione  esecutiva  delle  medesime. 

DA  parere  sulle  questioni  coucerneuti  il  tiro  a  segno  nazionale, 
e  le  istituzioni  di  educazione  fisica,  intese  a  concoiTCre  col  tiro 
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a  seguo  alla  preparazione  della  gioventù  alle  armi  ed  a  conser- 
vare uei  militari  iu  eongedo  l'altitudine  alle  discipline  niilifari. 

Dà,  amrhe  parere  sulle  questioni  di  edmrazionc  fisica  nell'e- 
sercito. 

Art.  4. 

Il  presidente: 

Convoca  la  Commissione  e  ne  diri^fc  i  lavori; 
Provvede  per  la  suddivisione  della  Commissione  in  due  JSot- 
tocommissioni  per  !<•  questioni  ris])ettive  al  tiro  a  segno  ed  alla 
educazione  fìsica.  Le  questioni  i)er  altro  i>ossono  essere  sottoposte 
alle  deliberazioni  dell'intera  Commissione: 

Può  avvalersi  di  membri  consultivi  di  speciale  competenza  tec- 
niea,  invitandoli  ad  inten-enire  alle  sedute  della  Commissione. 

Art.  5. 

La  Commissione  ha  la  durata  di  quattro  anni. 

L<'  adunanze  della  Commissione  e  delle  t>ottocommissÌoui  sono 
valide  con  l'intervento  della  mafrgioi-anza  assoluta  dei  loro  mem- 
bri effettivi. 

Art.  6. 

Sono  abrogati  i  regi  decreti  sopra  citali  2iììnaggio  1901,  u.  247. 
e  18  febbraio  1906,  n.  43. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  27  febbraio  190H. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Casaxa,  Rava. 

Visto:  li  GuardaHgitliy  Orlando. 


B.  D.  n.  St^,  23  febbraio  1Ì)C8,  che  sostituisce  taluni:  dispos  zi<nà  dei  de- 
creti riguardanti  la  comviissioìie  cmisuUiva  iatìtuita  pretso  il  Ministero 
deUa  pubblica  istruxiom  pn-  le  f/iihstioiti  rdative  ni  personale  e  pei  rir- 
carsi  (Gazz.  Uff.  27  marzo  190  ). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduti  i  regi  decreti  28  marzo  1889,  numeri  60  e  44,  30  mar- 
zo 1898.  11.  122,  19  maggio  1901,  n.  183,  16  luglio  1901.  n.  379, 
e  12  maggio  "  1904,  n.  'òOì),  riguardanti  la  commissione  consultiva 
istituita  presso  il  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  le  que- 
stioni relative  al  pei-sonale  e  pei  ricorsi; 

Veduto  l'art.  24  della  legge  21  ottobre  190;^,  n.  431  (testo  unico') 
sulle  nomine  e  sui  licenziamenti  dei  maestri  elementari  e  dei  di- 
rettori didattici:  • 
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Veduto  l'art.  17  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  pel  quale 
sono  deferite  alla  sezione  istituita  presso  la  giuntji  del  consìglio 
superìore,  di  cui  all'art.  18  della  legge  stessa,  tutte  le  questioni 
che,  per  quanto  riguarda  gl'insegnanti  delle  scuole  medie  gover- 
native 0  pareggiate,  erano  di  spettanza  della  commissione  con- 
sultiva; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  meglio  determinare  la  compe- 
tenza della  commissione  consultiva,  di  coordinare  in  un  unico 
testo  tutte  le  disposizipni  che  la  governano  e  di  introdurre  nelle 
medesime  le  modificazioni  consigliate  dall'esperienza  e  più  rispon- 
denti ai  Ani  che  si  ebbero  in  mira  nell'istituli'Ia  : 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  ^^egrctario  di  .Stato  per  la 
pubblica,  istituzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  dex^retiamo  : 

Articolo  unico. 

Alle  disposizioni  dei  regi  decreti  28  marzo  1889,  numero  6044, 
30  marzo  1898,  n.  122,  19  maggio  1901,  n.         16  luglio  1901, 
n.  379,  e  12  maggio  1904,  n.  303,  riguai'danti .  la  commissione 
consultiva  sono  sostituite  le  seguenti: 

Art.  1. 

E  istituita  presso  il  Ministero  della  pubblic^a  istruzione  una  com- 
missione consultiva  con  l'incarico  di  dar  parere: 

a)  sui  ricorsi  diretti  al  Ministero  dell'istruzione,  relativi  alla 
classificazione  delle  scuole,  alle  nomine,  alle  conferme,  ai  trasferi- 
menti, ai  licenziamenti  ed  alle  punizioni  disciplinari  -  degl'inse- 
gnanti elementari  e  dei  direttori  didattici; 

b)  sugli  altri  ricorsi  diretti  al  Ministero  dell'istruzione,  riflet- 
tenti la  istruzione  primaria  e  non  contemplati  nel  paragrafo  pre- 
cedente, sempre  che  il  ministro  ritenga  opportuno  di  sentire' anche 
SU  questi  l'avviso  della  commissione. 

Art.  2. 

La  commissione  è  composta  di  sette  membri,  residenti  in  Roma, 
e  ne  fanno  parte  : 

un  consigliere  di  Stato  che  la  presiede; 

due  funzionari  dell'ordine  giudiziario  aventi  grado  non  infe- 
riore a  quello  di  consigliere  o  di  sostituto  procuratore  generale  di 
Corte  d'appello; 

un  avvocato  della  regia  avvocatura  generale  erariale; 
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un  professore  ordinario  di  università  o  altra  persona  che  abbia 
appartenuto  con  grado  di  direttore  generale  airamministrazione 
della  pubblica  istruzione;  o  che,  per  gii  scritti,  T insegnamento  e 
e  le  speciali  benemerenze  sia  venuta  in  concetto  di  grande  pe- 
rìzia nelle  questioni  riflettenti  l'istruzione  elementare; 

il  direttore  generale  dell'istruzione  primaria  che  sarà  sostituito 
in  caso  dì  assenza  o  d'impedimento,  dal  direttore  capo  della  di- 
visione che  sovrintende  al  servizio  delle  controversie; 

il  direttore  generale  dell'amministrazione  civile  presso  il  Mini- 
stero dell'interno,  ed  in  sua  assenza  od  impedimento  11  vice  di- 
rettore generale  dell'amministrazione  stessa; 

un  funzionario  dell'amministrazione  centrale  della  pubblica 
istruzione,  scelto  dal  ministro,  esercita  le  funzioni  di  segretario. 

Art.  3. 

I  membri  della  commissione,  ad  eccezione  del  direttore  gene- 
rale dell'istruzione  primaria  e  del  direttore  generale  delPammini- 
strazione  civile,  sono  nominati  con  decreto  ministeriale,  durano 
in  uffifùo  quattro  anni  e  sono  rinnovabili  per  metà  ogni  biennio. 

Nel  primo  biennio  la  scadenza  sarà  determinata  dalla  sorte, 
escluso  dal  sorteggio  il  presidente. 

I  membri  scaduti  possono  essere  confermati  senza  interruzione 
non  più  di  due  volte. 

Quando  per  dimissioni  o  per  altra  causa  si  debba  provvedere 
alla  surrogazione  del  presidente  o  di  qualche  commissario,  i  nuovi 
nominati  durano  in  uiBcio  solo  quanto  avrebbero  durato  i  loro 
predet'essori. 

Art.  4. 

I  componenti  la  commissione  consultiva  compresi  i  direttori  ge- 
neri dell'istruzione  primaria  e  deiramministrazione  civile,  e  co- 
loro che  li  sostituiscono  hanno  diritto  ad  una  indennità  di  lire  20 
per  ogni  seduta  alla  quale  siano  intervenuti. 

Art.  5. 

La  commissione  si  riunisce  di  regola  tre  volte  al  mese, 

Può  essere  convocata  straordinariamente  dal  presidente  o  dal 

ministro  ogni  qualvolta  lo  ritengano  opportuno. 
Per  la  legalità  delle  adunanze  si  richiede  l'intervento  di  cinque 

commissari  computabili  fra  questi  il  presidente  e  i  due  direttori 

generali. 

In  caso  di  assenza  del  presidente  ne  esercita  le  funzioni  il  com- 
missario di  grado  più  elevato. 
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I  partiti  sì  prendono  a  maggioranza  e  sempre  a  voti  palesi.  A 
parità  di  roti  prevale  quello  del  presidente. 

I  pareri  sono  firmati  dall'estensore  e  dal  presidente. 

Art.  6. 

Se  la  commissione  consultiva  riconosce  clie  l'istruzione  dell'af- 
fare è  incompleta,  può  chiedere  nuove  informazioni  e  documenti 
e  proporre  al  Ministero  che  siano  ordinati  altri  mezzi  istruttori, 
e,  occorrendo,  che  sia  eseguita  un  inchiesta. 

In  casi  gravi,  e  sopra  istanza  del  ricorrente,  può  anche  am- 
metterlo ad  fesporre  oralmente  le  sue  ragioni. 

Disposisione  transitoria, 
D  presidente  e  i  membri  della  commissione  attualmente  in  uf- 
ficio s'intendono  confermati  per  un  quadrieimio  a  decorrere  dal 
1"  gennaio  1908  e  la  loro  scadenza  avrà  luogo  secondo  le  norme 
dell'art.  3. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  23  febbraio  190^. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  RAVA. 

Visto,  Il  GuarcUuigilli:  Orlando. 


R.  D.  D.  Sh,  16  febbraio  19G8,  c?ie  sostitvif  ce  alcuni  articoli  del  regola- 
mento pel  servìzio  di  v^filanen  coi  battelli  incrocialoH  (Gazz.  Uff. 
28  marmo  S908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regolamento  sul  servizio  di  vigilanza  finanziaria  con  i 
battelli  incrociatori,  che  fu  approvato  col  regio  decreto  25  feb- 
braio 1904,  n.  137  (1); 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  le 
finanze ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Agli  articoli  11,  12,  13,  25,  109,  110  e  121  del  regolamento 
approvato  col  regio  decreto  del  25  febbraio  1904,  n.  137,  pel 
servizio  di  vigilanza  coi  battelli  incrociatori,  sono  sostituiti  gli 

articoli  seguenti: 


(1)  V.  CeUr^.  Anno  IfiOl,  pa^.  1373. 
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Art.  11.  —  I  maresQiali  ed  i  brigadieri  della  regia  guardia  di 
finanza  da  destinarsi  al  comando  degli  incrociatori,  debbono  es- 
sere provvedati  di  apposito  certificato  di  abilitazione,  che  sarà 
ad  essi  rilasciato  dal  Ministero  della  marina,  in  seguito  ad  uno 
speciale  esame  teorico-pratico.  Il  programma  di  questo  esame  sarà 
stabilito  con  decreto  del  ministro  deille  finanze. 

Art.  12.  —  I  sottufficiali  in  sott'ordine  saranno  sfociti  tra  i  mi- 
gliori sottobrigadieri  del  lamo  di  mare.  Essi  perù  non  potranno 
sostituire  il  comandante  al  timone  durante  la  navigazione,  se 
non  sono  forniti  del  certUicato  di  abilitazione  di  che  all'artìcolo 
precedente. 

Art.  13.  —  Airasseguaziene  ed  al  movimento  del  personale  di 
coverta  dei  battelli  incrociatori^  sarà  provveduto  £  norma  degli 
speciali  regolamenti  del  corpo  della  regia  guardia  di  finanza. 

Art.  25.  —  Il  personale  operaio  sarà  assicurato  a  norma  di 
legge  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  fin  dal  momento  della  sua 
assunzione  in  servizio. 

Gli.  operai  confermati  in  servizio  definitivo  saranno  inoltre  in- 
scritti, a  cura  dell'amministrazione,  alla  cassa  nazionale  di  pre- 
videnza per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai.  L'am- 
ministrazione versei'à  alla  cassa  suddetta,  entro  il  mese  di  gen- 
naio di  ciascun  anno  a  titolo  di  contributo  individuale  per  gli 
operai,  che  in  quell'epoca  si  trovassero  in  servizioi  le  somme  se- 
guenti : 

Se  gli  ojterai  contano  più  di  10  anni  di  seìTt^io: 
per  i  macchinisti  e  per  gli  elettricisti  .  L.  ItìO 
per  i  fuochisti  »?140 

Se  gii  operai  contano  più  di  ì)  anni  di  servigio: 

per  i  macchinisti  e  per  gli  elettricisti  .  L.  140 
per  i  fuochisti"  »  120 

Se  gli  operai  contano  meno  di  5  anni  di  seiTisio: 
per  i  macchinisti  e  per  gli  elettricisti  .  L.  120 
per  i  fuochisti  »  100 

Il  primo  contributo  che  deve  essere  anticipato  alla  cassa  na- 
zionale all'atto  della  iscrizione  degli  operai  sarà  fissato  in  ragione 
del  pro-rata  spettantegli  dal  giorno  della  conferma  in  ^servizio 
fino  al  31  dicembre.  Allorché  la  somma  totale  del  pro-rata  pre- 
senti una  frazione,  di  lira,  questa  frazione  [sarà  computata  per 
lira  intera - 
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Art.  109.  —  L'ingegnere  delegato,  durante  le  sue  visite  alle 
stazioni,  ispeziona,  alla  sua  volta,  le  scritture  degli  economi  e 
dei  custodi  »ì  procede  alla  ricognizione  dei  materiali  di  consumo 
e  di  lavoro  ^classe  H  ed  I),  constatando  la  reale  consistenza  di 
magazzino. 

Art.  1 10.  —  Nel  coi-so  drtl'esercizio  finanziario  il  ministro  dovrà 
fare  eseguire,  da  un  funzionario  scelto  fra  i  suoi  dipendenti,  una 
verifica  di  tutti  i  materiali  esìstenti  nelle  singole  stazioni  per  ac- 
certare la  reale  consistenza  dei  medesimi  in  confronto  alle  scrit- 
ture dei  rispettivi  economi  consegnatari. 

Le  dififerenze  che  venissero  riscontrate  saranno  riassunte  in 
appositi  elenchi  che,  a  suo  tempo,  saranno  allegati  ai  conti  giu- 
diziali. 

Art.  121.  —  Le  caldaie  dovranno  essere  munite  di  tutti  gli 
accessori  richiesti  dal  cap.  4  del  regolamento  per  l'esercizio  e  la 
sorveglianza  delle  caldaie  e  dei  i*ecipientì  a  vapore,  approvato 
con  regio  decreto  17  agosto  1907,  n.  646,  e  le  medesime  dovranno 
soddisfare  alle  prescrizioni  ed  alle  condizioni  di  sicurezza  in  esso 
i-egolamento  stabilite. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  16  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava. 

Visto,  Il  GuardatIgUU:  Orlando. 


R.  D.  n.  ST,  13  febbraio  1907,  che  approva  l'annesso  regolamento  perii 
personale  degli  uffici  esecutivi  (GaEZ.  Uff.  28  tnarzo 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italu. 

Veduto  l'art.  5  della  legge  14  luglio  1907,  n.  543  (1),  con  la 
quale  furono  approvati  alcuni  organici  del  personale  dell'Arami- 
nìstrazìone  finanziaria; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


(1)  V..  Celerif.  Anno  1907,  pag.  1790. 
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Articolo  unico, 

È  approvato  il  nuovo  testo  dì  regolamento  per  il  personale 
delle  agenzie  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  annesso  al  pre- 
sente decretò,  e  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  delle  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  13  febbraio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GrIOLITTI,  L  CAVA. 

Visto,  Il  Gu'irdaHgiUi:  Orlando. 


NUOVO  REGOLAMENTO 

pel  p«riM>nal<;  proposto  dalla  direzione  g^enerale 

Art  1. 

Giusta  la  tabella  organica  B  annessa  alla  legge  14  luglio  1907,  nu- 
mero 543,  che  approva  alcuni  ruoli  organici  deiraanniaistrazinne  flnan- 
ziarìa.  ì  titoli  ed  i  gradi  del  personale  dì  ruolo  appartenente  agli  uffici 
eeecutivì  delle  imposte  dirette,  sonò  i  seguenti: 

a)  Ispettori  superiori; 

Ispettori  provindali  ed  agenti  supwiori: 
Agenti  ; 
Vice  agenti; 
Volontari; 

b)  Ufficiali  d'agenzia; 
Aiuti  d'agenzia. 

Il  titolo  ed  il  grado  di  ufdriale  d'agenzia  sono  però  conservati  sol- 
tanto in  vìa  transitoria  e  cioè  sino  alla  completa  elimìnasione  dal  ruolo,  di. 
coloro  che  ne  sono  attualmente  investiti,  nessuna  nuova  nomina  po- 
tendosi fare  nel  grado  stesso. 

Art  2. 

I  posti  vacanti  nell'ultima  classe  degli  ispettori  superiori  e  neirultìma 
classe  degli  ispettori  provinciali  o  agenti  superiori,  sono  conferiti  per 
merito,  rispettivamente,  agli  ispettori  provinciali  od  agenti  superiori  di 
1*  classe  ed  agli  agenti  di  1*  classe. 

Qualora  nelU  prima  classe-  degli  ispettori  provinciali  od  agenti  su- 
periori, non  si  trovassero  fìinzionari  meritevoli  della  nomina  ad  ispet- 
tore superiore,  la  scelta  avrà  luogo  tra  i  funzionari  appartenenti  alla 
•econda  classe  del  grado  predetto. 

I  funzionari  ritenuti  meritevoli  del  grado  di  ispettore  superiore  e  di 
ispettore  provindale  od  agente  superiore  saranno  nominati  segumdo  ri- 
spettivamente tra  loro  Tordine  di  anzianità. 

Art.  3. 

£'  costituita  una  Gommisùone  presieduta  dal  direttore  o  d&l  vice 
direttore  generale  delle  imposte  dirette,  e  composta  del  vice  direttore 
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generale,  dei  direttori  capi  di  divisiì^ne  della  direzione  generale  mede- 
sima e  dei  cinqDe  ispettori  superiori. 

A  tale  Conunissìoue  spetta  di  propoire  alla,  scelta  del  ministro  delle 
finanze  gli  ispettori  provinciali  od  agenti  superiori  promovibili  al  grado 
di  ispottore  superiore  e  gli  agenti  di  1*  classe  promovibili  al  grado  di 
ispettore, prò  vinciate  od  agente  superiore,  e  dìsimpegnare  ogni  altro  in- 
carico deferitole  dal  presente  regolamento. 

'  La  Gommisuone  delibera  a  maggioranza  di  voti,  con  votazione  se- 
greta e  per  la  validità  delle  sue  deliberazioni  occorre  la  presenza  di 
tre  almeno  tauto  dei  direttori  capi  di  divisione,  quanto  dei  cinque  ispet- 
tori superiori. 

Nel  caso  di  parità  di  voti,  s'intenderà  che  la  Commissione  siasi  pro- 
nunziata favorevolmente  all'impiegato. 

Art.  4. 

La  Commissione  formula  le  proposte  dì  cui  all'articolo  precedente  in 
base  all'esame  dei  tìtoli  personali  risaltanti'  dagli  stati  caratteristici  e 
da  ogni  altro  elemento  atto  secondo  il  giudizio  della  commissione,  a 
diiarire  ed  integrare  le  notìzie  desumibili  dagli  stati  me'tesìmì,  t-d  a 
rilevare,  in-  genere,  il  merito  e  le  attitudini  dei  funzionari  tra  i  quali 
deve  la  scelta  aver  luogo. 

Art.  5. 

I  posti  di  agente  di  ultima  classe  saranno  conferiti  per  due  terzi  me- 
diante esame  di  concorso  fra  ì  vice  agenti  di  ogni  classe  che,  ai  giorno 
in  cui  scade  il  termine  per  la  presenta ^intie  della  relativa  domanda, 
abbiano  -  compreso  il  pnrìodo  del  volontariato  -  almeno  tre  anni  di 
servizio,  se  provvisti  di  laurea  od  altro  tìtolo  equipollente,  ovvero  sei 
anni  di  servizio,  se  mancanti  di  tale  titolo,  e  riaultino  in  ogni  caso  ben 
classificati  per  condotta,  operosità  e  diligenza  almeno  durante  il  triennio 
anteriore  al  giorno  predetto. 

L'altro  terzo  dei  posti  sarà  conferito,  seguendo  Tordine  di  anzianità, 
ai  vice  agenti  di  i'  classe,  riconosciuti  idonei  a  disirapegnare  le  fun- 
zioni del  (irado  superiore,  con  riguardo  anche  alla  loro  condotta,  ope* 
rosttà  e  diligenza 

Tanto  la  ammissibilità  agli  esami  sotto  i  rapporti  della  condotta, 
dell'operosità  e  della  diligenza,  quanto  l'idoneità  di  cui  al  precedente 
alinea,  dovranno  esaere  riconosciute  dalla  commissione  indicata  alPar- 
ticolo  3. 

Salvo  quanto  è  disp  osto  col  penultimo  comma  del  successivo  art  12, 
è  mantenuta  l'idoneità  alle  funzioni  del  grado  di  agente  pei  vice  agenti 
oh»  la  riportarono  nell'esame  di  concorso  indetto  con  decreto  mini- 
steriale 28  aprile  I90>,  n.  5581,  i  quali  pertanto  potrauno  conseguire 
la  nomina  al  grado  superiore  per  turno  di  anzianità  secondo  le  norme 
del  presente  articolo. 

Art.  6. 

L'esame  di  concorso  ai  posti  di  agente  di  ultima  classe  consterà  di 
prove  scritte  e  di  prove  orali,  e  verserà  sul  programma  annesso  al 
presente  regolamento. 
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Le  prove  scrìtte  si  svolgeranno  sopra  altrettanti  temi  quante  seno 
le  parti  del  programma  e  avranno  luogo  dove  l'avviso  di'  concorso  sta- 
bilirà TOita  per  volta. 

Le  prove  orali  verseranno  sull'intero  programma  predetto  e  avranno 
luogo  presso  il  Ministero  delle  finanze. 

Per  conseguire  l'applicazione  i  vice  agenti  dovranno  riportare,  tanto 
nelle  prove  scritte,  quanto  nelle  prove  orali,  una  media  di  almeno  sei 
decimi  se  apparcenenti  alla  prima  classe,  dt  sette  decimi  se  apparte- 
neutì  alla  seconda  classe  e  di  otto  decimi  se  apparieiieuti  alia  terza 
classe. 

A  parità  di  punti  di  mer  to,  sarà  data  la  precedenza  nella  gradua  • 
tona  dei  vincitori  del  concorso,  ai  candidati  che  abbiano  maggiore  an- 
ùmti  nei  grado  o  nella'  classe  secondo  il  ruolo  organico. 

'     '  Art  7. 

Nel  decreto  ministeriale  con  cui  verrà  indetto  l'esame  dì  concorso 
tpak  i  parola  nel  prect'dente  art.  6,  saranno  anche  stabilite  le  norme 
dirette  a  garantire  in  modo  assoluto,  tanto  la  sincerità  delle  singole 
prore  Bcrìtte,  quanto  la  segretezza  del  nome  dei  concorrenti  per  tutte 
le  prove  medesime,  fino  a  dopo  la  dtiAnitiva  votazione  e  rassegnarofflito 
dei  puDti  a  tutti  i  lavori  consegnati  alla  commissione  esaminatrice  e 
da  questa  nvedutL 

Art  8. 

la  commissione  esaminatrice,  per  ognt  concorso  ai  posti  di  agente 
delle  imposte  dirette,  sarà  costituita  da  un  consigliere  di  Stato  {Mresi- 
dento.  da  an  referenlarìo  della  corte  dei  conti,  da  due  fonsionari  della 
direnone  generale  delle  imposte  di  grado  non  inferiore  a  capo  sezione 
e  da  aa  ispettore  superiore  delle  imposte. 

La  commisflione  sarà,  di  volta  in  volta;  nominata  con  decreto  mi  - 
niaterialé. 

Art.  9. 

I  posti  di  vice  agente  di  ultima  clas^ie  sono  conferiti,  senza  ulteriore 
«imei  ai  volontari,  (seguendo  l'ordine  della  loro  classificazione  nel  eon- 
emo,  purché  abbiano  com{«uto  il  tirocinio  prescritto  dal  regolamento 
g'^nprale  sul  p  rsonale  degli  uffici  finanziari,  abbiano  dato  prova  di  at- 
titudine alla  carriera  intrapresa,  e  risultino  ben  classificati  per  condotta, 
operosità  e  diligenza. 

I  volontari  i^udicati  immeritevoli,  dalla  Commissione  dì  cui  al  pre- 
cedente art.  3,  della  nomina  a  vice  agente  per  due  volte  consecutive, 
wgoAo  radiata  dal  ruolo  con  decreto  ministeriale. 

Art  10. 

I  posH  di  vcloatario  vacanti  nell'amministrazione  delle  imposte  di- 
Ktte  e  del  catasto  sono  conferiti  a  quelli  fra  i  vincitori  dell'esame  di 
«neono,  dato  secondo  le  norme  determinate  dal  regolamento  generale 
m1  personale  degli  affici  finanziari,  che  siano  stati  assegnati  alla  car- 
rieri  degù  uffici  esecutivi  delle  imposte  dirette. 
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Art.  U. 

Salve  le  disposizioni  del  successiTò  art.  21,  i  posti  che  ai  renderanpo 
disponibili  neirultìma  classe  degli  aiuti  dì  agenaia  saranno  conferiti  i>er 
metà  ai  aott'ulBoiali  del  regio  esercito  e  della  real  marina,  giusta  ^a^ 
ticolo  1°  della  legge  2  giugno  1904,  n.  217,  e  per  metà  ai  sntt'uffi- 
ciali  della  regia  guardia  di  finanza  a  sensi  de'la  legge  19  luglio  1906, 
n.  367. 

La  designazione  dni  nomìnandi.  a  richiesta  della  direnone  generale 
delle  imposte  dirette,  verrà  fatt")  rispettivamente  dal  Ministero  della 
guerra  e  dal  comando  della  regia  guardia  di  finanza  dì  volta  ìH  volta 
che  occorrerà  procedere  alle  nomine  e  pel  numero  necessario  a  co- 
prire i  posti  vacanti. 

Le'  stesse  aniorità  inflicheranno  l'ordine,  secondo  il  quale  si  dovrà 
procedere  alle  nomine,  che  verranno  disposte  con  decreto  reale. 

Qualora^  per  difetto  di  aspiranti,  non  potessero  essere  coperti  con 
sott'ufficiali  del  regio  esercito  e  della  real  marina  ì  posti  ad  essi  riser- 
vati i  medesimi  saranno  pur  essi  conferiti  ai  sott'nffidali  della  regia 
guardia  di  finanza. 

Art.  12. 

Le  promozióni  di  classe  nei  vari  gradi  avranno  luogo  per  anzianità. 

Previo  analogo  parere  della  commissione  di  cui  all'art.  3,  la  promo- 
zione di  classe  per  anzianità  potrà  essere  sospesa  con  perdita  del  torno 
relativo,  nel  caso  di  gravi  demeriti. 

Similmente  potrà  essere  sospesa  con  perdita  del  turno  la  promozione 
di  gra'to  del  vice  agente  che  comunque  rabìlitato  al  posto  di  agente,  ab* 
bìa  poi  gravemente  demeritato. 

La  sospensione  dalla  promozione,  sia  di  classe  che  di  grado,  può  du- 
rare da  un  mese  a  due  anni,  ed  è  inflitta  con  decreto  del  ministro  sai 
parere  della  Commissione  [vedetta.. 

Art.  13. 

GU  ispettori  superiori  risiedono  in  Roma,  alla  immediata  dipendenza 
della  direzione  genarale  delle  imposte  dirette  e  del  catasto. 

Art  14. 

Delle  funzioni  di  ispettore  provinciale  verranno  incaricati,  con  de- 
^to  ministeriale,  su  proposta  della  direzione  generale  delle  imposte 
dirette  e  del  catasto,  gli  agenti  superiori  a  qualunque  classe  appar- 
tengano, consprvando  lo  stipendio  di  cui  sono  provvisti  e  la  rispettiva 
anzianità. 

Essi  potranno  essere  esonerati  da  questo  ìncarìco,  sia  per  ragioni  di 
servizio,  sia  sopra  loro  domanda. 

Art.  15. 

U  servizio  d'ispezione  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  è  regoli 
da  apposite  istruzioni  impartite  con  de^eto  ministeriale. 

I  rilievi  fatti  dall'  ispettore  durante  la  verifica  saranno  notificati  &Ì 
capi  d'ufdcio.  e,  da  questi,  al  dipendente  personale  per  la  parte  che 
lo  riguarda. 
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Art.  16. 

L'incarico  delle  fQrzioni  dì  messo  notifioatOTe  ed  ìndì«atore  Terri  af- 
fidato agli  aiuti  dì  agenzia  con  disposizione  del  direttore  generale  delle 
ii^fioste,  sentito  il  parere  del  capo  d'uffldo  nel  cui  distretto  le  funzioni 
stesae  debbono  ewratarsi,  n6nchà  quelle  dell' ispetttMre  e  dell' intendente 
dalla  rispettiva  provincia. 

ÌM  tale  incarìeo,  però,  rimangono  sa]z*fJtro  bbbligatorianuMite  inve- 
stiti ^  aiuti  di  agenzìa,  che,  prima  di  assumere  questa  d^i^mfaiaBìone, 
1^  lo  diaimpegnaTano  ed  avev  no  perciò  la  qualifica  di  measi  indicatori 
«  notificatori. 

Art.  17. 

La  dispensa  dalle  funzioni  dì  messo'  notificatore  ed  indicatore  potrà 
sempre  disporsi  per  ragioni  di  servizio.  Verrà  concessa  anche  a  do- 
Butda  deU^inte.esbato,  solo  nel  caso  in  cui  egli  dimostri  di  eaaere 
fetto  da  infermità  fisica  tale,  che  lo  inabiliti  ad  esercitare  le  ftmdoni 
itesBe. 

Art  18. 

Ai  sensi  dell'art.  12  della  legge  11  ottobre  1863.  n.  1660,  |ti  im- 
piegati di  ruolo  degli  uffiòì  esecutivi  delle  imposte  dirette,  ove  w  ser- 
vino pubblico  Io  consenta,  potranno  ottenere  dai  rispettivi  intendènti  di 
finansa  congedi,  che.  in  cumplesao,  non  eccedano  un  mese  in  caacun 

UDO. 

cause  gravi,  la  durata  del  congedo  potrà  essere  estesa  a  due 
mesi  con  dispo-iàone  ministeriale. 

Art.  19. 

La  prima  destinazione  dei  nuovi  nominati  a  impiego  retribuito  -  com* 
potata  a  questo  effetto  come  retribuzione  anche  le  indennità  mensili  dei 
Tokotari  che  ne  fruiscono  -  non  potrà  di  regola  essere  mutata,  se  non 
per  molivi  di  servizio,  prima  che  siano  trascorsi  due  anni. 

Art.  20. 

Al  reparto  del  personale  fra.  le  diverse  agenzie  delle  imposte  dirette 
6  dal  catasto,  sarà  provveduto  mediante  apposita  tabella  da  approvarsi, 
ooa  decrato  ministeriale. 

Art.  21. 

mmangono  abrogate  le  disposi^ònì  diverse  o  confararie  a  qu^e  oon- 
tsoute  nel  presente  r^olamento,  a  partire  dalla  sua  attuazione.  Sono 
ap{dicabili  le  disposizioni  del  regolamento  generale  per  gli  ufiici  finan- 
xuuì,  in  materia  dì  sanzioni  disciplinari,  e  per  quant'alcro  non  sia  espres- 
samente contemplato  nel  presente  regolamento. 

Disposizioni  transitorie. 
Art.  22. 

Metà  dei  nuovi  posti  di  aiuto  di  agenzia  creati  colla  legge  14  luglio 
IdCn',  n.  543,  e  che  resteranno  disponibili  dopo  collocati  tutti  i  candì* 
dati  anwra  compresi  nella  graduatoria  approvata  con  de«:«to  ministe- 
riale 2  luglio  lM)5,  sarà  conferita  ai  sottuffidali  del  regio  esercito  e 


Digilizeo  by  Google 


244 


della  regìa  inarins,  giusta  la  legge  2  giugno  1904,  d.  217.  L*altra  met^ 
dei  posti  disponibili  sari  conferita,  in  via  transitoria  : 

1*  agli  8(TÌTam  provvisori,  assegnati  alle  agenzie  delle  imposte  dalla 
tabella  approvata  con  decreta  ministeriale  6  giugno  1902,  i  quali,  per 
c&usa  di  minor  permanenta  in  servizio  non  abbiano  potuto  essere  in- 
elusi  nelle  graduatorie  formata  a  sensi  degli  articoli  4  della  i^ge  8  lo- 
glio 1904,  n.  371,  e  IS  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 
23  mano  1905,  n  132,  purché  abbiano  prestata  Topera  loro  durante 
r  intero  periodo  stabilito  dalla  tabella  stes^  abnenoin  entrambi  gli  aoni 
del  biennio  enteriore  al  \°  luglio  1904  : 

2**  ai  diunù-ìti  e  messi  delle  agenne  che  nel  decenmìo  anterìoFO 
alla  data  s  eaeaf  ablùano  prestato  presso  tali  uffici  un  servizio  non  in- 
feriore nel  suo  complesso  ad  anni  due,  regolarmente  autorizzato  e  re- 
tribuito dairamministrazinna  delle  imposte  dirette. 

Cosi  gli  uni  ci>me  gli  altri,  per  potar  concorrere  ai  posti  predetti, 
dovranno  far  pervenire  analoga  domanda  al  Ministero  delle  finanze  (di- 
rezione  generale  deQe  imposte  dirette)  nel  termine  di  mesi  due  dalia 
pubblicazione  del  presente  regolamento,  dimostrando  di  possedere  rispet- 
ti vaijApte  i  requisiti  sopra  indicati  e  inoltre: 

a)  di  aver  tenuto  buona  condotta  e  di  aver  data  prova  di  opero- 
sità e  diligenza  nel  periodo  di  tempo  in  cui  prestarono  servizio  presso 
le  agenzie,  mediante  certificati  del  capo  d'ufficio,  alla  cui  immediata  di- 
pendenza si  trovano,  e  dell'intendenza  di  finanza; 

b)  di  non  aver  riportate  condanne  pénali,  mediante  certificato  ri' 
lasciato  datrautorità  competente,  in  data  non  anteriore  di  tre  mesi  al 
termine  sopra  fissato  come  utile  per  la  presentazione  delle  domande  di 
nomina; 

c)  di  non  aver  superato  il  50°  anno  di  '>t&  al  1**  luglio  1904; 

d)  di  essere  fisicamente  «ani. 

Di  coloro  che  si  troveranno  nelle  condizioni  prescritte  sarà  formata 
nel  limite  dei  posti  disponìbili  giusta  il  1**  comma  del  presente  articolo 
una  gradua:oria  in  base  alU  durata  del  servizio  prestato  nelle  agenaie 
delle  imposte,  ed  a  parità  di  tale  durata,  per  ordine  di  età. 

Contt-o  la  graduatoria  che  verrà  pubbUcata  ed  entro  un  meeé  dalla 
data  della  sua  pubblicazione  sarà  ammesso  reclamo  al  Ministero  il  qjale 
delibererà  inappellabilmente,  dopo  di  che  la  graduatoria  sarà  approvata 
in  modo  definitivo  e  registrata  alla  Corte  dei  conti. 

Qualora,  per  difetto  di  aspiranti  non  potesse  essere  coperta  tutta  la 
metà  dei  posti  riservati  ai  soitufficiah  del  regio  esordio  e  della  regìa 
marina,  i  posti  di  nuova  creazione  che  rimanessero  così  tuttavìa  di- 
sponibili saranno  conferiti  pur  essi  agli  scrivani,  diurnisti  e  messi  con- 
templati dal  presente  articolo,  con  le  stesse  norme  dì  classificazione 
sopraindicate. 

Art.  23. 

1  posti  dì  cui  nel  precedente  articolo  saranno  conferiti  cominciando 
il  turno  dalla  categoria  dei  sottafìftciali  e  alternando  pu  ai  medesimi 
gli  straordinari  delle  agenzie. 
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Art  24. 

Per  la  parte  rìguarjante  i  passaggi  dì  ^&ào  le  norme  stabilite  col 
presente  regolamento  entreranno  per  ciascun  grado  in  vigore  appena 
esaurite  celle  relative  proporzioni  le  nomioe  dipendenti  da  esami  di  con- 
corso banditi  anteriormente  alla  data  di  pubblicazione  di  questo  regola- 
molto  mede^imoi. 

In  via  transitoria  saranno  però  ammessi  al  primo  noncorso  per  posti 
di  agente  che  verrà  bandito  dopo  )a  pubfalicarione  del  presente  rego- 
lamento, anche  i  vicé-àgenti  non  provvisti  di  laurea  universitaria  che 
contino  meno  di  sei,  ma  non  meno  di  quattro  anni  di  servizio. 

1  vice-ageati  ascritti  alla  prima  e  seconda  classe  alla  data  di  pub- 
bUraàone  del  presente  regolameuto,  che,  agli  effetti  dell* attuazione  del 
BOOTO  organico  approvato  con  la  legge  14  luglio,  n.  443,  dovranno 
essere  rispettivamente  assegnati  alla  seconda  e  terza  clasS^.  conserve- 
ramo  il  diritto  di  poter  conseguire  Tapprovazìune  negli  esami  pel  pas- 
saggio al  grado  supenore  rispettivamente  con  la  madia  dì  6  decimi  e 
7  decimi. 

Art.  25. 

Saranno  ammessi  in  via  transitoria,  agli  esami  di  concorso  per  posti 
di  agente,  limitatamoite  però  ai  due  primi  concorsi,  che  saranno  inifetti 
Popo  la  pubblicazione  del  presente  regolamento,  anche  gli  ufficiali  di 
ageotìa  che  si  trovino  in  servìzio  da  non  meno  di  otto  anni  alia  data 
di  scadenza  del  termine  utile  per  la  presentazione  delle  relative  do- 
mande, e  risultino  ben  classificati  per  condotta»  operosità  e  dtliRenza, 
«mformemente  a  quanto  ò  prescritto  )>ei  vire-agenii  all'art.  6  d^  pre- 
Mtte  regolamento. 

Vtf  conseguire  l*af  provazione  essi  dovranno  riportare  tanto  nelle 
prove  scritte,  quanto  nelle  prove  orali,  una  media  di  almeno  6  decimi 
n  appartenenti  alla  prima  classe,  di  almeno  7  decimi  se  appartenenti 
alli  asconda  classe  e  dì  almai)p  8  decimi  se  appartenenti  alla  terza 
daflNL 

Alt.  26. 

Le  nomine  ai  nuovi  posti  di  agente  supenore  create  con  la  legge 
Hlaglìo  1907,  n.  543,  potranno  essere  conferìte-andie  senza  la  con- 
temporanea assegnazione  a  uno  degli  uffici  pei  quali  tali  posti  furono 
iititiuti,  semprequando  l'amministra zione  non  creda  opportuno,  pel  mo- 
mento, dare  altra  deatinaziune  all'agente  che  vi  copre  il  posto  dì  ti- 
tolare. 

Fitto,  bordine  di  S.  M, 
n  minittro  delle  finuaa 
L&CATA. 
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R.  D.  n.  106,  27  febbraio  1908,  che  istituisce  in  Mantova  un  ufficia 
épeckUe  del  gemo  dvUe  <dla  dipendenza  del  magietrato  aBe  acqtte 
(Gazz.  Uff.  3  aptUe  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  2  e  3  del  testo  unico  delle  leggi  suU'ordina- 
8ul] 'ordinamento  del  genio  civile  approvato  con  regio  decreto 

3  settembre  1906,  n.  522; 

Visto  l'art.  4  del  regolamento  sul  servizio  del  genio  civile  ap- 
provato con  regio  decreto  13  dicembre  1894,  n.  568; 

Vista  la  legge  5  maggio  1907,  n.  257  (1),  che  istituì  il  magi- 
strato alle  acque  per  le  provincie  venete  e  di  Mantova; 

Ritenuto  che  estendendosi  la  giurisdizione  del  magistrato  alle 
acque  ad  una  parte  della  provincia  di  Mantova,  è  opportuno  isti- 
tuire in  quella  città  un  ufficio  speciale  del  genio  civile,  che  tratti 
gli  affari  di  competenza  del  magistrato  stesso,  con  l'incarico  di 
studiare  anche  gli  importanti  problemi  relativi  alla  regolazione 
del  lago  di  Garda,  del  fiume  Mincio  e  dei  laghi  dì  Mantova  in 
rapporto  alla  sistemazione  idraulica  del  territorio  a  sinistra  del 
Mincio  ; 

Ritenuto  che  dato  l' interesse  che  tali  studi  presentano  per  una 
parte  cospicua  del  territorio  mantovano,  gli  enti  locali  hanno  sta- 
bilito di  contribuire  nell'  impianto  e  nel  funzionamento  del  nuovo 
ufficio,  e  cioè  il  comune  di  Mantova  provveder^  i  locali  occor- 
renti, giusta  la  deliberazione  17  dicembre  1907  della  giunta  mu- 
nicipale, le  Banche  agrìcola  popolare  e  cattolica  in  Mantova  ne 
forniranno  l'arredamento  e  l'ammini^itrazione  provinciale  col  con- 
corso della  camera  di  commercio  ed  arti,  in  conformità  delle  ri- 
spettive deliberazioni  in  data  18  novembre,  18  dicembre  1907 
e  10  gennaio  1908,  presterà,  per  gli  studi  stessi  l'opera  di  per- 
sonale tecnico  da  essa  retribuito; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

A  decorrere  dal  l*  aprile  1908  è  istituito  in  Mantova  alla  dì- 
pendenza  del  magistrato  alle  acque  un  ufficio  speciale  del  genio 
civile  con  l'incarico: 


(1)  V.  CeUiif.  Anno  1907,  pag.  785. 
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q.)  di  trattare  gii  affari  del  territorio  mantovano  che  ai  sensi 
della  legge  succitata  5  maggio  1907,  n.  257,  sono  di  competenza 
del  magistrato  alle  acque,  escluso  quanto  si  riferisce  alle  argi- 
nature del  Mincio  e  del  Po; 

6)  di  studiare  i  problemi  relativi  alla  regolazione  del  lago 
dì  6arda.  del  fiume  Mincio  e  dei  laglii  di  Mantova,  in  rapporto 
alla  sistemazione  idraulica  del  territorio  a  sinistra  del  Mincio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  27  febbraio  1908. 
VITTORIO  KMAlfUELE. 

Bertouni. 

Vino,  Il  GuardatigilU:  Orlando. 


li>  Q.  Hi,  5  aprile  1908,  che  appr^'va  le  convenzioni  pei  servizi  postali 
e'emmérckUi  maritami  (Gazz.  Uff.  6  aprile  1908). 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art  1. 

U  Governo  del  Re  ò  autorizzato  a  provvedere,  con  effetto  dal  1^  lu- 
glio 1910,  all*eserfììzìo  delle  linee  di  navigazione  inscritte  negli  uniti 
oleiiehi  (allegati  B  e  C). 

Le  linee  A,  C  e  £>,  contemplate  nell'allegato  B,  saranno  eserci- 
tate dall'azienda  ferroviaria  dello  Stato  ;  le  linee  comprese  nei  gruppi 
dttl*]  al  18  iaclosivi  saranno  affijate  airiaduttria  privata. 

Per  disoiplinare  l'eventuale  esercizio  di  Stato  delle  linee  romprese 
Bei  grappi  14,  15,  16  e  17,  quando  non  fossero  aggiudicate,  il  Governo 
presenterà,  fra  sei  me^i  dalla  mserzione  delle  aste,  un  apposito  disegno 
di  legge. 

JUnee  da  esercitarst  dattaximda  ferroviaria  dello  Slato, 

Art.  2. 

Sono  esercitate  dairamministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  con 
ta  norme  e  disposizioni  stabilite  dalla  legge  7  luglio  1907,  n.  420,  in 
qaaato  non  sia  altrimenti  disposto  dalla  presente  legge,  le  linee  di  na- 
T^iazione  : 

tra  Civitavecchia  e  Golfo  Aranci,  con  prolungamento  a  Terranova 
t  ntorao,  giornaliera  ; 

tra  Golfo  Aranci  e  MacUlalena  e  ritomo,  giornaliera; 

tra  Napoli  e  Palermo  e  ritorno,  giornaliera  ; 

tra  Napoli,  Messina^  Reggio  Calabria,  Riposto,  Catania,  Siracusa 
e  ritorno,  bisettimanale. 

I  ^roflcafi  adibiti  alle  linee  esercitate  dall'amminisb^Eione  delle  fer- 
fbrie  dello  Stato  avranno,  per  porto  di  armamento  Palermo. 


Digilizec  by  Google 


248 


Il  ministro  del  tesoro  corrìsponderÀ  alla  predetta  aiaministrazione  per 
le  linee  A,       C  e  D  deiraUegato  B  la  sovvenzione  annua  di  lire 

2.700,000. 

Le  spese  e  gli  introiti  relativi  al  servizio  dì  navigazione,  formeranno 
capitoli  speciali  del  bilancio  ferroviario. 

Alla  manuterizioDe  ordinaria  e  straordinaria  dei  galleggianti  ed  al 
loro  rinnovamento  si  provvede  rame  pel  materiale  rotabile. 

I  materiali  di  scorta  e  di  consumo  sono  fomiti  dal  magazzino  delle 
ferrovie  dello  Stato. 

Art.  3. 

La  navigazione  costituisce  un  servizio  della  direzione  generale  delle 
ferrovie  dello  Stato. 

Con  deliberazione  del  Consi|glio  d'amministrazione,  su  proposta  del 
direttore  generale  e  con  l'approvazione  del  ministro  dei  lavori  pubblici, 
di  concerto  rispettivamente  c(  n  quelli  delia  marina  e  H elle  poste  e  dei 
telegrafi,  sono  aggregati  airispettorato  centrale  deiramministrazione  fer- 
roviaria due  ufficiali  superiori  della  marina  militare,  di  cui  uno  appar- 
tenente allo  stato  maggiore  df Ila  regia  marina  e  Taltro  al  genio  navale, 
ed  un  funzionario  superiore  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Art.  4. 

L'esercizio  di  Stata  delle  suddette  lìnee  dì  navigazione  è  regolato  dalle 
stessn  norme  chu  valgono  per  la  marina  mercantile,  in  quanto  non  siano 
variate  dalla  presente  legge. 

Art.  5. 

I  piroscafi  addetti  alle  linee  di  navigazione  suindicate  appartenenti 
allo  Stato  non  sono  soggetti  a  pignoramento  o  sequestro,  nè  a  vendita 
giudiziale. 

Le  stesse  disposizioni  si  applitano  al  materiale  fisso  e  galleggiante  ed 
agli  arredi,  attrezn,  provviste  ed  officine  aventi  la  stessa  desttnazicme. 

I  piroscafi  noleggianti  non  potrannà  essere  venduti  o  in  qualunque 
modo  alienati  senza  il  consensi)  dello  Stato,  se  non  dopo  spirato  il  ter- 
mine del  noleggio. 

ArL  6. 

La  costruzione  dei  piroscafi  suindicati  sarà  affidata  alFindu^tria  na- 
zionale per  modo  che  essa  sia,  per  quanto  possìbile,  equamente  ripar- 
tita fra  gli  stabilimenti  delle  diverse  parti  del  liegno. 

Per  raggiungere  questo  intento  l'amminiatrazìone  delle  ferrovìe  dello 
Stato  potrà,  previa  deliberazione  del  Oonsiglio  dei  ministri,  prescindere 
dalle  gare  di  appalto  e  dai  risaltati  di  esse  per  la  costruzioDe  od  acqui- 
sti e  proceder'^  invece  a  trattativa  privata. 

Quando  non  si^  possibile  ottenere  dall'industria  nazionale  prezzi  non 
superiori  al  6  per  cento  di  quelli  conseguibili  all'estero,  o  la  costruzione 
di  ciascun  piroscafo  entro  18  mesi,  al  massimo,  dell'ordinazione,  si  po- 
trà, con  Tosservanza  >:elle  norme  prescritte  nel  pruoeduutH  capoverso, 
commettere  la  costruzione  dei  piroscafi  ai  cantieri  stranieri. 

Uno  dei  piroscafi  adibiti  a  ciascuna  delle  due  linee  prin(»pali  A  &  C 
potrà  essere  di  costruzione  straniera. 
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I  piroscafi  da  asse^aarji  alle  linee  di  navigazione  di  Stato  dovranno 
corrispondere  a  tutte  le  caratteristiche  richieste  alle  lettere^,  Dy 
deU'aUe^  B. 

Art.  7. 

I  piroscafi  sono  oiunìti  di  un  guidone^  che  indichi  il  servizio  a  cui 
SODO  destinati. 

Art.  8. 

Ferme  restando,  come  A  stabilito  dall'are.  2  della  prestante  legge,  le 
dixpoflizioai  della  le^cge  7  luglio  1907«  n.  42P,  i  limiti  d'età  e  le  norme 
per  l'assunzione,  trattamento  e  disciplina  del  personale  adibito  al  ser- 
virò di  navigazione,  sono  stabiliti  cun  regolamento  speciale  approvato 
per  decreto  reale,  udito  il  Consiglio  dei  ministri. 

II  personale  occorrente,  per  i  posti  di  capitano,  di  ufficiali  di  coperta, 
di  nÉBriali  di  macchina  e  per  gli  equipaggi  potrà  essere  rnclutato 
udii  liserva  navale  o  fra  quello  proveniente  dalla  regìa  marina  ed  an- 
che dalU  mercantUe.  secondo  le  norme  che  saranno  pure  fissate,  nel- 
l'ufideOo  regulamento  speciale. 

Art  9. 

• 

Appena  promulgata  la  presente  legge  il  Ministero  della  marina  con- 
scDtirA  il  passaggio  all'amministrazione  delle  ferrovift  dello  Stato,  a  ri- 
chiesta della  medesima,  di  uno  o  due  ufficiali  del  genio  navale,  che  ne 
facciaDo  domanda. 

I  detii  ufficiali,  fino  all'attuasione  del  regolamento  speciale,  di  cui  al 
preredeate  articolo,  devono  essere  ronsideratì  fuori  ruolo,  ed  hanno 
pmT7Ì:ioriamente  le  qualitl^be,  le  industrie  e  le  competenze  accessorie 
BtibitUe  dal  Coasij^io  di  amministrazione  delle  terrovie  dello  Stato. 

Art.  10. 

II  personale  componente  gli  equipaggi  pei  piroscafi  suindicati  sarà,  an- 
che agli  effetti  della  legge  degh  infortuni  degli  operai  sul  lavoro,  in- 
scritto all'istituto  di  previdenza  del  personale  delle  ferrovie  dello  Stato, 
£  coi  nella  legge  22  marzo  1907.  n.  132,  f^ccettuati  i  coioaitdanti  e 
^ufficiali  dì  coperta  e  di  macchina  provenienti  dalla  regia  manna,  i 
qoal)  conserreranno,  quando  cessano  dal  servizio,  il  diritto  di  omae- 
gnire  la  pensione  loro  competente  per  il  servino  prestato  complessiva^ 
iMale  Della  regia  marina,  e  nel  servizio  di  navigazione  per  conto  del- 
l'ammiQistrazinne  delle  ferrovie  d^Uo  Stato,  da  liquidarsi  secondo  le  di- 
spooaoni  del  testo  unico  della  legge  sulle  pensioni  civili  e  militari,  ap- 
(roTsto  eoa  regiu  decreto  21  febbraio  1895,  n.  70,  ferme  restando,  per 
gli  stipendi,  le  ritenute  di  cui  nella  legge  7  lugi'O  1876,  n.  3312  (se- 
rie 2*). 

Le  medesime  disposizioni  sono  estese  agli  ufficiali  del  genio  navale, 
di  «mi  airarticolo  precedente,  dal  giorno  della  loro  definitiva  sistema- 
soae  Del  personale  dell'amministrazione  dfUe  ferrovìe  dello  Stato. 

Nel  regolamento  speciale  saranno  stabilite  le  norme  per  il  riparto 
deU'oQere  del  pagamento  della  pensione  fra  il  tesoro  e  l'amministra- 
zioDe  delle  feiTovie  delio  Stato. 
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Art  11. 

I  capitani  di  lungo  corso,  preposti  al  comando  dei  piroscafi  dello 
Stato,  sono  obbligati  d*  inscrìversi  nei  ruoli  della  riserva  navale. 

Art.  12. 

Nella  prima  attuazione  dei  servizio  ramministrazioQe  delle  ferrovie 
dello  Stato  assumerà  il  personale,  in  servizio  della  navigazione  generale 
italiana  al  30  giugno  1910,  il  quale  al  1°  luglio  1907  era  addetto  ai 
pircracaft  normalmente  adibiti  alle  linee  Civitavecchia-Golfo  Aranci,  Na- 
poli-Reggio e  Napoli-Palermo,  distinte  rispettivamente  dai  numeri  XXXIl, 
XXXIll,  XXXIV,  delle  convenzioni  vìgenti,  purché  si  trovi  nelle  ani- 
dizioni  che  saranno  stabilite  nel  regolamento  spedale  di  cui  all'aii.  $ 
e  abbia  fatto,  entro  il  30  giugno  1909,  domanda  iodivìdoale  per  essere 
assunto  in  avvizio  della  navigazione  di  Stato. 

Per  coloro,  che  in  forza  del  precedente  comma,  siano  assunti  dal- 
Tamministrazione  e  che  siano  iscritti  allo  istituto  di  previdenza  del  per- 
8onal0  ferroviario,  il  servizio  prestato  alla  dipendenza  della  navigazione 
generale  italiana  è  valutato  agli  elTetti  dell'art.  65  dello  statuto  appro- 
vato col  regio  decreto  2'i  maggio  1907,  n.  289. 

Art.  13. 

Gli  orari  delle,  linee  devonu  essere  concordati  fra  il  Ministero  delle 
poste  e  dei  telegrafi  e  ramminiitrazione  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  14. 

II  servizio  postale  sarà  regolato  e  vigilato  dal  Ministero*  delle  postCy 
il  quale  lo  farà  eseguire  a  bordo  dai  suoi  speciali  ufficiali  ed  agenti 
in  locali  idonei  bene  aereati  e  oiroondati  da  epportuae  garanzie  di  «- 
curezza. 

Per  la  custodia  dei  dispacci  chiusi  e  dui  pacchi  durante  la  traversata 
sarà  destinato  un  locale  di  stiva  sussidiario  con  apposito  boccaporto 
chiuso  e  vigilato  dal  personale  postale. 

Art.  15. 

Gli  alloggi,  il  vitto  ed  i  rapporti  degli  ufficiali  eJ  agenti  poetali  a 
bordo,  compresi  i  funzionari  preposti  alla  periodica  vigilanza  dei  servizi 
postali,  saranno  regolati  d'accordo  fra  ramministrazione  delle  ferrovie 
dello  Stato  ed  il  Ministero  delle  poste. 

Art.  16. 

Fino  a  che  non  abbia  effetto  la  disposizione  di  cut  al  secondo  comma 
del  presente  articolo,  sulle  linee  esercitate  dallo  Stato  in  forza  dell'ar- 
ticolo 2  sono  provvisoriamente  applicate  le  tariffe  stabilite  dagli  arti- 
coli 39  e  41  del  capitolato,  allegato  A,  della  presente  legge. 

Nella  revisione  delle  condizioni  dei  trasporti  e  nella  semplificatone 
delle'  tariffe  prescritte  dall'art.  38  della  legge  7  luglio  1907,  n.  429, 
saranno  stabilite  le  condizioni  generali  dei  (s'asporti  e  le  tariffe  appli- 
cabili alle  linee  di  navigazione  esercitate  dallo  Stato,  e  le  «^indizioni 
speciali  ed  i  relativi  provvedimenti  saranno  approvati  di  conoertp  col 
ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi. 
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Art  17. 

Nella  rovi8ion6  dì  cui  a,t  2^  comma  dell'articolo  precedente,  si  terr& 
conto  cbe  Q  prezzo  di  trasporto  per  viaggiatori  e  merci  sa  una  linea 
dì  navigazione  esercitata  dallo  Stato  non  ecceda  il  prezzo  risultante 
dall'applicazione  degli  articoli  39  e  41  del  capitolato,  allegato  A,  della 
presente  lef^  e  che  il  prezzo  complessivo,  pore  per  viaf^gìatori  e  merci, 
sa  ima  percorrenza  mista  ferroviaria  e  marittima,  non  ecceda  qaallt> 
rinHante  dalTappUcazione,  separata  per.  i  rispettivi  perccr:tì,  delle  ta  - 
rìl&  diflerenzialì  ferroviaria  e  di  qtielle  marittime  per  le  lìnee  di  navi- 
gtDOne  sovvenzionate. 

Art  18. 

Le  agevolazioni  di  trasporto  da  rroncedersi  sulle  linee  esercitate  dallo 
Stato  SODÒ  conformi  a  quelle  stabilite  pei  trasporti  sulle  linee  marittime 
soTvennunate. 

Ia  GfHicessioni  dei  biglietti  gratuiti  e  ridotti  sono  determinate  in  con* 
fònniti  deE'art  83  della  legge  7  lagHo  1907,  n.  439. 

Art.  19. 

Le  lÌDoe  di  navigazione  esercitate  dallo  Stato  sono  considerate  come 
linee  ferroviarie,  agii  effetti  degli  articoli  Ai,  e  44  della  legg«  7  luglio 
1907,  n.  429. 

Art.  20. 

Per  la  contrazione  e  gli  acquisti  del  materiale  tiavale  occorrente  al- 
Tesercizio  delle  lìnee,  di  cui  aU*art.  2,  il  ministro  del  ■  tesoro  fornirà 
aU'amninistraziODe  delle  fnrovie  dello  ^tato  i  fondi  occorrenti  entro  il 
Itaiite  Bu^imo  dì  15  milioni  di  lire.  A  tale  nopo  Pamminìstrazìoae  del 
(efiero  à  autorizzata  a  valersi  dei  certificati  Iruttanti  V  interesse  del  3. 50 
per  cento  netto,  e,  occorrendo,  dei  mezzi  temporanei  indicati  nell'art.  3 
della  legge  23  dicembre  1906.  n  t»38. 

Oltre  àie  con  la  predetta  somma,  4'amministra»ione  deUe  ferrovìe 
deflo  Stato  provvede  alle  spese  di  primo  impianto  del  servizio  di  na- 
Tìgaaaae  e  agli  anmenti  patrimoniali  con  i  fondi  stanziati  dalla  legge 

dìcembra  1903.  n.  638. 

L'amministrazione  stessa  iscrìverà  nel  proprio  bilancio  le  somme  ne- 
caurie  per  rimborsare  al  tesoroi  gli  interessi  e  raoHnortameoto  dei  ca- 
pitali fomiti. 

Art.  21. 

Le  disponióoni  degK  artiooli  4  e  5'  sono  estese  al  naviglio  adìMto  al 
Mrvizio  dì  navigazione  suUo  stretto  di  Messina  ed  al  servizio  pel  tra- 
delle  merci  della  stazione  marìttima  di  Venezia,  affidati  idl'am- 
miMBtraaoae  delle  ferrovie  dello  SEaito. 

lÀnee  da  affidarsi  ail'induttria  privata. 

Art.  22. 

Le  condizioni  per  Tes^rcizio  delle  linee  da  a^dar^i  all' indostria  pri- 
Tifo  Booo  qdelle  contenute  nel  capitolato,  allegato  A,  eccetto  che  per 
le  linee  di  carattere  locale,  comprese  nel  gruppo  3  limitatamente  alla 
linea  21  e  nei  gruppi  4, 14,  15,  16,  17  e  18;  per  le  quali  il  Governo 
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de]  Re  è  autorizzato  a  modificare  il  capitolato  predetto  per  adottarlo 
alla  speciale  natura  delle  linee  stesse,  ferme  restando  le  caratteristiche 
dei  piroscafi  in  riguardo  al  tonnellaggio  ed  alla  velocità. 
.  I  piroscafi  adibiti  alle  linee  del  gruppo  1»  ad  eccezione  della  linea  3, 
e  quelli  dei  grup[d  7.  16,  avranno  la  sede  di  armamento  in  Palermo. 
Quelli  delle  Unee  del  firuppo  2,  ad  ercezione  delle  linee  5,  7,  8,  tre 
piroscati  delle  linee  del  gruppo  5,  quelli  della  linea  37  del  gruppo  8, 
quelli  delle  linee  del  gruppo  9  e  quelli  della  linea  del  gruppo  13,  avranno 
la  sede  di  armamento  in  Genova.  Quelli  dello  linee  del  gruppo  4,  due 
delle  linee  pel  gruppo  5,  quelli  delle  linee  del  gruppo  6,  quelli  delle 
Unee  del  gruppo  10  e  quelli  delta  linea  43  del  grappo  11  avranno  la 
sede  di  armamento  in  Venezia.  1  piroscafi  della  linea  3  del  gruppo  1, 
quelli  della  linea  42,  del  grappo  11,  quelli  della  linea  del  gruppo  12 
e  quelli  delle  Unee  del  gruppo  17  avranno  la  sede  dì  armamento  io  Na- 
poli. Quelli  delle  linee  del  gruppo  3  avranno  la  sede  di  armamento  in 
Bari,  quelli  dellti  linee  5,  7.  8  del  gruppo  2  e  quelli  delle  lìnee  del 
gruppo  14  in  Livorno,  quelli  delle  linee  del  gruppo  16  In  Messina,  e 
quelli  delle  lìnee  del  gruppo  18  in  Ravenna. 

Art.  23. 

L'aggiudicazione  delle  linee  sarà  fatta  a  cittadini  italiani  o  a  società 
italiane,  costituite  in  Italia,  per  gruppi,  secondo  la  rìpartìzone  risultante 
dall'elenco  allegato  £,  (d  avrà  luo^o  col  mezzo  di  licitazioni  pubbliche 
o  private,  ohe  aaranbo  tenute  entro  un  mese  dalla  promulgazione  della 
presente  legge  e  che  saranno  regolate  dalle  seguenti  norme  : 

a)  per  ad*re  alle  aste  deve  essere  depositata,  a  titolo  di  cauzione, 
una  summa  in  titoli  di  Stato,  o  ad  essi  equiparati,  non  inferiore  al  de- 
cimo della  sovvenzione  annua  complessiva  attribuita  a  ciascun  gruppo. 
Il  deposito  andrà  perduto  pei  f^ìncorrente  alle  aste  rimasto  aggiudica- 
tario, sa  questi,  entro  tre  mesi,  non  sottosTiva  il  rontratto  datinitivo; 

à)  le  aste  saranno  tenute  avanti  il  ministro  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi, separatamente  per  ciascun  gruppo,  ad  eccezione  dei  gruppi  I,  7 
e  16,  dei,quaU  sarà  fatta  l'aggiudicazione,  considerandoli  come  un  solo 
gruppo; 

c)  ciascun  gruppo  dì  linee  sarà  aggiudicato  a  dkì  ofirirà  il  mag- 
gior ribasso  sulla  sovvenzione  totale  assegnata  al  gruppo  stesso  ed  a 
parità  di  sovvenzione  a  chi  presenterà  migliori  garanzie  di  materiale 

e  di  servizio  ; 

d)  è  ammesso  il  miglioramento  del  ventesimo  sùlla  ultima  offerta, 
da  farsi  entro  quindici  giorni; 

€)  nel  caso  di  diserzione  delPasta  il  Governo  ò  autorizzato  a  ce- 
dere ciascun  gruppo  a  trattative  private,  senza  modificazioni  alle  con- 
dizioni prescritte  nella  presente  legge,  con  preferenza  a  ohi,  a  parità 
di  sovvenzione,  ofirirà  migliori  condizioni  di  materiate  o  di  servizio; 

f)  trascorso  un  mt-se  dalla  dìaerziune  dell'asta,  qualora  il  Governo 
non  possa  concedere  tutte  le  Imee  di  cui  all*elenco  allegato  le  linee 
comprese  nei  gruppi  14,  15,  16  e  17  saranno  afiSdate  air'azienda 
ferroviaria  dello  Stato,  luentre  gli  altri  gruppi  non  aggiudicati  veranno 
attuati  a  misura  che  s:  abbiano  concessionari,  che  ne  assumano  l'eser- 
cizio alle  condizioni  della  presente  legge. 
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Art.  24. 

Ove  il  Governo  abbia  fondata  ragione  di  ritenere  che  la  diserzione 
delle  aste  sia  dovuta  ad  intese  od  accordi  di  qualsiasi  specie  fra  i  con- 
correnti può,  in  danno  di  coloro  che  a  questi  accordi  abbiano  preso 
^rte,  annullare,  con  decreto  motivato,  su  conforme  parere  <lel  Con- 
aglio di  Stato  e  sentito  il  Goonglio  dei  ministri,  le  aggiudicazioni  av- 
venute. 

In  tal  caso  si  potrà  procedere  a  nuove  aste  motando,  ove  occorra, 
la  composinone  dei  gruppi 

Art  25. 

Agli  assuntori  delle  lìnee  comprese  nei  gruppi  2,  3,  5,  delle  lìnee  28 
del  gruppo  sesto,  33  e  36  del  gruppo  settimo  e  di  quelle  dei  gruppi 
8,  9.  11,  14,  15,  16,  17  e  18  dell'allegato  B  spetta,  per  tutta  la  du- 
rata del  contratto,  la  sovvoizione  stabilita  dal  detto  allegato,  diminuita 
degli  «veintnali  ribasai  rìsultaoti  dalle  aste. 

sovvenzioni  per  le  linee  commerciali  comprese  nei  gruppi  l  e  4,  • 
per  le  Uoee  25,  26,  27  del  gruppo  sesto,  per  le  linee  29,  30,  31,  32. 
34,  35,  del  gruppo  settimo  e  per  quelle  dei  gruppi  10,  12  e  13  dell'ai - 
legato  depurate  dei  ribassi  di  asta  saranno  diminuite  del  trenta  per 
conto  quando  sia  trascorsa  metà  della  durata  del  contratto,  e  del  oin- 
quanta  per  cento  dopo  trascorsi  tre  quarti  della  durata  del  contratto 
stesso. 

Tuttavia  l'assuntore  potrà,  con  preavviso  di  due  anni  anteriore  alla 
icadeoza  del  termine  della  metà  e  rispettivamente  dei  tre  quarti  della 
dorata  del  contratto,  domandarne  la  risoluzione. 

Art.  26. 

Entro  un  mese  dalla  data  di  promulgazione  della  presente  legge  sarà 
nordinito  l'ispettorato  dei  servizi  marittimi,  che  rimarrà,  come  ufficio 
sp6>i>ÌB,  all'immediata  dipendenza  del  ministro  delle  ponte  e  dei  te- 
legnl 

U  molo  organico  dell'ispettorato  sarà  il  seguente  e  sarà  attuato  gra- 
datamente secondo  le  esigenze  del  servizio: 
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Al  personale  indicato  nella  precedente  tabella,  ferine  restando  le  di- 
spoBiEionì  delle  leggi  generali,  saranno  dati  gli  aumenti  quadriennali 
nei  limiti  «  con  le  norme  da  stabilirsi  nel  regolamento. 

Saranno  inoltre  assegnati  all'  ispettorato  un  ragioniere,  un  af  cbivìsta. 
gli  ufficiali  d*or<line  ed  il  personale  di  servizio  strettamente  necessari  i 
11  regoUmeoto  determinerà  il  numero,  gli  stipendi  e  gU  aumenti  qua-  i 
driennali  di  questo  personale. 

U  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  pruvvederà,  col  solo  criterio  j 
del  merito,  della  speciale  competenza  e  dei  servizi  prestati,  derogan-  I 
dosi,  ove  occorra,  alle  norme  vigenti  per  le  nomine  e  promozioni,  alla  ; 
scelta  dell'ispettore  superiore  e  di  quattro  ispettori  nonchèt  previo  con-  j 
corso,  degli  altri  funzionari  del  ruolo  «rganico  proposto.  | 

La  nomina  dell'ispettore  generale  sarà  fatta  su  proposta  del  ministro 
delle  poste  e  dei  t^legraU,  sentito  il  Consiglio  d«-i  ministri. 

Tutti  i  funzionari,  ad  eccezione  di  due  ispettori,  di  cui  uno  sarà  no- 
minato di  CDn'*erto  col  ministro  della  marina,  e  l'altro  di  concerco  col 
ministro  dell'agricoltura,  industria  e  commwoio  e  dì  due  ispettori  ed  , 
ed  un  viceispetcore  che  saranno  numinati.  previo  concorso  fra  estranei,  : 
dovranno  appartenere  all'amministrazione  delle  poste  e  dei  telegrafi; 

1  posti  lasciati  Uberi  dai  funzionari  del  Ministero  delle  poste .  e  dei 
telegrafi  ohe  passeranno  nel  molo  organico  speciale  dell'ispettorato, 
saranno  soppressi  neirorgamco  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi 
medesimo. 

La  vigilanza  sui  servizi  è  esercitata  dal  ministro  delle  poste  e  dei  I 
telegrafi  per  mezzo  dell'ispettorato  dei  servìzi  marittimi  e  nei  Ivoghi 
di  approdo,  per  mezzo:  '  ' 

a)  dei  dìretturi,  degli  ispettori,  dei  capi  degli  ufiici  postali,  per 
quanto  ha  tratto  al  trasporto  delle  corrispondenze  e  dei  pacchi  e  per 
quanto  ccmcerne  la  regolarità  del  servizio  ; 

b)  dfi  funzionari  dipendenti  dal  Ministero  della  marina,  che  sa- 
ranno all'uopo  designati  dal  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi  di  con-  ' 
certo  con  quello  delta  marina,  pel  controllo  degli  orari  stabiliti,  per  i 
la  sorveglianza  del  materiale,  del  per^tonale  di  bordo  e  della  navigazìne; 

e)  dei  regi  consoli  italiani  residenti  nei  porti  esteri. 
-  L'ispettorato,  ferme  restando  le  attribuzioni' degli  altri  ministeri,  prov-  ; 
vederà  a  vigilare  e  controllare  i  servizi  marittimi  sovvenzionati,  dovrà  , 
seguire  le  variazioni  del  mercato  dei  noli  e  delle  lìnee  di  navigazione, 
e  studiare  quanto  attiene  all'economia  dei  trasporti  in  relazionerai  ser-  ; 
vizi  precitati. 

Esso  presenterà  ogni  anno  al  ministro  delle  poste  una  relazione  am-  < 
ministratìva  ed  economicm  sull'andamento  dei  servìzi  marittimi,  che  sarà  | 
comunicata  al  Parlamento  e  nella  quale  si  indicheranno  anche  le  mo-  ' 
diflcazionì  ed  i  miglioramenti  che  l'esperienza  consigliasse  di  ap|K>rtare  , 
ai  servizi  stessi  nell'interesse  del  commercio  e  delle  comuni/sadoni  po-  j 
stali  dì  navigazione. 

Alle  spese  richieste  pel  funzionamento  dell'ispettorato  si  provvede 
coi  fondi  a  questo  scopo  inscrìtti  in  apposito  capitolò  del  bilancio  del  ' 
Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi.  j 
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Art.  27. 

E  Utìtuito  presso  il  Muùstero  delle  poste  e  dei  telegrafi  un  comitato 
per  servia  marittìmi  cbe  sarà  composto: 

a)  dì  un  precidente,  nominato  su  proposta  del  ministro  delle  poste 
e  dei  telegrafi,  per  deliberazione  de)  Consiglio  dei  ministri; 

b)  di  un  dtrlegato  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile; 

c)  di  un  delegato  da  de^gnarsi  dal  ministro  della  marina; 

et)  di  un  delegato  del  Gonuglio  di  ammmistrazione  delle  ferrovie 
dello  Stato; 

e)  di  un  delegato  del  Consiglio  delKemigrazione  ; 

f)  di  un  delegato  da  designarsi  dal  ministro  delle  finanze; 

g)  di  due  delegati  del  Consiglio  dell'industria  e  commercio; 

k)  detr  ispettore  generale  dei  servizi  marittimi  o  dì  ehi  ne  fa  le 
TOji; 

t)  di  un  delegato  del  Onnsiglio  di  agrìnoUnra  ; 
k)  di  un  delegato  del  <  'onsiglio  superiore  di  sanità  ; 
/)  di  un  ufficiale  superiore  delia  marina  militare  appartenentei  al 
gnio  navate; 

m)  di  un  delegato  degli  armatori  di  piroscafi  nazionali  non  sov- 
venzioDati,  designato  dal  Consiglio  superiore  delb  marina  mercantile; 

"n)  di  un  delegato  delle  associazioni  dei  lavoratori  dei  porti  e  del 
mare,  designato  dal  Consiglio  del  lavori); 

0)  di  due  delegati  delle  Camere  di  commercio  del  Regno,  desi- 
gaati  dal  mìniatro  del  commercio. 

Il  comitato  sarà  c<»tHuito  per  decreto  reale  e  verrA  rinnovato  ogni 
trieimio. 

11  «.mitato  sceglierà  nel  proprio  seno  una  Commissione  permanente 
ccmposta  di  tre  membri,  le  cui  attnbozioni  saranno  determinate  dal 
regulameoto. 

Art  28. 

11  comitato  pei  servizi' marittimi  dà  parere: 
l'  sulle  prò  pòste  di  modificazione,  ampliamento  o  riduaone  dei 
serrili; 

2°  sulle  proposte  di  istituzione  di  nuove  linee,  sulle  quali  deve  es- 
sere sentito  anche  il  parere  del  Consiglio  superiore  della  marina  mer- 
Ctttile; 

3^  «li  reclami  e  sulle  controversie,  la  cai  risoluzione  spetta  al  mi- 
niitro  delle  poste  e  dei  telegrafi  e  in  generale  sulle  questioni  attinenti 
li  servizi  marittimi  sovvenzionati  che  gli  vengono  sottoposte  dal  mi- 
astro. 

A  norma  dei  capitolati»  il  comitato  determina  la  classificazione  delle 
Burei,  i  prezzi  e  tatte  le  condizioni  dei  trasporti,  le  modalità  dei  Ser- 
vio dì  collegamento  e  eomulativi  e  definisce  le  controversie  che  po- 
(esKro  sorgere  su  tali  materie  e  le  altre  contemplate  dai  capitolati 

Art.  29. 

H  comitato  pei  servizi  marittimi  dovrà  sentire,  prima  di  prendere  le 
su  deliberazionii  Tassuntore  o  gli  assuntori  dei  servizi  marittimi  ìnte- 
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Fessati  e  le  altre  parti  interessate.  In  caso  che  costoro  non  si  presen- 
tino, il  comitato  delibererà  ugualmente.  i 

Il  comitato  delibera  a  maggioranza  di  voti  e,  per  la'  validità  deQe 
sue  delibera£Ìoni,  occorre  l'intervetito  alle  adunanze  di  almeno  sei 
membri. 

Il  regolamento  fisserà  una  medaglia  di  presenza  per  T  intervento  alte 
adunanze  dei  membri  del  comitato. 

Art.  30. 

Il  Governo  del  Re,  quattro  anni  prima  della  scadenza  delie  conven' 
zioni  pei  servizi  postali  e  commerciali  marittimi,  dovrà  presentare  al 
Parlamento  i  progetti  definitivi  dei  nuovi  servizi  postali  e  comm«N»ali 
maritami.  I 

Art.  31. 

I  concessionari  delle 'linee  aggiu-licaf)  hanno  obbligo  di  concordare 

prima  del  30  giugno  1910,  con  T amministrazione  dfìlle  ferrovie  dello 
Stato  prezzi  globali  pel  servizio  cumulativo  ferroviario  marittimo  (merci 
e  viaggiatori),  da  valere  per  le  percorrente  dairinteroo,  agevolando  i 
in  partìcolar  modo  le  spedizioni  di  cui  all'art.  34.  ■ 

Ove  entro  il  30  giugno  1910  non  sìa  intervenuto  Tac'ordo  dì  coi 
sopra,  le  relative  tariffe  saranno  inappellabilmente  stabilite  dal  GoveroQ. 

li  concessionario  della  h'nea  di  cui  al  gruppo  13  (linea  del  Pacifico), 
oltre  di  dò,  ha  l'obbligo  di  stabilire  servizi  cumulativi,  che  permettano 
di  trasportare  le  merci  da  e  per  ì  poni  italiani  dell'Adriatico  con  do- 
cumento  unico  ed  a  nolo  uguale  a  quello  praticato  per  i  porti  del 
Tirreno. 

Art.  32. 

Per  le  eomunicazioni  periodiche  con  TAastralia  e  col  Congo  sarà 
provveduto  con  leggi  speciali. 

Art.  33. 

Entro  un  anno  dalla  promulgazione  della  presente  legge  saranno  de- 
terminate dalle  autorità  marittime  lonali  le  tariffe  di  imbarco  e  di 
sbarco  per  i  passeggeri  e  le  merci  in  tutti  i  porti  del  Regno,  in  modo 
possibilmente  uniforme,  udite  le  Camere  di  commercio  competenti,  fatta 
però  riserva  per  le  disposizioni  contenute  nella  legge  12  febbraio  1903. 
D.  50,  per  l'istituzione  del  consorzio  autonomo  del  porto  di  Genova  e 
di  altri  consorzi  che  potranno  essere  istituiti  durante  il  periodo  ddle 
convenzioni. 

Le  tariffe  stabilite  potranno,  occorrendo,  essere  modificate  con  la 
stessa  procedura. 

Art.  34. 

La  tassa  di  bollo  di  centesimi  50,  stabilita  dall'art.  20.  n.  31,  della 
legge  4  luglio  1897,  n.  414,  sulle  polizze  di  carico  e  sulle  lettere  di 
vettura  fatte  nel  Regno  e  riguardanti  un  solo  collo,  è  ridotta,  senza 
aumento  di  decimi,  a  centesimi  10  par  le  spedizicni  del  peso  eccedente 
20  e  non  60  chilogrammi,  ed  a  centesimi  20  per  le  spedizioni  supe- 
non  a  60  e  non  a  1!^  chilogrammi. 
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Art.  35. 

Botro  due  anni  dalla  promulgazione  della  presente  legge  il  ministro 
delle  marina  presenterà  un  disegno  di  leg^e  per  il  riordinamento  delle 
casse  degli  invalidi'  della  marina  mer.*an(ile,  :n  armonia  con  le  moderne 
eondiziiHii  eoonomicbe  e  con  i  bisogni  della  ge.*tto  dì  mare. 

Art.  36. 

Eatro  un  anno  daiUi  promulgazione  della  presente  («Kge  il  GoTemo 
del  Re  prowederà,  per  mezzo  di  regolamenti,  a  quanto  ocootre  per 

la  esecuzione .  della  presente  legge. 

i  reg<ilaraenti  saranno  emanati,  uditi  i  pareri  del  comitato  P^i  servizi 
marittìaii,  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercantile,  del  Consiglio 
fi  Stato,  nonché  dei  i-omitktu  di  amministrazione  delle  ferrovi'^  dello 
Stato.  ' 

Di-*po$izioni  trantiiorie. 
Art.  »7. 

Fino  a  che  l'>  sviluppo  del  traffico  con  giustifichi  la  (Convenienza  di 
adibire  più  di  un  pirosrafo  alla  lìnea  D  detl'aUegato  B  romministra* 
rione  delle  ferrovie  dello  Stato  è  autorizzata  ad  esercitare,  con  velo- 
dtà  di  15  miglia,  un  servizio  bÌ!iettimani.le  tra  Napoli,  Messina,  Reì^gio, 
frolongando  una  delle  corse  a  Siracusa  c^l  ritomo:  Siracusa,  Catania, 
Riposto,  Reggio,  Messina,  KapoU. 

Art.  38. 

li  Governo  dnl.Re  è  autorizzato  ad  anticipare  l'attuauone  di  alcune 
delle  linee  nuove,  cht*  venissero  a^iudtcate  in  esecuzione  della  presente 
entro  1  limiti  di  spesa  costituiti  dalla  differenza  fra  la  spesa  dei 
«nià  maritrimi  prorogati  dal  I"  luglio  1!K)S  a  tutto  giugno  1910, 
e  quella  coinpiesi'iva  risultante  dalla  presente  legge  per  i  servizi  da  at- 
tuare al  l*  luglio  1910. 

Nel  bilancio  passivo  del  MinÌ8|ero  delle  po|te  e  dei  telegrafi  per  gli 
«Hrcizi  1908-909  e  1909.910  sarà  stanziata  la  somma  occorrente 
p»  l'attuazione  di  questo  provvedimento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Koma,  addì  5  aprile  1907. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  SCHANZER,  BeRTOLINI,  MiRABELLO. 

P;  Cocco-Oetu,  Gargano,  Lacava. 

Viito,  H  GuaràsàtigilU:  Orlando. 


B.  D.  n.  ,1*  marzo  1908,  che  approva  le  norme  jper  la  etqtortazione 

dcBtf  tcHee  e  barbatale  di  triti  dalle  isole  di  Sicilia^  deU'EUba  e  détta 
Sardegna  (Gazz.  Uff.  S^aprUe  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 
Visti  i  Nostri  decreti  dell*  8  agosto  1902.  n.  387,  21  gennaio  1904, 
e  30  luglio  19Cfó,  che  disciplinano  la  esportazione  delle  viti,  delle 
Tìnacce  e  delle  uve  dalle  isole  di  Sicilia,  Sardegna  ed  Elba; 
7-8-9  —  Celerif.  1908.  16 
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Ritenuta  la  convenienza  di  facilitare,  con  opportune  cautele,  gu 
acquisti  di  viti  americane  selezionato  da  parte  dei  viticultori  delle 
località  fiUosserate  o  sospette  di  infezione  flllosserica  del  Regno 
nelle  quali  sia  cessata  ogni  azione  governativa  nei  riguardi  delle 
operazioni  occorrenti  per  l'applicazione  del  sistema  distruttivo,  a 
nonna  dell'art.  6  della  legge  1888,  fatta  eccezione  della  regiont 
meridionale  adriatica  ctie,  a  mezzo  di  consorzi  antifillosBerici  ivi 
costituiti,  provvede  e  intendé  provvedere  con  mezzi  propri  ai  vivai 
di  viti  americane  più  adatte; 

Visto  l'avviso  espresso  il  14  dicembre  1906  dalla  Commissione 
consultiva  per  la  fillossera: 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  ^Nostro  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  di  accordo  con  quello  delle  finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Dalle  isole  di  Sicilia,  dell'Elba  e  della  Sardegna,  è  consentita, 
sotto  le  condizioni  espresse  negli  articoli  seguenti,  la  esportazione 
delle  talee  e  barbatelle  di  viti  americane  anche  provenienti  dai 
vivai  privati  dirette  ai  comuni  filloaserati  o  sospetti  di  infezione 
fillosse'rìca  compresi  nelle  zone  abbandonate  e  nei  quaU  è  stata 
consentita  'dal  Ministero  ,la  introduzione  di  viti  provenienti  da 
a.ltre  località,  anche  infette  o  sospette. 

Le  dette  viti  non  potranno  importarsi  m  alcuno  dei  comuni 
della  regione  mcridion^e  adriatica  (provincie  dì  Lecce,  Bari,  Fog- 
gia, Campobasso,  Teramo,  Chietì,  Aquila). 

« 

Art.  2. 

La  esportazione  delle  piedette  viti  è  subordiuatti  alle  seguenti 
norme  : 

a)  che  se  ne  chieda  volta  per  volta  l'autorizzazione  al  Mi- 
nistero, con  domanda  in  cal  ta  da  bollo  da  liie  una  o  per  tele- 
gramma, indicando,  per  ogni  singolo  raso,  il  numero  delle  viti 
che  sj  vogliono  esportare,  il  luogo  di  origine  e  la  destinazione: 

6)  che  le  viti  sìeno  contenute  in  casse  di  legno  perfettamente 
chiuse  per  mezzo  di  chiodi  a  vite,  ma  facili  ad  essere  ^'isitate; 

c)  che  le  viti  e  l'imballaggio  vengano  disinfettate  negli  itituti 
governativi  all'uopo  incaricati  in  Messina,  Riposto,  Catania,  Por- 
toferraio  e  Sassari,  mercè  l'acqua  riscaldata  a  53^  C,  e  con.  le 
norme  che  saranno  prescritte  dal  Ministero  dì  agricoltura,  indu- 
stria e  comme!*cio; 
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d)  che  esse  viti,  condiziouate  come  alla  lettera  6)  si  esportino 
soltanto  per  le  dogane  di  Messina,  Riposto,  Catania,  Portoferraio 
e  Porto  Torres,  previa  presentazione  del  certificato  della  disinfc- 
zione eseguita,  della  quale  dovrà  fare  constatazione  anche  un  car- 
tellino timbrato  e  firmato  dall'istituto  governativo  e  solidamente 
applicato  su  ciascuna  cassa. 

Art.  3. 

Gli  esportatori  dovranno  sostenere  le  spese  <jpcorrenti  per  la 
summenzionata  dìsìnfezione. 

Art  4. 

Per  le  esportazioni  di  viti  dalla  Sicilia,  dall'Elba  e  dalla  Sar- 
degna, in  contravvenzione  alle  norme  stabilite  col  presente,  de- 
creto, saranno  applicate  le  sanzioni  penali  e  le  disposizioni  con- 
tenute nell'art  15  del  testo  unico  delle  leggi  antiflllosserìche. 

r  decreti  8  agosto  1902,  numeri  385  e  386.  e  19  febbraio  1903. 
n.  182,  sono  abrogati. 

Ordiniamo  ecc.  — Dato  a  Roma,  addi  1°  marzo  1908, 
VITTORIO  EMANUELE. 

Cocco-Ortu. 

Vitto,  H  Quardasigilli:  Orlando. 


LEGGI  RIASSUNTE 


L.  n.  75,  27  fibrato  J908,  colla  quale  sono  prorogati,  i  termini  sta- 
tuti dagU  articoli  2,  4,  8,  18  e  14  della  legge  24  maggio  1903^.  n.  205, 
solI'onUnamento  della  Colonia  Eritrea  (Gaza.  Uff.  4  apriU  Ì908). 

I.  n.  I  OS£,  29  mamo  1908 j  colla  quale  Ò  approvata  la  maggiore  as- 

s^narione  di  lire  75,000  al  cap.  n.  42  •  Spese  pel  Senato  del  Regno  » , 
deUo  Bt^  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio finanziario  1907-908  (Gazz.  Uff.  4  aprile  1908). 

L.  n.  1 03,  29  marwo  1908 ^  colla  quale  sono  stabilite  alcune  modi- 
fiettionì  alla  circoscrizione  territoriale  dei  mandamenti  It,  VII  e  IX  di 
MfliBo  (Gazz.  Uff.  4  a/rifc  1908). 

l^n.  113,  5  aprile  1908,  colla  quale  sono  approvate  le  madori 
'Negnazioni  di  lire  169,700  e  le  diminazionì  di  stanziamento  per  egoal 
WUBa  ai  capitoli  del  bUancio  della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri 
per  l'esexcizio  finanziario  1907-008  (Gazz.  Uff.  7  aprile  1908). 
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DECRETI  RIASSUNTI 


S.  JD.  n.  XXV,  ie  gennaio  1908  (Qazz.  Uff.  24  fébbrato  1908),  che 
antoiizzA  la  Camera  di  commercio  ed  arti  di  Girgenti  ad  imporre  la  tassa 
delle  polizze  di  carico  anche  per  l'anno,  1908. 

B.  D.  n,  XXIV,  16  gennaio  I90fì  (Gazz.  Uff.  24  feblraio  1908),  col 
quale  si  erijfe  In^nte  morale  la  tondazione  Elisa  Villa  di  Druent  (To- 
Tìno),  si  provvede  alla  sua  fanzione  con  l'asilo  infantile  Umberto  I  di 
detto  comune  e  si  approva  16  statuto  or^^iico  relativo. 

R.  D.  2  febbraio  1908  (Gazz,  Uff.  24  fe'}braio  1908)  col  quale  è  no- 
minato membro  del  Consiglio  di  amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato 
U  sig.  comm.  dott.  marchese,  Giovanni  Cassls,  consigliere  di  Stato. 

S,  D.  n.  56,  6  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  Sò  febbraio  1908),  col  quale 
il  comitato  forestale  della  provincia  di  Ravenna,  ò  incaricato  di  pro- 
muovere il  rimboschimento  ed  il  consolidamento  dei  terreni  montani. 

R.  D.  n.  DLXXXVI,  20  ottone  1907  (Gazz.  \JSt.  25  forato  1908), 
che  modifica  l'art.  9  dello  statato  della  scuola  industriale  «  Alessandro 
Volta  »  in  Napoli. 

R,  D.  n.  XXVII,  i2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  25  febbraio  f  908),  che 
istitnìsce  un  collegio  di  probi- viri  per  le  industrie  edilizie  di  finimento 
delle  costruzioni,  con  sede  in  Savona. 

R.  D.  n,  53,  30  gennaio  1U08  (Gazz.  Uff.  20  febbraio  1908),  col  quale 
alle  tabelle  dimostrative  delle  esenzioni  delle  tasse  postali,  accordate  al 
carteggio  delle  autorità  e  degli  uffici  governativi,  tabelle  annesse  al  re- 
gio decretò  n.  510,  6  aperta  una  nuova  rubrica. 

J2.  D.  n.  DLXXII,  1»  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  26  febbraio  1908),  col 
quale,  la  eocietft  anonima  «  Tramvia  autontotofunicolare  di  Catanzaro  >, 
è  autorizzata  a  costruire  ed  esercitare,  a  trazione  elettrica  una  ferrovia 
a  trazione  mista  in  detta  cittft. 

R.  D.  n.  50,  13  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  27  febbraio  1908),  col  quale 
sono  approvate  alcune  varianti  al  regio  decreto  23  febbraio  1902,  n,  88, 
che  istituisce  un  distaccament^  della  regia  marima  in  Cina. 

R.  D.  n.  XXX,  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  27  febbrmo  1908),  col  quale 
la  Borsa  di  stadio  Sensales  a  favore  del  comune  di  Messina,  è  eretta  in 
ente  morale  e  ne  è  approvato  il  relativo  regolamento. 

R.  D.  n.  XXXII,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  27  febbraio  1908),  col 
quale  si  estendono  i  benefizi  delle  leggi  sulle  cose  popolari,  alle  case 
operaie  costruite  nell'anno  1902  dalla  BOCiet&  anonima  cooperativa  edi- 
ficatrice  di  case  operaie  in  Palazzolo  snll'Oglio,  in  via  G.  Zanardelli,  sul 
mappale  n.  720,  coi  civici  numeri  56,  57,  58,  59,  (0,  61,  62,  63,  64, 
65,  66  e  67. 
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a.  D.  23  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  27  febàrato  i908\  ool  qoale  Mmo 
prorogati  per  altri  tre  mwl  i  poteri  condriti  all'avrocato  GUuaeppe  B*- 
Deduce  in  qaalìtÀ  di  regio  commissario  straordinario  p«r  la  dlBdolta  am- 
ministrazione della  università  agraria  di  Nettuno. 

&.  D.n.  48,  9  febbraio  i90H  (Gazz.  Uflf.  2H  feUrcào  ì908),  col  quale 
è  approvato  U  eapltoUto  pw  la  ftbbrioAElone  ^Ito  nuore  moikete  di  ni- 
chele  puro  da  centailBil  30,  In  «Meuttone  d«Ua  legge  9  loglio  1905,  nn- 

mero  363. 

R.  D.  n.  5.V,  30  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  28  febbraio  1908),  col  quale 
4  approvato  l'elenco  dei  rassldi  a  earloo  dello  Stato,  concessi  ai  cornimi 
^8afig:liano  e  di  Massa,  per  li  pasBaj^o  della  categoria  d^  comuni 
-dW  a  quella  degli  aperti. 

AJX  n.  59,  30  gennaio  1908  (Oazz.  tTff,  S#  ftltòràto  Ì908)  col  quale 
Tfen  sostituito  l'art.  1  del  regio  decreto  33  fficeinl«e  1007,  n.  550  ebo 
MLMfloe  le  norme  per  il  trasferimento  degli  offlolali  nel  ruolo  del  per- 
aODd»  permanente  dei  diatrettì. 


I     JB.  D.  ».  XXH,  23g0imah  1908  (Oaez.  Vff.  2H  fOàraio  190S),  ool  quale 

è  istituita  in  Piazza  Armerina  (Caltanissettaì,  alla  dipendenza  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio  tma  regia  scuola  professio- 
nale A  irti  e  mestieri. 

H.  D.  n.  62,  9  febbraio  1908  {Osax,  Uff.  29  felbraio  1908),  col  quale  il 
I   Conaorao  obbligatorio  zolflfero  siellkmo  potrà  rilasciare  a  ikTore  della 
Banca  autonoma  di  credito  minerario,  effetti  eamtdari  In  base  e  ncm  oUra 

l'ammontare  dei  tre  quarti  delle  somme  dì  ctil  lAa  ondltOTe  per  regolare 

contratto  verso  terzi,  per  vendite  a  termine  di  zolfo. 

«    B.  D.  n.  DL:XXXIXy  15  dicemf/re  1907  (Gazz.  Uff.  29  febbraio  1908),  col 
I  qnalA  la  aodeià  anonintui  «  Kitreprise  g^i4rale  del  travata  >,  esercente 
la  tramvia  Brewda-Mantova-Oatiglia,  ^  autorizzata  a  costruire  ed  eserci- 
taroj  a  traatone  a  vapore  e  pel  solo  servizio  merci,  un  binarlo  di  r&c- 
I  eordo  fhi  la  detta  trarnvia  e  lo  ecak>  ddla  navlgaolone  finviale  al  porto 
Catena  dì  Mantova. 

R.  n.  n,  XXf/J/,  16  gennaio  1908  {Gazz.  Uff.  29  febbraio  1908),  col 
quale  la  competenza  in  materia  del  collegio  dei  probiviri  per  le  ìndostrie 
:  ielle  fornaci  e  delle  mattonelle  in  cemento,  istituito  in  Savona,  è  estosa 
anche  alle  industrie  delle  stoviglie,  delle  poroitlliine  e  vetrerie. 

B.  D.  n.  XXIX^  i6  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  29  febbraio  1908),  col  quale 
MBO  atalsaite  fa  asrionl  elattoiali  'del  collegio  di  problTiri  Istituito  in  Na- 
poli per  le  Industrie  tearilL 

R.  D.  20  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  29  fibrato  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  San  Gennaro  di 
Palma  (CaMrito)  è  pcongato  di  ni  mesi. 
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i2.  D.  20  febbraio  i908),  (Gazz.  U£F.  29  febbraio  i908),  col  quale  U 
termine  per  la  rioostituzioiie  del  consi^o  comnuale  di  Suita  Ninfo  (Tn- 
panì)  è  prorogato  dì  tre  mesi. 

£.  D.  23  febbraio  i908  (Gazz.  Uff.  20  febbraio  i908),  col  quale  U  ! 
termine  per  la  ricoBtituzioue  del  consiglio  comnntde  di  Lentìni  (Siracusa) 
è  prorogato  di  tre  mesi.  , 

R.  D.  n.  650,  5  dicmibré  i907  (Gazz.  Uff.  2  morso  1908)^  che  contiene 
l'elenco  di  modificazione  della  zona  malarica  delimitata  nel  comune  di 
Bipacaadida  (Potenza).  j 

D.  n.  DLXXXy  Ì0  novembre  1907  (Gazz.  UflF.  2  marea  1908\  che 
approva  le  norme  pel  riordinamento  della  scuola  professionale  <  Omar  »  i 
di  ^NoTara.  i 

R.  D.  n.  DLXXXJII,  21  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  2  marao  1908) 
col  quale  la  società  anonima  delle  tramrie  elettriclie  della  provincia  di 
Salerno  è  autorizzata  a  costruire  ed  esercitare  a  trazione  elettrica,  una 
linea  tramriaria  da  Salerno  a  Valle  di  Pompei. 

JZ.  D.  n.  DLXXXVn,  29  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  2  marao  1908)^ 
col  quale  è  approvato  lo  statuto  del  «  Circolo  giuridico  »  di  Palermo. 

B.  D.  n.  XXXIy  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  2  man»  1908),  che  sta- 
bilisce le  sezioni  elsttorali  del  collegio  di  probiviri  per  l'industria  dd 
vetro  e  della  ceramica  istituito  In  Napoli. 

R.  D.  n.  DXC,  26  dicembre  1907  (Gazz.  Uff  2  marzo  1908),  col  quale  * 
le  opere  pie  «  Legati  MUesi,  Àlbrici  e  Monte  di  pietà  Morelli  »  di  Vii- 
minore  (Berguno)  sono  state  trasformate  a  favore  dell'ospedale  civile 
amministrato  dalla  congregazione  di  carità. 

R.  D.  n,  XXXJUj  19  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  2  marm  1908),  col , 
quale  i  due  plì  lasciti  Metaoassi  esìstenti  in  Proceno  (Homa)  sono  eretti 
in  ente  morale  e  concentrati  nella  congregazione  di  carità  locale. 

R.  D.  XXXIV,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  2  marzo  1908),  col  quale 
si  erige  in  ente  morale  l'asilo  infantile  dlSesona  in  comune  di  Vergiate 
e  si  approva  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  XXXV,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  2  marzo  1908),  col  quale 
il  pio  legato  dotalizio  a  Don  Giuseppe  Cavallito  »  esistente  in  Valmacca 
(Alessandria)  è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  In  quella  con^rega- 
.zione  di  carità. 

J2.  D.  n.  XXX  yi^  23  gennaio  2908  (Gazz.  Uff.  2  marzo  1908),  col 
quale  il  pio  legato  Ricci  ^  Pontremòll  (Hassa)  è  eretto  in  ente  morda 

e  concentrato  nella  locale  congregazione  di  carità. 

R.  D.  n.  $0,  6  febbrmo  1908  (Gazz.  Uff^  8  marao  1908),  che  approva 
i  concorsi  a  premi  per  la  costruzione  di  caae  coloniche  ad  uso  di  abi- 
tatone degli  agricoltori,  nelle  Provincie  di  Cagliari  e  Sassari. 
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S.  D.  n,  64,  6  febbraio  1908  (Gazz.  Uif.  i908)f  che  approra  i  con- 
eorsì  a  premi  per  la  costruzione  dì  case  coloniche  ad  uso  di  abitazione 
de^ì  a^coltori,  nella  provincia'  dì  Campobasso. 

B.  D,  n.  XXVI,  2  gennaio  i908  (Gazz.  Uff.  5  mano  1908),  che  ap- 
prova lo  statato  dell'Accademia  tUodrammatioa  italiana  In  Genova. 

B.  D.  n.  XX.vrxr,  i2  gennaio  J908  (Gazz.  Uff.  3  vuvmo  1908),  col 
quale  si  modifica  lo  statato  della  cassa  di  risparmio  di  Treia. 

B.  D.  n.  XXXVIIIj  2  ftòbtwo  i908  (Oazz.  Uff.  3  morso  1908),  col 
qnsle  si  approva  11  n^ovo  statuto  della  cassa  di  risparmio  dì  Fermo. 

B.D.n.  16  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  3  inftrso  i90S),  col  quale 

li  Fondazione  elemosiniera  <  Persona  anonima  >  della  parrocchia  del 
SS.  Salvatore  di  Venezia  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  ò  ^approvato  lo 
ititiito  organico. 

R.  D.  n.XLI,  19  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  3  marMo  1908),  col  quale 
il  fine  del  patrimonio  delle  confraternite  del  SS.  Sacramento  e  del- 
l'Add(dorata  di  Mola  (Bari)  è  stato  trasformato  totaimente,  ^in  quanto 
sDa  prima,  parzialmente  in  quanto  alla  seconda,  a  favore  delt'ospedjde 
civico  del  luogo,  e  col  quale  altresì  sono  stati  concentrati  nella  congre- 
gazione di  caritft  di  quel  cornane  i  lasciti  dotali  Russo,  amministrati  da 
dette  confraternite. 

R.  D.  ji.  XU!,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff-  3  marzo  1908),  col  quale. 
C  fim  del  patrimonio  delle  confraternite  di  S.  Giuseppe,  del  SS.  Sacra- 
neoto  e  del  Gonfalone  di  Toscanella  (Roma)  6  stajto  totalmente  trasfor- 
BUO  a  favore  dell'ospedale  del  luogo,  e  quello  delia  confraternita  della 
nÌMicordia,  pure  di  Toscanella,  b  stato  parzialmente  trasformato  a  favore 
ddl'ospedale  medesimo. 

D.  71.  XL,  19  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  4  margo  1908),  che  costi- 
tnisce  l'art.  5  dello  statato  organico  della  società  di  cremazione  di  ca- 
daveri sedente  in  Genova. 

R.  D.  ».  XLIl/y  2:ì  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  4  margo  1908),  col 
qoiJe  il  pio  legato  dotidizio  «  Nicolò  Sermattei  »  di  Assisi  (Pemgla)  ò 
stato  eretto  In  ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  cariti 
dd  luogo. 

B.  D.  n.  XLIV,  23  gennaio  4908  (G&zz.  Uff.  4  marzo  4908),  col  quale 
il  pio  legato  dotale  «  Irene  Gaio  Giannetti  * ,  amministrato  dalla  congre- 
garne di  carità  di  Milano,  è  stato  eretto  in  ente  morale  contempora- 
Deamente  è  stato  ^concentrato  ndla  congregazione  di  carità  di  Nevate 
IClanese  (Milano). 

n.  XLV,  ao  geìmalo  1908  {Gaxz,  Uff.  -/  morso  1908),  col  quale 
Is  confraternita  di  Santa  Maria  della  Purità  di  .Gallipoli  (Lecce)  è  stau 
tnwftnoata  a  favore  del  ricovero  di  mendicità  e  vecchiaia,  amministrano 
dsDs  locale  congregazione  di  carità. 
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Ji.  D.  n.  XLVI,  30  gennaio-  fOOS  (Gazz.  Uff.  4marz(f  /90»)^col  qud^ 
la  casa  di  rleovoro  «  Maria  deiEa  Fontana  in  PrancaviBa  ('^tana,  è- 
eretta  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  BtMato  oi^anlco^ 

H.  D.  n.  XLVTI,  30  gennaio  ffWe  (Gazz.  TTff.  4  marta  {908)  col  quaJe 
la.  fondazione  «  Giovannlna  Rodice  >  In  Hasclago  Milanese  è  eretta  in 
ente  morale,  e  ne  6  approvato  Io  statato  or^fauco. 

R.  D.  n.  LX^III,  20  febbraio  Ì908  (Gazz.  Uff.  4  mavM»  1908)^  col 
qoale  la  società  del  pane  qnotidiaiiko,  fondazione  «Arrigo  Valratìni  ■  di 
Milano,  6  eretta  in  ente  monUe. 

n.  D.  27  febbraio  i908  (Gazz.  Uff.  5  marzo  i»OS)j  eoi  qtiale  11  tar- 
mine par  ta  rlcostìtnzlone  del  cMisiglio  comunale  di  Novi  (Bari)  è  pro- 
XQgato  dì  tre  mesi. 

Je.  D.  20  febbraio  1908  f^Gazz.  Uff.  (ì  marea  i908\  col  quale  il  eon- 
«iglio  comunale  di  Pog^bonsì  (Siena)  è  sciolto  ed  il  «g.  dott.  Francesea 
Stendardo  è  nominato  commissario  straordinario. 

R,  D.  27  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  6  marea  i908),  col  quale  Tamn^ 
nistrazione  della  congregazione  di  carità  di  Saviano  (Caserta)  è  sciolta. 

E.  D.  n.  86i,  il  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  7  marzo  i908),  il  quale 
fissa  il  numero  dei  professori  ordinari  e  straordinari  assegnati  alla  scuola 
tecnica  di  Cagli  (Pesaro). 

R.  D.  n.  853,  28  dicembre  1907  (Gazz.  Uff.  7  marzo  1908)^  il  quale  fissa 
il  numero  dei  professori  ordinari  e  straordinari  assegnati  al  R.  ginnasio 
di  Aliano  di  Puglia. 

R.  D,  n.  G:tj  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  7  marea  1908),  U  quale 
aggiunge  taluni  posti  d'impiegati  io  vari  licei  governativi  del  Regno. 

R.  D.  n.  66,  16  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  7  marzo  1908)^  col  quale 
il  comm.  dott.  Cesare  Salvarezza  consigliere  di  Stato,  è  nominato  membro 
della  commissione  centrale  del  dazio  consumo,  in  sostituzione  del  com- 
mendatore avv.  Carlo  Schanzer. 

,  R,  D.  n.  66j  16  feibraio  1908  (Gazz.  Uff.  7  marea  1908),  col  quale 
6  ammessa  a  godere  della  riduzione  sul  salo  anche  la  industria  per  la 
produzione  del  silicitato  di  soda. 

R.  D.  n.  09,  6  ferraio  1908  (Gazz.  Uff.  9  morso  1908),  che  introduce 
variazioni  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio 1907-908. 

R.  D.  1  màreo  1907  (Gazz.  Uff.  9  marzo  {908),  coi  quale  il  termine 
per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Canicattini  (Scilla)  è  proh 
rogata  di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  XL1X,  2  febbraio  190f<  (Gazz.  Uff.  10  marzo  1908),  Ìl  quale 
stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  la  industria 
delle  calzature,  istituito  in  Vigevano. 
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S.  D.  n.  S&4,  il  ottobre  1907  (Gaz».  UfiF.  il  marzo  1908),  che  asse- 
gna alconi  posti  d'inseganti  alla  scuola  nonaale^comptementare  a  Do- 
menico Berti  >  di  Torino. 

R.  D.  n.  555,  i7  ottobre  1907  (Gazz.  Uflf.  11  marta  190fi)^  ohe  aase^rna 
alcani  posti  d'ineegaanti  al  ginnasio  di  FrancavìUa  Fontana  (Leoce). 

R.  D.  n.  856,  17  ottobre  1907  (Gan.  Uff.  11  morto  190S),  che  assegna 
aleani  posti  d'insegnanti  al  liceo-ginnasio  di  Ravenna. 

k.  D.  n.  aóS,  il  ottobre  1901  (Gazz.  Uff.  Ti  morto  190H\  che  assegna 
aleani  posti  d'insegnanti  al  ginnasio  di  Montepulciano  (Siena). 

'  fl.D.n.  H59f  i7  ottobre  1901  (GAzz.  Uff.  Umarto  1908),  che  assegna 
alenai  posti  d'insegnami  al  ginnasio  dì  Crema. 

R.  860j  il  ottobre  1907  (Gazz.  Uff.  il  marso  1908),  che  asse- 
gna «tomi  poeti  d'insegnanti  alla  scuola  tecnica  di  Todi  (Pen^a). 

R.  D.  n.  86i,  il  ottobre  Ì907  (Gazz.  Uff.  li  marzo  1908%  che  asse- 
gna alcuni  posti  d'insegnanti  al  ginnasio  ed  alla  scuola  tecnica  di  Fe- 
rendoo. 

R.  D.  n.  862,  18  dicembre  1901  (Gazz.  Uff.  li  marzo  1908),  che  as- 
segna alconi  posti  d'insegnanti  al  R.  liceo  ginnasio  di  Maglie  (Lecce). 

R.  D.  n.  Ly  9  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  12  marzo  1908),  col  quale  l'ar- 
ciconftaternlta  di  Maria  SS.. Assunta,  esistente  nel  comune  di  Mola  (Bari) 
è  stata  trasformata  a  favore  del  t-ìvico  ospedale  del  Comune  medesimo. 

R.  D.  n.  UI,  26  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  12  morto  1908),  col  quale 
H  pio  legato  elemosiniero  <  Angelica  Gravina  »  di  San  Marco  in  Lamis 
(foggia)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  concentrato  nella  congregazione 
4i  c«rit&  del  luogo. 

R.D.n.LIII,  26  gennaio  1908  (Gazz,  Uff  i2  morto  1908),  col  quale 
il  dotalizio  monastico  -  Palladi  » ,  istituito  dalla  benefattrice  Silvia  Pal- 
ladi, eoo  testamento  25  giugno  1645,  già  a  carico  della  confraternita  del 
SS.  CrociflBso  in  8.  Marcello  di  Roma,  ed  ora  dipendente  .dalla  congre- 
gallone  di  carità,  è  stato  trasformato  In  dote  di  maritaggio,  riservata 
It  Ihcoltft  di  scelta  della  benefioanda  al  tàg.  Nicola  Stazi,  discendente 
ddla  bene&ttrice,  e  suoi  successori. 

£.  D.  n.  LIV,  £i  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  12  morto  Ì908),  col  qoale 
1«  confraternita  del  Santìssimo  Bosark)  di  Sant'Agata  Feltria  (Pesaro) 
^  itita  trasformata  a  &Tore  dell'ospedale  del  luogo. 

D.  n,  LVf  2  febbraio  1908  (CHzz.  Uff.  12  morto  1908),  col  quale 
I*  fbodazione  «  Formiggini  >  in  Modena  è  eretta  in  ente  morale. 

S.  D.  n.  LVJ,  16  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  Ì2  morto  1908),  col  quale 
i  *ppn>vato  il  regolamento  per  l'apf^lcazione  della  tassa  di  fiamigUa, 
deliberato  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  di  Sassari,  nelle  adu- 
uoze  in  data  3  giugno,  19  agosto,  i  novembre  1907  e  20  gennaio  1908, 
niaostitazione  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  17  marzo  1898, 
n.  IiXXXIV. 
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R.  D.  n.  857,  dicembre  1907  (Gazz.  Uflf.  Ì3  marzo  1908),  col  quale 
Tiene  id^iimitata  una  noora  zona  malarica  attorno  ai  flnme  Snatemo,  e 
modiflcata  qnella  già  designata  nel  comune  di  Alfonsina,  In  provincia 
di  Ravenna. 

R.  D.  n.  864,  i8  dicembre  1907  (Gazz.  U£f.  13  marao  1908),  che  as- 
segna alcuni  posti  d'insegnanti  alla  scuola  tecnica  di  AveUino. 

JS,  D.  u.  865,  17  novembre  1907  (Gazz.  Uff.  iS  marwo  190S),  che  as- 
segna alcuni  posti  d'insegnanti  alta  scuola  tecnica  di  Gallipoli. 

i>.  i2.  n.  866 f  18  dicembr*  1907  (Gazz.  Uff.  13  maraa  1908],  che  as- 
s^^a  alcuni  poHtì  d'insegnanti  alla  scuola  tecnica  di  Borgo  San  Don- 
nino costìtuita  a  tipo  agrario. 

R.  D.  n.  867,  18  dicèmbre  1908  (Gazz.  Uff.  13  marzo  1908),  che  as- 
segna alcuni  posti  d'insegnanti  alla  ,  scuola  tecnica  di  Teramo. 

i2.  Z>.  n.  70,  26  gtamaio  1908  (Gazz.  Uff.  IH  marzo  1908),  ohe  as- 
segna alcuni  posti  d'insegnanti  al  regio  istituto  tecnico  di  Ravenna,  che 
Tiene  costituito  con  le  sezioni  di  fisico -matematica,  commercio  e  ragio- 
neria ed  agrimensura. 

R.  D.  20  febbraio  1908  {Gazz.  Uff.  13  marno  1908),  col  quale  11  con- 
siglio comunale  di  Lecce  ne'  Marsi  (Aquila)  è  sciolto,  ed  il  signor  Blmo 
De  Sica  è  nominato  commissario  straordinario. 

R,  D.  n.  73,  13  fiòbraio  1908  (Gazz.  Uff.  U  marzo  1908),  col  quale 
rindennità  di  fanzioni  da  corrispondersi  annualmente  all'economo  e  al 
cassiere-magazziniere  nel  Ministero  delle  finanze,  è  fissata  dal  1*  luglio  1907 
nella  misura  di  lire  mille  per  ciascuno  di  essi.  ' 

R.  D.  n.  DXCI,  17  ottobre  1907  (Gazz.  Uff.  Ì4  marzo  1908),  col  quale 
la  società  piemontese  di  archeologia  e  belle  arti-  con  sede  in  Torino  ò 
eretta  in  ente  morale  e  ne  6  approvato  lo  statuto. 

R.  D,  n.  LJX,  26  gennaio  £908  (Gazz.  Uff.  14  manto  1908),  col  quale 
la  giurisdizione  del  collegio  dei  probi- viri  per  l' industria  'della  carta  e 
polìgrafloa  con  sede  in  Firenze,  è  estesa  anche  nel  territorio  del  comune 
di  Prato. 

R.  D.  n.  LX,  2  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  14  marzo  1908),  col  quale 
è  autorizzata  la  quotazione  nel  listino  officiale  della  Borsa  di  Genova, 
delle  azioni  del  <  Banco  Espanol  dei  Bio  della  Piata  »  con  sede  in  Bacpos 
Aires  e  succursale  a  Gtenova.. 

R.  D,  n.  LVII,  5  gennaio  1  908  (Gazz.  Uff.  14  marao  1908),  che  au- 
torizza l'istituzione  di  una  sezione  di  credito  presso  il  monte  di  pietà  di 
Legnago,  e  ne  approva  il  relatiTo  statuto. 

R.  D.  n.  72,  9  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  16  marao  1908),  col  quale 
è  approTato  l'elenco  delle  quote  di  .cancorso  a  carico  dello  Stato'  per 
l'anno  1907,  concesse  al  comuni  indicati  nell'elenco  Diedesimo,  per  l'in- 
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Infrazione  provvisoria  delle  deficienze  di  bilancio  causate  dall 'applica- 
ziose  delk  disposizioni-  sni  tributi  locali  contenute  nelle  leggi  31  marzo 

1904,  D.  140  e  35  gringno  e  15  luglio  1906,  numeri  255  e  38S. 

JLD.  n.  74,  27  febbraio  i908  (Qazz.  UE  i7  morso  i908),  col  quale 
il  porte  dì  Pescarap-Castellainare  è  promosso  dalla  4'  alla  3'  classe  della 
2*  categoria,  ed  è  approvato  l'elenco  9  gennaio  1907  degli  lenti  nte- 
ressatì  nelle  spese  per  il  porto  anzidetto. 

&.  D.  n.  Xt^I,  2  gennaio  Ì908  (Gazz.  Uff.  17  marao  Ì908)y  col  quale 
il  pio  legato  dotale  <  Blgliani  »  di  Gravellona  (Pavia)  6  eretto  in  ente 
morale  e  col  quale  altresì  il  pio  legato  medesimo  e  la  pia  fondazione 
demosinìera  <  Bigliani  >,  esistente  nello  stesso  comune  e  denominata 
Tìttoiìa  Lon^osco  Sloggiano  vedova  Barbavara,  sono  concentrati  nella 
«HtgRgazione  di  carità  del  luogo. 

&.  D.  n.  LXJI^  19  gennaio  1908  (Qazz.  Uff.  i7  marMo  1908\  col 
quale  U  monte  di  piet&  di  Santa  Vittoria  in  Materano  (Ascoli  Piceno),  è 
stato  trasformato  a  favore  dell'ospedale  del  luogo. 
&.  D,  n.  LXIIIy  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  i7  mar»  1908)^  col 
numte  a  contand  dì  Montegrimano  (Pesaro),  ò  stato  ftiso  colla  Cassa 
di  prestanze  agrarie,  amministrata  dalla  congregatone  di  carità  del 

R.  i).  n.  LXIVy  19  gennaio  i908(Gazz.  USI  17  marn  1908),  col  quàle 
il  monte  frumentario  dì  Liscia  (Chieti),  6  stato  trasformato  in  cassa  di 
prestanze  agrarie  e  col  quale  alixesì  ò  stato  approvato  lo  statuto  orga^ 
meo      funzionamento  del  nuovo  ente. 

fl.  D.  n.  LXV,  26  gennaio  1908,  (Gazz.  Uff.  17  marzo  i908\  col 
9B>le  il  Monte  di  pietà  di  Predosa  (Alessandria^,  è  stato  trasformato  in 
istitoto  elemo^iero. 

R.D.  n.  LXVJ,  6  febbraio  1908  (Qazz.  Uff.  17  morso  1908),  sulla  de- 
limitazione dei  confini  tra  i  comuni  di  ViUaminozzo  e  Ligonchlo  (Seggio 
I^nilia),  nelle  zone  Rimandato  e  Rimandatine. 

S.  D.  n.  l.XVJl^  13  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  ITmantol  908)  col  quale 
l'opera  pUi  legato  «  Conti  Rodolfo  Martorelli  *  di  Sannazzaro  dei  Bur- 
gundi, è  eretta  in  ente  morale. 

fi.  D.  II.  LXVin,  16  féb'vaio  1908  (Gazz.  Uff.  17  marm  1908),  col 
fadlo  infantile  «  Umberto  principe  di  Piemonte  >  in  EsanatogUa,  6 
«etto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  Io  statuto  organico. 

D.  8  morso  1908  (Gazz.  Uff.  17  marmi  1908),  col  quale  il  consi- 
^  eomimale  di  Campagnano  (Roma)  è  sciolto,  ed  il  signor  cav.  uff. 
dott.  Engenìo  Mocda  è  nominato  commissario  straordinario. 

fi.  D.  12  marao  1908  (Gazz.  Uff.  17  morso  1908\  col  quale  il  ter- 
inine  per  la  ricostituzione  del  consìglio  comunale  di  Bagno  di  Romagna 
(Paranze),  è  prorogato  di  tre  mesi. 
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i2.  D.  SO  febbraio  i908  (aazz.  Uff.  18  morso  1908)^  col  quale  il  coll- 
ii coneiglio  oomiinAle  di  ClTitaTéoclifa  (Roma)  è  sciolto,  ed  il  edg.  car. 
dott.  ùngalo  Tambarìni  è  nominato  commissario  straordinario. 

R,  D.  n.  863,  24  ottobre  1907  (Gazz.  Uff.  2i  marza  1908),  col  quale 
è  istituita  una  divisa  di  servizio  pel  peniouale  coloniale  di  prima  cate- 
goria. 

72.  2).  n.  LXIXf  1"  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  2i  marzo  /POS),  col  quale 
BÌ  autorizza  ia  Cassa  dì  risparmio  di  Imola  a  conservare  ancora  pernii 
quinquennio  alcuni  fondi  Tastici  da  essa  possedad. 

R.  D.  6  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  2  /  morso  1908)  col  quale  la  strada 
comunale  Àtri-Untignano,  è  inscritta  nell'elenco  delle  provinciali  di  Te- 
ramo. 

R.  D.  7».  78  1"  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  2.?  marzo  1908),  col  quale  Io 
scalo  fluviale  di  Pontelagoscuros  al  l/o  d  pfiriflcato  ai  porti  marinimi  della 
cat^^oria,  3"  classe,  2^  serie. 

R.  D.  n.  84,  27  féMn-io  1908  (Gazz.  Uff.  S4  maraet- 1908),  che  sosti- 
tuisce un  membro  della  commissione  permanente  mr  resecozlone  delle 
leggi  pei  veterani  del  1848-49. 

R.  D.  n.  LVm,  12  gennaio  1908  (Gazz,  Uff,  24  mareo  1908),  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  per  la  riscossione  dell'imposta  sugli  esercenti 
industrie  e  commerci  nella  provìncia  di  Alessandria, 

R.  D.  n.  LXX,  5  génneno  1908  (Gazz.  Uff.  24  marzo  Ì908),  col  quale 
11  comune  di  Como  à  autorizzato  ad  impiantare  ed  esercitare  una  nuova 
lìnea  tranviaria  urbana  a  trazione  eletcrica. 

'  ■  R.  D.  Ì°  mareo  1908  (Gazz.  Uff.  24  marzo  1908),  col  quale  il  Consiglio 
comunale  di  Vetralla  (Eoma)  è  sciolto  ed  11  sig.  cav.  dott.  Giovanni 
d'Aloe  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  X>.  LXXI,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  24  marao  1908),  col  quale  l'a- 
sUo  In&ntile  di  Castine  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  aprtovato  lo  sta- 
tuto organico. 

R,  D.  n.  LXXII,  23  gennaio  1908  (Gazi.  Uff.  24  marzo  1908),  col 
quale  11  fine  inerente  ai  patrimoni  delle  cOnfìratemIte  della  SS.  Trinità, 
del  SS.  Sacramento,  di  San  Bernardino  «  del  Suffragio,  esistenti  nel  co- 
mtme  di  Scoroola  (Aquila)  è  stato  parzialmente  trasformato  al  fine  di 
Boccorso  e  di  assistenza  dei  malati  poveri  a  domicilio  e  col  quale  altre^ 
i  patrimoni  suddetti  sono  concentrati  nella  congregazione  di  carità  del 
luogo. 

R.  D.  n.  LXXiri,  20  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  24  marzo  1908),  ool 
quale  viene  autorizzato  il  comune  di  Vado  ((Jenova)  a  cambiare  la  de- 
nominazione in  quella  dì  Vado  Ligure. 

R,  Z).  ».  LXXiv,  20  febbraio  1908\  (Gazz.  Uff.  24  marzo  1908  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Marostica  dì  applicare,  agli  effetti 
dell'anno  1907,  la  tassa  dì  famiglia,  col  limite  massimo  di  lire  1(X>  (cento). 
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B.  D.  n.  LXXV,  27  febbraio  Ì908  (Gazz.  Uff.  24  mataoi908),  col  quàle 
BÌ  modifica  lo  statato  organico  del  Monte  prestiti  «  Filippi  *  dì  Alcamo. 

R.  D.  n.  90,  22  marzo  1908  (Gaaz.  Uff.  25  margo  1908),  che  dà  piena 
ed  intera  esecozione  alla  convenzione  fra  l'Italia  e  la  Germania  per  la 
protezione  delta  proprietà  letteraria  ed  artistica.  ■ 

5.  D.  i'*  marea  i907  (Gazz.  Uff.  25  marm  Ì90B),  col  quale  il  Big.  cav. 
arr.  Camillo  Tarchetti  fa  Enrico  è  nominato  membro  della  coinmissione 
provinciale  di  pubblica  assistenza  e  beneficenza  di  Alessandria  pel  qua- 
driennio 190.)-9O8. 

6.  n.  TU  80,  ò  mw-ato  190%  (Gazz.  Uff.  26  marzo  1908)^  che  apporta 
modificazioni^  al  regolameuto  su  gli  assegni  speciali  dì  bordo.  i 

fi.  D.  n.  83,  16  febbraio  Ì908  (Gazz.  Uff.  26  mano  1908),  col  quale 
è  ^provato  l'elenco  delle  quote  di  concorso  a  carico  dello  Stato  per 
l'amo  1907,  concesse  al  comuni  indicati  nell'elenco  medesimo  per  Tln- 
t^razione  delle  deficienze  causate  dall'applicazione  delle  disposizioni  sui 
triboli  locali^  contenute  nelle  leggi  31  marzo  1904,  n.  140,  e  15  loglio  1906, 
0.  383. 

R.  D.  n.  LXXVI  5  gennaio  1008  (Gazz.  Uff.  26  marzo  lOQS,  col  quale 
BÌ  approva  il  nuoro  statuto  organico  del  Monte  di  pietà  di  Verolanaova. 

S.  D.  2S  marzo  i908  (Gazz.  Uff.  26  marzo  1908),  col  quale  U  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  Consiglio  comunale  di  CastelsangloTaniii 
(Piacenza)  è  prorogato  di  due  mesi. 

R.  D.  i9  marm>  1908  (Gazz.  Uff.'  27  marzo  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Sohio  è  prorogato 

di  m  mesi. 

B.  D.  n.  91,  20  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  28  marzo  1908),  col  quale 
è  fissato  il  contributo  da  pacarsi  allo  Stato  dal  comune  di  Brindisi,  per 
la  conversione  in  regia  della  propria  scuola  tecnica. 

11.  J).  n.  97,  8  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  28  marzo  1908),  che  istituisce 
una  commissione  d'inchiesta  per  esaminare  le  condizioni  del  servìzi  di- 
pendenti dal  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

R.  D.  n.  DXCll,  30  eeUembre-  1907  (Gazz.  Uff.  28  marzo  1908^,  col 
qoate  la  scuola  tecnica  di  Brìndisi  è  convertita  a  tutti  gli  effetti  di  legge 

in  governativa  dal  1"  ottobre  1907.  ' 

S.  D.  n.  LXXVU,  3Ò  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  28  marzo  1908),  col 
qoale  si  approvano  le  modificazioni  apportate  allo  statuto  della  società 
dinotoo  soccorso  fra  agenti  della  città  e  circcHidario  di  Pordenone. 

fi.  D.  n,  LXXXVII,  23  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  28  marzo  1908),  col 
qoale  si  dà  esecuzione  alla  legge  6  giugno  1907,  n.  318,  sulla  costitu- 
te in  Romune  autonomo  della  frazione  Palagianello,  del  comune  di 
I^agìano  e  si  stabilisce  la  delimitazione  dei  confini  e  il  riparto  patri- 
moniale tra  ì  due  comuni. 
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a.  D.  n.  S68y  i3  novembre  {907  (Gazz.  Uff.  30  marzo  190S),  col  quale 
ì  provvedimenti  per  la  proroga  del  servizi  postali  e  commerciali  marit- 
timi eserdtatl  diila  sooìetft  di  navigazione  genei^alo  italiana^  avranno 
effetto  dal  1*  dicembre  1907. 

.   jR.  D.  n.  93,  20  fdfbraio  1908  (Gazz.  Uff.  30  marzo  che  nomina 

la  commissione  incaricata  della  vigilanza  pel  bonificamento  dell'agro 
romano. 

R.  D.  n.  94,  27  fcbbi-aio  i908  (Gazz.  Uff.  50  marzo  1908),  col  qnale 
il  termine  dì  un  anno,  stabilito  per  la  ristazzatara  di  tutte  le  navi  na- 
zionali munite  di  ponte  e  dì  coperte,  ò  prorogato  di  un  altro  anno  e 
cioè  fi  10  febbraio  1909. 


PARTE  SECONDA 

DISEGNI  DI  LEGGE 

PRESRNTA'n  AVANTI  ALLA  GAHBBA  DEI  DEPUTATI 

■'■  '  • 

N.  9&0.  Costituzione  in  comuni  autonomi  delle  frazioni  Santa  Maria, 
Halfii  e  I^ni  nell'isola  di  Sabina  (18  febbraio  1908). 

N.  954.  Costituzione  in  comune  di  Ponte,  frazione  di  Paupise  (S8' 
febbraio  1908). 

N..  9S5>  Provvedimenti  relativi  alla  banca  autonoma  di  credito  mi* 
nerarlo  per  la  Sicilia  (28  febbraio  1908). 

N.  9jSO.  Giudìzio  dei  Concigli  di  prefettura  sui  conti  dei  tesorieri  co- 
munali (6  marzo  1908). 

N.  961,  Modificazioni  al  testo  unico  delle  leggi  sugli  spiriti,  appro- 
vati con  regio  decreto  5  dicembre  1905,  n.  651  (10  marzo  1006). 

N.  96&.  Modificazioni  alla  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51, 
per  gli  infortuni  degli  operai  sul  lavoro  (\Z  marzo  1908). 

N.  973.  Costitnzione  in  comune  di  Villa  Santa  Lucia,  fìrazione  di 
Ofena  (18  marzo  1908). 

N.  974.  Strade  rurali  (19  marzo  1908). 

N.  983.  Ruolo  organico  del  personale  delle  biblioteche  (25  mar- 
zo 1908). 

N.  984.  Provvedimenti  per  le  biblioteche  e  modificazioni  all'editto 
sulla  'Stampa  26  marzo  1848  (25  marzo  1908). 

N.  985.  Riscatto  della  stazione  radiotelegrafica  dì  San  Cataldo  (Bari) 
(25  marzo  1908). 

N.  986.  Abolizione  di  un'  incompatibilità  parlamentare  amministra- 
tiva (27  marzo  1908). 

N.  796  òù.  Provvedimenti  relativi  alle  tombole  e  lotterie  (emenda- 
menti) (31  marzo  1908). 

N.  718.  Sulla  rinnovazione  dei  consigli  comunali  e  provinciali  (37 
aprile  1907). 
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MINISTERO  DEI  LAVORI  FUBBUCI 

Circolare  20.  gennaio  1908  —  Ai  Prefetti. 

L^ge  S9  dicembre  i907^  n.  SW  —  Conce$sione  di  mutui  a  j.rovinci4, 
eomuHi  e  consorsi  idraulici  per  riparasiom  di  donni  di  frane  e  aUu- 
vfoni. 

Per  agevolare  agli  enti  locali  la  riparazione  di  frane  e  di  aUnvionif 
le  leggi  del  3  luglio  1904,  n.  313,  e  del  13  Inglio  1905,  n.  4C0,  aatoriz- 
zaroDO  la  Cass^  depositi  e  prestiti  a  concedere  mutai  di  fàvore  alle  pro- 
Tìacie  e  ai  comnni  col  contributo  dello  Stato  in  ragfione  del  2  per  cento 
Mi  pagamento  degli  interessi. 

Tali  l^gi  rìgoardaTano  soltanto  la  riparazione  di  danni  di  trane  o  di 
alluTioni  TerìflcatlBi  in  determinate  epoche,  cioè  nel  secondo  semestre 
<iel  19(tì,  per  i  primi  e  nel  secondo  semestre  del  1905  per  i  secondi  ;  nè 
quindi  potevano  invocarsi  per  danni  analoghi  che  fossero  accadati  dopo 
tali  date. 

Perdurando  però  le  ragioni  che  determinarono  i  suaccennati  provve- 
dimenti, con  l'art.  14  della  recente  legge  29  dicembre  1907,  n.  8Ì0, 
pcblìlicata  nella  Gattetta  Ufflciede  del  10  corrente,  è  stato  esteso  il  be- 
sefiao  dei  mutui  anche  a  lavori  di  ripristino  di  danni  prodotti  da  fì*ane 
dopo  il  31  dicembre  1903,  e  da  alluvioni  dopo  11  30  giugno  1905;  e  sic^ 
coiDe  non  basta  la  semplice  riparazione  di  opere  o  di  abitati  danneggiati, 
nu  occorre  tutelare  le  une  e  git  altri  contro  nuovi  eventuaìi  infortuni, 
1&  omoessione  dei  mutai  è  stata  estesa  anche  alla  esecuzione  di  tali  lar 
Tori  di  difesa  non  contemplati  dalle  leggi  precedenti. 

I  detti  mutai,  estìnguìbili  ih  35  anni  e  in  casi  eccezionali  anche  in 
50  uni,  metteranno  in  grado  gli  enti  locali  di  sopperire  alla  parte  di 
spesa  che  resterà  a  loro  carico  dopo  conseguito  il  sussidio  gOTematìvo 
ÌD  base  alla  legge  30  giugno  1904^  n.  293, 

L'ut  15  della  nuova  legge  ha  poi  stabilito  che  al  pagamento  degli 
interessi  sui  mutai  lo  Stato  contribairà  in  ragione  della  metà  degli  In- 
censai medesimi,  e  infine  l'art.  16  ha  fissato  Ù  termine  per  la  presenta- 
none delle  domande  pel  conseguimento  del  concorso  governativo  nel  pa- 
gunesto  degli  interessi,  termine  che,  pei  danni  già  avvenuti,  è  fissato 
in  on  anno  dalla  pubblicazione  della  legge,  e  per  quelli  che  eventual- 
Boue  potranno  Teriflca»i  nell'avvenire,  in  un  anno  dalla  data  dell' in- 
'^■tonio;  e  ha  richiamato,  per  la  istruttoria  di  tali  domande  e  di  quelle 
Ptt  il  conseguimento  di  mutui,  le  norme  stabilite  dal  regolamento  ap- 
provato con  11  regio  decreto  22  gennaio  1905,  n.  116,  per  l'applicazione 
<ÌeOa  legge  del  3  luglio  1904,  n.  313. 

Si  prega  di  richiamare  sa  tali  disposizioni  l'attenzione  di  codesta  Am- 
nilidstrazione  provinciale  e  dei  comuni  della  provincia,  e  si  resta  in  at- 
tua di  un  cenno  di  ricevuta  delta  presente. 

iZ  Ministro:  Bkrtouni. 
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Circolare  16  febbraio  1908  —  Ai  Prefetti. 
Concessioni  a  costruire  ponii  su  corsi  <tt  acqua  pubblica. 

Sono  frequenti  i  casi  in  coi  provinole  e  comuni^  dopo  aver  chiesta 
l'antorizzazione  a  costruire  ponti  sa  corsi  d'acqua  pnbblioaf  A  oppon- 
gono poi  ad  accettare  le  condizioni  riguardanti  il  pagamento  di  tin  annuo 
canone  e  la  durata  della  concessione. 

Per  eliminare  ogni  incertezza  in  proposito,  questo  Ministero,  di  accordo 
con  quello  dette  finanze,  più  particolarmente  interessato^  ha  riesaminata 
la  questione  in  base  alle  vigenti  disposizioni  legiEdatiTeT  e<dopo  aver  Bat- 
tito al  liguardo  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  reputa  opportuno  di  &r 
conoscere  quanto  segue  a  chiarimento  e  complemento  della  oirooiue 
1**  ottobre  1901,  n.  2806,  relativa  all'applicasione  dall'art.  38  del  rego- 
lamento 26  novembre  1893,  n.  710,  per  la  esecuzione  della  legge  10  ago- 
sto 1884  sulle  derivazioni  di  acque  pubbliche. 

La  impo^ztone  di  un  oanone  per  l'autorizzazione  prescritta  dall'arL  170 
(lettera  d)  della  legge  20  marzo  1865  sui  lavori  pubblici  (98  del  testo 
unico  25  luglio  1904,  n.  d23)  per  la  costruziotte  di  ponti  sui  corsi  di 
acqua  pùbblica,  trova  legittimo  fondamento  nd  principio  geniale  per  cui 
ogni  concessione  che  importi  occupazione  di  suolo  demaniale,  deve  eeiere 
vincolata  al  pagamento  di  un  imnuo  corrispettivo. 

caso  pertanto  di  domande  da  pute  di  provineie  e  di  comuni  per 
costruzione  o  ricostruzione  di  ponti  nell'interesse  della  viaUlitft,  il  ca- 
none dovrà  essere  stabilito  in  una  misura  minima,  in  riconoscimento 
della  demanialità  dell'alveo  e  delle  sponde  del  corso  d'acqua  sul  quale 
è  da  costruire  il  ponte. 

Quanto  alla  durata  della  concessione,  il  Consiglio  di  Stato,  premesso 
che  questa,  al  pari  di  tutte  le  altre,  è  di  sua  natura  precaria  e  revocar 
bile,  ha  soggiunto  che,  mancando  ogni  disposizione  legislativa  la  quale 
imponga  di  stabilirne  la' durata,  può  rantorizzazioue  essere  accordata 
senza  preflsslone  di  termine,  ciò  che,  come  lo  stesso  Consiglio  di  Stato 
ha  avvertito,  non  lede  il  principio  della  precarietà  della  concessione  e 
della  sua  revocabilità  quando  ragioni  di  pubblico  interesse  lo  consiglino. 

Allo  scopo  pertanto  di  assicurare  l'esatta  applicazione  dei  suesposti 
criteri,  converrà  che  nel  'discipUnari  relativi  alle  concessioni  di  cui  trat- 
tasi, siano  esse  di  competenza  ministeriale  o  prefettizia  in  reladone  alle 
disposizioni  degli  ardcoli  97  j(lettera  k),  98  (lettera  d)  e  99  del  precitato 
testo  unico  dì  legge,  oltre  alle  condizioni  d' indole  tecnica  necessaria  nei 
riguardi  del  buon  regime  idraulico,  ed  alla  esplicita  ctatiBbla  delia  prò* 
carietà  e  revocabilità  nel  caso  che  la  esigano  i  pubblici  interessi,  sia 
sempre  ed  in  ogni  caso  stabilito  l'obbligo  di  un  annuo  canone. 

H  Ministro:  Bertoumi. 


Gerente  responsabile:  Rbqinaldo  Saracino. 
Roma,  1008  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  a.  7. 
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GALLEZIONfi  CELRRIFEBA  DELLE  LEfiGI  E  DECREH 

UcmUh  «d  Imnlnlsferailone:  STAMPEKU  BEALE  -  TU  del  Msntto,  7 


Prm*  UHMlo  J'WBtelQt,  I-.  IB,  a  4«i«loHlo. 


SOMMARIO. 

I.  Puri*  Prima. 

I.i-IOB,  33  MTM  190B,  roneern«Qle  l'iboliiione  del  taroro  oolturno  nel)' ladottrla  deUa  piniUoa- 

duM  e  del]«  pisUcMrìe  tcon  nata)  P»g.  ITj 

t.i.llS,<  Iprite  1M8,  eoitceraenU  niodUImlonl  ad  ag^nnte  alla  Ugge  II  Ingllo  IMT)  a.  U3, 

purtaote  prarredlaMiiU  p«r  la  città  (B  Soma  'cOd  nota)  ■  ITT 

L  a.  I2B,  f  aprile  IMS,  per  il  migllorameflla  d«t  paaroll  muotanl  (con  tutta)  •  MI 

La.118,  S  api4e  IMS,  eoDoanieala  madUcaitcnil  iJl'irt.  3  della  Itfcge  71  dlaembre  IMO,  a. 

rl(iiardaBte  le  nanDc  provrlaorlr  per  la  delermloailoiM  ad  il  riparto  delle  aOTif^ 

porte  mU«  yrtfiMle,  !■  col  *l<na  attivato  U  avaro  caUtto  (oa*  Bota)  .        .     *  Itt 
L.  L IM,  ì  aprila  IMS,  mi  pronedlaiaiitl  per  rom battere  1«  frodi  ori  eoamrdo  ddl'iillo  di  oltra 

(eoa  aala)  •  3M 

■■•■■.US,  S  mano  IMS,  coaecraeola  Da'aKgliuia  alle  categarìa  di  operai  che  powooo  ottenere 

la  llquMailoK  dei  conti  alla  Cawa  aailoBBlc  di  prevUeaia  per  la  InralMltt  • 

,  per  la  veediiala   38! 

1.1.1.123)  S  aprile  IMS,  che  approra  il  capitolato  d'oneri  pei  «errili  poetali  e  eonDierriall  ma- 

rìltlail  d)  canttm  localo  3S8 

LH-a.  110,  II  auno  IW»,  che  sUbilUca  il  oaniera  e  le  norme  per  le  Dtrealooi  coaipartlaHotall 

delle  ferrovie  dello  Stato   >  38» 

LD.  ■■  IS2,  !3  mino  im8,  che  appraTo  l'anonao  roKolaraento  per  rewrclilo  in  eeoooaila  dal 

Iraiporto  eiarilUmo  ilei       ed  oggetii  acceKsori  tra  le  lallae  foferaaUTe  ed  I 

■agaxilnl  dt  ilepoaHa  ti  rnrpori  litoranei  del  Sof^     ........     •  Ma 

^  ■  139,  te  aprile  IMS,  eoncerneutc  modificaaionl  al  teito  unico  della  lefgl  lagli  aj^rttl,  appiiH 

Tato  con  r^lu  decreto  3  dlembre  ISOI,  n.  GSt   .     •  SM 

■•D.I.IS1,  13  anno  INA,  che  approva  li  r^aaMslo  di  aaeculaaa  alla  l^o  |1  lofUo  IMT, 

n.  SOS.  portante  proTredimenti  per  la  eiUà  di  Bontà  ■    .     ■  3t7 

L  >>  a.  09,  J*  febbraio  1M8,  che  approva  renneuo  tosto  ladto  di  legge  aalla  ciao  popolari  o  reo- 

notnieha   >  331 

Ugauuanm,  n.  114,  116,  117,  127,  126,  pnbUleate  arila  •  Canelta  Ufficiala  •  a  tutto  11 

14  aprile  IMS   335 

Dumi  RiiMFNTi,  pabUleaU  acUa  ■  Galletta  Ufldale  •  a  tatto  U  tS  aprile  ISSa  341 

n.  Ruta  Saconda. 

Wmm  deil'istefoo  CUredan:  38  feUiralo  IfOS  •  U  PraMt^.  Eaeeuiiaac  dalla  lagg*  11  kfUo  1^4, 

a.  318.  contro  le  frodi  nella  preparatloia  e  nd  oonnwrdo  dd  vlal  .141 

-   lOrralsra  3  mana  tUS  -  Àì  PraCttU  dal  BegaO).  «nopil  «flU  ofldaU  taaitari 
la  rapporto  alla  eiecwlaM  della  legge  ini  lavoro  ddle  doaaa  e  del  faadnUL   .     ■  344 

tOrcolare  11  aiarzo  IMS  -  il  Prefetti  dette  proviade  dd  Mesiogionio e  delle 
laol*  41  !ìaNagu  e  ài  Slrìlla).  Taiae  coMwU.  Ugfi  1»  ll«llo  IMS,  n.  3«S. 
a  34  marzo  leOT,  n.  US.  Conrorai  goTernallii  ....  ...»  34B 

(arcolare  1)  mano  1908  -  AI  Prefetti  dd  Beirnoì.  Ueord  alla  ghiita  prOTln> 
date  BfflinJnistr>Uva  In  materia  dotlanla  >  347 

(Circolare  14  narso  iMt  -  Al  Prefetti  Cd  B^no).  Uso  di  pad  e  adinra  di 
aatieU  dataail  •  MS 

(Clr««lat«  17  man»  I9D8  -  Al  Prafeltl  deUa  SleUla).  Appllcaikne  dalla  Ugp 
Ida  OaneOeeou  oapitaltera  In  SidBa  T  lu^  1N7,  n.  431    34* 


PARTE  PRIMA 


L.  IL  105,  22  mar;ìO  1908,  concernente  l'abolizione  del  lavoro  notturno 
fidP  industria  iklla  pani/tcazione  e  delle  pasticcerie  (Gazz.  US*.  4  a- 
pHU  i908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Oamera  dei  deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  s^ue  : 


0)  VmUeinqne  anni  fa  un  modesto  voto  di  nn  congresso  di  panettieri  in- 
^Tft  la  ine  del  laroro  nottnrad,  ma  la  povera  voce  andò  sperduta  nella 
<>i<Bfoatta  del  pubblico  e  nella  apatia  degli  stessi  interessati. 

17 
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,     Art.  I. 

È  vietato  di  lavorare  e  far  lavorare  nelle  aziende  industriali 
per  la  produzione  del  pane  e  delle  pasticcerìe  nelle  ore  comprese 
fra  le  21  e  le  4,  ad  eccezione  del  sa]>ato  in  cui  il  lavoro  potr& 
protrarsi  fino  aSe  23. 

U  divieto  si  applica  alle  operazioni  dì  preparazione  dei  lieviti, 
riscaldamento  dei  forni,  impasto,  confezione  e  cottura  del  pane  e 
delle  pasticcerie  anche  se  esse  siano  compiute  disgiuntamente 
presso  industriali  diversi. 

Art.  2. 

Quando  le  speciali  condizioni  dell'industria  e  della  località  e 
le  peculiari  qualità  del  pane  lo  richiedono,  il  Consiglio  comunale 
ha  facoltà  dì  concedere  per  il  rinfì*esco  dei  lieviti  un'anticipa- 

Ma  poiché  la  invocata  riforma  aveva  per  base  la  difesa  della  personaliti* 
umana,  la  povera  voce  del  congresso  di  Brescia  si  ripercosse  in  tutti  i  soo- 
cessivi  congressi,  ebbe  il  consenso  e  l'aiuto  della  scienza  e  conquistò  U  diritto 
di  cittadinanza  fra  le  leggi  sociali. 

Ormai  raboitzione  del  lavoro  notturno  ò  invocata  da  tutti  gli  operai,  aspet- 
tata dalla  maggior  parte  degli  industriali,  anticipata,  con  disposizioni  regolar 
mentari  da  oltre  duecento  comuni 

La  inchiesta  dell'ufficio  del  lavoro  compilata  nel  1900,  mostra  chiaramente 
che  la  niioTa  legge  sari  salatata  liberatrice  dai  lavoratori  ed  accolta  sansa 
diffidenze  e  come  ineluttabile  portato  dei  tempi  da  parte  degli  ìndustrlalL 

Al  progetto  di  legge  di  iniziativa  parlamentare  (Bertest,  14  maggio  1907) 
fu  abbinato  o  meglio  ha  sostituito  il  progetto  ministeriale,  il  quale  estese  con 
previdente  fltantropia  il  divieto  del  lavoro  notturno  oltre  che  ai  forni  aoehe 
alle  pasticcerie. 

n  carattere  fondamentale  d^  le^  ò  quello  di  stabilire  in  modo  assoluto 
il  divieto  di  lavoro  Ura  le  ore  21  e  le  4.  / 

Però  essa  dà,  fkcoltà  di  iniziare  il  lavoro,  ma  non  obbliga  di  iniziarlo  alia 
quattro.  Ciascuna  città  o  regione  stabilirà  Torarìo  conveniente  alle  esigenze 
locali.  Il  limite  di  inizio  come  quello  di  cessazione  del  lavoro  devono  essere 
larghi  per  comprendervi  dentro  tutte  le  esigenze  della  industria,  tutte  le  ne* 
cessit^i  del  pubblico. 

Naturalmente  la  legge  ha  preveduto  delle  eccezioni  applicabili  a  seconda 
dei  bisogni  locali,  ma  chiaramente  espresse  nelle  disposi/ioni  relative  che  le 
eccezioni  devono  concedersi  soltanto  in  seguito  ad  assolute  necessità  e  nella 
misura  strettamente  richiesta,  senzachò  il  valore  iti  principio  si  sarebbe  per- 
duto. Cosi  le  autorità  municipali  rimangono  arbitra  di  adattare  nel  modo  mi- 
gliore il  principio  generico  ai  bisogni  del  luogo  e  questa  facoltà  non  può 
degenerare  in  arbitrio,  sia  per  i  limiti  determinati  ad  essa,  sia  per  la  fiusoltA 
di  appello  al  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  attribuita  agli 
interessati  v 

In  tale  sistema  1  Consigli  comunali  possono  oonoedere,  udito  sempre  il 
parere  degli  interessati  e  con  le  ulteriori  «cautele  e  limitazioni  di  cui  s^ 
articoli  2,  3,  4  e  5: 
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zione  all'inìzio  del  lavoro  non  superiore  a  due  ore  dì  durata  nei 
mesi  di  giugno,  luglio,  agosto  e  settembre.  A  tale  lavoro  verrà  ad- 
detto per  turno  un  solo  operaio  per  ogni  agenda  e  lo  stesso  operaio 
non  potrà  esseme  gravato  per  più  di  sei  giorni  ogni  due  settimane. 

Art.  3. 

La  concessione  verrà  data,  sentito  l'afficiale  sanitario  del  co- 
mune in  seguito  ad  esperimenti  fatti  sotto  il  suo  controllo,  udito 
ravviso  dei  padroni  e  degli  operai  secondo  le  norme  da  stabilirsi 
nel  re^lamento. 

Contro  le  decisioni  del  Consiglio  comunale  è  ammesso  ricorso 
al  ministrò  di  agricoltura,  industria  e*  commercio  il  quale  prov- 
vederti, udito  il  parere  del  Comitato  permanente  del  lavoro. 

D  ricorso  ha  effetto  sospensivo. 

I*  Un  antìcipo  dì  dne  ore  per  un  solo  opOTsdo  in  ogni  panificio  per  coni- 
li U  rinfresco  dei  lieviti'; 

2*  Ud  anticipo  di  due  ore  suU' inizio  dell'orario  normale  per  il  riscaldi^ 
niffito  dei  torni  ad  un  nomerò  di  operai  non  snjwrìore  al  nmnero  del  tomi 
oiiteDtì  nel  panificio; 

3*  Deroghe  al  divieto  di  lavoro  notturno  non  saperiori  ad  nna  settimana 
in  quelle  occasioni  straordinarie  (fiere,  festività,  immigrazioni,  eco.)  in  coi  ìl 
richiamo  di  persone  da  altre  località  renda  necessaria  una  produziune  di 
molto  superiore  alla  nonnaie  e  che  non  potrebbe  compiersi  nell'intervallo  fra 
le  4  e  le  21. 

t  utanile  però  che  quando  tali  periodi  superino  nna  settimana,  non  si 
poni  più  lasciare  la  decisione  ai  Consìgli  comunali,  giacché  altrimenti  si  da- 
nlAe&coltà  alle  autorità  locali  di  abrogare  nella  pratica  le  disposizioni  dì 
i^fe.  Si  è  perciò  rìBerbata  al  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  oommOTCÌo 
la  Scolta  di  concedere  le  deroghe  per  perìodi  più  lunghi. 

Contro  le  decisioni  relative  alla  concessione  dì  antioi^t  per  il  rinfresco  dn 
linitì  e  per  il  riscaidamento  dei  forni  ò  ammesso  ricorso  al  Ministero  d'agri- 
DltDra,  industria  e  commercio,  il  quale  rende  la  sna  decisione,  udito  il  parere 
^1  Comitato  permanente  del  lavoro.  È  da  notare  che,  pendente  il  ricorso 
pKsso  il  Ministero,  rimangono  sospesi  i  provvedimenti  contro  i  quali  il  ricorso 
é  inoltrato;  è  questa  una  giusta  cautela  tendente  ad  evitare  bruschi  e  ripetati 
Vwtunentì  nelle  condizioni  di  lavoro.  *  |J0 

D  disegno  dì  legge  ministeriale  destinava  per  la  vigilanza  degli  ispettori 
^'industria  e  del  lavoro,  col  concorso  degli  agenti  di  polizia  giudiziaria  e 
£  qnelli  di  polizia  municipale  ;  fu  giusto  pensiero  della  Commissione  parta- 
inentare  quello  di  porre  fra  tali  organi  gli  uffici  comanali  d'igiene,  i  quali 
>0Bo  speciflcatam^nte  adatti  a  tale  ftinzione  per  ìl  loro  carattere  dì  tutori  dì 
^  le  prescrizioni  igieniche  cosi  a  difesa  del  lavoro,  come  di  qualunque  altra 
W«  nece^ità  della  popolazione. 

Infine  é.  da  osservare  che  la  legge  andrà  in  vigore  15  giorni  dopo  la  pub- 
blicuioiie  del  regolamento  che  dovrà  essere  emanato  non  più  tardi  di  due 
dalla  data  dì  pubblicazione  della  presente  legge. 

^tti  parlamentari.  —  Camera  dei  deputati  —  Legisl.  XXI,  Sess.  1904-907, 
tsg^;  Senato,  idem,  n.  731,  utenza,  731  A. 
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Art:  4. 

Qualora  concorrano  le  condizioni  previste  nell'art.  2  il  Consi- 
glio comunale  ha  pure  facoltà  di  accordare  una  anticipazione  di  ^ 
lavoro  per  il  riscaldamento  dei  forni  in  misura  da  determinarsi  | 
dall'ufficiale  sanitario  ed  in  ogni  caso  limitata  ad  un  operaio  per 
cìa£Cima  bocca  di  forno.  Si  applicano  a  tale  concessione  le  norme 
per  la  durata  dell'anticipazione  e  per  il  turno  e  le  regole  di  prò- 
cedui'a  stabilite  negli  ai*tìcoli  precedenti. 

Art.  5.  . 

II  Consiglio  comunale  potrà  determinare,  sopra  istanza  degli 
industriali  o  degli  operai  e' udite  entrambe  le  parti,  che  siano 
concesse  deroghe  al  divieto  di  lavoro  notturno,  di  durata  non 
superiore  ad  una  settimana,  in  occasione  di  fiere,  festività  spe- 
ciali, immigrazioni  temporanee,  o  quando  vi  siano  altre  impre- 
scindibili ragioni  di  pubblica  necessità. 

Le  deroghe  superiori  ad  una  settimana  saranno  accordate  dal 

Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  con  le  norme 

stabilite  dal  regolamento,  udito  il  parere  del  Comitato  permanente 

4el  lavoro.  I 

Art.  6.  ' 

La  vigilanza  per  l'esecuzione  della  presente  legge  è  affidata 
agli  ispettori  della  industria  e  del  lavoro,  ed  agli  uffici  comunali 
d'igiene  col  concorso  degli  agenti  di  polizia  giudiziaria  e  degli 
uffici  di  polizia  municipale.  ! 

Grli  incaricati  della  sorveglianza  hanno  libero  accesso  nei  pa- 
nifici e  accerteranno  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  della 
presente  legge  e  del  suo  regolamento. 

I  verbali  relativi  saranno  immediatamente  trasmessi  alla  com- 
petente autorità  giudiziaria. 

Copia  ne  sarà  pm*e  trasmessa  per  notizia  alla  prefettura  locale  i 
ed  all'autorità  municipale. 

Art.  7. 

L'esercente  nel  cui  panificio  si  contravvenga  alla  legge  o  al  | 
regolamento,  è  punito  con  ammenda  fino  a  50  lire  per.  ciascuna  ^ 
delle  persone  impiegate  nel  lavoro  e  alle  quali  si  riferisce  la 
contravvenzione,  senza  che  possa  sorpassare  la  somma  comples- 
siva di  lire  1000. 

Sono  puniti  con  ammenda  sino  a  lire  30  gli  operai  trovati  al 
lavoro  contro  le  prescrizioni  della  legge.  Essi  però  saranno  esenti 
da  pena  quando  risulti  che  l'infrazione  sia  dovuta  a  coazione  da 
parte  del  proprietario. 
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Il  provento  delle  pene  pecuniarie  sarà  devoluto  alia  cassa  na- 
zionale di  previdenza  per  la  invalidità  e  vecchiaia  degli  operai, 
istituita  con  legge  17  luglio  1898.  n.  550. 

Art.  8. 

Non  più  tardi  di  due  mesi  dalla  pubblicazione  della  presente 
legge,  le  norme  per  l'attuazione  di  essa  saranno  stabilite  con  re- 
golamento su  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  sentito  il  parere  del  Comitato  permanente  dell'ufficio 
del  lavoro  e  del  Consiglio  di  Stato. 

La  legge  entrerà  in  vigore  15  giorni  dopo  la  pubblicazione  del 
r^lamento. 

•  Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  22  marzo  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  F.  Cocoo-Ortu. 

Viito^  Il  GuardaaigiUi:  Orlando. 


L  a.  1 1  e,  6  aprile  1906,  conoemenU  moéU^caxioni  ed  aggiumie  atta 

Ugge  fi  luglio  1907,  n.  502,  portante  prwveéUtnénU  per  te  etUà  di 
Bona  (Gszz.  Uff.  7  aprile  1908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  concessione  che  il  Governo  del  Re  è  autorizzato,  a  norma 
dell'art.  2  della  legge  11  luglio  1907,  n.  502,  a  fare  al  comune  di 
Homo,  dì  derivare  acqua  dal  fiume  Aniene,  per  produzione  di 
forza  motrice,  viene  estesa  al  tratto  compreso  tra  il  piano  di  Ro- 
viano  ed  il  punto  corrispondente  al  chilometro  46  +  500  della  fer- 
rovia Roma-Sulmona,  fermi  restando,  per  la  detta  derivazione,  e 
per  quella  del  fiume  Nera,  il  limite  massimo  complessivo  di  25  mila 
cavalli  dinamici  nominali,,  e  l'obbligo  del  comune  di  Roma  di  ta^ 
<^tere  gli  eventuali  diritti  dei  terzi. 


(I)  Nuovi  studi  sol  bìBogid  edilizi  capitale  Indussero  fl  Gov^o  apre- 
«■tan  Idia  Camera  dei  deputati  nn  disegno  di  legge,  col  quale  si  portavano 
•tetn  BodiAeaaioni  ed  aggiunte  alla  legge  LI  luglio  1907,  n.  502,  sot  pror- 
Tedimoitì  per  laicità  di  Roma.  Tali  modiOcamoni  ed  tastante  ligoardavano 
Itfinc^almente: 
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Della  forza  che  sarà  generata  con  la  presente  concessione  il 
comune  di  Roma  darà  gratuitamente  al  comune  dì  Castel  Ma- 
dama duecento  cavalli  elettrici  consegnati  all'officina  generatrice 
che  sarà  dal  comune  di  Roma  costruita. 

Art.  2. 

All'art.  11  della  legge  11  luglio  1907.  n.  502,  è  sostituito  il  se- 
guente : 

È  dichiarata  di  pubblica  utilità  la  espropriazione  delle  seguenti 
aree: 

a)  dell'area  che  dovrà  darsi  in  cambio  al  Ministero  della 
guerra  per  uso  di  piazza  d'armi,  ai  sensi  dell'art.  2  della  con- 
venzione  annessa  alla  presente  legge; 

h)  di  quelle  aree  che  saranno  necessarie  per  la  costruzione 
della  strada  dalla  Porta  San  Paolo  alla  costa  marittima  Ara  Ga- 


io L^estensione,  al  tratto  compreso  tra  il  piano  di  Roriano  ed  il  ponto  oo^ 
rispondente  al  chilometro  46  +  500  della  ferrovia  Roma-Sulmona,  della  con* 
cessione,  che  il  OoTerno  del  Re  è  autorizzato,  a  norma  dell'ari  2  della  le^ 
anzidetta,  a  fàre  al  comune  di  Roma,  di  derivare  acqua  dal  fiume  Aniene  per 
produzione  iU  torza  motrice; 

2°  L'estensione  della  dichiarazione  di  pubblica  atìliti^  di  cui  all'art  11  della 
legge  citata,  alle  espropriazioni: 

a)  non  solo  di  qaelle  aree  che  sono  necessarie  per  la  costruzione  della 
strada  dalla  Porta  S.  Pa<^o  alla  costa  marìttimaf  tn,  Castel  Fnsano  ed  il  Te- 
vere, ma  anche  di  quelle  comprese  nelle  zone  laterali  alla  strada  stessa  per 
una  larghezza  di  400  metri  da  un  ciglio  stradale  ed  altrettanti  •d^'altra,  qua- 
lunque sia  la  misura  che  della  strada  sìa  per  stabilirsi; 

b)  delle  aree  occorrenti  per  la  costruzione  di  nuovi  edifici  necessari  alla 
sistemazione  della  Università  di  Roma  e  degli  istituti  annessi; 

3^  L'appllcazìcoe,  tanto  i^le  espropriazioni  suddette,  quanto  a  quelle  altre 
indicate  nelt'art  II  della  lee^  e  che  sono  riportate  nei  testo  dell'art  2  del 
disegno,  degli  articoli  12  e  13  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  28  J2,  per  il  risana- 
mento della  città  di  Napoli; 

4'>  La  proroga  del  termine  del  piano  regolatore  edilizio  e  di  ampliamento 
della  città  di  Roma,  approvato  con  regio  decreto  8  marzo  1833; 

5*  La  dichiaratone  esplicita  dell*applicabiUtà  a  tutte  le  opere  comprese  nel 
nuovo  piano  regolatore  edilizio  e  di  ampliamento,  di  cui  af^l  articoli  5  e  7  della 
legee  11  luglio  19  »7,  n.  5 '2,  delle  disposizioni  contenute  nell'art  14  della  oon- 
venzìone  14  novembre  1880  approvata  con  la  legge  14  marzo  1831,  n,  209,  e 
negli  articoli  12  e  13  della  legge  15  gennaio  14:^5,  a.  2802,  per  U  risanamento 
della  città  di  Napoli; 

0'  L'approvazione  e  dichiaratone  di  pubblica  utilità,  come  parto  inte- 
grante del  piano  regolatore  della  città  di  Roma,  del  piano  in  data  15  giugno  1907, 
a  firma  dell' in^gnere  capo  del  genio  civile  di  Roma  A.  Pullini,  estratto  da 
quello  a  firma  degli  ingegneri  a.  Rocco,  O.  B.  Giovenale,  0.  Koch,  Mario  Mo* 


Digilizeo  by  Google 


■  279 

stei  Fusano  ed  il  Tevere,  nonché  delle  aree  comprese  nelle  zone 
laterali  alla  strada  stessa,  per  una  larghezza  di  ^M)  metri  da  un, 
ciglio  stradale  e  altrettanti  dall'altro,  qualunque  sia  la  misura  che 
della  strada  stessa  sarà  per  stabilirsi. 

Nel  tratto  da  Porta^an  Paolo  al  Casale  dì  Malafede,  le  aree 
eapToprìabili  a  nord-ovest  della  strada  saranno  quelle  comprese 
nella  zona  fra  il  ciglio  della  strada  medesima  e  la  sponda  sini- 
stra del  Tevere,  qualunque  sia  la  larghezza  dì  tale  zona  ; 

c)  delle  aree  che  saranno  necessarie  per  la  creazioilè  di 
OD  sobborgo  marittimo  contiguo  alla  zona  demaniale  litoranea 
dallo  fìtato  concessa  al  óomune  con  la  convenzione  5  marzo  1907, 
di  cui  all'art  1  della  presente  legge,  per  una  profondità  di  me- 
tri 500  dalla  zona  stessa  ; 

d)  delle  aree  occorrenti  per  la  costruzione  di  nuovi  edifici 


retti  ed  A.  PnlUni,  agli  effetti  dalle  espropriazioai  per  il  prolungamento  di  via 
Omar  e  per  la  sistemAzìoae  del  monamento  a  Vittorio  Bmanaele  II. 

Senonché  nell'esame  che  sul  disegno  di  legge  fu  fatto  dalla  Camera  fù  ri- 
UsaAo  opportuno  d'introdurvi,  d'accordo  col  Gorerno,  alcuni  emendamenti  che 
tigwdano: 

a)  la  estensione  delle  aree  comprese  nelle  zone  laterali  alla  sbnda  fra 
Porta  &  Paolo  e  la  costa  marittima  di  Castel  Posano  ed  il  Tevere,  di  coi  è 
parola  all'art.  2  lettera  b  del  disegno.  Fu  rilevato  che  in  alcuni  tratti  l'area 
laterale  del  ciglio  stradale  non  raggiungeva  i  4lK)  metri  perchè  s' incontrava 
eoo  la  ripa  del  fiume  Tevere,  e  ad  evitare  ogni  eventualità  di  dubbi,  sulla  In- 
ter^stazione  del  citato  art  2.  lettera  ta  stabilito  ohe  nel  tratto  da  Porta  ~- 
S.  Fatte  al  casale  di  Malafede  le  aree  espropriabili  a  nord-ovest  della  strada  { 
tàao  soltanto  quelle  comprese  nella  zona  fra  il  ciglio  della  strada  medesima 

e  la  ^hda  sinistra  del  Tevere,  qualunque  sia  la  larghezza  di  tale  zona; 

b)  l'eccezione  dell'applicabilità  delle  norme  di  cui  agli  artìcoli  12  e  13, per  j 
il  risanamento  della  città  di  Napoli,  alle  aree  comprese  nelle  zone  laterali  al  ; 
tratto  di  strada  Ara  la  Porta  S.  Paolo  e  la  Basilica  omonima,  per  le  quali  hi  ^ 
■limato  più  conveniente,  date  le  loro  facili  condizioni  di  fabbrìcabilità,  dì  sot- 
toporle piuttosto  alla  tassa  sul  valore  delle  aree  fabbricabili  ed  alle  norme  re- 

tatiTe  di  espropriazione  di  cui  nella  leggo  II  luglio  1907,  n.  502,  ancorché 
US  si  trovino  entro  U  naoro  piano  regolatore  della  città  di  Roma; 

e)  finalmente  raatOTizzadone  che  sì  dà  alla  cassa  depositi  e  prestiti  di  l 
«needere  al  comune  di  Roma,  alle  stesse  condizioni  indioate  nell'art  IO  della  '| 
IsggB  11  loglio  19(^7,  on  altro  prestito  di  lire  IO  milioni  da  destinarsi  dai  co-  •> 
inane  a  fovore  dell'istituto  delle  case  popolari  di  Roma,  alle  condizioni  e  con  ' 
le  garanzie  che  saranno  stabilite  con  decreto  reale. 

Io  questo  modo  si  è  creduto  di  corrispondere  più  adeguatamente  ai  bisogni  i 
«grati  della  capitale  ed  è  cosi  che  con  qnesta  le^  vengono  meglio  cenere-  ì 
W  i  iffovredimenti  per  la  città  di  Roma  emanati  eolia  precedente  le^^  1 1  lu- 
Hio  1907,  n.  502. 


Digilizec  by  Google 


280  ■ 

necessari  alla  sistcmazioue  dell' uni  vers  Uà  di  Roma  e  degli  istì- 
tiiti  aimessì. 

Tatte  le  espropriazioni  previste  dal  presente  articolo  saranno 
fatte  con  le  norme  di  cui  agli  articoli  12  e  13  della  legge  15  gen- 
naio 1885.  n.  2892,  per  il  risanamento  della  città  di  Napoli.  Tali 
norme  non  saranno  applicabili  alle  aree  comprese  nelle  zone  lap 
terali  al  tratto  di  strada  fra  la  Porta  San  Paolo  è  la  Basilica 
omonima,  le  quali  saranno,  invece,  soggette  all'imposta  sul  va- 
lore delle  aree  fabbricabili  e  alle  norme  relative  di  espropria- 
zione di  cui  nella  legge  11  luglio  19U7,  n.  502,  ancorché  non  sì 
trovino  entro  il  nuovo  piano  regolatore  della  città  di  Roma. 

Art  3. 

Il  termine  di  25  anni  assegnato  (^on  regio  decreto  8  mai^o  1883 
per  l'attuazione  del  piano  regolatore  della  città  di  Komae  delle 
successive  modificazioni  ed  aggiunte,  è  prorogato  dì  due  anni. 

Art.  4. 

A  tutte  le  opere  che  saranno  comprese  nel  nuovo  piano  rego- 
latore edilizio  e  di  ampliamento  dì  cui  agli  articoli  5  e  7  della 
legge  1 1  luglio  1907,  n.  502,  sono  applicabili  le  disposizimii  con- 
tenute nell'art.  14  della  convenzione  14  novembre  1880,  appro- 
vata con  là  legge  14  maggio  1881,  n.  209.  e  negli  artìcoli  12  e 
13  della  legge  lo  gennaio  1885,  n.  2893,  per  il  risanamento  della 
città  di  Napoli. 

Art.  5. 

Agli  effetti  delle  espropriazioni  per  il  prolungamento  di  via  Ca- 
vour e  per  la  sistemazione  delle  adiacenze  del  monumento  a  Vi^ 
torio  Emanuele  II,  è  approvato  e  dichiarato  di  pubblica  utilità, 
come  parte  integrante  del  piano  regolatore  della  città  di  Roma, 
il  piano  in  data  ló  giugno  1907,  a  firma  dell'ingegnere  capo  del 
genio  civile  di  Roma  {S.  G.),  A.  Pullini.  estratto  da  quello  a  firma 
degli  ingegneri  A.  Rocco,  Gr.  B.  Giovenale,  G.  Koch,  Mario  Mo- 
retti e  A.  Pullini,  vistato  dal  consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici in  adunanza  del  15  maggio  1907,  rimanendo  in  conseguenza 
modificato  il  piano  approvato  con  l'art.  3  della  legge  ti  agosto  l^rS, 
num.  458. 

Art.  6. 

È  autorizzata  la  cassa  di  depositi  e  prestiti  a  concedere  al  co- 
mune di  Roma,  alle  stesse  condizioni  indicate  nell'art.  10  della 
legge  11  luglio  1907,  un  altro  prestito  di  lire  10,000,000  da  de- 
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stinarsi  dal  comune  a  favore  dell'istituto  delle  case  popolari  di 
Roma,  alle  condizioni  e  con  le  garanzie  che  saranno  stabilite  con 
decreto  reale. 

Ordiniamo^  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  G  aprile  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 
QiouTTi,  Oaroano.  Laoava,  P.  Bertouni. 
Vìstr,  Il  QuardasigiOii  Orlajido. 


L  IL  1 25,  5  aprile  1908,  per  il  miglioramento  dti  peucoli  montani 

(Guz.  Ufif.  ii  aprUe  1908)  (\). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art  1. 

Nel  bilancio  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio 
è  stanziata  la  somma  di  lire  200,000  per  aiutare  l'opera  di  mi- 
Sliwamento  dei  pascoli  montani  esplicantesì  : 

a)  colla  trasformazione  del  godimento  dèlie  proprietà  comu- 
nali e  consorziali  da  organi^arsi  su  base  cooperativa; 

h)  con  migliorie  Intese  ad  estendere  i  pascoli  e  consistenti  in 
estitpazione  di  cespugli,  spietramenti,  prosciugamento  di  aree 
acquitrinose,  colmate; 


(1)  I  pascoli  montani  rappresentano  una  sonuna  cospicua  d' intasai  d*or. 
dine  zootecnico,  agrario  a  sociale,  e  rpoasono,  se  ben  cnraU,  diventare  sorgente 
»■  iecondaria  di  riechesza.  Ciò  può  dirsi  in  modo  speciale  dell'Italia.  Essa 

Infetti  appena  un  quarto  del  sno  territorio  in  pianura  e  aperto;  e  però  la 
^  parte  montuosa  stimasi  a  una  estmsione  superficiale  di  circa  252  mila 
chilometri  quadrati,  e  la  sua  parte  valleggiante  e  piana  misura  circa  64  mila 
ebilsiBetri  quadrati. 

D  problema  del  miglioramento  dei  pascoli  di  monte  ò  complesso,  dispen- 
^ou  e  Ini^  a  risolversi,  ed  abbraccia  prorredimenti  d'indole  tecnica,  rela. 
tifi  ai  mezzi  di  coltiTartì  o  di  aumentarne  il  reddito,  e  d' indole  legislativa, 
cnoaroenti  i  modi  per  bene  regolarne  l'uso  od  il  godimento. 

Baso  ha,  inoltre,  stretta  eoUegtmza  col  problema  forestale  montano,  ess«ido 
«ridante  che  la  eons^vazlone  dei  pascoli  ed  11  loro  nUglioramento  non  po- 
^Umto  effettuarsi  senza  un  savio  e  previdente  governo  delle  foreste  alpine 
ed  appenniniche. 

U  presente  legge  considera  però  il  mifilioramento  dei  pascoli  montani  a  sÀ, 
■■idlpndeDtemente,  cioè,  dal  rinsaldamoito,.  dal  rimboschimento  e  dalla  siste- 
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c)  con  migliorie  agrarie  consistenti  in  formazione  di  prati 
segatizi,  irrigazione,  concimazione  chimica  razionale,  seminagione 
di  piante  foraggiere; 

d)  con  migliorie  relative  al  buon  governo  del  bestiame  con- 
sistenti nella  costruzione  di  cascinali  pel  personale  per  la  confe- 
zione e  conservazione  dd  prodotti,  di  fienili,  stalle  e  tettoie,  di 
abbeveratoi,  e  nella  sistemazione  della  viabilità  ; 

e)  con  migliorìe  dirette  ad  assicure  la  stabilità  dei  pascoli 
consistenti  in  fognature,  staccionate,  briglie,  rimboschimenti,  con- 
dotta di  acque  piovane  e  sorgive. 

Avranno  la  preferenza  i  pascoli  comunali  e  consorziali. 

Art  2. 

La  sonoma  anzidetta  sarà  ripartita  in  sei  esercìzi,  e  cioè:  per 
lire  30,001)  nell'esercizio  1907-908  e  per  lire  34,000  in  ciascuno 
dei  cinque  esercizi  successivi. 

L'annuo  stanziamento  sarà  iscritto  nella  parte  straordinaria 
dello  stato  di  previsione  in  apposito  capitolo  sotto  la  denomina- 
zione :  €  Servìzio  zootecnico  -  Miglioramento  dei  pascoli  mon- 
tani ». 

D  residuo  eventuale  di  un  esercizio  va  in  aumento  dell'eser- 
cìzio saccessivo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Boma,  addi  5  aprile  1908. 

VlTTOiaO  EMANUELE.  ' 

F,  Ck)cc(>-ORTU,  Cabcano. 

Visto,  /(  GuardaHgilU:  Ohlando. 

inazione  dei  bacini  montani,  di  cai  partioolarmdnte  di  ò^apa  altro  progetto 

{Camara  dsi  Deputati^  n.  638ì  ohe  dìventeri  prossimamente  lef^ 

3ÌLo  scopo  dela  legge  si  dosarne  chiaramente ,  dalle  sue  brevi  disposizioni 

Basa  si  propone  jl  migrlioramento  dei  pascoli  montani,  che  ò  qauito  dire  la 

boniflca  agraria  delle  nostre  montagne,  basandosi  sopra  un  triplice  online  di 

eonsiderazioni: 

dovere  sociale  di  migliorare  le  misere  condizioni  economiche  delle  popo- 
lazioni montanare,  che  danno  forte  contingente  alla  emigrazione  ^  neoessiti  di 
migliorare  la  industria  pastorale  per  emanciparci  anche  dallo  straniero  cai 
dobbiamo  chiedere,  ogni  anno,  coU'alpe^o  oltre  il  confine,  sapplementi  di 
alimentazione  pel  nostro  bestiame;  provrediment')  salutare  pel  miglioramento 
del  nostro  bestiame  bovino  e  ovino  mediante  la  monticazione. 

È  dunque  evi<]ente  l'utilità  di  questa  legge  per  quanto  modesta  nelle  sue 
apparenze,  ed  è  a  desiderare  che  nella  sua  pratica  applicazione  dia  tatti  quei 
fratti  che  il  Parlamento  ed  i(  Paese  si  attendono. 

AtU  parlamentari  —  Camera  dei  deputati,  iegisl.  XXII.  sessione  1004-1908* 
nn.  53^  539  A;  Senato^  idem,  nn*  745,  745  A. 
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L.  0.  135,  5  aprile  1908,  concemeTitd  rnodificmioni  all'art  3  delia  legge 
23  dkeji^re  1900,  n.  499,  ngucgrdtmt^  l»  norme  provvisorie  pf.r  la 
ddmninaaione  ed  il  riparto  delle  sovrimposte  nell^  provinde,  in  cui 
vime  attivato  U  nuovo  catasto  (Oazz.  Uff.  15  aprile  1908)  yV). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

L'art.  3  della  legge  23  dicembre  1900.  n.  449  (2).  è  sostituito 
dal  seguente  : 

^l}Q  presente  disegno  di  legge  provvede,  ia  attesa  del  generale  {riordina- 
asnto  tributi  locali,  a  rìmaoTore  una  sperequazione  alla  quale  dà  luogo 
r^pliearioDe  della  lej^ge  23  dicembre  1000,  n.  449. 

à  noto  come  con  detta  legge  la  ripartizione  del  contingente  di  sovrimposta 
eomoDale  venga  &tta,  nelle  Provincie  dotate  del  nuovo  catasto,  io  base  all'im- 
posta erariale  principiUe,  ohe,  pei  fobbrioatt,  è  quella  risultante  dai  rUoU  del- 
l'aDoo  precedente,  e,  pel  terreni,  quella  risultante  dai  ruoli  dell'ultimo  anno  in 
od  Itarono  in  vigore  i  vecchi  catasti. 

Io  ^tri  termini,  poiché  rapplicazlone  del  nuovo  catasto  ha  portato  ad  una 
Mnoazione  notevole  della  imposta  erariale  sui  terreni  nella  maggior  parte 
dei  Ciimuni  n«i  quali  andò  in  attivazione,  si  è  voluto  evitare  che  il  beneficio 
otlennto  dm  terreni  si  risolvesse  per  i  ^brioati.  già  aggravati  da  una  torte 
aliqoota  (12.50  per  cento  oltre  i  3  decimi),  in  un  rincrudimento  della  sovrim- 
posta comunaló. 

Coa  ciò  si  è  provveduto  alla  generalità  dei  casi,  ma  non  sono  mancati  oo- 
mnni  nei  quali  Tapplicazione  del  nuovo  catasto  ha  portato  un  aumento  d'im- 
posta  specialmente  per  effetto  di  notevoli  estensioni  di  terreno  che  indebitar 
inente  sftiggivano  all'imposta,  o  per  importanti  miglioramenti  agrari  e  tra- 
sfonoazioni  di  coltura  introdotte  prime  del  1886.  Ora  mentre  rimaneva  in  vi- 
gore pei  fiibbricatt  l'art.  4  della  legge  23  luglio  1904.  n.  340  (vedasi  art  286, 
teeto  qqìco  legge  comunale  e  provinciale)  pel  quale  sono  estesi  alla  suvrim- 
posta  dei  &bbricati  ^i  aumenti,  comunque  avvenuti,  dell'imposta  erariale  ;  pei 
terreni  rimaneva  flwo,  anche  in  caso  dì  aumenU  della  nuova  imposta»  la  base 
IH  ripu-tizione  secondo  i  risultati  dei  ruoli  deirultìmo  anno  in  cui  rimasero 
in  rigore  gli  estimi  del  vecchio  catasto. 

(La  presente  legge  (art.  1)  provvede  a  riparare  a  tale  lacuna  permettendo 
il  &bbrìaati  di  beneficiare,  nella  ripartizione  dei  contingenti  delle  sovraim- 
lOBte  ootnnnali,  degli  aumenti  d'imposta  verificatisi  nei  terreni. 

Ccrtl'art  2,  si  vuole  che  la  abbia  il  suo  effetto  sul  ruoli  delPanno  im- 
mediatamente SQccessiTO  a  quello  della  sua  promulgazione,  allo  scopo  di  evi- 
tare sifravi  e  ruoli  suppletivi  che  si  renderebbero  necessari  qualora  la  legga 
nudasse  in  vigore  ad  anno  cominciato. 

àm  parlamentari.  —  Camera  dei  deputati  —  Leglsl.  XXII,  Sass.  1931-908; 
&  508,  n.  598-A;  Senato,  Idem,  n.  754,  n.  754rA. 

m  V.  Cel^rtf.  Anno  I90n,  pap.  Ifi6l. 
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«  Il  riparto  della  somma  complessiva  di  ciascuna  delle  due  so- 
vrimposte provinciale  e  comunale,  è  fatto  in  ogni  anno  fra  ter- 
reni e  fabbricati  in  proporzione  doUe  somme  d'imposta  erariale 
principale  inscritta  sui  fabbricati,  nei  ruoli  principati  deiran^o 
precedente,  e  sui  terreni,  nei  ruoli  principali  dell'ultimo  anno  in 
cui  rimasero  in  vigore  gli  estimi  del  catasto  anteriore. 

«  Per  altro,  nei  comuni  nei  quali  l'imposta  nuova  erariale  prin- 
cipale sui  terreni  supera  l'antica,  si  terrà  conto,  agli  effetti  del 
riparto,  della  imposta  nuova,  anziché  della  precedente. 

«  Il  riparto  di  ognuno  di  questi  due  contingenti  fra  i  singoli 
possessori  è  fatto,  in  ogni  anno,  in  base  ai  rispettivi  imponibili 
iscritti  nei  ruoli  >. 

Art.  2. 

La  presente  legge  avrà  effetto  sui  ruoli  dell'anno  immediata- 
mente successivo  a  quello  della  sua  promulgazione. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava.  ' 

Visto,  U  OuardtuigitU:  Orlilndo. 


L.  n.  1 5  aprile  1908,  sui  provvtdimenU  per  combat^re  le  frodi  )ul 
commercio  dàVoflo  di  oliva  (Gazz.  Uff.  16  apriìe  1908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  vietato  di  porre  in  commercio  con  la  denominazione  di  olio 
di  oliva  un  prodotto  che  sia  in  tutto  o  in  parte  diverso  da  quello 
indicato  con  tale  denominazione. 


(l)  In  questi  aitimi  tempi  si  è  sollevata  una  vìva  agitazione  tra  i  prodottorì 
e  commercianti  di  olii  d'oliva,  della  quale  sì  fecero  eco  TAssociazione  nasto- 
naie  degli  ollTÌcoitorì  e  molte  Camere  di  commercio.  Cmsa  deiragitasione  me- 
desima ò  la  crisi  che  attta versa  sol  mercato  qnesto  importante  prodotto  per 
la  concorrenza  sleale  che  gli  fannp  le  miscele  vendirte  sotto  la  denonunanona 
di  olii  /inistimi  d'oliva  o  comunemente  col  nome  di  olio  di  Lucca. 

Allo  scopo  di  reprimere  la  d^oneata  speoalaeioDa,  che,  mentre  discreditali 
bnon  nome  del  prodotto  genaìno  nazionale,  reca  grave  pregiudizio  tu  produt- 
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Art.  2.  j 
Chiunque,      scopo  di  commercio,  fabbrica,  spedisce,  tiene  in 
deposito,  yende  e  pone  in  vendita  olii  commestibili  diversi  da  quelli 
di  olirà  o  risultanti  dalla  miscela  di  olii  di  oliva  con  quelli  di 
seme  o  di  oltre  sostanze  oleose,  è  obbligato: 

a)  a  farne  denuncia  al  sindaco  del  comune  entro  un  mese 
dalla  pubblicazione  della  presente  logge  o  dall'apertura  della  fab- 
brica, del  deposito  e  dell'esercizio  ; 

b)  ad  indicare  con  scritte  in  caratteri  ben  visibili  apposte 
tanto  esternamente  ai  locali  di  fabbricazione,  di  deposito  e  di  ven- 
dita, quanto  sui  recipienti,  la  qualità  dell'olio,  e  cioè  se  olio  d'o- 
liva genuino  o  mescolato  con  olii  di  seme. 


tori,  Tien  in  buon  punto  ta  presente  legge.  Essa  cogli  articoli  1  e  2,  in  oma^ 
fpo  aUa  libertà  di  commercio,  consente  le  miscele,  purché  ne  venga  i^tta  pa- 
lese dichiarazione. 

U  le^e  ò  informata  perciò  agli  analoghi  principi  sanciti  dalla  legge  19  lu- 
g!6o  If94  diretta  ad  impedire  le  frodi  nel  commercio  del  barro,  e  a  quelli  della 
2  agosto  1897,  portante  provvedimenti  contro  le  frodi  nel  conuneroio 
delle  essenze  di  agrumi  e  del  sommacco. 

Questo  principio  di  consentire  le  misce,  purohò  dichiarate,  si  ritenne  pre- 
Aribite  al  provvetUmento,  domandato  da  alonne  Camwe  di  eommercio,  di  vie- 
tare le  miscele  medesime,  tenuto  conto  che  una  cosi  severa  disposiziooe,  più 
che  di  vantaggio,  potrebbe  essere  di  ostacolo  alla  esportazione  degli  olii  d'oliva 
italiaDi,  e  favorirebbe  torse  la  vendita  degli  olii  tunisini  e  spagnuoti,  in  con- 
conenza.coi  nostri. 

L'ari  3  del  progetto  serve  ad  assloarare  un  rigoroso  controllo,  imponendo 
ai  ìUtbrìcwitì  e  venditori  d'olii  codunestìbili  di  Itornire  campioni,  mediante 
pagamento,  a  richiesta  delle  autorità  incaricate  del»  vigilansa  soU't^plicarione 

della  legge. 

L'art.  4  contiene  una  disposizione  (certificati  d'analisi)  che  mentre  nulla 
toglie  all'onesta  attività  degli  esportatori,  provvede  utilmente  con  una  misura 
{nveotiva  a  loro  &vore,  la  quale,  inoltre,  offre  occasione  •  per  risolvere  le 
eoBtestaziont  che  possono  sorgere  di  fronte  ai  oon^ratori  esteri.  8i  ritiene 
opportuna  una  tale  dispoBÌ2Ìone,  in  visto  pure  che  alcuni  Stati,  coi  quali  fri- 
nmo  in  qaestì  ultimi  anni  conclusi  trattati  di  commercio  (Gemunia,  Ruma^ 
Ida),  ffh  riconoscono  ì  certificati  rilasciati  dai  nostri  istituti. 

Gli  urtioolì  5^  6  e  7,  sanciscono  le  pene  a  carico  dei  contravventori  alla  legge, 
mentre  l'art.  8*  assegna  al  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
coamercio  lo  stanziamento  di  lire  1U,UU0,  somma  strottaioente  necessaria  per 
resecuzione  della  legge  medesima. 

In  analogia  poi  a  quanto  ò  stabilito  da  altre  leggi  similari,  l'art  9  mira  ad 
ìncGniggiare  un'attiva  vigilanza,  ass^^nando  la  metà  delle  mnlte  riscosse  ai  tvm- 
■iottarì  ed  agli  agenti,  che  avranno  contribuito  ad  accertare  le  contravvenzioni. 

CoU'art.  10  ed  ultimo  si  dice  che  saranno  determinate,  a  mezzo  di  regola- 
mento, U  norme  per  il  prelevamento  e  le  analisi  dei  campioni  e  quanto  altro 
occorra  per  l'esecozione  della  legge. 
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In  mancanza  dell'indicazione ,  anzidetta,  si  presumono  come  de- 
stinati alia  alimentazione,  gli  olii  di  miscela  e  quelli  di  sostanze 
o  semi  oleosi  che  sì  trovano  negli  spacci  dì  generi  commestibili,  ! 
neUe  cantine  e  nei  magazzini  annessi. 

Art.  3.  ì 

I  fabbricanti  e  venditori  a  scopo  di  commercio  di  olii  commestibili 
sono  obbligati  a  fornire,  mediante  pagamento,  campioni  della 
merce  a  richiesta  dell'autorità  comunale  o  di  delegati  del  Mini- 
stero d'agricoltura,  industria  e  commercio.  ( 

Art.  4. 

Salvo  le  disposizioni  diverse  dei  trattati  intemazionali,  quando 
nel  commercio  d'esportazione  occorra  o  ai  voglia  provare  la  ge- 
nuinità, degli  olii  d'oliva,  la  prova  è  fatta  mediante  la  presenta- 
zione del  certificato  di  analisi  rilasciato  su  campione  prelevato, 
nei  modi  che  saranno  determinati  dal  regolamento. 

Art.  5. 

I  contravventori  alle  disposizioni,  dell'art.  1  sono  puniti  con  la 
multa  non  inferiore  a  lire  500,  ed  i  contravventori  alle  norme 
degli  articoli  3  e  4  con  la  multa  non  inferiore  a  lire.  200. 

In  caso  di  recidiva  i  minimi  della  multa  sono  raddoppiati  e  sarà 
aggiunta  la  pena  della  detenzione  fino  a  tre  mesi  o  ad  un  mese 
rispettivaménte,  con  la  sospensione  dell'esercizio  da  dieci  giorni 
a  sei  mesi. 

L'applicazione  delle  pene  anzidette  non  pregiudica  l'applicazione 
delle  pene  maggiori  nelle  quali  i  cdntrawentori  fossero  eventual- 
mente incorsi  per  effetto  delle  disposizioni  del  codice  penale  o  di 
altre  leggi  speciali. 

Art.  6. 

Le  sentenze  di  condanna  saranno,  a  spese  dei  contravventori, 
pubblicate  nei  giornali  locali,  ed  affisse  all'albo  della  camera  di 
commercio  del  comune  e  dei  comizi  agrari  della  provincia,  dove 
è  la  residenza  dei  trasgressori. 

Art  7. 

Chiunque  si  rifiuti  di  fornire  campioni  a  tenore  dell'art.  3  è  paa-  j 
sibile  della  multa  di  lire  100  e  l'operazione  del  prelevamento  dei  ! 
campioni  medesimi  verrà  egualmente  eseguita  d'ufficio.  i 
;  ,        Art.  8. 

Nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  d'agricoltura,  industria 
e  commercio  sarà  stanziata  annualmente  in  apposito  capitolo  la 
somma  di  lire  10,000  per  l'esecuzione  della  presente  legge. 
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Art  9. 

La  metà  del  prodotto  delle  multe  riscosse  sarà,  divìsa  tra  i  fun- 
zìonari  ed  agenti  che  avranno  contribuito  ad  accertare  la  conr 
travrenzione. 

n  restò  è  dovuto  al  tesoro.  * 

Art.  15. 

Con  regolamento  da  approvarsi  entro  sei  mesi  dalla  data  del- 
l'approvazione della  presente  legge  o  da  modificarsi,  occorrendo, 
con  decreto  reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  saranno  detenni- 
n&te  le  norme  per  il  prelevamento  e  le  analisi  dei  campioni  e 
quanto  altro  occorra  per  l'esecuzione  della  presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  aprile  1908. 
VITTORIO  EllANUELE. 

F.  Cocco-Ortu. 

Vóto,  Il  OmardatigtVt:  Orlando. 


R.  0.  n.  ±tSf  b  marzo  1908,  eoncofiénte  un'aggiwUa  aUe  categorie  di 
aperta  che  possono  otimere  la  l^uidagione  dei  conti  alla  Coesa  na- 
eionale  di  previdema  per  la  invciidUà  e  per  la.  vecchiaia  (Gazz.  Uff. 
ii  aprOe  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  lU,  Re  d'Italia.. 

Veduto  l'art.  19  della  legge  (teslo  unico)  30  maggio  1907,  nu- 
mero 376  (1),  sulla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invali- 
diti e  per  la  vecchiaia  degli  operai; 

Veduti  1  voti  espressi,  con  istanza  del  4  novembre  1907,  dalla 
presidenza  dell'a^ocìazìone  dei  Comuni  italiani  e  da  alcuni  sin- 
daci dei  Comuni  stessi: 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  d'amministrazione  della  Cassa 
nazionale  di  prévidenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  de- 
gli operai; 

Considerato  che  i  pompieri,  le  guardie  daziarie  e  le  guardie 
urbane  e  rurali  dei  Comuni  e  delle  Provincie,  nonché  gì' infer- 
mieri dei  manicomi  e  degli  ospedali  non  possono  adempiere  con- 
venientemente  le  proprie  attribuzioni  quando  hanno  oltrepassato 
ret&  dì  cinquanta!cinque  anni  ; 


(I)  V.  Celsr*/.  Anno  1907,  pag.  1264. 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Ta- 
gricoltura,  l' indostria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretata  e  decretiamo: 

0  Articolo  unico. 

Alle  categorie  di  operai  che  possono,  in  via  d'eccezione,  otte- 
nere dalla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per 
la  vecchiaia  degli  operai,  la  chiusura  e  liquidazione  del  conto 
individuale  all'età  di  cinquantacinque  anni  e  che  sono  specificafce  ! 
nell'art.  19  della  legge  (testo  unico)  30  maggio  1907,  n.  376,  sulla 
Cassa  stessa,  sono  aggiunte  le  seguenti  : 

Pompieri,  guardie  daziarie  e  guardie  urbane  e  rurali  dipen- 
denti dai  Comuni  o  dalle  Provivcie;  infermieri  dei  manicomi  e 
degli  ospedali.  .  . 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  maizo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Cocco-Oktu. 

Visto,  Il    ueu^oiigiUi:  Orlando. 


R.  D. ,  D.  I  SS3j  6  aprile  1908,  che  <^prova  U  capiMaio  d'oneri  pii  $er~ 
rigi  potUM  é  commfivieii  marittimi  tU  caraUéré  ìooah  (GasQs.  Uff. 
10  aprOe  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'  Italia. 

Visto  l'art.  22  della  legge  5  aprile  1908,  n.  IH; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  le  poste  ed  i  telegrafi 
di  concerto  col  presidente  del  Consiglio,  coi  ministri  di  agricol- 
tura, industria  e  commei'cio,  dei  lavori  pubblici,  della  marina,  del 
tesoro  e  delle  finanze; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

K  approvato  l'annesso  capitolato  contenente  le  condizioni  per 
l'esercizio  delle  linee  di  navigazione  di  cai'attel^  locale,  da  affi- 
darsi air  industria  privata,  indicate  nell'allegato  B  alla  legge  (ire- 
citata,  e  cioè  : 
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linea  21  idol  gruppo  H 

»     22  .4 

linee  47,  4K,  49,  50,  51,  5^         »  .  14 

>     53,  54,  55,  56,  57               »  15 

»    61,  62,  63,  64  *  16 

»    65.  66.  67,  68,  69             »  17 

p    70,  71  »  18 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  6  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Sgiianzek,  Bertulim,  Hikabello. 
F.  C()cco-Ortu,  Carcano,  Lacava. 

Visto,  Il  GaardaiiliUt:  Oalk-vdo. 


B.  D.  u.  1  tO}  12  marzo  1U08,  che  stabUUc-^  il  HU->nero  e  M  norme  per 
lé  IHrésioni  compartÌm$ntalt  deUé  ferrovU  dello  Stato  ^Oazz.  Uff.  13 
aprile  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  D'Italu. 

Vista  la  legge  7  luglio  1907,  n.  429,  suirordinamento  dell'eser- 
cizio di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private; 
Udito  U  Consiglio  d'amministrazione  delle  ferrovie. delio  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  pei  la- 
vori pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Le  Direzioni  compartimentali  dì  e3ei*cizio  alla  dipendenza  della 
Direzione  generale  delle  ferrovie  dello  Stato,  istituite  con  l'art.  11 
della  legge  7  luglio  1907,  n.  429,  sono  in  numero  di  dieci,  con 
le  sedi  e  le  circoscrizioni  seguenti: 

1.  TMno  —  Linee  da  Torino  facenti  capo  a  Torre  Pellice  e 
Barge,  a  Vievola,  ad  Urmea,  per  San  Giuseppe  a  Savona,  ad  Acqui, 
ad  Alessandria  (bivio  Bormida),  al  bivio  Graveltone  (escluso),  a  Milano 
Urna  Cristoforo  (esclusa),  a  Rho  (esclusa),  per  Borgumanero  ad  Ari>iia 
(eMidnn)  per  Gozzano  e  Domodossola  (esclusa),  a  Varallo^  ad  Ao^ta,  a 
SoMW  a  Modane  e  linee  intermedie. 

2.  Milano  —  Lìnee  da  Milano  facenti  a  capo  Domodossola  (per 
Ara»),  a  Laino,  per  < 'leggio  al  Bìvio  Vignale  (escluso),  a  Varese,  a 

10-11-12  —  Cel0rif,  1908.  18 
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Chiasso,  a  Chiavenna,  a  Sondrio,  a  Paratico,  a  Verona  P.  Nuova 
(esclusa),  a  Mantova  (escluda),  per  Pìadena  e  per  Piacenza  a  Parma 
(esclusa)  e  linee' intermedie. 

3.  Venezia  —  Lin^'e  da  Venezia  facenti  capo  a  Verona,  ad  Ala, 
a  Schio,  a  Bassano,  a  Belluno,  a  Spilimbergo,  a  Pontebba,  a  Connnnsy 
a  Portngruaro,  a  Chìoggia,  a  Bologna  (esclusa),  per  Muitova,  a  Mo- 
dena (e.s(  lusa)  e  lìnee  intermedie. 

4.  Genova  —  Linee  da  Genova  facenti  capo  a  Ventimiglia  (Sa- 
vona esclusa),  ad  Ar:qui  (esclusa),  ad  Alessandria  -  Bivio  Bormida 
(e8r*lu$o),  a  Cava  -Carbonara  (esclusa),  a  Rogoredo  (esclusa)  per  Pavia 
a  Cas}«lpu8terlengo  (escluso),  u  Piacenza  (esclusa),  a  Spezia  (esclusa) 
e  linee  intermedie. 

5  Firenze  —  Lìnee  da  Firenze  facenti  capo  a  Spezia,  per  Bor- 
gctaro  e  per  Bologna  a  Parma,  a  Poggio  Rusco,  per  MÌEU*radi  a  Faenza 
(esclusa),  per'  Arezzo  e  per  Siena  a  Chiusi,  a  Grosseto,  a  Piombino, 
a  Livorno  e  Imee  intermedie. 

6.  Ancova  —  Linee  da  Ancona  facenti  capo  a  Ferrara  (esclusa), 
a  Bologna  (esr)usa),  ad  Urbino,  a  Terontola  (esclusa)  per  Terni  a  Sul- 
mona (tiS'-lusa),  a  boggia  (esclusa)  e  lìnee  intermedie.  f 

7.  Bontà  —  Lint-e  da  Roma  iacenti  capo  a  Grosseto  (esclusa),  a 
Chiusi  (esclusa),  per  Àttigliano  a  Viterbo,  a  Temi  (esclusa),  a  Pescara 
(esclusa),  per  Sulmona  e  Carpinone  a  Caianello  (esdusa),  a  Cassino,  a 
Terracina.  a  Fiumicino,  a  Ladispoli  e  linee  intermedie. 

8.  IJapoli  —  Lìnee  da  Napoli  facenti  capo  a  Gaeta,  a  Cassino 
(escluso),  per  bivio  Bosco  Redole  a  Carpinone  (esclusa),  a  Termoli 
(esclusa),  a  Lucerà,  a  Foggia,  a  Manfi<edoDÌa,  a  Mai^herita  di  Savoia, 
ad  Otranto,  a  Gallipoli,  a  Metaponto,  a  Lagonegro,  a  Battipàglia,  a 
Gragnano  e  linee  intermedie. 

9.  Reggio  Calabria  —  Reggio- Battipaglia  (esclusa),  Reggio-Me- 
ti  ponto  (esclusa),  Sibari-Pietrafitta  e  Catanzaro  Marina-Sant'Eufemia. 

10.  Palermo.  —  Linee  della  Sicilia  e  navigatone  dello  stretto. 

.  Ove  sia  riconosciuto  necessario,  per  il  raìglioi-e  andamento  del 
servìzio,  la  giurisdizione  di  una  Direzione  compartimentale  potrà 
estendersi  eccezionabnente  per  qualche  ramo  di  servizio  o  tem-  ' 
poraneamente  a  tratti  di  lìnea  delle  Direzioni  compartimentali 
confinanti. 

In  via  transitoria,  e  fino  a  che,  non  sia  provveduto  altrimenti 
per  il  loro  esercizio,  le  seguenti  linee  conc(^8so  a  privati  saranno 
aggregate  : 

a)  la  linea  Varese-Porto  Ceresio  alla  Direzione  comparti- 
mentale di  Milano; 

h)  la  linea  Roma-Vit(*rbo  con  diramazione  Capranitui-Roiici- 
glione,  la  Roma-Albano  e  la  Albano- Anzio-Nettuno  alla  Direzione 
compartimentale  dì  Roma; 

c)  la  linea  Ccrignola-Ceriguola  città  alla  Direzione  compar- 
timentale di  Napoli. 
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Art.  2. 

In  ogni  Direzione  compartimentale  sono  istituite  le  seguenti 
divisioni: 

r  movimento  e  traffico; 

2*  trazione  (a  vapore  ed  elettrica)  e  materiale  rotabile; 
3"  mantenimento  e  sorveglianza. 
Sono  pure  istituiti  in  ogni  Direzione  compartimentale  im  uf- 
ficio di  ragioneria,  un  ufficio  legale  ed  un  ufficio  sanitario. 

Alle  grandi  riparazioni  del  materiale  rotabile  provvedono  le 
officine,  le  quali  possono  essere  alla  dipendenza  del  servìzio  cen- 
trale della  trazione  e  del  materiale  rotabile  o  dèlia  divisione  2* 
compartimentale. 

Art.  3.  ■ 

ÀUa  dipendenza  delle  tre  divisioni  possono  essere  istituite  se-  * 
ziooi  e  riparti  distaccati. 

n  numero,  la  sede  e  la  circoscrizione  delle  sezioni  e  dei  li- 
parti  sono  stabiliti  dal  Consiglio  d'amministrazione. 

È  istituita  a  Messina  una  sezione  speciale  pel  servìzio  di  na- 
vigazione dello  stretto,  alla  dipendenza  della  divisione  del  mo- 
vimento della  Direzione  compartimentale  di  Palermo. 

Art.  4. 

Le  divisioni  e  gli  uffici  delle  Direzioni  compartimentali  dipen- 
dono direttamente  dai  rispettivi  servizi  centrali  componenti  la 
DirezioDe  generale. 

Alle  Direzioni  compartimentali  sono  preposti  funzionari  col  ti- 
tolo di  capo  compartimento. 

H  capo  compartimento  è  alla  immediata  dipendenza  del  diret- 
tore generale. 

Esso  presiede  il  comitato  di  esercizio  del  quale  fanno  parte 
p^nanente  i  capi  delle  tre  divisioni,  col  concorso  eventuale,  ove 
occorra,  a  giudizio  del  capo  compartimento,  dei  capi  degli  uffici 
compartimentali. 

Spetta  al  capo  del  compartimento  di  vigilare  sul  funzionamento 
delle  divisioni  e  degli  uffici  compartimentali,  di  coordinarne  le 
ioisative  e  l'azione  e  dì  esercitare  personalmente,  od  a  mezzo  del 
comitato  di  esercizio,  determinate  facoltà  che  sono  affidate  alle 
(lìreàonì  compartimentali  ed  interessano  più  rami  del  servizio. 

Art.  5. 

I  capi  compartimento  sararmo  di  primo  e  di  secondo  grado, 
?rado,  inscrìtti  rispettivamente  ai  nimaerì  1  e  2  della  tabella  or- 
ganica approvata  col  regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  417. 
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Art.  6. 

Dal  Consiglio  d'amministrazione  saranno  stabilite  le  norme  per 
l'esplicazione  delle  attribuzioni  e  facoltà  rispettive  del  capo  com- 
partimento, del  comitato  di  esercizio,  delle  divisioni  e  degli  affici 
compartimentali. 

Analogamente  veri'anno  stabiliti  il  modo  e  la  data  del  passag- 
gio dal  vecchio  al  nuovo  ordinamento. 

Art  7. 

Sonò  abrogate  le  disposizioni  del  regio  decreto  n.  259,  del  15 
giugno  1905,  in  quanto  siano  contrarie  a  quelle  degli  articoli  pre- 
cedenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Datò  a  Roma,  addi  12  marzo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

'  GlOUTTI,  Bertolini. 

Visto,  it  BitardaaijttU:  Orlamoo. 


B.  D.  il.  1 32,  22  marzo  1908,  cìu  approva  l'annètto  r^oltm&nto  pv 
'  l'esercii  in  eooAomia  del  trasporto  marittimo  dei  at^^ed  oggeUi  ath 
ceuori  tra  le  kHim  govemMm      i  magoMzini  di  d^otUo  ed  empori 
m-jranei  da  Megm  (Oazz.  Uff.  17  apriU  1908) 

VITTORIO  EMANUELE  IH;  Re  d'Italia. 

Vista  la  legfi^e  15  giugno  1865,  n.  2397,  sulla  privativa  dei  sali 
e  dei  tabacchi; 

Vista  la  legge  17  febbraio  1884,  n.  20i6  (serie  3')  (l),  sull'am- 
mÌDistrasione  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato  (testo  unico); 
Sentito  il  Consiglio  tecnico  dei  sali; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1, 

È  approvato  il  qui  unito  regolamento,  firmato  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  delle  finanze,  per  l'esercìzio  in  economia  del  tra- 


(1)  V.  Célerif.  Anno  \m,  pag.  294. 
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sporto  marittimo  del  salì  ed  oggetti  accessori  tra  le  saline  gover- 
natÌTe  ed  ì  magazzini  dì  deposito  ed  empori  litoranei  del  Regno.' 

Art.  2^. 

H  detto  regolamento  entrerà  in  yigore  col  giomo  1°  luglio  1908. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  marzo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

OioLiTTi,  Cascano. 

Visto,  Il  GaardiuigiUij  Orlando. 


REGOLAMENTO 

ler  I'M«rcÌzio  in  ecoooiAia  del  trasporto  marittimo  dei  sali  ed 
ogg«ttì  aeeeasorf  tra  le  saline  gOTernatlre  ed  I  mafcaiElni 
di  depodto  ed  empori  litoranei  del  Regno  - 

Art.  1. 

La  direzioDe'  generale  delle  prìvatÌTe  nel  Ministero  delle  fioanze  ò 
antoiizzata  a  gerire  in  economia  il  servizio  dt^l  trasporto  marittimo  dei 
aii  ed  oggetti  accessori  8pt*ditì  fra  le  caline  goYematìTeed  i  magas- 
àui  di  deposito  fd  empori  litorand  ed  i  punti  di  sbarco  di  dove  è  pns- 
fibile  istradare  il  sale  ai  magazzini  di  deposito  intemi,  e  di  sostenere  tutte 
le  spese  inerenti  a  dette  operazioni  nei  Umitì  degli  stanziamenti  .n- 
iTìtti  per  ciascun  esercìzio  finanziario,  in  bilancio  per  il  servizio  tra- 
sporto dei  salì. 

Art.  2. 

U  servizio  in  economia,  di  cui  nejrartìcolo  precedente,  comprende  tutte 
le  operazioni  che  si  rendono  necessarie  a  partire  dalla  presa  dei  sali 
*d  oggatti  accessori  dai  cnmoli  o  dai  magazzini  delle  saline  fino  alla 
loro  consegna  entro  le  campate  dei  magazzini  di  deposito  destinatari 
od  ti  bro  carico  sai  carri  ferroviari  od  in  altri  veicoli,  nel  caso  in  cai 
Del  ponto  di  sbarco  ncm  abbia  sede  il  magazzino  di  deposito  o  vi- 
cererea. 

Art.  3 

Nelle  spese  dei  trasporti  in  economia,  di  cui  sopra,  oltre  quelle  ine  - 
noti  alle  op^azioni  di  cui  all'art.  2,  s'intendono  anche  comprese  quelle 

relative: 

a)  al  noleggio  di  velieri  o  piroscafi,  ed  eventuale  indennità  di  oon- 
trottallie; 

^)  all'acquisto  di  velieri,  piroscafi,  rimorchiatori  ed  altri  natanti, 
loro  nanatenzìone^  esercizio  ed  assicurazione  contro  i  rischi  della  na- 
Tigtdone; 
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o)  airesecuzioae  di  opere  stabili,  all'acquisto,  posa  in  opera  e  ma- 
nuteozione  di  materiali,  ordinai  e  macchtae  diretti  a  facilitira  le  ope- 
razioai  di  carico  e  scarico; 

airacquisto  di  sacchi  od  altri  recnpienti  destinati  a  contenere  il 
sale  durante  il  trasporto  ;  ' 

e)  ai  catione  dovuto  alla  ci^a  penale  di  San  Bartolomeo  per  la 
concessione  alla  salioa  di  Oagliari  dai  condannati  da  adibirai  al  servizio 
del  trasporto  sali. 

  Art  4. 

Le  saline  provvederanno  a  tutte  le  operazioni  che  sì  renderanno  ne- 
cessarie dalia  presa  del  sale  el  oggetti  accessori  da  propri  cumoU  o  i 
magazaioi  fino  alla  resa  o  sotto  b.trdo  od  eatro  la  stiva  dei  velieri  o  | 
piroscafi,  .a  seconda  delle  spesiali  disposizioni  c*ie  verranno  loro  im-  ' 
partite. 

Art.  5. 

La  consegna  dei  sali  ed  oggetti  accessori  alla  nav'i  trasportatrice 
verrà  fatta  a  seguito  di  pesamento  da  arguirsi  secondo  le  norme  e 
sistemi  vigenti  in  ogni  salina.  > 

A  tali  pesamento  il  capitano  della  nave  avrà  diritto  di  assistere  di 
persona  0  di  farvisi  rappresentare;  in  ogni  caso,  s'intenderà  avere  egli  ; 
rilasciata  ricevala  delle  cose  imbarcate  nella  quantità  conforme  ai  ri-  1 
sultatì  di  peso  ddia  salina,  mediante  la  firma  delle  polizze  di  earìco.  ■ 

Art  6. 

ì'f"  di  carico,  relative  a  ciascuna  nave  trasportatrice,  ver-  : 

ranno  redatte  in  due  originali  di  cui  uno  rimarrà  alla  salma  speditrice;  i 
l'altro  sarà  inviato  al  magazzino  dì  deposito  destinatario  od  ài  funzio-  I 
nario  incaricato  del  ricevimento  dei  sali  ed  altri  oggetti  accessori  quando 
essi  aiano  diretti  in  luogo  ove  non  abbia  sede  il  magazzino  di  deposito 
sìcoome  ò  stabilito  dal  succeisiTO  art.  8. 

Art.  7, 

All'atto  della  partenza  della  nave,  la  salina  speditrice  emetterà  e  con- 
•egnerà  al  capitano  una  bolletta  dì;  spedizione  mod.  W-3  per  ciasriuno  ; 
dei  magazzini  di  deposito  0  dei  punti  di  sbarco  destinatari. 

La  bolletta  di  spedinone,  oltre  alle  normali  indicazioni,  conterrà  il 
nome  delia  nave  trasportatrice,  que'lo  del  capitano  ed,  àirocoorrenza, 
anche  il  nolo  di  viaggio  che,  a  cara  della  direzione  generale,  sarà  stato 
comunicato  alla  salina. 

■    Art.  8. 

Lo  sbarco  ed  il  ricevimento  dei  sali  ed  oggetti  accessori  trasportati, 
dovrà  avvenire  alta  presenza  dei  contabili  del  magazzino  di  deposito 
destinatario,  e  quando  lo  sbarco  sì  effettua  in  un  punto  dove  non  oliste 
magazzino  alla  presenza  di  un  funzionario  deirammtn  strazione  ftnan- 
ziaria,  che  sarà  all'uopo  delegato. 

Art.  9. 

11  pesamento  del  sale  in  arrivo  sarà  eseguito*  a  seconda  delie  cir- 
costanze, al  punto  dì  sbarco  od  entro  II  magazz  no  di  deposito  ed  alla 
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presenza  dei  contabili  del  magazzino  di  depjsit)  o  ri^pettiviioiente  del 
nnsì^narìo  dfilegato'  di  mi  airarticoln  precedente. 

Il  ''^pitano  coosegnaute  a^rà^  diritto  ili  assistere  anche  a  questo  pe- 
same ito  di  perdona  o  col  mezzo  di  un  buo  rappresentante. 

Art.  10. 

Appena  oltimato  il  ricevimento  del  canoe  di  ciascuna  nave  il  diret- 
tore del  magazzino  di  depoiito  destinatario  o.  rispettivamente.  i(  fuo- 
ikxiarìo  delegato  al  ricevimento  constatato  che  nessuna  ìrregolaritA  sia 
avvenuta  durante  il  trasporto  liquiderà  in  base  at  peso  netto  riiavuto 
e  munirà  di  dichiarazione  di  nulla  osta  al  pagamento  del  nelo  la  boi- 
betta,  di  spedizione  mod.  W-3  ed  emetterà  un  duplicato  della  bolletta 

di  carico  mod.  V-4. 
Le  due  mentovate  bollette  saranno  poi  allegate  insieme  alle  quietanze 

degU  esegniti  pagamenti  al  rendiconto  dei  fon-li  di  anticipazione  di  cui 

tr^  il  successivo  art  17,  quando  il  trasporto  sia  stato  eseguito  eoa 

uve  noleggiata. 

Art.  11. 

N^Do  stesso  tempo,  e  sempre  quando  il  trasporto  abbia  avuto  luogo 
80  nave  noleggiata,  il  direttore  del  deposito 'destinatario  o  il  funzionario 
ddegato  al  ricevimento  procederà  al  pagamente  del  nolo'  all'armatore 
od  al  capitano  od  ai  loro  rappresentanti,  previa  liquidazione  d^lla  somma 
dorata  in  base  ai  prezzi  oomumcati  alla  direzione  generale  e  risultanti 
dalla  bolletta  di  spedizione,  ed  alle  quantità  ricevute,  ritirandone  quie- 
bnza. 

Art.  12. 

Ore  sia  stata  constatata  qualche  irregolarità  nel  trasporto  od  il  calo 
£  Tifico  abbia  superato  la  misura  dei  2  per  cento,  senza  che  sìa 
fenita  la  prova  che  il  fatto  derivi  da  evento  di  forza  maggiore,  il  dì- 
KUore  del  deposito  od  il  funzionario  ricevitore,  liquiderà  la  bolletta  di 
spefiiàone,  ma  senza  apporvi  la  dichiarazione  di  nulla  osta  al  pagamento 
(MdoIo;  emetterà  la  bolletta  di  carico  mod.  V-1  sost»en  tendo  ogni 
dit^nsizioite  di  pagamento,  e  nel  tempo  stesso,  redigerà,  in  contraddit- 
torio del  capitano,  il  processo  verbale  mod.  W-6  che  rimetterà  al  più 
piesto  alla  direzione  generale  per  le  relative  determinazioni. 

Art  13. 

Sa  richiesta  delFarmat  jre  o  del  capitano  della  nave  trasportatrice  il 
fsgamento  dei  relativi  noli  pud  essere  disposto  anche  in  luogo  diverso 
da  quello  dello  sbarco;  in  tal  caso  la  direzione  generale  potrà  rendere 
(amabili  i  noli  stessi  presso  qualsiasi  contabile  delfamminisirazione  flnan- 
Baria  nelle  forme  e  modalità  stabilite  dall'art.  17. 

Art  14. 

Nelle  stesse  formn  e  modalìià  stabilite  pel  pagamento  dei  noli  ma 
laicamente  dietro  ordine  della  direzione  gen^^rale,  verrà  proceduto  al 
pagamento  delle  indennità  di  controstallia  a  favore  degli  armat  iri  delle 
uri  noleggiate. 

Art  15. 

Quando  il  servizio  di  sbarco,  pesamento  e  consegna  nel  luogo  di  de- 
itìnazione  sia  affidato  ad  incaricati  speciali,  compiuto  il  ricevimento  del 
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sale  ed  oggetti  accessori,  il  direttore  del  deposito  od  il  funzionario  ri- 
cevitore provvederanno  ^1  pagamento  del  compenso  di  tali  operazioni 
in  base  ai  prezzi  loro  comunicati  dalla  direzione  generale  o  ritirando 
quietanza  dagli  incaricati. 

Art  16. 

Quando  il  servìzio  dei  trasporti  sia  eseguito  da  navi  dì  proprietà 
deiramministrazìone  la  direzione  generale  ò  autorizzata  a  delegare  fìin- 
zionari  contabili  delle  finanze  al  pagamento  delle  spèse  relative  all'as- 
sìcurazione  delle  navi  stesse  contro  i  rischi  Hella  navigazione,  agli  stipendi 
degli  ufficiali  di  bordo  ed  ai  salari  degli  equipag|;i,  alle  panatiche,  a 
*uUtti  gli  oggetti  ed  artìcoli  dì  consumo,  alle  riparazioni,  fornitura  edi  in 
genere,  a  tutte  quelle  relative  alla  gestione  delle  navi. 

Are.  17. 

Per  il  pagamento  delle  spese  relative  alle  varie  operazioni  o  funzioni 
di  cui  consta  la  gestione  in  economia,  oggetto  del  presente  regolamento, 
e  che  figurano  al  precedente  art.  3  sarà  dalla  direzione  generale  prov- 
•leduto  col  mezzo  di  mandati  di  anticipazione,  l'amministrarione  dei  cui 
fondi  verrÀ  affidata  ai  direttori  delle  saline,  ai  direttori  di  deposito  delle 
privative,  e  ad  altri  contabili  secondo  le  norme  contenute  'Uegli  articoli 
precedenti. 

nttù,  éTordlne  di  S.  M. 
Il  ministro  del  finaaie 
*    CA  ROANO. 

L.  n.  16  aprile  1908,  concérnmió  modi ficaaioni  ed  testo  unico 

leggi  sugli  gpàitiy  c^provaio  con  regio  decreto  3  dieembré  i905j  nu- 
tnero  661  (Gazz.  Uff.  17  aprile  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 
Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  stabilito  nella  misura  del  10  per  cento  l'abbuono  da  couce- 
dersì  a  termini  del  testo  unico  delle  leggi  sugli  spiriti  approvato 
con  regio  decreto  3  dicembre  1905,  n.  6.")!  (1),  allo  spirito  di  prima 
distillazione  ottenuto  dall'uva  secca  nelle  fabbriche  fomite  di  mi- 
suratore meccanico,  per  cali,  dispereioni  ed  altre  passività. 

La  presento  legge  entrerà  in  vigore  il  giorno  susseguente  a 
quello  della  .sua  pubblicazione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  16  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava. 

Visto,  //  GuardatiyilH,  :  Orlando. 
(1)  V.  CeleHf.  Anno  1906,  pag.  ^90. 
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S.  D.  n.  151,  12  marzo  1908,  cA«  approva  U  regolamento  H  «mcu- 

sione  legge  il  lu^io  1907,  n.  602,  portante  provt'Oàimenti  per  ■ 
la  dttà  di  Roma  (Gszz.  Uff.  30  aprOe  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 
Vista  ia  legge  11  luglio  1907,  u.  502  (I).  portante  piovvediraenti 
per  la  città  di  Roma; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
aferi  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  con- 
certo con  quello  del  tesoro,  della  pubblica  istruzione,  delle  finanze, 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  dei  lavori  pubblici  e  della 
guerra; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sud- 
detta, annesso  al  presente  decreto,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi-  * 
Distro  proponente  e  dagli  altri  ministri  predetti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  12  marzo  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Bertoliniv  Casana,  Lacava, 
Rava.  F.  Cocco-Ortit,  Oabgano. 

Vitto,  It  Guardat^Ui:  Orlando. 

  * 

REGOLAMENTO 

ii  esecnsloiM  «Ila  legge  11  loglio  1907^  n.  603,  portuite 
proTTedlmentl  per  la  eittà  di  Sona 

TITOLO  I. 

Provndimnti  intesi  a  favorire  lo  sviluppo  dalla  cHtà. 

Capitolo  I. 

Astte^j^uUme  d«Ua  sopuna  di  lire  25,000,000  sol  coBOorw  d»Uo  Stato 
'  nelEe  opra»  edUUte  doUa  città. 

Art.  1. 

11  eomUDe  di  Roma,  prima  di  procedere  all'appalto  dalle  opere  Ha 
eseguirsi^ roì  fondi  anticipati  dal  Governo  a-  norma  dell'art  3  della 
Irgge  11  lottiti  1907,  n.  502,  deve  presentare  al  Ministero  dei  tavorì 

(1)  7.  Ctierif.  Apno  1907,  pag.  1488.  > 
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pubblici  i  progetti  deiln  opere  stesse;  in  essi  deve  esser  tenuto  nalcoto. 
ore  ne  sia  il  caso,  rìeilo  importo  delle  aree  di  risulta  degli  ìiutaobili 
espropriati  o  da  espropriare  nonché  di  quello  dei  mater  ali  che  possano 
risultare  dalla  demolizione  degli  immobili  stessi. 

Il  comun  deve  inoltre  pre:ientare  al  suddetto  Ministero  le  periàe 
relative  alle  espropriazioni  ed  ai  verbali  di  amichevole  componimento 
oppure  le  perizie  giudiziali.  Il  Ministero  concede  il  suo  nulla  oita  a 
tutti  gli  atti  sovra  indicati  dopo  sentito  Tuifiiiio  del  Genio  civile. 

Art.  2. 

Eseguite  le  opere  per  le  quali  sia  stato  concesso  dal  Mioistero  dm 
lavori  pubblici  il  nulla  osta  a  lermint  delfarticolo  precedente,  il  co- 
mune di  Roma  deve  darne  partecipazione  al  dlini^tero  stesso,  il  qiiale 
può  disporre  che  un  ingegnere  del  Genio  civile  interv^ua  àlle  vidte 
di  collaudo  per  vistare  la  hquidaslone  finale  del  Uvori  ed  il  oertifloato 
di  collaudo. 

Art.  3. 

l  e  undici  annualità  dì  cui  all'art.  3  della  legge  sono  dal  Ministero 
del  lavori  pubblici  versate,  in  due  rate  semestrali,  al  tesoro  dello  Stato 
in  conto  corrente  infruttifero  col  comune  dì  Roma. 

I  pagamenti  delle  rate  d'acconto  e  delle  quote  di  saldo  agli  eseoa- 
tori  delle  opere  speciQcate  nelPelenco  che  forma  Tallegato  A  della  l^ge 
e  di  quelle  che  fossero  ad  esse  sostituite  giusta  la  disposizione  del 
comma  4**  dell  art.  3  della  legge  stessa,  sono  fktti  direttamente  dal 
tesoro  dello  Stato  in  base  a  mandati  legalmente  emessi  datrammìoi- 
strazione  muni'^ipale,  muniti  del  visto  del  direttore  generale  del  tesoro 
e  oorredati  delle  opportune  certificazioni  e  liquidazioni  recanti  il  visto 
dì  un  delegato  del  Ministero  )dei  lavori  pubblici.  All'ordine  di  paga- 
mento del  primo  accontò  deve  essere  unita  copia  del  contratto. 

Le  indennità  di  espropriazione  sono  pagate  nello  stesso  modo  diret- 
tamente ai  proprietari  d  ;gli  stabili  o  delle  aree  espropriate,  oppure  sono 
versat't  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  giusta  le  disposizioni  della 
legge  25  giugno  1865,  n.  2359. 

Ai  mandati  del  comune  relativi  alle  espropriazioni  devono  essere 
unite  le  ordinanze  prefettizie  di  pagamento  diretto  o  di  deposito- 
fi  fatta  eccezione  per  l'assegno  all'istituto  delle  case  popolari  dì  cui 
al  n.  3  dell'elenco  che  forma  Tallegato  A  della  legge,  per  la  sommi' 
niatrazìone  del  quale  è  provveduto  nei  modi  stabiliti  nell'art.^. 

Art.  4. 

II  comune  deve  presentare  al  Ministero  dei  lavori  pubb  icìf  insìeìne 
col  (irogetto  tecnico,  il  piano  finanziano  per  l'eseGuzìone  delle  opere 
specificdte  nell'elenco  che  forma  l'allegato  A  della  legge.  Nel  piano 
atesso  deve  esser  calcolato  il  provento  della  vendita  delle  aree  e  del 
materiali  di  risulta  degli  immobili  espropriati  o  da  espropriare  e  della 
alienazione  delle  ar<je  del  qu<irtiere  da  fabbricare  nell'attuale  piazza 
d'armi. 

il  prezzo  relativo  alla  vendita  «ìplle  aree  e  dei  materiali  risulcanìt 
dalle  demolizioni  deve  essere  versato  dagli  acquirenti  direttamente  al 
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tesoro  dello  Stato  a  credito  del  comune  di  Roma  nel  couto  corrente 
infruttifero  di  cai  airarticolo  prece  lente. 

I  relativi  contraUi  di  vendita  devono  esiere  comunicati  al  Ministero 
dei  lavori  pubblici  per  il  nulla  osta. 

!  ^    r  Art  5. 

*  Le  opere  da  sostituirsi  eveatualmente,  giusta  la  facoltà  di  cui  all'art.  3, 
comma  4*  della  legge,  a  quelle  specificate  nell'elenco  obe  forma  Talle- 
gato  A  della  legge  stessa,  devono  avere  il  carattere  di  neceitità  pub- 
bliea,  esclusa  assolutamente  qualunque  opera  di  carattere  ordmario,  di 
restauro  o  di  manutenzione,  di  opere  già  esistenti,  ed  'escluso  altre:»} 
fislunque  servizio. pubblico  municipale. 

CAprroLo  II. 

?mttta  par  fiAdlitare  la  costmzione  di  edifici  acoUstloi,  l'impianto  di  sar- 
Tid  pubblici,  mercati,  fogaatare,  easanns,  afro  romano  e  dlvem,  oom- 
9TM0  il  trasporto  delle  forze  motrici  idiauUcIie  e  termiche. 

Art.  6. 

II  comune  di  Roma,  quando  intenda  contrarre  prestiti  finn  alla  con- 
ccNrrenza  della  somma  autorizzata  con  l'art.  4,  1°  comma,  dell^  legge, 
àbn  farne  domanda  alla  Cassa  deportili  e  prestiti,  la  quale,  trovata 
regolare  e  conforme  a  legge  la  domanda,  li  concede  alle  più  favore- 
voli condizioni  ronsentite  dalle  leggi  e  dai  regolament;. 

l  mutui  sono  nuncessì  specìdcatamente  per  ciascuna  delle  opf^ra  o 
per  ciascuno  dei  servizi  pubblici  citati  nell'art.  4  della  le^ge  che  vo- 
gliono eseguirsi  od  impiantarsi,  e  non  possono  eccedere  la  spesa  stret- 
tamente necessaria  alla  loro  eseoazione  od  impianto,  tenuto  conto  del 
eooeorso  dei  mezzi  ordinari  del  bilancio  comunale. 

Art.  7. 

Taato  nella  esecuzione  delle  opTe,  quanto  nell'impianto  dei  servizi 
pabUici  in  ordine  ai  quali  si  vuole  provvedere  coi  mutui  cenuatì  nel- 
riirti''«lo  precedente,  devono  preferirsi  le  opere  ed  i  servizi  che  cor- 
rì^ndono  ad  una  più  urgente  ne  essità  in  confronto  dei  bisogni  della 
popolazione. 

Art.  8. 

La  domuida  di  mutuo  ò  presentata  per  mezzo  del  Prefetto  e  deve 
Mere  corredata: 

1°  della  copia  delle  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  prese  nei 
nodi  stabiliti  daìirart.  162  delia  legge  comunale  e  provinciale  (testo 
«lieo  approvato  con  regio  decreto  4  m«^gio  1898,  n  164)  modificato 
daOa  legge  9  luglio  1905,  n.  378,  nelle  quali  deve  essere  indicato  Tim- 
porto  (!el  mutuo  in  base  a  perizia  approvata  dal  Genio  civile,  il  periodo 
A  ammorta  mento,  il  saggio  dall'interesse  e  la  garanzia  mediante  dele* 
guiodì  ai  rermini  di  legge; 

2"  della  copia  delle  decisioni  con  le  quali  la  Giunta  provinciale 
uuainiatraiivi)  approva  le  deliberazioni  suddette,  nonché  di  quelle  delle 
iltra  antorità  alla  cui  approvazione,  secondo  la  nat'ira  delle  opere  che 
l'iotinàdono  eseguirn  o  dei  servizi  pubblici  che  s'intendono  impiantare, 
IMO  soggette  le  df liberazioni  cennale,  nonché  i  relativi  progetti; 
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.  3°  della  copia  del  progetto  (relazioni,  d'segnì,  perizia,  oapitotato) 
delle  opere  da  espguire,  approvato  dairufH^'io  del  Genio  civile; 

4**  d^a  dichiarazione  prefettuia  i'.irca  la  garanzia  offerta  per  as- 
sicorare  Testìnzione  del  mutuo; 

ò°  della  dichiarazione  del  Prefetto  n^Ila  quale  si  attesti  che  la 
aofiHDa  da  mutuare  servirà  per  uno  degli  copi  designati  daU*ai-t.  4 
della  legge,  che  è  in  corrispondenza  dei  lavori  da  esegiàra  accertati 
Qome  sopra  dal  Genio  civile  e  che  è  nei  limiti  strettamente  necessari; 

6°  dì  tutti  gli>«ltri  documenti  richiesti  da  Uggì  e  regolamenti  per 
la  contrattazione  di  mutui  con  la  Casaa  depositi  *>  prestiti,  secondo  la 
diversa  natura  delle  opere  che  si  vogliono  eseguire  e  dei  servieì  pob- 
bUci  che  intendono  impiantare. 

Art.  9.  . 

Lé  somme  mutuate  vengono  somministrate  al  comune  secondo  il  bi- 
sogno 'col  conrorso  e  con  la  vigilanza  del  Prefetto,  in  base  ai  cui  or- 
dinativi la  Cassa  mutuante  rilascia  1  rispettivi  mandati. 

Oli  ordinativi  prefettizi,  quando  si  riferiscono  all'esecuzione  dei  lavori, 
devono  essere  rilasciati  in  base  a  cerrifìcati  vidimati  dal  Genio  civile 
comprovan|i  lo  stato  di  avanzamento  dei  iavori  stessi. 

Capitolo  III. 

Hntno  a  fàven  deirAsUo  Savoia  por  l'infiuzla  ablMudoBata  in  Boma. 

Art  10. 

Nel  contratto  di  mutuo  che,  fino  alla  concorrenza  di  lire  500,000, 
la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  su  domanda  del  comune  di  Roma,  è 
autorizzata  a  concedere  all'Asilo  ^^avoia  per  l'infanzia  abbandonata  ìd 
Roma,  destinato  alla  costruzione  dell'edifizio  a  sede  dell'istituto,  deve 
ioterrenire  il  comune  di  Roma  per  costituirsi  garante  verso  ia  Casaa 
nei  modi  prescrìtti  dalle  leggi  che  regolano  la  Cassa  predetta,  per  gli 
obblighi  assunti  dall'Asilo. 

L'operazione,  nel  limite  della  detta  cifra,  deve  essere  contenuta  nella 
spesa  deirediticio  costruendo,  accertata  in  base  ai  tipi  ed  alle  penne 
tecniche  approvate  dal  Gen^o  dvile. 

U  comune,  prima  di  presentare  alia  Cassa  la  domanda  di  mutuo  per 
conto  dell'Asilo  Savoia,  deve  accertare  con  deliberazioni  approvate  dalla 
Giunta  provinciale  amministrativa  che  le  deliberazìoni  del  Pio  istituto, 
relative  al  mutuo,  abbiano  riportato  la  regolare  approvazione  della 
Commissione  provinciale  di  assistenza  e  di  beneficenza  pubblica  e  che 
esso  sia  solidamente  e  sufficientemente  garantito  per  l'obbligazione  cke 
Va  ad  assumere  verso  la  Cassa  mutuante. 

La  somministrazione  del  mutuo  viene  fatta  a  rate  all'Asilo  Savoia, 
col  concorso  e  la  vigilanza  del  Prefetto  di  Roma  ed  in  base  ad  ordi- 
nativi prefettìzi  rilasciati  in  corrìspondtnza  a  certifioati  vistati  dal  Genio 
civile  e  uomprovanti  lo  btato  dì  avanzamento  dei  lavori.  Negli  itesu 
ordinativi  il  Prefetto  deve  indicare  il  cassiere  deirente  e  la  persona  o 
le  parsone  che  in  suo  concoreo  devono  intarvenire  alla  TÌscossìone  dd 
singoli  mandati  di  pagamento. 
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Capitolo  IV. 
Ta«M  8dU«  aree  fobbrleaUU. 

Sezione  I. 
'  Applirazione  della  tassa. 
Art.  U. 

Prima  che  sia  disposta  l'applioazione  Hellu  tassa  siUle  aree  fabbrica- 
bili a  termiai  deiU  legge  11  luglio  .1907,  n.  50:^,  Tammi Distrazione  go> 
manale  compila  il  naovo  piano,  regolatore  e  di  aiapliacueaio  deUa  oittA, 
approvato  nella  sua  determinazioità  pertmetrale  ror.  deliberazione 
«Huiliare  e  da  approvarsi  a  norma  del  capo  VI  della  legge  25  giu- 
gwt  1865,  n,  2309. 

Art.  12. 

Batm  un  mese  dal  gfoni'>  in  cui  il  piano  regolatore  è  divenuto  ese- 
eatorio,  il  Consiglili  comuitale  utabilisce  raliquu«a  della  tassa  sulle  aree 
&bbnrabili. 

£  ìd  facoltà  del  Goasiglio  comunale  stabilire,  sempre  entrò  il  limite 
maasimu  d6l  3  per  cento,  aliquote  dive.se,  gr::duace  in  modo  da  col- 
pire più  gravemente  sia  le  ar^-e  di  più  prossima  fabbricazione,  sta  le 
sree  che  n  trovano  in  condizione  più  favorevole,  tenuto  anche  coato 
della  desti riazioue  dei  singoli  quartieri. 

Il  Coasiglìo  comunale,  qualora  si  sia  valso  delta  facoltà  di  graduare 
U  taasB,  può  ogni  quinqueunio  rivedere^  la  graduatoria,  allo  scopo  di 
perequare  la  tassa  medesima  coi  mutati  rapporti  di  ftibbricabiUtà  delle 
dirme  aree. 

L'aamento  della  taasa  in  re^uito  alla  revisione-  non  dà  facoltà  al 
proprietario  di  modificare  la  denuuKÌa  o  di  chiedere  un  nuovo  accer- 
tunento  del  valore  deir&rea.  che,  a  mente  deli'arU  8  della  legge,  è 
invariabile  per  25  anni,  nonostante  qualsiasi  trapasso  di  proprietà- 
Art,  13. 

Sono  tassabili  te  aree,  ancorché  vi  sia  iniziata  e  non  continuata  una 
coatrazìone,  le  quali,  comprese  nel  perimetro  del  piano  regolatore,  non 
usuo,  a  norma  del  piano  medesiiuo,  vincolate  alla  costruzione  dì  strade, 
puzze,  viali  o  di  altre  opere  dì  pubblico  uso,  quaiitunque  la  rete  stra- 
dale, entro  la  quale  le  dette  art^n  sono  comprese,  non  sia  ancora  in 
M  dì  vìebilità  e  di  r*ii*colazione  e  la  fabbricazrone  non  sìa  ancora 
cofl»Dtìta  dai  regolamento  edilizio  di  cui  all'art.  16  delta  legge. 

Sono  altresì  considerate  fabbricabili  agli  effetti  delfimposi^one  della 
tassa  le  aree  anche  quando  su  di  esse  siano  erette  tettoie,  baracche, 
capanne,  casotti  e  simili  costruzioni  di  uso  transitorio. 

ATU  14. 
Sodo  esenti  dalla  tassa  speciale  : 
tt)  in  ogni  tempo,  oltre  le  aree  p>j3seduCd  dal  comune,  quelle  par- 
^wti  allo  Stato,  alla  provincia  ed  agli  enti  pubblici  di  beneficenza  ; 

h)  fino  a  che  non  vengano  fabbricati,  le  grandi  ville,  i  giardini  già 
esistenti  e  le  aree  che,  come  accessori  di  edifici  da  costruire,  saranno 
^Bs^te  a  giardino. 
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Art.  15. 

È  sospeso  e  poscia  conHonato  il  pagamento  della  tassa  sulle  aree 
fabbricabili  pertinenti  all'istituto  delle  rase  popolari  ed  a  quello  da  co- 
stituirsi per  le  case  degli  impiegati  delio  Stato  in  fioma,  dei  quali  è 
cennn  negli  articoli  6,  capoverso,  e  14  della  legge,  se  compiono^  sulle 
aree  ste  se,  la  eostruàone  delle  case  nel  termine  stabilito  o  prorogato 
dal  OpniiigUo  comunale.  Nel  caRo  d'inadempimento  della  condìraone  pre- 
detta, la  tassa  è  dovuta  fin  dall'inizio,  ma,  in  ogni  caso,  il  pagamento 
della  tatisa  non 'si  retrotrae  per  più  di  cinque  annualità.  ' 

11  Consifflro  comunale  pud  consentire  la  suspensìoce  della  tassa  e  il 
onndono  della  medusiina  a  tutti  gli  altri  istituti  o  cooperative  costituiti 
a  senso  delle  leggi  31  maggio  1903,  n.  254,  e  2  gennaio  1908,  n.  5, 
alle  condizioni  stabilite  nel  comma  precedente. 

Art.  16. 

Negli  otto  giorni  suc<ìes3ivi  alla  data  in  cui  è  divenuta  esecutiva  la 
deliberazione  della  quale  è  cenno  nell'art.  12,  il  sindaco  invita,  con 
avviso  da  puhblirarsi  nell'albo  pretorio  e  nella  Gazzetta  U^Hdalet  i 
proprietari  delle  aree  fabbricabili  comprese  nel  piano  regolatore  a  fare 
nel.  termine  di  due  mesi  la  denunzia  prescritta  nelfart.  8  della  legge. 

Art  17. 

La  denunzia  è  fatta  in  carta  lìbera  e  la  firma  deve  essere  autenti- 
cata, senza  spesa,  dal  segretario  delegato  dal  sindaco  a  ricevere  le  de* 
nunzìe  o  in  forma  legale  da  un  notaio. 

Può  essere  fatta  ancbe  verbalmente,  in  tal  caso  il  segretario  dele- 
gato dal  sindaco  a  ricevere  le  denunzie  compila  apposito  processo  ver- 
bale tirmato  dal  denunziente  con  Tassistenza  di  due  testimoni.  Nel  caso 
in  CUI  il  denunziente  non  sappia  sottoscrivere,  la  denunzia  deve  esser 
fattn  con  le  forme  stabilite  dalla  legge  notarile. 

La  denunzia  deve  essere  trascritta  in  apposito  registro,  tenuto  dalla 
segreteria  comunale,  e  deve  concenere  il  nome  deà  proprietario  u  dei 
proprietari,  e  Tindicazione  dellVsteusione,  dei  confini  e  del  numero  di 
mappa  dell'area,  nonché  ti  valore  alla  stessa  attrìbuito  per  metro  qua- 
drato. 

Art  18. 

Agli  effetti  della  denunzia  dì  cui  agli  articoli  precedenti  ed  8  della 
legge,  per  area  s' intende  la  superficie  di  terreno  jìosseduta,  senza  di- 
scontinuità, da  un  medesimo  proprietario,  entro  un  perimetro  stradale 
descritto  nel  piano  regolatóre. 

A  dascana  area,  come  sopra  determinata,  il  proprietario  deve  attri- 
buire un  solo  valore  unitario. 

Art.  19. 

La  denunzia  ^  obbligatoria,  anch't  pei  terreni  di  cui  all'art  7,  3°  cap 
poverso  della  legge,  per  ciò  che  riflette  il  nome  del  proprietario.  Testen- 
sione,  i  confini,  ed  ÌI  numero  di  mappa  del  terreno  ch-t  si  presume  esente 
dalla  tassa. 

L'autorità  comunale  ha  facoltà  di  accertarsi  della  verità  ed  esattezza 
della  denunzia,  ed  ove  ritenga  che  tutto  o  parte  del  terreno  dennn- 
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ziato  debba  soltoporsi  a  tassa,  invita  il  proprietario  a  dichiarare  nel 
termÌM  di  otto  giorni  il  valore  dell'area. 

Sodo  teDutt  aliren  alla  denunzia,  nelle  forme  prescritte  dagli  arti- 
coli 16  e  17,  gli  .istituti  e  le  cooperative  previste  nell'art.  15. 

Art.  20. 

La  denunzia  è  fatta  dal  proprietario  o  da  un  suo  rappresentante  monito 
di  loandato  speciale. 

Se  l'area  fabbricabile  apparuene  ad  un  minore  o  al  un  interdetto,  la 
denonaa  è  fatta,  spcoado  i  casi,  dal  genitore  ''he  esercita  la  patria  po 
testà  0  dal  tutore,  previa  autorizzazione  del  tribunale  o  deliberazione 
del  eonaglio  dì  famiglia  omologata  pure  dal  Tribunale. 

Se  l'area  appartiene  a  un  inabilitato  o  ad  un  minore  emancipato,  la 
è  fatta  con  l'assistenza  del  curatore.  Se  appartiene  a  donna 
maiitaU,  la  denunzia  è  mottoscritta  anche  dal  marito,  salvo  ì  casi  in 
CUI  l'aalorizzazìoDe  di  questo  non  aia  nef^essaria  a  senso  dell'art.  .135 
del  codice  civile.  Qualora  Tarea  costituisca  un  bene  dotale,  oocorre  ancdie 
i'aaEorìzzazione  del  tribunale. 

Se  l'area  appartiene  a  corpi  morali  non  indicati  nelFatt.  14,  let- 
tera a),  od  a  ^ocietà  commerciali,  la  denunzia  è  fatta  dalla  rispettiva 
rappresentanza  debitamente  autorizzata  con  le  forme  stabilite  dalle  leggi 
e  dal  rispettivo  statuto  per.  le  alienazioni  d'immobili. 

Art.  21. 

Per  le  aree  sulle  quali  esiste  condominio,  usufrutto  od  en6teu8i,  la 
denunzia  è  fatta  dai  condomini,  dall*u8ufruttuario  e  dal  proprietario, 
dall'enfiieuta  e  dal  t  oncedente.  Ove  fra  Ì  denunziantì  vi  siano  diver- 
geou  sull'estensione  di  una  medesima  area  e  sul  valore  attribuito  alla 
stessa,  &  pruvve^to  d'ufficio  a  senso  dell*art.  22. 

Art.  22. 

L'accertamento  d'ufficio,  nel  caso  dì  omessa  denunzia,  e  eseguito  dalla 
giunta  municipale  in  base  ai  contratti  dì  acquisto  dell'area,  ,  regolarmente 
registrati  con  data  anteriore  alla  pubblicazione  della  legge  11  luglio  1907, 
n-  502,  0  a  mezzo  di  verificazioni  diristte  sui  luoghi,  da  esieguifsi  da 
un  ingegnere  deìrufflcio  tecnico  municipale.  Il  sindaco  notìfica  almeno 
^  giorni  prima,  per  mezzo  di  me^su  comunale,  al  proprietario  dell'area 
od  a  chi  legalmente  lo  rappresenta,  il  giorno  e  l'ora  in  cui  saranno 
«egnìte  le  verificazioni. 

n  proprif  tarìo  può  farsi  rappresentare  da  persona  tecnica  durante  le 
Terificarioni. 

Agli  effetti  del  primo  comma  del  presente  articolo  il  ricevitore 
del  registro  comunica  al  municipio  dì  Roma  tutte  le  notizie  ed  infor- 
mizioiii  cbe  gli  vengano  richiesie  onde  accertare  il  valore  dichiarato 
nà  contraiti  di  vendita  delle  aree,  per  le  quali  è  stata  omessa  la  de- 
iniBaa.  L*amu.inistrazione  comunale  ha,  inoltre  facoltà  di  prendere 
^uÙDe  dei  oonQ'atti  suddetti  conservati  nell'ufficio  del  registro  di  Uoma. 

Art.  23. 

Salle  denunzie  dei  proprietari  e  sugli  accertamenti  eseguiti  d'ufBrio 
^  Kiuota  municipale  compila  )a  matricola  dei  contribuenti  e  l'elenco 
^  Miti  non  soggetti  a  tassa,  di  cui  all'art  14,  lettera  Ò). 
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Nella  matrìcola  e  nell'elenco  dfvmo  essere  indicati  il  nome  del  yro 
prietario,  Tentens'one,  i  confinì  ed  ìt  numero  di  mappa  dell'area  colpita 
od  «seDtata  dalla  tassa. 

La  matricola  dei  C'>ntribuenti  inoltrò  deve  contenere  il  valore  di  cia- 
scuri*area  e  rammentare  della  tassa. 

Art  24. 

La  matricola  e  Teienco  di  cui  airarticolo  precedente  devono  essere 
pubblicati  per  non  meno  di  quìndici  giorni  tanto  nell'albo  pretorio  del 
municipio^  quanto  per  €Stratto  nelle  frazioni.  Entro  lo  stesso  termine 
le  iscrizioni  sono  notificate  agli  interessati  per  mezzo  di  messo  comu- 
nale con  le  forme  stabilito  ndl'art.  89  del  regio  decreto  11  loglio  1907, 
n.  560,  che  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  imposta  di 
rìcchezza  mobile. 

Art.  25. 

Contro  le  risultanze  della  matricola-  gì'  interessati  possono  ricorrere 
entro  trenta  giorni,  decorribili  dairultimo  giorno  della  pubblicazione  della 
matrìcola  medesima,  al  Consìglio  comunale,  il  quale-  statuirà  aoI  ter- 
mine di  tre  ftesi,  con  deliberazione  da  notificarsi  al  ricorrente  nei  modi 
stabiliti  nell'articolo  precedente. 

B  data  facoltà  ad  ogni  contribuente;  nel  caso  di  omessa  iscrizione 
nella  matricola,  di  instare  nel  termine  suddetto  presso  il  Gonsìglio  co  - 
munale  affinchè  sia  provveduto  all'omissione  con  matrìcole  suppletive 
da  compilarsi  in  conformità  a.  quanto  è  disposto  nell'art  28  ultimo  ca- 
poverso. 

Art.  26. 

.  Dalle  deliberazioni  de)  Consiglio  comunale  con  le  quali  sì  respingono 
in  tutto  0  in  parte  ì  ricorsi  contro  la  matricola,  griutéressatì  possono 
reclamare  alla  eiunla  provinciale  amministrativa  entro  15  giorni  dalla 
data  della  notificazione  prescritta  uAll'articolo  precedente. 

La  mancanza  dì  reclamo  nel  termine  assegnato  e  le  decisioni  della 
giunta  provinciale  amministrativa  rendono  la  matricola  definitiva,  salvo 
il  disposto  deirart.  29. 

Copia  della  matricola  definitiva,  sia  principale,  sia  suppletiva,  è  co- 
manicata  all'agenzia  delle  imposte,  la  quale  prende  nota  negli  atti  cata- 
stali delle  aree  descritte  nella  matricola  stessa. 

Art.  27. 

Sulle  risultanze  della  matricola  debitamènte  rettificata  dopo  scorso  il 
termine  dei  reclami,  la  giunta  mua'cìpale  compila  ogni  anno  il  ruolo 
delle  partite  non  contestate  o  definite.  Detto  ruolo,  dopo  di  essere  stato 
vistato  dal  prefetto  e  pubblicato  pel  perìodo  di  otto  giorni  nei  luoghi 
e  modi  indicati  nell'are.  24,  none  trasmesso  a  cura  del  sindaco  entro 
i  dieci  giorni  succesiàvi  alPesattore  delle  imposte  dirette  ohe  ne  &  la 
rìscossiune  nelle  forme  e  coi  privilegi  fiscali  a  termini  della  lej^e  sulla 
riscossione  delle  imposte  dirette,  testo  unico,  29  giugno  1902,  n.  281. 

Art.  28. 

Coatro  le  risultanze  del  ruolo  e  dentro  un  mese  dall'ultimo  giorno 
della  sua  pubblicazione,  ogni  contribuente  può  ricorrere  al  prefetto  sol- 
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taìo  per  irregolare  is'.rizìotie  dì  partita  contestate  e  non  definite,  per 
onissiooe  deUa  prescritte  notificazioni  o  per  errore  materiale. 

0  prefetto  pirà  in  tali  casi  ordinare  la  rettifica  dell'errore  o  della 
prosttlara  e  sospendere  intanto  la  riscossione  delle  partite  contro- 
vene. 

Possono  compilarsi  matricole  e  ruoli  di  riscossione  suppletivi  per  le 
partite  omesse.  Anche  in  q<iesto  caso  debbono  osserrarst  le  norme  sta- 
niite  per  le  matricole  ed  i  ruoli  prinoipalì. 

Art.  29. 

GoDtro  il  risultato  del  molo  può  o^nì  contribuente  ohe  si  sente  gra- 
mo  fare  opposizione  in  via  giudiziaria  entro  il  termine  di  mesi  tei 
dall'ultimo  giorno  della  pubblicaùune  del  ruol' .  per  quostiL  ni  inerenti 
al  diritto  di  proprietà  delle  aree  tassate  ed  alla  tassabilità  o  meno  delle 
ine.  Qualunque  opposizione  de?e  essere  accompagnata  dal  certificato 
di  eseguito  pagamento  delle  rate  scadute. 

Art.  30. 

L'obbtigo  di  corrispondere  la  tassa  comincia  a  decorrere  dal  1°  gen- 
naio 1908. 

l'epoca  del  pagamento  della  tassa  è  stabilita  in  coincidenza  con  una 
0  pili  rate  bimestrali  ordinarie  fi»sate  dalla  le^'ge  sulla  riscossione  delle 
imposte. 

Art.  31. 

1  proprietari  di  grandi  ville  o  di  giardini  già  esistenti  di  cui  al  3*  ca- 
poverso dell'art.  7  della  legge,  che  mtendono  destinarli  alla  fabbrlca- 
zioae,  devono  farne  denunzia  alla  giunta  muninipale  iadi''acido  la  esten- 
wae  ed  i  confini  dell'arca  che  viene  adibita  all'uso  predetto. 

La  tassa  ò  commisurata  sul  valore  dell'area  accertato  d'ufficio  nei 
mociiitiican  dall'art.  23. 

La  giunta  municipale  compila  la  matricola  e  il  ruolo  suppletivo  se- 
<!oulo  lo  norme  c'tate  negli  arti'^.uii  23  e  seguenti. 

Art.  32. 

I  motameuci  nella  proprietà  delle  aree  già  accertate  come  enti  sog- 
geta  a  tassa  devono  denunziarsi  alla  giunta  municipale. 

Questa,  eseguite  le  opportune  ver.tioazioni,  procede,  per  quanto  oc- 
OTTe,  tlla  variazionn  della  matricola  e  dei  ruoli  di  riscossione,  nei 
iMdi  prescritti  dall'art.  28  ultimo  capoverso. 

A  L*to  obbligo  all'agenzia  delle  imposte  di  comunicare  al  municipio 
le  nrìaaoQÌ  intervenute  nella  proprietà  delle  aree. 

Art.  "33. 

Colai  che  nel  costruire  sull'area  di  sua  proprietà  intenda  giovarsi 
delTesenzione  dalla  tassa  consentita  dall'art.  7,  S**  capoverso  della  legge, 
pv  la  t«rte  che  ^festina  a  giardino,  deve  presentare  all'approvazione 
dfiila  giunta  municipale  un  piano  tecnico  dal  quale  risulti  con  preci- 
oooe  tanto  l'estensione  dr^ll'area  che  adibisce  alla  costruzione  dell'edi- 
ficio, quanto  quella  che  destina  a  giardino. 

La  giunta  approva  il  piano  tecnico  in  base  alle  norme  del  regola- 
moito  edilizio  municipale,  dopo  accertato  il  rapporto  di  aocMsorietà 
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dell'atea  che  tqoI  destinarsi  a  bardino  verso  quella  destinata  a  &b- 
lirìcaztone,  tenuto  conto  della  natura  deiredifido  costruendo  e  dell'uso 
a  cui  esso  deve  servire. 

Contro  l'atto  della  giunta  che  non  approva  il  piano  predetto  può  Q 
proprietario  ricorrere  al  Consiglio  comunale  e  dalla  decisione  di  questo 
alla  giunta  provinciale  amministrativa  nei  termini  e  net  modi  stabiliti 
negli  articoli  25  e  26. 

L'esenz  one  dalla  tassa  tanto  sull'area  destinata  alla  fabbricazione, 
quanto  sull'area  destinata  a  giardino  comincia  a  decorrere  àaX  giorno 
in  cui  Tedificio  è  costruito.  I 

Sono  applicabili  nnl  resto  gli  articoli  34  e  35.  I 

Sono  fatte  verifiche  annali  a  cura  dell*autorità  comunale  per  acce^ 
tare  la  continuità  delle  condizioni  volute  per  l'esenzione  dalla  tassa. 

8ezione  II. 

Cessazióne  della  tassa. 
Art.  34. 

L'obbligo  del  pagamento  della  t^issa  cessa  dal  giorno  in  cui  Tedifìcio 
costruito  '  sull'iarea  sia  compiuto.  11  proprietario  però  ha  diritto  al  rim- 
borsa della  tassa  pagata  durante  il  periodo  della  costruzione,  la  quale 
s'intende  iniziata  dal  giorno  in  cui  dal  proprietario  fu  ritirata  la  liceosa 
di  fabbricazione  presTitta  dal  regolamento  edilizio  comunale 

11  rimborso,  in  ogni  caso,  non  può  eccedere  l'importo  della  tassa  pa- 
gata nel  biennio  precdente  al  giorno  in  cui  la  costruzione  dell'edificio 
fù  r(>mpiuta  ;  tuttavia,  trattandosi  della  costruzione  'di  edifici  di  note- 
vole importanza,  la  giunta  municipale  può  consentire  un  termine  di  rim- 
borso più  lungo,  mai  al  di  là,  del  giorno  in  cui  fu  iniziata  Ja  costru- 
zione. 

Al  rimborso  della  tassa  hanno  diritto,  nei  termini  e  nei  modi  suin- 
dicati, i  proprietari  delle  ville  e  dei  giardini  accennati  nell'art.  7»  4**  ca- 
poverso  della  legge,  dopo  che  redìflcìo  costruito  sa  quei  teireni  sia 
compiuto. 

Art  35. 

Agli  effetti  dell'articolo  precedente  il  proprietario  deve  fare  denunzia 
al  municipio  del  giorno  in  cui  ebbe  termine  la  costruzione. 

Il  sindaco  dispone  le  opportune  veritìche  a  mezzo  dì  un  ingegnere 
dell'ulfinio  tecnico  municipale,  notificando  al  proprjetario,  almeno  3  giorni 
prima,  U  giorno  e  l'ora  in  cui  sarà  preceduto  all'accesso  sul  luogo. 

Art.  36.  '  ! 

Il  proprietario  di  aree,  le  quali,  per  modificazioni  intervenute  nell 
piano  regolatore,  dopo  l'applicazione  della  tassa,  vengono  destinate  a 
strade,  piazze  o  ad  altro  uso  pubblico,  ha  diritto  al  rimborso  della 
tassa  pagata  nel  tempo  precedente,  sulle  aree  stesse,  meno  per  quella 
parte  in  cui  egli  venga  in  pari  tempo  compensato  con  l'acquisto  della 
libera  disponibilità  di  altrettante  aree  dì  uguale  valore  che  per  efietto  ; 
delle  cennate  modificazioni  siano  prosciolte  dai  vincoli  conseguenti  dal; 
piano  regolatore  che  le  aveva  prima  destinate  a  strade  o  piazze  o  ad 
altro  uso  pubblico. 
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Art.  37. 

Le  aree  che,  a  segoito  dì  modificazioni  intervenute  nel  piano  rego- 
latore, perdono  la  destinazione  a  strade,  piasze  o  ad  altro  pubblico  uso, 
sono  sottoposte  alla  tassa  spe''iale  dal  giorno  in  cui  sono  divenute  ese- 
cotorie  le  modificazioni  suddette. 

La  tassa  è  ci^mmisurata  in  ragione  del  valore  delle  aree  accertate 
nei  modi  citati  negli  articoli  16  a  22. 

Per  qaeste  partite  sono  compilate  matricole  e  ruoli  suppletivi  a  senso 
4dl*art.  28,  ultimo  capoverso. 

Art.  38. 

Qoalora  la  giunta  municipale  non  prepari  le  matrìcole  ed  i  ruoli  en- 
tro i  tennini  prescritti  ovvero  li  abbia  compilati  irregolarmente,  il  pre- 
lato promuove,  entro  quindici  gioraì  dalla  scadenza  del  termine,  i  prov- 
vedimenti della  giunta  provinciale  amministrativa. 

Quando  il  Consiglio  comunale  non  ai  pronunzia  sui  ricorsi  di  cui  al- 
l'in 2à  nel  termine  prefisso»  vi  provvede  la  giunta  provinciale  am- 
uìaislratiTa  su  ricorso  del  contribuente. 

Capitolo  V. 
Esproiaitslone  •  eonvra  di  aiee. 

Art  39. 

L*e^opriazione  delle  aree  fabbrioabili  autorizzata  dall'art.  9  della 
legge  è  disposta  dal  Consiglio  comunale  e  può  estendersi  a  tutte  o  a 
parte  delle  aree  possedute  da  un  medesimo  proprietario.  In  questo  se- 
condo caso  la  espropriazione  deve  però  cuntprendere  tutta  la  superficie 
di  terreno  posseduta  da  un  medesimo  proprietario,  inclusa  entro  un 
perimetro  stradale  descritto  nel  piano  regolatore. 

L'iodennità  da  corrispondersi  è  fissata  nella  somma  che,  secondo  la 
matricola  dei  contribuenti,  definitivamente  approvata,  è  attribuita  a 
ciaseon'area.  ' 

Sulla  deliberazione  dtl  Consiglio  comunale  e  dopo  la  concessione  del 
iDOtno  a  senso  dell'art.  42  del  regolamento,  il  prefetto  ordina  al  co- 
mone  il  deposito  dell' indwinità,  pronilhzia  Tesprupri  azione  ed  autorizza 
Toorapazione  dell'area,  a  termini  e  per  gli  effetti  delle  disposizi(mi  con- 
tenute nella  sezione  1*  del  capo  V  della  tegge  26  giugno  1865,  na> 
atro  2359. 

Il  decreto  del  prefetto  che  pronunzia  Te^propriazìone  deve,  a  cura 
dd  riodaco,  essere  notificato  a  foroia  delle  citazioni  ai  proprietari  espro- 
pmtì. 

K(m  ò  ammessa  alcuna  opposinone  da  parte  del  propnetario  espro- 
priato, né  di  tierzi,  contro  U  decreto  suddetto,  per  ciò  che  riflette  l'am- 
■oitarn  dell'indennità  fissata  a  tenore  delFalinea  2*^. 

Sotto  a|^i  abili  le  disposizioni  -  contenute  negli  articoli  52,  53,  54, 
l*tliiiea,  55,  56,  57  e  59  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359. 

Art.  40. 

L'area  pnò  essere  acquistata  anche  quando,  giusta  Taccertamento 
negmto  a  norma  degli  articoli  16  a  22,  non  ecceda  il  valore  massimo 
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corrispondente  alla  rendita  della  cultura  agraria  fissato  dall'art.  7,  2<^ 
capoverso  della  legge. 

Art.  41. 

L'acquisto  contrattuale  di  aree  fabbricabili,  quando  il  comune  non  si 
valga  delle  facoltà  stabilite  nell'art.  9  della  legge,  non  può  esserti  fatto 
ad  un  prezzo  superiore-a  quello  dichiarato  od  aooertato  d'ufficio  ed  è 
deliberato  dal  Consiglio  comunale. 

Al  pagamento  del  relativo  prezzo  è  provveduto  coi  mezzi  e  nei  modi 
stabiliti  negli  articoli  42  e  seguenti, 

Per  l'acquisti)  contrattuale^  delln  aree  di  cui  :dopra  è  cenno,  è  neces- 
saria }'autorÌzzazi<me  prevista  nell^  leggi  5  giugno  ISSÒ,  n.  1037,  e 
31  giugno  1896,  n.  218. 

Capitolo  VI. 

Prestito  per  la  costltozione  del  demanio  comuiale  fkbbiicabile. 

-  Art.  42. 

Il  comune  di  Roma,  quaudo  intenda  contrarre  prestiti,  fino  alla  con- 
correnza iella  somma  autorizzata  dalPart  10  della  legge,  deve  fame 
domanda  alla  Cassa  depositi  e  prestiti,  la  quale,  trovata  regolare  e 
conforme  a  legge  la  dumau'la,  li  concede  alle  jHb  favorevoli  condisìoiii 
consentite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti. 

La  domanda  dì  mutuo  non  può  eccedere  la  somma  strettamente  ne* 
cessarla  al  pagamento  del  prezzo  delle  aree  di  cai  il  Consiglio  comu- 
nale disptise  Teipropriazione  o  la  compra. 

Art.  43. 

AUa  domanda  di  mutuo  devono  essere  allegati  i  seguenti  documenti: 

1°  copia  delle  deliberazioni  del  Consiglio  comun^e  prese  nei  modi 
stabiliti  dall'art.  Id2  della  legge  comunale  e  provinciale  (testo  unico 
approvato  con  regio  decreto  4  maggio  1898,  n.  164)  modificato  dalia 
legge  9  luglio  1905,  n.  378,  nelle  quali  deve  essere  indicato  l'oggetto 
e  l'importo  del  mutuo  in  base  agli  accertamenti  di  cui  agli  articoli  16 
a  22.  il  periodo  di  ammortamento,  il  isaggio  d'interesse  e  la  garanzia 
mediante  delegazioni  ai  termini  di  legge;. 

2°  copia  della  dehberazioue  cou  la  quale  il  Consiglio  comunale 
dispose  rac^uisto  o  Tesproprìazione  ; 

3°  dirhiarazione  prefettizia  circa  la  garanzia  offerta  per  assicurare 
l'estinzione  del  mutuo; 

4**  dichiarazione  del  prefetto  nella  quale  si  attesti  che  la  somma 
da  mutuare  servirà  all'esclusivo  scopo  del  pagamento  del  pr^uo  di 
espropriazione  o  di  rompra  dell'area,  che  è  in  corrispondensa  all'area 
che  si  deve  espropriare  o  comprare  e  «he  ò  nei  hmitì  strettameute 
necessari; 

5**  bilancio  del  comune . 

Art.  44. 

Le  somme  mutuate  sono  somministrate  secondo  il  bisogno,  col  con* 
corso  e  con  la  vigilanza  del  prefetto,  in  base  ai  cui  ordinativi  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  rilascia  i  rispettivi  mandati. 
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Nei  suoi  ordinativi  il  prefetto  deve  asaicurare  che  sono  state  com- 
piate, in  piena  regola,  le  fornaalìtA  legali  richieste  pel  *  deposito  pre- 
scrìtto dalla  le^e  25  giugno  1865,  n.  2359,  delle  somme  da  sommi- 
nistrarsi, quando  si  tratti  di  espropriazióne  ai  termini  dell'art.  9  della 
legge  0  pel  pagamento  df  1  prezzo  di  acquisto  delle  aree,  quando  si 
tratti  di  compra-vendita  ai  sensi  dell'art.  10  della  legge  stessa. 

Capitolo  VII. 
Ooneessione  delle  aree. 

Art,  45. 

Le  uee  fabbricabili  comprate  od  espropriate  a  senso  degli  articoli 
precedenti  e  quelle  che  già  sono  od  entreranno,  per  effetto  dell'art.  2 
'  della  convenzione  approvata  con  l'art.  1  della  legge,  nel  dunuoio  del 
comune,  possono  essere  cedute  a  chi  ne  faccia  istanza  alle  cx)ndizioni 
attbitite  dal  presente  regolamento  e  dal  comune,  al  solo  scopo  di  fab- 
bricarvi. 

Art.  46. 

il  ricavato  della  cessione  delle  aree  fabbricabili  espropriate  o  com- 
prats  dal  comune  col  mutuo  di  lire  15.000,000,  è  versato  alla  Gassa 
dei  depositi  e  prestiti  in  apposiio  conto  carrente  ai  sensi  dtiirart.  11 
del  regolamento  31  dicembre  1899  n.  505. 

A  tale  uopo  il  concessionario  pat(a  il  prezzo  alla  Cassa  dei  depositi 
e  {restiti  con  imputazione  all'anzidetto  conto  corrente  e  dietro  esibi- 
zione di  apposito  ordinativo  del  comune.  Sulla  produzione  della  rela- 
tiva quietanza  dì  versamento  il  sindaco  provvec^  alla  consegna  del- 
Tarea  ceduta. 

I  prelevamenti  dal  conto  corrente  sono  effettuati  su  domanda  del 
ìiodaco  e  nulla  osta  del  prefetto  e  possono  essere  impiegati: 

a)  nella  restituzione  all'interessato  del  prezzo  dell'area,  in  casa  di 
risoluzione  della  concessione  ai  termini  degli  articoli  st-guenti; 

b)  nell'acquisto  dì  nuove  aree  fabbricabili  ; 

c)  nel  pagamento  anticipato  dì  una  o  più  delegazioni  intere  delle 
p«e  del  mutuo  di  lire  15,000,000. 

I  pagamenti  di  coi  alle  lettere  a)  e  b)  vengono  effettuati  al  comune 
col  concorso  e  la  vigilanza  del  prefetto. 

Art  47. 

U  precedente  articolo  non  è  applicabile  alle  concesaioni  di  aree  che 
sono  già  0  che  entreranno^  per  effetto  dell'art  2  della  convenzione  ap- 
poTata  con  l'art.  1  della  legge,  nel  dominio  del  comune. 

Art.  48. 

L'istanza  per  la  coBceanone  deU'arfla  dev'essere  corredata: 

a)  da  un  progetto  sommario  della  costruzione  che  intende  eseguirsi 
dal  qule  fra  l'altro  risulti  l'estensione  dell'area  necessaria,  la  plani- 
tittók  dell'ediflcin  eostruendo  ed  il  nunìero  dei  piani; 

b)  da  una.  dimostratone  dalla  quale  risulti  che  l'istante  abbia  i 
Beiti  sufficienti  per  compire  la  fabbrica; 
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c)  dalla  dichiarazione  Hi  perfetta  conosGenza,  in  ordine  alla  cod- 
cessioae,  delle  condizioni  stabilite  nel  presente  regolamento  e  di  accet- 
tazione preventiva  dì  quelle  altre  di  ordine  generale  e  regolamentare 
che  a  norma  di  legge  venissero  fissate  .daU'ammiuisCrazioae  comunale. 

La  coacesstone  ò  autorizzata  dal  Consiglio  comunale  eoa  delibera- 
zione da  appr*(^varst  dalla  giunta  provinciale  amministrativ.i.  inteso  prima 
il  genio  civile,  e  si  reputa  fatta,  salvo  quanto  e  dispa-ìto  nell'art.  53 
lettera  sotto  la  condizione  risolutiva,  potestativa  pel  comune,  che  la 
costruzione  deirediflcio  sia  oomia^uata  entro  sei  mesi  dal  giorno  in  cui 
la  concessione  divenne  esecutoria  e  sia  compiata  nel  periodo  di  tempo 
da  stabilirsi  nella  conoessione  secondo  la  natura  e  grandezza  del- 
Tediticìo. 

Art.  49. 

Se  al  compimento  del  termine  fissato  nella  concessione  peKla  costru- 
zione dell'edificio  questo  non  aia  compiuto,  può  il  Consìglio  comunale 
per  una  volta  soltanto  accordare  una  proroga  che  non  può .  eccedere 
la  metà  del  termine  stabiUto  nella  concessione. 

Art  50. 

I  concessionari  delle  aree  fabbricabili  a  seneo  de^i  articoli  prece- 
denti non  soggiacciono  a  tasea,  a  condizione  però  die  cominoino  e 
compiano  l'edìftcio  che  intendono  costruire  nei  termini  indicati  negli 
articoli  48  e  49.  Ove  manchino  a  questa  condizioDe,  la  taasa  a  cm 
soggiacciono  ì  concessionari  predetti  ò  commisurata  sul  valore  dell'area 
accertato  nel  prezzo  per  la  quale  venne  ceduta. 

Art.  51. 

Quando  entro  i  sei  mesi  dalla  consegna  dell'area  il  concessionario 
non  inizi  le  opere,  Tautorità  comunale,  previo  verbale  di  accertamento 
da  eseguirsi  eoa  l'assistenza  dell'ufficio  tecnico  municipale,  può  notifi  '.are 
all'interessato  la  risoluzione  della  concessione, -quando  non  siasi  appUcato 
it  disposto  dell'articolo  precedente. 

Art.  52. 

In  caso  dì  risoluzione  dalla  concessione  il  prezzo  dell'area  è  restituito 
all'interessato,  detratte  le  eventuali  epese  incontrate  dal  comune  e  l*ìm- 
porte  della  tassa  sulle  aree  corrispondente  al  tempo  in  cui  l'area  rimase  in 
porsesso  del  concessionario  oltre  all'ammontare  di  una  summa  pari  a  due 
annualità  della  tas^a  medesima  da  corrispondersi  a  titolo  di  penale  per 
lo  inadempimento  del  contratto 

All'uopo  la  giunta  muniùpale  liquida  la  somma  da  restituirsi  ed 
emette  analogo  mandato  che  viene  pagato  dalla  cassa  depesiti  e  pre- 
stiti sul  fondo  dei  proventi  (ÌaIIa  contìessìoni  delle  aree. 

Art.  53. 

Quanio  la  costruzione  sia  iniziata  ma  non  compiuta  nel  termine  sta- 
biUto o  nel  periodo  di  proroga,  l'autorità  comunale  accerta  lo.  stato 
dei  lavori  nelle  forme  indicate  nell'art.  51  notificando,  almeno  tre  giOTni 
prima,  al  concessionario,  il  giorno  e  l'ora  in  cui  sarà  proceduto  alle 
verificazioni  sul  luogo. 
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li  cornane  provvede  a  sua  scelta  contro  rìnadempiente  con  uno  dei 
seguenti  modi: 

a)  procedendo  alla  vendita  deirìmmobile  incompiuto,  stabilendo  un 
termiiie  al  nuovo  acquirente  entro  cui  i  lavori  debbano  essere  ter- 
Binati; 

b)  procedendo  rlirettamente  ai  compimento  dei  lavori  per  riven- 
dere l'immobile; 

c)  sottoponendo  il  concessionario  inadempiente  alla  tassa  sulle  aree 
flacbò  l'edifi-io  non  sia  terminato. 

A  quest'effetto  la  tassa  è  commiaorata  nel  modo  indicato  neirultima 
pirta  dell'art.  50. 

Art.  54. 

Nei  casi  ritati  nelle  lettere  a)  e  b)  dell'articolo  precedente  il  romane 
ani  prezzo  della  vendita,  si  rimborsa  delle  spese  incontrate,  nonché  d>^lla 
tuta  sulle  aree  pel  perìodo  di  tempo  In  "ui  il  concfsaionaHo  rimase 
ponesaore  delParea  oltre  che  dell'ammontare  di  una  somma  pari  a  due 
ammalili  della  tassa  medesima  a  titolo  di  penale  per  rinadempìmento 
Ad  patti  convf.nutì  nella  concessione. 

Nel  caso  indicato  alla  lettera  c)  dell'articolo  stesso  il  con^'essionarro 
dovrà  pagare  la  tassa  suddetta  a  decorrere  dal  giorno  della  consegna 
dell'area  a  lui  conceduta  oltre  la  penale  di  cui  sopra  è  cenno  per  Ttna- 
dsapimeuto  dei  patti  convenuti  nella  oonoessione. 

Art  55. 

Sulle  contestazioni  insorte  fra  il  comune  ed  il  concessionario  nell'o- 
secuàone  «iegli  articoli  51  e  seguenti  deciie  inappellabilmente  una  com- 
missiooe  arbitrale  composta,  caso  per  caso,  di  uu  cunsigliere  di  Corte 
d'appello  dì  Roma  che  la  presiede,  da  designar^  dal  presidente  della 
wte  di  appello,  e  di  due  membri  eletti  uno  dal  concessionario  e  l'altro 
dalla  giottia  muDÌdpiile. 

Pff  la  procedura  di  tali  giudizll  arbitrali  si  seguono  le  norme  dettate 
dal  codice  di  procedura  civile. 

Art.  56. 

Negli  atti  di  concessione  delle  aree  devono  essere  riportate  ovvero 
integralmente  richiamate  le  disposizioni  stabilite  negli  articoli  46  e  se- 
pead  a  regola  del  rapporto  di  concessione. 

Capitolo  Vili. 
Liquidandone  del  jtrovento  della  tassa 
•  ti^oiUonl  IntM*  a  &Torin  lo  sriluppo  dèlie  ease  popolari  in  Boma. 

Art.  57. 

Non  più  tardi  del  15  gennaio  di  ogni  anno,  l'esattore  comunale 
Kada  il  ''onto  speciale  delle  partite  riscosse  al  31  dicembre  dell'aono 
precedente  par  tassa  salle  arae  fabbricabili. 

La  giunta  municipale  entro  il  mese  dì  gennaio,  sugli  elementi  forniti 
dall'esattore,  liquida  il  provento  netto  della  tassa,  tenuto  conto  dei  rim- 
bOMi  dispustì  durante  l'anno  ed  ordina  il  pagamento  della  meta  del 
ffoTooto  stosso  all'istituto  delle  oase  popolari  di  Roma. 
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Contro  la  liquidazione  eseguita  dalla  giunta  municipale  può  Tistituto 
delle  case  popolari  ricorrere,  entro  15  giorni  dalla  comunicazione  del 
provvedimento  della  giunta,  al  consiglio  Comunale  il  quale  decide  nel 
termine  di  un  mese  dal  giorno  della  presentazione  del  rìcano. 

Contro  la  decìf>ione  del  Consìglio  comuLale  e  nel  termine  di  gionu 
15  dalla  notificatone  è  ammesso  ricorso  al  Consiglio  di  prefettura  il 
quale  decide  definitivamente  aolla  contestazione. 

Art.  58. 

Ove  l'esattore  comunale  non  renda  il  conto  speciale  o  la  giunta  mu- 
nicipale non  liquidi  il  .provento  netto  della  tassa  nel  terminA  prescritto 
vi  provvede  d'ufficio  il  prefetto. 

Art.  59. 

L'erogazione  deUe  rate  animali  sull'assegno  di  3  milioni  per  le  case 
•popolari  nella  proporzione  stabilita  nell'art.  1  della  convenzione  appro- 
vata con  l'art.  1  della  legge,  è  disposta  anno  per  anno  dal  Consiglio 
comunale  so^m  domanda  dell'istituto,  U  quale  è  t^uto  a  presentare  | 
ogni  anno  al  Consiglio  comunale  i  conti  dell'azienda. 

Copia  dei  conti  medesimi  deve  essere  aitretà  presentata  annualmente 
al  Parlamento. 

Art.  60. 

Quando  l'istituto  per  le  case  popolari  in  Roma  intenda  fare  bpera- 
zi(tni  di  credito  con  la  cassa  dei  dt-positi  e  prestiti^  ai  termini  dell'arte 
colo  13  della  legge^  deve  fame  domanda  per  mezzo  del  comune  di 

Roma. 

11  mutuo  od  i  muLui  che  venissero  sucoessivamente  richiesii  sono 
assunti  dall'istituto,  con  la  garanzia  dal  comune  di  Roma,  nei  modi 
indicati  nel  §  IV  del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia 
di  prestiti  della  cassa  dei  depositi  e  prestiti^  approvato  con  regio  de- 
creto 5  settembre  1907,  n-.  751. 

Il  pagamento  dflle  somme  mutuate  ed  il  rimborso  degli  interessi  a 
credito  del  mutuatario  durante  il  periodo  della  somministrazione  vengono 
fatti  all'istituto  delle  case  popolari,  a  rate  a  seconda  del  bisogno»  in 
base  a  domande  da  trasmettere  alln  cassa  mutuante  per  mezzo  del  co- 
mune di  Roma. 

Il  sindaco,  di  volta  in  volta,  nel  trasmettere  le  domande  dell'istituto, 
indica  alla  cassa  mutuante  il  cassiere  dell'istituto  e  la  persona  o  le 
persone  che  in  rappresentanza  dell'ente  devono  concorrere  alla  riscos- 
sione dei  singoli  mandati. 

CAPO  IX. 

Fnatito  siriBtitnto  delle  case  per  «l'impiegati  dello  Stato  in  Boma. 

Art.  «1. 

Fino  all'importo  roasbin'o  di  lire  10,000,000  la  cassa  dei  df>ponti  e 
prestiti  farà  all'istituto  per  te  case  degli  impiagati  in  Roma,  di  cui  al- 
l'art 14  della  legge,  ed  appena  approvato  lo  statuto  nelle  forme  indi- 
cate nello  stesso  articolo  mutui  distinti  ammortizzabili  in  non  più  di 
50  anni,  al  saggio  stabilito  annualmente  dal  Ministero  del  tesoro  per 
le  operazioni  di  prestito  deMa  cassa  medesima. 
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L'fótiDzione  dei  mutui  stessi  può  cominciare  dopo  trascorso  un  pe- 
nodo  iion  saperiore  a  5  anni  dalla  loro  concessione.  Oli  interessi  ma- 
turati durante  tale  perìodo  yengono  capitaìizaatì  ed  aggiunti  airimporto 
del  maiuo  concesso. 

Al  t.  62. 

Le  domuide  di  mutuo  sono  fatte  dall'istituto  delle  case  per  grim- 
piefcati,  la  deliberazione  del  Consiglio  di  amministrazione. 
Esse  devono  essere  accompagnate  : 

a)  dal  verbale  della  deliberazione  del  Consiglio  d^amminìstraziooe; 

b)  da  un  piano  tecnico  e  finanziario,  apprcvato  dal  genio  civile, 
^li  acquisti  e  dei  lavori  da  eseguirsi  col  ricavato  del  mutuo  ; 

\  e)  da  una  dirhiarezione  del  prefetto,  la  quale  attesti  la  destinii- 
zìone  della  somma  da  mutuare  e  la  corrjspondenza  di  esaa  con  gli 
uqoitti  e  ì  lavorì  da  eseguire. 

Art  63. 

IlUìiustero  di  agricoltuntf  industria  e  commercio  stabilisce  con  de- 
ci^ l'importo  dei  «ngolì  mutui  che  dovranno  essere  consentiti  dalla 
cwa  dei  depositi  e  prestiti  all'istituto  delle  case  per  gli  iBlpi^gati. 

Art.  64. 

Imqtoi  concessi  dalla  cassa  depositi  all'istituto  delle  case  pèr  gli 
impiegati  sono  garantiti: 

a)  da  iscrizioni  di  prima  ipoteca  sulle  aree  e  sulle  case  possedute 
àfi'iatìtatf>; 

h)  dalle  ritenute  operate  sogli  stipendi  e  sulle  peotìoni  degli  impie- 
giti,  in  conformità  dell'art  66; 

e)  dai  depositi  eseguiti  dall'istituto  per  le  case  degli  impiegati  presso 
Itcagaa  dei  depositi  e  prestiti,  in  conformità  dell'art.  66. 

La  cassa  depositi  e  prestiti  può  cedere  là  suddetta  ipoteca  ad  iatitatì 
od  a  terzi  sovventori  che  subentrino  nei  suoi  crediti. 

Art.  65. 

In  garanzia  dei  contratti  di  locazione  stipulati  fra  l'istituto  e  gli  im- 
piegati 0  pensionati,  questi  devono  rilasciare  all'istituto,  oltre  il  deposito 
prescritto  dallo  statuto  del  sodalizio,  una  delegazione  irrevocabile  par 
tutta  la  durata  della  locazione  per  autorizzare  l'amministrazione,  dalla 
^lu'e  essi  percepiscono  lo  stipendio  <>  la  pensione,  a  ritenere  sulle  men- 
titi loro  dovute  l'importo  della  convenuta  rata  mensile  di  affitto. 

La  ritenuta  può  farsi  anche  oltre  il  limite  del  quinto  stabilito  dalla 
legge  7  higlio  1902,  n.  276. 

L'istituto  dà  comunicazione  dei  contratti  di  locazione  stipulati  con 
impietrati,  alle  amministrazioni  dalle  quali  esfi  dipendono,  esibendo 
le  delegazioni  dai  n>ede'4Ìmi  rilasci^ite. 

Le  amministrazioni,  alle  quali  veng'^no  notificate  tali  delegazioni, 
luano  obbligo  di  eseguire  la  ritenuta  ivi  indicata  e  di  versarne  men- 
àbuente  Timporto  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  in  due  conti  cor- 
nati distinti,  l'uno  obbligatorio,  e  Taltro  volontario,  entrambi  a  credito 
dell'tstiiuu)  per  le  case  degli  impiegati,  nella  rispettiva  proporzione  di 
9|10  e  di  1|10  delle  somme  come  sopra  trattenute  sugli  stipendi  e  sulle 
petuioDi. 
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Alla  fine  di  ciascun  anno,  dorante  il  periodo  di  estiosione  dei  mutai, 
la  cadsa  dei  deposici  e  prestiti  preleva  dal  conto  corrente  obbligatorìo 
l'importo  delle  annualità  che  le  sono  dovute  e  comunica  l'estratto  del 
cnto  stesso  al  Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commercio  ed  aU 
r  istituto  per  le  case  degli  impiegati  p^r  il  toro  benestare. 

Le  somme  inscritte  al  deposito  volontario  restano  a  libera  dUpoà- 
zione  deiristicato  per  le  case  degli  impiegati,  e  i  relativi  prelevamenti 
vengono  eseguiti  su  richiesta  del  consiglio  d'amminiitrazione  di  quel 
sodalizio. 

Art.  66. 

Per  ì  contratti  di  locatone,  che  l'istituto  sta  eventualmente  auto- 
rizzato a  stipulare  in  forza  del  proprio  statuto  con  persone  od  enti  non 
dipendenti  da  amministrazioni,  l'istituto  stesso  è  tenuto  a  versare  al 
deposito  obbligatorio  amministrativo  di  cui  airarcicolo  precedente  una 
quoti  mensile  non  inferiore  ai  9il0  del  convenuto  affitto. 

L'amministrazione  dell'istituto  è  obbligata  a  tenere  nota  in  apposito 
registro  cronologico  di  tutti  t  contratti  d'affitto  e  delle  condizioni  re- 
lative. 

Tale  registro  deve  essere  verificato  e  vidimato  ogni  mese  da  un  ispet* 
tore  del  Mhustero  di  agriooitura,  industria  e  commeroio. 

Art  67. 

In  caso -di  cessazione  o  di  sospensione  temporanea  degli  assegni  sui 
quali  è  stata  rilas'^.iata  la  delegazione  di  cui  all'art.  65,  le  amministra- 
zioni alle  quali  questa  è  stati  notificata  devono  dame  immediata  par- 
tecipazione all'istituto  per  le  case  degli  impiegati. 

Art.  68. 

La  somma  mutuata  deve  dalla  eàssa  depositi  e  preaititi  sommini- 
strarsi all'Ì!(tìtuto  delle  case  per  gli  impiegati  dello  Stato,  in  più  rate, 
a  incominciare  dalla  data  del  contratto  e  successivamente  a  misura  chi 
siano  acquistate  le  af-ee,  e  che  progrediscano  i  lavori  di  costruzione 
Aeeh  edifizi,  ed  in  seguito  al  nulla  osta  del  Ministero  di  agrìooltora» 
industria  e  commercio. 

Il  pagamento  delle  rate  successive  a  quella  destinata  all'acquisto  delle 
aree  è  giustificato  da  certificati  vidimati  dal  genio  civile  comprovanti 
lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori. 

Art.  69. 

Al  31  dicembre  di  o^ni  anno,  dopo  prelevate  dal  deposito  obbliga- 
torio ammmistraiiv  >  di  cui  all'art  65  le  annualità  scadenti  a  favore 
della  cassa  depositi  e  prestiti  per  la  estinzione  dei  mutui  dalla  mede- 
sima emessi,  potrà,  mediante  decreto  d^l  Ministero  di  agricoltura,  iu- 
dttstiia  e  commercio,  essere  svincolato  e  versato  all'altro  deposito  vo- 
lontario iscritto  a  favore  dell'istituto  per  le  case  degli  impiegati,  in 
virtù  dell'articolo  melesimo.  il  fondo  che  risulterà  sopravanzato  al!*  im- 
porto equivalente  hiI  una  annualità,  la  quale  d^ve  mantenersi  viacolata 
a  garanzia  delle  annualità  future,  fino  a  completa  estinzione  di  ogni 
impegno  deiristitutn  verso  la  cassa  mutuante. 
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Art  70. 

Le  caae  costruite  dall' istituto  non  possono  essera  da  questo  volon- 
tariamente alienate,  e  devono  essere  cedute  in  affitto,  in  oonformità 
alla  disposizioni  contenute  nello  statuto  di  quel  sodalizio. 

TITOLO  II. 
Zona  monumentale. 

Art  71. 

La  commissione  prepoeta  alle  opnre  per  la  sona  monumentale  al 
HDsi  dell'art.  19  df^lla  le^ge.  è  nominati  per  decreto  reale,  su  propo- 
aU  del  ministro  delia  pubblica  latrazione  di  concerto  con  quHtIo  del 
Ukuo  e  con  quello  'la  lavori  pubblici,  ffello  stesso  regio  de  reto  è 
dasigoato  il  compooeate  della  commissione  a  cui  sono  conferite  le  fun- 
Suoi  dì  presidente. 

Art  72. 

La  commissione  delibera  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 
Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  intervengono  tre  dei 
dnqae  membri  che  la  compongono. 
A  parità  di  voti  le  proposte  s' intendono  respinte. 

Art.  73. 

La  commissinne  delibera: 
r  sulle  espropriazioni  di  cui  aU*art.  17  della  i#g((e  ed  in  ispecie 
sol  prezzi  da  offrirsi  ai  proprìntarì  degli  stabili  da  espropriare,  sugli 
accordi  amichevoli  coi  proprietari  stessi  i  quali  non  abbiano  accettato 
il  prezzo  offerto,  e  sui  contributi  da  porsi  a  carico  dei  proprietari  me- 
deaimi; 

2°  sulla  preparazione  dei  piani  tecnici  dì  tutti  i  lavori  necessari 
par  la  zona  monumentale; 

T  sugli  atti  concernerti  Tesecuzione  delle  opere  di  cui  ha  la  di- 
reaone  e  la  sorveglianza; 

i°  sui  contratti  da  stipnlarBi  in  esecniicme  delle  opere  attinenti 
alla  zona  suddetta  ; 

5°  Bolle  azioni  da  promuovere  o  da  sostenere  in  giudizio; 

6*  sugli  impegni  dì  somme  a  carico  del  fondo  per  le  opere  della 
mia  monumentale,  da  qualsiasi  causa  derivanti; 

7°  sull'erogazione  delle  somme  già'  regolarmente  impegnato. 

Art.  74; 

Il  presidente: 

1°  convoca  e  presiede  la  commissione,  veglia  alla  spediadone  degli 
afiarì  e  Arma  la  corrispondenza;- 

2"  fvopone  la  matória  da  traitardì  nella  adunanze  della  commissione; 

3°  ne  eseguisce  le  deliberazioni; 

4**  stipula  ì  contratti  deliberati  dalla  commissione; 

5"  rappresenta  la  commissione  in  giudizio,  sia  attrice,  sia  conve- 
rta e  &  gli  atti  conservatoni  dei  diritti  tanto  dello  Stato  quanto  del 
oofflone; 
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6"  sovrainténde  e  sorvpgUa  tutti  i  servizi  dipendenti  dalla  eom- 
missione, 

1d  caso  di  assenza  o  impedimento  del  presidente  ne  fa  le  ved  il 
membro  più  anziano. 

É  in  facoltà  del  presidente  di  incaricare  uno  o  più  membri  della 
commiss'one  della  sorregliarza  per  Tesecuzione  delle  opere  che  si  com- 
piono nella  zona  monumentale. 

Art.  75. 

La  commissione  dipende  direttamente  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione,  il  quale  approva  le  deliberazioni  i  elative  a  11 'espropriazioni, 
i  piani  tecnici  per  la  esecuzione  delle  opere,  elaborati  dalla  commis- 
sione, nonché  t  contratti  a  norma  della  legge  sulla  contabilità  dello 
Stato.  Spetta  allo  stesso  Ministero  autorizzare  i  giudizi  in  cui  la  com- 
missione  sia  attrice. 

Art.  76. 

Il  Ministero  della  pubblica  istruzione  prowede  a  tutti  i  pagamenti^ 
in  base  agli  atti  che  gli  sono  trasmessi  dal  presidente  della  commissione. 

Per  le  pìccole  spese  ad  .et  onomta  melte  a  disposizione  del  presidente 
le  somme  occorrenti  con  mandati  di  anticipazione. 

Art  77. 

La  stipulazione  dei  contralti  è  fatta  nelle  forme  e  colle  norme  pre- 
scritte dalla  legge  sulta  contabilità  generate  dello  Stato. 

Art.  78. 

La  commissione  ha  sede  presso  il  Ministero  della  pubblica  ìstruoione 
e  tiene  corrispondenza  con  gli  altri  uffici  go\'ematÌTÌ,  per  mezzo  del 
Ministero  saddetto. 

Art.  79. 

La  commissione  è  assistita  da  un  segretario  designato  dal  Ministero 
della  pubblica  istruzione  tra  i  lunzionari  di  quel  dicastero. 

È  in  facoltà  del  Ministero,  su  domanda  motivata  della  commissione, 
applicarvi  altri  funzionari  amministrativi  o  tecnici  da  sceg^lieriti  fra  il 
personale  dipendente  dal  Ministero  ttesso,  da  quello  deiiavori  pubblici 
e  dell'ufficio  comunale  dì  R<)ma. 

Il  segretario  assiste  alle  sedute  della  commissione,  compila  e  contro- 
firma i  verbali,  cura  IVsattezza  degli  estratti  di  essi  e  deUe  copie  delle 
deliberazioni,  che  egli  autentioa. 

Le  spese  pel  funzionamento  della  commissione,  come  i  compensi  straoT^ 
dinari,  ove  ne  sia  il  caso,  da  erogarsi  a  favore  del  personale  aggre- 
gato 0  comandato  presso  la  commissione,  sono  a  cariro  del  fondo  in- 
dicato nell'art  20  della  le^rge. 

Art.  80. 

Le  opere  di  manutenzione  stradale  e  del  parco,  nonché  quelle  re- 
lative all'illuminazione  pubblica,  da  farsi  dal  comune  dopo  la  sìstem»- 
ztone  della  zona  monumentale,  a*  termini  deU'art.  3  della  convenzione 
approvata  con  l'art.  1  della  legge,  sono  eseguite  previo  accordo  col 
Ministero  deir  istruzione  pubblica. 
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TITOLO  UI. 

Istitirto  nazionale  artistioo  industriale  di  S.  Michela  in  Roma. 

Art.  81. 

L'istituto  nazionale  artistico  industriaift  df  S.  Michele  in  Roma^  fon- 
dato ia  Tirtii  della  legge  11  luglio  1907,  n.  50^,  consta  deirunione 
della  regia  calcografia,  del  museo  artistico  induitriale  e  delle  scuole 
profesMionali,  delle  collezioni,  dei  laboratori,  delle  oleine  esistenti  nf  1- 
l'odio  di  S.  Michele. 

Le  dette  istituzioni,  integrate  e  coordinate  tra  loro,  con  aggiunta 
d'insegnamenti  e  di  mezzi  opportuni  di  esercitazioni,  formano  un  unico 
ute  autonomo,  con  rappresentanza  propria,  posto  alla  diretta  dìpen- 
dena  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale  eser^ 
dti  sn  di  esso  la  sua  vigilanza  e  la  sua  tutela,  sia  net  riguardi  di- 
daftiei  e  tecnici,  sia  per  quauto  concerue  il  funzionamento  amministra- 
tivo, aalro  quanto  è  disposto  dal  3°  comma  dell'art.  28  della  legge 
saddetta. 

Àit.  82.  . 

Alla  spesa  di  impianto  e  di  mantenimento  dell'istituto  si  provvede: 

a)  cel  contributo  annub  di  lire  150,000  inscritto  nel  bilancio  per 
la  spesa  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  giusta 
pianto  dispone  l'art.  24  della  legge  suddetta; 

b)  col  contributo  aonuo  di  lire  14.000  corrispondente  all'ebbl^^ 
aiBonto  dal  Mioistero  medesimo  a  favore  del  museo  artìstico  indu- 
striale, in  forza  del  regio  decreto  12  settembre  1901,  n,  COXCVIU; 

c)  coi  fondi  che,  ìnsc^itti  già  nel  bilancio  del  Ministero  della  pub- 
blica istruzione  per  il  servizio  della  regia  calcografia,'  passano,  per  ef- 
ietto  dell'art.  22  della  legge,  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura, 
indoBtria  e  commercio  a  vantaggio  delFìstituto  nazionale; 

(£)  coi  contributi  annuali  attualmente  corrisposti  al  museo  artistico 
ffidnstriale  ed  alle  scuole  professionali  deirospizio  di  S.  Michele  dalla 
provincia,  dal  comune  e  dalla  camera  di  commercio  di  Roma,  nonché 
colle  maggiori  assegnazioni  che  gli  enti  stessi  si  impegneranno,  con  spe- 
ciali eonvenzionì,  a  corrispondere  airisUCuto  nazionale  in  adempimento 
delle  disposizioni  contenute  nell'art.  26  della  legge; 

e)  col  contributo  annuo  che  l'ospizio  di  8.  Michele  ha  l'obbligo  di 
corrispondere  all'istituto  nazionale  per  la  disposizione  dei  terzo  capo-. 
Terso  dell'art.  .25  della  legge,  e  che  sarà  fissato  con  speciale  conven- 
àone  da  stipularsi  di  accordo  tra  la  rappresentanza  dell*  istituto  nazio- 
Dalti  e  l'amministrazione  delFospizio; 

f)  coi  ccnlnbuti  fìssi  ed  eventuali  di  altri  enti,  di  associazioni  e 
di  privati  ; 

g)  col  reddito  delle  tasse  scol^istiche  alle  quali  sono  sottoposti  tutti 
gli  alunni,  ad  eccezione  di  quelli  che  sono  ricoverati  e  mantenuti  dal- 
l'Ospizio di  S.  Michele  e  di  quelli  che  ne  sono  esentati  per  disposizione 
del  regolamento  interno  dell'  istituto  ; 

h)  col  prodotto  dei  diritti  di  auilisi,  di  saggi,  di  perizie  che  ven- 
gano commessi  a  affici,  stazioni,  laboratori  dell' istitutu  nazionale; 
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2)  coi  redditi  provenìeoti  da  lasciti  e  da  donAziooi; 

l)  coi  proventi  dei  lavori  Hei  laboratori  e  delle  ofGdne  d'ogni 
specie  anness;  all'istituto  nazionale,  eccettuati  i  proventi  della  regia 
calcografìa,  che  seguitano  ad  essere  versati  direttamente  airerarìo; 

m)  con  le  sonjme  risultanti  da  interessi  sui  fondi  non  spesi  ed  M- 
cantonati  per  provvedere  all'ulteriore  svolgimento  dell'istituto. 

Art.  83. 

L'istituto  nazionale  ha  sede  neirospizio  di  S.  Michele,  occupando  ivi 
ì  locali  e  te  aree  che  dalla  legge  sono  ad  esso  concessi. 

Sono  a  carico  dell'istituto  ^  («pese  per  gli  adattamenti,  i  restauri  e 
gli  ampliamenti  necessarì,  nonché  le  spese  di  ordinaria  manutenzione 
dei  locali. 

Il  museo  artìstico  industriale  sarA  trasferito  nella  nuova  sede  non 
appnna  sia.  da  speciale  convenz  one  col  municipio  di  Roma,  stabilito  il 
canone  annuo  a  favore  dell'istituto  nazionale  da  pagarsi  dal  municipio 
stesso,  in  corrispettivo  dell'obbligo  che  esso  ha  di  fornire  ì  locali  del 
museo  artistico  industriale,  in  conformità  del  disposto  del  regio  decreto 
12  settembre  1901,  n.  CCXCVIIL  ■ 

La  regia  ralcografia  continua  ad  occupare  l'edifi  'io  in  via  della  Stanis 
peria,  in  cai  presentemente  è  allogata,  fino  a  quando  non  siasi  prov- 
veduto per  essa  ad  una  conveniente  sede  nd  locali  dell'istituto  na- 
zionale. 

Art.  84. 

L'istituto  nazionale  artistico  industriale,  oltre  ad  assumere  tutte  le 
funzioni  di'tattiche  e  tecftiche  che,  pr  ma  dell'aggregazione,  erano  pro- 
prie della  regia  calcografìa,  dfl  museo  artistico  industriale  e  delle  scuole 
professionali  dell'ospizio  di  8.  Michi-le,  si  propone  il  fine  dì  migliorare 
e  di  accrescere  le  collezioni,  gì*  insegnamenti  e  le  esercitasnoni  prati- 
che, in  modo  da  fornire  alle  classi  lavoratrici  una  òonveniecte  istru- 
zione professionale. 

Vi  è  aperto  un  corso  speriale  di  perfezionamento  per  la  .prepara- 
zione degli  insegnanti  e  dei  capi  officina,  in  servìzio  delle  scuole  indu- 
striali. 

Vi  sono  aggiunti  laboratori 'per  lo  studio  e  la  esecuzione  dei  mo- 
delli di  varie  specie  da  servire  per  T  insegnamento  nelle  scuole  dipen- 
denti dal  Ministero. 

Art.  85. 

L'istituto  è  amministrato  da  unà  Commissione  composta  di  nove 
membri,  dei  quali  quattro  sono  nominati,  uno  per  ciascuno,  dai  mini- 
stri dell'interno,  dell'agricoltura,  induscria  e  commercio,  della  istruzione 
pubblica  e  dtt  tesoro,  uno  dalla  provincia,  uno  dal  comune,  uno  dalla 
camera  di  commercio  di  Roma  e  due  dall'amministrazione  dell'ospìao 
4i  S.  Michele. 

Il  presidente  della  Commissione  è  nominato,  con  decreto  reale,  su 
proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  del  ministro  di  agri- 
coltura, tra  i  componenti  la  Commissione. 

Il  presidente  ed  i  membri  della  Commissione  durano  in  carica  tre 
anni  e  possono  sempre  essere  confermati. 
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Art.  8(i. 

U  CommisBione  elegge  nel  proprio  seno  un  vice  preudente. 
Tatti  gli  uffici  della  (X)iimiissione  sono  gratuiti. 

Art  87. 

Il  &iizionario  preposto  alla  Direzione  generale  dell'  btituto  interviene 
alle  sedute  della  Commissione  con  voto  con  ultivo. 

Art.  88. 

Quando,  o  per  morte,  o  per  dimissione,  o  per  qualunque  altro  mo- 
tivo, un  commissario  venga  a  mancare,  esso  deve  subito  essere  sosti- 
tuito. In  tal  caso,  il  nuovo  nominato  resta  in  carica  qjuanto  normal- 
mente  avrebbe  dovuto  rimanervi  il  surro^to. 

Art.  89. 

I  lumbrì  della  OommisBÌone  che,  senza  gìnstiflcato  motivo,  non  in- 
temngono  a  tre  adunanze  consecutive,  decadono  dalla  carica.  La  de- 
cideDza  è  pronunciata  dalla  Commissione  stessa,  ed  il  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  la  pud  {^muovere. 

Art.  90. 

L«  adunanze  della  Commissione  sono  ordinarie  e  straordinarie.  Le 
prime  hanno  luogo  nei  tempi  determinati  dal  r^olamento  interno  am- 
ministrativo di  cui  appresso*  le  altre  ogni  qualvt  Ita  lo  -richieda  un  bi- 
sogno urgente,  sia  per  invito  del  presidente,  sia  per  domanda  sotto- 
sctitta  da  almeno  due  dei  componenti  la  Commissione,  sia  per'  ordine 
del  UìDistero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  9L 

Per  la  validità  delle  adunanze  della  Commissione  occorre  T  intervento 

di  almeno  cinque  membri  di  essa,  compreso  il  presidente  o  chi  ne  & 
le  veci.  Le  deliberazioni  devono  esser  prese  a  maggioranza  assoluta  di 
voti  degli  intervenuti. 
A  parità  di  voti,  le  proposte  s*  intendono  respìnte. 

Art.  92. 

H  prendente  della  Commissione  rappresenta  l'istituto,  ne  cura  il  buon 
udamento,  provvede  alla  esecuzione  delle  deliberazioni,  e,  nei  casi  di 
orgenza,  prende  tutti  i  provvedimenti  reclamati  dal  bisogno,  salvo  ri- 
mie  alla  Commìasione. 

n  Tice-iff8sidente  sostituisce  il  presidente  quando  questi  è  assente,  o 
impedito:  in  assenza  anche  del  vice -presidente  ne  asaume  le  funzioni 
3  cumnissarìo  più  anziano  in  età. 

Art.  93. 

La  Commissione  pi^ovvede  all*amminìstrazione  dell'istituto  ed  al  suo 
'vgolare  funzionamento. 

I  bilanci  preventivi,  i  consunti^  e  tutti  gli  atti  eccedenti  l'ordinaria 
Jjxuùnktrazione  devono  dalla  Commissione  essere  rimessi  al  Ministero 

sgrìcottora,  industria  e  commercio  per  l'approvazione. 
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Art.  94. 

La  Commissione  amministrativa,  entro  sei  mesi  dalla  sua  costituzicae, 
d''ve  formulare  un  apposito  regolamento  interno  amministrativo  per 
disciplinare  tutto  guanto  riguarda  U  pro{»iio  funzionamento  e  le  proprie 
attnbuzioni.  , 

Questo  regolamento  interno  amministrativo  è  approvato  con  derreto 
reale  su  proposta  dei  ministri  e  sentiti  gli  enti  indicati  nellart.  £9  della 
l»*ffge. 

Le  succes^ve  modifleazioni  che  si  roidessero  necessarie  al  regola- 
mento predetto  sono  approvate  nelle  stesse  forme  stabilite  nel  comma 
precedente  del  presente  articolo. 

Art.  95.  i 
Entro  un  anno  dalla  propria  costituzione,  la  Commissione  ammini-  ' 
strativa  deve  addivenire  alla  stipulazione  ileiie  convenzioni  di  cui  al-  i 
l'art.  82,  lettere  d)  ed  e)  del  presente  regolamento,  compiere  tutti  gli 
studi  e  lavori  prelioiìnari  e  provvedere  a  tutto  quanto  occorra  per  Tat- 
tuazime  ed  il  funzionamento  dell*  istituto. 

Entro  lo  stesso  termine  deve  altresì  predisporre  gli  schemi  dei  re- 
golamenti speciali  di  cui  all'art.  39  della  legge,  e  presentarli  all'appro* 
vazione  nei  modi  previsti  dalFarticolo  stesso. 

Art.  96. 

Il  personale  direttivo,  insegnante,  amministrativo  e  di  servizio  ad- 
detto all'istituto  n<)ZÌonald  forma  un  ruolo  coi  gradi  e  con  gli  stipendi 
che  sono  descritti  nella  tabella  organica  da  allegare  al  regolamento  di 
cui  al  precedente  articolo. 

Le  disposizioni  di  tale  regolamento  riguardanti  l'assunzione  in  ser- 
vizio, ì\  trattamento  di  carriera  e  di  pensione  del  personale  diret^vo 
ed  insegnante  devono  essere  unifortnatì  alle  norme  stabilite  nella  legge 
giugno  1907,  n.  414,  e  relativo  regolamento. 

Il  personale  amministrativo  e  di  servizio  è  nominato  dalla  Commis- 
sione amministrativa  e  gode  del  trattameiKo  dì  riposo  stabilito  datla 
le^^e  pel  personale  delle  scuole  industriai  e  profesuonali. 

Art.  97. 

Fino  all'approvazione  dei  regolamenti,  dì  cui  all'art  29  della  leg?e, 
il  muzeo  artistico  industriale,  la  regia  calcografìa  e  le  scuole  profes- 
sionali di  S.  Michde  oontinuauo  a  funzionare  con  le  norme  fino  ad 
ora  in  vigore. 

TITOLO  IV. 
Disposizioni  diverse. 

Art.  98. 

L'a:isegnazione  dell'area  di  dieciioila  metri  quadrati,  di  cui  al  capo- 
verso dell'art.  2  della  convenzione  approvata  con  la  leggo  1 1  luglio  1907, 
n.  502,  ò  stabilita  d'accordo  tra  il  Governo  e  il  cornine  di  Romi,  sen- 
tito il  parere  del  Consiglio  superiord  dei  lavori  pubblici. 
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Art.  99. 

Per  rennzione  accordata  ai  fabbricati  dall'ultimo  capoverso  dell'ar- 
ticolo 7  delta  legge,  si  seguiranno  le  norme  dettate  dal  regolamento 
ipproTato  con  regio  decreto  19  febbraio  1905,  n.  93. 

VistOy  d'ordine  di  S.  M. 

Il  mioi^tro  dell'interno 
pKudaiita  d«l  coasiglio  dei  minittri 
GIOLITTI. 

n  nìaiitro  d«l  tiMro  II  BunU>ni  «li  agrìcoltim, 

GARGANO.  indostria  e  comm«rd« 

Il  minUtro  COCCO-ORTU. 

M'ùtrasou  pnbbliea  II  mìniatro 

,  RATA.  dei  Utoiì  pubblici 

D  ÙMtra  dall*  flnaua  BERTOLINI. 

LACAVA.  n  miniitro  «Iella  giuria 

CABANA. 


B.  D.  n.  89,  27  fòbbrtuo  1908,  che  approva  l'annesèo  te$to  vnioo  di  le^ 
tulle  case  popolari  o  «conomichs  (Gaza.  Uff.  4  aprite  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italu. 

Veduto  l'art.  33  della  legge  2  gennaio  1908,  n.  5  (1).  che  con- 
cede al  Nostro  Goyerno  la  fisicoltà  ìli  coordinare  in  testo  unico  le 
disposizioni  della  stessa  legge  e  quelle  delle  leggi  31  maggio  1903, 
a.  254,  e  U  lugUo  1907,  n.  555; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Seutito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Ta- 
gricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

E  approvato  l'unito  testo  unico  dì  legge  sulle  case  popolari  o 
«onomifche,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  27  febbraio  1908, 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  F.  Cocco-Obtu. 

^iito.  ti  GuardoMigiUi:  Orlando. 
(i)  y.  C4mif,  Anno  1008,  pag.  33. 

lO-U-12  —  Celerif,  1908,  • 


Digilizec  by 


20 

Goog 


322 


TESTO  UNICO 
delle  leggi  snlle  case  popolari  o  economiche 

CAPO  I. 

PresHU  per  le  case  popolari  o  economUAe. 
Art  1. 

(Art  1  della  legge  2  gennaio  1908,  n.  6). 

Possono  &re  <^>eraxioni  di  prestito  alle  sooietà  cooperative  per  U 
coetnixione  e  per  racquieto  di  case  popolari  o  economiche,  o  ai  loro 
scoi,  agli  coti  morali  ed  alle  società  dì  beneficenza,  di  cui  nel  seguente 
art  23,  ed  alle  società  di  mutuo  soccorso  che  assumono  tale  serTÌzu): 

'  t°  Tutte  indistintamente  le  casse  di  risparmio  ordinarie; 
2°  Le  banche  popolari  e  le  sodetà  ordinarie  e  cooperatire  di 

credito  ; 

3°  I  monti  dì  pietà; 

4"  Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza; 
5^  Gli  enti  morali  legalmente  riconosciuti,  indicati  neU*art  23  della 
legge; 

La  società  di  mutuo  soccorso  legalmente  coetituìte; 
7°  Le  società  e  le  imprese  d'assicurazione; 
8"  Le  associazioni  o  imprese  tontinarie  o  di  ripartizione; 
9°  La  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e^per  la 
vecchiaia  degli  operai; 

10°  Gl'istituti  di  credito  fondiario. 
Le  istituzioni  pubbUche  di  beneficenza,  in  correlazione  aU*arL  28  della 
legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  possono*  con  l'appprovazione  dell'auto- 
rità tutoria,  impiegare  nei  detti  prestiti,  e  sino  a  un  quinto,  i  rapitali 
esuberanti  alla  loro  gestione  ordinaria. 

I  prestiti  potranno  essere  «la'i  ad  un  interesse  non  superiore  al  4.50 
per  cento,  e  per  una  [usura  non  eccedente  i  due  tersi  del  valore  ac- 
certato delle  (*-ase  popolari  od  ero  oiuicbe  se  i  prestiti  non  sono  pure 
garantiti  con  una  assicurazione  sulla  vita,  e  non  oltre  i  7  deciou  di 
detto  valore  quando  aono  pure  garantiti  con  una  assicurazione  sulla  vita. 

Nel  regolamento  per  la  esecuzione  della  presente  legge  saranno  sta- 
biliti i  lìmiti  e  le  condizioni  alle  quali  le  casse  <li  risparmio,  1  monti  di 
pietà,  le  società  di  mutuo  soccorso,  le  associazioni  o  imprese  tontinarie 
0  di  ripartizioni  e  la  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e 
per  la  vecchiaia  degli  operai  potranno  fi^e  le  operazioni  di  prestiti. 

Le  istituzioni  in^cate  nel  capoverso  precedente  possono  anche  ac- 
quistare obbligazioni  od  azioni  interamente  versale  delle  società  per 
case  popolari  od  economiche,  con  le  modalità  stabilite  nel  regolamento. 

1  beni  immobìli  urbani  che  le  aasooiaziODÌ  od  imprese  tontinarie  o  di 
ripartizione  possono  acquistare  ai  termini  dell'art  1,  2  della  legge 
del  7  luglio  1907,  n.  m3,  possono  anche  consistere  in  case  popolari  o 
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ecOBonìcbe  da  cedere  con  ammortamento  sflmpUeo  o  asrienrativo  alle 
società  cooperative  iDBtituìte  a  nonna  della  presente  legge  fra  i  scoi 
'della  rispettiva  impresa  tontinarìa  o  di  ripartizione. 

Art  2. 

(Art.  2  della  legge  2  geaDaio  1908,  n.  5). 

1  prestiti  alle  società  cooperative,  di  cui  neU*art.  1,  possono  essere 
fatti  tanto  airente  sociale,  quanto  ai  soci  che  abbiano  oonseguìto  la 
pro[Hiet&  deìle  case. 

Le  socpet&  devono  stabilire  nei  loro  statati  che  il  dividendo  ^annuo 
agli  azionisti  non  possa  superare  il  ò  per  cento  del  capitale  effettiva- 
meate  versato  e  ette,  in  caso  di  rimborso  o  di  liquidazione,  non  possa 
toibairsi  ai  s<ifìi  per  qualsiasi  titolo  una  somma  che  superi  di  olm 
u  qmnto  Tammontare  del  capitale  restituito  e  venato,  dovendo  il  rì- 
maneiKe  delle  attività  assegnarsi  alla  Gassa  nazionale  di  previdenza 
per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degii  operai. 

A  deroga  di  quanto  ò  disposto  nella  prima  parte  dell'art.  224  del 
codice  di  commercio,  i  soci  delle  società  cooperative  per  case  popolari 
0  economiche  possono  avere  una  quota  sociale  maggiore  di  cinquemila 
lire,  ma  non  superione  a  lire  diecimila. 

Alle  società  predette  pud  essere  annessa  una  sezione  speciale  di  con- 
fluno  pei  soci,  con  assegnazione  di  una  parte  del  capitale  sociale,  con 
norme  statutarie  speciali  e  con  gestione  e  contabilità  destinate  e  separai^. 

utili  della  sezione  devono  essere  assegnati  interamente  al  fondo  par 
le  case  popolari  o  economiche. 

Gli  atti  costitutivi,  gli  statuti  e  gli  atti  modificativi  delle  società 
cooperative  predette,  devono  etisere,  dopo  di  avere  adempiuto  le  for- 
naliti  presrTÌtte  dagli  articoli  90,  91,  93  e  94  del  codice  di  commercio, 
invitti  al  Ministero  di  agricoltura,  indos^ia  e  commercio,  il  quale  li 
paibfieherà  nel  Bollettino  delle  società  per  azioni  dopo  di  avere  ac- 
certato che  sono  conformi  alle  disposizioni. della  presente  le^e  e  del 
ngolamento  per  la  esecuzione  di  essa. 

Art.  3. 

(Art.  3  della  legge  S  ganoaio  1908,  n.  6). 

Possono  conseguire  i  prestiti  dì  cui  nell'art.  1,  le  società  dì  mutuo 
•occorso  le  quaU  costituiscono  una  sezione  speciale  ^er  le  case  popo- 
lari 0  economiche  a  vantaggio  dei  propri  soci.  Essi  pMsono  stabilire 
nei  loro  statuti  che  Tìnteresse  o  il  dividendo,  non  mai  superiore  al  6 
per  cento,  ineeve  di  essere  attribuito  alila  società  o  divbribtdto  ai  soci, 
ài  destinato  ad  incremento  dei  contributi  dei  soci  inscrìtti  alla  Cassa 
DuioDaie  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai. 
%iate  destinazione  può  darsi  all'avanzo  delle  attività  della  sezione  spe- 
cole qiundo  questa  si  sciolga  e  si  liquidi. 

La  Sezione  speciale  delle  società  di  mutno  soccorso  deve  essere  re- 
golata da  norme  statutarie.  L'approvazione  dì  esse,  quando  si  tratti 
^  società  operaie  legalmente  riconosciute  secondo  la  legge  15  aprile 
1886,  n.  88L8,  dovrà  seguire  secondo  le  norme  stabilite  dalia  legge 
P«detta,  e  quando  si  tratti  di  società  autorizzate  con  regio  decreto. 
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sarà  data  pure  con  regio  decreto.  Nel  primo  oaso  le  norme  statutane 
dovranoo  riportare  anche  il  Tisto  del  mioistro  di  agricoltura,  indusbna 
e  commercio. 

Quando  la  società  di  mutuo  soccorso  non  sia  legalmente  riconosciuta, 
deve  chiedere  al  ministro  di  agricoltura  il  riconoscimento  della  sezione  *  | 
speciale  con  le  norme  che  saranno  statolite  nel  regolamento.  | 

Art  4.  . 

(Art.3  della  legge  31  nuino  1903,  d.  254  e  art.  4,  della  legga  t  geuaaìo  1906,  n.  6). 

I  prestiti  concessi  dagl'istituti  indicati  nelPart.  1  alle  società,  ai  soci 
proprietari  di  case  e  agU  altri  eati  per  le  case  popolari  o  economiche» 
■  devono  essere  garantiti  da  prima  ipoteca  sulle  case  da  questi  posse- 
dute 0  vendute. 

Si  considerano  come  iaUi  su  prima  ipoteca  i  prestiti  mediante  i  quali 
sono  rimborsati  i  erediti  già  inscritti,  quando,  per  effetto  di  tale  rim- 
borso, l'ipottìca  dell'istituto  diventi  prima. 

Le  amministrazioni  pubbliche  dipendenti  dallo  Stato  hanno  facoltà  di 
ritenere  sugli  stipendi  dei  propri  impiegati  acquirenti  o  inquilini  di  case 
costruite  da  società  cooperative  o  da  istituti  autonomi,  le  qaota  di 
prezzo  convenute  o  le  rate  dì  affitto,  quando  la  società  o  istituti 
predetti  ne  facciano  espressa  domanda.  Quando  le  società  o  gristituti 
abbiano  delegato  alPistituto  mutuante  la  parte  delle  ritenute  che  le  amaù- 
nistrasioni  pubbliche  dipendenti  dallo  Stato  sono  autorizzate  a  fare  sugli 
stipendi,  a  tale  delegazione  non  pa&  prevalere  altra  cessione  e  non  sono  | 
ammessi  pignoramenti  o  sequestri  sulle  ritenute  stesse. 

Le  inscrìKioni  ipotecarie  prese  dall'istituto  mutuante  saranno  valide, 
non  ostante  il  sopraggiunto  fallimento,  quanlo  siano  state  prese  almeno 
dieci  giorni  avanti  la  pubblicazione  della  sentenza,  qualunque  sìa  il 
giorno  al  quale  la  sentenza  stessa  retrotragga  la  cessazione  dei  paga- 
menti. 

Una  prima  anticipazione  del  mutup,  anche  in  conto  corrente  garantito  da 
ipoteca,  e  non  maggiore  del  decimo  del  mutuo  definitivo,  potrà  essere  fatta 
alla  firma  del  contratto.  Le  aDtìcipaziotii  successive  non  potranno  fw-  ! 
sere  fatte  se  non  a  misura  che  Tediflicio  progredirà,  in  modo  che  ogni 
quota  dei  mutuo  sia  garantita  dal  terreno  e  dalle  opere  costruite  nella 
mirara  prevista  dall'art  1. 

CAPO.  11. 

Caratteri  delle  case  popolari  a  economiche. 
Vendita  e  loeoMione, 

Art.  6. 

(Art.  5  della  legge  3  gennaio  1908,  n,  6).  ' 

Saranno  stabilite  nel  regolamento,  sia  in  rapporto  a)  valore  locativo 
netto,  sia  in  rapporto  alle  condizioni  edilizie  ed  igieniche,-  i  criteri  per  ' 
determinare  il  carattere  delle  case  popolari  o  economiche  per  ammet-  ' 
terìe  ai  benefld  della  presente  legge. 

Nel  r^olamenio  saranno  inoltre  stabilite  le  norme  secondo  le  quali  ' 
dovrà  essere  graduato  U  valore  locativo  netto  di  ciascuna  abitazione 

Digilizec  by  Google  j 


326 

od  a^^xtamttnto,  corrispondente  al  reddito  impooìbile  ai  sansi  della 
legge  dì  imposta  sai  fabbricati,  depurato  anche  delia  spesa  dì  assieu- 
nxioae  contro  g^pìQcendi. 

Le  modificazioni  recate  at  valore  locativo  per  una  nuova  revisione 
deU'impusta  sui  fabbricati,  non  avranno  in  nessun  caso  per  effetto  dì 
iar  cessare  prima  del  termine  i  benefici  concessi  dalla  presente  legge. 

Art.  6. 

Art  5  dal!»  legge  31  maggio  1003,11.  251  e  art.  6  della  legga  £  genoiùo  1008,  a.  fi). 

Il  compratore  può  pagare  il  debito  per  l'acquisto  della  casa  in  rate 
aoaakit,  semestrali,  mensili  o  quiodicinali.  Le  rate  comprendono  Tìn- 
tvsssd  ed  una  quuta  di  ammortamento  del  capitale^  ovvero  l'interesse 
«  il  premio  per  l'a^icurasiooe  dì  un  cApitaie  uguale  al  prezzo  della 
e,  in  entrambi  ì  casi.  Tonare  ripartito  dell*as9Ìcurazione  per  gli 
ÌBcendi  da  Cirsi  a  cara  della  società  costruttrice* 

Gli  interessi  maturati  sul  capitale  corrispondente  al  valore  delia  casa, 
od  poiodo  tra  il  contratto  per  la  costruzioo»  di  essa  e  ia  fattiva 
ooongoa,  si  computano  nel  prezzo  di  acquisto. 

ii'aaùenrazione,  oltre  che  |Hres8o  la  Cassa  nazionale  di  previdenza  per 
h  kfalidità  e  per  la  veo  -hiaia  degli  operai,  quando  ne  sia  aotoriziata 
per  decreto  reale,  si  stipola  presso  istituti  nazionali  di  assicurazione 
aalia  vita. 

Le  dette  società  di  assicurazione  sono  anche  autorizzate  a  stipulare 
eoo  i  compratori  o  costruttori  di  case  popolari,  che  pagano  la  loro 
ibitaiione  con  Ì'ammartam«nto,  dei  contratti  di  assicuratone  tempo- 
mwa  aventi  Io  scopo  di  garantire  alla  morte  dall^assieurato,  se  essa 
aTTiene  entro  il  periodo  determinato,  il  pagamento  delle  anqualità  non 
aaeora  scadute. 

L'aaricnraziotte  produce  il  suo  eflfotto  dalla  sottoscrizione  della  polizza. 

CAPO  in. 
Agevolaxumi  fi$oaU, 

Art  7. 

{^rt  6  della  le^e  31  maggio  1903.  d.  SS  i  e  art,  7  della  legge  2  geanaio  1008,  n.  5). 

Fermi  restaTido  gli  artìcoli  10  e  12  delle  disposizioni  riguardanti  le 
t>3se  sagli  affari  (legge  23  gennaio  1902,  n.  25,  allegato  C),  e  tutti 
B^i  sltri  provvedimenti  a  fàvore  delle  società  cooperative,  sf^no  ridotte 
^  quatto  di  quelle  ordinarie,  stabilite  dalle  vigenti  leggi,  le  tasse  di 
r^utro  e  di  negoziazione  sugli  atti  costitutivi  e  modì&cativì  delle  so- 
dHà  indicate  nell'art.  1,  suUe  del'^gazioni  per  la  rappresentanza  nelle 
«semblee  sociali,  sulle  azioni  e  sulle  obbli|;azioni  emesse  dalle  società 
stesse,  sulle  inserzioni  obbligatorie  nei  fogli  degli  annunzi  ufficiali,  sui 
contrai  di  prestito,  e  le  tasse  sulle  iscrizioni  ipotecarie  e  sulle  tra- 
mìiiom  di  ogni  specie. 

Però  per  le  società  per  case  popolari  o  econòmiche,  le  esenzioni  dì 
flà  neO'art.  27,  n.  9,  della  legge  (testo  unico)  4  luglio  1897,  n.  414, 
■Ss  tasse  di  bollo,  e  nell'art  153,  n.  8,  della  legge  (testo  unico)  20 
■agpo  1897,  n.  217.  sulle  tasse  di  registro,  ai  estendono  sino  a  10  anni 
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dalla  costitazione  della  società  e  fino  a  quando  il  capitile  -effettivamente 
yersato  abbia  raggiunto  200,000  lire. 

SoQO  parimenti  ridotte  al  quarto  le  tasse  ipotecarie  e  di  reg'stro  per 
atti  di  acquisto,  di  locazione  e  di  trasferimento  delle  case  popolari 
o  economiche,  quelle  sui  contratti  di  assicurazione  sulla  vita  e  sulla 
loro  cessione  a  garanzia  della  casa. 

La  tassa  di  registro,  pagata  dalle  sociecà  predette  in  ragioiie  nor- 
male per  Tacquisto  delle  aree,  è  ridotta  alla  misura  di  favore  del  pre- 
sente artìcolo  quando  sulle  aree  acquistate  siano  costruite  le  case  nelle 
condizioni  previste  dalla  presente  legge,  in  tal  caso  sari  rimborsata  la 
eccedenza  delia  tassa  pagata. 

Il  rimborso  della  detta  eccedenza  di  tassa  dovrà  essere  chiesto  dalla 
società  nel  termine  dì  sei  mesi  dalla  data  del  collaudo  della  casa  co- 
struita. Agli  atti  complementari  di  mutuo  rappresentanti  la  differmza 
fra  te  somme  date  <tfiginariameiite  dagli  enti  sovventori,  di  cui  alPaN 
ticoio  ].*>,  e  il  costo  rmle  della  oostrazìone  sono  applicabili  le  agevola- 
zioni tribatarie  contenute  nel  secondo  capoverso  del  presente  articolo. 

Art.  8. 

(Art  TdelUlaggeSl  maggio  1903,  n.  £54,  «  art  1  deL*  legge  U  loglio  1807,  n.  tOfy 

L'esenzione  dalla  imposta  erariale  e  dalle  sovrimposte  provicóali  e 
comunali,  sancita  dall'articolo  18  della  legge  1865,  n.  2136,  6  estesa 
per  le  case  popolari  a  Ì0  anni.  * 

Perehft  le  case  popolari  possano  essere  ammesse  al  beneficio  delia/' 
esenzione  decennale  delle  imposte  erariali  e  delle  sovrimposte  devono 
concorrere  le  seguenti  condizioni: 

I"  che  le  case  appartengano  a  società  aventi  i  fini  indicati  da  qu» 
sta  legge; 

2°  che  i  soci  a  cui  saranno  vendute  o  i  soci  e  gli  operai,  ai  quali 
saranno  date  in  locazione,  non  siano  proprietari  di  altri  fabbricali  in- 
scritti al  catasto  urbano  gravati  di  pìb  di  lire  20  all'anno  per  imposta 
erariale  principale. 

Art.  9. 

(Art  8  dell»  legge  2  geuiaio  1008,  n.  S). 

Ai  mutui  fatti  a  tenore  e  per  i  fini  di  questa  legf^e  dalle  casse  di 
risparmio  e  dai  monti  di  pietà  e  società  cooperative  per  le  case  popo- 
lari 0  economiche  o  per  la  costruzione  di  case  rurali  .sono  estese  le  di- 
sposizioni dell'artitiolo  61  della  legge  per  l'imposta  sui  redditi  della  ric- 
chézza mobile,  testo  unico,  24  agosto  1877,  n.  4021. 

Le  disposizioni  del  citato  articolo  61  sono  estese  anche  ai'  mutui 
fatti  alte  società  cooperative  ed  agli  Istituti  autonomi  per  le  case  po- 
polari o  economiche  dagli  altri  enti  morali  e  società  indicati  nel  pro- 
cedente articolo  1,  dal  26  {gennaio  1908  al  26  gennaio  1928,  ed  in 
oonf  -rmità  alla  presente  legge. 

Saranno  inoltre  esenti  dalla  imposta  di  ricchezza  mobile,  durante  il 
suaccennato  periodo  dì  un  ventennio,  gli  utili  di  gestione  che  vengoao 
corrisposti  ai  soli  assegnatari  di  aree  u  di  case  a  sgravio  del  prezzo 
dì  acquisto  o  delle  pigioni  delle  società  cooperative  ed  istituti  autonomi 
per  le  case  popolari  o  economiche. 
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Art.  10. 

(Art  2  della  legga  14  la^lio  1007,  n.  555  e  art.  9  della  legge  8  gennaio  190Q,  a,  S). 

Qualora,  per  trasformaaone  o  ingrandimeato,  la  casa  perda  il  ca- 
rattere di  popolare  o  economica  e  acquisti  na  valore  superiore  al  mas- 
aìmo  legale,  le  coacessiooi  oei  riguardi  tributari  cesseraauo  di  pieao  di- 
ritto dal  gioTQO  ÌA  cui  siano  accertate  le  trasformuioal  o  gli  ingran- 

Qnalwa  la  società  per  le  case  popolari,  o  coloro  ai  quali  le  case 
SODO  sute  assegaate,  le  destinassero  a  finì  differenti  da  quelli  indicati 
netia  presente  legg%  si  intenderanno  rispetti  va  mente  cessate  le  con''«i- 
WMii  loro  accoriate  net  ris^uardi  tributari  e  le  imposte  e  le  tasse  con- 
èmate  saranno  senz'altro  ripetibili  dall'erario  con  privilegio  tanto  sol 
pitrinoaio  della  società  quanto  sulle  casa  assegnate  ai  compratori,  sairi 
ì  i^tti  dell'istituto  mutuante,  che  avranno  La  pre^iedenza  anche  sui 
phnlflgi  attribuiti  all'erario  da  questo  artìcolo. 

CAPO.  IV. 

DisponibiUtà  delle  case  popolari  o  economiche 
e  risoluzione  del  confy^Uo, 

•Art  11. 

IaiIU  della  leggeSI  maggio  1003,0.  S54,eart.  IO  dalla  leggo  2  gennaio  1008,  a.  5). 

n  compratore  dì  una  casa  popolare  o  ec)noaii'''a  non  pud  alienarla 
a  tìtolo  oneroso  o  gratuito  nel  periodo  di  ammortamento  del  prezso, 
tt  noa  dopo  che  la  società  costruttrice  abbia  dichiarato  dì  rinunciare 
il  diritto  di  prelazione  e  ohe  le  sia  stata  riservata  la  parta'-ipazione 
M&a  plus  vaiensa  dello  stabile,  risaltante  dalla  rendita  ai  terzi 

0  diritto  di  prelaxionA  si  esercita  pagando  al  compratore  il  prezzo 
ili  itima. 

Psr  la  partecipazione  alla  plus  valenza,  dalla  quale  è  sempre  escluso 
il  miglioramento  apportato  dal  proprietario,  si  attribuisce  alla  società 
Mtà  ddla  difiisreuza  fra  il  prezzo  di  rivendita  della  casri  e  quello  della 
Toidita  precedflnte. 

Diuuite  il  periodo  dell'ammortamento  d^l  prezzo  il  compratore  di 
ttoa  casa  popolare  o  economica  potrà  affittarla  in  conformità  delle  nor- 
■se  da  stabilirsi  col  regolamento. 

Nel  caso  che  il  prestito  ò  fotto  dìrattamente  al  socio,  la  società  co  - 
■trattrice  interviene  nel  contratto  per  assicurarà  i  benefizi  consentiti. 
4il  presente  articolo. 

Art  12. 

(Art.  12  della  legge  31  maggio  1003,  n.  254). 

Sìao  al  totale  pagamento  del  prezzo  della  casa,  non  potranno  essere 
apportate  modificazioni  allo  stabile,  nò  imposte  servitti  senza  il  oonseoso 
™a  società  costruttrice  r  dell'istituto  mutuante,  nò  potranno,  eaaerri 
■BKritti  oneri  che  non  dipendano  dalle  garanzie  pr8«>ritte  dalla  presente 
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Art  13.  I 
(Art  13  della  legge  SI  magpo  1903,  n.  254,  e  art.  Il  della  legga  6  gettoaio  1906»  a. 6)  | 

In  caso  di  mancato  pagamento  di  una  somma  che  rappresenti  la  ' 
metà  di  una  annualità  dovuta,  sulla  semplice  richiesta  della  società  oo- 
strattrice,  il  contratto  si  riterrà  risoluto  di  diritto  e  la  casa,  senza  pa- 
gamento di  tasse,  ritornerà  in  possesso  deUa  società  che  potrà  rìvan- 
derla  ad  altri  secondo  le  norme  della  presente  legge. 

Qualora  il  prezzo  di  stima  o  la  somma  ottenuta  dalla  rivendita  aia 
superiore  al  prezzo  delia  prima  vendita,  al  sfocio  espropriato,  dopo  di 
aver  trattenuto  quanto  ancora  questo  éocào  deve  alla  società  e  restìtaìta  | 
la  somma  delle  annualità  già  da  esso  pagate  con  i  relativi  intere», 
dedotta  la  somma  coi  relativi  interessi  che  egli  avrebbe  dovuto  pagar* 
come  pigione  d'ella  casa  dal  giorno  in  cui  ne  entrò  in  possesso  a  quello 
della  risoluzione  del  contratto,  l'avanzo  eventuale  ò  ripartito  per  meti 
fra  la  società  e  il  debitore  esprc^riato. 

Agli  atti  occorrenti  per' la  rivendita  sono  applicabili  le  disposizioni 
dell'art  7. 

Il  regolaménto  determinerà  i  modi  per  agevolare  ai  lavoranti  ed  int- 
piegatì  il  passaggio  senza  perdita  della  loro  casa  alla  società  costrut- 
trice e  la  risoluzione  del  contratto  di  assicnrazlone  nei  casi  di  neces- 
sario trasfwimento. 

Art  14.* 

(Art  U  dalla  legge  81  maggio  190S»  n.  254). 

Compiuto  il  pagamento  del  prezzo  della  casa,  la  cancellazione  djd- 
Tinscrizione  ipoter*aria  deve  e«>ser  fatta  senza  spesa  dal  conservatore 
delle  ipoteche  nelle  forme  stabilite  dagli  articoli  2033  e  successivi  del 
dodìce  civile. 

Nel  caso  che  l'ente  sovventore  o  la  società  costruttrice  si  rifiutas- 
sero a  rilasciare  l'atto  neces-^arìo  alla  cancellazione  dell'ipoteca,  l'acqui* 
rente  può  richiamarsene  al  Tribunale  civile  chp  provvede  in  Oameia 
di  consiglio,  sentite  le  parti  e  il  Pubblico  Ministero,  con  la  procedura 
stabilita  dairarticolo  2039  del  Codice  civile 

CAPOV.  • 
Cam  popolari  eostruite  da  indttstriàU  e  case  rurali* 
Art  15. 

(Art  15  della  legge  31  maggio  1003,  n.  254^ 

La  esenzione  di  cui  all'articolo  8  della  presente  legge  è  estesa,  con 
le  norme  e  con  le  guarentigie  che  saranno  sancite  dal  regolamento, 
alle  case  popolari  costruite  da  indubtriali,  da  proprietari  o  conduttori 
di  terre  e  da  essi  vendute  in  ammortamento  semplice  o  assicurativo, 
ovvero  data  in  a£Btto  ai  propri  dipendenti,  impiegati,  operai,  coltivatori. 

Art.  16. 

(Art  18  della  legge  31  maggio  1903.  n.  254}l 
Nelle  pr'jvincie  dove  non  è  ancora  compiuto  il  nuovo  catasto,  se- 
<Boado  la  legge  del  1"  marzo  1886»  n.  3682,  i  fabbrioatì  rurali,  costruiti 
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dal  1°  genaaio  1903  in  avanti;  saranno  esentì  dall'imposta  ai  termini 
dell'art  ih  della  citata  legge. 

Art.  17. 

(Art  17  della  leggo  31  ma^ìo  1903,  d.  264). 

Per  agevolare  la  costruzione  dei  Cabbricati  rurali  o  il  loro  adattamento 
t  migliori  condiàoni  igienictie,  le  oawe  di  risparmio  ordinarie,  i  monti 
dì  ptetA  e  alKn  istituti  congeneri,  gli  istituti  di  beiietlceniit  e  le  società 

0  imprese  di  assicnrasone  sono  autonuati  a  concedere  prestiti  ammoi^ 
tìuabili,  nei  limiti  e  alle  condizioni  da  stabilirsi  con  speciale  r^jola- 
nento,  promono  dai  ministri  per  ragricoltura  e  per  l'interno. 

Tali  prestiti  sono  garantiti  con  ipoteche  sui  Cabbricati  e  sull'area  da 
«n  (wcapata. 

Se  l'area  sia  ipotecata,  in  caso  di  espropriaiioDe  o  dì  purgazione 
Me  ipoteche,  il  mutuante  potrà,  aensa  pr^iudisio  della  iscrizioQe  ipo- 
tecuia  a  ^prio  fa^re,  fiur  aerare  dal  preaso  la  parte  eorrìspon- 
deote  die  costruzioni,  sino  alla  ooncorrenza  della  minor  somma  fra  lo 
^leso  e  il  migliorato. 

Le  aonune  dovute  agli  istituti  mutuanti,  per  ammortamento  di  capi- 
tale, per  interessi  e  arcessori,  saranno  rìscosse  secondo  le  forme  e  con 

1  privilegi  stabiliti  dalie  leggi  per  la  riscossione  delle  imposto  dirette. 

CAPO  VI. 
Ohm  popolari  costruita  dai  comuni. 
Art  18. 

(Alt  18  della  legga  31  maggio  1903,  a.  264,,e  art.  12  dalla  legga  2  gennaio  1908,  n.  5). 

Quando  ua  riconosciuto  il  bisogno  di  jprowedere  alloggi  per  le  dasai 
mano  agiata  ed  ove  manchino,  le  società  indicate  negli  artìcoli  2  e  3 
della  |vesente  legge  o  gl'istituti  conuderati  nell'articolo  23,  o  ne  aia 
iiuafficienta  Fazione,  ì  comuni  sono  autorizzati  a  intraprendere  la  co  • 
iAviioae  di  oaae  popolari  soltanto  per  darìe  a  pigione,  oonfbrmandosi 
^  leggi  vigenti  ed  a  tutti  i  provvedimenti  che  disciplinano  rassno- 
àuw  di  pubblici  servizi  per  parte  di  municipi. 

I  fìomnni  sono  pure  autorizzati,  colle  cautele  indicate  nel  comma  pre- 
cadente, a  imprendere  la  costruzione  degli  albet^hi  popolari  da  afflttarRi 
pff  dimora  giornaliena  e  di  dwnUtfNri  pabblici  ad  uso  gratuito. 

le  case  popolari  indicat^^  nella  prima  parte  di  questo  articolo  non 
potranno  essere  locate  a  famìglie  le  quaU  aUtiano  un'entrata  comnles- 
vva  superiore  a  lire  1,500  oppure  a  lire  300  per  ogni  membro  della 
bùfita. 

ADe  aree  e  alle  case  indicate  nella  prima  parte  di  quest'articolo  sa- 
■ttno  appUcate  le  disposizioni  contenute  nel  terzo  capoverso  delPart.  7 
endl'ait.  8  della  presente  legge.  Per  le  costruzioni  considerate  nel  primo 
e^verso  di  quest'articolo  Fesenaone  dell'imposta  sui  fabbricati  è  estesa 
«  20  anni. 

Per  la  costruzione  degli  alloggi  per  le  classi  meno  agiate  e  degli 
allMiriipepolari  ohe  i  comoni  &ranno  entro  10  anni  dall' 11  gen- 
ufe  1906,  essi  possono  ottenere  prediti  dalla  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
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stiti  alla  ragione  d'interasse  normale.  Al  pagamento  delle  quote  annue 
d'interesse  pei  prestiti  predetti  concorrerà  lo  >  stato  in  raffione  uoil^sa- 
perinre  ad  un  sesto  della  spesa  relativa,  mediante  stanziamento  all'uopo 
iscritto  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Per  ottenere  questi  psestiti  i  comuni  devono  dimostrare  di  non  po- 
terne sostenere  1  intero  onere,  con  le  norme  ohe  saranno  stabilite  dal 
regolamento. 

Lo  stanziamento  non  dovrà  eccedere  lire  '60,000  all'anno. 

Le  rate  corrispondenti  agli  interessi  e  agli  ammortamenti  dei  mutai 
contatti  dai  comuni  per  le  dette  opere  devono  essere  coperte  da  de- 
legazioni sul  provento  delle  sovrimposte  e,  nella  ineufflcieasa  di  esse, 
sugli  altri  tributi  comanali 

La  deliberazione  del  consiglio,  che  sarà  approvata  dalle  autorità  tu- 
torie, deve  es^iere  accompagnata  dalla  dimostrazione  detl'esisteoza  delle 
condizioni  di  fatto  che  l'hanno  determinata,  nònchè  dal  piano  tecnico 
e  finanziario  dell'operazione  e  della  disponibilità  d^  mezzi  per  effettuarla 

Nel  computo  delle  pigioni  deve  teneru  conto  del  firutto  del'  capitale 
investito,  di  tutte  le  sp^se  di  amministrazione,  riparazione  e  manuten* 
zione  ordinaria  e  straordinaria,  delle  imposte,  sovrimposte  e  tasse  ge- 
nerali e  locati,  degli  oneri  dipendenti  dai  regolamenti  locali,  del  depe* 
rimento,,  delle  spese  di  assicurazione  contro  gl'incendi  e  delle  perdite 
sugli  sfitti  eventuali. 

Tutte  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  devono  adottarsi  con 
l'intervento  di  ahneno  due  terzi  dei  consiglieri  assegnati  al  comune  e 
con  le  norme  prescritte  ai  numeri  1  e  2  dell'art  162  delia  legge  co- 
munale e  provinciale. 

Qualora  un  comune,  il  quale  si*  è  assunto  il  servizio  delle  case  po- 
polari, sia  nella  forma  di  servizio  pubblico  a*  sensi  della  prima  parte 
del  presente  artìcolo,  sìa  in  economia  a'  sensi  dell'art.  16  della  legge 
29  marzo  1903.  n.  103,  abbia  fondato  o  voglia  fondare  nei  mede^mo 
commie  un  istituto  autonomo  per  le  case  popolari,  può  conferire  al 
detto  istituto  autonomo  tutto  o  parte  del  capitale  già  assegnato  al  ser- 
vìiio  diretto  delle  case  popolari.  La  deliberazione  deve  essere  presa 
nelle  condiaoni  previste  dal  precedente  capoverso  del  presente  artìcolo. 

Art  19. 

(Art  10  dalU  lagg»  31  maggie  1003,  a.  954). 

La  tassa  di  registro  per  l'acquisto  da  parte  dei  comuni  delle  aree 
destinate  alle  costruzioni  di  case  popolari  è  ridotta  al  quarto.  Quando 
tali  aree  venissero  poi  destinate  a  fini  diversi  da  quelli  scabiUci  dalla 
presente  legge,  o  lasciate  senza  uso  per  un  periodo  di  6  anni  dall'ac- 
quisto, dovrà  «ssere  eseguito  il  pagamento  integrale  della  tassa. 

Art  20. 

(Art  13  della  leg^  2  gmuio  1908,  a.  t^. 

[  comuni  nei  quali  sia  riconosciuta  la  necessità  di  risanare  i  quar^ 
tieri  insalubri  o  dt  provvelere  alla  deficienza  di  alloggi  e  di  case  po- 
polari o  economiche,  dovranno  compilare  a  norma  degli  articoli  86  e 
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93  dalla  legge  2^  giogao  1065,  n.  2358,  sulla  espropriadone  per  utt- 
Ktà  pabbJicft,  i  rispettivi  piani  regolatori  e  di  ampliamento. 

Pdf  la  esecuzione  del  pluio  di  ampliamento  i  comuni,  qualora  non 
abióano  aree  dupontbili,  sono  autorizzati  a  valersi  dell'art  32  della 
citata  legge,  domandando  resproprìazione  dei  terreni  compresi  nel  plano 
■edestmo. 

I  t^-nninì  stabiliti  dalla  legge  predetta  per  la  procedura  delle  espro- 
Iffiaiioai  potranno  essere  abbreviati  con  ordinanza  del  prefetto  da  pub- 
blicani a  norma  di  legge. 

Le  indeonità  di  espropriazione  di  tutti  gli  immobili  occorrenti  per  la 
eostnzzime  degli  allogai,  o  delle  naso  popdiarì  o  economiche,  saranno 
nlstate  a  n  >rma  delle  disposlàoni  concenate  negli  articoli  12  e  IS  della 
bgge  15 gennaio  1885,  n.  2892,  perii  risanamento  della  città  di  Napoli. 

Qoalora  gli  atti  per  la  espropriazione  siano  stati  iniziati  con  le  n<»'me 
4i  procsJara  in  vigore,  dal  giorno  11  gennaio  1908  potranno  essere 
praei^ti  secondo  le  disposizioni  contenute  in  questo  articolo. 

Le  aree  fabbricabili,'  risultanti  dalle  espropriazioni,  potranno  essere 
veodi^  0  concesse  temporaneamente  anciie  a  privati. 

H  maggior  valore  che  si  realizzi  all'atto  della  vendita  o  alla  fine  delle 
coocessioni  temporanee  a  chiunque  fotte,  sarà  assegnato  al  fondo  spe- 
eiile  costituito  dal  comune  per  provvedere  alle  case  popolari  e  alle 
opere  edilizie  di  carattere  igienico. 

Saranno  di  preferenza  liberati  dalle  servitù  militari  i  terreni  concessi 
per  la  costrozione  dì  case  popolari  o  economiche  fatte  a  tenore  della 
pnseote  legge. 

Art.  21. 

(Art.  14  della  legga  2  gaDoaio  1008,  n,  6). 

Stabilita  col  piano  regolatore  la  delifnitazione  delle  aree  destinate  alla 
«Mnuione  di  case  popolari  o  economiche  da  parte  delle  società  e  degli 
ialiti  ìndifAti  nella  presente  legge,  il  comune  ha  l'obbligo  dì  provve- 
àtK  contemporaneamente  alla  costruzione  delle  case,  alla  costruzione 
dell»  fogne,  alla  poia  delle  condutture  stradali  per  l'aoqua  potabile  e 
all'impianto  par  la  illuminazione,  alla  sistemazione  delle  strada,  piazze, 
el  altri  snoli  di  uso  pubblico. 

Art  22. 

(Art  21  delU  l«gg*  3t  maggio  1903,  n.  254). 

Sono  applicabili  le  disposizioni  della  legge  2  luglio  1891,  n.  379,  alle 
MBionì  di  aree  demaniali  a  favore  dei  comuni  per  le  costruzioni  ìn- 
dieata  nella  presente  legge. 

CAPO  VII. 
Enti  morali  e  società  di  henefioenaa. 

Art.  23. 

(Art.  22  della  legge  21  maggio  1903,  n.  254,  a  art.  15  della  legga 
2  goDOMO  1908,  n.  5;. 

I  corpi  maiali  legalmente  riconosciuti  e  che  abbiano  per  fine  eschi- 
■TO  da  compiere  operazioni  per  le  case  popolari  godono  di  tutte  le 
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facoltà  e  di  tutti  i  benedci  di  ogni  specie  coateauti  e  richiamati  nella  ; 
presente  leg^e. 

E(^lì  beoedci  e  facoltà  si  ooaceilono  alle  società  di  b^teficenza  che, 
senza  alcuna  mira  di  lucro,  provvederanno  agli  alloggi  per  rìcoveran 
i  pov«>i  a  fitti  minimi,  colle  garanzie  da  determinarci  nel  regolamento. 

Alle  persone  o  agli  enti  che  concorrono  alla  formazione  del  capitale 
degli  istituti  autonumi  o  delle  tocìetà  di  beneficenza,  oltre  airinteresae 
non  eccedente  la  misura  stabilita  nelfart.  1"  sulle  somme  effettivamente  ; 
versate,  non  può  esaere  riservato  negli  statuti  altro  diritto  fìiorcbè  ' 
quello  del  rimborso  delle  somme  erogate,  devolvendosi  Tavanzo  del  pa- 
Uimonio  alle  locali  congregazioni  di  carità,  quando  si  renda  necessarii 
la  liquidazione  degli  istituti  o  delle  società. 

Nel  caso  di  sotuetà  di  beneficenza  che  costituiscano  una  sezione  spe- 
dale per  le  case  popolari  o  economiche,  quando  questa  debba  essere 
hquidata,  l'avanzo  del  patrimonio  di  essa  potrà  essere  assegnato,  in 
tutto  0  in  parte,  alla  società  stessa  o  ad  altre  istituziooi  per  case  pt/- 
polari  0  economiche. 

Art.  24. 

(Art  18  «iella  legge  2  gannaio  1908,  n.  5). 
Sulle  annualità  che  siano  scate  assegnate  agli  iatituti  autonomi  per 
le  case  popolari  dai  comuni  o  da  enti  pubblici  sottoposti  alla  vigilanza 
dello  Stato,  par  la  costituzione  del  capitale  di  esercìzio  degli  istituti 
stessi,  questi  potranno  fare  operazioni  di  credito  con  la  Gassa  dei  de- 
positi e  preatitì  per  conseguire  ranticipazione  delle  somme  ad  essi  u- 
segnate,  e  condizione  che  i  relativi  prestiti  siano  assunti  e  garantiti 
dai  comuni  a  termini  delle  leggi  che  disciplinano  la  Cassa  dei  depositi  | 
e  prestiti,  salvo  ai  comuni  stessi  il  diritto  dì  rivalsa  verso  gli  altri  enn 
che  hanno  concesso  le  annualità. 
1  prestiti  non  potranno  avere  durata  maggiore  di  oìnquaat*annt 
Al  pagamento  degli  interessi  sui  prestiti  mede^mi  concorrerà  lo  Stato 
in  ragione  di  un  sesto  della  spesa  annua,  mediante  assegnazioni  da.io- 
scriversi  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commer- 
eio.  entro  il  limite  indicato  nello  art.  18. 

Art.  25. 

(Art.  16  della  legg*  2  geanaio  1908,  tu  5). 

Gli  tstiti/iti  autonomi  per  le  case  popolari  sono  autorizzati  ad  emettere  | 
obbligazioni  nel  limite  indicato  nell'art.  171  del  codice  di  commOTCio,  j 
ctm  le  modalità  che  saranno  stabilite  nel  regolamento. 

Le  obbligazioni  possono  essere  da  50  e  da  ^  100  lire;  e  gli  istituti 
pagheranno  a  titolo  di  tassa  di  bollo  centesimi  cinque  per  ogni  obbli- 
gazione da  50  hre  e  centesimi  dicci  per  ogni  obbligazione  da  lire  100. 

La  tassa  di  negoziaz4one  è  ridotta  al  quarto  in  conformità  dell'ar- 
ticolo 7  della  presente  legge. 

Art  26. 

(Art  23  dellft  legge  31  maggio  1003,  n.  254). 
E'  data  &coltà  al  comuni  di  cedere  aree  per  la  costruzione  di  case 
popolari  a  prezzo  di  costo  alle  società  cooperative  e  di  mutuo  soccorso 
indicate  negli  articoli  2  e  3  ed  agli  enti  morali  e  alle  società  di  be- 
neficenza di  cui  alfart.  33. 
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CAPO  Vili. 

Succemoni  ed  espropriazioni  delle  case  popolari  o  economiche. 

Art.  27. 

(Art  Zi  d«llA  legge  i"  niaggio  1003.  b.  254^ 

Quando  più  eredi  siano  chìamuì  alla  succeBsione,  la  casa  popolare 
sari  uBsegnata  a  quello  fra  i  chiaotati  che  offrirà  il  pagamento  in  de- 
naro della  quote  spettanti  agli  altri. 

Se  due  o  più  fra  esù  &cciano  tale  offerta,  si  procederà,  innanzi  al 
pretore,  alla  eetrazione  a  sorte,  per  stabilire  chi  debba  assOTi^preferito. 

Art.  28. 

(Art.  25  della  legge  3t  maggio  1903,  n.  254). 

AI  coniage  superstite,  coatra  il  quale  non  sussista,  per  colpa  sua, 
aesHmz  di  separatone  personale  passata  in  giudicato,  è  attribuito  per 
tatti  U  vita  il  diritto  di  abitazione  sulla  casa  popolare,  salvi  1  diritti 
c&e  ^li  spattann  par  questa  e  per  altre  leggi. 

Egóate  diritto  è  riserbato  ai  figli  miuorenni  del  defunto  proprietario 
finché  rag^ungano  la  maggiore  età. 

Art.  29. 

(Art.  17  della  legge  2  gennaio  1008;  b.  5). 

FaroM  le  disposizioni  contenute  nel  capo  IV,  non  si  potrà  procedere 
aBa  espropriazione  forzata  della  casa  popolare  o  economica  t^e  in  man- 
caoia  di  altri  beni  mobili  e  immobili,  fatta  eccezione  pei  crediti  provi- 
ni dalla  presente  legge,  pei  crediti  dell'imprenditore  della  eostmnone 
e  pd  erediti  degli  operai  che  vi  hanno  lavOTato. 

CAPO  IX. 
Disposizioni  generali. 
Art.  30. 

(Art.  18  della  leggo  2  genaaio  1008,  d.  5). 

Presso  il  Bfintstero  di  agricoltura,  industria  «  commenno  è  instituita 
ni  eommiasìone  entrale  per  le  oAm  popolari  o  «oonenHoiie,  composta 
diaofè  membri,  oltre  il  segretario.  Ne  fanno  parte  due  rapivesentanti  dal 
^ristero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  un  rappresentante  per 
òanmo  dei  Ministeri  dell'interno  e  delle  finanze,  ed  on  rap[»wentahte 
^  Cassa  dei  depositi  e  prestiti.  Ne  fanno  inoltre  parte  un  rappre- 
«rinite  del  oos^eIio  BB|Mriore  del  lavoro  e  un  rappresentante  del 
OMriglio  della  previdenza  e  delle  ass'curazinni  sO''ieli,  designati  da  eia* 
«ve  nel  propno  seno.  Gli  altri  due  compcmenti  della  Commissione 
*OBe  designati  dagli  istituti  autonomi  per  le  case  popolari,  con  le  norme 
KiUtte  iwl  regolamento. 

B  presidente  della  Commissione  ò  nominilo  fra  i  som  componenti 
dri  ■ùcstro  d'agrìooltora,  industria  e  commercio. 

Alla  Commissione  sarsnoo  sottoposti  tutti  i  regolamenti  da  emanarsi 
per  la  esecuzione  della  presente  legge,  nonché  tutte  le  questioni  che 
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con  l'applicazione  della  presente  legge  hanno  speciale  attinenza,  eschue 
però  quelle  concernenti  rapplicazione  della  legge  26  gennaio  1865,  nu- 
mero 2136,  e  saccesaìve  per  l'imposta  sai  fabbricati  in  quanto  non  sia 
derogata  dalia  presente,  ed  esclusa  ogni  ingerenza  nella  concessione  dei 
prestiti.  / 

Esda  si  metterà  in  rapporto  coi  comitati  locali  per  le  case  popolari 
od  economiche  e  ogni  anno  presenterà  al  óainistro  d'agricoltura,  in- 
dustria e  eommercio  una  relazione  sulla  esecuzione  della  legge,'  sulla 
legislazione  straniera  e  sui  risultati  di  essa  in  materia  dì  abitasioat 
operaie  e  a  buon  mercato. 

Con  de<Yfito  reale  saranno  stabilite  le  norme  per  la  costituzione  e 
0  funzionamento  della  commissione  centrale. 

Art  31. 

In  ogni  comune  in  cui  si  costruiscono  case  popolari,  sarà  costituito  a 
cura  del  sindaco,  un  comitato  locale  ,per  le  case  popolari  o  economìdie. 

Costituito  il  comitato  locale,  il  sindaco  ne  darà  partecipazione  al 
prefetto  della  pr^wincia,  indicando  i  singoU  membri  che  lo  compongono 
e  da  chi  eletti,  e  altre^  chi  è  stato  eletto  presidente. 

Il  prefetto  ne  dturà  comunicazione  al  ministro  d* agricoltura,  industria 
e  commercio,  il  quale,  sentita  la  commissione  centrale,  provvedfrt 
airannunzio  da  dare  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno,  e  da  questo 
annunzio  la  corrispondenza  del  comitato  locale  con  le  autorità  e  coi 
privati,  sottoscritta  dal  presidente  o  vicepresidente,  godrà  della  fran- 
chiti» postale 

Le  carte  e  gli  atti  relativi  al  comitato  lucale  per  le  case  popolari, 
sono  custoditi  neU'arcfaiViu  comunale,  ed  il  comune  darà  al  comitato 
Fuso  di  un  locale  per  le  sue  adunanze. 

Le  norme  per  la  costituzione  e  per  il  funzionamento  dei  comitati 
locah  saranno  stabilite  nel  regolamento  per  l'esecuzione  della  le{^ 

Art.  32. 

I  comitati  locali  hanno  il  còmpito  dMncoraggiara  la  costituzione  di 
società  per  case  popolari,  le  contmzionì  dì  case  sane  e  a  buon  ^lè^ 
cato,  sìa  da  parte  di  privati  che  di  società,  per  la  locazione  o  la  ven- 
dita  a  persone  poco  agiate,  di  promuovere  Tiftiene  delle  case. 

In  particolare  sjietta  al  comitato  locale  per  le  case  popolari,  di  ac- 
certare se  le  casi  popolari  o  economiche  rispondono  alle  eondizioni  di 
lègge,  salvo  quanto  riguarda  il  valore  locativo  delle  case,  rilasdaildo 
un  apposito  certificato  da  presentare  alle  agenzie  delle  imposte  dirette. 
Dove  non  esìste  il  comitato  locale  il  certificato  ò  rilasciato  da'  sindaco. 

Qualora  l'agente  delle  imposte  ritenga  che  non  sussistano  le  condì- 
zioni  richieste  per  fruire  delle  agevolasioni  fiscali,  comunicherà  idl'in- 
teressato  questa  sua  decisione  motivata  contro  la  quale  potrà  firesen- 
tani  ricorso,  in  via  amministrativa,  alle  commissioni  per  i  reetami 
riguardanti  le  imposte  sui  redditi  di  ricchezza  mcbile  e  sui  fabbricati, 
in  quanto  riguarda  l'accertamento  del  reddito  o  valore  locativo  della 
casa,  e  al  Ministero  d'agri  coltnra,  industria  e  commercio  per  quanto 
si  riferisce  alle  altre  condizioni  per  ritenere  la  oaf>a  popolare  o  eco- 
nomica. 
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Art.  33. 

Nei  comuni  nei  quali  esistono  istituii  autc'nonii  per  case  popolari  o 
eeonomicfae  ai  quali  i  crniimi  stessi  abbiado  delegato  le  facolià  ad 
essi  conferite  nell'art.  18,  le  amministrazioni  dì  detti  istituti  poiBODO 
compiere  gli  affici  attribuiti  dalla  presente  legge  ai  comitati  locali. 

Art.  34. 

Le  disposizioni  contenute  nella  presente  legge  sono  applicabili  anche 
agli  eati  morali  ed  alle  società  cooperative  costituite  legalmente  prima 
It^rS  luglio  1903,  purché  si  conformino  alle  norme  stabilite  nella 
pnsente  legge. 

Art  35. 

Con  regolamento  da  approvarsi  e  da  modìfirarsì  quando  occorra, 
coB  decreto  reale,  promosso  dal  ministro  d'agricdtura,  industria  e 
commercio,  sentiti  la  Commissione  centrale  di  cui  nell'art  ?0  e  il 
Consiglio  di  Stato,  saranno  stabilite  le  norme  per  la  esecnxìone  della 
pfweote  legge. 

Vùto,  d'ordine  di  H.  M.  il  Re. 
U  miniatro  di  agricoltora,  indusiria  e  commercio 
P.  COCOWRTU. 


LEGGI  RIASSUNTE 


l.n,  114,  5  aprile  iQ08j  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori 
usegnaztonl  di  lire  1,182,970  e  le  diminuzioni  dì  stanziamento  peregual 
somma,  nei  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Afìnietero 
delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  (Gasz.  UflL 
79^1908). 

Ln.  1 15)  5  aprtU  i908,  colla  quale  sono  approvate  le  nuove  e 
maggiori  assegnazioni  di  lire  1,386,330  sui  capitoli  dello  stato  di  prevl- 
siose  della  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  per  l'eserdzio 
fiunziarìo  1907-908  (Gazz.  UÌF.  7  a^rOe  1908). 

L,  R.  1 17,  2P  marzo  1908,  con  la  quale  la  frazione  di  Beva  Marina 
%  distaccata  dal  comune  di  Bova  e  cosdtnita  in  comune  autonomo 
(Gim.  Uff.  9  aprile  1908), 

L,  n.  i;t£7,  9  aprile  i908,  con  la  quale  in  dipendenza  della  legge 
5  maggio  1901,  n.  151,  il  ministro  della  guerra  è  autorizzato  a  vendeore 
A  trattativa  privata  al  comune  di  Alessandria,  per  11  prezzo  non  Info- 
litm  a  lire  1,040,000,  alcuni  immobili  (Gazz.  Uff.  i3  apr^  i008). 

li.  n.  1  SO,  5  aprilé  19G8,  per  autorizzazione  di  spese  per  opere  pnb- 
l>llehe,  ripartizioni  di  stanziamenti  e  trasporti  di  fondi  negli  stati  di  pre- 
done del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  gli  esercizi  finanziari  1£07- 
1908  e  1908-909  (Gazz.  Uff.  14  aprile  1908). 
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DECRETI  RIASSUNTI 


22.  D,  n.  96,  5  mano  1908  (Gazz.  Uff;  30  morto  1908)^  col  qoAle  è 
fissato  l'assegno  locale  anano  dei  titcdarì  delle  ambasciate  in  Bedino  e 
Londra. 

R.  D.  n.  96f  15  tnarao  Ì908(Qbìzz.  Uff.  30  marMO  i908),  col  quale  è 
stabilito  che  a  datare  dal  1*  aprile  1 908  cessa  per  i  militari  dell'esercito 
e  dell'armata  il  diritto  a  conseguire  la  medaglia  portante  il  motto 
•  Cina  > . 

R,  D.  n.  LXXXy  2  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  30  m&rto  1908),  col  quale 
il  fine  inerente  al  patrimonio  delle  confraternite  <  Cappella  del  purga- 
torio >  e  arclconfratemità  di  «  S.  Antonio  Abate  >  di  san  Valentino  (Chletì), 
è  stato  partìalmente  trasformato  a  scopo  di  beneficenza  e  precisamente 
in  snsndì  all'infanzia,  col  quale  altresì  il  patrimonio  suddetto  è  stato 
concentrato  nella  congregazione  di  carit&  dd  luogo. 

R.  D.  n.  LXXXI,  23  gennaio  1908  (Gazz,  Uff.  30  marzo  1908),  col 
quale  la  cassa  di  prestanze  agrarie  di  San  Vito  sul  Cesano,  frazione  del 
comune  di  San  Lorenzo  in  Campo  (Pesaro),  è  stata  trasformata  a  favore 
dell'ospedale  dì  San  Vito. 

R.  D.  n.  LXXXII^  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  30  mareo  1908),  col 
quale  si  approva  il  nuovo  statuto  del  monte  di  pietà  di  Frascati. 

R,  D.  n.  LXXXin,  26  gmnaio  y905(Gazz.  Uff.  30  marno  1908),  col 
qniUe  ll  moute  fnunentario  di  Brigoano  d'Adda  (Bergamo),  ò  stato  tra- 
sformato in  istitato  elemosiniero. 

R,  D.  n.  LXXXIV,  30  génnaio  1908  (Gazz.  Uff.  30  fiura)  1908),  col 
quale  il  monte  frumentario  di  Lacedonia  (Avellino)  è  stato  traafi^malo 
in  cassa  di  prestanze  agrarie  e  col  quale  altresì  la  cassa  stessa  è  stata 
concentrata  nella  congregazione  di  carità  del  luogo  e  to.  approvato  lo 
statuto  organico  pel  flinzionamento  del  nuovo  ente. 

R.  D.  ».  LXXXV,  16  febbraio  1908  (Gaze.  Uff.  30  mareo  1908),  col 
qual^  l'asilo  infantile  di  Malgrate  ò  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  appro- 
vato lo  statato  organico. 

R.  D.  n.  LXKXVI,  20  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  BO  morto  1908),  co 
quale  Vopera  pia  Colletti  fondata  nel  cornane  di  Bibera  è  eretta  in  ente 
morale 

R.  D.  8  morso  1908  (Gazz.  Uff.  30  morto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Borghetto  I.odigÌano  (Milano)  è  sciolto  ed  il  sig.  dott  Carle 
Silvettì  d  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  92,  27  fe'ìbraio  1908  (Gazz.  Uff.  31  morto  1908),  col  quale 
dal  1^  ottobre  1906  il  numero  complessivo  dei  posti  di  profossore  ordi- 

Digilizec  b/  Google 


:ì;t7 

nirìo  e  straordioario  del  2"  ordine  di  raoli  per  l'iase^-imeato  nei  regi 
iitUafl  tecnici  è  anmeatato  di  uno  e  viene  assegnato  alt'istitiUo  tecnico 
di  Piacenza,  per  rinsegnamento  del  disegno. 

S.  D.  n.  LXZIX,  i3  febbraio  1908  (Gazz;  Uff.  31  marzo  1908),  col 
<iaale  è  ^provato  lo  statato  del  consorzio  costituito  fra  la  provìncia  di 
Alessandria  ed  il  cornane  di  Valenza  per  U  confessione  del  snolo  stra- 
dile ad  oso  di  tramvia  a  trazione  meccauica. 

B.  D.  n.  LXXXVm,  1  marao  Ì908  (Gazz'  Uff.  31  margo  1908),  che  sta- 
bOiftce  le  sezioni  elettorali  del  colUgio  di  probiviri  per  le  industrie  mi- 
oenliu^chef  metallurgiche  e  meccaniche  con  sede  in  Sfilano. 

£■  D.  R.  XC,  i  mano  1908  (Gazz.  Uff.  31  morsi  1908),  che  stabillsoe 
le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  mineralur- 
^cbe,  metallurgiche  e  meccaniche  istituito  in  Busto  Arslzio  (Milano).. 

S.D.n,  XCZ,  6  mar»  1908  {Gnua,  Uff.  31  mar»  1908),  che  staM- 
lisee  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  {per  l'indostria  delle 
Smuci  con  sede  in  Forlì. 

R.  D.  n.  XCIl,  -V  Tiiarao  i90H  (Gazz.  Uff.  31  margo  1908),  quale 
é.  approva  il  r^olamento  por  l'applicazione  ddla  tassa  di  famiglia,  de- 
liberate dalla  giunta  provinciale  amministrativa  di  Siracusa,  nelle  adu- 
nanze in  data  5  dicembre  1906,  4  giugno  e  3  settembre  1907,  e  14  gen- 
naio 1908,  in  sostituzione  del  regolamento  approvato  con  decreto  del 
miniare  commissario  civile  per  la  Sicilia  in  data  28  marzo  1897. 

R.  D.  n.  xeni,  15  moFMO  1908  (Gazz.  Uff.  31  marao  1908),  col  quale 
B  approva  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  sul  bestiame, 
ddiberato  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  di  Catania  nelle  adu- 
usse  in  data  12  gennaio  e  80  novembre  1907,  in  sostitmdone  del  rego- 
luiento  approvato  con  decreto  15  aprile  1897  del  ministro  commissario 
eMle  per  la  Sicilia. 

B.  D.  n.  XCIV,  15  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  31  margo  1908),  col  quale 
i  data  fiacoltà  al  comune  di  Boato  Àrsìzio  di  applicare,  nell'anno  1908, 
It  tassa  di  &miglia.  col  limite  massimo  di  lire  500  (cinquecento). 

R.  D,  15  margo  1908  (Gazz.  Uff.  31  marzo  1908\  col  quale  U  Coniglio 
sigilo  comunale  di  Silvano  d'Orba  (Alessandria;  è  sciolto  ed  il  sig.  av- 
vocalo Giovanni  Chiaffredo  Borgna  è  nominato  commissario  straodinarlo. 

£.  D.  i5  margo  1908  (Gazz.  Uff.  31  morso  1908),  col  quale  11  Consi- 
1^  comunale  di  Trela  (Macerata)  6  acit^to  ed  il  olg.  dott  Pietro  Pez- 
nllo  è  nominato  commissario  straordinario. 

B.  D.  n.  100,  8  marzo  1908  (GazZ.  Uff.  1"  aprile  1908),  che  sostì- 
tidsee  m  biglietti  da  lire  5  qnelli  del  taglio  dà  lire  25  per  la  somma  di 
lira  2,490,850. 

10-1H2  —  Celerif.  im.  21 
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•  R.  D.  n.  IjXXXIX^  P  marao  1908  (Gazz.  Uff.  1"  aprile  1908)^  col 
quale  il  regio  decreto  2  maggio  1897,  n.  CXLIH,  è  abrogato  pan» 

che  riguarda  il  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  edilìzie  con  sede 
in  Milano,  e  sono  stabilite  k  sezioni  elettorali  del  collegio  ìstesso. 

R.  D.  15  morto  1908  (Gazz.  Uff.  i*  aprUe  1908)  che  nomina  un  mou- 
bro  della  commissione  permanente  per  la  vigilanza  sulla  circolazione  e 
sugli  istitatl  di  emissione. 

R,  2),  n.  DXCIVy  i*  ottobre  1907  (Qazz.  Uff.  2  apnlx  1908)t  per  il 
quale  dal  1°  ottobre  1907  il  regio  liceo  dì  Lanciano  6  annesso  al  regio 
ginnasio  della  stessa  citt&,  CMUtaendo  un  unico  istituto. 

R.  D.  n.  DXCV,  P  óttobre  1907  (Gazz.  Uff.  2  apT&s  1908),  per  U 
quale  dal  1°  ottobre  1907  il  ginnasio  ed  il  liceo  gorematiTo  di  Piacenza 
sono  uniti  in  unico  istituto. 

R.  D.  n.  101  j  12  ìttarvo  1908  (Gazz.  Uff.  3  aprUe  1908),  col  quale  la 
somma  da  pagare  per  l'arruolamento  volontario  di  un  anno  nel  corpo 
R.  equipaggi,  durante  l'esercizio  finanziarlo  1908-909,  ò  stabilita  in  lire 
«  milleseicento  >. 

R.  D.  n.  107,  22  morto  1908  (Gazz.  Uff.  S  aprile  1908),  col  quale  il 
collegio  elettorale  di  Napoli  l"  6  convocato  pel  giorno  19  aprile  1908,  af- 
finchè proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

R.  D.  n.  XCV,  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  3  caritè  1908),  col  quale 
la  regia  Pinacoteca  di  Brera,  è  autorizzata  ad  accettare  11  quadro  rappre- 
sentante Santa  Caterina,  copia  di  un  altro  del  Luina,  legato  ad  essa  dal 
conte  Steiiuio  Stampa  con  testamento  8  ottobre  1906. 

R.  D.  n.  108f  29  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  4  aprUé  1908),  col  quale 
il  collegio  elettorale  di  Trapani  è  convocato  poi  giorno  26  aprile  1906, 
a£Bnchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

R,  D.  n.  869,  12  dicembre  1907  {Oazz.  Uff.  7  aprae  1908),  col  quale 
dal  1"  ottobre  1908,  al  numero  complessivo  del  capì  d' Istituto  e  dei  pro- 
fessori ordinari  e  straordinari  delle  scuole  medie  per  l'anno  'scolastico 
1907-908,  sono  aggiunti  alcuni  posti  che  saranno  assegnati  al  ginnasio  ed 
alla  scuola  tecnica  di  Brindisi. 

JZ,  D,  n.  DXOVI,  1"  ottobre  1907)  ((Jazz.  Uff.  7  aprile  1908,  col  quale 
dal  1*  ottobre  1907  il  regio  ginnasio  di  Kieti  è  annesso  al  regio  liceo 
della  stessa  città,  costitnendQ  un  istituto  unico. 

JS.  D.  n.  XCVI,  12  marao  1908  (Gazz.  Uff.  7  aprUe  1908),  col  quale 
sì  riconosce  come  corpo  morale  la  società  filarmonica  di  mutuo  soccorso 

•  Giuseppe  Verdi»  con  sede  in  Venezia,  e  se*  ne  approva  lo  statuto  or- 
ganico. 

R,  D.  n.  XCVIU,  9  febbraio  1908  ifhaz.  Uff.  7  aprUe  1908),  col 
quale  il  Monte  fhimentario  di  Castelpetroso  (Campobasso)  Ò  stato  tra- 
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sformato  in  ana  Cassa  di  prestanze  agrarie,  e  col  qnale  altresì  la  Cassa 
stessa  è  stata  coDcentrata  nella  congregazione  di  carità  del  Inogo  e  ta 
«Pifferato  lo  statato  organico  pel  fìlnzionamuito  del  nnovo  ente. 

5.  D.  n.  XClXf  38  fébhrato  i908  (Oazz.  Uff.  7  aprile  1908),  col  quale 
l'ospediUe  «Kegina  Margherita  >  in  Borgo  a  Mazzono  è  eretto  in  ente 
monde  e  ne  è  approvato  lo  statato  organico. 

fi.  D  n.  C,  27  pifbraio  i908  (Gaza.  Uff.  7  (^rUa  i908),  col  qaale  l'As- 
BociadoDe  pei  dormitori  pabblici  di  Padova  è  eretta  in  ente  morale  ed 
è  approvato  Io  statato  organico  relativo. 

R.  D.  n.  CU,  i5  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  7  af^rUe  1908)^  col  qaale  si 
mollica  lo  statato  della  Cassa  di  risparmio  di  ^'ercelH. 

R.  D.  n.  CUI,  22  margo  i908  (Gazz.  Uff.  7  aprile  1909),  col  qaale  si 
ippronll  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  di  famiglia,  dell- 
liento  dalla  Giunta  provinciale  amministrativa  di  Cosenza  in  sostitozione 
del  re^mento  approvato  con  regio  decreto  3  gennaio  1904,  n.  1. 

6.  D.  CIV,  22  morto  1908  (Gazz.  Uff.  7  aprile  1908),  col  quale  si  ap- 
prova il  regolamentò  per  rapplicazione  della  tassa  sai  bestiame,  delibe- 
rato dalla  Giimta  provindale  amministrativa  ^  Cosenza,  in  sosiltazione 
dei  regolamento  approvato  c6n  regio  decreto  13  dicembre  1890,  na- 

mero  DXXXIX. 

fi.  D.  29  morto  Ì908  {Gazz.  Uff.  7  aprile  i908),  col  quale  l'ammini- 
araziuie  della  congregazione  ui  carità  di  Acireale  (Catania)  è  sciolta. 

fi.  9.  29  morso  Ì90$  (Gazz.  Uff.  7  apnle  1908),  col  quale  l'ammi- 
Btrazione  della  congregazione  di  carità  dì  Cerchlara  (Cosenza)  è  sciolta. 

fi.  D.  27  fegato  Ì908)  (Gazz.  Uff.  7  aprile  i908),  col  quale  U  oa- 
vitier  dott.  Emesto  Yitettl  è  nominato  segretario  della  commissione  cen- 
trale per  la  Calabria. 

B.  D.  n.  99,  5  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  8  aprile  1908),  col  quale  è  ap- 
^ovalo  l'elenco  celle  quote  di  concorso  a  carico  dello  Stato  per  l'anno 
1S07,  concesse  al  comuni  per  la  int^azioné  delle  deficienze  di  bilancio 
rignardand  i  tributi  locali. 

fi.  D.  n.  LXXVnJt  lafébbraio  1908  (Gazz.  Uff.  S  aprUe  1908),  col 
<IUle  sono  approvati  lò  statato  organico  e  11  roolo  del  personale  del  regio 
NOMrrttorio  fiunminile  q1  Sant'Anna  in  Pisa. 

fi.  D.  n.  CI,  16  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  8  aprile  1908),  col  quale 
noo  stabilite  le  sezioni  elettorali  dei  collegi  di  probiviri  per  l' industria 
dello  zolfo  istìtoiti  in  Glrgenti,  Ideata  e  Castellammare. 

fi.  D,  15  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  8  apriU  1908),  col  quale  il  Consi- 
gtìo  eomonale  di  Ragusa  Inferiore  (Siracusa)  è  sciolto  ed  11  sìg.  dott.  An- 
Fertile  ò  nominato  commissario  straordinario. 
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R.  D.  22  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  8  aprUe  1908),  col  quale  il  Coniglio 
oÓìaunale  di  Chìgnolo  Po  (Pavia)  è  sciolto,  ed  il  sig.  rag.  Paolo  Nizzì  è 
nominato  commissario  straordinario. 

^R.  D.  n.  112,  12  marao  1908  {Gazz.  Uff.  9  aprile  1908),  col  quale  è  co-  ! 
^tuito  in  Sicìlì,  frazione  del  comune  dì  Uorigeratl,  un  distinto  ufficio  di  | 
otmciliazione,  con  giurisdizione  sul  territorio  della  frazione  stessa. 

^H.  J).  22  morto  1908  (Gazz.  Uff.  9  tyvrUe  1908),  col  quale  il  Consiglio 
comunale  di  Alfiano  Natta  (Alessandria)  è  sciolto  ed  il  sig.  nob.  dottor 
Boberto  MarcelUni  è  nominato  commissario  straordinario.  I 

S.  D.  2  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  0  aprile  1908),  col  quale  il  termine  per 
la  rìcostìtozione  del  Consiglio  comunale  di  Rota  Greca  (Cosenza)  è  pro- 
rogato di  tre  mesi. 

R.  D,  29  marzo  1908  {Qaxz.  Uff.  9  apnle  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostituzione  del  Consiglio  comunale  di  Senigallia  (Ancona)  è 
prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  124,  2  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  10  aprile  1908),  còl  quale  il 
collegio  elettorale  di  Glrgeùti  è  convocato  pel  giorno  26  aprile  1908  af- 
finchè proceda  aUa  elezioive  del  proprio  deputato. 

J2.  D.  n.  119,  19  marzo  1908  (Qaxz.  Uff.  11  aprile  1908),  col  quale  il 
comm.  avT.  Carlo  Borgatta,  sonatore  del  Regno,  è  nominato  membro 
della  Commissione  tecnica  per  gli  istituti  di  préridenza  amminiatrsti 
d^lla  Cassa  depfwiti  e  prestiti. 

R.  D.  il.  120,  23  feltraio  1908  (Gazz.  Uff.  11  aprile  1908),  co!  quale 
il  prof.  Ing.  Angelo  Scribantì,  direttore  della  regia  scuola  superiore  na- 
vale di  Genova^  ò  chiamato  a  £bt  piffte  della  Conunissione  istituita  dal 
regio  decreto  1^  maggio  1906,  per  Io  stadio  delle  riforme  da  Introdursi 
negli  istituti  nautici. 

R.  D.  n.  121,  19  marm>  1908  (Gazz.  Uff.  11  aprile- 1908),  col  quale 
il  porto  Catena  di  Mantova  è  parificato  ai  porti  marittimi  della  2*  cate- 
goria, 3*  classe,  ed  è  approvato  l'elenco  28  gennaio  1907  degli  enti  In- 
teressati nelle  spese  per  il  porto  anzidetto. 

D,  n.  122,  22  marzo  iPOS  (Gazz.  Uff.  11  aprUe  1908),  col  quale  al 
ruolo  organico  degli  insegnanti  di  ginnastica  ddlle  scuole  secondarie, 
classiche  e  tecniche,  sono  aggiunti,  a  far  tempo  dal  1^  ottobre  1907, 
n.  35  posti  di  eifbttivi  a  lire  600. 

R,  D.  DXCVIf,  17  ottobre  1907  {Q&zz.  Uff.  11  aprile  1908),  col  quale 
A  approva  lo  statuto  organico  per  il  monte  di  pietà  di  Pizzighettone. 

R.  D.  n.  CV,  13  féìòrato  1908  (Gazz.  Uff.  li  aprile  1908),  col  quale 
si  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  monte  dì  piet&  di  Monza. 

R,  D.  n.  CVJI,  1°  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  13  aprUt  1908),  col  quale 
si  approva  lo  statato  organico  della  cassa  di  risparmio  di  Gtenova. 
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B.  D.  29  marzo  i908  (Gazz.  Uff.  i3  aprUe  1908)y  col  quale  il  CoBiglio 
eommiale  dì  Leranto  (Genova)  è  sciolto,  ed  11  slg.  dott.  Frtmcesco  Pia- 
marta  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  I).  n.  5  matao  Ì908  (GassE.  Uff.  14  aprUe  Ì908\  con  il  qaale  è 
fissato  l'a^egno  dei  titolari  nelle  nostre  legazioni  in  Bruxelles  ed  all*Aja. 

R,D,n.  848,  29  settembre  i907  (Gazz.  Uff.  14  aprile  1908),  col  quale 
è  stabilito  per  l'anno  scolastico  1907-908  il  numero  complessivo  dei  capi 
d'istituto  effettivi  e  dei  professori  ordinari  e  straordinari  degli  istittitì 
A  istruzlcme  media. 

R.  D.  n.  870,  17  oUóbre  1907  (Gazz.  Uff.  16  aprOe  1908),  col  quale 
aoEo  s^tmti  taluni  posti  di  capi  d' istituto  effettivi  e  professori  ordinari 
e  ttraordinari  delle  scuole  medie  da  assegnarsi  aUa  scuola  normale  e 
complementare  di  Modena. 

S.  D.  n.  104,  12  margo  1908  (Gazz,  Uff.  16  aprile  1908),  col  quale 
sono  «{provati  gli  statuti  per  il  regio  istituto  ui  studi  commerciali,  co- 
loniali e  attuariali  e  per  la  regia  scuola  media  di  studi  applicati  al  com- 
mercio in  Soma. 

S,  D.  n.  133f  19  marm>  1908  (Gazz.  Uff.  16  aprile  1908),  col  quale 
^  approvato  Telenco  celle  quote  di  '  concorso  a  carico  dello  Stato,  per 
ranno  1907,  concesse  ai  comuni  indicati  nell'elenco  medesimo  per  Tin- 
K^mione  delle  deficienze  di  bilanci  causato  dai  tributi  locali. 


PARTE  SECONDA 


MINISTERO  DELL'INTERNO 

arcolare  28  febbraio  190d  ~  Ai  Prefetti. 

Esecuzione  della  legge  11  luglio  1904,  n.  338,  contro  le  frodi 
nella  preparazione  e  né2  eommercSp  dei  vini* 

La  legge  11  luglio  1904,  n.  338,  cjntro  le  frodi  nella  preparazione  e 
nel  commercio  dei  vini  ha  dettato  norme  dirette  ad  efScacemente  tute- 
lare la  sanità  pubblica  e  ad  assicurare  la  genuinità  della  produzione  vini- 
<i(da,  che  è  condizione  essenziale  di  vita  e  di  progresso  per  una  tra  le 
ift  cospicue  produzioni  agrarie  del  nostro  paese.  Intenti  di  tanta  impor- 
rila non  potranno,  però,  esaere  conseguiti,  se  ai  servizi  di  vigilanza 
tpttàaXe,  istituiti  e  disciplinati  dalla  legge,  non  siimo  dati  qaell'  impulso 
^iforoeo  e  queUa  larghezza  «e  continuità  di  a^one,  mercè  cui,  solamente, 
svi  possibile  di  scoprire  e  reprìmere,  in  ogni  luogo,  l'opera  disonesta 
ddb  8(^stìcazìone  e  della  ad^terazione. 

Non  sempre,  nè  ovunque,  ha  corrisposto  a  tali  requisiti  la  pratica  ap- 
pHcszJone  fin  qui  avuta  della  leggo.  È  perciò  mio  fermo  intendimento, 
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ohe  la  applicazìoiie  stessa  sia  intensificata  e  completata  nella  più  laiga 
miBura  possibile;  per  modo  ohe  alla  onràta  prodazione  ne  ven^aperhi- 
tlero  assicurata  quella  tutela  che  la  legge  ha  volata,  e  che  si  rende  tanto 
più  necessaria  nel  momento  attuala,  per  la  orisi  dì  sovraprodozione  d» 
coi  U  commercio  vinicolo  è  ora  travagliato  in  Italia. 

A  tale  scopo,  è  in  primo  luogo  necessario  che  sia  coordinata  l'opera 
degli  uffici  e  funzionari  cui,  in  ispecial  modo,  la  legge  ha  deferito  la 
giianza  sulla  produzione  e  sai  commercio  dei  vini.  Giusta  gii  arti^  9, 
10  e  il  del  regolaménto,  eifi^fcta  vigilanza  spetta  normalmente  ed  in  prin- 
olpal  modo: 

ai  direttori  ed  enotecnici  delle  BB.  cuitine  sperimentali; 

ai  capi  delle  stazioni  agrarie; 

alle  autorità  sanitarie,  cioè  ai  prefetti  ed  ai  sindaci,  nonché  ai  me- 
dici provinciali  ed  agli  afflciali  sanitari; 

alle  autorità  finanziarle  (per  i  soli  depositi  sottoposti  a  vigilanza  do- 
ganale). 

È  indispensabile  che  t'opera  di  questi  molteplici  organi  ri  svolga  in 
ciascuna  provincia  con  unità  di  direzione,  e  che  le  informazioni  ed  i 
dati  che  ciascuno  di  essi  pub  raccogliere  e  fbmire  &ccÌano  capo  ad  oh 
unico  centro,  da  coi  debbano  poi  diramare  tuttì  ì  provvedimenti  di  ese- 
cazione.  Perciò  le  SS.  LL.  vorranno  stabilire  presso  l' ufficio  di  prefet- 
-tura  la  direzione  unica  del  servizio  per  la  provincia,  disponendo  <^e  vi 
si  raccolgano  e  vi  si  raflTrontìno  tutti  i  dati  ed  elementi  di  lnfi>rmazione 
e  di  azione,  in  rapporto  ai  fini  della  legge. 

Ciò  &tto,  le  SS.  LL.  vorranno  bene  determinare  e  precisare  U  còmptto 
che  ciascuno  degli  uffici  e  fanzìonarl  predetti  deve  compiere,  ripartendo 
fra  di  essi  le  speciali  località  su  cui  ciascuno  dovrà  in  ispedal  modo 
operare 

In  relazione  agli  accordi  cosi  stablUtij  le  SS.  LL,  vorranno  disporre 
che  nel  più  breve  termine  sia  provveduto  a  prelevare  il  più  gran  nu- 
mero possibile  di  campioni  di  vino  nei  magazzini  e  depoe^ti,  e  n^li  spacd 
di  vino  all'ingrosso  ed  al  minuto  esistenti  nella  provincia. 

Tale  prelevamento  non  esige  alcuna  speciale  competenza  tecnica,  ma 
soltanto  la  precisa  osservanza  delle  norme  contenute  nell'art.  6  deila  legce 
e  negli  articoli  14,  15,  16  e  17  del  regolamento  per  la  esecuzione  di  essa. 

L'operazione  dì  prelevameato  potendo  essere  fatta  da  agenti  all'uopo 
del^atì,  le  SS  LL.  vorranno  tale  delegazione  conferire  anche  al  ftinzio- 
nari  ed  agenti  di  p.  s.  e  all'arma  dei  reali  carabinieri.  Ai  ftinzionarì  ed 
agenti  incaricali,  che  dovranno  essere  muniti,  ciascuno,  di  copia  della 
delegazio-'e,  dovrà  essere  data  predsa  conoscenza  delle  disposizioni  della 
legge  e  del  regolamento,  nella  parte  che  riguarda  l'operazione  anzidetta, 
con  espressa  raccomandazione  di  attenervisi,  in  ogni  caso,  con  mi»>tt^7^* 
scrupolosa. 

Blchlesta  di  aneAogo  provvedimento^  per  quanto  riguarda  1  ma^pEiMni 
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e  depositi  sottoposti  a  vigilanza  doganale,  dovrà  dalle  SS.  LL.  essere  ri- 
rivolta  alla  aatorttft  finanziarla  eompetente  di  codesta  proTin<da. 

È  anche  da  ricordare  che  la  legge,  nell'art.  8,  riconosce  una  speciale 
ficolti  di  iniziativa,  per  11  prelievo  di  campioni  a  determinate  aasocla- 
doni  di  produttori  e  di  commercianti  di  Tino^  nonché  ai  comizi  e  sin- 
dacati  agrari,  sotto  la  sola  condizione  che  si  tratti  di  enti  legalmente  co- 
stitoiti.  L'alato  che  tali  associazioni  e  sodalizi  possono  dare  per  la  più 
tompSeU  eeecozione  della  legge,  è  Indubbiamente  grandissimo.  Perciò  le 
SS,  LL.  vorranno  premarosamente  accogliere  e  secondare  le  richieste  per 
prelevamento  di  campioni,  che  dagli  enti  anzidetti  le  venissero  rivolte. 

Da  aldmo,  per  quel  che  è  delle  spese  pel  prelevamento  dei  campioni, 
le  88  LL.  SODO  autorizzate  ad  anticiparle,  salvo,  quanto  ni  rimborso,  ad 
ittoiersi  alle  ulteriori  istrazionl  che  vetranno  impartite,  in  rapporto  alla 
fiatcibuBone  delle  spese  stesse  dei  Miniateli  preposti  alla  esecuzione^  ddla 

iw- 

Raccolti  i  campioni,  è  necessario'  che  le  analisi  relative  ne  siano  tatto 
con  la  maggior  sollecitudine  dai  laboratori!  all'uopo  designati  dalla  legge: 
i  quali  sono,  per  le  analisi  di  primo  grado  : 

le  regìe  stazioni  agrarie  ; 

ì  regi  laboritori  di  chimica  agraria; 

g^l  istituti  enologici  alla  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio  ; 

1  laboratori!  chimici  compartimentali  deUe  gabelle  ; 

i  laboratori!  municipali  di  igiene. 
Occorre,  al  riguardo,  provvedere  affinchè  i  laboratorii  stessi  siano  pre- 
venuti del  lavoro  che  essi  dovranno  compiei  e  della  speciale  importanza 
«d  urgenza  di'  esso.  Inoltre  converrà  che  il  lavoro  sia  ripartito  adegua- 
tamente fra  i  vari!  laboratori!  in  ragione  de!  mezzi  e  del  personale  di 
coi  dispongono,  per  disciplinare  con  precisione  l'invio  dei  campioni,  ed 
evitare  che  essi  abblfmo  ad  accumularsi  In  un  solo  laboratorio. 

Le  SS.  LL.  avranno  cura,  inoltre,  di  seguire  l'opera  dei  laboratorii  e 
di  tenersi  informati  del  modo  come  essa  procede,  per  aver  pronta  no- 
tizia del  risultati  dì  ciasctma  analisi  non  appena  ultimata,  e  per  asslcu- 
nrù  che  abUano  sollecito  corso  le  denunzie  da  farsi  alta  autoritA  gin- 
diziarìa,  tutte  le  volte  che  le  analisi  abbiano  accertato  infrazioni  alla 
legge. 

Potrà  essere  in  più  casi,  che  ogni  ìnfrazi(me  possa  condurre  ad  altri 
rUìevl  e  ad  altri  accertamenti,  specie  quando  il  vino  adulterato  o  sofl- 
tticato  provenisse  da  località  diversa  dal  laogo  ove  il  campione  fa  pre- 
lorato.  In  tal  caso  speciale,  le  Indagini  dovranno  essere  estese  anche  al 
luogo  di  provenienza  ed  ivi  condotte  con  la  maggiore  diligenza  ed  ac- 
esratezza. 

Infine,  è  da  tenere  presente  l'obbligo  che  spetta  a!  possessori  del  vino, 
sottoposto  ad  analisi,  di  denunziare  all'autorità,  che  ha  prelevato  i  cam- 
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stesso,  con  la  Indicazione  precisa  del  nome  e  del  domicilio  del  compra- 
tore. —  Tale  obbligo,  dagli  agenti  incaricati  del  prelievo  dei  campioni, 
dovrà  essere  espressamente  ricordato  ai  posseesorì  del  vino,  nell'atto  di 
procedere  al  prelievo  stesso. 

CoQ  le  norme  fin  qni  premesse  non  viene  certamente  esaurita  tatta  la 
materia,  che  si  connette  alla  attuazione  della  legge  11  Inglìò  1904,  nit- 
mero  338.  E  per  vero,  io  ho  volato  soprattntto  richiamare  l'attenzione 
delle  S6.  LL.  solia  necessità,  che  a  tale  attuazione  sia  dato  il  più  ener- 
gico impulso;  ed  ho  tenuto  a  rilevare  ì  provvedimenti  più  salienti  ed 
essenziali,  che  si  impongono  in  questo  momento  soprattutto,  alle  antoritft 
amministrative,  per  l'adempimento  dei  compiti  dalla  legge  ad  esse  asse- 
gnati. Una  esplicita  raccomandazione  rivolgo,  ed  è  che  l'opera  intensa 
e  coordinata  dei  varii  suoi  mezzi  di  esecuzione,  la  quale  Intendo  venga 
d'ora  innanzi  esercitata,  non,  debba  limitarsi  ad  nna  sola  prima  serie  di 
provvedimenti  \  poiché  in  tal  caso  Id  scopo  non  sarebbe  certamente  rag- 
giunto. £;  indispensabile,  Invece,  che  tale  opera  venga  regolarmente  ed 
assiduamente  proseguita,  per  modo  che  sia,  fin  dove  è  possibile,  precluso 
l'adito  a  quelle  illecite  operazioni,  che  tanto  giustamente  la  legge  ha  in- 
teso di  c(Apù<e. 

Io  invoco  quindi  dalle  SS.  LL,,  che  vogliano  portare  il  maggior  con- 
tributo di  attività  e  di  zelo  ad  un'opera  che  la  onesta  produzione  e  l'o- 
nesto commercio  a  buon  diritto  reclamano;  ad  un'opera,  che,  se  verrà 
proseguita  e  con  perseveranza  e  con  la  diligenza  ùecessaria,  si  tradurrà 
anche  in  un  concreto  e  rilevante  benefìcio  per  l'economia  nazionale. 

Dalle  SS.  LL.  attendo,  anzitutto,  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  ; 
poi  frequenti- informazioni  particolareggiate  sui  provvedimenti  adottati, 
sulla  attuazione  datavi,  sui  risultati  ottenuti. 

H  ministro:  GiOLnrL 


Circolare  8  marzo  1908  —  Ài  Prefètti  del  Regno. 

Assegni  agli  ufficiali  sanitari  in  rapporto  <dla  esamone  della  Ugge  svi 
lavoro  deUs  donne  e  dei  fanciulli. 

Tra  le  questioni  che  si  sono  presentate  e  si  presentano  in  riguardo  alla 
rimunerazione  spettante  agli  officiali  sanitari  per  Fadempimento  delle 
ftinzlonl  loro  commesse  dalle  leggi  vigenti,  vi  ha  quella  della  determi- 
nazione 0  meno  di  compensi  speciali  in  rapporto  a  dati,  servizi  pure 
speciali,  che  peraltro  si  collegano  alle  ftinzioni  anzidette.  CoA  è,  in 
Ispecial  modo,  per  quanto  si  riferisce  alle  visite  mediche  ed  al  rilascio 
di  certificati,  in  adempimento  della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  del 
fanciulli  (art.  2  del  testo  unico  10  novembre  1907,  n.  818). 
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A  tale  propoBÌto  oBSerra  il  Ministero  come  detto  servìzio  non  possa 
UBomere  qualifica  e  caratteristloa  di  straordinario,  e  si  tratti  invece  di 
m  servizio  normale,  costituente  una  delle  attribuzioni  dell'ufficiale  sa- 
nitario, in  quanto  essa  trae  origine  da  una  precisa  disposizione  di  legge. 
Son  sarebbe  quindi  ammissibile  che  qutsto  servilo  e  dei  pari  gU  altri 
che  assumono  analoga  veste  e  natura,  debbano  considerarsi  come  una 
cosa  a  parte  e  di  per  sè  stante,  e  abbiano  quindi,  per  il  relativo  com- 
pesBO,  ad  essere  trattati  a  parte,  con  criteri  speciali  e  separatunente 
dal  normale  «ssegno  deirufflcìale  sanitario. 

D'altro  lato,  ragioni  ovvie  di  giustizia  e  di  equitÀ  vogliono  che  la  ri- 
munerazione da  corrispondersi  all'uMciflle  sanitario  sia  adeguata  alla 
effettiva  entità.  deUe  prestmàoni  da  esso  richieste,  nessuna  esclusa. 

La  questione  si  riduce,  pertanto,  a  vedere  nei  singoli  casi  se  tale 
equilibrio  fra  fruizioni  e  rimunerazioni  esista,  e  se,  nel  fissare  la  misura 
dell'asBegno,  sia  stato  tenuto  il  debito  conto  di  tutte  le  prestazioni  di 
open  dovute  dall'ufficiale  sanitario,  quella  compresa  per  la  esecuzione 
della  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  del  fanciulli.  Siffatto  esame  va  &tto, 
si  è  detto,  caso  per  caso.  £  difiitti  vi  possono  essere,  e  vi  sono  comuni 
0  consorzi  di  comuni  ove  il  lavoro  incombente  all'ufficifde  sinitarìo  per 
la  esecuzione  di  detta  legge  può  rìescire  e  rit  sce  nel  fatto  oltremodo 
gravoso:  mentre,  In  altri  centri,  tale  lavoro  sarà  di  assai  minore  entità, 

sari  fórse  anche  ridotto  a  proporzioni  insignificanti.  Spetta,  ciò  posto, 
alle  autorità  locali,  ed  alle  SS.  LL.  in  ìspecial  modo,  di  provvedere 
gimta  il  bisogno  su  questo  punto,  tenendo  conto  delle  svariate  e  multi- 
forme differenze  fta  luogo  e  luogo. 

Le  vigenti  disposizioni  tracciano  chiaramente  la  vìa  da  seguire.  Ovunque 
limiti  che  l'araegno  stabilito  per  l'ufficiale  sanitario  non  sia  proporzloiiato 
all'opera  che,  tutte  le  altre  attribuzioni  considerate,  viene  richiesta  dal- 
l'applicazione delia  legge  sul  lavoro  delle  donne  e  dei  fanciulli,  1  comuni 
0  le  amministrazioni  consorziali  dovranno  essere  invitate  a  provvedere 
adegnatamente.  E  quando  vi  al  rifiutino  senza  giustificato  motivo,  do- 
vranno provocarsi  i  provvedimenti  previsti  dagli  articoli  28  e  26  del 
testo  unico  approvato  con  regio  decreto  1**  agosto  1907,  n  636.  Inoltre 
le  SS.  LL.,  ogniqualvolta  debbano  provvedere  per  posti  vacanti  di  uffi- 
ciale sanitarìo,  sia  con  incarichi  provvisori  giusta  l'art  111  del  regola- 
stento  19  luglio  19C6,  n.  466,  sia  con  nomine  pel  periodo  di  prova,  sia 
con  nomine  definitive,  dovranno  aver  cura,  anzitutto,  che  la  misura  del- 
l'assegno stabilito  sia  <|etinninata  con  equo  riguardo  a  tatti  gli  obblighi 
dille  leggi  imposti  agli  ufficiali  sanitari;  in  secondo  luogo,  che  tali 
obblighi  siano  ricordati  esplicitamente  negli  avvisi  di  concorso  e  nei 
decreti  di  nomina.  £!  menzione  sarà  opportuno  ne  sia  &tta  anche  nei 
r^hunentl  prorlndall  di  servizio,  menzionati  nell'art.  82  del  regola- 
nuoto  anzidc^. 

Le  norme  fin  qui  esiKWte,  mentre  corrispondono  ad  un  ovvio  fine  di 
cqoitàj  mirano  aiiché  a  togliere  di  mezzo  controversie  e  contrasti,  che 
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non  possono  non  essere  pregiadizìeToli  al  buono  ed  efficace  svolgim^to 
delle  Importanti  finzioni  commesse  agfU  officiali  sanitari.  Perciò  11  Mini- 
stero fa  pieno  aasegaamento  sullo  zelo  delle  SS.  LL.  affinchè  sollecita- 
mente proTvedano  a  tradurle  in  atto.  • 
Intanto  sarà  gradito  un  cenno  di  ricerota  della  presente. 

Pd  ministro:  Faota. 


Circolare  11  marzo  1908  —  Al  Prefetti  delle  province  del  Mezsoglorao 
e  delle  isole  di  Sarde^a  e  di  Si<dUa. 

Tatae  xamuauOi  —  Leggi  15  luglio  ' 19QSj  n.883j  e  24  man»  1907»  n.  116. 

C(mcorH  governativi. 

Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  1 1  della  legge  15  luglio  1906,  nu* 
mero  383  (1),  e  l'art  5  della  legge  24  marzo  1907,  n.  116  (2),  non  ven- 
gono sempre  esattamente  interpretati  ed  applicati. 

Ad  evitare  dissesti  ed  imbarazzi  per  le  amministrazioni  interessate  è, 
pertanto,  opportuno  stabilire  la  vera  portata  delle  suaccennate  disposi- 
zioni. 

Anzitutto  è  bene  avvertire  che  gli  esoneri  dalle  tasse  di  famiglia  o 
faocatlco  e  sul  bestiame  possono  dar  diritto  al  rimborso  governativo  solo 
in  quanto  sieno  contenuti  nel  lìmiti  fissati  dagli  articoli  19,  21,  23,  24 
della  legge  15  luglio  1906,  n.  833,  ed  in  quanto  i  comuni  non  possano 
colmare  la  conseguente  deficienza  d'introiti  senza  ricorrere  ad  aumento 
di  sovrimposta  o  ad  inasprimento  delle  altre  tasse. 

I  magcriori  esoneri,  e  molto  meno  la  soppressione  di  quelle  due  tasse; 
non  costituiscono  provvedimenti  Imposti  dal  legislatore  (che  riconobbe 
necessario  soltanto  di  sgravare  i  contribuenti  più  poveri)  e  quindi  non 
possono  essere  tìtolo  per  il  conseguimento  -del  concorso  governativo. 

Vero  è  che^gli  articoli  20  e  26  della  legge  sul  Mezzogiorno  1  comuni 
hanno  facoltà  di  accordare  più  larghe  esenzioni  ;  ma  esse  sono  &colta- 
tìve,  e  quindi  è  logico  che  vengano  attuata  solo  quando  lo  consentano  le 
condizioni  del  bilancio  indipendentemente  dalla  concessione  di  alcun  sus- 
sidio per  parte  dello  Stato. 

D'altro  canto  è  poi  manifesto  che  l'aiuto  governativo  non  può  devol- 
versi a  profitto  di  quei  bilanci  nei  quali  figurino  spese  facoltative,  che 
sono  da  eliminarsi  prima  di  fìnre  appello  all'art  5  della  legge  24  marzo 
1907,  n.  116. 


(1)  Provvedimenti  per  le  provinde  meridionali,  V.  CeXarifera^  Anno  <903,  pa* 
gina  1197. 

(2)  V.  Celerità  Anno  I9(y7,  pag.  401. 
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Non  va  poi  taciuto  che,  a  prescindere  dall'errata  appllct^one  delle 
tasse  locali,  la  laanto  cioè  si  adottino  criteri  difformi  da  quelli  fissati 
nelle  leggi  Tigeii  d,  serio  pregìadizio  deriva  ai  comuni  dal  fatto  che  la 
fimnazionfl  dei  reiatlTl  moli  viene  talvolta  omessa  con  uno  od  altro  pre* 
testo;  6  tanto  meno  |ra6  soasarai  questa  omissione  dopo  le  esenzioni  ac- 
cordate dalla  legge  sol  Mezzogiorno  ai  meno  abbienti. 

DevoDo  qoindi  le  giunte  provinciali  amministrative  rigorosamente  va- 
0iue  le  ragioni  addotte  dalle  (unministrazionl  comtmali  per  la  sospen- 
done  0  l'abbandono  dei  ruoli  di  tasse  di  precedenti  esercizi;  e  le  pre- 
fetture devono  spiegare  su  questo  ramo  di  servizio  un'attiva  vigilanza 
pn  sapplire  tn  tempp  col  loro  intervento  alla  incuria  dd  comuni. 

ffi  Impone  la  piena  osservanza  delle  istruzioni  qui  sopra  esposte  nel- 
l'evidente interesse  delle  amministrazioni  locali  U  cui  funzionamento  ren- 
denMwa  altrimenti,  a  breve  scadenza,  -oltremodo  difficile. 

Rivolgo  quindi  alle  SS.  LL.  le  più  vive  raccomandazioni  in  proposito 
e  reso  in  attesa  di  un  pronto  cenno  di  asaicorazione . 

Pa  Ministro:  Fagta. 


Circolare  12  marzo  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 
Ricorsi  aUa  ffiunta  provinciàle  amministrativa  in  materia  eUttwale. 

Con  decisione  11-29  febbraio  prossimo  passato,  la  V  sezione  del  Con- 
^0  di  Stato,  ricorrenti  Gapobianoo  ed  altri  contro  Catapano  ed  altri, 
comone  di  Torre  Orsala,  ritenne  che  i  ricorsi  relativi  allj  operazioni 
elettorali,  in  applicazione  sia  dell'art.  87  che  dell'art  260  della  legge 
eonnuìale  e  provinciale,  debbano  trattarsi  dalla  giunta  provinciale  am- 
niinistrativa  con  l'intervento  di  cinque  membri  e  con  le  fórme  stabilite 
per  l'esercizio  delia  giurisdizione  contenziosa. 

Di  dò  si  dà  comunicazione  alle  SS.  LL.  per  norma,  in  relazione  ai 
qoesid  proposti  da  molte  prefetture,  e  si  stima  opportuno  trascrivere,  qui 
di  seguito,  le  considerazioni  svolte  nell'importante  decisione: 

<  Attesoché  per  l'art  13  della  legge  17  agosto  1907,  n.  689  (testo 
unico),  la  giunta  provinciale  amministrativa,  nell'esercizio  della  giu- 
risdizione attribuitale  da  qualsiasi  legge,  delibera  con  l' intèrvento  del 
nanibri  e  con  le  fimne  stabilite  per  l'esercizio  della  giurisdizione  con- 
tenziosa; 

«  Attesoché  non  possa  dnbitaral  che  la  giunta  provinciale  ammini- 
Xtativa,  nel  decidere  sui  relaml  elettorali,  esercita  una  vera  e  prioria 
giurisdizione.  Ciò,  oltreché  dalla  costante  giurisprudenza,  dalla  natura 
àA  reclami  stessi, e  dal  procedimento  stabilito  dall'art.  87  della  legge 
eoDMtaale  e  provinciale,  si  deduce  anche  dal  regolamento  di  procedura 
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dinanzi  alla  giunta  provinciale  amministraliva  del  17  agosto  1907;  n.  643, 
il  qnale,  all'art.  31,  eaplicitamente  annovera  fra  i  ricorsi  contenziosi 
urgenti  quelli  in  materia  elettorale; 

<  Àttesochè  il  carattere  giurisdizionale  delle  attribuzioni  dei  coU^ 
decidenti  in  materia  elettorale,  derivando  dalla  natura  stessa  delle  con- 
troversie e  dal  procedimento  fissato  dalla  legge,  i  on  può  venir  meno 
pel  fatto  che  la  giunta  provini  iale  amministraliva  eserciti  tali  attribu- 
zioni, non  già  In  secondo  ma  in  primo  grado  per  l'art.  260  della  legge. 
In  vero  tale  articolo  mira  soltanto  ad  eliminare  gli  effetti  della  inerzia 
calcolata  dai  consìgli  comunali,  ma  non  cambia  la  natura  della  fìmzione 
che  questi  erano  chiamati  ad  esercitare  e  che  in  luogo  di  essi  esercita 
la  giimta  provinciale  amministrativa.  » 

Pel  ministro:  Pihonti. 


Circolare  14  marzo  1908  —  .Ài  Prefetti  del  Segno. 
Uso  di  pési  e  minaré  di  antìchi  si^emi. 

lì  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  riferisco  che  le 
autorità  comunali,  in  generale,  non  coadiuvano  a  sufficienza  i  funzionari 
degli  uffici  metrici  governativi  nel  promuovere  la  diffusione  del  sistema 
metrico  decimale.  Alcune  di  esse,  poi,  lungi  dall'opporsi  all'abuso  di 
pesi  e  misure  illegali,  come  sarebbe  loro  dovere,  concorrono  perfino  a 
renderli  obbligatori,  bollandoli  con  i  propri  punzoni. 

Occorre  che  tm  tale  stato  di  -coae  sia  fatto  al  più  presto  cessare,  a 
garanzia  della  buona  fede  pubblica  e  della  lealtà  nelle  contrattazioni 
commerdali,  non  essendo  raro  il  caso  che  i  pe^  e  le  mistire  abolite 
vengano  firandolentemente  acquistati  ed  adoperati  abbondanti  o  sciurd, 
a  seconda  che  servano  per  ricevere  o  consegnare  la  merce. 

La  volenterosa  opera  dei  fnnzionarì  degli  uffici  metrici  non  basta  per 
far  scomparire  le  salme,  i  cafisi,  le  carafe,  te  canne,  i  bracci,  le  tor- 
nature,  le  some,  ecc. 

Sì  invitano  pertanto  le  SS.  LL.  a  prendere  gli  opportuni  accordi  con 
detti  ftinzionari,  nell'intento  di  combattere  e  far  scomparire  il  suaccen- 
nato abuso,  ciò  che  si  potrà  conseguire  sol  che  sì  adoperi  fermezza,  e 
si  ottenga,  innanzi  tutto,  che  le  autorità  locali,  e  specialmente  quelle 
comunali,  esplichino  al  riguardo,  ognuna  nella  propria  competenza,  quel- 
l'azione che  ad  esse  incombe  in  conformità  alle  vigenti  leggi. 

Anche  i  consigli  provindall  scolastici  potranno  prestare  un  efficace 
contributò,  invitando  le  autorità  scolastiche  a  fare  assiduà  propaganda 
contro  le  muure*antictae  e  «id  insegnare  il  sistema  metrico  decimale. 

Delle  disposizioni  che  saranno  adottate  si  gradirà  di  avere  spedale 
partecipazione;  mentre  poi  le  SS.  LL.  dovranno  annualmente  riferir»  al 
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Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commeroio  saU'opera  spleg'ata  nella 
propria  proriacia  e  sui  risaltati  ottenuti. 

Si  gradirà  intanto  nn  cenno  di  assicnrazione  e  di  ricevata  della  pre- 
seste. 

Pél  miniitro:  ¥k<ysk. 


Circolare  17  marzo  1908  —  Al  Prefetti  della  Sicilia. 

Applicazione  della  legge  sulla  bewfìcénm  oapUcUiera  in  Sicilia 
7  luglio  1907 j  n.  435. 

Con  la  circolare  18  luglio  1907,  n.  26043. 47-257 [71254,  questo  Ministero, 
nel  ricMamare  l'attenzione  della  S.  V.  sulla  nuova  legge  7  luglio  1907, 
n.  435,  riguardante  la  beneficenza  ospitaliera  della  Sicilia,  dava  le  istra- 
zioQÌ  che  riteneva  necessarie  per  la  pronta  ed  uniforme  applicazione 
ààk  legge  stessa.  Ciò  non  (Stante,  alcune  prefetture  hanno  manifestato 
in  proposito  dubbi  ed  incertezze,  che,  mentre  dimostrano  che  da  parte 
di  esse  non  sono  stati  finora  ben  compresi  Io  spirito  e  la  portata  della 
nuova  leggo,  hanno  impedito  la  pronta  sua  esecuzione. 

Ad  evitare  pertanto  per  Tavrenire  il  rlnnov&rsi  di  tali  dubbi  «d  in- 
certezze e  ad  assicurare  l'uniformità  dei  criteri  neirapplicazione  della 
le^,  il  Ministero  crede  opportuno  fare  le  seguenti  avvertenze,  sulle 
quii  la  S.  V.  vorrà  chiamare  Pattenzione  della  commissione  speciale, 
bcarìcata  della  esecuzione. 

1*  n  concetto  fondamentale  della  (nuova  legge  è  quello  di  rendere 
definitivo  lo  stato  di  facto  temporaneo  creato  a  favore  della  baneficemza 
ospìtaliera  con  la  legge  30  luglio  1896,  n.  344,  assicurando  In  perpetuo  agli 
oqiedaU  ed  alle  congregazioni  di  carità  le  rendite  delle  opere  di  banefi- 
miza  ed  altre  fòndazioni,  vincolate  al  medesimi,  in  foréa  di  quella^  legge, 
per  un  solo  decennio.  À  questo  scopo  essa  dichiara  all'art.  1  (1°  e  3'  comma) 
the  tal!  opere  e  fondazioni  sonò  definitivamente  trasformate  in  vantaggio 
degli  ospedali  e  delle  congregazioni  di  carità  e  che  il  loro  patrimonio  è 
devoluto  ai  medesimi. 

La  sola  condizione,  pertanto,  che  la  legge  richiede  per  la  definitiva 
tnefisnuazlone  di  qnesta  prima  e  più  importante  categoria  di  opere  pie 
e  foodazionì,  è  il  fatto  che  le  loro  rendite  siano  stite  precedentemente 
Tincolate  a  favore  degli  ospedali  e  delle  congregazioni  di  carità  in  ese- 
cvione  della  legge  3)' loglio  1896.  Nulla  Importa  che  11  fatto  possa  es- 
sere stato  determinato  da  un  erroneo  giudizio  sulla  natura  giuridica  del- 
l'opera pia  e  della  fondazione  o  da  un'Inesatta  applicazione  della  legge. 

La  sola  ricerca  quindi  da  farsi  a  riguardo  delle  opere  pie  e  fondtuioni 
in  forza  della  legge  30  loglio  1896,  è  quella  concernente  il  fatto  dell'esi- 
stenza di  tale  vincolo,  esclusa  rigorosamente  ogni  altra  indagine  sia  sul 
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fondamento  giuridico  del  medesimo,  sia  stilla  retta  od  erronea  ijtterpreta- 
Mione  di  detta  legge.  Ora,  l'accertamento  di  quel  vincolo  non  può  Incon- 
trare alcuna  difficoltà  nè  ricbiedere  alcuna  perdita  di  tempo  ;  perchè,  a 
termini  dell'art.  1  del  regolamento  14  gennaio  1897,  n.  32  (emanato  per 
resecoztone  della  legge  SO  lagIìa-1896,  n.  344),  codesta  prefettura  deve 
nel  suo  arobìTio  ^Tere  l'elenco  delle  opere  pie  e  fondazioni  della  pro- 
vincia vincolate  a  favore  della  beneficenza  oapitallera  ai  sensi  di  quella 
legge,  comunicato,  a  suo  tempo,  dal  Ministero  del  tesoro,  per  la  compi- 
lazione dei  ruoli  di  riscossione  a  carico  di  esse. 

L'iscrizione  in  tale  elenco  o  nei  moli  di  riscossione,  compilali  in  base 
ad  esso,  6  dnnque  il  eolo  ed  unico  titolo  ricbiesto  per  la  trasformaeioiM 
delle  istituzioni  contemi^ate  dal  1^  comma  delPart.  1  della  legge  7  lu- 
glio 1907.  ; 

E  poiché  l'elenco  stesso,  ì  bilanci  ed  1  conti  dellcf  opere  pie  vincolate, 
che  ogni  prefettura  deve  possedere,  nel  proprio  archivio,  fomiflcono  an- 
^e  elementi  più  che  sufficienti  per  la  determinazione,  almeno  appros- 
simativa, del  patrimonio  delle  medesime,  è  altred  da  escludersi  ogni  in- 
dagine da  parte  della  prefettura  e  delle  commissioni  speciali,  diretta  ad 
ima  più  precisa  sua  valutazione,  quando  da  essa  possa  derivare  t^n  ri- 
tardo nella  dichiarazione  dì  trasformazione,  prescrìtta  dall'art.  5  della 
nuova  legge. 

Le  ulterion  ricerche  che  potessero  eventualmente  occorrere  al  riguardo, 
devono,  se  non  vuoisi  ritardare  oltre,  con  grave  danno  della  beneficenza 
ospitaliera^  l'esecuzione  della  legge,  lasciarsi  in  sede  di  esecuzione  alle 
congregazioni  di  carità  ed  agli  ospedali,  a  favore  dei  quali  sono  dichia- 
rate la  trasformazione  delle  opere  pie  e  la  devoluzione  del  loro  patri- 
monio, in  analogia,  precisamente,  a  quanto  sì  pratica  nei  casi  di  tratfor- 
mazioni  onUnarie,  disposte  con  regi  decreti.  , 

2**  La  nuova  legge  sottopone  a  trasformazione  anche  le  opere  pie  e 
fondazioni,  che,  sebbene  contemplate  dall'art.  1  del  decreto  dittatoriale 
9  giugno  1860,  sfìiggirono  all'applicazione  del  medesimo  o  sorsero  po- 
steriormente. 

L'accertamento  di  questa  seconda  categoria  di  opere  e  fondazioni  ri-7 
chieder!  naturalmente  da  parte  della  {prefettura  spedali  Indagini  :  queste 
però  non  devono  in  nessun  caso  ritardare  la  dichiarazione  della  commis- 
sione riguardo  alle  opere  e  fondazioni  già  vincolate  per  effetto  della  legge 
30  luglio  1896,  non  òccorrenilo  per  esse,  come  si  è  visto,  alcuna  spe- 
ciale ricerca  nè  potendo  il  fatto  del  precedente  loro  vìncolo  dar  luogo 
ad  alcuna,  questione. 

Biguardo  poi  ai  criteri  da  seguirsi  circa  la  d^erminazione  delle  opere 
e  fondazioni,  soggette  a  trasiormazìone  e  non  precedentemente  vincolate 
alla  beneficenza  ospitallera,  le  commissioni  troveranno  anzitutto  una  norma 
direttiva  nel  considerare  a  quali  categorìe  di  istituzioni  e  di  lasciti  di 
benràcenza  furono  in  passato  applicati  il  decreto  dittatoriale  9  giogno 
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1860  e  la  legge  30  laglio  1896,  n.  344,  essendo  ovvio  che  nei  casi  dabbi, 
che  potranno  preeentarsi  In  avvenire,  si  seguano  i  criteri  e  l'interpre- 
ttoione  dati  dalla  pratica  e  dalla  giurisprudenza  precedenti. 
Giova  inolt  e  tener  predente  in  proposito  : 

a)  che  tanto  la  legge  del  1896,  quanto  la  nuova  legge,  non  si  ap- 
plicano alle  Istituzioni  di  colto; 

6)  che  il  decreto  dittatoriale  -9  giugno  1860  vincolava  a  favore  del- 
l'azioada  per  i  danneggiati  dalle  truppe  borboniche  le  opere  pie  e  legati 
di  beoeficenza  in  genere,  tra  1  quali  nominatlTainente  quelli  destinati  a 
doti  per  matrimonio  e  per  monacazione,  escludendo  però  le  opere  e  le- 

destinati  al  mantenimento  degli  ospedali,  lUla  diretta  sovvenzione 

poreri  od  alla  o^ebra^one  di  messe. 

3°  Altre  indagini  saranno  pure  necessarie  per  lo  accertamento  del 
legati  e  lasciti  detti  dì  certo  g&nere  e  delle  altre  istituzioni  menzionate 
nell'art.  2  dtl  decreto  dittatorfaié  9  giugno  1860  (monti  di  tamiglia,  fide- 
eonuDìssarie  ed  altre  istituzioni  famigliari,  non  abolite  dalle  leggi  ever- 
sn  dei  fidecommessi).  A  focilitare  le  medesime  gioverÀ  certamente  la 
consoltazione  degli  atti  d'archivio  retativi  all'applicazione  data  a  quello 
articolo  dal  1861  al  1863,  Bno  cioè  al  regio  decreto  29  aprile  1863,  che 
«onerava  qaegli  enti  dal  vincolo  verso  l'azienda  dd  dannef^atì  bor^ 
bollici. 

Vet  questa  categoria  di  istituzioni  occorre  poi  tenere  presente: 
a)  che  i  lasciti  e  legati-  di  certo  genere  aventi  lo  scopo  di  conferire 
doti  di  monacazione  devono  essere  subito  trasformati,  senza  distinguere 
Kle  ftmi-lìe,  a  cui  ^vore  ftirono  istituiti,  siano  o  no  estinte; 

()  che  i  legati  e  lascili  di  certo  genere  e  le  altre  istituzioni  fami- 
gliari, di  cui  nel  decreto  dittatoriale  9  giugno  IStìO,  aventi  Io  scopo  di 
erogire  i  loro  redditi  in  doti  di  maritaggio  o  in  assegni  diversi,  sono  da 
tm^niiarsi  mVLto  soltanto  nel,  caso  che  siano  venute  a  mancare  le 
migtie,  a  cut  vantaggio  ftirono  istituite.  Ove  ciò  nqn  siasi  ancora  veri- 
ficato, i  medesimi  sono,  per  ora,  esentì  dalla  trasformazione  ;  ma  devono 
tottavia  formfU!«  oggetto  di  una  espressa  diohi»azÌone  da  parte  della 
costmlssione  speciale,  che  constati  la  loro  natura  giuridica  e  l'obbligo 
loro  di  devolvere  agli  ospedali  ed  alle  congregazioni  di  carità  le  rendite 
nm  crcpate  in  ciascun  anno  per  mancanza  di  persone  che  abbiuio  1  re- 
<liUHiti  prescritti  dalle  tavole  di  fondazione,  giusta  il  tassativo  disposto 
dall'art  3  (2"  comma)  della  nuova  legge; 

c)  che  l'esenzione  dalla  trasformazione,  sopra  accennata,  per  il  suo 
carattere  eccezionale,  è  da  limitarsi  ai  legati,  lasciti  ed  altre  istituzioni 
iìuiugliari,  e$<iunvamente  destinate  ai  discendenti  dei  fondatori  e  di  altre 
fìuidfl^e  indicate  nelle  tavole  di  fondazione,  e  non  può  estendersi  alla 
istitaàone  di  carattere  misto,  a  quelle  cioè  istituite  a  prò  dei  poveri  in 
genere,  ma  con  diritto  di  preferenza,  a  favore  di  determinate  famiglie. 
Tali  istìtuzUmi  dovranno  quindi  essere  subito  sottoposte  a  trasformazione. 
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salvo  l'obbligo  nelle  congregazioni  di  carità  e  negli  ospedali,  clie  ne 
ntccogUeranno  il  patrimonio,  di  continoare  le  erogazioni  originarie  a  fa- 
vore d^ll  appartenenti  a  quelle  famiglie,  che  ne  &ociano  domanda  ed 
abbiano  ì  titoli  richiesti  dalle  tavole  di  fondazione; 

d)  che  l'estinzione  delle  fjiiniglie,  a  cai  favoru  farono  istituiti  i  le- 
gati e  lasciti  di  certo  genere  e  le  altre  istatozioni  famigliari  indicato  nel 
primo  comma  dell'art.  2  della  nuova  legge,  non  può  dirai  avvenuta  fin* 
ohè  esistono  parenti,  siano  pare  di  grado  il  più  lontano,  col  fondatore 
e  con  le  persone  da  esso  designate. 

Al  quale  proposito  è  da  ricordarsi  ohe  il  Consìglio  di  Stato  (parere  26 
marzo  1808,  Lodi,  opera  pia  Roberti)  ha  ritenuto  che,  sebbene  la  legge 
civile  non  tenga  conto  della  parentela  oltre  il  decimo  grado,  non  si  può 
limitare  a  quésta  stregua  il  significato  della  parola  famiglia  o  consao- 
gnineit&,  adoperata  dal  fondatore  di  una  istìtozlone  di  beoefioenza. 

4**  La  legge  30  loglio  1896,  n.  344,  stabiliva  espressamente  (art.  2) 
che  nei  comuni,  dove  esistono  più  ospedali,  l'assegnazione  delle  rendite 
delle  opere  dì  beneficenza  e  fondazioni  indicate  nell'art  1  del  decreto 
dittatoriale  9  giugnp  1860,  fosse  fatta  a  favore  dell'ospedale  principale. 
Simile  disposizione  non  esiste'  più  nella  nuova  legge  7  luglio  1907,  n.  43a. 
Ciò  malgado,  essa  dovrà  continuare  ad  essere  osservata  dalle  ctmunÌB- 
Bìoni  speciali,  tanto  per  le  trasformazioni  ordinate  dall'art.  1  quanto  per 
quelle  stabilite  dall'art.  2  della  nuova  legge.  L'intendimento  di  qoesta, 
in&itti,  come  si  rileva  chiaramente  dalla  formola  stessa  dell'art.  1  fb  di 
£iVorire  gli  enti  tnedeeìmi  già  beneficati  dalla  legge  30  luglio  1896,  an* 
mero  344.  Ciò  è  anche  richiesto  nell'interesse  della  beneficenza  ospita- 
liera,  onde  non  vadano  dispersi  flra  più  istitutì  quelle  attiviti  finanziarle 
che,  riunite  a  favore  di  uno  solo,  acquistano  maggiore  efficacia. 

Dopo  questo  avvertenze  e  schiarimenti  il  Ministero  confida  che  la  S.  V< 
provveder^  con  opera  assidua  e  diligente  ad  affrettare  resecnzlone  della 
nuova  leg^e,  dalla  quale  tanto  vantaggio  dovrà,  derivare  alla  beneficenza 
ospitaliera  in  codesta  provincia,  e  attende  di  ricevere  entro  il  più  breve 
empo  possibile  l'elenco  completo  delle  opere  «  fondazioni  dichiarate  dalla 
commissione  speciale  definitlvunente  trasformate  ai  sensi  del  primo  comma 
dell'art.  1  della  legge  stessa,  salve  le  ulteriori  comanicazioni  riguardo 
/  alle  altre  categorie  d)  enti,  soggetti  a  trasformazione,  che  richiedono  in- 
dagini e  docnmuitazionì,  non  necessarie,  invece,  per  le  prime. 

Pel  mini$tro:  Facta. 


Coerente  re*pon*aMei  Rkginaldo  Sabaoimo. 


Roma,  1908  —  Stamperìa  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  a.  7, 
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PARTE  PRIMA 


fi.  £.  D.  loO,  6  febbraio  1908,  che  approva  UregoUmenio  g&netale  p0r 
fa  ktrvaione  éhmeTOare  (Gfazz.  Uff.  H  maggio  d908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  orgauicB  sulla  pubblica  istruzione  13  novem- 
bre 1859.  h.  372.5; 

Vedute  le  leggi  1.5  luglio  1877,  d.  .3961,  suU'obbligo  dell'istni- 
àone,  9  luglio  1876,  n.  3250.  e  V  marzo  1885,  n.  2986,  coordinate 
in  testo  unico  con  Nostro  decreto  19  aprile  1885,  n.  3099,  sul  mi- 
glioramento delle  condizioni  economiche  e  giuridiche  dei  maestri; 
Il  aprile  1886,  n.  3798,  sull'aumento  degli  stipendi  dei  maestri 
sbssi;  26  marzo  1893,  n.  159.  per  il  puntuale  pagamento  dì  detti 
stipendi  ;  la  legge.  19  febbraio  1903,  n.,45.Je  il  Nostro  decreto  21  otto- 
^  I9U3,  n.  4SÌ,  che  approva  il  testo  unico  per  la  nomina,  la  con- 
fcnna  e  il  licenziamento  dei  maestri  elementari,  la  legge  8  luglio 
1904,  n.  407,  portante  provvedimenti  per  la  scuola  e  pei  maestri  ele- 
mentari; il  Nostro  decretoJlS  ottobre  1904,  n.  598,  che  approvali 
[^lamento  legge  per  gli  esami  nelle  scuole  medie  ed  elemcntarì  ; 

V^utì  il  regolamento  unico  per  l'istruzione  elementare  16  feb- 
braio 1888,  n.  5292;  il  regolamento  4  giugno  1893,  u.  276,  per 
l'esecuzione  della  predetta  legge  26  marzo  stesso  anno  ;  il  rego- 
lamento generale  9  ottobre  1895,  n.  623  per  l'istruzione  elemen- 
twe,  il  regolamento  14  ottobre  1901,  n.  505,  per  la  concessione 

del  sussìdi,  retribuzioni  e  gratificazioni  a  favore  dell'istruzione 
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primaria  e  popolare;  il  Nostro  decreto  12  giugno  1904,  n.  347,  por- 
tante modificazioni  ed  aggiunte  al  regolamento  generale  predetto,  j 
i  Nostri  decreti  30  diceinbre  1894;  24  marzo  1895,  n.  84;  6  giù-  ! 
gno  1895;  22  gennaio  1899,  n.  50;  27  febbraio  1902,  n.  79.  e  28  | 
ottobre  1904,  n.  633,  sui  diplomi  di  benemerenza  e  assegni  vitar 
lizi  ai  maestri,  il  regolamento  8  settembre  1906,  n.  581,  sugli  sti- 
pendi dei  maestri  e  sui  concorsi  e  rimborsi  dello  Stato  ai  comuni 
pel  pagamento  degli  stipendi  stessi; 

Visto  l'art.  30  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 

pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  il  regolamento  generale  per  l'istruzione  elementare,  j 
annesso  al  presente  decreto  e  firmato  d'ordine  Nostro  dal  mini- 
proponente. 

Art  2. 

Sono  abrogati  il  regolamento  generale  approvato  con  regio  de- 
creto 9  ottobre  1895.  n.  623,  e  modificato  con  ^regio  decreto  13 
giugno  1904,  n.  431,  e  tutte  le  disposizioni  regolamentari  ante- 
riori e  posteriori  al  regolamento  stesso  che  si  riferiscono  a  ma- 
terie contemplate  nel  presente  regolamento,  ad  eccezione  di  quelle 
pubblicate  con  Nostro  decreto  2  dicembre  1906,  n.  703,  per  l'ap- 
plicazione del  titolo  VI  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  por- 
tante provredimentì  per  le  proyincie  meridionali,  per  la  Sicilia  e 
per  la  Sardegna. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  6  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GroLiTTi,  Rava. 

Visto,  n  GuardaHffilH:  Orlando. 
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REGOLAMENTO  GENERALE 
per  la  i  s  tp  uzi  o  n  e-  e  1  e  m  en  t  ar  e 

TITOLO  I. 

Oggetto  e  obbligo  deir  Istruzione  elenentare. 

Capò  I. 
Istmiioiie  obbUgatoila 

Art  1. 

I  fucinili  obbligati  airistrDzione  elementare  debbono  frequentare  le  classi 
elmeDUri  obbligatorie  istituite  nel  comune. 

Nei  comonì  che  non  hanno  l'obbligo  dell'istruzione  elementare  superiore, 
l'obbligo  s'intende  soddisfatto  qoando  siasi  superato  l'esame  dì  compimento. 

Art.  2. 

Per  rioiegnamento  delle  diverse  classi  si  osservano  ì  programmi  e  le  istru- 
Boni  del  Goremo. 

fi  vietata  qualunque  mutazione  che  ne  alteri  la  sostanza  e  la  misura. 

Art.  3. 

I  eomnoi  provvederanno  all'istruzioue  religiosa  dì  quegli  alunni  i  cui  ge> 
litori  la  riahiedano,  nei  giorni  e  nelle  ore  stabiliti  dal  Coniìglio  soolastioo 
proTindale,  per  mezzo  degli  insegnanti  delle  classi,  i  quali  siano  riputati 
idonei  a  qaest'ufficio  e  lo  accettino,  o  di  altre  persone,  la  cui  tdoneitA  sia 
rieoBosdata  dallo  stesso  Consiglio  scolastico. 

Quando  perù  la  maggioranza  dei  consiglieri  assegnati  al  comune  non  creda 
di  ordinare  Tinsegnamento  religioso,  questo  potrà  essere  dato,  a  cura  dei 
psdri  dì  flunigita  ehe  lo  hanno  richiesto,  da  persona  che  abbia  la  patente  . 
di  maestro  elementare  e  sìa  approvato  dal  Consìglio  provinciale  scolastico. 
In  questo  caso  saranno  messi  a  disposizione,  per  tale  insegnamento,  i  locali 
seolntici  nei  giorni  e  nelle  ore  che  saranno  stabiliti  dal  Consiglio  prorin- 
ciah  scolastico. 

Art.  4. 

Pw  la  vigilanza  sull'adempimento  deU'ohbligo  all'istruzione  è  istituita  in 
ogu  eomune  una  speciale  Commissione  così  composta  : 

a)  Sindaco  o  assessore  per  ristmiiou  o  un  consigliere  oomonale  ohe 

i«  presiede  ; 

if)  Presidente  della  congregazione  di  carità  od  un  suo  delegato  ; 
e)  Un  giudice  eosoilìatore  del  eomune; 

d)  Ufftciale  sanitario  ; 

e)  Un  maestro  e  una  maestra  delle  scuole  del  conaone  ; 
n.I>Be  o  più  padri  di  fiuniglia  residenti  nel  oomime. 
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Nei  comDDi  capoluogo  di  oìrcoscrizioae  scolastica  d'ispezione,  ed  in  quelli 
ore  sia  istituita  la  direzione  didattica  obbligatoria  o  facoltativa  faranno  parte 
della  Commissione  rispettivaoaente  tanto  l'ispettore  che  il  direttore  didattìeo. 

Il  direttore  didattico  e  l'afflciale  sanitario  dai  comani  riuniti  in  consorzio 
faranno  part»  della  commissione  nel  capoluogo  del  consorzio. 

I  componenti  dalla  Commissione  di  cui  aile  lettere  e)  e  f),  ed  eventualmente , 
qàando  in  un  comune  vi  siano  più  giudici  conciliatori,  quello  di  cui  alU 
lettera  c\  sono  nominati  dal  consiglio  comunale  nella  sessione  di  primaven. 

Nei  comuni  divìsi  in  frazioni  il  Consiglio  cocnuaale  nomìnerÀ  a  far  parte 
della  commissione,  tra  ì  padri  di  famiglia,  un  rappresentante  di  ciascaoa 
fraiione. 

I  componenti  elettivi  della  oommissione  8ono  nominati  per  un  biennio  e 
possono  essere  riconfermati. 

Art  6.' 

Nei  comani,  ohe  siansl  avvalsi  della  facoltà  concessa  dall'art.  164  della  legge 
comunale  e  provinciale  (teato  unico  approvato  con  regio  decreto  4  ma^o 
1898,  n.  164)  potranno  costituirsi  più  commissioni  speciali,  una  per  cìascnno 
del  quartieri.  Qnella  del  quartiere  in  cui  ò  la  sede  àA  municipio  sarà  com- 
posta a  norma,  dell'articolo  precedente,  le  altre  saranno  presiedute  ciascona 
dal  delegato  del  sindaco  e  composte,  ove  non  esistano  nel  rispettivo  quartie» 
membri  dì  diritto,  di  persona  appartenenti  alle  medesime  categorìe. 

Art.  6. 

Nei  primi  15,  giorni  del  mese  di  luglio  il  sindaco  pubblicherà  un  manife^ 
sto,  ricordando  ai  genitori,  ai  tutori,  ai  direttori  degli  istituti  ai  beneflcenu. 
u  quali  fossero  affidati  i  fanoinlli  orfani  od  esposti,  o  ai  cittadiu,  >ai  qaali 
i  fani^ulli  fossero  affidati  dagli  istituti  stessi,  e,  in  generale,  a  tnttì  coloro 
ebe  hanno  in  custodia  e  sotto  la  loro  dipendenza  o  impiegano  come  che  sia 
fkueiulli  in  età  di  frequentare  la  scuola  ed  i  cui  parenti  o  tutori  non  ab- 
biano dimora  abituale  nel  comune,  l'obbligo  ohe  ad  rasi  ò  impesto  dalla  legge 
di  procacciare  l'istruzione  ai  fanciulli. 

Gol  manifesto  stesso  il  sindaco  inviterà,  inoltre,  le  persone  suindicate  a 
dichiarare  personalmente  o  per  iscritto  all'ufficio  comunale,  nel  termine  dì 
15  giorni,  in  qual  modo  essi  intendano  adempierò  a  tale  obbligo  :  se  per 
mezzo  delle  scuole  pubbliche,  di  scuole  private  debitaioente  autorizzate  o  col- 
l'insegnamento  in  famìglia. 

Art.  7. 

Bntro  il  mese  di  luglio  il  sindaco  fatft  compilare  dall'uffioio  Ck>mt.nate. 
sulla  scorta  dei  registri  dello  stato  civile,  dell'anagrafe  e  di  tnttì  ì  doco- 
menti  e  le  informazioni  che  ri:jultiao  all'ufficio  comunale,  un  elenco  dei  fan- 
oinlli ehe  si  presumono  obbligati  all'istruzione  elementare. 

In  questo  elenco  saranno  indicati  i  nomi  dei  genitori  dei  fanciulli  o  delle 
persone  che  a  norma  della  l^ge  hanno  l'obbligo  di  procacciare  ad  essi  l'i- 
Htruzìone  elementare  «d  il  luogo  della  loro  residenza  o  dimora. 
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Art.  8. 

La  Commissione  spedale  di  vigilansa,  oostitaita  a  norma  dell'art  4,  ado- 
rata il  lo  agnato,  esaminerà  l'elenoo  formato  dall'ufficio  comunale  e  le  di- 
ehiarazioai  dei  padri  di  famiglia  e  di  tatti  coloro  che  hanno  l'obbligo  di  pro- 
eaeeiare  ristmeione  ai  fanoialli  ed  inviterà,  con  aTTìsi  individuMli,  a  compa- 
rire innanzi  alla  Commissione,  prima  d^la  fine  dì  agosto,  coloro  che  non 
abbiano  fotta  alcnna  dìoiiiarazione  o  le  eoi  dichiarazioni  siano  dalla  Oom- 
miMioBe  rìtenate  insufficienti  o  manchevoli. 

Sentitele  dichiarazioni  defrrjnteressatì,  la  Commissione  proporrà  al  sindaco 
l'elenco  definitivo  degli  obbligati  a  frequentare  le  scnole  elementari  del  co- 
bhu  por  Tìmminente  anno  scolastico,  nel  qnale  elenco  saranno  compresi 
come  iscritti  d'ufficio  coloro  i  cui  genitori,  o  chi  per  essi,  non  avranno  fatta 
alcana  djchiarnzione  o  non  ai  saranno  presentati  aba  Commissione  di  vi- 
^taoziL 

La  Commissione  presenterà  al  sindaco  sltreù  l'elenco  dei  fanoinlli  i  cui 
genitori,  o  chi  per  essi,  avranno  dichiarato  di  adempiere  altrimenti  all'ob- 
bligo loro  imposto  dalla  legge,  coU'indicazione,  per  ciascuno,  del  modo  col 
qnale  quest'obbligo  sarà  adempiuto,  cioè  con  riscritione  in  scaole  private 
debitamente  antorizsate  o  ooirinsegoamento  in  famiglia. 

Oli  elfncbì  meniìonati  in  questo  artìcolo  saranno  comunicati  ai  regio 
isìKttore. 

Art.  9. 

L'elenco  degli  obbligati  a  frequentare  le  sonole  elementari  del  comune,  a 
awma  degli  articoli  precedenti,  i^tprovato  dal  sindaco,  sar&  pubblicato  non 
più  tardi  del  1**  settembre  con  apposito  manifesto,  che  dovrà  esaere  tenuto 
affisso  all'albo  pretorio,  tanto  nel  capoluogo  ydel  comune  che  nelle  singola 
frflzìoDÌ.  fino  ail'kpertnra  dell'anno  scolastico. 

H  rindaco  intimerà  in  detto  manifesto  ai  genitori  ed  a  chiunque  abbia,  & 
^^naiii  di  legge,  il  dovere  di  procacciare  ai  fanciulli  compresi  nell'elenco 
l'istmzìoDe  elementare,  Fobbligo  di  richiedere  l'iscrizione  dei  fanciulli  stessi 
nelle  scnole  del  comune,  e  le  penalità  che  la  lef^  commina  ai  oontrav- 
veatori. 

Art.  10. 

I  maestri  delle  singole  scuola  del  comune,  dopo  la  chiusura  delle  iscri- 
zioni, che  ha  luf  go  il  15  dì  ottobre,  trasmetteranno,  non  più  tardi  del  giorno 
20  dello  stesso  mese,  alla  Commisione  speciale  di  vigilanza  una  copia  del 
registro  delle  iscrizioni. 

Ugnale  obbligo  hanno  gi*  insegnanti  privati  ed  1  direttoH  dì  qualsiasi  isti- 
tnte  od  ospizio  rispetto  ai  fanciulli  loro  affidati. 

Le  iscrizioni  che  fossero  fatte  snccassÌTamente,  in  conseguenza  dell'ammo- 
luzisne  o  detfapplieasione  dell'ammenda,  saranno  dai  maestri  notificata  alla 
commistione  n4  tèrmine  di  5  giorni  dall'avvenota  iscrizione. 
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Art.  11. 

La  oommìssioDe^  risoontratì  i  registri  de^r  iscritti,  tanto  delle  scuole  pub- 
bliflhe  ohe  private,  eoa  gli  elenohì  degli  obbligati,  invita  per  meno  del  Fin- 
daoo  con  avvisi  iadivìdaali  i  ^genitori  dei  fanciulli  inadempienti  o  chi  per 
essi  a  darà  personalmente  o  per  iscritto  la  giastiflcatione  della  mancata  ism> 
sione  non  più  tardi  del  15  novembrd. 

Ove  le  ragioni  addotte  per  ginstiflcare  la  mancata  iscrizione  non  siano 
ritenute  sufficienti  dalla  Commissione,  questa  proporrà,  al  siadacp  che  i  ge- 
nitori dei  fanciulli  non  iscritti,  o  ohi  per  essi,  siano  ammoniti  a  provvedere 
air  iscrizione  entro  un  brave  termine  perentorio,  trascorso  inutilmente  il 
quale  saranno  dìebìarati  eontraTventori. 

Per  coloro  ohe  all'  intimazione  di  adempi»re  alfobbligo  dell*  ìs<vÌEÌone  o  a 
presentare  le  gìnstiflcaBÌoni  non  abbiano  risposto,  la  Commissione  proporrà 
al  sindaeo  che  siano  inearicati  gli  agenti  oomnnali  a  ricercarli  indiridoal-  | 
^ente  e  ad  aosertare  direttamente  le  cause  dell'inadempimento. 

La  Commissione,  esaminati  ì  verbali  degli  agenti  incaricati  della  riesrea, 
ove  ritenga  non  ginstjfloata  ia  mancata  iscrizione,  provveder^  come  nel  ca- 
poverso precedente. 

Art  12. 

Allo  scopo  di  vigilare  sulla  frequenza  alle  scuole  elementari  degli  alunni  ! 
iscritti  la  Commissione  speciale  di  vigilanza  si  adunwà,  normalmente,  nel  i 
primi  10  giorni  di  ciaseen  mese,  a  cominciare  dal  mese  di  dicembre. 

I  maestri  delb  scuole  pubbliche  e  private  trasmetteranno  alla  fine  di  eis- 
scun  me»e  alla  Commissione  l'elenco  dei  fanciulli  che  durante  il  mese  fu- 
rono mancanti  a  tutte  o  a  pafte  delle  lezioni,  con  l'indicazione  delle  ginitì- 
flcasioni  che  fossero  state  presentate  e  delle  sollecitazioni  che,  a  norma  del- 
Tart.  2  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407,  essi  abbiano  fatte  ai  negligenti.  | 

La  Commissione,  esaminati  gli  elenchi  degli  assentì  e  le  giustificazioni  | 
eventualmente  addotte,  qualora  ritenga  che  le  assenze  non  giustifleate  ng-  I 
giungano  il  terzo  delle  lezioni  impartite  net  mese,  dichiarerà  a  norma  del-  \ 
l'art.  5  della  legge  15  luglio  1877,  n.  3961,  la  mancanza  abituale  e  prò-  | 
porrà  al  sindaco  che  ì  genitori  dei  fìanciaili  negligenti  o  le  persone  che  a  j 
norma  di  legge  hanno  l'obbligo  di  procacciare  ad  essi  V  istruzione  ele- 
mentare, siano  ricercati  ed  ammoniti  a  presentare  ì  fanciulli  stessi  alla 
scuola  ed  in  caso  di  inadempimento  dichiarati  contravventori,  seguendo  le 
norme  stabilite  nell'articolo  precedeate  per  la  mancata,  iscrizione. 

Art  18. 

Delle  adunanze  della  Commissione  speciale  e  del  lavoro  da  essa  compiuto 
si  farà  constare  con  appositi  processi  verbali  da  inviarsi  al  regio  ispettore 
che  lì  trasmetterà  con  le  sue  osservazioni  e  proposte,  al  Consiglio  scola- 
stico provinciale  per  i  provvedimenti  che  questo  credesse  «ventnalmente 
necessari.  ' 

Le  relazioni  degr  ispettori,  per  la  piarte  concernente  l'attaasione  dell*ob- 
bli^  scolastico  In  ciascnn  comune,  saranno  comunicate  al  Ministero, 
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Art.  14. 

La  ComiuissioBe  speciale  provvederA  alla  pubblicuìone,  tanto  nel  capo- 
laogu  del  cornane  che  in  ciascDna  frazione,  entro  il  mese  di  dicembre,  degli 
deochi  dei  oontrarventori  all'obbligo  dell*  Ucrizione,  e,  nei  primi  dieci  giorni 
di  eìasoan  mese,  l'elenco  dei  contraTTentori  airobbligo  della  frequensa. 

La  dichiarazione  di  oontraTrenzione  sarà  inoltre  notificata  agi'  interessati 
con  avvisi  individuali. 

Art  15. 

I  ooatravventorì  avranno  facoltà  di  fare  la  oblazione  ai  termini  dell'afti- 
eolO'202  della  le^  oomnnale  e  provinciale  (testo  unico)  4  maggio  1898, 
a.  194,  in  qaell'  impòrto  ohe,  entro  ì  lìmiti  minimo  e  massimo  dell'ammenda, 
■uà  accettato  dal  sindaco. 

La  somma  come  sopra  accettata  dovrà  essere  versata  dal  contravventora 
selle  mani  del  sindaco  steuio  mediante  raglia  cartolina  del  valore  corri- 
qmdente,  deduMa  la  spesa  postale,  intestato  al  ricevitore  del  registro  del 
(liitntto,  e  contenente  le  isdioazioni  del  nome  del  contravventore  e  della 
ssoaale  del  versamento. 

II  indaco  ne  rilascerà  quietanza  all'atto  dalla  redazione  del  relativo  pro- 
eeuo  verbale,  ed  invierà  i  vaglia-cartolina  al  ricevitore  del  registro  con  ap- 
posito elenco,  nel  quale  saranno  riportati  gli  estremi  dei  raglia. 

H  ricevitore  imputerà  le  somme  all'apposito  capitolo  di  bilancio,  istituito 
a  norma  dell'art,  il  della  Ugge  8  Inglio  1004,  n.  407. 

Art.  16. 

Ore  il  contraTTentore  non  si  bwalga  delle  fiutoltà  di  cai  «1  precedente 
articolo,  la  contravrenzione  sarà  denunziata  dal  sindaco  al  pretore  pel  rela- 
tivo [«cedimento,  nel  oorso  del  quale  però,  e  flncbò  non  siavi  sentenza  di 
nfedsnna  pasHta  in  gìadìoato,  il  oontraTrentore  potrà  sempre  ricorrere  al 
^nario  cpmponimeDto. 

Io  questo  caso,  esibendosi  la  prova  al  pubblico  ministero  della  avvenuta 
oUatiooe  e  del  pagamento  delle  eventaali  spese  occorse,  il  procedimento  non 
nn  corso  ulteriore. 

Art.  17. 

Qoando  la  contravvenzione  venga  definita  dal  pretore  con  sentenza  di  con- 
dsuia,  gli  atti  di  ricupero  e  la  riscossione  dell'ammenda  e  delle  spese  del 
relativo  procedimento,  saranno  eseguiti,  rispettivamente,  dai  cancellieri  giu- 
diziari e  dai  rìoevitorì  del  registro,  con  le  norme  stabilite  dalla  tariffa  in 
■ateria  penale  e  dal  regolamento  10  dicembre  1882,  n.  1103. 

Art.  18. 

Per  godere  la  franchigia  concessa  dall'art.  2,  comma  3*>,  della  legge  8  lu- 
^  1904,  n.  407,  gli  avvisi  individuali  dì  cui  agli  articoli  precedenti  de- 
vono essere  presentati  agli  uffici  postali  io  busta  aperta  o  altrimenti  piegati 
■Ila  francese  e  recare  la  dichiarazione  :  c  Servigio  scokuttco  -  art.  2  Ugg^ 
9  ItigUo  i904,  n.  407  ». 
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Capo  IL 

Istlttizione  delle  scnole  elementerl. 
Art.  19. 

Le  lOBole  che  ogni  cornane  è  obbligato  ad  istitaìre  debbono  per  numero 

e  per  ampiezza  essere  proporsionate  alla  popolazione  scolastica  obbligata. 

I  comuni  accetteranno  nelle  loro  scuola  anche  ì  fanciulli  appartenenti  a 
t'amìglìa  dì  funzionari  ed  ob  erai  dimoranti,  per  ragioni  di  pubblico  servizio, 
in  frazioai  o  campagne  dipendenti  da  un  altro  comune,  quando,  per  vici- 
nanza e  comoditi,  torni  ai  fanciulli  medesimi  più  agevole  accedere  alle  ecuole 
stesse,  anziohò  a  quelle  aperte  nel  oomnae  ove  dimorano. 

Art.  20.  ' 

I  comuni  che  vogliono  valersi  della  facoltà  concessa  dall'art.  19,  comma  1* 
della  legge  8  luglio  1904,  a.  407,  devono  fame  domanda  al  Consiglio  sco- 
lastico provinciale,  dimostrando  che,  nella  ricorrenza  di  certi 'lavori  periodici, 
propri  di  ciascun  pa^se,  i  fanciulli  abbandonano  la  scuola  per  seguire  le  loro  . 
famiglie  o  coadiuvarle  in  quei  lavori. 

II  Consiglio  scolastico  provinciale,  prima  di  deliberare,  si  accerterà  che 
esistano  realmente  le  predette  condizioni. 

Art  21. 

L'approTazione  sarà  negata: 
/i)  quando  risulti  che  almeno  dieci  dei  fanciulli  iscritti  frequentino  la 
scuola; 

b)  quando  il  comune  non  abbia  snffloitfntemente  provTeHato  alFistra- 
zione  secondo  gli  obblighi  di  legge; 

c)  quando  la  metà  dei  fanciulli  iscritti  alla  scuola,  e  in  ogni  caso  non 
meno  di  dieci,  trasmigrando  per  nocessità  agricole,  si  ritrovi  unita  in  altra 
località  del  comune,  a  meno  chs  il  comune  non  provveda  a  continuare  l'i- 
struzione nell-i  località  dove  gli  alunni  si  ritrovino. 

Art.  22. 

Quando  la  un  comune  non  sì  verifichi  la  condizione  indicata  nella  let- 
tera c)  -  dell'articolo  precedente,  ed  in  omo  siano  aperte  una  o  più  scuole  fa- 
coltative frequentate  da  almeno  trenta  alunni,  l'autorizzazione  a  trasformare 
una  o  più  scuole  annaali  in  semestrali,  sarà  subordinata  alla  coodizione  che 
U  comune  stesso  clasaiiichi  un  numero  corrispondente  di  dette  scuole  facol- 
tative. 

in  ogni  caso  l'economia  risultante  dairapplicazione  di  quéste  disposizioni 
non  potrà  essere  impiegata  che  a  scopi  d'istruzione  o  a  vantarlo  d'iatita- 
zioai  sussidiarie  alla  scuola- 
Art.  23. 

Agli  effetti  dell'art.  319  della  legge  13  novembre  1859,  n.  3725,  tenuto 
conto  dalle  condizioni  di  vicinanza  e  di  comoiità,  potranno  essere  rìnnite  due 
0  più  frazioni  o  borgata  o  casolari  sparsi  per  formare  grappi  di  popolaiiona 
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n  mi  si  troTÌoo  oltre  a  cinquanta  fancìallì  fra  maschi  e  femmine,  soggetti 
all'obbligo  dell*  ìstroiiòne. 

Id  qa«to  caso  la  scada  sarÀ  stabilita  nella  lccalit&  che  il  Consìglio  sco- 
lutieo  provinciale  giudicherà  più  adatta. 

Art.  24. 

QDudo  il  nomerò  complessivo  dei  fanciollì  det  due  sessi  dimoranti  nel 
eomniw  e  soggetti  all'obbligo  scolastico  non  oltrepassi  quello  di  einquant», 
il  eomDDe  potrA  sostituire  alta  scuola  maschile  e  alla  scuola  femminile  an*nnica 
«Dola  mista. 

Nelle  frazioni  o  borgate  aventi  una  pope  Iasione  agglomerata  o  sparsa  in- 
feriore sgli  800  abitanti  potrà  il  comune  sostituire  alle  due  scuole  un'unica 
lenolt  mista. 

Art  26. 

Per  popolazione  ag/flomerata  agli  effetti  dell'art.  321  ultimo  comma  della 
le^  13  novembre  1859,  n.  3/25,  s'intende  quella  compresa  nel  raggio  di 
dotoliikmetrì  dal  oentro. 

Le  fruioni  o  bprgate  non  devono  calcolarsi  solo  quando  formino  aggregati 
dittiati. 

Art.  26. 

I  eoiDDoi  che  intendono  istituire  classi  facoltative  dì  grado  superiore,  gio- 
TiidoH  del  contributo  governativo,  devono  dimostrare  di  avere  regolarmente 
■tustta  in  bilancio  la  somma  necessaria. 

Art  27. 

n  Consiglio  scolastico  provinciale  esamina  annualmente  le  coodizioni  dei 
wmoBi  i  qnali  abbiano  ottenuto  U  sospansione  di  cui  all'art.  17  della  l«gge 
8  loglio  lfe04,  n.  407. 

Qnudo  qoeste  condisioni,  a  giudiiio  del  Consìglio  stesso  e  della  giunta 
proTineiate  amministrativa,  appaiobo  tali  da  permetteie  la  istituzione  totale 
0  piRìale  dei  nnovi  coni  elementari  superiori  il  prófistto  riferirà  al  Mini- 
^'en,  che  potrA  roTooare  in  tutto  o  in  parte  il  provvedimento  di  sospen- 
noH. 

Coatro  la  Hecisìone  del  Ministero  sarà  ammesso  il  ricorso  alla  sezione  V 
del  Consiglio  di  Staio. 

Art.  28. 

Sd  relaiione  dell'ispettore,  il  Consiglio  scolastico  provinciale  esamina  le 
domande  dei  comuni  che  intendono  giovarsi  della  facoltà  dì  unirsi  in  oon- 
»rno.  consentita  dall'art.  320  della  legge  13  novembre  1859,  n.  3725  e 
qosado  riconosca  che  gli  accordi  preri  rispondono  alle  prestazioni  di  legge 
^  slle  erigenze  dell*  istrusione,  approva  la  oostitdsione  del  consonio. 

,     Art.  29. 

Da  regohuDsato  speciale,  deliberato  dai  comuni  oonstrziati  ed  apf^rato 
dsl  Consiglio  scolastico  provinciale,  stabilirà  la  dorata  det  consonio  e  le 
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norme  per  il  suo  fonzionamento,  tra  ia  quali  saranno  comprese  quelle  con- 
oeraenti  il  diritto  dì  nominare  gV  insegnanti,  la  ripai-tizione  della  spesa  [vo- 
porzionata  alla  popolazione*  le  modalità  del  pagamento  degli  stipendi  e  gli 
impegni  ohe  cìafloano  dei  oomani  assome  a  salvaguardia  dei  diritti  questi 
degli  insegnanti  in  oaso  di  sciogli  aaento  del  consorzio. 

Art  80. 

Il  prefetto,  nel  comunicare  ai  comuni  interessati  il  decreto  motiTato  (Aa 
dichiara  obblì^torio  il  consorzio  a  norma  deirart.  18  della  legge  8  luglio 
19U4,  n.  407,  li  inviterà  a  deliberare  il  regolamento  speciale,  previsto  dal- 
Tarticolo  precedente,  entro  due  mesi. 

Trascorso  inutilmente  questo  termine,  il  regolamento  ò  deliberato  dal  Con- 
siglio scolastico  provinciale  e  raso  eseeutìvó  con  decreto  prefettisio. 

Art  31. 

Ooa  le  norme  determinate  negli  articoli  precedenti,  il  ooneomio  seolaftìfio 
intercomunale  si  potrà  costituire  anche  a  profitto  di  sole  firazìoai,  borgate  o 
casolari  sparsi,  quando  risolti  che  ciò  agevoli  la  fre'iueuzs  scolastica  ed  eli- 
mini le  difficoltà  delle  distaine  e  della  TÌabìlitA, 

Art  82. 

I  municipi  i  quali  chiedono  che  una  o  più  scuole  appartenenti  a  oorpì  mo* 
rali  siano  annoverate  tra  quelle,  a  sgravio  ai  sensi  delFart  S5  testo  onieo 
21  ottobre  1903,  n.  431,  debbono  fame  domanda,  inviando  al  Gonsiglìo  sco- 
lastico provinciale  il  progetto  della  coavenzione,  il  bilancio  del .  corpo  mo- 
rale eon  la  iodicaziaie  delle  rendite  speciali  destinate  al  mautenìmenlo  delia 
sooola  e  tutti  gli  altri  documenti  atti  a  dimostrare  ohe  in  quelle  scn(de, 
quand'anche  abbiano  carattere  professionale  od  agrario,  si  avverano  le  con- 
dizioni richieste  dalla  legge  e  dai  regolamenti  per  il  normale  fonzionamento 
di  una  soDola  comunale. 

Art.  33. 

II  Consiglio  scolastico  provinciale  esamina  le  domande  e  ì  documenti,  e, 
ove  occorra,  propone  agli  enti  intwessatì  le  modifteasionl  da  fnlrodurrs  nel 
progetto  di  oonvenzione. 

Se  esso  ritiene  ohe  le  rendite  assegnate  dall'ente  mwale  non  siano  nfill- 
eienti  al  regolare  fìinzionamento  della  scuola,  invita  il  comune  a  sopperire 
alla  defieieoza  assegnando  aireute  sul  proprio  bilancio  la  neoessarìa  somma 
annua  o  provvedendo  direttamente. 

Art.  34. 

Fino  a  che  non  sia  provveduto  per  legge  ad  un  riordìnamanto  delle  fon- 
dazioni scolastiche,  le  scuole  elementari  «he  i  regt  eonswvatori  femminili 
ed  altri  istituti  dì  educazione,  sottoposti  alia  tutela  dello  Stato,  hanno  ob- 
bligo di  tenere  aperte  a  vantaggio  della  generalità  degli  abitanti,  saranno 
aocettate  a  i^ravio  d^li  obblighi  dei  comuni  in  conformità  d^li  artieoli  pre< 
oedenti. 
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Capo  IH. 
ScooU  Barali  o  féstive. 

Art.  35. 

Le  senole  serali  e  festive  sono  di  dne  categorie: 

a)  scQold  ohe  traggono  origine  da  dispoaiiìonl  anteriori  alla  ld^[e  8  lu- 
glio 1004,  n.  407  ; 

b)  «noie  che  trag^no  origine  dall'art.  12  della  legge  etessa. 

Le  Bcaole  della  categoria  a)  istituite  da  oomuDi  oppure  da  associazioni  o 
priviti  eoi  consenso  del  provriditore,  si  dividono  didatticamente  in  tre  or- 
diu  : 

I*  complementari  ; 
f*  antan  nali  ; 
9*  per  adnlti. 

Le  scaole  della  categoria  b)  sono  destinate  agli  adulti  analfabeti. 

§  1.  —  DùposìzimU  relativa  alle  scuole  della  categoria  a). 

Art.  36. 

Le  scuole  serali  dì  complemeato  istitaite  a  norma  dell'art.  7  della  legge 
,15  Ib^ìo  1877,  n.  3961,  hanno  per  ufficio  di  continndpe  ed  ampliare  Tistru* 
sòae  ricevuta  dai  fanciqlH  nel  corso  inferiore  in  conformit&  dei  programmi 
fl  delle  istruzioni  vigenti. 

Per  Tammissione  si  deve  presentare  il  cartifteato  di  compimento. 

Chi  al  tarmine  del  eorso  supera  l'esame  finale,  ottiene  il  relativo  certi- 
fleato,  oouforme  all'allegato  A  annesso  al  presante  regolamento. 

Art.  87. 

Le  senole  festive  aperta  durante  le  vacanze  a  norma  dell'art.  7  della  leg^ 
1&  luglio  1877,  n.  3961,  sodo  chiamate  autunnali  a  servono  a  richiamare 
gl'iDaegnamenti  ricevuti  neiranno  scolastico. 

Art.  38. 

La  scaole  serali  e  festive  per  adulti  servono  agli  analfabeti  ed  agli  inì- 
óati  al  leggere  e  scrìvere. 

In  esse  si  seguono  gli  stessi  programmi  governativi  stabiliti  per  le  scuola 
deHa  categoria  b). 

Oli  alunni,  ohe  alla  fine  del  corso  hanno  superato  l'eaama,  ottengono  il  re- 
litivo  certificato,  oonforme  al  modello  imegato  B  annesso  a  questo  raeola^ 
mento. 

Ari.  39. 

La  durata  dalla  scuola  serale  di  complemento^  com«  di  quella  serale  per 
gli  adulti,  Qon  può  esser  minore  di  quattro  mesi,  con  non  meno  di  diaci 
ore  settimanali  di  iusegnamanto,  da  ripartirsi  in  o:nque  lezioni. 

La  durata  della  scuola  festiva  per  gli  adulti  non  può  esaera  minore  di  sei 
mcd  e  ì'insegnament./  si  dA  una  volta  la  settimana,  con  lezioni  dì  due  ore 
e  mezzo  eiasenna. 
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Le  snuole  festiye  autuDoali  devono  durare  per  ì  due  mesi  delle  Taoanse 
annuali,  e  l'it^egnamento  si  dà  una  volta  la  settiaiana  con  lezioDÌ  di  due  ore 
e  mezzo  ciascuna. 

Le  scuole  serali  dì  complemento  e  per  adulti  possono  essere  trasformate 
in  scuole  diurne,  purcbft  la  durata  del  corso  non  sìa  minore  di  4  mesi,  e  il 
numerq  delle  lezioni  sia  almeno  di  ^  per  settimana,  con  durata  eli  2  ore 
dascnna. 

In  queste  soaole  si  tengono  i  registri  come  nelle  ordioarìB. 

Art.  *0. 

Quando  il  comune  istituisca  le  scuole  di  complemento  con  un  cor.^o  dì  due 
o  più  anni,  il  programma  d'insegnamento  del  secondo  anso  e  dei  «ucomsìtì 
é  proposto  dal  direttore  didattico  e,  ove  mancai,  dal  maestro,  e  approvato 
dal  Consiglio  seolastieo  provinoiale,  udito  l'ispettore. 

Art.  41. 

Ai  maestri  che  pei;  questo  bp^ciale  servìzio  non  percepiscono  alcun  com- 
penso dai  comuni,  da  enti  morali  o  da  altri,  si  oontìuua  a  co  TÌspondere  dal 
Ministero  la  retribuzione  nella  misura  che  è  consentita  dalla  dìsponìbilitA 
del  bilancio. 

La  retrìbanone  sarft  concessa  qnaido  da  attestazione  del  re^o  ispettore 
risolti  : 

a)  ohe  la  scuola  abbia  funzionato  a  norma  di  legge; 
6)  che  gli  alunni  assidui  «iano  stati  almeno  cinque; 
c)  che  siansi  ottenuti  risultati  lodevoli; 
(£)  che  abbiano  avuto  luogo  gli  esami. 
Quest'ultima  eondizlone  non  .6  richiesta  per  le  aenole  autunoaU. 
Per  determinare  la  misura  dflla  retriboz'one,  si  terrà  conto  della  durata 
del  corso  e  del  numero  degli  alunni  sasidui  a  due  terzi  almeno  delle  lezioni. 
Le  proposte  dei  Corsigli  scolastici  provinciali  per  le  retribuzioni  ai  mae- 
stri devono  pervenire  al  Ministero  non  oltre  il  mese  di  novembre  e  conte- 
n<>re  le  notìzie  fornite  su  appositi  modelli  iovisti  dal  Ministero. 

Art.  42. 

Non  sono  riconosciute  dal  Ministero,  agli  effetti  delle  retribuzioni  agli  in- 
segnanti, le  scuole  di  complemento  in  quelle  località  dove  esiste  la  quarta 
classe  elementare  diurna,  cho  gli  alunni,  compiuto  il  corso  elementare  infe- 
riore, hanno  l'obbligo  di  frequentare. 

Non  sono  parimenti  riconosciute  all'effetto  suindicato  le  scuole  per  adulti 
della  catefTorìa  a)  laddove,  essendo  state  istituite  quelle  della  categoria  b\ 
coatitniMero  nna  inutile  daplìoazìone. 

§  2.  —  Dtsposizùmt  relative  al^  scuole  deUa  categoria  b). 

Art.  43. 

Le  s<;nole  per  adulti  analùtbeti,  istituite  a  norma  della  legge  8  luglio  1904, 
n.  407,  sono  autorizzate,  anno  per  ann^,  dal  Ministero,  in  base  a  proposte 
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dei  provveditori  agli  stuti,  aei  vari  comum  del  Regno,  dov6  maggiore  si  ma- 
nifesta il  bisogDo  di  eombattere  raDAlfabetismo,  tenute  presentì  anche  le  per- 
eentuali  degli  emigranti  all'estero. 

Le  scaole  non  saranno  autorizzate  dove  il  comune  o  per  esso  nn  ente  mo- 
rate non  assuma  Tobbligo  di  provvedere  ciò  che  occorre  pel  loro  regolare 
fnnaonunento,  eoeetto  la  retribuzione  all'insegnante. 

Non  sì  possono  proporre  tati  scaole  in  località  dove,  per  ciascuna,  non  vi 
sia  la  presunzione  che  saranno  frequentate  almeno  da  15  alunni.  Se  il  nu- 
merj  d^li  alunni  asndui  risulterà  inferiore  a  10,  il  maestro  non  avrà  re- 
tribuzione. 

Art.  44. 

Nelle  scuole  serali  si  faranno  non  meno  di  10  ore  settimanali  d'ìnsegna- 
noento  da  ripartirsi  iu  cinque  lezioni. 
Nelle  festive  ciascuna  Iraione  settimanale  sarà  di  due  ore  e  mezzo. 

Art  45. 

L'insegnante  ohe  ha  compiuto  la  scoola  serale  pud  continuarla  festiva  ai 
moiesimi  alunni  per  la  rimanente  parte  dell'anno. 

10  iti  caso  ha  nn  aumento  di  retribuzione. 

Art.  46. 

Qoando  per  imperiose  circostanze  locali  non  sia  po93ibìle  tenere  aperta  la 
BBUo^  serale  più  dt  quattro  mesi,  si  potrà  convertirla  in  festiva  per  nn  pe- 
riodo di  tempo  possibilmente  doppio  di  quello  corrispondente  al  minor  tempo 
prì  quale  rimase  aperta  la  scuola  serale. 

11  maestro  non  avrà  diritto  per  questo  ad  aumento  di  compenso. 

Per  nessuna  ragione  la  scuola  serale  può  durare  merió  di  quattro  iiwai. 

Art.  47.  - 

Nei  corsi  serali  e  Cestivi  si  seguono  i  programmi  e  la  istruzioni  mini- 
■tonali. 

Se  il  corso  è  più  che  biennale,  il  programma  degli  anni  successivi  ò  pro- 
posto dal  direttore  didattico,  o,  in  mancanza,  dal  maestro,  e  approvato  dal 
Consiglio  scolastico  provinciale,  udito  V  ispettore. 

Oli  ^nnni  ohe  alla  fine  del  corso  hanno  superato  Tesarne  ottengono  il 
relativo  oertifleato  conforme  al  mod.  B  annesso  a  questo  legolamento. 

Art.  4«. 

In  applicazione  dell'art.  14  della  legge  8  luglio  190(,  n.  407,  H  presi- 
dente del  consiglio  Jt  leva,  all'atto  della  presentazione  di  ciascua  iscritto 
all'esame  definitivo  ed  arruolamento,  lo  invita  a  dichiarare  se  egli  sappia 
lecere  e  scrivere.  Se  la  risposta  e  negativa,  il  presidente  del  consìglio  di 
leva  ne  fa  prendere  menzione  sulla  lista  di  estrazione. 

Qualora  invece  riscritto  dichiari  di  sapere  leggere  e  scrìvere,  il  presi- 
dente lo  invita  a  fornire  la  prova  di  tate  dichiarazione,  facendogli  scrivere 
sotto  dettatura  un  brjve  periodo  e  poscia  leggerlo;  ed  a  seeonda  del  giu- 
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dizio  elle  su  tale  esperimento  dA  il  oonsiglìo  di  leva,  fa  risaltare  salla  liita 
di  o«tr.izìone  sa  l'inscritto  68  leggere  e  scriverà  oppure  no. 

OaU*08perÌ mento  di  cui  al  comma  precedente  sono  diipeosati  griiuerìtti, 
i  quali  presentino  al  consigliu  di  leva  un  regolare  documento  o  certificato 
della  competente  autorità  &colastica,  da  cui  risnlti  che  essi  hanno  superato 
l'esame  di  licenza  elementare  ovvero  quello  d'ammissione  o  promozione  alla 
3*  classe  d'una  scuola  media  inferiore  o  dì  altra  scuola  equipollente. 

I  certificati  ohe  sono  richiesti  per  lo  scopo  anzidetto  sono  rilasciati  in 
earta  libwa  con  l'anaotazione:  <  Si  rilascia  gratis  affinchè  il  titolare  possa 
Tmlersene  esclusivamente  Mgli  efietti  dell'art.  48  del  regolamento,  ap^vato 
eon  regio  decreto  del  6  febbraio  1008,  n.  150  ». 

Ast.  49. 

I  medici  cbe  assistono  quali  periti  sanitari  alle  sedute  dei  consigli  di  leva, 
o^ni  qualvolta  riconoscano  che  un  inscritto  da  rìforbiarsi  è  affetto  da  una 
infermità  tale  da  importare  assoluta  inabilità  fisica  od  intellettuale  a  fre- 
quentare la  scuola  serale  o  festiva  per  adulti  analfabeti,  devono  fwm» 
apposita  dichiarazione  scrìtta  da  conservarsi  negli  atti  degli  uffici  di  leva. 

A  tale  riguardo  i  medici  anzidetti  tengono  presenti  le  istruzioni  ohe 
sono  emanata  dal  Ministero  della  guerra,  sontito  l'ispettorato  di  sanità  mi- 
litare. 

Belle  diciiiarazìonì  d'inabilità  fisica  od  intellettuale  a  ùvquentare  la 
Muoia,  il  presidente  del  consiglio  di  leva  fa  prendere  menzione  suUe^  liste 
di  estauione. 

krt  50. 

Le  annotazioni  se  Tìnscritto  sa  leggere  e  scrivere  e,  in  caso  negativo,  se 
egli  é  flsioamente  o  intellettualmente  inabile  a  frequentare  la  scuola  serale 
0  ftativa  adulti  analfabeti,  devono  in  ogni  caso  esiere  trascritte  aabito 
■olla  liste  di  leva  tenute  dai  comuni. 

Art.  51. 

I  prefetti  0  sotto  prefetti,  in  base  alle  risultanze  delle  lista  dì  estrazìoTie, 
fanno  compilare  per  ciascun  comune,  entro  un  mese  dalla  ohiasora  della 
sessinne  della  leva,  Telenco  degl* inscritti  obbligati  a  frequentare  la  soaola 
serale  o  festiva  per  adulti  analfabeti. 

Nell'elenco  itesso  i  prefetti  o  sottoprefetti  devono  comprendere  tutti  gli 
inseritti  residenti  nel  Regno  ì  quali  sono  stati: 
a)  Mieganti  alla  terza  categoria; 

ò)  mandati  rivedìbili  alla  leva  ventnrà,  eccezione  fatta  per  coloro  ohe 
{»«■  malattia  non  hanno  potuto  presentarsi  personalmente  al  consìglio  di 
Iate  a  pei  quali  la  decisione  di  rivedibilità  à  stata  quindi  pronunciata  in 
base  a  semplici  certificati  medici; 

c)  riformati  per  motivi  che  non  importino  assoluta  inabilità  fisica  o 
intellettuale  a  frequentare  la  scuola. 
GÌ*  inseritti  residenti  all'estero  non  devono  èsser  compresi  nell'eleneo. 
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L'eleBco  medeaìmo  deve  esser  subito  trasmesso  ftl  sindaco  del  comune  a 
coi  esso  si  riferisce  ed  affisso  all'albo  pretorio  per  la  duratii  di  an  mese. 

Art.  52. 

I  prsfetti  o  sottoprefetti  provvedono  perché  i  sindaci  aggiungano  nel- 
l'elenco, di  cai  all'articolo  precedente,  gì*  inscritti  analfabeti,  sul  conto  dei 
qaaii  il  eoonglin  di  leva  ha  deciso  nel  secondo  periodo. della  leva. 

*  I 

Art.  53. 

Qoalora  un  isierìtto  anal&beta.  dopo  di  essere  stato  arruolato  dal  consi- 
glio di  leva  nella  prima  categoria,  sia  trasferito  alla  terza,  il  prefetto  o 
sottoprefetto  prorvede  perché  il  sindaco  del  comune,  a  cui  il  militare  ap- 
ptftiene  per  &tto  di  tova,  Ìo  aggìanga  subito  nell'elenco  degl' inscritti  anal- 
fabeti di  eui  all'art.  51. 

Art.  54.  ■ 

I  comandanti  dei  corpi  e  dei  distretti  militari,  ogni  qualvolta  hanno  oo- 
anom  di  proporre  per  la  ratiegna  specfale,  ovvero  per  la  rassegna  di 
rimando,  nn  militare  di  prima  categorìa,  &ono  risaltare  nel  relativo  foglio 
di  proposta  per  la  rassegna  se  il  militare  è  analfabeta,  ed  in  caso  afferma- 
tiro,  il  comandante  della  divisione  militare  provvede  parchi  gli  ufficiali 
med'ci,  a  ent  e  affidata  la  visita,  aggiungano  al  loro  parere,  ove  ne  sìa  il 
CI»,  tenendo  airuopo  presenti  le  ìttrasioni  di  onÌ  all'art.  49  una  ciangola 
da  cai  risulti  che  il  militare  6  fisicamente  od  intellettnalmente  inabile  a 
fnquntare  la  scuola  serale  o  festiva  per  adnlti  analfabeti. 

I  eomandanti  dei  distretti  milita*»!  poi,  nel  partecipare  ai  prefetti  o  sotto- 
prefetti le  decisioni  dì  riforma  pronunziate  in  rassegna  speciale  ed  ai  sin- 
daci qnelle  pronunziate  in  rassegna  di  rimando,  indicano  quali  dei  militari, 
1  cai  le  deeisioai  si  riferìscono,  sono  stati  dichiarati  inabili  a  frequentare 
U  lenola.  In  base  a  tali  indioazìoni  ed  alle  risultanze  delle  liste  di  leva  e 
di  attrazione,  i  prefetti  o  sottoprefetti  od  ì  sindaci  provvedono  perche  tutti 
i  militsri  mandati  rivedibili  e  qoelli  rìformatì,  abili  a  frequentare  la  scuola, 
siias  iggìanti  all'elenco  di  cui  all'ait.  51  nel  rispettivo  oomuae  di  levo. 

Art.  55. 

Par  i  Rovani,  i  quali  risiedono  in  un  cornane  diverso  da  quello  a  cui 
^ptrtragono  per  fatto  di  leva,  il  sindaco  del  comune  di  leva  comunica  al 
lisdaco  del  comune  di  residenza  i  nomi  dei  giovani  stessi  affinchè  li  ag- 
gÌBBga  nell'elenco  del  proprio  comune. 

Art  56. 

II  certificato  di  prosciogiimento,  di  cui  all'art.  15,  comma  2*,  della  legge 
8  li^io  lb04,  D.  407,  conforme  al  modello  B  annesso  al  presente  regola- 
DMto,  à  rilasciato  dal  presidente  della  commissione  esaminatrice  o  dal 
nuiastro  nel  caso  preveduto  dal  1^  comma  dell'art  154  del  regolamento 
13  ottobre  1M)4,  n.  508. 
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Art.  57. 

Alle  ountraTTenzioni  all'obbligo  dt  frequentare  la  scuola  per  adulti  nno 
9p(>Iicabili  dìspo8ÌzioDÌ  degli  articoli  13  e  acuenti  del  presente  regolamento. 

Art.  58. 

Nei  comuni  in  cui  noo  «odo  istitaite  le  scuole  aerali  o  festive  i  giovani 
di  cui  al  secondo  comma  dell'art  14  dalla  legge  8  luglio  190^  n.  407,  veii' 
gono  efonerati  Uall*obUigo  deiristrosiona  solo  dopo  tre  anni  da  che  wà 
figurano  Degli  elenchi  degli  obbligati. 

Una  Tolta  inscritti  alla  sooola,  istituita  nel  detto  triennio,  essi  devono 
sottostare  alle  disposisioni  delFart.  15  comma  2°  dalla  predetta  lagge. 

Art.  fiO. 

Alla  fine  di  ciascun  anno  scolastico  i  Consìgli  proTincial)  per  le  senole 
fanno  al  Ministero  le.  proposte  per  le  reUibnzioni  ai  maestri  delle  scuole  se- 
rali e  fdstire  per  adulti  anal&beti  in  base  a  reUudlone,  da  ìuviarsi  al  Mini- 
stero dei  proTToditorì  agli  studi,  sentiti  i  pareri  dei  regi  ispettori  scolastici, 
e  uecumpagnate  dalle  necessarie  notisìe  fomite  sa  modelli  inviati  dal  Mi- 
nistero. 

Art.  60. 

La  retribuzione  ai  maestri  aaiA  concessa  quando  eonoorrano  ia  eondìiioni 
indicate  alle  lettere  a)  c)  e  d)  deirarl.  41,  e  il  numero  degli  alunni  assidui 
sia  non  minore  di  dieci. 

Per  determinare  la  misura  si  terra  conto  della  durata  del  corso,  del  bq- 
mero  degli  alonni  assidui  a  due  terd  delle  lesioni  e  dalla  elaiaifieaùoBe 
scolastica. 

§  3,  —  Dùpodnoni  comuni  alle  due  categorie  di  acaole. 
Art.  61. 

L'insegnante  dì  scuola  sarale  o  festiva,  pel  tramite  dell'autorità  muaiù- 
pale,  ha  Tobbligo  di  dare  avTiao  preventiTo  al  regio  ispettore  seolaatieo  dsl- 

Tapertura  del  eorso  ogni  anno;  come  pure,  non  oltre  dieci  giorni  da  quello 
della  chiusura  annuale  del  corso,  deve  trasmettere  allo  stesso  ispettore  noa 
relazione  nella  qiude,  tra  le  altre  notizie,  deve  essere  indicato  il  namero 
degli  alunni  inscritti,  degli  assìJui  a  dae  terzi  alm^'uo  della  lezioni,  del  pre- 
senti all'esame  finale  e  degli  approvati  e,  per  le  scuole  istitaite  dalla  legfte 
8  luglio  1904,  degli  obbligati.  Vi  si  deve  pure  indicare  la  data  pradaa  ddU 
apertura  e  quella  della  cfainsura  dei  còrso  annuale,  il  nnmepo  eomplessÌTo 
dei  giorni  dì  lezione  e  la  durata  media  delle  lezioni  in  ore. 

Art.  62.  * 
Nelle  wnole  divise  In  du4  o  più  sezioni  sì  potranno  riunire  sotto  un  sole 

insegnante  non  piA  di  tre  dì  queste  sesionl,  purché  il  numero  oomplestivo 

degli  alonni  non  sia  maggiore  di  60. 

Al  maestro  ssrft  però  assegnata  una  sola  retribnzìonp. 
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Art.  63 

L'ìowgnainento  nelle  senole  serali  e  festive  po^  essere  diriso  per  ma- 
tene  fra  diversi  insegaanti  speoialmaate  tà  dove  la  scuola  aia  a  sèzioai  rio- 
BÌte  0  eompreada  anche  insegnamenti  speciali  apftroprìati  ai  bisogni  localk 

In  opii  caso  per6  sarà  corrisposta  aaa  soia  retribuzione  per  ogni  soaola* 

Art.  64. 

Le  scQole  serali  e  festive  sono  soggette,  come  quelle  diarne,  alla  TÌgi- 
luus  delle  aatorita  scolastiche;  in  caso,  di  disordina  possono  esser  ohins» 
sei  modi  in  'ìoati  dalla  legge  a  da!  regolamenti  per  b  scnola  elementari 
diarae. 

Art  65. 

La  retribnì.ione  aon  sarà  concessa  agli  insegnanti  ohe  abbiano  svolto  prò- 
granuni  diversi  da  quelli  governativi,  o  che  abbiano  solo  funàonì  direttive 
MDia  ÌDsegnameato. 

TITOLO  II. 
Ordinamento  della  scuole  elementari. 

Capo  I. 

Distribosioiie  del  pexwnala  iuegaànta  aUssi  e  éeiioal. 

Art.  66. 

Nei  comuni  che  hanno  nn  numero  sufficiente  di  maestri  cìascnaa  classe 
^el  grado  inforioro  è  affidata  ad  un  lasagnaote. 

Nei  eomnoi  che  hanno  due  maestri  e  due  maestre,  nno  dei  maestri  at- 
tandera  esci  □  si  va  mente  alla  prima  classe  e  l'altro  alla  asconda  e  alla  terza 
■elle  stesse  ore  o  in  ore  diveret;,  secondo  che  consigliano  il  numero  degli 
danni  e  le  condizioni  dai  locali,  salva  l'oppasitione  del  provvedltoi^. 

La  stessa  ripartizione  si  farà  per  le  classi  affidate  a  maestre. 

Art.  67. 

l  due  corsi  di  5*^  e  6*  poss&no  essera  affidati  dal  comune  a  due  ins»^ 
putti  con  orario  e  stìpandio  normali. 

L'iatitazione  dei  due  corsi  distinti  è  obbligatoria  quando  agrinsegnamenti 
fNscritti  dalla  legge  si  aggiungano  nna  o  più  materie  facoltative,  a  meno 
i6e  per  queste  ultime  si  provveda  oon  insegnanti  apedalL 

Art.  o8. 

Qoando  il  cornane,  nella  ipotesi  prevista  dall'art.  24,  sostituisce  alla  dne 
Koeìe  masdhila  e  femminile  ana  B''nola  anìoa  mista  potrà  destinare  Tinse- 
gnante  che  rimanga.cosl  disponibile  airiiuGignamento  elementare  superiore. 

Art.  60. 

Nelle  teaole  e  nalle  classi  mitite  si  potrà,  a  giudìzio  del  provveditore  agli 
■tildi,  teoffire  rìnniti  i  fimciulli  dei  due  aessì  o  tàV  due  lezioni  separate,  per  i 
■MMehi  e  par  le  fennmine,  ciasonna  della  dorata  dì  tre  ore. 

13-14-15  —  Celerif,  1908.  23 
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Art.  70. 

Il  maestro  a  cai  siano  affidate,  a  norma  dell'art.  d20  della  le|^  13  no- 
Tembre  1850;  n.  37:^5,  Hna  aonole  di  comuni  oonsoniati  dovr*  insegnare 

k  almeno  tre  ore  al  gioroo  io  ciascuna  di  esse^  con  diritto  all'anmento  di  sti- 
pendio stahUito  dairart.  6  della  legge  8  luglio  1004,  n.  407. 

Art.  71. 

Le  scnola  elementari  maschili  inferiori  aono  affidate  a  maestri  o  a  maestre; 
le  mattofaili  snperiori  a  maestri,  salvo  il  disposto  deU'u>t.  7,  comma  2^,  della 
legge  8  loglio  1904,  n.  407  ;  la  femmÌDÌli  e  le  miste  a  maestre.  ' 

Art,  72. 

UapprovacioDe  del  Consiglio  scolastico  provÌDciale  alle  deliberazioni  oo- 
monali  di  ri  -rdìnampnto  «ielle  scnole  elementari  a  norma  dell'art.  7  comma  1* 
della  legge  8  Inglio  1004,  n.  407,  sarA  negata  quando  risolti  che  il  eomvne 
sia  in  tale  condizione  tinanzÌBria  da  poterne  fare  a  meno  o  qaando,  per  sp^ 
oiale  condizione  dei  luoghi,  il  riordinamento  possa  tornare  di  danno  all'istra- 
sione. 

L'approvazione  sarà  concessa  quando  un  comune  rurale  e  poco  agiato,  per 
effetto  dell'aumentata  popolazione,  deve  aprire  nuore  classi. 

Capo  IL 

Direxione  dalle  scnole  elementari. 

Art.  73.  . 

Le  Gornmiasioni  o  i  depntati  di  vigilanza  aono  eletU  ogni  biennio  dai  Coa- 
si^Ii  comanali  non  piò  tardi  della  prìnaa  quiodioìna  di  ottobre.  Trascorso 
inutilmente  questo  termine,  il  Consiglio  scolastico  provinciale,  sentito  il 
regio  ispettore,  provvede  di  liffiaio  idla  nomina  delle  Commissioni  o  dei  de- 
putati, pei  soli  oomnni  dove  non  esiste  la  diresìone  didattica. 

Art.  74. 

.  La  Commissione  di  vigilanza  è  presieduta  dal  sindaeo,  o  dall'assessore 
per  ristrnzione,  oppure  da  un  consigliere  comunale  delegato  dal  sindaco. 

Essa  d  composta  preferibilmente  di  padri  e  madri  di  farnij^lift  a  di  inse- 
pianU  e  direttori  a  riposo.  Vi  appartiene  sempre  roCftoiale  sanitario  eo- 
manale. 

Art  75. 

Le  Commissioni  e  1  depntati  di  vigilanza  : 

1*  interveogono  alle  funzioni  scolastiche  e  vi  rappresentano  TaatimtÀ 
comunale,  quando  il  sindaco  o  l'assessore  non  siano  presenti;. 

2^  curano,  quando  manchi  la  direzione  didattica,  che  al  riaprirsi  delle 
scnole  i  locali  siano  fomiti  di  mobili,  del  materiale  scolastico  e  de^li  altri 
oggetti  occorrenti; 

3°  eccitano  ì  padri  e  le  madri  di  famiglia  a  curare  in  tempo  risorizioDe 
dei  fancialli  alla  scuola;  ne  promuovono  la  frequenza  e  corano  l'istitaaioDe 
dì  patronati,  di  refedone,  di  educatori  e  ricreatori,  di  colonie  alpina  e  xna- 
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ria»,  dì  mntoalìfà  scolattiehe  e  di  altre  ìstìtniloiu  siuHldiarie  alla  icaola, 
ipeeialmente  a  beaefleio  dei  poveri  ; 

4**  riferiscoDo  al  sindaco  o  al  regio  ispettore,  secondo  la  rispettiva  com- 
psteau,  gli  ìneoDvenieDti  riscontrati  Deiradempimento  della  loro  fnnsioni. 
In  netsnn  caso  pe^  pouoDo  impartire  al  direttore  o  ai  maestri  ordini  di 
qulDBqoe  genere  o  istnnionì  in  materia  didattica. 

Art.  76. 

Il  diploma  dì  direttore  didattico  ai  cooferisoe  : 

a)  per  esame  presso  U  corso 'nnìrenitario  di  perfeiìonamento  per  i  li- 

eenziati  dalle  scuole  normali,  istitnito  con  la  legge  24  dicembre  194>4,  nu- 
nero  669  e  cod  le  norme  stabilite  dal  regio  decreto  19  gennaio  1905,  nu- 
Kan  29; 

b)  per  titoli  ed  esame  speciale  io  conformità  degli  artìcoli  seguenti. 

Art  77. 

Non  pad  esaere  ammesso  .agli  esami  cbi  non  abbia  5  anni  dì  lodevole  in- 
«gnmento  in  una  scnola  elementare  pobbUca,  inferiore  o  superiore,  atte- 
rtato  dal  provveditore,  e  i;on  ottenga  dal  Consiglio  scolastico  provinciale  l'at- 
tMtatione  ebe  egli  per  la  sua  condotta  morale  e  civile  è.  degno  deU'nfflcio 

«i  MpinL 

Art.  78. 

Le  sessioni  dVsame  sono  indette  ngai  trlenoio  dal  '  Ministero  dell*  ìstru- 
you  con  speciale  ordinanza,  nella  quale  saranno  stabilite  le  sedi  delle  Gom- 
minioDi  esaminatrici  per  gli  esami  orati,  i  programmi,  i  giorni  assegnati  alle 
prore  scritte  ed  orali  e  la  durata  di  queate  prove. 

Fra  la  pubblicazione  dell'ordinanza  ministeriale  e  il  principio  degli  esami 
denno  intercedere  almeno  due  mesi. 

Lo  stesso  tempo  deve  intercedere  fra  la  pabblieazione  afAcìale  deiresito 
dell'esame  scritto  e  le  prove  orali.  ' 

Art.  79, 

Le  |vove  d'esame  per  l'abilitazione  airufflcìo  di  direttore  didattìoo  sono: 
I*  Dna  prova  scritta  di  pedagogia  o  dì  storia  delta  pedagogìa  moderna, 
la  qnale  sar&  distintamente  olassifleata  con  dae  votazioni,  oiod  come  lavoro 
dì  pedagf^a  e  oome  lavoro  d'italiano; 

2°  prove  orttlì:  a)  storia  della  pedagogìa  moderna;  pedagogia;  didat- 
tica; igiene  della  scuola;  b)  storia  delle  istìtazioni  popolari  scolastiche,  le 
giilasione  scolastica  per  rìstmzione  sub  elementare,  elementare  e  normale; 
4  storia  politica  e  letteraria  dltalia  dalla  rìvolozione  francese  ai  nostri 
porsi; 

3^  prova  pratica:  visitale  lesione  in  nna  aenoia  elementare  e  relasìone 
ends  sopra  la  visita. 

Art.  80. 

I  titoli  e  le  prove  d'esame  sono  dauiflcatì  complessivamente  con  cento 
ponti,  dei  qoali  da  24  a  40  saranno  assegnati  ai  titoli,  20  alla  prova  scrìtta, 
90  alle  prove  orali,  e  10  alla  prova  pratìcA. 
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La  prova  scritta  di  pedagogia  si  fa  in  oiascun  capoluogo  di  provincia  sotto 
ÌA  vigilanza  del  regio  provveditore  agli  studi  sopra  il  tema  mandato  dal  Mi- 
stero ai  ppovveditorf. 

Dei  titoli  e  delltt  prova  scritta  di  pedagogia  giudica,  inappellabilmente, 
una  CummisMone  eentrale  composta  di  cinque  memb^  nominata  dal  mi- 
nistro. 

L'ufficio  di  segretario  della  Commissione  centrale  è  affidato  ad  un  funuo- 
narìo  del  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  8L 

Le  prove  orali  ai  fanno  in  cinque  sedi  diverse  davanti  a  Commissioui  com- 
posta di  cinque  membri,  compreso  ÌI  presidente  che  sarà  sempre  uno  dei 
membri  della  Gommissiene  centrale. 

I  memyi  delle  citate  Commissioni  sono  nominati  volta  per  volta  dal  Sfi- 
niutero  della  uubbiica  latruzione.  . 

Non  è  ammesso  alle  prove  orali  chi  non  abbia  ottenuto  almeno  6[10  in 
ciascuna  dellé  due  votazioni  sulla  prova. 

Non  può  essere  dichiarato  eleggibile  ohi  non  abbia  oons«guito  almeno  6]10 
In  ciascuna  prova  orale. 

Art.  82. 

Agli  effetti  della  obbligatorietà  della  direzione  didattica  si  oonsiderano  come 
una  sola  classe  la  scuola  unica  e  la  riunione  di  più  classi  nella  medasìms 
aula  sotto  un  solo  maestro.  > 

Agli  stessi  effetti  non  si  tiene  conto,  dorante  il  biennio  dì  esperimento, 
delle  classi  tenute  da  eottomaestri.  Si  tiene  invece  calcolo  delle  scuole  man- 
tenute a  sgravio  degli  obblighi  del  comune. 

Art  83. 

Nel  caso  io  cui  il  Consiglio  provinciale  soolastìoo  ritenesse  inoompatibilo 
Taffieio  dì  titolare  di  direzione  obbligatoria  con  altro  ufficio  tenuto  dalU 
stessa  persona,  inviterà  il  direttore  a  lasciare -nel  termine  d'un  mese  Taltro 
nffficio;  e,  in  caso  dUnadempìmento,  ne  dichiarerà  la  decadenza  dell'ufficio 
di  direttore. 

Art.  84. 

Nei  diritti  acquisiti  di  cui  al  2"  comma  deirart.  20  teiito  unico  21  ot- 
tobre 1905,  n.  431,  sono  compresi  gli  aumenti  sessennali  conseguiti  dal  mae- 
stro ohe  viene  nominato  direttore  didattico  nello  stesso  comune. 

Art.  ^5. 

Nei  comuni  che  mantengono  molte  scuole  distribuite  per  rioni,  comparti- 
menti, sezioni,  ecc.,*e  costituenti  groppi,  nei  quali  vi'^ne  impartita  Tis^- 
zione  elementare  completa,  la  direzione  didattica  deve  essere  ordinata  in  modo 
che  corrisponda  ai  fini  della  legga  ed  assicuri,  in  oiascun  groppo,  Tonita 
dello  indirizzo  ed  una  efficace  vigilanza  sulle  scuole  e  sui  maestri.  I  rego- 
lamenti municipali  determineranno  altresì  i  rapporti  gerarchici  tra  t  direttori 
locali,  gli  ispettori  monicipali  e  il  direttore  o  ispettore  generale. 
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Spetta  al  G^osiglìo  provinciale  scolastico  riconoscere,  sentito  il  parere  del 
regio  ietterò  e  salvo  appello  al  Ministero,  se  ì  regolamenti  ora  in  vigore 
sei  «matti  contemplati  in  questo  articolo,  e  quelli  che  essi  in  seguito  sta- 
bilinono,  corrispondano  cella  si^stanza  ai  fini  della  legge  ed  alle  esigenze  del 
serritio,  avuto  riguardo  specialmente  al  numero  e  alla  distribuzion^e  delle 
dinsioDÌ  rionali,  compartimutali  o  sezionali. 

f  Art  86. 

I  comuni  che  hanno  una  direzione  didattica  generale  possono  nominare 
ispettori  speciali  per  gl'instanti  facoltativi  e  per  quelli  obbligatori  di  gìn- 
nastlea  e  lavori  femoiinill.  Questi  ispett^  ri  speciali  non  hanno  obbligo  di  eg- 
*ere  forniti  del  diploma  di  direttore  didattico,  ma  debbono  possedere  il  titolo 
di  abibtaziona  all'i naegnamento  della  materia  cai  sono  preposti,  per  un  grado 
npmoFd  airelementere.  &8i  dipendono  direttamente  dal  direttore  o  ispet- 
tore generale  delle  scuole  del  comune. 

La  loro  nomina  è  fatta  per  pubblico  concorso  e  sottoposta  all'approvazione 
dd  Consiglio  sculastioo  provinciale. 

Art.  87. 

I  titolari  delle  direzioni  facoltative  senza  insegnamento  devono  esaere  no- 
minati ìd  seguito  a  eoncorso  con  le  stesse  norme  prescritte  per  la  nomina 
^  titolari  della  direzioni  obbligatorie. 

L'officio  di  direttore  didattico  con  insegnamento  può  essere  affidato  per 
inoanoo,  e  con  a  legnato  compenso,  a  un  maestro  ohe  ai  trovi  nelle  condi- 
àoni  previste  dall'art.  ISÌ,  comma  del  testo  unico  21  ottobre  1003,  n.  431, 
e  poM^ga  i  requisiti  nel  medanmo  indicati. 

L'incarico  della  dìrez  ona  didattica  facoltativa  con  insegnamento  si  coferìsoe 
per  concorso  tra  i  maestiri  e  la  maestre  del  comune,  salvo  ohe  ano  solo  fra 
«■n  noi  possieda  il  titolo  per  essere  preseelto. 

Art.  88.  . 
0  comune  o  i  comuni  che  intendono  istituire  la  direzione  didattica  facol- 
tativa, debbono  presentare  al  Consiglio  soolasttoo  provinciale  apposita  do- 
manda corredata  dai  S' gneriti  documenti  : 

1*  deLlH  razioni  conailiarì  esecntive  con  le  quali,  previa  TapproTazione 
dell*»iit(H^t&  tutoria  per  l'iscrizione  in  bilancio  delle  somme  occorrenti,  viene 
istituita  la  direzione  od  è  costituito  il  consorzio; 

V  il  regolamento  speciale,  deliberato  dal  Consiglio  o  dai  consigli  dei 
mnnitipi  uniti  in  consorzio,  e  contenente  le  norma  particolari  ohe,  in  vista 
delle  condizioni  locali,  ma  sempre  entro  i  lìmiti  consentiti  dalla  le^^e  e  dal 
regolamento  goTernatìYo,  ai  credesse  utile  stabilire  per  il  funzionamento  della 
istitOTÌone  e  per  i  diritti,  gli  i  bblìghi  e  la  retribuzione  da  assegnarsi  al  mae- 
stro dìretttve,  noncbd  la  ripartizione  della  spesa  e  la  modalitA  del  pagamento 
delb  stipendio  del  direttore. 

Quando  sì  tratti  dì  direzione  consorzislp,  il  regolamento  deve  provvedere 
altreià  alla  costituzione  della  rappresentanza  legale  del  concorzio,  determì- 
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nando  il  namero  proporzionale  dei  rappresentanti  dì  cìascan  oomuoe,  la  loro 
dorata  ìh  odtolo  e  le  loro  attribiuionif  noncfad  1«  Dorme  per  la  soelta  del 
precidente. 

Il  direttore  coaacrziale  dipende  aiioamdotd  dal  presilante,  il  qaale  eser- 
oita  le  stesse  fanzioai  spettanti  al  sindaco  rispetto  ai  direttori  non  conaorziali. 

n  regolamento  spedale  ò  approdato  dal  C  >asiglio  scolastico  provinciale, 
nò  può  assere  modificato  senza  il  san  conseaso,  e  soltanto  dopo  questa  ap- 
proTazione  sì  procede  alla  nomina  del  direttore,  che,  in  egni  caso,  é  sog- 
getta all'approTHiione  del  Consiglio  predetto. 

I  eomoni  o  i  consorzi  che  hanno  già  la  direzione  didattìoaf  faranno  o  mo- 
dlflcheraono  eatro  nn  anno  il  regolamento  speciale  in  conformità  delle  di- 
■podzìoni  preaenti.  i 

Art  89.  ! 

Chi  è  proposto  alla  direzione  didattica  comunale  o  iatercomnnàle  o  ad  aita 
oircoscrixione  or  ad  un  grappo  di  sonde  è  il  capo  di  esse.  comproBe  in  queste 
le  soaole  mantenute  da  altri  enti  a  sgravio  totale  o  parsiale  degli  obblighi 
del  comune  e  i  giardini  d'infanzia  e  gli  educatori,  se  questi  sono  mi  locali  ; 
scolastici  posti  sotto  la  sua  direzione. 

Nessun  funzionario,  airìnfuori  di  quelli  indicati  dalla  legge  per  la  Tìfti- 
lanza  sulle  sonole  elementan,  del  sindaco,  dell^aasessore  per  la  pnbblioa  latra-  ; 
zìone,  del  direttore  generale,  degl'ispattorì  monieipali,  e  nessuna  persoM  i 
estranea  può  Tìsitare,  senza  il  permesso  del  direttore  o  (Ui  maaoanza  di  di-  j 
rezione  didattica)  del  maestro,  i  locali  scolastici,  nò  impartire  ordini  od  isim-  | 
zioni  snirandamento  delle  scuole  e  sul  personale,  compreso  quello  di  etutodii 
e  di  servizio,  che  da  lui  direttamente  deve  dipendere. 

Art  90.  ' 

II  direttore: 

1**  cura  reseonzione  dell?  ie^i,  dei  regolamenti  e  delle  ìstrosiou  del- 
rautorìtà  crovernativa  per  tutto  ciò  che  riguarda  ^o^fine  ednoatìvo,  didat-  ! 

.tico  e'disciplìnare  della  scuola; 

2**  tiene  il  registro  di>glì  obbligati  e,  accertate  le  assente  non  giustificale, 
le  segnala  al  sindaco,  e,  quando  continui  rinadenipimento  d'*irobbligo,  ne  ì&-  ! 
forma  il  regio  ispettore  scolastico  ; 

3*  in  conformità  dell'art.  2  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407,  spedisce  , 
periodicamente,  in  franchìgia  postale,  avvisi  iodìviduali  ai  genitori  e  ai  tu- 1 
torì  di  quei  fanciulli  idcritti  che  non  frequentano  regolarmente  la  scaola; 

4"  vigila  al  manteoimeDto  della  disciplina  e  airosservanza  dell* orario, 
degrÌD segnanti,  degli  alunni,  dei  bidelli  e  inservienti; 

V*  oonferisce  coi  genitori  degli  alunni  o  con  le  persone  che  ne  fanno  le' 
▼ed,  e  li  informa,  a  voce  o  per  iscritto,  delle  mancanze,  delle  panizionì, 
delle  assenze,  della  condotta  e  del  profitto  dei  medesimi; 

0"  visita  tuj^te  le  scuole  e  elassi  che  da  lui  dipendono,  ed  assiate  sai-, 
tuarìamente  alle  lezioni; 

7°  rivede  i  lavori  scólastìoì  corretti  dagrinsegnanti,  e  sottopone,  qoandoi 
lo  stimi  opportuno,  gli  alaanì  a  speciali  esperimenti  scritti  ed  orali; 
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8*  Convoca,  in  princìpio  ed  infine  deiranno  scolastico,  ogni  bimestre  e 
ogjni  altra  Tolta  ohe  lo  creda  opportuno,  il  personale  insegnante  (il  quale 
ori  mentito  oollegialmenta  aoUo  srdlgìmento  dei  programaal,  sol  metodo  di 
insegnamento  e  sulle  altre  materie  di  ordine  disciplinare  e  didattico);  ri- 
qwnde  della  regolare  tonata  dei  registri  e  dei  diari  scolastici;  consiglia  gli 
iaiagnaoti  ocoorreDdo,  lì  richiama  all'esatto  adetnp'mento  dai  loro  dorerit 
sema  menomarne  fantorità  morale  speci^mente  innanzi  agli  alunni  ; 

9"  Provvede  nei  casi  di  assenza  o  di  impedimento  dai  oiaAstri  ed,  oc- 
onrendo,  ne  a»ama  personalmente  la  sapplensa;  ma  questa  non  potrà  ec- 
cedere mai  complessivamente  i  5  giorni  di  lezione  in  ciascun  mese; 

IO**  Riferisce  al  sindaco  o  all'assessore  'iìrettameote  o  a  mezzo  dalla 
diresioDe  generale,  ove  qaesta  Mista,  gì*  inconvenienti  che  si  verifichino  nelte 
sonole,  qnalora  il  rimediarvi  ecceda  la  ana  competenza,  e  gli  dà  notizia  delle 
amoie  dei  maestri  e  delle  loro  mancanze  quando  i  suoi  richiami  ed  avver- 
tinniti  siano  riusciti  iufruttaosi.  Nel  caso  di  colpe  che  esporrebbero  V  inse- 
gnante ad  Doa  delle  punizioni  disciplinari  sancite  dalla  legge,  ne  informa 
uebe  U  regio  ispettore  scolastico  ; 

U"  Accompagna  il  regio  ispettore  nelle  visite  alle  scuole,  appone  la  sua 
Anna  ai  relativi  verbali,  e  si  assicura  che  le  ìatruzioaì  data  dal  medesimo 
agl'insegnanti  siano  eseguite; 

12°  Fornisce  al  manioipio  ed  alle  autorità  governative,  quando  ne  sia 
riehiesto,  le  notizie  e  gli  elementi  statistici  relativi  alle  scuole  ; 

13*  Trasmette  alla  fine  di  leiascutt  anno  al  sindaco  e  al  regio  ispettore 
una  puticolareggìata  relazione  sul  proceiimento  didattico  e  disciplinare  delle 
«noie  da  lui  dirette,  sui  bisogni  ài  esse  e  snll'opera  dei  singoli  insegnanti» 
comanicando  a  questi  le  sue  osservazioni,  quando  costituiscano  note  di  de* 
inerito,  affinché  siano  messi  in  grado  di  presentare  la  loro  giustìflòaùoni  alle 
utorìti  superiori; 

li*  Ha  la  conségna  delle  suppellettili  «  del  materiale  didattico,  ne  cara 
la  conservazione,  e  fa  all'amministrazione  comunale  le  richieste  che  stima 
Moeraarie  per  i  nuovi  acquisti  o  per  le  riparazioni  dei  locali; 

15*>  Vigila  «all'andamento  didattico  e  disoipliuare  delle  scuole  serali  a 
festive  per  gli  adulti,  istituite  nel  comune  o  nei  comuni  da  cui  dipende  ed 
mràta  mi  personale  ìns^nante  e  sugli  alunni  per  quanto  si  riferisce  alla 
frequenza,  alla  ossarranza  dei  pro^mmì  e  degli  orari  ed  al  materiale  seo- 
laBtieo,  attribaiioni  analo^  a  quell3  che  al  direttore  sono  affidate  per  le 
KDole  diurna. 

Alla  chinsora  dei  oorsi  trasmette  al  sindaco  ed  al  regio  ispettore  scolastico 
osa  particolareggiata  relazione  suU'andamento  didattico  dei  corsi  stessi, 
temendo  il  suo  avviso  snll'opera  degl'  ìasegnacti  e  sull'opportunità  di  rì- 
eoafermare  loro  l'incarico  dell'insegnamento  nell'anno  successivo. 

16^  Ksercita  totte  le  altre  attribuzioni  che  gli  sono  deferite  dàl  rego- 
laiMnto. 

Ove  esiste  una  direeione  generale,  il  regio  ispettore  oomnnica  coi  diri- 
gati beali  ordinariamente  per  mezso  di  essa. 
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Art.  91, 

In  caso  di  assenza  o  d*ìnipediaieDto  del  direttcre  il  maestro  più  anziano, 
in  ragione  del  servizio  prestato  e  subordinatamente  in  ragicne  dì  età,  del 
loogo  o  delle  scuole  tyè  il  direttore  ha  la  -  na  sede  officiale  ne  assame  la 
supplenza,  quando  l'assenza  non  si  piotragga  oltre  un  mese.  Per  le  asseoie 
dì  più  lunga  durata  il  comune  nomina  un  surrogante,  cbe  potrk  so^ìem 
anche  tra  i  propri  mat  stri  semprt*  con  preferenza  agli  abilitati  alla  direziboA. 

Il  compenso  al  surrogante  ò  a  carico  del  direttore,  se  l'assenza  ò  motivata 
da  interessi  pnrticclarì  di  Ini;  se  è  dovuta  a  malattìa,  il  surrogante  è  pa- 
gato a  spese  del  comune. 

Art  92.' 

Il  direttore,  cbe  ha  alla  f>ua  dip^'ndenza  scuole  distanti  oltre  due  chilometri 
dalle  sede  principale  e  suburbane  o  nelle  finzioni,  ed  il  direttore  consorziale 
hanno  dii'itto  ad  un^  ìndennitA  di  trasferta  o  ad  un  compenso  che  saranno 
fissati,  di  anno  in  anno,  dal  municipio  in  base  al  numero  delle  scucia  e  alle 
distanze. 

Capo  III. 

Durata  dalle  lezioni  e  dell'anno  acoLastlso. 

Art  93. 

Le  scuole  elementari  si  furono  di  regola  il  1*  oitolwe  si  chiudono  il 
1*  agosto. 

Tuttavia  le  Oiunt«>  municipali  hanno  TacoltA  di  stabilire  coll'assenso  del 
Consìglio  scilasiico  provinciale,  date  divers»  per  l'apertura  e  la  chinsura  delle 
loro  scuole,  purché  il  rorso  scolastico  duri  dieci  mesi  comunque  siano  ripar- 
tite le  vacanze. 

Per  le  scuole  semestrali  la  data  di  apertura  e  le  eventuali  interruzioni, 
consigliale  dai  bisogni  agrìccli,  seno  stabilite  dalla  Giunta  comunale  e  ap- 
provate dal  Consiglio  scolastico  pruvinciale. 

Nei  primi  ({uindici  giorni  duU'anno  scolastico  si  ricevono  le  iscrizioni  e  si 
fanno  gli  esami,  e  gli  ultimi  quindici  giorni'  sono  parimenti  dedicati 
esami. 

Art.  04. 

Nelle  scuole  semestrali  vi  debbono  essere  almeno  sei  mesi  di  scuola,  esclusi 
ì  giorni  di  erame. 

I  sei  mesi  di  scuola  possono  essere  continuati  o  ripartiti  in  periodi,  secon- 
docbò  sarA  deliberato  dalla  Giunta  municipale  coll'approvazione  del  Consiglio 
scolastioo  provinciale.  ^ 

Art.  95. 

Si.  £a  lezione  tutti  i  giorni,  eccettuati  i  sottoindicatì  :  | 
1"  i  giovedì;      le  domeniche  e  tutti  i  giorni  festivi  riconosciuti  dallo 
Stiito  ;  ;  *  il  dì  della  commemorazione  dei  morti  ;  4**  l'anniversario  della  morte 
di  Vittorio  Enranutle  II;  &°  il  giorno  natalizio  del  Re;  6o  il  giorno  natalizio 
della  Regina;  '°  11  giorno  natalizio  della  Regina  madre;  8*  altri  12  giorni 
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assegoali  complessÌTamenìe  per  le  feste  di  Natale,  Carnevttle,  Pasqua  ed  altra 
eoDsuetodinai'ie  nella  proTincìa,  da  ripartirai  dal  GuuigUo  scolastico  provili' 
cisle;  9°  altri  quattro  guini  da  assegnarsi  dal  manieipio  quando  «no  lo 
gìa<licbi  neceff  ario  e  da  niitifiranii  airufficio  scolastico  provinciale  per  messo 
del  »gio  ispettore. 

È  vietata  ogni  altra  vacanza;  9  nel  solo  caso  in  cui  ndla  settimana  sia 
ncaaia  il  mercoledì  si  farà  lesione  il  giovedì. 

Art.  96. 

Nei  giorni  di  vacanza  il  maestro  ha  facoltà  di  condorre  gli  alunni  a  pas- 
se^ate  airaperto,  possibilmente  combinate  con  eserelsl  ginnici,  a  comple- 
mento deireducazione  fisica. 

DoTe  esiste  ona  direzione  didattica,  queste  passeggiate  saranno  stabilite 
dall'insegnante  d'accordo  con  la  direzione  stessa. 

Art  97. 

In  tutte  le  scuole  si  deve  osservare  Torario  indicato  nella  tabella  annesta 
il  presente  regolamento  (allegato  C). 

Il  monicipio,  d'accordo  col  regio  ispettore,  determina  in  ogni  stagione, 
secondo  le  esigenze  locali,  le  modalità  per  l'applicazione  dell'orario. 

In  caso  dì  dissenso  deciderà  il  regio  provveditore. 

Art.  S8. 

D'accordo  col  direttore  didattico,  dove  qnesto  manchi,  con  l'autor^tA  mn- 
Dieipalf,  il  maestro  in  dne  giorni  al  mese  impiegherà  nna  parte  dell*onrìo 
Boolastiw  ad  una  passeggiata  istruttiva. 

Capo  IV. 
Alunni. 

Art.  99. 

Nessaao  puO  essere  ìswitto  per  la  prima  volta  nelle  scuole  elementari  in- 
fericiTì,  Bo  non  abbia  compiuto  0  non  compia  entro  il  dicembre  dell'anno  In 
•Orto,  i  set  anni  di  età. 

Nessun  alunno  che  abbia  oltrepassato  i  12  anni  può  rimanere  nel  corso 
infericre,  od  può  frequentare  il  corso  superiore  chi  abbia  oltrepAssato  gli 
aoDi  salvo  che  per  giustificati  motivi  abbia  ritardato,  oltre  ì  limiti  le- 
9>li,  l'inizio  del  corso  elementare,  e  purché  non  sì  tratti  di  scuole  miste  0 
di  sfloole  maschili  rette  dà  maestre. 

Art.  100. 

Per  l'iserizione  nella  prima  classe  si  richiede  la  fede  di  nascita  e  il  cer^ 
tifictto  di  nceinazione;  questa  verrà  ripetntà,  innanzi  di  ricevere  alla  sonola 
TalanDo,  qaando  la  prima  operazione  non  abbia  avnto  saccesso. 

Per  la  iserìzìone  a  tutte  le  altre  classi  l'alunno  proveniente  da  scuola  pnb- 
bliea  deve  presentare  un  documento  di  promozione  dalla  classe  precedente. 
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Art.  101. 

Nei  comanì  ohe  non  hanno  direiionfl  dìdattioe,  una  copia  del  registro  d'i* 
Bcrìiione  è  inviata,  non  oltre  un  mese  dalia  hapartara  della  soaola,  al  ra^o 
ispettore  ooi  si  darà  altraai  notìzia  ddlid  nuove  iacrizioni  avvenute  dopo  il 
priaoipio  dalle  lezioni.  U  registro  eompleto  sarà  alla  fine  deiranno  soolastioo 
d^ositato  nell'archivio  del  mnnicipio. 

Art  102. 

L*alunno  ohe  proviene  da  scnola  privata  o' patema  dovrA  superare  l'esame 
di  ammissione  a  quella  classe  in  cui  domanda  di  entrare,  presentando  i  do- 
oumenti  indicati  nell'art.  100  comma  1^. . 

Art  103. 

ET  sottoposto  alla  rivaccinazione  Talunno  che  abbia  subito  la  vaccinazione 

10  anni  innanzi. 

I  direttori  dì  acaule  pnbbliohe  o  private  e  di  altri  istituti  che  provvedono 
anche  alla  istruzione  elementare,  sono  tenuti  aU*os8ervanza  dell'obbligo  della 
rivaccinazione  dei  fanciulli  che  frequentano  le  scuole  o  gl'istituti  stessi. 

Art  104. 

Le  isarisioni  e  le  ammissioni  hannp  luogo  solamente  in  principio  deiranno 
scolastioo,  eccetto  che  per  ì  fanoinlli  ohe  si  presentino  alla  soaola  in  con- 
seguenza deirammonisione  o  dell'ammenda  inflitta  ai  loro  genitori.  . 

Art  105. 

L*alnnno  proveniente  da  scuola  pubblica  ohe  dorante  l'anno  deve  trasfe- 
rirai in  allxv  comune,  riceve  dal  maestro  on  certificato,  vidimato  dal  diret- 
tore e,  in  mancanza  di  queato,  dal  sindaco,  comprovante  la  sua  effettiva 
isorizione  alla  classe  e  la  regolare  fk>eqneasa  alle  lenonL  Questo  certlfioato 
gli  varrii  per  riserizìone  alla  classe  corrispondente  nella  nuova  scuola. 

Art  106. 

Verso  gli  alunni  che  manchino  ai  loro  doveri  e  persistano  nelle  mancanze 
ù  possono  usare  i  seguenti  mezzi  disciplinari: 
V  AmoiODixione; 

2^  Censura  notata  sul  registro  con  oomomeasiofte  scritta  ai  genitori  ohe 
la  debbono>fe8titaìrc  vistata;  i 

3*  Censora  come  aopra  con  avvertimento  ai  genitori  di  presontarsi  alla 
scuola  entro  un  tempo  determinato  dal  direttore  o  dal  maestro.  In  caso  di 
non  presentazione,  l'alunno  poto*  essere  riavlato  a  easa; 

4**  Sospensione  della  scuola  da  unu  a  QÌnque  giorni  di  lezione  ; 

5*  Trasferimento  a  cltiaae  oorrispoa  lente  in  altro  locale  soolastioo  della 
citt*; 

6*  Eselosione  dalla  scoola  per  l'anno  in  corso.  ' 
B'  vietata  qualsiasi  forma  di  punizione  diversa  da  quelle  indicate  in  que- 
sto articolo. 
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Art.  ioti. 

Il  maestro  {hiò  inflin^ero  in  proporzione  della  gravìtÀ  delle  mancanze,  la 
peu  di  cai  ai  nameri  1>  3,  3,  dell'arUcolo  preeedente. 

La  sospensione  è  inflitta  dal  maestro  qaando  aia  di  un  giorno.  Per  le  so- 
spaa^ni  da  2  a  5  giorni  è  neoessaria,  nei  comani  aranti  la  diresione,  Tap- 
promione  del  direttore  didattico. 

n  truft^riiaeilto  d  deliberato  d»!  «ìndaco  sn  proposta  del  direttore  o  ispet- 
tore generale  o,  in  mancanza,  dal  direttore  didattico  e,  ore  manchino  l'uno 
«  Taltro,  so  proposta  del  maestro,  e  non  potr&  essere  applicato  ae  non  dopo 
iperimentata  la  punizione  precedente. 

La  pena  della  esclusione  non  paò  essere  inflitta  che  agli  alonnì  che  hanno 
ompinto  1  10  anni.  Essa  è  proaanciata  dal  sindaco,  con  provvedimento  mo- 
tintó,  sa  proposta  del  maestro  dalla  classa,  sentivo  il  parere  collegiale  de- 
^'ioB^nanti,  presìelnti  dal  direttore,  o  in  manratasa,  dal  macero  anziano. 

Delle  pene  della  sospensione,  del  trasferimento  e  della  eselosiooe  si  deve 
dare  avviso  per  iscritto  alle  fapoigUe. 

Art.  108. 

Qaando  gli  atti  di  permaneate  indieoipllna  o  soqatamatezza  deiralnnno 
nano  tali  da  lasciare  il  dnbbio  cbe  possano  derivare  da  anormalità  psichiche, 
il  maestro  pad,  aa  parere  conforme  dell'ufloiale  sanitario,  proporre  rallon- 
tuameato  deflnitì'Vo  dalla  scuola  ohe  sarA  deliberato  dal  siodaco. 

Dove  esistano  scuole  per  deflcien^  il  aindjco  enrerA  che,  ove  sia  possibile, 
renaio  allontanato  vi  sia  aoeolto.  ' 

Capo  V. 
Bftami, 

Art.  109.  ' 

l  cand^ati  agli  esami  di  maturitìk  che,  trovandosi  nelle  condizioni  pre  • 
scrìtte  dairart.  0  comma  1*  della  legge  8  Inolio  1904,  n.  407,  ohiodono  la 
dispensa  dalla  tass:t,  presenteranno  al  direttore  della  scuola,  e,  dove  manchi, 
a  chi  per  esso,  15  giorni  innanzi  il  principio  degli  esami,  apposita  istanza 
in  carta  libera  corredata  dalla  pagala  a  dairattaatato  dì  povotà  rilasciato 
dal  sindaco. 

Qualora  nel  candidato  concorrano  le  condizioni  richieste,  il  direttore  o  chi 
paresse  prende  nota  in  apposito  regi  tra  che  Ìl  candidato  ai  sensi  delPar- 
tieolo  predetto  è  esentato  dal  pagamento  anticipato  dulia  tM^&. 
.  Qoalora  1  risaltati  dall'esame  rendano  definitiva  la  dispensa,  ciò  sarà  at- 
testato nel  registro  stesso  dalla  commissione  esammatrice. 

caso  invece  in  cui  ìl  candidato  non  ottenga  nell'esame  i  roti  pre- 
scritti dal  ripètuto  articolo,  la  tassa  dovrà  essera  corrisposta  prima  della 
oonaegna  del  diploma  o  di  qualsiasi  attestaaioae,  anche  provvisoria,  4lel  ri- 
nltato  deireiMime.  / 


i 
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Art.  ao. 

In  (giii  Ecnola  eltmeniare  che  $ia  sede  dellVeame  di  maturìfà  deve  te- 
nersi un  registro  delle  tasse  d'esaibe,.  allegato  al  quale  si  conEerreranDo  le 
quietanze  comproTanti  il  pag»imento  delle  tasse. 

Sulle  risultanze  de)  dt-tto  rt^istro  r-i  rompile) à  l'elenco  delle  tasse  d'es&me, 
che  insieme  al  prospetto  di  lìpartizione  delle  propine  fervìrà  alla  liquida- 
zione delle  propine  utesse. 

Tali  moduli  dovranno  essere  aguali  a  quelli  compilati  dal  Ministero  è  Ao- 
Tranno  essere  nnìti  al  rendiconto,  a  giustificazione  delle  somme  assegnate  a 
ciascuno  degli  esaminatori. 

Al  proTTeditore  agli  studi  sarà  mandato  l'elenco  in  una  sola  ix>pia  a  il 
proipetto  della  ripartisione  delle  propine  in  duplice  copia.  Un  terzo  esemplare 
dì  questo  dovrà  eraere  conservato  dalla  direzione  della  scuoia. 

Art.  HI. 

La  richiesta  di  una  ses^one  speciiile  di  esami  di  compimento  agli  effetti 
elettorali,  da  parte  dejle  autorità  municipali  o  dì  adulti  che  abbiano  com- 
piuto il  18*  anno  di  età,  a  norma  dell'art.  l!jÒ  del  regolamento  apprrvato 
con  regio  decreto  13  ottobre  lVi04,  n.  598,  dovrà  essere  trasmessa  al  r^o 
provveditore  agli  studi  non  piò  tardi  del  31  gennaio  di  ciaBcun  anno.. 

Il  regio  provveditore  esaminate  le  domande,  stabilirà  per  le  singole  cir- 
coscrizioni d'ispezione  scolastica  la  data  degli  esami  entro  ì  mesi  di  marzo 
ed  aprile,  in  maniera  che  a  ciascun  esame  assista,  noicamente  per  la  vigi- 
lanza, il  re^ìo  ispettore  scolastico.  Questi  alla  fine  dì  ciascun  esame  dì  com- 
pimento, riferirà  al  regio  provveditore  sull'iuidamento  dell'esame  stesso  ed 
ove  giudichi  che  l'esame  non  si  sìa  svolto  regolarmente,  proporrà  i  provve- 
d' menti  necessari  a  norma  di  legge. 

Capo  VI. 

Locali,  condizioni  Igieniche,  uredammtto. 

'  Art.  112. 

I  comuni  debbono  provvedere  a  loro  spese,  oltre  il  locale  'e  gli  stampati, 
il  materiale  didattico  e  i  mobili  indicati  nell'allegato  D  del  presente  rego- 
lamento. 

Debbono  provvedere  altresì  alla  custodis,  alla  pnlisìa,  al .  riscaldamento 
delle  scuole  e  qnant*altro  possa  occorrere  per  il  loro  regolare  funzionamento. 

Art.  113. 

Le  scuole  debbono  essere  salubri,  con  molta  luce,  in  luoghi  tranquilli  e 
decenti  per  ogni  riguardo. 

Gli  edifici  di  nuova  costruzione  devono  soddisfare  alle  nbrme  preaerìtté 
dal  l'Ogolamento  25  novembre  1900,  n.  484 

Art.  114. 

Un'aula  non  deve  contenere  un  numero  ri  alunni  superiore  al  nomerò  dei 
metri  quadrati  che  misura  la  superficie  del  pavimento.  Le  coudizioni  di  al- 
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tesa  e  d'iUaminazione  devono  cprrispoadere  alle  esiganse  ohe  pei  fabbricati 
Holastìei  soao  datermlaate  dalle  istruzioni  mfaìsteriali  aanetu  al  regolamento 
25  DOTembre  1900,  d.  4S4. 

In  ogoi  oaso  il  -namero  degli  alunni  non  dev'essere  superiore  al  quarto 
dei  metri  cnbì  ohe  l'aula  misura  in  capacità. 

Nei  paesi  di  montagna  ad  oltre  800  metri  snl  livello  del  mare,  il  numero 
degli  alanni  può  essere  di  un  terao  d^i  metri  cubi  dell'aula. 

Art.  115. 

Dove  le  classi  non  sono  miste,  Pingresso  e  i  locali  delfó  scuole  maschili 

dorranno  essere  separati  da  quelli  delle  femmiai'i. 
la  ogni  caso  le  latrine  e  gli  accessi  ad  esse  dovranno  essere  separati. 

Art.  116. 

la  sonole  devono  essere  disinfettate  almeno  una  volta  all'anno  e  ogni 
quivolta  siansi  verificati  oasi  di  malattia  infettiva  o  contagiosa  fra  gli 

alDanl,  • 

Le  latrine  si  disinfettano  ogni  gioroo. 

Art.  117. 

Ogni  comune  deva,  seosa  preavviso,  fare  visitare  dairaffloiale  sanitario, 

0  da  medici  all'uopo  delegati,  tutte  le  scuole  pubbliche  e  private  almeno 
Ila  volta  al  mese,  o  più  spesso  se  si  presenta  il  bisogno.  In  oaso  d'urgenza 
uehe  il  direttore  didattico^  o  il  maestro  potr&  direttamente  richiedere  la  vi- 
nta dell'ufficiale  Banitario  par  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art  118. 

Le  ptfBone  rieonoscinte  effetto  da  malattie  contagiose  o  trasmissìbili-  debbou  o 
ssaere  immediatamente  allontanate  dalla  sonola  al  pari  degli  {insegnanti, 
tlooni  e  inservienti,  che  convìvono  con  persone  affette  da  malattìe  tra^- 
nuBSibili. 

n  sindaeo,  al  qnale  ò  pervenuta  denunzia  della  malattìa,  prende  i  prov- 
redìmenti  di  sna  oompetenza,  e  ne  avverte  il  regio  ispettore  soolaatico. 

Art.  119. 

I  comnni  cureranno,  possìbilmente,  che  Agii  aldnni  affetti  da  oftalmie  o 
da  dermotosi  contagiose,  esclusi  dalle  scuole  ordinarie,  venga  rispettivamente 
data  ìstrosione  in  locali  a  parte. 

Art  120. 

Nei  territori  dichiarati  zone  mal&rlcb?,  ai  sensi  dell'art  1'  della  legge 
2  novembre  1901,  n.  460,  moditicaca  culla  legge  19  ma^o  1904,  n.  ì!09, 
le  scade  e  le  abitazioni  dei  maestri  annesse  alla  scuola  devono  essere  difese 
dalla  penetrazione  degli  insetti  acri  n-ìì  masi  da  giugno  a  dicembre,  secondo 

1  metodi  inlioati  dal  regolamento  unico  2é  febbraio  1907,  n.  61,  per  Tese- 
•oiioae  delle  dette  leggi  e  dalle  relative  istruzionL 
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Art.  Vii. 

Se  nna  scDola  manca  di  alonne,  delle  oondisìoni  acoennate  negli  articoli 
precedenti  o  so  avvengono  inconvenienti  ohe  possano  daone^iare  la  8atnt« 
degli  alonoi,  il  regio  ispettore,  l'oiBciale  saoitaho  e,  in  caso  d'orgenza,  il 
direttore,  invitano  il  eomane  a  provvedere  prontamente.  In  oaao  oh»  g^i 
afSoi  fatti  riescono  infrottut^,  oiascan  funzionario  ne  riferirà  rispettiva- 
mente al  provveditore  o  al  medico  provinciale  secondo  il  rapporto  di  dipeo- 
denxa  gerarchica. 

Art.  122. 

I  locali  srolaatìci  non  poséono  essere  adoperati  ad  uso  diverso  da  quello 
a  cui  8'*no  destinati,  tranne  in  caio  di  necessità  e  pw  pochi  giórni,  col  pop- 
messo  del  regio  provveditore. 

)  Art  12». 

Ogni  controversia  intorno  alla  oonveniensa  del  casamento,  dei  mobili  e 
del  materiale  didattico  sarà  giudicata  dal  Consiglio  scolastico  provinciale, 
che  airaopo  promuoverà  dairautorìtà  cui  spetta  i  provvedimenti  •  neoeeBui 
in  conformità  della  legge  oomanale  e  provinciale. 

TITOLO  IH. 

Slata  giurìdica  dei  maastri  e  dei  direttarì  didattiol. 

Capo  I. 
Idoneità  •  nomina. 

Art  124. 

I  municipi  hanno  Tobbligo  di  nutifl'^are  al  provveditore,  per  mezxo  del 
regio  ispettore,  tutte  le  vacanze  di  poeti,  per  qualunque  causa  avvenute, 
non  appena  si  verifichino. 

Art.  126. 

Hanno  diritto  di  concorrere  ai  posti  dMnsegnaate,  purehè  abbiano  i  re- 
quisiti richiesti,  tutti  i  maestri  e  i  direttori  del  Regno,  senza  limiti  di  età 
od  altre  restrizioni  non  contemplate  dalla  ìegi^. 

Ai  concorsi  per  le  scuole  maschili  di  grado  infioro  sono  ammesse  anelke 
le  maestre. 

&  in  &ooltà  d^  comuni  di  ammettere  le  maestre  anche  ai  eonooni  per 
le  scucio  snperìori  maschili,  ma  la  nomina  non  sarà  approvata  se  non  quando 
concorra  il  giudizio  favorevole  del  regio  provveditore. 

Art 

I  maestri  che  intendono  prender  parte  al  concorsi  a  posti  Taeanti  in  altri 
comuni,  debbom),  eatro  il  mese  di  giugno,  informare  per  iscrìtto  il  sindaoo 
e  il  regio  ispettore  dì  questa  loro  intensione.  In  caso  diverso  può  applioani 
loro  il  disposto  del  secondo  comma  dell'art.  18  T.  U.  21  ottobre  19U3,  nu- 
mero 481,  salva  l'autorizzazione  del  'Consìglio  scoUstioo  provinciale. 
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Coloro  eòe  han  fatto  la  dlohiaraiiuaef  ottenendo  nna  nuova  nomina  de- 
Tono  rinannare,  entro  10  giorni  dalla  partecipaziOM,  all'affloio  da  esso  oo- 
CDpato,  orrero  non  aoeettin  la  nnora  nomina.  In  maneania  aanuino  diebiar 
nti  dìmìanonari  dall'offieio  eht  oooapano. 

Art.  127. 

Non  sono  ammesii  ai  concorsi  coloro  che  fnrono  diapensati  dal  serriziu 
per  ìnettitadine  didattica  sopraTTennta  in  salito  ad  infermità,  finehè  quella 
etoaa  noa  aia  venata  a  oeuac^,  nò  coloro  che,  lìoenxiati  per  ragioni  dìaoi- 
piiaari,  farono  «Minai  dai  eoneoni  per  nn  periodo  determinato  di  tempo  o 
per  sempre,  a  norma  eeU'art.  17  del  T.  U.  21  ottobre  1903,  n.  431. 

Art.  128. 

1  Noicipi  che  devono  bandire  il  concorso  trasmettono,  in  duplioe  copia, 
nella  prìcoa  quindicina  dì  maggiot  lo  schema  del  relativo  manifesto  al  regio 
ùpettore  scolastioo,  il  quale  verifica  se  le  condizioni  del  concorao  siano  con- 
fomi'ilii  legge,  al  regolamento  generale  ed  ai  regolamenti  speciali,  e  in 
caso  sffermatiTo,  ne  rimanda  una  copia  col  suo  nulla  osta  per  là  pubblica* 
lioiie,  non  pià  tardi  del  31  maggio. 

AU'avTiso  dovrà  darai  la  più  estesa  pubblicità  anche  a  meno  delta  stampa 
periodica. 

Art  120. 

.1  eonéorai  sono'  banditi  nna  sola  volta  l'anno  non  per  una  elaase  detwmi- 
sita,  ma  per  grado  d'insegnamento. 

leomani  di  cui  all'art.  5,  comma  del  T.  U.  21  ottobre  1903,  n,  4SI, 
potmio  bandire  il  conoot-so  senza  distinzione  di  grada 

1  tannini  per  la  esibizioae  delle  domande  e  dei  titoli  scadono  col  31  luglio. 

1  eomuoi  che  hanno  una  popolazione  snperiure  agli  80,0^0  abitanti  e  oho 
baudiBccno  il  concorso  per  tìtoli  e  per  esame  possono,  coll'a^uso  del  regio 
poTveditore,  antieìpara  l'apertura  del  concorso  e,  in  corrisponden^  il  tav- 
nòna  per  la  presentasione  delle  domande  e  dei  titoli. 

Art  130. 
L'avviso  di  concorso  deve  indicare: 
1*  la  sede  (località  io  coi  ò  posta),  il  grado  (se  inferiore  o  superiore), 
la  elassiftcazione  (se  urbana  o  rurale  e  di  quale  classe)  ;  la  qualità  (se  ma* 
•dnb  0  femminile  o  promisena  della  scuola  e  lo  stipendio)  ; 

2*  se  il  pagamento  dello  stipendio  6  fatto  a  rate  mensili  o  bimestrali; 
3*  se  allo  stipendio  normale  fissato  dalla  legge  o  dalla  tabella  mnnìci- 
psls  nano  aggiunti  altri  vantaggi  e  quali. 

Nell'avviso  di  concorso  saranno  riportate  integralmente  le  disposizioni  degli 
vtieoli  131  a  134,  e  sarà  dichiarato  esplìcitamente  ohe  possano  partecipare 
•1  concorso  medesimo  le  maestre  quando  si  tratti  di  dassi  maschili  supe- 
riori vacanti  e  il  comune  intenda  avvalersi  della  fiujoltà  di  cui  all'art.  125 
■Itìtto  comma. 
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Art.  131. 

I  docnmenti  obe  i  ooncorrenti  devono  esibire,  a  oorr edo  della  domanda'  in  I 
carta  da  boUu  da  cnntesirai  60,  sudo  i  seguenti  :  I 

a)  iì  titolo  legale  dì  abilitazione  aU'uffloio       quale  si  ooncorre;  >  j 

b)  il  certificato  di  idoneità  all' iaBstrnamento  delia  giona^tioa,  m  il  titolo 
di  abilitazione  all'insegoamento  ó  di  data  anteriore  al  1879; 

c)  l'atto  di  nascita  debitamente  legalizzato;  "  j 

d)  il  oertiflcatò  mediuo,  debitamente  l^alìzcato,  da  coi  risulti  che  il  I 
concorrente  e  di  sana  custitazione  ed  esenta  da  imperfezioni  fisiche  tali  da 
diminuire  il  prestigio  di  aa  insegnante,  o  da  impedii^li  il  pieno  adempi- 
mento dei  suoi  doveri; 

e)  il  certificato  di  moralità,  debitamente  legalizzato,  relativo  all'ultimo 
triennio,  e  rilasciato  nelle  forme  prescritte  dallo  art.  2  del  T.  U.  21  ot- 
tobro  1903,  n.  431; 

f)  il  certificato  penale; 

g)  tatti  gli  altri  documenti  cbe  il  concorrente  ritenga  opportuno  di 
presentare. 

I  documenti  di  cai  alle  lettere  d,  f,  devono  essere  di  data  non  ante-  | 
riore  agli  aitimi  sei  mesi  dalla  data  del  bando.  ' 

II  candidato  cbe  concorre  ad  una  scuola  dello  stesso  comune  dove  insegoa 
ò  dispensato  dal  presentare  ì 'documenti  di  ouÌ  alle  lettere  c,  d,  f,  purché 
abbia  avuto  sih  occasione  di  presentarli  nell'ultimo  triennio,  e  ne  faccia 
espresso  richiamo  nella  domanda.  .  i 

Nella  domanda  il  concorrente  deve  chiaramente  in  licare  il  proprio  recapito,  j 
11  candidato  che  concorre  ad  un  posto  vacante  di  scuola  ridotta  a  seme-  j 
strale  per  effetto  dell'art.  19,  comma  P  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407  j 
dovrà  esibire  tutti  i  suindioati  documenti,  compresi  quelli  di  cui  alle  let-  , 
tere  a)  e  6),  essendo  nella  specie  inapplicabile  la  disposizione  dell'art  1%  i 
comma  3»  del  T.  U.  21  ottobre  1903,  n.  431.  | 

Art.  132. 

1  documenti  possono  essere  presentati  in  originale  o  in  copia  debitamente 
autenticata.  Le  copie  autentiche,  che  i  concorrenti  possono  presentare  invece 
d^  dooomenti  originalif  devono  es^re  redatte  secondo  le  disposhioni  della 
le^e  sol  bollo. 

Art.  133.  j 
Chi  vnol  concorrere  a  più  posti  vacanti  in  diversi  comuni  o  anche  in 
diverse  provinole  deve  fare  tante  domande  in  carta  bollata  da  contesimi  60  | 
qoanti  sono  i  corrispondenti  oonoirsi,  anendo  ad  una  di  essi  i  documenti  ! 
originali  o  le  copie  autentiche  e  a  ciascuna  delle  altre  un  elenco  redatto  I 
in  carta  da  bollo  da  centesimi  60,  conforme  al  modello  S  annesso  al  pre-  | 
Beute  regolamento,  da  rilasciarsi  dal  provveditore  agli  studi  o  dal  sindaco,  ; 
col  visto  del  provveditore,  secondo  che  il  concorso  pel  quale  si  presentano 
i  dooomenti  originali  o  le  copie  autentiuhe  ò  bandito  dal  CousìgUo  soolastioo 
provinciale  o  dal  municipio.  v 
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Art.  134. 

Non  SODO  ammesse,  per  qoalsiasi  ragìoné,  le  domande  ohe  perTengano 
ioffi  scaduto  il  termino  fissato  dall^TTÌso  dì  ooaeor«o  e  quelle  non  earra- 
àde  di  tatti  t  yoluti  doeomentì* 

Qfl&Qdo  qualche  documento,  le  copie  autentiche  o  Telenoo  che  aooompa- 
guno  le  domande  nun  siano  io  tutto  o  io  parte  redatti  in  conformità  delle 
peMmionì  delle  leggi  e  dei  regolamenti,  il  sindaco  o  il  provreditora  agli 
stadi  (se  il  concorso  fu  indetto  dal  Coosigli»  provinciale  seolastioo)  ne  aT- 
Terte  T  interessato,  prefiggendogli  il  termine  di  15  giorni  per  r^ilarìuare  la 
docDmentaiione. 

Art.  136. 

L'N^osione  d&l  concorso,  per  qualsiasi  causa  avreuuta,  deve  esse  oomn- 
ueiU,  bdioandone  le  ragioni,  entro  cinque  giorni,  airinteresaato. 

Art.  136. 

Nai  concorri  indetti  pw  titoli  ed  esame,  questo  consiste  :  1*  nello  STolgi- 
BWoto  scritto  di  un  tema  di  pedagogia  o  di  storia  della  pedagogia  moierna, 
che  poti-a  essere  classificato  con  due  votazioni  distinte,  cioè  come  lavoro  di 
pedagoga  e  come  lavoro  d*  italiano  :  2"  in  una  lezione  fatta  in  una  classe,  a  di- 
srassione  solla  lezione  stessa.  Nei  concorsi  per  1«,  scuole  femminili  potrA 
i^iuigersi  una  prova  di  lavori  femminili. 

Nd  concorso  per  direttore  didattico  si  a^iunge  alle  saddetta  una  prova 
orale  scila  legislazione  scolastica  per  l'istruzione  elementare  e  normale. 

La  votazione  media  fìra  i  tìtoli  e  l'esperimento  si  ottiene  aldizionando  il 
voto  medio  dei  tìtoli  con  quello  medio  delle  prove  d'esame,  e  dividendo  la 
somma  per  due. 

Le  Dormo  particolareggiate  relative  agli  esami  saranno  contenute  nel  re- 
golamento municipale  dì  cui  all'art  5,  ultimo  comma,  del  testo  uaico  21  ot- 
totffe  1903,  n.  431.  In  esso  il  comune  potrà  stabilire  le  condizioni  di  am- 
■ìsiibilità  al  concorso,  anche  in  rapporta  a  lìmiti  di  età,  il  numero  di  voti 
da  assonare  pei  titoli  e  per  l'esperimento  anche  iji  rapporto  aP  minimo  per 
l'uunissioae  alla  prova  orale;  ma  non  potrà  in  nessun  caso  stabilire,  per 
dami  dei  caiulidati,  la  dispensa  in  tutto  o  ìa  parte  dalie  prove  d'esame. 

Art  137. 

Le  Commìssiooì  di  concorso  devono  costìtairsi  non  più  tardi  del  15  loglio, 
siIto  il  osso  preveduto  dall'art.  1S9,  comma  ultimo. 

A  tal  fine  i  comuni  uotifioano  al  Consiglio  provinciale  scolastico,  non 
pb  tardi  di  15  giorni  prima  della  scadenza  del  termine,  i  nomi  delle  per- 
■ose  chiamate  a  far  parte  della  Commissione  gindicatoice  per  elezione  della 
giunta  municipale. 

So  miro  il  termine  sopra  indicato  la  notifica  non  sia  pervenuta  al  Con- 
ii^  provinciale  scolastico,  questo  provvede  alla  nomina  dell*  intera  Com- 
iBÌsrione  o  a  completarla. 

]3>14 15  —  Celerif,  1008.     .  ,24 
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Art  138. 

Pei  ooQCom  ai  posti  d'insegnaati  aono  reputate  persone  idonee  ai  termioi 
dell'art.  6,  comma  4  del  tasto  unico  21  ottobre  1003,  n.  481,  tatti  coloro 
che  forniti  di  un  tìtolo  legale  abbiano  avnto  o  abbiano  un  servizio  di  almeno 
eìnqae  anni  io  scaote  elementlirì  pohMiahe,,  o  annesse  ad  istitati  diretti  o 
sorreglìatì  dallo  Stato,  i  direttori  didattioi,  gli  abilitati  alPafficìo  d'ispettore 
flcolastioo,  oscIdso  il  regio  ispettore  della  dreoscridone  cai  appartiene  il  co- 
mune nel  qnale  4  aperto  il  concorso,  i  direttori  e  ì  profisesori  della  scnole 
normali,  regia  o  pai^giate. 

In  mancanza,  o  nel  caso  di  gìnstìflcata  incompatibilità  di  qneite  persone 
residenti  nel  comane  e  quando  trattasi  di  ooncorso  per  titoli,  ove  il  comnos 
non  creda  di  fare  parimenti  la  scelta  fra  le  persone  di  enì«al  comma  pre- 
cedente, estranee  al  cornane,  sono  reputati  idonei  tatti  eolwo  efae  poissg- 
gono  0  an  diploma  d'insegnamento  medio  o  una  laurea  e  abitino  nd 
cornane. 

In  tal  oaso  almeno  uno  dei  membri  nominati  dal  Gonsigb'o  scolastico  pro- 
Tinciale  dev'essere  scelto  tra  i  maestri  e  i  direttori  didattici. 

Art.  139. 

Per  i  concorsi  a  direttore  didattico  sono  reputate  persone  idonee  ai  ter- 
mini dell'art.  6,  comma  4,  del  testo  unico  21  ottobre  1903,  o.  431,  i  prò* 
fetisorì  di  pedagogìa  delle  rcgid  aniversi^à,  ì  professori  delle  scaole  normali; 
ì  regi  ispettori  scolastici,  esclusi  qaeìi'  d-1  cni  ondario  a  cui  appartiene  il 
eomane  dov'è  aperto  il  concorso;  i  diretwri  dMatticiin  attività  di  servìzift. 

Art.  140. 

Non  possoQu  far  parte  dì  una  stessa  Commissione  i  parenti  e  gli  affini  fino 
al  quarto  grado  dvile,  né  coloro  ohe  siano  l^atì  con  lo  stesso  rinoolo  di 
parentela  o  di  afflnìtt  con  uno  dei  conoorrenti. 

In  caso  d' inoompatibilità  o  di  rinuncia  di  qualcuno  dei  commissari  Tao- 
torità  cui  è  deferita  la  nomina  provveder^  immediatamente  alla  sosti- 
tnsione. 

Art.  141. 

I  commissari  scelti  fuori  del  comune  nel  qaale  ò  bandito  il  concorso  per- 
cepiranno, a  carico  del  oomnn^,  an  compenso  per  le  spese  di  viaggio  a  per 
quelle  di  soggiorno,  da  liquidarsi  in  conformità  alle  disposizioni  dei  r^  de 
cretì  14  settembre  1802,  n.  840,  e  25  agosto  1863,  n.  1446. 

Quando  i  commissari  non  siano  provvisti  attualmente  di  stipendio  a  earieo 
dello  Stato,  delle  provinole,  dei  comuni  o  di  un  ente  morale  avranno  di- 
ritto all'indennità  giornaliera  stabilita  per  gli  ispettori  scolastici  di  ultima 
classe. 

Art  142. 

Se  non  si  presentano  candidati  o  se  nessuno  dei  candidati  che  si  presen- 
tano è  ammesso  al  ooncorso,  il  comune  provvede  eoa  una  nomina  provvi- 
soria, almeno  un  mese  prima  delta  riapertura  dell'anno  soolasUco.  Trascorso 
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qneato  tfrmiiie  Banza  cbe  il  comoDa  abbia  parteeipato  all*a£fieio  scolastioo 
la  sna  scelta,  la  Domina  è  fatta  dal  pruvveditore  agli  stndi,  a  noma  del- 
l'art. 4/eomma  S"  del  testo  unico  21  ottobre  i903,  n.  431. 

Art.  143. 

Quando  dae  o  pìA  candidati  ottengano  lo  stesso  nnmflFO  di  pnnti.  la  Com- 

miesinne  dovrà  determiDare  il  prst»  che  a  ciascuno  di  essi  spetta  nella  gra- 
dnstoria,  non  ammetteodosi  la  colbcazione  di  più  candidati  neU'  identico 
gndo. 

Art.  144. 

I  Tubali  delle  sedate  della  Commissiona  sono  redatti  dal  commissario  de- 
spato  dalla  medesima  airufficio  di  segretario,  e  firmati  in  duplice  esemplare 
di  tatti  i  commissari. 

Dù  verbali  devono  risaltare  la  piena  osservansa  della  procedura  e  d^le 
fiinulità  prescritte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti;  i  criteri  adottati  per  la 
TalntaiioDo  del  merito  assolato  e  compara. ivo  dei  candidati,  i  voti  ottenuti 
da  dasean  concorrente  nei  titoli  e  nelle  prove  di  esame  (se  il  enneorso  ha 
hngo  anche  per  ename)  e  il  voto  compleiniTO  o  medio,  esponendo  le  ragioni 
del  giodizio,  e  infine  l'elenco  degli  eleggibili  graduati  in  ordine  dì  merito, 
ÌBdicando  a  fianco  i  puuti  a  ciascuno  attiibniti. 

Le  votazioni  sono  palesi. 

O^ni  oommìssarìo  ha  diritto  cbe  nei  verbali  si  faccia  menzione  dei  motivi 
del  kao  voto  e  delle  sue  osservazioni  intorno  al  voto  della  maggioranza. 

Art.  145. 

Fonnata  la  graduatoria,  il  presidente  la  comuniea  per  notizia  al  provTe- 
dìtore  agli  studi,  accompagnandola  con  un  esemplare  dei  verbali  e  con  una 
nlasione  riassuntiva. 

L'altro  esem^re  dei  verbali  e  della  relazione  sarft  depositato  nella  se- 
interia  del  comune,  con  facoltà  ai  concorrenti  di  prenderne  visione. 

Art  146. 

La  nomina  da  parte  del  comune  in  ciascuna  tf>rna  potrà  aver  luogo  o  per 
votazióne  complesaiva  en  tutti  ì  tre  nomi  o  per  votazione  separata  su  ciaaenn 
some  a  emninciare  da  uno  qualunque  di  essi. 

II  comone  potrà  procedere  alla  nomina  ancorché  sia  decorso  il  16  set- 
tsmbrs,  porche  il  Consiglio  scolastico  provinciale  non  abbia  avocato  a  sò  gli 
>tti  p«  i  provvedimenti  d'nffleio. 

Art.  147. 

Osando  pw  difetto  di  candidati  eleggibili  non  siasi  potuta  formare  la  terna» 
il  wmnne  deve  scagUere  fra  i  concorrenti  comprasi  nella  graduatoria  o  no- 
■ìnars  l'unico  debbile. 

Ànclie  questa  nomina  ò  considerata  come  awanota  in  seguito  a  concorso 
e  oe  prodnce  tutti  gli  effètti. 
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Art.  U8. 

Qa&ndo  più  d'ano  siaDo  ì  posti  da  conferire,  per  determinare  la  gradua- 
tione  dei  posti  agli  effetti  dell'art  7,  oomioa  3',  del  testo  unico  21  ottobre 
1903,  n.  431,  si  terr&  conto  della  misnra,  dello  stipendio,  partendo  dal  più 
elevato  in  base  al  decreta  di  olasiìflcazlone  o  alla  tabella  municipale. 

A  parità  di  stipendio  si  avrà  riguardo  al  grado  delle  scuole  meàse  a  con- 
eorso,  e  sa  le  Muole  sono  dello  stesM  grado  alle  località  in  cui  sono  stabi- 
lite, anteponendo  le  urbane  alle  suburbane  e  queste  alle  rurali,  quelle  di 
capoluogo  alle  altre  aperte  nelle  frazioni  o  borgate. 

Nello  stipendio  sarà  valutata  a  giusta  stima  l'abitazione  concessa  gratui- 
tamente al  maestro. 

Quando  non  siavi  differenza  alcuna  tra  le  scuole  per  le  quali  fu  bandito 
il  concorso,  Tassegnazione  delle  medesime  è  fatta  con  Tatto  di  nomina. 

il  maestro  nominato  ad  uno  dei  posti  secondo  i  criteri  sopra  stabiliti,  po> 
trà  dichiarare  dì  optare  per  -uu  ponto  che,  secondo  la  fatta  graduaxtone,  sìa 
infiBriore. 

Art  149. 

In  caso  di  rinunzia  dell'eletto  il  Consiglio  comunale  provvede  entro  15 
giorni  dalla  vacanza,  scegliendo  ì  maestri  nella  graduatoria,  nei  modi  indi- 
cati all'art.  7,  comma  3**  del  testo  unico  21  ottobre  1903,  n.  431,  int^raodo 
la  terna  coi  can.iìdati  successivamente  classificati. 

Trastjorai  1  15  giorni,  provrederà  alla  nomina  il  Consiglio  seulastieo  pro- 
vinciale con  stesse  norme. 

Art  150. 

n  OonsigUo  «oolastfoo  néU'approvare  le  nomine  provyederA  contempora- 
neamente sui  ricorsi  che  siano  stati  presentati  contro  roperato  della  com- 
missione gìudioatrìce  e  del  comune. 

Art  151. 

Nell'esaminare  le  graduatorie  il  Consiglio  scolastico  provinciale  giudica 
non  della  sola  legittimità,  ma  anche  dal  merito.  Riconosciuto  irregolare  IV 
perato  della  Commisaione  ^ndioatrioe,  il  Consilio  predetto  rinvierà  ^  atti 
al  sindaco  quale  prmtdante  della  Gommisnoue  mederima,  afSnebè  aia  rifor- 
mata la  graduatoria  e  rifatta  la  nomina.  Vi  provvederà  però  direttamenie 
eon  1»  norme  indicate  dall'art.  7,  comma  3**,  del  testo  unico  21  ottobre  1903, 
B.  431,  procedendo  in  pari  tempo  alta  nomino,  qualora  gli  atti  del  concorso, 
rioonosdoti  irregolari,  siano  ad  esso  pervenuti  dopo  il  15  settembre. 

Art.  152. 

Il  Consiglio  sculaatìco  provinciale,  cui  spetta  approvare  la  nuiuìna,  ó  quellu 
eompeteate  ad  accordare  al  maestro  che,  nonostante  l'inosservanza  della  for- 
malità prescritta  dalPort  18  del  testo  unico  21  ottobre  1903,  n.  431,  abbia 
ottenuto  un  posto  in  un  comune  di  diversa  provincia,  rautorizzasìone  ad  in- 
segnare, giusta  l'articolo  medesimo. 
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Art.  153. 

Ài  posti  resili  vacanti  duraate  Iranno  scolastico,  il  oomuoe  ò  tenuto  a 
proTTeden  eoo  nomina  definitiva  in  base  alla  graduatoria  del  ooooorso  even- 
taalmente  banditoli  per  l'anno  stesso  e  con  le  forme  stabilite  dall'art  7, 
comaa  3*,  del  testo  unico  21  ottobre  1U03«  n.  431. 

Art  154. 

L'anso  scolastico  pel  quale  I  a  durata  ed  efficacia  la  graduatoria  di  con- 
corso, a  Dorma  dell'art.  7,  comma  5"  del  testo  nnìco  21  ottobre  1903,  nn- 
mn  431,  termina  con  la  chiusura  delle  scuole.  1  posti  che  si  rendono  dispo* 
libili  Del  periodo  delle  -vacanEe,  che  ìmmedlatamento  succede  «Ila  chinson 
delle  Bcoole,  saranno  messi  a  concorso  neirantto  soceessÌTO,  coprendosi  i  posti 
mededmi  oon  nomine  provvisorie,  . 

Alt.  155, 

I  comani  urbani  di  1*  classe  assumeranno  in  servizio,  oon  le  Dorme  sta- 
bilite dai  rispettivi  regolamenti,  un  numero  sufficiente  di  maestri  supplenti 
ed  aggÌQDti  per  sostituire  ì  titolari  assenti  o  altrimenti  impediti  di  eeerci- 
tee  le  loro  funzioni. 

n  Damerò  di  questi  supplenti  o  aggiunti  sai&  [voporsionato  ai  presnmibili 
bis^  delle  scuole. 

SaraoBO  preferiti  per  ordine  di  mento  coloro  ehe  neU*ultimo  ocnoorso  fu- 
ni» dìebiaiKU  eleggibili. 

Art.  156.  . 

N»Bon  vantaggio,  oltre  l'equa  valutazione  del  servitio  prestato,  pn6  es&ere 
Kcordsto  ai  supplenti  od  aggiunti,  né  a  quelli  dì  altri  istituti  ednc  tividei  oo- 
ODDÌ,  Dei  concorsi  per  i  posti  ▼acanti  che  debbono  essere  banditi  dallo  stesso 
tomsM  ai  termini  dell'art.  4  del  testo  unico  21  ottobre  1903,  n.  431. 

Art  157. 

I  maestri  di  scuole  non  elasnflcate  soppresse,  che,  forniti  di  titolo  legale, 
abUasd  coperto  TufAelo  in  seguito  a  concorso,  hanno  diritto  ad  essere  no- 
ciuti alle  scuole  classificate  di  pari  grado,  che  sì  siano  rese  vacanti  entro 
■o  *iuo  dalla  soppressione.  Parimenti  avranno  diritto  ad  essere  rieletti  a  ti- 
tolari delle  scuole  BOppresse  ripristinate  tiel  triennio  saccassivo  alla  sopprea- 
Mne  medesiaui. 

Capo  li. 

Duata  delle  nomine.  LletuUunonto  e  dispensa  dal  mttIiìo. 

Art.  158. 

Nel  triennio  dì  prova  di  eoi  airart.  lO,  comma  1*  del  tetto  unico  21  ot- 
^olve  1903,  n.  481,  è  computato  il  tempo  durante  il  quale  il  maestro  o  di- 
lettore  Don  ha  prestato  servino  a  causa  di  malattia  o  di  altro  legittimo 
"lotivo,  purché  U  aervislo  effettivo  prestato  nel  triennio  non  sìa  inieriore  a 
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due  aani  Boolastioi  e  meszo.  Non  è  iaT«ne  eoupatato  il  ^«mpo  passato  in 
aspettativa  o  durante  il  qnate  ìl  maestro  o  direttore  non  ha  [vestato  serrisio 
per  effetto  di  sospensione. 

Art  159. 

Agli  effetti  indicati  nell'art.  10  oomnaa  2' del  tasto  uaioo  2  L  ottobre  1903, 
n.  431,  il  provveditore  nel  me^e  di  febbraio  deiranno  in  cai  guade  il  trien- 
nio O'imantca  al  com  ina  i  risultati  eotnplos^jvi  delle  ispesionì  e  il  suo  pa- 
rere sulla  prova  fatta  dairinsegoante  o  dal  direttore. 

Il  parere  dev'essere  motivato  e  deionto,  quando  si  tratti  di  un  insegnante, 
dai  rapporti  dd  direttore  didaUioo  a  dell'ispettore  e  dai  verbali  di  Twita  e 
quando  si  tratti  di  un  direttore,  dai  rapporti  deliMspettore  e  da  altri  doon- 
'  meati,  dai  quali  possano  rilevarsi  la  bontà  dell'asione  dirdttìva  e  l'anda- 
mento delle  scuole. 

In  oaso  di  difformitA  di  giadizi  e  seodprdchò  lo  crela  necessario  per  poter 
eeprimere  il  suo  parere,  il  provveditore,  autorizzato  dal  Ministero,  proce- 
derà ad  una  ispezione  personale. 

Art  160. 

La  notìfleazione  del  delilwrato  di  licenziamento  da  parte  del  eomnne,  ai 
sensi  dall'art  10,  comma  terzo  del  testo  unico  21  ottobre  19(3,  deve  Carsi 
in  ogni  caso  non  più  tardi  del  14  aprile,  qualunque  sia  la  data  deireffettiva 
apertura  e  ohinsnra  dell'anno  scolastico  nel  comune. 

La  notìfloazione  sì  es^nisoe  da  nn  asci  ere  gindiziario  o  dal  messo  oomn- 
nale,  addetto  all'officio  di  conciliazione,  mediante  consegna  di  una  copia  in- 
tegrale, della  deliberazione  al  maestro  o,  in  sua  assenza,  ad  altra  persona 
capace  di  rieevere  Tatto,  il  tatto  nei  modi  e  nelle  forme  stabilite  per  le  ci- 
tacioni  dal  codice  di  procedura  civile. 

L'originale  dell^atto  di  notificazione,  con  tutte  le  eventuali  annotazioni  del 
caso,  è  consonato  d^rosdere  o  dal  messo,  possibilmente  nello  stesso  ipomo, 
al  sindaco,  che  Io  tradmette  immediatamente  al  presidente  del  consiglio  sco- 
lastico provincial**,  a^ompagiandolo  eon  usa  copia  per  uso  amministrativo 
della  deliberazione  di  lioensiamento. 

Le  stesse  formalità,  di  cai  nei  capovolgi  precedenti,  devono  osservarsi  an- 
che quando  la  notificazione  ò  fatta  a  cura  del  C>>n8iglio  scolastico  provin- 
ciale, ma  in  questo  caso  ìl  termine  utile  per  la  notificazione  ò  prorogato  al 
30  aprile. 

Art.  161. 

La  stessa  facoltà  concessa  al  comune  dall'art.  11  del  testo  unico  21  ot- 
tobre 1903,  n.  431,  e  data  al  Consiglio  scolastieo  provineiale  sentito  ìl  pa- 
.  rere  del  Consiglio  eomonal'*. 

Art  162. 

Per  farsi  loo^o  alla  dispensa  dal  servizio  a  norma  dell'art  11  del  tMto 
nnìoo  21  ottobre  1903,  n.  431,  occorre  che  la  inettituliae  risulti  dai  ver- 
bali di  visita  del  r^ìo  topettore,  se  ìl  maestro  eswoita  rnffteio,  e  ohe  la 
infermità  ohe  vi  ha  dato  oansa  aia  constatata  ria  una  visita  di  tre  medici. 
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k  qaafó  accerti  che  la  malattìa  non  presenta  probabilità  dì  gnarìgioike  e 
eba  il  maestro  non  sarebbe  in  gra'lo  di  eontÌDOare  o  di  rìassameré  l*in8e- 
gnao-ento  neppure  dopo  trasoorsi  i  perìodi  di  asaenxa  o  di  aspettatiTA  sta- 
biliti dal  presente  regolamento  a  favore  dei  owestri  oostretti  ad  ìntorroio- 
Pisre  il  servizio  per  ragioni  di  salute. 

Art.  103. 

Prima  di  ddiberare  la  dispensa,  il  eomnne  deve  preavvisare  il  maestro 

interessato  eo manicai) dogli  copia  dei  verbali  di  vìsita  o  dei  rapporti  delr 
l'ispettore  e  dei  certifioati  medièl  e  prefiggendogli  nn  congruo  termine  per 
{«asaatare  le  ano  dedozioni. 

L'o0se>vanza  di  questa  formalità  deve  risultare  dalla  deliberazione,  nella 
^ule  saranno  anche  trascrìtte  le  eventuali  deduzioni  del  maestro. 

Art  164. 

La  deliberazione  ò  notìficata  giadiz^almente  al  maestro  net  modi  e  nelle 
kem  prescritte  dall'art.  160  2*  comma*  e  non  diventa  esecutiva  se  non 
àofo  Tapprovazione  del  Consiglio  scolastieo  provineìale.  Tale  approvazione 
»D  potrà  essere  pronunciata  se  non  siano  trasoorai  almeno  quindici  giorni 
dklla  data  della  notificazione. 

Art  165. 

Osando  la  dispensa  è  promossa  per  iniziativa  del  Consiglio  seolasfico  pro- 
fiooiale  si  osserveranno  la  stessa  procedura  e  le  stesse  formalità  di  cui  ai 
due  artiooli  precedentf. 

Art  166. 

Tkoto  nel  ctaó  che  il  Gonniglio  scolastico  sìa  chiamato  ad  approvare  la 
dispensa  delitrerata  dal  comune,  quanto  nell'altro  che  la  deliberi  di  sna  au- 
torits,  il  Consiglio  atesso,  ad  istanza  del  maestro  o  di  projwia  iniziativa,  paò 
^sedere  a  nuove  indagini,  disporre  che  il  maestro  sia  soltoposto  a  nuova 
Tinta  medica  collegiale  e  stabilire  un  y  "ìodo  di  osservazione,  durante  U 
qoale  egli  ò  considerato  come  assente  dalla  scoola  per  legìttima  causa  di 
malattia. 

Capo  III. 
Tnaferlmenti  e  promiudont 

Art.  167. 

Il  trasfsrimento  da  nna  scuola  ad  un'altra,  entrambe  appartenenti  al  ea- 
lolaogo  0  ad  una  stessa  frazione  o  borgata,  é  deliberato  dalla  giunta  mn- 
licipale  col  eoDsenso  del  maestro  interessato;  quando  questo  consenso  manchi, 
decide  il  Consaglio  scolastieo  provinoiale,  sentiti  la  giunta  municipale,  il 
Ngio  ispettore  scolasti  co  e  il  maestro  interessato. 

Le  proposte  motivata  di  trasferimento,  quando  non  vi  sìa  U  consenso  del- 
l'iasegnante,  devono  essere  fatta  entro  il  mese  dì  agosto  al  Consiglio  pro- 
Tìaeiale  s'wlastico,  il  quale  deve  decidere  prima  della  apertura  delle  scuole. 

Art,  168. 

Il  trasferì  uiento  dal  capoluogo  ad  una  frazione  e  viceversa  o  da  una  fre- 
&»•  ad  un'altra  non  può  farsi  senza  il  consenso  del  maestro. 
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Le  maesfre  che  furcno  nominate  per  le  scuole  dì  od  comnDs,  e  destinate 
a  prestar  serviEÌo  nelle  ecaole  maschili  o  miete,  quando  questa  destìnazìona 
non  sia  stata  fatta  a  titolo  di  supplenza  temporanea  non  possono  essere  ri- 
mosse,  senza  il  loro  consenso,  dalle  scuole  delle  quali  hanno  il  possesso. 

I  maestri  di  wuole  non  clfissificate,  se  nominati  in  «eguito  a  concorso* e 
forniti  di  titolo  k>gale  di  sbiUtazione  possono  essere  trasfsriti  alle  acaola 
oksiuflcate  di  pari  grado  vacanti  nello  ttesao  comune.  • 

Art.  169.. 

I  diritti  acquisiti  che  l'insegnante  trasferito  conserva  a  norma  dell*arL  9 
testo  unico  21  ottobre  1903,  n.  431,  si  riferiscono  così  alla  miBura  dello 
stipendio,  compreEi  gli  aumenti  periodici  eonsegniti,  come  al  serrisio  pre- 
stato agli  effetti  della  stabilita. 

Art.  170. 

Nei  comuni  ohe  a  termini  dellVrt.  129,  comma  2**,  abbiano  bandito  il  con- 
rorso  senza  distinzione  dì  grado,  i  maestri  assegnati  in  seguito  a  coooor» 
di  tal  natura  alle  scuole  di  grado  inferiore  possono  essere  promossi  a  quelle 
di  grado  superiore  alle  condizioni  e  con  le  norme  prescritte  nei  regolamenti 
speciali. 

.    Art  171. 

Eccettuato  il  caso  indicato  nell'arUcolo  precedente,  i  maestri  assunti  in 
serrisio  per  le  scuole  di  grado  inferiore  possono  essere  promossi  ai  poeti 
varanti  nelle  scuole  di  grado  superiore  mediante  concorso  esclusivamente  tra 
essi.  Questo  concorso  deve  svolgersi  ed  esaurirai  con  le  identiche  norme  e 
formalità  stabilite  dalla  legge  e  dal  presente  regolamento  per  i  pnbblin 
concorsi  ;  ma  può  essere  bandito  ed  espletato  in  ^ooa  diversa  da  quella 
stabilita  pei  pulwlioi  coneorsi. 

Art.  172. 

Nei  comuni,  che  hanno  un  regolamento  speciale  ed  nn  oi^nloo  del  per- 
sonale insegner.te,  le  promozioni  da  una  classa  di  ruolo  ad  aa*al^  dtXh 
stesso  grado  ^i  fanno  per  anidanìtA  senza  demeriti. 

Le  maestre,  ohe  insegnano  neUe  scnole  maschili  o  miste,  si  eonsidenno 
per  le  promozioni  come  faoienti  parte  del  molo  dei  maestri  dellA  stessa  elasis 
o  categoria. 

Art.  178. 

La  stessa  facoltà,  di  cui  all'art  170,  ò  data  per  la  promozione  dairuffioìo 
di  maestro  a  quello  di  direttore  ai  soli  comuni  che  nel  loro  regolamento  q>e- 
cìale  faan  preveduta  e  disciplinata  questa  forma  di  promczione. 

Art  174. 

II  Consiglio  flcolastico  provinciale,  nell'approvare  i  regolamenti  speciali, 
curerà  particolarmente  di  assicurarsi  che  i  comuni,  i  quali  vogliono  gìevarsi 
delle  facoltà  di  cui  agli  articoli  170,  172  e  173,  offirano,  per  le  oondìsioni 
delle  loro  scuole  e  rìel  personale  ins^Dtmte,  sufficienti  garaniìe  déDa  pos- 
sibilità di  una  buona  scelta. 
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Capo  IV. 
Congedi  e  aspattative. 
Art  175. 

Ai  maestri  potranno  dHflre  accordati  permesd  di  aaaevu  per  gÌmrtMB«H 
motivi  f  er  OM  dorata  mw  M«edento  in  eonpleno  due  maù  per  danna  aoM 

sralastiieo. 

Q  pwmu  ò  accordato  dal  sindaco  per  non  pfA  diiqae  ^(nml;  por 
BM  dmata  maniere,  dalJa  gìania  manicipale. 

I  parami  par  assenze  saperiori  a  cinque  giorni  doTranno  sempre 
Bttileani  al  f^o  ispettore  scolastico,  il  qnale  vigilerà  a  che  sia  provve- 
Mq,  ìi  ogai  MIO  in  cui  ida  posaibìlet  alla  continoità  dairiuegnamatfto 
mBt  Mwlt  «  potMt  iwrooare  o  limitare  il  congodu  eoa  ma  aotiileaitoBO 
wtinta  al  oomono. 

S»  russila  doTHso  pndni^inf  per  pift  di  quindici  giorni,  il  ouMrtro 
MI  ha  fRritto  «Uo  lUpèndlo  e  11  eimitma  Abn  nominargli  on  sapplMU. 

ÀxL  m. 

n  maestro  cbo  noa  pad  reeard  a  senola  per  malattia,  deva  Infivmarae  fl 

direttore,  o,  io  maneanea,  il  sindaco. 
H  direttore  deve  informare  il  sindaco. 

Qaalora  la  malattia  duri  più  di  qoindioi  g^Ktrai,  11  mnnìoìpìo  ha  obUìgO 
di  dame  attìso  al  regio  ìspettwe  e  contemporaaaaniento  di  proTTedere  a 
IM  tpme  alla  sopplenaa. 

II  maestro  o  direttore  assente  per  causa  di  malattìa,  tImw  QOIflldflvata 
in  «errizio  ed  ba  diritto  airint«n>  atipeadio,  parebA  Tasteaia  aoa  ■!  prò- 
longbi  per  piA  di  ad  meai. 

Art  177. 

1  soppianti  dì  eoi  a^  artìcoli  precedeatì  saranno  rttribniti,  pel  tempo 
Il  al  preataraano  ropera  loro,  in  ragiona  dallo  atipandio  annao  aaa^ato 

lUs  scuola  dalla  tabella  municipale,  quando  gli  stipendi  che  essa  stabilisce 
HiBo  SQperiori  al  minìao  legale,  e  in  man  canta  di  spedale  tabella,  da  quella 
«aaan  alla  leggei 

Art.  178. 

Trascorsi  i  sei  mesi  di  assenza  per  iaferoiìtAf  il  maestro  o  direttore  deve 
AMrsre  df  eaasn  la  grado  di  riprender*  sarvliio  o  ohÌa(l«n  PaapetlatiTa 
fw  ragioni  di  salute. 

Xb  eaao  direrso  è  collocato  in  aspettativa  d'ufficio. 

8s  U  «olkoeansBto  ia  aapatlatiTa  è  proamao  d'nfieio^  U  siadaao  dava 
coniare  la  sua  propclta  eoa  «a  anrtìQcato  dell' ufBciale  sanitario,  eom- 
proTsnte  la  ccDtinnaskme  delta  MMlattia  e  l'impoasibilitÀ  di  riassusure  11 
Mr  vizio. 

L'aspettativa  è  deliberata  dalla  giunta  manicipale. 

Coatro  la  deliberazione  della  giunta,  che  respinga  la  domanda  del  maestro 
a  dinttors  per  eaaera  rlabiamato  in  serriiìo,  o  lo  coìloeU  in  aapettatiTa 
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di  affido,  4  amotesBo  il  ricorso  al  Consiglio  soolattico  proviaoialo,  il  qaale, 
prima  di  provvedere,  sentirà  il  parere  del  meiioo  provinciale  e  del  co- 
rnane, la  eaao  di  dissenso,  ordinerà  nna  vìsìm,  medica  collegiale  a  spese  dei 
oomane. 

Art.  179. 

Dorante  l'aspettattTa  é  oorrisposto  al  maestro  o  direttore  un  auesoo 
ngnale  aUs  wMlk  dallo  stipendio  ohe  effettiramante  agli  perospiaoa  p^  dispo- 
ràdooA  di  lagga  o  dalla  tabella  municipale. 

Art  180. 

L'aspettativa  non  pn6  eccedere  i  dieiotto  mesi,  ma  cassa  aaohe  prima,  col 
aawapa  distia  oansa  per  la  quale  fa  deliberata. 

Se  l'aspettativa  sia  «tata  data  per  un  periodo  di  tempo  minore  di  dìeìotto 
mesi,  permanendo  la  malattia,  Tiene  prorogata,  non  oltre  quel  lìmite,  al 
istaaia  del  maestro,  ovvero  ^*afficio,'oon  lo  stesse  norme  e  con  le  stesse 
^arentigie  di  cui  all'art.  178. 

Scaduto  il  termine  massinao  di  diciotto  mesi,  assegnato  all'aspettativs^ 
aolni  ohe  non  6  in  grado  di  riprendere  servizio  decada  dairnffliia  senia 
bisogno  di  alcun  altro  atto  da  parte  del  comune,  ed  è  ammesso  alla  liqui- 
dazione della  pensione  o  deirindennità  ohe  possa  competergli. 

Art  181.. 

n  tempo  passato  in  aspettativa  è  computato  agli  effetU  dalla  pensione,  non 

cessando,  durante  raspettitiv»,  nel  eonaas  e  a<ìl  ma^^tro  o  direttore  l'ob- 
bligo di  corrÌHpondere  al  Monte  pensioni  i  rispettivi  ooatr^bati  soli' intero 
ammontare  deUò  stipendio. 

Art  182. 

Il  maestro  o  direttore,  dorante  l'assanza  par  infermità  o  l'aspettativa,  non 
è  tonato  ad  onerare  TobUigo  della  residenza,  ma  deve  ^ar  conosowe  si 
sindaco  il  luogo  della  sua  dimora  ordinaria  e  i  suooessivi  oamUamenti 
di  essa. 

Il'stDdaoo  0  l'aatoriU  seola^iea  ha  sempre  la  facoltà  di  accertare,  quando 
o  erdia  opportna  >,  l)  sttto  di  sa'nt^  di  ohi  trovasi  In  aspettativa,  mediaste 
visita  medica  dell'nfflcìale  sanitàrio  del  luogo  in  oui  agli  dimora  o  di  altro 
medtoo  all'uopo  delegato. 

Art  183. 

I  comuni,  che  hanno  un  regolamento  approvato  nelle  forme  di  legge,  po- 
tranno «tabllire  le  norme  per  Faspettativa  anche  per  motivi  di  famigUs, 
Mia  eottdizioni  determinato  nei  regolamenti  stessi. 

Capo  V. 
Doveri  e  disciplina. 
ATt  184. 

II  maartro  ha  Tobiligo  di  risiedere  nel  comune  o  nella  frazione  o  borgata 
dove  esereito  il  magistoro. 
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Potrft,  eon  rantorìazazione  del  mnaioipio  e  del  regio  ispettore,  fissare  la 
SUB  dimora  In  ana  località  diversa,  porche  poeta  a  breve  distanza  dalla  senola 
ed  ia  eoadinoni  di  facile  oomanioazione. 

la  easo  di  dinenao  deciderà  il  regio  prorveditore. 

n  Diaastro  pad  assenttuvi  dalla  residenza  nei  giorni  in  cai  noa  è  tenuto 
ad  aleno  dovere  d'affido. 

Art.  185. 

I  maestri  sono  obbligati  ad  insegnare  in  ciaacana  delle  varie  olasii  del 
pado  pel  quale  hanno  ooneorao  o  furono  nominati. 

Dove  sìa  possìbile  e  ragioni  didattiche  lo  consiglino,  ed  ove  già  non 
dìspomra  il  regolamento  municipale,  il  provveditore,  sentiti  il  oomana  e  il 
nfio  ispettore,  può  ordinare  ohe  i  maestri  del  grado  inferiore  e  quelli  del 
grado  snperiore  si  awioendino  tra  loro  in  diverse  classi. 

Art.  186.  • 

II  maestro  è  tenuto  ad  osservare  le  istrazioni  impartite,  secondo  le  ri- 
ipettire  eompetaaze,  dal  Ministero,  dal  regio  ispettore  e  dal  direttore. 

Per  avere  oonaiglì  ad  indirizzi  nelle  cosa  ^dattiiAa  si  rivolge  al  direttom, 
0,  in  mancanza,  al  regio  ispettore. 

Non  possono  imporsi  al  maestro  o  al  direttore  altri  obblighi  all'infiiorì 
a  qoelli  oontemplati  dalie  leggi  o  dal  regolamenti  dello  Stato. 

Per  tatto  ciò  che  sì  riferìsoe  all'andamento  morale  e  disoiplinare  dalla 
mola  ed  al  materiale,  il  maestro  ai  rivolga  al  direttore,  e,  in  mancanza,  al 
nadaoo. 

Art  187. 

Il  maestro  o  direttore  non  può  mancare  alla  scuola  nei  giorni  di  lesiona 
e  il  quelli  nei  quali  deve  adempiere  altri  obblighi  inerenti  al  suo  uflQoio 
noia  resolare  permesso,  salvo  ohe  si  tratti  di  malattia  o  dì  assenza  per  un 
daren  d'uf&cio  o  per  altro  pubblioo  servizio;  in  questi  casi  deve  informare 
fl  riodaeo  per  iswitto,  indicando  i  motivi  dell^assenza. 

Nei  eomani  dove  esiste  la  direzione  didattica,  la  comunicazione  del  maestro 
il  Hndaco  sarà  fatta  per  mezzo  del  direttore. 

Art.  188: 

n  maestro  deve  nella  scuola  e  fuori  tenere  tempra  un  oontegno  asom- 
pkre,  quale  si  addice  ad  nn  pubblioo  educatore  e  ad  un  buon  mttadino. 

Art  189. 

U  maestro  non  deve  mai  assera  rimproverato,  per  alcuna  ragione,  dai  suoi 
anperiori  mnnioipàli  o  govaraatiTi,  alla  presenza  dei  suoi  allievi. 

Art.  190. 

&  vietato  ai  maestri  a  ai  direttori  di  riceverà  dalle  famiglia  degli  alunni 
aompeasj  e  reaaiinMrazioni,  sotto  qualsiasi  forma  e  tìtolo. 

fi  pare  "«jetsto  ad  ann  di  fare  lezioni  private  ai  propri  alnnni,  o  di  te- 
Mrti  t  pensiona.  Ai  direttori  è  vietato,  sotto  qualsiasi  forma,  l'Insegna- 
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mento  elementare  privato  e  la  direzione  dMstitati  privati  d^istmzionfl  ele- 
mentare. 

I  maestri  e  i  direttori,  che  violuno  le  digpodizioni  di  questo  articolo,  sono 
■ottopoetì  a  gindiaio  discìplinaie,  nelle  forme  presoritte  dal  presente  regola- 
mento. / 

Art  191. 

II  maestro  deve  tro-rarsì  alla  sonola  nell'ora  stabilita  daU*antwÌtA  mniii- 

eipale,  noti  meno  di  10  nè  più  di  20  minati  innanzi  il  principio  delle  le- 
zioni per  assistere  all' ingresso  degli  alunni;  deve  sorvegliare  gU  ahiDoi 
Btwsì  durante  il  tempo  destinato  alla  ricreazione  e  refezione  dove  Torarìo 
adottato  e  unico  ;  e  dere  rimanere  nella  scuola  finché  ne  siano  usciti  i  suoi 
alunni.  '  ' 

Nelle  Bonole  miste  T  ingresso  e  l'asf^ita  degli  alunni  e  delle  alnmie  den 
effettuarsi  in  tempo  diverso  ooiriolervallo  di  dieei  minuti. 

Art.  192.  .  , 

A  cura  del  direttore  e  dei  maestri  deve  essere  costituita  presso  ogni 
groppo  di  scuola  o  presso  le  singole  scuole  una  picoola  biblioteca  in  eoi  sa- 
ranno costod'ti,  in  apposito  armadio,  una  copia  dei  libri  di  testo  adottati 
ncAls  sonols,  e  i  libri  ricevati  in  dono  od  acquistati  dal  manicìpio  o  me- 
diante volontarie  sottoscrizioni  tra  i  padri  dì  famigliai  purché  riconoseiati 
adatti  pei  fanciulli. 

Vi  sarft  pure  una  piccola  raccolta  di  og^tti,  specialmente  della  regiona 
in  cut  é  posta  la  scuola,  e,  posBÌbilmcnte,  un  apparecchio  per  le  proienoni 
che  potrà  anche  acquistarsi  a  spese  comuni  da  più  municipi  vicini  per  gio- 
Tarsene,  mediante  scambio,  nelle  scuole  rispettive. 

Art.  193. 

Il  maestro,  prima  d* incominciare  Tanno  scolastico,  deve  presentarsi  aldi- 
rettore  delle  sonole,  o,  in  mancanza,  al  sindaco,  per  ritirare  i  registri,  che 
raraministrazione  municipale  ò  tenuta  a  provvedere,  e  per  avere  norme 
ed  istruzioni  circa  i  suoi  rapporti  col  comune  e  con  le  famiglie  diagli 
alunni. 

Art  194. 

Il  maestro  tiene  in  ordine  i  registri  presci^tti,  nota  le  assense  e  i  punti 
di  merito  degli  alunni  sia  per  lo  studio,  sia  per  la  condotta,  provvede  io 
oonformiiA  dell'art.  5  della  legge  15  luglio  1877,  n.  3961,  in  ordine  si  Ma- 
ciulli abitualmente  mancanti  o  che  abbandonano  la  scuola. 

Art  lt(5. 

Il  maestro  é  tenuto  a  compilare  il  Diario  scolastico,  in  conformità  detls 
istruzioni  che  gli  saranno  impartite  dalie  autorità  governative. 

Art  106. 

Non  piji  tardi  della  fine  del  primo  mese  deU*aano  seolastioo,  il  aiaestro 

mandja,  per  mezzo  del  direttore,  o,  in  mancanza,  direttamente  id  regio  ispet- 
tore, Il  programma  didattico  e  l'erario  delle  lezioni,  indìfando  ìilìbrì  di  testo 
adottati. 
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Art.  197. 

n  maestro  e  il  direttore  oarano  ohe  gli  alunni  siaoo  proTveduti  dei  libri 
fl  de^  of^tti  necessari  alla  soaola,  nhe  siaao  puliti  nelle  retti  e  nella  per- 
sona; e  insegnano  loro  le  norme  indispensabili  dell'igiene. 

Art  198. 

dbaodo  QD  alunno  preienti  sintomi  di  malattia  ìnfetttTà  o  contagiosa,  il 
maestro  ne  riferisce  snbho  al  direttor<),  o  in  mancanza,  al  sindaco,  e  rimanda 
l'slauo  ai  genitori;  in  oasi  nienti  di  lesioni  od  infermi^  improrvise,  prov* 
Tede  alle  prime  care. 

Art  199. 

n  direttore,  o,  in  mancanza,  il  maestro,  riammette  alla  scaola,  preria  gin- 
Btifleaxion»,  gli  alnnoi  ohe  ne  furono  assenti  ;  se  TaBsenzà  si  prolunga  per  più 
di  tre  giorni,  ne  richiede  i  motivi  alla  famiglia. 

Art.  200. 

Il  miestro  quando  ne  sìa  richiesto,  o  quando  lo  creda  opportuno,  «,  in 
o^ai  caso,  alla  fine  di  ogni  bimestre  con  la  pagella,  informa  i  parenti  in- 
torno ai  portamenti  ed  allo  studio  degli  alunni,  e  li  avvisa  delle  asaeose. 

Avverte  para  i  parenti  se  le  ammonisioni  a  le  punizioni  date  all'alunno 
UBO  rìoscita  infrattnose,  e  quando,  dopo  ciò,  non  appaia  miglionunieato,  ne 
riférisee  al  sindaco. 

Art.  301. 

Negt|  nltimi  giorni  di  scaola  il  maestro  assegna  agli  alunni  qualofae  la- 
TUO  in  iscritto  per  le  vacanze  autunnali,  alcuni  esercizi  attinenti  alle  cose 
augnate  BelPanao  e  la  lettura  di  un  buon  libro  educativo  adatto  all'età,  alla 
capacità  ed  alla  classe  ohe  g^i  alunni  frequentano. 

Al  principio  del  nuovo  anno  scolastico  nota  nel  registro,  alla  colonna  delle 
MWTauoni,  se  e  come  «asoun  alunno  ha  eseguiti  ì  lavori  assegnati  par  le 
Tscanze. 

Art.  202. 

Nel  termine  di  dieci  giorni  dopo  la  chiusura  delle  scuole,  ciasonn  mae- 
stro pfeeent&  al  direttore,  o,  in  mancanza,  al  sindaco,  i  r^stoi  bene  ordi- 
nati e  da  lui  firmati,  e  una  relazione  particolareggiata  sali*  iasaguttento  im- 
partito, soUa  frequenza  degli  alunni,  sulla  loro  diligenza  e  sol  profitto  ot- 
tenoto.  E  nel  caso  non  abbia  potuto  svolgere  interamente  il  pn^amma 
dUattieo,  ne  diri  le  ragioni. 

QiMndu  manchi  il  direttore,  una  copia  della  rdaiione  sarà  direttamente 
inviata  dal  maestro  al  regio  ispettore . 

Art.  2fS. 

La  condizioni  materiali  e  morali  delle  scuole,  i  meriti  e  i  demeriti  dei  mae- 
stri e  direttori  e  il  rispettivo  stato  di  st^rvizio  sono  accertati,  nei  verbali  di 
^ta,  dai  r^  ispettori. 

Presso  ogni  ufficio  scolastico  provinciale  sarà  tenuto  un  ruolo  nomìnatiTo, 
per  ordine  alfabetico,  dei  maestri  in  eserci^iio  nella  provìncia,  in  conformità 
del  modnlo  che  sarà  inviato  dal  Ministero. 
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Capo  VI. 
Prniliionl  diaetpUaMi. 

,  Art.  204. 

Le  puniuoDi  difioipUiiari  aono  prononziate  dal  Consiglio  seoiastieo  proyÌD- 
cìale  previo  fcindido  discipliDare  d«ì  modi  e  nelle  fprme  preseritte  nel  capo 
seguente,  fermo  restando  il  diritto,  d'iniziativa  del  cornane  per  il  liceniia- 
mento  e  salvo  il  caso  in  cui  la  punizione  sia  quella  deiravvertimeoto. 

L'avrertiment-o  è  dato  dal  sìndarà  o  dal  regio  ispettore,  e  consiste  nel 
rimostrare  al  maestro,  a  .voce  o  per  iscritto,  la  mancanza  ^a  ini  commessa, 
con  esortazione  a  non  più  ricadérvi. 

Quando  ravvertimento  è  dato  a  voce,  il  aindaoo  o  l'ispettore  devoao  ia- 
formaine  per  iscritto  l'ispettore  o  il  provveditore. 

Art.  205. 

Il  comune,  che  vuol  provvedere  al  licenziamento  di  an  maestro  per  ra- 
gioni disciplinari,  deve  comunioarglì  per  iscritto  gli  addebiti  ed  assegnai^! 
nn  congruo  teimìne,  non  minore  di  10  giorni,  per  presentare  le  sue  difese. 

La  deliberazione  di  licenziamento  deve  contenere  i  motivi  del  provvedi- 
mento e  le'principali  risultanze  che  comprovano  gli  addebiti  messi  d  mae- 
stro, nonchò  le  ragioni  da  lui  dedotte  a  sua  difesa. 

La  deliberazione  è  notìficata  all'interessato  giudizialmente,  nei  modi  stabi* 
luti  dall'Art.  160,  ed  è  trasmessa  al  GoDaiglìo  scolastico  provinciale  col  do- 
cumento eomprovante  la  eseguita  notificazione. 

Art  206. 

Il  consiglio  scolastico,  accertata  la  piena  osservanza  dalle  formalità  pre- 
scritte, provvede  sulla  deliberazione  del  Consiglio  comunale. 

Tra  l.i  (lata  dèlia  notificazione  all'interessato  e  la  deliberazione  del  con- 
siglio scolastico  provinciale  devono  trascorrere  almeno  15  giorni,  dorante  1 
quali  il  maestro  può  aggiungere  quegli  altri  meni  difensivi  ohe  crede  op- 
portuno di  dedurre  nel  suo  interesse. 

Art  207. 

TI  r<  r  siglio  scolastico  provinciale  che  si  avvale  della  facoltà  consentita^ 
dall'alt.  10,  ccmma  3  del  testo  unico  21  ottobre  1903,  n.  431,  deve  corno* 
nicare  airinteressato,  insieme  con       addebiti,  il  parere  del  oonsìglio  oo- 

HI  u  naie. 

Il  termine  concesso  per  la  difesa  sarà  fissato  avuto  riguardo  alla  distanis 
«  uUe  circostanze  del  caso. 

Art.  2C8. 

Quando  nn  maestro  sia  stato  sospeso  a  norma  dell'art.  15  testo  unico 
21  ottobre  19o3,  n.  431,  il  consiglio  scolastico  provinciale  avuta  notizis 
del  provvedimento  e  assunte  le  prime  informazioni,  dovrà  entro  otto  giorni 
confennare  o  revocare  il  provvedimento,  senza  pregiudizio  dell'azione  disei- 
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plinaro  eventuale,  dichiarando  se  alia  Bospensione  dairnfficio  debba  aggiun- . 
geni  anche  qoella  d^o  stipendio- 

Sa  il  sindaco,  invitato  a  Bovpendere  d'argenta  on  maestro,  vi  ai  rifiuti  o 
à  mostri  oscitante,  il  presidente  del  Consiglio  scolastico  potrA  j^eedere  alla 
sospensione  con  decreto  motivato,  comunicandolo  immediatamente  al  Conai- 
ilio  stesso,  che  procederà  nei  termini  indicati  dal  comma  precedente. 

Art.  209. 

Un  maestro  contro  il  qaale  sìa  «tato  spiccato  mandato  d*  cattora,  anche 
se  ammesso  alla  libertA  proTTÌst  ria,  o  che  sia  stato  ccndannato  ad  una  pena 
rnlritliva  della  libata  persf'nale  per  on  tempo  maggiore  di  tre  mesi,  é  ina- 
Ulìtato  aireiierolsio  delle  soe  lonsioni,  anche  in  pendenza  deirappello,  fino  a 
che  il  mandato  ntn  sia  revc  cato  o  la  sentenza  non  sia  riparata  con  Tasso- 
lotorìa  0  con  la  dichiarazione  dì  non  farsi  luogo  a  procedimento  o  ne  sieno 
pienamente  cessati  gli  effetti. 

Doraote  riDabìlitazìctne  non  decorre  lo  stipendio  del  maestro,  ma  gliene 
TflDgODo  corrispofiti  gli  arretrati  quando  il-pioasso  sia  definito  con  assolu* 
tiiia  per  inesìstensa  di  reato,  salvo  ohe  sia  pronnnziata  per  gli  stessi  fatti 
contro  di  lui  una  pena  disciplinare  che  importi  la  privazione  dello  stipendio 
per  un  tempo  determinato. 

li  comnnA  potea  eonoedere  al  maestro  inabilitato  o  dalla  saa  [&miglìa  un 
tti^o  alimentare,  non  eccedente  meta  dello  stipendio. 

Capo  VII. 
Adorne  e  procedimento  dJfcipUnare. 

Art.  210. 

L'azione  di&ciplÌDare  si  ei^ercita  indipendentemente  da  ogni  azione  penale 
e  civile  derivante  dagli  stessi  fatti,  ed  ò  promf>8sa  dal  provveditore  agli 
stadi  di  sua  iniziativa,  o  sopra  denunzia  del  regio  ispettore  o  del  sindaco. 

Se  la  mancanza  implichi  Decesearìamecte  l'esìstenta  di  un  reato,  razione 
dì»eiplirare  sarà  sospesa  fino  all'esito  del  procedimento  penale;  ma  potrà 
nel  frattempo  prtoonsiarsi  contro  il  maestro  o  direttore  la  sospensione  di 
csi  all'art  Ifi  del  testo  unico  21  ottobre  1903,  n.  431. 

Nel  caso  di  declaratoria  di  non  lucgo  a  procedere  o  di  assoluzione  per 
BWDcaoza  dì  prove  o  per  insufficienza  d'indizi,  e  nel  caso  di  condanna  eoi 
IteBsllcio  della  sospensione  della  sentenza,  d  sempre  obbligatOTio  sottoporre 
U  maestro  a  giudizio  disciiilinare,  fino  airesito  del  quale  egli  resta  sospeso 
dille  faoùoni  e  dallo  stipendio. 

Axt  211. 

*  • 

11  provveditore,  raccolti  ì  necessari  elementi,  redige  un'esposizione  nella 
inala  siano  chiaramente  specìfirati  gli  addebiti  ed  indicate  le  principali 
prove  raeeolte  a  carico  e  a  discarico. 

Qoesta  «-sposizìone  è  comuiiicata,  per  mezzo  del  sindaco,  al  maestro,  cai 
■irà  assegnato  an  termine  congruo  per  provvedere  alla  propria  difesa,  con 
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avvertimento  del  ffiorao  fissato  per  l'iidionza  e  del  diritto  di  mandare  per 
iserìtto  le  difeee  e  di  comparire  personalmente. 

Art.  212. 

Al  gindizio  disciplinarB  devono  intervenire  eoa  voto  deliberativo  e  con 
gli  «tessi  diritti  ed  obblighi  degli  altri  membri  del  Consiglio  scolastico  dna 
maestri  o  due  direrttori  didattici,  secondo  che  l'Incolpato  sia  un  maestro  o 
nn  direttore. 

Oltre  i  maestri  e  direttori,  sono  eletti  ooms  membri  sappleuti,  per  so- 
stituire gli  effettivi  in  caso  di  assensa  o  d'impndimiQto,  altri  due  maes^i 
e  dne  direttori  residenti  nel  capoluogo. 

Così  gli  etfettivi  come  i  supplenti  sono  eletti,  anno  per  anno,  nella  prima 
quindicina  dì  diceabre,  rispettivamente,  dai  maestri  e  dai  direttori  della 
provìncia. 

Il  loro  ufficio  ò  gratuito. 

Art.  213. 

II  regio  provveiitore  agli  studi,  entro  il  mese  di  ottobre,  ogni  anno,  per 
mezzo  dei  iìndaoi,  invita  i  maestri  e  ì  direttori  didattioi  a  designare,  me- 
diante schede  segrete,  i  candidati  ohe  dovranno  ptrtecipara  al  giadisio  dì- 
seiplìnara,  scegliendoli  tra  quelli  ohe  sono  in  attiviti  di  servizio. 

Art.  2J4. 

11.  sindaco,  raccolte,  le  bnste  chinae,  ooatenenti  le  seheda,  te  trasmette  al 
r^o  proweditOTÀ  entro  il  mese  di  novembre,  accompagnandole  con  l'elenco 
degli  insegnanti  che  non  avessero  preso  parte  alli  votazione.  Lo  scrnitoio 
sarà  fatto  dal  regio  provveiitore,  con  rasaisienza  del  regio  ispettore  del  oa- 
poln<^o,  del  direttore  didattico  più  anziano,  dì  qa  maes^o  •  di  una  maestra 
deeigtiati  dal  sindaco  del  capoluogo. 

Art.  216. 

I  risultati  dello  scrutinio  sono  presentati  dal  regio  provveditore  al  con  - 
aigUo  scolastico,  il  quale  procede  alla  proclamacìone  degli  eletti. 

Questi,  enbx)  dieci  giorni  dalla  piariecìpazione  della  loro  nomina,  debbon  o 
dichiarare  se  accettano  o  no  riacarico  loro  conferito. 

In  caso  che,  per  qualsiasi  ragione^  venisse  a  mancare  qualcnno  d^U  eletti, 
subentreranno  quei  candidati  che  ottennero  maggior  numero  di  voti. 

Art.  216. 

Le  schede  devono  contenere  due  nomi  dì  maestri  designati  come  membri 
effettivi,  e  due  altri  nomi  di  maeati-i  designati  come  sopplen^i. 
La  stessa  nwma  si  applica  per  la  designazione  dei  direttori. 
Le  maestre  e  la  direttrici  sono  anch*e8V>  eleggibili.  « 

Art.  217.  . 

Gli  affari  diseiplinari  si  trattano  senza  l'intervento  di  difensori  o  di  per- 
sone estranee,  e  si  discutono  o  sì  risolvono  esclusìvamante  in  base  ai  docu- 
menti consegnati  negli  atti  ed  alle  difdse  deirmcolpato. 
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Art.  218. 

Ai  giadizi  disciplinari  debbono  intervenire  in  prima  oonroeaKioiw  almeno 
dae  teizi  dei  ootnpooenti  il  Gonaigtio  proTinoiale  Bcolaatioo;  in  seconda  oon- 
Toouiooe  si  potrà  deliberare,  qaaado  il  numero  degli  intervenuti  sìa  almeno 
di  ànqae. 

Art.  219. 

I  nembri  del  OonsigUo  seolastioo,  che  sono  anche  consiglieri  dì  nn  oo- 
■aae  detU  medesima  proTincia  non  poi^ono  prender  parte  ai  giudizi  dìni- 
plioari  contro  ì  maestri  che  prestano  servizio  nel  cornane  stesso. 

La  esose  ohe  danno  luogo  alla  ricasaziooe  dei  giadici  ed  alla  loro  aaten- 
rioDe  tono  applicabili  al  componenti  il  Ooasiglio  Seolastioo,  compresi  i  mae- 
itri  0  i  direttori  eletti  a  prender  parta  al  giudizio  disciplinare. 

La  rieasazione  dev'essere  proposta  almeno  tre  giorni  prima  di  quello  fis- 
sato pei  giudìzio,  eoa  istanza  Armata  dal  maestro,  uella  quale  siano  indicati 
i  motivi  ed  i  mezzi  di  prova. 

B  Consiglio  scolastico  dedde  suU'istanu  senza  Tintervento  d^rintaressati, 
iM  sentite  le  loro  osservazioni. 

Osando  i  motivi  di  ricusazione  siano  riconosciuti  assolutamente  infondati, 
poiri  il  Consiglio  scolastico  provinciale  iafliggMre  per  questo  fetto  al  mae- 
>in  osa  punizione  disciplinare  senza  pregindizlu  delle  maggiori  responaab  - 
liU  penali. 

I  maestri  b  i  direttori  che  prendono  parte  al  giudizio  disciplinare,  se  sot- 
topjiti  alla  ìoi  volta  a  giudizio  disciplinare,  sono  sospesi  dali'nffleio  di  oom- 
poD6nti  il  Consìglio  scolastico  provinciale  per  tutto  il  tempo  in  cui  dura  il 
paditio  promosso  contro  di  essi,  e-  decadono  se  condannati,  qualunque  sia  la 
(ena  loro  inflitta. 

Art  220. 

Nel  giorno  fissato  per  giudizio  il  Consiglio  scolastico  provinciale  si  accerta 
uiitntto  se  al  maestro  sìa  stata  notifioata  reaposizione  di  cui  all'art.  211. 

Se  non  é  provato  che  il  maestro  ne  abbia  avuto  comunicazione  o  se  ^li 
chiede  na  differimento  per  una  causa  riconosciuta  legittima,  il  Consiglio  sco- 
Itttieo  provinciale  rimanda  il  giudizio  ad  altro  giorno  da  destinarsi.  In  caso 
dimo  si  protede  malgrado  Ta'^fienza  deirincolpato. 

Art.  221. 

Aperta  la  seduta,  il  presidente  farA  introdurre  il  maestro  incolpato,  il 
quale  assisterà  alla  lettura  del  rapporto  del  relatore.  Indi  il  presidente,  rias- 
nute  b  accuse,  inviterà  il  maestro  ad  esporre  le  sne  difese. 

Art  222. 

AUontaaato  rinoolpato,  il  presidente  apr«  la  discussione. 

Se  il  CiHtsiglìo  soolastieo  delibera  di  procedere  a  maggiori  indagini,  queste 
Bvaono  Catte  ^tro  ua  breve  termine,  che  non  potrà  eocedore  30  giorni, 
ti^Hono  il  quale  dovrà  rinnovarsi  il  giudizio,  comnnioandosi  al  maestro  i 
nsollMi  delle  nuore  indagini  e  avrertendolo  del  suo  diritto  di  ripresantarsi 
0  di  a^uogare  per  iscritto  nuovi  argomenti  di  difesa. 

13-14-15  —  Celerif,  1908.  25 
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Art.  223. 

Terminata  la  disonflBÌonet  il  presidente  metta  ai  voti  11  quesito  ò  i  que- 
siti, se  più  sono  gli  addebiti^  snlla  oolpabiiìtà  del  maestro. 

Se  in  questa  Totasione  la  risposta  al  quesito  o  ai  quesiti  non  sia  affer- 
mativa a  maggioranza  assoluta  dei  consiglieri  presenti,  il  maestro  sarA  sena 
altro  prosciolto  ddle  incolpazioni. 

Art.  224. 

Rieonotoìata  la  eolpaUlita,  il  relatore  presenterà  le  sue  eonolauoni  circa 

rapplicazione  della  pena. 

Le  votazioni  si  fanno  a  suffragi  segreti. 

La  parità  si  risolve  a  fiivore  dell'accasato,  e  sono  anche  computate  asoo 
favore  la  schede  bianche. 

Fatta  le  votazioni,  il  presidente  ne  proclama  l'esito  ;  e  quando  la  decisione 
6  contraria  alle  conclusioni  del  relatore,  può  designare  un  altro  consigliere 
per  compilare  la  deliberasìone. 

Art  225. 

La  deliberazione  dev'essere  motivata  e  Armata  dall'estensore  e  dal  presi- 
dente e  portare  rindicazione  del  giorno,  mese  ed  anno  in  cui  fa  amessa. 

In  essa  sì  f&rA  inoltra  constare  che  furono  osserrate  tutte  le  formalità 
presrritie  pei  giudizi  discìpllDari. 

La  integrale  deliberaxione  è  gindizìalmenl  e  notificata  al  maestro,  nei  modi 
indicati  alFait.  160,  en^  15  giorni  dalla  dedsione,  a  onra  del  sindaco,  che 
informa  ìmmediatamenta  la  presidenza  del  Ooiuiglio  scolastico  deireseguita 
notificazione. 

Art  2^6. 

Trascorso  il  termine  per  il  ricorso,  o  quando  questo  da  stato  respinto,  la 
deliberazione  del  Consiglio  scolastico  diventa  eaeontìva. 

Di  tutta  le  pene  pronunciate  dal  Consiglio  scolastico  a  diventate  aseeutìTe 
si  fa  annotazione  4kel  molo  dì  cai  all'art.  203. 

Il  dispositivo  delle  deliberazioni  che  importano  la  punizione  della  deposi- 
zione o  dell'interdizione,  è  pubblicato  n^  BoUettino  Ufficiale  del  Ministero. 

Art  227. 

In  ogni  officio  soolastico  si  tiene  uno  speciale  registro  de^'inaagnanti  di 
tutto  il  Regno,  paniti  con  la  deposizione  o  con  la  iaterdisione. 

Art  228. 

Qoando  nn  maestro  sia  stato  condannato  con  sentenza  definitiva  per  uno 
dei  reati  enumerati  all'art.  375  della  legge  13  novembre  1859,  o  per  reati 
che  a  quelli  corrispondono  secondo  il  vigente  codice  penale,  non  potrà  isti- 
tuirsi per  gli  stessi  fatti  un  giadisio  disciplinare;  ma  il  Oonsiglio  scolasti 
provinciale  si  limiterà  a  prendere  atto  della  sentenza  stessa,  dichiarando  il 
condannato  incapace  ad  esercitare  un  ufficio  qualunque  nelle,  scaole  elemea- 
tarì  si  pnbblichè  che  private,  ed  il  provveditore  ne  darà  notizia  al  Ministro, 
che  la  &rà  pabbliflara  nel  Bollettino  Officiale  per  gli  eflistti  dell'articolo 
precedente. 
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TITOLO  IV. 

Slato  eooBonleo  dei  naestri  e  dei  direttori  didattici. 

Capo  I. 
OlMtifleMloiie  delle  Moole. 

Art  829. 

Per  determinare  gli  stipendi  e  le  pensioni  da  asse/narsi  ai  maestri  e  alle 
nuntre, tatte  le  soaule,  con  le  quali  i  comuni  provvedono  airistniiione  eie- 
OMntare,  si  distinguono  in  classificate  e  non  clasi^ificate. 

Sodo  classificate  te  scuole  stabilite  net  comuni  o  nelle  firasioni  o  boiate, 
dieabUano  una  popolazione  superiore  tu  &<)0  abitunti. 

NuD  sono  Gassificate  le  scucio  siabilite  nei  comanì  aventi  ona  popolasìone 
ìiferiwe  a  500  abitanti  e  quelle  aperte  nelle  frazioni  o  boiate,  la  cui  po- 
polasone  aa  inferiore  ai  500  abitanti  a  non  possa,  a  cagii>ne  d<>lla  distanza 
mggiore  di  dna  chilometri  o  di  altro  impedimento,  profittare  della  scuola 
del  centro. 

Parinunte  non  sono  sofrgette  a  dassificaziona  le  scuole  delle  frj>sionì  o 
innate,  che  si  trovano  nelle  condizioni  di  eoi  all'art.  319,  comma  2°,  della 
legge  13  novembre  1859,  d.  3725. 

La  soppressione  di  queste  scuole  non  classificate  non  pu9  aver  luogo  du- 
mts  Taano  scolastico.  Il  comune  ohe  tuoI  procedere  alla  soppressione  deve 
ivTertire  il  maestro  non.  più  tardi  del  14  aprile  deU'anoo  in  cui  intende 
attsuls. 

Art.  83a 

La  classificazione  delle  scuole  ò  fatt"  con  decreto  prefettizio,  sn  proposta 
del  CoDsigUo  scolastico  proTinciale,  sentit«  la  osservazioni  dei  comnoi. 

Art.  231. 

n  deoeto  di  classi ficazione  (compilato  secondo  il  modello,  ali.  indicherà 
il  SQDiero,  la  natura,  la  sede  delle  s'^uole  cla^sifi'^ate  leffalmeote  eRistentì, 
aompreM  qnelle  mantenute  da  altri  enti  ed  acoettate  a  sgravio  totale  o 
pusiale  degli  obblighi  del  oomoue,  e  lo  stipendio  di  ciascun  maestro. 

Nri  decreto  aarft  inoltra  indicato  il  numero,  la  natura  e  la  sede  dalle  sonole 
■M  Gassificate  esistnstt  in  oÌBScon  comune,  distingnendole  in  -  obbligatorie 
e  beoltatiTe  e  precisando  i  rìsp^vi  stipendi,  quando  stano  snperiori  al 
mnimo  stabàlito  anche  per  questa  scuole  dalla  tabella  legale. 

Art.  232. 

Per  le  scuole,  che,  a  aorma  dell'art.  *if5  del  testo  unico  21  ottobre  1903, 
»•  43i,  saranno  state  accettate  a  sgravio  deirobbligo  totale  o  parziale  del 
eomane,  nello  stipendio  indicato  dal  decreto  di  classificazione  sarà  compresa 
sventoalmente  anche  la  quota,  che  ai  maestri,  secondo  lo  statato  delineate, 
nri  corrisposta  in  natnra  per  vitto,  alloggio  od  altra  prestazione.  ' 

I  Consigli  provinciali  scolastici,  sent'ti  il  sindaco  del  comune  e  Tammini- 
«trsàime  degli  enti  interessati,  determineranno  la  somma  corrisposta  in  na- 
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tara,  tenendo  conto  del  valoro  locale  di  tali  prestasioni.  l\  valore  attriboito 
ai  compensi  corrisposti  io  qaes*a  forma  aarA  indìoato  nelle  annotazioni  al 
decreto  di  elassì Reazione. 

Art.  238. 

La  popolanone  del  oomnoe  agli  effetti  della  olnsificazìone  si  desamerà 
dai  risaltati  dell^altimo  oensimento  di  Stato. 

^  Art.  234. 

Sono  urbane  le  scaole  istituite  nei  oomanì  ohe  hanno  titolo  di  oitUt,  o  ohe 
hanno  Bouole  pubbliche,  classiche,  teoniche  o  normali,  o  ohe  per  il  numero 
d^B  abitanti  debbono  mantenere  seuole  elementari  superiori. 

■  Art  235. 

Nella  prima  classe  delle  urbane  sono  poste  le  scuole  delle  cittÀ  e  dei  co- 
muni, U  cui  popolazione  eccede  i  40,00i  abitanti;  nella  seconda  quelle  delle 
-niVé.  o  dà  oomnnì,  la  cui  popolazione  eosedei  lj,OuO  abitanti;  tutte  le  altre 
appartengono  alla  terza  elasse. 

Art.  236. 

Fra  le  rurali  appartengono  alla  prima  dasae  le  seoole  stabilite  nei  comuni» 
ohe  hanno  nna  popolazione  agglomerata  o  aparsa  maggiore  dì  3,000  abitanti; 
alla  seconda  le  rurali  dei  comuni  che  hanno  una  popolazione  agglomerata  o 
sparsa  maggiore  di  2,000  abitanti;  alla  terza  tutte  le  altra,  ad  eccezione  dì 
quelle,  che  per  disposizione  di  lefj^e  non  sono  soggette  a  classi flcaziont*. 

Possono  annoverarsi  fra  le  rurali  le  scaole  che,  quantunque  appartenenti 

ad  una  cittÀ  o  ad  uno  dei  comuni  indicati  nelPart.  234,  saranno  stabilite  in 

fraisìoni  separate  e  lontane  più  di  due  chilometri  dal  centro  principale  della 

popolazione.  , 

Art.  i37. 

La  classificazione  delle  scuole  delle  fruzionì  dovrà  farsi  in  base  alVagia- 
tezia  del  oomnne,  tenuto  conto  della  claasifloasione  delle  senole  del  ceniro, 
ed  in  base  alla  popolazione  della  frazione. 

Art.  238, 

In  appUsasione  degli  articoli  dJ8  e  340  della  legge  13  novembM  1859, 
n.  3786,  il  prefetto  poti«  anche  sulla  richiesta  del  oomoncodrl  maestro  inte- 
ressato, motivata  dalie  ooudizìoni  economiche  del  comune  stesso,  e  sentiti  i 
pareri  del  Consiglio  provinciale  scolastico  o  della  Giunta  provinciale  amminì- 
stFativà,  iscrivere  le  scuole  di  un  romune  nella  classe  immediatamente  su- 
periore o  inferiore  a  quella  alla  quale  le  scuole  dovrebbero  essere  iscritte 
sulla  base  del  criterio  della  popolazione. 

Per  altro  non  si  far&  mai  passaggio  da  una  categoria  all'altra. 

Art  23 

Nel  ftaao  nel  quale  ta  popolazione  attuale  del  comune  risulti  ufficialmente 
aumentata  o  diminuita  almeno  di  un  quinto,  si  potrà  pnjcedero  ad  una  re- 
▼irione  della  dassificazione,  tenendo  conto  della  popolazione  di  fhtto. 
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Art  UO, 

QoaDdOt  per  an  effetto  dì  ana  mataxioae  nella  claasìfieuioDe»  le  scaola  di 
DO  eomnne  passano  ad  ana  classe  inferiore  a  quella  a  cai  gìA  appartaneTano, 
i  maasM  coDBervano  il  diritto  acquisito  allo  stipeadio  ed  agli  aumenti  e 
miglioramenti  loro  attribuiti  dalle  leggi,  vigenti  anteriormente  .al  cambia- 
Dunto  di  classificazione. 

U  cuatriboto  al  Munte  pensione  contìaaerà  ad  «Mere  oorrispoato  sulla  mi* 
ara  dello  stipendio  ooneerTato  al  maostro. 

Qualora  invece  le  acaole  facciano  passaggio  ad  una  elasse  superiore,  i 
maestri  hanno  diritto  al  magfnore  stipendio  portato  dalla  nuova  classifica- 
SOM  dal  giorno  in  oui  questa  sarA  diventata  esecutiva  e  sopra  tale  mag- 
pm  «tipendio  sarà  ealoolato  il  contribato  al  Monte  peodoni. 

Art.  241. 

D  Escreto  prefettisìo,  ohe  ordina  ana  nuova  cbtSBÌficasione  o  modifica  par- 
lialmente  quella  esistente,  sarà  pubblicato  dopo  la  riapertura  delle  scuole  e 
UB  più  tardi  del  mese  di  dicembre,  e  non  avrà  effetto  «seoativo  che  a  prin- 
«piare  dell'anno  scolastico  «nccesaivo.  i 

Art  242. 

Oli  stipendi  dei  maestri  non  potranno  mai  estere  inferiori  al  minimo  le- 
gale, nonostante  qnalnnqne  rinunzia  o  convenzione  in  contrario 

Il  diritto  garantito  alle  maestre  dall'art.  27  secondo  comma  del  testo  unico  - 
21  ottobre  IU03,  n.  431,  ai  estende  a  tatti  ì  mìgllommentì  4U  carriera  spet- 
tuti  ai  maestri. 

Art.  243. 

L'aomento  aeuenni^  At^  deeimo  ò  dovuto  .quiduoque  aia  U  eurattere  e  U 
dsHtta  della  nomina. 

Art  244. 

Il  diritto  all'aumento  del  decimo  spetta  anehe  ai  maestri  appartenenti  ai 
flomoni,  i  qu^  hanno  una  tabella  propria  defrii  stipendi:  ma  io  questo  caso 
Fuioento  anra  loro  corrisposto  i»nlla  base  degli  stipendi  fissati  dalla  tabella 
asessa  alla  legge,  analohA  di  quelli  stabiliti  dalla  tabella  manieipale. 

,  Art.  245. 

I  quattro  aumenti  del  decimo  .sullo  stipendio  spettanti  ai  direttori  didat- 
tisi  saranno  oaleolati,  nella  stessa  ragione  di  quello  dei  maestri,  sullo  sti- 
pssdio  mattimo  aaaegnalo  alle  scuole  dA  comune,  aumentato  di  un  decimo. 

Lo  stìpen^  legale  del  direttore  didattico,  in  base  al  quale  dovranno  cal- 
eobni  gli  aameati  sessennali,  sarn  lo  stipendio  massimo  dell'organico  oo- 
■aoale  aumentato  di  un  decimo^  •esclósi  gli  eventuali  aumenti  periodiei  e 
quelli  sessennali  ottenuti  prima  della  nomina  a  direttore,  i  qnali  resteranno 
tuttavia  acquisiti  al  direttore  in  i^pUeaiione  deirnltimo  capoverso  dell'art.  20 
del  (sito  nnieo  21  ottobre  1003,  n.  431. 
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Art.  246. 

Per  i  maef«tri  contemplati  nel  primo  comma  dell'art.  240,  gli  anmeuti  del 
decimo  maturati  dopo  il  matamento  della  ela««fioazione  sono  oorrisposti  sem- 
plicemente sullo  atipendio,  ohe  spetterebbe  loro  secondo  la  nnova  dasnfl- 
oaziooe. 

Capo  II. 
Pacammto  dafU  itipendl. 

Art  247. 

Oli  Btipandì  sono  pagati  a  rate  mensili  o  bimestrali. 

U  maestro,  ohe  oesita  dall'uffloio  per  qaalslTOglia  raipone  dorante  ranno 
scolastioo^  ha  diritto  a  tanti  deoimi  bdIIo  stipendio  annuale  quanti  sono  i 
mesi  di  servizio  effettivamento  prestato.  La  stessa  ripartizione  prcporzionale 
ai  mesi  ài  lezione  sarà  adottata  per  1«  scuole,  in  «ni  si  fa  lezione  soltanto 
una  parte  dell'anno,  e  con  la  medesima  norma  vien  regolato  lo  stipendio  dì 
chi  sostituisce  il  maestro. 

La  norma  anzidetta  è  applicabile  per  determinare  i  diritti  eventnali  d^li 
eredi  o  altri  anceessori  del  maestro. 

Art.  248. 

'  Gli  stipendi,  le  pa^he,  gli  assegni,  le  iniennitÀ,  Ì  sussidi,  le  gratiflcazioai 
ed  i  compensi  di  qualsiasi  specie,  che  si  corrispondono  ai  maestri,  ai  diret- 
tori didattici  ed  a  qnalunqae  altra  persona  per  effetto  ed  in  oonsegnenii 
dell'opera  prestata  nei  servigi  inerenti  all'istrntione  elementare,  non  pouono 
essere  sequestrati,  nò  pignorati,  nd  ceduti,  se  non  nei  casi,  nelle  misore  e  con  le 
forme  previste  dalla  legge  7  luglio  1902,  n.  376. 

Le  pensioni,  gli  arretrati  di  esse,  le  indennità  dei  maetri  inscrìtti  al  Uonte 
pentiioni,  non  possono  essere  i\d  cedute,  nè  sequestrate,  eoeettnato  il  caso  di 
alimenti  duvoti  per  legge  ai  sensi  e  nella  misura  stabilita  dall'art  35  del 
testo  unico  delle  leggi  sul  Monte  pensioni  approvato  con  regio  decreto  2  In* 
glio  101  >3,  n.  430,  parimenti  non  possono  essere  pignorate,  ne  sequestrate, 
nè  cedute  le  pensioni  comunali  del  maetri,  se  non  per  ragioni  di  alimenti 
dovuti  per  legge  in  conformità  dell'art  20  del  tasto  onieo  21  ottobre  1009, 
n.  48L 

Art.  249. 

Nel  mese  di  ottobre  il  prefetto  trasmette,  io  piego  raccomandato,  agli  esat- 
tori comunali  delle  imposte,  un  elenco  conteueate  nome  oognome  e  pat^nità 
degli  insegnanti  elementari  e  dei  direttori  atipondiati  did  comune,  l'indica- 
KÌone  dello  stipendio  dovuto  a  ciascuno,  la  scadenza  e  l'importo  di  ciascuna 
rata,  nonohè  t'importo  delle  ritenute  da  farsi  mensilmente  per  ciascuno  a 
favore  del  comune,  per  gli  effetti  della  legga  e  dal  regolamento  sai  Monte 
delle  penaìoni. 

Detto  elenco  sarà  firmato  dal  prefetto  e  dovrà,  inoltre,  esservi  antto  Tor- 
dìne  air<^ttore  di  soddisfare  lo  stipendio  agli  insegnanti  elamenti^  ai  ter- 
mini dal  presente  regolamento. 
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AUe  «attorie  conaoniali  saranno  nei  d^tti  modi  e  tannini  traaneiai,  dai 
prefetti,  elenahi  distinti  per  ognano  dei  eomani  coaSponenti  il  conaonio. 

Art  250. 

Gli  eBattori,  tanto  comanal  i  quanto  consorziali,  doTranno,  entro  otto  giorni, 
aeensare  neeTota  dei  saindioatì  elenchi  al  prefetto  per  meteo  degli  agenti 
Mie  imposte  o  dei  sindaci. 

In  difetto,  potr&  essera  applicata  dal  prefetto  agli  esattori  inadempimenti 
rammenda  prevista  dai  capitoli  normali  per  l'esercizio  delle  rioentorìe  ed 
«attorie  a^rovati  con  decreto  del  miaistro  delle  finanze. 

Art  251. 

Dal  pefetto  sono  pare  tnumessi  immediatamente  agli  esattori,  io  piego 

raocomandato,  gli  estratti  delle  deliberazìoai  del  Consiglio  soolastìoo  proria- 
eiala  per  l'approrazione  delle  nomine  e  delle  aspettative,  per  la  sospensione 
dill'nlBcio,  per  il  licenziamento  dagli  iasegntmti  e  dei  direttori  stipendiati 
dal  comaae,  per  1  approvazione  delle  convenzioni  intercedute  fra  Tìnsegnanti 
a  il  municipio,  nonché  gli  estratti  dei  provvedimenti  delle  autorità  aeolatiche, 
i  qaali  importino  variazioni  nel  personale  o  jMgli  atìpedi. 

Art.  252. 

DegU  estratti  indicati  nell'articolo  precedente  sarà,  nei  modi  e  termini  di 
«li  all'art  250,  inviata  dall'esattore  ricevuta  al  prefetto,  salvo  l'applipazione, 
pw  il  caso  di  mancanza  o  di  ritardo  non  giustificato,  dell'ammenda  stabilita 
M  eapitoli  normali  per  Tesercizio  delle  riceritorie  e  delle  esattorìe.. 

Art.  253. 

L'esattore,  il  quale  sia  anche  tesoribre  comunale,  e  tenuto  al  pagamento 
Me  rate  scadute,  dedotte  le  somme  già  sequestrate  e  cedute  a  norma  di 
kggs,  sulla  semplice  esibizione  del  mandato. 

Art  854.  ♦ 

io  stesso  obbligo  ò  imposto  all'esattore,  cui  non  aia  affidato  il  swvizio  di 
MRsa  del  eomnoe,  purché  i  maestri  o  i  direttori  esibiscano  ana  dichiara^ 
Bose,  cbe  dovrà  rilasciarsi  dal  teswiere  oomnnale,  dalla  quale  risulti  4^e  la 
nta  aon  fu  potata  sod  lisfare  per  maneanza  di  mandato  o  dì  fondi  o  per 
altra  causa  non  portante  impedimento  legale  al  pagamento  in  tntto  o  in 
parte  della  ruta  scaduta. 

Eristendo  qualche  impedimento  legale,  esso  sarà  dal  tesoriere  enunciato 
•alla  predetta  dichiarazione,  e  redattore  ne  terra  conto  per  acuire  le  oc- 
emeati  dedncìonì  dalle  somme,  ohe  dovrà  anticipare. 

QBslora  il  tesoriere  comunale  rifiuti  di  rilasciare  la  suddetta  dichiarazione 
Peaattore,  sn  richiesta  anche  verbale  dell'interessato,  dovrà  notificare  gr»- 
tiitamsDte  per  mezzo  del  suo  messo  al  tesoriere  ohe,  non  sorgendo  oppoei- 
nrai  nel  termine  di  tre  giorni,  egli  pagherà  senza  altro  la  rata  scaduta. 

Art.  255. 

Dell'eseguito  pagamento  delle  rate  di  stipendio  Tesattore  o  tesoriere  dà 
avviso  al  sindaco  in  giornata. 
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Ari  256. 

Nel  COBO  di  ritardo  nel  pagamento  degli  stipendi,  sarA  dal  prefetto,  in  se- 
guito a  denanzi'a  degl'interessati,  inflitta  all'esattore  rammenda  di  cai  nei 
eapìtolì  normali. 

Art.  257. 

Nella  rioevuta  da  rflaBoiarsi  dai  maestri  o  direttori  all'esattore  tesoriere 
a  saldo  della  rata  di  stipendio  scaduto,  s&ranDo  esattamente  indicate  le 
somme  aTvte  in  contanti  e  quelle  che  furono  trattenute  sopra  la  rata  stessa^ 
e  dovrà  essere  dil  pari  accennato  il  motivo  della  trattenuta. 

Quando  l'esattore  non  sìa  anche  teaoriere  comunale  la  dichiarazione  di  coi 
all'art.  8^4  Insieme  colla  ricevuta,  è  ritirata  e  conservata  dall'esattore,  che 
deve,  con  la  noticia  dell'effettuato  pagamento,  comunicare  al  sindaco  o  ^ 
teB(niera  gli  estremi  della  ricevuta  predetta. 

Art.  268. 

Nel  caso  di  ritardo  non  giustificato  nell*  invìo  dell^avrìso  di  pagamento 
e  dblla  comunicazione  degli  estremi  della  ricevuta,  può  essere  dal  prefetto 
applicata  all'esattore  l'ammenda  prevista  dai  capitoli  normali  per  Teeeroìno 
delle  riceTitorie  e  delle  esattorie. 

Art.  251;. 

Il  tesoriere  della  provincia  ò  obbligato,  sulla  semplice  comunicazione  del 
decreto  del  prefetto,  a  pagare  gli  stipendi  dovuti  agli  insegnanti  elementari 
della  provincia,  a  mezzo  dell'ufficio  postale  e  a  spese  del  comune,  quando 
il  servizio  di  esattoria  comunale  o  consoruale  è  afiBdato  ad  uno  speciale  so- 
stituto 0  ad  un  delegato  per  le  riscossione  o  gestore  e  ciascuno  dì  essi  non 
disponga  di  fondi  di  cassa. 

•  Art.  260. 

L'esattore  risponde  del  puntuale  adempimento  degli  obblighi  derinnti 
dalla  legge  26  marzo  1893,  n.  169,  dal  T.  U.  21  ottobre  190S,  n.  431,  e 
dal  presente  r^olamento,  con  la  prestata  cauzione  e  con  gli  altri  suoi  beni, 
giusta  il  disposto  dell'art.  16  della  legge  (testo  unico)  29  giugno  1002,  nn- 
mero  281. 

I  comuni,  che  ritardino  il  pagamento  degli  stipendi,  non  possono,  per 
l'anno  in  corso  o  flnchò  duri  l'inadempimento,  ricevere  sussìdi  dal  Ministero. 

• 

TITOLO  V. 

Attribuzioni  dei  Constgiio  scolastico  provinciale  —  Rioorsi. 

Art.  261. 

Le  deliberazioni  comunali,  che  hanno  per  obbietto  materie  contemplate 
dalle  leggi  e  dai  regolamenti  sull'istrusiine  elementare  sono  soggette  all'ap- 
provazione speciale  del  Consiglio  scolastico  provinciale,  e  non  possono  ess- 
guirsi  se  prima  non  sia  intervenuta  questa  approvasione. 
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Art.  262. 

Tutte  UdeliberasioDÌ  anzidfltte,  fermo  rastando  il  proeedìmanto  di  eoi  «gli 
articoli  l?t8  e  Begaonti  della  le^^e  eomanale  e  proTineiale  4  maggio  1898, 
n,  ltr4  ^ito  nnioo)  sono  traamesae  dal  prefetto  al  Consiglio  soolaBtieo  prò* 
Tinciale  per  gU  ulteriori  pro^Tedimenti  di  ana  competensa  quando  nonaiano 
«tate  anouUate  per  1  motiTÌ  indicati  dall*art  li9  della  «tata  logge  (testo 
amo). 

Art  263. 

B  termioe  di  30  giorni  di  eui  all'art  S4,  oomma  2°  del  tetto  nnioo  31  otr 
tobre  1903,  o.  431  ò  applicabile  «neh»  a^li  altri  rieorai  aopra  «ggatti  non 
contemplali  Dell'articolo  atesso. 

11  termine  per  ricorrere  contro  la  deliberazione  del  Consiglio  scolasti oo 
prciìncjale  che  siasi  rifiutato  di  accordare  la  anturizcazione  dbì  caaì  pre* 
Tini  dall'art  18  del  predetto  testo  unico  e  dall'art.  IZH  di  qoeito  regola- 
matot  é  di  giorni  1&. 

Art.  2^4. 

1  ricorsi  saraono  presentati  all^nffloio  scolastico  e  trasmessi  dal  provvedi, 
tore  al  MÌDistero  con  la  massima  sollecitudine,  accompagnati  da  una  rela- 
done  informativa  e  da  tutti  i  documenti  neoessari  alla  oom^eta  iatroiiona 
Uralbre. 

A  cArredo  del  ricorso  e  della  reiasione  informativa  devono  sem^  nnirsi 
i  Ngneati  doea  menti  : 

1"  copia  integrale  dell'atto  o  provvedimento  impugnato  ; 

2*  le  deliberasioni  precedenti,  tanto  del  eomone  quanto  del  OonaigHo 
Kolastìco,  che  abbiano  riferimento  alla  vertenza  o  che  rignardino  la  car- 
riera del  ricorrente,  se  questo  è  on  maestro  o  un  direttive  didattico; 

9*  gli  atti  eitnti  nelle  deliberasioni  o  nella  relazione  inibrmatìva,  come, 
ad  esempio,  i  rapporti  o  la  corrispondenza  ufficiale,  i  verbali  di  visita,  gli 
atti  d'inchieste,  le  notifioazioni,  ì  certificati  medici,  le  sentenze  dall'aatorità 
p'sdìiiaria  ecc. 

Sf  il  provvedimento  impugnato  concerne  la  istitovione  o  la  aoppresaivne 
di  icnole  o  la  classificazione  devono  unirsi  : 

a)  eteneo  dei  faneluHi  dimoranti  nel  eomone,  soggetti  ^robUigo  del- 
Fititniuone  e  quello  degl* inscritti  e  ilei  frequentanti  ciascuna  scuola; 

decreto  di  olaseifleazione,  con  l'indicasione  delle  snoeessive  modìfi- 
«doBì  ad  esso  appuntate; 

c)  specchietto  del  numero  degli  abitanti  secondo  il  censimento  ufficiale, 
e  della  distribozione  dei  medesimi  nel  territorio  comunale,  corredato  della 
iltre  botìiie  neeeesarie  a  dare,  un  ooneetio  chiaro  «  preciso  dtile  distanza, 
dall'abieaBone  della  scnola  che  fi  vuole  istituire  o  sopprìmere,  delle  ooadi- 
linu  di  viabilitÉ,  a  di  tatti  i  documenti  utili  a  stabilire  il  grado  di  agìatecsa 
dd  eomBoe. 

Tatti  i  documenti  devono  essere  rianiti  in  un  fasoioolo,  ed  ordinati  e  de- 
*erìtti  con  numero  progressivo  in  apposito  elenco. 
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I  proTTeditori  agli  stadi  sono  persooalmeQte  responsabili  delle  omisaioaì 
e  dei  ritardi  iugiastifleati,  ohe  sì  ToriAohino  nell'esecazione  delle  dispoàaoiii 
del  presente  artioolo. 

Art  265. 

Se  la  oomissione  oonaaltìra  riconosce  ohe  V  istruzione  dell'affare  è  ineom- 
pleta,  pa6  richiedere  aU'ammi Distruzione  centrale  o  proTÌnoiale  naove  iafor- 
maùuni  o  documenti,  disporre  reriflcaàonì  ad  indagini,  ed  ordinare  im*iih 
chiesta. 

In  oasi  gravi,  e  sopra  istanza  del  maestro  o  del  direttore  rioorrentei  pnò 
anche  ammetterio  ad  esporre  .on^mente  le  sae  ragioni. 

Art  266. 

Se  il  Ministero  riconosce  che  il  ricorso  non  è  stato  presentato  nel  tw- 
mina  e  nelle  forme  presorìtte,  lo  dichiara  irrìcATibile. 
lo  rìconoBce  infondato,  lo  respinge. 

Se  lo  riconosce  fondatio,  revoca  il  provvedimento  e  giudica  nel  merito. 

Nei  casi  in  cui  il  ricorso  e  ammesso  per  soli  motivi  di  illegittimità,  U  Mi- 
nistero, qualora  lo  riconosca  fondato,  annalla  il  provredimento,  ma.rlmetts 
gli  atti  ali'autoritA  competente  per  gli  ulteriori  provvedimenti. 

'  Art.  267.  ( 

Indipendentemente  da  ogni  ricorso,  il  ministro  ha  fiMoltft  di  annallan  e 
rifermare,  io  qualunque  tempo,  sopra  denunzia  od  anche  d^affloio,  le  deli- 
berasioai  dei  consigli  sooiasticì  provinciali,  in  quanto  quMta  non  siano  oon- 
Ibrmi  alle  leggi  ed  ai  regolamenti. 

TITOLO  VI. 

# 

•  Oneri  dallo  Stato  —  Concestioni  di  sussiili 
I  a  di  attactati  di  beoamarenze. 

Capo  I. 

Ooneorsi  a  rlmboni  dsUo  Bteto  negU  anoMitt  di  aUpendlo  al  maattal 

S  A  —  Omeorao  dello  Stato  per  e/M*o  aprilé  Ì886. 

Art  268. 

Ijo  Stato  concorre  nelle  spese  che  i  comuni  sostengono  per  gli  aumenti 
degli  stipendi  dei  maestri,  portati  dalla  legge  11  aprile  1886,  n.  3978,  a 
norma  e  nelle  misure  stabilite  didl'art.  3  di  questa  le§^. 

Art.  269. 

Al  concorso  dello  Stato  ndll'anmento  de^rli  stipendi  dei  maestri  elementari, 
per  effetto  della  legge  11  aprile  188^,  n.  3798,  i  oomnai  hanno  diritto  sol* 
tanto  per  le  scuole  olassificaue  esistenti  al  1**  novembre  1886,  e  sempre 
quando  gli  stipendi  goduti  dai  maestri  non  fossero  gi&  ugnali  o  snperfori  ai 
minimi  legali  della  tabella  annessa  alla  legge  stessa. 


Digilizec  by  Google 


411 


Per  le  scaolo  che,  ediateati  dal  l*  novembre  1SS6,  fo^ro  in  seguito  state 
M^pnase,  cessa  per  lo  Stato  Tobbligo  al  concorso  dal  momento  della  sop- 
pmrioBe. 

Par  quelle,  ohe  fossero  state  trasformate,  Tobbligo  dello  Stato  è  limitato 
al  cMoono  n^li  stipendi  assegnati  alle  sonole  dopo  la  ti*asformazÌone  ed  in 
ngiose  di  questi. 

Nel  caso  che  le  sonole  esistenti  al  1*  novembre  18H6,  i  cui  iosegoanti  per 
effetto  d^  citata  legge  ebbero  an  aumento  dì  stipendio,  vengano  a  oam- 
tdire  di  dassiflcazione,  il  concorso  dello  Stato  dovuto  ai  comuni  per  la  legge 
itaua  sarà,  in  applicazione  dell'art.  24  ultimo  capoverso  della  legge  8  luglio 
ItOi,  n.  407,  oalcolato  sullo  ittipendio  corriiipondente  alla  dassifieauone 
■Mia  lesola,  vigente  iMU*aiuio  al  quale  il  concorso  stesso  si  riferisoe . 

Art.  *270. 

U  concorso  dello  Stato  sarà  calcolato  sulla  differenza  tra  i  minimi  legali 
ia  vigore  anteriormente  alla  legge  1 1  aprile  18£6f  e  quelli  portati  dalla  ta- 
bella annessa  alla  stessa  legge  o,  ndl  caso  che  lo  stipeadio  efettivamente  cor- 
riposto  al  maestro  fosse  già  s-^periore  ai  minimi  legali  stabiliti  dalle  leggi 
aaterini  a  quella  del  ISSO,  sulla  differenza  tra  tale  stipendio  effettivo  ed  i 
nìoimì  stabiliti  nella  tabella  annessa  alla  legge  11  aprite  ISSQ. 

La  base  della  liquidazione  del  concorso,  (cosi  stabilita,  resta  immutata, 
meao  che  pei  casi  di  soppressione  o  dì  trasformaiione  di  tende  e  per  quelli 
di  «ambidmento  di  classiAcazìone  delle  scuole  stesse. 

Id  quest'ultimo  caso,  dovendo  il  concorso  Msere  calcolato  stillo  stipendio 
corrispondente  alla  classi fieazione  delle  scuole  vigente  nell'anno  al  quale  il 
ooneono- stesso  sì  rifensce,  la  base  della  liquidazione  sarft  data  dalla  diffe- 
nna  tra  il  minimo  legale  degli  stipendi  portati  per  la  nuova  classe  dalla  ta- 
aonessa  alla  legge  del  1889  e  il  ounimo  legale  della  elasse,  alla  quale 
iaacQola  avrebbe  appartenuto,  se  il  mutamento,  di  olassiflcasìone  si  ^sse 
btto  anteriormente  alla  legge  del  1888. 

P«r  le  Provincie  napoletane  e  per  la  Sicilia,  nelle  quali  la  classificazione 
portata  dalle  loggi  precedenti  al  1"  novembre  1886  non  corrispondeva  per- 
trttamante  a  quella  della  legge  del  13  novembre  1859,  il  rag^aglio  per  de- 
tmoioare  la  base  della  liquidazione  del  concorso  dello  Stato,  nei  casi  di 
cambiamento  di  olassifloazìone,  sarà  fatto  rispettivamente  secondo  la  tabella 
innesca  al  preseote  Filamento  (Ali.  O), 

Art.  271. 

Quando  pei  mutamenti  di  olissiftoazioae  lo  stipendio  dei  maestri  dovesse 
Mare  diminuito,  i  mutamenti  stessi  non  avranno  valore  agli  effetti  del  oon- 
Krao  dello  Stato  per  la  iegge^del  1886,  fiuchè,  a  causa  dei  diritti  quesiti 
dai  maestri  u  iKvma  di  le^,  il  cambiamento  non  avrà  l'effetto  di  dimi- 
■ai»  l'onere  comunale. 

Art  272. 

Nella  liquidazione  del  concorso  dello  Stato,  giusta  la  norma  dei  prece- 
denti artieoti,  si  terrà  oonto  solamente  dei  minimi  stabiliti  dalla  tabella 
•nwsia  alla  legge  11  aprile  Ì»tj6,  n.  3798. 
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Art.  273. 

I  .comaoi,  la  cui  popolazione  sia  inferiore  ai  1000  abitanti  e  che  raggton* 
gano  o'snperiDo  il  limite  maBSÌmo  della  soTraimposta*  i  qaali  per  eflatto 
della  legge  9  loglio  IS'O,  n.  abbiano  dovuto  aumentare  gli  itipendi 

ai  maestri  fino  a  raggiungere  l'aumeoto  portato  dalla  legge  ateasaf  oltfe  at 
concorso  per  la  legge  del  1886  saraano  rimborsati  della  spesa  effisttira  pw 
tale  aumento^  che  lo  $tato  a  norma  della  citata  legge  del  1876  aTrebbe  do- 
vuto pagare  sotto  forma  di  sussidio  al  maestra 

§  B  —  Rimbor»o  ai  comuni  per  effetto  della  legge  8  luglio  i904. 

Art  274. 

Per  effetto  dell'art.  24  della  legge  8  luglio  1004,  n.  407,  ì  oomuni  avranno 
diritto  al  rimborso  della  spesa  sostenuta  per  ranmeoto  degli  stipe'  di  ai 
maestri  elementari,  nei  limiti  dei  mìnimi  stabiliti  dalla  t-tbella  annean  slU 
predetta  legge: 

a)  per  le  scuole  classiAeate  esistenti  al  1"  luglio  1901  o  ehe  saranno 
istituite  posteriormeote,  a  datare  dalKapertura  delle  Siiuole  .stesse; 

b)  per  le  scuole  obbligatorie  non  classificate,  nelle  quali  al  1"  loglio  1004 
lo  Btip«>ndio  assegnato  ai  maestri  rra  inferiore  alle  lire  600; 

c)  per  le  senole  fao(^tatÌTe  di  grado  inferiore,  nelle  quali  al  V*  loglio 
1904  lo  stipendio  assegnato  ai  maestri  era  inferiore  alle  lire  200; 

d)  per  le  soaole  tenute  dai  corpi  morali  a  sgravio  totale  o  parziale  d^- 
l'obbiìgo  comneaie,  giusta  l'ari  25  del  testo  unìeo  ?1 .  ottobre  1003,  n.  431, 
sempre  quando  l'anmento  di  stipendio,  a  norma  delle  conTenzioui  stìpiilatv 
con  gli  enti  e  approvate  dhl  «iousiglio  provinciale  scolastico,  sia  a  carira 
dei  comuni  e  la  spesa  relativa  sia  regolarmente  iscritta  nel  bilancio  co- 
munale. 

Art.  275. 

Per  le  scuole  facoltative  di  grado  superiore,  esistenti  ti  1**  gennaio  1904 
e  che  per  effetto  dell'art.  1  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407,  dovranno  essere 
conservate,  e  per  quelle  ìstitoìte  dai  oomuni,  entro  il  termine  di  due  sani 
dalla  promulgazione  delle  stessa  legge,  i  oomuni  hanno  diritto  ad  un  eoncono 
dello  Stato  nello  stipendio  dei  maestri  nella  misura  stabilita  dal  detto  art.  1 
della  legge,  ogni  qualvolta  all'insegnamento  di  dascoua  classe  sia  dwtinato 
un  apposito  insegnante. 

Gli  stipendi  stabiliti  per  le  soaole  facoltative  di  grado  superiore  ante- 
riormente al  1*  gennaio  1904  non  potranno  per  nessun  motivo  esser  dimi- 
nuiti successiTamente,  salvo  Tapplioauone  d^li  artìcoli  6, 7  e  10  della  le^ 
8  luglio  1904.  n.  407. 

Per  le  sonole  olassìfieate  aperte  per  sei  mesi  soltanto  il  contributo  ddk) 
Stato  sar&  inferiore  di  un  quarto' a  quello  assegnato  alle  senole  annuali,  o 
ohe  erano  tali,  dello  stesso  oomune. 

Art  276. 

Pai  rimborso  per  la  maggiore  spesa  sostenuta  dai  comuni  pel  pagamento 
dei  sessenni  ai  maestri  saranuo  esclusi  i  sessenni  cominciati  prima  AA 
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30  giugno  1904,  quantunque  vangano  a  maturare  posteriormente  a  tale 
dita. 

■  La  UqaidasioDe  di  questi  sessanDÌ,  la  cui  apega  •  a  oarioo  totale  dei  eom  uni, 
atra  Catta  in  baie  alla  tabella  della  legi^  1 1  aprile  1886,  □.  3798. 

I  sessenoi  cominciati  dopo  il  3l  giugno  1904,  per  i  'inali  i  oomnni  kanno 
diritto  al  rimborso  della  maggiore  spesa  portata  dall'aamento  dagli  stipendi 
ntraano  liquidati  in  base  ai  naoTÌ  minimi  partati  dalla  tabella  annasda  alla 
legge  8  luglio  1904,  n.  407. 

Art.  277. 

L'anatento  di  stipendio,  di  cui  all'art  d  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407, 
4en  easero  limitato  ai  aoU  casi,  nei  quali  l'insegnamento  nelle  cla«ù  multiple 
•  ■ttoniate  sarà  impartito  in  orari  diversi,  in  oonformitA  del  aitato  ar^ 

tioolo. 

L'aomento  predetto,  siccome  assegno  personale  temporaneo,  non  ha  effetto 
ai  rìgurJi  della  pensione  e  del  seaaannio. 

Lo  stipendio,  base  detla  liquidazione  dei  due  quinti,  sarà  quello  stabilito 
dalia  legge  o  dal  comune  per  la  nuova  classe,  ctie  e  assegnata  al  maestro. 

Lo  Stato  conoorrerft  in  tale  aumento  dei  due  quinti  nei  «oli  casi  nei  quali 
STnbbe  dorato  concorrere  nel  pagamento  deirìntero  stipendio  ad  un  maestro 
edbttÌTO,  sia  per  effetto  della  legge  11  aprile  1886,  n.  3798,  sia  per  la 
legga  8  loglio  1904,  n.  407,  e  la  misura  sarà  di  due  quinti  dalla  quota  di 
concorso,  che,  in  applicazione  delie  leggi  aitate,  lo  Stato  avrebbe  dovuto  pa- 
gare al  comune  per  que'sto  tìtolo. 

Art.  278.  ' 
La  £usoltA  di  ridurre  di  un  quarto  lo  stipesdio  ai  maestri  ddle  scuole, 
per  effetto  dell'art  19  della  legge  H  luglio  1904,  e  la  conseguente  •'idusiona 
di  un  qnarto  del  coatriboto  dello  Stato,  si  riferiscono  alle  acodle  eiassiflcate. 
Qnelle  non  classificate  obbligatorie  sono  regolate  dall'art  343  dalla  l^|e 
13  Bovembr*  1859,  n.  3725. 

Art.  27Q. 

U  rimborso  dovuto  ai  còmoni  per  il  maggiora  mere,  che  questi  dovranoo 
Mteoera  pt>l  oonteibato  dovuto  al  Monta  poiaìoai  in  consegnanEa  ddl'anmento 
degli  stipendi  ai  maastrl  elameatart,  è  eoasolidato,  a  norma  dell'art.  lat- 
tea d)  della  legge  8  luglio  190l,  nella  somma  del  5  0[0  sulla  differenza  tra 
^  itipendi  minimi  legali  portati  dalla  legge  11  apiile  1886,  e  quelli  portati 
dilla  legge  8  loglio  1004,  eKlosi  gli  assegni  personali,  senza  tener  conto 
dalla  eventaale  difTerenza  in  più  o  in  mano  della  pposa  effettiva  che  il  eo- 
natut  aia  obbligato  a  sosleuere  per  il  servigio  delle  pensioni,  sìa  ohe  il  comune 
siewiti  direttamente  il  servizio  stesso,  sia  che  oontrìbuisca  al  Monta  pànaiooi 
psr  gli  insegnanti  dalle  senole  pubbliche  elementari. 

Nella  valutazione  djl  rimborso  pel  maggior  contributo  dello  Stato,  dovrà 
tenersi  conto  dello  stipendio,  cai  per  l'art.  7,  comma  5"  del  regio  decreto 
3  loglio  1V03,  n.  4'iO  (tasto  unico  pel  Monta  pensioni),  e  obbligato  il  comune 
affetti  della  indizione  al  Monte. 
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Art.  280. 

Agli  effetti  della  legge  8  loglio  1904,  per  stipendio  efl^ttivamente  godato 
dal  maestro  ed  io  base  al  quale  dovrà  calcolarsi  la  dìfferenca  da  oorrispni- 
dersì  dallo  Stato  al  comune  a  titolo  di  rimborso,  deve  intendersi  la  sómma 
che  il  comone  effettivamente  paga  a  titolo  di  stipendio,  senza  tener  eonto  j 
dei  ni  igli  era  mentì,  che  il  maestro  venieise  a  conseguire  per  effetto  dell'aTSD-  I 
lamento  nella  carriera,  che  eia  eventualmente  costituita  dai  ruoli  oi^anici  ! 
eomonalì,  e  dei  miglioramenti  che  la  legge  tassativamente  esclude  dal  com- 
puto, come  gii  aumenti  sessennali.  I 

Si  dovrà,  perciò,  calcolare  nello  stipendio  agli  effetti  della  liquidasione  del 
concorso  Taumento  del  decimo  dello  stipendio,  che  il  comune  ai  obbliga  di 
corrispondere  ni  maestri,  a  norma  dell'art.  5  del  testo  unico  21  ottobre  1903, 
n.  431. , 

L'alloggio  corrisposto  all'insegnante  si  calcolerA  par  un  decimo. 

Art.  281. 

La  quota  di  rimborso  dallo  Sta^o  dovuta  al  comune,  nel  caso  ohe  Io  sti- 
pendio sìa  uguale  o  minore  ai  minimi  If^gali  portati  dalla  legge  11  aprile  1886, 
BSTft  ugnale  alla  differenza  tra  questi  minimi  e  quelli  fiatati  nella  nuora  ta> 
bella,  annessa  alla  legge  8  laglìo  1904. 

Nel  caso  di  stipendio  superiore  ai  minimi  fissati  dalla  tabella  annessa  alla 
detta  leg^e  11  aprile  ]>8t},  corrisposto  dal  comune  al  maestro,  la  qnota  del  | 
concorso  sarà  uguale  alla  .lifferenza  fra  lo  stipendio  ^ettivamente  corrisposto  j 
e  i  minimi  della  tabella  della  legge  8  luglio  1904. 

Nel  caso  di  istituzione  di  nuove  scuole  la  qnota  di  rimborso  sarà  eguale 
alla  differenza  lira  gli  stipendi  della  tabella  annessa  alla  legge  11  aprile  1886 
o  i  minimi  stabiliti  dal  comune,  se  superiori  a  questi,  e  quelli  fissati  d^ 
legge  8  loglio  11:04  per  la  elasse  alia  qnale  appartiene  la  scuola  dì  nuora 
istituzione. 

Quando  trattasi  dì  cambiamento  di  dassifieazione  dello  Mnole  esìstenti,  la 
quota  dì  rimborso  sarà'  eguale  alla  differenza  fra  i  minimi  atabiliti  dalla  le|^ 
XI  aprile  1886,  o  lo  stipendio  goduto  dall' insegnante,  se  superiore  a  tali 
minimi,  e  quelli  della  tabella  8  loglio  1904  stabiliti  per  la  olasie  alla  qu^ 
la  scuola  appartiene  noi'aimo,  eoi  il  conoorto  si  riHwisoà.* 

Art.  282. 

Qusndo  pei  mutamenti  di  olassiflcaKione  lo  stipendio  dei  maestri  dovesso 
essere  diminuito,  ì  mutamenti  stessi  non  avranno  valore  agli  eff 'tti  del  eon- 
corso  dello  Stato  per  la  legge  del  1004,  finché,  a  causa  dei  diritti  quesiti  dei 
maestri  a  norma  di  legge,  il  camlnamento  non  avrà  Tefietto  di  dìminoiM 
Tonerò  comunale^ 

Art.  283. 

Ai  maestri  delle  scuole  classificate  urbane  superiori  maschili  e  miste  di 
1*  e  2*  classe  ed  alle  maestre  di  scuole  urbane  suporiorì  femminili  dì  1*  dai», 
che  per  l'applicaaìone  della  nuova  tabella  hanno  un  aumento  infioriore  >11< 
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unto  lire,  sempra  qnaodo  all'atto  dell'applicazione  della  legge  goUtiViiiio  di 
Doo  stipendio  non  superiore  bì  minimo  legale,  sarà  corrisposta  la  r.iffereosa 
fino  a  ragginogere  le  lire  100  come  assegno  personale. 

Analogo  assetcno  personale  sar&  corrisposto  agli  ms^gnaatì  delle  scuole 
inperìni  masofaiii  4  mitite  di  1%  li*  e  3^  dasse  rurale  e  delle  scuole  fem- 
minili superiori  di  2*  e  3'  classe  rurale,  che,  fU'atto  deirappti<:atione  della 
le^  8  loglio  1901,  sì  truravano  a  godere  uno  ■■itipeodio  non  sup'rìore  al  ml- 
nimo  legale  e  pei  quali  l'aumento  dello  stipenilìo,  per  effetto  della  citata  legge, 
n&  minore  delle  tire  125. 

Per  la  quota  di  assegno  personale  I  comuni  e  gl'insegnanti  non  sono  te- 
nitì  al  contributo  «1  Monte  pensioni. 

Art.  284. 

Qaalora  lo  Stato  per  effetto  dell'art.  24  della  legge  ti  luglio  1004,  n.  407, 
«a  lAUigato  al  rimborso  per  una  scnola  mantenuta  in  oinsonì»  da  due  o 
pin  Gomnni,  esso  riaborserà  direttamente  ai  singoli  comuni  la  maggiore 
ipeas,  eie  dovranno  sostenere,  in  proporzione  della  quota  da  ciascuno  cor- 
nippita. 

§  C,  —  Norme  per  la  formazione  dei  ruoli. 
Art.  285. 

CiiuoD  cornane,  dorante  U  mese  di  gennaio,  raccoglierà  in  due  distinti 

lupetti,  conformi  ai  modelli  allegati  Bel  del  presi-nte  regolamentu  tutti 
)  dati,  in  base  ai  quali  dovrà  ea!>ere  liquidato  il  concorso  dello  Stato  in  ap- 
plicttiQae  della  le^e  li  aprile  1886,  n.' 3  98  ed  il  cf-noorso  e  rimborso  ad 
«si  dovuto  per  rffetto  della  lei-ge  8  loglio  lv04,  n.  40?. 

Onesti  prospetti  firmati  dal  sindaco  e  dal  segretario  comunale,  il  quale  è 
ruponsabUe  della  conformità  dei  dati  stessi  agli  atti  amministrativi  del  co- 
ninne  Faranno  non  più  tardi  del  31  dello  stesso  mese  dì  gennaio  trasmessi 
al  prefetto  presidente  del  Consiglio  scolastico  provinoiale  per  il  reldtìvo  con- 
trollo. 

Art.  286. 

Entro  il  mese  di  febbraio,  il  Consiglio  scolastico  provinciale  esaminerà  i  pro- 
spetti di  tutti  i  edtauni  della  provincia,  aer^enriosi  degli  elementi,  ebe  '«ih 
(tono  negli  ottici  della  prefettura,  in  ordine  tanto  ai  bilanci  comunali  quanto 
«ll'ordinamento  scolastieo  dei  comuni.  Occorrendo,  il  Consiglio  scolastico 
dovrà  invitare  il  comuni'  a  dare  schiarimenti  sogli  eventuali  dubbi  o  diver- 
Senu,  prima  di  «pprovare  ì  prospetti  stessi. 

Rieoooscinti  regolari  i  prospetti  come  rispondenti  perfettamente  allo  stato 
di  &tto  e  dì  diritto  dell'ordinamento  scolastico  comnuale,  i  prospetti  stessi 
DOO  piA  tardi  del  15  del  snccesaivo  mese  di  marzo  saranno  inviati  al  Mini- 
■tao,  perebè  provveda  alla  liquidazione  dei  concorsi  e  rimborsi  dovuti  ai 
eranni  stessi  «d  al  pagamento,  entro  i  termini  stabiliti  dalla  legge. 

Art.  287. 

la  base  ai  prospetti  approvati  dai  Coosigli  provinciali  scolastici,  il  Mini- 
Btero,  rieonoaeiata  la  regolantà  dei  dati  fomiti,  provveJerà  alla  liquidazione 
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da  eoneorsi  e  rimborsi  do/uti  ai  o>maai  per  le  citate  leggi  del  1886  e  1901, 
tenendo  prewoti  t  criteri  sòibiliti  negli  artìcoli  preeedenti,  e  quindi  al  re- 
lativo pagamento  delle  somme  liquidate  a  titolo  di  rimborso  o  concorio  per 
l^aano. 

Art.  888. 

Nel  oasò  ohe  eontro  il  cumaae  sìa  stato  dai  maestri  interposto  ricorso  per 
mancato  pagamento  totale  o  parziale  degli  stipendi  maturati,  ii  Miniitaro 
sentito  ravviso  dal  provvelitore  afrli  studi  e  riconosciuto  fondato  il  ricorso, 
sospenderà  con  deorato  motivato  il  pagameato  del  concorso  o  del  rimborso 
fino  a  che  ii  comune  non  si  sia  messo  in  regola  con  i  pagamenti  d^i 
stipendi. 

Capo  II. 
SuMidl  •  Miagnl 

Art.  289, 

Solle  somme  stanziate  nsl  bilancio  a  &vore  dell'istrosione  primaria  e  po- 
polart*  il  ministro  può  concedere  : 

a)  sussidi  ai  comani,  agli  enti  morali,  alle  assooiasioni  o  comitati,  ai 
patronati  aoolastici  ed  alle  biblioteche  popolari; 

i)  iusndi  alia  TadoTe  ed  agli  or£uii  mìBorenni  e  al  geuHorì  degl*  ìnss- 
gnanti  defnntì  ed  ai  maestri  e  maestre  resi  inabili  ali*  insegnamento  e  non 
provvisti  dì  pensione. 

Ai  oomniii  ed  ^lì  enti  di  cui  alla  lettera  a)  non  potrà  eoncedersi  piA  di 
un  snsddio  airanno. 

Art.  800. 

Pel  conferimento  Ani  anssìdi  di  coi  alla  lettera  a)  deU'artiòolo  precedente, 
il  ministro  sentirà  di  regola  ii  parere  di  ana  Commissione  presieduta  dal 
ministro  stasso  o  dal  sottosegretario  di  Stato  e  e&mposta  del  direttore  ge- 
nerale, del  direttore  oapo-divisione  del  servìsìo^  di  un  regio  prjTvedltors 
a^i  studi  e  di  un  regio  iqwttore  scolastico,  i  quali  due  ultimi  membri  do- 
rano in  carica  un  biennio  e  non  sono  rieleggibili,  se  non  dofo  un  altro  biennio. 
Un  funsionario  della  competente  divisionti  eserciterà  le  funzioni  di  segre- 
tario. 

§  1.  —  Sttstidi  ai  comum. 
Art  291. 

I  oomnni  potranno  ottenere  sussidi  per  il  mantenimento  delle  scuole  eie* 
mentarì  £M»ltative,  di  asili  e  giardioi  d'infanzia,  di  educatori  e  patronati, 
per  la  costruzione,  l'ampliamento  ed  il  restauro  di  adiftoi  scolastici  destinati 
airistrnaione  primaria  ed  aireducazione  infantile;  per  rarrodattiento  delle 
scuole  elementari. 

Art.  29?. 

Le  domande  di  su^idio  per  il  mantenimento  di  souoio  elementari  faaol^ 
tative,  di  asili  e  giardini  d'infanzia,  di  educatori  e  patronati  saranno  aoeom- 
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psgQftta  ria  deliberazione  motivata  del  Consiglio  proviaciale  iolaitico  e  dai 
ondali,  ìnTÌati  dal  Mioistero,  riempiti  con  le  richieste  indioaiionì. 

Art.  293. 

I  laasidi  per  gli  scopi  indicati  nelt'articolo  precedente  saranno  conoeaai  a 
OMidiiioDe  ehe  gl'istitati,  per  il  Uro  orJinamanto,  par  i  titoli  degl'i nsdgnaati 
e  per  il  metodo,  si  aiano  UDiforaiati  alle  iatruziont  iupartite  dal  Minigtero 
6  daIl'aatorìt&  scolastica.  ^  \^ 

Art.  2»4.  .] 

Le  domande  dì  sussidio  per  la  oostrazione,  l'ampliamento  ed  il  restauro  '4 
di  edifici  BcolMtìcì,  oltre  che  dai  docamentì  prescritti  dall'art.  203,  sa  .no  'j 
ucompagnate  dfti  segnanti  : 

1*  rapporto  dell'ispettore  scolastico  del  circondario  ìatorno  alla  locatiti 
Hetta  per  redi£zio  scolastico  ed  alla  sna  couTenìenza  in  rapporto  ai  bisogni 
B  alle  nonne  didattìeli*; 

2^  statistica  qnÌDqaennala,  Tidimata  dall'ispettore,  d^li  alnonì  obbligati 
•d  iiueritti  per  le  classi  elementari  inferiori,  degli  inscritti  e  dei  frequen- 
tiati  per  le  classi  elementari  superiori,  divisi  gli  nnì  e  gli  altri  per  s.esw  e 
per  elasse; 

3*  deliberazione  del  Consiglio  comunale  resa  eseoutira,  nolla  quale  sieno 
b->n  determinati  lo  scopo  del  sussi Jio,  l'ammontare  della  r  '«a  presonta  e 
Tobbligo  IÌ&  parte  del  comune  di  destinare  l'edificio,  per  il  quali?  si  ohìeda 
ìlnBsidio,  quando  questo  sìa  ottenuto,  in  perpetuo  ad  uso  esclusivo  dì  seuolà 
dentari  od  asili  e  giardini  d'infanzia; 

4"  due  copie,  njia  delle  qnali  in  carta  semplice,  dei  progetti  dì  costrn- 
sione,  di  ampliamento  e  di  riduzione,  redatti  da  an  ingegnere  0  da  on  ar- 
eliit«tto,  e  muniti  del  visto  del  genio  civile  e  comprendenti  la  pianta  della 
Weilità,  ì  disegni  e  le  dimensioni  deiredificto  e  delle  sue  parti,  la  destina- 
sione  degli  ambieatT,  il  compnto  metrico  estimativo  dei  lavori  e  le  condi- 
noni  di  eaecnzione,  ì  materiali  di  costruzione,  i  sistemi  costruttivi,  la  qua- 
lità del  sottosuolo,  e,  nel  caso  di  ampliamento  o  di  riduzione,  anche  lo  stato 
dell'edìflcìo  prima  del  divisato  lavoro. 

Nel  redigere  i  progetti  di  costruzione  si  dovranno  tenere  presentile  istro- 
ùodì  annesse  al  regolamento  per  l'esdcazione  della  legge  15  luglio  19^0, 
o.  200,  sai  mutui  per  edifici  scolastici. 

H  Ministero  fornirà  ai  comuni,  c^e  ne  facoìano  richiesta,  ,i  tipi  planime- 
trici degli  edifici  scolastici. 

Art  295. 

Non  si  concederanno  per  edifici  scolastici  sussidi  superiori  al  terzo  della 
spesa  presunta,  o  di  quella  efiettiva  qnando  questa  sìa  inferiore  alla  prima; 
ÌB  ogni  caso,  il  susndio  non  passerà  le  10  mila  lire. 

Per  gli  edifici  destinati  a  scuole  rurali,  il  sussidio  sarà  esteso  anche  alla 
ipesft  per  il  campo  destinato  alle  esercitazioni  agrarie  e  per  rallo^o  degli 
insegnanti,  quanda  il  cornane  si  obblighi  a  darlo  a  questi  gratuitamente. 
13-14-15  —  Celerif,  1008.  26 
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10  nesso  n  caso  saranno  concessi  sussidi  per  maggiori  spese  che,  contra- 
riamente alle  prer  sionif  si  siano  verificate  diffante  i  lavori,  fuorcbò  nel  caso 
fifa»  tali  apese  ^ìeno  state  aoti  rizzate  preventÌTamente  dal  Hinist^ro  e  sempre 
entro  i  limiti  più  sopra  indicati. 

Art  296.  . 

n  ansaidio  ^arA  pagato  dopo  il  cullaido  fatto  dal  genio  civile.  Il  paga- 
mento potrA  essere  esegvito  in  du«  esercizi  finanziari. 

Art.  297, 

11  verbale  di  collando  redatto  dal  genio  eìvile  sar&  accompagnato  dal  da- 
eòntd  finale  di  tatti  i  lavori:  e  dal  verbale  dovrà  risnltare  se  rediflcio  fb 

costruito  in  crnformìtÀ  del  progetto  approvato. 

Qualora,  dorante  i  lavori,  a  questi  fossero  state  apportate  deile  varianti^ 
il  verbale  dOTià  indìoarle  tutte,  e,  per  quelle  che  alterino  la  disposizione  dà 
locali,  la  loro  anjpiezza,  TiUu  mi  nazione,  ecc.,  dovrà  essere  corredato  dai  di- 
sunì indicanti  chiaramente  l'edificio  qnale  risalta  costruito. 

Questi  dodumeati  liDarranno  presso  il  Ministerok 

Art  298. 

Quando  si  proponga  rampliamento  o  la  riduzienedi  un  edificio  o  di  parte 
dì  un  edificio  a  scopo  scolastico,  occorrerà  anzitutto  dimostrare  che  la  spesa 
àti  Imposto  U0]^Qaménto  o  restauro  sia  da  preferire  a  quella  bisognevole 
per  la  coptmiioiie  di  un  apposito  edificio. 

Alt.  299. 

'  Nell'or ogazìone  dei  sussidi  indicati  nei  precedenti  articoli  sì  preferiranno 
le  scugI»  nvali  «Ue  orbane,  ed  in  genere  quelle  che  verranno  provvedute  di 

un  piaizale  da  giuochi  e  di  un  portico  o  che  avranno  annesso  un  piccolo  campo 
per  le  esercitazioni  agrarie. 

.    Art.  300. 

Se  l'edificio  per  cui  ,fa  concesso  un  sussidio  non  sia  stato  costruito  nel 
termine  di  due  anni,  la  concessione  s'intenderA  deeadata. 

Art.  301. 

I  comnal  che  abbiano  ottenuto  dalla  Cassa  depositi  e  prestiti  un  mutuo 
dì  favore  per  la  costruzione,  l'ampliamento  o  il  restauro  di  un  edificio  sco- 
lastico, non  potranno  ottenere  alcun  sussidio  per  Tedificìo  medesimo,  salve 
e  dieposìsio&i  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383. 

1  Art  302. 

Le  domande  dì  sussìdio  per  arredamento  delle  scuole,  oltre  che  dai  do- 
cntnMtf  preserìtti  dall'art.  ?92  saranno  accompagnate  dai  seguenti  docn- 
muiti: 

1"  rapporto  dell'ispettore  scolastico  del  circondario,  che  dichiari  quale 
■la  lo  stato  della  scuola,  quali  i  suoi  bisogni  ed  il  suo  andamento  didatUco; 

2'  elenco  degli  oggetti  da  acquistarsi,  coi  prezzi  relativi,  ooncordato  col 
oomnae  dall'ispettore  e  da  luì  redatto. 
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QaaDdo  sì  tratti  dì  anssidìo  per  acqoÌHto  dì  banobi^  sì  dovrà  presentare  al 
Ministero  il  disegno-tipo  del  banco,  che  dovrà  rì^pt  ndere  alle  più  rigorose 
«■igeDie  ìgienìohfl  e  pedagogiche. 

Art.  803. 

11  sussidio  *per  acquieto  dì  sappellettile  Kolastìca  non  potrà  snpOTare  il 
ttno  della  sprsa  presunta  valutata  d'accordo  con-  Tìspcttore. 

11  «DEeidio  medrfìmo  sud  pagato  quando  l'ispetture  abbia  accertato  che 
gli  oggetii  furono  acquistati  e  destinati  alle  scuole. 

Non  saranno  conceduti  susaidi  per  sp^^e  sostenute  anteriormente  alla  do- 
KMda,  e  che  non  ciano  coBiprese  nella  domanda  medesima  di  sossidio, 

§  2.  —  Suftidi  tigli  enti  morali,  alle  astociaxìoni  ed  ai  comuni. 

Art.  304. 

Gli  enti  morali  e  le  associazioni  possono  avere  sussidi  per  l'apertura  od 
il  motenimento  di  asili  e  giardini  d'infansi'a,  dì  educatori  e  patronati,  gli 
gli  noi  e  gli  altri,  pubblici  e  grataìti,  approvati  e  vìgiiàti  dalla  autorità  sco* 
laatica,  e  pw  l'istìtuzìone  ed  il  mantenimento  di  biblioteche  popolari  circo- 
luti.  Gli  enti  morali  possono  r  ttenere  sussidi  anche  per  la  costruzione  de- 
«sili  e  giardini  d'infanzia  con  le  norme  stabilite  per  la  concessione  di 
nmidì  di  tal  aatora  ai  eomani. 

Art  305. 

Le  domande  di  sas8Ì<ìÌo  di  cui  all'articolo  precedente  debbono  essere  ac- 
compagnata, oltreché  dai  documenti  prescritti  dairart.  202,  dallo  statuto  e 
conto  consuntivo  per  roltima  geiitìone. 

Art.  306. 

Le  domande  dì  sussidio  per  ristituzione  od  il  maDtenìmento  di  biblioteche 
popofari  circolanti  debbono  essere  accompagnate  dai  seguenti  documenti  : 

1*  parere  del  Consiglio  proTÌociale  scolastico,  in  base  a  rapporto  del 
prorreditore  agli  studi,  nel  quale  si  accerti  il  buon  andamento  e  rntilità 
della  bìbliòteea; 

2**  elenco  dei  libri  da  acquistare; 

3°  dichiarazione  del  capo  dell^amminìstraiione  che  nel  easo  in  cui  la  bi- 
blioteca venga  a  sciogliersi,  i  libri  passeranno  in  proprietà  del  oomnne  per 
oso  delle  scuole. 

§  3,  —  Stusidi  agli  educatori  e  patronati. 
Art.  807. 

Oli  educatori  e  i  patronati  possono  avere  sussidi  quando,  oltreché  col  eon- 
•iglio,  intendano  con  la  beneficenza  ad  agevolare  la  frequenza  degli  fdnnni 
poTeri  nelle  scuole  elementari,  specialmente  con  la  refezione  seolastioa  e  con 
la  somviinìscraxione  d'iodumentì  «  libri. 
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Art.  308. 

Le  domAnde  di  annìdìo  aaranuo  accompagnate  oltre  che  dai  documenti 
prescritti  dall'art.  292  da  ua  rapporto  dell'iapattore  acnlaatico  del  ' circonda- 
rio intorno  alla  efficacia  dall'opera  deireduoatorro,  o  del  patronato  ed  al  nu- 
mero dei  fancinlli  asaistiti.  ^ 

^  1".  —  Sussidi  alle  vedova  e  agli  orfani  minorenni,  ai  genitori 
àtffl'ins^fnanti  defunti  ed  ai  maèstri  e  maestre  inabili. 

Art.  309. 

Le  domande  di  sussidio  alla  vefóve,  agli  orfani  ed  ai  genitori  degli  iose- 
guanti  primari  defunti,  ed  ai  maestri  e  maestre  resi  inabili'  all'insegnamento 
e  non  preTriati  di  pensioni,  sarattno  indìriusate  al  MÌDÌstero  della  pubblica 
iatrazione  e  trasmesse  di  'r^la  per  mezzo  dei  regi  prorveditori  agli  stadi. 

Art.  310. 

Per  ciascuna  domanda,  i  regi  provveditori  agli  studi,  o  nel  trasmetterla 
al  Ministero  o  a  richiesta  del  Ministero  atesso,  dovranno  entro  otto  giorni 
dalla  piesentazìone  dì  easa,  fornire  tutte  le  informazioni  necessarie  iatorao 
alla  domanda  atessa. 

Nei  dieci  giorni  dopo  cAie  gli  saranno  perrenate  queste  notizie  il  Mìni- 
8ter<s  uve  le  giudichi  sufBciontì,  informerà,  per  mezzo  del  regio  provveditore 
agli  studi,  che  ne  prenderà  nota  in  apposito  registro,  gl'interessati  se  abbia 
0  no  accolta  la  Citta  domanda. 

g  5.  —  Assoni  a  comuni  ed  $nU. 
Art.  311.  ' 

Per  il  pagamento  annuale  di  sussidi  continuativi  a'  comuni  ed  enti  sia  per 
scuole,  ala  per  asili,  occorrerà  la  dichiarazione  del  regio  provveditore  agli 
studi  che  ristituzion'i  a  cui  si  riferisce^  il  anasidio  funzioni  regolarmente. 

Capo  ITI. 

Dlplraal  di  bMiemarensa  e  aasegmi  vltaliai. 

Art.  312. 

Ai  direttoi-i  ed  alle  direttrici  delle  pubbliche  acu ole  elementari,  ai  maestri 
ed  alle  naestre  delle  scuole  stesse,  alle  direttrici,  alle  insegnanti  degli  asili 
à  giardini  .d'infanzia,  appartenenti  a  comuni  o  ad  altri  enti  morab',  alle  per- 
Bono  segnalate  per  non  comuni  e  gsatuiti  prestazioni  o  per  nott- voli  elargi- 
zioni a  vantaggio  della  istruzione  primaria  e  dell'educazione  infantile,  po- 
tranno eiMre  conferiti  diplomi  di  banemereaza  di  I*  2*  e  3'  classe. 

Art.  313. 

Coloro  cni  saranno  conferiti  i  diplomi  di  eni  all'articolo  precedente,  avranno 
facoltà,  di  fregiarsi,  rispettiramente,  di  medaglia  d'oro,  d'argento  e  di  brooio. 
Tali  medaglie  porteranno  da  ua  lato  TefAge  del  Rf,  e  dall'altro  un«  corona 
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dì  qoerda  colla  leggenda  :  «  Ài  benemeriti  della  popolare  isbvzioDe  »;  avranno 
il  diametro  di  eentimetri  tra  e  mezzo  e  si  porteranno  alla  parte  ainùtra  del 
petto,  appese  ad  nn  nastro  dì  seta  dai  colori  ntaioDali. 

Art.  314. 

I  diplomi  dì  beoemerenTa  saranno  concessi  dal  Ee  su  proposta  del  mini- 
stro d^a  pobblira  istrazione;  e  per  quanto  rìgoard*  i  direttori  e  le  diret- 
trifii,  i  maestri  e  le  noaestr'»  di  scuole  elementari,  comprese  le  serali  e  fe- 
stìTf,  di  smIì  é  giardini  d'infanzia,  sì  osserveranno  per  la  lom  assegnazione 
le  norme  seguenti: 

1*  Non  più  di  un  diploma  di  1',  di  dee  di  2*,  e  quattro  di  S*  classe, 
ÌD  eìaaoDD  anno  per  gl'insegnanti  di  Dna  provincia  la  cui  popolazione  rag- 
giunga 0  8nperi  il  nomerò  di  S'  O  mila,  abitanti. 

^i"  Per  quelli  di  qualunque  altra  provincia  di  minore  popolazione,  non 
piùdì  nn  diploma  di  1*  ogni  due  anni;  di  uno  dt  2*  e  due  di  1^  classe 
opti  anno  ; 

Perchè  uno  dei  direttori  o  maestri  di  cui  sopra  possa  essere  pro- 
posto, A  necesaario  che  sia  munito  Hi  regolare  abilitazione,  ed  abbia  per  il 
diploma  dì  1*  classe  non  meno  di  25  anni  di  lodevole  servizio;  non  meno 
dì  15  per  quello  di  2*  classe  e  non  meno  di  LO  par  quello  di  3*. 
Per  g^ì  effetti  del  oonsegnimento  del  diploma  di  benemerenza,  i  servizi 

10  qoalita  di  direttore  e  d'insegnante  di  scuota' elementare  si  calcolano  ou- 
matatìvbmente,  e  parimenti  quelli  di  direttrice  ed  ins^nante  di  asili  o  giar- 
dini d'infanzia; 

4**  Percbò  le  [.ersone  segnalate  per  non  comuni  e  gratuite  prestazioni 
possano  essere  proposte,  é  necessario  che  le  prestazioni  atesse,  pel  oonferi- 
nwBto  del  diploma  di  1*  classe,  abbiano  avuto  ana  durata  non  miaore  di 
Tenti  anni,  pel  conferimento  del  diploma  di  2*  clus«e  una  durata  non  minore 
di  dodici  anni,  e  pel  conferimento  del  diploma  di  3*  classe  una  durata  non 
ìoman  di  otto  anni. 

Art.  315. 

II  servizio  lodevolmente  prestato  nelle  scuole  elementari,  negli  asili  e 
giardini  d'infanzia  Phvà  attestato  dal  regio  provveditore  agli  atudi,  il  quale 
dopo  aver  raccolte  la  notizie  fornite  dagli  ispettori  scolastici,  segnalerà  al 
Ministero,  nel  mese  di  ottobre  di  ciascun  anno,  sf  ntìto  il  parere  del  Gonsl- 
glio  seolarticD  proTÌneiale,  coloro  che  per  zelo,  p'r-r  condotta  irreprensibile  e 
per  bnoni  frutti  ottenuti,  saranno  reputati  meritevoli  del  diploma  di  ben»* 
mersiua.  Saranno  designati  soltanto  quelli  che,  all'anzianità  e  bontà  del 
nrriiio,  conginngano  titoli  speciali  di  merito,  proporxìonati  al  grado  del 
dìplrma  per  U  quale  sono  proposti. 

Nella  stessa  epoca  il  provveditore,  sentito  il  Consi^o  scolastico  prorìn- 
eiale,  proporrà  al  Ministero  pel  conferimento  dei  diplomi,  le  persone  aegna- 
late  pw  non  comnni  e  gratuita  prestazioni. 

Ove  coneonano  circoatanse  apeoialìasime  il  provveditore  agli  studi,  sentito 

11  Consiglio  provinciale,  potrà  fare  aingole  proposte  anche  in  altra  epoca 
dell'anno. 
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Art.  316. 

Coloro  ohe  abbiano  compinto  40  anni  di  lodevole  servizio  '  attestato  dal 
Goasì^Uo  scolastico  provinciale,  o  eh»  abbiaao  conseguito  le  pensioni  ed  &a- 
aegni  di  benemerenza  di  eoi  agli  ai-ticolì  318  e  seguenti,  avranno  diritto  al 
diploma  di  1*  olas  e  qualora  non  lo  avessero  ottenuto  precedentemente. 

Le  relative  proposte  potranno  Urna  in  qualunque  tempo  dell'anno. 

Art  317. 

1  nomi  dei  direttori,  dei  maestri  e  delle  altre  persone  ohe  conseguirono 
il  diploma  di  benemerenza  saranno  pubblicati  nel  Bollettino  ufficiale  del 
Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  318. 

Dal  fondo  stanziato  annualmente  nel  bilancio  dell'Ordine  Mauriziano  per 
coneesdioni  di  pensioni  a  decorati,  sarA  prelevata  la  somma  di  lire  mille  per 
quat^  pensioni  dì  Ur<)  dngentocinquanta  ciascuna  da  concedersi  ai  maestri 
elementari  più  benemeriti  del  Ri^o. 

Art.  319. 

Indipendentemente  dalle  pensioni  di  cui  all*artioolo  precedente,  nel  bilancio 
del  Ministero  della  pabblica  istruzione  saranno  stanziate  le  somme  occorrenti 
al  conferimento  annnale  di: 

a)  n.  otto  assegni  di  benemerenza  di  lire  dugentodnqnanta  ciasouno, 
quattro  per  maestri  e  quattro  per  maestre,  fra  i  più  benemeriti  delle  scuole 
pubbliche  elementari  del  Regno;  • 

ò)  n.  due  assegni  di  benemerenza  di  lire  trecento  ciascuno,  uno  ai  di- 
rettori e  l*àltro  alle  direttrici  didattiche  senza  insegnameato  fra  i  più  bene- 
meriti delle  scuole  pubbliche  elementari  del  Regno. 

Art.  320. 

A  consegoire  tanto  le  pensioni  mauriziaoe  quanto  gli  assegni  dt  beneme- 
renza istituiti  a  vantaggio  dei  maestri  e  delle  maestre,  sono  titoli  ne- 
cessari : 

a)  servizio  effetti vamente  prestato  per  almeno  trent'aani  nePé  scuole 
elementari  pubbliche; 

b)  condotta  morale  incenunrata; 

c)  aver  meritato  notevoli  attestazioni  per  valore  didattico  e  avere,  du- 
rante Tesercizio,  mantenuta  costantemente  lodevole  condottu. 

Saranno  titoli  di  preferenxa,  a  parità  di  condizioni  : 
1*  il  ma^ior  nomerò  d'anni  di  servizio; 
2^  le  pnbblicazifci  educative; 

3**  aver  prestato  servìzi  importanti  e  gratuiti  in  opere  di  assistenza  e 
prcTÌdenza  scolastica,  nonché  in  istituti  educativi  di  beneficenza; 

4*  avere  preso  parte  alle  campagne  di  guerra  per  il  risorgimento  na* 
aonale. 
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Art.  321. 

In  ciagcuna  proTÌaoia  0' ispettori,  antro  il  novembre  di  ogni  anno,  desi- 
gneranno al  provreditope  agli  stndi  i  maestri  e  1*  maestre  che,  a  loro  avviso, 
•bbiaao  i  requisiti  richiesti  per  essere  fra  i  catadidatì  alle  pensioni  ed  assegni 
di  eni  agii  artiooli  818  e  319. 

Art.  322. 

I  provreditori,  dopo  aver  riscontrati,  con  la  scorta  dei  processi  verbali 
d*  ispezione,  i  buoni  fratti  deiropera  data  all'educazione  ed  ali*  istcozione 
dagl* insegnanti  designati,  assumeranno  sa  di  questi  tutte  le  più  particola- 
reggiate informazioni  intorno  alla  loro  con  ietta  morale  civile,  nel  fine  di 
aAoertaroe  1*  incensurabilità. 

Delle  nottiie  raccolte  intorno  all'opera  e  ^la  condotta  faranno  esatta  e 
motivata  relazione  al  consiglio  ttcolastioo  provittciale.  Il  quale,  a  sua  volta, 
deeignafA,  fra  i  segnalati,  quel  maestro  e  quella  maestra,  e  quel  direttore  e 
quella  direttrioe  ohe  in  paragono  degli  altri  risolteranao  più  meritsvolL  II 
provveditore,  manderà,  quindi,  al  Ministtro,  entro  il  mese  di  dicembre,  ana 
oopia  autentica  eosì  della  sua  relazione  come  della  motivata  delib^wusione 
presa  dal  consiglio  aeolastieo  provinciale. 

Art  323. 

I  direttori  e  le  direttrici  didattiche  senza  insegnamento,  per  poter  essere 
designati  per  il  conferimento  degli  assegni,  dovranno,  oltre  i  titoli  richiesti 
per  grìnsegoanti,  aver  prestato  servizio  da  trentacinque  anni  almeno. 

Totte  le  altre  nonne^  pel  coulerimento  d^li  assegni  saranno  conformi  a 
quelle  stabilite  dagli  artiooli  precedenti. 

Art.  324. 

Le  pensioni  e  ^i  as-*egni  di  cai  agli  artiooli  presadenti  si  oonferiMsoao 
soltanto  ai  maestri  e  direttori  in  attività  di  serviùo  al  momento  in  cui  sono 
proposti. 

Art.  826. 

[  nomi  dei  maestri  e  direttori  proposti  dal  Consigli  scolastici  provinciali 
per  le  pensioni  o  assegni  saranno  pubblicati  nel  BolUttino  u^ictaf«;'  e  du- 
imnto  un  mese  da  siflhtta  pubblicaiione,  ognuno  ohe  creda  d^aver  motivo  di 
riehiauiarsi  potrà  presentare  ricorso  al  Ministero. 

TiTOM)  vn. 

Iitrazitne  privata  —  Utitatì  per  T  infanzia  e  covale  apecìali. 

Art.  326. 

Le  persone  addette  all'insegnumento  nelle  scuole  private  aperte  a  norma 
dell'art.  355  della  le^^  13  novembre  1859,  n.  3725,  devono  possedere  il 
titolo  di  abilitasìon«i  ali*  insegnamento  elementare. 
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Art.  327. 

Coloro  ohe  mteodono  aprire  scnole  private  devono  urne  djohiarazioDO  al 
re^o  proTreditore,  per  meEzo  del  regio  ispettore,  almeno  due  neri  prima 
dell'epoca  fissata  per  l'apertura  delle  scuole.  ' 

Alla  dichiarazione,  nella  qaale  sarÀ  indicato  il  locale  destinato  alla  soaola, 
doTTanno  essere  tfnitì  i  doeumenti  richiesti  nei  concorsi  per  posti  di  maestri 
elementari,  un^attestazione  snUa  conveniensa  e  salobritÀ  del  locale,  rilasciata 
dairufficiale  sanitario,  e  do  elenco  dei  libri  ohe  s'intendono  adottare. 

Art.  828. 

Coloro  che  intendono  aprire  an  convitto,  devono,  oltre  i  do«amentì  indi- 
cati nell'articolo  precedente,  esibire: 
1**  la  pianta  dell'edificio; 
2*  il  regolamento  interno  del  convitto; 
3*  il  programma  degli  stndi; 

4*  Tindicazione  dei  meizi  finanziari  destinati  al  fonsionamento  dellMsti- 

tuto. 

L^attestazione  snlla  convenienza  e  salubrìtA  del  locale  dovrà  essere  rila- 
sciata dal  medico  provinciale. 

Art  329. 

Nelle  scuole  e  nei  convitti  privati  l'oso  dei  libri  approvati  dall'autorità 
scolastica,  non  é  obbligatorio  ;  ma  il  regio  [ffoweditore  pnò  vietare  Toso  di 
quelli  che  ritenga  nocivi. 

A  questo  efietto  ogni  cambiamento  nei  libri  di  testo  adottati  dovrà  emsre 
notificato  al  regio  ispettore. 

Art.  m 

Le  domande  per  apertura  di  scuole  o  convitti,  corredate  dei  documenti 
indicati  negli  articoli  precedenti  sono  trasmesse  dal  regio  ispettore,  col  soo 
parere,  al  regio  provveditore,  entro  15  giorni  dal  ricevimento. 

Art  331. 

Se  entro  sessanta  giorni  dàlia  domanda  non  intervioie,  da  parto  del  prov. 
veditore,  un'opposizione  motivata  e  ufficialmente  comunicata  al  dichiarante, 
la  scuola  od  il  convitto  s'intendono  aotoriszati,  e  non  possono  chindersi  se 
nun  per  fatti  contrari  alla  legge  o  ai  r^olamenti,  semprecdiò  si  mantengano 
nelle  stessa  coo<lizioni  in  coi  furono  aperti, 

L*oppo8Ìzione  potrà  eswre  fiondata  feul  difetto  di  requisiti  e  delle  condi- 
zioni di  cui  agli  articuli  3t'5  della  legge  13  novembre  1859,  n.  37:ì5  e  agli 
articoli  326  e  seguenti  di  questo  regolamento,  o  su  ragioni  odfi&emenii  la 
moralità  della  persona  che  ha  fatto  la  dichiara  zione,  ovvero  quando  risolti 
che  questa  si  presti  a  rappresentare  rinizìativa  o  l'interesse  di  pernone  od 
enti  non  forniti  di  legule  capacità  e  idoneità. 

Trascorsi  novanta  giorni  dalla  dichiarazione,  senza  ohe  la  scuola  o  il  con- 
vitto sia  aperto,  la  dichiarazione  stessa  ai  considera  come  non  fìitta. 
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Art  332. 

Al  principio  di  ugni  anno  scolastico  le  persone  che  hanno  aperto  seaole 

0  coDTitti  debbono  notificare  al  regio  provveditore  la  continuazione,  dimo- 
«trtodo  che  gli  istitati  si  trovano  nelle  condizioni  in  cui  fnrono  aperti. 

Art.  833.  > 

Contro  Topposizione  del  regio  proTveditcnw  sll'apertara  o  alla  eontinoa-  '< 

xìoDe  dì  nna  scuola  privata  o  di  an  eonvittOf  gli  interessati  potranno  r^co1^  ] 

rare  al  Consigtio  scolastico  provinciale.  .!l 

Art.  334.  l 
U  rrgio  provveditele  o  per  esso  il  regio  ispettore^  quando  sappia  che  al- 
tana  insegna  prìvatameote  o  continua  la  a«iola  senia  avere  adempiate  o 
•vendo  mutata  le  condizioni  in  base  alle  quali  l'apertura  dell'istituto  fu 
coisentita,  lo  ammonisce  a  óesaarer  e  in  caso  di  rifinto  fa  istanza  al  proeu- 
ntore  del  Re  presso  il  tribunale  perchè  proceda  in  conforibità  alle  leggi  tì-  ^ 
genti  suU'istroflione. 

Art.  835,  ■ 
La  vigilanza  e  l'ispezione  aUe  eonole  private  elementari  hanno  per  isoopo 
di  tatelùe  la  morale,  l'igiene,  le  istituzioni  dello  Stato,  giusta  l'art.  3  della 
legge  13  novembre  1869,  n.  3725.  i 

Il  provveditore  ordinerà  in  via  provvisoria  l'immediata  cfaiosnra  dì  quel- 
riatitnto,  che  ricusasse  dì  aottoporsi  in  qualunque  tempo  alia  ìspesìone  da 
*  parte  del  provveditore  stesso  o  del  regio  ispettore  scolastioo  o  di  altra  per- 
eona  delegata  dal  Mioistero. 

.         ArL  33& 

Le  Bcoole  o  i  convitti  privati  possono,  per  grari  motivi  concementi  la  / 
sanità,  la  moralità,  le  istituzioni  fondamentali  dello  Stato  e  l'ordine  pub-  ^ 
hUeo,  essere  chiusi  dal  Ministero  dopo  nna  regolare  inchiesta  del  Coneiglio  j 
SBoIastieo  provinciale  o  disposta  dallo  stesso  Ministero,  ed  udito  U  parere  > 
del  Consiglio  superiore  della  pubUiea  istruzione  a  norma  dell'art  5  della  ^ 
legge  13  novembre  IfSP,  n.  3725.  ** 
Nei  essi  argenti  il  provveditore  può  far  chiudere  provvisoriamente  l'isti-  ^ 
lato,  rifisrendone  immediatamente  al  Ministero  per  il  r&golare  procedimento  \ 
dì  eni  al  comma  precedente  e  pel  'provvedimento  definitivo. 

Art.  337. 

I  muoieipi,  gli  enti  morali,  le  associazioni  e  i  privati  possono  aprire  isti- 
tati dì  edneaiìone  per  rinfkniia,  per  i  sordo-muti,  per  ì  ciechi  e  per  i  de- 
ficienti, in  locali  riconoscinti  salubri  e  convenienti. 

Le  persone  preposte  a  questi  istituti  devono  possedere  i  titoli  legali  com- 
provanti là  loro  idoneità  all'ufficio. 

Speciali  istruzioni  miaisteriali  determineranno  ì  limiti,  i  prc^rammi  e  i 

metodi  per  t  detti  istituti.  ^ 

Art  338. 

Gli  ìstitatt  di  edaoasionn,  di  cui  all'articolo  precedeate,  sono  sottoposti 
alla  vigilanza  del  regio  ispettore,  ohe  dì  tutti  gli  inconvenienti  riscontrati 
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nelle  sa  i  risiU  periodiche  deve  riferire  al  prjvveiitore  a^li  studi,  il  quale 
pcomaoTerft  dalle  autoriUi  oompeteatl  i  neceasiri  pravredimenti  ed,  oceor^ 
rendo,  ne  iafarme#à  il  Ministero  della  pabblica  ìstrasione* 

Art.  339. 

Ogfà  anno  nel  m«8e  di  novembre  l'ispettore,  a  mezzo  del  proTToditore, 
inTierà  al  Ministero  aoa  relazione  statistica  padagogica  e  igienioa  sa  taite 
le  scuole  elementai'i'e  sub-elementari  poste  nella  sua  cireoscrìsìoQe. 

IMflpóilitoni  geoMali  •  transitorie. 

Art  1. 

Le  disposizioni  del  presente  regolamanto  salro  ì  casi  nei  quali  si  fa  men- 
zione speciale  di  seeso,  sono  applicabili  in  distintamente  ai  maestri  e  alle 
maestre;  ai  direttori  e  alle  direttrioi. 

Art  Z. 

Gli  aumenti  del  decimo  sagli  atipandì  che  sì  riferiscono  ai  sessenni  che 
erano  in  corso  al  sopravvenire  della  le^ge  8  leglio  1904,  n.  407,  saranno 
liquidati  in  base  agli  stipendi,  ohe  dalla  tabella  annessa  alta  legge  11  aprite 
1886,  0.  37v)8,  sonò  assegnati  alla  scuola  nella  quale  insegna  il  maestro  iX 
momento  in  cui  compie  il  sessennio. 

Art  3. 

Annoalmente,  entro  il  mese  di  maggio,  in  occasione  del  paguneato  dei 
confcribnti  priooipalì  al  Monte  pensioni,  i  cotanai  verseranno  separatamente 
alla  Cassa  daposìcì  a  presuli  anche  la  giornata  di  stipendio  dei  direttori  di- 
dattioi  e  degrinsegouti,  di  cui  aU*arL  29  della  legga  8  luglio' 1994.  L'im- 
porto della  giornata  predetta  equivarrà  alla  300*  parte  dello  stipenlio  an- 
nuale netto  goduto  dal  direttore  o  ditir  insegnante  al  1*  gennaio  dello  stesso 
anno,  e  sarà  ritenuto  dai  comuni  sulla  rata  dì  stipendio  relativa  al  Csb- 
braia 

i  oonsi^  scolastici  provinciali  indicheranno  le  singole  quote  da  ritenersi 
sullo  atipaadio  dei  direttori  e  degli  insegnanti  nella  colonna  annotazioni  del- 
l'elenco generale  dei  contributi,  e  pei  comuni  non  soggetti  al  Monte  in  appo* 
sita  nota  da  unirsi  all'elenco  staaio.  La  somma  eomplessiva  da  versare  per 
Tintìera  provincia  sarà  segnata  sul  frontespizio  deirelenco  e  su  quello  del 
i*Qolo.  La  somma  da  versare  per  ciasoaajcomuae  sarà  indicata  sul  froataapisio 
dell'estratto  dell'elenco  da  trasmettersi  da  ogni  comana.  La  sezione  di  te- 
sorerìa rilascerà  all'esattore  una  qnietanzci  separata  per  il  versamento  dì  coi 
al  presente  articolo,  come  pure  trasmetterà  uno  speoiale  vi^ia  del  tesoro 
alla  diresione  generale  della  Cassa  depositi  e  prestiti. 

Fwlo,  eCordme  di  S,M. 
U  ministro  dalla  pubUica  istraaione 
RATA. 
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Allagato  A. 

9enOU  BLUIBNTAflB  (1)  .  .  .     DI  OOMPLBlHlfTO  &BL  OOHDIIB  DI  .  .  . 

(Art.  95  del  r^oUioBnto) 


Ootifleftto  dell'arane  alla  fina  del  cono  elementare  di  complemento 
di  (2)  anu  .  . 


Si  attenti  ohe  (3)  figlio  di  (4)  

uto  a  (&}  .  .  .  il  dì  (6)  .  .  del  mese  di  (6)  .  .  dell'anno  (6)  .  . 
maio  sostenuto  Tesarne  alla  fine  del  corso  della  scoola  sadda^ta,  riportò  i 
punti  sognanti  : 


Prove  scritte  ' 

Decimi 

Prare  orali 

Decimi 

Os  «TV  utoni 

1.  CompooìiiieDto  italiano 
Beritto  sotto  dettatola  (7) 

1  Lettura  eoo  risMiiiito 
delle  cose  lette  (7). 

t  fallignfla  (7)  

Aritmetica  pratica  (1), 

^ria  e  geografia  -  E-ln- 
casione  morale  e  istm- 
sione  civile  Ci) .  .  .  . 

Avendo  .  .  I  .  .  candidai  .  .  ottonato  in  tatte  le  materie  d'esame  d'ìdo- 
vità  fa  diehiarat  ,  .  prosciolt  .  .  dairobbliigo  deU'istmiìoae  elementare. 
(8)  il  dì  (9)  ...  del  mese  di  (9)  .  .  .  dell'anno  (0)  .  .  . 

Vitto:  Q  B.  Ispettore  aoolastioo 

Il  Presidente  della  Commissione  esaminatriee 


(1)  Dire  Ba  pubblica  o  privata,  sa  masohìle  o  femaiioìle. 
^  SoraBowe  se  il  eorso  fa  di  ano;  da»,  ecc.  anni. 
(3)  Noat  e  cognome  dell'esaminato. 
<4)  Nonu  del  padre 

(K)  Luogo  di  natcits,  comune  e  pnmnda. 

W  Oionto,  mese  «d  anno  della  nascita. 

(7)  Indicare  ìn  tatto  lettele  il  namero  dri  decimi. 

01  DnMminauon»  del  comuae. 

m  Oiono;  mese  ed  anno  del  rllaseìo  del  certificate. 


Digilizec  by  Google 


428 


Allagato  B. 

Scuola  kliubntarb  (1)  .  .  ;   per  ddulti  dbl  commi  di  .  .  . 
(Art.  38,  47  «  66  d«l  ngcOMoanto) 


OertUteat»  dell'Asame  alla  fine  del  cono  alMooitiM 
'    pw  adotti  (2)  di  (3)  .  .  .  aaa  .  . 


Si  attesta  ehe  (4)   aglio  di  (5)    ...  . 

nato  a  (6)  .  .  .  .  il  di  (7)  .  .  del  mese  (7)  .  .  .  dell'anno  (7)  .  . 
avendo  sostenuto  Tasame  alla  fine  del  eorso  nella  scuola  suddetta,  riportò  i 
punti  aegna&ti  :  ■ 


Prore  leritto 

Decimi 

Prora  orali 

Decimi 

Oturvanami 

1.  ComponriouitaUanain 
fimna  episiolare  Soritto 
■otto  dsttatnra  ^ 

1.  Lettura  con  riastnnto 
delie  cola  lette  (8). 

3.  Edocaùone  morate  e 
iilmiene  cÌTÌ]e 

Avendo  .  .  1  .  .  candidat  .  .  ottenuto  io  tutte  le  materie  d'esame  d*ido- 
neità  fu  dichiarato  approvato  e  quindi  prosciolto  dalFobbligo  dell^iatriuione 
nlementare  inferiore. 

(9)  ....  il  dì  (10)  ...  del  mese  di  (10)  .  .  .  dtfU'anno  (10)  .  .  . 

Visto:  li  R.  Ispettore  scolastico 


11  Presidente  della  ('omissione  esamìnatrìee 


I 


(1)  Dire  se  pubblica  o  privata,  se  maschile  o  femminile,  se  aerale  o  festiva. 

(2)  Dire  le  aoalf«beti  o  iniiijati  al  legjrere  e  scrii  ere. 

(3)  SpecìflcBre  ne  il  coreo  fn  di  ano.  due,  eci.  anni. 

(4)  Nome  e  cognome  ddresamioato. 

(5)  Nome  del  padre. 

(6)  Luogo  dì  nascita*  comune  e  provincia. 

(7)  Giorno,  mete  ed  anno  della  nascita. 

(è)  Indicare  in  tutte  lettere  ìl  numeiv  dei  decimi. 
(9)  Denominszione  del  comune. 
(10)  OiornOf  mese  e)  anno  del  rilascio  del  certificato. 
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Allegato  & 


I  àBBLLà  D'ORAR  I 
(Art.  97  dal  rogolamento) 


Orario  antimeridiano 

Prima  lenone  nn'ora  e  ud  quarto. 
Pausa  —  dieci  minuti* 

Seconda  lezioue  —  un'ora  e  un  quarto. 

Orarù)  pomeridiano 

Tena  lezione   —  quarantacinque  minati. 

Pania  —  dieci  minuti. 

Quarta  lezione  —  qaarantaeinqae  minati. 


yorariD  é  continnato  o  interrotto  :  se  ò  continuato  si  assegnano  40  minuti 
per  la  refeaiona  e  la  ricreazione  fra  la  2*  e  la  3*  lesione;  se  ò  interrotto, 
•empre  fira  la  ^  e  la  3*  lezione  debbono  intereedero  ^men*  dae  ore,  nelle 
quali  gli  alunni  abbfmdonaQo  la  sonola. 

Anche  per  le'  classi  alternate,  tenute  da  uo  solo  maestro,  ai  potr&  adot- 
tare Torario  eoutiuuato  o  quello  intèrrotto.  Nel  primo  caso,  sarà  dedicato 
il  mattino  ad  una  classe  ed  il  pomeriggio  all'altra  ;  nel  secondo  caso,  cia- 
aeana  classe  sarà  istruita  per  un  ora  e  mezza  nel  mattino  quanto  nel  po- 
merì^po. 

La  stessa  oorma  si  applicherà  per  le  scuole  o  classi  miste  di  cui  «Uart.  6 
leggj  8  luglio  1901. 

Barante  le  pause  fra  una  lezione  e  Taltra  si  rinoova  l'aria  nella  classa, 
eoa  le  oantele  richieste  dalla  stagione  e  dal  clima  e  consigliate  dairnfflciaie 
sanitario. 

Nelle  scuote  rurali  dove  gli  alunni  percorrono  notevoli  distanze,  le  ore 
di  aenola  possono  e^iore  ridotte  a  3  e  mezzo  con  opportune  riduzioni  delle 
paisà  e  del  tempo  destinato  alla  refezione  e  ricreazione. 
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AUenio  D. 

MOBILI  SCOLASTICI  E  MATEBTALE  DIDATTICO 
(ut.  112  dal  regolamento) 

1  —  Oggetti  e  mobili  cecf»rentì  in  ogni  aula  seoìaHioa. 

Immagine  del  Crocefisso. 
Ritratto  del  Re. 

Banchi  (preferibilmente  a  due  posti  di  modello  adatto  e  igienico)  Ìd  na- 
tneru  tiufticifnte  per  tatti  gli  allieTÌ  iscritti. 

Cattedra  o  tavolino,  con  cassetto  e  chiave  per  il  maestro  e  pedana  a  nu 
o  due  gradini. 

Lavagna  con  pedana. 

Armadio,  da  ebìudérsi  con  ehìare,  pw  rìporvì  libri,  quaderni,  rsgìstri,la- 
▼orì  donneschi. 
Attaccapanni  per  il  mae8b*o. 

Calamaio  per  il  maestro  e  calamai,  infissi,  per  gli  alunni. 

Quadro  contenente  le  norme  per  prevenire  la  diffusione  delle  malattìe  ia- 

fettive  nelle  scuole,  Sucondo  la  circolare  ministeriale  n.  47,  20  aprile  1901 

2.  —  Materiale  didattico  obbligatorio  per  ti  corso  inferiore  (1®,  2*  e  3^ 
Colicziure  dei  pesi  e  delle  misure  metriche  effettive  di  oso  più  comune 

(per  le  classi  2*  e  3*). 
Carta  topografica  della  città  e  del  comune,  e  geografica  ddl'Italia  (perlt 

classe  ò'). 

Cubo  in  cartone  o  in  le^no  scomponibile  in  otto  cubi. 
Tavola  rappresentante  l'interno  dal  torace  e  dell'addome  dell'uomo  (pol- 
moni,  cuore,  intestino). 

Alcuni  campioni  dì  minerali  più  comuni  nella  l'Cgioue  ova  trovasi  la  boik^ 
Una  bussola  per  (nnentameato. 

3.  —  SiaUiriale  dùìattico  obbh'gatono  per  il  corso  supertore  (4*,  ^  e 
Carte  t'cograficbe  Bell'Italia  e  deirEuropa,  mappamondo. 

Un  globo  terrestre. 

Cotlesione  completa  dei  pesi  e  delle  misure  del  sistema  metrico. 

Muitelli  di  cartone  o  in  legno  del  cobo  (divisionale  in  otto  cubi)  del  ó- 
lindro,  del  cono,  della  piramide,  della  sfera. 

Tovole  rappresentanti  11  corpo  umano  (muscoli,  vas^,  sanguigni,  sistema 
nervoso). 

Alcuni  campioni  di  minerali. 

Un  fiore  ingrandito  per  mostrare  gli  organi  di  produtìone. 
Una  bussola  per  orientamento. 

Sono  poi  da  raccomandarti: 

Per  il  corso  inferiore,  qualche  buona  riproduzione  di  buoni  quadri  rap- 
presentanti scene  di  campagna,  o  scene  della  vita  domestica.. 

"Per  il  corso  apperiore: 
Quadri  come  sopra- 

Qualebe  semplice  istrumeato  ed  apparecchio  di  fisica  per  riosegoamento 
delle  nozioni  vane. 

Qualche  prov/ttùj  una  lampada  a  spirito  per  semplicissime  esperienxe  di 
chimica.  * 
Ogni  «etfoZa  poi  deve  arere  : 

Un  numero  sufficiente  di  attaccapanni  da  coliocani  sempre  fìiorì  delle  elasri. 

Un  armadio  grande  per  Tarohivio  scolastico. 

Sono  inoltre  vivamente  raccomandate  così  ai  comnni  come  ai  maestri,  li 
istituzione  della  biblioteca  scolastica  e  la  formazione  di  collezioni  didattiche. 

Tanto  1  libri,  quanto  gli  oggetti  devono  essere  ordinati  e  olassificati  in 
appositi  scaffali  provveduti  a  cura  dei  municipi.  - 
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AUfgaio  E 


MODULO  DEL  CERTIFICATO  (1) 

eott^uwanie  la  pretentasione  dei  documenti  oHgmali  q  deUe  copie 

auietUiche.  . 

(Art  183  del  regoUmento) 


Bacio  pTOwreditonto  agli  ttudi  della  ^OTineU  di  ...  . 
(ovv«ro)  mimlcipio  di  ' 


Elenco  dei  docamenti  originali  o  delle  copia  autentiche,  presentai  .    .  . 

dl'offido  scolastico  ddla  provineia  di  (oTvero  airafflcio 

eoioonale  di   .  )  dal   .  .   .  signor  ....... 

per  l'ammissioDe  al  ooncorso  de  .  .  .  post  ...  dì  maestro  elemen- 
tare, bandito  oon  manifesto  in  data  (2)  

1.  Fatrate  elementare  di  grado  (3)   (oTTero  diploma  di 

maest  .   .   .   elementare)  conseguit  ...   in  (4)  

addi  (5J  con  ponti  (6)  .   .    .   sa  (7)  

2.  Certificato  di  abilitazione  all'insegnunento  della  ginnastica  nelle  acnola 

elem«ntarì  (8),  rilasciato  dal  (9)  di  (4)  

addì  (5)  oon  punti  (6).   ...   sa  (7)  :  

3.  Atto  debitamente  legalizzato,  rilasciato  dal  (10)   •  .   .  addi  ^)  .  • 


(1)  Iq  carta  bollata  da  sessanta  centesimi.  * 

(2)  Qulanqne  sia  il  Damerò  delie  copie  di  questo  elenco,  che  abbìaognano  al  coa- 
oorrtnte,  tntt«  devono  coatenere  egualmente  la  data  (gioroo,  mese  ed  anoo)  dairsv- 
^  di  concorso  pel  quale  «flattiTameata  furono  presentati  i  documenti  originali  o 
le  copie  autMiticha. 

(^)  Inferìer»  o  auperìore. 

(!)  La<^  del  rìl«aeÌO. 

(5)  Gìorso,  mese  ed  anno  del  rilaacìo. 

Namero  complesaivo  dei  punti  eonaegniti  aoritto  in  tutte  lettera, 
P)  Nnniaru  massimo  dei  punti  oompleaaifameote  conB^ibìli  scritto  in  tutte 
Uttne. 

(4)  Qoesto  documento  occorre  ae  il  titolo  di  abilitauona  all'ìna^gaamento  6  di  data 
unftiwe  %1  1870. 
(S^  Indicare  l'autorità  che  l'ha  rilasciato. 
(1*1)  Aniorità  e  luogo,  del  rìlasciD. 
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 da  cui  risulta  che       1   .   signor  e  nato 

in  (U)  addì  (18)  

4.  Certificato  debitamente  legalizsato,  rilasciato  dal  medico  (13)  .    .    .  - 

 in  data  (12)   .    .   .    .'  da  cui  riialta  che 

.  .  1  .  .  pigoor  '  d  di  sana  costitu- 
zione fisica  6'!  esente  da  imperfezioni  fisiche  tali  da  diminuire  il  prostro  di 
un  educatore  o  da  impedirgli  il  pieno  adempimento  dei  suoi  doveri. 

5.  Certificato  di  moralità  relativo  all'ultimo  triennio,  rilaseitto»  dc^o  aen- 

tito  il  parere  della  giunta  comunale,  dal  sindaco  di  (4)  

(ultima  dimora  del  conoorrente)  (14)  con  diohiaraiìone  del  fine  per  euì  é 

fatto  in  data  (12)   da  cai  resulta  che   .   .  1   .  . 

signor  (15)  

6.  Fedina  penale,  rilaaeiata  da  (IO)  addì  ^)  .   .  . 

 da  eui  resalta  che      .   .  signor  

(15)  .  .  

7.  I  flegbenti  tdtri  doeumenti  non  obbligatori  (da  desorìvrani,  indicando 
date  e  nome  e  .cognome  di  coloro  ohe  li  hanno  rilassati). 

Data  e  la<^   .   .  ..  '  ■   .    .   .  '  .  . 


Il  R.  frovvimtorx  aoli  stodi 
tl7)  

Visto  (16)  Il  OHMoe 

Il  El.  PftOWKDlTORB  AGLI  STVDt  (17)  


(U)  Luogo  di  nascita. 
iìVi  Giorno,  ausa  ed  anno. 

(13)  Nome  •  cognome  e  luogo  di  residenza. 

(14)  Hel  eano  in  cut  il  conoorrant^  noa  abiti  nri  eomne  da  un  triennio.  d«Té 
puri  riponare  e  qui  tr^scrÌTeni  eoa  le  medawma  fsi'me  un  stmiia  oertifioato  del 
comune  dove  hft  praO'KleDtameote  abitato. 

(15)  Si  riprodaoa  tntsgrklxente  il  docameato.  , 

(16)  Qaaoio  Teteoco  è  rilasciato  dai  uodaco. 

(17)  Bollo  d'ufficio  e  firma.  . 
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AU«gato  F. 
^rt  281  del  reg^oUmento). 


CONSIGLIO  SCOLASTICO  PROVINCIALE 

DBLLA  PROVINOA  DI  .  '  

Il  prefetto  presidentè  del  Consiglio  protntìdaU  tcoleutico 

Veduto  il  titolo  V  della  legge  13  novembrè  n.  3725^  sulla  iatrnsione 
elementare  ;  • 

Vednta  la  legge  19  febbraio  1003,  n.  45,  intomo  alla  nomiaa  e  al  Jicea- 
ziamento  dei  direttori  didattini  e  dei  maestri  elementari; 

Veduta  la  legge  8  loglio  1901,  a.  407,  portante  proTTedimenti  per  la 
seuola  e  pei  maet».  olementarlt 

Veduto  il  regolamene  per  Tistruzione  elementare  approvato  ,  con  regio 
decreto  6  febbraio  190S,  150. 

Sentite  le  dichiarazioni 'dei  comuni  interessati; 

Tonato  conto  del  numero  degli  abitanti  del  capoluogo  e  delle  frazioni  se- 
condo l'altimo  censimento  ufficiale  e  dello  condizioni  economiche  di  cioncan 
cornane,  qnali  risultano  dai  bilanci  comunali; 

Sulla  deliberazione  del  Consiglio  scolastieo  provinciale  neiradunanza  del 

DBOasTA.: 

E*  approvato  il  seguente  stato  della  elassifioasione  delle  scuole  elemen* 
tari  della  provincia,'  il  quale  avrà  vigore  dairanno  scolastico  ..... 
 a  tutti  gli  effètti  di  la^e. 

 li  19    .  . 

Il  prefetto 


13-U-15  —  Celenf.  1008.  27 
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mutai 


1 

s 

il 


I 


 ^ 

NUuBBO  VBUÀ 


ObbligMturii 


•8 

II 


6 


il 


■se 

Il  0.0 

=  1»  ° 

•  »  3 

c. 


5  -f 


sa 

3  - 
OS 

2^ 


8  «à 


non  dawio»» 


E  S 


li 


11 

SE 


N.  B.  -  NftUa  colonna  c  AonoMoDi  >.  oltn  1«  DOtitie  di  cui  aU'»T».  t81  del  r^golsmento,  »  dovranno  iodica 
inscritto  le  «molo  di  on  ootbom  «Uik  olasN  Ìiiu>»dÌ«tMauite  mparion  o  inforiora  a  queUa,  cui  essa  dovr  ■ 
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SCI  ut 


Hi 
lif 


«  — 


-3S 
1^ 


's  e 


So 


o  2. 


8  £ 
3  E 
H  £ 


foipondi  Offri^OBti  «i^  inngnaotl 


Scoda  obU'gBtoriB 


clMBiflc»te 


lil 

a  I  B 


DOD 

dàaaifleata 


Scuole 
faoolutlm 


AnnotazioBi 


I  , 


I 


aitnd  ie  ragioni  per  la  quali  U  prefeno,  Taleodosi  della  facoltA  oonoew»  dall'art.  S38  dal  ragolanaiito  Mano,  abbia 
iseriiia  auHa  bua  del  oriteiio  della  popolationA 
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TABELLA  di  ragguaglio  degli  stipendi  dei  maestri  elementari  per  determinare 
di  olassificaziona  delle  scuole  per  le  provinole  Napoletane  e  per  fa  Sicilia, 
teriori  al  V  novembre  1886  non  corrispondevano  perfettamente  a  qostt» 


TABELLA 

da^i  itìpeiicli  in  vigor*  per  la  Ugga  U  «prìle  1880.  n.  379B 


•nperion 


tù 
< 

n 

et! 

9 


inferiori . 


mpenon 


< 

Pi 


infeiiori . 


maichili 


femminili 


mnichtli 


femminili 


maschili 


femminili 


maschili 


femminili 


CLASSI 

1» 

2* 

3' 

1,320.- 

1,110.- 

1,000.- 

1,0S6.~ 

880.— 

800  - 

l»000.- 

«SO.— 

'  900.- 

800.^ 

760.- 

720.-  I 

900.— 

850.— 

800.— 

720.— 

680.— 

640  - 

800.— 

750.- 

700.— 

640.— 

600,— 

eoo.— 
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AUegBto  G. 
(Ari.  270  dal  regolamento). 


li  bue  deHa  liquidazione  del  oonoorso  dello  Stato  nel  casi  di  cambramento 
nelle  quali  la  clataifioazione  e  la  Misura  degli  etipendi  portate  dalla  leggi  an- 
dana legge  Casati. 


TABELLA 

ra^;«aglUte  d«g^  itipnidì  uterìori  alla  laggB  lì  aprile  1886 

Par  la  provìacia  napolataiia 

Par  la  Sieibi 

CbMe  1^ 

ClauaS* 

Ciana  1* 

ClaiM  2* 

Claaaa  8* 

1,100.- 

990  — 

l,3t0.- 

1,100.— 

990.— 

1^33 

800— 

080.— 

880.— 

750.- 

700.— 

990.— 

880.- 

770.- 

900.- 

880.— 

770.— 

800.— 
• 

000.- 

631.66 

660l  — 

686.66 

618.33 

AGO — 

785.— 

660.- 

« 

880.— 

770.— 

060.— 

ìtSU.— 

750.— 

600.— 

086(66 

513.33 

440.— 

776.— 

700.— 

56a— 

715.— 

606.- 

560.- 

T75  — 

026.— 

600..- 

476.66 

403.33 

306.60 
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AUegato  E 
(Art.  285  del  r^Umento). 


COMUNE  di 


ProTÌneia  dì 


PROSPETTO 

Mìe  notizie  necessarie  per  la  liquidazione  del  concorso  dello 
Stato  nell'aumento  di  stipendio  degl'insegnanti  elemeri' 
tari,  dovuto  ai  comuni  per  effetto  della  legge  iì  aprile 
i886t  n,  3798,  nelFanno  i9  .  . 


Ciroond*rio  di 


Ntnm  per  la  DMRpHazione  del  proiiwtto 


SI  Mrtfflm  eh»  i  dati  esposti  nei  prospetti  delle  pagÌD«  aagna^tì  OMtiapondoao 
•gU  atti  unciali  etisteoti  presso  questo  oomune. 


IL  SINDACO 

Il  SaaBRAmo 


Le  aotUe  raccolte  nei  prospetti  delle  pagine  seguenti  sodo  conformi  ai  doev— 
«asti  «tteìali  editanti  presso  questa  prefettura. 

IL  PREFETTO 
Freddante  dd  «msiglio  proviodala  teclaattco 
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Google 


COMUNE  di 


Provincia  di 


CiBOOHDARIO  m 


PopoUiMioMe  l^ale  del  ecmune  {secondo il eeruimmto  del  IQOl) .  .  .  a^tanH,,  .  . 
SoonmpotUg  ai  tributi  diretti  per  ogni  lira  ^impatta  principale  rimUanie  dai 

ruoli  (dati  del  òHancto  19  .  .)  -^^  •  • 

Ta*ae  loeeUt  appUeate  col  bilancio  19  .  .:  numero  


Scuole  non  oòòltgatorie  mantenute  nelle  frazioni 
'   {indicare  in  quali  frasioni): 


^rcentuale  della  frequenza  degli  alunni  alte  scuole  in  con  fronto  della  popoUutone: 
Frequentano  la  scuola  alunni  n  per  ogni  cento  abitanti. 


CLA881FIC4Z10NB  DBLLB  8C00LE 
quando  andò  in  Tigm  la  le^  11  aprite  18W,  0.  SKS,  eio*  al  l'.  mmmbn  ìttB 


Nomoro  MI*  wiula  daHiOaMi  al     aanuìmm  1806 
gl'iiwegaaBtl  dell*  quali  ebbero  na  aa—nto  di  ^p«dio 
per  «ffstto  d^  Itggv  U  aprii*  1888,  n  8198 

CaUgoria 

Clam 

UaKbiU 

F«BI 

ainili  « 

ÌHm» 

TMak 

lateiori  nparlori 
U.  1.    ì    U.  S. 

.  1 

iateriort 
P.  1. 

npeijori 

P.  & 

Cbnfieazione  TÌgente  al  31  otto- 
bre 1886  (a) 

A»l  eantro 


usile  fraiìooi 


C^miflcaziono  adottata  per  l'ap^ 
plicMzioae  della  l«gga  1 1  aprila 


Del  eaatro 

Mila  frdriooi 

'         ■  ,1 

i 

ClM«<leaii<we  ngeate  (e) 
ad  antro 

Balle  frarioni 

I- 

1 

{ai  flUnìflcaiioDs  Tioania  al  81  ottobra  1S96  sarà  indicau  la  urbana,  o  rmraU  di  J*,  o  ^  «tota* 
ìB  bMa  atto  l«ggi  13  aorrmbr*  IK9,  a.  ST25  e  9  loglio  I87S,  a.  31S0.  pv  !•  piDTiaoio  ragobM  dal'a  km  Ga- 
Md,  ad  lo  baaa  al  deervto  ptodlttatorikla  11  ottobre  ISaO  «d  al  TawuitW  SI  mai»  1811  MT  la  Wdlia.  P«  I» 
yroviaei*  napolauna  ta  danifl  «ioiM  vig«oM  al  31  ottobre  1888  sarà  indioata  ÌM  9*  O  ffrai»  di  /*,  J*, 
^,  f  e  «•  cbmm  ia  base  all'ut  tt  dalla  Icftge-deoreto  7  genoaio  1881  (Imbrlani). 


(M  La  danifleasioDa  sarà  iadtoata  io  «rtaaa  o  rmeaU  di  l*.  8*  o  8*  olasw. 


La  dieiUaaaioiia  vlgante  devasi  riteira  a|la  aob  seoola  sritlaotl  m  1888  a  — gaa<a  nsU»  part»  Rpa- 


pn 
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ELENCO  DEQLJ 
per  i  quoH  è  dovuto  il  concorso  dello  Stato  noH'aumcito 


COGNOME  E  NOME  DEOU  INSEGNANTI 
dalla  leiiola  indicate  nel  prospetto  ddla  pagina 
precadente»- 
in  »eni»io  al  i*  novembre  i886 
'  per  i  quali  i  dovuto  il  coneorM  dello  Stato 
neWaumtnto  tU  t^pettflio 

N.  B.  —  Dopo  il  nome  dell'losegnante  che  era  in  ler- 
tìzìo  al      novembre  1886  devesi,  quando  ne  sìa  il 
caso,  affginngere  fra  parmteeiqnallo  dell'insegnante 
«ha  b  ha  aoatitaìto. 

1 

1 
i  |s 

^  % 
ca 

1 

1 

2 

! 

«ffettiTO  1 
ohe  gì*  insegnanti 
godevano  al  momento  | 
in  eui  1 
andò  in  vigora  la  lagga  | 
11  aprile  1886,  B.S798  , 

8  1 

» 

Scuole  classificato  nel  centro 

i 

Scuole  classiflcste  nelle  fraafoni 

1 
1 

1 
1 

N.B.  —  Al  nome  dell'insegnante  si  Uri  prwedere^ 
fra  parente*!,  quello  della  frazione  in  cui  ha  sede 
la  «mola. 

Misni'a  del  concorso  stabUito 

1 

(a)  Si  indicherà  M.  1.  (maschile  inferiore).  M.  S.  (maschile  superiore),  P.  I.  (f«,niaÌsiJ# 
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INSEGNANTI 

di  stipendio  portato  dalla  legge  II  aprile  1886.  n.  3798. 


■1  quale  «bbtfo  diritto 

per  l'applictizioae 
dalla  tabella  annflua 
ftlla  pre  ietta  le^g» 

IO  legale  coma  dalla 
tabella  a  lergo}. 


AUMENTO 
di  stipendio  ftnnno 
al  quale  TioBegnante 
ebbe  diritto 
per 

la  completa  applicazione 
della  Ubella 
anneua  alla  legge 
Il  aprile  1880.  n.  3796 

(Diffraenitt  fra  le  colonne 
8  e  d) 

5 


iflce).  F.  S.  («amminile  «uperior»),  M.  (mirti). 
13-14  15  —  Celerif.  1908, 


à.miOTAZ10m 


27* 
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STIPENDI  MINIMI  LEGALI  DEGI 


ClugUculw  delle  iCQole 

N.  B.  AnterìormeBte  alla 
]egge  11  aprile  1880 
Delle  proTÌncie  napol** 
tane  le  acnole,  aDzi-;hà 

'  in  urbane  e  rurali  erano 
diTìsa  liRpettimuenteta 
2**  «d  in  1*  (rado 


TABELLA  degli  gti- 
peadi  in  Timore  per 
la  ìegg*  11  aprile 
1080,  n.  3:98 


Classi 


TABELLA  degli  stipendi  in  tinora 


nelle  proTinàe  re- 
golate dalla  legge 
Casati 


nelle  pnmoei 


C I aasi 


CV 


3^    I  l< 


l  maschili  , 


'Superiori 


è 


llnferori. 


femminili. 


maschili  . 


Camminili. 


iSopttiorì 


1 


[Inferiori.  \ 


maschili  . 


fammi  nilì. 


i  maichili  . 


femminili. 


1320.» 


10S6.» 


iOOO.» 


8oa> 


900.» 


720.» 


800.» 


640.» 


ino.» 


880.» 


950.» 


760.» 


850.» 


680.» 


750.» 


600.» 


1000.» 


800.» 


900.» 


720.» 


800.» 


640.» 


700.» 


560.» 


1320.1 


880.» 


990.» 


660.» 


uoo.» 


733.33 


880.» 


686.66 


880  » 


5S6.66 


715.» 


476.66 


770.» 


513.33 


605.» 


■103.33 


990.» 


660.» 


770.» 


513.33 


660.» 


140.» 


550.» 


366.66 


1320.» 


UOO.» 


12UU.  »  1000.» 


990.» 


900.» 


380.» 


800.» 


990 


900. 


770i 


1000.» 


1000.» 


8Ù0.  » 


8iX).» 


900.»  8O0 


900.» 


:5o.  » 


7òiK  ■* 


ri  1 
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LNSEGNANTI  ELEMENTARI 


nneats  ali»  l«S8e  1 X  «prUa  1886 


090.» 


800.  > 


770.» 


600.» 


6' 


n-lla  SKnlia 


a  ? 

a  £■£ 


i£-S 


Tabella  di  ragguu^lio  degli  stipeadiper  deter* 
minars  la  baae  della  liquidsiioDe  d«l  concorso 
deUo  Stato  0*1  casi  di  cambiamento  di  claa- 
i     nflcaaione  delia  acaola 


sol 

i  5-5 
5  ai 

.CI') 


ì 


MO.»  990.>  1320.» 


700. 


770.; 


550.» 


060, 


T70.> 


513.  S3 


770.»  050.» 


700.» 


660.  > 


KG.! 


600.  > 


560.» 


500.» 


060.» 


600.» 


560. 


500.»  4 


880.» 


000.» 


660.» 

Sai 

-53 

(!•) 

880.» 


700.» 


750.» 


880.» 


-r  B  a      >N  s 


(lì') 

770.» 


(3*) 
660.» 


586.^613.33 


715.» 


per  le  provincie 
NapoleUofl 

per  U  Sicilia 

Glaiai 

OUtai  . 

1' 

3*, 

1  • 

2* 

3* 

1320.» 

HOC.» 

990.» 

1320.» 

1100.» 

900.» 

1033.33 

800.» 

680.» 

880.» 

760.» 

700.» 

900.» 

880.» 

770.» 

. 

990.» 

880.» 

T70.» 

800.» 

600.» 

.531.66 

760.  »|  586.66 

513.33 

950.» 

- 

785.» 

660.» 

880.» 

770.» 

660.» 

950.» 

750.  > 

600.» 

586.66 

513.33 

440.» 

775.» 

700.» 

650.» 

716.» 

605.» 

550.» 

775.» 

625.» 

600.» 

476.66 

403.38 

366.66 
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AUegftto  L 
(Art.  t85  dà!  ngotuMnlB) 


COMUNE  di 


Pnmaeìa  dL   Cìroottdario  di 


PROSPETTO 

deVr  notine  ««crMon'e  per  la  ìiquideuiona  dei  eonwrai  e  dèi  HmàorH  delio  Stato 
nella  $pesa  per  pli  stipendi  degV ìmegnanti  eUmentari,  domai  ai  eomum*  p«r 
tffetto  della  legge  8  luglio  ì 904,  n.  407,  neWanno  i9 .  .  , 


Si  «niflca  che  i  dati  espoatì  a«i  proapetti  della  pagine  aagneiiU  oorrìapondoBO  agli  atti  af- 
fidili «iitaiiti  presso  questo  cornane. 


IL  SINDACO 

11 


Le  Dotiiie  raccolta  nei  proapetti  ddk  pagine  seguenti  eono  conformi  ai  docomanti  mttmali 
•Mtaati  preMO  queata  prefettura. 


IL  PREFETTO 
Preaideate  del  Coniglio  prorìBciale  acolaalàeo 


PARTE  kXSERTATA  AL  NIHI8TBR0 


U«aHade>e  Mia  mmm  dovuto  dalle  tlito  al  eeaaae: 
L  -  emana»  di  lin  IM)  luUo  Mipeodio  delle  N.  .  .  .duai  EMoluttiTe  di  cono  Mpniar*  «imni 
ari  eoiunDe  »1  1*  geobuo  1V04,  •  per  avallo  istituiw  «nim  il  ttrmia*  di  dna  addi  dalla  pci>. 
BalgukKW  della         8  loglio  1964,  n.  401,  oonie  dal  prometia  iXait.  1  d«IU  1*^).  L. 
IL  ■  Qttou  pana  d^lFanHantB  dai  Ìf>  dallo  sUpeDdlo  oornspoato  a«l'  lnaagnaoti  papoati,  in  orario 
diverao,  a  do»  •otioni  o  dna  dwsf  dWrna  Dal  oaw  eba  lo  Stato  ooooom  aoua  iooim  dallo 
aàpaadio  oormala,  oema  dal  proapatio  C  (art  6  dnlla  Unro)  .,...> 
QL-  Biail».  por  gl*  iBaognanu  ai  inali  è  «adatoc^tsniporaDoamaateriniagBaiDaiitoaollaMetf* 

olaaae,  come  dal  pro«p«tto  Zt  (&n.  10  dalla  laggo)  > 

nr.  -  Riaborao  : 

a)  dall'MiiB«nto  di  atipaodio  dipendoDW  dalla  DQOva  TàhéUa  par  gli  Mipandi 
minÌDai  tamii  aonaaaa  alla  l^ga,  coma  dalla  col  10  oal  ptoapoUo  E 
(art.  SO  •  «1  daUa  lam) .      .  ......  L. 

lull  auinaoU  >aaaaimali  comlitclati  dopo  n  SO  gM-     |  1 
(rito  1S04  (art.  SS  ddia  legga,  ooporano  aactmdo)  coma  alla  eoi.  11  dal 
pro«p«tto  B  > 

c>  del  ma^grior  rootrlboto.  eho  i  comaai  dorraDoo  ▼eraara  al  liooia  paiuioDi 
d«i  niaaatri  damaatari  ìd  adulto  all'anmanio  dogli  Mipaadi  di  cui  alla  lat- 
tar* a,  in  lagiODO  dtf  5  par  c«et»  daj^  auoionti  sta«i  (art  S4  dalla  legga) 
mIvd  leooeothMiidiciilab'an.  7dalla  toggenl  UeoM  paaaoai  dai  nae* 
aut.  COBO  aBa  eoL  It  dd  pioipano  S  > 


L 

d)  deU'aunMau»  paraonala  «ei*  iDHgaaatt  di  eoi  alla  ooL  13  dal  n««Mtla  B 
(art.  CldalUI«n>).      .  ...  .  » 


TOTILB    .     .     .  1. 


*  _ 
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Prospetto  A- 

« 

IVvmero  n  dassifiéaaÈlone  <Mli 

1 

Catogorift 
(arlMmao  rurale) 

2 

CImh 

3 

Scuole  obbligatorie  ^ 
claairiflotito  .  *  *  | 

■ 

Scaole  obbligatorie  ' 
non  classificate-   .  | 

nella  fruiont  .... 

scoole  tecoltative.  • 
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Pi-Mpetto  fi 


Classi  fiacoltafive  di  corso  superiori  e 

Località 
(Centro  0  nome  ddla  fraziona) 
in  cui  è  ifltitaiti  In  ciane  di  cor^o 
•aperiore  facoltativa 

1 

Numero 
d*ordÌne 
auegnatJ 
«ll'inH^iante 

j^otpetto  E 

Co^ome  e  noma 
deir  ìnie^ante 
al  qoale  ò  -affidn!*  la  clun 

3 

1 

/ 

Totale  cU« 


Digilizec  by  Google 


449 


tenti  nel  ponvtiie  (Art.  1  dalls  legge). 


Cbmn 

DATA 

Parte  rimnata  al  MimUUrm 

«tis  ten  t  i 

di  iatìtmkuw  della  ulani 

Cmocow 

fuottitiTe 

dallo  Stato 

4 

6 

6 

Bltatfrc  di  con»  mupmrian  «irteaU  N. ,  .  .  .  L. 
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Prospetto  C 


Imegnaiili  «i  «luU  è  afBdat»  riuafnuuato,  in  orari  divani,  di  do*  ■wlgiil  4» 
dal  oono  «iiparlogB  (arfe..6  dalla  lafga)  aielaao  11  eaaa  dall'  laNgnamaato  lu 


Numero 
d*ordine 
«Hegiuito 
all'iiuegBwU 

nel 
proepetM^ 

l 

COONOHB  B  NOMB 
dell' iiieegnuite 

t 

S 
a 

il 

1 

3 

NaoTO  eluse 

affidata 
*U*inMgiuuaa 

AvarnU» 
di  atipand 
(S  «pSati 

•ll'inaegnai 
€ 

1 

4 

Stipendio 
6 

' 
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di  eoi  «1  Pn9«Mo  />  eh»  MffiM  : 


M  - 

e  qmndi 

dell'  Aomento 
(2  quoti) 

MI»  «ttpaodÌD 
7 


Parte  riservatA  al  Mioìttero 


Somma  per  la  qoaie  coocorre  lo  Stato 
Dello  stÌMDdio  normale  della  nnon 
classe  affidata  a  ciaKun  iiuegnanta 


per 

la 

11  aprila 
1866 


8 


la  ^Jiigffo 
a  Luglio 
1904 


Totale 


10 


Conoorao 
Mio  CNoto 
neU'aoMte 

(SquìaCE)  . 
di  eni 
alla  praoadaate 
fókmn 

n 
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Pnipetto  D. 


Insegnanti  ai  quali  è  affidi 


Numero 
d'ordine 
assegnato 

air 

ìnB^DUite 

nel 
[Mronpetto 
B 

1 


Cognome  e  nonu 
dell'iiuegnute 

2 


Stipendio  ^ 
del  quale  età 
proTTadttto 

quando 
insegnava 
.in 

nn  eolo  coreo 


Dooonranu 
del  provredimento 
e  quindi 
d«U*Mmauto 
dello  etipMidio 
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Amnanto 
di  stipendio 

(1  (|QÌlxtì) 

corriìpoito 
■11' i  D  s  eg- n  a  n  t  » 

5 

PARTE  RISERVATA  AL  MINISTERO 

Somma  p«r  la  quale  concorro  lo 
Stato  nello  •tipendio  normala 
di  ciaacna  ìnaegiiuita  par  là 
legge  a  loglio  1904 

Concono  dallo  Stato 
-  nell'aomanto 

di  eoi  alla  praoadaata  oolonna 
7 

t 

L. 
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pTMpetto  £. 


E;L£XC0  nominativo  di  tutti  | 


N.  B.  —  ]  nomi  d'>gr iniegoanti  dovranno  iBcriTcrsi  nello  (testo  ordine  seguito  per| 
classificate,  poi  quelli  delle  «cuele  cbbliftaUrie  non  clasBÌificfite  e  dopo  quelli  dtlle  /a 
nelle  Freiiicni.  Tanto  per  grinseg:iiaDti  del  centro  quanto  per  qntlU  della  fr^o 
minili  e  infine  delle  mwe,  foiponeodo  sempre  quelli  delle  clasai  mftriiri  s  quelli  de 


Cc^ome  e  nome 
deg:riaaegnuiii 

jr.A-lnomidiKl'iiis»- 
ffoanti  ii»I)ttMQO(«clftaai- 

flc&ie,  aperto  soltanto  «ei 
mesi  dall  anno  (art.  10  del- 
la l«frg«),  saraoDO  Kritti 
in  questa  colonna  dopo 
tatti  gli  altri  a  preceduti 
dall'initicasione;  >  tcuolt 
aperti  toUanto  è»ì  twn 
ttaWannù  >  Qualora  l'iiw 
Hftnaote  (foda  per  diritto 
acquiaito  lo  stipendio  in- 
taro, M  ne  fari  apeciale 
anootaiioiM  a  pMi  della 
pauinm 

S 


1.1 
I 

(<t) 


D  A  1'  A 

ddla  Bomina  o  dalla  deoor» 
reosa  (Ml'ottlmo  aomaotu  «ss 
Minialo  nUo  stipendio  oo  a»- 
gaito  in  baw  alla  lagga  11 
aprir*  1880,  n.  3708 

ih) 


gaz 

Anna 

Mese 

4 

5 

6 

STIPENDIO  IHDmDUAU 


•flattivamant» 
goduto  dagli  ina*- 
gnaoti  al  aO  gittgoo 
IWi,  «adusi  solUn- 
to  gli  aumenti  se«- 
sm&all  a  quelli  pe- 
riorlioidlpeDdaoti  da 
speciali  organEd  «si- 
stenti  in  alcuiii  00- 
miai 


mi  quia 
haoiiD  diiitis  gfi 
aagnanti  oaU'M 

U... 

(minimo  lagala  1 
ma  dalU  t  bai 
stampata  oiO'd 
ma  pagina  di 

IBOlO 


Antiolavfimt 


(d)  Si  indicherà  M.  I.  (masohile  inferiore)»  M.  S,  (maichile  superiore),  F.  I  (femmM 
(6)  Se  trattali  di  Beasennio,  ii  fiirà  precadere  'a  data  dalla  lettera  $^  iBdioand»  p« 
N«l  caeo  che  la  nomina  dell'insegnante  via  avvenuta  durante  Tanno  a  eni  n  rifariae* 
dalla  decorrenza  dello  stipendio,  oppure  se  rinsegnante  aia  stato  nominato  in  soatttmla 
maestro  usoeate.e  la  deeoirenza  dello  stipendio  di  quello  che  io  ha  soatitnito. 
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iti  «loEDentari  in  servizio 


.  flcaziooe  ddla  ■cuoi*  nei  proapetto  A  e  cioè  :  prìoiA  quelli  delle  lenole  obbligatorit 
,  ed  in  ogni  gruppo  quelli  delle  scnole  del  Centro,  precederanno  anelli  delle  ecnole 
Tit.  il  aegvnate  ordino  d^ìaeriiione:  pria*  qaelii  delle  ecnole  maténiH,  pd  delle  /km- 


PARTE  RISERVATA  AL  MINISTERO 


Rimboroo  domto  al  eomnne  (rìferibila  all'anno  Ig..,) 


per 
raamento 

^>  ■tipendìo 
dipendente 
lìq>pÌicaxtone 
della 
[nova  tabftUa 

JO 


per  la  mae:gÌore 
mìanra 
dogli  aamenti 

■eaiennali 
cominciati  dopo 
il  30  givgno  1904 

u 


per 
il  maggiore 
eo  ntribvto 
da  TCruu«i 
al  Htmto  penaiwù 
dai 

maeatri  elementari 

» 


per  r  appUcaiione 

dell*^  22 
della  legge 

(aumento  personale 
non  prodvttÌTO  di 
pennone] 

u 


i-I- 


•v  T  a  Cfommini^p  ouperioreX  M.  (mìrtaX 
^        lA^nni  1  «a  n  tratta  di  nomina,  la 


dei  «as»«nzii  ;  ■«  m  m-«h«  tu  nomina,  la  data  sarà  pi-eoeduta  dalla  lettera  N.  — 
li  indictierA  nelle  AimotartoH*  n  la  acuola  aia  di  nuova  ìstitnnone  con  la  data 
in  aoA  scuola  gì&  esistente,  con  la  data  di  eessaiione  dello  stìpudìo  del 


proposto 
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Stipendi  mìnimi  legali  degr  Insegnanti  elementari 


CLASSIFICAZIONE  DELLE  SCUOLE 


Catiookià  m  obado 


Classi 


11  Jtpril«  1886 
a. 


4«IU  Ubdb 

Alla 
8  loglio  ISH 
H.'m 

4 


Maaohili  e  miste 


Urbane.'; 


Scuole  obbU< 
gatorie  j 
disuflqate 


Mwfthili  e  aùste 


RuraH., 


FammìnìU 


I* 

l' 
2* 
3* 

1» 
2» 
3» 
I* 


Bupenon . 
inferiori. , 

luperiorì , 
inferiori  . 

superiori, 
ìnfariorl  . 

superiori . 
ìbferiori. . 
■uperiori . 
iafSriori  . 
inperiori . 
inferiori  . 

superiori . 

inferiori  . 
j  BOperiorì. 
i  ioferiori  . 
j  superiori. 
f  inftriori  . 

i  superiori. 
(  inferiori  . 

superiori. 
inÀriorì  . 
superiori, 
inferiori  . 


Scuole  obbKgatorM  non  (dassificate.. 
Scuole  booliative  


1320 
1000 

ino 

950 

1000  '\ 
900 

1063 

800 

880 
760 

800 
720 

900 
800 

860 
750 

800 
700 

720 
640 
680 
600 
640 
560 


1860  (a) 

ISOO 

1140 

1160  (a) 
1000 
940 

1000 
950 
900 

850 
800 
780 

500 
200 


(a)  Per  le  scuole  di  1* 
olsMe  urbana  nei  co 
mani  con  popolazione 
superiore  a^li  80,000 
abitanti,  gli  stipendi 
della  nuova  legge  so- 
no quelli  iadieatiqiù 
contro  : 


MaMbili  e  mista 


Femminili , 


supenon. . 
ioferiwi  . . 


fiup^non. . . 
inferiori  . . . 


1320 
1000 

1056 
800 


1600 


1300 


Moto  ipiegatìva.  — 


Visio,  etordùtt  di  S,  M. 
Il  miuixtro  delle  pubblica  isti'oxìone 
RV'A. 


Gerent*  responsabile:  Reginaldo  Saracino. 
Roma,  1906  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Vìa  dal  Moretto,  q.  7. 
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«OLLEZIOiiE  CELEfiiFERA  DELLE  LEGGI  £  DECREH 


ÙiwUw  M  AmmfBlstrmzione:  8TAKPERIA  R£AXS  -  Tla  del  .]lorett«y  S7 
fnmm  Wlli  d'awMlatlMt.  L-  15,  a  ««iMeW». 


SOMMARIO. 

LParU  Prima. 

L.1. 141,  S  apfUe  IM8,       iìMm  di  p^Hca  nUlHi  le  op«ra  da  cM^nlri)  in  raoTanaiA  4el  pln« 

r^olBloré  «  di  anplianento  par  la  città  di  Toriw  .    .-v  Pmg.  4i7 

1.149,  i  aprile  IS08,  riie  ipprora  alrnne  varianti  all'ardlBainMlo  degli  aM^nl  dd  corpo 

raalc  equipaggi  >  461 

L  D.  a.  130,  t»  mano  IW8,  chr  appron  la  talnU»  dei  tributi  da  forriapMdmt  dalh  popolaiioal  , 

IndigMM  dell'Brìtrea  dorante  l'eurdalo  1M8-M9  i  U3 

161,  S  aprila  IMS,  per  l'nrdlDa mento  della  Somnlla  Italliaa  4U 

1-D.  a.  IS7,  39  nanu  IMI,  rke  approva  11  r^alamento  per  la  eaemtione  della  dliipotliloal  di 

I«(B«  Bolla  risladtnn   ...  ■  Jts 

I.l.a.  IM,  IS  nano  IM8,  ohe  Oprar»  11  regalaMnta  per  la  elerioM,  la  no^na  e  la  AiuloM 

dcOa  eawriaalwil  di  cnodlMoon  par  le  cBMmml«  ralattn  al  eoalrana  di  la- 

'  «oro  arile  rìiale  ■  474 

LD-  a.  163,  27  Mbralo  IHS,  MMaMWle  la  traalbmailoM  Mia  eaiiBlHieBe  <«rtra1e  di  riOeil- 

lora  od  «oologia  in  eomniasioBe  coHatUra  eootoflei  >  483 

I.B.i.  1M,  3  aprile  IMM,  eonceneate  ristltaalona  di  un  Ispattorat*  canerale  per  te  ncqna.  fo- 

reale,  booIBrirnenU  e  demaol  ■  484 

I-  B.  a.  168,  9  aprile  I M8,      itabiHirc  la  ailiura  dal  eonirìbiito  mnoo  die  l«  aaaodaiioai  a  Inprea^ 

tonlinarie  o  di  ripartliione  debbuno  rerure  per  la  tlf  Uania  alla  qnale  sono  sosgctle     ■  48S 
a.  172,  32  marco  1 908,  obe  IstltaUire  un  ConalKlIo  anperiorc  del) 'inaoRaa meato  agrario,  lado- 

slrìate  e  conimerciale   .     ■  4tt 

■■k.i.|74,  9  aprRe  1908,  rontcnenlt  mudificaxlsnl  aUa  legie  14  loglio  I88T.  n.  471S,  anlla 

alone,  In  raao  di  perditi,  del  duplicati  del  titoli  rappresentati  ri  M  depóalU  bancari     ■  411 
1. 177,  S  mano  1908,  che  proroga  il  codsmzIo  lotarprorindaie  pel  rimlwncUBento  e  rioail 

daaMnto  del  bndno  monUoe  dd  lorranla  Agno  e  dei  Htol  oonflwntl  .    .    .    .•    ■  4K 
LO-i-  tiO,  13  nano  1908,  eh*  liUttriue  la  Pahnn  un  labaratorio  di  dilmlea  par  la  anild  «d 

troMU  agrari  •  4M 

■  V.  a.  f  82,  9  aprile  ItM,  che  atabillace  le  fondant  dalla  CowidMlam  centrale  par  la  «aie  popolari 

eeawmldie  49T 

■■V.a.  181,  15  naru  IM8,  nhe  redola  le  nandonl  dd  fundeoari  della  rarriera  d'orilve  dd  Ml- 

ntalero  di  fcratli  e  fiuiHila  e  dd  colti  SOO 

I«M  auHfini,  n.  ìMt  129.  134,  pobNioate  orila  <  Gauatla  Ufflrlale  •  a  tutu  II  IS  aprile  1908  •  50& 
■Xaun  utnown,  pabbHeatl  adii  •  Genetta  umdale  •  a  latto  li  H  aiagRio  I9«8      ....     »  5M 

Pwta  SMonda. 

di  1^  preMolail  avanti  aUa  Camara^el  depotati  513 

ddl'interao  (Circolare  30  gennaio  1908  -  U  Prefetti-  Annlniatralori  di  latltudonl  pubUldic 

di  beBcOetnn  -  Headwl  ddia  ginnU  prenrtndala  aanklnlatratira    .    .         .    .     ■  M 
'^**»t*  4*l|rirolhin,  Indoatrla  «  ConiBardo  (Cir«daro  31  marto  1M8  •  Al  PreMU).  AppUearioM 
ddia  le^  sid  ripoia  tatlvo  «  aatUnanak  die  adende  coamifrriall  e  ifji  eaer- 

dd  pobkfld  .    .    .  -  514 

AUeitato  alla  drrdara  a.  3  M  31  nam  1MI8.  •  IpplIrailiMe  ddla  legge 
Mi  ripoao  foaUto  aetHiuiaala  a  dnjpila  apade  di  adeada.  .  ■  9IS 


PARTE  PRIMA 


n.  t4l ,  5  aprile  1908,  che  dichiara  di  jnibMica  tUHitct  le  opere  da 
^'tgvirH  ili  cofifcrmUà  del  piano  rtgaiatòré  e  di  ampUaméato  pér  la 
«ittàdi  Torino  (C^azz.  Uff.  i9  aprOe  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Il  Sanato  o  ia  Camera  dei  flpputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 


■  À 
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Art.  1.  '  ' 

Sono  dichiarate  dì  pubblica  litilità  le  opere  da  eseguirsi  dalla 
città  di  Torino  in  conformità  del  piano  generale  edilizio  regola- 
tore e  di  ampliamento,  appi-ovato  dal  Consiglio  comunale  della  città 
stessa  il  24  ottobre  190tl;  del  quale  piano  un  esemplai-e,  munito 
del  visto  dei  ministri  proponenti,  dovrà  rimanere  depositato  nel- 
l'archivio di  Stato. 

Alt.  2. 

I  terreni  compresi  nel  piano  generale  sono  divisi  in  tre  zone; 
La  r  zona  comprende  i  terreni  interni  alla  cinta  dasùaria 
del  1906; 

La  2*  zona  coraprejide  'i  terreni  intemi  alla  linea  di  cintura, 
descritta  nello  stesso  piano  generale; 

La  3*  zona  comprende  i  terreni  esterni  a  detta  linea  di  cin- 
tura sino  a  50  metri  di  distanza  dalla  medesima,  per  la  lunghezza 
dì  30  metri  quelli  laterali  ai  protendiraenti  delle  seguenti  arterie 
fuori  della  lìnea  di  cintura: 

vìa  Nizza  sino  all'incontro  della  ferrovia  dì  Genova; 

corao  Stupinigi  sino  alla  Generala;  ! 

corso  Vinzaglìo  sino  al  <;orso  Stupinigi; 

strada  di  Orbassano  sino  ai  Gerbido; 

coi^o  Peschiera  sino  alla  Htrada  di  Francia; 

strada  di  Francia  sino  a  Pozzo  Strada; 

via  Cibrario  sino  alla  strada  della  Pellerina; 

via  Cigna  sino  alla  strada  vicinale  della  campagna; 

corso  Vercelli  sino  al  ponte  della  Stura; 

corso  Ponte  Mosca  sino  alia  Pionda; 

strada  di  Genova  sino  al  contine  del  territorio. 
Queste  artei  ie,  per  la  parte  eterna  alla  linea  di  cintura,  avranno 
la  stessa  lunghezza  loro  assegnata  nella  parte  interna. 

Art.  3, 

Per  l'attuazione  del  piano  sono  prestabiliti  i  segueiìti  termini  a 
decorrere  dalla  data  della  promulgazione  della  presente  le^^: 
Per  la  prima  zona,  anni  20.  / 
Per  la  seconda  zona,  anni  HO. 
Per  la  terza  zona,  anni  35. 

Art.  4. 

Addivenendosi  dalla  città  dì  Torino  alla  formazione  e  sistema-  j 
zione  di  nuove  vie  o  piazze  o  corsi,  compresi  nel  piano  generale 
edilizio,  sarà  dovuto  in  confonìiità  di  quanto  è  sancito  dall'art.  77 
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della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  sulle  espropriazioni  per 
causa  di  utilità  pubblica,  dai  proprietari  confinanti  o  contigui  il 
contributo  seguente: 

Ciascuno  dei  proprietari  confinanti  colle  nuove  vie,  colle  piazze 
e  coi  corsi,  dovrà,  cedere  gratuitamente  alla  città  il  suolo  stra- 
dale per  la  lai^hezza  di  metri  nove  per  ogni  fronte  di  cui  sìa  pro- 
prietario, e  qualora  egli  non  abbia  la  proprietà  di  detto  suolo,  sarà 
tenuto  a  rimborsare  alla  città  il  prezzo  che  questa  dovrà  pagare 
per  rendersene  cessionaria.  Per  le  vie  di  larghezza  inferiore  ai 
18  metri  l'obbligo  della  cessione  del  suolo  o  del  rimborso  del  prezzo 
resta  ridotto  alla  metà  della  larghezza  effettiva  della  via,  sempre 
per  ognuna  delle  due  fronti. 

I  proprietari  contigui  ma  non  ft'onteggianti  le  nuove  vie,  le 
piazze  e  i  corei,  saranno  tenuti  al  contributo  nella  misui'a  ed  ai 
termini  di  cui  negli  articoli  77,  78  e  81  delia  legge  25  giugno  186'». 

n  valore  del  contributo  però  non  potrà  mai  oltrepassare  la  mi- 
sura massima  di  quello  imposto,  in  proporzione,  ai  proprietari  fron- 
tisti dello  stesso  isolato. 

I  proprietari  di  terreni  sui  quali,  oltre  alle  vie  o  piazze,  o  corsi, 
siano  nel  piano  generale  edilìzio  progettati  pòrtici,  dovranno,  ol- 
tre i  contributi  suindicati,  lasciare  senza  indennità  libere  al  pub- 
blico transito  le  zone  destinate  a  portici,  anche  prima  che  questi 
siano  costruiti. 

Art.  5. 

L'indennità  di  espropriazione  del  suolo  destinato  a  vie,  a  piazze 
od  a  corsi .  oltre  le  zone  cedute  gratuitamente  dai  proprietari,  che 
la  città  di  Torino  dovesse  corrispóndere  per  la  completa  forma- 
tone delle  vie  stesse  o  delle  piazze  o  dei  corsi,  secondo  il  piano 
generale  edilizio,  dovrà  sempre  ragguagliarsi  al  puro  valore  del 
terreno  considerato  indipendentemente  dalla  sua  ediflcabilità;  e 
cosi  senza  riguardo  al  maggior  valore  che  l'approvazione  o  l'ese- 
cuzione, anche  soltanto  parziale,  del  piano  abbia  potuto  conferire 
al  terreno  stesso. 

Questa  disposizione  però  non  è  applicabile  ai  terreni  che  nei 
piani  edilizi  precedenti  a  quello  di  cui  nella  presente  legge  non 
erano  destinati  nè  a  vie,  nè  a  piazze,  nè  a  corsi,  per  i  quali  l'in- 
dennità s^rà  regolata  dalle  norme  della  legge  25  giugno  1865, 
a.  2359. 

Alt.  6. 

Nell'esecuzione  del  piano  generale  la  città  di  Torino  potrà  va- 
lersi delle  facoltà  di  cui  all'art.  22  della  legge  25  giugno  1865, 
n.  2359.  Qualora,  però,  per  effetto  del  contributo  di  cui  al  prece- 
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dente  art.  4„  talune  aree  risultassero  del  tutto  inedificabili,  ovvero 
di  ediflcabiUt&  molto  difficile,  la  città,  a  richiesta  degli  interes- 
sati, avrà  l'obbligo  di  procedere  alla  espropriazione  delle  aree 
"stesse  in  conformità  della  precitata  legge. 

Art.  7. 

I  concorsi  dei  proprietari  confiiianti  o  contigui  alle  strade,  alle 
vie,  alle  piazze  ed  ai  corsi,  stati  corrisposti  nell'attuazione  dei 
piani  edilizi  anteriori  a  quello  di  cui  nella  presente  legge,  ai  sensi 
dell'art.  1  dell'appendice  del  regolamento  speciale  edilizio  della 
città  dì  Torino,  approvato  dalla  deputazione  provinciale  con  de- 
creto 20  settembre  1875,  ed  omologato  dal  Ministero  dei  lavori 
pubblici  con  decreto  24  novembre  successivo,  sono  considerati 
come  contributi  prestati  a  termini  ed  agli  effetti  del  capo  IV,  del 
titolo  n  della  legge  25  giugno  1865,  n.  2359,  ferma  l'applicazione 
delle  disposizioni  della  presente  legge,  per  l'ulteriore  esecuzione 
del  piano  generale. 

Art  8. 

La  larghezza  delle  strade,  tanto  vicinali,  quan,to  private,  non 
tracciate  nel  piano  generale,  che  si  apriranno  entro  la  linea  di 
cintura,  non  sarà  mai  inferiore  a  metri  15. 

Art.  9.  ' 

II  (Governo  del  Re,  mediante  l'osservanza  della  procedura  sta- 
bilita dall'aH.  87  della  legge  25  giugno  1865,  avrà  facoltà  di  ac- 
consentire le  modificazioni  del  piano  generale  edilizio,  che  venis- 
sero riconosciute  opportune  dalla  città  di  Torino  nel  corso  della 
sua  attuazione,  e  dì  estendere  alle  medesime  le  disposizioni  della 
presente  legge. 

Art  10. 

La  città  dì  Torino  è  autorizzata  a  dichiarare,  agli  effetti  del 

dazio,  compresi  nel  comune  chiuso  tutti  i  terreni  del  plano,  indi- 
chiti all'art.  2  della  presente  l^^e,  escluse  le  zone  laterali  ai  pro- 
tendimenti  ivi  descritti. 

'■    Art.  11. 

Per  l'esecuzione  della  presente  legge  sarà  deliberato  dal  con- 
siglio comunale  di  Torino  uno  speciale  regolamento,  da  appro- 
varsi per  decreto  reale,  previo  parere  della  giunta  provinciale 
amministrativa  e  del  Consiglio  di  Stato. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  aprile  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Bertolini,  Lacava. 

Viste,  Il  Guardtuig  Ili:  Orlando.  _ 
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B.]).  B.  ft«^,  5  aprile  1908^  cfte  apprùva  dkme  varUtnU  nWordmcf 
meato  degli  aseegni  dd  corpo  recde  equipaggi  (Gazz.  Uff.  24  nprUe  i908), 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia.  ^ 

Visto  il  regio  decreto  in  data  9  giagno  1907,  n.  364  (1),  che 
approva  l'ordinamento  degli  assegni  del  corpo  reale  equipaggi; 
Sentito  il  patere  del  Consiglio  superiore  di  marina  ; 
Sulla  proposta  del>  Nostro  ministro  per  la  manna; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Sono  approvate  le  annesse  varianti,  firmate  d'ordine  Kostro 
dal  ministro  della  marina,  ai  titolo  III  dell'ordinamento  degli  as- 
segni del  corpo  reale  equipaggi,  approvato  col  citato  regio  de- 
creto ÌD  data  9  giugno  1907. 

n  presente  decreto  ha  effetto  a  decorrere  dal  y  ottobi'e  1907. 

Ordìidamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  5  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  MiRABELLO. 

Vitto:  n  GwtrdaaigUti,  Orlando. 


MODIFICAZIONI 

Illa  tabella  dei  soprassdldi  gtoriulieri  ài  destfnudone 
«nesn  a&'ortiinuneHto  degli  assegai  del  eorno  reale  e^uti^aggi 


1.  ÀUe  annotazioni  a)  e  b)  relative  agli  assegni  otimeri  4  e  5  (soprassoldo 
per  nmaferj  m  località  malaane  o  disàgiate)  della  tabella,  ò  sosCìtiiita  la  se- 


a)  La  concessione  degli  assegni  nuiUeri  4  e  E>  ai  semafori,  stazioni  di- 
TedfltU  0  di  segnalazione,  ò  deterttunata  da  disposizione  ministeriale. 

2.  Le  annotazioni  corrìspoDdeatì  ai  soprassoldi  bbidwÌ  8  e  Q  soao  abro- 
{ite  e  sostitDÌte  dalla  seguente  : 

n  soprassoldo  n.  8  è  cumnlabile  col  mìo  n.  16;  qnMlo  tt.  9  con  ati  solo 
Bojv&ssoldo  per  spedale  inoarìco,  eeeettuato  qoello  dì  telemetrista.  I  militari 
ài  qs^siast  categoria  o  speoìalità  i  qaali  sono  destinati  a  lavoro  o  al  ser- 
bilo di  poibpiere  nel  regio  cantiwe  dì  Maddalena,  o  che  nella  piazza  stessa 
•ODO  destinati  ai  depositi  di  munizioni,  o  disimpegnino  T  incarico  di  conse- 
patario  del  materiale- delle  stazioni  di  vedetta,  possono  cumnlare  il  n.  9 
tol  D.  22,  oppure  (per  1  Ioli  ^ttnpitri)  èoi  nuttferi  20  e  21. 

3.  ÀI  n.  Si  il  soprassoldo  <  Capo  della  sesì&ne  pompieri  a  Taranto  >  è 
portato  a  lire  0. 65. 


(U  V.  Céterif.  Anno  1008,  pag.  1157. 
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Al  D.  16,  in  Gorrìspondenza  del  grado  di  Cornane,  inscriverà  il  soprauoMo 
di  lire  0. 20. 
6.  AI  n.  22,  all'aDDotazione  aggiungere:  ' 
Eccetto,  per  la  piasza  marittima  di  Maddalena,  il  n.  9. 

6.  All'annotazione  del  n.  20  agginogere;  ' 
B»  pur  la  piazza  marittima  di  Maddalena,  anehe>col  n.  9. 

7.  All'annotazione  del  n.  21  sostituire  la  seguente  : 

Cumulabile  eoi  solo  n.  8  e  col  solo  n.  20  ;  per  la  pìaiza  marittima  di 

Maddalena  è  comulabite  anche  col  n.  9. 

Ai  soprassoldi  stabiliti  dalla  tabella  é  aggiunto  il  seguente: 

N.  39.  Ai  piloti  laganari  militari  deli^estnario  veneto:  capi  di  1*  o  f 

classe,  lire  1. 76,  secondi  capi  liro  1. 50,  non  cumnlabile  con  altri  sopcsh 

soldi. 

Roma,  il  6  aprile  190S. 

Vista,  d'ordine  di  8,  M. 
Il  ministro  della  marina 
a  BURABBLLO. 


R.  D.  n.  130,  19  marzo  1908,  che  approva  ta  UtbeUa  dei  tribuH  da  ; 
corrùpottderH  dalle  popaìoMùmi  ind^ene  dtlPBrUrea  duranté  l'e$ereU^  > 
Ì908-909  ((Jazz.  UÉF.  25  aprile  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  m.  Re  d'  Italia. 

Vista  la  legge  24  maggio  1903,  n.  205  (1),  sull'ordinamento  della  , 
Colonia  Eritrea,  la  quale  dà  facoltà  al  Governo  del  Re  di  prov-  j 
vedere  intomo  all'imposizione  del  tributi  delle  popolazioni  indi-  ! 
gene  della  Colonia;  •  | 

Sentito  il  Consiglio  coloniale; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  i 
afifarì  esteri;  I 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  | 

Art.  1.  i 
Nell'esercizio  finanziario  1908-909  le  popolazioni  indìgene  della 
Colonia  Eritrea  sono  tenute  a  corrispondere  l'annuo  tributo  nella 
misura  indicata  nell'unita  tabella.  | 

Art  2. 

I  conventi  delle  popolazioni  cristiane  sono  esenti  dal  pagamento 
del  tributo  per  l'esercizio  finanziario  sopra  citato. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  marzo  1908. 

VITTORIO  Emanuele! 

TiTTONI. 

VUto,  //  QuirdatigilU:  Oriundo.. 

(1)  V.  CWnt/*.  Anno  1903,  pag.  118S.  l 
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L  B.  161 T  6  aprile  1908,  jn»*  l'ordinameTito  dtUa  Somalia  ikàiana 
(Gm.  UiF.  30  entrile  iwA)^ 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

D  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

ORDINAMENTO  DELLA  SOMALIA  ITALIANA 

XILOLO  I. 
Del  goeemo  deUa  colonia. 
Art  1. 

Le  ragioni  dairAfriea  orieotHle  ao^tte  alta  aoTrsnità  dell'Italia  poste 
tn  il  mttaiiato  di  Obbia  ad  11  fiume  Glaba  e  tra  Toceaiu)  indiano,  l'Etio* 
pii«  la  Somalia  inglese,  sono  riunite  sotto  on'anica  amininistrazìbae  col 
nome  di  Suftiatia  italiana. 

Art.  2. 

La  Colonia  della  Somalia  italiaaa  ò  retta  da  aa  governatore  civile,  no- 
nùnato  con  deorato  reale,  sa  proposta  del  ministro  degli  affari  esteri,  sen- 
tito il  CoDsiglio  dei  ministri. 

Il  governatore  esercita  le  sue  funzioni  a  mexzo  di  ud  officio  di  governo 
e  di  residenti. 

In  caso  di  assenza  del  govematorOi  il  ministro  degli  esteri  indicherà  il 
fauioiario  che  ne  farà  le  veci. 

Art.  3, 

L'amminìstrazioDe  dei  protettorati  del  sultanato  di  Obbia,  del  territorio  di 
Nogal  e  del  sultanato  dei  Migiartiut,  conosciuti  sotto  il  nome  di  Somalia 
ttttentrìonale,  è  affidata  al  Governo  della  Somalia  italiana. 

Art  4. 

B  data  facoltà  al  Governo  del  Re  : 

d)  di  estendere  alla  Somalia  italiana,  apportandovi  te  modificazioni  ri- 
clue^  dalle  condiaioni  locali,  purché  non  riguardino  lo  stato  personale  e  le 
r«IauoDÌ  di  famiglia  d^U.  italiani,  i  codici^  le  le^i  ed  i  regolamenti  del 
R^Koo,  e,  sotto  la  medesima  riserva,  di  promulgarvi  disposizioni  legislative 
ftiiove,  mantenendo  per  gli  indìgeni  ìa  vigore  le  leggi  e  oonsuetudini  locali 
tenato  conto  dei  pnaoipl  fondamentali  delle  leggi  italiane; 

di  promulgare  nella  Colonia,  tenuto  conto  delle  condizioni  locali,  le 
diluzioni  relative  all'ordinamento  amministrali vi>  giudiziario  e  militare; 

e)  di  iH-ocedere  all'aceertamento  di  tutte  le  terre  di  libera  disponibilità 
ddb  Stato,  rispettando  le  oceupasìonì  attnali  ohe  possono  costituire  diritti 
teeondo  le  consuetudini  ; 

<0  di  alienare  fabbricati  o  terreni  di  proprietà  demaniale  o  dì  prowe- 
dare  alla  loro  mesta  in  valore,  per  mezzo  di  affitti  o  conoeasioni  temporanee, 
0  perpetoe  a  titolo  oneroso  o  gratuito; 
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e)  di  proavedera  iutoraa  ai  tribati  ìndigcvfr  w  dazi  dogatMdi  «.alla  in- 
dotte «  'tane  aventi  effetto  anohe  la  perwe  jio»  vesHenM  netta  Crionja: 

f)  di  regolare  il  aistema  «  1»  eircolacàoaa  monetana; 

ff)  di  contrarre  mutui  e  di  accendere  debiti  per  )a  Cnloni*  con  esanziono 
■di  qualsiasi  imposta,  allo  scopo  di  prorredera  ad  opere  di  pubblica  utilità,. 
per  qualsiasi'  scopu.  L'onere  complesaivo  annao  del  bilancio  delia  Colonia,  per 
interessi  e  quote  di  rtmborio  non  patrà  sap^mre  non  Bomma>a(|nÌTalent6  ai 
-due  terzi  delle  entrate  proprie  ordinarie  'deU»  Colonia' compatate  anlla  media 
dell'ultimo  quinquennio,  e  l'impegno  di  bilancio  non  dovràdnrafe-oltre  Tenti 
esercizi  finanziari. 

ArlL  5. 

11  OoTerno  del  Re  è  autorizzato  a  4nlegar*-  al  governatore  la  facoltà  Av 
cai  alle  lettere  e)  d)  é)  g)  dell'art.  4^. 

I>Ie4  reale  decreto  di  delega  della  facoltà  éi  cui  alla-  lettera  g)  deirart..4v. 
dovranno  essere  indicate  le  opère  iter  provuedere  alle-  qneXi  t^e  facoltà  e 
■consentita  al  governatore. 

AjTt.  6. 

Le  facoltà  indicate  negli  articoli  4  e  &  sono  esercitate  daV  Ooverno  del 
Re  con  decreti  reali,  sentito  il  consiglio  coleaiale,  istituita  io-  virtù  dell'ar- 
ticolo 1  della  legge  24  maggi»  1903,  n.  20&,  e  sentiti  i  miMstrì  diietia- 
mente  interessati. 

Ai->-  7. 

Nei  rispetti  della  Colonia  della  Somalia;  italiana  tiitte  le-  facoltà  e  tu^  le 
atlribaaioni  deferita  al  Oovernp  del  Re  saranno  esercitato-  per  mezze-  d«t 
ministiv  degli  affari  esteri. 

Art.  8. 

Il  govemtttore,  nella  sua  qualità  di  rappresentante  del  Ctoverno  centrale,, 
è  investito  di  tutte  le  facoltà  ohe  i  ministri  del  Ite  possono  dòlegai**! 

Art.  9. 

Il  goTcmstore  ha  facoltà: 

a)  dì  varìalw  i  diritti  doganali  di  useita  seeood»  la  necessità  del  com- 
mercio; 

b)  di  r^lare  il  eambio; 

c)  di  aumentare  o  diminuire,  quando  speeiali  (Circostanze  lo  nchieggano, 
i  tributi  indigeni,  limilatamnite  all'esercizio  ia  eorso  ed  entro  ì  limiti  dì  un 
terso; 

d)  di  provvedere  con  suo  decreto  ai  servisi  delle  residence,  di  pubblica 
sionrezzef  delle  carceri,  di  porto,  di  posta  e  telegrafo,  di  contabìbtà,  di  cassa, 
doi  lavori  pnbbHel,  della  sanità  pubblica,  delle  scuole,  ecc.; 

e)  di  emanare  rt  golamenti  per  Teaercìzio  della  caccia  e  della  pesca,  per 
la  rasionale  utilizzazione  e  la  oonservasione  delle  foreste  e  per  la  ceneei- 
-Siene  di  temni  a  scopo  eililizio; 

f)  di  tener  sospesa  rapplicazione  delle  pene  e  d' ÌnteFreB4>ere  la  espia- 
zione, anche  quando  fosse  Incominciata,  in  qof>i  oasi  eccezionali  nei  quali 
egli  credei  cuavenientt>  di  proporre  la  graiia; 
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j^)  di  oondona»  qualsiasi  multa  doTuta  all'erario  pnhblioo,  salro  quelle 
iiftnkitttà  da  iaadampimffiito  di  «ofttratto; 

A)  di  pnndaM,  oon  ordiasKa  propina,  i  provTwdiaentì  di  rienreua  ri- 
ehiNti  dairMdina  pnbfelieo  e  'di  farli  ese^ire,  previe  bando,  dalla  forza  a 
ua  diqpMiuMie; 

{)  di  stornare  dall^ano  all'altro  artìcolo  del  bilancio,  oon  suo  decreto  da 
ctmumicarsi  al  ministro  degli  affkrì  estari,  con  le  opportune  ginstìfleaiionì, 
fondi  non  destinati  a  spase  d^Drdine  ed  obbligatorie. 

Art  10. 

TstU  le  facoltà  accordate  al  gowrnatere  ia  virtft  della  preaente  la^, 
a  aqilioano  «on  saoi  deorati  da  eonnnÌcàri4  immadisAassaita  al  Governo 

.del  Re. 

Art.  11. 

I  mid»*Dti  sono  nominati  dal  goTernatece  ed  agiseono  in.  suo  nome  nelle 
r^oni  loro  rispettivamente  affidate,  fissi  esercitano  tBaiifxÀ  amministratire, 
giodiuarie,  di  stato  civile  e  di  polisia  secondo  gli  speciali  Mgelamenti,  di 
cui  alla  lettera  e)  deirart  9,  ed  hasno  alla  propria  dipendenca,  aai  riguardi 
politiei,  le  truppe  della  regione  loro  affidata. 

TITOLO  II. 
DetrammmùttraMione  della  giustizia. 
Art  12. 

I  cittadini  italiani  e  assimilati  saranno  soggetti  alle  leggi  itttliane,  quali 
«se  aoDO  applicate  nella  Colonia,  giusta  il  disposto  dell'art  4,  lettera  a). 

Art  i3. 

I  lodditi  nolontali  e  assimilati  saranno  giudicati  aeooado  le  norme  vìgenti 

10  Colonia  del  diritto  mnsolnoano  (sesrùi)  e  del  diritto  eonsaetndinario  in- 
digSBo  {tettw),  secondò  le  varie  presorisioo!  religime  e  secondo  le  varie 
«ouaatndìni,  ginsta  il  disposto  dell'art  4,  lettera  a). 

Art  14. 

Le  giurisdizioni  civili  e  penali,  le  gìurisdìuoni  speciali  e  le  norme  di  prò* 
cdora  degli  organi  della  giustìzia  oolcniale,  saranno  stabilite  dal  regola- 
iBosto  gìodìziario,  di  cai  alVart.  4,  lettera  ò). 

Ari.  16. 

I  aodditi  coloniali  e  assimilati  ehe  non  vogliano  aeeettare  le  gicrisdisioni 
partisolari  per  essi  rigenti,  possono  adire,  meno  per  le  ^ oestionì  riguardanti 

11  loro  stalo  pwsonale  e  le  relazioni  dì  famiglia,  le  giarìsdixioai  stabilite 
9^  gU  italiani  e  sarumo  soggetti  alle  leggi  italiane  qaali  sono  apsdicate 
nella  CoIodìs,  giusta  l'art.  4,  lettera  a). 

AM.  16. 

Ai  decreti  reali  2  maggio  1004,  n,  311,  e  26  maggio  lOOK,  n.  00,  ooa  i 
^uli  il  Qoffienio  del  Re  ha  finora  provveduto  all'ammiaistrazione  della  giu- 
>tùis,  ia  materia  penale,  ò  ricoaoscinta  ^ìsaa  efficacia  per  i  proeedimniti 
già  iaeoaU  anterìormaate  aU*attaaaione  della  pnaanta  ls^|e> 
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fi  altnd  rioonowiuta  piena  «Olcacia  al  regolamento  d  gennuo  1906,  d.  48, 
e  al  det^to  18  aprile  snceeeeiro,  n.  72,  coi  qoali  il  Goverao  del  Banadir 
ha  proTvadnto  in  vi*  proTTisoria  anteriormente  aU'attuaeìone  della  praentt 
l^ge  all*ordinunento  gindiziario  della  Colonia,  aile  norme  di  prooednra  fld 
alla  competenza  per  la  cognizione  in  secondo  grado  delle  oontrovenie  deeiw 
in  prima  ìstaosa  dai  rendenti. 

TITOLO  III 

'  Delia  difeta  delia  Colonia.  • 
Art  17. 

La  difesa  e  la  sieuressa  della  Colonia  sono  affidate  al  «  regio  corpo  di 
troppe  coloniali  dalla  Somalia  italiana  »  oomposto  di  troppe- indigene  dee* 
mando  di  uffloiali  italiani  tratti  dal  regio  esercito;  al  <  corpo  di  poliiit 
della  Somalia  italiana  »  composta  di  agenti  indigeni  comandati  da  nCOcialì 
6  graduati  dell'arma  del  reali  carabinieri;  e  alle  regie  navi  ohe  ri  trorÌBo 
di  stallone  o  di- passalo  nelle  acque  della  Oolonia. 

Al  goT«rnatore  o  a  obi  ne  fa  le  tooì  spetta  la  facoltà  d'ordinare  le  ope- 
raifoni  militari. 

XI  €  corpo  di  polizìa  della  Somalia  italiana  »  è  alla  diretta  dipendenia  del 
goTorhatore  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 

Art.  18. 

L'ordinamento  militare  della  Colonia  ò  stabilito  dal  Governo  del  Re  la 
proposta  del  governatore,  il  qoale,  tenuto  conto  della  situazione  politica  della 
Colonia  e  delle  condizioni  del  bilancio  coloniale,  sottoporrà  annualmente  al- 
Tapprovazione  del  Governo  del  Re,  previo  il  parere  deirufficiale  superiore  in 
grado  ohe  anirA  alle  proposte,  il  contingente  di  truppa  da  tenerti  sotto  le 
armi  nei  vari  reparti,  e  gli  organici  militari. 

Art.  1». 

Per  gli  ufficiali  italiani  nella  Colonia  della  Somalia  italiana  sono  in  vigore 
le  l^i  ed  i  regolamenti  del  regio  esercito,  per  i  graduati  ed  i  militari  dì 
truppa,  ì  regolamenti  delle  truppe  indigene  nella  Colonia  Eritrea,  modifleatì 
secondo  le  speciali  condizioni  dì  persone  e  di  Inoghi,  con  le  formalit&  pre- 
scritte dall'art.  6. 

TITOLO  IV. 
Dell  amministra  itone  /inanz  torta. 
Art.  20. 

11  bilancio  della  Colonia  verrà  presentato  ab  Parlamento,  munito  di  ooa 
particolare  relazione  illustrativa,  nelle  quali  si  darà  pure  conto  dei  mntni 
contratti  e  delle  óoncessionì  di  varia  natura  &tte  nel  corso  deU*eflw6Ìsio  <• 
nanziarìo. 

Esso  è  formato  sotto  la  direzione  del  governatore  e  secondo  le  eoe  istru- 
zioni. 

Entro  U  prima  quindicina  di  ottobre,  il  governatore  trasmette  al  Bfini- 
stero  de^  aflkri  esteri  il  consuntivo  deiresercìzio  precedente,  da  presentarsi 
al  Parlamento,  ad  antro  gennaio  il  bìlando  dì  previsione. 
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Al  progetto  del  bilancio  di  previsione,  sono  annessi  gli  organici  cìtìU  e 
miliari  da  preientami  «1  Parlamentu,  con  il  bilaneio  stesso. 

Art.  21. 

La  Corte  dei  conti  eseroiterà  il  ano  oontrollo  sai  rendiconto  consnntìvo  e 

sulle  relative  contabilità  ohe  le  verranno  sottoposte,  per  mezEO  del  Ministero 
degli  affari  estwt,  con  tutti  i  documenti  giustifloativi  necessari.  La  Corte  dei 
conti  giodioherti'ì  conti  d^li  agenti  deirammìnistrasione  della  Somalia  ita- 
liana ed  eserciterà  sopra  i  funzionari  stipendiati  della  Oolonìa  la  giorisdi- 
zione  di  cui  alPart.  67  del  testo  unico  della  legge  28  febbraio  1884,  n.  2016. 

TITOLO  V. 
JDisposhiont  generali. 
Art.  22. 

Il  ministro  degli 'albri  esteri  presenterà  annualmente  al  Parlamento,  prima 
detta  fine  di  novembre,  ona  refazione  suH'amministrazione,  gestione  e  oondi- 
tione  della  Colonia,  eorredata  dagli  opportuni  allegati. 

Art.  83.  ^ 
Tatti  ì  decreti  reali,  concernenti  la  Colonia  della  Somalia  italiana,  saianno 
pabUicati  nella  Raccolta  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  ed  avranno 
valore  quindici  giorni  dopo  la  loro  pubblicazione  sol  Bullettìno  ufficiaie  d$lla 
Somatia  italiana  salvo  speciali  disposizioni  in  contrario. 

Oli  atti  del  Governo  della  Colonia,  pubblicati  nel  BidU^no  predetto,  sa- 
-ranno  anno  per  anno  raccolti  e  presentati  al  Parlamento. 

Art.  24. 

Ogni  disposizione  generale  o  speciale,  contraria  alla  presente  legge,  rimane 
abrogata.  La  presente  l^ge  non  potrà  tuttavia  essere  invocata  in  alcuna  sua 
parte  contro  diritti  acquisiti  derivanti  da  disposizioni  o  sentenze  emanate 
dalle  competenti  autorità,  prima  della  sna  promulgazione. 

La  detta  le(^e  avrà  vigore  dal  giorno  della  saa  promulgazione  e  si  in- 
tende promulgata  an  mese  dopo  la  sua  pubblicazione  nella  sede  del  (Governo 
della  Colonia. 

Art.  26. 

La  esenzione  da  quaUian  imposta  pei  mutui  e  i  debiti  contratti  allo  seopo 
di  provvedere  ad  opere  di  pubblica  utilità,  per  qualsiasi  scopo,  ò  estesa  anche 
alla  Colonia  Britrea. 

Ordiniamo,  ecc.  ~  Data  a  Roma,  addi  5  aprile  1908. 
VITTORIO  EaiANUELE. 

GlOLITTI,  TiTTOXI,  CaSANA,  MIRABBLLO, 

Orlando,  Gargano. 
Visto,  /I  GuardastgOli  :  Orlando. 
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R.  D.  n.  f  57,  29  marze  1908,  ohe  approva  U  r$golammto  p»  la  eae- 
gio  1908). 

VITTOKIO  EMAIOJELE  IH,  Ee  D'ItalU. 

Veduto  il  tìtolo  IV  del  testo  unico  delle  leggi  sanitarie  1"  ago- 
sto 1907,  u.  636  (1),  conteuente  le  disposizioni  sulla  risicoltura,  ed 
in  adempimento  dell'art.  113  dello  stesso  testo  ùnico; 

Udito  il  Consiglio  superiore  di  sanità; 

Udito  il  Consiglio  superiore  del  lavoro; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consìglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  arli 
affari  dell'interno;  presidente  del  Consiglio  dei 'ministri,  dì  con- 
certo col  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agricoltura»  in- 
dustria e  commercio: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  generale,  che  sarà  vidimato  e 
sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dai  ministri  proponenti,  per  la  ese- 
cuzione delle  disposizioni  di  legge  sulla  risicoltura,  contenute  nel 
titolo  IV  del  testo  unico  delle  leggi  sanitarie,  stato  approvato  col 
regio  decreto  V  agosto  1907,  n.  636. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addj  29  marzo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTT,  F.  Cocco-Oetct. 

Visto,  Il  OuardtuigiiH:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

fvr  l'MeoflcìMe  d«lle  dìip0al£l«ni  4i  leggo  SiHa  risìMitNra  MMftmrtt 
Mi  ttMo  IV  tfftl  ttcloMieo  (Mie  leggi  sanNarte  l**tgosto  l9D7,  M.  S36. 

Art.  1.  ' 

la  ciascuna  delle  proTÌncìe  iiidioate  nell'art.  73  del  testo  nnico  delle 
wnitarìe,  approvato  con  regio  decreto  del  l**  agosto  1807,  a.  636,  lo  sohama 
del  regolamento  speciale  sulla  risicoltura  nella  provincia  stessa,  formalato 
dal  consiìglio  proviDOÌate  di  sanitA,  viene  dal  prefetto  trasmesso  ai  comoni 
interessati  ai  sensi  dell'art.  74  del  testo  unico  predetto  per  le  (Astirve^ai 

(1)  V.  C^mr^.  Anno  1907,  pa«.  1713. 
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dei  rispettiTi  Consìgli.  Questi  debbono  deliberare  in  merito  entro  au  mese  e 
muo  daUa  data  del  rieeriuento,  ed,  in  manoaova,  si  riterranno  aBseozienti 
allo  schema.  Raccolte  tutte  le  osservazioni  e  proposta  dei  coosigli  comunali, 
il  ooDsigUo  provinoìale  di  sanitA  stabilisce  lo  schema  definitivo  del  regola- 
meato,  che  viene  quinii  sottoposto  al  consiglio  provinciale,  che  dovrà,  a 
sua  volta,  prendere  le  sae  deliberazioni  nel  termine  di  tre  mesi. 

I  regolamenti  speciali*  sulla  risicoltura,  dopo  approvati  per  decreto  reale, 
posta  l'art.  74  sopraeitato,  non  porranno  essei-e  ulteriormente  modificati  se 
BOD  seguendo  la  prasednra-iadicata  nel  detto  articolo  e  neirarticolo  presente. 

.    Art.  2. 

Nella  determinaiioDe  delle  distanze  minime  delle  risaie  dagli  aggregati  di 
tbitazioae  e  dalle  case  sparse,  ì  regolamenti  speeiall,  dì  cai  al  precedente 
aitioelo,' devono  stabilire  distintamente: 

1.  -  la.  distanza  mìnima  delle  risaie  da  ciascuna  abitazione  isolata; 

2.  -  la  distanza  mCbimà  delle  risaie  dagli  aggregati  di  abitazione,  avendo 
con  che  pei  eentri  urbani  e  pei  centri  rurali  con  popolazione  agglomerata 
rilerante,  sia  lasciata  libera  una  zona  adeguata  per  la  espansione  edilìzia 
ed  industriale,  tenendo  calcolo  anohe  dell'incremento  della  popolazione  ag- 
glomerata verificatosi  nell'ultimo  venteniìio; 

,  3.  -  la  distanza  minima  delle  risaie  dà!  cimiteri 

Art.  3. 

Nel  determirfare  le  norme  per  il  regime  delle  acque  nelle  risaie,  ì  r^la- 
mMti-sp«(ùali,  iodioati .n^i  articoli  precedenti,  devono  stabilire  le  cautele 
da  osservimi  dai  risteoltort  affinchè  le  acque  d*ìrrigaiione  stano  in  quantità 
«fficìante  per  ogni  appezzamento  di  terreno,  in  modo  che,  mediante  la  li- 
Tdlazione  del  saolo  e  la  oostntaione  e  la  buona  manatenzione  degli  oocor- 
lenti  eanali  ed  altre  opere  A*axie^  rimanga  assioarato  il  oonttnao  e  regolare 
deflasso  delle  acque  a  sia  evitata  la  formazione  diretta,  o  per  inflltnudrae, 

stagni  e  pozzanghere  dì  acqua  stagnante. 

Ogtà  forma  di  coltivazione  a  bacini  chiusi,  o  camere  di  acqua  ehiuse,  deve 
essere  vi^ta. 

Art.  4. 

La  diehìaraiione  per  la  attiTaiione  di  naove  risaie,  in  terreni  non  ancora 
sottoposti  a  tale  coltura,  dovrà,  oltre  che  nel  comune  in  cui  i  terreni  sono 
siti,  essere  pubblicata,  per  copia,  anolie  all'albo  pretorio  dei  comuni  limitrofi. 
La  riohieeta  di  tale  pubUieazione  viene  fatta  ai  rispettivi  municipi  dal  sin- 
daco del  comune  a  otif  è  presentata  la  dichiarazione. 

Affli  effetti  iell'art.  75  del  testo  unico  suddetto,  la  pubblicazione  della  di- 
BUarazions  anudetta  dovrA  farsi  per  frìorni  otto  couMcntivì. 

Nei  regolamenti  speciali,  ricordati  nei  precedenti  articoli,  saranno  indicati 
^  esbreoi  cui  deve  corrispondere  ciascuna  dichiarazione  ed  i  documenti 
che  debbono  accompagnarla,  fra  i  quali  dovranno  includersi  quelli  relativi 
alle  condizioni  altimetrche  ed  alla  natura  e  cuuAgurazione  dei  terreni,  che 
À  Tt^liono  destinare  alla  risiooltnni. 
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Nei  regolai^teuti  spaoìali  aazìUatii  saranno  anche  atabilite  le  uoi-me  per  la 
formuìune  e  tenota  del  registro,  da  conserTanù  in  ciascan  ufficio  comunale, 
in  cui  debbono  essere  trasoritte  le  dichiarazioni,  con  le  vaitiitzìoni  saccesnve. 

Art.  5. 

Le  spese  per  le  Terificbe  tecniche,  ohe  la  Giunta  Municipale  o  il  prefetto, 
in 'seguito  a  dichìarazìuue  per  attivazione  di  nuove  risaie,  si  troTÌno  a  do- 
ver ordinare  per  rapplicazione  de^li  articoli  75  e  T<f  del  testo  nnico  dalle 
le^i  sanitarie,  sono  a  carico  del  dichiarante. 

Art.  fi. 

La  notifleasioue  dei  provvedimenti  del  prefetto  salle  controversia  indioate 
neiL'art.  76  del  testo  unico  delle  leggi  sanitarie,  viene  fatta  agli  interesaati 
per  mezzo  del  messo  comunale,  ohe  deve  farsene  rilasciare  ricevuta  ■  od,  in 
mancanza,  attestare  dell^es^nimento. 

Art  7, 

Per  la  somministrazione  gratuita  del  chinino  agli  addetti  alla  coltivazione 
delle  risaie,  le  disposizioni  degli  articoli  6, 10,  12, 13,  14,  15, 16,  17, 18  e  19 
del  regolamento  28  tebbraio  lv07,  n.  61,  dorranno  applicarsi  anodo  nei  co- 
muni aventi  risaie  non  comprese  nei  perimetro  di  zone  malariche  dichiarate, 
avvertendo  che  il  reparto  della  spesa,  giu«ta  l'iirt.  1 1  del  citato  regolamento, 
deve  in  questi  ultimi  comuni  farsi  fra  i  soli  proprietari  delle  terre  eoltirate  - 
a  risaia.  *  . 

r^ei  comuni,  dove  si  pratica  la  ooitiTazione  a  riso,  la  determinazione  della 
spesa  da  iscriversi  in  bilancio  per  Tacquisto  del  ehinino,  giusta  l'art.  10  del 
regolamento  anzidetto,  dovrA  essere  latta  tenendo  conto  anche  del  movimento 
annuale  dei  lavoratori  che  immigrano  per  la  ^mondatura  o  per  la  raccolta 
del  riso. 

Art  8. 

L'assisteoza  medica  e  farmaceatica  ai  lavoratori  avventizi  imi&igrati  in  ri- 
saia non  potrà  in  alcun  caso,  dai  regolamenti  speciali  per  ciascuna  provincia, 
essere  determinata  in  misura  inferiore  a  quella  risultante  dalla  legge  feb* 
braio  1901,  n.  57,  e  dal  titolo  2«  del  regolamento  19  luglio  1906,  n.  466,' 
per  l'esecuziooe  di  detta  legge. 

Nel  bilancio  dei  comuni  tenuti  alla  assistenza  anzidetta  dovrA,  ogni  anno, 
essere  stanziata  ana  somma  per  tale  sdlrvizio,  corrispondente  alla  prevedibile 
importa^iza  di  esso,  tenendo  conto  del  movimento  annuo  dell*immÌgrazione. 

Il  riparto,  e  la  ripetizione  delle  spese  di  detta  «ssistanza  medica  e  farma- 
ceuti-'a  dai  proprietari  delle  terre  coltivate  a  riso,  saranno  fatti  «dlaosser-. 
vanza  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli  11  e  12  del  regolamento 
28  febbraio  1907,  o.  61. 

Nel  ca«>  di  prevredìmenti  di  urgenza  adottati  di  ufficio  dal  prefetto  io 
causa  di  mancato  od  insufficiente  adempimento  del  servizio  di  asiisteoza  an- 
zidetto, la  speda  dal  prefetto  messa  a  carico  del  cornane,  dovia  essere  ri- 
partita fra  i  proprietari  dei  fondi  coltivati  a  riso,  salvo  a  questi  L'eventuale 
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azione  dì  regi-esso  vecéo  il  sindaco  o  la  giunta,  e  tranne  li  (afte  di  sp'^a, 
per  k  qaale  sìa  applicabile  l'artìcolo  i93,  ultimo,  comma,  della  leggo  oomn- 
nala  e  ivovìBeiide  4  maggio  1898,  n.  164  (testo  anieo). 

Art.  9. 

Oltre  al  reqtiiaìti  generali  di  cahatara,  ventilasione,  abitabilità  ed  arreda* 
mento  congroo  prescritti  dairart.  15  della  legge  25  febbraio  1004,  n.  57  e 
dal  titolo  V  del  regolamento  19  luglio  1906,  le  abitazióni  dei  lavoratori 
impi^^i  nella  risicoltura,  con  rendenza  fissa  nulle  localitA  destinate  alta 
coltiTauone,  debbono: 

a)  essere  difese  dalla  infiltrazione  delle  aeque  di  risaia  ; 

b)  avere  il  pian»  terreno  elevato  sul  piano  di  campagna  e  reso  ìmp^r- 

c)  avere  gli  ambienti  interni  coloriti  in  bianco; 

d)  avere  il  cortile  e  le  altre  aree  immediatamente  adiacenti  s.stemate 
il  modo  da  aasiTorare  lo  smaltimento  deUe  aeque  pluviali  e  di  rifiuto. 

Per  località  destinate  alla  coltivazione  a  nsu,  a  termini  dell'art.  »U  del 
teito  anice  delle  leggi  sanitarie,  sì  intendono  ranto  i  fondi  coltivati  a  risaia, 
qniato  ogni  altra  looalit&,  nella  quale  si  trovino  ì  fabbricati,  che  dal  pro- 
prietario dei  terreni  coltivati  a  riso  sono  adibiti  per  abitatìene  dei  conta- 
dtiti  impiegati  nella  oultivazione  stessa. 

Art.  10. 

I  dormitori  ed  abitazioni  dei  lavoratori  avventizi,  temporaueamente  immi- 
grati per  la  mondatura  o  per  la  raccolta  del  riso,  debbono  corrispondere  ai 
leqnisiti  generali  ricordati  nel  precedente  art.  9  ed  a  quelli  speciali  indicati 
sotto  le  lettere  ò,  c  e  d  dell'artìcolo  stesso.  Debbono  ìnoltré  avere  am- 
Inmti  distinti  e  non  comunicanti,  per  il  ricovero  separato  degli  uomini  e 
delle  donne. 

Non  potranno  in  alcun  caso  destinarsi  per  dormitori  od  abitazioni  dei  la- 
voratori anzidetti,  tettoie,  porticati,  capanne  di  erbe  palustri  e  di  paglia,  ed 
in  genere  ogni  locale  aperto,  e  noi|  difeso  wntro  -rnmidità  del  terreno  o 
coltra  te  vieende  clìmatiehe. 

Art.  11. 

Ui  protezione  con  retioelle  delle  abitazioni  dei  lavoratori  stabili  e  dei  dor- 
Bùtori  dei  lavoratori  imoiìgrati  per  impedirvi  la  penetrazione  delle  zanzare, 
doTTà  nniformarsi  alle  norme  vigenti»  in  applicazione  delle  leggi  contro  la 
malaria. 

fluì  regolamenti  speciali  p«r  ciascuna  provinuia  saranno  determinate  le 
epndizloni  minime,  mi  debbono  rispondere  ì  locali  per  il  provvisorio  ìsola  • 
mffito  e  ricovero  dei  lavoratori  colpiti  da  malaria  o  da  altra  malattìa  tra- 
smiBaibile.  , 

Art.  12l 

Nei  regolamenti  speciali  per  ciascuna  provincia  saranno  contenute  le  norme 
per  «uìcorare  la  somnunistrazione  di  buona  acqua  potabile  ai  lavoratori 
impiegati  nella  coltivazione  delle  risaie. 
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Fra  tali  norme  dovranoo,  in  ispeeial  modo,  inelndersi  quelle  relatiTealla 
sistemaiione  e  protetione  poni  esistenti  noaehè  le  norme  relatÌTe  alta 
ci>rtrunoa«,  manateezione  é  proteaione  dei  'pnzi  nitoTi,  fra  ì  quali  doTTamiQ 
pieferirsì  queUi  Mvellati. 

I  funzionari  ÌDoarìoati  deiresecozione  della  legge  potranno  sempre  &r  pro- 
cederà al  prelevamento  d^  campioni  dell'acqua  somministrata  per  uso  po- 
tabile ai  laToratori,  affinohd  ne  sia  fotta  Tanalisi  par  riconoscerne  la  qualità. 

Dal  Ministero  deiriaterno  saranno  diramate  le  istrniioni  di  massima  al- 
l'uopo occorrenti. 

Art  18. 

Per  malattìe  trasmiBSibìli,  agli  eflétti  dell'art  82  testo  unico  delle  leggi 
sanitarie,  sì  intendono  : 

a)  quelle  indìeaté  feotto  la  lettera  a  dello  atticolo  120  del  regolamento 
generale  santitario  3  febbraio  1901,  n.  45; 

b)  la  tigna  fiavosa,  la  scabbia,  il  tracoma,  e  le  alti»  forme  di  conginn- 
tÌTÌte  contagiosa. 

Nelle  diohjaraxionì  mediche  rìguardaQti  le  doaae  incinte  basterà  si  faccia 
risaltare,  che  esse  non  sono  ancora  entrate  nell'ultimo  mese  di  gravidansa. 

Nei  oomuni,  ore  ciò  sia  necessario  per  maggiore  regolarità  e  spediteasa  del 
serTizio,  ruflQcìàle  sanitario  potrà  delegare  ai  medici  condotti  il  rilascio  dei 
certificati  indicati  nel  citato  articolo  82  del  testo  nnicj  delle  le^i  sanitarie. 

È  in  facoltà  dei  municipi  di  riunire  in  un  nnìoo  libretto,  da  rilasciarsi  a 
coloro  che  emigrano  per  la  mondatura,  Tatto  di  nascita  e  le  diohiarasioni 
mediche  di  eui  airartioolo  anzidetto. 

Art.  14. 

Q  tempo  da  ooneedenà  alle  tnondatrine  per  rallattameato  dei  propri  bam- 
bini, in  più  dei  riposi  prescritti  nell'artioolo  84  del  testo  nnìeo  delle  Moggi 
sanitarie,  non  potrà  afsere  minore  di  mesz'ora. 

Art.  15. 

Salvo  che  nei  casi  eccezionali  di  straordinarie  esigense  agrìcole  imposte 
dalie  Tioende  meteoriche,  l'interruzione  setUmanale  del  lavoro,  di  cui  all'art.  85 
del  testo  unìeo  delle  le^i  sanitarie,  dove  cadere  possibilmente  in  gtono  fè- 
stiTo  e  cotnre  da, un'alba  all*altea. 

Art.  16, 

Nel  caso  di  risolusioce  dì  contratto  per  icorte  del  loeatvrà  d'opera,  di  eui 
all'art,  del  testo  unico  delle  leggi  sanitarie,  l'importo  aelLa  mwcede  gior- 
naliera per  quindici  giorni  di  lavoro,  che  il  conùutture  d'opera  deve  pagare 
ag^  eredi  del  defunto,  sarà  calcolato  e  pagato  In  denaro,  anche  se  la  mer- 
cede convenuta  col  defunto  fossn  parte  in  (fenaro,  e  parte  in  naturà. 

Se  il  defunto  era  un  lavoratore  obbligato  con  contratto  auauo,  la  deter- 
minazione della  meroede,  di  cui  all'art.  95  suddetto,  sarà  fatta  sul  totale  dei 
salari  dell'anno  diviso  pel  numero  delle  giornate  lavorative. 
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Art  17. 

Oli  iipettori  d«U*agrieoltor8  o  d^'indfutrìa,  «  gli  ìncarioati  dell'assistenza 
Miitirls,  6he  ittwotrino  opposisbiie  od  ostacoli  neU^esenisio  della  TÌgUansa 
ad  ani  affidata  dal  titolo  IV  del  testo  unico  delle  leggi  tanitarie,  hanno  fa- 
coltà di  richiedere  rioterrento  della  fona  pubblica. 

Art  IB, 

L'tcoertamento  delle  contraTTentioni  al  titolo  IV  del  testo  aoico  della 
1^  auitarie  ed  ai  relativi  r^olamentì  è  fatto,  mediante  apposito  verbale* 
ebe  deve  essere  sottoscritto  ; 

1.  -  dsirnlBeiale,  che  ha  oonstatato  l'infrasione  alta  legge,  od  ai  rego- 
laBoti; 

2.  -  dal  proprietario  del  fondo^  o  dal  eandnttore  di  opera,  secondo  i 
eaò,  0  dal  toro  iaearieato; 

3.  -  dagli  agenti  dalU  forta  pnbblioa,  quando  sinso  intervenuti. 

S»  il  proprìeiano  o  eondattore  d*opara,  o  il  loro  inearioato  si  rifiatino  di 
firmare  il  verbale,  TufScìale  verbalizzante  Durà  constare  di  tale  cireoataosa. 
BiU'atto  stesso,  esponendovi  le  ragioni  aldotte  per  motivare  il  riflnto.  . 

Art  1». 

S  provento  delle  pene  pecaniarie  e  delle  oblazioni  dipendenti  dall'appi!- 
cttiooe  del  titolo  IV  del  testo  unico  delle  l^gi  sanitarie,  del  presente  r^- 
ItaKflto  e  dei  regolamenti  wpetAaU  sulla  rìdcoltara  nolle  singole  i^vineie,  6 
dnolato  a  favore  delle  pubbliche  istituiionl  locali  di  benefloeua,  seguendo 
rordine  qui  appresso  indicato: 

1.  -  istìtusioni  comunali  e  provinciali,  che  provvedano  a  rieovMare  od 
ft  losndiare  gli  agricoltori  inabili  al  lavoro; 

2.  -  altre  istituzioni  comonalì  o  interoomunali  di  soccorso  a  fàvore  degli 
agricoltori  poveri  infermi,  e  delle  loro  famìglie; 

3.  -  istituzioni  comunali  per  soccorsi  o  sussidi  a  fìsvore  del  bambini 
agricoltori  poveri  ; 

4.  -  eongregaxioni  di  carità. 

Dove  venissero  fondate  pubbliche  istituzioni  locali  di  beneficenza  col  fine 
>p«ale  di  erogare  sassidi  e  soeccrai  ai  lavoratori  stabili  od  avventizi  im- 
piigstì  nella  coltivazione  del  riso  esse  avranno,  però,  la  preeedensa  sa  tutte 
^  «1^  istituaoni  locali,  nella  devoluzione  del  provento  aasidetto. 

Nei  regolamenti  speciali  per  dasenna  proriooia  sarà  allegato  Vtàamoo  delle 
pobblicbe  istituiioni  locali  di  beneficenza  esìstenti  nella  provinola  stessa,  ehe 
abbiaso  diritto  alla  devolazione  sovraindicata. 

Visto,  éCordéne  di  S,  M. 

•    II  ministro  d«iriat«rno 
QXOLITTI. 
n  miaietro  d^agriooltnra,  ìadattria  e 
P.  COCCO-ORTU. 
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R.  D.  n.  158,  29  marzo  1908,  che  approta  il  regolamenio  per  le  de- 
aionef  la  nomina  e  la  funzione  delle  commissiotti  di  conciUaeioiu  pa- 
le controverHe  rdative  al  contratto  di  lavoro  nelle  risaie  (Gazz.  Uff. 
1"  maggio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  ìli.  Re  d'Italia. 
Veduto  l'art.  106  del  teato  unico  delle  leggi  sanitarie  stato  ap- 
provato col  regio  decreto  1°  agosto  1907,  n.  636  (1); 
Udito  il  Consiglio  superiore  del  lavoro; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  pi'oposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'interno,  presidente  de!  Consiglio  dei  ministri:  di  con- 
certo col  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  gra- 
zia, giustizia  e  dei  culti  e  col  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato 
per  l'agricoltura,  1*  industria  e  il  commercio. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

È  approvato  l'unito  regolamento  speciale,  t;Iie  sarà,  vidimato  e 
sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dai  ministri  proponenti,  per  la  ele- 
zione, la  nomina  e  la  funzione  delle  commissioni  di  conciliazione 
per  le  controvei*sie  relative  al  contratto  di  lavoro. nelle  risaie. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  29  mai-zo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Orlando,  F.  Cocoo-Oktu. 

Visto,  Il  GuardaelgUli:  Orlando. 


REGOLAMENTO  SPECIALE 

per  la  elezione,  la  noiniea  e  la  funzitne  delle  oommisslonl  di  ooncUia- 
zioae  per  le  coalroversie  relative  al  contratte  di  lavoro  nelle  risaie. 


CAPO  1. 

Della  fotmuioiw  dell»  lista'  elettotaii  o  dei  nqnÌBltÌ  di  eleggiUUtà.  ' 

In  ciasean  comune,  dove  si  pratica  la  coltiTaziODe  a  rìso,  per  la  elaziooe 
dei  delegati  componenti  la  commissione  di  conciliazione  prevista  dall'art.  98 
del  testo  bdìco  delle  leggi  sanitarie,  approvato  eoa  regio  decreto  1  sgo- 
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sto  1907,  n.  636,  si  formaDO  dae  liste  difilìnte:  in  una  della  qu<tli  sono  ì&- 
soitti  ì  condattori  di  opera  ohe  attendono  alla  coltivazione  dei  fondi  a  risai» 
situati  nel  territorio  del  comune,  e  nell'altra  i  locatori  d'opera  resHenti  nel 
eomune  o  anche  fuori  di  esso,  che  prestano  Topera  loro  per  la  coltìrazione 
del  rìso  nel  territorio  del  comune. 

Art,  2. 

Nelli  lista  dei  conduttori  d'opera  nono  inscrìtti: 
1,  -  i  proprietari,  enfiteutj,  usafrattaari  o  po88ess>ri  a  qualsiasi  titolo 
di  fondi  coltivati  a  riso  siti  nel  tertìturio  comanale,  i  quali  con  lucano  di- 
rettamente la  coltivazione  dei  fondi  stessi; 

-  coloro  che  abbiano  preso  in  affitto,  meszadrìa  o  colonia  fondi  siti 
nel  territorio  comunale  per  destinarli  alla  coltivazione  a  rise,  con  contratti 
U  cui  effettuazione  si  trovi  (tiA  in  corso  al  1*  gennaio  dell'anno  in  cui  la 
iBserìzione  nella  lista  deve  aver  luogo. 

Il  proprietario,  non  residente  abitualmente  nel  comune,  pud  delegare  l'e- 
Mreizio  del  suo  diritto  ekttorale  al  suo  mandatario  o  rapprejentante  preposto 
stia  direzione  delta  azienda  agrìcola. 

La  inscrizione  nella  lista  dei  proprietari,  enfiteuti,  usufruttuari,  affittuari, 
mezzadri  e  coloni  anzidetti  è  subordinata  alla  oondiiionp,  che  essi,  per  la 
coltìvazioDe  dei  fondi,  impieghino  in  qualunque  modo  e  forma  Topera  dei 
contadini  e  lavorati  ri  pagati  a  salario  annuo,  mensile  o  giortfalieru,  in  denaro 
od  in  natura. 

Non  sono  inscritti  nella  lista  ì  proprietari,  enfiteuti,  usufruttuari,  mezzadri, 
ooloni  0  detentori  a  qualsiasi  altro  titolo,  di  fondi  coltivati  a  rìso,  che  per 
tale  coltivazione  impiegano  esclusivamente  il  lavoro  manuale  proprio  e  dei 
membri  della  loro  famiglia. 

Non  sono  del  pari  inscritti  nella  Usta  gli  intermediari,  che  prestano  l'opera 
loro  per  ricercare  ed  assicurare  ì  lavoratori  per  la  mondatura,  la  raccolta 
e  le  altre  operazioni  agrarie  iuerentì  alla  risicoltura. 

Art.  3. 

Pei  minorenni,  gli  interdetti,  gli  inebiiitati,  che  siano  proprietari,  enfitouti, 
asàfmttnari  o  possessoVi  a  qualsiasi  titolo  di  terreni  nelle  condizioni  pre- 
viste n.  1  dell'art.  2,  sono  inscritti  i  rispettivi  tutori  o  curatori;  pur  le 
società  anonime  un  amministratore  o  rappresentante;  per  le  società  itt  nome 
eoUettìvo  uno  dei  scoi  da  esse  designato  e  per  quelle  in  af'comandita  uno 
dei  soci  illimitatamente  responsabili;  oltre,  per  le  società  tutte,  i  direttori  : 
ptr  le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  ohe  si  trovassero  nelle  condizioni 
{weviste  dal  predetto  n.  1  doU^art.  2,  uno  degli  amministratori  o  il  dìrettot'é 
d^'azieDda  agraria. 

Art.  4.  ■  ' 

Nella  lista  dei  locatori  d'opera  sono  inscritti: 
1.  -  i  Uvoratori,  aventi  residenza  fissa  nel  comune  da  non  txieno  diti'e 
oMsi  compiuti  al  16  marzo  deiranno,  a  cui  la  iscrizione  si  riferisce,  i  quali 
-eoa  cortrfttti  individuali  o  collettivi  abbiano  loca'o  l'opera  loro  per  un  teApo 
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determinato,  non  inferiore  ad  un  nie<e  delPuino  auìdetto,  per  la  coItiTa- 
xione  del  rtw;  ^ 

2.  -  i  laToratori,  aventi  residenza  in  altri  comani  anohe  (ti  altre  pro- 
vineie,  fihe  eoa  contratti  individuali  o  collettivi,  eerìtti  a  termini  def^  ar- 
ti coli  88  «  89  del  testo  nnico  ddle  le^  tanitarie,  aranti  data  non  poite- 
rìore  al  16  marzo  dell'anno  predetto,  abbiano  locato  l'opera  loro  per  ana 
intiera  lavorazione  risìcola  (mondatura,  ovvero  raccolta  e  trebbiatura)  da 
compiersi  nel  comune  entro  Tanno. 

Art  5. 

Nessnno  può  essere  iscritto  contemporaneamente  nella  lista  dei  locattHÌ 
ed  in  quella  dei  condnttori  d*opera. 

Art  6. 

Per  essere  inscritti  ndle  liste,  di  cui  ai  precedenti  articoli,  le  persona  in- 
dicatevi debbono: 

1.  -  aver  compiuto  il  21*  anno  di  età,  o  compierlo  non  pift  tardi  del 
80  aprile  dell'anno  in  corso  ; 

2.  -  essere  cittadini  dello  Stato,  od  a  questi  equiparati  gìneta  l'art.  12 
-  ottimo  comma  -  della  ìef^  comunale  e  proTìncialCf  testo  unico  4  mag- 
gio' 1898,  n.  164,  è  godere  dei  diritti  civili  nel  Regno; 

3.  -  oon  essere  compresi  in  alcuna  delle  categorie  indicate  nelle  lettere 
f,  g,  h,  t  deir^t  22  della  legge  comunale  e  provinciale  testo  unico 

4  maggio  1898,  n.  Ic4.  È  fatta  eccezione  pei  sussidiati  in  modo  non  conti- 
nuativo dalle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  e  dalle  oongr^azioni  di 
earita,  i  qoali  conservano  il  diritto  alla  inscrizione  nella  lista. 

Nelle  liste  tanto  dei  condnttori  quanto  dei  locatori  di  opera,  sono  comprese 
anche  le  donne. 

Art.  7. 

.  Sono  ele^bili  airuffloio  di  delegato  tutti  inscritti  nelle  dne  liste  del  co- 
mune, sempreohò  sappiano  leggere  e  scrivere,  ed  abbiano  compiuto  il  V5* 
anno  di  età. 

Il  presidente  della  coibmisaione  di  conciliazione  pnò  essere  scelto  anche 
fra  i  non  inscritti  in  alcuna  delle  due  liste,  ferme  restando  le  altre  condi- 
zioni sovraindioate,  nonchó  quelle  indicate  ai  numeri  I,  2  e  8  dell'artìeok) 
precedente. 

Art  8. 

Il  1*  gennaio  dì  ciasoqn  anno,  la  giunta  municipale,  con  manifesto  pub- 
blicato all'albo  pretorio  del  comune  invita  tutti  gli  aventi  diritto  a  &r  va- 
lere i  loro  titoli  per  l'isciizione  nello  liste  indicate  nei  precedenti  artìeolì, 
prefiggendo,  a  tale  scopo,  il  termine  del  soccesnvo  20  marzo. 

Il  manifesto  sarà  trasmesso,  per  l'affissione  all'albo  pretorio,  anche  ai  co- 
muni confinanti  ed  a  qupgli  altri  comuni  della  provincia  o  di  altre  proTÌneìe, 
dai  quali,  nei  due  anni  precedenti,  siano  venati  nel  «omnne  lavoratori  tem- 
poraneamente immigrati  per  la  mondatura,  o  per  la  raccolta  e  trebbiatura 
del  riso. 


Digiìizeo  by  Google 


.477 

Inoltre  il  sindaco,  entro  il  mese  di  gennaio,  ioTÌta  i  oondtittorì  .di  opera 
ad  cornane,  a  dottanziaro,  eatro  tatto  il  .20  marzo  aDceeniro,  l'elenco  aei 
locatori  di  opera,  tasto  locali  quanto  MaMenti  altrove  eoi  qnali  eisl  abUano 
ftipalati  contratti  di  laroro  per  la  «oltiraziono  dei  fóndi  destinati  a  risaia, 

siti  nel  territorio  comunale. 

Art.  0. 

Nel  periodo  da\  20  al  31  marzo,  la  gianta  municipale  proTTOde  alla  for- 
■suoBe  delle  due  liste  indicate  nsH'art.  1'  del  presente  r^lamento,  inserì- 
mdo  nelle  liste  stessu,  .sia  coloro  che  abbiano  presentato  domanda  docu- 
■entata  eomprovante  il  diritto  aU'isorìsioae,  sia  coloro  ohe  dai.  contratti 
dasBoziati  «  dai  contratti  depositati  nella  s^reteria  del  oomane  o  nella  aan- 
e«ttttta  della  pretura  a  termini  dell'art.  80,  ultimo  comma,  del  testo  unico 
Mie  leggi  sanitarie^  rlanltino  arerà  titolo  per  la  iosorkione,  e  pei  qnali 
nuli  che  posseggono  le  altre  condizioni  previfte  nel  presente  r^^tdamento. 
Pnrrede  inoltre  alla  oancellasione  degli  inscritti  deesdnti  0  che  abUano 
periato  le  qualità  riehiestt  per  l'elettorato. 

n  cancelliere  della  pretura  è  tenuto  a  fornire  alla  gianta  manìeipalo  f^i 
estremi  risultanti  dai  contratti  depositati  in  cancellerìa* 

Osaltmi  la  giunta  non  prorveda  nel  termine  jtresoritto  alla  formazione  delle 
Uste  ekittorali,  il,  prefetto  ne  ordina  V  esecnziane  d*  ufficio  per  messo  di  nn 
eommiisarìo  all'uopo  delegato,  a  spese  -iel  cornane. 

Art.  10, 

La  dus  liste  formate  dalla  giunta  municipale  sono  pubblicate  all'albo  pre- 
torio del  comune,  il  1*  aprile,  par  la  durata  dì  giorni  otto.  Entro  lo  stesso 
termino,  debbono  essere  presentati  i  reclami  per  omissione  od  indebita  ìn- 
■eridone  o  cancellazione  nelle  liste,  depositandoli  ali*  ufficio  mnnicipalé,  che 
iojTiy  a  richiesta,  rilasciarne  ricevuta.  I  reclami,  coi  quali  si  impugni  una 
iitfizione  0  una  caacellasione,  devino  essere,  nel  due  giorni  saocessìvi  al 
deposito,  notìfleatt  a  cara  della  giunta  mnuìflipala  alla  parte  interessata,  che 
ha  tre  giorni'  per  dare  la  rua  risposta.  Se  gli  inteiessati  risiedono  fuori  del 
eomone,  la  richiesta  dì  notificazione  è,  nel  termine  predetto  di  due  giorni, 
ttauDessa  dalla  giunta  muuìcipale  al  sindaco  del  cornane  dì  residenza,  il  quale 
proTTrede  ad  effettuarla  immediatamente;  od  il  termine  di  tre  giorni,  perla 
risiiosta,  decorre  in  questo  caso,  dalla  effettuata  notificazione  per  parte  del 
nsdaoo  del  comune  di  resìdenzaé 

Art.  II. 

Entro  il  20  aprile,  la  giunta  municipale  deve  pi*onunzìar8Ì  sui  reclami  che 
le  fossero  stati  presentati,  e  le  decisioni  debbono,  entro  cinque  giorni,  essere 
aotifi;ate  alle  parti  interessate,  le  quali  potranno,  nel  termine  di  dieci  giorni, 
prodorre  ricorso  al  tribunale  civile.  Per  tali  reclami  debbono  osservarai,  in 
qoanto  applicabili,  le  disposizioni  degli  articoli  47,  48, 49,  60  e  51  della  legg^ 
«Manale  e  proTlnciide  testo  unico  4  maggio  1C9S,  n.  164. 

Art.  12. 

Le  lisie  vengono,  quindi,  pubblicate  dal  %  al  30  aprile  all'albo  del  co- 
uinae^  e  non  potranno  saceessivamente  essere  modificate,  che  pw  effetto  di 

I 
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Kfìntenzft  fiassata  in  giu  licato  e  per  la  oaccellazioDedei  defanti,  sino  alla  re> 
visione  che  verrà  &tta  in  eiasouno  degli  anni  aaocessivi,  nei  modi,  terauni, 
e  colla  procedura  indicala  nei  precedenti  artìcoli  del  presente  regolamenio. 

CAPO  II. 

Dalla  cleslone  dei  memìni  e  del  preridente  della  commlnione. 

Art  13. 

La  convonazìone  degli  insiritti  nella  lista  dei  coodnttori  d'opera,  per  h 
Domina  dei  rispettivi  delegati,  viene  fatta  di  regola  nella  prima  domenica  del 
mese  di  ma^io. 

La  convocaz'one  degli  inscritti  nella  lista  dei  locatori  d'opera  viene  fatta 
di  regola  nella  domenica  anccessiva  all'inizio  dei  lavori  di  mondatara  dal 
riso  nel  òomune. 

Potrunno  nnì  regoìamentì  provinciali,  dì  cui  all'art.'  73  dùì  tosto  unico 
della  lefi^i  sanitarie,  stabilirsi  eventualmente  enche  altre  data  di  oonvo<<a- 
none  diverse  dalle  predetta,  semprechd  ciò  sìa  reao  neoesflario  dalle  oondi- 
zioni  locali  della  provia.;)a. 

In  ogni  caso,  però,  le  due  convocazioni  dovranno  effettuarsi  non  oltre  il 
20  giugno  dì  ciascan  ftnno. 

Alt.  U. 

Otto  giorni  prima  di  ciascuna  convocazione,  la  giunta  municipale  pubblica 
un  manifesto  indicante  il  giorno,  ìl  luogo  e  fora  della  convocazione  strssa, 
e  provvede,  entro  i  sei  giorni  su^^oesìavi  a  detta  pubblicazione,  alla  distribu- 
zione dei  certiSoati  di  iscrizione  nelle  liste  agli  interessati. 

Se  gli  inscritti  di  ciascuna  lista  superino  i  400,  essi  dovranno  essere  con- 
vocati in  più  sezioni,  in  guisa  ohe  in  neasana  di  queste  ai  ecc^eda  ìl  numero 
di  40^ 

Art.  15.  ... 

Le  adunanze  sono  prasie  ^ute  da  un  ufficio  composto  dal  sindaco,  o,  in  msu' 
eanza,  da  nn  assessore  annicipal^,  e  dei  quattro  più  anziani  fra  gli  elettori 
della  classa  eoavocata,  presentì  nel  locale  dell'adunanza. 

Le  operazioni  elettorali  dovranno  incominciara  non  più  tardi  delle  ore  9 
ani  ì  meridiane 

L'ufficio  è  assistito  dal  segretario,  o  dal  vice-segretario,  od  altro  impie- 
gato comunale,  per  la  formazione  del  verbale. 

La  votazione  ha  luogo  per  schede  segrete,  che  possono  essere  scritte,  o  stam- 
pate, 0  parte  scritte  parte  stampate. 

Alle  operazioni  elettorali  sono  applicabili,  in  quanto  non  sia  diversamente 
disposto  dal  presente  regolamento,  le  norme  degli  artiroli  66  e  seguenti  fino 
all' 81  incluso,  della  legge  comunale  e  provinciale. 

Art.  16. 

Fàtto  lo  spoglio  dello  schede,  i  due  candidati  che  abbiano  ottenuto  il  mag- 
gior numero  dei  voti,  sono  proclamati  ^slegati.  A '^rità  di  voti,  il  maggiore 
di  età  ha  ^  precedenza. 
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Il  risaltato  complessivo  delle  due  eoDTocazioni  dei  coodattori  e  dei  loca- 
tori di  opera  ò  aotifleato  dalla  giunta  maaìcipale  agli  eletti,  e  pubblicato  si- 
Talbo  pretorio,  entro  tre  giorni  dalla  segnita  convocazione  dei  locatori  di 
opera. 

I  processi  verbali  delle  elezioni,  entro  ì  tre  giorni  dalla  loro  data,  fono  a 
cura  del  sindaco  trasmessi  al  presidente  del  tribunale  oiviló  del  circondario, 
oratre  copia  autentica  ne  viene  depositata  e  conservata  nell'ofiScto  mani- 

cipale. 

Nel  caso  dì  convocazione  andata  deserta,  oworo  se  gli  eìelti  abbiano  di- 
chiarato di  non  accettare  l'nracio  loro  conferito,  1*  assemblea  della  classe  ò 
nuovamente  convocata  per  la  domenica  immediatamente  successiva.  Ove  anche 
qnesta  seconda  convocazione  andasse  deserta,  o  ì  nuovi  eletti  non  accettas- 
aero,  il  sindaco  ne  darà  immediato  avviso  al  presidente  del  tribunale  eivile 
del  cireondario  per  i  provvedìmeti  di  sua  competenza. 

Art  17. 

Contemporaneamente  alla  votazione  per  la  nomina  dei  delegati  dei  condut- 
tori di  opera  e  dei  locatori  di  opera  di  cui  ai  precedenti  articoli,  sì  procede 
nel  medesimo  locale  e  colle  stesse  norme,  dagli  elettori  rispettivamente  con- 
vocati, alla  votazione  per  la  nomina  del  presidente  della  commissione  di  con- 
ciliazione, a  scheda  separate  e  distinte  da  quelle  per  la  nomina  dei  delegati, 
e  da  deporsi  in  ona  ama  distinta.  Tali  schede  debbono  portare  nn  solo  nome. 

Ultimata  le  operazioni  elettorali  delle  dae  oonTooazioni  dei  condottori 
d'opera,  la  giunta  municipale  fa  il  computo  dei  voti  raccolti  nelle 
àw  convocazioni  stesse,  per  la  iiomina  del  presidente  anzidetto:  e,  previo 
aecdrtamento  dei  requisiti  di  coi  ali*  art.  7  del  presente  regolamento,  proclama 
eletto  il  candidato  che  nelle  due  votazioni  abbia  conseguita  la  maggioranza 
issolotadei  voti  tanto  dei  locatori  d'opera,  quanto  dei  conduttori  d'iipera,  se- 
pàratameate  coiisiderati.  Tale  pr:>clamazione  deve  essere  notificata  e  pubbli- 
cata nello  stesso  modo  previsto  dal  precedente  art  16. 

Nel  easo  invece  che  nessun  candidato  abbia  consegaita  la  maggioranza  as* 
■olata  dei  voti  nelle  due  convocazioni  anzidette,  o  che  T  eletto  non  possegga 
i  requisiti  di  cui  all'art.  7,  ovvero  che  egli  rinnnzi  airufficio conferitogli,  la 
ftÌDota  municipale  ne  redige  apposito  verbale,  e  la  nomina  del  presidente  della 
Curnmissione  ai  intende  deferita  ai  quattro  delegati,  giusta  l'art.  98  del  testo 
unico  delle  léggi  sanitarie. 

Art.  18. 

A  cura  del  sindaco,  i  qnattro  delegati  sono  riuniti  nella  casà  comunale 
nella  domenica  immediatamente  consecutiva  a  quella  dell'ultima  elezione.  Ivi 
il  sindaco  liceTe  da  essi  la  solenne  promessa  stabilita  dalPart.  23  l;"  comma 
della  legge  15  giugno  1803,  n.  29%  pei  probÌTÌri,  e  quindi  li  dichiara  im- 
m^i  in  ufficio  invitandoli  a  procedere  alla  nomina  del  presidente,  nel  caso 
cbe  quesU  non  sia  gi&  stato  designato  giusta  il  precedente  art.  17.  Se  i  de- 
legati non  riescono  a  mettersi  d'accordo  per  tale  nomina,  dovranno  riferirne 
Bel  temine  di  24  ore  al  presidente  del  tribunale  civile  e  penale  del  circon- 
(IviOi  per  ìi  procedimento  di  ssa  com^Mtenza. 
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ÀDche  il  preiideote  deilla  eom missione,  noa  appena  nominato  deve,  prim» 
dell' immissione  in  ufficio,  pr^'stare  al  sindaco  la  promessa  solenne  staUlita 
pei  probÌTirì. 

CAPO  in. 
Dei  riooni  elettorsU. 
Art.  19.  ■ 

Qoalunqae  [W^rieteriò  o  condattore  di  risaia  a  operaio  risicoltore,  sotto- 
posto alla  giarisdizione  della  commissione  di  conciliazione,  pnò  presentare  ri- 
corso al  tribunale  civile  circa  la  formazione  delle  lista  degli  elettori,  le  ope- 
raiioni  elettorali,  la  capacità  elettorale  e  l'eleggibilità. 

Si  osservano,  in  quanto  siano  appUcabili,  le  norme  degli  art  47,  49,  50, 
51  a  &2  delta^legge  comunale  e  provinciale,  testo  unico  4  maggio  1898, 
n.  104. 

CAPO  IV. 
Dulia  rluumiioBe  della  wimmtwliwu. 

Art  20. 

La  oommisedone  di  coneìliaziDne  si  rinnova  ogni  anno,  nei  modi  e  eolie 
formè  prescritte  neg^i  articoli  precedenti.  I  componenti  di  essa  possono,  però, 
esftere  rieletti.  Gli  nseentl  durano  in  carica  fiso  alla  ìmmissioBu  in  ufficio 
dei  loro  successori,  ^atta  ai  sensi  del  precedente  ari  18. 

Qualora  nel  corso  dell*  anno  per  morte,  malattia  od  'altra  causa  vengano 
a  mancare  uno  o  più  membri  della  commissione,  si  proced^à  ad  un*  eleiione 
suppIetiTa  entro  U  termine  massimo  di  un  mese  daUa  vacansa  Terifioatasì. 

CAPO  V. 

Del  ftiBiicnamcnto  della  commissioiie. 

Art.  21 

La  commissione  funziona  Dormalmeote  in  numero  di  cinque  membri.  Le 
sue  risoluzioni,  per6,  sono  valide,  se  adottate  coli*  intervento  di  tre  membri 
compreso  il  presidente  semprebhè,  vi  sia  un  doluto  per  dasoona  delle  classi 
dei  conduttori,  e  dei  locatori  di  opera. 

Qualora  sìeuo  quattro  compreso  il  presidente,  gli  intervenuti,  dovrà  aste- 
nersi dal  voto  il  meno  anziano  dei  rappresentanti  di  quella  classe,  i  coi 
delegati  si  trovino  entrambi  presenti  all'adunanza. 

Nessuna  adunanza  e  deliberazione  è  valida  senza  T  intervento  del  pre- 
sidente. 

Art  22. 

Ai  componenti  della  Ccmmissione  dì  eonciliarione  sono  applicabili  i  motivi 
di  ricusazione  contemplati  neirarticolo  35  del'a  legge  1893,  n.  2^  sui  prò* 
biviri,  quando  si  tratti  di  controversia  d' interesse,  individuale. 

Ore  il  ricusato  non  dichiari  di  astenersi,  spetta  alla  commissione  di  deli- 
berare in  merito  al  motivo  di  ricusazione  dedotto,  e  la  sua  decisione  è  ds- 
flttitiva.  Il  ricusato  non  può  partecipare  alla  relativa  deliberazione. 
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Art.  23. 

L'opera  della  cummissione  di  conciliazione,  a  termini  dell'articolo  99  del 
testo  unico  delle  leggi  sanitarie,  è  provocata  a  richieste  di  uno  o  plft  dele- 
gati, 0  di  noa  delle  partì  cootendenti,  o  di  entrambe. 

Ntl  primo  caso,  il  presidente  dovrà  radunare  U  oomoaÌMione  neitermiae 
pi6  bnre,  non  appena  ne  abbia  riehiesta  da  ano  o  più  delegati. 

MagiU  altri  oad»  la  eommisaioae  deve  pure  mUaaxù  nel  termine  pitt  brave, 
ttìk  risUtito  di  ima  delle  parti  conteDdeati  o  di  «atraaibe.  Tale  rleUes4at 
pe6  eisere  formnlata  per  iscrìtto,  o  fatta  con  dichiarazione  verbale  al  pre- 
lUuts:  od  anehe  al  siadaso,  od  aU'ufOoio  nuiaidpaU,  i  quali  ultimi  hanno 
rikUigD  di  dame  inaediafa  eemnaicBsiew  d  pnaUimtiè,  j 

,Art,  24. 

le  isdnte  della  eommissione  non  sono  pnbbliehe,  salvo  «he  la  eommissione 
i(mu  non  disponga  altrimenti. 

La  eommisdone  riceviita  la  richiesta  di  iatervento  di  una  delle  parti  ooa- 
tendenti,  deve,  nel  termine  più  breve,  invitare  Taltra  parte  a  presentarsi  nel 
^sru,  luogo  ed  ora  fissati  per  l'esame  della  controversia,  in  oontraddittorio 
colla  parte  richiedente. 

Questo  invito  è  notìficato  per  mezzo  del  messo  comooale,  o  d^l'usciere 
dell'accio  di  eonciUasione  :  ì  quali  debbono  £snyne  rilaseiare  rìesTuta,  od, 
ia  iDaBesD»,  attestare  all'eseguimento.  Se  moke  slaaè  le  persone  da  invitare, 
la  notifìcazione,  per  deliberato  della  commissione,  potrà  fii^  aMbe  per  pub- 
blico proclama  da  affiggersi,  oltre  ohe  all'albo  pretorio,  anebe  la  più  ponti 
MTAbftato  del  capoluogo  del  eomnne  e  delle  fradonf. 

U  polizia  deirudienza  è  afSduta  al  pi  esidente,  applicandoti  le  dlsposdiioni 
(iegU  articoli  354  e  355  del  codice  di  procedura  civile. 

Art.  25. 

È  ÌQ  facoltà  della  commissione,  per  raderapìmento  del  proprio  mandato,  ,j 
Hiasttare  testimoni,  sia  proposti  dalle  parti,  sia  chiamati  d'ufficio:  interro-  ^ 
|sie  pentiM  pvatiolie  delia  materia  controversia,  e,  dove  occorra,  pro"edere 
s  wiftobe  svi  laogo. 

Ls  spese  per  ì  testimoni  indotti  e  quelle  per  le  perizie  e  gli  accessi  sopra 
luogo  sono  a  earioo  d^a  parte  che  abbia  iaxta  richiesta  dei  relativi  mesti 
di  prova;  o  di  eatmunbe  le  parti,  quando  sitfatti  di  prove  disposte  d'sMdo. 

Art.  26. 

Per  le  funzioni  dì  segretario  per  la  redazione  dei  verbali,  la  commissione 
di  ODodliazione  può  valersi  del  segretario  o  di  altro  impiegato  della  aegre-^ 
tarla  comunale,  o  del  personale  di  cancelleria  dell'ufficio  conoiliatore.  Il 
segretario  prescelto  dovrà,  prima  dell'immissione  la-funzione,  prestare  al  sin* 
^  i\  gmruseato  .prescritto  pei  funzionari  dell'ordine  giudisiarìo. 


Digilizeo  by  Google 


482 


CAPO  VI. 

Della  Botifloasione  delle  risolnzloni  dalla  cominlsBiraie. 

Art.  27. 

La  risolnzìone  della  oommÌTOÌone  ò  notificata  alte  parti,  in  copia  autentica, 
dal  presìdeotef  per  mezto  del  messo  comunale  o  detrósciere  dell'ufficio  di 
conoiliazione  :  ì  quali  ne  faranno  consegna  alle  parti  stesse,  faceadoseoe  ti- 
lascfare  ricevuta:  ed,  in  mancanza  di  questa,  attestando  deireseguimento. 

Se  le  persone  iot-^ressate,  costituenti  una  delle  parti  in  causa  siano  in  grai 
numero,  la  notifloazioiie,  sn  conforme  deliberato  della  eommissione,  sarà  va- 
lidamente fatta,  nel  modo  suindicato,  ai  soli  rappresentanti  della  parte  stessa 
da  questa  desifrnatì  alla  ccmmissìone:  mala  risoluzione  dovrà,  in  pari  tempo, 
essere  affissa  all'albo  pretorio  del  comune,  e  dovrft  essere  lìtasoìata  oopia 
alla  parte  che  la  richiedesse. 

Art.  2». 

Copia  delle  risoluzioni  delle  cause  dì  carattere  generale,  o  delle  sole  riso- 
luzioni arbitrali,  nelle  cause  di  carattere  individuale  sarà  trasmessa,  a  cara 
del  segretario  della  commissione,  airutBcìo  del  lavoro,  entro  otto  giomi-dalla 
data  delle  r.'soìnzìoni  stesse. 

Capo  vii. 

Dal  ilcotao  al  tribunale  clTlte. 

'  Art.  20. 

La  impugnativa  della  risoluzione  della  commissione  di  conciliazione,  B«i 
casi  in  cui  è  ammessa  dall'articolo  103  del  testo  unico  delle  leggi  sanitarie, 
è  proposta,  nel  lermine  dì  cinque  giorni,  con  semplice  ricorso  al  presidente 
del  tribunale  civile  del  circondario.  Pel  ricorso,  steso  su  carta  lìbera,  è  suf- 
ficiente la  firma  della  parte  apposta  ed  autenticata  nei  modi  e  colle  fonne 
indicate  nelParticoIo  89  del  testo  unico  suddetto. 

Su  tale  ricorso  il  presidente,  con  suo  decreto,  fisss,  l'udienza  in  cui  la 
causa  sarà  discussa  in  via  d'urgenza,  e  stabilisce  ì  tendini,  entro  1  quali, 
sotto  pena  di  nullità,  il  ricorrente  deve  notìficare  il  decreto  stesso  all'altra 
parte  ed  al  presidente  delta  commissione  di  concìli  azione,  e  quindi  depositare 
nella  cancelleria  del  tribunale  il  ricorso  coi  relativi  documenti  e  colla  prora 
delle  notificazioni. 

La  causa  sarà  decisa,  senza  che  occorra  ministero  di  procuratore  o  disT- 
vccato,  sulla  relazione  f*itta  in  pubblica  udienza  dal  presidente  o  da  un  gin* 
dice  di  tribunale,  sentite  le  partì  o  i  loro  difensori,  se  siano  presentì,  e  le 
conclusioni  del  pubblico  ministero.  * 

La  sentenza  del  tribunale  è,  a  cura  del  pubblico  ministero,  trasmessa  si 
pretore  affinchè  ne  curi  la  notificazione,  senza  spesa,  oltre  che  al|e  psrtì,  al 
sindaco  del  comune,  ed  al  presidente  della  commissione  dì  conciliazione. 

Tutte  le  notificazioni  indicate  nel  presente  articolo  potranno  farsi  valida- 
mente anche  per  mezzo  dell'usciere  del  conciliatore. 
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CAPO  viir. 

DaJU  eompetaiuw  paulva  delle  ip«se  per  la  commi  BsiOBe. 

Art.  30. 

Le  fanzìoni  dei  componenti  la  commìssi'oDe  di  conciliazione  stmo  gratoite. 

Le  spese  per  la  formazione  delle  liste,  per  la  elezione  dei  delegati  compo- 
nenti la  commissione,  e  pel  fanzionamento  della  commissione  saranno  soate- 
unte  dal  comnne. 

Vista,  d'ordine  di  S.  M. 

D  ministro  deU*interno    11  nÌDÌstro  ài  gr.  e  giut.     11  mtnìstro  di  agiÌcoUar#. 
GIOLITTT.,  e  dei  euUi  induttiva  a  cottro. 

ORLANDO.  P.  COCCO-ORTU. 


fi.  D.  D.  163, 27  febbraio  1908,  c  ncernstite  la  trasformationé  ddla  com- 
miisìone  centrale  di  vitic(Utwa  ed  enologia  in  commissione  considiiva 
enologica  (Gazz.  Uff.  2  maggio  1908) 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regio  decreto  20 -marzo  1887,  n.  4426  (1),  col  quale  fu 
istituita  una  commissione  di  viticoltura  ed  enologia; 

Riconosciuta  la  convenienza  di  apportare  alcune  modificazioni 
aliordinamento  della  commissione  medesima,  nell'  intento  di  stu- 
diare in  modo  speciale  la  soluzione  dei  problemi  enologici  che 
riguardano  la  produzione  e  il  commeivio  vinicolo  nazionale; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta^del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Ta- 
gricoltura,  l'industria  ed,  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

La  commissione  centrale  di  viticoltura  ed  enologia,  istituita 
eoa  regio  decreto  20  marzo  1887,  u.  4426,  è  trasformata  in  una 
<^)rainÌ8sione  consultiva  enologica. 

La  commissione  dà  il  suo  parere  in  tutti  i  casi  nei  quali  que- 
sto sarà  chiesto  per  disposizione  di  legge  o  di  regolamento. 

Possono  inoltre,  dal  ministro  proponente,  essere  sottoposti  al- 
l'esame della  commissione: 

1"  i  disegni  di  leggi  e  di  regolamenti  intesi  a  promuovere  il 
'Commercio  dei  vini  e  quelli  diretti  a  combattere  le  frodi  nella 
preparazione  e  nel  commercio  dei  vini  medesimi  ; 

11}  V,  Celeri/.  Anno  18&7,  pa«.  567. 
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2**  i  programmi  di  concorsi,  di  esposizioni,  le  iniziative  e  gli 
argomenti  tutti  aventi  attinenza  con  l'enologia  nazionale. 

Art.  2. 

La  commissione  è  composta  di  un  presidente  e  di  dieci  membri 
nominati  per  decreto  del  ministro  d'agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, scelti  tra  le  persone  più  note  per  studi  e  conoscenze  pra- 
tiche in  fatto  di  enologia  e  di  commercio  vinario. 

H  presidente  è  nominato  per  un  biennio,  i  membri  durano  in 
carica  due  anni.  Si  rinnovano  per  metà  ogni  anno  e  non  sono 
rieleggibili  che  dopo  un  biennio. 

Un  impiegato  del  Ministei*o  d'agricoltura,  addetto  al  servizi» 
delle  industrie  agrarie,  esercita  le  funzioni  di  segretario; 

Art.  3. 

Le  spese  per  la  commissione  consultiva  enologica  graveranno 
sul  capitolo  63  del  bilancio  del  Ministero  d'agricoltura,  industria 
e  commercio,  per  l'anilo  fhianziarìo  1907-908  e  sui  capitoli  corri- 
spondenti dei  bilanci  dei  futuri  esercizi.  , 

Art.  4. 

Il  regio  decreto  20  marzo  1887,  n.  4426,  è  abrogato. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Pato  a  Roma,  addi  27  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

'     GiOLiTTi,  F.  Cocoo-Ortu. 

Visto,  Jl  GuardoHgiSi:  Orlando. 


R.  D.  n.  1  2  aprile  1908,  concemenU  Vi9tttiui<me  di  -uh  Upettwtdo 
generale  per  le  acque,  foreste,  baniflcamenU  e  démaiii  (Gazi.  U£P.  2  mag- 
gio i908),  \ 

VITTORIO  EMANUELE  ITI,  Re  d'Italia.  | 

Visto  il  regio  decreto  29  luglio  1906,  n.  457  (1),  concernente 
l'ordinamento  e  la  ripartizione  dei  servizi  dell'ispettorato  del  bo- 
nificamento agrario  e  della  colonizzazione,  presso  il  Ministero  dì 
agricoltura,  industria  e  commercio; 

Visto  il  decreto  ministeriale  28  gennaio  1904  col  quale  si  de- 
tei-mina  la  ripartizione  del  servizi  del  Ministero  d'agricoltura,  in-  ' 
dustria  e  comtnercio; 

(1)  V.  Oelertf.  Anno  1903,  pag.  1083. 
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Riconosciuta  la  necessità  di  riunirò  alla  dipendenza  di  un  ispet- 
tore generale  i  servizi  atlini  delle  foreste,  delie  acque  e  dei  con- 
sensi di  derivìaioiiì  dì  acque  »  scopo  agHcolo  e  ìnduntriale,  del 
bmìfìr amento  a^raiio  e  della  colonizzazione,  del  demani  comu- 
nali e  degli  usi  civici; 

Solla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Tar 
LTicolttira,  r industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  istituito  nel  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
«A  ispettorato  generale  con  la  denominazione:  <  Acque,  forcale, 
bonificamenti,  demani  *.  al  quale  sarib  prepostò  uno  de|^  kipet- 
tori  generali  del  Dilinistero  stesso. 

L ispettorato  generale  sarà  composto  dei  seguenti  uffici: 

1.  DiTidcote  dei  s^rizi  forestali  e  d^le  mliUere. 

2.  Ispettorato  del  Imniflcamento  agrario  e  della  colonizzazione. 

3.  Divisione  della  legislazione  agraria. 
4  Ufficio  ddle  acque. 

Con  decreto  ministertale  sarÀ  pro^Teduto  alla  designazione  ed 
al  riparto  dei  servìzi  atììdati  a  ciascvmo  dei  suddetti  uffici. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 
•       ,  «  F.  Oocoo-Oetit. 

^W8^  n  GuardiH/itUi  Òblanoo. 


fi.  D.  n.  I  OS,  'J  aprile  1908,  che  t(aMU$ce  la  misura  dd  contributo  an- 
nuo cAe  le  associazioni  a  imprese  ioniinarie  o  di  ripartizione  de':bono 
tonare  per  la  vigilanza  alla  quale  sono  soggette  (Gazz.  Uff.  6'  maggio 
Ì908). 

VTTTOBIO  EMAiTUELE  IH.  Bs  D'iTÀLU. 

Ve^  ^  ar^li  h  della  legge  26  gennaio  1902,  n.  9  (l),  sulle 

associazioni  ed  imprese  tontinarie  o  di  ripartizione  e  17  del  re- 
lativo regolamento  approvato  con  regio  decreto  21  li^lio  1902, 
B.340;    *  ,  ^ 

Veduto  il  regio  decreto  21  aprile  1904,  n.  254.  col  quale  il  con- 
tributo che  le  associaeiouì  predette  debbono  versare  annualmente 


0)  T.  Céaif.  Addo  1902,  pag.  121 
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per  la  vigilanza  alla  quale  sono  soggette,,  a  norma  della  legge 
26  gennaio  1902,  u.  9,  fu  stabilito  nella  mìsm*a  dell'unp  per  mille; 

Ritenuta  la  convenienza  di  abbassare  la  misura  di  tale  con- 
tributo ; 

vSuUa»  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  ed  il  commercio. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  contributo  che  le  associazioni  od  imprese  tontiuarie  o  di  ri- 
partizione debbono  versare  annualmente  per  la  vigilanza  alla  quale 
sono  soggette,  a  norma  dell'art.  5  della  legge  26  gennaio  1902. 
u.  9,  è  stabilito  nella  misura  di  centesimi  cinquanta  per  ogni  mille 
lii*c  dell'ammontare  complessivo  delle  entrate  di  cui  alla  piim 
parte  dell'art.  17  del  regolamento  approvato  col  regio  decreto 
:>1  luglio  1902.  n.  ;t46. 

Art.  2. 

Il  presente  decreto  avrà,  effetto  dal  1"  gennaio  1908, 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  aprile  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Ortu. 

Visto,  li  Guardat^lli:  Orlando. 


K.  D.  n.  1  TtHj  22  marzo  1908,  che  istUuiacé  un  Consiglio  tupei'iare 
l'insegnameiUo  agrario^  induatriale  e  commerciale  (Qazz.  Uff.  7  mag- 
gio i908), 

VITTORIO  ElfANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  del  ;ìO  giugno  1907,  n.  414  (\]\ 
Viste  le  leggi  del  G  giugno  1885,  n.  3141  :  del  29  dicembre  1904. 
n.  679;  del  25  giugno  1906,  .ii.  L'óó,     del  15  luglio  1906,  n.  383: 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  .Stato  ; 
yentito  il  Consìglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura, l'industria  ed  il  commercio: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

fi  istituito,  presso  il  Ministero  d'agricoltura,  industria  o  commercio,  bb 
CoDs-glio  superiore  dell'i nsognameuto  agrario,  industriale  e  commeroìale. 

(1)  V.  CAerif.  Anno  1907,  pag.  1411. 
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11  GoD^iglio  è  presiedato  dal  ministro  o  dal  sottosegretario  di  Stato  ed  è 
composto  di  24  membri,  nominati  da  Noi  su  proposta  del  ministro  stesso. 
CoB  decreto  reale  sono  nominati,  fra  i  oomponenU  del  Consiglio,  dna  Tìce- 

prcsidenti. 

FaDQO  parte  dì  diritto  del  Consiglio  dae  funzionari  del  Ministero,  di  grado 
BOB  inferiore,  a  capo  divisione,  ano  appartenente  ai  servizi  dell'insegaamento 
agrario,  l'altro  a  quelli  dell'insegaamento  industriale  e  commereìale. 

Gli  altri  membri  del  Consiglio  sono  scelti  nei  modi  indicati  nel  seguente 
articolo. 

Essi  durano  in  carica  per  an  triennio  e  si  rinnovatfo  annualmente  per  un 
terzo. 

La  scadenza  nei  primi  due  anni  è  determinata  dalla  sorte  ;  negli  anni  svc- 
eemvl  dall'anzianità. 

I  cottsìgtieri  scaduti  non  possono  essere  rieletti,  se  non  sia  trascorso  un 
uno  dalla  sea  ienza. 

Art.  2. 

Dei  componenti  del  Consiglio,  uno  é  scelto  dal  ministro  che  propone  la 
nomina  fra  i  componenti  del  Consiglio  d'agricoltura  ed  uno  fra  i  componenti 
del  Consiglio  deirindustria  'e  d^l  commercio. 

Altri  undici  sono  proposti  dal  ministro  fra  i  direttori  ed  i  professori  or- 
dinari delle  seguenti  categorie  di  scuole  e  nella  proporzione  per  oiasouna 
cataria  qui  appresso  indicata  : 

scuole  superiori  d^agriooltara   3 

scuole  superiori  industriali  e  commerciali.   .  3 

scuole  superiori  d'arte  applicata  all'industria .  2 

scuole  medie  industriali   1 

scuole  medie  commerciali   1 

scuole  speciali  di  agricoltura   1 

Gli  altri  nove  sono  pure  proposti  dal  ministro  fra  le  persone  di  notevole 
Una  e  coltnra  nelle  discipline  giuridiche  ed  eoonomìetie,  ne'.le  scienze  e 
ftdle  a-ti,  o  ohe  abbiano  contribuito  all'incremento  dell'agricoltura,  delle 

inlastrie  e  dei  traffici  nazionali. 

.  Soito  chiamati  nel  Consiglio  in  qualità  di  segretari  due  capi  sezione  del 
Ministero,  scelti  tra  quelli  addetti  all'insegnamento  agrario  ed  a  quello  in- 
dnstrìale  e  commerciale. 

Art  3. 

Fra  i  eompunenti  del  Consìglio  sono  scelte,  con  decreto  reale,  su  proposta 
del  ministro,  due  giunte  presiedute  ciascuna  da  uno  dei  vi  ce -presi  denti  del 
Consìglio  e  composta  ciascuna  di  sette  membri,  possibilmente  residenti  in 
Koma,  le  quali  coadiuvano  il  minisi,  Tuna  nel  governo  deirins^gnamento 
sgrano,  l'altra  io  quello  dell'insegnamento  industriale  e  commerciiLle. 

Nel  detto  numero  è  compreso,  per  ciascuna  giunta,  uno  oei  fnezìonari  su- 
periori del  Ministero,  che  apparteogontt  al  Consiglio. 
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i  membri  della  giunta  dsnno  in  carica  per  tatto  il  tempo  p«*  eui  fiuuM 
parte  del  Conaiglio. 

I  aegfitati  «M  Cont^^  hanno  fnouoai  di  legretari  anehe  nelle  gìnnte. 

Art  4. 

II  Oonsiglio  si  raduna  ona  Tolta  l'anno,  ma  può  essere  eonvocato  etnuv- 
dìnariamente  ìn  qualsiasi  tempo. 

Le  ginate  del  Conaiglio  li  radonano  ogni  qualvolta  sia  richiesto  dal  mi- 
nistro. 

Ari.  5. 

Ògai  anno  11  Couigt^  prepara  una  relazione  generale  sullo  stoto  e  inl- 
randameato  degli  insegnamenti  agrari,  iodastriali  e  oommeroiali,  ralendori 
all'uopo  degli  elementi  forniti  dai  competooti  uffici,  delle  relaxioni  dei  di- 
rettori delle  scuole  e  di  quelle  sui  risultati  delle  ispeiioni  asegnito  durante 
l'anno  alle  scuole  stesse. 

Tale  relazione  sarà  pabblìcata  nel  Bollettino  ufficiale  del  Ministoro. 

Art  6. 

10  qualsiasi  sessione  ovdisana  e  straordinaria  il  ConH'glio  pud  eiaere  efaia- 
mato  dal  ministro  a  dar  parere: 

P  sulle  riforme  e  proTTedimenti  generali  riguardanti  Tordinamento  d^i 
■indi  agrari,  industriali  e  commerciali  e  la  condiitone  degli  insegnanti  e  del 
personale  d«tUe  relatire  scoole; 

2^  sai  immredimenti  di  istltuzioné  di  scuole,  quando  concorrano  spe- 
ciali oondizioni  previste  dalle  disposizioni  in  vigore; 

'  3**  nei  ca*!  di  prorvedimenti  gravi  e  aegnatamento  in  quelli  di  sopres* 
sione  di  souole; 

4**  sulle  proposte  per  la  concessione  di  diplomi  e  medaglie  agli  inse- 
gnanti beoemeriti  ed  agli  enti  o  privati  che  con  l'opera,  eoi  consiglio  o  eoo 
dosi  abbiano  eontriboito  a  promuovere  od  a  migliorare  Tistrazione  profes- 
sionale; 

5"  per  stabilire  criteri  generali  per  ii  cooferìmento  di  borse  dì  studio 
c  di  penR^enam^to  a  fkrore  degli  alunni  liceoxiati  dalle  seusle  dìpeadtatt 

dal  Mini^teru; 

6°.  sopra  ogni  altra  quistione  attinente  agli  stiiJi  ed  all'amministrasione 
scoku^ea  dM  il  mìaict»  «redesse  di  sottoporre  al  ano  esame. 

Art  7. 

11  Consif(lio  d&  giudizio; 

1*  nei  casi  in  cui  sia  domandato  il  rleonoaoimento  di  gradi  e  di  di- 
plomi aoeadMAici  ooM^oiti  preaso  aonole  agrarie,  industriati  e  commerciali 
all'eatero; 

'Sf  nei  procedimenti  eoatro  insegnanti  e  sui  rieorai  degli  insegnanti  stessi, 
quando  sia  prescritto  dalle  letrgi  e  dai  regolamenti  ìn  vigore; 

3*  ìn  tottì  i  casi  in  evi  il  suo  avriao  od  il  suo  gindisto  sia  ricfaietto 
dalle  tfiapoaisioai  Tigeatl  o  dal  ministro. 
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AH,  8, 

Q  Couìglio  ha  facoltà  di  pnmiUre  in  ogni  tempo  roti  e  proposta  pei*  il 
ni^ioimonto  ed  moNmento  della  istruzione  profeulonale. 

Art.  9. 

(SaKona  delle  due  ginnte  del  GoMÌglio  sQp^ore,  per  U  parte  di  propria 
eampateuia,  ha  attrìbadoDi  proprie  e  no  otweita  altre  per  rìftrìre  al  Gon- 
ligUo  plfloario,  di  eoi  è  organo. 

Sodo  attribuzioni  proprie  di  oiaseona  glnnta  quelle  ad  ena  de&rite  da  par- 
^Isri  disposìùom  di  o  di  r^lameaiti  e  quelle  ohe  il  miniatro  ore* 
iem  opportuno  di  affidarle. 

?a  atbribnrione  propria  la  giunta  può  essere  chiamata  dal  ministro  e  dar 
parere  ndle  questioni  seguenti: 

1*  ralle  domande  fatte  da  enti  locali  per  rìstitaxione  di  nuove  scuole 
0  per  il  riconoscimento  di  scuole  esitftenti  quando  il  parere  sulle  «tornando 
BteiBenoa  sia  di  speciale  competenza  del  Consìglio; 

2*  lolle  dìchiararioni  presentate  da  enti  o  da  priTati  che  intendono 
^rin  senole  e  corsi  Uberi  di  ìns^amento  professionale,  dopo  che  snlle  di- 
ehiuizioni  stesse  sia  eompibtà  ristrnttorìa  affidata  alle  autorità  locali; 

3*  sullo  scioglimento  dei  Consi^i  di  vigilanza  delle  scuole; 

4*  sai  progranmì,  sugli  orari,  sai  libri  di  testo,  sui  modelli  da  adot- 
tanì  n^e  scuole,  sulle  pubblicazioni  diverse  ad  esse  attinenti,  nonché  snl- 
l'seqnieto  dì  materiale  tecnico  o  didattico  che  il  ministro  volesse  donare  alle 
scuole  ; 

5"  snlla  oeoessità  di  collocare  a  riposo  gli  insegnanti  che  per  ragione  di 
■idattìa  0  di  età  non  sì  trotino  in  grado  dì  continuare  utilmente  le  loro 
Atodooi; 

8^  circa  la  preparazione  e  Tordinamento  di  mostre  didattiche; 
7*  sol  conferimento  di  borse  di  studio  o  dì  perfezionamento  alFinterno 
od  all'estero; 

8*  sulla  applicaiione  e  sulla  interpretazione  delle  leggi  e  dei  regola- 
menti. 

Art  10. 

Ia  giunta  inoltre  : 

1'  i  sentita  nei  giudizi  dlsoìplìoal'i  promossi  contro  il  personale  delle 
KDolfl  nei  caé  previsti  dalle  leggi  e  dal  regolamenti,  sempre  che  il  giudizio 
fion  sia  di  competenza  del  Consiglio  plenario; 

2*  dà  parere,  su  richiesta  del  ministro,  intomo  alla  regolarità  degli  atti 
computi  dalle  Commissioni  giudicatrici  dei  concorsi  ; 

3o  emette  il  suo  giudiuo  snlla  eqQÌvalénsa  dagli  tftudi  che  si  compiono 
in  scuole  estere  agli  effetti  dell'ammissione  d^li  alunni  nelle  scuole  profes- 
sonali  italiane; 

4"  ti  pronunzia  in  grado  d'appello  della  espnlsione  degli  alnnni  dalle 

dipendenti  dal  Ministero; 
16-17  -  Cgl8Hr.  1908.  30 
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5**  ha  £acolU  di  proporre  al  ministro  ispezioni  agli  istitati  di  ìnsegna- 
nieoto  professionale  sì  pubblici^  che  privati,  suggerire  le  norme  delle  ÌBpt- 
zioni  stesse  e  chiedere  comnmcazìoné  dei  rìstiltati  di'  quelle  già  eeegtrite. 

Essa  ha  pure  facoltà  di  presentAre  al  mioistro  ed  al  Consiglio  superiore, 
in  adunanza  plenaria^  quelle  proposte  che  credesse  opportune  per  l'incre- 
mento ed  il  Mgli(ffamento  degli  sta^i* 

Art.  11. 

Il  presidente  del  Consiglio  ed  i  presidenti  delle  giunte  hanno  &colU  di 
a£3dare  ad  ano  dei  consiglieri,  ovvero  a  speciali  Commissioni  scelte  fra  i 
consiglieri,  IVsame  e  lo  studio  di  proposte  e  di  argomenti  che  dovranno  for- 
mare oggetto  dei  successivi  lavori  del  Consiglio  o  delle  giunte. 

Le  gìante  possono,  con  l'autorìzzuioDe  del  ministro,  coninltare  per  spe- 
ciali loro  laTorì  ed  indagini  persone  di  rioonosciuta  competenza  nelle  quistìoni 
che  sono  oggetto  di  stadio. 

Art  12. 

Le  adunanze  del  Consiglio  e  delle  giunte  sono  valide  quando  T'intervenga 
la  metà  più  uno  dei  consiglieri  che  ne  fanno  parta- 
li Consiglio  e  le  giunte  sono  convocate  dal  mmistro. 
L'ordine  del  giorno  d  stabilito  dal  ministro  ed  ò  comunicato  ai  consiglieri 
con  l'avviso  di  convocazione. 

he  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  dei  presentì.  Kegli  affari  ri- 
guardanti persone  la  Totazione  è  &tta  a  sdiede  sarete. 

Quando  trattasi  di  affari  ooncerneotì  persone,  non  posaono  prender  parte 
alla  Totazione  i  membri  del  Consìglio  o  della  giunta  che  abbiano  con  l'inte- 
ressato relazioni  di  parentela  o  di  affiuitA,  né  quelli  che  appai^ngono  allo 
stesso  istituto  d'istruzione  o  che  hanno,  in  modo  diretto  od  indiretto,  avuto 
parte  nel  corso  degli  atti  anteriore  al  giudizio  del  Consiglio  o  ddia  giunta. 

Art.  13. 

Ai  componenti  del  Consiglio  è  attrilìuito  un  gettone  di  presenza  di  lire  20 
per  ogni  seduta  coi  prendono  parte.  '  - 

I  membri  del  Consiglio  che  non  hanno  stabile  dimora  in  Roma  avranno 
diritto  al  rimborso  delle  ^pese  effetti  vameote  sostenute  per  il  viaggio  dì  an- 
data e  di  ritorno  in  prima  classe.  I  medesimi  percepiranno  inoltre  lire  15  al 
giorno  durante  il  periodo  compreso  fra  il  giorno  precedente  ed  il  giorno  se- 
guente a  quelli  della  prima  e  dell*ultima  adunanza  del  Consiglio  eccetto  i 
giorni  di  sedute. 

I  componenti  della  giunta  percepiranno  una  medaglia  di  presenza  di  lire  15 
per  ogni  adunanza  della  giunta,  cui  prendano  parte.  Ai  componenti  delle 
giunte  che  non  risiedono  in  Roma  sarà  fatto  lo  stesso  trattamento  di  cai  al 
precfdente  capoverso. 

I  segretari  percepiscono  lire  10  per  ogni  seduta  del  Consiglio  o  della  gianta 
cui  assistono. 


Digilizec  by 


Google 


491 

Art  U. 

Le  spese  ocoorrenti  per  il  fanzionameuto  del  Consiglio  e  delle  giunte  gr^- 
Teranno  sul  capìtolo  136  del  bilancio  dì  preTÌBÌone  della  apeaa  del  Ministaro 
d'agrieoltura,  industria  e  commercio  per  l'esercizio  1907-008  e  sai  capitoli 
earispoDdmti  degli  esercìzi  sucoessìvi. 

Art.  15. 

Un  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  ministeriale,  sentito  il  Consìglio 
raperiore,  stabilirà  le  norme  per  il  funzionamento  del  Consiglio  e  dell^  due 
giante. 

ArU  16. 

Sono  allogati  tutti  ì  decreti  reali  e  ministeriali  riguardanti  rordinamento 

e  le  attribnsioni  del  Consiglio  e  del  Comitato  per  ristruzione  agraria  e  della' 
CnuBssione  centrale  per  rinaegnamento  artìstico  industriale. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  marzo  1908.  [ 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  F.  Cocco-Ortu. 

Tttto,  /I  GuardaMÌgilli:  Orlando. 


L.  0. 1  T'^j  9  aprile  1908,  cord&i^nU  modificazioni  alla  legge  14  luglio  J887 . 
n.  4715j  tvUa  emun'one,  in  caso  di  perdita,  dei  duplicati  dei  titoli 
rappresenUUivi  dei  depotiti  bancari  (Gazz.  Uff.  7  maggio  i908), 

VITTOEIO  EMANUELE  HI,  RE  d'Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  def  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Ai-t.  1.  '  ' 

L'art  6  della  legge  14  luglio  1»87,  n.  4715  (1),  è  modificato  nel 
modo  seguente: 

«  In-^caso  di  perdita  di  libretti  di  risparmio  o  di  deposito  al . 
portatore,  o  considerati  tali,  il  proprietario  dovrà  fare  immedia- 
tamente air  istituto  che  emise  il  titolo,  una  denuncia  sottoscritta, 
indicando  in  essa  l'intestazione  del  libretto  perduto,  la  somma  a 
credito  e  possibilmente  il  numero  e  quelle  altre  notizie  che  potrà 
maggiori,  le  quali  contribuiscano  a  stabilire  la  identità  del  titolo, 
ed  il  possesso  che  ne  aveva  il  reclamante,  con  le  circostanze  che 
ne  hanno  accompagnato  la  perdita.  ,  :  . 

(1)  V.  Celerif.  Anno  1887,  pag.  1345. 
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«  L'amministrazione  dell'  istitutt),  prendendo  atto  di  tale  dichia- 
razione, apporrà  l'annotazione  di  fermo  alla  partita  del  deposi- 
tante, sospendendo  ogni  rimborso  che  venisse  chiesto  sul  de- 
posito. 

L' istituto  potrà,  a  richiesta  dell'  interessato,  rilasciare  copia  fe- 
dele della  dichiarazione  ricevuta,,  senza  però  aggiungere  indica- 
zione qualsiasi,  atta  a  meglio  identificare  il  libretto. 

«  n  demmziante  dovrà,  inoltre,  entro  15  giorni  dalla  presenta- 
zione della  denuncia,  presentare  al  presidente  del  tribunale  civile 
del  circondario  od  al  pretore  del  mandamento  dove  ha  sede  l' isti- 
tuto, in  ragione  dellà  rispettiva  competenza  per  valore,  im  ricorso 
corredato  da  tutte  quelle  prove,  le  quali  valgano  a  dimostrare 
la  proprietà  nel  ricorrente  del  libretto  che  si  asserisce  smarrito, 
trafugato  o  distrutto. 

«  Copia  in  carta  libera  del  ricorso  sarà  trasmessa  dall'interes- 
sato all'istituto  emittente  con  lettera  raccomandata  con  ricevuta 
di  ritorno. 

«  L'istituto,  entro  giorni  cinque  dal  ricevuto  avviso,  comuni- 
cherà in  via  riservata,  al  presidente  del  tribunale  od  al  pretore, 
copia  semplice  dell'  intero  conto  relativo  al  libretto,  ai  quale  esso 
istituto  ha  ritenuto  possa  riferirsi  la  denunzia  ». 

Art  2. 

L'art.  7  della  legge  è  modificato  nel  modo  seguente: 
«  Decorsi  i  15  giorni  senza  che  sia  presentato  il  ricorso,  o 
25  giorni  da  quello  della  presentazione  della  denunzia,  senza  che 
all'istituto  sia  giunta  la  lettera  raccomandata  di  cui  nel  penul- 
timo capoverso  dell'articolo  precedente,  l'annotamento  di  fermo 
si  avrà  per  non  avvenuto;  ma  l'istituto  non  darà  corso  a  qual- 
siasi operazione  che  venisse  richiesta  sul  libretto,  a  cui'riferìvasi 
queir  annotamento,  se  prima  non  abbia  dalla  cancelleria  del  tri- 
bunale 0  della  pretura  avuto  assicurazione  della  mancata  presen- 
tazione del  ricorso  ». 

Art  3. 

L'art.  8  della  legge  è  modificato  nel  modo  seguente: 
«  Il  presidente  del  tribunale  o  il  pretore,  ove  anche  in  base 
alla  copia  del  conto  accennata  nell'art.  6  e  alle  ulteriori  riser- 
vate informazioni  che,  secondo  ì  casi,  potrà  richiedere  all'isti- 
tuto, non  trovi  sufficienti  le  notizie  e  le  prove  offerte  nel  ricorso 
di  cui  all'art.  6,  avrà  facoltà  di  chiamare  innanzi  a  sè  il  ricoi^ 
rente  per  fornire  gli  schiarimenti  e  le  altre  prove  che  facessero 
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difetto;  nonché  di  fargli  cónfermare  con  giuramento  la  verità  delle 
circostanze  esposte  nel  ricorso,  facendo  risultare  del  giuramento 
prestato  in  apposito  verbale  ». 

Art.  4. 

Alle  disposizioni  dell'art,  d  sono  sostituite  le  -Aeguenti  : 

*  Il  presidente  del  tribunale  od  il  pretore,  ove  trovi  attendibili 
i  (atti  esposti  e  convincenti  le  prove  prodotte»  dichiarerà,  con  de- 
creto, definitivo  il  fermo  apposto  dall'istituto  e  diffiderà  collo  stesso 
decreto  V  ignoto  detentore  del  libretto  a  produrlo  nella  cancelleria 
del  tribunale  o  della  pretura,  prefiggendogli  insieme  un  termine, 
che  non  dovrà  mai  essere  minore  di  6  mesi,  a  far  valere  le  pro- 
prie (^posizioni  in  confronto  di  colui  che'  denuncia  la  perdita. 

<  U  provvedimento  del  presidente  o  del  pretore,  unitamente  al- 
l'anounzìo  della  perdita,  dovrà  rimanere  esposto  per  un  mese  nel- 
l'aula del  tribunale  o  della  pretura  e  sull'albo  del  comune  del 
luogo  in  cui  deve  farsi  il  pagamento  e  per  tutto  il  termine  nel 
decreto  prefìsso  per  le  opposizioni,  negli  uffizi  dell'istituto  a  cui 
fu  fatta  la  denunzia.  Lo  stesso  provvedimento  sarà  inoltre  -  pub- 
blicato nel  giornale  degli  annunzi  giudiziari,  b  nei  giornali  più 
diffusi  del  luogo  ove  la  perdita  è  avvenuta,  secondo  che  stabilirà 
il  magistrato,  per  una  sola  volta  quando  trattisi  dì  libretto  il  cui 
importo  non  superi  le  lire  250,  per  due  volte  quando  tale  importo 
ecceda  le  lire  250  e  non  oltrepassi  le  lire  500,  e  per  tre  volte 
quando  trattisi  di  maggiore  somma,  con  un  intervallo  in  quest^ 
due  ultimi  casi,  fra  una  pubblicazione  e  l'altra,  non  minoro  di 
30  giorni. 

<  Il  presidente  o  il  pretore,  sempre  con  lo  stesso  decreto,  potrà, 
ove  lo  reputi  oppoi*tuno.  prescrivere  la  pubblicazione  anche  nei 
locali  della  -borsa  più  vicina,  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno 
e.  secondo  le  circostanze,  ordinare  al  ricorrente  dì  prestare  una 
coagrua  cauzione. 

*  Gli  istituti  di  credito  e  di  risparmio  debbono  permanente- 
menté  tenere  esposta  nella  loro  residenza,  e  precisamente  nella 
sala  a  cui  ha  libero  accesso  iL  pubblico,  una  <  tabella  dei  titoli 
nominativi  e  al  portatore  perduti,  di  cui  è  stata  richiesta  l'emis- 
sione del  duplicato  ».  nella  quale  tabella  saranno  indicati  il  nu- 
mero e  r  intestazione  dei  titoli  ed  il  termine  utile  per  fare  oppo- 
sizione al  rilascio  del  duplicato  ». 

Art.  5. 

All'art.  11  della  legge  è  aggiunto  il  seguente  capoverso: 

«  Tutti  gli  atti  occorrenti  per  conseguire  il  duplicato  di  titoli 

Digilizec  by  Goo 


494 

non  eccedenti  le  lire  100,  saranno  esenti  da  ogni  tassa  di  bollo; 
per  quelli  invece  riguardanti  titoli  superiori  a  lire  100,  ma  non 
eccedenti  le  lire  250,  si  farà  uso  di  carta  bollata  da  centesimi  cin- 
quanta >. 

Art.  6. 

L'art.  IH  della  leggo  è  modificato  nel  modo  seguente: 
«  Le  disposizioni  contenuto  in  qt^esta  legge  saranno  applicabili 
Soltanto  ad  istituti  ed  a  casse  dì  risparmio  legalmente  esistenti, 
ed  in  quanto  per  legge  o  per  statuto  non  fossero  già  in  vigore 
presso  i  medesimi,  anteriormente  al  14  luglio  1887,  noi'me  spe- 
ciali per  la  emissione  ^ei  duplicati  dei  libretti  perduti,  salva  sem- 
pre la  facoltà  riservata  alle  easse  di  risparmio  dall'art.  10  della 
legge  15  luglio  1888,  n.  5546 

Art.  7. 

È  data  facoltà  al  Uo verno  del  Re  di  coordinare  in  testo  unico 
le  disposizioni  della  legge  14  luglio  1887,  u-  4715,  e  quelle  della 
prestmte  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  "—  Data  a  Roma,  addi  9  aprile  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 
GiOLiTTi,  F.  Coccì^hOrtu.  Orlando,  Lacava. 

VÌ8to,  Il  GuardaaigilU:  Orlando. 


B.  D.  n.  fS"?,  fi  marzo  1908,  che^proroga  U  consortio  interprovinciale 

pel  rimboschimento  e  rinaaldamento  del  bacino  montano  de/  torrente 
Agno  e  dei  suoi  confluenti  (Gazz.  Uff.  i'J  maggio  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regio  decreto  in  data  8.  dicembre  1901,  n.  564,  col  quale 
veniva  costituito  il  consorzio  interprovinciale  fra  lo  Stato  e  le 
Provincie  di  Padova,  Verona  e  Vicenza  pel  rimboscamento  e  rin- 
aaldamento del  bacino  montano  del  torrente  Agno  interessante  la 
sicure/za  della  stazione  balneare  di  Recoaro,  nella  provincia  di 
Vicenza  e  le,  sottoposte  strade,  campagne  ed  abitati,  situate  in 
questa  e  nelle  provincie  limitrofe  di  Padova  e  di  Verona; 

Visto  l'altro  regio  decreto  in  data  24  maggio  1906,  n.  373,  col 
quale  vennero  prorogate  per  tre  esercizi  finanziari  consecutivi  a 
datare  dal  1905-906  le  disposizioni  emanate  col  presente  decreto 
reale  per  lavori  complementari  nel  bacino  suddetto; 
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Risultando  da  ulteriori  studi  fatti  la  necessità  di  estendere  ad 
altri  comprensori  la  sistemazione  montana,  con  opere  di  rinsal- 
damento  e  con  lavori  dì  rimboscamento,  nel  ripetuto  bacino  del- 
l'Agno e  dei  suoi  confìuenti,  in  conseguenza  specialmente  delle 
disastrose  alluvioni  ed  uragani  dell'anno  1905  e  di  quelle  più  re- 
centi dell'anno  1907  ;  ' 

Viste  le  deliberazioni  in  data  28  gemiaio  1907  del  Consiglio 
provinciale  di  Verona?  20  marzo  detto  aano  del  Consiglio  pro- 
TÌnciale  di  Vicenza,  10  gennaio  1908  del  Consiglio  provinciale  di 
Padova,  con  le  quali  vengono  deliberati  nuovi  stanziamenti  di 
fondi,  ripartiti  in  diversi  esercizi  finanziari,  allo  scopo  suddetto, 
in  base  all'apposito  progetto,  già  pronto  per  essere  attuato,  per 
un  ammontare  di  lire  300,000  ; 

Visti  gli  articoli  5  e  11  della  vigente  legge  forestale  20  giu- 
gno 1877.  n.  3917  (serie  2"); 

Vista  la  legge  13  luglio  1905,  n.  400,  portante  fra  l'altro  :  prov- 
vedimenti per  la  sistemazione  ed  ii  rimboscamento  di  bacini  mon- 
tani dei  fiumi  venati  in  seguito  alle  alluvioni  ed  uragani  del- 
l'anno 1905  sovra  ricordati; 

Vista  la  legge  5  maggio  1907,  n.  257,  sul  magistrato  alle  acque 
per  le  provlncie  venete  e  di  Mantova; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  l'industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  consorzio  interprovinciale  fra  lo  Stato  e  le  pi'ovinoie  di  Pa- 
dova, Verona  e  Vicenza  pel  rimboscamento  e  rinsaldamento  del 
bacino  montano  del  torrente  Agno  e  dei  suoi  confluenti,  è  pro- 
rogato per  altri  sei  esercizi  finanziari  consecutivi  a  decorrere 
dal  1908-909. 

Alla  spesa  di  esecuzione  del  progetto  che  ascende  a  lire  200,000, 
sarà  fatto  fronte  per  metà  ed  in  parti  eguali  a  carico  delle  tre- 
Provincie  di  Padova,  Verona  e  Vicenza  nella  misura  da  ciascun 
di  esse  stabilita  per  ogni  eseivizio,  a  cominciare  da  quello  pres- 
simo  1908-909  fino  a  tutto  resercizio  1912-913  per  le  Provincie  di 
Vicenza  e  Verona,  e  da  quello  1909-910  a  tutto  resercizio  1913-9 f4 
per  la  provincia  di  Padova.  L'altra  metà  della  spesa  di  lire  100,000 
andrà  a  carico  dello  Stato  e  sarà  corrisposta  per  ogni  esercìzio 
nella  stessa  misura  che  verrà  pagata  dalle  provincie  suddette. 
,  Essa  farà  carico  ai-  capìtolo  del  bilancio  passivo  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  il  prossimo  esercizio 
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'finanziario  1908-909  corrispondente  a  quello  che  porta  il  n.  173 
nel  bilAQcio- corrente,  ,  ed  al  capitoli  corriapondenti  degU  esercizi 
futuri. 

Art  2.  , 

L'approvazione  ed  esecuzione  dei  progetti  è  affidata  al  magi- 
strato alle  acque,  che  ha  sede  iìi  Venezia,  istituito  con  la  legge 
5  maggio  1907,  n.  257  :  la  direzione  delle  opere  di  rimboschimento 
al  prendente  della  magistratura. 

Le  relazioni  annuali  di  collaudo  dei  lavori,  di^  cui  all'art.  7  del 
regio  decreto  8  dicembre  1901,  n.  564,  dovranno  dopo  l'esame  del 
comitato  forestale,  essere  trasmesse  al  predetto  magistrato  alle 
acque  che  ne  rassegnerà  un  esemplare  al  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  con  le  sue  eventuali  osservazioni  e 
prgposte. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  5  marzo  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Cocco-Ortu. 

Visto,  li  GuardaHgiUi  :  Orlando.  t 


R.  D.  n.  1 80,  12  marzo  1908,  che  istruisce  in  Palermo  un  labon^crio 
di  chimica  per  le  anaiiri  dei  prodotti  agrari  (Qazz.  Uff.  14  mag- 
gio 1908). 

VITTORIO  EMANUELE  m.  Re  d'Italu. 

Veduto  il  Nostro  decreto  30  giugno  1907,  n.  622,  che  sopprì- 
meva la  stazione  agraria  di  Palermo;  ' 

Considerando  che  tale  soppressione  priva  completamente  la  Si- 
cilia di  un  istituto  indispensabile  non  solo  nei  riguardi  del  pub- 
blico, per  le  analisi  chimiche  dei  vari  prodotti  agrari,  ma  eziandio 
per  quanto  riflette  le  applicazioni  di  leggi  speciali  come  quella 
contro  Tadulterazione  dei  sommacchi,  dei  vini,  ecc.  ecc.; 

Ritenendo  che  per  provvedere  alla  ricostituzione  su  nuove  basi 
più  rispondenti  alla  economia  agraria  siciliana  di  una  nuova  sta- 
zione occorre  qualche  tempo,  e  che  d'altro  canto  non  può  lasciarsi 
la  Sicilia  senza  un  istituto,  che  provvisoriamente  soddisfi  alle  più 
urgenti  necessità  dell'agricoltura  e  del  commercio  dell'isola; 

Ritenendo  che  tale  istituto,  dì  carattere  eminentemente  provvi- 
sorio, do\rà  provvedere  soltanto  alle  analisi  chimiche  nell'  inte- 
resse del  pubblico  e  di  quelle  richieste  per  Tapplìcazione  di  leggi . 
speciali; 
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Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  l'industria 
ed  il  commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  istituito  in  Palermo,  annesso  al  regio  vivaio  di  viti  ameri- 
cane, un  laboratorio  di  chimica  per  le  analisi  dei  prodotti  agrari 
nell'interesse  del  publilìco  e  per  l'applicazione  di  leggi  speciali. 

Tale  laboratorio  funzionerà  fino  a  che  non  sia  costituito  in 
Palermo,  con  apposita  disposizione  legislativa,  un  nuovo  istituto 
chimico  agrario  sperimentale. 

Art.  2. 

Con  appositi  decreti  ministeriali  sarà  provveduto  alle  nomine 
per  incarico  straordinario  del  personale  addetto  al  laboratorio 
medesimo. 

Art.  3.. 

La  spesa  relativa  al  mantenimento  del  laboratorio  e  al  paga- 
mento degli  assegni  al  personale,  graverà  sul  capitolo  32  del  bi- 
lancio IQOT-^OS  e  corrispondenti  dei  bilanci  venturi  servendosi 
delle  somme  mantenute  in  bilancio  per  il  contributo  del  G-ovemo 
a  favore  della  soppressa  stazione  agraria  di  Palermo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  12  marzo  1908. 

VITTOMO  laiANUELE. 

^  F.  Cocco-Ortu. 

Tigto,  Il  QumrdagigilU:  Orlando. 


fi.  D.  n.  tS2f  9  aprile  1908,  c/ttf  stabilisce  le  funeUmi  ddla  Commis- 
tione céairale  per  le  case  popolari  economiche  (Gazz.  Uff.  14  mag- 
gio i90S). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  30  della  legge  (testo  unico)  sulle  casi  popolari  o 
economiche  approvata  col  Nostro  decreto  del  27  febbraio  1908, 
n.  89,  che  istituisce  presso  il  Ministero  dì  agricoltura,  industria 
e  commercio  una  Commissione  centrale"  per  le  case  popolari  o 
economiche; 

Sentito  il  Consìglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, rind\istria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

I  rappresentanti  dei  Ministeri  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, dell'interno,  delle  finanze  e  della  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti, chiamati  a  far  parte  della  Commissione  centrale  per  le  case 
popolari  o  economiche,  sono  designati  dai  rispettivi  ministri  se- 
gretari di  Stato  e  durano  in  carica  due  anni. 

I  rappresentanti  del  Consiglio  superiore  del  lavoro  e  del  Con- 
siglio della  previdenza  e  delle  assicurazioni  sociali,  eletti  dai  detti 
consessi  nel  proprio  seno,  durano  in  carica  due  anni,  purciìè  con- 
tinuino a  far  parte  del  rispettivo  Consiglio,  e  sono  rieleggibili. 

I  rappresentanti  degli  istituti  autononìi  per  case  popolari,  sono 
eletti  dai  detti  istituti  legalmente  riconosciuti  e  che  abbiano  dato 
principio  alle  loro  operazioni,  scegliendoli  fra  i  consiglieri  di  am- 
ministrazione e  i  direttori  degli  istituti  autonomi  e  delle  società 
cooperative  edilizie,  e  fra  i  componenti  i  comitati  locali  per  It 
<:ase  popolari  o  economiche.  I  detti  rappresentanti  degli  istituti 
autonomi  durano  in  carica  due  anni,  ma  si  rinnovano  uno  ogni 
anno,  e  sono  rieleggibili.  Nel  primo  anno  il  rappresentante  uscente 
è  designato  per  sorteggio  eseguito  dinanzi  la  Commissione  centrale. 

Art.  2. 

Kel  primo  anno  il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
invita  i  singoli  istituti  autonomi  ad  eleggere  lu  un  giorno  deter- 
minato due  rappresentanti,  e  negli  anni  successivi  uno  solo. 

L'elezione  è  fatta  dai  rispettivi  Consìgli  dì  amministrazione  degli 
istituti  autonomi  a  scrutinio  segreto. 

L'apposito  verbale  di  elezione,  che  contiene  il  nome,  cognome 
e  la  qualifica  dei  singoli  candidati  e  il  numero  dei  voti  ottenuto, 
sottoscritto  seduta  stante  dagli  amministratori  che  hanno  preso 
parte  all'elezione,  è  immediatamente  trasmesso  al  Ministero  di 
agricoltura,  indilstria  e  commercio. 

Lo  spoglio  generale  dei  voti  ottenuti  dai  singoli  candidati  è  ese- 
guito dinanzi  la  Commissione  centrale. 

Per  la  prima  volta  lo  spoglio  è  eseguito  da  una  Conimissiom' 
composta  dall'ispettore  generale  del  credito  e  della  previdenza 
nel  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  dal  direttore 
capo  della  divisione  della  previdenza  nel  medesimo  Ministero  e 
dal  presidente  dell'  istituto  per  le  case  popolari  in  Roma  o  da  un 
suo  rappresentante. 

Sono  dichiarati  eletti  la  prima  volta  i  due  rappresentanti  che 
hanno  riportato  il  maggior  numero  di  voli,  ed  in  seguito  il  rap- 
presentante che  ha  riportato  il  maggior  numero  di  voti. 
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Art.  3. 

La  nomina  di  tutti  i  membri  della  Commissione  centrale  è  fatta 
con  decreto  promosso  dal  miniatro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, da  pubblicarsi  nella  Gazzetta  VfJ^ciaìe,  e  dalla  data  di 
questo  decreto  decorre  la  durata  della  carica. 

n  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  nella  prima 
sessione  di  ogni  anno,  nomina  il  presidente  e  il  vice  presidente 
della  Commissione  centrale  fra  i  componenti  di  essa,  ed  il  segre- 
tario fra  i  funzionari  del  Ministero  di  agricoltm-a,  industria  e  com- 
mercio. 

U  segretario  della  Commissione  centrale  prende  parte  alle  di- 
scussioni dì  essa,  ma  non  ha  voto  deliberativo. 

Ai-t.  4. 

La  Commissione  centrale  terrà  almeno  una  sessione  nei  primi 
quattro  mesi  di  ciascun  anno.  Essa  è  convoc*ata  dal  ministro  d'a- 
gricoltura, industriale  commercio  che  ne  stabilisce  l'ordine  del' 
giorno. 

Almeno  qnindici  giorni  prima  di  quello  stabilito  pei"  la  convo- 
cazione, dovrà  essere  spedito  ai  singoli  membri,  insieme  con  l'av- 
viso di  convocazione,  l'oi-dine  del  .giorno,  ed  ai  membri  che  deb- 
bono riferire  sui  singoli  affari  assegnati  dal  ministro,  le  carte  che 
vi  si  riferiscono. 

Non  possono  formare  oggetto  di  deliberazione  della  Commis- 
sione centrale  gli  argomenti  non  compresi  nell'ordine  del  giorno. 

Art.  5. 

Per  la  validità  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  della  Com- 
missione centrale  è  necessaria  la  presenza  dì  almeno  cinque  dei 
suoi  membri,  oltre  il  segretario. 

Essa  delibera  a  maggioranza  dì  voti  ;  in  caso  di  parità  di  voti 
prevale  quello  del  presidente. 

In  tutti  i  pareri  emessi  dalla  Commissione  centrale,  quando 
non  siano  all'unanimità,  sarà  pure  messo  in  evidenza  il  parere 
della  minoranza. 

I  verbali  della  Commissione  centrale  sono  .sottoscrìtti  dal  pre- 
sidente 0  dal  vice  presidente  che  ha  presieduta  l'adunanza,  e  dal 
segretario. 

Art.  6. 

La  Commissione  centrale  può  stabilire  l'ordine  di  dìscusione 
^egli  argomenti  sottoposti  al  suo  esame,  ed  i  giorni  e  l'ora  delle 
sedute  purché  queste  non  si  succedano  con  intervallo  maggiore 
^  due  giorni. 
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Essa  può  fare  intervenire  alle  sue  adunanze,  per  invito  del 
preeidente,  persone  tecniche,  le  quali  però  non  hanno  voto  de- 
litoativo. 

La  Commissione  centrale  si  mette  in  comunicazione  coi  comi- 
tati locali  e  con  le  altre  autorità,  per  mezzo  del  Ministero  d'agri- 
coltura, indastria  e  commercio,  al  quale  può  proporre  speciali  studi 
e  indagini. 

Art.  7. 

Ai  membri  della  Commissione  centrale  ed  al  segretario  è  as- 
segnata una  medaglia  di  presenza  di  lire  10  per  ciascun  adunanza 
alla  quale  intervengono. 

Quelli  che  non  risiedono  in  Roma  hanno  inóltre  diritto  al  rim- 
tìorso  delle  spese  ài  viaggio  in  1*  classe,  e  ad  una  indennità  di 
lire  10  al  giorno  per  la  durata  della  sessione,  còmputaiido  i  giorni 
impiegati  nel  viaggio,  e  detraendo  i  giorni  nei  quali  il  membro 
della  Commissione  sia  stato,  senza  giustificato  motivo,  assente  dal- 
l'adunanza. 

Si  considerano  come  residenti  a  Róma  coloro  che,  durante  la 
sessione  della  Commissione,  debbono  per  ragioni  dì  altro  ufficio 
troTarsi  a  Boma. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  .a  Roma,  addi  9  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOMTTI,  F.  Cocco-ORTir. 

Visto,  7/  QuardcaigiUii  Orlando. 


R.  D.  n.  181,  15  marzo  1908,  cAe  regola  le  mantioni  dti  fungionari 

d^Ua  carriera  d'ordine  del  Minuterò  di  grazia  e  giiatUsia  e  dei  caltL 
(Gazz.  Uff.  Jù  maggio  1908), 

VITTORIO  EMAmJELE  III,  Re  d'Italia. 

Viata  la  legge  30  giugno  1907,  n.  384  fi),  relativa  ai  funzio- 
nari della  carriera  d'ordine  nelle  amministrazioni  centrali: 

Kiteinita  la  necessità  di  modificare  conformemente  a  detta  legge 
il  r{'i,'oljiiiieuto  approvato  con  regio  decreto  22  giugno  1905,  u,  278, 
e  di  raccogliere  in  testo  separato  tutte  le  disposizioni  concernenti 
il  personale  d'ordine  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti  ; 


(I)  V.  CéUr^.  Anno  1»7,  pag.  IS76 
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tSi'ntito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 
Sentito  il  Consiglio  del  ministri; 

Ma  proposta  del  Kostro  ministro  segretari^  di  Stato  pm-  gli 

;iff;iri  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

1  ftauiauii  dtlla  «ntoni  d*ordlM  fòmMHU»  la  tem  eategoria  éA  patio 

naie  centrale  del  MlDistero  di  grazia  e  giustizia  e  dei  ealti. 

Ad  ossi  uno  affidate  la  direzione  degli  arcbTÌTÌ,  la  regiftracione,  la  OOD- 
«rwioH,  b  ipedUtfae  •  la  oopiatnra  «ttt. 

Art  2. 

1  gradi  e  titoli,  le  olasai  e  gli  Btìpendi  dei  faniìonari  della  carriera  d'or- 
dì tono  stabiliti  dalla  tabella  A  annessa  alla  legge  30  giugno  1007, 
atti. 

Art.  3. 

IpoaU  di  applieaio  (H  tara  «lassa^  «sWo  quanto  è  disposto  dalle  vigsnii 

le^  a  favore  degli  uffioìali  d'ordine  proTenienti  dalle  amministrazioni  mi- 
litui  e  dei  sottaffioiali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina,  sono  oonfe- 
nti  in  seguito  ad  esame  di  conenso. 

Art  4. 

Per  essere  ammessi  al  detto  concorso  gli  aspiranti  devono  dimostrare  : 
l' di  essere  cittadini  del  Regno  e  di  godere  l'esercisìo  dei  diritti 
«nìU; 

^  di  aTsre  «uapiota  l'età  di  anni  18  a  aon  sapsrata  quella  di  SS; 

8^  di  essere  di  moralità  e  condotta  sotto  ogni  rlgnardo  ineensanbile, 
al  ^oal  aopo  dovrà  essere  prodotto  il  certificato  di  baona  condotta  rilasciato 
dd  liadaM,  il  oertiAcato  gensrale  del  casellario  ed  an  certificato  del  tribù— 
sab  del  luogo'  di  reaìdsnta  relativo  agli  eventuali  procedimenti  in  eorso; 

4°  di  non  essere  nò  interdetto,  nò  inabilitato,  nò  fallito; 

5"  di  arere  oonsegnito  la  Uoensa  ginnasiale  o  la  ^omoiione  dal  se- 
sosde  tà  Uno  anno  dì  imiato  ts^ee,  esdaso  qualsiasi  titolo  equipollente. 

Gli  aspiranti  al  concorso  doTiauBO  presentara  al  procuratore  del  Re  presso 
il  tribanale,  nella  cui  giorisdilioae  risiedono^  la  domanda  corredata  dei  do- 
«aantl  eomprovaati  il  possesso  dei  suindioatt  reqnWkl.  Assunte  iufonna- 
ziooi  sul  conto  di  ciascano  degli  aspiranti,  il  procuratore  del  Re  b  trasmette, 
iiuieme  alla  domanda  ed  ai  dooumenti,  al  Ministero,  il  qoale  delibera  Tarn  - 
«Uose  0  FMoiotte  dal  eeaeofso,  dandone  parteai|Éaloae  a  tutti  iadisUn- 
tttaste  ilmoao  dieoi  giotai  prima  deiresame. 

Art.  5. 

Cffi  «ssmi  di  concorso  al  posto  dì  applicato  dì  terza  classe  consisteraano 
ù  pove  scritte  ed  orali  e  seguiranno  innanzi  ad  no  a  Commissione,  com- 
poiU  di  UB  capo  diTÌsione  od  ispettore  superiore  e  di  due  capi  setione  della 
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carrìen  amnunistratiTa,  nominati  dì  volta  in  volta  dàl  ministro  ed  assistiti 
da  an  fanzionario  della  earriera  amministrativa,  che  assamerA  Taffioio  di 
segretario. 

Art.  6. 

Le  prove  scritte  sì  faranno  in  Roma  in  quattro  giorni,  con  l'intervallo  di 
un  giorno  per  rìascuna  e  verseranno  sulle  seguenti  materie: 

a)  eomposisione  italiana; 

b)  ordinamento  giudiziario; 

c)  ordinamento  delle  pubbliche  amministrazioni  ed  ordinamento  degli 
archivi  pubblici; 

d)  esperimento  di  calligrafia  e  dattilografia. 

Art.  7. 

Per  ciascuna  prova  scritta  i  candidati  non  potranno  disporre  di  più  di 

otto  ore. 

In  ciascuno  dei  giorni  aisegnatì  per  le  prove  scrìtte  la  Commissione  esa- 
minatrice determina  su  qnale  gruppo  di  materie  verserA  nel  giorno  mede- 
simo la  prova  e,  ciò  stabilito,  formola  il  tema  per  la  prova  stessa. 

Non  e  permesso  ai  concorrenti  di  parlare  fra  loro  o  scambiarsi  qualsiasi 
comunicazione  scritta  ne  di  consultare  libri  o  scritture,  eccetto  ì  testi  di  legge 
consentiti  dalla  Commissione. 

li  concorrente,  che  contravvenga  a  queste  disposizioni,  é  escluso  dal  con- 
corso per  deliberazione  della  Commissione,  della  quale  almeno  uno  dei  membri 
dovrA  essere  sempre  presente  nella  sala  degli  esami. 

Ari.  8. 

In  ogni  giorno  assegnato  alle  prove  scrìtte  ciascun  concorrente,  compioio 

il  proprio  lavoro,  senza  apporvi  la  propria  firma  od  altro  contrassegno,  lo 
pone  entro  una  busta,  unitamente  ad  altra  di  minor  formato,  debitamente 
chiusa,  nella  quale  atjbia  scrìtto  il  proprio  nome  e  cognome;  dopo  dì  ohe, 
chiusa  an<;be  la  seconda  busta,  la  rimette  al  Commissario  pr:e8ente.  Questi 
vi  appone  la  propria  firma  Con  indicazione  del  mese,  giorno  ed  or^  della, 
consegna. 

Al  termine  oi  ogni  giorno  tutte  le  buste  vengono  raccolte  in  pieghi,  ohe, 
dopo  esecro  stati  suggellati,  sono  firmati  dal  presidente  e  da  ano  almeno  degli 
altri  Commissari,  anitamente  al  segretario. 

1  pieghi  sono  aperti  alla  presenza  della  Commissione  quando  essa  deve- 
prucedete  all'esame  degli  scritti;  ed  il  riconoscimento  dei  nomi  deve  essere 
£atto  dopo  che  tutti  gli  scritti  de:  concorreati  siano  stati  esaminati  e  gìo- 
dicatì. 

Art  9. 

Ogni  Commissario  dispone  di  dieci  ponti  per  ciasonna  prova  scritta  od 
orale. 

Spno  ammessi  alla  prova  orale  i  concorrenti  che  abbiano  ottenuto  almeno 
sette  decimi  dei  punti  nel  complesso  delle  prove  scritte,  pnrchò  in  nessun* 
di  queste  abbiano  conseguito  meno  di  sei  decimi. 

Compiuto  l'esame  delle  prove  scritte,  avranno  luogo  le  prove  orali. 
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Art.  10. 

Saranno  oggetto  delle  prove  orali: 

a)  le  materie  di  cui  alle  -lettere  a\  b)  e  c)  delle  prove  seritte  ; 

b)  statuto  fondamentale  del  Regno; 

c)  nosiòni  dì  storia  d'Italia,  specialmente  attinenti  al  patrio  risorgi- 
mento. 

Nelle  prore  orali  devono  conseguire  almeno  eette  decimi  sul  numero  com- 
l^ssnTo  dei  ponti  e  non  meno  di  sei  dadmi  perciucun  gruppo  di  materie. 

Art.  11. 

1  concorrenti  giudicati  Tincitori  del  concorso  sono  elassific&ti  per  ordine 
di  punti.  A  parità  di  punti  ha  la  precedenza  il  maggiore  di  età. 

Art  12. 

Di  tutte  le  operasioni  del  coneorso  e  delle  deliberazioni  prese  daUa  Gom- 
misBtone  si  dovrà  redigere  giorno  per  giorno,  il  processo  verbale  che  deve 
essere  sottoscritto  dal  presidente  e  dal  segretario. 

Art.  18. 

AiU  nomina  al  posto  di  applicato  di  terza  classe  sarà  provveduto  con 
deoeto  reale,  che  dovrA  essere  registrato  alla  Corte  dei  conti.  I  nominati 
dorranno  assumere  servizio  nel  termine  che  verrà  ad  essi  assegnato  con  ap- 
posita disposizione  ministeriale.  Non  adempiendo  a  tale  obbligo,  senza  giu- 
itiAeato  motivOi  sarauao  dichiarati  dimissionari. 

Art.  14. 

I  posti  di  archiviata  di  seconda  classa  sono  conferiti  esclasìvamente  agli 
ippUcati  di  prima  classe  in  ragìcne  dì  un  terzo  per  esami  di  ooncorso  giusta 
le  Borme  di  cui  agli  «'alcoli  15  a  17  del  presente  decreto,  e  per  due  terzi 
per  titolo  di  anzianità  congiunta  al  merito,  sol  quale  dovrà  pronunciarsi  il 
CoDiiglio  del  Ministero,  a  maggioransa  di  voti,  salvo  sempre  il  giudizio  de- 
fiaitivo  del  ministro. 

I  posti  vacanti  saranno  conferiti  alternativamente,  uno  per  concorso  e  due 
p«  auiAnità  e  mwito,  dando  sempre  la  preeedensa  ai  promovibili  per  con- 
corso. 

Art.  15. 

Per  enere  ammesso  agli  esami  di  concordo  per  archivista  di  secocda  classe, 
oeeorre  che  il  fnnsìon^rio  nqn  sia  stato  sottoposto  a  sospensione  dall'ufficio 
dorante  i  due  anni  immediatamente  precedenti,  salva  al  ministro,  sentito  il 
Consiglio  del  Ministero,  la  facoltà,  di  disporre  diversamente  qualora  il  fun- 
sonarìo  abbia  dato  non  dubbi  segtii  di  duevole  emenda. 

Per  esswe  ammessi  ai  detti  esami  di  concorso,  occorre  inoltre  aver  dato 
prova  di  diligenza  «i  di  buona  condotta  nel  disimpegno  dei  doveri  di  ufficio. 

A  tale  effetto  il  Consìglio  del  Ministero  assegna  a  ciascun  funzionario  sino 
a  dieci  ponti  di  merito,  procedendo  a  votazione  prima  degli  esami. 

CU  nm  riporterà  almeno  sei  punti  non  à  ammesso  agli  esami,  salvo  con- 
traria dednone  del  ministro  in  seguito  a  ricorso  dell'interessato. 
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Art.  16. 

Gii  etamì  di  oonoono  al  posto  di  archÌTlata  dà  seconda  dlasae  tono  «sritti 
ad  orali  ed  essi  avranao  luogo  con  le  norme  preseritte  aéglì  artieoli  7,  8 
9  e  IO  nltimo  eaporeno  e  13  del  presente  decreto. 

Gli  esami  stetti  segoiranno  innanzi  ad  nna  Commissione  composta  di  an 
direttore  generale  che  la  presiede,  di  na  capo  dirisione  od  iipettóre  sape- 
riore  della  oarriera  ammlnistratiTa  dal  Ministero  e  di  nn  capo  arohiTista 
degli  archiTi  dì  Siato,  nominati  di  volta  in  volta  dal  ministro  ed  anistìti  dli 
an  funzionario  della  oarriera  ammìnistratiTa  che  assume  rnffioio  di  spretano. 

Le  prore  scritta  ù  comj^iono  in  due  giorni  con  rintarrallo  di  un  giorno 
per  ciascauo. 

Sono  argomento  delle  prove  scrìtta; 

a)  ordinamento. giudiziario; 

b)  ordinamento  dalle  pubbliche  amministrazioni  od  in  ispecia  di  qudla 
del  Ministero  dì  grazia  a  giustizia  e  ordinamento  degli  archìrì  pubblici. 

La  Commissione  nel  formulare  il  giudizio  su.  questi  temi,  terrà  conto  aMhe 
della  oorrattezza  dello  scrÌTere. 
Sono  argomento  delle  prove  orali  : 
a)  le  materie  delle  prova  scritte 
à)  lo  statuto  fondammtala  d^  Regno; 

c)  nozioni  elementari  sulle  principali  disposizioni  legislative  a  regola- 
mentari riguardanti  i  servizi  dipendenti  dal  Ministero. 

Art.  17. 

La  graduatoria  degli  applicati  vincitori  del  concorso  per  arahiviqto  A. fu- 
mata sommando  par  «nascano  di  essi  i  punti  rìp<Hrtati  negli  osami  ad  i  voti 
di  merito  attribuiti  dal  Consilio  del  Ministero.  A  parità  dì  punti  prevale 
l'anzianità  nel  grado  ed  a  parità  dì  anzianità  prevale  la  maggiore  «t&. 

Saranno  promossi  quelli  ohe  rìsnltaranno  dassifleati  nel  numero  dai  posti 
messi  a  concono.  Quelli  eha,  pur  avendo  riportata  l'ai^iiovariona,  non 
ranno  compresi  nel  numero  dei  posti  messi  a  concorso,  non  potranno  vantare 
alcun  titolo  alla  nomina  nelle  vacanze  successive. 

Art.  18. 

11  posto  di  archivista  capo  è  conferito  a  scelta  per  merito  fra  gli  archi- 
visti di  prima  classa.  À  tale  effetto  il  Consiglio  del  Ministero  procederà  allo 
sciutinio  degli  archivisti  di  prima  classa  secondo  Tordina  della*graduatorìa, 
fermandosi  a  colui  che  avrà  riportato,  con  la  maggioranza  dì  due  terzi  dei 
votanti,  la  dichiarazione  di  promovibilià  a  scelta,  salvo  il  giudizio  definitivo 
.  del  ministro. 

Nelle  deliberazioni  del  Consiglio  la  maggioranza  dei  due  terzi  dei  votanti 
si  intenderà  raggiunta  anche  se  mancasse  una  frazione  di  voto. 

Art.  19. 

Le  promozioni  di  classe  nello  stesso  grado  avranno  luogo  esclusivamente 
per  anzianità  congiunta  al  merito,  sul  quale  dovrà  pronunciarsi  Ìl  Consì^ 
del  Ministero  a  maggioranza  di  voti,  salvo  U  giudizio  definitivo  del  ministro. 
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Art.  20. 

La  dispoaóioaì  di  cui  ueglì  articoli  6  prima  parte,  14,  15  e  17  del  regò- 
ìaamio  ^provato  ool  regio  deorato  22  giugno  1905,  n.  278,  restano  in  vi- 
gon  ancbe  per  i  funzionari  della  oarriera  d'ordioe. 

SonoinTece  abrogate,  per  quaoto  riguarda  il  perdonale  delta  oarriera  d'or- 
dine, \e  disposizioni  di  cui  airart.  7  prima  parte,  ed  art.  8  dello  stesso 
r^lamento,  Doncbò,  per  quaotu  riguarda  il  personale  delia  carriera  di  ra- 
gioneria, la  dispoaizione  di  cui  al  oaporerao  del  detto  art.  7  ed  infine  tutte 
le  altre  diaposìzìoni  contrarie  ed  incompatibili  col  presente  decreto. 

Disposizioni  transitorie. 

Art.  21. 

Per  ì  posti  che  si  renderanno  vacanti  entro  un  triennio  dalla  pnbblìea- 
lionedel  presente  regolamento,  salro  sempre  quanto  è  disposta  dalle  rigenti 
a  faTore  degli  ufficiali  d'ordine  provenienti  dalle  amministrazioni  mi- 
Hiari  e  dei  sottufficiali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina,  d  in  facoltà 

M  MiDÌatero  d'indire  un  concor^so  speciale  unico  fra  coloro  che,  nel  quin- 
^wiinio  anteriore  alla  le^e  25  marzo  19U5,  n.  77,  abbiano  a  qualunque 
titolo  prestato  per  non  meno  di  un  anno  servizio  nel  Ministero  con  fnn- 
uoni  d'ordine  o  nelle  stesse  condizioni  di  tempo  tÌ  siano  stati  applicati,  pre- 
«iodeodo  dai  requisiti  e  dai  limiti  di  età  prescritti  dal  presente  regola- 
mento. ' 

Potranno  pure  essere  ammessi  al  ouncorso  quegli  uscieri  od  inservienti 
^  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  pi-uvenieoti  dalle  amministrazioni  mili- 
tari, die,  prima  di  ottenere  la  nomina  nel  Ministero,  erano  anche  già  in 
^  per  no  impiego  nella  categ:oria  d'ordine. 

Le  norsM  per  l'esame  saranno  stabilite  col  decreto  ministeriale  che  indirA 
il  concorso. 

L'amimsaioae  dei  singoli  concorrenti  sarà  deliberata  dal  ministro,  sentito 
^  Consiglio  del  Ministero.  ' 

Ordiniamo,  "  ecp.  —  Dato  a  Roma,  addi  15  marzo  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

ftlOUTTI,  OrLANTÌO. 

Viito,     Gitardfuigilli:  Ohuampo. 

LEGGI  RIASSUNTE 


^-  n.  iZH,  h  aprile  190Sy  colla  quale  v  approvata  la  piaggiore  asse- 
gnazione di  lira  250,000  al  capitolo  29  :  «  Indennità  di  primo  stabilimento 
*d  agenti  diplomatici  e  coosolari,  viaggi  di  destinazione  e  di  traaloca- 
»  del  bilancio  della  spesa  del  Miniatero  degli  affari  esteri  per  l'e- 
sercizlo  finanziario  i907-90ft  (ftazz.  Uff.  14  aprile  J90fi). 

16-17  —  CeUrif.  1008,  31 
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Xà.  n.  \  ^9,  5  a-pinle  collu  quale  è  approvato  lo  slauziameDto 

di  lire  78, SCO,  in  uno  speciale  capitolo  nella  parte  straordinaria  ddia 
spesa  del  Ministero  degli  affari  eeteri  per  l'esercizio  finanziario  1907-908, 
per  la  costruzione  di  tina  barca  automobile  ad  uso  della  regia  ambascùiai 
in  Costantinopoli  (Oazz.  Uff.  14  aprile  190S), 

L.  ».  134,  ò  aprìlé  190^,  con  la  quale  la  frazione  dì  Sannicola  òdi- 
staccata  dal  comune  dì  Gallipoli  ed  èr  costituita  in  comune  autonomo 
(Gazz.  Uff.  15  aprUt  1008). 


DECKETl  RIASSUNTI 


R.  D,  n.  CVIJI,  L'}  aprile  UHM'  '^Gazz.  Uff.  10  matzo  P.m,  col  quale 
l'asilo  infantile  di  Palazzolo  suM'Oglio  è  cretto-  in  entf  morale  e  ne  è 
approvato  lo  statato  organico. 

R.  D.  n,  ii7i,  IS  dicembre  1907,  (Gazz.  Uff.  lf>  aprile  t!H>8),  col  quale 
sono  aggiunti  alcuni  pósti  iil  numero  complessivo  dei  capi  d'istituto  e 
dei  professori  ordinari  i-  straordinari  delle  scuole  medi*'  per  Tanno  sco- 
lastico 18()7-90H.  da  assegnarsi  al  liceo  ginnasio  di  Galatino. 

R.  D.  n.  evi,  5  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  17  aprile  1908),  col  quale  è 
istituita  in  Ascoli  Piceno.  alLi  dipendenza  del  Ministero  di  agricolttu», 
industria  e  commercio  una  regìa  scuola  di  arti  e  mestieri  intitolata  dal 
nome  dell'architetto  «Giuseppe  Sacconi-.  *  ^ 

R.  D.  n.  ex,  12  marao  190S  {G&zz.  Uff.  17  aprili^  I90S),  col  quale 
si  approva  il  nuovo  statuto  del  Monte  di  pietà  di  Ripateatlna. 

R.  D.  n.  CAI,  i2  marto  1908  (Gazz.  Uff.  17  apìile  1908},  col  quale 
si  approva  il  nuovo  statnto  organico  del  Monte  di  pietà  di  Chio^:ia. 

R.  D.  «.  CXIIy  J5  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  17  aprile  1908Ì,  col  quale  si 
approva  il  nuovo  statuto  del  Monte  di  pietà  di  Novi  Ligure. 

R.  D.  n.  CIX,  22  moTMO  1908  (Gazz.  Uff.  20  aprile  1908),  col  quale 
sono  stabilite  le  sezioni  e'Icttoralì  del  collegio  di  probiviri  per  la  indu- 
stria dei  cappelli  e  dei  berretti  con  sede  in  Alessandria. 

R,  D.  Ti.  CXV,  23  /y.bi-aio  J90S  (Gazz.  Uff.  20  aprUe  m8\  od 
quale  si  modifica  lo  statuto  organico  deiristituzìone  perpetua  Busatti  io 
Laterina. 

R.  D.  n.  CXVXy  20  marao  1908  {(Jazz.  Uff,  20  aprile  1908),  col 
quale  l'asilo  infantile  di  Sori  (^Genova)  t*  eretto  in  ente  morale  ed  è  ap- 
provato lo  sttttuto  organico  relativo. 
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H.  D.  n.  Docili,  24  ottobre  i9()7  (Gazz.  Uff.  2i  aprile  1908),  col 
quale  è  istituita  in  Ancona  alla  dipendenza  del  Mioistero  di  ugricoitara, 
industria  e  commercio,  una  regia  scuola  interiore  dì  commercio  che 
prende  il  nome  di  regia  scuola  pratica  di  commercio  in  Ancona. 

£.  D.  71.  XCVII,  13  febbrwo  1908  (Gazz.  Uff.  21  aprile  1008),  col 
qoale  sono  approvate  le  norme  pel  riordinamento  della  scuola  professìo- 
D&le  dì  Fabriano. 

B.  D.  'J9  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  21  apìile  1908),  coi  quale  il  Consi- 
i^o  comunale  dì  MÓmo  (Novara)  è  sciolto,  ed  U  sig.  rag.  Amedeo  Gam- 
btro  è  nominato  commissario  straordinario. 

fi.  D.  29  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  2  /  apriU  1908),  col  quale  il  Consi- 
glio comunale  di  Montelepre  (  Palermo)  è  sciolto,  ed  il  sìg.  dott.  Ernesto 
Perez  è  nominato  commissario  straordinario. 

fi.  Z).  5  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  21  api-ile  Ì9<)S),  col  quale  il  < 'onsiglio 
comQD«le  di  Caserta  è  sciolto,  ed  il  sig.  cav  dott.  Giovanni  Valle  è  no- 
minato commissario  straordinario. 

fi.  D.  ò  api-ile  1908  fGazz.  Uff.  21  aprUs  1908),  col  quale  il  consi- 
glio comunale  di  Lx)ngone  Sabino  (Perugia)  è  sciolto,  ed  il  sig.  rag.  Raf- 
faele Fiamlngo  è  nominato  commissario  straordinario. 

fi.  D.  ò  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  21  apriU  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Alessandria  è  prorogato 
di  ire  mesi. 

fi.  D.  n.  98,  5  gennaio  WOH  (Gazz.  Uff.  2t  aprile  Ì908),  col  quale  è 
approvato  il  regolamento  del  regio  politecnico  di  Torino. 

fi.  D.  n.  143,  5  aprile  1901  (Gazz.  Uff.  22  aimle  1908),  col  quale  è  isti- 
tuito un  posto  dì  notaio  nel  conmne  di  Casielruggìero,  distretto  notarile 
di  Vallo  della  Lucania. 

fi.  D.  n.  144,  12  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  22  aprile  Ì908),  col  quale  la 
1'  categoria  delle  classi  1883  6  1B87  è  chiamata  alle  armi  per  istruzione. 

&.  D.  12  aprile  1908  (Gazz,  Uff,  2.V  aprUe  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Mottola  (Lecce)  è 
prorogato  di  tre  mesi, 

fi.  D.  n.  147,  lo  marsfo  1908  (Gazz.  Uff.  24  aprile  1908),  eoi  quale 
il  comitato  forestale  della  provincia  di  Como  è  incaricato  di  promuovere 
il  rimboscamento  ed  il  consolidamonto  dei  terreni  montani. 

R.  D.  n.  149,  9  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  24  aprile  1908),  col  quale 
l'approdo  di  Marano  Lagunare  è  iscritto  in  prima  categoria  nel  riguardi 
della  difesa  militare  dello  Stato,  ferma  restando  la  sua  inscrizione  nella 
4*  datte  della  2*  categoria  nei  riguardi  del  commercio. 

A-  D.  n.  OXIJI,  i9  genawio  1908  (Gazz.  Uff.  24  aprUe  1908),  col  quak 
wno  fissate  le  norme  per  la  rìcostìtozione  della  scuola  Industriale  dì 
Fisa. 
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ly.  ri  GXIl',  20  febbraio  1908((}azz.  Uff.  24  aprOe  1908),  coi  qvuie 
è  ^{ffovato  lo  statato  detta  regia  deputazione  veneta  di  storia  patria. 

R.  D.  n.  CXVJIj  2  aprile  Ì908  (Gazz.  Uff.  Sé  t^frUe  d908),  col  quale 
è  data  facolt.t  al  comune  di  ('ertaldo  di  applicare,  nell'anno  1908,  la 
tassa  di  tamiglia,  coi  limito  mussimo  di  lire  300  (trecento;. 

B.  D.  n.  CXVin,  2  aprUe  i907  (Gazz.  Uff.  24  aprile  1908),  col  quale 
è  data  facoltà  al  comune  di  Croce  Mosso  di  applicare,  nul  triennio  1908- 
1910,  la  tassa  di  famig^lia,  col  limite  massimo  di  lire  lOC  (cento). 

M.  D.,  n.  CKIX,  2  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  24  aprile  1908),  col  quale  il 
pio  lascito  Voggi  di'  Roma,  è  eretto  in  ente  morale,  concentrato  nella 
locale  congregazione  di  Carità  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  T).  n.  CAX  marzo  i90S  (Gazz.  Uff.  24  aprile  1908),  col  quale  si 
approva  il  nuo?o  statuto  del  Moute  di  pietà  dì  Caramanico. 

M.  D.  n.  CXXI,  22  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  24  aprUfi  1908),  col  quale 
sì  approva  il  nuovo  statato  orj^anico  del  Monte  di  pietà  di  Bra. 

R.  T)  71.  CXXIV,  6  febbraio  190H  (Gazz.  Uff.  55  apriU  1908),  col 
quale  il  college  <  Bandinelli  >  in  Roma  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è 
approvato  il  relativo  statuto. 

Ì2.  D.  n.  OXX.V,  2  aprile  Hm  (Gazz.  Uff.  1^5  aprile  1908),  col  quale 
si  approvano  alcune  piodificazloni  recate  allo  statuto  organico  della  cassa 

di  risparmio  di  Tolentino. 

R.  D.  5  aprile  Ì90i9  (Gazz.  Uff.  27  aprile  1908)  jm)1  quale  il  consiglio 
comuiial'-  'li  Piana  dei  Greci '(Pnlfrmo)  ò  sciolto  ed  il  sig.  cav.  rag.  Ciir 
millo  Fuiia  ij  nominato  commissario  straordinario. 

S.  D,  il..  153,  29  marzo  liKJS  (Gazz.  Uff.  28  aprile  1908),  the  apporta 
lin'aj^uDta  alle  tabelle  dimoatratìve  delle  esenzioni  dalle  tasse  postali, 

accordate  al  cartegg-io  delle  autorità  e  degli  uffici  governativi. 

R.  D.  n.  i54,  9  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  28  aprile  1908),  . 'coì  quale  è 
approvato  un  prelevamento  di  somma  dal  fondo  di  riserva  delle  <  spese 
impreviste  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 

per  l'esercizio  finanziario  ì'j07-;t(J8. 

£.  D.  n.  DXC  Vili,  20  ottobre  1907  {Gazz,  Uff.  29  aprile  1908),  col  quale 
è  istituita  in  Saleiu»  iiaa  regia  ^Hola  media  di  commercio. 

i2.  D.  71.  150,  22  marzo  fOO-s  (Gazz.  Uff.  30  aprile  1908),  col  quale 
viene  cias^cato  nelle  aas;toiuLU  un  tratto  dì  strada  provinciale  in  prò - 
vlcocia  di  Avellino. 

R,  D.  n.  159,  sa  ^àfit^  i908  (Oazz.  Uff.  80  aprile  1908),  col  quale  il 
colleg'ìo  l'iettorale  di  Castelnuovo  ne'  Marsi  (Reggio  Emilia)  è  convo- 
cato pel  giorno  17  maggio  p.  v.  aftincbò  proceda  alla  elezione  del  pro- 
prio deputato. 
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S.  D.  n.  i60,  20  aprile  i908  (Gazz.  Uff.  30  aprile  i90S),  col  quale  ii 
collegio  elettorale  dì  Vigevano  è  convocato  pel  giorno  17  maggio  1?08 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

S.  D,  n.  Ì62,  Ì6  tarile-  i908  (Gafz.  Uff.  30  dpHle  i90ti),  col  quale  è 
stabilita  la  somma  da  pagarsi  al  tesoro  dello  Stato  per  contrarre  l'ar- 
niohmento  volontario  di  un  anno  del  regio  esercito. 

R.  D.  n.  CXXVI,  9  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  maggio  1908),  col  quale 
si  modifica  lo  statato  delta  cassa  di  risparmio  di  Pistoia. 

R.  D.  n.  CXXIIy  23  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  2  maggio  1908),  che  ap- 
prova il  regolamento  organico  dei  regi  Conservatori  riuniti  di  Siena. 

R.D.  n.  CXXIfl,  12  martt>  1908  (Gazz.  Uff.  2  maggio  1908),  col 
quale  è  concesso  il  permesso  di  ricerche  minerarie  nella  Colonia  Eritrea 
^  società  G.  Testaferrata  e  C. 

R.  D.  n.  CXXX2I,  5  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  2  maggio  1908),  che  au- 
torizza la  regia  accademia  di  San  Luca  ad  accettare  il  legato  «  Giovanni 
Vontiroli  >. 

R.  D.  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  2  mggio  1908),  col  quale  l'ammini- 
strazione  della  congregazione  di  carità  di  Giarratana  (Siracusa)  è  sciolta. 

R.  D.  n.  167,  12  apiHe  1908  (Gazz.  Uff.  4  maggio  1908),  che  autoriesa 
nn  prelevamento  di  somma  dal  fondo  di  riserva  delle  *  spese  impreviste  > 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eser- 
cizio finanziario  1907-908. 

R.  D.  n.  CXXXIV,  27  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  4  maggio  1908),  col 
qo&le  è  approvato  lo  statuto  del  consorzio  per  la  concessione  del  suolo 
stradale  occorrente  all'  impianto  della  tramvia  Mestre-Sant'Artemio. 

R.  D.  «.  CXXVII,  9  aprile  1908  (Gazz.  Uffi  4  maggio  1908),  col 
qnde  sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  dei  probiviri  per  la 
indmtna  della  seta,  istituito  in  Villa  San  Giovanni. 

R.  D,  «,  CXXVIII,  29  marzo  1908  (Gazz,  Uff.  4  maggio  1908),  col 
quale  l'opera  pia  «  Cattaneo  »  dì  Abbiategrasso  è  parzialmente  trasfor- 
mta  in  una  cassa  dì  maternità  assegnandosi  aUa  medesima  l'annua  ren- 
dita di  lire  250,  da  erogarsi  in  sussìdi  alle  donne  lavoratrici  durante  il 
puerperio. 

R.  D.  n.  CXXIX,  29  marao  1908  (Gazz.  Uff.  4  maggio  1908),  col 
qule  il  legato  dotalizio  «  Nicolò  Martucci  >  di  Mesagne,  viene  eretto  in 
nte  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  carità  locale. 

fi.  D.  ».  CXXX,  29  marzo  JOOS  (Gazz.  Uff.,  4  maggio  1908),  col  quale 
il  fine  inerente  al  patrimonio  delle  confraternite  di  Peitorano  sul  Gìzio 
(Aquila)  dette  della  Santa  Croce,  morte  ed  adorazione,  del  SS.  Rosario 
e  del  SS.  Sacramento,  è  trasformato  allo  scopo  di  soccorrere  gli  amma- 
nti poveri  a  doinicillo  ed  il  patrimonio  stesso  è  concentrato  nella  locale 
congregazione  di  carità. 
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Ji.  D.  n,^  GXXXI,  29  marmo  J90ò(  ^Gazz.  Uff.  4  maggio  1908),  col  quale 
gli  oneri  di  culto  a  ciirico  dell'ospizio  civile  di  San  Mauro  in  Colomo 
(Farina^  indicati  all'art.  8  del  vigente  statato  organico  del  medesimo, 
sono  trastbrmatl  a  £EiTore  della  bene&censa,  destinandoli  a  soccorrere  ^11 
infermi  poveri,  e  concentrati  nella  ^locale  congregazione  di  carità. 

R.  i).  n.  173,  iZ  qpnZÀ  i908  {IAdax.  Off.  5  maggio  1908)^  col  quale  sono 

nominati  il  presidente  e  alcuni  membri  della  commissione  centrale  pel 
tiro  a  segno  nazionale  e  per  la  educazione  fitóca  a  scopo  militare. 

Ji.  D.  n.  itìtìj  29  mano  i90S  (Gazz.  Uff.  6  maggio  i908)y  col  quale  è 
approvato  l'tienco  ilelle  BOmme  da  corrispondersi  dallo  Stato  ai  comuni 
come  quota  dJ  concorso  per  la  ìntei^razione  provvisoria  delle  deflcense 
di  bilando  causate  dall'applicazione  dei  tributi  locali. 

R.  D.  n  i69,  9  tarile  i908  (Gazz.  Uff.  6  maggio  i908\  col  quale 
dal  1*  ottobre  1907  al  numero  del  pròfeasori  ordinari  e  straordinari  delle 
scuole  medie  per  Turno  scolastico  1907-908.  sono  aggiunti  alcuni  posti 
da  assegnarsi  al  liceo,  ginnasio  éX  fiiett. 

JZ.Ì>.n.  170j  9  apniei908  (G&zz.  Uff.  8  maggio  Ì90S),  col  quale  dal 
1"  ottobre  1907  al  numero  dei  capi  d'istimto  e0fettivi  e  dei  professori  or- 
dinari e  straordinari  del  secondo  ordine  di  ruoli  per  l'insegnamento 
i&A  Hoet-gimìaM,  sono  aggiunti  sleottl  posti,  da  assegnarsi  al  liceo-gin- 
jtasAo  di  Lanciano. 

R.  D.  n.  CXXXm,  18  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  0  maggio  1908), 
col  quale  il  patrimonio  della  soppressa  casa  religiosa  delle' cappuccine 
di  Città  di  Castolo,  'è  costituito  in  ente  morale  autonomo  e  destinato  al 
mantenimento  dt  un  istituto  di  istruzione  agraria,  da  fondarsi  a  Città  di 
Castello. 

R,  D.  m  OXXXVy  9  apnU  i908  (Gaaz.  Uff.  6  maggio  1908),  col  quale 
si  approva  lo  statuto  del  Monie  ili  pietil  di  Osimo. 

R.  D.  5  aprile  1908  (GaZz.  Uff.  6'  ma_  ]io  i908),  col  quale  il  ronslgUo 
comunale  di  Suna  (Novara)  è  sciolto  ed  U  signor  dott.  Giuseppe  Gianndli 
è-n<Hnlnato  commissari^  BtraonUauìo. 

R.  D.  12  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  6"  maggio  1908),  col  quale  il  Consiglio 
comunale  di  Piglio  (Roma)  è  sqloLto  ed  il  signor  cav.  Carlo  Botturi  è 
Dondnato  oom|tiiaiario  straordÌ9airl«t 

'  JZ.  i>.  ^  aprOé  1908  (OazB.  Uff.  6  ttM^yio  1908)^  col  quale  U  temine 
per  la  ricostituzione  del  Consiglio  contanale  di  Poggibonsi  è  prorogato 

di  tre  mesL 

R.  D.  n.  171,  9  aprOe  Ì90è  (Gazz.  Uff.  7  maggio  1908),  coi  quale  dal 
1°  ottobre  1907  al  numero  dei  professori  ordinari  e  straordinari  delle 
scuole  medie  per  l'anno  soolastùpp  19O7rl908,  sono  aggiunti  alcuni  posti 
da  assegnarsi  al  liceo  ginnasio  ed  àUa  scuola  tecnica  di  Piacenza. 
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H.  D.  n.  872,  i2  settembre  ÌU07  (Gaza.  Uff.  S  maggio  190^),  col  quale 
sono  apportate  alcaue  modificazioni  alla  tabella  del  personale  inseminante 
^llt'  univerEttt&  ^  Catania,  Messina  e  Palermo,  allegrata  al  regio  decreto 
3  lufjHo  1904,  n.  607. 

R.  D.  3  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  8  maggio  Ì90S),  col  quale  il  termine 
per  la  rìcoatttozione  de)  Consiglio  comunale  di  Lecce  ne'Marsi  è  proro- 
gato dì,  tre  mesi.  ' 

R.  D,  n.  175,  26  aprile  i90S{G&xz.  Uff.  9  maggio  1908),  col  quale  il 
tenente  generale  in  posizione  ausiliaria,  Tarditi  cav.  Cesare,  è  nominato 
prendente  del  comitato  centrale  del  cor^o  nazionale  di  volontari  ciclisti 
ed  automobilisti. 

R.  D.  n.  CXL,  9  apnle  lOOS'ì  (Gazz.  Uff.  P  maggio  1908,  col  quale  è 
stabilita  la  rappresentanza  doU'opera  «  De  Quatris  •  in  Randazzo. 

R.  D.  22  marzo  ',Cazz.  Uff.  .'>  m.aggio  1908),  col  quale  le  strade 

comunali  di  <  Giuncheto  >  ;San  Miniato)  e  ■  Delia  Stazione  >  {.Castel- 
ranco  di  sotto)  sono  inscritte  nell'elenco  dille  provinciali  di  Firenze. 

R.  D.  30  aprite  J908  (Gazz.  Uff.  /  /  maggio  1908),  coi  quale  l'ararai- 
nistrazìone  della  congr>';jrazione  di  carità  dì  Controne  (Salerno)  è  sciolta. 

R.  D  ^  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  Il  maggio  1908)^  col  quale  l'ammini- 
amiziont  della  congregazione  di  carità  di  Buscemi  (.Siracusa)  è  sciolta. 

R.  D.  II.  Ì78y  22  marzo  i908  ((*azz.  Uff.  12  maggio  1908),  col  quale 
dal  l**  luglio  1908  è  classificato  fra  le  strade  nazionali  il  tratto  della  strada 
provinciale  Auflnate  in  provincia  di  Aquila. 

R,  D.  n.  CXLVJI,  ?  aprU-  1908  (Gazz.  Uff.  i2  maggio  1908),  col 
quale  è  revocata  la  disposiaionc  rignardantd  la  rioleziòae  dei  membri  del 
Gonsigtio  d'amministraziane  deU«  Fondazione  per  l' istruzione  agraria  in 
Perugia. 

R.  D.  n.  OXXX  VI,  29  marzo  i908  (Gazz.  Uff,  12  maggio  1908),  co 
quale  il  fine  Inerente  al  patfimonio  delle  confrat  .-mite  del  SS.  Sacramento 
e  Rosario  e  Madonna  de'  Casali  di  Cottanetlo  (Perugia),  è  stato  parzial- 
mente trasformato  al  fine  di  soccorrere  e  dì  assistere  i  malati  poveri  a 
domicilio  e  col  quale  altresì  it  p;urÌmonio  suddetto  è  statilo  concenti'ato 
nella  congregazione  di  carità  del  luogo. 

fi.  j».  n.  OXXXVII,  29  marti  1908  (Gazz.  Uff.  12  maggi*  1908),  col 
quale  il  ftne  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  del  SS.-  Sacramento 
in  Uorciano  (Forlì),  è  trasformato  a  favore  del  soccorso  e  dell 'assistenza 
degli  amma  ati  poveri  ed  inabili  al  lavoro,  ed  il  patrimonio  stesso  è  con- 
centrato nella  congregazione  di  carità  del  luogo. 

R.  D.  n.  CXXXVni,  -39  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  1?  maggio  1908), 
col  quale  il  pio  legato  eleraosiniero  Grandi,  egistente  nel  comune  di  Ma- 
lignino fCremona),  è  stato  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  con- 
gregatone di  carità  del  luogo. 
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R.  D.  ».  CXXXiy,  «ia/-«>  (Gazz.  Ufi*.  Ì2  maggio  i9oS\,  eoi 
quale  la  contratemìta  del  SS.  Bosario  di  Praia  d'Ansidonla  è  «tata  tra- 
sformata a  scopo  di  bfneficenza  e  precisamente  per  soccorrere  ed  doA- 
atere  i  .malati  poveri  a  domicilio  ;  c  col  quale  altresì  il  patrimonio  dti 
pio  sodalizio  predetto  è  stato  contentrato  nella  eong:reKa^ne  di  carità 
del  luogo. 

R.  D.  CXLl,  \6  aprile  lUO.S  (Gaza.  Uti:  12  maggio  1908),  col  quale 
l'asilo  infantile  *  Hrincipessa  Mafalda  *  in  Colombano,  è  eretto  in  ente 

merale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  Z).  w.  CXLII,  i6  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  12  maggio  i908\  col 

quale  il  beneficio  della  Madonna  delle  Grazie  in  Soleto  è  eretto  In  ente 
morale. 

R.  £),  n.  aXLin,  2  aprile  (Gazz.  \}fS.  Iti  maggio  1908),  col 

quale  si  modifica  lo  statuto  del  I^lonte  di  piet&  dì  Lipari. 

K.  D.  CAL/V,  2U  morto  J908  (Gazz.  Uff.  12  maggio  ISOS),  col  quale  0 
fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  della  SS.  Trinità  (Perugia), 
è  stato  parzialmente  trasformalo  a  favore  degli  inabili  al  lavoro,  e  col 
quale  altresì  la  quota  di  patrimonio  trasformata  è  state  concentrata  n^ 

conf?reyazione  dì  carità  del  luogo. 

R.  D.  71.  CXLV,  29  marzo  1908  {GdiX&.VfS.  12  maggio  1908) ^  coi  qxiài» 
il  fine  del  patrimonio  della  confì-atemita  del  Sacramento  di  Jesi  (Ancona), 
è  stato  parzialmente  trasformato  a  favore  dell'oepedale  cìTile  del  luogo. 

R.  D.  n.  CXLVI,  oprile  1908  (Gazz.  UfT.  13  maggio  1908),  col  quale 
si  modifica  lo  statuto  della  <  aesa  di  risparmio  di  Livorno.  " 

R.  D.  2S  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  12  maggio  1908)^  col  quale  il  Con- 
siglio comunale  di  Nalvi  (Sassari)  è  sciolto  ed  il  sìg.  rag,  Roberto  Bet- 
lusci  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  I).  23  fiorile  1908  (Gazz.  Uff.  J2  mayyio  1908),  col  quale  il  Con- 
siglio comunale  di  Serravalle  di  Chiesti  (Macerata)  è  sciolto  ed  il  si- 
gnor avv.  Bernardino  Segni  è  nominato  commissario  straordinario. 

R  D.  20  aprile  1908  (Gazz.  Uff,  12  maggio  1008),  col  quale  il  Con- 
siglio comunale  di  Uonticìano  (Siena)  è  sciolto  ed  il  tig.  nobile  Lodovico 
Frlsciottl  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  a.  r  diccmhve  1907  (Gazz.  Uft'.  !3  maggio  1908),  col  quale 

le  zone  malariche  dei  comuni  di  hiccarì,  Castetlr.ccìo,  Valmaggiore, 
Ischilella,  Roseto  Valfortore  e  Sant'Agata  di  Puglia  vengono  modificate. 

R.  D.  n.  CXLVni.  12  aprile  1908  {Gazz,  Uff.  14  maggio  1908),  col 
quale  è  dicldarata  di  publiJica  ntìLtà  la  Cifpropriazionej  a  favore  dello 
Stato,  della  zona  di  terreno  circostante  ii  Castello  del  Monte,  in  territorio 
di  Andria,  e  della  ci^terna  esistente  nel  perimetro  ui  essa  zona. 
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PAETE  SECONDA 

HRCKìKTTl  ì)l  LEGGK 

PRESENTATI  AVANTI  ALLA  CAMERA   DKI  DEPUTATI 


N.  !)KÌ>.  Devoluzioue  a  lavoru  delle  Provincie  di  Cuneo,  Napoli,  Massa 
e  Torino  delle  .souime  dovute  dallo  Stato  per  la  ritardata  attivazione  del 
ntiuvo  catasto  (30  marzo  1908). 

N.  fMMI.  Ksecuzioiie  della  convenzione  Si  dicembre  1907  per  1&  erea- 
ìione  di  un  nfBcio  internazìunale  d'igiene  pubblica  (1"  aprile  1908  >. 

N.  5MiK.  Nuove  disposizioni  intorno  all'ordine  e  alla  forma  dei  giu- 
dizi [IW  marzo  1908). 

N'.  $#7H.  Modificazioni  a)  testo  unico  della  legj^e  elettorale  politica, 
approvate  con  regio  decreto  28  marzo  189n,  n.  S2  (24  marzo  1908). 

N.  Conversione  in  legge  del  decreto  reale  12  marzo  1908,  nu- 

meri» Ilo,  sull'ordinamento  dello  direzioni  compartimentali  delle  ferro- 
vie deUo  .Stato  (4  aprile  1908). 

S.  Concessione  e  costrazione  di  ferrovie  (,12  marzo  1909\ 


MIMRTKRO  DELL'INTERNO 

Circolare  30  gennaio  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regiio.  " 

Àmminùtratori  di  iititutionì  pubbliche  di  fieneficenza  —  Meìnbri  della 
giunta  provhusiale  ammittutratira. 

in  seguito  «1  clubbiu  sollevato  da  alcune  prefetture  «  se  dopo  la  le^e 
tnoglio  1904,  D.  300*  8u«tBÌita  tuttavia  l'incompatibilità  disposta  dall'arti- 
»lo  11,  lett.  della  le^ge  17  luglio  1890,  d.  6973,  pfi  membri  della  giunta 
profiflcialc  Boiminìstrativa  »  il  Ministero  ha  creduto  di  rivolgerò  analogo 
qBttito  al  Consiglio  di  Stato,  per  averne  norma  uguale  in  tutti  i  eaai. 

L'alto  Consesso,  con  parere  del  17  gennaio  1908,  numeri  207-80,  ha  ri- 
t^oDto  rhe  sia  stata  abrogata  dalla  nuova  legge  l'ineimpatibilitÀ  delle  fun- 
lioBÌ  di  amministratore  d:  opere  pie  e  dì  membro  dfUa  giunta  proviDciale 
amainistrativa.  , 

Stimo  I  ppoi  tuno  dare  comuuìcazìune  nlle  SS.  LL.,  per  ouQoscenza  e  norma, 
<l«ir  importante  parere  surriferito. 

Per  il  ministro:  Pironti. 
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MINISTERO  D'AaRICOLTURA,  INDUSTRIA  COMMKROIO 


Circolare  21  marzo  19(>8  —  Ai  Prefetti  del  Regno.  ' 

Applicasionff  della  legge  sul  riposo  festino  c  s  •ftimaiiale  allr  aziciiàr 
comtnTcinìi  e  agli  esercizi  pubblici. 

Nél  periodo  decorso  dalla  eotrata  in  vigore  della  le^ife  sul  ripjso  ^otlilna• 
nalo  e  festivo  per  tutte  le  aziende  diverse  da  quelle  indagtrialì,  sono  pervf- 
nate  a  questo  Ministero  numoros"  richieste  di  cliiarimenti  e  d' is'ruzioni,  Hi' 
involgevano  bene  sp'.-ssj  quostioni  di  nifissìma  di  molta  importanza  pT  Ih 
regolare  ed  uniforme  applicazione  delle  disposizioni  lef^islative. 

L'interesse  di  tali  quesiti  mi  indusse  a  riuriiedero  anche  Ìl  parerò  del  (Vo- 
mitato permanente  del  consiglio  superiore  del  lavoro  sulla  raasf^fior  parto  di 
essi,  e  mi  induce  ora  a  tiare  istruzioni  e  norme,  le  quali  possoao  servire 
come  direttiva  del  sevizio  di  vigilanza, sinehe  non  «i  sia  costituita  una  ?Id- 
risprudenza  defìniiiva  in  materia. 

Un  primo  quesito,  che  fu  sollevato  rispetto  a  numei'osc  cate<i;orie  ili  axicriie 
e  specialmente  alle  f.rmacie  ed  a  svariati  esercizi  pubblici,  e  quello  di  H-'- 
terminare  i  caratteri  necessari  perchè  una  peraoni-  possa  essere  riconosciuta 
quale  direttore  di  azienda  od  esentato  quiudi  dal  (?odimi!nto  del  riposo,  li 
Ministero  ritiene  che  quale  dirotterò,  agli  effetti  della  legge,  debba  intendersi 
ehi  sta  in  una  azienda  in  luogo  e  vece  del  proprietàrio,  avendo  dell'azienda 
stessa  la  effettiva  direzione  e  responsabilità. 

Noto,  per  incidenza,  che  risulta  a  questo  Ministero  come  non  infroquentc- 
niente  le  aatorità  prepost»  alla  vigilanza  abbiano  sottoposto  alle  disposizioni 
del  regolamento  7  novembre  1907,  n.  807,  anche  aziende  industriali,  come 
moliiii,  fabbriche  di  past"  alimentari,-  pauifìci,  legatorie  di  libri  e  via  di- 
cendo. Raccomando  vivamente  di  invigilare  perche  tali  casi  non  iibbian»  a 
ripetersi,  dovendosi  per  le  aziende  industriali  emanare  speciali  norme  corri- 
spondenti ai  bisogni  delle  singole  industrie,  che  bene  spesso  potrebbero  ri- 
maner danneggiato  dalla  osservanza  di  disposizioni  adatte  al  caratteri'  Hdile 
aziende  commerciali. 

Sull'art.  2  del  regolamento  sono  .stati  (irt^sentati  quesiti  circa  la  facoltà  di 
spostamento  deirinizio  del  riposo  settimanale  ad  ora  diversa  dalla  mezza- 
notte. Noto  che  questa  facoltà  dell'autorità  di  P.  S.  non  potrebbe  limitare 
ai  soli  casi  indicati  nella  precedente  circolare  di  questo  Mìnisiero;  ogni  voltu, 
che  si  presentino  necessità  seriamente  basate  sul  carattere  di  determinati 
esercizi  commerciali,  potrà  applicarsi  il  capoverso  dcirart.  3!,  come  a  l  esempio 
nel  caso  delle  farmaeie,  per  le  quali  lo  spostamento'  sembra  opportuno,  in 
▼ìsta  della  delicatezza  e  dell'tittenzione  richiesta  dalle  operazioni  compiute  dal 
personale. 

Riguardo  all'art.  4  della  legge  sono  stati  presentati  numerosi  quesiti  circa 
la  classificazione  di  varie  forme  di  attività  economica;  tali  classificazioni  sono 
elencate  nell'allegato  alla  presente  circolare,  insieme  con  altre  simili  classi- 
ficazioni concernenti  gli  articoli  1  e  6  della  leggo 

Alcune  questioni  di  carattere»  generalo  sono  state  poi  presiintat)  intorno 
allo  stesso  ai't.  4.  Si  ó  domandato  innanzi  tutto  se  possa  ammettersi  un  ac- 
cordo fra  fili  interessati  per  estendere  la  chiusura  domenicale  anche  oitr« 
l'obbligo  stabilito  dalla  legge.  Così  in  alcune  località  si  no  escogitati  accordi 
per  la  chiusura  totale,  o  per  turno,  degli  esercìzi  pubblici  delle  farmacie,  delle 
rivendite  di  giornali,  degli  spacci  di  privative,  delle  pizxioherìe,  delle  maeel- 
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lem  e  vìa  dicendo.  La  legge,  fatta  per  tutelare  il  riposo  dei  salariati,  uon 
doreva  oceoparsi  della  conclusione  di  concordati  dì  tal  genero,  Dà  dare  in- 
torno ad  e^si  dispoaizioni  che  si  trovaou  in  altro  leggi.  In  ogni  modo,  se 
rimane  libera  la  chiusura  Tolontaria  delle  aziende,  che  la  legge  autorizza  a 
rimanere  aperte,  non  può  in  nessun  caso  una  decisione,  presa  in  tale  senso 
dalla  maggioranza  degli  eseicenti  un  determinato  ramo  di  commercio,  obbli- 
gare ia  minoranza  dissenziente,  ed  i  signori  Prefetti  dovranno  in  conseguenza 
astenersi  dai  sanzionare  un  principio  diverso  da  quello  ora  esposto. 

Avverto,  altresì,  che  l'enumerazione,  latta  nell'art,  i  deìla  legge  ed  es< esa 
nell'art.  4-  del  regolamento,  non  ha  carattere  tassativo,  ma  soltartto  esempli- 
ficativo,  talché  possono  rientrare  nei  gruppi  di  aziende,  ammesse  a  godere 
del  riposo  jettimanale  per  tomo,  anche  rami  non  espresHamente  indicati,  ma 
che  hanno  caratteri  Agaali,  o  ohe  sono  immediatamente  CiDnessi  a  quelli 
indicati.  NelPaUegato  alla  presente,  cui  già  ebbi  ad  accennare,  si  trovano 
nnmerosi  esempi  dell'applicazione  di  tale  principio. 

Nella  precederne  circolare  o.  'i  di  questo  Ministero  erano  indicate  soltanto 
le  macellerie  come  esercizi,  ai  quali  il  Ministero  riconosceva  il  carattere  di 
aziende  di  generi  alimentari,  nelle  quali  il  personale  debba  compiere,  oltre 
alle  operazioni  di  vendita,  anche  operazioni  preparatorie  non  anticipabili  di 
carattere  industriale  a^^li  effetti  dell'art.  4  del  regolamento.  In  seguito  ad  altre 
domande  giunto  all'amministrazione,  si  .ucludono  in  tale  gruppo  anche  le 
panetterie,  le  pizzicherie,  i  negozi  di  vendita  di  pesce,  frutta  ed  erbaggi, 
ineUi  di  produzione  e  vendita  di  pasta  all'uovo. 

Salla  facoltà  concessa  ai  Consigli  comunali  di  spostare  il  giorno  di  riposo 
per  i  laboratori  di  parrucchieri,  sono  state  fatte  varie  questioni  ed  innanzi 
tatto  quella  se  i  Consii^U  comunali  sÌ4no  obbligati  ad  attenersi  nelle  loro 
deliberazioni  al  parere  della  masgioransa  degli  interessati.  Questo  Ministero 
non  pQò  ammettere  tale  p;*incipio,  poiché  la  legjre,  accordando  ai  Consiglila 
focolta  di  deoilere  sa  tale  argomento,  volle  consentire  ad  essi  di  Ispirarsi 
non  soltanto  al  parare  dei  padroni  e  degli  operai  parrucchien,  ma  anche  alle 
Beeessita  della  popolazione  ed  a  tutte  le  altre  considei-azioni  che  possano  pre- 
untarsi  in  materia;  ed  infatti  il  regolamento,  determinando  la  procedura  da 
seguire,  prescrive  soltanto  che  il  Consiglio  si  pronuuci  sui  reclami  e  sulle 
osservazioni  degli  interessati,  non  già  ohe  adotti  il  sistema  propugnato  dalla 
m^gioranza  di  essi.  Una  volta  resa  la  decisione  del  Consiglio,  essa  diviene 
obbligatoria,  anche  per  quegli  esercenti  che  preferirebbero  di  attenersi  al 
sistema  indicato  nella  leg<:e  Ciò  di  cui  non  può  dubitarsi  di  fronte  all'ultimo 
^^verso  dell'art.  5,  ma  che  pure  e  stato  in  qualche  caso  contestato  dagli 
ÌTiteressati.  Infine,  le  facoltà  del  Consìglio  comunale  non  p  issono  intendersi 
nel  senso  che  esso  possa  determinare  lo  spezzamento  del  riposo  settimanale 
ia  due  mazze  giornate  non  successive,  ovvero  far  decorrere  il  riposo  stesso 
da  un'ora  diversa  da  quella  indicata  nel  regolamento,  il  quale  interpretava 
già  la  legge  con  molta  larghezza,  stabilendo  ohe  il  riposo  di  24  ore  conse- 
nti ve  potasse  decorrere  non  soltanto  da  una  mezzanottcì  alla  meuanotte  suo- 
cesura,  ma  anche  dal  meiwgtorao  al  mezzogiorno  seguente. 

Circa  l'art.  7  della  legee,  nessuna  grave  difSoolta  si  e  manifestata  riguardo 
>lla  sua  applicazione  nei  comuni  nettamente  rurali,  od  in  quelli  in  cui  il 
eommercio  di  un  piccoli»  centro  urbano  vive  sulla  popolazione  del  contado. 
Invece  si  sono  avnti  e  si  hanno  ostacoli  nel  caso  'li  grandi  centri  urbani,  il 
ADI  commercio  si  alimenta  con  la  popolazione  cittadina,  ma  nei  quali  si  hanno 
l^^zi,  ai  quali  o  per  il  genera  di  commercio,  o  per  esser  collocati  in  loca- 
lità f^ntricbe.  In  popolazione  rurale  effettivamente  affluisce  in  domenica. 
B  naturale  che  gli  esercenti  chiudessero  recoezione,  di  cui  all'art,  7,  ma  é 
Incile  scorgere  come  alle  loro  domande  sì  opponessero  frequentemente  la  let 
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tera  e  lo  spìrito  stesso  della  legge.  Non  occorre,  infatti,  dimenticare  ohe  Tob- 
bligo  della  ohìusura  in  domenica  deriva,  oltre  che  dalla  maggior  facilità  di 
sorveglianza,  anche  e  sopratntto  dalla  necessità  di  dirimere  la  ooQcorrenza, 
che  altrimenti  si  sarebbe  manifestata,  fra  i  oeguzi  esercitati  con  personale 
salariato  e  qoeltì  gestiti  dal  e>o1o  proprietario  con  l'aiuto  di  persone  di  fa- 
miglia. Se  si  accettassero  senza  distinzion-^  le  domande  di  apertura  dei  ne- 
gozi singoli,  che  hanno  clientela  rurale  domenicale,  dovrebbe  □  ecessar  lamento 
allargarsi  la  concessione  a  tatti  ì  negozi  di  quel  ramo  esistenti  nel  cornane, 
facendo  ris  Tgere  quella  concorrenza  ohe  si  voleva  eliminare  ed  in  ultima 
anfilìsi  eludendo  completamente  l'art.  11  della  legge. 

D'altronde  Tart.  7,  parlando  di  <  comuni  dove  ìa  popolazione  rurale  si  reca 
abitualmente  in  domenica  per  fare  i  suoi  acquisti  »  e  l'art.  7  del  regola- 
meato  rif  rendosi  al  commercio  <  nei  comoni  ove  esap  tragga  vita  e  svilappo 
speciale  dalla  popolazione  rurale  »,  intendono  evidentemente  di  riferirsi  sol- 
tanto ai  piccoli  comuni,  che  formano  centro  di  zone  rurali,  non  già  alla  oittA 
importanti,  in  cui  l'affluire  della  popolazione  rurale  non  raijpresebta  ss  non 
una  piccola  .aggiunta  al  movimento  ordinario  di  trafSco. 

Nondimeno  la  lettera  e  lo  spirito  della  legge,  che  ha  voluto  tener  conto 
del  bisogno  delle  popolazioni  campagnuole,  eonseatono  che  possa  usarsi  qual- 
che tolleranza  in  favore  di  quei  rami  di  oommercio,  che  anche  in  eomani 
importanti  abbiano  come  clientela  principale  quella  delle  campagne  circo- 
stanti e  cioè  quando  accada  che  un  ramo  di  commercio  oorrif>ponda  alle  ae- 
guenti  condizioni: 

l"  Che  esso,  vivendo  prevalentemente  sulla  popolazione  rurale  affluente 
in  domenica,  non  £aocia  concorrenza  ad  altri  rami  per  i  quali  vi  le  l'obbligo 
della  chiusora. 

S*  Che  esso  sìa  eseroìtato  in  negozi,  nei  qu^i  non  si  commercino  altri 
generi  sottoposti  alla  chiusura  domenicale. 

S  dtanto  quando  tali  condizioni  si  presentino,  potranno  i  signori  Prefetti 
applicare  Vt^rt.  7>nelle  città  che  non  hanno  U  ctrattero  dì  centro  rurale  ad*^ 
in  ogni  modo  dovranno  sempre  tener  presente,  che  la  concessione  deve  darsi 
a  tutti  i  negozi  del  comune  esercitanti  lo  stesso  ramo  di  commercio  e  non 
soltanto  ad  una  parte  di  essi,  perchd  stabilita  io  località  alle  quali  tradisio- 
naimente  si  dirìge  la  popolazione  delle  campagne. 

Numerose  sono  anche  state  le  richieste  di  applicazione  dell'art.  10  a  sva- 
riati rami  di  attività  commerciale.  È  evidentrj  che  conviene  riservare  l'ap- 
plicazione di  questo  articolo  ai  oasi  di  assoluta  impossibilità  di  stabilire  il 
ripoiio  settimanale  per  turno,  senza  che  troppo  frequente  si  manifesterebbe 
la  riduzione  del  riposo  settimanale  delle  24  ore  concesse  dalla  legge  idte  12, 
che  debbono  rappresentare  una  eccezione  imposta  dalle  circostanze. 

Per  ora  l'allegato  alla  presente  circolare  mostra  i  casi,  nei  qaaii  sembra 
più  plauf)ibile  l'applicazione  dell'artieoto  in  parola;  in  s^uìto,  il  regolamento 
sulle  industrie  verrà  a  determinare  con  maggior  precisione  la  procedura  da 
seguire  pnr  il  riconoscimento  dei  casi  concreti.  In  ogni  modo  raeeomando  di 
tener  presente  che  di  refrola  la  prima  parte  dell'art.  10  0  applicabite  caso 
per  caso  e  non  mai  come  norma  generala  per  tutte  le  azieode  di  una-  specie 
determinata 

Sull'art.  11,  riguardante  l'obbligo  di  chiusura  nelle  ore  in  cui  è  vietato 
il  lavoro  dei  salariati,  si  ò  manifestato  in  molte  località  un  errore  d'inter- 
pretazione, ritenendosi  che  la  formula  legislativa  sìa  applicabile  anche  alle 
ore  durante  le  quali  si  ha  una  determinata  azienda  la  eonceasiooe  del  riposo 
per  tnrno.  SemlH>a  inutile  il  chiarire  che,  avendo  la  legge  autorizzato  il  ri- 
poso per  turno  appunto  per  consentire  l'apertura  ininterrotta  'delle  asiendè, 
sarebbe  contro  il  fine  di  essa  di  obbligare  alla  chiusura  nei  giorni  in  cui  il 
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personale  gode  il  riposo  eompansativo,  poiché  nessana  chiusora  la  le^e  im- 
pone imari  della  domenica.  « 

La  lettera  stessa  dell'art.  11  (i  n^ozi  di  vendita,  magaisìni  e  locali  pub- 
blici di  qualunque  genere  dovranno  restar  chiusi  aWesercieio  pubblico)  in- 
dica poi  ohe  i(^\Ì  scopi  della  let^e  stessa  non  A  indispensabile  la  chiusura 
matwiale  del  locale,  ma  basta  la  cessazione  delle  operazioni  di  commercio 
risultante  in  modo  visibile  da  segni  esterni,  come  l'affissione  di  carteHi  o  si- 
milL  È  perù  naturale  che  debbano  esservi  serie  ragioni,  le  quali  impediscano 
la  chiasura  materiale  dei  negozi,  come,  ad  e.sempio,  Ìl  &tto  che  neirintttrno 
di  essi  abiti  il  proprietario  con  la  sua  famiglia. 

Si  è  anche  doma^idato  quale  sanzione  possa  applicarsi  a  chi  tenga  indebi- 
tamente aperto  in  domenica  ìl  proprio  esercizio  senza  usare  pe  sonale  .sala- 
riato. Ora  è  evidente  che  le  penalità,  di  cui  all'art.  14,  sono  applicabili  anche 
in  questo  caso,  ìntenilendosi  come  persone  indebitamente  impie^te  nel  lavoro 
tutte  quelle  che  attendono  al  negozio,  anche  se  siano  unicamente  ìl  proprie- 
tario e  le  persone  di  sua  famiglia;  in  tal  caso  saranno  tali  persone  da  in- 
dicarsi nel  verbale  dì  contravvenzione,  come  6  prescritto  dall'art.  15  dei 
regolamento. 

Sono  poi  giunti  al  Ministero  molti  qawiti  circa  rappltoazione  del  capo- 
verso dello  stesso  art.  11,  il  quale  dà  facoltà  alla  Giunta  municipale  di  sta- 
bilire, che  per  determinati  rami  di  comtuercio,  quando  lo  esìgano  peculiari 
condizioni  locali,  i  profjrietari  possano  tener  aperti  i  negozi,  fermo  il  divieto 
del  lavoro  dei  salariati.  Troppo  spesso  6  avvenuto  che  le  giunte  comunali  si 
siano  affi*ettate  a  giovarsi  di  questa  disposiziono'  per  autorizzare  l'apertura 
di  tutti  i  negozi  su  domanda  di  pochi  interessati  e  provocando  cosi  le  pro- 
teste di  coloro  ohe  da  tale  provvedimento  venivano  lesi. 

Confido  sul  controllo  diligente  dei  signori  Prefetti  per  eliminare  le  inter- 
pretazioni, che  sì  allontanina  dalla  volontà  del  legislatore,  il  quale  intese,  con 
la  disposizione  in  esame,  di  assentire  un  rimedio  per  tutti  quei  casi  che  la 
legge  non  aveva  espressamente  previsti  e  che  pure  potevano  presentarsi  in 
Basta  materia.  Questo  controllo  saiA  esercitato  in  base  alle  ordìnwie  norme 
ella  Itwge  cooiunale  e  provinciale,  la  quale  attribuisce  ai  Prefetti  il  giudizio 
sulla  }egdità  delle  deliberazioni  prese  dalle  aniministrazioni  comnnali. 
Net  caso  in  esame  dorrà  in  modo  speciale  veriflcarsi  : 
à)  se  la  deliberazione  e  motivata  da  peculiari  condizioni  locali  come  la 
legge  richiede  ; 

6)  66  la  concessione  dì  apertura  é  fatta  a  tutti  i  negozi  di  uno  stesso 
ramo,  come  è  richiesto  dallo  stesso  art.  11; 

c)  se  le  ragioni  portate  nella  deliberazione  sono  diverse  da  quelle  già 
nella  legge  considerate  come  ai^omento  ad  eccezioni  particolari,  giucche  in 
caso  diverso  esse  non  potrebbero  considerarsi  come  legale  motivazione  del 
proTvedimento.  Sarebbe,  ad  esempio,  illegala  una  deliberazione  di  tal  genere, 
la  quale  si  basasse  suiraffluenza  della  popolazione  rurale,  giacché  il  caso  « 
previsto  alPart.  7:  e  sarebbe  evidentemente  assurdo  che  pei  l'apertura  sino 
alle  12  antimeridiane  fosse  richiesto  an  decreto  prefettìzio,  men^  l'apertura 
in  tutta  la  giornata  potrebbe  bastare  una  deliberazione  delia  Giunta  comunale. 

L'art.  l'.f  della  leggu  stabilisce  chi  la  Giunta  provinciale  amministrativa 
ha  facoltà  di  stabilire  ì  limiti  per  l'esercizio  domenicale  del  traffico  ambu- 
lante nel  territorio  dei  diversi  comuni.  Poiobò  sono  pervenuti  a  questo  pro- 
posito analoghi  queliti  a  questo  Ministero,  credo  epportuno  ricordare  che 
nessuna  procedura  speciale  é  imposta  nella  determinazione  dei  limiti  in  pa- 
r.  la  e  ohe  le  Giunte  possono  deUberare  come  me^o  credano  a  seoonda  dei 

bisogni  locali 

Stimo  altresì  conveniente  dì  osservare  che,  a  giudizio  di  questo  Ministero, 
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deve  iateadersi  per  traffico  ambulante  soltanto  quello  esercitato  eon  ceste, 
banchi  portatili,  earr!  a  mano  o  trascinati  da  animali,  aeeoadi>  la  gìnrispra- 

denza  fo^m^ta8i  in  materia,  I  baoohi  stabili  sono  ìofatti  da  considerarsi  come 
negozi,  dai  quali  non  differiscono  se  non  per  la  ubicazione  in  luogo  aperto 
piuttosto  che  in  locale  chiuso  E  colgo  -  infine  roccasioae  per  ricordare  ai 
signori  Prefetti  di  sollecitare,  io  quanto  é  possibile,  le  decisioni  dalla  Giunta 
provinciale  amministrativa,  giungendomi  di  sovente  proteste  di  commercianti 
costretti  alla  chiusura  contro  la  concorrenza  dei  traCficmuti  girovaghi. 

Avverto  altresì  i  signori  Prefetti,  che  le  domande  dì  qualunque  genere 
fattf^  per  l'applicazione  della  legge  non  sono  soggette  a  tassa  di  bollo,  in  for  a 
di  una  decisione  presa  dal  Ministero  delle  ttoanze  e  da  questo  oomaoìcata 
alle  intendenze  di  finanza. 

Si  è  fatta  a  questo  Ministero  domanda,  relativa  ai  provvedimenti  da  adot- 
tare nel  caso  che  in  una  determinata  località  ricorrano  in  domenica  una  fiera 
0  un  mercato  settimanale.  Nel  primo  caso,  é  evidente  la  applicabilità  del- 
l'art. 8,  il  quale  autorizza  i  Prefetti  a  sospendere  le  disposizioni  della  leggfr 
per  ragioni  transitorie  che  creino  un  movimento  di  traffici  di  eccezionale 
inténaìta.  Evideatemente  il  carattere  transitorio  di  tali  ragioni  non  consente 
che  l'art.  8  sia  applicabile  anche  al  caso  dei  mercati,  che  si  ripetono  rego- 
larmente ogni  settimana,  mentre  i>otra  invece  trovare  applicazione  l'art  7 
in  vista  deli'afiluenza  di  popolazione  rurale.  La  limitazione,  che  viene  però 
portata  al  trafflct^  domenicale,  anche  applicandosi  l'artiixilo  citato,  consigliera 
forse  a  qualche  comune  di  spostare  il  giorno  del  settimanale  mercato;  in  tal 
caso  le  relativo  deliberazioni  sono  esenti  da  tassa,  secondo  una  decisione  presa 
dal  Ministero  delle  finanze. 

Raccomando  ai  signori  Prefetti  di  dare  le  opportune  istruzioni  perchè  quanto 
à  contemplato  nella  presente  circolare  possa  avere  regclara  appl'cazione.  li^entre 
sono  lieto  dì  constatare  che  la  entrata  in  vigor»  di  una  le^e,  la  quale  ne- 
cessarlamente  sposta  molti  interessi  e  molte  abnndìni,  é  avvenuta  pacifica- 
mente e  mentre  ricontraoo  che  tale  risultato  si  deve  in  gran  parte  all'opera 
dei  signori  Prefetti,  confido  che  questa  efficace  coopcrazione  mi  sarÀ  conti- 
nnata  e  che  sempre  pià  si  intensificherà  Topera  dì  vigilanza  pur  assicurare 
una  prudente,  corretta  ed  uniforme  applicazione  della  legge. 

Gradirò  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  e  del  sno  allegato. 

Il  ministro:  F.  Cocco-Ortu. 


Allegato  alla  circolare  n.  3  del  21  marzo  1908.  —  AppUoàzIone 
della  legge  sul  riposo  settimanale  a  singole  specie  di  aziende. 

Acque  minerali  (Negozi  di).  —  Pone  classificati  nell'arr.  6,  n.  1,  con  chiu- 
sura ilfmoiiìcalo  il  iij-'zzogiorno. 

Agenzie  di  città.  —  Considerale  com»  appendice  al  servizio  ferroviario 
ad  ammesse  alla  concessione  del  riposo  per  turno. 

Alberghi.  —  Non  vi  e  un'ora  determinata,  dalia  quale  debba  decorrere  il 
riposo  di  lo  ore  stabilito  dal  capoverso  dell'art.  lU  della  legge;  e  sufficiente 
che  le  IO  oro  siano  accordate  durante  quelle  di  lavoro  e  cioè  ad  esclnsiooe 
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delle  8  ore  (li  ripoi^u  giurDaliero  outru  l'albergo.  La  riduzione  del  riposo  a 
10  ore  6  applicabile  anche  al  personale  dei  ristoranti  annessi  agli  alberghi 
ed  in  genere,  salvo  quelle  più  precise  determìnazioDi  che  potranno  farsi  in 
segnilo,  a  tutto  il  personale  degli  esercizi  misti  di  ristorante  e  di  dloggio, 
ì  qoali  siano  condotti  con  licenza  di  albergo. 

Bistoianti,  trattorie  e  simili.  —  Net  ristoranti,  dove  e.-<Ì8te  un  solo  cuoco, 
può  essere  applicabile  ad  esso  l'art.  10  della  legge,  che  riduce  il  riposo  ad 
Dua  mezza  giornata  per  settimana:  eguale  eccezione  può  accordarsi  per  il 
chef  di  cucina. 

Banche  popolari.  —  Sono  soggette  alla  lejrge;  in  caso  che  abbiano  ser- 
vizio di  piccolo  risparmio  possono  godere  delta  eccezione,  di  cui  all'art.  A, 
n.  2  della  legge,  oon  la  limitazione  di  cui  all'art.  5  del  regolamento. 

^  OunbiaTalato  e  agenti  di  cambio.  —  Non  sembrano  assimilabili  alle  axiende, 
dì  cui  all'art.  6,  d.  2  della  leggo,  t>  sono  quindi  tenuti  a  chiusura  per  l'in- 
tera domonica. 

Oaase  di  risparmio.  —  Sono  tenute  all'osservanza  della  legge  e  classificate 
all'art.  6,  n.  2.  Per  lavori  d'inventario  in  tali  istituti  e  negli  altri  di  credito 
in  generale  s'intendono  soltanto  quelli  che  mirino  a,lla  compilazione  della  si- 
tuazione finale. 

Oastagnacei  (vendita  di).  —  Sono  classificati  all'art.  4,  n.  o,  ed  autoriz- 


Oombostlblli  per  antcmobili.  —  E  concessa  la  vendita  della  benzina  pw 
automobili  di  passaggio  in  qualunque  ora  della  domenica,  fernto  restando  il 
div'eto  di  apertura  delle  drogherie. 

Nei  garage*  la  vendita  può  normalmente  aver  luogo  anche  in  domenica. 

OooperattTa.  —  Sont»  sottoposte  a  tutti  gli  obblighi  che  la  legge  impone 
alle  altre  aziende. 

Oorone  ftinebri.  —  Ammesse  al  trattamento  dell'art.  4,  n.  9* 

Eiattorie.  —  Sono  tenute  ail'ossicrvanza  della  legge  quando  non  siano  di- 
rettamente esercitata  dai  comnni.  Sono  però  ammesse  all'apertura  domenicale, 
in  base  all'art.  0,  n.  2,  ed  eventualmente  all'art.  3,  e). 

EspoBiiiont  artistiche.  (.'onside rate  eome  imprese  dì  spettacoli  e  divw' 
timenti  pubblici  in  base  all'art.  4,  n.  10. 

Esetclzi  pubblici.  —  Sono  considerati  come  esercizi  pubblioi  tutte  quelle 
aùende,  che  hanno  la  licenza  deirantorità  di  P.  S. 

Farmacie.  —  La  legge  non.  si  oppone  alla  chiusura  domenicale  per  tusno, 
ma  le  farmacie  che  rimangono  aperte  dovranno  concedere  il  riposo  oompen* 
aativo  al  loro  personale.  Non  può  dividersi  il  periodo  di  24  ore  di  riposo  in 
dae  me>ze  giornate,  ma  può  l'autorità  di  pubblica  sicurezza  concedere  ohe  il 
riposo  decorra  iu  tal  modo  da  cadere  in  due  giorni  successivi  (come  ad 
esempio  dalle  14  di  nii  giorno  alle  14  del  giorno  seguente). 

Fattorini  pnbblicl.  —  Sono  ammessi  al  riposo  per  turno  in  buse  al- 
l'itrl.  4,  n.  IO. 

FonitOTA  pw  navi.  —  È  concesso  il  'riposo  per  turno  in  ))ase  all'art.  4, 
n.  6,  ma  soltanto. nel  caso  Ae  si  tratti  di  negozi  addetti  alle  forniture  di 
suli  oggetti  per  navigazione,  escluse  le  provviste  fresche,  per  le  quali  vale 
il  disposto  dell'art.  6,  n.  1. 


tati  all'apertura  totale  in  domenica. 
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Fornitori  teatrali,  —  Ammessi  at  riposo  per  turno  in  base  airai*!.  4,  a.  10, 
Lattvrio.  —  Al  personale  dì  distri  bazioue  del  latte  a  domicìlio  sembra  ap- 
plicabile il  disposto  dell'art.  10,  che  ri  face  a  mezza  giornata  il  riposo  mi' 
timanale  di  compenso. 

Honti  di  pietà.  —  Si  ritengono  soggetti  a  legge  e  class itìcabi Li  neiracl.  6, 
n.  2,  che  autorizsa  l'apertura  si'no  a  mezzogiorno  delta  domenica. 

Ntdeggio  di  bidolette  e  di  automobiU.  —  Ammesso  il  riposo  per  turno  in 
base  aU'art,  4,  n.  & 

Noleggio  e  vendita  di  maschere  e  costumi  da  nwsshera,  —  Ammessi  il 

riposo  per  turno,  in  base  all'art.  4,  n.  10. 

Oikere  pie.  —  Non  sono  soggette  all'osservanza  della  legge,  non  aveodo 
oaraitere  di  imprese  commerciali  ed  industriali;  soltanto  per  quanto  riguarda 
le  aziende  da  esse  eventualmente  esercitate  od  aperte  al  pubblico,  contro  pa- 
gamento, debbono  rispettare  le  disposizioni  legislative. 

Pasta  all'uovo  (fabbricazione  di).  —  Possono  essere  ricónuscìute  come 
aziende  di  generi  alimentari,  nelle  quali  si  compiono  operazioni  preparatorie 
non  anticipabili,  ai  sensi  dell'art.  4,  primo  capoverso  della  legge,  e  O,  terzo 
capoverso  del  regolamenta. 

Fasticoerie.  —  Sono  considerate  come  negozi  di  generi  alimentari  (art.  6, 
n,  1),  a  meno  che  non  abbiano  carattere  di  esercìzi  pubblici  e  cioò  quando 
siano  munite  dì  licenza,  come  sopra  è  indicato,  nel  qaal  caso  hanno  il  riposo 
per  torno.  Quando  tutti  gli  spacd  di  pasticcerie  possono  rìm«iere  aperti, 
avendo  il  oaràttere  di  pubblico  esercizio^  e  non  vi  sia  quindi  timore  dleon- 
correnzaf  pnò  consentirai  anche  la  vendita  fuori  negozio. 

Pesce  (Commercio  del).  —  Per  le  operazioni  di  consegna  del  pesce  dal 
pescatori  ai  commercianti,  per  la  spedizione  e  per  il  ritiro  dblle  partite  spe- 
dite é  ammesso  il  riposo  settimanale  per  turno.  Quanto  ai  negozi  di  pesce  é 
applicabile  l'art.  6,  n.  1,  che  na  determina  la  rhiusura  a  mezzogiorno,  salvo 
la  possibile  applicazione  dell'art.  11,  a  seconda  delle  condizioni  locali. 

Folli  neri  (Imprese  di  vuotatura  di;.  —  Ammesse  alla  concessione  del 
riposo  settimanale  per  turno,  in  base  all'art.  4  del  regolamento, 

Blvendita  di  giornali.  —  Nella  rivendita  di  giornali'può  ineludersì  anche 
quella  dei  giornali  settimanali,  ma  rimane  escluM  la  vnndita  dei  libri  anche 
a  dispense. 

Bosticeerie  e  friggitorie.  —  Può  concedersi  l'apertura  per  tutta  la  dome- 
nica, purché  la  vendita  sia  limitata  oaRlntdvamente  ai  generi  propri  di  ro- 
sticceria e  di  friggitoria  e  cioè  di  carno  arrostita  e  di  fritti. 

Teatri.  —  E  applicabile  l'art.  4,  n.  10  della  legge  e  può  ammettersi  per 
il  personale  non  sostituibile  l'art.  lU  con  riduzione  a  mezza  giornata  di  ri- 
poso di  compenso. 


Gerente  retpotuabUi  :  RsoiNALtto  Saraosho. 
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Lxeai  RtASSUMTE,  nn.  145,  US,  192.  192,  194,  195,  197,  198,  199,  pubblicate 

nella  «  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  il  26  ma(^o  1908  :     »  600 

Decreti  riassunti,  pubblicati  nella  <  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  il 

30  maggio  1908   >  601 

II.  Parte  Seconda. 

Pn^tti  dì  leg^  preseAtati  alla  Camera  dei  deputati  »  606 

Uinistero  dell  interno  (Circolare  30  mano  1908  -  Ai  Prefetti).  Ricorsi 
per  concessioni  di  lusegni  continuativi  e  per  erogazioni  di  sus- 
sidi delle  istituzioni  pubbliche  di' beneficenza  »  ivi 

(Circolare  31  marzo  1908  -  Ai  Prefetti).  Rappresentazioni  ci- 
nematografiche  >    607  ^ 

(Circolare  31  marzo  1908  -  Ai  Prefetti  del  Mezzogiorno  e  delle 
Isole).  Legge  15  luglio  1906,  n.  383.  Tassa  di  famiglia  e  sul  be- 
stiame. Commissione  pei  reclami  di  prima  istanza.  Indennità  di 
trasferta  ai  pretori  >  608 

(Circolare  11  aprile  1908  -  Ai  Prefetti).  Diritto  di  sorveglianza 
dei  comuni  snlle  opere  pie  locali  —  Nomina  di  speciali  com- 
missioni d'inchiesta  da  parte  dei  consigli  comunali  »  609 

(Circolare     maggio  1908  -  Ai  Prefetti).  Corsorzi  per  il  servizio 

di  ufficiale  sanitario  >  610 

Miniatero  dei  lavori  pubblici  (Circolare  6  aprile  1908  -  Ai  Prefetti). 

Navigazione  sui  laghi,  fiumi  e  canali  con  autoscafi  »  611 

(Circolare  12  aprile  190S  -  Ai  Direttori .  generali,  Ispettori 
snperìori  amministrativi,  Ispettori  superiori  del  genio  civile, 
Ingegneri  capi  del  geinio  civile).  Collaudo  di  opere  di  interesse 

di  enti  sovrenzionati  dallo  Stato  »  61S 

Ministero  delFistruzione  pubblica  (Circolare  31  marzo  1908  -  Ai  Prefetti). 

Esami  per  raccertamento  della  capacità  elettorale  »  613 

(Ci^ouare  12  aprile  1908  -  Ai  Regi  Provveditori  agli  studi  e 
ai  Capi  degli  istituti  d'istruzione  media),  -  Lezioni  private  dei 
professai  ufficiali  »  616 
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PARTE  PRIMA 

L.  n.  ISSf  6  aprile  1908,  concernente  l'ordinamento  déUa  Somalia'  ita- 
liana (Gftzz.  Uff.  i7  aprite  f908). 

VITTORIO  laffANUELE  HI,  RE  d'Itaua. 

n  Senato  e  la  Camera  del  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiaiho  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Att,  1. 

Ogni  anno  saranno  presentati  al  Parlamento  due  separati  bi- 
lanci per  le  entrate  e  per  le  spese  delle  colonie  Eritrea  e  Srans^ìa 
italiana. 

Art.  2. 

Il  «  Contributo  dello  Stato  nelle  spese  civili  e  militari  delle  co 
Ionie  italiane  d'Africa  > ,  attualmente  di  lire  7,230,800,  è  aumen- 
tato di  lire  600,000  per  l'esercizio  1908-909  e  di  altre  lire  560,000 
a  partire  dall'esercizio  1909*910,  ed  è  ripartito  ed  assegnato  in 
conformità  alla  tabella  annessa  alla  presente  legge. 

Art  3. 

Le  somme  annue  di  lire  150,000  e  lire  22,160,  attualmente  a 
carico  del  «  Contributo  dello  Stato  nelle  spese  civili  e  militari 
delle  colonie  d'Africa»,  rispettivamente  per  le  spese  della  regia 
Tegazione  in  Addis  Abeba  e  del  regio  consolato  in  Hodeida,  sa- 
ranno inscrìtte,  a  partire  dall'esercizio  1908-909,  nello  «Stato  di 
previsione  della  spesa  del  Ministero  degli  aftari  esteri  »  tra  le 
spese  di  rappresentanza  all'estero  fermo  restando  per  le  colonie 
italiane  d'Africa  il  contributo  di  cui  all'articolo  precedente. 

Art.  4. 

A  deroga  della  disposizione  di  cui  al  secondo  comma  dell'ar- 
ticolo 7  (Iella  legge  2  luglio  1905,  n.  3 19,  a  partire  dall'esercizio 
1908-909,  sarà  inscritta  in  uno  speciale  articolo  del  bilancio  della 
Somalia  italiana  l'annualità,  di  lire  371,415.29  fissata  dalla  legge 

30  giugno  1907,  n.  499,  per  la  restituzione  alla  cassa  depositi  e 
prestiti  del  mutuo  (rontratto  per  il  riscatto  del  Benadir. 

Art.  5. 

1  (;on  tributi  dello  Stato  asseg;nati  dalla  presente  legge  per  le 
«pese  della  colonia  Kritrea  e  Somalia  italiana  saranno  messi  a 
disposizione  dei  rispettivi  Govei^  mediante  apertura  di  due  di- 
stinti conti  cori-enti  di  tesoreria,  ai  quali  verranno  versati  i  re- 
lativi mandati .  di  pagamento  emessi  dal  Ministero  degli  affari 
esteri. 

Art,  6. 

Sui  conti  correnti  di  cui  all'articolo  precedente,  il  Ministero  del 

tesoro  è  autorizzato  a  fare  anticipazioni,  oltre  le  dotazioni  dei 
cronti  correnti  medesimi,  ed  entro  il  limìt(>  massimo  di  lire  600,000, 
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a  ciascuno  dei  Governi  delle  due  colonie,  per  metterli  in  grad» 
di  provvedere  alle  prime  spese  déireeercizio  successivo. 

In  nessun  caso  le  somme  anticipate  potranno  essere  erogate 
dalle,  colonie  in  spese  proprie  dell'eserciaio  nel  quale  ha  luogo 
l'anticipazione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Boma,  addi  5  aprile  1908. 

vrrroBio  Emanuele. 

TlTTONI,  CaRCANO. 

Tulo.  Il  Guahieuigilli:  Oriando. 


&.D.n.  t'9tOf  5  aprile  1108  che  aott.ttu9oe  totem  articoli  reffoìa- 
nmto  organioo  d^ammlnistraniotèe  delle  poeie  e  dti  telegrafi  (Gazz. 

Ui:  i8  i^rik  1908). 

VITTOmO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia, 

Viste  le  leggi  24  marzo  1907,  n.  3,  Ut  luglio  1907,  n.  506,  e  19 
lu^o  1907.  n.  515; 

Visti  i  reali  decreti  14  ottobre  1906,  n.  546,  29  gennaio  1907, 
n.  16.  16  maggio  1907,  n.  362,  e  2  gennaio  1908,  n.  21  ; 

Riconosciuta  la  opportunità  dì  modificare  le  disposizioni  degli 
articoli  1,  .3.  5,  7,  28,  97,  185  e  242  del  regolamento  organico  ap-. 
provato  coU'anzidetto  regio  decreto  del  14  ottobre  1906,  n.  546, 
e  di  stabilire  alcune  disposizioni  urgentemente  richieste  per  Tese- 
«Bàone  della  legge  19  luglio  1907.  n.  515.  per  la  riforma  dell'or- 
dinamento organico  dell'amministrazione  delle  poste  e  dei  tele- 
grafi; 

Sulla  proposta  del  Nostro-  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
poste  e  per.  i  telegrafi; 

Sentito  il  CioDBÌglio  d'amministrazione  per  le  poste  e  per  i  te- 
legrafi; 

Sentito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato'; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

OUarUcoli  1,  3,  5,  7,  28.  97,  185  e  242  del  regolamento  approvato 
«hi  regio  decreto  14  ottobre  1906,  n.  546,  sono  sostituiti  con  i  set- 
gncnti: 

Art  1.  L'amministrazione  centrale  è  costituita  dai  seguenti  uffici: 
0)  ^'abinetto  del  ministro  e  gabinetto  del  sotto  segretario  di  Stato; 
b)  direzione  generale  del  segretariato; 
e)  dìreuDne  generale  delle  poste  ; 
d)  direzione  genende  dei  telegirafl; 
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e)  direzione  generale  dei  rìsparou  e  raglia  ; 
/)  direzione  generale  dei  telefoni,  retta  da  speciale  regolamento 
ai  senid  delia  legge  15  luglio  1907,  n.  506. 

g)  ispettorato  generate  dnl  movimento  delle  corrispondenze; 

h)  ispettorato  generale  dei  servizi  manttimi; 

i)  istituto  superiore  postale  e  telegrafico  retto  da  speciale 
golameato,  ai  sensi  della  len^e  24  marzo  ldo7,  n.  Ili; 

k)  ufficio  superiore  d ispezione; 
t)  ragioneria  centrale  delle  poste  e  dei  telegrad; 
m)  uffici  per  servìzi  speciali. 
Le  direzioni  generali  e  gli  ispettorati  generali  si  rìpartiscono  in  di* 
visioni  Q  sezioni,  l'istituto  supenore  postale  e  tetegra6co,  l'ufficio  sa- 
periore  di  ìspfoone  e  la  ra^^oneria  centrale  si  ripartiscono  in  seziom, 
ciascuno  degli  uffici  generali  e  l'ufficio  superiore  d'ispezione  hanno  alla 
propria  dipendenza  quel  numero  di  ispettori  centrali,  ciie,  secundo  l'im- 
portanza ddl  servizio,  è  stabilito  nei  de<;reto  minkiteriale  di  cui  appresso. 

Con  decréto  ministeriale,  registrato  alla  Corte  dei  conti  inserito  nella 
Oatzetta  Ufftùiàle  e  pubblicato  nel  bollettino  dei  Ministero,  è  provve- 
duto a  stabilire  : 

P  la  ripartizione  e  suddivisione  effettiva  degli  uffici  di  cui  alle 
lettere  è,  <?,  d,  e,      A,  i,  k,  l  ; 

2'  le  attribuzioni  degli  uffici  di  cui  alla  lettera  a*  e  di  ciascuni 
divisione  e  di  ciascuna  sezione .  degli  uffici  di  cui  alle  lettere  e,  d, 
A  A»  ^; 

3*  il  numero  degli  ispettori  centrali  dipendenti  dalle  singole  dire- 
zioni generali,  dagli  ispettorati  generali  e  dall'ufficio  superiore  d*ì- 
spe^ne; 

4*  le  attribuzioni  deirufficio  superiore  d'ispezione  ed  i  rapporti  fri 
questi  e  gli  ispettori  centrali  e  distrettuali; 

5**  gU  uffici  speciali  di  cui  alla  lettera  m,  la  loro  dipendenza  e  le 
rispettive  attribuzioni; 


il  consiglio  di  amministrazione,  il  consiglio  di  disciplina,  la  commissìoiM 
disciplinare  e  il  consiglio  superiore  dei  servizi  elettrici. 

Art.  3.  I  direttori  generali,  a  nome  dttl  ministro,  provvedono  a  tutti 
gli  'atti  di  ordinaria  amministrazione  relativi  ai  servizi  cm  sono  de- 
posti, e  ne.  firmano  la  corrispondenza. 

Essi  presentano  al  ministro  le  loro  proposte  per  la  compilazione  d  l 
bilaocid. 

I  direttori  generali  possono  accordare  al  personale  dipendente  c(m- 
gedi  straordinari  fino  a  15  giorni  ed  infliggere  ammende  fino  a 


Sono  riservati  alla  drma  del  ministro: 
r  gli  atti  di  interpretazione  di  leggi  e  regolamenti; 
S*  gli  atti  con  cui  ai  modificano  disposìaoni  vigenti  di  ordine  ge- 
nerale. 

3°  le  relazioni  al  Consiglio  di  Stato; 

4"  gl'impegni  su  qualsiasi  capitolo  del  bilancio  ; 

5"  i  decreti  di  nomina,  promozione,  di  aspettativa,  di  collocamento 


centrale,  quali  corpi  consultivi, 


lire  20. 
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a  riposo,  di  dispensa  dal  servìzio  di  revocazione  e  di  destitazione  per 
tutti  grimpiegati  pei  quali,  secondo  le  norme  in  vigore  non  occorre  un 
decreto  reale; 

6°  i  decreti  di  Bcspensione  sia  dalle  funzioni  $Ìa  dallo  stipendio, 
secondo  le  disposizioni  del  presente  regolamento  ; 

'7°  gli  atti  concernenti  trasferimenti  di  funzionari  con  attribuzioni 
di  capo  sezione  ed  assimilate  e  con  grado  dì  capo  sezione  in  su  ; 

8*  Tautorizzazione  per  pubblicazioni  ufficiali  di  qualunque  natura; 

9^  i  decreti  con  cui  s'indicono  esami  e  si  nominano  commissioni 
eBaminatrìcì  ; 

10*  in  genere  tutti  quegli  atti  e  provvedimenti  che  importano 
onere  per  Terario,  che  coinvolgono  questioni  di  massima  o  ohe  per  la . 
loro  importanza,  richiedono  Tassenso  del  capo  dell'amministrazione. 

Art  3  bis.  —  Grispettori  generali  dipendono  direttamente  dal  mi- 
nistro, eseguiscono  le  ìspezìoDì,  le  inchieste  e  tutti  gli  altri  incarichi, 
die  il  ministro  crede  dì  affilare  a  ciascuno  di  essi. 

Nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  oltre  all'obbligo  di  uniformarsi  al 
disposto  dell'art  39  del  presente  regolamento*  hanno  la  facoltà  di  al- 
lontanare dal  servizio,  nei  casi  previsti  dall'art.  231  ogni  impiegato  od 
agente,  informandone  telegraficamente  il  Ministero,  e,  quando  ne  sia  il 
caso,  le  direzioni  interessate 

Possono  essere  anche  preposti  temporaneamente  alla  direzione  di 
determinati  uffici,  ovvero  incaricati  della  vigilanza  su  speciali  servizi. , 

Oh  ispettori  generali  possono  accordare  al  personale  dipendente  con- 
gedi straordinari  Qno  a  15  giorni,  ed  infliggere  ammende  fino  d» 
lire  20. 

Art.  3  ter.  —  L'ispettorato  generale  del  movimento  sopraintende  a 
tutti  i  servizi  che  hanno  per  iscopo  la  trasmissione  ed  il  movimento 
d^e  corrispondenze  e  dei  pacchi  ed  il  loro  trasporto  nellMntM^o  e  per 

l'estero. 

La  vigilanza  sui  servizi  dipendenti  dall'ispettorato  è  esercitata  da  • 
ispettori  centrali  del  movimento,  4^  ispettori  circoscrizionali  del  movi- 
mento, da  capilinea  ed,  occorrendo,  dagli  ispettori  distrettuali. 

uracì,  cui  sono  adibiti  più  capilinea,  il  più  elevato  in  grado 
od  il  più  anziano  di  essi,  qualificato  ottimo,  assume  la  denominazione- 
dì  capolìnea  prìncìnale. 

impiegati  addetti  al  movimento  sono  dati  premi  annui  di  incò- 
raggiamento  per  le  migliori  prove  di  capacità  nello  smistamento  delle^ 
corrispondenze.  B  premio  consiste  in  una  somma  di  lire  trecento  una 
volta  tanto.  Il  numero  complessivo  dei  premi  per  ogni  anno  non  può' 
essere  superiore  a  venti. 

È  pure  dato  un  premio  annuale  di  incoraggiamento,  di  lire  cento  al 
migliore  agente  ripartitore  presso  gli  uffici  di  distribuzione  delle  città 
più  importanti. 

Con  decreto  ministeriale  da  registrarsi  alla.  Corte  dei  conti,  è  prov- 
veduto a  stabilire:  le  attribuzioni,  la  dipendenza  e  gli  incarichi  degU 
ispettori  centrali  del  movimento,  di  quelli  circoscrizionali  e  dei  capili- 
nea. hi  determinazione  delle  sedi  e  delle  circoscrizioni  di  competenza 
degU  isprttorì  suddetti  e  dei  cafùlinea,  le  norme  per  le  visite  d'ispe- 
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àxmé  ordinarie,  straoHìnarie  e  di  sorpresa,  le  conrlisioni  pt^r  la  scelta 
degli  ìspetturi  centrali  del  movimento  di  quflH  circoscrizionali  e  fl«i 
capilinpa  le  no<'me  per  le  prove  in  base  alle  quali  devono  essere  asse- 
tati i  premi  di  incoraggiamento  agli  impiegati*  le  sedi  in  cui  le  prove 
si  devono  eseguire  e  la  ripartizione  dei  premi  fra  le  sedi  medesime,  Is 
sedi  degli  uffici  di  distribuzione  in  cui  hanno  luogo  le  prove  per  l'as- 
segnazione del  premio  di  ìnooraggii  mento  fra  gU  agenti  ripartitori  « 
le  norme  ài  queste  prove,  le  norme  per  l'applioazione  e  per  Tordine 
dì  scelta  del  personale  degli  uffici  ambu'antt  e  natanti»  nonché  del  per- 
sonale per  i  servizi  dì  messaggere  e  di  scorta  sulle  ferrovie  e  sulle 
tramvie  e  gli  obblighi  del  personale  medesimo 

Art,  3  guater.  —  L' ispettorato  generale  dei  servizi  marittimi  ha  la 
sorves^lìanza  suirapplicazione  ed  esecuzione  dei  quaderni  d'oneri  anoeesi 
alle  convenzioni,  nonché  dei  oontratti  riguardanti  i  servìzi  postali-la* 
cuali  e  fluviali»  stabilisce  le  visite  ed  ispezioni  relative  e  predispone^ 
studi-per  nuove  conv«-nzioni. 

La  vigilanza  sui  servizi  dipendenti  dallo  ispettorato  è  esercitata  da- 
gli ispettori  centrali  addetti  all'ispettorato  ed,  occorrendo,  dagli  ispet- 
tori dis^ettuali  nonché  da  commissari  governativi  a  ciò  delegati. 

Art.  3  quinquies.  —  L*  Istituto  -superiore  postale  e  telegratìco  è  di- 
retto da  un  funaonario  con  grado  parificato  a  quello  di  capo  divisioiw. 
Le  attribiuioni  del  direttore  sono  specificate  n^l  reg^^lamento  d«U' isti- 
tuto approvato  con  regio  decreto  del  28  novembre  1907,  n.  800- 

Il  direttore  medesimo  può  af'cordare  al  personale  addetto  all'istituto 
congedi  straordinari  fino  a  5  giorni  ed  inflij^re  ammende  fino  a 
Ih-e  10. 

Art  3  seselet.  —  L'affleio  superiore  d' ispezione  ò  diretto  da  un  foo- 
zionarìo  cnn  grado  non  inferiore  a  quello  di  capo  divisione.  Da  questo 
ufficio  dipendono  gli  ispettorati  distrettuali. 

Il  direttore  dell'uffieio  superiore  di  ispezione  può  accordare  al  per- 
«onale  dell'ufficio  stesso  congedi  straordinari  fino  a  5  giorni  ed  inflig- 
gere ammende  fino  a  lire  lU.  . 

Art.  3  septies.  —  La  ragioneria  centrale  delle  poste  e  dei  telegrafi 
è  diretta  da  un  funzionario  con  grado  parificato  a  quello  di  capo  di- 
visione. 

Il  direttore  della  ragioneria  centrale  compie  tutte  le  attribuzioni  che 
gli  sono  deferite  dalla  legge  di  contabilità  generale  dello  Stato.  Esso 
può  accordare  al  personale  dipendente  congedi  straordinari  fino  a  6 
giorni  ed  infliggere  ammende  fino  a  lire  10. 

Art.  5.  —  Il  Consiglio  d'amministrazione,  oltre  che  del  presidente  ò 
compostOi  in  via  ordinaria,  del  direttore  generale  del  segretariato,  del 
direttore  generale  delle  poste,  di  quello  dei  telegr&fl,  e  di  quello  d« 
risparmi  e  vaglia  ;  di  duQ  fìinzìonari  aventi  grado  non  inferiore  a  capo 
divisione,  nominati  dal  ministro  in  principio  d'anno,  del  capo  doll'um- 
cìo  superiore  d'ispezione  e  del  direttore  capo  della  ragioneria  centrale. 

Quando  il  Consìglio  d'amministrazione  dà  il  suo  parere  sulle  quali- 
fiche degli  impiegati,  ai  sensi  delta  lettera  a)  dell'articolo  seguente,  sono 
chiamati  a  far  parte  del  Consiglio  stesso  un  consigliere  di  Stato  ed  un 
consigliere  della  Corte  dei  coati,  designati  dalle  rispettive  presidenze  in 
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princì^o  di  ogni  anno,  e,  dei  ftmzìonari  di  grado  inferiore  a  direttore 
generate,  due  devono  essere  dìrrttorì  superiori. 

1  direttori  generali  che  non  p'^ssr'no  intervenire  alle  salute  s<>nnso- 
stìtojlti  dal  rispettivo  capo  di  divisione  reggente  la  direzione  generale» 
gli  altri  coufKUMnti  sono  invece  sostituiti,  di  volta  in  volta,  da  fìinzio- 
nari  di  grado  equivaloite. 

Art  7.  —  11  Consiglio  superiore  dei  servili  elettrici  è  presièduto  dal 
ministro  o  dal  sotto  segretario  di  Stato,  ed  è  compoeto  del  direttore 
generale  dei  telegrafi,  del  direttore  generale  dei  telefoni,  di  un  ispet- 
tore generale  a  scelta  del  ministro,  del  direttore  dell'  istituto  superiore 
poetale  e  telegrafino,  di  un  capo  divinone  dei  telegrafi  e  di  cinque  pro- 
fossori  0  persone  di  ^teeiale  competenza  tacnira  estranei  alla  ammìni- 
sbrauone. 

I  oontponentì  il  Consiglio  sono  nominati  annualmente  da)  ministro, 
con  decreto  da  regisorarai  alla  Corte  dei  conti. 

Qoelli  fra  essi  die  non  dimorano  stabilmente  in  Roma,  quando  sono 
chiamati  ad  intervenire  alle  sedute,  hanno  diritto  al  rimborso  delle 
spese  dì  viaggio,  e  ad  una  indennità  giornaliera  di  lire  venti 

n  parere  del  Consitrlio  superiore  dei  servizi  elettrici  è  richiesto  dal 
ministro  sempre  quando  lo  ritenga  opportuno,  ma  è  obbligatorio  nei 
segneniì  oasi: 

q)  progetti  di  nuove  istruzioni  di  carattere  tecnico; 

b)  modificazioni  d'ordine  generale  ai  criteri  d'ordinamento  della 
rete  telegrafica  e  telefonica; 

e)  capicolati  speciali  per  fornitura  dì  materiali,  di  apparati  e  di 
BUtcchine,  salvo  i  capitolati  riguardanti  le  forniture  per  il  servizio  te- 
lefonico, sui  .quali  il  parare  ò  domandato  al  Consìglio  tecnico  ammini- 
strativo dei  telefoni,  istituito  con  gh  articoli  8  e  10  della  legge  15  lu- 
glio 1907,  n.  504; 

esame  d'invfflkdoni  e  scoperte,  nonché  dì  macchine  nuove  ap- 
^ieal»lì  ai  servìzi  del  telegrafo,  del  telefono,  od  alla  trasmissione  di 
eiurgia  elettrica. 

Art.  28.  —  Alla  dipendenza  delle  direzioni  locali  dei  telegrafi  e  di  al- 
cun; affici  telegrafirì,  sono  ist  tulte,  con  decreto  ministeriale  le  officine 
meccaniche,  rette  da  mecr'Anìci  che  prendono  il  titolo  di  rapi  officina. 

Con  le  stesse  norme  le  officine  meccaniche  possono  essere  istituite  andie 
prasso  gli  offici  postali  più  importanti.  L'officina  presso  l'istituto  superiore 
postale  tel^^mfico  è  retta  dal  capo  meccanico.  * 

Art'9?.  —  Ai  titolari  degli  uffici  atlp  stazioni  sia  per  la  posta-lettere, 
sia  per  ì  pacobi,  agli  ispettori  cirr,oscrizionali  del  movimento,  ai  titolari 
de^  uffici  postali  di  porto  o  di  pa^hi'dogana,  è  concessa,  a  seconda 
dell' importaosa  ddl'ufficio  ed  a  giudizio  del  Ministero,  una  indennità 
UBma  che  varia  dalle  duec^to  alle  trecento  lire  ; 

u  direttoli  di  turno  dei  principali  uffici  di  stazione,  ed  ai  capi  li- 
iifla  prÌQdpali.  quella  di  lire  duecento,  ai  sottocapi  ed  ai  capi  linea  di 
tire  centocinquanta; 

agli  impiegati  dì  ogni  ^tegorìa,  quella  di  lire  cento  ed  agli  agenti 
subalterni,  di  lire  sessanta. 

Le  suddette  indennità  sono  corrisposte  a  rate  mensili  posticipate. 
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Art.  185.  —  Gli  esami  e  gli  esperimenti  pratici  dì  cui  nel  presente 
titolo  del  regolamento,  per  le  ammissioni  e  per  i  passaggi  dì  categoria 
e  di  quadro,  sono  bandid  con  decreto  ministeriale,  e  tenuti  in  confor* 
mità  delle  norme  e  dei  programmi  stabiliti; 

per  le  ammissioni,  di  volta  in  volta  col  decreto  ministeriale  suddetto, 
negli  altri  casi,  ai  sensi  dell'allegato  3  del  presente  regolamento. 

E'  escluso  da  ogni  esame  di  merito  1*  iminegato  non  comfn^so  nel- 
Tùltima  lista  degli  ottimi^  precedente  al  bando  di  esame,  ed  è  esclusu 
da  qualunque  esame  o  contorno  l' impiagato  od  agente  che  non  sìa  stato 
dichiarato  almeno  buono  ferme  restando  le  disposisiunì  che,  per  taluni 
concorsi,  richiedono  la  qualifica  di  ottimo. 

Inoltre  è  escluso  l'impiegato  od  agente  che  neir  intervallo  tra  il  periodo 
di  ^mpo  cui  si  riferisce  la  qualiAoa  ottenuta  e  la  data  dell'esame  o  de) 
concorso,  dal  coasiglio  di  disciplina  sia  stato  ritenuto,  in  via  definitÌ7a, 
passibile  di  punizione  che  privi  della  qualifica  rìspsttivamente  necessaria 
ai  sensi  del  comma  precedente. 

Parimenti  non  è  ammesso  a  qualsiasi  esame  e  concorso  il  ricevitore 
e  Talllevo  meccanico,  che,  nei  dodici  mesi  precedenti  al  bando  di  esame, 
al^ia  subito  la  censura  od  altra  punizione  più  grave. 

In  eccezione  al  disposto  del  2°  comma  del  presente  articolo,  sono 
aDHnessi  agli  esami  ed  ai  concorsi  gl'impiegati  e  gli  agenti  non  ancora 
qualificati  perchè  assunti  in  ruolo  di  recente,  a  condizione  però  che  nel 
tempo  susseguente  alla  loro  entrata  in  molo  non  siano  incorsi  nella 
censura  o  in  altra  punizione  più  grave. 

Art.  242.  —  Gli  uffici  di  2'  e  3*  classe  sono  conferiti  sia  ad  uomini, 
sìa  a  donnOt  in  seguito  a  concorso,  salvo  le  ecceaoni  di  cui  agli  arti- 
coli 247,  250  e  251. 

Non  sono  consentiti  cambi  d'ufficio  fra  i  ricevitori. 
Gli  avvisi  dì  concorsi  nferentisi  ad  uffici  ''•un  retsibuzione  di  lire 
2.000  e  più  sono  pubblicati  nel  bollettino  del  Ministero;  quelli  riferentisi 
ad  uffici  con  retnbuz.one  inferiore  a  lire  2,000  o  ad  uffici  dì  nuova 
istituzione  sono  pubblicati  nell'albo  pretorio  della  locaiità  in  cui  Tuffi- 
ciò  è  vacante  nonché,  quando  ne  sia  il  caso*  nell'atrio  dell'ufficio  stesso 
e  della  competente  direzione  provinciale,  per  venti  giorni  consecutivi. 

I  concorrenti  che  non  siano  già  ricevitori  devono  unire  alla  domanda 
i  necessari  documenti  per  comprovare  di  essere  forniti,  Jijtre  che  dei 
requisiti  di  cui  all'art.  83  di  questi  altri  : 

a)  ,  di  aver  compiuto  il  21"  anno  di  età  e  non  oltrepassato  il  50^  ; 

b)  aver  compiuto  il  corso  elementare  superiore  oppure  aver  com- 
segoito  la  promozione  dalla  1^  alla  2*  classe  di  una  scuola  secondaria; 
per  le  vedove  d'impiegati,  di  ricewtori^od  agenti  postali  e  telegrafia, 
per  i  supplenti  delegati  dei  ricevitori  con  almeno  cinque  anni  di  ser- 
vizio  in  tale  qualità,  e  per  ì  già  sottufficiali  dell'esercito  basta  posse- 
dere un  ^rado  di  istruzione  equivalente  ; 

o)  avere  adempiuto  all'obbfigo  della  leva  od  esserne  stati  legi^- 
mente  esentati  ; 

{£)  essere  in  grado  di  prestare  le  cauzioni  prescritte. 
Nel  caso  che  non  si  presentino  al  concorso  aspiranti  dei  quali  alla 
lettera  d,  del  presente  artìcolo,  la  commissione  per  l'esame  dei  tìtoli 
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appresso  indicata,  ammette  al  concorso  anche  quei  candidati  che  dimo- 
strino di  possedere  con  titoli  equipollenti  un  grado  d'istruùone  adeguata 
all'importanza  deirufficìo  messo  a  concorso. 

I/amminìstrazione,  quando  U  ritenga  necessario,  pad  richiedere  che 
i  concorrènti  sia  ricevitori,  sìa  estranei,  provino  di  conosiere  sufficien- 
temante  una  o  più  lingue  straniere. 

Una  Commissione  nominata  annualmente  con  decreto  ministeriale  va- 
lutati, anche  in  rapporto  alla  seconda  parte  del  comma  b),  i  titoli  con- 
correnti,  designa  i  vincitori  del  concorso. 


Nfl  termine  di  quattro  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
avrà  luogo  un  esame  sulle  .materie  complementari  di  merito,  stabilite 
dal  regolamento  ia  vigore,  per  i  concorsi  al  posto  di  segretario. 

A  questo  esame  potranno  prendere  parte  i  segretari  à  3,000  e  3,500, 
questi  ultimi  con  meno  dì  due  anni  di  anzianità  a  tale  stipendio  alla 
data  di  pubblicatone  del  bando  di  esame  e  tutti  che  siano  stati  prò- 
Qiossi  in  seguito  ad  esami  di  idoneità  anteriori  alla  pubbUca^one  della 
legge  organica  19  luglio  1907,  n.  515. 

La  media  che  ciascun  candidato  riporterà  nel  complesso  delle  ma- 
terie dell'esame  suddetto,  sarà  unita  alla  media  conseguita  nel  com- 
l^esso  delle  materie  dell'esame  d'idoneità  già  sostenuto  per  ricavare 
Olia  media  unica. 

Coloro  che,  nella  media  unica,  raggiungeranno  almeno  gli  SilO  sa- 
ranno abilitati  a  frequentare  ia  scuola  superiore  postale  e  telegra6ca, 


l  capi  d'ufficio  già  dì  1*  categoria  che  ai  sehsi  bell'art.  28  della 
Isgge  19  luglio  1907,  n.  615  intendano  di  far  passaggio  nel  quadro  I 
della  tabella  A,  annessa  alla  legge  medesima,  devono  farne  domanda 
entro  15  giorni  dal  conseguimento  dello  stipendio  in  base  al  quale  essi 
chiedono  cU  effettuare  il  passaggio  stesso. 

Tale  passaggio  ha  luogo  col  l"  luglio  successivo  alla  data,  della  do- 
manda. 


la  eccezione  al  disposto  dell'art.  195  del  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  14  ottobre  1906,  n.  646,  è  consentito  agli  ufficiali  postali 
telegraftci  provenienti  dagli  ufficiali  d'ordine  o  dal  personale  del  quadro 
I  della  tabella  C,  annessa  alla  legge  11  luglio  1904,  n.  344  (aiutanti), 
<^e  ne  facciano  domanda  entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto  di  rinunziare  al  loro  posto,  per  riprendere  nel  quadro 
degli  ufBdali  d'ordine  U  posto  che  vi  avrebbero  se  il  loro  passaggio 
ad  ufficiali  postali  telegrafici  non  fosse  avvenuto. 

Coloro,  che  intenderanno  valersi  di  questa  disposizione  dovranno  ri- 
iiinztare  ad  ogni  indennizzo  e  ad  ogni  corresponsione  di  arretrati. 


Disposizioni  transitorie. 


Art.  2. 


Art.  4. 


■ 
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Art.  5. 

Entro  il  mese  di  aprile  1008  avr&  luogo  con  programma  speciale  un 
esame  di  concorso  per  100  posti  di  ufficiale  d^ordiae  -a  lire  1^200. , 

A  tale  esame  saranno  ammessi,  In  eccenone  al  discosto  dell'art  149 
del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  14  ottoore  1906,  n.  546, 
soltanto  gli  ageati  subalterni  di  ruolo  e  fuori  ruolo  ed  i  bttorìni  t^e- 
grafld  che  disimpegnano  o  che  abbiano  disimpegnato  fiinsìoai  d'impie- 
gato i  cui  nomi  risultano  iscritti  in  ai^sito  elenco  approvato  dal  mi- 
nistro delle  poste  e  dei  telegrafi. 

A  quelli  fra  i  concorrenti  inscnttì  nel  suddetto  elenco,  i  quali,  alla 
data  del  10  gennaio  1907,  coprivano  le  funzioni  di  cui  sopra  e  che  non 
abbiano  mai  avuto  interruiioni  nell'es^cizio  di  esse,  sarà  assegnata  ima' 
liliquota  di  tre  punti  per  ogni  anno  intero  di  servizio  prestato  con  tali 
funzioni,  n  numero  dei  punti,  relativo  ^  agli  anni  di  questo  serriào 
ininterrotto  sarà  aggiunto  per  gli  effetti  della  graduatoria  al  numero  dei 
punti  complessivi  riportati  nello  esame  da  ciascun  avente  diritto. 

ì  vincitori  del  concorso  saranno  nominati  ufficiali  d'ordine  con  de- 
corrensa  dal  l**  luglio  1907,  gli  altri  saranno  esonerati  ifalle  funzioni 
d'impiegato  che  tuttavia  disimpegnassero. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  aprile  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

G.  GlOUTTI,  C.  SCHANZBR. 

Visto,  //  Guardat^iUi:  OnLUtoo.' 


R.  D.  n.  t^kH,  19  marzo  1908,  che  approva  l^annetso  $kituto  del  corfo 
na§io7udedeivoloniaHcieli$Ued  auiomobÌli$ti(,Qsaz.  J3fr,23apnlé  1909). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  16  febbraio  1908,  n.  49  (1),  con  la  quale  è  au- 
torizzato il  Nostro  Governo  a  disciplinare,  senza  derogare  alle 
vigenti  leggi,  l'istituzione  di  un  corpo  nazionale  di  volontari  ci- 
clisti ed  automobilisti  sottoposto  alla  vigilanza  del  Ministero  della 
gueira  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  «Stato  per  gli  af- 
fari della  guena; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


(I)  V.  (^lértf.  Anno  1008,  pag.  129»  con  relative  commento. 
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Articolo  upico. 

È  approvato  l'annesso  statuto  del  corpo  nazionale  dei  volon- 
tari ciclisti  ed  automobUìstì.  sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  mi- 
nistro della  guerra,  in  esecuzione  della  legge  16  febbraio  1908, 
n.  49. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  19  marzo  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  C ASANA. 

▼ìttOr  U  Guardat^tU:  Orlardo. 


STATUTO . 

M  eorpo  nazionale  dei  volontari  ciclisti  ed  automobilisti  (V.  C.  A.) 

Art.  1. 

n  Corpo  nazionale  di  volontari  ciclùti  ed  automoòilùti  (V.  C.  A.)  è  co* 
«titoito  allo  scopo  di  eoneorrera  alla  difesa  della  patrìa,[veparai>do  forze  ei- 
cliatìcfae  edaatomobìlistiohemediaQte  un'organizzazioae  avente  carattere  civile. . 

E  affioialmente  rioonoMiuto  dal  Governo  ed  è  sottoposto  alla  vigilanza  del 
Ministero  della  guerra. 

Ha  per  vessillo  la  bandiera  nazionale. 

Art.  2. 

Esso  b1  oompone  di  ripartì  eiolisti  con  reclutamento  e  sede  territoriale  e 
di  una  sauona  aotomoliilistiea  con  reclatamento  nasìonale. 

Organi  dlnttÌTÌ. 

Art.  3. 

AlFoi^anameato  del  corpo  nazionale  V.  G.  A.  provvedono: 

a)  un  comiMo  emiràle  naxionaU  V,  C.  A.  oon  sede  a  Roma,  olie  fa 
«1^0  al  Ministero  della  guerra; 

6)  due  eottocomitati  ruuionab  V.  C.  A,  oon  sede  uno  a  Roma  e  l'al- 
tro a  Milano,  ì  quali  si  appoggiano  rispettivamente  alle  direzioni  generali 
dellMwdacp  itaUano  e  del  Tovrmg  CIuò  italiano; 

c)  an  soUocomitaio  nasionale  auUmoòilàticOt  il  quale  si  appo^ia  alla 
dirasiooe  déiX*AìitomobÌle  duò    Italia  i 

<Q  eonUuM  prooineiaìi  e  locali  lo  numero  indeterminato  e  variabile. 

Art.  4.- 

Altrì  sottocomìtati  nazionali  potranno  essere  costituiti  per  .  deliberazione  i 
■del  comitato  «entrale,  sempre  quando  e  dove  sia  per  presentarsene  l'oppor- 
tunità in  dipendenza  della  difesa  del  territorio  nazionale  o  della  convenienza 
•di  organizzazione  dì  forze  ciclistiche  ed  automobilistiche  re^onali. 
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Oomiteto  osatrala  nazionale. 

/  Art  5. 

Il  comitato  oentrale  naxionale  é  cumpostò  di  una  presidenu  e  trentadae 
membri. 

Art  6. 

La  preBidenza  consta  di: 

a)  un  presidente  nominato  oon  decreto  reale  bu  proposta  del  ministro 
della  guerra  ; 

b)  quattro  vice-presidenti  designati  nelle  persone  del  presidente  della 
Commissione  centrale  del  Uro  a  segno  nazionale.,  dei  direttori  generali  del 
Touring  Club  italiano  e  AeW  Audace  italiano,  e  del  presidente  dell'^utomo- 
òile  club  d'Italia^  i  quali  hanno  facoltà  dì  delegare  altra  persona  desigoata 
in  modo  permanente  a  rappresentarli  quando  non  possono  adempiere  perso- 
nalmente alle  {Hwprie  attribusioni  ; 

c)  un  segretario  delegato  dal  Ministero  della  guerra^  uno  dal  Touring 
club,  italiano  ed  uno  àxXHAudax  italiano. 

Art.  7. 

I  trontadue  membri  del  comitato  eentrale  sono  nominati  dalla  presidenza 
della  Commissùme  centrale  del  tiro  a  segno,  dalle  direzioni  generali  del 
TowHng  e  dttìVAudaux  e  dalla  presidenza  àeìV Automobile  olud  d'Italiay  nel 
numero  di  otto  per  ogni  associazione. 

Essi  duratio  in  càrica  dne  annit  scadono  per  metà  ogni  anno  e  possono  es- 
sere riconfermati. 

Art  8. 

II  comitato  oentrale  è  organo  direttivo  dell'azione  dei  sottooomitatì  nazio* 
nali  e  del  corpo  che. rappresenta  nella  sua  unitÀ  presso  il  Governo  ed  in 
ogni  sua  manifestazione  complessiva. 

Art.  9. 

Il  comitato  centrale  d  convocato  in  due  sessioni  ordinarie,  una  in  prima- 
vera ed  una  in  autunno,  ed  in  sessione  straordinaria  ogni  qualvolta  si  dì- 
mostri  la  necessita  di  deliberazioni,  di  sua  competenza  a  mente  del  proprio 
r^lamento  interno. 

Le  riunioni  del  comitato  in  prima  adunanza  non  sono  valide  se  non  colla 
presenza  o  rappresentanza  di  dne  terzi  dei  suoi  componenti.  La  seconda  adu- 
uanza  ba  luogo  non  più  di  34  ore  dopo  la  prima  ed  d  sempre  valida  qua- 
lunque sìa  il  numero  dei  presenti. 

.  Le  deliberazioni  devono  essere  prese  a  maggioranza  assoluta  dei  voti.  In 
icaso  di  parità  prevale  il  voto  del  presidente. 

I  membri  del  comitato  che  non  intervengono  alle  adunanze  possono  con- 
ferire per  iscritto  ad  altro  membro,  del^a  di  rappresentanza  e  di  voto. 

Una  stessa  persona  però  non  può  ricevere  più  di  una  delegazione. 
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Art.  10. 

Il  presidente  ha  l'alta  direziona  della  istìtiiiìone  ohe  rappresenta  nel  sooi 
rapporti  col  QoTerno, 

^li  paò  prendere  tatti  i  provvedimenti  d'urgenza  che  ritenga  opportuni, 
aalTo.a  rìferima  al  comitato  centrale. 

Art  11. 

n  prendente  dora  in  carica  dae  anni  e  può  essere  riconfermato. 

Bottooomitati  wairioiiall. 

Art,  13. 

I  sottoeomitati  nazionali  sono  costituiti  dì  12  membri,  i  quali  eleggono 
nel  proprio  seno  un  presidente  ed  un  tìco  presidente. 

Ogni  sottoeomitatp  avrà  un  segretario,  11  qaale  potri  essere  scelto  faori 
dei  membri  deL'^sottooomitata,  ed  in  questo  caso  non  avrà  roto  dellberatiTo. 

Art.  13. 

I  membri  sono  aeeltì  e  nominati  dal  comitato  centrale  nazionale  in  nu- 
mero di  dodici  per  ognuno  dei  sottoeomitati  naaiwali,  ohe  saranno  così 
oompcati: 

quello  con  sede  a  Roma,  di  6  membri  designati  dal  vice  presidente 
«^presentante  l'^iudatc,  di  3  dal  TÌcepresidente  rappresentante  il  Towiing 
e  dì  3  dal  vicepresidente  rappresentante  il  Tiro  a  tegno. 

quello  con  sedè  a  Milano,  di  6  membri  designati  dal  vicepresidente  rap* 
presentante  il  T&urinfff  di  3  dal  vicepresidente  rappresentante  VAudass  e 
di  3  dal  vicepresidente  rappresentante  il  Tù^o  a  tegno; 

quello  automobilistico  dì  12  membri  designati  dal  vicepresidente  rap- 
presentante VAuiomoÒil  club. 

Art  14. 

Salvo  reventualità  di  cui  alFart.  4,  sono  assegnate  come  zone  di  recluta* 
mento  e  di  organizzazione:  ^ 

al  sottocomitato  V.  C.  A.  con  sede  a  Roma  il  territorio  delle  trentadue 
Provincie  dell'Italia  peninsulare  sino  a  quelle  dì  Massa-Carrara,  Lucca,  Forti 
e  Ramona  comprese,  e  le  isole; 

al  sottooomitato  eon  sede  a  Milano  il  territorio  delle  altre  ventotto  pro- 
vinda  ddl*  Italia  continentale. 

Art.  15. 

n  sottocomitato  nazionale  automobilistico  esercita  le  sue  funzioni  di  spe- 
ciale organìzzazitme  sa  tutto  il  territorio  del  Regno.  Provvede  alla  costitn- 
sioae  nazionale  di  una  sezione  automobilistica  ed  all*aasegnasÌone  di  anto- 
mobili  isolati  ai  reparti  di  volontari  cidisti. 

Art.  16. 

I  sottoeomitati  nazionali  provvedono  alla  organizzazione,  idlo  sviluppo,  al- 
Vaddestram.anto  ad  alla  disciplina  ed  amministmziona  dei  riparti  ciclisti  e 
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della  lesione  aaWmobiUstica,  Botto  la  dìp«ndenxa  del  oomitato  centrale  na- 
zioaale,  al  qoale  apetia  l'approvazione  dei  regolamenti  ohe  essi  dovranno 
ocHnpilar«,  iipìrandoai  prineipalmente  al  oonoetto  di  ottenere  nel  minor  tempo 
pOMÌbile  Tobntari  abili  ed  allenati  nell'ino  dalk  maooUna  ed  addestrati  nel- 
l'uso dèlie  armi  in  combattimeqto. 

Etti  rappresentano  nelle  fÌBpettire<Eone  dì  reclntamento  ed  organiszazione 
il  oomitato  centrale  e  ne  eseroitano  per  delegazione  le  attribo&oni  nei  rap- 
porti coi  comitati  prQTÌn«tdi  e  looali.  Possono  raìm,  per  l'adempimento  ^1 
loro  mandato,  dell'opera  degli  organi,  esistenti  nel  territorio  di  loro  inflaensa, 
delle  grandi  assodazioni  sportive. 

Comitati  proTindall  •  loeaU. 
Art  17. 

I  eemitatì  provinoUli  sì  costitnieooito  e  resiedono  di  massima  nei  eapi- 
laogbì  di  proviaela;  ì  oomitati  locali  si  eostitoisoono  ih  (^alnoqne  località 
ove  si  formino  riparti  di  volontari. 

I  oomitati  provineìali  dipendono  dal  sottoeomitato  nazionale  ed  ì  comitati 
loeari  dipwdono  dal  omiitato  provinciale  ove  esso  sia  eostitaito;  in  esso  di- 
verso ano  di  smì,  designato  dal  sottoeomitato  nazionale,  esarsiterà  le  firn- 
sioni  di  comitato  provindale  ed  avrà  titolo  di  comitato  locale  previaoiale. 

Art.  18. 

I  comitati  provinciali  e  locali  sorgono  principalmente  per  opera  delle  so- 
oietà  locali  di  tir0|  dei  capi  eonaoU  e  consoli  àe\  Towùtff  e  dei  corrispon- 
denti deWAucUm, 

Bui,  ooll'adeeione  della  varie  società  sportive  e  coU'appoggio  dei  cittadini 
e  delle  autorità,  sodo  organi  di  lavoro  per  raccogliere  e  coordinare  le  forze 
elolìstiefae  ed  automoblllstiche  looali,  organizzarle  ia  nndei  e  reparti  e  brìi 
ftinzionare,  e  per  promuovere  le  Isorlsioni  degli  antomobìlisti  alla  sexione 
automobilistica. 

Art  19. 

I  comitati  provinciali  soao  costituiti  di  diritto  da  un  membro  per  ciascuna 
delle  associazioni  ohe  sono  rappresentante  nel  comitato  centrale,  ove  esistano- 
e  possono  farri  parte  1  rappresentanti  di  altre  assooìasionl  locali,  le  perso- 
nalità notevoli  per  interessamento  al  corpo  V.  C.  A.  oon  speciale  de^giudone 
alle  autorità  looali 

I  comitati  provinciali  eleggono  nel  proprio  seno  il  presidente,  vice  presi- 
dente ed  U  segretario,  ohe  durano  in  carica  due  anni  e  possono  essere  oon- 
fermati. 

I  comitati  locali  sono  costituiti  in  modo  aaalt^  a  quelli  provinciali. 

Bipartì  T.  0.  A. 

Art.  20. 

Ogni  nucleo,  dì  volontari  potrà  &re  domanda  di  rìcon<KBcimento  della  pro- 
pria costituzione  quando  abbia  raggiunto  una  forza  di  almeno  cinque  volon- 
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tari,  e  la  dìchuraxÌon«  di  ooitituuone  del  nucleo  è  fatta,  lu  proposta  del 
«omìtkto  iffOTiodale,  dal  sottooomitato  aaiÙMuda,  U  quale  piorvede  per  Taa* 
•egaanoBe  ad  un  riparto  ocganioo  e  ne  riforìM»  al  eomltato  entrale. 

Art.  21. 

I  volontari  Tengono  rianlti  tn  plotoni  da  16  a  32  delistiVirea. 

Art  22. 

Doe,  tre  o  quattro  plotoni  riuniti  oon  apeciale  riguardo  di  affinità  terri- 
toriale potranno  ooatitnire  una  compagnia. 

ogni  eompagnia  saranno  aieegnati  poiùbilmente  alcuni  motociclisti  ed 
iBtomobiUstì  per  servili  sussidiari. 

Art  23. 

Lb  eompagnie,  pur  rimanendo  aotooome  per  quanto  si  riCBriso  all'ammi- 
aiitmioDej  potranno  OMOro  raggruppate  in  battàgUoaì. 

Qaesti  potranno  essere  formati  da  due  o  cinque  eompagnie  ed  aTraaao  uno 
■tato  madore  al  quale  potranno  venire  assegnati  possibilmente  motociclisti 
ed  satomobilisti  per  servili  vari 

Art  24. 

Le  nomine  dei  capi  di  battaglione,  di  oompagnìa,  di  plotone  e  oariobe  cor- 
nspoadenti  nono  di  competenza  del  comitato  centrale  nazionale  su  proposta 
dai  iottooonlitati  nazionali.  Il  oomitato  oentoito  vi  provvede  a  mezzo  del  suo 
Residente,  il  quale  ne  riferirà  alla  prima  adunanza  del  oomitato  stesso. 

Le  nomine  delle  cariche  in&riori  sono  di  competenza  dai  comitati  provin- 
aisli  su  proposta  dei  riparti  interessati. 

BaiiMw  aailoiiaìa  antanobUltUea. 

Art  S6. 

La  sezione  nazionale  automobilistica  si  forma  e  funziona  secondo  le  spe- 
oitli  disposizioni  emanate,  previa  rapprovazione  del  comitato  centrale,  dal- 
Tapposito  lottooomitato. 

Ammissione  al  corpo.      Addestramento.  —  Servisi  in  guerra. 

Art.  2a. 

Le  condizioni  di  ammissione  al  corpo  d«  V.  0.  A.  sono  : 

a)  cittadinanza  italiana  ; 

b)  età  non  inferiore  a  16  anni; 
e)  attitudine  fisica; 

d)  possesso  dì  una  bicicletta,  motocicletta  od  automobile; 

e)  buona  condotta  morale  debitamente  accertata; 

f)  Arma  dell'atto  d'assenso  voloutario  ; 

g)  eoBsenso  dei  genitori  o  dei  tutori,  per  i  minorenni  ; 

certificato  d'idoneità  a  condurre,  per  i  motooicListi  ed  automobilisti. 
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Art.  27. 

Oli  ÌDd]v{dnÌ  aventi  tìdcoU  di  serrizio  militare,  le  dì  3'  categoria,  poi- 
aoDo  rimanere  a  far  parte  d«l  corpo  anche  in  tempo  di  guerra;  se  di  1'  o 
2'  catfgorìa,  rimangono  normalmente  a  farne  parte  solo  in  temgo  dì  pane, 
dovendo  in  caso  di  mobilitazione  rìapondere  alla  chiamata  con  la  loro  oIÌum; 
possono  però  anche  rimanervi  in  tempo  di  gaerra»  in  segnito  ad  antorizu- 
zione  deirautoritA  militare. 

Art  28* 

I  riparti  V.  C  A.  e  la  Beziòne  nazionale  aatomobilìatica  attendono  in  tempo 
di  pace  al  loro  addestramento  conformemente  agli  analoghi  reparti  d6U*e8e^ 
cito  e  potranno,  previo  consen»)  delle  autorità  militari  competenti,  prendere 
parte  alle  esercitazioni  di  presidio,  alle  grandi  manovre  aaauali  anehe  in 
servizio  individuate  dì  staffetta  e  convenire  colle  trnp^  alle  riviste  e  parata, 
attenendosi  alle  prescrizioni  date  dall'aatorità  militare.  /■ 

I  riparti  volontari  potranno  essere  chiamati  a  iwestare  l'opera  loro  in  osto 
dì  pnbblioB  calamità. 

Art.  29. 

I  riparti  V.  G.  A.  non  potranno  fare  qualsiasi  manifestazione  di  corpo 
senza  il  preventivo  consenso  del  sottooomitato  nazionale  dal  quale  dì* 
pendono,  »  % 

Qualora  si  tratti  di  manifestazioni  ctie  esorbitino  dal  normale  funzioni- 
mento  deiristìtuto,  i  sottocomitati  nazionali  dovranno  chiedere  l'antniua- 
sione  al  comitato  centrale. 

Art.  30. 

In  caso  di  guerra  il  corpo  nazionale  volontari  ciclisti  antomobilisti  deve 
rispondere  alla  ofaiamata  dell'autorità  militare. 

I  volontari  dì  almeno  diciotto  anni  di  età  che  rìpponderanno  a  detta  chia- 
mata assumeranno  apposito  arruolamento  volontario  per  la  durata  della  gnerrSt 
a  norma  dell'art  115  della  legge  sol  reclutamento,  ed  1  reparti  con  essi  co- 
stituiti e  mobilitati  saranno  soggetti  alle  Ifggi  ed  ai  regolamenti  per  l's- 
sercìto. 

Art.  31. 

Se  il  volontario  si  renderà  indegno  d'appartenere  al  corpo  sì  farà  luogo 
alla  sua  espulsione  con  le  norme  da  stabilirsi  dal  regolamento,  approvato  dal 
oomitoto  centrale  d'acowdo  col  Blinistero  della  gawra. 

Art.  32. 

li  volontario  che  manca  a  più  di  metà  delle  riunioni  annue  per  istnudoae, 
senza  legittimo  impedimento,  o  sj  rendè  responsabile  di  abituali  o  gravi  atti 
di  indisciplina,  potrà  assere  dichiarato  dimisaionarìo  pw  deliberazione  del  co- 
mitato provincialo. 

Oontribnti  ed  ammiaistrasioae. 

Art.  33. 

I  comitati  provinciali  provvedono  con  regole  stabilite  dai  sottocomifati  ns* 
zionali  rispettivi,  alla  coititozìone  dei  fondi  ed  alle  spese  occorrenti  con  con* 
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trilmtì  ìodiTidaali  dei  volontari  inscrìtti,  eon  eTentoali  contribati  di  aderenti 
al  oorpo  oasionale,  eon  sosaidì  ed  elargiuoni  da  parte  delle  antoritA,  delle 
assooiaiioni  e  dei  prìTati. 

I  contribati  indÌTidoali  non  potranno  eaaere  obbligatori  per  aomma  aape- 
riow  a  lire  dae  annnalì,  e  per  la  riseoaidone  si  ^TTederà  eon  '«peeiali  di- 
iposinoni,  approvAte  dal  comitato  centrale. 

Art.  Si. 

I  resoconti  delle  gestioni  Anansiarìe  ed  amminiatratiTd  sono  presentati 
il  princìpio  dì  ogni  anno  per  Vanno  preoedente  dai  comitati  locali  a  quelli 
proTineiali  e  da  questi  ai  sottooomitati  nazionali,  i  quali  compileranno  un 
reodieonto  generale  per  la  loro  sona,  ohe  oomnnicheranno  al  comitato  centrale. 

BittfntiTO  di  rioonofloimeiito  e  bandiere. 

Art  35. 

n  distintlTo  di  riconoscimento  del  oorpo  consiste  io  nn  fr^o  metallico  ed 
io  nn  braocialo  con  apposita  sigla  e  nome  della  proTincia,  quali  risultano 
dalla  tabella  descrittiTi  che  sari  approvata  dal  Ministero  della  guerra. 

I  distintivi  sono  distribDiti  eaeloaivamente  e  con  ass^i^axlone  personale  dai 
iottoeomitati  nasionaU. 

Art  36. 

Ad  ogoi  comitato  provinciale  é  assegnata  una  bandiera. 

li  modello  ddla  bandiera  ò  quello  descritto  nella  tabella  che  sarà  appro- 
nta dal  Ministero  della  guerra. 

L'autorizzazione  di  portare  la  bandftra  in  pubblico  è  data  dal  sottocomi- 
tato nazionale:  essa  è  provvista  per  cura  del  comitato  provinciale. 

Disposizioni  generali. 

Art.  87. 

Le  norme  particolari  e  le  prescrisioni  d'ordine  per  la  formasìone,  l'ìstm- 
lioDo,  la  disciplina,  le  manifestazioni  e  Tamministrazione  dei  riparti  V.  G.  A. 
a  della  sezione  automobilistica  sono  stabilite  ^ax  regolamenti  che  all'uopo 
emanano  i  singoli  sottocomitati,  previa  approvazione  del  comitato  eentrale. 

Art.  38. 

Offù  anno,  nella  riunione  ordinaria  di  primavera  del  comitato  centrale,  la 
presidenza  esporrà  nna  relazione  sul  funzionamento  del  oorpo,  promovendo 
tatti  quei  provvedimenti  ohe  valgano  ad  afforzarlo,  ad  addestrarlo  e  ad  ac- 
eresoeme  il  prestigio,  così  che  V  istituzione  sempre  meglio  risponda  al  da- 
plìoe  scopo  che  ai  propone,  di  essere  cioè  in  pace  esprenione  e  sonola  di 
patriottismo,  in  gaerra  eooperasione  lUla  difesa  deUa  patria. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 

Il  miniatro  dalla  guerra 

GASANA. 


lS-19.20  —  Celerif.  1908. 
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R.  D.  n.  165,  24  marzo  1908,  che  approva  l'annesso  regolamento  «u^ 
l'ordinamento  e  <uZ  fertonàU  ddU  colUvaziont  dei  tabaàshi  ((Jazz.  US. 
13  maggio  i908), 

VITTORIO  EMANUELE  lU,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  514  (1),  che  ha  approvato  il 
ruolo  organico  del  personale  delle  agenzie  di  coltivazione  dei  ta- 
bacchi ; 

Visto  il  regolamento  per  il  personale  degli  uffici  finanziari  e 
per  l'ordimento  degli  uffici  direttivi,  approvato  con  Taltro  Nostro 
decreto  29  agosto  1897,  n.  512; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 

finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  tecnico  dei  tabacchi; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  approvato  il  regolamento  sull'ordinamento  e  sul  personale 
delle  coltivazioni  dei  tabacchi,  annesso  al  presente  decreto  e  visto, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

AW.  2. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  contrarie  a  quelle  contenute 
nel  presente  regolamento. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  29  marzo  1908. 
VITTOllIO  EMANUELE. 

GlOLlTTl,  LÀCAVA. 

Visto,     Guardasigilli:  Orlando. 


REGOLAMENTO 
sull'ordinamento  e  sul  personale  delle  coltivazioni  dei  tabacchi 

TITOLO  L 
Ordinamento  degli  uffici. 

Art.  1. 

La  produzione  dei  tabacchi  nel  Regno  è  diretta  ed  invigilata: 
a)  da  agenzie,  per  le  coltivazioni  comprese  nei  territori  dei  co- 
muni autorizzati  dai  manifesti  annuali; 

(l)  V.  CitfTì/.  Anno  1907,  pag.  1506. 
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b)  da  uffici  speciali,  per  le  coJtivazioDi  autorizzate  per  esperimento^ 
per  oonceasione  speciale  e  per  l'esportazione. 

Tanto  le  agenzie  quanto  gli  uffici  speciali,  sono  alla  immediata  di- 
pendenza del  Mioistero  delle  finanze. 

Agli  studi  ed  agli  esperimenti  d'indolo  generale  riguardanti  i  miglio- 
ramenti della  produzione,  anche  in  rapporto  alle  altre  colture  agrarie, 
nonché  alla  istruzione  del  personale,  ai  proTyede  a  mezzo  dell'istituto 
^erùnentale  di  Soa&ti.  ' 

Art  2. 

Le  circoscrizioni  deUe  agenzie  sono  determinate  coi  manifesti  an- 
Boati;  le  eireoacriziom  degli  utfici  speeiali  con  decreto  ministeriale. 

Art.  3. 

(^cuna  agenzia  od  ufficio  speciale  può  comprendere  nella  sua  cir- 
courinone  il  territorio  di  una  o  più  provincie;  in  una  provincia  pu6 
essere  istituita  più  di  una  agenzia  o  più  di  un  ufficio  spedale. 

Art.  4. 

Le  agenzie  e  gli  ufSci  speciali  sono  costituiti  da  un  ufficio  di  dire- 
zione e  da  riparti  divisi  in  zone  di  vigilanza.  Il  numero  dei  riparti  e 
delle  zone  è  determinato  di  anno  in  anno  dal  Ministero  su  proposta 
della  direzione  locale. 

Alle  agenzie  sono  annessi  uno  o  più  magazzini  per  il  ricevimento, 
la  cura  ed  il  condizionamento  dei  tabacchi. 

Art.  5. 

Il  personale  delle  agenzie,  degli  uffici  speciali  e  deU'ìstituto  di  Sca- 
fati ò  costituito  : 

a)  dai  direttori; 

b)  dal  personale  tecnico,  che  comprende  :  i  capi  teciud,  gli  ufficiali 
tecnici  ed  ì  volontari  tecnici; 

c)  dal  personale  amministrativo,  che  comprende  :  i  commissari  am- 
ministrativi, gli  ufficiati  amministrativi  ed  i  volontari  amministrativi  ; 

d)  dal  personale  di  vigilanza,  che  comprende:  i  capi  riparto,  gli 
aiutanti  tecm'ci,  i  capi  verificatori  ed  i  volontari  verificatori; 

e)  dagli  inservienti  e  da  un  personale  operaio  ma^dìile  o  fem- 
minile. 

•  TITOLO  II. 

Degli  impieg'aU. 

Sezione  L 
Ammissioni  —  Nomine  —  Fromozfaml. 

Art.  6. 

I  posti  di  volontario  tecnico  sono  conferiti  in  seguito  ad  efame  di 
conrorso.  secondo  il  programma  portato  dalla  tabella  I  annessa  al  pre- 
sente regolamento,  per  un  numero  determinato  di  posti. 

Al  concorso  sono  ammet'si  coloro  che  provino  : 

a)  di  essere  cìttadìai  italiani  ; 

b)  di  non  aver  superato  il  26°  anno  di  età  ; 
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c)  di  essere  forniti  di  laurea  in  sdenze  agrarie  o  dì  laurea  di  in- 
gegnere; 

di  non  essere  incors  in  oondanne  penali; 
^)  di  avere  buona  condotta. 
Oli  aspiranti  devono  inoltre  assoggettarsi  a  visita  medico-fiscale,  per 
provare  ohe  posseggono  la  robustezza  necessaria  al  serviao  dì  cam- 
pagna, e  spezialmente  <^ie  non  hanno  ìmperfesioni  nella  vista  e  nel- 
Tudito. 

Art  7. 

Le  {tfove  degli  esami  di  concorso  sono  scritte  ed  oraU. 

Il  giodizio  viene  espresso  con  la  media  dei  punti  dati  in  ciascona 
prova  dai  singoU  esaminatori,  ognuno  dei  quali  dispone  di  10  punti. 

Non  può  essere  annoverato  fra  i  vincitori  del  concorso  chi  non  ab* 
bia  conseguiti  almeno  6  punti  in  ciascuna  pròva  scritta  ed  orale  «1 
una  media  complessiva  di  7  punti.  À  parità  di  punti,  spetta  la  prece- 
denza a  chi  abbia  dimostrata  maggiore  conoscenza  di  lingue  estere. 

Art  8. 

I  vincitori  del  concorso  vengono  nominati  volontari  tecnici  per  d«-  ! 
crete  ministeriaJe  e  debbono  compiere  un  tirooinìo,  della  durata  non 
minore  di  mesi  12,  presso  l'istituto  sperimentale  dì  Scafati,  in  via  nor* 
male»  od  anche  temporaneamente  presso  altro  stabilimento  che  Tam- 
mìnistrazione  sia  per  designare. 

Art.  9. 

I  posti  di  volontario  verificatore  sono  conferiti  in  seguito  ad  esame 
di  concorso,  seoondo  il  programma  portato  dalla  tabella  II  annessa  al 

presente  regolamento,  per  un  numero  determinato  di  posti,  distribniti 
per  2[3  fra  coloro  che  provino  : 

a)  di  essere  cittadini  italiani;  i 

b)  dì  avere  un'  età  non  minore  di  18.  nè  maggiore  di  25  aani  1 
compiati  ;  I 

c)  di  essere  fomiti  di  licenza  di  scuole  pratit^è  o  speciali  di  agri- 
coltura; 

d)  di  non  essere  incorsi  in  condanne  penali; 

e)  di  avere  buona  condotta;  ' 
per  I|3  fra  coloro  che,  tra  il  personale  operaio  di  sorveglianza 

inscritto  nei  ruoli  degli  stabili  degli  uffid  delle  coltivazioni,  siano,  per 
operosità,  diligenza  ed  ottima  condotta,  dichiarati,  dalla  Commissione 
permanente  di  cui  all'art  65,  meritevoli  di  ammissione  all'esame  me- 
desimo. 

Sarà  ammesso  alle  prove  del  concorso  soltanto  chi  venga  ricono- 
sciuto, mediante  visita  medico -fiscale,  idoneo  al  servizio  di  campagna 
per  robustezza  e  specialmente  per  mancanza  d*imperfezi(mi  nella  i^ata  ^ 
e  nell'udito. 

Le  prove  dell'esame  sono  scritte  ed  orali. 

È  ammesso  alle  prove  orali,  il  candidato  che  abbia  ottenuto  non 
meno  di  6  punti  in  ciascuna  delle  prove  scritte. 

Non  può  essere  dichiarato  vincitore  del  concorso  chi  non  abbia  rag- 
giunto è  punti  in  ciascuna  delle  prove  orali. 
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Art.  10. 

Nel  caso  in  cui  rimanessero  scoperti  posti  assegnati  rispettivamente 
agli  estranei  ed  al  personale  operaio  dì  sorveglianza,  i  posti  ancora  di- 
spoQibili  potranno  essere  cooferiti,  a  seconda  dei  casi,  ai  candidati  del- 
rnna  e  Aall'altra  oategorìa  dìAhianttil  idonti  luSlo  vnma  (U  oonoono. 

Art  U. 

I  Tluoftt^  diti  moono  vengono  nondoatì  Toionteri  verìfloatori  per 
deento  ffiuiisterfole  e  debbono  eompfere  <m  tSrodnio  della  dorata  non 
VÌUBft9  di  mesi  12,  presso  l'istituto  sperimentale  dì  Scafati,  0  £^  uffici 
S  eOltìTazione  che  Tamministrazione  sia  per  designare. 

Art  12. 

n  direttore  è  scelto      merita'fra  i  e»fi  teonìd,  a  qnalnnqae  i^ie 


prtHBOsoni  di  claaie  dei  direttiffi  poaeóno  eetere  fittte  fino  ad  un 
tano  per  inerito. 

Art.  13. 

Le  promozioni  dal  grado  di  ufSciale  tecnico  a  quello  di  capo  teenieo 
NW>  &tte  metà  por  mento  a  eoelta  e  metà  per  anriaam,  promoK 
BMd  di  daaM  nel  pereon^  teenieo  poseono  tmtm  &tte  fino  ad  xok 
Uno  per  mertto. 

Art  14. 

B  paesaggio  da  Toloniario  ad  nlBdale  toODieo  sì  effrttaa  in  seguito 
tà  wune,  secendo  il  programma  portato  dalla  tabella  III  annessa  al 

presente  regolamento;  all'esame  è  ammesso  ohi  abbia  compiuto  il  tìro- 
lanio  di  cui  air  articolo  8,  e,  durante  il  tirocinio  raeilesimo,  abbia  dato 
prova  di  attitudine  alia  carriera  intrapresa  e  riportato  almeno  8[10  dei 
ponti  di  condotta,  operoutà  e  diligenza. 

U  Tol<HLtario  che  non  sia  ritenuto  meritevole  dell'  ammissione  all'  esame 
PO'  mancanza  dei  sopradetti  requisiti,  viene  immediatamente  canceUato 
«1  ruolo  etm  decreto  ministeriale. 

n  volontario  che  npn  abbia  riportato  l' approvazione  all'  esame  di  cui 
sopra,  può  èssere  ammesso  a  quello  successivo.  Qualora  fallisca  anche 
Delia  seconda  prova,  ò  Ucenziato  s^oz'  altro,  con  decreto  mioisteriale. 

La  nomina  ad  ufficiale  tecnico  di  oltima  dasad  viene  &tta  con  de- 
creto reale,  seconilo  la  graduatoria  che  sarà  per  risultare  dalla  somma 
liei  puQii  riportati  nei  due  esami  di  volontario  tecnico  ed  ufficiale  te* 


Art.  15. 

La  nomina  a  commissario  ammininistratìvo  è  fatta  mediante  con- 
corso, secondo  il  programma  portato  dalla  tabella  IV  annessa  al  pre- 
sente regolamento,  per  uu  numero  determinato  di  posti}  fra  gli  ufficiali 
amministrativi  <^  éovaiuìte  eervitìo  dell'ammiaistraaloneda  non  meno 
fi  3  anni. 

Art  16. 

I  poiti  di  nfficiele  ammjnìBtrativo  di  ultima  eluse  sono  coiUbriti  ai 

volontari  amministrativi  degli  uffici  finanziari  che  abbiano  riportato 
^meno  8[10  nei  punti  dì  condotta,  operosità  e  diligenza. 
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I  volontari  che  per  due  somestrì  interi  consecutivi  non  abbiano  ri- 
portato gli  8|10  di  cui  sopra  sono  li'*^nziati. 

In  mancanza  di  volontari  amministrativi,  possono  essere  nominati,  ^• 
l'ultima  classe  degli  ufdciali  amministrativi,  i  capi  verificatori  eoa  sti- 
pendio non  superiore  a  quello  della  classe  medesima. 

Art.  17/ 

La  nomina  a  capo  riparto  ò  fatta,  mediante  concorso,  secondo  il  prò* 
gramma  portato  dalla  tabella  V  annessa  al  presente  regolamento,  ptts 
un  numero  determinato  di  poati,  fra  gli  aiutanti  tecnici  ed  i  capi  veri- 
ficatori che  abbiano  non  meno  di  6  anni  di  grado.  È  computato  nei 
6  anni  anche  il  tempo  in  cui  l'impiegato  abbia  esercitato  permanente* 
mente  le  funzioni  di  capo  verificatore,  prima  della  nomina  alla  effet- 
tività del  grado. 

Art.  18. 

II  concorso  indicato  negli  articoli  15  e  17  ò  fatto  per  esame  e  per 
merito  di  servizio. 

Non  possono  essere  dichiarati  vincitori  dei  concorso  coloro,  che  non 
abbiano  riportata  la  media  di  6|10  in  ogni  prova  di  esame,  e,  nel  com- 
plesso delle  prove  ana  media  di  7|10  se  il  candidato  abbia  oltra  10  anni 
di  servizio,  e  di  S\\0  se  ne  abbia  meno. 

Il  insultato  del  concorso  per  ciascun  candidato  viene  espresso  con  la 
somma  dei  punti  dati  dai  sìngoli  esiminatori  e  di  quelli  dati,  in  rela- 
zione ai  meriti  di  servizio,-  dall*  ammini&trazioné,  nei  limiti  dì  un  quarto 
della  totalità  dei  punti  massi  a  disposizLcme  della  commissioDO  esamir 
natrice. 

I  punti  di  merito  assegnati  dairanunìnistrazione,  vengono  pubblicati 
prima  degli  esami. 

Art.  19. 

La  nomina  ad  aiutante  tecnico  è  fatta  a  scelta  in  seguito  ad  esame 
di  irloneità.  secondo  il  programma  portato  dalla  tabella  VI  annessa  al 
presente  regolamento,  fra  i  capi  verificatori  di  It  e  III  classe  die  ab- 
biano non  meno  di  3  anni  di  grado. 

È  computato  nei  3  anni  anche  il  tempo  in  cui  T  impiegato  abbia 
esercitato  permanentemente  le  funzioni  di  capo  verificatore,  prima  della 
nomina  all'effettività  del  grado. 

Art.  20. 

II  passaggio  da  volontario  verificatore  a  capo  verificatore  si  effettua 
in  seguito  ad  esame  di  idoneità  secondo  il  programma  portato  dalla  ta- 
bella Vii  annessa  al  presente  regolamento;  ad  esso  è  ammesso  chi 
abbia  compiuto  il  tirocinio  di  cui  all'articolo  IL  e  che  durante  il  ti- 
rocioio  •  medesimo  abbia  dato  prova  di  attitudine  alla  carriera  in- 
trapresa, riportato  almeno  8[10  dei  punti  di  condotta,  operosità  e  di- 
ligenza, e  sìa  infina  dalla  commissione  permanente  di  cui  all'articolo  65, 
ricoDOsduto  Abile  in  modo  assoluto  nella  contazione  delle  piante  e  delle 
foglie  sulle  coltivazioni. 

Il  volontario  che  non  sia  ritenuto  meritevole  dell' ammissione  all'esame 
per  mancanza  dei  sopradetti  requisiti,  viene  immediatamente  cancellato 
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dal  ruolo  con  decreto  ministeriale;  se  firoTeaiente  dal  personale  ope- 
raio di  sorveglianza  viene  restituiti),  oolla  mercede  di  cui  fmìva,  al 
posto  che  occupava  negli  uffici  delle  coltivazioni  prima  della  nomina  a 
roloDtario  verificatore  senza  diritto  ali*  ammissione  ai  successivi  con- 
corsi 

Il  volontario  difr  non  abbia  riportato  l'approvazione  all'esame  di  cui 
sopra,  pud  essere  ammesso  a  quello  suocesùvo.  Qualora  lallisoa  anche 
Della  seconda  prova,  è  licenziato  senz'  altro  con  decreto  ministeriale  ; 
se  proveniente  dal  personale  operaio  di  sorveglianza  viene  restituito, 
colla  mercede  di  cui  fruiva,  al  posto  che  occupava  negli  uflSci  delle 
coltìTazìoni  prima  della  nomina  a  volontario  verificatore,  senza  diritto 
iir  ammissione  ai  suocessivì  concr^rsi. 

La  nomina  a  capo  verificatore  di  ultima  classe,  viene  fatta  con  de- 
creto reale,  secondo  la  graduatoria  che  sarà  per  risultare  dalla  somma 
dei  ponti  riportati  nei  due  esami  di  volontario  verificatore  e  di  capo 
Teriitcatore. 

Art.  21. 

A  scelta  del  ministro,  e  su  parere  conforme  del  consiglio  tecnico  dei 
tabacchi,  possono  esswe  nominati  per  merito  speciale  capi  tecnici  di 
pima  classe  i  commiraari  amministrativi  di  prima  classe  ed  i  capi  ri- 
parto di  prima  classe. 

TaU  nomine  però  non  possono,  in  verun  caso,  essere  più  numerose 
à  quelle  sufficienti  a  far  sì  che  in  qualunque  momento  il  ruolo  dei  capi 
tecnici  di  prima  classe  e  dei  direttori  sia  per  ip  composto  di  indivi- 
doi  provenienti  dal  personale  tecnico,  e  per  1[5  dal  personale  am- 
ministrativo e  'di  vigilanza  insieme.  ^ 

Art.  22. 

I  posti  di  inserviente  sono  conferiti  ai  termini  della  legge  19  lu- 
glio 1906,  n.  367: 

Sezione  II. 
Attribuzioni. 

Capo  I. 
Direi  tore. 
Art.  23. 

U  direttore  delle  coltivazioni  ha  la  direzione  e  l'alta  vigilanza  snl- 
t'andameoto  dei  servizi  tecnici,  amministrativi  e  fiscali,  nonché  il  potere 
disciplinare  su  tutti  gl'impiegati  da  lui  dipendenti.  Sono  alla  sua  dì- 
pendenza,  se  chiamati  a  prestare  l'ordinario  servizio  nelle  coltivazioni, 
anche  gli  agenti  della  guardia  di  finanza,  per  quanto  riguarda  il  ser- 
vizio medesimo. 

hi  concorso  coi  capi  tecnici,  coi  capi  riparto  e  col  commissario  am- 
nùnistrativo,  è  responsabile  della  regolarità  dei  singoli  servizi.  Sono  a 
lui  specialmente  deferiti  gli  studi  e  le  proposte  di  massima 

Firma  la  corrispondenza  e  gli  atti  d'ufficio.  Studia  il  coordinamento 
^lla  coltivazione  dei  tabacchi  alle  colture  ed  alle  condizioni  economico- 


i  
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agrarie  della  circoscrisionef  tenen'iosi  all'uopo  in  relazione  con  gli  isti- 
tati  scieotiflcif  con  le  souole  pratiche  di  agricoltura,  oon  le  cattedre 
ambulanti,  associazioni  cooperative,  ecc ,  e  con  coloro  ohe  si  occupano 
dell'incremento  delia  coltivazione  indigena. 

Per  tutto  quanto  si  riferisce  all'indirizzo  tecDÌco,  deve  tenersi  in  re- 
lazione con  r  istituto  sperimentale  di  Scafati,  concordando  col  medesimo 
le  proposte  da  iiu'sì  al  Ministero  ed  i  sistemi  da  seguire  nell'iadirino 
stesso.  * 

Art  24.  . 

Ha  Tobbligo  di  tenersi  in  oomunicazione  eoi  comando  del  dreolo  e 
coi  locali  comandanti  delle  guardie  di  finanza,  in  modo  da  spiegare 
con  essi  un'azione  efficace  per.  la  repressione  del  contrabbando  del 
tabacchi. 

Può  richiedere  l'assistenza  d^lle  autorità  governative  e  monìdpaU, 
ed  il  concorso  della  forza  pnbbUbi  e  della  guardia  di  finanza^ 

■  Art.  26. 

Iq  concorso  con  gl'impiegati  preposti  ai  vari  servìzi  tecnici  ed  am- 
ministrativi, ò  responsabUe  dei  trattamenti  dì  cura  e  della  buona  con- 
servazione dei  tabacchi,  nonché  della  conservazione  dei  &bbricati  e  ^ 
tutti  i  materiali  in  dotazione  dell'agenzìa  o  dell'ufficio. 

Art.  26. 

Controlla  il  servizio  tecnico  e  fiscale  dì  campagna,  tenendosi  costan- 
temente informato  di  quanto  possa  occorrere  alla  completa  regolarità 
del  swvizio  stesso,  anche  agli  effetti  della  distribuzione  <}el  personale. 

Art  27. 

Può  accordare  agli  impiegati  dipendenti  permessi  di  assenza  della 
durata  non  maggiore  di  dieci  giorni. 

Art  28. 

Quale  fmizionario  delegato,  cui  possono  venire  aperti  crediti  ed  an- 
ticipate somme  per  sopperire  a  spese  di  eserciaio,  ò  personalmente  re- 
8pon«abiÌ^,  giusta  l'ordinamento  della  contabilità  generale  dello  Stato, 
(^lla  regolarità  delle  spese  ordinate  e  pagate,  fino  a  che  non  ne  abbia 
ottenuto  regolare  discarico. 

Divide  col  commissario  amministrativo  la  responsabilità  per  la  esat* 
tozza  e  regolarità  dei  documenti  di  spesa,  nonchà  quella  della  cassa 
di  cui  tiene  una  chiave. 

Art.  29, 

Cumula  le  funzioni  dì  capo  tecnico  e  di  capo  reparto  nelle  Agenzie 
o  negli  uffici  speciali  ove  non  siano  assegnati  impiegati  di  tali  gradi 

Art:  30. 

In  caso  di  assenza  temporanea  del  direttore  per  malattia,  congedo 
0  per  altri  motivi,  tutte  le  attribuzioni  direttive  sono  assunte  dal  capo 
tecnico  0  dall'ufficiale  tecnico  più  anziano. 

In  mancanza  dei  suddetti  impiegati,  assume  le  Ainzioni  direttive,  nei 
previsti  casi  di  assenza,  il  commissario  amministrativo,  che  viene  alla 
sua  volta  sostituito  nelle  proprie  attribuzioni  da  altro  impiegato. 
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Art.  31. 

Per  Tefflcace  e  spedito  fgnsionamento  del  servizio  tecnico  e  speri- 
mentale nelle  agenzie  e  negli  uffici  speciali,  in  ordine  all'art  1  del  pre- 
Hole  regolamento,  il  direttore  dell'  latitato  di  ScaEati  ha  facoltà  dì  re- 
cani presso  dì  essi,  dandone  avviso  al  Ministero. 


Capo  II. 

Capo  tecnico  ed  ufficiale  iecnieo. 
Art.  32. 

n  capo  tecnico  è  preposto,  con  responsabiliti  immediata,  al  servizio 
(Malico  in  tutta  la  circoscrizione  dell'ufficio,  o  n*I  rq)arto  assegnatogli, 
M  quella  ò  suddivìsa  in  più  riparti.  Provvede  con  opportuna  iniziativa, 
alla  regolare  ed  efficace  esecuzione  del  servizio  atesso,  conformemente 
itfindìrizH)  ed  alle  modatità  prescrittegli. 

Art  33. 

Deve  occuparsi  di  quanto  concerne  ì  miglioramenti  da  introdursi 
nella  cultura,  nella  cura  e  net  governo  dei  tabacchi  All'uopo  compie 
gli  opportuni  studi  ed  indagini,  e  presiede  a  tatti  gli  esperimenti  che 
fossero  per  essere  attuati  nel  riparto. 

Sorveglia  perchè  siano  osservate  tutte  le  norme  d* ìndole  tecnica; 
dà  le  necessarie  istruzioni  ai  coltivatori,  e  riferisce  a  carico  del  dìpen- 
dotte  personale  nel  caso  d'inadempimento  o  di  trascuratezza,  propo- 
Hodo,  ove  occorra,  le  misure  diaeipHnari. 

Art.  34. 

Ha  l'obbligo  di  riferire  sugrinconvenienti  e  sulle  irregolarità  che 
BeOs  esecuzione  del  servizio  di  suo  istituto,  possa  riscontrare  4*arico 
degli  aiutanti  tecnici,  dei  capi  verificatori  e  degli  operai  jsussìdìari,  an* 
io  quanto  si  attiene  all'esecuzione  del  servizio  d'indole  fiscale;  a 
questo  effetto  gli  vengono  comunicate  le  relative  disposizioni. 

Prende  in  esame  le  eventuali  divergenze  che  possano  sorgere  dal 
lato  tecnico  fra  il  personale  di  vigilanza  ed  ì  coltivatori,  comprese  ' 
^e  riguardanti  la  verificazione  dei  terreni  e  dei  locali  di  cura  ;  ne 
Ferisce  e  fa  le-  soe  proposte  al  direttore. 

Art.  35. 

È  delegato  alle  funzioni  di  perito  per  il  ricevimento  dei  tabacchi,  e 
presiede  alla  cara,  al  governo,  alla  selezione,  al  condizionamento  in 
ctdli  «d  alla  buona  coitòervanone  dei  prodotti,  assumendone  la  diretta 
responsabilità,  sia  nei  riguardi  tecnici  che  della  spesa.  Provvede  perdò 
alla  distribuzione  del  personale  per  le  operazioni  di  magazzino. 

Cara  la  conservazione  dei  locali,  degli  apparecchi  e  meccanismi  e 
compila  i  preventivi  riguardanti  gli  ampliamenti,  le  trasformazioni  e  le 
Tìpartizionì  occorrenti. 

Ha  la  diretta  sorveglianza  su  tatto  il  personsJe  addetto  al  magazùno, 
e  propone  le  misure  disciplinari. 
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Art.  36. 

L*afflniale  tecnico  coadiuva  il  capo  tecnico  e  lo  sostituisce  nelle  u- 
senze.  Ove  que^sti  ma'ncbi  ne  assume  le  funzioni  a  tulti  g\i  effetti. 
Può  esaere  adibito  a  apeciali  incombenze  presso  la  sede  dell'ufficio. 

Art.  37. 

Negli  uffici  speciali  di  coltivazione,  tanto  il  capo  tecnico  quanto  TuE* 
ficiale  tecnico  coadiuvano  il  direttore  anche  nella  parte  di  servizio  con- 
cernente le  operazioni  di  vigilanza,  accertamento  e  riscontro. 

Capo  in. 
Commissario  amministrativo. 

Art  38.  ■ 

Il  commissario  amministrativo  è  preposto,  con  responsabilità  imme- 
diata, al  servizio  amministrativo,  contabile,  contenzioso,  di  segreteria  e 
d'ordine. 

Deve  accertarsi  dell*osservanza  delle  leggi,  dei  regolamenti  e  delle 
istruzioni  inereuti  alla  contabilitÀ  dello  Stato,  e  predisporre  i  capitolati 
d'oneri  p^r  gli  acquisti  e  le  forniture  di  materie  occorrenti,  per  la  ven- 
dita eventuale  di  oggetti  fuori  d'uso,  per  afìScti.  per  trasporti  e  simili. 

E  pure  chiamato  ad  intervenire  alle  aste  e  Ucitaztoni  private  che  si 
tengono  sotto  la  presidenza  del  direttore,  ed  a  atendere  ed  autenticare 
i  relativi  contratti. 

Insieme  al  direttore  è  solìdarìamente  responsabile  della  esatta  osser- 
vanza di  tutti  i  contratti  stipulati  per  l'ufficio  a  cui  è  preposto. 

Art.  39. 

Provvede  alla  compitazione  dei  preventivi  di  spesa  che  non  siano  ^  ^ 
competenza  del  capo  tecnico;  vigila  sullo  adempimento  delle  condiuoni 
pattuite  negli  acquisti,  tanto  in  economìa  che  per  contratti,  degli  arti* 
coli  e  dei  materiali  diversi;  sulla  loro  introduzione,  sul  collaudo  e  sulla 
distribuzione. 

OvQ  trattisi  dì  art  coli,  per  Tesarne  dei  quali  occorra  speciale  com- 
petenza, il  collaudo  ha  luogo  col  concorso  del  capo  tecnico. - 

Art.  40. 

Divide  col  direttore  la  responsabilità  delle  somme  prelevate  sui  fondi 
a  disposinone  o  ricevute  in  anticipazione;  delle  spese  e  dei  pagamenti 

ordinati  ed  eventualmente  da  lui  effettuati. 
Tiene  una  delle  chiavi  della  cassa. 

Art  41. 

In  concorso  con  gli  ufficiali  amministrativi,  ha  la  responsabilità  di 
tutte  le  operazioni  di  scrittura,  della  revisione  dì  tutti  gli  atti  e  della 
loro  accurata  custodia  e  osservazione. 

Risponde  delta  regolarità  degli  atti  inerenti  alle  concessioni  di  colti- 
vazioni, e  della  liquidazione  del  prezzo  dei  tabacchi  consegnati,  dei  ruoli 
di  paghe  del  personale  e  delle  parcelle  di  spesa. 

Divide  col  direttore  la  responsabilità  della  buona  conservazione  dei 
locali  e  di  tutti  i  materiali  in  dotazione  dell'ufiSdo  e  magacdno. 
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Art.  42. 

Sorveglia  la  esecuzione  degli  ordini  della  direzione  circa  la  vigilanza 
alla  porta  d'ingresso,  piatìoando  anche  saltuari  rìscontrì  sulla  presenza 
•degli  operai,  ed  ordinando  controvisite  alla  uscita. 

Nei  casi  di  essenza  temporanea,  è  sostituito  da  un  Uffidale  ammini- 
strativo, scelto  dal  direttore. 

CapQ  IV. 
Ufficiale  amminiiirativo. 
Art.  43. 

L'affìciale  amministrativo  dipeade  immediatamente  dal  commissario, 
col  quale  divide  la  responsabilità,  per  la  parte  di  servizio  che  gli  viene 
affidata. 

Capo  V. 

Capo  riparto,  ' 
Art  44. 

n  capo  riparto  è  preposto,  «^on  responsabilità  immediata,  al  servizio 
dì  vigilanza  d'indole  fiscale  nel  riparto  assegnatogli,  ed  in  tutta  la  cir- 
coscnsione  dell'agenzìa  o  deiraffi<:io  speciale  se  non  suddivisa  in  ri- 
puti Provvede  anche  con  opportuna  iniziativa  alla  esecuzione  del  ser- 
zio  stesso,  conformemente  all'indirizzo  ed  alle  modalità  prescrittegli. 

Art.  45. 

Ha  l'obbligo  di  tenersi  costantemente  informato  dello  stato  delle  col-  ^ 
tivazionì,  e  dei  prodotti  nei  locali  di  cura. 

Studia  e  propnne  al  direttore  quanto  occorre  al  migliore  assetto  del 
sa*viso  stesso  ed  alla  |dù  efficace  opera  del  personale. 

Art.  46. 

Ba  l'obbligo  di  controllare  le  o'perazioni  di  campagna,  per  quanto 
nguarda  specialmente  la  verificazione  dei  terreni  e  dei  locali  di  cura, 
gli  addebitamenti  ed  i  discarichi  delle  piante  e  delle  foglie,  Taziope 
per  la  repressione  del  contrabbando,  e  l'osservanza  da  parte  dei  di- 
pendenti impiegati  e  dei  coltivatori,  nei  riguardi  fiscali,  delle  disposi- 
aoDÌ  die  regolano  la  coltivazione,  tanto  sulle  piantagioni  quanto  nei 
locali  di  cura. 

Sorveglia  il  ricevimento  delle  dichiarazioni  di  coltivazione  da  parte 
del  personale  dipendente  che  fosse  a  ciò  delegato  ;  predispone,  d'accordo 
capi  verificatori,  ì  preventivi  di  servizio  »a  per  la  vigilanza  e  le 
<^raaotti  di  campagna,  che  per  la  consegna  dei  tabacchi  nei  magaz- 
lifli  di  ricevimento  ;  trasmette  alt'ufBcio  tali  preventivi,  noachè  l'elenco 
delle  partite  da  consegnare  al  magazzino  ed  i  giornali  di  servizio  con 
le  eventuali  sue  osservazioni  e  proposte. 

Art.  47. 

Ha  la  sorveglianza  sul  personale  di  vigilanza,  tenendosi  informato 
del  contegno  di  esso,,  specialmente  nei  rapporti  con  grinteressati  nelle 
ooltìviizioni. 

Propone  motivatamente  alla  direzione  le  misure  disciplinari,  a  carice 
^  coloro  che  si  rendessero  colpevoli  di  mancanze. 
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Art.  48. 

Ha  l'obbligo  di  rìforìre  sugli  eyentuali  inconvenienti  e  euUe  irrego- 
larità che,  nell'esecuzione  del  servìzio  di  suo  istituto,  possa  riscontrare 
a  carico  del  personale  dipendente  e  dei  coltivatori,  anche  in  quanto  si 
attiane  alla  esecuzione  del  servizio  d'indole  teonica. 

Art.  49. 

Coadiuva  il  direttore  nei  riscontri  d'indole  fiscale  da  eseguirsi  alla 
consegna  dei  tabacchi  nei  magazzini  di  ricevimento.  Può  essere  anche 
delegato  alle  funzioni  di  perito  in  mancanza  del  capo  tecnico  o  dell'of- 
flciale  tecnico. 

Art  60. 

La  corrispondenza  fra  gli  uffici  ed  ì  titolari  delle  zone  e  viceversa, 
passa  per  il  tramite  del  capo  riparto,  salvo  i  casi  d'urgenza,  nei  quali 
esso  deve  aver  copia  della  corrispondenza  inviata  direttamente.  Deb- 
bono esaere  comunicate  al  capo  riparto,  per  sua  norma,  le  disposi- 
zioni di  masuma  e  di  carattere  generale,  comprese  quelle  concernenti 
il  servizio  tecnico. 

Capo  VI. 
Aiutante  tecnico. 
Art.  61. 

Coadiuva  il  eapo  tecnico  o  l'ufficiale  tecnico  tanto  negli  esperimenti 
e  nella  sorveglianza  tecnica  sulle  coltivazioni  e  nei  looali  £  cura,  quanto 
nei  magazzini  e  nei  ricevimenti  dei  tabacchi. 

Nei  magazzini,  sorveglia  su  tutto  il  servìzio  che  vi  si  compie  rispon- 
deudo  della  regoiarìt&  di  questo,  nonché  delle  relative  soritturaziom; 
ha  in  consegna  tutti  i  matBriali  ed  articoli  diversi  attinAnti  alle  lavo- 
razioni ed  al  condizionamento  dei  tabacchi;  provvede  alla  spedizione 
dei  propotti  e  di  altri  materiali;  assiste  all'entrata  ed  all'uscita  degli 
operai,  ed  al  loro  appello,  nonché,  dopo  opportuna  visita,  alla  chiu- 
sura dei  locali. 

Art.  52. 

L'aiutante  tecnico  dipende  direttamente  dal  capo  tecnico  ;  per  quanto 
concerne  le  scritturazioni  in  generale  ed  il  movimento  degli  articoh  e 
materiali  diversi  in  ispecie,  dipende  dal  commissario  amministrativo. 

Art.  53. 

L'aiutante  tecnico  può  essere  anche  incaricato  del  servizio  di  vì^- 
ianza,  accertamento  e  riscontro  sulle  coltivazioni. 

Capo  VII. 
Capo  verificatore. 

Art.  54. 

Il  capo  verificatore  è  responsabile  dell'andamento  del  servizio  nella 
zona  di  vigilanza  cui  è  preposto  e  delle  operazioni  che  dovesse  effet- 
tuare in  altra  zona. 
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Sorveglia  l'esecuàone  da  parte  dei  coltivatori»  degli  obblighi  d'indole 
tecnica  e  fiscale  da  essi  (usuati,  e  quando  ne  sia  il  caso,  provoca  op- 
portuni provvedimenti. 

Distrìbuis'^e  il  servizio  fra  il  dipendente  personale  e  ne  controlla  l'o- 
perato; dirìge  e  prende  parte  alle  opisrazionì  di  verìftoa  e  sorveglianza 
fiscale  e  colturale,  firmando  tutti  gli  atti  retativi. 

Negli  addebiti  e  nei  discarichi  delle  piante  e  delle  foglie  la  sua  re- 
sponsabilità ò  assodata  a  quella  del  personale  che  lo  coadiuva. 

Riferisce  sulle  irregolarità  e  sugli  altri  inconvenienti  che  si  potes- 
sero verificare  nella  zona  assegnatagli. 

Art  56. 

Pud  saltuariamente  essere  destinato  al  servizio  d'ufficio,  come  pure 
essere  assegnato,  a  quello  di  magazzino  nonché  alle  operazioni  inerenti 
al  ricevimento  dei  tabacchi. 

Capo  Vili. 
Inserviente, 

Art  56. 

L'inserviente  è  posto  all'immediata  dipendenza  del  .commissario,  ed 
è  teauto  ad  adempiere  tutte  le  incombenze  attinenti  ai  bassi  servizi 

d'ufficio. 

Ad  esso  è  particolarmente  affidata  la  custodia  e  la  pulizia  dei  locali, 
àìì  mobili,  degli  apparecòhi  d' illaminazione  e  dì  riscaldamento  degli 

uffini. 

Ha  puro  Tobbligo  del  pronto  recapito  dì  tutta  la  corrispondenza  nf- 
fid^e,  anche  nei  giorni  festivi,  ed  oltre  il  consueto  orario. 

Capo  IX. 
Norme  comuni. 
Art  57. 

Tatto  il  personale  addetto  al  servizio  delle  coltivazioni,  concorre  alla 
npressìune  del  contrabbando  dei  tabacchi,  ed  ha  perciòi  nello  esercìzio 
delle  sue  funzioni,  le  medesime  prerogative  e  gli  stessi  (Urìtti  che  com- 
petono ai  funzionari  per  il  servizio  doganale. 

Art  58. 

Il  perdonale  stesso,  quando  è  in  sarvizio,  deve  essere  sempre  munito 
di  qiaùale  tessera  di  riconoscimento. 

Art  59. 

Al  personale.  d'Ideilo  al  servizio  delie  coltivazioni  sono  applicabili  le 
pane  «lidoipliDarì  contemplate  dal  tìtolo  IV  del  regolamento  per  il  per- 
sonale degli  ufflci  finanziari  29  agosto  1897,  n.  512. 
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Dijipoflibnii  nrit. 

Capo  I. 

Orario  e  giornale  di  servitio. 
Art  60. 

L^orario  di  servizio  nei  giorni  feriali  è  determinato: 

a)  per  l'uccio,  in  ore  7  effettÌTe,  con  interruzione  o  senza,  secondo 
«die  viene  stabilito  dalla  direzione  locale; 

b)  pel  magazzino,  in  ore  8  di  effettivo  lavoro,  interrotto  dal  ri- 
poso di  un'ora; 

c)  per  la  campagna,  in  ore  7  nei  periodi  di  sorveglianza,  ed  in 
ore  9  in  quelli  dì  addebitamento  delle  piante  e  delle  foglie,  compresovi 
sempre  il  tempo  strettamente  necessario  per  accedere  snUe  coltivazioni 
e  per  far  ritomo  in  residenza. 

11  principio  ed  il  termine  delForario  sono  d^ermìnati  dalla  direzione 
localo. 

Art  61. 

Nei  giorni  festivi  l'orario  di  servizio,  tanto  per  Tufficio  che  per  la 
campagna,  è  ridotto  alla  metà,  con  esonero  completo,  per  tmmo,  a  fa- 
vore di  metà  del  personale. 

11  lavoro^  nel  magazzino  può  essere,  quando  ye  ne  sia  bisogno,  esteso 
anche  ai  giorni  festivi. 

In  questo  caso  l'orario  normale  è  di  ore  6. 

Art.  62. 

Per  speciali  esigenze  di  servizio  l'orario,  tanto  feriale  che  festivo, 
può  essere  protratto. 

Nei  casi  dì  assoluta  urgenea,  il  capo  tecnico  nel  Magazzino,  il  com- 
mitsarfo  amministrativo  nell'ufficio  ed  il  capo  riparto  in  campagna, 
possono  prolungare  Torario,  riferendone  immediatamente  al  direttore. 

Tale  facoltà  può  essere  eccezionalmente  conferita  al  capo  verifi- 
catoro. 

Art.  63. 

Il  capo  tecnico,  l'ufdciale  tecnico,  Taiutante  tecnico,  quando  prestano 
servizio  in  campagna,  il  capo  riparto  ed  il  capo  dì  zona,  pure  per  il 
servizio  dì  campagna,  redigono  il  giornale  nel  quale  vengono  somma* 
riamente  descritte  tutte  le  operazioni  da  essi  compiute  nella  giorasta, 
i  rilievi  emersi  e  le  disposizioni  date. 

Nel  giornale  si  annotano  le  ore  dì  partenza  per  il  servizio  e  di  ri- 
torno nella  rispettiva  sede,  nonché  le  coltivazioni  ed  i  locali  di  cura 
visitati. 

L'aiutante  tecnico  ed  il  capo  dì  zona  annotano  altresì  le  prestazioni 
rese  dal  dipendente  personale,  e  portano  sempre  in  servizio  il  giornale, 
ai^nchò  possa  essere  esaminato  dai  superiori  e  munito  del  loro  visto 
negli  eventuali  incontri 

L'aiutante  tecnico  tiene  consimile  diario  nel  magazzino. 
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Art.  64. 

* 

n  giornale  dell'aiutante  tecnico  e  del  capo  di  zona  deve  essere  ìa- 
*  Tiatò  ogni  domenica  rispettivamente  al  capo  tecnico  ed  al  capo  ri- 
partOt  ì  quali,  dopo  averlo  esaminato  e  muaito  delle  loro  eventuali  os- 
servazioni, lo  rimettono  airufìicio.  Allo  stesso  è  pure  inviato  quindici- 
■almente  quello  del  funzionario  tecnico  e  del  capo  riparto,  ed  a  pe- 
rìodi mensili  quello  del  magazzino. 

Capo  IL 
CommMone  permanente. 
Art  05. 

fi  istituita  presso  la  sede  dell'ufficio  una  commissione  permanente 
composta  dal  direttore  che  la  presiede,  e  dagli  impiegati  che  esercitano 
le  taioni  di  cApo  tecnico,  di  commissario  amministrativo  e  di  capo 
riparto. 

Essa  delibera  su  quanto  riguarda  :  « 

a)  la  suddivisione  del  territorio  dell' ufficio  in  ripartì  ed  in  sono  di 
Tigtianza,  nonché  la  distribuzione  del  personale  fra  i  diversi  servizi  dì 
eampsgna  e  di  magazzino;  • 

b)  le  proposte  de  farsi  per  conferire  agrìm^degatì  incarichi  supe- 
riori al  rìspettivo  grado  ; 

c)  le  proposte  da  farsi  per  l'ammissione  agli  esami  di  concorso  ai 
posti  di  volontario  verificatore  del  personale  opwaio  di  sorveglianza 
inscritto  nel  molo  degli  stabili;' 

d)  il  ricunoBcìmento  nei  volontari  verificatoli  della  abilità  nella 
contazione  delle  piante  e  delle  foglie  per  Tammissione  all'esame  di  ido- 
Deit&  8i  posti  di  capo  verificatore; 

e)  il  prolungamento  dell'orario  normale  del  servizio  d'ufficio  e  di 
campagna,  di  cu;  all'art.  60; 

le  informazioni  ed  ì  punti  di  merito  da  trasmettersi  al  Mini- 
^ero,  limitatamente  ai  volontari  tecnici^  agli  ufficiali  amministrativi,  agli 
aiotanti  tecnici,  ai  capi  verificatori  ed  ai  volontari  veriftpatori. 

Queste  deliberazioni  sono  prese  dopo  l'esame  delle  informazioni  scritte 
dei  rispettivi  capi  di  -servizio  ; 

p)*ognì  altra  questione  che  il  direttore  stimi  opportuno  di  pro- 
porre; 

Art.  66. 

Tutti  i  componenti  la  commissione  hanno  voto  deliberaUvo.  In  caso 
di  parità,  ha  la  preponderanza  il  voto  del  direttore. 

Di  ogni  adunanza  il  commissario  amministrativo  redige  processo  ver- 
bale, che,  firmato  dagli  intervenuti,  è  conservato  negli  atti  d'ufiìcìo,  ed 
è  trasmesso  in  copia  al  Ministero  quando  si  tratti  di  deliberazioni  prese 
^  Semplice  maggioranza,  ed  in  ogni  caso  di  tutte  quelle  riguardanti 
proposte  8t7lle  quali  debba  provvedere  l'amministrazione  centrale. 

Il  direttore,  nonostante  deliberazioni  contrarie,  può  dar  corso,  sotto 
U  sua  responsonsabilitÀ,  ai  provvedimenti  che  crede  argenti,  dandone 
UBmediata  notizia  al  Ministero. 
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In  quanto  alle  informazioai  ed  ai  punti  di  mento  di  cui  all'alinea  /), 
dell'art.  65  gli  elencò  da  trasmetterai  al  Ministero  sono  firmati  dagli 
intervenuti  nel  caso  di  perfetto  accordo;  altrimenti  vi  provvede  il  di-  ^ 
rettore,  accompagnando  le  informazioni  col  processo  verbale,  dal  quale  ' 
risultino  le  motivazioni  del  dbaccordo. 

Capo  m. 

Qile  di  tervizio,  rttnborsiy  indennità. 
Art  67. 

Il  direttore,  il  personale  teonico  ed  il  capo  riparto,  devono  far  ubo 
di  mezzi  di  trasporto  solleciti  e  decorosi,  per  le  gite  d)  servizio  neUa 
circoscrizione  di  territorio  rispettivamente  jasaegnata,  ammenoehò  noa 
trattisi  di  gite  effettuate  entro  un  raggio  dì  un  chilometro  dalla  ri- 
spettiva seide.  , 

Tale  obbligo  si  estende  anche  al  commissario  amministrativo  neUt 
aventualì  gite  che  dovesse  fare  dentro  la  circoscrizione  deil'ufficìo. 

^  in  facoltà  dell'amministrazione  di  fornire  ai  menzionati  funzionari 
i  mezzi  di  trasporto. 

Art.  68. 

Ai  funzionari  indicati  nell'articolo* precedente  è  concessa,  pei  gionii 
di  servizio  in  campagna,  oltre  il  raggio  di  un  chìloratftro  dalla  sedst 
una  indeoiùtà  stabilita  con  dispnsiaione  ministerìaie,  ufficio  wr  uflSdo, 
tenendo  conto  d.Iia  durata  delle  gite,  costo  dei  mezzi  cu  trasporto 
e  delle  funzioni  connesse  al  grado. 

Art.  69. 

Agii  altri  impiegati  ed  operai  che,  per  qualsiasi  ragione  di  servìzio, 
debbono  allontanarsi  oltre  cinque  chilometri  dalla  loro  sede  abituale,  e 
accordato,  anche  se  la  gita  ha  luogo  nella  propria  circoscrizione,  Ìl 
rimborso  delle  spese  di  trasferta  eoi  mezzi  più  economici  esdstentì  nelle 
diverse  località. 

Varrà  come  documento  a  giustiScazione  della  spesa,  una  dichiva^ 
zìona  del  richiedente. 

Art.  70. 

Per  ogni  pernottasione  fuori  d^  residenza  e  dentro  la  circoscrizione 
dell'ufficio,  anche  quando  trattisi  di  distacchi  provvisori,  spetta  una  in- 
dennità di: 

lire  7  al  direttore; 

lire  5  al  capo  tecnico,  ufficiale  tecnico,  volontario  tecnico,  oom- 
mìraario  anunìninistratìvo  e  capo  riparto; 

lire  4  all'ufficiale  di  amministrazione,  al  volontario  amministrativo 
airaiutante  teonico,  al  capo  verificatore  ed  al  volontario  venficatore; 

lire  2  all'operaio. 

Art.  71. 

Tanto  le  indennità  che  le  spese  dì  trasferta,  contemplate  nd  prece- 
denti articoli,  vengono  liquidate  quando  il  direttore  apponga  la  sua 
approvazione  alle  relative  parcelle,  previa  dichiarazione  di  regolarità  da 
parte  del  capo  dì  servizio. 
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Art  72. 

Ài  capi  verìflcatori  preposti  alla  direzione  delle  zone  di  vigilanza  è 
assegnata  una  indennità  mensile,  in  misura  da  determinarii  dal  Mini- 
stero, per  far  fronte  alle  spese  d'ufficio  dipendenti  dal  servizio  inerente 
alle  loro  attribuzioni. 

Art.  73. 

Nei  soli  casi  in  cui,  a  norma  dell'art.  60,  l'orario  dovesse  prolun- 
garsi fino  a  raggiungere  2  ore  in  più  del  normale,  all'uCdciale  ammini- 
strativo, all'aiutante  tecnico,  al  capo  verificatore,  nonché  aU*operaio  in 
serrino  sussidiaria  di  campagna,  ;7iene  corrisposto  un  compenso  fisso 
ragguagliato  alla  quinta  parte  dei  rispettivi  assoni,  esclusi  gli  ev^- 
tualì  soprassoldi. 

.    Art.  74. 

Al  fimzionarìo  incaricato  dal  pagamento  delle  mercedi  agli  operai,  ò 
asssgnato  QD  compenso,  determinato  dal  Ministero,  uf^cio  per  ufficio, 
a  tìtolo  d'indennizzo  di  perdite  eventuali  nel  {agamento  medesimo. 

Art.  75. 

Tanto  il  volontario  tecnico  quanto  il  volontario  verificatore  debbono 
recarsi  a  proprie  spese  presso  1  istituto  ^rimentale  di  Scafati  o  presso 
altra  residenza  che  fosse  loro  assegnata  per  l'inizio  del  prescritto  corso 
di  tirooinio,  durante  il  quale  viene  corrisposta  un'indennità  giornaliera 
di  lire  4  al  primo  e  di  rù*e  8  al  secondo. 

TITOLO  in. 
DispoflAadoni  Cransitorie. 

Art.  76. 

Gli  ufficiali  amministrativi  che  alla  pubblicazione  del  presente  rego- 
lamento siano  investiti,  con  disposizione  ministeriale,  delle  fun^oni  per- 
manenti dì  commissario  amministrativo,  verranno  nei  limiti  dell'orga- 
nico, salvo  i  "asi  di  iiùdoneità  da  pronunciarsi  dal  consiglio  di  ammini- 
itrazione  del  Ministero  delle  finanze,  promossi  al  grado  di  commissario 
amministrativo. 

Ari;.  77.  . 

L'attuale  categorìa  dei  verificatori  subalterni  in  servizio  temporaneo 
i  transitoria;  e  quindi  in  essa  non  si  fa  luogo  a  nuove  aaaunzioni. 
Gli  ìodiridui  che  costitiiìscono  detta  categorìa,  rimangono  in  servilo 
continuativo  per  coadiuvare  il  capo  verificatore  in  tutti  i  servizi  di 
■Campagna;  possono  essere  destinati  altresì  a  lavori  di  scritturazione 
tanto  in  ufficio  quanto  in  magazzino. 

Art.  78. 

I  suddetti  verificatori  subalterni  possono  essere  defiaitivamente  U* 
cannati  quando  abbiano  raggiunto  l'età  di  anni  60,  od  anche  prima 
^etro  loro  domanda,  o  quando  siano  riconosciuti,  in  seguito  a  visita 
medico-fiscale,  inabili  al  sèrvizìo  di  loro  istituto. 

In  ognuno  degli  accennati  casi  viene  loro  corrisposto  un  compenso, 
per  una  volta  tanto,  in  ragione  di  lire  100  per  ogni  campagna  di  ef- 

18-19-20  —  Celerif.  1938.  34 
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fettìTo  servizio  prestato,  a  datare  dalla  loro  prima  aasunzione  al  ser* 
Tisìo  delle  coltivazioni. 

La  Oommission^' permanente  dell'ufficio  informa  il  Ministero»  ad  ogni 
inizio  di  campagna,  di  quelli  tra  ì  verìfloatori  sabalterni  che  ai  foswro 
nelFanno  resi  inidonei  al  servino.  . 

Art.  79. 

Nel  caso  di  decesso,  il  cooipeiiBO  di  cui  airartioolo  precedente  sari 
pagato  alla  vedova  del  verificatore  subalterno  contro  la  quale  non  sia 
stata  pronunziata  senteriza  definitiva  di  separazione  di  corpo  per  colpa 
di  lei,  e  sempre  qnando  siano  trascorsi  due  anni  dal  giorno  del  raa- 
tiimonio;  in  difetto,  ai  figli  ed  alle  flgHe  nuUli,  minorenni 

Per  la  liquidazione  di  tale  compenso  gli  interessati  dovranno  pro- 
durre i  documenti  tutti  prescrìtti  in  consimili  oasi  dalla  vigente  legge 
snlle  pensioni 

Il  miaiitro  dell*  finanze 
LACAVA.  - 


S.  D.  n.  176,  9  aprile  1908,  che  t^prova  l'annesto  regoUmenio  per  h 
esecuMione  deUa  legge  a  favore  éel^énfiieuti  e  déBa  prc^^rMà  colavo- 
Mce  {Qsaz,  Uff.  i4  maggio  i908),  i 

VITTORIO  EMANUELE  m.  Re  d'Italu.  , 
Veduta  la  legge  15  luglio  1906,  n.  383  (1),  portante  provvedi-  l 

mentì  per  le  provincie  Meridionali,  per  la  Sicilia  e  per  la  Sar-  j 

degna;  | 
Sentito  il  Consìglio  di  Stato;  ! 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri;  i 
Sopra  la  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 

Tagricoltura,  l'industria  ed  il  commercio  di  accordo  col  ministro 

delle  finanze; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  l'esecuzione  del  titolo  IV 
della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  contenente  disposizioni  per  fa 
vorire  i'entìtéusi  e  la  proprietà  coltivatrice,  composto  di  trentasei 
articoli,  visto  d'ordine  Nostro  dai  ministri  proponenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  F.  OoccChOrtu,  Lacava. 

Visto,  Il  Guardcuigilii:  Oblando. 
(1)  V.  Celeri/.  Anno  1906,  pag.  1197. 

I 
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REGOLAMENTO 

por  reMOuzione  iti  titolo  IV  dolla  logge  15  luglio  1306,  n.  383,  eon- 
tenonte  disposliloni  per  favorire  reafiteiiti  e  la  formazione  di  pro- 
prietà ooltivairìei. 

Titolo  L 

CostituzioiÉe  delle  società  ed  autorizzazione 

Art  1. 

L'aotorìizaùoiie  a  commere  le  operazioni  indicate  neir  art  34  della 
legge  15  luglio  1006,  n.  oSS^  potrà  essere  data  mediante  decreto  reale  : 

a)  a  società  anonime  già  coetitaite.  etclnsi  gli  istitati  di  emissione  ; 

b)  a  sodetà  cooperative  già  costìtatte  nella  forma  di  sodetà  ano- 
nime; 

e)  a  società  anoidme  da  costituirsi  con  nn  capitale  sottoscritto  non 
minore  di  dnqtw  miliMii. 

Art.  2. 

Lo  statuto  delle  società  predette,  oltre  a  contenere  le  indicazioni  ri- 
chieste dal  codice  di  commercio,  deve  delerminare: 

a)  le  norme  per  l'aumento  del  capitale  sociale,  per  l'emissione  di 
obblgaùoni  e  per  il  rimborso  di  esse; 

ù)  le  norme  per  ristìtusion^  e  la  sojjpressione  di  filiali  ed  agenzìe; 

c)  la  misura  massima  dell'interesse  sulle  operezioni  attive  e  del- 
Tinteresse  sulle  obbligazioni; 

d)  le  norme  per  la  eventuale  costituzione  di  riserve  speciali^  oltre 
qfaella  statutaria  prescritta  dalla  legge. 

Lo  statuto  deve,  inoltre,  indicare  con  ogni  precisione,  quali  tra  le 
operarioiii  consentite  dalla  legge  la  società  intenda  compiere,  ed  esisere 
in  tatto  conforme  alile  disposizioni  contenute  nel  titolo  IV  della  legge 
stessa. 

Art.  3. 

Le  società  anonime  da  costituirsi,  per  ottenere  l'antorizzazione  go- 
Tematica  a  compiere  le  operazioni  richiamate  nel  precedente  articolo, 
devoDO  presentare  la  relativa  domanda  al  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dustria e  commercio,  insieme  air  originale  o  a  una  copia  autentica  dei- 
Tatto  costitutivo  e  dello  statuto;  all'elenco  nominativo  dei  componenti 
il  consiglio  d'ammioìstrazione  e  il  collegio  dei  sindaci  eà  ai  certificati 
di  naàonalità  italiana  de^.!!  amministrat<jri  che  la  posseggono,  dei  sin- 
daci e  del  direttore. 

Art.  4. 

Le  sodetà  anonime  già  costituite  e  operanti  nel  Regno  devono  pre- 
sentare, oltre  ai  documenti  indicati  nel  precedente  articolo,  una  copia 
del  verbale  dell* assemblea  generale  in  cui  fu  deliberato  di  chiedere  Tau- 
torìzzazione  governativa  a  compiere  le  ope<^azjoni  predette  e  dì  modi- 
ficare lo  statuto  vigente  per  uniformarlo  alla  legge  sovracitata;  e  una 
copia  dell'ultima  situazione  dei  conti  e  dell'ultimo  bilancio  approvato. 
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Art.  5. 

lì  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commerdo,  sentito  U  Consiglio 
ài  Stato»  promuove  il  decreto  reale  che  autorizza  la  società  a  com(<en 
le  operazioni  e  ne  approva  lo  statuto  o  le  modifloazionì  df  esso. 

Nel  decreto  reale  di  ooncessione  saranno  richiamati  gli  articoli  del 
presente  regolamento  contenenti  le  norme  della  vigilanza  governativa 
sul  funzionamento  delle  società. 

Le  successive  modificazioni  agli  statuti  sociali  saranno  |ntre  approvata 
per  decreto  reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

Art  6. 

Gli  atti  costitotlvi  delle  società,  gli  statuti,  le  modificazioni  di  essi,  e 
i  relativi  decreti  reali  di  approvazione  e  di  autorizzazione  a  compiere 
le  operazioni,  devono  essere  pubblicati  nel  bollettino  ufficiale  delle  so- 
detà  per  azioni. 

Avvenuta  la  pubblicazione,  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio ne  darà  notìzia  alla  cancelleria  del  tribunale  della  circoscrizione 
nella  quale  la  società  ha  stabilita  la  propria  sede,  afflnchd  ne  sia  presa 
nota  nel  registro  delle  società  di  cui  nel  titolo  I  del .  regolamento  per 
l'esecuzione  del  codice  di  commercio. 

Titolo  II. 

*  ZVopme  pel  miglioramento  e  per  la  divisione 
dei  fondi  rustici. 

Art  7. 

Le  società,  entro  sei  mesi  da  ogni  singolo  acquisto  di  fondi  rosUci 
ne:  Regno,  devono  presentare  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mf^rcìo  la  descrizione  dei  fondi  acquistati,  la  quale  deve  indicare: 

a)  i  confini,  la  estensione,  il  numero  di  mappa,  le  servitù,  i  pMi 
e  le  ipoteche  di  cui  sono  gravati  i  fondi; 

b)  il  numero  e  lo  stato  dei  fabbricati,  delle  strade  e  dei  fossi  di 
scolo; 

c)  le  notìzie  intorno  all'acqua  potabile; 

d)  la  estensione  degli  acquitrini  e  dei  terreni  soggetti  alle  inonda- 
zioni ; 

e)  il  consorzio  idraulico  in  cui  i  fondi  sono  compresi; 

f)  la  supflrflcie  rispettiva  dei  terreni  seminativi,  prativi,  irrìgm  o 
asciutti,  pascolivi  e  boscati; 

g}  il  numero  e  la  qualità  del  bestiame  e  quant*altro  concerne  lo 
stato  attuale  del  possesso. 

Art.  8. 

Le  società  faranno  speciale  menzione  di  quei  fondi  che,  per  qualsiasi 
ragione,  non  si  prestassero  a  lavori  di  migUoramento  o  ali  impianto  di 
una  coltivazione  razionale,  oppure  non  potessero  essere  suddivisi,  senza 
creare  servitù  di  passaggio  o  di  scolo. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ha  facoltà  dì  far 
constatare,  a  mezzo  di  pentì  tecnici,  Tesattezza  delle  dichiarazioni  fatte 
dalle  società. 
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Art.  9. 

I  fondi  rasticì  degli  istituti  di  emissione  e  loro  crediti  fondiari  siti 
nelle  proTÌncìe  napoletana,  siciliane  e  sarde,  che  saranno  acquistati  dalle 
società,  verranno  diTÌsi  in  lotti,  tenendo  'conto  della  coltora  e  della  prò* 
duttÌTità  delle  terre. 

Di  regola,  ì  lotti  saranno  della  estensione  di  uno  a  tre  ettari  e  del 
valore  di  lire  1500  ciroa: 

la  nessan  caso  1* estensione  potrà  essere  superiore  a  quindici  ettari. 

Saranno  pure  divisi  in  lotti,  con  ìe  stesse  norme,  i  fondi  acquistati 
da  altri  enti  o  da  privati,  qualora  le  sooietà  intendessero  concederli  in 
nfiteon. 

Art.  10. 

I  lotti  saranno  preferibilmente  ceduti  in  enfiteusi  ai  coltivatori  e  agli 
altri  lavoratori  ohe  ai  dedicano  prevalentemente  all'industria  agraria, 
con  le  norme  e  le  conditioni  di  coi  all'art.  38  della  legge. 

Art.  11. 

Se  il  numero  dei  concorrenti  alle  concessioni  enfiteutiche  sarà  supe- 
riore al  numero  dei  lotti  disponìbili,  rassegnazione  avrà  luogo  persor- 
^ggiot  previa  formazione  di  un  elenco  nel  modo  prescritto  dalle  iatru- 
^Di  dei  1841  per  la  quotizzazione  dei  demani  cìvici. 

Art.  12. 

Qoaodo  le  condizioni  di  lavoro  e  dMnteressi  lo  richiedano,  invece  di 
isttgnare  le  terre  per  lotti,  potranno  costituirsi  proprietà  agrarie  col- 
tivatrici a  forma''coUettiva  da  concedersi,  preferibilmente,  a  società  coope- 
rative di  produzione  agraria. 

Nella  dbittìbozìone  ed  assegnazione  dei  lotti  saranno  concesse  prima 
(tdle  altro  le  tare  incolte  suscettìbili  di  miglioramenti. 

Art.  XS. 

té  società  devono  periodicamente,  non  meno  di  una  volta  l'anno, 
informare  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  dei  miglio- 
ramenti agrari  introdotti  nei  fondi  acquistati,  dando  notìzia  del  sistema 
dì  coltura  adottato  per  ciascun  fondo  e  dei  lavori  compiuti  riguardanti 
prinapalmente: 

a)  il  prosciugamento  e  lo  scolo  di  terreni  umidi; 

b)  la  difesa  dalle  inondazioni  di  spettanza  dei  privati; 

c)  il  governo  delle  acque  nei  terreni  in  pendio  ; 

il  rimboachim^to  o  terrazzamento  dei  terreni  con  pendenze  com- 
prese fra  il  15  e  il  20  per  cento; 

e)  U  numero,  le  dimensioni  e  la  consistenza  delle  strade  e  dei  fab- 
bricati da  costruire  per  gli  operai  e  per  gli  animali; 

/)  la  provvista  dell'acqua  potabile; 

g)  la  divisione  in  lottL 


Digilizeo  by  Google 


558 


Titolo  HI. 
Agevolezze  tributarie. 

Art.  14. 

Le  agevolezze  tributarie  consentite  dall'artìcolo  39  della  legge  sa- 
ranno godute  dalle  società  dal  giorno  in  coi  comìncieranno  a  fon^onan 
a  norma  della  legge  stessa  e  del  presente  regolamento. 

A  tal  fine  il  Ministero  di  agricoltora,  industria  e  commercio  trasmet* 
terà  a  quello  delle  finanze  oopia  dei  singoli  decreti  reali  di  oonoesuone, 
per  le  opportune  comanicazìoni  agli  offici  flnaniiarì  esecativì. 

Art  15. 

La  riduzione  delle  tasse  di  trasferimento  di  cui  al  n.  I  del  citato 
art.  39  della  legge,  ò  concessa  alle  società  con  riserva  che  esse  dimo- 
strino di  aver  migliorati  e  divisi  i  fondi  nel  modo  indicato  nell*Brt  9, 
salvo  i  casi  spedadi  previsti  dall'art.  8. 

A  tal  fine  le  società  dovranno  notificare  al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commendo  tutti  gli  atti  stipulati'  per  le  rivendite  a  ter»  dei 
fondi  rustici  o  per  le  vendite  o  cessioni  fatte  ai  terzi  del  dominio  di- 
retto dei  beni  concessi  in  enfiteusi.  Il  Ministero,  entaro  Tanno  datl'av- 
venuta  notificazione,  accerterà,  a  mezzo  di  periti  tecnici,  se  i  lavori 
di  mi  Jioiramento  o  la  divinone  ia  lotti  furono  compintì  in  modo  di 
raggiungere  i  fi  dì  della  legge,  ovve  o  se  effettivamente  si  verifichino 
le  condizioni  indicate  all'art.  8. 

Nel  caso  di  contestazioni  la  decisione  definitiva  sarà  emessa  dal  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e  commercio»  con  decreto  motivato, 
sentita  la  commissione  tecnica,  di  cui  all*art.  12. 

Art.  16. 

Il  M  nistero  di  agricoltura,  industria  e  commerc  o  darà  comnnicasioDe 
a  quello  delle  finanze  dei,  risultati  degli  accertamenti  di  cm  all'articolo 
precedente,  per  l'eventuale  recupero  della  differenza  fra  la  tassa  nor- 
male dì  rostro  e  quella  percetta  in  misura  ridotta,  all'atto  della  ven- 
dita dei  fondi  da  parte  della  società. 

-  Tale  recupero  non  potrà  essere  più  domandato,  trascorsi  due  anni 
dalla  data  ddla  cómnnicazione  predetta.' 

Art.  17. 

Ai  sensi  dell'art.  30,  n.  della  le^e  la  esenzione  dalla  imposta  dì 
ricchezza  mobile  nei  limiti  e  per  la  estenùpne,  di  cui  all'art.  3  della 
legge  stessa,  sarà  applicata  agli  opifici  di  evidente  utilità  agraria  dM 
sorgessero  per  opera  della  società. 

A  tal  fi  e  le  società  predette  dovranno  presentare  al  Ifinistero  dì 
agricoltura,  iodustria  e  commercio  le  opf^ortune  projoste,  illustrandole 
con  apposita  relazione  dimostrativa  della  evidt;nte  utilità  a  rarìa  deOa 
intrapresa. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  c  mmerdo,  sentito  il  parere 
di  una  speciale  commissione  tecnica  composta  di  tre  membri,  e  nomi- 
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nata  dal  oonsiglio  di  agrìcoltara,  comunicherà  gli  atti  e  il  parere  al 
Uinutero  delle  finanze,  per  le  determinasioni  definitive  di  saa  compe- 
Cenia. 

Art  18.  . 

La  8OGÌ0t&  devono  denunciare  alla  competente  agenzia  delle  imposta 

lattÌTazione  de^lì  opifici  di  cui  nell'articolo  precedente,  entro  tre  mesi 
dal  giorno  in  cui  si  ò  verificata,  indicandone  la  decorrenza. 

L'agenzia  delle  imposte,  premessi  gli  opportuni  accertamenti,  notifica 
agli  interessati  raccettazione  o  la  rettifloa  della  denoncia  di  esenzione. 

In  difetto  di  tale  dwaneia,  Tagenzìa  provvede  d*nfficio»  notificando 
agli  interessati  le  proprie  determinaàoni. 

Per  i  ricorsi  contro  tali  notifloazioai  valgono  i  pi^cedimentì  e  le 
competenze  fissati  dalle  ordinarie  disposizioni  in  vigore  per  rapplica- 
zione  d^rimposta  sulla  ricchezza  mobile.  , 

Art  19.- 

Gli  uffici  del  registro  e  le  agenzie  delle  imposte  sono  obbligate  a 
tenere  nota  nei  loro  registri  delle  riduzioni  dì  tasse  e  delle  esenzioni 
temporanee  accordate  per  procedere,  in  tempo  debito»  alla  scadenza 
del  termine  di  esenzione  ed,  in  caso  di  decadenza;  all'accertamento  ed 
alla  tassazione  relativa. 

Art.  20. 

A  tatti  i  contralti  di  enfiteusi  tra  privati,  che  si  stipuleranno  nelle 
{uroTÌnde  dei  compartimenti  napoletano,  siciliano  e  sardo,  saranno  ap- 
p  lette  le  agevolezze  fiscali  determinate  nell'art.  39,  n.  4  della  legge, 
purché  i  oontrattì  saddecti  siano  stipulati  alle  oondizioni  previste  nel- 
l'art 43  della  legge  stessa. 

Titolo  IV. 
Emiraione  di  obbligazioni 

Art.  21. 

Le  società  contemplate  dal  presente  regolaménto  hanno  facoltà  di 
emettere  obblìgaaoni  fino  al  dopp  o  del  capitale  versato  e  della  riserva 
statutaria  esìstente  alla  data  dell'ultimo  bilancio  approvato,  previa  au- 
torizzazione mediante  decreto  Reale,  promosso  dal  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio. 

Art.  22. 

Per  ottenere  tale  autorizzazione  le  società  devtmo  rivolgere  al  Mi- 
idstero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  apposita  domanda  corre- 
data da  una  copia  autentica  della  deliberazione  dell'assemblea  generale 
dei  soci  riguardaDte  la  emissione  di  obbligazioni,  dal  piano  di  ammcHr 
tamento  delle  obbligazioni  medesime,  e  da  copia  del 'ultimo  bilancio 
approvato.- 

Art.  23. 

Il  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  verificherà  sopra* 
tatto  se  i  calcoli  del  piano  finanziario  e  del  progetto  pel  servìzio  di 
cassa  durante  il  prestito  sieno  attendibili. 
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Esamiaati  gii  atti  e  trovatili  regulari,  il  MiaUtero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  {»romuover&,  previo  ravviso  del  Ministero  del 
tesoro,  il  decreto  Reale  che  autorizza  la  suctetà  ad  emettere  le  obUt- 
gazioni  e  ne  approva  Ja  tavola  di  ammoitamento. 

,  Art.  24. 

Nel  decreto  Reale,  di  cui  nell'art,  precedente,  sarà  indicato: 
P  il  nome  e  titolo  della  società; 

2**  rammentare  complessivo  delle  obbligazioni  da  emettersi; 
3°  il  numero,  il  valore  nominale  ed  il  saggio  delPinteresse  delle 
obbligazioni  ; 

4^  la  durala  dell'ammortìziazionef  che  non  può  eccedere  il  termina 
di  50  anni; 

5"  Tobbligo  di  sottoporre  airapprovazione  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  il  modello  dei  titoli; 

6*>  la  data  dei  sorteggi  dei  titoli  da  rimborsare. 
Ottenuta  Tapprovazìone  per  decreto  Reale,  la  società  provvederà 
all'adempimento  delle  norme  stabilite  dagli  articoli  172  cr  seguenti  del 
codice  di  commercio. 

Art  26. 

Le  obbligazioni  da  emettere  rfalla  società  devono  essere  al  pwta* 
tore,  del  valore  nominale^di  lire  500  ciascuna  e  fruttare  interesse  non  so^ 
periore  al  4  per  cento  netto  all'anno,  pagabile  alla  scadenza  1*  gen- 
naio e  1"  luglio  di  ciascun  aono. 

Sono  però  ammessi  titoli  multipli  e  sottomultipli  del  valore  nominale 
non  superiore  a  lire  5,000.  nò  inferiore'  a  lire  100. 

Le  obbligazioni  al  portatore  possono  essere  convertite  in  nominative 
e  viceversa;  i  titoli  nominativi  possono  avere  le  cedole  al  portatore  e 
possono  andie  essere  trasferiti  sotto  albi  nomi. 

Art.  26. 

Le  cedole  e  le  obbligazioni  che  pervengono  alte  società  pel  paga- 
mento 0  pel  rimborso  alla  pari,  devono  essere  immediatamente  annui' 
late  con  timbro  a  perforazione. 

Art.  27. 

Il  rimborso  delle  obbligazioni  si  farà  mediante  estrazione  a  sorte  da 
effettuarsi  pubblicamente  alla  p  esenza  dì  un  delegato  governativo,  nel 
giorni  stabiliti  nel  decreto  reàe  che  autorizza  la  emissione. 

Le  obbligazioni  sorteggiate  vengono  rimborsate  in  numerario  alls 
pari. 

Art.  28. 

Per  tutto  ciò  che  riguarda  remissione,  il  tramutamento,  il  trasferi- 
mento, la  estrazione  a  sorte.  Tannullamento  e  la  distruzione  delle  ob- 
bligazioni  si  osserveranno,  in  quanto  siano  applicabili,  le  disposizioni  io 
vigore  per  gU  istituti  di  credito  fondiario. 
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Titolo  V. 
Vigilanza  g:overnativa. 
Art.  29. 

La  vigilaDza  governativa  sulle  società  anooime  contemplate  nel  pre- 
sente regolamento  è  esercitata  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria 
e  commercio  ed  ba  per  scopo  di  assicurare  la  piena  esecuzione  della 
legge,  del  regolamento  e  iello  statuto  sociale.  . 

Art.  30. 

Le  società  devono  inviare  al,  ministero  di  agricoltura,  industria  e 

commercio: 

V  la  loro  situazione  dei  conti  alla  fine  di  ogni  bimestre,  entro  i 
primi  15  giorni  del  mese  saoce-tsivo  a  quello  cui  la  situazione  si  rife- 
risce. 

Essa  deve  essere  firmata  dal  presidente  o  da  un  consigliere  di  am- 

mÌDÌstrazione,  dal  direttore  e  da  due  sindaci. 

2°  il  bilancio  annuale  alta  chiusa  dell'esercìzio,  corredato  di  una 
relazione  del  consiglio  di  amministrazione  che  illustri  le  cifre  in  esso 
esposte  e  dia  conto- deirandamento  della  società;  di  copia  della  reia- 
zicne  dei  sindaci  e  di  copia  del  verbale  dell'assemblea  generale  dei  soci 
aeliS  quale  il  bilancio  fu  discusso  ed  approvato. 

Art.  31. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commerci  >  ha  facoltà  di  -cMe- 
dare  cnpìa  dei  verbali  del  consiglio  di  amministrazione  delta  società  e 
dell'assemblea  generale  dei  soci. 

Art.  32. 

n  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ha  pure  facoltà 
di  disporre  ispezioni  ordinarie  e  straordinarie  alle  società,  per  accertare 
la  regolarità  del  funzionamento  tecnico  ed  amministrativo  di  esse. 

I  risultati  di  ogni  ispezione  devono  essere  accertati  per  mezzo  di 
Iffocesso  verbale,  una  copia  del  quale  viene  rilasciata  alla  società. 

I  verbali  d'ispezione  devono  essere  preseatati  al  consiglio  di  ammi- 
mstrazione  e  all'assemblea  dei  soci  nella  più  vicina  adujianza  ordinaria 
e  anche  in  un'adunanza  straordinaria  se  dall'ispezione  risultassero  fatti 
gravi. 

I  [ffocessi  verbali  devono  essere  pubb  icati  nel  bollettino  ufficiale  delle 
società  per  azioni. 

Art.  33. 

Salvo  le  responsabilità  stabilite  dal  codice  di  commercio  per  gli  am- 
ministratori e  per  i  sindaci,  quando  risulti  che  le  società  abbiano  con- 
travvenuto alle  disposizioni  della  legge,  del  presente  regolamento  e  dello 
statato  sociale,  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  udite 
le  deduzioni  delle  sodetà,  ha  facoltà  di  promuovere,  previo  parere  del 
Cratilo  di  Stato,  la  revoca  del  decreto  reale  di  autorizzasione. 

Art  34. 

II  decreto  reale  di  t'evoca  deve  essere  pubblicato  nel  bollettino  uffi- 
ciale delle  società  per  azioni  e  comunicato  al  Ministero  delle  finànze, 
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agli  effetti  della  decadenza  dalle  agevolezze  tributarie  godute  dalle  so- 
cietà, e  del  ricupero  eventuale  della  differenza  fra  le  tas<ie  normali  do- 
vute 6  quelle  percette  in  misura  ridotta,  a'  sensi  dell'art.  39  della  legge. 

Art.  35. 

Nel  decreto  reale  di  concessione  sarà  determinata  la  misura  del  con- 
tributo a  carico  delle  sooietà  iter  le  spese  occorrenti  per  le  pubblioa- 
Kioni  da  farsi  nel  bollettino  ufaciale  delle  sodetà  per  azioni,  a*  termioi 
del  presente  regolamento.  , 

Titolo  VL 

Disposiztoiii  grenerall. 

Art  36. 

Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  e  ì  corpi  morali,  che  abbiano 
beni  rustici  suscettibili  di  miglioramento,  potranno  ottenere  le  anticipa 
zioni  dì  cui  all'art.  34  lettera  e,  della  legge,  sottoponendo  ad  ìpotec»  i 
loro  beni. 

Vitto,  tF  crdiw  di  S.  M. 

Il  miaiìtro  d*agriooltura,  indiutrìa  «  oomowraio 
P.  COCCO-ORTU 

n  mÌDÌstro  della  flaann 
.  LACAVA. 


R.  D.  n.  9  febbraio  1908,  che  t^prova  l'aanégao  regolaméìdo  p$r 

U  cradtto  agrario  fa  Sarde^  (Gazz.  UlT.  25  aprik  i90S), 

VITTOKIO  EMANUELE  IH,  RE  d'Itaua. 

Veduta  la  legge  (testo  unico)  10  novembre  1907,  n.  844  (l),  per 
provvedimenti  per  la  Sardegna  ; 
Sentito  il  Consìglio  di  Stato; 
Sentito  il  Consiglio  del  ministi'i  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  minestro  segretario  di  Stato  per  Tagri- 
coltura,  l'industria  e  il  commercio  di  concerto  col  presidente  del 
Consiglio  dei  ministri,  ministro  dell'  intemo,  col  ministro  del  te- 
soro e  col  ministro  delle  finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

É  approvato  l'unito  regolamento  per  la  -esecuzione  del  titolo  I 
(Credito  agrario)  della  legge  (testo  unico)  10  novembre  1907, 
II.  844,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  9  febbraio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 
OioLiTTi,  F.  Cocco-Ortu,  Carcano,  Lacava. 
Visio,  li  GmàtdaUgiUi:  Oblaudo. 


(1)  V.  C9i8r^.  Anno  190B,  pag.  180. 


Digilizec  by  Google 


563 


REaOLAMENTO 
per  11  Credito  agrario  in  Sardegna 

TITOLO  I. 

»  Capo  I. 

OutÉttuiòne  e  fumionamento  della  catta  ademprivUe, 
Art  1. 

I  consigli  di  amministrazione  delle  dae  casse  ademprivili,  appena  costi- 
tuiti ai  tannini  dall'art  7  delia  legge  (testo  anieo)  10  noTembri  1907,  n.  814, 
si  a^aneranno  per  preparare  ciasonno  lo  statato  della  cassa,  olio  dovrà  es- 
sere innato  al  Ministero  ai  agricoltura,  indostrìa  e  commercio,  entro  due 
mesi  dalla  oostitoiiòne  dei  consigli. 

Lo  statato  deve  contenere: 

1'  Le  nonne  per  la  conTooazione  del  consiglio  di  amministrazione  e  per 
la  validità  delle  sne  deliberazioni; 

2"  La  procedura  da  osservare  per  decidere  sulla  concessione  dello  an- 
ticipazioni dì  coi  ai  numeri  2,  3  e  4  dell'art.  1  della  l^ge  e  eolie  cautele 
per  la  destinazione  agricola  di  esse  e  per  la  eseoozione  delle  opere  indicata 
af  nnmerì  3  e  4; 

3"  Le  norme  per  rammìnistrazione  provvisoria  dei  terreni  di  cai  al  n.  1 
deU*art  1  della  le^; 

4*  Le  norme  {>er  la  formazione  del  bilancio  annuale  della  cassa; 

h°  Le  attribuzioni  del  consiglio  di  amministrazione  e  del  direttore  della 
cassa  e  le  discipline  relative  alla  nomina  ed  alla  revoca  degli  impioti. 

Qualora  lo  statato  non  sia  preparato  nel  termine  fissato  nella  prima  parta 
del  presente  articolo,  vi  provvederà  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
eommereio.  . 

Art  2. 

n  Ministero  di  agricoltura,  industria  a  commercio  ha  fSftcoltà  d'introdurre 
nello  statuto  di  oiascana  cassa  tutte  la  modificazioni  che  reputerà  con- 
Tenienti. 

Lo  statuto  è  approTsto  con  decreto  reale,  promosso  dal  Ministero  d'agrì- 
coltara,  indusMa  e  commeioio,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 

Art.  8. 

Per  le  snccesfdve  modificazioni  dello  sfatato  di  ciascuna  cassa  ademprivile 
si  s^airà  la  procedura  indicata  nell'art.  1. 

Quando  esso  nano  promòsse  dal  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  com- 
mereio  deve  essere  sentito  il  consiglio, d'amministrazione  d^a  cassa  il  cui 
statato  s'intende  modificare. 
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Art.  4. 

Il  bUancio  col  resoconto  annuale  dì  ciascuna  eassa  adem privile  è  formato 
dal  oonsiglio  d'ammioistrazione  non  più  tardi  del  mese  di  marzo  dell'anno 
suooeasivo  a  quello  cui  si  riferisce  e  dere  ossere  sjttpposto  im'esome  dei 
rerlsori,  di  cui  nell'articolo  seguente. 

B  bilancio  col  resoconto  delle  operazioDÌ  compiute  e  con  Teleneo  del  mutai 
ooneeni,  è  iuriato  al  Ministero  di  agricoltura,  ÙDdastria  e  commercio  assieme 
^la  nl&sioiie  dei  revisori. 

Ottenuto  il  nulla  osta  del  Ministero,  il  bilancio  di  ciaseuna  cassa  col  re-, 
soeonto  e  raleaeo  dei  mutui  è  pubblicato  gratuitamente  nel  foglio  degli  an- 
nonsl  l^ali  ddia  rispettiva  {»roTÌDcia,  ai  sensi  dell'ultimo  capoverso  dd- 
Fari.  7-deUa  lec««  (testo  unico). 

Art.  5. 

Nel  gennaio  di  ogni  anno  deve  esaere  nominato  per  ciaseuna  cassa  adem- 
priWle  un  C(dleg^o  di  tre  revisori  dei  conti:  nno  nominato  dal  prefetto,  l'altro 
dal  Ministero  di  agrìcoltaru,  ìbdastrìa  e  commercio,  il  terzo  dalla  deputa- 
zione provinciale  della  rìspottivB  provìncia. 

I  revisori  nwooinatì  dal  prefetto  e  dal  Ministero  di  i^rìcoltara  devono 
fssere  funzionari  dello  Stato  residenti  nel  capolaog'>  della  rispettiva  pro- 
vincia.- 

I  revisori  esaminano  collegialmente  il  bilancio  e  il  rondìconto  delle  ope- 

razioDÌ  compiute  dalla  cassa  ademprivile,  ed  hanno  facoltà  di  riscontrare 
i  libri  deir  istituto  e  i  documenti  ohe  hanno  relazione  col  bilancio  e  col 
rendiconto.  * 

Art.  6. 

II  consiglio  d'amminiatrazìone  della  cassa  ademprivile  ha  facoltà  dì  Domi- 
nare nel'  sao  seno  un  viee-presidante. 

Quando  il  presidente  sia  assente  o  impedito,  ne  assume  rufficio  il  vice- 
presidente ed,  in  assenza  anche  di  questo,  il  consigliere  più  anziano. 

Art.  7. 

n  dirattoM  della  cassa  sldemprivile  ha  la  rappresentanza  legale  nel- 
ristUoto.  - 

Int^iene  nelle  adunanze  del  consiglio  d^ammiaistrazione  della  cassa  con 
Yoto  omsnltivo,  e  ne  esegue  le  deliterazìoni. 

Lo  stipendio  del'  dinAtore  non  potrA  essere  superiore  alle  lire  6,G00 
annue. 

Art.  8. 

Per  la  nomina  del  rai^ioniere  di  ciascuna  cassa  ademprivile  di  '  cui  nel 
penultimo  capoverso  dell'art.  7  della  le^  (testo  unico),  ìl  consiglio  d'am- 
mìnÌ8Cr«done  aprirà  nn  ooneorso  per  titoli  ed,  occorrendo,  anche  per  esame. 

Al  concorso  non  potranno  essere  ammessi  che  cittadini  italiani,  aventi  ìl 
diploipa  di  ragioniere  rilasciato  da  un  istituto  tecnico  del  Regno  e  gU  altri 
requisiti  obe  safaBSo  atabiliti  nell'avviso  di  concorso. 
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I  coacorrenti  saranno  giudicati  da  una  commissione  composta  d«l  pfMl» 
dente  del  oonsiglìo  d'amminùtrazìone  della  oassa  adempciTila  e  di  dna  nambrl  Jl 
nomlaaU  dal  eoùfgUo  uMha  taorì  del  no  «ano,  oso  doÌ  quali  Totato  aaUa 

diaofadìna  deila  ragiouerta* 

Art.  9.  'I 

n  direttore  e  gl^implegatì  ài  olaaooM  eaesa  adMBprivfla  iannM  iaaarttti  ì 

alla  Cassa  nazionale  di  previdenu  per  la  ìaTalìdttà  a  U  Taaahiaia  dagli  opeami,  j! 

ramo  rendite  popolari  vitalizie.  J 

I  oontribntt  da  vetiara  dalla  oasia  «dwaprivUa  a  la  ritenute  angli  atlpeiidi  '  ;ì 

dei  detti  impiegati  saranno  stabilite  con  apposita  convenzione  che  interverrA 

fra  l'amali niatrazione  della  cassa  ademprivile  e  quella  della  Cassa  nazionale 

di  ^avidanza.  '  j 

Art  10.  j 

n  consiglio  d*ammÌii{»tMriona  di  oiàisenBa  oasaik  adampiMa  ìumstà  U  \ 

regolamento  interno  e  disciplinare  che  sarà  sottoposto  airas]iraTaiione  dal  , 
Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commerci»  Ó 


Capo  II. 

Concessione  in  enfitemi  dei  beni  di  origine  ademprivile. 
Art  11. 

Appau  riamU  la  «owegna  1  fìmdit  rieottoadati  Uberi  a  dispoi^lHU,  la 

cassa  ademprivile,  fattane  la  classificazione  in  categorie,  a  termini  dell'arti- 
colo 4  della  l^ge  (testo  nuioo),  procede  sollecitamente^  valendosi,  ove  occorra, 
MTìspazioiw  fbraatala  a  dalla  ragia  aottedM  ambnlaata  d'agriaoltora,  per 
ciascun  fondo  ad  eait  dsrolnto  ed  aaaegnato  alla  tanca  oat^oria,  alia  aa-  \ 
goenti  condizioni:  i| 
a)  ripartidot»  dai  beni  in  qaota  aapael  di  eMere  utilueeta  aoiwessa  in     ,        '  ^ 
nflteaoi  a  non  inferiori  a  cinque  ettari; 

Q  formuione  dei  capitolati  por  la  concessione  delle  quote,  nei  qnali 
devono  oaaeiv  stabilita  la  oondiilonì  intese  a  promuovere  la  costruzione  dì 
case  coloniche  e  di  stalle  che  possano  soddisfare  ai  precetti  dell'igiene  e  della 
lootecnica,  e  devono  essere  indicate  le  colture  agrarie  di  piante  erbacee  ed  » 
arboree  stimate  più  rìmuneratrl'^i. 

Nel  Care  la  ripartizione  il  consiglio  curerà  che  ogni  quota  sia  poarilidlBiente 
libera  di  servitù  e  che  lo  quote  di  peggiore  qualità  siano  più  astese  a  cha 
le  quote  capaci  di  irrigazione  siano  invece  limitate,  per  modo  da  permettere 
la  coltura  iatensiTa;  fisser^t  le  vìe  «d  i  f  assag^  per  accedere  alla  strada 
pQbblica,  ad  un  ildiBe,  ad  mia  fonte,'  ad  sna  casa  a  ad  altro  ^a  possa 
fìaaaira  di  Taataggio  eomnne. 

Art.  12. 

Gambate  le  operazioni,  di  cui  nel  precedente  art  11,  la  cassa  adempri- 
iù»  bandSsoa  il  eoneono  per  la  cooceasiono  in  anflteaai  delle  qtfote  in  ani 
è  stato  ripartito  ciascun  fondo.  L'avviso  di  concorso  alla  assegnazione  di 
tale  quote  è  pubblicato  gratuitamente  cella  Gazzetta   Ufficiale  del  Regno, 
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nel  foglio  dagli  annanzi  legali  della  pfovincia  e  nell*aIbo  pretorio  del  oomana 
nel  quale  sono  sitnati  1  beni. 

ArL  13. 

Coloro  che  intendono  eonoorrere  devono  preeentare  al  pre^doite  del  eoa- 
BÌglio  d'amminiatradone  ddla  easaa  ademprìvile  domanda  In  earta  Ubera 
contenente  : 

a)  nome,  cognome,  patria,  età,  profewione  e  alato  di  famiglia; 

b)  aumento  offwto  ini  canone  enfltentleo; 

c)  dìohiaraxìoDe  di  obbligarsi,  sotto  pena  di  decadensa,  a  coltiTare  e  di- 
rigere personalmente  la  coltivazione  della  quota  concessa; 

d)  tntte  quelle  altre  notisie  ò  proposte  che  si  stimereano  utili. 

n  consiglio  dì  amministraiione  della  casea,  spirato  il  termine  fissato  nel- 
ravviso  di  concorso,  delibererà  sulle  domande  presentate  col  criterio  indicato 
nella  prima  parta  dell'art.  4  della  legge  (testo  unico). 

I  contratti  di  concessione  enfiteutìoa,  fatti  in  carta  libera,  devono  essere 
corredati  dei  tipi  di  fraxionamento  catastale.  Occorrendo,  si  procede  alla 
immissione  in  possesso  delle  quote  concesse,  a  iipase  degli  enfitenti. 

Art.  14. 

Gontra  le  deliberazioDi  del  consiglio  di  amministrazione  della  cassa  adem- 
privile  in  inerito  alla  concessione  delle  quote  di  terreno,  ò  ammesso  il  ricorso 
al  prefetto  il  quale  risolve  la  controversia  con  decreto  motivato,  sentita  la 
giunta  provinciale  amministrativa. 

II  decreto  del  prefetto  ò  provvedimento  definitivo. 

Capo  UI. 

Jhttidpcuùmi  della  cassa  ademprivile. 
Art.  15. 

Per  ottenere  le  anticipazioni  dalla  cassa  ademprìvile,  di  cui  nel  n.  2  del- 
l'articolo 1  della  legge,  i  monti  frumentari  e  oummari,  le  casse  agrarie  e 
i  consorzi  agrari  devono  presentare  al  consiglio  di  amministrazione  della 
cassa  : 

l'*  una  domanda  in  carta  libera  nella  quale  deve  essere  indicata  la  somma 
richiesta  e  gli  scopi  alla  quale  6  destinata; 

2°  un  estratto  della  sitnazione»  a  data  corrente,  del  conti  dell'istituto 
richiedente. 

Prima  di  accogliere  le  domande  dì  anticipazione  l' amministrazione  della 
cassa  può  assumere  informazioni  sulle  condizidni  economiche  dell'istituto. 

Art.  19. 

Le  domande  di  anticipazioni  presentate  dagli  enfitenti,  dalle  società  coo- 
perative agrarie  riconosciute  e  dai  proprietari  e  conduttori  di  terre  per 
gli  scopi  indicati  nei  numeri  3  e  4  dell'art.  1  della  legge,  devono  con- 
tenere ; 

1**  la  indicazione  dei  lavori  o  degli  acquisti  ai  quali  à  destinata  la  somma 
richiesta; 
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2*  la  deserisfone  d«l  fondo  o  dei  foodì  ini  qniUi  pnO  anore  accesa  Ti- 
pofeea; 

3*  la  dorata  dell'antioipazioiie,  il  nnmero,  Tammonta»  e  la  acadensa  di 
eiaicana  rata  di  ammortamento. 

Qnando  raatìoipazione  ò  chiesta  per  la  eaeeazione  di  lavori,  alla  domanda 
deve  eai^  unito  il  piano  dei  larori  ohe  ai  intenda  eiegaire  ool  relativo 
ftUiisogno. 

Art.  17. 

Le  antioipasioni  della  cassa  adem[nrÌTÌle  ai  monti  firaméntari  e  nnmmari 
non  possono  complessivamente  per  ciascun  monte  superve  la  somma  di 
lire  10,000^  ai  t^mini  dell'art.  12  della  legge  (testo  unico). 

Le  anticipazioni  alle  easse  agrarie,  non  possono  essere  superiori,  nel  loro 
complesso,  al  capitale  di  dascnna  di  esse  posseduto,  secondo  l'art.  10  della 

La  misura  delle  anticipazioni  che  possono  essere  concesse  ai  eonsord  agrari 
sari,  per  ciascuno  di  essi,  determinata  dal  consiglio  di  amministrasione  della 
CMsa  ademprivile,  come  prescrìve  l'art.  22  della  legge. 

Art.  18. 

Le  anticipasìoni  fatte  dalla  cassa  ademprìvìle  ai  monti  frumeatari  e  num* 
mari,  alle  easse  agrarie  ed  ai  consorzi  agrari  devono  estinguersi  in  ns  pe- 
riodo di  tempo  uon  maggiore  di  qoattro  anni. 

Le  antieipazioni  fatte  agli  enfiteuti  e  alle  società  cooperative  agrarie  ri-: 
eoaoiciate,  per  acquisto  di  bestiame,  di  strumenti  di  lavoro,  di  materie  prime 
6  in  generali  di  scorte,  devono  essere  estinte  in  nn  periodo  di  tempo  non 
Diaggìore  di  sei  anni,  eccetto  il  caso  di  somministrazioni  dì  cui  nella  prima 
pirte  dell'art.  53.  Quando  le  anticipazioni  predette  siano  date  in  natura,  ne 
deve  essere  pagato  il  prezzo  eatro  lo  stesso  periodo  di  tempo. 

&  in  &co)t&  della  cassa  di  pattoin  cogli  enti  e  le  persone  sovvenute  il 
pagamento  delle  anticipezionì  date  o  del  prezzo  .di  quelle  in  natura,  sia  in 
ona  sola  volta  alla  scadenza  convenuta,  aia  in  rate  semestrali  con  grinteressi 
i  seslaFe. 

Art.  19. 

Le  aaticipazioni  fat'o  dalla  cassa  ademprivìle  agli  enti  ed  al  primati,  di 
eui  ai  Domeri  3  e  4  dell'art.  1  della  legge  e  per  gli  scopi  che  non  siane 
insili  iodieati  nell'articolo  precedente,  possono  essere  rimborsate-  entro  un 
periodo  dì  tempo  non  maggiore  di  50  anni. 

Quaado  le  somme  date  in  anticipazione  siano  somministrate  ratealmente 
a  misara  che  procedono  i  lavori,  Ìl  periodo  dell'ammortamento  incomincia 
<Wla  data  dell'alti  ma  sommìniatrazione  e,  nel  periodo  delle  somministrazioni 
il  mutuarlo  paga  soltanto  gl'interessi  sulle  fomme  effettivamente  ricevute. 

Il  rimborso  delle  anticipazioni  sì  effettua  mediante  pagamento  di  seme- 
stralità eguali  comprendenti  rinteresse  e  la  quota  di  ammortamento  del  ca- 
ntale anticipato. 
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Art.  20. 

Per  la  costitozione  del  privilegio  speciale  consentito  dall'art.  2*  della  legge 
23  gennaio  1887,  n.  4276,  (Berle  3*X  l'atto  scritto  di  cai  nelFart  3  delU 
le^e  stessa,  deve  contenere: 

1°  rindicasìone  precisa  della  qnalìtA  del  mntaatario,  cioò  se  enflteota, 
soeieU  cooperativa  agraria,  proprietario  di  terre^  conduttore  o  mezzadro; 

2°  la  descrizione  degli  ovatti  e  dei  prodotti  sai  quali  viene  oostìtnito 
il  privilegio; 

3"  la  misura  dei  diritti  ohe  il  mntaatario  possiede  angli  oggetti  e  bqI 

prodotti  anzidetti  ; 

4^  la  espressa  costituzione  del  privilegio  con  la  indicazione  della  dorala 
di  esso; 

5*^  la  enunciazione  della  somma  per  la  quale  il  privilegio  è  cosiitaito 
della  misura  dell'interesse  pattuito  sol  prestito  e  la  destinazione  dèlia  somaa 
stessa  agli  scopi  indicati  nell'art.  1*  della  la^e  (testo  nnico)  10  novembn 
100  r,  n.844. 

6°  rindicazìone  se  il  privilegio  ò  costituito  a  garanzia  di  cambiali 
(quante  e,  di  quale  somma  ognuna)  o  di  un  conto  corrente. 

Quando  gli  oggetti  o  i  prodotti  dovessero,  per  condizioni  speciali,  trovarsi 
o  essere  trasportati  in  luogo  diverso  dal  fondo  cui  servono  o  da  cai  pro- 
vengono, sì  farà  espressa  menzione  di  tale  condizione  nelPatto  costitutìTO 
del  privilegio. 

Quando  il  contratto  del  prestito  non  ò  fatto  con  la  forma  cambiaria  o  con 
atto  separato,  ma  nello  stesso  atto  dì  costituzione  del  privilegio,  questo  deve 
anche  determinare  i  tempi  e  i  modi  di  restituzione  delle  somme  costituenti 
il  prestito. 

Art.  21. 

La  registrazione  presso  l'ufficio  del  registro  e  la  registrazione  nel  registro 
speciale  del  conservatore  delle  ipoteche,  ai  sensi  dell'art.  3  della  legge 
23  gennaio  1887,  n.  4276  (seriq  3"),  e  la  rinnovazione  di  cui  nell'art.  9 
della  legge  medesima,  devono  essere  fatte  a  cura  dell'istituto  ored  tore. 

I  certificati  di  is^.rizione  possono,  quando  l'istituto  lo  consenta,  essere  stesi 
in  calce  all'atto  originale  di  costituzione  del  privilegio. 

Art.  22. 

Le  anticipazioni  dì  cui  neirart.  19  devono  risultare  da  atto  Borìtto,  il  quale, 
oltre  alla  indicazioni  enunciate  nell'art.  17,  ,dove  contenere  : 

1^  le  norme  per  la  somministrazione  rateale  dolio  somme  mutuate, 
quando  sia  pattuita,  a  misura  della  esecuzione  dei  lavori; 

2"  la  costituzione,  quando  ne  sia  il  caso,  del  privilegio  speciale  83prt 
il  maggior  valore  che  acquisterà  il  fondo  dopo  esegnite  le  opere  per  effetto 
deiraatìcipazione  consentita  -dall'art.  22,  della  legge  23  gennaio  1887,  n,  4276 
(serie  3*),  o  della  ipoteca  consentita  dall'art.  17  della  legge  31  maggio  1903* 
n.  254  sulle  case  popolari  ; 

3°  la  dichiarazione  dei  creditori  ipotecari  anteriori,  nel  caso  dell'art.  28 
(K'ila  li^iTfre  23  gennaio  18S7,  n.  427G  (soiie  3'^; 
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4'  Tdleziona  di  domicilio  da  parta  del  debitore,  nel  circondario  del  tri- 
bau^  dorè  sono  sUnatì  ì  fondi,  per  sò  •  tuoi  BnooeMor!  ed  alienatari. 

Art.  23. 

Nelle  antìoipazioDi  garantite  col  privilegio  speciale  di  cui  oegli  articoli  22, 
23  e  28  della  legge  23  gennaio  1887,  n.  4216  (serie  3*),  si  concorderanno 
fra  le  partì  le  basi  e  le  condisìoni  del  contratto  da  avere  effetto  dopo  ohe 
sii  stata  depositata  la  perizia  del  fondo  e  siano  state  adempiate  le  aXtce  for- 
maliUt  indicate  nell'art;  23  della  legge  medesima,- Dopo  ciò  la  cassa  adem* 
privile  farà  procedere  alla  stìpalazione  del  nontratto  e«  previe  le  opportune 
inscrizioni,  ìneomincierÀ  la  cons^;na  delle  somme  mutuate  per  l'inizio  dei 
lavori. 

Art.  24, 

La  oassa  ademprivìle  può  promuoTere  dìrettamenta  ed  a  spese  del  mutua- 
tario negligente,  reseenzione  ddla  seconda  perizia  a  Tadempimento  delle  al- 
tro formalitA  prescritte  dall'art.  25  della  legge  23  gennaio  1887,  n.  4276 
(strìe  3*),  per  Taccertamento  del  maggior  valore  del  fondo  risaltante  dai  Ift- 
Tori  per  i  quali  ranticipazions  fn  accesa. 

Capo  IV, 
Premi  agli  enfiteutt. 
Art.  25. 

Per  la  concessione  dei  premi,  dì  cai  neirart.  6  della  legge  (testo  unico), 
il  consiglio  dì  amministrazione  di  ciascuna  cassa  ademprivile  deve  ohiederna 
l'autorizzazione  al  Ministero  di  agricoltura,  indadtrìa  e  commercio,  dimo- 
stra&do  che  l'istituto  si  trova  nelle  condizioni  indicate  nell'articolo  predetto 
e  può,  senza  turbare  il  normale  servizio  dei  prestiti,  destinare  una  parte  dei 
foadi  propri  nella  concessione  dei  premi. 

(Mite  Idia  dimostrazione  predetta  il  consiglio  di  amministrazione  della  oassa 
deve  presentare,  assieme  alla  doaumda,  il  progetto  del  ooncorso  a  premi 
chs  intende  bandire. 

Capo  V. 

Rimborto  del  contributo  dello  Stato, 
Art.  26. 

Alla  fine  dell'nndeoimo  anno  dalla  data  dell'ultimo  versamento  della  somma 

i^i  lire  1,800,000  somministrata  dallo  Stato  alla  oassa  ademprivile  di  Cagliari 
«  di  lire  1,200,000  somministrata  alla  cassa  ademprivile  di  Sassari,  le  casse 
ateue  ineomincieranno  il  rimborso  delle  somme  ricevute. 

Tale  rimborso  si  effettuerà  nel  periodo  di  cinqnant'anni,  mediante  annaa- 
lità  che  non  dovranno  essere  inferiori  ciascuna  :  per  la  cassa  ademprivile  di 
Cagliari,  nel  primo  decennio  a  lire  1^,000,  noi  saooessivo  vaniennio  a  lira 
36,000  ed  a  lire  41,000  nell'ultimo  ventennio;  per  la  oassa  ademprivile  di 
Ssaaarì,  nel  primo  decennio  a  lire  18,000,  nel  successivo  ventennio  a  lira 
24,030  ed  a  lire  27,003  nell*aItimo  ventennio. 

18-19-20  —  CeUnf.  19j8.  34 
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Ogni  FsU  wek  -versata  alla  fine  deU*anno  oni  si  riferisce  nella  tesorerìa 
dello  Stato,  aumentata  degrjnteresti  a  scalare  nella  misura  del  2  per  cento . 

Il  patrimonio  mobiliare  ed  immobiliare  della  oaau  ademprivile  guarenti- 
sce il  rimborso  delle  somme  dorate  allo  Stato. 

TITOU»  II. 
Hmti  frnmeatari  e  nommari. 
Capo  I. 

Dotazione  dei  monti  flrummUari  e  nummari. 
Art.  27. 

'  Il  contributo  delle  confraternite  della  Sardegna  per  la  ricostituzione  dei 
monti,  nella  misura  non  superiore  al  10  per  cento  della  rendita  netta,  come 
IHweetiTe  l'art  9  della  legge  (testo  unico),  dere  essere  Tonato  annualmwte 
alle  casse  ademprivili  di  Cagliari  e  di  Sassari^secondo  la  rispettiva  circo- 
scrizione. 

I  consigli  di  amministrazione  delle  due  casse  ademprìvili  distribairanno  an* 
nualmente  il  fondo  così  raooolto,  per  integrare  il  patrimonio  dei  monti  fra- 
mentarii  e  nummari  del  comjini  cui  rispeitiTamente  appartengono  le  con- 
fraternite, ohe  si  mostrasse  insufficiente  ai  bisogni  del  luogo  e  per  costi- 
tuire il  patrimonio  di  nuovi  monti  nei  comuni  nei  quali  se  ne  dìmosfari  ne» 
eessaria  la  istituzione. 

Art  28. 

Quando  per  formare  u  accrescere  la  dotazione  io  grano  dei  monti  framen- 
"tari,  occorra  applicare  le  disposizioni  contenute  nell'art.  IO  della  legge,  il 
prefetto,  sentita  la  commissione  amministratrioe  del  monte,  invita  il  consi- 
glio comunale  a  concedere  gratuitamente  la  estensione  di  terreno  ohe  sia 
sufficiente  a  tale  scopo. 

II  consiglio  comunale  deve  provvedere  entro  due  mesi  dall'iovìto  del  pre- 
fetto ;  e  qualora  entro  quel  termine  non  provveda,  il  prefetto  fa  procedere 
di  ufficio  alla  scelta  e  concessione  del  terreno,  e  stabilisce  la  durata  di  que- 
sta, non  oltre  i  dieci  annL 

Art  29. 

Por  la  coltivazione  gratuita  dei  terreni,  di  cui  all'articolo"  procedente,  adem- 
piute le  condizioni  indicate  nell'art.  IO  della  legge,  la  giunta  provinciale  am- 
ministrativa emette  la  relativa  ordinanza  e  stabilisce  la  durata  della  oolti- 
vazione  stessa. 

La  commissione  amministratrioe  del  monte  formerà  il  ruolo  delle  presta- 
zioni d'opera  che  u^asmetterà  al  consiglio  comunale. 

Nel  formare  il  molo  deve  tener  conto  delle  speciali  oondizìoni  ohe  nel  co- 
mune sono  portate  dalle  consuetudini  o  giustificate  dalla  natura  del  terreno 
o  da  altre  circostanze. 

Art.  30. 

Ogni  capo  di  £amiglìa,  abitante  o  possidente  nel  oomnne  in  eui  ha  sede  il 
monte,  può  essere  obbligato  a  dare  annualmente  tante  giornate  di  lavoro 
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qaaote  bodo  neoMsarie  per  la  coltÌTazione  del  fondo,  in  proporzione  dellia 
beitie-da  lavoro  ohe  possiede  e,  quando  non  ne  possegga,  per  o^i  ìndividao' 
mMchio  atto  al  lavoro  dai  16  ai  60  anni  ohe  faccia  parte  della  sua  famiglio. 

La  eommisdone  amminittratrioe  del  monte  potrà  consentire  che  la  presta- 
doofl  abbia  Inogo  nei  giorni  festivi. 

Art.  31. 

Agli  effetti  degli  srUcoli  36  e  88  la  commissione  del  monte  determina  in 
i^pouta  tariflia.  il  valore  in  denaro  di  ogni  giornata  di  lavoro  personale  e  il 
preso  giornaliero  deirimpiego  delle  bestia  da  lavoro  coi  relativi  attrezzi. 

Art  32. 

La  commissione  del  monte  fissa  il  tempo  nel  quale  dovranno  eseguirsi  le 
pnstszioni. 

n  molo  e  la  tariffa  saranno  pabblieati  nel  primo  giorno  festivo  dopo  la 
ma  approvftxione  da  parte  del  connglio  comunale,  e  devono  rimanere  affissi 
nell'albo  del  oomnne  per  10  giorni. 

Di  questa  pubblicazione  si  deve,  nel  comuni  rurali,  dare  notizia  alla  po- 
polazione per  mezzo  vdi  pubblico  bando. 

Art.  33. 

Entro  il  temine  fissato  nell'articolo  precedente,  grintaressatì  possono  re- 
clamare alla  giunta  provinciale  amministrativa. 

I  reclami,  a  cura  del  presidente  della  commissione  del' monte,  con  le  os- 
Bervaùoni  di  questa,  devono  essere  inviati  alla  gionta  provinciale  ammini- 
strativa, la  quale  pronunzia  definitivamente  nel  termine  dì  un  mese. 

Art.  34. 

II  ruolo  e  la  tarifia  sono  resi  esecutivi  dal  prefetto  e  pubblicati  nell'albo 
del  comune  per  10  giorni. 

Il  molo  e  la  tariffa  sono  riveduti  ogni  anno,  e  per  le  variazioni  di  essi  si 
Mgne  la  procedura  indicata  in  questo  e  negli  articoli  precedenti. 

Art.  se.  \ 

È  in  fìacoltà  del  contrihnente  di  convertire  in  denaro  le  prestazioni  di 
opera. 

In  tal  caso  deve  farne  dichiarazione  al  presidente  della  Commissione  del 
monte,  nei  oinqne  giorni  saccesaivi'alla  pubblicazione  del  molo  e  della  ta- 
riffa e  nei  trenta  giorni  sucoessÌTi  deve  versare  la  somma  relativa  al  mon- 
tista. 

Art.  36. 

Sono  eseati  dalla  prestazione  del  lavoro  personale  di  cui  nell'art  29  : 

a)  coloro  che  vivono  esclusivamente  cui  lavoro  retribuito  a  giornata  ; 

b)  coloro  che  non  hanno  raggiunto  l'età  di  anni  16  e  coloro  che  hanno 
Bupfrato  quella  di  60  anni  ; 

e)  coloro  che  sono  a  salario  fisso  per  tutto  l'anno  presso  i  coltivatori, 
siano  questi  o  no  proprietari  ; 
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(2)      agenti  forestali,  le  gaardie  comunali  e  le  ^ardie  campestri. 
Alle  eMÌuìoni  dì  eai  alle  lettere  6),  c)  e  d)  non  ai  farà  luogo  qaando  le 
persone  sì  trorino  sdle  condizioni  di  possidenza  di  cui  al  precedente  arti- 
colo 30. 

Art.  87. 

La  mancata  prestazione  di  lavoro  personale  porta  robbligo  della  oonTer- 
sione  in  danaro  della  prestazione  stessa. 

Art  38. 

La  riscossione  delle  prestazioni  Tolontariamente  oonTertite  in  denaro  e  non 
•  pagate,  nel  termine  indicato  nell'art.  35  e  di  quelle  indicate  nell'art.  37,  ai 
esegne  dal  montìsta  in  base  al  molo  formato  dalla  Oommìssione  del  monta 
e  reso  epecativo  dal  prefetto. 

L'escussione  dei  contribuenti  morosi  viene  fatta  dal  montista  coi  pri- 
vilegi fisoaU  oonaentiti  dalla  legge  vìgente  sulla  risoossione  delle  imposte 
dirette. 

Art.  39. 

I  componenti  la  Commissione  del  monte,  insieme,  ai  venti  maggiori  coa- 
tribaenti  del  oomane,  scelgono  a  tamo  fra  dì  loro.nna  delegazione  per  eser- 
citare la  vigilanza  snlla  esecuzione  materiale  delle  prestazioni  di  opwa, 
atti  raccolto  del  grano  e  sulla  introdazione  dì  questo  nel  magazzino  del 
monte. 

La  sorregliaaza  tecnica  sulla  cultura  del  terreno  ò  esercitata  dal  direttore 
della  cattedra  ambulante,  ai  sensi  dell'ultimo  capoverso  dell'art.  10  della 
legge  (t«to  imìoo). 

Art.  40. 

La  misurazione  del  grano  prodotto,  prima  della  esportazione  dalle  ale,  deve 
risultare  da  verbale,  formato  alla  presenza  di  almeno  due  membri  della  Com- 
missione del  monte. 

Altro  verbale  deve  formarai  per  la  consegna  del  grano  al  montista. 

<!a]^a  antoàtìehe  di  tali  atti  sono  rimesse  al  prefetto. 

Art.  41. 

La  conco?>iìone  gratuita  del  terreno  può  cessare  anche  prima  del  termine 
di  cui  nell'art.  29,  quando  il  prefetto,  su  proposta  del  Consiglio  comunale, 
di  accordo  oon  la  Commissione  del  monte,  riconosoa  sufficiente  la  dotasiotte 
in  grano  del  monte. 

Art.  42 

I  terreni  che,  mediante  i  lavori  idraulici  lungo  Ìl  corso  dei  fiumi,  sa- 
ranno guadagnati  negli  attuali  alvei  improduttivi,  dovranno,  a  cura  dell'uf- 
ficio del  genio  dvìle,  esaere  consegnati  alla  cassa  ademprivilé  della  rispet- 
tiva provìncia,  redigendone  verbale,  al  quale  sari  allegato  ìl  ti^o  della  lo- 
calità. 

L'amministraBione  della  cassa  mediante  avviso  inserito  nel  foglio  degU 
annunzi  legali  della  provincia  e  pubblicato  in  ciascun  comune  ove  sono 
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sitnaU  {  terreni  per  an  pagode     tempo  noa  inferiore  ai  tre  mesi,  rende 

noto  al  pubblico  Talenoo  dei  terreni  disponibili  perchò  i  proprietari  confi- 
nanti possano,  in  qnel  termine,  far  valere  i  loro  diritti  di  preferenza  all'ac- 
qDÌsto. 

Nell'elenco  sarà  indìoat9  il  prezzo  dei  terreni  oorrispondenti  alla  fironte 
delle  singole  proprietà,  determinato  in  base  a  stima  compilata  dal  genio 
dTUe. 

n  pimento  del  prezzo  di  acquisto  potr&  t&và  anche  a  rate. 

Soadnto  il  termine  predetto,  i  terreni  ohe  non  siano  atati  ebiesti  in  acqui- 
sto dei  invpriatari,  saranno  oonoeflsi  in  enfiteusi,  ai  mud  del  n.  5  del'art.  12 
dsUa  legge  (teeio  anice). 

La  eonosMioiie  in  eaflteiui  sarà  eflbttnata  mediani*  pabUiei  ineanti  sulla 
base  dì  c^itolati. 

L'incanto  sar&  reso  noto  mediante  aTVÌso  inserito  almeno  15  giorni  prima 
di  qneUo  fissato  per  Tasta,  nel  fogfio  degli  annunsi  legali  della  provinda  e 
pobblioato  in  eiasonn  comune  m  scmo  situati  i  tanani  da  eonsedsre  in  en- 
fltensi. 

La  traitatiTa  prirata  non  sari  consentita  se  non  dopo  riasdti  desarti  dne 
ssperìmerti  di  ns^a. 

La  concessione  in  enfitensi  sar&  fatta  con  l'obbligo  di  introdnrre  nei  ter- 
reni qnei  miglioramenti  ehe  saranno  i»reseritti  nei  eftjHtoIatì  approvati  dal 
Consig^  di  aministrasione  della  cassa  ademprÌTÌle. 

Art.  43. 

I  Consigli  di  amministrazione  delle  dne  casse  ademprivilì  distribuiranno 
il  prodotto  dalla  vendita  dei  terreni  dì  cai  nell'articolo  precedente,  a  misura 
che  lo  realizzeranno  ai  monti  frumentari  e  nummari  della  provincia  ehe  ne 
abbiano  maggior  bisogno  o  lo  destineranno  alla  eostitazìone  del  patrimonio 
di  nuovi  monti  nei  eomuni  uei  qnali  se  ne  dimostri  necessaria  la  istita- 
lìone. 

Oon  lo  stesso  criterio  1  consigli  di  amministrazione  delle  casse  ademprivili 
dìstribniranno  ai  monti  deUa  prorinoia,  annualmente,  il  prodotto  dei  canoni 
dei  terreni  ooneessi  in  enfitensi. 

Capo  IL 

CoHwrMi  di  monti  prvm^ntan  e  nummari. 
Art.  44. 

Quando  due  o  più  monti  frumentari  o  nnmmari  esistenti  in  comuni  con- 
termini vogliono  cosUtnirsi  in  eonsorno,  le  Commissioni  anuninistratriei  dei 
àngoli  monti  devono,  unite  in  assemUea,  imparare  lo  statuto  d^  eonsorzio, 
il  quale  deve  contenere  le  norme  : 

a)  per  la  Itmaaiioiie  e  per  il  fiinnonamento  dell*  amministraiione  eon- 
sorziale; 

i&)  per  la  distrlbnsione  del  eredito  agli  agriooltori  del  eomuai  eonwr- 
littì; 
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c)  per  le  gnarentiffie  che  deve  offri''e  U  iQODtista  del  eonsorzio; 

d)  p«f  la  formasione  di  an  fondo  di  riserva  del  cooaorsio  ; 

e)  per  la  compilazione  delle  situazioni  semestrali  e  deirendìcoati  annaall 
del  consorzio;  / 

Lo  statuto  del  consorzio  ò  approvato  dal  Consiglio  d'amministrazione  della 
cassa  ademprivile  della  rispettiva  provincia  ed  omologato  dal  ministoo  di 
agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art  45. 

Costituito  11  oonrorzìo  con  la  propria  lamministrasione  nella  quale  devono 
essere  ì  rappresentanti  dei  monti  eonsoniatì,  cessano  ^  fannonare*le  Oom- 
missioni  amministratrid  dì  questi  e  dasona  monto  appwta  nal  oonsorsio  il  i 
suo  patrimonio.  | 

Qualora  il  consorzio  si  voglia  sciogliere,  lo  sdogUmento  deva  eesere  doli-  I 
borato  dai  due  terzi  degli  amministratori  dtà  oonsorsio  ed  i^rovato  d^ 
Consiglio  di  amiQjnistrazìone  della  cassa  ademprivile  della  rispettiva  pro- 
vinda.  In  tal  caso  ciascun  monte  riprende  il  patrimonio  apportato  nel  con-  I 
aor^o  accresciute  di  una  quota  proporzionale  del  fondo  di  riserva. 

Se  vi  sòìlo  state  perdite,  queste  sono  ripartite  proporzionalmente  al  pa- 
trimonio di  ciascun  monte  conferito. 

Capo  III. 

Operazioni  dei  monti  frumentari  e  numnutri. 
Art  46. 

Ogni  monte  frumentario  e  nummàrio  deve  essere  regolato  da  uno  statuto, 
il  quale  deve  contenere  le  norme  : 

a)  per  il  funzionamento  della  commissione  ammioiatratrice  ; 

b)  per  la  natura  delle  malleverie  che  devono  dare  i  rìchiedeati  il  ^ 

etito; 

c)  per  le  guarentigie  che  , deve  offrire  il  montista; 

d)  per  la  distìibuzione  degli  utili  annuali; 

e)  per  la  formazione  delle  utuazionì  semestrali  e  dd  rendiconti  annuali. 
Nello  statuto  deve  essere  fissata  la  roMbozione  mensile  e  annuale  del  mon- 
tista. 

Oli  statoti  dei  monti  frumentari  e  nummari  sono  approvati  dal  Oonai^ 

di  amministrazione  della  cassa  ademprivile  della  rispettiva  provinda  ed  omo- 
logati dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio.  ' 

Art.  47. 

Entro  il  mese  di  agosto  il  presidente  della  commissione  del  monte»  invita 
con  pubblico  avviso  gli  agricoltori  del  comune  a  presentare  nel  tarmine  di 
16  giorni,  le-  domande  per  essere  ammesu  alla  assegnazione  ordinaria  dei 
prestiti  in  grano,  di  strumenti  agrìcoli  o  di  denaro. 

Le  domande  devono  contenere  Tindicazione  : 
a)  della  qualità  dd  richiedente,  se  cioè,  proprietario,  conduttore,  menar 
<lro,  enfiteuta:  | 
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b)  della  quaotitÀ  dì  grano,  degli  stramenti  agricoli  o  della  eonisia  di 
denaro  di  cai  i  richiedenti  hanno  bisogno  ; 

e)  d^a  estendono  del  terreno  preparato  per  la  semina; 

d)  dello  scopo  a  cui  serve  il  grano  chiesto  in  prestito  e  della  destìna- 
sìone  agricola  del  prestito  in  denaro  ; 

e)  delle  malleveria  offwte  dai  riehiedentì. 

Art.  48. 

Xja  c4HnmÌ8siooe  del  monte  determina,  per  ogni  singolo  richiedeste,  la  quan- 
tiUt  dì  grano,  gli  strumenti  agricoli  e  la  somma  di  denaro  da  concedavi  a 
prestito,  dando  la  preferenza  ai  pìccoli  ooltiratori,  e  fi>nna  nn  elenco  per 
ordine  alfabetico  e  con  la  indicazione  delle  domande,  del  prestito  chiesto  e 
concesso  e  delle  malleTcrie. 

Nell'elenco  ò  indicata,  per  ogni  categorìa,  di  prestiti,  la  misura  dell'inte- 
resse che  sui  medesimi  deve  essere  corrispósto,  e  ohe  non  potrai  in  nessun 
caso  superare  quella  stabilita  nell'ultimo  capoverso  dell'art  18  della  legge 
(testo  unico). 

Art,  49. 

Gli  elenchi  devono  essere  compilati  eatro  dieci  giorni  dalla  scadenza  del 
termine  fissato  per  la  presentazione  delle  domande  e  pabblicati  per  afSswone 
all'albo  del  cornane;  rimangono  afQssi  per  dieci  giorni  e  sono  comnnìcatì  al 
Consiglio  di  amministrazione  della  cassa  ademprivile  della  rispettiva  pro- 
Tìnna. 

Coloro  la  cui  domanda  non  sìa  stata  ammessa  in  tatto  o  in  parte,  qua- 
lora ì  loro  reclami  siano  respinti  dalla  commissione  ammiuistratrice  del  monte, 
possono  ricorrere  al  Consiglio  di  amministrasione  della  cassa  adem^ivile 
della  rispettiva  provincia,  il  quale  provrede  inappellabilmente  sentita  la 
commissione  del  monte. 

La  {oesentazioUe  dei  ricond  non  sospende  la  eseoozìone  dell'elenco. 

Art  eO. 

1«  commissione  non  pnò  concedere  alcnn  prestito,  nò  direttamente,  né  per 
interposta  persona: 

a)  ai  debitori  morosi; 

b)  a  ohi  non  presenti  idonea  malleverìa; 

e)  a  ohi  non  ò  m^giore  di  etA  o  non  abbia  la  lìbera  amministrazione 
dei  saoi  beni,  quando  non  sìa  legalmente  rappresentato. 

Nella  concessione  dei  prestiti  agli  amministratori  del  monte  devono  esser- 
Tarsi  i  limiti  e  le  condizioni  stabilite  dall'art  16  della  legge  (testo  unico). 

Art  51. 

Oltre  il  riparto  ordinario  autunnale  in  caso  dì  esuberansa  dì  fondi,  si  oon- 
cederanno  prestiti  per  scopo  agricolo  in  altre  epoche,  mediante  fòrmazione 
di  elenchi  supplettivi,  osserrate  le  norme  stabilite  neirart  48  per  il  riparto 
ordinario. 
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La  domaoda  e  Patto  col  quale  bì  concede  il  prestito  devono  indioare  ^ 
■copi  agricoli  ai  qnali  deve  esaera  applicato. 

Qaaoido  il  {veatito  non  aia  impiegato  negli  nsi  indicati  nell'atto,  il  monte 
dovrà  chiederne  rimmediata  restitoiione. 

Art  B». 

n  presidente  della  commisaione  del  monte  fissa  il  giorno  io  cai  ineomineia 
la  distribozione  dei  prestiti  nel  perìodo  autunnale,  la  quale  deve  contianan 
nei  giorni  sneeessiTl  smza  interrazlone. 

n  mutoatario  rilascia  nn  obbligaziotte  secondo  la  formala  indicata  da  ap- 
posito modulo. 

L'obbligaiione  è  firmata  dal  matoatario,  dal  fldeinssore  e  dal  depositario. 
Qualora  ano  o  più  dei  mutaatari  fossero  analfabeti,  Tobbligazione  sari  da 
questi  crocesegnata  ma  deve  essere  firmata  da  dne  testimoni.  U  fideiusBon 
in  entrambi  i  casi  è  solidale  col  debitore.  L'obbligazione  fa  piena  prova  in 
gindislo..  ^ 

Art  63. 

I  preiUtì  in  grano  devono  essere  restituiti  nel  raoeolto  sneoMsivo  alla  data 

di  concessione  del  prestito. 

La  restituzione  deve  essere  eseguita  dal  debitore  prima  di  asportare  dal- 
l'aia il  grano  rmooolto.  H  depositario  deve  recarsi  sulPaia  e  seegHwe  il  grano 
della  migliore  qualità  e  domanderà,  ove  occorra,  il  sequestro  oonserrativo, 
secondo  le  disposizioni  dell'art.  024  del  codice  di  proo.  civile. 

II  monte  gode  del  privilegio  stabilito  dall'art.  1058,  n.  6,  del  codice  civile. 
Il  procedimento  coattivo  deve  esplicarsi  eoa  la  forma  dei  privilegi  fiscali 

stabiliti  dalla  l^ge  29  giagco  190  n.  S81  (testo  nnico)  per  la  risoosisione 
ddle  imposte  dirette. 

Art.  54. 

La  scadenza  per  la  restitozione  dei  prestiti  in  denaro  è  stabilita  annual- 
mente dalla  commissione  del  monte  non  oltre  il  mese  di  novembre. 

È  ammessa,  alla  fine  del  primo  anno,  la  rinnovazione  del  prestito  per  lui 
altro  anno  soltanto,  e  per  il  solo  capitale  o  per  parte  di  esso. 

Art  55. 

Almeno  dae  mesi  prima  del  periodo  del  raccolto  il  depositario  trasmette 
al  prefetto,  per  l'approvatione,  la  lista  di  tutti  1  debitori  correnti  e  amtrati, 
rfconosciuta  regolare  e  firmata  dal  presidente  della  commissione. 
-  Questa  lista  serve  dì  titolo  esecutivo  per  la  procedura  contro  i  debitori  che 
alla  scadenza  del  loro  prestito  non  abbiano  pagato  e  deve  esaere  conforme 
ad  apposito  modulo. 

Il  depositario  deve  accasare  ricevuta  della  lista  approvata,  e  deve  inviarne 
copia  idla  cassa  adonprivile. 
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TITOLO  III. 
OftBBe  agrarie. 

Art.  56. 

I  nooTi  statati  delle  casse  agraria  esistènti  e  gli  statati  delle  nnove  easse, 
esdose  quelle  eogtitaite  eoo  la  forma  dì  società  oooperatiTa  in  nome  oollet- 
tÌTo,  deliberati  dai  rìspettìTi  oonsigli  di  amminiitratloDe  o  dagli  enti  fonda- 
tori, sono  approvati  eoa  deoreto  reale  promoiao  dal  ministro  di  agricoltura, 
iodostria  e  commercio. 

Art.  57. 

Oli  statati  delle  eaiae  agrarie  devono  coatenere  le  norme: 
a)  per  la  la  formazione,  la  rinnovazione  e  il  fimiionamento  del  Consìglio 

di  anmìnistrazione,  il  qaale  non  potrà  essere  minore  di  tre  né  madore  di 

eiaqua  eomponenti,  con^reso  il  presidente  ; 

6)  per  la  ooneessione  dei  prestiti  agli  soopì  Indioati  neU*art.  20  della 

e)  per  il  servìzio  dei  depositi  a  risparmio  quando  ne  siano  aatorizzate 
a  norma  dell'art  19  della  legge  (testo  unico); 
d)  per  la  nomina  e  revoca  degli  impiegati; 

«)  per  la  formatone  del  conto  annuale  e  per  la  distribuzione  degli 
ntiU; 

per  la  onstodia  dei  titoli  e  valori  di  proprietà  della  oaita. 

Art  68. 

Le  eaise  agrarie,  le  quali  intendono  funzionare  come  casse  di  risparmio 
esercenti  il  credito  agrario,  devono  preB?ntare  domanda  al  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio.  Alla  domanda  devono  essere  uniti  i  seguenti 
doGumenti: 

1*  copia  autentica  della  deliberazione  dèi  consìglio  di  amministrazione 
della  cassa  intorno  all'assunzione  del  nuovo  servizio; 

2"  statuto  contenente  le  disposizioni  intorno  al  servizio  dei  depositi  a 
Bsparmìo; 

3'  stato  attivo  e  passivo  della  cassa  alla  chiusura  del  mese  preoedente 
a  quello  in  cui  si  presenta  la  domanda. 

n  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commerdo,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  promuove  U  regio  decreto  col  quale  la  cassa  agraria  ò  autorizzata 
a  fìinzionare  come  oassa  di  risparmio  esercente  il  credito  agrario.  . 

Art  69. 

Le  casse  agrarie  eoetitnite  oon  la  forma  di  società  cooperativa  in  nome 
ooBsttivo,  adempiute,  per  la  loro  oostituzione,  le  formalità  volate  dal  codice 
di  commercio,  devono  rimettere  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
meroio  una  copia  dell'atto  costitutivo  e  dello  statato, 

U  ministero  ha  facoltà  di  suggerire  quelle  modificazioni  che  reputa  oppor- 
tune per  il  buon  funzionamento  della  cassa  ai  fini  della  legge. 
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Art.  60. 

Per  essere  inscritti  alla  casu  agraria,  ai  sensi  dell'art.  21  della  legg«  i 
(testo  nnioo),  gli  agricoltori  del  comune  dOTono  presentare  domanda  all'am- 
ministrazione della  cassa. 

La  domanda  deve  contenere  le  indicasioni: 

a)  della  qualità  del  richiedente,  sa  eioè,  proprietario  di  tnre,  oondat- 
tore,  meizadro  o  enfitenta; 

b)  della  estensione  e  destinazione  agricola  del  terreno  posseduto  o  col- 
tivato; 

c)  del  numero  dei  capi  di  bestiame,  qualora  ne  possegga. 
L'unminittrasione  della  casta  agraria  ha  fiu»lt&  dì  controllare  l'es&ttfloa 

delle  detta  indioasìoiii 

Art  61. 

L'amministrazione  della  cassa  agraria  forma  il  ruolo  degli  agricoltori  ìd-  | 
scritti  che  sarà  permanentemente  alSSsso  in  un  locale  deU*  istituto  acoesaiUle  . 
al  pubblico. 

Nello  stesso  locale  dere  essere  affisso  Telenoo  degli  agricoltori  cancellstì 
dal  ruolo. 

Art  62. 

Sono  cancellati  dal  ruolo  degli  a^coltorì  inscritti  ammessi  al  «redito: 
1*>  coloro  ohe  non  abbiano  pagato  nel  termine  oonvennto  il  diritto  di 
primo  ingresso,  di  cui  neirart.  21  della  l^e  (testo  unico); 

2»  coloro  che  non  abbiano,  alle  scadérne  pattuite,  rimborsato  hi  tatto 
0  io  parte  il  prestito  rioevuto. 

ir  diritto  di  primo  ingresso  può  essere  pagato  In  una  sola  volta  all'atto 
della  inscrizione  o  in  rate  mensili  di  nna  lira  oìasoona. 

Art  63. 

Nel  conrig^  di  amministrazione  della  cassa  i^raria  devono  ecsers  rap- 
presentati gli  agricoltori  inscritti  in  numero  non  minore  di  dne. 

I  rappresentanti  degli  inscritti  devono  essere  eletti  direttamente  da  qoeiti 
con  le  norme  ohe  saranno  stabilite  nello  statuto  della  cassa. 

I  revisori  dei  conti  devono  essere  scelti  fra  gli  i^fricoltori  inscritti  e  ds 
qaesti  designati. 

L'ente  fondatore  della  cassa  ha  però  fiEicolta  di  aggiungere  ai  revisori  aia 
persona  ohe  abbia  speciale  oompetensa  contabile. 

Art  64. 

Per  le  operazioni  ohe  compiono  le  oasse  agrarie  sono  appUcaUU,  teSk 
parti  die  ccmoemono  i  prestiti  ìa  denwro,  le  disposizioni  d^U  artìooli  47 
a  54  del  prMente  regolamento. 


Digilizec  by  Google 


67» 

TITOLO  IV. 
Diapoalilo&i  di  radine  genarale. 
Art  66. 

I  monti  frumentari  e  nummarì,  le  casse  agrarie  e  i  consorzi  a^ari  della 
Sardegna  possono  funzionare  come  enti  intermediari  per  reMroìzIo  del  ore- 
dito  agrario  della  cassa  dì  risparmio  del  Binco  di  Napoli,  ai  sensi  della 
l€gge  7  taglio  1901,  n.  834  e  dell'art.  83  della  legge  (testo  unico)  10  no- 
TOmbre  1007,  n.  844. 

Art.  66. 

Prima  di  consentire  le  soTTeniioni  agli  enti  indicati  neirarticolo  prece- 
dente, la  cassa  di  risparniio  del  Banco  di  Napoli  ha  facoltà  di  chiudere  alla 
ctBBe  ademprivile  della  rispettiva  provincia  le  notizie  intorno  all'ammontare 
dalie  soTTenzioui  da  questa  concesse  agli  enti  predetti,  agli  scopi  agricoli  pei 
qaali  farooo  date  e  alle  scadenze  delle  medesime. 

Alla  fine  di  cìascnn  semestre  la  cassa  dì  risparmio  del  Banco  dì  Napoli 
eomanicherà  alla  cassa  ademprivile  della  rispettiva  provincia  la  situazione 
ddle  sovvenzioni  da  essa  date  agli  enti  intermedi  e  la  cassa  ademprivile  co- 
mDnieberA  alla  cassa  di  risparmio  predetta  la  sitnazione  dei  prestiti  oonoessi 
agli  enti  stessi. 

Art.  67. 

Qualora  il  Ministero  di  agriooltara,  industria  e  commercio  deleghi  la  vi- 
planza  sdì  monti  frumentari  e  nummari  e  sulle  casse  agrarie  ai  direttori 
dalle  vloe  casse  àdemprìvili,  questi  devono  comunicare  alla  caissa  di  risparmio 
del  Banco  dì  Napoli  i  risultati  delle  ispezioni  eseguite  agli  enti  sovvenuti 
dalla  cassa  di  risparmio  predetta. 

Nelle  stasse  condizioni  sono  comunicati  alla  cassa  medesima  anche  i  ri- 
nite delle  ispezioni  eseguite  direttamente  dal  Ministero  di  agricoltura,  in- 
dutria  e  commercio. 

,  TITOLO  V. 

▼igtÌM»  goranutlTa. 

Art.  69 

La  vigilanza  sAlla  cassa  ademprivile  è  esercitata  dal  Ministero  dì  agrìcol- 
tort,  industria  e  commercio  per  mezzo  dell'ufficio  di  ì8pezioné~e  di  vigilanza 
ugli  istituti  dì  credito  e  di  presidenza. 

n  Ministero  esercita  anche  la  vigilanza  sui  monti  frumentarì  e  nummari, 
sulle  casse  agrarie  e  sul  consorzi  agrari.  Ma  può  delegare  la  vigilanza  sui 
moQti  frnmentarì  e  nummari  e  sulle  casse  agrarie  ai  direttori  delle  due 
«aise  ademprivilì,  ai  sensi  dell'art.  25  dalla  legge  (testo  unico). 

U  fondo  del  s.^ppresso  oensorato  dei  monti,  ohe  deve  concorrere  nelle  spese 
della  vigilanza  governativa,  sarà  versato  alla  cassa  ademprivile,  la  quale  ne 
^rr&  conto  e  gestione  separati. 

Per  la  vigilansa  sul  consorzi  agrari  Ìl  Ministero  poìrA  servirsi  del  diret- 
tori delle,  cattedre  ambulanti  delle  due  provìncie. 


Digilizec  by  Google 


580 


Art  69. 

Ciasoana  cassa  ademprivile  rimette  al  Ministero  di  a^coltara,  iodoitrlfi 
e  oommeroio,  non  pift  tardi  dei  |^mi  quìndìoi  giorni  di  ogni  mese,  la  sitala 
zione  dei  conti  del  mese  precedente  e,  nei  primi  quattro  mesi  di  daseu 
anno,  il  rendiconto  dell'esercizio  dell'anno  precedente. 

NellA  sitnasioni  meodli  e  nei  rendiconti  annuali  deve  essere  apposta  U 
dichiarazione  sottoscritta  dagli  amministratori  e  dai  revisori  ohe  essi  sono 
conformi  alla  Tariti. 

U  Ministero  ha  fìieoIU  di  ehiedere  all'amminìstrasione  della  oaasa  tatte  la 
informazioni  cha  repnterA  necessarie. 

Art.  70. 

I  monti  frumentari  e  nnmmari,  le  casse  agrarie  a  i  consorzi  agrari  rimet- 
tono  alla  cassa  ademprivile  deUa  rispettiTa  prorineia,  le  sitnasioni  senu- 
strali  dei  coati  non  più  tardi  del  mese  successiro  alla  flne  del  semestre  cui  si 
riferiscono  e  i  rendiconti  annuali  nel  termine  stabilito  nell'articolo  precedente. 

Le  sitnasioni  e  i  rendiconti  devono  Msere  muniti  della  diohiarasione  di 
conforme  alla  verità,  sottoscritta  dagli  amministratori  e  dai  rerisori. 

Art.  71. 

*  Le  ispeoìoni  alla  cassa  ademprivile,  ai  meati  frumentari  e  nummari,  alU 
casse  agrarie  ed  ai  consorzi  agrari  sono  ordinarle  0  periodiche  e  straordinsrie. 

Le  ispezioni  periodiebe  si  fanno,  di  regola,  unà  volta  l'anno  a  si  eompiono 
merce  gli  opportuni  risoontri  dei  registri  e  dei  tìtoli  dì  credito  e  della  oaw 
degli  istituti. 

Quando  ii  Ministero  ravvisi  la  necessita  di  una  ispezione  stiaordìnsria, 
l'ispettore  dovrà  lare  un'inchiesta  completa  ed  esauriente  sopra  ogni  parto 
della  gestione. 

hd  ispezioni  straordinarie  possono  anche  essere  ehieste  dai  soci  delle  <am 
agrarie  e  dei  consorzi  agrari  ohe  ri^preBontino  un  quinto  almoio  del  d«- 
mero  totale  dei  sooi  dell'istituto. 

Art  72. 

Ogui  ìspesione  periodica  ò  straordinaria  deve  essere  esegnita  nel  giorno 
stesso  in  eni  gli  ufficiali  inearìcati  di  compierla  si  presentano  all'istituto, 
nd  può  essere  rimandata  p-^r  qualsiasi  motivo  ad  altro  giorno. 

Oooorrendo  più  di  un  giorno,  si  prosegue  nei  giorni,  snooessivì  senza  is- 
terruzione,  con  quelle  precauzioni  ohe  gli  ufficiali  stessi  eroderanno  neeen 
sarie  per  assicurarne  il  risaltato. 

N^'esegntre  le  isperìoni  si  deve  avere  riguardo  alle  esigenze  del  pubbli» 
servizio  dell'istituto. 

II  consiglio  di  amministrazione  0 la  commissione ammìnistratrice  dell'isti' 
tato  e  il  direttore  dì  esso  0  coloro  che  lì  rappresentano,  sono  obbligati  » 
fornire  tutte  le  spi^;aaioni  e  rendere  ostensibili  tntU  i  documenti  rìehiesti 
degli  ufficiali  che  hanno  rìnoarìco  dell'ispezione  e  devono  fare  assistere  st 
l'ispezione  il  capo  dei  aervizi  ai  quali  si  riferisce  il  riscontro. 
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Art.  78. 

I  risultati  dì  ogni  ìspauone  devono  essere  aooertati  per  mezio  dì  prooesso- 
Terbale.  QaaloFs  soi^a  contestazione  fra  gli  ufficiali  del  Governo  e  quelli 
M'istìtDto,  dere  ikraene  particolare^iata  menzione  nel  verbale.  Bsso  porta 
la  Arma  dì  tutti  gì* interessati,  ciasouno  dei  quali  può  farvi  inserire  le  dì- 
chiaranooi  ohe  reputa  opportune. 

H  prooesso-verbale  dell*  ispezione  ò  spedito  entro  cinque  ^ornì  dalla  cbiu- 
nn  ài  esso  al  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  oommert^o,  con  una 
relaziona  nella  quale  1*  ispettore  esporrà  le  sue  osservazioni  e  ì  suoi  gìudizii 
iatorno  all'andamento  deli*  istituto,  alle  cause  degli  inconvenienti  ohe  fos- 
«no  accertati  e  ai  provredimenti  necessari  per  rimuoverli. 

Le  irregolarità  gravi  che  possono  dar  luogo  a  provvedimenti  devono  es- 
sere denunziate  immediatamente. 

Uiia  copia  del  processo  verbale  dell*  ispezione  è  Irìlasciata  all'amministra- 
zione dell'istituto. 

n  prooesso^verbale  sari  presentato  al  consìglio  di  ammioistraeìone  o  alla 
«ommisdone  amministratriee  deU*istìtuto  nella  sua  piti  vioina  adunanza  ed 
ancLe  prima,  se  dalla  ispezione  risaltino  fatti  gravi. 

Saranno  pure  presentate  al  consiglio  o  alla  commissione  le  osservazioni 
del  Ministero  ni  risultati  della  ispezione. 

Art.  74. 

Quando  dall'  ispezione  risultino  gravi  irregolarità  nell'omminish^zione  della 
cassa  ademprìvile,  dei  monti  fmmentari  e  nummari  o  delle  casse  agruie 
Don.  costituite  nella  forma  di  società  cooperative  in  nome  collettivo,  o  vio- 
lasioae  della  legge  o  dello  statuto,  il  Ministero  di  agricoltura,  indusbia  e 
commercio  può  promuovere  lo  scioglimento  del  consìglio  dì  amministrazione 
dalla  cassa  adomprÌ7Ìle,  mediante  decreto  reale,  sentito  il  Consìglio  di  Stato, 
e  b  zcioglimeato  del.  consiglio  di  amministrazione  dei  monti  frumentari  e 
sommari  e  delle  oasse  agrarie  mediante  decreto  ministeriale. 

U  cummìssario  regio  della  cassa  ademprìvile  é  nominato  con  lo  stesso  de- 
creto reale  dì  scioglimento  dei  consiglio  di  amministrazione;  quello  del  monte 
fromentarìo  e  numisario  o  della  cassa  agraria  d  scelto  dal  ministro  di  agri' 
coltnra,  industria  e  commercio  su  designazione  dell'amministrazione  della 
cassa  ademprìvile  della  rispettiva  provincia. 

Per  le  easse  agrarie  costituite  nella  forma  di  società  oooperativa  in  nome 
collettiro  e  per  i  consorzi  agrari,  il  Ministero  comunicherà  i  risultati  della 
ispedone  all'autorità  giudiziaria  per  gli  effetti  dell'art.  153  del  codice  di 
commercio. 

Art  75. 

n  commissario  regio  assume  l'amministrazione  dell*  istituto  per  un  periodo 
di  tempo  non  snperìore  a  sei  mesi.  Ksso  deve  riferire  ogni  mese  al  Ministero 
snll'andamento  dell'istituto. 

Per  gli  atti  che  esoedobo  i  limiti  dì  conservazione  del  patrimonio  e  di 
ordinaria  amministrazione,  il  commissario  regio  deve  conseguire  la  preventiva 
approvazione  dot  Ministero. 
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Art.  76 

Appena  composta  la  nuova  ammlnlstrasiona,  il  oommissario  regio  la  eoo— 

yoca  per  dichiararla  costitaìta  ed  immetterla  neireaercizio  delle  funzioni  con 
la  consegna  dell*afflcio,  dei  titoli,  dei  valori  e  'del  namerario  esìstente  ìd 
oasNL  Di  tattó  ciò  ò  esteso  processo -verbale,  sottoscritto  in  triplice  esemplare 
dagli  intervenuti,  dì  cui  uno  ò  depositato  nell'archivio  dell'istituto,  uno  é 
inviato  al  Ministero  ed  uno  rimane  presso  il  commissario  regio. 

yittOy  ^orcUng  di  S.  U.  il  Re. 
n  mÌDÌ«tro  di  agricolinra,  industria  e  commercio' 
P.  OOCOO-ORTU 


R.  D.  n.  1 5SBf  19  marzo  1908,  cAe  approva  il  tetto  unico  déUe  leggi  e 
dei  decrtU  legislaUvi  sul  lotto  pubblico  (Gazz.  Uff.  y/'  maggio  1908^. 

VITTORIO  EMAIOJELE  HI,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  25  della  legge  22  luglio  1906,  n.  623  (1),  che  autorizza 

il  Groverno  a  coordinare,  sìa  fra  loro,  sia  col  codice  penale,  le 
vigenti  disposizioni  sul  lotto  pubblico,  ed  a  raccoglierle  in  unico 
testo; 

Visto,  per  le  disposizioni  riferentisi  alla  materia  contravven- 
zionale, il  vigente  codice  penale  approvato  con  regio  decreto 
30  giugno  1889,  n.  6133; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

►Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  testo  unico  delle  leggi  e  dei  decreti  legi- 
slativi sul  lotto  pubblico,  visto  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  marzo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOUTTI,  Lacava. 

Visto,  Il  QuardatigiiU:  Orlando. 
(1)  V.  Celeri/.  Anno  1908,  pag.  2030. 
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TESTO  UNICO 

DELLE 

LEGGI  E  DEI  DECRETI  LEGISLATIVI  SUL  LOTTO 


CAPO  t 
§1. 

Ordinamento  e  giuoco. 

Art,  1, 

(Legg6  27  sattembra  1863,  d.  1483,  art.  2;  Regio  dacreto  12  oUobnt  1894»  □.  473, 
«OBTKlMato  4alk  ligge  SS  dleambr»  1896»  n.  71^  art  1). 

n  lotto  pabblìeo  6  temporaneamente  mantenuto  a  fìivora  dello  Stato. 

Art  2.  . 

(Ragio  deei«ta  12  ottobra  1894,  d.  4"^,  art.  2). 

H  lotto  è  amministrato  dal  Ministero  delle  finanze  alla  cui  dipen- 
deoza  stanno  direzioni'  e  nfiBci  succursali  nel  modo  determinato  dal  re- 
pkaeabo. 

Art.  3. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  ii,473,  &rt.  8,  primo  eonnu; 
legge  SS  loglio  1008,  a.09S.  art.  IV  ' 

I  giuochi  si  ricevono  presso  fianchi  a^oidtanrante  stabiliti,  la  gelone 
dei  qnali  è  a£Bdata  a  ricevitori  e,  in  maneansa  o  dorante,  la  eospOL- 
■one  di  questi,  a  reggenti. 

^  .         Art.  4.  • 

iRagio  deervto  12  ottobr*  1894,  a.  47^  ttt  17;  regolamento  S3  dìoembre  1900, 

D.  605,  art.  90). 

Agli  effetti  dell'accettazione  del  giuoco,  i  diversi  banchi  eaistenti  nel 
Regno,  e  quelli  che  fossero  Istituiti,  sono  distribuiti  fra  altrettanti  com- 
partìmentì  quante  sono  le  sedi  ove  si  fanno  le  estrazioni  d'-i  numeri 
del  lotto,  giusta  la  seguente  tabella  di  circoscrizione  degli  uffici  di  di- 
rettivi. 
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« 

1 

Dinxiona 

Prorinòe 
aatagnate  a  fùacnna  dimionfl 

1 

Bari.   .    .  . 

Bari,  OUeti,  OomiÌb,  Fomin,  Leoo»,  Gatanuro  (eire*&- 
dari  di  Cateniaro  a  dTCotrotta)»  Potenu  (oiroondari 
di  Melfi  e  di  Mate»). 

2 

Firanie.    .  . 

Anno,  Bologiui»  Fimoi^  Forlì,  LiTorao,  Lucca,  Maaaa 
Carrara,  Modena,  Più,  lUvenoa,  Rsgg'io  Emilia, 
Siena. 

3 

Milano  ..   .  . 

Bei^guno,  Brescia,  Como,  Cremona,  Milano,  Parma,  Pa- 
via, Pìboo»,  Ssadrio, 

4 

Napoli  .    .  . 

AnlIÌDO,  Benei^nto,  Campsbasao,  Canèrta,  Napoli,  Sa- 
lerno, Potenza,  (circondari  di  Potenia  e  di  Lago- 
negro). 

5 

Palermo.   .  . 

Caltaniuetta,  Catania,  Qii^entì,  Meaùns,  Palermo,  Reg- 
gio Calabria,  Siraenu,  Trapani,  Catanzaro  (circon- 
dari di  Monteleone  e  di  Nicaitro). 

6 

Roma  ,    .  . 

Ancona,  Aquila,  Ascoli,  Orosseto,  Maeerata,  Perugia,  Pe- 
saro ed  Urbino,  Roma,  Teramo. 

7 

Torino  .    .  . 

Aleisandria,  Cuneo,  Oenora,  Novara,  Porto  Maurizio, 
Torino. 

8 

Veneiia.    .  . 

Belluno,  Ferrara,  Mantova,  Padova,  Rovigo,  Treviao^  li- 
dine,  Venezia,  Verona,  Vicenza. 

Art  6. 

(Regio  decreto  13  ottobre  1891,  n.  473,  art.27). 


Ijo  estrazioni  si  fanno  pubblicamente  nelle  città  di  Bari,  Firenze,  Mi- 
lano, Napoli,  Palermo,  Roma,  Torino  e  Yenezia  con  T  intervento  dei  fon- 
zionari  indicati  nell'art.  26. 

Art.  6.  . 

(Regio  decreto  18  ottobre  1891,  n.  473,  ai-f.  5). 

Il  lotto  si  &  con  1  numeri  dall'uno  al  novanta  inclusìyamente,  cinque 
d^i  quali,  estratti  a  sorte,  determinano  le  vincite. 

Art  7. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art.  6). 
Possono  farsi  giocate  sopra  qualunque  quantità  di  numeri  e  sopra 
tutte  le  estrazioni  del  Regno  sulle  sorti  di: 
Estratto  semplice; 
Estratto  detcrminato  ; 
Ambo  ; 
1  orno  ; 
Quatenio. 
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Art  8. 

(Regio  deoMto  U  ottobre  1894,  11.473,  art  IB^  latt  d,  tàMìm  A 
aoBeiM  al  decreto  etoiBo). 

Le  poste  pei  giuochi  di  estratto  sopra  ciascuno  dei  novanta  numeri 
d  per  ciaacuna  sortita  non  possono  oltrepassare  nel  loro  insieme  la  som- 


ma qui  appresso  fissata  : 

Pel  compartimento  di  Bari   L.  2,400 

Id.           di  Firenze  ...;.>  4,000 

Id.-         di  Milano   »  1,800 

Id.          di  Napoli   »  6.400 

Id.          dì  Palermo.                   .      .  »  3,600 

Id.          di  Roma   »  3^300 

Id.          di  Torino   »  2,200 

Id.          di  Veneeia   »  3,600 


Per  tutto  il  Regno  .     L.  27,200 

La  dote  oomplesBlva  di  ogni  numero  corrisponde  al  quintuplo  della 
somma  jffedetta. 

Art.  9. 

(R^o  decreto  It  ottobre  1894,  n.  473,  art  7), 

1  premi  del  giuoco  del  lotto  sono  fissati  come  appresso  : 


Sortì'  del  giuoco 


 ^  

Eitratto  semplioe  .  . 
Estratto  determinato.. 
Ambo  

Terno  

Quaterno  


Premio  per  ogni  eomUnazione 


Dieci  Tolte  e  mezzo  U  poetft. 
Cinqnantadus  volte  e  meno  la  posta. 

Daeeento cinquanta  volte  la  posta. 
Quattromìladuecentociaqtianta  volte  la  posta, 
SeBsantamila  volte  la  poeta. 


Art  10.  / 
(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art.  8). 

n  giuoco  si  riceve  esclusivamente  su  bollette  di  prezzo  determinato 
staccate  da  bollettari  a  matrice,  formati  con  carta  filigranata  di  diverso 
colore  a  norma  del  prezzo  o  stampata  con  diverse  tìnte  e  con  cautele 
atte  ad  impedirne  la  contraffazione. 

Art.  11. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art.  9)- 

Oltre  che  su  un  bollettario  di  minimo  prezzo  da  centesimi  dodici  per 
ogni  bolletta,  ì  giuochi  si  ricevono  su  bollettari  con  bollette  da  centesimi 
sedici,  venti,  trenta,  cinquanta  e  da  lire  una,  tre,  cinque,'  diepi  e  cento. 

<3on  decreto  reale,  sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  possono 
essere  istituiti  o  sostituiti  altri  bollettari  di  prezzo  inferiore  od  interme» 
dìo  che  meglio  rispondano  alla  esigenza  del  pubblico  e  del  servizio. 
.  18.10-20  —  Ceìprif.  190».  '  3fi 
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La  forma  di  questi  bollettari  è  determinata  dal  Minìatero  delle  finanze, 
ed  il  modello  di  essi  è  comunicato  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  12. 

(Regio  decreto  IS  ottobre  18M,  n.  473,  art.  38). 
Le  direzioni  stabiliscono,  neir  interesse  del  servizio,  se  ed  in  quali 
giorni  prossimi  a  quello  della  estrazione  deve  cessare  Taccettazione  del 
giuoco  con  bolletce  di  prpzzo  eguale  od  inferiore  a  centesimi  cinquanta 
nei  diversi  comuni  del  compartimento. 

Art  13. 

(Regiu  d«!r«to  IS  ottobre  1891,  n.  473,  «rt  10). 
Le  bollette  devono  contenere  la  data  dell'estrazione  cui  il  giuoco  si 
rìferisoe,  la  sede  ed  il  numero  dei  banco,  il  numero  progressivo  del 
boUettaiio,  i  numeri  giocati,  e  le  poste  applicate  a  ciascuna  delle  sorti 
giocate. 

Art  14. 

(Regio  decreto  i2  ottobre  1891,  n.  478,  ui.  1S> 
L'intero  prezzo  di  ciascima  bolletta  può  essere  ripartito,  a  volontà 
di  chi  giucca,  fra  le  diverse  sorti  ammesse,  aUe  segoenti  condizioni  : 
a)  che  sia  cifra  pari  la  posta  per  ogni  sorte  ; 
ò)  che  la  posta  offra  la  possibilità  di  on  premio,  per  ognuna  delle  com- 
binazioni  corrispondenti  alla  quantità  dei  numeri  giocati^  non  minore  di: 
centesimi  ottantaquattro  per  l'estratto  semplice; 
lire  quattro  e  centesimi  venti  per  l'estratto  determinato  ; 
lire  due  e  centesimi  cinquanta  per  l'ambo; 
lire  quattro  e  centesimi  venticinque  per  il  temo  ; 
lire  sessanta  per  il  quaterno  ; 
c)  che  il  massimo  premio  cui  può  dar  luogo  il  prezzo  dflla  bol- 
letta, comunque  ripartito  od  interamente  assegnato  all'una  od  all'altra 
delle  diverse  eorti  ammesse,  non  ecceda  la  somma  di  lire  quattrocen- 
tomila. 

Art  15. 

(Regio  decreto  12_ottobre  1894,  n.473,  art.  16)- 
Su  di  una  sola  bolletta  può  essere  ripartita,  a  volontà  del  giocatore  ed 
alle  condizioni  espresse  negli  articoli  8,  14  e  29,  anche  la  somma  dei  forezzi 
di  due  0  più  bollette,  purché  non  vengano  in  alcun  modo  staccate  l'una 
dall'altra. 

In  tal  caso  i  numeri,  le  poste  e  tutte  le  indicazioni  richieste  sono 
scritte  nella  prima,  e  le  seguenti,  uoite  a  quella,  devono,  tanto  sulle 
matrici  quanto  sulle  figlie,  essere  annullate,  con  le  modalità  prescritta 
dal  regolamento. 

Il  limite  nel  numero  delle  bollette  da  potersi  legare  è  determinato 
dai  ministro  delle  finanze. 

Art.  16. 

. .    (Regio  decreto^l2  ottobre  1801,  n.473,  art.  18). 
11  giudeo  per  l'estrazione  dì  un  solo  compartimento  diverso  da  quello 
cui  appartiene  il  banco  può  essere  accettato  soltanto  su  bollettari  di 
prezzo  uguale  o  superiore  a  venti  centesimi  per  bolletta. 
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Per  questi  bollettari»  tanto  sulla  matrice  quanto  sulla  bolletta^  deve: 
esaere  indicata  la  ruota  ralla  quale  viene  &tto  il  giuoco. 

Art.  17. 

(Regio  d«cr«to  12  ottobre  1894,  n.  473,  art  19). 

Il  giuoco  fatto  SU  tutte  indistintamente  le  ruote  del  RegnOf  com- 
presa quella  del  compartimento,  pud  essere  accettato  con  una  sola  bol- 
letta purché  sia  staccata  da  bollettari  dì  ipreizo  eguale  o  superiore  ad 
una  lira  per  bolletta. 

In  tal  caso,  tanto  in  matrice  quanto  sulla  bolletta,  deve  essere  scritto 
ohe  il  giuoco  vale  per  tutte  le  ruote. 

L*  intero  prezzo  della  bolletta  e  dì  quelle  alla  stessa  legate  e  non 
staccate^  ò  ripartito  fra  le  diverse  sorti  come  se  il  giuoco  sìa  fatto  sopra 
una  sola  mota. 

Art  18. 

(Regio  denretoStS  ottob»  1894,  d.  473»  art.  20). 

U  giuoco  sulla  sorte  di  ambo,  &tto  con  un  numero  contro  tutti'  gli 
altri  ottantaoove,  può  essere  accettato  con  una  sola  bolletta  purdiè  stac- 
cata da  bollettari  (Ù  preszo  eguale  o  superiore: 

a)  ad  una  lira  per  bolletta,  saper  una  sola  mota; 

b)  a  dieci  lire  per  bolletta,  te  per  tutte  le  ruote  del  R^;no. 

Art.  19. 

(Rflgio  decreto  12  ottobre  1894,  n,  473,  art.  11). 

n  ricevitore  deve  scrìvere  il  giuoco  in  matrice  e  nella  bolletta  alla 
presenza  del  giocatore,  staccare  dalla  matrice  la  balletta  e,  munitala 
della  propria  firma,  consegnarla  al  giocatore. 

Art.  20. 

(Regio  deot«to  12  ottobre  1804.  n.  473,  art  12). 

Ove  alPatto  della  registrazione  del  giuoco  accada  sbaglio  o  sgorbio 
nella  scrittura  dei  numeri  giocati  o  delle  poste,  non  può  il  ritfsvitore 
in  verun  modo  agf^ustare  nè  la  matrici  né  la  bolletta,  ma  deve  an- 
nullarle e  registrare  nuovamente  il  giuoco. 

Art.  21. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  a.  473,  art  18) 

r  giocatore  deve  asnicurarsi  che  il  giuoco  venga  esattamente  scritto 
tanto  sulla  matrice  quanto  sulla  bolletta,  per  gli  effetti  di  cui  nei  se- 
guenti articoli. 

Egli  ò  in  diritto  di  non  accettare  bollette  alterate  o  corrette  sia  nei 
numeri  giocati  sìa  nelle  poste. 

Art.  22. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473.  art.  14). 

Accadendo  per  qualsiasi  causa  clie,  dopo  compiuti  i  giuochi  e  con- 
segnate le  bollette  ai  giocatori,  vengano  alterate  una  o  più  matrici 
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nella  scrittura  dei  numeri  o  delle  poste,  il  ricevitore,  quando  non  sia 
in  grado  di  riavere  le  bollette  per  annullare  le  giocate  e  rifarle  a  re- 
gistrazioni seguenti,  procura  dì  rilevare,  se  è  possibile,  i  giuochi  coA 
alterati,  e  li  accerta  sovrai^onendo  una  copia  esatta  dei  medesimi  alle 
singole  mattici. 

Ove  poi  gli  venga  meno  qualsiasi  mezzo  di  riconoscere  i  giuochi,  o 
sia  tale  l'alterazione  da  rendere  impossibile  il  confronto  materiale  delte 
bollette  con  le  matrici  in  ogni  loro  parte,  deve  tosto  presentare  il 
boUettarìo  al  capo  del  comune  e  dichiarare  alla  sua  presenza  le  cause 
dell'avvenuta  alteraàone,  facendo  ciò  constare  da  processo  verbale,  che 
deve  essere  firmato  da  entrambi  ed  inviato  quindi  alla  direzione.  Deve 
inoltre  il  ricevitore,  prima  dell'estrazione,  esporre  all'ingresso  del  banco 
un  avviso  che  i  giuochi  predetti,  distinti  almeno  coi  numeri  d*ordin6 
del  bollettario  e  delle  bollette,  rimangono  annullati,  affinchò  i  giuoca- 
tori  possano,  restituendo  le  bollette,  ritirarne  il  prezzo. 

Art  23. 

(Regio  decreto  12  ottobre  I^t,  n.  473,  art  SS, 
primo  periodo  del  primo  comm»), 

Furchò  sia  stato  ricevuto  nelle  formo,  alle  condizioni  e  con  le  mo- 
dalità prescritte,  il  giuoco  è  valido  e  produttivo  di  effetti  allorchò  viene 
accettato  dall'amministrazione  col  deposito  delle  relative  matrici  in  a^ 
chivìo  prima  dell'estrazione. 

■     Art  24. 

(Regio  deoreto  18  ottobre  1894.  n.  473,  art  S5> 
Beeondo  periodo  del  primo  comma  e  lecoad?  oomma). 

Qualora  per  qualsiasi  causa  le  matrici  non  vengano  rinchiuse  in  ar- 
chivio piima  dell'estrazione,  il  giuoco  in  esse  contenuto  si  ritiene  nullo 
e  come  non  avvenuto,  e  il  giocatore  ha  diritto  di  riavere  la  somma 
giuocata,  dietro  consegna  delle  relative  bollette. 

Ija^  direzione  o  Tufficio  succursale  dà  notizia  al  pubblico  dell'annul- 
lamento  del  giuoco  mediante  afdssione  di  avviso  all'albo  proprio  ed  a 
quello  del  comune  in  cui  a  sede  il  banco  ove  il  giuoco  stesso  fu  ri- 
cevuto. 

Art  25. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art.  24,  primo  comma). 

L'archivio  destinato  al  deposito  o  alla  custodia  delle  matrici  del 
giuoco  durante  il  termine  di  trenta  giorni  fissato  dall'art.  28  per  la 
prescrizione  delle  vincite,  è  presso  ciascuna  direzione. 

Un  archivio  è  pure  stabilito  negli  uffici  succursali  o  presso  gli  ufdci 
finanziari  designati  dal  Ministero  delle  finanze  per  custodirvi  le  ma- 
trici del  giuoco  raccolto  nei  banchi  loro  assegnati  dal  Ministero  stesso. 

Ali  26. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art  24,  2%  3^  4*,  5*  «omma). 

Il  deposito  delle  matrici  nell'archivio  viene  eseguito  con  Tintervento 
del  prefetto,  del  sindaco  e  del  direttore  del  lotto. 
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In  caso  di  assfnza  o  di  impedimento,  il  prefetto  può  farsi  sostituire 
soltanto  dal  funzionario  che  legalmente  Io  rappresenta  nelPnfficio,  ed 
.  ìi  sindaro  da  un  assessore  o  consigliere  -comunale. 

Però  il  sindaco,  ottenendone  speciale  autorizzazione  dal  miuìscro 
delle  finanze,  può  farsi  rappresentare  anche  dal  capo  degli  uffici  di 
segreteria  del  comune. 

Negli  archìvi  saccursalì  le  incombenze  dèi  direttore  del  lotto  sono 
dishnpegnate  da  un  funzionario  delegato  dal  Ministero  delle  finanze. 

Art  27. 

■  (Regio  decreto  13  ottobre  1894,  n.  473,  art.  26)1 

1  prezzi  dei  giuochi  annullati,  nei  casi  previsti  dagli  artìcoli  22  e  24, 
devono  essere  reclamati  entro  trenta  giorni  dalla  data  dell'avviso  di 
annullamento.  Trascorso  questo  termine,  non  ù  fa  più  luogo  al  rim- 
bono. 

§  II. 
Vincite. 

Art  28. 

(Legga  Z  aprile  1886,  d.  3754  (serie  3^  allegato  C,  art.  3). 

B  termine  dì  prescrizione  delle  vincite  ò  di  giorni  trenta  dalla  data 
dell'estrazione  cui  esse  si  riferiscono,  salvo  ai  giocatori  il  diritto  di 
denonsiare  la  vincita  entro  il  detto  termine,  riservandosi  di  produrre 
la  bolletta  nei  sessanta  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  me- 
desimo. 

Art  29. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art  15,  ultimo  comma). 

Se  le  vincite  per  ciascuna  delle  estrazioni,  che  si  effettuano  settima- 
nahnente  nel  R^gno.  eccedano  la  somma  di  sei  milioni  di  lire,  le  vin- 
cite Btease  si  rìdacono  in  guisa  da  non  eccedere  questa  somma. 

Art  30. 

(Regio  decreto  18  ottobre  1894,  n.  473,  oit  21, 
■jco&do  periodo  del  Moondo  comma). 

Le  vincite  che  si  alano  verificate  sulle  sorti  di  estratto  per  poste 
accettate  in  eccedenza  al  limite  fissato  dall'art  8,  possano  essere  pro- 
porzionalmente ridotte  a  quelle  corrispondenti  alla  massima  posta  ccm- 
passivamente  accettabile  nel  compartimento  sul  numero  vincente. 

Art.  31. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  o.  473,  art  '21, 
prìmj  periodo  del  secondo  oomraa). 

Qualora  sia  stata  accettata  una  giuocata  con  una  o  più  bollette  le- 
gate, capace  di  dar  luogo  ad  un  premio  complessivo  eccedente  le  quatr 
trocentomila  lire,  il  premio  À  ridotto  a  questa  somma,  senz'altro  diritto 
per  il  giocatore. 
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Art.  32. 

(R^io  decreto  12  ottobre  1894,  n.  413,  art.  28,  Beoondo  comma). 

Senza  la  preseatazione  doUa  bolletta  ed  il  concorso  delle  condizioni 
di  cui  negli  articoli  28  e  33,  non  si  fa  luogo  al  pagamento  della  vìn- 
cita. 

Art.  33. 

(Regio  deereto  12  ottobre  1804,  n.  473,  art,  28*  primo  e  ter»  ooiiuna)i 

Fermi  i  termini  di  cui  all'art.  28,  le  TÌncite  sono  pagate  airesibitore 
della  bolletta,  semprechò  questa  sìa  integra,  non  presentì  alcuna  alte* 
razione  o  correzione  nei  numeri  vincenti,  nelle  poste  giocate  e  nella 
designazione  della  ruota  sulla  quale  è  fatto  il  giuoco,  e  corrisponda 
perfettamente  con  la  matrice,  sia  nei  numeri  vincenti,  sia  nei  segni 
che  valgono  a  stabilirne  l'identità. 

L'alterazione  o  la  semplice  corrosone  nei  numeri  vincenti  o  nelle 
poste  giocate,  anche  quando  non  provei^a  da  dolo,  dà  sempre  iu<^ 
al  rifiuto  delia  vincita. 

Art.  34. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  q.  473,  art.  29) 

Il  pagamento  della  vincita  è  sempre  eseguilo  a  norma  della  posta 
risultante  uniforme  nella  matrice  e  nella  bolletta.  Essendovi  differenza 
tra  runa  e  Taltra,  si  paga  la  vìncita  minore  risultante  dalla  matrice 
o  dalla  bolletta,  salvo  quanto  è  disposto  dall'art.  36. 

Art  35. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  art.  18,  tono  periodo). 

La  vìncita  è  esclusivamente  determinata  dalla  ruota  scritta  in  ma- 
trice, e  se  tale  indicazione  manchi  sulla  matrice,  il  giuoco  non  pud  in 
ogni  caso  avere  effetto  che  per  la  sola  ruota  del  compartimento. 

Art  86. 

(Regio  deereto  12  ottobre  1804.  n.  473.  art  23). 

Kel  caso  in  cui  tanto  sulla  bolletta  quanto  sulla  matrice  od  sncfae 
sulla  sola  matrice  non  sia  st  ito  fatto  alcun  riparto  dèi  prezzo  della 
bolletta  0  della  somma  dei  prezzi  delle  bollette  legate  e  non  staccate 
fra  le  diverse  sorti,  cui  la  quantità  dei  numeri  giocati  può  dar  luogo, 
l'intero  prezz'>  sentendo  apj^eato  alla  sorte  capace  dì  offrire  la  minor 
vincita  consentita  dalla  quantità  dei  numeri  ginooati  e  dal  minimo  pre- 
mio ammesso.  • 

Art  37. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  478,  art  22). 

Ogni  qual  volta  la  somma  deUe  singole  poste  sulle  diverse  sorti  uni- 
formemente scritte  sulla  matrice  e  sulla  bolletta  risulti  inferiore  o  su- 
periore al  prezzo  della  bolletta  o  alla  somma  dei  prezzi  delle  bollette 
legate  e  non  staccate,  il  premio  da  corrispondersi  in  caso  di  vincita  A 
commisurato  alte  singole  poste  proporzionalmente  aumentato,  o  ridotte, 
onde  parificarne  la  somma  al  prezzo  della  bolletta  od  alla  somma  dei 
prezzi  delle  bollette  legate  e  non  staccate.  In  tal  caso  per^  sono  sempre 
appUcabìli  le  disposizioni  contenute  negli  artìcoli  30,  31  e  38. 
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Art.  38. 

(Riglo  dàcreto  12  ottobn  1894,  &  473,  art  2t,  primo  oonuu). 

Qualsiasi  posta  o  frasione  di  posta  accettata  contrariamente  alle  con- 
dizioni espresse  nei  precedenti  articoli  e  non  oapace  di  dar  luogo  al 
mìnimo  premio  stftbìUto  per  le*  divene  sortì  non  produce  aloan  diritto 
in  chi  gìnoca. 

Onesti  pnò  soltantOf  in  caso  di  vincita,  pretendere  la  rifusione,  a  ca- 
rico del  ricevitore,  dalla  poita  o  frazione  di  posta  irregolarmente  ac- 
cettata. 

Art.  3&. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  4/8.  art  30). 

.  Qualora  venga  rifiutato  il  pagamento  della  vincita  per  qualsiasi  di- 
fetto nella  matrice,  imputabile  a  negiìgonsa  del  ricevitore,  il  giocatore 
non  può  preludere  die  il  quintuplo  del  prezzo  del  puoco,  da  pagarsi 
in  proprio  dal  ricevitore  mMesimo.  • 

Art.  40. 

(Regio  d«or«to  12  ottobre  1894.  n.  473,  art.  31). 

Le  incito  sono  pagabili  presso  i  banchi  uve  furono  ricevnti  i  giuochi 
e,  occorrendo,  presso  le  tesorerìe  provinciah. 

Però  le  vincite  che  oltrepassano  la  somma  di  lire  mille  e  quelle  sol- 
tanto denunciate  entro  il  termine  di  prescrizione,  sono  pagate  d'etro 
autorizzazione  della  direzione,  al  quale  effetto  devono  ì  ffiocatorì  pre- 
sentare alla  direzione  stessa,  personalmente  o  co!  mezzo  dei  ricevitorì, 
le  bollette  vincenti,  ritirandone  ricevuta. 

Art.  41.  I 
(Ragio  decreto  12  ottobre  1891,  n.  473,  aPt  34). 

Devono  prodursi  alla  direzione,  per  gli  opportuni  provvedimenti,  le 
bollette  vincenti  di  un  importo  anche  minore  a  lire  millo,  per  il  paga 
mento  delle  qnali  il  ricevitore  non  abbia  fondi  suffloìenti,  o  sulla  cui 
regolarità  sorga  dubUo. 

Tranne  questi  casi,  i  recettori  non  possono,  sotto  verun  pretesto, 
ritardare  il  pagamento  delle  vincite. 

Art  42. 

(Ragie  dMreto  12  ottobre  1804,  n.  473,  art  SS). 

Le  bollette  vincenti,  le  cnì  matrici  si  trovino  depositate  negli  archivi 
SQCcorsalì,  devonsi  produrre,  per  gli  effetti  delle  disposizioni  dei  pre- 
cedenti articoli  40  (secondo  comma)  e  41,  agli  uffici  presso  i  quali 
archivi  amo  isUtoiti. 

Art  43. 

(Legge  19  luglio  1880,  n.  5536.  (serie  2*)  allegato  E,  art.  2). 

Le  vincite  non  superiori  a  lire  mille,  a  richiesta  del  portatore  della 
bolletta,  sono  convertite  in  depositi  presso  le  casse  postali  di  risparmio. 
L'interesse  su  tali  depositi  decorre  dal  giorno  della  detta  richiesta. 

Sodo  applicabili  a  questi  depositi  tutte  le  altre  disposizioni  sul  libretti 
postali  di  risparmio. 
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Art  44. 

(Regio  dacreto  12  ottobre  1894,  n.  473,  «rt  33,  primo  comma). 

Chi  voglia  convertire  la  somma  vinta  in  deposito  presso  le  casse 
postali  di  risparmiOf  ne  fa  dichiarazione  verbale  al  ricevitore  del  lotto 
o  ad  uno  degli  uffici  postali  del  Regno,  osservate  ie  •formalità  pre- 
scrìtte dal  regolamento- 

•   Art  45. 

(Legge  20  luglio  1891,  n.  498,  art.  1). 

Le  vincite  sono  esenti  dalla  imposta  sulla  ricchezza  mobile. 

§ia 

Banchi  e  gestori^ 
Art.  46. 

(Aogìo  decreto  12  ottobre  1894,  n,  473,  art.  3,  secondo  comma). 

I  banchi  del  lotto  in  numero  di  millesettecentoquarantasette  (1747), 
eràstentì  nel  giorno  V  giugno  1881,  m  cui  entrò  in  vigore  il  regio 
decreto  10  aprile  1881,  n.  178,  serìe  3*,  non  possono  essere  aumen- 
tati se  non  per  decreto  reale,  udito  il  Consiglio  di  Stato;  però  il  Mi- 
nistero delle  finanke  ha  facoltà  di  variarne  la  sede. 

Art  47. 

(Legge  22  loglio  J90e,  n.  828,  «rtS). 

I  banchi  vacanti  sono  conferiti  mediante  concorsi  per  titoli:  quelli 
con  aggio  non  eccedente  le  lire  1.500  e  metà  di  quelli  fra  le  lire  1,500 
e  le  2^500,  a  favor*  dei  commessi  di  carriera  dei  banchi  del  lotto 
(reggentif  gerenti,  coHettori  e  commessi)  ;  gli  altri,  per  promozione,  a 
favore  dei  ricevitori  personalmente  esercenti. 

Per  potere  concorrere  al  banchi,  i  comméssi  devono  aver  prestato 
servìzio  stabile  per  un  perìodo  mìnimo  di: 

due  anni,  se  l'aggio  del  banco  non  supera  le  lire  1,000; 
cinque  annif  se  Taggio  del  banco  non  supera  le  lire  1,500; 
died  anni,  se  Taggio  del  banco  non  supera  le  lire  2,000; 
quìndid  anni,  se  l'aggio  del  banco  non  supera  le  lire  2,500. 
A  parità  di  tìtoli  sono  preferiti  i  più  anziani. 
Parimenti,  per  poter  concorrere  a  banchi  di  maggior  reddito,  i  rice- 
vitori devono  aver  servito  in  ogni  banco  per  un  periodo  minimo  di 
tre  anni.  L'aumento  massimo  conseguibile  in  ogni  promozione  non  deve 
superare  le  lire  1,500. 

Agli  effetti  dei  concorsi,  l'aggio  dei  banchi  s^intende  determinato 
dalla  media  degli  aggi  lordi  degli  ultimi  tre  esercìzi  finanziari. 

Art  48. 

(Legge  22  loglio  1906,  n.  623,  art.  3). 

In  caso  di  diserzione  ì  concorsi  sono  ripetuti.  Se  la  seconda  prova 
fallisce,  i  banchi  vengono  rimessi  in  gara  con  una  congrua  diminnziooe 
dei  minimi  requisiti  di  aggio  e  di  servizio  da  parte  degli  aspiranti. 
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Art  49. 

(L«gg6  22  loglio  L906,  n.  623,  *art.  4). 

L'esame  dei  titoli  dei  concorrenti  e  la  definizione  dei  concorsi  per 
le  nomine  e  promozioni  dei  ricevU^ori  sono  deCsriti  ad  una  commis- 
sione  Generale,  le  cui  deliberazioni  sono  subordinate  all'approvazione 
del  ministro  delle  finanze. 

Tale  commissione  è  presieduta  da  un  consigliere  dì  Stato,  e  com- 
posta: del  direttore  generale  delle  privative,  del  direttore  capo  della 
ragionerìa  delle  finanze,  del  direttore  capo  della  divisione  del  lotto  e 
di  un  rioevitore  del  lotto  di  Roma,  designato  d^  ricevitori  del  Regno, 
in  conformità  delle  norme  stabilite  nel  regolamento. 

Art.  &0. 

(Legge  22  luglio  1906,  q.  623,  ùt  5). 

Le  reggenze  dei  banchi  sono  concesse  per  ordine  di  anzianità  ai 
commessi  di  carriera  della  provincia.  Quelle  però  occasionate  dalla 
morte  del  titolare  sono  di  preferenza  affidate  alla  vedova  o,  in  man- 
canza, a  uuo  dei  figli  del  titolare  medesimo. 

Quando!  commessi,  all'uopo  interpellati,  rinuncino  alla  profferta  reg- 
genza, ramministrarione  può  provvedere  con  altre  idonee  persone,  se- 
condo le  norme  stabilite  nel  regolamento. 

Art.  51. 

(Regio  decreto  12  ottobre  1894,  n.  473.  art  4). 

Ricevitori  e  reggenti  prestano  cauzione  in  rendita  pubblica  dello 
Stato,  0  con  deposito  in  numerario  presso  la  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
atitì,  in  misura  proporzionata  all'entità  dei  rispe^ttìvi  banchi,  e  nel  modo 
ed  agli  effetti  determinati  dal  regolamento 

Art  52. 

(Legge  S2  luglio  1906,  □.623,  art.  I,  eecoDdo  comma). 

fócevitori  e  reggenti  hanno  l'obbligo  di  esercitare  personalmente  il 
banco  cui  sono  preposti.  Tuttavia,  per  età  avanzata,  e,  temporaneamente, 
in  caso  di  comprovata  malattia  o  di  chiamata  sotto  te  armi,  ì  ricevìtorì 
possono  farsi  rappresentare  da  un  commesso  in  qualità  di  gerente. 

Art.  53. 

(Legge  20  luglio  1891,  □.468,  art.  3,  primo  comma). 

Ricevitori  e  reggenti  sono  retribuiti  con  un  aggio  graduale  sulle 
KHnme  annualmente  riscosse,  determinato  nella  misura  seguente: 


SuUe  prime  . 

lire 

10,000  .  . 

11  per  cento; 

da  lire  10,001 

a 

» 

20,000  .  . 

10  > 

da    >  20,001 

a 

30,000  .  . 

9  » 

da    »  30,001 

a 

40,000  .  . 

6  » 

da    »  40,001 

a 

f>0,000  . 

n  '  » 

da    »  50,001 

a 

» 

100,000  .  . 

4  > 

oltre»  100,000 

31l2» 
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Art.  54. 

(Ugge  S2  luglio  1906,  n.  623,  arL7). 

L'aggio  di  riscossione  viene  corrisposto  anche  sulle  somme  limbor- 
sate  li  giòcatori  in  seguito  ad  amunllamenti  dorati  a  cause  fortuite  o 
di  forza  maggiore^  sempre  quando  sia  da  esdudersf  il  dolo,  la  colpa 

0  anche  la  semplice  negUgenaa  del  gestore. 

Art  66. 

(Legge  2t  luglio  1906,  o.  623,  «rt.  19;  leggo  22  dicembre  1896,  n.  712,  art.  3). 

Ricevitori  e  reggenti  contribuiscono  al  <  Fondo  di  previdenza  per 

1  ricevitori  del  lotto  »  di  cui  all'art  19  della  legge  22  luglio  1906, 
n.  623,  con  una  ritenuta  generale,  sul  rispettivo  aggio  lordo,  in  mi- 
sura non  stiperìore  al  quattro  pw  cento.  ' 

Alto  stesso  fondo  di  previdenza  sono  pure  iievolute  le  multe  inflitte 
per  qualsiasi  moUvo  ai  ricevitori  e  ai  reggenti  suddetti,  nonché  i  pro- 
venti eventuali  del  lotto. 

Art  56. 

(Legge  23  loglio  1906,  d.  623,  art  IO,  primo  o  uooiido  comma). 

H  quinto  degli  aggi  annualmente  liqoidati  a  ciascun  banco  del  lotto, 
oltre  le  lire  1,500^  viene  attribuito  alla  •■:  Gassa  dì  sovveauoni  per  gli 
impiegati  ed  i  superstiti  di  impiegati  civili  ddlo  Stato  non  aventi  di- 
ritto a  pensione  »,  di  cui  all'art.  9  della  legge  22  luglio  1906,  no- 
merò 623.  • 

Agli  effetti  di  questa  disposiiione,  le  gestioni  di  ciascun  ricevitore  o 
reggente,  inferiori  ad  un  anno,  sono,  ragguagliate  ad  anno  intero. 

Art  57. 
(Legge  22  luglio  1906,  d.623,  art.  6). 

Quando  l'aggio  lordo  di  un  banco  risulti  inferiore  alle  lire  1,600 
viene  concesso,  al  termine  di  ogni  esercizio  finanziario,  un  supple- 
mento esente  da  qualsiasi  imposta  o  ritenuta,  e  ragguagliato  al  10  per 
cento  della  somma  occorrente  per  raggiungere  le  dette  lire  1,500. 

Art.  58. 

(Legge  22  loglio  1906,  n.  623,  art  8;. 

I  vaglia  postali,  ohe  i  gestori  dei  banchi  debbano  procurarsi  per  la 
rimessa  delle  riscossioni  settimanali  del  lotto  alla  tesoreria  {owinciale, 
sono  dichiarati  in  franchigia. 

CAPO  II. 
Lotterie  e  tombole. 

Art.  59. 

(Le^  27  settembre  1863,  n.  1483,  art  1,  primo  comnu). 

£'  proibita  ogni  specie  di  btteria  pubblica,  salve  le  eccezioni  di  cai 
negli  articoli  seguenti. 
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Art.  60. 

fheggò  19  glagno  1870,  o.  5704,  art.  1). 

•  Il  Governo  pud  autoriztare  i  comuni  e  le  Provincie  ad  aggiungere 
premi  in  forma  di  lotterìa  ai  preatìti  da  contrarre  par  opere  dì  pubblica 
utilità,  aRora  soltanto  che  la  somma  destinata  a  premi  non  superi  un 
<[ìàaio  degrinteressi  annuali,  e  che  il  prestito  sia  rappresentato  da-  ob- 
bligazioDi  indti^aibili,  non  inferiori  a  lire  cento  di  valore  nominale,  e 
con  versamenti  non  minori  di  lire  venti. 

Art,  61. 

<R«gìo  deorato  SI  novembre  1881.  ii.5744,  modificato  dalla  legge  SO  loglio  1891, 
n.  494,  art.  l.  primo  e  eecondo  oomma). 

Possono  essera  permesse  dal  prefetto  della  provincia: 

1"  le  vendite  pubbliche  di  biglietti  per  concorrere  mediante  estra- 
zione a  sorte  alla  vìncita  di  premi,  consistenti  in  oggetti  mobili  di  va- 
lore non  dichiarato,  esclusi  il  danaro,  i  valori  bancari^  i  tìtoli  e  le 
cedole  di  prestiti,  le  carte  di  credito  ed  i  metalli  preziosi  in  verghe* 
purchò  siano  promosse  e  dirette  da  corpi  mondi,  e  purché  il  prodotto 
di  dette  vendite  sia  esclusivamente  destinato  a  scopo  di  benaficenza  o 
dì  incoraggiamento  di  belle  arti; 

2°  le  tombole  promosse  e  dirette  da  corpi  morati,  purché  il  pro- 
dotto netto  di  esse  sia  destinatu  a  scopo  di  beneficenza  o  di  incorag- 
giamento di  belle  arti,  e  purché  i  premi  non  superino  oomplessivamaote 
il  valore  di  tremila  lire. 

La  vendita  delle  cartella  ò  lecita  solamente  nel  comune  in  cui  la 
tombola  dav^assera  estratta  e  nei  comuni  limitrofi. 

Art  62. 

(L^fre  S  aprile  1886,  n.  3754  (aario  3*)  allegato  0^  art  1*  primo  commBf  regio  de- 
creto 21  Dovembre  1880,  n.  5744,  modificato  dalla  legge  20  luglio  189Un.49& 
art.  5,  eeato  comma). 

E*  soggetto  alla  tassa  del  dieci  per  cento  Timporto  dai  biglietti 
emessi  nelle  pubbliche  lotterìe  permesse  dal  n.  1  dall'art.  61. 

La  tombole  sono  soggette  alla  tassa  del  venti  per  cento  sul  prezzo 
dalle  cartellfi  vendute. 

A  tali  effetti  Fimporto  dei  biglietti  e  il  prezzo  delle  cartelle  sono 
depilati  soltanto  alla  tassa  di  bollo. 

CAPO  III. 
Reati  e  pene* 

Art.  63. 

(Regio  decreto  81  novembre         n.  574 1,  modificato  dalla  legge  SS  dioembre  180K, 

D.  712,  art  5  e  11). 

Sono  proibiti  come  violazione  alla  privativa  dello  Stato  i  lotti  clan- 
destini esercitati  in  qualunque  modo  e  sotto  qualsiasi  denominazione  di 
giuoco  del  numeretto,  o  della  gallina^  o  giuoco  piccolo  e  simili. 

Ia  proibiaone  oolji^Bee  l'eseiHnzio  di  qualsiasi  lotto  fatto  clandasti- 
oamente  con  promessa  ai  giocatori  di  premi  in  danaro  a  mediante  rao- 

f 
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colta  0  sottoacriziona  di  poste  sopra  combinazioni  di  numeri  ordinati 
in  modo  eguale  o  simile  al  lotto  pubblico. 

Gli  ìntraprendìtori  o  raccoglitori  dei  lotti  claBdealini  contemplati  nel 
presenta  articolo  a  coloro  che  in  qualsiasi  modo  concorrono  nelle  ope- . 
razioni  degli  io trapre uditori  o  dei  raccoglitori,  sono  puniti  con  la  pena 
pecuniaria  da  lire  mille  a  lire  cinquemila,  e  con  l'arresto  da  uno  a 
sei  mesi. 

V  locatori,  qualora  non  abbiano  partecipato  airoperazione  in  uno 
dai  modi  sopra  previsti,  sono  puniti  con  l'ammènda  da  lire  cento  a 
Hre  duecento,  oltrn  quanto  è  disposto  dal  suceessÌTO  art  79. 

Art.  64. 

(Regio  decreto  21  noTembre  1880,  n.  5744,  art  0  e  13). 

Nessuno,  sotto  qualsiasi  titolo,  può  ricevere  o  far  ricevere  giuoco 
sul  lotto  pubblico  od  esercitare  l'ufficio  di  ricevitore  o  di  collettore  del 
lotto,  senza  essere  autorizzato  dall'ammìnistraziòna. 

La  trasgresmone  a  tale  divieto  è  punita  con  multa  da  Lre  cento  a 
lire  trecento. 

Art.  66. 

(Regio  decreto  21  novembre  1880,  a.  5744.  art.  7  e  14). 

È  proibito  a  chiunque  di  vendere  o  esporre  in  vendita  biglietti  del 
lotto  pubblico  fuori  dei  luoghi  destinati  all'esercizio  del  lotto  stesso. 

La  trasgressione  a  tale  divieto  è  pimita  con  ammenda  da  lire  venti 
a  lire  cinquanta. 

Art.  66. 

(Regio  decreto  21  novembre  1880,  n.  5744,  art.  12). 

L*inosservanza  di  taluna  delle  condizioni  imposte  nel  decreto  di  an- 
corizzazione  della  lotteria  o  tombola  a  la  vendita  della  cartelle  m  co- 
muni non  compresi  neirautorìzzazione  di  cui  atrart  61,  sono  reati  sog- 
getti alle  pena  stabilite  per  le  lotterie  proibite. 

Art  67. 

(Regfo  decreto  21  novembre  1880,  n.  5744,  art.  3; 
legge  12  giagno  1904,  d.  247,  art.  1) 

Sono  lotterie  proibite  od  assimilate  alle  medesime: 

a)  qualsiasi  operazione,  sotto  qualunque  nome  conosciuta,  nella 
quale  si  faccia  dipendere  il  guadagno  o  l'attrìbuziona  dì  un  premio  in 
danaro  o  in  beni  mobili  o  immobili,  da  una  estragone  a  sorte,  tanto 
se  questa  estrazione  venga  fatta  appositamente,  come  se  si  faccia  ri- 
ferimento ad  altra  estrazione  o  ad  altra  designazione  che  dipenda  dalla 
sorte. 

L'assimilazione  si  estenda  a  qualunque  premio  in  danaro  o  in  og- 
getti mobili  od  immobili  sia  o£Ferto  dai  giornali  o  periodici  di  qualsiasi 
genere  ai  loro  abbonati  o  kttori  mediante  estrazioni  o  designazioni  cbe 
dipendono  dalla  sorte,  tanto  se  queste  vangano  fatte  appositamente, 
quanto  se  si  facciano  con  riferimento  ad  altre  estrazioni  o  designazioni  ; 

b)  Qualunque  speculazione  od  operazione  che  abbia  per  base  la 
cessione  di  obbligazioni  di  prestiti  a  premi  autorixzati  nel  Ragno  ed 
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anche  del  solo  diritto  dì  concorrere  iadÌTidualmente  o  in  partecipazione 
ail'alea  di  quei  premi. 

La  proibizione  colpisce  tanto  la  cessione  fatta  mediante  emissione  dì 
titoli  complessivi  riferenti^  a  più  prestiti,  quanto  la  cessione  di  titoli 
ìaterioali  arenti  per  oggetto  di  dividere  le  obbligazioni  o  di  frazionare 
i  versamenti  per  esse  stabiliti.  Colpisce  eziandio  le  operazioni  che  si 
facciano  senza  emissione  di  naovi  titoli  riunendo  o  combinando  titoli 
di  prestiti  a  premi  con  titoli  di  altre  imprese  di  qualsivoglia  natura  e 
provenienza; 

e)  le  riffe,  offerte  al  pubblico  apertamente  o  clandestinamente,  sìa 

che  si  fa'iciaao  mediante  sorteggio  di  ano  o  pììi  numeri  o  con];,rìferi- 
mento  alle  estrazioni  del  lotto  pubblico. 

Art  68. 

(Ré^io  decreto  21  novembre  n.  5744,  art  8  e  9; 

legga  12  glagao  1904,  e.  247,  art  2  primo  comma). 

Gli  autori,  ìotraprenditori  el  agead  principiti  delle  operazioni  con- 
template sotto  le  lettere  a  e  à  dell'art.  67,  sono  puniti  con  multa  dalla 
metà  al  totale  importo  delle  somme  offerte  in  premio,  o  del  valore  di 
estimo  dei  mobili  ed  immobili  costituenti  Toggetto  della  lotterìa. 

In  nessnn  caso  la  multa  può  essere  inferiore  a  lù-e  mille  nè  mag- 
giore di  lire  cinquemila.  Se  però  il  valore  dei  premi  eccede  le  lire  die- 
chaila,  i  trasgressori  sono  puniti,  oltre  che  col  massimo  della  multa, 
con  la  pena  della  detenzione  da  uno  a  sei  mesi. 

Sono  paniti  con  malta  da  lire  (recento  a  lire  mille  gli  agenti  secon- 
dari, quali  sono  i  distributori  o  venditori  dei  titoli  o  biglietti  emessi 
nelle  operazioni  di  cai  alle  lettere  a  e  b  dell'art.  67,  e  coloro  che  per 
le  medesime  ricevono  poste  o  sottoscrizioni,  o  in  qualsiasi  modo  le  an- 
nunziano al  pubblico  anche  con  la  semplice  indicazione  del  luogo  ove 
^  vendono  i  titoli  e  i  biglietti. 

Art  69. 

(Regio  decreto  21  novembre  1880,  n.  5744,  art.  10). 

Per  le  riffe  contemplate  dall'art.  67,  lettera  c,  quando  l'oggetto  as- 
gaato  in  premio  non  superi  il  valore  di  lire  trecento,  gli  intraprenditori 
od  agenti  della  riffa  sono  puniti  con  una  mulla  da  lire  cinquantuna  a 
lire  trecento. 

Quando  il  valore  del  premio  superi  le  lire  trecento,  sono  applicabili 
ai  trasgressori  le  pene  stabilite  nell'art.  68. 

Art  70. 

(Bleffo  decreto  SI  novembre  1880,  n.  5744,  moliflcato  dalla  legge  22  dicembre  1895, 
n  7L2,  art.  4,  primo  e  sesondo  comma). 

È  proibito  di  vendere,  distribuire  ed  acquistare  nel  Regno  biglietti 
di  lotterìe  aperte  all'estero,  o  titoli  dì  imprestiti  stranieri  a  premi,  an- 
eorchà  i  praml  rappresentino  rimborso  di  capitali  o  pagamento  d'in- 
tenssL 

È  proibito  egualmente  di  ra^^cogli^re  sottoscrizioni  per  quelle  lotterie 
o  per  quegli  imprestili,  o  di  parteciparci  in  qualsiasi  m-iuiera. 
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I  Tenditori,  distrìbatori  o  raccoglitori  di  biglietti  e  sottoBcrìxioni  è 
cui  nel  presente  artìooto  sono  puniti  con  le  stesse  pene  comminate  nai 
primo  e  nel  secondo  comma  dell'art  68. 

Art.  71. 

(Regio  decreto  21  noTembre  1880,  n.  5744,  art.  9,  lecondo  oomma). 

I  gerenti  e  gli  stampatori  dei  giornali,  gli  stampatori  di  fogli  volaati, 
e  coloro  che  pubblicano  e  &nno  pubblicare  programmi  ed  aTTÌsi  dì 
lotterie  o  di  preetiti  a  premi  contemplati  nell'art  70,  o  fanno  conoscere 
il  luogo  ove  ne  sono  aperta  le  sottosorisioni,  sono  puniti  con  multa  da 
lire  trecento  a  lira  mille. 

Art  72. 

(Regio  deereto  21  norembre  1880,  u.  5744,  modificato  dalla  Ugge  22  dieembn  1806, 
a.  ^^2f  art.  4  tem  oomina). 

I  giocatori  o  compratori  o  sottoscrittori  di  biglietti,  cartelle  o  nu- 
meri nelle  diverse  operazioni  contemplate  negli  artìcoli  67  e  70,  sono 
puniti  con  l'ammenda  da  lire  cmquanta  a  lire  cento,  oltre  quanto  h  di- 
sposto dal  suooessivo  art.  79. 

Art  73. 

(R^o  decanto  21  BOTemlwe  1880,  ■  n.  5744,  art  15> 

Gli  esercenti  dì  caffè,  alberghi,  osterie  ed  altri  stabiHmentì  e  negozi 
compresi  nell'art.  50  della  legge  sulla  sicurezza  pubblica  (testo  imico, 
30  giugno  1889,  n.  6144),  nei  cui  locali  siano  commessi  ì  reati  desi- 
gnati negli  articoli  precedenti,  oltre  che  nella  pena  corrispondente,  in* 
corrono  nella  sospensione  dell*esercÌEÌo  da  quìndici  giorni  a  tre  meu. 

Art  74. 

Regio  decreto  21  novenbre  1880,  a.  B744),  art  17). 

1  rìcevìtori  del  lotto  ed  i  loro  commessi  che  trasgrediscono  alle  di- 
sposizioni di  cui  al  presente  capo,  sono  puniti  col  massimo  della  peoa. 
I  ricevitori  sono  inoltre  destituiti. 

Art  76. 

(Regio  decreto  21  noTembre  1880,  d.  5744,  art  16). 

Ai  recìdivi  si  applicano  le  disposizioni  del  codice  penala  Ubro  I,  ti- 
tolo Via. 

Art  76. 

(Regio  decreto  21  qoTembre  1880,  n.  5744,  art.  2i). 

In  luogo  delle  pene  stabilite  dalle  presenti  disposizioni,  si  applicano 
le  pene  comminale  dalle  leggi  penali  generali  quando  i  fatti  costituiscane 
reati  punibili  con  pene  maggiori. 

Nel  caso  di  concorso  di  più  reati,  si  applicano  lè  disposiziom  delle 
leggi  penali  generali. 

Art.  77. 

(Rfgio  decreto  21  novembre  1880,  n.  5744,  art  22). 

Pei  reati  punibili  con  sola  pena  pecuniaria,  l'imputato  può,  prìma  che 
sia  emessa  sentenza  definitiva  ddl  giudice  competente,  con  domanda  da 
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lai  sottoscritta,  e  riguardata  come  irrevocabile,  chiedere  -che  TappUca- 
aose  deirammenda  o  multa,  nei  limiti  del  alassimo  e  del  minimq,  sia 
btta  dall'amministrazione. 

Art.  78. 

(Ragio  (Ucreto  SI  noTembre  1880,  n.  5744,  art  18). 

Le  pene  pecuniarie,  nel  caso  di  non  effettuato  pagamento,  sono  oom- 
mutate  in  pene  restrittive  della  libertà  personale  col  ragguaglio  stabi- 
lito dal  codice  penale,  con  che  però  le  pene  stesse  non  eccedano  ì!  A 
teraiìne  di  un  anno. 

È  sempre  in  facoltà  del  condannato  di  far  cessare  la  pena  sostituita 
col  pagamento  della  pena  pecuniaria  corrispondente  alla  detenzione  o 
all'arresto  che  gli  rimarrebbe  da  scontare. 

Art  79. 

(Ragio  d«creto  21  DOvembre  1880,  □,  5744,  modificato  dalla  legge  22  dicembre  18%, 

n.  712,  art  20). 

Sono  sequestrati  e  confiscati  a  danno  degli  intraprenditori,  dei  racco- 
gHtori,  dei  loro  correi  o  complici  e  dei  giocatori,  i  registri,  gli  arnesi 

pei  giuoco,  i  biglietti,  le  polizze,  le  cartelle,  i  titoli  dei  prestiti,  il  da- 
naro, tanto  se  costituente  il  "banco  o  la  posta,  quanto  se  vinto  od  al- 
trìmenti  lucrato  da  essi,  te  cose  mobili  od  immobili  date  in  premio,  e 
qaant'altro  costituisca  materia  del  reato  o  abbia  servito  o  sia  destinato 
a  commetterlo. 

Art.  80. 

(Regio  decreto  21  oorembra  1880,  d,  5744,  art.  19).  '  / 

H prodotto  delle  ammende  e  delle  multe  peri  reati  previsti  dalle  pre- 
senti disposizioni,  prelevato  il  dieci  per  cento  per  le  spese,  va  attri- 
buito per  una  metà  a  chi  ha  denunziato  il  reato,  sìa  egli  un  privato 
0  fonzionarìo  od  agente  pubblico,  e  per  Taltra  metà  si  ripartisce  fra 
gli  agenti  che  sorpresero.!  trasgressori  o.  raccolsero  le  prove  del  reato» 
tsado  doppia  parte  a  ohi  li  diresse. 

A  questi  agenti  spetta  l'intero  prodotto  della  ammenda  o  multe,  al- 
lonhò  non  vi  sia  un  denun^ante 

CAPO  lY. 
Disposizioni  tpansitorie. 
Art.  81 

{Leggo  20  loglio  1891,  n.  498,  art  3,  ultimo  comma). 

Resta  fermo  l'ultimo  comma  dell'art.  3  della  legge  30  luglio  1891, 
D.  498,  con  cui  fu  disposto  quanto  segue:  «  Nulla  è  innovato  alla  mi- 
rara  dell'aggio  per  gl'impiegati  o  i  penslonaU  dello  Stato,  i  quali  avendo 
rinunciato  allo  stipendio  od  alla  pensione  loro  spettante  tengono  ora  un 
banco  di  lotto  >. 

Art.  82. 

(Le^e  22  luglio  I90G,  d.  623,  art.  Zk,  primo  comma). 

Ai  ricevitori  del  lotto,  nominati  in  base  a  concorsi  banditi  anterior* 
neate  al  1"  gepnaio  1907,  data  dell'attuazii  ne  della  legge  23  luglio 
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1906,  n.  623,  non  sono  applicabili  le  disposiìzìoni  dell*art.  &6  sino  a 
che  .non  vengano  promossi  ad  altri  banchi.  Essi  non  possono  perde<n- 
correre  a  banchi  di  maggior  reddito,  quando  non  geriscano  personai- 
mente. 

Art.  83. 

(Legga  22  loglio  tOOft,  n.  623.  art.  23). 

Ai  semplici  eCfetti  dell'ammissione  ai  concorsi,  si  accresce  d'un  quarto 
la  parte  dì  aggio  lordo  eccedente  le  lire  millecinquecento  a  tutti  i  ri- 
cevitori, di  cui  all'art.  82,  sino  a  quando  non  siano  loro  appUcabili  le 
disposizioni  dell'art.  56. 

■     Art.  84. 
(Legge  22  luglio  1Q08,  n.  623,  art.  22,  secondo  comma). 

La  facoltà  di  valersi  di  un  commesso  in  qualità  di  gerente  ò  conse^ 
Tata  ai  riceTÌtori  di  cui  all'art.  82  che  non  provengano  dai  commess 
di  carriera,  anche  all'  infuori  dei  casi  tassativamente  apeciflcati  dal- 
l'art. 52. 

VùtOf  d'ordine  di  S.  JT 
Il  minÌB^o  segretario  di  Stato  per  la  finanze. 
LACAVA. 


LEGGI  RIASSUNTE 


L.  n.  1^5,  29  marzo  id08,  colla  quale  &  autorizzato  lo  stanziamento 
della  somma  di  lire  8,000  nella  parte  straordinaila  di  claecìmo  d^  bi- 
lanci dal  1907-908  al  1911-912  del  Ministero  della  pubblica  istruzione, 
'per  affitto  di  locali  In  servizio  della  regia  accademia  di  b^e.  arti  in  Ifi- 

lano  (Gazz.  US.  22  apnle  1908). 

L.  n.  1 55,  5  aprUe  1908^  colla  quale  è  approvata  la  convenzione 
per  la  proroga  di  un  anno,  a  decorrere  dal  1*  luglio  1906,  dell'eserd^ 
provvisorio  delle  ferrovie  secondarie  romane  da  parte  dello  Stato  (Qazz. 
Uff.  28.a/.rae  1908). 

L.  n.  193,  21  maggio  1908,  colla  quale  è  approvata  la  maggior  as- 
segnazione di  lire  1,230,000  per  la  costruzione  della  nuova  zecca,  per 
rimpianto  della  forza  motrice  e  per  le  spese  accessorie  (Gazz.  Uff.  25  nu^ 
ffù}  1908). 

L..n.  193|  2i  maggio  1908,  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori 

assegnazioni  dì  lire  2,^)50,000  sui  capitoli  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  dei  Uinistero  delle  finanze  per  l'esercizio  finanziarlo  1907-908 
(Gazz.  Uff.  25  maggio  1908), 

L.  n.  1 94:,  2  i  maggio  1908 ^  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori 
assegnaiioni  di  lire  2,068,400,  e  dimìouzioui  per  ugual  somma  di  stan- 
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ziamento  nei  capitoli  delJo  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero 
delle  finanze  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  (Gazz.  Uff.  26  maggio 

1908). 

L.  n.  195,  21  maggio  1908,  colla  qnale  sono  approvate  le  nuove 
e  maggiori  assegnazioni  di  lire  1,677,623.99  ai  capitoli  dello  stato  di 
previsione  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  resercizio  finan- 
ziario 1907-908  e  sono  altresì  approvate  le  variazioni  proposte  alle  de- 
nominazioni dei  capitoli  nn.  178^  196  e  200  (Gazz.  Uff.  26  maggio  1908). 

L.  n.  |9ir,  2i  maggio  1908,  colla  quale  aoiio  approvate  le  maggiori 
assegnazioni  per  lire  4,765,000  e  le  diminazì<Hii  di  stanziamento  per 
lire  4,815,000  sui  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Minl- 
Btero  della  guerra,  per  l'esercizio  1907-908  (Gazz.  Uff.  26  maggio  1908). 

L.  tu  i  OS,  21  maggio  1908 j  colla  quale,  sono  approvate  le  maggiori 
fissegnazioni  di  lire  2,385,000  e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  egual 
aomifta  sui  capitoli  dello  stato  di  previsioni  della  spesa  del  Ministero 
della  marina  per  l'esercizio  finanziarlo  1907-908  (Gazz.  Uff.  26  maggio 

im). 

L.  n.  190,  21  maggio  1908,  colla  quale  è  autorizzata  la  spesa  di, lire 
350,000  per  lavoi;!  argenti  nelle  regie  terme  di  Ucmtecatini  {Oazz,  Uff- 
26  Viaggio  1908, 


DECRETI  RIASSUNTI 


R.  D,  n.  179,  16  api-ile  1908  (Gazz.  Uff.  15  maggio  1908),  col  quale  è 
approvato  l'elenco  delle  somme  da  corrispondersi  ài  comuni  per  quota 
di  concorso  dello  Stato  per  l' integrazione  provvisoria  delle  deficienze  di 
bUancio  causate  dall'applicazione  delle  disposizioni  nel  tributi  locali. 

R.  D,  n.  CL,  5  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  16  maggio  1908)  col  quale 
SOQO  riordinate  le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  di  Savona. 

R.  D.  ».  OLI,  16  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  16  maggio  1908),  col  quale 
sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  1*  indu- 
strie edilizie  istituito  in  Gallarate. 

R.  D.  n.  CXLIX,  2  api-ile  1908  (Gazz.  Uff.  16  maggio  1908),  col 
quale  è  approvato  lo  statuto  organico  della  «  Beneficenza  Fortegueìrii  > . 

R.  D.  19  marzo  1908  (Gazz.  Uff.  18  maggio  1908),  col  quale  il  tronco 
dì  strada  comunale  che  dalla  provinciale  Cassia  Sutiìna  conduce  al  piaz- 
zale della  ferrovia  di  Yetralla,  6  Inscritto  nell'elenco  delle  strade  pro- 
vinciali di  Roma. 

R.  D.  n.  184,  30  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  19  maggio  1908)^  col  quale 
Kno  stabilite  le  cauzioni  da  prestarsi  dai  funzionari  delegati  alla  gestione 
dei  fondi  delle  regie  gallerie  e  del  regi  musei. 

lS-19-20  —  Ctlerii:.  1908.  S7 
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B.  D,  6  febbraio  1908  (Gacz.  Uff.  i9  maggio  1908,  ohe  iecrire  neU'e- 
lenoo  delle  proTindaU  di  Alessandria,  tre  strade  comunali* 

R.  D.  14  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  19  maggio  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostikiizlone  d^  Consiglio  comunale  dì  GiTteaTecolda  è  prorogato 
di  un  mese. 

B.  n.  CLU,  23  aprile  1908  (Gau.  Uff.  20  maggio  1908),  col  qnale 
sono  riordinate  le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  di  Varese. 

B,  D,  n.  QLIlIf  2  febbmio  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908),  col  quale 
sono  approvati  e  resi  eseeotìri  11  regolamento  e  la  tariffa,  per  la  riscos- 
sione dei  diritti  sogli  atti  rOasdati  dalla  camera  di  commercio  di  Man- 
tova. 

£.  i>.  n.  OUìrj  2  febbraio  1908  {Qazz,  \JS,  20  maggio  1908),  col  quale 
la  camera  di  commercio  ed  arti  di  •  Venezia  è  autorizzate  ad  imporre 
un'annua  tassa  sai  commercianti  ed  industriali. 

y 

B,  D.  A.  CLV,  27  féibraio  1908  (Gase.  Uff.  20  maggio  1908),  eoi 
quale  la  camera  dt  commercio  ed  arti  di  Siena  è  autorizzato  a  imporre 
nn'annoa  tassa  sogli  esercenti  industrie  o  commerci  nel  proprio  distrato. 

B,  D.  ».  OL7X,  &  t^trOé  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908)^  col  quale 
la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Fermo  è  aotorizàata  a  imporre  un'an- 
nua tassa  sugU  esercenti  indostrle  o  commwcl  nel  suo  distretto. 

B,  D.  n.  CLVn,  15  marzo  J908  (Gazz.  Uff.  maggio  1908),  col 
quale  l'asilo  iuftotlle  dì  Gandino  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  appro- 
Tato  lo  statuto  organico. 

B.  D,  n.  CCitm,  23  e^le  1908  (Gazz.  Uff.  SO  maggio  1908),  col  quale 
ai  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  Castelfidardo. 

B,  D.  CUXy  28  apra»  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908),  col  quale  U 
ibndazione  d'Adda  di  Barìnano  di  Belgióloso,  in  comune  <&  Albaredo 
Amaboldi,  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CLX,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908),  col  quale 
rasilo  infantile  di  Pontlda  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo 
Btotuto  'organico. 

B.  D.  n.  OLXIy  3  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908,  col  quale 
è  data  facoltà,  al  comune  di  Lecco  di  applicare,  nell'anno  1908,  la  tassa 
di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  oOO  (cinquecento). 

R.  D,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908),  col  quale  il  Consi- 
glio comunale  di  Vallelonga  (Catanzaro)  è  sciolto,  ed  il  sig*  Carlo  Meli- 
niti è  nominato  commissario  straordinario. 

B.  D,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  1908),  col  quale  il  Con- 
siglio comunale  di  Saint-Christophe  (Tormo)  ò  .  sciolto  ed  11  sig.  Eugenio 
Dondeynaz  è  nominato  commissario  straordinario. 
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S.  D.  30  aprile  i908  (Gazz.  Uff.  20  maggio  Ì908)j  col  quale  il  Con- 
sìglio comunale  di  Torre  Orsaia  (Salerno)  è  sciolto,  ed  U  slg.  GInseppe 
MaBclo  è  nominato  commissario  straordiziario. 

à.  D.  i4  maggio  1908  (Qm,  Uff.  20  i90S),  eoi  quale  il  termine 

per  la  ricoetttazione  del  Consiglio  oomimale  di  Vetralla  è  prorogato  di 
tre  mesi. 

J2.  JO.  26  aprite  i908  (Gazz.  Uff.  2i  maggio  iP08)j  col  quale  dal 
fondo  di  rìserya  per  le  spese  impremete  Inscritte  al  capitolo  n.  131  dello 
stato  di  preTìsione  ^Ua  spesa  del  Bfinlstero  del  tesoro  per  l'eeeròzio 
finanziario  1907-908,  è  autorlazata  nna  S5'  preterazione  nella  somma  di 
lire  diecimila  (lire  10,000),  da  portarsi  In  aumento  al  capitolo  n.  15  : 
«Ispezioni  e  missioni  diverse  presso  il  Ministero,  ecc.*,  dello  stato  di 
preTidone  della  spesa  dd  Ifìnistero  della  pnbbUoa  Istrozione  per  Teser- 
clzio  flnanziarìo  predetto. 

R.  D.  n.  188y  i2  aprUe  i908  (Oazz.  Uff.  22  maggio  1908)^  che  aggiunge 
on  comma  all'art.  24  del  regolamento  per  il  pensionato  artistico  in  Rom&. 

R.  D.  n.  Ì89t  Ì7  maggio  i908  (Oazz.  Uff.  22. maggio  i908)y  col  quale 
11  collegio  elettorale  di  Gorgonzola  6  convenuto  pel  giorno  7  gingno  1908, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  dentato. 

R.  D.  n,  CLXU,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  22  maggio  1908),  col 
qoale  t-i  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Senise. 

*  R.  D.  CLXlJIt  23  aprile  i908  (Gazz.  Uff  22  maggio  i908)j  col  quale 
ai  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Corleto  J«rticars. 

R,  D.  n.  CLXIVy  23  aprile  i908  (Gazz.  Uff.  22  inaggio^^908)f  col 
quale  si  approva  lo  statiUo  della  cassa  agraria  di  Hontomllone. 

R.  D,  n.  CLXVt  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  22  maggio  1908^  col  quale 
si  estendono  ì  benefici  della  legge  31  maggio  1908,  n.  254,  ad  un  gruppo 
di  case  popolari,  costruite  dalla  società  cdoperativa  edificatrice  in  Poz^ 
zolatico  (comune  di  Galluzzo). 

R.  D.  n.  191,  B  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  26  maggio  1908),  col  quale 
l'assegno  locale  del  titolare  della  Nostra  ambasciata  a  Costantinopoli  è 
fissato  in  lire  80,000  annue,  a  datare  dui  V  novembre  1907. 

S.  D.  ».  CLXXf  HO  apriU  1908  (Gazz.  Uff.  25  maggio  1908),  col  qna^e 
vennero  costituiti  i  comuni  di  Airnno  ed  Alzurro  In  sezione  elettorale  po- 
litica autonoma  con  designazione  del  comune  di  Alruno  a  capoluogo  della 
sezione  stessa. 

R.  D,  n.  CLXXI,  19  gennaio  1908  {Gazz.  Uff.  25  maggio  1908),  col 
quale  l'asilo  infantile  Russo  di  GoUesano  (Palermo)  è  eretto  in  ente  morale 
e  contemporaneamente  è  stato  raggruppato  col  collegio  di  Maria  del  luogo 
e  fa  approvato  lo  statato  deirasllo  stestio. 

J2.  D.  n.  203,  24  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  26  maggio  1908),  col  quale 
il.collegio  elettorale  di  Spezia  è  convocato  pel  giorno  14  giugno  1908, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

( 
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R.  D.  n.  OLXXXrx,  23  opf^  Ì908  (GttZ2.  Uff.  à?  maggio- i 908),  col 
quale  è  approvato  lo  statato  del  conaorzio  per  la  còncesslone  del  snolo 
stradale  occorrente  al  prolungamento  verso  Taggià  e  verso  il  confine 
francese  (Potite  San  Luigi)  della  tramvla  Bordighera-Ventimlg^. 

R.  D.  n.  eoo,  i4  maggio  1908  (Gazz.  UflF.  29  maggio  Ì908),  col  quale 
sono  fissate  le  norme  per  le  quali  i  giudici  aggiunti  devono  assumere  le 
mansioni. di  pretori. 

R.  D.  ■«.  20i,  14  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale 
al  ruolo  organico  per  gli  InsèguaDtì  di  ginnastica  delle  scuole  classiche 
e  tecniche,  f-  ag'giunto  un  posto  di  eifettìvo  con  lire  600',  a  far  tempo 
dal  i'  ottobre  1907. 

H.  D.  n.  206,  24  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  per  la 
chiamata  alle  armi  per  istruzione  di  militari  di  1^  categoria  appartenenti 
a  vari  distretti  del  Begno. 

R,  D.  n.  OLXVI,  5  aprila  4908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale 
nel  regio  istituto  tecnico  di  Savona  è  liprlstinata  dal  1°  ottobre  1905 
la  sezione  fisico-matematica  con  l'obbligo  del  comune  di  Savona  dì  ver- 
nare all'erario  un  annuo  contributo  di  lire  650  e  di  provvedere  a  quanto 
altro  gli  incombe  per  legge. 

i?.  D.  n.  CLXJXf  30  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale 
la  regia  scuola  d'arte  applicata  all'  industria  di  Sulmona  assume  il  nome 
di  < Gentile  Itfazara  ». 

R.  D.  n.  OLXXV,  30  aprOe  1908  (Gazz.  J5S,^9  maggio  i908\  col  quale 
sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  dì  probMrrper  la  indu- 
stria della  calzatura  istituito  in  Vigevano. 

R,  D.  ri.  OLXXXI,  16  aprUe  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale 
li  corso  completo  di  classi  femminili  parallele,  aggiunto  alla  scuola  tec- 
nica <  Barnaba  Oriani  »  dì  Milano,  è  eretto  a  tutti  gli  effetti  di  legge, 
in  scuola  tecnica  femminile  autonoma  dal  !<>  ottobre  1906. 

JÌ..D.  n,  CLXVII,  23  apHle  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  i90S)y  col 
quale  si  approva  lo  statuto  del  Monte  di  pietà  di  Maglie. 

R.  D.  n.  OLXVIII,  HO  aprile.  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908)^  ool 
quale  si  approva  lo  statuto  del  Monte  di  pietà  di  Umbertldè. 

R/'V.  n.  CLXXII,  29  marno  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col 
quale  la  cassa  di  prestanze  agrarie  o  banca  agricola  di  Fermo  (Ascoli 
Fììceno)  è  stata  trasformata  a  favore  dell'ospedale  civile  del  luogo. 

E.  D.  n.  CLXXIII,  29  marzo  1908  (Gazz.  Uff,  20  maggio  i908),  coi 
qóaie  il  Monte  fìrumentario  di  Àppignano  (Ascoli)  6  stato  trasformato  a 
favorè  delta  cassa  di  pi^estanze  agrarie  esìstente  in  luogo,  e  col  quale 
Jiltresl  è  stato  approvato  lo  statuto  organico  della  cassa  predetta. 

Je.  D.  n.  CLXXIV,  23  aprUe  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col 
qiiale  l'ospedailé  civile  •  Garibaldi  »  in  Menuito. Saraceno  è  eretto  in  ente 
morale  e  ne  6  approvato  lo  statuto  organico.  . 
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5.  D.  n.  CLXXVI,  3  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col 
qnale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  della  Concezione 
di  Santa  Maria  degli  Angeli  di  Assisi  (Pemgia).  è  stato  parzialmente  tra- 
sformato a  favore  dell'ospedale  del  luogo. 

S.  D.  n.  CLXXVII,  3  maggio  i908  (Gazz.  Uff.  29  ^ggio  i908),  col 
qndle  il  fine  inerente  al  patrimonio  delia  confraternita  delle  Stimmate  di 
San  Francesco  di  Assisi  (Perugia),  è  stato  parzialmente  trasformato  a 
favore  dell'ospedale  civile  del  luogo. 

S.  D.  n.  CLXXVIII^  3  maggio  Ì908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908)^  col 
quale  il  pio  legato  Finaldi  Gasoria  ^  Camposano  (Caserta),  è  eretto  in 
ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del  luogo. 

R.  D.  n.  CLXXIXj  3  maggio  1908  (Gazz.  Uff^.  29  maggio  1908),  col  qnale 
li  fine  inerente  al  patrimonio  della  oonfi'atemìta  dei  Santi  Lorenzo  ed 
Antonino  di  Assisi  (Pemgia),  è  stato  parzialmente  trasformato  a  fiivore 
dell'ospedale  del  luogo.  ^ 

R.  D.  n.  CLXXXj  3  maggio  i908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale 
l'opera  pia  «Kob.  ing.  Diego  Goiccìardi*  di  Ponte  in  Valtellina,  è  eretta 
in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R  D.  10  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale  U  si- 
gnor Ufla  dott.  Adolfo  ò  nominato  membro  della  commisBione  provinciale 
di  pnbbUca  assistenza  e  beneficenza  di  Mantova  pel  quadriennio  190.5- 
1908. 

R.  D.  23  api-Oe  1908  (Gazz.  Uff.  29  maggio  1908),  col  quale  il  Consi- 
glio comunale  di  Caselle  in  Pittar!  (Salerno)  è  sciolto,  ed  ti  sigi  rag.  Carlo 
Lucarelli  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D,  n.  209,  2'2  mavm>  1908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908),  col  qnale  è 
classificata  tra  le  nazionali  la  strada  provinciale  dall'abitato  di  Ascoli- 
Piceno  per  Teramo  e  Penne  fin  presso  Cepagatti. 

R.  D.  n.  311,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908),  col  quale  it 
comm;  Raffaello  Biffali,  consigMere  della  Corte  dei  conti,  è  nominato 
membro  della  Commissione  permanente  per  l'esecuzione  delle  leggi  péi 
veterani. 

R.  D.  n.  CXCI,  26  aprUe  1908  {Q&zz,  Uff.  30  maggio  1908),  col  quale 
è  approvato  ]o  statuto  pel  riconoscimento  in  ente  morale  del  Comitato 
nazionale  per  le  esposizioni  ed  esportazioni  italiane  all'estero. 

R.  D.  n.  CLXXXir,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908),  col 
quale  si  approva  il  nuovo  statuto  della  cassa  di  risparmio  di  San  Miniato. 

R.  D.  n.  CLXXXIII,  30  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908),  col 
quale  è  data  facoltà  al  comnne  di  Arpignano  di  applicare  nel  triennio 
Ì908-91O  la  tassa  di  famiglia  con  l'aliquota  massima  di  lire  1.  50  (una 
e  centesimi  cinquanta). 
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JJ.  D.  n.  GhXXXIV^  3  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  -VO  maggio  1908),  col 
qaale  A  datft  facoltà  al  comune  di  Capannoli  di  applicare  nell'auDò  1908 
la  tassa  di  £ualglia  col  limite  massimo  di  Un  150  (centocinquanta). 

R.D.n.  CLXXXV,  3  maggio  Ì908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908),  col 
quale  è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  sol  be- 
stiame deliberato  dalla  Giunta  provindale  amministrativa  di  Measinaf 
nelle  adunanze  del  16  novembre  1906  e  27  novembre  1907,  in  sostitu- 
zione del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  29  giugno  1897,  del 
ministro  commissario  dvlle. 


PARTE  SECONDA 


PROGETTI  DI  LEGGE  PRESENTATI  ALLA  CAMERA  DEI  DEPUTATI 


N.  33S-&t9.  Modificazioni  al  disegno  di  le^ge  sul  regime  del  tratturì 
del  Tavoliere  di  Puglia  (12  maggio  1908). 

N.  e08.  Hodiflcazionì  all'art.  8  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383, , 
portante  provvedimenti  per- le  provincle  meridionali,  per  la  Siedila  e 
la  Sardegna  (12  maggio  1908). 

N.  999.  Proroga  del  termine  per  il  cambio  delle  vecchie  cartelle  del 
Credito  fondiario  in  liquidazione  del  Banco  di  Napoli  in  cartelle  di  nuovo 
tipo  (12  maggio  1908). 

K.  1 005.  Uodificazionl  alle  vigenti  leggi  di  leva  marittima  (15  mag- 
gio 1908). 


MINISTERO  DELL'INTBaNO. 


Circolare  30  marzo  1008  —  Ai  prefotti, 

Ricorsi  ptr  aoncettùnU  di  astegni  coatinttaHvi  e  per  erogastotti  di  nuràN 
deUe  UHtuxioni  pubbUehe  di.  bme/U^»». 

Con  Tart.  5,  lettera  della  nuova  legge  18  loglio  1904,  n.  390  à  stata 
discipUaata  la  materia  dei  ricorsi  per  concessione  di  assegni  continuativi 
e  per  le  erogasiont  di  qualunque  natura  fotte  dalle  isttuùoni  pabblidie  di 
beoeflcenza,  colmando  così  una  laouna  per  l*innansi  avvertita. 

È  ooeorso  intanto  di  notare  che  la  istrattoria  dei  ricorsi  relativi,  speeie 
dì  quelli  dipendenti  da  eonferìmento  di  borse  di  studio  e  da  assegnanone 
dì  sosaidi' dotalizi,  non  è  sempre  fatta  nò  speditamente,  nò  oompletamente 
per  modo  ohe  non  ai  può  procedere  alla  risoluzione  con  la  soUeoitudìne  ohe 
1»  materia  consiglia  e  richiede. 
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Ora,  poiehA  l*effioaela  d^ì  ricorsi  in  parola  è  ÌDtimamenta  legata  alla  pronta 
«DÌfliona  dei  prorTedimenti,  i  quali  devono  soddii£are  a  bisogni  quali  sempre 
di  carattere  urgente,  è  del  maggiore  interesse  che  l'istnittoria  non  sabisca 
ritardi,  in  quanto  dipenda  dagli  nffici  di  prefettura. 

AU'Dopo  oonrerrà  aecertaraì  ^ohe  i  rioorsi  siano  regolarmente  notiflcati 
alle  partì  e  agli  eatì  ohe  vi  sono  interessati;  ehe  vi  siano  nnitì  ì  doeamenti 
a  corredo  e,  prineipalmente,  le  tavole  di  fondazione;  gii  statuti  e  regolamenti 
ove  esistano;  gli  avvisi  dì  concorso;  le  domande  a  gli  atti  prodotti  dagli 
aqùrantì;  le  proposte  o  graduatorie  di  questi;  le  deliberauofti  preparatorie 
e  definitive  delle  amministrazioni  che  procedono  all'assegnazione;  ì  reclami 
alle  antoiìta  provinciali;  le  decisioni  e  controdeduzìoni  della  commissione 
]Vovinoiale  di  benefloeuia,  e,  in  generale,  tatti  gli  altri  atti  e  riqtporti,  del 
qoali  si  fosse  tonato  conto  per  far  luogo  all'assegnazione. 

Converrà  pure  curare  l'esatta  osservanza  delle  norme  ehe  regolano  il  pa- 
gamento 0  la  aospensione  doll^assegno  dorante  ristmttoria  e  la  riaolasione 
dei  rioorsi.  Con  l'art.  4  del  regolacnento  1"  gennaio  1905,  n.  12  si  ò  volato 
evitare  che  fosse  pagato  l'assegno,  prima  ohe  esso  fosse  definitivo,  col  ri- 
ssbio  di  pagare  due  v<dte,  lasciando  Insoddisfirtto,  sia  pure  temporanea- 
mente, quegli  che,  in  definitiva,  fosse  riconosciuto  meritevole  del  beneficio. 
£  poiehd  tale  dìspoaizione  non  ha  avuto  sempre  la  necessaria  applicazione, 
8ar&  bene  che  essa  sia  tenuta  presente  per  evitare  gli  inconvenienti  ai  quali 
ha  voluto  provvedere  il  legislatore. 

Nel  richiamare  rattensioue  delle  SS.  LL.  e  delle  oommissìoni  provinciali 
di  beneficienza  so  quanto  è  stato  sopra  avvertito,  oonfido  ohe  non  mandieri 
la  loro  lìooperaBÌone  perchè  siano  prontamente  risolatì,  mercè  l'osservuiza 
delle  date  iatmsìoni,  i  ricorsi  di  che  trattasi. 

Pel  ministro!  Facta.' 


Circolare  31  marzo  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

Rappresentazioni  cinematografiche. 

Richiamasi  in  modo  speciale  l'atteusioDe  delle  SS.  LL.  sullo  svìlappo  ohe  ' 
vanno  aesamendo  nel  Regno  gì' impianti  cinematograflci  e  sulla  traaforma- 
zione  che  tale  genera  di  pobbUco  trattenimento  a  poco  a  pooo  sobisoe,  in 
qoanto  ehe  alle  riproduzioni  snlla  tela  a  semplice  scopo  ricreativo  si  asso- 
ciano ora  rappresentazioni  sensazionali  e  suggestive,  ohe  coBcitniacono  talvolta 
anche  ofi'esa  alla  morale  ed  al  buon  costome. 

A  qnali  spiaeeToli  inoonvenìenti  possa  condarre  un  tale  stato  di  ooee  è 
^ile  comprendere;  onde  la  necessita  che,  nel  concedere,  e  rinnovare  le  lì- 
oeate  di  agibilità,  oome  altresì  nel  disporre  per  la  debita  sorveglianza,  la 
antnìtA  politiehe  e  di  pubblica  sioaresza  si  attengano  rigorosàmente  alle 
diipoflizioni  vigenti,  sia  nei  riguardi  della  pubblica  incolumità,  sia  per 
quanto  coneerne  il  genere  delle  rappresentazioni,  al  qua!  uopo  gi&  questo 
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Mìoistero  con  circolare  15  maggio  19U7,  n.  1350«  ebbe  a  far  presentì  gK 
ÌDConvenienti,  cui  possono  dar  oocasione  specialmente  le  produzioni  cinema- 
tografiche che  rappresentano  fatti  impreasionanti,  tali  da  destare  spavento  e 
ribrezzo. 

Non  à  poi  superfluo  rilevare  come  tali  tratteaìmenti  Teogauo  per  lo  pìà 
eseguiti  in  looalìtft  ohe  assunte  di  solito  in  affitto  e  destinate  originariamente 
a  tutto  altro  scopo  difficilmente  sono  suscettibili  degli  adattamenti  necessari 
peD  la  tutela  della  incolumità  pubblica,  data  la  ristrettezza  degli  ambienti  e 
la  contjnua  affltaenxa  del  pubblico,  richiamato  dalle  maggiori  atfa'attive  ohe 
sì  cerca  di  dare  a  questi  spettacoli. 

S'impone  quindi,  anche  per  questo  riguardo,  ohe  le  antorìtA,  nel  dirporre 
la  visita  ai  locali  prescelti,  non  manchino  di  richiamare  le  commissioni, 
giusta  gli  articoli  42  della  legge  di  pubblica  sicurezza  e  40  del  regola- 
ménto relatÌTOf  incaricate  della  verìfica  dei  medesimi,  a  predisporre  tutte 
quelle  garanzie,  ohe,  par  tenuto  conto  della  varia  importansa  degli  im- 
pianti, devono  esigersi,  come  per  tutti  i  luoghi  destinati  a  pubblico  spet- 
tacolo. 

Si  gradirà  avere  notìzia  delle  dìsposisìoui  impartite  in  proposito. 

Il  mim'stro:  Giolitr. 


Gìreolare  31  marzo  1908  —  Ài  Prefetti  del  Mezzogiorno  e  delle  Isole. 

Legff0  15  lugliot  1906,  n.  383.  Tasta  di  famiglia  e  sul  bestiame. 
Commissione  pei  reclami  di  prima  istanta.  Indenni  ài  trasferta  ai  pretori. 

È  sorto  qualche  dubbio  sulle  norme  da  seguire  nella  liquidazione  delle 
spesis  di  trasferta  ai  pretori  quando  si  recano  fuori  della  Loro  sede  a  fine  dì 
presiedere  le  commissioni  eomunali'Mnvettìte  della  decisione,  in  prima  istanza, 
dei  ricorsi  in  materia  di  tasse  di  famiglia  e  sul  bestiame,  a  norma  dell'ar* 
ticolo  27  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383 

Dopo  avere  in  proposito  sentito  il  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  si  reca 
a  coD9Soen£a  delle  SS.  LL.  che,  nel  caso  in  cui  trattasi,  non  deve  applicarsi 
né  la  tariffa  penale,  nò  quella  civile,  perchè  non  si  tratta  di  atti  od  opera- 
zioni concernenti  controversie  sorte  in  seguito  a  domande  proposte  secondo 
gli  artìcoli  35  e  seguenti  del  codice  di  procedura  oìvìle,  uè  di  provvedimenti 
spedali,  dì  cui  al  libro  III  dello  stesso  codice,  e  molto  meno  poi  di  spese 
di  giustizia  propriamente  dette,  occorrenti  per  la  rioerca,  la  prova  e  la  pn- 
'Dizione  dei  reati. 

Il  pretore,  recandosi  a  presiedere  le  dette  commissioni^  eseroita  una  fìio- 
ziond  dì  giurisdizione  amministrativa,  e  quindi  a  Ini  oompetono  i  rimborsi 
delle  spese  di  viaggio  e  le  ìndenuitA  stabilite  dal  regio  decreto  14  settem- 
bre 1862,  D.  840,  modificato  col  regio  decreto  23  maggio  1907,  n.  428, 

V^^liano  le  SS.  IjL.  rendere  subito  di  eid  informate  le  amministracioaì 
d«  comuni  della  rit^tìva  provincia. 

Pel  mintstro:  Faota. 
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Circolare  11  aprile  1908  —  À.i  Prefetti  del  RegDO. 


Diritto  di  torveglianza  dei  comuni  svile  opere  pie  locali  —  Nomina  di 
ipeciali  comtntssioni  d'inchiesta  da  parte  dei  eonsigli  comtmalù 

Il  Consiglio  di  Stato  ha  avoto  receutemeote  ooca^ione  -  di  occuparsi  della 
qaestione  se  il  diritto  di  sorveglianxa  riconosciuto  dall'art.  i27  della  legge 
comunale  e  provinciale  ai  consigli  comunali^  posta  estenderti  sino  al  punto 
di  nominare  apposite  e  speciali  commissioni  incaricate  d'inquirtre  sulVan' 
damento  interno  delle  opere  pie  del  comune. 

Con  parere  3  aprile  1^98,  n.  1946{575,  ha  ritenuto  che  tale  facoltà  non 
na  da  ammetterni,  in  èase  alle  seguenti  considerazioni  : 

<  Ohe,  secondo  l'art.  127  della  legge  comnoale  e  {ffovinciale,  sono  sotto- 
polite  al  consiglio  oomnnald  tatto  le  istìttuioni  fatte  a  prò  della  generalitA 
degli  abitanti,  e  quindi  gli  stessi  stabilimenti  di  carità  e  beneficenza,  dei 
quali  il  consìglio  comunale  può  sempre  esfuninare  randameitu  e  vedere  i 
eonU,  Questa  disposizione  è  la  stessa  contenuta  nell'art.  lOd  del  testo  naìeo 
precedente  10  gennaio  18S9,  del  quale  Tart.  81  del  regolamento  5  febbraio 
1801,  Q.  09,  per  la  esecuzione  della  legge  17  luglio  1800,  n.  6973,  spiegava 
esattamente  ì  limiti  e  la  misura  ; 

<  Che  se  non  può  negariii  la  facoltà  dei  consigli  comunali,  di  eseguire 
indagini  per  accertare  il  regolare  funtionamento  ddUe  opere  pie  locali,  non 
n  può  però  ammettere  che  tale  facoltà  possa  essere  esercitata  altrimenti 
che  conforme  alla  disposizione  del  suddetto  articolo,  il  quale  espressamente 
stabilisce  che  il  sindaco  o  un  suo  delegato,  da  scegliersi  nel  seno  dei  con- 
siglio comunale,  hanno  diritto  di  esaminare  sul  luogo  tutti  gli  atti,  con- 
tratti e  re^stri  delle  amministrazioni,  riferendo  nella  prima  tornata  del 
coDsiglìo; 

«  Che  per  conseguenza  11  diritto  di  sorveglianza  dei  oonsigli  comunali 
aoD  può  estendersi  sino  al  punto  da  notninare  apposite  e  speciali  commis- 
noni  d'inchiesta  sull'andamento  delle  opere  pie  dM  comuni.  Il  consiglio 
eomnnale  pnò  ordinaire,  agli  effetti  della  sorregliania  ohe  la  legge  gli  ac- 
corda, tutte  le  indagini  che  crede  opportune,  ma  neanche  può  scegliere  le 
persone  alle  quali  tali  indagini  sono  affidate,  spettando  tale  compito  al 
sindaco; 

c  Che  raffrontando  tra  loro  gli  articoli  80  e  81  del  regolamento  del 
5  febbraio  1891,  n.  99,  chiaramente  risulta  che  un  vasto  potere  d'inchiesta 
snll'andamento  moral«,  disciplinare  ed  economico  delle  istituzioni  pubbliche 
di  beneficenza  spetta  al  Ministero  dell' interno,  mentre  il  consiglio  eomnnal« 
neppnr  psò  dar  ordini  o  disposizioni  per  il  servisio,  od  intervenire  nelle 
adananze  delle  amministrazioni  degli  istituti  medesimi,  ed  il  sindaco  ha  sol- 
tanto il  diritto  di  esaminare  sai  luogo  gli  atti,  i  contratti  ed  i  registri  delle 
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ftmniftiBtnuIonìt  riferondone  aelU  prima  tornata  del  concilio.  NaìU  daaqne 
ohe  powM  Mtomlglìare  ad  ana  rera  e  propria  iachiesta,  ooma  ò  quella  eh« 
il  oomnae  rioorraate  avara  deUberata.  >  , 
Di  tale  parere  §1  d&  eomnnieaiiotte  alle  SS.  LL.  per  opportnna  noroia. 

Pel  miniiPv:  Pirortu 


GireoUre  1*  maggie  1008  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

CamorMi  per  U  termtio  di  ufiftoiàle  «mtforio. 

L'art  6t  lettant  Ò,  del  regolamento  19  lariio  1909,  n.  466,  diohiarando 
che  gpetta  al  prefetto  di  Tagliare  affinchè  sia  assioarato  in  tutti  i  eomoni 
l'effieaee  AiaziMamanto  della  TÌgilansa  igieniea  a  meszo  dell*nffloiaIe  sani- 
tarto,  al  preMto  demanda  speddmeate  di  promnorwe  alTnopo,  mai  eaai  in 
prarieti,  la  costituEione  di  appositi  consorzi  ioteroomanali  ;  e,  saoeeaiiTa- 
mant«,  l'art.  Ili  ha  dato  tempo  per  la  prinucoetituBÌonedei  oonaorsi,  ond'è 
paiyila,  flao  al  31  dicembre  1908.  A.  queste  diapoiliioni  ngolameotari,  le 
quali  hanno  il  loro  fondamento  nel  combinato  disposto  degli  articoli  1*,  let- 
twa  a,  e  10,  prima  parte,  della  legge  25  febbraio  1904,  n.  57  (ora  ripro- 
dotti neg^i  artiooIt.l9  e  205  del.  testo  nnieo  approvato  con  regio  deweto 
1*  agosto  1907,  o,  63ft),  il  Ministero  intende  renga  data,  quanto  più  sia 
possibile,  larga  applicazione,  da  quésta  esseado  da  ripromettersi  il  consegui- 
mento df  un  duplice  fine.  Tale  a  dire:  di  proTTodere  al  serrìzio  di  TÌgì- 
laaza  igienica  nei  centri  minori  in  modo,  al  confronto  dell'attuale,  più  rispon- 
dente allo  spirito  della  le^,  e  di  aasimirare  in  pari  tempo  agli  ufifteiali  ssr 
nitari  una  pMiiione  morsìmaate  ed  economicamente  adegnata  ali*  impwtaua 
della  loro  fìinsione. 

Il  Ministero  raccomanda  TiTamente  la  cosa  alla  speciale  solleeitndiae  dei 
prefetti,  e  frattanto,  ad  eliminare  possibili  dubbi  che  già  furono  soUerati  da 
taluna  prefetture,  sì  reputa  opportuno  di  aTTortire:  i 

1^  ebe  i  limiti  di  popolasione  indicati  nel  citato  art  6  del  regolamento 
per  i  costituendi  consorti  Intercomunali  come  si  desume  dallo  stesso  tenore 
delta  diq^sisione,  non  doTono  iotenderai  oome  norma  tassatiTaìnderogaMle; 
di  guisa  ohe  possa  in  casi  singoli  ritenerti  conseatito  di  costituire  eonsorn 
con  popolazione  anche  inferiore  a  30,000  o  superiore  a  50,000  abitanti,  sem- 
prechè  però  la  necessità  di  siffatta  eccezione  alla  regola  generale  risnltì  Tolta 
per  Tolta  attendibilmente  giustificata  da  eomproTtts  oondisioni  locali; 

2°  ohe  non  appena  arrenuta  la  deflnitiTa  costituzione  di  un  consonio, 
si  può  far  luogo  senz'altro  alle  pratiche  per  la  nomina  dell'affidale  sanitario; 

3"  che,  a  tenmre  di  quanto  fu  raccomandato  con  la  eircolare  del  8  mtru 
u.  s.,  n.  20182,  negli  avTisi  di  concorso  per  le  nomine  degli  ufficiali  stoi- 
tarj,  oltre  alle  normali  attribucioni  contemplate  nella  legge  e  nei  r^ola- 
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nuoti  sanitari,  doTranno  «8ser9  Mplieitamenta  rioordftti  «Dche  gli  obblighi 
imposti  agli  affidali  nnitari  da  altra  leggi  o  regolamenti  spaeiali. 

Si  dovrà  inoltre  espressamente  dichiarare  negli  avviai  che  la  indennità  as* 
segnata  ai  dotti  fanzionari  coatituisca  la  rimnnararioDe  loro  spettante  par 
tatti  ia  eomplesso  gli  obblighi  e  attribazìani  SDaooeniiata:  e,  a  tala  riguardo 
apponto,  i  prefatti  avranno  cara  di  aeeertue  previamente  le  indennità 
risoltÌDo  daterminate  in  gtasta  proporsloae  eoa  Teatìtà  dell'opera  riohìaata  e 
di  invitare,  all^oooorreaza.  le  amministrasioni  interessata  ai  anmeutarle  a 
congnia  misura,  promuovendo,  in  caso  di  rifiuto,  Tintervento  delle  giunte 
provìneiali  amministrati  re,  a  termini  degli  artìcoli  23  e  26  della  legge,  ta> 
ito  onieo,  approvato  con  regio  decreto  1^  agosto  1607,  n.  636 

Io  confido  nel  solerte  interessamento  delle  SS.  LL.  onde  nel  termine  as- 
segnato sia  eompletamente  provveduto  ìa  armonia  alle  surrìeordata  disposi- 
»oni  del  citato  regolamento,  e  gradirò  intanto,  antro  il  prossimo  mase  di 
fìngoo,  un  particolareggiato  rapporto  di  quanto  ò  stato  fatto  finora  ìn  ordina 
all'importante  argomento  di  cai  ai  tratta. 

21  mmùA-o:  Gioutti, 


MINISTERO  DEI  L&VORI  PUBBLICI 


Circolare  6  aprile  1008  —  Ai  Prefetti. 
Naviganone  atU  laghi\  fiumi  e  canali  con  autoscafi. 

Da  qaaloho  prefettura  ò  stato  fatto  il  quesito  se  per  l'esercizio  della  na- 
Tigazione  ad  uso  pubblico  o  privato  sui  laghi,  fiumi  e  canali,  con  imbarca- 
lioid  azionata  da  enerva  meccanica  di  qualunque  genera,  sìa  necessaria  la 
eoneessioae  del  Governo,  prescritta  per  la  navigazione  con  piroscafi  dall'ar- 
ticolo 151  della  legge  20  marzo  1865  sui  lavori  pubblici  (79  del  testo  nnioo 
26  loglio  1904,  a.  623). 

Il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  Consìglio  di  Stato,  inter- 
pellati io  proposito,  hanno  concordemente  opinato  in  senso  affermativo. 

Essi  hanno  infatU  considerato  che  nei  rapporti  del  regime  dei  corsi  d'acqua, 
delle  ipondo  e  degli  approdi,  identioo  è  l'effetto  che  si  può  produrre  dai 
diversi  natanti,  qualunque  sia  il  genere  d'energia  meccanica  che  ne  determina 
il  moto,  eguale  essendo  la  posdbilitA  di  una  notevole  velocita,  di  una  for- 
mazione di  cade  nel  corso  d'acqua  ove  la  navigaxione  si  esercita,  ed  eguale 
la  necessità  di  tatelare  la  sicarezsa  della  navigazione;  sicché  una  inteipre- 
tazione  di  legge  che  stabilisca  un  differente  trattamenixi  tra  piroscafi  ed 
autoscafi  potrebbe  in  pratica  avere  per  effetto  di  permettere  che  À  producano 
quei  danai  ohe  la  diiposìuone  dell'art.  151  della  legge  citata,  ba  inteso 
evitare. 
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Accogliendo  siffatti  pareri,  prego  le  SS.  LL.  di  volere,  anche  per  mmo 
delle  autorità  mnnicipali,  rendere  avvisato  il  pubblico  di  quanto  sopra,  con 
avvertenza  che  chiunque  intenda  esercitare  la  navigazione  ani  Jaghi,  flami  e 
canali  con  autoscafi,  per  uso  pubblico  o  privato,  dovrà  chiederne  ed  otte- 
■  nerne  licenza  da  questo  Ministero,  e  ohe  saranno  dichiarati  in  coatraTTen- 
zione  coloro  ohe  non  ai  trovasaero  maniti  di  regolare  permesso. 

Quelli  che  già  esercitassero  la  navigazione  con  simili  imbarcaziooi,  aasn 
permesso,  dovranno  essere  invitati  a  /amo  domanda  entro  qael  termine  di 
convenieoia  che  sarà  dèterminato.  dalle  SS.  LU 

Il  mtnislro:  BBaTOLim. 


Circolare  12  aprile  1908  —  Ai  Direttori  generali  -  Ispettori  superiori  ain- 
ministrativi  -  Ispettori  superiori  del  genio  civile  -  Ingegneri  capi  del 
genio  civile. 

CoUaudo  di  opere  di  interesse  di  enti  sovvemionati  dallo  Stato.  '  \ 

j 

E'Bendo  spessa  i  faozionarì  del  genio  civile  chiamati  a  collaudare  opero  | 
d' interesse  dei  comuni  o  di  altri  enti  morali  ohe  si  eseguono  col  contribnto 
dello  Stato  (concorso  vero  e  proprio,  sussìdio  o  prestito  di  favore),  si  è  ri*  j 
>  tennto  opportuno  di  stabilire  c<m  norme  generali  se  etiai  debbano  o  no  < 
estendere  il  proprio  esame  anche  alle  controversie  iosorte  colle  imprese  a<-  i 
santriei  dei  lavori. 

la  proposito  si  ò  chiesto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  il  quale  ha  «»• 
•iderato  che  talora  il  quesito  ò  teetttalmente  risolto  dalle  vario  leggi  o  re- 
golamenti che  facendo  richiamo  alla  legge  sui  lavori  pabblici  o  prescrivendo 
un  regolare  collaudo,  dimostrauLi  come  questo  debba  estendersi  airesamo 
delle  predette  vertenze.  Lo  studio  quindi  deve  restringersi  all'altra  ipotesi  in 
cai  le  disposizioni  di  legge  o  di  regolamento  tacciano  affatto,  o  parlino  sol- 
tanto di  collaudo  in  genere,  o  accenaino  nnioamente  al  rilascio  di  un  certi- 
ficato di  regolare  esecuzione  dei  lavori. 

Ove  tali  tre  oasi  si  verifichino,  data  la  scarsezza  del  personale  del  genio 
civile  e  la  mole  del  lavoro  a  cui  esso  deve  accndire,  ò  evidente  che  Tesaiae 
del  funzionario  tecnico  dovrà  svolgersi  anche  sulle  vertenze  fra  stiuùone  ap- 
paltante ed  impresa,  soltanto  in  quanto  possa  in  esse  trovarsi  coinvolto 
TinterMse  dell'erario.  E,  ciò  posto,  quattro  sub-ipotesi  sono  possibili  :  o  trat- 
tasi di  prestito  di  favore,  o  di  un  contributo  oppure  di  un  sussidio  in  mison 
fissa  ed  invariabile,  o  di  un  sussidio  proporzionale  alla  spesa,  o  di  un  con-  | 
tributo  proporzionale  alla  spesa.  \ 

Nel  primo  e  nel  secondo  caso,  fanali  che  siano  le  vertenze  che  sorgano  fin  i 
l'ente  e  l'impresa,  l'interesse  dello  Stato  non  d  in  giuoeo.  Quello  che  a  lui 
importa  6  che  Topera  sia  stata  effettivamente  eseguita  e  che  l'aiuto  che  asso 
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dft  sotto  forma  di  pagamento  di  parte  degli  interessi  del  mutuo,  o  di  sbssidio 
0  di  contributo,  trovi  reale  corrispondenza  nella  effettuata  esecuzione  dei  la- 
vori, per  cui  quell'aiuto  era  ^tato  accordato. 

Nel  teffto  caso  ìnveee  lo  Stato  concede  un  sussidio  proporzionale  ;  data 
tale  pruporzioDalìt&  sarebbe  quindi  prudente  estendere  l'esame  del  funzio- 
oartu  tecnico  anche  alle  predette  vertenze.  Ma  ae  tale  ampiezza  d'esame  può 
sembrare  opportuna,  non  risulta  però  assolutamente  indispensabile,  poiché, 
trattaodosì  di  sussidio,  di  aiuto  cioè  che  lo  Stato  poteva  in  via  graziosa  ne- 
gare 0  concedere,  o  concedere  in  misura  maggiore  o  minore,  la  promessa 
ehe  lo  Stato  abbia  fatto  di  proporzionare  il  sussidio  alla  spesa,  vale  ragìo- 
oeTolmeote  in  quanto  la  apesa  effettivam^te  incontrata  fosse  realmente  ne- 
eesttria  od  opportuna,  e  non  per  quegli  eccessi  di  spesa  che  l'ente  sussidiato 
abbia  iaeontrito  per  sua  colpa  o  negligenia  od  incuria  QAli'intaresse  proprio. 
Cosicché  potrà  in  tati  casi  bastare  un  semplice  esame,  a  vertenza  risolta, 
degli  atti  0  giudiziali  o  amichevoli  che  alla  vertenza  hanno  posto  ilne. 

Nel  quarto  caso  infine,  trattandosi  di  un  contributo  proporzionale,  cÌoó 
dì  no  vero  diritto  che  l'ente  ha  verso  lo  Stato  di  ottenere  un  protrata  della 
sjwà,  ò  sece8sa'*io  che  lo  Stato  a  tempo  sì  premunisca,  e  ohe  perciò  o  nel 
collaudo  0  neiresame  per  l'accertamento  della  regalare  esecnaione  dei  la- 
ToH,  le  vertenze  fra  la  stazione  appaltante  e  raecollotarìo  non  vengano 
pretermesse. 

Àcc^iffliendon  tali  conclusioni,  si  crede  opportuno  di  richiamare  l'attenzione 
delle  SS.  LL.  sui  criteri  di  massima  suesposti,  in  conformità  dei  quali  do- 
vruDo  essere  regolati  d'ora  mnanzì  i  collaadì  delle  opere  soTrenzionate  di 
interesse  dei  comuni  o  di  altri  enti  morali. 

Pel  ministro:  Dari. 


MINISTERO  DELL'ISTRUZIONE  PUBBLICA 


Circolare  31  marzo  1908  —  Ài  Prefetti. 

Esami  per  l'ticcertamento  della  capacità  elettorale. 

Allo  scopo  dì  determinare  con  la  maggiore  precisione  la  forma  ed  il  eom- 
I    tenuto  de^ti  atti  ai  quali  le  autorità  scolastiche  debbono  nell'esercizio  ed  en^o 
I    i  limiti  della  rispettiva  competenza,  provvedere  per  l'accertamento  della  ca- 
pacitii  elettorale  dei  cittadini  nella'formazione  delle  liste  elettorali,  eredo  op- 
portODo  chiarire,  d'accordo  con  ì  Uinisteri  dell'interno  e  della  grazia  e  giu- 
I    Btizia,  ^euni  punti  d;lle  disposizioni  vigenti  — '  che  giA  avevano  formato 
l'oggetto  df Ila  oircolai-e  dal  24  agosto  1894,  n.  101,  soatitnita  dalle  presenti 
istruzioni  —  ^uì  qnuli  punti  sì  sono  nella  pratioa  verifleati  ineonvenientì  che 
d  necessario  eliminare. 
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È  aecenarlo  altresì  discìpliDare  la  partecipazione  delle  autoritA  scolastiche 
agli  esami  istituiti  in  rirtù  dell'art  19  àsA  testo  onieo  drile  leggi  elettonli 
politiche  approrato  con  regio  decreto  28  marto  1895,  n.  83,  eoordinaMto 
questa  speciale  forma  di  eeami  agli  effetti  elettorali  con  la  sessione  straor- 
dinaria di  ^mi  di  oompimento,  stabìtita  dall'art.  180  del  regolamento  per 
gli  esami  nelle  scuole  medie  ed  elementari  approvato  con  regio  decreto  13  ot- 
tobK  1904,  n.  598.  ' 

Le  autorità  scolastiobOf  n^  risolnzione  delle  questioni  pratiche  ohe  ii 
presentano  in  questa  matwia,  debbono  attenersi  strettamente  alle  seganti 
disposizioni  : 

1*  Agli  effetti  degli  articoli  3  e  19  d^  leg^  elettorale  politica,  ^ 
ispettori  sctdastiel  debbono  apporre  il  visto  ai  eertiflcati  Molastìoi  eomitfo- 
Taati  che  colui  il  quale  chiede  di  essere  inscritto  nelle  liste  elettorali,  ha 
sostenuto  con  buon  esito  l'esame  finale  del  corso  elementare  di  grado  in- 
feriore. 

A  norma  quindi  del  regolamento  per  gli  esami  delle  scuole  medie  ed  ele- 
mentari, il  docume^ito  che  deve  essere  vidimato  dall'ispettore,  é  il  certifiotto 
dì  compimento,  il  quale  deve  contenere  attastasioni  oonfiffmi  ai  processi  m- 
balì  d'esame  di  cui  all'art.  156  dello  stesso  regolamento. 

Per  gli  esami  sostenuti  anteriormente  alla  pubblicazione  del  regolament» 
e  fino  al  1888,  il  certificato  sul  quale  l'ispettore  dQve  apporre  il  visto,  deve 
essere  confonforme  al  mod.  n.  4,  annesso  al  regio  decreto  ^  settembre  1888, 
n.  5724,  serie  3'. 

Par  gli  esami  sostenuti  nel  periodo  dal  1878  al  1887  gli  ispettori  appon- 
gono il  visto  ai  certificati  comprovanti  ohe  rasarne  di  proscioglimento  fa  so- 
stenuto secondo  le  norme  stabilite  nel  regolamento  del  10  ottobre  1877,  e. 
per  la  vidimazione  dì  certificati  comprovanti  ì  risultati  di  esame  che  abbitoo 
avuto  luogo  anteriormente  al  1878  l'ispettore  dovrà  accertarsi  che  i  certi* 
Acati  stessi  sono  stati  rilasciati  in  base  a  registri  o  verbali  di  esame  o  a 
documenti  scolastici  del  tempo. 

2*  Oli  esfuni  elettorali  innanzi  al  pretore,  istituiti  in  applieasione  del- 
l'airt.  19  del  testo  unico  delle  leggi  elettorali  politiche,  approvato  con  regio 
decreto.  28  marzo  1856,  n.  83,  possono  essere  tenuti  esclusivamente  nel  ca- 
poluogo di  mandamento,  e  quando  ci  giudichi  opportuno  per  il  numero  dei 
richiedenti  ivi  residenti,  del  comune  sede  di  sezione  di  pretura. 

In  nessan  caso  tali  esami  possono  essere  tenuti  in  altro  comune  del  mas- 
damento. 

3°  In  ciascun  mandamento  sono  ammessi  agli  esami  elettorali  innanzi  al 
pretore  soltanto  coloro  che  risiedono  nel  mandamento,  o  che  abbiano  nel 
mwidamento  il  domicilio  civile; 

4«  Non  possono  essere  ammessi  nello  stasso  anno  agli  esami  elettonli 
innanzi  al  pretore,  coloro  che  abbiano  partecipato  alla  sessione  speciale  di 
esami  di  compimento,  istituita  in  applicazione  dell'art.  130  del  regolameato 
per  gli  esami  delle  scuole  medie  ed  elementari  del  13  ottobre  1904,  e  re- 
cìprocamente non  possono  partecipare  &  questa  straordinaria  sessione  dì  esami 
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di  compimento  nello  stesso  anno  coloro  ì  qaali  parteciparono  agli  esami  in- 
nanzi al  pretore,  essendo  àò  contrario  alla  norma  generale  sancita  in  materia 
d'esami,  secondo  la  quale  l'esame  non  può  essere  ripetuto  nella  stessa  sessione. 

L'esame  innanzi  d  pretore  deve  considerarsi  come  forma  equiTaleate  ed 
altemaiìva  dell'esame  stabilito  nell'art.  180  del  r^Iamento,  sia  perehè 
si  s7olge  sul  medesimo  programma,  sìa  perchè  l'uno  e  l'altro  costituiscono 
il  meszo  o^erto  ai  cittadini  per  l'accertamento  della  oapacitA  elettorale  n^o 
stesso  periodo  utile  della  fomuoione  delle  liste  elettorali  ; 

5*  Le  prove  di  eaanie  davanti  il  pretore  debbono  esswe  le  medemme 
dell'esune  di  compinento,  poiobA,  per  Tart.  2  della  legge  elettorale  politica, 
tale  esasse  è  diretto  a  eonatatare  die  il  candidato  posaf^  la  «onoseenza 
delle  materie  comprese  nel  corso  elementare  obbligatorio. 

Le  prove  quindi  nell^esame  innanzi  al  pretore  sono  quelle  indicate  nd- 
Tart.  148  del  r^lameato  per  gli  Asami  delle  scuole  medie  ed  elementari  e 
cioè: 

Prove  teritte.  —  Scrittura  sotto  dettatora;  componimento  italiano;  ri- 
lolmione  di  un  probtoma  di  aritmetica  con  non  più  di  due  d<Hnande,  eia- 
senna  della  quali  non  richieda  più  di  due  operazioni. 

Prove  orali,  —  Lettura;  spiegazione  del  passo  letto;  richiami  alle  no- 
sÌMii  dì  grammatica;  aritmetica.  i 

6«  Per  gli  esami  innanzi  al  pretore  ove  non  osti  il  numero  dei  oandi- 
dati,  possono,  a  norma  dell'art.  149  del  regolaa.euto  degli  esami,  essere  ese- 
guite in  un  sol  giorno  tutte  le  prove  scritte  e  nel  giorno  successivo  tutte  le 
prove  orali. 

I  candidati  scriveranno  tanto  le  minute  quanto  le  buone  copie  so  fogli  fir- 
mati dal  pretore,  e  consegneranno  minute  e  buone  copie  al  maestro  che  as- 
siste airesame. 

La  scelta  dei  temi  per  le  prove  scritte  e  dd  passo  per  la  prova  dì 
dettatura,  del  brano  di  lettura  e  dei  quesiti  d^aritmetica  per  le  ^ve  orali, 
sarà  concordata  tra  il  pretore  e  il  maestro. 

II  giudizio  su  ciascuoa  prova  aar&  dato  dal  maestro  ed  espresso  in  decimi. 
Per  conseguire  l'approvazione  é  necessario  aver  ottenuto  sei  decimi  in  ma- 
seana  prova  d'esame. 

La  decisione  definitiva  sull'idoneità  a  cons^uire  il  diritto  elettorale,  sarà 
proQDnziata  dal  pretore. 

Oli  esami  orali  dureranno  dai  20  ai  30  minuti  complessivamente  per  tutte 
la  ^ve. 

^  Il  pretore  provvedera  al  retto  andamento  delle  operazioni  di  esame 
aasicarandosi  della  identità  dei  candidati  e  dell'osservanza  di  tutte  le  altre 
nonno  che  regolano  la  materia  degli  esami  nelle  scuole  eldmeotari,  ohe  sono 
applicabili  giusta  quanto  dispone  l'art  19  della  legge  elettorale,'  a  quatta 
forma  di  esame. 

n  MinUtroi  Rata. 
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Circolare  12  aprile  1908  —  Ai  Regi  iVovveditori  af^Ii  atndi 
e  ai  Capi  degli  istituti  d' istruzione  media. 

* 

Lezioni  private  dei  professori  unciali. 

Alcuni  presidi  e  direttori  mi  hanno  proposto  il  qoesito  se  negli  istituti  di 
istruzione  media,  nei  qaali  siano  dae  o  più  corsi  oomplati,  possano  appli<'ani 
le  medesime  eoncessionì  ohe- per  le  lezioni  privata  '  furono  aocord&te  dalli 
oircolare  10  dicembre  1001,  n.  di  guisa  che,  considerandosi  ciascun  cono 
come  istituto  separato,  gli  insegnanti  di  uno  dì  essi  possano  far  lezione  pu* 
ticolare  agli  alunni  dì  un  altro,  qjiando  non  debhano  far  parte  della  com* 
missione  che  dovrà  esaminarli. 

lo  non  ho  ragione  alcuna  dì  dubitare  della  rettitudine  degli  insegusoU 
delle  scuole  medie,  per  i  quali  Teaempio  della  vita  illibata  ed  operosa  d  ef> 
ficacis3Ìmo  fattore  educativo  per  1  propri  allievi  :  cosicché  credo  che  il  que- 
sito debba  risolversi  conforme  alle  istruzioni  della  predetta  circolare  e  oioi 
«  lasciando  al  prudente^ arbitrio  del  capo  dell'istituto  dì  giudicare,  casi»  par 
caso,  se  e  quali  richieste  di  lezioni  private  possano  essere  accolte  >. 

Credo  piuttosto  opportuno  rammentare,  perchè  mi  risulta  che  non  sempre 
tutti  mostrano  di  ricordarsene,  che  anche  la  facoltà  nell*  insegnante  di  dar 
lezione  privata  ad  alunni  non  appartenenti  al  suo  istituto,  non  ò  intera  nà 
libera.  I  singoli  regolamenti,  che  governano  ciascun  ordine  dì  scnole,  fanno 
obbligo  ai  professori  di  darne  notizia  per  iscritto  al  capo  delP  istituto,  eoi 
spetta  di  esser  giudice  delTopportunità  o  meno  dì  consentirvi. 

L^osservanza  rigorosa  dì  questa  norma,  mentre  risponde  ad  nn  principio 
di  correttezza  professionale,  si  impone  come  doverosa  anche  per  consideraziooi 
che  interessano  la  scuola  e  la  disciplina:  non  può  lo  Stato  consent  re  chs 
quelle  energie  didattiche  che  ha  il  diritto  dì  veder  consacrate  dì  preferenza 
alle  sue  scnole  vadano  troppo  largamente  disperse  altrove,  nò  che  il  soddi- 
sfacimento di  interessi  privati  renda  difficile,  come  in  alcuni  luoghi  accade, 
la  formazione  delle  regolari  eommìssionì  esaminatrici,  n6  che  si  renda  ne- 
cessario Tallontanarsi  di  troppi  candidati  dalla  loro  naturale  sede  diesarne. 

Invito  le  SS.  LL.  a  dare  notizia  di  queste  istruzioni  al  personale  insegnante; 
dell'adempimento  d^le  norme,  che  ho  ricordate,  renderò  reeponsabile,  ove 
occorra,  anche  coloro  che  più  da  vicino  hanno  Tobbligo  dì  &rle  osservare. 

Il  ministro:  Rava. 


Gerehte  responsabile!  RaaiHALDo  Sabaobho. 
Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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PARTB  PRIMA 


R.  I).  n.  'ZtVT,  iì4  maggio  1908.  che  appì-ova  U  regolamento  dtìif  sezioni 
Ut  pretura  ((ìazz.  Uff.  13  (fiugiio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduti  gli  articoli  5,  6,  7  e  4tì  della  legge  14  luglio  1907.  nu- 
mero 511  fi),  ohe  modilica  rordìnamento  giudiziario; 
Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  : 
Udito  il  Conaiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  guardasigilli,  segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei^ulti: 
Abbiamo  decn»tato  e  decretiamo: 

Arti(^olo  unico. 

È  approvato  l'annesso  regolamento  delle  sezioni  di  pretura,  visto 
d'ordine  Nostro,  dal  detto  Nostro  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  24  maggio  190H. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiwLiTTi.  Orlando. 

Visto,  It  GuardatigilU:  Orlando. 


Relazione  a  S.  M.  il  Kb 
Hul  rej^olaniento  delle  sezioni  di  pretura 

MabstX, 

la  legge  14  luglio  1907.  lascia  largo  campo  a  disciplinare 
la  organìzzazioDe  delle  sezioni  di  pretura  ch'essa-  istituisce, 
limitandosi  :  a  indicare  con  Tart.  4  le  condizioni  di  &tto  che 
debbonsi  tenere  presenti  per  autorizzare  una  sezione  (numero 
d^affari.  popolazione  e  sue  condizioni  economiche  e  morali, 
estensione  territoriale,  viabilità,  ecc.,  condizioni  climatolo- 
giche,  preesistenza  di  una  pretura);  —  a  stabilire,  nell'arli- 
colo  6,  ohe  l' istituzione  delle  sezioni  sia  fatta  con  decreto 
reale  su  domanda  del  Comune  o  dei  Comuni  interessati, 

(1)  V.  Celeri/.  Anno  1907,  fog.  VA54. 
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sentito  ravviso  dei  Capi  della  Corte  drappello,  e  previo  il 
parere  del  Consiglio  superiore  della  magistratura  ;  —  a  pre- 
scrivere nell'articolo  7  che  la  sezione  sia  retta  a  udienze 
periodiche  dal  pretore  del  mandamento  o  dà  chi  ne  fa  le 
veci,  ma  che,  però,  ove  il  numero  degli  affari  sia  tale  da 
richiedere  la  continua  presenza  dei  magistrato,  possa  con 
decreto  ministeriale  essere  incaricato  di  règgere  la  sezione 
nn  giudice  aggiunto  o  un  uditore  giudiziario;  —  infine,  a 
regolare  le  indennità  di  alloggio  e  di  trasferta  competenti 
all'ufficio,  giudiziario  (artìcolo  7  capoverso  e  articolo  8). 

Le  discussioni  parlamentari  della  legge  non  hanno,  d'altra 
parte,  indicato  hmiti  o  condizioni  che  debbano  essere  osser- 
vate nel  regolamento  delle  sezioni. 

Dì  tale  libertà  lasciata  al  Governo  della  M.  V.  nella  disci- 
plina del  nuovo  istituto  giudiziario  si  è  cercato  di  trar  frutto 
con  disposizioni  che  cauteUno  la  creazione  delia  sezione  in 
modo  tale  che  non  venga  essa  autorizzata  se  non  quando 
risponda  a  un  vero  bisogno  giudiziario,  e  che  disciplinino  le 
udienze  periodiche  della  sezione  così  da  ricavarne  il  maggior 
risultato  senza  discapito  dell'andamento  degli  affari  neirufficio 
del  capoluogo. 

Nel  preparare  tali  disposizioni  si  sono  tenute  presenti 
quelle  accolte  dall'  organizzazione  giudiziaria  germanica  e 
austriaca  per  le  analoghe  istituzioni  dei  giorni  di  udienza  o 
Gerichtstage  dei  giudici  di  prima  istanza,  ossia  deirAmtsgericht 
tedesco  e  del  Bezìrksgerìcht  austriaco,  pur  tenendo  il  debito 
conto  delle  differenze  intercedenti  fra  questi  tribunali  e  le 
preture  e  più  generalmente  fra  i  nostri  ordini  giudiziari  e 
quelli  di  codesii  Stati  (I). 


(1)  io  Oennania  il  §  22  della  legge  di  introduzioDe  (ÀaaftfarangBgeaetz) 
aliti  legge  di  urdioamento  giudiziario  24  aprile  1878,  dà  facoltà  al  Governo 
ài  antorizzare  gli  Àmtsgerìchte  a  tenere  sessioni  periodiche  di  giustizia 
I  Gerichtstage)  fuori  della  sede. 

t  Gerichtstage  possono  essere  o  dedicati  alla  sola  trattazione  di  contrav- 
venzioni  forestali  (Furstgeriehtstage)  o  dedicati,  invece,  alla  trattazione  di 
eanse  civili  e  penali  e  di  affari  di  volontaria  <^i  uri  adizione  (Vollst&ndìge 
Gerichtstage).  Nella  sola  Prussia  i  Vollatùndige  Oerìohtstage  sono  tenuti 
in  454  luoghi.  Circolari  ministeriali  e  dispo»zioni  del  Presidente  della  Corte 
drappello  del  distretto  o  del  Presidente  del  tribunale  governano  queste  se»- 
iìodì  periodiche,  atabileadoue  la  pubblicità  preventiva,  la  natura  degli  affari 
da  trattarsi  eco.  In  generale  i  dibattimenti  penali  fieno  esclusi  dai  giorni 
di  udienza  e  le  cause  oìvilì  vengono  limitate  a  quelle  nelle  quali  entrambi  le 
parti  dimorino  nel  cireolo  del  Geridbtstag  e  non  esìgano  per  la  Iwo  trattaiione 
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*  * 

Il  titolo  primo  del  regolamento  contiene  le  norme  regola- 
trici per  la  concessione  della  sezione.  Si  dispone  in  confor- 
mità della  legge,  che  le  domande  per  la  ìstitazìone  della 
sezione  siano  deliberate  dai  Consigli  dei  Comuni  interessati, 
indicandosi  nelle  domande  il  territorio  che  si  vuole  asse- 
gnare alla  sezione  e  la  sede. 

Di  fronte  alle  disposizioni  della  legge  10  febbraio  1907 
che  addossa  allo  Stato  le  spese  per  la  giustìzia  mandamen- 
tale, non  si  poteva  disporre  che  la  spesa  dei  locali  e  mobili 
della  sezione  fossero  a  carico  dei  Comuni. 


un  tempo  ragguardevolti,  meatre  viene  racooma&'Iata  la  evasione  delle  istnit- 
torie civili  e  penali,  degli  affari  di  ginrisdizìone  volontaria  e  d^li  incom- 
benti relativi  alla  tenuta  dai  libri  fondiari. 

\  I  Comuni  interessati  sostengono  quasi  sempre  e  volontariamente  le  spese 
per  i  locali  necessari  ai  giorni  di  udienza  nonclie  per  il  loro  rÌHCaldameoto, 
illuminazione  e  pulizia,  e  provvedono  altresì  ad  un  salariato  pel  serviiio 
dell'ufficio  giudiziario.  Si  tengono,  secondo  i  luoghi,  ora  uno  ora  due  Oeri- 
chtstage  al  mese. 

In  Austria  il  §  29  della  legge  di  ordinamento  giudiziario  '^7  novembre  IMS 
dà  facoltà  al  Ministro  della  Ginstìiia  di  autorizzare  i  giudici  distrettuali  a 
tenere  regolari  àerichtstage  e  concede  pure  al  Presidente  della  Corte  di  ^o^ 
stizia  dì  prima  ìstansa,  in  caso  di  particolare  reosa  d'afbri,  di  pwmettere  al 
giudice  distrettuale  di  tenere  in  via  straordinaria  uno  o  piti  Geriofatstage. 
Oltre  che  da  detta  legge,  questi  Gerichtstage  sono  regolati  con  norme  mi- 
nuziose dai  ^  54  a  Bl  dell'ordinanza  8  maggio  1897  del  Ministro  della 
Giustìzia  che  contiene  il  Regolamento  generale  degli  affari  per  i  giudizi 
dì  prima  e  di  seconda  istanza.  Il  luogo  e  il  tempo  dei  giorni  dì  ndienia 
sono  determinati  annualmente  con  un'ordinanza  o  del  Ministro  della  Oìo- 
stizia  o  della  Corte  superiore  di  Giustizia  (Corte  d'appello)  resa  pubblica 
nei  diversi  Comuni  compresi  nel  territorio  del  Geriehtstag.  I  piorni  di 
udienza  sono  dedicati  prevalentemente  all'esaurimento  di  istruttorie  civili 
e  penali  ed  alla  trattazione  di  affari  di  giurisdizione  volontaria.  Si  posaooo 
tenere  dibattimenti  penali  in  cause  contravvenzionali  a  querela  dì  parto, 
quando  querelante  ed  imputato  nano  entrambi  comparsi  e  l'imputato  vìeon- 
senta.  Le  discnssìoni  delle  cause  civili  possono  aver  ln(^  solo  quando  vi  na 
motivo  di  ni^nza  o  per  la  loro  trattazione  possa  aver  ìmportania  la  vici' 
nanza  dì  talune  località  o  sì  venga  con  ciò  ad  evitare  alle  pasti  la  perdita 
del  giornaliero .^adagno  ohe  dovrebbe  sofiFl^ìre  per  recarsi  al  capoluogo,  ri' 
chiedendosi  però  sempre  che  le  parti  siano  presenti  nel  luogo  echesittstti 
di  causa  da  risolvere  senza  rinvi);  e  l'ordinanza  indica  come  preferibili  !e 
cause  possessorie,  di  locazione,  dì  contratto  di  lavoro,  di  alimenti  e  simili.  I 
Gerichtstage  dorano,  di  regola,  un  giorno  solo. 

Si  esortano  i  Comuni  a  portare  a  loro  carico  le  spese  per  ì  locali,  ar- 
redamento, illuminazione  e  riscaldamento,  dichiarandosi  che  nel  concedere  i 
giorni  di  udienza  il  Governo  tiene  conto  particolare  disila  loro  spontanea  of- 
ferta a  sostenere  tali  spese.  Così  dal  regolamento  tedesco  che  da  quello 
austriaco  si  ricava  che  la  giorisdizione  esercitala  nei  Gerichtstage  ò  pari- 
mente sussidiaria  alla  giurisdizione  esercitata  nel  capoluogo. 


Digilizeo  by  Google 


«21 


D'altra  parte,  però,  ove  i  CoiQniU  non  possano  o  vogliano 
sostenere  volontariamente  tale  spesa,  sarà  ben  difficile,  posti 
i  lìmiti  del  bilancio  del  Ministero  di  grazia  e  giustizia,  con- 
dedere  làr^amenie  rapplicazione  del  nnoTò  istitato,  fid  è 
aoche  da  oasarvare  che  prevalendo  in  codesta  applicazione 
ragioni  d'interesse  puramente  locale,  appare  giusto  che  i 
Comuni,  ove  lo  possano,  si  aocollino'  tale  spesa  la  guale 
eseeodo  ripartita  di  regola  fira  piii  bilanci  comuDali  (poiché 
il  territorio  della  sezione  comprenderà  generalmente  pili 
Comuni)  rappresenterà  per  ciascun  biianoio  un  lievissimo 
onere  cbe  potrìu  persino,  in  molti  casi  «Mere  rìapamiato,  se 
i  locali  deiruffìcio  di  conciliazione  comunale  saranno  adatti 
per  la  tenuta  delle  udienze  periodiche  della  sezione.  Quindi 
il  regolamento  prescrive  che  i  Comuni  ohe  chiedano  la  isti- 
tuzione della  seaòono  debbano  indicare  i  provvedimenti  che 
(Hrenderebbero  per  fornire  ed  arredare  i  locali  d'ufficio,  di- 
dichiarando se  intendano  assumere, a  loro  carico  la  spesa 
occorrente. 

Di  tale  offerta  il  Governo  di  V.  M.  terrà  natoralmente 
conto  nell'aocordare  la  sezione. 

La  istruttoria  intorno  all'istanza  del  Comune  è  affidata  a 
capi  della  Corte  d'appello  i  quali  (art.  2)  ricercheranno  l'av- 
viso dei  capi  del  tribunale,  del  Comando  deirarma  dei  reali 
carabioieri  e  dell'Autorità  politica  del  circondario,  nonché 
favriso  del  pretóre  e  dei  sindaci  dei  Comuni  del  mandamento 
iKm  compresi  nella  sezione,  i  quali  ultimi  (e  ciò  vale  spe- 
oialmente  per  il  Comune  del  capoluogo)  possono  avere  un  giusto 
interesse  o  per  opperà  alla  costituzione  della  sezione  o  perchè 
il  ano  territorio  e  sede  vagano  determinati  in  modo  diverso 
da  quanto  si  chiede. 

I  capi  della  Corte  d'appallo  debbono  assumere  indagini  su- 
i'eskleiisa  delle  oiroostanse  dì  fetto  ohe  seeondo  l'art  5  della 
I^ge  giustificano  la  creazione  della  sezione  e  viene  loro  par- 
iÌ0(Marmente  prescrìtto  di  raccogliere  precise  notizie  statistiche 
8b1  numero  e  qualità  degli  affari  che  potranno  essere  trat- 
tati nella  sezione,  avuto  riguardo  (come  prescrive  la  legge) 
alle  statistiche  degli  affari  della  pretura  nell'ultinno  quin- 
qoennio,  e  di  indagare  se  i  locali  offerti  per  l'ufficio  giudi- 
^rio  n^  Oomime  indicato  come  sede  della  sezione  siaóo 
adatti  e  decorosi- 

Si  è,  poi,  prospettata  l' ipotesi  che  il  territorio  della  se- 
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zione  da  iatituirsi  deìfba  necessariamente,  per  le  sue  coDdi- 
zioni  topografiche,  o  possa^  avuto  riguardo  alla  convenienza 
dei  servizi  giudizieyii,  abbracciare  in  tutto  o  io  parte  anche  il 
territorio  di  un  Comune  che  non  abbia  deliberato  ancora  se 
intenda  o  no  di  essere  compreso  nella  sezione;  e  si  è  disposto 
(art.  3)  che  il  primo  presidente  si  rivolga  al  prefetto  perchè 
provochi  al  riguardo  la  deliberazione  del  consigho  di  detto  Co- 
mune, ai  sensi  dell'art.  119  della  leRge  comunale  e  provinciale. 

I  capi  della  Corte  trasmettono  le  deliberazioni  dei  Comuni 
ed  i  risultati  della  loro  inchiesta  al  Ministro  di  grazia  e  giu- 
stizia nel  termine  di  tre  mesi  dal  ricevimento  delle  delibera- 
zioni suddette,  alligando  i  pareri  ohe  entro  il  suddetto  te^ 
mine  loro  fossero  pervenuti. 

II  ministro  dispone  (art.  4)  le  ulteriori  indagini  che  creda 
utili  e  trasmette  gU  atti  al  Consiglio  supcriore  della  magi- 
stratura per  il  parere  prescritto  dalla  legge.  Il  Consiglio  su- 
periore può,  ove  lo  creda,  richiedere  al  ministro  maggiori 
notizie  e  l'esecuzione  di  altre  ricerche. 

Ottenuto  il  voto  del  Consiglio,  il  ministro  (art.  5)  provoca 
il  decreto  reale  di  costituzione  della  sezione.  In  detto  decreto 
è  indicato  il  terrìiorio  della  sezione  stessa  e  la  sua  seleed 
il  gipmo  in  cui  l'ufficio  della  sezione  comincerà  a  funzio- 
nare. 

Per  ovviare,  poi.  al  pericolo  che  i  locali  della  sezione  non 
siano  pronti  per  detto  giorno  e  per  indurre  i  Comuni  ad 
usare  al  riguardo  le  debite  diligenze,  si  dispone  nello  stesso 
articolo  che  il  pretore  debba  verificare  se  i  locali  suddetti 
possano  essere  pronti  per  l'epoca  fissata  e  che  il  procuratore 
generale,  informato  della  mancanza  o  della  insufficienza  dei 
locali,  possa  prorogare  fino  alla  metà  il  termine  stabilito, 
dandone  partecipazione  al  ministro  il  quale  può  sospendere 
Tesecuzione  del  decreto  anche  a  tempo  indeterminato. 

* 

Il  capo  primo  del  titolo  secondo  del  regolamento  si  occupa 
deirordinamento  delle  sezioni  di  pretura  n  udienze  periodiche. 

Le  difficoltà  di  organizzare  le  sezioni  di  pretura  a  udienze 
periodiche,  ossìa,  secondo  il  sistema  che  fu  inesattamente 
chiamato,  del  giudice  ambulante,  hanno  indotta  taluni  a  ri- 
tenere ohe  l'istituto  della  sezione,  iu  questa  forma,  sia  ste- 
rile di  pratici  risultati.  Una  tale  opinione  non  è,  però,  che  il 
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portato  di  un*erronea  estimazione  di  ciò  che  debba  essere  la 
fun/ione  della  sezione.  Se  si  ritiene  che  la  sezione  sia  isti- 
toii  >  per  dare  completa  soddisfazione  a  tutta  la  vita  giudi- 
ziaria del  territorio  in  essa -compreso,  si  deve  rioonosoere 
che  le  udienze  periodiche  in  qualunque  modo  organizzate 
non  possono  avere  l'agibilità  che  occorrerebbe  per  raggiun- 
gere un  tAle  fine.  Ma  se  con  maggiore  temperanza  ^  voglia 
attribuire  alla  sezione  il  carattere  dì  uno  struménto  sussi- 
diario della  giurisdizione  mandamentale  che  mira  principal- 
mente a  sbrigare  tutto  quel  cumolo  di  piccoli  ati'ari  o  di  mi- 
nori atti  rispetto  ai  quali  è  veramente  sproporzionato  il  di- 
Bagio  e  la  spesa  dell'accesso  al  capoluogo  e  che  possono 
sai  luogo  piti  speditamente  essere  trattati,  senza  che  per  ciò 
sia  soppressa  in  modo  assoluto  la  fondamentale  competenza 
della  sede  della  pretura-  e  senza  che,  quindi,  la'  sezione  si 
trasformi  in  una  nuova  jf^etura,  si  dovrà  convenire  che  una 
buona  organizzazione  delle  udienze  periodiche  potrà  dare 
presso  di  noi  quegli  utili  risultati  che  raggiungono  in  Ger> 
mania  ed  Austria  gli  analoghi  Gerichtstage. 

Certamente,  però,  questa  buona  organizzazione  non  può 
risultare  interamente  dalle  disposizioni  di  un  regolamento  il 
qnale  non  può  che  iissare  alcuni  punti  fondamentali,  attesa 
la  varietà  dì  quella  che  si  può  chiamare  la  fìsonomia  giudi- 
ziaria dei  mandamenti,  dipendente  dal  numero,  quahtà,  na- 
tura degli  affari,  dalla  loro  diversa  distribuzione  nel  terri- 
torio, dalla  loro  ri*M)rreaza  in  maggior  o  minor  numero  in 
certe  epoche  dell'  anno,  dalle  consaetudiui  della  popola- 
àone,  ecc.  Molto  dev'essere  rimesso  alle  provvidenze  che  si 
dovranno  prendere  sezione  per  sezione,  come  molto  deve  di- 
pendere dall'iniziati  va  e  senno  pratico  dei  capi  delle  preture. 

In  coerenza  a  quest'ultimi  concetti  l'art.  6  del  regolamento 
dopo  aver  fissato  il  principio  fondamentale  che  nella  sede 
della  sezione  la  giustizia  è  amministrata  a  udienze  periodiche, 
prescrive  che  il  primo  presidente  della  Corte  d'appello,  sen- 
tito il  procaratore  generale  e  avuto  l'avviso  dei  capi  del  tri- 
bunale e  del  pretore  del  niandaun3nt(j,  stabilisca  con  suo  de- 
creto il  prospetto  e  l'orario  delle  udieaze  periodiche  durante 
l'anno,  per  ciascuna  delle  sezioni  autorizzate  nel  distretto.  Il 
regolamento  indica  soltanto  alcuni  criteri  di  massima  da  se- 
guirai in  codesti  regolamenti  speciali,  dichiarando  che  di  re- 
gola si  dovrà  stabihre  che  nella  sede  della  sezione  sia  tenuto 
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Ogni  mese  un  periodo  continuato  di  udienze  non  superiore  in 
durata  di  tempo  a  sei  giorni  o  due  perìodi  di  udienze,  cia- 
scuno di  durata  non  superiore  a  tre  giorni,  compreso  il  tempo 
occorrente  per  Taccesso  dell'ufficio  giudiziario  alla  sede  delU 
sezione  e  per  il  suo  ritorno  al  capoluogo.  Si  potrà  però  sta- 
bilire che  detto  periodo  sia  maggiore  in  taluni  mesi  deiraono 
che  in  altri,  in  considerazione  di  una  ricorrente  maggiorA 
affluenza  di  affari  e  che  in  altri  mesi  per  la  ragione  opposta 

0  per  abituale  grave  disagio  dì  comunicazioni  non  sia  tenuta 
alcuna  udienza.  Ove  fijcuna  delle  udienze  preventivamente 
indicate  nel  decreto  del  primo  presidente  cada  in  giorno  fe- 
stivo» o  non  possa  per  altro  motivo  esser  tenuta,  PudieDza 
stessa  s'intenderà  rimandata  al  primo  giorno  successivo  che 
non  sia  festivo  nò  già  assegnato  pel  decreto  stesso  alla  trat- 
tazione di  affari  di  altra  natura. 

Questo  decreto  che  contiene  il  f&goluiuento  o  programma 
di  ciascuna  sezione,  deve  essere  emanato  nel  mese  seguente 
a  quello  in  cui  fn  pubblicato  il  decreto  che  istituisce  la  se- 
zione, e  conserva  vigore  negli  anni  successivi,  salvo  le  mo- 
.  dificazioni  che  Tesperienza  consigliasse  di  introdurvi.  L'art  7 
provvede  perchè  ad  esso  sìa  data  una  larga  pubblìdtà  in  tatti 

1  comuni  del  mandamento. 

* 

*  * 

I  seguenti  articoli  da  8  a  11  riguardano  il  personale  ì^ìu- 
diziario  che  deve  essere  adibito  nelle  udienze  periodiche. 

Rispetto  al  magistrato  si  è  cercato  di  evitare  che  Tisti- 
tuto  della  sezione  possa  &vorire  una  maggiore  estensione 
nelle  funzioni  dei  vicepretori  mandamentali.  Viene  a  tal  uopo 
prescritto  che  le  udienze  periodiche  debbano  sempre  essere 
tenute  dal  magistrato  di  carriera,  ossia  dal  pretore  titolare 
o  dal  giudice  aggiunto  o  dall'uditore  abilitato  alle  funzioni 
giudiziarie,  assegnati  alla  pretura  con  funzioni  dì  vicepretore. 

Soltanto  nei  casi  eccezionali  previsti  dall'art.  17  della  legge 
8  giugno  1890  (malattia  del  titolare  o  assenza  per  congedo 
0  per  urgente  ragione  di  servìzio)  il  vicepretore  potrà  tenere 
dette  udienze. 

Parimenti  si  è  disposto  che  durante  l'assenza  del  titolare 
per  la  tenuta  delle  udienze  periodiche  il  vicepretore  manda- 
mentale non  possa  tenere  udienze  nel  capoluogo  della  pretara 
salvo  il  caso  di  assolata  urgenza. 
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Con  opportune  disposizioni  intorno  alle  date  delle  udienze 
e  alle  date  e  termini  di  ogni  altro  affa  re.  sarà  ngevole  al 
titolare  della  pretura  di  fare  in  modo  che  la  sua  breve  as- 
senza periodica  non  porti  incaglio  o  danno  a^i  afhri  ^ndi- 
ziarii  del  capoluogo. 

Ad  ogni  modo  la  unità  giurisdizionale  del  mandamento 
consente  che  il  titolare  possa,  anche  nella  sua  dimora  nella 
sezione  emanare  provvedimenti  di  volontaria  giurisdizione  o 
altri  che  non  esigano  un  vero  e  proprio  contradittorio  giu- 
diziale relativamente  ad  afi^i  che  riguardino  quella  parte 
del  mandamento  che  non  ò  compresa  nella  senone.  ^està 
facoltà  è  confermata  nell'ultimo  comma  dell'art.  8  con  due 
hmitazìoni,  però,  di  giustificazione  evidente,  l'una  che  non 
vi  sia  nel  capoluogo  chi  sostituisca  il  pretore,  perocché  es- 
sendovi, la  sède  del  capoluogo  può  continuare  ad  essere  unico 
foro  di  giurisdizione,  l'altra  è  quella  che  si  tratti  di  atti  o 
provvedimenti  da  compiersi  fuori  udienza,  perchè  altrimenti 
la  sede  della  sezione  sarebbe  trasformala,  sia  pure  tempora- 
neamente, in  sede  del  capoluogo  con  grave  pregìodìzio  deg^ 
abitanti  la  restante  parte  d^l  mandamento. 

Sì  dispone  nel  seguente  articolo  che  il  pretore  sia  assistito 
nelle  udienze  periodiche  dal  funzionario  della  cancelleria  della 
pretura  da  lui  designato,  o  in  sua  mancanza  o  impedimento 
da  un  alunno  o  da  un  notaio  esercente  o  da  un  segretario 
coiounale,  giusta  quanto  dispone  Vàri.  20  della  legga  18  lo- 
glio 1907,  n.  512. 

Gravissimo  incaglio  però  accadrebbe  se  gli  atti  di  cancel- 
leria relativi  alle  cause  da  .  tratta  rrii  durante  le  udienze  pe- 
>  iodiche  non  potessero  essere  eseguiti  che  durante  le  udienze 
medesime,  nè  vi  è  rs^ione  che  ciò  avvenga  dal  momento  che 
la  pretura  del  capoluago,  durante  gli  iutervaUi  delle  udfenze, 
seguita  ad  essere  oenR*o  giurisdizionale  per  tutto  il  manda- 
mento. Perciò  si  dispone  in  questo  stesso  articolo  che  in  detti 
intervalli  gli  atti  medesimi  possano  essere  compiuti  nella  sede 
della  pretura,  aggiungendosi,  poi,  che  tutti  gli  atti  di  can- 
celleria, sia  compiuti  nella  sede  della  sezione  ohe  nella  sede 
della  pretura,  debbano  annotarsi  in  registri  distinti  da  quelli 
che  riguardano  le  cause  ed  a£&ri  delia  restante  parte  del 
mandaiaento  :  il  che  è  necessario  sia  per  gli  opportimi  ri- 
scontri e  verifiche,  sia  per  non  puralizsare  la  oaneellerìa  della 
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pretura  durante  le  u  iienze  periodiche  con  Tasportiire  i  regi- 
stri necessari  al  suo  funzionamento. 

Si  è  considerato,  tuttavia,  che  questi  provvedimenti  riguai^ 
danti  la  cancelleria  della  sezione  saranno  inadeguati  ai  fìne 
di  un  esatto  e  rapido  funzionamento  della  cancelleria  stessa, 
allorquando  si  presenti  il  caso  di  una  sezione  di  pretura  gra- 
vata da  un  notevole  numero  di  cause.  Come  potrà  allora  il 
cancelliere  ohe  aeoompagna  il  màgistrato  nella  sezione  atten- 
dere n(?i  ÌTevi  giorni  (ielle  uilienze.  oltreché  all'assistenza  al 
magistrato  stesso  per  le  udienze,  le  istruttorie  ecc ,  al  disiiu- 
simpegno  degli  atti  di  cancelleria  e  alla  tenuta  dei  registri? 
Inoltr.^  non  sarà  dimezzato  il  benelìcio  della  sezione  quando 
l'archivio  degli  atti  l  iguar.lanti  gli  affari  della  sezione  si  trovi 
presso  il  capoluogo  -e  le  partì  debbano  contìnuamente  recarsi 
al  capoluogo  medesimo  per  conoscere  sentenze,  ostrame  co- 
pie, compier  depositi  di  denaro,  prtssentar  documenti  e  com- 
parse, in  una  parola  ^eseguire  i  numerosi  atti  che  solo  pos- 
sono essere  eseguiti  nella  cancelleria? 

È,  quindi,  necessario  che  il  Governo  possa  istituire  nella 
se^^ione  un  ufficio  permanente  di  cancelleria,  al  che  provvede 
l'art.  10  del  regolamento  ove  si  dispone  che  se  il  numero 
degli  affari  lo  richiedo  può  istituirsi  con  decreto  reale  nella 
sezione  di  pretura  un  ufficio  permanente  di  cancelleria,  retto 
da  un  aggiunto  di  cancelleria  o  d;t  un  alunno  moditicandosi 
a  tal  uopo  le  tabelle  di'  ripartizione  di  cui  all'art.  2  della 
legge  18  lui,'lio  1907,  .n.  512. 
•  La  cancelleria  della  sezione  ha  propri  registri  ed  archivio; 
rilascia  e  spedisce  le  copie  autentiche  e  le  copie  esecutive 
degli  atti  ivi  conservati  e  percepisce  i  relativi  dirittà,. 

Il  cancelliere  della  pretura  esercita  la  sorveglianza  sulla 
cancelleria  della  sezione  e  deve  almeno  una  volta  al  mese 
trasferirsi  nella  sede  della  sezione  per  verificare  l'andamento 
degli  affari  di  cancelleria. 

I  proventi  dì  cancelleria  della  sezione  e  della  pretura 
sono  cnmuiatì  e  dal  loro  complesso  sono  prelevati  i  rispettivi 
assegni  per  le  spese  di  ulficio  della  pretura  e  per  quelle 
della  sezione. 

II  seguente  art.  11  riguarda  le  funzioni  dell'ufficiale  gia- 
diziario  in  relazione  agli  affari  delta  sezione.  Non  si  è  cre- 
duto di  aftìdare  tali  funzioni  a  uno  speciale  ufficiale  giudi- 
ziario, anche  nel  caso  che  si  costituisca  un  ufficio  di  cancelleriii 
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permanente,  oonsideranVlosi  che  sarebbero  lesi  gravemente  gii 
interessi  dell'ufficiale  giuiiiziarin  liclla  pretura  i  cui  proventi 
derivano  da  tutti  gli  aiari  dei  mandamento,  mentre  i  pru- 
•venti  rloaTftbiil  tlsglì  al^rì  delia  sezione  non  ^rebbetN^  pro- 
babilmente sufficìeati  a  comporre  un  c.jngrao  stipendio  per 
il  nuovo  ufficiale  giudiziario.  Se  veramente  questa  sufficienza 
si  verificasse  ciò  significlierobbe  elle  la  sezione  ha  tale  im- 
portanza da  legittimare  la  eostltiinoiìa  dì  un  completo  afficio 
fisso  di  sezione  nel  qual  caso,  come  vedremo,  viene  destinato 
alla  sezione  un  proprio  ufficiale  giudiziario. 

È  neoesmìo,  tuttavìa,  dì  agevolare  anohe  questa  parte  del 
servizio  giudiziario  sia  per  il  magistrato  che  disimpegna  le 
udienze  periodiche,  sia  per  gli  abitanti  della  sezione,  tenendosi 
anche  presente  che  una  delle  lagnanze  piti  vive  in  questi 
mandamenti  di  grande  esteusione  territoriale  si  è  ©ho  i  di- 
ritti di  usciere  per  le  notifìohe  degli  atti  salgono  spesso,  a 
c^iune  dei  diritti  di  trasferta,  a  cifre  rilevanti  ed  afiatto 
spropor^ottttte  al  valore  della  causa. 

Si  è,  perciò,  disposto  che  ^ufficiale  giudiziario  della  pre- 
tura debba  trasferirsi  a  sub  spese  almeno'  una  volta  ai  mese 
e  di  regola  in  occasione  delle  udienze  periodiche  nella  ,  sede 
d^ila  sezione  per  assistere  il  magistrato  in  udienza  e  ricevere 
dalTufficio  giudiziai'it)  o  dalle  par^i  le  commissiimi  degli  atti  da 
notificarsi  o  da  eseguirsi  nel  territorio  delia  sezione. 

Bevevi,  però,  prevedere  il  easo  ohe  airépooa  d^'ndieiisa 
periodica  scarseggino  o  manchino  gli  ntti  da  eseguire  osH 
territorio  della  sezione.  Non  sarebbe  forse  allora  ingiusto  co- 
stringere l'urficiale  giudiziario  alla  spesa  della  trasferta,  specie 
se  le  parti  potessero  valersi  dì  nn  probo  e  valente  usciere 
della  Conciliatura  locale. 

Si  dichiara,  perciò,  in  (questo  stesso  articolo  che  il  pretore 
può,  a  richiesta  delUufficiate  indiziario,  esonerarlo  dall'ob- 
bligo  di  tale  trasferta  e  commettere  invece,  gli  atti  giudiziari 
da  eseguirsi  dur.into  il  periodo  dell'udienza  e  l'assistenza  al- 
l'udienza stessa  all'usciere  deli'ufbcio  di  Conciliazione  della 
lede  della  sezione. 

La  stessa  fanoltà  è  concessa  al  magistrato  che  tiene  l'u- 
dienza periodica  'che  può  non  essere  il  pretore)  nel  caso  che 
l'ufiBoiale  giudiziario,  (quantunque  non  esonerato  dallk  trasferta, 
■  nanchi  o  sìa  impedito. 
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Il  capo  li  dì  questo  titolo  contempla  le  disposìzìoiiì  spe- 
ciali circa  l'ordine  e  la  forma  dei  giudizi,  richiesta  dalla  isti- 
tuzione della  sezione. 

Secondo  il  concetto  che  ho  già  espresso,  la  giurisdizione 
che  viene  spiegata  nel  territorio  della  sezione,  dev'essere 
sussidiaria  a  quella  che  viene  spiegata  nel  capoluogo  della 
pretura  e  può  essere,  quindi,  cumulativa  con  essa.  Se  si 
volesse  attribuire  alla  sezione  un  diverso  carattere,  fecendone 
il  centro  di  una  giurisdizione  esclusiva,  si  verrebbe  a  conver- 
tire il  beneficio  della  sezione  in  un  grave  danno,  assogget- 
tando gli  abitanti  della  sezione  ad  una  giustizia  a  razione 
ridotta,  funzionante  solo  per  tre  o  quattro  giorni  al  mese  e 
priva  di  quelle  garanzie  e  comodità  che  possono  trovarsi  so- 
Jamente  nel  permanente  centro  giudiziario  del  capoluogo  ove, 
è  bene  non  dimenticarlo,  hanno  anche  dimora  é  studio  i  pa- 
trocinatori. Per  le  cause  poi,  in  cui  16  Stato  ha  un  più  di* 
retto  è  prevalente  interesse,  cioè  per  le  cause  penali,  la  co- 
strizione di  una  giurisdizione  intermittente  e  che  per  la  sua 
ntermittenza  non -potrebbe  esplicarsi  con  tutto  il  corredo  ac- 
cessorio dì  servizi  che  sono  organizzati  nel  centro  manda- 
mentale, sarebbe  irrazionale  e  pericolosa. 

Tuttavia  è  necessario  contemperare  questo  concetto  del  ca- 
rattere sussidiario  e  cumulativo  della  giurisdizione  eyiìegata 
nel  territorio  della  sezione,  con  il  sistema  generale  della  no- 
stra procedura  civile  secondo  il  quale  il  foro  delle  parti  è 
determinato  a  priori  e  non  può  essere  variato  per  volontà  di 
una  sola  di  esse  o  per  puro  arbìtrio  del  giudice. 

Devesi,  perciò,  distìnguere  ira  le  cause  civili  e  gli  altri 
affnri  giudiziari;  per  quelle  devesi  fissare  la  regola  che  esse 
siano  introdotte  e  trattate  nelle  udienze  periodiche  secondo 
le  comuni  disposizioni  intorno  alla  competenza  territoriale, 
salvo  precise  eccezioni  che  siano  giustificate  dai  lunghi  in- 
tervalli dì  tempo  che  separano  le  udì^ze  stesse;  per  questi, 
invece,  è  necessario  rimettersi  al  prudente  arbitrio  del  magi- 
strato cercando  di  guidare  tale  arbitrio  con  indicazioni  che 
abbiano  più  valore  dì  consìglio  che  di  precetto,  poiché,  data 
la  varietà  di  quella  che  ho  chiamata  la  fisonomia  giudiziaria 
dei  mandamenti,  è  piti  prudente  di  non  vincolare  la  saa 
azione  con  precetti  assoluti,  facendo  piuttosto  assegnamento 
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sulla  responsabilità  che  gli  compete  per  il  regolare  anda- 
mento degli  affiri  delia  pretura  (1)* 

In  conformità  di  questi  concetti  si  dispone  nell'art.  7  del 
regolamento  che  sono  trattate  nelle  udienze  periodiche  della 
sezione  tutte  quelle  <  cause  civili  che  .sarebbero  dì  ct)mpe 

<  tenza,  secondo  la  legge,  di  una  pretura  la  cui  circoscri- 

<  zione  fosse  costituita  dal  territorio  della  sezione  ». 

Si  aggiunge,  —  allo  scopo  che  la  questione  se  una  causa 
civile  debba  essere  trattata  davanti  l'ufficio  duella  sezione  o 
quello  della  pretura  (questione  che  non  può  costituire  una 
vera  eccezione  di  incompetenza)  abbia  una  facile  e  spedita 
soluzione,  —  che  la  questione  stessa  debba  essere  proposta 
prima  di  ogni  altra  istanza  o  difesa  e  prima  cbe  si  proceda 
a  qualsiasi  atto  di  istruzione  sotto  pena  di .  decadenza.  Essa 
è  decisa  seduca  stante  dal  pretore  con  ordinanza  inserita 
Del  processo  verbale  dell'udienza,  non  soggetta  a  verun  re- 
clamo. 

Tuttavia  nei  casi  che  richiedessero  pronta  spedizione  non 
si  poteva  vincolare  l'attore  ad  attendere  che  giungesse  il 
giorno  (che  poteva  essere  assai  lontano)  dell'udienza  perio- 
dica. Quindi  si  dispone  nell'articolo  seguente  ohe  egli  possa 
ricorrere  al  pretore  il  quale  riconosciuta  l'urgenza  potrà,  con 
suo  decreto  in  calce  all'atto  di  citazione  (secondo  la  torma 
del  decreto  di  abbreviazione  di  termini  di  cui  all'art.  154 
del  cod.  proc.  civ,)  autorizzare  l'attore  stesso  a  citare  il  con- 
venuto all'udienza  che  è  tenuta  nel  c^ipoluogo.  La  causa 
però  non  rimane  incardinata,  in  modo  assoluto,  all'ufdcio  del 
capoluogo,  poiché  i  motivi  d'urgenza  possono  dimostrarsi  in- 
fondati o  non  persistere  o  il  comune  interesse  delle  parti  ri- 
chiedere che  la  causa  sia  trasportata  nelle  udienze  periodiche. 

Si  dà  qnìndi,  facoltà  al  pretore  di  rinviare  il  proseguimento 
della  causa  stessa  alle  udienze  medesime. 

Nel  capoverso  di  quest'articolo  si  prevede  il  caso  inverso 
che  l'attore  abbia  citato  il  convenuto  per  un'assai  lontana 
udienza  di  sezione,  e  che  questi  abbia  interesse  (come  spesso 


(1)  Ànohe  Ì!i  Prussia  dove  si  è  cercato  di  regolare  eoa  circolari  ministe- 
riali (V.  Moller  <  Die  preassische  Jastiz  Terwaltung  »,  I  p.  10-16)  gli  aflàri 
da  trattarsi  nei  Oerichstage,  si  e  riconoBciuta  la  impoasibilìti  di  una  disciplina 
nsfdnta  e  generale,  e  anche  alle  norme  contenute  in  detta  circolare,  come 
limita  da  indagini  eseguite,  si  ò  dato  un  valore  di  massime  generali  non 
itMttamMite  imperative. 
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si  erifica  per  cause  di  opposizione  a  precetto  o  a  pìg:Dor8mento) 
di  far  sbrigdre  piti  solleGitamente  la  causa,  la  quale  talvolta 
può  essere  stata  iatrodoUa  a  iìcopo  puramente  vessatorio  o  I 
dilatorio.  Si  dà,  quindi,  ai  pretore  la  stessa  facoltà  di  cui  ora 
dicemmo,  nei  riguardi  di  questo  convenuto  <  il  quale  iu  tenda 
per  ragioni  di  urgenza  far  trattare  una  causa  per  la  quàle 
fu  citato  alla  udienza  della  sezione,  in  una  precedente  udienza 
del  capoluogo  > . 

Analoghe  ragioni  giustificano  la  regola  espressa  nell'arti- 
colo seguente,  secondo  la  quale  le  cause  che  sono  incardinate  j 
alle  udienze  di  sezione,  in  base,  al  sopra  indicato  critemo  di 
competenza  territoriale,  —  possono  essere  rinviate  per  la  loro 
prosecuzione  o  definizione  alle  udienze  del  capoluogo  su  istanza 
dì  parte,  se  l'urgenza  o  altro  giusto  motivo  renda  opportuno 
tale  provvedimento. 

Potranno  in  ogni  caso  essere  pubblicate  nelle  udienze  del 
capoluogo  senteuze  relative  a  cause  rimesse  per  decisione  du- 
rante un'udienza  periodica.  Tuttavia  se  nella  sezione  vi  è  ua 
utfìcio  permanente  di  cancelleria  il  dispositivo  dovrà  a  cura 
del  cancelliere  della  pretura  essere  comunicato  senza  indugio 
a  tale  u^cio  e  dovrà  in  seguito  essergli  trasmesso  il  testo 
originale  della  sentenza. 

* 

I  seguenti  articoli  15,  16, 17  e  18  riflettono  giudizi  o  pro- 
cedure particolari 

In  considerazione  della  particolare  importanza  che  possono 
avere  le  aste  immobiliari  per  debito  di  imposta  le  quali  talvolta 
riflettono  beni  di  valore  ragguardevole,  e  implicano  sempre 
una  complessa  procedura  di  notitiche  e  pubblicazioni,  si  di- 
spone nelVart.  15  che  il  ptocedìmento  di  esecuzione  su  beni 
immobili  per  debito  di  imposta  continuerà  ad  essere  effettuato 
nel  capoluogo  della  pretura  in  conCormità  agli  artìcoli  44  e 
seguenti  del  testo  unico  approvato  con  regio  decreto  29  giu- 
gno 1902,  n.  281,  a  meno  che  Tesattore  domandi  che  gli 
incanti  siano  tenuti  neirufficio  della  sezione  in  una  delle  udienze 
periodiche  e  il  pretore  creda  di  accogliere  la  domanda. 

Nell'art.  16,  avuto  riguardo  all'intima  connessione  della 
istruttoria  della  causa  col  giudizio  ed  in  pari  tempo  all'in- 
termittenza delle  udienze  di  sezione,  sì  dispone  che  di  regola 
gli  atti  di  istruzione  nelle  cause  civili  istituite  avanti  la  se-  ! 
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zì(ne  sono  compiuti  presgo  l'ufficio  della  f<6^ìone  medesima  e 
nei  periodi  onlinari  delle  udienze  periodiche. 

U  pretore,  udite  le  parti,  può  disporre  tuttivia  che  l'esame 
dei  testimoni  abbia  luogo  in  iutto  od  in  parte  nell'ufficio  del 
capoluogo  e  può  etrualmente  disporre  che  i  periti  prestino  il 
giuramento  e  presentino  la  relazione  nel  suddetto  u^cio  salvo 
a  trasmettere  i  processi  verbali  e  le  relazioni  all'archivio  per- 
manente della  sezione,  quando  vi  sia. 

Il  seguente  art.  17  ^irescrivfi  ohe  all'  infuori  del  caso  che 
sia  istituito  presso  la  sezione  un  ufficio  permanente  dì  can- 
celleria le  notificazioni  al  domicilio  eletto  presso  la  can- 
tidlleria  ueile  cause  dì  competenza  della  sezione  a  nonna  del-^ 
Tart.  415  codice  procedura  civile  devono  eseguirsi  presso  la 
cancelleiia  della  pretura,  e  che  parimenti  le  notificazioni  per  af- 
fissione di  cui  all'art.  -^37  dello  stesso  codice  devono  essere 
es^uite  alia  porta  esterna  della  sede  della  pretura. 

E  necessario,  infatti,  che  sia  mantenuta  la  unità  e  fissità 
di  questi  luoghi  di  domicilio  eletto  e  di  notificazione,  e  fra 
1»  sede  della  sezione,  la  quale  ha  solo  per  alcuni  giorni  al 
mese  carattere  di  effettiva  e  visibile  sede  giudiziaria  e  la  sede 
del  capoluogo,  la  scelta  non  poteva  essere  dubbia. 

infine  l'art.  18  per  agevolare  il  disbrigo  delle  istruttorie 
penali  |>'r  processi  attinenti  ai  terrìtoilo  della  sezione,  avuto 
in  pari  tempo  riguardo  che  difficilmente  queste  istruttorie 
stante  il  lungo  tempo  che  richiedouo  possono  essere  trattate 
nel  periodo  delle  udienze  periodiche,  dispone  che  ìndipenden- 
temente  dai  perìodi  delle  udienze  il  pretore  può  trasferirai 
nella  sede  della  sezione  per  la  istruttoria  dei  processi  penali 
quando  speciali  motivi  giustifichino  la  trasferta  e  . questa  sia 
autorizzata  dal  procuratore  del  re. 

All'infuori  di  questi  casi  particolari  e  di  queste  norme  spe- 
ciali la  decisione  se  un  affare  debba  essere  trattato  nelle 
udienze  periodiche  di  sezione,  anziché  nelle  udienze  continua- 
tive del  capoluogo,  è  rimessa,  rispettando  i  confinì  di  com- 
petenza territoriale  della  jsezione,  al  prudente  arbitrio  del 
titolare  della  pretura  che  è  responsabile  del  sollecito  e  con- 
veniente andamento  dei  servizi  giudiziari  in  tutta  la  circo- 
scrizione mandamentale.  Una  limitazione  però  a  questo  arbì- 
trio è  posta  per  le  cause  penali  a  carico  dì  imputati  che 
debbano  essere  tradotti  al  dibattimento  in  stato  di  detenzione, 
stabilendosi,  come  vedremo  meglio  piti  oltre,  che  dette  cause 


Digiìizeo  by  Google 


6:ì2 

non  possano  essere  assegnate  alla  sezione  se  non  Rllorquando 
siavi  in  questa  un  carcere  maDdamentale. 

inoltre  in  questo  stesso  art.  19  si  è  creduto  opportuno 
di  indicare  alcuni  criteri  che  debbono  essere  di  gui(i:i  al 
magistrato  per  codesta  assegnazione,  prescrivendosi  che:  «  11 
pretore  avrà  riguardo  in  codesta  assegnazione  alla  con- 
venienza (li  facilitare  ad  nn  gran  numero  di  parti,  testi  o 
periti  dimoranti  niella  «azione  l'accesso  alla  giustizia,  ed  alia 
economia  delle  spese  giudiziarie  a  carico  dell'erario,  evi- 
tando particolarmente  di  a.ssegnarc  alle  udienze  periodiche 
cause  od  affari  la  cui  trattazione  possa  occupare  una  parte 
eccessiva  della  durata  di  tempo  delle  udienze  stesse  o  che 
per  altro  motivo  possano  più  convenientemente  esser  trattate 
nella  sede  del  capoluogo  » . 

Intìne  l'ultimo  di  questo  titolo  stal)iiisf,c  in  linea  generale 
che  tutti  i  decreti  del  pretore  con  i  quali  si  presceglie  per  la 
trattazione  o  detinizione  di  una  causa  od  a^re  la  udienza 
della  pretura  o  quella  della  sezione,  non  sono  suscettibili  di 
alcun  gravame,  non  sembrando  che  un  appello  o  altro  mezzo 
di  ricorso  sìa  compatibile  con  la  natura  di  queste  deciBÌoni 
che  non  risolvono  una  vera  questione  di  competenza  e  con 
il  carattere  sommario  della  procedura  protoriale. 

* 

*  4 

Il  titolo  III  del  regolamento  riguarda  le  sezioni  di  pretura 
nelle  quali  debba  costituirsi  un  ufficio  giudiziario  permanente, 
0,  come  si  è  usato  di  dire,  fisso. 

Secondo  la  lettera  e  lo  spirito  della  legge  t'ufficio  tìsso  co- 
stituisce lina  eccezione  al  sist,em:i  normale  delle  udienze  pe- 
riodiche, la  quale  eccezione  presuppone  che  la  sezione  sìa  già 
stata  istituita  e  che  rìsuUi  che  il  nurnerp  degli  affari  in  ossa 
trattati  sia  tale  <  da  richiedere  la  continua  presenza  del  ma- 
gistrato » .  Allora  «  può  essere  incaricato  di  reggere  la  se- 
zione un  giudice  aggiunto  <>  un  uditore  abilitato  alle  fdn- 
ziuni  giudiziarie  ». 

L'art.  1 1  del  regolamento  stabilisce  analogamente  ohe 
<  compiuto  un  biennio  di  funzionamento  della  sezione  di  pre- 
tura, se  risulti  che  il  numero  degli  affari  richieda  la  con- 
tinua presenza  del  magistrato,  può  esservi  assegnato  un  uf- 
ficio giudiziario  tisso  ». 

In  tal  caso,  ì  capi  della  Corte  d'appello  devono  assumere 
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accurate  int'ormazionì  sul  numero  ed  importanza  degli  affari 
che  potranno  esser  trattati  dall'ufficio  di  sezione.  Essi  inda- 
gheranno altresì  se  i  locali  adibiti  per  le  udienze  periodiche 
siano  in  condizioni  tali  da  poter  servire  per  un  ufficio  giu- 
diziario fisso  ed  ove  ciò  non  risulti,  inviteranno  ì  comuni 
della  sezione  a  deliberare  se  intendano  assumere  a  loro  ca- 
rico la  maggior  spesa  occorrente. 

Osservo  anche  qui  che  tale  spesa  dovrebbe  gravare  lo  Stato; 
non  si  tratta,  perciò,  di  imporre  tale  spesa  ma  d'invitare  i 
comuni  a  sostenerla  in  considerazione  del  prevalente*  interesse 
locale  di  questi  affici  e  dei  limitati  mezzi  di  bilancio  ohe  sono 
oomientìti  al  Ministero  della  giustizia. 

Si  aggiunge,  poi,  che  i  capi  debbono  rioercare  se  il  per- 
iionale  giudiziario  possa  trovare  nel  comune^  sede  della  sezione, 
alloggio  decoroso  e  convenienti  mezzi  di  vita  civile,  indagine 
delicata  ma  che  pur  mi  sembra  necessaria  per  tutelare  gli 
interessi  materiali  e  morali  della  giovine  magistratura. 

La  legge  non  sottopone  il  decreto  di  costituzione  dell'ufficio 
fisso  alla  condizione  del  preventivo  avviso  del  Consiglio  su- 
periore della  magistratura.  Mi  è  sembrato  opportuno  di  ag- 
ginagere  la  condizione  stessa  per  la  grave  importanza  dell'atto 
che  trasforma,  in  sostanza,  la  sezione  in  pretura  autonoma 
ed  in  considerazione,  altresì,  dei  molteplici  interessi  locali  che 
possono  far  pressione  sul  Governo  per  strappare  tale  prov- 
vedimento. 

Il  seguente  art.  22  completa  le  disposizioni  della  legge 
circa  il  personale  giudiziario  che  deve  comporre  ruffioio  fisso. 

Rispetto  al  magistrato  la  legge  14  luglio  1907  già  di- 
spone che  l'aggiunto,  reggente  la  sezione,  debba  esser  tolto  dal 
numero  di  quelli  che  appartengono  ai  tribunali  del  distretto. 
Rispetto  al  personale  dì  cancelleria,  il  regolamento  dispone 
che  si  proceda  a  termini  dell'art.  10  comma  1  che  già  pre- 
vede la  costituzione  di  un  ufficio  fisso  di  cancelleria.  Infine 
riguardo  all'affienale  giudiziario  si  è  ritenuto  che  rautonomia 
della  sezione  e  l'importanza  degli  affari  da  trattarsi  in  essa 
rìchiedessd  la  destinazione  organica  di  un  proprio  ufficiale 
giudiziario. 

* 

La  esistenza  di  un  ufficio  giudiziario  fisso  dà  alla  sezione 
tutti  i  requisiti  dì  un  foro  giudiziario. 

21-22  —  Ceìerif.  1908  ,  39 
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Si  impone,  quindi,  la  regola  generale  che  vi  debbano  es- 
sere trattati  tutti  gli  a£^n  che  sarebbero  di  competenza  di 
una  pretura,  la  cui  circoscrizione,  fosse  costituita  dal  territorio 
della  sezione. 

Ma  la  regola  non  deve  distruggere  il  carattere  proprio  di 
questo  centro  giudiziario  di  essere  una  parte  subordinata  di 
un  centro  giudiziario  maggiore,  non  deve  trasformare  la  se- 
zione di  pretura  in  una  pretura  con  tutti  i  gravi  inconve- 
nienti che  derivano  dall^  creazione  di  lontane  e  mìnime  giu- 
risdizioni' mandamentali. 

Nel  capoverso  di  questo  stesso  articolo  troviamo  subito  una 
norma  di  carattere  molto  speciale,  ma  che  può  essere  di  no- 
tevole importanza  pratica,  in  cui  si  rispecchia  tale  principio 
fondamentale  che  la  sezione  e  la  restante  parte  del  manda- 
mento sono  pur  sempre  comprese  in  un'unica  circoscrizione 
giudiziaria  disponendosi  che  il  reggente  la  sezione  ed  il  pretore 
possono  compiere  sui  luoghi  le  istruttorie  civili  e  penali  anche 
al  difuori  del  rispettivo  territorio  senza  d'uopo  di  ricorrere  a 
reciproca  delega. 

Più  importante  ancora  è  l'applicazione  di  questo  stesso  prin- 
cipio rispetto  al  modo  di  disciplinare  la  soluzione  delle  que- 
stioni che  possono  sorgere  presso  la  pretura  o  presso  la  sezione 
circa  la  estensione  della  rispettiva  competenza  territoriale. 

Se .  avessimo  qui  applicate  le  comuni  norme  del  codice  di 
procedura  civile  riflettenti  il  regolamento  di  competenza 
avremmo  disconosciuta  la  unità  giurisdizionale  del  mandamento 
e  avremmo  fatto  ai  litiganti  il  triste  dono  di  una  nuova  ec- 
cezione procedurale  atta  a  complicare  e_  prolungare  grave- 
mente il  corso  delle  liti. 

Il  regolamento,  invece,  regola  la  soluzione  di  queste  que- 
stioni con  una  disciplina  speciale  (ispirata  a  quella  stabilita 
per  le  questioni  di  competenza  davanti  al  conciUatore)  la  quale 
impedisce  che  la  questione  degeneri  in  un  cavillo  dilatorio, 
e  rispetta  la  preminenza  giudiziaria  del  pretore  che  malgrado 
l'esistenza  delle  sezioni,  è  ancora  il  capo  di  tutto  il  mandamento. 

Si  dispone,  dunque,  che  sorgendo  controversia  davanti  la 
pretura  se  una  causa  od  a&ire  sìa  di  competenza  della  pre- 
tura o  della  sezione,  il  pretore  decìde  con  ordinanza  o  sen- 
tenza non  soggetta  a  verun  reclamo. 

Se  tale  controversia  sorge  davanti  la  sezione  il  reggente 
la  sezione  esprime  il  suo  avviso  sa  di  essa  con  semplice  atto 


Digilizec  by  Google 


635 

motivato  dì  cui  trasmette  copia  al  pretore.  Questi  pronunzia 
sull'incidente  con  sentenza  non  soggetta  a  yerun  reclamo  che 
è  spedita  d'  officio  per  copia  al  reggente  la  sezione. 

Se  il  reggente  la  sezione  ha  ritenta  nell'arTiso  la  propria 
competenza  il  corso  del  giudizio  non  è  sospeso  ma  la  sen* 
tenza  defìnitiya  non  può  essere  eseguita  finché  il  pretore  non 
abbia  decìso  sull'incidente. 

Se  il  reggente  la  sezione  ha  ritenuta,  invece,  la  propria  in- 
competenza il  corso  del  giudìzio  resta  sospeso  fino  alla  sud- 
detta decisione. 

Le  importanti  disposizioni  dell'art.  25  rispondono  ad  un 

altro  aspetto  dello  stesso  principio.  Con  la  sezione  a  ufficio 
fisso  si  è  creato  uno  speciale,  indipendente  foro  per  la  trat- 
tazione della' causa  ma  non  si  è  spogliato  virtualmente  il 
pretore  della  sua  giurisdizione;  la  separazione  della  sezione 
dal  restante  mandamento  risponde,  per  cosi  dire,  al  tato  pu- 
ramente obbiettivo  e  materiale  della  giurisdizione  non  ai  lato 
soggettivo  jo  personale:  il  pretore  conserva  il  diritto  di 
esercitare  giurisdizione  rispetto  agli  affari  della  sezione  benché 
la  debba  esercitare  nella  sede  della  sezione.  • 

Questo  diritto  corrisponde  alla  sua  responsabilità  che  noi 
dobbiamo  mantenere  integra  per  tutti  gli  affari  del  manda- 
mento, tenendo  anche  presente  che  sarà  pur  troppo  inevita- 
bile che  agli  uffici  di  sezione  siano  destinati  giovani  magi- 
strati appena  usciti,  e  talora  non  interamente,  dal  primo  ti-  ' 
rocinìo  dell'uditorato.  É  necessario  ch'essi  siano  considerati 
non  quali  capi  di  ufficio  ma  quali  vice-pretori,  ossia  sup- 
plenti del  pretore  del  capoluogo,  posti  perciò  sotto  la  dire- 
zione e  vigilanza  di  questo,  investiti  delle  cause  ed  affari 
della  sezione  in  sua  sostituzione,  con  facoltà,  quindi,  in  questo, 
dì  intervenire  direttamente  nella  sezione  per  casi  più  difficili 
e  gravi. 

Si  prescrive,  quindi,  nell'art.  25  che  il  pretore  titolare  del 
mandamento  esercita  giurisdizione  ancUe  nel  territorio  della 
sezione.  Può  sempre  presiedervi  le  udienze  civili  e  penali  in 
luogo  del  reggente  e  compiervi  qualsiasi  altro  atto  del  pro- 
prio ufficio,  compresi  quelli  di  volontaria  giurisdizione. 

Il  magistrato  reggente  la  sezione  ha  di  diritto  la  qualità 
e  Tafilcio  di  vice  pretore  in  tutto  il  mandamento  e  può  eser- 
citarne le  funzioni  nella  sede  del  capoluogo  quando  il  pre- 
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tore  sia  assente,  mancante  o  impedito  o  quando  ne  sia  espm- 
samente  richiesto  dal  pretore  medesimo. 

Se  manca  o  ò  impedito  il  reggente  della  sezione,  il  pretore 

0  chi  ne  £&  le  Veci  ne  esercita  le  funzioni  e  ^e  le  condìziom 
del  servizio  lo  richiedano  può  avocare  alla  sede  del  capo- 
luogo la  trattarne  temporanea  degli  aS&n  di  competenza 
della  sezione. 

Il  pretore,  inoltre,  può  sempre  disporre  che  il  personale 

della  cancelleria  mandamentale  e  quello  della  cancelleria  dcdla  : 

sezione,  nonché  i  rispettivi  ufficiali  giudiziari  dei  due  ufS(»,  à  | 

suppliscano  a  vicenda  nei  oasi  di  mancanza  o  impedimento. 

*  ' 
»  « 

Seguono  nel  tìtolo  IV  alcune  disposizioni  generali  p  tran-  | 
sitorie.  I 

Nell'art.  26  è  disposto  che  ì  comuni  che  fauno  parte  della 
sezione  e  quelli  dipendenti  dal  capoluogo  si  considerano  com- 
presi nello  stesso  mandamento  anche  per  Tapplicazìone  del- 
l'art. 147,  n.  2  e  3  del  codice  di  procedura  civile,  per  to- 
gliere <|ualsia3Ì  dubbio  che  i  comuni  della  sezione  posaano 
inesattamente  essere  considerati  come  facenti  parte  di  un 
mandamento  diverso  da  quello  del  capoluogo,  in  relazione  al 
termine  per  comparire  in  giudizio. 

Nel  seguente  articolo  27  è  prescritto  clie  fino  a  quando 
nella  sede  della  sezione  non  venga  costituito  un  carcere  man- 
damentald  a  spese  dei  comuni  interesBati,  le  cause  penali  a 
carico  di  imputati  che  debbano  comparire  al  dibattimento  in 
stato  di  detenzione  seguit«ranno  ad  essere  trattate  nel  ca- 
poluogo del  mandamento. 

È  prevedibile  che  i  comuni  della  sezione  non  potranno  spesso 
provvedere  alla  s|iesa  di  un  carcere  di  sezione  (spesa  che  anche 
per  il  carcere  della  pretura  del  capoluogo  è  rimasta  a  carico 
degli  enti  comunali),  ed  in  tal  caso  non  sarebbe  prudente  nè 
cons.'ìutaueo  alla  difesa  dell'  imputato  lasciarlo  nel  carcere  del 
capoluogo  fico  al  giorno  del  dibattimento  per  tradurlo  allora 
sino  alla  lontana  sede  della  sezione. 

lutine  negli   ultimi  articoli  28  e  29  è  disposto  che  gli 
.affari  penali  pendenti  davanti  la  pretura  del  capoluogo  al 
momento  in  cui  entra  in  vigore  la  istituzione  della  sezione, 

1  quali  sarebbero  di  competenza  della  sezione,  saranno  defittiti 
nella  pretura  del  capoluogo. 
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Gli  affari  civili  in  corso  di  trattazione  avanti  la  pretura, 
che  diventerebbero  di  competenza  della  sezione,  potranno  es- 
sere rinviati  ad  essa  su  domanda  delie  parti,  semprechè  il 
pretore  lo  riconosca  conveniente,  tenuto  conto,  dello  stato  di 
istrnzione  in  cui  si  trovano  e  della  urgenza  di  definirli. 

Nel  decreto  che  istituisce  un  ufficio  fisso  di  sezione  po- 
tranno essere  stabilite  quelle  altre  disposizioni  transitorie  che 
saranno  ritenute  necessarie,  s^tito  il  parere  dell'Autorità 
giudiziaria  locale: 

Queste  disposizioni^  non  abbisognano  dì  speciali  chiarimenti. 

Mabstà, 

col  vivo  augurio  <5he  questo  nuovo  organismo,  che  le  pre- 
senti disposizioni  in  ogni  sua  parte  disciplinano,  corrisponda 
nel  miglior  modo  all'intento  del  legislatore,  rendendo  pìt 
spedito  e  pit  ' agevole  il  funzionamento  delPammìnistrazione 
della  giustizia,  io  sottopongo  .all'Augusta  Vostra  firma  il  de- 
creto, col  quale  si  approva  il  Regolamento  delle  sezioni  di 
pretura. 

Il  Ministro  GttardasigiUi 
Orlando. 

REGOLAMENTO 
DELLE   SEZIOI%I    DI  PRETCJUA 

TITOLO  I. 
Istituzione  della  sezione. 

Art.  1. 

La  deliberazione  con  cui  un  Consiglio  comunale  domanda  che  sìa 
istitaita  una  sezione  di  pretura  deve  esporne  i  motivi  in  relazione  al- 
Tirt  5  della  l^gge  14  luglio  1907,  n.  511.  Deve  pure  indicare  lacir- 
ootcrìaone  proposta  per  la  sezione,  la  sede  di  essa  e  ì  provvedimenti 
die  si  prenderebbero  per  fornire  ed  arredare  i  locali  di  uflàcio,  indi- 
cando, altresì,  se  il  comune  intenda  sopportare  la  spesa  occorrente  ed' 
eventualmente  il  modo  della  ripartizione  di  essa  Ira  i  vari  comuni  ri- 
ohiedenti. 

Art  2. 

Le  deliberazioni  di  cui  all'articolo  precedente  sono  trasmesse  al  mi- 
nistro della  giustizia  per  mezzo  del  primo  presidente  della  Corte  d'ap- 
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pello  del  distretto  il  quale,  di  concerto  eoa  il  procuratore  generale 
presso  la  Corte  medesima,  assume  accurate  indagini  allo  scopo  di  sta- 
bilire, tenendo  presenti  le  condizioni  indicate  nell'art  5  della  legge,  se 
gì*  interessi  della  giustizia  esigano  la  creazione  della  sezione  e  qtade 
ne  debba  essere  il  territorio  e  la  sede. 

I  capi  della  Corte  devono  richiedere  ravviso  dei  capi  del  Tribunale, 
del  Comando  dell'arma  dei  reali  carabinieri  e  deiraatorità  politica  del 
circondario;  nonché  ravviso  del  pretore  e  dei  sindaci  di  quei  comaoi 
del  mandamento  che  non  sarebbero  compre^  nel  territorio  della  sezioDe 
istituenda.  Essi  raccoglieranno  pavtìcolarmente  precise  notizie  statistidie 
sai  numero  e  qualità  degli  affari  che  potranno  essere  trattati  nella  se- 
zione, avuto  riguardo  aUe  statistiche  degli  affari  della  pretura  neirul- 
timo  quinquennio  e  indicheranno  se  i  locali  offerti  per  Vufdào  giudi- 
ziario nel  cornane  designato  come  sede  della  sesione  siano  adatti  e  da- 
oorosì. 

Art.  3. 

Ove  appaia  che  il  territorio  della  sezione  da  istituirsi  debba  o  possa 
abbracciare  in  tutto  od  in  parte  anche  il  territorio  di  un  comune  che 
non  ne  abbia  fatta  domanda,  il  primo  presidente  si  rivòlgerà  al  prefetto 
della  provincia  perchè  provochi  al  riguardo  Ift  deliberazione  del  Consiglio 
del  comune  medesimo,  ai  termini  dell'art.  119  della  legge  comunale  e 
provinciale. 

II  primo  presidente  trasmetterà  il  suo  rapporto  al  ministro,  della  givr 
stiaa  nel  termine  di  tre  mesi  dal  ricevim'>nto  delle  deliberazioni  di  cui 
all'articolo  precedente,  alligando  i  pareri  e  le  deUberazioni  di  cui  in 
questo  e  nel  precedente  articolo  che  entro  il  suddetto  termine  gli  fos- 
sero pervenuti. 

Art  4.  . 

n  ministro  della  giastizia  dispone  le  ulteriori  indagini  che  creda 
utili  e  trasmette  gli  atti  al  OonsigUo  saperiore  della  magistratorìi  per 
il  suo  parere.  , 

È  in  fiicoltà  del  Consiglio  superiore  richiedere  al  ministro  maggiprì 
notine  e  la  esecnzioi^e  di  altre  ricerche. 

Art.  5. 

Nel  decreto  reale  che  istituisce  la  sezione  sono  indicati  i  comaoi 
e  le  frazioni  di  comune,  com]««si  nella  sua  giurisdizione  ed  è  stabilita 
in  qaaU  di  essi  debba  avere  sede. 

Vi  è  inoltre  indicato  il  giorno  in  cni  l'ufBcio  della  sezione  cominciar^ 
a  funzionare,  con  un  termine  non  minore  di  sessanta  giorni  dalla  data 
di  inserzione  del  de^eto  medesimo  nella  Gazzetta  Uf^ale  del  Regno. 

Il  pretore  verifica  se  i  locali  destinati  all'ufBcio  della  sezione  possano 
essere  pronti  per  l'epoca  in  cui  dovrà  funzionare  II  procuratore  gene- 
rale, informato  della  mancanza  o  della  insufiSdenza  dei  locali  può  pro- 
rogare fino  alla  metà  il  termine  indicato  nel  precedente  capoverso,  dan- 
done partecipazione  al  ministro  il  quale  può  sospendere  l'esecuzione  del 
decreto  anche  a  tempo  indeterminato. 
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TITOLO  II, 
Delle  segoni  a  vdienze  periodiche. 

Capo  I. 
Ordinamento  della  sezione. 


Art.  6. 


Nella  sede  «Iella  sezione  la  giustìzia  è  amministrata  a  udienze  pe- 
liodiche. 

U  primo  presidente  della  Corte  d'appello  del  distretto,  sentito  il  pro- 
enratore  generale  ed  arato  ravviso  dei  capi  del  tribunale  e  del  pre- 
tore, stabilisce  con  suo  decreto,  nel  mese  successivo  alla  pubblicazioae 
neUa  Gazzetta  Ufficiale  del  decreto  di  istituzione  della  sezione,  il  pro- 
spetto e  Torario  delle  udienze  periodiche  cìtìH  e  penali  che  saranno 
tenute  nella  sede  della  sezione. 

Di  regola  si  dovr&  stabilire  che  sìa  tenuto  o^^oi  mese  un  periodo  di 
udienze  non  superiore  in  durata  dì  tempo  a  sei  giorni  o  due  periodi 
di  udienze,  ciascuno  dì  durata  non  superiore  a  tre  giorni,  compren- 
dendo in  entrambi  i  casi,  nella  durata  del  periodo  delle  udienze,  il 
tempo  occorrente  per  l'accesso  deiraf&cìo  giudiziario  alla  sed,e  d^la 
lezione  e  per  il  suo  ritorno  al  capoluogo  del  mandamento. 

Si  potrà  poi  stabilire  che  il  periodo  stesso  sìa  maggiore  in  taluni 
mesi  dell'anno  che  in  altri  mesi,  in  considerazione  di  una  ricorrente 
maggiore  affluenza  di  affari  ed  anche  <die  in  taluni  mesi,  per  ta  ragione 

rta  0  per  abituale  grave  disagio  di  comunioazioni,  non  sia  tenuta 
fi  udienza. 

Ove  alcuna -delle  udienze  preventivamente  indicate  nel  decreto  del 
primo  presidente  cada  in  giorno  festivo  o  non  possa  per  altra  ragione 
esser  tenuta,  l'udienza  stessa  s' intenderà  rimandata  al  primo  giorno 
successivo  che  non  sia  festivo  nò  già  assegnato  pel  decreto  stesso  alla 
tractaàone  d'affiiri  di  altoi  natura. 


Una  copia  del  decreto  del  primo  presidente  è  trasmessa  a  ciascuno 
dei  sindaci  dei  comuni  del  mandamento  ì  quali  curano  che  sia  tenuta 
affissa  alla  porta  ddla  casa  comunale  durante  ì  due  mesi  successivi 
all'arvenota  comunicaiione. 

Altre  copie  del  decreto  devono  rinumere  costantemente  affisse  nella 
stia  di  udienza  dell*  ufficio  di  pretura  del  capoluogo  del  mandamento 
e  nella  sala  destinata  alle  udienze  periodiche  nella  sede  della  sezione. 

li  decreto  conserva  vigore  anche  per  gli  anni  successivi,  salvo  mo- 
dificazioni da  deliberarsi  e  pubblicarsi  nelle  medesime  forme. 


Le  udienxe  periodiche  nella  sede  delta  sezione  sono  tenute  dal  tito- 
lare della  pretura  del  capoluogo,  o  dal  giudice  aggiunto,  o  dall'uditore 
abilitato  alle  funzioni  giudiziarie  che  siano  assegnati  alla  pretara  stessa 
con  fimzioni  di  vice  pretore,  salva  Tapplicazione  dell'art  17  della  legge 
8  giogao  1890,  n.  6878. 


Art.  7. 


Art.  8. 
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Durante  il  periodo  delle  udienze  periodiche  non  potranno  essere  teuuU 
.  udienze  nella  sede  della  pretura  dal  vice  pretore  mandamentale  salvo 
il  caao  di  assoluta  urgenza. 

Nei  periodi  di  dimora  nella  sezione  il  pretore  o  ohi  ne  fa  le  veci, 
quando  nel  capoluogo  non  vi  sia  chi  lo  sostitnisca,  esercita  legahneBte 
rispetto  a  tutto  il  mandamento  le  funzioni  del  proprio  ufficio.  Non  può. 
però,  tenere  udienza  per  la  trattazione  d'affari  non  pertinenti  allagia- 
risdizione  della  seziona. 

Art.  9. 

Salva  la  disposizione  dell'articolo  seguente,  il  magistrato  ché  tiene 
le  udienze  periodiche  è  assistito  dal  funzionario  della  cancelleria  della 
pretura  da  lui  designato  e  in  sua  mancanza  o  impedimento  da  un 
alunno  o  da  un  notaio  esercente  o  da  un  segretario  o  vice-segretario 
comunale  ai  termini  dell'art.  20  della  legge  18  luglio  1907,  n.  512. 

Oli  atti  di  cancelleria  pertinenti  agli  anari  da  trattarsi  nelle  udienza 
periodiche  sono  compiuti  durante  dette  udienze  nella  sede  della  seàone 
e  negli  intervalli  ii;a  le  udienze  medesime  nella  sede  della  pretura,  « 
sono  annotati  in  separati  registri  conservati  nell'archivio  della  pretura. 

Art  10. 

Se  il  numero  degli  affari  lo  richieda  può  istituirsi  con  decreto  reale 
nella  sezione  di  pretura  un  ufficio  permanente  di  cancelleria,  retto  da 
un  aggiunto  di  cancelleria  o  da  un  alunno,  modificandosi  a  tal  u<^  U 
tabelle  di  ripartizione  di  cui  all'art.  2  della  legge  18  luglio  1907,  nu- 
mero 512. 

La  cancelleria  della  seaione  ha  propri  registn  ed  archivio;  rilascia 
e  spedisce  le  copie  autentiche  e  le  copie  esecutive  degli  atti  ivi  con- 
servati e  percepisce  i  relativi  diritti. 

Il  cancelliere  della  pretura  esercita  la  sorveglianza  sulla  cAncelleiia 
della  sezione  e  deve  almeno  una  volta  al  mese  trasf^irsi  nella  sede 
della  sezione  per  verificare  l'andamento  dei  servizi  di  cancellerìa. 

I  proventi  di  c«ncel)eria  della  sezione  e  della  pretura  sono  comolati 
e  dal  loro  complesso  sono  prelevati  i  rispettivi  assegni  per  le  apese  di 
ufficio  della  pretura  e  per  quelle  della  sezione. 

Art.  11. 

L'ufficiale  giudiziario  della  pretura  deve  trasferirsi  a'sue  spese  al- 
meno una  volta  al  mese  e  dì  regola  in  occasione  della  udienze  perio- 
diche, nella  sede  della  sezione  per  ricevere  dall'ufficio  giudiziario  o  dalle 
parti  le  commi.>isioni  degli  atti  da  notificarsi  o  da  esegmrsì  nel  territorio 
della  sezione. 

II  pretore  può.  a  sua  richiesta,  esonerarlo  dall'obbligo  di  tale  tra- 
sferta e  commettere,  invecet  gli  atti  giudiziari  da  eseguirsi  durante 
il  perìodo  deirudienza  e  l'assistenza  all'udienza  stessa  all'oseìere  deU'ol- 
flcio  di  conciliazione  della  sezione. 

La  stessa  facolt&  compete  al  magistrato  che  tiene  l'udienza  perio- 
dica in  caso  di  mancanza  o  impedimento  di  esso  ufQcìale  giudiziario. 
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Capo  U. 

IHtpongiotu  sptciaU  circa  Vordine  e  la  forma  dei  giwUsi. 

Art.  12. 

Salva  la  dìaposisione  dell'artìcolo  seguente  sono  trattate  nelle  udienze 
periodiche  della  sezione  quelle  canse  civili  che  sarebbero  di  competenza 
secondo  legge  di  una  pretura  la  cui  circoscriidone  fo^se  costitnita  dal 
territorio  della  sezione. 

La  questione  se  una  causa  civile  debba  essere  trattata  avanti  Tuf- 
ftdo  della  seaone  o  quello  della  pretura  deve  essere  proposta  prima  di 
ogni  altra  istaeza  o  difesa  e  [ffima  che  si  proceda  a  qualnasi  atto  di 
ì^zione  sotto  pena  di  decadenza.  Essa  è  decisa  seduta  stante  dal 
pretore  con  ordinanza  inserita  nel  processo  verbale  dell'udienza,  non 
soggetta  a  v^run  reclamo. 

Art.  13. 

Nelle  cause  civili  di  competenza  della  sezione  che  richiedano  pronta 
qwdìzìone,  il  pretore  può,  nonostante  la  disposizione  dell'artìcolo  pre- 
cedente, autorizzare,  su  istanza  dell'attore  e  nelle  forme  di  cui  aU'ar- 
ticoio  154  cod.  proc.  civ.,  la  citazione  dell*udienza  del  capoluogo,  salvo 
a  rimandare  in  seguito,  ove  occorra,  la  prosecuiione  della  eausa  al- 
l'udienzi  della  sezione 

La  stessa  facoltà  gli  compete  nei  riguardi  dp\  convenuto  il  quale  in- 
tenda per  ragioni  di  urgenza  far  trattare  una  causa,  per  la  quale  fu 
dtato  all'udieoza  ddla  sezione,  in  una  precedente  udienza  d^  capo- 
luogo. 

Art  14. 

Le  caute  che  non  siano  decise  durante  la  udienza  periodica  possono 
su  istanza  di  una  delle  parti,  estere  rinviate  dal  pretore,  con  suo  de- 
creto, alla  udienza  del  capoluogo  per  la  loro  prosecuzione  o  dtflnìzfone 
•e  l'urgenza  o  altro  giusto  motivo  renda  opportuno  tale  provvedimento. 

Le  sentenze  relative  a  cause  rimesse  per  decisione  durante  un'udienza 
periodica  potranno  in  ogni  caso  essere  pubblicate  nelle  udienze  del  ca- 
pohiogo.  Tuttavia  se  nella  sezione  vi  è  un  ufficio  permanente  di  can- 
celleiia  il  diisposittvo  dovrA,  a  rura  del  cancelliere  della  pretura,  essere 
comunicato  senza  indugio  a  tale  ufficio  a  cut  dovrà  in  seguito  essere 
trssmesso  il  testo  originale  della  sentenza. 

Art.  16. 

11  procedimento  di  esecuzione  su  beni  immobili  per  debito  di  imposta 
cont  nuei^  ad  essere  effettuato  nel  capoluogo  della  pretura  in  confor- 
mità agli  artieoli  44  e  seguenti  del  testo  unico  approvato  con  regio 
decreto  29  giugno  1902,  n.  281.  a  meno  ohe  l'esattore  domandi  che 
gli  incanti  siano  tenuti  nell'ufficio  della  sezione  in  una  delle  udienze 
ptriodidie  e  il  pretore  creda  di  accogUwe  la  domanda. 

Art  16. 

Di  regola  atti  di  istruzione  nelle  cause  civili  istituite  avanti  la 
teiione  sono  compinti  presso  Tufficio  della  sezione  medesima  e  nei  pe- 
rìodi ordinari  delle  udienze  periodiche. 
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n  pretore  udite  le  parti,  può  disporre  tuttavia  ohe  Tesame  d^  te- 
stimoni abbia  laogo  in  tutto  od  in  parte  nell'uflSmo  del  eapolaogo.  Può 
qualmente  disporre  che  i  penti  prestino  il  giuramento  e  presentino  la 
relazione  nel  suddetto  ufficio  salvo  a  trasmettere  i  processi  verbali  e 
le  reazioni  air^u'c.hivib  permanente  della  sezione,  quando  vi  sia. 

Art.  17. 

All' infuori  del  caso  che  sia  istituito  presso  la  sezione  un  ufficio  per 
manente  di  can  pileria  le  notificazioni  al  domicìlio  eletto  presso  la  can- 
celleria a  norma  dell'art.  -415  codice  procedura  civile,  nelle  cause  di 
competenza  della  sezione,  devono  eseguirsi  presso  la  cancellerìa  della 
juretura,  e  parimenti  le  notificazioni  per  affissione  di  cui  all'art  437 
dello  stesso  codice  devono  essere  eseguite  alla  porta  estema  della  sede 
deUa  pretura. 

Art.  18. 

Indipendentemente  dai  perìodi  delle  udienze  il  pretore  può  trasferirsi 
nella  sede  della  sezione  per  la  istruttoria  dei  processi  penali  quando 
speciaH  motivi  giustifichino  la  trasferta  e  questa  sia  autorizzata  dal 

procuratore  del  re. 

Art  19. 

Oltre  ai  casi  preveduti  ed  alle  norme  particolari  stabilite  negli  ar- 
sicoli  precedenti  il  pretore  può  assegnare  alle  udienze  periodiche  della 
aezione  la  trattazione  di  cause  penali,  d'istruttorie  penali  e  di  ogni  altro 
teffare  appartenente  al  suo  ufficio  che  sia  nei  limiti  della  competenza 
territoriale  della  sezione. 

Il  pretore  avr&  riguardo  in  codesta  ass^nazione  alla  conveniva 
dì  facilitare  ad  un  gran  numero  di  parti,  testi  o  periti  dimoranti  nella 
sezione  Taccesso  alia  giustizia,  ed  alla  economia  delle  spese  giudi- 
ziarie a  carico  delPerario,  evitando  particolarmente  di  assegnare  alle 
udienze  periodiche  cause  od  affari  la  cui  trattazione  possa  occupare 
una  parto  eccessiva  della  durata  dì  tempo  delle  udienze  stesse  o  che 
per  altro  motivo  possano  [uù  convenientemento  esser  trattato  nella  sede 
del  capoluogo. 

Art.  20. 

I  decreti  del  pretore,  di  cui  in  questo  titolo,  con  i  quali  si  pre- 
sceglie per 'la  trattazione  o  definizione  di  una  causa  od  affare,  la 
udienza  della  prebira  o  quella  della  sezione  non  sono  suscettìbili  di 
alcun  reclamo. 

TITOLO  III. 
Sezioni  di  pretura  ad  ufficio  fisso. 

Art.  21. 

Compiuto  un  biennio  dì  fuozionamenco  della  sezione  di  pretura  se 
risulti  che  il  numero  degli  affari  richiede  la  continua  presenza  del  ma- 
gistrato  può  esservì  assegnato  un  ufficio  giudiziario  fisso. 

In  tol  caso  il  primo  presidente-  della  (Torto  d'appello  del  distretto,  dì 
c(mcerto  con  il  procuratore  generale,  assumerà  accurato  informazioni 
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sui  numero  ed  importanza  deg^ì  affari  che  potrebbero  essere  trattati 
dall'officio  fisso  di  sezione.  Esso  indagherà,  alb*esì,  se  ì  locali  adibiti  per 
le  udienze  periodiche  siano  in  condizi  >ni  tali  da  poter  servire  per  un 
officio  giudiziario  fisso  e  se  ciò  non  risolti  inviterà  i  comuni  della  se- 
zione a  deliberare  se  intendano  assumere  a  loro  carico  le  maggiori 
spese  occorrenti.  Ricercherà  infine  se  il  personale  giudiziario  possa  tro- 
vare nel  comune  sede  della  sezione  alloggio  decoroso  e  convenienti 
mezzi  di  vita  civile.  t  , 

Il  ministro  della  giustizia  avute  le  informazioat  dei  capi  delie  Corti 
e  le  deliberazioni  dei  conógli  comunali  interessati,  richiederà  il  parere 
del  Consiglio  superiore  della  magistratura. 

La  istituzione  dell'ufficio  firn  sarà  stabilita  con  decreto  reale.  Nel 
decreto  sarà  indicata  la  data  ili  cui  l'ufficio  dovrà  incominciare  a  fnn- 
àonare. 

Art  22. 

L'ufficio  ^udiziario  della  sezione  ad  ufficio  fisso  è  composto  di  un 
giuffice  aggiunto  o  di  un  uditore  abilitato  alle  funzioni  giudiziarie,  di 
imo  0  [sU  aggiunti  o  alunni  di  cancelleria  e  di  un  uffioiale  giudiziario. 

Per  la  HesCinazione  dei  funzionari  di  cancelleria  alla  sezione  si  prov- 
vede ai  termini  dell'art.  10  comma  1. 

Per  la  destinazione  dell'ufficiale  giuliziarìo  provvede  con  suo  decreto 
il  primo  presidente  della  Corte  d'appello  del  distretto  sentito  il  procu- 
ratore generala,  secondo  le  dispoàzioni  della  legge  21  dicembre  1902. 
D.  528,  e  del  regolamento  28  giogao  1903,  n.  248.  modificandosi  a  tal 
uopo  il  ruolo  organico  di  cui  al  regio  decreto  17  dicembre  1903,  nu- 
mero 487. 

Art.  23. 

La  sezione  a  ufficio  fisso  ha  giurisdizione  propria  ed  esclusiva,  ri- 
spetto al  territorio  che  ne  fa  parte  per  tutti  gli  affari  civili,  commer- 
ciali, penali  ed  ogni  altro  dì  competenza  della  pretura  salvo  quanto  è 
disposto  nell'art.  27. 

Però  gli  atei  d'istruzione  che  occorra  di  compiere  sui  luoghi,  in  materia 
•civile  0  penale  per  affari  di  competenza  del  capoluogo  o  per  affari  di 
competenza  della  sezione,  possono  essere  eseguiti  rispettivansente  senza 
delegazione  uè  altra  formalità  dal  pretore  o  vice  pretore  della  pretura 
nel  territorio  della  sezione  e  dal  reggente  la  sezione  nel  t^irritorio  sog- 
getto alla  pretura. 

Art.  24. 

Sorgendo  controversia  davanti  la  pretura  se  una  causa  od  a&re  sia 
di  competenza  della  pretura  o  delta  sezione,  il  pretore  decide  con  prov- 
vedimento  non  soggetto  a  verun  reclamo. 

Se  tale  controversia  sorge  davanti  la  seaione,  il  reggente  la  sezione 
esprime  il  suo  avviso  au  di  essa  con  semplice  atto  motivato  di  cui 
trasmette  copia  al  pretore.  Questi  pronuuàa  sall'incidente  con  ordinanza 
non  soggetta  a  verun  reclamo  che  ò  spedita  d'ufficio  per  copia  al  reg- 
gente la  sezione. 
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Se  il  reggente  la  sezione  ha  riteouta  nell'avviso  la  propria  compe- 
tenza,  il  corso  del  giudizio  non  è  sospeeo,  ma  la  sentenza  definitiva 
non  può  essere  eseguita  finché  il  pretore  non  abbia  deciso  suirtncidente. 

Se  il  reggente  la  sezione  ba  avvisato,  invece,  per  la  propria  incom-. 
petenza  il  corso  del  giudizio  resta  sospeso  fino  alla  suddetta  dei  isione. 

Art  25. 

Il  pretore  titolare  del  mandamento  esercita  giorisdizione  anche  nel 
territorio  della  sezione.  Può  sempre  presiedervi  le  udienze  civili  a  pe- 
nali in  luogo  del  reggente  e  compiervi  qualsiasi  aUro  atto  del  proprio 
ufiBcio,  compresi  quelli  di  volontaria  giurisdizione. 

Il  magistrato  reggente  la  sezione  ha  di  diritto  la  qualità  e  Tufficio 
di  vice  pretore  in  tutto  il  mandamento  e  può  esercitarne  le  funzioni 
nella  sede  del  capoluogo  ouando  il  pretore  sia  assente,  mancante  o  im- 
pedito o  quando  ne  sìa  espressamente  richiesto  dal  pretore  medesimo' 

Se  manca  o  è  impedito  il  reggente  della  sezione,  il  pretore  o  chi 
ne  fa  le  Teci  ne  esercita  le  funzioni  e  se  le  condizioni  del  servizio  lo 
rìchìedaDo  può  avccare  alla  sede  del  capoluogo  la  trattazione  tempo- 
ranea degh  affari  di  compet^kza  della  sezione. 

fl  pretore  inoltre  può  sempre  disporre  che  il  personale  dalla  can- 
celleria mandamentale  e  quello  della  cancelleria  della  sezione  nondiè 
i  rispettivi  ufficialr  giudiziari  dei  due  uffici  si  suppliscano  a  vicenda 
nei  casi  di  mancanza  o  impedimento. 

TITOLO  IV. 
Dispiwisioiii  generali  e  transttovie. 

Art.  26. 

I  comuni  ohe  fanno  parte  della  sezione  e  quelli  dipendenti  dal  ca- 
poluogo si  considerano  compresi  neUo  stesso  mandamento  anche  per 
rapplicazione  deirart.  147.  n.  2  a  3  del  codice  di  procedura  civile. 

Art  27. 

Fino  a  quando  nella  sede  df>Ua  sezione  non  venga  costituito  un  car^ 
cere  mandamentale  a  spese  dei  comuni  interessati,  le  cause  penali  a 
carico  di  imputati  che  debbano  comparire  al  dibattimento  in  «tato  dì 
detenzione  seguiteranno  ad  essere  trattate  nel  capoluogo  del  manda- 
mento. ' 

Art  28. 

OU^affari  penali  pendenti  davanti  la  pretura  del  capoluogo  al  mo- 
mento in  Cm  entra  in  vigore  la  istituzione  della  sezione,  che  sareb- 
bero di  competenza  delia  sezione  saranno  definiti  nella  prederà  del 

capoluogo. 

Gli  affiari  civili  in  corso  di  trattazione  avanti  la  pr*'tura  che  sareb- 
bero di  cr  mpetenza  della  sezione,  potranno  essere  rinviati  ad  essa  su 
domanda  delle  parti,  semprechè  il  pretore  lo  riconosca  conveniate 
tenuto  conto  dello  stato  di  istnmone  in  cui  ik  trovano  e  della  urgenza 
di  definirli. 
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Art.  29. 

Nel  decreto  reale  che  istituisce  un  ufficio  fisso  di  sezione  potranno 
essere  stabilite  quelle  altre  disposisìoni  transitorie  che  saranno  ritenute 
necessarie,  sentito  il  parere  dell'autorità  giudiziaria  locale. 

Roma,  addi  Zi  maggio  1908. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M. 
Il  ministro  dì  gnma.  e  itiiutiaiìi  a  dai  eulti 
ORLANDO. 


R.  D.  n.  I  Ho,  19  marzo  1908,  die  approva  U  ruolo  ot-ganico  degli  ispettori 
delie  tTìdmtrie  e  ddl' insegnaménto  professionale  (Gazz.  Uff.  22  mag- 
gio i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rb  d'  Italia. 

Visto  il  regio  decreto  in  data  17  mai^o  1907,  n.  360,  riguar- 
dante il  ruolo  organico  de^li  ispettori  delle  industrie  e  dell'inse- 
nameato  industriale  e  commerciale: 

Viste  le  leggi  in  data  ?6  giugno  1906,  ft.  2.55,  e  15  luglio  1906, 

n.  383; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  ."Stato  per  l'a- 
gricoltura, rindustrìa  ed  il  commercio  : 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 


n  ruolo  oi^anico  degli  ispettori  delle  industi'ìe  e  dello  insegna- 
mento professionale  è  stabilito  in  conformità,  della  tabella  che 
segue: 


Numero 
dei 
posti 

Stipendio  annuale 

UFFICIO 

indiTÌdu^e 

complessivo 

Ispettori  di  P  classe 

2 

6,000 

12,000 

Id.         2*  » 

1 

5,000 

5,00J 

Id.         3*  > 

'  1 

4,500  . 

4,500 

Id.         4*  » 

2 

4.0<"0 

.  %000 

Uno  degli  ispettori  del  ruolo  ha  residenza  in  uno  dei  capoluoghi 
delle  tre  Provincie  della  JCalabria,  altri  due  sono  specialmente 
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destinati  alia  vigilanza  delle  scuole  professionali  del  Mezzogiorno, 
della  Sicilia  e  della  Sardegna. 

La  residenza  dell'ispettore  locale  di  Calabria  è  determinata  con 
decreto  del  ministro. 

Art.  -2. 

Alla  nomina  degli  ispettori  di  quai*ta  classe  si  provvede  nie- 
diante  concorso  per  titoli  ed  eventualmente  per  esami. 

Kella  classe  stessa  potranno  essere  nominati  ispettori  in  sopran- 
numero quando  siano  vacanti  altrettanti'  posti  nelle  classi  sn- 
periori. 

Art.  8. 

Ai  concorsi  possono  presentarsi  candidati  che  non  abbiano  su- 
perato il  30*  anno  di  età. 

Nel  bando  di  concorso  è  determinato  volta  per  volta  il  titolo 
di  studi  richiesto  per  l'ammissione  al  concorso  stesso,  con  l'av- 
vertenza che  almeno  due  dei  sei  ispettori  debbano  possedere  il 
diploma  di  ingegnere. 

Sono  pure  di  volta  in  volta  stabilite  le  norme  ed  i  programmi 
per  le  eventuali  prove,  di  esame,  e  viene,  con  decreto  del  ministro, 
nominata  la  commissione  giudicatrice. 

Art.  4. 

Il  ministi  o  può  limitare  il  coucorso  fra  i  funzionari  dell'ammi- 
nistrazione centrale  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  della 
categoria  di  concetto,  che  abbiano  almeno  cinque  anni  di  servizio 
effettivo  nell'amministrazione  stessa. 

I  concorsi  possono  anche  essere  indetti  fra  il  pei^onale  direttivo 
*ed  insegante  delle  scuole  professionali  dipendenti  dal 'Ministero. 

In  entrambi  i  casi  non  è  stabilito  limite  dì  età  ,per  Vammìs- 
sione  al  concorso. 

Art..  5. 

Le  promozioni  di  classi  hanno  luogo  per  anzianità  non  disgiunta 
dal  merito. 

Per  la  promozione  di  classe  occorrono  almeno  due  auni  di  ser- 
vizio effettivo  nella  classe  precedente. 

Non  può  ottenere  la  promozione  di  elasse  chi  non  se  ne  sia 
reso  meritevole  per  lo  zelo  spiegato  nell'adempimento  dei  propri 
doveri  e  per  l'attitudine  e  capacità  speciale  richiesta  dalla  natura 
dell'ufficio^ 

Tale  attitudine  ed  idoneità  deve  essere  riconosciuta  dalla  com- 
missione consultiva  di  cui  all'art.  U  del  decreto  14  giugno  1885, 
n.  3208. 
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Art.  6. 

Sono  abrogati  i  regi  decreti  del  16  geuiuiìo  li*^8*.  u.  4271.  del 
29  giugno  1893.  n.  393.  del  21  aprile  1904,  n.  270  e  del  17  marzo 
1907,  n.  360,  l 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  19  marzo  19|08. 

VITTORIO  EMANUELE.   

OlOLITTI,  CoCCO-OBTU. 

Visto,  Il  guanUuigilli:  Orlando. 


R.  D.  D.  IHG,  IO  marzo  1908,  per  l'avcertamento  delie-rendite  lii,uidate 
pei  beni  devoluti  al  demamo  e  di  quella  eoi-ri^mtdente  aìlat  ossa  straor- 
dinaria del  30  Op  sull'intero  patrimonio  degli  enU  morali  eccleaiasiiei 
Hoppressi  (Gazz.  Uff.  23  maggio  1908). 

.  VITTORIO  EMANTIELEflII.  Re  d'  Italia. 

Visti  la  legge  7  luglio  1H66,  n.  3036,  ed  il'relativo  regolamento, 
approvato  col  regio  decreto  21  luglio  stesso  anno,  n.  3070: 

Visti  la  legge  15  agosto  1H67,  n.  3848,  ed  il  relativo  [regola- 
mento, approvato  col  regio  decreto  22  agosto  stesso  anno,  n.  3852; 

Visti  l'art.  24  deUa  legge  7  luglio  1868,  n.  4490,  gli  articoli  1 
e  2  della  legge  1 1  agosto  1870.  ii.  fi784.  allegato  N,  e  l'art.  2  della 
.    legge  22  luglio  1894.  n.  339; 

Visti  i  regi  decreti  6  gennaio  1867,  ii.  3540,  17  febbraio  1870, 
n.  5519,  e  2  settembre  1880.  u.  5644; 

Vista  la  legge  29  giugno  1906.  n.  262;       .  . 

Visti  gli  atti  verbali  di  presa  di  possesso  dei  beni,  operata  per 
gli  effetti  della  soppressione  degli  enti  morali  ecclesiastici  indicati 
negli  elenchi  annessi  al  presente  decreto; 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dei  beni  devoluti  al  demanio 
e  di  quella  corrispondente  alla  tassa  straordinaria  del  30  per  cento 
sol  patrimonio  degli  enti  morali  ecclesiastici  suddetti; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  le  'fi- 
nanze e  per  gli  aft'arì  di  grazia,  giustizia  e  dei  culti; 

Sentita  la  Commissione  centrale  di  sindacato  istituita  dall'art.  8 
della  suddetta  legge  15  agosto  1807: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  rendite  liquidato  pei  beni  devoluti  al  demanio  e  quella  cor- 
rispondente alla  tassa  straordinaria  del  30  per  cento  sull'intiero 
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patrimonio  degli  enti  morali  ecclesiastici  soppressi  iiidicatì  negli 
etenehi  À,  B,  Q.  D,  E,  F,  G,  H,  I,  K,  L,  M,  .V.  0,  P,  Q,  R,  .S, 
T,  (1  e  V,  controflrraati  dai  Nostri  ministri  segretari  di  Stato 
per  le  finanze  e  p<^r  gli  affari  di  grazia  e  giustìzia  e  dei  culti, 
ed  annessi  al  pix^sente  decreto,  sono  rispettivamente  accertate 
nelle  somme  annue  esposte  nelle  colonne  5  e  ti  degli  elenchi 
stessi. 

Art,  2. 

^  In  relazìcme  all'artìcolo  precedente,  per  effetto  delle  liquidazioni 
del  patrimonio  degli  enti  morali  indicati  nei  suddetti  elenchi,  è 
aixertata.  giusta  le  risultanze  del  prospetto  riepilogativo,  allegato  Z, 
controfirmato  dai  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  le  finanze 
e  per  gli  affari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti  annesso  al  pre- 
sente decreto,  in  complessive  lire  raillequattrocentodue  e  cente- 
simi undici  (L.  1402.11)  l'annua  rendita  5  per  cento  da  inscriversi 
sul  gran  libro  del  debito  pùbbli(;o  a  favore  del  fondo  per  il  culto, 
con  decoi-renza  dal  l"  luglio  1907  ^salvi  gli  effetti  della  legge  sulla 
cx>nversione  dei  consolidati  5  per  cento  lordo  e  4,50  netto,  in  data 
29  giugno  1906,  n.  262 1  ed  in  complessive  lire  settantamilacinque- 
centoundici  e  centesimi  ottantasottc  (L.  70,511.87)  la  somma  delle 
rate  di  rendita  maturate  h  favore  dello  stesso  fondo  per  il  culto 
a  tutto  giugno  1907,  al  netto  della  ritenuta  per  imposta  di  ric- 
chezza mobile  e  depurate  dalle  rate  di  tassa  30  per  cento  ma^  , 
turate  fino  a  detta  epoca  a  favore  del  demanio. 

L'anzidetta  rendita  annua  e  relativi  arretrati  saranno  conteg- 
giati con  la  rendita  iscritta  a  favore  del  fondo  per  il  culto,  in 
esecuzione  dei  'decreti  reali  6  gennaio  1867,  n,  3546,  e  2  settem- 
bre 1880,  n,  5644. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  T  marao  1908. 

VITTORIO  EMANUELE.  i 

Laoava,  Orlanik>.  I 

Visto,  /I  guardamgiUi'.  ORL«M)a. 


R.  D  n.  ^07,  14  maggio  1908,  concernente  Vammisèìoiie  alla  verifica 
prima  e  periodiffi  di  stadere  automaticìte  anneane  ad  deoatori  (Oazz. 
Uff.  m  maggio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sui  pesi  e  sulle  misure  appro-  j 
vato  con  regio  decreto  in  data  23  agosto  1890,  n.  7088  (serie  3*^;  ! 
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Visto  il  regolamento  per  la  fabbricazione  dei  pesi,  delle  misure 
e  degli  strumenti  per  pesare  e  por  misurare,  approvato  con  re- 
gio decreto  in  data  12  giugno  1902,  u.  226  ; 

Vista  la  domanda  in  data  16  novembre  1907,  n.  8818,  con  la 
j.  quale  il  presidente  del  consorzio  autonomo  -del  porto  di  Genova 
chiede  che  siano  ammesse  alla  verificazione  ed  alla  legalizzazione 
speciali  stadere  automatiche  applicate  agli  elevatori  elettrici  per 

10  scarico  ed' il  carico  dei  carboni; 

Ritenuto  che  tali  stadere  automatiche,  essendo  destinate  agli  usi 
del  commercio  devono  essere  sottoposte  alle  verificazioni  ed  alla 
I     legalizzazione  prescritte  dalla  legge  predetta  ; 
I        Ritenuto  che  per  la  loro  speciale  struttura  e  per  il  loro  fun- 
;     zionamento  non  possono  ammettersi  a  verificazione  se  non  in  base 
all'art.  6  del  regolamento  sopracitato  ; 

Sentito  il  parere  conforme  della  commissione  superiore  metrica 
e  del  saggio  delle  monete  e  dei  metalli  preziosi  ; 
Udito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretai-io  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  e  il  commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

I  Art.  1. 

i        Sono  ammesse  alle  verificazioni  prima  e  periodica  stadere  au- 
j     tomatìche  annesse  a  elevatori,  costituite  da  un  dinamometro  a 
I     atranghe  combinato  con  una  stadera  a  rapporto,  le  cui  caratte- 
ristiche essenziali  sono  le  seguenti  :  il  dinamometro  portato  daire- 
levatore,  trasmette  ^effetto  del  carico  ad  un  albero  di  rotazione 

11  quale,  per  mezzo  di  un  braccio  dì  leva,  agisce  sul  giogo  della 
stadera. 

Il  giogo  ha  un  braccio  graduato  sul  quale  scorro  un  romano 
j     a  carrello  ed  un  braccio  costante  di  rapporto,  sul  quale  si  ap(ìli- 
plicano  pesi  decimali  di  controllo. 

n  movimento  automatico  del  romano  ò  dcteminato  dalla  ro- 
I     fazione  di  una  vite  senza  ifìne  comiindata  da  un  motorino  elettrico. 
I        11  peso  del  carico  è  indicato  dalla  posizìoue  del  romano  sul- 
l'asta graduata  e  da  un  contatore  e  può  ossei*e  controllato  dai 
pesi  di  rapporto  applicati  al  braccio  costante» 

Opportuni  compensatoH.  che  si  spostano  automaticamente,  equi- 
librano il  carico  variabile  delle  funi  e  delle  catene  secondo  l'al- 
tezza alla  quale  si  eseguiscono  le  pesate. 
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Ai-t  2. 

Lia  HeiisibilitA  di'  tali  stadere  deA-e  essere  non  minore  del  0.5 
per  cento  e  l'esattezza  non  inferiore  all'uno  per  cento  in  più  od 
in  meno,  entrambe  nferìte  al  carico  massimo,  e  ciò  tanto  nella 
verificazione  prima,  quanto  in  quelle  periodiche. 

Art.  3. 

Il  diritto  di  veritìcazione  prima  da  pagai-si  per  ciasi-una  di  tali 
stadere  automatiche  è  quello  dì  lire  quindici,  fissato  dalla  tabella  B 
annessa  al  citato  testo  unico  di  metriche,  per  le  stadere  a 
bilancia  per  pesare  cari9hi  roluminosi. 

Alt.  4. 

Con  apposite  istrusiioiii  da  approvarsi  condeci-eto  ministeriale, 
sentita  la  commissione  superiore  metrica,  saranno  date  le  norme 
per  la  verificazioné  e  per  la  lefralizzazione  delle  Stadere  contem- 
plate nel  presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Homa.  addi  14  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE, 

F.  C(X;oo-ORTr. 

Visto,  //  GuardagtgiiUt  Orlando. 


R.  D.  Q.  *^t^,  14  maggio  1908.  Mod  ficazione  (H  dicitura  ài  artìcolo  dd 
regolamento  svi  piloti  pratici  (Gazz.  Uff.  4  ghtgm  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  .d'Italia. 

.   Visto  l'al  t.  195  del  codice  per  la  marina  mercantile  ; 

Visto  l'ali;.  34  del  regolamento  sui  piloti  pratici  approvato  con 
regio  decreto  HI  marzo  1895,  n.  108  ; 

Sentiti  il  Consiglio  superiore  di  marina  ed  il  comitato  del  Con- 
sìglio superire  della  marina  mercantile  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato: 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministrp  della  manina  di  concerto  con 
il  ministro  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

All'art.  34  del  su  citìito  regolamento  sui  piloti  pratici  approvato 
con  regio  decreto  31  marzo  189.Ó,  n.  108.  alla  dizione  «  ed  ajn 
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provati  con  decreto  ministeriale  »  è  sostituita  l'altra  «  ed  appro- 
vati con  decimato  reale  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  14  maggio|1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

,  GlOLITTI.  C.  MlBABEIXO,  ORLANDO. 

Visto,  Il  Guardatigttti:  Obla.ndo. 


B.  D.  n.  SS£S£,  17  maggio  1908.  tostittiMicne  del  primo  eomma  dèi  r&- 
golamento  pér  la  esecvaione  dà  codice  per  la  marina  mereoTUUe 
Gazz.  Uff.  4  gingilo  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia." 

Visto  il  regolamento  per  l'esecuzione  del  testo  unico  del  codice 
per  la  manna  mercantile  approvato  con  regio  decreto  20  novem- 
bre 1879,  n.  5166  (serie  2'): 

Visto  .il  regio  decreto  21  maggio  1905,  n.  236,  portante  modi- 
ficazioni all'art,  30  del  predetto  regolamento; 

Udito  il  comitato  del  Consiglio  superiore  della  marina  mercan- 
tile ed  il  Consiglio  superiore  di  marina  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato;  ' 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  la  marina  di  concerto 
con  quello  di  grazia,  giustìzia  e  culti  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  primo  comma  dell'art.  30  del  regolamento  per  la  esecuzione 
del  codice  per  la  marina  mercantile  modificato  con  regio  decreto 
21  maggio  1905,  n:  236,  è  sostituito  il  seguente  : 

<  1  pósti  di  ufficiale  di  porto  di  3*  classe  saranno  conferiti  per 
«  esami  di  concorso  ,da  prestarsi  fra  gli  applicati  di  porto  di 

<  1'  classe  i  quali  contino  almeno  due  anni  di  seiTizio  nella  classe 

<  medesima  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  17  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  C.  MlB ABELLO,  OrLANIX). 
Visto,  /{  GuardaHgilli  :  Orlando. 


Digilizeo  by 


ti52 

R.  D.  D.  S236,  24  maggio  1908  «fodiftece  la  pr^cedenéS'  a  CctU  t 
neUò  piMfUche.  fun^oni  dell'avvocato  generale  fUiìHaf^  praaao  U  M- 
huncUe  aufremo  di  guerra  e  marina  (Gasz.  Uff.  8  giugno  190S), 

VITTORIO  EMANUELE  lU.  Rb  d»Italu. 

Visto  il  regio  decreto  19  aprile  1868,  n.  4349,  col  quale  fu  sta- 
bilito l'ordine;  delle  precedenze  tra  le  varie  cariche  e  dignità  a 
Corte  e  nelle  funzioni  pubbliche;' 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  aifari  dell'interno; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Per  le  precedenze  a  Corte  e  nelle  pubbliche  fuzioni,  l'avvocato 
generale  militare  presso  il  tribunale  supremo  di  guerra  e  marina 
è  portato  dal  n.  3  della  categoria  VI  dell'art.  V  del  succitato  re- 
gio decreto  alla  categoiiaiV  del  decreto  stesso,  immediatamente 
dopo  cioè,  al  presidente  dei  pi*edetto  tribunale  supremo. 

Ordiniamo,  eco.  —  Dato  a  Roma,  addi  24  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI, 

Visto,  //  GuardastgUii:  Orlando. 

R.  D.  n.  ^lO,  16  aprile  19i)8  ché  approva  l'anneeao  regolamento  «  i 
programmi  per  gli  esami  di  abUitoMione  all'insegnamento  dèlie  Ungué 
straniere  nelle  scade  medie  (Gasz.  Uff.  10  giugno  190S). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  n.  439  del  7  luglio  1907  (I); 

Sentito  il  parere  della  giunta  del  Consìglio  superiore  per  la 

pubblica  istruzione; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la  pub- 
blica istruzione  e  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

11  regolamento  e  i  programmi  per  gli  esami  di  abilitazione  al- 
l'insegnamento delle  lingue  straniere  nelle  scuole  medie,  annessi 

(I)  V.  Cettr^.  Anno  1907,  pag.  1186. 
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al  presente  decreto  e  firmati  d'ordine  Nostro  dai  predetti  Nostri 
ministri,  segretari  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione  e  per  l'agri- 
,  coltura,  industria  e  commercio,  sono  approvati. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  16  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

!  0IOLITTI,  RAVA,  COCCO-ORTU. 

Visto,  It  QuardeuigilU:  Oblando. 

REGOLAMENTO 

i 

per  gli  esami  dì  abllittzione  airinsegnamento  delle  lingue  straniere 
neHe  scuola  inedie 

Art  !. 

L'abilitazione  all'insegnanento  delle  lingue  stntniere  nelle  scuole 
mafie  H  di  due  gradi  U  diploma  di  abilìtaiioQe  di  1**  grado  vale  per 
gli  istituti  di  istruaone  media  di  I**  grado;  il  diploma  di  abilitazione 
Ài  ^  grado  vale  per  gli  istituti  di  istruzione  media  di  2°  grado. 

Art.  2. 

Salvo  i  casi  previsti  dagli  artìcoli  3,  4  e  5,  le  abilitazioni  di  T  e 
:  ^2"  grado  si  ottengono  per  esami,  alle  condizioni  e  con  le  norme  sta- 
Uite  dal  presente  regolamento,  in  esecuzione  della  legge  7  luglio  1907, 
a  439.  Tali  esami  a-ranno  luogo-  presso  la  facoltà  di  filo:iofla  e  I^'ttere 
i  Bologna,  Genova,  Napoli.  Padova»  Palermo,  Pavia,  Pisa,  Roma  e 
T<riao,  presso  la  regia  ucca-iemia .  scientifico-letteraria  di  Mil  no,  e 
presso  la  sezione  di  filosofia,  e  filoi<gia  del  regio  istituto  di  studi 
Mperiori  di  Firenze. 

Art  3. 

Oli  esami  per  il  (L^ma  dì  lingue  straaiere,  presso  la  regia  scuola 
nipmore  dì  commercio  dì  Veneaa,  continueranno,  per  gli  allievi  ìbotìUì 
Illa  scucia  stessa,  a  darsi  con  le  norme  stabilite  dai  regolamento  ap- 
provato col  regio  decreto  del  24  giugno  1883,  n.  1547,  modificato  dal 
ngio  decreto  26  agosto  1885,  n.  3337,  e  il  diploma  sarà  valido  per 
l'insegnamento  negfi  istituti  di  istruzione  media  di  r  e  di  2**  grado 
fi  neUe  scuole  medie  professionali  e  commerciali. 

Oli  estranei  alla  scuola,  purché  provveduti  dei  titoli  di  cmall*art.  0 
^1  |»«sente  regolamento,  potranno  conseguire,  presso  la  scuola  atessa 
il  di|iloma  di  abilitazione  all^ìnsegnamento  delie  lingue  straniere  dì  1" 
j  grado. 

L\  oommìs8Ì(me  pudioatrioe  swrà  formata  con  le  norme  d^  suddetto 
Kgolsmento,  modificato  dal  succitato  decreto,  e  gli  esami  saranno  so- 
itemitì  sui  programmi  annessi  al  presente  regoUmiento. 
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.    Art.  4. 

H  certificato  ohe  sarà  rilasciato  dopo  Tanno  scolastico  1907-9OS  agli 
àlonni  non  muniti  di  licenza  liceale,  iscritti  alla  sesione  speciale  £ 
lingue  e  letterature  straniere  moderq^  della  regia  accaiacuia  scieatifi- 
co-letteraria  di  ìlilano»  a  norma  del  regio  decreto  29  maggio  1881, 
n.  248,  non  avrà  valore  che  per  le  soaole  medie  inferiori. 

Art  5. 

n  diploma  di  lingue  straniere,  conseguito  dalle  alunne  degli  istituti 
snperiori  femminili  di  magistero,  vale  per  tutte  le  scaole  medie  fenuni— 
nili,  a  norma  della  legge  25  giugno  1882,  n.  896. 

Art.  6. 

Ogni  anno,  nel  mese  di  aprile  o  di  maggio,  salvo  contraria  disposi- 
sione,  avrà  luogo,  presso  gli  istituti  di  istruzione  superiore,  indicati  nel* 
fari.  2,  una  sessione  di  esami  per  il  conseguimento  del  diploma  dì 

abilitazione  airinsegnamento  della  lingua  francese,  inglese,  tedesca  n^i 
istituti  d'istruzione  media  e  dello  spagnuolo  negli  istituti  dove  questa 
lingua  s'insegna. 

Sulla  proposta  motivata  del  Consìglio  accademico,  e  con  le  aomaa 
stesse,  potranno  autorìxzarsi  d*ann9  in  anno*  dal  Ministero,  seèaioid  di 
esami  per  FabilitaziAne  allUnsegnamento  anche  dì  altre  lingue  straniere. 

Sarà  fissato  con  ordinanza  speciale  del  Ministero,  emanata  nel  mese 
di  gennaio,  il  giorno  in  cui  dovranno  oomìnoiare  gli.  esami. 

Art  7. 

Gli  esami  saranno  dati  innanzi  ad  una  Commiasiond  di  cinque  membri, 
composta  per  ciascuna  lingua  dal  precide  della  facoltà  di  lettere,  che 
ne  avrà  la  presidenza,  e  da  due  professori  della  facoltà  stessa,  dei  qoalì 
uno  sarà  sempre  il  professore  di  storia  comparata  delle  letterature  neo- 
latine, e  l'altro  il  titolare  della  materia,  o,  in  sua  mancanza,  il  titolare 
di  una  materia  affine,  o,  tra  i  professori,  chi  notoriamente  possegga 
padronanza  della  lingua  su  cui  versa  l'esame.  Degli  altri  due  membri 
uno  sarà  scelto,  quando  m.  possibile,  tra  ì  liberi  docenti  della  lingua 
e  letteratura  cui  si  riferiscono  gli  esami,  o  tra  le  persone  idonee  che 
coprirono  una  cattedra  universitaria  nella  fìicoHà  di  lettere  ;  oppure  tra 
le  persone  che  insegnino  a  abbiano  insegnato  quella  lingua  in  istituti 
superiori  o  in  scuole  medie  di  grado  superiore;  l'altro  dovrà  essere  una 
persona  di  notoria  competenza,  che  possibilmente  appartenga  '  alla  na- 
sone della  cui  lingua  si  tratta. 

Solo  nel  oaso  che  manchino  le  persone  testé  indicate,  estranee  all'in- 
segnamento ufficiale  della  facoltà,  si  potrà,  su  proposta  di  questa,  ri- 
correre a  uno  o  a  due  altri  professori  idonei  della  facoltà  scessa. 

Nelki  sede  di  Pisa  la  presidenza  della  Commissione  spetterà  al 
direttore  della  regia  scuola  normale  superiore. 

Gli  esami  per  il  diploma  di  abilitazione  di  1"  ^rado,  saranno  tenuti 
davanti  alla  stessa  Commisaone  che  deve  esammare  gli  aspiranti  al 
diploma  di  2°  grado. 
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Non  potrà  far  pàiie  della  Oommiuiona  e^amiitatrice,  presso  una  data 
S6d«,  e  per  una  determinata  lìagua,  ehi  abbia  preparato  prìTatamente 
candì  lati,  i  quali  ai  presancino  presso  la  sede  atessa  agli  esami  di  abi- 
litaiione  por  l'insegnamento  di  quella  Hngua. 

Art.  8. 

Batro  il  mese  di  febbraio  sì  presenteranno  dal  cap.)  di  ciascun  istì- 
toto»  sede  di  esami,  all'approvasione  del  ^nistero  U  proposte  per  la 
ffvmaaona  delle  Commis^ioai  esaminatrici. 

Art.  9. 

Per  l'ammissioDe  agii  «daini  di  abilitazione  di  l*"  grado  h  nacesiario- 
ono  dei  seguenti  requisiti: 

a)  arere  conseguita  la  licenza  dal  Uoeo  o  dall'istituto  tecnioo  o  da 
una  regia  scuola  media  di  commercio,  oppure,  sa  si  tratti  di  stranieri 
0  di  cittadini  italiani  che  abbiano  compiuti  gli  studi  all'estero,  posse- 
dere tìtoli  che,  a  giudìzio  della  facoltà  di  lettere,  siano  da  tenersi  equi  - 
poUetiti  a  quelli  rìohiesti  per  Tiscrizìoae  ai  corsi  universitari; 

ò)  avere  superato  Tesarne  di  licenza  da  una  scuola  normale  in  con- 
fonniU  delle  disposizioni  dei  regolamento  13  ottobre  1904,  n.  598,  o 
possedere  la  patente  magistrale  superiore  ottenuta  anteriormente  alla 
legge  12  luglio  1396,  n.  293; 

c)  avere  conseguito,  anteriorm'^nte  al  31  dicembre  1905,  il  diploma 
<b  abilitazione  all'insegnamento  della  lingua  italiana,  o  della  latina  e 
greca,  o  della  sturìa  e  geografia,  ^o  della  filosofia,  o  biella  pedagogia 
per  le  scuole  medie;  ' 

d)  avera  ottenuto  ìn  una  regia  scuola  superiore  di  magistero  fem- 
minile il  diploma  per  rinsegnamento  della  lingua  e  letteratura  italiana, 
della  storia  e  geo{p«fia  o  delta  pédagogia. 

Art.  IO. 

Saranno  ammesà  agli  esami  di  abilitazione  di  secondo  grado: 
ci)  i  laureati  in  Italia  e  i  Laureati  all'estero  il  cui  titola  accade- 
mico sia  stato, dal  Consiglio  superiore  riconosciuto  aufficiente  per  l'am- 
mìssione  a  tali  esami  di  abilitazione; 

b)  coloro  che.  anceri^rmeote  al  31  r^icembre  1905,  conseguirono 
il  diploma  di  abilitazione  all'insegnamento  dalle  lettere  italiane,  o  delle 
lettor  latine  e  greche,  o  della  storia  e  geografia,  o  della  filosofia  nei 
lii»i; 

c)  coloro  che,  a  giudizio  della  giunta  del  Consìglio  superiore  per 
ristruzione  pubblica,  avranno  titoli  equipollenti  a  una  laurea  univer* 
sitarta.  • 

Art.  11. 

Gli  aspiranti  all'esame  dovranno  presentare  al  rettore  dell' università, 
0  al  capo  degli  istituti  indicati  nell'art.  2,  la  loro  domanda  col  tiUAo 
richiesto  por  rammiasione  àgli  esami,  corredata  inoltre  dei  seguenti  do- 
eomoiti: 

r  attestato  di  nascita; 

2°  certifleato  penale  in  data  non  anteriore  a  due  mesi  ; 


r 
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3^  attentato  di  buona  condotta,  rilasciato  dal  siadaco  dei  luogo  di 
effettiva  dimora  nell'ultimo  anno. 

Gli  stranieri  dovranao  presentare  cMliflcatì  eqoqioUMiti  a  tfltih  bf 
dicati  nei  nameri  2  e  3«  debitamente  legalìuati. 

Gl'insegnanti  nelle  scuole  pubbliche,  in  attività  di  serrisio,  sono  di- 
spensati dall'obbligu  dì  presentare  i  documenti  indicati  nel  comma  pre- 
cedente. 

Gli  aspiranti  dovranno,  nella  loro  domanda,  indicare  se  aspirano  al 
diploma  di  primo  o  .a  quello  di  secondo  grado. 

Arr.  12. 

Le  domande,  corredate  dì  tutti  i  documenti  prescritti;  dovranno  es- 
sere presentate  entro  1  limiti  di  tempo  stabiliti  da  ciascan  istituto  nel- 
l'avviso col  quale  sono  indetti  gli  esamL 

Tale  avviso  dovrà  essere  pubblicato  appena  emanata  roi^ioansa  mi- 
nisteriele. 

La  ta:ìsa,  per  l'esame  di  abilitasione  per  cias  cuna  lingua  ò  di  lire  40, 
e  dovrà  essere  pagata  all'economato  deiristituto  presso  il  quale  il  can- 
didato intende  sostenere  l'esame,  ritirandone  i^icevuta. 

Dalfammontare  di  riascuna  tana  saranno  dedotte  lire  4.  per  com- 
penso di  spese  inerenti  alKesame  e  per  diritto  di  segreteria  e  Ure  6  da 
pagarsi  all'erarin  per  dintto  di  diploma. 

11  rimanente  sarà  ripartito,  a  titolo  di  propina  fra  i  m«nbri  della 
Commissione  esaminatrice,  compreso  il  presidente. 

Art  Ì3. 

L'esame  consterà  dì  tre  partì  :  prova  scritte,  prove  orali  «1  una 
l^one. 

Le  prove  scrìtte  saranno: 

a)  un  componimento  italiano,  che  riveli  la  perisia  del  candidato 
neiresporre  con  chiarezza  le  proprie  idee  nella  lingua  italiana; 

b)  un  comp  onimento  nella  lìngoa  straniera  senza  l'aiuto  del,dìdi>- 
narìo; 

c)  scrittura  sotto  dettato  di  un  passo  di  prosa  dì  circa  una  pagina 
in  formato  ottavo; 

d)  una  traduzione  liella  lingua  straniera  di  un  brano  dì  autore 
italiano  senza  Taìuto  del  dizionario. 

1  telili  per  l'abilitazione  di  1°  grado  saranno  diversi,  salvo  per  la 
scrittura  sotto  dettato,  da  quelli  assegnati  per  gli  aspiranti  al  diploma 
di  2"  grado. 

Le  prove  orali  avranno  luogo  nei  giorni  fissati  dalla  Commissione 
giudicatrice,  e  comprenderanno:  ^ 

a)  versione  in  italiano  di  qualche  passo  di  poeta  o  di  prosatore 
straniero; 

b)  versione  dall'italiano  nella  lingua  straniera,  accompagnata  da 
■opportuno  commento  grammaticale,  fatto  parte  in  italiano  e  parte  nella 

.lìi^a  straniera; 

c)  risposte  nella- lingua  straniera  al  altre  interrogazioni  dì  gram- 
matica; 
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d)  risposte  in  lingua  italiana  ad  interrogacieni  di  storia  della  let- 
teratura straniera. 

È  purj  lu  facoltà  della  Coumìssione  asaminatrice  di  interrogare  il 
candidato  sui  temi  svolti  in  iscritto.  ^ 

Nella  lezione  il  candidato  svolgerà,  con  chiarezza  il  metodo  e,  parte 
in  italiano,  parte  nella  1  ngua  rtrmierat  un  tema  scelto  dalla  Commis- 
sione esaminatrice. 

Art.  14. 

U  giudìzio  delle  Commissioni  esaminatrici  è  definitivo  ed  inappel- 
labOe. 

Art.  15. 

Tanto  per  il  componimento  in  lìngua  italiana  quanto  per  quello  nella 
lingua  straniera  la  Commissione  proporrà  due  temi,  lasciando  al  can- 
didato la  scelta. 

Art.  16. 

La  Commissione,  adunatasi  un'ora  prima  di  qut-Ua  fi&^ata  per  la 
prova  degli  esami,  preparerà  giorno  per  giorno  ì  temi  dji  svolgersi. 

Art.  17. 

Le  prove  scritte  si  fìtranno  in  tre  giorni  diversi. 

Per  le  due  prime  si  concederanno  al  candidato  otto  ore;  quelle  sta- 
bilite alle  lettere  u)  e  d)  dell'ari.  13  avranno  luogo  nello  stesso  giorno, 
e  doreranno  in  complesso  non  ptfi  di  sette  ore. 

Le  prove  di  scrittura  sotto  dettato  saranno  ritirate  appena  il  com- 
missario incaricato  della  dettatura  avrà  riletto  ad  alta  voce  il  tema 
assegnato  per  la  prova 

.  Art  18. 

Cominciata  la  deUatura  del  tema  nessun  candidato  po^à  più  essere 
ammesso  nella  sala  degli  esami. 

Art.  19. 

U  candidato,  nel  presentare  ì  propri  lavori,  consegnerà  pure  i  fogli 
(H  carta  che  gli  aleno  rimasti  in  Uancn,  e  quelli  nei  quali  abbia  minu- 
tato in  tutto  o  in  parte  il  suo  lavoro. 

I  lavori  e  le  annesse  minute,  sottoscritti  dal  candidato,  saranno  da 
esso  consegnati  al  commissario  ohe  aesiste  alla  prova.  Questi  li  chiu- 
derà >n  una  busta,  sulla  quale  scriverà  il  nome  del  candidato  e  l'ora 
precisa  della  consegna. 

Le  baste  dovranno  essere  firmate  dallo  stesso  commissario. 

Art.  20. 

Durante  le  prove  scritte  sarà  aasolotamente  proibito  ai  candidati  di 
conferire  tra  loro  e  dì  consultare  manoscritti  o  stampati. 

Art.  21. 

Finite  le  prove,  la  Commissione  esaminerà  ì  lavori  in  seduta  ple- 
naria. 

Ciascun  commissario  difipone  di  10  punti. 
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Per  essere  ammesso  alle  prove  orali,  è  necessario  die  il  caadidato 
abbia  conseguito  non  meno  di  30|50  in  ciascuna  delle  prove  scrìtto, 
una  media  complessiva  non  inf<3riore  a  140(200j 

Art.  22. 

A  ciascuna  delle  quattro  prove  orali  indicate  nell  art.  13  saranno 
assegnati  almeno  quintUct  minuti. 

Art.  23. 

Condotte  a  dne  le  prove  oralù  la  Oommissione  si  riunirà  per  sce- 
gliere i  temi  della  lezione. 

Se  ne  prepareranno  tanti  quanti  sono  i  candidati,  e  si  disporraaao 
in  ordine  progressivo.  Ciascun  tema  sarà  poi  trascritto  a  parte,  aopra 
un  foglio  che  sì  chiuderà  a  suggello  in  una  busta,  sulla  quale  si  scri- 
verà il  rispettivo  numero,  d'ordine. 

La  Commissione^  chiusi  in  busta  i  nomi  dei  candidati^  li  sorteggia 
ad  uno  ad  uno,  ed  assegna  al  primo  nome  estratto  il  tema  n.  1  ;  al  se- 
condo il  tenta  n.  2,  e  co^  di  seguito;  sulla  busta  contenente  il  rispettivo 
tema  si  scriveranno  i  nomt  dei  candidati. 

Art  24. 

Il  temsL  sarà  consegnato  quattro  o  cinque  ore  prima  che  cominci  la 

lezione. 

Art.  25. 

La  lesone  durerà  non  mnno  dì  quaranta  minuti,  e  non  più  di 
un'oro. 

Sarà  pubblica  e  sì  terrà  parte  in  lingua  italiana  e  parte  nella  lingua 
straniera. 

Art.  26. 

Per  essere  .ammessi  al'a  prova  della  lezione  ò  necessario  aver  con- 
seguito non  meno  dì  30idO  in  ciascuna  delle  quattro  prove  orali  e  non 
meno  di  140(200  nel  complesso  di  esse. 

Il  caniidato  sarà  dichiarato  idoneo,  se,  conseguiti  ì  voti  per  essere 
ammesso  alla  lezione,  ottoni  in  questa  non  meno  di  35  punti.  La  vo- 
tazione sì  farà  candidato  per  candidato,  al  termine  dì  (ùasouna  prova 
di  lezione.  ^ 

Art.  27. 

I  candidati,  dichiarati  idonei^  riceveranno  un  diploma  cìonforme  al 
modello  annesso  al  presente  regolamento  e  la  quietanza  comprovante 
U  pagamento  fatto  all'erario  della  relativa  tassa  di  lire  6. 

II  diploma  ò  soggetto  alla  tassa  di  bollo  di  lire  1. 20  a  carico  del 
candidato. 

Ai  candidati  dichiarati  non  idonei  saranno  restituite  le  sole  lire  6  per 
il  diploma. 

Art.  28. 

Compiuti  gli  esami,  il  presidente  di  ciascuna  Commissione  trasmetta 
al  Ministero  ana  relacione  sul  loro  andamento,  aggiungendo,  quando 
ne  sia  il  caso,  le  informanoni  che  riterrà  opportune. 
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Alla  relazione  saranno  allegati  i  processi  verbali,  i  prospetti  dei  voti, 
i  lavori  dei  candidati  e  il  prospetto  del  riparto  delle  tasse,  con  la  qoie-  . 
tanza  dei  componenti  la  Commissione  esaminatrice  per  le  quote  spet- 
tanti a  ciascuno  dì  essi. 

,  Accertata  la  regolarità  degli  esami,  il  Ministero  rinvierà  questi  do- 
comenti  a  ciascuna  sede,  affinchè  sieuo  conservati  nei  rispettivi  archivi, 
aatorixzuido  il  rilasdo  dei  diplomi. 

Art.  29. 

L'elenco  dei  candidati  clie  avranno  conseguito  il  diploma,  con  la 
indicazione  del  voto  totale  complessivo  riportato  da  ciascuno  di  essi 
sarà  pubUioato  nel  Bollettino  ufficiale  del  Ministero. 

Art.  30. 

Non  sono  consentiti  esami  di  riparazioni,  nò  ammisuoni  agli  esami 
per  equipollenza  di  titoli,  salvo  il  disposto  dell'art  9,  lettera  a)  e  dei- 
rari  10,  lettera  c). 

Disposizioni  transiiorie. 
Art.  31. 

I  diplomi  conseguiti  anteriormente  alla  pubblicazione  del  presente  re- 
golamento saranno  validi  agli  effetti  dell* insegnamento  e  deU'ammù- 
none  ai  concorsi  alle  cattedre  v^nti  nelle  scuole  medie  cosk  di  primo 
come  di  secondo  grado. 

Art  32. 

Neiranno  1908  la  sessione  di  esami  potrà  essere  indetta  e  tenuta  in  ^ 
mesi  diversi  da  quelli  mdicatì  neirart.  6. 

VistOt  <f  ordina  di  S.  M. 
lì  miaistro  d'agricoltura,  ìuUaRtrìft  e  rommercio 
F.  COCCO-ORTU. 

11  miaUtro  della  pubblica  istruiiane 
RAVA. 


B.  D.  n.  17  maggio  1908,  che  surroga  taluni  articoli  del  decreto 

ooncementé  la  pesca  nel  lago  di  Como  (Gazz.  Uff.  10  giugno  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art  2  della  legge  sulla  pesca,  4  marzo  1H77.  n.  H706; 

Visto  il  regolamento  per  la  pesca  tluviale  e  lacuale,  approvato 
con  regio  decreto  15  maggio  1884,  u.  2449; 

Visto  il  regio  decreto  8  maggio  1904,  n.  176,  che  modificando 
l'art.  31  del  su  citato  regolamento  ^artìcolo  ch'era  già  stato  ri- 
formato con  il  regio  decreto  21  dicembre  1893,  n.  724,  24  aprile 
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1898,  n.  151.  e  5  aprile  1900.  u.  169),  statuisce  norme  speciali 
per  la  pesca  nel  Iago  di  Como  e  nei  laghi  di  Garlate,  Moggio  ed 

Olf^inate; 

Visto  il  parere  della  Commissione  d'inchiesta  per  la  pesca  degli 
agoni  nel  lago  di  Como  (anno  i907); 

Visti  i  pareri  della  Commissione  consultiva  della  pesca  perla 
nomina  della  detta  Commissione  d'inchiesta  (adunanze  del  2t> 
aprile  1906  e  del  10  dicembre  1906),  e  per  la  modificazione  delle 
nonne  sulla  pesca  degli  agoni  nel  lago  di  Como  (sessione  del  di- 
cembre 1907); 

Visti  i  pareri  degli  enti  lo{  ali,  in  ossequio  all'art.  2  della  legge 
predetta  ; 

Visti  i  ])arerì  del  Consiglio  superìore  dei  lavori  pubblici  e  del 
Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  Vagri- 

coltura,  l'industria  e  il  t^ommen-io: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  l. 

tìii  articoli  31  (l)  e  iìl  (Vi)  del  regio  decreto  8  maggio  1904, 
n.  176,  concernente  la  pesc;a  nel  lago  di  Como,  sono  surrogati  dagli 
articoli  seguenti: 

Art  31  (l).  —  Nel  lago  di  Como  ai  divieti  stabiliti  nell'art.  15 
dei  presente  regolamento  per  le  specie  dei  pesci  qui  indicate  sono 
sostituiti  ì  seguenti: 

Sono  vietati  la  pesca  esercitata  con  qualsiasi  mezzo,  ed  il  com- 
mercio: 

dei  pesci  persici,  dal  lo  aprile  al  15  maggio; 
delle  alborelle,  dal  15  maggio  al  15  giugno; 
degli  agoni,  dal  25  maggio  all'B  giugno: 
delle  tinche,  dal  lo  giugno  al  15  luglio: 
dei  coregoni,  dal  15  dicembre  al  15  gennaio. 
Dei  pesci  di  queste  specie  è  tollerata  la  vendita  sino  a  tutto  il 
terzo  giorno  dei  divieto. 
Art.  31  (VI).  —  Nel  lago  di  Como,  è  vietato  l'uso: 

a)  della  fiocina,  dal  15  dicembre  al  15  gennaio: 

b)  della  canna,  per  gli  agoni,  dal  25  maggio  aU'8  giugno. 
Durante  il  tempo  di  divieto  di  pescare  la  trota,  o  il  pesce  per- 
sico, 0  Tagone,  è  proibito  l'uso  della  speciale  tirìf'ndana  atta  alla 
pesca  rispettiva. 
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Art.  2. 

Alla  espressione  contenuta  nella  lettera  d,  dell'art.  31  (III)  del 
su  citato  regio  decreto  è  sostituita  la  seguente: 

d)  dal  25  maggio  all'8  giugno,  con  la  rete  linaio  e  con  le 
reti  verticali  {pendenti,  razzoli,  pezzuole,  tramagli)  destinate 
alla  pesca  degli  agoni. 

Art.  3. 

È  abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  presente  decreto,  il 
quale  ha  vigore  a  cominciare  dal  15  maggio  1908. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  17  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTi,  F.  C(h;c()-Ortu. 

Visto,  //  Quarda»!gÌUi :  Orlanpo. 

R.  D.  n.  21  maggio  1908,  cAé  approva  l'annèsso  regolammto  pél 

servizio  ddle  indennità  agli  operai  awveniigi  ddie  ferrovie  ddlo  Stato 
per  gli  i^ortwd  dd  lavoro  (Gazc.  U£f.  i  i  giugno  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  m,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  (testo  unico)  31  gennaio  1904,  n.  51,  per  gli 
infortuni  degli  operai  sul  lavoro; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  dì  Stato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  pei  lavori 
pubblici  e  per  l'agricoltura,  l'industria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  ' 

Art.  1. 

È  approvato  l'annesso  regolamento -per  il  ser\'izio  delle  inden- 
nità agli  operai  avventizi  delie  ferrovie  dello  Stato  per  gli  infor- 
tuni del  lavoro,  visto,  d'ordine  Nostro,  dai  ministri  dei  lavori  pub- 
blici e  della 'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  2. 

Le  disposizioni  contenute  nel  suddetto  regolamento  avranno  ef- 
fetto a  cominciare  dal  1"  luglio  1908. 
,Ordiniamo.  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

P.  Bertolini,  F.  Cocco-Ortu. 

^Hto,  A  GaardasigWi:  Orlando. 
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REaOLAMENTO 


pur  U  seirlsio  delle  indeanità  Bgli  <veni  av^'entiii  delle  £utoTÌe  dello 
Stato  per  gli  infortuni  del  Utoio,  a  nonna  della  leuie  (testo  uke) 
31  gennaio  1904,  n.  SI 


Art.  1. 

Per  gli  infortuni  del  lavoro  che  colpiscono  agenti  avventiu  dell'am- 
ministrazione delle  ferrovie  dello  Stato  consideruti  operai  a  termini  della 

legge  (teEto  unico)  31  gennaio  1904,  a.  51,  rammìnistrazìone  stessa 
corrisponde  direttamente  le  indennità  stabilite  dall'art.  9  della  citata 
legge. 

Le  predette  indennità  sono  dairamministrazione  liquidate'  e  corrispo- 
ste agii  interessati,  o  versate  alla  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la 
'  invalidità  e  la  vecchiaia  degli  operai  a  norma  dell'art.  15  della  legge- 
Art.  2. 

La  liquidazione  ed  il  pagamento  delle  indennità  indicate  nel  prece- 
dente articolo  saranno  fatte  nei  modi  e  nei  termini  stabiliti  dalla  legge 
e  dal  regolamento  per  Tesecuzìone  dì  essa  in  data  del  13  marzo  1904, 
nair>.  141. 

Art.  3. 

In  casi  speciali  TammiDistrazione  delle  ferrovìe  dello  Stato  ha  la  fa- 
coltà  di  assicurare  presso  la  cassa  nazionale  di  assicurazione  per  gli  in- 
fortuni quegli  agenti  avventizi  per  1  quali  non  ritenesse  conveniente 
l'assicurazione  diretta  a  norma  dell'art.  1. 

yuto,  tTordinedi  8.  U. 
U^minurtro  dei  Uvoi-i  pubblici 
P.  BBaTOLINI. 

Il  minÌBtro^d'agiicultara,  indaatria  e  commaroio 
F.|  COCCO-ORTU. 


K.  D.  n.  S£4o,  28  maggio  1908,  c/ie  approva  l'ammesso  regolammio  per 
la  ettcuzione  deUa  Ugge  relativa  aU'auUnizaazionù  di  apese  per  nuove 
optre  marittime  (Gazz.  Uff.  i2  giugno  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italu. 

Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  542  (1),  relativa  airautorizza- 
zioue  di  spese  per  l'esecuzione  di  nuove  opere  marittime  ; 

Udito  il  parere  del  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  del 
Consiglio  di  Stato; 


(1)  V.  C>/«m/.  Anno  1907,  pag.  1420. 
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Udito  il  Consiglio  dei  ministri: 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segi-etario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici,  di  concerto  con  quelli  per  la  marina  e  pel  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  > 

Articolo  uuico. 

È  approvato  l'uuitu  regolamento,  visto,  d'ordine  Nostro,  dai  mi- 
nistri dei  lavori  pubblici,  della  marina  e  del  tesoro,  per  l'esecu- 
zione della  legge  14  luglio  1907,  n.  642,  relativa  all'autorizzazione 
di'  spese  per  nuovo  òpere  marittime. 

Oi-diniarao.  ecc.  —  Dato  a  Romajaddl  28  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 
Gioi.rni,  P.  Bertouni.  V.  Mirabello.  Carcano. 

ViitOf  11  GuardattgiUi:  Orlando.  ' 


REGOLAMENTO 

per  U  Bsecnsione  della  legge  14  luglio  1907,  d.  542,  relativa  aU*antortE- 
zazione  di  spese  per  nuove  opere  marittime 

Art.  I. 

I  a  dictiiarazione  di  pubblica  utilìid,  a  senso  deirart.  1  della  legge 
14  luglio  1907,  D.  542,  per  tutte  1«  opere  da  eseguirsi  in  virtft  della 
legge  medesima,  sia  nei  porti  amminÌBtratì  dallo  Stato,  sia  in  quelli  di 
4'  classe,  come  a  difesa  delle  spiaggie,  ba  effetto  dalla  data  del  de- 
creto del  Ministero  dei  lavori  pubblirì,  che  approva  il  relativo  pro- 
getto eseoatìvo. 

Art  2. 

Per  e-ffetU'  della  dirhiarazione  dì  obbligatorietà,  fatta  all'ultimo  ca- 
poverso dell'art.  1  delia  legge,  per  le  opere  da  eseguirsi  nei  porti  am- 
ministrati dallo  Stato,  rimane  esclusa  la  istruttoria' prescritta  dall'art.  13 
della  legge  2  aprile  1885,  n.  3096  (testo  unico)  circa  TASsenso  degli 
enti  iutfressati. 

Art.  3. 

II  decreto  di  approvazione  della  tabella  di  ripartitone  del  fondo  dì 
lire  30  milioni,  di  cui  airsrt.  3  della  legge,  sarà  pubblicato  nella  Qaz- 
zetta  Ufficia  e  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  data  della  presenta- 
zione al  Parlamento  del  decreto  stesso. 

Art.  4. 

Vra  le  nuove  opere  nei  porti  di  4^  classe,  di  cui  alle  lettere  a  e 
dell'art.  5  della  legge»  attno  compresi  i  lavori  ni  straordinaria  ripani- 
lione  per  eccezionali  danni  causati  da  mareggiate^  nonché  quelli  <Ae 
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col  rafforzare,  completare  e  migliorare  le  o^ie  esUmnci  valgano  a 
meglio  garantire  Fapprodo  o  la  protezione  degli  specchi  acquei,  o  i 
8od<lisfaie  a  nuove  esigenze. 

HuU'ammissìbilità  al  susdidiu  straordinario  dello  Stato  nella  misun 
del  50  per  cento  pei  lavorì  preìndieati,  dovranno  pronrniziaraì,  caso 

gir  caso^  la  csommtssione  locale  e  quella  centrale  dì  porti,  spiaggie  e 
ri,  nrachè  il  consiglio  superiora  dei  Uvori  pubblici, 
ila  condizione  circa  l  aamento  del  trafitto  di  eui  alla  lettera  b  d<>l 
citato  artì'M)lo,  sarà  raggiunta  quan  to  il  traffico  complessivo  deU'iU- 
tìmo  triennio  rìsulti  maggiore  di  quello  pure  complessivo  del  trieonio 
precedente,  in  base  alle  notizie  statistiche  ulfìdalmente  riconosciute.. 

Art.  5. 

Fra  le  spese  die  dalPart  6  della  legge  sona  poste  a  carico  Hello 
Stato  per  la  compilazione  dei  progetti  retativi  alle  opere  nei  porti  di 
4*  classe,  sì  intendono  coto^Hrese  quelle  per  gli  accertamenti  prelimina'i 
eventualmente  necessari  a  dare -un  giudizio  sulla  ammissibilità  o  con-, 
venìenza  delle  opere  atei^se. 

Sono  pure  a  carico  dello  Stato  le  speàe  per  gli  accertamenti  sulU 
regolarità  delta  condotta  dei  lavoii  nei  porti  di  4*  classa. 

Art  6. 

Tutte  le  norme  stabilite  nella  legge  e  nel  presente  regolamento  per 
le  spese  riguardanti  sia  gli  accertamenti  preliminari,  sia  la  compila- 
zione dei  progetti  delle  opere,  nei  porti  di  4'  clas:3e,  sono  estese  anche 
ai  progetti  di  opere  per  la  difesa'  delle  spiaggie. 

Art  7. 

La  domanda  del  comune,  o  dell'associazione  dei  comuni  interessati 
per  ottenere*  a  cura  e  spese  dello  Stato,  lo  studio  e  la  compilazione 
di  progetti  per  nuove  opere  da  esoi^uirsi  in  porti  di  4*  classe,  dovrà 
essere  presentata  alla  regia  prefettura,  ohe  la  trasmetterà  al  Minista:*) 
dei  lavori  pubulici  col  parere  dell  ufficio  del  genio  civile. 

Tate  domanda  dovrà  essere  corredata  dalla  deliberazione  del  conri* 
gUo  comunale  o  di  quelle  dei  consigli  d^i  comuni  associati,  approvate 
a  norma  di  legge  con  le  quali  .nia  de:iignata  l'opera  ritenuta  necessaria 
e  indicato  il  modo  col  quale  il  comune  n  i  comuni  associati  intendono 
&r  fronte  alla  parte  di  spe^a  di  loro  competenza. 

Art.  8. 

Sui  progetti  per  opere  di  4*  classe  nnmptiati,  a  senso  dell'art.  6  delta 
l^sggOi*  a  cQ'Ta  e  spese  dello  Stato,  prima  di  essere  sottoposti  alla  istrut- 
toria prescritta  dalle  norme  regolamentari  vigenti,  saranno  promosse  le 
adesifmi  del  comune  o  delle  associazioni  dei  comuni  interessati. 

Art.  9. 

La  concessione  gratuita  degli  arenili,  per  la  costruzione  'di  editici  a 
a  scopo  marittimo,  di  cui  all'art.  7  della  legge,  può  essere  fìitta  sia 
per  le  opere  sussidiate  a  termini  della  legge  stessa  dallo  Stato,  sia  per 
quelle  altre  che  il  ooraUne  intendesse  eseguire  a  totali  sue  spese.  Anche 
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10  questo  secondo  caso  le  opere  dorranno  essere  eseguite  in  bftse  a» 
fHvgetti  regolarmente  approvati  secondo  le  norme  in  vigore- 
Tale  conoessioae  si  intende  revocata  in  consegaenza  delKeventuale 

pUM^o  del  porto  ad  una  olaase  supwiore.  nel  quale  ca^o  l'uso  del  • 
rareniie  verrà  trasferito  a  vantaggio  dell'ente  che  assumerà  rammi- 
aistrasione  del  porto. 

-  Art  10. 

Gli  arredamenti  indicat.i  nell'ultimo  capoverso  dell'art  8  della  legge 
e  Della  tabella  annessa  per  lo  importo  di  lire  6,484,000  a  carico  del 
4dtando  dell'amministrazione  delle  ferrovìe  dello  Stato,  comprendono 
omcamente  ì  mezzi  meccanici  ritenuti  necessari  per  il  carico  e  lo  sca- 
rico de'le  merci  in  transito  ferroviario,  nonchò  le  tettoie  occorrenti  per 

11  temporaneo  deposito  delle  merci  stesse. 

Tutte  le  opere  suddette  saranno  soggette  alle  norme  della  legge 
2  aprile  1885,  n.  3095  (testo  unico),  e  del  regolamento  approvato  con 
regio  decreto  26  settembre  1904.  n.  713. 

La  spesa  per  i  binari  e  ogni  aitro  impianto  fisso  pel  movimento  dei 
treni  sono  di  competenza  delle  rispettive  amministrazioni  feiroyiarìe. 

Art  11. 

La  liquidazione  delle  spese  fatte  per  ciasciu  porto  in  un  esercizio, 
sarà  comonicata  agli  enti  interessati  entro  Tesercizlo  succesairo.  Dal- 
Tesercizio  stesso  decorrerà  il  ventennio  per  la  riscossione  dei  coatri- 
boti  a  semo  dell'art.  9  della  legge. 

La  stessa  norma  sarà  applicata  alle  spese  sostenute  per  opere  di  di- 
fesa delle  apìaggie,  agli  effetti  del  rimborso  da  farsi  dal  comune  allo 
Stato  a  senso  dell'art  14  della  legge. 

Art  12. 

Le  convenzioni  da  stìpuiare  per  l'anticipo  dei  fondi  da  parte  delle 
|H^TÌQcie  0  dei  comuni  per  l' acceleramento  dell'esecuzione  delle  opere, 
dovranno  contenere  Titidicazionfì  sommaria  dei  lavori  da  eseguire. 

Resta  peraltro  in  facoltà  airamministrazione  di  dare  la  precedanza 
ftd  na'opera  piuttosto  che  ad  un'altra,  eoms  anohe  di  iàtrodurvi  quelle 
nriaziooi  che  si  rendessero  necessarie  senza  aumento  deirantìdpaBcme 
CMivennta. 

Le  Provincie  e  i  comuni  effettueranno  ì  pagamenti  dei  lavori  in  base 
a  regolari  certificati  dell'afllìcio  del  genio  cinto,  debitamente  approvati 
àil  Ministero  e  riscontrati  dalla  corte  dei  conti. 

Il  rimborso  da  parte  dello  Stato  avverrà,  secondo  la  convenzione, 
■n  ragione  della  somma  anticipata  per  tutte  le  opére  o  per  unà  parte 
(li  ^se,  e  8eguu*à,  a  senso  delibare.  10  della  legge  in  dieci  esercizi  buc- 
ossnvi  a  qneUo  dello  ineommciamento  delle  opere  stesse,  in  modo  però 
àk  non  poter  mai  oltrepassare  la  somma  effettivamente  spesa. 

Art  13. 

Eatro  sei  mesi  dalla  data  del  decreto  di  approvazione  del  contratto 
<lì  appalto  dei  lavori  dì  ampliamento  del  fabbricato  della  staaione  ma- 
rittima ad  porto  di  Napoli,  di  cui  all'art.  12  della  legge,  sarà  emesso 
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«il  regio  decreto  per  la  ripartizione  della  relativA  spesa  fra  le  anu^  I 
Distrazioni  interessate  all'opera. 

Nd  decreto  stesso  saranno  stabiliti  i  modi  e  i  termini  pel  rimborso 
dovuto  dalle  dette  amministrazioni  al  bilancio  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici. 

Art  14. 

La  dichiaraZione  delle  economie  di  cui  alPart  13  della  legge  sari 
fatta  per  ogni  singola  opera  solo  quando  sia  dato  determinare  con  esat^ 
tezza  t'importo  totale  o  parziale  della  economia  stessa. 

La  destinazione  della  economia  sarà  fatta  dal  Ministero  in  uno  o  nelt 
l'altro  dei  due  modi  stabiliti  al  citato  articolo. 

Art.  15. 

Le  opere  di  difesa  delle  8{«agj^e,  quando  siano  state  ultimate  e  col- 
laudate, saranno  consegnate  al  comune  interessato  per  la  relativa  map 
nutensiune. 

Questa  comprenderà  tutti  i  lavori  necessari  per  conservare  le  opere, 
nello  stato  in  cui  saranno  state  consegnate  ed  atte  allo  scopo  pjr  cui 
furono  costruite. 

La  consegna  dovrà  avvenire  mediante  verbale  ed  allegato  tipOt  e  sa- 
ranno in  essi  atti  ben  desrritte  ed  indicate  le  opere  tutte  da  mantenere. 

Art.  16. 

Oltre  le  norme  stabilite  nel  regolamento  29  maggio  1895^  per  la 
compilazione  dei  progetti  di  onere  dellu  Stato  saranno  osservate,  nella 
rodanone  del  progetti  relativi  alle  opere  portuali  e  di  difesa  dello 
spiaggia  contempliiti  nella  leggj,  le  disnosiaioni  contenute  nei  s^ueoti 
artlcoU  17.  18,  19,  20  e  21. 

Art  17. 

Qualora,  per  la  esecuzione  delle  opere,  si  debba  ricorrere  a  cave 
per  l'estrazione  di  materiali  per  le  scogliere'  e  per  le  murature,  le  cavo 
stem  dovranno  essere  esplorate  ed  esattamente  determmate  per  uU* 
cazìone,  estensione  e  potenaalità,  avendo  cuca  di  ben  stabilire  la  qnar 
lità  e  la  quantità  del  materiale  da  estrarre,  mediante  saggi  e  ril^i 
da  praticare  anche,  occorrendo,  col  sussidio  di  un  ingegnere  del  regio 
corpo  delle  miniere. 

Tali  studi  dovranno  formare  oggetto  di  un  sub  allegato  alle  analisi 
dei  prezzi. 

Art  18. 

L'ordine  di,  procedere  olla  compilazione  e  riforma  dei  progetti  sia  di 
massima,  sta  definitivi,  sarà  dal  Ministero  trasmesso  agli  uffici  del  ge- 
nio civile  per  mezzo  dell'ispettore  compartimentale  il  quale,  tenuto 
conto  delle  speciali  condizioni  dei  luoghi,  e  dei  fondi  disponibili,  darà 
particolari  istruzioni  circa  i  tipi  costruttivi  da  adottare  per  le  véna 
opere,  e  detterà  le  condizioni  principali  da  inscrivere  nei  o^toii  di 
appalto. 

■  Art  19. 

Per  quanto  riguarda  le  opere  di  arredamento  dei  porti  comprese  nii 
progetti  da  eseguire  coi  fondi  del  bilancio  dei  lavori  pubblici  che  po- 
tessero interessare  altre  amministrazioni  pubbliche,  dovranno  da^nf- 
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fici  del  genio  civila  e  dagli  ispettori  compartimentaU  prendersi  diret- 
tamente i  necessari  accordi  con  gli  affici  oompetenti  in  rappresentanza 
di  dette  aniministrazìoni. 

Per  quanto  concerne  le  opere  di  carattere  sanitario  i  detti  accordi 
dovranno  prendersi  con  la  direxione  generale  della  sanità  pubblica. 

Art.  20. 

Quando  per  la  esecuzìoue  delle  opere,  rarominìstrazione  debba  con- 
cedere allo  appaltatore  roccupazìone  temporanea  di  qualche  parte  del 
lido  del  mare,  delle  spiaste,  dei  moli,  delle  calate  o  di  altro  spazio 
sulle  opere  o  snlle  pertinenze  demaniali,  o  per  altri  ns^  inerenti  al  la- 
voro, Tufficìo  del  genio  cÌTÌle,  nel  redìgere  il  progetto,  doTr&  ìiiscri- 
Tere  nel  capitolato  speciale  di  appalto  le  relative  condizioni,  previ  op- 
portuni accordi  con  l'autorità  marittima^  della  quale  sarà  promossa 
i'annnenza  con  dichiarazione  scritta,  e  ne  sarà  &tta  menzione  nella 
relazione  che  accompagna  U  progetto  stesso. 

Art.  21, 

Nel  disporre  la  compilaziotie  dei  progetti  esecutivi  il  Ministero  iodi- 
cherà  agli  offici  del  genio  (Civile  le  somme  complessive  data  per  le  re- 
lative opere  dalla  legge,  ed  il  modo  in  cui  ne  sia  stato,  o  possa  es- 
teme fatto  10  stanziamento  nei  vari  blland,  per  norma  nel  coordinarvi, 
in  quanto  le  e«genze .  tecniche  lo  consentano,  la  dorata  dei  lavori. 

Art  22 

Il  concorto  straordinario  della  Stato  per  le  opere  nà  porti  di  4'  classe, 
viene  concesso  sulFimporto  del  progetto  regolarmente  approvato,  e  cor- 
rimosto  direttamente  all'appaltatore  dei  lavori  in  ragione  della  spesa 
effettÌTamente  erogata. 

Art.  23. 

Quando  la^gestìone  dei  lavoii  nei  porti  di  4*  classe  sia  tenuta  di- 
rettamente dal  comune  o  d^a  .  associazione  dei  comuni  interessati, 
questi,  allorché  dispongono  Tesecuzione  delle  opere  per  le  quali  abbiano 
ottenuto  il  concorso  straordinario  dello  Stato,  debbono  avvisarne  la 
prefettura,  la  quale  ne  informerà  il  Ministero  per  le  disposizioni  da  im- 
partire all'ufficio  del  genio  civile  competente  circa  la  sorveglianza  dei 
lavori. 

Art.  24. 

Nel  caso  contemplato  dal  precedente  articolo  saranno  dal  comune, 
<>  dalla  associazione  di  comuni  iuterei^sati,  osservate  le  norme  stabilite 
dai  regolamenti  in  vigore  pei  lavori  di  conto  del  Ministero  dei  lavori 
pubblici,  e  ciò  tanto  per  la  direzione  tecnica,  quanto  per  la  oonta- 
biUtà. 

Gli  stati  dì  avanzamento  dei  lavori  saranno  verificati  e  confermati 
dall'ufHcio  del  genio  civile,  ed  in  base  a  certificati  dell'ufficio  «tesso 
attestanti  Taw^uuto  pagamento  del  relativo  acconto  allo  appaltatore 
da  parte  del  comune  per  la  sui  quota,  sarà  dal  Ministero  disposto  il 
pagamento  diretto  all'appaltatore  stesso  delle  corrispondenti  rate  dì 
concorso  dello  Stato.  . 

Art.  25. 

Quando  la  gestione  dei  lavori  nei  porti  di  4^^  classe  sia  assunta  dallo 
Stato,  ai  sensi  dell'art,  6  della  legge,  le  rate  di  acconto  saranno  dal 
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comune  0  dalle  associazioni  dei  comuni  interessati  corrisposte  aUo  ap- 
paltatore in  base  a  oertiflcatì  di  avanzamento  emessi  dall'ufficio  dirì- 
gente, in  conformiti  delle  norme  in  vigore  pei  lavori  di  conto  del  Mi- 
nistero dei  lavori  pubblici. 

Sulla  base  di  detti  stati  di  avanaamento  aanmno  dal  detto  ufficio 
emessi  i  certificati  per  il  pagamento  della  corrispondente  rata  di  con- 
corso dèlio  Stàto. 

Art,  2C. 

Dopo  eseguito  il  collaudo  delle  opere  dei  porti  di  4*  classe,  il  qoale 
pure  dorrà  esaere  fatto  secondo  le  norme  in  vigore  per  le  op&n  di 
conto  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  avrà  luogo  il  pagamento  del  t 
rata  di  saldo  all'impresa,  e  della  corriapondente  quota  cU  concorso  dello 
Stato. 

Art  27. 

Gli  uffici  del  genio  civile  avranno  facoltà  di  accertare  in  ogni  tempo 
la  regolarità  tecnica  e  contabile  della  condotta  dei  lavori  nei  porti  di 
4*  classe  da  parte  del  comune  o  della  associaàone  dei  conuni  inte- 
ressati. 

Le  spese  per  tali  accertamenti  sono  a  carico  dello  Stato,  giusta  il 
disposto  dd  precedente  art.  6. 

Art.  28. 

Per  la  concessione  ddi  mutui  previsti  all'art.  17  della  l«gge  la  am- 
ministrazione dei  lavori  pubblici,  à  domanda  della  cassa  dei  depositi  e 
prestiti,  rilascierà  apposite  dichiarazione  da  cui  risulti  quale  sia  Tiai- 
porto  delle  opere  da  eseguire  secondo  U  progetto  regolarmente  appro- 
vato, e  se  sia  per  esso  obbligatorio  il  concorso  provinciale  nella  rela- 
tiva spesa. 

n  mutuo  corrispondente  ^Ua  quota  di  sp«sa  a  carico  dei  comuni  m- 
teressati  potrà  essere  concesso  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  al  co- 
mune maggiormente  interessato  nella  esecrazione  dell'opera,  saWo  rivalsa, 
all'infuori  della  cassa  mutuante,  a  carico  degli  altri  comuni  costituenti 
il  consorzio. 

I  prestiti  concessi  a  norma  del  presente  articolo  ai  comuni  o  alle 
Provincie  sono  in  una  o  più  volte,  secondo  il  bisogno,  somministrati 
agli  enti  mutuatari  col  concorso  e  la  vigilanza  del  prefetto  ed  in  base 
ad  ordinativi  prefettizi,  emessi  in  conformità  allo  stato  di  avanzamento 
dei  lavori  rilasciato  daH'ufdcio  del  genio  civile  quando  la  gestione  ne  è 
assunta  dallo  StatOi  ed  in  conformità  allo  stato  di  avanzamento  dei  la- 
vori stessi,  verificato  e  confermato  dal  genio  civile,  quando  la  gestione 
ne  À  tenuta  dal  comune  o  dai  comuni  interessati. 

Vùto,  a  ardine  di.S,  Éi. 
II  miniftro  segretario  di  Stato  pei  lavori  pttbUiei 
BBRTOUI«I.  • 
P  mìniitro  dalla  marina 

C.  MIRÀBELLO. 
U  minUtrò  d«l  tesoro 
GARGANO. 
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B.  D.  n.  250(  28  maggio  1908^  Oì  di-namenio  de^i  «tadi  9ui  cóOegi  mdf- 
toi*  (Gaza.  Uff.  12  giugfto  d908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  "^'Italia. 

Visti  i  r^gì  de(Teti  19  ottobre  1894  e  13  aj?oato  1897,  numeri 
511  e  390,  relativi  all'ordinamento  degli  studi  dei  collegi  militari; 

Visto  il  regolamento  organico  per  le  scuole  militari,  approvato 
con  regio  decreto  26  novembre  1899,  n.  429; 

Sulla  proposta  dei  Nosti  i  ministri  segretari  di  Stato  per  gli  af- 
tari  della  guerra  e  dell'istruzione  pubblica: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

(rli  studi  nei  collegi  militari  durano  tre  anni  e  si  compiono  se- 
coudo  i  programmi  dell'intero  corso  liceale,  oppure  secondo  i  pro- 
grammi assegnati  alla  2*,  3*  e  4'  classe  degli  istituti  tecnici  {ne- 
zione  fisico-matematica). 

Art.  .2. 

Per  ottenere  l'ammissione  al  1°  corso  dei  collegi  militari  occorre 
possedere  la  licenza  ginnasiale,  oppure  il  certificato  di  ammis- 
sione o  di  promozione  alla  2"  classe  di  istituto  tecnico,  in  con- 
formità delle  prescrizioni  contenute  nel  regio  decreto  13  ottobre 
1904,  n.  598,  che  approva  U  regolamento  per  gli  esami  nelle 
scuole  medie  ed  elementari. 

Art.  3. 

Le  altre  condizioni  dij^ammissioue  saranno  fissate  con  disi)osì- 
zìoni  ministeriali. 

Art.  4. 

I  collegi  militari,  per  l'ordinamento  degli  studi  e  per  tutti  gli 
effetti  legali  di  questi,  sono  parificati  agli  istituti  governativi  di 
secondo  grado  di  istruzione  classica  e  tecni<  a,  licei  ed  istituti 
tecnici  (sezione  fisico-matematica  ì. 

Art.  5.  ' 

II  Ministero  dell'istruzione  pubblica  potrà  farsi,  ove  lo  creda, 
rappresentare  da  suoi  commissari  agli  esarai  di  licenza,  e  previ 
accordi  da  prendersi  con  quello  della  guerra,  fare  eseguire  da 
personale  posto  alla  sua  dipendenza,  visite  ai  collegi  militari  du- 
nmte  il  c^rso  dell'anno  scolastico. 

Art.  6. 

3  l  citati  regi  decreti  19  ottobi-e  1894.  u.  MI,  v  Vò  agosto  1897, 
n.  890.  sono  abrogati  e  resta  modificata  in  relazione  alle  dispo- 
sizioni contenute  nei  precedenti  articoli  la  parte  I  del  regolamento 
organico  per  le  scuole  militari. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi -28  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Casana,  Rava. 

Vi»io,  //  GuardatigUU:  Orlando. 
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li.  n.  :24t6,  4  giugno  1908,  concernente  dispoaiMioni  tran^torie  intese  a 
migliorare  la  carriera  dèi  nocchieri  di  seconda  clasèe  e  gradi  oorri— 
spond&nti  dèi  corpo  i-eàle  equipaggi  (Gazz.  Uff.  i3  giugno  1908). 


Alla  legge  24  marzo  1907,  n.  1B5  (1),  è  aggiunto  il  seguente 
articolo  : 


«  Nel  computo  del  sessemiio  di  grado  necessario  ai  nocchieri  di  ■ 
2'  classe  e  gradi  corrispondenti  per  ottenere»  se  idonei,  la  pro- 
mozione al  grado  superiore,  sarà  compresa  la  metà  del  tempo 
trascorso  oltre  i  sei  anni  nel  'soppresso  grado  di  nocchiere  di 
3'  classe  e  gradi  corrispondenti. 

«  Nell'applicare  tale  disposizione  sarà  sempre  fatta  risei'va  di 
anzianità  rispetto  a  quei  capi  di  2*  classe,  anziani,  che,  per  effetto 
di  minore  permanenza  nella  classe  inferiore,  dovessero  essere 
promossi  dopo  altri  pari  grado  meno  anziani  >. 

La  presente  disposizione  avrà  eflfetto  dal  T  luglio  11908,  e  la 
relativa  spesa  andrà  a  carico  del  bilancio  consolidato  della 
marina. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  4  giugno  1908. 


Visto.  //  GuardaHgilU:  Orlando. 


R.  O.  u.  S£34t,  14  maggio  liK)8«  che  approva  le  Utnuàom  per  le  an^mÀM- 
sioni  dei  militari  deUa  regia  m^irina  ed  verovÀo  ddle  ttavi  aommergi^Hi 
o  «  sottomcadrU  •  (Gazz.  Uff.  15  giugno  i90S). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Visto  l'elenco  delle  infermità  e  delle  imperfezioni  fisiche  esimenti 
dal  servizio  militare,  nella  regia  marina,  approvato  con  regio  de- 
creto n.  52  del  23  febbraio  1903,  e  modificato  col  regio  decreto 
h.  505  del  23  settembre  1905; 


(1>  V.  CWari/*.  Anno  1907,  pag.  4l& 


Disposizioni  transitorie. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Carcano,  C.  Mirabello. 
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Sentito  il  Consiglio  suporiore  di  inari>ia  ; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stalo  per  gU 
affiii-ì  d^a  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  l. 

Sono  approvate  \e  unire  istruzioni  firmato,  d'ordino  Nos;tro,  dal 
ministro  delia  marina  por  ramniissioue  dei  militari  della  regia 
marina  al  servizio  delle  nayi  sommergibili  o  <  sottomarini  »  ed 
al  manop:po  degli,  -4.  alti  esplosiri  »  dell.i  rui  eomposizione  fanno 
parte  i  derivati  del  c-atrarae  e  la  niti'og'lieerina. 

Art.  a. 

Oneste  istruzioni  famnno  parte  integrante  dell'elenco  delle  in- 

fprmii,^  ed  impeifpzioni  tìsiche  esimenti  dal  servizio  militare  nella 
regia  marina,  approvate  con  regio  decreto  ti.  Ó2  del  2'ò  febbraio  1902, 
e  modificato  col  regio  decreto  n.  ^05  del  23  settembre  1905,  come 

Hggiiinra  allo  istruzioni  per  la  scelta  degli  iscritti  da  .destinarsi 
allo  varie  eateg-orio  del  rorpo  reale  efjuipnggi. 

Ordiniamo,  eec.  —  Dato  a  Roma,  addi  14  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

HlSABELLO. 

Vmto^  It  OmanUuiffiUi:  Orlahdo. 

ISTRUZIONI 

nr  i'uuMiMioiie  dai  ailitturl  delU  rt^  mméam  aX  airriafo  dilla  «hì- 
aaaor^HIi  o  <  aonomaiini  »  ed  il  managfio  ds^l  «  altt  «q^lMM  * 
édla  eoi  eomposlsioaiB  ftnao  vwte  la  idferogUcariM  •  1  Aarlfiitt  vmm- 
fld  dal  eafecaaÉ. 


N.  B.  —  Da  aggiungere  alle  altre  istruzioni  per  Tasaagnazioue  degli 
in&rattti  e  militari  alle  diverse  categorìe  del  corpo  réàle  equipaggi,  le 
quali  fan  seguito  all'elenco  delle  infermità  ed  imperfezioni  fisiche 
menti  dal  servizio  militare  della  regia  marina. 

9.  I  militari  da  deitinarsi  al  servino  delle  navi  «  sommergibili  »  o 
«  sottomarìni  >  devcmo  presentare  tutte  le  note  di  una  sana  e  robusta 
OMtitozioae  fldiM,  sema  alcuna  tendenza  «Ua  pletora  ed  alle  congestiani, 
devono  essere  esenti  da  stimmate  psieo-nenropatiche;  avere  perfetta- 
mente normaU  gli  organi  dftl  cirrolo,  del  respiro  e  dell'udito,  seuz'al- 
cona  alterazione,  tendente  alla  cronicità,  del  cavo  rino-faringeo  e  del 
laringe;  avere  U  «  visos  »  normale,  se  comuni,  o  tale  che  risponda 
alle  condiàoni  imposte  per  racoettamone  neU'accademìa  navale,  se  ìiU 
lleiaU. 
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Devono  inoltre  essere  indenni,  o  ben  guariti,  da  mali  veneri  di  ogni 
genere,  e,  riguardo  alla  sifilide,  potranno  solo  accogliersi  coloro  etu 
f avessero  per  tempo  e  sufficientemente  curata,  in  modo  da  non  pre- 
sentare manifestazioni  luetiche  in  atto,  e  dare  affidamento  di  esseta 
abbastanza  salvaguardati  da  nuove  manifestazioni.  In  tutti  i  casi,  a 
meglio  garantire  il  giudizio  medico,  dopo  il  periodo  di  tiro<»nio  nei 
sottomarini,  dovranno  gli  ammessi  essere  sottoposti  ad  una  seconda 
visita  medica,  che  avrà  Io  scopo  di  confermare  l'attitudine  fisica  ri- 
chiesta, 0  di  escluderla  in  coloro  che  avessero  offerto  indizi  poco 
vmvolì.  Sarà  inoltre  dispensato  subito  dal  servizio  dei  sottomarìm 
oUiiqae  ù  oootagiasse  di  qualsiasi  male  venereo,  salvo  a  poterlo  riam- 
mettere dopo  la  completa  guarigione, 

10.  1  militari  da  destinarsi  al  tnaneggiodegli  «  alti  esplosivi  »  della 
cui  composizione  fanno  parte  la  nitroglicerina  e  i  derivati  venefici  del 
eatrame  e  che  fossero  specialmente  adibiti  al  confesionamento  e  scon- 
-fàrionaau'nto  delle  cari(jLe,  debbono  essere  di  sana  e  roburta  oosòtu- 
xione.  Devono  db  questo  servino  essere  esclusi  grmdividni  con  tendena 
idia  pletora  ed  alle  congestioni;  t  sofferenti  di  malattie  gastro^ntestì- 
Dftli,  0  bronchiali;  i  notoriamente  dediti  alle  bevande  spiritose  ed  ti 
iftbaeoo. 

Ronaa,  addi  14  maggio  1908. 

ViKo,  dTordine  di  S.  M. 
Il  mtaìfetro  della  mariiiB 
«  MIR^BELLO. 


B..D.  n.  -fiStf  1^  niui'zci  J*.)OH.  che  apporta  talune  modificasio7)i  ai  ruoH 
organici  per  le  sGUoie  medie  durante  liaimo  1907-908  {Gazz.  Uff.  /5 

Vittorio  Emanuele  ih,  re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  8  uprUe  1906,  n.  142  (l); 

Veduto  il  Nostro  decreto  29  settembre  1907  che  approva  gli  or- 
ganici delle  scuole  medie  per  l'anuo  scolastico  1907-908; 

Cousiderato  che  i  capi  d'istituto  incaricati,  pel  disposto  dell'ar- 
tìcolo  15  della  légge  8  aprile  1906,  u.  142,  diventano  capi  d'isti- 
tuto pffottivi  il  i2:iorao  che  compiono  i  cinque  anni  d'incarico,  e 
che  tuie  passaggio  non  può  essere  ad  essi  per  alcuna  ragione  ri- 
tirato; 

Ritenuto  che  ò  pei"ciò  indispensabile  modificare  in  coiifuriuità 
le  tabelle  organiche  dei  singoli  istituti,  aggiungendo  gli  occor- 
FQiiti  posti  di  capo  d'istituto  e  sopprìmendo  invece  le  catte^ 
della  materia  U  cui  insegnamento  è  affidato  al  capo  d'istituto: 


(l)  V.  CfUrif,  Alino  1906.  pap.  845. 
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Visto  c^he  i  pi-ofesson  Rigoni  G-iuseppe,  Abba  Giuseppe  Cesare, 
G^astone  Filippo,  De  Marco  Filippo,  De  Luca  Russo  Giosuè,  De 
Meo  Francesc^o,  Giani  Rodolfo,  Grammatica  Francesco  Antonio, 
Peroeco  Pietro,  durante  l'anno  scolastico  1907-908  diventano  capi 
d'istituto  ofTettivì  e  passano  perciò  dal  ruolo  dei  protessori  a  quello 
dei  capi  d'istituto; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretianio: 

.  Articolo  unico. 

Ai  ruoli  orG:anici  per  le  scuole  medie  per  l'anno  1907-908,  ap- 
provati con  Nostro  decreto  29  settembre  1907,  sono  apportate  le 
seguenti  modificazioni: 

Dal  1"  ottobre  1907  è  aumentato  un  posto  di  capo  d'istituto 
nel  liceo  di  Girgenti  ed  ò  soppresso  il  posto  di  professore  del 
secondo  ordine  dì  ruoli  per  l'insegnamento  della  filosofia  nel  liceo 


Dal  r  novembre  1907  è  aumentato  un  posto  dì  capo  d'istituto 
nel  ginnasio  di  Gubbio  ed  è  contemporaneamente  soppresso  un 
posto  di  professore  del  secondo  ordine  di  ruoli  per  l' ins^na- 
mento  delle  mateiie  letterarie  nelle  classi  supeilori  di  detto  gin- 
nasio. 

Parimente  dal  1°. novembre  1907  è  aumentato  un  posto  di  capo 
d'istituto  nell'istituto  tecnico  di  Mondovi  ed  è  soppresso  un  posto 
di  professore  del  secondo  ordine  di  ruoli  per  l'insegnamento  delle 
costruzioni  nell'istituto  stesso. 

Dal  16  novembre  1907  è  aumentato  un  posto  di  capo  d'istituto 
in  ciascuno  dei  ginnasi  dì  Palmi,  Castrogioviumi  e  Avezzano  ed 
è  contemporaneamente  soppresso  un  posto  di  professore  del  se- 
condo ordine  di  ruoli  per  l'insegnamento  delle  materie  letterarie 
nelle  classi  superiori  dì  ciascuno  dei  ginnasi  suddetti. 

Dal  16  febbraio  1908  è  istituito  mi  posto  di  capo  d'istituti  nel- 
l'istituto tecnico  di  Brescia  ed  ò  contemporaneamente  aoppresso 
un  posto  di  professore  del  secondo  ordine  di  ruoli  pei"  l'insegna- 
mento delle  lettere  italiane  nell'istituto  stesso. 

Dal  16  aprile  1908  è  istituito  un  posto  di  cupo  d' istituto  nel 
ginnasio  di  Termini  Imerese  ed  è  contemporaneamente  soppresso 
un  posto  di  professore  del  secondo  ordine  di  ruoli  per  l'insegna- 
mento delle  materie  letterarie  nelle  classi  superiori  del  ginnasio 
stesso. ■ 
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Dal  1"  maggio  1908  è  istituito  un  posto  di  capo  d'istituto  nel 
liceo  di  Spoleto  ed  è  contemporaneamente  soppresso  un  posto  di 
professore  del  secondo  ordine  dì  ruoli  per  l'insegnamento  della 
storia  e  geografia  nel  liceo  suddetto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  19  marzo  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTl,  RAVA. 

Visto,  //  Guar/iatijfiUi:  Orlando. 


R.  D.  a.  *<£5-S:,  21  maggio  1908,  che  sostituisce  un  capoverso  ddì'art.  16 
dd  regolataetUo  generale  per  ìe  ceerceri  (Gazz.  Uff.  /5  giugno  t9()8t. 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regio  decreto  19  febbraio  1891,  n.  260,  col  quale  venne 
approvato  il  regolamento  generale. per  le  carceri; 

Sulla  proposta,  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  con- 
'  certo  col  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  gra- 
zia e  giustizia  c  dei  culti  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  nel  suo  parere; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

Al  secondo  capoverso  dell'art.  16  del  regolamento  predetto,  è 
sostituito  il  seguente: 

Alla  direzione  delle  carceri  giudiziarie  mandamentali,  dove  non 
esìste  direzione  farceraria  od  ufficio  dì  sottpprefettura,  sonopre- 
■  posti  i  pretori,  ai  quali  è  data  facoltà  di  delegare,  previa  auto- 
rizzazione del  Ministero  dell'interno,  alcune  delle  loro  attribuzioni 
al  capo  guardia  o  a  obi  ne  fa  le  veci. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  OKLANDO. 

Visto,  Il  Guarda$fgilU:  OnL4Noo. 
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imOl  RIASSUNTE 


L.  n.  10tt,  d/  maggio  1908,  coHs  quale  sono  approvate  !e  xtaovB  e 

maggiori  asse;i'nazioni  di  lire  610. 4(X*  e  le  diininnzioni  di  atanriaPiento 
per  ngoal  somma  nei  capìtoli  dello  stato  di  previsione  del  Mintetero  della 
pdbblìea  fstrozione  per  Tesercizlo  finanziarlo  1907-908  (Qazz.  Uff.  27  maa- 

gio  i908). 

.  L.  n.  :^03,  24  maggio  1908^  colla  quale  dal  1"  luglio  iyU8  il  comune 
di  Ateleca  eessa  di      parte  del .  mandamento  di  PescoeostaiAo  ed  è 

a^rgregato  al  mandaoumto  di  Castol  di  R;mgro  (Gazz.  Uff.  29  maggio  ■  1008). 

L.  n  HO'i,  24  maggio  i908j  colla  quale  sono  emanate  disposizioni 
sul  personale  del  casellario  centrale  peaale  presso  il  Ministero  di  gra- 
zia e  gìuBtizìa  (Gazz.  Uff.  30  maggio  iOOSì. 

L.  «.  t£t1f5,  24  maggio  1908,  concernente  lo  stato  di  previsione  della 
^sa  del  Ministero-  delle  finanze  per  resercizìo  .finanziario  1908-909 
(Gara.  Uff.  dO  fluq^.  i909). 

L.  II.  ^  1 28  meu/gio  1908,  eolla  quale  è  approvato  lo  stato  di  pre- 
visioue  delia  spesa  del  Ministero  della  marina  per  l'esercizio  finanziarlo 
1906-909  (Gazz.  Uff.  2  giugno  1908). 

L.  n.  2H  mag0o  1908,  che  approva  lo  staio  di  previsione  ddl» 

qweadel  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  tìnanziario  1908-909  (Oàm 
va.  8  gkfgr»  i90S). 

L.  n.  3 1  ^,  28  maggio  J908,  che  approva  lo  stato  di  previsione  della. 
9esa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finanziario 
1908-909  (Oflisz.  Uff.  4  giugno  1908). 

L.  n.  m^f-SS  maggio  1908,  colla  quale  è  approvato  Io  stato  di  pre- 
TÌsione  della  spesa  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio  per 
l'esercizio  finanziario  1908-90^  (Gazz.  Uff.  ó  -giugno  1908). 

£.  A  S I 28  maggio  1908,  colla  quale  sono  af^nrovale  le  eccedeaze 

d'lnq)egni  per  la  somma  di  lire  (U6,121.40  verificatesi  sulle  assegnazioni 
di  akani  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del- 
l' interao  por  l'esereisdo  finanMarlo  1906  907,  conoerBenlì  «pw»  fao(dtatlTe 

(Gazz.  Uff.  5  giitgiu>  lOOR), 

L.  n.  H'a.^j  31  maggio  1908,  colia  quale  è  approvato  lo  stato  di  pre- 
tMone  dellii  spesa  del  Ministero  detla  guerra  per  l'éaereisdo  flnaosìario 
dati"» luglio  1908  al  30  giugno  lOOf  (Gazz.  Uff.  5  giugno  1908). 

L,  n.  1 37,  5  aprile  1908,  colla  quale  è  approvata  e  resa  esecutoria 
la  oonrendone  23  giugno  1907,  per  la  concessione  della  ferrovia  Vol- 
terra Saline -Volterra  Città  ed  autorizzazione  all'esercizio  della  medesima 
dapartedella  direzione  generale  dèlie  ferrovie  dello  Stato,  e  colla  quale, 
altred,  6  coBTertito  In  legge  il  regio  decreto  21  luglio  1907,  u.  386,  die 
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approvò  la  conrenziODe  dell'll  stesso  mese  per  la  cessione  alla  società 
nazionale  di  ferroTÌe  e  traznvle,  all'esercizio  della  linea  Brescia-Iseo  (Oazz. 
Uff.  8  giugno  1908). 

L.  ».  23«>,  4  giugno  i908,  che  approva  le  madori  assegnazioni  in 
Uro  102,466.  20  per  provvedere  al  saldo  delle  spese  rendue  del  conto 
oonanntiTo  dti  Ministero  dell'interno  per  Veserdzio  finanziario  1VO6-907 
Gazz.  Uff.  9  ffiugno  1908). 

L.  ».  Hit&Hf  é  giugno  1908,  che  approva  lo.  stato  di  previsione  della 
spesa  del  monterò  di  grazia  e  giustizia  e  dei  colti  per  l'esereizio  flnan* 
ziario  1908-909  (Gazz.  Uff.  9  giugno  1908), 

L.  n.  S£S£0,  -1  givgìto  190Sy  che  approva  lo  stato  di  previdone  della 
del  Ministero  dell'interno  per  l'esercizio  finanziario  1908-909  (Oàzz. 
Uff.  9  ghigno  1908). 


DECRETI  RIASSUNTI 


B.  D.  n.  CLXXXVII,  SO  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  30  maggia  190S), 
C€i  quale  è  stato  eretto  in  ente  morale  il  fi^acro  patrìmonto  istitoito  dalia 
defiima  Hall*  Giuseppa  Bassi  di  Àcemo  ed  è  stato  approvato  il  r^ola- 
munto  per  l'ainmiiiistrazione  e  per  -  Terogazìone  delle  rendite  del  patri- 
monio saddetto. 

R.  D.  n.  CLXXXVm,  30  aprile  ^908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908), 
ool  quale  è  stata  eretta  in  ente  morale  la  parte  del  legato  Onuis  asse- 
gnata ai  seminario  tridentino  di  Cagliari,  con  l'atto  5  maggio  1878,  ro- 
gito Dessy,  ed  è  stato  approvato  U  r^lamento  per  l'amminlstrazicffle  del 
patrimonio  saddetto  e  pel  conferimento  di  tre  posti  grattati  nel  oennato 
seminano. 

B.  V.  SI  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  30  maggio  1908),  col  quale  11  termine 
per  la  rtcostltasione  del  Consiglio  comunale  di  Gampaguano  6  prorogato 
di  un  mese- 
li.  D.  n.  190,  i2  aprUe  1908  (Gazz.  Uff.  i**  giugno  1908),  che  approva 
lo  8l«BK!«m«nto  di  fiondi  sui  capitoli  118  e  145  del  bilancio  deUa  spesa 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  1907-908. 

S.  D.  n.  CLXXXVJ,  10  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  giugno  1908), 
eoi  quale  sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  del  probiviri 
istituito  !n  Tìfr^-^amo  per  le  industrie  del  legno  e  afiini. 

jB.  D.  ».  CXC,  29  morso  1908  (Gazz.  Uff.  2  giiigno  1908),  col  quale  il 
Ifonte  Irnmentario  di  Pietradeftisi  (Àvellino)  è  stato  trasformato  in  tina 
Gaasn  di  prestanze  agrarie  e  col  quale  altresì  la  Gassa  stessa  è  stata  con* 
e«mrata  nella  t-ongregnzione  di  carità  del  luogo  e  ne  fu  approvato  Io 
statolo  organico. 
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S.  D.  n.  CXriII,  30  aprOe  1006  (Gazz  Uff.  ?  ffitujno  1908),  col 
quale  à  approva  lo  statuto  organico  del  Monte  di  pietà  di  BoBuomarengo. 

R.D.n.  CXCir,,30apriU  JOOBiGtaxz.  Uff.  2  giugno  1908),  col  qaale 
BÌ  provano  alcune  laodificazionl  recate  allo  statato  della  Cassa  di  rì- 
quirmìo  dì  Rimini. 

S.  B.  n.  CXCV,  3  maggio  i90S  (Gazz.  Uff.  2  giugno  i90ii),  col  quale  / 
si  modifica  lo  statato  della  società  di  mutuo  soccorso  fra  docenti,  con 
sede  in  Padova. 

S.  D.  ».  CXCVI,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff,  2  gixtgno  i908),  col  quale  ^ 
A  Domina  il  cav  Luigi  Galata  membro  della  commissione  reale  per  Tap-  '  ~ 

plieaziooe  della  legge  13  luglio  1906,  n.  400,  in  sostituzione  d^  com- 
meodator  Enrico  Abbate. 

R.  D.  n.  CXCVlI,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  2  giugiìo  1908),  ool  qnale  '{ 
l'opera  pia  <  Colonie  alpine  genoreai  »  di  Genova  è  eretta  In  ente  mo-  À 
rale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  orgHuìco. 

R.  D.  n.  CXCVIIIj  iO  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  2  giugm  1908),  col 
qnale  l'opera  pia  «  nob.  ing.  Diego  Golociardi  •  dì  Treeivio  è  eretta  in 
ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statato  organico. 

R.  D.  n.  CXCIXf  iO  maggio  1908  (Ghizz.  Uff.  2  giugno  1908),  col  quale 
ai  rieonoace  in  ente  morale  T  latitato  coloniale  itnliano  in  Roma  e  ne  6 
approvato  lo  statuto. 

R.  D.  n.  219,  14  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  4  giugno  1908),  col  quale 
SODO  approvate  alcune  aggiunte  al  regolamento  mgli  assegni  speciali  di 
bordo  approvato  con  regio  decreto  10  maggio  1907.  n.  406. 

R.  D.  n.  220,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  4  giugno  1908),  col  quale  è 
approvato  l'elenco  delle  quote  dì  concorso  a  carico  dello  Stato,  per 
l'anno  1907.  concesse  ai  Comuni  per  l' integrazione  delle  deficienze  di  ^ 
Idlancio  a  causa  del  tributi  locali.  ^ 

R.  D.  n.  221,  14  maggio  1908  (Gaz?.  Uff.  4  giugno  1908),  col  quale,  a  p| 

daure  dal  1"  giugno  1908,  nel  ruolo  organico  del  personale  delle  agen-  i 

zie  delle  Imposte  dirette  sono  istituiti  quattro  posti  di  aiuto  d'agenzia  di  ' 

1*  classe,  con  lo  stipendio  annuo  individuale  di  lirt;  1.800. 

R.D.  n.  227,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff-  4  stagno  J908),  col  quale  il  I 
collegio  elettorale  di  Trapani,  ò  convocato,  pel  glorùo  21  giugno  1008, 
affinchè  proceda  alta  elezione  del  proprio  deputato. 

R.  D.  n.  CCI,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  4  giugno  1908),  col  quale  ' 
U  comune  di  Brescia  è  autorizzato  a  costruire  ed  esercitare  a  trazione 
elettrica,  alcune  linee  tramviarie  della  città.  l 

R.  D.  24  mt^fgio  1908  (Gazz.  Uff.  4  giugm  1908),  col  quale  il  Consì- 
glio coinimale  dì  Spaccaforao  (Siracusa)  è  sciolto,  ed  il  slg.  cav.  dot- 
tor Edoardo  Nudi  è  uominato  commissario  straordìnaiio. 
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R.  D.  n.  CXaily  30  aprile  1908  (Gazz.  Uflf.  6  giugno  i908),  coi 
quale  al  consorzio  irrìgno  «  Bealera  Sottana  >  In  C(Hnune  di  Bagnaaco 
(Cuneo)  è  accordata  la  facoltà  dì  riscuoter^  il  contrifamo  dei  soci  con  i 
privilegi  e  nelle  forme  fìecali. 

R.  D.  In  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  5  giugno  1908),  col  qnale  sono  ac- 
cettate le  dimissioni  del  vice  ammiraglio  Carlo  Leone  Beynandi  dalle 
fonzioiii  dì  commiEEario  generale  dell' emigri)  zione,  a  datare  dal  15  giti- 
gno  1908. 

R.  D.  15  maggio  1608  (Gazz.  Uff.  5  giugno  1908),  col  quale  il  pro- 
fessor Luigi  FoBsi,  deputato  al  Parlamento,  è  incaricato  del)e  fuuzìfflil 
di  commissario  generale  del  l'emigrazione  con  tina  indennità  mensile  di 
lire  500  da  imputarsi  al  fondo  per  l'emigrazione,  con  decorrenza  dal  15  giu- 
gno 1908. 

R.  D.  n.  CCJIT,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  6  giugno  1908),  col  quale 
la  «  Società  Dante  Aligliieri  »  è  autorizzata  ad  accettare,  col  beneficio 
deirinventario,  l'eredità  lasciatale  dal  deihnto  tenente  Carlo  Cesare  Bri- 
ohierl  Colombi. 

R.  n.  24  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  6  giugno  1908)^  col  quale  i  con- 
siglio comunale  di  Nocera  Inferiore  (Salerno)  è  sciolto  ed  il  sig.  avv.  Ni- 
cola Giustini  è  nominato  commissario  Btraordinarìo. 

R.  D.  n.  238,  12  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  .9  giugno  1908],  col  quale 
l'on.  Nicola  Falconi  è  nominato  membro  della  commissione  relativa  ai 
provvedimenti  pei  danneggiati  politici  nelle  provincle  napoletane. 

R.  D.  6  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  9  giugno  1908),  col  quale  l'ammini- 
strazione della  congregazione  di  carità  di  Monteleone  di  Fermo  èt  Bcl(dta. 

R.  D.  n.  217f  23  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  10  giugno  1908),  col  quale 
è  approvato  e  reso  esecutorio  Tatto  per  Tesonero  della  società  italkma 

delle  strade  ferrate  meridionali  di  provvedere  materiale  rotabile  e  d'eser. 
clzio  della  ferrovia  Lecce-Francavllla  e  diramazioni. 

R:  D.  n.  oc,  28  gennaio  1908  (Gazz.  Uff.  10  giugno  1908),  che  detu 
le  norme  per  l'ordinamento  della  regia  scuola  superiore  di  commercio 
in  Bari. 

S.  D,  n.  CCII,  30  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  10  giugno  1908),  col  qnale 
la  banda  comunale  intitolata  «  Giuseppe  Mìnocchlo  »  In  Santena  6  eretta 
In  ente  morale  e  se  ne  approva  lo  statato. 

R.  D.  n.  '224,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  11  giugno  1908),  col  quale 
dal  fohdo  dì  riserva  per  le  spese  impreviste  inscritto  nel  capìtolo  n.  57 
dello  stato  di  prcvlsi(me  Hella  spesa  deiramministrazione  del  fondo  per 
il  culto  per  l'esercìzio  finanziario  1907-908  è  autorizzata  una  seconda 
prelevazione  nella  somma  dì  lire  6.5C0  da  portarsi  in  aumento  al  capi- 
tolo n.  14  d<llo  stato  di  previsione  medesimo  «  Spese  casaall  », 
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H.  D.  n.  225,  7  maggio  l!:Of>  (Gjizz.  Ufif.  /i  giugno  1908),  col  quale 
U'  preizo  di  voidlta  ai  rìveziditori  delle  spagnolette  da  centesimi  3 1\2  è 
iMotto  da  )ir«     fifi  a  tt»  32,  a  datsfe  dal  1*"  Iti^  1909. 

R.  D.  ».  235,  17  maffgio  Ì908  (Gazz.  ttff.  li  giugno  1908),  col  quale 
SODO  delimitate  le  zone  malariclie  dtl  comuni  di  Banzì  e  Genzano  (Per 

H.  D.  n.  CCVIj  21  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  11  giugno  1908)^  col  quale 
MAO  fltabUlte  le  seatamì  elettorali  del  collegio  di  piebtviil  per  le  indn- 
ffirie  edUbde  ed  attui  con  sede  in  Oaneo. 

H.  D.  II.  CCVII,  7  vìiiyyio  190S  (Cùizz.  Uff.  li  giugno  1908).  col  qnale 
sono  approvate  le  norme  pel  cont'erimeiito  di  tre  posti  gratuiti  di  lire  800 
nel  convitto  nazionale  «  longone  »  di  Milano. 

S.  jE>.  tt.  DXCTXy  19  ihaggio  1908  (Oazz.|Uff.  41  giugno  IPÙS),  eoi 

quale  l'asilo  inf'autlU  ^  l'nilit-rti>  1  di  Colog'iia  al  Perio  Jìergamo)  è 
eretto  ir  ente  inovdit!  ed  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 

H.  D.  n.  CCV,  14  maggio  190t<  (Gazz.  Uff.  li  giugno   i908),  cxA 
quale  VaaOo  In&Btile  di  Gargnano  è  eretto  la  ente  morele  e  ne  d 
proratt)  lo  statato  organico. 

fi.  n.  n.  cerili.  i7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  I  l  oiuyìw  '1908),  col 
qualb  è  approvato  11  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  di  l'ami* 
glia  deliberato  dalla  G.  P.  A.  di  Fori). 

R.  D.  24  maggio  490e  (Gazs.  T7ff.  11  giugno  1908),  col  quale  il  oon- 
dgUo  comunale  di  Liscose  (Milano^  ì'  sciolto,  td  il  sig.  eomm.  OlovaDld 
Nota  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  24  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  11  giugno  1908),  col  quale  il  con- 
«ifl^  comviuae  di  San  Mauro  la  Braca  (Salerno)  6  sdc^j  ed  11  signor 
dott.  Qine^pe  BidlB  è  ncnninato  eomminuio  stHiOFdiiiario. 

Jl.  D.  24  mug<]id  1908  (Gazz.  Uff.  i  1  giugno  1908),  col  quale  il  con- 
tiglio  eomunaie  di  Sanza  tSalemoì  è  sciolto^  ed  il  Big.  rag.  cav.  Pasquale 
Casooutl  è  nominalo  committMrio  etraordlnarto. 

S.  D.  24  maggio  iM$  (Gasz.  tTff.  H  giugno  190^,  col  qnale  il  con- 

aigUo  comunale  di  Sirìffuano  (Aviellino)  ^  sciolto  ed  il  sig.  dott.  Glnseppe, 
Carlo  Catalano  è  nominato  commissario  straordinario. 
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PARTE  SECONDA 


PROGETTI  DI  LEGitE  PRESENTATF  ALLA  OAMERA  BEI  DEPUTATI 


N.  lOi-^.  Moditìcazioni  al  testo  uaieo  delle  leggi  sugli  stipendi  ed 
assegni  Assi  pel  regio  esercito;  al  testo  unico  delle  leggi  soll'ordina- 
mento  del  regio  esercito  e  dei  servizi  dipendenti  dall' amministrazione 
della  guerra.  —  Aumenti  di  stanziamento  da  iscriversi  nello  stato  di 
prevÌBione  della  spesa  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1906-909  e  1909-91U  per  migliorare  gli  assegni  nonché  alcuni  spe- 
ciali  servizi  del  re^o  esercito  e  por  modificazicHii  agli  organici  (18  mag- 
gio 1908). 

N.  iOlO.  Provvedimenti  peri  servizi  tecnici  del  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  (20  maggio  1908). 
N.  toso.  Kiconoscimento  giuridico  d^li  ordini  dei  Banitai*!  del 

Regno. 

N.  1  osti.  Provvedimenti  per  facilitare  Teseeozìone  delle  volture  negli 
antichi  catasti  (21  maggio  1908). 

N.  lOi:^.  Ordinamento  delle  borse  di  cummerclo  e  della  mediazione, 
e  ta^e  sui  contratti  di  borsa  (16  maggio  1908). 

N.  Modificazioni  alla  legge  per  l'amministrazione  del  patri- 

monio e  per  la  contabilità  generale  dello  Stato  (19  maggio  1908). 

N,  10:&£3.  Moditìcazioni  al  testo  unico  delle  leggi  sul  servizio  telefonico 
ed  aggiunte  alle  leggi  24  marzo  1907,  n.  Ili,  e  15  luglio  1907,  n,  506 
(21  maggio  1!)08). 

N.  tO*Z4i.  Miglioramenti  economici  agli  nffidali  della  regia  marina 
(22  maggio  1908). 

N.  lOS."».  Disposizioni  sulle  sovrimposte  provinciali  e  comunali  nei 
compartimenti  (^tastali  Napoletano,  Bìciliano  e  Sardo  e  sui  crediti  dell« 
Provincie  verso  i  comuni  per  contributi  nello  spese  obbligatorie  per  l€^;ge 
(22  maggio  1908). 

N.  10S£H.  Provvedimenti  per  il  rea!  corpo  delle  miniere  (22  msg- 
gio  1908). 

N.  I Monumento  nazionale  a  Dante  Alighieri  in  Roma  (23  msg* 

gio  1908). 

N.  103B.  Per  gli  ospedali  riuniti  di  Roma  (-23  maggio  1908). 

N.  -I030.  Provvedìm«ati  per  la  Basilicata  e  la  Calabria,  consoUda- 
mento  di  iVane,  minao^anti  abitati  e  trasferimenti  di  abitatt  in  nnova 
■ade  (23  maggio  1908). 

N.  1  Provvedimenti  per  le  pensioni  e  per  il  trattamento  del 

pereonale  delle  ferrovie  dello  Stato  (25  maggio  1908). 

N.  lOlK.  Sul  contratto  di  lavoro  nell'agricoltura  (20  maggio  1908). 

N.  \0'ii'7.  Kiordinamento  delle  camere  di  commercio  del  Regno 
(22  maggio  1908).  , 

N.  IO;-tl  .  Modificazioue  dell'art.  78  della  legge  14  luglio  1907,n.  562, 
a  favore  della  Sardegna  (23  maggio  1908). 

N.  fiìli'^.  Moditicazione  all'organico  del  personale  dei  regi  istituti 
superiori  femminili  di  magistero  di  Firenze  e  di  Roma  (23  maggio  1908). 

i\.  -lOS».  Stato  degli  impiegati  civili  (28  maggio  1908). 


Gerente  responsabile:  Reginaluo  Saraceno. 


Roma,  100^  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLBZIOHE  GUFERÀ  DELLE  LE66I  E  DECRETI 


DlnàUm»  ed  AmmlBlstraxione  :  STAKFEBIÀ  BEILE  -  Tla  del  Moretto,  7 


Proto  ua«tlt  d'aMNlutut,  L.  IB,  ■  éMislll*. 


SOMMARIO.  - 

I.  Parte  Prima. 

R.  D.  n.  248,  7  maggio  1908,  che  approva  l'unito  testo  unico  di  legge 

sui  dazi  interni  di  consumo  Pofft  681 

R.  D.  n.  269,  21  maggio  1908,  che  approva  l'annesso  testo  unico  della 

legge  comunale  e  provinciale  »  717 

Leoqi  riassunte,  nn.  231.  239,  247,  252.  253.  267,  272,  273,  274,  275.  264. 

293.  2«4,  302,  305,  306,  307,  311,  301,  287,  303,  309  pubblicate 

nella  «  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  il  l"  luglio  1908  ...»  812 

Dkrkti  riassunti,  pubblicati  nella  <  Gazzetta  Utllciale  »  a'  tutto 

il  S3  giugno  1908  >  676 


■   PARTE  PRIMA 


B.  D.  n.  S^S,  7  maggio  1908,  che  arrota  l'unito  testo  unico  di  legge 
nn  dosi  iniatii  di  consumo  (Gazz.  VS.  24  giugno  ^P08). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  27  della  legge  6  luglio  1905,  n.  323  (1),  che  au- 
torizza il  Nostro  Governo  a  pubblicare  un  nuovo  testo  unico  di 
legge  sui  dazi  interni  di  consumo  ; 

Vedute  ie  leggi  15  aprile  1897,  n.  161  (testo  unico);  14  luglio 
1898,  n,  302 :  23  gennaio  1902,  n.  25,  allegato  A  :  22  marzo  1903, 
n.  152;  8  luglio  190.%  n.  320:  22  giugno  1905,  n.  268;  6  luglio 
1905,  n.  323:  19  luglio  1906,  n.  367,  e  24  mai-zo  1907,  n.  116; 

Udito  il  parere  della  commissione  centrale  del  dazio  consumo 
e  del  Ck>nsiglio  dì  Stato  '; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  le 
finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

E  approvato  l'unito  testo  unico  di  legge  sui  dazi  intemi  di  con- 
sumo, visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario  dì  Stato  per 
le  finanze.  ' 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  7  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

&IOLITTI,  LACAVA. 

Visto,  Il  QaardangiHi:  Orlando, 
0)  V.  Ca^rif.  Anno  1905»  pag.  1223. 

42 

Digilizec  by  Google 


682 


TESTO  UNICO 
DELLA  LEGGE  SUI  BAZI  Bl  COXSUMO 

Parte  prima 


TITOLO  I. 
Daii  gorematiTl. 

CiPo  I. 
Generi  soggetti  a  daaio. 
Art.  1. 

(Arr.  l,  tasto  unico,  15  aprile  1897,  n,  161,  e  tariflb  apprArata  con  l'art.  89 
legga  23  gaanaio  190S,  n.  26,  allato  A). 

E'  imposta  a  prò  dello  Stato  aoa  tassa  o  dazio  sul  consumo  del  tÌdo,  del- 
l'aceto, dell'acquavite,  dell'alcool,  dei  liquori,  delle  carni,  del  riso,  degli  olii, 
del  burro,  del  sego,  dello. strutto  bianco  e  dello  zucchero,  secon^  la  tariffa 
annessa  alla  presente  legge. 

Capo  II. 
Classi ficeufione  dei  comuni. 

Art.  2. 

(Art.  S,  testo  nnioo,  16  aprila  1897,  n.  161). 

Per  rapplioazione  della  tarifÌL  predetta  i  comuni  sono  divim  in  quattro 
classi;  e  per  la  riscossione  d<«i  'a^:  in  essa  determinati,  si  dividono  in  co- 
muni chiusi  e  in  comuni  ape;  ti. 

Art.  3. 

(Art.  3,  testo  nnico^  Ì5  aprite  1897,  n.  161). 

Sono  comuni: 

di  1'  classe  quelli  di  una  popolazione  a^lomerata  superiore  a  50  udit 
abitanti; 

di  2'  classe  quelli  di  una  popolazione  agglomerata  da  20,(X)l  a  50  mila 
abitanti; 

di  3*  classe  quelli  di  una  popolazione  agglomerata  da  8,001  a  20  mila 
abitanti  ; 

di  4'  classe  quelli  di  una  popolazione  a^bmerata  infwiore  a  8,001  abi* 
tanti. 

Dì  questa  divisione  si  fa  constare  por  decreto  i^ale,  salve  16  dìspoaiuoni 
dell'art  87. 
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(Art.  4  (comma  L*  e  3^),  tosto  unico,  16  aprile  1897,  n.  161,  a  vL  I 
(cornala  1"  e  lettera  h)  legge  14  luglio  1896,  n.  303). 

I  oomani  delle  prime  tre  classi  sono  dichiarati  chiusi. 

Quando  però,  alcuno  di  essi  si  trovi  in  condizioni  topografiche  da  non  po- 
tersi cìngere  con  lìnea  daziaria,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato,  è  dì- 
ohiarato  aparto  con  decreto  reale. 

I  consìgli  eomnnttlì,  cól  roto  iavoreTole  della  maggioranza  dei  consiglieri- 
assegnati  ai  eomnni  e  con  due  reiterate  votazioni  da  tenersi  a  distanza  non 
minwe  di  venti  giorni  Tuna  dall'altra  possono  deliberare  il  passavie  dalla 
oategoria  dei  comuni  chiusi  a  quella  degli  aperti. 

■  Art.  5. 

(Art.  U,  legge  23  gonnaio  1002,  n.  25,  allegato  A). 

I  comani  attualmente  aperti,  e  quelli  che  diventano  tali  ai  sensi  dell'ar- 
tieolo  precedente,  non  possono  più  far  passaggio  alla  categoria  dei  eomnni 
ohinsi. 

Art.  6. 

(Art.  4  (comma  4o>,  testo  uutco,  19  aprile  1897,  n.  101,  e  art  S6  (1**  comma) 
legge  6  luglio  1905,  n.3S3). 

Le  porzioni  dei  comuni  ohiu.'if  fuori  del  recinto  daziario,  s'intendono  pv 
rifloate  ai  comuni  aperti. 

Le  linee  ferroviarie,  le  stazioni  e  le  loro  (^pendenze  sono  considerate  come 
poste  fuori  del  recìnto  dfizìario  dei  comuni  chiusi. 

Capo  IH.  ■ 
Comuni  chiusi. 
Art.  7. 

(Art  6,  testo  unico,  15  aprile  1807,  n.  161\ 

II  dazio  sul  consumo  sì  riscuote  nei  comuni  chiusi  alla  introduzione  dei 
prodotti  indicati  alla  tariffa,  nel  recìnto  daziario  del  comune. 

Sono  permessi  il  ^'ansito,  il  deposito  e  l'introduzione  temporaria  dì  tali 
prodotti,  con  le  garanzìe  e  le  norme  da  determinarsi  nel  regolamento. 


Art  8. 

(Art  7,  testo  unico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

Olì  animali  che  nascono  nei  comuni  chiusi  sono  considerati,  riguardo  ah- 
r  imposta,  come  animali  che  vi  entranot 

Il  dazio  sì  estende  anche  agli  olii  e  ai  vini  fattS  con  olive  ed  ave  rac- 
colte nel  perimetro  daziario,  quando  venga  dichiarato  che  sono  destinati  per 
la  consumazione  locale. 
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Art.  9. 

(Arf.  9,  Uito  unico,  15  aprile  1897,  e.  161). 

Se  nel  cornane  chiuso  siano  fabbriohe  di  acquavite,  alcool  e  liquori,  il  da 
zio  sai  eonaamo  dei  loro  prodotti  ò  riscosso  mediante  una  equivalente  tassa  | 
sulla  loro  fabbricazione. 

Nella  tassa  per  i  liquori  è  tenuto  conto  del  dazio  goTernativo  già  pagato 
sulle  materie  prime  alla  loro  entrata  nel  cornane,  nei  modi,  termini  e  limiti 
che  sono  prescritti  dal  regolamento. 

E'  permesso  di  tenere  in  deposito,  in  locali  separati  dalla  fabbrica,  i  pro- 
dotti suddetti,  per  pagarne  la  tassa  a  misura  che  sono  destinati  al  consamo 
nel  oomnne. 

Capo  IV.  . 
Comuni  aperti. 

Art.  10. 

(Art.  9,  tatto  qqìco,  15  aprile  1897,  n.  161,  •  art.  20,  comma  So,  légge  23  gen- 
naio 1902,  a.  S5,  alUgato  A  e  tariffa  anneMa). 

Pei  comuni  aperti,  e  per  le  porzioni  dei  comuni  chiusi  che  sono  al  di 
fìiori  del  recinto  daziario,  il  dazio  consitoo  sì  riscuote  sulla  vendita  al  mi- 
nuto, comunque  fatta,  del  vino,  dell'aceto,  dell'acquavite,  deiralcool,  dei  li- 
quori, del  riso,  degli  olii,-  del  burro,  del  sego  e  dello  zucchero,  sulla  maMi- 
lazione  delle  carni  e  sulla  introduzione  nei  luoghi  dì  vendita  delle  carni 
fri^sche  0  salate  di  bestie  macellate  in  altri  comuni. 

La  tassa  di  macellazione  dei  suini  per  uso  particolare,  stabilita  aell'an- 
nessa  tariffa,  non  è  bonificata  per  le  carni  introdotte  negli  esercizi  di  ven- 
dita nei  territori  sopraindicati. 

I  porchetti  da  latte  per  uso  particolare  sono  esenti  da  tassa. 

Art  11. 

(Art  10,  testo  unìoo,  15  aprile  1897,  b.  161). 

E'  vendita  al  minuto  quella  in  quantità  minore  di  litri  25  pel  vino  ed 
aceto  e  di  litri  10  per  l'acquavite,  per  l'alcool  e  pei  liquori. 

E'  però  soggetta  al  dazio  la  vendita  di  quantità  ugnali  o  maggiori  delle 
8uìndicat4,  quando  sia  fatta  in  locali  dì  spaccio  al  minuto. 

E'  soggetta  a  dazio  nei  comuni  aperti  anche  la  distribuzione  non  gratuita 
tp&  più  persone  del  vino  o  dei  prodotti  alcoolici,  quando  la  porzione  indivi- 
duale sia  in  quantità  minore  delle  sopraindicate. 

In  tali  casi  sono  solidalmente  tenuti  al  pagamento  dei  dazio  tutti  ooloro 
che  partecipano  alla  distribniione  negli  accennati  limiti  di  quantità. 
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TITOLO  li. 
D»iieomn&all. 

Art.  12. 

(Art.  11,  testo  nnìco,  15  aprile  1897,  n.iei). 

I  consigli  comanall  possono  imporre: 
à)  nna  sopratassa  sai  generi  colpiti  da  dazio  di  consumo  a  prò  dello 
Stato  8100  al  50  per  cento  del  medesimo,  salvo  per  il  riso,  al  qifale  può  ap- 
plicarsi una  tassa  addizionale  sino  all'importo  del  10  per  cento  del  suo 
valore. 

Pad  inoltre  il  Governo  del  Re  cousentire  che  questa  tassa  addizionale  sia 
portata  al  15  per  cento  del  valore,  previo  il  parere  della  Uìuota  provindale 
amministrativa; 

ò)  una  tassa  addizionale' sniralcool  e  sui  prodotti  alcoolìci  fabbricati 
entro  il  recinto  daziario  e  destinati  ad  essere  ivi  oonsomatì,  nei  lìmiti  del 
50  per  cento  della  tassa  governativa. 

Art.  13. 

lArt.  13      Gsmma\  testo  unico,  15  aprile  1B97.  n.  161,  e  art.  IZ  (comma  2*  e  3") 
logge  S3  gennaio  1002,  n.  25,  allegato  A), 

I  Consigli  comunali  possono  inoltre  imporre  un  dazio  proprio  di  consumo 
od  limite  del  20  per  cento  del  valore  sagli  altri  commestìbili  e  bevande,  sui 
foraggi,  combastibili,  materiali  dà  costruzione,  mobìli,  sapone,  materie  grasse 
ed  altre  di  consumo  locale,  di  natura  analoga  ai  generi  suindicati. 

B'  vietato  ai  comuni  dì  aumentare  i  dazi  proprii  o  dì  imporne  dei  nuovi  sui 
detti  generi  ia  confronto  dì  quelli  già  esìstenti  al  1*  dieembre  1901,  a  meno 
che  gli  aggravi  di  tariffa  co  rrispondano  diminuzioni  o  soppressioni  dei  dazi 
ani  generi  di  prima  neoessìtà.  — 

Art,  14. 

(Art.  9,  legga  23  gennaio  1902,  n.  25,  allegato  A\ 

Nel  comani  chiasi,  nei  comnni  aperti  e  nelle  porzioni  di  territorio  dei 
comuni  chiuKt  poste  foori  della  cinta  daziaria,  il  dazio  consumo  si  puO  ri- 
scnotere: 

a)  sai  fora^,  mediante  nna  tassa  annua  fissa  per  ogni  capo  delle  varie 
specie  di  equini  ; 

b)  sui  materiali  impiegati  nelle  costruzioni  di  edifici  nuovi  o  in  note- 
voli rifacimenti  di  edifici  già  esistenti,  mediante  liquidazione  da  farsi,  a 
fabbrica  o  lavoro  ultimato,  in  base  alle  quantità  accertate  con  computo 
metrico; 
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e)  sai  coQsnmo  del  gaz-luce  e  della  energìa  elettrica  per  ìllumiDatìoi»  | 
0  riscaldamento,  mtediaote  liquidazione  da  farsi  alle  officiue  di  produzione»  a 
.carico  del  fabbricante,  il  quale  ha  diritto  di  rivalersene  Bui  consumatori. 

Art.  15. 

(Art.  14,  tflrto  unico,  15  aprile  1897.  n.  161). 

11  dazio  oomanale  all' Introd  azione  nei  comuni  oMasi  a  sulla  Teadita  li 
minuto  negli  aperti,  non  può  eccedere  per  la  birra  lire  tre  per  ettolitri. 
.  Negli  stessi  limiti  del  dazio  imposto  ali*  introdnxiona,  i  consigli  comunali 
dai  comuni  ehinsi  possono  imporra  una  tassa  addiidooale  sulla-  birra  dbbri* 
«ata  entro  il  recinto  daziàrio  e  destinata  ad  essere  ivi  consumata. 

Art  16.  1 

(Art.  15,  testo  unico,  16  aprile  1897,  n.  161,  e  arL  12  (comma  1*  a  Z") 
legge  23  geanaio'  1902,  n.  35,  allegato  A). 

^  Ai  comuni  chiusi  ò  pare  fatta  faeoltA  di  imporre  dazi  di  conaumo  sollt 
vendita  al  minuto  dei  generi  contemplati  nel  titolo  secondo  della  'prMenta 
legge  fino  al  maaimu})}  fissato  dal  regolamento,  esetnsi  soltanto  quelli  tas- 
sabili dai  comuni  in  forza  dell'art.  17. 

I  comuni  chiusi  ohe  non  vogliono  valersi  della  tassa  snlla  minuta  vendita, 
ponono  sopperire  alla  mancanza  del  relativo  provento,  aumentando  anche 
oltre  il  limite  consentito  dal  precedente  art  12,  raddizionale  al  dario  go- 
vernativo sulle  bevande  all'introduzione  nella  linea  daziaria. 

Tale  aumimto  non  può  aocedere  la  misura  occorrente  per  compensare  il 
manoante  provento  d^  detta  tassa;  e  la  relativa  deliberazione  deve  essere 
sottoposta  aU*approvazione  del  Governo. 

Non  possono,  peraltro,  j  oomuni  imporre  la  tassa  sulla  vendita  al  mìnobi 
dal  vino,  0  convertire  la  tassa  stessa  in  aumfinto  airaddlsionale  al  dado 
governativo,  se  gi&  non  si  siano  valsi  di  tale  facoltà  prima  dèi  V  dicem- 
bre 1901.  ^ 

Art  17. 

(Art  16,  testo  uaioo,  15  aprile  1897,  n.  161,  e  art.  12  (comma  S* 
legge  23  genaaio  1902,  a.  25,  allegato  A). 

Ove  si  tratti  di  oggetti  non  contemplati  dai  precedenti  articoli,  le  tariffe 
del  dazio  eomunale,  osservato  il  disposto  del  capoverso  dell'art  13  e  prefio 
ravviso  della  camera  di  commercio,  devono  essere  approvate  con  deereto 
reale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 
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TITOLO  m. 
E  BSBsioni. 

Art.  18.  . 

(Art.  17,  taito  naìco,  15  aprile  1807,  n.  161,  e  art.  17  legga  23  gennaio  1903 

D.  25,  allegato  A). 

Non  sono  teifate  al  pagamento  del  dazio  saUa  minuta  vendita  le  sodetà 
cooperatiTo,  per  i  generi  ohe  provvedono  e  dìstrìbaìsoono  fra  i  soci  esala- 
sivamente  a  scopo  di  beneficenza,  e  ohe  sì  eonsumano  alla  case  di  coloro 
cni  la  diatrìbnzione  è  fatta. 

L'esenzioDO  aon  si  estende  al  dazio  sugli  spiriti,  sni  liquori  e  stdle  carni. 

Non  ò  soletta  a  tale  dazio  la  distribuzione  di  vino»  vinello  ed  altre  be- 
vande vinose  somministrate  per  sovrappiù  di  meioeda  giornaliera  ai  brao- 
eianti  e  coloni  addetti  ai  lavori  agriooli. 

Art.  19. 

(Art.  18,  testo  nnico,  15  aprile  1397,  n.  ISI,  e  art  1  (ultimo  comma) 
legge  22  mano  1903,  n.  152). 

L^alcool  denaturato  a'  sensi  della  légge  22  marzo  1903,  n.  152,  e  le  ma- 
terie prime  imjdegate  nella  tabbrioazione  degli  spiriti,  non  sono  '  se^;etti  a 
daxio  consumo. 

Art.  20. 

(Art.  25  legge  S  luglio  1905,  n.  323). 

l  comuni  non  possoLO  imporre  alcun  dazio  di  oonsamo  sopra  i  materiali» 
«  sopra  tatto  ciò  che  è  destinato  alla  costrazìone  ed  aU'aBeroizio  delle  sbrade 
ferrate  pjste  nel  loro  territorio. 

Art.  21. 

Art.  19  (meno  il  n.  4),  testo  anico,  15  aprile  1897,  d.  181;  art  I  e  2  legge  23  geo- 
naio  1902,  n.  25,  allegato  A;  art.  15,  legge  U  IcgHo  1898,  n.  302;  art  1 
legge  8  Inglio  1908,  n.  320;  art.  9.  lettera  e},  legge  23  gennaio  1002,  n.  25 
allegato  A). 

Sono  esenti  da  dazio  di  consamo  comunale  : 

1'  la  carta  di  modulo  spedale  e  gli  stampati  ad  uso  delle  amministra- 
zioni governative,  e  la  carta  a  strisele  per  gli  uffici  telegrafici; 

2°  le  pasta  metalliche,  ohe  servono  per  la  coniazione  delle  monete  dello 
Stato; 

3*  ì  materiali  da  oostrazione  ed  ì  combustibili  destinati  agli  arsenali  d^ 
twra  e  di  mare,  e  per  quell'uso  effettivamente  consumati; 

4"  i  prodotU  &rinaoeì  (Carine,  pane  e  paste  di  frumento  o  di  altri  ce- 
reali); 
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5*  le  armi,  parti  d'armi,  oggetti  di  casermaggio  e  munizioai  da  guerra 
appartenenti  allo  Stato.; 

6°  gli  agrumi  e  loro  derivati; 

T  i  materiali  impiegati  nelle  oostrazioni  e  riparazioni  di  case  msticbe 
e  di  opifici  ìndostriali  nei  comuni  aperti  e  nelle  frazioni  apei'te  dei  comnnl 
chiusi; 

Art.  22. 

(Art  23,  teito  unico,  15  aprile  1897.  n.  16I>. 

In  caso  di  guerra  e  fatta  facoltà,  al  Governo  di  provvedere  con  decreto 
reale  alla  esenzione  temporaria  del  dazio  di  consumo  pei  vìveri  e  foraggi 
destìnatf  alle  truppe  mobilizzate,  ed  al  modo  di  indennizzare  i  comuni  e  gli 
i^paltatori  io  confronto  degli  introiti  medi  dell'anno  precedente,  tenuto  conto 
delle  variazioni  di  tari£Eà. 

TITOLO  IV. 
Biscossione. 

Capo  I. 
Dùposiiioni  generali. 
Art.  23. 

(Art  20,  testo  unico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

La  riscossione  della  tassa,  indicata  all'art.  1,  è  fatta  in  seguito  a  dichia- 
razione del  contribuente,  e  mediante  l'applicazione  della  tarjifo  alle  materia 
imponìbili. 

La  risoossione  dei  dazi  di  consumo  pei  comuni  aperti,  e  quella  della  tassa 

sulla  fabbricazione  dell'alcool,  acquavite  e  liquori,  esercitata  nei  comuni  chiusi, 
può  Ux&i  per  convenzione  di  abbonamento  fra  il  contribnente  e  gli  agenti  dello 
Stato. 

Ai  contribuente,  nell'atto  del  pagamento  della  tassa,  viene  rilasciata  una 
ricevuta,  ossìa  bolletta,  che  e  il  solo  documento  valido  a-  provare  l'eseguito 
pagamento. 

Art.  24. 

(Art.  70,  testo  unico,  15  aprile  1897,  n,  Iftl). 

I  diritti  di  dazio  di  qualunque  specie  sui  pacchi  postali  sono  soddisfatti 
dai  deetiaatari,  nell'atto  del  ritiro. 

Art.  25. 

(Art.  71,  testo  unico,  i6  aprile  1897,  n.  lOI). 

Possono  essere  venduti  dall*ammìuÌ8trazione  postale  senza  preavviso  e  for- 
malit&  giudiziarie  ì  pacchi  i  cui  deatiuatari  rifiutino  dì  pagare  i  diritti  di 
dazio,  di  cui  nell'articolo  precedente. 
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.  La  vendita  dei  pacchi  pUÒ  fafsì  qaaodo  VammiuiatrasioDe  lo  creda  ne- 
cessario. 

II  prezzo  rìcarato  da  tale  vendita  resta  a  disposizione  di  cM  di  diritto  per 
cinqoe  anni;  trascono  il  quale  termine,  d  devoluto  all'Erario. 

Art.  26. 

(Art.  21,  testo  anieo,  15  spriie  1897,  o.  161). 

Sono  applicabili  le  norme  ed  ì  modi  di  procederà  per  l'eBazione  delle  tasse 
di  registro: 

a)  alla  riscossione  dei  canoni  del  dazio  dì  oonsnmo,  stipulati  eoi  Governo 
da  es«*centì  privati,  singoli  od  associati^  o  dai  comuni; 

b)  alla  riscossione  delle  somme  che,  nella  revisione  dei  conti  fatta  dalle 
intendenze  di  finanza,  ai  termini  delle  le^i  e  dei  regolamenti  in  vigore,  ri- 
sultino dovute  airErario  in'  dipendenza  di  errori  di  calcolo  o  di  inesatta  ap- 
plicazione dei  dazi  di  consumo  amministrati  direttamente  dallo  Stato. 

Art.  27. 

(Art.  22,  tMto  qbìco,  15  aprile  1897.  q.  lai). 

Per  la  tassa  TErarìo  ba  il  {privilegio,  innanzi  ad  ogni  altro  creditore,  sugi 
oggetti  sottoposti  a  dazio  e  sul  recipienti. 

Art  28. 

(Art  S4,  testo  «Dico,  15  aprile  1897,  a.  161). 

L*azione  pel  rimborso  delle  differenze  provenienti  da  errori  di  calcolo  nella 
esazione,  o  da  inesatta  applioazìoae  della  tarifiji,  si  prescrive  tanto  per  Tarn- 
xniniqtrazionè,  quanto  pel  contribuente,  nel  termine  di  due  anni. 

Scorso  qnesto  termine,  l'àmministrazione  conserva  per  un  altro  anno  il 
diritto  al  risarcimento  del  danno  sofferto  verso  l'impiegato  imputabile  della 
maneata  o  incompleta  riscossione. 

I  termini  qui  stabiliti  non  hanno  applicazione  quando  è  constatata  la  frode. 

Art.  29. 

(Art  25,  tento  unico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

Le  disposizioni  stabilite  per  le  tasse  a  prò  dello  Stato  devono  essere  os- 
servate anche  per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  in  favore  dei  comuni 
e  per  la  decisione  delle  relative  controversie. 
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Capo  IL 
Riscossione  direte  dello  Stato 
Art.  80.^ 

(Ài-t  26,  teato  unico,  15  aprile  1897,  n.  101). 

Le  tasse  a  prò  dello  Stato,  imposte  dalla  presente  legge,  sono  rÌBOosse 
per  mezio  di  i^enti  del  Oorerno,  eqaiparati  per  Teserclzio  delle  loro  fnn- 
zioni,  a  quelli  del  servizio  della  dogane. 

La  lisoosaione  dei  dazi  oorounoli  nei  comuni  chiusi,  e  degli  addizionali  nei 
oomnoi  aperti»  si  &  anche  per  mezzo  di  detti  agenti,  e  le  spese  di  riscos- 
sione sono  divise  secondo  i  proventi  rispettivi. 

Art.  31. 

(Art.  08,  testo  unico,  15  aprile  1897,  n,  101). 

Quando  nell'amministrazione  del  dazio  di  consumo  il  Ooverno  saccoda  al 
■comune  o  viceversa,  ha  luogo  anche  il  trapasso  degli  impiegati,  locali  ed 
effètti,  occorrenti  a  tale  servizio,  con  quelle  condizioni  che  sono  determinate 
-dal  regolamento. 

Art.  32. 

(Art  11,  legga  2S  gennaio  1909,  n.  25.  allegato  A). 

Nel  comuni,  nei  quali  i  dazi  di  consumo  governativi  e  comunali  sono  ri- 
scossi direttamente  per  conto  del  Governo,  la  modiflcaziooe  delle  tariffe  re- 
lative, nei  limiti  consentiti  dalla  le^,  rimane  avocata  allo  Stato,  il  quale 
vi  provvedo  Dell'interessa  della  propria  geatione,  mediante  decreto  reale  aditi 
4a  commissione  centrale,  di  cui  all'art.  101,  e  il  Consiglio  di  Stato. 

Capo  IlL 
Riscossione  diretta  dei  comuni. 
Art.  33. 

(Art.  27,  testo  unico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

fi  concesso  ai  comuni  chiusi,  con  le  porzioni  loro  che  sono  al  di  faori  del 
recinto  daziario,  ed  ai  consorzi  volontari  di  comuni  aperti,  la  cui  popolarione 
complessiva  non  sia  inferiore  a  dieci  mila  abitanti,  di  riscuotere,  per  mezzo 
di  agenti  propri,  i  dazi  di  consumo  governativi  e  comunali,  qualora  ai  ac- 
«ordino  eoi  Governo  per  assicurargli  un  mìnimo  di  provento  sai  dasi  ad  esso 
spettanti.  L'eccedenza  sul  minimo  guarentito  è  divisa  in  parti  egaali  fra  il 
Governo  ed  i  comuni. 
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Art.  34. 

^Arti28,  tetto  noico,  15  aprile  1807^  n.  101,  e  art  17  (comma  2<' 
legge  11  lagUo  1898,  n.  302)l 

La  Fìsoossione  dei  dazi  di  oonsamo  governativi  ha  laogo  per  abbonamento 
coi  comuni,  e  coi  consorti,  di  cui  alParticolo  precedente,  i  quali  ne  facciano 
domanda  ed  assumano  l'obbligo  di  pagarne  direttamente  rammentare,  che 
▼iene  stabilito  d'aooordo  sntla  base  del  presunto  consumo  locale,  secondo  le 
norme  determinate  dal  regolamento. 

I  comuni  che,  aTvalendosi  delle,  facoltà  date  dall'art  41,  garantisoano  il 
pagcunento  del  canone  governatlTo  nel  modo  stabilito  dall'art.  43,  cessano 
di  diritto  dal  far  parte  del  consorzio  cui  appartengono,  e  si  intendono  au- 
tonomi agli  effetti  del  pagamento  del  canone. 

Art.  36. 

(\rt3S,  teito  unico,  15  aprile  1897.  n.  101,  e  art  10,  ultimo  comma, 
legge  6  loglio  1906.  n.  333). 

Dove,  per  la  contiguità  o  vicinanza  delle  abitazioni  o  borgate,  la  vigilanza 
sulla  riscossione  del  dazio  lo  richiegga,  può  il  Governo,  escluso  il  decennio 
1906-1915,  affidare  ai  con  uni  chiusi  la  riscossione  per  abbonamento,  tanto 
dai  dazi  governativi  che  addizionali  e  comunali  dei  comuni  contermini,  sulla 
baae  della  rispettiva  tariffa.  Questo  abbonamento,  con  le  sue  conditosi  ri- 
spetto ai  oomnnì  interessati,  viene  stabilito  per  decreto  reale,  sentiti  i  co- 
moni  stessi,  11  consiglio  provinciale  e  il  Consiglio  di  Stato. 

In  questo  caso  i  depositi  nei  comuni  aperti  soggetti  all'abbonamento  sono 
sottoposti  a  speciali  discipline  da  stabilirsi  nel  regolamenta. 

L'aggregazione  disposta  ai  sensi  del  presetate  articolo  cessa  col  passaggio, 
dei  comuni  chiusi  alla  categorìa  di  quelli  aperti. 

Art.  36, 

(Art  31,  testo  unico,  16  aprile  1897,  n  161,  e  art  1  a  2 
legge  2S  ^Qgno  1906,  a.  S08). 

Ai  comuni  abbonati  non  si  possono  accordare  dilazioni  al  pagamento  delle 
rate  dì  canone. 

Per  qualsiasi  ritardo  nel  pagamento  delle  rate  scadute  ò  dovuto  l'interesse 
del  4  percento,  salvo  pel  decennio  1900-1915  quanto  ò  disposto  dftlFart.  113. 

Dopo  due  mesi  di  ritardo  nel  pagamento  delle  somme  dovute  a  sconto  del 
canone,  il  Oovemo  deve  assumere  direttamente  o  per  appalto  la  riscossione 
dei  dati  si  governativi  che  comunali,  ripagandoti  innanti  tatto  del  prop'rìo 
credito  sui  proventi  spettanti  al  comune,  salvo  qn&nto  é  disposto  al  titolo  X 
della  presente  legge. 
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Art.  37. 

(Art.  30,  testo  unico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

Nei  ca^ì  preveduti  dagli  artìcoli  33  e  34,  i  comnni  subentrano  nei  diritti 
e  negli  obblighi  del  OoverDO  verso  i  contribaenti,  e  le  faeoltà.  dei  loro  agenti 
sono  equiparate,  per  gli  effetti  della  presente  legge,  a  quelle  degli  agenti 
governativi. 

Art  38. 

(Art.  U,  legge  6  luglio  IQC^,  n.  323). 

I  comuni  possono  assumere  la  gestione  diretta  dei  dad  senza  bisogno  di 
autorizzazione  ed  approvazione  del  prefatto. 

Essi  debbono  però  eompilare  lo  speciale  regolamento  prescrìtto  dall^arti— 
colo  173,  testo  unico,  4  maggio  1898,  n.  164,  della  legge  comunale  e  pro- 
vinciale, determinando  particolarmente:  • 

a)  le  attribuzioni  e  le  responsabilità,  dei  singoli  impiegati  ed  agenti; 
ò)  l'epoca  e  la  modalità  dei  versamenti  delle  somme  riscosse; 
0)  le  verifiche  alle  casse,  il  controllo  sulle  riscossioni  e  su  tutte  le  altre 
operazioni  dell'azienda  daziarla; 

d)  la  tenuta  delle  cauzioni  prestate  dai  contribuenti; 

e)  il  rendimento  dei  conti  relativi  agli  introiti,  ai  registri  (d  altri  stam- 
pati, al  patrimonio  mobile  e  i  documenti  giastìficatiTÌ  da  porsi  a  corredo^ 
del  detti  conti. 

Art.  39. 

iArt.  16,  legge  fi  loglio  1905,  n.  323V 

Le  disposizioDÌ  contenute  nell'art.  9  della  legge  9  maggio  1902;  n.  144 
SODO  applìoabilt  agli  impiegati  ed  agenti  addetti  alla  riscossione  del  dazio 
consumo  per  conto  dei  comuni. 

Nel  regolamento  presci'itto  dal  detto  articolo,  ì  consigli  comunali  debbono 
stabilire  le  norme  per  disciplinare  il  passaggio  temporaneo  degli  impiegati 
ed  agenti  comunali  al  servizio  dell'appaltatore  che  abbia  assunto  la  riscos- 
sione del  dazio  consumo.  ' 

Sodo  del  pari  estese  ai  detti  impiegati  ed  agenti  comunali  le  disposizioni 
della  le^e  6  marzo  1904,  n.  88. 

Art.  40. 

(Art.  33,  toato  unico,  15  aprile  1897.  n.  161- 

È  data  facoltà  ai  comuni  chiusi  abbonati  di  applicare  ai  corpi  armati  delle 
guardie  daziarie  tutte  o  sìngole  le  disposizioni  legislative  e  regolamentari 
vìgenti  per  le  guardie  di  finanza  del  Regno.  l.e  spese  che  il  Governo  do- 
vesse sopportare  per  la  esecazione  delle  dette  disposizioDi,  gli  sono  r>mbor- 
sate  dai  rispettivi  comuni  interessati. 
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Art.  41. 

(kit.  l  (oidQO  U  lettera      legge  U  lugHo  1899,  D.  3)2). 

I  consigli  oomaaaU,  eoi  joto  faTordToh  doUa  m^gioraiua  dei  con^igUerì 
assegnati  ai  eomaai  e  oon  dadreitemte  rotuloai,  ds  tenersi  a  distanza  non 

Djinore  dì  venti  giorni  l'una  dall'altra,  possano  dimimiire  i  dnzi  su  parte  o 
6u  tatte  le  voci  della  tariffa  goveraativa,  od  anche  sopprimere  i  dazi  su  una 
parte  delle  ro^  medeaimef  a  condizione  però  che  per  effetto  di  tale  dimi- 
nuzione 0  parziale  soppressione  non  venga  a  ridursi  di  oltre  metà  il  reddito 
aetto  elle,  all'epoca  della  pubblicazione  della  legge  i4  luglio  1898,  a.  302, 
i  oomuni  rioaravano  dalla  gestione  dei  dazi  goTernatìvi,  &à  lizionali  e  co- 
munali. 

Nel  caso  copra  menzioaàto  resta  l'ermo  nel  comune  l'obbligo  di  corriapoa- 
der«  allo  Stato  il  eanoae  di  abbonamento. 

Art.  42. 

(Art.  2  (meno  il  n.  2)  legge  14  luglio  1898,  n.  302). 

Le  deliberazioni  con  le  quali  ì  consìgli  comunali  si  avvalgrao  della  facoltà 
eni  alVartieob  precedente,  aono  sottoposU  all^^inroTafione  delta  Oianta 

provinciale  ammiaiatrativa,  la  quale  deve  óoneederla  soltanto  quando  Ì  co- 
muni si  trovino  nelle  segoonti  ooodizioai: 

1*  ohe  abbiano  proTtedato  a  ristabilire  reqailibrio  fra  l'entrata  e  la 
spesa  nei  loro  bilanci  o  con  proventi  non  derivanti  da  alienazione  di  patri- 
monio, -da  accensione  dì  debiti,  da  riscossioDi  di  credito,  o  con  economie  di 
«anttere  reale  e  continnativo  in  misura  eqnlTalente  aUa  presanta  perdita 
flol  dazio  consumo; 

2°  che  per  compensare  le  diminuzioni  di  entrata  derivanti  dall'esercizio 
■daUa  &eoltA,  di  cai  aU*artioolo  precedute,  non  aocoreseaao  U  aovrintpoata  ai 
tributi  diretti  sui  terreni  e  fab)<ricati,  al  di  la  dt  eentesinu  50  per  ogni  lira 
d' imposta  principale  risultante  dai  ruoli.  Avendo  gih  portata  la  sovrimposta 
4Atn  il  limite  ora  ia4icato,  ai  sensi  dagli  artieoli  284  e  segnenti  ààilm  legge 
comonala  e  provinciale,  rimane  loro  vietato  ogni  ulteriore  aumento; 

3"  che  l'applicazione  dei  tributi  diretti  locali  indicati  dalla  legge  comu- 
nale e  provinciale,  per  fronteggiare  ìa  perdita  negli  introiti  daziari,  sia  con- 
lenata  entro  ì  limiti  fissati  dalle  leggi  e  dai  regolamenti. 

Art.  43. 

(AIÌ.S.  legge  li  lagUo  1808,  a.3(B,'e  art.  I  e  2  Ugge  22  glogno  1006,  ii.2e8). 

Le  doUbenttioBi  dei  consigli  domnnali  d!  oeà  all'art.  41  non  diventano  es^ 
'Catwìe,  sa  prima  i  eomnni  non  abbiano  provato  al  prefetto  della  provincia 
di  aTwe  garantito  il  pagamento  integrale  de!  eanone  di  abbonamento,  me- 
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diaote  il  rilascio  di  delegazioni  die  devoQo  essere  accettate  dagli  esattori 
delle  imposte  dirette  sulle  rendite  e  sui  tribati  comnnali  rìseootibili  mediante 
ruoli,  e  preferibilmente  sui  centesimi  aidtzionsli. 

Le  delegazioni  hanoo  la  durata  non  minore  di  5  anni  e  devono  essere 
rinnovate  alla  scadenza.  Qualora  entro  i  primi  sei  mesi  dell'ultimo  anno  di 
cìascan  quinquennio,  un  comune  non  rionovi  le  delegazioni,  il  Ministero  delle 
finanze  deve  ristabilire  la  integrale  riscossione  dei  dazi  governatÌTi  del  cornane- 
ste^o  nello  stato  legale  preesistente. 

Le  delegazioni  comprendono  due  rate  mensili  di  canone,  ciascuna,  ed  il 
pagamento  delle  medesime  è  fatto  dagli  esattori  alla  sezione  di  tesoreria  delia- 
provincia  alle  scadenze  stabilite  dalla  le^ge  di  riscossione  delle  imposte  di- 
rette. L'interesse,  nei  casi  di  mora,  resta  fissato  nella  misura  del  4  per 
cento,  salvo  pel  decennio  1908-1915  quanto  è  disposto  all'art.  119. 

Art.  44. 

(Art.  13  legge  U  luglio  1898,  n,  302). 

Contro  le  deliberazioni  della  giunta  provinciale  amministrativa  e  contro  i 
decreti  del  prefetto,  di  eai  agli  articoli  42  e  43,  ò  ammesso  il  ricorso  in 
via  gerarehica,  da  potersi  produrre  dagli  interessati  e  dall'intendente  di 
finanza. 

Dei  ricorsi  giudica  deflnitÌTamaate  il  ministro  delle  finanze,  sontito  il 
Consìglio  di  Stato. 

Art.  45. 

{Art.  16  legije  6  laglio  1905,  n.  323)., 

I  comuni  debbono  formare  e  trasmettere  all'intendenza  di  finanza,  nei 
tempi  e,  nei  modi  stabiliti  dal  regolamento,  la  dimoatrazione  annuale  dei 
consumi  dei  generi  tassati.  Contro  ì  comuni  inadempienti  ò  provveduto  a 
norma  dell'art.  193  della  legge  oomun&le  e  provinciale. 

Agli  amministratori,  funzionari  ed  impiegati  che  non  rilassano  ai  eontri- 
buenti  le  bollette  di  dazi  pagati,  che  non  tengono  la  gestione  contabile  ed 
amministrativa  dei  dazi  a  norma  delle  prescrizioni  regolamentari  e  che  for- 
niscono statistiche  irregolari  od  inesatte,  su  denunzia  dell'intendente  di  fl.>, 
nanza  n  dei  sindaci,  ò  applicata  un'ammenda  da  lirè  20  a  lire  200. 

Capo  IV. 
'  App2i  alti. 

Art.  46. 

(Art.  34,  testo  unico,  15  aprile  1897,  ii.  161). 

Per  la  riscossione  dei  dazi  di  consumo  il  Ooverno  ed  i  comuni  posson» 
Are  degli  appalti. 
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Art.  47. 

(Art.  35,  testo  unico.  15  aprile  1897,  n.  181). 

Lia  rìsooasiune  dei  dasi  nei  comuni  aperti  non  costituiti  ìn  consorzio  to- 
lontario,  oc  me  nei  precedenti  articoli  33  e  34,  si  fa  escluso  il  decennio  1906<1915^ 
per  appalto  provinoiale  o  eireondarìale,  o  per  gruppo  di  distretti,  osservata 
la  legge  ed  il  regolamento  sulla  contabilità  dello  Stato. 

Art.  48. 

(Art.  36,  testo  unico,  16  aprile  1897,  n.  161). 

Le  disposisioni  dell'art.  37  sono  applicabili  anche  agli  appaltatori  dei 
dazi. 

Art.  49. 

(Art.  IO  legge  6  luglio  1905,  n.  323). 

Uappalto  per  la  riscossione  dei  dasi  di  consumo  deve  essere  anioo  ia 
ciaiùna  cornane  e  dere  copaprendere  la  riscossione  di  tutti  ì  dazi. 

Tuttavia  il  prefetto  può  autorizzare  i  comuni  chiusi  ad  appaltare  sepa- 
ratamente la  riscossione  dei  dazi  fuori  del  recinto  daiiario  da  quella  dei 
dazi  sul  consumo  interno. 

Nei  contratti  di  appalto  relativi  ai  comuni  chiusi  deve  essere  fatta  riserva 
di  rìsolnzione  del  contratto  per  il  caso  di  cambiamento  dì  eat^oria  dei  detti 
comuni. 

Art.  50. 

(Art.  20  legge  6  luglio  1005,  a.  333). 

I  comuni  ed  i  consorzi  che  dAnno  ìn  appalto  la  riscossione  dei  dazi  deb- 
bono richiedere  che  Tappaltatore  presti  una  cauzione  corrispondente  a  tre 
rate  mensili  del  canone  di  appalto. 

La  cauzione  ò  prestata  dall'appaltatore,  anche  per  mezzo  di  una  terza 
persona,  in  numerario,  o  in  titoli  di  Stato,  o  garantiti  dallo  Stato,  ovvero 
mediante  ipoteca  su  beni  stabili. 

Sali*ìdoneitft  della  cauzione  delibera  la  giunta  municipale. 

Nei  oasi  d'iasufficienza  o  di  diminuzione  di  valore  della  cauzione  sono  ap- 
plicate le  dispoaizìcni  dell'art.  18  del  testo  anico  29  giugno  1902,  n.  281, 
anlla  riscossione  delle  imposte  dirette. 

Art.  51. 

(Art.  21  legge  6  luglio  1905,  n.  823). 

L'appaltatore  ò  tenuto  a  vergare  le  rate  del  canone  di  appalto  alla  cassa 
dei  comuni  e  dei  consorzi  alle  scddeaze  stabilite  nei  contratti  o  noi  capito- 
lati, ed  in  caso  dì  mora  è  sottoposto  alla  multa  del  5  per  cento  sulle  somme 
non  versate,  che  possono  essere  recuperate  dai  comuni  e  dai  consorzi  ool 


Digilizec  by  Google 


696 

procedìmeuto  prlvilegiuto  dcH'iagiuazionc,  sucondo  le  norme  del  r«golbiiix?Dto 
15  noTombre  1808,  n.  4708. 

I  eomnm  ed  ì  conBorsi,  in  caBo  di  manoato  Teraamento  dì  dae  rate  di 
canone,  possono  procedere  alla  eeecnzione  Balla  cauzione  dell'appaltatore  eoa 
le  norma  dettate  dal  testo  unico  di  legge  2d  giugno  1902,  n.  281,  e  dal  re* 
ladro  palamento  per  la  escussione  degli  esattori  delle  imposte  dirette. 

Art.  52. 

(Art.  S2  legg«  6  luglio  1905,  n.  323). 

Negli  appalti  dei  comuni  aperti  l'assuntore,  al  termine  della  gestione,  è 
tenuto  a  rimborsare  al  comune  od  all'appaltatore  subentrante  il  dazio  per- 
cetto  sul  ' generi  introdotti  negli  esdrcizi  di  vendita  e  rimasti  invendati. 

II  comune,  tanto  nell'interease  proprio  cbe  in  quello  del  nuovo  appaltatore, 
pud  recuperare  l'importo  dei  detti  dazi  -oon  atto  dì  ingiunzione,  e  può  altresi 
proceda»  lulla  cauzione  prestata  dall'appaltatore  cessato,  a  garanzia  del  coo- 
iratto  di  appalto  a  sensi  del  preosdente  art.  50. 

Art  53. 

(Art  23  legge  6  luglio  19J5.  n.  323). 

Le  disposizioni  dell'art.  41^  sono  applicabili  anche  agli  appaltatori  del 
dazio  ed  ai  loro  impiegati.  L'ammenda  ivi  prevista  è  applicata  agli  appal- 
tatori aaobe  in  caso  di  illecito  ribasso  delle  tarifTe  dei  dazi  deliberata  dai 
consigU  comunali. 

Art.  54. 

(Art.  24  legge  6  luglio  1903,  n.  323. 

In  caso  di  reiterati  abusi  nella  percezione  dei  dazi,  il  prefetto,  sentito  il 
consiglio  di  prefettura,  e  dopo  l'applicazione  del  provvedimento  p'^evisto 
nel  1°  comma  dell'art.  91,  può  dichiarare  la  decadenza  dell'appaltatore. 

Contro  il  decreto  del  prefetto  è  ammesso  il  ricorso  al  ministro  dalle  fi- 
naize,  il  quale  decide,  sentita  la  commissione  oentrale  di  onì  all'art.  lOl. 

Art.  55. 

(Art.  18  legge  6  luglio  1905,  n.  323). 

Il  prefetto  può  autorizzare  i  comuni  aperti  a  cedere  a  trattativa  privata 
la  gestione  disiarla  alla  maggioranza  degli  esercenti  riuniti  in  oonsorsio,  se- 
condo le  norme  da  stabilirsi  nel  regolamento. 
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TITOLO  V. 
BesUtnsloBi. 

Art.  59. 

(Art.  37,  testo  unioo,  15  aprile  1897,  d.  ISl). 

Nella  esportazione  dal  comuni  per  Testerò  liei  prodotti  compresi  Della  ta- 
riffa aonessa  alla  presente  legge  è  restitaita  la  tassa  pagata  airioterno  con 
I     le  norme  da  atabilirn  nel  r^olamanto. 

[ 

[  Art.  67. 

I  (Art.  88,  letto  unico.  15  aprile  1807,  a.  161). 

E  Perle  bestie  borine  macellate,  introdotte  nei  comnnì  chiusi,  purché  Steno  intere 
1  e  Don  spogliate  della  pelle,  Tintrodattore  ha  diritto  alla  restitaziooe  del  dazio 
I     pagato  per  la  macellazione,  nei  termini  e  modi  determinati  dal  regolamento. 

Art  fi8. 

(Art,  39,  tasto  unico,  15  aprile  1897.  u.  161). 

Il  pagamento  del  dazio  per  la  consumazione  di  bestie  bovine  in  un  co- 
mune, macellate  in  un  altro,  dà  diritto  alla  restituzione  delia  tassa  prece- 
dentemente pagata;  nessuna  restituzione  ha  luogo  per  una  ^uantitA  minora 
di  meta  della  bestia. 

Art  59. 

(Art.  40,  testo  unico,  16  aprile  1897,  n,  161). 

Nel  caso  che  raccordo,  di  cui  all'art  84,  non  àvesse  luogo,  ehi  abbia  pa- 
gato la  tassa  prescritta  dalla  presente  legge,  per  uva,  mosto,  vino,  olii  ed 
olive  immessi  in  un  comune  chiuso,  e  voglia  estrarre  dal  medesimo,  in  parte 
0  intntto,  il  vino,  gli  olii  e  le  olive  perchè  siano  consumati  altrove,  ha  di- 
ritto alla  restituzione  della  tassa  corrispondente,  uniformandosi  alle  disposi- 
zioni del  regolamento. 

TITOLO  VI. 
VigUania. 

Art  60. 

(Art  41,  testo  unico,  15  aprile  1897,  u.  161,  u  art.  1  (lettera  e) 
leg^  19  luglio  1906,  o.  307,  allegato  A). 

Il  corpo  della  guardia  di  finanza  è  deputato  a  vigilare  per  conto  dello 
Stato  sulla  riscossione  dei  dazi  di  consumo. 


43 
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Art.  «1. 

{Art.  43,  testo  uaico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

I  locali  di  fabbrica  dell'alcool,  dell'aoqaavite  e  dei  liquori  nei  cornaci 
chiusi,  e  quelli  di  esercizio  nei  oomuni  aperti,  sono  sottoposti  a  particolare 
Tigìlanza. 

Gli  agenti  d'ell'atu  mi  Distrazione  possono  entrare  in  qaei  locali  di  ^orno, 
«  nelle  ore  in  cui  sono  aperti,  per  farri  le  necessarie  Terificaucoi. 

In  tempo  di  notte,  o  quando  i  locali  sono  chiusi,  le  Tarìficazìoiu  Aerono 
eseguirai  con  T  intervento  deirantoritÀ  giudiziaria;  in  mancanza  di  questa, 
con  rasaiatenza  del  sindaco  o  di  un  sno  delegato. 

Con  lo  atesso  intervento  si  possono  eseguire  verificasioni  nelle  case  d«i 
privati,  quando  ^i  tratta  dì  contravvenzioni  flagranti. 

TITOLO  VII. 
OontraTTenzImi  e  pene. 

Art.  63. 

(Art.  4i  tHto  ■nico,  Ifi  aprìk  I8fi7,  n. 

È  punito  con  multa  non  minore  del  doppio  deldano  dovuto  nò  maggiore  del 
decuplo,  chi  in  frode  della  le^e  introduca  oggetti  sottoposti  alla-tassa,  in- 
traprenda od  eserciti  la  manifattura  dei  prodotti  soggetti  alla  tassa  dì  fab- 
bricazione, non  uniformandosi  ai  regolamenti  sul  dazio,  o  notiflcht  quantità, 
o  qualità  inferiori  alle  reali,  ed  in  generale  chiunque  in  qualsiasi  modo,  tanto 
nei  comuni  chiusi  che  negli  aperti,  sottragga  o  tenti  sottrarre  gli  <^etti  al 
pagamento  della  tassa  dovuta. 

Art.  63. 

(Art.  Ah,  Usto  unico,  15  aprile  18&7,  d.  IGl). 

A  colui  che,  dopo  esaere  stato  condannato  tre  volte,  commette  una  nuova 
contravvenzione^  oltre  il  massimo  della  multa,  se  le  circostanze  dimostrino 
ohe  ai  tratti  di  eontrabbando  per  specnlazione,  può  rasere  applicata  la  pena 
della  detenzione,  estensìbile  a  tre  mesi. 

Il  massimo  della  pena  è  sempre  applicato  àgli  impiegati  dello  Stato  o  dei 
comuni,  agli  agenti  della  forza  pubblica,  alle  guardie  di  finanza  ed  alle  guardie 
comunali,  che  abbiano  partecipato  al  contrabbando. 

Le  suddette  pene  sono  applicate  senza  pregiudizio  delle  maggiori  ohe  few-  • 
sero  stabilite  da  altre  leggi  penali. 


Digilizec  by  Google 


699 


Art.  64. 

(Art  40,  tosto  vite»,  tS  mpiiìé  im,  n.  16t> 

I  limiti  ddla  p«a  sono  raddoppiati  pel  contrabbando  comnaesso  <ia  cor- 
rieri, proprietari,  iat^«ftHrì  o  conduttori  di  Tettare  pubbliche  o  della  strade 
ferrate. 

Art.  «5. 

(Ari.  47,  t«ito  udìcp,  15  apiOe  1897,  «.  161). 

L'atto  di  vendita  al  minuto  è  consideralo  conie  l'apertura  di  on  eeeffiuo 
non  autorixzato,  e      luogo  alla  contestazioiie  della  frode. 

Art.  66. 

(Art.  48,  testo  unico,  15  aprile  la&7.  n,  IDI). 

A  coloro  che  abusino  dell'esenzione  di  cui  aU'ait.  23,  sono  applicate  le 
fta»  eh«  tono  o  saranao  stabilite  contro  i  frodaiori  dd  dano  di  coiiftaa. 

Art.  67..  . 

(Art.  7?,  tnte  uuioò,  15  aprOs  im,  a  18l> 

Ia  fEilsa  od  incMttpleta  diòbìarsauona  del  ccintenato  nei  paoa!iì,  la  qnala 

costituisce,  a  un  tempo,  contravvenzione  alla  presente  legge  ed  alle  leggi 
postali,  4  soggetta  alla  penaliU  da  lire  5  a  F.O  da  applicarsi  soltanto  nei 
casi  di  d<do  a  oon  le  formalità  stabilite  per  le  eontaraTTenzioni  alle'  1^^ 
portali. 

Art.  6S. 

(Art.  49,  teMo  laico,  15  acrile  1897,  d.  161). 

« 

'<^i  cofliMTTvn^oae  agli  altri  obUighi  cklU  l^ge,  ed  alle  distinse  del 
relatìTO  regolamento,  a  paslte  con  molta  da  5  a  lESO  lire. 

Art.  69. 

(Alt  67,  f  sto  unico,  IS  aprile  1807,  a.  191), 

Le  pene  stabilite  i»\  precedenti  artieirfi  amo  i  j^icaMU  a  dasoaa  aatore 
delle  contraTTenziooi. 

Nel  eaal  di  «onirabba&So  n  appH«uw  agii  aaeienvstori  le  pene  oiKaaiiAate 
per  gli  autori;  i  complid  ittveee  Tengooo  paniti  eiasenao  eoa  ana multa  da 
lire  10  a  lire  500. 

Art.  70. 

(Art.  61,  testo  nniec,  15  aprile  1897,  n.  161). 

Nei  casi  di  connivenza  i  proprietari  6  Gondatlori  delle  merci  sono  tenuti 
cÌTilmente  per  tutte  le  multe  io  cui  incorrono  i  loro  agenti;  e  coai  pare  i 
Cattaui  dei  bMtiBMti  pel  loro  ei^uipaggio. 
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Art  71. 

(Art.  5«b  «ali»  »{«•,  15  aprilé  1897.  b.  101). 

I<e  pene  eomminate  dalle  leggi  per  le  falsificazioni,  per  le  «Iterasioni  di 
doeooMBti,  par  le  frodi  e  per  la  resistAOza  agli  agenti  delta  forz^  pubblica, 
non  esentano  i  contraTreatori  dal  pagaiueato  delle  malte  indicale  n^U  ar- 
ticoli preoedeati. 

Art.  72. 

(Arf,  53,  tetto  unico,  15  aprile  1897,  a.  161). 

Oli  agenti  debbono  condurre  i  contravventori  e  le  merci  sorprese  in  con- 
travvenzione all'uttìcio  daziario  vicino  per  la  compilazione  del  processo  verbale. 

Essi  hanno  diritto,  a  garanzia  delle  multe,  di  sequestrare  oltre  1  generi  ca- 
duti in  contravvenzione,  anche  i  recipienti  o  i  veicoli  nei  quali  è  traspor- 
tato il  genere  calato  in  contrav^venzione.  ' 

Se  gli  oggetti  sdqoestrati  sono  esposti  a  deperimento,  o  la  loro  custodia 
è  difficile  0  dispendiosa,  e  se  il  proprietario  non  si  presenta,  l'ufficio  daziario 
puft  venderli  all'  incanto  col  permesso  ed  intervento  dell'autoritA  giudiziaria. 

II  proprietario  od  il  conduttore  però  può  ottenere  la  restituzione  degli  og- 
getti.  sequestrati,  salvo  quando  sia  neeessario  ritenerli  per  l'istruzione  del 
processo,  mediante  deporto  in.  denaro  o  garanzia  per  ramm<intare  della  tassa, 
delle  spese  e  del  massimo  multa. 

Art.  73. 

(Art.  04,  tasto  noico,  16  aprile  1897,  n.  161). 

11  ricevitore  dell'ufficio,  dovo  furono  portate  le  merci  e  condotti  i  eon- 
travventorif  deve  compilare  immediatamente  il  processo  verbale. 

Nel  (iroeesso  verbale  si  deve  ìadioare  la  data,  il  nome,  cognome  e  qualità 
ile|^i  soopritori  della  oontravvenzione,  dei  contraf  ventori  e  dei  testimoni  se 
Te  ne  sono;  il  fatto  che  costituisce  la  contravveneione,  con  tutte  le  ciroo- 
«ianM  di  luogo  e  di  tempo i  la  qualitA  e  quantità  ed  il  valora  delle  merci; 
gli  articoli  dàlia  legge  enì  al  riferìiee  la  contravvensione,  e  le  dichiarazioni 
«lei  contravventori. 

Il  processo  verbi^e,  previa  lettura,  è  sottoscritto  dai  contravventori,  dagli 
scuprilori  della  contravvenzione,  e  da  chi  lo  ha  compilato. 

vi  ò  chi  non  sappia  scrivere,  o  se  il  contravventore  ricusa  dì  sotto- 
scrivere, se  ne  fa  menzione  nel  verbale.  ^ 

Il  contravventore  ha  diritto  dì  averne  copia. 

Il  processo  verbale  &  fede  in  giudizio  fino  a  prova  contraria. 
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Art.  74. 

(Art.  55,  testo  ubìco,  15  aprile  1897,  n.  161). 

Gli  agenti  daziari  dcd  possono  arrestare  ì  cootraTTeotorì  che  in  caso  di 
ilagffAnta,  «  quaà»  fa  pài  tempo  la  eoatMTveulQM  afa  aMattptgMta  da 

alcun  reato  punito  dalle  leggi  con  pena  restritlivft  a  della  libertà  personale, 
o  nel  caso  di  contrabbando,  il  contravventord  aia  di  atiionelita  estera  e  non 
diaaftOBone. 

Art  76. 

.  (Art  66,  tasto  unico,  15  ^rlla  1897,  n.  191). 

Le  multe  per  contraTYenzioni  dasiarie  sono  applicate  dal  giodice  compa- 
tente secondo  le  léggi  vigenti. 

Art.  16.  . 

(AH.  57,  tasto  %iàùo,  IS  aprila  IMI,  n.  161). 

Se  1»  ooatnrveaftoae  daiiaria  é  tornante  aounami  osr  aUro  reato  qua- 
lunque, che  la  prova  dell'una  sia  prova  dell'altro,  la  causa  è  rimessa  al  giu- 
dica competente  pel  reato.  Compiuto  il  giudizio  sul  reato,  si  procode  innanzi 
al  giudica  aonpetenta  per  Ja  coatraTTeuioDe. 

Art  77.  . 

(Art  51  tMt»  «aiaek  }B  «prib  IWT,  ik  »1> 

Prima  oh«  il  giudice  compatente  pronanei  defloitìvamente,  il  contraTTen- 

tore,  con  domanda  da  lui  sottoscrìtta,  e  che  è  riguardata  come  irrevocabile, 
può  diiedere  che  l'applioaziona  daOa  multa  nei  limiti  dei  massimo  e  del  mì- 
nimo aia  &tta  dàiramBiìniatrad&Bfl  dasiarìa. 

Se  il  massimo  ntm  supera  lire  trecento,  decide  il  direttore  degli  offld  da- 
ziari ove  fu  redatto  il  processo  verbale  dalla  «OBiravTenuonew 

Se  anpera  lire  treoente,  decide  rintaBdanto  dì  flnama  lino  a  lire  dnemUa. 

Se  supera  liEre  duemila,  l'intendente  decide  secondo  il  parere  del  consiglio 
di  prefettura  della  provincia  nella  quale  si  è  contravvenuto  alla  legge. 

Se  rintondente  d  d'arriso  centrano,  o  so  la  multa  «npara  la Hre quattro- 
mila, è  necessaria  l'appr'wazione  del  Ministero  delle  finanze. 

Possono  decideré  sotto  le  suddette  condizioni  i  ricevitori  degli  uffici  da- 
ziari, se  il  massimo  della  pena  non  supera  lire  cento. 

Verificandosi  aaiooiszioni  di  coatrabbandìeri  o  contrabbando  assicurato,  la, 
4adaloik»  derf^anare  rimaaa  al  giudica  ordinario. 

•  Art.  78. 

(Art.  59,  testo  unico,  15  aprile  18&7,  d.  IGl). 

L'Erario  ha  il  privilegio  di  cui  all'art.  27  anche  per  le  multe  e  per  le  spese.- 
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Art.  79. 

{krt  6  \  teito  unico,  16  aprile  1897,  n.  Ul) 

La  rìseo0BÌone  delle  pene  pecanìsrie  e  delle  spese  di  gìostizia  nelle  oansa 
per  eontraT7i»nzìoai  alla  le^i  sai  daii  di  coasomo,  in  diretta  amministra- 
zione d^lo  Stato,  è  affidata  alle  intendenze  dì  finanza,  le  quali  ▼!  ^ovra* 
dono  col  mezzo  dei  propri  eontabili. 

Art  80. 

(Art  01,  tMto  uqìoo.  15  aprile  1897,  a.  161). 

Alla  riscoBsiona  di  dette  pena  pecaniarìe  e  spese  di  giustizia,  doTote  im 
forza  di  giudicati,  sono  applicabili  le  norme  della  procedura  civile  sulla  em- 
ouzione  delle  sentenze;  ed  alla  riscossione  di  quelle  dovute  in  viriti  di  de- 
dsiune  amministrativa  provocata  dal  contravventore,  sono  applicabili  la  norma 
ed  ì  modi  di  procedura  per  la  esazione  delle  tasse  di  registro. 

Art  81. 

(Art.  68,  tasto  unico.  16  aprile  1897,  n.  161). 

Quando  ramoolnistrazione  &  procedere  alla  Tondita  delle  merci  o  dei  mezsi 
di  trasporto  dati  in  pegno,  nù  casi  contemplati  dalla  ìeggèy  per  dazio,  pene 
peonniarie  e  spese,  si  vale  ddll'opera  di  an  contabile  dei  dazi  di  coosamo» 
il  quale  si  attiene  ai  modi  ed  all^  forme  prescritte  dal  regolamento  per  la 
esecuzione  della  presente  legge;  però  nel  caso  di  semplice  sequestro  si  prò- 
-cede  secondo  l'art.  72. 

Art.  82. 

(Art  6Ì,  testo  nnlco.  15  aprile  1897,  n.  ISl). 

Qnalwa  il  contravventore  non  p»3a  p^are  le  malte  prescritte,  queste  soao 
commutate  in  arresto,  od  ìn  detenzione,  da  tre  giorni  a  tre  mesi  estensibile 
a  sei  masi  per  i  reoidivi,  calcolando  un  giorao  per  ogni  dieci  lire  della  molta 
non  pagata. 

Art  83. 

(ikrt.  61,  testo  anico,  15  aprile  1897,  n.  161). 

La  cancellazione  delle  iscrizioni  ipotecarie,  pres)  pec  assiourare  la  rìsoos- 
sione  delle  pene  pecuniarie  e  delle  spese  di  giustizia  dovute  alPerario  na- 
zionale, quando  l'obbligazione  si  trovi  estinta,  ò  osetrotta  a  cura  e  spesa 
dell'interessato,  sol  consenso  rilasciato  ìn  forma  ammioiitrativa  dall'inten— 
denta  di  finanza,  sanxa  pregiadizio  del  diritto  di  ricorso  airautoritA  giudi* 
diaria. 
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Art.  84. 

(Art.  65,  «H«o  vnico,  15  «prita  1897,  n.  161). 

L'azione  per  le  eontraTTenzioni  e  per  le  defraudazioai  si  presorÌTe  entro 
I     an  anno  dal  giorno  in  cui  fu  oommesaa  la  contraTTensione. 

[  * 
ì  Art  85. 

!  (Art  66,  teeto  nnieo^  15  aprile  1897.  a.  161). 

Tutte  le  somme  esatte  per  contravvenzioni,  dopo  prelevate  le  spese,  sono 
pagate  per  dae  terze  parti  a  titolo  di  premio  a  coloro  che  hanno  scoperta 
I     0  sorpresa  la  contravvenzione.  A  chi  diresse  la  forsa  ohe  scoprì  o  sorprese 
ìft  onntrawenzìone  è  data  una  doppia  parte. 

U  rimanente  va  per  due  terzi  a  profitto  della  massa  della  guardia  daziaria, 
6  per  Taltro  terzo  a  vantaggio  del  tenente  o  del  sottotenente  drila  guardia, 
e  del  rieeritore  dell'ufficio  dasiario  nel  quale  si  ó  fatto  il  processo  verbale. 

In  caso  di  ootttravvensione  scopertft  a  merito  di  individui  non  apparte- 
nenti,alla  guardia  daziaria,  la  parte  destinata  a  favore  del  tenente  o  sotto- 
,    tenente  va  a  profitto  deirimpiegato  o  di  chi  altro  ebbe  il  comando  dì  coloro 
'    che  sorpresero  la  contravvenzione. 

Art  88. 

(Art  d7,  tetto  Unico  15  aprile  1897,  n.  161). 

Le  disposizioni  stabilite  per  le  contravvenzioni  ai  dazi  di  consumo  gover- 
nativi, devono  essere  osservate  anche  per  le  contravvenzioni  ai  dazi  di  con- 
omo  in  favore  dei  comuni,  per  le  multe  e  spese  di  giustizia  relative,  come 
pare  pei  privilegi  sulle  merci  cadute  in  contravvenzione,  i  quali  sì  esercì- 

L    tuo  sempre  dopo  quelli  dello  Stato,  salvo  le  convonìenii  diversità  di  forma 

'    i&dieate  nel  regolamento, 

TITOLO  Vili. 
DisposiziQnl  geaerali. 

Art.  87. 

(Art.  4  legge  14  luglio  1898;  n.  302). 

I  comuni  che  per  effetto  di  nuovo  censimento  acquistino  tìtolo  al  pas- 
saggio ad  una  cla>8e  superiore  per  la  tarifia  del  dazio  dì  consumo,  o  che 
int^'ndaao  alla^jare  la  cerchia  daziaria,  possono  ottenere  Tattnazione  dei  re- 
cativi provvedimenti,  purché  il  passaggio  di  classe  o  Tallargamento  della 
linei  daziaria)  sia  dimostrato  nócessarìo  per  le  condizioni  del  bilancio,  e 
pom^  il  cornane  abbia,  in  precedenza,  adempito  alla  seguenti  condizioni: 
a)  abbia  applicata  la  sovraimposta  ai  tributi  diretti,  in  misura  che  rag- 
giuDga  il  60  per  ceuto  dell'imposta  erariale  principale; 
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ò)  abbia  applicate  le  tasse  eomnnali  sn  esercizi  e  rivendite,  e  ni  Tettai» 
e  domestiei,  e  l'nna  o  Taltra  delle  tasse  di  fiuniglìa  e  sol  valore  locativo. 

Id  questi  casi  i  comaoi  devono,  eoa  deliberazione  emailfare  approvata 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa,  obbligarsi  a  corrispondere  allo  Stato 
an  aumento  di  canone  sulla  base  del  presumibile  maggior  reddito  derivabile 
dalla  innovazione,  ed  in  ragione  del  terzo  quando  sì  tratti  di  cambiamento 
di  classe,  e  di  un  quinto  quando  si  tratti  ddl'allargamento  della  oercfaia  da^ 
siarìa. 

Le  quote  di  maggior  reddito  spettanti  allo  Stato,  nelle  misure  indicate  nel 
comma  precedeiite,  vengono  ridotte  alla  metA  quando  il  comune  abbia  abolito 
interamente  i  dazi  sugli  alimenti  farinacei  anteriormente  alla  le^e  23  gen* 
naio  1902,  d.  25,  allegato  senza  aver  ottenuto  la  quota  di  concorso,  di 
cui  al  snccessivo  art.  ìi4. 

Per  le  d^iberasioni  dei  consìgli  eomnnali  contemplate  nel  presente  arti- 
colò, si  osservano  le  forme  stabilite  dalla  prima  parte  dell'ari  41. 

Art.  SS. 

(Art.  B  legge  U  luglio  1898^  n.  302). 

X  maggiori  proventi  assicurati  allo  Stato  nei  casi  enunciati  ncH'artìcolo 
precedente  sono  destinati  : 

1^  a  ridurre  ì  canoni  di  quei  comuni  eoi  qoali  siano  pendenti  contesta- 
zioni avanti  la  giustizia  ordinaria  od  amministrativa  in  dJpendema  del  con- 
solidamento decennale  dei  canoni  stabiliti  dalla  legge  8  agosto  18^,  n.  4  -1, 
a  quella  minore  somma  che  fu  oggetto  delle  contestazioni; 

2*.-a  concedere  parziali  sgravi  di  canone  a  quei  ccmnni  i  quali,  per 
effetto  di  diminuzione  di  popolazione  accertata  con  nuovo  censimento,  do* 
Tessero  passare  ad  una  classe  inferiore,  salvo  pel  decennio  1600-1915  quanto 
è  dispfwto  dal  successivo  art.  110,  non<dièaquei  comuni  eventualmente  col- 
piti da  gravi  infortuni,  che  fossero  causa  di  permanente  diminuzione  degli 
introiti  daziari; 

Z°  a  concedere  parziali  sgravi  di  canone  ai  comuni  che  abbiano  inte- 
ramente abolito  il  dazio  sagli  alimenti  farinacei,  anteriormente  alla  legge 
23  gennaip  1902,  n.  25,  allegato  A,  senza  aver  ottenuto  la  quota  di  con- 
corso di  cui  al  successivo  art  94; 

4*  a  ridurre  i  canoni  di  quei  comuni  nei. quali  l'alìquota  del  canone 
governativo  per  la  parte  chiusa  sia  superiore  a  lire  8  per  abitante. 
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Art.  89 

(Art  6  l«ggtt  U  loglio  1898,  n.  3)2,  0  21  (ultimo  comma)  legge  23  geaaaìo  1902, 

b.  Ì5,  allegato  A*. 

Za  determinauone  delle  maggiori  somme  da  corrispondersi  allo  Stato  in 
dipendenza  dalle  operasioBÌ  contemplate  oeirart.  87  ed  i  saccessiTi  investi- 
menti delle  somme  medesime,  al  sensi  dell'art.  88,  sono  attribnite  alla  com- 
mifsione  centrale  di  cui  all'art.  101. 

Le  decisioni  della  commissione  sono  obbligatorie  e  non  possono  esssre  in 
alcun  modo  impugnate. 

Art.  90. 

(\rt.  9  legge  U  luglio  1898,  b.  302). 

Gli  abitanti  dei  comuni  chiusi  che  ritengano  ingiustamente  compresa  nella 
cinta  dasiaria  la  parte  di  territorio  da  essi  abitata,  perehA  distante  dall'abi- 
tato agglomerato  del  centrd  principale,  possono  chiedere  la  modificazione  della 
cinta. 

Il  prefetto  sa  tale  domanda  provoca  il  parere  del  consiglio  comanale,  e 
quindi"  trasmette  gli  atti  al  Ministero  delle  finanze  per  gli  eventuali  prov- 
vedimenti che  sono  presi  per  decreto  reale. 

Art.  M. 

(Art.  Il  legge  U  Ingiio  1899,  n.  ZOt), 

La.  fkcolta  data  ai  prefetti  dall'art.  lU,  di  inviare,  in  caso  di  mora  dì  un 
mese,  un  sorvegliante  presso  i  comuni  che  tengono  1  dazi  in  economia,  deve 
essere  da  essi  esercitata  tanto  verso  i  comuni,  quanto  verso  gli  appaltatori, 
quando  loro  risalti  che  la  gestione  daziaria  non  procede  regolare  «d  or- 
dinata. 

I  prefetti  sono  ancora  autorizzati,  nel  caso  contemplato  dal  paragrafo  pre- 
cedente, a  sostituire  la  gestione  dei  dazi  per  appalto  a  quella  in  economia. 

Art.  92. 

(Art.  12  (1"  comma)  legge  U  luglio  1898,  n.  30^). 

Tanto  i  prefetti,  quanto  gli  intendenti  dì  finanza  hanno  faoolta  di  fare  ese- 
guire iapcsioni  sulle  gestioni  dei  dazi  tenuti  sia  in  economia,  sia  per  appalto, 
nel  fine  di  assicurare  che  siano  osservate  rigorosamente  le  leggi  ed  i  regu. 
lamenti  vigenti  sulla  materia^  che  le  riscossioni  siano  fatte  in  base  alia  ta* 
ri&  regidarmente  omologata  dalle  antorità  competenti,  e  ohe  i  oontribaenti 
itOD  siano  sottoposti  al  pagamento  di  diritti  indebiti. 
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Art.  93. 

(Art.  73,  tMto  unico,  IS  aprile  1897,  n.  161,  e  art  30  legge  S3  gennaio  1902, 

n.  25,  allogato  A). 

Con  r^olamento  da  approvarsi  eoo  decreto  reale,  sentiti  il  Consiglio  dì 
Stato  ed  \ì  CouBÌglio  dei  mioistri,  sodo  determinate  le  norme  per  la  eseca- 
zione  della  presente  legge,  e  più  specialmente: 

1"  per  la  costitazione,  per  i  cambiamenti,  per  il  mantenimento  delle 
linee  daziarie  dei  comuni  chinai,  per  i  TÌncoli,  le  discipline  e  le  serTÌtù  ndla 
zona  di  vigilanza  intorno  alle  dette  linee; 

2'  per  le  dipendenze  delle  stazioni  ferroviarie  a  per  la  sorv^lìanza  in 
queste  ed  in  qnelle; 

3"  per  le  dichiarazioni  dei  prodotti  e  loro  Terifica,  e  per  ogni  forma- 
lità da  adempiersi  all'introduzione  degli  stessi  nei  comuni  chiusi; 

4?  per  raeeertamento  delle  quantità  di  olii  e  vini  prodotti  nell'intemo 
dei  comuni  chiusi,  destinati  airinterna  consumazione; 

5°  pel  deposito,  transito,  o  rastituzione  di  tassa  neireaportazione  di  pro- 
dotti soggetti  a  dazio  di  consumo  bei  comuni  chiusi  ; 

6"  per  reseroìzio  e  pel  controllo  delle  vendite  al  minuto  nei  comani 
aperti  ; 

7"  per  le  riscossione  della  tassa  dei  suini  ad  uso  particolare  nei  comuni 
aperti,  e  nei  territori  dei  comuni  chiosi  al  di  fuori  del  recinto  daziario; 

per  l'esercizio  e  per  il  controllo  delle  fabbriche  soggette  a  ta^sa,  e 
per  la  circolazione  dei  loro  prodotti; 

9'>  per  la  formazione  dei  consorfJ  dei  comuni  aperti; 
10°  per  i  modi  di  abbonamento  e  dì  appalto; 

11»  per  le  condizioni  del  trapasso  degli  impiegati  e  locati  dal  Goremo 
al  comune  o  viceversa  ; 

^  12°  per  la  riscossione  tanto  delle  pene  peenniarie  e  delle  spese  dì  gia- 
:^tizia  nelle  cause  per  contravvenzioni,  quanto  di  altri  crediti  daziari  dello 
Stato  0  dei  comuni; 

13"  per  il  lavoro  delle  commissioni,  di  cui  agli  artìcoli  lOD  e  101; 

14**  pfii^  rapplicasìone  della  tassa  di  cui  alla  lettera  e)  delFart.  14. 
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Parte  seconda. 

TITOLO  IX. 

XMsposixioni  per  l'abolisioite  doi  dui  sugli  alimenti  farinaoal 
•  per  il  cambio  di  «ategoria  dei  comoni  chinai. 

Art.  94. 

I 

(Art.  3  \''gge  23  gennaio  1902,  d.  S5,  allegato  A). 

"Bai  giorno  della  ceasazione  totide  o  parzialo  del  dazio  aagli  alimenti  fa- 
-riiMeei,  giusta  la  legge  23  geiuiaio  1032,  n.  S5,  allegato      fino  a  ohe  non 

sia  provveduto  ad  on  generale  riordinamento  dei  tributi  locali,  è  ourrigpoata 
-dallo  Stato  una  quota  di  concorso,  mediante  annuo  assegno^  a  favore  dei 

Btngolì  bilanci  comunali,  in  ragione  di  otto' decimi  del -provento  lordo  del 

dazio  cessato,  per  i  comuni  chiusi*  e  dì  sette  deoimi  del/provento  stesso,  per 

i  eomoni  aperti. 

Tali  qnote  di  concorso  possono  essere  concesse,  in  tutto  od  in  parte  anche  ai 
-«omani  ohe  dal  l**  gennaio  190 1  abbiano  abolito  il  dazio  sui  farinacei,  quando, 
a  gludisio  della  commissione  di  cni  all'art.  101,  non  possauo  altrimenti  prov- 
■▼edere  al  pareggio  del  loro  bilanoio. 

Art.  95. 

(Art.  15  legge  23  gennaio  1902,  n.  25.  allegato  A). 

I  oomnoi,  che  v<^lTaao  passare  dalla  categoria  dei  comuni  ithinsi  a  quella 
■degli  aperti,  per  pareggiare  la  conseguente  perdita  nei  reddito  daziario,  mentre 
-conservano  invariata  la  quota  di  concorso  loro  assegnata  ai  termini  deU'ar- 
^ieolo  precedente,  posaono  valersi  dei  mezzi  e  delle  &coltA  consentite  dai 
^precedenti  articoli  e  dalle  altre  disposizioni  seguenti. 

Ai  comuni  chiusi  di  quarta,  tersa  e  seconda  classe,  è  pnre  concesso,  fino 
a  ^e  non  sia  provveduto  al  riordinamento  dei  tributi  locali,  un  sussidio  an- 
nuo a  carico  dello  Stato,  nella  ragione,  rispettivamente  del  20,  del  15  e  del 
10  per  cento  sull'ammontare  complessivo  del  reddito  daziario  accertato  per 
Tanno  1900,  detratto  l'importo  relativo  al  dazio  sui  farinacei. 

Tale  sussidio  d  liquidato  ed  assegnato  seguendo  la  procedura  indicata  agli 
-articoli  100  e  seguenti,  ed  ha  effetto  dal  giorno  in  cui  il  comune  diventa 
aperto,  subordinatamente  però  al  lìmite  segnato  dal  fondo  a  quest'uopo  di- 
sponibile in  bilancio. 

Art.  96. 

(Art.  10  legge  23  gennaio  1902,  d.  25,  allegato  A). 

A  colmare  le  deficienze  che  tuttavia  rimanessero  nei  bilanci  comunali  per 
•«ffetto  del  proTvedimeDto  di  euì  ai  preoedenti  articoli,  fino  a  che  non  sia  prov- 
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Teduto  ad  un  generale  nordioameoto  dei  tributi  locali,  i  comuni  poMono  ti- 
lerwì  dei  Mgnentt  meni: 

a)  aamento  della  soTraimposta  sui  terreni  e  fabbricati^  secondo  le  norme 
di  legge; 

b)  applicazione  delle  tasse  locali  secondo  le  norme  delle  TÌgentì  leggi. 

Art.  97. 

(>irt.  16  legge  23  gennaio  1002,  n.  25,  allegato  A), 

I  oomuni  che  passano  dalla  categoria  dei  comuni  chiusi  a  quella  dagli  s- 
perti,  possono,  se  appartenenti  alle  classi  seconda,  terza  e  qnarta,  chiedere 
l'autorizzazione  di  applicare  i  darì  gorernatlvi  e  addizionali  nella  mianra  as- 
segnata alla  classe  immediatamente  superiore,  secondo  la  tariffa  annessa  alla 
presente  legge. 

Art.  98. 

(Art.  18  legge  2)  gennaio  1902,  n.  25,  allegato  A). 

II  comune  chinso,  che  passa  alla  Categoria  degli  aperti,  quando  proTi  di 
non  potOT  altrimenti  raggiungere  il  pareggio  del  proprio  bilaneìo,  p«6  otte- 
tenere,  eccezionalmente,  l*autoriz7aàone  d'imporre  uh  dazio  di  consumo  sugli 
oggetti  ■indicati  all'art.  17,  purché  l'impwto  dì  tate  daaio  non  ecceda  il  10 
per  cento  del  loro  valore,  e  siano  osservate  le  modalità  prescrìtte  dal  citato 
articolo,  eselusa  quella  riferibile  al  capoverso  dell'art.  18. 

Art  99. 

(Art.  17  legge  6  luglio  1905,  n.  323). 

Gli  impiegati  ed  agenti  daziari,  stipendiati  direttamente  dai  eomani,  ebe 
in  conseguenza  del  passaggio  dei  comuni  chiosi  alla  categoria  di  quelli  aperti, 
vengono  licenziati,  ove  non  abbiano  titolo  al  cons^uimento  della  pensione 
di  riposo  a  norma  dei  regolamenti  comunali  in  vigore  o  non  aeeettino  le 
eventuali  indennità  di  licenziamento  deliberate  dai  consigli  comunali,  deb- 
bono essere  preferiti  nella  nomina  ad  altri  impieghi  municipali,  nei  lissiti 
dei  posti  che  si  rendano  disponibili  in  oonfronto  de^i  organici  attnali  e  sem- 
prechA  posseggano  i  prescritti  requisiti  di  idoneità. 

Art  ICO. 

(Art.  19  legge  23  genniio  1902,  n.  25,  allegato  .1). 

Per  la  determinazione  della  qnota  di  concorso  dovuta  e  ciascun  cemoaer 
a  termini  dell'art.  94  e  per  l'assegnazione  dei  sussidi,  di  cui  all'art  95,  sono 
fatte  le  occorrenti  istruttorie  e  le  proposte  di  deliberazioni  da  nna  commissione 
provinciale,  in  base  alle  statistiche  fornite  dai  comuni,  corredate  dai  bilanci  dei 
bollettari  e  dagli  altri  documenti  comprovanti  la  loro  esattezza,  e  dopo  com- 
piuti ì  riscontri  e  le  indagini  che  crede  opportune  per  accertare  il  vero. 
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La  detta  commissone  è  composta  dell'intendeate  di  tìnanza,  ciie  la  presiede, 
di  nn  consigliere  di  prefettura  designato  dal  prefetto,  dì  due  membri  eletti 
dal  consiglio  provineiale,  di  un  componente  della  gianta  provinciale  ammi- 
nistrativa dalla  stessa  designato  fra  i  suoi  membri  elettivi,  del  primo  ra- 
gioniere dell' intendenza  di  finanza,  di  nn  ragioniere  della  prefettura  scelto 
dal  prefetto,  e  di  nn  segretario  dell'intendenza,  che  ba  le  fnzioni  di  segre- 
itario  della  commissione  senza  voto. 

Art.  101. 

'(Art  20  Id^ge  23  gennaio  19J2,  n  35t  allagato  A,  e  art.  6  (capoverso) 
legga  24  raarM  1907,  n.  110). 

Presso  il  Ministero  delle  finanze  è  istttaita  una  commissione  centrale,  che 
^  presieduta  dal  preudente  d?l  Consiglio  di  Stato  o  da  nn  presidente  di 
•esione,  o  consigliere  da  Ini  delegato,  e  ne  fanno  parte  nn  altro  consigliere 
di  Stato,  un  consigliere  della  Corte  di  cassazione,  un  consigliere  della  Corte 
dei  conti,  un  delegato  dall'Avvocatura  generale  erariale,  tre  rappresentanti 
del  Ministero  deirìnterno  e  tre  del  Ministwo  delle  finanse. 

Questa  commissione  ha  il  mandato:  , 

di  riveiere  e  rendere  definitive  le  annualità  proposte  dalle  commissioni 
{ffovincìali  a  favore  dei  comuni  come  quota  di  concorso  dello  Stato  ^rabo- 
iizione  del  dazio  sui  farinacei  ; 

di  rivedere  e  rendere  definitive  le  proposte  assegnazioni  di  sussidi,  ai 
termini  dell'art.  95; 

di  dar  parere  su  tutte  le  questioni  che  possono  sorgere  snll'appUcazioce 
della  legge  23  gennaio  1902,  n.  25,  allegato  A. 

Contro  la  decisioni  dell»  eommisiine  centrale  non  ò  ammeeso  ricorso,  nò 
in  Via  amministrativa,  nò  in  vìa  giudisìaria. 

Art.  102. 

(Art.  22  Ugga  23  gennaio  1912,  d.  25,  allegato  A). 

Le  annualità  fkasegnate  a  favore  dei  singoli  comuni  e  consorzi  di  comuni 
fer  effètto  degli  articoli  94  e  95  della  presente  legge,  si  estinguono  mediante 
compensazione  fino  alla  concorrenza  delle  somme  dovute  allo  Stato  per  canone 
di  abbonamento  al  dazio  governativo.  Le  differenze  di  dare  o  avere  sono  sal- 
date alle  it^sse  epoche  in  cai  scadono  le  rate  del  detto  canone. 

Art.  103. 

(Art  26  legge  23  gennsto  19'^2,  n.  25,  sllegato  A). 

Ogni  anno,  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze 
é  stanziata  la  somma  occorrente  in  relazione  al  disposto  dell'art.  94. 
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Ogni  anno,  aello  stato  dt  preTistona,  è  pare  stanziata  la  somma  destinai^. 
per  ì  sasaìdi,  di  cui  all'art.  95»  e  quella  parte  dello  siaTigiawnto  «anuaW 
noD  erogata  nell^esercizio,  rimane  nei  residui  disponibili  neireseroiaio 
cessi TD. 

Quando  Tammontare  del  sussidi,  di  cui , all'art.  95,  in  relazione  alle  do- 
mande dei  congni  ctiìasì  perii  passaggio  alla  categorìa  degli  aperti,. risolti- 
superiore  al  fondo  disponibile  in  bilancio,  la  commissione  centrale,  di  cai- 
all'art.  101,  determina  l'ordine  di  precedeoza  dei  diversi  comuni,  teDeiul»> 
conto  delle  rispettive  condizioui  economiche  e  tributarie,  in  modo  che  l'as- 
segnazione non  abbia  ad  eccedere  il  fondo  disponibile. 

Art.  104. 

(Art.  27  legge  23  geonuo  19  2,  Q.  25,  all>'gKto  A). 

Un  allegato  allo  stato  dì  previsione  del  Ministero  delle  finanza  dà  Telmo»- 
delle  quote  di  concorso  e  dei  sussidi  assegnati  ai  singoli  comuni  ai  t«rmÌBi 
degli  articoli  94,  95  e  102,  e  dei  canoni  daziari  dì  abbonamento  al  dasio- 
goveraativo  pagati  allo  Stato  da  tutti  i  comuni  del  Regno. 

TITOLO  X. 

Disposizioni  per  il  consolid  unente  dei  canoni  daziari 
pel  daeeulo  1908-1915. 

Art  106,  * 
(art  i  (i<*  comma),  legge  6  luglio  1005,  n.  323). 

Ai  canoni  daziari  consolidati  a  £avore  dello  Stato  per  un  daoannio,  a  àmr- 
tare  dal  1"  gennaio  1903,  sono  applicabili  le  variazioni  ohe  possono  derirar*- 
dall'applicazione  degli  articoli  seguenti. 

Art.  106. 
(Art  7,  legge  6  luglio  1906,  n.  323). 

Sei  mesi  avanti  la  scadenza  del  primo  quinquennio  ogoi^  comune  puo 
correre  alla  commissione  costituita  come  all'art.  100,  quando  ritenga  di  po- 
ter dimostrare  che  il  canone  è  superiore  ai  novi  decimi  del  reddito  medio  de» 
dazi  governativi  conseguito  nei  precedenti  quattro  anni. 

La  risoluzione  dei  ricorsi  ha  luogo  nei  modi  e  con  gli  effetti  dì  oai  ag]x 
articoli  seguenti. 

Art.  1C7. 
(Art.  4,  legge  0  luglio  1905,  o,  323). 

I  comuni  che  intendono  ottenere  la  revisione  del  canone  debbono  far  per- 
venire la  relativa  istanza,  entro  il  30  giuguo  1910,  alla  commissione  pro- 
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viiicwle.  L'ùlaDza  deve  63aei>6  corredata  dalle  statistiche  dei  consumi  avveiuti 
n>ì\  cornane  nel  qnadrìnnio  1906-900,  dai  bilanei,  dai  bollettari  e  dagli  altri 
documenti  comprovanti  l'esattezza  delle  dette  statistiche. 


La  oommissioae,  in  base  agli  atti  prodotti  dai  comuni,  ai  documenti  che  pu6 
richiedere  ai  còmuni  medesimi  ed  agli  uffici  governativi  ed  a  tutte  quelle  no- 
tizie che  crede  opportuno  di  assumere,  anche  mediante  inchiesta  sulle  am- 
ministrazioni daziarie,  determina  la  quantità  media  dei  generi  soggetti  al  da. 
zio  governatìTo,  dorante  il  quadriennio  1906-909,  vi  applica  la  tariffa  vigente 
dei  dazi  g'overnatiri  e  detraendo  dalPintroito  lordo  così  computato  la  quota 
proporzionale  delle  spese  di  riscossione  effettivamente  e  necessariamente  so* 
stenute,  riconosce  se  il  canone  consolidato  sia  superfore  ai  nove  decimi  del 
redditi  notte  ed  in  caso  affermativo  lo  riàuf^e  a  siffatto  lìmite. 

Per  i  comuni  aperti  che  nel  quadriennio  1906-909  abbiano  riscosso  il  dazio 
in  vìa  di  abbonamento  con  gli  esercenti,  lo  sgravio  viene  concesso  nel  solo 
caso,  in  cui,  a  giudìzio  della  commissione,  il  comune,  mercè  l'applicazione 
del  dazio  a  rigore  di  tariffa,  non  avrebbe  potuto  conseguire  un  reddito  medio 
netto  superiore  ai  nove  decimi  del  canome. 

La  somma  degli  sgravi  concessi  a  norma  delle  presenti  disposizioni,  viene 
poscia  ripartita  dalla  commissione  a  carico  degli  altri  comuni  della  provincia 
in  proporzione  della  somma,  cai  giunga  il  guadagno  effettivo  che  faccia  cia- 
scun comune  sul  dazio  governativo,  oltre  il  decimo  del  reddito  netto  sum- 
mentovato. 


La  commissione  provinciale,  non  più  tardi  della  fine  del  mese  di  settem*- 
bre  1910,  pubblica  l'elenco  riveduto  dei  canoni  assegnati  ai  comuni  della 
provincia,  lo  notifica  a  ciascun  comune  e  lo  trasmette  alla  commissione  een- 
trale, istituita  presso  il  Ministero  delle  finanze,  ai  sensi  del  precedente  ar- 
ticolo 101. 

I  comani  possono,  nei  venti  giorni  da  quello  della  notificazione,  far  giun- 
gere alla  commissione  centrale  le  loro  osservazioni. 

La  eominissione  centrale  rivede  l'operato  delle  commissioni  provinciali, 
valendosi  all'uopo  degli  stessi  mezzi  consentiti  dall'articolo  precedenle,  e  di- 
chiara definitivi  i  canoni  per  tutti  i  comuni  del  iegno. 

L'eleaco  dei  detti  canoni  ò  approvato  con  decreto  reaU,  anche  geparata- 
nente  per  ciascuna  provincia. 


Art.  108. 


[Krt.  6,  lefrge  6  luglio  1905,  o.  323). 


Art.  109. 


(Art.  e,  legge  6  lugli?  1905,  o.  323). 
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Art.  110. 
{Krt.  8,  legge  6  loglio  1905,  n.  323). 

Salvi  gli  effetti  della  revisione  di  cui  al  precedente  articolo,  durante  il 
deMDiilo  190^15  i  canoni  determinati  dalla  oommissione  centrale  non  pos- 
sono essere  modifloati.  È  fatta  eccezione  per  i  seguenti  casi  : 

a)  per  il  cambio  di  categoria  dei  comuni  chiuei  delle  classi  II,  III  e  IV  ; 

6)  per  il  passaggio  dei  comuni  ad  una  classe  inferiore  per  effetto  di  di- 
minuzione di  popolazione  constatata  dal  censimento  ufficiale  ; 

c)  per  variazioni  nella  circoscrizione  territoriale  dei  ^comuni  e  per  -Vi- 
e'ìtaiion*  di  siiotÌ  comuni; 

d)  per  il  passaggio  dei  comuni  ad  una  classe  superiore  dipendente  dft 
aumento  di  popolazione,  constatato  dal  censimento  ufficiale  e  per  l'aliar^— 
mento  della  cinta  daziaria  dei  comuni  chiasi,  a  norma  delle  condizioni  sta- 
bilite nell'art.  87. 

Lt  determinazione  delle  variazioni  da  apportarsi  ai  «canoni  nei  casi  sopra 
mentovati,  come  ogni  altra  controversia  riferibile  ai  canoni  consolidati,  sono 
danandate  all'eseluaiva  competenza  della  commissione  centrale. 

Le  modìflcaxioni  ai  canoni  nei  casi  contemplati  alle  lettere  a  e  b  vanno  in 
diminuzione^  e  nei  casi  contemplati  alla  lettera  d  jn^aumento  del  contingente 
generale  approvato  a  norma  dell'art.  6  della  legge  6  luglio  1005,  n.323,  e 
109  del  presente.  Per  ì  comuni  considerati  alla  lettera  a  la  riduaione  di  ca- 
none è  com;ien3ata  con  equivalente  diminuzione  della  quota  dì  sussìdio  li- 
quidata a  norma  dell'art.  95;  e  per  quelli  considerati  alla  lettera  d  ò  inoltre 
oawrrato  11  disposto  del  precedente  art.  88. 

Art.  Ili. 
(Art.  9,  l«gg«  6  iDglio  1905.  o.  3S3). 

.  Non  è  ammesso  ricorso,  nò  in  via  amministrativa,  nò  in  via  giudiziaria, 
cwtro  le  déUberazioni  delle  commissioni  provinciali  e  centrali. 

Art- 

(Art.  12,  le/ge  6  luglio  1905,  n.  323). 

Ciascun  comune  consorziato,  in  caso  di  gestioni  distinte  e  separate,  è  te- 
nuto a  versare  il  proprio  canone  alla  cassa  del  comune  capo  del  consorsio, 
in  dodici  rato  eguali  scadenti  il  23  di  ogni  mese,  ad  in  oa»  di  mora  6  as- 
soggettato all'Interesse  del  5  per  cento  sulle  somme  non  versate. 

Pel  ricupero  delle  somme  non  versate  alle  prescritte  soadense  e  dei  rela- 
tivi intere83Ì  dì  mora,  il  comune  capo  del  consorzio  pu6  procedere  contro 
i  comuni  morosi  col  procedimento  privilegiato  della  ingiunzione,  aeooado  le 
norme  del  regolamento  15  novembre  1808,  n.  4708 
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Art.  113. 

(Art.  13  (1°  comma)  a  11  (ultimo  comma),  Ugg»  fl  luglio  1905,  n.  323). 

I  comuni  e  i  coiuorzi  devono  verBare  il  cancoe  annuo  al  tesoro  dello  Stato 
in  dodici  egaati  rate  scadenti  il  25  di  ogni  mese,  ed  in  caso  di  mora  sono 
asso^ettati  airinteresse  del  5  per  cento  sulle  somme  non  rersate. 

I  comuni  chiusi  che  fa»i(ano  passaggio  alla  categorìa  di  quelli  aperti  per 
la  riscossione  dei  dazi  e  pel  pagamento  del  canone  consolidato,  sono  parifi- 
cati ai  consonci. 

Art.  114. 

(Art.  13,  {2»,       4»  e  5"  comma),  legge  8  luglio  1905,  n.  323). 

Nel  caso  di  ritardato  pagamento,  oltre  il  termine  fissato,  della  rata  di  ca- 
none dovuta  da  qualsivoglia'  cornane  e  dai  consorzi  di  comuni,  il  prefetto 
su  proposta  doli' intendente  di  finanza,  dopo  diffida  fatta  al  cornane  stesso  o 
al  consorzio,  con  preavviso  di  cinque  giorni,  provvede  alla  destinazione  di 
un  sorreglianta  presso  l'ufScio  principio  dell'azienda  daziaria  o  presso  la 
.  tesoreria  dei  comuni  e  consorzi  morosi,  con  l'incarico  di  concentrare  gli  in- 
troiti daziari  tanto  di  spettanza  del  Governo,  cbe  di  ragione  comunale  e  di 
carame  il  Tersamento  nella  sezione  di  tesoreria  provinciale,  fino  a  concor- 
renza del  debito  maturato  del  comune  o  del  consorzio. 

Se  la  gestione  daziaria  sia  data  in  appalto,  il  sorvegliante  versa  nella  se- 
zione dì  tesoreria  provinciale  il  prodotto  dei  dazi  sino  alla  conoorrenza  del- 
l'ammontare del'  canone  di  appalto  ;  e  se  l'appaltatore  si  trova  in  mora  Terso 
il  comune,  il  sorvegliante  vei-sa  alla  cassa  comunale  il  di  più  della  rìicos- 
sione,  oltre  il  canone  di  appalto. 

Sono  a  carico  dei  comnne  o  del  consorzio  debitore  le  spese  di  viaggio  e 
le  iadennìt&  e  le  spese  dorate  al  sorvegliante. 

Le  spese  medesime  sono  a  carico  dell'appaltatore  comunale  qnalora  questi 
sia  moroso  nel  versamento  al  comune  delle  rate  del  canone  di  appalto. 

Art.  115. 

(Art.  l  (2*  comma),  legge  6  luglio  1905,  q.  323). 

Nulla  ò  innovato  a  quanto  dispongono  le  leggi  14  maggio  1881,  n.  198; 
16  gennaio  1885,  n.  2892;  28  giugno  1892,  n.298,  e  8  luglio  1904,  n.351, 
pel  comnne  di  Napoli;  e  le  leggi 20 luglio  1890,  n.d9S0;  23 dicembre  1900, 
D.  443)  e  8  loglio  1904,  n.  820,  pel  comnne  di  Roma. 

Vhto^  Sordim  di  3.  M.: 
Il  miDÌstro  Segretario  di  Stato  per  le  f  nanie 

LACAVA. 

23-26  —  Celerif.  1908.  44 
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TariCb  vaarima  del  dici  di  eonmmo. 


Oomvni 

Unità 

\^lUHe 

Cinese 

ì 

3* 

•  Bevande. 

Vino  ed  aceto  

BJ.' 

7. — 

5.  — 

4,  — 

3.  SO 

Vinello,  uMSioffoo,  poion  ed  agreato  • 

id." 

e.  SU 

(ì 

1.  (O 

i 

i' 

Mosto  (nei  Èoli  comoai  chìaii)  . 

id. 

JÌ.30 

4.50 

3.60 

3.16 

t 

1- 

1 

Ora  in  quantità  nuggjore  <U  du  k;. 
(nei  Mli  oomvid  cmvai)  . 

Qle 

4.60 

3.25 

2.60 

2.85 

Un  aeoca  (ae!  aolì  oonnui  ohinn) 

id. 

II.- 

9.— 

7.50 

Alaool  e  ftoqnavits  fino  a  59  gradi  del- 
l'aloDomefero  GaT  Lniaac  . 

EL 

8.— 

8  — 

8.— 

8.- 

y 

■ 

1 
l 

Alcool  e  aoqaavtte  a  più  di  59  ^radi  di 
detto  Blooolomebra  Gay  Lobbec  e  li- 

id. 

1».— 

12.— 

12.— 

12.- 

t 

Alcool,  aeqwnlu  e  Uqnori  in  bottìglie. 

l'aoa 

0.20 

0.20 

0.20 

aso 

Ouni  (1). 

capo 

45.— 

35.- 

30.- 

VaMfae  e  tnì  

id. 

20.— 

17.— 

14.- 

il)  La  tasea  Botls  beatte,  «sciupa  quella  sui  maiali  ad  uso  pai-cicoI:u>a,  si  ri- 
acuote  a  peso  ed  in  baaa  alla  tariffa  dalla  carne  macellata  fresoa,  dioiìniiita  del  SO 
par  oent^  in  qml  eomnni  ehe  tee  ftooiano  rioliìeeta  e  ebe  {worvettano  i  pan  oe- 
oonrsnti. 
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Segue  :  Tariffa  massima  dei  dazi  di«  consumo. 


Comuni 

Unità 

ClaiM 

1 

4 

0 

Vitelli  Bopnt  IVddo    ■       >       .  * 

capo 

22,- 

16.- 

U.- 

12.— 

VitalU  sotto  l'uiiDo  .... 

id. 

16  — 

12.- 

10  — 

9.~ 

CaTRUi  

id. 

16.— 

12.— 

lU.  — 

o.— 

Maiali  

id. 

16.— 

12.— 

IO.- 

9.— 

Maiali  per  uso  particolare  nei  comuni 
aperti  contermini  ai  comuni  chiusi  e 
nelle  porzioni  dei  comnni  cbioai  al  di 
fauri  del  recìnto  daiiario. 

il. 

3.— 

3.— 

ó.  — 

3.— 

Maiali  per  u«o  particolare  negli  altri 
comuni  aperti ..... 

id. 

2.— 

2.— 

2.— 

Maiali  piocoli  di  latte,  eaclu»!  quelli  per 
uso  pirtirolare  nei  comuni  aperti  e 
nelle  fracioni  dei  eomanì  chinii  fuori 
del  reicinto  daziario .... 

id. 

5.— 

4. — 

■ 

3.— 

2.— 

Pecore,  capre,  eattrato,  montoni  . 

ia. 

0.70 

0.60 

0.50 

0.40 

ilgnelli  e  capretti  .... 

id. 

0.:35 

0.30 

0.  25 

0.20 

C^rne  macellata  iresea  bovini,  suina  e 

Qle 

13.50 

11.— 

9.- 

6  50 

Carne  macellata  fresca  caTallina  . 

id. 

6.— 

5.— 

4  — 

3.— 

Carne  aalata,  atrotto  bianco.    .  . 

id. 

25.- 

20.- 

17.— 

14.- 
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Segue:  Tariffa  massima  del  daai  di  consumo. 


Comuni 

Unità 

Clatie 

Riso  (1). 

■ 

Qle 

2.— 

L.80 

1.00 

L.40 

Olio  s  burro. 

Burro,  olio  vegetata  ed  animale  di  qua- 
lunque sorta  

id. 

8.— 

7.— 

6.— 

5.— 

Olio  minerale,  sego  .... 

id. 

4.— 

3.50 

3.— 

2.50 

Frutti,  semi  oleifeiì  .... 

id. 

2.— 

1.75 

1.50 

1.25 

Znochero. 

Zaochero   

id. 

10.— 

8.— 

6.— 

4.— 

(1)  Il  rìso  con  buccia  paga  In  metà,  il  risino  un  terso  dal  daùo  già^ntabiUto 
pei  riso. 

noo,  tTordme  di  S.  M, 
11  ministro  asgrctarìo  di  Stato  per  le  (inukia 

LACAVA. 
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D.  R.  n.  21  maggio  1908,  che  approva  Vmvtmao  testo  unico  ddla 

l^ge  oamwnaU  4  provinciatt  (Qazz.  Uff.  4  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  DI,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  2  della  legge  9  giugno  1907,  n.  294  (1),  che  dà  fa^ 
coltà.  al  Nostro  Governo  di  coordinare  in  testo  unico  con  le  di- 
sposizioni di  detta  legge,  quello  del  testo  unico  della  legge  comu- 
nale e  provinciale,  approvato  con  Nostro  decreto  4  ma^ìo  1898, 
u.  164,  e  delle  altre  che  l'hanno  modificata; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell"intemo.  presidente  del  Consìglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  testo  unico  della  legge  comunale  e  provinciale 
annesso  al  presente  decreto,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro 
proponente. 

Ordifùamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI. 

Visto,  Il  GuaràatigiUi:  OnLkSDO. 


(1)  V.  Ceierif.  Anno  1907,  pag.  801. 
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TITOLO  PRIMO. 

Divisloiis  dal  tarritorio  del  Begao  e  autorità  gonriiatiTe 
e  ammittiatrative. 

Art.  1. 

TMto  art.  l  e  R.  ddcrsto  3  laglio  1871,  n.  334 

Il  Regno  si  divide  in  provincief  circondari,  mandamenti  e  comuni. 
Le  provincia  veneta  e  quella  di  HantoTa  si  dividono  in  distrotti,  manda- 
menti e  comuni. 

Art.  2. 

Testo  nnieo,  art.  2,  ' 

In  <^ì  provinoia  vi  ò  nn  prefetto,  no  consigliere  delegato,  un  consìglio 
di  prefettara  ed  una  giunta  amministrativa. 

Art.  3.. 
Testo  unico,  art.  8. 

Il  prefetto  rappresenta  il  potere  esecntivo  in  tutta  la  provincia. 

Esercita  le  attribuzioni  a  lui  demandate  dalle  leg^i  e  veglia  al  manteai- 
mento  dei  diritti  dell'autorità  amministrativa,  promnovendo,  ore  occorra,  il 
regolamento  di  attribuzioni  fra  Tautarita  amministrativa  e  l'antorità  giodi- 
ziarìa,  a  norma  della  l^ge  31  marzo  1877,  n.  3771  (serie.  2*). 

Provvede  alla  pabblicazione  ed  alla  esecuzione  delle  leggi. 

Veglia  sull'andamento  di  tutte  le  pubbliche  ammiaiatrazìoni,  ed  in  caso 
d'urgenza  fa  i  provvedimenti  che  crede  ìnlispsnsabili  nei  diversi  rami  dì 
serriiio. 

Presiede  la  giunta  provinciale  amministrativa. 

Sopraintende  alla  pubblica  sicurezza;  ha  diritto  di  disporre  della  forza 
pabblica  e  di  richiedere  la  forza  armata. 
Dipende  dal  ministro  dell'interno  e  ne  eseguisoe  le  istruzioni. 

Art.  4. 
Testo  unico,  art.  4. 

Se  il  prefetto  d  assente  od  impedito,  ne  fa  le  veci  il  consigliere  delégato. 
Nei  casi  di  prolungato  impedimeato  od  assenza,  ed  in  quelli  di  vacanza, 
può  easera,  eoa  reale  decreto,  provveduto  per  una  reggenza  temporaria. 

Art.  5. 
Testo  nnieo,  art.  5. 

n  consiglio  di  prefettura  ha  le  attribuzioni  ohe  gli  sono  commesse  dalle 
leggi. 
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&  ohiaoiato  a  dar  parere  nei  oasi  prescritti  dalle  le|^i  e  dai  regolamenti, 
«  quando  ae  sìa  richiesto  dal  prefetto, 

I  membri  del  consiglio  oompiono  le  incomlMDze  ammiDÌstratire  che  loro 
Tengono'  affidate. 

I  segretari  presso  le  prefettupe  possono  essere  iacarioatl  per  decreto  reale 
dalle  funzioni  di  consigliere. 

Art.  8. 

Testo  unico,  srt  6,  e  legge  29  dicembre  1901,  n.  638. 

II  consiglio  di  prfettura  si  compone  di  un  namwo  di  consiglieri  non  mag- 
giore di  tre.  Vi  possono  eneto  anche  due  consiglieri  ag^nnti. 

fi  presieduto  dal  prefetto,  o  da  chi  ne  fa  le  veci. 
Dorante  la  discassione  dei  coati  cansontìvi  assista  alle  sedute  un  fanzio* 
nario  dì  ragioneria  a  sensi  del  suocessiTO  art.  300, 

Art.  7. 
Testo  uolco,  a^.  7. 

In  ogni  circondario  vi  è  un  sotloprefetto  che  compie,  sotto  la  direzione  del 
prefetto,  le  ineombenze  che  gli  sono  commesse  dalle  le^i,  esegniice  gli 
ordini  del  prefetto,  e  proTTOde  nei  casi  d'urgenza  riferendone  immediata- 
mente al  medesimo. 

Nelle  Provincie  Tenete  e  di  Mantova,  ohe  sono  tuttora  divise  in  distretti, 
in  ogni  distretto  un  commissario  distrettuale  compie  le  incombenze  assegnate 
dai  regi  decreti  18  luglio  e  2  dicembre  1866,  nn.  3  j64  e  3353. 

Art.  8. 
Testo  unico,  art,  8. 

Il  prefetto,  i  sottoprefetti,  i  commissari  distrettuali  e  coloro,  che  ne  fanno 
le  veci,  non  possono  essere  chiamati  a  rendere  conto  dell'esercizio  delle  loro 
fuDzioni,  fuorché  dalla  superiore  autorità  amministrativa,  ad  sottoposti  a  pro- 
cedimento per  alcun  atto  di  tale  esercizio  senza  autoriizazione  del  Re,  previo 
parere  del  Consiglio  di  Stato,  salvo  l'eoeenone  di  oui  all'art.  109. 

Ari  9. 
Testo  unico,  art.  9. 

Presso  ogni  prefettura,  aottoprefettnra  e  commissariato  distrettuale  sono 
stabiliti  impiegati  dì  segreterìa. 

La  relativa  pianta  è  determinata  por  decreto  reale  r- 

Art.  IO. 

Testo  unico,  art.  IO,  e  le^  17  agwto  1007,  n.  839  (testo  unico). 

La  giunta  proTiociale  amministrativa  si  compone  del  prefetto  ohe  la  pre- 
«lede,  di  due  consiglieri  di  prefettura  designati  al  principio  di  ogni  anno  dal 
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prefetto,  e  di  quattro  membri  effettivi  e  due  sapplenti  nominati  dal  Conaiglio 
proTÌnciale,  i  quali  durano  in  ufficio  quattro  anni  e  ai  rinnovano  pm  met& 
ogni  biennio. 

I  oommiasari  .scaduti  rimangono  in  ufficio  fino  idla  loro  surrogasione,  e 
gli  elettivi  non  sono  rieleggibili  se  non  dopo  trascorso  ud  biennio  dalia  loru 
■cadenza,  la  quale,  p«l  primo  biennio,  6  determinata  dalla  sorte. 

II  prefetto  designa  pnre  un  consigliere  dì  prefettura  supplente. 

I  supplenti  non  intervengono  alle  sedute  della  giunta  se  non  quando  man- 
cano i  membri  effettivi. 

La  compoùzìone  della  giunta  e  l'eaercizìo  della  sua  giurisdizione  in  sede 
contenziosa,  sono  regolati  dalla  legge  17  agosto  1907,  n.  639  (testo  unico). 

Ài  commissari  elettivi  e  corrisposta  una  medaglia  di  presenza  per  og^i 
seduta  nella  misura  determinata  per  decreto  reale. 

La  spesa  per  le  medaglie  di  presenza  dei  commissari  elettivi  è  a  earìco 
della  pro7incia,  le  altre  spese  sono  a  carico  dello  Stato. 

Art.  11. 
Teato  unico,  art.  Il, 

Non  possono  essere  membri  elettivi  deUa  giunta  provinciale  amministra- 
tiva: 

a)  I  deputati  al  parlamento  nella  provincia  in  cui  furono  eletti  ; 

b)  i  osnsiglieri  provinciali  della  provincia; 

c)  i  sindaci  e  gli  asaessori  dei  comuni  della  provincia; 

d)  gli  impiegati  civili  e  militari  dello  Stato  in  attività,di  servizio; 

e)  gli  impiegati  e  agenti  contabili  della  provincia  e  dei  comuni  e  deU» 
'stituvionì  pubbliche  di  beneficenza; 

f)  coloro  che  non  possono  far  parte  delle  liste  dei  giurati,  per  il  di- 
sposto degli  articoli  5,  è,  7  e  8  della  legge  8  giugno  1874,  n.  1987. 

Decadono  dì  pieno  diritto  dall^ufflolo  di  membri  elettivi  della  giunta  am- 
ministrativa le  persone  contemplate  nelle  lettere  a,  ò,  e,  e  del  preeente 
articolo,  ohe  in  caso  di  elezione  non  avranno,  fr%  otto  ^omi  dall'olesione 
medesima,  rinunziato  airufllcio  che  li  rende  incompatìbili. 

La  elezione  e  la  nomina  dei  membri  elettivi  della  giunta  provinoiale  am- 
ministrativa a  uno  degli  a£Soi  contemplati  néUe  lettere  e,  e  del  pre- 
sente articolo  rimane  annullata  di  pieno  diritto,  quando  essi  non  rinunsino 
all'ufficio  di  commissari  elettivi,  fra  otto  giorni  dalla  detta  elezione  o  nomina. 

I  membri  elettivi  della  giunta  provinciale  amministrativa  non  possono 
essere  eletti  deputati  al  Parlamento  nella  provincia  in  cui  esercitano  le 
loro  funzioni,  se  non  abbiano  rinunciato  alle  funzioni  stesse  da  sei  mesi 
almeno. 
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TITOLO  SECONDO 
Elaiioiii  ammìiiiBtnitiTe. 
Capo  I. 

DeWeìeitorato  e  eleggibilità. 

Art  12. 
Testo  unico,  art  12. 

Per  essere  elettore  è  richiesto  il  ooncorM  delle  segaentì  oondizioni  : 
1*  di  aver  compiuto  il  21*  anno  di  età; 

2*^  di  essere  cittadino  dello  Stato  e  di  godere  dei  diritti  civili  nel 
Regno; 

3**  di  saper  leggere  e  scrivere  ; 

4"  di  avere  uno  degli  altri  requisiti  determinati  negli  articoli  seguenti. 
Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato,  per  lo  OBereìzio  del  diritto  con- 
templato nel  presente  articolo,  ì  cittadini  delle  altre  provincie  italiane,  quan- 
d'anche manchino  della  naturalità. 

Art.  13. 
Testo  unico,  art.  13- 

Sono  elettori  coloro  ohe  in  virtù  del  testo  anice  della  legge  elettorale 
politica  del  28  marzo  1895,  n.  83,  trovansi  inscritti  nelle  liste  elettorali 
polìtiche  e  che  potranno  esservi  •inscritti  in  virtù  dell'art.  2  della  legge 
istessa. 

Gli  elettori  di  cui  al  presente  articolo  possono  esercitare  il  loro  diritto 
solamente  nel  comune  dove  hanno  il  domicilio  civile. 

Qaando  abbiano  trasferito  il  loro  domicilio  o  la  loro  residenta  in  altro 
comune  e  vi  abbiano  mantenoto  l'uno  e  l'altra  per  lo  spazio  almeno  di  un 
anno,  possono,  dopo  questo  termine,  chiedere  al  sindaco  del  comune  dove 
sono  stabiliti  che  ivi  sia  riconosciuto  il  loro  domicilio  agli  effetti  del  pre- 
sente  articolo.  A  tale  domanda  deve  essere  unita  la  prova  ohe  il  richiedente 
ha  rinunziato  al  precedente  domicìlio  con  dichiarazione  fatta  al  sindaco  del 
comune  che  abbandona. 

La  domanda  deve  essere  presentata  prìma  della  revisione  annuale  delle 
Uste  elettorali. 

Art.  14. 
Testo  unico,  ail.  14. 

Sono  elettori, -quando  abbiano  le  condizioni  richieste  ai  nn.  1,  2  e  3  del- 
Tart.  13,  coloro  che  provino  di  pagare  annualmente  nel  comune  una  con- 
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tribozione  diretta  di  qualunque  natura,  ovvero  che  paghino  lire  5  per  tasse 
comuDali  di  famiglia  o  l'uocatìco,  sul  valore  locativo,  sul  bestiame,  sulle  vet- 
ture, sui  domestici,  sugli  esercizi  e  sulle  rivendite. 
Soiìo  parimeoti  elettori  : 

1'  coloro  che  tengono  a  mezzadria  o  in  afdtto  di  qnaluaqae  specie 
beni  stabili  colpiti  da  nna  imposta  diretta  di  qualsiasi  natura  non  minore 
dì  lire  15  ; 

2"  coloro  che  paga&o  per  la  loro  casa  di  abitazione  e  per  gli  opifici, 
mi^azzini  o  botteghe,  od  anche  per  la  soU  casa  di  abitazione  ordinaria,  nna 
pigione  annna  non  minore: 

nei  oomani  che  hanno  meno  di  1,000  abitanti,  di  lire  20; 
in  qnell!  da   1,000  a     3.500  abitanti,  di  lire  50; 
in  quelli  da    2,500  a    10,000  abitanti,  di  lire  100; 
in  quelli  da  10.000  a  50,000  abitanti,  di  lire  130  ; 
in  qneUÌ  da  50,0C0  a  150,000  abitanti,  di' lire  160; 
in  quelli  superiori   a  150,000  abitanti,  di  lire  200. 
I  contribuenti  di  cui  al  presente  articolo  debbono  pagare  la  quota  di  tri- 
buto che  li  colloca  fra  gli  elettori  almeno  da  sei  mesi. 

La  contribuzione  provaniente  da  tasse  comuDali  dev'essere  giustificata  con 
la  prova  del  reale  pagamento  delle  tasse  per  l'anno  precedente. 

Art.  15. 
Testo  unico,  art  15. 

Si  ritMgOBO  colate  ìaieritti  da  sei  mesi  nei  ruoli  delle  contribuzioni  diretta 
ì  possessori  a  titolo  di  successione  o  per  anticipazione  di  erediti. 

Art.  16. 
Testo  unico,  art.  16. 

L'imposta  pagata  sopra  tìtoli  di  rendita  pubblica  o  pareggiata  alla  ren- 
dita pubblica  d^o  Stato  non  viene  computata  nel  censo,  se  non  ò  intestata 
almeno  ria  cinque  anni  a. colui  che  domanda  1* iscrizione  nelle  Uste. 

Per  gli  effetti  di  cui  ai  nn.  1  e  2  dell'art  14  si  richiede  la  data  certa, 
-che  risalti  da  atti  e  contratti  anteriori  all'anno  civile  durante  il  quale  la 
commissione  comunale  forma  o  rivede  le  liste  elettorali. 

Art.  17. 
Testo  unico,  art.  17. 

Al  padre  si  tìen  conto  della  contribuzione  pagata  pei  beni  dei  figli  di  cai 
abbia  l'amministrazione  per  disposizione  di  legge.  Al  marito  della  contribn- 
ziooe  che  paga  la  moglie,  eccetto  il  caso  di  separazione  di  corpo  e  di  beni 
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Ari  18. 

TMto  nnkOk  art.  18. 

La  contribuzione  pagate  da  Qoa  vedova  o  dalla  moglie  separata  dì  corpo 
dì  beni  può  ralere  come  cessa  elettorale  a  favore  dì  qnello  dei  figli  o 

generi  ohe  aartt  da  lei  designato. 
Il  padre  pad  delegare  ad  uno  dei  figli  reseref^  dei  Buoi  diritti  det^ 

twaU. 

n  padre  analfabeta  pnò  delegare  il  oenso  «1  figlio  per  readerie  eletto». 
Nel  delegato  devono  concorrerò  gli  altri  reqaisitì  premitti  per  eeiara 
elettore. 

La  delogazEoM  boa  paò  fivri  ohe  per  atto  antestieOi  ed  è  sempre  ravo- 
eibile. 

Art.  19. 
Tosto  unico,  art.  19. 

La  oontribazione  pagata  prò  intUvùo  àk  diritto  &U*elettontto  qoaado  pro- 
venga dalla  qaalitA  di  erede  o  da  altro  tìtolo  attribotìTO  di  pc>^rÌ0t&  e 
peri  le  Ùre  «ioqae  dì  oontribuzioBe  per  ogni  cenato. 

Art.  20. 

Testo  unico,  art.  20. 

Coloro  che  hanno  il  domìnio  diretto,  o  tengono  in  affitto  od  a  mezzadria 
beai  «tabiU.  poMono  impatore  nel  loro  eaneo  U  tono  della  eo&tribiodone 
pacata  rlall'atitista  o  dal  padrone,  lensa  die  ne  eia  dìminaito  il  diritto  di 

questi. 

Quando  il  dominio  dfratto,  raflHtamento  o  la  mezzadria  spettino  per  indi- 
viso a  più  persone,  e  loro  applioabile  il  disposto  deirartioolo  precedente. 

Ari.  SI. 

Testo  unico,  art.  SI. 

I  aottnfftdaU  e  soldetì  del  regio  esercito  e  della  regia  marina  non  possono 
«sereitare  il  diritto  elettorale  flndtó  si  trovino  sotto  le  èrmi. 

Quésta  disposizione  si  applica  pure  alle  persone  appartenenti  a  corpi  or-. 
ganizzati  per  servisi  dello  Stato,  delle  provineie  e  dei  pomuni. 

Ndfa  fOTiBUiono  della  lista  elettorale  sì  compilerà,  o<m  le  norme  e  goa- 
rentigfe  sancite  per  la  roniposizione  dello  liste  stesse,  un  elenco  degli  elet* 
tori,  ohe  ai  trovino  nelle  condizioni  previste  dal,  presente  articolo. 

Art.  22. 

Tetto  unico,  art.  2». 

Non  sono  elett'  ri  ne  eleggibili  : 
a)  gli  analfabeti,  quando  resti  n^  eomnne  on  numero  di  elstt»i  doppio 
^  quello  dei  consiglieri  ; 
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b)  le  donne  ; 

c)  ^li  interdetti  e  gli  inabilitati  ; 

d)  ì  eoadanoati  per  oziosità,  Tagabondaggio  e  mendicità  flnchò  non  ab- 
biano ottenuto  la  riabilitazione  ; 

e)  gli  ammoniti  a  norma  di  legge  ed  i  soggetti  alla  vigilanza  speciale. 
Tale  incapacità  cessa  un  anno  dopo  compiuto  U  termine  degli  effetti  del— 

Tammonizione  e  della  vigilanza  ; 

f)  i  condannati  alle  pena  dell'ergastolo,  dell'interdizione  perpetua  dai 
pubblici  nf&ci  e  a  (]Qell8  della  reclusione  e  della  detenzione  per  un  teispo 
maggiore  di  cinque  anni  ; 

i  condannati  ad  altre  pene  restrittive  delta  libertà  personale,  compresa 
quella  degli  arresti  per  un  tempo  soperiore  ai  cinque  giorni,  mentre  la  scon- 
tano, nonchà  all'interdizione  temporanea  dai  pubblici  uffici  per  tutto  il  tempo 
deUa  sua  durata; 

i  condannati  per  reati  di  associazione  di  malfattori,  di  furto,  ricettazione 
dolosa  di  oggetti  furtivi,  traffa,  appropriazione  indebita,  abuso  di  fiducia  e 
frodi  di  ogni  altra  specie  e  sotto  qualunque  titolo  del  codice  penale,  per 
qualunque  specie  di  falso,  falsa  testimonianza  o  calunnia,  per  eccitamento 
airodio  fra  le  varie  classi  sociali,  nonché  per  reati  contro  il  buon  costume 
secondo  la  cessata  legislazione  penale; 

i  condannati  per  reati  ciie  secondo  il  vigente  codice  penale,  oorrispon— 
dono  a  quelli  contemplati  nel  comma  precedente; 
Sono  eccettuati  i  condannati  ohe  hanno  ottenuta  la  riabilitazione; 

g)  i  condannati  per  reati  elettorali,  (ìi  cui  all'art.  97  e  seguenti,  du- 
rante il  tempo  deir interdizione  stabilito  dalla  sentenza  o  dalla  legge; 

h)  coloro  che  sono  rìeoverati  negli  ospìzi  di  carità,  e  coloro  che  sono 
abitualmente  a  carico  degli  istituti  di  pubblica  beneficenza  e  delle  congre- 
gazioni di  carità; 

i)  i  'commercianti  falliti  finché  duri  lo  stato  di  fallimento. 

Art.  23. 
Tetto  nnìeo,  art.  23. 

Sono  eleggibili  a  consiglieri  comunali  tutti  gli  elettori  inscritti,  eccettuati  : 
gli  ecclesiastici  e  i  ministri  dei  calti  che  hanno  giurisdizione  o  cura  di 
anime,  coloro  che  ne  fanno  ordìnai-iamente  le  veci,  e  i  membri  dei  capitoli 
e  delle  collegiate  ; 

i  funzionari  del  Ooverno  che  devono  invigilare  suiramministrazione  co- 
munale, e  gF impiegati  dai  loro  uffici; 

gli  impiegati  contabili  e  amministrativi  degli  stabilimenti  locali  di  carità 
e  beneficenza; 
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coloro  che  ricevono  uno  stipendio  o  sftlarìo  dal  comuae  o  dalle  istitu- 
zioni che  esso  aaainiaiatra  o  sussidia; 

coloro  che  hanno  il  manoso  dal  denaro  eomuoiife  o  che  non  haaao 
reso  il  conto  in  dipendenza  di  una  precedente  amministFazione; 

coloro  che  hanno  lite  vertente  col  comune; 

coloro  ì  qaali  direttamente  o  indirettamente  hanno  parte  in  servizi,  esa- 
aione  di  diritti,  somministrazioni  od  appalti  Dall'interesse  del  cornane,  od  in 
«ooietà  ed  imprese  aventi  scopo  di  Incro,  saTTenute  in  qualsiasi  modo  dal 
oomane  medeaimo  ; 

gli  aouninistraterì  dei  oomune  e  delle  opera  pie  poste  sotto  la  sua  vi- 
gilanza, dichiarati  responsaUU  tanto  ia  Uoea  ammialstratÌTa  ohe  civile; 

coloro  che  avendo  un  debito  liquido  ed  esigibile  twbo  il  oomaae  sono 
etati  legalmente  messi  in  mora. 

I  dumbri  della  giunta  provmdale  attunlnistratìTa  non  possono  ùof  parte 
di  aessQtt  oonsigUo  comunale  oomproso  nella  provincia. 

Art.  24. 
Testo  unico,  art  24, 

Non  possono  essere  conicinporarieamente  consiglieri  nello  stesso  comune 
gli  ascendenti,  i  discendenti,  il  suocero  ed  il  genero. 

Art.  25. 
Testo  unico,  art.  S5. 

Sodo  eleggibili  a  consiglieri  provinciali  tutti  gli  elettori  iscritti,  eccettuati: 
coloro        non  ewendo  domiciliati  nella  provincia,  non  vi  possiedono 

beni  stabili  o  non  vi  pacano  imposta  di  ricchezza  mobile; 

gli  ecclesiastici  e  i  ministri  del  culto  contemplati  nell'art.  23; 

i  funzionari  cui  compete  la  violenza  sulla  provinola  e  gli  impiegati  dei 

loro  ufBd; 

coloro  che  hanno  il  maneggio  del  denaro  provinciale  o  liti  pendenti  con 
la  provincia; 

coloro  che  hanno  stipendio  dalla  provincia  o  da  altre  aziende  o  dai  corpi 
morali  ensiridfati  dalla  provinola,  nonché  gli  impiegati  contabili  ed  ammini- 
^rativi  dei  comuni  e  delle  opere  pie  poste  nella  provincia; 

ofdoio  ohe  direttamente  o  indirettamente  hanno  parte  in  servizi,  esa- 
zioni di  dbitti,  flomsidniatraaioni  od  appalti  noli*  interesse  della  provincia,  od 
in  società  od  impreae  a  scopo  di  Inoro  sovvenute  in  qualsiasi  modo  dalla 
provìncia; 

gU  anmlnisMoti  della  provinola  e  delle  opere  pie  poste  sotto  la  eoa 
vìgilaasa  didiiarati  re^asabili  tanto  in  linea  amministrativa  ohe  civile; 
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coloro  che  avendo  un  debito  liquido  ed  esigibile  Terso  la  prorincia  sono 
stati  legalmente  messi  in  mora; 

i  magistrati  di  ^rte  d'appello,  dì  tribunale  e  di  pretura  nel  territorio 
nel  quale  esercitano  la  loro  giurisdizione. 

Ckvo  il 
Delie  liste  elettorali. 

Art.  ?6. 
Testo  nnico,  art.  S6. 

Le  liste  elettorali  devono  essere  compilate  in  doppio  esemplare,  e  conte- 
nere, in  ordine  alfabetico,  il  cognome  e  nome  e  la  pateruitA  di  tutti  gli  elet- 
tori del  comune  con  le  indicazioni  di  cui  all'art  29. 

Con  le  stesse  norme  e  guarentigie  prescrìtte  per  la  formazione  delle  liste» 
sarà  compilato  ed  unito  ad  esse  un  elenco  degli  elettori  che  si  trovano  nelle 
condizioni  previste  dall'art.  21. 

■    ^  Art.  27. 

Testo  qqìco,  art  27. 

Le  liste  elettorali  sono  permanenti.  Esse  non  possono  essere  modificate 
che  in  forza  della  revisione  annua,  alla  quale  si  procede  in  conformìtft  alle 
disposizìoDi  seguenti. 

Art.  28. 

Testo  uoieo,  art.  28,  e  leg^fl  9  giagrno  1907,  n.  29t,  art.  1. 

Il  1°  dicembre  di  ogni  anno  il  sindaco,  con  avviso  da  affiggersi  alFalbo 
pretorio  e  in  altri  luoghi  pubblici,  invita  tutti  coloro  che,  non  essendo  in- 
scrìtti nelle  liste,  sono  chiamati  dalla  presente  legge  airesercizio  del  diritto 
kelettorale,  a  domandare  entro  il  15  dello  stesso  mese  la  loro  inscrizione. 

Hanno  diritto  di  essere  inscritti  anohe  coloro  che,  pur  non  avendo  com- 
piuto il  ventunesimo  anno  di  età,  lo  compiono  non  più  tardi  del  15  ma^io 
deiraono  successivo. 

Art.  29. 

Testo  unico,  art  29. 

Chi  presenta  la  domanda  per  essere  iscritto  nella  lista  elettorale  del  co- 
mune deve  corredarla  con  le  indicazioni  comprovanti: 
l*'  la  paternità,  il  luogo  e  la  data  della  nascita; 

l'atto,  ove  occorra,  che  provi  il  domicilio  e  la  residenza  nel  comune: 
se  non  ha  l'abitazione  nel  comune,  deve  indicare  in  quale  sezione  elettorale 
chiede  di  essere  iscritto; 
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3**  ì  titoli  in  virtù  dei  quali,  a  tenore  della  presente  legge,  domanda  U 
iscrizione;  e  tutti  gli  altri  doouiueati  necessari  a  provare  ohe  il  riobiedente 
possiede  ì  requisiti  ad  essere  elettore. 

I  doeumeati,  titoli,  certificati  di  iscrizione  nei  ruoli  delle  imposte  dirette, 
che  fossero  richiesti  a  tale  oggetto,  sono  esenti  da  qualunque  tassa  e  spesa. 

I  non  cittadini  devono  giustificare  l'adempimento  delle  coadizioni  prescritte 
dall'ultimo  capoverso  dell'art.  12. 

Art.  30.' 
Testo-  unico,  art.  30. 

La  domanda  dev'essere  sottoscritta  dal  richiedente.  Nel  caso  non  possa 
sottoscrivere,  per  fisico  impedimento,  è  tenut<j  ai  unirvi  una  dichiarazione 
notarile  che  ne  attesti  il  motivo. 

La  prova  di  saper  leggere  e  scrivere  è  data  con  certificato  scolastico  o  con 
la  presentazione  della  domanda  per  l'iscrizione  nelle  liste  elettorali  ammi- 
nistrative, ohe  contenga  la  indicazione  della  paternità,  ed  età,  del  domicilio 
e  della  condizione,  scritta  e  firmata  dal  richiedente  in  presenza  di  un  notaio 
e  di  tre  testimoni.  Il  notaio  neirautentioazione  dichiarerà  dì  aver  veduto 
scrivere  in  presenza  sua  e  dei  testimoni,  e  che  egli  o  1  testimoni  conoscono 
la  persona.  La  domanda  e  l'dutenticazione  saranno  stese  in  carta  libera  e  da- 
ranno luogo  solo  alla  spesa  di  50  centesimi  di  emolumento  a  favore  del  notaio. 

La  domanda  e  i  documenti  annessi  devono  essere  presentati  nella  segre- 
terìa comunale,  e  il  segretario  ne  lilascii  ricevuta  all'atto  della  presenta- 
zione, con  ìndiuazione  dei  documenti  esibiti. 

Art.  31. 
Testo  unico,  art.  31. 

In  ogni  comune  vi  è  una  commissione  per  la  revisione  delle  liste  elettorali. 

Essa  è  composta  dal  sindaco,  che  la  presiede,  di  quattro  commissari  nei 
comuni  il  cui  consiglio  ha  da  quindici  a  trenta  componenti,  e  dì  sei  negli 
altri. 

I  commissari  per  la  revisione  delle  Uste  elettorali  sono  nominati  dal  con- 
siglio comunale  nella  sessione  ordinaria  di  autunno,  e  scelti,  anche  fuori  'de! 
oonsiglio,  fra  gli  elettori  del  comune. 

Ciascun  consigliere  scrive  sulla  propria  scheda  un  nome  solo,  e  si  procla- 
mano eletti  coloro  che  raccolgono  un  numero  dì  voti  non  inferiore  a  tre. 

Con  votazione  separata  e  con  le  stesse  forme  si  procede  airelezione  di 
quattro  commissari  supplenti  in  ciascun  comune. 

I  supplenti  prendono  parte  alle  operazioni  della  commissione  soltanto  se 
mancano  i  commissari  effettivi,  e  in  corrispondenza  delle  votazioni  con  le 
quali  gli  unì  e  gli  altri  sono  risultati  eletti  dal  consìglio  comunale. 
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I  commissari  e  i  suppleuti  durano  ia  ufficio  un  bienuìoe  non pc sson j es- 
sere riconfermati  pel  biennio  succesaivo. 

La  commissione  ò  assistita  dal  segretario  comunale*  che  non  ha  Toto  de* 
libera^vo,  ma  può  motlTare  il  suo  parere  sopra  ogni  proposta  o  delibe- 
razione. 

La  motivazione  deve  risultare  dai  verbali  di  cui  all'art.  36. 

Art.  32. 
Testo  unico,  art  32. 

Se  il  consiglio  comunale  ò  sciolto  al  tempo  designato  per  )a  nomina  dei 
commissari^  questa  ha  luogo  appena  il  consiglio  ò  ricostituito.  Se  il  consi- 
glio è  sciolto  al  tempo  designato  per  la  revisione  delle  list'^  elettorali,  fun- 
ziona la  commissione  dell'anno  precedente,  presieduta  dal  commissario  regio. 

Art  33. 
Tetto  «Dico,  art.S'*. 

II  sindaco,  0  chi  ne  esercita  le  funzioni,  anche  se  commissario  regio,  i  com- 
ponenti la  commissione  del  comune  per  la  revisione  delle  liste  elettorali  e  il 
segretario  comnoale  sono  personalmente  responsabili  della  regolarità  delle 
operazioni  a  loro  ass^^ate. 

Art,  34. 
Teito  nnìco,  art.  34. 

Trascorso  il  termine  di  cui  all'art.  28,  la  commissione  del  comune  deve 
riunirsi  per  esaminare  le  domande  e  procedere  immediatamente  alla  forma- 
zicne  di  tre  elenchi  separati,  per  la  revisione  delle  liste. 

Art.  35. 
Tasto  unico,  art.  35. 

Nel  primo  elenco  si  propone  la  iscrizione  di  coloro  che  hanno  il  diritto  di 
essere  elettori  nel  comune,  sia  che  abbiano  presentata  domanda  docamentata 
a  termini  degli  articoli  29  e  30,  sia  che  non  l'abbiano  presentata.  Ma  in 
questo  caso  la  commissione  non  può  proporre  l'iscrizione  di  alcuno,  se  esso 
non  ha  ì  documenti  necessari  a  comprovare  i  requisiti  dì  lui  per  essere  elet- 
tore nel  comune. 

Accanto  a  ciascun  nome  si  deve  apporre  un'annotazione  che  indichi  ì  tì- 
toli ed  ì  documenti  pe' quali  la  iscrizione  è  proposta,  e  se  per  domanda  del- 
l' interessato  o  dì  ufficio. 

Se  la  proposta  ò  d'nfftcio,  sì  deve  indieare  il  nome  del  commissario  pro- 
ponente. 

Anche  accanto  al  nome  dei  nuovi  iscrìtti,  che  sì  trovano  nelle  condizioni 
di  cui  all'articolo  21,  si  deve  apporre  relativa  annotazione. 
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Nel  secondo  elenco  la  commissiono  propone,  3Ìa  fitotro  domandH  o  reclamo, 
sia  d'ufficio,  e  sempre  iu  base  a  sentenze  passato  ia  giudicato  o  ad  altri 
dooamenti,  la  cancellazione  dei  morti,  dì  coloro  che  liaono  perduto  le  qua- 
lità richieste  per  essere  elettore,  e  di  quelli  infine  che  rinunciarono  al  do- 
micìlio civile  nel  comune. 

Ciascun  nome  nel  secondo  elenco  deve  avere  una  annotazione,  che  ìndichi 
i  motivi  e  i  documenti  pei  quali  la  cancellazione  ò  proposta  e  se  per  re- 
clamo o  di  ufficio. 

Nel  terzo  elenco  sono  segnati  i  nomi  delle  persone  le  cui  domande  d'iscri- 
non  sono  accolte,  con  i*  indicazione  dei  motivi  del  diniego. 

Un  esemplare  de'  ruoli  delle  imposte  dirette,  certificato  conforme  airori- 
gìnale  dairesattore,  deve  essere  spedito  senza  spesa  agli  uffici  comunali  prima 
del  gennaio. 

Art.  36. 
Tasto  unico,  art.  30. 

La  commissione  per  le  liste  elettorali  compie  le  sue  operazioni  nel  numero 
di  tre  almeno  nei  comuni  dove  ò  compoita  di  cinque  membri,  e  di  cinque 
negli  altri. 

Di  tutte  le  sue  operazioni  la  commissione  redige  processi  verbali  sotto- 
serìtti  ria  ciascuno  dei  membri  presenti  e  dal  segretario  comunale.  Quuido 

la  proposte  e  le  deliberazioni  della  còmmissione  iion  sono  concordi,  nei  ver- 
tali devono  essere  indicati  i  nomi  dei  commissari  favorevoli  e  contrarif  e 
accennate  la  ragioni  del  dissenso. 

Art,  37. 

Testo  unico,  art.  37,  e  legge  9  giugno  1907,  o.  294.  art.  1. 

Non  più  tardi  del  31  gennaio  la  commissione  invita,  con  avvisi  da  arag- 
Korsì  in  luoghi  pubblici,  chiunque  abbia  reclami  da  fare  contro  gli  elenchi^ 
a  presentarli  entro  il  15  febbraio. 

Durante  questo  tempo  un  esemplare  dei  tre  elenchi  prraoritti  dall'art.  35, 
Armato  dalla  commissione,  deve  tenersi  affisso  all'albo  pretorio,  in  modo  vi- 
sibile; ed  un  altro  esemplare,  coi  titoli  e  i  documenti  relativi  a  ciascun  nome, 
insieme  alla  lista,  deve  rimanere  neirufSeio  comunale,  con  diritto  ad  ogni 
cittadino  di  prenderne  cogniziune. 

11  sindaco  immediatamente  notifica  al  prefetto  della  provincia  Taffissione 
degli  avvisi. 

Art.  38. 

Testo  unico,  art.  38. 

U  prefetto  delega  uu  suo  commissario  per  curare  l'adempimento  delle  ope* 
razioni  assonate  rispettivamente  al  sindaco  ed  alla  commìEisione  comunale 
qualora  essi  non  le  compiano  nei  termini  prescritti  dagli  articoli  precedenti 
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spese  ilei  eummissario  ioriato  dal  prefetto  sono  anticipate  dal  comunet 
ehe  dere  farsi  rivalere  da  ohi  df  ragione. 

Delle  infrazioni,  che  hanno  provocato  1*  invio  del  commissario,  il  prefetto 
deve  far  rapporto  al  regio  procuratore  presso  il  tribnaale  nella  cui  giurisdi- 
zione si  trova  il  comune. 

Art.  39. 
Testo  nnico,  art.  39. 

La  ^abbtiòauoM  ^eierittft  dall'art.  37  tiene  luogo  dì  notificazione  per  co- 
loro dei  quali  1«  commissione  ha  proposta  rieorizione  nella  lista  elettorale. 

Art.  40. 
Testo  anìco,  ai-t.  40. 

La  cuajmis-iione  che  ha  proposta  la  cancellazione  di  un  elettore  o  negata 
la  chiesta  iscrizione,  deve  notificare  ad  esso  ed  al  richiedente,  per  iscrìtto  al 
domicilio,  la  cancellazione  o  il  diniego,  indicandogliene  ì  motivi  non  più  tardi 
di  tre  giorni  da  quello  in  cui  gli  elenchi  sono  stati  pubblicati. 

Queste  notificazioni,  del  pari  Oen  quelle  di  oui  agli  articoli  41,  45,  50,  sono 
fatte  eseguire  dal  sindaco,  senza  spezia,  per  mezzo  degli  agenti  comunali,  che 
devono  fareene  rilasciare  ricevuta  sopra  apposito  registro.  In  mancanza  di 
ricevuta  gli  agenti  eomunàli  attestano  la  notificazione  esegaita,  che  fa  fede 
fino  a  prova  contraria. 

Art.  41. 

Testo  aoioo,  art.  41. 

Ogni  cittadino,  nel  termine  indicato  dall'art.  37,  può  reclamare  alla  coni- 
tnÌBriftno  alAtiorde  della  provìnda  contro  qualsiasi  iscrizione,  oanoellazione, 
diniego  di  igorizìon<!  od  omissione  di  oimcellazione  negli  elenchi  proposti  dalla 
commit^OBo  comunale. 

I  reelaml  possono  anobe  essere  presentati,  nello  stesso  termine,  alla  com- 
missione comunale,  che,  per  mezzo  del  segretario  comunale,  ne  rilasoierà  ri- 
cevuta, e  li  trasmetterà  alla  commissione  elettorale  della  provincia. 

Se  il  reelarao,  eoi  quale  i*ÌB^ugna  una  iscrizione,  ò  presentato  alla  com- 
missione comunale,  questui,  entro  i  tre  giorni  successivi  alla  presentazione, 
deve  farlo  notificare  alla  parte  interessata:  salvo  che  il  reclamante  non  di- 
eMari  di  voler  ta  es^nirè  direttamente  la  notificazione  per  mezzo  di  usciere 
di  pretura  o  di  flcwi^iasione. 

Keile  notìfleasloi^  devono  essere  indicati  la  persona  che  reclama  ed  il  nao- 
tivo  del  reclamo. 

La  persona  della  quale  è  impugnata  la  iscrizione  può,  fra  tre  giorni  dal- 
Tavyenuta  notificazione,  presentare  un  controreclamo  coi  documenti  che  cre- 
derà utili  alla  stessa  commissione  comunale,  che  ne  deve  rilasciare  ricevota. 
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Se  il  reclamo,  che  imi^ugna  aaa  iscrizione,  e  presentato  alla  commisBione 
elettorale  della  proviocia,  il  reclamaote  deve  dimostrare  di  aver  fatto  eseguire 
la  notificazione  alla  parte  interessata,  per  mezzo  di  aseiere  di  pretura  o  di 
conciliazione  nei  termini  stabiliti.  ' 

Art,  42. 
Testo  UBICO,  art.  42. 

La  commissione  elettorale  provinciale  ò  composta  del  presidente  déP  tri- 
bunale sedente  nel  capoluogo  della  provincia,  o  che  ba  giurisdizione  sul  me- 
desimo, di  un  consigliere  di  prefettura  designato  dal  prefetto,  e  di  tre  citta- 
dini nominati  dal  oonsìglio  proTiodale  nella  sua  sessione  ordinaria,  c  scelti 
fra  gli  elettori  della  provìncia  ohe  non  siano  membri  flel  Parlamento,  nò  sin- 
daci dei  comuni  della  provincia,  né  impiegati  oirilì  e  militari  dello  Stato  in 
uttiTitft  di  servizio,  né  impiegati  della  provìncia,  dei  comuni  o  delle  opere  pie. 

In  questa  votazione  ciascun  consigliere  provinciale  scrive  sulla  propria 
scheda  soltanto  un  nome,  e  si  proclamano  eletti  i  tre  cittadini  che  hanno  rag- 
^nnto  nn  numero  di  voti  non  inferiore  a  cinque. 

Nelle  stesse  forme  si  procede  alla,  nomina  di  due  commissari  supplenti. 

I  componenti  delta  commissione  provinciale  eletti  dal  conwglio  provinciale 
r!anno  in  carica  dae  anni,  e  non  sono  rieleggibili  nel  biennio  sucressiTO. 

I  supplenti  non  intervengono  alle  sedate  della  commissione  se  non  qaando 
laancano  ì  membri  efTettivi. 

n  presidente  del  tribunale,  o  il  giudice  che  ne  fa  le  veci,  ò  presidente  della 
commistione. 

La  commissione  ha  la  sua  sede  nel  palazzo  della  prefettura. 

Un  segretario  dì  questa  fa  da  segretario  ddla  commissione. 

Alle  seii^te  della  commissione  assiste  un  rappresentante  del  pubblico  mi- 
nistero, senza  diritto  a  voto  deliberativo,  ma  con  facoltft  di  prendere  pre- 
reotiva  cognizione  delle  liste  e  dei  documenti. 

Contro  le  deliberazioni  della  commissione,  il  pubblico  ministero  ha  diritto 
di  ricorrere,  fra  dieci  giorni,  aUa  Corte  d'appello.  Nel  detto  termine  egli  no- 
tifica il  ricorso  alle  parti  interessate,  e  dentro  Ì  cinque  giorni  successivi  lo 
trasmette  al  cancelliere  della  Corte  d'appello. 

II  pubblico  ministero,  nel  medesimo  tempo  dei  dieei  giorni,  inizia  proee- 
dimento  penale,  se  ne  è  il  caso,  per  l'esecazione  dell'art.  83  e  per  l*applieR- 
acne  delle  pene  relative. 

Art  43. 

Testo  tiBtco,  art  43,  e  legge  0  glngno  1907,  n.  S91,  art.  1. 

Spirato  il  termine  dì  cui  all'art.  37,  e  non-  più  tardi  del  1^  marzo  il  pre- 
ndente della  commissione  elettorale  del  comune  deve  trasmetteite  al  |ffesi- 
dente  della  commissione  elettorale  della  provincia; 
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i"  ì  verbali  delle  sae  operazioni  e  deliberazioni; 
2"  la  lista  definitiva  completa  dell'anno  precedente; 
3*  l'elenco  o  gli  «lenohi  di  coloro  che  si  trovano  nelle  condizioni  di  cai 
uirart.  21. 

4"  i  tre  elenolii  di  cui  all'art,  35,  con  tutti  i  documenti  relativi  alle 
nuova  iscrizioni  e  cancellazioni,  o  al  diniego  delle  Romando,  ancorché  non  vi 
siano  stati  reelami; 

5"  i  reclami  con  tutti  i  documenti  cha  vi  si  riferiscono. 
L'altro  esemplare  della  lista  e  degli  elenchi  è  conservato  nella  segreteria 
del  comune. 

IL  presidente  della  commissione  provinciale,  entro  tre  giorni  da  quello  in 
cui  gli  sono  pervenuti  la  lista,  gli  elenchi  e  i  documenti,  deve  inviarne  rì- 
cerata  all'ufficio  comaaale. 

Dalle  liete,  degli  elenchi  e  dei  documenti  ricevuti  ei  tiene  nota  in  un  re- 
gistro speciale,  firmato  in  ciascun  foglio  dal  presidente  della  oommissìoDe 
provinciale. 

Art.  44. 

Testo  unico,  art  44,  e  legge  9  giugno  1907,  a.  294,  art  1. 

La  commissione  provinciale  : 
10  esamina  tutte  le  operazioni  compiate  dalla  oommìssione  comunale  « 
decide  aoi  reclami  presentati  dentro  di  esse  ; 

2*  decide  sulle  nuove  domande  d'iscrizione  o  di  cancellazione  che  pos- 
sono esserle  direttamente  pervenute; 

3*  cancella  dagli  elenchi  deliberati  dalla  commissione  comunale  i  citta- 
dini ìndebitamaikte  isoritti,  e  mantiene  iscritti  quelli  indebitamente  cancel- 
lati, anche  quando  non  vi  sia  domanda  o  reclamo. 

La  commissione  provinciale  pronunzia  foodandcsi  eRclusimamente  sagli  atti 
e  documenti,  prodotti  entro  il  X"  marzo  dalle  partì  e  dalla 'commissione  eo- 
raanale  ;  ma  pud  anche  iscrivere  di  ufficio  coloro  pei  quali  risulti  da  nnovi 
documenti  che  hanno  i  requisiti  necessari. 

Essa  deve  radunarsi  entro  i  dieci  giorni  successivi  a  quello  nel  quale  ri- 
cevette gli  atti  e  i  documenti. 

Le  deliberazioni  e  le  decisioni  della  commissione  provinciale  devono  es- 
sere motivate.  - 

Art.  45. 

Tetto  unioo,  art  46,  e  le^  9  giugno  19tt7,  n.  294,  art  1. 

Entro  il  giorno  30  aprile,  la  commissione  provinciale  deve  aver  decretata 
la  definitiva  approrazione  degli  elenchi,  che  nello  stesso  termine  sono  resti* 
taiti  al  comune  insieme  |i  documenti,  con  l'aggiunta  d!  quelli  in  base  ai 
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quali  la  commùsioDe  ha  deliberato  le  iscriziooi  o  canoeilazioni  d'alIicÌQ.  Il 
segretario  comunale  deve  fra  cinque  giirni  inviarne  ricevuta  al  presidente 
della  commissione  provinciide. 

Le  decisioni  della  commissione,  a  cura  del  sindaco,  e  nei  modi  stabiliti 
dall'art.  40,  debbono  essere  notificate  agli  interessati  entro  il  giorno  20 
maggio. 

Olì  elenchi  definitivamente  approvati  debbono  essere  a£flissi  all'albo  del  co- 
mane,  in  modo  visibile,  con  più  tardi  del  16  maggio,  e  rimanervi  fino  al  3L 
maggio. 

Entro  il  20  maggio  la  commissione  comunale  devr,  in  conformità  degli 
elenchi  defi.nitivamente  approvati,  rettificare  la  lista  permanente,  aggiun- 
gendo ad  essa  i  nomi  compresi  nell'elenco  dei  nuovi  elettori  iscrìtti  e  to- 
gliendone ì  nomi  di  quelli  compresi  nell'elenco  dei  naovi  cancellati.  Analoga 
rettificazione  deve  fare  nello  elenco  degli  elettori  che  si  trovano  nelle  con- 
ditionì  previste  dall'art.  21. 

Uu  verbale  delle  rettificazioni  eseguite,  firmato  dalla  commìulone,  deve 
essere  spedito  dal  sindaco  al  regio  procuratore  presso  il  tribunale  del  oapo- 
lucgo  della  provincia. 

La  lista  permanente  rettificata  del  comune  ò  esposta  Dell'ufficio  comunale 
fino  al  31  maggio,  ed  ogni  cittadino  ha  diritto  di  prenderne  cognizione. 

Art.  46. 
Testo  unico,  art.  40. 

L'elezione  pel  rinnovamento  parziale  o  totale  del  consiglio,  in.  qualunque 
perìodo  dell'anno  segua,  si  fa  nnieamente  dagli  elettori  iscritti  nelle  liste  de- 
finitivamente approvate.  Sono  però  salve  le  variazioni  prescritte  nei  due  ca- 
poversi seguenti  e  neU*art.  61. 

Sino  alla  revisione  dell'anno. saocessivo,  non  possono  farsi  alla  liste  per- 
.  manenti  e  alle  note  degli  elettori  altre  varinzioDÌ  all'ìnfuori  di  quelle  che 
slatto  conseguenza  della  morta  di  elettori,  comprovata  da  documento  auten- 
HeOf  ovvero  della  interdizione  dal  diritto  dì  elettore,  ohe  rUolti  da  sentenza 
passata  in  giudicato.  Tali  variazioni  debbono  essere  fatte  dalla  commissione 
elettorale  del  comune,  che  ne  trasmette  al  regio  procuratore,  come  per  l'ar- 
ticolo precedente. 

Essa  deve  inoltre  introdurre  nell'elenco,  di  cui  all'art.  26,  le  variazioni 
necessarie,  così  per  cancellare  i  nomi  di  quelli  che  più  non  si  trovino  nelle 
condizioni  indicate  nell'art.  21,  come  per  iscriverne  altri  che  nell'ìntervaUo 
siano  caduti  eotto  le  disposizioni  dòll'articolo  stessp. 

Anche  di  queste  variazioni  deve  trasmettersi  verbale  al  regio  procuratore. 

Per  le  operazioni  indicate  nel  presente  artìcolo,  la  commissione  elettorale 
comune  è  convocata  dal  sindaco  almeno  ogni  tre  mesi. 
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Art.  47. 
Testo  unico,  art  47. 

Qualaaque  oittadiao  voglia  impagaare  una  deliberazioiM  o  deosionB  ddk 
oomiulMloiie  provinciale  o  dolerti  di  deneguta  giustizia,  odi  Msa  od  erroMa 
rettificazione  d^la  Usta  permanente  del  comune,  fatta  a  termini  dell'art.  45> 
dev«  promuoTore  la  sua  azione  aranti  la  Corte  d'appello,  producendo  i  titrà 
in  appoggio. 

L'azione  deve  proporsi  con  lemplfce  ricorso,  sopra  cui  il  presidiente  della 
Corte  di  appello  ìndica  uo'ndieMa  in  cni  la  causa  sarà  discussa  in  via  d'a^ 
gmsa,  e  eon  rito  eomiMiio. 

Se  coloro  che  ricorrono  sono  gl'interessati  di  cui  nel  secomìo  comma  del- 
Tart.  45,  il  sopradetto  ricorso  oca  analogo  decreto  si  deve,  a  pena  di  doI- 
Utft,  fra  dieci  fiorai  dalla  nottfloazfone  di  cui  ò  parola  nel  capoverso  bm- 
desimo,  notiflcaro  alla  parte  interessata,  qualora  s'impugni  l'iscrizione  di  uno 
o  più  elettori  ;  ed  invece  al  presidente  della  commissione  elettorale  provia- 
«fale  e  nella  wd«  di  questa,  ove  ri  Heomeontr»  Petolarione  di  taluno  dallà 
lista. 

Il  termine  è  invece  di  giorni  quindici  dalla  pubblicazione  prescritta  neì- 
rnltìme  eapoveno  deirart.  45,  a  pana  di  naUiÙ,  qad<Mn  11  rieono  «ià  pro- 
posto da  persona  diversa  dagli  interessati  indicati  nell'art.  45  predetto. 

In  pendenza  del  giudizio  innanzi  la  Corte  d'appello,  conservano  il  diritto 
9Ì  voto  tanto  gli  elettori,  ohe  erano  iscritti  nelle  liste  dell'anno  precedente  « 
ne  3ono  stati  cancellati,  quanto  roloro  che  sono  stati  iscritti  nelle  liste  de- 
tìnitive  dell'anno  in  corso  per  decisione  della  commissione  provinciale  con- 
corde con  la  p^pofte  della  eommìasione  comunale. 

Art.  48.  ■ 
Testo  unico,  art.  48. 

Il  ricorso  alla  Corte  d'appello  contro  i  decreti  della  commissione  elettorale 
della  provincia  ohe  eaao^la  gli  elettori  onovamente  proposti  dalla  oommis- 
aiooe  comunale  non  ò  sospensivo. 

.      Art  49. 
Tstte  unico,  art,  40k 

li  rieorso  eoa  i  relativi  doeu  menti  si  deve,  a  pena  di  decadenza,  deposi- 
iare  nalla  cancelleria  della  Corte  d't^peUo  fra  cinque  giorni  della  notiOca- 
'  slone  di  esso.  La  causa  6  decisa  senta  obo  occorra  ministero  di  procurato» 
o  «Vfoeato,  anUa  rèUzione  fktia  in  ndieasa  pnbbUoa  da  on  oooiigtiare  delia 
Corte,  sentite  le  putì  c  i  loro  difensorìi  se  si  presentino,  ad  al  Pabldieo  Mi- 
nistero nelle  sua  orali  eonclnsioni. 
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Qualora  il  reclamo  per  la  iscriziono  o  cancellazione  altrui  sia  riconosciuto 
temerario,  la  Corte  di  appello,  con  la  medesima  deliberazione  che  le  reapinge, 
infligge  al  reclamante  ona  penale  da  lire  &0  a  100. 

Art.  50.  •  ' 

Testo  attico,  art.  50. 

Il  Pubblico  Ministero  comunicherà  immediatamente  al  presidente  della  com- 
missione del  comune  le  sentenze  della  Corte  di  appello  per  curarne  la  ese- 
cuzione e  la  notiftcasione  senaa  spesa  agii  interessati. 

La  sentenza  pronnnsiata  dalla  Corte  di  appello  paò  essere  tmpagnata  dalla 
parte  soccombente,  col  ricorso  in  Cassazione,  pel  quale  non  è  necessario  il 
ministoro  di  aTvocato. 

Tutti  i  termini  del  procedimento  sono  ridotto  alla  metà. 

Sul  semplice  ricorso  il  presidente  ìndica  in  ria  di  urgenza  l'odienia  per 
la  discussione  della  causa. 

Art.  61. 
T«sto  nnioo.  art.  51. 

La  commissione  del  comune  per  la  revisione  delló  liste,  entro  cinque  giorni 
dalla  comunicazione  della  proferita  sentenza,  fa  la  prescritta  rettificazione 
tanto  nella  lista  definitiva,  allegandovi  copia  della  sentenza  medesima  quanto 
nella  noto  degli  elettori  della  sezione. 

La  rettificazione  si  fisi  secondo  le  norme  prescritte  nell'art.  45. 

Art.  52. 
Testo  Httieo,  art.  6S. 

Tutti  gli  atti  concernenti  l'ecereizio  del  diritto  elettorale  tanto  relativi  al 
procedimento  amministrativo  quanto  al  giudiziario  si  fanno  in  carta  libera, 
e  sono  esenti  dalla  tassa  di  registro  e  dal  deposito  prescritto  dall'art.  531 
del  eodice  dì  procedura  civile,  e  dalle  spese  di  cancelleria. 

Oli  agenti  delle  imposte  diretta,  per  gli  effetti  di  cui  negli  articoli  41  e 
47,  hanno  l'obbligo  di  rilasciare  a  qualunque  cittadino  ne  faccia  richiesta, 
l'estratto  di  molo  dì  ogni  eontribnente  e  I  certificati  negativi  di  coloro  ohe 
non  risultino  inscritti  nei  ruoli  medesimi,  dietro  il  corrispettivo  di  cinque 
centesimi  per  ciascun  individuo,  cai  gli  estratti  od  i  certificati  si  riferiscono. 

Art.  53. 
Testo  nni^o,  art,  53. 

Tutti  gli  atti  e  documenti  concernenti  Tannua  revisione  delle  liste  eletto- 
rali sono  sempre  ostonslbUi  a  chiunque,  presso  la  segreteria  comunale  e  pro- 
vinciale, dove  rìspettirameate  si  trovano. 
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Una  copia  di  esse,  debitamente  autenticata  dalla  eommissione  elettorale 
della  proTÌncia^  sarà  conservata  negli  archivi  della  prefettura. 

Le  liste  definitive  devono  essere  riunite  in  an  registro,  e  oonserrate  negli 
archivi  del  comune. 

Chiunque  può  copiare;  stampare  o  mettere  in  vendita  gli  elenchi,  le  lisre 
definitive  del  comune  'é  le  note  degli  elettori  delle  sezioni. 

Art.  54. 
Testo  unico,  art.  54. 

I  comuni  possono  riunire  in  an  unico  registro  la  lista  elettorato  politica 
e  la  lista  elettorale  amminìstratÌTa. 

Nel  registro  unico,  con  le  altre  indicazioni  prescritte  dalla  legge,  deve  es- 
sere notata,  per  ciascun  inscritto,  la  qualità  di  elettore  politico  o  amnaini— 
strativu,  0  Tnna  e  l'altra. 

La  lista  permanente  deve  recare  inoltre  il  richiamo  e  l'indicasione  del- 
l'anno e  del  numero  di  protocollo  dello  incartamentu  relativo  all'iscrizione 
di  ciascun  elettore. 

Capo  HI. 
Deile  operazioni  elettorali, 

Art.  55. 
Testo  noieo,  art  55. 

Almeno  cinque  giorni  prima  di  quello  fissato  per  le  eleiioni  U  sindaco  fa 
pervenire  il  certificato  d'iscrizione  a  ciasean  elettore. 

In  detto  certificato  sì  indica  la  sezione  alla  quale  Felettord  appartiene,  il 
luogo  della  rianione,  il  giorno  •  l'ora  della  votazione. 

consona  del  certificato  è  constatata  col  mezzo  della  ricevuta  dell'elet- 
tore ó  di  persona  sua  fanuglìare,  o  della  dichiarazione  del  messo  comunale» 
ohe  fu  incaricato  drila  consegna  medesima. 

Oli  elettori  possono  richiedere  il  certificato  della  iscrizione  nella  lista,  qua- 
lora ntfn  lo  avessero  ricevuto  o  io  avessero  smarrito. 

A  tal  uopo  Taffloio  comunale  resterà  aperto  quotidianamente  almeno  sei  ore 
nei  cinque  giorni  precadenti  ed  in  quello  della  votazione  sotto  la  responaa- 
biUta  del  segretario  comunale,  che  in  caso  d'inosservanza  è  passibile  della 
molta  di  100  lire. 

Art.  56. 

Testo  unico,  ai'L  56;  art  70,  legge  30  dicembre  18B8,  o.  5805;  legge  28  dicem- 
bre 1903,  a.  544;  in  relazione  all'art  4,  comma  ultimo,  legge  11  fablwaio  1004» 
n.  35.  0  art  23,  □.  21,  legge  17  agosto  1907,  n.  638  (testo  unico). 

Le  elezioni  sì  &nnu  dopo  la  sessione  di  primaTera,  ma  non  più  tardi  del 
mese  di  luglio. 
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Tattavia  nei  mandamenti  ove  la  emigrazione  teiuporauea  Juiame  la  sia- 
gfoM  ei^Ta  è  mMroH  •  di  carattere  eottanta,  pad  la  gtonte  proHneiak 

amm  ini  strati  va,  sulla  istansa  o  ài  un  conaiglio  comanale  o  della  maggioranza 
degli  elettori  di  un  cornane,  ««ititi  i  consigli  comunali  della  circoscrizione 
elsttorale,  aoendar»  «bs  atMM  la  eonToouioae  dri  eomisi  sia  ritardata 
anche  dopo  l'epoca  sopra  fissata  o  fino  a  tutto  dicembre. 

La  deliberazione  della  giunta  provinciale  amministrativa  sarà  pubblicata 
nei  comuni  interessati;  contro  di  essa  è  ammesso  rioano,  anobe  in  marito, 
alla  5*  Bfttione  del  Consiglio  dì  Stato. 

Art.  67. 
Tm^ù  ttiùoo»  «rt.  fi>7. 

'  Gli  elettori  di  an  cornane  ooncorrono  tatti  egualmente  alla  elesione  di  ogni 

consigliere. 

Tuttavìa  la  giunta  provinciale  amministrativa,  nei  comuni  divisi  in  fra- 
lioni,  sulla  domanda  del  consiglio  comanale  o  della  maggioransa  degli  elet- 
tori di  una  frazione,  sentito  il  consiglio  stesso,  pad  ripartire  il  numero  dei 
(^on-^iglieri  tra  le  diverse  frazioni  in  ragione  della  popolazione,  determinaMo 
la  circoscrizione  di  ciascuna  di  esse. 

La  decicioae  della  giunta  proTxneiala  amminiitoaiin  ur&  pnbbiioata. 

In  questo  oma  ri  proeedarft  «U*d«t(»e  dei  eomlgHtfi  daUe  frexioai  rìspet-  ' 
tìvamente  dagli  elettori  delle  medeiime  a  sorntinio  eeparato. 

Art  58. 
Testo  unico,  art.  58. 
Gli  elettori  ai  riuniscono  in  una  sulu  assemblea. 

Eccedendo  gli  idetlcwi  il  numero  dì  600,  il  comune  si  divide  in  sezioni. 

Ogni  sosìone  non  pnò  avere  più  di  600  elettori  inscritti,  nò  mene  di  100, 
•  ooneorre  direttamente  alla  nomina  di  tutti  i  consiglieri,  salvo  il  caso  pre- 
visto neiraltimo  comma  dell'articolo  preeedente. 

Quando  eondìsioni  speciali  di  lontanania  o  di  Tìabilità  reodano  diffioUe 
Veserdao  del  diritto  ekttorale,  A  eoatitnteoono  seiioai  con  un  namero  mi- 
nore di  lOD  elettori,  ma  mai  inferiore  a  50. 

La  coBtTtozìone  dì  tali  sezioni  de?e  essere  approvata  dalla  commìssiute 
pevineiBle,  alla  quale  si  può^ùcorfere  «entro  qualunque  diUb«nBÌ0Be  d^a 
eommiaeione  oomMale. 

Art  59.  • 

feito  uicc^  art  5ft. 

La  circo=fri 'ione  delia  se/ione  nel  comune  che  deve  essere  diviso  in  più 
Bezìooi  é  latta  dalla  commissione,  di  cui  aifart.  31,  la  quale  compila  la  lista 
■per  cadauna  seiione. 
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L'elettore  è  assegaato  alla  sezione  più  vicina  al  luogo  dove  abita  secondo 
le  indicazioni  della  Usta,  o  se  non  vi  abita,  in  quella  in  cui  abbia  dicbiarato 
di  volere  essere  ioSOTÌtto,  a  termini  dell'art.  20. 

Gii  elettori  gi&  inscritti  che  non  abbiano  abitazione  nel  comune  o  non  ab- 
biano fatta  la  dichiarazione  secondo  l'art  29,  sono  ripartiti  nelle  liste  delle 
siogole  sezioni  seguendo  l'ordine  alfabetico.  ' 

L'elettore  che  trasferisca  la  propria  abitazione  nella  circoscrizione  di  an^altra 
sezione  ha  il  diritto  di  essere  trasferito  nella  nota  degli  elettori  della  stessa  se- 
zione,. La  domanda  sottoscritta  dairelettoire  deve  essere  da  Ini  presentata  al 
sindaco  non  più  tardi  del  15  gennaio.  Questi,  sotto  la  sua  responsabilità,  fa 
le  variazioni  nelle  liste  delle  due  sezioni,  unendo  la  domanda  alia  lista  della 
sezione  in  cui  inscrìve  l'elettore.  Nessuna  variazione  pnò  essere  fatta  senza 
domanda. 

Contro  l'operato  della  commissione  locale  per  la  circoscrizione  delle  sexìoai 
G  forraazioDe  delle  liste  degli  elettori  é  ammesso  reclamo  alla  commissione 
elettorale  provinciale. 

Art.  00. 
Testo  unico,  art.  60. 

Il  prefetto,  d'accordo  col  primo  presidente  della  Corte  d'appello,  fissa  il 
giorno  delle  elezioni  in  ciasean  comune  •  Io  partecipa  alla  giunta  munioipale, 
U  []uale,  con  un  manifesto  pubblicato  15  giorni  prima,  ne  dà  aTriso  agji 
elettori,  indicando  il  giorno  e  i  luoghi  di  riunione.^ 

Le  operazioni  elettorali  devono  inoominciare  non  più  tardi  delle  ora  9  an- 
timeridiane. 

Art.  61. 

Testo  uaico,  art.  61. 

La  lista  degli  elettori,  quella  dei  consiglieri  da  surrogarti  e  la  lista  dei 
consiglieri  che  rimangono  in  uffizio  devono  restare  affisse  nella  sala  delle  adu- 
nanze durante  il  oorso  delle  operazioni. 

Art.  63. 

Testo  unico,  art  02. 

Gli  artiooli  dia  06  air  88  e  gli  articoli  dal  ^5  al  110  sono  affissi  alla  porta 
della  «ala  delle  elezioni  in  caratteri  maggiori  e  ben  leggibili. 

Art.  63. 
Tetto  unico,  art  63. 

Tanto  gli  uffici  provvisori,  quanto  gli  uffici  definitivi  delle  adunarne  «let. 

torali  sono  presieduti  da  magistrati,  compresi  gli  aggiunti  giudiziari  e  gli 
uditori;  o  da  ufficiali  del  Pubblico  Ministero  presso  le  Certi  e  i  Trìbanali 
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la  casu  di  necesititA  rìoonosciota  dal  primo  presidente  della  Corte,  pad  an- 
che  ddstioarai  a  presiedere  l'affloio  il  TÌee-pretorè  o  il  coaciliatore. 

Il  primo  presidnafe  della  Corte  d'appello,  dopo  determinato  il  giorno  della 
«legione  ai  termini  dell'art  60,  e  non  più  tardi  di  otto  giorni  prima  della 
«ledonef  designa  i  funzionari  che  dovranno  presiedere  ogni  singola  sezione. 

In  caso  d'insofllcienza  o  di  impedimento  dei  medesimi,  che  avvenga  in 
condizii-ni  tali  da  non  permetterne  la  surrogazione  nominale,  assume  la  pre- 
lidenza  il  si^ndaeo  o  uno  dei  consiglieri  per  ordine  di  anzianitÀ. 

Art  64. 

Testo  unico,  art.  64. 

Pur  comporre  rufflcio  provvisorio  si  uniscono  al  presidente  ì  due  elettori 
più  anziani  di  etÀ  e  i  due  più  giovani  fra  ì  presentì  con  le  funzioni  di  scru- 
tatori. 

L'adunanza  elegge  a  maggioranza  relativa  dì  voti  i  quattro  scrutatori  de- 
fioitivì.  Ogni  elettore  non  scrive  che  due  nomi  sulla  propria  scheda  e  si  pro- 
clamano eletti  i  quattro  ohe  riportano  ì  maggiori  voti. 

Se  qualcuno  degli  eletti  é  assente  o  ricusa,  resta  scrutatore  eoluì  ohe  ebbe 
maggiori  voti  dopo  di  lui. 

Ii*ufAcio  coù  composto  nomina  il  segretario  so^JìendoIo  fra  gli  elettori 
presenti,  nell'ordine  seguente  : 

l"  cancellieri,  vice-cancellieri  di  Corti,  Tribunali  o  preture,  segretai-i  e 
Tice -segretari  degli  ufBci  del  Pubblico  Ministero; 
2»  notai; 

3**  segretari  e  vice-segretari  comunali; 
4*  altri  elettori. 

11  presidente,  se  è  elettore,  vota  in  quella  sezione  dove  esercita  l'ufficio. 
llkS^etario  ha  voto  consultivo:  esso  è  rimunerato  con  un  onorario  di 
lire  10. 

Il  processo  verbale  da  lui  rogato  riveste,  per  <^oi  effetto  di  legge,  la  qua- 
lità di  atto  pubblico. 

Art.  65. 

Tetto  unico,  art.  65. 

Se  alle  ore  10  antimeridiane  non  siasi  ancora  potate  costituire  il  seggio 
definitivo,  perchè  non  si  trovano  riuniti  almeno  15  elettori  per  procedere  alle 
operazioni  della  costituzione,  il  seggio  provvisorio  diventa  definitivo. 

Art.  63. 

Testo  «nico.  art.  66. 

Tre  membri  almeno  dell'accio  devono  sempre  trovarsi  presenti  alle  ope- 
razioni elettorali. 
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Art.  07. 
Testo  unico,  trt.  67. 
Nìun  elettore  può  presentarsi  armato  neU'aduoanza  elettorale. 

Art.  68. 
Testo  unico,  art.  68. 

Nìuno  è  ammesso  a  votare  sia  per  la  formazione  deiruffizio  defloitivo  àa. 
per  reiezione  dei  consiglieri,  se  non  trovasi  Iscritto  nella  Usta  degli  elette^ 
affissa  nella  sala  e  rimessa  al  presidente.  ■ 

n  presidente  e  gli  scrutatori  devono  tuttavia  dare  accesso  nella  sala,  ed 
ammettere  a  votare  coloro  che  si  presentano  provvisti  d^una  sentenza  della 
Corte  d'appellO}  con  cui  ai  dichiari  ch^easi  hanno  diritto  di  far  parte  di  qaelle 
adunanse,  e  coloro  che  dimostrano  di  eFsere  caso  previsto  dairultìmo  ca- 
poverso deirart.  47. 

Art.  69. 
Testo  unico,  art.  OD. 

Il  diritto  elettorale  è  personale;  nessun  elettore  pud  farsi  rappresentare^ 
né  mandare  il  suo  voto  per  iscritto. 

Art.  70. 
Teeto  qdìco,  art.  70. 

Appena  accertata  col  processo  verbale  la  costituzione  del  seggio  definitivo^ 
il  presidente  dichiara  aperta  la  votazione,  chiama  o  £&  chiamane  da  uno  de- 
gli scrutatori  o  dal  segretario  ciascun  elettore  neirordine  della  sua  ìscriaione- 
nella  Usta. 

L'uflBcio  deve  accertare  Tidentìtà  deirelettore  chiamato. 

Uno  dei  membri  deirufficio,  o  il  segretario  che  conosca  personalmente  Te- 
lettore,  attesta  deiridentità  di  lai,  apponendo  la  propria  firma  accanto  al 
nome  dell'elettore  in  apposita  colonna  sopra  una  nota  degli  elettori  della  se- 
zione. 

Se  nessuno  dei  membri  deirufflcio  pnd  accertare  sotto  la  sua  responsabi- 
lità ridentità  deirelettore,  questi  deve  presentare  un  altro  elettore  del  co- 
mune, noto  all'ufficio,  che  attesti  della  identità  di  lui  e  apponga  la  propria 
firma  nella  colonna  indicata  di  sopra.  Il  presidente  avverte  l'elettore  che  se 
affermasse  il  falso,  verrebbe  punito  con  la  pene  stabilite  didla  le^. 

Riconosciuta  l'identitA  personale  deirelettore,  questi  presenta  la  sua  scheda 
piegata  al  presidente.  , 

Il  presidente  depone  la  scheda  in  un'urna  dì  vetro  trasparente,  collocata, 
snl  tavolo  d6ll*affloio,  visibile  a  tutti. 
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A  BiÌMur»  ohe  ù  depongono  le  schede  ndU'urna,  uno  degli  scrutatori  no 
ab  «onatam,  maiywàa  Si  ^prio  noon  a  riseontro  di  di  eiuean  to- 
4ant6,  «opra  un  dMmpUre  dalla  liste. 

Art.  71.  • 
Testo  vnleOj  ert.  71 

Ciascun  elettore  ha  diritto  di  scrivere  sulla  ijcheda  tanti  nomi  quanti  sono 
i  consiglieri  da  eleggere  quando  se  ne  devono  eleggera  meno  di  cinque. 

Qaando  il  namero  dei  consiglieri  da  eleggere  6  di  cinque  o  più,  ciascna 
•elettore  ha  diritto  dì  scrìrere  nelU  scheda  solatsente  un  numero  di  nomi 
eguale  ai  ijuattru  quinti  dei  consiglieri  da  eleggere.  Qualora  questo  numero 
■dì  q^uattro  quinti  contenesse  una  firauone,  l'elettore  avia  diritto  di  votare 
pel  aomero  intero  ììn mediatamente  anperfdre  ai  quattro  quinti. 

L'elettore  può  aggiungere,  oltre  i  nomi  dei  candidati,  la  paternitÀ,  la  pro- 
XMsione,  il  tìtolo  onorìflco  o  gentilizio,  il  grado  accademico  e  la  indicazione 
di  uffici  eostenatt;  ogni  altra  indicazione  è  vietata. 

Le  schede  sono  valide  aoch--^  ']uaiido  non  contengitno  tanti  nomi  di  can- 
didati quanti  sono  i  coodiglieri  per  i  quali  Telettore  ha  diritto  di  votare. 
'  Lm  scheda  pad  essere  seritta,  stampata  o  parte  sorhta  e  parte  stampata. 

Le  scheda  devono  essere  in  carta  blaaea,  senza  alena  segno  che  j^wsa 
servire  a  farle  riconoscere. 

,  Art.  7?. 
•  Testo  unico,  art.  72, 

Gli  elettori  che  si  presentano  dopo  l'appello  votano  nel  modo  indicato  da- 
^  artieri  precedenti. 

La  TOtarione,  a  pena  dì  nullità,  resta  aperta  fino  alle  4  pomeridiane. 

Tattavia  non  può,  egualmente  a  pena  di  nullità,  essere  chiusa,  se  doq  sodo 
-traaoorse  almeno  tre  ore  didla  fine  dell'appelto;  e  an<^  <!cpo  le  ffe  ore 
non  sarà  cliiusa,  prima  che  tatti  gli  elettori  presenti  neD'aata*  abbiano  po- 
^io  votare. 

Art,  73. 
T«»to  Mila,  art  7S. 

Cempinte  le  operaiioni  di  oni  agli  articoli  preeedenti,  trsMona  le  ora  ìn 
«sai  rispettivamente  indicate,  e  sgombrata  la  tavola  dalle  carte  e  dl^  og- 
getti non  necessari  allo  scrutinio,  il  presidente: 
lo  dMiiara  ehinsa  la  Totosbne; 

2°  accerta  il  numero  dei  votuti  risaltante  dalla  nota  di  idontiSiBacione, 
dì  cui  al  preoedente  art.  70. 
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Questa  iiOta.  a  pena  di  nullità,  prima  ohe  sì  proceda  allo  spoglio  delle- 
schede,  deve  essere  sottoscrìtta  dai  membri  deU'afflcìo  e  chiosa  in  piego  sag- 
geliate,  cóD  facoltà  qualoa^tte  «letiotd  presente  di  apporre  la  propria  firma 
sulla  busta  del  piego.  Qaesto  A  coneegnato  o  trasmesso  immediatamente  al. 
pretore  del  maudamento*  e  di  tutto  si  fa  menzione  nel  verbale. 

La  suddetta  nota  di  identifi^'aaione  ò  pare  vidimata  in  ciascun  foglio  da 
tra  almeno  dei  membri  dell'afi&oìo; 

3"  prende  allo  spoglio  delle  schede.  Uno  degli  scrutatori  piglia  sucees-^ 
sìvamente  ciascuna  scheda,  la  spiega,  la  consegna  al  presidente,  che  no  dà. 
lettara  ad  alta  voce,  e  la  passa  allo  scrutatore  eletto  con  minor  numero  di 
voti. 

Gli  altri  scrutatori  ed  il  segretario  notano,  ed  uno  di  loro  rende  contem- 
poraocameate  pubblioo,  il  numero  dei  voti  che  ciascun  candidato  va  rìpor^ 
tando  dnranie  lo  spoglio  delle  schede. 

Elevandosi  'luaisiasi  contestuzione  intorno  ad  una  scheda,  questa  dev'essere 
immediatamente  vidimata  a  termine  dell'ari  79; 

4°  conta  il  nomerò  delle  schede  e  riscontra  se  corrisponde  al  numero 
dei  votanti. 

Tutte  qu  'ste  operazioni  devono  compiersi  nell'ordine  indicato.  D<ì]  compi- 
mento e  del  risaltato  dì  «^Moana  di  esse  deva  farsi  constare  dal  processo 
▼erbate. 

Art.  74. 
Testo  unico,  art.  74. 

La  tavola  a  cui  eiedouQ  il  presidente,  gli  scrutatori  ad  ìl  segretario  dev» 
essere  dispostA  in  modo  che  gU  elettori  possano  girare  intorno  durante  la 
scmtìDie  dei  saAngi. 

Art  75. 
Testo  nnicOt  art.  7Si 

Quando  il  numero  dei  consiglieri  da  eleggere  non  ecceda  i  20  e  gli  elet- 
tori che  votarono  nella  sezione  non  eccedano  il  njimero  di  2-JO,  lo  scrutinia 
della  schede  deve  intraprendersi  immediatamente  e  deve  essere  condotto  a 
termine  senza  interruzione. 

Quandi,  per  il  numero  dei  consiglieri  da  eleggere,  o  per  il  numero  dei 
votanti,  l'ufficio  non  possa  condurre  a  termine  ìmmediatameate  lo  scrotinìo 
delle  schede,  il  presidente  dove  sigillare  l'ama  ed  egli  e  gli  altri  membri 
dell'affido  deirono  apporre  le  proprie  firme  snlla  carta  che  ehinde  rnraa.. 
ZiO  operazioni  non  possono  essere  sospese  più  d*nna  volta,  e  la  sospensione 
non  deve  durare  più  di  13  ore. 

Il  predente  indica  al  pubblico  l'ora  in  cui  Turna  sarà  riapwta  e  nella 
quale  le  operazioni  sarantto  riprese. 
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Xa  tunoànza  ài  <:ii^getlazione  (leU'urna,  d^Mla  firma  <\eì  presidente  sulia 
CATte  dia  ehìudd  l'umn,  come  pure  l'emessa  ÌDdicazione  deU'ora  in  cui  le 
<^enui(Hii  aanwDo  rioomìnclaie,  o  la  riprm  in  ora  diTeraa  da  qndla  an- 
nvBdata,  prodaebno  la  nntìHM  diU»  operasionf. 

Ali.  76. 
Testo  vaS^  art.  76, 

Il  presidente  ò  incaricato  della  polizia  delle  adunanze  e  di  prenderà  lene- 
ceesarìe- precauzioni  onde  auicurarne  l'ordine  e  la  tranquill>tA. 

Nesrana  forza  armata  può  esseu  collocata  Bensa  la  riebiesta  dc3  j^resideiite 
nella  Baia  delle  elezioni  o  nelle  sue  adiacenze. 

Le  aatorìU  civili  ed  i  comandanti  militari  sono  tenntì  di  obbedire  ad  ogni 
ma  riefaieata. 

Art.  77. 
Tette,  naioo,  a«t.  77. 

Le  adunanze  elettorali  non  possono  occuparsi  di  altro  oggetto  ciie  dell'e- 
Inione  dei  consiglieri:  ò  loro  interdetta  ogni  discussione  o  deliberazione 

Art.  78, 
Teato  onioo»  art.  79. 

Sono  aolle: 

1*  la  Bohéde  nelle  qoaU  l'elettore  st  6  fatto  conoseere  od  ha  scritto  altre 

indicazioni,  oltre  quelle  di  cui  all'art.  71  ; 

2"  quelle  che  portano  o  contengono  segui  che  ^loseono  ritenersi  destinati 
a  far  conomm«  il  votante. 

Si  hanno  come  non  scritti  i  nomi  che  non  portano  sufficiente  indicazione 
delle  persone  alle  quali  è  dato  il  voto,'  come  pure  gli  ultimi  nomi  eccedenti 
il  numero  dei  eonBÌ^ri  da  ^ggi»ul.  Io  «ntrMoU  Ì  oasi  la  scheda  resta  va- 
lida nelle  altre  parti. 

Art.  79. 

Testo  unico,  ail.  79. 

L*ufBeio  di  ciascuna  sezione  pronuncia,  in  via  provvisoria,  sopra  tutte  le 
difQcoltn  e  grincìdenti  che  st  fldlflvano  intorno  alla  operazioni  della  sezione 
e  svila  nullità  delle  schede. 

Nel  verbale,  da  eittendersi  in  doppio  originale,  deve  farsi  menzione  dì  tutti 
i  reclami  avvenuti,  dello  proteste  fatte,  e  della  deeMoiii  BaotiTato  proferite 
dairu£flcio,  da  annettersi  al  verbale. 

^  Le  schede  nulle,  le  bianche,  le  contestate,  in  qualsiasi  modo  e  per  qual- 
siasi causa,  quelle  contenenti  nomi  ritenuti  non  scritti,  le  carte  relative  ai 
redami  e  le  proteste  scritte  devono  essere  vidimate  almeno  da  tre  conpo- 
neati  TafflcìOr  ed  annesse  al  verbale. 
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Tutto  le  altre  schede  devono  eaiere  numerate  e  chiuse  in  una  busta  sug- 
gellata, da  unirai  al  verbale,  Armata  dal  presidente  e  dal  segretario. 

Art.  80. 

Tetto  unico,  art.  80,  e  art.  4,  parte  prima  d«l  primo  comma, 
legge  11  febbraio  1904,  n  35. 

L'ufficio  delia  sezione^  a  pena  di  nuUitA,  pubblica  il  risultato  dello  scru- 
tinio e  lo  certifica  nel  verbale.  Fa  inoltre  la  proclamazione  dei  consiglieri 
comunali,  quando  il  comune  ha  una  sola  sezione.  Il  verbale  ò  firmato,  se-  | 
dota  stante,  da  tutti  i  membri  deU'uffioio;  alla  sua  validità  però  basta  la  firma  j 
del  presidente  e  del  segretario.  Dopo  la  firma  del  verbale  radunanza  viene  j 
sciolta  immediatamente.  i 

Un  esemplare  autentico  dei  verbali  viene  depositato  nella  segreteria  del  ; 
comune. 

Nella  stessa  segreteria  sono  depositate  per  otto  giorni,  con  diritto  ad  ogni 
elettore  di  prenderne  conoscenza,  le  liste  elettorali  delle  sezioni  che  conten- 
gono il  riscontro  dei  voti. 

Una  copia  autentica  della  nota  di  identì  Acazio  ne  degli  elettori  compilata 
a  cura  dei  cancelliere  dilla  pretura  e  con  il  visto  del  pretore,  nel  termine  ! 
di  giorni  8  è  rimessa  al  sindaco,  il  quale  la  fa  affiggere  per  quindici  giorni 
sU^albo  pretorio  del  comune. 

Art.  81. 

Testo  unico,  art.  81,  a  art.  4,  pat-te  seconda  del  comma  primo, 
legge  lì  febbraio  ISOi,  n.35. 

Il  presidente  dell'ufficio  della  prima  sezione,  quando  il  comune  ha  più  se- 
Sion!,  riunisce,  nel  termine  di  24  ore,  i  presidenti  delle  altre  sezioni  e  in 
unione  ad  essi  od  agli  scrutatori  che  ne  facciano  le  veci,  riassume  i  voti 
dati  in  ciascuna  sezione  senza  poterne  modificare  il  risultato^  pronuncia  so- 
pra qualunque  incidente  relativo  alte  operazioni  ad  es  ì  affidate,  salvi  i  re* 
clami,  ai  quali  è  provveduto  ai  termini  dell'art.  79  o  fa  la  proclamazione  i 
dei  consiglieri  comunali'.  I 

Il  segretario  della  prima  sezione  è  segretario  dell'adunanza  dei  presi- 
denti. 

Per  la  validità  delle  operazioni  sopraindicate  basta  la  presenza  della  mag* 
gioranza  di  coloro  che  hanno  qualiU  per  intervenirvi. 

Art.  83. 
Testo  unico,  art  St. 

Il  processo  verbale  dell'elezione  d  indirizzato  al  prefetto  o  sottoprefetta 
rispettivamente  fra  giorni  tre  dalla  sua  data. 
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i^a  giunta^  nello  atesso  termine  di  giorni  tra,  [luVolica  il  riiiiltat  )  della 
votuiOBe  a  lo  nottAea  alla  pdrsottft  alette. 

Art.  83. 
Tttto  tmioo,  tri.  8S. 

S*inteiidoiio  eletti  ^aelli  ehe  banno  riportato  il  maggior  Domerò  di  toU, 
«d  a  parità  di  Totì  il  maggiore  d*et&  fira  gli  eletti  ottiene  la  preferenza. 

Art  S4. 
TflBto  aidoot  art 

Quando  l'elezione  di  colui  che  ebbe  maggiori  voti  e  nulla,  gli  si  sostituisce 
quello  che  ebbe,  dopo  gli  eletti,  maggiori  voti,  purché  il  numero  dei  voti 
ripwi^  son  ala  infsriore  ad  an  otiaTo  dei  Totanif. 

Art.  85. 
Teato  «oie^  art  86u 

Quando  in  alenae  meÌouì  sìa  manoata  e  «la  itata  aannUata  Telestoae,  in 

tal  caso  se  il  voto  degli  elettori  di  tali  sezioni  con  influisce  sulla  elezione 
di  alcu&o  degli  eletti,  uon  occorre  fare  o  ripetere  ia  esae  la  Totaziooe. 

In  «aao  diverso,  raletioae  aeguirà,  nn  nesa,  giorno  ohe  mk* 
stabilito  dal  prefetto,  di  eonoerto  col  primo  presidente  della  Corte  di  af- 

[lello. 

Art  86^ 
Te4o  uaiet^  art  86. 

Se  reiezione  porta  nel  consiglio  alcuni  dei  coagiuati  di  cui  nell'art  S4, 
il  consigliere  nuovo  viene  escluso  da  chi  à  in  ufficio;  quello  che  ottenne 
meno  voti  da  chi  ne  ebbe  maggior  numero  ;  il  giovane  dal  provetto. 

In  tali  casi  si  procede  immediatamente  a  surrogare  ^  escloeì,  sostituea- 
dovi  quelli  che  ebbero  maggior  numero  di  voti. 

Chi  fosse  eletto  in  più  frazioni  può  optare  per  una  di  esse  nel  temine 
di  otto  giorni. 

In  dìfistto  la  giunta  manidpale  estrae  a  sorte  la  frazione  che  l'eletto  ha 
da  rappresentare. 

Nelle  altre  frasioai  s'intendono  eletti  quelli  ohe  snccessiTammite  ottennero 

più  TOti. 

Art.  87. 

Tasto  umico,  art  87,  e  art  28,  a.  SI,  kgga  17  agosto  IMT,  n.  638  (tasto  lude^ 

Coatro  la  opernleni  elettorali  è  amsMBSo  il  rlo(»«o  entro  «n  ateoa  dalla 

proclamazione  degli  eletti. 

Sui  ricorsi  pronuncia  in  prima  sede  il  consiglio  comunale,  tanto  per  le 
qniitM  di  e^igiUlitA,  quanto  p«  le  operasioBi  «lettozalì. 

23-e6  —  CAvHf,  1908.  46 
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11  ri'-orso  deve,  eatrQ  i  tr»  giorni,  per  cura  di  chi  l'Ila  pruposts  asssrtt 
notificato  gittdidariamfliite  alla  pari*  die  paò  avere  ìntBrane,  Ut  quale  ha 
10  giorni  per  rispondere. 

U  sindaco  notifioa,  entro  cinque  giorni,  all'intereMato  la  decisone  presa 
dal  eonfflgHo. 

Contro  la  decisione  del  consiglio  ò  ammesso,  entro  il  mese  dalla  notifica^ 
zione  della  decisione,  reclamo  alla  giunta  proviacialé  amiiùniatratiTa. 

n  reclamo,  a  enra  di  chi  l'ha' proposto, dare  agwre  aotiftcsto  ^didaria- 
mente.  nel  termine  di  cinque  giorni,  alla  parte  ebe  tì  ha  interesse,  la  qoale 
ha  dieci  giorni  per  rispondere. 

Se  le  oontroreraie  riguardano  questioni  di  eli^fglUUtA,  confini  le  decisioni 
della  giunta  provinciale  amministratlTa  ò  ummeSBO  ti  rfoorM  alla  Oorte  di 
appello,  .a  norma  degli  articoli  47,  49  e  50. 

Se  le  controTeroie  cfgmvdttno  le  opertsioni  dettorali,  ò  ammasso  fl  rii- 
corso,  anche  in  merito,  alla  sesione  5"  del  Oonslglio  di  Stato. 

Art  S8. 
Tetto  . unico,  art.  88. 

li  consiglio  comunale,  la  giunta  provinciale  amministrativa,  la  Corte  d'ap- 
pi ed  il  GensigUa  di  Stato,  qnasde  aeeolgolia  feelami  Loro  presertatf,  oor- 

reggono,  secondo  i  casi,  il  risultato  delle  elezioni  e  sostituiscono  al  candidati 
illegalmente  proclamati  coloro  che  hanno  il  diritto  di  esserlo. 

Art.  89. 

.    TMo  uGice^  IH.  88|,e  art  70  legge  80  dieem^  188^  n.  58B&. 

Il  numero  dei  ooMc^vi  di  «Menna  proTìn^  è  ripartito  per  mutda- 
mentì. 

Art  00. 

Taito  unico,  art  90  e  art  70  legge  30  dicembre  1888,  n.  58S6. 

I  eoBS^ilieri  provinciali  sono  eletti  da  tutti  gli  elettori  comunali  del  man- 
daménto. Esn'  però  rappraaentàno  1*  intera  prorincia. 

Art  91. 
Teeto  uuico^  art  91. 

Per  le  elezioni  dei  oonsiglieri  provinciali  Tesercizio  del  diritto  elettorale 
compete  all'elettore  in  un  solo  oomone  dello  stesso  mandamento  o  della  eir» 
ooioriiiDne  neUn  qnale  si  nomina  il  consigliere  provinciale,  quand*aacha  iro- 
TÌu  inscritto  nelle  liste  di  pift  oomoni. 
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Art.  92. 

Testo  uaico,  art.  92,  e  art.  70  legg»  30  dicembre  1888,  o.  58^5. 

Nessuno  può  essere  contemporaneamente  consigliere  proTÌociate  in  più 
Provincie.  ■ 

.  Chi  ò  eletto  in  due  o  più  provìacie,  ovvero  in  dae  o  più  mandamenti  di 
una  stessa  provincia,  può  optare  per  uno  di  essi  entro  il  termine  di  otto 
giorni  sQCceesivì  alla  proclamazione. 

In  difetto  d'opzione,  l'eletto  in  più  provincie  siede  nel  consìglio  della  pro- 
vincia nella  quale  ottenne  un  maggior  numero  dì  voti;  ed  ove  sia  eletto  in 
più  mandamenti  della  stessa  provincia,  la  deputazione  provinciale  procede 
all'estrazione  a  sorte. 

Art.  93. 
Testo  unico,  art  99. 

Alle  'elezioni  dei  consiglieri  provinciali  si  procede  nelle  stesse  epoche  e 
con  le  stesse  regole  e  formai  fissate  per  le  elezioni  dei  consiglieri  comunali, 
facendone  però  constare  con  verbali  separati. 

Art.  94. 

Tssto  unico,  art  01,  e  art.  70  lej^e  30  dicembre  1888,  0.5865. 

Le  elezioni  dei  consiglieri  provioeiaU  si  fanno  per  mandameiito. 

Le  elezioni  d'una  circoscrizione  elettorale  composta  di  più  mandamenti  o 
eomani  debbono  farsi  nello  stesso  giorno  io  tutti  ì  comuni  che  la  compon- 
gano. 

Art.  95. 

Testo  unico,  art.        legge  11  febbraio  190<  n.  3&  ut  4, 
comma  2.  3,  4  e  6  e  art.  6^  e  legge  17  sgotto  1017,  a.  088,  ^rt  23,  n.  21, 

La  proclamazione  dei  consiglieri  provinciali  è  fatta  dulia  aducanza  dei  pre- 
sidenti delle  varie  sezioni  riuniti  nell'officio  della  prima  sezione  dtl  manda- 
ineoto. 

Nei  mandamenti  costituiti  da  più  comuni  la  proclamazione  ha  luogo  nel- 
l'ufficio della  prima  sezione  del  capoluogo  di  mandamento. 

Ove  la  circoscrizione  elettorale  per  reiezione  dei  consiglieri  provìnci^i 
comprenda  più  mandamenti,  la  prc clama zione  si  fa  nell'officio  della  prima 
sezione  del  capoluogo  dei  mandamento  che  abbia  ìi  maggior  numero  di  elet- 
tori iseritti  e  verrà  indicato  dal  pretetto  d'accordo  col  presidente  della  Corte 
d'appello  ed  annunziato  col  manifesto  da  pubblicarsi  a  norma  dell'art.  00. 

£^  proclamazione  ha  luogo  nei  modi  stabiliti  per  l'elezione  dei  consiglieri 
comunali  da^rart.  81. 
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Compiute  Ì6  LperazioQ),  il  presidente  ddU'ufdcio  principale  trasmette  im- 
Taedìatamente  gli  atti  dell'elesione  alla  depatazione  proTÌaciale  ohe  notifica 
il  risultato  della  elezione  agli  eletti. 

I  ricorsi  contro  le  operazioni  élettorali  provinciali  si  presentiino  al  ooasi- 
glio  proTiociald  nella  sua  prima  sessione. 

Se  le  controversie  riguardano  questioni  di  eleggibilità,  dalle  decisioni  del 
consiglio  provinciale  d  ammesso  il  ricorso  alla  Corte  d'appello,  a  norma  de- 
gli articoli  47,  49  e  50;  se  riguardano  le  operazioni  elettorali,  il  rieorao  ò 
portato,  anche  per  il  merito,  alla  sezione  5=*  del  Consiglio  di  Stato. 

Capo  IV. 
Disposizioni  penali. 

Art.  96. 
Twto  uftico,  art.  98. 

Chiunque,  essendovi  legalmente  obbligato,  non  compie,  nei  tempi  e  nei 
modi  prescritti,  le  operazioni  per  la  revisione  delle  liste  degli  elettori,  la 
compilazione  e  l'affissione  degli  elenchi,  o  non  fa  seguire  le  notificaziooi  re- 
lative, ò  punito  con  ammenda  da  lire  59  a  500. 

Se  il  fatto  è  commesso  dolosamente,  la  pena  è  della  detenzione  sino  ad 
un  anno  o  della  multa  da  lire  100  sino  a  3,000. 

Art.  97. 
Testo  unico,  art  97. 

Chiunque  esegne  la  iscrizione  o  la  cancellazione  di  un  elettore,  nelle  liste 
o  n^li  elenchi,  senza  i  documenti  prescritti  dalla  legge,  è  punito  con  molta 

da  lire  50  a  300. 

Se  l'iscrizione  o  la  cancellazione  è  dolosa,  colui  che  ne  è  responsabile  ò 
punito  eoa  la  detenzione  alno- a  tre  mesi  o  con  la  multa  sino  a  lire  1,000  e 
sempre  con  la  interdizione  dal  diritto  di  elettore  e  di  eleggibile  da  due  a 
cinque  anni. 

Art.  98. 
Testo  naico,  art,  98. 

Chiunque  forma  .una  lista  o  un  elenco,  o  una  nota  di  elettori,  in  tatto  o 
ia  parte  falsa,  ovvero  altera  una  lista,  un  elenco  o  una  nota  vera,  o  nasconde 
4  sottrae  od  altera  registri  e  certificati  scolastici,  è  punito  con  la  detenzione 
sino  a  tre  anni,  con  multa  sino,  f  lire  3,000  e  con  l' interdizione  dal  diritto  di 
elettore  e  di  eleggibile  da  tre  a  nove  anni. 

Alla  stessa  pena  soggiace  chiunque  sopprime  o  distrugge,  in  tutto  o  in 
parte,  un  elenoo,  una  lista  o  una  nota  di  elettori  o  i  documenti  relativi. 
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Art.  9Q. 
Tetto  qdìco,  arf.  09. 

Chiuaqae,  eoa  qualsiasi  mezzo  4tto  ad  ingannare  o  sorprendere  l'altrui  buona 
fede,  ottiene  indebitamente  per  sò  n  per  altri  la  iscrizione  n^li  elenchi,  nelle 
Hate  o  nelle  note  degli  elettori,  o  la  cancellazione  di  ano  o  più  elettori,  ò 
punito  con  la  deteazione  sino  ad  un  anno,  con  la  mnlta  sino  a  lire  2,000  e 
eoo  la  interdizione  dal  diritto  di  elettore  e  di  eleggibile  da  tre  a  sei  anni. 

Tali  pene  sono  aumentate  di  un  sesto  se  il  colpevole  sia  un  componente 
della  commissione  comunale  o  provinciale,  salvo  sempre  le  madori  pene 
comminate  dal  codice  penale  per  i  reati  dì  falso. 

Art.  100. 
Testo  unico,  ari.  100. 

Chiunque,  essendo  legalmente  obbligato  &d  eseguire  la  iscrizione  o  la  can- 
cellasione  del  nome  di  un  elettore,  nelle  liste  e  negli  elenchi,  omette  di  farlo, 
e  punito  con  un'ammenda  da  lire  cinquanta  a  trecento. 

Se  romÌBsione  ò  dolosa,  colui  che  ce  à  responsabile  è  punito  con  la  deten- 
lione  sino  a  tre  mesi,  eoo  la  mnlta  sino  a  lire  mille,  e  sempre  con  Tìnter* 
dizione  dal  diritto  di  elettore  e  di  ele^ibile  da  tre  a  sei  anni. 

Art  IDI. 
Tetto  nnìoò,  art  101. 

Chiunque,  coDtrarìamente  alle  disposizioni  della  presente  l^e,  rifiuta  di 
pubblicare  ovvero  di  lasciar  prendere  notizia  o  copia  degli  elenchi,  delle  liste, 
delle  note  det<U  elettori  e  dei  relativi  documenti,  è  punito  con  la  detenzione 
sino  a  tre  mesi  o  con  la  multa  da  lire  cinquanta  a  mille  e  sempre  con  Tin* 
terdizione  dal  diritto  di  elettore  e  di  eleggibile  da  tre  a  sei  anni. 

Art  103. 
Tetto  usioo,  art  1<K2. 

Chiunque,  per  ottenere  a  proprio  od  altrui  vantaggio  il  voto  elettorale  o 
rastensioue,  offre,  promette  o  somministra  denaro,  valori,  impieghi  pubblici 
o  privati,  0  qualunque  altra  utilità  ad  uno  b  più  elettori,  o,  per  accordo  con 
essf,  ad  altre  persone,  è  punito  con  la  dtteniione  estensibile  a  sei  mesi  e  con 
multa  estensibile  a  lire  1,000. 

L*elettore,  che  per  dare  o  negare  il  voto  elettorale  o  per  astenersi  dal  vo- 
tare, ha  accettate  le  offerte  o  promesse  o  ha  rioevoto  denaro  o  altra  utilità, 
è  punito  con  la  pena  medesima. 

Sono  considerati  mezzi  di  corruzione  anche  le  indennità  pecuniarie  date 
alFelettore  per  spese  di  viaggio,  di  soggiorno,  o  il  pagamento  di  cibo  e  bò- 
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vande  agji  elettori,  o  di  rimnnerazioas  fiotto  pretesto  di  spese  o  serTÌzi  ek-t- 
torati;  ma  la  pena  Tiene,  in  tal  caw,  rilutta  alla  meta. 

Art.  103. 
Tm'o  noico,  art.'  103. 

Chiunque  usi  minaeoia  ad  un  elettore,  oi  alla  saa  famiglia,  di  notevole 
danno  o  della  privazione  di  una  utilità  per  costringerlo  a  votare  in  favore 
di  deter.-ninate  oandidatare,  o  ad  astenersi  dall'eeereitare  il  diritto  elettorale, 
0-  con  notizie  da  lai  oonoKinte  false,  o  con  raggiri  od  artifici,  ovvero  eon 
qualunque  mezzo  illecito  atto  a  diminuire  la  liberta  degli  elettori  esercita 
pressione  per  costringerli  a  votare  in  favore  di  determinata  candidatar<!,  o  ad 
astenersi  daH'eswoitare  il  diritto  elettorale,  6  punito  con  la  pena  della  multa 
fino  a  lire  500,  e  nei  casi  piA  gravi  con  la  detenzione  sino  a  tre  roesi. 

Alle  pressioni  nel  nome  collettivo  di  classi,  di  persone,  di  asaociazionì, 
applicato  il  massimo  delta  pena. 

Art  104. 
Testo  uaioo,  art  104. 

1  pabblicì  ufficiali,  impiegati,  agenti  o  incaricati  di  una  pubblica  ammini- 
strazione, i  quali,  abusando  delle  loro  funzioni,  direttimento  e  col  meszo  di 
istruzioni  dito  alle  persone  loro  dip3ndeoti  in  via  gerarchica,  si  adoprano  a 
vinoolar»  i  suffragi  digM  elettori,  a  favore  o  in  pregiudizio  dì  determinate 
candidature,  o  ai  indurli  all'aite nsione,  sono  paniti  con  multa  di  lire  SOD  a 
1,003,  o,  secondo  la  graviti  delle  circostanze,  con  la  detenzione  da  tre  mesi 
ad  un  anno. 

La  |H*ddetta  multa  o  la  detenzione  si  applica  ai  ministri  di  un  culto  che 
si  adoperano  a  vincolare  ì  voti  degli  elettori  a  favore  o  in  pregiudìsio  di  de- 
terminate candidature,  o  ad  indurli  all'astensione,  con  allocuzioni  o  discorsi 
fa  tuoglù  destinati  al  culto  o  in  riunioni  di  caratterd  religioso,  e  eon  promesse 
0  minaccio  spiritoali,  o  con  le  i^trazìoni  sopra  indicato. 

Art.  105. 
Tetto  unico,  art.  105. 

Chiunque,  con  violuaze  o  vis  di  fatto,  o  con  tumulti,  attruppamenti,  inva- 
sioni nei  locali  destiniti  ad  operazìoiv  elettorali,  clamori  sediziosi,  con  oltraggi 
ai  me.ubri  dell'uTdcio  nell'atto  delle  elezioni,  ovvero  rovesciando,  sottraendo 
l'urna  elettorale,  con  la  dispersione  delle  sshed  e  o  con  altri  mezzi  egualmente 
efficaci,  impedisce  il  Ubero  esercizio  dei  diritti  elettorali  o  turba  la  volontà 
del  voto,  é  punito  con  ladatonzione  di  tra  mesi  al  un  a(tno,e  con  una  malta 
estensibile  a  lire  2,0(0. 
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Art.  106. 
Tetto  uDÌco,  art.  L06. 

ChÌQQqae,  senza  diritto,  s'iatrudace,  durante  le  operazioni  elettorali,  nel 
liK^  delTadimaasa,  è  paiiito  ew  ammenda  astflwibfl»  a  Um  lOO^  «     doppio  ^ 
dì  quest'ammenda  chi  si  ìntrodnee  wmato  nella  sala  «lettMatot  aaoorohè  aia 

elettore  o  membro  dell' afSoio. 
Con  la  stessa  pena  dalTammeDda,  «steasibile  a  lire  SO?,  ò  panito  chi,  ndla 

sala  dove  si  fa  relezione,  con  segni  palesi  di  appmrazione  o  disapprovazione, 
od  altrimenti,  cagiona  disordine,  se,  rìobiamato  air  ordine  dal  presidente,  non 
obbediaoe. 

Art  107.  ' 
Testo  vnioo,  art,  lOT. 

Chiunque  trovandosi  privato  o  sospeso  dall'esercizio  elettorale,  e  assumendo 
il  nome  altrui  si  presenta  a  dare  il  voto  in  una  sexione  elettorale,  ovvero 
1^  dà  U  TOto  te  jpit  seaiont  elettorali,  è  punito  oon  la  detearione  estmaibìle 
a  mA  maai  •  eoo  Btnlta  estensibile  a  lire  500. 

Chi  nel  cono  delle  operazioni  elettorali  e  prima  della  chiusura  definitiva 
del  TMPbale  A  sorpreso  in  atto  di  sottrarre,  ag^angera  o  Boatìtoire  adiede, 
0  di  alterarne  il  contenuto,  o  di  leirgere  fraudolentemente  nomi  diversi  da 
quelli  ch.6  vi  sono  scritti,  od  in  qualsiasi  altro  modo  falsifica  ì  risultati  della 
TotaiioD*,  è  panito  con  la  deteaiìone  da  tre  mesi  ad  nn  anno  e  con  molta 
*  da  lire  100  a  lire  l,OQa 

È  punito  con  le  ateaae  pone  obi  altera,  sottrae,  aggiunge  o  sostituisce  la 
schede  di  cai  agli  artìcoli  70  e  7L. 

Se  il  colpevole  fa  parte  dell'uffloio  elettorale  la  pena  d  elevata  al  doppio. 

Art  106. 
Teito  onieo^  art  108. 

Chiunque,  appartenendo  all'ufficio  elettorale,  ammette  scientemente  a  votare 
chi  non  ne  ha  il  diritto,  o  ricusa  di  ammettere  chi  lo  ha,  0  punito  con  la 
detesdone  «stenaRifle  a  ire  meai  e  oon  malta  astènslUle  a  lire  500. 

Chiunque,  appartenendo  all'ufficio  elettorale,  con  atti  od  omissioni  contrari-- 
idla  legge,  dolosamente  rende  impossibile  il  compimento  delle  operazioni  rf>iet- 
tnrdi  o  cagiona  la  nallita  delle  eledoni,  o  ne  mata  fl  risaltalo,  o  dfdoaamentè 
si  astiene  dalla  proclamazione  dell'esito  della  votazione  o  dalla  trasmissione  dei 
verbali  atrautoritù  competente,  é  punito  con  la  detenzione  estensibile  a  sei 
mesi  e  con  multa  estensibile  a  lire  f.00. 

Il  segretario  dell'ufficio  elettorale,  che  rifiuta  di  scrivere  nel  precesso  ver- 
bale preteste  o  reclami  dì  elettori,  è  punito  con  la  detenzione  estensibile  a 
in  mesi  e  con  malta  estensibile  a  lire  500. 
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Art.  109. 
Testo  ttnìco,  krt.  109. 

Qualunque  elettore  paò  promuovere  razione  penale,  costitnendoBi  parte  civile, 
pei  reati  contemplati  negli  artìcoli  precedenti. 

L'azione  penale  si  prescrive  in  sei  mesi  dalla  data  del  verbale  ultimo  della 
elezione  o  dell'ultimo  atto  del  processo. 

Ordinata  anMncbiesta  dal.  consìglio  comunale  o  dalla  giunta  provinciale 
amministrativa,  chi  ne  ò  incaricato  ha  diritto  di  far  citare  testimoni. 

Ai  testimoni  delle  inchieste  ordinate  come  sopra,  sono  applicabili  la  dispo- 
sizioni del  codice  penale  sulla  falsa  testimonianM,  Bulla  occultazione  della  variti 
e  sul  rifiuto  dì  deporre  in  materia  civile;  salvo  le  maggiori  pene  secondo  il 
codice  stesso,  cadendo  la  falsa  testimoniauza  o  l'occultazione  della  verità,  od 
il  rifiuto  su  materia  pnnibile. 

Ai  pubbliù  ufficiali  impotati  di  taluno  dei  reati  contemplati  nella  presenta 
legge  non  sono  applicabili  le  disposizioni  dell'art.  8. 

I  Art  110. 

Tetto  unico,  art.  110. 

Nei  reati  elettorali,  ove  la  presente  legge  non  abbia  specificatamente  con- 
templato il  caso  in  cai  vengono  commessi  da  pubbUd  ufficiali,  ai  colpevcli 
aventi  tali  qualità  non  può  mai  applicarsi  il  minimo  della  pena.  ^ 

Le  condanne  per  reati  elettorali,  ove  per  espressa  disposizione  della  legge  o 
per  la  gravita  del  caso  venga  dal  giudice  irrogata  la  pena  della  detenzione, 
prodnoono  sempre,  oltre  le  pese  stalnlite  nei  precedenti  articoli,  la  sospen- 
sione del  diritto  elettorale  e  di  tutti  i  pubblici  uffici  per  un  tempo  non  minore 
dì  un  anno,  nò  maggiore  di  tre. 

Ove  la  detta  condanna  colpisca  il  candidato,  la  privasione  del  diritto  eletto- 
rale e  di  eleggibilità  sarà  pronunziata  per  nn  tempo  noD  minore  di  due  nò  mag. 
giore  di  cinqae  anni. 

Ai  reati  elettorali  si  applicano  le  disposisioni  del  oodiee  penale  intomo  al 
tentativo,  alla  complicità,  alia  recidiva,  al  concorso  dì  pià  reati,  ed  alle  oìr- 
oostanze  attenuanti. 

Resta  sempre  salva  l'applisacione  delle  maggiori  penò  staUlite  nel  oodlca 
penale  par  reati  più  gravi  non  puniti  dalla  presente  I^^. 

Art.  111. 
Teeto  unico,  art.  111. 

La  cognizione  dei  reati  elettorali,  di  cui  agli  articoli  66  al  103,  107  e  108, 
è  devoluta  ai  tribunali  penali. 
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TITOLO  TERZO. 
DeH'ammbéiBtrazione  comiiBale. 

Capo  I. 

Del  comune. 

Art.  112, 
Tetto  unico,  art.  112  in  parte. 

Ogni  comune  ha  un  consiglio,  una  giunta  ed  un  sindaco. 
Dsve  inoltre  avere  un  segretario  ed  un  ufficio  coniunale. 
Più  comuni  di  un  medesimo  circondario  possono  valersi  dell'opera  di  un 
solo  segretario;  più  comuDi  contermini  postjono,  eoa  l'approTazione  del  pre- 
fetto, avere  un  solo  ufficio,  un  solo  archivio,  e  prorredere  eonsortlaliDente 
ad  altri  servizi  e  ad  altre  spese  obbligatorie. 

Ari  119. 
'  Teeto  naìee,  art  118. 

Il  Governo  del  Re  può  decretare  Tanione  di  più  comuni,  qaalnnqDe  va 
la  loro  popolazione,  quando  t  consigli  comunali  ne  facciano  donuuida  e  ne 
flasiao  dì  accordo  le  condizioni. 

Le  deliberazioni  dei  consigli  sono  pubblicate.  Gli  elettori  ed  i  proprietari 
hanno  facoltà  di  fare  le  loro  oppoaìsioai  ohe  sono  trasmesse  al  prefetto. 
Qneetì  traamatte  àì  Governo  del  Ra  la  domanda  coi  raUitìvi  dooomenti,  espri- 
mendo il  suo  parere. 

È  in  facoltà  dei  comani  ohe  intendono  riunirsi,  tenere  separate  le  loro 
vendite  patrimoniali  e  Te  passività  che  appartengono  a  ciascuno  dì  essi.  % 
fan  in  loro  fuwltà  di  teaw»  a^Mirftte  le  spese  obbligatoria  per  la  muie- 
tancione  dtik  vie  inlerao  e  délto  piasie  pnbbliehe  ooum  le  altre  Indtottto  sei 
nmneri  11,  12  e  18  ddl'ari  m  e  nel  prime  eomma  dell'art.  3S0. 

Art  lU. 
Testo  anìo^  art.  114. 

I  comuni  eoutermint  che  abbiano  una  popolazione  in£Mrlore  a  1^00  thi' 
tanti,  che  manchino  di  mezzi  sufficienti  per  sostenere  le  spese  comunali,  che 
si  trovino  in  condizioni  topografiche  da  rendere  comoda  la  loro  riunionei 
poMOBO  per  decreto  reale  essere  riuniti,  quando  il  consiglio  ^vindale  Abbia 
rlooBoeoiaio  che  conoorrono  tutte  queste  condizioni. 

In  qneeti  casi  i  consigli  comunali  devoao  dare  le  loro  deliberasioni,  e  gli 
interessati  sono  sentiti  nel  modo  preeeritlo  nel  seeondo  paragrafo  dell'artì- 
eok)  preeedente,  e  può  farsi  In<^  alle  divani  di  pcirimooio  di  èoptm  in* 
dieiie  nel  terso  paragrafo,  quando  eod  rìehledano  le  eirvottanse  spedali. 
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Ai  comuni  murati  può  essere  dato  o  ampliato  il  circondario  o  territirio 
esterno  col  metodo  iodicato  nel  presente  artìcolo. 

Art.  115. 
Tetto  ttoioe,  art.  116. 

Le  boiate  0  fìnuiuai  di  -oomnne  possono  chiedere,  per  mezzo  della  mag- 
^oraioa  dei  loro  èìettoH,  ed  ottenar?,  io  seguito  al  voto  favorevole  del  cod' 
sigilo  proTÌDciale,  un  decreto  reale  che  le  costituisca  in  comune  distinto, 
quante  Tolte  abbiano  una  poitolazione  non  minore  di  4,000  abitanti,  abbiano 
moczi  anttoienti  per  m«tea«r«  le  apeee  oóntonali,  e  per  circostanze  loeali 
«ano  naturalmente  separate  dal  eomnne,  «1  quale  appartengono,  adito  pure 
il  voto  del  medesimo. 

Stivalo  fiaeoltA  è  eoneeesa  «1  capolni^  etesao  d*an- comune  che  si  trovi 
nelle  condizioni  suindicute,  e  quando  le  frazioni  sue  per  circostanze  locali 
siano  naturalmente  separate  da  esso  ed  abbiano  le  condizioni  per  essere»  co- 
atitnìte  In  eomana  distinto. 

Por  decreto  reale  può  una  borgata  o  frazione  essere  segregata  da  un  co- 
mane  ed  essere  aggregata  ad  un  altro  contermine,  quando  la  domanda  aia 
fatta  dfdla  nu^gioranza  degli  elettori  residenti  nella  borgata  o  frazione,  e 
conoorra  i'  voto  favorevole,  tanto  del  comune  coi  intende  a^regarsi,  quanto 
del  Consiglio  provinciale,  olia  sentii'ù-  previamente  il  parere  del  Consiglio  del 
eomniM,  A  oni  la  borgata  «  finzione  appartiene. 

Art.  116. 
Tute  vnieo,  art.  110. 

Feorma  stando  l'aaltà  dei  comani,-  le  disponzioni  speciali  dianzi  acoennate 
relativamente  alla  separazione  dei  patrimoni  e  delle  spese  possono  esaere  ap- 
pUeate  alle  frazioni  ohe  abbiano  più  di  fiÙO  abitanti,  quando  esse  siano  in 
Irado  di  provvedere  ai  loro  partinrfari  infewessi,  e  le  condizioni  dei  luoghi 
richiefiano  questo  provvedimento,  che  è  dato  per  decreto  reale  in  seguito  a 
'  domanda  della  maggioranza  dei  contribuenti  della  frazione.  Questa  domanda 
■ò  notifieata  al  eonsigllo  eoffiun^e,  dh«  ha  diritto  di  farvi  le  sue  opposizioni 
ed  osservazioni. 

11  prefetto  trasmette  al  Governo  del  He  le  domande  della  frazione,  unita* 
mutte  alle  opp«^rfmÌ  •  MBermionl  del  «wsiglio  comunale. 

Art.  117.  . 
Taito  unico,  art.  117. 

I  oomnni,  le  botiate  o  frazioni  di  comuni  che  vengono  aggregati  ad  un 
«ornane  appartenente  ad  un  mandamento  diverso  s'intendono  &r  parte  di 
quest*nltÌmo  mandamento. 
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Art.  118. 
Teato  naia?,  art  118. 


Il  consiglio  comonatd  è  composto: 

di  80  membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolazione  superiore  a  250,000 
•abitanti  ; 

di  60  membri  nei  comuni  che  hanno  una  popolaiione  eccedente  i  (0,000 
abitanti; 

di  40  membri  in  quelli  in  cui  la  popolazione  supera  i  30,000  abitanti; 
di  £0  membri  nei  comuni  la  cai  popolazione  supera  i  10,000  abitanti; 
di  20  membri  in  quelli  ohe  superano  i  3,000  abitanti; 
dì  15  membri  negli  altri  : 

e  dì  tutti  gU  eleggibili  quando  il  loro  numero  non  rallunga  .quello 
sopra  fissato. 

Art.  119. 
Teito  unico,  art  119. 

H  consìglio  comunale  deve  riunirei  due  Tolte  Tanno  in  seasìone  ordinaria. 

Ij*ana  nei  mesi  dì  marzo,  aprile  o  maggio. 

Valtra  nei  mesi  di  settembre,  ottobre  o  novembre. 

Può  riunirai  atraordinarìamente  per  determinazione  del  sindaco,  ferme  le 
disposizioni  dell'art.  135,  o  per  deliberazione  della  giunta  municipale,  o  per 
domanda  di  uaa  ter»  parte  dei  consiglieri. 

La  riunione  del  consiglio  deve  aver  luogo  entro  dieci  giorni  dalla  dalibe- 
razione  o  dalla  presentazione  della  domanda,  salvo  oasi  d'urgenza. 

In  tutti  i  casi,  il  sindaco  deve  partecipare  al  prefetto  il  giorno  e  l'oggetto 
•della  convocazione,  almeno  tre  giorni  prima,  salvo  i  casi  d'urgenza. 

È  in  facoltà  del  prefetto  d'ordinare,  d'ufficio,  adunanze  dei  consigli  comu- 
-nali  per  deliberare  sopra  determinati  oggetti  da  indicarsi  nel  relativo  de- 
creto. 

Art.  120. 
Testo  unico,  art.  120. 

La  convocazione  dei  consiglieri  deve  essere  fatta  dal  sindaco  con  avvisi 
•scritti  da  consegnarsi  a  domicilio. 

La  consegna  deve  risultare  da  dichiarazione  del  messo  comunale. 

L'avriso  per  le  sessioni  ordinarie,  con  Telenco  degli  oggetti  da  trattarsi, 
■deve  essere  eoiuegnato  ai  consiglieri  almeno  cinque  gionu,  e  pw  le  altare  ses- 
■sioni  almeno,  tre  giorni  prima  dì  quello  stabilito  per  la  prima  adunanza. 
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Tuttayìa,  nei  casi  d*argenza,  basta  chff  ravviso  col  relativo  elenco  sia  con- 
segnato 24  ore  prima;  ma  io  questo  caso,  quante  volte  la  maggìoraoza  dei 
consiglieri  presenti  lo  rìchiegga,  ogni  deliberazione  pad  easOTe  differita  ai 
giorno  seguente. 

Altrettanto  resta  stabilito  per  gli  elenchi  di  oggetti  da  trattarsi  in  ag- 
giunta ad  altri  già  inscritti  neirordine  del  giorno  di  una  determinata  sedata* 

Art  121. 
Testo  nnitìo,  art.  121. 

Il  prefetto  ed  il  ^ottoprefetto  possono  intervenire  ai  Consigli,  anche  per 
mezzo  di  altri  asciali  pubblici  dell'ordine  amministrativo,  ma  non  vi  hanno 
voce  deliberativa. 

Art  182. 
Testo  uitioo,  art.  182. 

I  consigli  comunali  non  possono  deliberare  se  non  interviene  la  meta  del 
numero  dei  consiglieri  assegnati  al  cornane;  però  alla  seconda  convocazione^ 
che  avrà  luogo  in  altro  giorno,  le  deliberazioni  sono  valide,  purché  inter- 
vengano almeno  quattro  membri. 

Nel  caso  che  siano  introdotte  proposte,  le  qoali  non  erano  comprese  nel* 
l'ordine  di  prima  convocazione,  queste  non  possono  essere  poste  in  delibera- 
zione se  non  34  ora  dopo  averne  dato  avviso  a  tutU  .i  consiglieri. 

Art  123. 
Terto  anice,  art  123.  - 

Tutte  le  deliberazioni  sono  sempre  pubblicate  per  copia  all*aIbo  pretorio 
nel  primo  giorno  festivo  o  dì  mercato,  successivo  alla  loro  data. 

Ciasoun  contribuente  nel  comane  pnò  aver  copia  delle  deliberfiZioni  me- 
diante'pagamento  dei  relativi  diritti  stabiliti  dalla  tarifi!»  anneasa  al  rego- 
lamento per  la  esecuzione  della  presente  legge. 

Art.  124. 
Twto  UBÌ«^  art  Ì24. 

II  consiglio  comunale  nella  sessione  di  primavera  esamina  il  conto  del— 
Tamministrazione  dell'anno  precedente  in  seguito  al  rapporto  d9i  revisori,  e 
delibera  sulla  sua  approvazione. 

Nella  sessione  di  autunno: 
elfigg^i    termini  dell'art  130,  i  membri  della  giunta  municipale  da  rin- 
novarsi per  compiate  periodo  quando  non  vi  abbia  provveduto  in  una  pre- 
cedente seduta  straordinaria; 

delibera  il  Ulando  attivo  e  passivo  del  comune,  e  queUo  delle  istito— 
zioni  che  gli  appartengono,  per  Tanno  seguente; 
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immUiui  ì  revÌBori  dei  conti  per  l 'anoo  corrente,  scegiiendoii  fra  i  oonsì- 
gUerì  «iraMi  alla  giunta  mnaicipale; 

nomina  i  ooamiliwri  per  la  niTÌii<me  delle  liste  elettonli,  a  termini  del> 
l'art  31. 

Art.  125. 
Testo  unico,  art.  125. 

Tanto  il  sindaco,  quanto  gli  altri  membri  deUa  gioota  di  cai  si  discute  il 
«onto,  hanno  dMtto  £  assistere  alla  disenssione,  aneordiiè  scaduti  ddrofflelo, 
ma  devono  ritirarsi  al  tempo  della  votazione. 

Niuno  di  osai,  trovandosi  in  ufficio,  puù  presiedere  il  consiglio  durante 
4iieeta  disevsakne.  IX  esuigUs  elegge  vm  pnaidante  temporaseo. 


Art  126. 

Testo  «aiee^  art.  IM  in.  parie,  e  legge  17  sgeato  1907,  n.  8S9  (tatto  uieoX 

Nell'una  e  nell'altra  sessione  il  consiglio  comunale,  in  conformità  delle 
leggi  e  dei  regolamenti,  delibera  intorno: 

r  agli  aMzi,  agli  stipendi,  alle  indenBÌt&  ed  al  sa^; 

5"  alla  nomina,  alla  sospensione  ed  al  licenziamento  degli  impiegati,  dei 
maestri  e  delle  maestre,  degli  addetti  al  servizio  sanitario,  dei  cappellani  e 
degli  esattori  e  teaorìerì  dove  sono  istituiti,  salvo  le  di^p«aÌEÌoBì  ddle  leggi 
^Mciali  in  vigore; 

agii  acquisti,  all'accettazione  ed  al  rifiuto  di  lasciti  e  doni,  salva  la 
MtoiiUMÌoM  dal  ^fetto  à  senso  deUa  legge  21  j^gw  1890,  b>  318. 

4°  alle  alieauioni,  alle  cessioni  di  crediti,  al  aoatratti  portanti  ipoteca, 
servitù  e  oostìtazkme  di  rendita  fondiaria,  alle  transazioni  sopra  diritti  di 
^prietà  »  di  asrritA  ; 

r^"  alle  a4oal  da  promuovere  e  da  sostenere  in  giudizio,  alla  creazione 
di  prestiti,  alla  natura  degli  investimenti  fruttiferi,  alle  affrancazioni  dì  ren- 
dite e  di  censi  passivi; 

6°  ai  regolamenti  sui  modi  di  usare  dei  beni  comunali  e  sulle  istituzioni 
che  appartengono  al  comune,  come  pure  ai  regolamenti  di  igiene,  edilità  e 
polizia  locale,  attribuiti  dalla  legge  ai  comuni; 

7*  alla  destinazione  dei  beni  e  degli  stabilimenti  comunali; 
alle  costruzioni  ed  al  traslocameato  dei  cimiteri; 

9**  al  concorso  del  comune  air eseenzio&e  di  opere  pubbliche  ed  alle  spese 
Iie^SMo  obbligatorie  a  termine  di  legge; 

10*  alle  nnoTe  e  maggiori  spese  ed  allo  stomo  di  (badi  da  una  categoria 
ad  uD^altra  del  bilancio  ; 

11"  ai  dazi  ed  alle  imposte  da  stabilirsi  o  da  modificarsi  nello  iateresaa 
del  «omafto,  ad  ai  regolamenti  che  posaono  oooorrare  par  la  loro  appllcanone; 
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12*  «ila  ìatituzioud  ed  ai  cambiamenti  delie  £ere  e  mercati,  nalvo  i  ri— 
eofwi  e  l6  opposfzfonl,  anche  in  m«rìto»  aUa  gìuU  prariitMe  amateMn^ 
tiva  in  sede  contenziosa,  ai  termiiii  dell'artìcolo  1,  b.  11  d«lla  leggo  17  ago- 
sto 1997,  n.  639  (testo  unioo) 

B  m  gOBorale  d«ÌU»0ra  sopra  taUi  gli  oggotU  che  sono  proprU  ddl*am- 
mioistraBiODe  oomnaalo  a  che  non  sono  attribdlti  alla  gianta  od  al  •indaco^ 

Art.  127. 

Tatto  nnico,  arf,  127,  e  leggi  17  agusto  19ii7,  n.  638  e  639  (testo  unico). 

Sono  sottoposte  ai  consiglio  comunale  tutte  le  istituzioni  fatte  a  prò  delia 
gnnnHtA  daf^i  aMtantì  éaì  oomona,  o  d«U«  sae  ^raoioBi,  alle  qoali  non  ^»o- 

applicabili  le  regole  degli  istituti  di  carità  e  beneficenza,  come  pure  gli  in- 
teressi dt:i  parrocchiani  quando  questi  ne  sostengano  qualche  spesa  a  termini 
ài  legga. 

Gli  stessi  stabilimenti  di  caritii  e  beneficenza  sono  soggetti  alla  sorTeglianaa. 
del  consiglio  comunale,  il  quale  può  sempre  esaminarne  l'andamento  e  ve- 
derne i  conti. 

Contro  le  deliberazioni  dei  consigli  comonall,  relative  agli  oggetti  indicati 
nel  dao  comma  precedènti,  è  aperto  )i  ricorso,  anohe  11  merito,  alla  giunta 
provinciale  amministrativa  in  sedo  contenziosa,  a  termini  dell'art.  1,  1,  delUfc 
legge  17  agosto  1^7,  n.  639  (testo  unico). 

Quando  gli  intensi^  conowneBU  le  proprietà  od  attività  patrimeniaU  doDe 
frazioni,  o  gli  interessi  dei  paiwooohiaai  sono  in  opposizione  a  quelli  del  co- 
mune 0  di  altre  frazioni  del  medesimo,  il  prefetto  convoca  gli  elettori  delle 
frazioni  alle  qnali  spettino  le  dette  proprìetA  od  attiviti,  od  i  parroeefaiaai» 
'  per  hi  nomina  di  tre  commissari,  i  quali  provvedano  all'amministrazione  del- 
l'oggetto in  controversia  con  le  facoltà  spettanti  al  consiglio  oopnùnale. 

Contro  le  deeisloBi  del  prefetto  e  aperto  il  rioersoi  anelw-  ia  merito,  «Da. 
5'  spzione  del  Consiglio  di  Stato,  a'  termini  ddl'art  23,  n,  9,  della  I^^e- 
17  agosto  1907,  n.  638  (testo  unico). 

fi  inteso  il  roto  OMUigHo  oononale  sai  eambiamentt  rrialiTÌ  alls  (4t^ 
coscrizione  delle  parroecfale  del  cornane,  in  quanto  sostenga  qnalehe  spes»  p«r- 
le  medesime. 

Art.  128. 

Testo  unioo,  art.  128,  e  legge  17  agosto  1907,  n.  639  {terto  unico). 

Sono  soggetti  all'esame  del  consìglio  i  bilanci  ed  i  oonti  delle  amministra- 
stoni  delle  chiese  parrocchiali  e  delle  idtre  ammlatetrazioni,  quando  esse  ri' 
cevono  rassidi  dal  eomvne. 
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Sulle  questioni  che  sodano  in  conseguenza  di  questo  esame  ò  apei'to  il 
ricorso,  anebe  per  il  merito,  alla  giunta  proTÌDoiale  amminisiratiTa  in  sede 
contenziosa,  a'termìnì  dell'articolo  1,  n.  1, della  legge  17  agosto  1907,n.638 
(testo  unico). 

Art.  129. 
Tpito  nnìco,  art.  129. 

Giasoutt  contribuente  può,  a  suo  nacliìo  e  pericolo,  con  l'aotorizzazioue 
della  giunta  provinciale  ainmìnistratiTa,  far  valere  azioni  che  spettino  al  co- 
mune o  ad  una  frazione  del  comune. 

La  giunta,  prima  di  conoedere  l'autorizzazione,  sente  il  consiglio  comunale, 
e  quando  la  concede,  il  magistrato  ordina  al  comune  di  intervenire  in  giu- 
dizio. In  caso  di  soccombenza,  te  spese  sono  sempre  a  earioo  di  ehi  promosse 
razione. 

Quando  una  fraztoue  di  oomnne  avesse  da  far  valere  una  azione  contro  il 
cornane  o  contro  altra  frazione  del  comune,  la  giunta  provìociale  ammini- 
strativa, sull'istanza  almeno  di  un  decimo  degli  elettori  spettanti  a  quella 
frasione,  può  nominare  una  commissione  di  tre  o  dì  dnqne  elettori  per  rap* 
presentare  la  frazione  stessa. 

Capo  III. 
Della  giunta  municipale. 
Art.  130. 

Testo  naieo,  art.  130,  e  art.  3  legge  11  febbraio  1004,  n.  35. 

Il  consìglio  comunale  elegge  nel  suo  seno  a  maggioranza  assoluta  di  voti 
gli  assessori  che  debbono  comporre  la  ginnta  municipale.  Se  dopo  due  vota- 
zioni consecutive  nessuno  dei  candidati  ha  riportato  la  maggioranza  assoluta 
di  voti,  U  cònsìgUo  procede  al  ballottaggio  fra  i  candidati  che  hanno  ripor- 
tato maggior  numero  dì  voti  nella  seconda  votazione. 

La  giunta  municipale  si  rinnova  per  intiero  ogni  quadriennio. 

Gli  assessori  che  escono  d*n£Boio  al  termine  del  quadriennio  sono  sempre 
riel^gibili. 

Art  131. 
Tetto  unico,  art.  131. 

La  giunta  municipale  si  compone,  oltre  il  sindaco  : 

di  dieci  assessori  e  quattro  supplenti  nei  comuni  che  hanno  una  popo- 
lazione superiore  a  260,000  abitanti; 

di  otto  assessori  e  quattro  supplenti  nei  eoronni  ohe  hanno  una  popo- 
haione  eccedente  i  60,003  abitanti; 

di  sei  nei  comuni  che  hanno  più  dì  30,003  abitanti: 
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dì  qaattro  in  quelli  che  ne  lianno  più  di  '3'^(K)  ; 
dì  due  negli  altri. 
In  tatti  questi  casi  il  numero  dei  supplenti  è  di  due. 

Art  132. 
Testo  unico,  «rt.  13t. 

I  firatelli  non  possono  essere  contemporaneamente  membri  della  giunta  mu- 
nicipale. 

Art.  133. 
Tetto  unioo,  art  133. 

La  giunta  municipale  rappresenta  il  consiglio  comunale  nell'intervallo  deUe 
sue  riuoionì,  ed  interviene  alle  funzioni  solenni.  Essa  veglia  al  regolare  an- 
damento dei  servizi  municipali,  mantenendo  ferme  le  deliberazioni  del  con- 
siglio. 

Art.  134. 
Tetto  aaioo,  art.  134. 

La  giunta  municipale  delibera  a  maggioranza  assoluta  dì  voti. 
Le  sue  deliberazioni  non  sono  valide  se  non  interviene  la  metà  dei  membri 
che  la  compongono,  e  se  questi  non  sono  almeno  in  numero  di  tre. 

Art  135. 
Testo  unico,  art.  135. 

Appartiene  alla  giunta: 

1.  di  fissare  il  giorno  per  l'apertura  delle  sessioni  ordinarie  e  per  ìe  con- 
voeaiioni  straordinarie  del  consiglio; 

2.  di  nominare  e  licenziare,  sulla  propoeta  del  sindaco,  i  servienti  del 
comune  ; 

3.  di  deliberare  intorno  airerogazione  delle  somme  stanziate  in  bilancio 
per  le  spese  impreviste  ed  allo  storno  da  un  articolo  alfaltro  nella  stessa 
categoria; 

4.  dì  conohindere  le  locazioni  e  conduzioni,  ì  contraiti  resi  obbligatori 
per  legge,  o  deliberati  in  massima  dal  consiglio; 

5.  di  preparare  ì  ruoli  dejle  tasse  e  degli  oneri  comunali,  si  generali 
che  speciali; 

6.  di  formare  il  progetto  del  bilancio; 

7.  di  proporre  ì  regolamenti  da  sottoporsi  alle  deliberazioni  del  con- 
siglio; 

S.  dì  partecipare  alle  operazioni  della  leva  determinate  dalle  leggi; 
9.  di  dichiarare  i  prezzi  delle  vetture  dì  piazza,  delle  barche  e  degli 
altri  veicoli  di  servilo  pubblico  permanente  intemo; 
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10,  di  dichiarare  i  prezzi  dellf  f  restazioni  di  opera  dei  servitori  di  piazza, 
acehiot  e  simili,  qoando  non  vi  sìa  una  particolare  coovdusioae  ; 

11.  di  proiDDOTere  le  azioni  possessorie. 

Art.  136. 
Testo  unico,  art.  136. 

La  giunta  prende  sotto  la  sua  responsabilità  le  deliberazioni  che  altrimenti 
spetterebbero  al  consiglio,  quando  l'urgenza  sìa  tale  da  non  permetterne  la 
convocasione,  e  aia  dovuta  a  causa  nuova  e  posteriore  all'ultima  adunanza 
consigliare. 

Di  queste  deliberazioni  ò  data  immediata  comunicazione  al  prefetto  e  ne 
è  fatta  rélasìoDe  al  consiglio  nella  sua  prima  adunanza,  ai6ne  di  ottenerne 
la  ratifiea.  Ad  esse  d  apjdioabìla  la  disposizione  dell'art.  1S3. 

Art.  137. 
Testo  unico,  art  137. 

La  giunta  rende  eonto  annualmente  al  consiglio  comunale  della  sua  ge- 
stione, 6  del  modo  con  cui  fece  seguire  i  servìzi  ad  essa  attribuiti,  o  ohe  si 
eseguirono  sotto  la  sua  direzione  o  responsabilità. 

Capo  IV. 

Del  sindaco. 

\ct  138. 
Testo  unico,  art.  138. 
Il  sindaco  è  capo  deirammìnistrazione  comunale  ed  ufficiale  del  Governo. 

Art.  189. 
Testo  unico,  art.  139. 

Nessuno  può  essere  oontemporaneamente  sindaco  di  più  comuni. 

Art.  -140. 

Testo  unico,  art.  140,  e  art.  3  legge  11  fflbbraio  1904,  u.  35. 
Il  sindaco  è  eletto  dal  consiglio  comunale  nel  proprio  seno  a  scrutinio 
segreto. 

Esso  dura  in  ufficio  quattro  anni  ed  ò  sempre  rieleggibile,  pnrchò  oonserri 
la  qualità  di  consigliere. 

Art.  141. 
Tasto  unico,  art.  141- 

Per  la  elesione  del  sindaco  si  osservano  le  norme  seguenti  : 
Quando  per  la  elezione  non  sìa  stata  indetta  una  convocazione  straordi- 
naria del  consiglio,  la  elezione  deve  essere  posta  all'ordine  del  giorno  non 
23-Sd  —  Cglerif.  1908.  47 
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più  tardi  della  prima  toroata  della  prima  sessione,  che  ha  luogo  dopo  1& 
vacanza  deU'uffiojo  di  siadaco. 

Seleziona  non  A  valida  se  non  d  fiitta  con  l'intervento  dì  due  terzi  dei 
consiglieri  assegnati  al  comune  ed  a  ma^oraoza  assoluta  di  voti. 

Se  dopo  due  votasioni  nessun  candidato  ha  ottenuto  la  ma^oranca  asso- 
luta, si  procede  ad  una  votazione  dì  ballottaggio  fra  i  due  candidati  che 
hanno  ottenuto,  nella  seconda  votazione,  maggior  numero  di  voti,  ed  è  pro- 
clamato sindaco  quello  ohe  ha  conseguito  la  maggioransa  assoluta  dei  voti. 

Quando  nessun  candidato  abbia  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  sopra 
prescritta,  reiezione  è  rimandata  ad  altra  adunanza  da  tenersi  entro  il  ter- 
mine di  otto  giorni,  nella  quale  si  procede  a  nuova  votazione.  Ove  nessun» 
ottenga  la  maggioraoia  assolata,  ha  luogo  una  votazione  definitiva  dì  bal- 
lottaggio ed  è  proclamato  ehi  ha  conseguito  il  maggior  numero  di  voti. 

Se  dopo  due  convocazioni  non  si  è  ottenuta  la  presenza  del  nomerò  dei 
consiglieri,  di  cui  nel  presente  articolo,  sì  procede  alla  votazione  definitiva» 
qualunque  sia  il  numero  dei  votanti. 

La  seduta,  nella  quale  si  procede  alla  elezione  del  sindaco,  À  prewiedata 
dairassessore  anziano,  se  la  giunta  municipale  é  in  funzioni,  altrimenti  dal 
consigliere  anziano. 

Un  esemplare  del  processo  verbale  della  nomina  dtA  sindaco,  ò,  a  cara- 
della  giunta  municipale,  trasmesso  al  prefetto  e  rispettivamente  al  sottopre- 
fetto entro  dieci  giorni  dalla  sua  data. 

Il  prefetto,  con  decreto  motivato,  annulla  la  nomina  del  sindaco  quando 
reletto  si  trovi  in  uno  dei  casi  stabiliti  dall'art.  144. 

Contro  il  decreto  del  prefetto  può  il  consiglio  comunale  o  Teletto  ricor- 
rere entro  quìndici  giorni  dalla  comunicazìbne  del  decreto  al  Qovemo  det 
Re,  il  quale  provvede  con  decreto  reale,  previo  il  parere  del  Consiglio  di  State 

Art.  142. 

Legge  29  luglio  I8M,  n.  340,  e  tssto  nnioo,  art.'  148. 

I  sindaci  possono  esswe  revocati  dall'ufficio  per  deliberazione  motivata  del 
consiglio  comunale. 

II  consiglio  non  può  esser  chiamato  a  deliberare  sulla  revoca  del  sindaco, 
se  non  quando  vi  sia  proposta  motivata  per  iscrìtto  del  prefetto  <j  ai  un  teno 
almeno  dei  consiglieri  assegnati  al  comune. 

Per  la  validità  della  deliberazione  ocoorre  U  voto  di  almeno  due  tersi  dei 
consiglieri  assegnati  al  comune. 

Quando,  dopo  due  votazioni,  con  l'intervallo  di  otto  giorni  fra  l'nna  e  l'al- 
tra, non  siasi  raggiunta  tale  ma^ioranza,  e  in  una  terza  adunanza,  da  te- 
nersi dopo  altri  otto  giorni,  si  sia  ottenuta  la  maggioranza  assoluta  dei  con- 
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con  decreto  reale. 

I  sindaci  rimangono  sospesi  rialte  'oro  funsioDÌ,  dalla  data  della  sentenza 
od  ordinanza  di  rìavio  a  giudizio,  ovvero  dilla  data  della  citazione  diretta 
del  Pabblico  Ministero  a  comparire  all'udienza  e  sino  all'esito  del  giudizio, 
qualora  vengano  sottoposti  a  procedimento  penale  per  alcuni  dei  reati  pre- 
veduti negli  articoli  22,  lettera  /,  e  144,  o  per  qualsiasi  altro  delitto  puni- 
bile con  una  pena  restrittiva  della  libertà  personale,  della  durata  superiore 
nel  minimo  ad  un  anno.  Rimangono  pure  sospesi  ì  sindaci  contro  cui  sìa 
emesso  mandato  di  cattura,  o  dei  quali  sia  legittimato  Tarresto  per  qual- 
siasi reato. 

I  sindaci  decadono  di  pieno  diritto  dal  loro  ufficio  quando  siano  condan- 
nati per  uno  dei  delitti  preveduti  dagli  articoli  22,  144  o  per  qualsiasi  altro 
reato  ad  una  pena  restrittiva  della  libertà  personale  superiore  ad  un  mese. 

I  sindaci  possono  essara  sospesi  dal  prefetto  e  rimossi  dal  Re  per  gravi 
motivi  di  ordine  pubblico  e,  quando  richiamati  alla  osservanza  di  obblighi 
loro  imposti  per  legge,  persistono  a  violarli. 

II  sindaco  rimosso  per  decreto  reale  non  può  essere  più  rieletto  per  uno 
spazio  di  tempo  estensibile  a  tre  anni.  It  perìodo  d'ineleggibilità  deve  essere 
specifioat(i  nel  decreto  di  rimozione. 

La  qualità  di  sindaco  si  perde  per  le  stesse  eauFo  per  le  quali  si  perde 
l:i  qualità  di  consigliere,  o  per  la  sopravvenienza  di  una  delle  cause  di  ine- 
leggibilità indicate  nell'art.  144.  La  decadenza  è  pronunciata  dal  consiglio 
romunale,  su  proposta  del  prefetto  o  dì  iniziativa  di  un  terzo  dei  consiglieri 
comunali,  entro  il  termine  di  un  mese.  In  difetto,  provvede  il  GloTemo  con 
decreto  reale. 

I  decreti  di  rimozione  da  sindaco  sono  pubblicati  nella  Qasxetta  Ufficiale 
del  Regno  e  un  e}eneo  ne  d  comnnicato  ogni  tre  me^i  al  Senato  e  alla  Ca- 
mera dei  deputati. 

Art.  143. 
Testo  voieo,  art.  143. 

Ove  il  sindaco,  o  chi  ne  esercita  le  funzioni,  non  adempia  ai  suoi  obbli- 
'>ligfai  di  ufficiale  del  Governo  o  non  li  adempia  regolarmente,  pud,  con  de- 
creto del  prefetto,  e  per  la  durata  non  maggiore  di  tre  mesi,  venire  dele- 
gato un  commissario  per  radempìmento  delle  fìinzioni  dì  ufficiale  del  Go- 
v«no. 

Le  spese  occorrei^i  per  l'invio  ed  esercizio  di  commissario  sono  addossate 
al  comune,  salvo  a  questo  l'azione  dì  rivalsa  contro  il  sindaco.  Su  di  essa  pro- 
nunzia Tautorìtà  giudiziaria  a  seconda  delle  rispettive  competenze. 

I 
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Art.  IM. 
Tnto  nnico,  art.  144. 

Oltre  i  casi  dì  ineleggibilità  stabiliti  dagli  articoli  23  e  23,  dod  può  essere 
nominato  sindaco  : 

ohi'  non  ha  reso  il  conto  di  una  precedente  gestione  ovvero  risulti  de- 
bitore dopo-  dì  aver  reso  il  conto  ; 

il  ministro  dì  un  culto  ; 

colui  che  non  abbia  l'esercizio  dei  diritti  polìtici  ; 

chi  ha  ascendenti  o  discendenti,  ovvero  parenti  o  affini  fino  al  secondo 
grado,  che  coprano  nell'amministrazione  del  comune  il  posto  di  segretario 
oomnnaLe,  di  esattore,  collettore  o  tesoriere  comunale,  di  '  appaltatore  di  la- 
vori o  di  servìzi  comunali,  o  in  qnalunqae  modo  dì  fideiussore. 

chi  fu  condannato  per  qualsiasi  reato  commesso  nella  qualità  di  pub- 
blico ufficiale  o  con  abuso  d'ufficio  ad  una  pena  restrittiva  della  libe-tà  per- 
ifonale  superiore  a  sei  mesi,  e  chi  fu  condanoato  per  qualsiasi  altro  delitto 
alla  pena  della  reclusione  non  inferiore  ad  un  anno  o  della  >'etenzione  non 
inferiore  a  tre  anni,  salvo  la  riabilitazione  a  termini  di  legge. 

Art.  145. 
TmEo  unico,  art  1^. 

Le  funzioni  di  deputato  al  Parlamento  e  di  deputato  provinciale  sono  in- 
compatibili con  quelle  dì  sindaco.  ' 

Chiniuiue  eserciti  una  della  dette  funzioni  non  ò  eleggibile  a  sindaco  se 
non  ha  cessato  dalle  stesse  almeno  da  6  mesi. 

li  sindaco  puO  essere  eletto  deputato  al  Parlamento  fuori  del  collègio  elet- 
torale nel  quale  esercita  le  sue  attribuzioni. 

In  questo  caso,  ove  non  rinunci  al  mandato  legislativo  nel  termine  di  otto 
giorni  dalle  convalidazióne  della  sua  elezione,  cessi  dalle  funzioni  di  sindaco. 

Art.  146. 
Testo  Bntco,  art.  146. 

Il  sindaco  prima  di  entrare  in  fansioni  presta,  dinanzi  al  prefetto,  giura- 
mento dì  essere  fedele, al  Re,  di  osservare  lealmenta  lo  Statuto  e  le  leggi 
dello  Stato  e  di  adempiere  le  sue  funzioni  col  solo  scopo  del  bene  insep»- 
rabile  del  Re  e  della  Patria. 

Il  sindaco,  che  ricusa  di  giurare  puramente  e  semplicemente  nei  termini 
prescritti  dal  presente  artìcolo,  o  che  non .  giuri  entro  il  termine  di  un  mese 
dalla  comunicazione  della  elezione,  salvo  il  caso  di  legittioio  impedimento, 
s'intende  decaduto  dall'ufficio. 
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Art.  147. 
Tetto  unico,  ai  t  147. 

Sono  applicabili  alle  elezioni  del  sindaco  le  disposizioni  penali  degli  arti- 
coli 102,  103,  104,  105,  106,  107,  108,  109,  110. 

ArC*118. 
Te&to  unico,  art.  148. 

I  dìstintiTÌ  dei  sindaci  sono  determinati  dal  regolamento  per  l'esenzione 
della  presente  legge. 

Art.  149. 
Testo  anieo,  arL  149. 

II  sindaco,  quale  capo  dell'amministrazione  comunale: 
1**  spedisce  gli  avvisi  per  la  convocazione  del  consiglio  e  lo  pi-esiede  ; 
2"  convoca  e  presiede  la  giunta  municipale;  distribuisce  gli  affari, 'su 

cui  la  giunta  deve  deliberare,  tra  ì  membri  della  medesima  ;  veglia  alla  spe- 
dizione delle  pratiche  affidate  a  ciascun  assessore  e  ne  firma  i  proyTedimenti 
anche  per  mezzo  di  altro  degli  assessori  da  asso  delegati; 

3°  propone  le  materie  da  trattarsi  nelle  adunanze  del  consiglio  e  della 
giunta  ; 

4"  eseguisce  tutte  le  deliberazioni  del  consiglio,  tanto  rispetto  al  bilancio, 
quanto  ad  altri  oggetti,  e  quelle  della  giunta,  e  firma  gli  atti  relativi  agli 
interessi  del  comune;  ^ 

5"  stìpola  i  contratti  deliberati  dal  consìglio  comunale  e  dalla  giunta;  \n 

6*  provvede  alla  osservanta  dei  regolamenti;  ^' 

7*  attende  alle  operazioni  censuarie  secondo  il  disposto  delle  leggi  ; 

8*  rilascia  attestati  di  notorietà  pubblica,  stati  di  famiglia,  certificati  di 
povertà  ;  compie  gli  altri  atti  consìmili  attribuiti  airamministrazione  comunale  \. 
e  non  riservati  Mclusi^amente  alla  giunta; 

0*  rappresenta  il  comuce  in  gìndizio,  sia  attore  o  convenato,  e  fa  gli  y 
atti  conservatori  dei  diritti  del  comune;  ^ 

10*  sovrintende  a  tutti  gli  uffici  ed  Istituti  comnnfali; 

11*  può  sospendere  tutti  gli  impiegati  e  salariati  del  comune,  riferen- 
done alla  giunta  ed  al  consiglio  nella  prima  adunanza,  secondo  le  rispettive  ; 
competense  di  nomina;  > 

13°  assiste  agli  incanti  occorrenti  nell'interesse  del  comune.  V 

V 

Art.  150. 
Teato  unieo,  art.  150. 

Quale  ufficiale  del  Governo  è  incaricato  sotto  la  direzione  delle  autorìtà 
superiori: 
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L*  deilft  pobblicasione  della  leggi,  degli  ordini  e  dei  manifesti  gover- 
aatÌTÌ; 

2*  di  tenere  i  registri  dello  stato  civile  a  norma  delle  leggi; 
3*  di  provvedere  agli  atti  che  nello  interesse  della  pubblica  siourezxa  e 
della  igiene  pubblica  gli  sono  attribuiti  o  oommessi  in  virttt  delle  I^gi  e  dei 

regolamenti  ; 

4*  di  invigilare  a  tutto  ciò  che  p^^  interessare  Tordine  pubblico; 
5*  di  provvedere  alla  regolare  tenuta  del  registro  di  popolazione; 
6*  d'informare  le  autorità  superiori  di  qualunque  evento  interessante 
l'ordifie  pubblico  ; 

70  ed  in  generale  di  compiere  gli  atti  che  gli  sono  dalle  leggi  affldatL 
I  eoosiglieri  eomanali  che  surrogano  il  sindaco  sono  essi  pure  riguardati 
qaati  nMotoli  del  Oorerno. 

Art.  151. 

TmIo  «aioo,  vi.  151,  e  legge  17  agosto  1907,  a.  630  (tasto  hbÌoo). 

JUppartieM  pare  al  sindooo  di  fere  i  provvedimenti  oontingibili  ed  nienti 
Hi  sicurezza  pubblica  stille  materie  di  cui  al  n.  9  dell'art.  211,  nonché  dì 
igiene  pubblica,  e  di  far  eseguire  gli  ordini  relativi  a  spese  degli  intessati, 
senta  pregiudizio  ddl^àlions  penale  in  cui  fossero  incorsi. 

La  nota  di  queste  spese  è  resa  esecutoria  dal  prefetto,  sentito  l' intere^ 
satu,  ed  ò  rimessa  all'esattore  che  ne  fa  la  riscossione  nelle  forme  e  coi  pri- 
vilegi fidcali  determinati  dalle  leggi.  * 

Contro  qnesU  provvedimenti  del  sindaco  e  del  prefetto  ó  ammesso  il  rì- 
oorso,  anche  par  11  merito,  alla  «.iunta  provinciale  amministrativa  in  sede 
contenziosa,  ai  twmini  dell'art.  1,  n.  4,  della  legge  17  agosto  1907,  n.  639 
(testo  anico). 

Art.  152. 
Tasto  uqìco,  art.  152. 

Contro  il  riiiuto  opposto  dal  sindaco  al  rilascio  dei  certificati  e  d?gli  at- 
testati nei  oasi  dalla  legge  previsti,  e  contro  gli  errori  contenuti  in  tasi,  é 
ammesso  il  rieorao  alla  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  153. 
Te3io  nnitio,  art.  \7i3. 

Nei  comuni  divisi  in  borgate  0  frazioni  il  sindaco  può  delegare  le  sue  fan- 
i^oni  da  olBeiale  dd  Governo  nelle  borgate  0  frazioni,  dove  per  la  lonta- 
nanza dal  capoluogo  0  per  la  difficoltà  delle  comunicazioni  lu  creda  utile,  ad 
■uno  dei  consiglieri,  e  in  difetto  ad  altro  fra  gli  elettori  in  quelle  reudenti. 
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Art.  154. 
Taito  vi^  aH.  ISt. 

I  eomani  Kiperi«rì  s  60,000  alitanti,  «nel»  quando  am  tiuio  divisi  in 

borgate  o  frazioni,  possono  deliberare  di  estera  r^^urtiti  in  qiiarfei^^  asl 
'qual  caso  compete  al  sindaco  la  facoltà,  di  ddlegare  le  sae  funsioDl  di  afll- 
eiale  del  Ooirarno,  a  senso  degli  vtioolì  160, 161  e  153,  e  di  associarsi  degfi 
acanti  presi  fra      «leg^blU,^  sempre  eon  TapproTuioDe  del  prefsfeto. 

Art.  155. 
Testo  unico,  art.  165. 

Nelle  bollate  o  frazioni  ohe  hanno  patrimonio  e  spese  separate,  a  tenore 
degli  arttoolf  113  •  116^  iMed«  un  delegato  del  tladMO,  da  M  noi^Dito  ed 

{Riprovato  dal  prefetto.  Esso  è  scelto  tra  i  consiglieri  o,  in  difetto,  tra  gli 
eleggìbili  delle  borgata  o  firasioni.  Esercita  le  fanzioni  di  officiale  del  Go- 
verno, a  teiBilM  degfi  «rtteoli  iSQ,  151  e  158.  Fa  oesenrare  le  delibemionì 
dal  Consiglio  e  della  giunta.  Nella  sessione  di  primavera  fa  relazione  sullo 
eondicioni  e  Eni  bisogni  delle  borgate  o  frazioili.  Questo  rapporto  à  trasmesso 
tà  prelato  per  gtt  éKum  éagU  artteoU  106.  SOT  e  908. 

Ari  158. 
Tute  nino,  art  ISflL 

In  caso  di  assenza  od  impedimento  del  sindaco  o  deirassessore  delegato,  ne 
fa  le  veci  Tassessore  anziano,  ed  in  mancanza  degli  assessori,  il  consigliare 
anzìftoo. 

Art.  157.  ' 
Testo  unico,  art.  157. 

Le  disposizioni  di  cui  all'art.  8  sono  applicabili  ai  sindaci. 

Capo  V. 

Del  segretario^  degli  impiegati  e  dei  salariati  corMmali. 

Art.  158. 
kri.  X  l«|rse  7  nanle  IMt,  n.  144. 

Kiono  pnA  «Bsere  nominato  segretario  eoiannali,  ee  non  ébbla  ottenuto  la 
patente  di  abilitazione  in  segnilo  ad  esame  dato  secondo  le  norme  da  stabi- 
lirsi par  regolamento. 

La  atensa  jpatanto  6  riehieeta  per  la  nomina  a  vioa-segretario  quando  di 
essa  sia  U  caao. 

Art  159. 
Art.  8  legga  T  maggio  1908,  n.  144. 
Per  essere  ammessi  all'esame  di  patente  per  l'abllìtasìone  alle  fiinzioni  di 
a^retario  oomnnale  i  candidati  devono  prÓTare: 
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1°  di  essere  maggiori  dì  età; 
2°  di  essere  cittadini  italiani; 

3"  di  non  aver  subito  condanne  per  i  tìtoli  indicati  nell'art.  22,  saWo 
che  la  condanna  non  sia  stata  seguita  da  riabilitazione  o  da  amnistia; 

4*  di  avere  sempre  tenata  buona  condotta  morale  e  civile  ; 

9*  di  avere  ottenuta  la  licenza  liceale,  o  qtftlla  dMstituto  tecnico,  o  il 
diploma  dì  scuola  normale  superiore; 

6^  di  avere  pagata  una  tassa  di  lire  40. 


La  nomina  del  segretario  deve,  a  pena  di  nullitA,  essere  deliberata  dal 
Consiglio  comunale  con  Tintervento  della  maggioranza  assoluÉa  dei  consiglieri 
assegnati  aJ  comune.  Essa  acquista  carattere  di  stabilità  dopo  un  quadriranio 
dì  esperimento  in  un  medesimo  comune  o  consonio  di  comuni. 

La  nomina  del  segretario,  nei  comuni  riuniti  in  oonsorsìo,  deve  essere,  a 
pena  dì  nullità,  deliberata  dairassemblea  consorziale  eletta  nel  seno  dei  ri- 
spettivi consìgli  «omanali  in  ragione  dì  un  rappresentante  per  ogni  cinque 
consiglieri  assegnati  al  comune,  e  con  l'intervento  della  maggioranza  asso- 
luta dei  snoi  membri. 


Testo  unico,  art.  112,  comma  4°,  parte  2*;  art.  4  legge  7  maggio  190'»  n.  144, 
e  art  23,  Q.  21,  legge  17  agosto  1407,  n.  03S  (tetto  unico). 

Il^segretario  non  pud  essere  licensiato  prima  del  termine  pel  quale  fu 
nominato  senza  deliberazione  motivata  presa  dal  consiglio  comunale  con  l'in- 
tervento dì  almeno  due  terzi  dei  consiglieri.  Contro  tale  deliberazione  è  am- 
messo ricorso  alla  giunta  provinciale  amministrativa  e  dalla  decìsone  di  questa, 
anche  in  merito,  alla  5'  sezione  del  Consìglio  di  Stato. 

Il  licenziamento,  durante  il  periodo  di  prova,  devo  essere  deliberato  nei 
modi  e  forme  stabiliti  nell'articolo  precedente  almeno  sei  mesi  prima  della 
scadenza  del  quadriennio  con  deliberazione  motivata. 

Trascorso  il  periodo  quadriennale  di  esperimento,  il  comune  od  il  consorzio 
non  può  licenziare  il  proprio  segretario  se  non  per  motivi  che  siano  stati,  a 
cura  del  sìndaoo,  contestati  in  iscritto  al  segretario  stesso,  con  invito  a  pre 
sentare,  pare  in  iscrìtto,  nel  termine  di  giorni  otto,  le  sue  difese. 

La  relativa  deliberazione  motivata  deve  essere  presa  dal  consiglio,  o  dalla 
rappresentanza  del  consorzio,  con  l'intervento  almeno  dei  due  tem  dei  con- 
sigUeri  assegnati  al  cornane  o  dei  membri  componenti  Tassemblea  con- 
sorziale. 


Art.  160. 


Alt.  3  legge  7  maggio  1902,  n.  144. 


Art.  lAl. 
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Art.  1«3. 

Art.  5  legge  7  maggio  1902,  n.  144.  e  art.  23,  a.  21,  ^ 

ìeg-ie  17  agosto  1907,  n  P38  (ÌQ''to  »iaico\ 

Contro  le  deliberaziooi  di  liceaziamento  di  cai  all'  alinea  4"  dell'articolo 
pmeadtfite  è  àranoato  Hmmtm,  in  fià  cootra^on,  aUa  i^nnta  proTinoìale  ani- 
ninutratìva,  e  dalla  decisione  dì  qoMta  alla  5' •ezìane  del  Gpuiglio  d!  Stato, 
che  proDuazia  anche  io  merito. 

Fioeliè  noa  liasi  «rata  una  decisioBe  defiaìtira  sol  rìcorao  la  ^  eonten- 
ziosa,  0  non  siano  decorsi  ì  termini  por  proporloi  non  può  ewere  nomisato 
un  nuovo  segretario  che  in  via  provvisoria. 

Art.  163. 

Art.  6  legge  7  maggio  1902,  n.  144,  e  art.  23,  d.  21,  legge  17  agosto  1907, 

B.  6S8  Ideato  vàcQ). 

Il  prefetto,  sa  parere  coaforale  della  giaata  proTÌnetale  ammìnistratiTa, 
paA  sospendere  dìdl'offlcio  il  a^retario  oomnaale  per  grari  e  eomprorati 
Botivi  di  bwtIzìo,  di  ordino  monlo  o  di  diaeiplina,  qualora  il  oonalglio  eo- 
manale,  debitamente  ìnTÌtato  ai  termini  d^*ari  286,  non  yi  proTreda  nel 
permtorio  termine  di  giorni  rentL 

n  proTvedimcnto  del  prefetto  è  definltlTÓ.  In  caso  di  riooreo  In  vìa  con- 
tniriosa,  decìderà,  anebe  in  merito,  la  5*  aesione  del  GonsigUo  dì  Stato. 

Art. 

Art  7  fog«»  l 'uegRio  ÌM8;  a.  144. 

n  segretario  comunale  licenziato  durante  l'esperimento,  e  poscia  riassunto 
in  «ffiuo,  con  e  senza  interruzione,  presso  un  medesimo  comuae  o  consorzio 
A  eomnnì,  ^ngiunge  al  naoYo  il  precedente  serrilo  egli  effetti  dd  compi— 
munto  del  perìodo  dì  prova. 

Art.  165. 
Art.  8  legge  7  loaggio  1902|  n.  144. 

Le  condìzioDÌ  stabilite  dalle  deliberazìoal  di  nomina  non  possono  essere 
modificate  in  danno  del  segretario  od  impiegato  oomanale,  oh»  ha  oonaegnito- 
la  stabilitÀ  di  posisione. 

I  Art  166. 

Art  9  legge  7  maggio  1908,  a  144.  •  legge  17  agosto  1007,  a.  639  . 

(tasto  UDÌcoX 

Uno  speciale  regolamento  municipale,  appvovato  dalla  giunta  provinciale- 
amministrativa,  provvede  intorno  allo  stato  degli  impiegali  comunali,  deter- 
minando specialmente: 

'  a)  U  nomerò,  la  quantità,  lo  stipendio  di  ciascun  impiegato  e  il  salario- 
i  dfeeonn  inserviente  in  apposita  pianta  organi'^a; 
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b)  la  attribniioai  ed  i  doreri  propri-  di  ogni'  im^ag^to  a  mluiaAo  ad  i 

relativi  orari; 

c)  le  ^^ispofliaoai  riAeUuti  1«  debite  garaosfe  dì  fltsbUitft  nell*ii0tdo  ps 
ciueun  impiegato,  le  lioenie,  i  ooBgedi,  le  aspettati  Te  per  motivi  di  lalotc  e 

le  dimissioni; 

d)  le  punizioni  diseiplinAri,  In  aroionia  con  le  diepofllrionì  della  pre- 
sente legge  e  della  legge  17  agoato  1607,  n.  639  (testo  unico). 

Ogni  modifioaiione  al  regolamento  dere  riportare  l'approvazione  della  giunta 
provittdale  AmadaigtnitiTa. 

kH,  167. 

Art  io        7  wggiv  iX».  &«  U4. 

È  fissato  un  minimo  di  stipendio  di  lire  960  aanna  Mgmtari  dei  oo- 
mani  o  dei  eonsorti  di  oomnni,  i  quali  abbiano  una  popolasione  anpntnva 
mille  abitanti. 

Art.  168. 
Art  11  legge  T  Maggia  I90t,  ».  144. 

l>ti  ttlpendi  dei  segretari,  impiegati  e  Bftlltrìati  odBiaudì  sono  pagati  a  rais 
mensili,  ore  non  ai*  altrimwti  stabilito  dai  rispettivi  c^tolati. 

Art.  169. 
Art.  12  legge  7  ma^^gio  1902,  n.  144. 

Qaando  il  pagamento  non  segua  esattamente  alla  scadenza,  gli  interessati 
possono  rivolgersi  al  prefetto,  il  quale,  ove  ne  sia  il  easOj  proToe&  i  pror- 
vedimentì  d'ufficio,  ai  sensi  dell'art.  214.  Verificandosi  in  corso  d'anno  an 
secondo  ritardo,  la  giunta  provinciate  amministrativa,  udito  il  coftiune,  il  qaale 
•  leve  dare  le  sue  risposte  entro  il  tèrmine  di  giorni  otto,  può  deliberare  At 
anche  le  rate  ulteriori,  scadenti  nel  periodo  annuale,  sieno  pa^pite  direttfr- 
n.aote  dall'esattore. 

Art  170. 
Art  13  isggtt  7  sftaggie        a.  144. 

L'esattore  della  imposte  dirette,  ^a  o  non  sia  anche  tesoriere  eomtiniile, 

obbligo  di  soddisfarò,  nonostante  la  mancanza  d*  fondi  di  cassa,  gli  or- 
dini di  pagamento  emessi  dai  comuni  e  dai  prefetti  in  favore  degli  impie- 
gali e  satiu4atì  addetti  èì  «errisi  mnnicipnli*  Mi  diritto  di  percepire  a  caHoo 
del  comune  l'interesse  legale  dalla  data  del  pagamento,  e  di  rivalersi  dì  nf- 
latta  anticipazione  e  dei  relativi  interessi  sulle  prime  riscossioni  dì  sorrim* 
poste,  di  tassa  e  di  en^ta  eomnnali^  sBeeettire  ai  pagamento  doUe  aoaxu 
anticipate. 
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Art.  171.  ' 
(Art.  U  ligg«  7  B^gìo  1908» 

L'ecftttort  o  «lattore-tMoridra  ohé  ritardi  redeemlone  dell'ordino  di  paga- 
«Muto,  è  sc^getto  alle  sanzioDi  stabilita  dulie  laggi  e  dai  regoUuiMiiti  vigenti 
.  soli*  rlseoHÌone  delle  imposte  dirette. 

Art  172. 

Art  15,  MinauL      legge  7  maggio  1902,  d.  144. 

T  segretari  eomanali  possono  rogare  i  eontratti,  nell'ewliurito  intereiM  del 

comune,  indicati  nell'art.  188. 

Le  tasse  e  gli  emolnmenti  ebe  ì  eemoni  tono  autorimti  ad  esigere  per 
la  spedizione  degli  atti,  sono  deroltti!  per  metà  alle  ammìnlfltnuliml  eoma- 
nali, e  per  l'altra  metà  ai  lori  segretari,  salvi  e  rispettati  {^li  speciali  capi- 
tolati in  corso  alla  pubblioaxioDe  della  legge  7  maggio  1902,  n.  144.  La  1Ì- 
^aidttlaae  defl^  emoldiBMti  «  delle  tesse  dare  essere  Terifleata  ed  appro- 
-fata,  volta  per  ToHa,  dalla  ginnta  conmnala. 

Art  173. 

Art  16  lfgg'>  7  maggio  1902,  n.  144. 

A^  impiegati  dei  eomani  e  ^ipUcabile  Tultimo  comma  dell'art  299. 

Oxro  VL 

DeVa  finanza  e  eonteA^&à  eomunale. 

Art  174. 
Testo  UBICO,  art  158. 

In  ogni  cornane  ai  deve  eonaemre  an  «atto  inreatario  di  tutti  i  beni  di 
«so  pabblieo  e  patiimenìaUi  mobOi  e  Imn^oUlt. 

Dóvesi  pur  fare  In  eg^  comune  un  inventario  di  tatti  1  titoli,  atti,  carta 
e  icritture  che  si  riftrtiBoeiio  al  patrimonio  comunale  ed  alla  sua  ammiol- 
efnaione.  ^ 

Tali  inventari  sono  riveduti  in  ogni  cambiamento  ili  sindaco,  e  quando 
sacceda  q^ualche  variazione  nei  patrimonio  comanale,  vi  sono  fatte  le  oocor- 
nati  nodiflaaiaai.  ■ 

Ol'inventari  e  lo  successive  aggiunta  e  roodìieitfenì  sono  trasaaestl  per 
e(^la  al  prefetto  o  rispettivamente  al  suttoprefetto. 

Art.  175. 
Testo  uaiflo,  art.  159. 

I  beni  «annali  devono,  di  regola,  essere  dati  in  affitto. 
Nei  casi  però  in  cui  lo  richieda  la  condizione  speciale  dei  luoghi,  U  eoB'- 
eìgllo  «omasale  pn^  ammettere  la  generalità  degli  abitanti  del  cornane  a  oon- 

Digilizec  by  Google 


772 

tìnuar>^  il  godimento  in  natura  del  prodotto  'lei  suoi  beni,  ma  deve  formare 
an  regòlamento  per  determinare  le  condizioni  deirnso  ed  allegarlo  al  paga- 
mento di  an  corrìspcttiro. 

Art  176. 
Tetto  unico,  art.  100. 

I  beni  ìncoUi  comnnali,  che  sono  patrimoniali  o  divengono  tali,  devoao 
essere  ridotti  a  eoltnra  o  la  quanto  cadono  sotto  le  dìsoipline  della  legge 
forestale,  alla  coltura  a  bosco.  In  caso  dMnadempimento  da  parte  del  comune 
a  questa  condizione,  ì  beni  suddetti  devono  essere  allenati  o  dati  in  enfiteusi, 
con  l'obbligo  del  rimboschimento  p«r  quelli  soletti  alla  legge  forestalef  e 
ri  provvede  la  giunta  provinciale  amministrativa  nei  modi  di  legge  a  pro- 
ùtto  del  comune. 

Non  sono  soletti  a  queste  disposizioni  i  terreni  comunali  di  moatagna, 
quando  siano  mantenuti  saldi  e  non  presentino  pericolo  di  scoscendimento, 
frane  o  valanghe  e  quando  il  loro  rimbc-Sfhiraento  non  sia  neoessaiio  per 
regolare  il  corso  delle  acque. 

Art.  177. 
Testo  unico,  art.  161, 

I  capitali  disponibili  di  ogni  specie  debbono  essere  impiegati.  È  però  vie- 
tato l'acquisto  di  titoli  dei  debiti  pubblici  esteri. 

Art.  178. 

Teito  unico,  art.  162,  art.  l,  legge  9  luglio  1S05,  u.  378, 
e  art.  2  legfre  5  lettembra  i907,  n.  751  (t^to  unico). 

I  comuni  non  pMsono  contrarre  mutai  se  non  alle  condisioni  segaenti: 
I*  che  siano  deliberati  dal  iy»nsjglio  eomnnale,  col  voto  (kvoravole  della 
maggioranza  dei  consiglieri  in  carica  al  momento  della  votazione,  con  cbe 
tale  maggioranza  non  risulti  mai  inferiore  al  terzo  dei  consiglieri  assegnati 
al  comune; 

2f  che  siano  deliberati  due  volte  in  riunioni  da  tenersi  a  distanza  non 
minore  di  venti  giorni.  Quando  però  la  seconda  votazione  non  raggiungesse 
la  mi^ìorania  prascrìtta,  è  fissato  un  giorno  f  er  la  deliberazione  definitiva, 
facendone  speciale  menzione  nell'ordine  del  giorno  della  sedata; 

3*  che  abbiano  per  oggetto  dì  provvedere  a  determinati  servigi  o  lavwi, 
gli  tini  e  gli  altri  d'Indole  straordinaria  e  a  condizione  che  per  questi  lavori 
prima  della  deliberazione  vi  siano  i  tipi,  progetti  o  studi  debitamente  af- 
provati  dal  genio  civile,  e  accompagnati  da  regolare  perizia; 

4°  che  abbiano  per  oggetto  il  pagamento  di  debiti  scaduti,  o  il  soddi- 
sfacimento di  obbligazioni  legalmente  contratte  anteriormente  alla  legge  30 
dicsmbre  1888,  n.  5865,  serie  3',  ovvero  il  pagamento  di  un  debito  a  cui 
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sia  il  cornane  condannato,  o  che  sìa  dipendeate  da  transazione  regularmente 
approvata,  salro  quanto  è  disposto  eon  l'art.  2  della  legge  5  settembre  1907, 
n,  751  (testo  nnieo); 

5*  che  sia  garantito  rammortamento  del  debito,  determinando  i  mezzi 
per  proTTederri,  nonobd  i  mezzi  pel  pagamento  degli  interessi. 

Sono  consiiarati  come  mutai  i  contratti  d'appalto,  nei  quali  sìa  stabilito 
che  il  pagamento  wrh  ewgffito  in  più  di  cinque  anni  snecessiTi  con  o  senza 
interessi. 

Anche  le  deliberacion!  che  Tincolino  i  comuni  pei'  oltre  cinque  anni  e  le 
spese  facoltative,  consentite  dagli  articoli  307,  308  e  309,  quando  le  sovrim- 
paste comunali  eccedono  il  limite  legale,  devono  essere  votate  nel  modo  sta- 
bilito ai  numeri  1  e  2  del  prejente  articolo. 

U  termine  stabilito  in  quosto  artìcolo  può  essere  abbreviato  dai  prefetto 
«00  decreto  motivato. 

Art.  179. 
Testo  unico,  art.  163- 

Salvo  ì  casi  speciali  previsti  da  legge,  nessun  mutuo  può  essere  contratto 
se  gli  interessi  di  esso,  aggiunti  a  quelli  dei  debiti  o  mutui  di  qualunque 
natura  precedentemente  contratti,  faoeìaao  giungere  le  somme  da  iscrivere 
in  bilancio,  pel  servìzio  degli  interessi,  ad  una  cifra  superiore  al  quinto  delle 
entrate  ordinario. 

Le  entrate  ordinarie  sono  valutate  in  base  al  conto  consuntivo  dell'anno 
precedente  alla  deliberazione  relativa  al  mutuo,  detratte  le  partite  di  giro. 

I  mutui  contratti  con  titoli  cambiari  non  possono  essere  autorizzati,  se  non 
nel  limite  di  un  decimo  della  rendita  ordinaria  del  comune,  valutata  nei 
Diodi  sopra  indicati. 

Qli  amministratori  ohe  emettessero  titoli  cambiari  per  somme  maggiori 
sootf  in  proprio  ed  in  solido  responsabili  del  debito,  che  risulta  a  carico  del 
comune. 

Per  la  validità  delle  cartelle  di  debito  comunale,  e  d'ogni  altro  titolo  no* 
minativo,  o  al  portatore,  occorre  la  firma  del  prefetto  al  solo  oggetto  di  ga* 
rantire  Tottenata  autonzzazlone. 

Art.  180. 

Teato  unico,  art.  164,  art.  13  le^  23  gennaio  1002.  a.  25,  ali.  A, 
■rt.  9  legge  8  luglio  1*04,  n.  3t0.  e  art.  44  legge  U  luglio  1«07,  n.  502. 

Potranno  i  eomuni,  nel  caso  d'insuffloienza  delle  rendite  loro,  bei  limiti 
in  conformità  delle  leggi  : 
1*  istìtoira  dazi,  nei  modi  e  nei  limiti  stabiliti  dalle  leggi  speciali,  sui 
commesUlnli  e  stille  bevande  non  colpite  da  dazi  governativi,  sui  foraggi. 
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»ui  combuaubilì,  sai  iiiaieriali  da  costnmoni  ed  altre  materie  dì  consomo 
locale  di  natura  analoga  ai  generi  auindìoati,  esclnso  perd  sempre  ogni  di- 
vieto ed  onere  sai  transito  immediato,  salvo  il  dotermìnare  la  via  di  pas- 
saggio nell'interno  del  capolnogo,  o  dì  vietarlo  qoando  esistano  comode  vi» 
di  circonvallazione; 

2*  imporre  nna  sopratassa  sui  generi  colpiti  dal  dazio  di  consumo  a  prò 
dello  Stato,  nei  limiti  stabilii!  dalle  leggi  speciali; 

3*  istituire  la  tassa  di  esercizio  e  riTeodita  di  generi  non  riservati  al 
monopolio  dello  Stato,  in  confor;nità  deU*art.  li  della  le^  23  gennaio  1902, 
n.  25^  allegato  la  tassa  di  famiglia  o  focatico,  quella  sulle  vetture  pob- 
blìche,  sulle  private,  sui  domestici,  sul  valore  locativo  delle  abitazioni  e  loro 
dipeodense,  sulle  fotografie  e  sulle  insegne,  sul  bestiame,  sulle  bestie  da  tiro» 
da  sella  e  da  soma,  e  sui  cani  che  non  sono  esclusivamente  destinati  alla 
eostodia  degli  edifici  rurali  o  del  gre^e. 

I  regolamenti  per  Tf^plìoazioue  delle  tasse  di  ^uniglia  o  di  fuocatico  e  sai 
bestiame  sono  ddiberatì  per  ciaicuna  prorincia  dalla  giunta  provinciale  am- 
ministrativa ed  approvati  con  decreto  reale,  w  ntìto  il  Consiglio  di  Stato  a 
sensi  della  legge  36  luglio  186S,  n.  4513  ; 

4*  esercitare  direttamente  o  dare  in  appalto  reBercido  con  privativa 
del  diritto  di  peso  pubblico,  delle  misura  pubblica  dei  cereali  e  del  vino,  e 
la  privativa  di  affittare  banchi  pubblici  in  occasione  dì  fiera  e  mercato,  purché 
tutti  questi  diritti  non  rivestauo  carattere  coattivo. 

5*  imporre  una  tassa  per  la  occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  con 
che  ua  unicamente  ragguagliata  alla  estensione  del  terreno  occupato  ed  alla 
importanza  della  posiziona; 

6*  fare  sovrimposte  alle  contribuzioni  dirette  sui  terreni  e  sui  fabbricati 
ai  termini  degli  articoli  303,  304  e  305. 

I  comuni  nei  quali  ti  repati  necessario  di  promuovere  la  fabbrietoione  di 
nuove  case,  possono  essere  aatorìzzati  dal  Governo  del  Re  ad  imporre  ona 
tassa  sulle  aree  fabbricibìli  a  sensi  dell'art.  9  della  le^e  8  luglio  1004,. 
n.  320  e  deU*art  44  della  legge  11  lugUo  1907,  n.  &0i. 

Art  181. 
Te^  nnico>  art  186. 

Nelle  «poche  e  nei  modi  stabiliti  dalle  leggi  e  dai  regolamenrì  relatiTÌ,  i 
sindaci  pubblicano  nel  rispettivo  comune  i  ruoli  dei  contribuenti  resi  eaecn- 
toriidal  prefetto,  ricordando  ai  contribuenti  l'obbligo  del  pagamento  ìd  con. 
formiti  dalle  scadenze,  e  le  multo  nelle  quali  incorrono  ì  morosi.  La  pabbli- 
oazione  dei  ruoli  costituisoe  il  debitore  legalmente  obbligato  al  paganaent» 
dell^imposta  alle  fissata  scadenze. 
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Ari  182. 

Leggi  t9  tmno  1903,  a.  103,  •  27  ftbbraio  1908,  n.  80  (tMfo  uaico). 

I  com'.iQÌ  possono  assumere,  nei  modi  stabiliti  della  leg^e  29  mano  XHOS, 
n.  10;.{,  l'impianto  e  l'esercizio  diretto  dei  pubblici  servizi. 

Possono  anche  intraprendere  la  costruzione  di  case  e  di  alberghi  popolari 
lei  modi  stabiliti  dalla  legge  27  febbraio  1908,  n.  89  (tetto  unico). 

Art  183, 
Tetto  unico,  art.  166. 

Tntte  le  alienaiioni,  le  locazioni  e  gli  appalti  di  cose  ed  opere  debboDO 
«ssere  preoednti  da  pnbUim  incaati,  e  oon  le  forme  atalnlite  par  l'appalto 
delle  opere  dello  Stato,  eeoetto  i  oasi  Sftgamtì  e  quelli  indicali  da  l^gi 

speciali  : 

quando  il  tratti  di  contratti  il  oni  Talor»  eom^eMÌTo  e  ginettfioato 

non  eccede  le  lire  cinquecento; 

quando  si  tratti  di  spesa  comunale  che  non  superi  annualmente  le 
life  100  ad  il  eomane  non  resti  obbligMo  dltse  ì  dnqoe  aan!,  aemiHreehè 
per  lo  stasso  oggetto  non  vi  sia  al^  contratto,  computato  il  quale,  il  ol- 
trepassino ì  limiti  qui  stabiliti; 

3°  per  raffitto  dì  fondi  rasUoi,  fabbricati  ed  altri  beni  immobili  qnuido 
la  rendita  complessiva  non  ecceda  i  limiti  sopraindicati  e  la  durata  del  con- 
tratto non  ecceda  i  12  anni,  purché  non  ne  sia  stata  data  una  parte  a  fitto 
eoa  altto  eontratto  per  una  somma  e  per  un  tempo  efaè,  abiti  «  qaeili  del 
nnoTO  contr&tto,  eccedano  i  limiti  qni  deteroiinati. 

II  prefetto  però  può  permettere,  in  via  eccezioDale,  che  i  eoatratti  seguano 
a  lieitaxione  o  trattativa  prirate. 

Ari  184. 
Teato  unico,  ai-t.  167. 

n  {«'efetto,  e  rispettivamente  il  aottoprefetto,  hanno  facoltà  di  far  seguire 
placanti  e  la  stipulaxione  dei  contratti  per  vendita  di  taglio  di  boschi  nei 
loro  uffizi. 

In  tal  oaao  eaei  presiedono  agli  incanti,  ed  ì  contratti  sono  stipulati  in- 
Danzi  a  loro  da  uno  o  più  dei  membri  delegati  dalla  giunta  mnnioipale. 

Boga  gli  atti  il  segretario  di  prefettura,  il  quale  può  soltanto  liquidare  i 
diritti  attribuiti  dalla  tariffa  al  segretario  comunale,  Tesandoli  nelle  casse 
^SHaio. 

Art.  18». 
Testo  iittioe,  avi.  188.  * 

In  nessun  contratto  per  fornitore,  trasporti  o  lamóri  si  può  stipulare  l'ob- 
bligo dì  fare  pagamenti  in  conto  se  non  in  ragione  dell'opera  prestata  o  della 
màtnia  fonuta. 
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ìion  sono  comprdgi  in  questo  divieto  i  cjutraiti  che  convenga  fare  con 
case  0  stabilimenti  commerciali  o  indnetrìali  dì  notoria  solidità,  presso  coi  non 
sia  in  uso  l'assumere  rincarieo  di  lavori  o  di  provviste  senza  anticipazione 
•di  parte  del  prezzo. 

Art.  186. 
Testo  unico,  art  169. 

Saranno  comunicati  al  oonsiglìo  di  prefettura  per  averne  il  parerà  i  prò- 
■getti  di  contratti  da  stipularsi  quando  superiao  le  lire  8000. 

Il  consiglio  di  prefettura  dà  U  suo  parere  tanto  sulla  regolarità  del  pro- 
getto, dì  contratto  quanto  sulla  convenienza  amministrativa,  al  quale  uopo 
fli  saranno  forniti  i  documenti,  le  ginstìflcazioni  e  gli  schiarimenti  che  sa- 
ranno da  esso  richiesti. 

Art.  187. 

•        Tetto  unico,  ut.  170. 

r  1  contratti  non  sono  eseoutorii  senza  il  visto  del  prefetto  o  sotto  prefetto, 
i  quali  debbono  accertarsi  che  siano  stat^  osservate  le  forme  prescritte. 

Art.  188. 
Testo  unico,  art.  171. 

Se  nella  esecuzione  di  un  contratto,  al  quale  non  abbia  preceduto  il  pa- 
rere del  consiglio  di  prefettura,  sorge  la  necessita  di  arrecarvi  mutamenti 
che  ne  £w»iano  orescar^  rammentare  oltre  i  limiti  indicati  nell'articolo  186^ 
prima  che  si  provveda  al  pagamento  finale  debbano  i  conti  relativi  comuni- 
carsi al  consiglio  di  prefettura  per  il  suo  parere. 

Art.  189. 
Tetto  unico,  art.  172. 

Quando  un  contratto,  pel  quale  ni&  stato  sentito  il  consìglio  dì  prefettura, 
8Ì  vuole  rescindere  o  variare  per  causa  in  quel  contratto  non  preveduta,  è 
necessario  Tavvìso  dello  stesso  consiglio. 

Art.  100. 

.  Testo  unico,  173. 

I  servisi  ohe  per  la  loro  natura  possono  farsi  ad  economia  débboBo  essara 
determinati  e  retti  da  speoiali  regolamenti  approvati  nei  modi  di  legge. 

* 

Art.  191. 
Testo  unico,  ait  174.  ' 

Le  tfOie  comunali  sono  obbligatorie  o  facoltative. 
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Art  192. 


TMto  anico,  arGcoJo  175,  e  leggi  14  luglio  ÌS9d,  a.  335;  2  luglio  1903,  n.  430 
(testo  vuieo);  6  marzo  1904.  n.  8S;  29  giugno  1905,  d.  333;  1°  agosto  1907, 
D.  (336  (testo  unioo). 

Sono  obbligatorie  le  spese: 

1°  per  Tafflcìo  e  per  l'archlTÌo  comunale; 

2**  per  gli  stipendi  del  segretario  e  degli  altri  impiegati  ed  agenti,  e 
per  il  contrìbnto  alla  Cassa  di  previdenza  per  le  pensioni  a  favore  del  se- 
gretario e  degli  altri  impiegati  nominati  dal  oonsiglio  comunale  ad  uffici 


stabiliti  per  Te^e  o  per  organico,  a  sensi  delle  leggi  d  marzo  1904,  n.  88, 
e  29  giugno  1905,  n.  333; 

3**  pel  servìzio  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti; 

per  le  imposte  dovute  dal  comune; 
&*  pel  servizio  sanitario  di  medici,  ofairu^fai  e  levatrici  a  beneficio  esclu- 
sivo dei  poveri,  in  quanto  non  sia  provvisto  da  istituzioni  particolari;  per 
gli  altri  servizi  sanitari  indicati  dall'art.  201  della  legge  1**  agosto  1907, 
n. 636  (testo  unico);  per  la  somministrazione  gratùita  dei  medicinali  ai  po- 
veri, ite  ed  in  quanto  a  tale  somministrazione  non  si  sia  già  provveduto  o 
non  sì  debba  provvedere  da  opere  pie,  o  con  altri  mezzi  o  in  virtù  di  altre 
leggi,  giusta  Tari.  36  dello  stesso  testo  unico;  e  per  il  contributo  alla  Cassa 
pensioni  a  sensi  della  legge  14  luglio  1898,  n.  335; 

Qo  per  la  conservazione  del  patrimonio  comunale  e  per  l'adempimento 
degli  obblighi  relativi; 

7*>  pel  pagamento  dei  debiti  esigibili.  In  caso  di  liti,  saranno  stanziate  nel 
bilancio  le  somme  relative,  da  tenersi  in  deposito  fino  alla  decisione  dellf^ 
causa; 

go  per  la  sistenuu^ione  e  manutenzione  delle  strade  comunali,  come  per 
la  difesa  deirabìtato  contro  ì  fiumi  e  i  torrenti,  e  per  le  altre  opere  pubbliche 
in  conformiti  delle  leggi,  delle  convenzioni  e  delle  consuetudini  ; 

9<*  per  la  costrasione  e  il  mantenimento  dei  porti,  fari  ed  altre  opere 
marittime  in  eonformitft  delle  leggi; 

lo*  pel  mantenimento  e  restauro  degli  edifizi  ed  acquedotti  comunali, 
delle  vie  interne  e  delle  piazze  pubbliche,  la  dove  le  leggi,  i  regolamenti  e 
le  eonaaetndlni  non  provvedono  diversamente; 

11"  pei  cimiteri; 

12»  per  ristruaione  elementare  dei  due  sessi,  e  per  il  contributo  al  Monte 
pensioni  per  i  maestri  elementari,  a  sensi  della  le^^  2  luglio  1903,  n.  430 
(testo  unico); 

13**  per  r  illuminazione  dove  sia  stabilita; 
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14^  per  i  registri  dello  stato  civile; 

15"  per  rasBociazione  alla  rascolta  uffieiale  degli  atU  d«l  Oorerno, 

ìt^"  per  ìa  festa  nazionale;     <  f..^ 

17"  per  le  elezioni; 
C^::-  l&F  p0]£ie<4)MleiilicC4)nooril».'«ll8  tipebé  ic«i^  o'k'-iii.  /  -ii;  -^"l 

tu-  IS'^tpw  il.eahtereumàtfdkmeatntto    ^  ÌA  4bìf4o41«M6ì«><iee»fetftit"'^ 

20°  per  la  polizia  localo;  o'**^^  ' 

e  generalmente  tutte  quelle  spese  che  sono  posto  a  carico  dei  oomgni 

da  speciali  disposizioni  legislative  del  Regno.  •  "  '"i"'      ''''  '!f''',' 

■'  '•■ /\. h''.  'in,  o  oÌr<nìil  i  'i-;  ;  'I 

■  i.b  it..'^  :i:iiiì  rOìi:  U-^-*^^  •>  >•  'tT------  '.'>b  iLna.,!.'-  iln  '!'=•>•,  ^'V 

-9-  I- 1  •>■:■<■/[.•.  H  i-vv'i 'li  Tìii^^$ftn^^^»>'t;  i'-  :■!>'»'}  ),I'(t  r.tiiiiiiT,''.-.  Jj  ì«, 

■'it'i'  ■  f.  ■  •■n!i.i-i'-i  .iri-w'-.ji.TeitofiuiìfcpiiiarÈii  I7(l.'j'-i       ìt-i.  :J'-^:  -  *. 

^ÌLe''8[fé6e'  non  cbiìtem'plalè  né!\^artÌco1o''precé^én|Ì9.^^^^    fa^^tiré.  |  ^ 

Art  194 

;-'!i'ri!,      ij.li  aio  /nii  eKjqidi  *ii  la..  -t- 
-tri      I  iiji-.iiv'i  I.  [■■i':iiiv'<! 'tT#l^jWl90,i'S((J»iA7ìT.  .:ij;Jim!;  <.;s!7t-?  i-qV, 

■■•Ji'esMè"  'dèlWiiòhàfitt  À-U"(|aèa'ói^htp''''delle'"  5p6^''!éoùiptó''ali'é3àtó' 
déile 'coilti'HiuzUor-^^titì-'iiv^'iiante'tìt  ir  tal  qiwo 

tfòT^'  àdtìm^ierè  'seftU  'idn-^'etVrvo '  àir'ti'fficio  'di'Usbreria'tó  coniane. 

■:i:--'w<-\q   tii'4   J.ii  i»-  'in    ■.■i:r>i:.r/:l-;.n.ii  ii;'-  "li."  li  .ri  .19 

^'>^m^%^e\W%n%vm  cdiniin'ft^"ltk''làdgJ  ^còtiao'ié  ' 'ià'li'Saj^Oi^" ^dél  bì^ 
lancio  e  dei  ruoli  coi  prÌTÌlegÌ  fiscali  determinati  àsWÀ  'ie^'r  "'r''*'  Ì''J^' 

'.i:'ji'''>'tl-         ■'11(1         "r''Aj^   l^V' *■'''  "'Ofit;!!' 

'^<^^u4tbi'le'^t|%té>b&i^'k(mitre9éim<lìllibbF6<é&«^%Ì  'Wri<fibfii»(^''il^tr«'f  à^ta(i - 
devono  dalU  OlàHttWlttt9ci^t^e6sét<^i{Mdtiifàtìl'U>t>^KtW'^'t'i8^ 
tìi'SMtopti'fetio;  ■ '''"t  '•      '■'J'iy  niii'ii.56111   i"      ^''oisu'itaoo  c[  -l'jq  ^'C 

Dietro  il  loro  visto,  e  trascorsi  \  termini<iltìfliin{l--tiaft'kP£''^S,^lf 'G?£ri^''W 
pii^WW' i«)tà"(d  WÉfffrtet^  Ì>tori!ia  iPtófcbstìiWtó"* *^  .■m-.mi.i^tnis^  l-q  MI  ■ 

^ li^'B*tt*i*i'is*oà&ó-ìEfei''tl*Ei!laÌVOÌlié-'tìl^ù'atì  ttìfti'iioRJte^'cftePfl3^AÌo^iÌcaE^ti'' 
eati  debbono  essere  ÌQtegralmenti<^^g(>^f%''KÀ^i^'^(^'éKià''9ofiHAiil[y'W^Atl}a! 
stabiliti  dai  rego'amenti.  jiiahoiio  H  MI 

:  fiiul^  iii  i'io(!i'i''if  -  1.  :  1,  '.l'i  i-l' Mij;jr9iii'jÌ9  t-noisuilai  J  leq  "21 

iCi- .11      'M  .  i.-.ii'.  i*  'A'^'.  i.i.oliAirt.''Ì9f..;  i; u:^!'--  iitBO/im  i  loq  iiK^Uneq 

—  ^      •      _i  lort  ;CooÌniJ  ot»J 

Testo  BQieo,  art.  180.  ^ 

jfiJilidiitB  ji.>  €)v<.|.  ';nr.i\r.niinoni  i  leq  '81 
I  mandati  di  pagamento  sono  sottoscntti  dal  sindaco,  da  nn  assessore  e  dal 
segretario  del  comane,  e  contrassegnati  dal  ragioniere  ove  esiste. 
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iVìuiii  che  sia  uuiesau  uu  mandato  di  pagamento  sarA  verificata  la  causa 
legale  «la  gfnrtìfiearionft  deHa  tpe^.^af:à^liquid«to  11  flOiit>i,  e        pure  Te» 

rifìoatu  eh'  non  sia  violata  alcuna  leg^'s,  e  clie  la  somma  da  paparsi  sia  nei 
limiti  dol  bilaacjo  e  ne  sia  fatta  la'glbstà  iiupt^tazione,  secondo  che  es^a  ap- 

gorì»tflèaBlKartMij^bi(idie  IdbbboaixaBBkpBé  e4nM(jB»j^qalBiiaettBumdMQa  tìinM 

Testo  unico,  art.  18L 

L'esattore,  0  il  tesoriere,  estiogu^' 'r*  nJdi^ati  nei  litniti  dal  fondo  stanziato 
ia  bUaaeiie.  M<,  .«i*  .^ìad  *>iaitT 

j^Sopto^^^,|"Jù,/'trettare3PjOijsabilitf1,pPcspna!e,p  pp^iialcun^-suiniua 

I  maódati,,^^^^i,,fl.,pMi,p9^  ^flViflWftlif».  ai59iSMfÌ%4*W^^ 
pendi  de^li  impiegati,  delle  pensioni,  dei  fitti  e  di  flimiU  apwe,  «araano  emessi 
solo  alla  scadenza  del  debito.      ^^nj  jiA 
'  Sodo  vietati  i  mandati,  na^  ®iJ^^^Ì^«M"*li  eoinplenÌTÌ. 


jfif      t;-iiijt.*^tif  i]A':taifl£mu     'jMt*  ^Sftaeoiìlidaffe  ii^bb  Alilida^AUf  ja> 

Chiunque,  dall'esattore  o  tesoriere  infuori,  s'ingerisce,  senza  legale  a  iito- 
rÌBazione,  nel  loaaeggio  dei  denaH  di' nft  comune,  rimane  p^r  questo  solo 

d'ilio  detle  pene  portate  dal  codio?  (^'Al^^o^Sf^fn§n*^%^{^' ^"'^  titolo,  li 
ingerirono  ia  pubbliche  funzioni. 

iit;  -M 

-iinioo   il3Ì6nuo,Ì6Ì   inutstue 'i'uL  elkKiIi.'l-,'jv.  Ì8eeoo3a,'0.'j  o-./.'qii:'vss.''n 
Le  somme,  ctelte. anali  gu  ammintBieBiorL  venissero. dichiarali  ccnnat>]li  sono 

rjeoiae  <»me.l«,  aOtt  entr^  <K)iaaaa£L  ,     V.^.  - 


r:icoiao  Goibe,l0,  axuea  entrate  comnafti]L  ^ 

MVawiTtioabaiH  vttb  mu?  b  ,s  .i3):i  iTush  r-iohq  Uaamibavvoiq  tei  «i-ioìsr: 
"lol  allab  iainij)  oJJc  nlU"  .iJlflàl^aOi.  >    o)n8ai8TÌ.noqf>'7  t         -iq  i* 

Te»to  unico,  art.  184  ^ 

L*aano  finanziario  corninola  col  1°  gennaio  e  termina,  col  31  dicembre  dello 
Steno  aano.  . 

La  coDtabilitÀ  delI'eiéreUio  finànsfario ^mpnmde  il  oonto  del  bilancio  a 
Il  conto  generale  dei  patóm«ÌD.  '^«  ««T 

Col  81  dioe«te£a««Mllo4n«MÌi|fiiBM 
ttattd.  "Il&f-.  ii .iiE-5T>nEf''  -T-'-'  •  .''Is^gel  aMBnubt;  ni  B»><^^  r.u->}'.  . 

L'esattore,  o  il  tesoriere,  rende  ogni  anno  il  8uo;iWAtf&fc^«^«^$#r#)t& 
ddia  qpMe.  '^SS-j     int'isi&oqslb  iteioiT  lenait  «ns  nos  t»  "i: 
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Art.  202. 
Testo  unico,  art.  185. 

Dopo  approrato  il  btlanoio  ^di  preTisione^  qaalanque  oaoTa  apesa  non  può 
ossero  autorixzata  ohe  per  spesiate  delìborazione  del  consiglio  comonald. 

Nelle  proposte  Al  spesa  naore  o  maggiori  da  presentarsi  ai  consigli,  sobo 
indioati  i  mezzi  per  prorvedere  ad  esse. 

Art.  203. 
Tasto  anice,  art.  186. 

Per  prorvedere  alle  deficieoie  che  si  manifestassero  nelle  assegnazioni  del 
bilaocio  è  inscritta  in  apposita  categoria  una  somma  sotto  la  denominazione 
di  fondo  di  riserva. 

h  La  prelerszione  di  somme  da  qaesto  fondo  e  la  loro  insoriziooe  alle  varie 

oategorie  del  bilancio  d  fatta  con  deliberaziona  della  giunta  monicipale,  da 
presentarsi  alla  prima  adunanza  del  oonsìglio  per  Tapprovasione. 

* 

Art.  20*4. 

Tatto  ttnieo,  art  187. 

La  contabilitA  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  direttamente  dal 
consiglio  comunale  a  termini  dell'art.  127,  fa  parta  del  bilancio. 

Capo  VII. 

DeSa  vigilanza  ed  ingerenza  gwematv-a  e  delle  attrihtuioni 
della  Giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  205. 
Teato  unico,  art.  188. 

Un  esemplare  dei  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  consigli  comu- 
nali e  delh  giunta  munieìpali,  esclusa  la  deliberazioni  relative  alla  mera  ese- 
cazione  dei  provvedimenti  prima  deliberati,  è,  a  cura  dei  sindaci,  trasmesso 
ai  prefetti,  e  rispettivamente  ai  sottoprefettì,  entro  otto  giorni  dalla  Iwo 
data. 

Il  prefetto,  o  il  sotteprefatto,  na  manda  immediatamente  ricavata  airam- 
ministrazìone  comunale. 

Art.  206. 
Tetto  nnieo^  art.  180. 

Il  prefetto,  o  il  sottoprefetto,  esamina  se  la  deliberazione  : 

IO  sia  stata  presa  in  adunanza  legale,  a  eon  l'osserranza  delle  forme 
che  la  legga  prascrÌYa  ; 

2»  se  con  essa  aiansi  TÌolate  disposisioni  di  legge. 
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An.  207. 
Tetto  ddìco,  art.  190. 

Se  il  prefetto,  o  il  eottoprefetto,  estro  15  giorni  della  rieeTtita  dì  eoi  al- 
l'art. 206  sospende  con  decreto  motivato  resecuEÌone  della  deliberazione,  il 
decreto  viene  immediatamente  notìficato  al  sindaco,  ed  SDcfae  al  prefetto,  se 
sia  emanato  dal  sottoprefetto. 

Art.  208. 

Testo  unico,  art,  191. 

La  deliberazione  diventa  esecotiva  se  e  rimandata  eoi  Tisto  del  prefetto, 
o  tiel  sottoprefetto,  o  se  il  decreto  dì  sospensione  non  è  pronunziato  entro 
U  detto  termine  di  15  giorni.  Il  termine  è  di  nn  mese  peri  bilanci  e  i conti 
eonsnntivì. 

Sono  però  immediatamente  esecutorie  le  deliberazioni  d'urgenza,  quando 
la  mafrgioranta  di  due  .terzi  dei  votanti  dichiari  che  vi  é  evidente  pericolo 
o  danno  nel  ritardarne  l'esecazione. 

Il  prefetto,  sentito  il  consiglio  di  prefettura,  pronuncia,  con  decreto  mo- 
tivato, rannnllamento  dell'atto  viziato  di  alcana  delle  illegalità  di  cui  all'ar- 
ticolo 206. 

L'annullamento  non  può  essere  pronunciato  dopo  trascorsi  trenta  giorni 
dalla  data  della  ricevuta,  di  che  all'art.  S05. 

Art.  209. 
Teeto  naieo,  art.  192. 

Contro  il  decreto  d'annullamento  può  il  Conaiglio  comunale  ricorrere,  nel 
termine  di  15  giorni  dalla  comunicazione  del  decreto,  al  Governo  del  Re, 
il  quale  provvede  con  decreto  reale,  previo  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

.^rt.  210. 
iMto  unico,  art.  193. 

Il  prefetto  per  resercizio  delle  facoltà  di  cui  agli  articoli  precedenti  può 
ordinare,  a  spese  del  comune,  le  indagini  ohe  crede  necessarie. 

II  prefetto,  o  sottoprefetto,  può  verificare  la  l^golarìtà  del  servizio  degli 
nffiei  comunali. 

In  caso'di  ùmissione  per  parte  dei  medesimi  nel  disimpegno  delle  incom- 
benze loro  affidate,  può  ìnviara  a  loro  spese  un  commissario  sul  luogo  per 
la  spedisiope  d^U  affari  in  ritardo. 

Art.  211. 

Teito  milco,  art.  194,  e  legge  17  agoito  1S07.  a.  038  (testo  unico). 

Sono  sottoposte  alla  approvaziope  della  giunta  provìneiale  amministrativa 
le  deliberazioni  dei  comuni  che  rìgnardano: 
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1*  l'aUenaziona  d*  immobili,  dì.  titoli  del  debito  pubblico,  di  semplici  ti- 
toli di  credito  e  di  azioni  industriati,'  ùòiìèhè  la  oostitusione  di  serritù  e  la 
contrattazioQe  di  prestiti;  «''^  .u-)iau  oìa^T 

-del  tesoro;  .oity'ì-»iqofr.'8  lab  ojaa^iaa  aie 

le  locazioni  e  coaduzioni  oltre  i  dodici  anni  ; 
4"  le  spese  che  vincolano  i  bi^liì^i 'iftire  i  cinqoe  anni; 
5*>  i  oambiatnenti  nella  elflÌ3Ìft«iBztot»J  d4ìi^  strade  ed  i  progetti  per  l'a- 

n)wMq»#li»fltìW^^ef9j^^é«^rfip^bC^  .^tf*,  (^'r  tpyn^fty^ji'^t^ 

nn.  J4  e  16,  della  legge  17  agosto  19o7,  n.  638  (testo  unico);  /iritnrjÈOo-i 

istitDzioni  che  il  medesimo  amministra  .ì^oiftf^siff'l^PVPi!!^^?  [$^SMiff9l'i^? 
'^^IW^i^ini'f.  n  ii  ,GÌ3niinoiq  .e'in'f'-'ti'ii;  iì.  ■.l'■.^ìl'^\•o  li  'itirno^  /iifsìoiq  li 

9"  i  regolamenti  di  edilità  e  polizia  locale  attribuiti  datla  f^^^^^ 

Sono  delegati  al  prefetto  ì'ea^r^  .h^mm%^^^ M■'t^^^^^l^S\^^m^ 
di  polizìa  urbana,  dopo  l'approvazione  deUa  giunta  provinciale  amministrativa. 

Il  prefetto  trasmatt^rA  al  oomp^^iiQgtef-^ìnìstero  copia  dei  regolamenti  ap- 
provati dalla  giunta  proTÌncì^  ?if^$it^ft°fti]^^^^'  ^^^^  msterìe  di  cui  ai 
nn.  8  e  0.  •     ■  . 

'"'^r«^t-dì'^fiJ4i  m^ìò'  S  Sttfcò;=^2tó'ùlitiitlfeHi^TOo''oWt^ 

Ì^ufehqmvSbAiri^1M8'l^fei^«/^i'¥èP^  " 

.'titì-ìh  ih  oil}itÌHao')  i»b  it'ie'iBq  jr/anj  wT'j'iosIj        4faa7vuHi  alaop  ii 

XMt«Mftn{ooi[Art«Mit 

^"Mj(»h83B9i^'y9&i^e^'^óbii(l^Hf8W*!f^ 

ai  diritti  sopra^Ì'W*miÀlt7^%''ìd^R^ÌU'>én'^fl0»ì£n^^  mHhé  atlFItlSA 

ministrativa,  nella  cui  giurisdizione  è  posto  il  comune.       .ifanomor»  ioftìii 

-in(».-)n(  sUbb  onjatjmi^ih  Isa  icniayf.'tLft  la!)  -liisq  ■i'»-]  •»^oi^a!^^'■>  ib  osso  ni 
l'iti  oj^cu!  luR  0118=58 iai !«'"''>  fi'j  ftyq  .'*Jtti)òìa  oioi  ssn©*! 

.'obiatii  ili  fiB^ta  il^eb  enotsibeq*  fil 
Testo  bdÌco,  a-t.  IP9. 
.US.  .I-iA 

Spetli^^tlte  gH»^aBrWÌiTO*leo^»piW8t^f%.  ]{^'^.^  c^j^^^munale, 
dì  fare. d'uffizio  .in  bilancio  le.  allocazioni  necessarie  per  le  spese  obbliga- 
torie  STautg  Mìei'  tnDi'iri.' j  iqqB  iil.a  9t?oqoJìoa  onoi 

:oiiiii"BW!jh  o.io  imitili."        iaoisATidileb  'jI 
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.i'>j3b-^  («Il  9  ;1J'4»*^<^14.  ir,!  .ifiìV-j.;  ifit  Uh  ,mtflln  (Sia 
Testo  anioo,  art.  197. 

Quando  la  gionta  monieìpate  notti  ispAdisoa  i  mandati,  o  non  dia  esegui- 
mento alle  deliberazioni  approvate,  oTrero  essi^od  il  consiglio  comunale  non 
compiano  le  operazioni  fatte  ól)^figatone"(jHl'la''ìegge,  provvede  ]a  giunta  prò- 
v?|ift}|a«|,ftnHBjftisiijatisa4i,,^i^nyvvi;j^       .-.uIi.tg^  ■■il-I.  'ìtn-miit: ■■'>■'«'!  -loT 
•'iyr  •in^cnu'iui^  (!')'■  fiJs'ievAter. /^pjs'tgj^b  ri  ,&:-:biUv'-  uvo-iq  i:  oni- .fit^Bd 

.".'tir!'.!  f!*!i;i''.  'i      il-  'OÌk"  ie^'iv^Oinein' *.  .fisv'l  i.'.'MiUtq  Ubi»  i'negs 
Nel  caso'  di  negare  o  sospendere  le  approvazioni  richieste  dai  precedenli 
articoli,  la  giunta  provinciale  amm^^p^trat^ra  ne  fa  conoscere  ai  consigli  co- 
munali  i  motivi,  e  sulle  repliche 'dafe  dai  medesimi  ^ooede  alla  dedslona. 
Può  anche  ordinare,  a:<lpe8é(delt«itmuD«,ilaf  iooMla^ini  che  crede  necessarie. 

■■ìaei,  ''6^  .n  ,71;]  n-» -^c  ' '.  -jiiSt»!  C'il  -.- 
Art.  216. 

tiiunidi  e  i  prefetti  possono  rioorrere  fd  Governo  del  Re,  jyiiffy^^^^^v]^^ 
Nel  caao  di  diniego  di  autorizzazione  a,,8,^yin,.4[y^^Ì¥^Pi  ^tìf*lWliiyi.imr 
l'art.  23,  n.  7,  della  legge  17  agosto  J^^BXÌ-^^pg.g;?^  (^9H-m9P^  ib  ..JHTte 

Art  17 

Legge  Ì7  °>»«fiaNiW^n°fi:l?r!j^^B»l^  %iMRWoJft(l*tì^»<A^0ft.*«5?Ai  onul 
-  1  { ^£Ì»igQ  imiato  asìfaMwaaBflnelien  eoiiliiiisiAì  lyrewtete  e Ari^ai<i>  i3i  fed^lè  k^ge 
'ìSL-mtag^  ]flBI),.lBA'iri8,  aam»  sett:^ioit^  UlàiarpcicUthprtiite^idéib  boómifl»- 
sione  reale  per  un  quinquennio  dalla  (dtttau  d)}«at>piÉliiJ^zione  dtifioMn^  3^1 
bilancio  normale,  a  sensi  della  legge  stessa  e  dell'art,  0  della  l^ge  19  lu- 
glio 1906,  n.  364.  ,oy 

'fir-i'svtq  filieb  inimieJ  b  BiitvoiqoB  atRja  sis  non  enorsenadil-b  j)TÌibI-*T  al 
fJS.h  i*prroÌ5(ft'>   inr£b   i'^'b  ?  &(ieqBAjì^b*\M'ifj'<iq  ni  iÌi''r^-^noq'.Hi  ofioe  ,^■}'2^9[ 
Tatto  unico,  art,  SOO;  art  UO  legge  30  giugno  1889,  a.  6144  (test»f|»iì{](^;% 
e  art.  199  legge  l"  agosto  1907,  a.  636  (tcBto  nnieo). 

Salvo  quanto  è  stabilito  con  Tart.  190  della  legge  1*  f^osto  1907,  n.  630 
(testo  unico)  per  le  contravveosioni  alle  prescrizioni  dei  regolamenti  locali 
d'igiene,  sono  puniti  con  l'arresto  per  un  tempo  non  superiore  ai  dieci  giorni, 
e  coll'ammenda,  non  superiore  alle  lire  cinquanta,  ì  contravventori  ai  rego- 
liimentì  vigenti,  0  che  venissero  formati  in  esecuzione  delle  leggi  per  l'esa- 
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zione  delle  imposte  speciali  dei  comuni,  per  regolare  il  godimento  dei  beni 
oomanali,  per  l'ornato  e  la  polizìa  locale,  ed  agli  ordini  e  provvedimenti  a 
ciò  relativi,  dati  dai  prefetti,  dai  Bottoprefetti  e  dai  sindaci. 

Art.  319. 

Testo  unioó,  art  201, 

Per  l'accertamento  delle  semplici  contravvenzioni  ai  regolamenti  locali 
basta,  sino  a  prova  contraria,  la  deposizione,  asseverata  con  giuramento  nelle 
24  ore  dinanzi  al  sindaco,  dì  uno  degli  agenti  del  comune  o  di  uno  degli 
agenti  della  pubblica  forza,  contemplati  nel  codice  di  procedura  penale. 

Art.  220.  ' 

Testo  unico,  articoli  202  e  203 
e  art.  199  legge  !<>  agosto  1907,  n.  636  (testo  unico). 

Si  prima  che  dopo  la  detta  deposizione,  il  sindaco  chiama  i  contravven- 
tori avanti  di  con  la  parte  lesa  onde  tentare  la  conciliazione.  Il  verbale 
di  conciliazìoné,  acconsentito  e  firmato  da  ambo  le  parti  col  sindaco,  esolode 
ogni  procedimento. 

Quando  non  vi  esista  parte  lesa,  il  contravventore  ò  ammesso  a  fare 
oblazione  per  l'interesse  pubblico. 

L'oblazione  è  accettata  dal  sindaco  per  processo  verbale,  che  ha  Io  stesso 
efTeito  di  escludere  ogni  procedimento. 

Non  riescendo  l'amichevole  componimento,  i  processi  verbali  asseverati 
come  all'art.  219  sono  immediatamente  trasmessi  dal  sindaco,  per  Toppor- 
tono  procedimento,  al  pretore  che  ne  spedisce  ricevuta. 

Le  disposizioni  stesse  sono  applicabili  anche  alle  oontravvenzioni  alle  pre- 
scrizioni dei  regolamenti  locali  d*  igiene  a  sensi  dall'art.  199  della  legge 
1*  agosto  1907,  n.  63a  (testo  unico). 

Art.  S21. 
Testo  unico,  artt04. 

Oli  amministratori  comunali  ohe  intraprendono  o  sostengono  lite,  quando 
la  relativa  deliberazione  non  sia  stata  approvata  a  termini  della  prebente 
legge,  sono  responsabili  In  proprio  delle  spese  e  dei  danni  cagionati  dalla 
stessa  lite. 
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TITOLO  QUARTO. 
Dell  unnìnlstiazioiie  proviiicialo. 

Capo  I. 

Della  provincia. 

Art.  222. 
Testo  unico,  art.  205. 

La  provÌDcìa  d  oorpp  morale,  ha  facoltà  di  possedere,  ed  ha  an'ammiDi 
fltrazione  propria  che      regge  e  rappresenta  gli  lateressi. 

Art.  223. 
Tetto  unico,  irt.  206. 

L'amminÌBtrazione  d'ogni  provincia  ò  composta  di  un  consìglio  provinciale 
e  di  una  deputazione  provinciale. 

Art.  224. 
T«8to  unico,  art.  £07. 

Sono  sottoposti  airamministrazione  provinciale: 

1*  i  beai  e  le  attività  patrimoniali  della  provìncia  e  dei  suoi  circondari; 

2°  le  istituzioni  e  gli  stebilimentì  pubblici  ordinati  a  prò  della  provin- 
cia e  dei  suoi  circondari  ; 

3**  ì  fondi  e  sussidi  lasciati  a  disposizione  delle  provìncìe  dalle  leggi 
speciali  ; 

4**  gli  interessati  dei  diocesani  quando,  a  termini  delle  leggi  sono,  chia- 
mati a  sopperire  a  qualche  spesa. 

Capo  II. 
Del  consiglio  provinciale. 

Art.  225. 
Testo  unico,  art.  208. 

Il  consiglio  provinciale  si  compone: 
di  00  membri  nelle  provincie  che  hanno  una  popolazione  eccedente  i  600 
mila  abitanti; 

di  50  .in  quelle  la  cui  popolazione  supera  ì  400  mila  abitanti; 
di  40  in  quelle  la  cui  popolazione  eccede  ì  200  mila  abitanti  ; 
di  20  nelle  altre. 

Art.  22(1. 
Testo  unico,  art.  t09. 

n  coniglio  provinciale  si  raduna  nel  capoluogo  della  provincia. 
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'  ÌAA'jO  OjuTì'] 
Art.  227. 

Tutta  1^  sessioni  del  consiglio  pibTnici&le  sono  aperte  e  chiose  in  nome 
del  Re  dal  prefetto  o  d»  chi  ^lo  raporesenta.  ^ 

Il  prefetto  può  intervenire  afle  sedute' in  qualità  dì  commissario  del  Go- 
verno  e  fare  le  oaaerTazìoni  che  .^SédieT'idpportuDe,  ma  non  ha  voto  d«libe- 
ratifO.  fAQ  .ìy«  /'Sihir  II"*? 

tamente  u  diiDultro.     .  -  -  '  ^ 

Art  223. 
Te»to-*inrtoJ.' Vr;.  811. 

...  ....  ''JV  n»  ."''iiU  .:b.T,.  .  .  , 

11  consiglio  proTiaoiale  ai  riuoisce  di  pien  diritto  ogni  anno  il  secondo 

Paò  anche  essere  atraordinariamente  cotèHit&Kò';'^  rilsU^iiU*tf^  ^Òb?, 
o  per  iniziatira  della  depatazione^^YfffÙ&l^*  o  P^^  domanda  di  una  terza 
parte  dei  oonsigUeri.  -^j^.  „^     ^ , 

La  sessione  ifar&ordinarìa  d  annunziata  dalla  Gazzetta  Ufficiale  o  dal  Fl>- 
fflw  degli  annunzi  legali  Mt'^jjróVftcìg:'-^^- "'"^"^ 
•  ■'J!Ìè'c?riÌ*oÌitììoÌÌi''8otìd'  ftftto'i^  pniild-órite'  'Jfel! cìilt8%lrb  pVÓVitfcìilA  av- 
tUf'Mfiy^m&^&lil^^t'a  àoidlìirtio"à)rtj^Ab 'Smqirb  gi'dMì^'^tiia^^rnuello 
•tàbOito  par  l'adunanza.  ■"      "■^'^'^'^  ^"^"^  ' 

■■•■'^^aVm  Wtò'tìon'tife^e  mtfmèidui  ^orÌio'iì^ìld-^^^Hfa--8riavX'cS8arà 
sempre  oomonioato  al  prefetto.  ;  ilfiio^-i^ 

Art.  229.*''^''^'-         'i'     '.'■H'i'~q(]os  £  ijan: 
Testo  dqìco.  art  tH. 

.  La  dorata  ordinaria  della  sessione  d^dì  nn  mese,  ma  può  essere  prorogata 
o  ridotta  per  deliberazioiténdkt'ioonvj^tbjLi"''''''' 

.'■■/Ji'  .ri/ 

„  ,    Art.  230.  ^ 

Tu»  nmco,  art.  313. 

:opO'jiiiDD  1-1  fllaioui/o'ni  '>jlgl'rjiuf>  11 

sione  ordinaria,  latto  di  convocazione  o  di  proroga  deve  ÌniÌi(^^^^^p^|)^^i 

da  ^^'^^^j^idji  filiji  -.r.t.  .  4.!-  jits.  -,iio;ìjl!Oi;o.j  ,u3  jJ  aUsup  ni  Od  iì» 
; iiasjirffi  &  '-si  '-"'^  i  •Li^i  Art.i'SSikq .q  .i:^  .-.I  slfoup  ni  Oft  ih 
Testo  Tioico,  art.  •  Hl'i  oH&n  02  ib 

n  consiglio  provinciale  nella  p^fitth  «kldota  d  presieduto  dal  consigliere  an- 
ziano di  età;  il  più  gioTanet>(4  jSOitieaiftJa  lialkioni  dì  segretario. 

Nella  scd.^,t;8^^ai^p4^4ma  jl  ,coi,8Ì^li§^^npi^jp^  ff^  ìiMvBVPifl^iAtff^ 
ranza  assolata  di  Toti  nel  primo  scrutinio,  o  relativa  nel  secondo,  un  pre- 
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ffldonie,,uQ  vice  p'residénU,  uri  secrétario" ùn  vice.'seffrelario,  i'"quàl\du- 
rano  m  canea  tutto  raDoo.  i  ■]•  \  '        •  - 

I        Eìegee  pnre  nel  suo  seno  i  revìaori  d«l  conto  della  '  ^fiùtiufoDe  '  pi'^^h  • 
Giale,  di  CUI  al  n.  9  dell  art.  234.  .    ,  *     .        ,       .  , 

'■  «f-iiK .Il  -, T-.MB'i       'j'^    lu  iu:.rr[  fi  l"^  (Nt<'f:ii:IirT.  ,1  i»  "^ì  I 

/  ; tìu;  c- : '■-il  aij-'h  ititjLìJfjniimi  i!  i>-;-T:.Jri  -I^^  'i-xj 

I  -ini ma: b'-'.:.  -Id.-  yd'-''.£'^Emt/f  \xnvnf.Mù&W'  h  -ìhh]  rud  ih  (i>;>iii /■  «iq 
;      xioDe,  che  deve  aver  luogo  in  altro  gìo^Q,  .^^de|ibe^ziojìi^8pn^  Ysl'o^^ 

I        I  presidenti  dei  consigli  provinciali  possono  tra9n3et^r^^,ij^r^y!^iqffite  al 

!     f^ftW^Oa^^'^t^roPin^!?  J|?.j^S^9o9w§?jf^4o9_^..*ii^V-«*HÌ^'-:ì¥»n^^^^ 
coi  pare  «i  medesimi  di  dover  richiamare  ipeoialmente  rattenxi(>n^  'I^^ST 

I  Art.  234.  ■"■^■'i 

•te'ìi^tart:'^^^^  tìo^T&iiiV.  890, 

"^Se^^  al'  =coii8Ìgfìb-  -próViit^wlé^  ib  èSihfói'^»'  mia  %kg0-^m4^mmiis 
di  provvedere  con  le  sue  ddliberazioai-:''!"'**^:' '""q  ^ ''^^^'t^^  ta  ilb.^&'j*  ìS'-^sl 
"'*"^^*^aBà  erbtiidoe'dvatàbilihiehtì-'ìi^rìJbKcì'i^vM       ìiioh'i'[>i  ■  nuH 

2^  u  eoatratti  d'acquisto  ed  a'ie  accettazìoni  di  dotiti^  lìQlfe!^,'isÀHra'ìà 
atitorìzzaiìone  del  prefetto,  a  senso  della  legga  ZI  giugno  1896,  n.  218; 

3^  agli  affari  relativi  all'amomiìstf^Éii^nd  dei  patrimonio  della  provinola; 

4"  air  istruzione  seconds^j^  j4P%^';^o(^^*^  quando  non  vi  provve- 
dano particolari  istituzioni  o  il  Governo  a  ciò  autorizzato  da  le^i  speciali; 

5^*  agli  istituti  a.^tBllibentti:pt^Ucii::^#éifatt  albcoAfiouq  dati^3|iM»Ìfecia 
iotjdiBÌmH''p8i;t«idi:«eB;ixi'qaali:rnoniaabbii^qui>iia^  o 

!  6"  al  mantenimento  dei  mei>'tecatti  poveri  della  provinciàf'seéla^altóe 

-•peM«Jdi!'-cai^l».'leg9enlti£Ì»bb^^  1404y.Au:3£h  inui\AC.ri,t-.>[n  aUuz 

7*  alle  strade  provinciali  ed  ai  lavoiibifBlativq  m'>Ìbaah»Aaiéàtì-M^oiàÀ 
1      dalle  leggi  a  carico  dellàlipnmiQOiar^'i;?  »7vvn  tii^b  enoist^iib  &iìui  'i', 

S°  ai  sussi'iì  in  favore  dei  comanii^aMDsiffhiLpeeiio^Biwepobbtictle,  per 
'lKe^^driie«istDnziow^ip«lSiHFtiUt>.  kHhfn'bbUeag-sdilai^^  "jn^mifienbs  e 

9*  alla  formazione  del  bilancio,  .«Uo^^t^riid}  dafibaamcÉtegogiys'ifllliiH^K 
delle  spese  stanziate,  airesame  del  conto  consuntivo  del  tesoriere,  del  conto 
amministrativo  della  deputazione  e  all'app^cazìone  dei  fondi  disponibili; 
l(f  alle  azioni  da  intentare  o  sostenere  in  giudizio; 
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11**  allo  stabilimento  dì  pedaggi  sui  ponti  e  sulle  strade  proTinciali; 
12*  al  concorso  della  pFOTÌncla  ad  opere  e  spese  per  essa  obbligatorie 
a  termini  della  legge; 

13<^  alla  creaziona  di  prestiti  ; 

14**  ai  regolamenti  per  le  istituzioni  che  appartengono  alla  provinola  e 
per  gli  interessi  ammittistrativi  della  medesima; 

150  oii^  vigilanza  sopra  le  istituzioni  e  gli  stabilimenti  a  beneficio  della 
provinola  o  di  ana  parte  della  medesima,  quand'anche  abbiano  un'ammini- 
strazione speciale  e  propria; 

16°  alla  nomina,  sospensione  e  revoca  d*  impiegati  addetti  agli  uffìzi  e 
stabilimenti  proTÌncialì,  osservate  le  norme  stabilite  dalle  leggi  e  dai  rego- 
lamenti intorno  alle  singole  materie; 

17**  alla  conservazione  dei  monumenti  e  degli  archivi  provinciali; 

18*  alla  determinazione  del  tempo  entro  cui  la  caccia  possa  essere  eser- 
citata, ferme  le  altre  disposizioni  delle  le^i  relative; 

19'*  alla  conservazione  degli  edifizi  di  proprietà  provinciale  e  degli  ar~ 
chivi  amministrativi  ddla  provincia; 

SO*  alla  nomina: 

dei  membri  elettivi  della  giunta  provinciale  amministrativa,  a*  termini 
dell'art  10; 

dei  componenti  della  commissiona  elettorale  provinciale,  a' termini  del- 
l'art. 42; 

dei  membri  elettivi  della  commissione   provinciale  di  assistenza  e  dì 
beneficenza  pubblica,  a  termini  della  legge  18  luglio  1004,  n.  390,  e  di  latte  - 
ie  altre  oommissìoni  la  cui  nomina  sia  devoluta,  in  tutto  od  in  parte,  da 
lag^  speciali  al  consiglio  pi^vinciale. 

Sono  applicabili  ai  regolamenti  contemplati  in  questo  articolo  le  sanzioni 
di  cui  nell'art.  218. 

Art.  i35. 
Testo  unico, ^^t.  218. 

Il  consiglio  provinciale  delibera  a  termine  delle  l^gi: 
1"  sovra  i  cambiamenti  proposti  alta  cìreoseriiione  della  provineia,  dei 
oircordari  o  dei  distrettì,  dei  mandamenti  e  dei  comuni,  sulle  designaxìoni 
dei  capoluoghi; 

2°  sulle  modificazioni  da  introdursi  nella-  clasBifict^one  delle  strade  na- 
zionali discorrenti  nella  provineia; 

3*  sulla  direzione  delle  nuove  strade  consartili; 
4"  sullo  stabilimento  dei  conaoni  ; 

e  generalmente  sugli  oggetti  riguardo  ai  quali  il  suo  voto  aia  ricbieato^ 
dalla  legge,  o  domandato  dal  prefetto. 
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Art.  SS6. 
Tato  vbìco,  art  219. 

U  oóBaigUo  proTìneUlB  aiaroitft  lUf^  iatitati  di  earitty  di  banefioeaza,  dì 
«nltoi  ed  in  ogni  altro  smiiìo  pubblico,  le  aUribuzioni  che  gli  aonj  dallo 
leggi  affidato. 

»  Art.  287. 

Tetto  naioo.  art.  2S0. 

Il  «onfliglio  può  dalegaro  ano  o  pìtt  dei  aaoi  meabri  per  inTigilare  mi 

regolare  andamento  de^li  stabilimenti  pabblìci'  fondati  0  maotenoti  a  spese 
della  provincia,  e  dei  suoi  circoodari. 

Art  238.  . 
Tetto  naieo»  ut  ^1. 

Può  anche  il  consiglio  demandare  iid  uno  o  più  de' tnol  membri  l'incarico 
di  lare  lo  iachieste  di  cui  abbisogni  nella  cerchia  dalle  ine  attribuzioni. 

Capo  IH.  * 
Letta  dejputazion»  provinetale. 

Art.  S39. 

Tiato  anieo,  art.  tStZ,  a  art  3  legge  II  tebbfiùo  1904  n.  36. 

II  consiglio  proTÌDCtale  elegge  proprio  BMOi  a  maggioranza  aiBolnta  di 
voti,  una  deputazione  che  si  rinnova  per  intiero  ogni  quadriennio. 

El^^e  nel  proprio  seno,  a  maggioranza  assoluta  di  voti,  il  presidente 
della  deputazione  provinciale,  il  filata  resta  in  carica  daraate  il  quadriennio. 

QoaUi  flha  e8eon&  d'ufficio  sono  aempM  rieleggibili. 

AIla>  eleiione  dalla  depatazione  proTiaeiale  è  applicabile  il  disposto  del- 
l'art. 130. 

11  presidente  della  depataitone  proTinoiale  presta  gìnramento,  a'  termini 
dalTart.  146. 

Art  240. 
Tsate  aaloo,  art  22^ 

I  membri  della  depatazione  provinciale  sono  ìn  numero  di  dieci  nelle  prò- 
vincie  la  cui  popolazione  eccede  i  600, 000  abitanti  ;  di  otto  in  quelle  di  oltee 
300,00^  abitanti  ;  di  sei  nelle  altre. 

Saranno  pure  eletti  membri  supplenti  ìn  numero  di  quattro  nelle  provìncte 
«eoedenti  la  600,000  anime,  e  di  doe  nelle  altre,  par  teoMo  il  luogo  dei 
meatM  ofdfavi  MMoti  o  legittimameate  inpaditL 
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Tiito  naieo,  art. 

l%térve'nt&  d^L8*'&al^Ì$Wtizà''ddi'  mèmbri  ehe  % ^òmpóngebe;  La.  pTo^iAtS 

•'ioteude  adottata  qaando  tì  eoncorra  la  maggioranza  assolala  def  -VotàSta^J 

-J'-  .Art-.«42.^-er7 

[.5  -.aiiU7iii  W({  i'tiii:i.  :  TMtotMrco.iqrt.  22fiu  /    .  o 

•'t'itili  itn<)Hrai:ui     'r.nti.     ijjiii,'  j  im  iì:;  'v-  '.-'■(, ,  ^rihi.-^M 

La  depotraon«  protìnciale:  , .  .  ■  .     -  -  v         '  i 

1"  rappresenta  il  oonsigtio  nell'i ntervalìo  delle  sessioni; 

2"  provvede  all'esecuzione  dell9:^delÌ,^razìoni  d«l  consìglio  p^TÌuciale^ 
con  tesoltà  di  fiirti  rapprenentarè  da  uno  o  più  dei  suoi  compooentì  ; 

3°  prepara  i  bilanci  deltéSéntMte"  ^orfelte-fl^jese; 
f  .,,,^";S93ft?fl/^§a^li  jji>E|?gftt'..<*^^'ij  H^'**!,^;  stabilimeoti  provinciali,  re/i^-^a- 

5°  nomina,  sospenda,  revoca  ì  salariati  a  carico  della  pròvinoià; 
.  6"  stipala  i  contratti,  determinandone  le  oondizìonì  in  conformità  dell* 
4diberaBÌ0DÌ  del  consiglio;  ■  ' 

7"  delibera  sulla  erc^tu^jcrne.  delle  sompie  s^nzial^  in  bilancio  per  le  spese 
impreviste  e  sulki  storno  da  un  articolo  ad  altro  d'una  stessa  categoria; 

8"  fa  gli  atti  conservatori  de', <jbtcjttj  ideila  provìncia; 

0*"  in  fW8o^,  ^'^r^^S(jt^,g|Ì  atti  ^  ^dA^  i,  pareri  nseryati  al  eussiglio,  ri- 
ferendone al  medesimo  nella  prima' adunanza,  ìu'tarmiriì  dell'ari' 243; 

ié°'efyrbpié'^'-*ixtòi'  pMpardtdrìi  «Ari  da  aottoponi  j^U'-daUli»- 
razioni  del''éèftSÌ|^Hd'4»i*6V«ic«ilé4.  i  !^','  i-v.n.:.T  u  w:-.|(.f  t-u  ,i.tow 

*f"'^^7"'iffen(Ìe'^Éii(tdfblWdiiM«itn<)'«Mai{l9iant 

"  12"  dérn' ognf'btinr  'taiicogMMV  f»  i  Qna  rekxiene  i^eMcals^ii  t«ftt«IitA» 
notizie  statistioha  relatlMe^f«tnari&j0trazioD«'  dellài-provìiHia  •.isoUapitfle 
Mto  ^'Sb>iMo^l«M«'<H^'t«niìglW')pr9viqciale,'m'U  forme  detemifivMf  j)ai 

regolamenti  generali:  .ui.l  .jih'I 

iii.iii}^  devfi'dare  il-fiud^pKtera'^idi  pMf^tto '«gai:.^eUa£dM  ■iandfcumsp  iti- 
chierto.  <'M 


Testo  unico,  art.  226. 

xioni,  ohe  attiimoiti  spatterebbero  al  con^jjgU|0,,.i)j^nfy^r^r^|^ 
BomjpvBipfeltome  -1»,  oonTowwMftt  9i  m^^^-Mmkì'ìWViu%  ^^^^ 
■BSnttiw*  «diw»B»  ^^b  ih  9  .emina  G-V' <>:<'  ai  iiaebsoDe 

.iiifieqoi:  9Jaemfi(n:Mrj«I  1  iJnéesif  hjBoibic  hdaiòin 
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I  iv'T 

queste  dftliberaiioni  è  datft  immediata  comunicazione  al  prefetto;  e  ne 
fatta  relazione  a!  congfgh'o  nella  'sufi;  prima  adunanza,  a  fine  di  ettenera 
la  ratifica.  "  ''3''*» 

;llBioatiùnq  UB^oiqaii  ilgoEi  o  liOi;;  ii;j'*t)  Bsnfiils97ioB  el  «tf 

f.-^h.-Jiiqefi  i;i!vi.  L-idi- *>m  /        ni)'!.  .  onr^'^j  \  lyj  irBl,.i«fi!  i  aanii 
Non  po8«ono,,^,Bf^^^ie^.,  a  a»ut^^>  ^foyineiali: 

1"  i  fratelli  ed  i  parenti  ed  affini  nei  gtadi  indicati  iielTart.'  24; 

2"  gli  stipendiati  dello  Stato. . 

Le  funzioni  dì  deputato  al  Parlamento  e  di  sindaco  sono  incortj^lMIi  «to 
qaelle  di  deputato  provinciale.  Soi^  ^Vt^.  incompatìbili  le  funzioni  di  pre- 
lideote  del  consìglio  provinciale  e  di  presidente  della  deputazione  provinciale. 

Chiunque  eserciti'  AiStf  atìnA  (f^fe^f6ta<ìtt)rH.-tM»  i6rek^^  ad  altro  degli 
affici  stessi  se  non  ha  cessato  dallt^.jiu^.^nzioni  almeno  da  sei  mesi. 

■Aft.og*4«.  «^-'«T 

Quando  un  consigliere  comunale  o'nn  mem'^i^u'dén^amininis^rkziÀne  dbglt 
istituti  di  carità,  di  banedoenza  e^(ii,_cul^  esìstente  nella  provincia  sia  con- 
temporaneamente membro  della  dèpùtaiion'e  provinciale,  non  può  nò  votare 
Dè  intervenire  alle  adunanze  ^  à^l^'^lttàli  ^st  '^thitti  di  affari  che  interessino 
g*mrt>iisH«hioiBlimsa ^èWh iuppàiifansi:      oèi.-i  ni  ,  .£Ì-,ir/u".>\  •.-.{-  ";[;. 

'«ttfMtPlibpdsiaiairà  ^é:  tap|ilioa^iId  >  A  i  ti«^;  eok>rQ:i«bft 
ixÌiefr0Mttr.Mi^l»ilaffa#i:>aBttcif)nlÉti  «tl«  deUh«uiKianii  (deljw  4e0«bUÌeDfl 
ciale,  .•^jitii'^^fiio  ì:ì'Si- i 

■Jll  .n  .7061  evieni  ts  ,68  .'Be»t*"dnni9;i.*i«j         >.  -        .ìi,.  ^(r,;^:,  ,,r-,.'r 

Cessa  la  'ìinSh^^  i^lmU'^'^elia^  d^pdtff^i^l  qbilM  si  ^^Sk  alcuno 
degli  impedimenti  )Qdìenl'«gl^ti»'hitlMli-^'V'<e4«^>  ili 

.inoisneq  el  «q  iìSoebÌ79'iqTÌÌÉtrti«*3o/iirtt«8i4ivfif''  li  T.q  i.  ,i.,'Mnii  ou«  ■• 

.La  desuxazione  forma  nn  regolimentó'  irttirno  paf^l'Ss^r^izro  'd'efté'^'^ 
Sezioni  .iJÌioq  .oìr  'jnois;i'jJuiij;ui    <  ■Hìnisnai-ji-ÀH  m  usq 

•  ■       ...  Art   240  '  '  '•'■'''•■^■'*''»J  «►f"*'' 

■-imoa  ini^ifi  ilgsD  oinomtnetiJoiii'Tft  ..ff"  MtoisiJ  i.fe.,'.  eha  Ofcnoonoo  lo.i  "t: 

Testo  i»45ft^.*lTVJ32^j,_-,^„,.^  ni  ,:Jnem.t  e  imurl 

lo  rappresenta  la  provincia  in  gi^ekbfit^i'^t^  £.'iut-i(.-n(>o  ni  ifflij}i'i(;jxi  isiv 
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proceda  per  le  contravvenzioni  ai  re^oUmenii  i-rovinciali  in  confor- 
mità degli  artieoU  219  e  220; 

#     3°  firma  gli  atti  relativi  airintvreste  deiramministraztone  provinciale; 

4*  ha  la  aonreglianza  degli  uffizi  e  degli  impiegati  provinoiali; 

5"  assiste  agli  incanti  personalmente  o  per  mezzo  di  altro  dei  membri 
della  deputazione  provinciale  da  lui  delegato; 

firma  i  mandati  col  concorso  d'un  altro  menibro  della  depntazione 
provincitle,  del  segretario  o  capo  dì  servìzio  e  del  ragioniere. 

Art.  2S0.  ' 
Testo  nnioo,  art,  233.- 

In  caso  di  assenza  o  d'impedimento  del  presrdente,  ne  fa  le  veci  il  depu- 
tato anziano. 

Capo  IV. 

Della  finanta  e  oontabilUà  provinciale. 
Art.  251. 

Testo  unico,  art.  231. 

In  ogni  provincia  si  deve  conscrvase  un  esatto  inventario  di  tutti  ì  beni 
di  uso  pubblico  e  patrimoniali,  mobili  ed  immobili. 

Art.  252. 
Testo  vnio*.  art.  233. 

Alle  spese  provinciali,  ÌD  caso  dì  insufficienza  delle  rendite  e  delie  entrate 
ordinarie,  si  supplisce  con  centesimi  addizionali  alle  imposte  dirette,  a*  ter- 
mini degli  artìcoli  303,  304  e  305.  ^  con  le  altre  rendite  ctie  saranno  dalle 
leggi  consentite. 

Art.  253. 

Testo  unico,  art.  S3S,  e  leggi  14  febbraio  1904,  n.  35,  24  mtxio  1907,  n.  116, 
19  maggio  1907,  n.  £70,  «  1*  agosto  1907,  n.  636  (tasto  noico). 

Le  spese  provinciali  sono  obbligatorie  o  facoltative. 
Sono  obbligatòrie  le  spese: 

1**  per  gli  stipendi  degli  impiegati  dell'anaministrasìone  della  proTÌncib 
e  suo  ufficio,  e  per  il  contributo  alla  Gassa  di  previdenia  per  le  psnsioni,  a 
sansi  della  legge  19  maggio  1807,  n.  270; 

2°  per  la  sistemazione  e  manutenzione  dei  ponti,  degli  argini  e  ddle 
stade  provinciaH; 

3**  pel  concorso  alla  costruzione  ed  al  mantenimento  degli  ai^DÌ  contro 
fiumi  e  torrenti,  in  conformità  delle  leggi; 

4**  per  la  costruzione  e  il  mantenimento  di  porti  e  fari,  e  per  altri  Ber- 
visi  marittimi  in  conformità  delle  leggi; 
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5"  per  la  pubblica  istrtruzioiie  secondaria  classica  e  tecnica,  <ju^ndo  non 
Ti  proTTddaao  particolari  istituzioni  a  il  Goveriko  a  ciò  autorizsato  da  leggi 
speciali; 

6'^  per  raocasermameato  dei  carabinieri  reali  a  norma  dei  regolamenti 
di  quest'arma,  salvo  -  pel  casermaggio  -  qaanto  è  disposto  con  Vart  333  ; 

7^  per  la  visite  sanitarie  nei  casi  di  epidemìa  e  dì  epizoozia  e  per  gli 
altri,  servizi  sanitari  indicati  all'art.  201  della  legge  1°  agosto  1907,  n.  636 
(testo  unico); 

8'  pel  servizio  delle  riscossioni  e  dei  pagamenti; 

0*  pel  contributo  alle  spese  consortili  ; 

10**  pel  mantenimento  dei  mentecatti  poveri  della  provincia,  e  per  le 
altre  spese  di  eoi  alla  legge  14  febbraio  1904,  n.  36: 

11°  pel  pagamento  dei  debiti  esigibili  : 

i2*  per  gli  uffizi  di  prefettura  e  aottoprefettara  e  per  ralloggio  dei  pre- 
fetti e  sottoprefettì,  salvo,  per  la  mobilia,  quanto  è  disposto  con  Tart.  838  : 

e  generalmente  per  gli  al^i  tìtoli  posti  dalle  1^^  del  Regno  a  carico 
della  provincia. 

Sono  facoltative  le  spese  non  contemplate  dai  paragrafi  precedenti,  e  che 
si  riferiscono  ad  oggetti  di  compstensa  provinciale. 

Art.  254. 

Tetto  unico,  art  237,  e  art.  2  lejrge  9  luglio  1905,  a.  378. 

Le  Provincie  non  possono  contrarre  mutui  : 

1°  ee  non  siano  deliberati  col  v^to  fiivorevole  della  maggioranca  dei  con- 
siglieri in  carica,  con  che  tale  maggioranza  non  risulti  mai  infìsriore  al  terzo 
dei  consiglieri  assegnati  alla  provincia; 

%"  se  non  abbiano  por  oggetto  di  provvedere  a  spese  straordinarie  ed 
obbligatorie  ; 

3*  se  non  si  garantisca  l'ammortamento  del  debito,  determinando  i  mezzi 
di  provvedervi  e  quelli  del  pagamento  degli  interessi. 

Sono  considerati  come  mutui,  agli  effetti  di  questo  articolo,  i.  contratti  di 
appalto,  pei  qnalì  sia  stabilito  che  il  pagamento  sarà  eseguito  ìn  più  di  cin- 
qne  anni  s'ucoessìvi  con  o  senza  interesse. 

Anche  le  deliberazioni  di  spese  che  vincolano  i  bilanci  per  oltre  cinque 
anni  devono  esser»  prese  nel  modo  stabilito  al  n.  1  del  presente  articolo. 

N^una  spesa  facoltativa  può  essere  deliberata  dal  consiglio  provinciale  se 
non  per  ometti  di  pubblico  interesse  nel  territorio  della  provincia,  e  con 
deliberazione  presa  nel  modo  indicato  al  n.  1  del  presente  articolo,  salvo  il 
disposto  degli  articoli  307  e  300  per  le  provincie  che  eccedono  il  lìmite  le- 
gale della  sovrimposta. 

23-26  —  Celenf.  19C8.  49 
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Le  d^ltberaziom  prese  nelle  forme  indicate  nel  presente  articolo  oon  sono 
wggette  «irapproTMlone  datte  giunta  prorinoiale  amminigtrattvft. 

Art.  255. 
T''»fo  ualco,  art.  238. 

It  ricevitore  provinciale  delle  iiuposte  dirette  dere  adempiere  all'afficìo  di 
tesoriere  della  prorinda,  qnando  ne  sia  Ti^hiesto  dalla  deputazione  provin- 
eiale. 

'   Art.  256. 
Testo  unico,  ari  239. 

Si  osservano  dairamraìnistraiion,e  provinciale  le  disposizioni  de^i  artiooti 
197  e        riguardami  le  spese  cotnanali  a  la  spedizione  dei  mandati. 

Si  osservano  pure  pei  contratti  deUe  provinoie  le  norme  stabilite  per  quelli 
dei  comuni  negli  articoli  183,  185  al  190. 

Però  possono  farsi,  leasa  formalità  dev'Incanti,  i  contratti  non  eecedanti 
le  lire  3,0Ù0,  e  quando  ai  tratti  di  spesa  ohe  noa  saperi  le  lire  600  airanno, 
•  la  proTÌnoia  non  resti  obbligata  oltre  ì  cinque  annif  sempreohò  porlo  stosso 
oggetto  non  ti  sia  altro  contratto,  oompntato  il  quale,  si  oltrepassino  i  li- 
miti qui  stallili. 

ArtSBT.  , 
Tetto  udìco,  art  340. 

Sono  i^plieafaili  alle  ammìnistraiioni  provinciali  le  disposizioni  degli  arti- 
«oli  SOI,  902  e  se®  per  Tanno  flnanzfatflo  e  per  il  bilancio  di  previsione^ 
del  qnate  fa  parte  la  contabilita  degli  stabilimenti  speciali  amministrati  dalla- 
proTÌnoia  a  termini  delTart.  224,  n.  2. 

Capo  V. 

Della  vigilanza  ed  ingerenza  goremtUiva 
e  delle  attr^uzioni  della  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  258. 
Testo  unico,  art.  241, 

I  processi  verbali  delle  deliberazioni  dei  constgli  e  delle  deputazioni  pro- 
vinciali sono  dal  rispettivo  prvaìdenta  trasmessi  al  prefetto  entro  otto  giorni 
dalla  loro  data*. 

II  prefetto  (Uk  ad  asso  immediato  riscontro  del  ricevimento. 

Art.  269. 
Testo  UBioe,  art,  242. 

II  prefetto  esamina  se  U  deliberazioni  sono  regolari  nella  forma,  se.  sono 
nelle  attribuzioni  del  consiglio  e  della  deputazione^  se  sono  conformi  alla 
legge. 
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Art.  260. 

*  Tetto  «Dico,  art  843. 

Le  daliberasìoai  divengono  eseoative,  se  il  prefetto  non  le  avrA  annullate 
per  aloono  dei  motivi  i)i  cai  airarticolo  preeedente^  nel  termine  di  20  giorni 
dal  rìeeTimento  dei  processi  verbali  e  dì  due  neai,  se  si  riferiscono  ai  bi- 
lanci. 

Art.  261. 
Testo  u&ico,  art  244. 

L'annullamento  delle  deliberazioni  è  prononeiato  dal  prefetto,  sentito  il 
consiglio  di  prefettara. 

Contro  il  àeiyeeUt  ài  annullamento  d  aperto  ricorso  al  Ministero  dell'interno, 
il  ^aaXe  provvede  con  decreto  reale,  udito  il  OonsigUo  di  Stato. 

Art  262. 

Tnto  unico,  art  245.  legge  17  m^gio  1900,  n.  17S, 
e  art  8  legge'  19  loglio  1906,  n.  364. 

Sono  applicabili  alle  provinoìe  le  disposizioni  degli  articoli  17d,  211,  212,' 
213,  214,  215  e  216,  salvo  per  quanto  d  indicato  nell'art.  251,  e  aalvo,  ciroa 
le  modiflcazìoDi  agli  elenchi  delle  strade  provinciali,  il  disposto  dell'art  14 
•iella  legge  20  marzo  1865  sui  lavori  pubblici. 

Sono  sottoposte  all'approvazione  della  giunta  provinciale  amministrativa  le 
deliberazioni  dei  consìgli  provinciali  relative  alla  creazione  di  stabilimenti 
pubblici  a  impose  delle  provicele. 

Le  Provincie  che  sì  trovano  nelle  condizioni  previste  dall'art.  3  della  l^ge 
17  maggio  1900,  n.  174,*  sono  sottoposte  alla  Bpeoìale  tutela  della  commis- 
sione reale  per  un  quinquennio  dalla  data  di  approvazione  definitiva  del  bi- 
lancio normale,  a  sensi  della  legge  stessa  e  dell'art.  6  della  leg^e  19  luglio 
1906,  n.  364. 

Art.  263. 
Tetto  naioo,  art  246. 

Le  deliberazioni  dei  oofbìgli  provinciali  che  portano  modificazioni  nell'an- 
•lamento  o  nelle  condizioni  generali  tecniche  ed  economiche  delle  strade  che 
intemsano  diverse  provìncìe,  come  pura  quelle  per  cui  si  porta  qualche  va- 
riazione al  corso  di  acque  pubbliche,  debbono  essere  approvate  dal  Ministero! 
dei  lavori  pubblici,  previo  parere  del  Consiglio  superiore. 
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Art,  264. 
Testo  unico,  art.  247. 
Il  consiglio  provinciale  ha  impiegati  propri, 

I  capi  di  aerrizio  aono  nominati  dal  consiglio  prorinoiale,  gli  altri  dalla 
depntaiione. 

Art.  265. 
Art.  15  legge  7  maggio  1902,  a.  144. 

La  facoltà  che  l'art.  173  attribuisce  ai  segretari  comunali  per  la  stipula- 
lione  dei  contratti  di  interessa  dei  comuni  ò  estesa  ai  segretari  provinciali 
o  capi  di  segretei'ia  nell'am  ministrazio  ne  provinciale,  i  quali  sieao  muniti  di 
laurea  in  legge  o  della  patente  di  abilitazione  all'ufficio  di  segretario  coma- 
naie,  por  gli  <itti  e  contratti  di  interesse  della  stessa  amministrazione  pro- 
vinciale. 

La  disposizione  del  comma  dell'art.  172  è  applicabile  ai  segretari  pro- 
vinciali per  gli  atti  e  contratti  di  interesse  della  provincia. 

La  liquidazione  degli  emolumenti  e  delle  tasse  deve  essere  verificata  ed 
approvata,  volta  per  volta,  dalla  deputazione  provinciale. 

Art.  266. 
Art.  16  legge  7  maggio  I9i)2,  a.  144. 

Agli  impiegati  dello  provincie  6  applicabile  l'ultimo  comma  dell'art.  202. 

Art.  £67. 
Testo  unico,  art  248. 

Oli  atti  dei  consigli  provinciali  sono  pubblicati  colle  stampe. 

Art.  268. 

Tetto  unico,  art.  219,  e  art.  7  legge  11  febbraio  1904,  n.  35. 

Durano  in  carica  per  un  biennio  i  componenti  Velie  seguenti  commissioni 
nominate  dai  consigli  provinciali  :  \ 
consiglio  di  leva; 

commissione  per  la  requisizione  dei  quadrupedi  ; 

consiglio  scolastico  ; 

revisori  della  lista  dei  giurati  ; 

direzione  provinciale  del  tiro  a  segno  nazionale;  ^ 

comitato  forestale; 

commissioae  per  la  liquidazione  dei  danni  dell'emigrazione 
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commìssìoQe  per  la  veadita  dei  beui  dcclaBia&tiei  ; 
commissioDe  per  rivendite  dì  privative. 
In  conformiU  della  presenta  disposizione  restano  modificatigli  artìcoli  delle 
l^gì  che  istitniflooDO  le  dette  comatìsaioni. 

TITOLO  V. 

OispoaiaioBi  comani  alle  ammiaistracioni'  coanaali  a  provineiali. 

'  Art.  269. 

Teato  unico,  art.  S50. 

I  comuni  e  le  provincie  non  possono  mutare  di  rappresentansa  se  le  va- 
riazioni della  popolazione  residente,  desunte  dai  registri  di  anagrafe  regolar- 
mente tenuti,  non  si  sono  mantenute  coBlantì  per  nn  quinquennio,  ai  termini 
dell'art.  9  della  legge  15  luglio  1881,  n.  308. 

I  mutamenti  di  rappresentanza  fono  ordinati  «eoD  decreto  del  prefètto,  salvo 
ricorso  al  Ministero. 

Art.  270. 

Teato  udìco,  art.  251,  e  legge  17  agosto  1807,  n.  438v  (testo  uaìco}. 

Bei  ricorsi  per  contestazioni  sui  confini  di  comuni  o  di  provincie  decide 
la  sezione  del  Consiglio  di  Slato,  pronunciando  anche  in  merito,  a'  ter- 
mini deirart  28,  n.  4,  della  legge  17  agosto  1907,  n.  038  (testo  nnìco). 

Art,  271. 

Tetto  nsieo,  art        e  art.  1  legge  11  febbraio  1604,  n.  3& 

I  oonsiglierì  comunali  e  provinciali  durano  in  funzione  sei  anni  e  si  rin- 
novano per  un  terzo  ogni  biennio.  I  consiglieri  scaduti  ^ono  sempre  rieleg- 
gibili. 

Nei  primi  due  bienni  dopo  un'elezione  generale  la  acadenza  è  determinata 
per  sorteggio,  e  successivamente  dall'anzianità. 

II  terso  dei  consiglieri  da  sorteggiare  nei  dua  primi  bienni  viene  dimi- 
nuito del  nanero  D<OTi8pondente  ai  posti  vacanti  -per  qualsiasi  causa  noi 

consiglio. 

Quando  la  a  cadenza  è  determìnbta  dalla  anuanilÀ,  il  terzo  da  rinnovarsi 
viene  acerMcinto  del  numero  corrispondente  al  posti  Taoanti  per  qualsiasi 
caaaa  nel  consiglio.  In  questo  caso  gli  ultimi  eletti  surrogano  coloro  che  sono 
asciti  dai  consi  glio  prima  deirordinaria  scadenza  e  per  quel  tempo  che  questi 
sarebbero  ancora  rimasti  in  uftL^o. 

Nei  comuni  dove  il  consiglio  à  compoeto  di  20,  40  od  80  membri,  nei 
primi  dna  bienni  di  ciascun  sessennio  ne  sono  surrogati  7,  14  e  27  rispet- 
tivamente. 
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Del  pari  nella  proriaoìe  dora  il  conaiglio  ò  oompoito  di  20,  40  e  50,  nei 
primi  due  bieDui  se  ne  sorteggiano  rispettÌTameote  7,  14  e  17. 

N«  eomani  dWisi  in  frazioni  la  rìnnovasione  dù  oonsiglieri  oomunali  ò  fatta 
•eparatamente  per  cìascnoa  frazione. 

Perdendosi  la  qualità  di  consigliere,  ai  cessa  dal  far  parte  della  giunta  a 
della  depataiione. 

Art.  272. 

TMto  unirne  àrt.  868  ;  art.  1,  comma  l^  •  art.  t 
legge  11  febbraio  1904.  n.  86. 

Quando  il  oonsiglio  per  dimissioni  0  altra  eausa  abbia  perduto  i  duo  terzi 
dei,  suoi  membri,  deve  essere  rinnovato  per  intero. 
Durante  il  biennio  si  faluogo  ad  elezioni  suppletorie  nei  segneoti  casi: 

1**  quando  il  oonaigUó  Ahitt  per  qualsiasi  oagione  perduto  oltre  an  teno 

dei  suoi  membri; 

29  qnando  nn  mandamento  od  una  frasione  di  comune  abbia  perduto  in 
tutto  0  anche  per  met&  ì  oonsiglieri  rispettivamente  assegnati  ; 

he  lesioni  suppletorie  si  fanno  entro  tre  mesi  dàlie  veriflcate  Taeaose, 
purohè  il  rinnovamento  generale  o  il  rinnovamento  paniald  dei  consigli  non 
abbia  da  compiersi  entro  nn  termine  minore  di  sei  mesi. 

11  mandato  dei  oonsiglieri  eletti  in  questi  oasi  cassa  insieme  a  quello  del 
consiglio  di  eui  (anno  parte. 

Art.  278. 
Tasto  nniso,  art  854. 

Coloro  che  a  termini  della  presente  legge  sono  nominati  a  tempo,  riman- 
gono in  ufficio  sino  airinstall azione  dei  loro  snooessori,  aneorohè  sia  tra- 
scorso il  termine  prefisso. 

Art.  274. 
Tetto  unico,  art.  255. 

eletti  contemporaneamente  sì  hanno  per  anziani  coloro  ohe  riuscirono 
nel  pximo  iwntinio  per  m^gk>r  numero  di  voti,  e  qniadi  coloro  che  ne  ot- 
tennero maggior  numero  negli  scrutini  seguenti.  - 

A  parita  di  voti  s^intende  eletto,  o  si  ha  per  nuziano,  il  maggiore  d'età. 

Art.  875. 
Taito  unico,  arL  266. 

Chi  sorroga  funzionari  anzi  tempo  scaduti  rimane  in  ufficio  sol  inanto 
avrebbe  darato  il  suo  predecessore. 
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Art.  276. 
Torto  unico,  art  SST. 

La  qaalHà  di  consigliere,  di  assenore  o  dì  deputato  proTÌneial^  si  perde 
Tsrìfleandosi  ano  degli  impedimenti,  delle  ÌDCompatibilit&  o  delle  ÌDoapaoit& 
contemplate  dalla  legge. 

Art.  «77. 
TMto  vnìoo»  art  S68. 

I  conaiglieri,  che  non  interrengono  ad  una  intiera  senione  ordinaria,  seua 
gìastifieati  motivi,  sono  dichiarati  decadati. 

II  deputato  prorihoiale,  e  l'assessore  mnnieipale,  dti*  non  interrìene  a  tre 
sedute  oonseoutìve  del  rispettlro  oonieseo,  senza  gìustiflcato  motÌTo,  decade, 
^alla  carica. 

La  decadensa  è  pronunciata  dal  rispettivi  consigli. 
Il  prefetto  la  può  promuovere.  / 

Art  378. 

Testo  unico,  art  250,  ■  legge  11  febbraio  1904.  n.  35,  art  4,  ultimo  comma. 
I  consiglieri  proclamati  entrano  subito  in  càrica. 

Art.  279. 
Tasto  unico,  art  260.  , 

Quando  il  consiglio  comunale  non  si  pronunci  sui  ricorsi  contro  le  ope- 
rasioni  elettorali  e  non  dichiari  la  ineleggibilità  o  deoadenzft  incorsa  da  al- 
cuno dei  suoi  membri  nel  termine  di  due  mesi  dalla  notiflcasione  del  rieorso, 
vi  provvede  la  giunta  prvineiale  amministrativa. 

Le  stesso  procedimento  sì  applica  al  consiglio  provinciale. 

Art.  280. 
Tetto  unico,  art.  261. 

Le  funzioni  dei  consiglieri  comunali  e  provinciali  sono  gratnite.  Dinno  dì- 
ritto  però  a  rimborso  delle  spese  fortose  sostunute  per  la  esecuzione  di  spe- 
ciali incarichi. 

È  fatta  facoltà  ai  coqi^igli  provinciali  dì  decretare  in  favore  dei  membri 
dePa  deputasione,  non  residenti  net  capolnogo  della  prorìnóia,  delle  medaglie 
di  presenza  corrispondenti  alle  spese  di  viaggio  e  di  soggiorno  a  cui  debbono 
sottostare  per  intervenire  alle  sedate. 

Pnò  pare  essere  stanato  in  bilancio  n  favore  del  sindaco  on  annuo  com- 
penso per  indennità  di  s^ese. 
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Art  281. 
Taato  aaico,  art.  26i. 

Chi  presiede  radunanza  dei  consigli  è  investito  dì  potere  dÌBorexionale  per 
mantenere  l'ordine,  ToBserranza  delle  le^i  e  la  ragolarità  delle  dlseassioni 
e  deliberazioni. 

Ha  la  facoltà  di  sospendere  e  di  Mìogliere  radunanza,  facendone  procesEO 
verbale  da  trasmettersi  al  prefetto  oi  al  sottoprefetto,  se  si  tratta  di  oon— 
giglio  comonale  o  di  giunta  manicipale,  ed  al  ministro  dell'interno,  se  degli 
altri. 

Può  nelle  sedute  pubbliche,  dopo  aver  dati  gli  opportuni  avvertimenti, 
ordinare  che  venga  espulso  dall'uditorio  ch'iunque  sia  causa  di  disordine,  ed 
anche  ordinarie  Tarresto. 

Si  £a  menzione  di  qnest*  ordine  nel  processo  verbale,  e  sull'esibìiiione  del 
medesimo  si  procede  all'arresto. 

LMndivìduo  arrestato  è  custodito  par  24  ore,  senta  pr^ndlsio  di  proce- 
dimento avanti  i  tribunali,  quando  ne  sia  il  caso. 

Art.  282. 
Testo  sDÌco.  art  263. 

Le  eedute  dei  consigli  Comunali  e  provinciali  sono  pubbliche^  eeoettoati  i 
casi  in  cui,  con  deliberazione  motivata,  sia  altrimenti  stabilito. 

La  seduta  non  può  mai  essere  pubblica  quando  si  tratti  di  questioni  con- 
cernenti persone. 

Le  nomine  del  sindaco,  della  giunta  comunale,  della  deputazione  provin- 
ciale, dei  membri  ol«ttivi  della  giunta  provìciale  ammìniatrativa,  del  se^io 
dì  presidenza  dei  consigli  provinciali,  della  congregazione  di  carità,  dei  re- 
visori del  conto  e  di  altrd  commissioni  si  fnuo  in  seduta  pubblica. 

Si  deliberano  parimenti  in  seduta  pubblica  i  ruoli  organiù  del  personale 
delle  rispettive  amministrazioni. 

Art,  283. 
Testo  unico,  art.  204. 

Nessuna  proposta  pu6  nelle  tornate  periodiche  ordinarie  essere  sottoposta 
a  deliberazione  definitiva  se  non  viene  24  ore  prima  depositata  nella  pala 
delle  adunanze  con  tutti  i  documenti  necessari  per  poter  essere  esaminata. 

Art.  284.  « 
Tetto  unico,  art  265, 

1  consìgli  nelle  adunanze  straordinarie  non  possono  deliberare,  né  mettere 
a  partito  alcuna  proposta  o  questione  estranea  all'oggetto  special*  della  con- 
vocazione. 
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Art  »86.  , 
TMto  mieo,  art.  £88. 

Non  paò  mai  essere  dato  ai  eonaigUeri  alena  laaadato  iiaperatUflO{  m  6 
dato,  non  ò  obbligatorio. 

Art  289. 
tmttb  ubIoo,  alt.  267. 

L'iniziativa  delle  proposte  da  sottoporli  ai  consigli  ipetta  indiatintamanta 
all'aatorita  goveroatira,  ai  praai  danti  ed  ai  oomUgUeri. 

Soao  prinHk  diasoMs  le  propoifea  il«U*«atArità  goT0nuith«i  poi  ^«Ua  dal 
preiicleiiti,  «d  iniiiie  tpuài»  dai  oourigUaei  per  ordine  di  prteentarioBa. 

Art  287. 

Testo  uuico,  art.  268. 

I  eoasiglieri  possono  incaricare  uno  o  più  dei  loro  membri  ^dì  riferire 
aiqn«  gjl  oggetti  ébo  màgo^  iadagtfii  od  esame  i^oeiaìe. 

Art  268. 
Taita  vaàsòf  art.  S09, 

II  ministro  deiTintemo  pad  Interrenire' personalmente  a  tntti  i  consigli 
senza  votare. 

Art  280. 

Tasto  anlcOf  art  270. 

I  aomani  e  le  provincìe  sono  tenuti  a  compiere  gli  atti  di  pubblica  am- 
atoistrazioiia  ohe  loro  sodo  dalle  leggi  commessi  nell'interesse  generale; 
non  haniio  diiHte  per  questo  a  compensi,  n  meno  die  tàaHo  detenninftti 
dallalegge. 

Art.  290. 
Tetto  unico,  art  271. 

I  consigli  che  omettono  di  deliberare  sopra  proposte  dell'aatorìtft  gover- 
nativa e  dei  presidenti,  a  cui  siano  specialmente  eeoìtatl,  si  MpntftBO  aasen- 
liettti;  80  ne  la  constare  nel  processo  verbale,  ^ 

Art.  291. 
Tepto  unico,  art  272. 

le  delibsrarioói  d^  consigli,  importanti  modifteaido&i  o  revm  di  d«lfiie- 
rasìoni  eeecotorie,  si  hanno  come  non  avvenute,  ove  esse  non  fiweiaBO  Si^rsisa 
e  duara  menaone  delia  revoca  o  della  modiOcaxione. 

Art.  292.  " 
Teslo  unico,  art  273. 

I  «aaakgMdP  t  gli  aasasBÓri,  i  deputati  pro^neUll  è  i  meg^M  ddia  ^nnta 
provinciale  amministrativa  debbono  astanenì  dal  prendere  parte  alle  deli- 
23-26  —  Celerif,  1908.  49*  ■ 
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berazioni  riguardanti  liti  o  contabilitÀ  loro  proprie,  verso  ì  corpi  cui  appara 
tengono,  con  gii  stabilimenti  dai  medegiml  amminiatrati,  o  soggetti  alla  loro 
amminis^zione  o  vigilanza  ;  come  pnre  qnando  si  tratta  d*mtertf8Be  proprio, 
o  d'interesse,  liti  o  conti  ^ilità  dei  loro  coDginntì  od  affini  sino  al  quarto 
grado  civile,  o  di  con  feri  a  impieghi  ai  medesimi. 

Si  astengono  pare  dal  prendere  parte  direttamente  o  Indirettamente  in 
servizi,  esazioni  di  diritti,  somministranze  od  appalti  d'opere  neirìnteresse 
dei  corpi  cui  appartengono,  o  soggetti  alla  loro  amministrazione,  vigilanza 
0  tutela. 

Art  293. 
Testo  unico,  art  271 

I  consiglieri  votano  ad  alta  voce  per  appello  nominale,  o  per  alsata  a 
seduta. 

Le  sola  deliberazioni  concernenti  persone  si  prendono  a  acrntinio  segreto. 
Nessuna  deliberazione  ò  valida  sa  non  ottiene  la  maggioranza  assoluta 
dei  votantL 

Le  schede  bianche  e  le  non' leghili  si  computano  per  determinare  la 
maggioranza  dei  votanti. 

Non  si  può  prpcedere  in  alcun  caso  al  ballottaggio,  sal?o  che  la  legge 
disponga  altoimenti.  ' 

Art  294. 
ToBto  unico,  arL  276, 

Terminate  le  votazioni,  il  presidente,  con  l'assistenza  di  tre  consiglieri, 
ne  riconosce  e  proclama  l'eaitn.  Sì  intende  adottata  la  proposta  se  ottenne 
la  maggioranza  assoluta  dei  votanti. 

Art.  295. 
Testo  unico,  art.  270. 

I  processi  verbali  delle  dolìbcr.izi  jai  sono  estesi  dal  cegretario;  debbono 
indicare  i  punti  principali  delle  discussioni  ed  il  numero  dei  voti  resi  prò 
e  contro  ogni  proposta.  Sono  letti  airadunanza  e  dalla  medesima  approvati. 

Art  296. 
Testo  unico,  art.  S77. 

Ogni  consigliere  ha  diritto  che  nel  vwl.uu  sì  faccia  constare  del  suo 
voto  e  dei  motivi  del  medesimo,  ed  eziandio  di  ebiedere  le  opportune  pet- 
tiflcazionL 

Art  297. 
Testo  unico,  art  278. 

I  processi  verbali  sono  Armati  dal  presidente,  dal  memtoo  aniiano  fira  i 
presenti  e  dal  ;:egretario. 
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Art.  298. 
Testo  nnict^  art  279.  . 

Sono  nalle  di  pìed  diritto  le  deliberazioni  prese  in  adunanze  illegali  o 
soTra  obietti  estranei  lUle  attribuzioni  del  consiglio  o  se  si  sono  violate  le 
disposizioni  delle  leggL 

Art.  299, 
Testo  unico,  art.  280. 

Oli  amministratori,  che  ordinano  spese  non  antmzzate  dal  bilancio  e  non 
deliberate  dai  riapettivì  consigli,  o  ehe  ne  contraggono  l'impegno,  ne  ri- 
spondono in  proprio  e  in  solido. 

La  responsabilità  delle  spese  che  fossero  deliberate  come  udenti  dalla 
giunta  municipale  o  dalla  deputazione  provinciale,  cessa  solamente  allorché 
ne  sia  avvenuta  la  ratificazione  dei  rispettivi  consigli. 

Sulla  responsabilità  degli  amministratori  pronunciano  il  consiglio  di  pre- 
fettura e  la  Corte  dei  conti  nell'eBame  e  giudizio  dei  conti. 

Col  regolamento  sono  stabilite  le  modalità  del  procedimento. 

Art.  300. 

Testo  unico,  art  281,  art.  Ii5  legge  20  mai/o  1865,  d.  2248,  Ali.  A. 
e  arf.  2  l«gg6       dìcembi-e  1001,  n.  538. 

T  tesorieri  comunali  e  provinciali  devono  rendere  i  conti  nel  termine  di 
^  mesi  dalla  ofaìnsura  deiresercizio  cui  si  riferiscono. 

Qualora  ì  conti  non  siano  presentati  entro  tale  termine,  il  consiglio  di 
prefettura  li  fa  compilare  d'ufficio  a  spese  dei  tesorieri. 

I  consigli  comunali  e  provinciali  devono  diseutere  ì  conti  nella  priva  ses- 
sione dopo  la  loro  presentazione,  purché  dal  giorno  dì  questa  sìa.  decoreo 
un  mese.  Se  la  discussione  non  avviene  entro  tale  termine,  l'esame  dei  conti 
è  deferito  direttamente  al  eonsiglio  di  prefettura. 

I  conti  comunali  sono  sottoposti  al  giudizio  del  consiglio  di  prefettura,  il 
quale  deve  pronunziarsi  entro  sei  mesi  dalla  loro  presentazione  ^  salvo  ri- 
corso alla  Gorte  dei  conti. 

Alle  sedute  del  consiglio  di  prefettura,  durante  la  dìsonssione  dei  conti  con- 
suntivi, assiste,  con  voto  coosuUìto,  quello  dei  funzionari  di  ragioneria  che 
ha  compilata  la  relazione  sul  conto  in  discussione  e  che,  salva  la  respon- 
sabilità civile,  a  norma  di  legge,  è  pure  personalmente  responsabile  degli 
errori  dì  calcolo,  e  qualora  ometta  di  rilevare  le  eccedenze  di  spese  di  fronte 
agli  stanziamenti  ammessi  in  bilancio  o  accresciuti  nei  modi  4^  I^SffAt  1^ 
irregolarità  da  cui  fossero  viziati  i  mandati  di  pagamento,  e  la  deficienza  o 
irregolarità  dei  documenti  prescritti  cosi  per  le  riscossioni  -come  per  le 
spese. 
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I  coati  della  proTÌncia  sono  sottoposti  al  giudizio  della  Corte  dei  conti, 
la  quale  giudica  con  giurisdizione  contenziosa,  e  in  caso  di  reclamo  od  ap- 
pello, ne  giudica  la  Corte  stessa  a  sezioni  riunite. 

Art.  301. 

Teato  unico,  art.  282l 

Possono  i  consigli  conferire  a  delegati  speciali  la  facoltà  di  TÌnoolar©  il 
corpo  ohe  rappresentano,  per  ciò  ohe  dipende  da  essi. 

Art  302. 
Testo  nnico^  art  283. 

Ogni  deliberazione  dei  oonsigli  provinciali  o  comunali  di'  spese  per  op«r« 
lavori  od  acquisti  il  cni  ammontare  oltrepassi  le  lire  500  (cinquecento),  dorè 
essere  accompagnata  dal  progetto  e  perizia  ohe  fissi  l'ammontare  della  spesa, 
e  deve  indicare  i  modi  di  esecazione  e  i  mezzi  di  pagarla. 

Non  si  può  deviare  dal  progetto,  nò  variare  il  contratto,  senza  oonsoltare 
di  naoTO  il  consìglio. 

Art.  303.  ' 

Tflrto  nnico,  art  284,  legge  23  dicembré  1900,  tt.449, 
e  art  57  5  settembre  1907,  n.  761  (testo  nnico). 

La  sovrimposta  alle  contribuzioni  dirette,  stabilita  dalle  provincie  e  dai 
comuni  per  far  fronte  alla  deficienza  del  loro  bìiaoci,  deve  colpire  eon 
eguale  proporzione  tanto  Timposta  sui  terreni,  quanto  quella  sai  fabbricatL 

La  facoltà  delle  provincie  e  dei  comuni  di  sovrimporre  ai  ti^bnti  diretti 
sni  terreni  e  sui  fabbricati  ò  limitata,  per  ciascuno  di  essi,  a  oentesimi  oio- 
quanta  per  ogni  lira  d'imposta  principale  risultante  dai  ruoli,  salva  la  di- 
sposiKione  dell'art.  332. 

Le  giunte  provinciali  amministrativo  possono  autorizzare  l  comuni  ad 
anmentace  fino  a  questo  limite  la  loro  sovrimposta,  applicata  prima  della 
promulgazione  della  legge  23  luglio  1904,  n.  340,  od  anche  ad  eccederlo, 
quante  volte  l'aumento  o  l'ecsedenza  dipendano  da  spese  strettamente  obbli- 
gatorie per  dìsposizicne  di  le^e,  o  per  contratti  autoriszatì  prima  della  pro> 
mulgazione  della  legge  stesja,  e  premessa  in  ogni  caso  Tapplicazione  del 
dazio  di  consumo,  delle  tasse  di  esercizio  e  rivendita,  sulle  vetture  e  do- 
mestici e  d'una  dmeno  delle  tre  tasse  sul  valore  locativo,  di  Simiglia  o  sol 
bestiame. 

La  giunta  provinciale,  sentito  il  consiglio  comunale,  specifica  le  spese  delle 
quali  ricusa  l'approvazione. 

Eguale  autorizzazione  può  essere  data  per  le  stesse  ragioni  alle  provìneie 
con  decreto  reale,  seatito  il  Consiglio  di  Stato. 
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In  caso  dì  Bospensìone  o  di  abbuono  deirimposta  erariale  gai  terreni  per 
infortnoi  straordinaVi,  possono  le  provineia  ed  i  comuni  coneedere  ai  dan- 
oeggùtti  Io  sgraTÌo  delle,  rispettive  soTrimposte  e  provredere  ai  mezzi  ne- 
cessari per  le  spese  obbligatorie  con  le  norme  stabilite  dall'art.  57  della  legge 
5  settembre  1907,  n.  751  (testo  nnioo). 

Art.  3Q4.  ' 
Testo  unico,  art.  285,  e  art  23,  n.  21,  legge  17  agosto  ir07,  n.  638  (tetto  unico). 

Ogni  contribnente  pnò  ricorrere  alia  giunta  provinciale  ammìnistratiTa 
contro  le  deliberazioni  del  ooosiglio  comanale  per  aumento  ed  eccedenza  di 
sovrimposta,  e  alla  sezione  5^  del  Consiglio  di  Stato^  anche  per  il  merito, 
contro  le  deciòoni  della  giunta  provinciale. 

Contribuenti  e  comuni  possono  pure  far  ricorso  al  Re  contro  le  delibera- 
zioni del  consiglio  provinciale  per  aumento  ed  eceedensa,  e  contro  il  decreto 
reale  alla  sezione  5^  dd  Consiglio  di  Stato,  anche  per  il  merito. 

Tutti  i  termini  pel  rioorso  e  pel  prooedimento  in  sede  contenziosa  sono 
ridotti  alla  meU. 

Art  305. 
Testo  nnico,  art  286. 

Tutte  le  provincia  e  tatti  1  comuni  hanno  facoltà  di  estendere  la  sovrim- 
posta agli  aumenti,  comunque  avvenuti,  dell'Imposta  erariale  sui  twreni  e 
fabbricati.  ' 

É  abrogato  Tart.  1*  della  legge  25  marzo  1888,  n.  5308. 

Art.  306. 
Testo  unico,  art.  288. 

Le  spese  facoltative  dei  comuni,  delle  provinole  e  dei  consorzi  loro  devono 
avere  per  oggetto  servizi  ed  uffici  di  utilità  pubblica,  entro  i  termini  della 
rispettiva  oircosorizione  amministrativa. 

Art.  307. 

Testo  udìco,  art  287,  e  art  1  legge  14  luglio  1907,  n.513i 

I  comuni  e  le  proviacie  che  eccedono  il  limite  legale  della  sovrimposta, 
possono  essere  autorizuti,  con  decisioni  delle  giunte  provinciali  amministra- 
tive, 0  por  decreto  reale,  inteso  il  Consiglio  di  Stato,  a  seconda  della  ri- 
spettiva competenza,  a  mantenere  nei  loro  bilanci  le  spese  aventi  per  og- 
getto ristrozioDc,  la  beneficenza,  Tagrieoltura,  il  tiro  a  segno,  la  società  di 
storia  patria,  od  alM  uffici  o  servii  di  evidente  utilità  pabblìca,  quando 
le  spese  stesse  serrano  alla  conservazione  d'istituzioni  od  alla  soddisfazione 
d'impcpi  preesistenti  alla  le^  23  luglio  1894,  n.  340,  e  sieno  contenate 
antro  i  limiti  dei  rispettivi  stanziamenti  &tti  per  reseroizio  1894. 
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Con  le  stesse  forme  possono  essere  aatorizzati  gli  stanziamenti  dei  biUnoi 
delle  Provincie  e  dei  comuni  che  abbiano  per  oggetto  la  conservazione  o  la 
nnova  istituzione  dì  cattedre  ambulanti  di  agricoltura. 

Art'.  308. 

Art.  4,  comma  1°,  2'»,  3»,  leg^e  8  lugUo;i904,  n.  407. 

I  comuni  hanno  facoltà  di  iscrìTere  in  bilancio  un  fondo  per  sovrenlre 
griscritti  nell'elenco  degli  obbligati  a  ^quentare  la  Bonola  pubblica  ele- 
mentare, appartenenti  a  famiglie  povere,  sia  con  la  refezione  scolastica,  sia 
con  la  distribuzione  dì  indumenti,  di  libri  di  testo  e  d'altro  occorrente  per 
ristruzìone,  semprechò  a  tali  bisogni  non  si  provveda  snfflcientementfl  da 
enti  di  pubbltoa  beneficenza. 

I  comuni  -possono  deliberare  tali  spese  anche  se  eccedono  il  limite  legale 
della  sovrimposta  di  cai  alFart.  307. 

Le  autorità  dì  vìg^ilaoza  e  dì  tutela  sui  comuni  curano  perchè  le  epeae  di 
cui  nel  presente  articolo  siano  preferite  ad  ogni  altra  spesa  fàcoltatìva,  che 
non  abbia  per  iscopo  la  pubblica  sanità  ed  incolumità,  salvi  gVimpegni  coft- 
trattnali  esistenti. 

Art.  309. 

Leg^  27  dicembri  1899/ d.  561.  art  38,  - 

Le  Provincie  e  ì  comuni,  quando  vi  concorra  Tinteresse  locale,  possono 
accordare  sussidi  alle  ferrovie  economiche  e  alle  tramvie,  preferibilmente  in 
forma  di  sovvenzione  chilometrica,  da  decorrere  dal  giorno  in  cui  la  linea 
sarà  aperta  all^esercizij,  ferma  l'osservanza  del  precedente  art.  303,  al  di- 
sposto del  quale  può  essere  derogato  in  caso  di  evidente  pubblica  atilità, 
per  decreto  reale  su  parere  favorevole  del  Consìglio  dì  Stato. 

É  loro  vietato  di  accordare  qualsiasi  garanzìb  di  reddito  chilometrioo. 

Art.  ino. 

Testo  udìoo,  iii  t.  289,  a  leggo  17  agi-sto  K07,  □.  639  (testo  unico). 

È  sempre  necessario  il  consenso  dei  consigli  per  eseguire  opere  attimo 
a  costruzioni  di  cui  le  leggi  pongano  eventualmente  il  ristabilimento  o  la 
riparazione  a  carico  del  corpo  che  essi  rappresentano,  quando  tali  opere  in- 
teressino la  sicurezza  e  la  solidità  delle  costruzioni  stesse. 

II  oonsenso  è  dato  con  deliberazione  soggetta  alle  stesse  regole  preecritle 
per  le  opere  eseguite  a  spese  dirotta  dal  corpo  medesimo,  e  la  sua  man- 
canza,  oltre  il  dar  diritto  di  ottenere  immediatamente  dal  giudice  ordinario 
la  inibizione  contro  la  prosecuzione  delle  opere,  ne  rende  gli  aatori  reapon- 
sabìlì  in  proprio. 
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Contro  detta  deliberazione  è  aperto  ricorso,  anche  per  il  merito,  alla  giunta 
pfOTinciald  ammÌDisti'atÌTa  in  sede  contenziosa,  a*  tenniai  dell'art.  1,  n.  3, 
della  legge  17  agosto  1907,  n.  639  (testo  unico). 

Art.  :ni. 

Tinto  unico,  art.  290. 

La  forma  materiale  dei  bilanci,  dei  coati  e  degli  atri  atti  è  determinata 
Mi  regolionenti  geiunU  d'amminiatrazioaft. 

Art  812. 

Testo  nnloft,  «rt.  SÓl. 

Ove  un  consìglio  creda  che  le  sue  attribuzioni  siano  violate  da  disposi- 
zioni dell'autorità  ammiaìatrativa,  può  rìoorr«re  al  Re.  Il  Re  provvede  previo 
parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  313. 
Tette  udoe  art  MS. 

Ot«  nudgMdo  la  eonweasione  dei  oondg^  non  potesw  aver  luogo  alcuna 

delibera»  io  ne,  il  prefetto  pruvvede  a  tutti  i  raiLÌ  di  servizio  e  dà  corso  alle 
spese  rese  obbligatorie,  tanto  per  dispotiizìoae  di  legge,  quanto  per  antece- 
denti delibenudoai  eeeootorie. 

Art  814. 

Torto  unico,  aartSBS.  ' 

L*appruvaz)one  cui  seno  soggetti  alcuni  atti  dei  OpiWÌgU,  a  termin:  ilcgli 
ariìcoli  precedenti,  non  attribuisce  a  chi  la  deva  oonpartire  la  facoltà  di 
dvtt  d*afBeÌo  nn  proTredimento  diverso  da  quello  propoato. 

Art.  315. 
Tasto  nnicoi  art  SM. 

I  membri  delle  amninistnafonl  ed  afSòi  provlneiali  a  eomunali  sono  re- 
sponsabili dalle  carte  loro  affidate. 

Oooorrendo  di  consegnarle  ad  altri  per  servizio  pubblico,  si  osservano  le 
Imrtte  ttahilite  dai  regolamenti  d'amministraiioae. 

Le  persone  che  le  hanno  ricevute  ne  rimai^piiio,  a  loro  volta,  contabili. 
L'autorità  giudiziaria,  dietro  richiesta  det  prefetto  o  suttoprefetto,  procede 
drimmediaie  Mgaegtro  delle  oarte  prano  i  detentori. 

Art.  810. 

Tetto  naioo,  art.  S96. 

I  «OBiigU  «omnnnU  e  prorindali  possono  estere  adolti  per  gravi  motlti 
d'ordine  pubbUeo^  o  qoaaJo,  rleUamati^U'oseerranza  di  obblighi  loro  ìm- 
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posti  per  legge,  persistano  a  TÌolarìì.  Dare  procedersi  alla  naoTa  elesbne 
entro  il  termine  di  tre  mesi. 

Per  moti^  amministrativi,  jo  d^ordina  pubblico,  il  tormine  pnò  essm 
prurogato  Ano  a  sei  mesi. 

Lo  sdoglimento  e  la  proroga  del  termine  sovra  stabilito  sodo  ordinati  pw 
decreto  Reale,  il  quale  deva  essere  preceduto  da  una  relaiione  contenente 
i  motivi  del  provvedimento. 

Questi  decreti  sono  pubblicati  nella  QazzeUa  Ufficiale  del  R^no,  e  un 
elenco  ne  viene  comunicato  ogni  tre  mesi  al  Senato  e  alla  G«nera  dei  de- 
putati. 

Art.  317. 
Testo  nnico,  art.  S96. 

In  caso  di  scioglimento  del  eonslglio  comunale,  ramministrastone  è  a£l- 
data  ad  un  commissario  straordinario. 

In  caso  di  scioglimento  del  consiglio  provinciale,  rammìnistrasione  à  af- 
fidata ad  una  commiasione  straordinaria,  presieduta  dal  consigliere  del^ato 
e  composta  di  quattro  membri  "scelti  fra  persone  che  siano  eleggibili  a  con- 
siglieri provinciali,  e  ohe  non  abbiano  fatto  partu  del  disoiolto  conaig^o. 

Tanto  il  commissario  straordinario,  quanto  i  quattro  membri  della  com- 
missione, sono  nominati  con  decreto  reale. 

Il  commissario  straordinario  esercita  le  fnnsìoni  che  la  le^  conferisce 
al  sindaco  e  alla  giunta. 

La  oommissione  straordiuwia  esercita  le  funzioni  ohe  la  le^  confsrist» 
alla  deputasione  provinciale. 

Quando  il  commissario  straordinario  e  la  commissione  provinciale  assu- 
mono per  l'urgenza  i  poteri  del  consiglio,  le  loro  deliberazioni  non  possono 
vincolare  i  bilanci  del  comune  o  della  provincia  oltre  Tanno,  sono  sottoposta 
all'approvazione  delia  giunta  provinciale  amministrativa,  e  ne  è  fatta  re- 
lazione ai  rispettivi  consìgli  nella  loro  prima  adunanza  perche  ne  prendano 
atto. 

Art.  318. 
Testo  onioo^  art.  897. 

La  commissione  straordinaria  e  il  commissario  straordinario,  eletti  in  Tirtft 
dell'art.  317  provvedono,  eoa  nomine  da  farsi  fra  gli  eleggìbili  a  consigliere, 
alla  sostituzione  dì  coloro  che  per  il  fatto  dello  scioglimento  dei  consigU 
siano  decaduti  dall'«wreizio  dì  speciali  faniioni,  per  le  quali  la  le^  es^es- 
samente  richieda  la  qualità  di  consigliere. 

Le  persone  coù  nominate  durano  in  carica  finché  non  volgano  regolar- 
mente sostituite  dai  rispettivi  consigli. 
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Art.  319. 

Tetto  unico*  art.  SOS, 
6  leggi  17  agosto  1907,  n.  638  e  639  (testo  qqìco). 

A  mflQO  ohe  non  sia  divertamenta  stabHìto,  per  i  singoli  oasi  d  ammesso 
il  lioorso  in  ria  gerarchica  contro  le  deliberazioni  delle  autorità  inferiori, 
e  questo  rioorso  sarft  prodotto  airaatorità  superiore  net  termine  dì  gìonii 
b'enta  dall'intimazione  della  deliberazione  contro  la  qualè  si  ricorre. 

Sono  fatte  salve  le  disposizìpni  degli  articoli  12,  n.  4,  e  32  ddla  leggft 
17  agosto  1907,  n.  638  (testo  nnico),  e  dell*artlcolo  19  della  legge  17  ago- 
sto 1907,  n.  639  (testo  unico). 

TITOLO  SESTO. 
DiBposiiloni  generali  e  transitorie. 

Art.  m 
Testo  unico,  art.  £90. 

Fino  a  che  rod  sia  approvata  una  legge  che  regoli  le  spese  del  culto,  sona 
obbligatorie  per  i  comnai  quelle  per  la  conservazione  degli  edifizi  servienti  al 
ealto  pubblico,  nel  caso  d'insufficienza  dì  altri  mezzi  per  provTedervi.  > 

Cobi  pure  fino  alla  promulgazione  di  un'apposita  legge  speciale,  le  spese 
per  il  mantenimento  degli  esposti  restano  a  carico  dei  comuni  e  delle  Pro- 
vincie, nella  proporzione  determinata  da  decreto  reale,  sentiti  previamente  i 
consigli  provinciali  e  il  Onsiglio  di  Staio. 

Art.  321. 
Testo  unico,  art,  300. 

Le  rpese  che  r^nardano  rìstmzioae  pubblica  non  passeranno  alle  Pro- 
vincie se  non  quando  sia  approvata  la  legge  speoiale  ohe  regoli  il  passàggio 
dell'istruzione  pubblica  secondaria  dallo  Stato  alte  provincia. 

Art.  322. 
Testo  unico,  art.  301. 

Le  liquidaziuni  non  ancora  compiate  nelle  antiche  proviooie  del  R^no,  in 
esecoxione  dell'art.  242  della  legge  del  20  marzo  1865,  alL  A,  sarann 
condotte  a  compimento  in  conformità  di  questa  disposizione. 

Art.  323. 
Teito  unico,  art.  303. 

BiverranaD  comunali  e  provinciali  gli  istituti  o  stabilimenti  attualmente 
a  carico  dello  Stato  che  provvedono  a  spese  obbligatorie,  a  termini  della 
presente  l^e. 

Un  decreto  reale  dichiarerà  quali  siano  questi  istituti. 
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Ari.  324. 

T«sto  attico,  ftrt.  303. 

I  foozionari  e  salariati  goTernativi  addetti  alle  prefetture,  all'istrasiooe 
pabblioa,  seeoodaria,  teenica  ed  elttmeota*^  H  serTizt  stradali  e  ad  ogni  altro 

''ramo  di  servìsio,  che  da  goTernativo  divenga  proTiociale,  passeranno  a  ca- 
>rioo  delle  provinole,  nel  nnmero  e  nel  modo  che  verrà  disposto  per  dooreti 
reali,  sentiti  i  oonsigli  provlneìalì. 

Art.  325. 

TMto  nnieo,  art.  304. 

I  fuosiooari  e  salariati  ohe,  in  virtù  dairartioolo  precedente,  passino  dal 
servizio  dello  Stato  a  quello  delle  provincte,  conservano  il  diritto  dì  conse- 
gnire,  sìu  per  servizi  prestati  allo  Stato,  sia  per  quello  che  presteranno  alle 
provinole,  quando  cessino  dal  serrìzio,  la  pensione  che  a  termini  delle  le^l 
-vigenti  spetterebbe  loro,  se  aroHero  continuato  a  servire  lo  Stato. 

AH.  326. 

Tetto  unico,  art.  305. 

Questa  pensiono  sarA  ripartita  a  carico  dello  Stato  e  della  provincia  in 
ragione  della  somma  totale  degli  supendi  ohe  lo  Stato  e  la  provincia  ab- 
liìano  OMrispofto  all'impiegato. 

.    A^.  827. 

Testo  uoieo.  art  306. 

Nel  lìaso  di  sospensione  d'impiego,  o  di  ridazione  di  ruoli  airatto  del  paa* 
«aggio  dogi' impioti  dello  Stato  alla  provincia,  quelli  die  già  non  aves- 
«ero  diritto  alla  pensione  godranno,  a  carico  dello  Stato,  rassegno  di  disqpo- 
4iibilit&.a  norma  di  legge.  , 

Art.  828. 

Tetto  udìoo,  art.  307. 

Le  l'egole  vigenti,  in  <»dine  alle  pensioni  da  assegnarsi  alle  vedove  ed  ai 
figli  dev'impiegati  ddìo  Stato,  «aramo  para  applicabili  n#i  oasi  proTiatì 
dagli  articoli  precedenti,  o<d  sistema  di  riparlo  in  essi  stabilito.  . 

Art.  330. 

Testo  unico,  art  308. 

Nel  caso  dì  destituzione,  le  autorità  provinciali  dovranno  riferirne  al  mi- 
niitro,  dal  quale  1* impiegato  dipendeva  prima  del  passaggio;  e  soltanto  con 
rapprovasione  ministeriale  la  deliberazione  eh»  priva  1*  impiegato  d*ogni  di- 
ritto a  pensione  diverrà,  esecutoria. 
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Art.  330. 
Art  17  legga  7  mftggto  d.  144. 

Sono  mantenuti  e  rispettati  i  diritti  acquisiti  dai  fanzionari  oomuDQli  alla 
pubblicazione  della  legge  7  maggio  1002,-  n.  141. 

Art.  331. 
Art.  18  legge  7  maggio  1903,  n.  141. 

La  patente  di  abilitazione  proaorìtta  dairart.  158  non  é  richiesta  per  co- 
loro ohe  anteriormente  alla  pabblieasione  della  legge  7  maggio  1002,  n.  144, 
conseguiruuu  la  patente  d*  idoneità  airufficio  di  Mgretari'>  comunale,  o  che 
in  TÌrtA  di  titoli  equipollenti,  ammessi  dalle  disposizioni  anteriori,  furono 
acsanti  aU'nfficio  di  segretari  oomanàli  e  che  tuttora  lo  eonservano. 

Art.  332. 

Art.  1  legge  ti  dicembre  1900,  b.  449,  e  legge  5  aprile  19J8,  n.  136. 

Nelle  provinole  in  cui  viene  attivato  il  nuovo  catasto  ordinato  con  le 
leggi  1<*  marzo  1S86,  n.  8682  (serie  3*),  e  21  gennaio  1807,  n.  23,  e  sino 
a  quando  non  sia  provveduto  definitivamente  alla  materia  delle  sovrimposte, 
la  facoltà  delle  proviooie  e  dei  oomnni  di  sovrimporre  ai  tribati  diretti  sui 
terreni  e  sui  fabbricati  ò  regolata  con  le  norme  stabilite  dalla  l«gge  23  di* 
«embre  190  \  n.  440,  qpodiflcata  con  quella  dal  5  aprile  1008,  n.  135. 

Art.  333. 
•Art.  1  l^gs  24- mano  1907,  a.  116. 
in  relaiiona  dell'art.  52  della  legga  31  agosto  1007,  n.  690  (te^  unico). 

Le  Provincie  sono  eoonerate  dalle  spese  peir  il  mobilio  delle  prefetture 
e  delle  sottoprefettore  e  degli  aljoggi  dei  pretti  e  sottoprefetti.  Questa 
esenzione  è  vincola  alla  condizione  che  le  provinole  cedano  allo  Stato  il 
mobilio  ora  in^  dotazione  dei  detti  uffici  ed  alloggi. 

Dal  1°  luglio  1908  sarA  assunta  per  metà  dallo  Stato  la  spesa  ora  a  ca- 
rico dei  comuni  per  le  spese  di  pubbliea  sieorezza,  ai  seosi  delPart  52  della 
l^Rge  31  agosto  1907,  n.  690  (testo  unioo),  e  quella  posta  a  oarioo  delle 
Provincie  per  il  oasermaggio  dei  reali  carabinieri  e  per  le  pensioni  agli  al- 
lievi e  allieve  delle  scuole  normali. 

Col  1*  luglio  1000  tali  spese  passeranno  per  intero  a  carico  dello  Stato. 

Art.  334. 
Testo  unico,  art  309. 

ContÌQueranno  ad  osservarsi  le  leggi  speciali  che  hanno  rapporto  con  le 
amministraeioni  provinciali  e  comunali  in  quanto  non  sono  contrarie  alla 
presente  legge. 
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Art.  335. 


Teito  odìqo,  art.  310. 

È  data  facoltà  al  govesao  del  Re,  sentito  il  Coniglio  di  Stato: 
1"  di  delegare  ai  prefetti  quelle  facoltà  ora  attrìbaite  alle  amministra- 
zìodì  centrali,  le  quali  Terranno  indicate  ìn  nn  elenco  da  approvarsi  per 
decreto  reale; 

2°  di  proTvedere  alla  mutazione  dei  distretti  delle  provincìe  della  Ve- 
nezia e  di  Mantova  in  circondari,  e  alla  soatìtuaione  di  sottoprefottì  ai  coin- 
misaari  distrettuali. 

Vitto,  èTordin*  di  S.  M. 

11  ministro  dell'interno 
Prendente  del  Coniiglio  dei  minietrt 

GlOLim 


LEGGI  RIASSUNTE 


L,  H.  1 ,  4  giugno  i90Sj  colla  quale  6  approvata  i'  eccedenza  df 
impegni  di  lire  35,189. 28  veriftcatasi  sull'assegnazione  del  capitolato 
n.  28  «Reimpiego  del  prezzo  beni  e  capitali  diversi  degli  enti  soppressi  > 
deUo  stato  di  previd^ne  della  spesa  del  fondo  di  beneficenza  e  di  reli- 
gione nella  città  di  Roma  per  reserclzio  1906-907  (Qazz.  Uff.  10  ghi- 
gno 190S). 

L.  n,  8239,  4  giugno  i908,  con  la  quale  sono  riunite  In  un  solo  ca- 
pitolo del  bilancio  passivo  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  l'eser- 
cizio finanziario  1907-908,  le  somme  stanziate  pei  lavori  delle  Commis- 
sioni Istituite  per  lo  studio  dell'ordinamento  delle  strade  ferrate  (Gazz. 

Uff.  iO  giugno  190S), 

L,  n,  SC^t?,  4  giugno  i908,  colla  quale  si  provvede  ai  lavori  di  adat 
lamento  e  di  ampliamento  dei  locali  ad  uso  caserma  per  gli  allievi  guar- 
die di  "città  in  Roma,  via  Garibaldi,  n.  44  (Gazz.  Uff".  13  giugno  i908\ 

l.  n,  4  giugno  i908f  colla  qtiale  è  autorizzata  la  maggiore  as- 

segnazione nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  a  g^rìcol- 
tura^  Industria  e  commercio  per  l'esercizio  fìnan^ario  1907-908,  per  prov- 
vedere al  pagamento  di  un  trimestre  di  fitto  dei  locali  delU  stazione 
agraria  di  Roma  (Gazz.  Ulf.  i5  giugno  i908). 

L.  ».  2o3,  4  giugno  1908,  la  quale  determina  lo  scopo  dell'istituto 
zootecnico  sardo,  costituito  presso  la  scuola  di  agricoltura  pratica  Pischedde 
nel  tenimeuto  di  Santa  Maria  di  Bosa  (Cagliari)  (Gazz.  Uff.  16  giugtto^ 
1908). 
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L.  n.  *Zmfy  4  giuffno  i906f  colla  quale  è  autorizzato  per  l'esercìzio 
finanziario  1907-908,  la  apesa  di  lire  255,000  per  le  truppe  distaccate  In 
Oriente  (Candìa)  (Gazz.  U£F.  17  giugno  1908). 

L,  n.  3*72,  li  giugno  i908f  colla  qtiale  è  autorizzata,  con  esenzione 

di  ogni  tassa  e  diritto  erariale,  una  lotterìa  nazionale  per  l'ammontare 
d'un  milione  e  mezzo  a  favore  del  comune  e  dell'ospedale  dì  Visse,  delle 
congregazioni  di  carità  ed  ospedali  di  Macerata,  di  Camerino,  di  Cin- 
goli, di  Aplro  e  di  Civitanova,  e  dell'istituto  di  inaternitft  di  Camerino 

(Gazz.  Uff.  22  giugno  1908). 

L.  n.  11  giugno  i908j  colla  quale  è  autorizzata,  con  esonero 

di  tasse,  una  tombola  telegrafica  nazionale  per  raiumontare  di  lire  500,000 
a  favore  degli  ospedali  riuniti  di  Cortona  ((ìazz.  Uff.  22  giugno  1908). 

L,  n  t£T4.  11  giugito  1908^  colla  quale  è  autorizzata,  con  eso- 
nero di  tasse,  una  tombola  telegrafica  per  l'ammontare  di  lire  500,000 
a  favore  dell'ospedale  di  Monselice  (Gazz.  Uff.  22  giugno  1908). 

L,  n,  27&,  4  giugno  1908,  colla  quale  è  approvato,  a  fine  di  pub- 
blica utilità,  il  piano  regolatore  di  ampliamento  per  la  città  di  Spezia, 
secondo  il  progetto  redatto  dall'ingegnere  A.  Farina  (Gazz.  Uff.  24  giu^ 
gno  1908). 

L  7i.  264,  4  giugno  1908 ,  colla  quale  è  autorizzata  la  traduzione  in 

regolare  coatratto  dello  schema  di  compromesso  In  data  25  maggio  1907 
ir.i  l'amministrazione  della  regia  marina  e  la  società  «  Cantieri  navali 
riuniti  •  per  permuta  di  terreni  nel  golfo  di  Spezia  (Ciazz.  Uff.  25  giu- 
gno 1908). 

L,  n.  :£93,  2q- giugno  1908 j  colla  quale  è  approvata  la  tabella  di 
maggiori  assegK^ziooi  e  dì  diminuzioni  di  stanziamento  su  alcuni  capi- 
toli dello  ^tati^  di  previsioue  della  spesa  del  Ministero  dell'interno  per 
l'esercizio  finanziario  1907-908  fGazz.  Uff.-27  giugno  1908). 

L.  n.  294i,  2ó  giugno  1908,  ohe  approva  lo  statuto  di  previsione 
(Iella  spesa  del  Ministero  dell'istruzione  pubblica  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1908-909  (Gazz.  Uff.  27  giugno  1908). 

L.  n.  302,  28  giugno  1908,  che  approva  lo  statuto  dì  previsione 
della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  l'esercizio  finanzia- 
rio 1908-909  (Gazz.  Uff.  30  giugno  1908). 

L.  ».  30o,  29  giugno  1908,  che  approva  lo  stato  di  prevìsioue  delle 
spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finanziarlo  1908-909 
(Gàzz.  Uff.  30  giugno  1908). 

L.  n.  tSO&f  39  giugtio  1908,  ohe  approva  lo  statuto  di  previsione 
della  mtrata  e  della  spesa  della  Colonia  Eritrea  per  l'esercizio  finan- 
ziano 1908-909  (Gazz.  Uff.  30  giugno  lf-08). 

II.  n.  307;  29  giugièo  1908,  ohe  approva  lo' stato  di  previsione  della 
entrata  e  della  spesa  della  Somalia  italiana  per  l'esercizio  finanziario 
1908-909  (Gazz.  Uff.  30  giugno  i90S), 
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L.  n.  dd  ^ugno  i908y  ohe  approva  lo  stato  di  previsione  del- 

l'entrata per  l'esercìzio  fÌDanziario  1908-909  fGazz.  Uff.  30  giugno  i908). 

L.  n.  34>1,  28  giwjno  1908,  colla  quale  è  prorogato  a  tatto  il  30  gin- 
gno  1909  il  termine  assegnato  alla  commissione  d'inchÌMta  per  Teser- 
clto  per  riferire  al  Parlamento,  dalla  legge  6  glogno  1907,  n.  287  (Oazz. 
Uff.  30  giugno  1908). 

L.  n.  21  giugno  1Q(>8,  colla  quale  sono  approvatele  maggiori 

assegnazioni  di  lire  312,410  e  le  diminuzioni  di  stanziamento  per  una  egual 
somma  nei  capitoli  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministtro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  l'esercizio  finanziario  1907-908 
(Gazz.  Uff.  r  luglio  1908). 

L.  n.  303,  18  giugno  1908,  colla  quale  è  autorizzata  l'assegna zione 
straordinaria  di  lire  300.00)  per  la  costruzione  e  Tarredamento  dì  un 
edifìcio  ad  t|so  di  sede  della  regia  legazione  d'Italia  in  Addis  Abeba 
(Etiopia)  (Gazz  Uff.  1"  htglio  100S). 

L.  n.  300,  28  giugno  1908,  colla  quale 'sono  approvate  le  ma^^orì 
assegnazioni  di  lire  320,889.70  e  le  diminuzioni  di  stannamenti  pw  egnal 
somma  sui  capitoli  dello  stato  di  previtaone  della  spesa  del  Ministero  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti  per  l'esercizio  finanz'ario  1907-908  (Gazz. 
Uff.  1"  lugUo  1908). 


DECRETI  RIASSUNTI 


JR.  D.  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  11  giugno  1908),  col  quale  11  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Alfiano  Natta  (Ales- 
sandria) è  prorogato  ài  tre  mesi. 

J2.  Z>.  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  11  giugno  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Silvano  d'Orba 
(Alessandria)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

E.  D.  n.  232,  14  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  12  giugno  1908),  col  quale 
è  approvato  il  riordinamento  dell'istituto  ' idrografico  della  regia  marina. 

R.  D.  n.  249,  24  maggio  1908  fGazz.  Uff.  12  giugno  col  quale 

la  data  dell'estrazione  della  tombola  telegrafica  nazionale  a  ibvore  della 
città  di  Vittorio  è  prorogata  al  30  ^ugno  1908. 

R.  D.  n,  CCX,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  lo  giugno  1908),  col  quale 
la  società  anonima  della  guidavia  Camuna  è  autorizzata  ad  eseguire  ta- 
lune opere  lungo  la,  linea  tramvìaria  Lovere-C^vitade. 

R,  D.  n.  CLXII,  28  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  lò  giugno  i905),  col  quale 
l'asilo  iofantile  di  Civ'ella  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo 
statuto  organico. 
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B.  D.  a.  266,  il  giugno  i908  {Oasz.  Uff.  /6  giugno  1908^  col  qaale  il 
collegio  elettorale  di  CoQversaoo  è  convocato  pel  giorno  5  lui^o  1908, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

S,  D.  n.  CClXy  12  aprUe  1908  (Gazz.  Uff.  i6  giugno  1908),  che  approva 
lo  statato  organico  dell'istitato  femminile  «  De  P|no-M«trone-Iannini  ■  In. 
Maratea. 

R,  D.  24  maggio  1908  (Gazz.  Uff..  16  giugno  1908),  col  quale  il  consì- 
glio d'amministrazione  della  comunanza  agraria  di  Pescìa,  in  cornane  di- 
Norcia  (Peragia)  è  dìBciolto. 

R.  D.  n.  256,  23  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  17  giugno  1908),  col  quale 
è  delimitata  la  zona  malarica  del  cornane  di  DoUanova,  ad  ogni  eflbtto 
di  legge  e  di  regolamento. 

S.  D.  ».  CCXm,  14  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  17  giugno  1908),  col. 
quale  è  data  fàcoltA  al  comime  di  Sfagliano  Sabino  dì  applicare  agli  ef-  ' 
feti  dell'anno  1907,  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  200 
(duecento). 

R,  D.  n.  aCXXV^  31  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  17  giugno  1908),  cot 
quale  sono  dichiarate  di  pubblica  utilità  le  opere  occorrenti  per  fornire 
di  acqaa  la  regione  Caatrogiovanni  Calascibetta. 

S.  D,  n.  843, 17  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  19  givano  Ì908),  od  quale  è 
approvato  il  capitolato  per  la  vendita  di  monete  di  nichelio  j^ro  da 
25  centesimL 

B.  D.  n.  257, 21  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  19  giugno  1908),  col  quale 
l'assegno  locale  dei  titolare  della  Legazione  in  Monaco  di  Balera  è  fis- 
sato in  lire  25,000  annue,  a  datare  dal  1"  maggio  1908. 

£.  D.  n.  259,  17  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  19  giugno  1908),  col 
quale  è  approvato  l'eiebco  delle  quote  di  cono(»N9o  'a  culco  dello  &tato, 
per  l'anno  1907,  concesse  ai  comuni  per  l'integrazione  provvisoria  delle 
deficienze  di  bilancio  causate  dall'applicazione  dei  tributi  locali. 

R.  D.  n.  260,  24  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  19  giugno  1908),  col  quale  è 
&<^pres60  uno  dei  due  posti'  di  notaro  assegnati  al  comune  dì  Guspinir 
distretto  notarile  dì  Cagliari.       .        .    -  ~ 

R.  D.  n.  262,  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  19  giugno  1908,  che  aecetta 
le  dimissioni  e  conseguentemente  nomina  un  membro  della  commìaslone 
centrale  del  dazio  consumo. 

R.  D,  31  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  19  giugno  1908),  col  quale  il  con- 
Ergilo  comunale  di  Masi  (Pàdova)  è  sciolto  ed  il  sig.  dott.  Aristodemo 
Bevilacqua  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  19  giugno  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Àndria  (Bari)  è  sciolto^  ed  il  sig.  Ernesto  Cianciolo  è  no- 
minato commissario  straordinario. 
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R.  D.  11  giugno  1908  {Qaxz.  Ui£ /9  giugno  1908),  col  quale  i\  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  coneliglio  comunale  di  Caserta  è  prorogito 

dì  tre  mesi. 

S.  D.  18  gitLgno  1908  (Gazz.  UfF.  19  giugno  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostituzione  del  consiglio'  comunale  di  Ragusa  Inferiore  è  pro- 
rogato di  tre  mesi. 

R.  D.  11  giugno  1908  (Gazz.  Uflf.  19  giugno  1908),  col  quale  ìl  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Treia  è  prorogato 
di  tre  mesi. 

i?.  D.  7*.  255,  29marao  1908  (Gazz.  Uff.  20  giugno  1908),  che  ripar- 
tisce la  somma  stanziata  nella  parte  ordinaria  del  bilancio  della  pub- 
blica istruzione  in  aggiunta  a  quella  destinata  al  mantenimento  di  fiO  in- 
fermi nella  3*  clinica  medica  della  regia  università  di  Napoli. 

R.  D.  n.  266,  23  febhndo  1908  (Gazz.  Uff.  20  giugno  '1908),  col 
quale  è  approvata  la  tabella  del  ruolo  organico  del  personale  delle  regie 
(cattedre  ambulanti  di  agricoltura  di  Basilicata,  Calabria  e  Sardegna. 

R.  D.  n.DC,  19  luglio  1907  (Gazz.  Uff.  20  giugno  1908),  che  autorizza 
la  società  delle  tramvie  a  vapore  della  provincia  di  Piacenza  a  costruire 
ed  esercitare  il  tronco  Pianello-Nibbiano  della  linea  tramviarla  Piacenza- 
Kibbiano. 

R.  n.  n.  CCIV,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  20  giugno  1908),  col 
quale  l'associazione  universitaria  parmense  è  eretta  in  ente  mortQe  e  ne 
è  approvato  il  relativo  statuto. 

R.  D.  10  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  20  giugno  1908),  col  quale  la  strada 
consortile  Nettunese  che  dalle  Frattocchìe,  sull'Appla  nuova,  mette  capo 
alla  Maremmana  Inferiore  in  località  detta  Gecchina,  è  inscrìtta  nell'elenco 
delle  provinciali  di  Roma. 

R.  D,  n.  281,  21  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  22  giugno  19a8),  CQÌ  quale 
ti  approvata  la  tariffisi  per  i  viaggi  con  treni  accderati,  omnibus  e  mìsd, 
da  attuarsi  sulla  tratta  Roma-Civitavecchia  e  diramazione  Pont^alers- 
Fiumicino  e  la  estenzione  alta  tratta  Nocera  dei  Fagani-Codola  della  ta- 
riffa per  viaggi  con  treni  accelerati,  omnibns  e  misti,  già  attuata  in  via 
di  esperimento  sul  tronco  Napoli-Salerno  e  diramazione  Torre  Annun- 
ziata-òragnano. 

R,  D.  ».  282,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  23  giugno  1908),  col  quale  il 
collegio  elettorale  di  Brivio  è  convocato  pel  giorno  12  IngUo  1908  affin- 
chè proceda  alia  elezione  del  proprio  deputato. 


Gerente  responsabile:  Reqinaldo  Sabaobiio. 


Roma,  1008  —  Stamperia  Real6,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  GELERIFERA  DELLE  .LEGGI  E  D^ETI 

DIrailnfl  ei  AnHlalstrulMe:  STAHPEBU  BCALE  -  Tla  del  X«retto,'  7 

Pmw  uiiMlt  4'UMelaitoM.  1*.  16,  a  «miIcMIo. 


SOMMARIO. 

1.  Parte  Prima. 

D.  2M,  25  giugno  1008.  sbUo  stato  giuridico  degli  impiegati  civili 

(con  noia)  _  i%.  817 

L>.  D.  304, 30  giugno  1908.  Stato  economico  degli  impiegati  civili  (con  noU)     »  829 

L.  n.  319,  2  lugiio  1906,  sulle  lesioni  commesKt'  t-on  armi  e  sulle  con- 
travvenzioni per  porto  d'armi  (con  nota)  ..*....     »  b86 

R.  D.  n.  291,  17  maggio  1908,  ohe  approva  il  te^to  unicu  delle  leggi 

sui  consorzi  di  difesa  contro  la  fiUossera  »  890 

Ir.  n,  312,  S8  giugno  1908,  per  modificazioni  airordinamento  giudiziario 

(<M  nota)  >  897 

I>.  n.  33S,  30  gtu^o  1908,  sulla  pignorabilità  e  sequestrabilità*degli 
stipendi  e  delle  pensióni  e  cessione  degli  stipendi  dei 
funzionari  delle  amministrazioni  pubbliche  (eoa  nota)  .     »  900 
Leggi  riassunte,  nn.  310,  3IS.  321.  327.  32é,  324,  33é,  341.  342.  337.  338.  339, 
340,  322.  323,  352.  354.  3fié,  pubblicate  nella  «  Gazzetta 

Ulitciale  »  a  tutto  il  10  luglio  1906   »  907 

Degreti  riassunti,  pubblicati  nella  <  Gazzetta  Dffioiale  »  a  tutto  il 

3  luglio  1906   »  909 

IL  Parte  Secoada. 

Ministero  dell'  interno.  (Circotare  6  luglio  1908.  Ai  Prefetti  del  K«gno 
e  per  notìzie  al  comando  generale  dell'arma  dei  reali  cara- 
liinicri).  Lesioni  commesse  con  armi  e  contravvenzioni  per 
porto  d'armi   >  911 


PARTE  PRIMA 


L.  n.  25  giugno  1908,  indio  stato  giuridico  dtm^  impilati  doiU 

(Gazz.  Ufif.  26  giugno  1908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art  1. 

Gli  impiegati  civili  dello  Stato  sono  nominati  secondo  gli  ordinamenti 
organici  di  ciascnna  amministraàone  e  si  distinguono,  quando  gli  o*- 

(1)  Il  disegno  di  le^^  n.  I035  presentato  dall'onorevole  presidente  del  Con- 
siglio dei  ministri  nella  seduta  Zi  maggio  1908  della  Camera,  do{lo  che  venne 
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di]iain«Dti  stessi  non  prowiiclaDO  diversamentp,  in  tre  categorìe:  am- 
ministrativi, dì  ragioneria  e  d'ordine. 

La  gerarchia  fra  gli  impiagati  di  ogni  categorìa  ò  costitaìta  dal  grado; 
nello  atesao  grado  dalla  classe;  a  parità  di  grado  e  di  classe,  dairan- 
ziaHità. 

L'anzianità  è  determinata  dalla  data  dell*  ulti  me  decreto  di  noìnina 
0  promozione  ad  on  grado  o  ai  ona  classe  ;  a  parità  di  tale  data,  da 
quella  del  decreto  di  nomina  alla  clas^  o  al  grado  precedente.  In  caso 
di  parità  nelle  date  di  tutti  ì  decreti  così  di  promoxìon««  come  di  no- 
mina, il  più  anziano  di  età  ha  la  precedenza,  salvi  i  diritti  risaltanti  dalle 
claasifioaàoiu  ottenute  negli  esami  di  concorso. 


approvato  dal  Senato  del  Regno  nella  seduta  del  giorno  avanti  {27  maggio  1908), 
e  ohe  Oggi  é  le^,  rappresenta  il  dodicesimo  dei  disegni  presentati  a  rego- 
lare la  materia  dello  stato  degli  impiegati  dvilù  a  partire  dall'anno  1870. 

Uiò  dimostra  ad  nn  tempo  che  se  una  legge  in  materia  venne  insistente- 
mente rìconoscinta  necessaria  ed  insistenteìuente  reclamata  -  ana  tale  legge 
però  presentava  speciali  e  molteplici  difficoltà  per  poter  essere  condotta  in  porto. 

Le  l^ggì  òhe,  io  questi  ultimi  anni  furono  emanate  sullo  stato  giuridico  di  par^ 
tieolari  eate^rorfé  d'impiegati  (come  quelle  dell' 8  aprile  19^6,  n.  Ule  del  7  lu- 
glio 1907,  n.  429)  hanno  riaffermato,  sé  pur  ve  n'era  bisogno,  il  convincimento 
che  il  rapporto  giuridico  tra,  l'impiegato  e  lo  Stato  debba  essere  regolato  da 
norme  e  limiti  legislativi.  Uno  di  questi  limiti  è  dato  dal  Une  stesso  a  cui  la 
legge  deve  provvedere,  quello  di  regolare  lo  stato  giuridico  degli  impiegati,  il 
efae  w'gnifl^ft  dar  guarentigie  e  tutela  ai  loro  interessi  legìttimi,  ma  tali  da 
non  sopraffare  l'interesse  supremo  dello  Stato.  Donde  la  oonseinieiua  che  meta 
d^la  legge  è  dì  conciliare  nel  miglior  modo  linteresse  dello  Stato  con  qnrtlo 
degli  impiegati. 

Un'alti^  limitazione  è  data  dall'indole  diversa  dei  servisi  amministratìvi, 
ohe  non  comporta  noa  rigida  uniformità  di  norme  minuziose,  ma  richiede  in- 
vece ohe,  fissati  per  le^  1  cardini  fondamentali  del  rapporto  fra  Stato  e  im- 
pie^to,  e  assicurate  le  guarentigie  essenziali  per  la  reciproca  osservanza  dei 
ilirltti  0  doveri,  si  lasci  ai  veri  organismi  amministrativi  la  determinazione 
delle  discipline  speciali  rispondenti  alle  loro  diverse  esigenze. 

Di  qui  la  solffietà  della  presente  legge  che,  a  differenza  dei  precedenti  di- 
•eeiU  di  t<E^g|K>  OQtette  rigorosamente  qualsiasi  norma  di  carattere  regolamentare. 

Sono  norme  direttive  del  rapporto  Tra  Stato  e  impiegato,  suscettibili  di  d^tet- 
niinazione  legislativa,  quelle  riguardanti  i  modi  di  acquisto  e  di  perdita  de^ 
impieghi,  gli  obblighi  inerenti  alla  qualità  d'impiegato,  qualunque  sia  il  ramo 
speciale  di  amministrazione  a  cui  si  appartenga;  le  modalità  d'avaniamento 
nella  carrierai  le  sanzioni  e  i  provveditnenti  di8cì|rtinari. 

Le  pregevolissime  relazioni  e  discussioni  che  sui  precedenti  disegni  di  legge 
in  materia  occorsero,  valgono  però  a  portare  materiale  utilissimo  per  la  illu- 
strazione della  legge,  che  ne  compendia  gli  studi  e  le  proposte  ed  è  oppor- 
tuno quindi  ricordare  singolarmente  ì  disegni  stati  presentati  : 

•  l"  l<a  serie  .incomincia  dal  disegno  presentato  d^  presidente  del  Consi- 
glio dei  minstri  e  ministro  dell'interno  (Luua)  dapprima  nel  14  marao,  e  po- 
scia ancora  nel  6  dicembre  1870,  n.  2,  al  Senato  del  Regno  a  PìfoiMs;  ma  il 
disegno  non  ^be  seguito; 


Digilizec  by  Google 


81» 


Nel  compato  dell'anzianità  deve  essere  dedotto  il  tempo  durante  il 
•quale  l' impiegato  sia  stato  in  aspettatÌTa  per  ragioni  di  famiglia  o  sia 
stato  sospeaio  dal  grado  e  dallo  stipeniio. 

Ciascun  Ministero  deve  pubblicare  a  stampa,  nel  marzo  di  ogni  anno, 
i  ruoli  di  anzianità  dei  rispettivi  impiegati  secondo  la  situazione  al 
1**  gennaio,  danione  avviso  nella  Qaxzetta  Ufficiale.  Nel  termine  di 
sessanta  giorni  da  quello  della  pubblioazioae  dell'avviso  gli  impiegati 
posiono  ricorrerà  al  ministro  per  ottenere  la  rettifica  della  loro  posi- 
zione di  anzianità:  II  provv^dimeilto  sul  ricòrso  è  firmato  personal- 
mente dal  ministro  ed  è  definitivo. 


2°  Un  secondo  disegno  dallo  stesso  ministro  e  presidente  (Lanza)  venne 
'jiresentato  alla  Camera  dei  deputati  in  Roma,  nella  seduta  del  1*  dicembre  l^^Tl, 
n.  19,  e  sai  medesimo  fti  presentata  nel  17  febbr^uo  187/!  la  relazione  della 
commissione  n.  19-a  (relatoi'e  ManfHn^  ma  non  venne  portato  a  disoossione; 

3"  Il  sacoessiro  disegno  n.  45  presentato  dal  presidente  del  Consiglio  dei 
ministri  e  ministro  d^'ìntemo  (Depretis)  alla  Camera  dei  deputati  nella  M- 
^nta  del  dicembre  1876.  giunse  esso  pure  soltanto  allo  stato  di  livàtiiibDe 
.n.  45-A,  (presentata  il  26  maggio  1877,  relatore  Lugli); 

4*  Lo  stesso  ministro  deirintemo  (Depretis),  di  concerto  col  presidente 
•del  Consiglio  dei  ministri  (Gairoli).  presentava  nel  4  febbraio  1881  al  Senato 
àtH  Regno  il  disegno  n.  77,  sul  quale  Pufflcio  oentrale  del  Senato  presentava 
nel  20  febbraio  18Sd,  n.  la  relazione  (relatore  Tomielll)  riportando  la  a]h 
provasione  del  Senato  (sedute  15,  10  e  17  maggio  1882). 

Ma  presentato  poi  alta  Camera  nel  ^tO  stesso  maggio  1882,  n.  325,  il  disegno, 
.i^provato  dal  Senato,  il  medesimo  non  ebbe  seguito  per  lo  soioglimentò  della 
J3Y  leglslatdra; 

5»  Net  26  novembre  1^2  (XV  legislatura*)  il  presidente  del  Consiglio  e 
ministro  dell'interno  (Depretis)  presentava  al  Senato  del  Regno  il  disegno  n.  2, 
siri  quale  riferiva  nel  18  dicembre  188S,  n.  2^a,,  l'ufficio  centrale  (relatore  Top- 
.nielli)  :  il  disegno  veniva  approvato  dal  Senato  nelle  sedate  del  17  e  18  gen- 
naio I88S. 

Presentato  indi  neHa  sednta  del  22  gennaio  1883  alla  Camera  dei  deputati 
(Q.  68),  veniva  snt  medesimo  presentata  la  relazione  (relatore  Gioliti)  7  mag- 
gio 1883.  n. 

Ma  il  disegn'o  aneora  non  giunse  alla  discussione  ; 
0»  Nel  Zi  gvatsbs»  1886  (legislatura  XVI)  il  presidente  del  Consiglio  e  mi- 
nistro dell'interno  (Depretis)  presentava  alla  Camera  dei  deputati  il  disegno 
n.  59,  otte  noti' ebbe  seguito; 

7o  H  preshfónte  del  Consiglio  e  ministro  delPinterno  (Crispi)  presentava 
al  Sénato  dèi  RèghO  ubi  r  febbraio  1889  il  disegno  n.  :i  t^iferiva  sul  mede- 
simo l*ttffIdD  eentrsle  (relatore  H^sJonmat^alatabiano)  nel  S7  marzo  1889  n.  3-a. 
Ed  il  Senato  approvava  nella  sedata  4  aprile  1889  il  disegno  stesso  con  pa- 
rMiie  modifl^oni. 

Presentato  poi  dallo  stesso  ministro  (Crispi)  il  disegno  approvato  dal  Se- 
nato alla  Camera  del  deputati  netta  seduta  del  l<*  maggio  t8B9,  n.  ti6,  il  me- 
-desimo  non  ebbe  séguito  per  chiusura  della  sessione  III  della  Legislatura  XVI. 
8°      stesso  disegno  veniva  d^lo  stèsso  ministro  (Crispi)  ripresentato  al 
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Art.  2. 

Una  tabella,  anuessa  ai  ruoli  organioi  e  compilata  ooi  criteri  e  m 
iioiiti  convenienti  a  ciascun  Ministero,  determina  le  parificazioni  di  gradi 
dagli  impiegati  dell'amministrazione  centrale  fra  loro  e  con  quelli  dell» 
amministrazioni  dipendenti. 

Il  ministro^  osservate  le  norme  speciali  di  ciascuna  ammiaistrazione, 
può  trasferire  d'ufficio  o  sopra  domanda  gli  impiegati  deirammìnistra- 
zione  centrate  nelle  amministrazioni  provinciali  dipendenti,  o  viceversa» 
purchò  il  trasferimento  avvenga  nella  stessa  categoria  eid  a  posti  il 
cui  grado  e  stipendio  non  siano  infariori  a  quelli  annes^  ai  posti  donde 
gH  impiegati  sono  trasferiti. 


Senato  del  Regno  nella  seduta  del  26  novembre  1889,a.  2  Tiiferira  anoora  l'ut- 
ficio  centrale  (relatore  MajoranaF-Calatabiano)  nel  giorno  successivo,  27  norem- 

bre  1889,  n.  2-a. 

Ed  il  Senato  lo  approrava  con  lievi'  modiflcazioni  di  forma  nel  £9,  stesso 
novembre  1889. 

Presentato  alla  Camera  dallo  stesso  ministro  iCrispìi  nel  4  dicembre  1889, 
n.  t6,  rlfèriva  sol  medesimo  nel  15  marzo  1890,  n.  la  commitsione  par- 
lamentare (relatore  Fagiuoli)  proponendone  Tapprovazione  senza  modificazioni. 

Il  disegno  venne  amplissimamente  discusso  alla  Camera  In  sei  tornate  iM, 
27,  S8  marzo,  25,  2H,  29  aprile  ^1890;  ma  venne  dalla  Camera  approvato  con 
due  variazionif  cosicché  avrebbe  dovuto  ritornare  nuovamente  al  Sonata  Ciò^ 
ohe  non  accadde. 

9°  Nel  26  novembre  1891,  il  ministro  dell'interno  (Nicotera),  di  cmcerto 
col  presidente  del  Consiglio  Oi  Rudinìt  presentava  al  Senato  del  Regno  il  di- 
silo n.  ILI,  sul  quale  riferiva  nel  14  gennaio  189:^  n.  ÌU-a,  l'ulflcio  een^ 
trale  (relatore-Majorana  Calataviano'  ed  il  Senato  lo  approvava  dopo  lai^a  di- 
scussione, seguita  in  sette  sedute  (30  gennaio,  l",  2,  3,  4,  5  e  d  febbraio  189^. 

Lo  stesso  ministro  (Nicotera)  di  concerto  col  presidente  del  Consiglio  (Di 
Rudini)  presentava  il  disegno  approvato  dal  Senato  nella  sedata  10  febbraio  / 
Ì892  (n.  3u3)  alla  Camera  dei  deputati,  ottenendone  dichiarata  l'urgenza. 

Venne  nominato  relatore  ancora  l'oiiorevole  Fagiuoli,  il  quale  venne  assoato 
a  sott(fflegretario  di  Stato  per  il  tesoro,  prima  di  preaentwe  |a  relazione. 

II  disino  cadde  per  lo  scioglimento  della  KVII  legislatura. 

10**  Nel  marzo  1900  il  presidente  del  Consìglio  dei  piiinistri  e  ministro 
deirintorno  (Pellonz)  presentava  al  Senato  d^  Regno  il  disegno  n.  78,  ohe  noa 
ebbe  segoito  ; 

11°  Nel  6  giugno  1903  ancora  al  Senato  del  Regno,  il  presidente  del  Gon- 
gilo dei  ministri  (Zanardelli)  di  concerto  col  ministro  d^rinte^no  (Giolitti)  pre- 
sentava ti  disegno  n.  217,  sul  quale  riferiva  Tufficio  octntcale  .del  Senjato(ritla> 
tore  Finatii  nel  2  dicenibre  1903,  n.  217-a.  Ma  il  disegno  non. giunse  alla  di- 
scussione. 

li"  Chiude  la  serie  il  disegno  che  diede  luogo  alla  presento  legge,  pre* 
sentato  al  tuonato  neUa  tornata  del  6, dicembre  lOCflt  , 

Aiti  pàrlammtari  —  Sena^  legisl.  X^ll.  I  sess^na  )W4-l9Q8,n.  721-7^1-1. 
Discussioni  16,  27  ipaggio  19(^.  —  Camera  dei  deputaU,  idem,  n.  10^1035*. 
Discussioni  tornate  20^  21,  22,  23  giugno.  1908. 
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Nessun  impiegato  può  ricusare  di  adempiere  temporaneameate  un  in- 
carico, ancorché  proprio  di  un  grado  superiore  al  suo. 

Art  3. 

Colla  qualità  d'impiegato  civile  dello  Stato  ò  inoompatìbil^  qualuaque 
impiego  privato,  resarcizio  di  qualunque  professione  o  commercio  o  in- 
dustria, e  la  carica  di  amministratore,  coasigliere  di  amministrazione, 
oommissario  di  sorvegliaoza  od  altra  consimile,  sia  o  non  sia  retribuita, 
ìa  tutte  le  società  costituite  a  fine  di  lucro,  sfdvo  per  l'amministrazione 
delle  cooperative  costituite  da  impiegati,  previa  autorissazione  dell'ani 
ministrazione  da  cui  T  impiegato  dipende. 

È  pure  inoompatibìle  ogni  occupazione  che  a  giudizio  dd  consiglio 
di  amministrazione  non  sia  stata  ritenuta  conciliabile  con  Tusservanza 
dei  doveri  d'uffióo  e  col  decoro  dell' amministrazione. 

Gl'impiegati  possono  essere  prescelti  come  periti  giudiziari,  previa 
autorizzazione  del  ministro,  da  concedersi  caso  per,  caso. 

Art.  4. 

L'impiegato  ha  l'obbligo  di  rìsiedere  stabilmente  nel  luogo  ove  eser- 
àta  il  sao  ufficio,  salvo  che  le  speciali  sue  attribuzioni  non  esigano 
diversamente. 

Può  porò  essere  autorizzato  dair  amministrazione  da  oui  dipende  a 
risiedere  in  località  vicina  a  quella  ove  esercita  l'ufficio,  quando  ciò  sia 
ritenuto  conciliabile  col  pieno  e  regolare  adempimento  dei  doveri  del- 
l'ufficio stesso. 

Art.  B. 

Per  essere  nominato  ad  impiego  civile  dello  Stato  è  neoessario  sod- 
disfare alle  seguenti  condizioni  : 
1**  Esaere  cittadino  italiano  ; 

Sono  equiparati  ai  cittadini  dello  Stato,  per  gli  effetti  della  presente 
logg6>  i  cittadini  delle  altre  regioni  italiane,  quand'anche  manchino 
della  naturalità  ; 

2^  aver  compiuto  l'età  di  18  anni  e  non  aver  superato  quella  sta- 
bilita dagli  ordinamenti  di  ciascuna  amministrazione; 
3°  aver  sempre  tenuto  condotta  regolare; 

4°  essere  fornito  dei  titoli  di  studio  richiesti  per  la  categoria  d'im- 
piego, alla  quali  si  aspirai,  ed  avere  adempiuto  alle  altre  condizioai 
stabilite  dagli  ordinamenti  anzidetti; 

5*^  aver  sostenuto  e  vinto  un  esame  di  concorso  secondo  le  norme 
«peoiaU  di  ciascuna  amministrazione. 

I  concorrenti  dichiarati  idonó,  ma  non  {Nrescelti,  non  acquistano  al- 
cun diritto  ad  essere  ammessi  ai  posti  cbe  divengano  successivamente 
vacanti.  Coloro  che  per  due  volte  successive  non  abbiano  conseguito 
Tìdoneità,  non  sono  ammessi  ad  ulteriore  esame  per  lo  stesso  impiego. 

Oli  wdìnamentì  di  ciascuna  amministrazione  stabiliscono  se  la  prima 
nomina  ad  impiego  stipendiato  debba  essere  preceduta  da  un  perìodo 
dì  esperimento  e  ne  determinano  la  durata. 

Gl'impiegati  di  prima  nomina,  innanzi  dì  essere  ammessi  in  ufficio, 
debbono,  sotto  pena  di  decadenza,  prestare  giuramento  avanti  al  mi- 
nistro 0  al  funzionario  a  ciò  delegato. 
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Art.  6. 

Lo  promoKioni  di  grado  si  oonferiseoao  oscluaivamente  per  inerito; 
quelle  di  classe  sì  conferiscono,  dì  regola,  per  anzianità,  salvo  che  gli 
ordinamenti  delle  singole  amministrazioni  dispongano  diversamente. 

Quando  le  promozioni  di  classe  debbono  coolerìm  parte  per  merito 
e  parte  per  anzianità,  gli  impiegò  promossi  per  titoli  di  merito  aeqai- 
stano  ]a  precedenza  di  fronte  a  quelli  promoesi  soltanto  per  anmtnità. 
Questa  non  dà  diritto  a  promozione  se  non  ò  accompagnata  da  ido- 
neità, diligenza  e  buona  condotta. 

Tutte  le  promozioni,  eccettuate  quelle  al  grado  effettivo  o  pareggiato^ 
di  direttore  generale  e  quelle  da  conferirsi  in  seguito  ad  esame,  deb- 
bono essere  preeedate  dal  parere  del  consìglio  di  ammimstracione,  al 
quale  sono  perciò  comunicate  le  note  informative  che,  nei  modi  e  tempi 
stabiliti  dai  singoli  ordinamenti,  vengono  compilate  sul  merito,  solk 
condotta  e  suUa  diligenia  degli  impiegati. 

Art.  7. 

^>Le  promozioni  ai  gradì  di  primo  segretario  e  di  ragioniere,  o  ai 
gradi  corrispoudentii  sono  eonferite  mediante  esame  d'idoneità,  o  anche 
mediante  esame  di  concorso  per  merito  distinto  nelle  proporzioni  e  coUe- 
nonne  stabilite  dagli  ordinamenti  delle  singole  amministrazioni,  salvo 
quanto  dispone  per  il  pwsonale  della  categorìa  d*ordine  la  legge  30 
giugno  1907,  tt.  384,  e  salvo  il  diritto  alla  promozione  per  coloro  che 
hanno  già  superato  ìl  relativo  fsame,  e  per  coloro  che,  alla  data  della 
presentazione  di  questa  legge,  abbiano  gii  acquietato  il  diritto  alla  pro- 
mozione stessa,  in  base  alle  disponzioni  vigenti. 

Sono  ammessi  all'esame  di  concorso  gli  impiegati  i  quali,  ali»  data, 
del  decreto  che  indice  Tesarne,  abbiano  compiuto  almeno  otto  anni  di 
effettivo  servizio  nella  stessa  amministrazione;  e  all'esame  di  idoneità 
gli  impiegati  i  quali,  alla  data  del  decreto  che  indice  l'esame,  abbiano 
com|Hnto  almeno  dieci  anni  di  servizio  efibttivo  nella  stmsa  ammini- 
strazione ;  tenuto  calcolo  in  ambedue  i  casi  anche  del  perìodo  dell'alor.- 
nato  ove  esista. 

Questi  termini  sono  ridotti  di  dne  anni  per  gli  nnpiegati  fomiti  d» 
laurea. 

I  vincitori  dei  posti  messi  a  concorso  per  merito  distinto  hanno  1» 

precedenza  sui  vincitori  dell'esame  d'idoneità  e  sono  graduati  fra  loro 
secondo  l'ordine  dei  punti  ottenuti;  a  parità  di  punti,  secondo  l'aa- 
sianità. 

La  graduatoria  degli  impiegati  che  superano  l'esame  d'ìdon^tà,  è  de» 
terminata  dalla  rispettiva  anàanità  di  ruolo  alla  data  del  decreto  che 
indice  Tesarne. 

Art.  8. 

Le  Domine  al  grado  di  direttore  generale  o  a  gradi  equiparati,  sono 
dehberati  dal  Consiglio  dei  ministri  e  possono  essere  confmti  anche  a 
persone  che  non  abbiano  impiego  nell'amministrazione  dello  Stato. 

Le  promozioni  al  grado  effettivo  o  parì6cato  di  vice  direttore  gtfie- 
rala  e  di  direttore  capo  di  divisione  sono  confemte  ag^i  impiegati  del 
grado  inferiore  dell'amminiatarazione  eentrale  o  provinciale  senza  riguardo^ 
alla  classe. 
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Le  promozioni  agli  altri  gradi  sono  conferiti  agli  impiegati  del  grado, 
e  della  classe  immediatamente  precedente. 

Gli  impiegati  di  grado  inferiore  a  quello  effettivo  o  parificato  di  capo 
sezione  non  possono  essere  promossi  di  grado  se  il  loro  precedente  ser- 
vizio non  abbia  durato  tanto  tempo,  da  corrispondere,  in  media,  almeno 
a  dae  anni  per  ogni  grado,  salvo  che  sì  traiti  di  promozione  da  con- 
ferirsi in  segaìto  ad  esame. 

Per  ragioni  di  servìzio  possono  essere  nominati  o  promossi  impiegati 
in  del  numero  stabilito  per  ciascun  grado  e  dascuna  classe  purché 
n  abManó  altrettanti  posti  vacanti  nei  gradi  e  nelle  dassi  superiori. 

Art.  0. 

Àgli  impiegati  traslocati  da  una  ad  altra  residenza  per  ragioni  diser- 
vizio spettano  le  iadenDiC&  di  trasferimento  nella  misura  determinata 
dalle  norme  in  vigore. 

Art.  10. 

L'impiegato  pud  es-tere  collocato  in  aspettativa  per  causa  di  provata 
infermità  o  per  giustiflcatì  motivi  di  famiglia  o  per  servizio  militare: 
nei  due  ultimi  casi  nbn  ha  diritto  ad  alcuna  psrte  di  stipendio. 

L*aspettativa  per  infermiti  può  essere  data  d'ufficio,  anche  su  pro- 
posta del  consiglio  di  amministrazione  e  sulla  base  di  prove  djil  mede- 
simo* raccolte. 

L'aspettativa  per  ragioni  dì  famiglia  può  essere  negata  o  revocata, 
sempre  che  ciò  sìa  richiesto  da  motivi  dì  servizio. 

Gli  impiegati  chiamati  sotto  le  armi  per  adempiere  agli  obblighi  di 
leva,  o  per  arruolamento  volontario  di  un  anno,  sono  coUocatì  in  aspet- 
tativa per  servizio  militare. 

Gli  impiegati  (chiamati  sotto  le  armi  per  servizio  temporaneo,  sono 
considerati  in  congedo,  purché  l'assenza  dall' iifdcio  non  duri  oltre  i 
quattro  mesi;  per  il  tempo  eccedente  ì  quattro  mesi  'vengono  collo- 
cati in  aspettativa. 

L'impiegato  in  congedo  pel  servizio  raiiitare  conserva  lo  stipendio  per 
i  primi  due  'mesi  soltanto. 

In  caso  di  guerra  l'impiegato  sott"  le  armi  si  considera  ^d  ogni  ef- 
fetto eome  in  congedo. 

Art.  U. 

Agli  efietti  dell'anzianità  il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  infer- 
mità, 0  per  ragìom  dt  servizio,  o  per  servìzio  militare,  è  computato 
interamente  per  la  eventuale  progressione  nel  ruolo. 

inoltre  l'impiegato  può  ottenere  promozioni  di  classe,  pel  solo  titolo 
di  anzianità,  anche  durante  l'aspettativa,  purché  però  questa  gli  sia 
stata  concessa  per  infermità  o  per  servìzio  militare. 

U  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  i  motivi  di  famiglia  non  è  com- 

Sutato;  Timpiegato  che  cessa  da  tale  stato,  prende  nel  ruolo  il  posto 
t  anzianità  che  gU  spetta,  dedotto  il  tempo  passato  in  aspettativa. 

Art.  12. 

Occorrendo  la  soppressione  di  uffici  o  la  riduzione  di  ruoli,  sono  de- 
signati dal  consiglio  di  amministrazione,  dove  non  provvedano  leggi 
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speciali,  gli  impiagaù  che  debbono  essere  collocati  ìa  disponibiliti.  Per 
il  richiamo  in  servino  attivo  le  designazioni  sono  pure  fatte  dal  con- 
siglio stesso. 

Art.  13. 

La  dioiissione  di  un  ìmp.egato  datrufflcio  deve  essere  presentata  in 
iscritto:  non  ha  effetto  se  non  ò  accettata. 

L'impiegato  che  si  è  diinesso  è  tenuto  a  proseguice  nell'adempimento 
degli  obblighi  del  suo  ufficio,  finché  non  gli  sia  partecipata  l'accetta- 
sione  della  sua  dimissione.  L'accettazione  può  essere  ritardata  per  gravi 
motivi  di  servizio  ;  può  anche  essere  riflutata,  quando  Tìmpiegato  eda 
sottoposto  a  procedimento  disciplinare  e  il  consiglio  di  discif^ina  ritenga 
che  sia  il  caso  di  applicare  la  destituzione. 

Nei  riguardi , della  legge  elettorale  polìtica  la  dimissione  è  efficace  e 
ddfìnìtiva  col  solo  fatto  della  sua  presentazione  ed  importa  la  perdita 
immediata  della  qualità  d'impiegato.  ^ 

E  dichiarati)  d'uftioo  dimissionario  l'in'piegatu: 
l**  che  perde  la  cittadinanza  italiana; 

2'*  ehe  accetta  una  missione  o  un  impiago  da  Governo  straniero 
senza  essere  stato  autorizzato  dal  Governo  nazionale; 

3°  che,  senza  giustificato  motivo,  non  assuma  servìzio  nella  mi- 
denza  assegnatagli,  entro  il  termine  stabilito  dalla  ordìnania  di  dea^- 
nazìone  o  di  trasferimento. 

Art.  14. 

Sono  pure  dichiarati  dimissionari,  senza  pregiudizio  dell'azione  pe- 
nale secondo  le  vìgenti  leggìi  gl'impiegati  che  volontariamente  abban- 
donano l'ui^cìo,  0  prestano  l'opera  propria  in  modo  da  interrompere 
0  perturbare  la  continuità  e  regolarità  del  servizio. 

Può  però  il  ministro,  sul  parere  de)  consiglio  di  amministrazione  e 
disciplina,  considerate  le  condizioni  indìvi'luaU  e  le  personali  respon- 
sabilità applicare  invece  la  sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio,  la 
esclusione  dagli  esami  di  idoneità  o  di  merito  distinto,  la  proroga  delle 
promozioni  anche  per  semplice  anzianità,  la  revocazione  dall'impiego. 

Art.  16. 

La  dimisMone  accettata  e  quiUa  dichiarata  d'ufficio  fanno  perdere 
ogni  diritto  ~a  pensione  od  indennità. 

Aft.  16. 

L'impiegato  che  sia  riconosciuto  inabile  al  servìzio  può  essere  di- 
spensai >. 

La  dispensa  può  essere  inoltre  decretata  quando  ala  necessaria  n^- 
rintert^sse  del  servizio. 

Essa  dRve  esser»  preceduta,  per  gli  impiegati  aventi  grado  inferiore 
a  quello  effettivo  o  parificato  di  direttore  generale,  dal  parere  del  con- 
siglio di  amministrazione  e  da  deliberazione  del  Consiglio  d^  ministri. 

Per  gl'impiegati  aventi  grado  effettivo  o  parificato  di  direttore  ge- 
nerale la  dispensa  deva  essere  preceduta  da  deliberazione  del  Consiglio 
dei  ministri,  il  quale  deve  sentire  personalmente  l'impiegato  ove  questi 
lo  chieda. 


Digiìizeo  by 


Google 


826 

Il  motivo  che  ha  determinato  t&  diapeasa  deve  essere  espresso  nel 
relativo  decreto,  in  cui  sì  deve  pure  far  cenno  del  preventivo  parere 
eaiesso  dtl  consiglio  di  amministrazione,  quando  occorra,  e  della  de- 
liberazione del  Consiglio  dei  ministri. 

Art.  17. 

LMmpiegato,  la  cui  dimissione  fu  accettata,  quello  dichiarato  dimis- 
ùcmario  d'ufficio  per  motivi  diversi  dalla  perdita  delia  cittadinanza  o 
da  quelli  indicati  ndl'art.  14,  e  t'impiegato  collocato  a  riposo,  possono 
essere  riammessi  in  servizio,  previa  ddiberazione  del  Consiglio  dei  mi- 
aiatri,-  se  trattasi  d' impiegato  di  grado  non  inferiore  a  quello  effettivo 
0  pareggiato  di  direttore  generale;  e  previo  parere  del  consiglio  di 
amministrazione  per  gli  impiegati  di  minor  grado.  Può  essere  riam- 
messo in  servizio  anche  l'impiegato  dispensato,  qualora,  ad  avviso  del 
consiglio  di  amministrazione,  siano  cessati  i  motivi  che  ne  avevano  de- 
terminato la  dispensa. 

L'impiegato  riammesso  è  inscrìtto  nel  grado  e  nella  classe  cui  ap- 
parteneva e  va  ad  occuparvi  l'ultimo  posto.  « 

L'impiegato  dichiarato  dimissionarìo  dì  ufficio  per  i  motivi  indicati 
nell'art  14  non  può  essere  riammesso:  egli  può  soltanto  ottenere  una 
nuova  nomina,  quando  soddisfaccia  alle  condizioni  stabilite  dall'art.  5 
per  Tammissione  ad  impiego  civile. 

Art  18. 

Per  gli  impiegati  aventi  grado  effettivo  o  parificato  di  direttore  ge- 
nerale, le  attribuzioni  di  coniglio  di  amminisb'azione  e  disciplina  sono 
esercitate  dal  Consiglio  dei  minìstrì. 

Per  gl*  impiegati  dì  minor  graio,  il  consiglio  di  amministrazione  e 
disciplina  è  presieduto  dal  ministro  o  dal  sottosegretario  di  Stato,  ed 
ò  composto  dei  direttori  generali  o  dei  funzionari  di  pari  grado  del  ri- 
spettivo Ministero  o,  in  mancanza,  dei  vice  direttori  generali  o  funzio- 
nari ad  essi  parificati,  e  del  capo  della  divisione  del  p'^rsonale  al  quale 
r  impiegato  appartiene.  Un  impiegato  designato  dal  ministro  esercita  le 
funzioni  di  segretario. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione  e 
disciplin  i  è  -necesaaria  la  presenza  di  almeno  cinque  dei  suoi  compo- 
nenti, compreso  chi  presiede.  Le  deliberazioni  si  adottano  a  maggio- 
ranza assoluta  di  voti;  in  caso  di  parità  di  suffragi, la  deliberazione  si 
ntiene  favorevole  all'impiegato. 

Quando  il  consiglio  non  sia  stato  presieduto  dal  ministro^  le  delibe- 
razioni devono  essere  munite  del  suo  visto. 

Art.  19. 

All'impiegato  sottoposto  a  procedimento  disciplinare  è  data  comuni- 
cazione per  iscritto,  a  cura  dell'amministrazione,  dei  fatti  che  gli  sono 
addeMtati,  con  invito  a  presentare  nel  termine  prefissogli  le  proprie  giù- 
stifioazìoni.  Egli  ha  inoltre  diritto  di  esporre  personalmente  al  consiglio 
le  soe  ragioni. 
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'  Art  20. 

Le  punizioni  d«gli  impiegati  civili  sono: 
lo  la  censon; 

3**  la  sospensione  dallo  stipendio; 

S°  la  sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio; 

4°  !a  revocazione; 

5'  la  deatituainne. 
Le  pene  disciplinari  superiori  alla  aosrensione  deHo  stipendio  non 
possono  applicarai  senza  il  previo  parere  del  consiglio  di  disciplina,  salvo 
u  oasn  in  cui  vi  aia  detibentzioDe  del  Consiglio  dei  ministri. 

I  pareri  del  consiglio  di  disciplina  e  i  decreti  contenenti  punixioni 
disciplinari  devono  essere  motivati. 

Di  daecnn  decreto  è  comunicata  copia  autentica  ali*  intereasato  e  di 
tutte  le  punizioni  si  prende  nota  nello  stato  di  servixio. 

Art.  21. 

La  censura  è  una  dichiarazione  di  biasimo  per  ia  mancansa  com- 
messa e  può  essere  inflitta: 

a)  per  negligenza  e  per  lieve  mancanze  in  servizio  ; 

b)  per  qualunque  assenza  dall'ufficio  non  gtustiHcata  ; 

c)  per  violazione  deil*art  3  della  presente  legge; 

a)  per  contfgno  non  c<»Tetto  verso  ì  pro(»rì  superiori,  colleghi  o 
dipendenti  ; 

e)  per  irregolare  condotta; 

per  essersi  procurate  raccomandazioni  da  persone  che  non  siano 
i  superiori  da  cui  V  impiegato  gerarchicamente  dipende,  allo  scopo  di  ot* 
tenere  ìngiusttfloati  favori. 

La  censura  d  fatta  per  iscritto  dal  capo  deU*ufficio,  odite  le  giustifi- 
cazioni dell'impiegato,  il  quale  ha  diritto  che  esse  siano  annotate  nel 
suo  stato  di  servìzio  ed  allegate  al  medesimo.  Contro  il  provvedimento 
di  censura  è  ammesso  ricorso  al  ministro  iu  via  gerarchica  entro  quia- 
dià  giorni  dalla  notificazione. 

II  decreto  del  minà»^  sul  rieorso  à  deflmtivo. 

Ai  capi  degli  uffici  la  censura  è  inflìtta  dal  ministro. 

Art.  22. 

La  sospensione  dallo  stipendio  può  durare  da  un  giorno  ad  un  mese: 
non  esonera  T  impiegato,  dal  servizio  e  non  produce  perdita  di  an- 
zìanità. 

La  sosp^nrione  dal  grado  e  dallo  stipendio  può  durare  da  un  mese 
e  un  giorno  a  sm  mesi,  ed  importa,  oltre  la  perdita  dello  stinendio,  la 
esonerazìone  did  servizio.  Essa  inoltre  fa  plerdere  àirimjùpgato  Tan- 
àanìtà  per  tutto  il  tempo  della  sua  durata. 

La  sospensione  dallo  stipendio  può  essere  inflitta  ; 

a)  per  recidiva  nei  fatti  che  diedero  motivo  a  precedente  cen- 
sura 0  per  una  miggiore  gravità  delle  cause  indicate  nel  precedente 
articolo  ; 

b)  per  lieve  insubordinazione; 
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c)  per  qualsiasi  mancaoza  che  dimostri  riprovevole  condotta,  di- 
fetto dì  rettitudine  o  toUaranza  di  gravi  abusi. 

La  sospensione  rial  grado  e  dallo  stipendio  può  essere  ìniSìtta: 
a)  ftT  recidiva  nei  Catti  die  diedero  motivo  a  precedente  sospen- 
sione diUlo  stipendio  o  per  una  maggiore  graviti  delle  «  ause  indiente 
in  questo  e  nelPart.  2]  ; 

à)  per  grave  insubordinazione; 

e)  per  pregiudizio  recato  agli  interessi  dello  Stato  o  a  quelli  dei 

S rivati  nfi  loro  rapporti  con  lo  Stato  e  derivato  d?i  negligenza  nell'a- 
empimento  dei  doveri  dì  ufficio; 

d)  per  inosservanza  del  segreto  di  ufficio,  anche  fe  non  abbia  pro- 
dotto conseguenze  dannose; 

e)  per  offesa  al  decoro  dell'amministrazione; 

f)  per  uso  dell'impiego  per  fini  personali; 

g)  per  qualunque  manifestazione  collettiva  che  miri  a  fare  ille- 
gittima  pressione  sull'azione  dei  superiori  n  a  diminuirne  l'autorità. 

La  sospensione  À  inflìtta  con  decreto  ministeriale,  che  deve  essere 
preceduta  dal  parere  del  consiglio  dì  disciplina,  se  trattasi  di  sospen- 
sione dal  graio  e  dallo  stipendio.  Contro  il  decreto  è  ammesso,  entro 
15  giorni  dalla  notiticazione,  il  rirorso  in  vìa  gerarchica  al  Governo 
del  Re.  Sul  ricorso  deve  essere  sempre  udito  il  consiglio  di  disd- 
plina. 

I  provvedimenti  presi  in  seguito  a  deliberazione  del  Consiglio  dei  mi- 
niatri sono  definitivi. 

Art  2a 

Quando  la  gravità  dei  fatti  lo  richieda,  il  ministro  può  ordinare  la 
sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio  a  tempo  indeteriuìnato,  anche 
prima  di  udire  le  deduzioni  d^' impiegato,  salvo  il  regolare  procedi- 
mento disciplinare. 

Dev'essere  Immediatamente  sospeso  dal  grado  e  dallo  stipendio  l'im- 
piegato contro  il  quale  sia  spiccato  mandato  di  cattura.  Ove  sia  spe- 
dito contro  dì  lui  mandato  di  comparizione  o  égli  sìa  comunque  sot- 
toposto a  giudizio  per  delitto,  può  essere  so!>pe&o  ed  esonerato  dal 
servìzio. 

8e  il  procedimento  ha  termine  con  ordinanza  o  sentenza  definitiva 
che  escluda  la  esistenza  del  fatto  imputato,  o,  pur  ammettendolo,  escluda 
che  l'impiegato  vi  abbia  preso  parte,  V  impiegato  cossa  dì  essere  so- 
speso, riacquista  il  diritto  agli  stipendi  in  tutto  o  in  parte  non  perce- 
piti e  racquista,  a  tutti  gli  effetti,  l'anzianità  perduta. 

Jn  tutti  gli  altvi  casi  cu  assoluzione  o  dì  non  iarù  luogo  a  procedere, 
anche  per  difetto  o  desistenza  d'istanza  privata,  Timpiegato  può  essere 
sottoposto  a  provvedimenti  disciplinari;  e  qualora  sia  riconosciuto  me- 
ritevole di  sospensione  dallo  stipendio,  non  riacquista  il  diritto  agli  sti- 
pendi in  tutto  0  in  parte  perduti. 

L'impiegato  condannato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  a  pena 
restrittiva  della  libertà  personale,  quando  non  sia  il  raso  di  applicw^ 
la  revocazione  o  la  destituzione,  è  sospeso  dal  grado  e  dallo  stipendio 
finché  non  abbia  scontato  la  pena.  Alla  famìglia  di  lui  può  essere  cor- 
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dello  stipendio  di  cui  ora  fornito. 

Salvo  il  caso  indicato  nel  comma  precedente,  la  revoca  della  sospen* 
sione  dal  grado  e  dallo  stipendio  &  riacquistare  airimpiegato  Tan^nità 
perduta.  Se  durante  la  sospensione  siano  avrenute  promozioni  dì  ftin- 
zionari  che  lo  seguivano  nel  ruolo,  i  promossi  rimangono  al  loro  posto, 
ma  il  primo  posto  vacante  nel  grado  o  nella  classe  deve  essere  confe* 
rito  all'impiegato  già  sospeso,  il  quale  riprende,  a  tutti  gli  effetti,  il 
posto  di  anzianità  che  aveva  nel  giorno  della  sospensione. 

Art  24. 

S'incorre  nella  revocazione  dàlP  impiego  indipendentemente  da  ogni 
aaone  penale. 

a)  per  recidiva  nelle  mancanze  che  diedro  motivo  a  {nrecedente 
sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio,  o  per  una  maggiore  gravità 
delle  cause  indicate  nei  precedenti  articoli; 

b)  per  grave  abnso  di  autorità; 

c)  per  grave  abaso  di  fiducia; 

a)  per  inosservanza  del  segreto  d'uffldo  che  possa  portare  pre- 
giudizio allo  Stato  o  a  privati; 

e)  per  mancanza  oontro  l'onore  e  per  qualsiasi  mancanza  che  di- 
mostri difetto  di  senso  morale. 

Art.  25. 

S'incorre  nella  destituzione,  udito  il  oonsigho  dì  disciplina,  indipen- 
dentemente da  ogni  azione  penale;. 

a)  per  recidiva  nelle  mancanze  previste  nei  precedenti  articoli  o 
pdr  una  maggior  gravità  di  esse; 

b)  per  illecito  uso  o  distrazione  dì  somme  amministrate  o  tonate 
in  deposito,  o  per  connivente  tolleranza  di  tali  abusi  commessi  dagli 
impiegati  dipendenti; 

c)  per  l'accettazione  di  qualsiasi  (Compenso  o  per  qualnasi  parte- 
cipazione a  beneficìi  ottenuti  n  sperati,  dipendenti  da  affiiri  trattati  dal- 
l'impiegato stesso  per  ragioni  d'ufficio; 

U)  per  violazione  dolosa  dei  segreti  d'ufficio  con  pregiudizio  dello 
Stato  0  dei  privati  o  con  pericolo  di  perturbazione  della  pabblies  si- 
curezza ; 

e)  per  gravi  atti  di  insubordinazione  contro  l'amministrazione  od 
i  superiori,  commessi  pubblicamente  eon  evidente  offesa  del  princìpio  A 

disciplina  e  di  autorità; 

f)  per  e  t'itamento  alla  insubordinazione; 

g)  per  offese  alla  Persona  del  Re,  alla  KamigUa  Reale,  alle  Cam^ 
legislative,  e  per  pubblica  manifestazione  di  opinioni  ostili  alle  vigenti 
istituzioni. 

Art.  26. 

S'incorre  inoltre  di  diritto  nella  destituzione: 
a)  per  qualsiasi  condanna,  passata  in  giudicato,  riportata  per  de- 
litti contro  la  patria  o  contro  i  poten  dello  Stato,  o  contro  il  buon 
costume,  ovvero  per  delitto  di  peculato,  concussione,  corruzione,  fal- 
sità, furto,  truffa  e  appropriazione  indebita; 
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b)  per  qualsiasi  condanna  che  porti  seco  l'interdizione  perpetua 
dai  pubblici  uffici  o  la  vigilanza  speciale  deli* autorità  di  pubblica  si- 
oarezza. 

Art.  27. 

L'impiegato  r«Tocato  o  destìtnito  non  può  «hore  riammesso  in  ser- 
vizio, salro  quando,  su  parere  del  consiglio  di  disciplina,  siano  rirono- 
s<ùutì  insussìstenti  o  errati  gli  addebiti  che  avevano  determinato  la  re- 
vocauone  o  la  destitozìone:  in  tal  caso,  egli  riprende  nel  suo  molo  il 
posto  che  gli  sarebbe  spettato  se  njn  fosse  stato  punito. 

Art.  28. 

Nulla  è  innovato  alle  leggi  sull'ordinamento  giudiziario,  sul  Consiglio 
di  Stato,  soiristruzione  pabblì«a,  sui  lavori  pubblici,  sulle  avvocature 
erariali,  suU'ordina mento  dell'esercizio  di  Stato  dalle  ferrovie  non  con- 
cesse ad  imprese  private,  sulle  pensioiii  civili  e  militari  (testo  unico 
21  febbraio  1805,  n.  70),  e  alle  al*re  leggi  speciali,  in  quanto  conten- 
gano disposizioni  diverse  o  contrarie  alla  presente  legge.  . 

La  Corte  dei  conti  a  sezioni  unite  prowederà  cjn  regolfetmeoto,  a 
termine  della  legge  14  agosto  1862.  n.  800.  all'ordinamento  dei  suoi 
servizi  ed  alle  norme  disciplinari  |el  proprio  personale,  Provvederi 
pare  alla  definizione  in  forma  contenziosa  di  tutti  i  reclami  dei  suoi 
impiegati. 

Art.  29. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  provvedere  con  decreto  reale, 
udito  il  Consiglio  dì  Stato,  al  coordinamento  in  testo  unico  della  pre 
sente  legge  coHe  leggi  19  luglio  186:;,  n.  722,  11  ottobre  1863,  nu- 
mero 1500.  14  lugUo  1887,  n.  4711,  U  luglio  1889,  n.  6238.  5  di- 
eoiDbre  1901,  n.  499. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  25  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOMTTI, 

Viste,  Il  GuardaaigiiH:  Orlando. 


L.  n.  304i,  30  giugno  190i<.  Stato  «commico  degli  impiegati  c'vili  (Gaia. 
Uff.  00  giugno  1908)  (1).  | 

VITTORIOiEMANUELE  III.  RE  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Sono  approvate  e  rese  esecutive  le  tabelle  oiganiche  amiesae 
alla  presente  legge,  in  Bpstìtuzione  delle  tabelle  con*ispondenti  at- 
tualmente in  vigore. 

(I)  Colla  ifig^e  25  giugno  1908,  n.  290,  fu  provveduto  allo  stalL  giuridico  degli 
impiegati  clrili  delle  amministrazioni  dello  Stato,  mentre  colla  presente  legge 
viene  provveduto  allo  stato  economico  di  essi. 
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Art.  2. 

Crii  aumenti  di  stipendio  jìortati  dalla  presente  legge  avranno 
effetto  per  metà  dal  1"  luglio  1908  e  per  l'intero  dal  l'iuglio  1909. 

Art.  ò. 

Le  promozioni  ai  gradi  di  primo  segretario  e  di  primo  ragio- 
niere, 0  ai  gradi  corrispondenti,  sono  conferite  mediante  esame  di 
idoneità,  o  anche  mediante  esame  di  concorso  per  merito  distinto, 
nelle  proporzioni  e  con  le  norme  stabilite  dagli  ordinamenti  delle 
singole  amministrazioni,  salvo  quanto  dispone  per  il  personale 
della  categoria  d'ordine  la  legge  30  giugno  1907,  n.  384,  e  salvo 
il  diritto  alla  promozione  per  coloro  che  hanno  già  superato  il  re- 
lativo esame  e  per  coloro  che  alla  data  della  promulgazione  della 
presente  legge  abbiano  già  acquisito  il  diritto  alla  promozione 
stessa  in  base  alle  disposizioni  vigenti. 

Sono  ammessi  agli  esami  di  concorso  gl'  impiegati  i  quali,  alla 
data  del  decreto  che  indice  l'esame,  abbiano  compiuto  almeno 
otto  anni  di  effettivo  servizio  nella  stessa  amministiuzione.  e  al- 
l'esame d' idoneità  gl'  impiegati  i  quali,  alla  data  del  decreto  che 
indice  l'esame,  abbiano  compiuto  almeno  dieci  anni  di  servizio 
effettivo  nella  stessa  amministrazione,  tenuto  calcolo,  in  ambedue 
i  casi,  anche  del  periodo  dell'alunnato  ove  esista. 

Questi  termini  sono  ridotti  di  due  anni  per  gl'  impiegati  forniti 
di  laurea. 

I  vincitori  dei  posti  messi  a  concorso  per  merito  distìnto  hanno 
la  precedenza  sui  vincitori  dell'esame  di  idonmtà  e  sono  graduati 
fra  loro  secondo  l'ordine  dei  punti  ottenuti  ;  a  parità  dì  punti,  se- 
condo Tanzianità. 


Olà  il  Governo  intese  la  necessità  dì  rialsan  la  condision»  di  quelle  oate- 
gorìe  d'impiegati,  pei*  i  quali  più  sentito  era  il  bisogno  di  un  migll(»aiDento 
di  carriera. 

Giova  segnatamente  ricordare,  fra  tali  provvidenze,  quello  concernenti  il 
personale  insegnante  nelle  scuole  medie  (le^e  12  luglio  19u0,  n.  Ìi2)^  il  per- 
sonale delle  ferrovie  di  Stato  (le^  12  luglfó  1006;  n.  33d).  la  carriera  giudi- 
ziaria e  delle  cancellerie  (lèggi  U  e  18  luglio  19  /7,  nn.  51 1  e  il  pedonate 
deiramministrazione  postale  e  t^egraflca  (legge  19  luglio  I9j7,  n.  515),  le  car- 
riere d'ordine  delle  amministrazioni  centrali  (lef^  3<i  giugno  19^7,  n.  384y,  il 

Sersonale  delle  carceri  (legge  30  dicembre  liXHi,  n.  6t9;  e  quello  degli  archivi 
i  Stato  (legge  B>  giugno  1907,  n.  4UI). 

Con  r  iniziare  sinatte  riforme  il  Governo  dava  promessa  di  attuaroe  un-'altra 
più  vasta,  che  comprendesse  tutte  le  categorìe  degli  impiegati  ;  e  la  promessa 
e  stata  mantenuta  colla  presente  legge,  la  quale  mira  Àà.  estendere  alle  car- 
riere centrali  amministrative  e  di  ragioneria,  tino  ai  gradi  suscettibili  di  eqaì- 
parazione,  i  criteri  adottati  per  la  carriera  d'ordine  con  la  legge  3  giugno 
19ii7,  n.  Stfi,  come  a  coordinare  le  carriere  delle  ammìDÌstrauoni  pronucaidt 
con  qaelte  delle  centrali,  migliorando  in  pari  tempo  le  condizioni  eodaottlriie 
e  di  carriera  di  oltre  18,U0U  impiegati:  ciò  con  una  inaggìore  speoa  di  lire 
7,434,370,  ridotta  a  circa  7;»0  v00  di  lire  per  la  cessaaione  dei  sefltsenni. 

Atti  parlamém'ari.  —  Camera  dei  deputati,  Legìal.  XXII^  SesB.  19O440§,' 
n.  905  e  905  A;  Senato,  idem,  n.  830  e  n.  880^. 
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La  graduatoria  degli  impiegati  clic  superano  l'esame  di  idoneità 
è  determinata  dalla  rispettiva  anzianità  di  l'uolo  alla  data  del  de- 
creto che  indice  Tesarne. 

Art.  4. 

I  vice  direttori  generali  nel  Ministero  dell'interno  che  fossero 
trasferiti  nell'amministrazione  provinciale  col  grado,  di  consigliere 
delegato  conserveranno  la  differenza  dello  stipendio  a  titolo  di  as- 
segno personale,  valutabile  agli  efifettl  della  pensione. 

Art.  5. 

(jV  impiegati  che.  coli' attuazione  della  presente  legge,  passe- 
ranno ad  un  grado  inferiore  a  quello  loro  attuale,  conserveranno 
il  titolo  e  le  fimzioni  inerenti  al  grado  cui  ora  appartengono. 

Art.  6. 

II  funzionario  dello  Stato,  che,  a  termini  dell'art.  5  della  legge 
7  luglio  1907,  n.  429,  è  chiamato  a  far  parte  del  Consiglio  di 
amministraeìoue  delle  ferrovie,  cessa  temporaneamente  dal  ser- 
vizio nell'amministrazione  a  cui  appartiene,  e  può  essere  surro- 
gato nel  ruolo,  raa  conserva  il  proprio  grado  e  il  proprio  titolo 
per  ogni  efletto,  salvo  per  quanto  riguarda  lo  stipendio. 

Cessando  tale  incarico  riprende  senz'altro  sei"vizio  nella  ammi- 
nistrazione cui  appartiene,  occupando  nel  ruolo  di  questa  il  posto 
che  gli  spetta  per  la  conservata  anzianità.  L'ultimo  nominato  nel 
ruolo  medesimo  rimane  iu  soprannumero. 

Art.  7.  "  •  " 

Nel  limite  dei  posti  stabiliti  dall'art.  2  della  legge  5 "dicembre 
1901,  n.  499,  sui  prefetti,  solo  cinque  di  detti  funzionari  possono 
essere  collocati  a  disposizione,  e  questi  potranno  rimanere  in 
tale  posizione  per  Io  stesso  tempo  che  è  stabilito  per  la  dispo- 
nibilità. 

Art.  8. 

n  Groverno  del  Re  è  autorizzato  ad  introdurre  in  bilancio  le 
variazioni  necessarie  per  l'attuazione  della  presente  legge. 

Art.  9". 

Quando  l'aumento  di  stipendio  spettante  pei*  l'esercizio  1908- 
1909  fosse  inferiore  all'assegno  di  indennità  di  residenza  derivante 
dallà  legge  3  luglio  1902,  n.  148,  o  all'assegno  per  decimo  ses- 
sennale, i  quali,  per  l'applicazione  della  presente  legge,  non  do- 
vessero più  competere,  l'impiegato  continuerà  a  fruire  nel  detto 
esercizio  1908-909  e  per  il  medesimo  titolo  della  differenza  fra  gli 
assegni  stessi  e  la  quota  di  miglioramento  di  stipendio. 

Òrdiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  30  giugno 

VITTORIO  EMAIJUELE. 

GioLiTTi,  Gargano. 

Visto.  //  QuardoMigilU:  Orlamdo. 
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MiBiftero  della  flsMU»  —  Anudalitruione  oentnOe. 


ORA  DO 


Olatse 


StipeDdio 


Namero 


SpeM 


» 

12,000 

I 

12^000 

Carriera  ammìmstrativa. 

10  000 

(t 

60  000 

Vice  direttori  generali  o  I»[»ettori  generali 

ìi.OOO 

9 

81,000 

,i 

8,000 
7/JOO 

12 
15 

06.000 
106,000 

S,000 
5.000 

24 
20 

144,000 
100,000 

i 

4,500 
4/)00 

52 
43 

234,000 
172,000 

I 

n 
in 

IV 

3,500 
3,000 
2,500 
2,000 

25 
25 
25 
8 

87.500 
75,000 
62,600 
16.000 

261 

1,233,000 

Carriera  di  ragioneria. 

Direttore  capo  di  ragionerìa  .... 
Direttori  capi  di  divisioae  dì  ragioneria 

» 

8,000 
7,000 

1 
S 

8,000 
21,000 

Capi  sezioBe  di  ragioBeria  .... 

I 

6,000 
5,000 

7 
7 

42,000 
35,000 

Da  riportarti  . 

18 

106^)00 

Digiìizeo  by 


Google 


849 


Se^ue  HiniBtaro  delle  finanse  —  Anuninlatrasiona  centrale. 
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Ministero  delle  flnauiie  —  Intendenze  di  finansa. 
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BUaistero  delle  flnanso  ~~  Personale  del  catasto  e  dei  seivìzì  tecnici  di  finaasa. 
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Ministero  dèlia  flnuiso  —  Fdnonala  del  catasto  e  dei  senlxl  tecnici  di  finanza. 
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Ministero  delle  finanze 
Serrlilo  d'iipeiiOBe  dftU'ammmìsteui(mfl  del  Jinnanin  e  d^  tiuue  bo^  affari. 
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Segtte  Hlnlatno  del  toforo  —  Ammiiìlutrazioae  centrale. 
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Uìnìstero  del  tesoro  — 
Delegazioni  del  tesoro  e  personale  di  gestione  e  controllo. 
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Segue  Ministero  dal  tesoro  — 
Delecazioni  del  tesoro  e  personale  di  gestione  •  controllo . 
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Utalstero  àiù  teion  —  WMtontrto  4«U«  laOadwia  di  finun. 
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UiBistoro  del  tesoro  —  Begla  Zecca. 
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Seg\»e  Uiiustero  dal  tesoro  —  Coito  cM  MBti 
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Hinùtoio  dal  tesoro  —  FresidsBM  4*1  0«audcUD  dei  minùtri. 
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I 

11 

8,000 
7,000 

9 
U 

72,U00 
77.000 

I 

ir 

11.000 

5,000 

31. 

SU 

186.000 
laU.uW 

I 

II 

4.500 
4.000 

42 
32 

[-^ti  000 

/, 

III 

IV 

3,500 
3,000 
2,500 
Sf,000 

■  21 
20 
20 
5 

7:.  r>oo 
fìO.uOO 
50  000 
10.000 

228 

1,065,500 

Carriera  di  ragioneria. 

> 

8,000 

1 

8000 

>  I 
1  II 

6.0«)0 
5,000 

2 
l 

12,000 
5000 

Da  riportale  . 

4 

25,000 

ri.B.  —  Tre  posti  di  direttore  gerarole,  quattro  di  dirattore  capo  dirìsioDa  di  S*  ciane  e  ottodicapo 
MllouH  di  3'  clasK  Della  carrisr*  arami oiatrati va,  soaó  occupati  da  uffloiAli  geaanli  b  RUperion. 

Okre  al  personale  su  Indicato,  eflettivo,  dell  ammiaietraiioDe  centrale,  esiste  mi  pwsooale  ai  uffi'ìall 
diB'Mercìto  •  di  impiaffati  OìtIu  dipandeoti  dall'ammiiiiitraiioDe  della  guerra,  euuui'iati  al  HinlstMFD 
ili  nnfeM  MU  «MWM  M  anditi 

S lòlla  <MU  owmm  ài  ragfamerii  évnkamm  oonipleia  approvazioDQ  non  pìA  tard  ì  dal  SI  dtwiilin 
UQB.PrlM  di  qont»  dal»  i  pMti  «ooparti  Mia.  unlarAd!  ragutnana  waiiBo  eopaiti  di  ahratMiiU  tm- 
'  iH  gmia  e  di  dtt<M,  oorHipwdentl  pn  rtpeadlo,  In  MpratiDUiiMio  Mimala  tMantriani  a-n- 


Digilizec  by  Google 
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S^fue  MlnivtMTO  della  rowim  —  AniiiiInlitrailoMe  omtrale 


GRADO 

■ 

Ciane 

Stipendio 

Numero 

Spesa 

Riporto,    .  . 

« 

4 

26,000 

I  * 
II 

4,500 
4,000 

3 

3 

13,500 
12,000 

I 

2 

7,000 

• 

11 

3,000 
2^ 

2 

e 

6,000 
5,000 

IV 

S.000 

o 

18 

72^500 

rWWIlUUV  oli  MB  1  vOt  liw- 

I 
II 

2,000 
1^ 

6 
28 

12,000 
50,400 

I 

1,600 

26 

41,600 

II 

1,400 

12 

I6,80u 

in 

1,«00 

4 

4,8'JO 

II 

9,000 

1 

l 

2,000 

1,600 

78 

1S9,40O 
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MiaMtio  ttvBft  «ttlBa  —  AmMiiii*tzaBÌoae  centrale. 


GRADO 

Classe 

Stipendio 

Numero 

Speaa 

• 

» 

12,000 

1 

IStOOO* 

CuTiftfa  ammìnistratlTa 
e  dì  r«gÌonar{a. 

» 

idlooo 

9 

20,000 

8.000 
7  non 

5 

A 
*» 

40,00iì 

i  U  iCi 

II 

(Ì.000 
5.000 

16 
14 

9ùi)00 
70,000 

II 

-1,500 
4,000 

13 
13 

5**,500 
53,000 

Segretari.    ...»    ^    ...  . 

dvoOO 
3,000 
^.500 
2.(j00 

1 1 
il 
IO 
3 

:ì  8,500 
33,000 
25,000 
fi,000 

y  . 

101 

461,000 

Personale  sabaltarao. 

Commissari  ed  UBcìerì  capi  .... 

1 

n 

2,000 

j  fi- 

4 
o 
o 

8,00u 
14,4011 

HI 

1,60U 
1.400 
1,200 

13 
7 
l 

20,800 
1.800 

» 

2,000 

1 

8.000 

34 

56,800 
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GRADO 

Glassa 

Stipmdio 

■ 

Spesa 

> 

IS^OOO 

1 

1 

12.000 

Carriera  tmmlttiBtrativa. 

Direttori  generali  .     .  . 

10,000 

4 

40.U00 

» 

Ci  /Vi-iy-i 

oJOOO 

n 

Z 

10,000 

I 

8,000 

5 

40,000 

■7  AMI 

a 

o 

41S,UUU 

» 

7,000 

9 

» 

6.0U0 

I 

6,000 

1 

o,UUu 

1  1 

WJ,WU 

a 

S^OOO 

u 

60,000 

.          ■  1 

, 

4^ 

ao 

00^ 

■ 

li 

4,000 

so 

30^ 

r 

3.CO0 

18 

83,000 

•       ■  \ 

II 

3.000 

18 

54,000 

■  ( 

III 

2,500 

.  1" 

42,500 

IV 

2,000 

5 

10,000 

Die 

141 

08MSOO 

» 

iìizeo  by  Cj' 

• 

30g[e 
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Sague  Kinistero  daU^totmiiOBe  pnbUica  —  AmmUilVMltonÉ  wtwlo. 


m  1\  /\  Ly  \J 

ClMBO 

1.1  ULUVfi  U 

Carriera  dì  ragionerìa. 

r 

Direttore        di  raponcoia .... 

OtUW 

1 
1 

■ 

u 

o,wu 

D 

ÌSvJMv 

Capì  feezioue  di  ragioneria  .... 

5.000 

5 

S&.OUO 

'  II 

1 

E 

o 

5 

I 

3^ 

5 

17,500 

n 

3,000 

5 

15,000 

... 

£.500 

12 

S0.OUO 

IV 

2,000 

8 

Personale  subalterno. 

51 

I  «4,000 

I 

4 

li 

l.ti00 

13 

23,400 

I 

i.600 

21  . 

33,600 

„ 

1,400 

18 

18,200 

Ili 

1.200 

:5 

3*600 

54 

30.800 

> 

m 
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Uiuistero  dell'UAmiioBe  pubblica  —  AmmiaiatrazioiLe 


provincUU. 


ORADO 

• 

Clasne 

Sti  pendio 

Numero 

Spwa 

■ 

I 

6,000 

6 

11 

7.000 

12 

TU 

6,000 

27 

'162.000 

IV 

5.000 

16 

80*000 

■ 

V 

4,dOO 

8 

30,000 

I 

4,000 

61 

S44j000 

1 

3,500 

80 

^.000 

III 

3.000 

81 

248.000 

IV 

(il 

152^ 

352 

1.820^ 
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ICniatoro  dei  larnsi  pnbUSd  —  Anuafatistniloiie  eeatnle. 


Numero 

Personale 

U  K  &  i'  u 

5 

Sti  pendio 

il 

•5:2  g 

e 

Cd 

di 

vigilanza 

r 

Spesa 

SoUoB^rrataiio  dì  Stato  .... 

» 

UjOlOO 

1 

» 

12.00  > 

Fwsonale  cU  asunWctraiioi» 
e  di  TigUanit. 

Unttori  ftaomU  «  RflgiiiikeMorì  fé- 

> 

10,000 

ti 

3 

90.000 

Vice  direttori  generali  •RflgiUipet- 

> 

9,000 

4 

n 

63,000 

Dìretiori  capi  difbioBe  •  Regi  ispet- 
tori capi. 

1 

U 

8^ 
7,000 

6 
6 

5 
8 

88.000 
98,000 

Capi  saiioBe  e  R«gi  iapettori  princi- 
pali. 

I 

II 

6,000 
BOOO 

15 
li 

y 
9 

144,000 

m,m 

Primi  aagnùurì  e  Ragi  primi  ìapettori. 

I 

4,500 

19 

10 

I30.Ó00 

II 

4.000 

19. 

IO 

116,000 

1 

.  1 

■  3^ 

19 

14 

115  500 

Segretari  e  Ragi  iipettori     .    .  , 

i  n 

18 

16 

ino  fìfHì 

( 

2,500 

18 

» 

46,000 

IV 

2,000 

6 

> 

12,000 

Bibliotft  ^rio  direttore  deU^arcbivio 
tecnico 

» 

5000 

1 

» 

5,000 

148 

87 

140»,000 
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Google 
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Stgue  Ministero  dei  Utcocì  pubblici  —  AaawfaiMniieae  oenterale. 


0  R  A  D  0 

ClfllM 

Stipendio 

Numero 

CtRitra  dì  ragitnmia. 

i 

Dir«tt«w  otffo  di  n^awia ,    ,    .  . 

» 

8,800 

1 

Ispetteri  centrali  di  ngioMriA  .    .  . 

> 

7,000 

2 

14,000 

Ca.fi  itiàDai  A  ragie  Mria.  .... 

II 

6,000 
5.000 

4 

5 

HOO) 

s5,ooa 

'  II 
t 

I 

4,500 
4.000 

13 
fì 

6S,500 
36,000 

3,500 

13 

16JS0O 

II 

IH 

3,000 
3,600 

12 
18 

86,000 
30.000 

IV 

r.f.'OO 

4 

8,1.  W 

> 

4,OUU 

1 

1  ■ 

70 

S88.500 

PeorMUMle  labtltenio. 

Ooniawri  ed  Umerì  capi    .    .    .    .  ' 

1 

S.O0O 
Ì>800 

5 

la 

S9.800 

1.600 

26 

41^ 

1,400 

16 

22,400 

in 

1,800 

3 

3,600 

» 

1,000 

16 

16,000 

1 

82 

122.4C0 
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Hialf(«ZQ  di  agr.,  Ind.  •  oomm.  —  AmmialstruioM  eratrtls. 


a  R  A  D  0 

1 

Ciane 

StipMuUo 

Nnnwo 

Spe« 

 (  ;  

» 

12,000 

1 

12.000 

Carriera  amministratiTa. 

- 

»  * 
» 

I 

IT 
I 

II 

II 

I 

II 
lU 
IV 

10,000 
9,000 
8,000 
7,000 

6,000 
5,000 
4,500 
4.000 
S500 
3,000 
2,500 
2,000 

4 
S 

4 

12 
IO 
U 

u 

18 
17 
17 
5 

4J,000 
18,000 
:^:.',000 

tv.ooo 

72,000 
3u,UUO 

4  1,00U 
n  3,000 
51,000 
4-J,500 
lO.uOo 

124 

56tXK)0 

GmiMw  tetmittiie. 

Economaio  gen8''ale. 

ì  ì 

3,500 
3.000 
2.500 

'  2 

i 

1 

7,000 
3.000 
2^00 

A.  riportigni.    .  . 

A 

12.600 
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Segue  IClniateio  di  agr..  Ind.  e  comm.  —  AmminlstzMiinw  centrale. 


G  R  A  D'O 

Classe 

Stipendio 

Namero 

Speaa 

Rip  rio.     .  . 

4 

12,500 

Ispettori  delle  in  us  rie 
t:  de W  insegnamento  industriale. 

Ispettore  locale  par  latorTrglUaza  nelle 
n»uole  iflduatrialt  dslld  provn^^ie  della 
Calabria   ...  ... 

I<!pettori  per  la  sorvej-liaaza  delle  scuole 
iQ'iu^trialt  6  commerciali  delle  Provin- 
cie i1«t  Maszogiorno,  delU  Sicilia  e  della 

II 

ni 

IV 

m  AAA 

7,UW 
6.000 

5.000 
4,500 

Z 

1 

i 

2 

14,000 
G.OOO 

5,000 
9,000 

Ispettori  deWagrico  tura 
e  deli*  insegnamento  agrario. 

1 

11 
11 

7,000 

A  fWfì 

o,uuu 

2 
1 
i 

14,000 
A  non 

Ispettorati  degli  istituti  di  eredito 
«  di  previdenza. 

» 

» 
* 

8,000 
7,000 

6,000 
5,000 
4,500 
3,500 

1 
1 

9 

1 
1 

2 
3 

8,(00 
7,000 
1")  nvi 

6,000 
5,000 
9,000 
10,500 

Ispettorato  s  otecnico. 

» 

7,000 

l 

7,000 

Ispettorato  del  bonificamento  agrarù> 
e  àslla  eohnis iasione. 

8.000 

1 

S.000 

A  riportarti.    .  . 

26 

140,000 
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Segve  WaMm  di  «srieoUnza,  iadnsbi»  e  eotuiaroto 
Ammlniitrailona  centrale. 


&RADO 

Glasse 

Stipendio 

Numero 

Speea 

9R 
*o 

6,000 

4 

24.000 

I800U 

II 

4,500 

4 

?,500 

2 

7,000 

3,000 

2 

6000 

Ili 

2,700 

3 

8.100 

D  ì      a*  TI  AtAI*  ì 

1 

2,500 

l 

2,500 

II 

2.000 

2 

4.000 

» 

2  000 

1 

2,000 

45 

211.C0O 

Carriera  di  ragioneria. 

Direttore  capo  dì  ragioneria  .... 

> 

*<,000 

I 

8,000 

.  0,000 

5 

30,000 

5.000 

5 

25,000 

I 

4,600 

6 

•27,000 

II 

4,000 

6 

24,000 

3,500 

12 

42>000 

3,000 

12 

36,000 

n, 

2,500 

12 

30000 

IV 

2,000 

3 

6,000 

62 

228.000 
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l^gue  Hlnliteio  di  africfdtnia,  IndnBtrla  e  commareio 
Aauuiniitrasione  eentiale. 


GRADO 

ClBSBe 

Stipendio 

Nuipero 

Spasa 

Personale  enbalterno. 

I 

2,000 

4 

8.000 

Oommeui  ed  Uaderì  «pi    .  . 

II 

1,800 

7 

12,600 

I 

1,«00 

12 

i9;aoo 

n 

1.400 

7 

^  9,800 

in 

1,200 

1 

1,200 

31 

50,800 

Digilizec  by  Google 
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IDiUffeBro  di  agriooltim,  Indastda  e  commeroio. 
Uttelo  «nttMiB  auteoMitogiee  e  cvodiBUdso. 


GRADO 

Stip«wtio 

Nvmero 

Sp«M 

• 

Tfcf  1  1  Éé  n  ■■  ■ 

7.000 

7.000 

I 

8.600 

2 

7.000 

1  II 

3.000 

1 

3.000 

i 

1 

2^0 

2.5U0 

IV 

S^OOO 

■l 

2000 

f^■■w  Min 

» 

3,500  ;  1 

3^ 

I 

3,000 

9.000 

2.500 

5.O0O 

( 

2,000 

4,00') 

IV 

1.S00 

*  l 

L.500 

I 

1,600 

1 

1,600 

II 

1^ 

1 

1,500 

in 

],400 

l 

1,400 

» 

1.200 

3 

3,«ue 

21 

62,«00 

1 


liftffft  ' 
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by  Google 
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AwmhiIrtHalw  nate.  •  dèi  ncgi*  »  muAUo  dai  .««t.  >iei. 


\ 

GRADO 

Classe 

Stipendio 

Numero 

Spesa 

I 

6,000 

1 

6,000 

II 

5,000 

1 

5.000 

I 

8 

36,000 

II 

4,noo 

18 

72.000 

1 

3,500 

35 

IV 

3,000 

35 

106,000 

V 

2,500 

35 

87,600 

VI 

2fl00 

34 

68,000 

» 

1.800 

1 

1,800 

1,200 

ti 

13,200 

17» 

517.000 

Di 
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ìffalihiw  ài  «fiMtn».  tidartrfa  e  «omureto  —  Ommivrl  ChoOluuiki. 


ORADO 

CltlM 

Stìpeadio 

Namero 

Speu 

» 

4^ 

9.000 

I 

2,700 

1 

2.700 

1 
1 

II 

4 

lOjOUO 

I 

1,100 

1 

1.100 

Cnatodl 

1 

II 

1.000 

3 

S.O00 

[1 

35.800 

27-20  -  Celerif.  1008.  64 
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Hinistefo  delle  poate  e  tolagraft  —  Personale  diretfciTo. 


ORA  DO 

ClflBse 

Stipendio 

Nnmfìm 

SoUoMgntarìo  di  maJtn  . 

» 

12,000 

l 

13,000 

> 

4 

40,000 

IRÒ  III 

Direttore  dell'istituto  Bnperiore  po- 
Dìrettore  capo  delU  ragioneria  cen- 

> 
> 
» 

9.0Ù0 

o  aaa 
o,UW 

8,000 

4 
I 
1 

30.000 
8,000 
SgOOO 

QUAE 

1  Cni  dìvMoM,  bpettori  lapaiM  • 
dirett(Mrt  rapeFìori. 

'  1 

I 

8,000 

e 

7*,000 

n 

7.000 

14 

98,0^)0 

Capi  sezione,  Ispettori  centrali,  Di- 
rettori principali  ed  Ispettori  prio-  ' 

I 

6,000 

ARA  finn 

n 

5,000 

71 

36S.O00 

180 

1,073.000 
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Segue  Ulaist*»  dalle  poste  •  ttltsnfl  —  PeitMala  cUnttlTo. 


GRADO 


CUmm 


SpeM 


o 

PC 

a 

é 


Primi  sdgrfltari,  Dinttori  capì  delle 
pMt«  e  dei  telegrafi,  Ispettori  oapi 
delle  poste.  Direttori  capi  delle  co- 
strazioni  «  Direttori  looali  oapi. 


Primi  legretari.  Direttori,  Direttori  [ 
a^iuDti  e  Vioe  direttori  delle  do-  \ 
8t«  e  dei  telegrafi,  Itpsttorì  ed  . 
lepettori  ag^niktì  delle  poste,  Di- 
rettori e  trattori  agguati  delle 
ooatratioiii  e  direttori  looali. 


I 


Segretari,  Vìm  ispettori  delle  poeta 
fl  Moti  diretton  delle  eofltnutoni 


VolODtarl 


Bibliotecario 


5.000 

4^0 
4,000 
3,500 

zfiyo 

4.0)0 

35'H) 
3,000 
2^ 
2,000 

> 

4,000 


567 


527 


100 

i 


4,000 


I  terjiiaì  di  oat  al  .2"  e  3"  eimaM  deU*aFt.3  della  presente  legge  non  sono  ap- 
plicabili ai  faaxìonarì  del  quadro  I  dì  funesta  tabella. 

Alle  deaomiaatioai  di  Ttoa  segretario,  segretario  e  sigretario  capo  degli  articoli  2 
e  3  della  le^e  19  IngUo  1907,  n.  515,  aono  eoitUnite  quelle  di  cai  ai  quadri  I  e  II 
della  presente  tabella. 

•  Sono  abroi{aU  i  paragraA  seeondu,  terzo  e  quarto  dell'art  3  e  l'art.  ì&  ''ella  aa- 
■idetta  legi^'elO  loglio  1907,  u.615. 
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mndtm  gMuato  4tl  ftnd»  wu  a  «alto.  ^ 


(i  H  A  D  U 

Spcw 

Carritra  ammiiiistratira. 

» 

10,000 

1 

10,000 

» 

9,000 

1 

9,000 

I 

8J0OO 

2 

Ifl^OOO 

II 

7,000 

Z 

14,000 

«,000 

5 

30,000 

II. 
Il 

A' 

so.ooo 

Primi  Mgretarì  ed  lettori  .... 

I 

4.600 

12 

II 

4.000 

6 

; 

3,500 

9 

31,5#0 

S«rrttiiri  «d  biMHori  

3*000 

3 

24.000 

,n 

2,500 

8 

ao,ooo 

* 

IV 

S,000 

2 

4,000 

00 

266^^ 

Di 
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Segue  Dinston*  faaanUe  4«l  Indo  por  U  onUo. 


U  K  A  U  U 

Cima 

attpnaio 

Numero 

8peM 

Carriara  di  ragioneria. 

DireMor»  cftp*  di  ngioiiAria  ..    .    .  . 

» 

8000 

1 

8,090 

■Ca(à  «oioae  di  «ifpM«iù.  .... 

1 

II 

6.000 

2 
I 

12,000 

sm 

I 
n 

4,500 
4,000 

6 
7 

^,000 
^8,000 

I 

II 

UI 

3,500 
3,000 

2,000 

8 
7 
7 
S 

2U,0Ù0 
21,000 
17,500 

4m 

/ìa—jiinft  JMntMlA  MManma 

o,uw 

1 
1 

AIMO 

» 

4,000 

1 

■ 

48 

100.«00 

;,*Fer80iia]e  «ibriterao.^  ^ 

I 

2,000 
1,800 

l 
5 

2,000 
9,000 

I 
II 

UI 

1,600 
1,400 
1.200 

0 
5 
l 

14.400 
7,000 
1.200 

21 

33.60» 
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L.  D.  319,  2  luglio  1908,  $ulle  lesioni  commeM  oon  ormi  e  sulle  con- 
itaovemioni  per  porto  d'armi  (Gazz.  Uff.  3  IngUo  i908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 
Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Per  gli  effetti  dell'art.  373  del  codice  penale,  alle  armi  pro- 
priamente dette  sono  pariflcati  i  rasoi  e  i  coltelli  di  qualsiasi 
forma  e  lunghezza  ;  e  ogni  altro  strumento  da  punta  o  da  taglio 
atto  ad  offendere. 


(1)  La  presente  legge,  risponde  ad  an  bisogno  sentilo  dal  civile  consorzio  ed 
è  reco  di  quel  largo  moTimento  di  protesta,  inteso  a  reprìmere  qaeiristintc 
selvaggio  della  parte  men  colta  e  m«ìo  edncata  delle  nostre  popolazioni. 

È  superfluo  rammentare  le  vicende  del  vari  progetti  presentati  dal  OovemOf 
allarmato  dal  doloroso  aumento  progressivo  dei  reati  dì  sangue,  commessi  con 
armi  e  particolarmente  col  coltello  o  altri  perìcolo»!  strumenti  del  mestiere. 
Con  questa  legge,  a  differenza  dei  precedenti  disegni,  non  si  propone  in  so- 
stanza un  nuovo  sistema  legislativo,  ma  s'integra  logicamente  ed  efficacemente 
il  sistema  del  diritto  vigente,  con  provvedimenti  dMntensiflcazione  delle  pena- 
liti  pei  reati  di  lesione  personale  e  per  il  porto  delle  armi. 

Col  1"  artìcolo  si  parificano,  agli  effetti  dell'art  373  del  codice  'penale,  le 
anni  improprie  alle  anni  prcprie^  comechè  egualmente  atte  ad  uccidere  o 
porre  in  pericolo  le  persone.  É  bene  premettere  no  cenno  sommario  sulla  no> 
zione  di 

a)  Armi  insidiose,  che  è  data  dall'art.  470  codice  penale  il  quale  definisce 
•ssere  armi  insidiose  : 

1.  Gli  stili,  stiletti  e  pugnali  di  qualsiasi  forma  e  i  coltelli  acuminati,  la  cm 
lama  sia  fissa  o  possa,  rendersi  fissa  con  molla-  od  altro  congegno; 

8.  he  armi  da  sparo,  la  cui  canna  misurala  internamente  sia  inferiore  a 
171  millimetri,  le  bombe  e  ogni  macchina  e  involucro  esplodente; 

3.  Le  armi  bianche  o  da  t]Bìo  dì  (.uDlsìsti  mi&uiP,  diuse  in  bastoni 
canne  o  mazze. 

b)  Armi  propriamente  dette,  che  sono  quelle  la  cui  destinazione  principale 
ed  ordinaria  Ò  la  propria  difésa  o  Taltnii  ofiesa,  e  quindi  le  armi  insidiose 
(sopraindicate)  e  le  altre  non  insidiose  come  rivoltelle  di  misura,  pistole,  fticili, 
sciabole,  spade  e  simili. 

c)  Armi  improprie,  che  sono  gli  strumenti  di  qualsiasi  specie  atti  ad  olfen- 
dere,  come  i  rasoi,  i  coltelli  non[  compresi  tra  le  armi  insidiose,  le  forbici,  le 
lesine,  i  pnntenioli  e  simili. 

L*art.  373  del  codice  penale  stabilisce  una  aggravante  di  pena  per  le  lesioni 
prodotte  con  armi  insidiose  ovvero  con  armi  propriamente  dette. 

Ne  conseguiva  che  per  lesioni  prodotte  con  armi  improprie,  non  solo  la 
pena  non  era  aggravata,  ma  anche  l'azione  penale,  nel  caso  di  incapacità  al 
lavoro  per  non  oltre  dieci  giorni,  non  potea  esercitarsi  d*ufllcio,  ma  in  seguita 
a  querela  di  parte. 
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Oltre  che  nei  casi  indicati  all'art.  18i  codice  procedura  penale, 
il  giudice  può  rilasciare  mandato  di  cattura  contro  gli  imputati 
di  lesione  personale,  prevista  dall'art.  372,  prima  parte  e  primo 
capoverso,  n,  1,  codice  penale,  qualora  concorrano  le  circostanze 
di  cui  all'art.  373  codice  stesso. 

Art.  2. 

L'ultimo  capoverso  dell'art.  20  della  vigente  legge  di  pubblica 
sicurezza  viene  modificato  nel  modo  seguente: 

Con  l'art.  1"  invece  della  nuova  legge  l'aggravante  di  cai  alljai't.  373  del 
oodiee  penale  è  data  anche  par  le  lesioni  commesse  con  armi  tuipropne  e 
cioè  con  rasoi  o  coltelli  di  qualunque  forma  e  lunghezza  e  con  altro  stnimento 
da  punta  u  taglio  atto  ad  offendere,  e  si  procede  di  ulllcio. 

Altra  innoTEizione  recata  dal  detto  art.  1"  è  la  l'acoltà  al  giudice  di  rilasciare 
mandato  di  cattura  contro  i  colpevoli  di  ferimenti  commessi  con  armi  ;  donde 
la  conseffUenza  che  cosioro  non  potranno  più  essere  scarcerati  dopo  l'inter- 
rogatorio, e  se  latitanti,  noii.potranno,  passata  la  flagranza,  rimanersene  sicuri 
dì  non  essere  arrestati. 

Art.  2.  —  Di  alcune  delle  armi  propriamente  dette  e  delie  armi  insidiose 
è  vietato  in  modo  assoluto  il  porto,  ma  non  la  detenzione  in  casa,  come  per 
esempio,  dei  pugnali,  stili,  sciabole,  armi  da  tuoco  chiuse  in  bastoni  ecc.;  di 
altre  può  ottenersi  licenza  pel  porto  e  cioè:  pei  fucili,  per  le  rivoltelle  o  pistole 
anche  di  corta  misura,  e  pel  bastone  animato  purché  la  lama  non  sia  inte- 
riore a  65  centimetri  (articoli  15  e  16  legge  P.  S.);  6  finalmente  delle  armi 
improprie,  ossia  strumenti  da  taglio  o  da  punta  atti  ad  offendere,  come  sa  ■ 
ranno  specificati  nel  regolamento  (.l'attuale  art.  23  dei  regolamentò  della  legge 
di  P.  S.  dovrà  essere  moditicato)  e  che  in  massima  sono  i  coltelli  acuminati, 
i  rasoi,  le  forbici,  le  tesine,  le  roncole,  i  trincetti,  i  punteruoli  e  simili,  non 
è  ìeqito  il  porto  senza  un  giustificato  motivo  (art  19  legge  P.  S.). 

L'art.  464  codice  penale  tratta  delle  pene  per  le  contravvenzioni  per  porto 
d'armi  proprie  e  insidiose. 

Con  l'art.  2  della  nuova  legge  si  aggravano  le  pene  comminate  dall'attuale 
art  ^  delta  le^  P.  S.  per  il  porto  delle  dette  armi  senza  giustificato  motivo 
e  cioè: 

a)  La  pena  dell'arresto  è  estensibile  a  4  anziché  a  3  mesi. 

b)  La  pena  è  estensibile  a  8  anziché  a  6  mesi  se  la  contravvenzione  sia 
commessa  di  notte  o  in  circostanza  di  adunanze  o  concorso  di  gente  per  pub- 
bliche solennità,  feste,  processioni  o  mercati. 

c)  La  pena  è  estensibile  a  mesi  IO  se  il  colpevole  della  contravvenzione 
sia  stato  condannato  per  delitti  contro  la  persona  o  la  proprietà,  commessi 
con  violenza,  ovvero  con  violenza  o  resistenza  all'autorità,  o  se  trovasi  sotto- 
posto alla  vigilanza  speciale  della  P.  S.  ;  ed  il  condannato  può  essere  denun- 
ciato per  la  giudiziale  ammonizione. 

Con  questa  savia  misura  potranno  veramente  essere  colpiti  dai  rigori  della 
legpe  gU  affigliati  alla  malavita  i  quali,  se  riescono  astutamente  a  ftifjfrire  a 
condanne  per  delitti,  non  tacilmente  potranno  esimersi  —  massime  dopo  le 
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<  Il  contravventore  alla  disposizione  dell'art.  19  è  punito  con 
l'arresto  sino  a  quattro  mesi. 

«  Tale  pena  sarÀ  estensìbile  fino  ad  otto  mesi  se  il  fatto  sia 
commesso  nelle  circostanze  previste  dal  n.  1  dell^art.  465  del  co- 
dice ponale,  e  Ano  a  mesi  dieci  se  sia  commesso  nelle  circostanze 
previste  dal  n  2  dell'articolo  medesimo  :  e  il  condannato  può  es- 
sere denunziato  per  i  provvedimetnti  di  cui  nell'art.  94  della  pre- 
sente legge  » . 


modiAcazioni  che  saranno  apportate  all'art.  23  del  regolamento  di  P.  S.  circa 
la  (tefini^iione  dei  coltelli  ed  altri  stranienti  vietati  —  ad  una  condanna  per 
porto  d'armi. 

A  tal  flne  sarà  necessu-io  ìutensificfure  la  vigilanza  sulle  persone  sospetta, 
massime  di  fiotto  e  nelle  osterie,  nei  postriboli,  ed  in  aJtri  Inoghi  pubblici,  o 
in  occasione  di  agglomeràmento  di  persone  per  qualsiasi  circostanza. 

Art.  3  e  4.  —  L'art.  3  dispone  ohe  le  aggravanti  previste  nell'a^.  466  eo- 
dico  penale,  n.  1  e  2  e  che  sono  ionansi  ricordate,  cioè  quella  del  luogo  e  del 
tempo  e-  Taltra  della  qualità  di  pregiudicato,  producono  ciascuna  il  loro  elfotto 
completo  e  si  accumulano. 

Con  l'art.  4  si  aggrava  della  metà  la  pena  ai  recidivi  otrfpevoU  di  contrav- 
venzione per  porto  d*arme  siano  proprie  ed  insidiose,  siano  improprie  ;  e  se 
trattasi  di  persone  pregiudicate  per  le  quali  è  stabilita  l'aggravante  dì  cai 
sopra,  si  aggiunge  altresì  la  vigilanza  speciale  della  P.  S. 

Art.  5.  —  Per  l'attuale  art.  17  della  legge  di  P.  S.  vi  sono  casi  in  cui  la 
licenza  di  porto  d'arme  deve  in  modo  assoluto  essere  rifiutata,  e  casi  in  cai 
la  concessane  è  lasciata  in  facoltà  deirautorìtù  politica. 

Con  l'art.  5  della  nuova  legge  si  allargono  i  casi  d'incapacità  assoluta,  esten- 
dendoli, oltre  che  alle  persone  condannate  per  qualsiasi  reato  a  pena  restrit- 
tiva della  libertà  personale  superiore  a  tre  anni,  anche  a  chi  abbia  riportato 
oondanna  alla  reclusione  di  qualsiasi  durata  per  delitti  contro  le  persone^ 
commessi  con  violenza  ovvero  per  fUrto,  rapina,  estorsione  e  ricatto,  nonchò 
ai  condannati  per  port'i  d'arme  insidiosa  in.  2  dell'art.  4i''4  del  codice  penale) 
0  per  porto  di  strumenti  atti  ad  offehdore  oon  raggravante  di  qualità  di  pre- 
giudicato e  del  luogo  (ultimo  capoverso  art.  20  legge  P.  S,). 

.A.rt  0.  —  Con  questo  articolo  è  autorizzato  il  Governo  del  Re  a  emanare 
le  disposizioni  necessarie  per  l'attuazione  della  legge  e  coordinaria  con  le  altra 
leggi- 

I.a  legge,  commendevole  e  necessaria  a  frenare  e  diminuire  i  reati  di  sangue 
<pei  quali  il  nostro  Paese  ha  il  triste  primato),  è  fondato  i^oridicamente  -  sia 
nella  parte  preventiva  che  nella  repressiva  -  su  disposizioni  già  sostanzial- 
mente accolte  nelle  tef^i  vigenti;  essa  contribuisce  a  rinvj^rìre  deHe  leggi 
stesso  l'azione  a  sussidio  di  difesa  sociale,  solo  diretta  contro  i  fiusinorosi  di 
temperaraeato  e  di  professione  contro  ì  quali  il  rigore  della  legge  non  è  e  non 
sarà  mai  troppo. 

Atti  Partameatari.  —  Camera  dei  Deputati,  L^sl.  XXII,  .Sms.,  1904-903, 
n.  856.  n.  &56  A;  Senato,  idem,  n.  805,  n.  805  A. 
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Art.  3. 

ConcorFendo  insieme  le  circostanze  prevedute  nei  numeri  1  e  2 
dell'art.  465  del  codioe  penale,  ù  oumnlftiio  ì  riattivi  aggrava- 
menti di  pena. 

Art.  4. 

Le  pene  stabilite  nell'art  464  del  codice  penale  e  nell'art.  3 
della  presente  ìegS^  sono  aumentate  della  metà  per  chi  si  renda 

recidivo  nelle  contravvenzioni  rispettivamente  ivi  prevedute  e 
concementi  il  porto  d'armi  senza  licenza  o  di  strumenti  atti  ad 
olléndere  senza  giustificato  motivo. 

Qualora  il  recidivo  sia  mia  delle  persone  di  cui  al  ii.  2  dell'ar- 
ticolo 465  del  codice  penale,  si  aggiunge  altresì  la  vigilanza  spe- 
ciale dell'autorità  dì  pubblica  sicurezza. 

Art.  f). 

Oltre  nei  casi  preveduti  nell'art.  17  delia  legge  di  pubblica 
«looreflaut,  la  licentta  di  portare  armi  non  può  essere  accordata  : 

i'  a  ehi  abbia  riportata  condanna  alla  reclusione  per  delitti 
contro  le  persone  commessi  con  violenta,  ovvero  per  furto,  rapina, 
estorsione  o  ricatto  ; 

2°  a  <.':hi  sia  stato  condannato  per  porto  abusivo  di  armi  nel 
<  aso  del  n.  2  dell'art.  464  codice  penale  o  in  quello  contemplato 
neirultimo  capoverso  dell'art.  20  della  legge  di  pubblica  sicu- 
rezza. 

Art.  6. 

Il  (ìoverno  del  Re  è  autorizzato  ad  emanare  le  disposizioni  ne- 
cessarie per  l'attuazione  della  presente  legge  e  per  coordinarla 
oca  le  altre  leggi  dèlio  Stato,  «d  è  pure  autorÌ2sato  a  modificare 

l'art.  23  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  le^^s-e  di  pubblica 
sicurezza,  in  conformità  dei  poteri  conferiti  coll  art.  19  della  legge 
stessa. 

Ordiniamo*  ecc.  —  Data  a  Boma,  addi  2  luglio  1906. 
VITTORIO  KBfAKTTBLE. 

Orlando. 

▼isH  A  OmartUuigiUi:  OnLANixh 


Digilizeo  by  Google 


R.  B.  n.  391 ,  17  maggio  1908,  che  approva  il  testo  unico  deUe  leggi 
sui  contonti  di  difesa  condro  la  fiUosaera  (Oftsz.  Uff.  8  h/^t'o  i908), 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

In  virtù  della  facoltà  concessa  al  Nostro  Ooverno  dall'art.  2% 

della  legge  7  luglio  1907,  n.  490,  di  coordinare  e  pubblicare  in 
testo  unico  le  disposizioni  contenute  nella  suddetta  legge  ed  in 
qneUft  del  f>  giugno  1901,  n. 

Viste  le  indicate  leggi; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  ])roposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  industria 
e  commer(MO,  di  eoncei'to  col  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

É  api>rovato  l'annesso  testo  unu^o  delle  leggi  ti  giugno  1901, 
n.  BfJ{>,  e  7  luglio  1907,  n.  490,  visto,  d'ordine  Nostro,  [dai  mini- 
stri f)roponenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  17  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  CoCfO-ORTU,  St^HANZEB. 

ViaFi'>,  //  GuardaetgilU:  Orlando. 


TESTO  UNICO 

déUe  leggi  6  giugno  1901,  n.  355,  e  7  loglio  1907,  n.  490, 
ani  consorzi  di  difesa  contro  la  ftlloBsera 

Art.  L 

Fermi  restando  allo  Stato  e  alle  provincie  le  facoltà  e  gli  obbtìfEU 
loro  attribuiti  con  la  ìegjge  4  marzo  1888,  n.  5262,  in  tutte  te  Pro- 
vincie del  Regno,  nelle  quali  sarà  ritenuto  necea»arìo,  dovranno  i^' 
tuirsi,  col  concorso  dello  Stato,  crtnsorzi  fra  i  proprietari  di  vigneti  e 
di  terreni  vitati,  Bec<>ndo  le  norme  della  presente  i«gge,  e  per  gli  scofi 
seguenti  : 

a)  la  vigilanza  ("ontro  la  diffusione  della  dllosaera  e  la  eseciuioM 
delle  operaziuni  di  difesa  contro  dì  essa  nel  terhtorio  del  consorzio. 

b)  Tesplorazione  dei  vigneti,  per  ricercare  ed  accertare  la  eTee- 
tuale  esistenza  della  infezione  flllosserìca; 
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c)  rìBtìtuzioDfl  dei  vivai  di  viti  resistenti  per  la  ricostituzione  c  il 
nuovo  impianto  di  vigneti,  oltre  il  promnoTere  la  rìcostìtii&one  dm  vi- 
gnati con  lenio  resistente; 

d)  la  dìffiuione,  ncMdiaate  scritti,  conferenze  ed  esermtaiioni  pra- 
tiche, delh  nozoni  intorno  alla  fillossera  ed  all'uso  delle  viti  resistenti. 

Il  Ministero  di  agricoltura  però,  sentito  il  parere  della  commissione 
consultiva  per  la  fillossera,  potrà  roiis^^ntire  l'applicazione  del  metodo 
distruttivo,  pnr  la  difesa  di  un  territorio  consorziato,  solamente  quando 
le  iufesioni  da  distruggere  non  «ano  troppo  estese  o*  troppo  sparse,  • 
quando  mirin<>  a  salvaguardare  importanti  regioni  vitate  tuttora  immani. 

I  ietti  consorzi  potranno  anche  estendere  la  loro  azione  alla  difesa 
dei  vigneti  e  terreni  \ntati  contro  altre  infezioni,  e,  in  genere,  procu- 
rare con  la  cooperazione  i  mezzi  atti  a  favorire  la  prosperità  della  vi- 
ticoltiini. 

Art  2. 

Sarà  ritenura  necessaria  la  costituzione  di  consorzi  quando  il  quarto 
dei  proprietari  di  vigneti  e  terreni  vitati,  possedenti  almeno  il  terzo 
della  superScìe  vitata  ài  un  determinato  territorio»  ne  facciano  ddmanda 
al  prefetto. 

Ricevuta  la  domanda  dei  proprietari,  il  prefetto,  sentito  il  parere 
della  commissione  provinciale  e  del  regio  commissario,  stabilirà  la  cir- 
coseridone  del  conaordo. 

N         Art.  3. 

Qualora  manchi  la  domanda  di  cui  all'articolo  precedente,  il  prefetto, 
su  richiesta  dtil  regio  commissario,  sentita  la  deputazione  provitinale, 
dovrà,  nel  termine  e  con  le  fi-rme  stabilite  dal  regolameoto,  invitare  i 
proprifìtari  di  uno  o  pifa  coaiuni  a  dichiarare  se  intendono  eostìtuirai 
in  consorsia 

Art.  4. 

II  Mini:^tero  di  agricoltura,  sentito  il  parere  della  OMnaÙssione  con- 
sttliiva  per  la  fillossera^  potrà  ordinare  la  C08tituzi5uta  di  eonaorzi  quando 

_  la  loro  maikcanaa  costitaiSGa  tm  danno  od  «a  perìcolo  per  le  pnvtocie 
0  per  ì  comuni  fin  timi,  ovvero  si  tratti  ddta  difesa  ài  importanti  re- 
gioni vitate  ancora  immuni. 

Art.  5. 

I  consorzi  potranno  stabilirsi  per  la  provincia,  per  mandamento,  par 
eomoni  0  gruppi  di  comuni  che  abbiano  identiei  interessi  Tttieoli. 

II  ministro  di  agricoltura,  su  demanda  dei  consorzi  interessati  o  su 
|Hroposta  del  regio  commissario,  potrà,  sentito  il  parere  della  commis- 
sione consulÙTa  per  la  fillossera,  mutare  la  circosorìsione  dei  consorzi, 
suddividerli  ovyero  ordinare  la  amone  dì  due  o  ftta  goubotiì.  Vecifi- 

'imikHA  UBO  di  t«lì  easf,  il  fbsdo  di  cassa  esistente  preno  i  ooiuond. 
interessati,  sarà  proporzionahaenate  rìitttriito  con  le  moddita  da  sta* 
biUrsi  col  regolamento. 

Art.  6. 

'Potranno  assumere  le  funzioni  dei  consorzi  le  associazioni,  unioni  o 
socMà  cooperative  regolarmente  costitaìte  che  dal  Ministero  di  agrì- 
eoltiira,  udito  il  parere  della  commisiione  consuKiTa  per  la  fillossera. 
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siano  |(iadic«te  in  grado  di  adempiere  aU'uffliBio  dà  comom  atewi.  la 
tal  caso  ■aranno  a  dette  associazioni  Mtese  le  disposiaoni  de^fii  arti- 
coli U.  12»  16  e  19  del  presente  testo  unico. 


Per  procedere  ella  costitazione  del.  consorsio,  il  sindaco  di  ciascun 
comune  inviter&  i  proprietari  di  vigneti  e  di  terreni  vitati,  anche  quando 
non  siano  da  essi  direttamente  ooltivatii  a  denunziar»  all'uffido  comu- 
nale la  contrada  e  la  est'-nsione  dei  veneti  e  terreni  vitati  di  loro  pro- 
prietà, siano  questi  con  alberi  o  senza.  Tale  invito  dovr&  farai  entro 
il  termine  che  sarà  stabilito  col  regolamento. 

Entro  ì  30  giorni  successivi  alla  scadenza  «lei  termine  precf^denta,  la 
^nnta  municipale  com|NÌerà  Telenco  d«ì  |voprìetarì  di  vigneti  e  di  ter- 
reni vitati  nd  comune,  supplendo  mediante  informazioni  d*afficio  alle 
denunzie  mancanti,  e  rettificando  quelle  inesatte.  Gli  uffici  del  registro 
e  le  agenzie  delle  imposte  dirette  e  del  catasto  sono  obbligati  a  fornire 
gratuitamente  le  informazioni  idt'uopo  richieste. 

L'elenr^o  A  pubblicato  nell'albo  pretorio  e  spedito  in  copia  al  comnna 
capoluogo  del  consorzio. 

Contro  l'denco  sono  ammessi  nei  30  giorni  dalla  sua  puUdicaxione, 
i  rì'^orsi  degli  interessati  e  sopra  di  «>s»  provvaierà  definiti vamsnta  il 
prefetto,  udito  il  consiglio  di  prefettura. 

In  pendenza  dei  ricorsi,  l'elenco  avrà  pieno  vigore  giuridico  agli  ef- 
fetti delle  disposizioni  conti^nute  ne^ì  articoli  seguenti. 

Il  comune  che  rifiuti  ia  compilazione  e  la  fubMioazione  degli  «lenehi 
e  dei  ruoli  dei  proprietari  di  vigneti  e  tenvni  vitati,  cade  sotto  la  san- 
sone 4ell*art  193  d«lla  legge  cominale  e  provinciale. 


Nel  termine  di  un  mese  dalla  pubblicazione  degli  elenchi,  il  sindaco 
del  comune  capoluogo  del  precettato  con^onio,  con  avviso  nottiicato 
dal  messo  comunale  e  pubblicato  atralbo  pretorio  di  ciascun  comune, 
convoca  tutti  i  proprietari  di  vigneti  e  di  terreni  vitati  per  deUbeuare 
ae  intendono  costituirsi  in  eonsorzie. 


La  commissiuBe  consorziale  sarà  compo^  di  un  presidente  e  di  sei 
membri  «  durerà  in  carica  «Mnque  anni. 

Essa  sarà  nominata  mediante  «lezioni  di  seroado  grado  aJlofquando 
1  consorzi  siano  cosdtniti  da  piii  comuoi  ed  il  uumeeo  dai  propriaCari 
inscrìtti  negli  elenchi  non  sia  inferiore  ai  60U:  me<tiaate  ^Bsinne  di- 
retta  o  di  primo  grado  in  tatti  gli  altri  casL 

Nel  primo  caso  il  numero  degli  elettori  consorziali  sarA  proporiìo- 
nato  alla  superficie  indicata  negli  elenchi,  secondo  il  rapporto  oha  verrà 
stabilito  dalla  deputazione  provinciale,  sentito  il  juarare  della  oomaus- 
sìone  provinciale  e  del  regio  commissario.  La  metà  degli  elettori  con- 
sorziali sarà  nominata  dalla  deputazione  [^vinciale  fra  i  maggiori  con- 
tribuenti del  consorzio,  Taltra  metà  dall'assaodilea  di  tatti  i  oontóbuentì 
presieduta  da  un  delegato  prefettizio. 


Art  7. 


Art.  8. 


Art.  9. 
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La  convooaiione  dei  contribuenti  per  la  nomina  d^li  elettori  con- 
Bonìalit  e  qoeUa  delle  aesembUe  elettorali  di  primo  e  di  •eaoodo  grado, 

per  la  nomina  della  comminsione  consorziale,  saranno  fatte  nei  termini 
e  oon  le  ooroie  che  verranno  stabiliti  dal  regolamento  per  l'esecuzione 
della  presente  legge 

Oiascuo  proprietario  ha  un  voto  per  ogni  ettaro  o  frazione  di  ettarc. 
Chi  posnede  più  di  dieci  ettari  avrà  un  voto  di  ind  per  ogni  diecina 
dì  Mtari  0  frazione  dì  ditrcioa  ;  ma  mai  oltre  i  ventL  voti. 

I  proprietari  possono  fa^'si  rappresentare  alle  adunanze  con  aemplice 
lettera  di  delegazione  autenticata  per  la  firma,  dal  sindaco,  eaent» 
ogni  tassa. 

Art.  10. 

Almeno  trenta  giorni  prima  che  scada  il  quinquennio  dàlia  nomina 
della  commissione  consorziale,  il  presidente  dì  questa»  nel  caso  di  eie* 
xione  dì  «eooodo  grado,  coavoca  gli  el^'ttorì  conscziali  per  la  iKHnilia 
della  commissione,  nel  caso  invere  dì  eleuone  di  primo  grado  convoca 
i  proprietari  inscritti  negli  elenchi  pel  medesimo  scopo. 

Qualora  egli  non  adempia,  a  quella  disposizione,  vi  provvederà  d^if-  \ 
ficìu  il  iffefetto  ' 

Per  1«  dette  convocauonì  ed  elezioni,  valgono  le  norme  deirarticolò 
precedente. 

Art.  H. 

6U  elettori  consorziali  nominati  dai  contribuenti  o  dalla  depatazìoQft 
provinciale  dureranno  in  carica  cinque  anni 

Troata  giorni  prima  cbu  «"ada  il  qainqaonBio  dalla  loro  nomina,  si 
dovrà  procedere  ali*  loro  nuova  elezione  seguenio  le  norme  indicate 
nell'art.  9  del  presente  testo  unico. 

Art  12. 

Ogni  proprietario  di  vigneti  e  di  terreni  vitati  compresi  nella  rirco- 
scrizlone  dal  consorzio,  dovunque  egli  sìa  domiciliato,  è  obbligato  alla 
contribuzione  anou&  che  sarà  stabilita  dalla  commissione  consorziale  ed 
approvata  dal  Ministero,  sentita  la.  commissione  provinciale.  Tale  coa- 
tribuzione  in  nessun  caso  potrà  eccedere  la  misura  di  una  lira  per 
ogni  tsttaro  di  terreno  vitato. 

Per  la  frazione  di  ettaro,  la  tassa  sarà  intera  se  raggiunge  la  esten- 
sione dì  mezzo  ettaro,  sarà  ridotta  alla  metà  se  inferiore  a  mezzo 
ettaro. 

>aranno  esenti  i  proprietari  di  vigneti  e  di  terreni  vitati  che  pos- 
seggono anche  in  vari  appezzamenti,  una  estensione  inferiore  ad  un 
quarto  di  ettan]^  Essi  non  saranno  compresi  nel  ruolo  dei  proprietari 
a^  effetti  delPart  2  del  presente  testo  unico. 

Art  13. 

r>a  contribuzione  decorre  dal  giorno  della  costituzione  del  consorzio 
ed  è  SI  carico  del  proprietario,  nonostante  qualunque  patto  contrario. 

Per&,  invece  del  pr<>prietsrio,  sarà  tenuto  al  pagamento  del  contri- 
buto raiOflfDttuario  e,  in  generale,  chi  per  le' leggi  vigenti,  è  tenuto 
al  pagamento  del  tributo  fimdìario. 


I 
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Art.  14. 

Su^i  elenchi  di  coi  alfart.  7,  le  eommiseooni  consorziali  furmeranno 
il  ruolo  delle  contri huKioni. 

Esso  sari  reso  esecutivo  dal  prefetto,  ohe  proTvederà  definitiva- 
mente sui  reclami  i^esentati  contro  il  ruolo  stesso. 

Art.  16. 

Sopra  denunzia  degli  interessati  o  per  via  di  accertamento  diretto, 
pel  quale  hanno  obbligo  di  fornire  gratuitamente  le  occorrenti  infor- 
mazioni t  ricevitori  del  registro  e  gli  agenti  delle  imposte,  saranno  no- 
tati nAgli  elenchi  i  trasferimenti  della  proprietà  dei  vigneti  e  dei  ter- 
reni vitati,  e  si  allerteranno,  ogni  anno,  quelle  vamnti  ohe  risultino 
dagli  accertamenti  esegnitit  modificando»  in  conformità,  ogni  anno  i 
ruoli  di  contribuzione.  ' 

Art.  16. 

Con  i  privilegi,  la  procedura  e  le  norme  della  legge  per  la  riscos- 
sione delle  imposte  dirette,  e  con  lo  stesso  aggio,  gli  esattori  comunali 
■riscuotono  le  contrìbuzionr,  in  base  ai  ruoli  esecutivi,  ed  eseguono  i 
pagamenti  nelle  forme  da  stabilirsi  col  regolamento  di  amministrazione 
e  di  contabilità  di  cui  aU*art  26  del  presente  testo  unico. 

Gli  esattori  hanno  Tobbligo  di  depositare,  per  conto  del  consorzio, 
alla  cassa  di  risparmio  postale,  tutte  le  somme  giacenti  in  cassa  quando 
superino  le  lire  cinquecento. 

La  operazioni  di  deposito  e  rhuborso  sono  regolate  dalle  disposizioni 
delta  tegge  17  luglio  189^,  n  6972,  e  dai  relativi  regolamenti. 

Art.  17. 

L'alta  direzione  del  serviz-o  antifillosserico  e  la  vigilanza  sui  con- 
sorzi rimane  affidata  al  Ministerv*  di  agricoltura. 

La  Tìgìtanzà  dovrà  essére  esercicata  da  un  regio  commissario  coa- 
diuvato da  due  vice  commissari  da  nominarsi  con  decrrto  reale  su  pro- 
posta del  ministro  di  agricoltura  d'accordo  con  quello  del  tesoro.  Po- 
tranno essere  aggiunti  delegati  tecnici  nominati  dal  ministro  di  agri- 
coltura. 

I  delegati  tecnici  sono  alla  immediata  dipendenza  del  regio  commis- 
sario 0  dei  vice-commissari  e  possono,  su  domanda  delle  commissioni 
consorziali  o  di  uffiao,  essere  destinati  ad  organizzare  ì  servizi  con- 
sorziali o  ad  invigilare  sul  loro  fon^namento. 

Art  18. 

Gli  assegni  e  le  indennità  spettanti  al  regio  cMumittario,  ai  vice- 
commissari  ed  ai  delegati  tecnici  sono  a  carico  dello  Stato  e  saranno 
determinati  col  regolamento. 

Potranno  essere  scelti  come  delegati  tecnici  i  direttori  delle  cattedre 
ambulanti  di  agricoltura  al  quali,  in  questo  caso,  sarà  solo  corrisposta 
una  indennità  da  stabilirsi  anch'essa  col  regolamento. 

Salva  questa  eccezione^  tutti  i  delegati  neoessarì  per  l'appUcadoiM 
della  presente  legge  saranno  nominati  per  pubblico  concorso. 
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Art.  19. 

È  in  facoltà  del  regio  commissario  di  richiamare  le  commissioni 
eoDSonìali  alla  osservanza  delle  leggi  vigenti,  ed  erentualmeate  di 
[««scrivere,  mediante  ordinanze  motivate,  i  procedimenti  tecnici  da  se- 
guire. 

Contro  tali  ordinanze  le  commissioni  consorziali  potranno  ricorrere 
al  mioistro  d'agricoltura,  al  quale  spetterà  la  decisione. 

In  caso  di  persistente  invasione  della  legge  o  delle  ordinante  del 
regio  commissario,  questi  potrà  proporre  al  miniitro  lo  scioglimento 
deSa  commissione  conaoraale. 

Lo  scioglimento  della  commissione  consorziale  si  farà  per  decreto 
ministeriale,  che  affiderà  l'amministrazione  del  consorzio  ad  un  dele- 
gato straordinario,  la  scelta  del  quale  potrà  caiere  anche  fra  i  non 
proprietari  di  vigne  e  di  terreni  vitati  appartenenti  al  coiuorzio. 

IldeTeto  dì  scioglimento  fisserà  i  termini  deirammìnistrasione  straor- 
dioarìa  e  della  coavocazione  dell'assemblea  consorziale  per  procedere 
alla  elezione  della  nuova  coinmissione  nei  ti)rmÌDÌ  e  nei  modi  indicati 
dall'art.  9  del  presente  teito  unico. 

Art.  20. 

In  ciascuna  provìncia,  una  commissione  provinciale,  d'accordo  col 
regio  commìssano,  sorveglierà  l'esecuzione  dcdla  [vesente  legge  e  coor- 
uterà  il  ^lavoro  delle  commisùoni  consorziali. 

La  commisaione  provinciale  è  composta  di  un  prendente  e  di  due 
componenti  nominati  dal  ministro  di  agrif^oltura,  e  di  altri  due  com- 
ponenti nominati  dal  consìglio  provinciale  ;  e  dura  in  carica  5  anni. 

Almeno  due  volte  l'anno  la  commissione  inviterà  i  presidenti  dei 
consorzi,  od  i  loro  delegati,  a  conferenza  sui  metodi  eseguiti  e  8uU*ia- 
dirizzo  da  dare  alle  operasiom  antìfillosseriche.  Detta  commissione  com- 
pilerà e  pubblicherà  una  relazione  annuale  sopra  l'applicazione  della 
presente  legge. 

U  regio  commissario  interviene  alle  adunanze  di  essa  con  voto  coa- 
niltivo. 

Art.  22. 

In  ogni  anno,  l'assemblea  dei  proprietari  sarà  convocata  per  Tap- 
provatìone  del  bilancio  preventivo  e  del  conto  consuDtivo,  per  la  re- 
Uzione  flnanzisfia  e  morale  del  consorzio  e  per  gli  altri  provvedimenti 
die  saranno  del  caso. 

Alla  commissione  provinciale  spetterà  provvedere  qualora  l'assem- 
Uea  consorziale  non  approvi  ì  bilanci. 

Art.  22. 

I  presidenti  ed  ì  membri  (fella  commissione  provinciale  e  delle  com- 
missioni consorziali  debbono  essere  proprietari  dì  vigneti  o  di  terreni 
I  vitati. 

Le  loro  funzioni,  nonché  quelle  dei  delegati  straordinari,  nel  caso 
previsto  dall'art  19  sono  gratuite.  Ad  essi  non  compete  alcuna  inden- 
nità, neanche  sotto  forma  di  rimborso  di  spesa  di  qualsiasi  natura. 
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Le  denunzie,  tutti  i  verbali,  atti  e  documenti  relativi  ad  openàoiu 
considerate  dalla  pireaente  legge  sono  esenti  dalla  tassa  di  bollo  e  re- 
gistro. 

Ari  23. 

I  locali  occorrenti  alla  commisrione  conaorziale  saranno  fomiti  dal 

comune  nve  ha  sede  il  consorzio. 

L'opera  dei  runztonart  amministrativi  e  contabili  ad  essa  occorrenti 
è  fornita  dai  comuni  consorziati,  ripartendosi  la  eventuale  spesa,  in 
proporzione  alia  estensione  vitata  che  ciascun  comune  rappresenta. 

Nel  regolamento  per  l'applicazione  della  presenta  legge  saranao  in- 
dicate le  norme  per  detta  spesa  ed  ì  limiti  entro  cui.  dovrft  mante- 
nersi. 

Art.  24. 

I  locali  occorrenti  alla  commiasiene  provinciale  aarauDO  fomiti  dalla 
provincia. 

L'opera  amministrativa  e  contabile  occorre^  alla  commissione  nro- 
vinciale,  sarà  prestata  dal  delegato  tecnico  rendente  al  captduogo  deUa 
provmcia. 

Art  25. 

Ai  vivai  di  viti  resistenti  alla  611ossera  che  saranno  istituiti  dai  con- 
sorzi, secondo  le  norme  tecniche  approvate  dal  regio  comm^aarìo»  lo 
Stato  fornirà  gratuitamente  il  legno  ocu>rrent«  per  l'impianto. 

Art  26. 

Le  guardie  nominate  dai  consorzi  par  l'osservanza  dei  divieti  e  per 
la  viguanza  sono  considerate  come  agenti  di  polizìa  giudiziaria. 

Art.  27. 

I  consorzi  cesseranno  quando  vengono  a  mancare  le  coadiaioni  «1 
i  Msogni  pei  quali  furono  costituiti. 

Lo  s^Joglimento  del  consorzio  e  il  giorno  della  cessazione  verranno 
determinati  con  decreto  .reale  sulla  proposta  dell'assemblea  generale. 

Gli  eventuali  residui  della  gestione  consorziale  assieme  con  ogni  altra 
attività  dal  consorzio  saranno  ripartiti  fra  i  proprietari  oontrìboaati 
ascritti  al  oonsorzio  in  proporzione  delle  contribuzioni  pagate. 

Art  28. 

Per  la  esecuzione  dal  presente  testo  unico  dMle  leggi  sù  oonaoni  di 
difesa  contro  la  fillossera,  che  si  estende  anche  ai  consorzi  delle  pro- 
vinole di  Bari,  Foggia  e  Lecce  e  dei  mandamenti  di  Città  Sant'Angelo 
e  Pian^lOi  ed  in  ispecie  per  ramminìstrazròne  e  la  contabilità  di  assi 
consoni,  ssrà  provveduto  con  regolamento  da  approvarsi  con  deeret» 
reale,  su  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  u^to  il  Conaiglk»  di 
SUto. 

Potranno  i  consorzi  d^berare  regolamenti  speciali  che  sanuuio  ese- 
cutivi dopo  r^rovazione  del  Ministero  di  agriooltora. 
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Art.  29. 

Mediante  decreto  reale,  su  proposta  del  laioistro  di  aj^ricoltura  e 
cmnmeroìo  d'accordo  con  queilu  del  tesoro,  potrà  «  ssure  autorizzato  U 
prelevamento  degli  stanziamenti  iscrìtti  nel  bilancio  per  la  ricerca  e  la 
distruzione  della  fillossera,  di  somme  destinate  ad  accrescere  ove  sia 
necessario,  gli  stanziamenti  destinati  alla  ricostitusione  dei  vigneti  con 
legno  resistente. 

n»tOt  d'urdme  di  S,  M. 
U  nUaiatro  delle  poste  e  dei  telegmfl 

SQUANZEK. 

Il  miniativ  d^agviaoltvra,  ladlnitHa  •  CQUiiMrcio 
F.  COCOO-ORTU. 


L.  n.  3 1  SS,  28  gìugnQ  19081        tn»Ìificagiotti  oN'onjfoainonA»  ffindi- 
s  arw  (Gwv.  US.  2  luglio  t&Ofi)  (1>. 

VITTOEIO  EBOJmELE  III,  Kb  v^tmaa. 

11  Senato  e  la  Camcfa  dei  deputati  lianno  aiipi'Òvato: 
^oi  abbiamo  saiizioMato  e  proniulghiaiuu  quanto  segue: 

Art.  I. 

Il  presidente  della  e.oi'te  d'assise  è  scelto  tra  i  eoiisiglieri  deJla 
cortt'  d'appello.  Può  anobt*  essere  H<«»lto  fra  ì  masÌHtmH  avanti 


(I)  La  presente  legge  tiu  per  iscopo,  anzitutiu,  di  ailidiire,  tioi  centri  giudi- 
ziari più  importanti,  le  funzioni  di  presidente  della  corte  d'assise  a  presidenti 
di  sezione  della  corte  d'appello  anziché  a  consiglieri  di  corte  d'appello,  e  le 
ftinzioni  di  giudice  istruttore  capo,  a  consiglieri  di  corte  d'appello  anziché  a 
semplici  giudici.  Que^-U  lacoltà  l\\  già  sancita,  nella  legge  luglio  r.i04,  ma 
non  se  ne  potè  fai-  uso,  perchè  in  detta  legge  non  si  concedevano  quelle  ino- 
dìAcazioui  degli  organici  giudiziari  che  erano  necessarie  per  ^a  sua  applicu- 
i»ne;  ì»  quali  modidca/.ioni  appunto  oggi  vengono  latte  col  convertire  15  posti 
£  consigliere  di  corte  d'appello  in  posti  di  presidente  di  sesioneé  lOpo^tidi 
giudice  in  posti  di  consigliere  d'aiipollo. 

Inoltre  In  presente  legge  istiiuisce  il  nuc^l^MMo  di  «  avvocalo  gcneiMle 
di  corte  d'appello  »  che  avrà  intanto  dieci  posti,  nei  quali  saranno  l  onvertiti 
altrettanti  posti  di  sostituti,  procuratori  generali  di  corte  d'appello  ;  cosicciié 
anche  questa  riforma  viene  attnata  senza  aumento  nel  numero  complessivo 
dei  fonzionari  giudiziari. 

Evidenti  sono  i  beuetici  che  ridondorannu  aU'amministra/.ione  della  giusti- 
zia, ed  in  specie  all'amministrazione  della  giustizia  penale.  Come  si  osserva 
nelle  relazioni  ministeriali,  queste  modificazioni  di  gradi  e  di  organici  permet- 
tendo die  qoel  preeidenti  di  assise,  sostituì  procnratorl  generali,  e  giudici 
Is^nttoril  qnaU  hanno  dato  Jprova  di  singolue  attitudine  ed  acquistato  par- 
ticolare esperienza  nelle  loro  Amzioni,  le  coBservino  anche  dopo  la  promozione 
27-29  —  Celeri f.  IWtó   *  55 
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titolo  P  grado  di  presidente  di  sezione  di  corto  d'appello,  nominati 
secondo  le  disposizioni  dell'articolo  seguente  e  che  saranno  in  tal 
caso  assegnati  alle  corti  d'appello,  secondo  le  norme  da  stabilirsi 
col  regolamento. 

Nulla  è  innovato  alle  disposizioni  dell'art.  11  della  legge  HO 
marzo  1890.  n.  6702. 

Art.  2. 

Per  l'appHcazione  del  disposto  dell'articolo  precedente,  il  (Go- 
verno del  Re  è  autorizzato  a  nominare,  in  eccedenza  del  ruolo 
organico,  un  numero  di  presidenti  di  sezione  di  c^rte  d'appello 
non  superiore  a  quindici,  lasciando  vacanti  altrettanti  posti  dì 
consiglieri  d'appello  di  prima  categorìa. 

Ai  presidenti  di  sezione  nominati  in  eccedenza  di  ruolo,  ai  ter- 
mini del  comma,  precedente,  spetta  in  caso  di  ritomo  e  di  passalo 
a  posto  equiparato  in  ruolo,  la  posizione  in  graduatoria  risultante 
dalla  data  della  nomina. 

Il  pajjsaggio  a  posti  equiparati  di  ruolo  non  potrà  essere  con- 
sentito, se  non  in  seguito  a  parere  favorevole  del  consiglio  supe- 
riore della  magistratura. 

Art.  3.  . 

È  istituito  il  grado  di  avvocato  generale  di  corto  di  appello, 
(ili  avvocati  generali  di  corte  d'appello  esercitano  le  fìiozìonì 


oontriboiranno  ad  applicare  e  mantenere  negli  ordini  giudiziari  quella  specia- 
lizzazione dì  lavoro  che  è  fonte  di  grandi  vantaggi  non  solo  nel  campo  del- 
l'attività mannaie,  na  anche     quello  déll'attivitù  intelletnale. 

Rispetto  poi  a  ciascuDa  delle  modificazioni,  quella  che  rìQetle  i  presidenti 
di  assise  appare  quasi  un  corollario  della  soppressione  dei  giudici  assessori 
votata  con  la  legge  14  luglio  19o7:  imperocchó  per  ammettere  che  il  giudizio 
di  un  solo  valga  il  giudizio  di  più,  occorre  ibr  si  che  nel  solo  si  trovi  un'ìn- 
discntibile  superiorità  di  mente  e  di  esperienza. 

Per  ciò  poi  che  riguarda  i  giudici  istruttori,  il  maggior  grado  servirà  anche 
a  dare  una  maggiore  autorità  che  può  apparire  opportuna  e  conveniente,  eziandio 
nel  rapporti  del  pubblico  ministero. 

A  sua  volta  il  grado  nuovo  dell'avvocato  generale  &rà  si  che  durante  la 
mancanza  o  assenza  del  capo  della  procura  generale,  le  sue  finzioni,  che  sono 
le  più  importanti  e  delicate  tira  qnelle  cui  il  pubblico  ministero  att»ide,  siano 
autorevolmente  sostenute. 

Infine  queste  tre  riforme,  nel  loro  complesso  e  nei  loro  vicendevoli  eflGatti, 
e  con  ratUrare  i  magìsiratì  a  cariche  che  hanno  per  obbietto  flmzionl  penali 
e  che  oggi  sono  spesso  evitate  dai  migliori,  rinvigoriranno  l'azione  dd  magi' 
strato  punitivo,  preparando  così  elementi  idonei  per  Pattuazione  della  riforma 
generale  del  procedimento  penale. 

Atti  parlamentari.  —  Camera  dei  deputati,  Legisl.  XXII,  Sess.  1904-908, 
n.  932,  n.  932-A;  Senato,  idem.  n.  808,  n.  808-A. 
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che  sÌHiio  loro  affidar^  dai  procuratori  i^rnrrali,  o  li  ^costituiscono 
in  caso  di  mancanza  o  dì  impodimento.  Essi  sono  parificati  in 
grado  e  stipendio  si  sostituti  procuratori  ;^cnerali  dì  corte  di  cas- 
sazione,  coi  quajì  formano  unico  r\iolo.  sono  in  numero  dì  dieci, 
e  sono  asserenati  alle  corti  frii|'])c|l()  o  alle  sezioni  separate  di  tiorte 
d'appello,  che  verranno  determinate  con  regio  decreto. 

Il  ministro  di  grazia  e  giustizia  ha  facoltà  di  applicarli  tem- 
poraneamente ad  alti'a  jirocura  i;'cnci-alc  di  coi-tc  d'appello  o  ad 
una  procura  generale  di  coi  te  di  cassazione,  secondo  i  bisogni  del 
.servizio. 

D  molo  dei  sostituti  procuratori  generali  di  corte  d'a^^ello  di 
prima  categoria  è  diminuito  di  dieci  posti. 

Art.  4. 

L  iurarico  delle  istruzioni  delle  cause  penali  è  atlidato  ad  uno 
dei  giudici  del  tribunale.  Può  amthe  essere  affidato  ad  un  consi- 
gliere della  corte  d'apjii'llo  di  fi-rza  cate^'oria  e  di  anzianità  mi- 
nore, in  ogni  caso,  di  quella  del  presidente  del  tribujiale. 

A  questo  effetto,  il  ruolo  dei  consiglieri  di  corte  d'appello  di 
terza  categoria  è  aumentato  di  dieci  posti,  e,  correlativamente,  è 
diminuito  di  altrettanti  posti  il  ruolo  dei  giudici  di  prima  cate- 
goria; e  il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  modificare  in  corriapou- 
denza  le  tabelle  di  composizione  delle  e^rti  e  dei  tribunali. 

Art.  ò. 

Saranno  determinate  con  regio  decreto  le  norme  per  la  promo- 
zione ai  posti  di  cui  negli  articoli  precedenti,  in  applicazionejdelle 
disposizioni  generali  della  legge  14  luglio  1907,  nmnero  511. 

Art.  6. 

E  aumentato  di  trenta  posti  il  ruolo  dei  giudici  aggiunti  di  se- 
conda ca,tegoria  da  assegnarsi  ai  tribunali  o  da  destinarsi  in  mis- 
sione dì  vice  pretore  nei  mandamenti  più  importanti  o  dì  reg- 
gente di  sezione  di  protura,  ai  termini  degli  articoli  7  c  16  della 
legge  14  luglio  1907,  m  511. 

Art.  7. 

Alla  spesa  di  lire  1^0,000  oc-corrente  per  l'attuazdone  delle  di- 
sposizioni degli  articoli  precedenti  sarà  provveduto  cogli  stessi 
t'ondi  stanziati  nel  capitolo  27  del  bilancio  del  Ministero  di  grazia 
e  giustizia,  riducendo  quanto  a  lire  60,000  il  fondo  stabilito  in 
bilancio  sul  servizio  delle  corti  d' assise,  e  quanto  alle  altre 
60,000  lire,  con  l'ecmiomia  risultante  dalle  vacanze  temporanee 
dei  posti. 
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Art.  8.  .  ' 
Per  l'attuazione  dell'art.  38  della  legge  14  luglio  1907,  il  Go- 
verno del  Re  ò  autorizzato  a  stabilire,  anche  per  gruppi  succes- 
cessivi,  la  graduatoria  dei  pretori  promossi  giudici  o  sostituti  pro- 
curatori dei  Re,  con  effetto  dal  1°  gennaio  19U8  ò  posteriormente 
Ano  al  30  giugno  1909,  distribuendo  i  posti  secondo  il  ci-iterio 
misto  del  raei'ito  c  dell'anzianità  con  i-iguardo  alla  proporzione  ef- 
fettivamente seguita  nelle  loro  promozioni. 

Art.  ,9. 

La  presente  legge  entrerà  in  vigore  col  V  luglio  1908. 

11  (Tovemo  del  Re  è  autorizzato  a  compilare,  sentito  il  Consi- 
glio di  Stato,  il  testo  unico  delle  leggi  e  dei  regolamenti  relativi 
a^Fordìnamento  giudiziario. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  28  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Orlando,  Carcano. 

Visto,  Il  Guardatigilli:  Orlando. 


L.  n.  335,  30  giugno  1908,  svUa  piffitórafoiUtó.  e  aequestrabitUà  degli 
stipendi  e  deUe  pensUytii  e  cessione  degli  sUp&ndi  d«i  funtionari  ddle 
ammirtistragioni  pubbliche  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908)  (1). 

VITTORIO  EAiANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  p  la  Camera  dei  deputati  iianno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  1. 

Divieto  di'  pignoramento^  sequestro  e  cessione  degli  stipendi. 

Art.  I. 

Salvi)  le  eccezioni  stabilite  nei  seguenti  ariicoli,  non  possono  essere 
ceduti,  nò  pignorati,  nè  sequestrati  gli  stipendi,  le  paghe,  le  mercedi, 
i  salari,  gli  assegni  e  le  indennità,  i  sussìdi,  le  gratìficazibni,  le  pen- 


(1)  Con  ia  ie^e  del  2(ì  luglio  lt^8,D.  5579,  nell'estendere  il  regime  di  ìnseque- 
strabilità.  agli  stipendi,  assegni  e  pensioni  dovuti  dal  Fondo  pel  cnlto,  dai  co- 
muni, dalle  prorìncie  e  da  altri  enti,  si  faceva  riserva  di  provvedere  sulla  ma- 
teria con  legge  uniforme  per  tutti  gli  impiegati  addetti  ai  pubblici  servizi. 

Però  la  gravità  del  problema,  di  cui  varie  soluzioni  in  seguito  fùrono  pro- 
poste al  Parlamento,  senza  ottenersene,  per  cause  diverse,  Tapprovazìone,  eoa- 
sìgliò  il  legislatore  a  provvedere  eon  disposizioni  transitorie  che  sono  ctinta- 
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àoni,  le  indoDnità  che  tengono  luogo  di  pensione,  ed  ì  compensi'  di  qual- 
siasi specie  che  In  Stato,  i'amministrazione  del  fondo  per  il  cultOv  gli 
«oonomati  generali,  le  prov;ni;ìe,  i  comuni,  le  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza,  ì  monti  di  piecàf  le  camere  di  commercio,  gli  istituti  di 
«missione,  le  casse  di  risparmio  e  le  compagnie  assuntnci  di  pubblici, 
servizi  ferroviari,  tramviari  e  marittimi,  orrispondono  ai  loro  funzio- 
nari,  impiegati,  salariati,  pensionati  ed  a  qualunque  altra  persona  per 
effetto  ed  in  conseguenza  dell'opera  prestata  net  servizi  da  essi  di- 
pendenti. 

Art.  2. 

Il  pignoramento  ed  il  sequestro  sono  ammessi  sugli  stipendi  e  sugli 
altri  ass  'gni  equivalenti,  nonché  sulle  pensioni  e  sulle  indennità  che  ten- 
gono luogo  di  pensioni  nei  seguenti  limid  : 

1"  dnu  alla  concorrenza  di  un  terzo  valutato  al  netto,  per  cause 
di  alimenti  dovuti  per  legge; 

2"  Ano  alla  concorrenza  di  ua  quinto  valutato  al  netto  delle  ri- 
tenute, per  debiti  verso  lo  Staio  e  verso  gli  altri  enti  od  istituti  in- 
nato nella  legge  ~  luglio  I9U2,  n.  Alti,  la  qoate,  in  via  di  esperimento  ha  am- 
messo, entro  certi,  li.niti  e  sotto  determiilate  condizioni,  la  parziale  cedibilità 
degli  stipendi. 

Sottrarre  gli  impietrati  alle  mani  di  coloro  che  sogliono  concedere  prestiti  a 
condizioni  soverchiamente  onerose,  métterli  in  grado  di  sistemare  decorosa- 
mente la  toro  posizione  economica,  e  di  provvedere,  per  l'avvenire,  ad  ogni 
urgente  bisogno  che  loro  potesse  sopraggiangure,  ubiìxa  oostrìngerli  ad  inirol- 
larsi  nuovamente  in  disastrose  contrattazioni,  tali  erano  gli  scopi  che  il  legi- 
slatore si  proponeva. 

L'esperienza  fatta  durante  rapplica/.ione  delia  le^je  7  luglio  19  »2,  ha  dimo- 
strato però  che  principali  difetti  del  regime  erano  : 

1'  I,a  facoltà  di  consentire  cessioni  anche  a  favore  di  privati; 
2'  Il  ritardo  nella  concessione  dei  prestiti  da  parte  degli  istituti,  ritardo 
cagionato  principalmente  dalla  loro  incertezza  sulla  accettazione  delle  cessioni 
da  parte  deirumministrazione;  • 

3«  La  gravezza  degli  oneri  cui,  oltre  gli  mteressl,  i  mutui  devono  essere, 
per  la  loro  natura,  sottoposti  specialmente  in  dipendenza  delle  -tasse  e  dell'as- 
sicurazione per  rischi  diversi. 

Ad  eliminare  il  primo  si  dispone  colla  presente  legge  che  le  cessioni  di  sti- 
pendio non  possono  farsi  cho  a  favore  degli  istituti  di  credito  costituiti  nella 
stessa  classe  degli  impiegati,  delle  casse  di  risparmio,  delle  società  coopera- 
tive ed  ordinarie  di  credito,  dei  monti  di  pietà  e  delle  società  di  assicura- 
zione. 

Pertanto  parecchi  di  tali  istituti  che  sin  qui  non  avevano  potuto  fare  opera- 
zioni del  genere,  perchè  non  consentite  dai  loro  statuti,  potranno,  d'ora  in- 
nanzi, aprire  anch'essi  le  loro  casse  agli  impiegati  addetti  ni  pubbltcì  servizi. 

Sicché,  in  sostanza,  più  che  una  limitazione  nel  numero  dei  sovventori,  si 
avrà  una  sostituzione  che  tornerà  ad  esclusivo  vantarlo  dei  sovvenuti. 

Al  secondo  difetto,  si  dà,  per  quanto  è  possibile,  riparo,  ponendo  gli  istituti 
sovventori  in  diretta  comunicazione  con  un  unico  ufilcio,  la  direzione  generale 
-del  Tesoro,  dalla  quale  gli  atti  di  cessione  saranno  rioevuti  ed  esaminati.  Cosi 
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dicati  nell'art.  1,  dipendenti  dall'esercizio  delle  funzioni  di  impiagato  & 
salariato,  e  per  somme  dovute  a  tìtolo  d'imposte  o  tasse  personali; 

3"  fino  alla  concorrenza  di  un  quinto  dello  stipendio  valutato  al 
netto  per  tasse  dovute  ai  comuni. 

ti  pignoramento  ed  il  sequestro  per  il  simultaneo  concorso  delle  caus» 
indicate  ai  nn.  2  e  3  non  può  colpire  una  quota  maggiore  del  quieto 
sopraindicato,  e,  quan<lo  concorrono  anche  le  cause  di  cui  al  n.  1 ,  non 
può  cumulativamente  pignorarsi  o  sequestì'arsi  una  quota  maggiore 
della  metà  dello  stipendio,  o  degli  altri  assegni  suddetti,  valutati  al 
netto. 

TITOLO  II. 

Della  cessione  degli  stipendi  dei  funeionari  dipendenti  dallo  Stato. 

Art.  3. 

Fino  a  che  siano  in  attività  di  servizio  gli  impiegati  dipendenti  dallo 
Stato,  dairamministrazione  del  fondo  per  il  culto  e  dagli  economati  gene- 
essa  sarà  in  gradu  di  dichiararne,  con  la  maggiore  sollecitudine  e  ì^icurozza, 
la  regolarità  onde  togliere  ogni  ostacoio  all'immediata  corrisponsione  deiriui- 
porto  del  prestito  da  parte  del  sovventore. 

Tale  direttx)  contatto  fra  cessionario  e  terzo  ceduto,  completato  con  altre 
disposizioni  che  troveranno  sede  più  prepria  nel  regolamento,  varrà,  eziandio, 
ad  eliminare  ogni  inframmettenza  di  intermediari,  sìnora  causa  di  nuovi  de- 
plorevoli ritardi  nella  concessione  dei  prestiti,  e  nella  regolazione  di  atti  er- 
rati od  incompleti,  e  causa  altresì  di  nuovi  e  gravosi  onen  per  gli  impiejg[ati 
cedenti. 

La  esenzione  delle  tasse  di  bollo  sogli  atti  di  cessione  e  su  tutti  i  docu- 
menii  che  possono  occorrere  per  il  oonsegiiimento  dei  prestiri,  e  la  riduzione 
ad  una  percentuale  minima  delle  tasse  di  registro,  nonché  la  formazione  di 
nn  apposito  fondo  di  garanzia,  costituiscono  etiicaci  e  provvidi  rimedi  al  terxo 
inconveniente  lamentato. 

La  ridujìioQe  delle  asprezze  tiscali  per  questa  specie  di  atti,  è  giustiticaia 
dalla  considerazione  che  1^  trapasso  della  proprietà  dei  crediti  ceduti,  nel  caso 
di  cui  trattasi,  anziché  un  indice  di  ricchezza  sul  quale  debba  levarsi  il  con- 
tributo, è  indice  delle  ristrette  condizioni  economiclie  del  contribuente,  poiché 
è  anche  troppo  noto  che  chi  paga  efiettivamente  ed  anticipatamente  la  tassa 
è  l'impiegato  cedente  e  non  l'istituto  cessionario. 

costìtuzioné  del  fondo  di  garanzia  alla  quale  si  provvede  in  parte  con 
wno.  miti  SSima  quota  mensile  che  tutti  indiiitintamente  gli  impiegali  dipen- 
denti dallo  Stato  son  chiamati  a  rilasciare  temporaneamente  a  profitto  del 
fondo  stesso,  ed  in  parte  con  una  tenue  percentuale  sull'ammontare  comples- 
sivo delle  cessioni  da  rilasciarsi  dai  soli  impiegati  cadenti,  permetterà  che 
Tonerò  più  grave  su  ciascuna  operazione  (il  premio  di  assicurazione  vita  e 
quello  per  ri&chi  diversi)  si  i  ridotto  ai  minimi  termini. 

Agli  esposti  criteri  sono  informate  le  disposizioni  londamentali  della  pre- 
sente Legge,  disposizioni  ripartite  in  tre  titoli  e  seguite  da  altre  di  carattere 
generale  e  transitorio. 

AiU  parlamentari.  —  Camera  dei  deputati,  legisl.  XXII;  Sess.  190  -:!0à,o.91~» 
n.  917  A  ;  Senato,  idem.,  n.  838,  n.  8  ^8  A. 
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ratif  nondiò  gli  ufficiali  dell'esercito,  della  regia  marina,  delle  guardie 
di  finanza  e  di  città,  e  degli  altri  corpi  armati  a  aervizio  dello  Stato, 

possono  cedere  una  quota  parte  degli  emolumenti  da  essi  goduti  alla 
data  della  cessione,  non  superiore  al  quinto  del  loro  ammontare  netto, 
e  per  un  perìodo  di  tempo  non  maggiore  di  5  anni. 

La  cessione  può  aver  luogo  soltanto  a  favore  di  istituti  di  credito 
e  di  previdenza  costituiti  fra  impiegati  o  salariati  delle  pubbliche  am- 
ministrazioni, di  casse  di  risparmio,  di  società  cooperative  od  ordinarie 
dì  credito,  di  monti  di  pietà,  e  di  sncìetà  di  a^aicuruzione  costituita  o 
legalmente  esercenti  in  Italia. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  non  sono  spplicabli  a  coloro 
che  non  abbiano  stabilità  d'impiego  che  conferisca  diritto  a  pensione 
od  indennità,  a  coloro  che  non  siano  provvisti  di  stipendio  od  altro  as- 
segno fisso  e  continuativo  che  ne  tenga  Luogo,  ed  infine,  ai  funzionari 
appdrtene/iti  al  rnrpo  diplomatico  e  consolare 

Rimangono  ferme  per  l'amministrazione  ferroviaria  dello  Stat»  e  per 
i  ferrovieri  le  disposizioni  dell'art.  9  delta  legge  14  luglio  1907,  n.  |i53. 

Art.  4. 

La  cessione  non  può  aver  luogo  che  da  parte  di  un  solo  cedente  in. 
favore  dì  un  solo  cessionario. 

Quando  preesistano  pignoramenti  o  Bequ^ì)tri,  la  facoltà  di  cessione 
non  può  esercitarci  che  sulla  difi'erenza  tra  la  quota  cumulativamente 
pignorata  o  sequestrata  ed  i  due  quinti  dellj  stipendio  od  altro  asse- 
gno che  ne  tenga  luogo,  valutati  al  netto,  fermo  rimanendo  l'obbligo 
della  estinzione  della  cessione  stessa  nel  termme  massimo  di  5  anni. 

Quando  i  pignoramenti  od  i  sequestri  abbiano  luogo  dopo  che  ta 
cessione  sia  stata  regolarmente  intimata  al  tesoro,  ai  sensi  dell'art.  7, 
non  potrà  cumulativamente  pignorarsi  o  sequestrarsi  che  la  differenza 
fra  la  quota  cednta  e  la  metà  dello  stipendio  od  altro  assegno  fisso  e 
contitiuativo  che  ne  tanga  luogo,  valutati  al  netto  di  ritenute. 

Art:  5. 

Fino  a  quando  non  sia  estinta  l'obbligazione  per  cui  fu  stipulata  una 
prima  cessione,  sarà  inefficace  e  coinp  non  avvenuta  qualunque  ulteriore 
cessione,  a  meno  che  il  nuovo  atto  non  estingua  od  assorba  la  ces- 
sione precedente,  purché  però  la  durata  di  questa  seconda  cessione  non 
si  prolunghi  oltre  a  5  anni  dall' imzio  della  prima. 

Sono  parimenti  ineflScaci  e  come  non  avvenuti,  rispetto  ali)  Sta'o, 
l'alienazione,  il  pignoramento  on  il  sequestro  della  quota  ceduta- 
Art.  6. 

Nel  caso  di  cessazione  dal  servizio  con  dùitto  a  pensione,  la  cessione 
di  una  quota  di  stipendio  o  dì  altro  assegno  <;he  ne  tenga  luogo,  sten- 
derà i  suoi  effetti  sovra  una  quota  pari  al  quinto  della  pendone  con- 
cessa al  debitore,  fino  alla  estinzione  del  debito  per  il  quale  la  c«sione 
fii  stipulata. 

Nel  caso  poi  di  cessarne  dal  servizio  con  diritto  alla  indennità  per 
una  volta  tanto*  l'importo  delle  residue  rate  sarà  ritenuto  per  intero 
sulla  indennità  spettante  all' impiagato  e  corrisposto  al  cessionario,  previo 
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abbaoRO,  da  parte  dì  questo,  degli  interessi  in  più  percetti,  salvo  i  pree- 
sistenti diritti  di  cui  all'art.  2. 

Art  7. 

Le  cessioni  debbono  fardi  per  atto  scritto. 

L*atto  deve  essere  agli  effetti  deirart  1539  del  endice  civile  comu- 
aicato  dalle  p II rt<  mediante  piego  raccomandato  al  direttore  generale 
del  tesoro,  il  quale,  accertatane  la  regolarità,  ne  dicbiara  in  iscritto, 
eatra  giorni  30  dalla  ricevuta,  rac<>.ettaaone  al  cessionarìo,  e  contem- 
porane-imente  provvede  per  resenuzione. 

La  cessione  ha  effetto,  rispetto  ali 'amministrazione,  comiuciando  dalla 
rata  del  mese  successivo  a  quello  in  cui  ebbe  luogo  la  notidcuione. 

Art.  8. 

Coi  contributi  fissati  dagli  articoli  9  e  10  è  costituito  un  fondo  de- 
stinato a  fcarantire  gli  istituti  indicati  nella  seconda  pa''te  delKart.  3 
da  ogni  nventuale  perdita  p«-r  h  snvvenzioni  da  essi  &tte  in  base  alle 
cessioTiì  consentite  in  conformità  del  presente  tìtolo  e  per  le  quali  sia  stato 
rilasciato  dalla  direzione  generale  del  tesoro  la  dichiarazione  di  nulla  osta, 
nei  modi  e  <'.on  le  cautele  da  determinarsi  nel  regolamento  di  cui  all'art.  13. 

l'er  conto  d^l  detto  fondo  di  garanzia,  il  Tesoro  avrà  sempre  diritto 
di  riscattare  le  cessioni  che  rimanessero  a  carico  del  fondo  stesso,  con 
relativo  abbuono  d^U  interessi  in  più  percetti  dal  cessionario. 

Art.  9. 

Oli  impiegati  e  gl:  ufficiali  enumerati  nella  prima  parte  dell'art.  3 
che  cedono  part^  dei  loro  emolumenti,  devono  rilasciare  sulla  prima 
rata  di  stipendio  con  la  quale  ha  inìzio  la  cessione,  oltre  alla  quota 
ceduta,  anche  una  somma  corrispondente  al  2  per  cento  sulFammoa- 
tare  complessivo  della  cessione  stessa  ;  e  tale  somma  sarà  dal  Tesoro 
versata  al  fon  lo  di  garanzia,  di  rui  al  precedente  art.  8. 

Art.  10. 

Tutti  gli  impiegati  e  gli  ufficiali  indicati  nella  prima  parte  dell'art.  3 
rilàsciaiio  ogni  mese  sul  loro  stipendio: 
(>nte!<i  ni  10,  se  provvisti  di  uno  stipendio  lordo  non  superiore 

alle  lire  1.500. 

Centesimi  20,  se  provvisti  di  uno  stipendio  lordo  superiore  alle 
lire  1,500  -<ino  alle  lire  3000. 

Oentesimi  30,  se  provvisti  di  uno  stipendio  lordo  superiore  alle 
lire  3,000  sini)  a  lire  5.000. 

Centesimi  40,  se  provvisti  di  uno  stipendio  lordo  superiore  alle 
lire  5,000  sino  a  lire  7,000. 

Centesimi  .50,  su  provvisti  di  uno  stipendio  lordo  superiore  alle 
lire  7,000. 

La  somma  complessivamente  ritenuta  a  ciascun  impiegato,  in  con- 
formità dal  presente- articolo,  sarà  restituita  al  medesimo  senza  inte- 
ressi a  sua  domanda  aH'atno  dell'effettiva  cessazione  dal  servizio,  pur- 
ché l'impiegato  st'ìsso  non  abbia  durante  la  sua  carriera  contratto  at 
euna  cessione  ai  sensi  del  precedente  artìcolo. 
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Il  me  lesimo  diritto  si  rimborso  potrà  essara  nsrdtato  dagli  eradi 

deìrimpiegato. 

L'azione  per  tale  rimborso  si  prescrive  trascorai  i  due  anni  rì^atti- 
vamente  dairaffeCtiva  oessazioiie  dal  servizio  o  dalla  morte. 

Art.  11. 

Le  summe  rac  ;oittì  on  le  ritenute  speciali  stabilite  liagli  articiWi  !^ 
e  10  saranno  laensUcaeatd  versate  nella  Cassa  deposiù  e  prfstiti,  la 
qaala  ne  carerà  la  gasU'tiM,  tenendo  aparto  ua  eonto  oorreate  col  T»> 
soro,  che  farà  i  prelevameati  occorrenti: 

a)  per  far  frcte  agl'Mi  lenuizzt  a  favore  dei  cassionari  a  caasa  dei 
risebi  diversi; 

ù)  per  rimborai  agli  impiegati  o  ai  loro  eredi  da  effettuarsi  ai  ter- 
Boini  dell'art.  10 

Le  rimanaati  soraraa,  accumulate  di  anno  ia  anno,  saraono  invediite 
con  ì  Tfl&ttvi  interessi  composti,  a  cura  deiramministraziODe  dalla  Ca^sa 
depositi  e  presiiti,  in  ìmpi^fo  fruttifero  e  destinate  ad  aumentare  U 
fondo  di  garanzia. 

TITOLO  IlL 

Beila  cessione  tklìo  stipendio  degU  impiegati 
non  dipendenti  dallo  f^to. 

Ari  12. 

Gli  impiegati  che  abbiano  ataMlità  d'impiego  che  oonf<n'is>-a  riiritto  a 
pensione  o  a  indeanìtà  e  siano  provvisti  di  uno  sti[iandio  od  altro  as- 
segno fisso  e  continuativo,  dipendenti  dalle  provincie,  dai  cumuni,  dalle 
istituzioni  pubbliciie  di  henetìcpiiza.  dai  miniti  di  pietà.  Halle  camere 
di  commercio,  dagli  istituti  di  emissione,  dalle  casse  di  risparmio  e 
daSla  eompaenie  aasuntrici  di  pubblici  servizi  ferroviari  e  marittimi, 
possono  coderà  una  quourdì  questi  emolumenti  goluti  alia  data  della 
eesrione,  non  superiore  al  quinto  del  loro  ammontare  ndtto. 

La  cessione  non  può  aver  luogo  nht!  a  favore  degli  istituti  dì  cre- 
dito indicati  nella  seconda  parte  dell'art  3 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  sono  estesa  ai  ferroviere,  i  quali 
non  godono  di  un  salario  od  assegno  fisso  ^  eondnuatìvo  anciie  sa 
dipendenti  dallo  Stato,  ed  agli  operai  dello  Stato  che  si  troTÌno  nelle 
stesse  condizioni,  purché  la  (^es.-lniu'  sia  fatta  a  soc  età  mutua  coope- 
rative di  credito  o  di  consumo  costituite  nella  loro  classa. 
• 

Art.  13. 

Alla  cessioni  considerate  in  questo  titolo  sono  ^plioabili  le  disposi- 
zionì  contenute  negli  arti-^olì  4,  5  6  «  nel  primo  a  t'arso  oomma  del- 
l'art. 7  della  presente  legge,  sostituendosi  però  al  Tesoro  od  allo  Stato 
l*ente  od  istituto  da  cui  l'impiegato  cedente  dipende. 
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Dispoaùtioni  generali  e  transitorie. 


Art.  14. 

È  vietata  la  fideiussione  in  prò  del  cedente  da  parte  di  altro  im- 
piegato,  sempre  che  robblìgazione  del  tìdeiussore  possa  risolverM  nella 
cessione  di  una  quota  del  proprio  stipendio  o  di  altro  assegno  che  ne 
tenga  luogo. 

Art.  15. 

Le  casse  ni  rispannio  ed  i  monti  di  pietà  sono  autorizzati  a  c^nce- 
4er«  prestiti  agli  impiegati  sopra  cfssioni  del  quinto  (fpglì  stipendi  ed 
asspgiii  nei  modi  e  (on  le  forme  stabilite  nella  presente  legge. 

I  prestiti  che  non  abbiano  la  garanzia  stabilita  dalfart.  8  devono 
avere  quella  deirassicurazione  sulte  vita  e  dai  rischi  diversi  o  quelle 
altre  malievarìe  ohe  ne  rendano  certo  il  ricupero,  nei  «'ssi  in  cui  venga 
■eoo,  (>^r  qnalnasi  motivo,  la  corrisponsione  dello  stipendio  od  as- 
segno. 

Art  16. 

Gli  atti  di  cessione  contemplati  dalla  presente  legge  e  queHì  di  no- 
tificazione dei  medesimi,  nonfhè  tutti  gli  altn  documenti  occorrenti  per 
la  cnncessione  dei  prestiti,  so:io  e>enti  da  tai'ga  di  bollo.  Per  le  ces- 
sioni sU-styt^  la  tassa  proporzionale  di  registro  stabilita  dall'art.  20  della 
tariffa  annesia  al  testo  unico  approvato  con  regio  decreto  20  mag^ 
gin  3897,  n.  217.  è  ridotta  a  centesimi  26,  oltre  ì  due  der>imi. 

Quando  l'amministrazione  competente  rì'onosca  che  ia  cessione  non 
possa  avere  esecuzione  e  cosi  il  relativo  atto  rimanda  inefficace,  è  am- 
messo la  restituzione  H»)la  t^ssa  pagata,  a<  Tto  deduzione  della  tassa 
fissa  di  liru  1.20  per  l'eseguita  formalità  dì  registrazione,  purché  ne 
sia  fatta  regolare  domanda  entro  il  termine  di  me?i  sei  dal  giorno  in 
cui  è  stata  partecipata  al  cedente  Tinefficacia  della  cessione.  Siffatta 
domanda  non  ^  soggetta  a  tassa  di  bollo. 

Art.  17. 

Le  disposizioni  della  presente  legge  non  {Kegiudicano  i  pignoramenti, 
i  sequHstri  e  le  cessioni  costituite  legalmente  prima  della  pubblicazione 
det;a  legge  stessa. 

Può  però  estinguersi  l'obbligazIoDe  per  la  quale  fu  stipulata  la  ces- 
sione prima  della  pubblioasione  della  presente  legge,  mediante  la  resti- 
tuzione della  somma  capitale  ancora  dovuta  al  cecsionario,  e  la  cor- 
responsione degli  interessi  pattuiti  e  m-^turati  fino  al  ^'iorno  in  cui 
segue  la  restituzione,  e  ciò  nonost^ante  qualunque  patto  m  contrario. 

A  tal  uopo  il  debitore  può  valersi  della  facoltà  concessa  dall'art.  5 
della  presente  leggdi  purché  ad  un  tempo  si  estingua  la  cessione  pre- 
cedentemente contnttaf  stipulandosi  la  nuova. 

•  Art.  18. 

Con  regolamento  d'appro?arsi  con  decreto  reale,  entro  il  termine  di 
quattro  mesi  dalla  pubbUcazione  della  presente  legge,  saranno  stabilite 
le  norme  per  Tesecuzioné  della  medesima. 


Digilizec  by 


907 

La  legge  entrerà  in  vigore  nel  16^  giorno  dalla  pid»bIieui(»M  del 
regolamento. 

Dal  1*  Inglio  1S08  e  tino  aJ  giorno  della  att:vacioDe  della  presento 
legge,  è  estesa  la  proroga  della  leggo  7  iugUo  1902,  n.  276,  di  che 
alla  legge  SI  dicembre  1907,  a.  803. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  30  giugno  1908. 
VITTORIO  SMAIfDELE. 
QtiGLvrri,  Carcano.  Lacava.  Cocco-Ortu.  Orlando. 

Visto»  //  OwmUuiffìmi  OSLAITDO. 


LEGGI  RIASSUNTE 


L.  a.  3 IO,  28  .giugno  che  aj^nwva  le  maggiori  aasegnaidoiii 

di  Bre  434,000  e  le  diminuzioni  di  etanziamtnto  per  lire  567,000  eai  ca- 

capitoli  dello  Biaio  di  previsione  deUji  spesa  de)  Minislero  delk*  poste  e 
d«ki  telegraa,  per  l'e&ireizio  finanziarlo  ]  907-908  (Gazz.  Uff.  X  ^u- 
^  i908), 

n.  Ut  5,  SO  fflufftvt  J90Sf  colla  quale  il  termine  IniHoato  nell'art.  7 
d' l^^e  23  di<  <  nibi-i'  100*;.  n.  (i3R.  rt  iativo  alla  provvista  di  i  fondi 
per  ie  spese  straordinarie  delle  lerruvie  dello  rttato,  è  prorogalo  al 
31  gennaio  1909  (Qa».  Uff.  3  lug^  !•  08). 

L,  n.  tVZl,  2  luyìio  t90S,  die  autorizza  la  spesa  di  lire  J.-^On,0<iO. 
occorrente  per  gli  air^danuuti  del  palazzo  dì  ^iufitizia  lu  Kuuui  fGazs. 
Uff.  3^h^o  iOOS), 

L.  II.  ;f2T,  30  giuijno  1908,  colla  quale  è  autorizzato  l'aeriuisio  del 
fiabbricaio  aitualmtme  a(àbito  ad.  ubo  della  scuol  t  allievi  ufficiali  cara- 
lilntt  ri  reati     Roma  (Gaxz.  Uff:  4  lugUo  1908). 

L:  n.  3  luglio  IfOS,  colla  quale  sono  approvate  ie  variazioni 

per  l'aasesi amento  dil  bilancio  di  previBione  dell't-sercizlo  ftnanaiarlo 
1907<i)08  (Gflas.  Uff.  6  luglio  iHOS). 

L.  n.  324,  SS  ght0V>  190ft,  eolia  quale  le  frazioni  di  CadegHano, 

Gaggio,  Argenti  ra  <■  Doneda  sono  distaccate  dal  comune  di  Viconaso 
e  costituite  in  comune  autoini.mo,  clie  prenderà  il  nome  di  L'adegliano 
(Qtam.  Uff.  7  lugUo  iPOS). 

là.  «.  330,  2  luglio  1908,  colla  quale  sono  approvate  le  variaziuui 
per  raseestamento  del  bilancio  di  previsione  della*  Colonia  Eritrea  per 
Tesercisio^aazdano  1907-908  (Gasz.  Uff.  7  lugUo  i90et). 

L.  11.  tì^  1 ,  2S  giugno  1908,  colla  quale  è  conce>BO  un  indennizzo  di 
lire  2ò,000  alla  famiglia  del  defunto  ing.  cav.  Enrico  Bianco,  ispettore 
aggiunto  nel  regio  ìspe  torato  generah*  delle  strade  ferrate  (O-azz,  Uff*. 
7  higìio  1908). 

Digilizec  by  Google 


L.  n.  342,  2  luglio  1908,  colla  quale  si  autorizzano  apese  per  opere 
pnbUlohe,  traspor.o  di  fondi  nello  stato  di  previsione  della  spesa  dil 
HinlsTero  dei  lavori  pabbUei  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  e  »aldo 
*    di  sp'se  residue  degli  esercizi  precedentì-*((jrazz.  UflF.  7  luglio  1908). 

L.  n.  :t:i  7 ,  2  luglio  1008,  colla  quale  sono  oonTalìdAti  i  reg^i  decreti 
coi  quidl  furono  autorizzate  le  prelevazif^nl  dal  «  Fondo  di  riserrà  per 
le  spese  impreviste  »  eseguite  durante  le  vacai-ze  parlamentari  dal 
4  aprile  al  12  mag^jio  19()8  ' (Gazz.  Uff.  >f  /ugtio  1908). 

L.  n  tiXit'i.  2  luglio  1908,  colla  quale  sono  approvate  h  magifiori 
BmegnàMom  e  diminuzioni  di  stanziamenti  su  alcuni  capitoli  dello  «tato 
dì  prevlBioue  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercìzio  finan- 
ziario 1907-908  (^.azz.  Uff.  -v  luglio  1903), 

L4  n.  3ì$ì*,  2  loglio  1908,  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori 
as3egnn>:!onì  e  le  dlmiuu^^ion  di  stanziameli  to  su  alcuni  capitoli  dello 
stato  (ìi  previsione  delta  spesa  del  Miniintero  della  marina  per  IVsercìzio 
finanzlar.o  l<J07-908  (Gazz  Uff.  8  luglio  190af). 

L  ft.  Si^O,  2  luglio  tltOfl,  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori 
assegna/ionì  e  1<-  diniiimz.oni  <ii  stanziametiio  su  alcuni  capìtoli  delio 
stato  di  previsiont-  della  spesa  del  Ministero  degli  affari  esteri  per  Te- 
setcizin  finanziarlo  1907-908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  190&). 

L.  n.  2  luglio  1908,  colla  quale  è  approvato  lo  stato  dì  pre- 

visione dell'entrata  del  fondo  per  remìgrazione  per  l'esercizio  finanzia- 
rio 1908-9C»9  (Gazz.  Uff.  .9  loglio  1908). 

L.  n.  X%*Zl\,  2  luglio  /908,  colla  quale  sono  approvate  le  variazioni 
per  l'assestamenti)  degli  stati  di  previsione  dell'entrata  del  tbndo  per 
Vemigrazif  ne  per  l'esercizio  flnanz  arie  1907-908  (Gazz.  Uff.  9  luglio  1908). 

L.  n.  35*,  2  luglio  1908.  colla  quale  è  autorizzata  l  i  spesa  di 
lire  l;ìO,000  dà  iscriversi  nella  parte  strar^rdinaria  dello  stato  di  previ- 
^one  del  Ministero  ni  agric  Itura,  industria  e  commercio  per  l'esercizio 
I!t07-'.'0S  per  il  proBeguiraenio  dei  lavori  dvHa  giunta  parlamentare  d'iu- 
chietila  ì-uUe  condizioni  dei  contadini  n*  Ile  proviiicie  meridionali  e  nella 
Sicilia  (Gazz.  Uff.  10  lugUo  1908). 

h.  n.  Itri^,  2  luglio  1908,  colla  quale  ò  stabilito  il  concorso  dello 
Staio  alili,  mostra  agricola- zootecnica  industriale,  che  avrà  luogo  in  Pia- 
cenza nei  mesi  dì  agosto  e  settembre  dell'anno  1908  (Gazz.  Uff.  10  lu- 
glio lUOS}. 

L.  n.  3.'><i,  2  luglio  J908,  colla  quale  sonip  appiovate  U  maggiori 
ass*  gnazit  ni  e  diminuzioni  di  stanziamento  sa  alcuni  capitoli  dUto  stato 
di  ptevisioue  dulia  spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per 
i'eawcido  finanziario  1907-908  nonché  le  maggiori  assegnazioni  per  IV 
sercizio  finanziario  1908-M09  e  le  disposizioni  per  il  pagamento  da  siì- 
pendì  t-d  atss.gni  al  personale  telefonico  (Gazz.  Uff.  iO  loglio  1908). 
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S.  D.  n.  27  i,  17  ^«09(€hm.  Uff.  »4  gluffn&  i908%  eoi  quale 

la  conservazioni'  c  disfril)uzioiie  fici^Ii  stampati  porgli nlBci  dipariiiiiL-n- 
Eali  e  le  regie  Davi,  è  affidata  al  contabile  del  magocadno  dei  materiali 
«UKomabfli  p«r  te  ngri«  navj,  esUtente  sciUa  sede  del  S*  cHpaftimento 

militare  marittimo. 

5.  D.  n.  283,  lò'  ffiugno  Jim  (Gazz.  Uff.  24  giugno  1908),  col  qiiale 
ano  edttopostì  al  riscontro  eflbttfTO  ordinato  dalla  le^ge  11  Ingrlio  1897, 
n.  366,  le  merci  ed  i  materiali  raccolti  nei  magazzini  di  deposito  pei 
serrìailo  ad  economia  delle  sassistenze  della  regia  marina,  istituiti  a  sensi 
del  t^o  decreto  S5  febbraio  1906,  n.  85. 

R,  D  il.  288,  25  (/iugno  !90ti  (Ga».  VS.  25  gitbgno  J908)^  f  oi  quale 
il  collegio  elettorale  di  Bari  è  convocato  pel  gjpmo  IS  luglio  1908  af- 
finchè proceda  alla  ele;rione  del  proprio  deputato, 

R.  D.  n.  CCXVI^  28  meggto  i908  (Gazo.  Uff.  2&  giitgno  iOOS),  coi 

quale  ^  istituita  in  Isernia.  alla  d^endexkza  del  Ministero  di  afìTicoltura. 
industria  e  commercio,  una  regia  seuola' d'arte  applicata  alla  industria. 

R.  D.  n.  CCXniI,  28  maggio  Ì9Ù8  (Gaas.  Uff.  26  giugno  i&08\  ool 
quale  sì  modifica  lo  statuto  della  casta  di  risparmio  di  Imola. 

R,  D.  li.  CCXVC,  28  maggio  S908  (Gazz.  Uff.  25  giugno  1908)j  col 
quale  @i  modifica  lo  statuto  org&iS/io  della  cassa  di  risparmio  di  S.  Gio- 
vanni in  1  ersiceto. 

6.  p.  ».  CCXX,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff,  25  giugno  1908),  col  quale 
ti  aderite  U  consiglio  d'amministrazione  della  oai^Ba  di  risparmio  di  Cam- 
pobaaio  e  Bl  i»one  V  latitato  medesimo  In  lÌq;iilda^one. 

R.  D.  11  (ih'ono  /.WS  (Gazz.  Uff.  2n  giugno  /.W.?),  col  quale  il  consi- 
glio comunale  di  Lingueglietta  O'orto  JVIaurizio)  è  sciolto  ed  signor  ra- 
gioni^ Carlo  Faridone  è  nominato  oomiiilssario  straordinario. 

R.  D.  18  giugno  (Gazz.  Uff.  25  giugno  J9f)8),  col  quale  il  termine 

per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Levante  (^Geuova)  è  pro- 
rogato di  tre  mesi. 

R.  D.  «.  289,  21  giuyuo  1008  (Gazz.  Uff.  26  giugno  lUOsi.  col  >|ual.' 
il  coBegìo  elettorale  di  Valenza  (Alessandria)  è  convocato  pel  giorno  lu- 
1^0  1908,  affinchè  proceda  alla  eledone  del  proprio  deputato. 

R.  D.  n.  CCA'J,  30  aprile,  1908  (Gazz,  Uff.  20  giugno  1908),  col  quale 
^  approvato  lo  statuto  della  re^àa  accademia  di  medicina  di  Torino. 

R.  D.  n.  OCXV,  21  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  1"  liu/lio  1908),  col  quale 
è  i^i»ovato  lo  statuto  del  consorzio  per  la  concessione  del  suolo  stradale 
occorrente  all'impianto  della  traravia  Baa«ano-Maro&tica-Vicenza-NoTenta- 
Pojana  Maggìore- 
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R.  D.  n.  CCXXI,  7  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  /"  luglio  i908],  col  quale 
SODO  riuniti  in  uu  solo  posto  gratuito  due  posti  ttmigratuìti  intitolati 
«  Umberto  I  »  nel  convitto  nazionale  <  Longone  »  di  Milano. 

R.  D.  n.  CCXXII,  2i  inaggio  1908  (Gazz.  UflF.  r  luglio  1908),  col 
quale  la  pia  casa  di  ricovero  per  inabili  al  lavoro  di  Cerea  (Verona) 
è  erettta  in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  oi^anico  relativo 

R.  D.  n.  CCXXIir,  Si  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  /«  litgUo  1908).  col 
quale  l'asilo  infantile  di  Rosora  è  eretto  in  tute  morale  e  ne  è  appro- 
vato lo  statuto  organico.  • 

R.  D.  n.  OOX^IV,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  r  luglio  1908),  col 
quale  il  legato  Ceresoli  dì  Bergamo  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  ap- 
provato lo  statuto  organico. 

n.  D.  n.  CCXXV,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  P  Iv^lio  1908),  col  q:iale 
il  ricovero  per  inabili  ai  lavoro  di  Gatia(e  (^Novara)  è  eretto  in  ente 
morale  ed  è  approvato  ]^  statuto  organico  relativo. 

i2.  D.  ».  CCXX.ri,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  r  luglio  1908),  col 
qaale  si  dft  fiacoltft  al  comune  di  Norcia  di  applicare  ndl'anno  1908  la 
tassa  sul  bestiame  in  base  alla  tariffa  di  cMitesimi  75  (settantaoinque) 
pei  lanuti. 

R,  D.  25  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  r  luglio  1908),  col  qoftle  l'ammini- 
stt'adime  di  carità  di  Morravalle  (Macerata)  è  sciolta. 

D.  R.  n.  297,  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  3  luglio  1908),  col  quale  lo 
stanziamento  del  capitolo  n.  1  <  personale  di  carriera  dell'amministra- 
zione centrale  e  provinciale  (spese  fisse)  >  dello  stato  di  previsione  della 
speaa  del  Jllìnìstero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  finanzia- 
rio 1907-908,  è  aumentato  di  lire  100.000. 

R,  D.  ».  298,  14  giugno  1908  {Gazz.  Uff.  2  luglio  1908),  col  quale  è  appro- 
vata la  istituzione  di  un  nuovo  capitolo  nello  ytato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per  l'esercizio  finanzia- 
rlo 1907-908. 

D.  R.  n.  313,  S  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  2  luglio  1908)y  col  quale  il 
collegio  elettorale  di  Isemia  (Campobasso)  è  convocato  pel  giorno  19  lu- 
glio 1908,  affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

R.  D.  n.  S14j  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  2  luglio  1908),  col  quale  il 
collegio  elettorale  di  Trapani  è  convocato  pel  giorno  19  luglio  1908  af- 
finchè proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

R,  D.  n.  CCXXriI,  li  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  2  luglio  1908),  che  sta- 
bilisce le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  rinduBCria  dei 
trasporti  e  del  facchinaggio  istituito  in  Carloforte. 

R.  D.  n.  CCXXVIIIj  27  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  8  luffUo  1908), 
che  approva  lo  statato  del  consorzio  fta  i  comuni  di  Brescia,  Oellatica 
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e  T'Ur^é  1^0  per  la  concessione  del  suolo  stradale  ceoormite  all'impianto 

della  iramvia  Brescirt-Cellatica-fl-ussaiLfO. 

R.  U.  n.  aCXXX,  li  giagnu  1908  (Gazz.  UflF.  2  luglio  i908),  col 
quale  il  eoavitto  uaiionate  dt  ^iorara  è  ìntìtolato  al  nome  di  Re  Garto 

Alberto. 

R.n.  i4  giugno  1908  (Gasz.  Uff.  2  luglio  1908)^  coi  jquale  U  consiglio 
eomanale  dt  Pletnufanta  (Lacca)  è  sciato  ed  H  signor  oar.  dott.  Aieaa- 

gelo  Cìrraeni  è  nominato  commissario  Btraordiiiario. 

&.  D.  21  giugno  1908  (Gaaz.  XJS.  2  luglio  1908),  col  quale  U  termine 
per  la  liooBtitaiione  del  consiglio  oomvnale  di  Ohlgnelo  Po  (Parla)  è 
proTogmto  di  tre  mesi. 

R.  D.  35  giuc/no  1908  (Gazz.  Uff.  2  lugHo  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rioostitazionu  del  001181^110  comunale  di  Vallelonga  (Catan- 
auo)  è  prorogato  di  tm  mese. 

R.  D.  n.  28r>,  12  .n'n.rjno  1!Ì0H  (Cazz.  Uff.  3  luglio  1008),  che  nnwyiH 
soprassoldi  ai  caipi  tecoici  e  capi  oifìciaa  delle  direzioni  .d'arfilgUierla  e 
owtnuioaì  aavall  doDa  tc|^  marina. 

A  J).  u.  299,  M  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  5  luglio  1908),  che  fissa  a  19 
11  nnmero  dei  co^^>oaeutL  il  comitato  nazionale  inoarioato  di  raccogliere 
i  docamentl  per  la  storta  del  rìBorgimenlo  ttaUano. 

JSl      n.  àcXZlXj  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  3  htgUo  1908),  du 

approva  lo  statuto  per  la  conre>4one  del  suolo  stradale  occorrente  aA- 
rimpianto  della  tramvia  Lodi-Casalpusterlengo-Gologno- Piacenza. 


PARTE  SECONDA 


MtNISTBRO  DBLVINTBRNO 


Circolare  6  luglio  190S  —  Ai  Prefetti  del  Regno  e  per  notizie 
al  eomando  generale  dell'arma  dd  reali  oarabinlerì. 

Lenoni  commae  eon  armi  e  contramoMioni  ptr  fùria  d'anni. 

La  legge  2  loglio^  n.  310,  aaUe  Moni  aommetM  oon  anni  «  mUe  oon- 
tramnàinii  por  porto  d*armi,  si  pro^e  M  eombattoro  la  taautU  tn- 
quaia  dei  reati  di  nogne.  À  tale  effetto  ha  prooarato  di  trarre  partHo  dalle 
dÌqK)8UCÌoiii  del  diritto  vigente,  rafforzandole,  integrandole,  coordinandole  in 
QD  complesso  organico  che  meglio  potesse  rispondere  a  an  bisogno  univer- 
salmente sentito. 

Credo  :;u!Dt!i  uj)ptirtiJ.'io  riehiaitian!  sui  criteri  informativi  della  uioflesima 
la  particolaro  attenzioni;  delle  SS.  LL.,  poiché  soltanto  con  la  esatta,  rigo- 
rosa e  costante  applicazione  delle  norme  che  ti  sono  coateoute,  si  potrà  ef- 
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fetiìvamente  ra^ungerè  lu  scupo  che  il  legUlatonj  si  è  prefisso  sbtto  U  da- 
plìco  riguardo  della  prevenzione  e  rìeMa  repressione. 

Al  primo  intento  tendo  infatti  le  disposizioni  dirette  a  frenare,  per  quanto 
sìa  possibile,  il  portu  illecito  ed  abusivo  delle  armi  da  punto  e  da  taglio, 
mentre  cuii  la  prutita  e  sicura  azione  u  con  U  gravita  dello  pene  sìmiraRd 
otT<4i-  re  una  più  efficace  repr^ssioae. 

Col  1**  articolo  si  parificano,  agli  effetti  dell'art.  37.4  del  cciice  penale,  le 
armi  impruprie  alle  armi  proprie  :  da  ciò  l'aggravamento  della  pena  e  la 
perseeuzione  giudi/.inria  d'olficio,  contro  gli  autori  dì  le&ioni  lievi  commesse 
oon  armi  improprie,  noncbd  la  facoltà  concessa  al  (giudice istruttore  di  rita- 
Scìtre  man  Jiitu  di  cattura  iacon^derazione  appunto  del  mezzo  adoperato  nella 
perpatrazione  del  reato. 

L'«*t. '2^  aggrava  la  pena  per  i  cuntravventGn  al  divieto  di  porto  d'arme 
elevando  rarrestOj  in  via  orJinaria,  da  tre  a  quattro  mesi,  ciò  ohe  porta  Tar- 
resto  preventiTO,  ed  aggiungendo  più  rigorose  sanzioni,  se  il  porto  ingiusti- 
ricato  d'arma  avrenga  in  taluno  circostanze,  con  facoltà  alL'auT.orita  di  pub- 
blica sicurezza  di  denunciare  il  condannato  per  i  provvedimenti  della  am- 
muDÌziunc. 

Le  norme  sicure  boUa  d  itertuinaziuna  delln  pena,  nei  casi  previsti  dall'ar- 
ticulo  precedente,  sono  contenute  nell'art.  che  ha  quindi  caratrere  espli- 
cativu,  e  tende  ad  eliminare  ogni  controversia  o  dubbiosità  nel  magistrato 
trin  lii'anre,  dichiaiando  che  il  concorso  nel  reato  delle  eiroostanze  prevedute 
nei  numeri  1  e  2  dell'art.  465,  codice  penale,  produca  completo  il  eno  ef- 
fetto. 

Nell'art.  4  si  aggrava  la  pena  pei  recidivi  e  si  commina  altreai  la  vigilanza 
'  speciale  della  pubblica  sicurezza  se  il  recidivo  fosse  n«l  novero  di  quelli  con- 
tempUti  aal  a.  2  del  predetto  art.  465. 

Questa  iiispoeÌKb>ni,  se  energ'camente  applicale,  varranno,  senza  dubbio,  a 
dimiouìre  i  mtì  dì  sangue,  ti  riusciranno  oltremodo  salutari,  poicho  con  la 
ìtnmtKliatu  condanna  nei  iiortatorì  di  armi  improprie,  ciò  che  ai  potr&  otte- 
nere adottando  il  rito  della  citazione  dii'ettissima,  si  verrà  a  toglierò  la  fu- 
nesta conseguenza  di  portdre  armi. 

Ricliiamo  altresì  l'attenzione  delle  SS.  LL.  sull'art.  5  della  nuova  legga 
che, completando  l'art.  17  di  quella  pubnlica  sicurezza,  stfti'Hiìice  l'assoluto  di- 
vieto dì  cunc"dere  licenze  di  porto  d'armi  a  ifeterminate  categorie  di  con- 
dannati: iu  quanto  che  le  tassative  disposizioni  dell'art.  5  dovraoti"  eatere 
tenuti  preseoù  anche  nella  rinnovazione  delle  li  enzi  anteriormente  con- 
cesse. 

Quanto  prima  sarà  provveduto  per  la  compilazione  del  regolamento  rela- 
tivo, con  le  norme  volute  dall'art,  ti  della  legge  in  osame:  prego  intanto  le 
LLt.  di  impartire  le  necessarie  dirposizioni  agli  ufiici  dì  pufiblica  sien- 
rezza  a  ai  comandi  dell'arma  dei  reali  carabinieri  dipendenti,  onde  assicurare 
la  immediata,  rigorosa  osservanza  delle  nuove  disposizioni. 

Attendo  un  cenno  di  assicurazione. 

Il  Ministro:  Giolittl 


Gerente  reaponsabile  :  Reoinaldo  Saracino. 


Roma,  1006  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Vìa  del  Moretto,  a.  7. 
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COLLEZIONE  GELERIFERi  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


DlMtoBfl  ed  Araulalstrulmie:  STAMPESIÀ  BAILE  -  TI»  M  Moretto,  7 

Prciu  inniial*  d'utoolaifoii*,  L,,  15,  «  domklllt. 

SOMMAKIU. 

I.  Parta  Prima. 

R.  D.  n,  218,  £7  febbraio  1008,  per  l'esecuzione  della  le^  sulla  Cassa 
dì  previdenza  per  te  pensioni  ai  segretari  ed  altn  im- 
piegati comunali  Poff.  9M 

R.  D.  n.  233,  IO  maggio  1908,  che  appni.va  l'Annesso  regolamento  per 

la  costruzione  di  case  economiche  per  i  ferrovieri  .    .     >  984 

R.  D.  n.  242.  IO  aprile  1908,*  che  approva  le  circoscrizioni  scolastiche 

e  le  residenze  degli  ispettori  >  936 

R.  D.  n.  240,  2  gennaio  1908,  che  approva  il  regolamento  per  il  confe- 
rimento degli  assegni  a  studenti  liceali  ......     >  937 

il.  D.  2SS,  4  giugno  1908,  che  approva  una  modificazione  dell'art.  41 
.  della  legge  19  luglio  1006,  n.  390,  concernente  provve- 
dimenti a  favore  dei  danneggiati  dall'eruzione  del  Ve- 
suvio dell'aprile  1906   »  942 

R.  D.  n.  2éB,  14  maggio  1908,  che  approva  il  regolamento  concernente 
il  regime  daziario  degli  opifìci  industriali  da  estromet- 
tersi dalla  cinta  daziaria  di  Napoli  >  ivi 

R.  D.  n.  270,  14  giugno  1908,  che  modifìca  la  lìnea  daziaria  del  co- 
mune di  Napoli  »  946 

L.  n,       2  luglio  1908.  Assunzione  della  gestione  diretta  del  servizio 

del  casermaggio  per  la  regia  guardia  di  finanza     .   .     »  948 

L,  n.  28<,  18  giugno  1008,  che  autorizza  la  Cassa  depositi  e  prestiti  di 
somministrare  un  mutuo  di  lire  1 1,400,000  per  gli  ospe- 
dali riuniti  di  Roma  ,  »  949 

L.  n.  318,  2  luglio  1908,  concernente  il  miglioramento  economico  per 

il  personale  delle  capitanerie  di  porto  »  956 

R.  D.  n.  325,  2  luglio  1908,  concernente  il  riordinamento  giudiziario 

delia  Colonia  Eritrea  >  958 

L.  n.  328,  2  luglio  1908,  concernente  modificazioni  alla  le^ge  19  lugli» 

1906,  n.  37S,  che  reca  provvedimenti  per  i  sottuficiali.     >  975 

L.  n.  358, 2  luglio  1908,  concernente  provvedimenti  per  la  statistica  agraria     »  979 

L.  n.  368,  2  luglio  1908,  concernente  provvedimenti  per  facilitare  l'ese- 
cuzione delle  volture  negli  antichi  catasti  >  080 

L,  n.  333,  2  luglio  1908,  che  autorizza  la  spesa  per  dare  esecuzione 
alla  convenzione  approvata  colla  legge  29  settembre 
1904,  n.  572,  circa  l'estensione  del  servizio  di  vigilanza 
per  ^esecuzione  delle  leggi  openiie  »  ivi 

li.  n.  390, 5  luglio  1908,  concernente  la  retrocessione  agli  espropriati*  od  ai 
loro  eredi  dei  beni  devoluti  allo  Stato  per  debito  d' imposta 

(CM  BOU)  »  981 

L.  n.  308,  30  ^ugno  1908.  Proroga  del  termine  fissato  per  l'applica- 
zione provvisoria  delle  disposizioni  sulle  statistiche  del 
commercio  e  della  navigazione  »  982 

Lbogi  riassunte,  nn.  357  346,  347,  361,  363, 365, 366, 367, 369, 370, 371, 372, 373, 
375,  376,  378,  379,  380,  381,  382,  398,  383,  387,  389,  392,  393,  394, 
395,  396,  399,  401.  402,  409, 410, 413, 414,  416,  417,  419,  pubblicate 
nella  «  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  il  23  luglio  1908  .     »  983 

Deobbti  riassunti,  pubblicati  nella  c  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  il 

■     13  luglio  1908   »  987 
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U.  Parie  Seconda. 

Pro^^etti  ài  legge  presentati  alla  Camera  dei  deputati  Poff,  990 

■  Ministero  delle  finanze  (Circolare  19  marzo  19Cn),  RscUtmé  sulle  car- 
telle di  pagamento  e  sugli  avvisi  di  mora,  notifloatt  dagli  esat- 
tori ai  contribuenti  >  991 

Ministero  deU'intarno  {Circolare  22  marzo  1908  -  Ai  Prefetti),  Vigilanza 

sanitaria  sui  laboratori  di  carne  »  ivi 

rCircolare  24  aprile  1908  -  Ai  Prefetti).  Facoltà  dei  Prefetti  in 
ordine  alle  deliberazioni  delle  opere  pie  riguai'danti  concessioni 
di  assegni  continuativi  od  en^astonì  dì  adunque  natura  ,  .   »  9fò 

(Circolare  8  maggio  1908  -  Ai  Prefetti  d^  Mezcoj^omo  e  delle 
'  isole  di  Sicilia  e  Swrdegna).  Concorso  governativo  ai  Comnni  del 
Mezzogiorno  e  delle  isole  »  994 

(Circolare  88  maggio  1908  -  Ai  Prefetti  del  Regno).  Regate- 
menti  c<»uuaali  sulla  tassa  di  posteggio  e  sulle  privative  àA 
fitto  dei  banchi  e  del  peso  e  delia  misura  pubblica  »  ivi 

(Circolare  31  maggio  1908  -  Ai  Prefetti  del  Regno).  Archivi 
delle  opere  pie.  Conservazioni  degli  atti  >  999 

(Ciroolare  2  gii^o  1908  -  Ai  Prefetti  del  Regno).  Applicazione 
della  legge  24  marzo  1907,  n.  1 10,  per  gli  06{>edali  riuniti  di  Roma   »  1000 

(Circolare  11  giugno  190S  -  Ai  Prefetti  del  Regno),  Commis- 
sioni provinciali  di  assistenza  e  beneficenza  pubblica.  Rinnovatone   »  1003 

(Circolare  12  giugno  19i>8  -  Ai  Prefetti  del  Regno).  Visita  al 
bestiame  da  introdursi  nelle  fiere  e  nei  mercati  e  certifioati  sa- 
nitari del  bestiame  da  esportare  »  1004 

(Ciroolare^  giugno  1906  -  Ai  Prefetti  del  Regno).  Lotta  contro 

le  epizoozie  >  100& 

Ministero  della  pubblica  istruzione  ^Circolare  4  maggio  1908  -  Ai  Pre- 
fetti). Dispensa  dalla  tassa  di  diploma  di  licenza  elementare   .   »  1008 


PARTE  PRIMA 

B.  D.  n.  SOS,  27  febbraio  1908,  per  l'esecuzione  della  legge  sulla  Cassa 
di  previdenza  p^  le  pensioni  ai  segretari  ed  attri  impiegati  comwiuM 
Gaza.  Uff.  3  giugno  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  6  marzo  1904,  n.  88  (1),  istitutiva  della  Cassa  di 
previdenza  per  le  pensioni  ai  se^i^retari  ed  altri  impiegati  comu- 
nali ;  ' 

Veduta  la  legge  29  giugno  1905,  ii.  .333  (2)  ; 

Veduta  la  légge  19  maggio  1907,  n.  270  f.3s  che  estende  le  di- 
sposizioni della  detta  legge  6  marzo  1904  agli  iuipiegati  delle  ammi- 
nistrazioni provinciali  e  delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza; 

Veduto  l'art.  6  della  stessa  legge  19  maggio  1907,  che  dà  facoltà  al 
Governo  di  stabilire  con  decreto  reale,  sentito  il  consiglio  supe- 
riore di  assistenza  e  beneficenza  pubblica  e  il  Consiglio  di  Stato, 
le  disposizioni  modificative  per  rendere  applicabili  agli  enti  ed 
agli  impiegati  di  cui  sopra  la  legge  6  marzo  1904  e  il  relativo 
regolamento; 

Veduto  il  regolaraento  approvato  con  regio  decreto  20  ottobre 
1904,  n,  im  ; 

(!)  V.  CeleHf.  Anno  1904,  pag.  lòl. 
(2>   >      »         »     1905,  paK.  17»5. 
(S>  >      »        »     1907»  pag.  872. 
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Sentiti  il  Consìglio  superiore  di  assistenza  e  beneficenza  pub- 
blica ed  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Udito  il  Oonsigtio  dei  miniatri  ; 

Sulla  proposta  dei  Kostri  ministri  segretari  dì  Stato  per  l'in- 
terno e  per  il  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

(Art.  2  «  3  ìegff  A  dm  no  1904.  n.  88,  15  ntgolunauto  20  ottoVa  1904, 
n.  730,  I     8,  6  e  7  legge  19  maggio  1907,  n.  270). 

L*iscrizione  alla  Cassa  di  previdenza  è  obbligatoria: 

1"  alle  amministrazioni  provinciali  presso  le  quali  al  1°  gennaio  1908 
non  erano  in  vigore  regolamenti,  convenzioni  o  casse  speciali  per  ie 
pensioni,  ed  a  quelle  ciie  li  ai)biano  su'xessivamente  abrogati,  per  tutti 
i  posti  di  impiegato,  stabiliti  per  legge  o  per  organico,  i  cui  titolari 
siano  nominati  con  regolare  deliber  .zione  dèi  Consii^tio  o  della  depu- 
tazione provinciale  e  fruiscano  di  uno  stipendio  annuo  non  inferiore 
alle  300  lire,  anche  se  i  titolarì  stessi  non  siano  iscrìtti  alla  Cassa  o 
i  posti  siano  vacanti; 

2°  alle  istìtuzioDt  pubbliche  di  beneficenza  che  da  sole  o,  se  dipen- 
denti da  una  stessa  amministrazione,  compi esttivamente  dispongano  di 
una  rendita  netta  non  inferiore  alle  lire  5,000,  e  presso  le  quali  al 
l**  gennaio  1908  non  erano  in  vigore  regolamenti,  convenzioni  o  casse 
speciali  per  le  pensioni,  ed  à  quelle  cbe  li  abbiano  successivamente  abro- 
gati, per  tutti  i'  posti  d'impiegato  stabiliti  dalla  pianta  oi^anica  debita- 
mente approvata,  i  cui  titolari  siano  regolarmente  nommatì  dalle  ri- 
spettive amministrazioni  e  fruiscano  di  uno  stipendio  annuo  complessivo 
non  inferiore  a  300  lire  corrisposto  da  una  o  piti  delle  istituzioni  di 
beneficenza  predette,  anche  se  i  titolari  stessi  non  siano  iscrìtti  alla 
Cassa,  o  i  posti  siano  vacanti.  Tale  nonna  non  riguarda  i  medici  delle 
isUtuzioni  di  beneficenza,  per  i  quali  provvede  la  legge  V4  luglio  1898, 
D.  335,  e  non  si  applica  alle  istìtuzi*  ni  di  beneficenza  che  si  valgono 
dìnsegnanti  elementari,  medici,  segretari  ^d  altri  impiegati  comunali 
e  di  altre  categorie  di  personale  perle  quali  provvedono  leggi  speciali 
in  riguardo  alla  pensione; 

3"  alle  amministrazioni  provinciali  e  alle  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza  con  rendila  netta  nr>n  inferiore  alle  lire  5,000,  presso  le 
quali  al  ì"  gennaio  1908  erano  in  vigore  regolamenti  speciali  per  le 
pensioni  e  non  li  abbiano  m  seguito  abrogati,  per  i  posti  di  impiegato 
aventi  i  requisiti  di  cui  ai  numeri  1  e  il,  i  cui  titolari,  con  stipendio 
annuo  complessivo  non  minore  dì  300  lire  e  nominati  dalla  data  pre- 
detta in  poi,  domandino  di  essere  iscritti  alla  Cassa  di  previdenza,  e 
sempre  quando,  relativamente  alle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza, 
tali  impiegati  non  appartengano  a  categorie  di  personale  per  le  quali 
provvedono  leggi  speciali  in  rigu:ìrdo  alta  pensione; 

4"  agli  impiegati  titolari  dei  pinati  di  cui  ai  precedenti  numeri  I  e  2, 
retribuiti  con  uno  stipendio  annuo  complessivo  non  minore  di  300  lire, 
nominati  per  la  prima  volta  dal  ì°  gennaio  190^  in  poi  dalle  ammi- 
nistrazioDÌ  provinciali  e  dalle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  presso 
le  quali  a  quella  data  non  erano  in  vigore  regolamenti  speciali  per  le 
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mansioni,  nonché  agli  impiegati  nominati  dopo  la  abrogasiona  dei  rego- 
lamenti medesimi.  > 

Devono  pure  rimanere  irrevocabilmente  ÌBoritti  aUa  Cassa: 
5*  le  amministraziom  provinciali  e  le  iatitasioni  pabbliohe  di  bene- 
ficenza nonché  ì  rispettivi  impiegati,-  per  cai  rinsorizione  à  facoltativa 
giasta  il  Bscoessivo  art.  2,  quando  abbiano  volontariamente  chiesto  Tla- 
scriziooe  alla  Gassa,  salvo  per  le  istituziou  di  beaefloenza  i  casi  in  cui 
l'ente  perda  il  carattere  di  istituzione  di  beneficenza  o  la  .  sua  rendita 
netta  sia  ridotta  inferiore  alte  lire  5,000. 

Nel  primo  caso  gli  impiegati  cessano  di  essere  isOTitU  alla  Gassa  ed 
hanno  diritto  al  rimborso  dei  contributi  personali,  coi  relativi  interessi, 
accreditati  nel  conto  iudividuale. 

Nel  secondo  caso  gli  impiegati  stesai  possono  rimanere  iscritti  alla 
Gassa  mediante  il  pagamento  dei  contributi  propri  e  di  quelli  delfente, 
oppure  ottenere  il  rimborso  dei  contributi  personali,  col  relativi  inte- 
ressi, accreditati  nel  conto  individuale. 

La  renditd  netta  di  lire  5,000  per  le  istituzloai  di  beneficenza  viene 
determinata  ai  sensi  degli  articoli  56  d«lla  legge  17  luglio  1890,  nu- 
mero 6972,  saHe  opere  pie  e  lOd  del  relativo  regolamento  amooìnì- 
stratìvo,  detraendo  dalla  rendita  lorda,  oltre  le  imposte  e  tasse  e  gli 
oneri  dlsrivauti  da  disposizioni  di  legge  o  dagli  atti  di  fondazione,  pur- 
ché siano  estranei  alla  beneficenza,  tutto  ciò  che  viene  speso  per  fiai 
diversi  da  quelli  della  boDeflcenza,  compresa  anche  la  parte  destinata 
a  provvedere  alla  regolare  gestione  e  conservazione  dei  patrimonio. 

Art  2. 

<Art  S  6  3  legge  1904,  16  regolamento  f0O4,  1  a  5  •  7  legge  1907). 

L'iscrizione  alla  Cassa  di  previdenza  è  facoltativa  : 
1**  alle  amministrazioni  provinciali  ed  alte  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza  par  ì  posti  d'impiegato  con  stipendio  annuo  complesnvo  in- 
feriore alle  3Ób  lire,  stabiliti  per  legge  o  per  organico  ; 

2^  alla  istituzione  di  beneficenza  che  abbiano  una  rendita  netta 
inferiore  a  lire  5,000  par  i  posti  d'impiegato,  aacbe  con  stipendio  an- 
nuo superiore  a  lire  300,  stabiliti  dulia  pianta  organica  debitamente 
approvata  ; 

3°  alle  amministrazioni  provinciali  ed  alle  istituzioni  dì  beneficenza 
presso  le  quali  al  1**  gennaio  190S  erauo  in  vigore  regolamenti  spe- 
ciali per  le  pensioni,  per  i  posti  d'impiegato  di  cui  ai  precedenti  nu- 
meri 1  e  2.  aoche  se  i  rispettivi  titolari  abbiano  unu  scipeadio  annuo 
complessivo  superiore  alle  300  lire  e  siano  stati  nominati  prima  delPabroga- 
ziono  dei  regolamenti  anzidetti.  A  favore  degli  impiegati  nominati  prima  di 
tale  abrogazione  rimangono  però  salvi  i  diritti  acquisiti  in  forza  dm 
regolamenti  specia'i  e  delle  convenzioni  ad  essi  più  favorevoli  ; 

4"  agli  impiegati  titolari  dei  piisu  di  cai  ai  precedenti  n.  1  e  2  ; 

b"  agli  impiegati  delle  amministrazioni  provinciali  e  delle  istituzioni 
pubbliche  di  beneficenza  titolari  dii  posti  stabiliti  per  legge  o  per  organico, 
retribuiti  con  stipendio  annuo  complessivo  non  minore  di  300  lire,  e 
nominiti  anteriormente  al  1®  gennaio  1908,  rispettivamente  con  deli- 
berazione del  consiglio  o  della  deputazione  provinciale,  ovvero  delle 
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fimmiuistrarioiii  delle  istituzioni  di  beneficenza,  presso  i  quali  enti  a 
quella  data  non  erano  in  vigore  regolamenti  speciali  per  la  pensioni  ; 

6®  agli  impiegati  di  cui  al  precedente  d.  5»  ma  nominati  dopo  i\ 
ì°  gennaio  1908  da  enti  presso  i  quali  a  questa  data  erano  in  vigore 
regolamenti  speciali  per  le  pensioni  e  non^Ii  abbiano  in  sonito  abro- 
gati; 

1°  agli  impiegati  delle  istiluztoni  dì  beneficenza,  titolari  di  posti 
stabiliti  dalla  pianta  organica,  quando  appartengono  contemporanea- 
mente a  categorie  di  personale  per  le  quali  provvedono  leggi  speciali 
in  riguardo  alia  pensione. 

In  quest'ultimo  caso  gU  impiegati  devono  versare  alla  Cassa,  oltre 
i  contributi  personali,  anche  quelli  propri  deirente,  mentre  nei  casi  di  cui 
al  precedente  n.  4  debbono  corr>8pondere  anche  i  contributi  dell'ente 
che  non  sì  sia  volontariamente  assunto  tale  onere. 

Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  quando  riscriùone  alla  Cassa 
è  per  esse  facoltativa,  non  possono  assumere  l'onere  di  alcun  coniri- 
buto  senza  essere  autwizzate  dalla  commissione  provinciale  di  assistenza 
e  beneficenza  pubblica  con  decisione  motivata. 

Art.  3. 

(Art  17  regoluneato  1904,  1  a  3,  6  o  7  Uggé  1007). 
Il  prefetto  provvede  penhè,  entro  il  30  giugno  1908,  le  competenti 
autorità  stabiliscano,  qualora  ciò  non  sìa  avvenuto,  la  pianta  organica 
dei  posti  di  impietrato  provinciale  e  quella  dei  posti  di  impiegato  delle 
istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  vigenti  al  1°  gennaio  1908,  a  norma 
rispettivamente  degli  articoli  245  della  legge  comunale  e  provinciale 
4  maggio  1898,  n.  164  (testo  unico)  e  85  del  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  19  settembre  1899»  n.  394.  e  degli  articoli  31  e  50 
della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  sulle  opere  pie,  e  51  del  relativo 
regolamento  amministrativo  approvato  con  regio  decreto  5  febbraio 
1891,  n.  99. 

Un  esemplare  di  ciascuna  pianta  organica,  per  ogni  amministrazione 
provìncialé  e  per  ogni  istituzione  pubblica  di  beneficenza,  e  delle  suc- 
cessive modificazioni,  sia  nel  numero  dei  posti  che  neirammontare  de- 
gli stipendi  relativi  ai  posti  già  esìstenti,  compresi  gli  eventuali  au- 
menti periodici,  è  dalla  prefettura  trasmesso  a]là  direzione  generale  della 
Gassa  depositi  e  prestiti  entro  un  mese  dalla  relativa  approvazione. 

11  prefetto  comunica  alla  fine  dì  ogni  semestre  all'amministrazione 
della  Cassa  un  elenco  dei  decreti  emessi  per  autorizzare  istituzioni  di 
beneficenza,  con  reddito  inferiore  a  lire  5,000,  ad  accettare  lasciti  o 
donazioni,  e  delle  eventuali  variazioni  avvenute  per  qualsiasi  causa 
nel  reddito  di  tali  istituzioaì. 

Inoltre  il  prefetto  provvede  perchè  le  istituzioni  dì  beneficenza,  che 
hanno  un  tesoriere  o  cassiere  speciale,  alla  scadenza  degli  attuali  con* 
tratti  adempiano  a  quanto  è  prescritto  dall'ultima  parte  dell'art.  1 1  del 
presente  decreto. 

Art  4. 

(Art.  36  legge  1904,  Z  legge  S9  giugno  1903,  d.  338,  1,  2  •  7  legge  1907) 
È  riconosciuto  utile  per  la  liquidazione  della  pensione  il  periodo  di 
servizio  non  superiore  ai  16  anni,  prestato  anteriormente  al  L**  gennaio 
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1909  presso  ammin'strasioni  proTÌnoiali  e  istitnzioaì  pu^Klìche  di  b«- 
n6ficen/,a,  ovvero  anche  presso  comuni,  dalPimpìe^^ato  p  r  il  quale  Ti- 
scrisiond  ò  facoltativa,  giusta  il  disposto  dell'art.  2  del  presente  de- 
creto purché  esso  verù  il  coatributo  straordinario  di  cui  al  successiro 
art.  1.  Come  pure  ò  data  (kooltà  agli  impiegati  comuoali  di  chiedere 
il  ricoQOSoimento  sempre  entro  il  liruite  complessivo  di  15  anni,  anche 
dei  servizi  prestati  presso  amministrazioni  provinciali  o  istituzioni  pub- 
bliche di  beneficenza. 

Il  termine  perentorio  per  chiedere  il  detto  ricijnoscìmeato  ò  fissato 
in  due  anni  a  partire  dalla  data  del  presente  decreto. 

Per  gli  ìoipidgatì  che  non  si  trovavano  in  servizio  a)  1^  geimaio 
1908  e  per  quelli  alia  dioendenza  di  amministrazioni  provinciali  o  di 
istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  o  di  comuni,  presso  i  quali  alla 
data  anzidetta  erano  in  vigore  regolamenti  speciali  per  le  pensioni,  che 
non  abbiano  potito  esercitare  la  facoltà  di  cai  sopra  ent^o  il  termine 
stesso,  questo  scadrà  dopu  due  anni  dalla  data  della  loro  assunzione  in 
servizio  presso*  enti  sprovvisti  dei  regolamenti  predetti. 

Da  questa  data  decorre  il  decennio  pel  pagacoanto  del  contributo  re- 
lativo agli  anni  riscattabili. 

Art.  5. 

(àrt.  19  rogolamento  1904.  U  S  «  7  legge  10U7). 
Le  amministrazioui  provinciali  e  le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza 

in  tutti  ì  casi  previsti  dai  precedenti  articoli  l  e  2  devono  versare  alla 
Gassa  i  contributi  orlinari  e  straordinari  propri  e  quelli  personali  degli 
impiegati,  e  le  ritenute  straordinarie,  nella  mUura  e  p'^r  ii  periodo  di 
tempo  stabiliti  dagli  articoli  5,  6,  37  e  38  della  legge  6  marzo  1904. 
n.  88.  e  7  del  presente  decreio,  salvo  il  diritto  di  rivalsa  p«r  i  contri- 
buti personali  e  le  ritenute  degli  impiegati  iscrìtti  alla  Cassa,  ed,  even- 
tualmente, anche  per  i  contributi  propri  dell'ente  nei  casi  in  cui  questi 
sono  dovuti  dagli  impiegati. 

Il  contributo  straordinario,  di  cui  all'art.  38  della  legge  1904,  è  dovuto 
in  ragione  del  2  per  cento  dello  stipendio  che  al  1°  gennaio  1908  era  in- 
erente ai  posti  di  impiegato  .inscritti  alla  Gassa,  o  dello  stipendio  annesso 
ai  posU  d'impiegato  istituiti  dopo  la  data  predétta,  pure  iscritti  alla  Cassa. 

Per  i  posti  d'impiegato  vacanti,  iscritti  alla  Cassa,  le  amministrazioni 
provinciali  e  le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  devono  versare  i 
contributi  complessirl  del  12  per  cento  dello  stipendio,  nonchò  il  con- 
tribut  »  straordinario  del  2  per  cento  per  i  primi  15  anni  dal  1**  gen- 
naio 190H,  ai  sensi  degli  artico^  5,  6  e  38  della  legge  6  marzo  1904 
e  degli  articoli  1.  2  e  7  della  legge  19  maggio  1907. 

Kel  caso  ohe  il  diritto  di  rivalsa  non  possa  essere  temporaneamente 
esercitato,  per  sospensione  dell*  impiegato  dall'ufficio  e  dallo  stipendio, 
l'ente  potrà  ricuperare  i  contributi  personali  anticipati,  se  l'impiegato 
stesso  viene  reintegrato  nell'ufficio  e  nello  stipendio;  ed  in  caso  di- 
verso il  posto  sarà  considerato  vacante. 

Art  6. 

(Art  tO  regolamento  1904,  I,  2  •  7  logge  1907). 
LUmpiegato  nominato  per  la  prima  volta  dal  1"  gennaio  1908  in  poi, 
iscritto  alla  Gassa,  nonchò  quello  con  servizi  anteriori  alla  stessa  data, 
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pure  iscritto  alla  Cassa,  ma  senza  valersi  della  facoltà  di  cui  all'art.  4 
del  presente  decreto,  devono  corrispondere  il  contributo  ordinario  e  le 
ritenute  prescrìtte  dall'art.  5  della  If'gge  6  marzo  1904  dal  giorno  del- 
l'iscrizione. Devono  pure  corrispondere  il  contributo  straordinario  di 
cui  alla  prìma  parte  dell'art.  37  dt  detta  legge  per  i  primi  dieci 
anni  d' iscrizione,  se  es  a  avviene  entro  il  l**  quindicennio  dal  1°  gen- 
naio 1908,  e  cioè  avanti  il  l*^  gennaio  1923. 

Art.  7. 

(Art.  37  legge  1904,  21  regolamento  1904,  1  a  3  e  7  legge  1907). 

L'impiegato  con  servizio  anteriore  al  1°  gennaio  IfìOS  iscritto  alla 
Gassa  di  previdenza,  quando  si  avvalga  della  fa^'oltà  di  cui  all'art.  4 
del  presente  decreto,  deve  versare,  oltre  il  contributo  ordinario  di  cui 
aU*art.  ò  della  legge  6  marzo  1904,  anche  quello  straordinario  di  cui 
al  primo  capoverso  dell'art.  37  d^lla  legge  medesima  per  tanti  anni 
quanti  sono  quelli  di  servìzio  che  intende  riscattare  non  oltre  ai  15. 

Tale  coniributo  straordinario  è  dovuto  m  ragione  del  6  par  cento 
dello  stipendio  annuo  rompleìis'vo  rorr.sposto  all'impiegato  dairammini- 
strazione  provinciale,  ovvero  da  una  o  più  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza al  1°  gennaio  1908  o  nel  primo  anno  delta  sua  riatMunzione 
in  servizio,  se  a  quella  data  non  fosse  in  carica. 

È  invece  dovuto  nella  misura  del  12  per  cento  sullo  stipendio  anzi- 
detto per  il  riscatto  dei  servizi  prestati  presso  istituzioni  pubbliche  di 
beneficenza  che,  pur  non  avendò  regolamenti  speciali  per  le  pensioni, 
non  corrispondono  i  contributi  propri  per  tutti  ì  posti  iscrivibili  alla 
Gassa. 

L'importo  complessivo  dei  contributi  straordinari  6  oppure  12  per 
cento  può  anche  essere  ver^iato  alla  Cassa  ratealinente  nei  primi  dieci 
anni  a  partire  dal  1**  gennaio  1008,  e  m  lai  caso  l'importo  stesso  sarà 
versato  in  tante  quote  annuali  anticipate,  coi  relativi  interessi  composti 

al  saggio  legale. 

Se  il  numero  degli  anni  da  riscattare  è  minore  di  10,  per  quelli  che 
rimangono  a  raggiungere  il  decennio,  l'impiegato  deve  versare  il  con- 
tribut')  straordinario  rtel  2  per  cento,  ai  termini  della  prima  parte  del 
predetto  art.  37  della  legge  1904. 

TI  contributo  6  per  cento  nella  mi-iura  di  cinque  sesti  è  accreditato 
all'impiegato  nel  rispettivo  conto  individuale;  il  sesto  rimanente  è  ac- 
creditato al  fondo  di  riversibilità.  > 

1  contributo  12  per  cento  invece  è  accreditato  per  5/12  nel  conto 
individuale,  per  1/12  nel  fondtj  di  ri  versi  bili  tà,  ed  i  limanenti  6/12  nel 
fondo  dei  riscatti. 

Art.  8. 

^Art.  9  legge  1904,  18  e  25  regolamento  1934.  l  a  5  legge  1007). 
Le  prefettjjfo  devono  compilare  ogni  anno  nel  mese  di  febbraio,  se- 
condo le  istruzioni  e  sui  modelli  stabiliti  dall'amministrazione  della  Cassa 
di  previdenza,  gli  elenchi  dei  contributi  a  carico  delle  amministrazioni 
provinciali  e  dei  rispettivi  impietrati,  da  approvarsi  dalla  Giunta  pro- 
vinciale amministrativa,  e  quelli  dei  contributi  a  cari'-o  delle  i<3tituzìom 
pubbliche  di  bed^ficenza  e  dei  rispettivi  impiegati,  da  approvarsi  dalla 
commissione  provindale  di  assistenza  e  beneficenza  pubblica,  in  base* 


Digilizec  by  Google 


920 


ai  posti  à\  impiegato  stab  liti  per  leg^e  o  dulìe  piante  orgauiche  di  cui 
al  preceliente  art.  3  lionchò  in  base  alle  adesioni  alla  Cassa  per  le 
iscrizioni  facoltative. 

.  Durante  l'anno  possono  compilarsi  elenchi  e  moli  suppletivi  per  !1 
versamento  dei  contributi  spettanti  alla  Cassa,  noma  pure  mediante  ap- 
positi elenchi  e  currispondenti  ruoli  supilativi  si  provvede  al  versamento 
dei  depositi  volontari. 

Un  estratto  degli  elenchi  è  trasmesso  alle  singolo  amministrazioni 
provinciali  ed  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  mediante  pie^o  rac- 
comandato. Il  ruolo  generale  e  i  ruoli  suppletivi  sono  rimessi  alla  regia 
tesoreria  provinciale  per  la  mco^sione. 

Contro  ì  risuicati  dell'elenco  é  ammesso  il  ricorso  in  via  gerar  hica 
entro  30  giorni  tinto  per  gli  enti  che  per  kIì  impiegati.  Il  termine  de- 
corre per  gli  enti  dal  giorno  in  cui  l'estratto  dell'elenco  ò  ad  essi  per- 
venuto, e  per  gli  impiegati  dal  giorno  della  comunicazione  ad  essi  fatta 
dairente  da  cui  dipendono. 

I  contributi  e  le  .ritenute  nella  misura  complessiva  stabilita  dalla  leg^e, 
sono  pagati  direUamente  rialltì  amministrazioni  provinciali  e  dalle  istitu- 
zioni pnbblicbé  di  beneficenza,  salvo  il  diritto  di  rìvaìsA  sugli  stipendi 
per  le  quote  a  carico  degli  impiegati  inscritti  alla  Cassa. 

Gli  enti  devono  versare  nella  tesoreria  provinciale  dello  Stato  l'im- 
porto dell'elenco  generale  una  volta  all'anno,  nel  mese  di  settembre,  e 
quello  degli  elenchi  suppletivi  nei  termini  di  cui  all'art.  35  del  regola- 
mento 20  ottobre  1904.  n.  780. 

Art.  9. 

(\rt.  29  rasrolamento  1904,  1  e  2  legge  1907). 

Negli  elenchi  di  cui  airarticolo  precedente  sono  liquidati  per  ogni 
posto  d'impiegato  iscritto  alla  Cassa  di  previdenza  le  ritenute  ed  i  con- 
tributi ordinari  e  straordinari,  dovuti  dagli  enti  e  dagli  impiegati,  nella 
misura  i^sp  etti  va  mente  stabilita  agli  articoli  5,  6,  37  e  38  della  legge 
6  marzo  1904.  n.  88,  e  7  del  presente  decreto. 

Nel  caso  di  servizio  prestato  da  un  impiegato  simultaneamente  presso 
due  0  più  istituzioni  di  beneficenza,  negli  elenchi  dei  contributi  sarà 
indicata,  sotto  lo  stesso  articolo,  l'istituzione  che  corrisponde  il  mag- 
giore stipendio,  e  successivamente  le  altre. 

Di  fronte  ad.  ogni  ente  sono  indicate  Ir  rispettive  quote  dì  contri- 
buti da  versare  per  conto  proprio  e  dell'  impiegato,  in  proporzione 
degli  stipenU  pagati  da  ciascuno  di  essi  enti. 

I  prorata  dei  contributi  si  liqui'tano  calcolando  Tanno  di  360  giorni 
e  ciascun  mese  di  giurai  30.  , 

Art  10. 

(Art.  23  regolamento  1904,  1  e  2  legge  1907}. 
.  Quando  nasca  controversia  in  ordine  aìl' iscr-izione  alla  Cassa  e  al 
pagamento  dei  contributi,  essa  verrà  risoluta  nel  modo  s^uente: 

a)  con  derìisione  della  commissione  provinciale  di  asàstenza  e  be- 
neficenza pubblica,  quando  la  •controversia  sia  fra  le  istituzioni  di  bene- 
ficenza della  stessa  provincia  o  fra  te  istituz'Oni  stesse  e  ì  '  rispettivi 
impiegati.  Avverso  il  provvedimento  della  commissione  di  beneficenza 
è  ammesso  il  ricorso  al  Mmistero  dell'  interno  ; 
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b)  con  decisione  della  giunta  provinciale  amininìstratìTa  quando  la 
controversia  àa  fra  rammioistrazione  pro^ciale  e  comoni  della  pro- 
vìncia 0  fra  rammìnis trazione  medesima  e  i  rispettivi  impiegati.  Avverso 
il  provvedimento  della  giunta  provinciale  amministrativa  è  ammesso  il 
ricorBO  al  Ministero  delP  interno  ; 

c)  nel  caso  di  reclamo  presentato  ai  termini  del  precedente  art.  8 
e  nel  caso  di  controversia  m,  enti  di  diverse  provincie  o  fra  istituzioni 
di  beneficenza  e  amministrazioni  provinciali  o  comunali  anche  della  stessa 
provincia,  con  decreto  del  Ministero  dell  interno  sentita  Tamministra- 
zione  della  Cassa  di  previdenza  e  sentiti. il  Consiglio  di  Stato  e  il  Con- 
sìglio superiore  di  beneficenza  e  assistenza  pubblica,  a  seconda  dei  casi. 

Contro  le  decisioni  del  Ministero  dell' interno  possono  gli  intere^ti 
e  r amministrazione  della  Cassa  di  previdenza  ricorrere  al  Consiglio  dì 
Stato,  in  sede  contenziosa,  secondo  la  competenza  determinata  dagli, 
articoli  22  e  23  del  testo  unico  delle  leggi  sul  Consiglio  di  Stato, 
approvato  con  regio  decreto  17  agosto  1907,  n.  638,  e  al  Re  tu  via 
straordmaria,  a  mente  dell'art  12,  n.  4,  del  testo  unico  medesimo. 

Le  controversie  relative  sìa  all'istituzione  dei  posti  d'impiegato,  de- 
liberata d'ufiScìo  dalle  competenti  autorità,  che  all'  imposizione  dei  con- 
tributi, non  ne  sospendono  il  versamento,  ma  è  però  fatto  salvo  il  ri- 
cupero 0  il  rimborso  dei  contributi,  che  risulteranno  pagati  in  meno  od 
ÌD  più,  secondo  la  risoluzione  della  vertenza. 

Agli  effetti  della  decorrenza  dei  termini  per  il  ricorso  di  cui  al  terzo 
capoverso  del  citeto  art  8  si  terrà  conte,  per  gli  enti  delle  date  di 
ricevuta  del  piego  raccomandato  contenente  gli  estratti  degli  elenchi 
dei  contributi,  e  per  gli  impiegati,  della  data  dell'apposite  avviso  che 
gli  enti  da  cui  dipendono  sono  tenuti  a  notificare  loro  entro  10  giorni 
dal  ricevimento  degli  estratti  predetti. 

Art  11. 

(Art  IO  legga  1901,  1,  2  e  6  legge  1007). 

Se  ramministrazìone  della  provinola  o  dell*  istituzione  pubblica  di  be- 
neficenza non  abbia  eseguito,  nei  termini  di  cui  al  precedente  art.  8, 
il  pagamente  delle  somme  dovute  alla  Cassa,  il  ricevitore  provin- 
ciale dietro  ordine  dell'intendente  dì  finanza,  ne  ritiene  l'ammontare 
nel  versamente  della  prima  rata  bimestrale  successiva  della  sovrimposte 
provinciale,  o,  in  difetto  di  queste,  della  prima  rate  degli  altri  proventi 
provincialif  la  cut  riscossione  sia  affidate  al  ricevitore;  e  analogamente 
Tesattore  comunale,  od  il  tesoriere  o  cassiere  speciale  dell'istituzione 
di  beneficenza,  ne  ritiene  Tammontere  sulla  prima  rata  su'^cessiva  delle 
rendite  dell'  istituzione  stessa,  la  cui  riscossione  sia  ad  esso  afddate.  La 
mancanza  di  fondi  in  cassa  non  esonera  il  ricevitore  provinciale  e  l'esat- 
tore comunale  od  il  tesorìera  o  cassiere  speciale  dal  predetto  obbligo. 

In  tele  caso  essi  devono  anticipare  le  somme  necessarie  e  ne  perce- 
piscono, a  carico  dell'ente,  l'interesse  al  saggio  legale  della  data,  dei 
pagamenti. 

Se  il  ricevitore  e  l'esattore,  o  il  tesoriere  speciale,  non  eseguiscono 
Tordine  di  ritenute  o  riterdano  il  versamento,  si  applicano  le  disposi- 
zioni della  legge  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette,  e  si  può  pro- 
cedere contro  di  loro  all'esecuzione  per  mezzo  dell'  intendenza  di  finanza. 
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Le  multe  a  carico  dei  ricevitori  e  degli  esattori  o  tesorieri  speciali 
vanno  a  beneficio  della  Cassa. 

Se  la  rìeeTttorta  provinciale,  o  l'esattorìa  comanale  e  la  tesorerìa  spe- 
gnale deirintituzione  di  beneficenza  sono  sprovviste  di  titolare,  oppure 
-se  ili  ricevitore  e  Tesattore  o  U  tesoriere  speciale,  non  avendo  in  ri- 
scossione rendite  delPente  nb«>re  da  vìncoli  e  in  misura  sufficiente  per- 
chè possa  avere  luogo  il  procedimento  privilegiato  di  cui  sopra,  non 
hanno  l'obbligo  di  aotìcìpare  le  somme  dovute  alla  Cassa,  la  delega- 
zione del  tesoro  dispone  che  sulle  somme  dovute  dall*ente  sia  liqui- 
dato rinteresne  di  mora  nella'  misura  legale  dal  giorno  della  scadenza 
■  a  quello  del  pagamento- 

Le  disposizioni  dì  questo  articolo  sono  applicabili  anche  ai  ricevitori 
provinciali,  agli  esattori  comunali  ed  ai  tesorieri  o  cassieri  speciali 
delle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  nominati  anteriormente  al 
1*»  gennaio  1908. 

Quando  sia  stata  esperita  la  procedura  privilegiata  senza  aver  po- 
tato attenere  il  pagamento  dei  contributi  spettanti  alla  Cassa»  il  con- 
siglio permanente  dì  amministrazione  della  Cassa  depositi  e  prestiti  po- 
ti^ dichiarare  deca'iuti  gli  enti  e  ì  rispettivi  impiegati  dai  benefici  d^la 
Cassa  di  previdenza. 

In  tal  caso  gU  impiegati  avranno  diritto  al  rimborso  dei  contributi 
personali,  coi  retativi  inreressì,  accreditati  nel  conto  individuale,  oppure 
di  rimanere  ifacrìttì  alla  Cassa  pagando,  oltre  l  propri,  anche  i  contri- 
buti dell'ente. 

Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  che  hanno  un  tesoriere  o  casi- 
siere  speciale,  alla  scadenza  degli  attuali  contratti,  stabiliranno  nei  quoti 
«apiColatì,  da  stipularsi  coi  tesorieri  o  cassieri,  la  clausola  di  decadenza 
per  il  caso  di  mancato  versamento  dei  contributi  alla  Cassa  dì  previ- 
denza. 

Art.  12. 

(AH.  34  del  regolameoto  1904,  1  e  2  legge  1907). 

Quando  occorra  di  fare  qualche  modificazione  agli  elenchi  ed  ai  nu)U 
approvati,  o  per  aggiunta  dì  nuovi  articoli,  o  per  aumento  del  con- 
tributo riguardo  agli  articoli  che  già  vi  figuravano,  si  provvede  colla 
formazione  di  elenchi  e  ruoli  suppletivi,  cui  sono  applicabili  tutte  le  di- 
spnsizioni  stabilite  per  gli  elenchi  e  ruoli  principali.  . 

Quando  invece  si  riconosca  doversi  rer-are  qualche  diminuzione  ai 
contributi  già  imposti,  le  prefetture  compilano  gli  ocforrenti  fogli  di 
detrazione,  distintamente  per  ciascuna  amministrazione  provindale 
od  istituzione  pubblica  di  beneficenza,  e  dopo  approvati  rispettivamente 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa  o  dalla  commissione  provinciale 
di  assistenza  e  beneficenza  pubblica,  U  trasmettono  airammimstrazione 
della  Cassa  di  previdenza,  la  quale,  ove  non  trovi  nulla  da  osservare, 
provvede  al  rimborso  delle  somme  relative. 

Art.  13. 

(Art  41  r«gol«meiito  1904,  1,  2  a  7  lagg»  mi). 

Nel  fondo  dei  riscatti,  di  cui  all'art.  33  deMa  legge  6  marzo  1904' 
n.  88,  sono  accreditati  : 


« 
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1**  il  coQtrìbuto  straoHinarìu  dei  2  per  cento  dello  stipendio  pw  i 
primi  16  anni  dal  1*  gennaio  1908,  dovuto  dalle  amministntzioai  pro- 
Tinciali  e  dalle  iatituziont  pubbliche  di  beneficenza  per  tutti  i  posti  sta- 
biliti per  le^e  0  per  organico  ed  iscritti  atta  Cassa; 

2*  il  contributo  straordinario  del  2  per  cento  dello  stipendio: 
a)  dell*  impìegatOt  assunto  in  servìzio  per  la  prima  volta  dal 
1®  gennaio  1908  in  poi,  per  un  decennio  di  iscrizione  alla  Cassa, 
quando  tale  iscrizione  avvenga  anteriormente  al  V  gennaio  1083; 

h)  dell'impiegato,  con  servizi  anteriori  al  1**  gennaio  1908«  senza 
che  sì  avvalga  del  diritto  di  riscatto  di  cui  all'ari  4  del  presente  de- 
creto, per  nn  decennio  di  iscrizione  volontaria  alla  Cassa,  quando  tale 
iscrizione  avv(>nga  anteriormente  al  1"  gennaio  1923; 

c)  dell'impiegato,  con  servìzi  anteriori  al  1°  gennaio  1908,  che 
risratti  un  numero  di  anni  di  servino  inferiore  a  10,  pel  periodo  ne- 
cessario a  compiere  un  decennio  di  iscrizione  alla  Cassa,  quando  tale 
iscrizione  avvenga  anteriormente  al  ì°  gennaio  1923; 

3°  la  metà  del  contributo  straordinario  del  12  per  cento  nel  caso 
di  cui  al:  secondo  capoverso  dell'art.  7  del  presente  decreto  ; 

4**  gli  interessi  annuali  sulle  somme  predette,  calcolati  ai  sensi 
della  prima  parte  dell'art.  40  del  regolamento  1901. 

Il  fondo  dei  riscatti  è  distribuito  nei  singoli  conti  individuali  dei  soli 
impiegati  che  si  siano  avvalsi  della  facoltà  di  cai  all'art.  4  del  presente 
decreto,  nei  termini  e  nelle  propor^oni  di  cqi  al  n.  3  dell'art  39  di 
detto  regolamento. 

Art.  14. 

(Art.  47  regolamento  1904,  I,  2  e  7  legge  I907}l 

Sono  calcolati  utili  per  il  conseguimento  degli  assegni  di  riposo,  tutti 
gli  anni  di  servizio  degli  impiegati  iscritti  alla  Cassa,  e  assunti  in  ser- 
vìzio per  la  prima  volta  dal  1*  gennaio  1908  in  poi  da  amministra- 
zioni provinciali  o  istituzioni  pubbliche  dì  beneficenza. 

Per  quelli  invece  con  servizi  ant«riori  alla  data  preietta,  saranno 
valutati  : 

1°  ì  servìzi  medesimi,  per  un  periodo  non  superiore  a  15  anni, 
se  prestati  presso  amministrazioni  provinciali  od  istituzioni  pubbliche 
di  beneficenza,  ovvero  anche  presso  comuni  che  non  abbiano  regola- 
menti  speciali  per  le  pensioni,  o  anche  presso  enti  i  cui  impiegati  o  parte 
di  essi  non  si  avvalsero  dei  regolamenti  medesimi,  purché  abbiano 
pagato  il  contributo  di  cui  all'art-  7  del  presenta  decreto; 

2^  gli  anni  di  servizio  posteriore  alla  data  della  loro  iscrizione  alla 
Cassa; 

3°  i  servizi  prestati  nel  periodo  di  tempo  dal  1°  gennaio  1904  al 
31  dicembre  1907  presso  comuni^  col  pagamento  dei  relativi  contributi 
alla  Cassa  di  previdenza, 

4"  gli  anni  di  servizio  prestati  senza  limitazione  di  tempo  presso 
amministrazioni  provinciali  o  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  dove 
esistevano  regolamenti  speciali  al  gennaio  1908.  o  presso  comuni 
dove  esistevano  tali  regolamenti  al  1"  gennaio  1904,  purché  gli  impie- 
gati non  abbiano  già  conseguito  un  assegno  di  riposo  a  carico  degli 
enti  stessi  per  tale  servìzio,  salvo  il  riparto  dì  cui  all'art.  29  della 
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legge  6  marzo  1004,  n.  SS;  e  sempre  quando  le  istituzioni  di  benefi- 
cenza, presso  le  quali  siano  stati  prestati  i  detti  servizi,  abbiano  non 
meno  di  lire  6.000  di  rendita  netta  alla  data  deUa  liquidazione  dell'aa- 
segao  di  riposo  da  parte  della  Cassa  di  previdenza; 

5°  gU  anni  dì  servizio  militare  prestato,  senza  diritto  a  pensione 
dallo  Stato,  posteriormente  al  l*  gennaio  1908,  col  pagamento  da  parte 
dell'inscritto  dei  contributi  propri  e  di  quelli  dell'ente  per  il  tempo  della 
permanenza  sotto  le  armi. 

Per  il  computo  dei  servizi  anzidetti,  fatta  eccezione  dì  quelli  di  cui 
al  n.  5,  sono  necessari:  la  uomìua  regolare  (anche  con  rapprovazìoii& 
e  visto  della  competente  autorità,  se  cosi  richiesto  a  forma  di.  l^ge) 
ad  affici  o  posti  stabiliti  per  legge  o  per  organico,  la  percezione  Am> 
stipendio  corrisposto  da  uno  o  più  enti  con  o  senza  regolamenti  speciali 
per  le  pensioni  ed  il  pagamento  dei  contributi  prescritti  dalla  legge. 

Al  solo  effetto  del  raggiungimento  del  diritto  al  collocamento  a  riposo 
e  alla  liquidazione  degli  assegni  stabiliti  nei  diversi  casi  dalla  legge, 
ogni  campagna  di  guerra,  legalmente  riconosciuta,  è  considerata  coae 
un  anno  di  servizio. 

Sono  pure  considerati  utili  al  solo  affetto  anzi  accennato,  giusta  ^a^ 
ticolo  39  della  legge  del  1904,  per  gli  impiegati  che  si  saranno  avvala 
della  facoltà  di  cui  all'art.  4  del  presente  decreto,  anche  gli  anni  di 
servizio  prestati  anteriormente  a  quelli  riscattati. 

Art.  15. 

(Art.  39  legge  1904,  1.  2  e  7  legge  1907X 
I  conferimenti  e  le  hquidazioni  delle  pensioni  e  delle  indennità  agli 
impiegati  delle  amministrazioni  provinr^ìalì  e  delle  istituzioni  pubbliche 
dì  beneficenza  inscritti  alla  Gassa  dal  \°  gennaio  1908  incomìncieranoO' 
col  r  gennaio  1918. 

Art.  16. 

Per  tutto  quanto  non  è  specialmente  disposto  nel  presente  decreto 
si  osservano  le  disposizioni  della  legge  6  marzo  1904,  n.  88,  e  del  re* 
latìvo  regolamento  20  ottobre  IQOl,  n.  730. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  27  febbraio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

OlOLlTTI,  CARCANO. 

Visto,  Il  QUardasigiUi:  Orlando. 


R.  D.  n.  233,  10  maggio  1908,  che  approva  Vannetao  réffoUxmeneo  per 
la  costtiisione  di  casi  6conomiché  per  i  ferrovieri  (Gazz.  Uff.  là  ^u- 

gno  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Veduto  i'art.  10  della  legge  14  luglio  1907,  n,  563  (1^  circa  i 
provvedimenti  per  la  costi'uzione  di  ciLse  economiche  per  i  &r- 

(I)  V.  C'/m/  Anno  190^  pag.  1829. 
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lovieri  con  capitali  ck^li  istituii  di  previdenza  per  il  personale 
-delle  ferrovie  dello  citato; 

Sentito  il  OònsigUo  della  presidenza  e  delle  assicurazioni  so- 
ciali; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  prl  lavori 
jiubbllci,  pel  tesoro  e  per  l'agricoltura,  l'Industria  e  il  commercio  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  apjirovato  l'annesso  regolamento  compilato  in  esecuzione  della 

disposizione  dell'art.  10  della  legge  14  luglio  1907,  n.  òòn,  circa 
.1  provvedimenti  per  la  costruzione  di  case  econojniche  per  i  fer- 
rovieri con  capitali  degli  istituti  di  previdenza  per  il  personale 
delle  ferrovie  dello  Stato,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministri  dei 
lavori  pubbtìol,  del  tesoro  e  delVagricoltura,  industria  e  com- 
mercio. 

Art.  2. 

li  presente  decreto  entrerà  in  vigore  il  giorno  della  sua  pub- 
blicazione nella  Ga'zrtfa  Vffìciaìe  del  Regno. 
.    Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  10  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLrm,  P.  Bkbtolxki,  Caboano, 
F.  Cocoo-Ortu. 

^to,  lì  GmdcutgiUi:  Oioando. 


REGOLAMENTO 

-9«r  reweosloSe  dalla  legge  14  Inglio  1907,  n.  553,  riflettente  i  proTvedlme&tt 
per  la  coBferailoM  di  «Mt  «e«u>miclM  pw  I  f anorieri 


OAPOT. 

Modi/toiuioni  ed  aggiunie  agU  statuti  degli  ùtiitui  di  preoidmza. 

Arf.  1. 

Ciaacano  dei  comitati  amministratori  degU  isUtati  e  sezioni  di  istituto  di 
prerldenza  ferroviari  nomina  dne  anoi  membri,  uno  dei  quali  s«dio  fira 

gli  elettivi,  a  componenti  rtella  cnmnijssìone,  la  quale  6  incaricata,  giusta 
l'art  3  della  legge  14  luglio  1907,  o,  553,  di  stabilire  la  rìpartiùone  fra 
^  Istituti  è  sezióni  di  Istituto  del  capitali  da  prestare  airamministrazlone 
delle  ferrovie  dello  Stato  per  lo  acquisto  e  la  costrozione  di  case  ecuiiomirhe, 
-e  di  deliberare,  ove  occorra,  il  passaggio  del  eredito  dalI'uDo  all'altro  isti- 
tote  0  seciOBe  di  iStitnfo. 

Con  la  rinnovazione  del  comitato  »i  deve  rinnovare  Tanzidetta  commis- 
sione, 1  cui  membri  possono  essere  riconfermati. 
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Ari.  3. 

Cìaseono  dei  comitati  amministratori  degli  ìalituti  e  mbìoth  di  istituto  pa& 
riohìedere  alla  commissiono  un  nuovo  esame  delle  deUbenuÌMii  di  cui  al  pre» 
cedente  articolo. 

Art  8. 

All'art  39  dello  statato  della  cassa  pensioni,  41  di  quello  di  cassa  soc- 
corso e  49  deUo  istituto  di  preTÌdenza,  concernenti  il  modo  di  impiego  del 
fondi  dispooibili,  sarÀ  introdotto  un  nuovo  numero  così  concepito: 

€  in  mutui  airammiuistrasione  delle  ferrovie  dello  StiUo'  per  racquieto 

<  e  la  costrosione  di  case  economiche  per  ì  ferrovieri  a  térnaini  della  legge 

<  14  luglio  1907,  D.  553  >. 

Art  4. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  coordinerà  i  testi  degli 
statati  degli  istituti  di  previdenza,  introducendo  nei  testi  attuali  le  disposi- 
sioni  contenute  nel  presente  capo. 

CAPO  IL 
Disposizioni  generali. 

Art.  5. 

Il  consiglio  d'amministrazione  del^e  ferrovie  dello  Staio,  sentito  il  parere- 
delia  commissione  consultiva  centrale,  di  cui  n^rart  7  della  le^e  14  lu- 
glio 1007,  n.  553,  stabilisce  lò  località  e  le  somme  occorrenti  per  l'acquisto- 
0  la  costruzione  delle  case  economiche  per  i  ferrovieri  e  richiede  alla  com- 
missione dei  delegati  degli  istituti,  di  coi  nell'art  3  della  le^  stessa,  i  fondi 
necessari  indicando  approssimativamente  le  date  dei  prelevamenti  di  esse. 

All'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  sono  affidati  gli  studi,  la  di- 
rezione, la  sorveglianza,  la  liquidazione  e  il  collaudo  dei  lavori  occorrenti 
per  la  costruzione  di  case  ecooonucha.  ^ 

Art  6. 

La  commissione  dei  delegati  degli  istituti  nomina  nel  suo  seno  un  presi 
dente,  un  vice-prosidecte  ed  un  segretario. 

Il  presitteute  della'commissione  dei  delegati  degli  istituti  appena  ricevuta 
la  domanda,  di  cui  nell'articolo  precedente,  convoca  i  membri  della  commis- 
sione per  decidere  nel  limite  di  30  milioni  aulla  domanda  dei  fondi  e  .circa 
la  ripartizione  loro  fra  i  vari  istituti  di  previdenza,  tenuto  conto  degli  im- 
pegni di  cassa;  delle  deliberazioni  prese,  d&  poi  comunicazione  ai  comitati 
amministratori  degli  istituti  stessi  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Art.  7. 

Quando  alcuno  degli  istituti  creditori  chieda,  a  termini  dell'art.  3  della 
legge,  di  realizzare  in  tutto  o  in  parte  il  proprio  credito,  la  commigsione 
dei  delegati  degli  istituti  determinerà  il  passaggio  del  credito  a  uno  o  più 
de/li  altri  istituti,  dandone  sollecito  avviso  a  tutti  i  comitati  interessati, 
alla  amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  ed  alla  cassa  dei  depositi  e 
prestiti. 
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Art  8. 

L'amministrazione  ferroviaria  e  la  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  in  seguito- 
a  partecipasione  ddle  decisioni  dalla  commissiono,  di  oni  nell'articolo  pre- 
cedente, accreditano  ogni  istituto  di  previdenza  della  somma  ricevuta,  mas 
mano  ohe  no  effettua  il  prelevamento.  Le  amministrazioni  stesse  terranno 
inoltre  conto,  in  seguito  alle  oomaniessioni  che  riceveranno  dalia  commis-^ 
siona  predotta,  dalle  varianoni  del  eredito  dei  diversi  istitati  di  previdenza. 

Art.  9. 

L*amministrazione  delle  ferrovìe  dello  Stato  versa  annoalmente  nella  cassa., 
depositi  e  preetiti  le  somme  insorltte  nel  proprio  bilanoio,  a  termini  del- 
l'art. &  della  leg^,  per  ricostituire  in  50  anni  i  Rapitali  prestati  dagli  istituti, 
di  previdenza  pw  l'acquisto  o  la  costruzione  delle  case  e  concorda  con  la 
cessa  stessa  il  ralativo  investimento,  sentiti  i  Ministeri  d'agricoltura,  indu- 
stria 6  oommeircio  e  del  tesoro. 

Art.  10. 

L'amminisbrasions  delle  ferrovie  dello  Stato  deve  tenere  una  contabilità 
separata  degli  intrciti  e  delle  spese  dell'azienda  case  per  ì  ferrovieri,  dalla 
quale  risultino  chiaramente  e  bene  distinti  il  capitale  preso  a  prestito  dagli 
istituti  di  previdenza,  rannualltà  per  la  ricostituzione  dui  capitale,  di  oni 
nell'articolo  precedente,  e  la  quota  di  ammortamento,  ai  senri  dell'art.  4 
Iflfi^^  ^oa  le  relative  accumulazioni  degl'interessi  composti. 

Devono  pnre  esser  tonati  distinti  gli  avanzi  annuali  dipendenti  dalle  tem- 
poranee esenzioni  delle  imposte  e  sovrimposte,  di  cui  nell'art.  8  della  leggo 
(testo  UDÌoo)  27  febbraio  1908,  n,  89,  suUe  case  popolari  o  economiche,  a 
delle  eccedenze  attive  dei  bilanci. 

Con  tali  avanzi  si  costituirà  un  fondo  di  riserva  della  €  Azienda  case  per 
1  ferrovieri  »  da  versarsi  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  per  il  relativo 
investimento  in  impiego  fruttifero,  sentita  la  commissione  centrale  a  norma 
dell'art.  29. 

Dal  fondo  di  riserva  si  preleveranno  le  somme  occorrenti:  a)  per  soppe- 
rire a  deficienze  dei  bilanci  ;  b)  per  riparazioni  straordinarie  ai  fabbricati  ; . 
c)  per  concessione  di  premi  di  cui  all'art.  50  del  presente  regolamento. 

Art  11. 

L'amministrazione  ferroviaria  accredita  measilnente  io  conto  corrente 
fruttifero  l'aziAnda  case  ferrovieri  di  tutti  gli  introiti  effettuati  per  suo 
conto,  tenendo  distinti  quelli  per  pigioni,  addebita  inoltre  nello  stasso  modo 
le  spesa  che,  preventivamente  concordate,  siano  a  carico  dell'azienda  me- 
desima. 

Nel  caso  del  1**  capoverso  dell'art,  8  della  legge,  le  altre  amministrazioni 
dello  Stato  versaranoo  mensilmente  all'ammiaiatrazione  ferroviaria,  a  favore 
dell'azienda  case,  le  somme  trattenute  per  pigioni  o  danni  cagionati  ai  qnar-k 
tim  affittati  ad  impiegati  da  esse  dipendenti. 
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Art.  12. 

La  quota  dì  ammortamento  di  cui  nell'art.  4  della  legge  deve  calcolarsi 
<  prendendo  a  base  rintnvsBe  dei  40  per  cento  e  rimane  accantonata  fino  a 
jtuoTa  disposizione. 

CAPO  III. 

Nomina  détte  commùnoni  eoiuuUive  centrale  e  compartìmmtali. 

Art.  13. 

La  commissione  consultiva  centrale  e  le  commissioni  consultive  comparti* 
-mentali,  istituite  dalla,  legge,  avranno  rispettivamente  sede  presso  la  dire- 
-zione  generale  e  le  direeioni  compartimentali  delle  ferrovìe  dello  Stato,  e 
■saranno  nominate  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  presente  regola^ 

mento. 

Due  dei  cinque  membri  delle  commissioni  che  debbono  essere  nominati 
'dall'amministrazione  delle  ferrovie,  possono  essere  scelti  airinfnori  del  per^ 
renale  ftìrro?ìario  in  attività  di  servizio  o  a  riposo,  quando  si  riconosca  il 
bisogno  dell'opera  dì  persone  che  abbiano  una  speciale  competenza. 

Art.  14. 

Alle  elezioni,  di  cui  nel  presente  capo,  sono  applicubili  le  norme  stabilite 
dai  regolamento  approvato  con  regio  decreto  7  luglio  1907,  n.  440,  per  la 
aomiua  dei  membri  elettivi  dei  comitati  amministratori  dell'istituto  di  pre- 
-TÌdenza,  della  cassa  pensioni  e  del  consorzio  di  mutuo  soccorso  per  il  per- 
sonale delle  ferrovìe  dello  Stato,  salvo  quanto  sìa  diversamente  disposto 
n^li  articoli  seguenti 

Le  facoltà  conferite  dal  detto  regolamento  al  ministro  dei  lavori  pubblici 
ed  ai  presidenti  dei  comitati  amministratori  degli  istituti  di  previdenza  sono 
attribuite  al  direttore  generale  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  15. 

Per  la  nomina  dei  membri  elettivi  delle  commissioni,  dì  cui  all'articolo 
precedente,  sono  elettori  ed  eleggibili,  salvo  la  eccezione  di  cui  nel  seguente 

comma,  ì  compartecipanti  uomini,  inscrìtti  alla  cassa  pensioni,  al  consorzio 
di  mutuo  soccorso  ed  all'istitato  dì  previdenza  (I  e  II  sezione)  in  attività  di 
eervisio,  che  sappiano  leggere  e  scrivere. 

Sono  incapaci  di  essere  eleggìbili  coloro  che  riportarono  condanne  penali, 
-o  che  siano  in  mora  nei  pagamenti  per  pigioni,  ovvero  siano  in  lite  con 
■l'azienda  case.  * 

Arf.  1(1. 

I  membri  elettivi  della  oommissìone  consultiva  centrale  possono  essere 
scelti  fra  tutti  gli  elettori;  quelli  di  ciascuna  commissione  consultiva  com- 
partimentale fra  i  soli  elettori  che  i-isiedono  nel  territorio  del  comparti- 
mento. 
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Art.  17. 

Le  elasfoni  per  la  rinDOTazìone  periodica  dei  membri  elettivi  delle  com- 
tùtùoaì  predette  hanno  loogo  di  tre  In  tre  anni,  e  si  fanno  nel  trimestre 
fra  Ti^rìle  e  giagno  dell'anno  nel  quale  deve  effettuarsi  la  rinnoTadona. 

I  membri  elettivi  eba  decadono  dall'ufficio  sono  rieleggibili. 

n  dtrctten  gnenle  dtdU  HHTOTìe  dello  Siato  atabilisoe  i  giorni  della  vo- 
taaose  e  deUo  t^tìnio. 

Art.  18. 

ti  direttore  generale  emaDWàt  Almeno  quindioi  giorni  prima  delle  elesioni, 
le  ìutruzioni  particolareggiate  che  a  complemento  drile  norme,  di  eoi  nel* 
Tart  14,  devono  regolare  le  elezioni. 

Art.  IP. 

Lo  aeratiDÌo.  dei  voti  sì  incomincia  nell'ora  e  nel  giorno  designati  dal  di- 
rettore genemle,  non  prima  però  dal  qnindfee^mo  da  quello  della  ebiaenra 

della  votazione. 

Lo  scrutinio  ha  luogo  pei  membri  elettivi  della  commissione  centrale  nella 
sede  della  direzione  graerale  ed  3n  ognana  delle  dfrerioni  oompartimenttU 
per  qndli  delle  oommlaùoni  compartimantalì. 

Art.  20. 

.  Appens  oompilato  il  processo  verbale,  il  presidente  del  seggio  di  sorutimo 
per  relexione  del  membri  elettiTì  d^la  commissione  centrale  ne  trasmette 
dae  esemplari  al  direttore  generale  ed  ano  al  presidente  della  commissione 
stessa;  ed  i  presidenti  per  la  elezione  dei  membri  elettivi  delle  commissioni 
eompartimmtalì  m  traamettoBo  na  ^emplartt  al  rìspettiTO  capo  del  eompar- 
timento,  al  preaideate  àtlllo  stosaft  commissioni  e  al  direttore  generale. 

Art.  81. 

II  direttore  generale  e  i  capi  dei  compartimenti,  entro  cinque  giorni  dal 
ricevimento  del  verbale  di  sorutinio,  oomunicano  agli  eletti  la  loro  nomina. 

CHI  ei«t^  entro  dieci  gioRil  dftUa  data  detU  pwtoeìpttìMe  della  nomina, 
derono  didilarare  per  lettera  Tteoornvadata  se  accettano  l'affiolo. 

Art.  22.  . 

L'amministrazione  ferroviaria,  appena  sia  noto  il  risultato  delle  elezioni, 
nomina  i  dnqtto  membri  di  osi  seÙVfft  T  della  legge. 

Questi  si  rtnnonwo  ogni  irienido  insieme  ai  mmaM  elettiri  e  sono  rie- 
leggibili. 

Art.  23. 

r  primi  eletti  e  nominati  dorano  io  oariea  Ano  al  90  giugno  1910. 

Art.  24. 

la  easo  di  morte,  ili  cessazione  dal  servisio,  di  non  accettazione,  di  dimis* 
dono  in  qualunque  tempo  avvenuta,  o  di  ineompatib&ità,  a  norma  del  pre- 
30^  —  CtJtrif.  1908  67 
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cadente  art.  15,  di  un  membro  elettivo  sia  della  commissione  centrala,  sai 
delle  commissioni  compartimentali,  è  chiamato  a  sun'ogarlo  il  comparteci- 
pante in  attività  di  servizio,  ohe  dopo  gli  eletti  ebbe  il  ma^ior  namero  di 
Toti,  il  quale  prende  TanzianitA  del  surrogato. 

CAPO  IV. 

Attribuzioni  delle  commissiùni  consultive  centrale  e  compartimentali. 

Art.  85. 

La  commissione  consultiva  centrale  e  le  commissioni  consultive  compar- 
timentali nominano  ciascuna  fra  i  propri  membri  un  presidente  e  un  vice- 
presidente, e  tra  i  funzionari  dell' ammìnistrazioDe  delle  ferrovie  on  segretario^ 
che  interviene  alle  adunanze  senza  voto. 

Le  deliberazioni  soito  prese  a  maggioranza  di  voti  dei  membri  presentile 
non  sono  valide  se  il  numero  di  qu6si  é  minore  dì  cinque. 

Le  proposte  che  ottengano  ugual  numero  di  voti  si  intendono  respiate; 
possono  perù  essere  ripresentate  in  altr«  adunanze. 

Art  26. 

La  commissione  centrale  si  riunisce  almeno  una  volta  ogni  bimestre;  è  inoltre 
convocata  quando  lo  richieda  la  direzione  generale  delle  ferrovie  dello  Stato, 
quando  lo  creda  necessario,  il  presidente,  o  quando  almeno  cinque  membri 
ne  facciano  domanda  motivata. 

Le  commissioni  compartimentali  sono  convocate  dal  presidente  almeno  una 
volta  al  mese,  quando  siano  in  corso  studi  per  la  costruzione  delle  case  per 
i  ferrovieri  od  esistano  case  già  costruite;  altrimenti  quando  il  presidente 
lo  reputi  necessario  o  ne  sia  fatta  domanda  motivata  da  almeno  cinque  membri. 

Art.  27. 

1  presidenti  della  commissione  centrale  e  delle  commissioni  compartimen- 
tali curano  la  esecuzione  delle  deliberazioni  delle  rispettive  commissioni,  e 
rappresentano  queste  verso  l'amministrazione  ferroviaria  in  tutti  gli  atti  re- 
lativi alla  gestione  delle  case. 

Inoltre  1  presidenti  rappresentano  le  commissioni  compartimentali  verso  ì 
terzi,  salvo  quanto  sarà  stabilito  per  la  rappresentanza  in  giudizio  nel  re- 
golamento per  l'esecuzione  della  legge  7  luglio  1907,  n.  129,  sull'ordina- 
mento dell'esercizio  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  28. 

La  convocazione  delle  commissioni  ò  fatta  mediante  invito  da  comunicarsi  ai 
commissari  cinque  giorni  prima  della  adunanza,  insieme  alPordine  del  giorno 
contenente  l'indicazione  degli  affari  da  trattarsi.  Potranno  poró  essere  ag- 
giunti, d'nrgenza^  altri  argomenti,  purché  la  loro  comunicazione  sia  fatta  al- 
meno ventiquattro  ore  prima  dell'adunanza. 

In  casi  d'urgenza  le  commi$:sioni  potranno  essere  convocate  anche  per  il 
giorno  successivo  alla  data  dell'invito,  sempre  che  contemporaneamente  sìa 
comunicato  /ordine  del  giorno. 
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Per  gli  o^^g-etri  posti  rfui-genza  airordine  del  giorno,  dovrà  essere  riman- 
data la  deliberazioae  al  gtorao  successivo,  an'^he  se  fosse  richiesto  il  riavio- 
da  un  solo  commissario. 

'  Sodo  nalle  le  delìberasìoQx  sa  questioni  non  poste  airordine  del  giorno.. 

Art.  29. 

La  commiaeioue  centrale  delibera  snlla  propoette  da  farsi .  all'aoiniiDistra' 
xioDe  delle  ferrovie.  d»llo  Stato  : 

a)  per  la  scelta  dei  laogbi  dove  devono  «o.«tri>]ni  o  aeqoistanì  te  cast 
e  per  la  somma  da  erogar^  ia  ciasonno  4i  Mu; 

b)  énet  i  tipi  di  e«n  d»  adottarti  par  le  dlmMe  loeaUlàì 

c)  per  il  capitolato-tipo  dì  locazione,  delle  case,  e  per  le  erentnali  modi- 
ficazioni; ^  " 

d)  per  itabijire  là  percentuale  dì  reddito  lordo  svi  capital*  eomplMsi- 
vameiite  investito  por  !a  coslruzifno  o  rac(]ui-tu  dello  fase;  I 

e)  per  le  norme  circa  ia  gestione  dell 'azienda  case,  nei  rapporti  con 
TlUBinìmiAntEiofle  ferroviaria  o  oon  lu  altre  amminfstraxioai  Stato  e  per 
rùlTe^fìmento  ed  impiego  de.. li  eventuali  avanzi,  di  cui  nell'art.  10,  o  del- 
ToiBBalìtàdi  ammortamentu  di  cai  nell'art.  4  della  legge;  ^ 

f)  ìntorao  ai  met^  pin  aaeoneì  per  prevvedera  alle  evantoati  eceedense 
passive  del  bilancio  della  gestione  case  ; 

gì  sulla  percentuale  delle  entrate  da  corrispondersi  all'amministrazione 
dalle  fen*ovis  deiranenda  oase  per  latte  le  spese  di  carattwa  paramente  am- 
minislrativo  e  non  patrimoniale; 

h)  e'tVi'.n  i  pruvvedimcnii  cUe  in  generale  iu  egpeiieuza  suggerisce; 

ì)  per  le  evautaali  modifiraiioni  al  presenta  r^olamento. 
I^a  cummìaaicma  centrale  vigila  ^ul  n  gol  are  funzionamento  delle  com- 
missioni compartirne  ti  tali  ed  esplica  quello  altre  funzioni  cbe  le  fo'^sero  allì- 
date  dairamminÌBtrasfone  drìla  ferroTie  dello  stato. 

Art.  ;ìO. 

La_  commissione  centrale  fornisce  alle  comuni  spioni  compartimentali  le  ncrmo 
ed  i  criteri  per  la  compilazione  dei  bilanci  preventivi  annuiti,  esamina  ì  bi- 
lanci sfessi  e  compila  il  bilancio  gonei-ale  preventivo  che  presenta  all'am- 
miniatrazione  ferroviaria,  per  la  sua  approvazione. 

Entro  il  primo  semestre  dell'anno  finanziario  !a  oommisajoae  contralti  rom- 
pila il  bilancio  consiintivu  geiiei-alo  dell'anno  finanziario  precedente  delfa- 
zienda  case  e  lo  presenta-airamministrazione  ferroviaria. 

Art.  31, 

Le  commissioni  compartimentali: 

a)  esaminano  le  richieste  ftitte  dai  ferrovieri  dei  diversi  centri  del  ter- 
ritorio di  ogni  compartimento; 

b)  si  accertano  della  leale  necessità  di  provvedere  alloggi  economioì; 
e)  scelgono  il  rione  dove  devono  essere  costruite  le  case  ed  il  tipo  più 

adatto  p3r  ciaaoan  rione,  indicando  lo  eventuali  moàlflcazioni  cbe  rìtenes- 
•ero  eeasigliabiU  ; 
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d)  faono  proposte  tecnioameate  e  flaanziariaiseota  motirste  per  la  co— 
«truzioae  M  nuore  abitazioni  nel  comparti  nento  e  per  gli  eventnaU  amplìa- 

jinenti  ; 

e)  propongono  l'aoquisto  di  edifici  già  costmiti  adattabili  »)  abitasioni 
eeonomicfae  per  t  ferrovieri; 

/)  esaminano  gli  schemi  dei  contratti  e  delle  tariffe  dei  pressi  in  rap- 
pot^  ad  ogni  località  e  vìgitano,  d'accordo  con  Taninkinistrazione  ferroTÌaria» 
per  la  esatta  osserranza  dei  capitolati  con  i  mezzi  e  nei  modi  più  oppor- 
tuni, anche  serrendosi  eventualmente  di  del^azionì  locali  ; 

g)  stabiliscono  i  canoni  d'aflltto  in  base  ai  criteri  di  massima  '  proposti 
dalla  eommiflsione  centrale  ; 

h)  forniaeono  ai  serrisi  ferror^ri  ed  alle  altre  amministrazioni  dello 
Stato  gli  elementi  necessari  per  le  trattenute  da  farai  angli  stipendi  degli 
impiegati  0  pensionati  inriuihni  e  par  la  riscossione  delle  piloni  dei  locali 
affittati  ai  non  impiegati  e  pensionati; 

{")  curano  la  regolare  gestione  dell'azienda  case  nel  compartimento,  tanto 
nei  rapporti  coi  locatari,  quanto  in  quelli  con  l'amministrazione  ferroviaria; 

i)  propongono  al  capo  del  compartimento  le  riparazioni  straordinarie  • 
i  larori  necessari  alle  case  nei  limiti  di  spesa  approvata  con  il  bilancio 
ventivo  e  ne  chiedono  la  esecuzione  ad  economia  od  a  cottimo,  secondo  la 
oonvenienza; 

«ir)  provvedono,  ^to  il  caso  di  cui  all'art.  41,  alle  riparazioni  ordinarie 
nei  limiti  ctio  saranno  stabiliti  dalla  commissione  centrald  consultiva; 

n)  decidono  sui  reclami  degli  inquilini  o  degli  aspiranti  ad  all<^gi  ri- 
solvendo anche  in  via  di  transazione  le  eventuali  contestazioni; 

o)  propongono  alla  commissioue  centrale  le  modificazioni  al  presente  re- 
golamento ohe  ritenessero  opportune; 

p)  esplicano  tutte  lo  altre  funzioni  che  fossero  ad  esse  affidate  dal  di- 
rettore generale,  dal  capo  del  compartimento,  o  dalla  commissione  centrale; 

q)  deliberano  inoltre  : 

1**  sulle  domande  di  locazione  di  appartamenti; 
2^  suir  interpretazione,  applicazione  ed  esecuzione,  per  quanto  le  eoBr- 
cerne,  del  presente  regolamento  e  del  capitolato  di  locazione. 

Art. 

I  presidenti  delle  commissioni  compartimentali  provocano,  in  caso  d'ar- 
^■za,  i  provvedinaenti  immediati,  necessari  per  la  sicurezza  degli  edifici  e 
dei  locatari. 

Capo  V. 

Norme  per  V assegnazione  degli  alloggi. 
Art.  33. 

Nella  ouaoessione  degli  appartamenti  dere  essere  sempre  tenuto  presente 
il  numero  dei  componenti  la  famiglia,  in  modo  che  la  cubatura  degli  am- 
bienti sia  sufficiente  ai  termini  del  regolamento  24  aprile  1904,  n.  164,  per 
la  esecuzione  della  legge  31  maggio  1903,  n.  251,  per  le  case  popolari. 
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Art.  34. 

Ferme  le  disposizioni  dfl  precedeote  articolo,  gli  alloggi  debbono  di  regola 
esswe  assegnati  a  seconda  della  località  ove  l'agente  presta  serTizìo  e  defle 
attribnzioni  da  esso  disimpegnate,  con  preferensa  ^li  agenti  meno  retribaiti 
inseritti  agli  istituti  di  previdenza. 

I  piauterreaì  e  le  botteghe  possono  affittarsi  a  oooperative  di  eonsnmo, 
scuole,  giardini  d'infanzia  o  educatori  istituiti  a  beneficio  della  classe  dei 
ferrovieri. 

Nel  caso  di  più  agenti  ferroviari  concorrenti  all'affitto  di  uno  stesso  quar- 
tiere, la  eommissi  one  compartimentale  deve  dare  la  preferenza  al  concorrente 
die  dimostri  di  avere  le  più  disagiate  condizioni  eeonomiohe: 
a)  per  minor  stipendio  o  paga; 
ò)  per  maggior  numero  di  persone  a  proprio  carico; 
c)  per  grado  geiarehico  più  basso  nell'amministrazione  ferroviaria. 
A  parità  delle  predette  condizioni,  la  preferenza  deve  essere  data  all'agente 
ehe  ha  maggiore*  anzianità  di  servizio. 

.  Art.  85. 

In  mancanza  di  richieste  da  parte  dei  ferrovieri  in  attività  di  servìzio,  i 
quartieri  possono  essere  affittati  a  pensionati  e  sussidiati  ferroviari,  purché 
l'assegno  annuo  di  riposo  non  sia  snperioro  a  lire  3,600.  In  mancanza  anche  di 
questi  possonoesfere  affittati  ad  impiegati  o  pensionati  dello  Stato  con  stipendio 
o  pensione  annua  non  superiore  a  lire  3,6(  0,  oppure  anche  ad  estranei  da  profe- 
rirsi neirordìne  seguente: 

a)  insegnanti  elementari; 

b)  impiegati  delle  istituzioni  pubbliche  dì  benefieenza.;. 

c)  impiegati  comunali; 

d)  impilati  provinciali; 

e)  impiegati  di  aziende  private,  il  coi  capo  garantisce  il  pagamento  della 
^gione. 

Art.  36, 

Ai  criteri  di  preferenza  stabiliti  nel  due  articoli  precedenti,  si  pàò  dero- 
gare soltanto  per  deliberazione  motivata  della  commissione  oumpartimeataie, 
presa  a  maggioranza  di  cinque  sesti  dei  votanti,  quando  sia  tHconosciuto  oppor- 
tuno assegnare  uno  o  più  locali  a  persone  estranee  al  servizio  ferroviario;  ma 
ehe  per  la  professione  o  mestiere  che  esercitano  possono  ritenersi  utili  alla 
collettività  degli  inquilini. 

Art.  37 

Le  domande  di  affitto  di  locali  disponibili  nelle  case  economiche  dei  ferro- 
rovieri,  debbono  farsi  per  iscritto  alla  competente  commissione  comparti- 
mentale. 

Art.  38. 

Nelle  botteghe  non  possono  spacciarsi  vino  e  liqnoii  alcoolici  per  il  con- 
sumo in  luogo. 
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Art.  :i9. 

E  proibito  al  locatario,  senza  peroie^so  scritto  della  oomm'^ioae  corapar- 
timental?,  di  sublocare  in  tutto  od  in  parte,  con  o  senza  oorrìspettiro,  i  locali 
affittati,  ammobiliati  o  vuoti,  còmi  pure  di  oimbiarna  la  deatinazione. 

E  altrosi  vietato  Tesercizio  di  arti  o  mestieri  ramorosi,  o  che  possano  in 
qualsiasi  modo  procurare  disturbo  agli  inquiliai. 

Art  40. 

Il  locatario,  agli  effetti  dell'art.  9  della  leggo,  oltrecfad  sottoporsi  ^la  ri- 
tenuta anticipata  del  oancoe  mensile  di  afStto,  deve  entro  un  anno  daUa 
consegna  dei  locali,  costituire  un  fondu  di  garanzia  equivalente  a  due  mesi 
di  aifitto,  da  trattenersi  a  meno  dei  ru^li  paga  o  dei  mandati  di  pagamento 
in  !ieì,  dodici  o  ventiquattro  rate,  a  seconda  che  il  locatario  riceva  le  compe- 
tenze, la  pansiona  o  il  sussidio  a  bimestre,  u  m^se  o  a  quindicine. 

I  locatari  ai  quali  non  fosse  possibile,  eseguire  le  trattenute  a  termini  del 
predetto  art.  9,  sono  sottoposti  dalla  Coranaissione  corapartimenfale  a  spe- 
ciali patti  e  condizioni  per  il  pagamento  det  canone  di  affitto  e  per  la  costi- 
tuzione del  fondo  di  garanzia  che  potrà  variare  secondo  le  circostanze  dì 
qualità  e  quantità  di  locati  affittati,  tenuto  conto  delle  consuetudini  beali. 

Ditto  fondo  di  garanzia,  da  considerarsi  come  parte  integrante  del  canone 
di  affitto,  sarA  restituito  dopo  la  riconsegna  dei  locali  affittati,  detratre  le 
somme  eventualmente  dovute  dal  locatario,  a  termini  del  capitolato  di  loca- 
zione, senza  pregiudizio  dì  ulteriori  rivalse. 

Art.  41. 

II  locatario  ha  l'obbligo  di  dare  immediato  avviso  alla  commìs^ions  com- 
partimentale od  ai  suoi  delegati  dì  tutti  i  ^ua^^ti  o  deterioramenti  che  si  ve- 
rificassero nello  stabile,  per  gli  opportuni  provvedimenti. 

Sono  a  carico  del  locatario  te  riparazioni  rese  nesessarie  da  negligenza  od 
uso  indiscreto  dei  locali  affittati  a  giudizio  esclusivo  della  commissione  com- 
partimentale. 

Art.  42. 

I  contratti  di  locazione  hanno  la  dorata  da.  uno  a  tre  anni.  - 
In  caso  di  trasloco  Tinquilino  ferroviere  in  attività  di  servizio  o  impie* 
gato  in  lUtre  ammiaistrazioDÌ  dello  Stato,  ha  diritto  di  ottenpre  la  rescissione 
del  contratto,  purché  corrisponda  l'affitto  fino  al  giorno  di  una  nuova  loca- 
zione del  quartiere  con  massimo  di  due  mesi, 

Qualora  nel  corso  della  locazione  l'inquilino  consftgua  stipendio  o  paga  su* 
periore  alle  lire  3,600  deve  lasciare  l'alluggio  alla  scadenza  della  locazione. 

Art.  43. 

Allo  scadere  del  contratto  l'inquilino  eh»  abita  un  quartiere  ha  diritto  di 
rinnovarlo  sempre  che  egli  sia  ferroviere  in  attività  di  servizio,  la  sua  fa- 
miglia sì  trovi  nelle  condizioni  di  cui  nell'art.  33  del  presente  '  regolamento 
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■e  non  abbia  dato  \aogo  a  fondati  reclami  e  proteste,  a  norma  del  eapitolatu, 
6  purchò  il  quartiere  debba  oontinoare  ad  essere  affittato  ad  uso  di  abi- 
tazione. 

Art  44. 

Le  corarnissioni  compartimentali  ad  ogni  principio  n  fine  di  locazione  de- 
vono provvedere  per  la  compilazione  dei  verbali  di  consegna  e  riconsegna 
■dèi  locali.  '  ' 

Per  potATS  MOgnifa  in  tempo  questi  accertamenti  i  servizi  ferroviari  e  le 
altro  anaminÌ8traEÌ0&i  delld  Stato  devono  preavvisare  le  commissioni  com- 
partimentali dei  t'rarioehì  dei  loro  dipeodeati  ohe  abitano  o«Ue.  case  eAono- 
miche  per  i  ferrovieri. 

j.  Art  45. 

Le  eoinmìssìooi  eompartinwntalì  hanno  obUtgo  di  &f  ocmoMere  in  t^^rapo 
ntile  ai  diversi  servizi  ferroviari  ed  alle  amministrazioni  dello  Stato  le  lo- 
cazioni fatte  ai  loro  dipendenti,  in  attiTità  di  servisio,  od  a  pensionati  e 
sMBÌdjati,  per  le  opyorùme  tnUfemite  4d  eanane  di  affitto  fmttntto  e  della 
qnota  complementare,  di  cai  nell'art.  come  pare  lo  cessazioni  di  lo- 
casioDe. 

Art.  46. 

Le  commissioni  compartimentali  terranno  in  corrente  Pìnventarlo  degli  sfa- 
1:dlì  e  ffli  aumenti  e  le  diminazioni  patrimonittU  delle  case  economiche  per  I 
-fòrrorieri,  con  l'indicazione  della  composizione  e  del  valerti  locativo  dei  quar- 
tieri concessi  in  affitto,  e  le  vari azi  ini  cIih  avvengono  nelle  locazioni  e  nel 
laro  prezzo,  e  ne  daranno  partecipazione  ai  diversi  servizi  ferroviari  ed  alle 
amtDinÌ8trauoQÌ  dello  Stato  per  le  oecorrenti  Tariazioni  nelle  trattenute. 

Art.  47. 

Le  disdette  ai  locatari  devono  essere  fatte  almeno  tre  mesi  prima  della 

scadenza  del  contiatto. 

Se  qualche  locatario  sì  riliutasse  di  lasciar  liberi  i  locali  concessigli,  le 
commissioni  compartimentali  potranno  proporre  che  at  provveda  fdlo  sfratto 
ai  termini  di  le^e. 

Art.  48. 

Le  Gommìflsfon*  eompartimeutali  ▼f)rìlaTio  per  la  buona  eonservasfone  dei 
locali  «ffittati  e  per  la  osservanza  do!  presente  res^olamantò  e  dei  patti  di 
tocaaione,  nonché  dei  ref^olamenti  locali  di  edilìzia  e  di  igiene.  Curano  pure 
«he  Mano  rispettate  le  diapoeìzionl  tutte,  emanata»  per  l'ordine  e  la  pulizia 
degli  appartamenti  e  dei  locali  fiomoai. 

Art.  49. 

Le  commissioni  compartimentali,  per  il  buon  andaments- dell'azienda  delle 
case,  possono  proporre  al  capo  del  compartimento  la  nemìna  dì  un  eomitato 
di  vigilanza  composto  di  tre  persone  di  fiducia,  due  della  q,uali  siano  in- 
qnilinL 
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Art.  50. 

La  commissione  cettrale  potrà,  su  proposta  delle  commiKÌoni  comparti- 
mentali e  in  relazione  alle  risultanze  dei  bilanci,  assegnare  premi  per  la 
baoQft  conservazione  dei  fabbricati,  sia  individuali  per  locatario*  sia  collettivi 
per  edificio. 

CAPO  VI. 

Diaimizioni  per  le  trattenute  sul  tudo 
a  favore  di  cooperative  edificatrici  di  eeue  economiche. 

Art.  51. 

L'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  deve  fare  le  trattenute  sullo 
stipendio  o  sulla  paga»  sulle  pensioni  o  sui  sassidi,  a  termini  dell'art.  9  della 
legge,  aociie  oltre  il  quinto  dello  stipendio,  della  paga,  della  pensione  o  del 
sussidio  stabilito  daUa  legge  7  luglio  100?,  n,  876,  a  quegli  agenti,  pensio- 
nati 0  sussidiati  ferroviari  che  avranno  fatto  regolare. cessione,  per  canon» 
di  affitto,  a  favore  di  società  cooperative  legalmente  costituite  per  la  costru- 
sjone  di  case  popglAfi,  ecntemplate  neUa  legge  31  maggio  1903,  n.  254. 

Art  52. 

La  trattenuta  di  cai  nell'articolo  precedente,  sì  effettua  in  sognito  a  noti- 
ficazione fatta,  a  termini  di  legge,  all'amministraz-one  ferroviaria,  la  quale 
eseguisce  i  pagamenti  alle  società  cooperative  predette  nei  modi  usati  per- 
tntte  le  altre  cMsionì.' 

Vitto,  i  ordine  di  &  JT. 
n  ministro  dei  lavori  pnbbljei' 
P.  BERTOLINK 

Il  ministro  del  tasora 

CARCANO. 

Il  mìoistro  di  agricoltura,  Mutria  •  •Piiimeraio 
F.  OOGCO-ORTU. 


B.  D.  n.  t&^Hf  16  aprile  1908,  che  tq>prova  ìe  circoscrizioni  scolastichè 
e  le  reeideme  degli  ispettori  (Gazz.  Uff.  17  giugno  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  regio  det^reto  19  aprile  1906,  n-  350  ; 
Veduto  il  regio  decreto  14  luglio  1907,  n.  570; 
Veduto  il  regio  decreto  30  maggio  1907,  n.  475; 
Sentita  la  commissione  istituita,  a  norma  dell'art.  9  della  legge 
24  dicembre  1904,  n.  689  (1); 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

(1)  V.  CeleHf,  Anno  1905,  pag.  S. 

■ 

Digilizec  by  Google 


937. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Le  circoscrizioni  scolastiche  per  la  ispemone  degli  istituti  pub- 
blici e  privati  di  istruzioni'  olemontaro  nelle  provincie  di  Aquila, 
Bari,  Bologna,  Brescia,  Campobasso,  Catanzaro,  Cosenza,  Firenze, . 
Lecce,  Milano,  Napoli,  Palermo,  Potenza,  Reggio  Calàbt^a,  Son- 
drio, Trapani.  Venezia,  .solfo  modificate  secondo  la  tabella  annessa 
al  presente  decreto,  che  sarà  firmata,  d'ordine  Nostro,  dal  mini- 
stro segretiirio  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  16  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Bava.- 

Virto,  It  Guarda  igil  i:  Ori.abi>o 


à.  i).  il.  i£^0,  2  gennaio  1908,  cììà  approva  il  regolamento  per  C/W- 
ferimento  digli  assegni  a  studenti  UcerAi  {Qkiz.  Uff.  19  giugno  S908). 

VITTORIO  EMANUELE  111,  Ke  d'Italia. 

Visto  l'art.  198  deUa  legge  13  novembre  1859,  n.  3726: 

Riconoaciuta  la  opportunità  di  modificare  le  norme  contenute 
nel  ro^io  decreto  8  novembre  1901,  n,  494,  cii-ca  il  conferimento 
degli  assegni  a  studenti  liceali: 

SentHo  11  Oonsigtìo  di  Stato: 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  rainisti'o,  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  ìsU'uzìone; 
Abbiamo  decretato  é  decrotiarao: 

Àiticolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  il  conferimento  degli  assegni 

a  studenti  li(  t  ali  annesso  al  presenttì  decreto  e  firmato  d'ordine 
Nostro,  dai  ministro  proponente, 

'  Ordiniamo,,  eee.     Dato  a  Roma»  addi  2  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMAN USa>E. 

GlOLITTI,  RaVA. 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Orlakdo. 
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REGOLAMENTO 


per  il  conferimento  di  assegni  a  stadenti  llcealt 


Art  1. 

Gli  assegni  liceali  istituiti  secondo  rarticolo  198  della  legge  13  no- 
vembre 1859  e  quelli  darivanti  dalla  donaiione  della  signora  Paola 
Dionisio  di  Possano,  del  9  novembre  1661,  si  conferiscono  pe^concorso 
a  giovani  inscritti  in  nn  liceo  regio  o  pareggiato,  ohe  godano  i  dìrìcti 
ài  cittadinanza,  cbo  ^appartesgano  a  fami^t  e  residenti  da  non  meno  di 
due  anni  nel  circondario  a  beneflcio  del  quale  sono  stabiliti  gii  assegai 
messi  a  concorso,  e  che  abbiano  frequentato  regolarmente  l'ultitao  anno 
di  studio  in  un  gmnasìo  del  circondario  medesimo,  conseruendovi  la 
licenza  ginnasiale. 

Al  concorso  possono  prender  parte  anche  giovani  inscritti  alla  2'  o 
alla  3*  classe  del  liceo,  purché  si  trovino  nelle  condizioni  indicate  nel 
paragrafo  precedente. 

Art.  2. 

Il  concordo  è  per  titoli  e  viene  bandito  al  principio  dell'anno  scola- 
stico, ogni  qualvolta,  entro  il  termine  stabikto  dalFarL  12  vi  sano  aa- 
eegni  dÌ8p)nilHU. 

Art  3. 

Chiunque  intende  prendere  parte  a!  concorso  deve  presentare  al  regio 
provveditore  agli  studi  della  provìncia,  nel  termine  stabilito  dall'avviso 
che  sarà  da  esso  pubblicato,  regolare  istanza  corredata  dei  seguenti 
documenti  : 

A)  atto  di  nascita: 

B)  attestato  di  buona  condotta  rilanciato  dal  sindaco; 

C)  attestato  pure  rilasciato  dal  sindaco,  da  eni  risulti  che  la  fa- 
miglia del  giovane  risiede  nel  territorio  del  dreondario  da  almeno  due 

anni  ; 

B)  diploma  di  l.censa  ginnasiale  accompagnato  dalla  pagella  sco* 
lastica  indicante  ì  punti  conseguiti  nelle  singole  materie  di  esaue,  e 
una  dichiarazione  del  preside,  dalla  quale  risulti  che  negl'anno  in  corso 
il  candidato  è  regolarmente  inscrìtto  in  un  liceo  regio  o  pareggiato  ; 

ì  certificati  di  cui  al  secondo  comma  dell'art-  5,  nei  caso  ohe 
il  candidato  intenda  valersi  del  diritto  di  preferenza  concesso,  a  parità 
di  merito,  ai  giovani  appartenenti  a  famìglia  di  condizione  economica 
più  disagiata. 

Oltre  grindicati  documei.ti,  gU  aspiranti,  che  al  tempo  del  concorso 
fossero  già  inscritti  alla  2'  o  alla  3*  classe  liceale,  devono  presentare 
I-  pagella  dei  voti  ottenuti  negli  esami  di  promozione  a'ie  dette  classi. 

Art.  4. 

Il  consìglio  scolastico  provincitle  esamina  le  domande  dei  concorrenti, 
delibera  stilla  loro  ammis^bilità,  classidca  i  candidati  in  ordine  di  merito, 
secondo  ì  titoli  scolastici  da  essi  presentati,  e  trasmette  al  Mmistero  gli 
^tti  relativi  con  le  .proprie  osservazioni  •  proposte. 
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Art.  5. 

La  graduatoria  dei  candidati  ammessi  al  concorso  sì  fa  in  base  al 
loro  merito  suota^tico,  risaltante  d&i  voti  della  lirensa  ginnasiale,  o  della 
più  recente  prom^zione^  ove  sì  tratti  di  alunni  della  2*  o  della  3'  classe 
del  Kceo. 

Però  ì  eiovant  che  siano  stati  promossi  allo  scrutinio  finale  o  in 
prima  (lesBione  di  esami,  saranno  preferiti  a  colerò  ì  quali,  essendo  stati 
rimandati  in  qualche  prova,  abbiano  conseguito  la  licenza  o  la  promo- 
-ztone  agli  esami  di  riparazione- 

Parimente  coloro  che  sì  presentano  al  ccn?.orso  avendo  ripetato  Tul- 
tima  dasse  saranno  posposti  ai  non  ripetenti. 

Art  6. 

Quando  fra  due  o  p  u  candidati  risulti  assoluta  parità  di  merito,  è 
data  la  preferenza  a  chi  appartenga  a  famiglia  dì  cond'zione  economica 
più  disagiata. 

La  condizione  e'^ononaìca  disagiata  sì  prova  mediante  certificato  del 
«iniaco  e  delta  agenzia  delle  imposte  e  lo  stato  di  famiglia. 

Dalla  esistenza  o  meno  di  tale  requisito  è  giudica  inappellabile  il 
consiglio  provinciale  scolaitico. 

Par  gli  assegni  «  Paola  Dionisio  dì  Foasano  »  invece  è  titolo  assoluto 
di  preferenza  l'appartenere  per  nascita  al  comune  di  Possano. 

A  parità  di  merito  ira  nativi  del  comune  di  Fossino  si  segue  Por- 
dine  di  prefertiDZ&  di  cui  al  primo  comma  del  presente  articdlo 

.    Art.  7. 

D  Ministero,  esaminate  le  propDste  ddi  consigli  scolastici  provinciali, 
conferisce  gli  assegni  per  una  durata  corrispondente  al  tempo  che  ri- 
maQe  al  compimento  degli  stadi  liceali,  tenuto  conto  della  classe  a  cui 
sono  inscritti  i  candllati  pres^elt'. 

Art.  8f 

Il  numero  degli  assegni  attribuito  a  ciascun  circondario  e  le  somme 
ad  essi  corrispondenti  sono  staLìlìti  dalPannessa  tabella. 

Art  9. 

Gli  assegni  di  un  circondario  non  possono  conTerirsi  a  giovani  ap- 
partenenti ad  ua  altro  circondario,  ancbe  se  nella  medesima  provincia. 

Gli  assegni  non  conferiti  in  un  anno  sono  messi  nuovamente  a  con- 
corso al  principio  deiranno  scolsstico  successivo. 

Art.  10. 

Gii  assegni  sono  pagati  id  cinque  rate  bimestrali  posticipate,  a  de- 
correre did  1°  ottobre  al  31  liglio,  con  quietanza  dei  presidi  dei  licei, 
che  dovranno,  senza  indugio,  coasegaare  all'alunno  le  somme  riscosse, 
ritirandone  ricevuta  per  loro  discarico. 

Nel  fare  lo  richiesta  di  pagamento  al  Ministero,  i  presidi  devono 
•  dare  informaziom  sul  profitto  a  sulla  d  ligenza  degli  alunni. 
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'  Art  11. 

L'alunno  ohe  non  superi  gli  esami  nella  due  sesnon!,  estiva  ed  au- 
tunnale, psrde  rassegno. 

L'alunno  che,  per  le  mUara  disciplinari  stabilite  dal  regolamento  per 
ì  ginnaù  e  licei,  venga  ••^speso  dalie  lezioni  psr  piti  di  6  giorni,  od' 
escluso  dagli  esami  (tolta  prima  sessione,  è  sospeso  dal  godimento  del- 
Tasaegno  per  uno  o  più  bimestri. 

L'alunno  al  quale  venga  inflitta  resclisione  dagli  esami  di  ambedue 
le  sessioni,  o  quello  contro  il  quale  fosse  pronunciato  raUontanftm«ito< 
per  tutto  il  resto  dell'anno,  perde  l'assegno. 

Tanto  la  perditi  definitìTa  dall'assegno,  quanto  la  sospensione  tem- 
poranea d'esso,  sono  applicate  con  provvedimenti  ministeriali  sopra  prò* 
posta  del  collegio  dei  professori  e  sentito  il  parere  del  consiglio  seo- 
iMtico  provinciale. 

11  giovane  decaduto  dal  beneficio  non  può  {hù  presentarsi  ad  altro- 
concorso  bandito  per  assegni  liceali  di  cui  al  presente  regolamento. 

Art  12. 

I  presidi  dei  licei  regi  o-pareg^ati  in  cui  sì  trovino  alunni  provve- 
duti di  assegno  liceale,  devono  annualmente,  al  più  tardi  entro  il  mese- 
di  ottobiv.  notificare  al  provveditore  agli  stadi  ddla  provineia  coi  ap- 
partiene il  giovane  beneficato,  i  nomi  di  coloro  i  quali,  o  per  compimeuta 
degli  stu'^.i,  o  per  l'abbandono  di  questi,  o  per  la  perdita  incorsa,  ab- 
biano cessato  dal  godimento  dell'assegno. 

1  [n>ovveditorì  agli  studi,  avate  tati  informazioni,  o  provocandole  se 
necessario,  bandiranno  il  concorso  per  il  numerò  di  assegni  òhe  mul- 
tano vacanti,  non  più  tardi  del  successivo  mese  di  novembre. 

n  mlaittro  della  pabbUea.  Ì>tnuÌone> 
BAVA. 
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Klpartizlone  degli  assegni  liceali 


fecondo  l'kit  198  d«Ua  le^  Ganti 

Nunuro 

Ammontan 

PrOTÌBCÙ 

Cìreondirìo 
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di  eÌMcnn 
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»  «20 
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9    ■  W 
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4 

»  300 

Fonano 

6 

».380 
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3 

>  330 

BieUa 

a 

»  4eo 

Bobbio 

4 

»  420 

Porto  Maui-hio 

6 

>  360 

^KIHli     .....      *    .  . 

Alghero 

6 

>  360 

Pinwolo 

0 

»  4  0 

7oriao    ......    .    .        ,  . 

Som 

»  420 

4 

Vitto,  tTordimé  di  8.  M, 

Il  minittro  della  pubblica  istmzioae 
RAVA. 
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L.  n.  SSoS,  4  glaguo  190S  die  approva  mia  modificarne  déU'art.  4i 
della  legge  i9  luglio  i900,  n.  390 j  cotìcerne)ite  provvedimenti  a  facon 
dei  danneggiati  dall'erasione  del  Vesuvio  djtìi'aprile  i906  (Gazz.  Ufi 
i9  gingilo  1900), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Sonato  e  la  Cameiap-dei  deputati  hanno  approvato; 
'  Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulgMamo^  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

.  Le  assogiuizioni  ncllìi  pat'te  straordinaria  del  bilancio  <ìel  ili- 
nistero  di  agriroltura.  industria  e  commercio,  per  concorso  dello 
Stato  nello  sovvenzioni  ipotecarie  ai  possessori  di  terreni  danneg- 
giati dalla  eruzione  del  Vesuvio,  avvenuta  nell'aprile  1906,  pre- 
scritte dall'art.  41  della  logge  19  luglio  1906,  n.  390,  sono,  a  par- 
tiiv  dall' osei-cizio  1907-908,  modificate  e  stabilite  definitivamente 
nella  somma  dì  lire  7(ì,O00  per  l'esercizio  1907-908;  di  lire  48.000 
per  ciascuno  degli  esercizi  190S-9G9,  1909-910,  1910-911  e  di 
lire  24,000  per  ciascuno  degli  esercizi  dal  1911-912  al  19:i'>-936. 
Ordiniamo,  ce.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  giugno  1908. 

VITTORIO  EilANUELE. 

F.  Cocco-Ortu,  Caecano. 

Visto,  IL  GuarJaiigiUi:  Oblam>o. 


R.  D.  n.  tìGH,  14  maggio  1908,  die  approva  il  regolamento  concentente 
il  redime  daziario  degli  opifìci  industriali  da  estrometterù  dalia  cinta 
daziaria  di  Xapoli  (Gazz.  Uff.  20  giugno  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art,  ò  della  leggo  H  luglio  1904.  n.  351  (1\  che  fa  ob- 
bligo al  Nostro  Gov(M-no  di  restringere  entro  l'anno  in  corso  la 
cinta  daziaria  del  comune  di  Napoli; 

Considerato  che  l'articolo  medesimo  riserva  agli  opifìci  indu- 
striali, esistenti  nella  zona  da  dichiararsi  aperta  agli  effetti  del^ 
dazio  consumo,  in  seguito  alla  riduzione  della  cinta,  lo  stesso  trat- 
tamento in  quanto  al  dazio  sui  loro  prodotti,  delle  fabbriche  poste 
entro  la  cinta  daziaria;  osservate  le  pf.'scrizioni  da  stabilirsi  con 
apposito  regolamciito  per  (|uanro  si  riferisce  alla  vigilanza  sui  detti 
opifìci,  al  controllo  ed  alTidentità  dei  loro  prodotti; 

(1)  V.  Celeri/,  AntiO  1901,  pag.  1560.  ^ 
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Udito  il  parere  de!  Consiglio  'ti  Stato-;. 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri;.  . 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  «egretaa^io-  di  ^to  per  le 
finanze  : 

Abbiamo  decretato  v.  deci"etiamo: 

Articolo  unico. 

È  appi-ovato  l'aunc^ss^  r^olamento.  visto.  d'ordiMe  Xu.sti  u  dal  . 
ministro  delle  finanze,  eoneernente  il  regime  flaziarìo  degli  ii]iiti('i 
industi'iali  da  estreme tter.si  dalla  cinta  daziaria  di  Napoli  a"  sensi 
dell'art.  5  della  legge  8  li^Ho  1904,  n.  35U 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addi  14  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GionTTi,  Lacava. 

Visfca,  H  GuaTdet^g0£i:  Orlando.' 


TESTO  DEI.  UEGOLAMEXTO 


Art  l. 

A  partire  dal  1''  gennaio  Ì900,  e  sotto  rosservanza  duUe  uorme  contenute 
nel  presente  re^lamento,  gli  eeeroentì  depH  opifici  iitànttrieli,  gÌA  esistenti 

eniro  la  cinta  daziaria  di  Napoli  a  tutto  il  giorno  24  luglio  1904  eri  e^^fro- 
m»88i  dalla  medesima  a'  sensi  dell'art.  5  della  legge  8«iuglio  1904,,  u.  351, 
poesono  ìnirodnrre  in  frenofaigìa  entro  la  nauva  ^oia  i  prodotti  soggetti  a 

dazio  cdTisiirao,  fablii'iciiti  con  iii;iterio  prime  essenti.  Possono  anche  intro- 
durra  i  prodotti  medesimi  utteouli  eoa  materie  4)n[ne  ^jo^gette  a  dazio  nel 
«Hnnae  eMnso,  eid  p^^ento  del  solo  dasio  dorato  sulle  dette  matwie  ìvt^ 
corponte  o  trasfonoate  nei  prodotti  iàbbrieati. 

AH.  2. 

Gii  industriali  ehe  intendono  dì  essere  affiméssi-al  l»n«floio  di  cui  al  pre- 
ce 'e  lU'^  articolo,  devono  pr.^^^eiitare  istanza  airintendente  di  finanza  di  Napoli 
entro  il  giorno  l5  luglio  lu08. 

Art.  3. 

Sullo  d Oman  le  decìde  defìnitivametite,  eiitrn  il  mos^  di  agosto  successivo, 
una  commissione  oOmposta  dell' intendente  di  lìnanza>  ctie  la  presiede,  di  un 
delegato  del  ittttnieìpio  e  di  altro  della  eamdrft  di  eommeroio  di  Napoli,  de- 
signati rispettivamente  dal  sindaco  e  dal  presidente  della  detta  camera,  di 
QB  professore  di  quella  regia  scuola  superiore  politecnica,  e  di  altro  della 
s«iola  industriale  A.  Volta,  designati  dai  riepettìTi  direttori,  del  direttore 
della  dogana  e  del  dazio  con-umo  e  deiringepncre  cnpo  <len'uli')CÌo  tecnico 
di  finKiiia.  Un  segretario  dell'Iaten  lenza  di  ttnanna  adempie  le  funzioni  dì 
Begretuiù  della  commissione,  senza  diritto  a  roto. 
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Lft  decisione  della  commissione  è  comunicata  agli  interessati  entro  il  ^rao 
15  settembre  1008  a  cura  dell*iatendenta  di  finanza. 

Art.  4. 

Ottenuta  Tammissìone,  gli  industriali  debbono,  entro  il  30  settembre  1908, 
denanciare  alla  direzione  della  dogana  e  del  dazio  consumo  i  locali  eoati- 
tuenti  l'opiflcio  e  quelli  di  deposito  delle  materia  prime,  e  dei  prodotti  finiti, 
la  qualità  delle  materie  prime,  ì  mezzi  dì  probazione,  nonché  il  metodo  di 
.lavorazione  e  la  specie  dei  prodotti  finiti. 

Ove  :a  tratti  di  opifloi  che  larorìno  materie  prime  soggette  a  dario  nel 
comune  chioso,  deve  essere  dichiarata  altresì  la  quota  perceiitaale  di  tali 
.materie  contennte  in  un  quintale  di  ptodotto  fiuto. 

Art.  5. 

'Entro  20  giorni  dal  ricevimento  della  denuncia,  il  direttore  della  dogana 
e  del  dazio  consumo,  personalmente,  o  per  mezzo  di  apposito  incaricato,  ac- 
certa, con  processo  verbale  in  doppio  originale,  lo  stato  dei  locali  dichiarati, 
4  stabilisce  le  opere  necessarie  per  reaerotzio  dì  una  efBeaoe  sorveglianza, 
assegnando  un  termine,  antro  il  quale  gli  indostriali  debbono  eseguirle  a 
proprie  spese. 

In  qualunque  momento,  dopo  la  prima  verificazione,  il  direttore  della  do- 
gaua  e  d,et  dazio  oonsumo  può  prescrìvere  quegli  ulteriori  adattamenti  e 
nuove  opere  che  ritenesse  indispensabili  allo  scopo  suddetto,  redigendo  ap- 
posito verbale  suppletivo. 

Art.  6. 

Entro  cinque  giofhì  dalla  consegna  di  un  esemplare  del  processo  verbale, 
rìodusifiale  può  fiire  opposizione  airintendent^  di  finanza,  che  decìde  defi- 
nitivamente la  controversia. 

Finché  non  siano  eseguile  le  opere  di  ridnsione  prescrìtte,  ai  sensi  del 
precedente  articolo  e  del  presente,  gli  esercenti  dagli  opifici  indusbiali  non 
sono  ammessi  a  fruire  del  braeficlo  della  franchigia  daziaria. 

Art.  7. 

Fra  le  opare  di  riduzione  debbono  essere  prescritte  le  seguenti  : 

a)  ì  lucali  deiropìficìo  e  quelli  dì  deposito  dei  prodotti  finiti  non  deb- 
bono avere  comanicazione  con  altri  edifici  o  case  non  inservienti  allo  stesso  uso; 

b)  il  numero  delle  porte  d'ingresso  e  di  egresso  deve  limitarsi  a  quello 
strettamente  necessario  all'esercizio  dell'azienda  industriale; 

c)  le  finestre  dei  locali  di  fabbrica  e  qnelle  dei  locali  di  deposito  de- 
vono essere  difese  da  inferriate  e  da  reticolato  metallico,  le  cui  maglie  non 
eccmiano  8  centimetri  di  Iato,  e  prestarsi  facilmente  ad  una  eventuale  sng- 
gellazione 

Art  8. 

Nel  caso  contemplato  dal  capoverso  dell'art  4,  se  il  direttore  della  dogana 
e  del  dazio  consnmo  non  accetta  la  percentuale  dichiarata  dall'industriale, 
notifica  a  quest'ultimo  la  percentuale  rettificata  daU*amministiwìone. 
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Contro  la  rettifica,  rindustriale,  nel  termine  di  giorni  10  dalla  notifica- 
zione, paò  rieorrere  alla  cummivsione  provinciale  di  cui  al  precedente  arti* 
oolo  3,  la  qualtf  decide  definitÌTameote. 

Art.  9. 

I  locali  degli  opifici  industriali  e  degli  annessi  depositi  sono  so^tti  alta 
Tìgilaiua  permanente  degli  agenti  di  finanza. 

Oli  agenti  ed  officiali  di  finanza  e  gli  impiegati  del  dazio  oonsnmo  hanno 
sempre  facoltà  di  entrare  nei  detti  locali  per  esegairvi  le  necessarie  verì- 
fieaziooì. 

Le  spese  della  vigilanza,  a*  sensi  del  presente  artieob  «  del  segnente,  per 

la  dorata  ci  quìndici  anni,  a  partire  dal  1**  gennaio  1909,  sono  sostennte 
dall'amministrazione  finao/iaria.  Trascorso  tale  periodo,  passeranno  a  ca- 
rico degli  Indastriali. 

Art.  10. 

Tanto  per  l'entrata  negli  opifici  delle  materie  prime,  quanto  per  Tuscita 
•dei  prodotti  lavorati,  Jave  essere  presentata  dichiarazione  airagente  addetto 
alla  vigilanza,  il  quale  tiene  apposito  registro  di  carico  e  scarico  delle  ma- 
terie prime  e  dei  prodotti  lavorati. 

I  prodotti  lavorati  ohe  si  estraggono  dall'opifido  per  essere  introdotti  entro 
cìnta,  debbono  essere  scortati  dagli  agenti  di  finanza  sino  alla  barriera  dì 
introduzione. 

Ove  l'introduzione  riguardi  prodotti  ottenuti  con  materie  prime  non  esenti, 
sì  provvede  alla  riscossione  del  dazio  sulla  base  della  percentuale  del  pro- 
dotto tassabile,  determinata  ai  sensi  del  precedente  articolo  8. 

Art  li. 

Dall'osser^nza  dei  vincoli  stabiliti  nei  precedenti  articoli  5,  6,  7,  9  e  10 
possono  essere  dispensati  gli  indastriali  che,  insieme  con  la  dichiarazione 
prescrìtta  dall'art.  4,  presentino  domanda  alla  direzione  del  dazio  di  es- 
sere ammessi  ai  benefici  previsti  all'art.  1°  pw  un  quantitativo  annuo 
fisso  di  prodotti  da  introdursi  entro  cinta. 

Tale  quantitativo  è  determinato  d'accordo  tra  Ìl  direttore  del  dazio  e  gli 
indastriali,  tenuto  conto  della  potenzialità  produttiva  di  ciascun  opificio. 

Art.  12. 

In  base  agli  accordi  intervenuti  come  all'articolo  precedente,  la  direzione 
del  dazio  stipula  con  gli  industriali  un  atto  di  convenzione  da  redigersi  in 
doppio  esemplare,  l'ano*  dei  quali  è  consegnato  airindustriale  contraente, 
dopo  ottenuta  l'approvazione  deirintendente  di  finanza. 

Ove  ai  tratti  di  opifici  che  lavorino  materie  prime  soggette  a  daùo,  nella 
convenzione  deve  essere  fratto  cenno  della  percentuale  di  prodotto  tassabile 
determinata  a  norma  del  procedente  art.  8. 

Ia  (»nvenzione  ha  la  durata  dì  due  anni  dal  1^  gennaio  1909  ed  è  sog-  - 
getta  a  tacita  rinnovazione  per  un  egual  periodo,  ove  una  delle  parti  con- 
traenti non  notifichi  all'altra  regolare  disdetta  tre  mesi  avanti  la  scadenza. 
30-82  —  Ceìen'f.  1908. 
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Art.  13. 

Quando  il  qnuntiUtivo  previi^to  nell'art.  IL  non  sia  coooordi^to  di  pìwo- 
aeoordo  tra  la  direzione  del  daiio  e  gli  indoatriaU,  o  la  eonTensione  stipa- 
lata  a  norma  del  preoedente  artioolo  non  sia  approvata  dall'Intendente  di 
finanza,  decide  inappellabilmente  la  commissione  institaita  ai  sensi  ilell'art  3. 

La  decisione  della  commissione  è  obbligatoria  per  le  parti  per  due  anni^ 
a  partire  dal  1*  gennaio  I9o9,  ed  A  soggetta  a  rinnovazione  nei  sensi  e  modi 
stabiliti  neiraltimo  comma  deirartieolo  preoedente. 

Art.  14. 

Nei  citsi  contemplati  agli  artìcoli  11  e  13  Tintrodozione  entro  cìntadei  pro- 
dotti jndastrìali  deve  aver  luogo  eselnsivamente  per  la  barriera  dell'affido 
daùario  più  vicino  all'opifieio 

L'iifficìo  tiene,  per  eiascan  opificio,  apposito  registro  di  conto  oorreote  dei 
generi  da  inlfodard  in  relazione  al  quantitativo  determinato  a  norma  degl» 
articoli  tammentovatì. 

Per  ogiii  introduzione  l'industriale  presenta  all'ufficio  una  richiesta  in  doppi» 
da  staccarsi  da  uno  speciale  r^[Ì8tro,  vidimato  e  bollato  dalla  direzione  del 
dazio  eonsumo. 

Gli  agenti  verificatori  riportano  sulle  richieste  e  sul  registro  dì  oonto 
corrente  il  risultsto  della  visita;  restituiscono  un  esemplare  della  richiesta 
airindustrìale  e  trattengono  l'altro^  ponendolo  a  corredo  del  registro  di  conto  ' 
corrente. 

Ciò  eseguito,  permettono  rintroduzione  in  franchigia  del  prodotti  vwificatf,. 
salvo  a  riscuotere  il  dazio  ove  si  tratti  di  generi  ottennti  oon  materie  prime 
non  esenti,  giusta  Ìl  disposto  dell'ultimo  comma  dell'art.  10. 

Art.  15. 

Ogni  eventuale  divergenza  tì'a ramministrazione  del  dazio  egli  industriali,, 
ad  eocezìone  di  qo  Ile  considerate  ali*art.  6,  è  risolata  inappellalulmentfr 
dalla  commis.'ione  istituita  al   sensi  del  precedente  art  3. 

Vitto,  iFordùte  di  8,  Mi. 

11  ministro  delle  fiaanze 
LAGAVA. 


B.  D.  n.  2*70,  14  giugno  1908,  chs  modifica  la  linea  daziaria  dd  eo^ 
mune  di  NapoU  (Gazz.  Uff.  20  gtuffno  1908).  • 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 
Veduto  l'art.  5  della  legge  8  luglio  1904,  n.  351  (1),  che  fa  ob^ 
blìgo  al  Nostro  Governo  dì  restringere  entro  l'anno  1908  la  cinta 
daziaria  del  comune  dì  NapoU; 

(1)  V.  Celetif.  Anno  19C4,  pag.  16'jG. 
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Vedute  le  proposte  all'uopo  presentate  dal  municìpio  dì  Napoli, 
giusta  le  deliberazioni  dì  quel  consiglio  comunale  13  dicembre  19Ó4 
e  12  gennaio  1905; 

Veduta  la  legge  27  giugno  1907,  n.  400.  che  autorizza  la  spesct 
di  lire  2,500.000  per  la  sistemazione  della  cìnta  daoiarìa  medesima, 
in  dipendenza  delle  anzidette  proposte  per  il  restringimento  della 
lìnea  verso  oriente,  tra  il  ponte  della  Maddalena  e  la  garetta  97 
Leutrek  del  muro  finanziere; 

Veduto  Tart.  10  delle  istruzioni  per  ramminìstrazione  dei  dazi 
di  consumo  nel  comune  di  Napoli,  approvate  con  decreto  mini- 
steriale 31  luglio  1881,  n.  53,618-7764; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Artìcolo  unico. 

A  partire  dalia  mezzanotte  del  31  dicembre  1908  la  linea  da- 
ziaria del  comune  di  Napoli  è  modificata  dal  lato  orìentale  in 
conformità  dell'annessa  detìcrizione,  vista,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  14  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  I«ACAVA.  ' 

Visto,  Il  QmvdoHgUU:  Orijìmdo. 


OESCRIZIONB 

éù  ttmoelato  della  nnora  elnta  daziaria  di  Napoli  dal  lato  orimtale 
tia  U  Ponto  doUa  Maddalowa  e  la  cantto  97  Lontnok  d«l  muto  flaanriero 


Partendo  dal  punto  del  battente  del  mare  a  destra  della  foce  del 
Sebeto  ed  a  metri  156  dello  spigolo  occidentale  della  caserma  di  arti- 
glierìa BianGhioi,  la  cinta  procede  in  rettifilo  per  metri  102  sino  ad 
incontrare,  a  metri  64  dalto  spigolo  meridionale  di  detta  caserma,  l'ai- 
Ibeamento  deOa  fronte  orientale  di  essa;  segue  in  semicerchio  del 
(Uametro  di  metri  51  simmetricamente  disposto  rispetto  all'asse  della 
via  Ponte  della  Maddalena  con  la  concavità  verso  la  città,  e  termi- 
nante alto  sbocco  della  vìa  Arenaccia;  continua  in  curva  circolare  de| 
raggio  di  metri  l50  a  della  lunghezza  sviluppata  di  metri  132  pari- 
mente con  la  concavità  verso  Napoli  e  sino  a  raggiungere  il  rettifilo 
a  1  m.  80. dal  ciglio  del  mardapiade  orientale  della  via  deU*ArenAccia ; 
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Begue  sucoessivameate  tale  rettifilo  per  metri  390  sino  al  var^  di 
Sant'Anna  delle  Paludi  in  prossimità  alla  ohieia  omonima;  continna 
{»osoia  tango  il  psrimetro  della  stazione  della  strada  ferrata  seguendo 
un  tratto  di  muro  della  lunghezza  di  metri  142,  ohe,  staccandosi  dal 
v^co  di  Sant'Ann*  alle  Paludi,  dopo  aver  percorsa  ta  via  Scella  Po- 
lare e  mantenendosi  parimente  alla  distanza  di  I  m.  80  dal  ciglio  <tet 
marciapiede  orientale,  mette  oapo  air  ingresso  allo  scalo  della  piccola 
velocità;  segue  indi  par  metri  350  la  cancellata  di  ferro  lungo  la  via 
'Iella  Libertà,  e  posola  par  metri  IZó  l'attuale  cinta  daziaria  luogo  i 
tratti  di  caaoellata  a  destra  e  a  sinistra  del  porticato  oÀsteote  nella 
fronte  principale  della  stazione  centrale  della  strada  ferrata,  continua 
per  metri  250  luogo  la  cancellata  che  rasenta  la  via  dell*  [adipendenza  ; 
volge  indi  a  sinistra  al  angolo  retto  seguendo  per  metri  103  il  muro 
esistente  nell'asse  d^U»  via  dell' Arenacela  al  Vasto  sino  all'incontro  del 
prolungamento  del  lato  meridionale  della  via  Firenze  al  Vasto,  volgendo 
nuovamente  a  destra  ad  angolo  retto  segue  eziandio  la  lina  retta  per  m.  480 
il  lato  destro  del  Corso  Meridionale  sino  a  raggiungere  il  varco  Man- 
naiolo;  volge  ìndi  a  sinistra  per  un  angolo  di  87  gradi  e  tenendosi 
alla  distanza  di  metri  10  d%t  fianco  destro  del  Corso  Orientalo,  dopo  il 
percorso  di  metri  1146  in  costante  rettifil  ),  raggiunge  il  varco  Travici 
fra  l'incrocio  delle  vie  Cannola  e  Trèvici;  quivi  ^piega  successivamente 
a  destra  verso  oriente  con  angolo  di  60  gradi  e  per  la  lunghezza  di 
metri  489;  prosegue  poi  volgendo  a  sinistra  con  angolo  dì  140  gradi 
per  la  lunghezza  di  metri  36  da  cui  ripiegando  nuovamente  a  sinistra 
con  angolo  di  168  gradi  prosegue  sempre  in  linea  retta  per  metri  238, 
indi  volgendo  per  la  terza  volta  a  siniiCra  con  un  angolo  di  155  gradi 
continua  in  rettifilo  per  metri  133,  e  finalmente  volgaido  per  la  quarta 
volta  a  sinistra  con  un  angolo  di  140  gradi  si  dirìge  pirpendicolar- 
mente  airantioo  muro  finanziere,  che  raggiunge  dopo  61  metri,  fra  la 
garetta  n.  97  e  la  caserma  L^utreok. 

Viato^  d'ordine  di  S.  M. 
11  mioistro  delle  finaas* 
LACAVA. 


L.  n.  329,  2  luglio  r.)08.  Aasunsiom  delia  gestione  diretta  dd  servigio 
del  oasermtggio  per  la  regia  guardia  di  fina^a  (Q-azz.  Uff.  4  lugUo 
i90S). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'  Italu. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno,  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  o  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

A  decorrere  dal  1".  luglio  1908,  la  gestione  del  servizio  tU  ca- 
sermaggio per  la  regia  guardia  di  finanza  sarà  assunta  in  eco- 
nomia dal  Ministero  delle  finanze. 
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Art.  2, 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  2,000,0CX)  da  ero- 
garsi, in  parte  per  l'acquisto  del  materiale  di  casermaggio  per  la 
regìa  guardia  di  finanza  di  proprietà  dell'impresa  assuntrice  del 
detto  servizio,  in  dipendenza  del  contratto  24  novembre  1897,  e 
in  parte  per  provvedere  al  completamento  del  materiale  mede- 
simo. 

La  detta  somma  sarà  inscritta  nella  parte  straordinaria  dello 
stato  di  provisione  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze,  per  un 
milione  in  ciascuno  dei  due  esercizi  1907-908  e  1908  909. 

Art  3. 

A  partire  dall'esercizio  1908-900  la  dotazione  del  capitolo  «  Ca- 
sermaggio, spese  di  materiale,  lume  e  fuoco  ed  altre  spese  per 
la  guardia  di  finanza  >  del  bilancio  del  Ministero  delle  finanze  sarà 
diminuita  della  somma  di  lire  400,000. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUES/E. 

Cabcano,  Lacava. 

Visto,  Il  0uardcL${giUi:  Orlando. 


L.  n.  ÌtS0j  18  giugno  1G08,  ch0  avtorieza  la  Coesa  depositi  e  preatiU 
di  éomminiatrare  un  mutuo  di  lire  li, 40 0,000  per  gli  ospedeM  riuniti 
«ti  noma  (GsKs.  JJff.  3  lufflio  J90S). 

VITTORIO  EMANUELE  111,  Re  d'Itaua. 

11  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  Cassa  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  somministrare  al 
tesoro,  per  fornirla  all'istituto  di  Santo  Spirito  e  ospedali  riuniti 
di  Roma  un  mutuo  di  lire  11,400,000,  estinguìbile  in  50  anni,  per 
provvedere,  fino  alla  concorrenza  dL  tal  somma,  alla  convei-sione 
ed  alla  unificazione  dei  debiti  nonché  alle  necessità  dì  cassa,  di 
cui  all'annessa  tabella  A. 

Al  pagamento  degli  interessi  sul  detto  mutuo  contribuirà  an- 
nualmente lo  Stato  nella  misura  dì  un  ottavo  della  quota  dì  in- 
teressi corrispondente  al  saggio  nonnaie,  rimanendo  la  restante 
quota  di  interessi  e  l'intera  quota  di  ammortamento  del  mutuo  a 
carico  dell'istituto  «assuntore. 
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Art  2. 

V  La  Caf}8a  depositi  e  prestiti  è  inoltre  autorizzata  a  sommini- 
strare al  tesoro  per  fornirla  all'istituto  medesimo  la  somma  dei 
nputui  che  potranno  occorrere  per  la  costruzione  di  nuovi  ospe- 
dali che  siano  riconosciuti  necessari  dai  Ministeri  dell'interno  e 
del  tesoro,  sentito  il  parere  del,  consiglio  superiore  di  sanità. 

Ciascuno  di  tali  mutui  sarà  estinguibile  entro  il  periodo  di  50 
Anni. 

Per  i  detti  mutui,  e  solo  in  caso  di  comprovata  insufficienza 
di  mezzi  per  l'istituto,  debitamente  riconosciuta  dai  Ministeri  del- 
l'interno e  del  tesoro,  il  contributo  dello  Stato  potrà  essere  au- 
mentato Ano  alla  concorrenza  della  somma,  da  determinarsi  an- 
nualmente con  la  legge  del  bilancio,  occorrente  pel  pagamento 
delle  annualità  di  estinzione  dei  mutui  stessi,  comprensive  degli 
interessi  e  della  quota  di  ammortamento. 

Art  3. 

Le  annualità  per  la  estinzione  dei  mutui  autorizzati  con  la  pre- 
sente legge,  saranno  pagate  dal  tesoro  alla  Cassa  depositi  e  pre- 
stiti  portandole  in  deduzione  degli  assegni  e  dei  contributi  da 
corrispondersi  all'istituto  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  liuniti  di 
Roma,  giusta  l'art  1  della  legge  31  maggio  1900,  n.  211,  e  gli 
articoli  1  e  3  della  legge  8  luglio  1903,  n.  Sii. 

Art.  4. 

I  nuovi  ospedali  di  cui  all'art.  2  ed  ì  terreni  che  ne  faranno 
parte  saranno  esenti  dalle  imposte  sui  fabbricati  e  sui  terreni  e 
dalle  relative  sovrimposte  per  un  decennio  dalla  loro  attivazione. 

Ari.  5. 

II  demanio  dello  Stato  è  autorizzato  a  federe  gratuitamente 
all'istituto  di  Santo  spirito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma  per  la  co- 
struzione dei  nuovi  ospedali  di  cui  all'art.  8,  le  due  aree,  Tuna 
di  mq.  16,500  compresa  fra  la  via  Pietro  Mic^^a  e  Principessa 
Margherita,  la  piazza  Porta  Maggiore  e  le.  vie  di  Porta  Maggiore 
o  Principe  Eugenio,  e  l'altra,  di  mq.  5.5,072,  tra  il  viale  Manzoni 
e  le  vie  di  Porta  Maggiore  o  Principe  Eugenio,  Labicana  e  Conte 
Verde. 

È  pure  autorizzato  a  cedere  al  pio  istituto  tutti  i  fabbricati  e 
le  aree  scoperte  che  costituivano  la  soppressa  casa  penale  di 
Terracina. 

Art.  6. 

È  dichiai;ata  di  pubblica  utilità  la  espropriazione  delle  altre 
arce  non  comprese  nel  perimetro  del  piano  regolatore  del  comune 

Digilizec  by  Google 


951 

•di  Koina  che  potranno  occorrere  per  la  costruzione  dei  nuoTl 
•ospedali  di  cui  all'art.  2,  oltre  quelle  indicate  all'articolo  prece- 
•dente. 

I  traudii  ^Wti  dalla  legge  26  giugno  1865,  n.  3^19,  per  la 
procedura  della  espropriastoiie,  potranno  oss-tv  nbhroviatl  con 
ordinanza  del  ptefeftto,  da  pabtili(»rsi  a  norma  di  legge. 

L'lttdeDitÌt&  dovuta  ai  proprietari  degli  immobili  espropriati 

sarà  determinata  sulla  media  del  valore  venale  e  dei  fitti  coa- 
cervati deirultimo  decennio»  purché  es^i  abbiano  la  data  certa 
-corrispondente  al  ricettivo  anno  di  locazione.  In  difetto  di  tali 
fitti  accertati,  l' indennità  sarà  fissata  sull'imponibile  netto  agli 
effetti  delle  imposte  sui  terroni  e  sui  fabbricati. 

Con  particolari  convenzioni  tra  il  municipio  di  Koma  e  T  lati- 
tato di  Santo  Spirito  ed  os)>edaU  riunii  di  Roma  potranno  essere 
•O^ute  a  quest'ultimo  aree  conipresi'  nel  jìorimetro  del  piano  r&- 
^latore  allo  stesso  prezzo  pel  quale  il  municìpio  sarà  stato  auto-  ' 
riluto  ad  espropriarle. 

Art  7. 

Rimane  immutato  l'obbligo  della  provincia  di  Roma  a  contri- 
buire annualmente  sino  alla  scadenza  del  cinquantennio,  con  la  | 
somma  di  lire  122,340,  «dk  estinzione  del  mutuo  fatto  dalla  Cassa  , 

•di  risparmio  di  ]\Iihiiio.  per  rinostituire  il  j)atrimonio  dell'istituto  ^ 
di  Santo  Spii'ito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma. 

La  provincia  stessa  rimane  altrefil  obbligata  allo  stanziamento 
annuo  di  lire  11  l,12l3.r)6.  a  favore  del  detto  istituti)  ai  sensi  del- 
l'art. 1,  lettei-a      della  legge  HI  maggio  1900,  n.  iìll. 

Art.  8.                                 .  j 

A  partire  dall'esercizio-  finanziario  1908-909,  Tannuo  assegno  di  m 

Ifre  500  mila,  previsto  dall'art.  !  della  leg.^c  8  luglio  190;l.  n.Si'l.  ''| 

per  provvedere  àWe  eventuali  dcfìfienze  della  ijestione  ospitalii'ra  j 
dei  pio  istituto  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma,  sai  a 
•elevato,  a  carico  del  tesoro  dello  Stato,  fino  alla  concorrenza  di 

un  altro  milione  di  lii-e.  Per  l'esei'cizio  finanziario  1907-90*^  tale  i-'i 

maggiore  assegnazione  non  potrà  superare  le  lire  500  mila.  | 

Inoltre,  quando  il  numero  annuo  delle  degenze  dal  1907  in  | 

■avanti  presenti  aumento  su  quello  accertato  col  conto  consuntivo  >, 

dell'esercìzio  1906,  e  sempre  quando  la  gestione  del  pio  istituto  | 

•di  Santo  Spinto  ed  ospedali  riuniti  di  Roiua  si  cliiudu  iu  disa-  ' 
vanzo,  il  tesoro  dello  Stato  dovrà  corrispondere  all'  ìstitutov  oltre 
gli  altri  assegitì  e  contributi  i^ìk  dovuti  iu  virtù  di  questa  e  delle 
precedenti  ieg^,  ed  entro  il  limite  del  disavanzo  stesso,  un  mag- 
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gioie  concorso  da  fompiitarsi  in  ragione  di  lire  3  per  ciascuna 
degenza  in  più  yerificatasi,  non  tenendosi  conto  delle  frazioni  di 
aumento  inferiore  a  cento  degenze. 

Art.  9. 

Agli  effetti  dei  rimborsi  dovuti  dal  comuni,  l'amministrazione 
del  pio  istituto  di  tìanto  Spirito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma,  do- 
\rk,  entro  otto  giorni  dairammìssione  del  malato  trasmettere  al 
comune  di  presunta  appartenenza  l'avviso  di  ricovero  mediante 
lettera  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno.  La  corrispondenza 
tra  l'istituto  di  Santo  Spirito  ed  ospedali  riuniti  di  Roma  ed  ì 
comuni  del  Regno  avrà  corso  in  franchigia. . 

Sono  a  carico  del  tesoro  i  rimborsi  di  spedalità,  riferibili  agli, 
infermi  non  appartenenti  al  comune  dì  Roma,  pei  quali  non  sia 
stato  possibile  accertare  il  domicilio  di  orìgine,  salvo  allo  Stato 
il  diritto  di  rivalsa  verso  il  comune  del  domicilio  di  soccorso. 

Art.  10. 

Per  assicurare  il  regolare  funzionamento  del  servizio  di  cassa 
delFamminlstrazione  oSpitaliera,  qualora  si  verificassero  deficienze 
per  ritardo,  nella  riscossione  dei  crediti  verso  i  comuni,  per  rim- 
boi'so  dì  spedalità,  il  tesoro  dello  Stato  potrà  fare  all'amministra- 
zione stessa  delle  anticipazioni  rimboi'sabili  nel  termine  dì  un 
anno,  fino  alla  concorrenza  dell'ammontare  dei  suddetti  crediti,* 
i  quali  saranno  vincolati  alla  restituzione  delle  somme  anticipate. 

Art.  U. 

In  corrispettivo  delle  spesé' sostenute  dall'istituto  di  Santo  Spi- 
rito ed  ospedali  riuniti  di  Roma  per  contributo  alla  costruzione 
e  per  lo  arredamento  del  Policlinico  Umberto  I,  nonché  di  quelle 
già  impegate  per  lavori  straordinari  occorrenti  nel  macchinario 
del  detto  nosocomio,  è  assegnata  all'  istituto  medesimo  la  somma 
di  lire  1,100,000,  da  impiegarsi  per  il  miglioramento  delle  con- 
dizioni statiche  o  igieniche  dei  suoi  ospedali. 

Tale  somma  sarà  inscritta  nella  parte  straordinaria  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dell' intemo,  per  l'eserci- 
zio finanziario  1907-908. 

Art.  12. 

L'amministrazione  del  pio  istituto  di  Santo  Spirito  ed  (^pedali 
riuniti  di  Roma,  è  affidata  ad  una  commissione  composta  di  nove 
membri,  di  cui  sei  funzionari  governativi  e  tre  elettivi. 

Tre  dei  funzionari  governativi,  </iompreso  il  presidente,  sono 
nominati  dal  Ministero  dell'interno,  e  almeno  uno  di  essi  tra  i 
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funzionari  della  dirozioiic  di  sanità..  Grli  altri  tre  commissari  son<> 
nominati  dal  Ministero  dei  tesoro. 

I  fere  omnmissari  elettivi  8<mo  rispettiTainente  zu>iiuBati  nel  pro- 
prio  seno  dal  ('on>;i,£^lio  comiiniile.  dal  ransift'lio  provinciale  e  dalla 
congregazione  di  carità.  Durano  in  carica  tre  anni,  ai  rinnovano 
per  un  terzo  ogni  anno,  a  aorte  nei  primi  due  anni,  por  auzia- 
nìt&  in  seguito. 

I  membri  elettivi  non  possono  essere  rieletti  senza  interruzione- 
più  d'una  volta,  giusta  il  disposto  dell'art.  IQ  della  legge  17  lu- 
gUo  1890,  n.  6972. 

II  presidente  può  deipare  al  commissari  la  direzione  di  deter- 
minati servizi  e  la  sopraintendenza  sui  vari  oaftadali^ 

Art.  13. 

n'  €k>yemo  del  Re  è  autorisszato  ad  emanare  apposito  regola- 
mento per  provvedere,  col  concorso  degli  enti  interessati,  alla  si- 
stemazione ed  al  coordinamento  dei  Yari  servizi  sanitari  e  di  as- 
sistenza per  gli  infermi  poveri  nella  capitale,  specialmente  per 
quanto  riguarda  gU  ammalati  di  et&  inferiore  ai  sette  anni,  i  cro- 
nici»  i  tubercolosi  e  le  partorienti. 

Art.  14. 

Il  Governo  dei  Re  presenterà  entro  un  anno,  con  un  nuovo  di- 
segno di  legge,  i  provvedimenti  per  la  separazione  del  Policlinico 
Umberto  I,  dall'amministrazione  dell'istituto  di  Santo  Spirito  ed 
ospedali  riuniti  di  Roma. 

Ordiniamo»  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  18  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Q-iouTTi,  Bertolini,  Carcano,  Lacava, 
Bava.  Schakzeb. 

insto.  Il  GnarioMÌgUU:  Orlawdo. 


ELENCO 

dei  debiti  da  unìfioare  e  da  costituire  con  un  mutuo  da  contrarsk 
m  Ift  Cam  tftpnlti  •  pimtM. 

I.  —  DebiU  da  convertire  ed  unifUsare. 

Gradito  fondiario  della  Cassa  di  risparmio  di  Milano.  —  Residuo' 
mutoo  di  lire  6,700,000,  stipulato  con  gli  istmmenti  :  io  atti  Polidori  del 
dei  15  gooiuio  1887  (condiziooato)  e  in  atti  Marocco  di  Mibuio  'del- 
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rs  febbraio  1887  (definitivo)  cot>ì  ridotto,  tanto  per  le  quote  dì  am- 
mortaxento  comprese  nelle  8einestraHt&  seadtite  a  tatto  il  1**  f^nniaio 
1907,  qnnhto  c  n  retftioùoae  parziale  anticipata  di  lire  2,842tO04  51 
fatta  il  3  0  tobre  1901,  in  esecusione  della  lei^ge  8  lof^lio  1903,  ira- 
meru  32<.  Sa  questo  manio  ni  pagano  gii  interetisi  al  4  per  cento,  il 
rimborsn  della  tassa  di  ricchezza  mobile  sopra  detti  iateressi,  ridotta 
al  12.  tO  per  cento,  e  i  diritti  di  commissione  ed  erariali,  ridotti,  in 
seguito  aireBCiozione  parziale  antidpata,  alla  somma  annua  fissa  di 
lire  12,544.88  L.  2,795^.59 

Cassa  di  risparmio  di  Roma  —  Mutuo  ipotecario, 
al  4.20  per  cento  oltre  il  rimborso  delf  intera  tassa  di 
ricchezza  mobile,  stipulato  con  ktramanto,  atti  Fimo, 
del  22  aprile  1904, 

Tale  mutuo  fiì  contratto  per  provvedere  alle  opere 
di  arredamento  al  policlìnico,  ^usta  la  deliberazione 
della  commissione  ospitaliera,  in  data  19  n^enaaìo  1904, 
omologata  dairautorità  tutoria-  il  18  febbraio  1901   »  400*000.— 

Ministero  del  tesoro.  —  Mutcìo  al  4  per  cento  autoriz- 
Lato  con  legga  24  marzo  1907,  n.  HO  »  4,000,000.— 

Banca  d'Italia.  —  Anticipazione  in  conto  corrente,  sino 
alla  concorrenza  dì  lire  800,000  garantita  con  depo- 
sito di  certificati  del  consolidato  nominativo  5  e  4.60 
per  cento  al  tasso  di  5. 1 1  per  cento.  Questa  opera- 
zione fu  deliberata  dalla  eommisàone  ospitaliera  nelle 
tornate  It  giugno  1900  e  23  dicembre  1902,  appro- 
vate dairautorità  tutoria  il  15  giugno  1900  e  31  di- 
cembre 1902;  attoalmente  l'anticipazione  ammonta  a 
lire  793,200   »  800,000:— 

Banco  di  Roma,  —  Anticipazion  in  conto  corrente, 
sino  alla  concorrenza  di  lire  60,000  garantita  con  de- 
posito di  rendita  consolidata  al  portatore  5  per  cento; 
8.  corrispondono  gli  interassi  al  5  per  cento.  Questa 
operazione  fu  conclusa  per  provvedere  all'impianto  e 
provviste  per  la  cantina  a  vino  deliberate  dalla  com- 
missione ospitaliera  nelle  sedute  28  luglio  1903  e  12 
aprìL  1904,  omologate  ambedue  dall'autorità  tutoria 
in  data  13  luglio  1901.  Attualmente  Tanticipazione  è 
ridotta  a  ,      .      »        59,539. 40 

.  Tesrro  dello  Stato.  —  Residuo  dell'anticipazione  di 
Uro  700.000  fatta  con  la  legge  deir8  luglio  1903,  nu- 
mero 321.  attualmente  ^dotta  a       .       .       .       >  280,000.— 

Monte  di  pietà*  —  Prestanze  contro  pegno  del  certìfl- . 
■cato  nominativo  dì  consolidato  4, 50  per  cento  di  annue 
lire  59,998.  La  prima  prestanza  di  lire  500,000>  sti- 
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Digilizec  by  Google 


953 

Hiporto  L.  8.335,061.99 

palata  eoa  atti  Guidi  del  IO  giugno  1905,  fa  de- 
liberata in  somma  maggiore  (lire  1.000,000)  dalU  com- 
missione ospitaliera  il  15  marzo  1905,  approvata  dal 
4'autoriCà  tutoria  1*8  aprila  1905;  la  seconda,  parimenti 
dì  lire  500,000,  fu  stipulata  dal  notaio  Guidi  il  13  di- 
■cambro  1905  la  seguito  a  deliberazione  del  regio  còm- 
'misaario,  commendatore  dott.  Emilio  B^endo  .      »  1.000,000.— 

Depositi  in  contanti  dei  seguenti  afftttuarì,  ai  quali 
ù  oorrispoade  gli  interessi  qui  appresso  indicati,  che 
■non  forotio  rinvestiti  per  prorrMere'  ad  urgenti  ne- 
^S8it&  di  cassa.  Si  osserva  però  che  il  mancato  ria- 
vestimento  dei  pKmi  due  rimonta  ad  epoca  lontanis- 
sima (il  primo  specialmente  avanti  il  1870)  »  110,000.-— 
Tittonì  fratetU  —  interessi  al  4  per  cento  L.  64,600 
Balestra  fratelli  »  5  »  »  36,000 
Nicodemi  frateiti  ~  >  4  »  »  5^500 
Necaccioni  e  C.  —   >         4      »        »  2,000 

L.  110,000 


Contributo  dell'amministrazione  ospitaliera  alla  co- 
etituenda  Cassa  nensioni  per  gli  infermieri,  relativo  àgli 
anni  1903.  1901,  1905,  1906.  deliberato  dalla  com- 
noIssiODe  ospitaliera  nella  soluta  dèi  31  marzo  1903, 
-debitamente  approvato  dall'autorità  tutoria      .      »  116,145.90 

Fondo  stanziato  nel  bilancio  1903  per  una  volta  tanto 
4dl'effetto  di  iscrìvere  alla  Cassa  pensioni  gli  infermieri 
anziani,  a  forma  della  d^beranone  saddetta,  omolo- 
gatata  come  sopra  »         34,573.  — 

Contributo  deU'amauaistrazione  ospitaliera  alla  co- 
stituenda Cassa  pensioni  degli  impiegati  amministrativi, 
inscritto  in  bilancio  negli  anni  1903,  1901, 1905,  1904 
a  forma  deUa  deUberazione  della  commissione  ospi- 
taliera del  9  giugno  1903  approvata  dall'autorità  tu- 
toria »       103,868. 14 


L.     9,699.607. 03 


II.  — -  DeMH  da  costituire. 

Somma  occorrente  per  la  costruaone  già  iniziata  ed 
arredamento  di  sei  padiglioni  economici  in  cemento 
ornato  attigui  all'ospadale  di  S.  Giovanni  ed  altri  pic- 
-coti  padiglioni  provvisori  «  Oósher  »       .      ,      »       718;895. 16 
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Biporto  .  .  L.  10.418.652.1» 
Somma  necessaria  al  servizio  di  Gassa  per  la  man- 
cata riscossfone,  in  consegaenza  dell'articolo  4  ultimo 
comma,  della  legge  24  marzo  1907,  n.  110»  dei  cre- 
diti verso  i  comnni  presti  nel  bilancio  preventivo  del 
1907  in  »  1.000.000.— 

L.  Il,4l8ff>2.19- 

Vuto^  d'ordine  di  3.  M, 

Il  miaiatro  dall'  interno         II  minutro  d«lU  flnuiie         II  miniitro  del  tMOro 
OIOLim.  LACAYA,  GARGANO; 

H  ministro  della  pnbb.  iitmi.   U  ministro  d^  lav.  pnbb.  Il  min.  delle  poaU  e  tal^ 
RAVA.  BERTOUNI.  SCHANZER. 


L.  n.  319,  2  luglio  1908,  ctmctm^Ue  il  miglioramerUo  economico  per  ì£ 
perBOfiide  delle  capUanerU  di  porto  (Oazz.  Ufi.  3  lugìio  J90S)* 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Itama. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Sono  approvate  e  rese  esecutorie  le  tabelle  organiche  annesse- 
alla  presente  legge,  in  sostituzione  delle  corrispondenti  tabelle-- 
attualmente  in  vigore  e  relative  ai  seguenti  personali: 

Tabella  -4  —  Personale  amministrativo  delle  capitanerie  di 
porto. 

Tabella  B  --  Commessi  delle  capitanerie  di  porto. 
Tabella  C  —  Bassa  forza  portuaria. 

Art.  2. 

La  presente  legge  entrerà  in  vigore  dal  l"  luglio  1908  e  gli 
aumenti  derivanti  dalle  variazioni  introdotte  negli  stipendi  asse- 
gnati ai  vari  gradi  e  classi  avranno  effetto  per  la  metà  dalla  data, 
suddetta  e  per  l'intero  dal  1°  luglio  1909. 

Per  l'attuazione  della  presente  legge  è  autorizzata  la  maggiore- 
assegnazione  dì  lire  210,500  da  inscrìversi  in  aumento  alla  somma 
complessiva  di  spese  consolidate  per  il  bilancio  della  marina  nella* 
misura  che  sarà  riconosciuta  necessarìa  ai  sensi  del  precedente- 
comma. 

Disposizione  transitm'ia. 
Art.  3. 

Nella  prima  attuazione  del  nuovo  organico  stabilito  dalla  ta- 
bella .4  i  posti  disponibili  di  applicato  di  porto  di  seconda  classe 
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a  lire  2,500,  non  potranno  essere  conferiti  agli  applicati  di  porto 
di  nuova  nomina,  assunti  in  servìzio  nel  1908  con  lo  stipendio  di 
'lire  2.000,  se  non  sia  trascorso  almeno  un  anno  dalla  data  del 
decréto  di  nomina  e  siano  riconosciuti  idonei  per  l'avanzamento. 
Gli  applicati  di  porto  di  seconda  classe  a  lire  2,000,  assunti  in 
servìzio  prima  della  promulgazione  della  presente  legge  che  non 
trovassero  posto  nel  numero  stabilito  dal  nuovo  organico  per  la 
classe  stessa,  saranno  inscrìtti  nel  ruolo  de^li  applicati  di  porto 
dì  terza  classe  a  lire  2,000.  ma  conserveranno  personalmente  la 
qualifica  di  applicato  di  porto  di  seconda  classe. 

Art.  4. 

Per  la  prima  attuazione  della  nuova  tabella  organica,  anche 
se  non  siano  trascorsi  i  prescritti  due  anni  dall'ultima  promozione, 
gli  otto  posti  dì  commessi  di  prima  classe  a  lire  2,500  saranno 
conferiti  per  ordine  di  anzianità  ai  primi  otto  attuali  commessi 
a  lire  1,800  di  stipendio.  Dei  venti  posti  dì  commessi  di  seconda 
classe  a  lire  2.000,  sedici  saranno  conferiti  per  ordine  di  anzia- 
nità., ai  rimanenti  commessi  a  lire  1,800  di  stipendio,  i  quali  con- 
serveranno personalmente  la  denominazione  di  commessi  di  prima 
classe,  ed  ai  commessi  che  trovansi  per  i  primi  Inscritti  nell'at- 
tuale ruolo  della  seconda  classe  a  lire  1,500  di  stipendio.  I  re- 
stanti quattro  posti  saranno  conferiti  a  scelta  fra  i  rimanenti  com- 
messi a  lire  1,500  di  stipendio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

C.  MIRABELLO,  CaRCANO. 

Visto,  Il  Guardattgilli:  Orlamoo. 


Tabflla  .1. 

F«rsoiiid«  amministntlvo  dalla  capitanarla  di  porto. 

Ispettore  del  corpo  delle  capitanerie  di  porto.   .    .       1  a  L.  10,000 


<?apitano  di  porto  di  1*  classe.   .......  6  a  »  8,000 

Id.        id.          2-   id   7  a  »  7.000 

Id.        id.          3*   id   19  a  »  6,000 

Ufficiale  di  porto  di  1'  classe   40  a  »  4,500 

Id.        id.           2'    id   45  a  »  4,000 

Id.       H.          3»  id   45  a  »  3.500 

Applicato  dì  porto  di  T  classe   45  a  »  3,000 

Id.        id.           2»   id   18  a  »  2,500 

Id.        id.          3*   id   15  a  »  2.000 
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Tabalb  B. 


OomaMMi  d«U«  cipmwwi»  di  porto. 


CommMso  d«He  oayitansrM  idi  porto  di  1*  olaue  .  .    18  a  L.  2^00 
Id.  id.  id.        2^   ìd.     .   .   SU  a  »  2.000 

Xd.  id.  id.       3*  id.     .   .    12  A  >  \^ 


Ponontla  di  teiM  ftna  yortinilft. 


Nocchiere  di  porto  di  I*  classe   7  a  L.  1.800* 

Id.           id.       2^  id   10  a  »  1,600- 

Secoedo  nooohìere  dì  porto   60a»  1,400 

Marimuo  di  porto  di  1*  clssse   130  a  >  1,200 

Xd.           id.       2'  id   200  a  »  l,O0a 

Il  lUBÙtni  d«U%  maria» 
MIRABBLLO. 


B.  D.  n.  325,  2  loglio  1908,  ooncerrunte  U  riordtnatMuOo  giuàiaiari»- 
déUa  CoUtnia  Eritrea  (Oazz.  Uff  4  luglio  1906). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Kb  d' Italia. 

Visto  il  regio  decreta  9  febbraio  190?,  n.  51; 
Vista  la  legge  24  maggio  1903,  n.  205; 

Vista  la  legge  27  febbraio  1908,  n.  75,  che  proroga  i  termini 
della  legge  del  24  maggio  1903,  n.  205,  sino  a  tutto  il  1"  lu- 
glio 1909; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretfirìo  di  Stato  per  gli 
affari  esteri,  di  accordo  col  ministro  di  grazia  e  giustizia  e  col 
ministro  della  guerra; 

Udito  il  governatore  delia  Colonia  Eritrea; 

Udito  il  Consiglio  coloniale; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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TITOLO  I. 

Disposizioni  generali  sulle  giurisdizioni 
e  sulle  leggi  vigenti  in  Colonia, 

Capo  I. 
Della  giuisdisioni. 

Ssnom  l. 

Diipoaisioni  preUminari, 

Art  1, 

La  ginatìzia  nella  Ctonia  è  amminittrata  : 
r  daU*atitorttà  giadiiiaria  ;  > 

2*  daH*aatorità  amminlitrakiva  nei  limiti  stabiliti  dal  preaente  or- 
dinamento ; 

3^  dal  trìbanale  rnSitare. 

Art  2. 

Agli  effetti  del  presente  ordinamento  delle  giurisdizioni  è  considerato 
come  suddito  coloniale  l'individuo  che,  non  essendo  italiano  o  cittadino 
di  imo  Stito  straniero,  sia  nativo  dnlla  Colonia,  o  appartenga  a  tribii 
0  a  stirpi  delia  stesaa. 

È  del  pan  crasiderato  come  saddito  coloniale  l'individuo  apparte- 
nente ad  una  popolazione  africana  o  delie  altre  regioni  del  Mar  Rosw,. 
il  qoala  presti  o  abbia  prestato  servìzio  stabile  presso  l'amministrarione 
pobblica  o  che  abbia  residenza  nella  Colonia  da  due  anni  non  ioter- 

consìderato  come  assimilato  lo  straniero  che  appartenga  ad  una. 
popola&one  la  quale  non  abbia  civiltà  in  grado  simile  a  quella  eui- 
rape». 

Art  3. 

Le  controversie  vertenti  fra  famìglie  ed  aggregati  di  famiglie  indi- 
gene, tribù,  villaggi  e  provincie  circa  il  godimento  di  poprietà  col- 
lettivfl  ed  i  remproci,  diritti  di  pascolo,  tributo,  coltivaaonì  e  simili; 
qoelle  fra  sudditi  coloniali  o  assimilati  concernenti  diritti  a  titoli  o  ^radi 
e  materie  esclusivamente  religiose,  e  tutte  le  controversie  civili  fra 
sudditi  colonialt  o  assimilati  e  la  pubblica  amministrazione,  sono  dedse- 
in  via  amministrativa  dal  governo -della  Colonia. 

Sbiomb  II. 
DéUe  gimiaditioni  ordinarie. 
Art  4. 

L'autoritA  giudiziaria  costituita  in  conformità  alle  disposizioni  del  capo- 
primo  del  titolo  secondo  del  presente  ordinamento,  giudica,  secondo  la 
competenza  ivi  stabilita,  tutte  le  cause  civili  e  le  penali  in  cui  siano 
convenuti  od  'accusati  cittadini  italiani,  ovvero  stranieri  equiparati  ai- 
medesimi. 
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Art  6. 

Quando  i  convenuti  od  accasati  siano  sudditi  coloniali  o  assimilati, 
qualunque  sia  la  nazionalità  deirattore  o  della  parte  lesa,  gli  affari  giu- 
diziari in  materia  civile  e  in  materia  penale  sono  di  competenza  dei 
capi  indigeni  o  delle  autorità  amainistratiTe  della  Ooloma  secondo  le 
■norme  contenute  nel  titolo  terzo  di  questo  ordinamento. 

Art.  6. 

Nei  giudizi  civili  indicati  neirart.  4,  la  parte  convenuta  può  sempre 
proporre  l'azione  in  riconvenzione,  qualora  sìa  anuaìssibile  secondo  le 
regole  del  rodice  dì  procedura  civile. 

invecK,  nei  giudizi  civili  indicati  nelPart.  5,  Taiione  in  riconvenzione, 
quand'anche  proponìbile  a  norma  del  oodica  dì  procedura  civiK  non 
pud  essere  decisa  dal  giudice  competente  per  Fazione  principale  a  meno 
che  )a  parte  attrice  vi  consenta.  Essa  si  ritiene  consenziente  qualora 
non  opponga  Tincompetenza  subito  dopo  proposta  la  domanda  ricon- 
venzionale, prima  di  ogni  altra  istanza  u  difesa. 

Quando  sia  opposta  l'eccedenza  d'incompetenza,  se  il  giudice  ricono- 
sca impossibile  scindere  il  giudizio  sulla  domanda  principale  da  quello 
sulla  riconvenzionale,  rinvia  entrambe  al  giudice  competente  a  norma 
dell'art.  4  perchè  le  decìda  con  unica  sentenza.  Negli  altri  i^si  decide 
egli  stesso  la  causa  principale  senza  pregiudizio  della  riconvensionUe 
che  rinvia  al  giudice  competente. 

Sezione  li. 
Delia  giwt'sdizione  straordinaria. 

Art.  7. 

Saire  le  maggiori  facoltà  cbe  spettano  al  governatore»  in  base  al- 
l'art. 3  del  regio  decreto  22  settembre  1905,  n.  507,  egli  può  con  ap- 
positi bandi  e  decreti  istituire  ì  tribunali  speciali  di  cui  è  menzione  nel 
citato  articolo,  per  giudicare  di  alcuni  reati  cbe  dopo  il  bando  venis- 
sero commessi  da  sudditi  coloniali  od  assimilati,  potendo  estendere  il 
funaionamento  di  tali  tribunali  a  determinate  zone  o  regioni,  od  andie 
a  tutta  la  Colonia. 

Essi  funzionano  secondo  le  forme  ed  appli'^ando  le  pene  stabilite  dal 
codice  penale  militare  fer  il  tempo  di  guerra. 

Capo  II. 
Delle  leggi  vigenti  la  Colonia. 

Art.  8, 

Le  controversie  che  interessano  i  cittadini  italiani  e  gli  stranieri  non 
contemplati  nel  precedente  art.  2,  ultimo  capoverso,  sono  decise  dal- 
l'autorità giudiziaria  della  Colonia  in  base  alle  stesse  leggi  che  dorreb- 
bero essere  applicate  in  Italia,  secondo  le  disposizioni  prelùninari  al 
-codice  rivile  e  le  altre  disposizioni  vigenti  nel  Regno. 

Art  9. 

Ai  sudditi  coloniali  ed  agli  assimilati  sì  applica  la  legge  consuetudi- 
naria indigena  propria  della  razza,  in  quanto  sìa  comprabile  con  lo  spi- 
ritoMella  legislazione  e  della  civiltà  italiana. 
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Tattavift  nelle  cansé  di  competenza  di  Corte  di  assise  u  applicano  le 
leggi  penali  vigenti  netta  Colonia.  Si  terra  conto  delle  conauetodlni  in- 
digene per  ia  valutaxione  della  ciroMtanie  asunuiti,  minoranti  od  ag- 
graranti  e  si  appliohev^  U  diritto  eonraetadiikarie  per  il  risarcimento 
del  danno. 

Art.  10. 

Ogni  autorità  che  amministra  giustizia  in  rapporto  ai  sudditi  colo- 
niali o  assimilati  deve  inviare  una  copia  delta  sentenza  pronunziata  al 
governatore.  Qnak>ra  la  sentenx»  implichi  unadeetsione  che  possa  gio- 
vare alla  migliore  conoscenza  delle  costumanze  e  tradizioni  indigene» 
0  che.  per  qualsiasi  -rsgione,  possa  avere  una  importenza  dì  massima 
0  scientifica,  deve  trasmetterne  dte  eopìe,  lina  airuffido  di  Governo, 
l'altra  al  giudice  della  Colooia,  a  oura  del  qaale  annualmente  si  prov- 
vede alla  raccolti  della  giurisprudenza  stabilitasi  sui  vari  diritti  in- 
digeni. 

Capo  IU. 

Delle  norme  riflettenti  le  controTersie  tra  la  pvbbUca  anuoinistrasione 
e  1  cittadini  italiani  o  gli  stranleil  ad  essi  eaniparatl. 

Art  11. 

Le  controversie  di  qualunque  uiecie,  in  materia  civile,  commerciale 
0  amministrativa,  fra  i  privati  e  ir  Governo  della  Colonia  o  la  pubblica 
ac^ìnistrazione  della  Colonia  e  del  R^^o,  in  quanto  siano  di  compe- 
tenza di  un^autoritA  giudiziaria  coloniale,  sono  decise  in  prima  istanza 
dal  governatore  il  quale  potrà  farsi  assistere,  secondo  le  circostanze, 
da  due  funzionari  della  Colonia. 

Art  12. 

Contro  la  decisione  del  governatore,  è  ammesso  il  ricorso  al  Re,  da 
proporsi  entro  giorni  cento  ottanta  dalla  notificazione  o  comunicazione 
ufficiate  della  medesima. 

Il  ricorso  ò  notìdcato  al  governatore  e  può  essere  trasmesso  al  Mi- 
nistero degli  esteri  anche  direttamente  dalkt  parte  interessata. 

Sul  ricorso  medesimo  deve  essere  udito  il  parere  del  Consiglio  di 
Stato.  Qualora  la  decisione  del  Governo  del  Rie  sìa  contraria  al  parere 
del  Consiglio  di  Stato,  dovrà  essere  udito  pure  il  Consiglio  dei  ministri 
e  di  ciò  là  farà  menzione  nel  decreto  reale. 

Art..  13 

Le  disposizioni  dei  due  articoli  precedenti  sono  applicabili  anche  per 
la  decisione  delle  controversie  tuttavia  in  corso,  rimanendo  abrogate, 
in  quanto  contrarie  o  diverse,  le  norme  stabtUte  negli  ordinamenti  ap- 
provati coi  regi  decreti  24  maggio  1894,  n.  201,  e  9  febbraio  1901f, 
n.  51.  Le  controversie  nelle  quali  sia  già  stata  pronunziata  una  sen- 
tenza delfautorità  giudiziaria  continueranno  il  loro  corso  dinanzi  al- 
l'autorità ffiudiziaria  secondo  le  norme  di  competenza  e  procedura  sta- 
bilite nel  presente  ordinamento. 

Art  14. 

Tutte  le  materie  che  non  involgono  controversie  intorno  a  diritti 
d^li  0  politici,  ma  concernono  rapporti  d' interessi  fra  i  privati  e  l'am- 
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ministrazioae  della  Cobnia,  sono  oggetto  di  rioono  al  goTwnaton  e 
di  provvedimento  amminÌBtrativo,  in  conformità  deU*art.  3  della  legge 
20  marzo  1865,  allegato  E»  eul  eontenzioso  amaunistratiro. 

Contro  le  decteioni  del  govemaiore»  che  non  sono  deinitiya  m  noma 
degli  ordinamenti  in  vigore,  ò  ammesso  il  ricorso  in  via  geraroluea 
al  Uimstero  degli  affari  esteri  nel  termine  di  giorni  sessanta  dalla  oo- 
municazione  nfflciale. 

Art  15. 

Nelle  eontrover«ìe  relative  alle  imposte  e  tasse  non  è  ammessa  op- 
posizione od  istanza  giudiziale  in  qualsiasi  forma,  se  non  ò  oturredata 
dalla  quietanza  di  pagamento  della  somma  principale,  delle  .sopretame 
e  multe  dovute,  salvo  che  si  tratti  di  supplemento. 

Art  16. 

Sono  esenti  da  ogni  tassa  o  diritto,  o  senza  che  possa  fiursi  luogo 
a  ripetizione,  gli  atti  e  le  formalità  di  qoalsìasi  genere  eseguite  nei- 
r  interesse  deiramnunistraztone,  per  quella  parte  di  tassa  o  diritto  che 
per  legge  o  per  contratto  sono  a  carico  della  stessa. 

Sono  rilasciate  gratuitamente  le  ci^ie  di  sentence,  decreti,  provve- 
dimenti ed  altri  atti  giudiziari,  nonché  di  contratti  e  di  formalità  ipo- 
tecarie, che  fossero  richieste  dairamministrazione  anche  quando  non 
sì  riferiscano  a  cause  nelle' quali  l'amministrazione  aia  parte  contendente. 

Art  17. 

Sono  registrati  a  debito  tutti  gli  atti  e  le  copie  di  esu,  siano  giudi- 
ziari che  notarili  od  amministrativi,  e  le  copie  e  certificati  dì  lormaRà 
ipotecarie  che  oojorrono  all'amministrazione  nei  procedimenti  contea- 
^osi  in  cui  sia  interessata.  Nei  tre  mesi  dal  givrno  in  cui  sìa  defini- 
tivamente ultimata,  od  in  qualunque  modo  abbandonata  la  lite,  si  pro- 
cederà al  recupero  delle  tasse  e  diritti  annotati  a  detdtu  contro  la 
parte  avversa  in  proporàone  della  condanna  contro  la  stessa  fvonun- 
siata  o  della  parte  posta  a  suo  carico  neUa  transazione  che  pose  fina 
aUa  lite. 

L'esazione  di  dette  tasse  ò  curata  direttamente  dagH  uffici  presso  i 
quali  seguì  rannotazione  a  delnto  con  l'osservanza  delle  forme  stabilite 
dalla  legislazione  in  vigora. 

Capo  IV. 
Dei  eeiamiasari  e  residenti. 

Ari;.  18. 

I  commissari  e  rendenti  e  coloro'  che  ne  &nno  le  veci  non  possono 
essere  chiamati  a  rendere  conto  deiresercizto  delle  loro  fazioni  giudi- 
ziarie, fuorohò  della  superiore  autorità  auiminisb^tiva,  né  possono  es- 
sere sottoposti  a  procedimento  per  &tto  che  rifletta  tale  eseròno  sema 
autorizzazione  del  governatore. 

Capo  V. 
Dei  capi  indifeni. 

Art  19. 

I  capi  indigeni  ric<moscittti  nm  possono  essere  sottoposti  a  {«ocedi- 
monto  panale  senza  autorizzazione  del  governatore. 
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Essi  possono  tuttavia  essera  arrestati  in  caso  di  flagrante  reato,  e  sei 
easi  gravi  l'autorità  competente  può  ordinarne  rarreato,  a  senso  del 
codice  di  procedura  penale,  rìferendoDa  subito  al  governatore. 

I  nomi  dei  rapi  sono  resi  pubblici  mediante  un  deneo  ehe  è  affisso 
nella  sala  di  udienza  di  ogni  ufficio  cui  si  amministra  giustixia,  e  deve 
essere  tenuto  al  corrente  di  (gni  variazione  a  cura  del  competente 
ufficio  di  Governo. 

Art  20. 

Coloro  che  intendano  promuovere  una  causa  sia  civile  i^a  commer- 
ciale contro  un  capo  indigeno  riconosciuto  dal  Governo  devono,  con- 
temporaneamente  alla  notificazióne  air  interessato,  comunicare  o&a  copia 
degli  atti  di  citazione,  precetti  e  titoli  esecutivi  al  oemmiesario  regio- 
nale 0  al  residente  i^lla  cui  giurisdizione  (,uel  capo  risiede. 

Le  autorità  che  amministrano  giustìzia  ed  i  funaionari  addettivi  non 
possono  dar  corso  alla  causa  ed  agli  atti  esecutivi  quando  non  consti 
da  relazione'  dell*afficiale  gìuaiziarìo  dell'adempimento  dì  tale  formalità. 

Le  disposizioni  della  prima  parte  di  questo  articolo  devono  essere  os- 
servate solo  per  coloro  i  cui  nomi  sieno  contenuti  nelPelenco  al  mo- 
mento in  cui  l'atto  di  citazione  u  di  precetto  è  spiccato* 

TITOLO  IT. 

Giudizi  per  i  cittadini  italiani 
e  g-li  stranieri  assimilati. 

Capo  I. 

Dalle  alterità  glsdlslaile  alla  «Bali  è  afldata  ramminlatnsloBa 
daUa  finsUaia. 

Sezione  I. 
Dei  cùncHiatort. 

Art  21. 

In  ogni  capoluogo  di  commissariato  o  dì  residenza,  vi  ò  un  conci- 
liatore. 11  Governo  ha  facoltà  dì  stabilirne  altri  anche  in  altri  centri 
abitati,  ove  le  esigenze  lo  richiedessero. 

Art  22. 

Le  funzioni  di  conciliatore  sono: 
1**  comporre  le  contro versie  quando  ne  sia  richiesto; 
2^  giudicare  le  liti  ed  esercitare  le  attrìbuzionì  nei  limiti  fissati 
dalle  leggi  vigenti  e  da  quelle  che  saranno  pubblicate  in  Colonia. 

Art  23. 

Le  sentenze  del  conciliatore  sono  inappellabili. 

Art  24. 

I  concihatori  sono  nomfaiatì  dal  Governatore,  che  li  sceglie  su  pro- 
posta del  giudice  della  Colonia  e  del  proctffatore  del  Re,  fira  i  com- 
missari e  residenti  o  fra  i  notabili  della  Colonia,  esclusi  gU  avvocati 
o  procuratori  esercenti  o  consulenti. 
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Art  25. 

Per  essera  nominato  conciltatord  è  necessàrio  : 
1*  essere  di  et&  maggiore  degli  anni  21; 
2**  risiedere  nel  paese  ore  fanziona^  l*afflcio  di  oondliaiione  ; 
3*  essere  oittadiito  italiano. 

Art  26. 

Fra  le  persone  eleggibili  a  conciliatore  può  essere-  nominato,  nello 

stesso  modo,,  un  viceconciUatore. 

Art  27. 

L'ufficio  di  conciliatore  e  di  Tioec(mciliatore  ò  onorario,  è  dura  due 
anni.  Possono  gU  uscenti  di  carica  essere  riconfermatL 

Art.  28. 

In  caso  di  mancanza  o  d'impedimento  del  conciliatore  e  |iel  vioecon- 
cilìatore,  ne  fa  le  Taci  un  conciliatore  o  viceconciUatore  vicino,  desti- 
nato con  apposito  decreto  del  giudice  della  Coloiia  sentito  il  procura- 
tore del  Re. 

Art.  29. 

Presso  Tufficio  di  coaoiliaslone  Iti  fuazioni  di  cancelliere  soqo  eser- 
citate da  un  ufficiale  coloniale  di  2'  categoria  o  da  un  aiutante  coloniale, 
ovvero,  in  mancanza  di  questo,  da  qualunque  persona  miggioreone,  che  * 
sia  cittadino  italiano  adibito  all'esercizio  di  pubblici  uffici,  e  designata 
dallo  stesso  conciliatore. 

Art  30. 

I  ccmciliatorì  tengono  udienza  almeno  una  volta  per  settimana.. 

Art  31. 

Le  funzioni  di  usciere  sono  disimpegaate*  dagl'inservienti  addetti  ai 
commissariati  ad  alle  residenze  e  designati  dal  ooaciUatore. 

Seeionb  II. 
1^1  giudice  delia  Colonia. 
Art.  32. 

II  giudice  della  Colonia  risiede  in  Asmara,  e  decide  come  giudice 
unico  di  tutte  le  cause  civili,  esclusa  quelle  devolute  alla  cognizione  dei 
conciliatori,  che  non  superino  in  valore  le  lire  2,000,  e  di  tutti  i  beati 
cckntrawenzionali . 

Al  giudice  unico  ò  devoluta  ogni  attribuzione  di  giurisdizione  volon- 
taria, così  dr  competenza  del  pretore  come  di  competenza  del  tribunale 
nei  casi  e  modi  contemplati  dal  codice  di  procedura  civile;  contro  i 
provvedimenti  di  esso  si  può  redanoare  mediante  ricorso  al  primo  pre- 
:ìidente  dèlia  Corte  d'appello  di  Roma. 

Il  giudice  unico  eiieroita  inoltrt;  tutte  le  altre  attribuzioni  che  gli 
vengono  deferite  dalla  legge  o  dal  preseite  ordinamento. 

Art  33. 

Le  sentenze  pronunziate  dal  giudice  della  Colonia  sono  in^pellabilì 
per  le  cause  che  non  superino  il  valore  di  lire  mille. 
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Sezione  lU. 
Del  fribunaìe  delia  Colonia, 

Art.  34. 

II  tribunale  della  Colonici  è  composto  dal  giudice  della  Colonia  che 
Io  presiede  e  da  giudici  onorari,  e  decide  in  prima  istanza  tutte  le  cause 
in  materia  civile  e  commerciale  di  valóre  eccedente  le  lire  2,000  o  di 
valore  iDdetermìnabil^}  e  di  tutte  le  cause  in  mat(^rìa  penale  che  non 
sìeno  di  competenza  del  giudice  udìcó  della  Corte  di  assise. 

Sezione  IV. 
Delle  testoni  di  giudicatura. 

Art.  35. 

Il  governatore  ha  facoltà,  ove  Tesigenza  del  servizio  lo  rìchie<la,  di 
istituire^  con  decreto,  su  proposta  de)  giudice  della  Colonia  e  del  pro- 
curatore del  Re,  delle  sezioni  di  giudicatura  nelle  località  della  Co- 
lonia nelle  quali  se  ne  senla  il  bisogno,  e  disporre  che  siano  tenute 
sessioni  periodiche  nelle  località  minori. 

Arf.  36. 

Il  giudice  della  Colonia,  mediante  decreto  da  pubblicani  sul  BuUet- 
iìno  ufficiale  della  Colonia,  rende  noti  ì  giorni  Ih  cui  si  recherà  nelle 
sezioni  dì  giudicatura,  e  quelli  in  cui  terrà  le  sessioni  periodiche.  Nello 
stesso  decreto  sono  indicate  le  modalità  del  funzionamento  delle  sezioni 
e  delle  sessioni  periodiche. 

Il  giudice,  sceglie  tra  i  funzionari  del.  proprio  uffieio  le  persone  che 
dovranno  prestare  Eervizio  nelle  sezioni  di  giudicatura  e  nelje  sessioni 
periodiche  nelle  qualità  di  cancelliere  e  dì  ufficiale  giudimrio  od  u- 
sdere. 

Sbztonb  V. 
Dei  vice  giudici. 

Art.  37. 

It  governatore  ha  facoltà  di  nominare  uno  o  più  vice  giudici  da  sce* 
Klierti.  su  proposta  del  giudice  della  Coionia  e  del  procuratore  del  Re, 
fra  i  fanzìonan  coloniali. 

Art.  38. 

I  vice  giudici  coadiuvano  il  giudice  nell'adempimento  delle  sue  fun^ 
2Ì0LÌ,  compiendo  gli  atti  ai  quali  sono  da  lui  delegata.  Uno  di  essi  è 
delegato  con  speciale  provvedimento  del  governatore  a  esercitarne  le 
attribuzioni  nei  ci^  di  assenza  o  di  prolungato  impedimento. 

SSZIONS  VI. 
Delle  Óorti  di  assise. 

Art.  39. 

Là  Corte  di  assise  è  composta  dal  giudice  della  Colonia  ohe  la  pre- 
siede, da  due  giudici  onorari  e  da  due  assessori. 
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Art  40. 

la  Curie  di  aasisd  conosce  e  giù  lice  dei  mti  awegnati  alla  «a« 
«onweteoKa  dal  codice  di  procedura  penale  o  da  altre  leggi  ohe  sono 
nnviati  ai  suo  giudizio  con  ordinanza  del  giudica  istruttore. 

V        -Art  41. 

La  Corte  di  assise  pad  riunirsi,  per  disposizione  dei  governatore,  an- 
che in  località  diversa  dalla  sua  sede  oràinaria,  ove  concorrano  spe- 
dali, motivi  di  opportunità.  ^ 

SizioHE  vn. 
■  Oei  giudici  onorari  e  degli  aitestori. 

Art.  42. 

I  giudici  onorari  sono  nominati  dal  governatore  che  li  sceglie  fra  i 
funzionari  oivilt  e  militari  della  Colonia. 

Art.  45. 

CUi  assessori  sono  nominati  dal  governatore  che  li  sceglie  fra  i  n<h 
tabili  della  Colonia,  esclusi  gli  avvocati  e  procuratori  esercenti,  o  oon- 
sulentL 

Art.  44. 

I  giudici  onorari  e  gli  assessori  durano  in  carica  due  anni,  ma  pos- 
sono essere  revocati  nel  biennio  per  decreto  del  governatore. 

Essi  possono  essere  confermati  nel  ri^petUvo  uffin?  alla  scadenza  del 
biennio. 

Art  46. . 

II  governatore  potrà,  secondo  i  ^asi,  concadere  agli  assessori  una 
indennità  giornaliera  che  verrà  fissata  caso  per  caso. 

Art.  46. 

Gli  assessori  destinati  a  prestare  servizio  per  ciascuna  udienza  o  per 
ciascuna  causa  che  duri  più  di  un'udienia  sono  estratti  a  sorte  dal 
giudice  della  Oolonia,  in  numero  di  cinque,  con  l'intervento  del  pub- 
blico ministero  e  del  cancelliere.  I  primi  due  estratti  sono  titolari,  gU 
altri  sono  supplenti. 

Art.  47. 

Il  giudice  della  Colonia  ha  cura  di  avvertire  a  mezzo  della  cancel- 
leria il  rappresentante  del  pubblico  ministero  e  l'imputato  del  giorno  e 
d^'ora  in  cui  si  esegue  Testrazione,  che  do7rà  farsi  almeno  due  giorni 
prima  dello  inizio  del  dibattimento. 

Art.  48. 

Il  rappresentante  del  pubblico  ministero  e  ciascun  imputato  perao- 
nalmente  od  a  mezzo  del  difensore  ha  diritto,  intervenendo  all'estra- 
zkone,  di  ricusare,  senza  addurre  motivi,  uno  degli  assessori,  che  sarà 
sostituito  con  altro  nome  estratte,  e  ciò  salvo  i  motivi  di  ricusa  di  cui 
nel  codice  di  procedura  penale. 

Se  gli  imputati  sono  parecchi  non  posso.io  complessivamente  ricusare 
oltre  la  metà  del  numero  del  nomi  degli  assessori  che  sono  nelPuma. 
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Art  49. 

U  giudice  della  Colonia,  assistito  dal  oancelUere,  procede  all'estra- 
zione a  sorte  che  si  renda  necessaria  per  sestitnire  m  ^a  di  orgensa 
un  assessore  già  estratto  che  per  legittimo  impedimento  non  possA  pre- 
star servizio,  o  che  sia  ricasato  all'udienza  dall'  imputato  ohe  non  sia 
stato  presente  all'estrazione. 

Art  50 

Ciascun  assessore  è  invitato  ad  intervenire  all'udienza  in  cui  deve 
prestare  servizio,  mediante  avviso  ohe  è  fatto  portare  alla  sua  abita- 
zione per  cura  del  cancelliere,  il  quale  deve  presentsre  al  giudice,  prima 
deirn^ienza,  il  certificato  dell'adempimento  di  questa  formalità. 

Art.  61. 

A  carico  di  coloro  che,  dopo  la  notificazione  loro  fatta  della  stabilita 
udienza,  non  sì  trovano  presenti,  o  ai  rifiutano,  senza  giustificati  mo- 
tivi, di  assumere  l'incarico,  sì  può  con  ordinanza  del  giudice,  sentito 
U  pubblico  ministero,  procedere  come  è  prescritto  nell'art/ 119  del  re- 
gio decreto  6  dicembre  18H5. 

L'ordinanza  è  sempre  revocabile  per  motivi  ritenuti  attendìbili  dal 
giudire  della  Colonia. 

Sezione  VITI. 
Del  pubÒUco  ministero. 
Art  52. 

Le  funzioni  di  pubblico  ministero,  col  titolo  di  procuratore  del  Re, 
sono  affidate  all'avvocaU)  del  governo  della  Colonia,  il  quale  le  eser- 
cita personalmente  ovvero  a  meszo  di  suoi  sostituti,  nominati  dal  go- 
vernatore fra  i  funzionari  e  notabili  della  Colonia,  esclusi  gli  avvocati 
e  procuratori  esercenti  o  consulenti. 

Art  53. 

L'avvocato  del  governo  della  Colonia,  oltre  Le  funzioni  di  pubblico 
ministero,  esercita  quelle  di  giuiice  istruttore  e  tutte  le  altre  attribui- 
tegli dal  presente  ordinamento  e  dalle  altre  leggi.  Egli  ò  il  capo  della 
polizia  giudiziaria  ed  ha  la  vigilanza  delle  carceri.  , 

Art  54. 

Il  procuratore  del  Re  assiste  a  tutte  le  udienze  di  Corte  d'assise  ;  il 
suo  intervento  è  facoltativo  nelle  altre  udienze. 

Art.  55. 

In  mancanza  od  impedimento  dell'avvocato  del  governo  della  Colonia, 
r^^e  l'ufficio  e  ne  adempie  tutti  gli  incarichi  un  funzionario  destina- 
tovi con  decreto  del  governatore. 

Sbzionb  IX. 
DeVa  cancelleria  e  segreteria  * 
Art  56. 

All'ufficio  del  giudice  della  Colonia  è  addetto  un  cancelliere. 
All'uccio  del  pubblico  ministero  è  addetto  un  segretario  che  eser- 
cita pure  le  funzioni  di  cancelliere  dell*  ufficio  d' istruzione. 
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Art  57. 

la  caso  di  manc^aiiza  o  d*"  ioapedineoto  del  cancelliere,  vi  sopplìsce 
un  altro  funzioDano  ^spliciato  agli  uffici  giudiziari  designato  con  de- 
creto del  giudice  delia  Colonia. 

Analogamente  si  provvede  alla  aupplensa  del  segretario  ddl'nffioio  del 
pubblico  ministero. 

SaaoNB  X. 
Bef^i  uffizioli  giudisiari. 

Art.  58. 

All'ufficio  del  giudice  della  Oolonia  è  addetto  un  nffiziale  giudiziario 
od  usciere. 

Per  gli  atti  da  eseguirai  o  notificarsi  fuori  del  distretto  di  Asmara, 
ed  in  caso  d'impedimento,  l'uftidale  giudiziario  od  usciere  può  essere 

sosiituito  da  un  milite  dell'arma  dei  reali  carabinieri,  e,  secondo  i  casi, 
anche  da  altra  persona,  specialmente  delegata  dal  giudice  della  Colooia. 

11  gòvengAtore  può,  dato  il  bisogno  e  su  proposta  del  giuiice  della 
Colonia,  ntuttimure  alch  ufdziali  giudiziari  in  altri  centri  della  Colonia. 

Capo  II. 
Sei  personale  glndisiario. 

Sezione  I. 
funtimari  giuditiarìi, 

'  Art.  59. 

Il  giudice  della  Colonia  è  nominato  dal  Governo  del  He  con  decreto 
reale,  adito  il  governatore,  fra  i  magistrati  del  Regno,  di  grado  non 
inferiore  a  quello  di  giudice  o  sostituto  proonratore  del  Ke. 

Art.  60. 

Delle  funzioni  di  cancelliere  del  tribunale  d  incaricato  un  funzionario 
di  cancelleria  di  grado  non  inferiore  a  cancelliere  di  pretara. 

Art.  tìl.  0 

Il  magistrato  ed  il  cancelliere  destinati  in  Colonia  conservano  il  grado 
che  avevano  nel  ruolo  organico  nel  Regno. 

Essi  hanno  l'obbligo  dì  rimanere  in  Colonia . quattro  anni,  ma  pos- 
sono essere  richiamaci  anche  prtma.  Scaduto  il  quadriennio,  il  rimpatrio 
ha  luogo  di  diritto.  I  rimpatriati  non  possono  essere  destinati  m  Co- 
lonia se  prinm  non  siano  rimasti  in  Italia  almeno  quattro  anni. 

Sn:aoia  IL 
Degli  astegni. 

Art.  62. 

I  funzionari  giudiziari  destinati  in  Colonia,  olb^  lo  stipendio  che 
avrebbero  nel  Regno,  al  netto  di  ogni  imposta,  percepiscono  le  inden- 
nità mdicate  nell'aunessa  tabella. 

Dopo  un  triennio  di  residenza  nella  Colonia  lianno  diritto  att'anmento 
del  decimo  dello  stipendio  e  delle  indennità. 
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Sbzionb  III. 
Delle  lieenxe. 

Art.  63. 

Le  licenze  ordioarìs  »  straordinarie  sono  regolate  a  senso  dei  regio 
decreto  2'i  settembie  1905,  n.  507,  sull'ordinamento  ammìnìstratìTO  della 
Colonia. 

A  tale  effetto  il  giudice  si  considera  assimilato  ai  funzionari  designati 
alla  lettera  a)  dell'art  67,  il  cancelliere  a  quelli  indicati  nella  lettera  0} 
del  citato  articolo'. 

Art.  64 

Le  ferie  annuali  stabilite  dal  decreto  governatoriale  22  giugno  1892, 
n.  47,  cominciano  1*8  luglio  e  terminano  il  5  ottobre. 

Dorante  tale  perìodo  Tistrozione  delle  cause  è  continuata  e  le  udienze- 
sono  tenute  secondo  il  bisogno  del  servizio. 

.Sbziome  IV. 
iDel  giuramento. 

Art.  65. 

Il  giudice  della  c<donia  e  l'avvocato  del  Governo  della  Colonia  pre- 
stano giuramento  innanzi  al  governatore. 

Art.  66. 

11  cancelliere  presta  giuramento  innanzi  al  giudice  della  Colonia. 

Art  67. 

I  conciliatori  a  viceconttìHatori,  ì  giudici  onorari  e  gli  assessori  al- 
l'atto della  nomina  prestano  giuramento  innanzi  al  giudice  dalla  colonia^ 
-quando  lisiedano  in  Asmara  e  nel  rispettivo  distretto,  ovvero  innanzi 
al  commissario  regionale  o  residente  nel  distretto  del  quale  ablnano  re- 
sidenza. 

Non  occorra  giuramento  pel  commissario  regionale  o  residente  inca?- 
ricato  di  esercitare  le  funzioni  del  pubblico  ministero. 

Art.  68. 

I  verbali  di  giuramento  devono  essere  redatti  in  doppio  originale  per- 
quelli  di  cui  agU  articoli  65  e  66,  di  cui  uno  si  conserva  in  cancel- 
leria, l'altro  è  trasmesso  al  Ministero  di  grazia  e  giustizia. 

Capo  III. 

Del  personale  coloniale  addetto  agli  offld  giudiziari. 

Art.  69. 

Le  funzioni  di  segretario  della  regìa  procura,  di  vicecancelUere,  di 
interprete,  di  ufflziale  giudiziario,  possono  esser  disimpegnate  da  fìin- 
lionan  coloniali  designati  dal  governatore. 

Essi  hanno  le  attribuzioni  Inro  affidate  dalla  legge,  e  quelle  loro  de- 
ferite dai  rispettivi  capi  di  uf&cio  ai  quali  sono  diseiplìnarmente  sotto- 
poeti,  per  quanto  si  riieriase  aireaarcìào  di  tali  attribuzioni. 
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Art  70. 

11  personale  addetto  agli  nrflci  gindizian  pud,  per  esigenze  di  serri- 
zìo,  essere  tramuiato  da  un  ufflcio  all'altro. 

Art.  71. 

Coloro  che  vengono  addetti  agli  ufflot  i^udiziari  prestano  giqranento 
innansi  al  titolare  deU*ufdcio  cui  sono  applicatL  1  verbali  sono  coaser- 
TBtì  nella  cancellerìa  del  tribunale. 

TITOLO  III. 
Gludi^  per  la  popolazione  indigena. 

Capo  I. 

AutoilU  che  anminlsteaBO  la  ginstlala  per  gHiidlgaal 
sudditi  oolontali  o  awrlmUatt 

SaztoNB  L 
Caji  indigenù  .  . 

Art.  72. 

I  capi  indìgeni  riconosduti  dal  Governo  giudicano  in  primo  grado 
deUe  controversie  civili  solo  fra  glModigeni  sudditi  coloniali  o  assinùlati 
da  essi  dipendenti. 

Art.  73. 

U  capo  che  esercita  Tufficio  di  giudice  {dagnà)  non  può  percepire 
piìi  di  una  volta  nella  stessa  controversia  il  valore  delm  scoounessa 
\tirdi)  nei  casi  in  cui  gli  è  devoluta  secondo  le  consuetudini  «  le  benne 
vìgenti. 

La  multa  del  dennaà  applicata  dal  capo  indigeno  ò  devolata  allo 
stesso,  ma  può  essere  revocata  dal  commissario  o  residente. 

In  tale  caso  chi  l'ha  applicata  abusivamente  può  essere  condannato 
ad  una  pena  pecuniaria  fissata  dal  commissario  o  residente. 

Sbzionb  II. 
Dei  commissari  e  dei  residenti. 
Art.  74. 

I  commissari  e  i  residenti  conoscono  : 
a)  in  prima  istanza  di  tutte  le  cause  penali  e  di  quelle  civili  che 
non  possono  essere  giudicate  -dai  capi  in  lìgeni,  o  perchò  le  parti  sono 
di  diversa  religione,  o  perchè  esse  appartengono  a  diversi  paesi,  tribù, 
0  Provincie;  ed  infine  di  quelle  cause  di  competenza  dei  capi  indigeni 
che,  per  ragioni  di  opportunità  o  di  ordine  pubblico,  credono  dì  avocare 
a  sò; 

à)  delie  cause  fra  italiani  o  stranieri  ed  indigeni  sudditi  oolonisdì 
od  assimilati  quando  il  convenuto  o  l'accusato  sia  inii^no  suddito  co- 
loniale od  assimilato; 

c)  in  seconda  istanza  di  tutte  le  oanse  giudicate  in  prima  iatanza 
dai  capi  indigeni. 
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Art  75. 


I  commissari  e  resideatt  devono  tenere  udienza  almeno  due  Volte  per 
settimana  in  giorm  determinati  da  pubbl'ci  bandi. 

Art  76. 

Alla  ndienza  asnste  un  funzionario  delegato  dal  eommissaiio  o  residente 
a  esercitare  le  funzioni  di  cancellier»,  ed  i  capi  e  notabiti  indìgeid  che 
.'hanno  voto  consultivo. 

SaziONB  UT. 
Dei  tribunali  di  eommisKtriato  o  residenta. 

Art  77. 

Pei  reati  di  competenza  della  Corte  di  assise,  gl'indigem  sudditi  co- 
■loniali  0  assimilati  sono  giudicati  da  un  tribunale  composto  dal  com-  ' 
inìssario  o  residente  che  lo  presiede,  da  due  giudici  onorari  ncminati 
con  decreto  del  governatore  fra  i  funzionari  civili,  e  in  mancanza  di 
^Ipesti  fra  gli  affciaU  dell'esercito  e  della  marina,  e  che  dorano  in  ca- 
rica due  anni,  potendo  essere  revocati  nel  biennio  e  riconfermati  scaduto 
il  biennio,  e  da  alcuni  notabili  indigeni,  derignati  dal  governatore,  che  ' 
Juumo  pen&  solo  voto  consultivo. 

Sbzionb  IV. 
Il  governatore. 

Art.  78. 

AI  governatore  spetta  il  diritto  di  revisione,  anche  d'ufficio,  su  tutte 
le  sentenze  pronunziate  dai  commissari  e  resìdeatì,  entro  il  termine  di 
sei  meai  dalla  pubblicazione  della  sentenz.a  La  revisione  d'ufficio  non 
sospende  TeseGuzione  deUa  sentenza. 

Art  79. 

li  governatore  può  ordinare,  in  casi  eccezionali,  che  il  giudizio  di 
revisione  sia  trattato  io  udienza  pubblica,  alla  quale  far&  intervenire 
qaeì  funzionari  italiani  e  capì  indigeni  che  crederà  opportuno  designare. 

L*odienza  è  presieduta  dal  governatore,  il  quale  può  destinare  all'uf- 
floio  di  relatore  U  funzionario  che  ha  pronunziata  la  decisione. 

TITOLO  IV. 

Amministrazione  della  giustizia  militare. 

Art.  80. 

Nelle  cause  riflettenti  reati  commessi  da  militari  in  tempo  di  pace  il 
tribunale  si  compone  e  funziona  come  ì  tribunali  militari  in  Italia,  salvo 
le  modiflcazioni  di  cui  agli  articoli  segaen:i. 

Art.  81. 

FuQziona  da  avvocato  fiscale  militare  un  ufficiale  del  regio  esercito 
0  della  regia  marina,  superiore  di  grado  atrimputato,  nominato  caso 
per  caso  dal  comandante  delle  truppe. 
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Art.  82. 

Funziona  da  istruttore  altro  onciale  delle  truppe  colomalii  nominata 
del  pari  dal  comandante  le  troppe  per  la  duràta  di  anni  due,  salvo 
riconlerma. 

Art.  83. 

Funziona  da  segretario  del  trlbanale  militare  il  ouicelliere  del  tri- 
bunale, della  Colonia. 

Art  84. 

È  permesso  all'imputato  scegliersi  un  difensore  fra  gli  ufficiali  o  sot- 
tufficiali del  presidio,  esclusi  quelli  chiamati  a  comporre  il  tribonale. 

Art.  85. 

U  tribunale  militare  risiede  normalmente  ad  Asmara.  Può  il  gover- 
natore stabilire  in  casi  eccezionali  che  sia  convocato  in  altra  località. 

Art,  86. 

Contro  la  sentenza  del  tribunale  militare,  il  militare  condannato  pu6 
ricorrere  al  tribunale  supremo  di  guerra  e  marina  in  Italia  nel  temùne 
di  giorni  cinque,  presentanio  il  ricorso  al  segretario  del  tribunale  mi- 
litare della  Colonia. 

Art.  87.  ^ 
n  governatore  d^la  Colonia  potrà  sospendere  reseouzione  della  sen- 
tenza e  promuovere  la  grazia  sovrana. 

TITOLO  V. 

Dell'avvocatura  «lei  governo  della  Colonia. 

Art.  88. 

Per  fornire  all'amministrazione  della  Colonia  i  pareri  legali,  è  isti- 
tuita, alla  diretta  dipendenza  del  governatore,  l'avvocatura  del  governo 
della  Colonia  Eritrea. 

Art  89. 

Sono  attribuzioni  dell'avvocato  del  governo  delia  Colonia,  o  di  chi» 
con  decreto       governatore,  sia  incaricato  di  farne  le  veci: 

l**  dare  all'amministrazione  coloniale  i  pareri,  dei  quali  essa  possa 
bisognare; 

2"  consigliare  e  assistere  T amministrazione  nelle  controversie  giu- 
ridiche coi  privati,  e  in.  ogni  altro  caso  in  cui  il  suo  parere  venga  ri- 
chiesto,  provvedere  alla  tutela  legale  dei  diritti  dell'amministruionf, 
promuovere  transazioni,  preparare  contratti,  suggerire  provvedimenti 
intorno  a  questioni  o  reclami  promossi  in  via  amministrativa. 

Art.  90. 

Per  l'esercizio  delle  proprie  attribuzioni  l'avvocato  del  governo  delUt 
Colonia  corrispoDde  direttamente  col  governatore,  o  con  gli  uffici  che 
saranno  designati  a  oiò  dal  governatore. 

Art,  91. 

L'avvocato  del  governo  della  Colonia  è  rominato  dal  governatore 
tra  i  funzionari  delle  regia  avvocature  erariali  del  Regno,  ovvero  tra 
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i  funzionari  di  altra  amministrazione  dello  Stato,  che  abbiano  i  r«4ili- 
sitì  richiesci  dalla  prima  parte  dell'art.  7  della  legge  14  luglio  1007, 
n.  485. 

Art.  92.  ■ 

NeHe  quostìoni  di  grande  importaim  l'avvocato  del  pt^muo  delln 
Colonia  può  chiedere,  pel  tramite  d«l  governatore,  il  parere  deUs  ragia 
avvocatura  generale  erariale. 

Art  sa. 

Al  funzionario  che  copre  il  posto  di  avvocato  del  governo  della  Co- 
lonia sono  applicabili  iutegralmeute  gli  articoli  (il,  02  e  03  del  pre- 
sente  omlinamento. 

TITOLO  VJ. 
IHiqposIzioni  generali. 

Art.  94. 

L'assistenza  del  difensore  nei  giudizi  penali  è  facoltativa.  Qnaitdo 
rimputato  richiede  il  difensore  di  ufficio,  questi  sarà  nominato  dal 
giudice. 

Alt.  95. 

Nei  giudizi  di  cui  al  titolo  Hi  de!  presente  oniinanieiiLo,  U  part 
debbono,  salvo  speciale  autori zsaziou e  del  giudicante,  comparire  prr- 
sonslmente. 

Art,  96. 

La  polizia  delle  udienze,  con  ti^te  le  norme  fissate  nei  codici  per  la 
Colonia,  ò  affidata  a  chi  le  presiede. 

Art.  07. 

L'appello  dalle  seofcense  si  civili  come  penali,  pronunziate  dal  magi- 
strato ordinario  bk  prima  istanza,  è  devoluto  per  la  rognizione  alla  Corte 
d'appello  di  Roma,  e  va  prodotto  alia  cancelleria  del  tribunale  di  Asmara 
nel  termine  di  cinque  giorni  dalla  pubblicazione  della  sentenza  penale, 

0  di  un  mese  d^iUa  notiflcazloBe  della  sentenza  civile. 

Art.  93. 

Iltioorso  per  cassazione  avverso  le  seiit*?nze  emesse  in  grado  di  ap- 
pelk>  propone  con  le  forme  e  nei  termini  fissati  rispettivamente  nel 
codice  ^  procedura  civile  e  in  quello  di  procedura  penale. 

Art,  99. 

Il  cancelliere  del  tribunale  della  Colonia  adempie  per  tutta  la  Colonia 
le  funzioni  di  notaio  per  gli  italiani  e  stranieri  equiparati  o  per  gl'in- 
digeni  che  a  lui  si  rivolgono.  In  caso  d'impedimento  o  d'assenza,  o 
quando  sia  richiesto  d  ille  esigenze  del  servizio,  il  giudice  della  Colonia 
può  autorizzare  ad  esercitare  le  fifnzioni  notarili  altra  persona  avente 

1  requisiti  per  eisere  notaio  nel  Regno,  giusta  l'ultimo  rapoverso  del- 
rajjt.  5  della  legge  notarile,  testo  unico,  approvata  con  regio  decreto 
2o  maggio  1879.  Il  cancelliere  non  presta  cauzione  e  versa  per  intero 
nelle  casse  della  Colonia  ì  diritti  notarili,  ad  eccesione  di  quelli  di  copia 
che  rimangono  a  suo  beneficio. 
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Art.  100. 

I  commissari  nei  luoghi  molto  distanti  dalla  sede  del'  tribniurie,  i  re- 
sidenti, i  comandanti  di  distaccamento  ed  i  comandanti  le  stanoni  di 
carabinieri,  sono  antorizzati  a  redigere  le  prucure  alle  liti  ed  autenti- 
care le  firme  apposte  ad  atti  privati,  in  loro  presenza,  da  italiani  o  str^ 
nìeri  equiparati,  purché  da  loro  personalmente  c<mosùuti.  Essi  dorranno* 
però  trasmettere  questi  attì'^al  cancelliere  del  tribunale  per  la  donit» 
taisanona  e  perceiione  dei  diritti. 

Possono  pure,  in  caso  di  urgenza,  ricevere  il  testamento  di  persona 
ammalata  con  te  norme  fissate  dall'arr.  789  del  codice  civile;  questi 
testamenti  devono  al  più  presto  essere  trasmessi  al  canoeUiere  del  tri- 
bunale. 

I  testamenti  degli  indìgeni,  sudditi  coloniali  od  asakailatì,  saranno  re- 
golati dalle  consuetudini  locali. 

Art.  101. 

Potranno  essere  pure  attribuite  dal  governatore  al  fancelliere  le  fun- 
zioni di  conservatore  delle  ipot«che,  con  le  relative  attribu^oni  e  re- 
sponsabiliti,  fioòbò  non  sia  lUtrimentì  disposto  con  altra  legge. 

Art  102. 

La  cognizione  delle  controversie  civili  e  commerciali,  e  delle  cause 
penali,  non  risolute  definitivamente  nel  giorno  in  coi  va  in  vigore  il 
presente  ordinamento,  spetta  nspettìvamente  alle  autorità  designate  nel- 
Tordinamento  stesso. 

Art.  103. 

Con  decreto  del  governatore  saranno  emenate  le  dispoeàzioni  regda^ 
mentari  necessarie  per  l'attuazione  df  1  presente  ordinamento. 

Art.  \0i. 

È  ab-^gato  l'ordinamento  g.udiziario  approvato  con  regio  decreto- 
9  febbnuo  1903,  n,  51*  nonché  ogni  altra  dispoùxione  contraria  a  quelle 

contenute  nei  presente  ordinamento. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  TiTTONI.  OkLAKDO,  CaSANA.. 
Visto,  Il  GuardàsigiUi:  Orundo. 


TABELLA 

delle  indennità  spettanti  ai  funzionari  giudiziari 
distaocaU  neWSritrea. 

Giudice  delta  Colonia   .   .   .   L.  4,000- 

CanceUiere  »  1,800 

Cancelliere,  quale  conservatore  delle  ipoteche .   .    »  1,00!) 

VistOy  d'ordine  ài  S.  M, 
Il  miaìitro  dagli  affari  eatorì'** 
TITTONI. 
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L.  n.  3S£df  2  loglio  1908,  ameèmtnté  modificatt  'mù  alla  ìtgge  19  lugUo 
1906,  n.  372,  che  reca  provvedimmii  per  i  soUuffMcdi  (Gksz.  Uff. 
6  Vaglio  1908), 


Il  Senato  e  la  Camera  del  deputati  hanno  approvata: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 


All'articolo  primo  della  le^ge  19  luglio  1906,  n.  372  (1),  recante- 
proyredimenti  per  i  sottuifficiali  è  sostituito  il  seguente  : 
La  progressione  dei  gradi  di  sottufficiali  è  la  seguente  : 
r  sergente;  vice  brigadiere  dei  carabinierì  reali; 
3*  sergente  maggiore;  brigadiere  dei  carabinieri  reali  ; 
3**  maresciallo  (di  3*,  2*  e  T  classe),  maresciallo  d'alloggio 
dei  carabinieri  reali  (ordinario,  capo  e  maggiore). 


All'art.  3  della  detta  legge  è  sostituito  il  seguente  : 
L'avanzamento  ai  gradi  di  sottufficiale  ha  luogo  nel  modo  se- 
guente : 

a  sergente  ed  a  sergente  maggiore  con  nomina  del  coman- 
dante del  corpo  ; 

a  maresciallo  per  arma  e  per  specialità  di  arma  con  nomina 
del  Ministero. 

n  passaggio  dalla  3^  alla  2*  e  dalla  2'  alla  1'  classe  di  ma- 
resciallo ha  luogo  con  nomina  del  comandante  del  corpo. 

n  grado  di  sergente  maggiore  è  conferìtp  ai  sergenti  idonei  al- 
l'avanzamento al  termine  della  ferma  di  sottufficiale,  purché  con- 
tino almeno  sei  mesi  nel  gi'ado  dì  sergente. 

n  grado  di  maresciallo  è  conferito,  per  un  terzo  dei  posti  va- 
canti a  scelta  e  per  due  terzi  ad  anzianità,  ai  sergenti  maggiori 
delle  compagnie,  squadroni  e  batterie  che  abbiano  l'attitudine  a 
diùmpegname  le  fìmzioni. 

Analogamente  nell'arma  dei  carabinieri  reali,  i  gradi  di  mare- 
sciallo d'alloggio  e  di  brigadiere  sono  conferiti  per  un  terzo  dei 
posti  vacanti  a  scelta  e  per  due  terzi  ad  anzianità  rispettivamente 
ai  brigadieri  e  vice  brigadieri. 

Le  promozioni  ai  vari  gradi  di  sottufficiale  nei  carabinierì  reali 
sono  fatte  dal  comando  generale  dell'arma. 

(0  Y  Ca»Hf.  Anno  1906,  pag.  1308. 


VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Itaua. 


Art.  1. 


Art.  2. 
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I  sei'geati  maggiori  addetti  a  cariche  speciali  designate  dal  re- 
golamento saramio,  se  idonei  all'avanzamento,  promossi  al  grado 
-di  mareRciallo  nella  propria  carica  quando  venga  promosso  a  tal 
j;rado  un  sergente  maggiore  in  servizio  presso  le  truppe  inscritto 
dopo  di  essi  nel  rispettivo  quadro  di  avanzamento  dell'arma  o 
^specialità  dell'arma  cui  appartengono.. 

In  tempo  di  pace  nessun  sergente  maggiore  può  essere  promosso 
maresciallo  se  non  conta  almeno  sei  anni  di  servizio  e  tre  di 
grado  di  sergente  maggiore. 

I  maj'esciallì,  sia  che  prestino  servizio  alla  maggiorità  o  alle 
compagnie,  squadroni  o  batterie,  sia  che  occupino  cariche  speciali 
neir  interno  o  fuori  dei  corpi,  saranno  nominati  di  2"  e  di  l*  classe 
quando  raggiungano  quattro  anni  di  permanenza  nella  classe  rispet- 
tivamente inferiore  e  purché  ne  siano  dichiarati  meritevoli  dalla 
■«•ommissione  di  avanzamento. 

Tuttavia  i  marescialli  che  prestano  servizio  alle  compagnie, 
squadroni  o  batterie^  potranno  ottenere  il  passaggio  di  classe  anche 
per  merito  (a  scelta)  dopo  «oli  tre  anni  di  permanenza  nella  classe 
inferiore,  quando  posseggano  speciali  benemerenze  di  servizio  o 
spiccate  qualità  militari.  Tali  passaggi  per  merito  dovranno  però 
essere  limitati  a!  quinto  delle  nomine  alla  classe  superiore  che 
abbiano  luogo  in  cias<;mi  coi'po,  senza  computare  in  esse  quelle 
dei  sottufficiali  con  cariche  speciali. 

I  sottufficiali  trasferiti  nel  corpo  invalidi  e  veterani  per  infer- 
mità provenienti  da  cause  di  servizio  saranno  promossi  sergenti 
maggiori  al  compimento  del  quinto  anno  e  marescialli  al  compi- 
mento del  decimo  anno  di  servìzio.  I  marescialli  che  siano  in 
grado  di  prestare  e  prestino  effettivamente  servizio  presso  qual- 
che ufficio  governativo  con  le  sole  competenze  militari  saranno 
noniinati  alla  2'  ed  alla  1*  classe  dopo  quattro  anni  di  perma- 
nenza nella  calasse  inferiore. 

Art.  3. 

All'art.  4  della  citata  legge  è  aggiunto  il  seguente  comma  : 
I  sottufficiali  del  corpo  invalidi  e  veterani  saranno  collocati  a 
ripoHO  al  compimento  del  ventesimo  anno  di  servizio,  a  meno  che 
siano  in  grado  di  prestare  e  prestino  effettivamente  servizio  presso 
(gualche  ufficio  militare,  nel  qual  caso  potranno  concorrere  all'am- 
missione al  servizio  sedentario. 

Art.  4. 

All'art.  5  della  detta  legge  è  sostituito  il  seguente  : 
L'assegno  giornaliero  dei  gradi  di  sottufficiale  è  il  seguente  : 
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Sergente,  lire  2. 10. 
Sergente  maggiore,  lire  2. 50. 
Maresciallo  di  3"  classe,  lire  3.00. 
Maresciallo  di  2*  classe,  lire  3.  50. 
Maresciallo  di  1*  classe,  lire  4. 00. 

Art  5. 

All^art.  7  della  detta  legge  è  aggiunto  il  seguente  comma  : 
I  sottufiìciali  trasferiti  nel  corpo  invalidi  e  veterani  continue- 
ranno a  ricevere,  finché  restano  in  servizio,  l'aumento  giornaliero 
nella  limitata  misura  in  cui  lo  godevano  all'atto  del  trasferi- 
mento. 

I  caporali  maniscalchi  giudicati  meritevoli  di  avanzamento,  a 
norma  del  regolamento,  saranno  promossi  caporali  maggiori  dopo 
tre  anni  di  servizio  e  potranno  conseguire  i  gradi  di  sergente  e 
di  sergente  maggiore  dopo  tre  anni  di  permanenza  nel  grado  ri- 
spettivamente inferiore. 

I  sottufficiali  maniscalchi  potranno  aspirare  alla  concessione  di 
tre  successive  rafferme  con  premio,  comprese  quelle  ottenute  nel 
grado  di  caporale. 

Disposizioni  transitorie. 
Art.  7. 

I  marescialli  di  reggimento  sonò  nominati  marescialli  di  prima 
classe. 

I  marescialli  di  battaglione  che  contino  almeno  14  anni  di  ser- 
vizio saranno  nominati  marescialli  di  1"  classe.  Quelli  che  non 
contino  tale. anzianità  saranno  nominati  marescialli  di  2'  classe 
e  conseguiranno  il  passaggio  alla  prima  allorché  l'avranno  rag- 
gìtmta  0  anche  prima  di  raggiungerla  quando  siano  trascorsi  quat- 
tro anni  dalla  data  in  qui  ebbe  luogo  la  loro  promozione  a  ma- 
resciallo dì  battaglione. 

I  marescialli  di  compagnia  che  contino  almeno  10  aimi  di  ser- 
vizio saranno  nominati  di  2'  classe-  Gli  altri  saranno  nominati 
marescialli  di  3'  classe  e  conseguiranno  il  passaggio  alla  2"  classe 
al  compimento  del  decimo  anno  di  servizio. 

Art.  8. 

I  caporali  maniscalchi  che  contino  oltre  sei  anni  di  servizio 
alla .  data  in  cui  andrà  in  vigore  la  presente  legge,  saranno,  se 
dichiarati  idonei  all'avanzamento,  nominati  sergenti,  e  potranno 
essere  promossi  sergenti  maggiori  quando  contino  nove  anni  di 
servizio  ed  almeno  uno  nel  grado  di  sergente. 

30-32  —  Celerif.  1908.  00 
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I  caporali  maniscalchi  che  coatìno  da  tre  a  sei  anni  di  servizio 
saranno  promossi  sergenti  al  raggiungimento  del  sesto  anno. 

Art.  9. 

I  sottuflQciali  trasferiti  nel  corpo  invalidi  e  yeterani  per  infera 
mità  non  provenienti  da  causa  di  servizio  saranno  promossi  ma- 
rescialli, qualora  prestino  servizio  presso  qualche  officio  gover- 
nativo con  le  sole  competenze  militari. 

A  tutti  i  marescialli  del  corpo  invalidi  e  veterani  già  raffer- 
mati con  soprassoldo  è  dovuto,  invece  de^  soprassoldo  di  rafferma 
l'aumento  giomalìero  d'assegno  limitato  in  ragione  degli  anni  di 
servìzio  che  avevano  all'atto  dei  trasferimento  nel  detto  corpo. 

I  sottufficiali  del  corpo  invalidi  e  veterani  che  non  prestino 
alcun  servìzio  e  contino  oltre  19  anni  di  servizio  saranno  collo- 
cati a  riposo  il  1°  luglio  1909. 

Sarà  fatta  eccezione  per  quei  sottufficiali  invalidi  che  per  l'età 
avanzata  o  per  infermità  gravi  siano  riconosciuti  assolutamente 
inabili  a  qualsiasi  occupazione. 

Quelli  invece  che  prestino  servìzio  ed  abbiano  raggiunto  il  2(r 
anno  di  servizio  potranno  concorrere  all'ammissione  al  servizio 
sedentario. 

Art.  10. 

Al  sottufficiali  riaffermati  con  soprassoldo,  che  non  optarono  in 
tempo  utile  per  la  legge  19  luglio  1906,  n.  372,  è  concesso  di 
farlo  entro  due  mesi  dall'entrata  in  vigore  della  presente  legge» 
Tale  opzione  avrà  però  effetto  dal  primo  del  mese  successivo  al 
termine  suindicato.  I  sottufficiali  optanti  a  senso  del  presente  arti- 
colo conserveranno  il  diritto  alle  indennità  maturate  alla  data  in 
cui  avrà  effetto  l'opzione,  in  analogia  al  disposto  dell'art.  15  della 
legge  19  luglio  1906,  n.  372. 

Ai  sottufficiali  raffermati  con  soprassoldo,  che  non  optarono  nè 
optino  in  ba.se  al  comma  precedente  per  la  legge  19  luglio  1906, 
n.  372,  potranno  essere  conferiti  la  metà  dei  posti  di  ufficiale 
d'ordine  delle  amministrazioni  dipendenti  dal  Ministero  della 
guerra  e  di  ufficiale  d'ordine  dei  magazzini  militari,  che  si  fac- 
ciano vacanti,  ancorché  i  detti  sottufficiali  abbiano  compiuto  il  12" 
anno  di  servizio  posteriormente  all'andata  in  vigore  della  legge 
14  luglio  1907,  n.  483. 

Art.  11. 

Le  disposizioni  degli  articoli  7  e  9  (primo  comma)  avranno 
effetto  dal  V  aprile  1908. 
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Art.  12. 

11  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  coordinare  in  un  testo  tuaìco^ 
iìentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato,  le  leggi  sullo  stato-  dei 
«ottiillUaaH. 

Ordiniaino,  ecc.  —  DAta  a'  ^nuw  addi  2  luglio  IdOd: 
VITTOldÒ  EMANUELE 

Casaka. 

.Vì«to,  il  Smaréoiigiait  Ohi&mdq. 


L.  m  BUS,  S  faigflo  1906,  commmO»  prome^mtm  fìtr  ìa  tlatMbii 
agraria  (Omì.  XSA  iO  btgm 

TITTOlUO  WÀWStSlSB  Ut  Bc  V  Italia. 

n  Senato  e  la  Cunera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Koi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Per  proseguire  le  operazioni  di  statistica  agraria,  iniziate  ai 
tei-mini  dell'art.  4  della  W^^o  14  Iuf;lio  1907,  n.  536  (l),  e  com- 
piere la  rilevazione  generale  delle  colture  e  dei  prodotti  aj^rari 
in  tutte  le  proviucie  del  ^eguo,  è  stanziata,  nella  parte  straordi- 
narìA  del  bilancio  del  Hinistero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, la  somma  di  lii'e  500,000,  da  iscriversi  per  lire  150,000 
nell'esercizio  1907-908  ad  apposito  capìtolo  e  per  lire  150,000  e 
300,000  rispettiTamente  al  corrispondente  capitolo  d^l  esensìsi 
1908-909,  1909-910. 

Art.  2. 

La  c-orrispondenza  Ira  l'utìicio  di  statistica  agraria  del  Ministero 
e  i  commissari  incaricati  delle  indagini  nelle  singole  provìnde, 
godrà,  della  franchigia  postale.  Saranno  pure  accettate  in  fran- 
ctiigia  le  cartoline,  le  circolari,  i  questionari  e  i  moduli  in  piego 
aperto  che  per  la  raccolta  dati  statistici  si  scambìeranno  fra 
i  commissari  profìnci^^  e  i  cotrie^ondenti  locali. 

Ordiniamo,  ecc.  ~  Data  a  Boma,  addi  7  luglio  1908. 

VITTOBIO  EKAHtTBLE. 

F.  CJooco-Obtu,  Cascano,  Schai^zeb. 

VvHia^  Il  GuaràatigiiU:  ^Druvoo. 
a)  V.  GbMT.  Addo  1907.  pag* 
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L.  n.  368,  2  Loglio  1908,  concernenti  proovedimtnU  per  faciUCare  Vm- 
>•  cuBiana  de'le  volture  itegli  antichi  catasti  (Ctazz.  Uff.  U  luglio  Ì908), 

'  VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Caprera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Coloro  che  non  sono  regolarmente  intestati  negli  antichi  catasti 
per  omesse  volture  dipendenti  da  atti  di  trasferimento  anteriori 
al  1°  luglio  1907,  possono  ottenere  le  volture  mediante  la  do- 
manda regolarmente  documentata,  relativa  all'ultimo  trasferimento, 
senza  pagamento,  in  quanto  non  siano  già  stati  riseossi  dei  diritti 
relativi  ai  passaggi  intermedi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacata. 

Visto,  n  QuardasigiUi:  Orlando. 


L.  n.  333,  2  luglio  1908,  che  autorizza  la  apeaa  par  dare  esecuzione  alla 
conv«mtone  approvata  colla  legge  29  sòUembre  1904,  n.  572,  circa 
Vest«mHone  del  seroitUo  di  vigilanza  per  l'esecusìone  delle  leggi  operaie 
(Oasz.  0ff.  ie  iUgUo  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

li  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  I.  • 

È  autorizzata  la  spesa  annua  di  lire  80,000,  da  inscriversi  nei 
bilancio  di  previsione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  a  partire  dall'esercizio  1908-909,  per  dare  esecuzione 
alla  convenzione  approvata  colla  legge  29  settembre  1904,  nu- 
mero 572  (1),  estendendo  il  servizio  di  vigilanza  per  l'esecuzioae 
delle  leggi  operaie. 

Art  2. 

Per  l'applicazione  delle  disposizioni  derivanti  dalla  conven- 
zione anzidetta,  il  G-overno  del  Re  si  servirà  del  personale  a  sua 
disposizione,  incaricherà  quello  delle  associazioni  contro  gli  in- 

(1)  V.  Ceferif.  Anno  1004,  pag.  2190. 
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fortunì  e  provvederà  anche  con  personale  provvisorio,  in  quanto 
ciò  sia  necessario. 

11  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  presenterà,  »l 
Parlamento,  per  ogni  esercizio,  una  relazione -sull'impiego  dei 
fondi  accordati. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Boma,  addì  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

i 

Gargano,  F.  Coccò-Ortu. 

litto,  H  GuardatigilUz  OnLANDr". 


L.  n.  390,  5  luglio  1908,  concernente  la  retrocessione  agii  espropriati,  od 
ai  loro  eredi  dei  beni  deioluti  allo  Stato  per  dt^iio  d'imposta  (Gazz. 
Uff.  J6  lugho  1908)  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Itaua. 

Il  Senato  e  ìa  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ;  ' 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

I  beni  immobili  pervenuti  allo  Stato  per  effetto  dell'art.  54  del' 
testo  unico  delle  leggi  per  la  riscossione  delle  imposte  dirette,  ap- 
provato col  regio  decreto  29  giugno  1902,  n.  ii8I,  potranno  essere 
retrocessi  con  esenzione  dalle  tasse  sugli  atlari  e  dalie  spese  per 
diritti  di  volture  agli  espropriati  od  ai  loro  eredi,  od  a  coloro  che 


(1)  La  presente  legge  riguarda  ia  retrocessione  dei  beni  devoluti  allo  Stato 
per  debito  d'imposta  agli  espropriati  ed  ai  loro  eredi  ed  a  coloro  che  ne 
erano  legittimi  possessori  al  giorno  dell'avvenuta  devoluzione,  ed  è  giustifi- 
cata nei  riguardi  dello  Stato,  da  una  considerazione  d'indole  economico  ^nei 
riguardi  degli  espropriati  da  una  considerazione  d'indole  speciale.  Essa' in- 
fatti mentre  tende  ad  alleviare  Io  Stato  dalla  gestione  di  un  complesso  di  im- 
mobìti,  per  la  massima  parte  di  minima  importanza,  la  cui  alienazione  con  le 
norme  comuni,  in  base  al  prezzo  dì  stima^  si  presenta  irta  di  difficoltà,  d'altra 
parie  ridona  a  moltissimi  cittadini  l'unico  cespite  dì  entrate  che  fu  loro  iHp- 
preso  per  la  dolorosa  necessità  nella  quale  trovavansi  di  non  poter  pagare  il 
debito,  costituito  da  annualità  accumulate  del  tributo. 

Corrispettivo  della  retrocessione  è  il  versamento  allo  Stato  d'un' annualità 
d'imposta,  e  precisamente  di  quella  che  gravava  l'immobile  nell'anno  in  cui 
si  verificò  la  devoluzione  di  esso,  ed  a  tale  corrispettivo  si  aggiunge,  a  fovore 
del  contribuente,  la  esenzione  dalla  tassa  sugli  affari  e  dalle  spese  per  ì  di- 
ritti di  voltura  catastale. 

Queste  &cÌlÌtazionì  bastano  per  sé  sole  a  non  far  dubitare  del  risultato  del. 
benefico  provvedimento  di  che  trattasi  :  ma  vi  è  motivo  a  meglio  ancwa  sper 
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ne  erano  legittimi  possessori  al  giorno  dell'avvenuta  devoluzione, 
i  quali  ne  facciano  domanda  entro  un  anno  dalla  data  della  pub- 
blicazione della  presènte  legge,  e  stipulino  entro  l'anno  succes- 
sivo l'atto  di  reti'ocessione  col  pagamento,  contestuale  di  una  som- 
ma pari  airammontare  dell'annualità,  dell'  imposta  erariale  che 
gravava  sui  detti  immobili  nell'anno  in  cui  venne  dichiarata  la 
devoluzione  di  essi  a^Io  Stato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma;  addi  5  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava. 

Vistn,  il  Chtardasigaii  :  Oauin». 


L.  D.  30  giugno  1908.  Proroga  del  term'tu  fissato  per  VappkcO' 

slow  prowisoria  dtìU  dispotizioni  sulle  statistìcKe  dd  commereto  e 
della  naoigeuiom  (Gazz.  Uff.  30  giuffw  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Rb  d'Itaua. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanziomcto  e  promulghiamo  quanto,  segue: 

Art.  1. 

Il  termine  fissato  dalla  legge  30  giugno  1907,  n.  368,  per  la 
proroga  dell'applicazione  provvisoria  delle  disposizioni  contenute 
nella  legge  15  luglio  1906,  n.  353,  è  ulteriormente  prorogato  fino 
al  30  gjugno  1909. 


rare,  qaando  si  abbiano  presenti  ì  termini  pep  la  presentazione  della  domanda 

di  retrocessione  (un  anno  dalla  data  della  pubblicazione  della  leg^e)  c  per  il 
pagamento  del  corrispettivo  (due  anni  dalla  data  predetta),  termini  stabiliti 
con  criteri  di  larghezza. 

Posto  ciò,  e  tenuto  anebe  conto  del  mezzo  già  in  vigore  coU'art  54  d^  testo 
anico  29  giugno  1902,  n.  981,  sulla  riscossione  delle  imposte  dirette  per  impe- 
dire la  espropriazione  di  piccoli  fondi  dire  25  di  impostai  per  debito  d'impo- 
sta, mercd  rautorizzazlone  data  dagli  intendenti  di  finanza  di  vietare  agli  esat* 
tori  di  promuovere  il  terzo  incanto  per  la  vendita  dei  beni  stessi,  si  può  con- 
fidare che  la  questione  dei  beni  devoluti  avrà,  entro  non  Inngo  tempo, 
quella  soluzione  che  ò  nei  roti  di  autorità  comunali,  di  privati  e  negli  iaten- 
dimenti  del  Parlamento  e  del  Governo. 

Atti  parlamentari.  —  Camera  dei  deputati,  legisl.  XKII,  Sests.  19J4-908,  nu- 
meri 85?,  852  A.  Senato,  idem,  819.  819  A. 
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La  presente  legge  cesserà  di  avere  effetto,  anche  anteriormente 
al  dO  giugno  1909,  col  giorno  in  cui  ayesse  applicazione  come 
iegge  dello  Stato  U  disegno  di  legge,  n.  445.  presentato  alla  Ca- 
ntera dei  deputati  il  17  maggio  1906. 

Art.  2. 

n  mlalatro  delle  finanze  pubblicherà  le  disposizioni  sulla  com- 
pilazione delle  statistiche  del  commercio  e  della  navigazione,  fis- 
sando gli  obblighi  che,  agli  effetti  statistici,  incombono  ai  pro- 
prietari delle  merci,  ai  vettori  o  ai  loro  rappresentanti. 

L' inosservanza  dì  tali  obblighi  e  ogni  irregolarità  nell'adem- 
pimento di  essi,  in  quanto  il  fatto  non  costituisca  una  delle  con- 
travvenzioni già  previste  e  punite  dalla  le^e  doganale,  saranno 
punite  con  pena  pecuniaria  nella  misura  stabUita  dal  primo  comma 
dell'art.  81  della  legge  stessa. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Boma.  addi  30  giugno  1908. 
VITTOBIO  EMANUELE. 

Lacava,  F.  Cocco-Obtu. 

Visto,  //  GuardoBÌgilH  :  Orlando. 


LEGGI  RIASSUNTE 

L.  n.  357,  2  luglio  1908^  ohe  autorizza  le  soweczloni  alle  masse 
Interne  del  corpi  del  regio  esercito  (Gazz.  Uff.  iO  Ittglio  1908), 

L.  n.  346^  fi  luglio  1908,  colla  quale  il  comune  di  Collere  ees&a  di 
far  parte  d«l  mancamento  di  Toscanella  ed  è  aggregato  al  mandamento 
di  Yalentano  (Gazz.  Uff.  11  luglio  1908). 

L.  n.  347,  5  luglio  Ì908^  colla  qnale  11  comune  di  S.  Nicola  la  Strada 
è  separato  dal  mandamento  di  Marcianlse,  ed  ò  aggregato  al  manda- 
mento di  Caserta  (Gazz.  Uff.  il  luglio  1908). 

L.  n.  3Sl,  5  luglio  1908^  che  approva  le  maggiori,  assegnazioni  e 
dimlnusAoni  di  stanziamento  sa  alcuni  capitoli  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  della  gnerra  per  l'esercizio  finanziario  1907-908 
(Gazz.  Uff.  11  luglio  1908). 
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L.  n,  363,  5  luglio  1908^  càe  autorizza  la  spesa  di  lire  280,000  per 
le  truppe  distaccate  in  Oriente  (Gandla)  durante  Tesercizìo  1908-909 
(Gazz.  Uff.  H  luglio  1908). 

L.  n.  36^,  fi  lugUo  1908^  concernente  miglioramenti  al  contabili,  al 
personale  subalterno,  ai  guardiani  di  magazzìuio  e  ai  disegnatori  della 
regia  marina  (Gazz.  Uff.  14  lugHo  i908% 

L,  n.  366,  5  lugUo  1908,  concernente  miglioramenti  economici  per  il 
personale  civile  tecnico  della  regia  marina  (Gazz.  Uff.  14  lugUo  i908). 

L.  n.  367,  6  lugUo  1908,  concernente  modificazioni  alla  ripartizione 
delle  spese  stabilite  con  la  legge  2  luglio  1905,  n.  320,  per  la  complessiTa 
dotazione  per  la  spesa  della  marina  e  assegnazione  di  lire  3,000,000  per 
altre  spese  straordinarie  del  Ministero  della  marina  (Gazz.  Uff.  14  luglio 
1908). 

L.  n.  360,  2  luglio  1908,  che  concede  la  proroga  per  la  tombola  tele- 
grafica a  fiivore  degli  istituti  ospedalieri  di  Cagliari  (Gazz.  Uff.  14  luglio 
1908). 

L.  n-  370,  5  lugUo  1908,  colla  quale  sono  approvate  le  maggiori  asse- 
gnazioni e  diminuzioni  di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato  di 
previsione  deUa  spesa  del  Ministero  della  guerra,  per  l'esercizio  finanzUrio 

1907-908  (Gazz.  Uff.  14  lugUo  1908). 

L,  n,  371,  5  luglio  1908j  con  la  quale  è  stabilita  la  proroga  delle 
disposizioni  contenute  neUa  legge  19  dicembre  1901,  n.  511,  relatiee  ^ 
conto  (jprrente  tra  il  Ministero  del  tesoro  e  ramministraalone  militare 
(Gazz.  Uff.  Ì4  luglio  1908). 

L.  n,  37S£,  6  luglio  1908,  che  approva  la  maggiore  assegnazione  di 
lire  5,500,000  al  capitolo  n.  115  «  Soprassoldo,  trasporto  ed  altre  spese 
per  le  truppe  comandate  In  servizio  speciale  di  sicurezza  pubblica  e  inden. 
nit&  ai  reali  carabinieri  »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Uinl- 
Btero  dell'Interno  per  l'esercizio  finanziario  1907-908  ((^azz.  Uff.  14  lu^ 
1908). 

L.  n.  373,  5  luglio  1908,  colla  quale  sono  approvate  le  marcii 
assegnazioni  e  diminuzioni  di  stanziamento  su  alcuni  capitoli  dello  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per 
l'esenìizio  finanziario  1907-908  (Gazz.  Uff.  14  luglio  1908), 

L.  n.  37o,  5  Ittglio  1908,  che  modifica  gli  organici  del  personale 
forestale  (Gazz.  Uff.  15  lugUo  1908). 

h.  n.  376,  28  giugìw  1908,  colla  quale  è  dichiarata  l'inalienabilità 
di  alcuni  boschi  demaniali  ora  alienabili  e  sì  provvede  allo  svincolo  ddla 
inalienabilità  del  bosco  demaniale  denominato  Giove  nell'isola  dell'Elba 
fGazz.  Uff.  15  luglio  1908). 

L.  n.  37S,  5  luglio  1908,  colla  quale  è  concessa  al  'comtme  di  Bo- 
logna La  facoltà  di  valersi  delle  disposizioni  contenute  negli  ardctdi  13  e 
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13  della  legge  15  gtnnaìo  1885,  n.  2892,  per  alcune  spese  di  rlaanamento- 
(GazB.  Uff.  15  luglio  1908). 

L.  n.  3T»,  5  lufflio  1908^  colla  quale  il  comune  di  Lonate  Pozzolo 
è  aggregato  al  collegio  elettorale  di  Gallarate  (Gazz.  Uff,  i5  luglio  1908). 

L.  n.  3SO,  6  luglio  1908,  che  autorizza  la  spesa  di  lire  80,000  per 
continuare  la  fòtografis  della  volta  celeste  e  per- pubblicare  i  resultati 
dbi  relativi  lavori  ai  quali  attende  il  r^^  oraerratorìo  astronomÌoo><lf 
Catania  (Gazz.  Uff.  iò  lugUo  1908). 

L.  n.  381,  28  giugno  \Ì9(>8,r-che»OQìic&d6  'ma  tombola  tdegrafioa 
nazionale, -sino  alla  somma  di  un  milione,  a  favore  dell'erigendo  osper- 
dale  civile^in^La  Maddalena  (Gazz._Uff.  15  luglio  J908).' 

L.  n.  28  gitano  1908y  che  conced0'~uQa  tombola  telegrafica* 

nazionale  par  l'ammontare  di  llre"15O,O0D  a  favore  dall'erigendo  ospe- 
dale di  Pescara  (Gazz.  Uff.  15UugUor  1908). 

WL.  n  30S,  28  giugno  1908,  che  modifica-l'art.  69  delia  legge- X4  lu- 
8^  1907,  n.  562,Ta  fìivore*  della^rdegna  (Otazz.  Uff.  i&  luglio  1008). 
f  Z>,  n.  3S3,  2  luglio  1908t  colla  quale  sono  modificate  le  leggi  2  giu- 
gno 1904,  n.  216,  e  14  IngUo  1907,  n.  484,  relative  agli  ufficiali  d'or- 
dine dèlie  amministrazioni  dipendenti  dal  Ministero  della  guerra  ed  agli 
oificiali  d'ordine  dei  magazzini  militari  (Gazz.  Uff.  16  luglio  1908). 

L.  tt.  38*7,  9  luglio  1908,  che  approva-le^-eccedenze  d' impegni  per 
la^omma  di  lire  15,250,660.  89  verificatesi  sulle  ass^naaloni  di  alcuni 
capit<di-del  bilancio  dì  previsione 'dell'amministrazione  ferroviaria  dello 
Stato  per  l'esercizio rflnanziario  1906-907  (Gazz.  Uff.  16  luglio  1908).' 

L.  n.  389,  5  luglio  1908,  che  concede'nna  tombola" telegrafica  na- 
donale  a  &vore  dell'erigendo  ospedale  In  Nleotera,  per  l'ammontare  di 
lire  500,000  ^GazB.Uff.  16  luglio  1908). 

L.  n.  302,  5  lug'io  1908,  ohe  prescrive,  da  parte  ddle  Provincie  e 
del  comuni,  l'approvazione  preventiva  del  tori  da  destinarsi  alla  monta 
pubblica  (Gazz.  Uff.  16  luglio  1908). 

L.  n.  303,  5  luglio  1908^  colla  qoale  sono  autorizzate  le  maggiori 
assegnazioni  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  d'agri- 
coltura, industria  e  commercio  per  l' insegnamento  industriale  e  com- 
merciale (Gazz.  Uff.  16  luglioll908). 

L.  n.  394,  2  htgUo  1908,  colla  quale  Vengono  apportate  alcune 
modificazioni  alla  legge  14  luglio  1907,  n.  496,  perle  spese  militari  fino 
a.  30  giugno  1910  (Gazz.  Uff.  16  luglio  1908). 

L.  n.  395,  3  luglio  1908,  colla  quale  è  autorizzata  la  spesa  straor- 
dinaria di  lire  1,000,000  dipendente  dalU  definizione  di  una  causa  col 
comune  di  Napc^l  relativa  ai  lavori  ese^itl  nel  1868  per  la  frana  del 
,  monte  Echia  a  Pizzofalcone  da  aggiungersi  allo  stanziamento  comples- 
sivo deUo  stato  di  previsione  della  spesa  pd  Uinistwo  della  guerra,  per 
reserelzio  1907-908  (Gazz.  Uff.  16  luglio  1908), 
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L.  n.  39(S,  2  luglio  1908^  colla  quale  le  disposizioni  dcUa  legge 
27  $iagiLO  I903j  n.  242,  che  modifica  qaella  del  12  glqgno  1902,  n.  185, 
per  la  conserrazlone  del  monnnienti  e  deg:li  oggetti  d'arte,  dmarrsano 
In  vigore  fino  al  31  luglio  1909  (Gazz.  Uff.  f6  luglio  !t908). 

L.  n.  399,  5  luglio  Ì908,  che  autoriasa  La  gpesa  di  lire  70,000  per 
la  sistemazione  degli  ofSoi  de^  atti  giudiziari,  delle  soocesslonl  e  ^r 
l'ampliamento  dell'ufficio  del  bollo  e  della  coDBerratorla  dèlie  Ipoteche  in 
Milano  (Gazz.  Uff.  20  lugUo  i90S). 

L.  a.  40 1 ,  6  lugUo  d908,  che  autorizza  la  spesa  addizionale  di  lire 
10,000  per  la  costruzione  dell'edificio  ad  uso  di  dogana  al  confine  dd 
ponte  di  Ribellasca  (Novara)  (Gazz.  Uff.  20  luglio  iWSf). 

L,  n.  4OS,  S  tu0io  1908,  coUa  quale  si  autorizza  la  vendita  al  co- 
mune di  Rimlnl  del  terreno  arenile  demaniale  dalla  strada  détl'Àblastnla 
al  Rio  Kelo  (Porto  di  Riccione)  per  il  prezzo  di  lire  75,000  (Gkizz.  Uff. 

21  ktgOo  i90g). 

L.  n.  409,  5  lugUo  1908,  colla  quale  è  autorizzatelo  stanriamepto 
di  lire  162,080  in  uno  apeoiale  capitelo  della  ptbte  straordinaria  del  bi- 
lancio della  spesa  del  IQnlstero  degli  affari  esteri  per  l'esercizio  finan- 
ziario 1908-909,  con  la  denominazione  «  Spese  per  la  Macedmla  t  (Gan. 
Uff.  22  luglio  1908). 

L.  n.'^tO,  5  luglio  1908 j  ohe  autorizza  una  maggiore  spesa  di  lire 
80,000  per  la  costruzione  di  un  edificio  ad  uso  di  sede  della  regia,  le- 
zione italiana  in  Cettigne,  da  iscrìversi  nel  bilancio  ddUa  spesa  del  Mi- 
nistero degli  affiiri  eeteri,  per  l'eserolzlo  1907-908  (Oazz.  Uff.  82  lu- 
glio 1908). 

Zi.  n.  413,  9  luglio  1908 ^  colla  quale  Tiene  mpdiflcaio  U  ruolo  or- 
ganico del  regio  istituto  femminile  di  S.  Benedetto  in  Ifontagnana,  ap- 
provato con  regio  decreto  21  gennaio  1897,  n.  83  (Gazz.  Uff.  28  lu- 
glia  1908). 

L.  n  414.  5  /u^fèo  1908 j  che  concede  a  benefizio  dei  regi  spedali 
ed  ospizi  di  Lucca  e  dell' istituendo  spedale  comunale  di  Viareggio,  una 
tombola  telegrafica  per  l'ammontare  di  un  miliono  dJ  lire  (Gazz.  Uff. 

22  luglio  1908). 

I(.  n.  4  J  6,  5  luglio  1908 j  che  autorizza  una  permuta  di  stabili  fra 
il  demanio  dedlo  Stato  e  il  comune  di  Venezia  (Gazz.  Uff.  22  luglio 

1908). 

L.  n.  4 1 7,  9  luglio  1908^  colla  quale  è  dichiarata  la  pùbblica  uti- 
lità della  costruzione  di  ima  piazza  nella  dltt&  di  Sampierdarena  (Oazz. 
Uff.  2S  luglio  1908). 

L.  ».  419,  9  luglio  1908,  che  approva  Taumento  di  somma  nello 
stato  dì  previsione  della  spesa  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  per 
provvedere  all'applicazione  della  legge  8  luglio  1904,  n.  407  (Gazz.  Uff.  • 

23  luglio  1908). 


Digiìizeo  by  Google 


INGIUSTI  SUSSUNTI 


987 


».  D.  n.  DOT,  ft4  ottobre  1907  (Gazz.  Uff.  6  luglio  1908),  che  Ì9ti|vi8ce 
vn  Feltre,  alla  dipendenza  del  Mnistero  di  agricoltura,  industria  e  oom- 
mueoio,       jfigUk  waola  ioibrtore  e  media  oommercìale. 

R  B,  n.  S78y  21  mttffgio/  Ì908  (Qaez.  Uff.  7  ìuglio  Ì908)j  che  au- 
torizza  rammlnistrazione  proTlaolale  di  Rovigo  ad  applicare  la  noora 
tariffa  dei  diritti  di  pedaggio  del  ponte  metallico  sul  Po  presso  Gorbola. 

R.  D.  n,  279,  4  ffif^gno  1908  (Gazz.  Uff.  7  IviUo  IQOS,  <MÀ  qoale 
è  autorizzata  la  deiaoaetazlone  del  pezzi  di  bronzo  da  cresimi  10  e  la 
fiibbricozione  ed  emissione  di  altri  pezzi  da  centesimi  due  e  uno. 

R,  D.  n.  300,  i8  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  7  lttgUo\1908)f  col  quale 
nel  corrente  anno  1908  saranno  chiamati  alle  ami,  a  scopo  d'Istruzione 
1  militari  del  corpo  reali  equipaggi  di  1*  categoria  ir  congedo  Illimitato 
«oeritti  aUe  elassi  di  leva  1880  e  Buccessive. 

fi.  i>.  n.  28  maggio  1908  (Gasz.  Uff.  7  luglio  1908),  ohe  nomina 
1  membri  componenti  la  commissione  centrale  per  le  case  popolari  od 
economiche. 

R,  D.  n.  CCXXXI,  18  giugw  1908  (Gazz.  Uff.  8  lu^  1908),  coi 
quale  si  dà  facoltà  al  comune  dì  Itfede  di  applicare  nell'anno  1008  la 
tassa  di  famiglia  col  limite  massiiho  di  lire  400  (quattrocento). 

R.  D.  n.  CCXXXn,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908),  coi 
quale  si  approva  Io  statuto  della  cassa  agraria  di  Nova  Siri  (Potenza). 

R.  D.  n.  CXXXUl,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908),  col 
quale  si  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Vietrl  di  Potenza. 

R.  D.  n.  CCXXZIV,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908),  col  quale 
si  approva  lo  statuto  della  cassa  agraria  di  Tito  (Potenza). 

R.  D.  n.  CCXXXV,  31  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908),  col 
quale  si  erige  in  ente  morale  la  società  reduci  e  frat^lanza  militare  di 
Uontalcino,  e  se  ne  approva  io  statuto  organico. 

JZ.  D,  n.  COXXXVI,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908),  col 
quale  si  revoca  il  precedente  regio  decreto  18  giugno  1898  in  quanto 
disponeva  11  raggruppamento  del  cosiddetto  Monte  CìnuigUa  coi  <  Col- 
legi riuniti  per  le  figlie  del  popolo  >  in  Napoli. 

R.  D.  n.  CCXXXriT,  ii  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908),  col 
quale  la  pia  fondazione  Premio  Maria  Teresa  Guglielmettl  in  Asti  Ales- 
sandria) è  eretta  tn  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCXXXVIII,  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  lugUo  1908),  cbl 
quale  si  distaccano  le  frazioni  Patro  e  Santa  Maria  da  Penango  e  si 
aggregano  a  Moncalvo. 
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R.  D,  n.  CCXXXIX,  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  lugUo  1908),  col 
quale  l'opera  pia  Lorupso  in  Sant'Angelo  dei  Lonibardl  è  eretta  In  enfe 
morale. 

JR.  D,  28  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1008)^  col  quale  ramml- 
nistra^ione  della  congregazione  dì  carità  di  Tione  (Àquila)  è  «dolta^ 

R.  D.  li  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  8  lugUo  1908),  coi  qaale  il  consi- 
glio comunale  di  Beggiolo  (Reggio  Emilia)  è  sciolto,  ed  il  eig.  dottore 
Ugo  Vertice  hi  è  nominato  commÌB»rÌo  atraordlnarlo. 

R.  D.  2{  giugno  1908  {Qazz.VS.  8  luglio  1908),  col  quale,  U  consi- 
glio comunale  di  Montemaggiore  Beleito  (Palermo)  è  Eciolto  ed  il  si- 
gnor dott.  Gerolamo  Bìchera  è  nominalo  commìSEario  etraoidinario. 

S.  D.  n.  276j  17  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  9  luglio  1908),  cfae  ap- 
prova la  convenzione  p(r  riserclzio,  da  parte  dello  Stato,  delle  fer*- 
rovìe  secondarle  romane. 

R,  D.  n.  277,  17  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  9  luglio  1908),  che  ap- 
prova U  convenzione  per  reetrt  iiio  da  parte  dello  Stato,  delle  linee 
Varese-Porto  Cfr»&io  e  Eoma- Vitt tbo,  cou  óirau  azione  Caj lanica  Hon- 

ciglione. 

R,  D.  25  giugno  1908  (Gazz,  Uff.  9  lu^io  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostitazione  del  consiglio  ctmunale  di  Longone  Sabino  (Fcra- 
gia)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  9  luglio  1908),  col  quale  il  termine  per 
la  ricof  tiluzicne  del  ctneiglio  comunale  di  l-irna  dti  Greti  (ralcrmo)  è 
prorogato  di  tre  ineBt. 

R.  Z).  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  9  luglio  1908)^  col  quale  il  termine 
per  la  rirotiituzione  del  consiglio  comunale  di  Suna  (Novara)  è  jKro- 

gato  di  due  mesi. 

R.  D.  «.  359,  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  10  luglo  1908),  col  quale 
il  collegio  e!ettcrale  di  Leno  (Bretcìa)  è  convocato  pel  giorno  26  luglio- 
1SC8,  afEnthè  prcctda  alla  ekzicne  del  ^  rt  prio  deputato, 

R.  D.  H.  296,  31  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  10  luglio  1908),  che  ap- 
prova l'elenco  delle  quote  di  ccnccreo  a  carico  dello  Stato  per  Tanno 
1907,  concetse  ai  comuni  per  rir.tej.razicne  provvitcria  delle  deficienze 
di  bilancio  causate  dai  tributi  locati. 

R.  D.  n.  CCXLI,  li  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  11  luglio  1908)^  che  ap- 
jrova  lo  EtJ'tuto  del  couEtrzio  fra  Jo  Stato  ed  li  comune  di  Pallanza^ 
per  la  cnnetsticne  del  scolo  Etradale,  ccccrrente  p*r  l'imi^nto  di  una 
tranivia  tlettrica  per  viaggiaiori  e  merci,  tra  lo  scalo  dei  pircecafl  in 
Pallanza  e  In  stagione  ferroTlaria  di  Fondctoce. 
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i7.  i>.  4  giugnò  190S  (G«i&  Uff.  ii  iuglta  XQOS^,  ette  fnscriveneU'elèoeo 

delle  proWnciali  di  Salerno  un  tronco  di  strada  che  gi&  faceva  parte 

(iella  strada  nazionale  n  55. 

D.  Ì4  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  i-/  luglio  i908)f  col  quale  il  con- 
siglio eomnnale  di  Baa  Vito  {'^A^ìlxtì)  è  sololto  ed  il  s^.  tAg,  Giulio 
Plsaiio  d  nomliuito  ooauniMarto  straoidliìarlo. 

'  R.  D.  2(  gì/if/no  fOO^  (Gazz.  Uff.  il  1908),  col  quale  il  consi- 

glio comunale  di  Serra  Sau  Brano  (Catanzaro)  è  sciolto  ed  II  eìg.  dot- 
tore Edoardo  TomaiaoU'  6  nominato  commissario  straordinario. 

JL  JO,  aSgiiiffJè»  l90S(Qm,Wt,  il  ooÌ  quale  il  condglio 

comunale  di  Perdasdefo^^u  (Cagliari)  è  sciolto  e  fl  slg,  rag.  £gidÌO  Ca- 
sti ^Ua  è  nominato  commis-ario  straordinario. 

Ji.  D.  n.  344f  26  aprile  i90H  (Gazz.  Uff.  IH  luglio  Ì908),  col  quale 
àsà  l'  ottobre  1907,  nella  scuo  a  normale  complimentava  di  Lagpn«gro 
è  soppressa  la  cattedra  di  storia  e  geografia,  tù.  è  ripristinata  qa«Ua  di 

pedagogia. 

H.  D.  n.  300,  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  13  luglio  1908),  che  au- 
torizza una  prelevazione  dal  ftmdo  di  riserva  per  le  spese  tmpreTlate 

dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  de!  tesoro  per  l'eser- 
cizio tìnanziario  19U8-909  da  inscriversi  al  capitolo  n.  2S17  bin  del  bilancio 
Istnidone  pobbllsa  1908-909. 

R.  D.  n.  CCXLII,  U  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  1S  luglio  1908),  col  quale 
sono  modiacate  le  sezioai  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  l'in- 
dustria delia  carta  e  poligrafica  con  sede  in  Firenze. 

R.  D  n.  CCXUII,  2-f  miiggio  190S  (Gazz.  Uff.  13  luglio  1908),  col 
quale  il  comune  di  iìosa:xa  ì-.  assL'giiato  alla  sezione  di  Campiglia  Cerro 
ntlla  tabelle  delle  seziom  elettorali  della  camera  di  commercio  ed  arti 
di  Torino. 

R.  D.  n.  CCX.lv,  J2  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  i3  luglio  1908),  ohe 
elegge  U  patronato  acolastloo  di  Voco<i  (Novara)  lu  ente  morale  e  ne 

approva  il  relativo  statuto  organico. 

R.  D.  71.  CCXLVI,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff,  13  luglio  1908),  che 
agglaage  un  capoverso  all'art.  28  dello  statuto  organico  del  regio  edu- 
catorio «  Maria  Adelatie  >  dt  Palermo. 

R.  D.  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  13  luglio  1908),  col  quale  il  consl- 
S^iO  comna^e  di  ClviteUa  Casanova  (Teramo)  è  sciolto  ed  11  b1^.  dot- 
tore Garmine  Abate,  è  nominato  commissario  etraordlnario. 
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PAETE  SECONDA 


PROGETTI  DI  LEOGE  PRESENTATI  ALLA  CAMERA  DET  DEPUTATI 


N.  BTT.  Obbligatorietà  della  laurea  in  medicina  e  chirurgia  per  l'e- 
sercizio  della  odontoiatria  (21  marzo  1006). 

N.  104S.  Approvazione  della  convenzione  atipnlata  tra  il  Oovemo- 
ed  il  monioiplo  di  Napoli  l'otto  febbraio  1908^  per  completare  le  opere 
di  risanamento  della  città  di  Napoli,  ed  altri  proY^edlmentl  a  fovore  di 
qnel  comune  (4  giugno  1908). 

N.  1049.  Spese  militari  fino  al  30  giugno  1917  (4  giugno  1908). 

N.  1Ò51.  Incorporazione  in  repartì  speciali  di  militari  pregiadicati< 
(4  giugno  1007). 

N.  f  05S.  Proroga  del  termine  assegnato  dalla  legge  27  giugno  2903, 
n.  242,  sulla  esportazione  degli  oggetti  d'anticbit&  e  belle  arti  (4  giu- 
gno 1908). 

N.  1059.  Sull'insegnamento  e  sugli  insegnuili  di  educazione  fi- 
sica (4  giugno  1908). 

X.  f  OBS.  Provvedimenti  per  faivorire  il  commercio  degli  agrumi  » 
loro  derivati  (13  giugno  1908). 

N.  fOT^.  Divieto  di  fabbricazione,  emissione  e  circolazione  dì  stampe 
0  biglietti  imitanti  biglietti  o  altri  valori  dì  banca  e  dì  Stato  (15  giu- 
gno 1908). 

N.  1 064.  Istituzione  del  crédito  agrario  nelle  Marche  e  nell'Umbria 

(13  giugno  1906), 

N.  -1  OBtil.  Proroga  al  30  giugno  19C9  del  termine  fissato  dalla  legge 
30  giugno  1007,  n.  368,  por  l'applicazione  provvisoria  di  modificazioni 
alla  tariffa  dei  dazi  doganali  (14  giugno  1908). 

N  tO&7.  Spese  per  le  truppe  distaccate  in  Oriente  (Candia)  durante^ 
l'esercizio  finanziario  1008-909  (16  giugno  1908Ì. 

N.  tO^S.  Disposizioni  per  agevolare  le  operazioni  di  trasferimento- 
e  di  tramatamento  delle  rendite  nominative. 

N.  fOT'^.  Aumento  di  stanziamento  per  la  completa  appUcazion» 
della  legge  8  luglio  1904,  u.  407,  contenente  provvedimenti  per  la  scuola 
e  pei  maestri  elementari  (15  giugno  1908). 
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MINISTERO  DELLE  FINANZE 


Ciroolan  19  mano  1908. 

Redame.  suite  candite  di  fagamento  e  mgli  é£  mora, 

noHfìtcaii  daffli  etattoH  ai  contrtòuwti, 

lì  MiDÌstero  ha  arato  oooasione  di  rilevare  ehe  taluni  esattori,  a  terga 
delle  cartfttle  di  pagamento  e  degli  avviai  di  mora  da  notificarsi  af  oootri- 
bnenti,  inserìsoono  arrisi  di  redatne,  a  vantaggio  proprio,  o  di  altre  Ditte 
commerciali. 

Non  ravvisando  conveniente  ehe  Tesattore,  il  qnale,  bendiA  privato  appal- 
tatore, é  in  eerto  modo  rappresentante  della  finanza,  e,  in  determinati  casi, 
è  oonsiderato  quale  pnbblioo  uffloiale,  ai  faccia  organo  di  reclame  per  favo- 
rire i  partìaolwi  interessi;  s'invitano  i  signori  intendenti  a  provvedere  af- 
finchè'il  sistema  delle  inserzioni  sui  detti  doeamenti  abbia  a  cessare.  Le  car- 
telle e  gli  avvisi  in  parola  devono  essere  conformi  ai  modelli  stabiliti  dalla 
amministrazione  i  e  devono  esoluaivamente  contenere  le  indieastoni  preaeritta 
dagli  articoli  26  e  31  della  legge  sulla  rbcossioae  delle  imposte  e  56  del 
relativo  regolamento. 


MINISTERO  DELL'INTERNO 

Circolare  22  marzo  1908  —  Ai  Prefetti. 
Viffilania  sanitaria  sui  laòoratori  di  carne* 

Questo  Ministero  ha  Catto  es^uire  nnmerose  ispezioni  in  molte  di  quelle 
^vineie  nelle  qnali  la  lavorazione  delle  carni  insaccate  assume  il  carattere 
di  vera  e  grande  industria,  allo  scopo  di  rendersi  conto  del  modo  come  Ain- 
zionano  gli  stabilimenti  adibiti  a  questa  lavorazione. 

Dalle  ispezioni  ò  risultato  che  non  pochi  produttori  impiegano  nella  pre- 
parazione carni  dì  buona  qualità  e  metodi  conformi  alle  forme  deirìgiene,. 
altri,  desiderosi  forse  di  eccessivo  lucro,  non  si  mostrano  sempre  osservanti 
delle  necessarie  cautele  atte  a  garantire  la  bontà  dei  prodotti. 

fi  mio  fermo  intendimento  ohe  agli  abusi  sia  posto  argine  e  ehe  a  questo 
ramo  d'industria,  che  non  ò  fra  gli  ultimi  del  nostro  paese,  siano  apportati 
quei  miglionunenti,  i,  quali  con  una  maggiore  garanzia  di  bontà  dei  prodotti, 
valgano  anche  a  mantenere  ^ta  la  reputazione  da  essi  conquistata  nel  campo 
commerciale. 

La  materia  è  propria  dei  regolamenti  locali  d'igiene,  nei  quali  dovranno, 
quindi,  trovar  posto  le  norme  relative. 

B  perohd  nel  determinarle  non  manchi  naa  certa  unità  di  indirizzo,  credo 
opportuno  richiamare  TattenZione  delle  SS.  LL.  su  alcuni  punti  fondamen- 
■tidi,  che  dovranno  servire  di  guida  nelle  modificazioni  da  apportarsi  ai  re- 
golamenti loeali  dM^^ene. 
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Lo  norme  si  possono  classifloare  in  due  ordini:  le  une  relatÌTe  ai  locali; 
le  altre  proprie  della  vigilanza. 

Quanto  alle  norme  del  primo  ordine,  si  terrà  presente  quanto  segue: 

I  locali  destinati  alla  macellazione  devono  essere  distinti  da  quelli  adi- 
biti alla  lavorazione  delle  carni  ed  alle  successive  operazioni. 

l  primi  avranno  dimensioni  oommìsurate  all'entità  della  lavorazione;  sa- 
ranno ben  ventilati  ed.  illuminati  e  muniti  di  pareti  lisce,  rivestite  di  nuita- 
fiale  impermeabile  fino  all'altezza  dì  almeno  due  metri  dal  suolo  e  racoor- 
date  a  sagoma  curva  col  pavimento,  che  sarà  pure  impermeabile,  ben  leTÌ- 
gato  e  con  sufficiente  pendenza  verso  il  dondotto  di  smaltimento  dei  prodotti 
di  rifiuto  liquidi  e  delle  acque  di  lavatura. 

In  questi  locali  non  deve  mancare  un'abbondante  provvista  di  acqua  'dì  la> 
vaggio. 

I  locali  poi  destinati  aìla  lavorazione  delle  canii  ed  alla  conservazione  dei 
prodotti,  devono  essere  eBolnsÌTamente  riservati  a  tali  usi  ed  essere  mante- 
nuti costantemente  puliti. 

£)  pure  necessario  che  il  laboratorio  n&  corredato  di  mezzi  adeguati  da 
mettere  a  disposizione  del  veterinario  per  l'immediato  trattamento  delle  carni 
riscontrate  insalubri,  allo  scopo  di  sottrarle  ad  ogni  possibilità  di  consumo 
alimentare. 

Inoltre,  le  stalle  di  sosta  annesse  al  laboratorio  devono  rispondere  alle 

necessarie  esigenze  dell'igiene. 

All'ingresso  del  laboratorio  sarà  collocato,  in  modo  visibile  al  pubblico, 
un  cartello,  munito  del  visto  dell'autorità  comunale  indicante  le  specie  dì 
carni  che  vi  si  lavorano. 

Quando  si  voglia  collocare  il  laboratorio  fuori  dell'abitato,  sarebbe  consi- 
gliabile che  la  località  da  prescegliersi  non  fosse  nò  molto  lontana,  uà  dì 
difficile  accesso,  per  modo  che  noa  riesca  difficile,  o  nialagerole,  resarcìzio 
di  una  vigilanza  sanitaria,  continua,  scrupolosa  sull'azienda. 

•  * 

Quanto  poi  aU'altro  ordine  dì  disposizioni,  proprie  della  vigilanza,  dovranno 
tenersi  presenti  le  seguenti  norme  direttive  : 

Chi  intende  aprire  un  laboratorio  di  carni  insaccate  per  farne  commeroio, 
deve  darne  avviso  all'autorità  comunale  almeno  15  giorni  prima.* 

Nel  detto  termine  l'autorità  comunale  farà  eseguire  una  ispezione  da  parte 
deirofficio  sanitario,  sul  cui  voto  favorevole,  dato  per  iscritto,  concederà  l'au- 
torizzazione. In  caso  di  diniego,  potrà  proporsi  ricorso  nei  modi  di  legge. 

Condizione  integrante  per  concedere  l'autorizzazione  sarà  che  non  manchi 
una  efficace  continua  vigilanza  a  spes^  degli  interessati  ed  esercitata  da  un 
veterinario,  diplomato,  prescelto  dall'.iutorità  comunale. 

La  macellazione  non  deve  permettersi  che  nelle  ore  di  giorno. 

NeU'ufficio  municipale  sarà  tenuto  al  corrente  un  apposito  elenco  dei  la- 
boratori autorizzati,  ì  quali  dovranno  perioiicamente  essere  ispezionati  dal- 
l'officiale sanitario. 
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Copia  dell'elenoo  e  delle  oTentaali  modìfioazìoni,  a  misara  ohe  interven- 
gano, sarà  comunicata  alla  prefettara,  per  le  verìflebe  che  il  pre'fetto  cre- 
desse in  qualunque  tempo  dì  disporre,  per  parte  del  Teterìnario  ppovlnohtle. 

• 

•  •  • 
Queste  le  norme  generali,  attinenti  ai  locali  ed  alla  vigilanza  alle  qnali 
potnano  aggiungersi  quelle  altre  speoiali,  ohe  in  casi  peculiari,  fossero  ri- 
tenute necessarie. 

A  proposito  delle  quali  norme  speciali,  sono  da  ricordare  quelle  da  appli- 
carsi a!  commercio  della  carne  in  piccoli  pezzi,  che  in  alcune  località  assume 
una  notcTole  importanza.  Il  quiUe  commercio,  offjrendo  la.  possibilit&  delle  più 
graTÌ  frodi  sanitarie,  deve  essere  sorvegliato  nel  modo  più  rigoroso,  avendo 
cura  che  le  disposizioni  sancite  dall'art.  Il3  del  regolamento  generale  sani- 
tario 3  febbraio  1901  {Man.  1001  p  81),  tro^nc||co«tante  applieasione,  • 
stabilendo  altresì  una  severa  sorveglianza,  da  esercitarsi  dairantórità  comu- 
nale e  dall'autorità  provinciale,  anche  quando  il  trasporto  della  carne  in 
pezzi  si  svolge  nell'ambito  di  uno  stesso  comune. 

liO  norme  tutte,  dianzi  riportate,  riflettono  i  casi  ordinari].  Con  che  non 
si  intendono  limitate,  o  comunque  menomate,  le  ampie  facoltà  dì  impero, 
che  le  vigenti  leggi  conferiscono  al  prefetto  ed  al  sindaco,  nei  casi  oontin- 
gibili  ed  urgenti. 

Fra  le  disposizioni  transitorie  dovrà  anche  essere  prescritto  un  congruo 
termine  perentorio,  affinchè  i  laboratori  esistenti  possano  mettersi  in  regola 
con  le  nuove  discipline. 

«  • 

Quanto  sopra  ò  detto  le  SS.  LL.  vorranno  portare  a  conoscenza  del  co- 
muni di  codesta  provìncis,  assegnando  loro  il  perìodo  improrogabile  di  quat- 
tro mesi  per  introdurre  nei  rispettivi  regolamenti  locali  d'igiene  le  nuove 
norme. 

Per  mio  conto  terrò  in  pregio  lo  zelo  e  l'attività  delle  prefbtture  spiegati 
per  il  completo  ra^ungimento  del  fine  che  mi  propongo. 

Desidero  che  mi  si  accusi  ricevuta  della  presente  e  che  a  suo  tempo  ren^ 
trasmesso  al  Ministero  l'elenco  dei  comuni,  i  quali  hanno  provveduto  nel 
modo  indicato. 

H  ministro:  OlOLl-m. 


Circolare  24  aprile  1808  —  Ai  Prefetti. 

Fìieoltà  dei  Prefetti  in  ordine  alle  deliberaxtoni  delle  opere  pie  riguardcmti 
concessi'om  di  eus^ni  contim4ativi  od  eroffationi  di  qualitnqu»  natura. 

È  stato  sottoposto  al  Consiglio  di  Stato  il  quesito  se  permanga  nei  preftttl 
la  facoltà,  consentita  dall'art.  52  della  legge  17  luglio  1890,  n.  0972,  di  an- 
nullare le  deliberazioni  delle  opere  pie  riguardanti  concessioni  di  assegni  con- 
80-32  —  CèlenY,  1908  61 
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tìnaativi  ed  erogasìonì  di  qoalnnqae  natane  in  ignito  alla  pobbUeasione 
della  legge  18  loglio  1904,  n.  390,  eh»  all'art.  6,  attribnìsce  l'esercizio  di 
sifatta  facoltà  alle  commisiioni  provindidi  di  beneficenza,  eia  in  regnito  a 
ricorso  degli  interasaati,  sia  d'olBeio,  sa  denansla  del  prefetto. 

Uantorevole  consesso  ha  opinato  che,  in  presensa  della  predsa  e  catego- 
rica disposizione  della  nuova  legge,  sia  tolta  ai  prefetti  la  &ooItà,  che  prima 
loro  competerà,  di  annollare  di  propria  autorità  le  ddiberaileu  delle  opere 
pie  oonoementl  rerogazione  della  beneficenza. 

Di  tale  parere  si  dà  comuDicasione  alle  SS.  LL.  per  epportuna  norma. 

Pel  Ministro:  Factà. 


Circolare  8  maggio  1906.  —  Ai  prefetti  del  Metiogiomo 
e  delle  isole  di  ^dUa  e  Sardegna. 

Concorso  governativo  ai  Comuni  del  Mexzogiorno  e  delle  isole. 

Per  opportifna  notizia,  si  comunica  alle  SS.  LL.  la  seguente  circolare  del 
Bfinistero  delle  finanze  in  data  1"  corrente,  n.'  6760  7*,  divisione  III,  eoa  la 
quale  si  abbreviano  i  termini  per  le  oontrodedazìoni  che  i  comuni  credes- 
sero di  presentare  alla  Comminioae  centrale  sulle  proposte  delle  Commis- 
sioni provinciali,  relative  ai  oonoorsi  gorernativi  a  parevo  d^i  bilanci  1907 
e  1008: 

€  Per  rendere  più  sollecita  Tass^azione  dei  concorsi  ai  Comuni,  in 
«  dipendenza  della  legge  24  marzo  1907,  n.  116,  la  Commissione  centrale 
€  ha  deliberato  di  ridurre  a  quindici  giorni  il  termine  entro  il  quale  i  Co- 
«  muni  possono  far  pervenire  alla  Commissione  medesima  le  loro  eventuali 
€  osservazioDÌ  e  controded azioni  alle  proposte  delle  Commissioni  provincialL 

«  il  signor  intendente,  nel  partecipare  le  d^iberazioni  della  Oommis- 

<  sione  provinciale,  vorrà  fare  analoga  avvertenza  ai  Comuni,  avendo  poi 

<  cura  di  trasmettere  sollecitamente  al  Ministero  le  eontrodeduzioni  presen- 
«  tate  in  tempo  utile  dai  Comuni  ».  / 

Pel  minittroi  Pxrohti. 


Circolare  28  maggio  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

Regolamenti  comunali  sulla  tatsa  di  posteggio  e  sulle  privtUwe  del  fitto- 
dei  banchi  e  del  peso  e  della  misura  puòàliea. 

Richiamo  la  particolare  attenzione  delle  SS.  LL.  sulla  circolare  n.  19,  di> 
ramata  in  data  8  corrente  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commer- 
cio sai  regolamenti  comunali,  che  istituiscono  e  disciplinano  le  privative  del 
fitto  di  banchi  e  del  peso  e  della  misura  pubblica,  nonché  della  tassa  di' 
posteggio. 
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Agginogo  le  mie  vin  neeomanduioal,  perchè  le  DanDS'  <50iit)niiite  neU». 
circolare  stessa  siano  esattameote  osservate  da  parte  delle  .prefelt^tfe  e  delie- 
giunte  provinciali  amministrative,  per  ovviare  agli  incoavenìenti  giD8(ameot» 
lamentati  dal  saddetto  Dicastero. 


Il  regio  decreto  oi^anico  delPS  settembre  1878,  n.  4498  (serie  2^),  oh» 
determina  le  fnnùoni  di  questo  MiaieterOf  gli  deferisce,  tra  Taltro,  <  TesaniA- 
dei  regolamenti  eomunali  di  caraitwe  economico  »  (art.  1^,  parte  III,  lettera  e). 

Tali  sono  quelli  che  istituiscono  e  disoipUnauo:  1'  !e  privatiTe  comunali 
del  Atto  buchi  e  del  peso  e  d^Ia  misura  pubblica;  2^  la  tassa  di  posteggio. 

L* istituzione  delle  primo  e  della  seconda  è  autorizzata  dai  nn.  4e  5  deU 
l'art  164  della  legge  comunale  e  provinciale,  e,  come  qnella-di  tutta  le  altre 
ìmpoate  enumerate  nel  citato  articolo,  è  consentita  ai  comuni  «  nel  caso  di 
ìnin£ftciensa  delle  rendite  loro  ». 

Ora  avviene  spesso  che,  tanto  le  amministrazioni  comanali  ohe  deliberano 
i  r^olamentì  relativi  alle  materie  suddette,  quanto  le  autorità  tutorie  provin- 
ciali che  li  approvano,  non  osaervino  detta  norma. 

I  comuni  infatti,  non  solo  tralasciano  dì  porre  in  evidenza  che,  per  essere 
deficienti  le  entrate,  si  trovano  nella  necessita  di  stabilire  ì  nuovi  gravami  ; 
ma  frequentemente  neppure  dichiarano  nelle  deliberazioni,  con  cui  approvano 
tali  regolamenti,  che  i  relativi  provvedimenti  finanziari  furono  adottati  per 
sopperire  alla  mancanza  di  altri  redditi. 

E,  del  pari,  avviene  spesso  che  le  giunte  provinciali  amminùtrative,  senza 
fare  alcuna  indagine  al  riguardo,  approvano  senz'altro  ì  regolamenti  comu- 
nali loro  presentati. 

Reputo  percid  necessario  che  le  giunte  provinciali  amministrative  siano 
invitate  ^  curare  li  rigorosa  osservanza  della  legge,  esigendo  che  i  comuni, 
nel  presentare  alla  loro  approvazione  i  regolamenti  di  cui  si  tratta,  dimostrino 
in  modo  sicuro  la  neoessitft  dì  colmare  la  deficienza  delle  proprie  entrate,  e 
negando  —  in  caso  contrario  —  l'approvazione  ai  regolamenti  cbe  non  fos- 
sero debitamente  giustificati. 

Hi  pare  inoltre  opportuno  richiamare  l'attenzione  della  S.  V.  sopra  un  altro 
grave  inconveniente. 

L'art  75  del  regolamento  per  Fesecuzlone  della  legge  comunale  e  proviu- 
eiale  dispone  che  i  regolamenti  delle  imposte  comunali  diventano  esscutìvi  ap- 
pena ottenuta  l'approvazione  della  giunta  provinciale  amministrativa;  d'altro 
canto;  per  l'art.  194  della  legge  comunale  e  provinciale,  essi  vanno  comuni- 
cati al  compatente  Ministero,  che  ha  facoltà  dì  annullarli  in  tutto  o  in  parte, 
dopo  udito  il  Consiglio  di  Stato,  in  quanto  contengano  norme  illegali. 

Ora  avviene  die  i  regolamenti  concernenti  la  tassa  di  posteggio  e  le  pri- 
vative comunali,  pervengono  con  ritardi,  i  quali,  se  talora  sono  inevitabilij 
qnidche  volta  sono  manifestamente  eccessivi.  D'altronde,  questo  Ministero  non 
ai  vate  della  fiaeolta  deli*annnllamento  che  in  caù  estremi,  dacché,  prima  di 
pronnnciarlo,  eccita  i  comuni,  per  il  tramite  delle  locali  prefetture,  a  ritor- 
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iure  «lUe  propria  deliberaùoni,  p»r  eliminard  le  dUposiziosi  maDifestamente 
UlegftU.  Ora  i  comani  non  di  rado  ri  ai  rifiatano,  adduoeodo  Teaistaoza  di 
oouaetDdini  locali  o  ìDTOoando  precedenti  amministratiri,  o  soUeTando  altre 
obbiesioDi,  con  perdita  di  tempo  per  questa  ammialitrazione  a  par  le  ammi- 
nistrazioni proTìnelalL  Si  d&  con  oiò  cagione  a  lunghi  indugi,  durante  i  qaali 
la  legga  d  Tiolata,  e,  ciò  ohe  A  peggio,  i  cittadini  pl^^no  tasse  iUagalmaoto 
institoita. 

Dal  ohe  si  riloTa  ohe  un  regolamento  comunale  ooaserra  effleacia  per  tatto 
il  tempo,  spesso  non  broTa^dw  intercede  tra  h  data  della  sua  approvai  ione 
dà  part^  dalla  gittata  provincfala  amminlstratìTa  a  quella  della  sua  modifl- 
csBÌone  in  ornalo  ai  suggeriosenti  ministeriali  o  delt'annallamento  delta 
norme  illegali. 

Tal<«a,  anzi,  dopo  che  il  Mioiatero  ha  rifiutato  di  omologare  an  regola- 
mento dì  nn  dato  oomnne,  non  rioere  più  alcuna  risposta,  e  auccessìTamente 
da  comuni  limitrofi  cheinrooano  pracedenti  amministrativi  a  sostegno  delle 
proprie  obbiesioni,  si  appren  te  ohe  il  regolamento,  talora  risiato  da  gravi  iU 
legalità,  6  tuttora  in  vigore. 

Ad  evitare  nffatti  non  lievi  ineonrenientì,  basterebbe  ohe  le  locali  auto- 
rità tutorie,  presiadate  dai  signori  prefetti,  fossero  più  oculata  a  rigorose 
nell'eaame  dei  regolamenti  presentati  al  loro  «asme,  valendosi  al1*aopo  della 
ciroolare  diramata  da  queato  Ministero  il  30  maggio  1889. 

Occorrerebbe  del  pari,  che  quauio  le  amministrazioni  comunali  rifiatano 
di  attenenifin  tutto  od  in  parte,  alle  osserv.tzionì  fatte  dal  Ministero,  le  aa- 
torit&  tutorie  si  aatenessero  dairapprovare  le  relative  deliberazioni. 

Oredo  in  propoaito  opportuno  accennare  brevemente,  e  soltanto  in  vìa  di 
esempio,  le  mende  che  più  frequentemente  ai  notano  in  quei  regolamenti. 

Anzi  tutto  si  osserva  che  non  pochi  oomani  sogliono  disciplinare,  nei  me- 
desimo regolamento,  materie  che  non  comportano  talo  confusione. 

Non  solo  è  pojo  corretto  che  si  regoli  la  materia  delle  privative  eoma- 
-nali  0  delia  tassa  di  posteggio  quasi  incidentalmente  in  regolamenti  di  polizia 
urbana  o  di  polizia  dei  mercati,  ma  non  ò  ammissibile  che  in  un  medesimo 
regolamento  siano  raccolte  le  norme  relative  al  posteggio  a  ad  nna  delle 
privative  o  ad  entrambe.  In  qnest*nltimo  caso  è,  per  lo  meno,  indispensabile 
che  le  dÌ8po?izioDL  relative  ai  diversi  oggetti  aianj  raccolte  in  titoli  distinti. 

Dii  pari  non  poaaono  i  regolamenti  comunali  contenere  le  norme  concer- 
nenti rosasione  per  appalto  e  l'apertura  dell'asta,  nd  le  clausole  penili  a  ca- 
rico dell'appaltatore  e  in  genere  tutto  ciò  che  riflette  ì  rapporti  tra  Fam- 
raìnistrazioue  comunale  a  appaltatore. 

Tutte  queste  materie  vanno  allogate  In  sede  più  opportuna  e,d*altro  canto, 
^TuggoDo  completamente  alla  compotenza  di  questo  Ministero,  il  cdÌ  esame  é 
principalmente  diretto  a  tutelare  gli  interassi  dei  privati  ed  a  curare  che 
non  siano  posti  ingiustificati  o  eccessivi  gravami  al  commerci  o,  specialmente 
a  quello  minuto. 

Infine,  ò  censurabile  il  sistema  di  fissare  le  norma  dell'appalto  e  darne 
comunicasione  a  questo  Ministero,  senza  fkre  altrettanto  per  quelle  ralatire 
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airistilotiooe  a  aHVsazìoite  dei  diritti  che  formaBo  oggetto  dell'appalt",  meo- 
tre  è  erideote  che  qaeeti  ultimi  costitnisoono  il  presupposto  necessario  delle 
prime. 

Quanto  alle  privative  comunali,  le  mende  che  più  spesso  questo  ministro 
riscontra  nei  relativi  rfgclantenti  comunali  sono  le  seguenti: 

1*  Molti  comuni  ouettono  di  dichiarare  esplicitamente  se  intendano 
efércitare  il  fitto  banchi,  o  il  peso,  ovvero  la  misura  pubblica  con  ragione  di 
privativa,  avvertendo  che,  per  legge,  la  privativa  del  fitto  banchi  d  limitata 
ai  giorni  di  fiera  e  di  mercato  e  quella  della  misora  pubblica  ai  cereali  ed 
al  vìnc.  Ora  questa  dichiaratione  e  indispensabile,  perchè,  in  mancanze,  di 
essa,  viene  meno  la  oompettnza  dì  questo  Ministero  ad  esaminare  i  regola^ 
menti  stesai. 

2"  Altri  comuni  omettono  pure  dì  dichiarare  esplicitamente  che  le- sud- 
dette privative  sono  sfornite  di  carattere  coattivi*.  Questa  dìcbiarauone  è 
del  pari  esaensìale,  costituendo  essa  una  delle  eonditioni,  alla  quali  la  Ugg» 
subordina  ristituzioDe  delle  privative  eomuDali.  Per  tale  motivo  appunto,, 
quegft  Ministero  suole  richiedere  che  nei  regolamenti  di  peso  o  dì  misura 
pubblica,  e  in  quello  di  fitto  banchi,  sìa  inserito  un  articolo  del  seguente 
tenore  : 

<  É  vietuto  ai  privati  dì  fare  concorrenza  alla  privativa  comunale.  Non- 
<  dimeno  è  ad  essi  consentito  dì  valersi,  anche  in  pubblico,  di  pesi  (o  misure, 
«  o  banchi),  propri  o  presi  occasionalmente  in  prestito  >. 

3**  Infine  le  tarifie  non  sono  sempre  ben  graduate  e  commisurate,  trat- 
tandosi di  peso  pubblico,  alla  quantità  effettivamente  pesata:  più  volte,  in- 
fatti, questo  Ministero  ha  dovuto  ricordare  che  la  tariffa  non  può  essere  sta- 
bilita in  un  tantb  per  ogni  pesata. 

Circa  la  tassa  di  posteggio,  le  irregolarità  che  spesso  si  lamentano  sono 
anche  più  numerose  e  più  gravi,  perehò  i  comuni  ricorrono  in  genere  a 
detta  tassa  più  frequentemente,  anziché  alle  privative  comunali.  Tali  mende 
sono  sopratutto  le  seguenti  : 

l*  Non  di  rado  i  comuni  sogliono  ifititnire  la  tassa  di  posteggio  anche 
su  aree  soltanto  gravate  di  pubblica  servitù,  dimenticando  che  la  condizùme 
fondamentale  per  l'istitQzione  della  tassa  steesa  6  che  le  aree  occupate  fao- 
ciano  parte  del  demanio  comunale,  e  siano  perciò  comprese  neir inventario 
dei  beni  di  oso  pubblico,  compilato  dal  comune  a  tenore  dell'art.  It8  della 
legge  comunale  e  provinciale.  Le  violazioni  più  frequenti  di  tale  criterio  av- 
vengono per  le  occupaì-Joni  de'le  aiee  sottoslanti  ai  poitici  e  loro  interco- 
lonni. In  proposito  si  dovettero  più  volte  far  richiedere  ai  comoni  che  in- 
tendevano tassare  le  occupazioni  di  siffatte  aree,  precise  informazioni  arca 
la  condizione  giurìdica  e  Tappartenense  loro. 

2*  Bel  pari  si  sogliono  tassare  i  venditwi  ambulanti,  ovvero  esentarli 
in  determinati  casi,  p.  es.,  quando  vendano  certo  merci.  Ora,  basta  conside- 
rare ohe  la  tassa  di  posteggio  può  essere  imposta  sol  quando  vi  sia  occu- 
pazione di  aree  pubbliche,  per  concludere  ohe,  ove  questa  manchi,  non  può 
'essere  istituita  la  tassa.  L'occupazione  poi,  come  più  volte  ha  dichiarato  il 
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GoDEÌglio  di  Stato,  dev'esséro  più  o  meno  durevole,  e  doq  gfA  occasìODftle  e 
momentanea.  Sicché  occorre  che  nei  regolamenti  di  posteggio  sieno  eaentaèì 
i  Tonditori  ambalantl,  si  valgano  o  no  di  Teièoli  (siano  questi  condotti  a 
mano  o  tirati  da  animali)  e  ancorché  momentaneamente  sì  soffermino  sall'a- 
rea  pubblica  per  contrattare,  consegnare  la  merce  e  riscuoterne  il  preno. 
Nesann'a  altra  eonsìderaione  potrebbe  oondorre  a  derogare  ai  eritori  so 
espoeti,  neanche  quella  della  concorrenza  che  i  Tenditori  ambnl«iti  BOgUoao 
fare  ai  commereianti  stabili,  ctie  pure  soppoitano  numerosi  oneri; 

3*  Aleani  eomuni  sogliono  riserbare  a  sa  medesimi,  omro>  in  caso  dì 
riscossione  per  ajipalto,  concedono  all'appaltatore  faooltA  ohe  non  sono  né 
prevedute,  né  consentite  dalla  legge.  Tale,  ad  esempio,  a  queDadi  sequestrare 
la  merce  degli  occupanti  ohe  oontraTreagano  al  regolamento.  Disposisioai 
Affitte  ranno  assolutamente  escluse  ; 

4"  Del  pari,  i  comuni  concedono  talora  esensioni  a  motivo  della  qualità 
delPoccupante  o  dello  scopo  doll'ooRupazione.  Sì  ricorda  in  proposito  che  tali 
esenzioni  sono  inammissibili,  trattandosi  di  una  tassa  ohe  colpisce  l'occupa- 
zione di  area  pubblica;  * 

5"  Sono  manifestamente  illegali,  le  tariffe  che  ra^ui^liano  la  tassa  alla 
qualità  del  mezzo  di  oocapauone,  poiché,  per  tassativa  «1  esplicita  diapon- 
sione,  la  tassa  va  riferi'a  unicamente  alla  qualità  e  all'estensione  dall'area 
occupata. 

t'er  Involare  l'opera  dell'incaricato  della  riscossione  o  delPappaltatore, 
si  lisa  determinare  approssimativamente  l'area  occupata  in  corrispondenza  ai 
vari  mezzi  dì  occnpaziune:  ciò  può  essere  ammesso,  ma  in  tal  caso  occorre 
dichiarare  che  é  in  facoltà  degli  onoupanti  di  ottenere  ohe  sia  effettivamente 
mi"urata  Tarea  ohe  occupano. 

Infine,  si  raccomanda  la  mitezza  dei  diritti,  per  il  motivo  che  le  tariffe 
sono  talora  eccessivo  in  confronto  all'  importanza  e  alla  popolazione  dei  oo- 
muni  che  le  stabiliscono,  e  che  tale  elevatezza  rande  diSlcUe  il  consegui- 
mento d<3i  risultati  finanziari  sperati. 

Ho  fiducia  che  la  presente  servirà  ad  evitare,  almeno  in  parte,  gli  iucou' 
venienti  costantemente  lamentati  a  proposito  dei  regolamenti  comunali  di 
contenuto  economico.  A  prescindere  dal  vantaggio  ohe  trarrebbero  ì  comuni 
e  i  privati,  é  fuori  dubbio  che,  ove  le  amministrazioni  locali  fossero  piU  os> 
sequenti  alle  istruzioni  emanate  da  questo  Ministero,  e  più  attento  e  rigo- 
roso fosse  il  controllo  esercitato  dalle  autorità  tutorie,  sarebbe  risparmiata 
a  tutti  una  perdita  di  tempo  e  di  lavoro  non  indifferente,  e  (ciò  che  più 
interessa)  sarebbe  rispettata  la  legge. 

Prego  perciò  viramente  i  signori  Prefetti  dì  voler  portare  il  contenuto 
della  presente  a  notìzia  delle  dipendenti  amministrazioni  comunali,  e,  Kogna- 
tamentoj  di  curarne  Tadempìmento  da  parte  della  rispettiva  giunta  provin- 
ciale amministrativa. 

Insieme  ad  un  cenno  di  licevuta  della  presente,  gradirò  dalla  cortesia 
delle  SS.  LL.  l'assicurazione  ohe  hanno  provveduto  in  conformità  a  quanto 
la  medenma  dispone.  Il  Ministro:  Cocco-OaTU. 
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Ciicolara  81  maggio  1908  —  Ai  Prefetti  del  Begno. 

Archivi  delle  t^ere  pie.  Coruerveuùme  d^U  aiti. 

Ad  evitAre  la  ripetizione  di  ineonvenienti  rerificatifti  in  qneeti  ultimi 
f«npi,  si  ritiene  opportnno  richiamare  la  speciale  attenzione  delle  SS.  LL. 
■alla  vigilansa  da  esercitarsi  sugli  archivi  dell»  istitozioni  pubbliche  di  be- 
nefieensa  della  proTìnoìa. 

B  noto  come  Fart.  21  del  regolamento  amministrativo  5  febbraio  1891, 
n.  99,  prescriva  che  i  documenti  esistenti  in  arehiTio,  e  specialmente  ì  ti- 
toli «d  i  documenti  retivi  alla  provenienza  del  patrimonio,  non  possano  es- 
sere esportati  se  non  per  causa  legittima,  fattane  annotazione  nei  registri  ed 
osservate  le  fbrmatitA  prescritte  dal  ragolamento  interno. 

A  queste  dÌEposizioni  deronsi  aggiungere  quelle  di  coi  all'art  69  del  re- 
golamento 9  settembre  1902,  n.  445,  le  quali  stabiliscono  che  le  provincìe, 
i  comuni,  gii  enti  morali,  tanto  civili  che  eoclesiastici  (e  di  consegnenza  an- 
che le  opere  pie  evidentemente  comprese  tra  gli  enti  morali),  e  gli  istituti  da 
essa  dipendenti,  debbono  conservare  in  buon  ordine  gli  atti  nei  loro  archivi  e 
depositare  copia  degli  inventari  degli  atti  stessi  ne^^  arefaivi  dello  Stato  della 
propria  oircoscrizione  In  caso  di  inadempimento,  poi,  il,  citato  articolo  da  fa- 
coltà a  questo  Ministero  di  assegnare  un  termine  perentorio,  trascorso  il  quale, 
gli  atti  possono  èsser  posti  in  ordine  ed  inventariati  a  cura  del  Governo  ed  a 
spese  deirente  possessore. 

Ben  sì  comprende  la  grande  importanza  delle  ricordate  disposizioni,  quando 
si  pensi  che  Taecnrata  conservazione  degli  atti  esistenti  in  archivio  non  inte- 
ressa soltanto  la  buona  gestione  del  patrimonio  delle  opere  pie  (che  negli  atti 
medesimi  hanno  i  titoli  e  la  prova  dei  diritti  e  delle  obbligazioni),  ma  assicura 
altresì,  quando  sì  tratti  di  documenti  aventi  un  valore  storico,  —  spesso  pc-s- 
sedutì  dalle  opere  pie  dì  remota  fondazione,  —  che  non  vadano  dispersi  ele- 
menti preziosi  per  gli  studi  economici,  storici,  ecc. 

Vorranno  pertanto  le  SS.  LL.  cunure  che  alle  prescrizioni  suddette  sia 
data  piena  ed  esatta  esecuzione  da  parte'  delle  amministrazioni  delle  opere 
pie  delia  provìncia,  accertandosene  —  ove  ne  sia  il  caso  —  in  occasione  delle 
ispezioni  o  missioni  disposte  presso  le  opere  pie  medesime. 

Sarà  inoltre  conveniente  ohe  le  commissioni  provinciali  di  beneficenza  nel 
provvedere,  ai  termini  dell*art.  3,  Intera  A)  della  legge  18  loglio  1004,  nu- 
mero 300,  sui  regolamenti  interni  d'amministrazione  delle  opere  pie,  si  as- 
sicnriuo  che  nei  medesimi  siano  introdotte  le  disposìziuni  occorrenti  per  im- 
pedire ralienazione,  o  la  dispersione  in  genere,  dei  doenmenti  contenuti  negli 
archivi  che  rivestano  una  speciale  importanza,  in  relazione  alle  premesse 
avvertenze. 

Giova  anche  ricordare  che,  ai  sensi  dell'art.  67,  ultimo  comma,  del  citato 
regolamento  0  settembre  1902,  n.  445,  col  concorso  del  Ministero,  può  con- 
cedersi il  volontario  deposito  negli  archivi  dì  Stato  degli  atti  delle  opere 
pie,  ohe  più  non  servano  a  queste  :  con  che,  mentre  si  ottiene  che  le  am- 


Digilizec  by  Google 


1000 

miaistrazìoDÌ  delle  istitazioni  pabblìehe  dì  beneficenza  siano  sgravate  da  re- 
sponsabilità ed  oneri,  spesso  rilevanti,  si  assicura,  d'altra  parte,  U  migÙore 
conservazione  degli  atti  di  esse. 

Si  gradirà  aver  notizia  delle  disposisioni  adottate  in  eseoatione  della  pre- 
sente oiroolare,  della  quale  le  SS.  LL.  vorranno  intanto  segnare  ricevuta. 

MiniHrù'.  Facta. 


Circolare  2  giugno  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

AppUccuUmt  delta  legge  24  morso  1907,  «.  HO,  per  gli  o^aedab'  riuniti 

di  Roma 

La  legge  24  marso  1907,  n.  110,  per  IMstitnto  di  S.  Spirito  in  Sassia  ed 
ospedali  riuniti  in  Roma,  innovando  alle  precedenti  disposizioni  ed  in  ispecìal 
modo  alla  legge  31  maggio  1900,  n.  211,  nella  parte  riguardante  la  riscos- 
sione delle  spedalità  consumate  da  infermi  non  romani,  ha  dettato  delle 
norme  che,  mentre  sMnspirano  alle  impellenti  necessità  finanziarie  deU*opera 
pia  oreditrice,  tengono  conto  nel  tempo  stesso  delle  difficoltà  non  lievi  ìb 
cui  si  dibatte  la  finanza  di  molti  fra  i  comuni  debitori. 

L'esecuzione  però  della  legge  snddetta  ha  dato  luogo  in  pratica  a  ddbbì 
ed  incertezze:  sicché  questo  Ministero,  d'accordo  con  quello  del  tesoro,  pren- 
dendo anche  occasione  da  alcuni  quesiti  proposti  da  varie  prefetture,  ritiene 
neoessaiio  chiarire  il  contenuto  ed  ì  lìmiti  della  le^e  stessa,  in  modo  da 
assicurarne  la  retta  ed  uniforme  applicazione  in  tutto  il  Regno. 

A  tal  fine  occorre  anzitutto  osservare  come  le  nuove  norme  sancite  dal 
legislatore  debluino  distingaersi  in  due  categorie,  qndle  eioè  liguardanti  la 
riscossione  delle  spedalità  arretrate  fino  al  31  dicembre  1906  e  quelle  rìtlet- 
tenti  il  sistema  generale  di  riscossione  delle  spese  relative  ai  ricoverati  av> 
venute  dal  1'  gennaio  1907  in  poi. 

L'art,  2  stabilisce  infatti  che  l'amministrazione  ospedaliera  riscuoterà  le 
somme,  delle  quali  ò  in  credito  ^erso  i  comuni  e  riferibili  agli  esercizi  ar« 
reU'ati  fino  al  31  dicembre  1900,  dividendole  io  trenta  annualità  eguali,  com- 
preneive  dell'interesse  al  4  per  cento  e  della  quota  di  ammortamento.  Trat- 
tasi quindi  di  una  pura  operazione  contabile  di  riparto  delle  Bomme  già  in 
precedenza  addebitate  ai  comuni  mediante  la  notifica  dei  singoli  elenchi  ese- 
cutori. Tale  essendo  il  carattere  del  reparto,  ò  logico  desumerne  che  esso 
debba  comprendere  tutti  indistintamente  i  debiti  di  spedalità  anteriori  al  1907 
e  che  contro  le  spedalit-à  in  esse  comprese  non  poss**,  per  il  merito,  ammet- 
tersi ricorso  alla  V  Seàone  del  Consiglio  di  Stato,  ai  sensi  dell'art.  5  della 
legge  31  maggio  1900  e  IO  del  regolamento  relativo. 

Infatti,  l'ammioistrazione  ospedaliera  nel  compilare  il  reparto  non  poteva 
distinguere  i  debiti  certi  e  liquidi  da  quelli  contestati,  non  avendo,  fra  l'altro, 
gli  elementi  all'uopo  necessari,  a  causa  della  mancata  notìfica  di  molti  ri' 
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eorsi  ;  elementi  dì  controllo  che  sarebbero  maneati,  per  la  etessa  ragione, 
anche  a  questo  Ministero  nel  rendere  eseoatort  gli  elenchi  di  reparto. 

Del  resto,  in  pratica  tale  sistema  non  potrebbe  dar  Inogo  ad  inconTenìenti 
di  sorta,  giacché,  risolta  la  oontroT«reia  in  maniera  feTorerole  al  oomnna 
debitore,  questo  pnò  benìssimo  riiaroirsi  della  somma  ìadebitamente  pagata 
e  degli  interessi  relativi,  o  mediante  ritenuta  sulle  quote  Buccessive,  o  me- 
diante rimborso  da  parte  dell'opera  pia. 

Ammesso  il  carattere  suddetto  del  reparto,  ò  altresì  evidonte  ohe  non 
possa  contestarsi  il  merito  delle  spedulìt&  in  esse  comprese,  delle  quali  il 
reparto  stesso  non  è  che  nn  semplice  riassunto  è  contro  le  quali  i  comuni 
avrebbero  potuto  prodarre  gravame,  a  norma  dell'art.  10  del  regolamento 
5  lagUo  Ì900,  n.  277. 

Se  si  ammettesse  in  tal  sede  il  ricorso,  si  riaprirebbe  illegalmente  il  ter- 
mine prescrìtto  dall'art.  10  suddetto,  rendendo  in  tal  modo  contestate  partite 
deflnitiTamente  certe  ed  esigibili. 

Tenuto  poi  conto  del  carattere  informatore  della  legge,  intesa  ad  agevo- 
lare la  riscossione  delle  spedalità  nell'interesse  esclusivo  dei  comuni,  ò  evi- 
dente che  queiti  possono  rinunciare  alle  agevolazioni  loro  consentite,  pagando 
in  unica  volta  tatto  il  loro  debito  o  versando  delle  somme  in  acconto.  In 
questi  casi  si  provvederà  all'annullamento  od  alla  modìfioaziooe  del  reparto. . 

In  ordine  agli  interessi  sulle  somme  ripartite,  d  da  osservare  ohe  essi  deb- 
bono incominciare  a  decorrere  dal  1**  gennaio  1QC)7,  rìféreodosi  a  debiti  già 
Uqniii  anteriormente  a  tale  data.  Il  pagamento  poi  della  prima  ananalita  di 
deiUb,  che  avrebbe  dovuto,  a  stretto  rigore,  aver  Ivygo  nel  1907,  in  ana- 
logia al  disposto  dell'art.  16  del  regolamento  5  marzo  1005,  n.  186,  sarà 
effettuato  nel  termine  dì  trenta  gioruì  dalla  notifica  del  reparto,  ingiungendo 
alla  quota  gli  interessi  rdativì  all'anno  decorso.  Le  SS.  LL.  pertanto  cure- 
ranno che,  decorso  il  termine  anzidetto,  ì  comuni  provvedano  alla  emissione 
dei  relativi  mandati  coi  fondi  all'uopo  stanziati  in  bilancio,  o,  in  difetto,  con 
opportuni  prelevamenti  dal  fondo  delle  impreviste  o  da  quello  delle  casuali. 
Si  avverte,  ad  ogni  buon  fine,  che  l'amministrazione  ospedaliera  è  disposta, 
col  consenso  dell'autocìta  tutoria,  a  bonificare  gli  interessi  fino  all'epoca  del 
pagamento  a  quei  comuni  che  saldassero  l'intero  dare  in  unica  soluzione  ed 
entro  il  corrente  esercizio  finansìario.  Per  le  annualità  saooessìve,  le  SS.  LL. 
avranno  cura  dì  &r  eseguire  a  tempo  debito  gli  opportuni  stanziamenti  in 
bilancio  e  di  provvedere,  al  principio  deireserduo  finanziario,  all'emùslone 
dei  relativo  mandato. 

La  riscossione  continuerà  ad  effettuarsi  ai.  senn  dell'art;  6  dèlia  legge 
8  luglio  1903,  n.  32,  e  degli  articoli  13, 14  e  17  del  regolamento  5  marzo  1905, 
n.  186,  pel  tramibs  delle  del^acioni  del  tesoro,  alle  quali  sarA  comunicato 
il  reparto,  annullando  tutti  i  |veoedentì  elenchi  delle  spedalità  maturate  al 
31  dicembre  1908. 

L'art.  3  della  legge  14  marzo  1907,  modificando  in  parte  le  norme  del- 
l'art 3  e  successivi  della  legge  31  maggio  1900,  n..  211,  stabilisce  che  per 
1  crediti  verso  i  comuni  dal  1**  gennaio  1907  in  poi,  la  determinazione  della  ■ 
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•diaria  e  del  prasnDto  disavanzo  per  la  cura  degli  infermi  poveri  non  romani 
"debba  farei  in  sede  di  bilaneìo  ed  in  base  alle  risaltanze  degli  aitimi  tre 
conti  eonsontìTi  regolarmente  Riprovati.  Di  eonsegnensa,  il  debito  dei  comui 
•é  riscosso  in  base  ai  ruoli  TÌstati  da  questo  MioÌFtero  appena  lUnfernu  viime 
'dimesso  dagli  ospedali»  ed,  in  oaso  di  lunga  degensSi  alla  scadenza  dei  sin* 
^oli  bimestri.  I  oomani  però  potranno  pagaie  le  somme  da  loro  dorate  entro 
reseroizio  finansiario  auceessÌTO  a  quello  nel  quale  avranno  avnto  la  notifiet 
del  debito  liquidato  a  loro  carino.  E  poiché  gii  elendii  di  spedalità  pel  1907 
sono  stati  notificati  ai  erainni  nel  owrente  anno,  questi  aitimi  potranno  psc 
gare  le  somme  da  loro  dovute  entro  il  prossimo  esercizio  ivQP.  Le  LL. 
cureranno  pertanto  che  siano  fiotta  nei  bilanci  comunali  dell'esercizio  sad- 
detto le  deÙte  iscriiioni  non  solo  delle  spedalitA  liquide  ed  esìgìbiU  del  1007, 
ma  andie  di  quelle  riferibili  al  1008,  i  cai  elenchi  siano  stati  notificati  s^ 
«ntì  debitori  entro  qnesto  anno. 

E  superfluo  avvertire  come  le  pretesa  di  alcuni  comuni  di  fruire  della 
TÌpartizione  trentennale  dei  debiti  per  spedalitA  dal  1907  ìn  poi  sia  del  tatto 
infondata,  avendo  la  le^e  espressamente  limitato  tale  beneficio  al  psga- 
mento  delle  spedalitA  arretrate  a  tatto  l'anno  1906. 

Consta  poi  a  questo  Ministero  ohe  alcuni  eomuni,  per  ottenere  Tesontfo 
di  spedalità  loro  addebitate,  piuttosto  die  prodnrre  formale  ricorso,  preferi* 
seono  di  esporre  le  loro  ragioni  In  vìa  amichevole  all^amministrazione  ospe* 
-daliera,  affermando  semplicemente  che  gli  infermi,  di  cui  si  contesta  Tappar- 
tenenza,  hanno  il  domicilio  di  soccorso  ìn  questa  capitale  od  in  cornane  di* 
verso. 

Ad  evitare  perù  una  lunga  ed  inutile  corrispondenza  sia  con  qnesto  Mi- 
nistero, sia  col  pio  istituto,  si  raeoomanda  alle  SS.  LL.  di  Isr  presente  si 
sindaci  che,  a  norma  dell'art.  4  della  legge  31  maggio  1900,  ed  in  confvr 
mitA  a  quanto  ha  ritenuto  la  costante  giurisprudenza  della  IV  e  T  sezione 
del  Consiglio  di  Stato,  i  comtini  di  origine  de^  infermi  non  possono  rifin- 
tarsi dì  rimborsare  le  speclalitA  loro  addebitate,  pel  solo  fatto  che  gli  infermi 
stessi  abbiano  acquietato  il  domicilio  di  soccorso  altrove,  salvo  —  s'intende  — 
ai  comuni  suddetti  il  diritto  di  rivalsa  verso  quelli  ove  i  ricoverati  abbiano 
trascorso  un  periodo  dì  valida  dimora  altraquìnqnennale. 

Tenuto  poi  conto  che  il  pio  istituto  chiede,  a  norma  di  legge,  il  rimbono 
delie  spedalitA  solamente  per  questi  infermi  che  non  risultino  inscrìtti  net 
l'anagrafe  dì  Roma,  sì  avverte  ohe  le  domande  dei  comnni  debitori  «onte- 
stantì  tali  risultanze  non  possono  essere  prese  ìn  considerazione,  se  non  sono 
corredate  da  formale  certificato  anagrafico  del  coìnnne  dì  Buma,  ohe  modi- 
fichi od  annulli  quello  riportato  in  calce  al  verbale  di  ammissione  dell'in- 
fermo. •  ^ 

Le  SS.  LL.  vorranno  pertanto  tener  presenti  le  norme  suesposte,  dandone 
anche  conoscenza  ai  comuni  dipendenti  per  quella  parte  che  possa  loro  in- 
teressare. 

SarA  gradito  nn  cenno  di  assicurazione. 

n  Minùtro:  Oioum. 
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Ciroolare  11  giugno  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

Commiuimti  provinoli  di  asHitetufa  e  bmefictiua  pudMioo. 
Rinnowuùme. 

Col  81  dicembre  proulmo  rentaro  scadono,  per  compiuto  qa^drieonio, 
membri  elettivi  delle  commissìooi  proTÌnoìali  dì  assieteoza  e  boDefieenza  pub- 
bliea,  ietitaite  con  la  legge  18  loglio  IfiOt,  n.  890. 

Dovendosi  quindi  procedere  alla  rinaorasione  per  intero  delle  commissioni 
medeflìme  pel  quadriennio  1909-1012,  il  Ministero  richiama  anzitntto  le  cir- 
colari 25  loglio  e  3  settembre  1904,  n.  25283-13,  e  28  dicembre  stesso  anno, 
relativa  quest'ultima  alle  provincie  nei  enì  capolaoghi  esistevano  allora  eol- 
.legi  di  probiviri,  ed  aggiunge  quanto  s^e: 

Le  SS.  LU  dovranno  invitare,  a  termini  dell'ari  IL  della  legge  18  lu- 
glio 1904,  n.  390,  i  oonaigli  provinoiali  a  procedere  alla  nomina  dei  loro 
-delegati,  con  le  forme  prescritte  dal  primo  capoverso  dell'art.  42  della  legge 
comunale  e  provìnoiale,  testo  uoioo  4  maggio  1898,  n.  164,  nella  prossima 
aesnone  ordinaria,  ed  in  ogni  caso»  non  pià  tardi  del  80  settembre  pronimo 
ventaro. 

I  delegati  da  nominare  sono  in  numero  di  tre  nella  provinoie  che  hanno 
meno  di  500,000  abitanti,  e  di  cinque  nelle  altre.  I  membri  scaduti  sono 
Tieleg^bil!,  giusta  Tart.  10  della  legge  citata,  e  la  loro  nomina,  da  farsi  dalla 
commissione  straordinaria,  di  coi  airart.  :£96  della  legge  comunale  e  provin- 
ciale, se  al  tempo  della  sessione  ordinaria  il  consìglio  provinciale  sìa  sciolto, 
•e  non  possa  essere  ricostituito  e  coavocato  prima  del  31  dicembre. 

Dopo  la  nomina  dei  delegati  dei  consigli  provinciali,  e  non  più  tardi  del 
20  ottobre  p.  v.,  le  SS.  LL.  «lovranno  fare  al  Ministero  le  proposte  pei 
membri  da  nominarsi  eon  decreto  reale  in  numero  di  due  o  tre,  secondo  la 
popolazione  delle  provincie  indicando  se  trattisi  di  conferma  di  membri  sca- 
duti o  di  nuove  nomine. 

Si  avverte  che  tanto  gli  eletti  dai  conaigU  provinciali,  quanto  i  membri 
dì  nomina  governativa  debbono  essere  iscrìtti  nelle  Hate  elettorali  ammini- 
strative di  eomnni  delle  provincie  rispettive  :  la  esistenza  di  tale  requisito 
dovrà  essere  accertata  dalie  prefetture,  che  ne  assicureranno  il  Mioistero. 

Quanto  alla  nomina  dei  membri  operai  si  rammenta  che  questi,  in  numero 
di  uno  0  dì  due,  secondo  la  popolazione  della  provìncia,  debbono  essere  eletti 
entro  il  mese  di  ottobre  p,  v,  dagli  operai  ohe  fanno  parte  dei  collegi  dei 
probiviri  costituiti  per  le  varie  industrie  e  r^olarmente  funzionanti  nel 
ci^K>lnogo  della  provincia  rispettiva,  iwn  t'esatta  osservanza  delle  norme  con- 
tenute nell'art.  1  del  regolahento  1*>  gennaio  Ì905,  n.  12. 

Quando  però  per  qualsiasi  causa  i  eollegi  dei  probiviri  non  funzionino, 
ovvero,  nonostante  la  convocazione  degli  operai  che  ne  fanno  parte,  non  si 
possa  addivenire  alla  nomina,  dovranno  i  signori  prefetti  fare  le  proposte 
per  le  nomine  dei  membri  operai,  scegliendoli  fra  gli  inscrìtti  nelle  liste 
elettorali  operaie  dei  saddetti  collegi,  qnando  siano  state  compilate  e  rive- 
dote  a  mente  dell'art  10  del  regolamento  26  aprile  1894,  n.  179. 
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Qaando  poi  non  vi  siano  nei  capoluoghi  di  provìocit  collegi  di  probivin^ 
le  proposte  dei  signori  prefatti  per  le  nomine  dei  membri  operai  dorranno 
fimi  se^liendc^  fra  gli  operai  iseritti  nelle  list»  dattorali  amminigtnUiT» 
della  proTìncia,  nel  termine  di  oni  al  penultimo  capoveno  del  eitato  ari.  1 
del  r^jolamotto  1*  gennaio  1905. 

In  tutte  la  nomine  e  proposte  si  dorranno  tenere  presenti  le  eanse  di 
ineleggibilità  e  di  ineompatÌbÌlit&,  di  ooi  agli  artieoli  2  e  12  della  legge  18 
luglio  1904. 

Mentre  si  raosomanda  Tesatta  oaserranza  delle  norme  sneqMKSse,  m  gm- 
dirft  un  cenno  di  rìoeTOta  della  inveente. 


Circolare  13  giugno  1S08  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

Vinta  al  bestùime  da  introdursi  nelle  fiere  e  nei  mercati 
e  cert^ati  eanitari  del  bestiame  da  esportare. 

Il  penultimo  comma  dell^art  199  del  testo  unico  delte  leggi  sanitarie  (  ap- 
provato con  regio  decreto  1"  agosto  1907,  n.  636),  concernente  i  compensi 
per  la  visita  del  bestiame*  da  ìntrodnrsi  nelle  fiere  e  nei  mercati,  e  par  il 
lilaseio  dei  certificati  di  sanità  del  bestiame  da  esportare,  ha  dato  luogo  a 
difformità  di  applicazioni,  dipendenti  dallai  diversità  dei  criteri  e  delle  vedatè 
neirinterpretazione  del  precetto  legislativo,  più  forse  che  dalla  stessa  diffe- 
renza delle  condizioni  locali. 

E  però,  si  ò  ritenuto  opportuno  di  richiedere  al  CoDBigHo  di  Stato  il  sao 
parere  sopra  alcuni  quesiti  in  a^omonto,.  allo  soopo  dì  ofiMre  alle  autorità 
looaU  una  gnìda  sicura  per  Tapplioazione  del  precetto  nella  sua  unità  or- 
ganica. 

L'alto  consesso  ha  opinato: 

1"  sul  quesito:  «  a  chi  incomba  Tonere  del  pagamento  dei  diritti  per 
la  visita  sanitaria  del  bestiame  da  introdursi  nelle  fiere  e  sui  mercati  »; 
ohe  la  spesa  deva  incombare  ai  comuni^  come  quella  che  sì  riferisce  ad  un 
servìzio,  che  deve  essere  compiuto  non  a  richiesta  di  parte,  ma  a  cnra  dei. 
comuni,  per  espressa  disposizione  di  legge,  e  con  un  intento  di  poHsia  ve- 
terinaria e  di  tutela  della  pubblica  igiene; 

£*  sul  quesito  :  «  con  quale  m-iterlo  sia  da  compilare  la  tariffa  unica  di 
questi  diritti  »;  che  il  preferibile  sembra  essere,  quello  di  un  compenso  per 
ogni  giorno  di  mercato  da  ragguagliarsi  alla  durata  del  mercato  e  al  numero 
degli  animali  visitati,  entro  un  limit«  massimo  ed  uno  minimo  equamente 
determinati  : 

3^  sol  quesito:  «  a  chi  incomba  il  pagamento  dei  diritti  per  il  rilascio 
dei  certificati  sanitari  del  bestiame»;  che  i  diritti  da  pagarsi  ai  veterinari 
municipali  per  il  rilascio  dei  certificati  stessi  devono  incombere  ai  privati 
interessati.  Trattasi  io  verità  di  un  servìzio,  che  vien  fatto  a  richiesta  delle 
parti,  e  principalmente  nell'interesse  di  queste; 
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4"  sai  quarto  quesito:  c  come  debba  essere  oonoretata  U  tariffa  rela- 
tiva »;  che  essa  dovrà  essere  compitata  sulla  base  di  un  determioato  oom- 
penso  per  ogni  certificato  ia  rapporto  alle  siagole  speoie  di  aaimali  visitati, 
Mgoeudo  lo  stesso  sistema  adottato  nella  tabella  n.  3,  annessa  al  testo  nnico 
delle  leggi  sanitarie. 

Avendo  questo  Ministero  adottato  siffatto  parere,  ne  da  comanicazione  ai 
signori  prefetti  per  norma  loro,  dei  consigli  provinciali»  dei  consigli  sanitari 
provinciali  e  delle  giunte  j^ovinciali  amministrative,  con  preghiera  di  dai^ti 
la  maggiore  diffusione,  e  di  provvedere  di  conformità. 

Intanto  sari  gradito  un  cenno  di  ricevuta  e  dì  assionraaione. 

Pel  Ministro:  Samtoliquido. 


Circolare  82  giugno  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno 
Lotta  contro  le  epizoozie. 

Consta  a  questo  Miuistero  che,  in  qualche  provincia,  nel  provvedere  alta 
.profilassi  contro  le  malattie  infettive  e  diffusive  del  bestiame,  si  6  ricorso 
ad  una  misura  eccessiva.  Si  sopo,  cioè,  sottoposti  ì  bovini  importati  da  pro- 
vincia, aventi  sono  dichiarate  infette  da  afta  epizootica,  ad  una  speciale  e 
•rigorosa  forma  di  osservasionc,  con  divieto  di  dislocazioni  e  conseguente  se- 
questro nelle  stalle  per  un  determinato  numero  di  giorni;  e  CÌ6 ìndipenden* 
temente  dallo  stato  sanitario  dei  bovini  stessi. 

Tale  provvedimento  si  risolve  in  una  quarantena  vera  e  propria,  disposta 
sa  una  semplice  presunzione  di  infezione  di  questi  animali,  senza  che  alcnn 
elamento  positivo  venga  a  coavalidare,  sia  pure,  il  sospetto  della  malattia. 

Ora  si  cercherebbe  invano  la  bass  legale  di  una  simile  presunzione,  e  però 
essa  non  potrebbe  giustificare  uaa  misura  di  tanta  gravità,  quantunque  si 
intendesse  dì  farla  servire  a  scopo  profilattico. 

Ma,  prescindendo  da  ciò,  ò  da  ricordare  che  j  casi,  nei  quali  possono  or* 
dinarsì  sequestri  di  stalle  e  di  pascoli  e  può  essere  impedita  e  limitata  la  libera 
dislocazione  degli  animali  per  misura  profilattica,  sono  contemplati  nelle  di- 
sposizioni vìgenU  in  materia,  e  che  nessuna  di  esse  da  alle  autorità  locali 
il  potere  di  imporre  cosiffatte  quarantene.  Il  volerle  istituire  contraddice  al 
aiatema,  già  da  lungo  seguito  da  questo  «Ministero,  di  non  consentire,  cioè, 
quarantene  interne,  non  solo  per  le  malattie  infettive  e  diffitsive  propria  degli 
animali,  ma  nemmeno  per  qnelle  proprie  deirnomo. 

E  questo  sistema  trae  il  suo  fondamento  da  un  concetto,  che  ispira  ormai 
tutto  rindìrizzo  della  moderna  profilassi  :  conseguire  il  massimo  rendimento 
aauìtarìo  col  minimo  impiego  di  misure  restrittive  della  libertà  del  traffico 
e  dei  commerci. 

Sulla  base  di  questo  concetto  informatore,  la  profilassi  si  ò  andata  sempre 
più  allegerendo  del  fardello  ingombrante  delle  viete  misure  vessatorie  — 
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prima  fra  esse  le  quarantene  —  meni^  si  è  andata  sempre  più  aecentaanda 
la  tendenza  ai  n^giori  riguardi  per  gli  intarassi  eeoD(Hnì«ì,  che  sono  fra  i 
precipui  fattori  dì  benessere  e  di  salate. 

Bd  a  questo  indirizzo  non  dere  ispirarsi  solo  la  profilassi  deirnomo,  ma 
anche  e  sovratutto  quella  del  bestiame,  che  è  tanta  parte  della  economia  n- 
zionale. 

Un'esperienza  ormai  lunga,  presso  di  noi,  come  presso  le  nazioni  più  evo- 
lute, ha  dimostrato  che  il  spreto  della  vittoria  nella  lotta  contro  le  ma- 
lattie infettive,  non  va  eercato  in  un  rigorismo  ad  oltranza,  avendo  di  mb« 
solo  ed  eiclBBivaineata  il  lato  sanitario  del  complesso  [mblema. 

Ciò  che  oceonre,  invece,  è  l'ai^ioaiione  di  norma  razionali  —  inflessibile,, 
ma  sempre  contemperata  a  qnei  prioeipii  dì  liberalità  e  di  rispetto  agli  in- 
teressi del  traffico  e  del  commercio  —  i  quali  prìncipii,  soltanto,  possono 
infondere  la  fiducia  e  conquistare  la  coopcrazione  volenterosa  persine  di  «o* 
loro  ohe  Bono  più  direttamente  tocchi  da  quelle,  misure.-  Le  quali,  invece, 
quando  sienj  ecceBsive  e  feriscano  l'economìa  senza  una  precisa  necessita, 
ai  risolvono  quasi  tempre  in  un  danno  taniteario^  perchè  conduoono  alla, 
dissimulazione  sistemàtica  di  ogni  fatto,  di  ogni  indialo  rivelatore  delle  prime 
manifestazioni  di  una  malattìa  infettiva.  Aumenterà  oosi  il  numero  dei  casi 
ignorati  —  si  costituiranno  focolai  infettivi,  che,  non  infrenati  sul  nascere, 
avranno  campo  di  diffondasi,  rendendo  la  lotta  sempre  più  difficile  e  in^uale- 
e  sempre  minori  le  probabilità  di  riuscita. 

.  Non  quindi  alle  quarantene  ed  a  simili  misure  restrittive  bisogna  confi- 
dare la  salvaguardia  delle  condizioni  sanitarie. 

Il  campo,  invece,  nel  quale  devono  esercitarsi  le  cure  ed  intensificarsi  gli 
sforzi  degli  enti,  chiamati  per  legge,  alla  lotta  contro  le  epizoozie,  è  quello- 
della  vigilanza  —  una  vigilanza  volenterosa,  assidua,  volta  alla  ricerca  dei 
focolai  infettivi  —  alla  constatazione  dei  quali  ò  subordinata  la  applicazione 
degli  altri  provvedimenti  stabiliti  dalle  disposizioni  vigenti;  l'isolamento,  le 
disinfeziuni,  il  sequestro  delle  stalle  o  dei  pascoli  contaminati,  la  dichiara- 
zione di  zona  infetta. 

La  constatazione  del  focolaio,  dunque,  costituisce  il  giarìdico  fondamento 
dì  tali  misure,  la  cui  imposizione  sarebbe,  altrimenti,  arbitraria  ed  illegale. 

Essa  è  come  la  linea  di  demarcazione,  ohe  deve  nettamente  separare  Ìl 
campo  della  semplice  vigilanza  da  queirazìone  profilattica,  che  si  esplica  con 
provvedimenti  restrittivi.  Ogni  diverso  criterio  sposterebbe  le  basì  dell'o- 
dierno indirizzo  profilattico,  spogliando  la  lotta  di  quel  carattere  educativo, 
senza  del  quale  non  ai  arriveraano  a  sradicare  dalla  coscienza  popolare  ta- 
lune prevenzioni,  che  sono-  fra  i  mi^gìori  ostaooU  di  nn  serio  ordinamento 
delia  polizia  sanitaria. 

In  esplicazione  di  questi  concetti,  occorre  sìa  dato  il  più  rigoroso  impalso- 
ad  apprestare,  dove  maachìao  —  od  a  perfezionare,  dove  siano  deficienti,  i 
mezzi  coordinati  alla  organizzazione  del  servizio  di  vigilanza. 

fi!  mestieri,  quindi,  ohe  da  parte  dei  comuni,  sìa  provveduto: 
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alla  istitazìoDO  iMle  condotte  Toterìnarìe,  isolate  o  oonsorziali,  quando 
se  ne  riseoatrìno  gli  estremi  determinati  dall'art.  50  del  testo  unico  dell» 
leggi  saDÌtarie,  istitazione  questa,  che  deve  considerarsi  il  pernio  della  po- 
lìsìa  sanitaria  ; 

alla  Tigiluiza  Teterinaria  sulle  fiere  e  sai  mercati,  la  quale  n^sempre 
è  adunata  alle  esigeuze  della  profilassi; 

ad  usare  le  maggiori  cura  nel  rilasoio  dei  certificati  —  che  dovraono 
essere  recisamente  rifiutati,  quando  essi  debbano  coprire  animali  ohe  rive- 
dono in  zone  dichiarate  infette  o  pei  quali  non  si  riscontrino  le  condìnoù 
stabilite  dall'ordinanza  3  marzo  1904; 

a  procurarsi  le  ìn&rmartioni  solb  stato  sanitario  del  bestiame  drà  co- 
muni Ticini,  per  trame  norma  sulla  ereatnali  cautele  da  adottare  in  eoa- 
formita  di  quanto  presorÌTe  l'art. J16  dell'ordinanza  stessa; 

ad  apprestare  tatti  i  neeesuri  mezzi  per  la  profilassi  come  Le  stalle  dii 
isolaoiento,  secondo  prestvire  Tart.  12  ddlVrdinansa,  le  sostanze  disinfet- 
tanti; 

ad  Dsserrare  e  fare  osservare  tutte  le  altre  norme  di  polizia  sanitaria . 
preserttta  dalle  disposizioni  vigenti  e  dai  r^lamentl  locali 
Da  parte  delle  prefetture,  poi,  sarA  provveduto: 

alla  pronta  emanazione  e  pabblicazione  dei  deo^  di  zona  infetta; 

alla  stretta  ossn-vansa  degli  obblighi  loro  imposti  dalla  più  volte  citata . 
ordinanza,  —  e  sovrattutto  ad  indirizzare  e  coordinare  l'azione  dei  varìi  co- 
moni,  per  modo  che  easa,  ^svolgendosi  armonicamente  e  nell'Ambito  delle  di- 
Bpositiooi  in  vigore,  possa  sempre  meglio  concorrere  al  raggiungimento  da 
finì  di  profilassi. 

Per  quanto  poi  attiene  ai  bestiame  immigrato,  sovrattatto  nei  periodi  di 
insolita  diffusione  di  malattie  epizootiche,  la  più  sicura  garanzia  si  ha  sempre, 
come  si  ò  detto,  nella  vigilanza.  —  La  quale,  nel  caso  concreto,  deve  con- 
sìstere semplicemente  in  visite  veterinarie,  negli  scali  di  arrivo,  nelle  stalle 
di  sosta  e  nelle  località,  in  genere,  di  destinazione;  visite  da  ripetersi  do- 
rante il  perìodo  delia  presunta  incubazione  della  malattia,  ma  che  nDn  de- 
vono trar  seco  la  quarantena  o  comunque  il  sequestro  degli  animali;  impe- 
dendone gli  eventuali  spostamenti.  Esse  devono  avere  lo  scopo  di  sorpren- 
dere, fin  dall'inìzio,  le  manifestazioni  morbose,  per  potere,  al  caso,  interve- 
nire con  le  ulteriori  misure  di  profilassi,  come  è  stato  dianzi  osservato. 

Se  l^estendersi'  di  epizoozie  dipende  principalmente,  ed  ò  il  più  delle  volte, 
dalla  ignoranza  delle  regole  di  una  razionale  profilassi,  o  dalla  inadeguata 
applicazione  delle  norme  di  polizia  veterinaria,  il  formarsi  di  nuovi  focolai  ò 
talvolta  da  attribuirsi,  purtroppo,  alia  premeditata  violazione  delle  norme 
stesse  da  parte^dì  speculatori  poco  scrupolosi,  preoccupati  del  loro  torna- 
conto immediato  assai  {HA  che  non  del  danno,  talora  enorme,  cui  viene  esposta, 
per  Catto  loro,  l'industria  armentizia. 

In  questi  casi  occorre  spiegare  la  massima  severità,  poichò  quando  la  lotta 
contro  le  epizuosie  sia  condotta  in  forma  liberale,  tacendo  le  possigli  con— 
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cessioni  agli  interassi  dell'indostria,  non  vi  è  scasa  ohe  possa  valere  per  tali 
'  infrazioni,  contro  i  oni  autori  deve  sperimentarsi  il  rigore  delle  sauioni  pe- 
•nali  portate  dalla  nostre  leggi. 

Il  Ministero  segae  con  vivo  interesse  e  con  costante  attenzione  Topwa 
delle  aatorìtà  locali  in  prò  della  polizia  Teterìnaria.  Ed  avendo  avuto  |riù 
volta  lavadita  occasione  di  manifestare  a  diverse  prefetture  il  proprio  eom- 
.piacimento  per  l'energìa  e  la  diligenza  dimostrate,  confida  che  l'azione  dei 
.prefitti  continuerà  anche  in  avvenire  a  svolgersi  in  modo  proficuo  per  qneeto 
importantissimo  ramo  della  pubblica  sanità,  ohe  è  pure  tanta  parte  deU*eco- 
nomia  nazionale. 

Con  riserva  di  ricevere  a  suo  tempo'  notìzie  particolareggiate  su  quanto 
■forma  oggetto  di  questa  circolare,  prego  intanto  le  SS.  LL.  di  voler  segnare 
■rioevata  della  presente,  assicurando  della  sua  esecuzione. 

21  Mitmli^i  QiOLiTTi. 


MINISTERO  DELLA  PUBBLICA  ISTRUZIONE 

Circolare  4  maggio  19C8  —  Ai  Prefetti. 

Dispensa  dalla  tatsa  di  diploma  d*  licenza  elementare. 

È  stato  posto  al  Ministero  il  quesito  se  la  dispensa  dal  pagamento  della 
tassa  di  diploma  di  licenza  elementare  consentita  dall'art.  9  della  le^  14 
giugQO  1907,  D.  324  in  favore  degli  alunni  di  famiglia  povera,  potesse  es- 
sere accordata  anche  ai  candidati  provenienti  da  scuole  private  o  paterne. 
U  dubbio  era  sorto  sul  significato  della  parola  alunni  usata  dflirarticolo  so- 
pracitato, e  ohe  era  sembrato  non  potesse  indicare  anche  i  candidati  pri- 
vatisti. . 

Su  tale  quesito  il  Ministero  ha  stimato  opportuno,  di  sentire  l'autorevole 

parere  del  Consiglio  di  Stato,  la  cui  prima  sezione  -  nell'adunanza  18  feb- 
braio 1908  -  si  d  pronunziata  nei  seguenti  termini:  (Vedi  Man.  1908,  pa- 
gina 94). 

Questo  Ministero  ha  fatta  propria  riuterpretazirne  data  dall'Eccmo  Consi- 
glio di  Stato  alta  disposizione  contenuta  nell'art.  9  della  legge  H  giugno 
1907,  n,  3!^  ed  ora  la  porta  a  c(^niùone  delle  SS.  LL.  afflnohd  la  rendano 
sollecitamente  dì  pubblica  ragione. 

Pel  Ministro:  Ciufpblli. 


Gerente  re^aonsabUe:  Rboimaldo  Saracino. 
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PARTE  PRIMA 


B.  D.'D.  1  8T.  22  marzo  J.008,  che  approva  l'annesèo  regolamerUo  per 
la  uatueione  e  il  riordinam&Uo  delle  scuote  industriali  a  commerciali 
(Gazz.  Uff.  1"  ffiuffno  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Itaua. 

Vista  la  legge  30  giugno  1907,  n.  414  (1)  ; 
Viste  le  leggi  del  29  dìcembi-e  1904,  n.  679  {2),  dei  25  giugno 
1906,  n.  255  (3),  e  del  15  luglio  1906,  n.  383  (4): 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Suìla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura» l'industria  ed  il  commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO  I. 
Istititziont  ed  ordinamento  della  sonale. 

Art.  1. 

Ài  minititro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  spetta  il  governo  del- 
l'insegnamento industriale  e  oo<iÉmerciale  in  tatti  i  suoi  rami,  ad  il  compito 
di  promuoverne  1*  incremento  in  conformità  delle  teadense  e  dei  bisogni  del- 
l'industria  e  del  traffico. 

Bsso  d  coadiuvato  dal  consiglio  superiore  dell* insegnamento  agrario,  indu- 
striale e  commerciale. 

Per  la  vigilanza  sulle  diverse  scuole  industriali  e  eommeroiali,  si  pubbliche 
cne  private,  il  Ministero  si  rala  deir opera  degl'ispettori  dell'insegnamento 


(1)  V.  Celeri/.  Anno  19i7,  pag.  14  !1. 

(»)    »      »         >  1904,   »  2763. 

(3)  >       >         »  1906.   »  1069. 

(4)  »      »         >  19U6.   »  1197. 
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indastrìale  e  commerciale,  dei  direttori  e  degl' insegQantì  più  aotorevoli  delle 
sonole  dipendenti  dal  Ministero,  u  di  altri  fansìonari  dbU' amministrazione 
centrale  e  provinciale.  Può  anobe  valersi  delf  opera  di  altre  persone  autora- 
Toti  per  dottrina  e  per  eaperieoza  dell* ammìa»ta>azìoae  scolastica,  dell'inse- 
gnamento 6  delle  condÌEÌoni  eeonomicfae  ddl  paese. 

Art.  2. 

Le  sonole  industriali  e  commerciali,  fondate  in  virtù  di  regio  decreto  ed 
in  conformità  delle  norme  del  presente  regolamento,  sono  riconosciute  come 
istit'tti  paoblici  dotati  di  autonomia  nelle  loro  funsioni  amminiglrative,  di- 
«ùplinarì  e  didattìeiie,  sotto  la  vigilanza  e  la  tutela  del  Governo  e  nei  li- 
miti prescritti  dallo  statuto  organico  e  dai  regolatneati  per  ciascuna  di  esse 
approvati. 

Art.  3. 

Uno  statato  organico  approvato  con  regio  decreto,  su  proposta  del  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  determinerà  il  òarattere  particolare  di 
ciascuna  scuola  e  gli  scopi  a4.  essa  prestabiliti  per  il  maggior  vantaggio  del 
luogo  ove  avrà  sede  e  delle  classi  di  cittadini  che  speoialmente  dovranno  ap- 
profittarne. ^ 

Con  decreto  ministeriale,  sentito  il  parere  dei  corpi  all'uopo  designati,  sa- 
ranno approvai  i  regolamenti,  gli  orari,  il  ruolo  organico  del  personale,  le 
tabelle  delle  tasse  scolastiche^ 

Art.  4. 

Il  regio  d'fcreto,  di  cui  al  precedente  articolo,  potrà  essere  promulguto, 
sia  che  si  tratti  di  istituti  già  esìstente,  sia  che  si  voglia  fondarce  uno  nuovo, 
quando  si  veriflchino  le  condizioni  segaenti: 

1*  che  nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
sieno  siansìati  fondi  sufficienti  per  la  concessione  di  un  contributo  annuo  nelle 
spese  di  mantenimento; 

2<^  che  almeno  uno  degli  enti  locali  (provincia,  comune  o  camera  di  com- 
mercio) abbia,  a  norma  del  seguente  articolo,  deliberato  dì  proporre  al  Bfìni- 
stero  stesso  la  fondazione  della  scuola  dimostrandone  la  necessità  ed  obbli- 
gandosi dì  assumere  a  proprio  esclusivo  onere  o  con  la  comparteaipazione  di 
idtr  enti  locali,  che  abbiano  preso  regolare  impegno  m  proposito,  gli  obbli- 
ghi fissati  dalla  legge  per  Y  impianto  ed  il  mantenimento  delle  sonole  indu- 
gili e  commerciali. 

3°  che  la  giunta  del  consiglio  superiore,  ovvero  in  grado  di  appello  il 
consiglio  atesso,  abbia  dato  parere  favorevole  sulle  proposte  fatte  dagli  enti  ' 
locali  circa  V  indola  e  V  indirizzo  degli  studi  e  delle  e3ercitazio:ii  pratiche. 

Art,  5. 

Nella  deliberazione  o  nelle  deliberazioni,  di  cui  al  precedente  articolo,  do- 
vranno essere  contenute  le  parti  seguenti  : 
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1"  domanda  al  Ministèro  per  la  fondaziooo  di  uaa  d^ta  scuola  ;  diowstra- 
zione  dei  fini  che  essa  dovrebbe  prefiggersi  e  per  eoas^eaca  dell'  iiid<rfe  e 
deiriadìriEzo  degli  stadi  e  delle  eseroitazioai  praticha  ; 

2*  obbljgasione  di  concorrere,  senza  limitazione  di  tempo  nelle  spese  d'im- 
pianto e  di  mantenimento  della  scuola  per  una  somma  annua  determinata  in 
misnra  fissa  e  tale  che  insieme  al  contributo  del  Governo  e  degli  altri  enti 
sia  sufficiente  alle  spese  previste  per  il  mantenimentd  annuo  della  scuola; 

S"  obbligazione  da  parte  di  uno  o  più  tra  gli  enti  locali  di  eonoetter» 
convenienti  locali  per  la  scuola,  per  i  Laboratori  e  per  le  ofBcine,  di  provve- 
dere  alla  manutenzione  dei  locali  stessi  ed  alla  fornitura  di  acqua,  di  illn— 
minaaione  e  di  riscaldamento'  per  tutti  ì  servizi  dell'  isUtnto. 

Le  prestazioni  in  natura  cui  sono  obbligati  gli  enti  Ideali  a  termini  del 
precedente  paragrafo,  potranno  essere  surrogate  da  equivalenti  prestazioni  io 
duiaro,  in  conformità  di  speciali  convenzioni. 

Art  6. 

Il  contributo  annno  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
sarà  di  regola  stabilito  nella  misura  dei  due  quinti  della  somma  che  ai  pre- 
vede necessaria  al  mantenimento  annuo  della  scuola. 

Nella  previsione  delle  entrata  per  assicurare  il  mantenimento  annuo  della 
scuola,  non  sarà  tenuto  conto  delle  tasse  scolastiche,  dei  proventi  vari  e  delle 
somme  date  in  sorrogazione  delle  prestazioni  di  cui  al  n.  Sdel  precedente  articolo. 

Il  contributo  del  Ministero  potrà,  tuttavia  superare  la  misura  predetta,  pnr- 
cbò  non  ^a  in  alcun  caso  oltrepassato  il  maEstmo  di  due  terzi  della  somma 
totale  dei  contributi,  quando  si  verifichino  le  condizioni  acuenti  : 

1*  che  sia  dimostrato  che  le  condizioni  dei  bilanci  dei  tre  enti  indicati 
al  n.  2  del  precedente  art»  4  non  consentano  complessivamente  un  concorso 
maggiore  del  terzo  delle  spese  previste  per  l'esercizio  della  scuola; 

2"  che  il  Consiglio  supcriore  dia  parere  favorevole  all' istituzione  della 
scuola,  avuto  riguardo  ai  fini  che  questa  si  prefigge,  alle  condizioni  dalle 
industrie  e  dei  traffici  locali  ed  all'esistenza  di  consìmili  scuole  nella  provìn- 
cia 0  nelle  provincie  finitime. 

Art,  7. 

I  contributi  del  Oovemo  e  dì  ciascuno  dagli  enti  locali  nelle  spese  d'im- 
pianto ed  i  loro  contributi  annuali  fissi  per  il  mantenimento  della  seaola, 
come  pure  gli  altri  obblighi  degli  enti  locali  saranno  indicati  nello  statato 
organico  della  scuola. 

II  contributo  del  Ministero  a  favore  dì  ciascuna  scuola  sarà  iscritto  aotto 
il  nome  di  questa  in  apposito  allegato  del  bilancio  annuale  di  prevìsiono 
della  spesa. 

Il  contributo  governativo  è  in  linea  principale  devoluto  al  pagamento  degli 
stipendi  al  pei-sonale. 

Gli  oneri  assunti  dagli  enti  locali  saranno  iscritti  nei  rispettivi  bilanci  &a 
le  spese  obbligatorie. 
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Art  8. 

Oltre  ai  contribati  fissi,  le  scuole  potranno  avere  dal  GoTwaib  e  dagli 
«□ti  locali  contributi  e  sauìdì  straordinari. 

Tali  oootribati  e  snsudi  non  acquistano  però  carattere  oontìanatÌTO  né  ob- 
bligatorio, se  le  relative  concessioni  fatte  a  norma  dì  legge  non  siano  san- 
zionate con  decreto  reale  di  modiflcazijne  dello  statato. 

Art.  9. 

I  proventi  delle  tasse  scolastiche  e  della  produzione  delle  officine  e  dei 
laboratori,  come  pure  gli  altri  proventi  eventaali  sono  destinati,  insieme  coi 
redditi  ordinari,  al  mantenimento  ed  all'  incremento  della  scuola. 

Tuttavia  a  norma  dell'art.  18  ana  parte  degli  utili  netti  risultanti  -dalla 
produzione  delle  officine  e  dei  laboratori  potrà  essere  destinata  come  premio 
agli  alunni  che  direttamente  abbiano  cooperato  alla  produzione  stessa, 

TITOLO  U. 
Oategorie  a  gradi  delle  scoole. 

Art.  10, 

Le  scuole  industriali  e  commerciali  si  divìdono  nelle  categorie  seguenti: 

a)  Scuole  industriali  ; 

b)  Scuole  artistiche  industriali;  * 

c)  Scuole  romtneroìali  ; 

d)  Scuole  professionali  femminili. 

Art.  11. 

La  categoria  delle  scuole  ìnduatnalt  e  quella  delle  scuole  commerciali  com- 
prende i  tre  gradì  di  insegnamento:  inferiore,  medio  e  superiore. 

Sono  di  grado  inferiore  ie  scuole,  cui  vengono  iscrìtti  alunni  per  il  titolo 
stesso  ohe  serva  dì  ammissione  alla  prima  elasse  del  ginnasio  o  della  scuola 
tecnica. 

Sono  di  grado  medio  quelle  cui  si  accede  dopo  aver  compiuto  gli  studi 
in  una  scuola  industriale  o  commerciale  di  grado  inferiore,  ovvero  nelle 
■enfile  tecniche  o  nei  ginnasi. 

Sono  di  grado  superiore  le  scuole  per  le  qnali  si  richiedono  titoli  mag- 
£^ori. 

Le  scuole  artutiche  industriali  9ono: 
1**  Scuole  di  disegno  per  operai; 

2°  Scuole  con  insegnamenti  più  estesi  di  disegno  e  dì  modellazione,  con 
o  senza  laboratoil; 

3^  Scuole  superiori  d'arte  applicata  all'industria. 
Le  senole  professionali  femminili  sono  di  due  specie: 
1^  Scuole  speciali  dì  lavori  ed  industrie  femminili  ; 

2**  Scuole  professionali  femminili,  con  più  sezioni  corrispondenti  alle 
arti,  alte  industrie  o  alte  professioni,  cui  la  donna  può  dedicare  la  sua  attivitft. 
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Art.  12. 

Nelle  scuole  dì  grado  saperiore  potranno  essere  ìstitaìte  sezioni  di  magi- 
stero per  apparecchiare  ed  abilit«re  gl'insegnanti  per  le  scuole  professionali 
di  grado  Inferiore  e  medio. 

Le  sezioni  di  magistero  per  i  capi  d'arte  e  per  le  maestre  di  laboratori 
potranno  pare  essere  istitaite  presso  scnole  iodnstriali  di  grado  medio  e 
presso  scnole  professionali  femminili.. 

Le  norme  relative  alle  sezioni  di  magistero  saranno  date  da  speciale  re- 
golamento da  approvarsi  con  decreto  reale,  sentito  il  consiglio  saperiore  del- 
r  insegnamento  agrario,  industriale  e  commerciale. 

^  Art.  13. 

In  caso  di  soppressione  di  una  scuola,  da  farsi  con  decreto  reale  sopra 
proposta  del  ministro  di  agricoltura,  indnstria  e  commercio  e  sentito  il  con- 
siglio superiore,  il  materiale  e  quanto  altro  appartiene  alla  scuola  soppressa 
sarà  destinato,  previo  accordo  fra  i  vari  enti  contribuenti,  a  vantagf^io  di 
altro  istituto  locale  già  esistente  o  da  costituirsi,  il  quale  abbia  maggiore 
afBnitA  d'indole  e  di  scopi  con  la  scuola  soppressa. 

I  contributi  del  Governo  e  degli  enti  continueranno  ad  ossere  pagati  nella 
misura  e  per  il  tempo  necessari  a  soddisfare  a^lì  obblighi  ed  agli  impani 
derivanti  dalla  gestione  della  scuolu. 

/ 

TITOLO  ni. 
Insegnamenti  ed  esercltsfioiii  pratiche. 

Art.  14. 

Ogni  scuola  avrà  i  eorsi,  gr  insegnamenti  e  le  esercitazioni  pratiche  che 
sieno  riconosciuti  convenienti  allo  scopo  di  promuovere  e  sviluppare  le  indo- 
strìe  ed  i  Raffici  che  per  le  condizioni  locali  sìeno  capaci  di  ntile  svolgimento. 

Le  scuole  stesse  avranno  quindi  sezioni,  musei,  biblioteche,  laboratorf, 
officine  e  gabinetti  nella  qualità  e  nel  numero  previsti  dallo  statato  or- 
ganico. 

Altre  sezioni,  musei,  laboratori  ed  ofAdne  potranno  Msere  aggiunti  con 
decreto  ministeriale,  sentito  il  parere  del  consiglio  di  vigilanza  della  scnola 
e  del  collegio  degli  insognanti,  nei  limiti  dei  fondi  disponibili  nel  bilancio, 
della  scuola  o  previo  accordo  con  gli  enti  contribuiti  per  la  madore 
spesa.  ^ 

Le  scnole  industriali  e  le  commerciali  possono  avere  gabineiti  di  prove  ed 
assag^  per  uso  dell'insegnamento  ed  anche  in  servìzio  dei  privati. 

Nelle  scuole  oommeroiali  possono  essere  istituiti  musei  commerciali  ed 
uffici  di  informazioni  commerciali  per  le  esercitazioni  degli  allievi  ed  anche 
in  servizio  dei  privati.  Possono  esservi  attivate  anche  vere  «sÌAnde  com- 
mwcìali  di  vendite  ed  acquisti  su  commissione  o  per  rappresentanza,  qoaftdo 
la  camera  di  commercio  ne  assume  la  direzione  e  la  responsabilità. 
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CoDOorrendo  speciali  cìroostatizc,  potrà  pare  alle  scuole  industriali  o  com- 
mercìali  essere  annesso  nn  conTitto,  che  sarà  retto  da  speciali  regolamenti. 

Art.  15. 

L'anno  scolastioo  cominiùa  eoi  1«  novembre  e  termina  col  31  ottobre  di 

ogni  anno.  Le  vacanze  sono  stabilite  nel  caleo'iarlo  scolastico. 

Durante  le  Taoanze  rimangoDO  aperti  i  laboratori  e  le  officine. 

Sa  proposta  del  collegio  d^U  inaegnaati,  sentito  il  consiglio  di  vigilanza, 
sono  per  ciascuna  scuola  approvati  con  decreto  del  ministro  i  pre-grammi 
degli  insegnamenti  e  delle  esercitazioni  pratiche. 

Il  calendario  scolastico  e  gli  orari  settimanali  degl*  insegnamenti  e  delle 
esercitazioni  saranno  pure  approvati  dal  ministro,  sn  proposta  del  consìglio 
di  vigilanza  della  scuola,  sentito  il  parere  dal  collegio  degli  insegnanti. 

•  Ari.  16. 

Le  esercitasìonì  pratiche  sono  eseguite  in  officine  e  laboratori  istitaitì  ed 
esercitati  direttamente  daU*amministrazione  della  scuola. 

Art  17. 

Le  esercitazioDi  hanno  essensìalmente  carattere  didattieo, 
Non  6  escluso  tuttavia  che,  in  vìa  eccezìo  vale,  sieno  eseguiti  lavori  su 
commissione  assunta  dairamministranone  della  scuola. 

Art  18. 

I  premi  che  a  termine  del  precedente  articolo  9,  potranno  concedersi 
agli  alunni  che  abbiano  direttamente  cooperato  alla  produzione  degli  oggstti 
venduti  diUla  scuola,  saranno  di  preiferenza  vergati  a  libretto  della*  cassa 
postale  dì  risparmio  intestato  ai  singbiì  alunni,  che  non  ne  acquisteranno 
tuttavia  la  libera  disponibilità,  se  non  dopo  aver  conseguita  la  licenza  al 
temune  dei  loro  gtudì. 

Le  somme  accumulate  sui  detti  libretti  potranno  pure,  col  consenso  del- 
Talunno  licenziato, 'essere  destinate  ad  acquiati  di  macchine  e  di  utensìli  per 
gli  alunni  stessi. 

Le  norme  per  la  concessione  dei  premi  e  per  il  loro  impiego  saranno  date 
dal  regolamento  delta  scuola. 

TITOLO  IV. 
Oonalglio  di  TigUasM.  * 

Art.  19. 

L'amministrazione,  delle  sfngole  scuole  ó  affidata  ad  uno  gelale  consiglio 
che  prende  il  nome  di  consìglio  di  vigilanza  od  altro  titolo  equivalente. 

Tale  consiglio  rappresenta  T  istituto  dinanzi  alle  autorità  ed  ai  privati  e 
provvede  al  buon  andamento  amministrativo  ed  alla  gestione  economica  del 
mederimo.  . 
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In  oasi  speoìalit  prAvìo  parere  favorevole  della  giunta  del  cpneigljo  eope- 
riore,  potranno  affidarsi  al  eonaif^Uo  di  vigilania  ancbe  le  attrìbozieni  della 
dìrezioDe  della  acuoia. 

Art.  20. 

n  consiglio  si  compone  dei  delegati  del  Ministero  e  degli  altri  enti  che 
nello  statuto  organico  sono  obiamati  a  contribuire  nelle  spese  di  manteni- 
mento della  scuola. 

n  numero  dei  delegati  per  ciascun  ente  sarà  determinato  dal  decreto  di 
istituzione. 

Il  direttore  della  scuola  fa  parte  di  diritto  del  consiglio. 

Nel  caso  in  cui  altri  enti  s'impegnassero  in  seguito,  con  regolari  deti- 
berazioni,  a  contributi  annuali  fissi  per  una  somma  non  inferiore  al  minore 
dei  contributi  già  assicurati,  essi  avranno  diritto  di  essere,  rappresentati  nel 
'concilo. 

L*nfScio  dei  componenti  il  consiglio  d  gratuito. 

I  delegati  durano  in  carica  tre  anni  e  possono  esaera  rieletti. 

Art.  21. 

Nel  periodo  iniziale  e  non  oltre  la  chiusura  del  primo  biennio  scolastico 
<ìopo  la  fondazione  o  la  riforma  di  una  scuola,  qualunque  ne  aia  l'indola  ed 
il  grado,  l'amministrazione  di  essa  e  quanto  occorre  per  l'impianto  e  l'aper- 
tura dei  corsi,  delle  oMcine  e  dei  laboratori,  e  per  l'aDdamento  disciplinare 
e  didattico,  potrÀ  essere  affidato  alle  cure  di  un  commiss>rio  goTWnatiTO 
che  avrà  tutte  le  attribuzioni  del  consiglio  di  vigilanza,  ovvero,  «e  oocorra, 
quelle  del  direttore. 

Art  22. 

Nel  caso  in  cui  risultino  irreg^oìarità  tali  da  compromettere  il  buon  anda- 
mento dell*  istituto,  il  oonsìglio  potrà  essere  sciolto  con  decreto  reale  sentito 
il  parere  della  giunta  del  consiglio  superiore. 

Con  lo  stesso  decreto  l'amministrazione  sarà  affidata  ad  un  regio  commia- 
sano  per  un  perìodo  non  eccedente  tre  mesi  che  potrà  prorogarsi  per  un 
egnal  periodo  di  timpo. 

Art.  2;ì. 

II  presidente  del  consiglio  è  nominato  con  decreto  del  ministro. 

Il  vice-presidente  ed  il  segretario  sono  eletti  dal  consiglio  nel  proprio 
seno. 

Il  consiglio  aduna  almmo  una  volta  al  mese  durante  il  periodo  in  coi 
è  aperta  la  scuola.  Sì  aduna  inoltre,  in  seguito  a  convocazione  del  presi- 
dente, tutte  le  volte  che  il  bisogno  lo  richieda,  o  dietro  domanda  di  almeno 
due  componenti. 

Le  adunanze  sono  valide  quando  vi  intervenga  la  metà  più  ano  dei  com* 
ponenti. 

Le  deliberazioni  sono  ore^e  a  maggioranza  assoluta  di  voti;  in  caso  di 
parità  prevale  il  voto  del  presidente. 
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Decadono  dal  loro  officio  quei  componenti  ohe  senza  giuvtificato  motiTo 
non  intervengono  alle  adunanze  per  quattro  Tolte  cooseeutire. 

La  decadenza  é  dichiarata  dal  Ministero.  Il  presidente  ne  dà  comunica- 
zione all'ente  rappresentato  per  i  provvedimenti  tccorrenti. 

I  componenti  del  consiglio  eletti  in-  surronasioDe  di  altri,  restano  in  carica 
per  il  tempo  per  cai  vi  sarebbero  restati  i  loro  predecessori. 

Art.  24. 

n  consiglio  di  vigilanza  ha  le  seguenti  attribuzioni: 

a)  vigila  sull'andamento  generale  dell' istituto  e  provvede  airammini- 
«trazìone  di  esso; 

ò)  delibera  il  bilancio  preventivo  ed  il  conto  consuntivo  da  to'asmettersi 
all^approvazione  del  Ministero  giusta  il  disposto  dell'art.  26  ; 

c)  ordina  le  sptse  entro  i  limiti  del  bilancio  approvato; 

d)  fa  al  Ministero  le  proposte  opportune  pel  miglioramMto  e  Tinere- 
mento  dell'istituto; 

e)  dà  parere  sai  regolamenti  e  sdì  ruoli  del  personale  ; 

P  vigila  sulla  buona  coaservatione  del  materiale  scientifioo  e  non  scien- 
tifico dell'istituto,  curando  che  gì' inventari  «ano  reKolarmente  tenati.  Una 
copia  degli  inventari  deve  trasmettersi  al  Ministero,  al  quale  scmo  pure  co- 
monìcate,  volta  per  volta,  le  variazioni  apportate  agli  inventari  stessi; 

g)  delibera  sulla  dispensa  delle  tasse  scolastiche  a  norma  degli  arti- 
eoli  64  e  71  del  presente  regolamento; 

h)  presenta  alla  fine  di  ogni  anno  scolnstico  al  Ministero  nna  partico- 
lareggiata relazione  sull'andamento  amministrativo  dell'istituto,  unendovi  la 
relazione  del  direttore  sull'andaménto  didattico  e  disciplinare; 

t)  esercita  le  funzioni  di  patronato  per  il  collocamento  degli  alnnni  li- 
cenziati ; 

h)  promuove  da  pubbliche  amministrazioni,  da  sodalizi  e  da  privati  la 
concessione  dì  sussidi  e  di  materiale  didattico  a  favore  della  scuola,  come 
pure  la  fondazione  di  borse  di  studio  e  di  perfezionamento; 

0  adempie  a  tutte  le  altre  fìiuiioni  contemplate  dal  presenta  regio  de^ 
crete,  dallo  statuto  organico  della  scuola  ed  a  quelle  altre  cui  fosse  chiamato 
dal  ministro. 

TITOLO  V. 
Aouniiilfltrailone. 

* 

Art.  25.  - 

L*anno  flnansiarìo  comincia  il  1"  gennaio  e  termina  il  31  dicembre. 

Art.  26. 

II  bilanoio  preventivo,  deliberato  del  consiglio  di  vigilanza,  dovrà  essere 
inviato  al  Ministero  per  l'approvazione  non  oltre  il  mese  dì  ottobre. 
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Il  conto  coDBantivo  con  i  relativi  docamentì  gìnstificatÌTi  larà  inviato  «1 
Ministero  per  TapprovazioDe,  noa  oltre  il  mese  dì  febbraio.  > 

Art  27. 

Il  servizio  di  eassà  aarà  fatto  da  un  colido  istitato  di  credito  del  luogo, 
Boelto  su  proposta  del  eonaiglio  approvata  dal  ministro. 

Al  detto  ietitato  saranno  versate  direttamente  dal  Ministero  e  dagli  enti 
locali  i  contributi  annuali  ed  i  sussidi  eventuali  destinati  alla  scuola. 

All'istituto  stesso  sai*anno  pure  venati  gli  altrt  pi'oventi  della  scuola,  appena 
riscossi. 

Sotto  speciali  cautele  da  determinarsi  dal  Ministero  si  potrà,  in  cui  eece- 
iionali>  derogare  dalle  norme  del  presente  articolo. 

Art.  28. 

Le  spese  dovranno  essere  rigorosamente  contenute  nei  limiti  degli  stan- 
ziamenti del  bilancio. 

f  Qualsiasi  modificazione  al  bilancio  stesso  ed  ai  singoli  stanziamenti  dovrà 
essere  preventivamente  approvata  dal  Ministero. 

Gli  amministratori  che  ordinassero  spese  eccedenti  gli  stanziamenti  del 
bilancio  o  non  autorizzate  o  che  procedessero  senza  autorizzazione  a  qual- 
cuno degli  atti  di  cui  all'articolo  seguente,  ne  risponderanno  a  termini  di 
legge. 

Art.  29. 

Le  soaole  non  potranno  procedere  ad  acquisti  di  immobili  od  a  qualsiasi 
altro  investimento  di  capitali,  nd  potranno  liocettare  donazioni,  lasciti  o  le- 
gati né  contrarre  'nutui  od  obbligazioni,  se  non  sieno  debitamenta  aatorìz- 
late  a  termini  delle  vigenti  leggi. 

Le  eventuali  alienazioni  di  immobili  e  di  titoli  e  le  alienazioni  di  mobili, 
il  sui  valore  d'inventario  superi  le  lire  300,  dovranno  essere  sottopoate  al- 
Tapprovazione  del  Ministero. 

Art  30. 

Con  decreto .  ministeriale  saranno  date  le  norme  e  le  istruzioni,  cui  tutte 
le  souole  dovranno  attenersi  per  la  contabilità. 

TITOLO  VI. 
Diredome  didattìoa  e  diaeiplinare. 

Art.  31. 

La  direzione  didattica  e  disciplinare  della  scuola  spetta  al  direttore  di  casa. 

Il  direttore  è  il  capo  immediato  deiristituto  ed  ha  alla  diretta  sua  di- 
pendenza tutto  il  personale  insegnante,  di  officina  e  di  laboratorio,  di  am- 
ministrazione e  di  servizio, 
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Egli  ha  la  reapoasabilità  dell'andamento  didattico  e  dìwùplinwe,  deirindi' 
rizio  tecnico  ed  artistioo  delle  offloine  e  dei  laboratori  e  del  regolare  fan- 
uonamento  dei  vari  serrisi. 

Art.  32. 

Il  direttore  ooadiaTa  il  presidente  o^'eseouzione'  delle  delìberastraì  del 
coQsìglìo  e  nell'ammìnistriuione  della  scuola. 

iDTÌgila  per  la  scrupolosa  osBerranza  delle  leggi,  dallo  statato  e  dei  Pa- 
lamenti della  MQola. 

Art.  33. 

Il  direttore,  in  caso  di  brevi  assenze  di  alcuno  dei  professori»  dei  eapi-of- 
fioina  o  degli  ioapiegati,  provvede  alla  supplenza  valendosi  preferibilmente 
di  altro  personale  dell'istituto,  io  modo  che  randameuto  didattico,  ammìoi- 
strativo  a  dìsoipUaare  aon  resti  turbato.  In  caso  di  assenso  prolusgate  in- 
forma il  Ministero  per  gli  opportuni  provvadimenti. 

Art.  34. 

In  caso  di  assenza  o  di  malattia  del  direttore,  ne  farà  le  veci  un  {^fes- 
acre  ordinario,  che  sarà  anno  per  anno  daiignato  dal  direttore  ali'approvà- 
lione  del  Ministero. 

Art.  35. 

Per  tutte  le  sue  attribuzioni  il  direttore  corrisponde  direttamente  col  Mi- 
nistMK»  dando  comunicazioni  di  tale  corrispondenza  al  presidente  del  «onsi- 
glio  di  vigilanza. 

TITOLO  vn. 

Fa  rsonala. 

Art.  36. 

U  numero  degli  insegnanti  e  del  personale  di  ciascuna  scuola  ed  i  rela- 
tivi stipendi  saranno  determinati  da  una  pianta  organica  approvata  con  Ue- 
creto  ministeriale.' 

La  pianta  organica  potrà  anche  indicare  quali  cattedre  comportino  la  no- 
mina  dì  professori  ordinari  e  quali  siano  da  affidarsi  a  professori  straordinari 
od  a  professori  incaricati. 

Nessun  provvedimento  riguardante  il  personale  può  aver  corso  senza  pre- 
ventiva e  speciale  approvazione  ministeriale,  anche  qnaodo  si  tratti  di  varia- 
zione nella  wgmn  a  questa  aia  stata  approvata  in  saie  dì  bilancio. 

Art.  87. 

L*affiaio  di  direttore  é  di  regola  congiunto  con  quello  di  iasegnaote  per 
una  delle  discipline  principali  ^he  fonno  parte  dei  programmi  delia  scuola. 

Nelle  aouule  in  ani  gli  alunni  da  almeno  un  triennio  anperino  il  namaro 
di  200  ed  in  quella  che  hanno  officine  e  laboratori  di  speciale  importanza, 
il  direttore  potr&  essere  esonerato  dall'insegnamento. 
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Negli  iititoti  ttbe  hanno  an  organismo  molto  complesso  pob^no,  oltre  U 
direttore,  easerrì  tanti  rioe  direttwi  qaante  aono  le  aeiioiiì  od  i  reparti. 

n  direttore  non  potr&  «ren  afflei  direttivi  •  didattici  sotto  quabiari  grado 
o  tìtolo  presso  altre  scuole,  né  potrà  —  aalro  speciale  e  temporanea  aa- 
torimzione  del-  mÌDÌstro  —  coprir*  n£Qci  pubblici  e  privati  di  qualsiasi  specie 
ohe  gli  impediscano  di  prestare  assidue  cure  alla  scuola  cui  è  preposto. 

Art.  88. 

Nelle  scuole  superiori  il  direttore  ò  nominato  con  decreto  reale  per  an 
triennio  fra  una  terna  di  professori  ordinari  della  scuola,  propoeta  dal  Con- 
siglio aéoademioo. 

Nelle  altre  scuole  ò  scelto  di  regola  per  eoncorso.  fi!  perù  in  faooltA  del 
Ministro  di  soe^ierlo  fra  i  professori  ordinari  della  scuola  in  entrambi  i 
casi  la  prima  nomina  ò  fatta  per  un  periodo  di  esperimento  non  superiore 
a  tre  anni,  traseorao  il  quale,  in  caso  di  boona  (ffova,  il  direttore  è  nomi- 
nato effettivo  con  decreto  reale. 

Art.  »9. 

Gli  insegnanti  si  distinguono  in  ordinari,  straordinari  ed  incaricati. 

I  capi  officina  e  di  laboratorio  sono  effettivi,  reggenti  od  incaricati. 
Gli  assistenti  possono  essere  volontari  o  retribuiti. 

Art  40. 

I  profossori  ordiowi  e  gli  straordinari,  quando  acquistano  la  stabiliti  a 

norma  del  anocessivo  art.  45,  sono  nominati  con  de<'.reto  reale. 

Valtro  personale  insegnante,  quello  di  officina  e  di  laboratorio  e  quello 
amministrativo  é  nominato  e  confmvnato  con'  decreto  ministeriale. 

Art.  41. 

II  personale  insegnante  e  quello  delle  officine  e  dei  laboratori  ò  di  regola 
scelto  in  seguito  a  eoncorso  pubblico  bandito  dal  ministro  e  giudicato  con  le 
norme  .di  cui  ai  successivi  articoli. 

Sul  parere  del  coneiglio  di  vif^ilanza  dell'istituto  interessato  si  potrà  prov- 
vedere in  base  ai  risultati  dei  concorsi  banditi  per  gli  stessi  insegnamenti 
in  altri  istituti  di  grado  non  inferiore,  purché  non  sia  trascorso  un  triennio 
dalla  data  del  concorso. 

Negli  istituti  di  grado  superiore  potranno,  previo  parere  favorevole  del 
oonsiglio  superiore,  essere  chiamati  allo  insegnamento,  col  grado  dì  ordinario 
o  straordinario,  coloro  che  abbiano  Cama  di  perizia  didattica  o  tecnica  no- 
toriamente stabilita,  o  che  occupino  il  medesimo  grado  in  altri  pubblici  isti- 
tuti d'istrusione. 

Il  personale  insegnante,  i  capi  officina  e  gli  altri  fanzionari  delle  scuole 
professionali  di  grado  inferiore  e  di  grudo  noedio  debbono  essere  forniti  dei 
titoU  legali  per  l'esercizio  delle  Iwo  funzioni. 

Per  f;;rinsegnamenti  d'affidarsi  per  incarico  sì  provvede  dal  ministro  me- 
diante scelti  tt&  le  persone  che  abbiano  i  necessari  requisiti. 
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Art  42. 

Oli  avrÌBÌ  di  conoorso  per  U  aoalta  del  pwtooale  sono  pabUìeati  nella 
Gassetta  Uf/icialé  e  nel  Solléttino  (j'f/tcùUé  dèi  Minùttro. 

Basi  sono  giudicati  da  nna  eommissione  composta  dì  tre  o  di  cinque 
membri.  Uno  dei  componenti  la  oommissione  potr&  ooMre  seelto  dal  consiglio 
di  Tigilaoza  della  aooola;  gli  altri  aooo  scelti  e  nominati  dal  ministro. 

La  nomina  di  questi  dorrà  cadere  aopra  prufeseuri  ordinari  o  straordinari 
stf^U  che  hiseg^ino  od  abbiano  ìnaegnato  in  istituti,  almeoo  dì  egnal  grado, 
la  materia  della  cattedra  messa  a  concorso,  o  una  materia  affine,  o  fra  le 
persone  che  nella  stessa  disciplina  messa  a  concorso  o  io  discipline  affini 
siano  venata  in  meritata  fama. 

I  concorsi  sono  banditi  per  tìtoli;  tuttavia  sarft  in  facoltà  della  commii- 
none  giudicatrice  di  cbiamare  ad  un  asperimento  1  candidati  riconosaiutì 
preferibili  per  i  titoli  esibiti. 

Nei  oonoorsi  per  insegnanti  di  tingoe  estere  6  per  quelli  di  capi  officina 
resperimento  è  sempre  obbligatorio  limitatameate  ai  eandiJati  rìconosolati 
preferibili  in  segnitó  all'esame  dei  titoli. 

II  candidato  che,  chiamato  alla  prova,  non  tì  sì  presenti,  non  decada  dal 
concorso,  ma  sari  giudicato  per  i  soli  titoli  presentati. 

La  commissione  giadicatrioe  non  fa  dicbiarasione  di  eleggibilità,  ma  con 
relnzione  motivata  propone  per  la  seelta  non  più  di  tre  candidati  in  ordine 
di  merito  e  non  mai  alia  pari.  U  numero  dei  candidati  proposti  potrà  essera 
maggiore  dì  tre  quando  il  oonoorso  aia  aperto  per  più  cattedre  dello  itaaw 
insegnamento  o  quando  sia  diveraamente  stabilito  dai  bando  di  concorso. 

La  relaaione  sui  risultati  del  eoaoprao  à  pubblicata  nel  BólUttHm  Uffi* 
daìe  del  Ministero. 

È  ammesso  il  ricorso  alla  giunta  del  conuglio  superiore  pw  i  vìzi  di 
forma.  Il  ricorso  non  ha  forsa  sospensiva. 

Art.  43. 

È  io  facoltà  del  ministro  di  derogare  dalla  norme  del  ooocorso  pubblico, 
quando  trattisi  di  provvedere  ad  insegnamenti  speciali  ài  materie  essmiìal- 
ment«  tecniche  od  a  posti  di  capo  officina  per  lavorazioni  speciali. 

N^li  istituti  di  grado  medio  e  ìafwnore,  il  persooaie  oi  offloiua  e  di  la- 
boratorio potrà,  su  proposta  del  consiglio  di  vigilanza,  essere  scelto  fra  g^i 
operai  ed  i  -capi  operai  della  località,  previo  nn  esperimento  pratico  che 
il  Mini&tero  &rà  eseguire  sotto  la  vigilanza  di  un  suo  commissario  de- 
legato. 

Art.  44. 

Di  regola  i  oonoorsi  a  cattedre  dMnsegnameoto  sono  banditi  par  il  grado 
di  professore  straordinario,  con  lo  stipmdio  ridotto  a  quattro  quinti  dì  quello 
stabilito  dalla  pianta  organica. 

Possono  tuttavia  enere  banditi  per  il  grado  di  professore  ordinario  quando 
ciò  sia  riohiatto  da  speciali  esigenze  dell'insegnamento. 
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Art.  45. 

I  proféssori  straordinari  sodo  nominati  per  un  anno  e  poHOfto  esBare  sac- 
^es8ÌTam9Dta  oonfermati  di  anno  in  anno. 

Dopo  due  conferme  e  tre  anni  dì  non  interrotto  serrizio,  dorante  il  qnale 
sono  flottoposti  a  speciali  iapaiioni,  acquistano  la  stabilità  eonsegnendo  l'in- 
tero stipendio,  e  possono  ottenere  la  promozione  ad  ordinario,  qaando  ciò 
sia  consentito  dalla  pianta  organica. 

La  .promozione  ad  ordinario  nelle  sonole  di  qualsiasi  grado  è  subordinata 
alle  esigense  didattiche  e  fiflansiarie  dell'istitnto,  snlle  qnali  si  pronanuano 
rispettivamente  il  collegio  degl'insegnanti  ed  il-  consi^o  di  Tìgilanza.  Nel 
dare  il  sno  parere,  il  collegio  degl'insegnanti  dovrà  dare  la  preferenia  alle 
materie  fondamentali  o  carattoristiohe  della  sonola,  essendo  riservati  ad  esse 
i  posti  di  professore  ordinario,  ed  il  consiglio  di'  Tigilanxa  dorrà  tener  conto 
dalla  legittimità  ed  opportanità  della  spesa  in  relaziona  alla  pianta  organica 
ed  al  bilantdo  della  scuola. 

Ne^  istitotì  di  grado  superiore  la  promozione  ad  ordiitario  dorrà  essere 
sempre  precedcta  da  nn  giudizio  di  promovìbilita. 

II  gindido  snlla  promovibilitA  ad  ordinario  dei  professori  straordinari  negli 
istituti  di  grado  superiore  è  iniziato  su  richiesta  deirinteressato,  ed  «  de- 
ferito ad  una  commissione  composta  di  cinque  membri  scelti  dui  ministro 
fira  i  onltori  della  materia  ohe  forma  oggetto  della  cattedra  oni  deveai  prov- 
veder* o  fra  quelle  di  scienze  e  materie  affini. 

Qnando  i  risultati  dello  ispezioni  o  del  giudizio  di  promovibiliUk  non  con- 
sentano la  promozione  ad  ordinario,  gli  atti  saranno  trasmessi  alla  ginnia 
dtA  consiglio  superiore  per  le  sue  ossèrvadoni  e  proposte. 

La  giunta  stessa  esaminerà  se  rinsegnanto  debba  essere  dispensato  dal 
servizio  o  se  debba  invece  esserli  accordata  la  conferma  per  nn  altro  anno 
a  titolo  di  nltsriore  esperimento. 

Art.  46. 

I  professori  incaricati  sono  nominati  e  confermati  di  anno  in  anno;  dopo 
tre  conferme  e  quattro  anni  consecutivi  d'insegnamento  potranno  essere 
confermati  a  tempo  indeterminato  e  fino  a  contraria  disposizione. 

La  durata  della  reggenza  per  il  personale  dì  officina  e  di  due  anni  dopo 
i  qnali,  ove  abbiana  fatto  buona  prova,  sono  nominati  effettivi. 

Art.  47. 

Alle  cattedre  che  comprendono  esercitazioni  pratiche  possono  essere  aaae- 

guati  uno  0  piti  assistenti. 

Gli  assistenti  sono  nominati  e  couftìrmati  di  anno  in  anno  dal  ministro  su 
proposta  del  professore,  comunicata  con  parere,  dal  [»«8idente  del  consiglio 
di  vigilanza. 

Art.  48. 

Per  le  vacanze  che  ai  verificassero  in  corso  d'anno  scolastico  sarà  provve- 
duto, a  titolo  di  inpplenia,  con  incarichi  temporanei  approvati  dal  ministro. 
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Art.  49. 

È  ammesso  il  passaggio  del  personale  direttivo  ed  insegnante  •  dei  capi 
o£ficÌiia  e  di  laboratorio  da  nna  scnola  ad  an*altra,  qualanqae  ne  sia  il  grado, 
sempreehé  i  fonsioDarl  da  trasferini  sieno  stati  nominati  con  decreto  reale 
o  miiiintertale. 

Perchè  i  passaggi,  di  cui  al  preseat*^  articolo^  possano  verificarsi,  uccorre 
che  rinteresiato  ne  &ccia  -lomanda  al  Ministero  ed  il  consiglio  dì  Tigilanza 
della  soDola,  nella  qnale  aspira  di  entrare,  esprìma  parere  favorevole.  L*ini- 
siativa  di  tali  passaggi  può  essere  assunta  dal  cullegio  degl'  insegnanti  della 
scuola  in  cui  è  Tacante  la  cattedra  cui  devesi  provvedere.  In  tal  caso  la 
proposta  sarti  trasmessa  al  Ifinìstero  insieme  al  parere  del  consiglio  dì  vi- 
gilansa. 

I  passaggi  statai  sono,  a  seconda  dei  casi,  ordinati  con  decreto  reale  o 
minìst  triale. 

Art  50. 

II  personale  di  segreteria  è  Benito  per  concorso  pubblico  o  su  proposta  del 
coonglio  dì  vigilanza. 

La  prima  nomine  è  fatta  in  via  di  esperimento  per  nn  biennio,  dopo  dei 
qnale,  sn  favorevole  relazione  del  consto  di  vigilauza,  sì  procede  alla  con- 
ferma a  titolare. 

Art.  51. 

La  nomina  del  personale  insegnante,  di  officina  e  di  quello  amministrativo 
potrà,  sentita  la  giunta  del  consiglio  superiore,  essere  revocata  anche  prima 
che  termini  il  periodo  di  esperimento  qualora  i  risultati  delle  ispezioni  ordi* 
nata  dal  Ministero  consiglino  tale  provvedimento. 

Art  52. 

Il  perdonale  dì  servìzio  è  scelto  dal  consìglio  di  vigilansa.  Dopo  due  anni 
di  lodevole  Bervizio  potr&,  m  -proposta  del  consiglio  stesso,  essere  confermato 
stabilmente  oon  decreto  del  ministro. 

Art.  53. 

Gli  insegnanti  ed  il  personale  delle  officine  e  dei  laboratori  e  gli  impiegati 
della  scnola  esercitano  gli  affieì  rispettivamente  loro  assegnati  sotto  la  vi- 
gilanza del  direttore  ed  hanno  la  responsabilità  della  baona  conservazione  del 
materiale  didattico  ad  essi  affidato. 

Nel.  regolamento  di  ciascuna  scuola  sarà  stabilito  il  numero  mataimo  delle 
ore  set^manalì  di  lezioni  o  di  insegnamenti  pratici  che  ogni  insegnante  o 
capo  officina,  ecc.,  potrà,  esser  tenuto  ad  impartire,  nella  sua  materia  od  in 
materie  affini,  sia  nelle  classi  ordinarie,  sìa  nelle  elassi  aggiunte  di  qualunque 
sezione  dell'  istituto. 

Le  ore  d' insegnamento  da  impartirsi  en^  il  limite  massimo  predetto  sa- 
ranno compensate  nella  misura  indicata  dal  regolamento. 
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la  nessnn  caso  gU  insegnanti  potranno  arere  più  di  28  ore  settimanali  di 
lezioni,  comprese  quelle  eTentnalmente  impartite  in  altri  istitati. 

Nel  regolapaento  saranno  pare  determinati  gli  obblighi  ed  i  doTwi  per- 
sonale amministratiro  e  di  servìsio  delle  silvie  scuole. 

Art.  54. 

Al  personale  delle  scuole  ìndasteiali  e  commerciali  nominato  con  decreto 
reale  o  ministeriale  sono  applicabili  le  dioposizìoni  della  legge  10  Inglio 
1862,  n.  722,  sul  cumulo  dagli  impieghi. 

V  insegnante  noa  può  aTcre  altro  uflQcio  fuori  dalla  scuola  se  non  ne  abbia 
ottenuto  il  coiumso  dal  eongiglio  di  v^pilansa  e  dal  Ministero. 

Il  personale  di  ofiSoina  non  può  eseroitare  altrove  la  propria  professione 
ne  aTcre  stabilimenti  o  laboratori  per  proprio  eonto,  salvo  speeiale  oonsease 
del  eonatgUo  dì  vigilansa  e  dal  Ministero. 

Art  55. 

Il  personale  della  senola,  dopo  conseguito  la  stabilitàr  avrà  diritto  ad  otte- 
nere ad  ogni  cinque  anni  dì  effettivo  servizio  un  aumento  di  stipendio  acUa 
misura  di  un  deoinu)  dello  stipendio  normale,  fino  al  lìmite  di  cinque  quin- 
quenni dalla  nomina  stabile  e  sempre  che  non  abUa  nel  quinquennio  otte- 
nuti altri  aumenti  dì  stipendio. 

In  caso  di  variasioni  della  pianta  organica  gl^  aumenti  consegniti  sono 
conservati  come  assegno  personale  fino  a  che  per  le  nuove  disposìsioni  do- 
vesse corrispondersi  uno  stipendio  inferiore. 

Nel  bilancio  annuale  della  scuola,  in  apposito  articolo  del  capitolo  riguar- 
dante gli  stipendi  al  personale,  sarA  inscritto  lo  stanziamento  occorrente  al 
pagamento  degli  aumenti  di  cui  sopra. 

Art.  56. 

Il  personale  direttivo,  insegnante,  di  officina  ed  il  personale  amministra- 
tivo con  nomina  stabile,,  che  non  abbia  altro  ufficio  con  diritto  a  penaione, 
né  pereepisca  già  una  pensione  a  carico  dello  Stato  o  di  qualsiasi  altro  ente 
sarà  iscritto  alla  Gassa  nazionale  di  previdenza  ed  avrà  diritto  dopo  35  anni 
di  servizio  oppure  dopo  20  anni  dì  servizio  congiunto  ai  compimento  dì  65 
anni  di  età  ad  una  penaioBe  vitalizia  da  liquidarsi  sulla  media  ponderata 
degli  stipendi  peroepìti  durante  rnltimo  quinquennio  di  servizio  attivo,  nella 
misura  stabilita  per  gli  impiegati  civili  delio  Stato  dairarticolo  73  del  testo 
unico  delle  le^i  sulle  pensiouì,  approvato  con  regio  deereto.  del  21  febbraio 
1895.  n.  70. 

In  caso  di  morte  dell*  iscritto,  sia  che  essa  avvenga  dorante  la  attività  di 
servizio,  sia  che  avvenga  dcpu  il  collocamento  a  riposo,  sarà  corrisposta  agli 
eredi,  per  una  volta  tanto,  una  indonnita  corrispondente  a  tanti  deeimi  della 
media  ponderata  degli  stipendi  percepiti  nell'ultimo  quinquennio  quanti  sono 
gli  anni  dì  servizio  effettivo  prestati  dal  loro  autore  nelle  scuole  ìndostiiali 
e  commerciali. 
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Se  rinsegoante  per  ricoDoseìuta  iaabilitÀ  o  per  qualsiasi  altro  motÌTo  Don 
imputabile  a  sua  colpa  o  alla  ana  voltinti,  abbandona  il  serTÌsio  prima  di 
arar  raggiunto  il  diritto  alia  pernione,  il  ano  conto  individuale  rimane  ao- 
oreditato  di  tutte  le  somme  ohe  yi  nono  inscritte,  ed  egli  può  óhiedere  il 
risoatto  delle  rendite  assicurate  in  suo  Cavore. 

In  «aso  diverso  il  suo  conto  individuale  resta  aecreditato  delle  sole  somma 
eoFfispottdentì  alle  ritenute  effettaate  sugli  stipendi  pereepiti. 

Sagli  stipendi  del  persraale  iscritto  alla  Gassa  nazionale  sarà  effettuata  una 
ritenuta  eguale  a  quella  stabilita  per  gli  'impiegati  civili  dello  Stato. 

n  BIioÌ8t«o  di  agrieoltora  e  le  singole  scuole  contribuiscono  al  trattamento 
di  riposo  con  una  quota  annuale  che  c  determinata  caso  par  caso  in  baia 
alle  tariffe  della  Cassa  nasionale  di  previdensa  in  reluione  allo  stipendio  ed 
all'età  degli  iscritti. 

I  dne.  qnìati  di  dstta  quota  saranno  a  oarieo  del  Ministero. 

II  peraoaale  di  aervixio  oon  nomina  detiaitiva  sarà  à  cura  del  Ministero  e 
delia  scuola,  iscritto  alla  Cassa  oaxionale  'di  previdensa  —  Ramo  delle  as^ 
onrasioni  oporwe  —  per  tntto  ii  tempo  cbe  reaterA  in  serrisio.  La  sonola 
ed  il  Ministero  pagheranno  ciascuno  una  metà  di  nn  contributo  annuo  eguale 
al  dieci  per  cento  dello  stipendio  percepito. 

Art.  i7. 

Nel  caso  previsto  dall'art.  18  del  presente  regolamento,  il  personale  della 
scDola  cessa  dalle  sìie  funzioni. 

Al  parwnale  con  nomina  stabile  sarà  corrisposto  pw  la  durata  di  dae 
dnni,  a  carico  dogli  enti  che  mùitengono  la  scuola,  ad  in  proponiwe  doi 
relativi  contributi,  nn  assegno  non  maniere  della  metà,  uè  minore  del  terso 
dello  stipendio,  se  il  '  faozìonarfo  conterà  dieci  o  più  anni  di  servizio,  e  non 
ifiaggiora  di  nn  tono,  aè  minore  del  quarto  sé  conterà  mano  di  dieci  anni. 
Tale  assegno  cesserà  per  coloro  ohe,  durante  il  suddetto  periodoJi  dne  anni, 
otterranno  un  posto  in  una  scuola  od  in  un  ufficio  dipendente  da  nna  am- 
miaistraiione  pubblica. 

Lo  stesso  trattamento  sarà  fatto  al  personale  stabile  in  caso  di  riduzione 
d'(^|anico. 

Art  58. 

Al  personale  della  scuola  oon  nomina  stabile  sono  applicabili,  per  quanto 
rignania  il  collocamento  in  aspettativa,  le  disposizioni  dello  leggi  e  dei  rego- 
lamenti in  Tìgoro  per  gli  impiegati  cìtìU  dello  Stato. 

Ai  personale  insegnante  e  di  officina  cbe  ne  faccia  domanda  per  ragioni 
di  studio  o  per  ricerche  scientifiche  potrà  essere  accordato  nncon^edo  straor- 
dinario fino  1^  6  mesi  Bensa  diritto  a  stipendio  ma  senza  perdita  di  anzianità 
sempre  ohe  non  ostino  le  condixioni  didattiche  della  scuola. 

Art  59. 

I  professori  delle  acnole  superiori  possono  essere  sospesi  o  rimossi  solo 
qnando  abbiano,  pw  atti  contrari  all*onove  di  nomo  e  di  cittadino,  incorso 
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Ddla  perdita  della  pubblica  oonsiderazioDe  o  quando,  malgrado  replieate  am- 
moniiionì,  persistano  nella  insubordinazione  alle  autorità  o  nella  trasgressione 
delle  diiposifioiu  in  vigore  per  l'insegnamento  superiore -professionale. 

Art.  60. 

n  decreto  di  sospensione  o  di  rimozioDe  degli  insegnanti  dalle  senole  su- 
periori non  Dotrà  es^re  pròmosso  sa  non  in  seguito  a  giaiizio  ed  ■'  deci- 
sione «onforma  d&l  consiglio  snperiore. 

In  tali  giudizi  dovranDO  ioterrenire  almeno  i  dne  tard  dei  componenti  il 
consiglio  sQperiore.  « 

yineolpato  don'*  essere  amme.i8o  a  presentare  verbalmeate  o  per  iseritto 
Is  sue  difese. 

Art.  61. 

La  sospensione  non  pud  eccedere  i  dne  anni;  essa  importa  la  perdita  dello 
ftipeodìo.  11  tempo  per  qui  dura  la  sospensione  non  6  computato  negli  anni 
di  serrisio,  nò  agli  effetti  degli  aumenti  di  stìptindlo,  ne  per  il  trattamento 
di  riposo. 

La  rimozione  importa  la  perdita  di  tutti  ì  diritti  inerenti  a\  grado  ed  al- 
Tufflcio  di  professore. 

Art.  62. 

Nel  caso  in  cnì  un  professore  oi-^iiiario  od  ddo  straoriUnario  diTenuto  sta* 
bile  non  sia  in  iatato,  per  ratrioni  di  malattia  o  dì  età,  di  riprendere  o  di 
continuare  utilmente  le  aae  funzioni,  il  ministro  potrà,  sentito  il  parere  del 
eonsiglio  snperiore,  promnoTorne  il  collocamento  a  riposo. 

Art  63. 

Le  pene  disciplinari  cui  va  scatto  il  personale  delle  eonole  di  grado  in- 
feriore e  Aadio  ed  il  personale  amministratiTo  dì  qnelle  di  grado  snperiore 
sono: 

1*  Fammonizione  ; 

2*  la  multa  per  il  solo  personale  di  servizio  ; 

3**  la  eenanra; 

4"  la  sospensione  dallo  stipendio  fino  ad  nn  mese; 

5°  la  sospensione  dallo  stipendio  e  dairufflcio  fino  ad  na  anno; 

6°  la  destituzione. 

L*ammonizione  ò  data  privatamente  dal  direttore  o  dal  [a<esidente  del  con* 
sigilo  di  vigilanza  ed  ha  carattere  di  semplice  avvertimento. 

Paò  esaere  data  dal  ministro  ed  in  tal  caso  e  comunicata  per  iscritto  al 
funzionario  per  mezzo  dal  presidente  lei  consiglio  di  vigilanza. 

La  malta  a  carico  del  peraonale  di  servizio  non  può  eccedere,  dnrante  il 
mese,  l'importo  di  3  giorni  di  stipendio  ed  d  ordinata  dal  presidente  del  con- 
siglio, su  proposta  del  direttore. 

Ls  altre  pene,  di  cui  ai  numeri  3  e  4  sono  inflitte  dal  ministro  e  contro 
essa  è  ammeaao  il  ricorso  alla  giunta  del  consiglio  snperiore. 
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La  pena,  di  oni  ai  nnmeri  5  e  6,  sono  digpotte  eoa  deento  minìstwiale 
0  reale  sentita  la  ginnta  del  eoui^o  fltiperiore. 

Qnaijdo  la  gravilA  dèi  fatti  lo  richieda,  il  ministro  pnò  ordinare  Tallon- 
tanamento  immediato  dairistitnto,  dandone  avvilo  alla  gìonta'  del  consiglio 
sBperlore.  par  i  ìikomsìvI  proTTedimantì. 

La  giunta,  prima  di  dare  il  ano  parere,  potrà  richiedere  che  »Ia  eseguita 
ana  inchiesta  sni  fotti  per  i  qnali  si  procede  al  KÌadizio.  In  ogni  caso  Tin- 
eolpato  sarà  invitato  a  presentare,  a'voce  o  per. iscritto,  le  sue  difesn. 

Coatro  i-  provvedimenti  di  aospensìone  dalPnffloìo  e  di  destìturione  e  am- 
messo il  ricorso  <)I  consiglio  saperiore. 

Dairammonisioae  data  dal  ministro  a  dagli  altri  provvedimenti  disciplinari 
sarà  preaa  annotatione  nallo  stato  di  servizio  deU*ins^ante  o  d^rim^egato 
die  ne  fn  colpito. 

Notizie  dei  provvedimenti  di  cui  ai  nnmOTi  5  e  6  del  presente  articolo  -sarà 
pubblicata  nel  BoUetiino  Ufficiale  dèi  Ministero;  così  pnra  sarà  pnbblio&ta 
notfsia  dei  ricorsi  al  consiglio  superiore  o  delle  relative  decìsiouL 

TITOLO  m. 
CMlegio  dagli  insagnutt. 

Art.  64. 

Il  collegio  degli  insegnanti  nelle  scuole  inferiori  e  nelle  scuole  medie  ed 
il  corpo  accademico  nelle  scuole  superiori  sono  presieduti  dal  direttore  del- 
l'istitato:  ne  fanno  parte,  i  professori  ordinari,  straordinari  ad  inoaricati. 

Il  regolameoto  dì  ciascuna  scuola  indicherà  i  casi  in  cui  alle  adunanze  del 
wlWgio  potranno  partecipare  soltanto  ì  professori  ordinari  e  gli  straordinari 
divenati  stabili. 

I  capi  officina  sono  chiamati  a  prender  parte  alle  adunanze  del  collegio 
degli  insegnanti,  con  voto  consultivo,  quando  si  tratti  di  questioni  relative 
alle  eaercìtazioni  dì  officina.  • 

II  eoUegio  degli  insegnanti  si  riunisce  ordinariamente  ogni  mese  per  adem- 
piere alle  sne  attribuzioni  ed  'assegnare  le  note  di  condotta  e  di  marito  degli 
allievi  .e  straordinariamente  quando  il  direttore  o  dna  insegnanti  lo  credono 
opportuno. 

Il  segretario  6  eletto  fra  gli  insegnanti,  a  maggioranza  di  voti,  nella  prima 
seduta  di  ogni  anno  scolastico.  Tale  ufficio  ò  gi*ataito. 

Art.  65.  ■ 

Il  collegio  degli  insegnauti,  oltre  a  quanto  d  stabilita  dal  regolamento  di 
eiascana  scuola,  propone  la  ripartizione  dogli  insognamenti  nei  vari  anni  di 
corso,  ì  programmi  particolareggiati  d'insegnamento,  i  libri  di  t<!8to  e  la 
distribuzione  oraria  settimanale  riei  vari  ia^egnameutì  tenriei  e  pratici. 

Tali  proposte  sono  soggette  all'approvazione  del  ministro. 

Durante  l'anno  scolastico: 


L  
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segae  lo  SToigimftoto  dei  programmi  d'ìnssgnamento  doUa  scuola,  ca* 
randone  ÌI  coordinamento  fra  loro  e  con  le  eaereitaiìoni  pratiche; 

ùi  le  proposte  al  direttwe  e,  par  meno  di  lai,  al  oonsigUo  di  ammioi- 
fltraslone  per  gji  aoqaisti  di  materiale  soìentiflco  e  didattico; 

propone  le  modlftcaiioni  o  riforme  che,  a  suo.  avviso,  debbano  intro- 
dursi neirordioameuto  didattico  dell'iatìtuto  ; 

esamina,  nei  casi  previsti  dal  r^lamentu,  i  titoli  per  Tamoiissione  de- 
gli alunni; 

&  lo  sorntinio  degli  alunni  da  ammettersi  agli  esami  finali; 

infligge  agli  alunni  le  punizioni  che  sono  di  sua  pertinenaa; 

rìferìaoe  snllo  studio,  la  disciplina  e  la  condotta  degli  alunni; 
.propone  al  consìglio  di  vigilansa  i  uonù  degli  lUunni  coi  può  esser» 
accordata  la  dispensa  dalle  tasse  a  norma  dell'art.  72  del  presento  regola- 
mento; 

si  pronunzia  snlle  questioni  ohe  il  direttore  sottopone  al  suo  esame. 

ìriTOLO  IX. 

Art.  66. 

La  isfflniìoni  nelle  scuole  ìndostnali  e  commerciali  si  ctuDdono  li  giorno 
precedente  a  quello  stebìlito  per  il  principio  delle  lesioni. 

TattoTia  nelle  scuole  ohe  hanno  officine,  laboratori  o  gabinetti  per  eser- 
citazioni obbligatorie  le  ìsorizioni  saranno  chiose  appena  abbiano  raggiante  il 
numero  dei  posti  disponibili. 

Art.  67. 

.Coloro  che  chiedono  T  iscrizione  alla  prima  classe  della  scuola  devono  pre- 
sentarne domanda  al  direttore  unendovi  l'atto  dì  nascita  ed  il  doenmsnto 
originale  dei  precedenti  studi  ehe  d&  diritto  alla  iseriaione  secondo  lo  sta- 
tuto della  scuola. 

Tutti  i  documenti  annessi  alla  domanda  d*  isocizione  debbono  rimanere  negli 
atti  della  scuoia  duraato  la  permanenza  degli  alunni,  fatta  eccezione  per  gli 
attestati  e  diplomi  originali  di  licenza  che  sì  possono  restituire  purché  sieno 
surro^ti  da  corrispondenti  certificati  autentici. 

Art.  68. 

Nel  r^olamento  delle  sìngole  scuole  di  grado  snperiore  saranno  stabilite 
le  norme  speciali  riguardanti  1*  iscrizione  degli  alunni,  la  loro  frequenza  alle 
lezioni  ed  esercitazioni  ,ed  i  passaggi  alle  classi  successive  alle  prime. 

.   Art.  69. 

Per  l'ammissione  nelle  ecnole  inferiori  e  medie  la  domanda  d'isomione 
dovr&  essere  firmato  dal  padre  o  da  ohi  ne  &  le  veoi  e  dovr*  pure  «nere 
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ftcoompapiata  ^ai  certìfloati  medici  dì  sana  e  robntta  eottituioDe  e  di  Tao- 
eiiuzione  o  wfferto  vainolo. 

Le  domande  ed  i  doenmenU  per  iMierizioDa  nelle  seaole  indintriaU  a  aom- 
merciali  di  grado  inferiore  e  nelle ^soaole  indnstriaU  di  grado  medio  sono 
esenti  da  tasse  di  bollo. 

Io  nessana  di  dette  scuole  può  essere  oonsentito  il  passaggio  degli  alunni 
da  una  classe  all'altra  senza  che  abbiano  sostenoto  e  snperati  gli  esami  in 
tutte  le  materie  d'insegnamento,  di  laboratorio  e  di^  officina. 

Alle  elassi  saoeessive  alla  prima  sono  pareiò  isoritti  ed  ammessi  soltanto 
gli  alannì  che  abbiano  superato  l'esame  di  promozione  della  classo  prece- 
dente nella  stessa  scuola  od  in  altra  dipendente  dal  Ministero  d'agricoltura, 
industria  e  commercio  e  dichiarata  di  carattere  e  di  grado  corrispondente. 

Per  ì  passaggi  da  una  scuola  ad  un'altra  ò  riehiesto  altresì  il  nulla  osta 
d^l  direttore  della  scuola  da  cui  proviene  l'alunno. 

Nelle  scuole  inferiori  e  nelle  medie  non  possono  essere  ammessi  uditori  e 
praticanti  a  nessnno  degli  insegnamenti  o  delle  esercitazioni  pratiche. 

Art.  70. 

Nelle  scuole  di  grado  luferiore  ed  in  quelli  di  grado  medio  l'alunno  ohe 
per  due  anni  oonsesaUvi  è  riprovato  negli  esami  di  promosione  alla  elasse 
saperiore  non  potrà  più  froquantare  la  scuola. 

Nelle  stesse  scuole  l'alunno  che,  per  qualsiasi  causa,  abbia,  nel  corso  del- 
l'anno, perduto  plA  di  nn  twzo  delle  lesioni  o  deUe  eseroitazioni  pratiche 
impartite  non  potrà  essere  ammesso  a^i  esami. 

Art.  71. 

L'alunno  appartenente  al  una  scaola  industriale  o  commercialo  di  grado 
inferiore  o  di  grado  medio  e  regolarmente  iscritto  nei  registri  della  seoula 
riceve  una  pagella,  in  eni  sono  notati  nome,  cognome,  loogo  e  data  di  nascita 
e  paternità  dell'alunno  stesso,  il  titolo  che  ne  giustifica  l'iscrizione,  le  medie 
trìme8b*ali  ed  il  risaltato  dello  scrotinio  e  degli  esami  finali,  secondo  il 
modale-  stabilito  per  ciascuna  scuola. 

La  pagella  scolastica  è  il  solo  doonmento  ohe  attesta  della  iscrizione, 
della  f^qaenza  e  del  profitto  dell'alunno.  Non  saranno  perdò  rilaseiati  oer- 
tiflcatì^ipeoiali,  salvo  casi  eccezionali,  per  motivi  espressi  nella  domanda  e 
accertati  veri.  ' 

Alla-  fine  di  ogni  trimestre  l'alunno  dovrà  restituire  alla  sonola  la  pagella 
monita  della  firma  del  padre  o  di  chi  ne  Ca  le  veci. 

All'atto  dell'ìscEìzione  alle  olasae  superiore  l'alunno  dovrà  presentare  in 
segretaria  la  pagella  dall'anno  precedente,  la  qnale  rimarrà  in  archivio  fino 
al  termine  dell'anno  scolastico. 

In  caso  di  smarrimento,  ginstificato,  della  pagella  scolastica  se  ne  potrà 
lasciare  nn  dnplieato  a  spese  dell'alnnno. 

[  ponti  di  merito  e  di  condotta  ed  il  numero  delle  assenze  nella  pagella 
seolastica  debbono  essere  scritti  in  latterò  e  le  oaselle  corrispondenti  agli 
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ÌM^rnaarenti  ohe,  pare'  esBando  segnati  sulla  pagella  non  sono  segniti  dal 
gioTane,  debbono  essere  riempite  da  aaa  linea  ben  mareata  in  modo  da  ren- 
dere imposaibili  le  ^giunte. 

Sulla  pagella  non  deroQO  flgorare  oorrezioni  o  raschiatara  di  scH-ta;  oc- 
oorrendo  qoalobe  oancellatnra,  il  preside  deve  aTTalorarla  con  la.  propri» 
firma. 

Nella  scaola  saperiori  la  pagella  aarA  sostitoita  da  una  carta  d'iserisioo» 
6  dì  firaqnenia  secondo  Le  norme  dei  regolamenti  dalla  scuola. 

Art.  72. 

Nelle  Bcaole  dì  grado  inferiore  T  istruzione  è  dì  regola  gratuita. 

Potrà  tuttavia,  con  diapoiizione  dello  statuto  organico,  essere  stabilita  una 
tassa  d'isorìsione  e  dì  frequenza  non  8up«riure  alle  lire  venti  pw  ogni  anno 
di  corso. 

Nelle  scoole  di  grado  medio  e  di  grado  superiore  le  tasse  sono  d*imms- 
trieolsztone,  di  iaorizione  annua-  da  pagarsi  in  due  rate,  dì  wame  annnale  e 
di  diploma. 

L^ammontare  delle  tasse  sarà  stabilito  per  ogni  singola  senola  dal  relaUvo 
regolamento  che  determinerà  inoltre  -  ove  ne  sia  ti  caso  -  l'ammontare  dei 
contributi  da  pagarsi  dagli  alunni  per  gli  eventuali  viaggi  d'istruzione^  p^r 
rìmbono  delle  spese  dì  laboratorio  e  di  offleina. 

Nel  regolamento  delle  sìngole  scuole  sarà  pure  stabilito  il  modo  e  l'epoca 
del  pagamento  delle  tasse. 

Chi  nei  termini  presorìtti  non  pagH  le  tasse  dovute  non  .può  frequentare 
la  scuola  ne  essere  ammesso  agli  esami. 

Le  taue  sono  valide  per  il  solo  anno  in  cui  il  pagamento  fu  effettuato. 

Quelle  d'immatricolazioae  e  di  frequenza,  non  possono  essere  rimborsate, 
quando  l'alunno  abbia  incomìncìatoi  a  frequentare  le  lezioni. 

Le  tasse  di  esami  e  di  diploma  valgono  per  U  sessione  estiva  e  per  qneUa 
aatunnale  dell'anno  in  cui  furono  pagate.  Per  ogni  sneoessiva  sessione  di 
esami  dovrà  pagarsi  una  nuova  tassa. 

Sono  a  carico  de^  alunni  le  marche'  da  bollo  da  applicarsi  ai  documenti 
certificati  ad  essi  rilasciati. 

Art  73. 

Ove  sìa  consentito  dal  regolamento  della  scuola,  gli  alunni  potr^^o,  sa 
proposta  del  collegio  degli  insegnanti  a  con  deliberazione  del  consiglio  dì 
vigilanza,  essere  dispensati  dal  pagamento  delle  tasse,  quando  negli  esami 
dì  promozione  dalla  classe  preeedente  abbiano  riportato  una  media  comples- 
siva dì  nove  decimi  e  non  meno  di  sette  deoìmi  in  ciascnna  materia,  ed 
abbiano  tenuto  condotta  irreprensibile. 

Art  74. 

Oli  alunni  delle  scuole  inferiori  e  quelli  delle  scuole  medie  devono  trovarsi 
presentì  nella  scuola  fin  dal  primo  giorno  di  lezione  e  devono  assistere  a 
tutte  le  lezioni  ed  esercitazioni  della  classe  cui  appartengono. 
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Soltanto  dorante  ì  primi  venti  giorni  della  lesioni  il  collegio  degl' inse- 
gnanti, in  proposta  del  direttore,  pa6  concedere  che  aia  iscrìtto,  in  via  proT- 
Tisorìa,  ohi  avendo  i  titoli  legali  di  ammissione  sia  stato  impedito,  pw  cause 
rieonoscìate  l^ittime,  di  presentarsi  a  tempo  utile. 

L*iseriiione  dafiuitivs  ha  laoga  quando  ciascun  insegnante  nei  saceessiTÌ 
dieci  giorni  di  freqaeoia  alle  lezioni  abbia  riconosciuto  nell^alnnno,  tardiva- 
mente iscritto,  r  idoneità  a  proseguire  il  corso  delle  lezioni  ed  abbia  in  pro- 
posito favorevolmenta  riferito  per  iscritto  al  direttore. 

Nelle  scnole  inferiori  e  netie  medie  le  assenze  devono  essere  giastificate  a 
voce  o  pur  iswitto  dal  padre  dell'alunno  o  dalla  persona  cui  ralnnno  stesso 
è  affidato. 

Art  75. 

Ualunno  che  manca  ai  suoi  doveri  è  punito  secondo  la  j^raiità  della  man- 
canza: ^ 

A)  Nelle  soaole  di  grado  superiore  : 

con  Tammonizione  data  verbalmente  dal  direttore  ; 
2*  con  l'interdizione  da  uno  o  pilli  corsi; 
8°  con  la  sospensione  dagli  esami; 
4^  con  l'eadusione  temporanea  dati*  istituto  ; 
5"  con  Tesolusione  Ha  tutte  le  scuole  superiori. 

B)  Nelle  altre  scuole  : 

1^  con  nota  di  negligenza  o  di  cattiva  condotta  scritta  nel  giornale  della 
scuola  ; 

2*  con  privata  ammonizione  del  direttore; 

3*  con  l'allontanarne Dto  dalla  lezione  per  ordine  del  professore  che  deve 
darne  subito  avviso  al  direttore|;  ^ 

4**  con  ammonizione  del  direttore  innanzi  alla  classe  o  al  collegio  dei 
professori; 

5°  con  sospensione  fioo  a  10  gioroi  per  disposizione  del  direttore,  o  per 
un  tempo  più  lungo  per  deliberuzione  <1el  consiglio  accademico; 

6"  eon-resclosione  dagli  esami  della  prima  sessione; 

7°  con  TesdusioDe  dagli  esami  delle  due  sessioni,  e  quindi  con  la  per- 
dita deiranno  e  Tallontanamento  dalla  scnola  per  tutto  il  resto  dell'anno 
scolastico^  Ammettendo  l'alunno  a  ripetere  la  elasse  aeiranuo  successivo; 

8"  con  Tespulsione  dalla  scnola; 

9*  con  resolusìone  da  latte  le  scnole  dipendenti  dal  Ministero  di  agri- 
coltnra,  industria  e  commercio. 

Le  pene  indicate  ai  paragrafi  ^4)  n.  3  e  4  e  ^  n.  6,  7  e  8  sono  in- 
flitte dal  collegio  dei  professori,  e  quelle  segnate  ai  paragrafi  ^)  n.  4  e 
£)  0.  7  e  8  <leTono  essere,  a  cura  del  direttore,  comunicate  al  Ministero  per 
rappro^izione. 

L'escloBÌone  da  tutte  le  Svuole  dipendenti  é  ordinata  dal  ministro,  sentito 
parere  della  giunta  del  consiglio  superiore. 

NMle  scuole  di  grado  inferioxe  e  medie  il  direttore  informerti  ì  genitori 
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dell'alanDo  o  chi  per  essi  di  qualsiasi  proTredimento  disciplinare  adottato  a 
carico  di  Ini. 

Allorquando  in  una  scuola,  qualunque  ne  sia  il  grado,  avvengano  agita- 
tazìoni  e  disordini  che  tnrbino  l'ordinario  corso  delle  lesioni  o  delle  eserci- 
tazioni e  compromettano  la  dignità  degli  stadi,  il  capo  deiristitato  provvede, 
sentito  il  parere  del  corpo  insegnante,  a  sospendere  alcuni  o  tutti  ì  corsi  del- 
r  insegnamento,  prendendo  opportuni  accordi  con  raotoritft  politica  per  ri- 
stabilire l'ordine  turbato,  ogni  qualvolta  gli  altri  mezzi  non  siano  riusciti 
efficaci. 

Dei  provvedimenti  presi  riferisce  immediatamente  al  ministro,  al  quale 
spetta-  di  stabilire  la  durata  della  ohiusnca  e  decidere  sugli  effetti  dì  questa 
per  la  validità  dell'anno  scolastico. 

Art.  76.  . 

Nelle  scuole  inferiori  ed  in  quelle  di  grado  mediò,  alla  fine  di  ogni  tri- 
mestre i  singoli  insegnanti  assegneranno  agli  alunni  un  voto  di  merito  per 
il  profitto  e  per  la  condotta  sulla  base  delle  interrogazioni  orali,  dei  lavori 
scritti,  delle  prove  sostenute  dagli  alunni  stessi  e  del  loro  contegno  durante 
le  lezioni. 

Appena  terminate  le  lezioni  delPanno  soolaatico,  il  coll^io  degli  insegnanti 
procederà  ad  uno  scrntiaìo  finale  per  il  profitto  e  per  la  condotta  nelle  sin- 
gole materie,  sulla  base  delie  medie  trimestrali. 

I  giudìzi  -snl  profitto  e  sulla  condotta  degli  alnAni  sì  esprìmono  in  voti 
che  salgono  da  0:  a  10,  senza  frazioni. 

La  sufficienza  ò  significala  col. 

Le  frazioni  di  punto  risultanti  nello  medie  dello  scrutino  finale  si  com- 
putano per  un  pun^  intero  a  favore  dell'alunno  quando  superano  i  50  cen- 
tesimi, altrimenti  sono  trascurate. 

TITOLO  X.  i 
Esami  •  diplomi. 

Art.  77. 

01Ì  esami  nelle  scuole  di  grado  infériore  ed  in  qunlle  di  grado  medio  sono 
di  promozione  e  di  licenza. 

In  quelle  di  grado  superiore  sono  di  promozione  e  dì  diploma. 

Le  prove  di  esami  sono  orali,  scritte  e  pratiche,  secondo  é  stabilito  nel 
regolamento  delle  singole  scuole. 

Gli  esami  dì  licenza  e  quelli  di  diploma  sono  pubblici. 

Sui  temi  di  esame  deve  —  a  pena  dì  auUità  —  essere  conservato  il  se- 
greto fino  al  momento  in  cui  vengono  assegnati. 

Le  sessioni  d'esame  sono  due  ;  la  prima,  che  si  apre  con  le  operazioni  dello 
scrutinio  finale,  ha  luogo  al  termine  delle  lezioni  dell'anno  scolastico;  la  se- 
conda incomincia  almeno  due  mesi  dopo  la  chiusura  della  precedente  ses- 
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sione  di  esami,  ed  in  modo  ohe  per  gli  esami  di  promozione  tutte  le  opera- 
zioni  sieoo  compiute  prima  ohe  sieno  riprese  le  lenoni  del  miovo  anno. 

l^on  potr&  essere  ìd  alcan  oaso  oonoessa  altra' sessione  sappletìva  o  straor- 
dinaria per  gli  esami  dì  promozione,  dì  licenza  o  di  diploma. 

Dì  tutto  le  operazioni  delle  sessioni  di  esami  saranno  tenuti  regolari  ver- 
bali firmati  ad  ogni  adunanza  dal  presidente  e  dal  segretario  delle  eommis- 
aioni  giudicanti. 

Gli  atti  delle  commissioni  per  gli  esami  di  Ucenza  e  di  diploma  sodo  tra- 
smessi per  rapproTaxÌ£>ne  al  Hinìsterb,  appena  chiusa  la  sessione. 

Art.  78.  . 

Le  coE^miaoàoni  esaminatrìoi  saranno  presiedute  dal  direttore  o  da  un  suo 
delegato,  e  verranno  costituite  coi  seguenti  criteri  : 

a)  per  gli  esami  di  promozione,  da  tutti  gli  insegnanti  della' classe  da 
«ai  escono  gli  alunni  é'da  quelli  della  classe  cui  dovranno  essere  ammessi; 

b)  per  gli  C'ami  di  licenza  le  commissioni  esaminatrici  saranno  costi- 
tuite da  tutti  gli  insegnanti  della  scuola. 

E  in  bcoità  delle  commissioni  esaminatrìoi,  tanto  per-  gli  esami  di  pro- 
mozione quanto  per  quelli  di  licenza,  di  suddividersi  in  sotto-commissioni 
per  ragioni  di  materia. 

Ogai  sotto-cummissione  dovrà,  essere  costituita  da  almeno  tre  insegnanti 
•celti  dal  direttore.  Potranno  fare  parte  delle  sotto-commissioni  gli  assistenti 
della  scuola  per  le  materie  del  loro  insegnamento  o  por  materie  affini. 

Agli  esami  potrà  assistere  senza  voto  un  componente  del  consiglio  dì  vi- 
gilanza da  esso  espressamente  delegato. 

La  commissione,  per  gli  esami  di  diploma  dì  laurea  nelle  regìe  scuole  su- 
periori di  commercio,  6  costituita  secondo  le  norme  del  regolamento  speciale 
sagli  esami  di  laurea. 

Così  pure  saranno  seguite  le  disposizioni  dei  regolamenti  speciali  per  gli 
esami  delle  sezioni  di  maKi^^tero  nelle  scuole,  in  cui  queste  sono  istituite. 

Ai  componenti  le  commissioni  esaminatrici  non  spetta  alcuna  propina  di 
esame  salvo  che  non  sìa  diversamente  stabilito  dai  regolamenti  speciali. 

Art.  79. 

Àgli  alunni  che,  alla  fine  dei  corsif  nvranno  superato  l'esame  di  licenza 
saranno  rilasciati  diplomi  speciali  che  attA>tano  il  compimento  degli  stii  lì 
fotti  ;wlla  scuola  ed  il  profitto  ricavato. 

Tali  diplomi,  il  cui  valore  speciale  ò  stabilito  dallo  statutp  organico  della 
scuola  che  lì  rilascia,  abilitano  all' esercizio  delle  professioni  oJ  uffici  io  cui 
è  richiesta  una  perizia  tecnica  speoìale,  quale  può  essere  data  dall'ordina- 
mento didattico  della  scuola  e  dal  fini  che  ad  essa  sono  prefissi. 

1  diplomi  dì  licenza  rilasciati  dalle  scuole  Industriali  e  commerciali  sono 
negli  elféttl  generali  di  legge,  parificati  tra  loro  secondo  i  tre  gradi  in  cui 
si  ripartisce  ristrusìone  industriale  e  commereiale,  e  sono  pure  parifioati  ai 


Digilizec  by  Google. 


1034 

diplomi  di  licenza  rila^iiati  dalle  altre  Bouole  governative  di  grado  corri- 
spondente. 

Il  valore  speciale  dei  diplomi  di  lanrea  nelle  scuole  superiori  commeroiali 
e  quelb  dei  diplomi  di  abilitatone  rilasciati  dalle  sezioni  di  magistero  e  de- 
terminato dai  regolamenti  speciali. 

Art.  80. 

Nei  diplomi  di  licenza  sar&  indicato  con  voti  da  ano  a  cento  il  risaltato 
complesiivo  formato  dalla  media  dei.Toti  oonsegaiti  dal  candidato  nelle  ain* 
gole  materie  .di  esami.  ' 

Qualora  la  media  degli  esami  raggiunga  o  superi  i  novantacìnque  cente- 
simi dei  voti  il  risaltato  sar&  segnalato  con  la  concessione  della  licenza  di 
onore. 

In  nessun  caso  pnò  essere  rilasciato  un  duplicato  del  diploma  di  licenza. 

Possono  però  a  epese  degli  alunni  rilasciarsi  certificati  attestanti  il  conse- 
guimento ed  il  rilascio  del  diploma  originale  di  licenza,  come  pure  oertifl- 
càti  con  rìndioazione  dei  voti  riportati  nelle  singole  materie  d^lì  esami  di 
licenza. 

Art.  81. 

Con  speciali  regolamenti  per  ciascun  ordine  di  scaole  o  per  le  scuole  sin- 
gole su  proposta  del  rispettivo  coasiglio  d'amministrazione  potranno  essere 
stabilite  le  norme  per  la  concessione  di  borse  di  stadio,  e  di  premi  agli 
alunni  più  meritevoli  per  profitto  e  per  condotta. 

I  premi  dovranno  dì  preferenza  consistere  in  oggetti  utili  od  in  libretti 
delle  casse  postali  di  risparmio. 

TITOLO  XI. 
Disposlsioiil  genenll  e  ttaniltorie. 

Art.  82. 

Le  scuole  industriali  e  oommerciali  istituite  o  riformate  con  decreto  reale 
o  ministeriale  prima  della  pubblicazione  del  presente  decreto,  saranno  rette 
con  le  norme  contenute  nei  rispettivi  statuti  oi^anici  e  r^^lamenti  e  con- 
tinueranno a  godere  dei  contributi  governativi  ad  esse  assegnati,  fino  a  ohe 
si  mantengano  in  regoluì  condizioni  amministrative,  disciplinari  e  didattiche. 

Ma  non  potranno  avere  aumenti  dei  contributi  medesimi^  quando  non  sieno 
riordinate  secondo  la  prescrizioni  oontenute  nella  citata  legge  e  nel  presente 
regolamento. 

Art.  83. 

Ogni  amminisbnzione  pubblica,  ente  morale  od  assooiatione  locale,  rico- 
sciata  dalle  vigenti  leggi  ed  ogni  cittadino  che  abbia  i  necessari  requisiti 
morali  può  aprire  e  dirìgere  uno  stabilimento  d'insegnamento  industriale, 
artistico  -indnstria^e  o  commerciale,  purché  osservi  le  prescrizioni'  seguenti  : 
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1*  che  lo  stabilimento  abbia  sede  in  locali  adatti  e  salubri  e  ohe  sia 
garantita  l'incolnmìtà  degli  alunni  nelle  esercitazioni  pratiche  ; 

20  che  i  singoli  ins^namenti  8Ìeno  afSdati  a  persone  dì  buona  condotta 
e  moralità  e  che  abbiano  ì  reqainti  necesaari  per  impartire  rinsegnamento, 
eni  sono  preposti; 

3*  che  l'inaegoamento  aia  dato'  in  eonformit&  del  programma,  in  cui  fu 

aaaunoiato  al  pubblico  l'apertura  deiriatitnto,  e  che  lé  modifleazionì  che  fos- 
sero in  seguito  apportate  al  detto  programma  sieno  annunciate  con  egaale 
pubblicità; 

4t*  che  lo  stabilimento  aia  aperto  in  ogni  tempo  olle  persone,  cui  il  Mi- 
nistero avrà  dato  l'incarico  di  visitare  ed  ispezionare  griatituti'  d'istruzione 
industriale  o  commerciale. 

Art.  84. 

Chi  vorrA  usare  della  .facoltà,  di  cui  al  precedente  articolo,  dovrà  presen- 
tare per  iscritto  al  prefetto  della  provinola  analoga  dichiarazione,  indicando 
Tubicazione  dell'iatituto  da  aprirsi,  il  programma  degli  insegnamenti,  i  nomi 
degli  insegnanti  ed  ì  titoli  di  cui  ciascuno  di  questi  è  fornito.  , 

Ogni  aueceasiva  variazione  dovrà  essere  in  egual  modo  dichiarata. 

Il  prefetto,  accertatosi  con  opportuni  mezzi  ohe  trattasi  veramente  d'isti- 
tnzione  che  abbia  scopi  esclusivi  d'istruzione  e  d'educazione  professionale, 
escluso  ogni  scopo  dì  produzione  industriale  e  che  concorrono  le  condizioni 
volute  dal  precedente  articolo,  trasmetterà  la  diahiarazione  tX  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  con  parere  motivato.  . 

Se  entro  due  mesi  calla  data  della  diobiarazione,  di  cui  sopra,  noninter* 
veoga  opposizione  ufficialmente  notificata  al  richiedente,  Tiatituto  potrà  es- 
sere aperto. 

Tuttavia  se  esso  non  avrà  cominciato  a'  funzionare  entro  sei  mesi  succea- 
sivi  al  termioe  di  cui  al  precedente  capoverso,  la  dichiarazione  fatta  dal  ri- 
chiedente sarà  considerata  come  non  avvenuta. 

La  chinanra  di  qualsiasi  dei  detti  istituti  d'istruzione  professionale  potrà 
essere  ordinata  in  ogni  tempo,  quando  non  permangano  nelle  condizioni  in- 
dicate dal  precedente  articolo. 

Art.  85. 

Le  scuole  private,  istituite  prima  della  pubblicazione  del  presente  decreto, 

SODO  autorizzati  a  proseguire  nel  loro  esercizio  senz'obbligo  di  dichiarazione 
preventiva  fino  a  che  permangano  nelle  condizioni  attuali. 

Art.  86. 

Contre  l'opposizione  all'apertura  di  un  istituto  d'istruzione  profeasionale  ò 
ammesso  il  ricordo  alla  giunta  del  consiglio  superiore. 

Art.  87. 

Nei  casi  dì  urgenza  il  prefetto  potrà  ordinare  la  chiusura  temporanea  del- 
ristitnto. 
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La  ebiasura  defluitira  è  ordinata  ooa  decreto  minìstffiala,  sentito  il  con- 
sìglio auperior». 

Art.  88. 

Alle  iCQole  aperte  e  mantenute  a  termini  dei  precedenti  articoli  da  am- 
ministrazioni pubbliche,  d  a  enti  morali  e  da  associaxioni  locali  o  che  diano 
prova  di  regolare  andamento  e  di  lodeToU  risaltati,  potranno  essera  accor- 
dati dal  Ministero,  sul  suo  bilancio  annuale  e  nei  limiti  dei  fondi  all'nopo 
stans  ati,  sussìdi  eventuali  a  titolo  d'ìncora^amentò  o  per  acquisto  di  ta» 
terìale  scientifico  e  didattico. 

La  concessione  di  tali  sussidi  eventuali  a  subordinata  al  resultato  favo- 
revole delle  '  ispetioni  governative  ed  all'obbligo  da  parte  della  scuola  di  pre- 
sentare al  Ministero  una  relazione  snll'andameoto  amministrativo  e  didattico 
nel  precedente  anno  scolastico. 

Art  89. 

Per  le  scuole  in  cui  la  spesa  di  mantenimento  annuo  non  ragginnga  la 

somma  di  lire  3,000,  se  diurne,  e  dì  lire  4,000,  se  festiv^  o  swalì,  ai  potrà, 
con  disposizione  da  includersi  nello  statuto  organico,  derogare  dalle  norme 
del  presente  regolamento  per  quanto  riguarda  la  scelta  e  la  nomina  del 
personale. 

Art  90. 

Lé  disposizioni  del  presente  regolamento  sono  applicabili  anche  alle  s«ìuole 
delle  regioni  per  le  quali  si  e  provveduto  con  leggi  speciali,  in  quanto  non 
aleno  contrarie  alle  dìsposizìont  dulie  leggi  stesse 

Art.  91. 

Oli  articoli  83,  84,  85,  86,  87  del  presente  decreto  non  sono  applioabilì 
alle  scuole  professionali  istituite  da  enti  o  da  amministrazioni  che  a  ciò  sieno 
autorizzate  in  forza  di  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2'2  marzo  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTi,  F.  CoccoObtu. 

Visto,  Il  Guardatigilli:  Orlando. 


R.  B.  n.  4  giugno  1908,  che  approva  l'ammso  regoUmeiito  pei 

servigio  ad  economia  del  traeporto  materiali  dell' amminiatraswM 
militare  (Gazz.  Uff.  16  giuffno  i90à). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  il  tosto  unico  delle  lejf^TÌ  sull'amministrazione  e  sulla  con- 
tabilità  generale  dello  Stato,  apx)rovato  con  regio  decreto  17  feb- 
braio 1884,  n.  20\^  (serie  ;ì  ),  modificato  dalle  successive  leggi 
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14  luglio  1887,  n.  4713;  li  luglio  1889,  n.  6216 ;  4  giugno  1893, 
n.  260,  e  luglio  1902,  n.  265; 

Visto  il  regolamento  per  resecuzìone  del  citato  testo  unico, 
approvato  con  regio  decreto  4  maggio  1885,  n.  3074  (serie  3"); 

Sentiti  il  Consiglio  di  Stato  e  la  Corte  dei  conti  ; 

Sulla  proposta  del  Kostro  ministro  segretario  di  Stato  pei-  gli 
affari  della  guerra,  d'accordo  con  quello  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  l'annesso  regolamento,  firmato  d'ordine  Nostro  dai 
ministri  della  guerra  e  del  tesoro,  pel  servizio  ad  [economia  del 
trasporto  dei  materiali  dell'amministrazione  militare. 

Art.  2. 

n  detto  regolamento  entrerà  in  vigore  il      luglio  1908. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  4  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE 

Casana,  Cascano. 

Visio,  li  Guardcuigilli  :  Orlando. 


REGOLAMENTO 

pel  servizio  ad  economia  dei  trasporti  dei  materiali  . 
dell'amministrazione  militare 


Art.  1. 

Il  servizio  del  trasporto  dei  materiali  e  dei  generi  dell'ammiaistra- 
zione  militare  ò  fatto  ad  economia  dai  corpi  e  dalle  amministrazioni 
del  regio  esercito  a  cominciare  dal  1*^  luglio  1908. 

Art.  2. 

li  servizio  comprende  : 

a)  il  traspolto  dei  materiali  e  dei  generi  dai  luoghi  ove  trovansi 
depositati  alle  stazioni  ferroviarie  ed  agli  scali  lacuali  e  marittimi  e 
viceversa  ; 

b)  la  spedizione  per  ferrovìa,  per  tramvia  e  per  acqua; 

c)  il  trasporto  da  un  punto  all'altro  interamente  per  via  ordinaria; 

d)  i  trarrti  per  acqua  In  quest'ultimo  caso  quando  non  si  possa 
0  non  si  intenda  valersi  cQ  esercenti  servizi  regolari  di  trasporto. 


Digilizec  by  Google 


1038 


Art.  3. 

Ài  trasporti  di  cui  alle  lettere  a  •  c  del  precedente  art.  2,  le  am- 
miiusU*azìoiii  militari  provvedono  roi  mezsi  e  col  personale  di  cui  di- 
spongono e,  quando  questi  ntancbino,  non  siano  sufficienti  o  non  con- 
venga adoperarli,  ricorrono  all*industria  {trivata  sia  per  la  sotnmìni* 
strazione  dei  mezzi  sia  |jer  quella  del  personale.  Ricorrono  pure 
all'industria  privata  pei  trasporti  di  cui  alla  lettera  d  delKarticolo  >tes80. 

Art.  4. 

L*ausìIio  dei  messi  e  dei  persona'!  privati  può  essere  chiesto  o  me- 
diante contrattazione  anche  verbale  dì  volta  in  volta  o  mediante  con- 
trattazioni permanenti  per  un  determinato  tempo,  non  maggiore  di  un 
anno,  promanTendo*  per  quanto  possibile,  la  concorrenza  mediante  gare 
private. 

Art.  5. 

Le  contrattatìoiù  permanenti  di  coiai  precclente  art  4  saranno  ap- 
provate dal  comandante  del  presìdio  nel  quale  debbono  valere. 

Art.  «. 

I  coosigti  d'amministrazione  dei  corpi  provvedono  alle  spese  neces- 
sarie pei  trasporti  dei  materiali  coi  fondi  che  sono  loro  furmti  con  man- 
dati di  antioipasione. 

Art.  7. 

Le  spese  cui  le  amministrazioni  provvedono  pel  servizio  dei  trasporti 
sono  ordinariamente  1$  heguenti  ; 

a)  per  compensi  ai  privati  iinprc^nditori  per  la  prestazione  di  mezzi 
e  di  personali; 

b)  p*^r  mercedi  agli  uomini  che  esse  assumono  in  servizio  tempo- 
raneo o  permanente  per  le  operazioni  di  fatica  per  gratificazioni  ai  mi- 
litari che  disimpegnano  il  servizio  e  par  qualunque  altro  compenso  spe- 
ciale ai  personali  addettivi  ; 

c)  per  pagamento  dei  trasporti  sulle  ferrovie  secondarie,  sulle 
tramvie.  sul  mare,  sui  lagM  e  sui  fiumi  ; 

d)  per  l'acquisto  dei  generi  o.;correnti  per  l'esercizio  del'e  auto- 
mobili da  trasporto  assegnate  al  serrizio  ; 

e)  per  la  manutenzione  delle  automobili  stesse  e  degli  altri  mezzi 
di  trasporto  ; 

fy  per  l'acquisto  degli  oggetti  occorrenti  per  l'impianto  degli  uffici 
che,  fosse  necesttario  istituire  : 

g)  per  quant'altro  infine  occorri  per  l'esplicarìone  del  servìzio. 

Art.  tt. 

Alla  fine  di  (  ias^un  trimestre  le  amministrazioni  presentano  al  Mini- 
stero della  guerra  apporto  rendiconto  delle  spese  fatte. 

Nei  reiul. conti  di  o^ni  triiQ^'stre  riportano  a  debito  ol  a  credito  le 
riinanenze  risultanti  dal  rendiconto  precedente  in  confronto  delle  anti- 
cipazioni ricevute,  fino  ai  rendiconto  dell'ultimo  trimestre  di  ciascun 
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esercizio  finanziario,  net  quale  avverrà  la  chiusura  e  la  Uquidacione 
finale. 

II  saMo  dei  rendiconti  sarà  fatto  con  Ir  norme  stabilite  dal  terzo 
comma  delKart.  378  del  regolamento  per  Tarn  min  istrazione  del  patri- 
monio e  la  contabilità  generale  dello  Stato. 

Fwto,  d  ordine  di  S,  M. 
11  miDìBtro  dal  tesoro 
GARGANO. 

Il   ministro  deUm  g  b  •  r  r  a 
GASANA. 


R.  D.  n.  ^i^tf  9  aprile  1908,  che.  approva  Vcamesao  orcUnnmmto  pér  gU 
nf/ici  del  Miìiistaro  degli  aff'arì  esteri  (Qazz.  Uff.  i7  giugno  Ì908), 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Vista  la  leg^ie  9  giug:uo  1907.  n.  298  (li; 
Visto  il  rc^io  decreto  2  gennaio  1902,  n.  2; 
Sentito  il  Consif^lio  dei  mimstri; 

•Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  seg:retario  di  iStato  per  ivii 
affari  esteri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Gli  uffici  del  Mìnìstei'O  degli  affarì  (>sterì  sono  ripaitìti  secondo 
il  qui  unito  ordinamento  che  ne  stabilisce  altresì  le  attribuzioni. 

■*  Art.  2. 

L'assegnazione  del  personale  ai  divei'si  uffici  è  fatta  con  decreto 
ministeriale. 

Art.  3. 

Ogni  disposizione  contraria  al  presente  decreto  è  abrogata. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  9  aprile  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

TiTTONl. 

Visto.  //  gu'irdatiffiìti  :  Orl\ni  o. 


(l)  V,  Ce'eri/irj,  anno  190T,  pag.  ?31. 
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MINISTERO  DBOLI  AFFARI  ESTERI 


Ammlnistrailone  eentrai» 


Gabinetto  del  ifiNiBtRO. 

Affari  confidenziali  —  Corrispondenza  riservata  e  particolare  dei  ministro 
—  Rioerohe  a  stadi  in  reU^one  al  lavoro  del  ministro  —  Rapp(niì  colla 
stampa  e  le  agenzìe  telegrafiche  —  Relazioni  -del  miolstro  col  Parlamento  e 
eoi  corpo-  diplomatico  —  Udienze  —  Tribuna  diplomatica. 
Un  capo  gabinetto 
Due  segretari 
'  Un  archivista 

Tre  applicati  d'ordine. 


Gabinetto  dbl  %otto  SEeitBTA&io  di  Stato. 

Affari  confidenziali  —  Corrispondenza  riservata  e  particolare  del  sottesa^ 
gretario  dì  italo  —  Ricerche  e  studi  in  rapporto  éì  lavoro  del  sottosegre- 
tario di  Stato  —  Relazioni  del  sottosegretario  di  Stato  col  Parlamento  e  ool 
corpo  diplomatico  —  Udienze. 

Due  segretari 

Un  archivista 

Due  applicati  d'ordine. 

Uffici  alla  diletta  dipendensa  del  segretario  generale. 

Cifht.  ' 

Corrispon  lenza  telegrafica  e  ordinaria  in  cifra  —  Compilazione,  aggiornar 
mento  e  custodia  dei  cifrari. 

Un  capo  d'ufficio  ^ 
Quattro  fra  archivisti  e  applicati  d'ordine. 

Stampa  e  tradutioni. 

Spoglio  e  riassunto  quotidiano  dei  giornali  e  periodici  esteri  e  nazionali  — 
Traduzioni. 

Un  capo  d'ufficio  ^ 

Un  segretario 

Due  interpreti 

Due  applicati  d*ordine. 

Apertura^  diitribusione^  registrazione  della  corrispondtnza 
e  spedizione. 

Registrazione  e  sunto  della  corrispondenza  in  arrivo  e  io  partenza  —  Ru- 
briche per  ragioni  di  luogo,  di  materia,  dì  persona  —  Schedari,  —  Spedi- 
zione della  corrispondenza  —  Corrieri  di  gabinetto. 
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Un  eapo  d'affioio 

Uà  sejretàlcio 

Sei  fra  archivisti  e  applicati  d'ordine. 


DOUBUOMB  DBAIil  AFFARI  fiBNBEtALI. 

Un  dtntton  genenUe. 

UfMflM  t 
Un  otpo  di  dÌTÌ8Ìana. 

Sezione  I. 

Personale  di  ogni  categoria  dipendente  dal  Ministero  degli  atfari  esteri 
(eccetto  il  personale  delle  eouole  alfeetero  e  quello  di  aarrùiio)  —  Uffici  dì- 
pIoniAtici  e  consolari  d' Italia  all'estero,  loro  isUtazione  e  soppressione  — 
SeTTÌzio  dMspezIone  degli  stessi  ufAci  —  Personale  e  uffìci  diplomatici  e 
oonsolari  esteri  in  Italia. —  Oomiglio  del  Ministero  —  Couoorsi  —  Anunìs- 
sionl  —  Ajimurio  del  Ministero  —  Klesébi  del  personale  del  Ministero  — 
Atti  pnkbUf»  —  Libretti  e  rìofaieste  Cerroriarie  par  il  pemonale. 
Dn  tsfo  BiùoM 
Tre  segretari. 

Sissiose  U. 

Begole  del  oerSaoniale  —  Lettere  reali  —  Oredeaziali  —  Lettere  di  ri' 

rhiarao  —  Pieni  poteri  PriTÌkgì  ed  immunità  degli  agenti  diplomatici  e 
consolari  —  Franchigie  in  materia  doganale  ai  regi  agenti  all'estero  a  agli 
agenti  stranieri  in  Italia  [—  Massimiurìo  —  Visite  e  passaggi  di  sovrani  • 
H^noipi  —  Decorazioni  nasionalì  ed  estera. 

Un  capo  seiione 

Due  segretari 

Sei  fira  arcluTisti  ed  applicati  d'ordine. 

Divisione  II. 

Ragioneria  ed  ecotumuUo. 
Un  capo  di  dÌTÌsione. 

Sezione  I. 

Bilanci  e  contabilita  — •  fiilanoio  dì  j^evisione  —  Conto  consuntivo  — 
R«TÌ^n«  di  eontabilità  attive  dei  Mgi  aganti  all'estero  ^  Liqoidadoiie  dsUs 
a^eae  d^jU  ateaù  nttei  —  Competense  mensili  dei  fonzicaiari  e  del  personale 
di  aerviiia  y 

Un  oapo  sffidone 

Tre  s^retari 

Due  vice  segretari, 

33-35  —  Ctìerif.  1038,  64 
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Sezione  II.  - 

Scritture  —  Conto  corrente  diretto  ool  tesoro  dello  Stato 
ooì  regi  agenti  alL'estero. 

Un  eapo  sedone 
Tre  segretari 
Tre  vice  segretari. 

Sezione  III. 

Tariffa  consolare  —  Palazzi  demaniali  all'estero,  arredamenti  —  Inventario 
dei  mobiH  di  proprietà  dell'entrìo  àU*estero  »  Proposte  per  Faoqtiìeto  di 
mobìli  ad  uso  d'archivio  desìi  ufftci  airestoro  —  Sossidi. 

Un  capo  seziona 

Dne^aegretari 

Un  archivista  * 
Un  applicato  d'ordine. 

Sezione  IV.  —  ^Economato  e  cassct. 
Inventario  dei  mot^U  del  Mfoistero  —  Oonti-stti  —  Spese  d'nf&oio  —  Ma- 
nutenzione dei  locali  —  \fag:azzino  —  Personale  degli  uscieri  —  Corredi  dei 
regi  afflici  all'estero  —  Cualodia  delle  successioni  provenienti  dall'estero. 
Servizio  di  eawa. 

'  L'economo-caKsiepe  ,  • 

Un  segretario 
Un  applieato  d'ordine 
Un  magazziniere. 

Archivio  storico. 

Conservazione  e  incremento  delle  collezioni  manoscritte  del  Ministero  e 
dei  regi  uffici  all'estero  —  Conservazione  degli  originali  degli  atti  interna- 
zionali conclusi  dal  regno  d'Italia  e  dagli  Stati  soppressi  — •  Conservazione 
delle  carte  del  Ministero  rìvi^rsate  dagli  archivi  delle  diviidtmi  —  Rioercho 
e  stadi  preparatori  pel  Ministero  e  gli  nttci  del  dicastero  —  Memorie  m 
materie  storiche  e  quìstioni  internazionali— Protocollo, inventari  e  MfaedarL 
Un  direttore  degli  archivi 
Dae  archivisti. 

BlMieteca. 

Proprie  per  acquisto  dei  li^ri  c  afsoc.iazione  a  giornali  e  riviste  —  Con- 
aervazione  e  incremento  delle  pubblicazioni  —  Scambio  dì  pubblicazioni  ci.>n 
altri  Ministeri  od  istituti  det  Regtio,  o  dì  Stati  esteri  *—  Collezione  e  castedia 
Ai  Otaie  geografiche  per  uso  del  Ministei'o  —  Catuloghi,  schedari  —  Rac- 
eolii  sistematica  dà  pubblicazioni  del  Ministero  —  Raccolta  qualmente  si- 
stematica della  le^siazione  straniera  per  ciò  ohe  pnò  r{fm»dam  le  rolatieitt 
internazionali  o  l'amministrazioni  de^li  atfiri  csttiri  —  Fornitore  dì  pubbli- 
cazioni, a  corredo  dei  regi  uflìci  diplomatici  e  consolari. 


—  Coati  correnti 

0 
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Un  bibliotecario 

Un  archivista 

Un  applicato  d'ordine. 

Legftlinamone  e  paauporti. 

Legalizzazione  di  atti  —  Corrispondenza  e  eontabilita  relativa  —  Passa- 
porti diplomatici  —  Passaporti  dUtintì. 
Un  capo  d'ufficio 
Due  archrristi 
Un  applicato  d'ordine. 

Tipografia. 

Un  direttore  della  tipografia. 


Direzione  oenbeui^b  digli  affari  poutici. 
Un  direttore  generale. 

SiTisione  III. 
Un  capo  di  divisione. 

Sezione  I. 

Carteggio  io  materia  politica  per  affari  concernenti  l'Europa  —  Sunto  quo- 
tidiano del  carteggio  —  Stipulazione  e  interpretazione  di  trattati  politici  re- 
lativi alla  stissa  circo^^crizione  —  Rettifiche  è  accertamenti  di  frontiera  — 
Sconfinamenti  militali  —  Spoglio  dei  giornali  esteri  per  la  stessa  circoscri- 
zione. 

Un  capo  sezione 
Due  segretari. 

;  Sezione  II. 

Carteggio  in  materia  politica  per  affari  concernenti  il  Levante  e  TAfrica 
—  Sunto  quotidiano  del  carteggio  —  Stipulazione  e  interpretazione  di  trat- 
tati polìtici  relativi  alla  stessa  circoscrizione  —  Capitolazioni  —  Riforme 
gindiziarie  in  Egitto  —  Spoglio  dei  giornali  esteri  per  la  stessa  circoscri- 
zione. 

Un  capo  sezione 
Due  segretari. 

Sezione  QI. 

Carteggio  in  materia  politica  per  aiSiri  concementi  l'Estremo  Oriente  e 
l'America  —  Sunto  quotidiano  del  carteggio  —  Stipulazione  e  interpreta- 
zione dei  trattati  polìtici  relativi  alla  at^isa  circoscrizione  —  Spoglio  dei  gior- 
nali come  sopra. 

Un  capo  sezione 

Due  segretari 

Tre  fra  archivisti  e  applicati  d'ordine. 
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DiTisio]»  IV. 

.  Un  capo  di  dìTÌsione. 

Sezione  I. 

Reclami  di  sudditi  italiani  verso  Governi  esteri  e  di  sadditi  esteri  Torso 
il  GoTémo  italiano. 

Un  capo  sezione 
Dne  segretari. 

Sezione  II. 

Polizia  internazionale  —  Istituti  ecclesiastici  esteri  nel  Regno  —  Ammis- 
sione di  ufficiali  ed  allievi  stranieri  nei  regi  istituti  militari  e  marittimi  — 
Pubblicazioni  diplomàtiche  e  Libri  verdi. 

Un  capo  selione 

Due  segretari 

Un  archivista 

Un  applicato  d'ordine. 

UfBslo  dal  eoateniioM  e  dalla  l^dalastona. 

Contenzioso  diplomatico  —  Segretariato  del  consiglio  del  contenzioso  dipi  o- 
matico  —  Convocazione,  verbali  delle  adunanze  —  Nonuna  e  conferma  dei 
membri  del  consìglio  stesso  —  Archivio  —  Masaimarìo  del  contenzioso. 

Stu(n  preparatori  delle  conferenze  di  diritto  internazionale  privato  e  dei 
congressi  internazionali  d*  indola  giurìdìco-amministrativa. 
Raccolta  ufficiale  dei  trattati  —  Pubblicazione  degli  atti  relativi. 
Un  capo  d'officio 
Un  segretario 
Un  archivista 
Un  applicato  d'ordine. 

DnSZIONB  OSNEaALE  DEflU  ATFABl  COUUBRCULl  E  PRIVATI 
B  DELLE  RSeiB  SCUOLE  ALL*E8TBR0. 

Un  direttore  generale. 

DiTiaione  V. 

Un  capo  di  divisione. 

Sezione  I. 

GarCe^o  relativo  alla  st^ulazlone  alla  interpretazione  dei  trattati  «  atti 
oommerciali  intemazionali  —  Studi  e  indagini  di  politica  commerciale  — 
Pubblicazione  d'indole  beonomiea  —  Bollettino  consolare  —  Reclami  doga- 
nali —  Sconfinamenti  doganali  —  Congressi  e  conferenze  eommercìali. 

Un  capo  sezione 

Dne  segretari. 


-Digilizec  by  Google 


1045  « 


Sezione  II. 

Esposisioiiì  —  GoDgressi  internazionali  di  natura  non  politica  nò  oommer- 
cialì  —  Serrisi  postali  e  niarittimi  —  Ferrovie  dMntaresse  intemazionale  — 
Sanità  pubblica. 

Un  capo  lezione. 

Un  segretario. 

Sezione  lU. 

Colonie  italiane  —  Emigrazione  —  Istituti  di  beneficenza  all'estero  — 
Missionari  —  CenaimentL 

Un  capo  sezione 

Doe^  segretari  , 

Tra  fra  archivisti  e  applicati  d'ordine. 

Divistone  VI. 

Un  capo  divisione. 

Sezione  I. 

Quistioni  giurìdiohe  di  nazionalità,  di  estradizione,  di  protezione  consolare, 
di  stato  civile  e  di  ogni  altro  ordine  non  politico  nò  commerciale  —  Sti- 
palazione  ed  interpretazione  dì  trattati  relativi  alle  materie  anzidette. 

Un  capo  sezione 

Due  segretari. 

Sezione  IL 

Rogatorie  —  Pensionati  all'estero  —  Atti  giudiziari  —  Atti  dì  stato  cì- 
-vile  —  Ricerche  all'estero  nell'interesse  dei  sudditi  italiani. 

Un  capo  sezione 
Due  segretari. 

Sezione  III. 
Soccesfione  di  sudditi  italiani  morti  all'estero. 
Un  capo  sezione 
'  Tre  segretari 

Sette  fra  archivisti  e  applicati  d'ordine. 
(Uno  d^lì  arthivisti  avrà,  oltre  il  proprio  lavoro,  la  vigilanza  sull'ufficio 
ài  copia). 

Ispettorato  delle  scuole  all'estero. 

Cu  ispettore  generale  (tecnico). 
Istituti  scolastici  governativi  all'estero,  loro  ordinamento  e  direzione  di- 
dattico-disciplinare  —  Istituzione  e  soppressione  delle  scuole  —  Locali  sco- 
l^atia  —  Materiale  didattico  e  scientifico  —  Personale  insegnante  —  Depu- 
tazioni scolastiche  —  Concorsi  —  Ispezioni  —  Posti  gratuiti  e  semi-gratuiti 
dall'estero  per  rinterno  —  Amministrazione»  contabilitÀ,  bilanci  delle  scuole 
—  Decreti  e  mandati. 
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Istituti  sussidiati  all'estero  —  Sussìdi 'ordinari  e  straordinari  a  soacleoo* 
loniali,  private  e  confessionali  —  Vigilanza  sulle  medesime^  ispezione  di  esse. 

Palestre  ginaastiohe  —  BibUotectie  delle  regie  scuole  all'estero  —  Regio 
istituto  orientale  di  Napoli  —  Regio  istituto  internazionale  di  Torino. 

Annuario  delle  scuole  all'estero  —  Statistiche  —  Relazioni  al  ministro  e 
al  Pariameoto  —  Protocollo  e  arohivio  ^ell'afftcio. 
Un  capo  sesione 
Due  segretari 

Quattro  segretari  di  ragioneria 

Tre  fra  archivisti  e  applicati  d'ordine. 


DlKBZIOHB  CEHTBiUd  DSaLI  AFFARI  COLONIALI. 

Un  direttore  centrale.  . 

Ufficio  I.  —  Polìtica  coloniale. 

Eritrea  e  Somalia  —  Possedimenti,  ocoapazioni,  protettorati,  determinazioDÌ 
di  confini  e  di  sfere  d'influenza  in  A.frica  —  Misure  aancite  dagli  atti  gene- 
rali di  Berlino  e  di  Bruxelles  —  Tratta  degli  schiavi  —  Pubblicazione  di 
documenti  diplomatici  relativi  a  questioni  coloniali  —  Spedizioni  gaografiche 
ed  esplorazioni  in  Africa. 

Un  capo  d'ufficio 

Due  segretari. 

(Oltre  il  numero  da  determinarsi  di  nfficìaU  coloniali  e  ufficiali  ddl'eser- 
cito  a  disposizione  del  Ministero). 

Ufficio  II.  —  Amminittnuione  delle  colonia. 

Eritrea  e  Somalia  —  Colonizzazione  —  Preparazione  delle  leggi  e  dei  de* 
tn^ti  suirordiuamento  della  Colonia  Eritrea  —  Bilanci  e  contabilità  coloniali 
—  Protocollo  e  archivio  coloniale. 

Un  capo  d*ufflcio 

Due  segretari. 

(Oltre  il  numero  da  determinarsi  di  ufficiali  coloniali  e  ufficiali  dell'esdr- 
cito  a  disposiziotte  del  Ministero). 

Un  archivista  f 
Un  applicato  d'ordine. 
(Oltre  il  numero  da  determinarsi  di  aiutanti  coloniali).  ^ 

CoHHISSa&IATO  DBLL'KUIOnAZIONB. 

(Ordinamento  speciale). 

Vitto,  dcrdku  di  S.  JT. 
Il  HÌnintro  degli  mBaxi  eitsrì 
TITTONL 


Digilizeo  by  Google 


1047 

L.  n.  31  maggio  1908,  concernente  il  riscatto  d^a  stazione  radio  •■ 

tdtgraficadi  San  GateMo  {Bari)  (Gazz.  Uff.  17  giugno  1908). 

VITTORIO  EMAOTJELE  HI,  Re  d'Italia. 

H  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  , 

È  approvata  la  convenzione  annessa  alla  presente  legge,  sti- 
pnlata  dal  comm.  Guglielmo  Marconi  per  il  riscatto,  da  parte  dello 
Stato,  della  stazione  radiotelegrafìe; a  di  San  Cataldo  (Bari)  per  il 
prezzo  convenuto  di  lire  quarantacinquemila. 

Art.  2. 

La  spesa  di  cui  all'articolo  precedente  sarà,  inscrìtta  in  apposito 
capìtolo  della  parte  straordinaria  dello  stato  di  previsione  della 
spesa  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per  l'esercizio  1907-- 
1908. 

Art  3. 

.    Lo  stanziamento  del  capitolo  dello  stato  di  previsione 

della  spesa  dell'anno  finanziario  1907-908  dello  stesso  Ministei-o 
riguardante  l'esercizio'  e  la  manutenzione  delle  stazioni  radiote- 
legrafiche, viene  diminuito  della  somma  di.  lire  quarantacinque- 
mila. 

Art.  4. 

L' impiegato  adibito  alla  stazione  di  San  Cataldo,  agli  stipendi 
del  concessionario,  è  assunto  al  servizio  dello  Stato,  ed  inscritto 
nel  quadro  I  della  tabella  B  allegata  alla  legge  del  19  luglio  1907, 
n.  515,  in  qualità  di  ufficiale  a  lire  2,100,  con  decorrenza  dal  giorno 
in  cui  va  in  vigore  la  preseiile  leggo. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  31  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

C.  SCHANZER. 

Visto,  //  QuardtUigilU:  Oriundo. 


CONVENZIONE 
per  il  rìsoatto  della  staziene  radietelegrafioa  di  S.  Catalde  (Bari) 


Tra  Sua  Eccellenza  il  grande  ufficiale  prof.  avv.  Carlo  Schanzer,  miaistro 
delle  poste  e  dei  ^telegrafi,  e  il  grande  ufficiale  ing.  Ouglielmo  Marconi  si  è 
addivenato  alla  stìpalazione  della  seguente  convenzione. 
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Art.  1. 

Alle  condizioni  stabilite  dai  seguenti  articoli,  il  comn.  Guglielmo  Marconi 
cede  al  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  a  far  tempo  dal  1"  giugno  lOOK, 
la  stazione  radiotelegrafica  dì  S.  Cataldo  (Bari)  compreso  terreno,  fabbricato, 
antenna  e  tatto  11  macchinario  e  materiale  descritto  nel  qni  nnito  inven- 
tario. 

Art.  2. 

Il  presso  della  stazione  di  S.  Cataldo  (Bari),  fimato  nella  somma  di  lire 
qnarantacinquemìla,  sarà  pagato  al  comm.  Marconi  dal  Ministero  delle  poste 
e  dei  tele^p^afi,  appena  ricavata  la  consegna  della  stazione  in  regolare  fnn- 
zionamento. 

Il  comm.  Marconi  col  pugamento  della  somma  suddetta  intende  dì  rece- 
dere da  qualsiasi  altra  pretesa  dì  diritto  . o  compendo  gli  fosse  dovuto  dal 
Ghivemo  italiano  relativamente  all'esercizio  della  suddetta  stazione  fino  al 
10  giugno  1908. 

Art.  3. 

Dalla  data  del  passaggio  della  stazione  allo  Stato  sarà  dovuto  al  comm.  Mar- 
coni il  solo  compenso  annuo  di  cui  al  pennltimo  capoverso  dell'art.  2  delta 
convenzione  5-10  maggio  1904,  che,  in  via  eccezionale,  e  per  speciale  con- 
cessione del  comm.  Marconi,  viene,  per  questo  oaso,  ridotto  da  lire  ater- 
.  Une  100  a  lire  sterline  20  6do  alla  scadenza  della  suddetta  convenzione  e 
cioò  fino  al  15  febbraio  1917. 

Art.  4. 

Il  comm.  Marconi  s'impegna  di  provvedere  alla  buona  manutenzione  ed 
allVsercìzio  della  stazione  radiotelegrafica  corrispoodente-  nel  Montenegro  o 
lungo  le  coste  d^li  Stati  Balcanici. 

Art.  5. 

La  stazione  radiotelegrafica  di  S.  Cataldo  (Bari),  oltre  che  eco  le  stazioni 
italiane  sari  destinata  a  comunicare  principalmente  con  la  stazione  radiote- 
legrafica Marconi  del  Montenegro  ed  eventualmente  con  altre  stazioni  che 
venissero*  stabilite  nei  Balcani,  ma  potrà  essere  anche  adibita  al  servizio  mi- 
litare e  alla  corrispondenza  con  le  navi  tant  t  da  guerra  che  del  commerdo. 

'  Art.  6. 

Saranno  osservate  per  Tesercizio  tutte  le  norme  stabilita  dalle  conTensioni 
vìgenti  tra  il  Governo  italiano,  il  comm.  Marconi  e  le  compagnie  concessio- 
narie dei  brevetti  Marconi. 

Art  7. 

Per  resecuzione  della  presente  convonzioue  il  comm.  Marconi  el^ge  il  suo 
domicilio  in  Roma  preluso  il  suo  ufficio  al  corso  Vittorio  Emanuele,  n.  323. 

Le  contestazioni  che  potessero  .«urgere  relativamente  all'applicazione  della 
presente  convenzione  saranno,  in  ogni  caso,  decise  da  tre  arbitri,  scelti  ano 
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dal  Ministero  dello  poste  e  dei  telegiafl,  uno  dal  comm.  Marconi  ed  il  tene 
d'acoordOf  ed,  in  mancanza  di  tale  aciordo,  dal  presidente  del  trìbnoale  di 
Roma. 

Art  8, 

La  preaeate  conTenzione,  stipulata  nello  interesse  dello  Stato,  sarà  esente 
da  qualunque  spesa  per  tuae  dì  bollo  e  dì  r^istro. 

Art.  9. 

La  presente  convenzione  non  sarà  obbligatoria  per  il  Governo,  se  non 
quando  sarÀ  stata  approvala  per  legge. 

Roma,  addì  9  marzo  1908. 

Carlo  Scua^nzbr 
MÌQÌitro  delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Luioi  Solari 

Quale  procuratoli),  e  rappressutante  di  Guglielmo  Marconi. 
==^^=  $ 

li.  n.  6  Inglio  1908,  coTicemente  dispoaùrion^per  la  ìeva  nU  rudi 

nel  1888  (Gazz.  Uff.  9  luglio  '  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Sfinito  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Gli  inseritti  che  furono  rimandati  dalle  leve  precedeuti  sulle 
classi  1886  e  1887  come  rivedibili,  a  senso  degli  artìcoli  7|8  e  80 
della  legge  sul  reclutamento,  se  saranno  dichiarati  idonei  ed  ar- 
ruolati in  1'  categoria  nella  leva  sulla  classe  1888,  assumeranno, 
quelli  nati  nel  1886  la  ferma  di  anni  uno.  e  quelli  nati  nel  1887 
la  felina  di  anni  due. 

Art.  2. 

E  data  facoltà  al  ministro  della  guerra  di  stabilire  il  numero 
degli  uomini  nati  nel  1888  arruolati  nella  I''  categoria  che  do- 
vrannno  assumere  la  feiina  di  anni  due  prevista  dalla  legge  sul 
reclutamento. 

Art.  3. 

Nella  designazione  personale  degli  uomini  della  elasse  1888, 
che  debbono  assumere  la  ferma  di  cui  all'articolo  precedente, 
dovranno  anzitutto  comprendersi  coloro  che,  pel  fatto  di  avere  un 
fratello  ascrìtto  all'esercito  permanente  od  al  corpo  i*eali  equi- 


Digilizec  by  Google 


1050 

paggi,  avrebbero  potuto  ottenere,  a  senso  delle  disposizioni  legi- 
slative preesiàtentì  alla  leggo  15  dicembre  1907.  n.  763.  l'assegna- 
zione alla  3*  categorìa. 

Art. -4.' 

Per  gli  effetti  contemplati .  nella  legge  saddetta,  nelle  provincie 
del  Veneto  ed  in  quella  Mantovana,  il  distretto  amministrativo  rap- 
presenta il  mandamento. 

.  Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  6  luglio  190B. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Casana, 

Visto,  Il  GaardcuigUli:  Orlando. 

  / 

R.  D.  n.  !Ì80,  IO  u^gio  1908,  che  appmva  le  nonne   per  il  serouio 
legoLts  delle  ferrovie  di  Stato  (Gazz.  Uff.  24  giugno  1908), 

VITTORIO  EMANUEL^:  IH,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  7  luglio  1907,  n.  429  (1); 

Sentito  il  consiglio  d'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  i  la- 
vori pubblici,  d'accordo  coi  ministri  àeirinterno,  delle  finanze,  del 
tesoro,  di  grazia,  giustizia  e  culti,  e  delle  poste  e  telegrafi; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico, 

Sono  approvate  nel  testo  annesso  al  presente  decreto,  e  viste  e 

sottoscrìtte  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente,  le  norme  per 
il  riordinamento  e  pel  funzionamento  del  servizio  legale  dell'am- 
ministrazione autonoma  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  10  maggio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GioiJTTi,  Bertolini,  Carcano,  Orlando, 
Lagava,  Schakzer. 
Visto,  7f  GuardeuigilU  :  Orlando. 


(1)  V.  Celmif.  Abqo  19U7,  pag.  1313. 
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NORMK 

per  il  serrizlo  legale  delle  ferrerie  dello  Stato 
approTate  eoa  regio  decreto 

»  CAPO  primo; 

(Art  l-U). 

Oostitniloiie,  compatnua  e  attellm^iii  dal  servislo  l«cal« 
e  dagli  uffici  lagali  coini^utimantali. 

Art.  1. 

II  serrizio  legala  deU'ammìijì  strazio  ne  delle  ferrovie  dello  StAto  è  uno  dei 
Mrvìzì  centrali  della  direzione  generale,  ha  la  sua  sede  centrale  in  Roma 
presso  la  diresione  generale,  ed  ha  altrettanti  affici  dipendenti  presso  le  sin- 
gole sedi  di  compartimento, 

Art.  2. 

Al  servizio  legale  ò  preposto  un  avvocato  col  grado  di  capo  servizio. 

La  organizzazione  interna  del  servizio  oentraìe  e  degli  uffici  legali  eom- 
pajtimentali  e  la  pianta  organica  del  personale  relativo  sono  stabilite  con  le 
stesse  norme  fissate  per  tutti  gli  altri  servizi  dell'amministrazione. 

Art.  3. 

Sono  attribuzioni  del  servizio  e  degli  uffici  legali  ferroviari  : 

a)  assamere.diaanzì  a  qualsiasi  giurisdizione  (ordinaria,  amministrativa 
0  arbitrale)  la  rappresentanza  e  la  difesa  dell'  amministrazione  anche  par 
quanto  ai  attiene  alle  case  economiche  per  i  ferrovieri  di  cui  alla  legge  14 
luglio  1907,  n.  ^53,  nonché  degli  istituti  di  previdenza  in  tutti  i  Riadiii  at- 
tivi e  passivi  par  controversie  dipendenti:  dal  contratto  di  b>asporto  -  da 
contratti-  dì  lavori  e  forniture,  ed  in  genere  da  atti  e  provvedimenti  (qufdi 
gli  appalti,  le  espropriazioni  per  pubblica  utilità,  le  occupazioni  temporanee) 
in  quanto  siano  tutti  relativi  all'esercizio  ferroviario  -  da  danni  patiti  da 
terzi  a  causa  dell'esereizio  medesimo  -  da  rapporti  (diritti  ed  obblighi)  d*ogni 
genere  tra  l'amministrazione  ed  il  personale  ferroviario; 

b)  assumere  altresì  la  rappresentanza  e  la  difesa  degli  agenti  ferroviari, 
che,  esaendo  implicati  in  ginJizi  penali  per  fatti  e  cause  di  servizio,  si  rendano 
meritevoli  di  assistenza  ; 

e)  delegare  gU  avvocati  e  procuratori  iscrìtti  negli  appositi  albi  stabi- 
liti dall'art  80  della  le^e,  per  la  rappresentanza  e  difesa  dell'ammlnistra- 
zione  e  degli  istituti  di  previdenza,  ed  ove  occorra  degli  agenti  ferroviari, 
.nelle  cause  contemplate  nei  precedenti  capi  a  e  b,  che  debbano  trattarsi 
^ori  della  sede  del  servizio  e  degli  affici,  e  non  siano  stat^  ritenute  a  difesa 
diretta; 

$ 
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d)  prestare  agli  uffici  ed  agenti  interessati  consiglio  ed  erentuala  assi- 
stenza per  l'accertamento  e  la  denanzia  ddle  oontraTTeiiùoni  alla  polizìa 
ferroviaria,  e  vigilare  sul  cono  delle  conseguenti  istrattorìe. 

e)  esaminare,  ed  erentoalmente  preparare,  a  richiesta  degli  altri  serviti 
ed  uffld,  tobemi  di  eontrattì  e  di  capitolati  di  c  neri .  interessaati  l'azienda 
ferroviaria; 

f)  esanuna.*^  i  Tef^ll  delle  inchieste  amministrative  ed  annessi  atti, 
rifereotìsi  a  danni  alle  persone;  seguire  le  relative  procedure  penali,  e  pren- 
dere i  proTvedìmMti  del  caso  neirinteresse  dell'ammìoistrasione,  nei  rap- 
porti sia  eoa  l*aatorità.  giudiziaria,  sia  noila  parti  lefie; 

<;)  dare  ì  p&reri  e  prestare  in  genere  l'assistenza  che  all' amministra- 
zione ed  agli  istituti  dì  previdenza  occorressero  per  la  tutela  dei  propri 
dbittì. 

Art.  4. 

Anche  per  quelle  fra  le  cnuse  contemplate  nel  comma  a  del  precèdente 
art.  3,  neUe  quali  per  l'am  minisi  razione  ferroviaria,  od  ibsieme  ad  essa,  sìa 
evocato  In  giscUiSo  il  Ministro  dei  lavori  pubblici,  la  ruppresentansa  e  la 
difesa  spettano  unicamente  al  servizio  legale  ferroviario,  che  preinde,  occor- 
rendo, gli  opportuni  accordi  con  l'avvocatura  erariale  competente. 

Tali  accordi  sono  obbligatori  quando  l'avvocatura  erariale  d^bba  concola 
fm  nella  difesa  delia  causa  in  rappresentanza  di  altre  amministrazioni  go- 
Teniative  interessate. 

Art.  5 

Il  servizio  legale  centrale  presta  la  propria  assistenza  consultiva  al  diret- 
tore generale,  a  tutti  1  servizi  costituiti  presso  la  direzione  generale,  o  di- 
staccati, ed  agli  isdtatl  dì  previdenza,  e  corrisponde  con  la  regìa  avvocatura 
erariale  generale,  per  la  trasmifsicne  di  atti,  documenti  e  notìzie  riflettenti 
le  controversie  dì  competenza  della  Avvocatura  Erariale. 

Qìi  uffici  legali  eompartimentali  prestano  assistenza  consultiva  alle  dire- 
zioni compartimentali  ed  ai  vari  uffici  che  le  costituiscono  o  ne  dipendono; 
corrispondono  cogli  uffici  distrettuali  della  regia avvocaturn  erariale  per  la 
trasmissione  di  atti,  doenmenti  e  notizie  riflettenti  le  controversie  dì  ^m- 
pptPD/.a  òi  detti  uffici  distrettuali,  e  provvedono  direttamente,  entro  i  limiti 
«del  compartimento,  »  quanto,  in  materia  di  polizia  ferroviaria,  ò  disposto 
nel  comma  d  del  jn*ecedente  art.  3. 

Gli  uffici  legali  corapartiraentali  interpellano,  4)rima  di  dare  i  loro  pareri; 
il  servizio  centrale  ogni  qualvolta  nelle  controversie  sottoposte  al  loro  esame 
si  trovino  impegnate  questioni  dì  massima  precedentemente  non  risolute. 

Art.  e. 

11  smtÌzìo  legale  centrale  provvede  alla  rappresentanza  e  difesa  diretta  in 
tatti  i  gradi  di  glori» dizione,  nelle  liti  attive  e  passive  promosse  in  nome  o  in 
conEronto  del  direttore  generale,  o  dei  rappresenianti  legali  degli  istituti  di 
previdenza,  innanzi  ai  collegi  giudiziari  o  del  contenzioso  amministrativo  o 
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arbitrali,  che  hanno  sede  m  Roma.  A  giudìzio  del  capo  servizio  alcune  dì 
queste  cause  possono,  in  uno  o  più  gradì  di  giurisdizione,  essere  affidata  per 
ù  trattazione  diretta  airafficio  legale  eompartìmentale  di  Roma. 

Le  cause  attive  o  passive  promosse  in  confronto  del  direttore  generale  o 
dei  rappresentanti  degli  istituti  di  previdenza,  avanti  autoHtà  giadiziarie, 
amministratiTe,  o  arbitrali  non  aventi  sede  in  Roma,  vengono,  dì  regola,  af- 
fidate per  la  trattazione  diretta  o  delegata  agli  uffici  legali  compartimentali 
entro  la  cui  circoscrizione  si  trovano  le  autorità  adite,  salvo  casi  nei  quali 
il  eapo  servizio  stimi  opporiono  riservarne  la  trattazione  al  esrvizio  centreile. 

Di  tutte  le  alire  cause  promosse  in  confronto  dei  funzionari  rappresentanti 
ramministrazione  a  . termini  dell'art.  12,  n.  1,  della  legge,  o  in  confironto  dei 
capi  stazione  a  sensi  dell'art.  872  del  codice  di  commercio,  la  difesa  diretta 
0  delegata  spetta  ai  singoli  affici  legali  compartimentali,  nella  cai  oircoscri- 
zione  risiedono  le  autorità  adite. 

Art.  7. 

Salva  diversa  disposizione  del  capo  servìzio,  ciascun  affido  conserva  la  di* 
fesa  diretta,  o  vigila  alla  difesa  delegata,  di  ugni  causa  attribuita  in  origine 
alla  sua  competenza,  in  tutti  i  successivi  gradì  di  giuriiidizione  ed  anche  fuori 
della  propria  ciroosorìzìone.  In  tal  caso,  però,  la  rappresentanza  dell'ammi- 
nistrazione  spetta  all'ufficio  competentd  per  ragione  dì  territorio, 

Resta  ferma  tuttavia  la  competenza  siieciale  del  sorrizio  centrale,  coma 
al  primo  comma  del  precedente  art.  tf,  per  le  liti  che,  dovunque  iniziate,  siano 
portate  saccessivamente  dinanzi  le  sedi  giudiziarie  di  Roma. 

Art  8. 

Per  liti  di  eccezionale  gravità  il  patrocinio  deiramministrazione  e  degli 
istituti  di  previdenza,  o  degli  agenti  contemplati  nel  comma  ò  del  prece- 
dente art.  3,  può,  su  motivata  proposta  del  consiglio  di  amministranone,  ed 
inteso,  ove  occorra,  Ìl  capo  del  servizio  legale,  essere  affidato  dal  ministro 
dei  lavori  pubblici  ad  avvocati  del  lìbero  foro  (esclnsi  ì  membri  del  Parlai 
mento),  non  iscritti  negli  albi  previsti  dall'art.  80  della  legge,  o  iscritti  per 
sede  diversa  da  quella  in  cui  vertono  -dette  liti. 

Quando  alcuna  di  queste  liti  sì  agiti  innanzi  ad  una  qualsiasi  giurisdizione 
(ordinaria,  amministrativa  od  arbitrale)  nelle  città,  che  sono  sedi  del  servizio 
0  degli  uf^ci  legali,  la  rappresentanza  dell'amministrazione,  o  degli  istituti 
di  previdenza,  spetta  al  personale  di  ruolo  del  servizio  o  degli  uffici  mede- 
simi, il  quale  personale,  in  quanto  occorra,  coopera  pare  alla  difesa. 

Art  9. 

I  servisi  e  gli  aflfiei,  deiramministrazione  e  gli  istituti  di  previdenza  per 
le  consultazioni  loro  oocorrenti  e  per  la  difesa  delle  cause  interessanti  le  ri- 
spettive aziende  non  possono  ricorrere  che  al  servizio  o  agli  uffici  legali,  al 
quali  spetta  provvedere  tanto  alla  difesa  diretta  che  a  quella  delegata 
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Art.  10. 

11  personale  del  serrizio  e  degli  uffici  legali  si  compone  dì  avvocati  e  pro- 
curatori, e  di  agenti  amministrativi. 

Le  attribuzioni  delle  due  qualità  di  avvocato  e  procuratore  sono  qaelle 
stabilite  dalla  legge  8  giugno  1874,  n.  1938  e  dal  relativo  legolameato. 

Ciascun  dirigente  di  ufficio  potrà,  secondo  la  esigeAze  del  servizio  e  degli 
affari,  far  compiere  indistintamente  le  detto  attribuzioni  al  personale  di- 
pendente, 

I  funzionari  muniti  della  sola  abilitazione  allo  esercizio  di  procuratore  non 
possono,  però,  essere  adibiti  alle  funzioni  di  avvocato  se  non  ne  conseguano 
l'abilitazione,  o  per  esame  come  all'art.  8  della  legge  anzidetta  -o  per  matu- 
rato sessennio  di  esercizio  di  procnratore,  ai  termini  dell'art.  9,  n.  3,  le^e 
medesima,  computandosi  nei  fei  anni  anche  quelli  precedenti  Vassanzione  in 
servizio,  semprechd,  in  questo  secondo  caso,  essi  abbiano  dimostrata  per  le 
funzioni  dì  avvocato  la  necessaria  attitudine,  a  giadizìo  insindacabile  dell'am- 
ministrazione. 

Ciascun  avvocato  o  procuratore  6  personalmente  responsabile  dell'oaaer- 
vanza  dei  termini  e  del  buon  andamento  delle  cause  affidategli. 

Art.  U. 

Tutti  ì  concorsi  previsti  iaU'art.  81,  secondo  e  quarto  comma,  della  legge 
per  le  nuove  assunzioni  dì  personale  sono  effettuati  per  titoli  e  per  esami. 

Essi  hanno  Inogo  in  Roma  e  sono  banditi,  mediante  apposito  avviso,  colle 
modalità  che  verranno  stabilite  volta  per  volta  dal  consiglio  di  amministra- 
zione. 

L'avviso  di  concorso  viene  pubblicato  nella  Oaztetia  Ufficiale  del  Regno 
e  comunicato  dirattamente  a  tutti  i  consigli  deìrordine  degli  avvocati  e  dì 
disciplina  dei  procuratori  presso  le  Corti  d'appello  ed  i  tribunali  del  Regno. 

Art.  12. 

In  corrispondenza  dei  primi  sette  gradi  della  tabella  graduatoria  oi^aoica, 
annessa  at  regolamento  approvato  con  regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  417, 
sono  attribuite  al  personale  del  servizio  legale,  per  l'esercizio  delle  sue  fun- 
zioni professionali,  le  qualifiche  stabilite  nella  tabella  B  allegata  alle  presenti 
norme. 

Art.  13. 

II  capo  servizio,  nei  limiti  della  competenza  fissata  per  tutti  i  capi  d^li 
altri  servizi,  ed  ove  occorra,  per  delega  del  direttore  generale,  oltre  a  com- 
piere le  altre  attribuzioni  deferitegli  colle  presenti  norme: 

a)  sorveglia  alla  digciptiiia  degli  uit. ci  dipendenti,  e  invigila  l'andamento 
del  servizio; 

h)  sovraintende  alla  trattazione  degli  affari  contenziosi  e  consultivi  con 

istruzioni  e  speciali  norme  direttive; 
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c)  esegue,  se  nei  limiti  della  propria  competenza,  o  in  caso  diverso  prO| 
pone  airapprovaztone  del  direttore  generale  o  del  consiglio  di  amministra^ 
sìooe,  la  liquidazione  degli  onorari  dovuti  agli  arrocati  del  libero  foro,  in- 
caricati in  qualunque  sede  del  patrocìnio  delle  cause  di  cui  all'art.  8  delie 
presenti  norme. 

d)  BottoscriTe,  previa  autorizsasione  dei  direttore  generale  o  del  consi- 
glio di  amministrazione,  secondo  la  rispettiva  competf^nza,  le  rinuncìe  agli 
atti  del  giudizio  ed  ai  ricorsi  in  cassazione  ed  al  Consiglio  di  Stato  4'  e  5^ 
sezione; 

e)  predispone,  nei  casi  di  confiitto  positivo  o  negativo  sulla  competenza, 
previsti  dall'art.  79  della  legge,  fra  gli  ufdoi  legali  ferroviari  e  le  regie 
avvocature  erariali,  la  memoria  informativa  per  i  ministri  dei  lavori  pub- 
blici 0  del  tesoro; 

f)  fornisce  al  direttore  generale  gli  elementi  per  dare  al  consiglio  di 
amministraziouA,  snll'andamento  delle  cause  trattate  dal  servizio,  le  infor- 
mazioni previste  dall'art.  6,  n.  6,  capovert^o,  della  legge;. 

ff)  presenta  pel  consiglio  di  amministrazione,  o  pel  direttore  generale,  a 
seconda,  della  rispettiva  competenza,  motivate  proposte  o  pareri  per  la  istitu- 
zione dì  liti  attiva,  per  la  costituzione  di  parte  civile  deiramministrazione 
in  giudizi  penali,  nei  quali  essa  sia  denunciante,  querelante,  parte  lesa  o  dan- 
neggiata; o  per  la  stipulazione  di  transaiioni  eccedenti  i  lìmiti  della  eompe- 
tenza  del  servizio  ; 

h)  promuove  dal  direttore  generale  l'autorizzazione  a  sollevare  il  con- 
flitto di  attribuzione  per  regolamento  di  competenza,  previsto  dalla  legge 
SI  marzo  1877,  n.  57tì7,  mediante  decreto  prefettizio. 

Art.  14. 

I  capi  degli  uCfici  legali  compartimentali,  oltre  a  compiere  le  altre  attri- 
buzioni ad  essi  specialmente  demandate  colle  presenti  norme  : 

a)  riferiscono  al  servizio  centrale  pei  casi  nei  quali  sembri  opportuno 
provocare  la  facoltà  di  ricorrere  ad  avvocati  del  libero  foro,  di  ofae  all'art.  8 
delle  presenti  norme; 

f>)  informano  sollecitameute  il  servizio  centrale  dello  inizio  delle  cause 
passive  di  valore  superiore  alle  10,000  lire,  inviando  copia  dei  relativi  atti 
introduttivi,  e  trasmettono  al  fine  di  ogni  mese  le  notizie  necessarie  al  capo 
servizio  per  la  preparazione  delle  informazioni  contemplate  alg/'del  prece- 
dente art.  13; 

c)  riferiscono  al  servizio  centrale  sopra  cause  di  speciale  importanza  eco- 
nomica, o  involgenti  gravi  questioni  di  massima  non  precedentemente  ri- 
solute ; 

d)  interpellano  Ìl  servizio  centrale  prima  di  promuovere  atti,  gravami, 
opposizioni  e  ricorsi  eccedenti  là  competenza  per  essi  fissata  con  altre  norme 
interne  o  speciali  ordini  di  servizio; 

e)  trasmettono  al  capo  del  servizio  motivate  proposte  per  la  sollevazione 
del  'conflitto  di  attribuzione,  di  cui  al  paragrafo  h  del  precedente  articolo; 
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f)  sottoscrivono,  sentito  il  sèrvizio  oontrale  per  la  necessaria  autorizsa- 
zioae  preventiva  da  parte  del  direttore  generale  o  del  consiglio  di  ammini- 
«trazione  di  oba  id  precedente  artioolo,  le  rinnnoie  agli  atU  del  giadiiìo  ed 
ai  ricorsi  in  cassazione; 

g)  provvedono,  infine,  a  tutto  ciù  che  possa  rigaardare  il  servizio  legale 
e  il  ano  funzionamento  nei  limiti  delle  singole  cirooscrizioni  e  rispettive  com- 
potenze. 

CAPO  SECONDO,  j 
(Art  16-22). 

Bappresantanxa  in  gindlsio.  —  Trattaziona  delle  liti.  —  Bapportl  del  servizio 
e  degli  nffid  legali  con  gli  altri  servisi  ed  nillci  dell'amministrazioBe. 

Art  15. 

I  fanzìonari  del  serviziu  e  degli  uffici  legali  ferroviari  non  sono  iseritti 
nell'albo  degli  avvocati  e  procuratori  e  non  hanno  bisogno  dì  speciale  man- 
dato per  rappresentare  e  difendere  in  giudìzio  ramminìstrazione  e  gli  istitotì 
di  previdenza,  comunque  citati,  anche  se  irritoalmente  ìn  persona  di  ehi  non 
ne  abbia  la  legale  rappresentanza,  nà  per  sottoscrivere  ì  ricorsi  alla  cassa- 
zione o  al  Consiglio  di  Stato,  prodotti  nel  loro  interasse. 

Pei  difensori  delegati  basta  l'esibizione  del  mandato  loro  rilasciato  dal 
capo  dell'ufficio  legale  compartimentale  giusta  il  successivo  art.  36. 

n  capo  del  servizio  e  ì  capi  degli  uffici  legali  compartimentali  non  hanno 
bisogno  di  speciale  mandato  per  le  rinuncio  agli  atti  del  giudizio  ed  ai  ri- 
corsi alla  cassazione  o  al  Consiglio  di  Stato,  di  cui  agli  articoli  18  e  14 
delle  presenti  norme. 

Art  16. 

Innanzi  le  preture  e' gli  uCQci  di  conciliazione  la  rappresentanza  legale  per 
la  difesa  delPamministrasione  può  essera  delegata  ai  capi  stazione,  o  ad  altri 
agenti  amministrativi  ferroviari,  i  quali  debbono  essere  muniti  all'uopo  di 
mandato  o  generale  o  speciale  a  norma  dell'art  156  del  codice  di  procedura 
eivUe,  da  rilasciarsi  dal  cf^»o  dell'ufficio  legale. 

Art  17. 

Le  liti  interessanti  le  ferrovìe  dello  Stato  e  gli  istituti  di  previdenza  sono 
trattate,  sia  a  dilesa  diretta  che  delegata,  con  le  norme  in  rigor»  per  quelle 
di  ogni  altra  amministrazione  dello  Stato. 

Le  tasse  di  bollo  e  dì  registro  sugli  atti  e  documenti  da  produrai  all'aa- 
torita  giudiziaria  sono  prenotate  a  debito  nei  campioni  delle  competenti  can- 
cellerie. 

Sulla  richiesta  del  servizio,  degli  uffici  legali  o  dei  difensori  delegati,  gli 
uffici  dì  registro  e  bollo  appongono  le  fui'malitA  della  registrazione  a  debito 
su  qualunque  documento  da  prodursi  in  giudìzio,  o  di  cui  si  debba  £ar  nso 
neirinteresse  delle  ferrovie  dello  Stato  e  degli  istituti  di  previdenza. 
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Gli  uffici  pubblici,  sulla  richiesta  del  servizio  e  degli  uftici  l^ali,  rìlascìano, 
parimenti  a  debito,  e  su  carta  semplice,  copia  di  qualunque  atto  o  documento 
da  essi  conservato  o  redatto. 

Le  copie  .stesse  sono  rilasciate  munite  dalle  prescritte  forcnalitA  legali, 
ogni  qualvolta  debba  farsene  uso  in  giudizio. 

Le  speso  di  trasferta  agli  ufficiali  giudiziari,  gli  onorari}  le  indennità  ai 
periti  e  le  altre  oonsimilt  spase  erentualmenta  anticipate  dagli  uffici  dema- 
niali per  conto  deiramakinistrazioni»  delle  ferrovie  dello  Stato,  sono  da  questa 
rimborsata  in  base  ad  ordinativi  mensili  muniti  dei  prescrìtti  elenchi,  emesd 
dalle  competenti  intendenze  di  finanza. 

Art.  18. 

Quando  i  servizi  o  gli  uffici  dell'amministrazione  e  i  comitati  degli  ìatitnti 
dì  previdenza  credono  di  dovere  procedere  o  resìstere  ad  una  lite,  ne  fanno  moti- 
vata 'e  documentata  proposta  al  servizio  legale  oentrale  o  agli  urani  legali 
compartimentali,  secondo  la  rispettiva  competenza. 

Art.  10. 

Le  liti  attive,  quando  il  valore  dell'oggetto  controverso  superi  le  lire  10  mila, 
non  possono  esaere  istituite  se  non  previa  autorizzazione  del  consiglio  di 
amministrazione;  quelle  di  valore  inferiore  alle  10  mila  lire,  ma  superiore 
alla  competenza  pratoriale,  sono  autorizzate  dal  difattore  generale  ;  qjuelle 
comprese  nella  competenza  del  pretore  e  deU'nfflcio  di  conoiliazione  sono 
aatorizsate  per  delega  del  dihettore  (generale  dal  capo  del  servino  legale. 

Art.  20. 

Oli  atti  di  qualunque  specie  e  comunque  intimati  al  direttore  generale  ed 
ai  presidenti  dei  comitati  dì  amministrazione  degli  istituti  di  previdenza,  o 
irritu£Ìlmente  per  essi  ad  altri  funzioniri,  sono  immediatamente  panati  al 
servizio  legale  centrala,  il  quale,  trattenendo  quelli  di  sua  eompetensa,  tra- 
smette subito  gli  altri  agli  uffici  dellaregiaavvocatnraerariale,  oagli  afflei  le- 
gali compartimentali,  secondo  le  rispettive  competenze. 

Oli  atti,  invece,  di  qualunque  specie  e  comunque  intimati  ai  funzionari  del 
compartimento  ed  ai  capi  stazione,  sono,  s-^nza  indugio,  inviati  agli  uffici 
legali  del  rispettivo  oompartim-into,  i  quali  trattengono  quelli  di  loro  com- 
petenza e  trasmettono  subito  gli  altri  al  servizio  centrale  o  uffici  della 
regia  avvocatura  erariale,  secondo  le  competenze. 

I  funzionari  e  gli  uffici  dell'amminìatrazioDe,  neirinviare  detti  atti,  deb- 
bono aecompagnarli  con  apposita  nota  informativa  che  metta  in  gn^o  Tuf- 
fleio  doganale  di  adottare  ogni  eventuale  provvedimento  dì  urgenza. 

Art,  21. 

In  oaso  di  divergenza  coirnfficio  legale  compartimentale,  i  servizi  e  gli 
nffleì  possono  promnoverne  la  risoluzione  dal  servino  legale  centrale. 

Art.  22. 

I  servìzi  e  gli  uffici  dell'atnministrazione  ferroviaria  corrispondono  coi  delegati 
solo  per  meno  deirafflcio  legale  competente,  salvo  ì  oasi  di  assoluta  urgenza. 

33-35  —  CèleHf.  1008.  65 
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CAPO  TERZO. 


(Art.  23-35). 


Fiioia  fnrnsiione  e  eonsen  azioiie  degli  albi  d«i  dttlogati  ferroTiari. 


Per  ciascun  compartimento  6  instituita,  a  sensi  e  per  gli  effetti  del  3*, 
4"  e  5^  comma  deirart.  80  della  legge,  una  commissione  chiamata  a  dar  pa- 
rere sulla  formazione  e  revisione  dell'albo  dei  difensori  delegati  doU*ammi- 
nìstrazìone  ferroviaria  per  le  liti  dinanzi  le  diverse  autorità  aventi  giurisdi- 
zione nella  circoscrizione  del  compartimento^  escluse  quelle  rìnedent!  nella 
città  ove  ha  sede  Tafficìo  legale. 

Questa  commissione  e  composta  del  primo  presidente  della  Corte  d'ap- 
pello, che  la  presiede,  del  procuratore  generale  della  stessa  Corte,  e  del  regio 
avrocato  erariale  distrettuale,  del  presidente  del  consiglio  dell'ordine  degli 
aTTocati,  e  del  capo  dell'uffloio  legale  ferroviario  del  compartimento. 

Per  le  direzioni  compartimentali  residenti  in  città  che  non  siano  pure  sedi 
di  Oorti  di  appello  o  di  uffiei  distrettuali  della  avvocatura  erariale,  la  com- 
raìsaione  é  composta  del  primo  presidente  e  del  procuratore  generale  della 
Corte  di  appello  nella  cài  giurisdizione  è  compresa  la  sedo  del  comparti- 
mento, e  dell'avvocato  erariale  dìstivttuale  da  cui  dipende  la  sede  stessa. 
Quando  tale  eventualità  si  verifichi  .nella  giurisdizione  distrettuale  dell'av- 
vocatura erariale  di  Roma,  può  per  l'avvocato  generale  intervenire  nella  com- 
mÌBsione  un  suo  del^ato. 


La  oommissione  si  riunisce  su  richiesta  del  capo  dell'ufficio  legai*  ferro- 
viario e  dietro  invito  del  presidente,  nel  luogo  e  giorno  da  questi  fissati. 

Fatta  eccezione  por  il  capo  deirufficìo  legale,  gli  altri  componenti  la 
commissione  hanno  diritto,  per  ciascuna  riunione  cui  iuterveogono,  ad  nn 
compenso  giornaliero,  o  medaglia  di  presenza,  di  lire  20,  che  viene  loro  cor- 
risposto daH'ammiaistr azione  ferroviaria. 

À  quelli,  poi,  fra  gli  stessi  componenti  la  commissione  (escluso  sempre  il 
capo  dell'ufficio  legale)  i  quali  per  intervenire  alle  sedute,  dovessero  trasfor 
rìrsi  dalle  rispettive  loro  residenze  d'ufficio,  ò  inoltre  rilasciato  un  biglietto 
per  viaggio  in  servizio  dì  andata  e  ritorno  in  prima  classe  e,  dnruite  l'as- 
senza, è  assegnata  una  diaria  di  lire  15. 


Per  la  prima  formazione  degli  albi  riguardanti  i  singoli  compartimenti^  i 
dirìgenti  degli  uftìci  compartimentali  dovranno  provocare  la  riunione  delle 
commissioni  contemplate  nei  precedenti  articoli. 

Ciascuna  commissione,  tenuti  presenti  ì  bisogni  del  servìzio,  indicherà  io- 
nansi  tutto  il  numero  dei  delegati  che,  a  suo  avviso,  dovrebbe  essere  fissato 


Uotivi  di  ddcadenu  e  ndijoione. 


Art.  23. 


Art  24. 


Art."  25. 
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per  ciaacana  sede  di  collegi  giudiziari  o  amministrati  vi  ed  eveataalmente 
delle  preture  comprese  nella  eirooscariKioDO  del  compartimento. 

Quindi,  in  relazione  al  unmero  come  sopra  indicate,  assunte  tutte  le  in- 
formazioni che  riterrà  opportune,  e  valutati  i  titoli  esibiti,  designerà  quali 
fra  gli  attuali  arrocati  delegati  ferroviari  o  delegati  erariali  ritenga,  a  suo 
giudizio,  idonei  al  patrocinio  delle  liti  ferroviarie,  e  perciò  meritevoli  della 
iscrizione  neiralbo. 

Qualora  i  riconosciuti  meritevoli  fossero  in  numero  eccedente  quello  indi- 
c  ato  per  ciascuna  sede,  la  commissione  Ji  designerà  secondo  una  graduatoria. 

Art.  26. 

Le  deliberazioni  della  commissione  verranno,  con  le  eventuali  motivazioni 
e  graduatorie,  e  con  i  titoli  e  documenti  presi  in  esame,  trasmesse  al  capo 
del  servizio  legale,  il  quale  dopo  averle,  occorrendo,  coordinate  con  quelle 
riguardanti  gli  altri  compartimenti,  le  rimetterà,  con  le  sue  osservarionì  al 
direttore  geni  rale,  che  le  presenterà  al  consiglio  d'amministrazione  per  l'ap- 
provazione di  cui  al  citato  comma  3^  dell'art.  80  della  l^ge. 

Ottenuta  Tapprovazione,  il  capo  del  servizio  l^ale  ne  informerà  gli  uffici 
dipendenti,  e  contemporaneamente,  insieme  alla  lettera  di  nomina,  trasmet- 
terà a  ciascuno  dei  prescelti,  perché  la  restituisca  firmata,  la  «lichìarazione 
di  accettazione  della  nomina  e  degli  obblighi  tutti  previsti  dalle  presenti 
norme  pei  difensori  delegati. 

A  cura  del  servizio  l^ale  centrale  saranno  poi  compilati  e  distribuiti  ai 
vari  affici  l'albo  generale  dì  tutti  i  delegati  prescelti,  distinti  par  ordine 
alfabetico,  o  per  sedi,  e  tanti  albi  speciali  pei  delegati  prescelti  in  ciascun 
compartimento. 

Questi  ultimi  albi  speciali  saranno,  a  cura  dei  capi  dei  rispettivi  uffici 

legaii,  comunicati  a  tutti  i  capi  dei  collegi  giudiziari  e  delle  cancellerie  com- 
presi nel  compartimento,  alle  regie  prefetture,  alle  intendenze  di  finanza,  alle 
direzioni  provinciali  delle  poste  e  telegrafi,  ed  al  capo  compartimento,  che 
lì  parteciperanno  ai  dipendenti  uffici. 

Art.  27. 

Qualora  nella  prima  formazione  dell'albo  dì  cui  ai  precedenti  articoli,  o  in 
progresso  di  tempo,  risultino  vacanze  nei  posti  dì  delegati  farroviari,  Tam- 
ministr azione  ne  dà  pubblica  notìzia  mediante  avviso  da  comunicarsi  ai  con- 
BÌgìi  dell'ordine  degli  avvocati  e  di  disciplina  dei  procuratori  presso  le  Corti 
di  appello  e  presso  i  tribucali  nelle  cui  giurisdizioni  si  trovano  rispettiva- 
mente comprese  le  località  nelle  quali  occorre  provvedere  alle  vacanze,  acciò 
ne  curino  l'affissione. 

L'avviso  indica  il  termine  entro  il  quale  gli  aspiranti  dovranno  far  per- 
venire al  capo  dell'ufficio  legale  competente  la  relativa  dimanda  stesa  in 
carta  da  bollo  e  corredata  dei  titoli  posseduti. 

Art.  28. 

Nelle  città  che  sono  sedi  dì  Corte  di  appello  o  di  tribunale,  possono  aspi- 
rare alla  nomina  di  delegati  ferroviari  soltanto  quei  Uberi  professionisti  ì 
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qaalì,  dà  non  meno  dì  dae  anni,  siano  rispettiTamente  insorittì  nell'albo  dagli 
aTTocati  e  procuratori,  ed  abbiano  effottiTamente  esercitata  la  rìspettÌTa  pro- 
fessione. 

Art.  29. 

Spirato  il  termine  fissato  aell'avfìso,  dì  cnì  al  precedente  art.  27,  il  capo 
delPafflcio  legale  provoca  dal  presidente  la  coaTocazione  della  commisaiooe, 
e  questa,  tenute  presenti  la  dimando  e  ì  relatìTÌ  titoli,  ei  assunte  le  opporr 
tnne  informazioni  emette  il  proprio  parere,  designando  gli  aspiranti  idonei* 
procedendo,  in  quanto  occorra,  ad  opportuna  graduatoria,  come  airnlttma 
parte  dell'art.  25.  A  parità  dì  merito,  è  titolo  di  preferenza  la  qaalitft  di 
delegato  erariale,  di  cui  sia  già  rivestito  alcuno  de^H  aspiranti. 

Per  tutto  il  resto  sì  procede  nei  modi  e  termini  stabiliti  dalPart,  26. 

Art.  30.  . 

All'arrocatc  o  procuratore  iscritto  noiralbo  dei  difensori  ferroviari  dele- 
gati, è  fatto  divieto  di  assnmere  il  patrociaio  di  liti  contro  qualunque  am- 
ministrazione dello  Stato.  li  divieto  non  si  estende  alle  liti  nelle  quali  siano 
personalmente  e  dìrettunente  interessati  il  delegato  medesimo  o  i  suoi  g«- 
nitori,  i  figli,  i  fratelli  o  la  moglie. 

Qualunque  infrazione  constatata  a  tale  divieto  importa  di  per  sé  la  decv 
denza  dall' isorizione  nell'albo.  La  raiiazìone,  su  motivata  proposta  del  capo 
del  sei'vizio  centrale  indirizzata  al  dirattore  {|;enerale,  sentito  l'interessato, 
à  pronunziata  dal  consiglio  di  amministrazione  con  provvedimento  non  su- 
scettibile di  reclamo. 

Art.  31. 

Nello  stesso  modo,  e  con  provvedimento  del  consìglio  di  amministrazione, 
non  suscettibile  Hi  reclamo,  sono  anche  radiati  dall'albo  i  delegati  che  si 
dimostrino  negligenti  neiradem pimento  degli  incarichi  ricevuti,  o  siano  co- 
munque incorsi  in  una  condizione  ritenuta  incompatibile  coll'esercizio  del 
loro  mandato. 

Art.'  32. 

Dell'avvennta  radiazione  viene  data  immediata  notizia  alle  autorità  éd  agli 
uffici  mentovati  nel  precedente  art.  26  ultimo  comma,  limitatamente  alla 
cirooscrizione  entro  cui  il  delegato  decaduto  esercitava  le  sue  funzioni. 

Il  delegato  radiato  dall'albo  non  può  più  esservi  iscrìtto. 

Art.  33. 

Il  delegato  incaricato  della  rappresentanza  e  della  difesa  dell'ammioi- 
strazione  in  uno  o  più  giudizi  non  paO  farsi  sostituire  da  altri  nell'adempi- 
mento  dell'avuto  incarico. 

Solo  nel  caso  di  sopravvenuto  impedimento,  del  quale  deve  dare  immediato 
avviso  all'ufficio  legale,  può  farsi  momentaneamente  surrogare  da  un  altro 
dei  delegati  inscritti  nell'albo. 
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Art.  34. 

II  delegato  che  per  oltre  un  mese  abbia  ad  assentarsi  dalla  sua  re»deDsa, 
deve  avvisarne  in  tempo  utile  l'uiScio  legale  da  cui  dipende,  perché  sìa  prov- 
veduto alla  sua  sostituzione  temporanea. 

Le  competenze  dello  prestazioni  occorse  durante  la  sostituzione  sono  ac- 
creditate, ed  a  suo  tempo  pagate,  al  delegato  chiamato  in  sostituzione. 

Art.  35. 

Quando  nella  località  in  cui  occorra  provvedere  senza  indugio  alla  rappre- 
sentanza 0  difesa  delegata  non  esistano,  o  si  trovino  assolutamente  impediti, 
aelegati  inscritti  neiralbo,  il  eapo  deU'afQoio  legale  competente,  previa  auto- 
rizzazione del  capo  servizio,  può  ìnearioare  un  Jibero  esercente  .non  inscritto 
nell'albo,  munendolo  di  delega  speciale. 

Questi  iocaricbi  o  deleghe  speciali  fono  di  regola  timitati  al  solo  stadio  della 
lite,  in  occasione  del  quale  furono  conferiti,  e  non  possono  essere  confernutti  nei 
successivi  stadi,  saWocbò  permangano  le  ragìooi  ehe  originariamente  U  motira- 
rono.  Non  danno,  poi,  comunque  diritto  a  priorità,  pd  osso  di  eventuale  con- 
corso a  delegati  ferroviari  per  la  stessa  o  per  altra  località. 

CAPO  QUARTO. 
(Articoli  3fi-4l). 

AttivailOtte  ed  esplicazione  della  rappreseatamui  e  difesa  delegate.  —  Bi^ 
porti  dei  delegati  con  gli  nfflei  legati  a  con  gli  altri  uffici  dell'aauni- 
niatruloiie. 

Art.  35. 

Il  capo  servizio,  per  le  cause  trattate  dal  serviiio  centrale  fuori  di  Roma, 
ed  i  capi  degli  uffici  compartimentali,  per  le  cause  vertenti  dinanzi  autorità 
fucri  della  loro  sede,  delegano,  caso  per  oaso,  tenendo  conto,  ove  occorra, 
delle  relative  attitudini  e  di  una  equa  distribuzione  degli  incarichi,  uno  de- 
gli avvocati  o  procuratori  inscrìtti  nell'albo,  per  la  rappresentanza  o  perla 
difesa  (o  per  l'una  e  l'altra  insieme)  dell'amministrazione  o  degli  istituti  di 
previdenza,  ronnendolo  di  un  mandato  speciale  secondo  il  modulo  A  allegato 
alle  presenti  norme. 

Art.  37. 

11  delegato  oltre  ad  accusare  immediatamente  ricezione  deir incarico  afS- 
datogli,  deve  in  seguito-  tenere  informato  l'ufficio  delegante  dì  ogni  emer- 
genza od  incìdente  della  causa.  Quando  creda  di  dover  promuovere  incìdenti, 
salvo  casi  di  assoluta  urgenza,  provoca  preventivamente  dal  detto  ufficio  le. 
relative  adesioni. 

Risponde  della  regolarità  del  procedimento,  come  di  ogni  pregiudizio  per 
deconenza  di  termini  a  comparire  o  a  produrre  gravami,  a  cui  deve  prov- 
vedere  immediatamente  nei  casi  urgenti,  per  semplice  misura  di  cautela  e 
senza  attenderne  l'autorizzazione. 
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Art.  38. 

Il  delegato  partecipa  all'afficiu  delegante  l'esito  del  giudizio  comaaicando 
il  àùpositwo  di  ogni  sentenza  preparatoria  o  definitiva  pronnnciataf  e  &  le 
proposte  che  -crede  del  caso  circa  l'accettazione  o  meno  della  sentenza,  che 
trasmette  nèl  minor  tempp  possibile  in  copia  integrale,  dsteneadosi  dal  noti^ 
ficarla  o  dal  dar  corso  alla  liquidazione  giudiziale  dalle  competenze  di  patro- 
cinio contro  la  parte  soccombente,  penza  esservi  autorizzato  dal  detto  ufficio. 

Quando  vi  sia  autorizzato,  procede  a  tali  atti  e  comunica  senza  ritardo  al- 
rufficio  stesso  i  gravami  e  le  opposizioni  che  gli  fossero  notificati,  unendovi 
il  fascicolo  delle  prodnzioni  giudiziali. 

Art.  30. 

L'avvocate  o  procoratore  delegato,  ad  incarico  esaurito,  compila,  attenea- 
dosi  alle  vigenti  tariffe,  la-parcella  in  doppio  delle  sua  competenze,  e  la  in- 
via cogli  atti  all'ufficio  delegante,  che  la  liquida. 

Contro  la  liqaìdazione  eseguita  da  un  ufficio  legale  compartimentale  il  de- 
legato può  reclamare  al  capo  del  servizio,  con  ricorso  motivato,  che  l' ufficio 
compartimentale  ò  tenuto  ad  inoltrare,  accompagnandolo  colle  proprie  dedazioni. 

Il  capo  del  servizio  decide  con  efletto  definitivo. 

Quando  per  l'importanza  e  difficoltà  della  causa  l'uffici  o  legale  reputi 
che  la  liquidazione  dell'onorario  dì  avvocato  debba  eccedere  le  lire  500 
in  primo  grado  e  lire  1000  nei  gradi  saccessivi,  esso  deve  sottoporre  tale 
liquidazione  all'approvazione  preventiva  del  servizio  centrale. 

Art.  40. 

Ai  difensori  delegati  iscritti  neiralbo,  e  che  per  incarico  speciale  debbano 
assentarsi  dalia  propria  residenza  per  la  istruzione  delle  cause,  viene  corri- 
sposta la  indennità  di  lire  '15  per  ogni  giorno  di  assenza. 

Essi  hanno  inoltre  diritto,  sempreche  non  siano  muniti  di  biglietto  di  ser- 
vìzio^ alla  indennità  di  trasferta  ragguagliata,  per  ì  viaggi  in  ferrovìe  o  sai 
piroscafi,  all'importo  di  un  biglietto  di  1*  classe.  Per  i  viaggi  fatti  con  altri 
mezzi,  hanno  diritto  al  rimborso  della  spesa  effettivamente  incontrata. 

Art.  41. 

Il  delegato  non  può  in  alcun  caso  liquidare  giudizinlmente,  anche  nell'i- 
potesi ed  a  seguito  della  sua  radiazione  dall'albo,  le  proprio  competenze  contro 
Tamministrazione. 

Non  pnò  neppure  riscuotere  quelle  liquidate  nei  modi  ordinari  a  carico 
delle  controparti  soccombenti,  traùne  che  vi  sia  stato  autorizzato  dall'afficio 
delegante. 

CAPO  QUINTO. 
(Art  42-61) 

Esazione  e  ripartizione  delle  eompetenze  ripetibili  dalla  controparti. 

Art:  42. 

11  funzionario  che  ha  rappresentata  l'amministrazione  nella  lite  per  la  quale 
si  fa  luogo  a  ripetizione  delle  competenze  dalle  controparti,  provvede  «tatti 
gli  atti  necessari  per  la  liquidazione  fino  a  che  questa  divenga  esecntÌTa. 
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Quindi  il  servizio,  o  l'ufficio  cui  il  funzionario  appartieni.',  cura  diretta- 
mente la  effettiva  riscossione  delle  dette  cumpetsnze,  anaotandob  in  appo- 
sito regùtTJ  e  rilasciandone  qoietanza,  che  per  la  sua  validità  deve  portare 
U  visto  del  capo  del  servizio  o  delP  ufficio,  o  dì  chi  per  essi. 

Le  somme  riscosse  vengono  mensUmt^nte  versate  nelle  casse  ddll'ammÌDi- 
strazione  ed  imputate  ad  apposito  articolo  dì  entrata  e  dì  uscita  del  bilancio 
delle  feri'OTÌe  dello  Stato. 

Art.  43. 

Quaudo  lo  cótitroparti  soccombenti  ricliialano  di  proc  idere  alla  liquidazione 
bonaria  delle  competenze  doVutOf  lo  trattative  sono  coniotte  dal  funzionario 
incaricato  della  li  ^uidazione,  ma  gli  accordi  non  divengono  escutivi  che  con 
l*approvazione  del  capo  del  servìzio  o  deiruffirìio,  seiìoad  o  ì  casi. 

Art.  44. 

Il  servizio  e  gli  uffici  legali  riscuotono,  insieme  alle  competenze  loro  de- 
volute, le  sp^se  eventaatment?  anti<;ipate  dairanaministratìono  ferrovìafìa, 
non  prenotate  a  debito,  e  U  versalo  Sdoza  indugio  nelle  casse  ddirammtnì- 
strazìone  stessa. 

Art.  45. 

La  ripartizione  delle  competenze  viene  eseguita  sepai^atamente  dal  servizio 
e  da  iMascun  ufficio  al  31  dicembre  dì  ogni  anno. 

Negli  stati  annuali  delle  somme  da  riparòlrsi,  non  sono  comprese  che 
quelle  rìfarentisi  a  sentenze  passate  in  giù  libato;  mentre  le  somme  even- 
tualmente riscosse  in  base  a  sentenze  impugnate  o  impugnabili  con  gravami 
ordinari  o  straordinari  s>no  tmuts  in  sjspew  per  essere  restituixa  agli  interes  - 
satì  in  caso  di  loro  vittorìi  finale,  o  per  essere  comprese  nello  stato  di  ri- 
partizione di  quell'anno  nel  quale  la  sentenza  dtverrA  irretr^ttabile. 

A  tal  uòpo  nel  rendiconto  aonuals  dille  sommi  ripartibili  deve  risultale, 
per  ciascuna  partita,  il  titolo  che  ne  giustifica  la  ripartizione. 

Art.  4ff. 

La  somma  ripartlbile  a  tenore  del  precadente  articolo  45  si  divide  in  due 
parti  uguali,  sull'una  delle  quali  tutti  i  funzionari  legali  concrrono  per  capi 
0  quote  fisse,  e  sull'altra  concorroito  in  ragione  dello  stipeadio  o  per  quota 
proporzionale.  La  base  di  questa  ripartizione  proporzionale  ò  per  tutti  i  fun- 
zionari lo  stipendio  minimo  del  grado  a  ciascun  attribuito,  col  limite,  In  ogni 
caso,  di  lire  ottomila. 

Il  funzionario  di  nuova  nomind  concorre  sola  per  la  quota  fissa  alla  pri- 
ma ripartizione  cui  partecipa  dopo  la  sua  assunzione  in  servizio. 

L'eventuale  promozione  di  gr.i'lo  conieguita  dal  funzionario  nel  corso  del- 
l'anno, 'è  tenuta  a  calcolo  per  la  quot  i  proporzionale  solo  quando  sìaù  ve  - 
rificata  entro  il  primo  semestre. 

Art.  47. 

Il  funzionario  tramutato  nel  corso  dell'anno  ad  altro  ufficio  legale,  con- 
corre alla  ripartizione  dell'ufficio  presso  cui  ha  prestato  servìzio  per  la  mag- 
gior parte  dell'anno  medesimo. 
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Il  funzionario  trasferito  invece  ad  altro  servizio  ferroviario,  o  dimisuo- 
oario,  non  concorre  alla  ripartitione  dell'anno  in  corso  ee  il  trasferimento  o 
la  dimissione  siano  avvenuti  durante  il  primo  semestre. 

Art  48. 

II  funzionario  destituito  od  esonerato  a  sensi  dei  paragrafi  c,  d,  fy 
dell'art.  SO  del  vigente  regolamento  sul  personale  ferroviario,  perde  ogni  di- 
ritto alla  ripartizione  dei  compensi  nell'anno  nel  quale  ba  effstto  il  provve- 
dimento. 

Art  49. 

Il  funzionario  che  durante  Tanno  è  collocato  a  riposo  o  in  disponibilità, 
0  in  aspettativa  pei*  ragioni  di  interesse  privato  o  di  famiglia,  o  che  ottiene 
un  congedo  straordinario  eccedente  ì  30  giorni,  partecipa  al  riparto  in  ra- 
gione proporzionale  al  tempo  pel  quale  ha  prestato  servizio  eifettivo. 

Quando,  peraltro,  il  congedo  straor'linari<)  o  l'aspettativa  dipendano  da  m<^ 
tivi  di  salute,  la  perdita  del  diritto  al  riparto  ha  luogo  soltanto  se  il  cor- 
gedo  0  Tasppettativa  sì  prolunghino  oltre  sei  mesi. 

Arr.  50. 

In  caso  di  morte  del  fanzionario,  il  riparto  dovutogli  per  la  quota  fissa  e 
per  la  quota  proporzionfcle  in  tanti  dodicesimi  quanti  furono  i  mesi  maturati 
innanzi  la  morte,  sarà  a  suo  tempo  currispcsto  agli  eredi. 

Art  61. 

Per  tutto  ciò  che  non  è  previsto  nel  presente  capo,  e  per  le  modalità  che 
sì  rendessero  necessarie  a  mantenere  l'uniformità  dei  criteri  direttivi  ed  es» 
cutivi  in  tema  dì  ripartizione  delle  competenze  nei  diveisi  affici,  provvede 
il  capo  servizio  %on  apposite  istruzioni. 

CAPO  SESTO 
,  •     (Art.  52-64). 

Paragrafo  1"  —  Riordinamento  del  servizio  legale  (art.  62-60). 
Paragrafo  T  —  Dlsposisioni  transitorie  e  diverse  (art.  61-64). 

gì*  —  Riordinamento  del  servizio  legale. 
Art.  52. 

Per  provvedere  al  riordinamento  disposto  dell'art.  81  della  legge  il  con-  . 
siglio  dì  amministrazione,  su  proposta  del  direttone  generale,  detarnaìnera  la 
organizzazione  interna'del  servizio,  e  stabilirà  la  pianta  organica  del  personale 
legale  pel  servizio  centrale  e  per  gli  uffici  compartimentali,  in  relazione  alle 
esigenze  già  constatate,  ed  alla  estensione  delle  funzioni  contemplate  nella 
legge. 

Art.  53. 

II  consiglio  fli  amministrazione,  su  proposta  del  direttore  generale,  proce- 
derà alla  numÌDU  del  ca]io  servizi'',  scegliendolo  in  conformità  lei  disposto 


Digiìizeo  by  Google 


1065 

dell'art.  81  fra  ì  frazionari  ivi  indicati,  e  ne  determinerà  lo  stipendio,  in  bara, 
ore  accorra,  airart  59  delle  presentì  norme. 

SuceessÌTamente  procederi  alla  nomina  dei  capi  degli  uffici  legali  compar- 
timentali, sceglieodoli  nello  stesso  modo,  ed  assegnerà  a  ciascuno  il  grado  e 
lo  stipendio  competenti,  in  relaxione  alla  pianta  di  cui  al  precedente  art.  52 
e,  ore  occorra,  colle  norme  del  citato  art.  59. 

In  difetto  di  eleggìbili  ai  saddetti  posti  di  dirigenza,  sarà  bandito  ano  npe- 
oiale  concorso,  con  norme  da  determinarsi  dal  consiglio  di  amministrazione. 

La  nomina  del  ca^  servizio  sarà  sottoposta  all*approvaxione  del  ministro 
dei  lavori  pubblici,  a  termini  -dell'art.  54  della  legge. 

Art.  54. 

I  fonzionari  appartenenti  al  serVizio  ed  agli  uffici  legali  attuali  dovranno 
far  constare  del  possesso  dei  vari  requisiti  prescritti  dall*art.  81  della  legge 
per  la  loro  permanenza  nel  servìzio  legale  riordinato. 

Quelli  sf.>rniti  dei  necessari  reqaìsìtì  saranno,  a  loro  domanda,  trd8f<;riti 
ad  altri  affici  nelle  condizioni  che  saranno  stabiliti  dal  direttore  generale, 
a  meno  che  dichiarino  l'intendimento  di  conseguire  i  requisiti  stessi  entro 
l'anno  dì  cui  all'art.  81,  conim^  primo,  nel  qual  caso  saranno  trattenuti  pre- 
cariamente nel  servìzio  riordinato,  per  rimanervi  definitivaniente  dopo  il  con- 
segQÌmento  ttuaecennato,  o  per  esaera,  in  difetto,  ed  in  ogni  caso  non  oltre 
lo  spirare  dell'anno  saddetto,  trasferiti  anche  essi  in  altri  uffici,  alle  condi- 
zioni di  cui  sopra. 

Gli  attuali  dirigenti,  eh»  per  difetto  delle  specifiche  condizioni  richieste 
dall'art.  81,  o  per  altra  qualsiasi  ragione,  non  risultassero  fra  quelli  pre- 
scelti a  posti  di  dirigenza  nel  servizio  riordinato,  come  al  precedente  art.  53, 
capoverso,  potranno,  sempre  che  posseggano  i  requisiti  per  appartenere  al 
detto  servizio,  esservì  mantenuti  in  sottordine,  in  quanto  vi  siano  posti  di- 
sponibili nella  pianta  organica  di  puì  alPart.  52. 

Art.  55 

Accertato  quali  dei.funziouari  appartenenti  al  servizio  ed  agli  uffici  attuali 
abbiano  i  requisiti  e  le  attitudini  •  necessarie  per  poter  rimanere  al  servizio 
l^ale  riordinato,  il  consìglio  di  amministrazione,  sd  proposta  del  direttore 
generale,  assegnerà  ai  funzionari  medesimi  i  gradi  e  gli  stipeDdi  che,  in  cor- 
rispondenza alla  pianta  organica,  giudicherà  a  eiascnno  competenti  in  relar- 
zione  alle  disposizioni  dell'art.  18  del  regolamento  sul  peisouale  approvato 
con  regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  417,  ai  requisiti,  alle  attitudini,  ai  ser- 
vizi prestati,  e  ad  ogni  altro  apprezzabile  elemento. 

Quindi,  determinati  per  nomerò  e  per  gradi  i  posti  della  pianta  organica 
che,  per  elfetto  delle  suddette  nomine  e  assegnazioni,  siano  risultati  vacanti, 
provveder^  a  ricoprirli  o  mediante  pubblico  concorso,  di  cui  fisserà  le  norme, 
0  mediante  scelta  fra  i  funzionari  delle  regie  avvocature  erariali  e  della  ma- 
gistratura (Pubblico  mtnisti^ro,  gindìoi  di  tribunale,  pretori,  e  a^iunti  giu- 
diziari). 
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In  tal  caso  entro  il  termine  che  sarà  stabilito  oou  ayviso  pubblicato  nella 
Oassetta  UffidaU  del  Begno^  gli  aspiranti  dovranno  far  perTeiiire  alla  di- 
rtzione  generala  delle  ferrovie  apposita  domanda  in  carta  bollata,  corredata 
dalla  copia  conforme  dello  stato  di  serrizio  e  da  tatti  quegli  altri  titoli  che 
ciascuno  crederà  opportun'o  esibire. 

Art.  56. 

Spirato  il  termine  utile  contemplato  dall'ultimo  comma  del  precedente  ar- 
ticolo 65,  il  consiglio  di  amministrazione^  esaminate  le  domande  e  vagliati 
i  titoli,  ed  assunte,  occorrendo,  sia  presso  le  amministruzioni  alle  quali  i  sin- 
goli  aspiranti  i^ipartengono,  sia  con  altri  mezzi,  le  informazioni  del  caso, 
sempre  su  proposta  del  direttore  generale,  procederà  alla  nomina  di  quelli 
fra  gli  aspiranti  che  saranno  ritenuti  più  adatti  ad  occupare  i  posti  vacanti 
messi  a  concorso,  assegnando  a  ciascuno,  ìa  relazione  alla  pianta  oi^anìc^ 
di  cui  al  precedente  art.  52,  il  grado  e  lo  stipendio  che,  in  riguardo  al  grado 
e  ali)  stipendio  di  cui  era  munito,  potranno  competerli  in  base  alla  tabella 
di  parificazione  (allegato  0)  compilata  in  riguardo  ai  gradi  ed  agli  stipendi 
fissati  dal  regolamento  approvato  con  regio  decreto  2ì  taglio  1906,  n.  417, 
e  dalle  norme  di  cui  al  successivo  art.  f>'è. 

Art.  57. 

Gli  attuali  funzionari  provrisorìamente  trattennti  nel  servizio  l^ala  rior- 
dinato, come  al  secondo  comma  del  pracedenta  art.  54,  dovranno,  se  ed  ap- 
pena conseguiti  ì  requisiti  loro  mancanti,  presentare  i  relativi  certificau, 
aoitamente  a  quei  docamenti  e  titoli  che  credessero  dì  loro  interesse. 

Il  consiglio  di  ainminìstraziotie,  su  proposta  del  direttore  generale,  esa- 
minati e  ragliati  i  tìtoli  e  documenti  esibiti,  provveder&,  in  conformità  al- 
l'art. 56,  primo  comma,  alla  definitiva  assegnazione  al  servizio  legale  rior- 
dinato dei  funzionari  riconosciuti  in  possesso  dei  requisiti  di  legge.  Gli  altri 
funzionari  saranno  trasferiti  ad  altri  uffici  nelle  condizioni  da  determinarsi 
dal  direttore  generale. 

Art.  58. 

Qualora  per  effetto  dei  provvedimenti  previsti  nel  precedente  art.  57  ultima 
parte,  si  verificassero  nuove  mancanze  nella  pianta  organica  del  servizio  la- 
gale  riordinato,  esse  saranno  oolmate  nei  modi  e  colla  procedura  indìeati  Del 
secondo  e  terzo  comma  del  precedente  art.  56. 

Art.  50. 

Tutti  i  funzionari  attualmente  estranei  all'amministrazione  ferroviaria  ed 
assunti  come  ai  precedenti  articoli  53,  66  e  58,  ì  quali  idl'atto  della  loro  a»- 
flnnzìone  risultino  provvisti  di  ano  stipendio  aguale  ad  una  delle  eìasti  adot- 
tate per  la  qualifica  loro  rispettivamente  conferita  nei  quadri  di  classifica- 
zione annessi  al  vigente  regolamento  sul  personale  ferroviario,  e  tale  stipen- 
dio godano  da  un  tempo  uguale,  o  comunque  superiore  ali* intervallo  utile 
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ìtì  preristo  pel  primo  dei  successivi,  aumenti,  conseguiranno  l'aameoto  stesso 
contemporaneameate  alla  nomina. 

Qa&ndo  invece  presso  ie  amministrazioni  da  cui  proveagoiio  essi  abbiano 
conseguito  l'ultimo  aumento  da  un  tempo  minore  dell'  intervallo  suddetto,  tale 
tempo  sarà  computato  a  loro  favore  siccome  anzianità  pel  conseguimento  del 
prossimo  alimento  successivo. 

Gii  altri  funzionari  nominati  come  sopra,  che  siano  provvisti  di  uno  sti- 
pendio inferiore  al  mìnimo  della  qualìfica  loro  conferita,  o,  se  superiore,  non 
conforme  ad  alcuna  delle  classi  suaccennate,  ne  otterranno,  pure  insieme  alla 
nominat  ^  regolarizzazione,  mediante  anmento,  rispettivamente,  al  minimo  od 
alla  classe  immediatamente  superiore  ni  loro  stjpendic. 

Se  l'importo  di  tale  regolariczazione  non  supera  la  metà  dall'aumento 
dal  minimo  alla  classe  succeisìva,  o  la  metà  dell'aumento  che,  secondo  il 
quadro  di  classificazione  conduce  alla  classe  immediatamente  snpariore  (se  si 
tratta  dì  stipendio  superiore  al  miaimoj  l'anzianità  per  conseguire  subito  o 
a  suo  tempo,  ai  sensi  dei  duo  alinea  precedenti,  il  successivo  aumento^  de- 
correrà dalla  data  dell'ultimo  aumento  di  stipendio  conseguito  dal  funzionario 
preitso  l'amministrazione  da  cui  proviene. 

Se,  invece,  l'importo  della  regolarizzazione  è  superiore  alia  metà  degli 
aumenti  come  sopra  stabiliti  nel  quadro  di  classificazione,  l'anzianità  decorre 
dalla  data  del  passaggio  nell'amministrazione  ferroviaria. 

Resta  salvo  in  tutti  i  casi  previsti  dal  presento  articolo,  il  disposto  del 
terzo  alinea  dell'art.  19  del  vigente  regolamento  sul  personale. 

Art.  tJO. 

Ài  funzionari  delle  regie  avvocature  erariali  e  della  magistratura,  che 
saranno  nominati  ai  posti  vacanti  per  effetto  del  riordinamento  del  servizio 
legale,  si  applicheranno,  per  quanto  riguarda  il  trattamento  di  pensione,  le 
disposizioni  dell'art.  48  del  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  mi- 
litari, approvato  col  regio  decreto  21  febbraio  1895,  n.  70. 

L'importo  della  pensione  o  deirindennità  spettante  sarà  ripartita  fra  il 
tesoro  e  l'ara  mi  Distrazione  dalle  ferrovie  dello  Stato  in  ragione  della  somma 
totale  degli  stipendi  che  saranno  stati  corrisposti  ai  funzionari  prima  e  dopo 
il  loro  passaggio  alle  ferrovie  dello  Stato. 

^ono  mantenute'  per  1  funzionari  scossi  le  disposizioni  della  legge  7  luglio 
1876,  n.  3212  (serie  2^),  per  quanto  riguardale  ritenuto  sugli  stipendi  a  sulle 
pensioni. 

Rimangono  impregiudicati,  per  il  trattamento  di  pensione,  gli  effetti  delle 
speciali  dichiarazioni  eventualmente  rilasciate  dai  funtioaari  all'atto  della  loro 
ammissione  in  servizio. 

I  funzionari  suddetti,  che  fossero  collocati  in  disponibilità  od  in  aspetta- 
tiva, in  base  alte  disposizioni  del  regolamento  sul  personale  delle  ferrovie 
dello  Stato,  e  che  alla  scadenza  dei  termini  prefìssi  non  fossero  riammessi 
in  servizio,  cesseranno  di  far  part«  dell'amministrazione,  mantenendo  ri  di- 
ritto di  conseguire  la  pensione,  o  la  indennità  di  legge  loro  competente. 


Digilizec  by  Google 


1068 


§  2*  —  Disposizioni  transitorie  e  divtrse. 
Art  ei. 

Gli  attuali  avrooati  e  procDiutorì  delegati,  esercenti  fuori  delle  sedi  d^li 
offici  legali  compartimeDtHli,  i  quali  non  rìsnltaaBero  compresi  nei  nuori  ÀWr 
contemplati  nel  capo  III  delle  prese^nti  norme,  potranno  proseguire  la  trat- 
traione  delle  cause  di  cai  si  trovasse  >  investiti  al  momento  deTrattuazione 
degli  albi  stessi,  fino  airesaarimento  della  proposizione  in  corso,  regolandou 
poscia  in  conformiti  degli  articoli  38  e  39  del  capo  IV. 

Fino  a  che,  poi,  gli  uffici  legali  riordinati  non  siano  in  grado  di  sopperire 
pienamente  e  normalmente  sì  compito  della  difesa  diretta,  gli  attuali  avvo- 
cati e  procuratori  delegati  nelle  cittA  sedi  degli  offici  legali  potranno,  su  loro 
richiesta,  conservare  provvisoriamente  tale  qualità,  ed  esaere  incarioati  della 
rappresentanza  e  difesa  dell'amministraiione  e  d^Ii  istituti  di  previdenza 
anche  in  nuove  caastt  non  trattenute  a  difesa  diretta  dagli-uffici  competenti 
sottostando  alle  condizioni,  norme  ed  obblighi  dì  cui  al  capo  iV. 

Art.  62. 

Il  servizio  centrale  legale  provvederà  all'esaurimento  degli  affari  legali,  la 
trattazione  dei  quali  spotta  airamministrazione  delle  ferrovìe  dello  Stato  ai 
sensi  degli  articoli  105  e  99.  rispettivamente,  dei  capitolati  d'esercizio  delle 
cessate  reti  Mediterranea,  Adriatica  e  Sicnla; 

II  serviiìo  stesso  potrà  affidare  le  cause  relativa  anohe  ad  avvocati  liberi 
professionisti  non  iscritti  negli  albi  di  cui  al  precedente  art.  2ò,  di  fiducia 
delle  rispettile  amministrazioni  interessate,  curando,  in  tal  caso,  solamente 
la  parte  direttiva  ed  amministrativa  delle  oanse  stesse. 

Per  (letti  affari  il  servizio  centrale  potrà  valersi  anche  degli  uffici  legali 
compartimentali,  pur  senza  riguardo  alla  rispettiva  competenza  territoriale. 

Art.  63. 

Alla  sposa  minuta  e  di  uso,  che  possono  incontrarsi  nell'esercizio  stesso 
delle  funzioni  di  patrocinio,  e  che  non  rientrino  nè  tra  quelle  proprie  dei 
funzionari,  che  si  intendono  compensate  colle  indennità  di  trasferta,  nd  tra 
quelle  ordinarie  degli  uffici  legali  (stampe,  posta,  cancelleria,  eoe.)  il  servizio 
legale  provvede  col  fondo  di  scorta,  e  ne  dà  discarico  mediante  aempiici 
elenchi  compilati  dal  servizio  Centrala  o  dagli  uffici  compartimentali,  e  vi- 
stati dal  capo  serrizio. 

Art.  64. 

Salve  le  nonne  speciali  del  paragrafo  primo  del  presente  capo,  che  disci- 
plinano il  riordinamento  del  servizio  legale,  sono  applicabili  al  servizio  stesso 
per  tutto  ciò  che  non  e  modificato  colle  presenti  norme,  il  regolamento  del 
personale^  la  tabella  graduatoria^  i  quadri  delle  classificazioni  e  le  dispo- 
sist'oni  sulle  competenze  acce.iwrte  di  cui  al  re^io  decreto  22  luglio  1903, 
n.  417,  per  le  ferrovie  dello  Stato,  e  qualunque  successiva  modificazione. 
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Allegato  A  (v.  art.  64). 


Ferrovie  dello  Stato 


MoD.  A.  Mandato  ai  deleoati. 


H  capo  del  serrìzlo  centrale  legale  di  Boma 

(ovvero): 

n  capo  deirnfflcio  legale  del  compartimento  di  

Visto  Tart.  80  della  legge  7  luglio  1907,  n.  439,  che  riordina  Tesar' 
cizio  delle  ferrovìe  dello  Stato,  e  gli  articoli  3,  lettera  ci  e  36  delle 

Norme  approvate  con  regio  decreto  n.    ...  del  

che  provvede  al  riordinamento  e  funzionameoto  degli  uffici  legali  fer- 
roviari ; 

In  virtù  di  delegazione  del  signor  direttore  generale 

INCAIUGA 

li  signor  avvocato   di  assumere  innansi 

la  pretura  (il  tribunale  o  la  corte  drappello)  di  la 

rappresentanza  {o  la  difesa)  dell'amministrazione  delle  ferirovìtt  dello 
Stato  (o  dell'istituto  di  previdenza  )  nella  causa  con- 
tro  iniziata  colPatto  del  giorno  

Data  .  


Il  capo  servizio 
(ovvero:  il  capo  dell'ufficio) 

Firma  
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TABELLA  delle  qualifiche  d«l  personale  del  serTteio,.  legale  delle  te 
tabella  graduatoria  organica  ferroriaria  annessa  al  regolanunb 


\Jr  r  a  U  i 

Qualifiche 

della  tabella  graduatoria  organica  ferroviaria 

Qnil 

della 
tabella 

nel  servìzio  centrale 
 .  

I 

AiTTocato  capo 

II 

Vice  avvocato  capo 

III 

SostitQto  avvocato  capo 

IV 

Avvocato  di  I  classe 

V 

Avvocato  di  l!  cla-'S; 

VI 

Avvocato  di  III  dasw 

vu 

Sostituto  avvoeirto 

V 

Procuratore 

VI 

Sostitute  procuratore 

VII 

Sostituto  proenr.  aggiunto 
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Allegato  B  (art.  Vi). 


vie  dello  Stato  corrispondenti  a  quelle  dei  primi  sette  gradi  della 
ajtprovato  con  regio  decreto  22  loglio  1906,  n.  417. 


ehe  corrispondenti 

negli  uffici  legali  compartio^entali 

Se  retti  da  un  capo  divisione 

Se  retti  da  un  ingegnere  capo 

iTToeato  compartimentale  di  1  classe 

^Tvocato  di  I  classe 

Avvocato  compartimentale  di  III  classe 

^TTocato  di  II  classe 

Avvocato  di  II  classe 

àTTocato  dì  III  classe 

Avvocato  di  III  classe 

Sostituto  avvocato 

Sostituto  avvocato 
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Tabella  i\ 


Amministrazione 
FerroTiarìa 

Stipendio 

Avvocature  erariali 

Sotto  capo  serTÌzio. 

Capì  diTisione  .  . 

7»200-11»000 

Sostitoti  aTT.  generali  .  j 

f                        >  di  I  «  II  elaae  . 

Vice  avvocati  erari&lì  .  ; 

Ispettori  capì  .  . 

K.  Af\n  O  QfU\ 

D,4UC>o,oUU 

Sostituti  avT.  generali  .  \ 

>  at  iiL  01  asse    .  • 

Vice  avvocati  erariali  .  1 

Ispettori  principali. 

4,500-7,200 

Sostitati  avv.  erariali   .  ■ 

>  di  I  classe  .  .  ■ 
Procuratori  erariali  .  .  ) 

Sostituti  avvocati  erariali  di  II  classe  .  .  . 

Iqwttori  .... 

3.000^^ 

Sostituti  procuratori  erariali  di  I  olnasa  .  • 

1  di  I  (dalie  . 

Sostituti  procuratori  erariali  .  \ 

^  di  ndassB  . 

Sostituti  avvocati  erariali  aggiunti  dì  II  class» 

Allievi  ispettori 

1,800-3,000 

Sostituti  procuratori  erariali  di  III  classe .  • 
Sostituti  procuratori  erariali  aggiunti   .  .  • 

I 
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AUflgato  0  (art.  56). 

larificazione 


Stìpeadìo 

Magistratura 

Stipendio 

»,OdO 

Soitituti  procuratori  generali  dì  cassazione .... 

10,000 

8,000 
e 

7,000 

Proenratori  del  Re  | 

j   di  I  e  II  eateg. 

Sostituti  proc.  gen.  Corte  d'app.  .  ' 

8,000 
e 

7,000 

6,000  ! 

i 

1  dì  II  oateg. 
Sostitati  proc.  gen.  Corte  d^app.  .  ) 

6,000 

5,000  1 

OjUOu 

\ 

.  1   di  I  categ. 
Sostitati  proenratori  del  Re.   .   .  ) 

5,000 

Ann 
5,000 

t   di  II  eateg.  . 
Sostitnti  procuratori  dei  Re.   .   .  ) 

4,000 

3,000 

!  4,500 

f  3,500 

2,000 

Pretori  e  giudici  aggiunti  dì  II  categoria  .... 

2,000 

;  Z,S0O 

-  1,000 

33-35  —  Celerif,  1908.  66 
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R.  D.  n.  9  aprile  li 08,  die  ripristina  presso  H  regio  istituto  tec- 

nico di  Porto  Maurizio  la  sezione  nautica  de-  capiicmi  mariUimi  (Oazz. 
Uff.  3  luglio  1908). 

VITTORIO  EMiVNUELE  III,  Re  d'Italia. 

Vedute  le  Ivggì  13  iioveiubi-e  1859,  n.  3725,  8  aprile  1906,  nu- 
mero 142  (IJ.  e  13  giugno  1907,  n.  342  (2); 

Vedute  le,  deliberazioni  1"  settembre  1903  del  eousiglio  provin- 
ciale e  14  novembre  1904  della  deputazione  provinciale  di  Porto 
Maurizio,  con  cui  quf^U'amministrazione  si  impegnò  di'contribuire 
al  mantenimento  della  sezione  nautica  dei  capitani  marittimi  da 
ripristinarai  presso  il  locale  regio  istituto  tecnico,  mediante  il  pa- 
gamento dell'annua  somma  di  lire  0,812.50,  oltre  a  quanto  altro 
le  incombe  per  legge,  salvo  rimborso  dell'annua  somma  di  lire 
3,406.25  da  parte:  del  comune  di  Porto  Maurizio; 

Vedute  le  deliberazióni  28  marzo  e  12  maggio  1903,  10  gen- 
naio e  1"  marzo  1905,  con  le  quali  il  detto  comune,  oltre' ad 
assumere  regolare  impegno  per  il  rimborso  di  cui  sopra,  .si  è  ob- 
bligato a  fornire  1  locali  ed  il  materiale  non  scientifico  necessari 
per  la  sezione  da  ripi'istinarsi  ; 

Veduto  che  la  detta  sezione  fu  di  fatto  ripristinata  dal  ì°  otto- 
bre 1905  e  che  durante  gli  esercizi  1905-906  e  1906-907  l'ammi- 
nistrazione provinciale  di  Porto  Maurizio  ha  provveduto  al  totale 
pagamento  degli  stipendi  e  delle  rimunerazioui  al  personale  in- 
segnante, erogando  a  tale  scopo  la  (complessiva  somma  di  lire 
17.ÌÌ00  su  cui  lo  spetta  da  parte  dello  Stato  il  rimboitìo  di  lire 
8,650  pari  alla  metà  della  somma  stessa  ; 

Mentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei-  la  pub- 
blica istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 . 

Presso  il  regio  istituto  tecnic;o  di  Porto  Maurizio  è  ripristinata 
la  sezione  nautica  dei  cai)itani  marittimi  con  l'obbligo  da  parte 
di  quella  provincia  di  versare  all'erario  l'annuo  contributo  di  lire 
6,812.  .50  per  gli  stipendi  al  pci'soualc  insegnante  e  di  provvedere 
direttamente  a  quanto  altro  le  incombe  per  legge. 

(1)  V.  Celeri/.  Anno  190i3,  pag.  845. 
{i)  V.  Celeri/.  Anno  1907,  pag.  IK'2. 
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H  comune  di  Porto  Maurizio  rimborsei'à  annualmente  alla  pro- 
vincia la  somma  di  lire  3,406.25  provvedendo  direttamente  ai  lo- 
cali ed  al  materiale  non  scientifico  necessario  per  il  buon  anda- 
mento della  sezione. 

Art.  2. 

Ai  ruoli  organici  per  le  scuole  medie  per  l'anno  scolastico  19o7- 
1908  approvati  con  Nostro  decreto  29  settembre  1907  sono  ag- 
giunti i  seguenti  posti  :  v 

piofessori  ordinari  o  straordinari  d'èì  2"  ordine  di  ruoli  n.'4, 
dei  quali  :  1  per  la  lìngua  italiana  e  la  storia,  1  i>er  la  matema- 
tica, l  per  la  navigazione,  trigonometria  sferica,  geografia  astro- 
nomica e  astronomia- nautica  e  1  per  la  fisiica,  la  meccanica  e  la 
meteorologia. 

Art.  3. 

Il  presente  decreto  avrà  effetto  noi  rapporti  finanziari  fra  lo 
Stato  e  la  provincia  di  Porto  Maurizio  dal  1°  ottobre  1905  e  sarà 
quindi  stanziata  nella  'jìarte  sti'aordinaria  del  bilancio  passivo 
della  pubblica  istruzione  jicr  il  corrente  esercizio  la  somma  di  lire 
8,650  da  pagarsi  alla  detta  provincia  a  titolo  di  rimborso  delle 
somme  anticipate  per  conto  dello  fcitato  durante  gli  anni  scolastici 
1905-906,  1906-907  per  stipendi  e  rimunerazioni  agli  insegnanti 
della  sezione  nautica  dei  rìi|)itani  marittimi  annessa  al  regio  isti- 
tuto tecnico  di  Porto  Maui'izio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  aprile  1906. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLlTTI.  RaVA. 

M»\o,Il  GuarflaMi/itU:  Orlasdo. 


L.  D.  316,  2  luglio  1908,  concernente  miglictramenti  économici  per  ^ 
ufficiali  déUa  regia  marina  CGazz.  Uff.  3  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Gli  stipendi  degli  ufficiali  dei  vari  corpi  militari  della  regia 
marina,  pei  gradì  sottoindicati,  sono  stabiliti  in  base  alla  seguente 
tabella  : 

Contrammiraglio  e  gradi  corrispondenti,  lire  10,000, 
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Capitano  di  vascello  e  gradi  corrispondenti,  lire  H,000, 

Capitano  di  fregata  e  gradi  corrispondenti,  con  un  quinquen- 
nio, lire  7,000. 

Capitano  di  fregata  e  gradi  corrispondenti,  lire  6,000. 

Capitano  di  concetta  e  gradi  corrispondenti,  con  un  quin- 
quennio, lire  5,500. 

Capitano  di  corvetta  e  gradi  corrispondenti,  lire  5,000. 

Tenente  di  vascello  e  gradi  corrispondenti,  con  due  e  più 
quinquenni,  lire  4,800. 

Tenente  di  vascello  e  gradì  cori'ispondenti,  con  un  quinquen- 
nio, lire  4.400. 

.  Tenente  di  vascello  e  gradi  corrispondenti,  lire  4,000. 

Sottbtenente  di  vascello  e  gradì  corrispondenti,  con  tre  quin- 
quenni, lire  ;ì,6f)0. 

Sottotenente  di  vascello  e  gradi  corrispondenti,  con  due  quin- 
quenni, lire  3,4(i0. 

È  abrogato  l'art.  4  della  legge  5  luglio  1882,  n.  853  (serie  3*). 

Art.  2. 

Per  i  guardia-marina  e  ufficiali  di  grado  cotTÌspondente  dì  nuova 
nomina,  qualunque  ne  sia  la  provenienza,  è  stabilita  un'indennità 
di  primo  equipaggiamento  di  lire  300. 

AI  sottotenente  del  corpo  regio  equipaggi,  della  categorìa  mu- 
sicanti, spetta  un  aumento  di  stipendio  di  lire  300,  dopo  ciascuno 
dei  primi  quattro  trienni  di  servizio. 

I  sottotenenti  del  corpo  del  genio  navale  (macchinisti),  del 
corpo  di  commissariato  e  del  corpo  reale  equipaggi  (tranne  il  sot- 
totenente della  categoria  musicanti),  che  eventualmente  non  aves- 
sero ancora  conseguito  la  promozione,  saranno  promossi  tenenti 
al  termine  del  terzo  hanno  di  grado  e  considerati  in  soprannu- 
mero, restando  temporaneamente  diminuito  un  egual  ninnerò  di 
posti  di  sottotenente,  salvo  raccertaraento  della  loro  idoneità  al- 
l'avanzamento secondo  le  speciali  disposizioni  per  esse  stabilite. 

Art.  3. 

Lo  stipendio  degli  uflficiali  dei  vari  corpi  militari  della  regia 
marina  può  esserè  ridotto  ai  tre  quinti,  alla  metà,  e  può  essere 
sospeso. 

È  ridotto  ai  tre  quinti  : 

a)  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  riduzione  di  corpo,  per  sop- 
pressione d'impiego,  per  ritorno  da  prigionia  di  guerra  o  per  in- 
fermità non  provenienti  dal  servizio; 
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h)  agli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  infermità  non  pro- 
venienti dal  servizio  ; 

c)  agli  ufficiali  ammiragli,  agli  ufficiali  generali,  ai  coman- 
danti di  corpo  in  disponibilità. 
È  ridotto  alla  raptà  : 

■  a)  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  sospensione  dall'impiego; 

b)  agli  ufficiali  condannati  al  confine  ; 

r)^agli  ufficiali  in  attesa  di  giudizio  salvo  ad  avere  l'altra 
metà  quando  il  giudizio  non  sia  seguito  da  condanna. 

È  sospeso: 

•    n)  agli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  affari  "privati  ; 
b)  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  motivi  di  famìglia,* 
r]  agli  ufficiali  disertori,  contumaci,  condannati  al  carcere  od 

alia  reclusione  militare; 

(ì)  agli  ufficiali  che,  senza  giustificate  cause,  non  raggiungano 

il  loro  posto  o  so  ne  assentino. 
Agli  ufficiali  riformati  o  revocati,  che  non  contino  otto  anni  di 

servizio,  è  accordata  una  gratificazione  eguale  ad  un  trimestre 

dello  stipendio  di  cui'  erano  -provveduti  all'atto  della  riforma  o 

della  revocazione. 


L'indennità  annua  di  lire  1,000  stabilita  per  1  vice  ammiragli 
in  posizione  di  servizio  ausiliario  sarà  di  lire  4,000  per  quelli  che, 
per  un  tempo  non  minore  di  due  anni,  siano  stati  al  comando  in 
capo  di  una  forza  naV^tle  o  designati  al  comando  di  una  forza 
navale  in  tempo  di  guerra  ovvero  abbiano  coperta  una  carica 
corrispondente. 

Saranno  stabilite  per  decreto  reale  le  cariche  corrispondenti. 


Alle  spese  derivanti  dall'applicazione  della  presente  legge  sarà 
provveduto  con  lo  stanziamento  nel  bilancio  della  marina  di  lire 
450,000  per  l'esercizio  1908-909  e  di  lire  850,000  per  gli  esercizi 
avvenire,  in  eccedenza  alle  spese  effettive  consolidate. 

A  partire  dairesercizio  1909-910  la  spesa  derivante  dall'appli- 
cazione della  legge  14  luglio  1907,  n.  469,  da  inscriversi  in  ec- 
cedenza alle  assegnazioni  consolidate  del  bilancio  della  marina, 
sarà  determinata  nella  somma  di  150,000  lii'c. 
L'art.  7  della  legge  suddetta  è  abrogato. 


Art.  4. 


Art.  5. 
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Disposizione  fransitorin. 
Art.  6. 

Gli  aumenti  di  stipendio  stabiliti  per  gli  ufficiali  della  regia 
marina  dalla  presente  legge,  saranno  concessi  per  metà  a  comin- 
ciare dal  1"  luglio  1908  e  per  intero  a  partire  dal  1"  luglio  1909. 

Per  gli  ufficiali  inferiori  l'aumento  di  stipendio  da  ripartirsi  ai 
sensi  del  precedente  comma,  sarà  limitato  alla  differen^  fra  i 
nuovi  stipendi  e  quelli  in  vigore  all'attuazione  della  legge,  com- 
presi gli  aumenti  quinquennali  dei  quali  gli -ufficiali  stessi  aves- 
sero il  godimento  o  acquistassero  il  dii'itto  nel  corso  dell'esercizio 
1908-909  in  base  alle  precedenti  disposizioni. 

Quando  l'aumento  dello  stipendio  spettante  agli  uftìciali  supe- 
riori per  l'esercizio  1908-909  fosse  inferiore  all'ammontare  del  de- 
cimo sessennale  che,  per  l'applicazione  della  presente  legge,  non 
dovesse  più  competere,  gli  ufficiali  stessi  continueranno  a  fruire 
nel  detto  esercizio  e  per  il  medesimo  titolo,  della  differenza  fra 
l'assegno  sessennale  e  la  quota  di  miglioramento  dì  stipendio. 

,  Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a 'Roma,  addi  2  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

C.  MiRABELLO.  Gargano. 

Visto,  TI  Guardà$igi(U:  Orlando. 


L.  n.  :ilT,  2  loglio  1908,  concemerUe  disposigioni  relative  agli  aumenti 
séaaemtali  degli  impilati  civUi  appartmeiiH  altamministrasione  delia 
regia  mcerina  (Gazz.  Uff.  3  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Il  »Senato  e  la  Camei-a  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Sono  estese  a  tutti  gli  impiegati  civili  appartenenti  all'ammi- 
nistrazione della  marina  le  disposizioni  contenute  negli  articoli 
4  e  6  del  regio  decreto  31  dicembre  1876,  n.  3624,  e  nei  regi  de- 
creti 29  gennaio  1880,  n.  5539,  serie  2',  e  5  maggio  1887,  n.  4499, 
serie  3',  e  contemporaneamente  è  abrogato  l'art.  7  della  legge 
h  luglio  1882,  ji.  8.Ó3,  serie  3*. 
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Disposizione  transitoria. 
Art.  2. 

Sono  però  coiiseiTatì  gli  aumenti  sessennali  dovuti  in  virtù  del- 
l'art. 7  della  legge  suddetta  e  conseguiti  prima  della  promulga- 
zione della  presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

C.  MlKABELLO,  CaKCàNO. 

Visto,  Il  Guardasigitli:  Orlando. 


Li,  n  ti'iO,  2  luglio  1908,  concernente  la  prorog 7  del  termine  per  lì  cam- 
bto  delle  vecchie  earteUe  del  credito  fondiwio  in  h'quidcusione  del  Banco 
di  Napolij  in  cartelle  di  nuovo  tipo  (Gazz.  Uff.  3  lugUo  19  08). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolò  unico. 

È  prorogato  a  tutto  il  31  luglio  1910  il  tonnine  stabilito  dal- 
l'art. 97  del  testo  unico  di  legge  sugli  istituti  di  emissione  e  sulla 
cìróolaziono  dei  biglietti  di  banca  approvato  con  regio  decreto 
9  ottobre  1900.  n.  373,  per  la  presentazione  al  cambio  delle  vec- 
chie cai"telle  del  credito  fondiario  del  Banco  di  Napoli,  fruttanti 
l' interesse  lordo  del  5  per  cento,  in  quelle  dì  nuovo  tipo  coli'  in- 
teresse annuo  del  3. 50  per  cento,  esente  da  ogni  imposta  e  tassa 
presente  e  futura,  pagabile  semestralmente  al  V  aprile  e  al  1**  ot- 
tobre di  ciascun  anno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Cakcano. 

Visto,  H  Guardutigilli:  Orlando. 


R.  D.  n.  393,  28  maggio  1908,  che  approva  l'àaneaso  regolamenio  per 
$ervizi  ad  economia  delle  direzioni  dei  lamri  nei  regi  arsénaU  e  can- 
tieri marUUmi  (Gazz.  Uff.  8  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  16  della  legge  17  febbraio  1884,  n.  2016  (serie  3*), 
sull'amministrazione  e  sulla  contabilità  generale  dello  Stato; 
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Visto  il  regolamento  pei*  il  servizio  delle  direzioni  dei  lavori 
«e  per  la  contabilità  del  materiale  nei  regi  arsenali  e  cautieri 
marìttimi,  approvato  con  regio  decreto  dei  20  giugno  1995.  n.  341  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  IStato  per  la 
marina  fatta  d'accordo  col  ministro  segretario  di  Stato  perii  tesoro; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  l'annesso  regolamento  per  i  sei-vizi  ad  economia 
delle  direzioni  dei  lavori  nei  regi  ai-senalì  e  cantieri  marittimi, 
sottoscritto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  segretario  di  Stato  per 
la  marina 

Alt.  2. 

Il  detto  reg  olamento  entrerà  in  vigoiv  col  1*  luglio  1908. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  maggio  1908. 

VITTORIO  E51ANUELE. 

Cakcano,  C.  MiBAB£LLO. 

VistOf  Jl  GuardtutgUU:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

pei  servizìi  ad  •coHomia  delle  direzioni  dei  lavori  nei  regi  arsenali 

e  oantiari  marìttimi 

TITOLO  I. 
ProTTista  •  lavori. 

Art.  1. 

Nel  limite  di  lire  4,000  i  direttori  dei  lavori  provvedono  ad  economia, 
a  sensi  dell'art.  16  della  tagge  17fe->braio  1884,  per  rammìaiBtracione 
del  patrimonio  e  U  contabilità  gtìnerale  dello  Stato: 

a)  all'ac^ui-tto  dei  materiali  in  genere  oc'orreatì  pei  lavori,  quando 
a  giudizio  del  d  retcore  non  sia  nouvoruente  attendere  gli  ordinari  ri- 
fornimenti, 0  siano  di  natura  tale  da  richiedsre  Timmediato  paga- 
mento ; 

b)  airesecuziuae  dei  lavori  speciali  e  per  la  operarionì  dì  faecht-. 
naggiOf  tras[>orto  »  inovimentLi  di  materiali  aon  aveati  carattere 

continuativo,  quando  a  giudizio  del  direttore  no:i  sia  conveniente  ese- 
guirli coi  meazi  della  dirfzion©;^,' 

c)  alle  minute  spese. 
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Il  Ministero  assegna  distintamente  per  ogni  capitolo  del  bilancio  i 
'fondi  r.he  i  direttori  dei  lavori  hanno  facoltà  di  erogare  per  i  detti 
acquisti  e  laTori,  e  determina  i  mitteriali  che  possono  acquistare  ed  i 
lavori  che  possono  far  eseguire  ad  economia. 

Per  nefisnn  motivo  i  direttori  potranno  eccedere  le  ai^se^azioni  senza 
Taatorizzazione  del  Ministero. 

Dal  Ministero  ò  anche  fissato  l'assegno  per  le  minute  sppse. 

Art  ti. 

I  direttori  dei  lavori  provvedono  ancora  ad  economìa  per  somme 
sino  a  lire  8.000: 

a)  alle  provviste  e  lavori  di  ogni  speci«>,  quando  siano  stati  in 
precedenza  infruttuosamente  esperi  mentati  gli  incanti  e  le  licitazioni'  e 
non  possa  differirsi  l'acquisto  od  il  lavoro; 

b)  alle  provviste  e  lavori  di  ugni  specie  in  danno  degli  impresari 
inadempienti  alte  coidizioni  contrattuali  portanti  risoluzioni  dei  con- 
tratti; 

c)  alte  provviste,  lavori,  operazioni  di  facchinaggio,  trasporto  e 
movimento  di  materiati,  quando,  per  rai^ioiii  d'urgenza,  non  potrebbe 
esserne  differita  Tesecazinne/ 

In  quest'ultimo  caso  U)  ragioni  d*urg«iza  devono  risultare  da  appo- 
sita deliberazione  del  consiglio  dei  lavori  del  dipartimento,  da  essere 
allegala  alla  liqui  iazitine  del  hvon»  o  della  provvista. 

In  tatti  e  tre  i  '-asi  P&cquisto  od  il  lavoro  dovranno  essere  prece- 
dentemente autorizzati  dal  Ministero. 

Art.  3. 

l  direttori  dei  lavori  possono  infine  procedere  ad  economia  sino  a 
lira  25.000: 

a)  all'acquisto  dei  materiali  di  consumo  {olio,  materie  grasse,  co* 
tone,  stracci,  tele,  eec.\  assolutamente  ìndi^pensab  li  per  la  navigazione 
delle  regie  navi  in  partenza  dagli  arsenali  dello  Stato,  qnandn  per  cir- 
costanze imprevedute  sia  venuto  a  mancare  l'ordmario  nfornim«^nto  dÀ 
magazzini; 

0)  ai  lavori  diretti  ad  evitare  pecdire  del  materiale  galleggiante 
dello  Stato  in  pericolo  o  per  riouperare  quello  naufragat*); 

c)  alle  provviste  e  lavori  per  r<^ie  navi  in  riparazione  o  costru- 
zione non  assolutamente  differìbili  senza  grave  danno  per  l'economia 
dei  lavori  e  per  il  servizio  generale  della  marina. 

U  oaso  dell'assoluta  necessità  è  giuitifl  -ato  dal  comando  in  capo  del 
diparcimento  su  appo:iita  dichiarazione,  da  essere  allegata  alla  liquida- 
zione del  lavoro  o  della  provvista. 

In  tutu  e  tre  i  casi  racqaisco  od  il  lavoro  dtivranno  essere  prece- 
dencemeate  autorizzati  dal  Ministero. 

Art.  4. 

Per  le  spese  superiori  alle  lire  300  i  direttori  dei  lavori  tengono  di 
r^ola  fra  i  provveditori  od  impresari  rilenati  idonei,  gare  private, 
eccezion  fatta  per  quelle  provviste  o  lavori  par  la  cui  speciaUtà  D<m 
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sìa  possibile  il  concorso  e  convenga  quindi  lattare  con  deUrminate 
persone  o  ditte. 

Per  i  materiali  d'uso  ordinario  i  provveditori  sono  invitati  a  fare 
offerte  «comunicando  loro,  per  essere  completato  e  firmato  in  segno  dì 
accettazionet  un  modulo  delle  condizioni  particolari  regolatrici  dell*im- 
presa,  estese  dalle  direzioni  dei  lavori. 

Per  i  lavori  e  raatmali  speciali  ì  direttori  stabilÌ8<-ono  di  volta  in 
volta  le  condizioni  alle  quali  i  provveditori  od  impresari  devono  sotto- 
stare Dell'eseguì  mento  dell'impresa;  gli  inviti  alla  gara  sono  fatti  con 
la  stt!ssa  procedura  indicata  nel  capoverso  prei^edente. 

Nell'invito  i  diretton  si  riservano  la  facoltà  di  aggiudicare  in  tutto 
od  in  parte  il  lavoro  o  la  prevista,  a  ser'X>nda  delle  convenienze  del- 
TamministraKinne,  a  quello  dei  concOTrenti  ohe  abbi»  fatta  l'offerta  più 
vantaggiosa ,  per  il  prezzò  e  concorrendo  speciali  circostanza  anche  per 
il  tempo  di  consegna  dei  materiaU  e  di  ultimazione  dei  lavori.  Si  riser- 
vano inoltre  la  fd.''ottà,  qualora  nessuna  dt-Ue  offerte  sia  ritenuta  con- 
veniente per  l'amininistrazìonef  di  non  procedere  ad  aggiudicazione. 

Concorrendo  alle  gare  private  provveditori  nazioi<ali  ed  esteri,  saii 
concessa  a  favore  dA  primi  una  protezione  pari  al  5  per  cento,  cioè 
sari  data  la  preferenza  al  provveditore  estero  t>olo  allora  che  l'impor* 
tare  della  di  lui  offerta  —  aggiuntavi  ove  occorra  il  costo  del  caoibio, 
del  daziò  e  del  tras  jorto  —  non  ecceda  con  l'aumento  del  5  per  cento 
il  prezzo  dell'offerta  del  nazionale- 
Tale  protezione  sarà  ridotta  al  3.50  per  c«nto  quando  le  ditte  estere 
facciano,  a  mezza  dei  loro  rappresentanti  ia  Italia,  offerte,  sottoponen- 
dosi come  i  nazionali  al  pagamento  delle  tasse  contr*attuali.^ 

Le  offerte  degli  aggiulicatari  nazionali  sono  trasmesse  dal  direttore 
dei  lavori  al  locale  ufficio  contratti,  perché  siano  r^olarizsate  agli 
effetti  legali  n  fiscsli. 

Ifispletate  le  pratiche  a  tal  uopo  occorrenti,  Tufficìo  contratti  tra- 
smette due  copie  ad  uso  amministrativo  fUla  direzione  dei  lavori  inte- 
ressata, una  al  Ministero  per  conoscenza  ed  una  airuffloiu  tecoico  com- 
petente, nel  caso  che  esito  sìa  chiamato  a  collaudare  il  materiale  nello 
stabilimento  dello  imprwario. 

Delle  offerse  degli  aggiudicatari  esteri  la  direzione  dei  lavori  ura- 
smette  copia  al  Ministero  ed  all'ufficiate  in  missione  all'estero.  ch>i  do- 
vesse eventualmente  (uvcedera  al  collaulo  del  materiale  nello  stabili- 
mento deiraggiudicatario. 

Le  formahtà  di  cui  ai  precedenti  due-  capoversi  sono  osservate  anche 
nel  caso  in  cai  all'acquisto  od  al  lavoro  «  provveda  in  seguito  a  trat- 
tativa privata. 

Art.  5. 

Per  l'aggiudicazione  dei  lavori  nei  quali  sia  preponderante  la  man) 
d'opera,  le  direzivini  dei  lavori  terranno  presenti  le  disposizioni  portata 
dal  regolamento  17  marzo  1907  a  favore  delle  società  cooperative. 

Art  6. 

Le  offerte  tengono  luogo  di  contratto  ed  in  seguito  all'aj^udica- 
zione  diventano  immediatamente  esecutive. 
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Art.  7. 

L'introduzione  dei  materiali  nei  regi  arsenali  e  cantieri  marittimi  e 
la  loro  collaudazìone  sono  regolate  dal  regolamento  sul  servizio  delle 
direzioni  dei  lavori,  approvato  con  regio  decreto  20  giugno  1895. 

LVuscertamento  dell'eseguito  lavoro  ò  eseguito  da  commissioni  dele- 
gate dal  competente  direttore  dei  lavori. 

Art  8. 

Il  pagamento  delle  provviste  o  lavori  sino  a  lire  1,000  è  disposto 
dai  direttori  dei  lavori  nel  modo  indicato  dai  seguenti  articoli.  Per  le 
spese  di  importo  superiore  provvede  con  mandato  diretto  il  Ministero 
in  base  alle  liquidtisioni  che  gli  saranno  trasmesse  dalie  direzioni  dei 
lavori. 

Art,  9. 

Il  pagamento  delle  spese  ad  economia  non  eccedenti  le  lire  4  000  è 
richiesto  dalle  direzioni  dei  lavori  alle  direzioni  Hi  commis^sarìatò  mili- 
tare, in  conto  delle  aiiticinazìoni  all'uopo  corrisposte  dal  Mmistero.  Nella 
richiesta  è  indicato  il  capitelo  d^t  bilancio  su  cui  deve  gravare  la  spasa^ 
il  nome,  cognome  e  qualità  del  creditore  o  dei  creditori  o  di  chi  per 
loro  fosse  regolarmente  autorizzato  a  dar  quietanza.  L'oggetto  e  loim- 
porto  della  focnitura,  il  numero  dei  documenti  giostiticatìvi.  la  data  della 
richiesta. 

Art  10. 

La  direzione  di  commissariato,  eseguite  le  opportune  registrazioni, 
ordina  alla  cassa  oel  quartiermastro  di  effettuare  il  pagamento  nelle 
Doani  del  creditore  L'ordinativo  è  apposto  sulla  richiesta  stessa. 

Art.  11. 

I  documenti  giustificativi  da  allegarsi  alla  richiesta  s.mo: 

a)  il  conto  dì  liquidazione; 

b)  la  copia  dell*o£rerta,  ove  del  caso; 

c)  la  fattura  dell'impresario; 

d)  il  verbale  di  accettazione  previsto  dall'art.  73  dnl  regolamento 
sul  servizio  delie  direzioni  dei  lavor.  nel  caso  Hi  provviste,  ovvero  il 
certificato  della  speciale  commissione  nel  caso  previsto  dal  2"  comma 
dell'art  7; 

e)  gli  atti  legali  comprovanti  la  facoltà  ad  esìgere,  ove  del  caso. 

Art.  12. 

II  direttore  dei  lavori  ed  il  c^po  dell' ufficio  di  ec  m ornato  delle  dire- 
zioni, sono  responsabili  della  regolarità  dei  documenti  giustificativi  e 
della  regolarità  delle  liquidazioni.  Perciò  tanto  la  richiesta  di  paga- 
mento quanto  il  conto  di  liqui'iazione  saranno  firmati  da  entrambi. 

Art.  13. 

Il  direttore  di  commissariato  non  entra  nel  merito  della  spesa,  ma 
risponde  dell  esatto  pagamento  ai  creditori  od  ai  loro  rappresentanti  e 
deve  quindi  accertare  che  la  persona  cui  viene  eseguito  il  pagamento 
sàk  legalmente  investita  della  fìicoltà  a  riscuotere,  tenendo  all'uopo  pre- 
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senti  le  disposizioni  degli  articoli  334  a- 340  del  regolamento  di  con- 
tabilità generale  dello  Stato. 

Art.  14. 

Nel  caso  che  8iaao  ordinati  pagamenti  in  conto  di  un  capitolo  éeì 
bilancio  pei  quali  fossero  insufflcìeoti  le  somme  sullo  stesso  anticipate, 
il  direttore  di  oommissaruto  sospende  il  pagamento  e  protroca  imme- 
diatamente ordini  dal  Ministero. 

Art.  15. 

Nel  caso  che  sieno  notificati  alle  direzioni  generali  di  arsenale  od 
alle  direzioni  dei  laveri  atti  di  pignoramento,  sequestro,  opposizione, 
relativi  a  somme  dovute  per  provviste  6  lavori  eségniti  ad  economia, 
e  qualunque  altro  atto  che  abbia  per  iscopo  di  trattenere  il  pagamento 
di  somme  da  effettuarsi  sulla  cassa  del  quartiermastro,  a  sensi  d^irart.  9 
ne  sarà  data  immediata  cognizione  alla  direzione  di  commissariato  che 
ne  terrà  nota  in  apposito  registm  e  sospenderà  il  pagamento. 

Gli  atti  stessi  saranno  trasmessi  alla  <-.ompetente  Avvocatura  Era- 
riale per  i  provvedimenti  di  legge  che  fossero  da  prendersi  nell'inte- 
resse delPamminiììtrazione. 

Art.  16. 

Le  direzioni  di  commissariato  rendono  conto  trimestralmente  al  Mi- 
nistero deir  impiego  delle  sómme  ancicjpate,  conformemente  alle  dispo- 
sizioni del  regolamento  di  contabilità. 

TITOLO  n. 

Vendite  di  materiali  in  piccole  anantità. 

Art.  17. 

In  conformità  alle  disposizioni  dell'art  81  del  citato  regolamento 
20  giugno  1895  sul  servìzio  delle  direzioni  dei  lavori,  i  competenti  di- 
rettori propongono  ài  Ministero  i  materiali  da  dlcbiararsi  fuor  d^oso  e 
da  vendersi. 

La  vendita  avrà  luogo  in  base  ad  appositi  capitolati  e  nelie  forme 
stabilite  dal  regolamento  sulla  rontabiiìtà  generale  dello  Stato. 

Art.  18 

Trattandosi  di  materiali  non  eccedenti  il  valore  di  lire  300,  i  dirst 
tori  dei  lavori  potranno,  coli 'autorizzazione  del  Ministero,  contrattare 
verbalmente  la  vendita  ed  eseguire  l'immediata  consegna  del  materiale 
venduto  alfacquirente,  previo  versamento  del  prezzo  nel!e  casse  dello 
Stato. 

Art.  19. 

AUon'hè  il  valore  (Iella  vendita  non  ecceda  le  lire  2,000  ed  interessi 
per  ragioni  di  sicurezza,  d* igiene  od  alir\  di  sgombrare  al  più  presto 
gli  sta  bili  (Il  enti  marittimi,  potranno  i  direttori  generali  degli  arsenali 
autorizzare  T  immediati  consegna  del  materiale  al  comprature  rimasto 
aggiudicatario  in  seguito  ad  incanto  pubblico  od  a  licilasione  privata, 
previo  versaibonto  dell'importo  della'  vendita  nelle  casse  dello  Stato. 
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In  tal  caso  i  direttori  generali  d'arsenale  appongono  sul  contratto  e 
sul  verbale  dì  aggiudicazione  il:  Visto,  si  approva  per  delegaeione 
del  Minintero  della  marina. 

Art.  20. 

La  consegna  dei  materiali  venduti  è  fatta  a^li  acquirenti  nel  modo 
indicato  dal  prestito  art.' 81  del  regolamento  ani  servizio  delle  dire- 
zioni dei  lavori. 

Ai  documenti  che  devono  giuat)fl«*are  lo  scarico  dei  materiali  venduti 
nei  rapporti  coi  consegnatari,  sarà  allegato: 

nel  caHo  previsto  oall'art.  18,  una  dichiarazione  firmata  dal  com- 
petente direttore  det  lavori,  dalla  quaip  risulti  che  la  vendita  è  stata 
raegùita  in  forza  di  detto  articolo  e  della  autorizzazione  ministeriale  da 
sperticarsi; 

nel  ras3  dell'art.  19,  una  dichiarazione  firmata  dal  direttore  gene- 
rale d'arsenale,  constatante  cbe  ia  immediata  condegna  venne  ordinata 
a  tenore  del  presente  regulamento. 

Uoma,  11  28  maggio  1908. 

Vttio,  d*orrf tiM  di  S.  M. 
Il  mÌDÌitro  della  marìns 
C.  MlRABtSLLO. 

L.  n.  5  luglio  1908,  concernente  modifleaaioni  oiU  vigenti  leggi  di 

Uva  maimma  (Gazz.  yfF.  9  luglio  i908y 

.    VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  .abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

Gli  inscritti  della  leva  di  mare  riconosciuti  idonei  alle  armi,  che 
non  abbiano  diritto  all'assegnazione  alla  2^  o  alla  categoria 
per  ragioni  di  famiglia,  nei  casi  previsti  dalla  presente  legge,  sono 
tutti  designati  al  servizio  di  1*  Qategoria  ed  arruolati  nel  corpo 
reale  equipaggi. 

Art.  2. 

Hanno  diritto  all'assegnazione  alla  2'  categoria  gli  inscritti,  i 
quali  si  trovino  in  una  delle  seguenti  condizioni: 

l"  figlio  unico  di  padre  vivente,  che  non-  sia  entrato  nel  es** 
anno  dì  età; 

2°  figlio  primogenito  di  padre  che  non  sìa  entrato  nel  65** 
azmo  di  età  e  che  non  abbia  altro  figlio  maggiore  di  12  anni; 

3°  nipote  unico  di  avo,  che  non  sia  entrato  nel  70**  anno  di 
età  e  che  non  abbia  tigli  maschi. 
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Art.  3. 

Hanno  diritto  airassegnazione  alla  3*  categoria  gli  inscritti,  i 
quali  si  trovino  in  una  delle  seguenti  condizioni: 

r  figlio  unico  0  primogenito  di  padre  ohe  sia  entrato  nel  65"* 
anno  di  età,  o  che  si  trovi  nella  condizione  di  cui  al  n.  1  del- 
l'art. 8; 

2"  figlio  unico  0  primogenito  di  madre  tuttora  vedova; 

3"*  nipote  unico  o  primogenito  di  avo,  che  sia  entrato  nel  7(y* 
anno  di  età  e  che  non  abbia  figli  maschi; 

4°  nipote  unico  o  primogenito  dì  ava  tuttora  vedova  e  che 
non  abbia  figli  maschi; 

5*  primogenito  di  orfani  di  padre  e  di  madre; 

6'  fratello  unico  di  sorelle  orfane  di  padi*e  e  di  madre,  nubili 
o  vedove  senza  figli  maggiori  di  12  anni; 

7"  ultimo  nato  di  orfani  di  padre  e  di  madre,  che  abbia  un 
fratello  nella  condizione  di  cui  al  n.  2  dell'art.  8,  quando  gli  altri 
fratelli  siano  da  considerarsi  non  .esistenti  in  lamiglia  a  senso 
dell'articolo  stesso. 

Art.  4. 

Ha  diritto  all'assegnazione  alla  2*  o  alla  H'  categoria  l'inscritto 
che  abbia  un  fratello  consanguineo  facente  parte  del  corpo  reale 
equipaggi  o  dell'esercito  permanente,  il  quale  abbia  rinunciato  al 
diritto  spettantegli  all'assegnazione  o  al  passaggio  alla  2'  o  alla 
3*  categoria  per  uno  dei  titoli  previsti  dalla  legge. 

Art.  5. 

I  figli  naturali  riconosciuti  possono  ottenere  l'assegnazione  alla 
2*  0  alla  3'  categoria  hoIo  per  i  titoli  relativi  al  padre  e  alla 
madre,  di  cui  nei  precedenti  articoli  2  e  3,  alla  condizione  però 
che  il  riconoscimento  sìa  avvenuto  entro  10  anni  dalla  nascita 
ed  inoltre,  per  i  titoli  relativi  alla  madre,  che  questa  sìa  nubile  o 
vedova. 

(Ili  stessi  tìgli  naturali  non  possono  però  conseguire  detta  esen- 
zione, quando  esistano  figli  legittimi  del  comune  loro  padre  o  della 
comune  loro  madre. 

Art.  6. 

L'inscritto  che  abbia  un  fratello  consanguineo  sotto  le  armi  per 
arruolamento  volontario  ordinario  nel  corpo  reali  equipaggi  o  nel- 
l'esercito permanente  che  sia  divenuto  definitivo  ovvero  in  '  una 
delle  condizioni  di  cui  all'art.  o8  del  vigente  testo  unico,  ha  di- 
ritto all'assegnazione  alla  2"  categoria. 
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Questa  assegnazione  è  concessa  una  sola  volta  ed  unicamente 
a  quelle  famiglie  che  non  abbiano  altro  tìglio  vivente,  assegnato 
0  passato  alla  2'  o  alla  3*  categoria  i>er  qualsiasi  altro  tìtolo, 
appartenente  a  classe  tuttora  vincolata  al  servizio  militare. 

In  tempo  di  pace,  qualora  due  fratelli  consanguinei  vengano  a 
trovarsi  contemporaneamente  alle  aimi  per  fatto  ili  leva,  la  chia- 
mata di  uno  dei  due  dovrà,  su  richiesta  4t^Ua  famiglia,  essere 
ritardata  fino  a  che  l'altro  abbia  compiuto  la  feima  o  altrimenti 
cessato  di  essere  presente  alle  armi. 

Art.  7. 

Le  assegnazioni  ed  i  passaggi  alla  2"  o  alla  3"  categoria  de- 
vono essere  richiesti  con  atto  autentico  dai  membri  della  fami- 
glia a  favore  dei  quali  sono  accordati.. 

Danno  diritto  al  rassegnazione  alla  2"  o  alla  3*  categorìa  i  titoli 
che  sussistono  perfetti  nel  giorno  fissato  per  l'apeitura  della  leva, 
a  cui  gì'  inscritti  concorrono  per  ragiono  d'età,  e  quelli  che  ven- 
gano a,  verificarsi  durante  fa  prima  sessione  della  leva  atessa. 

I  rivedibili  ed  i  rimandati  per  legale  motivo  possono  far  va- 
lere anche  i  titoli  che  sorgono  durante  il  periodo  della  rivedibi- 
lìtà  0  del  rimando. 

H  titolo  di  cui  all'alt.  6,  quando  derivi  dall'arruolamento  vo- 
lontario di  un  fratello,  deve  mantenersi  peifetto  sino  alla  chiu- 
sura della  prima  sessione  della  leva. 

I  titoli  possono  essere  utilmente  comprovati  sino  alla  chiusura 
della  prima  sessione  della  leva  alla  quale  gli  inscritti  cotfcorrono, 
salvo,  per  gli  inscritti  residenti  all'estero,  le  norme  che  per  essi 
saranno  stabilite  dal  regolamento.  Però  i  titoli  sorti  nell'ultimo 
trimestre  della  prima  sessione  della  leva  potranno  essere  fatti  va- 
lere anche  durante  la  sessione  completiva. 

Art.  8.  . 

Allo  scopo  di  costituire  titolo  alla  2'  o  alla '3'  categoria  deb- 
bono considerarsi  non  esistenti  in  famiglia  coloro  che  sì  trovino 
in  una  delle  seguenti  condizioni: 

r  affetti  da  infermità  permanenti  ed  insanabili,  imperfezioni 
0  difetti  fisici  che  li  rendano  inabili  a  lavoro  proficuo; 

2**  assenti  dichiarati  tali  con  sentenza  definitiva,  a'  termini 
del  codice  civile; 

.-ì"  detenuti  in  luogo  di  pena,  se  vi  debbano  rimanere  per 
12  anni,  decorrenti  dal  tempo  in  cui  si  stabilisce  il  diritto  dell' in- 
scritto all'esenzione  dal  servizio  di  1'  categoria. 
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Art  9. 

Il  militare  che  non  abbia  procurato  ad  un  fratello  consanguineo 
l'assegnazione  alla  2'  categoria  e  che  posteriormente  alla  chiu- 
sura della  prima  sessione  della  leva  nella  quale  fu  arruolato,  per 
modificazioni  sopraggiunte  nella  composizione  della  famiglia,  venga 
a  trovarsi  in  alcune  delle  condizioni  per  eflfetto  delle  quali  avrebbe 
avuto  diritto  all'assegnazione  alia  2*  o  alla  3'  categoria,  ha  diritto, 
in  tempo  di  pace,  al  passaggio  all'una  o  all'altra  categorìa,  pur- 
ché non  abbia  vivente  altro  fratello  assegnato  o  passato  alla  2*  o 
alla  3^  categoria,  appartenente  a  classe  tuttora  vincolata  al  ser- 
vìzio militare. 

Tale  diritto  può  essere  utilmente  comprovato  entro  un  &Dfio  dal 
giorno  in  (!ui  sì  è  verificata  la  modificazione  alla  composizione 
della  famiglia,  salvo,  per  i  militari  residenti  all'estero,  le  norme 
che  per  essi  saranno  stabilite  dal  regolamento. 

Sono  modificazioni  della  composizione  della  famiglia  nel  senso 
del  presente  articolo: 

a)  la  morte  di  alcuno  dei  membri  della  famiglia  e  la  circo- 
stanza per  la  quale  alcuno  dei  membri  della  famiglia  sia  da  con- 
siderarsi come  non  esistente,  a  senso  dell'art.  8; 

b)  il  passaggio  a  seconde  nozze  della  madre; 

c)  la  legittimazione  dei  figli  naturali. 

Art.  10. 

La  chiamata  alle  armi  potrà  essere  ritardata  alle  stesse  con- 
dizioni previste  dall'art.  43  del  testo  unico  vigente,  anche  per  gli 
studenti  degli  istituti  superiori  di  belle  arti,  musicali  e  delle  scuole 
superiori  agrarie,  industriali  e  commerciali,  che  saranno  designate 
dal  regolamento. 

Art.  11. 

Gli  inscritti  marittimi  arruolati  nella  2'  categoria  ed  i  militari 
del  corpo  reale  equipaggi  che  vi  faranno  passaggio  in  applica^ 
zione  del  pecedento  art.  9,  saranno  trasferiti  ed  incorporati  nella 
2'  categorìa  del  i:egio  esercito  per  seguire  le  sorti  della  loro 
classe  di  leva. 

Art.  12, 

È  data  facoltà  al  ministro  della  marina  di  anticipare  il  con- 
i^edamento  dei  militari  della  classe  anziana,  anche  per  categorie 
c  specialità,  purché  i  congedandi  abbiano  compiuto  non  m'eno  di 
;l  anni  di  effettivo  servizio  sotto  le  armi. 
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Art.  13. 

Sono  abolito  tutte  lo  disposizioni  dolio  vigenti  leggi  sulla  leva 
marittima  ftesto  iiuico  approvato  eoii  regio  decreto  del  Iti  dicem- 
bre 1888,  n.  n860,  serie  3*.  e  l(>gge  27  dicembre  1906,  ii.  679,  por- 
tante modificazioni  al  testo  stesso),  le  quali  siano  contrarie  alla 
presente  legge,  che  entrer/i  in  vigore  il  1°  ottobre  1908. 

II  Governo  del  Re,  nel  procedere  alla  pubblicazione  di  un  nuovo 
testo  uuìco  delle  leggi  sulla  leva  marittima,  autorizzata  con  l'ar- 
ticolo 6  della  logge  27  dicembre  190B,  n.  1)79.  ha  facoltà  d'intro- 
durvi  le  modificii^ioni  che  si  renderanno  necessarie  per  emendare 
e  coordinare  il  vigente  testo  unico  in  relazione  anche  alle  dispo- 
sizioni risultanti  dalla  presente  legge. 

Diapniiì sioni  fransitoric. 
Art.  U. 

Per  10  anni  dalla  data  in  cui  entrerà,  in  vigore  la  presente 
legge  i  figli  naturali  potranno  ottenere  l'assegnazione  alla  2*  o 
alla  3*  categorìa  nei  casi  preA'isti  dall'art.  5.  purché  il  riconosci- 
mento sia  avvenuto  entro  il  1**  anno  dalla  data,  in  cui  la  pre- 
sente legge  entrerà  in  vigore. 

Art.  15. 

Tutti  i  diritti  sorti  prima  della  entrata  in  vigore  della  presente 
legge  possono  essere  fatti  valere  nei  modi  e  nei  tempi  previsti 
dal  vigente  testo  unico  delle  leggi  di  leva  marittima. 

Art.  16. 

Le  surrogazioni  effettuato  prima  del  \°  ottobre  1908  diinno  di- 
ritto al  fratello  surrogante  di  conseguire  l'assegnazione  ift  2*  ca- 
tegoria, nel  caso  in  cui  egli  avrebbe  avuto  tìtolo  alla*  3'  catego- 
ria a  norma  del  testo  unico. 

Art.  17. 

Il  ministro  della  marina  è  autorizzato  ad  impartire  le  opportune 
nonne  per  l'applicazione  delia  presente  legge  fino  a  che  sia  ap- 
provato il  regolamento  per  la  esecuzione  del  nuovo  testo  unico 
sulle  leggi  della  leva  marittima. 

II  ministro  è  altresì  autorizzato  a  lasciare  in  congedo  illimitato 
sotto  determinate  condizioni,  i  militari  di  1*  categoria  della 
classe  1888  residenti  all'estero,  espatriati  anteriormente  al  1°  di- 

33-33  —  Ceìerif,  1908  67 
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cembre  1907,  se  essi,  per  le  loro  condizioni  di  faniigUu,  iivessero 
avuto  diritto  alla  assegnazione  alla  3*  categoria  in  base  alla 
legge  16  dicembre  1888,  n.  óStìO  (serie  3'). 

Ordiniano,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

C.  MiRABELLO,  CaSANA. 

Visto,  //  Guardasigilli:  Orlanuo. 


LEGGI  RIASSUNTE 


L.  n.  ^tAm,  2  lugUo  i908,  colla  quale  il  ministro  della  gaerra  è  auto- 
rizzato a  permutare  una  parte  delia  piazza  d'armi  dei  Bagnoli  a  Napoli 
con  altro  terreno  delta  Società  anonima  <  Uva  >  (Gazz.  Uff.  23  lugUo  190S). 

L,  n,  9  luglio  1908,  colla  quale  è  concessa  l'aiitoilzzazione  di 

fondi  pel  riscatto  della  "ferrovia  Talermo -Marsala -Trapani  (Gazz.  Uff. 
23  luglio  1908), 

L.  n.  435,  9  luglio  1908,  colla  quale  è  autorizzato  il  riscatto  della 
ferrovia  Lecce-Francavilla  con  diramazione  Novoli-Nardò  (Gazz.  Uff.  24  lu- 
glio Ì908), 

L.  n.  i^SG,  9  lugUo  1908,  colla  quale  è  approvata  la  convenzioDe  fn 

10  Stato  e  la  società  concessionaria  della  ferrovìa  Mortara-Vigevano  per 

11  riscatto  dì  detta  linea  (Gazz.  Uff.  24  luglio  1908), 

L.  n.  4i*Z  ì,  28  giugno  1908,  che  approva  la  convenzione  4  dicembre 
1907  colla  quale  l'amministrazione  della  guerra  cede  a  quella  dell'istra- 
zione  pnjbblica  l'uso  di  due  chiostri  di  San  Vitale  e  di  una  casupola 
presso  il  mausoleo  di  Galla  Placida  e  retrocede  al  municipio  di  Ravenna 
l'uso  deL  chiostro  di  Santa  Maria  in  Porto  (Gazz.  Uff.  25  Zi^lto  1908). 

L.  n.  ^ST,  9  luglio  1908,  con  la  quale  sono  convei:titi  in  legge  i  regi 
decreti  28  novembre  1907,  n.  814;  —  17  maggio  1808;  —  29  giugno  1905, 
n.  360;  —  5  luglio  1906,  n.381;  —19  maggio  1907,  n. 369;  —  31  agosto 
1907,  n.  679  e  17  maggio  ir08,  riguardanti  l'esercizio  provvisorio,  da  parte 
dello  Stato,  delle  ferrovie:  Roma' (Termini) -Marino-Castel  Gandoifo- Al- 
bano ed  Albano-Cecchina-Aiizìo-Nettuiio,  Roma- Viterbo,  con  diramazione 
Capranica-Roneiglìone  e  Varese-Porto  Ccresìo,  e  si  approva  altre^  ia 
convenzione  12  settembre  1907  per  l' impianto  del  secondo  binario  lungo 
la  ferrovia  Livorno  Vada  (Gazz.  Ulf.  27  luglio  1908). 

L.  n.  '^■^G,  12  lugìio  1908,  con  la  quale  è  concessa  una  tombola  tele- 
gratlca  nazionale,  per  lire  120  mila,  a  favore  del  civico  ospedale  di  Bar- 
letta (Gazz.  Uff.     agosto  1908). 
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L.  n.  46*7,  17  h/ffUo  1908^  con  la  qnale  è  concessa  lama^^ore  as- 

seg^nazìone  dì  lire  50,000  per  la  rìcostrazìone  della  casa  demaniale  in 
Therapìa  per  uso  della  regìa  ambasciata  in  Coitantinopoti  (Gazz.  Uff. 
8  agosto  1908), 

L.  n.  «ÌGS,  i7  luglio  19o8,  con  la  qùale  è  approvata  la  convenzione 
fra,  V  Italia  e  l'Etiopia  per  la  delimitazione  della  ih)ntÌ6ra  frala  Sonudia 
italiana  e  l'Etiopia  e  tra.  l'Eritrea  e  l'Etiopia  verso  la  Dancalia,  ed  è 
approvato  altresì  l'atto  addizionale  ìtalo-etiopieo,  relativo  al  pag^amento 
di  tre  mUionl  all'Imperatore  di  Etiopia  (Gazz.  Uff.  8  agosto  1908)^ 


DECRETI  RIASSUNTI 


S.  D.  n.  CCXVn,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  14  luglio  1908),  col 
qnale  è  istituita  in  Cascina,  alla  dipendenza  del  Ministero  di  ag^coltura, 
industria  e  commercio,  una  regia  scuola  d'arte  applicata  all'industria 
per  operaL 

R.  D.  n.  CCXL,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  14lugUo  1908),  che  rior- 
dina la  scuola  d'arte  applicata  all'  indmtrla  per  gli  artigiani  in  Maglie. 

A.  D.  26  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  14  luglio  1908),  col  quale  il  consi- 
glio comunale  dì  Àci  Catena  (Catania)  è  sciolto,  edil^.  dottor  Placido 
Gagliardi  è  nominato  cummìssario  straordinario. 

R,  D.  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  14  luglio  1908),  col  quale  il  contì- 
guo comunale  di  Vlzzini  (Catania)  è  sciolto  ed  il  signor  dottor  Eugenio 
Da-Bove  è  nominato  commissario  straordinario. 

fi.  D.  n.  384,  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  15  lugUo  1908),  col  quale 
è  approvata  la  tabella  esplicativa  delle  somme  che  costituiatìono  il  bi- 
lancio per  l'esercizio  finanziario  1907-908  dell'amministratone  dello  Stato 
e  di  qnelle  del  fondò  pel  eulto,  del  fondo  di  beneficenza  e  dì  religione 
nella  città  di  Roma  e  celle  ferrovie  dello  Stato. 

R.  D.  91.  CCXLIY,  li  gìugrw  1908  (Gazz.  Uff.  15  luglio  1908),  che 
modifica  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie 
del  legno  ed  a£toi  con  sede  in  Bergamo. 

R.  D.  n.  364,  25  giugm  1908  (Gazz.  Uff.  16  luglio  1908),  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  per  l'amministrazione  della  pia  opera  di  Terra 
Santa  In  Sicilia. 

R.  D.  n.  330,  28  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  17  luglio  1908),  che  apporta 
variazioni  negli  stanziamenti  dello  stato  di  previsione  della  entrata  per 
l'esercizio  finanziario  1907-908. 

R.  D,  n.  385,  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  18  lu^io  1908),  che  nomina 
alconi  membri  del  consìglio  della  emigrazione. 
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S  D.  «.  CCXLVn,  ii  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  Ì8  luglio  i908),  col 
qaale  il  pio  legato  elomosiniero  Teresa  ÀmoBsi,  di  Torino,  è  stato  «etto 
in  enre  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  caritìi  del  luogo. 

R.  D.  n.  CCXLVIII,  i2  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  18  luffUo  1908),  coi 
quale  l'ospizio  Scannagatta  Buscati,  in  Milano  è  eretto  In  ente  morale 
e  ne  è  approvato  lo  statato  organico. 

R.  D.  n.  QCXLIXj  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  i8  luglio  1908),  col 
quale  il  pio  legato  eleniosiniero  Giovan  Battista  Nelesso,  di  Scorzè  (Ve- 
nezia), è  eretto  in  ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  ca- 
rità, del  Inogu. 

R.  D,  n.  COL,  14  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  18  luglio  1908\  col  quale 
l'asilp  infantile  di  Mllzano  (Brescia)  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  appro- 
vate/lo  statato  organico. 

R.  D,  n.  CCLly  14  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  18  luglio  1908),  col  quale 
l'asilo  infantile  di  Botticiuo  Mattina  (Brescia)  è  eretto  in  ente  morale  e 
ne  è  approvato  lo  statato  organico  relativo. 

D.  n.  GOLII,  31  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  18  luglio  i908),  col  quale 
si  erige  in  ente  morale  il  comitato  veneto  trentino  prò -Calabria  e  se  ne 
approva  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  386,  14  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  20  lugho  1908),  col  quale 
sono  approvate  le  modificazioni  all'art.  55  del  regolamento  17  giugno 
1900  per  l'amministrazione  e  contabilità  del  corpo  reale  equipaggi. 

£.  D.  n.  CCLIII,  12  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  20  luglio  i908),  col  quale 
il  museo  *  Federico  Stibbert  »  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  iq>prov«to 

10  statuto  relativo. 

R.  D.  n.  CCLXI,  2  luglio  1908  (G&zz.  Uff.  20  luglio  1908),  col  quale 
è  ai^rovato  lo  statuto  del  consorzio  per  la  concessione  del  snolo  stra- 
dale, occorrente  all'impianto  della  tramvia  Porto-Maurizio -Oneglia. 

S,  D.  n.  OCLIV,  31  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  20  luglio  1908),  col 
quale  si  modifica  Tattnale  denominazione  della  societA  di  Mutuo  Booc<Mrso 
fra,  capitani  marittimi  liguri,  con  sede  in  Genova. 

H,  D.  n.  aCLV,  18  giugno  1908  (Gazz.  20  luglio  1908),  col  quale 
si  approva  il  nuovo  statato  organico  per  il  Monte  di  pietà  di  Uouteccbio 
Maggiore. 

R,  D.  n.  COL  VI,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  20  luglio  1908),  col 
quale  ii  pio  legato  «  Morello  »  di  Civitavecchia  (Roma)  è  steto  eretto  in 

ente  morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del  Ìu(^o. 

R.  D.  n.  CCLVII,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  20  luglio  1908),  col  quale 

11  coll^io  di  Maria  di  Vlagrande  (Catania)  è  stato  trasformato  In  scuola 
professionale  femminile. 

R,  D.  n.  CCLVIII,  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  20  luglio  1908),  col 
quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  confraternita  del  SS.  Sagra- 
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meDto  di  Monsano  (Ancona),  6  stato  parzialmente  traformato  a  scopo  dì 
beneficenza  pubblica  e  precisamente  in  fìivore  degl'inaUU  al  lavoro  e 

deir  infanzia  iCbbandonata. 

R,  D.  74.  CCLJXy  U  magffio  1908  (Gaz2.  Uff.  20  luglio  1908}  col  quale 
li  Monte  fnunentarìo  di  Palmoli  (Ghieti),  è  stato  trasibrmarto  bi  Cassa  di 
prestanze  agrarie  e  col  quale  altre^  è  stato  approvato  lo  statato  organico 
pel  fìmzionamento  del  noovo  ent4. 

R.  D.  n.  COLK^  21  maggio  1908  (Qrmz.  Uif.  20  luglio  190S),  eoi  quale 
il  Monte  frumentario  di  Aprict:na  (Foggia)  è  stato  trasformato  in  Cassa 
dì  prestanze  agrarie  e  col  quale  altresì  la  Cassa  stessa  è  stata  concen- 
trata nella  congregaraone  di  ciKÌtà  del  luogo.. 

R.  D.  21  maggio  iP05  (Gazz.  Uff.  20  luglio  1908),  che  approva  il  pre- 
gato presentato  dalla  società  anonuna  per  la  fìibbiicazione  del  cemento, 
della  calce  Idraulica  e  del  gesso  nello  Bcandianese,  per  rimpianto  di  una 
ferrovia  privata  pel  raccordo  del  proprio  stabilimento  in  Ventoso  e  la  sta- 
zione di  Scandiano. 

i2.  D.  9  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  20  ìuglio  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Nulvi  (Sassari)  è  proro- 
gato di  tre  mesi. 

f 

R.  D,  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  23  luglio  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Castelvetere  Valfortore  (Benevento)  è  sdolto  ed  il  signor 
dott.  Stefano  De  Ruggiero  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  42.?,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  24  luglio  1908),  col  quale 
è  istituito  un  posto  di  notare  nel  comune  di  Ingra,  distretto  notarile  di 
Ivrea. 

R.  D.  TU  426,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  24  luglio  1908),  col  quale 
il  numero  del  componenti  della  camera  di  commercio  di  Savona  è  au- 
mentato da  quindici  a,  diciassette. 

R.  D.  n.  428,  28  giugno  1908  (Oazz.  Uff.  24  luglio  1908),  col  quale 
sono  soppressi  alcuni  posti  di  professore  ed  altri  aggiunti  negU  organici 
delle  scuole  medie  (Ji  varie  città. 

R.  D.  n.  429,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  24  lugUo  1908),  col  quale  è 
aggiunto  un  posto  di.  professore  nel  l"  ordine  di  ruoli  per  T  insegnamento 
delle  materie  letterarie  uelle  classi  inferiori  dei  ginnasi. 

R.  D,  n.  430,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  24  luglio  1908)^  col  quale 
sono  apportate  alcune  modificazloi^i  agli  Dilanici  delle  scuole  medie  per 
l'anno  scolastìco  1907-908. 

R.  D.  5  ìuglio  1908  (Gazz.  Uff.  24  luglio  1908),  col  quale  l'amministra- 
zione della  congregazione  dì  carità  di  San  Salvo  è  sciolta 

R.  D.  n.  431,  l  i  giugno  1908  (Gazz,  Uff.  25  luglio  1908),  col  quale 
è  Boetftnito  l'ordinamento  della  regia  accademia  navale. 
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J2.  D..n.  443 j  2  luglio  1908  (Ga^.  Uff.  28  UigUù  1908),  col  quale  U 
cauzione  da  prestarsi  dal  funzionario  del^ato  alla  gestione  dei  fondi 
antlc^iui  dal  Ministero  della  pubblica  istruzione  pel  Museo  nazionale  di 
San  Marco  e  Cenacoli  In  Firenze,  è  fisBato  in  lire  120. 

S,  D.  n.  CCLXIX,  16  febbraio  1908  (Gazz.  Uff.  28  lugUo  1908),  col 
quale  la  scuola  d'arti  e  mestieri,  istituita  in  Arezzo,  è  posta  alla  dipen- 
denza del  regio  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  col 
nome  di  regia  scnola  di  arti  e  mestieri. 

R.  D.  n.  CCLXX,  17  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  28  luglio  1908)  che  isti- 
tuisce in  Palermo,  alla  dipendenza  del  Ministero  dì  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio  una  regia  scuola  superiore  d'arte  applicata  air  indu- 
stria. 

R.  D.  n.  CChXXI,  2 1  maggio  1907  (Gazz  Uff.  2  ?  lugUo  1908),  col 
quale  la  ditta  Froté  e  Westermann  è  autorizzata  a  costruire  ed  eserci- 
tare a  trazione  elettrica,  una  tramvia  da  Tirano  a  Campocologna  (confine 
svizzero), 

J2.  D,  n.  CCLXIII,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  28  luglio  1908),  col 
quale  la  fondazione  <  Giuditta  Guzzeri  »  di  Veronn  ò  eretta  in  ente  mo- 
rale, e  ne  è  «^provato  il  nuovo  statato  orgamco. 

R.  D.  n.  CCLXIV,  25  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  28  luglio'  1908),  col 
quale  il  colico  dì  Maria  di  Afforo  (Catania)  è  stato  trasformato  nel  senso 
che  le  sue  rendite  sieno  devolute  ia  soccorsi  e  sussidi  all'infanzia  ed 
all'adolescenza  salvo  destinarle  a  favore  dell'asilo  infantile,  quando  questo 
sarà  regolarmente  istituito  o  riconosciuto. 

S,  D.  n.  CCLXV,  25  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  S8  luglio  Ì90H\  col 
quale  Fopera  pia  <  Carlo  Pombia  »  In  Romentino  (Novara)  6  eretta  ìb 
ente  morale. 

R.  D.  ».  CCLXVI,  31  giugno  Ì90S  (Gazz.  Uff.  38  luglio  1908),  col  quale 
il  ricovero  maschile  di  protezione  dei  bambini  «  Gìovan  Battista  Schintti  > 
è  eretto  in  ente  morale,  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCXLVJI,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff. '55  lugUo  1908),  col 
quale  i  pU  legati  «  Plazzoni,  Zaneli<i  e  Gualdo  »,  Mistenti  nel  comune  di 
Vertova  (Bergamo)  soifo  stati  trasformati  a  favore  degli  asili  tnfiuitili 
«  Mistri  >  di  Vertova  e  «  Bonfante  >  di  Colzate. 

R.  D.  n.  CCLXVIII,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  28  luglio  1908),  col 
quale  il  fine  inerente  al  patrimonio  della  con^atemlta  di  Santa  Chiara 
di  AbsIbì  (Perugia)  è  stato  parzialmente  trasformato  a  favore  dell'Ospe- 
dale civile  del  luogo. 

R,  D.  n.  CCLXXII,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  28  luglio  1908),  col 
quale  si  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  Monte  dì  pietà,  di  Fozzo- 
lengo. 
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R.  D.  17  luglio  1908  (Gaza.  Uff.  28  luglio  1908)^  col  qaale  il  termine 
per  la  ricostttazlono  del  consiglio  comunale  di  Serravalle  del  Chianti 
(Macerata)  è  prorogato  di  tre  mesi.  « 

R.  D.  «.  CCLXXIJJy  24  maggio  1908  (Gaza.  Uff.  29  luilio  1908),  col 
qaale  è  approvato  e  reso  eaecntivo  il  regolamento  per  la  riscossione  della 
tassa  che  la  camera  dì  commercio  di  Ctm^o  ò  autorizzata  a  riscuotere 
dagli  esercenti  industria  e  commercio  del  proprio  distretto. 

R.  D.  9  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  SO  luglio  1908),  col  quale  il  consi- 
glio comunale  di  Villa  San  Giovanni  CRegglo  (.■alabna)  è  sciolto  ed  11 
sìg.  cav.  uff.  dote  Alessandro  Salradori  è  nominato  commissario  stroor - 
nario. 

R,  D.  n.  452y  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  31  lugHo  1908),  col  quale  il 
porto  di  Mola  di  Bari  (Bari),  è  inscritto  nella  prima  categoria,  come  porto 
di  rifugio,  nell'  interesse  della  navigazione  generale. 

R.  D.  Ti.  CCLXn,  17  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  .9/  luglio  1908),  che 
approva  11  noiOTO  regolamento  del  collegio-convitto  Ghisleri  di  Pavia. 

R.  D.  n.  447,  21  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  agosto  1908),  col  quale 
ò  approvato  l'elenco  dQlle  quote  di  concorso  a  carico  dello  Stato,  per 
Tanno  1907,  concesse  ai  comuni  per  l' integrazione  dei  loro  bilanci  de- 
ficienti per  l'applicazione  dei  tributi  locali. 

R.  D.  n.  449,  17  maggio  1908  (Gazz.  Uff".  /"  agosto  1908),  che  as- 
B^:na  un  posto  di  professore  di  disegno  ali'  istituto  lecnico  di  Torino. 

R.  D.  n.  454,  26  lug  io  ^ PO'*  (Gazz.  Uff.  /*  agosto  1908),  col  quale  il 
comune  di  Spezia  (Genova)  è  dichiarato  di  seo3nda  classe  agli  effetti  del 
dazio  consumo,  rimanendo  nella  categoria  deÌT-coruunÌ  cliiusi. 

R,  D.  n.  4a0,  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  agosto  1908),  coi  quale  si 
modifica  lo  statuto  del  sindacato  obbligatorio  siciliano  di  mutua  assicu- 
razione per  gl'infortuni  sul  lavoro,  fra  gli  esercenti  le  miniere  di  zolfo. 

R.  D.  n.  44fi,  28  giugno  1908  {Gazz,  Uff.  3  agosto  1908),  col  quale  il 
porto  di  Peschiera  è  parificato  ai  porti  marittimi  della  seconda  categoria 
3*  classe,  ed  è  approvato  l'elenco  degli  cuti  interessati  per  le  spese. 

R.  D.  9  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  3  agosto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Posta  (Aquila)  è  sciolto  ed  il  sig.  dott.  Antonio  Luigi  Fa- 
rina è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  9  luglio  1908  {Qazz.  Vff.  S  agosto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  dì  Schivenoglia  (Mantova)  è  sciolro,  ed  il  sig.  Gutiieo  Giannini 
è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  CCLXXXVII,  4  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  1908), 
che  sostituisce  l'art.  2  del  regolamentò  per  la  riscossione  della  tas-a  sugli 
esercenti  industria  o  commercio  della  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Alessandria. 
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R,  D.  a.  CCLXXlVf  iì  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  i908),  col 
qnale  sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed 
arti  di  Firenze.  « 

R.  D.  n.  COLXXVl,  6  lugHo  i908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  iOqS)^  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Cremcma  di  applicare  neiranno  1908 
la  tassa  dì  famiglia,  col  limite  massimo  dì  lire  1,200  (milleduecento). 

R.  D.  n.  CCLXVr/J,  5  luglio  i908  (Gazz.  U£F.  4  agosto  1908),  col  quale 
è  data  facoltà  al  eomune  di  Scheggio  Fascelnpo  di  applicare  nell'anno 
1^08  la  tassa  sul  bestiame,  In  base  alla  tariffa  deliberata  nell'adunanza 
consiliare  del  1"  settembre  1907. 

R,  D.  71.  CCLXXVm,  2  luglio  Ì908  (Gazz.  UlT.  4  agosto  1908),  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Imola  di  applicare  nell'anno  1908  la 
tassa  di  famiglia,  in  base  alla  tariffa  deliberata  dalla  giunta  del  comune 
stesso  in  adunanza  del  14  maggio  scorso. 

R.  D.  71.  CCLXXIX,  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  1908),  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bussano  di  applicare  nel  triennio  1908- 
1910  la  tassa  di  famiglia,  col  Umile  massimo  di  lire  600  (seicento). 

R.  D.  n.  CCLXXX,  6  lugUo  1908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  1908),  col  quale 
il  fine  inerente  al  patrimonio  dell'optra  pia  Eofsì  di  i-ìttramarazzi  (Ales- 
sandria) è  Slato  parzialnitnie  trasformato  a  lavore  dei  malati  poveri  e 
dell'infanzia  abbandonata. 

R,  D.  71.  CCLXXXI,  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  1908),  col  quìde 
il  fine  inerente  ai  pairimonìo  della  confraternita  del  SS.  Rosario  di  Mola 
di  Bari  è  parziaiminte  trasformato  a  favore  del  locale  ospedale  civile 
amministrato  dalla  congregazione  di  carità.  , 

R.  D.  n.  aCLXXXII,  28  giugno  1908  (Gazz,  Uff.  4  agosto  1908),  col 
quale  è  stato  t*-atfcrmato  il  fine  del  legato  De  Vestri,  di  Imola  (Bologna). 

R,  D.  n.  CCLXXXIJJ,  2  ' luglio  1908  (Gazz.  Uff. '4  agosto  1908),  col 
quale  l'opera  pia  Frumento,  esìBftnte  nel  comune  di  Caglio  (Como),  è 
stata  trasformata  nel  stnso  che  le  rendite  dell'opera  pia  medesima  siano 
devolute  in  soccorso  e  tutela  dell'infanzia  abbandonata^  salvo  d^tìnarie 
a  favore  dtll'trigendo  r.silo  infantile,  quando  qntsto  abbia  conseguito 
giuridico  ric-onoscimento. 

R.  D.  71.  CCLXXXIV,  6  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  J90S),  col 
quale  l'oepizio  VitrioH-Nava,  in  Reggio  Calabria,  è  eretto  in  ente  morale 
e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  71,  CCLXXXY,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  4  agosto  1908),  col 
qiif.li-  il  pio  legalo  •  Salvatore  Rolli  >  di  San  Pietro  in  Lama,  è  eretto  in 
ente  morale  e  ccncennato  nella  Ircnle  congregazione  dì  carità. 

R.  D.  n.  CaXLXXXri,  2f<  giugno  19i>8  (Gazz.  Uff.  4  agosto  1908), 
col  quale  il  p  o  legato  <  Antonio  Avanzi*  di  Monte  San  Plttro  (Bologna), 
è  eretto  in  ente  morale  e  conctntrato  nella  locale  cougregaz'one  di  cariti. 


Digilizec  by  Google 


1097 


R,  D.  i7  ìuglio  i908  (Gazz.  MS.  4  agosto  i908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostlmzione  del  contiguo  coiimnale  di  PigUo  (Roma)  è  prorogato 
di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  465,  2  luglio  i908  (Gazz.  Uflf.  5  agosto  i908),  col  quale 
sono  dettate  le  Dorme  pei  posti  di  referendario  al  Consiglio  di  Stato. 

R,  D,  n.  CCLXXVf  il  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  5  agosto  1908,  col  qtùde 
sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  dèlia  camera  di  commercio  ed  arti  di 
Palermo. 

R.  D.  26  luglio  Ì908  (Gazz.  Uff.  11  agosto  1908),  col  quale  il  (km- 
sigilo  comunale  di  Comuiessflggio  (Mantova)  è  sciolto,  ed  il  sig.  Benia- 
mino Mazii  è  nominato  commissario  straordinario. 

R,  D.  19  lugiio  1908  (Gazz.  Uff.  11  agosto  1908),  col  quale  il  Consi- 
glio .comonale  di  Paut>u]a  (Macerata)  è  sciolto,  ed  il  sig.  dott.  Vincenso 
Foglietti  è  nominato  commissario  Straordinario. 

R.  D.  n.  CCXCl,  9  luglio  1908  (Gazz.  UR  12  agosto  1908),  che  ap- 
prova una  devoluzione  di  Bomma  dal  capitale  dell'eredità  «Viettli  a 
vantag-gio  del  collegio  SerrJstori  di  Castiglion  Fiorentino. 


PARTE  SECONDA 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


Circolare  6  (riugno  1908  —  Ai  Prefotti  di  Alesfandn'a,  Ascoli,  Beiamo,  Bo- 
logna, Brescia,  Campobasso,  Catania,  Cremona,  Ferrara,  Lucca,  Mantova, 
Milano,  Modena,  Novara,  Padova,  Parma,  Pavia,  Rnvenoa,  Refrgio  Emilia, 
Roma,  Rovigo,  Siraenss,  Trevisr,  Udine,  Venezia,  VeroDa,  Vicenza. 

Per  la  eompilazitme  dèi  regolamenti  speciali  provmciaU 
per  ìa  risicoìtwa. 

La  provvida  l^g^e  16  gingno  11)07,  n,  337,  trasfusa,  com'ò  noto,  nel  Ti- 
tolo TV,  del  testo  nnico  delle  leggi  «aaitarie,  approvato  con  regio  decreto 

1*  agosto  1907,  n.  636,  nel  dare  un  assetto  alla  risicoltura,  nia  sotto  il 
ponto  di  vista  igierìco.  sia  sotto  Taspetto  economico  e  sociale  della  tutela 
dei  lavoratori  addetti  a  tale  coltivazione,  ha  disposto  che  in  ciascuna  pro- 
vincia, dove  essa  si  pratica  sìa  redatto  uno  speciale  regolamento. 

Scopo  evidente  del  legislatore  è  stato  quello  di  far  corrispondere  alle  par- 
ticolari condizioni  ed  agli  speciali  bisogni  della  risicoltura  e  dei  risicoloni 
notevolmente  variabili  da  Inopo  a  luogo,  norme,  in  ogni  caso  ad  esse  ap- 
prfipriate  ed  ispirate  alle  vere  e  riconosciute  esigerze  locali  tanto  diverse 
tra  )oro,  sia  per  l'ambiente  rurale  in  cui  si  svolge  il  lavoro,  sia  per  le  cou- 
dìzioni  climatologiche,  sìa  per  la  qualità  del  suolo  e  del  sottosuolo,  sia  per 
i  bisogni  della  profilassi  e  deirassistenza  sanitaria,  pia  infine  per  le  cautele 
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riguardanti  il  lavoro.  Par  raggiangere  in  modo  perspicuo  e  preciao  tale  alta 
fioalìtà,  ia  legge  ha  affidato  al  regolamento  specdale  di  ciàscnna  proTineìa 
una  larghissima  messe  di  materie  e  di  questioni  da  disciplinare  e  da  risol- 
vere. Il  concetto  della  legge  ò  stato  rigidamente  rispettato  dal  regolamento 
generala' per  la  esecazione  di  essa,  approvato  con  regio  decreto  35  marzo 
prossimo  passato,  n.  157,  ed  inserto  nel  n.  103  delia  Oaixetta  Ufficiala,  re- 
golamento generale  in  cui  non  si  sono  formulate  norme  troppo  minate  e 
particolareggiate  appunto  per  non  invalere  la  sfera  di  azione,  dalla  legge 
riservata  al  regolamenti  provinoiali.  À  questi  ultimi  pertanto  d  affidato  na 
Tasto  campo  da  disciplinare  con  norme  oon(^éte  specifiohe'  ed  adattate  alle 
particolari  condizioni  dei  lunghi,  campo  che  investe  pressoché  tutte  le  forme 
di  tutela  e  di  protezione  del  lavoro  ndle  risaie  contemplate  dalle  leggi  e 
che  va  dalla  determinazione  speeiflea  delle  oondisioDÌ  d'impianto  e  di  man- 
tenimento dulie  risaie  (in  conformità- delle  esifreaze  impreseindibilì  della  sa- 
lata aegli  abitanti  in  località  circonvicine),  alle  norme  per  i  locali  d' isola- 
mento e  di  rìcovaro  dei  rìsieolooi,  alle  guarentigie  di  somministrazwne  di 
buona  acqua  potabile,  alle  norma  par  la  assistenza  melica  e  farmaceutica, 
alla  interrozìond  del  lavoro,  e  cosi  via.  Da  ciò  si  desume  la  notevole  im- 
portanza dei  regolamenti  speciali  provinciali  pel  raggiungi  mento  delle  alte 
finalità  di  una  legge  che  segna  un  cusi  rilevante  progresso  in  materia  di 
legislazione  sociale.  E  poiciiò  d'altra  parte  la  benefica  legga  non  potrà  avere 
effettiva  e  completa  applicnzioae,  se  i  regolamenti  provinciali  non  saranno 
emanati,  riesce  evidente  la  imprescindibile  necessità  di  provvedere  con  ogni 
maggior  cara  e  con  tutta  sollecitudine  all'esatta  e  proi^ta  compitazione  di 
essi.  Affinchè  il  lavoro  proceda  con  la  necessaria  speditezza,  ed  i  regola- 
menti speciali  comprendano  tutta  la  materia  da  disciplinare,  stimo  oppor- 
tuno richiamare  la  vigile  attenzione  dei  signori  prefetti  sulle  s^uenti  norme, 
sicnro  che  essi  vorranno  portare  il  ma^ior  contributo  delta  loro  attÌTità 
e  dal  loro  zelo,  in  un*apera  Hi  così  importante  interesse  sociale. 

1.  —  Procedimento  per  la  emivUudone  dei  regolamenti  prorinebUL 

a)  Poiché  a  mente  dell'art.  1°  del  regolamento  generale  sopra  citato, 
la  prima  operaziond  a  compiersi  à  la  preparazione  d'jUo  schama  di  regola- 
mento speciale  da  parte  del  consiglio  provinciale  di  sanità,  i  signori  pre- 
fetti vorranno  affrettarsi  a  convocare  il  predetto  consesso  ed  ottenere  nel 
piA  breve  tempo  possibile  lo  schema  sia  preparato  ed  inviato  ai  comuni  in- 
teressati, ai  sensi  dell'art.  74  del  testo  unico  della  legge,  per  le  osservazioni 
dei  rispettivi  consìgli.  Dalla  convocazione  del  consiglio  provinciale  sanitario, 
della  compilazione  dello  schema  di  regolamento  e  della  data  dell'invio  di 
esso  ai  comuni,  i  signori  prefetti  daranno  immediata  notizia  al  Ministero 
(direzione  generale  della  sanità)  curando  che  ciiseuna  di  dette  operazioni 
segua  nel  più  br^ve  tempo  possibile. 

b)  I  consigli  comanali  dovranno  essere  invitati  a  norma  del  regolamento 
generale  29  marzo  prossimo  passato,  n.  i57,  a  deliberare  nel  termine  di 
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un  mese  e  mezzo  dalla  data  del  riceTÌmeato  dello  schema,  ritenendosi*  in 
mancanza  assenzienti  allo  stjhema. 

c)  Decorso  il  mese  e  mezzo,  di  cui  sopra,  i  signori  prefetti  cureraìano 
che  il  consìglio  provinciale  sanitario  sia  toUecitamerUe  convocato  per  pren- 
dere in  esame  tutte  le  osservazioni  e  proposte  dei  consigli  comunali  e  sta- 
bilire lo  schema  definitivo  del  regolamento  provinciale. 

d)  Lo  schema  definitivo  sarÀ  immediatamente  trasmesso  al  consiglio  pro- 
vinciale con  invito  a  prendere  le  proprie  deliberazioni  ne]  termine  di  tre 
meri.  Della  data  di  tale  invio  sarà  cotuunìcata  notizia  al  Ministero. 

I  signori  prefetti  veglieranno  che  la  deliberazione  del  consiglio  provinciale 
sia  emanata  nel  termine  prescritto,  richiedendo,  airoccorrenza,  anche  la 
straordinaria  convocazione  del  medesimo. 

e)  Le  deliberazioni  dei  consigli  provinciali  dovranno  tosto  essere  inviata 
a  questo  Ministero  unitamente  alla  copia  dì  tutte  le  deliberazioni  dei  con- 
sigli comunali  ed  agli  schemi  provvisorio  e  definitivo  e  relative  delibera- 
zioni del  consiglio  provinciale  sanitario. 

2.  —  Materie  da  diaeipUiiarsi  nel  regolamento  provinciala 
In  appUcuiima  dell'azt.  73  della  legge. 

Nell'intento  di  ottenere  obe  i  regolamenti  provinciali  disciplin  ne  tutta 
quanta  la  materia  ad  essi  demanJata  dalla  legge  a  dal  regolamento  gene- 
rale, stimo  opportuno  enumerare  brevemente  i  vari  oggetti  sui  quali  tatti 
indistintamente  i  regolamenti  provinciali  &ono  tennti  a  provvedere,  trattan- 
dosi di  materia  obbligatoria,  e  sui  qnali  richiamo  l'attenzione  dfi  signori 
prefetti,  presidenti  del  consiglio  provinciale  sanitario. 

In  applicazione  delFart.  73  della  legge  (testo  unico  1*  agosto  1907,  nn- 
mero  036)  ciascun  regolamento  speciale,  tenendo  presenti  le  particolari  con- 
dizioni locali,  dovr&: 

a)  determinare  le  distanze  minime  dalle  risaie,  dalle  singole  case 
sparse,  degli  aggregati  e  dei  cimiteri,  avendo  cura  di  stabilire,  pei  centri 
arbani  e  per  quelli  rurali  con  rilevante  popolazione,  una  zona  adeguata  per 
la  espansione  edilizia  ed  industriale,  giusta  le  prescrizioni  dell'art.  3  del 
regolamento  generale  29  marzo  1908,  n,  157  ; 

b)  determinare  le  norme,  intorno  al  deilueso  e  scarico  delle  acque,  da 
osservarsi  nella  risaie  oon  le  cautele  prescritte  dall'art.  3  del  regolamento 
generale  ; 

c)  stabilire  la  disposizioni  di  tolleranza,  quanto  alla  distanza,  pei  ter- 
reni di  natnra  e  positura  paludosi,  nei  quali  non  sia  possibile  altra  colti- 
vazione che  quella  del  riso.  Tali  disposizioni  di  tolleranza  dovranno  corri- 
spondere alle  esigenze  delle  varie  località  debitamente  accertate; 

d)  stabilire  le  condizioni  tutta  speciali,  cui  deve  subordinarsi  il  per- 
messo di  attivare  risaie  io  terreni  non  ancora  sottoposti  a  tale  coltivazione,  I 
salve  le  disposizioni  degli  articoli  75  e  7d  della  legge  e  tenendo  presenti 
gli  artìcoli  4  e  5  del  regolamento  generale. 
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e)  determinare  la  dorata  e  la  dìstrìbuuoDe  dei  periodi  dì  riposo  ntA 
lavoro  di  mondatora  e  nel  lavoro  di  raccolta  o  trebbiatora  del  rifo.  In  tale 
determioazione  occorrerà  tenere  c<mto  delle  condizioBi  e  degli  usi  loodì. 

3.  —  Altre  materie  da  difletpUnarai  cól  regolamento  provinciale.  . 

Le  altre  maturi*)  da  disciplinarsi  col  regolamento  apeoiale,  a  nórma  della 
legge  e  del  regolamento  generale,  rigaardano: 

a)  l'assìetenza  medica  e  farmaceutica; 

b)  ì  lorali  d'ìpolamento  e  ricovero; 

c)  le  norme  per  assicurare  le  BommÌDlstrazioni  di  buona  acqua  potabile; 

d)  le  interruzioni  del  lavoro  pel  riposo; 

e)  i  depositi  di  somme  per  garentla  reùproea  dei  conduttori  e  dei  lo- 
catori d^opera  ; 

/)  le  commissioni  dì  conciliazione  delle  oonuvveraie; 

g)  l'elenco  delle  ìstitnziuni  di  benefloenza  aventi  diritto  alla  rievolazione 
dei  proventi  delle  pene  pecuniarie. 

Dovranno,  quindi,  formare  oggetto  del  regolamento  provinciale  speciale 
anche: 

o)  la  determinazione  delle  norme  e  dei  limiti,  tenuto  conto  delle  oso- 
dizioni  delle  varie  locaiìtA,  coi  qaali  deve  provvedersi  a  un  conveniente 
servizio  di  assistenza  medica  e  farmaceutica  gratuita  ai  comuni  ove  si  ve- 
rifica la  temporanea  immigrazione  di  lavoratori  avventizi  per  la  mondatura  e 
per  la  raccolta  del  ris<>.  In  tale  determinazione  bisogna  tenere  presente  la 
disposizione  delFart.  8  del  regolamento  generale,  in  forza  del  qnaie  Tassi- 
stenza  predetta  non  potrà  in  vemn  caso  essere  determinata  in  misura  in- 
feriore a  quella  risultante  dalla  lenire  2&  febbraio  180-1,  n.  57,  e  dal  ti- 
tolo 2°  del  regolamento  19  laglio  1896,  n.  466,  per  resecnzlone  di  detta 
legge; 

à)  la  determinazione  delle  condizioni  minime  cui  debbono  rispondere  i 
locali  per  il  provvisorio  isolamento  e  ricovero  dei  lavoratori  colpiti  da  ma- 
laria o  da  altre  malattie  trasmissìbili  (art.  80  della  legge  a  art.  11  dei  re- 
golamento generale). 

Si  richiama  all'uopo  la  circolare  di  questo  Ministèro  in  data  27  agosto 
1907,  n.  20900.28  sali* igiene  degli  abitati  rurali; 

c)  la  determinazione  delle  norme  per  awicurare  la  somminìstraziotte  dì 
buona  acqua  potabile. 

A  mente  dell'art  12  del  regolamento  generale  debbono  in  proposito  os- 
servarsi le  istruzioni  di  massima  allegate  alla  presente  dreolare  (  F.  allegato) 
in  relazione  ai  vari  sistemi  locali  dì.  provvista  di  acqua; 

d)  la  determioazione  del  numero  e  della  dorata  delle  interruzioni  della 
giornata  di  lavoro  par  gli  opportuni  periodi  di  riposo -(art.  84  della  legge), 
tenendosi  presenti  le  norme  dell'art.  14  Hel  rjffolaraento  generale  relbtìva- 
ment)  ai  tempo  di  riposo  da  concedersi  aìU  mondatricì  per  l'allattamento 
dei  bambini; 
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e)  la  determinazione  dei  termini,  dei  luoghi  e  delle  garanzie  pel  depo- 
sito delle  putrii  di  mercedi  trattenute  dai  conduttori  d'opera,  e  delle  altre 
Bomme  di  spettanza  dei  conduttori  da  servire  a  garanzia  reciproca  dei  lo- 
catori e  conduttori  d'opera,  per  resecnzione  di  patti  stipulali  nel  contratto 
di  lavoro  (art.  96  della  legga)  ; 

/)  la  determinazione  delle  date,  dei  modi  a  dei  termini,  in  coordintH 
zione  al  regolamento  di  cui  all'art.  106  della  l'ugge  (regolamento  approvato 
con  regio  decreto  29  marzo  prossimo  passato,  n.  158)  per  la  elezione  della 
Commissione  di  conciliazione  per  Tesarne  delle  controvwsie  fra  conduttori 
e  locatori  dì  opera  (art.  98  della  legge); 

g)  la  compilazione  dell'elenco  delle  pubbliche  istituzioni  locali  di  bene- 
ficenza esistenti  nella  provincia  le  quali  abbiano  diritto  alla  devolozinne  dei 
proventi  delle  pene  pecuniarie  e  delle  oblazioni  con  indicazione  dell'ordine 
di  preferenza  prescritto  dall'art.  19  del  regolamento  generale  e  con  avver- 
tenza che  le  istituzioni  alle  quali  la  legge  si  riferisce  sono  quelle  contem- 
plate dalla  legge  17  luglio  1890,  n.  6972,  sulle  istituzioni  pubbliche  di  be- 
neficenza. 

Confidando  pienamente  sul  buon  volere  e  sullo  zelo  dei  signori  prefetti 
per  la  sollecita  e  completa  applicazione  delle  norme  sopra  trascritte,  attendo 
anzitutto  un  cenno  di  ricevuta  della  presente  e  poscia  le  ulteriori  notizie 
nei  termini  sopra  indicati. 

R  Ministro:  Giolitti. 


Allegato 

Ispezioni  di  M\ssiMA  per  assicurare  la  somministrazione  di  buona  acqua 
potabile  ai  lavoratori  i'npiegati  nella  coltivazione  delle  risate  {art.  12 
del  regolamene)  gn%erale  approvato  con  r^io  decreto  29.  marzo  1908, 
«.  157,  ■ 

A)  Pozzi  scavati  di  nuova  costmzione. 

1.  I  pozzi  scavati  dovranno  essere  ubicati  possibilmente  a  monte 
delle  abitazioni,  e  ad  una  sulficieate  distanza  da  stalle,  lAtamai,  concimaie, 
latrine,  pozzi  neri,  fogne,  lavatoi,  abbeveratoi  e  da  qualunque  altra  causa 
di  iaquinameuio,  tenuto  sopratutto  presente  il  movimento  della  falda  liquida 
sotterranea,  l'ale  distanza  sarà,  caso  per  caso,  determinata  dall'autorità  sa- 
nitaria. 

2-  —  I  pozzi  dovranno  essere  costruiti  in  buona  opera  muraria  con 
seàone  preferibilmente  circolare  e.  con  pareti  intonacate  a  cemento,  dello 

spessore  di  almeno  due  centimetri.  Le  pareti  dovranno  raggiungere  gli 
s^ati  acquìferi  ad  una  sufficiente  profondita  dal  livello  minimo  della  falda 
liquida. 

3.  —  La  loro  apertura  sarà  chiusa  da  apposi'a  torretta  o  casotto  in 
muratura  e  circondata  da  una  zona  di  protezione,  libera,  munita  di  rivesti- 
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mento  impermeabile  a  di  adatta  pendenza  verso  l'eatemo  del  perimetro  dplla 

zona. 

4.  — •  L'attingimento  sarà  fatto  a  pompa;  o,  quanto  meno,  a  m«E£0 
di  secchio  fissu,  preferibilmennte  metallico,  avendo  cara-,  in  tal  oaso,  dì 
praticare  l'apertura  per  l'attingimento  nella  parete  del  casotto  di  sopraele- 
vamento  della  canna  del  posto:  apertura  ohe  sarà  manìta  di  r^bosto  spor- 
tello. 

5.  —  Dovranno  infine  essere  espurgati  periodicamente,  secondo  le  pre- 
flcrizioni  dell*antorità  sanitaria. 

B)  Fozal  acaTati  esiate&tt 

Dalle  norme  esposte  pei  pozzi  di  nuova  costruzione  si  possono  dedurre 
quelle  pei  pozzi  esistenti,  con  gli  aTTedimeatì  che  le  peculiari  condizioni  di 
oiascuno  potranno  suggerire,  e  che  non  possono  conteuersi  nei  limiti  di  for- 
male generali  ed  astratte. 

Bisognerà  per  tutti  portar  l'esame  sulla  potabilità  dell'acqua;  sallo  stato 
dell'opera  mnrarìa  e  del  suo  interno  rivestimento;  —  sulle  oondisìoni  dì  at- 
tingimento; —  sulla  esistenza,  o  meno,  di  ana  zona  di  protezione^  —  sulla 
possibilità  di  cause  di  inquinamento. 

In  base  alle  risultanze  dell'esauie,  si  p^scriveranno,  caso  per  caso,  le  op- 
portane  riparazioni  igieniche;  ovvero  lo  spostamento  del  pozzo,  od  anche 
la  sua  sostituzione  con  altro  mezzo  dì  rifornimento,  quando  le  condizioni  dì 
insalubrità,  a  giudizio  dell'autoritA  sanitaria,  siano  di  tal  natura  da  apn 
poter  essere  rimosse. 

0)  Foui  Norton  o  modenesi. 

I  pozzi  Norton  costituiscono  una  varietà  di  pozzi  tubolari,  che  sono  da 
raccomandare  nei  riguardi  dell'igiene  e  dell'eoonomia,  quando  la  condiziOBi 
delle  acqne  freatiche  ne  consentano  l'impiego. 

Anche  per  essi  sarà  necessario  provvedere  ad  una  zona  dì  protezione, 
come  pei  pozzi  scavati,  le  dimensioni  della  quale  saranno  stabilite  in  base 
alle  circostanze  locali,*  e,  sovratutto,  alla  .natura  e  statigrafia  del  terreno  ed 
alle  profondita  della  falda  idrica. 

D)  Foui  trivellati  profóndi. 

I  pozzi  trivellati  profondi,  qnaado  ne  sia  possibile  la  adozione,  offrono  le 

maggiori  garanzie  dal  punto  dì  vista  igienico,  data  la  notevole  profjndlta 
ddila  falda,  che  viene  utilizzata.  Non  sempre,  però,  essi  forniscono  acqua  che 
pei  caratleii  organolettici  e  chimici,  pos^a  giudicarsi  potabile.  Prima  quindi 
di  consigliarne  la  costruzione,  occorrerà  assumere  i  necessari  elementi  che 
diano  qualche  probabilità  di  riuscita  dal  lato  igienico,  elementi, -che  potranno 
dedursi  da  quelli  analoghi,  per  ]>ozzi  della  stessa  specie,  nello  stesso  bacino 
imbrifero,  ed  attingenti  l'acqua  alla  melesima  falda,  che  si  vorrebbe  uti- 
lizzare. 
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E)  Oistazne. 

Fra  i  mezzi  locali  di  provrista  di  acqua  sono  da  ricordare  le  cisterne, 
che  —  in  mancanza  di  meglio  —  possono  rendere  utilili  servigi. 

Uà  rignardì  dell'igiene  sarA  neeesaarìo: 

1**  che  le  cisterne  sieno  costrnite  ìn^  buona  opera  mnraria,  con  gli  an- 
goli interni  convenientemente  anotondati  e  con  le  pareti,  il  fondo  e  la 
Tòlta  riTestite  internamente  di  intonaco  di  cemento,  spesso  non  meno  dì 
dne  oentimetri  ; 

2°  ohe  sieno  situate  entro  terra,  discoste  dai  muri  perimetrali  della  casa 
ed  al  riparo  da  cause  di  inquinamento,  come  si  è  detto  pei  pozsi; 

3*  ohe  aieno  munite  di  adatto  posinolo  e  di  filtro  a  sabbia  ben  lavata, 
ohe  saranno  attraversati  dalFacqua  prima  dì  rag^inngere  la  camera  della 
eistema; 

4**  ohe  i  canali  di  alimentazione  sieno  collegati  esattamente  fra  loro  e 
oon  la  cisterna  e  che  sieno  impermeabili,  dì  adatto  materiale,  e  non  mai  di 
piom>>o  0  leghe  contenenti  piombo; 

5*^  ohe  la  superficie  dì  raccolta  «la  mantenuta  in  ìstato  di  pulizia,  avendo 
cura  di  non  utilizzare  tetti,  costituiti  in  tutto  od  in  parte  di  linniere  piom- 
bifere ; 

0*  che  sieno  deviate,  con  adatto  disponitivo,  le  acque  delle  prime  pioggie; 

7**  che  sia  provveduto  all'attingimento  mediante  pompa  o  secchia  fissa, 
come  si  ò  detto  pei  pozzi; 

8*  che  sieno  curati  periodicamente  l'espurgo  e  la  ripulitura  della  ci- 
sterna e  del  pozznolo,  nonehd  del  materiale  filtrante,  che  sarà,  ove  ocoorra, 
anche  rinnovato. 

F)  Oondotton  di  aoana. 

Ove  si  intende  provvedere  al  rifornimento  mediante  Tutilizzazione  di  vi- 
cino solanti  e  reventuale  costruzione  di  piccole  oondottnre,  conveiT&  pre- 
ventivamente assicurarsi  della  potabilità  dell'acqua  e  determinare  quindi  le 
condiuoni  per  mantenere  la.  purezza  con  le  necessarie  opere  ài  captazione 
e  relativa  z;ona  di  protezione;  con  adatta  condottura  e  tutti  i  lavorìi  acces- 
sori fino  al  punto  di  «rogazione. 

G)  Olstrihniione  di  acqua  ai  laToratoiì.  * 

L'aeqoa,  ohe  si  fornisce  ai  lavoratori  in  aperta  campagna,  dovrà  essere 
dì  sicura  provenienza.  Non  dovranno  all'uopo  adibirsi  acque,  scorrenti  o  rac- 
oolte  aUa  superficie  del  snolo;  attinte  da  sorgenti  molto  superficiali  o  co- 
munque oon  protette;  ovvero  da  pozzi  e  cisterne,  non  riconosciuti  idonei, 
dal  ponto  di  vista  igienico,  dall'autorità  sanitaria. 

L'acqua,  da  rinnovarsi,  ove  occorra,  periodicamente  nella  giornata,  sarà 
contenuta  in  adatti  reoipionti  ben  puliti,  chiusi  e  muniti  dì  rubinetto  per 
la  erogazione.  Dovranno  sempre  escludersi  recipiontì  a  copertura  mobile,  che 
consentano  rattingimeoto  diretto  a  mezzo  di  secchielli  o  bicchieri  a  mano. 
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H)  Esame  ohimioo  •  baeteiiolofieo  d^'acana. 

Quando,  al  avviso  dell'autorità  sanitariat  si  renda  nooesBarìo  l'esame  chi- 
mico e  bacteriologico  dell'acqua,  dovraono  segairsi,  per  il  prelevunento  dei 
campioni,  le  norme  stabilite  oon  la  eireolare  nuniiteriale  19  ottobre  1907, 
n.  20171-^-113251,  inserita  nel  Bollettino  del  Mim'stitro  deW  interno  del 
1"  novembre  1907,  n.  31. 


Circolare  12  gingQO  —  Ai  Prefetti. 

Inscritione  dei  salariati  degU  mti  locali  alla  Cassa  di  previdenza 
per  la  invalidità  e  la  vecchiaia  ,deglì  operai. 

Onesto  Ministero  ebbe  già  oooaslone  dt  &r  presente  alle  SS.  LL ,  eoa  cir- 
colare del  21  giugno  lìMf,  n.  I57i)0.5,  la  opportonitA  dì  promuovere  dalle 
ammìnis^azioni  locali  delie  rispetiive  provincie  disposizioni  a  favore  dei  loro 
salari!  ti,  alPeffetto  di  ossicararne  iMsoriKioDe  alla  Cassa  nazionale  di  previ- 
denza per  la  inabilità  »  la  vecchiaia  degli  operai. 

Sì  ha  motivo  di  ritenere  che  tali  premure,  intese  a  conciliare  gli  interessi 
delle  amminìfitnuionì  stesse  e  quelli  di  tanti  loro  nameroiai  e  modesti  oòo- 
peratori,  abbiano  avuto  scirso  effetto.  Sorge  quindi  la  naiesaità  di  riehiar 
mare  in  proposito  la  speciale  attenzione  delle  SS.  LL.,  fu^ndo  nuove  e  vire 
raoeomandazioni,  perche  sia  spiegata  nna  più  assìdna  opert,  a  fine  di  indarre 
le  ammiaistrazioDÌ  locali  a'd  adottare  il  de^  provvedimento,  di  oul  con  la 
richiamata  circolare  vennero  posti  io  rilievo  ì  notevoli  benefizi. 

Per  esso,  intatti,  non  solo  verrà  ad  avvantaggiarsi  la  condizione  di  an  per- 
s<^ale,  che  merita  essere  tenuto  in  benevola  considerazione,  ma  sì  verrà  al- 
tresì a  giovare  al  migliore  andamento  degli  enti  locali,  cui  sarà  reso  possi- 
bile il  coUoeameato  a  riposo  dei  propri  salariati,  non  più  atti  ai  swtìsìo, 
senza  dover  per  ciò  sopportare  an  troppo  forte  onere  per  Itraegni  vitaUii. 

Tale  materia,  come  già  si  esposi  eon  la  citata  oiroolare,  deve  disciplinarsi 
dagli  enti  sumroentovati  coi  rispettivi  regolamenti  o^nioi  relativi  ai  sala- 
riati, insemndovi  cioè  opportune  disposizioni  in  rapporto  al  testo  unico  delle 
Uggì  sulla  Cassa  nazionale  di  previ  Jenza,  approvato  con  regio  decreto  30  mag- 
gio 1007,  n.  376. 

Mentre  non  si  dubita  che  le  SS.  LL.  nulla  tralasceranno  perchè  di  tali 
raccomandazioni  sia  tenuto  il  maggior  conto,  si  gradirà  di  avere  quanto 
prima,  e  in  ogni  modo  non  più  tardi  del  31  luglio  prossimo  venturo,  precisa 
informauoni  circa  i  provvedimenti  che  al  riguardo  sono  stati  finora  adottati. 

Il  Ministro  :  Giolittl 


Gerente  retpontàbiU:  RiaiKALoe  Saraobho. 


Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COIIEZIOME  CELERIFER&  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


01r«EÌ*Me  ed  Ammlaistrutoiie:  STAMFJKRU  RBAIiB  -  Tta  del  Mwetto,  7 
PrwM  muto  tf*MMelaihHw«  X..  IB,  i  évalolll». 
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Ingegneri  capi  del  genio  civile;  e  per  comunicazione  :  agli 
ispett.  super,  del  genio  civ.\  Navigazione  sui  laghi,  fiumi  e 
canali,  per  uso  privato  con  imbarcazioni  azionate  da  motori.     >    1 199 

PARTE  PRIMA 

L.  n.  350,  30  giugno  1908,  concei-nerUe  l'esecueione  dell'atto  addizionala 
alla  o^nvenz'one  internrrzionate  dal  5  marzo  i 903  sul  regime  degìi  zuc- 
cheri, stipulato  fra  t'Ita'ia  écL  a'tri  Stati  e  fìtmato  a  Bì-uxelles  il  28 
agosto  J907,  nonché  del  protocol  o  di  adesione  della  Buss'a  a  detta  con- 
venzione, in  data  Bruxe'les  19  dicembre  IB&T  (Oazz.  Uff.  9  loglio  190S). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Articolo  unico. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  piena  ed  intera  esecu- 
zione all'  atto  addizionale  alla  convenzione  internazionale  del 
5  marzo  1902  sid  regime  degli  zuccheri,  stipulato  fra  l'Italia. 
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rAustria-Vngherìa,  il  Belgio,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran 
Bretagna,  il  Granducato  di  Lussemburgo,  i  Paesi  Bassi,  il  Perù, 
la  Svezia  e  la  Svizzera  e  firmato  a  Bruxelles  jl  28  agosto  1907. 

E  pure  autorizzato  il  Governo  del  Be  a  dare  piena  ed  intera 
esecuzione  al  protocòllo  di  adesione  della  Russia  alla  detta  con- 
venzione, stipulato  fra  l'Italia  e  la  Russia  e  gli  altri  Stati  sopra 
indicati  e  firmato  a  Bruxelles  il  19  dicembre  1907. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  SO  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

TiTTONi,  Lacava,  Cocco-Ortu,  Carcano. 

Visto,  /I  GuardoiigilU:  Oblando. 

ACTE  ADDITIONNEL 
à  la  Convention  du  5  mars  1902  relative  au  rógimo  dee  saores 

Lea  Gouvernements  de  l'ÀIlem&gne,  de  l*Aiitriche  et  de  la  Hongrie, 
de  la  B«lgìque,  de  la  Fr&nce,  de  la  Grande-Bretsgna.  de  l'Italie,  du 
Gr&nd'Ductié  de  Luzembourg.  des  Pjijs-Bas,  du  Pérou,  de  la  Suède 
et  delaSuisae  s'étant  mis  d'accord  pour  conclure  un  acteadditiouelàla 
coBvenUon  du  5  mars  19f)2,  relative  au  régime  des  sucres,  lea  sous- 
flignés,  à  ce  dùment  autorisés,  sont  convenus  de  ce  qui  suit: 

Art  1", 

Etats  contractants  s'eogagent  &  maintenir  la  convention  da 
5  mare  1902  en  vigueur  pendant  une  nouvelle  durée  de  cinq  ans  qui 
prendra  cours  le  1"  septcmbre  19  8.  • 

Toutefois,  il  sera  loisible  à  chacun  d'entre  eux.  de  se  retirer  de  la 
convention  à  partir  du  l*"^  septembre  1911,  moyennant  pré^vis  d'un 
an,  si,  daos  la  demière  réunion  tenue  avant  le  l*'  septembre  1910, 
la  commissìon  permanente  a,  par  un  vote  de  majorité,  décidó  que  les 
ciranstances  commandent  de  laisser  cette  faculté  aux  Etats  contractants. 

Pour  te  surplus,  les  dispositions  de  Tartide  10  de  la  Convention 
précitóe  du  5  mars  1^2  concernant  la  dénonoiation  et  la  tacite  re- 
conductien  resteront  applicables. 

Art,  2. 

Par  dérogation  à  l'artìcle  premier,  la  Grande  Bretagne  sera  dispensée, 
à  partir  du  1"  septembre  1908,  de  1  obligation  inserite  à  l'article  4  de 
la  convention. 

A  paitir  de  la  meme  date,  les  Etats  contractants  pcurront  exiger 
que,  pour  jouir  du  kenéflce  de  la  convention,  le  sucre  raflQné  dansle 
Royaume-Uni  et  exportó  vers  leurs  territoires  soit  accompsgné  d'un 
certificat  constatant*  qu'aucune  partie  de  ce  suore  i  e  proTìent  d'un  pays 
leconnu  par  la  commission  permanente  comme  accordant  des  primes  à 
la  production  ou  à  l'exportation  du  sucre. 
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Art  3. 

Le  préaent  acte  additionnel  sera  ratifié  et  les  ratiflcations  en  seront 
déposées  k  Bruxelles,  au  Ministère  des  affaire»  étrangères,  le  plus  tòt 
pos3Ìble  et  en  tout  cas  avant  le  1"  férrier  1908. 

lì  ne  deviendra  ohligatoire  de  plein  droit  qn«  s'il  est  ratifié  au  moins 
par  tona  ceax  des  Gcats  contractants  qui  ne  sont  pas  viséa  par  la  dì- 
spodìtton  exceptionnelle  de  l'article  6  de  la  G  >nvention.  Dans  le  cat 
oiiunou  plusieurd  desdìts  Etats  n'auratent  pas  deposi  leursratiftcatìcms 
ea  temps  utile,  le  Gouvernement  belge  provoquera,  dans  le  mois  à  partir 
du  L'^  fórrier  1998,  de  la  part  des  ECats  arant  ratifié,  une  décision, 
quant  à  la  mise  en  vìgaeor,  entra  eux  seulement,  du  présent  acte  ad- 
^itionnel. 

Les  Etats  qui  n'auraient  pas  ratifié  arant  Téchéance  du  l*'  févner 
1908  seront  considérés  comme  ayant  dénoneéla  Convention  ea  temps 
utile  pour  qu'elle  cesse  ses  efiets  à  leur  égard  à  partir  du  1*^  septembre 
su'vant,  &  raoìnj  de  décision  contraìre  prìse^  à  la  requéte  des  ìntéressés, 
par  la  mtjorité  des  Btats  appeléi  à  délibérer  aiosi  qu'il  est  pròva  aa 
paragraphe  précédent. 

En  foi  de  qiioi,  les  Plénipotentìaires  respectifs  ont  signé  le  présent 
Acte  additìonnel. 

Fait  à  Bruxelles,  le  vìau-t-huit  aoùt  1907,  ea  un  Seul  exemplaire  ori- 
ginai, dont  une  copie  conformo  sera  délivrée  à  ehacom  dea  Gouver- 
nements  sìgnataìres. 

Pow  l' Allerti  agìie: 

(L.  S.)  Signé  :  H-*inrich  XXXL  tieass. 

Bour  V  Autriche-Bongrte  : 

(L.  S.)  Signé:  Oomte  Clary  et  Aldriugen. 
Pour  VAutrushe: 

Signé:  Léopold  Joas. 
Pour  la  Hongrie: 

Signé:  Teleszky  Janos. 

Four  la  Belgique: 

(L.  S.)  Signé:  Capelle. 

Pour  la  France: 

(L.  S)  Signé:  D'Ormesson.  # 
Pour  Ut  Q rande 'hretagne: 

(L.  S.)  Signé  :  Arthur  H.  Hardinge. 

Pour  Vltalie: 

{L.  S.)  Signé:  Bonìn. 

Pour  le  Grand  Duci) à  de  lAixemhourg  : 

(L.  S.)  Sigoé:  le  Comte  d'Anseinbourg. 
Pour  les  Pays-Bas: 

(L.  S  )  Signé:  lìaron  E.  van  Tuyll  yan  Serooskerkeo. 
Pour  le  Péroti: 

(L.  S.)  Signé:  D.  Gamio. 
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Pour  la  Suède: 

(L.  S.)  Signé:  Falkeubeng. 
Pouf  la  Suisse: 

(L.  S.)  SjgDé:  Jules  Borei. 


PROTOCOLE  DE  SIGNATURE 


Au  moment  de  prooéder  à  la  signature  de  l'Acte  additìonael  à  la 
Convention  relative  au  regime  dea  sucres  concia  à  la  date  de  ce  jour 
entro  les  Goavemements  de  TAUemagae,  de  rAutrìche  et  de  la  Hod- 
grie,  de  la  Belgique,  de  la  France,  de  la  Grande- Bretagne,  de  ritalie^ 
da  Orande-Daché  de  Luxembourg,  des  P^ys-Bas,  da  Pérou,  de  ta 
Suède  et  de  la  Suisse,  les  souamgnéa,  à  ce  dAment  autorìsés,  sont  con- 
Tenu3  de  ce  qui  suit: 

Artide  unique. 

Il  est  entendu  qne  si  les  ratifications  né^ssaires  pour  fatre  valoir. 
confomoément  à  l'ardcle  3,  TActe  additionnel  précité  ne  sont  pas  acqui^es 
avant  le  l*'  mars  1908,  le  Gouvemement  de  la  Grande-Bretagne  aura 
la  facuJté  de  dénoncer  la  Convention  à  ce*te  date  pour  le  1'^  septem- 
bre  1908»  sana  qu'il  y  alt  à  distinguer  sMl  a  ou  non  ratifié  antérìeu- 
rement  ledit  Acte  additionnel. 

Le  présent  protocole  de  signature,  qui  sera  ratifié  en  raème  temps 
quo  l'Acte  additionnel  conclu  à  la  date  de  ce  jour,  aura  la  ii^èoie 
forre  et  valeur. 

Ed  fot  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  protocole. 

Fait  à  Bruxelles,  le  vìngt  huit  aoùt  1907,  en  un  seul  exemplaire 
originai  dont  une  cope  conforme  séra  déUvrée  à  chacnn  des  Gouver- 
nements  signataires. 

Pour  CAUemagne: 

(L.  S.)  Signó:  Heinrich  XXXI.  Reuss. 
Pour  V Autriohe-Hongrie  : 

(L.  S.)  Srgaé:  Oomte  Clary  et  Aldrìngen. 
Pour  TAutriche: 

(L.  S.)  Signé:  Léopold  Joas. 
Pbur  la  Hongrie: 

(h.  S.)  Sigoé:  Telesxky  Janos. 
Pour  la  Belgique: 

(L.  S.)  Signó:  Capello. 

Pour  Ut  France: 

(L.  S.)  Signó:  D'Ormesson. 
Pour  la  Grande- Bre  taane  : 

(L.  S.)  Signé:  Arthur  H.  Harding. 

Pour  VltaUe: 

(L.  S.)  Bonin. 
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Four  le  Grand'Duohé  de  Litcceìnbourg  : 

(L.  S.)  le  Comte  d'Ansembonrg. 
Pour  les  Pays-Bas: 

(L.  S.)  Signé:  Baron  E.  van  Tuyll  van  Serooakerken. 
Pom*  le  Pérou: 

(L.  S.)  SìgDÀ:  D.  Gamìo. 
Pour  la  Suède: 

(L.  S.)  Signé:  Falkenberg. 
^ur  la  Suisse: 

(L.  S.)  Signé:  Jules  Borei.  . 


DÉCLÀRATION 


En  Tue  de  prérenir  les  diutes  qui  pourraient  surgir  quaat  à  l'ap- 
plication é^entuelle  du  §  3  de  rarticle  3  de  l'Àcte  additionael  à  la 
Conventioa  sur  le  régime  des  sucrea  conda  i  la  date  de  ce  jouTt  les 
soussigoés,  &  ce  dùrnent  autorisés,  déclarent  déaoncer  conditionnelle- 
ment,  pour  autaot  que  de  besoìn,  la  Conventioi^  du  5  mara  1902  poar 
\s  cas  od  leurs  Gouveraements  raspectifo  n*aaraieat  pas  ratiflé  en  temps 
utile  i'Acte  additionael  pré:;ité. 

Fait  à  Bruxelles,  le  TÌngt  buit  aoùt  1907,  ea  ua  séul  ezemplaìre 
originai,  dont  une  copie  conforme  sera  délivréa  &  chacnn  des  Goaver- 
nementa  signataires. 

Pour  l'Allemagne: 

(L.  S.)  Signé  -  Heinrich  XXXI.  Beuss. 

Pour  t Autriche-Hongrie : 

(L.  S)  Signé:  Oointe  Clary  et  AMringen. 
Pour  CAuiriche: 

(L.  S.)  Signé:  Léopold  Joas. 

Pour  la  Hongrie: 

(L.  S.)  Signé:  Teleszkj  Janos.  . 

Pour  le  Belgique: 

(L.  S.)  Signé:  Capelle. 
Pour  la  France  : 

(L.  S.)  Stgné:  D'Ormesson. 

Pour  la  Qrande'Bretagne  : 

(L.  S.)  Signé:  Arthur  H.  Hardinge. 

Pour  Vltalie: 

(L.  S.)  Signé:  Bonia. 

Pbur  le  Orand-Buché  de  Litxembourg  : 
(L.  S.)  Signé:  le  Comte  d'Ansembonrg. 

Pour  les  Pays-Bas: 

(L.  S.)  Signé:  Baron  E.  van  Tuyll  yan  Serooskerkea. 
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Pour  le  Pérou: 

(L.  S.)  Signé:  D.  Gamio. 
I^ur  la  Suède: 

(L.  S.)  Sigm's:  Falkenberg. 

Pour  la  Sutsse:  ' 
(L.  S)  Signé:  Jules  Boni. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  présente  Declaration, 
le  Plénipotentiaire  de  Suède  dóclare,  au  nom  de  sun  GouTernement, 
que  malgré  les  grande»  hésitations  auxquelles  donne  lieu,  de  la  part  de 
la  Saède.  la  dispositioa  d'apròa  la^uelle  la  rati&^atioa  doic  étre  dóposée 
au  plus  tard  je  1"'  février  1908  -  caci  paree  que  la  Diète  ne  se  réuait 
que  le  15  janyier,  -  le  Gouveruemeat  suédois  t'a  uéiimoins  autorisÀ 
à  signer  les  arrangements  qui  pré'*/édtint,  dans  la  connction  que,  daas 
le  cas  où  Tapprobation  de  la  Diòte  ne  pourrait  pas  ètre  donnée  en 
temps  utile  arant  le  féTTier,  une  demando  de  protongation  da  dólai 
de  dépAt  sera  &yorableinent  aconeillie  par  lea  autres  OoaremementB. 

Braxelles,  le  28  aoùt  1007. 

PROTOCOLE 
ralatif  à  l'adhésion  de  la  Russie  à  la  Convention  des  tucres. 

La  Oouyemement  Impérial  de  Russie  ayant  exprìmó  le  désir  d'a- 
dbérer  à  la  Convention  du  5  mars  1902,  relative  au  régime  des  sa^res, 
ainsì  qa*à  l'Acte  additìonnel  à  ladite  Convention,  signé  le  28  aoùt  1907, 
et  les  Etats  faisant  actuellement  partie  de  l'Union  sucrière  ayant  re- 
connu  que  cotte  adbésion  ne  petit,  à  raison  des  conditìons  particulièreB 
de  rìndostrie  sncrière  en  Russie,  étre  subordonnée  auz  oonditiona  oon- 
vmtìonnelles  générales,  U  a  été  convenu  «e  qui  eait  entre  le  Gouver- 
nement  de  la  Russie,  d'une  part,  les  Gouvernement  de  rAllemagne,  de 
l'Autrìche  et  de  la  Hongrie,  de  la  Belgique,  de  la  France,  de  la  Grande - 
Bretagne,  de  Tltalie,  du  Grand-Duché  de  Luxenabourg,  des  Pays-Bas, 
da  Pérou,  de  la  Soède  et  de  la  Suisse,  d'antre  part: 

Art  1". 

La  Russie  adhére  à  la  Convention  relative  aa  régime  des  sucres  du 
5  mans  1902,  amendé  par  l'Acte  additìonnel  du  28  aoùt  1907,  avec 
cous  les  avantages  et  toutes  les  obligations  qui  en  découlent  sauf  les 
réserves  et  sous  les  conditions  ìndìqoées  aux  articles  sai  vanta. 

Art.  2. 

La  Rosùe  conserverà  sa  législation  fiscale  et  dpuaniòre  actuelle  sur 
les  sueres  et  elle  n'augmentera  pas  les  avantages  qui  pourraient  dé- 
couler,  ea  faveur  des  productenrs,  da  prix  maximum  de  vente  fixé  pour 
le  marché  intérìeur. 

Art  3. 

Ed  considératìon  du  régime  special  qui  luì  est  reconnu  par  l'article 
précédent,  la  Russie  s'engage  &  ne  paa  autorìser  Texportation  avec  re- 
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stitutìon  ou  exemption  de  Taccise  de  quantités  de  Bucr«  exoédant,  pour 
les  six  années  à  compter  dn  1^'  septenbre  1907.  le  chifire  mazìnram 
d'an  million  de  tonnes. 

Ce  coQtingent  sera  raparti  eotre  les  differente  exercic«s  suìyant  les 
eidgences  du  commerce,  mais  s^ns  que  les  quantìtés  afférentes  à  chaque 
exercìce  puiaseut  dépasser  les  cbiffres  éì-apròs: 

TùMtm 

Exercice  doublé  allant  du  1»  septembre  1907  mu  31  aoùt  1909  300,000 
Eiercice  du  septembre  1909  au  31  aoùt  1910.  .  .  .  200,000 
Exercice  du  1«  septembre  1910  au  31  aoùt  1911.  .  .  .  200.000 
Exercice  du  1"  septembre  1911  au  31  aoùt  1912.  .  .  ,  200,000 
Exercice  du  l''  septembre  1912  au  31  aoùt  1913.    .   .    .  200,000 

Les  engagemenU  mentionnés  au  préaeat  article  uè  s'appliqueot  pas 
aux  exportations  : 

1"  vera  la  Fiolande: 

2°  vers  la  Fera  (poor  les  exportations  par  la  Mer  Caspìenne  et 
par  la  frontière  terrestre,  et  non  pour  relles  par  le  Golfe  Persique),  et 

3**  vera  les  autres  pays  d'Asie  Umìtrophes  de  la  Russie  (puur  les 
exportations  par  la  frontière  terrestre  senlòuent),  k  l*exGeptì<m  de  la 
Turquie  d'Asie. 

Art  4. 

L'accession  de  la  Russie  sortirà  ses  efiEeta  k  partir  do  I"'  septem* 
bre  1908. 

Dans  la  seasion  qui  précé^era  le  l*'  septembre  1013,  la  oommiasion 
permanente  statuera  par  un  vote  d'unanimité  sur  le  regime  qui  swatt 
celui  de  la  liossie  au  cas  où  elle  seraìt  disposte  à  continuer  sa  partì- 
cipation  à  la  Convention  au  delà  du  terme  du  1'^  septembre  1913. 

Dana  le  caa  où  la  commìssion  ne  pourrait  se  mettre  d'accord  la 
Russie  serait  considérée  comme  ayant  dénoneé  la  Convention  pour 
oesser  effet  i  compter  du  1*'  septembre  1913. 

Art.  5. 

Le  présente  Protocole  sera  ratifié  et  les  ratiflcationa  en  seront  dé- 
poaóes  à  Bruxelles,  au  Ministdre  des  affaires  etrangèras,  le  plus  tòt 
possible  et,  en  tous  cas,  avant  le  l*f  fóvrier  1908. 

Fait  à  Bruxelles,  le  19  décembre  1907,  en  un  aeul  exemplaìre  ori- 
ginai, doat  une  copie  confi>rme  sera  dólivréa  k  chacun  des  Goaveme- 
ments  signataires. 

Pour  la  Russie: 

(L.  S.)  Signé:  N.  De  Giers. 
Four  r  AUemagne: 

(L.  S.)  Siifué:  Graf  von  Wallwitz. 
P&ur  VAu triche- Bongrie  : 

(L.  S.)  S'gnè:  Gomte  Ctaroy  et  Aldringen. 
Pour  VAutriche: 

(L.  S.)  Signé:  Léopold  Joas. 
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Pow  la  llongrie: 

(L.  S.)  Signé:  Teleszky  Janoa. 

Pour  la  Beigiqxw  : 

(L.  S.)  Sgné:  Capelie, 

J'our  la  France: 
(L.  S.)  Signé: 

Pour  la  Grande-Bretagne: 

(L.  S.)  Signé:  Arthar  H.  Hardiage. 

Pour  Vltalie: 

(L.  S.)  Signé:  Bonin. 
Pour  te  6rand-Vuc?ié  de  Lwxsemhourg: 

(L.  S.)  Signé:  le  Comta  d'AoBambourg, 

Pour  i£s  Pays  Bas: 

(L.  S.)  Signé:  Tun  dfiT  Steal  de  Piershil. 

Pcfur  le  Pérou: 

(L.  S.)  Sigile:  D.  Oamio. 

Pour  la  Suède: 

(L.  S.)  Signé:  Falkenberg. 

Pour  la  Suisse: 

[l.  S.)  Signé:  Jtdes  Borei. 


hf  a.  S58t  2  luglio  1908j  eoneenteaté  i  proweàhnenH  p«r  i  servisi  tec- 
ntei  dd  U^nUtéro  dt  agrieoUura.  induttria  e  etmmetcio  (Gozz.  Uff. 
SO  Ji«2fc>  i908). 

VITTORIO  EMAJSmKLE  HI,  ite  01TALU. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  haimo  approyat^; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  piomiilghiamo  quanto  segue: 

Alt.  1. 

Al  ruoli  organici  delle  carriere  tecniche  delì'amminlEftrazione 
centrale  deiragricoltura,  dell'industria  edeloommei'ciosono  aggiunti- 
i  posti  indicati  nella  tabella  annessa  alla  presento  legge,  la  quale 
avrà  effetto  col  1"  luglio  1908. 

Fatta  eccezione  per  i  due  posti  di  ispettore  generale,  tutti  gli 
altri  posti  fndicAti  nella  tabella  predata  saranào  c<niferitì  por 
conrorso  rollo  norme  che  verranno  stabilite  per  decreto  reale  in 
esecuzion(?  della  presente  legge. 

L'aumento  di  lire  1,000  allo  stipendio  assegnato  agli  ispottori 
generali  rispetto  a  quello  presentemente  annesso  ai  posti  dì  tal 
gndo,  satA  concesso  per  metà  a  partire  dal  1"  luglio  1908  e  per 
intero  dal  1*  luglio  1909. 

Art.  2. 

n  Governo  del  Se  è  autoi  izzato  a  portare  allo  stato  dì  previ- 
ahUM  della  spesa  il  Miaiatero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
merdo  per  res^pclsio  1908^909  le  variazioni  dipendenti  dalla  pre- 
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sente  legge  ed  a  stabilife  cod  regolamento  It*  norme  organic*he 
di  funzionamento  dei  nuovi  servizi  con  essa  istituiti. 

A  decorrere  dall'esercizio  1908-909  la  dotazione  annua  del  ca- 
pitolo per  ì  compensi  dei  lavori  straordinari  inscritto  nel  bilancio 
del  Ministero  di  agricoltui'a,  industria  e  commercio,  sarà  ridotta 
di  lire  63.000. 

Art.  3, 

E  soppresso,  nell'attuale  ruolo  del  personale  dell'ispettorato  del 
bonificamento  agrario  e  della  colonizzazione,  il  posto  di  ispettore 
capo,  ed  è  istituito  in -suo  luogo  e  con  lo  stesso  stipendio,  un 
posto  di  ispettore  superiore  nell'ispettorato  generale:  «  Acque, 
foreste,  bonificamenti  e  demani  ». 

Art.  4. 

E  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  provvedoro,  con  deci-eto 
reale,  alla  unificazione  dei  ruoli  organici  delle  carriere  tecniche 
del  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  comraei'cio,  compresi  i 
posti  e  gli  ispettorati  creati  dalla  pi*esente  legge  e  di  determinare 
le  condizioni  di  carriera  nel  ruolo  unico  in  relazione  ai  bisogni 
dei  vari  servizi  tecnici. 

Gli  ispettori  dell'industria  e  dell'insegnamento  professionale, 
secondo  la  tabella  stabilita  con  regio  decreto  19  mai-zo  1908. 
n. '185.  formano  un  ruolo  unico,  assumendo  il  titolo  e  le  funzioni 
d'ispettori  dell'insegnamento  industriale  e  commerciale. 

Uno  degli  ispettori  di  prima  nomina  ha  residenza  in  uno  dei 
c^oluoghi  delle  tr(?  provincìe  di  Calabria. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Koma.  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Cocco-Ortu,  Gargano. 

Visto,  Il  Ouardasignii:  Orlaxdo. 


TABELLA 


Prowedinenti  ptr  i  servizi  toonioi  del  MlRistero 
di  agrìooltura,  industria  e  oommereio. 

Direzione  generale  delPagricoUwa. 

1  ispettore  generale  delle  industrie  agrarie  L.  9,000 

1  ispt>tt,}re  superiore  della  viticoltura  e  malattie  d«Ue 

piante  »  8,000 

Ispettorato  dei  servisi  xooteonicif  della  peso*  e  della  oaeeia. 

1  ispettore  generale  dei  servizi  zooteeaici  L.  9,000 

1  ispettore  »  6,000 
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Ispettorato  generale  acquo,  foreste,  àoni/tcamentì  e  demani. 
1  ispettore  capo  dei  demani  comunali  eil  usi  cìvici  .    .  L.  6.000 


1  ispettore         ìd.               ìd.                       .    .  »  5.000 

2  ispettori         id  di  2*  classe  a  lire  4000         .    .  »  8  000 

Screzio  idraulico. 

1  ispettore  capo  del  servizio  idraulico  L.  6,000 

1  ispettore  del  servizio  idrografico  »  4,000 

1  ispettore  del  servizio  idrologico.'                              >  3,500 

1  assistente  per  'a  carta  idrografica  >  3,000 

1  assistente  dì  2^  classe  >  2,500 

1  asaislente  di  1^  classe  »  2,000 


Direzione  generale  dell'industria  e  del  commercio. 
8«rTÌzio  d'Upezioae  par  rinduttrìa  «  por  il  eommmùo  •  pesi  a  miaare. 

l  ispettore  superìore  dell'industria  e  commercio  .    .    .  L.  8,000 

1  ispettore      id.         ìd.      a  lire  6,000    ....  »  6,000 

2  ispettori  ìd.  id  a  lire  5,000  ....  »  10,000 
.1  ispettore      id.         id       a  lire  4,000   ....  »  4,0000 

Direzione  generale  del  credito  e  della  previdenza 
della  coopirazione  e  delle  assicurcaioni  sociali. 


2  ispettori  di  2^  classe  a  lire  4,000   L.     8,000  - 

.3  ispettori  a  lire  5,000   »  10,000 

Biblioteca, 

l  bibliotecario  '  L.  5,000 

24  Spesa  L.  123,000 


Vitto,  éCordint  dt  S.  M.i 
lì  miaiitro  di  agriooltaiv,  ialuatrìa  e  oommercio 
COCCO-OKT'J. 
Il  ministro  del  tuora 
GARCANO.  * 


L.  n.  3o&,  25  giugno  1908,  coyicernmte  provvedimenti  a  favore  dei  oon* 
tribuénti  e  d^  comuni  ddla  provincia  di  Reggio  Ctdabria  demneggiaU 
dal  terremoto  dd  23  ottobra  1907  (Gazz.  UfT.  Ì0  luglio  Ì90S). 

VITTORIO  I^MANUELE  ITI,  Re  d'Italia. 

U  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1.     '  * 
Sono  approvate  le  disposizioni  date: 

a)  perchè  gli  sgravi  d'imposta  da  concedersi  a  favore  dei 

contribuenti  danneggiati  ai  termini  degli  articoli  19  della  legge 
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20  gennaio  18t>5.  n.  2136,  c  4  della  legge  11  agosto  1870,  n.r>784» 
allegato  F,  per  l'imposta  sui  fabbncati  fossero  estesi,  con  decor- 
renza dal  giorno  del  terremoto,  ai  fabbricati  urbani,  non  distrutti, 
ma  resi  inadatti  al  loro  uso,  necessità  di  straordinarie  ripa^ 
razioni  ; 

6)  peixjhè  ai  proprietari  di  fabbricati,  né  distrutti,  nè  resi 
inservibili,  ma  deteriorati  nel  valore  locativo,  a  causa  del  terre- 
moto, fosse  accordata  d'ufficio  la  revisione  parziale  del  reddito 
per  qualunque  diminuzione  e  con  effetto  dal  giorno  in  cui  avvenne 
1  terremoto. 

Art.  2. 

Nei  comuni  indicati  neirelenco  annesso  alla  presente  legge, 
ia  cominciare  dal  1"  gennaio  1908,  il  maggior  carico  di  sovrim- 
poste sui  terreni  e  sui  fabbricati,  sia  comunali  che  provinciali, 
derivante  dal  minor,  reddito  inscrìtto  nei  ruoli  di  imposta  sui  fab- 
bricati in  dipendenza  dei  discarichi  operati  a  causa  del  terre- 
moto, e  non  compensato  con  imponibile  nuovo,  comunque  deri- 
vante, va  a  carico  del  tesoro. 

Art.  3. 

Per  gli  edifici  distrutti  o  daimeggìati  dal  terremoto,  che  sa- 
ranno ricostruiti  o  straordinariamente  riparati,  l'imposta  c^min- 

cìerà  a  decorrere  dopo  cinque  anni,  dal  giorno  in  cui  il  fabbri- 
cato sarà  divenuto  atto  all'uso  o  all'abitazione. 

Parimente  per  i  fabbricati  per  i  quali  si  fece  luogo  alla  revi- 
sione parziale  in  diminuzione,  non  si  potrà  procedere  a  revisione 
parziale  in  aumento,  se  non  nel  quinto  anno  successivo  a  quello 
in  cui  ebbe  luogo  la  riduzione  del  reddito. 

Art.  4. 

Per  tutte  le  controversie  che  potranno  insorgei*e  circa  l'appli- 
cazione deli  articoli  1**  e  3°,  si  seguiranno  le  norme  stabilite  dalle 
leggi  che  governano  l'imposta  sui  fabbricati  e  dal  relativo  rego- 
lamento del  24  agosto  1677,  n.  4024.  con  le  modificazioni  appor- 
tatevi dai  regi  Secreti  3  agosto  1888,  u.  5613,  e  29  dicembre  1889, 
n.  6569. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Roma,  addì  25  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  LaCAVA*  CaRCAKO. 

Vieto,  //  GuardaeigiUii  Orlando. 

0 
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ELENCO 

dei  eorntmi  dannegggioH  dal  terremoto  del  23  ottobre  1907, 


Africo. 

Fiumara. 

Riace. 

Agnana. 

Oalatro. 

iloooftiorio. 

Aooìa. 

Gali  100. 

JM/CCO  1  Ui   J  UUiUM* 

AntonimiiUL 

uaiuna. 

1?  noik  iiHÌ 
XvUffU  UUI* 

Ardore. 

Gerace  Marina. 

n>o«aruo. 

Bagaladi. 

Gerace  Suporioro. 

Bagoam. 

IjriuODl. 

Qa  m  lift  f aIIa 

Benestare. 

Gioia  Tauro. 

Sa «if  A  lottai  n 

Bianco. 

LrOlOSa  JODICa* 

Rrti  t*  R 1)  fem  ì  a. 

^  Tftf  1  II        U       U.  tu. 

BiTODgi. 

Urottoria. 

Bova. 

Jatriaoli. 

Qoni'Ilal^n  ftl  Jonìo. 

BoTalÌBO. 

Laganadi, 

San  Lorenzo. 

Braaealeono. 

Mammola. 

San  Loca. 

Briizzano. 

Maropati. 

oaianna. 

Martone. 

oan  rTocopio. 

M"  n  n*i  Ini 

Melicuccà. 

Campo. 

Meuto  Porto  ckuto. 

oant  Agata. 

MOlOOOlO. 

OaUM  WllBUlM. 

Canolo. 

Moatebello. 

santo  Dieiano. 

i^ia  f*ia  iTO 

Monasterace.  • 

Gai 

Motta  San  Giovanoi. 

Scilla. 

Campi. 

Oppido  Mamortioo. 

od  minar  a. 

1/anaa. 

Palizzi. 

Siderno. 

Gawgnana. 

Pazzano. 

-  Sioopoli. 

Placanica. 

Qt  aiti 

Staili. 

Catona. 

Pellaro. 

Stignano. 

Giaùnà. 

Piati. 

Stilo. 

Ginquflfrondi. 

Podargoni. 

Terranova. 

Oittanova. 

Polistena. 

Tresilico. 

CondofurL 

Portiglìola. 

Verapodio. 

Dalianova. 

Precacore. 

Villa  San  GioTanni. 

Feroleto  della  Chiesa. 

Radicena. 

Villa  San  Giuseppe. 

FerrnEzano. 

Reggio  Calabria. 

Visto,  dCaràin»  di  S.  M. 
11  precidente  del  Coastglio,  miaiatro  deirinteroo 
GIOLITTTI. 
Il  mÌDistro  delle  finanze 
LACAVA. 

Il  niniktro  del  tesoro 
GARGANO. 
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B.  D.  n.  3^&,  11  giugno  1908,  ché  fissa  la  misura  per  la  retAitwà  ne- 
del  dazio  d'entrata  /uUa  paraffina  contermta  nelle  candele  (Oazz.  Uff. 
a  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  7  della  legge  14  luglio  1887,  n.  4703; 
Visto  il  regio  decreto  20  febbraio  1901,  n.  81  ; 
Udito  il  consiglio  dell'  industria  e  del  (commercio  e  il  Cousi^lio 
di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

La  restituzione  del  dazio  d'entrata  sulla  paraffina  contenuta 
nelle  candele  che  si  esportano,  concessa  nella  misura  di  lire  8  il 
quintale  col  regio  decreto  20  febbraio  1901,  n.  81,  è  fissata  in  mi- 
sura corrispondente  all'intero  dazio  sulla  quantità  di  paraffina 
contenuta  nel  prodotto  che  si  esporta,  accertata  mediante  analisi 
chimica  quando  insieme  con  la  paraffina  non  sia  contenuta  nelle 
candele  ceresina  in  qualsiasi  proporzione. 

Art  2. 

La  quantità,  minima  di  candele  ammessa  alla  restituzione  è 
stabilita  nella  misura  di  50  chilogrammi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  U  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava. 

Visto,  H  QiutrdaeigiUi:  Orlando, 


R.  D.  n.  284,  7  maggio  1908,  che  modifica  taluni  articoli  del  regfAa- 
mento  per  la  f  sedizione  delle  leggi  sitila  privtUiva  dei  soK  d  te&aecU» 
(Gazz.  Uff.  il  luglio  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Italia.- 

Vista  la  legge  15  giugno  1865.  n.  2.H97.  sulla  privativa  dei  sali 

e  dei  tabacchi; 

Visto  il  regio  decreto  1*  agosto  1901,  n.  .S99,  che  approva  il  re- 
golamento per  l'esecuzione  delle  Icfjgi  sulla  privativa  dei  sali  e 
dei  tabacchi; 

Sentito  il  Consiglio  di  .Stato  :  j 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  sej^retario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


1U& 


Articolo  unico. 

Gli  articoli  8,  15,  18  e  139  del  regolamento  approvato  col  suc- 
citato regio  decreto  1"  agosto  1901,  n.  399,  sono  modificati,  rispet- 
tÌTamente,  come  appresso  e  allo  stesso  regolamento  è  aggiunto 
l'articolo  qui  sotto  riportato,  che  vi  sarà  inserito  col  numei'o  d'or- 
dine l2-his._ 

Art.  8.  —  Assistenza  allo  sbarco  ed  al  trasbordo,  —  Lo  sbarco 
del  sale  e  del  tabacco  si  farà  con  permesso  della  dogana,  e  con 
la  continua  assistenza  degli  agenti  doganali,  i  quali,  terminato  lo 
sbarco,  si  accerteranno  se  a  bordo  del  bastimento  esistono  altri, 
generi  di  privativa,  e  ne  fanno  speciale  annotazione  sul  manifesto 
presentato  alla  dogana- 

Le  stesse  formalità  dovranno  essere  osseiTate  per  il  trasbordo. 

Il  trasbordo  tra  navi  di  bandiera  italiana  o  tra  navi  di  ban- 
diera estera  e  navi  di  bandiera  italiana,  dei  tabacchi  costituenti 
la  provvista  di  bordo  è  permesso  solo  quando  abbia  pure  luogo 
il  trasbordo. dell'equipaggio  o  di  parte  dell'equipaggio  o  di  pas- 
seggeri, ed  in  tal  caso  si  potrà  consentire  in  quantità  propor- 
zionata al  numero  delle  persone  che  trasbordano  ed  alla  durata 
del  viaggio  da  compiersi. 

Art.  15.  —  Garanzia  per  le  bollette  di  cauzione.  —  La,  garanzie 
da  offrirsi  per  ottenere  le  bollette  di  cauzione  per  il  transito  dei 
generi  di  privativa,  per  l'uscita  per  via  di  mare  su  navi  di  bandiera 
italiana  dei  tabacchi  in  transito  o  per  il  passaggio  dei  tabacchi 
da  una  dogana  ad  un'altra,  saranno  ragguagliate  sul  massimo 
delle  somme  stabilite  per  le  multe  dall'art  24  della  legge  15  giù-  ' 
gno  1865,  n.  2397. 

Tali  cauzioni  saranno  date  o  con  somma  depositata  in  contanti 
0  con  rendita  dello  Stato  o  con  depositi  di  buoni  del  tesoro  a 
lunga  scadenza,  ovvero  mediante  malleveria  di  persona  che  il  ri- 
cevitoi'e  della  dogana,  sotto  la  sua  responsabilità,  ricono.sca  ac- 
rettabile.  \ 

Sono  dispensate  dall'obbligo  di  dare  cauzione  le  società  auto- 
rizzate all'esercizio  delle  strade  ferrate  o  alla  navigazione  a  va- 
pore nei  porti  dello  Stato. 

Art.  18.  —  Ammissione  e  collocamento  dei  tabacchi  in  depo- 
sito. —  Nei  soli  porti  indicati  nell'art.  2,  si  potranno  ammettere 
tabacchi  in  deposito.  Saranno  questi  collocati  in  magazzini,  sotto 
la  diretta  custodia  della  dogana,  tenuti  separati  dalle  altre  menn. 

La  riesportazióne,  per  via  di*mare,  dei  tabacchi  immessi  in  de- 
posito, anche  se  preceduta  dalla  spedizione  ad  altro  porto  dello 
Stato,  è  vincolata  alle  stesse  norme  e  condizioni  stabilite  per  la 
uscita  in  transito  per  vìa  di  mare. 

Non  è  vincolata  a  bolletta  di  cauzione  la  riesportazione  per  • 
via  di  mare  su  navi  di  bandiera  italiana  quando  venga  effettuata 
dalla  stessa  nave  che  ha  trasportato  nel  Regno  i  tabacchi  im- 
messi in  deposito  e  per  i  tabacchi  medesimi. 

Art.  139.  —  Vendita  dei  tabacchi  per  l'esportazione  e  provvista 
di  bordo.  —  Il  ministro  delle  finanze  farà  procedere  alla  vendita 
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dei  tabacchi  destinati  pel  commercio  d'esportazione  o  per  prov- 
vista dì  bordo,  ne  determina  il  prezzo,  secondo  i  casi  ed  i  diversi 
luogiii  di  destinazione,  e  stabilisce  le  nònne  e  le  cautele  da  os- 
servarsi per  tutelare  gli  interessi  del  monopolio. 

Non  è  ammesso  l' imbarco,  per  provvista  di  bordo  al  bastimenti 
di  bandiera  italiana,  dei  tabacchi  che  non  siano  venduti  dall'am- 
miiiistiazione  delle  privative. 

I  tabacchi  nazionali  imbai-cati  a  prezzo  ridotto,  per  provvista 
di  bordo,  sono  equi])arati,  ])er  tutti  gli  effetti  di  legge,  ai  tabacchi 
esteri. 

Art.  X2-bis,  —  L'uscita  dei  tabacchi  in  transito  per  via  di  mare 
su  navi  di  bandiera  italiana  anche  se  pre(^uta  dalla  spedizione 
ad  altro  porto  dello  Stato,  è  vincolata  a  bolletta  di  cauzione  la 
quale  sarà  scaricata  solo  in  seguito  alla  presentazione  della  do- 
gana emittente,  ed  entro  un  termine  fissato  dal  capo  della  dogana, 
di  un  certificato  dcU'autontà  consolare  italiana  del  porto  della 
destinazione  dichiarata,  comprovante  lo  sbarco  di  tutte  le  quan- 
tità e  (lualità  dei  tabacchi  stessi. 

Oidiuiamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  7  maggio  1908. 


Visto,  n  OuatdasigiUi  :  Orlando. 


R.  I).  n.  3tlt,  il  giugno  lì)08,  che  fissa  le  modalità  per  la  stampa  éd 
emist^ae  dei  tUoU  rappresentativi  d(Mè  cartel  ordinarie  di  ci-edfto 
comunede  e  provinciale  (Gazz.  Uff.  ii  luglio  1908). 


Vedutti  la  legge  24  a]>i'ile  1898,  n,  1;-Ì2,'  che  istituisce  presso  la 
Cassa  depositi  e  prestiti  ima  sezione  autonoma  di  credito  comu- 
nale c  provinciale  con  gestione  propria; 

Veduto  il  testo  unico,  approvato  con  regio  decreto  5  settem- 
bre 1907,  n.  751.  delU'  disposizioni  legislative  in  materia  di  pre- 
stiti della  Cassa  depositi  e  prestiti  e  della  sezione  autonoma  di 
credito  comunale  e  provinciale: 

Veduto  l'art.  1  del  rej^io  (leer<?To  2  feI)braìo  Ì908,  n.  47,  col 
tpiale  si  autorizza  la  lyredetta  si'zione  ad  emettere,  durante  gli 
anni  190H  e  seguenti,  sino  alla  eoiieorrenza  del  capitale  nominale 
<li  lire  110.109,000,  in  corrispondenza  alle  somme  ancora  da  mu- 
tuare al  comune  di  Milano,  in  lii'e  .■>3,00i'.000,  ed  a. quello  di  (re- 
nova  in  lire  r)7.ir)*.i,0()0.  ciirtellf'  oi'diiun-ie  di  eredito  comunale  e 
pi-ovinciah*  del  valore  noniiniile  di  lire  1,0(»0  ciascuna  aminortiz- 
zabili  in  50  anni,  mediante  soiteggio,  c  fruttanti  l'interesse  del 
3.  7.1  pei-  cento  esente  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  presente 
e  futura; 


viTTURK)  emanup:le. 


GiouTTi,  Lacava. 


VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italu. 
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Veduto  dall'iii'ticolo  stesso  che  dette  eartelle  saranno  rappresen- 
tate da  titoli  unitari  e  da  titoli  comprendenti  ò  e  10  cartelle; 

Veduto  l'art.  2  del  menzionato  decreto  2  febbraio  1908,  n,  47, 
pel  riparto  in  serie  dei  titoli  rappresentativi  delle  cartelle  ordina- 
rie, per  la  loro  numerazione,  o^iTedo  di  cedole,  firme  e  per  la  ri- 
serva di  determinare  con  altro  decreto. la  l'orma,  le  leggende  ed 
i  segni  caratteristici  di  titoli  per  ciascuna  serie  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

I  titoli  rappresentativi  delle  cartelle  ordinarie  di  credito  co- 
munale e  provinciale  di  cui  ai  regio  decreto  2  febbraio  1908,  n.  47, 
sono  stampati  su  carta  filigranata  di  color  verdognolo  chiaro  e 
conforme  ai  modelli,  visti,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  del  tesoro 
e  depositati,  insieme  al  presente,  negli  archivi  generali  del  Regno. 

Le  filigrane  rappresentano  lo  stemma  reale  e  la  leggenda  «  Cre- 
dito comunale  e  provinciale  »  arcuata  in  parte  verso  l'alto  ed  in 
parte  verso  il  basso 

Le  filigrane,  delle  cedole  rappresentano  i  numeri  progressivi 
dall' 1  al  40  in  cifre  arabiche. 

Art.  2. 

Sul  prospetto  {redo)  del  titolo  trovasi  stampato  a  sinistra  un 
medaglione  ovale  racchiudente  Tefiìge  dell'  Italia,  in  campo  lineato, 
e  coUegantesi  in  alto  collo  stemnm  dello  Stato  e  colia  leggenda 
«  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti  >,  in  basso  con  una  targhetta 
indicante  il  valor  nominale  del  titolo  al  quale  fanno  da  coniice 
svariati  fregi  artistici^' 

Il  capitale  nominale  di  ogni  titolo  è  indicato  in  lettere  a  stampa 
ed  in  lettere  foranate  da  piccoli  forelliui. 

Le  leggende  ed  i  numeri,  sia  del  titolo,  sia  delle  cedole,  sono 
stampati  in  nero  per  tutti  i  diversi  valori. 

La  lista  di  separazione  del  titolo  dalla  matrice  porta  la  leg- 
genda «  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti  »  stampata  in  nero  con 
caratteri  inglesi  maiuscoli  intrecciati  fra  loro. 

Il  .fondo  su  cui  riposa  l'anzidetta  leggenda,  quello  esistente  sul 
prosi>etto  de)  titolo  e  quello  delle  cedole,  sono  stampati  in  colori 
diversi  per  i  diversi  valori  e  cioè: 

in  colore  «  bleu-ol tremare  »  per  il  titolo  unitario,  ossia  da 
lire  1,000  (mìllei: 

in  colofe  *  Iucca  gialla-canariuo  »  p<'r  il  titolo  da  ó  cartelle, 
ossia  da  lire  ó.OOo  (cinquemila); 

in  colore  <  carmìno-vivo  »  per  il  titolo  da  10  cartelle,  ossia 
da  lire  10,000  (diecimila).  ' 

Art.  :-ì. 

La  parte  posterioi-e  (cerso)  dei  tìtoli  è  totalmente  libei'a  da 
stampa,  quella  invece  delle  sìngole  cedole  trovasi  occupata  dalla 
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stampa,  in  nero,  del  coutonio.  delle  leggende  e  del  numero  pro- 
gressivo replicato. 

Art  4. 

I  titoli  SOrio  muniti  del  bollo  demaniale  e  del  bollo  a  se^-co  re- 
cante la  dicitura  «  Cassa  dei  depositi  e  dei  prestiti  >  e  portano 
l'iudicazioue  delle  firme  del  direttore  generale  della  Cassa  depo- 
siti e  prestiti,  del  dii-ettore  capo  della  ra^ouerìa  e  del  visto  del 
rappresentante  l'ufficio  dì  rìs(?ontro  della  Corte  dei  conti  Tutte  le 
cedole  sono  munite  del  bollo  a  secco  colla  dicitura  «  Cassa  de- 
positi e  prestiti  >. 

Ordiniamo,  ecv..  —  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Carcano. 

Visto,  //  Guarda ttgilli  :  Ohlando. 


R.  D.  n.  :^3*Zj  n  giugno  1908,  ch$  ffèsa  ìe  modalità  ptr  ia  tktmfad 
imiasione  dei  titoli  rappresentativi  delle  cartelle  ordinarie 'di  credito  co- 
mimale  6  provinciale  (Gazz.  Uff.  11  luglio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  111.  RE  d'Italia. 

Veduta  la  legge  24  aprile  189tf,  n.  Vài,  che  istituisce  presso  U 
Cassa  depositi  e  prestiti  una  sezione  autonoma  di  credito  comu- 
nale e  provinciale  con  gestione  propria  ; 

Veduto  il  testo  unico,  approvato  con  regio  decreto  5  settembre 
1907,  n.  751,  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  prestiti 
della  Cassa  diesiti  e  prestiti  della  sezione  autonoma  di  credito 
comunale  e  provinciale  ; 

Veduto  l'art,  l  del  regio  deci-eto  2  febbraio  Ì90S,  n.  47.  col 
quale  si  autorÌ74za  la  predetta  sezione  ad  emettere,  durante  gli 
anni  1908.  e  seguenti,  sino  alla  concorrenza  dei  capitale  nominale 
di  lii%  110J69,CKXI,  in  corrispondenza  alle  somme  ancora  da  mu- 
tuare al  comune  di  Milano  in  lire  53,000,000  ed  a  quello  di  (^uova 
in  lire  y7,lt)9,00O.  cartelle  ordinarie  di  credito  comunale  e  pro- 
vinciale del  valore  nominale  di  lire  1,00»)  ciascuna  ammortizza- 
bili  in  50  anni,  mediante  sorteggio,  e  fruttanti  l'interesse  del  3.  "5 
per  Oio  esente  da  ritenuta  per  qualsiasi  imposta  .presente  e  fu- 
tura; 

Veduto  dall'artìcolo  stesso  che  dette  cartelle  saranno  rappre- 
se;itate  da  titoli  unitari  e  da  titoli  comprendenti  5  e  10  cartelle 
e  che  in  luogo  dei  titoli  al  .portatore  potranno  essere  emessi 
certificati  nominativi  comprendenti  un  numero  illimitato  di  titoli: 

Veduto  l'art.  :ì  del  menzionato  decreto  2  febbraio  I90H,  n.  47. 
I)el  riparto  in  serie  dei  titoli  rappresentativi  delle  cartelle  ocdi- 
narie,  per  la  loro  numerazione,  corredo  di  cedole,  firme  e  per  la 
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riserva  di  deteruiinare  con  altro  decreto  la  forma,  le  leg^»- 

ì  segni  caratteristici  dei  titoli  per  ciascuna  serie  e  dei  certiflcìri. 

nominativi: 

Veduto  il  Nostro  decreto  in  data  di  oggi  col  quale  vengono  de- 
terminati i  segni  caratteristici  dei  titoli  al  portatore  ; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  del  tesoro  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  :  , 

Art,  1. 

1  certificati  nominativi,  da  emettersi  in  sostituzione  di  titoli  rap- 
presentativi delle  cartelle  ordinarie  di  credito  comunale  e  pro- 
vinciale di  (mi  al  regio  decreto  2  febbraio  1908,  n.  47,  sono  stam- 
pati su  carta  filigranata  di  color  verdognolo-chìaro  e  cojifonne  al 
modello  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  del  tesoro  e  depositato 
insieme  al  presente  negli  archivi  generale  del  Regno. 

Le  filigrane  della  cai'ta.  che-  è  uguale  a  quella  su  cui  sono  stam- 
pati i  titoli  al  portatore,  rappresentano  lo  stemma  reale  e  la  leg- 
genda «  Credito  comunale  e  provinciale  » ,  nonché  i  numeri  pro- 
gressivi dall'uno  al  quaranta  in  cifre  arabiche  sparsi  per  la  se- 
conda metà  del  foglio. 

Art.  2. 

I  cei'tifìcati  sono  composti  di  quattro  pagine. 

Sulla  prima  pagina  (anteriore)  si  trova  stampato  in  nero  il  fron- 
tespizio-copertina fatto  di  una  coraice  comprendente  i  quattro  lati 
del  foglio,  più  larga  ai  lati  superiore  e  sinistro,  e  contenente  un 
ornato  raffaellesco  sìramefrico,  in  alto  e  a  sinistra,  ed  un  ornato 
di  eguale  stile,  ma  più  piccolo,  negli  altri  due  lati;  dal  lato  si- 
nistro, a  metà  dell'ornato,  vi  è  un  putto  sorreggente  un  libro 
aperto;  a  destra  ed  in  fondo  un  circoletto  con  una  piastrina. 

Ai  due  angoli  superiori  vi  sono  due  inquadrature  racchiudenti 
un  circolo  formato  da  un  rigatino. 

Nel  circolo  di  sinistra  è  impresso  il  bollo  demaniale,  in  quello 
di  destra  il  bollo  a  secco  con  la  dizione  :  «  Cassa  dei  depositi  e 
dei  prestiti  » . 

II  lato  sinistro  termina  in  basso  con  un  rettangolo  e  quello  de- 
stro con  un  quadrato,  risultanti  dall'  incrociarsi  delle  linee  della 
cornice  fatta  di  una  riga,  una  fila  di  meandrini  e  un'altra  riga. 

Art.  3. 

Nello  spazio  interno  della  prima  pagina  vi  è  in  alto  la  dici- 
tura :  «  Sezione  autonoma  di  credit» comunale  e  provinciale  »,  stam- 
pata con  carattere  grottesco  allungato  nero,  e  più  sotto  le  pa- 
role :  «  Direzione  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  » 
formanti  un  arco  e  pure  stampate  in  nero  con  carattere  elzeviro 
allungato  chiaro.;  nel  mezzo  di  detto  aico  trovasi  lo  stemma 
reale. 

Seguono,  dopo  un  certo  spazio,  le  riglie  sulle  quali  devono  tra- 
scriversi ii  nome,  cognome,  paternità  e  domicilio  del  titolare. 
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Il  certififato  porta  in  calre  della  prima  pagina  là  data  e  le 
firme  del  direttore  generale,  del  direttore  capo  della  ragioneria 
e  del  rappresentante  l'icfficio      riscontro  della  Corte  dei  conti. 

Art.  5. 

Nella  secónda  pagina  (dietro  alla  copertina)  vi  è  stampato  tm 
prospetto  con  l'intestazione  :  «  Titoli  di  cartelle  ordinarie  3. 75  per 
cento  di  credito  rappresentate  in  origine  dal  presente  cci-tìficato 
nominativo  >  e  contenente  tre  gruppi  di  cinque  finche  ognuno. 

Ognuna  delle  tre  divisioni  ha  due  ripartizioni  :  la  prima  con  la 
dizione  «  Titoli  >  che  comprende  tre  finche  coi  sottotìtoli  «Serie 
-  Numero  d'iscrizione  -  Capitale  nominale»,  e  l'altra  con  la  di- 
zione <  Sorteggio  e  rimborso  dei  titoli  >  comprendente  le  altre  due 
finche  coi  sotto  titoli  «N.  dell'estrazione  in  cui  avvenne  il  sor-  | 
teggio  -  e  -  data  del  mandato  di  rimborso  ».  | 

Art.  6. 

Sulla  tei'za  pagina  trovansi,  su  due  file,  sci  prospetti  con  una 
dicitura  da  completare  per  potervi  annotare  sino  a  sei  riduziooi 
in  seguito  ad  eventuali  estrazioni  delle  cartelle  ordinarie  ^app^^ 
sentate  dal  certificato. 

Alt  7. 

Sulla  quarta  ed  ultima  pagina  vi  sono,  ripartiti  in  tre  colonne, 
ventiquattro  compartimenti  per  l'applicazione  del  bollo  di  paga- 
mento delle  rate  semestrali,  con  lo  scrìtto  alternato  :  «  Semestre 
al  1"  luglio  19  ...  -  Semestre  al  \°  gennaio  19  ...  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  li  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Carcano. 

Visto,  Il  guadasigUU:  Orlando. 


L.  n.  351,  5  luglio  1908,  che  approva  la  cotwemioru  stipulala  tra  U 
Governo  t  il  munMpio  di  Napoli  per  le  opere  di  risanamento  delia 
eUià  à  la  tistemaaioné  ddU  me  finanzé  (Gazz.  Uff.  li  luglio  Ì90S). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Cameia  dei  deputati  hanno  appVovato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1, 

È  approvata  Vaunessa  convenzione  stipulata  in  Roma  il  giorno 
8  tchbi-aio  1908  fra  i  ministri  dei  lavori  pubblici  e  del  tesoro  pei*  : 
«'ojiro  dciraniniinistrazione  dello  Stato  ed  il  sindaco  della  <'itt.^  di 
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Napoli  per  le  opere  dì  risanamento  della  eittà  stessa  c  la  siste- 
mazione delle  sue  finanze. 

Art,  2. 

«  A  deroga  del  primo  comma  dell'art.  4  della  legge  7  luglio  1902, 
n.  318,  il  Banco  di  Napoli  è  autorizzato  a  concedere  al  comune 
di  Napoli  di  ripartire  in  50  annualità,  con  effetto  dal  1°  gennaio 
1908,  l'ammortamento  della  residua  somma  dei  due  mutui  accor- 
dati al  comune  stesso  con  istromento  16  gennaio  188G  é  con  de- 
liberazione del  proprio  consiglio  d'amministrazione  12  giugno  1888, 
con  l'unificazione  degli  interessi  pei  due  mutui*  al  2. 50  per  cento 
al  netto  dell'imposta  di  ricchezza  mobile.  ■ 

Art.  3. 

Ove  dalle  liquidazióni  definitive  delle  passività  indicate  nella 
tabella  annessa  alla  legge  7  luglio  1902,  n.  318,  concernente  prov- 
vedimenti per  l'assetto  del  bilancio  del  comune  di  Napoli,  risulti 
UDa  somma  totale  di  debito,  minore  delle  lire  9,500,000  la  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  invertire  la  somma  residua 
del  prestito  di  lire  9,5U0,000  di  cui  all'art.  1  della  legge  stessa,  de- 
stinandola al  pagamento  parziale  delia  immanenza  del  debito  di 
lire  1,285,048.' contratto  dal  comune  di  Napoli  colla  Cassa  din- 
risparmio  del  Banco  di  Napoli  nel  1904  per  soddisfare  gli  arre- 
n-ati  dovuti  ai  maestri  elementari. 

Art.  4. 

In  sostituzione  della  deiivazione  d'acqua  del  fiume  Tusciano,  , 
contemplata  dall'art.  27  della  legge  8  luglio  1904,  n.  351,  il  Go- 
verno del  Re  è  autorizzato  a  concedere  al  comune  di  Napoli  gi'a- 
tuitamente  ed  a  perpetuità  con  diritto  di  prelazione  su  qualunque 
altra  domanda,  per  la  quale  non  sia  stato  ancora  emesso  il  de- 
creto di  concessione  e  salvo  i  diritti  dei  terzi,  la  facoltà  di  de- 
rivare acqua  dal  fiume  Voltwno  nel  tratto  compreso  tra  il  Rivo 
della  Rocchetta  e  la  cx)nfìuenza  del  torrente  Vandra,  per  produrre 
forza  motrice  da  trasportarsi,  trasformata  in  energia  elettrica,  nel 
territorio  del  comune  di  Napoli,  per  usi  pubblici  e  privati 

Restano  ferme  le  disposizioni  della  logge  10  agosto  1884,  u  2644, 
ed  il  regolamento  26  novembre  1893.  n.  710,  e  sono  applicabili 
alla  presente  derivazione  ì  due  ultimi  comma  dell'art,  18  della 
citata  legge  8  luglio  1904.  n.  .151 

Ordiniamo,  ecc.  ^—  Data  a  Roma,  addi  5  luglio  190S. 

VITTORIO  ESIANrELE. 

GlOLITTI,  Lacava,- Caucano.  P.  Bertoltni, 
Visto,  /(  GuardariffiiU:  Orlando. 
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CONVENZIONE 
ira  il  Governo  e  il  municipio  di  A'apoli 


Questo  givnio  otto  del  mese  di  febbraio  dell'anso  1908,  fra  il  Oo- 
verno  italiano,  rappresentato  dal  ministro  del  tesoro,  avv.  Paolo  Gar- 
eano,  e  dal  ministro  dei  lavori  pubblici,  avv.  Pietro  Bertolìoi,  ed  il  si- 
gnor marchese  Ferdinando  Del  Carretto  dì  Novello,  nella  qualità  dì 
sindaco  della  città  di  Napoli,  domiciliato  per  ragione  della  earioa  in  Napoli 
nel  palazzo  S.  Giacomo,  A  stato  dicMarato  e  convenuto  quanto  appresso: 

Si  premette  che  la  legge  7  loglio  1902,  n.  290,  provvide  a  fornire 
al  comune  di  Napoli  i  mezzi  necessari  per  computare  le  opere,  pre- 
viste nel  piano  di  risanamento  della  citià,  colla  legge  15  gennaio  1886, 
n.  28&2,  ed  accollate  à  forfait  alla  società  omonima. 

Occorre  ora  dì  provvedere  alla  spesa  per  il  com^àmento  delle  opera 
dì  fognatura,  la  quale,  dagli  studi  fatti  es^nire  dài  Governo  e  del  ma- 
nicipio,  venne  determinata  nella  cifra  dì  lire  8,500,000  ocmprendendo 
in  essa,  oltre  all'importo  dei  lavori  necessari  al  completamento  dei 
piano  generale  della  fognatura,  approvato  coi  regi  derretì  7  gennaio 
1886  e  2  gennaio  1889,  anche  l'ammontare  di  altre  o.>ere  occorrenti 
per  varianti  e  miglioramenti  al  piano  stesso,  e  per  estendere  ì  bene- 
fici della  nuova  fognatura  ai  due  rioni  esterni.  Vomero  e  Posi.lipo. 

Fu  riconosciuta,  nello  stesso  tempo,  la  necessità  di  optsre  addi&onali 
a  qne*le  del  risanamento  propriamente  dette,  di  carattere  ediliùo-sani- 
tario,  aventi  per  fine  il  bonificamento  del  rione  Carità,  compreso  fra 
'  la  via  S.  Giuseppe  e  la  via  Roma,  e  per  le  qoalì  è  prevista  la  spesa 
di  lire  8,000,000.  1 

Inoltre,  allo  scopo  di  sistemare  le  finanze  comunali,  e  dì  provvedere  ' 
alla  esecuzione  di  altra  opere  urgentissime  e  per  mettere  in  grado  il 
comune  di  concorrere,  con  la  quota  a  suo  carico,  al  coi&pìmento- delle 
predette  opere,  si  è  riconosciuta  la  necessità  di  procurare  al  comune  il 
denaro  occorrente  a  miti  condizioni  mediante  mutai  con  la  Gassa  depo-  I 
siti  e  prestiti. 

Premessa  questa  narrativa,  che  forma  parte  integrale  dalla  presente 
convenzione,  viene  stabilito  quanto  segue:  \ 

Art  1.  i 
li  capitala  di  cui  all'art.  2  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2892 
(serie  3^),  già  aumentato  in  esecuzione  delFart.  2  della  successiva  legge 
7  gennaio  1902,  n.  290,  viene  elevato  a  lire  123,500.000,  con  un  ulte- 
riore aumento  di  lire  16,500,000,  così  ripartito: 

a)  Per  lavori  di  fognatura  L.  8,500,000 

b)  per  nuove  opere  di  risanamento  edilizio,  comple- 
mentare, ma  estranee  al  forfait  accollato  alla  società 
di  risanamento,  e,  cioè: 

Bonificamento  del  rione  Carità  compreso  fra  la  vìa 
S.  Giuseppe  e  la  vìa  Koma  »  8,000^000 

Totale   ■    .   .    L.  16.500.000 
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Di  tale  somma  sarà,  a  carico  dello  Stato  la  metà  ammontante  a  lire 
8,250,000. 

Lo  Stato  anticiperà  ai  comune  di  Napoli  l'altra  metà  a  sao  carico 
in  lire  8«250«000. 

La  predetta  complessiva  somma  di  l're  16,500,000  sarà  stanziata 
nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Miniatero  del  tesoro  in  ragione 
di  lire  2,500,000  (delle  quali  lire  1,250.000  per  quota  di  noncorso  e 
lire  1,250,000  per  quota  di  anticipazione)  in  ciascuno  degli  esM*cizi 
flnaoziarì  dal  1909-010  al  1911-912  el  in  ragione  di  lire  3,000,000 
(delle  quali  ìirf  1,500,000  per  quota  di  concorso  e  lire  1,500,000  per 
quota  di  anticipazione)  iil  ciaiseaiio  degli  esercizi  finanziari  dal  1912-13 
al  1914-15. 

Il  rimborso  della  metà  delle  spese  su  Idette  in  lire  8,250,000,  che 
vanno  a  carico  del  comune  di  Napoli,  sarà  da  esto  effettuato,  dopo  ese- 
guito quello  dovuto  in  conseguenza  della  legge  15  gennaio  1885,  nu* 
mero  2893  (serie  3*),  congiuntamente  all'aumento  portato  con  la  legge 
7  luglio  1902,  n.  290. 

Tale  rimborso  segiiirà  mercè  quote  dì  ammortamento  annuali  del  ca- 
pitale e  degli  interessi,  calcolati  in  ragione  del  4  per  0|p  ne(Co,  com- 
putabili dal  giorno  dal  versamento  de^li  ultimi  3  milioni  a  completa- 
mento dell'intera  somma  di  lire  16,500,000  che  il  Ministero  del  tesoro 
dovrà  versare  nel  conto  con'»*nte  istituito  a  norma  dell'art.  26  del  re- 
golamento approvato  con  regio  decreto  12  marzo  18S5,  n.  3003. 

Art  2. 

L'ammontare  dei  mutui,  in  lire  5  milioni,  che  la  Gassa  depositi  e 
preetiti  è  autorizzata  a  concedere  saccessivamente al  comune,  con  l'in- 
teresse del  3. 50  UfO,  estinguibili  entro  il  termine  di  50  anni,  in  base 
al  disposto  dell'art.  6  della  legge  8  luglio  1904,  n.  351,  sarà  aumen- 
tato sino  alla  concorrrenza  di  15  milioni  e  mezzo,  per  l'esei^uzione  di 
tutte  le  opere  dichiarate  di  pu\)blica  utihtà  con  la  ruttata  legge  e  aventi 
lo  scopo  di  creare  la  «  zona  aperta  ».  prevista  'dalla  legge  stessa  e 
destinata  alla  costruzione  di  case  operaie  e  popolari  e  dì  stabilimenti 
industriali,  giusta  il  piano  già  approvato  con  regio  decreto  14  ottobre 
1906,  n.  570 

La  differenza  fra  la  ragione  d'intere^sd  sovraindicata  e  quella  nor- 
male per  i  mutui,  di  cui  al  presente  articolo,  farà  carico,  al  bilancio 
del  tesoro. 

Art.  3. 

Ija  Cassa  depositi  e  prestiti  sarà  inoltre  autorizzata  a  con'^edere  al 
cornane  di  NapoU  un  altro  prestito  di  ooraplessive  lire  13,003,000 
alte  condizioni  più  favorevoli  fra  le  normali,  per  mettere  in  gralo  il 

comune  stesso: 

a)  di  «^seguire  opere  pubbliche  urgenti,  e,  cioè:  completamento 
dell'ospedale  pur  malattie  infettive,  ampliamento  di  cimiteri,  lastrica- 
ture di  importanti  strade  cittadine  e  piazze^  scogliera  di  difesa  a  mafe 
della  via  Caracciolo  ed  apertura  di  nuove  vie  ; 

b)  di  estìnguere  due  debiti  anti'.hi  a  gravose  condizioni,  uno  dei 
quah  di  circa  lire  2,200,000  con  la  società  dì  credito  immobiliare,  suc- 
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ceduta  a  «quella  dei  mercati  e  macelli,  e  Taltro  di  circa  lire  600,000 
con  la  società  dei  tramwciya; 

c)  di  pagare  al  tesoro  la  quota  di  concorso  per  le  opera  di  rìsa- 
aamento  della  città,  di  lire  500  tutta  per  l'anDO  1907,  dì  Ure  1  milione 
pel  1908  e  di  lire  1  milione  pel  1909. 

Tate  prestito  sarà  fatto  in  più  rate  da  determinarsi  rispettivamente: 

1**  a  seconda  dell'approvazione  dei  progetti  e  degli  appalti,  del 
graduale  avanzuoento,  ultimazione  e  collaudo  delle  opere  di  cui  al 
precedente  oomma  a),  in  base  a  dichiarazione  del  prefetto,  inteso  rav- 
viso del  delegato  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  aggregato  alla  se- 
zione speciale  dell'ispettorato  generale  del  tesoro  in  Napoli; 

2"  in  corrispondenza  dei  debiti .  da  estinguere  e  del  pagamento 
delle  quota  di -concorso,  di  cui  »ì  comma  b)  e  c). 

Art.  4. 

Gli  attuali  debiti  resìdui  de)  (  Omiine  di  Napoli  con  la  Cassa  depositi 
e  prestiti,  il  primo  di  lire  48.184.777  ed  il  secondo  di  lire  9.273,312 
saranno  eonveittti  in  due  nuovi  mutnì  ammortizzabili  in  50  anni  <*on 
l'interesse,  per  il  primo,  del  3. J*0  0|0  oggi  vigente,  e  per  il  secondo 
eoa  l'interesse  normale  del  40[0,  invece  dì  quello  finora  corrisposto 
del  4.  50  OjO. 

Art.  à. 

La  Cassa  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  concedere  al  comune 
di  'Napoli,  alle  cttudizioni  più  favurevoli  fra  la  normali,  mutui  fino  alia 
concorrenza  di  lire  &  milioni  per  la  costruzione  di  edifici  per  le  scuole 
elementari. 

Art.  6. 

Le  rate  dei  mutui  concessi  al  comune  Al  cui  ai  precedenti  artìcoli 
2  e  3  saranno  versate  nella  sezione  di  regia  tesoreria  provinciale  dì 
Napoli. 

Pressa  la  detta  sezione  d^  regìa  tesoreria  verrà  aperto  apposito 
conto  corrente  pel  fondo  destinato  all'esecuzione  delle  opere,  alla  t-stin- 
zione  dei  debiti  ed  ai  pagameitti  (ielle  quote  di  concorso,  di  cui  ai  suc- 
citati articoli. 

Tale  conto  corrente  sarà  tenuto  separato  e  distìnto  dall'altro  spe- 
ciale per  le  opere  di  risanamento,  di  cui  all'art.  7  della  legge  15  gen- 
naio 1885  ed  in  esso  sì  iscrÌve''anQo  a  debito  (dare)  le-  somme  pro- 
venienti dai  man  lati  della  Cassa  depositi  e  prestiti  a  misura  cbe  ven- 
gono versate,  ed  a  rredito  (averi*)  i  pagamenti  che  verranno  esegniti 
a  carico  del  fondo  predetto. 

Art.  7. 

I  pagamenti  da  farsi  a  carico  del  fondo  speciale,  di  cui  al  prece- 
dente art.  6  non  potranno  essere  altrimenti  eseguiti  che  per  manicati 
emessi  dal  sindaco  dì  Napoli,  o  da  chi  ne  fa  le  veci,  col  visto  del 
capo  dalla  sezione  dell'  ispettiirato  generale  per  la  vigilanza  sulle  opere 
di  rsanameiito  della  città  di  Napoli  e  corredati  di  regolari  liquidazioni 
e  certificazioni,  ove  ucci>rrano,  vistate  dallo  uilìcio  del  genio  civile. 
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Art. -8. 

I  collaudi  di  tutte  le  opere  contemplata  nella  presente  convenzione 
saranno  eseguiti  da  una  comaiissioBe  di  tre  ingegneri,  dei  qnali  uno 
sark  nominato  Jal  municipio  e  due.  ciò ^  un  commissario  ed  il  presi- 
dente, per  decreto  reale,  su  proposta  del  ministro  dei  lavori  pubblici. 

Art.  9.  ■ 

Le  registrazione  della  presente  convenzione  seguirà  con  la  tassa  fissa 
di  lire  3. 60. 

Art.  10. 

La  validità  della  presente  convenzione  ò  subordinata,  per  il  muni- 
cipio di  Napoli,  alla  approvazione  del  consiglio  comunale  e  per  Io 
Ktato  alla  approvazione  per  legge. 

Il  Sindaco  di  Napoli 
PER')INANDO  DEL  CARRETTO. 

.  Il  mioìstro  del  tesoro 

'  PAOLO  CARCANO. 


ÉnNi')  Orassilli,  Uttimone. 
OnTAHHi  TiaLiANA,  id«ai 


Il  miaiitro  dei  lavori  pubblici 
PIETRO  BERTOLIN\ 


Registrato  a  Roma,  li  10  febbraio  1908,  al  reg.  278,  n.  27300. 
Atti  privati.  Esatte  lire  3  e  centesimi  60. 

AOOLTtNO, 

Tùto,  d'ordine  di  S.  M,  il  Re 
Il  pFMidMte  del  CoMiglio  dei  ministri 
OlOLlTTl. 


L.  n.  tXWi.y  6  li  glio  1908,  cmceì-nente  modificazioni  al  testo-unico  delie 
léggi  augii  stipendi  ed  assegni  fissi  pel  regio  esercito;  al  testo  unico 
dellé  leggi  sull'ordinamento  del  regio  esercito  e  dei  servigi  dipendenti 
dalt amministragione  dèlia  guerra;  aumenti  di  staneiaménti  per  im- 
plorare gli  assegni,  nonché  alcuni  speciali  sei-visi  dd  regio  estrcUo 
(Gazz.  Uff.  XI  lugUo  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  L 

Al  testo  unico  delle  leggi  sugli  stipendi  ed  assegni  fissi  pel  regio 
esercito,  approvato  col  regio  decreto  14  luglio  I89H,  n.  380.  e  modi- 
ficato r«n  le  leggi  7  luglio  1901,  n.  286;  2  giugno  1904,  n.  216; 


L 
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3  luglio  1904,  nn.  300,  301  e  302;  8  lut^lio  1906,  n.  305;  19  luglio 
1906,  n.  372;  30  dicembre  1906,  n.  647  ;  21  marzo  1907.  n.  84; 
13  giugno  1907.  n.  :-127;  14  luglio  1906,  nn.  479,  483,  484  e  495  e 
5  gennaio  1908,  n.  7,  sono  apertale  le  modificazioni  seguenti  : 

I. 

L'articolo  3  è  sostituito  col  seguente: 

Art.  3. 

Lo  stipendio  può  essere  ridotto  ai  tre  quinti,  alla  metà  o  può  es- 
sere sospeso. 
È  ridotto  ai  tre  quinti: 

a)  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  riduzione  'di  corpo,  per  soppres- 
,  none  d'impiego,  per  ritorno  da  priponia  di  guerra  o  per  infermiti  non 
provenienti  dal  servìzio; 

0)  agli  ufficiali  in  licenza  straordinaria  per  infermità  non  prove- 
nienti dal  servìzio; 

c)  agli  uffi  iati  generali  ed  ai  comandanti  di  corpo  in  disponibilità. 
È  rìdoito  alla  metà: 

a)  agli  uraoìali  io  aspettativa  per  dospen^one  dall'impiego; 

b)  agii  ufdcnali  condannati  al  confino; 

c)  agli  ufficiali  in  att-^sa  di  giudizio,  salvo  ad  avere  Taitra  metà, 
quando  il  giulizio  non  sia  seguito  da  condanna. 

È  sospeso: 

a)  agli  ufdciali  in  licenza  straordinaria  per  affari  privati; 
à)  agli  affidali  in  aspettativa  per  motivi  dì  famiglia; 

c)  agli  ufdciali  disertori,  contumaci,  condannati  al  carcere  od  alla 
reclusione  militare; 

d)  agli  uCficiali  che,  senza'  giustificare  cause,  non  raggiungano  il 
loro  posto  0  se  nd  assent-no. 

n. 

L'articolo  4  è  sostituito  col  seguente: 
-  Art.  4. 

È  stabilita  una  indennità  per  servizio  speciale,  la  quale  spetta: 
a)  agli  ufficiali  dei  carabinieri  reali  ; 

i>)  agli  ufflcìali  subalterni  d'artiglieria  e  del  genio  che  non  abbiano 
diritto  a  razione  foraggio  (esclusi  gli  allievi  della  scuola  d'applicazione 
d*artigUerìa  e  genio); 

c)  agli  ufficiali  del  corpo  sanitario  ; 

d)  agli  ufficiali  veterinari  che  siano  capi  titolari  del  servìzio  vete- 
rinario nei  corpi  ; 

e)  agli  ufficiali  d'artiglierìa  e  del  genio  richiamati  in  servizio  dalla 
posizione  ausiliaria,  quando  non  percepiscano  razioni  foraggio  ; 

f)  agli  ufficiali  del  corpo  sanitario  richiamati  in  servino  dalla  po- 
sizione Ausiliaria. 

La  indennità  per  servizio  speciale  è  sospesa  in  tutti  i  casi  nei  quali 
lo  stipendio  ò  ridotto  o  sospeso  ed  agli  ufficiali  in  aspettativa  per  in- 
fermità provenienti  dal  servizio. 
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ni. 

L*artìcolo  7  é  sostitaito  col  solvente  : 

Art.  7. 

Hanno  diritto  ali*  indennità  o&valli,  gli  ufficiali  cui  sono  assegnate  ra- 
zioni di  foraggio,  secondo  le  norme  stabilite  nella  tabella  relativa^  e  che 
hanno  cavallo  di  servìzio  (da  sella)  di  loro  proprietà. 

■  IV. 

La  tabella  I  annessa  al  citato  testo  unico,  è  sostituita  con  la  ta- 
bula 1  annessa  alla  presente  legge. 

V. 

La  tabella  I£  annèssa  al  citato  testo  unico,  è  sostituita  con  la  ta- 
bella II  annessa  alla  presente  legge. 

VL 

La  tabella  HI  annessa  al  citato  testo  unico,  è  sostitinta  con  la  ta- 
bula III  annessa  alla  prMente  legge. 

Art.  2. 

La  dotazione  complessiva  del  Ministero  della  guerra  stabilita  con 
l'art.  1°  della  legge  U  luglio  1907,  n.  496  ;  è  aumentata  : 

per  re.sercìzio  1908-190^  della  somma  di  L.  7,135,000; 
per  l'esercizio  1909-910  della  somma  di  L.  9,435,000. 

Delta  somma  di  L.  7,135,000  per  l'esercizio  1908-909  l'aliquota  di 
L.  3,805,000  sarà  ripartita  fra  i  capitoli  della  parte  ordinaria,  assegni 
fissi  e  foraggio,  mediante  decreto  del  Ministero  del  tesoro.  L'altra  ali- 
quota di  L.  3,330,000  sarà  ripartita  tra  ì  capitoli  della  parte  ol^narìa 
dell'esercizio  medesimo  1908-909,  nel  modo  che  risulta  dal  seguente 
specchio: 

Capìtolo  n.  40  —  Chiamate  di  classi  dal  congedo  per  istruzione: 
uomini  di  truppa.  —  Assegni  fissi  L.  1,300,000 

Capìtolo  n.  47.  —  Indenniti  per  viaggi  collettivi  ed 
isolati  »  40,000 

Capitolo  n.  48.  —  Indennità  per  swvizi  e  posiiioni  spe- 
ciali  »  60,000 

Capitolo  n.  53.  Casermaggio  per  le  truppe,  retribu- 
aone  ai  comuni  per  alloggi  militari  ed  arredi  di  alloggi  e  di 
uffici  militari  »  750,000 

Capitolo  n.  64.  —  Spese  per  esigenze  di  servizi  di  mo- 
bilitazioiie  ;  rimborsi  per  trasferte  ed  incarichi  speciali  e  spese 
varie  per  istruzione  degli  ufficiali  e  della  truppa  (somme  a 
calcolo)  : 

Articolo  2  lettera  H.  —  Fremi  per  gare  di  tiro  e 
sport  nulitarì  *....»  30.000 
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Capitolo  n.  56.  —  Matemli  e  stabilimenti  di  arti- 
glieria L.  260,000 

Capitolo  n.  68  bis.  —  SoTvensioni  alle  masse  interne 
dei  corpi  (per  miglioramenti  alla  razione  del  soldato)    .   »  1,000,000 


Disposizioni  transitorie. 
Art  3. 

Gli  anmenti  di  stipeadio  stabiliti  per  gli  ufficiali  del  regio  etercito 
dalla  presente  legge,  saranno  concessi  per  metà  a  comindare  dal  1"  lu- 
glio 1908  e  per  intero  a  partire  dal  I**  luglio  1909. 

Per  gli  ufficiali  inferiori  l'aumento  di  stipendio^  da  ripartirsi  ai  sensi 
del  precedente  comma  sarà  limitato  alla  differenza  fra  i  nuovi  stipencU 
e  quelli  in  vigore  airattuazione  della  l^gge,  compresi  gli  aumenti  quin- 
quennali dei  quali  gli  ufficiali  stessi  avessero  il  godiinento  o  acqui- 
stassero il  diritto  nel  corso  deiresercicio  I908-909  in  base  alle  prece* 
denti  disposizióni. 

Quando  l'aumt^nto  di  stipeudìo  npettante  agli  ufficiali  superiori  per 
resercixio  1908-909  fosse  inferiore  all'ammontare  del  decimo  aessen* 
naie  dhe,  per  rapplicazione  della  presente  Ugge,  non  dovesse  piti  com- 
petere, gli  ufficiali  stessi  continueranno  a  fhiire  nel  detto  esercìzio  s 
per  il  medesimo  titolo,  della  differenza  fra  l'assegno  sessennale  e  la 
quota  di  miglioramento  dì  stipendio. 

Art.  4. 

È  conservata  l'attuale  indennità  d'arma  ai  sottotenenti  d'artiglieria 
e  genio,  che  all'entrata  in  vigore  della  presente  legge  trovansi  in  qua- 
lità di  allievi  alla  scuola  di  applicarione  di  arUglìeria  e  genio,  fino  a 
che  non'  acquistano  diritto  a  razioni  foraggio. 

Coloro  che  alla  medesima  data  si  trovano  in  qualità  di  allievi  alla 
scuola  militare  o  all'accademia  militare,  nominati  sottotenenti  di  arti- 
glieria e  gffliio,  percepiranno  un'  indennità  d'arma,  sino  a  che  non  acqui- 
steranno diritto  a  razione  foraggi  o  allindeunità  per  servìzio  8pe<sale. 

Art  5. 

La  disposizione  relativa  ai  sottotenenti  dei  carabinieri  reati  di  coi 
alla  nota  1  della  tabella  I  annessa  alla  presente  legge,  ha  effetto  re- 
troattivo, per  il  periodo  di  t^mpo  trascorso  tra  il  1"  luglio  1907  ed 
il  1"  lugUo  1908. 

Art.  6. 

Perla  prima. attuazione  della  presente  legge  il  Ministero  della  guerra 
è  autorizzato  ad  apportare  varianti  alle  indennità  eventuali  del  tampo 

di  pace,  in  temporanea  eccezione .  all'articolo  17  del  testo  unico  d^ 
leggi  sugli  stipendi  ed  assegni  fissi  per  il  regio  esercito. 
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Tabella  1- 


Stipendi,  indennità  per  serviiie  speciale  per  gli  uffioiaU 
dell'esercito  permanente. 
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» 

» 

> 

8,000 

2,200 

400 

> 

» 

Tenente  colonnello  con  1  quinquennio  .  . 

7,000 

2.100 

300 

> 

> 

6,U00 

2,100 

300 

5,500 

1,900 

300 

5,000 

1,900 

300 

Cnpìtano  con  due  quinquenni  ..... 

4,800 

1,500 

300 

200 

Cftpìtiiiio  dopo  SS  &nnì  dAlln  nominn  nfR— 

ciale  e  eenza  il  doppio  quinquennio.  ,  . 

4,600 

1,500 

300 

200 

» 

4,400 

1,500 

3Q0 

200 

> 

■  4,00>) 

1,500 

300 

200 

3,600 

1,100 

200 

200 

> 

Tenente  dopo  15  anni  dalla  nomina  ad  uffi- 

ciale e  . senza  il' doppio  quinquennio.  .  . 

3.500 

1,100 

200 

200 

» 

3,500 

1.100 

200- 

200 

» 

2.800 

1,100 

soo 

200 

> 

2,400 

1,100 

200 

200 

» 

2,000 

800 

200 

200 

>* 

8,000 

250 

> 

> 

> 

Annotazioni^ 

1.  Ài  epttotensnti  dei  carabinieri  reali  spetta  na  aumento  di  stipendio  di 
L.  400  dopo  il  primo  trìenDÌo  di  Bermio. 

2.  Ai  oapìmasica  spetta  un  aumento  di  stipendio  di  lire  300  dopo  eiasenno 
dei  primi  4  trienni  dì  sfizio. 

3.  L*anuanitÀ  dì  grado  per  la  oonoenìoDe  degli  aumenti  quinquennali  ai 
ttmenti  ohe  rimasero  nel  grado  precedente  più  di  3  anni,  é  computata  dal 
termine  del  terzo  anno  passato  nel  grado  di  sottotenente. 

4.  Agli  ufficiali  ':Ì  artiglierìa  e  del  genio  previsti  dalPart.  4  spetta  una 
indennità  per  servizio  «peoiale  pari  a  quella  eoi  risposta  agii  nfficiali  del  corpo 
sanitario. 

5.  Agli  nfAoiali  riformati  -o  revocati,  che  non  coatino  8  anni  Hi  servisio, 
è  accodata  una  gratificazione  eguale  ad  uo  iiimenre  dello  «tipendiu  di  cui 
erano  provveduti  all'atto  della  riforma  o  della  revocazione. 
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Tabella  li 


Razioni  di  foraggio 
ip«tltatl  pel  oavalH  degli  uHioiaii  doirMorcito  parmaneite. 
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1.  Il  mÌDistro  della  guerra,  il  eapo  di  siattf  maggiore  dell'esereitoy  ì  co- 
maBdanti  dì  corpo  d'armata  «d  il  primo  Untante  di  campo  generale  dì  S.  M. 
il  Re  hanno  diritto  a  ni^qae  razioni  dì  foraggio. 

Il  sottosegratarìo  di  Stato  al  Ministero  della  guerra,  i  maggiori  generali 
comandanti  di  divuione  militare,  od  aiatanti  di  campo  generali  di  S.  M.  il 
Ra  e  dei  Reali  Principi,  ì  comandanti  di  brigata  e  di  re^mento  di  cavai- 
leria  hanno  diritto  a  quattro  razioni  di  foraggio. 

3f.  Gli  nf&fliali  enperiori  aiutanti  di  campo  di  S.  M.  il  Se  e  dei  Reali  Prin- 
cipi ed  il  oomandaiite  dello  squadrone  carabinieri  reali  guardi«  del  Re  hanno 
diritto  a  tre  razioni  di  foraggio. 

H.  CHi  nffltiiali  inferiori  di  fanteria  negli  stabilimenti  militari  di  pana  e 
ne^i  stabilimenti  militari,  gli  aiatanti  maggiori  in  1*  ed  in  nei  re^- 
menti  di  fanteria,  i  capitani  di  fanteria  che  prestano  aervizio  nei  reggimenti, 
e  ohe  por  non  prMtando  servizio  nei  reggimenti  nano  però  inscritti  ani 
quadro  d'avanzamento,  ed  i  capitani  aiutanti  maggiori  in  I^  della  scuola  ài 
guerra,  della  scoola  ceatfale  di  tiro  di  fanteria,  delia  scuola  militare  e  dei 
collegi  militari  hanno  diritto  ad  ana  razione  foraggio. 
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Agli  ufficiali  truferiti  effettivi  nel  personale  dei  depositi  alleTamento  ca- 
valli spetta  una  sola  razione  di  foraggio. 

4.1  comandanti  di  reggimento  dì  artiglierìa  da  campagoa  e  da  montagna 
hanno  diritto  a  tre  racionì  dì  fora^io. 

Oli  affidali  di  artiglieria  del  reggimento  di  artiglieria  a  eavallo  (eccettaati 
quelli  del  treno)  hanno  diritto  alle  razioni  di  foraggio  stabilite  per  Tarma 
di  eaTalleria.  , 

Oli  uffioiali  inferioii  di  artiglieria  addetti  alPispettorato- di  artiglierìa  da 
eampagna  ed  ai  comandi  di  artiglieria  e  come  inEcgnaatì  alle  scuole  militari, 
e  quelli  di  r^^menti  di  artiglieria  da  campagna  e  da  montagna  (eccett'iatì 
gli  uffioiali  del  treno)  hanno  diritto  a  due  rauoni  di  foraggio. 

A?Ii  ufficiali  superiori  di  artiglieria  negli  stabìliinentì  militari  bpetta  una 
razione  di  foraggio. 

5.  Oli  ufficiali  subalterni  del  genio  che  prestano  servizio  presso.  ì  corpi  di 
truppa,  0  sono  addetti  ai  comandi  del  genio  od  alle  scuole  militari  come  in- 
segnanti hanno  diritto  ad  una  razione  foraggio.  . 

6.  Gli  asciali  superiori  medici,  oommissari  e  veterinari  ed  i  capitani  me- 
dici e  veterinari  che  prestano  servisio  nei  corpi'  di  truppa  hanno  diritto  ad 
una  ragione  foraggio, 

7.  Non  spettano  razioni  di  foraggio  agli  ufficiali  dei  distrettì,  agli  ufficiali 
delle  fortezze,  ai  capitani  applifuiti  di  stato  maggiore,  agli  ufficiali  subalterni 
di  artiglieria  addetti  agli  stabilimenti  militari,  alle  direzioni  dì  aitiglieria, 
alla  scuola  di  applieazione  di  artiglieria  e  genio  per  lì  serviiio  dì  governo, 
ed  ai  sottotenenti  allievi  di  detta  scuola. 

8.  L'utficìale  che  cambia  posizione  rimanendo  in  efl'ettìvltà  di  servizio  con-> 
serva  il  diritto  di  percepire  per  30  giorni  le  razioni  di  foraggio  in  ripone 
dei  cavalli  effettivamente  posseduti  nei  lìmiti  dei  diritti  della  sua  antica  po- 
sizione. 

9.  Per  gli  ufficiali  che  passano  io  diflponibilit&  od  in  aspettativa  eoo  di- 
ritto a  stipendio,  le  rasìonì  dì  foraggio,  che  loro  spettano^  continuano  per  30 
giorni  e  quindi  sono  ridotte  a  due,  se  ufficiali  generali,  ad  una  se  uffieiali 
saperiori  od  inferiori. 

Agli  officiali  collocati  in  congedo  provvisorio  le  razioni  foraggio  continuano 
per  30  giorni  dalla  data  della  pubblicazione  del  regio  decreto  ohe  li  colloca 
in  congedo  provvisorio. 
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Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  ti  luglio  1908. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Casana,  Cakcano. 


Visto,  H  QuardoM'giUi:  Orlando. 
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R.  D.  n.  3413,  17  maggio  19C^,  che  approva  l'annesso  regolamento  per 
la  éseciLMione  dèi  testo  unico  delie  leggi  siU  consorsi  di  difesa  contro 
la  fillossera  (Gassz.  Ùfif.  IS  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  D'Italia. 

Visto  il  testo  unico  dalle  leggi  6  giugna  1901,  n.  355  (1),  e  7  lu- 
glio 1907,  n.490(2),  approvato  con  l'elio  decreto  di  pari  data  del 

presente  ; 

Udito  il  parere  del  Consìglio  di  Stato  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoltura,  industria 
e  commercio,  di  concerto  col  ministro  delle  poste  e  dei  telegrafi; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'annesso  isolamento,  visto,  d'ordine  Nostro,  dai 
miaistii  proponenti  per  l'esecuzione  del  testo  unico  delle  leggi 
6  giugno  19UI,  n.  Hoo.  e  7  luglio  1907,  n.  490. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  17  maggio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GrIOLITTI,  F.  CoCCO-ORTU,  SchANZEK. 
Visto,  li  Guardasigilli:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

per  la  eseeoslone  del  testo  unico  delle  leggi  soi  consoni 
di  difesa  contro  la  fillossera 


TITOLO  L 
Della  formazione  dei  conaorxi. 

Art.  1. 

Il  consorzio  comprendente  piìi  comuni  ha  sede  nel  comune  capoluogo 
della  provincia,  ae  queico  faccia  parte  della  circoscrizione  di  e.4so;  in 
caso  divergo,  ha  seJe  uel  comune  che  comprende  la  madore  aiiper- 
flcie  vitata  ta«8ab.le. 

.  Il  consorfio  può  «Mere  oostituito  dai  proprietari  di  comuni  apparte- 
nenti a  mandamenti  diTor^i  pnrohò  contermini  e  della  stessa  provinola. 


(1)  V.  CéUrif.  Anno  lOOi.  pag.  13t0. 
(t)  V.  Cèlerif.  Ann»  1907»  pag.  U61. 

3ft.3S  —  Celerif.  190»,  70 


Digiìizeo  by  Google 


1138 

Art.  2. 

Ricevuta  la  domanda  dei  proprietari  o  la  richiesta  del  regio  com- 
missario Dei  oasi  previati  dagli  articoli  3  e  3  della  legge,  il  prefetto 
invita  1  sindaci  dei  comuni  compresi  nella  circoscrìsione  del  consorzio, 
a  raccogliere,  entro  il  terminai  di  15  giorni,  le  denunzie  dei  propnetarì 
di  cui  nel  primo  comma  dell'art.  7  d«Ua  legge. 

La  domanda  dei  proprietari  deve  indicare  il  comune  o  i  comuni  da 
comprendt*rsi  nel  consorzio  e  la  superfloie  dei  terreni  vitati  da  essi 
posseduta. 

Art.  ;ì. 

Gli  elenchi  compilati  e  pubblicati  nel  termine  e  con  le  forine  di  coi 
all'art.  7  della  legge,  sono  inviati  in  copia  oltreché  al  sindaco  delco- 
mune  capoluogo  del  c  >nsorzio.  anche  al  prefetto,  il  quale,  se  riconosca 
esistenti  gli  estremi  voluti  dall'art.  2  della  legge,  dichiara,  con  suo  de- 
creto, costituito  il  consorzi»,  e  ne  determina  la  circoscrizione. 

In  caso  diverso,  il  prefetto  provvede,  dopo  intesi  i  proprietari  a  ter> 
mini  dell'art.  8  della  legge^ 

Art.  4. 

L^adunanza  dei  proprietari,  indetta  dal  sindaco  del  comune  capo- 
luogo del  consorzio,  entro  il  termine  ed  allo  scopo  indicati  nell'art  8 
della  legge,  deve  t^'neraì  in  giorno,  di  domenica  ed  è  presieduta  dal  bìd' 
daco  stesso  <>  da  altra  persona  da  lui  delegata. 

Ciascun  interessato  può  farsi  rappresentare  all'adunanza  da  altra  per- 
sona, mediante  delegazione  s'*r.tta,  vidimata  nella  firma  dal  indaco  del 
sub  comune  o  da  un  pubblico  nbtaio. 

L'adunanza  è  valida,  in  prima  convocazione,  ae  ad  essa  intervenga 
la  metà  più  uno  degli  interessati  indicati  nell'elenco,  e  qnesti  rapptre- 
sentino  più  della  metà  della  superficie  vitata.  Per  la  validità  della  seconda 
convocatone,  che  avrà  luogo,  ^enza  alcun  altro  avvilo,  nella  domenica 
successiva,  ò  sufficiente  l'intervento  di  tanti  degli  interessati,  che  rap- 
presentino almeno  il  terzo  dèi  terreni  vitati,  compresi  nella  circo6<9rì- 
zione  del  consorzio. 

Art.  5. 

Il  sindaco  dà  subito  comunicazione  al  prefetto  deUe  delibwazioiù 
prese  dagli  interessati. 

La  costituzione  del  consorzio  s'intende  deliberata  quando  abbia  otte* 
nuto  tante  adesioni  quante  costituiscono  la  maggioranza  degli  interes- 
sati rappresentati  all'adunanza. 

L'interesse  è  determinato  dalla  estensione  della  superficie  vitata. 

Ove  la  richiesta  di  costituzione  del  consorzio  non  aia  stata  appro- 
vata, il  prefetto  ne  dà  immediatamente  comunicazione  al  Ministero  dì 
agricoltura,  industria  e  commercio  per  gli  eventuali  provvedimenti  dì 
sua  competenza. 

Il  Ministero,  qualora,  ai  sensi  dall'art.  4  della  legge  (testo  unico) .  .  •  t 
ritenga  neces:iario  il  consorzio,  lo  costituisce  con  suo  decreto. 
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Art.  6. 

11  decreto  del  prefetto  o  del  ministro  che  dichiara  costituito  il  coq- 
sorzio,  ò  inserito  nel  foglio  degli  annunzi  legati  della  provìncia,  ed  af- 
fisso, per  15  giorni  consecutivi,  all'albo  pretorio  di  ciascun  comune 
compreso  nel  consorzio. 

TITOLO  IL 
Della  commissione  consorziale. 

Art.  7. 

Nel  termine  dei  30  giorni  successivi  al  decreto  dì  costituzione  del 
consorzio,  quando  debbasi  procedere  alla  nomina  della  "commissione 
consorziale  mediante  eiezione  di  secondo  grado,  la  deputazione  provin- 
ciale determina,  dopo  sentito  il  parere  deua  commissione  provinciale  e 
del  regio  còmmissarìo,  il  numero  degli  elettori  consorziali  che  parteci- 
peranno alle  elezioni  per  la  nomina  liella  detta  commissione. 

U  rapporto,  per  unità  di  superficie,  secondo  il  quale  la  deputazione 
provìnciate,  determina  il  numero  de^ì  elettori  cmsorziali,  dev'essere 
tale  che  questo  numero  non  sia,  in  alcnn  caso,  inferiore  a  60, 2iè  supe- 
riore ai  200.  In  pari  tempo  prore'le  alla  nomina  di  metà  d^U  elettori 
scegliendoli  fra  i  maggiori  contribaentì  del  comrorzìo. 

Le  nomine  cosi  fatte  sono  rese  dt  pubblica  ragione  a  cura  del  pre- 
fetto, mediaute  avviso  affisso  in  ciascun  comune.  Con  lo  stesso  avviso 
il  prefetto  convoca  nel  termine  non  minora  di  8  e  non  maggiore  di  15 
giorni  dalla  pubblicazione  di  esso,  io  un  giorno  di  domenica  e  nel  co- 
mune capoluogo,  i  contribuenti,  per  la  nomina  dell'altra  metà  degli 
elettori  consorziali. 

Art.  8. 

L'assemblea  è  preste  luta  da  persona  scelta  dal  prefetto. 

Fungono  da  scrutatóri  i  due  più  anziani  e  i  due  più  giovani  degli 
intervenuti,  ed  un  altro  contribuente  scelto  dal  preddente,  funge  da  se- 
gretario. 

La  votazione  si  eseguisce  per  appello  nominale,  mediante  sdiede  p(M^ 
tanti*  ciascuna  twti  nomi  quanti  sono  gli  elettori  consorziali  da  nomi- 
narsi. Terminato  l'appelld,  ove  sopraggiuagessero  altri  interessati,  questi 
consegnano  le  schede  senz'altro  appello. 

Trascorsa  un'ora  dal  compiuto  appello,  se  si  trovino  nella  sala  in- 
teressati che  non  abbiano  votato,  il  presidente  li  inviti  a  votare,  dopo 
di  che  dichiara  chiusa  la  votazione  ed  insieme  agli  scrutatori  fa  il 
computo  dei  voti. 

Per  la  validità  della  votazione  occorre,  in  prima  convocazione,  l'in- 
tervento di  almeno  un  quarto  dei  proprietari  contribuenti  inscritti  nel- 
l'elenco, e  che  questi  rappresentino  almeno  un  terzo  della  superficie 
tassabile  compresa  nella  circoscrizione  del  consorzio. 

In  seconda  convocazione,  la  quale  ha  luogo,  senz'altro  avviso,  nella 
domenica  successiva,  U  votazione  ò  valida  qualunque  sia  il  numero  degli 
intervenuti. 
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Ciascun  proprietario  può  farsi  rappresentare  all'assemblea  da  altre 
persone  nelle  forme  indicate  nel  pmcedente  art.  4. 

L'ora  di  apertura  delle  operazioni  elettorali  è  stabilita  dal  prefetto 
pell'avviso  di  conTocaziont*  dì  cui  nell'articolo  precedente. 

Art.  9. 

Terminato  lo  scrutinio,  il  presidente  ne  proclama  il  risultato,  dìobìa- 
rando  eletti  coloro  che  ottennero  il  maggior  nnmero  di  voti* 
A  parità  di  voti  è  fìteauto  eletto  il  maggiore  inCereswto. 

Art.  10. 

Nel  termine  non  minore  di  8  e  non  maggiore  di  15  giorni  dal  de- 
■  creto  di  costituzione  del  consorzio  o  dalla  elezione  degli  elettori  con- 
sorziali, il  prefetto  con  avviso  affisso  in  ciascun  comune,  convoca  gU 
elettori  per  la  nomina  della  eommìsnone  coiasorsiale. 

Per  tale  convocazione  debbono  osservarsi  le  stesse  norme  già  sta- 
bilite dai  precedenti  articoli  S  e  9,  p«r  la  nomina  degli  elettori  con  - 
sorsiali. 

Art.  11. 

Riuscendo  infruttuosa  la  seconda  convooarionet  nei  oasi  preveduti 
dagli  articoli  8  e  10,  la  commissione  consonoate  è  nominata  dal  pre- 
fetto. . 

Art  12. 

Ad  ogni  mutamento  nella  circoscrizione  dei  consorzi  esiàtenti,  da 
effettuarsi  ,pe<"  disposizione  del  ministro  di  agricoltura  a'  termini  del- 
l'art. 5  della  legge,  si  procede  alla  nomina  di  una  nuova  commissione 
consorziale  per  ciascuno  dei  consorzi  che  risultano  costituiti  mediante 
la  Buddivisione  o  la  unione  di  quelli  preesistenti. 

Art.  13. 

La  commissione  consorziale  è  convocata  per  la  prima  volta  dal  pre- 
fetto entro  40  giorni  daU*avvenuta  nomina  e  succesàvamente  ogni 
qualvolta  il  presidente  lo  creda  opportano«  ovvero  su  domanda  della 
metà  dei  componenti. 

Il  regio  commissario  pad  in  qualunque  tempo  ordinarne  la  convoca- 
zione d'ufBcio,  ed  intervenire  atte  adunanze 

Le  adunanze  sono  valide  quando  intervenga  la  metà  più  uno  dei 
componenti,  e  le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioranza  dì  voti  dei 
presenti  all'adunanza.  In  caso  di  parità  di  voti,  prevale  quello  del  pre- 
sidente 0  di  chi  ne  fa  le  veci,  se  la  votaaone  è  palese;  le  votasi 
segrete,  in  caso  di  parità'  di  voti,  sono  iripetote  in  una  successiva  adu- 
nanza. 

Art  14. 

La  commissione  consorziale  provvede  alla  formazione  dei  bilanci  e 
dei  conti  consuntivi,  alla  compitazione  dei  ruoli  di  contribuenza  ei  in 
genere  a  tuttocìò  che  interessa  l'amministrazione  del  consorzio  nm  li- 
miti delle  attribuzioni  ad  essa  deferite  dalla  legge  e  dai  presente  ns- 
gol  amento. 
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Nella  prima  adimanza  deve  la  commissiona  consorziale  noaunare  il 
presidente  ed  il  vice-prc  Bidente,  determinare  la  misura  della  contribu- 
buzione  annua  da  pagarsi  dai  consorziati  in  ragione  della  estensione 
dei  terreni  vitati  da  essi  posseduti,  e  la  scadenza  della  prima  rata  di 
essa,  la  qaal^  scadenza  non  può  essere  6ssata  oltre  il  trentesimo  giorno 
da  quello  in  cui  ha  luogo  l'adunanza.  Mancando  la  commissione  a  gue- 
st'obbligo,  la  scadenza  della  prima  rata  è  stabilita  d^ufficìo  dal  prefetto, 
sempre  entro  il  termine  suindicato. 

Il  vice-presidente  sostitituiso?,  ove  occorra,  il  presidente  in  tutte  le 
'attribuzif  ni  e  specialmenta  in  quanto  concerne  la  eftiissione  dei  mandati 
di  jwgamento  di  anticipazione. 

.  Art  15. 

I  funzionari  amministrativi  e  contabili  occorrenti  alla  comransioÌM 
conscrziale  sono  scelti,  d'accordo  col  regio  commissario,  di  preferenza, 
fra  il  persomUe  dì  segreterìa  del  comune  capoluogo  del  consorzio. 

Ancne  il  numero  di  taU  funzionari  e  la  eventuaie  fpesa  debbono  es- 
sere determinati  dalla  commissione  consorziale  di  accordo  col  regio  com- 
missario. Al  riparto  di  detta  spesa  fra  i  comuni  interessati  provvede 
la  commissione  consorziale  in  ragione  proporzionale  della  interessenza 
,di  ciascun  comune  del  consorzio. 

Art  16.  .  , 

In  caso  di  scioglimento  della  comMÌssione  consi>rziaIe,  a  norma  del- 
l'art. 19  delta  legge  il  lielpgato  straordinario  assume  tutte  le  funzioni 
ed  i  poteri  d^  commissione  stessa. 

TITOLO  III. 

Delle  associazioni,  unioni  o  società  cooperative 
che  possono  adempiere  le  funzioni  dei  consùrjn. 

Art  17. 

n  conferimento  delle  funzioni  di  consorzi  alle  associazioni,  unioni  o 
società  cooperative  di  cui  nell'art.  6  della  legge,  ò  fatto  con  decreto  del 
ministro  di  sgricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  parere  della 
commissione  consultiva  per  la  fillossera.  Il  decreto  deve  determinare  la 
eìrcos<^zione  territoriale  entro  la  quale  rassodatone,  unione  o  società 
cooperativa  può  esercitare  le  funaoni  di  consorzio,  le  norme  dalle  quali 
è  regolata  la  condizione  dei  proprietari  che  non  facctaoo  parte  del- 
rassociazione,  nonché,  occorrendo,  quelle  per  l'applicazione  degli  arti- 
coli 11,  12  e  16  della  legge. 

Art  18. 

Nel  caso  previsto  dal  secondo  capoverso  dell'art.  19  della  legge, 
qualora  l'associazione,  unione  o  società  cooperativa  cui  siano  state  affi- 
date le  Azioni  del  consorzio,  n<*n  abbia  per  tiUe  scopo  costituito  un 
organo  t>peciale,  sono  temporaneamente  tolte  all'assooiaàone,  con  de- 
creto ministeriale,  le  funzioni  proprie  della  commissione  consorziale;  e 
ramministrszione,  per  la  parte  che  concerne  il  consorzio,  è  affidata  ad 
un  delegato  straordinario  lino  a  che  non  sìeno  cessate  le  ragioni  del 
provvedimento. 
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TITOLO  IV. 
Velia  commissione  provinciale. 
Art.  19. 

La  commisaione  provinciale  di  cui  ail*art.  20  delta  legge,  è  eoaTacit& 
dal  presidente  ogni  qualvolta  egli  lo  ritenga  opportuno,-  ovvero  sa  do- 
manda della  met&  dei  oomponenti. . 

Il  regio  commissario  può  m  qualunque  tempo  ordinarne  la  conTOCa- 
zione  d'ufficio.  Per  la  validità  delle  adunanze  e  della  deliberazioni,  soao. 
applicabili  le  norme  di  cui  all'ultimo  capoverso  dell'art  13  del  presente 
regolamento,  con  l'avvertenza,  però  che  è  neoessarin  l'intervento  al- 
l'adunanza di  almeno  unu  dei  componenti  nominati  dal  Mìnieteni  dì  agri- 
coltura, e  di  almeno  uno  di  quelli  nominati  dal  consiglio  provinciale, 
«  che  all'adunanza  deve  assistere  il  regio  commisiarìo  od  un  suo  delej|;at(>. 

In  caso  di  disaccordo  col  regio  commissario,  la  deliberazione  non  è 
esecutiva  sa  non  in  seguito  all'approvazione  ministeriale. 

Art.  20. 

Spetta  alla  commissione  provinciale  l'omologazione  dei  bilanci  pre- 
ventivi e  dei  conti  consuntivi  dei  siagoll  consòrzi,  ed  è  applicabile  an* 
che  alle  deliberazioni  relative  a  tale  oggetto,  la  disposizione  dell'arti- 
coio  precedente  per  il  caso  di  disaccordo  col  regio  commissario. 

Art  21. 

Ove  nel  capoluogo  della  provincia  non  risieda  un  delegato  tec^eo, 
od  anche  in  caso  d' impedimento  di  questi,  l'opera  amministrativa  e 
contabile  occorrente  alla  commissione  pr»vinciale  è  prestata  da  altro 
delegato  residente  in  altro  comune  della  stessa  provìncia. 

TITOLO  V. 

Del  regio  commissario^  dei  vice'Commissartj 
dei  delegati  tecnici  ed  altri  agenti. 

Art.  22.  • 

Le  nomine  del  regio  commissario  e  dei  vice-commissari  sono  fatte 
per  titoli  su  proposta  del  ministro  di  agricoltura,  di  accordo  con  qu^ 
del  tesoro,  sentito  il  parere  della  cbmmissione  consultiva  per  la  fillossera. 

Quelle  dei  delegati  tecnici,  eccettuati  i  direttori  delle  cattedre  ambu- 
lanti di  agricoltura,  sono  &tte  per  concorso,  tra  i  laureati  in  sciame 
agrarie  e  tra  i  laureati  in  scienze  naturali  e  i  licensiati  del  corso  sor 
periore  delle  scuole  di  viticoltura  e  di  enologia. 

Art.  23. 

Al  regio  commissario,  ed  ai  vice-commissari  sono  rispettivamente  ex- 

risposti  sul  bilancio  del  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio, 
per  il  tampo  che  durerà  l' incarico  ad  essi  affidato  i  seguenti  assejsi 
annai  : 

al  regio  commissario   L.  4,000 

ai  vice -commissari  »  3,000 
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Ai  delegati-tecnici  è  rispettivamente  corrisposto  a  seconda  della  im- 
portanza dell'ufficio  e  delie  funzioni  ad  essi  affidati  un  assegno  annuo 
di  lira  a,000,  lire  2,500  o  lire  2,000i 

Art.  34. 

I]  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  coffloiercio  determina  con  suo 
decreto  a  seconda  ddUe  necessità  di  servizio  il  numero  dei  delegati- 
tecnici  da  retribuirsi  rispettivamente  con  lire  SiOOO,  lire  2,500  o 
lire  2,000. 

Le  nomine  ai  diverai  po<ti  cosi  retribuiti  non  fatte  per  concorso. 
Pino  a  (^he  non  siasi  a  ciò  provvedutn  i  delegaci -tecnici  attualmente 
in  servizio  godranno  dell'assegno  annuo  di  lire  'i,bOO. 

Art.  25. 

Per  la  liquidazione  delle  indennità  dì  missione  al  regio  commissario 
ed  ai  due  vice-commissari,  se  sono  funzionari  delb  Stato,  si  applicano 
le  norme  vigenti  stabilite  dai  regi  decreti  per  il  grado  dì  ciascun  fun- 
zionario. Se  non  sono  funzionari  dello  Stato  ò  ad  essi  liqtddata  una 
indeanitÀ  giornaliera  di  lira  12,  oltre  al  rimborso  dello  spese  di  viaggio 
in  prima  dasse  per  ferrovìa  e  sui  piroscafi  e  di  centesimi  venti  per 
chilometro  sulle  vie  ordinarie. 

Art.  26. 

Ai  delegati-tecnici  è  liquidata  una  indennità  giornaliera  di  lire  6,  oltre 
il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  in  prima  classe  per  ferrovia,  di 
prima  elasse  sui  piroscafi  e  di  centesimi  venti  per  chilometro  sulle  vie 
ordinarie. 

La  indennità  giornaliera  è  di  lire  6  per  ogni  pernottazione  fuori  della 
ordinaria  residenza,  ritenendosi  per  tale  quella  che  è  assegnata  dal  re- 
gio commissario.  La  indennità  stessa  e  ridotta  alla  metà  allorchò  sia 
possibile  il  ritomo  in  residenza  nella  stessa  giornata  e  tuttavia  Tadem- 
pimento  della  missione  importi  tempo  superiore  alle  sette  ore.  Entro 
qnest*  ultimo  limite  di  tempo  non  compete  ai  delegati -tecnici  diaria 
alcuna. 

Per  i  percorsi  su  vie  ordinarie  entro  il  raggio  di  quattro  cbìlometrì 
dall'abitato  nel  comune  di  residenza  non  compete  ad  essi  alcuna  in- 
dennità. 

Ai  direttori  delle  cattedre  ambulanti  di  agricoltura  aventi  funzioni 
di  deleg&tt-tecnici  sono  corrisposte  le  diarie  e  le  indennità  di  viaggio 
loro  ottanti  a  norma  dei  regolamenti  delle  rispettive  provìncie. 

Art.  27. 

Le  norme  e  i  metodi  da  seguirsi  nella  es[doraztone  dei  vigneti,  per 
ricercare  ed  accertare  la  eventuale  esistenza  della  fillossera  sono  pre- 
scritti dal  commissario. 

Egli  deve  inoltre  proporre  al  Ministero  di  agricoltura,  indostria  e 
commercio  ìe  plaghe  viticole  che  reputa  più  a<Utte  per  la  istituzione 
di  vivai  e  di  vigoeti  sperimentali  e  dare  le  norme  per  l'impianto  e  la 
coltura  dei  medesimi. 
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Art.  28. 

I  dategati-tecDici  alta  dipendenza  del  regio  oommìssario  provvedono 
meroè  cunfereozOf  iateazioni  popolari  a  stampa,  esercitazioni  pratiche, 
scuole  d*jnnesto^  a  preparare  il  personale  occorrente'  nelle  varie  circo- 
scrizioni dei  consorzi  per  il  servizio  delle  esplorazioni  e  per  tutto  quanto 
conr-erne  la  ricostituzione  dei  vigneti  e  la  difesa  di  essi  contro  la  fil- 
lossera e  le  altre  infezioni  della  vite. 

Art  29. 

La  direzione  tecnica,  Ui  dove  sia  ritenuta  utile  e  nf> cessarla,  è  con- 
cessa dal  Ministero  sulla  proposta  .del  commissario  e  sentita  la  com- 
missione consultiva  per  la  fillossera: 

Art  30. 

Le  commissioni  consorziali^  d'accordo  col  regio  commissario,  assu- 
mono in  servizio  per  il  tempo  che  sarà  ritenuto  necessario,  ed  a  spese 
del  consorzio;  agenti  ed  operai  avventizi  (assistenti  alle  squadre  di  e^lo- 
razioni,  capi  coltivatori,  ope»i  ricercatori,  ecc.). 

Art  31. 

La  vigilanza  per  Tosservanza  dei  divieti  intesi  ad  impedire  la  diffu- 
sione della  fillossera  nel  territorio  del  consorzio,  oltre  che  essere  affi- 
data agli  agenti  della  forza  pubblica  dipendenti  daUo  Stato,  può  essere 
affidata  ad  altri,  e  principalmente  alle  guardie  dazuirie,  alle  guardie 
campestri,  alle  guardie  forestali,  ed  alle  guardie  speciali  die  possono 
essere  nominate  dalle  commissioni  consorziali  d'accordo  col  regio  com- 
missario e  riconosciute  dal  prefetto  ai  termini  ed  agli  effirttt  della  legge 
21  dicembre  1890,  n.  732L 

Art  32. 

II  regio  commissario  può,  per  mezzo  dei  delegati  tecnici  e  degli  adenti 
alla  dipendenza  del  consorzio,  far  eseguire  sulle  piante  e  sugli  oggetti, 
ritenuti  possibile  causa  di  propagazione  delle  midattie  della  vite,  quelle 
disjnfezionì  che  crede  utili  nell'intendimento  di  ostacolare,  per  quanto 
è  possibile,  la  diffusione  della  fillossera  e  delle  altre  infeziont 

TITOLO  VI. 
Delle  eontriùuzioni  e  della  formazione  dei  ruoli. 

Art  33. 

La  contribuzione  annua  di  cui  all'art.  12  della  legge  decorre  dal 
giorno  della  costituzione  del  consorzio,  ed  è  pagata  in  rate  bimestrali, 
tranne  il  caso  che  la  commissione  consorzi  le  su  conforme  propo^  del 
regio  commissario  non  stabilisca  diversamente. 

La  prima  scadeuza  viene  determinata,  come  è  detto  all'art  14,  dalla 
commissione  consorziale  e  dal  prefetto;  le  scadenze  successive  t^ono  de- 
terminate dal  giorno  della  costituzione  del  consorzio,  riportvtdo  cia- 
scuna scadenza  alla  più  prossima  fra  qudie  indicate  lUrart.  2S  della 
loggA*  testo  unico.  29  giugno  1902,  n.  281,  sulla  riscossione  delle  ìm- 
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poste  dirette,  cioò  10  febbraio,  10  aprile,  10  giugno,  10  agosto,  10  ot- 
tobre, 10  dicembre. 

Art.  34. 

I  ruoli  annuali  delie  contribuzioni  consorziali  comprendono  tutte  le 
contnbuzioni  o  le  rate  di  contnbuzione,  le  quali  scadono  nell'anno  so- 
lare. Se  formano  parte  di  uno  stesso  consorxìo  comuni  diventi,  i  ruoli 
sono  compilati  distintamentf  per  ogni  comune  e,  con  la  firma  del  pre- 
sidente della  commìsstoné  consorziale,  o  di  rhi  ne  fa  le  veci,  vengono 
trasmessi  al  prefetto  cui  spetta  di  renderli  eserutivì. 

I  ruoli  sono  qiùndì  pubblicati  in  tutti  i  romunì,  per  la  parte  cbe  a 
ciascun  comune  si  riferisce,  nei  modi  e  neit  termini  stabiliti  per  i  ruoli 
delie  imposte  dirette,  e  sono  c<>nsegnati  agli  esattori  rispettivi  entro  i  * 
primi  quindici  giorni  del  mese  di  gfìnnaiu  di  ciascun  anno. 

Per  la  prìma  volta,  in  deroga  alle  disposizioni  contenute  nel  capo- 
verso precedente,  i  ruoli  debbono  essere  pubblicati  almeno  venti  giorni 
innanzi  la  prima  scadenza  fissata  in  conformità  delPart.  14  del  presente 
regolamento,  ed  entro  lo  stesso  termine,  debbono  essere  consegnati  agli 
esattori,  i  quali  almeno  dieci- giorni  innanzi  la  loro  scadenza,  debbono 
trasmettere  a  ciascun  contribuente  la  cartella,  di  cui  all'art.  25  della 
legge,  testo  unico,  29  giugno  1902,  n  381.  Se  le  commissioni  consor- 
ziali non  trasmettono  entro  i  termini  ^uindicati,  agli  esattori,  i  ruoli 
delle  contnbuzioni  consorziali,  il  prefetto  ne  ordina  l'invio  d'ufScìo. 

Art.  35. 

Entro  un  mese  dalla  pubblicazirne  dei  ruoli,  ogni  interessato  può  ri- 
correre alla  commissione  consorziale  per  far  rettificare  gli  errori  di 
fatto  che  fossero  incorsi  nella  loro  formazione. 

II  ricorso  non  sospende  la  riscossione  delle  ccntribuzioni;  ma  dà  di- 
ritto al  rimborso  dì  quanto  sia  stato  indebitamente  pagato.  Contro  la 
decbione  delta  commissione  consorziale  è  ammesso  nel  tramine  di 
30  giorni  dalla  notificazione,  il  reclamo  al  prefetto,  il  quale  provvede 
in  via  definitiva. 

Art.  36. 

La  commissione  consorziale  nel  trasmettere  al  prefetto  i  ruoli  di  esa- 
zione, li  accompagna  per  là  prima  volta  con  una  copia  dello  elenco  di 
cui  alPart.  7  delta  le^^ge.  Successivamente,  è  obbligo  della  commissione 
di  ccmueicare  al  prefetto  tutte  variazioni  c.he  si  verificassero  nel- 
relenrv  medesimo  e  di  inviargli  copia  degli  atti  dai  quali  risultino  gli 
eventuali  aumenti  di  contributo  deliberati  ed  approvati  in  conformità 
deirartìcolo  della  le^e. 

TITOLO  VII. 
Della  esazione  dei  contributi. 

Art.  37.  ; 

La  esasione  dei  contributi  consorziali  ò  affidata  agli  esattori  comu- 
nal  con  le  forme  e  nei  modi  di  cui  all'art  16  della  legge. 

[1  servizio  di  cassa  del  consorzio  deve  affidarsi  ad  uno  speciale  in- 
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oaricato  quando  non  venga  accettato  dall'esattord  del  comune  capoloogo 
del  consorzio. 

Le  normti  per  la  concessione  di  tale  servizio  e  il  compenso  relativo 
sono  stabilite  dalla  commisaioQe  consorziale  e  subordinate  airapprova- 
zione  del  Ministero  di  agricoltura^  industria  e  commarcio. 

Art.  38. 

Gli  esattori  comunali  delle  imposta  debbono  versare,  entro  12  giorni 
dalla  scadenza  di  ota«nina  rata,  alla  cassa  del  consorzio  Pintiero  am- 
montare della  rata  scaduta. 

Nel  caso  di  ritardo,  incorrono  nella  multa  di  centesimi  quattro  per 
ogni  lira  noa  versata  a  favore  del  cons^irào. 

TITOLO  VIU. 
Della  amministraztone  e  della  contabilità. 

Art.  39. 

Nel!a  contabilità  di  ogni  consorzio  s<mo  amiotati:- 

atrattivo:  le  contribuzioni  di  cui  aTart  12  della  legge,  i  sussidi 
che  possono  essere  concessi  dalle  provincie,  dai  comuni  e  da  altri  enti, 
ed  in  genere  tutti  i  proventi  derivanti  al  consorzio  per  la  vendita  dì 
talee  e  di  barbatelle}  o  per  qualsivoglia  altro  titolo; 

al  i^sìto:  tutte  le  spese  inerenti  al  servizio  ad  eccezione  di  quaUe 
di  cui  ò  cenno  al  capoverso  dell'art.  48  del  presente  regolamento,  e 
per  le  quali  deve  tenwsi  una  oontabilit&  separata  e  distinta. 

Art  40. 

Copia  del  bilancio  preventivo  e  del  conto  consuntivo  approvati  dal- 
J'assemblea  dei  proprietari  ai  termini  de'ì'art.  21  della  legge,  deve  entro 
15  giorni  dall'avveauta  approvazione,  essere  trasmessa  al  regio  com- 
missario e  per  l'omologasione  alla  commissione  provinciale. 

Art.  41. 

Il  cassiere  del  consorzio,  residente  nel  capoluogo,  eseguisce  i  paza- 
menti  su  mandati  firmati  dal  presidente  del  consorzio  o  da  chi  ne  fa 
le  veci. 

Qualora  la  natura  delle  spesef  lo  richièda,  possooo  emettersi  anche 
mandati  di  anticipazione;  ed  in  tal  caw  deve,  entro  un  mese  dall'am- 
missione a  pagamento  del  mandato,  provvedersi  da  chi  di  ragione,  alU 
giustiticazione  delle  spese  con  le  norme  indicate  dal  regolamento  dì  con- 
tabilità generale  dello  Stato. 

Art  42. 

I  mandati  di  anticipazione  debbono  essere  intestati  alla  persona  pre- 
posta alla  direzione  tecnica  del  consorzio  ;  questa  deve  renderne  conto 
al  presidente  dei  consorzio,  come  è  detto  all'articolo  precedente. 

Art,  43; 

Le  somme  ritratte  dalla  vendita  delle  talee  e  delle  barbatelle  pro- 
dotte nei  vivai  del  consorzio,  debbono  essere  versate  subito  pteaao 
l'esattore  del  comune  dove  ha  sede  il  contorzio. 
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Art.  44. 

Nel  caso  di  mutamenti  n^la  drcoscrizione  di  nn  consorzio,  da  effet- 
tuarsi per  disposizione  del  mÌDÌstro  di  agricoltura  a  termini  dell'art.  5 
della  legge,  il  fondo  di  cassa  è  ripartito  fra  i  consorzi  tra  i  quali  av- 
viene la  sud^livisione  in  ragione  della  superficie  soggetta  a  contributo 
ohe  resta  ad  ognuno  rispettÌTamente  assonata. 

La  ripartizioue  deve  essere  &tta  a  cura  del  prefetto  nonostaate  ri- 
cordo degli  interessati. 

TITOLO  IX. 
Disposizioni  varie. 
Art.  46. 

In  tutte  le  provincie  viticole  del  Regno  ove  non  esistono  ancora  consorzi 
di  difesa  contro  la  fillossera  per  i  fini  indicati  dalla  Ugge  e  per  le  quali 
a  giudizio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  possa 
verificarsi  la  necessità  di  costituirli,  deve  essere  nominata,  net  termine 
di  40  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento,  la  commis- 
sione provinciale  di  coi  nell'art.  20  della  legge. 

Art.  46. 

Le  talee  e  le  barbatelle  prodotte  net  vivai  dei  consorzi  sono  distri- 
buite .tra  i  vitìi^nltori  ascritti  al  consorzio  a  quel  prezzo  dì  favore  che 
viene  ogni  anno  stabilito  dalU  commissione  consorziale  d^aocordo  col 
regio  commiàsaiio. 

Art.  47. 

Nessun  consorzio  può  ottenere  sussìdi  dal  Mmistero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  a  norma  dell'iirt.  1,  comma  primo  della  legga, 
se  non  in  seguito  a  dicliiarazirjne  del  regio  commissario  che  esso  esplica 
la  sua  azione  in  cmformttà  delle  disposizioni  della  legge. 

Circa  la  entità  del  scssidìo  deve  essetre  sentito  i!  parere  d^l  comitato 
antifiUosseiico. 

I  consorzi  debbono  accordare  le  facilitazioni  che  si  concedono  nella 
logge  per  la  ricostituzione  dei  vigneti  distrutti  e  per  i  nuovi  impianti 
soltanto  sui  terreni  particolarmente  adatti  alla  coltura  della  vite  per 
&vorevoli  condinoni  di  ctima  e  di  terreno. 

II  Ministero,  nel  concedere  i  sussidi  ai  consorzi  tiene  speciale  conto 
dell'azione  da  essi  spiegata  col  consiglio  e  con  l'opera  affinchè  la  rico-^ 
stitnziohe  ed  i  nuovi  impianti  non  si  facciano  in  terreni  i  quali  non  si 
tiOTino  nelle  suddette  favorevoli  condizioni. 

Art.  48. 

Il  regio  decreto  di  scioglimento  dì  un  consorzio  in  seguito  a  pro- 
posta dell'assemblea  dei  proprietari  dichiarato  a  termini  dell'art.  27 
della  legge,  ò  promosso  <UL  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, sentito  il  parere  della  commissione  consultiva  per  la  fillossera. 

Art.  49. 

I  consorzi  possono,  mediante  la  cooperazione,  procurandosi  i  fondi 
con  le  contribuzioni  volontarie  di  viticuUori,  provvedere  airacqnisto  di 
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Bostanae  antìcrittogamich^,  di  concimi,  di  attrezzi,  ecc.,  aUo  scopo  di 
favorire  rincremento  delia  nticoltura  locale. 

In  nessun  caso  le  spese  a  tale  ofrgetto  necessarie  possono  fitrsi  coi 
fondi  destinati  agli  altri  scopi  indicati  n«lla  legge. 

Art  50.  ■ 

Per  l'esecozioDe  delle  disposìziom  contenute  ndla  legge  e  nel  pre- 
sente regolamento,  il  regio  commissario  può  chiedere  la  cooperszione 
dei  sindaci  e  degli  ufficiali  di  pubblica  sicurezza. 

Tìtolo  X. 

IHspOìfiztoni  transitorie,  f  ' 
Art.  51. 

Al  primo  concorso  per  la  nomina  a  delegato- tecnico  che  ha  luogo 
in  applicazione  del  presente  regolamento  sooo  ammessi,  in  deroga  aJle 
disposizioni  del  precedente  art.  22,  benché  non  provvisti  dei  tìtoli  ivi 
lichìesti,  anche  i  direttori  tuonici  dei  consorzi  liberi  autorizzati  a  funr 
zionare  dal  consorzio  a  norma  dell'art.  6  della  legge,  purchò  sìeno  in 
grado  dì  produrre  un  certificato  di  lo'ievole  e  continuato  servizio  di 
almeno  tre  anni  rilasciato  dal  presidente  del  consorzio. 

Al  detto  concorso  possono  df.l  pari  essere  ammessi  i  delegati  antì- 
fillosserìci  e  coloro  che  mediante  dicbìarazioofl  del  regio  ^ommissam 
dimostrino  di  avere  esercitate  Ih  funzioni  di  delegati  e  di  aver  prestato 
lodevole  servizio  continuativo  nei  lavori  governativi  antifillosaerici  por 
cinque  anni  almeno. 

Art  52. 

Fino  a  quando  non  abbia  avuto  completa  i^i^<*azione  il  testo  unico 
delle  leggi  sui  consorzi  dì  difesa  contro  la  fillossera  e  tuttaviaf  a  ter* 

mini  deirart  1  del  testo  stesso,  si  renda  neressario  l'adempimento  dì 
taluni  degli  obblighi  fatti  hllo  Stato  con  la  legge  4  marzo  1888,  nu- 
mero 5252,  il  MinÌ!)tero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà 
assumere  in  temporaneo  servizio  il  personale  necessario  airuopo. 

V'irlo,  d'ordine  cU  Sua  Maestà 
Il  ministro  dalla  pMts  a  telegrafi        II  miDÌatro  d^agric.  isdua.  a  eomm, 
SCHANZBR.  F.  COCCO. 


L.  Q.  SSSy  5  luglio  1908,  coTicerneTOe  ti  divieto  di  fabbricasàonef  emù- 
siom  e  circo  azione  di  stampe  o  bfglietti  imttaTiti  biglietti  o  aéri  va- 
lori di  Banca  o  di  Stato  (Gazz.  XJ£f.  16  luglio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Aiticolo  unico. 

È  proibita  la  fabbricazione,  la  emissione  e  la  circolazione,  per 
qualsiasi  scopo,  di  qualunque  genere  di  biglietti  o  stampati  ìmi- 
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tanti  o  simulanti,  in  tutto  o  iu  parte,  nel  recto  o  nel  verso,  sia  i 
biglietti  di  Stato  o  di  Banca  nazionali  o  esteri,  sia  qualunque  altro 
titolo  rappi'esentantc  valori  di  Stato  o  di  Banca. 

Le  coiitravvenztouì  sono  punite  con  la  multa  comminata  uel- 
l'ait  Ul  del  testo  unico  di  legge  sugli  istituti  d'emissione  appro- 
vato col  rej^io  decreto  9  ottobre  19t)0,  n.  373. 

Gli  stampati  e  le  lastre  i-elative  saranno  sempre  confiscate,  a 
cliiunque  appartengano,  e  dovranno  essere  distrutti. 

Oi-diniarao,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  luglio  1908. 

VITTORIO  I-IÌIANUELE. 

GlOiJTTI,  Carcano. 

Visto,  /I  Chtardasigilli:  Orlando. 


L.  D.  STT,  5  luglio  1908,  concernente  l'esecuzione  della  convenzione  del 
9  dicembre  1907  per  fa  creazione  dì  u,h  ufficio  intemasionaìe  di  igiene 
pubblica  sedente  a  Parigi  (Gazz.  Uff  15  luglio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvatOi; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Art.  1. 

II  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  dare  esiV^uzione  alla  con- 
venzione del  9  dicembre  1907  per  la  creazione  di  un  ufficio  in- 
temazionale di  igiene  pubblica  avente  sede  a  Paiigi. 

At^.  2. 

Per  l'adempimento  degl'impegni  derivanti  dalla  convenzione  sarà 
annualraente  inscritto  in  apposito  capitolo  del  bilancio  del  Mini- 
stero degli  affari  esteri,  a  decorrere  dall'esercizio  finanziario  1908- 
1909,  l'annuo  assegno  di  lire  15,000. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  n  luglio  1908. 

,     VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTr,  TiTTONi,  Carcano. 

Visto,  n  Guardas^illi:  Orundo. 


L.  n.  391,  ft  luglio  1908.  Costituzione  ed  erezione  in  etite  morale  auto  - 
nomo,  dell'  ieUtuto  nastoTiUle  per  l'educazione  degli  orfani  dei  maestri 
elemmtari  m  applicazione  detcart.  29  della  l^ge  8  ìu»fho  1904,  n.  407 
(Gazz.  Uff.  i6  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia. 

Jl  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

Are  1. 

In  ap|dicasione  dell'art.  29  delia  legge  8  luglio  1904.  n.  407,  è  co- 
stituito in  Roma,  ed  eretto  in  ente  murate  autonoaào,  T  istituto  naz'o- 
nale  per  Teducazìone  degli  orfani  dei  maestri  elementari. 


L. 
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L'istituto  è  amministrato  da  un  consìglio  direttivo  composto: 
di  un  presidente; 

di  due  rapprewntantt  il  Minìst-ro  della  pubblica  istruzione; 

di  un  rappresentante  la  Cassa  depositi  e  prestiti; 

dì  tre  rappresentanti  la  dasse  magistrale,  designati  dalla  classe 

medesima. 

Fanno  parte  del  Consiglio,  con  voto  consultivo,  il  sindaco  di  Asan 
e  il  direttore  del  convitto  nàzionale  <  Principe  dì  Napoli  »,  il  sindaco 
di  Anagni  e  la  dirattnce  del  convitto  €  Regina  Margherita  »,  ove  u 
tratti  di  discutere  materie  inerenti  alla  gestione  interna  Bei  rispettivi 
istituti. 

Il  presidente  è  nominato  cnn  decr^'to  reale  promosso  dal  ministro 
della  pubblica  istruzione. 
Il  consiglio  direttivo  dura  in  ufflcio  3  anni. 
I  membri  che  scadono  sono  rieleggibili. 


Il  consiglio  direttivo  amministra  il  patrimonio  dell'istituto,  costituito 
dai  proventi  della  giornata  dì  stipendio  e  dagli  altri  contributi  dei 
maestri  elnmentari;  dalle  attività  del  ronvitti  di  Assisi  e  dì  Anagni: 
dalle  somme  stanziate  nel  bilanrio  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione ai  finì  dell'art.  4;  dai  lascici,  ótì\»  doiia2.ioni  e  da  ogni  altro  pro- 
venio  con  destinazione  a  favore  degli  orfani  dei  maestri  elementaii. 

Tali  somme  scino  versate  alla  Cassa  depositi  e  prestiti  e  fermano  il 
fondo  unico  per  reducasìcuie  e  rìstruzìone  degli  orfonì  degFìns^inanti. 
Le  eventuali  ecrfdenze  di  bilancio  ddristiCnto  naaionalti,  costituiscono 
il  tondo  di  riserva. 

La  Cassa  dei  depositi  e  prestìfi.  la  ^quale  assume  gratuitamente  la 
gestione  dei  fondi  dell'istituto  nazionale,  prowederÀ  al  migliore  im- 
piego dei  fondi  stessi. 

li  consiglio  direttivo  dell*  istituto  potrà  disporre  del  fmdo  dì  riserva 
per  le  eccezionali  necessità,  riconosciute  dal  comigbo  direttivo  con  due 
terzi  dei  voti. 


Il  consiglio  direttivo .  comunicherà  al  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione le  sue  deliberazioni  nei  m  pdì  e  nei  termini  che  saranno  stabilià 
dai  regolamento. 

Lo  stesso  regolamento  determinerà  quali  deliberazioni  debbano  ri- 
portare l'approvazione  del  Ministero  e  stabilirà  i  termini  entro  ì  quali 
possano  essere  annullate  le  deUberazioni  non  conformi  alle  leggi  ed  ai 
regolamenti. 


L'istituto  adempie  ai  suoi  fini: 
a)  con  l'aumentare  il  numero  dei  posti  nei  collegi  di  Assisi  e  di 
Anagni,  al  quale  scopo  verrà  edificato  in  Assisi  apposito'  loirsla  per 
una  nuova  sezione  del  convitto  «  Principe  di  Napoli  »,  e  in  Anagni 
sarà  convenientemente  ampliato  il  collegio  c  Regina  Margherita  »,  nei 


Art.  2. 


Art.  3. 


Art.  4. 
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lìmiti  delie  fiomme  acpumalate,  naì  primi  due  anni,  con  la  giornata  di 

stipendio; 

0)  col  conferirà  liorse  di  stadio  ad  orfani  che  non  possono  essere 
accolti  ad  Assìhì  o  ad  Anagni  e  vengono  collocati  j»%8so  altri  collegi 
autorizzati  dal  conAagUo  dell*  istituto,  o  presso  famiglie  che  ne  garan- 
tifcono  reducanone,  scelte  e  vigilate  dai  patmoati  locali  ; 

c)  con  l'esercitare  Tassiatensa  scolastica,  in  favore  degli  orfani  che 
per  ragioni  speciali  non  possono  essere  ammessi  nei  due  convitti  o  non 
fruiscono  di  borse  e  dei  figli  di  maestri  viventi,  ma  in  condìaioDe  di 
comprovata,  eccezionale  necessità; 

d)  coi  preparare  i  fondi  da  devolvere  all'eventuale  istituzione  di 
nuovi  convitti,  preferìbilmente  nelle  regioni  più  lontane  del  centro,  co- 
minciando dalla  Sicilia  e  dall'Italia  settentrimale. 

La  ripartizione  dell'ammontare  delle  gl'ornate  di  stipendio  e  dei  pro- 
venti del  bollo  supplementare  del  1908  sarà  la  seguente: 

P[20  per  r istituzione  di  nuovi  posti  iu  Asmrì  e  in  Anagni; 
9(20  per  borse  di  studio; 
2[20  per  Tassistenza  scolastica. 
Negli  anni  successivi  fino  a  concorrenza  di  una  somma  pari  a  quella 
del  1908,  si  farà  la  stessa  ripiutizion»  e  il  di  più  ai  ripartirà  per: 
9|20  per  nuove  borse  di  studio; 

9|20  per  la  fondazione  di  nuovi  istituti  a  tenore  del  cojima  U)  ; 
2{20  per  Tassistam  scolastica. 

Art.  5. 

Nei  convitti  di  Assisi  e  di  Anagni  saranno  ammessi  gli  orfani  di 
uno  0  di  entrambi  i  genitori  avemi  una  età  non  inferiore  ai  sei  anni, 
nè  superiore  ai  tredici,  da  comprerai  entro  il  31  dicembre  dell'anno  in 
corso,  e  vi  resteranno  fino  al  dicìaonovesimo  anno.  Se  raggiunto  questo 
limite  di  età  i  giovani,  per  ragioni  riconosciute  giuste  dal  consiglio 
direttivo  dell'istituto,  non  avranno  compiuto  il  loro  corso  di  studi, 
avranno  diritto  per  un  altro  anno  a  una  borsa  per  completarlo.  Tali 
borse  saranno  di  reuola  godute  nella  città,  sede  del  touvtLto. 

Nel  caso  di  vacanza  di  posti  e  finché  tale  v/ioanza  duri,  possono  i 
posti  di  risulta  essere  annualmente  orcupati  da  figli  di  maestri  viventi 
mercè  il  pagamento  delia  retta  annua  stabilita  dal  consiglio  direttivo 
dell*  istituto. 

Art.  6, 

Ogni  anno,  entro  il  mese  di  giugno,  il  consiglio  direttivo  bandirà  il 
concorso  per  i  posU  vacanti  nei  convitti  di  Assisi  e  di  Anagni.  Il  con- 
corso comprenderà  anche  i  posti  istituiti  con  l'art.  3  del  regio  decreto 
20  dicembre  1874,  i  quali  continueranno  ad  essere  ripartiti  fra  le  Pro- 
vincie continentali  del  cessato  Regno  di  Napoli;  ma  saranno  conferiti, 
come  tutti  gli  altri,  con  deliberazione  del  consiglio  direttivo  dell'istituto. 
II  bando  di  ccneorso  e  rassegnazione  dei  posti  dovranno  essere  appro- 
vati dal  Ministero  della  pubblica  istruzione. 

Art.  7, 

Presso  ognuno  dei  due  convitti  di  Assisi  e  di  Anagni  è  costituito 
un  consiglio  dì  amministrazione  per  la  parte  economica,  finanziaria  e 
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igienica,  per  la  diretta  sorveglianza  del  personale  intemo  e  per  Tan- 
damento  disciplinare. 
Il  consii^io  di  amministranone  del  convitto  di  Assisi  sar&  composto: 
dal  rettore,  presidente; 

dai  capi  degli  latitati  scolastiei  secondari  goremativi; 

da  un  rappresentante  il  comune; 

da  un  rappresentante  la  classe  magis^le; 

dal  medico  del  convitto; 

e  da  un  rappresentante  il  personale  intemo  del  convitto,  nel  soio 
caso  di  giudizi  disciplinari 

Il  consiglio  di  «mministraiione  del  convitto  di  Anagnì  sarà  com- 
posto: 

dalla  direttrice,  presidente; 

da  due  ins^^nti  ordinarie  della  scuola  wn>male; 

da  un  rapiffest&tante  il  comune; 

da  un  rappresentante  la  classe  magistrale; 

dal  medico  del  convitto; 

e  da  un  rappresentante  il  personale  interno  del  convitto;  nel  solo 
caso  di  giudisi  disciplinari. 

Tutti  gli  atti  dei  consigli  di  ammìnìsbttBÌone  sodo  sottoposti  all'ap- 
provazione del  consiglio  direttivo  dell'istituto. 

1  membri  elettivi  dei  consigli  di  amministrazione  durano  in  carica 
tre  anni  e  sono  rieleggibili. 

Art.  8. 

I  consigli  di  amministrazione  dei  due  convitti  sono  tenuti,  ogni  volta 
se  ne  presenti  Toccasione,  a  suggerire  al  consiglio  direttivo  dell'istituto 
nazionale  i  provvedimenti  di  ordine  generale  e  quelli  ritenuti  necessari 
caso  per  caso,  neirinteresse  dei  giovani  die,  su  parere  del  consiglio 
degli  insegnanti,  dovessero  cambiare  l'indirizzo  dei  loro  studi. 

Alla  6ne  di  ogni  anno  scolastico  dovranno  presentare  all'istituto  me* 
desimo  una  relazione  particolareggiata  sull'andamento  disciplinare,  di- 
dattico e  amministrativo  dei  due  collegi. 

Alle  stesM  informaauni  e  alle  stesse  proposte  sono  tenuti  i  patronati, 
di  cui  all'art  9,  nell'interesse  dei  giovani  affidati  alla  loro  vigìlaim. 

Art.  9. 

Nelle  città  capoluogo  di  provincia  sono  istituiti  patronati  di  vigilanza 
per  gli  orfani  dei  maestri  elementari. 

£  patronati,  dei  quali  fanno  parte  il  regio  provveditore  agli  studi, 
ispettori  scolastici,  direttori  didattici,  maestri  elementari  e  cittadini  be* 
nefici,  saranno  diretti  da  un  consiglio,  composto  dal  regio  provveditore, 
presidente,  dall'ispettore  anziano,  da  un  rappresentante  del  consiglie 
scolastico,  da  un  rappresentante  l'assoùazióoe  del  patronato,  da  un  r^>- 
presentante  la  classe. 

I  patronati  saranno  informati  dal  consiglio  direttivo  dell'istituto  na- 
zionale, delle  domande  avanzate  per  ottenere  posti,  borse,  sussidi  e 
avranno  l'incarico  di: 

a)  dare  informazioni  e  notizie  relative  alle  domaiide  stesse; 

b)  visitare  e  proteggere  gli  orfani  residenti  nella  provincia; 
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ó)  farsi  intermediari  nelle  relazioni  tra  le  famiglie  degli  orfani 
e  gli  istituti  presso  i  quali  gli  orfani  stessi  compiono  la  loro  istruzione; 

d)  curare  il  collocamento  degli  orfani  che  hanno  compiuto  il  loro 
corso  di  studi. 

I  patronati  risiedono  presso  Tufficio  del  provveditore  agli  studi. 

Le  cariche  sono  grahiite,  salvo  il  diritto  alle  indennità  di  trasferta 
e  di  soggiorno  pei  soli  membri  del  consìglio,  dimoranti  fuori  del  capo- 
luogo. 

Art.  10. 

All'atto  deirapprovazione  della  presente  legge  e  con  le  norme  vì- 
genti, ai  corsi  di  stu^o  ora  esistenti  sono  aggiunti: 

a)  in  Assisi,  la  sezione  di  agrimensura  nel  Regio  istituto  tecnico  ; 
in  Anagni,  il  corso  dì  complemento  per  le  aUieve  istìtatrici,  e 
il  corso  per  maestre  giardiniere.  ' 

Saranno  materie  obbligatorie  di  studio,  pel  corso  di  complemento  per 
le  allieve  istitutrìci,  l'italiano,  la  pedagogìa  teorico- pratica,  il  francese, 
r  inglese  o  il  tedesco.  T  igiene,  l'economia  domestica,  la  musica,  il  di- 
sino» i  lavori  donneschi. 

Alle  licenziate  dal  corso  sarà  rilassato  un  legale  diploma  di  abilita- 
àone  all'ufficio  dì  istitutrice. 

Per  il  funzionamento  dei  corsi  istituiti  col  presente  articolo  è  iscritta 
nel  bilancio  del  Ministero  della  pubblica  istruzione  la  maggiore  asse- 
gnazione di  lire  15,000,  da  ripartirsi  fra  i  capìtoli  del  bilancio  stesso» 
rìgaardanti  il  personale  degli  istituti  tecnici  e  del  qoUegìo  convitto  fem- 
minile «  Regina  Margherita  »  di  Anagni. 

Art  11. 

Al  corso  professionale  nel  «  Collegio  Regina  Margherita  »  in  Ana- 
gni sono  annessi  i  laboratori  di  sartoria,  cucito  in  biaLco,  ricamo  e 
merletti,  fiorì  e  rimendo.  All'insegnamento  del  lavoro  manuale  educa- 
tivo, della  musica,  delle  lìngue  moderne,  della  stenografia,  delta  tele* 
grafia  e  delParte'  tipografica  in  Assisi,  e  all'  insegnamento  dell'economia 
e  contabilità  dome^tiòa,  del  lavoro  manuale  edocativo,  della  dattilografia 
e  della  telegrafia  in  Anagni,  si  provvede  con  la  disponibilità  del  bilancio 
dei  convitti. 

Art  12. 

La  scuola  per  le  allieve  istitntrici 'e  quella  per  maestre  giardiniere 
in  Anagni  potranno  essere  frequentate  dalle  giovani  che  aboiano  otte- 
nuta la  licenza  normale  Però,  a  carico  dell'istituto  per  l'educazione 
degli  orfani  dei  maestri  elementari,  vi  saranno  ammesse  le  sole  orfane 
che,  ottenuta  la  licenza  normale,  non  abbiano  oltrepassato  il  dicianno- 
vesimo anno  di  età. 

Art.  13 

Nei  casi  di  donazione  all'  istituto  di  uti  capitale,  il  cui  interesse  rap- 
presenti, una  somma  stabilita  dal  consiglio  direttivo  dell'istituto  mede- 
simo, si  potrà  istituire  tn  uno  dei  convitti  un  posto  di  fondazione  pri- 
vata,. Il  fondatore,  o  chi  p?r  esso,  avrà  diritto  di  designare  gli  orfani 
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dei  maestri  che  potranno  successivamente  godere  di  tal  posto  non  oltre 
il  diciannovesimo  anno  di  età. 

I  corpi  morali  che  vogliono  fondare  .posti  gratuiti  a  favore  degli  or- 
fani dei  maestri  elementari,  sono  tenuti  a  pagare  la  ratta  annua  deU- 
berata  dal  ooaaiglio  direttivo  dell'istituto. 

Art.  14. 

Le  quitanze  o  ricevute  per  stipendi  rilasciate  da  ciascun  insegnante 
0  direttore  didattico  definito  dall'art.  19  della  legge  19  febbraio  1903, 
n.  45,  dovranno  essere  munite  oltreché  dal  bollo  ordinario,  di  uà  bdb 
snpplemeatara  di  centesimi  cinque  rappresentato  da  ona  marca  ipedak. 

I  proventi  della  marca  speciale  andranno  a  beneficio  dell* istituto  oar 
zìonale  per  l'educazione  degli  orfani  dei  maestri  elementan. 

Col  regolamento  di  cui  all'art  3  saranno  date  le  norme  per  la  ri- 
scossione di  tali  entrate. 


La  riscossione  dall'ammontare  delle  giornate  di  stipendio  è  fatta  con 
le  norme  e  le  condizioni  di  cui  ai  capoversi  5  e  ^  dell*art  IO  del  te- 
sto onico  delle  leggi  sol  monte  pen«oni,  approvato  con  regio  decnto 
2  luglio  1903,  n  430,  ostensibili  per  questa  parte  anche  ai  comnni 
aventi  regolamento  speciale  per  le  pensioni.  Però  le  relative  multe  e 
gli  interessi  di  mora  vanno  a  beneficio  dell'ammontare  della  giomati 
di  stipendio. 


Per  gli  ampliamenti  del  collegio  «  Regina  Margherita  »  In  Anagni 
e  per  la  co^tmuone  del  nuovo  locate  in  Assisi  saranno  applicate  le 
di4>osizioni  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  lug;Uo  1908. 


Visto,  n  QuardaaigiUi:  Orlando. 


L.  n.  ^O^f  5  luglio  1908,  concérnents  i  provveMmmti  per  favorire  ti 
commercio  dégli  agrumi  e  loro  derivati  (Gazz.  Uff.  i7  luglio  Ì908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Itaua. 

II  Senato  e  la  Camera  dei  .deputati  hanno  approvato  ; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 


È  istituita  una  camera  agraria  con  sede  in  Messina  la  quale  ha  per 
compito  di  tutelare  e  promuovere  gli  iiiteressl  della  produzione  e  del 
commercio  degli  agrumi  e  di  agevolare  la  lavorazione  e  il  commercio 
dei  derivati  agrumari. 


Art  15. 


Art.  16. 


VITTORIO  EMANUELE. 


Rava,  Gargano. 
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A  tale  fine  sono  deferite  alla  camera  le  seguepti  attribuzioni: 

a)  studiare  e  promnovere  i  provvedimenti  atti  a  svilappare  e  di- 
sciplinare il.  commercio  degli  agrumi  e  loro  deiivatì; 

b)  assumere  e  fòroire  agli  interessati  informazioni  sulle  condizioni 
dei  principali  mercati  e  sulle  quantitft  di  frutte  giacenti  o  viaggianti  ; 

c)  agevolare  e  promuovere  le  relazioni  di  vendita  dirette  fra  prò* 
duttori  e  consumatori  di  agrumi  e  derivati; 

d)  sviluppare  il  consumo  dei  derivati  degli  agrumi  cercandone 
nuovi  sbocchi  o  nuovi  usi  o  applicazioni; 

e)  ftarantire  con  remissione  di  certificati  d'analisi,  rilasciati  da  uf- 
fici chimici  della  camera  agrumària  o  da  altri  da  essa  ricono  sciuti,  la 
genuinità  e  il  titolo  del  citrato  di  calcio  e  dell'agro- cotto  prodotti  nel 
regLO,  sìa  per  il  consumo  intemo,  sìa  pf^r  l'esportazione; 

/)  provvedere,  per  conto  dei  produttori  che  ne  facdano  richiesta 
e  nelle  forme  stabilite  nella  presente  legge,  alla  vendita  del  citraio  di 
calcio  e  dell'agro-cotto  ad  essa  per  tal  fine  consegnati  dai  produttori 
stessi; 

g)  promuovere,  ove  ne  aia  il  bisogno,  l'istituzione  di  magazzini 
generali  di  deposito  dei  derivati  agrumari  nei  centri  di  produzione  che 

,  ne  sono  sprovvisti; 

h)  fare  anticipazioni  sul  depositi  dì  derivati  agrumari  o  sulle  fedi 
di  deposito  dei  derivati  ste&si  in  magazzini  geni  rali,  nei  limiti  e  con  le 


i)  promuovere  e  agevolare  1  impianto,  e  Tesercìzio  di  fabbriche  di 
acido  citrico,  canditi  e  altri  prodotti  derivati  dagli  agrumi; 

/)  promuovere  la  costituzione  di  una  Banca  agrumaria  che  faccia 
anticipazioni  su  deposito  ai  produttori  e  industriali  agrumari. 

Le  attribuzioni  di  cui  alle  lettere  e  ed  /  potranno,  con  decreto  reale, 
essere  estese  ad  altri  derivati  dagli  agrumi 


Sono  istituite  cinque  sezioni  delia  camera  agrumaria,  «  avranno  sede 
rispettivamente  in  Palermo,  Catania,  Messina,  Siracusa,  Reggio  Ca* 
labria. 

Ogni  sezione  è  composta  4i  tre  membri  scelti  fra  i  maggiori  produt- 
tori dì  agrumi,  nominali  due  dalla  deputazione  provinciale  ed  uno  dalla 
camera  di  commercio  del  luogo. 

Fmchè  Don  sarà  provveduto  diversamente  con  legge  speciale  da  pre- 
sentarsi entro  il  30  giugno  1909  per  l'organizzazione  della  rappresen- 
tanza eletta  da  un'assemblea  di  delegati  dei  produttori,  la  camera  sarà 
costituita  da  9  membri,  di  cui  cinque  saranno  rispettivamente  scelti 
dalle  sezioni  nel  proprio  seno.  Gli  altri  quattro  saranno  scelti  dal  mi- 
stro  di  agrionltura,  industria  e  commercio  nella  classe  degli  agrumicol' 
tori,  sentili  gli  istituti  di  emissione. 

I  membri  delle  sezioni  e  della  camera  agrumaria  debbono  avere  la 
dttadinanza  italiana. 

Nel  caso  che  le  designaziani  non"  fossero  fatte  entro  il  termine  sta- 
bilito dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  comnaereio,  provvederà 
alla  nomina  dei  consiglieri  Io  stesso  ministro. 


Art  2. 
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I  consiglieri  cosi  nominati,  eleggeranno  fìra  loro,  per  sorutinio  segreto 
6  a  maggioranza  assoluta  di  voti,  il  presidente  e  un  vioe  presidente. 

Art.  3. 

L'ufficio  di  consigliere  della  camera  è  gratuito. 

La  camera  nominerà  uo  direttore  per  servìzi  tecnici,  un  segretario 
e  gli  altri  impiegati  occorrenti  per  il  suo  fanzìonameoto,  net  limiti  dalla 
pianta  da  approvarsi  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
dal  quale  dovrà  pure  essere  approvata  la  misura  delU  retribudone  da 
corrispondere  al  detto  personale. 

Art  4. 

A  partire  dal  quindicesimo  giorno  dopo  la  prima  costituzione  della 
camera,  il  citrato  di  calcio  e  l'agro-cotto  noa  saranno  ammassi  al  tra- 
sporto sulle  ferrovie  o  ali*  imbarco  nei  porti  del  regno  se  non  sono 
accompagnati  da  certidcato  di  analisi  rilasciato  dalli  camera  agiomarìa. 

È  fatta  eccenone  per  le  spedizioni  dirette  ai  magazzini  dipendenti 
dalla  detta  camera,  o  fatte  in  vista  del  trasporto  o  con  centramento  dei 
prodotti  in  magazzini  nei  quali  i  prodotti  stessi  debbano  rimanere  in 
attesi  della  vendita  per  ti  consumo  o  per  l'esportazione.  In  questi  casi,  ^ 
la  (»rcolazione  di  detti  prodotti  dovrà  effettuarsi  con  le  norme  ohe  sa- 
ranno stabilite  dal  regolamento  per  assicurare  il  pagamento  della  tassa 
camerale  di  cui  all'art.  Il  quando  siano  venduti  psr  consamo  o  espor- 
tazione. 

Art.  5. 

Otiiunque  produce  citrato  di  calcio  o  agro-cotto  o  fa  commercio  dì 
questi  prodotti  può  afftda^ne  la  vendita  alla  camera  agrumaria,  deposi- 
tando la  merce  nei  magazzini  della  rispettiva  sezione  o  la  altre  della 
camera  agrumaria  o  nei  magazzini  generali  da  questa  auton;!zati  a  ri- 
cevere la  merce  in  consegna  per  suo  conte. 

La  vendita  è  fatta  dalla  camera  per  conto  dei  ddpositantit  seconlo 
fordìne  di  precedenza  col  q'iale  la  merce  venne  consegnata. 

Al  principio  dì  ogni  esercizio  annuale  la  caoiei'a  stabilisse  la  vala- 
tasione  minima  della  merce  per  l'intera  campagna;  questa  valutazione 
segua  il  prezzo  mìnimo  di  vendita  al  di  sotto  del  quale  la  camera  non 
può  cedere  la,  merce. 

II  prezzo  di  vendita  viene  liquidato,  a  favore  dei  singoli  depositante 
a  perìodi  semestrali  e  in  misura  eguale  par  tutti,  secondo  le  norms  di 
conteggio  che  saranno  determinale  dal  regolamento. 

Art.  6. 

Alla  camera  agrumaria  è  devoluta,  com')  primo  fonlo  e  senza  ob- 
bligo di  rimborso,  la  somma  di  lire  200,003  da  prelevarsi  sulle  somme 
stanziate  nel  bilancio  della  spesa  de!  Miniatero  di  a^rijolttira,  industria 
o  commercio,  in  base  alla  leg^e  11  luglio  190Ì,  n.  376. 

Con  detta  somma  e  col  prodotto  deiia  taìsa  prevista  dall'art.  Il  la 
camera  agrumaria  è  autorizzata  a  fare  1-3  aaticipazioni  sulle  fedi  di  de  ■ 
posito  dei  derivati  agrumari  nei  magazzini  g-ìnerali,  salvo  il  disposto 
dell'art.  12. 
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Art.  7. 

Le  dette  anticipazioni  sono  fatte  nella  misura  dì  due  terzi  del  valore 
dei  derivati  agrumari. 

Sa  queste  anticipazioni  decorre  l'interesse  a  saggio  non  superiore  al 
quattro  e  mezso  per  cento  dal  giorno  deireffeltuata  anticipazióne  fino 
a  quello  delta  vendita. 

Art.  8. 

GH  istituti  di  emissione  sono  autorizzati  a  scontare  al  saggio  di  fa- 
vore, nella  misura  stabilita  dairarticolo  precedente  e  ai  termini  del- 
l'art. 30  del  testo  unico  di  legge  sugli  istituti  anzidetti,  modidcato  con 
la  legge  31  dicembre  1907,  n.  804,  le  note  di  pegno  dei  derivati  agru- 
mari sulle  cui  fedi  di  deposito  la  camera  agrumaria  abbia  fatto  anti- 
cipazioni, salvo  il  disposto  delFart.  12. 

Art.  9. 

Al  momento  di  effettuare  rantìcipazione  sulla  merce  consegnata  alla 
camera  per  la  vendita,  la  camera  stessa  ne  ferA  eseguire  Tesaaae  ana- 
litico. 

Fatta  l'anticipazione  la  merce  s'intende  definitivamente  consegnata 
per  la  vendita. 

Art.  10. 

Alla  vendita  della  merce  di  dascun  depositante  la  camera  paga  in 
acconto  la  parte  del  prezzo  che  fu  errgata  nèlla  anticipazione,  comple- 
tando cosi  il  pagamento  del  prezzo  minimo  delta  valutazione  annuale. 

La  liquidazione  del  prezzo  effettivo  di  vendita  sarà  fatto  alla  fine  dì 
ciascun/semestre,  cioè,  al  20  giugno  e  al  31  dicembre  dì  ogni  anno, 
in. base  al  ricavato  cetto  effettivo  delle  vendite  &tte  durante  il  ae- 
BMBtre. 

Art.  11. 

Sul  citrato  di  calce  e  suiragro- cotto,  per  i  quali  sia  richiesto  il  cer- 
tificato dì  analisi  per  trasporto  sulle  ferrovie  o  per  l'imbarco,  ai  sensi 
dell'alt.  4,  la  camera  percepisce  una  tassa  camerale  il  cui  reddito  è 
destinato  a  sopperire  alle  spese  dì  amministrazione  ed  alle  altre  dipen- 
denti dalle  disposizioni  della  presente  legge  ed  alla  costituzione  del  pa- 
trimonio della  camera. 

Per  i  prodotti  tcn  affidati  alla  camera  per  la  vendita,  la  tassa  ca- 
merale è  hquidata  e  riscossa  all'atto  del  certificato  d'analisi,  in'  base 
alla  quantità  per  la  quale  viene  rilasciato  il  certificato  stesso,  e  nella 
misura  massima  di  lire  0.60  per  quintale  e  per  ogni  percentuale  in 
grammi  di  acido  citrico,  sommati  insieme  l'acido  citrico  Ubero  e  quello 
combinato. 

La  tassa  camerale  sui.  prodotti  venduti  dhlla  stessa  camera  per  conto 
dei  rispettivi  proprietari,  è  riscossa  mediante  prelevamento  del  2  per 
cento  sul  prezzo  effettivo  ricavato  dalla  vendita.  Nessun^altra  somma 
potrà  essere  prelevata  dal  prezzo  di  vendita,  intendendosi  soddisfatti 
col  detto  prelevamento  anche  i  diritti  di  magazzinaggio  e  le  spese  di 
analisi. 

La  camera  può  vendere  anche  all'interno.  In  questo  caso  non  sarà 
dovuta  dal  compratore  e  ancorché  egli  voglia  esportare,  al  momento 
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&a  cui  gU  si  rilascia  il  certificato,  la  tassa  prevista  in  queat*artioolo, 
che  s'intenderà  compresa  nel  prezzo. 

Il  certificato  d'analisi  deve  essere,  in  ogni  caso,  rìlasciato  6  vidi- 
pato  m  esenzione  da  diritti  di  bollo  e  da  ogni  altra  spesa. 

Art  12. 

l'ai  prodotto  della  tassa  anzidetta  sarà  prelevato  il  20  per  cento  e 
versato  al  Banco  di  Sicilia  in  conto  corrente  fruttifero  vincolato  a  fa- 
vore degli  istituti  sovventori,  a  garanzia  dell*  integrale  ricupero  del  loro 
credito  dipendente  dalle  operazioni  da  essi  eseguite  ai  teraùoi  della 
presente  legge. 

Art  13. 

Per  accertate  irregolarità  nell'ammioistrazione  o  par  la  inosswvanza 
delie  disposizioni  della  presente  legge  e  del  regolamento  di  coi  all'art  16 

0  per  accertata  impossibilità  di  fuiuBÌonare,  la  camera  agrumaria  può 
essere  scàolta  con  decreto  reale,  su  proposta  del  ministro  di  agriool- 
tnra.  industria  e  oomnMriao. 

in  caso  di  scioglimento,  Tamministrazione  è  affidata  ad  un  commis- 
sario governativo  fino  all'insediamento  del  nuovo  consiglio,  per  il  qnale 
sarà  fissato  il  termine  masdmo  di  tre  mesi. 

Art  14. 

Le  controversie  fra  la  camera  e  obi  abbia  ad  essa  affidata  la  ven- 
dita di  derivati  di  agrumi  ai  sensi  dell'art  5,  saranno  decise  inappel- 
labilmente da  tre  artntri. 

A  questo  scopo  sarà  costituito  un  collegio  di  sei  arbitri,  dei  qaili, 
tre  esperti  in  materia  giuridica  e  tre  in  materia  agrafia,  nominati  e, 
occorrendo  surrogati,  due  dal  ministro  di  agricoltura,  inclustna  e  com- 
mercio, due  dal  primo  presidente  driia  Corte  d'appello  di  Palermo  e 
due  dalla  camera. 

Nella  decisione  di  ogni  singola  causa  non  potranno  intervenire  {àà  di 
due  degli  ^perJti  di  una  categoria,  nò  più  di  uno  di  quelli  nominati 
dalia  camera. 

La  scelta  dei  decidenti  sarà  fatta,  la  prima  volta,  per  sorteggio  e 
successivamente  per  turno. 

Le  spese  del  giudixio  arbitrale  saranno  a  carico  deùa  parte  soc- 
combente. 

Art  15. 

Agli  stabilimenti  iudustrlaU  per  la  lavorazione  c(eglì  agrami  compresi 

1  can  liti  di  agrumi  e  par  la  produzione  o  trasformizione  di  derivati 
agrumari  che  sorgeranno  in  Sicilia  e  nella  provincia  di  Reggio  Calabria, 
entro  il  termine  di  dieci  anni  dalla  data  della  presente  legge  e  a  quelli 
ivi  g'à  esistenti  e*ie  si  am[4iassero  o  trasformassero,  entro  il  ditto  p?* 
riodo  di  tempo,  per  l'incremento  della  produzione  o  trasformazione  dei 
detti  derivati,  sono  rispettivamente  estesa  le  agevolazioni  accordate  agli 
etab  Iimenti  naovi  o  ampliati  nel  comune  di  Napoli,  dag^  artìooU  7,8, 
12,  13  e  14  della  legge  dell' 8  luglio  1901,  n.  351. 
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Art.  16. 

Entro  due  mesi  (?al  giorno  del  suo  insediamento,  la  camera  dovrà 
sottoporre,  per  Tapprovaeiune,  al  miiustro  dì  agriooltara,  industria  e 
commercio  il  proprio  regolamento  di  amministrazione. 

il  regolamento  determinerà: 

a)  le  norme  di  auuidaiatrazìooe  interna  ; 

h)  i  poteri  e  la  responsabiUtà  del  presidente  e  dei  siiigoti  ai%mi- 
nistratori; 

c)  le  norme  per  la  nomAa  e  la  eventuale  revocazione  del  diret- 
tore per  i  servizi  tecnici,  del  segretario  e  degli  altri  impiegati  ; 

d)  le  norme  di  conteggio  per  la  liquidazione  definitiva  del  prezzo 
ricavato  dai  d- rivati  agrumari  consegnati  per  la  vendita  alla  camera; 
e  quant'altro  sia  necessario  per  il  più  fadle  conseguimento  dei  fini  per 
i  quali  la  camera  è  istituita. 

11  regolamento  sarà  approvato  con  decreto  reale  su  proposta  del  mi- 
nistro di  fl^coltura,  industria  e  rommercìo. 

Con  io  stesso  decreto  reale  saranno  stabilite  le  norme  per  la  vigi- 
lanza govematìva  sall'amministrazione  e  il  funzioaameato  della  camera 
e  le  penalità  per  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  dell'art.  4. 

Con  decreto  reale  ^arà  stabilito  il  giorno  in  cui  la  camera  agruma- 
ria s*  intende  costituita  %gli  effetti  dell'art.  2. 

Tale  giorno  non  potrà  essere  anteriore  al  1"  settembre  1903. 

Con  lo  stesso  decreto  sarà  disraplinato  il  rapporto  fra  la  funzione 
delle  sezioni  e  quelle  della  camera  agrumaria. 

Art  17. 

Il  servizio  dì  cassa  della  camera  agrumaria  sarà  esercitato  dal  Banco 
di  Sicilia  alle  ccmdizioni  e  colle  norme  che  saranno  stabilite  dal  rego- 
lamento di  cui  all'articolò  precedente. 

Art.  18. 

Con  decreto  reale  potrà  essere  stabilito  un  termine  inferiore  a  2  mesi 
per  il  preavviso  richiesto  al  funzionamento  dei  magazzini  generali  agru- 
mari in  dipwidenza  delta  relativa  legge. 

Art.  19. 

Quando  il  fondo  sociale  della  camera  agrumaria  di  cui  agli  arti- 
coli 6  e  10  avrà  Raggiunto  la  cifra  di  un  milione,  sugli  ulteriori  utili 
netti  la  camera  preleverà  annualmente  il  20  per  cento  per  corrispon- 
dere snasidt  d'invalidità  e  di  vecchiaia  agli  operai  agrumari.  Le  rela- 
tive somme  saranno  versate  semestralmente  alla  Cassa  nazionale  di  pre- 
videnza per  r  Invalidità  e  la  vectdiiaia  degli  operai,  la  quale  ammini- 
strerà il  relativo  fonclo  secondo  la  convenzione  che  sarà  stalxUta  fra 
la  Cassa  e  la  camera  agrumaria. 

Art  20 

Nel  caso  di  sc^pressione  della  camera  agrumaria,  11  capitale  accu- 
mulato nel  periodo  di  suo  fuuzion amento  sarà,  con  decreto  reale,  pro- 
posto dal  ministro  di  agricoltura,  udito  i^  Consìglio  dei  ministri,  devo- 
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luto  a  favore  della  produzione  agrumaria,  ed  impiegato  sei  modo  che 
sarà  giudicato  più  utile  e  che  sarà  stabilito  da  apposita  legge. 

Disposìxio7ìi  transOorie. 
Art  2t. 

Dal  giorni)  in  cui  comincerà  a  funzionare  la  camera  agrumaria  fino 
al  31  agosto  1909,  il  citrato  di  calcio  e  Tagro-cotto  che  saranno  de- 
postati presso  la  camera  stessa  non  godranno,  qaant(»  alla  attribuzione 
ai  rispettivi  depositanti,  delia  precedenza  disposta  dal  comma  secondo 
dell'art.  5;  e  il  prodotto  delle  vendite  sJrà  distribuito  fra  tatti  i  de< 
positanti  in  proporaìone  dei  rispettivi  depositi. 

La  prima  liquidazione  sarà  fatta  il  31  dicembre  1908.  La  seconda 
il  31  agosto  1909. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Ortu,  Gargano,  Làcava. 

Viato,  Il  GuardaaigiUi:  Om^ndo. 


R.  D.  n.  18  giugno  1908,  che  fissa  le  imdmnitd  di  rendensa  ai 

prefetti  del  Regno  (Gazz.  Uff.  18  luglio  i908). 

VITTORIO  EMAOTELE  III.  Re  d'Italia. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 

Veduto  il  regio,  decreto  17  dicembre  1899,  n.  471; 

Veduta  la  legge  4  giugno  1908,  u.  229,  con  la  quale  viene 
aumentato  di  lire  46,000  lo  stanziamento  -per  le  indennità  tU  re- 
sidenza ai  prefetti,  inscritto  al  capitolo  41  dello  stuto  di  previ- 
sione del  Ministero  dell'interno  per  l'esei-cizio  1908-909; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art  1. 

A  datare  dal  1"  luglio  1908  sono  assegnate  ai  prefetti  del  Regno 
le  seguenti  indennità  di  resideiiza  : 

I. 


1.  Firenze  . 

.  L. 

15.000 

2.  Milano  . 

*  » 

15.000 

16.000 

15,000 

16,000 

II. 

12,000 

12,000 

12,000 

  36,000 
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9.  Ancona  .... 

10.  Bari  .... 

11.  Bologna. 

12.  Catania .      .  ... 

13.  Livorno. 

14.  Messina. 

IV. 

15.  Alessandria  . 

16.  Brescia  .      ,      ,  , 

17.  Cagliari. 

18.  Caserta .... 

19.  Catanzaro 

20.  Lecce    ...       .  . 

21.  Modena .' 

22.  Novara  .... 

23.  Padova  .... 

24.  Parma  .... 

25.  Pavia  .... 

26.  Perugia .... 

27.  Piacenza 

28.  Pisa  .... 

29.  Ravenna 

30.  Verona  .... 


31.  Aquila  , 

32.  Arezzo  . 

33.  Ascoli  Piceno 

34.  Avellino 

35.  Belluno  . 

36.  Benevento 

37.  Bergaifto 

38.  Caltanissetta . 

39.  Campobasso  . 

40.  Chieti  . 

41.  Como 

42.  Cosenza. 

43.  Cremona 

44.  Cuneo  . 

45.  Ferrara. 

46.  Foggia  . 

47.  Forlì  . 

48.  Girgenti. 

49.  Grosseto 

50.  Lucca  . 


.  L.  5,000 

.  »  5,000 

.  •  5.000 

.  '  5,000 

.  .  5,000 

.  »  5.000 

  30,000 


.  L.  3,500 

,  »  3,500 

.  >  3,500 

.  >  3,500 

.  »  3.500 

.  »  3.500 

.  »  3,500 

.  .  3,500 

.  *  3,500 

.  »  3,500 

.  .  3,500 

.  »  3,500 

.  .  .3,500  ■ 

.  »  3,500 

.  .  3.500 

.  »  3,600 

  56,000 


.  L.  3,000 

.  .  3.000 

.  3.000 

.  .  3,000 

.  »  3,000 

.  .  3,000 

.  .  3,000 

.  »  3,000 

.  .  3,000 

.  .  3,000 

.  »  3,000 

.  .  3,000 

.  .  3,000 

.  .  3.000 

.  .  3,000 

.  >  3.000 

.  »  3,000 

.  »  3,000 

.  »  3,000 

.  .  3,000 
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61.  Macerata 

52.  Mantova 

53.  Massa  . 

54.  Pesaro  . 

55.  Porto  Maurizio 

56.  Potenza . 

57.  Reggio  Calabria 
58.1teggio  Emilia 

59.  Rovigo  . 

60.  Salerno  . 

61.  Sassari  , 
(12.  Siena  . 

63.  Siracusa 

64.  Sondilo  . 

65.  Teramo  . 

66.  Trapani . 

67.  Treviso  . 

68.  Udine  . 

69.  Vicenza. 


3,000 
3,000 
3,000 
,3,000 

aooo 

3,000 
3,000 
3,000 
3,000 
3,000 
3.000 
3.000 
3,000 
3,000 
3,000 
3.000 
3,000 
3,000 
3,000 


117.000 


Totale  generale    .      .  L.  314,000 
Art.  2. 

I  prefetti  acquistano  diritto  al  godimento  della  indennità  di 

residenza  dal  giorno  dell'assunto  ufficio,  e  lo  perdono  dalla  de- 
correnza indicata  jiel  decreto  di  cessazione  dall'ufficio  stesso. 

Art.  3. 

.  Al  funzionario  che  fosse  chiatnato  a  reggere  temporaneamente 
una  pi-efettura,  in  caso  di  mancanza  o  di  assenza  del  titolare 
potrà  essere  accordata  in  tutto  od  in  parte  l'indennità  di  resi' 
denza. 

Art.  4. 

Ai  (consiglieri  delegati  potranno  soltanto  essere  rimborsate  le 

spese  straordinarie  che,  a  tìtolo  di  rappresentanza,  avessero 
dovuto  sostenere  durante  la  mancanza  o  l'assenza  del  prefetto. 

Art.  5. 

Le  somme  che  per  temporanea  mancanza  del  prefetto,  o  per 
qualsiasi  altra  (-ausa,  non  fossero  state  pagate,  saranno  devolate 
in  aumento  del  fondo  riservato  a  disposizione  del  Ministero  per 
provvedere  ad  eventuali  rimborsi  di  spese  straordinarie  di  rap- 
presentanza. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  18  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Q-IOLITTL 

Visto,  U  GuaràmigHU:  Orundo. 
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L.  n,  400,  5  luglio  1908,  concernènte  modifioigioni  ai  rwAi  organici 
del  personale  delle  dogane,  dei  laboratori  chimici  de'le  gabelle  e  perii 
servizio  delle  tasse  di  fcU>brioasione  e  istituzione  degli  ispeUori  supe* 
riori  dèlie  gahe'le  (Gazz.  Uff.  2i  luglio  1908}. 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  o  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

.Sono  approvati  i  ruoli  oi-ganici  del  personale  delle  dogano,  dei 
laboratori  chimici  delle  gabelle  e  per  il  servizio  delle  tasse  di 
fabbiùcazione  e  quello  degli  ispettori  superiori  delle  ga^belle,  ri- 
sultanti dalle  annesse  tabelle  A,  li,  (\  I), 

Art.  2. 

Alla  tabella  K  annessa  alla  legge  .30  giugno  1907,  n.  334.  è 
sostituita  la  tabella  /^,  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  3. 

Oli  aumenti  di  stipendio  portati  dalla  presente  legge  avranno 
effetto  per  metà  dal  1°  luglio  1908  e  per  intero  dal  1°  luglio  1909. 

Art.  4. 

All'attuazione  del  presente  ruolo  organico  saranno  nominati,  con 
precedenza,  ispettori  superiori  delle  gabelle,  gli  ispettori  delle  do- 
gane, compresi  nel  ruolo  organico,  approvato  con  la  legge  del- 
r8  luglio  1904,  n.  371,  ai  quali  è  però  data  facoltà 'dì  chiedere 
il  |)a9saggio  nel  ruolo  organico  delle  dogane  prendendovi  posto 
secondo  la  loro  anzianità.  Indi  le  nomine  avranno  luogo  a  scelta 
fia  gl'impiegati  delle  dogane,  del  catasto  e  dei  servizi' tecnici  di 
finanza,  provveduti  di  stipendio  uguale  od  immediatamente  infe- 
riore a  quello  del  posto  da  conferire,  tenuto  conto  dei  rispettivi 
titoli  dì  anzianità. 

In  seguito  il  reclutamento  degli  ispettori  superiori  si  farà  esclu- 
sivamente nella  2*  elasse,  a  scelta  fra  i  predetti  impiegati  prov- 
visti di  stipendio  uguale  od  ìnmicdiatamente  inferiore  a  quello 
del  posto  da  conferire. 

Artr  5. 

Il  personale  delle  dogane  è  diviso  in  quattro  categorie.  La 
1*  comprende  i  direttori  e  i  commissari:  la  2*  L  ricevitori,  i  cas- 
sieri, i  magazzinieri,  i  commissari,  gli  ufììcìaii  e  i  volontari:  la 
3'  gli  aiutanti;  la  4*  gli  agenti  subalterni  e  le  visìtatricì. 

Art.  6. 

Xella  seconda  categoria  di  cui  all'articolo  preced(nite.  gli  im- 
piegati contabili  (ricevitori,  cassieri  e  raagazzinierìì  sono  classi- 
ficati in  un  distinto  ed  unico  ruolo  di  anzianità. 
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Art.  7. 

(tH  aiutanti  sono  nominati  in  seguire  ad  esame  d'idoneità.  Ira 
ì  marescialli  ed  i  brigadieri  della  g'uardia  di  finanza  presenti  al 
c.ovpo,  aventi  non  meno  di  l.'>  e  non  più  di  20  anni  dì  servizio. 

Art.  8. 

Oli  agenti  subalterni  sono  nominati  fra  le  guardie  scelte  di  fi- 
nanza presenti  al  coi-po,  aventi  non  meno  di  15  e  non  più  di 
20  anni  di  servizio. 

All'attuazione  del  presente  organi(;o  prenderanno  posto  nella 
1*  classe,  con  precedenza,  gli  antichi  agenti  subalterni  che  si  tro- 
vano ancora  in  servizio  delle  dogane  per  effetto  dell'art.  .3  del 
decreto  reale  10  luglio  18tf7,  n.  4717,  conservando  a  titolo  di 
assegno  ad  personaiu  gli  eventuali  maggiori  assegni  di  cui  fos- 
sero provveduti,  che  verranno  però  assorbiti  dagli  aumenti  ses- 
sennali dello  stipendio.  Subito  doi>o,  purché  ne  facciano  domanda, 
saranno  collocati,  per  ordine  d'anzianità,  i  sottobrigadicri  seden- 
tari ;  indi,  nello  stesso  ordine,  le  guardie  sedentarie,  che  attual- 
mente disimpegnano  i  bassi  seiTlzi  delle  dogane. 

Art.  9. 

La  disposizione  dell'art.  ;ì7,  lettera  d,  della  legge  19  luglio  1906, 
n.  387,  non  è  applicabile  per  quanto  riguarda  la  nomina  dei  vo- 
riftcatori  meccanici  di  cui  all'annessa  tabella  C. 

Art.  10, 

Con  regolamento  da  ai)piovursi  per  decreto  reale,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato,  saranno  stabilite  le  nonne  per  il  collocamento 
del  personale  attuale  delle  dogane,  dei  laboratori  chimici  delle 
gabelle  e  per  i  servizi  delle  tasse  di  fabbricazione,  nei  rispettivi 
nuovi  ruoli  organici. 

Art.  11. 

Sarà  imre  provveduto  con  decn'to  reale,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  al  riordinamento  in  unici  t<?sti  di  l'egolamento,  con  le  opporr- 
tune  modificazioni,  delle  norme  coiwrernenti  raramissione,  le  norme, 
le  promozioni  di  grado  e  di  classe  del  personale  delle  dogane, 
dei  laboratori  chimici  delle  gabelle  e  di  quello  delle  tasse  di  fab- 
bricazione, comprendendovi  i  programmi  di  esame  e  le  disposi- 
zioni riguardanti  i  servizi,  le  cauzioni,  le-  responsabilità  e  la  di- 
sciplina. 

Con  decreto  ministeriale  saranno  stabilite  le  norme  per  l'adem- 
pimento dei  servizi  affidati  agli^spettorr  superiori  delle  gabelle. 

Alt.  12. 

Il  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  inscrivere  in  bilancio  le 
assegna^sioni  necessarie  per  l'attuazione  della  presente  legge. 

Ordiniamo  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava,  Cabcaxo.. 

Visto,  U  QuMrdaHgUli  :  Orljlndo. 
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TabalU  A. 


RUOLO  ORGANICO 
del  personale  delle  dog^ane. 


N  amaro 

Stipendio 

yj  1*1  f\.  u  1/ 

1 

per 

Totale 

indi- 

com- 

1 

o 

classe 

Tidaale 

plesdro 

I  ClTMOBlA. 

1» 

2» 

9 

9 

18 

7,000 
6,000 

117,000 

Commissari 
li. 

H  Catkwru. 

!• 
2* 

50 
60 

110 

5.000 
4,500 

520,000 

1* 

17 

1' 

25 

4.500 

Migasnaidri. 

1* 

3 

' 

2' 

2* 

50 

4.000 

Magazziaìeri 

2* 

3» 

30 

78230 

3* 

21 

55 

Magaiziai«ri 

3' 

4 

Ricevitori  , 

4* 
4' 

35 
16 

EO 

3,000 

ì 

Ricerìtori 

5' 
5» 

« 

6 

51 

2^0 

1 

Da  Ttporlar«ì.    .  . 

3S9 

40,000 

1.419,£00 
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SegM  Ttbdk  A.. 


Numero 

Stipeiidio 

GRADO 

o 

per 
oluae 

Tctalo 

iodi- 
Tidoak 

oom- 

GomiDÌauri 
UlBàali  . 

M.  . 

Id.  . 

Id. 

Id.  ^ 
Volonteri . 


Ili  C&TIWOBU. 


AintaoU 
Id. 
Id. 


IV  Catioobia. 
Aganti  BnbaltarDÌ 

Id.  id.  ... 
Viiitatcici  


350 

40,00) 

Uoiea 

Ad 

w 

1  noti 

1» 

60 

4,000 

2» 

24p 

3,500 

3> 

2S0 

1,030 

3,000 

4' 

m 

2,600 

6* 

270 

2.000 

•> 

> 

> 

»  ' 

r 

20 

2,E0O 

30 

100 

2,000 

3* 

SO 

1^ 

1' 

250 

1,400 

£00 

2* 

250 

l.SOO 

UniOft 

90 

90 

360 

2.169 

1,419,500 
180,000 


135.000 


IndftnBlti  di  carica  ai  direitorì  d«ll«  dogaua  di  QaooTa  dire  f.OOO)  «  Napoli  (lire  1,500) 
•  al  oominisaario  (lira  600)  ch«,  in  ciucuna  di  «aM,  li  coadiuva  netrnOcio  dì  di> 
rettole  

Indounità  ai  comminarl  incarìcati  di  sopra  intender*  al  larTiilo  della  atatisties,  iam- 

Siooo  di  bru  300  per  le  dogano  di  Como,  Genova,  Milano^  Napoli,  Turilo  •  Vanacia; 
i  lire  250  p«r  quello  di  Bari,  Livorno,  Palermo,  Udina  a  verona;  di  lira  SOO  pet 

qoelle  di  Aa-ìona,  Cagliari,  Catania,  Mewina,  ftona  a  Savona  

IndennitA  di  (Unzioni  a  di  g.ro  al  eoramls'tario  dalla  dupana  di  Napoli  incaricato  di 


coadiuvare  il  dirattore  noi  servìiio  specialo  del  dallo  ooniumo , 


Totale. 


650.000 
32,400' 


5,486  900 
4,700 

4,250 
1000 


5,496,850 


Vitto,  cTordifM  di  S.  M. 
il  mÌDÌBtro  della  finanze 
LOCAVA. 
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RUOLO  ORGANICO 
del  personale  dei  laboratori  cliiiiii<d  delle  gabelle. 


Numero 

Stipendio 

GRADO 

6 

per 
classe 

Totale 

indi- 

com- 
plesÙTo 

P^StHSlt  IfCIlfcO. 

Unica 
Dnioa 

1 
1 

I 
l 

8.000 
7,000- 

15,000 

!• 

2 

6,000 

2^ 

4 

12 

5,000 

59,000 

3* 

6 

4,500 

1» 

6 

4,000 

2* 

3* 

Q 

32 

3,500 
SODO 

102^ 

• 

4* 

8 

2,500 

Unica 

» 

» 

» 

46 

176,500 

1» 
2» 

2 
% 

4 

2,000  ^ 
1,800  ' 

7,000 

t 

Unica 

1 

1 

1,800 

1,S00 

1* 

6 

1,700 

2*  ; 

8 

22 

■  1,600 

32,600 

1 

8*i 

8 

1,200 

27 

4^000 
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Stgue  TaMU  B. 


RIEPILOGO 


Personale  tecnico .  .  ...  46  170,500 
Agenti  aubalteraì  .       •  -  >       27  4S,000 


Totale  generale,  73  Sl3,fi00 


VUto,  d'ordirne  di  8.  M, 
n  ministro  à^V»  fiQ,anz6 
CARClNO. 
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RUOLO  ORGANICO 
M  partoiMid  pur  il  servizio  deilo  lUM  di  fabbrioazlona. 


Nnmoro 

Stipendio 

«RADO 

i 

o 

per 
olaMe 

Total* 

indi' 
vidiwle 

oom- 
plenivo 

1' 

5 

3^ 

2* 
3* 

10  1 

36 

\ 

3,000 
2^ 

03,60 

4" 

8 

2,000 

VariAofttori  BMeouiiei  •  writteatorì  (1).  . 

1* 

3. 

3,000 

2* 
3* 

80 

156  1 

375 

2,500  1 
8.000 

Tr2JS0O 

1 

4« 

106 

1  • 

1,500 

• 

410 

(I)  Ai  rerìflcatorl  mMcaniei  i  eoncena  un'indeiiBÌtà  profeanonaltt  di  lire  SOO 
«U^anoo. 


Visto,  d'orditu  di  S.  M. 

Il  mÌDÌatro  delle  finanze 
LACAVA. 

36-88  —  Celerif.  190S.  72 
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RUOLO  ORGANICO 
degli  li^tlorl  gupertugl  d«Ue  grfbrfto. 


6  RADO 


'Upattori  inperiorì  Mie  g«beUe 


Numero 


par 

clftBRd 


2' 


Totale 


Stipeuilio 


indi- 
vi daultì 


co» 


8  , 


7.000 


0,000 


86.000 


ròte,  tCordùte  di  S. 
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RUOLO  ORGANICO 
del  personal*  d'ordim  deiraaminUfrazìone  oentrale  delle  fiaiRze 


Nqiowo 

Stipemdio  ' 

iiMvrui 

GRADO 

1 

per 

clUM 

Total* 

indi- 
viduai» 

oom- 
pI«uivo 

dflUa 

» 

15 

16 

4,000 

60,000 

■ 

60,000 

SI 

107 

3,500 

213.500 

351^ 

2» 

46 

3.000 

138.00Ò 

!• 

©2 

2.500 

230,000 

2* 

183 

2.000 

12B,OOo!  306.000 

Idem  ....... 

• 

a* 

27 

\ 

1.500 

40^ 

\ 

305 

NJB. L*attaailoiL4  d«l  nwm  orgmnioo,  Uno  alU  eoacorraiitt  dflll»  «'  ^  di 
Ut*  SS^ttSO;  ammbatare  della  apaaa  atauiata  la  Ulando  p«r  gli  atÌModi  «  ^  aa- 
•agli  peraonali  agli  «ttnali  13  UBeiaU  d*ord!M  di  olaaie  trandtona,  avrA  Iumbd 
»-  aiaBra  ^  ai  nvdanuio  diapoaìWK  i  lalatìvi  ibadi,  ai  aaoai  daU*w1;.  3  d«k 
lagga  3  mano  1004.  a.  68. 


Vitto,  (fwdtiw  di  S.  M. 
Il  miniatro  dalla  flnanae 
'  LACA.VA. 
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L.  n.  ^407,  5  loglio  1908,  concems»^«  ^out;0dfmen<i  relativi  alla  Bmea 
autonoma  di  eredito  tnvierario  per  la  Sicilia  (Gazz.  Uff.  2i  hgUo 
i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Il  capitale  della  Banca  autonoma  dì  credito  minerario  per  la 
Sicilia,  costituita  in  foi-za  degli  artìcoli  2  e  23  della  legge  15  lu- 
glio 1906,  n.  333  (1),  relativa  al  consorzio  obbligatorio  per. l'indu- 
stria solfifera  siciliana,  è  aumentato  da  4  a  6  milioni  di  lire. 

La  somma  di  lire  2,000,000,  costituente  il  detto  aumento,  sarà 
fornita  dal  tesoro  dello  Stato,  senza  interesse,  in  due  eguali  rate 
da  versarei:  la  prima  quando  risulteranno  collocate  tante  obbli- 
gazioni che  la  Banca  è  autorizzata  ad  emettere,  quante  ne  oc- 
corrono per  raggiungere  un  valore  nominale  Complessivo  non 
inferiore  a  2,000,000  di  lire  ;  la  seconda  quando  saranno  ulterior- 
mente collocate  obbligazioni  per  almeno  due  altri  milioni  di  lire. 

'La  Indicata  somma  dì  lire  2,000.000  sar&  restituita  allo  Stato 
in  venti  annualità  a  partire  dall'undecimo  anno  dell'anticipazione. 

Art.  2. 

È  confermata  alla  Banca  autonoma  dì  credito  minerario  per  la 
Sicilia  la  facoltà,  di  emettere,  previa  autorizzazione  dei  ministri 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  del  tesoro,  titoli  di  obbli- 
gazioni fruttiferi  e  ammortizzabili  in  un  periodo  di  tempo  uou 
superiore  a  50  anni,  per  una  somma  non  superiore  al  capitale  di 
sei  milioni  di  cui  al  precedAite  articolo. 

II  loro  rimborso  è  garantito  da  tutte  le  attività  della  Banca 
mineraria,  salvo  il  diritto  di  prel^ione  concesso  al  Banco  dì  Si- 
cilia con  l'art.  23,  parte  IV.  della  legge  15  luglio  1906,  n.  333. 

La  misura  massima  dell' interesse  sulle  obbligazioni  e  le  mo- 
dalità e  le  norme  relative  alla  emissione,  al  collocamento  ed  al 
rimborso,  mediante  estrazione  a  sorte,  delle  obbligazioni  stesse, 
saranno  stabilite  con  decreto  reale,  promosso  dal  ministro  di  agrì- 
coltiua,  industria  e  commercio  d'accoi-do  col  ministro  del  tesoro. 

Art.  3. 

La  cassa  di  soccorso  per  le  opere  pubbliche  in.SiciIia,  le  casse 
di  risparmio  ordinarie,  le  so(ùetà  di  assicurazione  ed  h  monti  di 
pietà  sono  autorizzati  ad  acquistare  le  oU>liga£ioni  della  Banca 
di  credito  minerario,  le  quali  sono  pure  ammesse  nello  operazioni 
di  pegno. 


(1)  V.  Celenf.  anno  1906,  pag.  134a. 


Digiìizeo  by  Google 


1178 

Art.  4. 

La  BaiK^a  autonoma  di  credito  minerario  per  la  Sicilia  sarà 
esente  dall'imposta  di  ricchezza  mobile  per.  un  trentennio  limita- 
tamente ai  redditi  che  potrà,  i-ealizzare  nelle  operazioni  di  c  redito 
a  favore  del  consorzio  solfifero  siciliano  e  dei  produttori  di  zolfi 
Bella  Sicilia. 

Art.  5. 

È  data  facoltà  al  (Jovenio  del  Re  di  introdurre  nel  vigente  sta- 
tuto della  Banca,  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  della  presente 
legge,  le  modificazioni  necessarie  per  renderlo  conforme  alla  legge 
stessa  0  per  assicurare  il  raggiungimento  degli  scopi  dell'istituto. 

Tali  modificazioni  e  le  successive  saranno  approvate  per  decreto 
reale  promosso  dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commei-cio 
d'accordo  con  quello  del  tesoro,  sentito  il  parere  del  Consiglio  di 
Stato. 

Nel  decreto  di  approvazione  delle  modificazioni  al  vigente  sta- 
tuto, saranno  stabilite  le  norme  per  la  vigilanza  governativa  sul- 
•  r  istituto,  che  è  affidata  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  e  quelle  per  lo  scioglimento  del  consiglio  di  ammi- 
nisti-azioiie  e  la  revoca  del  direttore  nei  casi  di  violazione  della 
legge,  dei  regolamenti,  dello  statuto,  o  nei  casi  di  altri  atti  che 
potrebbero  compromettere  gli  interessi  della  Banfca. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  5  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Ortu,  Cabcano,  Lacava. 
Visto,  Il  QucLniatigiHi:  Ort.ando. 


L.  31.  <^05,  9  loglio  1908.  Conversione  in  légge  del  decreto  reide  12  marzo 
1908,  n.  llOf  sull'ordinamento  delle  direidoni  comparHme^aU  delle 
fmvUt  dello  Siato  (Gazz.  Uff.  21  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Il  Senato -e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

È  convertito  in  legge  ij  regio  decreto  12  marzo  1908  col  quale 
sono  determinati  il  numero,  la  sede,  la  circoscrizione  e  l'ordina- 
mento intemo  delle  direzioni  cx)mpartimentali  di  esercizio  alla  di- 
pendenza della  dire^zione  generale  delle  ferrovie  dello  Stato. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconigi,  addi  9  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Bertolini. 

Visto,  Il  Quardatigilli:  Orlando. 


L. 
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VITTORIO  EMANaELE  IH 
per  grazia. di  Dio  e  per  v^oatà  della  nasone 
Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  7  luglio  1907,  n.  429,  sull'ordinameoto  dell'esercii 
di  Stato  delle  ferrovie  non  concesse  ad  imprese  private; 
Udito  il  consiglio  d'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  minisùi; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  lavori 

pubblici  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Le  direzioni  compartimentali  di  esercisio  alla  dipendenza  della  dire» 
ztone  generale  delle  ferrovie  dello  Stato,  istituite  con  Tàrt.  Il  della 
legge  7  luglio  1907,  n.  429,  sono  in  nomerò  di  10,  con  le  sedi  e  le 
circoscrizioni  'seguenti  : 

r  Torino.  —  Linee  da  Torino  facenti  capo  a  Torre  Pellice,  a 
Barge,  a  Vievola,  ad  Ormea,  per  San  Giuseppe  i  Savona,  ad  Acqui, 
ad  Ales8an<1ria  (bivio  Bormida),  al  bivio  Gravellone  (escluso),  e  Miìaao 
San  Cristoforo  (esclusa),  a  Rho  (^lusa),  per  Boi^omanero  ad  Arena 
(•esclusa),  per  Corcano  a  Domodossola  (esclusa),  a  Varallo,  ad  AMti, 
a  Susa,  a  Modano  e  linee  internrtedie. 

2°  Milano.  —  Linee  da  Milano  facenti  capo  a  Domodossola  (per 
Arona)i  a  Luino,  per  Oteggio  al  bivio  Vignale  (escluso),  a  Varese»  a 
Chiasso,  a  Ghiavenna,  a  Sondrio,  a  Paratico,  a  Verona,  P.  Nuova 
(esclusa),  a  Mantova  (esclusa),  per  Piadena  e  per  Piacenza  a  Parsa 
(esclusa),  e  linee  intermedie. 

Venezia,  —  Linee  da  Venezia  facenti  capo  a  Verona,  ad  Ala, 
a  Schio,  a  Bassano,  a  Belluno,  a  Spilimbergo,  a  Pontebba^  a  Cormons, 
a  Portogruaro,  a  Chiog^ia,  a  Bologna  (esclusa),  per  Mantova  a  Mo- 
dena (esclusa),  e  linee  intermedie. 

4°  Genova.  —  Linee  da  Genova  facenti  capo  a  VentimigUa  (Sa- 
vona esclusa)»  ad  Acqui  (esclusa),  ad  Aleatandria-bivio  Bormida  (escluso), 
a  Cava  Carbonara  (esclusa),  a  Rogoredo  (esclusa),  per  Pavia  a  Ca- 
salpDsteriengo  (escluso),  a  Piacenza  (esclusa),  a  Spezia  (eschisa)  e  linee 
intermedie 

5*  Firenze.  —  Linee  da  Firenze  facenti  capo  a  Speria,  per  BoN 
gotaro  e  per  Bologna  a  Parma,  a  Poggio  Rusco,  per  Marradi  a  Faenia 
(esclusa),  per  Arezzo  e  per  Siena  a  Chiusi,  a  Grosseto,  a  Piombino» 
a  Livorno  e  linee  intermedie. 

6"  Ancona.  —  Lìnee  da  Ancona  facenti  capo  a  Ferrara  (esclusa), 
a  Bologna  (esclusa),  ad  Urbino,  a  Terontola  (esclusa),  per  Terni  a  Sol* 
mona  (e-<clusa),  a  Foggia  (esclusa)  e  linee  intermedie. 

7^  Homa  —  Linee  da  Roma  facenti  capo  a  Grosseto  (esclusa),  e 
Chiusi  (esclusa),  per  Atttgliano  a  Viterbo,  a  temi  (esclusa),  a  Pescara 
(esclusa),  per  Sulmona  e  Carpinone  a  Caianello  (esolu»),  a  Cassino,  a 
Terracina»  a  Fiumicino,  a  Ladispoli  e  linee  intermedie. 
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8°  Napoli.  —  Linee  da  Napoli  facenti  capo  a  Gaeta,  a  Cassin» 
(esclusa),  por  Bivio  Bosco  Rendole  a  Carpiaone  (eaclusa),  a  Termoli 
(eeolusa).  a  Lucerà,  a  Foggia,  a  Hanfiredoaia,  a  Ùargherita  di  Savoia, 
aid  Otranto,  a  GaUipoli,  a  Hetaponto,  a  Lagoaegro,  a  Battipaglia,  a 
Gragnano  e  linee  intenuedifl. 

^  Reggio  Calabria.  —  Reggio -Battipanflia  (esclusa),  Reggio-Me- 
taponto (escluda).  Stbarì-Pietrafitta  e  Catanzaro  Marina-Santa  Eufemia. 

10°  Palérmo.  —  Linee  della  SicUìa  e  navigazione  dello  stretto. 
Ove  sia  riconosciuto  neceuarìo  par  il  migliore  andamento  del  ser- 
vino, la  giurisiisione  di  una  direzione  compjirUmentale  potrà  estendersi 
eccezionalmente  per  qnslehe  ramo  di  servizio  o  temporaneamente  & 
tratti  di  linea  deUe  direzioni  compartimentali  confinanti. 

In  vìa  transitoria,  e  fino  a  die  non  sia  provveduto  altrimenti  per  il 
loro  esercizio,  le  seguenti  linee  concesse  a  privati  saranno  aggregate  : 

a)  la  lìnea  VareBe>-Porto  Ceresio  alla  direzione  compartimentale 
dì  Milano; 

b)  la  linea  Roma  Viterbo  con  diramazione  Oapranica-Roneìglione, 
la  Roma- Albano  e  la  Albano-Anzio-Nettano  alla  direzione  comparti- 
mentale di  Roma; 

e)  la  linea  Cerignola-Cerignola  città  alla  direzione  compartimen- 
tale di  Napoli. 

Art  2. 

In  ogni  direzione  compartimentale  sono  istituita  le  seguenti  di- 
visioni : 

1'  Movimento  e  traffico; 

2'  Trazione  (a  vapore  ed  elettrica)  e  mattale  rotabile; 
3*  Mantenimento  e  sorveglianza. 
Sono  pure  istituiti  in  ogni  direzione  compartimentale  un  ufficio  di 
ra^oneria,  un  ufficio  legale  ed  un  ufficio  sanitariQh 

Alle'  grandi  riparazioni  del  materiale  rotabile  provvedono  le  officine, 
le  quali  possono  essere  alla  dipendenza  del  servizio  centrale  della  tra- 
zione e  del  materiale  rotabile  o  d^a  divisione  2*  compartimentale. 

Art.  3. 

Alia  dipendenza  delle  tre  divisioni  possono  essere  istituiti  sezioni  e 
ripani  distaccati. 

Il  numero,  la  sede  e  la  circoscrizione  delle  sezioni  e  dei  riparti  sono 
stabiliti  dal  consiglio  d'amministrazione. 

|i  istituita  a  Messina  una-  sezione  speciale  pel  servizio  di  navigatone 
dello  stretto,  alla  dipendenza  della  divi^me  del  movimento  della  dire- 
sione  compartimentale  di  Palermo. 

Art.  4. 

Le  divisioni  e  gli  ufSci  delle  direzioni  compartimentali  dipendono  di- 
rettamente  dai  rispettivi  servizi  centrali  componenti  la  direzione  ge- 
nerale. 

Alle  direzioni  compartimentali  sono  preposti  funzionari  con  il  tìtolo 
di  capo  compartimento. 

Il  capo  compartimento  è  alla  immediata  dipendenza  del  diretto''e  ge- 
nerale. 
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Esso  presiede  il  comitato  di  esercizio,  del  quale  fanno  parte  perma- 
nente i  capi  delle  tre  divisioni  col  concorso  eventuale,  ove  occorra,  a 
giudizio  àÀ  capo  compartimento,  dei  capi  degli  uffici  compartimentali 

Spetta  al  capo  compartiminito  di  vigilare  mi  ftinzionamento  delle  di- 
visioni e  degli  uffici  compartimentali,  di  coordinarne  le  ìniziatiTe  e  ra- 
zione e  di  esercitare  pfìrsonalmente,  od  a  mesco  del  comitato  di  eter- 
ciàOy  determinate  facoltà  che  sono  affidate  alle  direzioni  compartimenttlt 
ed  interessano  pifa  rami  del  servizio. 

,      Art  5. 

I  capì  oompartimento  saranno  di  primo  o  di  secondo  grado,  insciitti 
rispettivamente  ai  numeri  1  a  2  dalla  tabella  organica  approvata  col 
regio  decreto  22  lu^o  1906,  n.  417. 

Art  6. 

Dal  consiglio  di  amministrazione  saranno  stabilite  le  norme  per  l'è- 
gplicazione  delle  attribuzioni  e  facoltà  rispettive  del  capo  compartimento, 
del  comitato  di  esercìzio,  delle  divisioni  e  degH  uffici  compartimentali 

Analogamente  verranno  stabiliti  il  modo  e  la  data  del  passaggio  dal 
vecchio  al  nuovo  ordinamento. 

Art.  7.  • 

Sono  abrogate  le  disposizioni  del  regio  decreto  n.  259  del  15  giugno 
19C5,  in  quanto  siano  contrarie  a  quelle  degli  articoli  precedenti 

Ordiniamo  cbe  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sìa 
inserto  nella  raccolta  ufficiale  deMe  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chitinque  spetti  di  o«>ervarIo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Roma,  addi  12  marzo  1908. 

'  VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  BeRTOLIKI. 

Visto,  Il  QuardaMgiUi:  Orlando. 

Visto  d'ordine  di  S.  M. 
11  minìitro  dei  lavori  pubbliei 
BERTOLINI. 


L.  n.  '4CMtf  9  luglio  1908.  Omversione  in  l^ge  dd  regio  deento  31  dt- 
isembre  1905^  n.  djfiy  per  la  coneessiont  di  carte  di  Ubera  drcoiagiom 

e  di  higUeUi  per  un  solo  viaggio,  gratuito  od  a  presto  ridotto^  per 
lune  categorie  di  persone,  atUÌe  ferrovie  dello  Stato  (Gazi.  Uff.  21  lu- 
glio 1908). 

VITTORIO  EMAKUKLE  III.  RB  uItaua. 

11  .Senato  e  la  Camei*a  dei  deputati  hanno  approvato  : 
Noi  abbiamo  saiizioiiuto  e  prouiulishiamo  quanto  segue: 

Art  1. 

TI  regio  deci-eto  del  31  ditteinbiv  190;).  ii.  632,  pubblicato  in 
base  al  disposto  dell'art.  26  della  lejfge  22  aprile  1905,  n.  137.  è 
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convalidato  e  as^rk  manteuuto  in  vigore  fino  a  tutto  il  31  di- 
cembre 1908. 

Art.  2. 

Dal  1"  gennaio  1909  le  concessioui  di  biglietti  gratuiti  e  di  bi- 
glietti a  prezzo  ridotto,  di  cui  al  sesto  capoverso  dell'art,  83  della 
legge  7  luglio  1907,  n.  429,  saranno  regolate  dalle  disposizioni 
degli  artìcoli  seguenti  della  presente  legge  e  delle  annesse  ta- 
belle A,  B  e  a 

Art.  3. 

I  senatori  del  Regno  ed  i  deputati  al  Parlamento  hanno  diritto 
annualmente  a  12  biglietti  gratuiti  di  T  classe  di  sola  andata 
per  uso  della  famiglia,  validi  ciascuno  per  una  persona  e  per 
viaggi  esclusivamente  da  o  per  Roma,  ed  a  sei  biglietti  di  2*  classe 
pure  di  sola  andata,  per  le  persone  di  servizio,  parimente  validi 
per  una  sola  peraona  ciascuno  e  pel  medesimo  percorso  sovra  in- 
dicato. 

I  senatori  ed  i  deputati  hanno  anche  diritto  ogni  anno  a  sei 
concessioni  per  trasporto  gratuito  dì  bagaglio,  valide  ognuna  per 
cento  chilogrammi  e  per  viaggi  di  semplice  andata  da  o  per 
Soma. 

Nei  suindicati  biglietti  di  viaggio  e  buoni  per  bagaglio  il  nome 
della  persona  autorizzata  a  valersene  ed  il  pei'f,orso  saranno  scrìtti 
dal  senatore  o  dal  deputato,  al  quale  sono  rilasciati. 

Agli  effetti  delle  concessioni  suindicate  l'anno  si  computa  dalla 
data  delle  elezioni  generali. 

Art.  4.  ■ 

Ai  giornalisti  pi-ofessionisti  italiani  ed  a  quelli  dei  principali 
giornali  esteri  saranno  annualmente  concessi  quattio  biglietti  dì 
andata  e  ritorno  a  tariffa  ridotta  del  Ih  pei'  cento  au  quella  nor- 
male ed  un  biglietto,  pure  di  andata  e  ritorno,  per  la  famiglia 
con  le  riduzioni  di  cui  all'art.  6  della  presente  legge, 

II  njgolaraento  determinerà  le  norme  per  tali  concessioni,  te- 
nuto anche  conto  del  numero  dei  redattori  da  prestabilirsi  in  cia- 
scun anno,  i>ei'  i  singoli  giornali  in  ragione  della  rispettiva  im- 
portai^a. 

Art.  b. 

Sarà  consoi'vato  a(ì  persoimm  ai  funzionari  del  cessato  regio 
ispettorato  generale  delle  strade  icrrate,  inscritti  nei  i-uoU  del- 
l'ara ministrazi  one  centrale  dei  lavori  pubblici  in  dipendenza  del 
l'art.  2  della  legge  25  giugno  1905.  n,  270,  che  non  siano  addetti 
a  servizi  ferroviari,  ed  al  personale  stabile  rimasto  definitìva- 
ment<'  presso  la  società  già  esercente  le  reti  Mediterranea  e  Sìcula, 
il  trattamento  consentito  dall'art.  8.3  della  legge  7  luglio  1907, 
n.  429,  a  favore  del  personale  delle  ferrovie  dello  iStato,  in  atti- 
vità di  servizio  od  a  riposo,  e  delle  rispettive  famiglie,  con  ri- 
guardo al  grado  che  i  funzionari  ed  il  personale  suddetti  avevano 
al  30  giugno  I90r>  ed  in  relazione   al  trattamento  stabilito  dal- 
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l'art.  7  della  convenzione- approvata  con  la  legge  15  luglio  1906, 
n.  2;54,  per  il  personale  rimasto  presso  la  so(netà  delle  ferrovie  | 
meridionali. 

Ugualmente  ad  persona /ti  sarà  conservato  ai  funzionari  ed 
agenti  a  /riposo,  e  rispettiye  tamiglìe,  del  già  l'egio  commissariato 
e  delle  amministrazioni  che  esercitarono  le  linee  dello  Stato  an- 
teriormente al  1°  luglio  1885^  il  trattamento  del  personale  a  ri- 
poso delle  ferrovie  dello  Stato. 

Art.  6. 

Tutti  gli  impiegati  civili  dello  Stato,  e  relative  famìglie,  am- 
messi ài  benefìcio  della  tariifa  diifereuziale  B  (impiegati  dello 
Stato  contemplati  dalla  concessione  C  impiegati  ferroviari  ecc.) 
fruiranno,  pei  viaggi  oltre  il  limite  di  180  chilometri,  del  ribasso 
del  40  per  cento  sui  prezzi  della  tariffa  differenziale  A,  fermi  re- 
stando gli  attuali  prezzi  della  tariffa  differenziale  B  per  le  per- 
correnze fino  a  detto  limite. 

Tale  concessione  è  estesa  alle  famiglie  dei  militari  ed  alle  altre 
persone,  che  fruÌ8<.'ono  della  predetta  differenziale  B  in  base  al 
regolamento  pei  trasporti  militai-i,  nonché  ai  maestri  elementari 
contemplati  dalla  concessione  speciale  Vili. 

Rimangono  immutate  le  attuali  condizioni  d'applicazione  della 
(tonoessione.         P      '  '  . 

Art.  7.  . 

In  occasione  di  eccezionali  ricorrenze  patriottiche  e  solennità 
nazionali,  l'amministrazione  ferroviaria  potrà  concedere  ribassi 
flnó  al  75  per  cento  sulla  tariffa  normale  ai  viaggiatori  con  treni 
speciali,  od  in  comitive,  od  anche  isolatamente  con  treni  ordinari 
da  determinarsi. 

11  riconoscimento  del  carattcì-e  di  (!ccezionale  ricon-enza  pa- 
ti'iottica  e  solennità  nazionale  è  riservato  al  Consiglio  dei  ministri. 

Ai-t.  8. 

I  biglietti,  le  (-arte  di  circolazione  ed  ì  buoni  bagaglio  saranno 
forniti  dall'amministrazione  delle  teiTovie  dello  Stato. 

Con  regolamento  da  approvarsi  con  decreto  reale  su  proposta 
del  ministro  dei  lavori  pubblici,  di  concerto  col  ministro  de!  te- 
soro, udito  il  parere  del  consiglio  d'amministrazione  delle  ferrovie 
dello  Stato,  verranno  stabilite  le  norme  per  la  concessione  dei 
biglietti  di  cui  alla  presente  legge,  e  indicati  gli  uffici  incaricati 
dell'emissione,  nonché  le  norme  per  la  concessione ,  di  comparti- 
mcnli  riservati. 

Ordiniamo  ecc,.  —  Data  a  Rac^onigi,  addi  9  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE 

Berto'lini,  Carcako. 

Visto,  Jl  Gui'rdMìgUli:  Orlando. 
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Tabella  A. 

Fertoné  ali»  quàU  imb  estere  concessa  la  carta  di  libera  circolar- 
xiotw  ÉulViniiera  réte  delle  ferrame  dello  Stato. 

1"  Consorti  e  vedove  dei  cavalieri  deU'OVdìne  supremo  della  SS. 
Annunziata  e  dei  ministri  di  Stato. 

2°  Ministro  della  Real  Casa,  -prefetto  df  palazzo,  primo  aiutante  di 
Sua  Maestà,  gran  cacciatore  di  Sua  Maestà,  grande  scudiere  di  Sua 
Maestà. 

3^  Presidenti  della  Camera  dei  deputati,  usciti  di  carica,  quando 
non  facciano  più  pEu*te  della  Camera  dei  deputatìt  nè  siano  entrati  a 
&r  parte  del  Senato. 

4*^  Sottosegretari  di  Stato  che  non  sono  membri  del  Parlamento. 

5"  Membri  dei  collegi  arbitrali  istituiti  con  la  legge  27  aprile  1885, 
n.  3048  (serie  3').  finché  rimarranno  in  carica. 

6"  Presidente,  presidente  di  sezione  e  membri  dettivi  ed  aggre- 
gati del  consiglio  Bupf>riore  dei  lavori  pubblici. 

7°  Ex  deputati  che  abbiano  fatto  parte  di  almeno  sette  legislatare. 

Vitto^d'ordins  di  3.  Jf. 
Il  miniRtro  dsi  lavori  pttUtliei 
BRRTOUNI. 

Il  ministro  del  tMore 
GARGANO. 

Tabella  B. 

Persone  alle  quali  può  essere  concessa  la  carta  di  libera  circola- 
zione su  determinate  linee. 

V  AmminUtratori  ed  impiegati  di  società  concessionarie  di  linee, 
esercitate .  dall'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  in  quanto  sia 
stabilito  nelle  re'ar.ive  convenzioni. 

2**  Medici  adibiti,  per  ragioni  di  assistenza  sanitaria  o  di  studio, 
alla  profilassi  della  malaria  durante  U  campagna  antimalarica,  su  do- 
manda  del  Ministero  dell'interno  e  nei  limiti  di  tempo  e  di  per<''Orso 
che  saranno  lìtabiliti  d'accordo  fra  .il  detto  Ministero  e  quello  dei  lavori 
pubblici.  La  concessione  avrà  vigore  fino  a  tutto  il  1912. 

3**  Coloro  che  devono  viaggiare  con  frequenza  nell'interesse  del- 
Tamminietrazione  delle  ferrovìe  dello  Stato,  in  adempimento  d'incarichi 
ben  precisati  od  in  conseguenza  di  contratti,  o  quando  sia  provato 
che  ne  derivi  vantaggio  airamministrazione  stessa  o  che,  altrimenti 
fat*«ndo,  la  medesima  dovrebbe  aocollarsi  le  relative  spese  di  viaggio. 
Le  norme  pdr  la  concessione  saranno  stabilite  nel  regolamento.  Sarà 
allegato  al  conto  consuntivo  l'elenco  motivato  delle  concessioni. 

A"  Ispettore  e  commissario  amministrativo  del  comitato  centrale 
della  Croce  rossa  italiana. 
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5°  Funzionari  ed  impiegati  dì  amministrazioni  di  ferrovie  e  dì  linee 
di  nayigaaone  nazionali  ed  -estere,  quando  intervengono  a  oongresa 
ed  a  conferenze  che  si  tengono  nell'interesse  dell'esercizio  ferroviario. 

6**  Funzionari  ed  agenti  di  ferrovie  estere  ohe  si  recano  sulle  >ìdw 
dello  Stato  a  scopo  dì  vìsite  o  di  studi  di  carattere  lerroviario. 

7*  Prefetti  nei  limiti  della  rispettiva  provincia  e  fino  ai  capiluogo 
delle  provinde  limitrofe  èd  alla  capitale. 

8^  Sottoprefetti  nei  limiti  del  rispettivo  circondario  e  fino  al  ca- 
poluogo della  provincia.  * 

Vitto  d'ordina  di  S.  IT. 
Il  miaUtro  d«i  lavori  pabblìci 
BERTOUNI. 

Il  ministro  del  tworo 
GAKOANO 


Tabella  C. 

Concessioni  di  biglietti  per  un  solo  nioggio  gratuito  od  a  prezzo 

ridotto. 

V*  Psrsoae  dì  cui  al  n.  3  della  tabella  />,  quando  non  debbano 
compiere  viaggi  frequenti.  Sarà  allegato  al  conto  consuntivo  un  elenco 
riassuntivo  delle  concessioni. 

2°  Invitati  ad  inaugurazioni  di  nuove  linee  o  di  altri  impianti  fer- 
roviari dello  Stato,  nonché  a  congressi  e  conferenze,  quando  sia  rite- 
nuto utile  nell'interesse  delPazienda  ferroviaria,  ovvero,  in  seguito  a 
deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,  nell*  interesse  pubblico 

3**  Ag^tì  doganali  assegnati  in  via  continuativa  ad  uffici  esistenti 
presso  le  stazioni  ferroviarie  e  rispettive  famiglie,  nei  limiti  di  un  solo 
biglietto  gratuito  all'anno,  valevole  per  il  nnmero  di  persone  ohe  sarà 
stabilito  dal  ministro  dei  lavori  pubblici,  d'accordo  con  quello  delle  fi- 
nanze, e  con  le  norme  del  regolamento. 

4°  Persone  di  cui  ai  numeri  5  e  6  della  tabella  B.  quando  non 
sia  necessario  concedere  carta  di  libera  ctreolaaone. 

5"  Ad  personum  (in  quanto  attualm(*n(;e  golano  della  concessione 
e  fintanto  che  continueranno  ad  appartenere  agli  uffici,  da  cui  presen- 
temente dipendono);  i  funzionari  dell'amministrazione  centrale  dei  lavori 
publlici  e  ri^ipettive  famiglie,  ed  I  funzionari,  commessi  ed  agenti  del 
Senato  del  Regno  e  della  Oamera  dei  deputati  e  rispettive  famiglie. 

luto,  ^fty-din^  di  S,  ìi 
n  ministro  dei  lavori  pubblià 
BERTOLINI. 

Il  ministro  del  tesoro 
GARGANO. 


Digilizecby 


Gpt^gle 


1181 

R.  D.  n.  411,  28  giogno  1908,  rigitardatUe  la  pateiUe  dei  capitani  ma- 
ritUmi  che  fanno  servigio  di  vettori  di  étnigraìUi  (Gazz.  Uff.  22  lu- 

VITTORIO  EMANUELE  TU,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  170,  ultima  parte,  del  regolameato  sull'emigrazione, 
approvato  con  Nostro  decreto  n.  375  del  luglio  1901  e  modificato 
col  decreto  U  dicembre  1902,  n.  540; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  ii^ttito  per  gli 
affari  esteri,  dì  concerto  col  ministi'O  della  manna; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  • 

Art.  1. 

Il  capitano  nazionale  o  straniero  di  piros(^fo  non  inscritto  in 
patente  di  vettore  di  emigranti  che  imprenda  v^iaggi  da  porti 
araerieani,  qualora  imbaiv-tii  più  di  cinquanta  passeggieri  italiani 
di  tei'za  classe,  o  di  classe  equivalente,  diretti  ad  un  porto  del 
Regno,  deve  munirsi  di  speciale  licenza  dalla  regia  autorità,  con- 
solare italiana. 

La  licenza  non  potrà  essere  actcoMata: 
a)  se  il  piroscafo  fu  precedentemente  escluso  o  radiato  dai 
senrìzi  dell'emigrazione; 

6)  se  il  piroscafo  non  è  diretto  ad  uno  dei  porti  indicati  nel- 
l'art. 9  della  legge  sull'emigrazione; 

c)  se  il.  piroscafo  non  ha  i  requisiti  di  velocità,  qualità,  nauti- 
che, assetto  o  corredo  conformi  alle  disposizioni  contenute  nel 
regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  .'ìl  gennaio  1901,  n.  23, 
appi-ovato  con  regio  decreto  10  luglio  1901,  n.  375,  e  modificato 
dal  Nostro  decreto  11  dicembre  1902,  n.  540; 

d)  se  ai  passeggieri  di  terza  classe  non  si  dà  un  trattamento 
di  vitto  ed  alloggio  non  inferiore  a  quello  richièsto  per  gli  emi- 
granti in  partenza  dal  Regno; 

e)  se  il  piroscafo  non  imbarca  un  medico  italiano,  autorizzato 
dal  console,  perchè  nella  traversata  abbia  la  cui'a  igienica  e  l'as- 
sistenza sanitaria  dei  passeggieri. 

L'autorità  consolare  subordinerà  la  licenza,  ove  lo  creda,  ad 
nna  preventiva  ispezione  del  piroscafo  che  farà  eseguire  da  pe- 
rito di  sua  fiducia  a  spese  del  capitano. 

La  licenza  dovrà  indicarè  tutte  le  condizioni  ckc  vennero  im- 
poste al  capitano. 

Il  capitano,  giunto  nel  porto  del  Regno  in  cui  dovrà  sbai-care 
i  passcggioii.  invierà  l'elenco  prescritto  dall'art.  185  del  regola- 
mento sull'emigrazione,  all'ispettore  dell'emigrazione. 

L'ispettore  dell'emigrazione  prinaa  che  il  piroscafo  sia  arames.so 
dall'ufficio  di  porto  a  sbarcare  i  passeggieri,  dovrà  recarsi  a 
bordo  e  procedere  alla  visita  prescrittrt  dall'art.  18tì  del  pi*ccitato 
regolamento. 
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Art.  2. 

11  capitano  clu'  non  siasi  munito  della  licenza  consolnfe  o  che 
nellii  traA'eisata  abbia  co«travvenuto  ad  alcuna  delle  condìzioui 
indif-ate  nella  licenza,  sarà  punito  a  termini  dì  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  28  giugno  1908. 
VITTORIO  KMANUELK. 

TiTTONI,  MiRAHET.LO. 

ViUia^  il  amtr4an$m:  Ohlamdo. 


U  L.  n.  «43<S,  9  luglio  1908,  concernente  Vesemione  delle  imposte  fondiarie 

l  deUe  case  dei  contadini  neUe  provincie  merid^onaUj  nella  Sicilia  e  n*Ba 

p  Bard^  (G«a.  Uff.  24  luglio  X908), 

r-  VITTORIO  EMANUPXE  UI.  Re  d'Italia. 


n  ìSenato  e      Camera  dei  deputati  hanno  appix>vato; 
Hoi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue  : 

,    Art.  1. 

Fmaa  rimanendo  la  prima  parte  dell'art.  2  della  legge  lo  lu- 
glio 1906,  11.  38;ì  (1),  la  eaenziono  da  imposta  concessa  dalla  se- 
conda ])i\i-u-  dell  articolo  stosso,  si  applica  alle  case  abitate  da 
t  contadini  che  ritraggono  sostentamento  abituale  pei'  sè  e  per  la 

^  loro  famìglia  dalla  manuale  coltivazione  dei  terreni  altrui,  senza 

*  possedere  in  proprio  o  a  nome  di  alcuno  dei  componenti  la  fa- 

miglia a  loro  carico,  uè  terreni,  uè  redditi  mobiliari. 

Art  2. 

l  La  qualità  di  contadino  si  prova  mediante  attestazione  delia 

t  conjuissione  comunale  presieduta  dal  pretore  del  mandamento, 

ff  istttuita  coll'art.  27  della  ricordata  legge  del  15  luglio  1906. 

'  Ai-t.  3. 

1  Saramio  considerati  come  rurali,  agli  effetti  del  secondo  capo- 

verso  dell'art.  2  delia  legge  predetta  ed  esentì  dall'imposta  fon- 

'  diaria  le  case  di  proprietà  dei  contadini  che  provino  tale  loro 

qualità  ai  sensi  dell'articolo  precedente,  quando: 

il  reddito  lordo  accertato  non  superi  la  somma  di  lire  25;  la 
proprietà  sia  limitata  ad  una  sola  casa  regolarmente  intestata  in 
catasto  al  nome  del  contadino  :  e  la  medesima  serva  di  abitazione 
del  contadino  é  delle  pei-sone  di  sua  famiglia  completamente  a 
suo  ^rìco,  od  a  custodia  degli  attrezzi  rurali  indispensabili  o 
degli  animali  inservienti  al  suo  mestiere  non  ohe  alla  conserva- 
zione dei  prodotti  di  sua  proprietà. 
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Art.  4. 

Per  !a  risoluzione  delle  questioni  a  cui  potesse  dar  luogo  1  ap- 

pli(.'azionp  dt'gli  articoli  1,  2  e  H  della  lìri-sentf  legge,  avranno 
competenza  le  commissioni  istituite  per  l'applicazione  deli"  imposta 
sui  fiiibbrìcati. 

Art.  fi. 

Le  disposizioni  della  presente  legge  avranno  effetto  a  comin- 
dare  daf  1^  gennaio  1908. 

Ordiniamo»  eoe.  — -  Data  a  Baeconigi,  addi  9  luglio  IdOB. 

vrrroEio  emanuiixe. 

Laca'C'A. 


h.  n.  ^OH,  5  luglio  1908,  concernente  provreàUmWH  JMT  Ù  mi  Gùr^o 
deUe  miniere  (Gazz.  Uff.  2'J  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Rk  iVItalia. 

11  Senato  e  la  Cantera  dei  deputati  haniio  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

È  approvata  e  resa  esecutiva  la  tabella  organica  del  personale 
dti  corpo  reale  delle  miniere,  allegata  alla  presente  legge,  la  • 
quale  andrà  in  vigore  col  1"  luglio  1908. 

Gli  aumenti  di  stipendio  portati  dalla  detta  tabella  verranno 
corrìspostt  pei  una  metà  dal  1"  luglio  1908,  e  per  l'intero  dal 
V  luglio  iy09. 

Art.  S. 

Lo  stipendio  degli  aiutanti  prineipali,  con  gli  aumenti  sessen- 
nali, può  arrivare  fino  a  lire  5,000. 

Art.  3.  ' 

Le  disposizioni  dei  testo  unico  delle  leggi  sulUordinamento  del 
genio  civile  approvato  col  regio  decreto  del  'A  aetttfnbre  1906, 
n.  523,  sono  estese,  in  quanto  applicabili,  ai  regio  corpo  delle 
mitriasre. 

Art  4. 

n  Qovemo  del  Re  è  autorizzato  ad  introdurre  in  bilancio  le 

variazioni  necessarie  per  l'attuazione  della  presente  legge. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  ò  luglio  1908, 

VITTOBIO  EBCAirulXB. 

Caroako,  F,  Cocco-Obtu. 

Vi«tA,  IL  Quardaiigiiii'.  Oklamdo. 


(1)  V.  CeUrif.  Anno  1900,  pag.  U97. 
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TABELLA. 
Bnolo  organico  del  regio  corpo  delle  miniere. 


Nuoto  molo  organico  proposto 

■ 

GRADO 

Stìpondìo 

Nnmoro 

indÌTidiule 

por  elÉMÌ 

FanoBato  nperiAn, 

I^ettori  raperiori  di  1*  cUsse 

1 

10,000 

10^000 

Id.        a*  ìd.     .     .  . 

I 

9.000 

9000 

lagegnfri  capi  di  l'  claue. 

4 

7,000 

28,000 

6 

6.000 

38.000 

11 

ShOOO 

56,000 

0 

4^200 

37,800 

7 

3,000 

"  — 

20^X00 

3 

3,000 

0.000 

?anmul«  di  2*  catocoito. 

AiuUatì  prineipKli  di  T  dane 

4 

4,000 

10,000 

Id.            2»  id.  . 

5 

3.500 

17^ 

e 

3.000 

27,000 

Id.       2-  id  

7 

2,500 

17,500 

5 

«,000 

10,000 

Da  ripertar$i. 

72 

898,000 

Di 
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Segue  Tabella. 


NaOTO  ruolo  organioo  pi-opoito 

GRADO 

Namflro 

Stipendio 

iBdividuide 

per  classi 

Riporto.    ■  . 

72 

298.000 

Pmoiiala  d'ordin». 

4 

S.O0O 

12.000 

Dffloialì  d'ordine  di  1"  elaw* 

5 

ISJtOO 

Id.            2*   id.  ... 

4 

O  AA/V 

2,000 

0,000 

Id.           3^  id.  ... 

3 

lAOO 

4,500 

Fersoiula  subalterno. 

1 

1,400 

1,400 

Id.     2»  id  

l 

i.eoo 

1,200 

1 

l.IOO 

1,100 

91 

338,700 

Fiuto,  d^ordine  di  S.  M. 

Il  ministro  di  agrieolt.,  indnat,  e  eomm.  Il  ministro  del  tesoro 

P,  COCCO-OaTCJ.  GARGANO. 


36-38  —  Celaif.  1908 
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L.  n.  9  loglio  1908,  cìie  approva  l'organico  per  U  penoneit  dà 

coìiviUi  nazioìudi  (Gazz.  Uff.-^^  luglio  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia. 

Il  Senato  e  la  Cambra  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Il  ruolo  organico  del  personale  dei  convitti  nazionali  è  stabi- 
lito in  conformità,  dell'annessa  tabella. 

Wli  istitutori,  i  vice-rettori  ed  i  rettori  appartengono  al  perso- 
nale educativo  e  dirìgente,  ì  vice-economi  ed  economi  a  quello 
amministrativo. 

Art.  2. 

Gli  istitutori  sono  nominati  in  seguito  a  concorso  per  titoli  e 
per  esami. 

I  vincitori  del  concorso  sono  assunti  in  servizio  in  qualità  di 
istitutori  provvisori,  e  vi  restano  in  prova  un  tiiennio  ;  se  la  prova 
è  stata  lodevole,  vengono  nominati  eifettivi;  in  caso  contrario, 
sono  dispensati  dal  servìzio. 

II  servizio  prestato  nel  triennio  di  prova  è  valevole  agli  etfetti 
della  pensione. 

Art.  a. 

I  vice-rettori  ed  i  vice-economi  sono  nominati  in  seguito  a  con- 
<;6rso  pei-  titoli  ed  esami  tra  gli  istitutori,  secondo  le  norme  da 
stabilirsi  dal  regolamento, 

I  rettori  sono  scelti  tra  i  vice-rettori,  che  abbiano  almeno  tre 
anni  di  grado:  gli  economi  tra  i  vice-economi,  che  abbiano  al- 
meno due  anni  di  grado. 

Disposizioni  generali  e  irfwsi/Oì'ie, 
Art.  4. 

I  funzionari,  ai  quali  per  effetto  del  nuovo  ruolo  viene  atti*! 
buito  uno  stipendio  inferiore  a  quello  che  attualmente  godono, 
compresi  gli  aumenti  sessennali  conseguiti,  conservano  la  diffe- 
renza a  titolo  di  assegno  personale  fino  alla  successiva  promo- 
zione. 

Art.  5. 

Oli  attuali  istitutori  provvisori  e  quelli  straordinari  assunti  in 
servizio  a  tutto  l'anno  1906  possono  essere  nominati  effettivi  dopo 
ohe  abbiano  compiuto  un  trieimio  di  lodevole  servizio. 

Art.  6. 

(Ili  attuali  incaricati  dell'ufficio  di  rettore,  di  censore,  di  eco- 
nomo, diventeranno  effettivi  mano  mano  che  si  renderanno  va- 
cuanti i  posti  corrispondenti,  purché  abbiano  compiuto  lodevolmente 

r  incarico. 


Digilizec  by  Google 


1187 


Art.  7. 

Nel  bilancio  del  Ministero  dell'istruzione  saranno  inscritte  le- 
somme  occorrenti  all'applicatone  d«lla  presente  legge,  che  aviA 
effetto  dal  1"  gennaio  1909;  entro  sci  mesi  dalla  piibhiicazion*.' di 
essa  sarà  emanato  il  regolamento  per  la  sua  attuazioni.'. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Bacconìgi,  addi  9  luglio  1908. 
VITTORIO  EMAmTBSLE. 

Gargano,  Bava.. 

Visto,  Il  GuardasigilU:  Orlando. 


ORGANICO 
per  il  pepsonale  «lei  convitti  naztoaalf 


Rettori  D. 

10  a  L. 

4,500 

45,000* 

Id.  > 

10  » 

4,'<00 

» 

40,000 

Id.  » 

23  » 

3.700 

85.100' 

Vice-rett'^ri  » 

13  » 

3  300 

42,9;J0 

Id.  » 

15  » 

3,000 

45,000' 

Id.  > 

15  » 

2.700 

» 

40,50a 

EcoDomi  » 

15  » 

3,300 

49,500 

Id.  » 

15  » 

8,000 

» 

Id.  » 

13  » 

2.700 

30,100 

Vice  e  onomi  > 

10  » 

2.r>oo 

25,000 

Ifitituioii  » 

140  » 

2,^00 

30-ì,000 

M.  » 

150  » 

1,800  ■ 

Id.  » 

210  » 

1.500 

315,000* 

Un  segretario  del  collegio  «  Principe  di  Napoli  » 

in  À!i»)si. 

1,600 

Un  maestro  di  ginnastica  nel  collegio  medesimo  (l) 

» 

2,000 

Quattro  direttori  spirituali  fuori  ruolo 

(2)  . 

» 

8,900 

Totale.    .  . 

L. 

1,3.")'5,600 

(IJ  Con  l'obbligo  d'impartire  1" iiis<*;rn;imento  a  tutti  gli  alunni  dell'istifuto 
tecmco  della  scuola  tecnica  e  (U^lla  scuola  normale  annessa  al  coUeirio. 

(2)  Mano  a  mano  che  si  rendei-anno  vacanti  i  posti  di  direttori  spirituali 
ftiori  ruolo,  si  formeranno  nuoTi  posti  d'istitutore  di  'l*  classe  a  lire  1,50  La. 
rimanenza  di  lire  i,40U  sarà  a  suo  tempo  portata  in  economia  suirammonCire 
della  spesa  organica. 

N.  B.  —  L'ammontare  delle  quote  per  vitto  e  alloggio  del  pei^osale  ad- 
detto al  coliegio-conTìtto  «  Prìncipe  di  Napoli  >  in  Assisi  ò  doTofo  idr&mmi- 
cistrazione  dell'Istituto  stesso. 

Lo  stipendio  dei  rettori  è  soggetto  alla  ritenuta  per  vitio  e  ullog^jio  in  fa- 
vore dell'erario  nella  misura  dì  annue  lire  i,00i),  quello  dei  vice-rettori  ed  eco- 
nomi di  1'  e  2*  classe  di  lire  KXi.  quello  degli  economi  e  vice-rettori  di  3*  classe 
di  lire  8j0,  quello  degli  istitutori  e  vice-economi  di  lire  500. 

Visio,  d'ordine  Oi  S,  Al. 
11  miainro  ddla  pubbliu  latratone 
RAVA. 
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L.  u.  '^13,  Slamilo  1908,  concsi-nente  un'aggiunta  àU'ati.  37  dèi  t4$ta 
urUm  delie  leggi  auU'Agro  romano  (Gazz.  Uff.  22  luglio  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  lianno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  c  promulghiamo  quanto  segue: 

Articolo  unico. 

All'art.  37  del  testo  unico  delle  leggi  sull'Agro  romano  è  ag- 
giunto il  seguente  capoverso: 

<  Qualora  e  fino  a  che  non  si  possa  utilizzare  l'opera  dei  con- 
dannati, la  somma  anzidetta  potrà  essere  erogata  per  lavori 
Htraordinari  da  affidarsi  alla  mano  libera,  in  aumento  alla  spesa 
di  cui  al  precedente  art.  35. 

«  Tale  facoltà  è  estesa  anche  alle  somme  già  stanziate  nel 
bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  il  titolo  suddetto  >. 

Oi-dinìamo,  e-cc.  —  Data  a  Roma,  addì  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  F.  Ct>C0O-ORTU,  GARGANO, 

Bertolino  Orlando. 

Visto,  li  GuardaHgiUi  :  Orlando. 


,L.  n.  4:20,  9  luglio  190?,  concernente  Tnodiftcae'oni  al  testo  unico  delie 
leggi  sul  èervitho  telefonico  ed  aggiunte  alle  leggi  24  marao  1907^ 
n.  Ili,  e  15  luglio  1907,  n  506  (G&zz.  Uff.  24  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

L'amministrazione  dei  telefoni  dello  fatato  è  autorizzata  a  prov- 
vedere gradualmente,  su  richiesta  di  comuni  e  di  altri  enti  inte- 
ressati, e  alle  condizioni  e  nei  limiti  stabiliti  nei  seguenti  articoli  2 
e  0,  all'esecuzione  degli  impiantì  appresso  indicati: 

1°  costruzione  di  lìnee  telefoniche  interurbane  e  impianti  dì 
relativi  uffici; 

2"  impianto  di  i*ctì  telefoniche  urbane  con  non  meno  di  25  ab- 
bonati da  collcgare  subito; 

estensioni'  dt^lle  roti  telefoniche  urbane  governative  oltre 
i  10  chilometri,  entro  il  raggio  di  '2h  chilometri  mediante,  il  col- 
legamento din'tto  di  abbonati  o  l'apertura  di  posti  pubblici. 

Art.  2. 

Le  spese  necessarie  per  i|uestl  impiantì  saranno  metà  a  carico 
dello  Stato  e  ])er  l'altra  metà  a  carico  dei  comuni  o  degli  altri 
interessati  che  ne  chiedono  la  costruzione. 
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Il  computo  'Ielle  spese  sarà  fatto  con  regolare  perizia  eseguita 
dai  funzionai'!  dell'amministrazione  dei  telefoni,  ai  quali  spet- 
terà la  determinazione  del  tracciato  delle  lineo  e  delle  modalità 

d'impianto.  - 

I.a  jw'oprietà  delle  lìnee  degli  apparati,  dei  mobili  degli  utfìci 
stessi  e  dei  posti  telefonici  spetterà  per  intero  allo  Stato. 

Art.  3.  ■ 

L'amministrazione  potrà  subordinare  l'esecuzione  dell'impianto 
alla  condizione  che  i  comuni  intei'essati  forniscano  gratuitamente 
i  locali  per  gli  uffici. 

Le  tai  iffe  saranno  detenninate  dall'amministrazione  dei  telefoni 
secondo  le  norme  ordinarie  vigenti. 

La  soi*veglianza,  la  manutenzione  e  l'esercizio  delle  linee  degli 
uffici  e  dei  posti  telefonici  sono  a  totale  carico  dell'amministra- 
zione medesima,  alla  quale  appartengono  per  intero  i  prodotti 
dell'esercizio. 

Al  t.  4. 

La  disposizione  del  secondo  alinea  dell'art.  16  del  testo  unico 
delle  leggi  sul  servizio  telefonico  3  maggio  1£03,  n.  196,  si  np- 
plicherà  soltanto  per  i  collegamenti  che  non  eccedono  i  10  c-hi- 
lometri  computati  in  linea  retta  dal  luogo  dove  ha  sede  l'ufficio 
centrale  della  rete,  e  per  i  collegamenti,  sempre  nei  limiti  di 
10  chilometri,  a  posti  telefonici  pubblici  impiantati  nei  comuni 
collegati  per  estensione  di  reto,  urbana  all'ufficio  centrale  della 
rete  stessa. 

Per  i  collegamenti  eccedenti  i  10  chilometri,  ma  sempre  nel 
raggio  di  25,  la  quota  di  concorso  a  fondo  perduto  per  l'impianto 
sarà  del  50  por  cento  della  spesa  totale  occorrente,  ai  sensi  del- 
l'art. 2  della  pi-esente  legge. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano  anche  per  le 
reti  urbane  concesse  all'industria  privata. 

Art.  5. 

Le  spese  per  le  costruzioni  indicate  all'art.  1  non  putramio  su- 
perare l'annuo  importo  di  lire  400,000. 

Esse  saramio  imputate  ad  un  capitolo  speciale  da  inscri\ersi 
per  memoria  nella  parte  straordinaria  del  bilancio  del  Ministero 
delle  poste  e  dei  telegrafi. 

Le  quote  di  concorso  dovute  dagli  enti  e  dai  privati  di  cui 
all'art.  2  saranno  versate  in  tesoreria,  e  imputate  ad  uu  capitolo 
speciale  della  parte  straordinaria  del  bilancio  dell'entrata. 

Le  somme  cosi  introitate  saranno  con  decreto  del  Ministero  del 
tesoro  inscrìtte  al  capitolo  di  spesa  al  comma  primo  del  presente 
articolo,  insieme  con  le  corrispondenti  quote  di  concorso  liquidate 
a  carico  dello  Stato. 

Art.  6. 

Quando  il  Govenio  ritenga  necessario  stabilire  ed  esercitare 
direttamente  una  rete  urbana,  in  un  comune  dove  già  esiste  altra 
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rete  HC<'ordata  airindustrìa  privata,  il  cui  concessionario  sìa  ina- 
dempiente ai  sensi  dell'art.  11  del  testo  unico  deUe  leggìi  telefo- 
uic^Iie,  V>  niagf^io  1903,  n.  196,  si  preleveranno  le  somme  occor- 
renti (l'ili)!  assegnazione  straordinaria  prevista  aU'art.  17  della 
U'^jiie  u.  .'jdlii  del  15  luglio  1907. 

II  (ìovoruo  aTrà  anche  la  facoltà  di  stabilire  ed  esercitare  di- 
rettamente una  linea  interurbana  dorè  già  altra  ne  esiste,  quando 
lo  ^'iudichi  d'interesse  pubblico  ovvero  quando  il  concessionario 
»on  ottemperi  agli  inviti  fatti  dai  Uovemo  di  perfezionare  o  di 
ampliare  ìl  sei-vizio,  oppure  si  rifiuti  di  apportare  un'equa  dimi- 
nuzione 0  modificazione  nelle  tariffe. 

Anche  le  somme  all'uopo  occorrenti  saranno  prelevate  dall'as- 
segnazione straordinaria  prevista  dall'art.  17  della  legge  17  iu- 
i?lio,1907,  n.  501». 

Art.  7. 

11  GovfM-no  è  autorizzato  a  provvedere  con  i  fondi  stanziati 
dall'art.  17  della  legge  n.  50(5  del  15  luglio  1907  alla  costruzione 
delle  seguenti  linee  e  reti: 

1°  alla  eostruzione  della  rete  telefonica  urbana  di  Girgenti 
ed  alla  costruzione  della  linea  telefonica  interurbana  Roma-Vi- 
.terbu-Orvieto  : 

2"  alla  costruzione  di  un  tratto  di  8  chilometri  di  linea  fra 
A'entimigliii  e  la  frontiera  francese  per  lo  stabilimento  di  una 
nuova  eomuuicazione  telefonica  con  la  Francia; 

iì'  alla  eostruzione  di  un  tratto  di  linea  fra  Udine  e  la  fron- 
tiera austriaca,  per  l'impianto  dì  una  prima  linea  telefonica  con 
l'Au.stria. 

H  Governo  inoltre  è  autorizzato  ad  eseguire  nell'esercizio 
1909-910  le  due  lìnee  telofouiche  Bologna-Milano  e  San  Remo- 
Ventimiglia  previste  nel  quadro  nn.  l  e  4  allegato"  alla  legge 
i>4  mam>  1907.  n.  Ut. 

Art.  8. 

L'art.  '2\)  del  testo  unico  delle  leggi  telefoniche  'ò  maggio  1903, 
iì.  ly»,  modificato  dalla  legge  1°  luglio  1906,  n.  302,  è  abrogato; 
perA  per  le  linee  costruite  e  da  costruire  con  anticipazioni  dì 
fondi,  gin  effettuate  in  base  al  citato  art.  29,  ramminìstrazione 
dei  telefoni  rtello  Stato  continuerà  a  tenere  la  l'elativa  gestione 
in  ei»nto  separato  da  allegarsi  al  bilancio. 

(ili  interessati  potranno  fare  le  anticipazioni  relative  ad  im- 
pianti dì  linee  e  reti  previste  dalla  legge  24  marzo  1907.  n.  111. 

Queste  anticipazioni  saranno  rimborsate  senza  interessi  nel 
biennio  successivo  all'esercizio  finanziario  pel  quale  è  prevista  la 
«'Ostruzione. 

Art.  9. 

il  Governo  del  Re  è  autorizzato  a  coordinare  e  raccogliere  in 
un  nuovo  testo  unico  le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  e 
quelle  del  testo  unico  3  maggio  1903,  n.  196,  modificato  dalla 
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legge  r  luglio  190f>,  n.  302,  e  dalla  legf^e  15  luglio  1907.  nu- 
mero 503. 

Ari.  lo. 

Per  l'esercizio  190ii-tì09,  con  decreto  reale  su  proposta  del  mi- 
nistro del  tesoro,  di  concerto  con  quello  per  le  poste  ed  i  tele- 
grafi, verrà  provveduto  a  introdurre  nel  bilancio  le  variazioni 
occon-enti  per  l'attuazione  della  presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Raccom'gì,  addi  9  luglio  1908, 

VITTORIO  EMANUELE. 

Wi:han/.er.  Caroano. 

■  Visto,  Il  Gu<zrdatigiUi:  Orlando. 


L.  n.  9  luglio  1908,  concernente  disposizioni  tulle  sovrimposte  prò- 

viììciali  6  comunali  néi  compartimenti  cat(xstali  napoletano,  sicUiano 
e  sardo  e  sui  cr^iU  deUéprovinde  vtrso  i  comuni  pea-  contr&»tUi  nèBe 
spese  obbligatorie  per  legge  (Gaxz.  Uff.  26  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Itaua. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  liauno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Il  (xoverno  del  Re,  nel  concedere  alle  provincie  dei  comparti- 
menti catastali  napoletano,  siciliano  o  sardo,  T autorizzazione  alla 
eccededeuza  di  sovrimposta,  nei  casi,  e  modi  previsti  dall'art.  303 
della  legge  comunale  e  provinciale,  testo  unico  21  maggio  1908, 
n.  269,  potrà  consentire  alle  provincie  stesse  di  sorpassare  i  limiti 
stabiliti  dagli  articoli  82  della  legge  25  giugno  1906..  n.  256,  e  1 
della  legge  15  luglio  1906.  u.  383,  sino  a  centesimi  10  per  ogni 
lira  d' imposta  principale  erariale  sui  terreni  e  fabbricati,  quante 
volte  la  maggiore  sovrimposta  occorra  per  far  fronte  a  spese  stret-  , 
tamente  obbligatorie  per  legge  o  per  contratti  approvati  anterior- 
mente alla  promulgatone  delle  leggi  suddette. 

Art.  2. 

La  commisurazione  delle  sovrimposte  (toraunali  e  provinciali 
autorizzate  a  nonna  di  legge  nei  compartimenti  napoletano,  si- 
ciliano e  sardo,  sarà  fatta  ogni  anno  in  proporzione  delle  somme 
d'imposta  principale  erariale  inscritta: 

a)  pei  terreni,  nei  ruoli  dell'anno  1906; 
h)  pei  fabbricati,  nei  ruoli  dell'anno  precedente  a  quello  al 
quale  si  riferisce  la  sovrimposta. 

La  ripartizione  delle  sovrimposte  fra  i  terreni  e  fabbricati  sarà 
fatta  : 

((■)  pei  terreni,  in  base  al  contingente  dell'  imposta  erariale 
in  principale  risultante  dai  ruoli  dell'anno  1906: 
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h)  pei  fabbricati,  in  base  al  contingente  della  imposta  in  prin- 
cipale risultante  dall'applicazione  della  quota  del  12.50  per  cento 
agli  imponibili  effettivi  dell'auno  al  (juale  si  riferisce  l'imposta. 

KuUa  è  innovato  agii  articoli  66  e  69  della  legge  per  la  Ba- 
silicata 81  marzo  1904,  n.  140,  e  H  della  legge  per  la  Calabria 
14  luglio  1907,  n.  rì38. 

Art.  3. 

Il  coucoi-so  governativo  previsto  nell'art.  5  della  legge  24  marzo 
1907,  n.  116,  sarà  corrisposto  ai  comuni  del  Mezzogiorno  conti- 
nentale, della  Sicilia  e  della  Sardegna  anche  per  gli  &nni  190^ 
e  1910,  limitatamente  alla  metà  del  suo  ammontare,  da  accertarsi 
e  da  liquidarsi  con  le  norme  stabilite  negli  articoli  5  e  6  della 
succitata  legge.  Per  i  comuni  delle  Calabrie  e  della  Basilicata 
sarà  inoltre  osservato  il  disposto  dell'art.  6  della  legge  14  luglio 
1907,  n.  538. 

Art.  4. 

1  comuni  di  tutte  le  provincie  del  Regno,  i  quali  entro  Tanno 
1908  non  potranno  estinguere  t  loro  debiti  liquidi  ed  esigibili  verso 
le  Provincie  pel  servizio  degli  esposti  o  per  contributi  afferenti 
ad  altri  servizi  obbligatori  per  legge,  maturatisi  a  tutto  il  1907, 
rilasceranno,  con  decorrenza  dal  1*^  gennaio  1909,  delegazioni  sulla 
sovrimposta,  o,  in  caso  d' insufficÌAìnza  di  questa,  sul  dazio  con- 
sumo comunale,  o  sugli  altri  tributi  locali,  per  la  graduale  estin- 
zione dei  debiti  stesai. 

Per  quei  comuni  che  rifiuteranno,  o  in  qualsiasi  modo  ritarde- 
ranno, il  rilascio  delle  delegazioni,  provvederà  di  ufflcio  la  giunta 
provinciale  amministrativa. 

A  cura  delle  prefetture  sarà  conmuicato  ogni  anno  alle  inten- 
denze di  finanza  l' impoito  delle  delegazioni  sulla  sovrimposta. 

Le  delegazioni  sono  esenti  da  qualunque  tassa  di  bollo. 

Art.  5. 

U  numero  delle  delegazioni  annuali  in  cui  deve  essere  ripartito 
il  debito,  sarà  stabilito  di  concerto  fra  i  comuni  e  la  provincia. 
In  caso  di  dissensi,  deciderà  la  giunta  provinciale  amministrativa. 

Ai  provvedimenti  deila  giiuita  provinciale  amministrativa,  con- 
templati nel  presente  e  nel  precedente  articolo,  è  ammesso  ricorso 
entro  trenta  giorni,  da  parte  della  provincia,  dei  comuni,  dei  con- 
tribuenti, alla  y  sezione  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  0. 

Alla  riscossione  delle  annualità  garantite  con  delegazioni  sulla 
sovrimposta  o  sul  dazio  consumo  o  sulle  tasse  locali,  sono  estesi 
i  privilegi  e  le  norme  stabilite  dalle  leggi  sulla  riscossione  delle 
delle  imposte  dirette,  testo  unico  approvato  con  decreto  ideale 
29  giugno  1902,  n.  281. 

Le  Provincie  potranno  agii'e  sulle  cauzioni  degli  esattori  o  degli 
appaltatori  dei  dazi  di  consumo  inadempienti  al  versamento. 
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Le  multe  per  ritardato  versamento  sono  devolute  a  favore  delle 
amministrazioni  provinciali. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  sono  appiii-abili  anche  agli 
esattori  comimali  o  consorziali  ed  agli  appaltatori  dei  dazi  con- 
sumo nominati  anteriormente  alla  promulgazione  della  presente 
legge. 

Art.  7. 

I  contributi  per  i  servizi  obbligatori  contemplati  all'art.  4,  re" 
lativi  agli  anni  1908  e  seguenti,  saranno  versati  dai  comuni  alla 
cassa  provinciale  entro  quattro  mesi  dalla  comunicazione  delle 
quote  risultanti  dai  riparti  resi  esecutori  a  norma  di  legge. 

Trascorso  ta,le  termine,  senza  che  siasi  effettuato  il  pagamento, 
su  domanda  dell'amminìiStrazione  provinciale»  e'sentito  il  comune', 
sarà  provveduto  a  senso  degli  articoli  4,  5  e  6  della  presente 
legge. 

Art.  8. 

II  Governo  del  Re,  sentito  il  Consiglio  di  Stato,  è  autorizzato  a 
coordinare  in  testo  unico  tutte  le  disposizioni  legislative  sulle  so 
vrimposte  comunali  e  provinciali. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconigi,  addi  9  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GrIOLITTI,  LAC.VV.V,  CaRCANO. 

Tisto,  2i  GuardtuigiUi:  Orlando. 


B.  D.  n.  439,  11  giugno  1908,  per  l'accertamento  delle  rendite  per  la  con- 
vej'sione  dei  beni  immobili  degli  enti  morali  ecdeHaeUci  (Gazz.  Uff. 
2S  luglio  j 908).  ^ 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visti  la  legge  7  luglio  1866,  n.  3036,  ed  il  relativo  regolamento 
21  luglio  stesso  anno,  n.  3070; 

Visti  la  legge  15  agosto  1867,  n.  3848,  e-d  il  relativo  regola- 
mento 22  agosto  stesso  anno,  n.  3852; 

Vista  la  legge  11  agosto  1870,  n,  5784,  allegato  P; 

Visto  l'art.  24  della  legge  7  luglio  1868,  n.  4490; 

Visti  gli  articoli  3  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  ed  1" 
dell'allegato  .V  di  detta  legge,  e  l'art.  2  della  legge  22  luglio  1894, 
t.  339; 

Visti  la  legge  19  giugno  1873,  n.  1402,  ed  il  relativo  regola- 
mento  11  luglio  stesso  anno,  n.  1461; 
Visto  il  reale  decreto  17  febbraio  1870,  n.  5519; 
Vista  la  legge  29  giugno  1906,  n.  262; 

Visti  gli  atti  verbali  della  presa  di  possesso  operata  per  gli  ef- 
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fetti  della  convorsione  dei  beni  immobili,  degli  enti  morali  eccle- 
sìastioi  indicati  nell'elenco  annesso  ai  presente  decreto. 

Viste  le  liquidazioni  della  rendita  dovuta  por  la  conversione 
dei  beni  immobili  appresi  dal  Demanio  agli  enti  morali  ecclesia- 
stici s\ifldetti;  ■ 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  ^5tato  per  le  finanze 
e  per  gli  affari  di  grania.  giustizia  e  dei  culti: 

Mentita  la  commissione  centrale  dì  sindacato  istituita  dall'art.  8 
della  suddetta  legge  15  agosto  1867,  n.  3848; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  rendite  dovute  per  la  conversione  dei  beni  immobili  degli 
enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'elenco  controfirmato  dai  No- 
stri ministri  segretari  di  Stato  per  le  finanze  e  per  gli  affari  di 
grazia  e  giustizia  e  dei  culti,  ed  annesso  al  presente  decreto,  sono 
aecerrato  nelle  somme  esposte  nelle  colonne  8  e  9  dell'elenco  stesso. 

Art.  2. 

In  relazione  all'articolo  precedente,  dalla  rendita  consolidata 
cinque  per  cento,  iscritta  in  esecuzione  del  regio  decreto  17  fìeb- 
braio  1870,  n.  5519,  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  a  favore  del 
demanio  dello  Stato  per  gli  enti  morali  ecclesiastici  assoggettati 
a  conversione,  ora  convertita,  per  effetto  della  legge  29  giugno 
190t>,  n.  al  tre  e  settantacinque  -  tre  e  cinquanta  per  cento 
netto,  sarÀ  trasferita,  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  1908,  la  com- 
plessiva rendita,  tre  e  settantacinquo  por  cento  netto  di  lire  quat- 
tromilasettecentoquarantacinque  e  centesimi  ottantotto  (4,745. 88 1 
agli  enti  morali  ecclesiastici  indicati  nell'elenco ,  annesso  al  pre- 
sente decreto,  rìpartìtamente  per  le  somme  loro  assegnate  nella 
colonna  9  delVeleuco  medesimo. 

Sono  definitivamente  accertate  in  lire  cinquantamila  cinque- 
f.cutotrentasei  e  centesimi  trentaeei  (50,536.  76)  le  rate  di  rendita 
maturato  nel  tempo  decorso  dalle  rispettive  prese  di  possesso  dei 
beni  immobili  a  tutto  dicembre  1907,  e  già  pagate  sul  fondo  co- 
stituito dagl'  interessi  della  rendita  iscrìtta  in  esecuzione  del  regio 
riooreto  17  febbraio  1870,  n.  5519,  nelle  somme,  depurate  dall'im- 
posta di  ricchezza  mobile,  esposte  nella  colonna  24  dell'annesso 
elenco. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  11  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Cabcano,  Lacava. 

Visto,  //  OuardasìgiUi  :  Orlando. 
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DECRETI  RIASSUNTI 


7?.  D.  2ii  luglio  J908  [Ghzz.  Uff.  '>  agosto  Ì!K)8),  col  qunle  il  tennnie 
-per  la  ricosfìtozione  del  consiglio  eoniuaale  di  Torre  Orbala  (Snlemo) 
è  prorogato  dì  tre  mesi. 

R.  D.  n.  465,  9  luglio  1906  (Gazz.  Uff.  6  agosto  1908,  che  autorizza 
un  prelevamento  di  somma  dal  fondo  di  riserva  per  le  •  spese  impre- 
viste »  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Iffinistero  del  tesoro  per 
Tesercìzlo  finanziario  1908-909. 

R.  D.  n,  456,  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  0  agosto  1908),  col  quale  è 
aumentata  di  lire  60,000  la  somma  assegnata  al  Ministero  di  grazia  e 
giustizia  e  dei  culti  qaal  limite  massimo  per  le  pens'ouì  da  concedersi 
pei  collocamenti  a  ripoBO  disposti  d'autorità. 

R.  D.  n.  469,  it  maggio  i908  (Gazz.  Uff.  6  agosto  1908),  che  so- 
stituisce 11  penultimo  alinea  xlell 'art.  22  delle  modificazioni  al  regolamento 
pel  servizio  dei  vaglia  udì'  interno  del  Regno. 

R.  D.  ».  460,  28  giugno  1908  <Gazz.  Uff.  6  agosto  1908),  còl  quale  la 
somma  assegnata  al  comune  di  Procida  come  sussidio  per  la  soppressione 
delle  barriere  daziarie,  ò  ripartita  fra  i  comuni  di  Procida  e  di  Monte 
di  Procida. 

D.  jB.  n.  461,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  tì  agosto  1908),  col  quale  la 
somma  accordata  al  comune  di  Procida  per  Tabolizione  del  dazio  sui 
farinacei,  è  ripartita  fra  i  comuni  di  Procida  e  di  Monte  di  Procida. 

R,  D.  23  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  6  agosto  1908\  col  quale  il  termine 
per  la  ricosdiuzione  del  consiglio  comunale  di  Caselle  in  l'ittari  (Salerno) 
è  prorogalo  dì  tre  mesi. 

n,  D.  n.  -les,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  7  agosto  1908),  col  quale  è  appro- 
vai* la  convenzione  e  il  regolamento  pei  po-^ii  di  favore  a  carico  del 
Ministero  dell'  istruzione  pubblica  nell'  istituto  delle  dame  inglesi  In  Vi- 
cenza. 

R.  D.  n.  CCLXXXVIII,  9  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  7  agosto  1908),  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Granagliene  di  applicare  nell'anno 
1908  la  tassa  di  fi&miglia,  in  base  alla  tariffa  deliberata  nell'adananza 
consiliare  del  14  novembre  1907. 

R.  D.  26  apriU  1908  (Gazz.  Uff.  7  agosUj  1908),  col  quale  è  approvato 
l'elenco  delle  acque  pubbliclie  per  la  provincia  di  Lucca. 

D.  R,  n.  4fi9,  30  aprile  1908  (Gazz.  Uff.  8  agosto  1908\,  col  quale 
viene  riordinata  la  «  Scuola  di  setifìcio  e  tintoria  dell'orfanotrofio  fem- 
minile della  Stella  >  di  Catanzaro. 
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R.  D.  CCLXXXIX,  iS  giugno  iOOS  (Gazz.  UÉf.  S  agosto  i908),  col 
quale  è  istituita  in  Gelatina,  &ìi&  dipendenza  del  Ministero  di  agricoi- 
lara,  ìndostrìa  e  commercio,  una  regia  scuola  di  disegno  e  plastica. 

R.  D.  n.  aCXCy  12  luglio  Ì90S  (Gazz.  U£F.  8  agotto  i908\  col  quale 
si  approva  il  nuovo  statuto  organico  della  Cassa  di  risparmio  di  Macerata. 

R.  D.  17  luglio  Ì908  (Gazz.  Uff.  8  agosto  i908)f  coi  quale  il  Consiglio 
comunale  di  CarBoU  (Àquila)  è  sciolto^  ed  il  slg.  dott.  Ferdinando  Rnf- 
lìni  è  nominato  cdmmlsaario  straordinario. 

R.  D.  n.  472,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  10  agosto  1908),  col  quale 
6  approvato  il  regolamento  per  la  specializzazione  degli  ufficiali  inferiori 
dello  stato  maggiore  generale,  nei  servizi  delle  artiglierie,  dd  materiale 
subacqueo  e  del  materiale  elettrico, 

R,  D.  TU  473,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  IB  agosto  1908),  col  quale 
il  canone  dasàario  in  corso  pel  comune  di  Prodda  in  compIeasìTe  annue 
lir^  17,275.  68,  è  ripartito  fira  i  due  comuni  di  Precida  e  di  Uonte  di 
Precida. 

S.  D.  n.  474,  28  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  18  agosto  1908),  col  quale 
si  riduce  il  canone  daziario  per  alcuni  comuni  di  viuie  provinde. 

R.  D.  n.  475,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff,  13  agosto  1908),  che  istituisce 
una  legazione  in  Addis  Abeba. 

R,  D,  n.  477,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  13  agosto  1908),  pel  quale 
i  comuni  di  Lunamatrona,  ColUnas,  Ussaramannn,  Liddi,  Paulì,  Àrbartì 
e  Villanonaforru  sono  aggregati  al  distretto  dell'^ufflcio  del  registro  dì 
Sanlnri  a  cominciare  dal  1*  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  478,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff»  14  agoito  Ì908I),  col  quale 
sono  aggiunti  alcuni  posti  nel  ruolo  organico  del  personale  dtll'ammi- 
nistrazione  centrale  del  Ministero  del  tesoro  pei  nuovi  servizi  affidati 
alla  Gassa  depositi  e  prestiti. 

R.  D.  23  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  14  agosto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Lodi  (Milano)  è  sciolto  ed  il  sig.  cav.  avr.  Giuseppe  Ai- 
roldi  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  26  lugHo  1908  (Gazz.  Uff.  14  agosto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Santa  Caterina  Albanese  (Cosenza)  è  sciolto  ed  il  rignor 
cav.  Luigi  MaruUi  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n,  479,  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col  quale 
è  stanziato  un  fondo  di  lire  40,000  come  concorso  dello  Stato  nelle  spese 
per  le  onoranze  ad  Evangelista  Torricelli  e  per  la  mostra  d'^arte  roina- 
gnola  in  Faenza. 

R»  D.  n.  COXCU,  li  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col 
quale  il  Monte  di  pietà  di  Acuto  (Roma),  ò  stato  trasformato  a  &vore 
dell'ospedale  del  luogo. 
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R.  D.  n.  CCXCIII,  li  giugno  i908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col 
-quale  il  Monte  framentario  di  Vltulano  (Benevento)  ò  stato  trasformato 
in  Cassa  di  prestanze  agrarie  e  col  quale  altresì  è  stato  approvato  lo 
«tatato  oi:ganico  della  erigenda  Cassa. 

R.  D.  n.  CCXCIV,  25  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  17  agostó  1908),  col 
quale  I  Monti  frumentari  di  Montemiletto  e  Monteaperto,  frazione  que- 
st'ultima del  comune  di  Montemiletto,  in  provincia  di  Avellino,  sono  stati 
trasformati  in  un'unica  Cassa  di  prestanze  agrarie  e  col  quale  altreti  ò 
stato  approvato  lo  statuto  organico  pel  governo  del  nuovo  ente. 

R.  D.  n.  CCXCV,  25  giugìw  1908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col 
quale  il  Monte  framentario  di  Saesano  (Salerno)  è  stato  trasformato  in 
istituto  demMiniero  e  questo  è  stato  concentrato  nella  oongr^razione  di 
carità  del  luogo. 

R.  D.  n.  aCXCVI,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col 
quale  Tarilo  infantile  Alessandi-o  Martini  in  Cavagnolo  è  eretto  in  ente 
morale  e  ne  è  approTato  lo  statuto  organico. 

R.  J).  n.  COLCVIJ,  12lugliol908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col  quale 
il  ricovero  di  mendicità,  di  Cuneo  6  eretto  in  ente  morale  e  ne  6  appro- 
vato lo  statuto  organico. 

R.  D,  71.  COXCVJII,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  17  agosto  1908),  col 
quale  il  legato  Bertolone  è  eretto  in  ente  morale  sotto  l'amministrazione 
della  oongregazione  dì  carità  di  Sartìrana. 

R.  D.  n.  aCXCIX,  2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  18  agosto  1908),  col  quale 
^  approVa  il  nuovo  statato  organico  per  il  Monte  di  pietà  di  Montevarchi. 

B,  D.  n.  eco,  9  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  Ì8  agosto  1908),  col  quale 
à  approva  U  nuovo  statuto  organico  per  il  Monte  di  pietà  di  Campagna. 

R.  D.  n.  CCOI,  26  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  18  agosto  1908),  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  sul  bestiame 
deliberato  dalla  giunta  provinciale  amministrativa  di  Bari  nelle  adunanze 
in  data  31  dicembre  1907  e  11  febbraio  e  7  aprile  1908,  in  sostituzione 
del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  20  dicembre  1903,  nu- 
mero DXXIV. 

R.  D.  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  19  agosto  1908),  col  quale  la  strada 
comunale  da  Alcamo  a  Camporeale  è  iscritta  fra  le  proviuciali  di  Tra- 
pani e,  pel  tratto  svolgentesl  nella  proviacia  di  Palermo,  fra  le  provin- 
ciali di  Palermo. 

R.  D.  17  ìuglio  1908  (Gazz.  Uff.  19  agosto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  dì  Sant^ramo  in  Colle  (Bari)  ii  sciolto  ed  il  sig.  dott.  Michele 

Gaac cero -Castelli  è  nominato  ommissario  straordinario. 

R.  D,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  19  agosto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  Borgomanero  (Novara)  è  sjiiolto  ed  il  sig.  rag,  Giovanni 
Gromo,  è  nominato  commissario  staordinario. 


Digilizec  by  Google 


I  98 

S.  D.  11.  480,  9  luglio  i908  (Gazz..  Uff.  20  agosto  1908),  che  ripar- 
tisce il  servizio  del  genio  dvìie  nelle  provincia  di  Catanzaro,  Cosenza 
ti  Rtggio  Calabria. 

lì.  n.  482^  Ì3  agosto  S908  (Gazz.  Uff.  20  agosto  1908),  col' quale 
il  collegio  elettorale  di  Cacoamo  è  convocato  pel  giorno  6  settembre  1908, 
atHuchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

i2.  D.  n,  OCaXIy  i2  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  20  agosto  i908),  col  quale 
l'asilo  infantile  di  Barasse  (Como)  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  appro- 
vato lo  statato  organico  relativo. 

M.  D.  28  gittgm  1908  (Gazz.  Uff.  20  agosto  1908),  col  quale  la  strada 
Intercomunale  Salozzo-Cardè-Moretta  è  inscritta  nell'elenco  delle  provin- 
dftll  di  Cuneo. 

R.  D.  5  luglio  i908  (Gazz.  Uff.  20  agosto  1908\  col  quale  è  escluso 
dal  novero  delle  provinciali  di  Genova  il  tratto  della  strada  detta  della 
]^Tiera  di  Levante  dalla  piazza  Tommaseo  nella  cittA  di  Genova  airut- 
ficio  daziario  di  San  Martino  d'Albaro. 

R.  D.  5  luglio  1908  ^Gazz.  Uff.  20  agosto  1908),  col  quale  la  strada  cO' 
mimale  del  Manabiola  che  dal  poi\te  sul  torrente  omonimo  lungo  la  pro- 
vinciale Borgotaro-Berceto,  mette  alla  stazione  ferroviaria  di  Bereeto, 
è  classificata  tra  le  provinciali  di  Panna. 

S,  D.  n.  48 Ij  i9  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  21  agosto  1908),  col  quale  la 
circoscrizione  del  Nostro  consolato  in  Saarbrucken  è  estesa  al  prinfdpato 
dì  Blrkenfeld,  il  quale  viene  perciò  distaccato  dai  distretto  giorisdizlo- 
uale  del  consolato  in  Amburgo. 

R.  D.  rt.  cecili,  17  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  21  agosto  1908),  col  quale 
ì  lasciti  per  l' istruzione  elementare  inferiore  e  per  11  servizio  ostetrico, 
amministrati  dalla*  congregazione  di  carità  di  Oasuigo  {Bergamo),  sono 
stati  trasformati  a  favore  del  locale  (spedale  di  San  Giuseppe. 

R,  D.  n.  CCCIVj  19  lugUo  1908  (Gazz.  Uff.  21  agosto  i9(W),  col  quale 
l 'opera  pia  •  Pro  Chronlcls  >  In  Crema  è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è 
approvato  lo  statuto  organico. 

R:  D,  o  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  21  agosto  1908),  col  quale  la  strada 
comunale  FcUna-Gatta- Villa  Minozzo  è  iscrìtta  Ara  ìa  provinciali  di  Reg- 
gio Emilia. 

R.  D.  n.  481,  9  ìuglio  1908  {G&zz.  Uff.  32  agosto  1908),  col  quale  sono 
approvate  alcune  modificazioni  al  regolamento  riguardante  g^  uffici  po- 
stali all'estero. 

R.  D.  n.  489,  2  agosto  1908  (G&zz.  Uff.  24  agosto  1908),  col  quale  è 
ìi^(ituito  uno  speciale  distintivo  per  1  piroscafi  mercantili  ascritti  al  na- 
viglio ausiliario. 
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R.  D.  n.  CCCXII,  38  giugno  2907  (Gazz.  Uff.  24  agosto  1908),  con- 
ceiuente  le  attribozionì  della  commissione  centrale  per  1'  insegnamenco 
artìstico  industriale, 

£,  D.  n.  CCCVf  17  luglio  i908  (Gazz.  Uflf.  24  agosto  1908),  col  quale 
U  fine  del  patrimonio  delle  coniraternite  del  Gonfalone  e  del  Santi  An- 
tonio e  Rocco  di  Bagnala  (Roma)^  è  stato  parzialmente  trasformato  a 
favore  dell'ospedale  del  luogo 

R.  D.  n,  CCCVI,  17  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  24  agosto  1908),  col  quale 
il  pio  legato  coniugi  Cassano  di  Fontestora  (Alessandria)  è  stato  trasfor- 
mato a  fiiTore  ddl'asilo  Infkntile  dd  luogo. 

J?.  JD.  n.  CCCVII,  19  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  24  agosto  1908),  col 
qnale  il  pio  legato  <  Bricennio  >  di  Vigevano  (Pavia)}  è  stato  eretto  in 
ente  morale  e  concentrato  nella  congregazloiie  di  carità  del  Iu(^o. 
'  R.  D.  7».  CCCVIII,  17  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  24  agosto  1908),  col  quale 
11  pio  legato  dotale  Fre|^io  dì  Vigevano  (Pavia),  è  stato  eretto  in  ente 
morale  e  concentrato  nella  congregazione  di  carità  del  Inogo. 

R.  D.  n,  480,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  27  agosto  1908),  col  quale 
è  modificato  il  molo  organico  dell'  istituto  di  stadi  superiori  pratici  e  di 
per&zlonamento  In  Firenze  per  quanto  riguarda  le  sezioni:  medica,  chi- 
Turgica,  e  di  scienze  fisiche  e  naturali. 

R.  D.  n.  490,  5  lugHo  1908  (Gazz.  Uff.  27  agosto  i50«),  col  quale  è 
approvato  il  regolamento  che  stabilisce  le  norme  per  il  conferimento  dei 
posti  di  macchinista  e  di  capo  di  officina  meccanica  nelle  manifatture 
dei  tabacchi. 

R,  D.  n.  492f  17  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  27  agosto  1908),  che  approva 
l'elenco  contenente  la  delimitazione  di  una  nuova  zona  malarica  nel 
territorio  del  comune  di  Caocuri  e  la  modificazione  della  zona  malarica 
gi&  delimitata  nel  comune  di  Monteleone  di  Calabria,  in  provincia  di 
Catanzaro. 


PAETE  SECONDA 


MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 


Circolare  4  luglio  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno  di  Ingegneri  capi  del  genio 
civile;  e  per  comonioazione  :  agli  Ispettori  superiori  del  genio  eivile. 

Navigazione  sui  laghi^  fiumi  e  canali^  per  uso  privato 
con  imbarcazioni  azimate  da  motori. 

In  seguito  alla  circolare  del  6  aprile  19  i8,  n.  1851,  riguardante  l'appi!- 
eazione  dell'art.  151  dalla  legge  20  marzo  1865,  sui  lavori  potibllci  ("9  dol 
testo  unico  di  legge  25  luglio  1904,  n.  6*<£3)  alla  navigazlono  sui  laghi,  fiumi 
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6  caDalì  oon  autoscafi,  é  stato  ossernto  cfaa  sarebbe  assai  inoomodo  ed  one- 
roso asfioggattare  alle  «tessa  presmsioni  stabilite  per  l'esercizio  della  Bari- 
^azione  ai  aso  pabblioo,  le  licsnze  di  navigare  eoo  barche  a  motore  per 
solo  uso  prirato. 

lafatti  quando  trattasi  di  narigazione  con  autoscafi  azionati  da  motori  t 

scoppio  o  ad  eletti'icitA  e  par  solo  uso  privato,  le  piccole  imbarcazioDÌ  a  ciò 
destinate  hanno  genaralmente  energia  e  capacità  limitate,  e  non  riescono  Ìd 
conseguenza  pericolose  per  la  sicurezza  della  navigazione  e  per  il  buon  re- 
gime ìdraolioo. 

È  opportuno  quindi  che  la  Istruttoria  delle  domande  relative  sia  resa  più 
spedita  e  che  le  licenze  per  l'esercizio  della  naTÌgazione  in  tali  casi  siano 
accordate  dai  signori  Prefetti  con  le  segnanti  norme. 

Le  domande  dì  navigazione,  sottoscrìtte  dall' istante  e  con  T  indicazione  del 
suo  domicilio,  dovranno  ossero  indirizzata  al  Prefetto  della  provincia  in  cu 
si  trova  il  porto  di  attacco  dell'  imbarcazione.  Le  domande  stesse  ne  forni- 
ranno i  dati,  è  cioè  :  tonnellaggio,  lunghezza,  larghezza,  pescaggio,  eoatrottore 
dello  scafo  e  del  motore,  forza  del  motore,  tipo  del  propulsore,  velociti,  data 
del  varo,  porto  di  attacco.  L'istante  dovrà  dichiarare  di  conoscere  ed  im- 
pegnarsi di  osservare  il  regolamento  13  dicembre  1896,  n.  577,  per  preve- 
nire ^lì  abbordi,  e  l'art.  78  del  testo  anloo  di  legge  sulle  opere  idrauliche 
25  luglio  1004,  Q.  523. 

Il  Prefetto  trasmetterà  l' istanza  all'ufficio  del  genio  civile  ohe,  visitata  e 
provata  l'imbarcazione,  riferirà  alla  Prefettura  salla  convenienza  o  meno  di 
accordare  l' invocato  permesso. 

In  base  al  rapporto  dell'ufficio  del  genio  civile  ed  ove  osso  risulti  favo- 
revole, il  Prefetto  potrà  ooncedere  la  licenza  di  navigare  esci  usi  vamente  per 
uso  privato,  per  una  durata  noa  maggiore  dì  un  anno,  salvo  rinnovazione, 
con  la  imbarcazione  e  nei  laghi  e  corsi  d'aeqaa  indicati  nella  domanda, 
sotto  la  osservanza  delle  suaccennate  disposiaioni. 

Quanto  poi  alle  imbarcazioni  con  motore  a  vapore,  destinate  ad  oso  prì- 
vato,  occorrerà  anche  che  i  proprietari  dimostrino  di  esseri  nniformati  al 
regolamento  per  l'esercizio  e  per  la  soinreglìanza  delle  caldaie  e  dei  recipienti 
a  vapore,  in  data  17  agosto  1907,  n.  646^  sia  relativamente  alle  caldaie,  che 
alla  capacità  del  fuochista  addetto  al  motore. 

A  tali  norme,  concretate  nei  moduU  qui  trascritti,  vorranno  attenersi  i 
signori  Prefetti,  e  gli  Ingegneri  capi  del  genio  civile  dai  quali  gradirò  un 
cenno  dì  ricevuta  della  presente. 

H  ministro:  P.  Bkrtolini. 


Gerente  responsabile:  Reoinaldo  Saraceno. 


Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  GELERiFERA  DELLE  LE6GI  E  DECRETI 


Prtiu  a»HiMlt  é'wMciMitiw,  11.  16,  ■  tfMrteHI»> 


SOMMARIO. 

I.  Parto  Prlmà. 

L.  n.  374,  5  loglio  1908,  concernente  modiflcasioni  alla  legge  S  lu- 
glio 1903,  430  {testo  unico),  sul  Monte  pensiooi  dei 
maestri  elementari  ,  Puff,  1802 

L.  n.  433,  9  laglio  1908.  De?olaziooe  a  favore  delle  provincie  di  Cuneo, 
Napoli,  Massa  e  Tonno  delle  somme  dovute  dallo  Stato 
per  la  ritardata  attivazione  elei  nuovo  catasto    ...     »  [S!Ì7 
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lizione del  lavont  notturno  neirindustrìa  della  panifi- 
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gitardia  di  Riìsxnra.  »  t£45 
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gmnturco  in  riguardo  alla  pellagra  >  1258 

L.  n.  418,  9  luglio  1908,  uonoerutìnte  provvedimenti  per  le  pensioni  e 
per  il  trattamento  del  personale  delle  ferrovie  dello 
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glio 190fi,  n,  534,  sulle  rivendite  di  generi  di  priva- 
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PARTE  PRIMA 

r   

|).  L.  B.  UT'^,  5  luglio  190h,  conùèrmnU  m^jdificationi  aUa  legge  2  iugUD 

l-  J903,  n.  430  (testo  unico),  sai  mmte  pumioni  dei  maestri  e^ementori 

(Gaza.  Uff.  IS  luglio  1908). 

h  VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

tv  II  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 

^  Koi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  seguej: 

I  Art.  1. 

I  GU  articoli  3,  4.  6  a  10,  14  a  18.  21  a  30,  32,  35,  37,  41.  i^. 

a  53,  55  e  56,  della  legge  2  luglio  1903,  n.  430  (testo  unico),  soi^o 
rispettivamente  modificati  o  soppressi  nel  modo  che  segue! 
Art.  3.  —  Le  attività  dei  Monte  sono  ripartite  : 
1**  nella  riserva  matematira,  vuotata  ad  ogni  quinquennio  me- 
diante un  censimento  degli  insegnanti  inscrìtti  al  Monte,  in  servizio  o 
pen^onati  o  dei  loro  aventi  diritto,  e,  nell'intervallo  dì  due  censimenti 
coUe  notizie  del  movimoito  annuo  degli  insegnanti; 

2^  nella  riserva  di  garanzia,  costituita  colle  eccedenze  risultanti  dal 
['  biland  tecnici,  dal  limite  minimo  di  un  ventesimo  fino  al  limite  massimo 

y-  di  un  decimo  delia  risorva  tecnica; 

■'■  3**  in  un  fondo  di  utiU  da  costituirsi  a  vantaggio  degli  insegnacti 

iscritti  al  Monte,  quando  sia  raggiunto  il  limite  massimo  della  riserva 
dì  garanzia. 

Art.  4.  —  Gli  insegnanti  e  i  direttori  delle  scutile  manteSute  ds; 
comuni,  dalle  provincie  o  dallo  Sbito  airiritemo  o  all'estero,  e  degli 
aMli  infantili,  nonché  i  direttori  e  gli  insegnanti  elementari  dei  reg: 
educatori  femminili,  per  venire  ammessi  al  Monte  delle  pensioni,  hans" 
l'obbligo  di  preaenUire  airammìnìstrazione  dell'istituto  il  tìtolo  di  abili- 
tazione richiesto  dalta  legge  per  il  rispettivo  ufficio.  Sono  esenti  àà 
tale  obbligo  le  maestre  degli  asili  infanttU  nominate  anteriormente  al- 
l'andata in  vigore  del  regolamento  generale  suir  istruzione  primaria. 
apprwato  «oii  regio  decreto  9  ottobre  1895,  n.  623. 

<j1ì  insegnanti  assunti  in  servizio  senza  titolo  di  aHlitazione  anterior- 
mente  all'andata  in  vigore  della  legge  19  febbraio  1903,  n.  53,  sodo 
considerati  regolarmente  iscritti  al  Monte,  quando  dimostrino  di  essere 
stati  nomina-i  con  deliberazioni  consìgliari,  approvate  dal  consìglio  sco- 
lastico  provinciale. 

Le  maestre  degli  asili  ìnùintiU  assunte  in  regolare  servizio  postariw^ 
morte  a  tale  epoca,  potranno  essere  ammesse  all'istituto,  anche  se 
uiaucanti  dt^l  titolo  di  abilitazione,  purché  se  ne  provvedano  witro  il 
triennio  deirattnazirne  della  presente  legge. 

Art  6.  —  Il  Monte  provvede  al  servizio  delle  pensioni  e  delle 
ìndenuìtA  a  favore  drgU  iscritti,  delle  loro  vedove  e  dei  loro  orfani 
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Art.  7.  —  I  contrìbati  aaaai  dovati  dagli  iosegaanti  ia  attività  di 
servìzio  e  dagli  eati  indicati  nella  lettera  ù)  dell'art.  2  sono  detenni - 
nati,  in  complesso,  nella  misura  di  11  centesimi  dell'ammoatare  degli 
stipendi,  e  cioè  di  5  centesimi  a  carico  degli  insegnanti  e  di  6  cente- 
simi a  carico  degli  enti  che  soittengono  la  spasa  degli  stipendi  stesnt, 
in  ragione  della  rispettiva  quota  di  concorso. 

Per  le  scuole  elementari  obbligatorie,  siano  fisse  mantenute  dai  co- 
muni 0  da  altri  a  loro  sgravio,  i  contributi  annui  devono  essere  oom- 
misurati  sull'ammontare  degli  stipendi  effettivi,  compresi  gli  aumenti 
sessennali,  corrisposti  ai  direttori  didattici,  a^li  insegnanti,  agli  assi- 
stenti, ai  supplenti  ed  ai  sottomaestri. 

Per  le  scuole  elementari  facoltative,  per  gli  a^i  dMnfansia,  siano 
costituiti  in  ente  morale  o  maatenuti  dai  comuni,  e  pei  regi  educatori! 
femminili  i  contributi  annui  devono  essere  commisurati  sugli  stipendi 
effettivi,  tenuto  cont»  degli  assegoi  in  natura,  quando  Tammontare  com- 
plessivo non  sia  inferiore  a  lire  ÒOO.  Quando  invece  il  detto  ammonta 
non  raggiunga  il  limite  minimo  di  lire  500,  il  contributo  viene  commi- 
surato su  questa  somma. 

Art.  7  bis.  —  Per  le  scuole  tenute  da  enti  morali  a  sgravio  to- 
tale 0  parziale  degli  obblighi  del  comune,  il  contributo  di  II  oentesimi 
sarÀ  per  intero  a  carico  df^l  comune,  senza  diritto  di  rivalsa  sullo  sti- 
pendio dei  direttori  e  dei  maestri. 

Per  le  scuole  e  gii  asili  d'infanzia  mantenuti  dallo  Stato  all'estero, 
le  norme  per  la  riscossione  dei  contributi  saranno  stabilite  dal  rego- 
lamento. 

Art.  3.  —  Sono  soggetti  al  Monte  delle  pensioni  gli  asili  d'infanzia 
costituiti  in  enti  morati,  i  quali  abbiano  una  rendita  non  inferiore  a 
quella  indicata  nell'art.  3  della  legge  19  maggio  1907,  n.  270.  Hanno 
facoltà  di  assoggettarvisi  quelli  c^e  non  raggiungono  la  rendita  di  ott 
sopra. 

Gli  insegnanti  negli  asili  d'infanzia  costituiti  in  enti  morali  e  non 
iscritti  al  Monte,  potranno  far  parte  dell'istitutò,  pagando  un  contri- 
buto pari  ad  11  centesimi  dell'ammontare  degli  stipendi,  calcolati  nel 
'modo  indicato  nell'art.  7. 

Art  9.  —  È  data  facoltà  all'insegnante  iscritto,  all'ente  da  cui 
dipende  e  ad  altri  a  favore  di  lui  di  eseguire  versamenti  volontari  al 
Monte-pensioni,  in  misura  non  minore  di  lire  6  annue  da  accreditarsi 
all'insegnante  in  apposito  conto  ìndividnale  insieme  ai  rispettivi  interessi 
annuali  valutati  in  base  al  98  per  cento  del  saggio  medio  d'investi- 
mento dei  fondi  del  Monte-pensioni,  riservando  U  residuo  2  per  cento 
"^^del  saggio  medesimo,  per  le  relative  spese  di  amministrazione. 

n  capitale  per  tal  modo  costituito  verrà  pagato  al  titolare  del  conto 
individuale  od  ai  suoi  eredi  legittimi  o  testamentari,  quando  il  deposi- 
tante cessi  per  qualunque  motivo  dal  servìzio. 

Art  10.  —  Ogni  anno,  nel  mese  di  seUembre,  gli  uffici  provin- 
ciali scolastici  compileranno,  per  ciascuna  provincia,  l'elenco  dei  con- 
tóbuti  dovuti  dagli  enti  interessati  per  conto  proprio  e  dei  rispettivi 
insegnanti,  direttori,  assistenti,  supplenti  e  sottomaestri  compremdendoTÌ 
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anche  l'indicasione  dei  versamenti  Totontari,  di  cui  aill'artìeolo  prece- 
dente. 

Durante  Tanno  potranno  compilarsi  elenefai  e  ruoli  supplertivi. 

n  ruoto  generale  e  i  radi  eupplétivi  saranno  rimessi  alla  tesoMria 
deio  Stato  per  la  riscossione;  e  le  somme  cosi  raccolte  saranno  Te- 
sate dalla  tesorerìa  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  come  rappresali 
tante  il  Monte  delle  pensioni,  la  quale  ne  curerà  il  rinTestifaento  in 
impiego  fruttifero. 

I  contributi  néUa  misura  eomplessiva  dell*  11  per  cento,  con  l'ersa- 
tuale  aggiunta  del  versamenti  volontari,  saranno  versati  nella  tesorerìa 
dello  Stato  net  mese  di  maggio  di  ogni  anno,  dall'ente  cbè  amministra 
la  soaola,  salvo  il  diritta  dì  ritenuta  verso  gì'  insegnanti  per  contributi 
da  loro  dovuti  e  il  diritto  df  rivalsa  verso  gli  altri  enti  interessati  per 
le  loro  quote  di  concorso. 

Sono  soggetti  di  pagamento  del  contributo  complesnvo  ddr  U  per 
cento  gli  enti  che  concorrono  al  pagamento  degli  stipendi  durante  il 
tempo  nel  quale  le  scuole  siano  sprovviste  del  titolare  od  abbiano  un 
insegnante  non  inscritto  al  Monte. 

Art.  10  bit.  —  Se  ramminisirazione  del  comune  o  deHa  provìncia 
non  ha  eseguito  entro  il  mese  dì  maggio  il  pagamento  dellà  somma 
dovuta  al  Monte,  l'esattore  o  il  ricevitore  provinciale,  dietro  ordibe 
dell'intendente  di  finanza»  ne  riterrà  l'ammontare  nel  versamento  delia 
prima  rata  bimestrale  successiva  della  sovrimposta  comunale  o  pro- 
vinciale, 0,  in  difetto  di  questa,  della  prima  rata  degli  altri  [voveoti 
comunali  o  provinciali,  la  cui  riscossione  sia  affidata  all'esattore  o  d 
ricevitore  provinciale.  La  mancanza  dì  fondi  in  cassa  non  esonera 
l'esattore  dal  predetto  obbligo.  In  tal  caso  egli  dovr&  aaticipape  le 
somme  necessarie,  e  ne  percepirà  a  carico  del  coname  l'ìntereBse,  al 
saggio  legale^  dalla  ^  data  dei  pagaiuentì. 

Nd  caso  che  Tesfettore  o.  il  ricevitore  provinciale  non  facesstfo  la 
ritenuta  o  ritardassero  il  versameiriio,  si  applicheranno  le  disposisoiu 
dell'art.  81  della  legge  29  giugno  1902,  n.  181  (testo  unico)  sulla 
riscossione  delle  imposte  dirette,  e  si  potrà  procedere  contro  di  loro 
all'esecuzione  per  mezzo  dell'intendenza  di  finanza.  Le  multe  a  ca> 
rico  degli  esattori  e  del  ricevitori  provinciali  andranno  a  beneficio 
del  Monte. 

Se  l'esattoria  è  sprovvista  del  titolare  o  se  l'esattore,  non  aveado 
in  riscossione  proventi  comunali  e  sovrimposta  sui  terreni  o  sui  fab- 
bricati libera  da  vincoli  e  in  misura  suffidente  perchè  possa  aver  luogp» 
il  procedimwito  privilegiato  di  cui  sopra,  non  ìul  l'obòligo  di  aotitt- 
pare  le  somme  dovute  al  Monte,  la  delegazione  del  tesoro  dispone  che 
sulle  somme  dovute  dal  comune,  sia  liquidato  l' interesse  di  mora  nella 
misura  del  4  per  cento  dal  giorno  della  scadenza  a  quello  del  paga- 
mento. 

Art.  14.  • —  Hanno  diritto  a'Ia  pensione  gli  iuaegnanti  che  ab- 
biano compiuto  almeno  25  anni  dì  servizio  regolare  nelle  scuole  pub- 
bliche elementari,  negli  asili  d'infanzia  e  nei  regi  educatori  femminili 
Hanno  pure  diritto  alla  pensione,  qualunque  sia  ì!  numero  degli  anni 
di  servizio,  gl'insegnanti  che  siano  reai  assolutamente  inabili  per  ferite 
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a  altre  lesioni  traumatiche  riportate  a  cagione  deireaeroizio  delle  pro- 
prie fìinzìoni. 

Agli  effetti  della  presente  legge  si  cumula  il  servìzio'  prestato  sia 
nelle  scuole  elemei^i,  sia  negli  asili,  sìa  nei  regi  educatori  femminili 
anche  in  diverse  provrncie  o  comuni  del  Re^o,  sia  finalmente  nelle 
flcqole  elementari  e  negli  astli  d'infanzia  nanteanti  dallo  Stato  all'estero 
ed  iscritti  al  Monte-pensioni. 

Art.  15.  —  La  pensione  normale  sarà  Uqntdata  su^i  stipendi 
goduti  dall'insegnante,  sui  quali  venne  oorrispoato  il  contributo,  in 
base  alla  tabula  A  unita  alla  presente  legge  e  seoondo  le  norme  in 

essa:  indicate. 

La  pensiona  non  potrà  superare  la  media  del  mit^liore  triennio  di 
stifendi  goduti  dall*  ias^naate  e  calcolati  nel  modo  indicato  all'art.  7. 

Tuttavia  la  pensione  non  potrà  essere  inferiore  a  tire  400  se  esso 
ha  raggiunto  i  30  aniù  di  servino  o  i  60  di  età;  a  tira  360  se  il  ser- 
vìato  prestato  è  compresa  fra  i  29  e  i  30  anni;  a  lire  300  se  il  ser- 
vizio prestato  è  ìnfwtore  a  26  anm. 

Art.  16  —  La  pensione  privilegiata,  dì  cui  nel  2*  comma  del- 
l'art 14,  sarà  pari  a  due  terzi  dello  etipendie  assegnato  aH'inaegnante 
ndi'uttimo  anno  di  servizio. 

Art.  17.  —  GU  insegnanti,  che  hanno  servito  per  un  periodo  di 
tsmpo  minore  di  25  anni  e  maggiore  dì  10,  hanno  diritto  ad  una  in- 
dennità per  una  sola  volta,  nelbt  misura  di  due  terzi  del  valore  capi- 
tale della  pensione  teorica,  da  calcolarsi  nei  modi  indicati  nella  ta- 
bula B  unita  alla  presente  legge: 

a)  quando  siano  divenuti  inabili  a  presture  ulteriormente  servìzio 
per  infermità; 

à)  quando  stano  licenziati  per  inettitudine  pedagogica; 
c)  quando  siano  nominati  professori  nelle  scuole  medie  definite  nel- 
l'art 1  della  legge  8  aprile  19U6,  n.  141. 

Art.  18.  —  Il  servizio  utile  per  il  conseguimento  della  pensione 

0  dell'indennità  è  quello  durante  il  quale  gl'insegnantf,  che  lo  hanno 
prestato  con  nomina  regolare,  avranno  percepito  stipendio. 

Sarà  pure  calcolato  utile  il  servizio  militare  prestato  da  quei  maestri, 

1  quaU  per  tale  causa  interrompono  la  loro  carriera,  purché  paghino 
3  contributo  proprio  e  quello  dell'ente  per  il  tempo  della  loro  perma- 
nenza sotto  le  ,  armi. 

Kessuaa  assegnazione  di  pensione  o  di  indennità  potrà  essere  fatta 
agli  insegnanti  che  non  abbiano  pagato  contributo  al  Monte  almeno  per 
10  anni,  eccezione  fatta  pei  casi  indicati  agli  articoli  14  primo  capoverso, 
26  e  3:2  primo  capoverso.  Per  la  determinazione  delle  singole  quote 
di  pensione  o  di  indennità,  secondo  le  norme  contenute  nelle  tabelle 
amwiw  alla'  presente  legge,-  quando  nel  numero  di  anni  di  servizio  ri- 
sulti una  frazione  d'aono,  s^  questa  eccede  i  sei  mesi  A  calcolata  pw 
un  anno  intiero,  altrimenti  si  b'asoura. 

La  medeaima  norma  aarà  seguita  nella  determinazione  dell'età  degU 
insegnanti. 

Àrty  21.  —  La  vedova  del  maestro  iscritto  al  Monte  delle  pen- 
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sioni  contro  la  quale  non  HÌa  stata  pronunciata  sentenia  definitiva  di  se- 
parazione di  corpo  per  colpa  di  lei,  ha  diritto,  in  concorso  con  la  pn^ 
minorenne,  ad  una  ìndennitÀ,  se  il  maestro  muore  dopo  un  numero  di 
anni  di  servino  superiore  a  10  ed  inferiore  a  25,  purché  il  matrimonio 
sia  stato  contratto  almeno  un  anno  prima  del  giorno  in  coi  1*  inse- 
gnante cessò  dal  serriaìo,  ovvero  vi  sia  prole,  benché  postuma,  di  ma- 
trimonio più  recente. 

In  mancanza  della  vedova  T  indennità  ò  devoluta  agli  orfani. 

L' indennità  ò  pari  alla  metà  dì  quella  ohe  sarebbe  spettata  al  mae- 
stro al  giorno  della  morte,  secondo  le  disposisiom  stabilite  nell'art  17. 

L'indennità  sarà  ripartita,  secondo  le  norme  e  la  misura  da  deter- 
minarsi dal  regolamento,  fra  la  vedova  e  ì  figli  minorenni,  quando 
questi,  per  essere  di  altro  letto  o  per  altra  ragione,,  non  coabitassero 
con  essa. 

Agli  or&ni  delle  maestra,  morte  dopo  aver  prestato  servizio  perni 

numero  di  anni  superiore  a  10  e  inferiore  a  25,  è  concessa  l'inden- 
nità nella  stessa  misura  indicata  nel  3°  comma  del  presente  articolo, 
anche  se  abbiano  il  padre  vìvente. 

Art.  22.  —  La  vedova  che  si  trova  nelle  condizioni  indicate  nel- 
Tarticolo  precedente,  quando  il  maestro  venga  a  morire  dopo  25  anoi 
di  servizio  o  in  pensione,  avrà  diritto  di  conseguire,  in  concorso  con  la 
prole  minorenne,  una  pensione  pari  alla'inetA  di  qudla  che  sarebbe 
spettata  o  spettò  al  marito,  riversibile  per  intero  sul  gruppo  degli 
whaì. 

Se  la  pensione  é  inferiore  alle  250  lire  annue,  verrà  in  ogni  caso 
elevata  a  questa  somma. 

Gli  orfani  di  maestre,  anche  se  abbiano  il  padre  vivente,  noochò 
gli  orfani  di  padre  e  dì  madre,  godranno  una  pensione  pari  alla  meti 
di  quella  che  fu  o  si  sarebbe  conferita  all'insegnante  alla  data  della 
morte. 

La  vedova,  che  passi  a  seconde  nozze,  perde  il  diritto  alla  pensione, 
la  quale  sarà  devoluta  a  beneficio  degli  orfani. 

Perdono  la  pensione  anohe  gli  orfani  quando  raggiungono  Vetà  mag- 
giore. 

Saranno  determinate  col  regolamento  le  norme  e  la  misura,  secondo 
le  quali  si  dovrà  dividere  la  pensione  fra  la  vedova  e  i  figli,  quando 
questi,  per  essere  di  altro  ietto,  o  per  altra  ragione,  non  coabitasBero 
con  essa. 

Le  quote  della  vedova  e  degli  orfani  di  un  insegnante,  che  muiHOno 
0  perdono  il  diritto  alla  pensione,. spettano  agli  altri  aventi  diritto. 

Art.  23.  —  (Sop^^esso). 
Art.  24.  —  {Soppresso). 

Art.  25.  —  L'orfano  di  padre  e  di  madre,  entrambi  insegnasi 
iscritti  al  Monte,  avrà  diritto  di  coiiseguìre  i  due  distinti  assegni,  di 
cui  agli  articoli  21  e  22. 

Art.  26.  —  La  vedova  in  concorso  con  la  prole  minorenne,  o,ìa 
mancanza  della  vedova,  gli  orfani  minorenni  dell'insegnante  morto 
una  delle  cause  contemplate  al  2**  capoverso  dell'art.  14,  baitaodir^ 
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ad  una  pensione,  ^nializia  p«r  la  vedova,  temporanea  per  gli  orfani, 
pari  a  due  terzi  dello  stipendio  assegnato  all'insegnante  neiroltimo  anno 
di  serrìsìo. 

La  caiua  della  morte  dovrà  essere  posteriore  al  matrimonio. 

Art.  27.  —  Il  diritto  a  conseguire  Pindennit^  o  la  pensione  si  perde  : 
1*^  Per  condanna  che  abbia  per  effetto,  o  nella  quale  sia  all- 
eata, rinterdizion«  perpètua  dai  pubblici  uffici; 

2°  Per  condanna  a  qualunque  pena  per  delitto  di  corruzione  o 
per  delitto  contro  il  buon  costume  e  1  ordine  delle  famìglie  ; 
3^  Per  la  perdita  deUa  nazionalità  italiana. 
Art.  28  —  Il  diritto  a  conseguire  l'indennità  o  la  peiuìone,  per- 
dqtoper  effetto  delle  condanne  indicate  nei  numeri  1  e  2  dell'articolo  pre- 
cedente^ può  essere  ripristinato  quando  intervenga  la  riabilita 7.'one  le* 
gale,  e  a  cominciare  dalla  data  del  relativo  decreto. 

Art  29  —  L'esercizio  del  diritto  a  conseguire  l'iadennità  o  la 
pensione  rimane  sospeso  nel  caso  di  condanna  che  abbia  per  effetto,  o 
nella  quale  sia  applicata,  la  interdizione  temporanea  dai  pubblici  uflBei, 
fino  a  che  non  sìa  intieramente  decorsa  la  durata  assegnata  all'inter- 
dizione o  la  condanna  non  sia  estinta. 

Art.  30.  —  Nei  casi  di  perdita  del  diritto  a  conseguire  l'indennità 
e  di  perdita  o  di  sospensione  del  diritto  a  conseguire  la  pensione  per 
effetto  di  condanna  penale,  al  coniuge  ed  alla  prole  dell'insegnante  con- 
dannnato  è  liquidata  Tindenniià  o  la  quot^  di  pensione  a  cui  avrebbero 
avuto  diritto  se  egli  fosse  morto  il  giorno  in  cui  la  sua  condanna  di- 
venne irrevocabile. 

Qualora  Tiasegnante  stato  coniannato  venga  a  riacquistare  il  diritto 
al  conseguimento  della  indennità,  o  pensione,  se  al  coniuge  od  alla 
prole  erasì  liquidata  la  indennità,  n"  verrà  detratto  l'ammontare  da 
quella  che  dovrebbesi  pagare  airinsegnante  stesso  ;  se  erasi  liquidata  la 
pensione,  questa  cesserà  immediatamente. 

Art.  32.  —  La  presente  legge,  salvo  le  disposizioni  sotto  indicate, 
non  è  obbligatoria  per  quei  comuni,  dove,  già  aJ  primo  gennaio  1879, 
erano  in  vigore  regolamenti  per  assegnazione  di  pensioni  agli  inse  • 
guanti  elementari,  e  finché  quei  r^olamentì  non  saranno  abrogati. 

Negli  anni  di  servizio  necessari  per  Tammìssiune  al  godimento  della 
pensione  o  della  indennità  da  conferirsi  all'insegnante  e  rispettivamente 
alla  sua  vedova  od  ai  suoi  orfani,  si  computano  anche  quelli  di  ser- 
vìzio nelle  scuole  mantenute  dai  comuni  dove  esistono  regolamenti  spe- 
dali e  dove  esistevano  al  T  gennaio  1879,  nonché  quelli  trascorsi  alla 
dipendenza  dello  Stato  negli  ufìBd  di  istitutore  nei  convitti  nazionali,  dì 
ispettore  scolastico,  di  direttore  dei  regi  educatori  femminili,  od  in  al^i, 
sempre  però  nella  carriera  dell'insegnamento  e  dell'educaEione  elemen- 
tare. 

La  pensione  o  Tìndennità  sarà  in  tal  caso  liquidata  ai  termini  della 
presente  legge»  e  ripartita  a  carico  del  Monte  e  dei  comuni  mdieati 
nella  prima  parte  del  presente  articolo.,  o  dello  Stato,  in  ragione  d^U^ 
somma  totale  degli  stipen  li  effettivi  che  i  comuni  non  obbligati  al  con- 
tributo o  lo  Stato  abbiano  corrisposto  all'insegnante. 


Digilizec  by  Google 


1208 


Il  pagamento  dell'intera  pensione  o  della  indenni^  lt<iuidata  sari 
sempre  fatto  direttamente  (bl  Monte,  il  quale  si  rivarrà  sui  cf>amnio 
sullò  Stato  della  quota  messa  a  loro  carico,  per  lu  Stato  nei  modi  da 
stabilirsi  col  regolamento,  e^per  i  comuni  con  quella  ngiedesima  pro- 
cedura che  è  stabilità  per  la  esazione  dei  contributi.  Rimangono  salve 
in  ogni  caso  le  spei^iai^  disposizioni  o  convenzioni  più  favorevoK  agli 
insegnanti  già  fatte,  o  che  si  facessero  diigU  enti,  presso  i  quali  lumno 
pFMtato  o  prestano  servizio. 

I  maestri  e  :  direttori  in  servizio  presso  i  comuni,  dove  siano  in  vì> 
gore  regolamenti  speciali  per  assegnazioni  di  pensioni,  hanno  diritto  di 
cumulare,*  agli  eflPetti  delta  indennità,  e  della  pensione,  il  servizio  coia- 
piuto  in  altri  comuni  parimenti  non  soggetti  al  Monte  e  presso  lo  Stato, 
nelle  condisioni  di  cui  al  primo  capov^vo  del  presente  articolo,  seconde 
le  norme  del  regio  decreto  3  gennaio  1904,  n.  63. 

Tali  indennità  o  pensioni  avranno  carattere  ed  eletto  di  spesa  eb- 
bi igau>ria.- 

Art.  35.  —  finché  non  siano  definitive  o  per  decorrenza  di  tet- 
mio^t  0  per  dichiarazione  delle  parti  interessate,  o  per  decisione  detta 
Corte  dei  conti,  le  deliberazioni  del  consìglio  permanente  dalla  cassa 
dei  depositi  e  prestiti,  il  Monte  delle  pensioni  pagherà  provvisoriamente 
le  pensioni  sulla  hnse  delie  liquidazioni  eafguite  salvo  il  diritto  per  I'ìd- 
segnante  al  pagamento  delle  maggiori  quote  di  pensione  che  gli  potes* 
sefo  spettare  per  la  liquidazione  definitiva  e  per  il  Monte  alla  restìto- 
zìbne  eventuale  delle  quote  dà  pensione  pagate  in  piti,  quando  la  pen- 
sione definitiva  risultasse  interiore  a  quella  liqwdata  preeedentemwite. 

Le  indennità  non  sar-inno  pagate  che  dopo  esserne  divenate  de&ó- 
tive  le  liquìdazioDÌ. 

Le  rate  di  pensione  non  domandate  entro  due  anni  dalla  laro  sca- 
denza, sono  prescritte. 

Art  dò  Ins.  —  Le  pensioni,  gli  arretrati  di  esse  e  le- indennità  non 
possono  cedersi  nè  essere  sequestrate,  se  non  per  causa  di  aUmentì  do- 
vuti per  legge,  nel  qual  caso  la  ritenuta  non  poò  eccedere  il  terso  del- 
r^montare  della  pensione  o  deirindenaità. 

Art.  37.  —  Il  godimento  delle  tensioni  comincia  a  decorrere  dal 
giorno  in  cui  cessa  io  stipendio  degrinsegnanti. 

Quando  rinsegoante,  a  favore  del  quale  sìa  già  liquidata  Tìndenoiti 
0  la  pensione,  riprenda  servizio  in  una  scuola  pubblica  elementare,  m 
un  asilo  infantile  iscritto  al  Monte,  od  in  una  scuola  elementare  dei 
ng\  educatori  femminili;  potrà  continuare  a  godere  de}la  penàone,  e 
Terrà  iscritto  nuovamente  al  Monte  per  conseguire  iMndennità  o  la  nuora 
pensione,  in  ragione  del  nuovo  servizio-  preiitato  o  secondo  le  nonna 
delta  presente  legge. 

Potrà  p0r  altro  l'insegnante  acquistare  il  diritto  a  che  1*  indennità  o 
la  pensione  gli  siano  calcolate  in  ragione  del  ten^o  totale  passato  im}- 
r  insegnamento,  quando  egli  compensi  il  Monte  delle  somme  -pà^tef^ 
a  titolo  d'indennità  o  di  pensione  e-  dei  relativi  interessi  coinjpOsti,  '* 
rioonzi  al  godimento  della  pensiorje  già  liquidata^ 
Art.  41.  —  {S^presso). 
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Art.  43.  T-  N^Uo  sUto  di,  previsione  della  spesa  del  Mmiatero  del 
tesoro  GORtipjuerà  ad  essere  inscritta,  per  un  quarto  deci^ìo,  a  partire 
dal  1"  luglio  1912  in  on  capitolo  speciale  «  sussidio  al  Monte  per  le 
MiuioDÌ  ^  iasegnapti  ^enievUn  »,  Tannua  somma  di  lire  300,000 
(treoentomila)  stabilita  giA  per  Ire  decenni,  dal  1**  gennaio  1879,  oon 
le  leggi  16  dicembre  1878,  n.  4646.  28  dicembre  1888,  n.  5358  e 
19  febbraio  1903,  n.  53. 

Art  44.  —  {Soppresso). 

Art.  45.  —  GÌ*  insegnanti  nelle  scuole  pubbliche  elementari,  ne- 
gli asili  d'mfHDzia,  nelle  scuole  elementari,  nei  giardini  d'infanzia  man- 
tenuti dallo  Stato  all*estero,  nei  regi  educatori  femminili  ed  i  direttori 
negli  educatori  stessi,  che  ri«»ettìTamente  dopo  U  1**  gennaio  degli  anni 
1^  e  1889^27  gennaio  1890, 1"  gennaio  1895  e  1903  abbiano  cessato 

0  cessassero  dalP  insegnamento  con  25  e  più  anni  di  seryiuo,  avranno 
diritto  alla  liquidazione  della  pensione,  ancordiè  non  abbiano  prestato 
servizio  per  un  intero  decennio  dopo  }a  istitucipne  del  Monte. 

In  questo  caso  però  essi  dovranno  assoggettarsi  al  pimento  del 
con^Hoato  complessivo  -dell'undici  per  cento  per  il  periodo  di  tempo 
mancante  a  compiere  il  decennio  di  contribato. 

Art.  40.  —  (Si^prfsso). 

Art.  47.  —  {Soppresso). 

Art  48.  —  Il  servino  nuUtu'e,  di  cui  al  secondo  alinea  dell'art.  18. 
sarà  cafcwlato  utUe,  anche  9e  prestato  Anteriormente  all'andata  in  vi- 
gore dt^a  presente  legge,  ma  sempre  dopo  il  1°  gennaio  1879,  purché 

1  maestri  si  assoggettìno  al  pagameli  del  ocmtributo  complessivo  deU 
rimdici  per  cento  per  il  peqodo  di  tempo  passato  sotto  le  armi,  con 
raggiunta  degl*  interessi  composti  al  saggio  legale. 

I  versamenti  potranno  essere  fatti  a  rate  in  un  tem^o  complessivo 
non  maggiore  di  un  decennio,  ma  dovranno  essere  compiuti  prima  di 
euweguìre  la  pensione  o  1*  indennità. 

Art.  48  0(8.  —  Il  servisio  militare  prestato  per  obbligo  di  leva 
anteriormente  aì  \°  gennaio  1879  da  quei  maestri,  ohn  abbiano  dovuto 
interrompere  il  loro  nfficio  scolastico,  sarà  pure  «alcolato  stile,  purché 
gi*  insegnanti  s^s^  sì  assoggettino  aJ  pagamento  del  contributo  perso- 
qale  m\[o  ^^pendio  contemplato  al  seguente  art.  51  per  (]uel  periodo 
di  tem^  p4^to  sotto  le  armi,  ootu  l'aggimàta  degl'  interessi  composti 
^  9egK>  Iqgale.  ' 

p^a^^to  4el  c(^t(iì}uto  potrà,  easere  eseguito  in  dieci  annualità. 

Art  49.  —  Le  assegnazioni  e  le  liquidazioni  delle  pensioni  inco- 
minoiate  il  1"  gennaio  18S9  per  gli  insegnanti  nelle  scuole  elementari, 
col  l'I  gennaio  1899  per  gli  insegnanti  negli  asiU,  col  27  gennaio  1900 
per  gti  insegnanti  nelle  seaole  elementari  e  nei  giardini  d' infanzia  man- 
tenatì  dallo  Stato  atl'estero,  col  1°  gennaio  1905  per  gli  insegnanti  nelle 
scuole  elementari  dei  regi  educatori  femminili,  comincieranno  col  1^  gen- 
naio 1913  per  i  direttori  degli  educatori  stessi. 

Art.  50.  —  (Soppressó). 

Art.  51.  —  I^er  le  liquidasioni  delle  pensioni  e  delle  indennità  agh 
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insegnanti,  alle  loro  vedove  e  ai  loro  orfani  lo  stipendio  god'JCo  al 
1*  gennaio  1879,  od  a  quel  giorno  posteriore  in  cai  gli  insegnanti  me- 
deumi  avessero  ripreso  servizio,  verrÀ  considerato  come  goduto  per 
tutto  il  periodo  anteriore  della  carriera  e  calcolato  nel  modo  indicato 
all'art.  7. 

Art.  52.  —  (Soppresso), 

Art.  53.  —  A  partire  dalla  data  di  attuazione  della  presente  legge: 

a)  per  gli  insegnanti  già  pensionati  con  la  riduzione  del  dodi- 
cesimo 0  pei  quali  la  pensione  fosse  in  corso  di  liquidazione,  è  abolita 
cale  riduzione,  e  la  somma  risaltante  è  aumentata  del  10  per  cento; 

b)  agli  insegnanti  già  peiuionati.  o  pei  quali  fosse  in  cotmì  la 
liquidazione  della  pensione,  e  non  soggetti  alla  riduidone  del  dodicesimo, 
la  pensione  sarà  aumentata  del  15  per  cento; 

c)  alle  vedove  ed  orfani  degli  insegnanti  già  pensionati,  o  pei 
quali  la  pensione  fosse  in -corso  di  liquidazione  verrà,  senza  distinaone 
alcuna,  concesso  1^^  stesso  aum^to  del  16  per  cento,  salvo  iV  disposto 
dell'ultimo  capoverso  del  presente  articolo; 

d)  ai  già  pensionati,  insegnanti,  vedove  ed  orfani,  ed  a  quelli 
per  ì  quali  la  pensione  forse  in  corso  di  liquidazione,  saranno  applicate 
le  nuove  disposizioni  contenute  negli  articoli  15,  22,  37  e  aeguentt  fino 
al  31  compreso. 

Per  effetto  degli  aumenti  fissati  dal  presente  articolo  le  pensioni  de 
gli  insegnanti  non  dovranno  in  nessun  caso  sorpassare  la  media  del- 
l'ultimo triennio  di  stipendio  da  essi  goduti  ;  e  le  pensioni  delle  vedove 
e  degli  orfani  non  potranno  sorpassare  la  metà  della  pensione  che  spettò 
0  sarebbe  spettata  al  rispettivo  marito  o  padre.  Le  pensioni  già  liqui- 
date 0  in  corso  di  liquidazione  ohe  superassero  il  detto  limite,  riman- 
gono invariate. 

In  ogni  caso,  la  pensione  spettante  alle  vedove  o  agli  orfani  non 
può  essere  inferiore  a  lire  250,  giusta  il  disposto  del  secondo  comma 
deirart.  22.  < 

Art.  55.  —  {Soppresso). 

Art.  56.  —  {Soppresso). 

Art.  S^-bis.  —  I  direttori  didattici  e  gli  insegnanti  nelle  scuoio 
pubbliche  elementari,  negli  asili  dì  infanzia,  nelle  scuole  eietewtari  e 
nei  giardini  d'infanzia  mantenuti  dallo  Stato  all'estero,  gli  ins^oastì 
alementarì  nei  regi  educatori  femminili  ^d  i  direttori  negli  educatori  stessi 
che,  rispettivamente,  al  1**  gennaio  1879,  27  gsnnair)  1890,  1"  gso- 
naio  1895  e  1903  avevano  un*età  superiore  ai  80  anni  e  a  quel  tempo 
si  trovavano  agli  stipendi  dei  comuni,  delle  proviocie,  dello  Stato  o  d^i 
«iti  amministratori  degli  asiti  d'àni'anzìa  o  dei  regi  educatori  femminili, 
e  che  non  si  siano  valsi  della  facoltà  di  iscrizione  al  Honte^pensiem 
potranno  farlo  entro  il  31  dicembre  1910,  purché  si  assoggettino  al  paga- 
mento dei  contributi  personali  arretiatì  e  dei  relativi  interessi  composti 


Entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  della  presènte  legge,  il  Goveroo 
del  Re  provvederà  al  coordinamento  ed  alla  pubblicazione  d^  testo 


Art.  2. 
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unico  delle  leggi  àul  Monte-pensioni  ed  alle  necessarie  modifìcazioni  dei 
legtdamento  approvato  con  regio  decreto  23  giugno  1904,  n.  635. 

Art.  3. 

Le  disposizioni  di  questa  legge  avranno  effetto  dal  1°  gennaio  1908. 
Ordiniamo,  eoe.  —  Bata  a  Bòma,  addi  5  luglio  1906. 

VITTOKIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  Cabcàno,  Bava. 

insto,  JI  &uardaèigiOÌT  OttLAmo. 


TabeU*  A 

PENSIONI 

I»A  UQUIDAKBI  AOU  INBB&KANTi  lAflOEITtt  AL  HoNTE-PBNSIOm 
FBR  Offici*  LIRA  DI  8T1PENW0  M.  h. 


Saggio  ^interesse  del  3.50  per  cento  ed  eliminazione  com- 
flMsiùa  dttta  éksse  magisérmle  (i895'904),  dwrmài  U 
periodo  éé^memmuìazi0ne.  dei  capitaU,  4  doi  petatonoàt 
deUo  Stato  (1882-92),  durante  U  pagamento  dellapensione 


Lk  peuioii«  >  ttTon  déirimgiiaBto  ti  oMeus 

1"  Se  lo  Btipeodio,  stabilito  agli  effetti  dtUtt  pTCEenl'^  I<-^g«(  A-limairto  rOBtante 
neirìBtiera  durata  del  aervisio,  moltipucando  Ì9  ttip«iidio  stesBO  per  U  •oefflcient* 
d«Ua  preaentfl  tabelk,  ia  eorriapwclwBtt  «ir«tà  a  ifli  ii»Ì  di  tmiiio  «Un  data  del 
ooUoeunaalo  %  rìpOM, 

y  8*  ivnee  I^BMgnaittA  ha  eou^ito  diranta  II  aarvido  anmanti  o  dfanln- 
zioni  di  t^tìpeIldio,  in  primo  luogo  si  detenuioa,  con  la  Dorma  precedente,  la  quota 
di  p«nBÌoiie  dovatA  allo  atipeodio  ìniziule,  ittiibililo  agli  effetti  su  accennati,  come 
aaao  loiM  rimasto  iuTarìato  dorante  l'intiero  lerTiiìo,  e  poi  si  ca'cola,  per  ciasauB 
naaanto  o  diminuiODe  di  atìpendìo,  U  quota  parte  di  pabaìona  relativa,  da  datar- 
aainand  «gsalBiaitta  con  la  norma  pfecadante,  in  ragloBa  però,  «Atre  che  Ml*«tà, 

degli  anni  di  terrizio  trascorsi  dalla  data  in  cui  aTTenne  la  variazione  sino  b Ih  data 
del  roUo^amento  a  riposo.  La  pensione  effettiva  è  coatilnita  dalla  somma  delle  quote 
di  pensione  dovute  allo  stipendio  iniziale  èd  ai  ivccessivì  aumenti  di  stipendio,  ri- 
dotte della  qvote  di  panaione  che  ai  rìfenscoao  aHe  evantulì  cUaittUioù  di  aUpeiidio. 
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TfttelU  A-n. 

1  lonte-yenstoni  per  oipii  lira  di  stipendio. 
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0.  1872 
0.2043 
0.2225 

0.  1584 
0.  U35 
0.  1895 
0.2066 
<-.S249 

0. 1609 
0.  1761 
0.1923 
0.2096 
0.2277 

0..1638 
0. 1-92 
0.1955 
0,2128 
0.23M 

0. 1670 
0. 1826 
0. 1991 
0.2165 
0.2861 

16 
17 
18 
19 
50 

em 
ìm 
suo 

ID49 

3301 

0.2387 
0.3697 
0.S8S2 
0.3061 
0.3316 

0.2401 
0.2611 
0.2836 
u.  307t) 
0  333e 

0.2420 
0.2629 
0.  3854 
0.3094 
0.3350 

0.2644 
U.;£652 
0.2875 
0. 3115 
0.3371 

0.2472 
0.2681 
0.2903 
0.3148 
0.3398 

0.2507 
U.27I6 
0.2939 
0.3177 
0.3133 

0.2547 
0.2757 
0.2980 
0.3219 
0.3475 

21 
22 
Zi 
24 

35 
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imeJ 


.0 

E 

< 

Età  alla  MTa  ttd 



«• 

Al 

59 

i 

1 

0. 0073 

0.0075 

0.0077 

0.0f'7tf 

0.0  81 

0.0083 

0.  ooes 

2 

O.0150 

o.oisa 

0.0157 

0,0161 

0.0165 

0. 017U 

l'.0175 

O.ÒI 

3 

0. 0235 

0.0241 

0.  U248 

0.02S4 

0.0261 

f'.  0269 

4 

0.0314 

0. 032l! 

0.0330 

0.0338 

0.0348 

0. U358 

0.0388 

5 

0. 040« 

0.0412 

0.0422 

0.0434 

U.  o446 

0. 0159 

0.0473 

6 

0.0494 

0.0506 

0.0520 

00053 t 

0.0549 

0.0565 

0.0682 

7 

0.0591 

0.  otige 

coevi 

0.0639 

0.0657 

0.0677 

1 ..  W08 

8 

0. 0692 

0  o;o9 

0.U728 

0.0748 

0.0:70 

0.0798 

0.0818 

» 

0.0798 

0.0818 

0,0840 

o-one? 

0.0888 

0.0916 

0. 0945 

10 

0.0909 

0. 0v33 

Q.1957 

0.0984 

0. 101  :£ 

0. 10  U 

0.1077 

n 

0.1026 

0. 1052 

0. 1080 

0.  Ilio 

0.1142 

0  1178 

0. 1216 

12 

0.  1149 

0. 1177 

0.  IVOS 

0.  124Ì 

0.1279 

0. 1319 

0. 13te 

13 

0.  127H 

0. 1309 

0. 1343 

0.1381 

0. 1421 

0. 1466 

0. 1514 

14 

0.  HIS 

0.1448 

0. 14^5 

u. 1526 

0. 1571 

0. 162U 

0. 1074 

15 

0. 1556 

0. 1593 

0. 1634 

0. 1679 

0. 1728 

0. 1782 

0.1841 

16 

0. 1706 

0. 1746 

0.1701 

0.1840 

0. 1893 

0. 1952 

0,2017 

17 

0. 181f> 

0. 1908 

0. 1956 

0.9009 

0.2067 

0.2131 

0.2961 

Iti 

0.:f032 

0.a>78 

0.2130 

0.2186 

0.2849 

0.2319 

0.2395 

19 

O.220J* 

0.2258 

0.2313 

0.2373 

0.:!441 

0.2616 

0.1596 

20 

0.2396 

0.2448 

0.2500 

0.2571 

0.^643 

0.2728 

a2rcis 

21 

0.26e=i 

0.2649 

0.2711 

0.2779 

0.2856 

0.2942 

0.3037 

22 

0.2K06 

0.2863 

0.2927 

0.3000 

0.3081 

0.3173 

0.32T4 

S3 

0.3031 

0.S090 

0.3157 

0.3233 

0.3319 

0.3416 

o.aHit 

24 

0.3271 

0.3331 

0.8401 

0.3481 

0.3571 

0.3674 

o.stos 

25 

0.3687 

0.3580 

0.3661 

0.3744 

0.3839 

0.39tC 

0.4067 
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KSAUONB  DAL  SBRVI2I0 

1 

Anni  <li  serrizio 

M 

«« 

lOBO 

0.  0098 

0.  0i)9ò 

0.0099 

0  0106 

0,0110 

O.OIU 

,  1 

1185 

0.0191 

OiOlS? 

0.0211 

0. 0219 

0,  0827 

0. 0235 

2 

0.0'J95 

0.0305 

0. 0316 

0.0327 

0.  033v* 

0.  0352 

0.  0366 

8 

U.0405 

0.0419 

0.0J34 

0. 0449 

0  0467 

0.  0485 

0  05O5 

4 

1604 

o.oan 

0.0539 

0.0568 

0.0579 

5.06(J2 

0. 11626 

0. 0663 

5 

1621 

0.0443 

0.0666 

0.0690 

0.0717 

0,0746 

0.0777 

0.  0810 

6 

1745 

0.U771 

0.079ì> 

0.0829 

O.OBtìS 

0,  0897 

0.0935 

0.0977 

7 

mi 

0.09O6 

0. 0939 

0.0976 

0. 1015 

0. 1058 

0. 1 104 

0. 1 154 

8 

mi 

U.1047 

0. 1087 

0. 1130 

0.1176 

O'  12^7 

0. 1281 

0.1341 

9 

[153 

0.1196 

0  124S 

0. 1292 

0.1846 

0.  1405 

0. 1468 

0.  1538 

io 

t3U3 

0. 1362 

0.1405 

0. 1462 

0.  1524 

0.  1592 

0. 1666 

0.  1746 

11 

1460 

0. 151o 

0. 1575 

0. 1641 

0,  1711 

U  1789 

0. 1873 

0. 1966 

12 

m 

0.1687 

0. 1754 

0. 182M 

0. 1908 

0  1996 

0  2091 

0.2196 

13 

.796 

0. 1866 

0. 1942 

0.2024 

0  2114 

0.2213 

0.2320 

0.2439 

14 

sn 

0.2054 

0.2138 

0.2230 

0. 2330 

0. 2440 

0.2561 

0. 269  f 

15 

1166 

0.2261 

0.2344 

0.2445 

0.2556 

0  2679 

0.2813 

0.2961 

16 

M4 

0.2457 

0.2559 

0,2671 

0,  2793 

0  2929 

0  3077 

0  32tl 

17 

B71 

0.2673 

0.2785 

0.2908 

0  3042 

0.3191 

0.3354 

0.3535 

18 

m 

0  2900 

0.3022 

0.3155 

0  3302 

0.3465 

0.3644 

0.3843 

19 

018 

0.3138 

0.3270 

0.3415 

0.3576 

0  3753 

0  3948 

0. 4165 

20 

859 

0.3388 

0.3630 

0.3688 

0. 3861 

0.4«54 

0.42ff7 

0. 4504 

21 

m 

0.3651 

0.3804 

0.3973 

0.4161 

0. 4369 

0.4600 

0.  4858 

22 

m 

KB 

0.3027 

0.4091 

0. 4274 

0.4476 

0  4701 

0.4950 

0.5229 

23 

O.ttlT 

0.4393 

0.4589 

0,4806 

0.5048 

0.5317 

assn 

24 

m 

0.45S3 

0.47U 

0.4921 

0.5153 

0.5413 

0.5702 

0.60S6 

25 
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.2 

1 

Btà  alla  dati  a 

'S 

M 

«T 

1 

2 

3 
4 
5 

0.0118 
0.0245 
0.0381 
0.0S2S 
0.0881 

0.0182 
0.0256 
0.0307 
0.0^ 
0.0718 

U.  U1e7 

0.0i!66 
0.0414 
0.0674 
0.0745 

U,  OlSi 
0.0277 
0.0433 
O.OOOl 
0.0788 

0.0138 
0.0288 
0.0453 
0.06S1 
0.082if 

0.0145 

o.03oar 

0.0476 
0.0663 
0.088S 

0.0151 
0.(1317 
0.0490 
O.0097 
0.0013 

• 

7 
a 
o 

9 
10 

0.0  46 
0. 1032 

0.  ìtK» 
0.1400 
0. 1014 

0.0886 
0.1071 

0.1367 
0. 1476 
0.1697 

0.0928 
U.  11X4 
0. 1332 
0. 1554 
0.1789 

0.0976 

Il  1  1  oo 
U.  11S3 

0.1405 

0. 1641 

0. 1891 

0.1028 
0. 1249 
U.1485 
0.1737 
0.2005 

0.10(5 
0. 1320 
0. 1573 
0.1843 
0.2131 

0.1146 
0. 1396 
0.1669 
0. 1059 
0.2270 

a* 

11 
12 
13 

15 

0. 18% 
0.?0fl7 
0.2312 
0.S5A9 
0.1840 

0.1931 
0.2178 
0.2438 
0.8712 
0.30UI 

0.2038 
0.2301 
0.2579 
0.S872 
0.3180 

0.2157 
0.2439 
0.2737 
0.3U51 
0.3382 

0.2290 
0.S593 
0.2413 
0.3252 
0.3610 

0.2438 
0.27R4 
0.3110 
0.3477 
0.3864 

0.2001 
0.205t 
0.3329 
a  3727 
0.4U4 

16 
17 
18 
19 
20 

0.3124 
0.S4S3 
0.3735 
O.4083 
0.4407 

0.3304 
0.36S3 
0.3057 
0.4307 
0.4675 

0.3505 
0. 3H40 
0. 4205 
0.45^1 
0.4976 

0.3782 
0.4099 
0.4485 
0.4891 
0.5317 

0.3087 
0.4385 
0,4803 
0.5243 
0.5704 

0.4874 
0.4T05 

o.5ie'> 

0.5638 
0.6141 

0.4594 
0.5064 
0.5561 
0.6083 
0.6633 

2L 
22 
23 
24 
SS 

0.4767 
0.5144 
0.5539 
0.586^ 
0.eS87 

0.5000 
0.5463 
0.5886 
0.6328 
0.6792 

0. 6380 
0.5''23 
0.6276 
0.6752 
0.7»0 

0.5764 
0.6232 
0.6722 
0.7235 
0.7774 

0.6189 
0.6697 
0.7230 
0.7788 
0.1<372 

0.6669 
0.78S8 
0.7804 
0.8414 
0.9062 

0.7211 
0.7818 
0.1366 
0.0184 
0.96» 
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al  Montv-pensioiii  per  ogmì  Un  di  stipendio. 


CBSSAZIOHE  DAL  SERVIZIO 

e 

1 

'•3 

a 
< 

0.0165 
a  0349 
0.0661 
O.0T75 
0.  lOlW 

0.0173 
0.0366 
0.0&81 
0.0818 
O.i080 

0.018^ 
0.0386 
0*0614 
0.0807 
0.1147 

o.oiei 

0.0407 
0.0050 
0.0928 
0. 1223 

0.0801 
0.0430 
0.0690 
0.0981 
0.1306 

0.0212 
8.0456 
0  0734 
0.1048 
0. 1401 

0.0224 
0.0484 
0.0782 
0.1123 
0. 1506 

1 
a 

s 

3 
4 

5 

0, 1286 
0. 1S76 
0. 1830 
O.S2S8 

O.sses 

0. 1366 

0. 1«Ì78 
0.2018 
0.2585 
0.2781 

0  1456 

0. 1793 
•0.216r 
0.2561 
0.2094 

0.1556 
0.1928 
0.2:^24 
0.2762 
0.3238 

0. 1667 
0,2067 
0.2506 
0.2937 
0.3518 

0.1795 
0.8233 
0.2716 
0.3249 
0.3832 

0.1940 
0.2423 
0.2969 
0.3661 
0.4204 

6 

7 

8 
9 

IO' 

O.S082 
0.3400 
0.3845 
0.4320 
0.4824 

0.3207 
0.3663 
0.4152 
0.4674 
0.522J 

0.3462 
0.3964 
0.4502 
0.5078 
0.Ó693 

0.3763 
0.4300 
0.4906 
0.5547 
0.6282 

0.4084 
Q.4702 

0.5368 
0.6084 
0.6852 

0.  4469 
0.5161 
0.5910 
0.6717 
6.7085 

0.4918 
0.5698 
0.S546 
0.7463 
0.8451 

11 
12 

IO 

14 
15 

0.5369 
0.5026 
0.6524 
0.7167 
0.7824 

U.58t9 
0.6445 
0.7108 
0.7800 
0.8549 

0.6348 
0. 7044 
0.7782 
0.8S64 
0.9391 

0.6964 
0.7742 
0.8570 
0.9448 
1.0379 

0.7674 
0.8551 

0.  9485 
1.0478 

1.  t&Sl 

0.8516 

0.  9512 
1.0575 

1.  -1707 
1.2910 

0.9515 
1.0654 
1.1875 
1.3177 
1.4B63 

16 
17 
18 
19 
20 

0.8527 
0.9226 
1.0043 
1.0860 
i  1.1716 

0.9330 
1.0152 
1.1018 
1.1027 
1.S882 

1.0264 
1.1185 
1.2155 
1.3175 
1.4248 

1.1362 
.  1.2401 
1.3496 
1.4649 
K5863 

1.2646 
1.3825 
1.5071 
1.6384 
1.7767 

1.4186 
1.5537 
1.6966 
1.8476 
2.0067 

1.6037 
1.7509 
1.9?55 
2.1005 
2.2854 

21 
92 
28 
24 
25 
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servizio 

&Tk  AIAJL  DATA  «ifl 

■s 

a 

-< 

Al 

«a 

M 

*7 
28 

29 
30 

0.3801 
0.40U6 
0. 4410 
0.  4747 
0.5106 

0. S864 
0.4159 
0.  4474 
0.4812 
0,5175 

0. 3938 
0. 4234 
0.  4&51 
0.4891 
U.5?55 

0. 4024 
0. 4323 
0. 4642 
il.  4984 
0  63S0 

0.4123 
0.4425 
0  4748 
0.609S 
0.6161 

0.4S35 
a  4643 
0.487» 
U.5219 
0^6692 

0.43fó 
0. 4676 
a5009 
U.5363 
0.5742 

o.sin 
o.m 

31 

32 
33 

^ 

0.5489 
0.5896 
U.6327 

0  5561 
0.  5«73 
0.6410 
0.6872 

0. 5645 
0. 6061 
0.6503 
0.6974 
0. 747« 

0. 5742 
0.6162 
0.6610 
0.7U88 
0.7694 

0.6Sfì6 
0. 6280 
0.6733- 
0.7217 
0.7733 

0. 5991 
0. 6418 
0.  6876 
0,7367 
0,7890 

0.6146 

0.  6578 
0.  7042 
0.7638 
a  8070 

30 
37 
38 
39 
40 

0.8131 

0  828« 
0.8859 

a  8448 
a9040 
0;9667 

0. 8638 
0. 9242 
0. 9883 
1.0563 

Stìk  alla  data  della  cesuzioiM  dal  Barrlslo. 


m  MPfffiio 

SM 

44 

4» 

4« 

49 

4« 

49 

Aiut 
di  trrrm 

26 

0.3686 

0.3603 

0.3622 

0.3645 

0.3672 

0.3707 

0.3749 

■J6 

27 

0.3890 

0.3912 

0.2936 

0.3965 

0.4000 

0.4042 

27 

28 

0.4219 

0.4245 

0.4276 

0.5313 

0.43S6 

28 

29 

0.4578 

0.4607 

0.4640 

0.4691 

29 

30 

0.4«57 

0.6000 

0.5058 

3fJ 

31 

0.5876 

0.5428 

3i 

32 

0.5829 

3£ 
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o 

SUZIOTfE  DAL  SERVIZIO 

"3 

•  1 

•s 

'a 
a 
< 

4666 

o;4846 

1 

0.5046 

0. 5270 

0.5518 

0.5796 

0.6106 

0.6453 

26 

4996 

0.5187 

0.5400 

0.5837 

0.5902 

0.6200 

0.6531 

0.6903 

27 

6346 

fi,  5547 

0  577S 

V,  VI 

0.6026 

0.6307 

0.6624 

0.6977 

0.7375 

28 

6717 

0. 5929 

0.6167 

0.6435 

0. 6ì34 

0. 7071 

0.7447 

0.7R71 

29 

0.0334 

0.6585 

0.6S67 

0.7184 

0.7642 

0.7942 

0.8394 

30 

0  ft764 

0.7326 

0.7661 

0. 8040 

0. 8464 

0.8944 

31 

fl978 

Il  7222 

0. 7812 

0.81S6 

0. 8566 

0.9016 

0.9525 

32 

nu 

0  771 1 

Vi  fili 

0. 83i!9 

0.8701 

0.9123 

0.9599 

1.0138 

33 

m 

0.8293 

0.8535 

0.8879 

0.9270 

0.9714 

1.0216 

0.0786 

34 

sne 

0.S79I 

0.9106 

U.9466 

0.9875 

1.0348 

1.0871 

1.1473 

35 

»I04 

0. 9390 

0.9717 

1.0093 

I.052I 

l.lOll 

1.1567 

1.2201 

36 

JT32 

1.0031 

1.0372 

1.0764 

1. )211 

1. 1724 

1.2307 

1.2974 

37 

«404 

1.0718 

1.1074 

1.1483 

1.1949 

1.2486 

1.3098 

1 . 3798 

za 

1119 

1.1451 

1.1826 

1.2253 

1.274it 

1.3301 

1.3942 

1.4677 

39 

1878 

1.^231 

1.2628 

1.3J78 

1.3589 

1.4175 

1.4845 

1.5615 

40 

2681 

1.30B9 

1.3482 

1.3958 

1.4496 

1.6112 

1.5813 

1.6619 

41 

1.3937 

1.4369 

1.4896 

1.5465 

1.6114 

1.6851 

1.7696 

42 

1.5349 

1.5891 

1.6497 

1.7184 

1.7981 

1.8849 

43 

1.6945 

1.7592 

1.8334 

1.9146 

2.0084 

44 

■ 

1. 8763 

1.S833 

2.0109 

2.1402 

45 

2.0815 

2. 1749 

2. 2805 

46 

. 

2.3168 

2.4295 

47 

! 

2.5873 

48 

! 

49 

i 

60 
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PeBsionl  da  ItqoMarsi  tgìl  InBOfontì  Ina 


o 

"t 
1 

— 

'e 
a 

•3 

Età  alu  MTiM 

91 

[ 

9f 

0.6843 

0.7278 

0.7773 

0.8338 

0.8986 

0.0720 

1.0568 

1, 

a? 

0.7320 

0. 7789 

0.8320 

0.8029 

0.9626 

1.0421 

1.13:^0 

1 

So 

0.7882 

0.8324 

0.8804 

0.9648 

1.0209 

1.1165 

1.2133 

1 

SO 

0.8349 

0  8886 

0.0496 

1.0108 

1.1004 

1. 1924 

1.2076 

1 

0,«903 

0.0476 

1.0120 

1  0880 

1.1748 

1.2730 

1.3870 

1 

SI 

o.Mse 

1.0097 

i.0793 

1. 1505 

1.2610 

1.3576 

1.4787 

1 

32 

I.OIOI 

t.0750 

1. 1402 

L2S47 

1.3333 

1.4403 

1.5700 

1 

1 

1 

oS 

1.0749 

1  1489 

1.2228 

1.3138 

1.4189 

1.5805 

1,6780 

34 

1.1433 

1.2164 

1.8002 

1. 3971 

1.6060 

1.6374 

1.7851 

1 

(IO 

1.2156 

1.S931 

1.3819 
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.Stato,  d'ordini  di  S.  M. 
Il  niaistro   liei  tdSQro 
GARGANO. 

11  mìnlitro  dell'  ùtrntloiie  pubbliw 
RJIYA. 
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Tamlla  B. 


Vtl«re  capitale  corrispondente  ad  una  lira  di  pentiORe  vitalizia  liquidili 
e  da  liquidarsi  a  favore  degli  Insegnanti  elementari  in  base  ih 
tabella  A, 


SASeiO  D^WTBEUBB  3.50  PHt  CENTO. 

(MìaÌMMOn*  coMplMnva  d«i  peuiuuti  dello  8te*o  1882-92). 
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ffarmt  <per  Vapplicasiofu  delta  uAella^  —  Il  valore  capitele  dell*  pendo a« tao- 
rìcB  si  ottiene  moltiplicando  la  peoaioM  (caleolata  aeeondo  le  norme  oontenute  mUi 
precedente  tabella  A.  e  che  epettarebbe  alla  data  della  ceeaa^one  dal  aerraio^  o  dalla 

morte  prima  del  25*  anno  di  serralo)  per  il  coeflciente  della  predente  tabella,  in 
corrispondeDxa  all'eti  dell' iniegnante  alla  data  del  collocamento  a  ripoeo  o  dell» 
nunic. 

FMo,  à*fdbu  tu  S.  M,: 
Il  miaiitro  d^  teeoro 
GARGANO. 

n  ministro  dell*  Utmao&e  pabbU« 
RAVA. 
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L.  n.  433,  9  lagnilo  1908.  Devoluzione  a  favore  delle  provincfe  di  é^wn*©, 
Napoli,  Massa  e  Torino  dsUe  somme  dtfvttte  dallo  Stato  per  la  ritar- 
data attivasione  dà.  nuovo  catasto  (Gazz.  Uff.  24  luglio  Ì90S). 

VITTORIO  EMANUELK  III,  Re  D'Itaua. 

11  Senato  e  la.  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.l. 

Le  somme  dovute  dallo  Stato  per  etfetto  della  ritai'data  appli- 
cazione del  nuovo  catasto,  in  confronto  alle  epoche  fissate  dalla 
legge  21  gennaio  1H97,  n.  23  (1),  saranno  devolute  a  favore  delle 
rispettive  provincie. 

.  f?aranno  pagate  alla  provincia  di  Cuneo  lire  1,0.')8.365. 25,  a 
quella  di  Napoli  lire  2,800,000  subito  dopo  l'approvazione  della 
prcj>ente  legge  e  le  somme  residue  che,  in  definitiva,  risulteranno 
dovute  dallo  Stato  alle  anzidette  provincie,  saranno  ripartite  per 
ciascuna  fn  tante  rate  annuali  non  maggiori  di  lire  l.iiOO.OOO  che 
verranno  corrisposte  a  principiare  dal  1909. 

Le  rate  annuali  dì  lii'e  1,500,000  saranno  vei'sate  alla  cassa 
depositi  e  prestiti.  Ciascuna  delle  tre  provincfe  preleverà  annual- 
mente da  quelle  somme  la  sovrimposta  provinciale  dell'amie  sui 
terreni,  togliendo  o  diminuendo  la  sovrimposta  stessa  per  quei 
soli  comuni  che  hanno  in  eccedenza  pagata  la  imposta  fondiaria 
dal  1"  luglio  1902  per  la  provincia  di  Napoli,  dal  1"  luglio  1905 
per  quella  di  Torino  e  dal  1"  luglio  1904  per  quella  di  Cuneo;  e 
ciò  in  propozione  dell'eccedenza  e  fino  ad  esaurimento  delle  rate 
depositate  e  dei  relativi  interessi  dovuti  alla  cassa  di  depositi  e 
prestiti  sui  depositi  volontari. 

Restano  ferme  per  la  provincia  di  Pavia  le  disposizioni  della 
legge  9  giugno  1907,  n.  .355,  e  per  la  Basilicata  quelle  della  legge 
ni  mai-zo  1904,  n.  140. 

Art.  2. 

La  provincia  di  Ma.ssa  è  autorizzata  a  sovrimporre  sui  terreni 
per  l'anno  1908  una  somma  eguale  alla  metà  del  rimborso  in 
lire  H10,244. 72  fattole  dallo  Stato,  ìji  esecuzione  delle  leggi  23  gen- 
naio 1897,  n.  23,  e  7  luglio  1901,  n,  :ì21. 

La  somma  che  sarà  in  tal  modo  introitata  nonché  quella  che 
rappresenta  il  residuo  debito  dello  Stato  in  lire  36,2t>5.  30  e  che 
sarà  dal  medesimo  pagata  alla  provincia,  resterà  devoluta  a  fa- 
vore della  medesima. 

Art.  3. 

11  pagamento  verrà  imputato  al  conto  dei  resìdui  passivi  del 
capitolo  265  del  bilancio  del  Ministero  delle  finanze  per  l'esercizio 
fin^mziario  1907-908  e  corrispondenti  degli  esercizi  finanziari 
futuri. 


(I)  V.  Ctl^.  Anno  1897,  pag.  13«. 
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(ReìmposìzioQe  d'imposta  sui  terreuì,  per  ritardata  attuazione 
del  nuovo  catasto  —  art.  47  della  legge  1**  marzo  1886.  n. 
modificato  con  gli  articoli  1  della  legge  21  gennaio  1897,  n.  'JH, 
67  della  legge  SI  marzo  1904.  u.  140,  e  4  della  legge  9  giugno 
1907,  n.  33^,  e  articoli  1  e  2  della  presente). 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconigi.  addì  9  luglio  1906. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lac.wa. 

Visto,  //  &uardeuiititli:  Orlando 


L.  n.  -=503,  9  luglio  1908,  concermnte  provvedimenti  per  il  real  corpo 
dèi  geaio  civile  e  per  il  personal*  aggiunto  e  provvisorio  dell'ammim- 
stnmone  eeniraìe  dei  lavori  pubblici  e  det  genio  civile  (Oazz.  Uff. 
2S  luglio  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  RE  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Caniera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Sono  appro\'ate  e  rese  esecutive  le  tabelle  organiche  del  per- 
sonale del  real  corpo  del  genio  rivile,  del  i>ersonale  di  custodia 
delle  opei'e  idrauliche  e  di  bonifica,  del  personale  dell'Agro  ro- 
mano V  dei  fari  e  fanali,  allegate  alla  presente  legge. 

Le  tabelle  A,  B,  C  e  D,  avranno  effetto  dal  1°  lùglio  1908. 

Gli  aumenti  di  stipendio  portati  dalle  tabelle  stesse,  saranno 
corrisposti  per  metà  dal  1"  luglio  1908  e  per  l'iutiero  dal  1"  lu- 
glio 1909. 

Sai'à  tuttavia  eorrisposto  pvv  intero  dal  V  luglio  1908  l'aumento 
di  stipendio  assegnato  agli  ingegneri  allievi. 

Alt.  2. 

Entro  il  termine  di  un  anno  dalla  promulgazione  della  pi-esente 
legge  potranno  essere  nominati  senza  esami  ingegneri  allievi  nel 
re^  coI^ìo  del  genio  civile  i  laureati  in  ingegnerìa  nelle  regie 
scuole  di  applicazione,  iiegli  istituti  tecnici  superiori,  nei  politec- 
nici e  nelle  scuole  superiori  politecniche,  che  abbiano  riportato 
non  meno  di  85  punti  su  cento  nell'esame  di  laurea,  e  di  80  in 
media,  separatamente  in  ciascun  anno  dell'ultimo  triennio,  e  che 
siano  fomiti  degli  altri  requisiti  richiesti  dall'art.  -^4  del  vigente 
testo  uni(ro  della  legge  sul  genio  (ùvile,  approvato  con  regio  de- 
creto 'd  settembre  1906.  n.  522,  ■ 

Tali  nomine  saranno  disposte  su  coiifornie  parere  del  comitato 
del  personale  del  genio  civile,  e  sarà  titolo  di  preferenza  il  ser- 
vizio tecnico  prestato  lodevolmente  in  uffici  governativi. 
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Ai  posti  di  ingegnerò  di  3'  classo  che  rimarranno  disponibili 
dopo  la  promozione  degli  ingegneri  allievi  in  servizio  al  1°  lu- 
glio 1908  e  degli  aiutanti  aventijie  già  diritto  a  sensi  dell'art.  48, 
secondo  comma,  del  testo  unico,  poti'aimo  essere  nominati,  entro 
il  31  dicem'bre  1908,  gli  aiutanti  di  ruolo,  gli  avventizi  e  i  gior- 
nalicn  del  genio  civile  forniti  del  diploma  d'ingegnere,  che  a 
quella  data  abbiano  prestato  servizio  pei-  almeno  due  anni  nel- 
l'amministrazione dei  lavoi'i  pubblici,  e  non  abbiano  oltrepassato 
il  40°  aimo  dì  età,  purché  in  base  ai  servizi  prestati  ne  siano  ri- 
conosciuti meritevoli  dal  comitato  del  personale,  il  quale  ne  de- 
terminerà anche  la  graduatoria  iu  base  alla  anzianità  di  ser- 
vizio. 

Art.  .ì. 

Uli  articoli  6  iprimo  comma',  8  secondo  comma).  (ultimo 
comma),  31,36  (secondo  <'omma'  e  66  del  testo  imico  delle  leggi 
sui  l'ordinamento  del  real  corpo  del  genio  civiie  sono  abrogati,  e 
sono  ad  essi  sostituiti  i  seguenti  ; 

Art.  6  iprimo  commai.  —  Presso  il  Ministero  dei  lavori  pubblici 
è  costituito  un  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  con  un  pre- 
sidente, tre  presidenti  di  sezione,  gli  ispettori  superiori  del  gonio 
civile  in  sei-vizio  attivo,  gli  ispettori  generali  e  superiori  del  ruolo 
(li  vigilanza  dell'ufficio  speciale  delle  feiTovie  presso  il  ilìnistei-o 
istituito  con  regio  decreto  26  giugno  1905,  n.  275  , l' ispettore  ge- 
nerale o  superiore  preposto  alla  direzione  dell'ufficio  stesso  e 
quattro  funzionari  tecnici  superiori  dell'amministrazione  <lelie  fer- 
rovie dello  Stato,  due  dei  quali  in  servizio  attivo  dell'ispettorato 
centrale,  nominato  con  decreto  reale  ogni  biennio,  in  seguito  a 
l)io[K)sta  del  consiglio  di  amministrazione  delle  ferrovie  stesse. 

Art.  8  i  secondo  comma),  —  Alle  rispettive  sezioni  sono  aggre- 
gati, con  voto  deliberativo,  i  direttori  generali  dell'anmiinistra- 
zione  eentralo  dei  lavori  pubblici  :  possono  esservi  aggregati,  con 
decreto  reale,  i  funzionari  aventi  grado  non  inferiore  a  quello  di 
vice  direttore  gejierale  o  di  isi)ettore  superiore  annuiiiìstrafivo, 
che,  per  l'esecuzione  di  leggi  speciali,  siano  incaricati  della  dire- 
zione d'importanti  servizi  non  dipendenti  dalle  direzioni  generali. 
Alla  terza  sezione  sono  pm*e  aggregati  gli  ispettori  generali  e  su- 
periori amminist!'ativi  dell'ufficio  speciale  delle  ferrovie,  istituito 
col  regio  decreto  26  giugno  1905,  n.  275,  ed  un  funzionario  supe- 
riore amministrativo  dell'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato, 
nominato  per  un  triennio  per  decreto  reale,  quest'ultimo  in  seguito 
a  pi'oposta  del  consiglio  d'amministrazione  delle  ferrovie  stesso. 

Per  gli  affari  attinenti  ai  servizi  cui  sono  addotti  fanno  anche 
parte  còme  membri  aggregati  della  prima  e  terza  sezione,  il  capo 
dell'  ufficio  trasporti  presso  il  corpo  di  starò  maggiore  del  Mini- 
stero'della  guerra  ed  un  ispettore  generale  del  tesoro.  Essi  ven- 
gono nominati  con  decreto  reale  su  proposta  del  ministro  dei  la- 
vori pubblici  di  concerto  rispettivamente  coi  ministri  della  gueira 
e  del  tesoro,  durano  in  carica  due  anni,  e  possono  essere  ricon- 
fermati. - 
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Art.  20  (ultimo  commat.  —  Lo  stipendio  degli  ingegneri  capi, 
con  gli  aumenti  sessennali,  può  amvai*e  fino  a  lire  8,400,  quello  i 
degli  aiutanti  principali  fino  a  lire  5,000.  quello  degli  archivisti 
fino  a  lire  4.200,  e  quello  degli  uscieri  fino  a  lire  1,680. 

Art.  31.  —  Quando  sia  richiesto  da  eccezionali  esigenze  di  ser- 
vizio possono  essere  assunti  ingegneri  provvisori,  aiuti  o  dise- 
gnatori provvisori  ed  assistenti  pro^-visori  per  un  determinato  la- 
voro di  tavolino  o  di  campagna. 

L'assunzione  ed  il  licenziamento  di  questo  personale  provvisorio 
sono  fatti  dagli  ingegneri  capi  degli  ufiìci  del  genio  civile,  previe 
le  autorizzazioni  e  con  le  norme  stabilite  nel  regolamento  pel 
personale  del  genio  civile.  Col  regolamento  saranno  pure  deter- 
minate la  rimunerazione  giornaliera  e  le  indennità  spettanti  al 
detto  personale. 

Gli  impiegati  provvisori  non  hanno  diritto  a  stabile  colloca- 
mento, e  sono  licenziati  quando,  secondo  il  giudizio  dell'ammini- 
strazione, cessi  il  bisogno  dell'opera  loi'o,  o  si  rendano  immerite- 
voli di  essere  conservati  in  seiTÌzio. 

Art.  36  (secondo  comma).  —  Un  decimo  dei  posti  di  aiutante 
di  3*  classe  del  genio  civile,  che  si  rendano  vacanti  dal  1*  luglio 
1908,  è  riservato  ai  custodi  idraulici  i  quali: 

a)  abbiano  i  titoli  di  studio  prescritti  dalle  vigenti  norme 
per  l'ammissione  al  concorso  per  aiutante  di  3*  classe  del  genio 
civile  ; 

b)  abbiano  prestato  servizio  come  custodi  almeno  per  ua 
triennio,  e  non  abbiano  oltrepassato  il  40"  anno  d'età  : 

r)  sostengano  favorevolmente  un  esame  pratico  d'idoneità. 

Art.  4. 

Le  indennità  gìomaliei'e  di  cui  all'art.  21  del  testo  unico  delle 
leggi  sul  genio  civile,  approvato  con  regio  decreto  3  settembre 
1906,  n.  522,  potranno,  con  decivto  ministeriale,  essere  aumentale 
di  un  terzo  per  le  vìsite  nelle  quali  i  funzionari  siano  esposti 
ad  eccezionali  disagi  o  pericoli  in  ocx*asione  di  pubbliche  ca- 
lamità. 

Con  decreto  reale  saranno  determinati  gli  aumenti  d'indennità 
da  concedersi  per  pernottazione  fuori  della  residenza  e  le  norme 
per  tale  concessione. 

Le  percorrenze  che  danno  titolo  ad  indennità  (*.hilometriche  sono 
in  tutti  i  casi  previsti  dagli  articoli  21  e  23  del  citato  testo  unico.  ' 
computate  dal  locale  ove  ha  sede  l'ufficio. 

Art.  5. 

Per  l'applicazione  delle  tabelle  oi^aniche  di  cui  all'art  1  è 
data  al  Governo  la  facoltà  di  derogare  alle  disposizioni  di  cui 
all'art.  38  (ultimo  comma)  del  testo  unico  delle  leggi  sul  genio 
civile,  approvato  con  regio  det^eto  3  settembre  1906,  n.  522. 

Art.  tì. 

A  decorrere  dal  T  luglio  1908  i  ruoli  del  personale  aggiunto 
dell'àmministrazione  centrale  dei  lavori  pubblici  e  del  regio  corpo 
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3el  pciiio  civile  ^ouo  moditìcati  in  coiifonnità  nlli^  labrilr  h' ed  F 
aiiiiusM'  alla  presenre  le<?j;e 

Gli  attuali  applicati  del  ruolo  dei  personale  ajjgiunto  deli  am- 
mfnìstrftS^Gne  eentìide  sanumo  ìnficritli  tiella  <?(itegoria  degii  ar- 
chivisti, ovvero  in  quella  dei  vice  ispettori  o  computisti,  a  S^wada 
della  capar-ità  e  doilr  arrinidini  dimostrate. 

Nella  rateii'Oi'ia  (U\ì;ìì' iii,i;'fjj,-||r!-i  ai;'^iuiiri  del  trcnio  eivi!»'  po- 
tranno essere  inscritti  soltanto  coloro  che  siano  t'orniti  del  diploma 
d'ingegnere,  rilasciato  da  una  scuola  di  applicazione  o  da  un  isti- 
tuto ternico  superiore  o  politecnico  o  da  una  scuola  superiore  po- 
litwnica  ;  nella  categoria  dei  disegnatori  solo  coloro  che  siano 
forniti  di  titoli  o  diplomi  comprovanti  la  loro  abilità  nel  disegno 
0  che  nell'esercizio  delle  loro  funzioni  abbiano  dato  prova  di  spe- 
ciali attitudini  per  il  disegno. 

I^e  aaaegnazioni  alle  varie  categorìe  saranno  fatte  in  offai  caso 
sa  confonue  parere  d^  consiglio  d'amministrasione  o  del  comi- 
tato del- personale. 


Gli  impiegati  provvisori  del  genio  civile,  dojio  iinii  meno  sei 
anni  di  effettivo  servizio,  computato  anche  quello  pr'estato  [>re- 
cedentemente  alla  pubblicazione  della  presente  legge,  possono  es- 
sere inscritti  nel  ruolo  del  personale  aggiunto  del  regio  corpo  del 
genio  civile,  purché  ne  siano  giudicati  meritevoli  dal  comitato  del 
personale. 

Xell'asseguazioue  alle  varie  categorie  è  tenuto  OontO  dei  titoli, 
del  servizio  prestato,  delle  attitudini  dimostrate. 

Detti  impiegati  sono  inclusi  nel  ruolo  con  lo  «tìpeadio  minimo 
dfUa  categoria  .-nella  quale  vengono  inscritti. 

H  numero  dei  posti  assegnati  agli  impiegati  provvisori  nel  ruoto 
del  personale  aggiunto  è  stabilito  ogni  anno  per  decreto  reale,  su 
proposta  del  ministro  dei  lavori  pubblici,  di  concerto  con  quello 
del  tefloro. 


in  occasione  dell'attuazione  della  presente  legge  potraruio  es- 
sere inscritti  nel  ruolo  del  personale  aggiunto  del  genio  civile: 

a)  gli  aiuti  provvisori  attualmente  in  servizio,  già  aiutanti 
del  genio  civile,  collocati  a  riposo  in  applicazione  della  legge 
22  agosto  1895.  n.  r)47  ; 

h)  gli  attuati  impiegati  provvisori  che  già  prestarono  servizio 
alla  dipendenza  del  lliiiistero  dei  lavori  i)ubblici  prima  della  pro- 
molgazioBe  della  legge  II  giugno  1897,  u.  182.  purché  la  durata 
del  loro  servizio  ammonti  complessivamente  a  non  meno  di  quattro 
anni  al  1"»  luglio  1908  : 

c)  gli  attuali  impiegati  provvisori  assunti  in  servizio  in  base  ai 
concorso  per-tit<^  Ài  oui  aìl'art  6  della  logge  38  dioen)»fe  i902. 
n.  547. 

li'assegnazioae  dei  detti  impiegati  nelle  varie  categorie  del 
roolo  transitorio  sarà  fatta  tenendo  conto  del  titoli,  delle  funzioni 


Art.  7. 


Art.  8. 
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esercitate  e  delle  attitudini  dimostrate,  su  conforme  parere  del 
comitato  del  personale  del  f<euio  civile. 

I  funzionari  di  cui  alla  lettera  a)  saranno  inscritti  nel  ruolo  cod 
stipendio  corrispondente  al  massimo  della  categoria  alla  quale  Ti- 
ranno assegnati,  dedotto  l'importo  della  pensioni  della  quale  frui- 
scono. 

Crii  altri  saranno  inscritti  nel  ruolo  con*  stipendio  pari  all'asse- 
gno dì  cui  godono  attualmente,  ovvero  con  lo  stipendio  minimo 
della  categoria  cui  sono  assegnati,  qualora  l'assegno  dì  cui  frui- 
scono sia  ad  esso  inferiore. 

Art.  9. 

In  occasione  dell'attuazione  della  presente  legge,  potranno,  in 
seguilo  a  loro  domanda,  essere  inscritti  nella  categoria  degli  uf- 
ciali  d'ordine,  del  ruolo  transitorio  del  personale  aggiunto  dell'am- 
ministrazione centrale  gli  impiegati  avventizi  attualmente  in  ser- 
vizio nell'amministrazione  stessa,  che  già.  ottennero,-  per  esame,  la 
idoneità  al  posto  dì  applicato  di  3'  classe  nell'amministrazione 
centrale,  e  che  non  i)oterono  conseguire  tale  nomina  per  man- 
canza di  posti  nel  molo. 

Art.  10. 

Agli  impiegati  dei  ruoli  aggiunti  che  al  momento  deirappUca- 
zione  della  presente  legge  si  trovino  provvisti  di  stipendio  infe- 
riore a  quello  minimo  attribuito  alla  categoria  alla  quale  sono 
assegnati,  lo  stipendio  sarà  aumentato  della  diiferenza  a  dec-or- 
rere  dal  1"  luglio  1908. 

Art.  11. 

Quando  l'aumento  di  stipendio  spettante  per  l'esercizio  1908-909 
fosse  inferiore  all'assegno  d' indennità  di  residenza-derivante  dalla 
legge  luglio  I9ii2,  n.  i48,  e  all'assegno  per  decimo  sesseimale,  i 
quali  per  l'applicazione  della  presente  legge  non  dovessero  più 
competere,  l' impiegato  continuerà  a  fruire  nel  detto  esercizio  190*3- 
1909,  per  il  medesimo  titolo,  della  diiferenza  fra  gli  assegni  stessi 
e  la  quota  di  miglioramento  di  stipendio. 

Art.  12. 

E  data  facoltà  al  (Toverno  del  Re  di  coordinare  in  testo  unico, 
sentito  il  Consiglio  di  Stato,  le  disposizioni  contenute  nella  pre- 
sente legge  con  quelle  del  testo  unico  delle  leggi  sull'ordinamento 
del  regio  coi-po  del  genio  civile,  approvato  con  de«reto  reale  del 
3  settembre  1906,  n.  522. 

Art.  13. 

II  Governo  del  Re  è  autorizzato  ad  introdurre  in  bilancio  le 
variazioni  necessarie  per  l'attuazione  della  presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconigi,  addi  9  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Bertouni,  Carcano. 

Visto.  Il  Guarda$ÌgilU:  Orlando. 
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Tabella  A. 


del  regio  eerpo  del  genio  civile  dal  1** 

laglio 

1908. 

GRADO 

Num. 

Stipendio 

Total* 

indivi- 
duale 

per 
classe 

Penonale  nperion. 

Preeidenta  d«l  Consìglio  supartore  •    •  j  1 

Preaidanti  di  aetìone   3 

lapattori  aaperìpri  di  1*  classa  ...  13 

Id.          di  r  ckwee  .   .    .  '  14 

Insa^uaii  capi  di     elaaie   .  .    .    .  i  42 

Id.       di      elaMa  ....  36 

tng^gntti  di      elaaae   145 

Id.     di      classe   130 

Id.    di  3'  classa.    ;    .    .    .    .  U5 


Ingegneri  allievi 


55 


■  Panonftl*  teaiioo  di  2*  categoria. 

AUtMti  prindpaU  di  1*  ckaae 
Id.  dì  ir  elaaaa 

Aivtaati  di  1*  classa  .  . 

Id.     dì  2*  elaasa  .    .  . 

Id.     di  3*  oUaae  .    .  . 


554 


39-41  —  Celerty,  1008. 


12,000 
11,000 
10,0(JO 
9,000 
7,000 
6,000 
5,000 
4,200 

3,aoo 

3,000 


00 

4>0U0 

860.000 

120 

3,500 

420.000 

200 

3,000 

600.000 

170 

2,500 

425,000 

80 

2,000 

160,000 

660 

12IXK) 
33,000 
130.000 
126.000 
294.000 
216000 
725.000 
546.000 
414,000 
166.000 
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Stgu*  Tab«Ua  A. 


Stipendio 

0  R  A  D  0 

Num. 

Total* 

indÌTi- 
duale 

per 
classe 

Penooftle  d'ordlM.  < 

ArciiivUtì  iì  r  eluse.  

2& 

3.500 

87,500 

M            ili  9*  rtla—ji 

25 

3,000 

75,000 

uinctMl  a  orQUU  ai  l    ciBiie  ... 

78 

tv 

ifiOO 

105,000 

IO.              al        CIMH     .     •  • 

TU 

3,000 

158.000 

Id.          di  3*  eluM    .    .  . 

7« 

1,500 

114,000 

628,500 

380 

FtnoluJe  ralMlteno. 

78 

1,400 

109,£00 

• 

Id.    di  2*  elawa  

67 

1,200 

30.400 

36 

1,100 

38,500 

288.100 

180 

Totale  g«n«nla   .    .  . 

1,674 

5.477.600 

yi$to,  tTordifU  di  S.  M. 

n  miaietro  del  tesoro  II  ministro  dei  lavori  pubblici 

OAROANO.  P.  BERTOHNL 
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TabdlU  B. 

'  RUOLO  ORGANICO 
M  personale  di  custodia  delie  opere  ftdraoliehe. 


Stfpei^ 

GRADO 

CUflse 

Numero 

indi- 
viduald 

poi:  vlBW 

\ 

■ 

ì- 

175 

1,600 

230,000 

Ufa«Wi  Idnulìei  * 

2* 

1,300 

195^000 

100 

1,100 

UO^ 

Totato 

486 

545,000 

H3iurdiani  idfiMUiei  .... 

730 

800 

5844000 

Totala 

1,156 

1.169,000 

YiHo,  d'oréUtu  di  S.  M. 
Il  mìnùtro  del  tesoi-o  II  miaistro  dei  lavori  pubblici 

CAÌEtOANO.  P.  BERTOLINL 
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Stipmdio 

GRADO 

GImm 

indi- 

par 

1' 

m 

1^ 

UfIaUit  di  boBlflflii.  ...... 

2" 

j 

60 

1,300 

.  66^000 

3* 

46 

i;200 

lu  Afin 

40 

l.lOO 

44i;000 

Totiaa  .    .  . 

165 

103,000 

A(io  wMimo. 

» 

2 

3,800 

7,000 

» 

2 

2,700 

Sv400 

Tot«l«   .    .  . 

4 

Totale  generala  . 

169 

205,400 

yuto,  a^ordln$  di  S.  M. 
n  minutro  del  tesoro  fl  mimttro  dei  larori  pmbbliei 

P.  BBRTOLINI. 


OARCANO. 
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Tabdla  Z). 

RUOLO  ORGANICO 
del  pemiwle  di  serrldo  del  fari  e  fanali 


StipM4io 

ORADO 

CUmm 

NOBIWO 

iadì- 

'  ptr  oIhu 

» 

atsoo 

8" 

IftOO 

78,000 

L20 

1400 

1 

1 

105 

1,000 

06 

000 

85,000 

Totale   .   .  . 

410 

433,000 

Visto,  d'ordme  di  S,  M. 

n  minUtro  d*l  toMro  U  ainUtro  dm  lavori  pubblici 

CABCANO.  P.  BBRTOLIB]. 
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Tabella 

RUOLO  TRANSITORIO 

del  pemnale  aggfanto  deiramodiilstrailone  eentrale 

dei  larori  pabbUei. 


Stipendio 

CATEGORIA 

minimo 

3^ 

3,G00 

4JD00 

2,800 

4^ 

r 

l«800 

3^ 

1,100 

(a)  In  occasione  dell'eiitraia  tn  vigore  della  proeente  tabella  «gli  arcfaivieti  for- 
niti di  etìpeudio  raperiore  a  lire  2,800,  ma  non  enperiora  a  lire  3.000,  lo  stìpeBdi» 
»arA  portato  a  lire  3^000. 


Tielff,  d'ordtiie  dj  A  U. 

Il  minlitro  del  teeoro  U  minietro  doi  lavori  pnbUici 

GARCANO.  R  BERTOI.INI, 
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RUOLO 

del  ]»ermiial6  aggirato  M  Ctonio  elTlle. 


CATEGORIA 

StipMdiu 

miiiiiBft 

\ 

3.000 

4,500 

iinuutì  e  dìMgDatori . 


Ansatemi. 


IMIBdaU  d'indù» 


VttàMi 


2.000 
1,800 
1.S0Q. 
1,100 


4,000 
3^ 
3.000 


Vitto,  d'ordine  di  S.  M. 

n  miidstrD  dal  tauro  H  amutro  d«i  tafori  patini 

CARGANO.  P.  BBRTOLINI. 
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E.  D.  n.  43a,'  '28  giugno  1908,  cfte  approva  il  regolamento  per  Va'jO' 
lìzioné  del  lavoro  notturno  nell'indmMa  deUa  pal^ificcaione  (fì*ZE.XJS. 

24  luglio  190H). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 
Vista  la  legge  22  marzo  1908.  n.  105: 

Udito  il  parere  del  comitato  permanente  del  consiglio  superiore 

del  lavoro; 

Sentito  il  pai-ere  del  Consiglio  di  Stato: 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segi'etarìo  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  ed  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

E  approvato  l'anneaso  regolamento  per  l'applicazione  della  legge 
sull'abolizione  del  lavoro  notturno  nell'industria  della  panifica- 
zione/ visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniajno,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  28  giugno  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  F.  Cqcco-Ortu. 

visto,  /'  Gtuardagigitlù  Orlando. 


REGOLAMENTO 

per  l'esecuzione  della  legge  22  marzo  1908,  n.  105,  approvato 
dal  Gomitato  permanente  del  lavoro  7  aprile  1908 


Art.  1. 

Le  domande  presentate  dagU  interessati  per  ottenere  le  concesaioni 
previste  dagli  artiouli  2  e  4  della  legge  debbono  indicare  le  condizioni  spe- 
ciali che  giustificano  la  richiesta.  Base  rimangono  affisse  per  15  giorni 
alfatbo  pretorio  dei  comune  e  durante  questo  tempo  gì*  interessati  hanno 
facoltà  di  presentare  al  sindaco  le  osservazioni  e  le  proposte  che  sti- 
mano opportune. 

Di  tutte  le  oss^vazioni  e  proposte  presentate,  il  Gon»i^tio  deve  tener 
conto  nel  delibertre,  anche  in  riguardo  al  numero  relativo  di  padroni 
ed  operai  che  hanno  manifestato  il  loro  parere. 

Art.  2. 

L'ufficiale  sanitario  del  comune  per  assicurarsi  della  necessità  del 
rìnfiresco  dei  lieriti  o  del  riscaldamento  dei  forni  deve  oomptare  ^ 
esperimenti  necessari,  e  può  anche  chiedere  sduarimenti  teonioi  a  pa- 


Digiìizeo  by  Google. 


1241 

droni  ed  operai,  quando  lo  creda  opportuao.  I  risultaci  delle  iudagint 
compiute  TMLgoao  esposti  in  una  relazione  da  presentarsi  al  consiglio 
comunale. 

Art  3. 

Le  deliberasioni  del  consìglio  comanale  debbono  essere  motivate.  Esse 
rimangono  affisse  all'albo  pretorio  del  comune  per  15  giorni,  eatro  il 
quale  termine  gl'interessati,  individualmente  e  collettiva  mente  e  le  as- 
sociasioni  che  li  rappresentano  pttasono  avanzare  ricorso  contro  di  esse. 
Il  sindaco  del  comune  cura  l' invio  dn  ricorsi  al  Ministero  d'agricolturaf 
ÌDdustria  e  commercio  entro  6  giorni  dalla  scadenza  del  termine  indi- 
cato ed  in  pari  tempo  ne  dà  pubblica  notizia  agli  effetti  della  sospen- 
sione previ^  all'art.  3  della  legge. 

Art.  4. 

Il  ministro  d'agrìooltura,  industria  e  r-ommercìo  decìde  sui  ricorsi 
con  decreto  motivato,  udito  il  parere  del  comitato  permanente  del 
lavoro. 

Le  dedsìoni  prese  saranno  comunicate  al  sìniaco  del  comune. 

\  •  Art.  5. 

L'uiBciale  sanitario  per  quanto  riguarda  l'applicazione  delle  delibe- 
razioni concedenti  l'anticipazione  di  lavoro  per  il  riscaldamento  dei  forni, 
determina  la  durata  dì  essa  ed  il  numero  dì  operai  necessario  in  rap- 
porto al  vario  numero  di  bocche  di  forno,  del  quale  può  essere  prov- 
visto ogni  singolo  pamficlo,  dandone  comunioaaione  per  isorìtto  ai  ri- 
spettivi proprietari.  ^ 

Art.  6. 

Per  la  concessione  prevista  nell'art.  5  devono  osservarsi  le  norme 
e  la  i^ocedura  stabilita  nefli  articoli  1  e  3  del  presènte  regolamento. 

Art.  7. 

Le  domande  di  cui  nel  capoverso  dell'art  5  della  legge  sono  tra- 
smesse per  mezzo  Hel  sindaco  de)  comune,  il  quale  'leve  curarne  Taf* 
flnioiie  nell'albo  [ffetwìo  per  16  giorni.  Le  osservazioni  ed  i  voti  degli 
interessati  sono  presentati  entm  il  detto  termine  al  sindaco  che  deve 
inviskrìi  insieme  all'  istanza  od  altnmenti  certì^care  che  non  furono  pra* 
gentate  osservazioni  o  reclami. 

Il  ministro  decide  con  decreto  motivato,  urlito  il  parere  del  comitato 
permanente  del  lavoro. 

La  decisioBe  stessa  è  trasmessa  al  sindaco  del  comune. 

Art.  8. 

Le  decisioni  ed  i  provvedimenti  dei  consigi'  comunali,  quelli  dell'uf* 
flciale  sanitario  in  rapporto  all'art.  5,  e  qu^  del  ministro  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  devono  essere  omunicati,  a  cura  del  «a- 
daco,  alle  persone  preposte  alla  vigilanza  per  l'esecuzione  delia  legge 
ad  affisse  per  15  giorni  all'albo  pretorio  del  comune. 
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Art.  9. 

In  caso  urgenza  i  perìodi  di  afflssione  di  cui  agli  articoli  I.  3, 6 
e  7  del  presente  regolamento  sono  ridutti  ad  un  terzo. 

Art.  10. 

Gli  ispettori  ed  agenti  hanno  facoltà  di  entrare  in  tutte  le  agende 
sottoposte  alla  legge  del  27  febbraio  1908,  di  visitarle  in  ogni  loro 
parte,  d'interrogare  i  ca^a  o  esercenti  e  le  persone  impiegate  ndia 
azienda. 

Art  11. 

Gli  ageati  accertano  le  contravvenzioni  mediaate  processo  verbale  in 
CUI  debbono  indicare  :  la  natura  del  fstco  colle  circostanze  specialm^te 
di  tempo  e  di  luogo;  le  disposizioni  alle  quali  s'è  contravvenuto;  le 
informazioni  raccolte  e  tutti  gli  elomenti  che  siano  necessari  per  il  giu- 
dìzio sulla  contravvenzione,  particolarmente  per  quanto  riguarda  il  nu- 
mero delle  persone  trovate  indebitamente  occupate. 

Il  proprietario,  o  chi  lo  rappresenta  u  gli  operai  trovati  Indebitamente 
al  lavoro  hanno  diritto  di  fare  inserire  nel  processo  verbale  le  dichia- 
rarioni  che  crederanno  di  loro  interesse. 

Il  verbale  di  contravvenzione  dev'essere  rimesso  all^utorit&  giudi- 
nsria  competente  entro  due  giorni  dalla  sua  data,  comunicandone  oo^ 
al  sindaco  del  comune.  , 

Vitto,  d'ord4iu  di  a.  M.  il  Be 
Il  miniitro  di  agricoltura,  iadaitria  •  commeroio 

P.  COCCO-ORTU. 


B.  r>.  n.  2  luglio  1908,  che  approoa  le  modiflcajsioni  da  appor- 

tarsi aUe  tariffe  e  condiz'oni  pei  trasporti  ferroviari  m  riguardo  a! 
riposo  fettivo  (Gazz.  Uff.  24  luglio  190S), 

VITTORIO  EMANUELE  ITI,  Re  d'Itaua. 

Visti  gli  articoli  38  e  39  della  legge  7  luglio  1907.  n.  429  ti): 
Visto  l'art.  1  della  legge  7  luglio  1907,  u.  489  (2)'; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  i 
lavori  pubblici,  d'accordo  coi  ministri  segretari  di  Stato  pel  tesoro 
e  per  l'agricoltura,  industria  e  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Sono  approvate  le  niodifìcazìoni  risultanti  dall'unito  prospetto, 
vistato,  d'ordine  Nostro,  dai  ministri  proponenti,  agli  articoli  7. 


(1)  V.  Céìerif.  Anno  1907,  pa«.  1113. 
.  (2)  »      »        »     1007,    »  1346. 
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f>8,  70,  117  e  V2ù-bis  deUa  legge  27  aprile  1885,  n.  3048  (serie  b'), 
a.llegato  B  e  suwessi^e  varianti,  nonché  alle  condizioni  di  appli- 
cazione delle  tariffe  speciali  a  P.  V.  accelerata  nn.  50,  51  e  54, 
della  tariffa  speciale  temporanea  a  P.  V.  accelerata  per  l'uva 
tresca  e  l'uva  pigiata  con  mosto,  della  tarififa  locale  a  P.  V.  ac- 
celerata n.  502,  di  cui  all'allegato  K  alla  legge  stessa  e  succes- 
sive varianti  e  delle  tariffe  eccezionali  a  P.  V.  accelerata  nn.  901 
e  903  di  cui  la  legge  16  giugno  1907,  n.  385. 

Tali  modificazioni  entreranno  in  vigore,  in  via  di  esperimento 
per  un  anno,  dal  1"  agosto  1908. 

Art.  2. 

Il  presente  decreto,  Uopo  Tanno  di  espeiimento,  quando  non 
venga  revocato,  sarà  presentato  al  Parlamento  per  essere  con- 
vertito in  legge. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 
tìioLiTTi, -Bertolini,  F.  Cocco-Orti-,  Carc'ano. 
Visto.  Il  Guardasigilli  :  OnLA.NDO. 


MODIFICAZIONI 

da  apportarsi  alle  tariffe  e  condizioni  pei  trasporti  per  effetto  della  leg|» 
7  luglio  1907,  n.  489,  sul  ripose  festivo-  * 


Art.  7. 

Questn  artìcolo  viene  modificato  come  segue: 
Orari  di  servizio  —  Avvisi. 

«  L'orario  per  la  distribuzione  dei  biglietti,  per  la  spedizione  e  la 
«  riconsegna  dei  bagagli  e  dei  cani,  è  regolato  su  quello  dei  convogli. 

«  Larario  per  il  ricevimento  e  per  la  riconsegna  delle  spedizioni 
«  a  G-  V.,  a  P.  V.  accelerata  ed  a  P.  V.  è  regolato  per  ciascuna 
«  stazione  secondo  la  sua  importanza.  » 

«  Nei  giorni  dì  domenica  le  operazioni  di  ricevimento  e  di  riconsegna 
«  delle  spediaonì  a  G.  V.  ed  a  P.  V.  accelerata  sono  limitate  a  mez- 
4C  zogìornn.  £  fatta  eccezione  per  Taccettazione  e  la  riconsegna  delle 
«  seguenti  categorie  di  trasporti  :  Merci  contrasse^^nate  da  asterisco 
«  nella  nomenclatura  della  tariffa  speciale  n.  3,  G.  V.,  giornali,  feretri, 
«  ceneri  mortuarie,  cavalli  in  vagoni  scuderia,  bestiame  (comprese  le 
«  bestie  feroci^  ed  altri  animiUi  vìvi,  aeri  curativi  ossigeno,  addobbi 
4C  funebri,  fiori  freschi  ed  artiflcìali,  casse  mortuarie,  candele,  torce  di 
<  cera  per  funerali,  bozzoli  vivi,  seme  bachi,  foglia  di  gelso,  ghiaccio. 
A  neve,  uva  fresca,  uova  e  formaggi  freschi,  e  merci  per  le  quiUi  sia 
«  stato  applicato  un  acceleramento  del  trasporto. 
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^  «  Le  operaàoni  di  ricevimento  e  di  riconst^na  delie  spedizioni  a  F.  V. 

>'  «  sono  nella  domenica  coiQ|il«tameKte  soi|)esB.  È  fatta  eccezione,  per 

«  la  sola  riconsegna  fino  a  mezzogiorno,  delle  merci  e^»«ve  di  eai 
y  «  alla  categoria  J2*,  13"  e  14*  dell'allegato  9. 

<  Negli  altri  gtoroi  festivi  di  cui  all*allef(%to  2  gli  uffici  della  grande 
.            «  velocità  e  della  fucoola  velocità  accelerata,  rimukgano  aperti  ooae 

[:  «  nel  sifunì  feriali;  quelli  della  piccola  veloMià  sì  <^adono  a  mezso- 

«  giorno. 

^  «  È  in  facoltà  dell'ani  mini  strazione  ferroviaria  di  far  creare  tempo- 

«  raneameute,  mediante  preavviso,  ìa  limitazione  e  la  sospensione  nelle 
j,  «  domeniche  in  quelle  stazioni  in  cui  ciò  fosse  richiesto  da  speciali 

r:  <  esigenze  di  traffico  o  di  servizio. 

^  <  L'amministrazione  ferroviaria  ò  in  obbligo  di  pubblicare  e  tenere 

l  «  esposti  nelle  stazioni  gli  orari,  le  tariffe,  i  manifesti  ed  i  regolameatì 

^  «  che  inter0!sanu  11  pubblico.  » 

K  Art.  58. 

Dopo  il  capoverso  ò),  aggiungere: 

«  I  termini  di  resa  di  cm  sopra  sono  aumentati  di  ore  24,  in  dt- 
«  pendenza  deH'applicazinne  della  leg^e  sul  riposo  festivo  n.  489, 
«  del  7  luglio  1907. 

«  Tate  aumento  però  non  si  applica  alle  merci  che  a  norma  del- 
«  art.  7  possono  es^re  riconsegnate  nelle  ore  pumerìdiane.  » 

'.  Art.  70. 

f  In  fine  di  questo  articolo,  dopo  il  capoverso  sub  d),  ^giungere: 

y  €  e)  di  ore  24  in  dipendenza  dell'applicazione  della  legge  sul  ripow 

«  festivo  nj  489,  del  7  luglio  1907. 

Art.  117. 

Dopo  sub  ù).  punto  2**,  terzo  alinea,  aggiungere: 

«  Per  le  spedizioni  a  grande  velocità  el  a  piccola  velocità  accele- 
«  rata  che  dovrebbero  essere  ritirate  nel  pomeriggio  della  domenica,  il 
«  termine  di  ritiro  è  prorogato  di  24  ore. 

«  Tale  prolungamento  non  riguarda  le  merci  che  a  norma  dell'ar* 
«  ticolo  7  possono  essere  riconsegnate  anche  nelle  ore  pomeridiaDS 
l  «  della  domenica. 

€  Per  le  spedizioni  a  P.  V.  '  he  dovrebbero  essere  ritirate  nella  do- 
«  menica,  il  termine  utile  di  ritiro  è  prorogato  di  24  ore. 

In  fine  all'articolo  aggiungere: 

€  Agli  effetti  dell'appUsazione  delle  tasse  di  susta  non  si  tiene  conto 
«  delle  domeniche  cbe  cadono  nel  periodo  di  giacenza  delle  spedizioni. 

<  Tale  condono  però  non  e  esteso  alle  merci  a  G.  V.  ed  a  P.  V. 
«  accelerata  che,  a  norma  dell'art:  7.  possono  essere  riconsegnat» 
«  anche  nelle  ore  pomeridiane  della  domenica,  nè  agli  esplosivi  a  pio- 
«  cola  velocita  nominati  nell'articolo  medesimo,  che  possono  essere  ri- 
«  tirati  nelle  ore  antimeridiane  della  domenica.  » 

Art.  120 

Il  secondo  ei  il  terzo  capoverso  d^le  dispoeizìoni  comuni  sono  cosi 
costituiti  : 
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«  Per  le  spedizioni  a'G.  V.  ]a  presa  a  domicilio  ed  il  ricevimento 
«  da  parte  deUe  agenzie  di  città  a  ia  consegna  a  domicilio  non  ai  ef- 
<  fettoano  dopo  le  «re  12  dei  giorni  festivi  (aliegato  3*"). 

«  Per  le  spedizioni  a  P.  V.  ed  a  P.  V.  accelerata  la  presa  a  do- 
«  mtcilio  ed  il  ricevimento  da  parte  delle  agenzie  dì  città  e  la  con- 

41  segna  a  domicilio  non  si  effettuano  noi  KÌorni  festivi,  e  perciò  

«  (s^ae  l'articolo).  » 


Dopo  il  primo  capoverso  delle  condizioni  6',  3*,  6'.  rispettivameote 
delle  tariffe  specrati  a  P.  V.  accelerata  n.  50  e  temporanea  P.  V. 
accelerata  per  l'uva  fresca  e  Tuva  pigiata  con  mosto,  e  della  tariffa 
eccezionale  901  P.  V.  accelerata  aggiungere: 

<  Quando  la  riconsegna  dovesse  eseguirsi  nelle  ore  pomeridiane  della 
«  domenica  ai  termini  di  resa  di  cui  sopra  dovranno  aggiungersi  24  ore, 
<  fa:ta  eccezione  per  le  merci  che  a  norma  dell'art  1  possono  ^ere 
«  riconsegnate  anche  nelle  ore  pomeridiane. 


Dopo  il  primo  capoverso  delle  condizioni  3*.  3'.  4'.  4'  rispettiva- 
mente della  tariffa  speciale  P.  Y.  accelerata  n.  61  e  54,  della  tariffa 
locale  P.  y.  accelerata  n.  502  e  della  tariffa  eccezionale  n-  993  F.  V. 
accelerata,  aggiungere  : 

«  Quando  la  nconsegoa  dovesse  eseguirsi  nelle  ore  pomeridiana 
«  della  domenica,  ai  termini  di  resa  di  cui  sopra  dovranno  dggiongersi 
«  24  ore.  » 

Vitto,  eTor^n»  di  S.  lif. 
Il  ninìatro  dei  lavori  pabbKei 
P.  BERTOLINI. 
Il  miniBtro  del  tesoro 
CARCANO. 

.  11  mioiatro  Ai  agricoltura,  iadustria  e  commercio 
Pi  COCXJO-ORTU. 


L,  n.  '^2T,  12  luglio  1908,  concernente  provvedimenti  per  'a  regia  guardia 
di  finanza  (Gazz.  Uff.  24  luglio  Ì908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Alla  tabella  dei  gradi  e  dei  soldi  ed  a  quella  delle  pensioni, 
annesse  alla  ìeggt  di  ordinamento  della  regia  guardia  di  finanza 
19  luglio  1906,  n.  367  (1),  sono  sostituite  rispettivamente  quelle  j4 


(1)  V.  Celerif.  Anno  1006,  pag.  1396. 
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e  B  allegate  alla  preaente  legge,  della  quale  fauno  paite  inte- 
grante. 

Il  ruolo  organico  del  personale  della  i*egia  guardia  di  finanza 
è  stabilito  secondo  l'annesso  quadro,  allegato  C. 

Art. 

Alle  disposizioni  della  legge  d'oi*dinamento  citata  nell'articolo 
precedente  sono  apportate  le  modificazioni  ed  integrazioni  risul- 
tanti dall'annesso  testo,  allegato  D. 

Art.  a. 

L'applicaziòdie  della  presente  legge  avrà  luogo  a  pai-tire  dal 
lo  luglio  1908. 

Il  Groverno  del  Re  provvederà  ad  introdurre  in  bilancio  le  va-  i 
riazioni  necessarie  per  l'esecuzione  delia  legge  medesima. 

Art.  4. 

(ili  ufficiali  che  dovranno  essere  collocati  a  riposo  all'attuazione 
della  presente  legge,  liquideranno  la  pensione  secondo  le  dispo- 
sizioni della  legge  in  vigore  sulle  pensioni  per  gli  uflBciali  del 
regio  esercito.  ■ 

Per  quelli  che  abbiano  contratto  matrimonio  posteriormente 
alla  legge  19  luglio  1906,  n.  mi,  e  prima  del  V  luglio  1908.  il 
collocamento  a  riposo  sarà  ritardato  fino  al  compimento  di  un 
biennio  dalla  data  del  matrimonio,  qualunque  sia  la  loro  etA. 

Art.  5. 

Il  (joverno  del  Re  è  autorizzato  a  pubblicare,  udito  il  parere 
del  Consiglio  di  Stato,  il  testo  della  legge  19  luglio  1906,  n. 

coordinato  con  le  variazioni  apportate  dalla  presente  legge. 

Ordiniamo,  ecc-  —  Data  a  Racconigi,  addi  12  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava,  Cakc.ano. 

Vitto,  //  QuardaaigiUi:  OitLANoa 

TabaUii. 

DEI  SOLDI  ED  ALTRI  ASSEGNI  FISSL 


.  UfflclaU. 

Stipendio  aoBio 

Comandante  generale  (1)  L.  9,000  (2) 

Colonnelli      .  :  »  »  7,000 

Tenenti  colonnelli  ........  5,500 

Maggiori  ,       »  4,400 

Capitani  ....,....»  3,400 

Tenenti  ^     »  2.400 

Sottotenenti  »  2,000 


(1)  Maggior  gdnsraU  o  tenente  geaerale. 
Lire  12,000  Sì  tenente  generale. 


Digilizec  by 


Google 


1247 


Truppa. 

AiMgno  giornali«ro 

Maresciallo  maggiore   L.  4. 90 

Maresciallo   »  4. 35 

Brigadiere   »  3. 70 

Soctobhgadiere   »  3. 25 

Appuntato  di  1*  classe   »  3. 10 

Idem    di  2*  classe   •  2. 85 

Guardia,  dopo  il  terzo  anno  di  servìzio  .       .       .  »  2.  65 

Idem    con  tre  anni  o  meno  dì  servizio  .    .  »  2.  35 

Allievo   »  1.85 

Ai  sottufficiali,  appuntati  e  guardie  sono  inoltre  accordati  ì  seguenti 
soprassoldi  annui: 

dal  quindicesimo  al  ventesimo  anno  compiuto  dì  serviiùo  L-  182. 50 
oltre  il  ventesimo  anno  di  servicio  .      »  365. 00 

Per  la  riduzione  o  la  sospensione  del'o  stipendio  agli  ufficiali  in  di- 
sponibilità, in  aspettativa,  in  licenza  straordinaria,  disertori,  contumaci, 
condannati  alla  carceri  od  alla  reclusione  militare  o  che  senza  motivo 
non  raggiungano  il  loro  posto  o  se  ne  assentano,  s^no  applicabili  le 
disposizioni  vigenti  per      ufficiali  dell'esercito. 

11  soldo  dei  mil  tari  di  truppa  dd  corpo  può  essere  ridotto  a  due 
terzi,  metà  u  sospeso. 

È  ridotto  a  due  terzi  a  coloro  che  avendo  diritto  a  pensione,  sono 
inviati,  a  loro  domanda  o  per  inabilità  al  servìzio,  in  licenza  straordi* 
nana  in  attesa  del  collocamento  a  riposo^  se  hanno  compiuto  il  25**  anno 
di  servizio. 

È  ridotto  alla  metà: 
a)  agli  indivìdui  ammogliati  che  si  curano  in  famiglia,  dopo  i  primi 
due  moiii  di  malattia; 

fr)  a  coloro  che  sì  trovano  in  licenza  st'aordinaria  per  infermiti 
non  provenienti  dal  servizio; 

c)  a  coloro  che,  avendo  dìntto  a  pensione,  sono  inviati,  a  loro  do- 
manda o  per  inabilità  al  servìzio,  in  licenza  straordinaria  in  attesa  del 
collocanaento  a  riposo,  quando  hanno  meno  di  25  anni  di  servìzio. 
È  sospeso: 

fi)  a  <*'Oloro  che  sono  in  attesa  di  giudìaio  penile,  con  diritto  però 
di  avere  l'intero  soldo  in  caso  di  assolutoria; 

é)  ai  disartori,  contumaci  ed  ai  condannati  dai  tribunali  penali,  co- 
mani  o  militari,  durante  la  espiazione  della  pena  ; 

f)  agli  individui  in  licenza  straordinaria  non  determinata  da  ra- 
gioni di  salute. 

Viene  pure  sospeso  il  pagamento  del  soldo  ai  sottufficiali,  agli  ap- 
puntati ed  alle  guardie  che  si  ricoverano  negli  ospedali,  ma  in  tal  caso 
si  concede  loro  una  indennità  giornaliera  stabilita  nella  misura  seguente: 

per  le  guardie  L.  2.00 

per  gli  appuntati  e  sotcobrigadieri     .  »  2. 20 

pei  brigadieri  e  marescialli  »  2. 40 
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'  U  soldo  dei  miliuuri  di  truppa  cbe  si  curano  negli  stabilimenti  del 
oorpOt  Tien  yersato  alla  massa,  a  cui  carico  staano  le  spese  di  cara, 
dedotte  le  seguenti  quote  giornaliere  da  corrisponderai  agli  indivìdù: 


per  gli  appuntati  e  sottobrigadieri  »  0.80 


Il  soprassuldo  è  ndotto  o  sospeso  come  11  soldo  nei  oasi  sopra  indi- 
■  cati,  ma  si  corrisponde  agli  individui  che  si  ricoverano  negli  o^edali 

0  negli  stabìiimenti  del  corpo. 

Sono  accordate  per  le  maggiori  spese  dei  rispettivo  servizio,  le  se- 
guenti indennità  annue  ai  sottuffìciali,  appuntati  e  guardie: 

che  prestano  servizio  ai  confini  di  terra  .  L.  1.80 

delle  brigate  volanti  interne   »  1.  44 

delle  brigate  volanti  di  line»,  di  quelle  site  in  località 
malariche,  ed  a  quelli  addetti  alla  feeìone  allievi  ed  ai  vari 

comandi  del  corpo   >  1.08 

ilei  ramo  more   »  2.00 

Le  dette  indennità  sì  corrispondono  ai  sottufficiali,  appuntati  e  guardie 
solo  quando  prestano  effettivo  servizio  presso  i  reparti  del  corpo. 

Agli  ufdcìali  ai  quali  non  può  essere  dato  1*  alloggio  in  caseriua,  è  ac- 
cordata una  indennità  di  lire  25  mensili  se  celibi  o  vedovi  sttua  prole 
e  di  tire  40  se  ammogliati  o  vedovi  con  prole. 

Agli  individui  di  truppa  ohe  non  bumo  alloggio  in  caseraa  o  che, 
esseniclo  ammogliati  o  vedovi  c<m  prole,  non  fruiscono  dì  alk^fio 
tuìto,  ò  concessa  nna  indennità  mensile  di  Jìre  20. 

Le  indennità  da  accordarsi  agli  ufficiali  per  tradferì Dienti,  missioni, 
spese  di  giro,  d'ufficio,  di  servizi  speciali,  di  carica  e  dì  residenza  di- 
sagiata, saranno  determinate  con  decreto  ministeriale. 

Le  indennità  da  concedersi  ai  militari  di  truppa  per  tramutamento, 
viaggi  e  servisi  non  previsti  dalla  presente  legge,  per  supplemento  vitto 
alie  brigate  dì  forza  inferiore  a  quelU  minima  sta)bilita  dal  regolamento, 
e  queUe  per  spese  d'ufficio  ai  comandanti  di  br^ata,  saranno  deter an- 
nate con  decreto  ministerialf. 

Ai  sottufficiali,  appuntati  e  guardie  che  vengono  assegnati  per  la 
prima  volta  ai  reparti  di  confine  che  prestano  servido  alpestre,  si  cùt- 
risponde  una  indennità  di  lire  40  per  l'acquisto  degrindumenti  pecùli 
richiesti  dal  servìzio- 
Ai  sottufficiali  promossi  ufficiali  si  corrisponde  una  indennità  dì  lire  300 
quale  assegno  di  primo  corredo. 

Le  competenze  del  personale  di  truppa  in  attività  di  sotìzìo,  oscIhì 

1  premi  di  rafferma,  sono  esentì  dall'imposta  di  ricchezza  mobile. 


pnr  gli  allwvi 
per  le  guardie 


L.  0.40 
»  O.«0 


pei  brigadieri  e  marescialli. 


>  1.00 


nato,  d'ordine  di  S.  AT. 
I  mìmitiÌHgretmridiStatoperlefinameaparillMon 


LACAVA. 
GAROANO. 
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PENSIONI  DEGLI  UFFICIALI  E  DELLA  TRUPPA. 
Ufficiali. 

Agli  ufficiali  sarà  liquidata  la  pauslone  in  conformità  delle  disposi- 
zioni della  leg:^e  in  vigore  sulle  pea^ioai  per  gli  ufficiali  del  regio  esercito. 

Truppa. 

La  pensione  da  liquidarci  alla  truppa,  è  stabilita  in  ragione  di  un 
quarto  del  saldo  dopo  compiuti  quindici  anni  di  servizio,  e  in  ragiona 
di  quattro  quinti  del  soldo  stesso  dopo  compiuti  trentanni  di  servizio, 
ed  aumenta  ogni  anno  dì  un  quindice-jimo  della  differenza  fra  il  mi- 
nimo ed  il  massimo  sopra  indicati. 

11  tenìpo  passato  nella  legione  allievi  sarà  computato  agli  effetti  della 
pensione,  che  sarà  liquidata  con  le  stesse  norme  e-  nella  identica  mi- 
sura stabilita  per  le  guardie. 

IVorme  comuni. 

Sono  collocati  a  riposo  d'autorità  o  riformati  gli  ufficiali  di  qualsiasi 
grad",  nonché  i  sottufficiali,  appuntati  e  guardie  che,  pur  non  avendo 
raggiunto  i  prescritti  limiti  di  età  siano  inabili  a  continuare  il  servìzio 
od  a  riassumerlo,  per  infermità  debitamente  accertate  con  norme  ana* 
lugbe  a  quelle  vigenti  per  l'esercito. 

Il  tempo  del  servizio  prestato  ai  confini  di  terra,  come  sottufficiale 
o  guardia  del  contingente  attivo,  è  computato,  in  ogni  caso  con  gli 
aumenti  stabiliti  dall'art.  68  del  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni, 
approvato  con  regio  decreto  21  febbraio  1895,  n.  70. 

Alle  vedove  dei  sottufficiali  e  delle  guardie,  senza  prole,  si  concede 
il  terzo  della  pensione  che  sarebbe  spettata  al  marito  defunto,  alle  ve* 
dove  con  prole  la  metà.  Agli  orfani  (1)  durante  la  minorità  è  accordata 
la  metà  rìpartibite  fra  coloro  che  siano  ancora  di  età  minore,  sino  a 
che  siano  maggiorenni. 

Per  le  vedove  ed  orfani  degli  ufficiali  si  spguono  le  stesse  norme 
stabilite  dal  testo  uni>  o  delle  leggi  sulle  pensioni  approvat<j  cnn  regio 
decreto  21  febbraio  1895,  n.  70,  per  le  vedove  e  per  gh  orfani  degli 
impiegati  civili  e  militari. 

Non  hanno  diritto  a  pensione  gli  ufficiali  che  non  avendo  compiuto 
l'età  o  gli  anni  di  servizio  stabiliu  dalla  presente  legge  per  liquidare 
il  massimo  dell'assegno  di  riposo  e  gì'  individui  di  truppa  che  non 
avendo  compiuto  il  venticinquesimo  anno  di  servizio  od  il  quaranta- 
cinquesimo  di  età,  non  provino  la  incapacità  a  prestarlo  ulteriormente 
per  motivi  di  salute,  o  che  lo  lascino  volontariamente. 

Fwto,  cCoriine  di  S.  M, 
1  miniitri  segratari  di  Stato  per  la  fioanzo 
«  per  il  tesoro 
LACAVA. 

  ,  CARCANO. 

r 

(I)  Soao  coosvderdti  come  orfaai,  quelli  privi  di  palre  e  madre,  e  quelli  la  cui 
maire  pana  a  «eeoade  nozze. 

30-41  —  Ceìerìf.  1908.  '  77 
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RUOLO  ORGANICO  pi 


GRADI 


Numwo  dei  pasti  pel 


generale 
del 
corpo 


Attivo 


9  -iS 

m  n 


dazio  conimi 

ài 


Napoli  ttiH 


Comandante  generale  (1) 


Ufficiati  saperiori 


Colonoelli. 
Tenenti  coloonelli 
Macini  . 


UffieiaU  intoiori 


Capitani  . 
Tenenti  . 
Sottotenenti 


6 
10 
44 


Ilo 

150 

ao 


387 


(1)  Maggior  generale  o  teoente  gea«rate. 

(2)  Lire  12,000  se  tenente  onerale. 
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Taimlll  C. 

regia  gatrdtft  lU  fliumia. 


Soldo 

Totak 

iudividula 

coni|d«uÌTO 

OpOR  TOT  A|0 

P» 

gionutiaro 

umno 

■ 

» 

(2) 

9,000.  » 

9.00O.  » 

7^00.  ■> 

Att  finn 

10 

^500.  » 

6S,u00.  » 

299,400.  » 

46 

» 

4,400.  » 

202.400.  » 

lU 

3,409.  > 

3S7,600.  » 

104 

2.400.  » 

39i,600.  » 

67 

2,000.  » 

• 

408 

Da  riportarsi  , 

1,223,600.  » 

• 
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finiuro  drf  poid  pai  »fi 

GRADI 

generale 
del 

«  o 

dazio  CM 
dì 

corpo 

Napoli  a 

Attivo 

Atofo 

Troppa 

AJV  nvp 

180 

» 

>  ] 

318 

148 

16 

1.250 

140 

38 

1,310 

» 

50 

Appuntati  «  guardie 

i  (U  prima  elane  .... 

400 

» 

» 

Appaltati  { 

(  di  Meonda  ciane  .... 

78 

.  dopo  U  tati»  anut  di  mtvuìo 

2,860 

aoo 

Ouai'die  . 

'  Dflì  primi  tn  ttìoA  di  a*rvino 

0,000 

350 

* 

1,500 

> 

» 

13,520 
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Segue  Tabella.  C. 


Soldo 

Totale 

• 

iadiTidnale 

complessivo 

Spesa  totale 
per 

giornaliero' 

annuo 

Riporlo  . 

1,223,600.  > 

120 

4  Qfì 

1  tmt  Psì 

1)1  OOa  DU 

214,620.  » 

498 
1  440 

o.  70 

ì  ORA  KA 

790,684.50  f 

f  4.610,779.50 
1,944,720   »  i 

1,400 

3,25 

1,186. 25 

1.660,750.  » 

3^468 

"400 

3.10 

1.131.50 

452.600.  » 

2,000 

2.86 

1,040.25 

2,080,500.  » 

3,200 

2.65 

097.25 

3.005,200.  » 

13.021,412.50 

7,450 

2. 35 

857. -Z5 

6,300,237.50 

1,500 

1.85 

675.26 

1,002,875.  » 

liS&O 

18855,792.  » 

Visto,  d'ordine  di  S.  M, 
1  miniitri  segretarì  di  Stato  per  le  finanze  e  per  il  tetoro 
LACAVA. 
GARGANO. 
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AUagftto  D. 

TESTO 

dalle  modificazioni  ed  Integrazioni  da  afiportartl  alla  legge  19  lo|iÌB 
1906,  n.  367,  suH'ordlnamento  dalla  regia  guardia  di  finanza. 


Art.  ,  » 

Alla  indicazione  dei  gradi  di  marescialio  è  sostituita  la  seguente: 
Maresciallo  maggiore; 
Id.  ordinario. 

La  indicazione  della  categoria  delle  guardia  è  modificata  come  ap- 
presso : 

Appuntati  e  guardie; 

Appuntati; 

Guardie; 

Allievi. 

Art.  6. 

Dopo  il  quarto  comma  è  fatta  la  seguente  aggiunta: 

«  Un  quinto  dei  posti  disponibili  nel  grado  di  capitano  potrà  es- 
sere conferito  per  merito  distinto  e  mediante  esame,  ai  tenenti  che  ab- 
biano quattro  anni  di  grado,  con  le  norme  da  stabilirsi  col  regola- 
mento ». 

I  commi  sesto,  settimo,  ottavo,  nono,  decimo  e  undecìmo  sono  sosti- 
tuiti dai  seguenti: 

€  I  sottotenenti  sono  tratti  dai  sottufficiali  che  abbiano  coropìoto 
Io  apposito  corso  d'istruzione  presso  la  scuola  speciale  di  cui  all'art  4, 
alla  quale  potranno  essere  ammessi  quando  contino  almeno  due  anm 
di  grado. 

€  La  nomina  a  sottotenente  si  fa  in  base  ad  una  graduatoria  de- 
terminata dai  punti  di  merito  ottenuti  dai  sottufficiali  negli  esami  finsfi 
presso  la  scuola,  sommati  con  qu«Uì  di  anzianità  di  grado. 

«  Fino  alla  concorrenza  di  un  terzo  dei  posti  è  fatta  facoltà  ai 
Governo  di  reclutare  i  sottotenenti,  mediante  esame  di  concorso,  fra  i 
giovani  forniti  dì  licenza  liceale  o  d'istituto  tecnico,  i  quali  : 

a)  abbiano  compiuto  il  18**  e  non  oltrepassato  il  ^5"  anno  di  età: 

b)  possiedano  l' idoneità  fisica  e  i  requisiti  di  condotta  per  Tam* 
missione  nella  guardia  di  finanza; 

c)  siano  celibi  o  vedovi  senza  prole. 

c  I  vincitori  del  concorso  contrarranno  la  ferma  di  servizio  nel 
corpo  e  saranno  ammessi  alla  scuola,  per  compiervi  un  corso  dMstm- 
zione  dì  durata  non  minore  di  due  anni. 

«  Essi  avranno  diritto  all'assegno  di  primo  corredo  e  durante  la 
permanenza  alla  scuola  percepiranno  il  soldo  annuo  di  lire  mille. 

«  Se  durante  o  dopo  il  corso  d'istruzione  non  siano  riconosciali 
idonei  a  coprire  il  grado  di  sottotenente,  essi  avranno  facoltà  di  ri- 
manere nel  corpo  col  grado  di  biigadiere  o  di  rescindere  la  ferms 
contratta  ». 

/ 
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Art.  7. 

n  secondo  comoia  è  sostituito  dal  segueate: 

«  I  brigadiari  sono  tratti  dai  sottobrìgadieri  in  ordine  di  anzia- 
nità.. I  sottobrìgadieri  sono  nominati,  nei  limiti  dell'organico,  mediante 
esame  dì  idoneità  fra  le  guardie  di  buona  condotta  che  abbiano  com- 
piato  almeno  un  anno  di  servisio  effisttivo,  dopo  ristruzione  nella  le- 
gione allievi.  » 
11  terzo  comma  è  soppresso. 
Al  quarto  comma  è  fatta  la  seguente  aggiunta: 
«  Se  contano  meno  di  otto  anni  dì  servizio  sono  ammessi  come 
guardie  comuni,  ma  dopo  un, anno  di  servizio  nel  corpo  jjon  buona 
condotta  sono  nominati  sottobrìgadieri.  » 
L'ultimo  comma  è  sostituito  come  appresso: 

«  Gli  appuntati  sono. nominati  tra  le  guardie  raffermata.  » 

Art.  10. 

Il  primo  comma  è  modificato  come  appresso: 

€  Il  reclutamento  del  personale  della  regia  guardia  di  finanza  eì 
effettua  : 

ì"  per  arruolamenti  volontari; 

2*^  per  adozione  degli  inscrìtti  di  leva  e  per  passaggio  volontario 
di  militari  dei  regio  esercito  e  della  regia  armata. 

«  Le  opzioni  e  i  passaggi  dei  militari  anzidetti  nella  regia  guardia 
dì  finanza,  sono  però  sempre  subordinati  all'assentimento  dei  Ministeri 
della  guerra  e  Hella  marina,  ì  quali  hanno  facoltà  dì  vietarli  per  al- 
cune categorie  di  militari  addetti  a  servizi  speciaU  e  di  sospenderli  o 
limitarli  anche  per  tutti  gli  altri. 
Dopo  Tuitimo  comma  è  fatta  la  seguente  aggiunta: 

«  11  servizio  prestato  nella  regia  guardia  di  finanza  anche  in 
tempo  di  pace  è  considerato,  per  ogni  enetto,  servizio  militare.  » 

«Art.  19. 
^  sostituito  dal  seguente: 

«  Al  personale  deila  regia  guardia  di  finanza  sono  applicabili  il 
regolamento  di  dìsdplina  militare  e  quèllo  stillo  stato  dei  sottafficiali 
del  r^ìo  esercito  con  le  modificazioni  che  lo  spe'^iale  ordinamento  del 
corpo  rende  necessarie  e  che  uaranno  approvate  con  decreto  reale,  udito 
il  parere  dei  Consiglio  dì  Stato.  » 

Art  20.  - 

È  sostituito  come  appresso: 

«  Sone  punite  secondo  il  co^oe  penale  militare  le  guardie  di  fi- 
nanza di  qualunque  grado  che  sì  rendano  colpevoli  di  fatti  costituenti, 
a  norma  del  codice  stesso,  diserzione,  abbandono  del  posto,  rifiuto  di 
obbedienza,  rivolta,  ammutinamento  e  insubordinazione  verso  superiori  in 
grado  0  nel  comando. 

€  Per  riosubordina'ione  le  pene  stabilite  dal  predetto  colica  si 
applicano  con  la  diminuzione  di  uno  o  due  gradi.  La  diminuzione  non 
ai  applica  quando  la  vìa  'M  fatto  costituì  ice  un  delitto  che  a  norma  del 
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codice  comune,  importi  una  pena  più  grave  ;  in  tal  caso  il  colpevole 
soggiace  alla  pena  stabilita  nel  codice  stesso. 

«  É  statolito  per  ogni  effetto,  l'obbligo  della  re(»proca  subordina- 
zione tra  inferiori  dell'esercito  o  deirarmata  e  della  reeia  guardia  «^1 
finanza^  quando  essi  partecipino  'nsieme,  anche  provvisoriamente,  a  ser- 
vizi od  istruzioni  di  qualriasi  specie  o  siano  obbligati  a  convivere  presso 
gli  stessi  reparti  .0  stabilimenti  militari  0  del  corpo.  » 

Art.  36. 

È  sostituito  dai  seguenti  : 

Art.  36.  <  I  sddi,  i  Boprassaldi  e  gli  altri  assegni  nonché  la  pensione 
degli  ufficiati  e  del  personale  di  truppa  80nr>  determinati  dalle  tabelle 
annesse  alla  presiente  legge.  ' 

«  Oli  ufficiali  di  ogni  f^ado  sono  ammessi  al  godimento  delPau- 
mento  sessennale*  accordato  agli  altri  impiegati  dello  Stato. 

«  Gli  ufficiali  e  i  militari  di  truppa  della  r(>gia  guardia  di  finanza 
che  raggiungono  Tetà  Rottoindicata  pei  vari  gradi,  cessano  dal  servizio 
e  sono  collocati  a  riposo,  qualunque  sia  il  numero  degli  anni  di  servizio 


da  essi  prestato: 

Colonnelli  62 

Tenenti  colonnelli  60 

Maggiori  58 

Uapitanì  55 

Tenenti  e  sottotenenti  52 


Sottufficiali,  appuntati  e  guardie  50 

<  Gli  ufficiali,  cui  spetterebbe  la  promozione  per  coprire  i  posti  già 
resisi  vacanti  nel  grado  superiore,  agli  effetti  dei  limiti  d'età,  sono  con- 
siderati promessi  al  detto  grado  » 

Art.  36  bis,  «  Pel  collocamento  degli  ufficiali  in  dit-ponibìlitÀ.  in 
aspettativa  ed  in  riforma;  per  la  perdita  dell' impiego  o  del  grado  ;  per 
la  composiàone  e  la  procedura  dei  consigli  di  disciplina  saranno  os- 
servata le  disposizioni  della  legge  sullo  stato  dagli  ufficiali  del  regio 
esercito.  • 

Allorquando  però  un  ufficiale  del  corpo  deve  essere  giudicato  da 
un  consiglio  di  disciplina,  almeno  quattro  membri  del  consiglio^  sem- 
pre che  sìa  possibile,  debbono  appartenere  alla  regia  guardia  di  fidanza. 

«  Al  ministro  delle  finanze  ed  al  comandante  generale  del  corpo, 
sono  conferite  le  stesse  attribuzioni  e  facoltà  dalla  legge  stabilite  ri- 
spettivamente pel  ministro  oella  guerra  e  pei  comandanti  di  corpo 
d'armata  ». 

Ari.  36  ^r.  Agli  ufficiali  collocati  a  riposo  può  essere  concesso  di 
continuare  ad  indossare  la  divisa  del  CiTpo,  con  le  norme  che  ver- 
ranno stabilite  dal  regolamento. 

Art  36  quaier.  Il  governo  è  autorizzato  ad  incorporare  nella  guardia 
di  finanza,  con  norme  speciali,  in  qualità  di  sottufficiali,  appuntati  o 
guardie,  il  contingente  dei  macchinisti,  elettricisti  e  Aiorhisti  eventual- 
mente necessari  pel  servizi  di  v.gilanza  finanziaria  stabilendo  i  ruoli 
relativi  e  gli  assegni  di  sul  io  e  indennità,  di  servizio  con  decreto  reale, 
osservate  le  disposizioni  dell'art-  3  della  legge  lì  luglio  1904,  n-  372. 
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«  Le  pensioni  di  questo  personale  saranno  in  tal  caso  determinate 
in  misura  proporzionale  a  quelle  stabilite  pei  sottufficiali  e  per  le  guardie. 

«  È  parimenti  in  facoltà  del  Governo  dì  destinare  temporanea- 
mente presso  i  vari  comandi  della  guardia  di  finanza  ufficiali  e  gra- 
duati del  rfgio  esercito  e  delfa  regia  armata,  per  speciali  servizi  mi- 
litari 0  d*  indole  Tecnica  e  pel  servìzio  sanitario  del  corpo,  osMfvate 
le  norme  che  saranno  stabilite  flal  regolamento. 

Olì  ufficiali  e  graduati  anzidetti  s'intendono  in  tal  caso  rivestiti  di 
tutte  le  tacottÀ  e  pr«>rogative  attribuite  ai  pari  grado  della  regia  guardia 
di  fimujsa,  e  gli  assegni  speciali  che  sì  dovranno  ad  essi  corrispondere, 
saranno  stabiliti  con  decreto  reale,  di  concerto  fra  ì  ministri  delia 
guerra  o  della  marina  e  delle  finanze. 

Art.  40. 

È  sostituito  dal  seguente: 

«  Il  frutto  della'  renrlita  intestata  alla  massa,  rome  airarticolo 
precedente,  sarà  erogato  colle  norme  che  verranno  stabilite  dal  rego- 
lamento : 

a)  in  cr*-azione  di  posti  e  m^zzì  posti  in  pubblici  istituti  di  educa- 
zione del  Rfgno,  o  in  sussidi  scnlastici  equivalenti,  a  favore  dei  figli 
ed  orfapi  degli  ufficiali  e  militari  di  truppa  della  guardia  di  finanza; 

b)  in  sussidi  straordinari  ad  ufficiali  e  individui  di  truppa  in  caso 
di  eccezionale  bisogno  ed  in  sussidi  vitalizi  o  di  determinata  durata  alle 
loro  vfdove  ed  orfani,  ed  eccezioralmente,  anche  ai  loro  ascendenti; 

c)  in  d(  ti  alle  figlie  di  sottufficiali,  appuntati  e  guardie,  ìij  occa- 
sione di  matrimonio; 

d)  in  concessimi  conlinuative  ad  individui  del  ci.rpo,  mutilati  o 
resi  inabili  per  cau&e  di  servizio; 

e)  in  premi  straordinari  ad  ind^v  dui  del  corpo,  che  più  si  distin- 
guono, e  che  siano  stati  fìregiatì  ci  medaglie  o  equivalenti  onorificenze 
dal  Governo  nazionale  o  da  Governi  esteri.  » 

Art.  41. 

È  sostituit  >  come  appressa  : 

«  L*ammini8trazinne  del  fondo  di  massa  della  regia  guardia  di 
finanza  sarà  affidata  ad  un  consiglio  d'auiminìstrazione,  presieduto  dal 
comandante  generale  del  corpo,  o  in  sua  vece  dal  comandante  in  se- 
condo, e  composto  di  un  capo. divisione  della  Corte  dei  conti,  di  un  capo 
divisione  del  Ministero  del  tesoro,  dì  un  capo  divisione  amministrativo 
del  Ministero  delle  finanze,  di  un  comandante  di  legione,  di  un  coman- 
dante dì  circolo  è  di  un  comandante  di  tenenza  della  guardia  di  fi- 
nanza. » 

Art.  44. 

È  sostituito  dal  seguente: 

€  1  capitani  che  conseguirono  tale  grado  per  effetto  degh  esami 
di  concorso  ai  precedenti  posti  di  sottoi^ettori,  conserveranno  il  di- 
ritto ad  ftisere  nominati  maggiori  a  misura  che  vi  saranno  posti  di- 
rottamente. 
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Art.  8  e  37. 

Alle  parole  «  guardie  scelte  >  è  sostituito  «  appuntati  ». 

Art.  U,  12  e  13, 
Alla  locuzione  «  ì  sottufficiali  e  le  guardie  »  si  sosUtmsce  <  i  sot- 
tufficiali, gli  appuntati  e  le  guardie  ». 

Articoli  15,  16,  20,  21,  22,  23,  24,  26  e  45,  sono  soppressi 

Visto,  d'ordine  di  S  Jf,  . 
I  ministri  Mgr«tari  ài  Stato  per  1»  finame 

A  per  il  teaoro 
LACAVA 
GARGANO. 

( 

R,  D.  n.  -^^iO,  U  gennaio  1908,  che  accorda  un  smsidio  ai  comuni  e 
consorzi  pel  séiinsio  di  vigilama  salta  maciìtasione  del  granturco  in  ri- 
guardo aOa  pellagra  (Gaaz.  Uff.  28  luglio  i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Itama. 

Ritenuto  ohe  la  principale  causa  della  pellagra  ò  costituita  dal- 
l'uso del  granturco  guasto  neiralimcntaziouc  e  che  per  prevenire 
più  efficacemente  la  intossicazione  maidica  conviene  anzitutto 
favorire  l'assunzione  diretta  o  indiretta  del  servizio  di  macinazione 
del  granturco  sotto  speciale  vigilanza  dei  comuni  o  dei  consorzi 
di  comuni  ; 

Sulla  prò])osta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura, l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

I  comuni  o  i  consorzi  dei  comuni  colpiti  da  pellagra  che  orga- 
nizzeranno un  servizio  di  vigilanza  sanitaria  sulla  macinazione 
del  granturco  o  assumeranno  1*  impianto  e  l'esercizio  od  anche 
solo  resercizio  di  mulini  per  la  macinazione  del  granturco,  po- 
tranno ottenere  un  sussidio  annuale  sul  fondo  stanziato  ai  cap.  t>8 
del  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
pun^hè  si  uniformino  alle  prescrizioni  indicate  negli  articoli  se- 
guenti. 

Art.  2. 

II  comune  od  il  consorzio  dovrà  obbligarsi  nella  domanda  di 
concessione  del  sussidio  governativo  a  far  sottoporre  a  rigorosa 
vigilanza  preventiva  il  granturco  destinato  alla  macinazione  e  a 
non  lasciar  macinare  alcuna  quantità  di  granturco  che  non  sia 
stata  ric^onosciuta,  al  momento  della  macinazione,  in  perfetto  stato 
di- integrità  e  conservazione,  in  conformità  delle  norme  che  ver- 
ranno stabilite  con  istruzione  ministeriale. 
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La  farina  di  grantureo  che  uscirà  dai  molini  anzidetti  dovrà, 
essere  accompagnata  dal  certificato  di  sanità  in  correlazione  alla 
licenza  di  macinazione  rilasciata  per  la  corrispondente  quantità 
di  granturco. 

Art.  3. 

La  misura  c  la  durata  del  sussidio  da  concederfjì  nei  casi  di 
cui  all'art.  1  saranno  fissate  nel  decreto  ministeriale  di  conces- 
sione per  il  primo  anno  in  base  al  bilamùo  preventivo  delle  re- 
lative aziende  e  per  gli  anni  successivi  in  proporzione  della  quan- 
tità di  granturco  consegnato  ad  esse  per  la  macinazione  nell'anno 
precedente., 

Art.  4. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà  pure 
concedere  sussidi  ai  comizi,  a  consorzi  agrari,  o  ad  altri  enti  che 
impianteranno  o  eserciteranno  mulini  di  concerto  coH'autorità 
comunale  e  in  conformità  delle  norme  stabilite  dal  presente  de- 
creto e  dalle  istruzioni  ministeriali. 

Art.  5. 

L'ammontare  dei  sussidi  di  cui  negli  articoli  precedenti  non 
potrà  gravare  sul  cap.  68  del  bilancio  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  comincrcio  per  una  somma  eccedente  lire  100,000. 

l  sussidi  saraniio  revocati  ogni  qualvolta  risultino  inosservate 
le  norme  stabilite  dal  prc^sentc  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  9  gennaio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Ortu. 

Visto,  Il  GuardasìgiUi:  Orlando. 


L.  n.  'it^f  9  luglio  1908,  coiicermiite  provvedimmU  per  le  pmsimU  e 
per  il  trattamento  del  peraonnle  deile  ferrovie  ddlo  Stetto  (Gazz.  Ufi. 
25  luglio  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Il  Senato  ?  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

La  Cassa  pensioni,  il  coasorzio  di  mutuo  soccorso  e  Tistitato  di  previ- 
denza, di  cui  alla  legge  34  marzo  1907,  n.  132,  cessano  di  esistere 
con  il  31  dicembre  1903,  ed  il  servizio  attualmente  di  loro  competenza 
d^e  prasiotti  e  dei  sussidi  gtà  lit^uidati,  nonché  delle  pensioni  e  dei 
snsstdi  da  liquidare  in  avvenire,  viene  assunto  dal  l**  gennaio  1909  da 
una  apposita  gestione  deiramaniniacrazione  delle  ferrovie  dello  Stato. 
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Le  pensioni  ed  i  sus^i,  a  partire  dal  1**  gennaio  1909,  per  tutti  gli 

~  agenti  stabili  ed  in  prova  dell'amminìstrazioDe  delle  ferrovìe  dello  Stato 

e  loro  famìglie,  saranno  liquidati  in  base  alle  norme  dello  statuto  della 

f  Cassa  pensioni,  approvato  con  regio  decreto  23  maggio  1907,  n.  290, 

e  della  presente  legge. 

Alle  pensioni  degli  agenti  che  nel  giorno  in  cui  entra  in  vigore  la 
presente  legge  si  trovano  ascritti  al  consorzio  di  mutuo  soccorso  od 

i  alla  seconda  sezione  dell'istituto  di  previdenza,  e  che  ali'atto  del  ool- 

locamento  a  riposo  facciano  ancora  parte  del  personale  a  pa^a  gior- 
naliera, continuerà  ad  applicarsi  Tulcimo  capoverso  dell*art.  68  della 

•/  legge  7  luglio  1907.  n  429. 

l  .  L'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  dal  V  gennaio  1909, 

i:  oltre  al  pagamento  delle  indennità  per  gli  infortuni  sul  lavoro,  che  a 

li  temine  di  legge  sono  già  a  suo  carico,  provvede  pure  direttamente 

^  alla  loro  liquidasione. 

Art.  2. 

Alla  gestione  delle  entrate  e  delle  spese  relative  al  servizio  delle  pen- 
sioni e  dei  sussidi  corrispondono  appositi  capitoli<nel  bilanco  ferroviario. 

1  resìdui  attivi  «uno  vergati  alla  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  ed  in* 
vestiti  in  titoli  dì  Stato,  ò  garantiti  dallo  Stato,  od  in  altri  modi  sta- 
biliti da  apposite  leggi, 
ì:  Art.  3. 

1^  L'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  per  il  servizio  delle  pen- 

l-  sioni  e  del  sassidì  dispone  delle  seguenti  entrate  : 

[  a)  delie  riteauttv  ordinarie  si^lì  stipendi,  assegni  e  competenze  ac- 

['  cessone  degli  agenti; 

V  b)  delle  ritenute  straordinarie  in  occasione  dì  a'isunzioni  in  servi- 
zio in  prova  o  stabile,  o  di  aumento  Hi  stipendio  degli  agenti: 

c)  dei  contributi  dellammiiiistrazioue  delle  ferrovie,  dello  Stato  ; 

d)  del  2  per  cento  dei  prodotti  lordi  del  traffico  delle  ferrovie 
dello  Stato; 

e)  degli  introiti  per  gli  aumenti  di  tasse  previsti  dall'art.  22  della 
legge  29  marzrt  1900,  n.  101,  sui  trasporti  che  sarauao  effettuati  dopo 

V  il  31  dicembre  1908  sulla  ferrovia  Bresoìa-Is«o  ; 

I  f)  dell'importo  delle  multe  inflitte  in  via  disciplinare  al  personale; 

^)  degli  interessi  delle  somme  roitituenti  al  31  dicembre  1908  i  pa 
trimoni  dell'attuale  Cassa  pensioni,  dell'attuale  consorzio  di  mutuo  soc- 
corso e  dell'attuale  istituto  di  previdenza  per  il  personale  delle  ferro- 
vie dello  Stato  ; 

à)  degli  interessi ,  delle  somme  raccolte  presso  la  Cassa  dei  <lepo- 
eiti  e  prestiti,  a  norma  dell'art.  23  della  legge  29  marzo  1900,  n.  lOL 
per  i  proventi  di  cui  è  cenno  nell'art.  21  della  legge  stessa  e  per  gli 
aumenti  di  tasse  stabiliti  dal  successivo  art.  22  Umìtatamente  al  tra- 
sporti  effett'iati  a  tutto  il  31  dicembre  1908; 

i)  degli  interessi  della  somma  che,  a  norma  dell'art.  35  del  capi- 
tolato di  estercino  della  ex  rete  Adriatica,  annes-to  al  eont^-attn  appro- 
vato con  la  lesrve  27  aprile  1885,  n.  3048,  risulterà  dovuta  dalla  so- 
cietil  delle  strade  ferra^4»  Meridionali  per  roloaare  rinsafficien7a  dei  ver- 
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sam  ntL  f^tti  anteriY>rmente  al  1"  luglio  1885  nelle  Casse  pensi  ini  e  di 

soccorso  per  la  reta  di  sua  proprietà.; 

l)  dt'gli  interassi  delle  sumiap,  ch*^,  in  applicazioae  delPart.  35  dei 
capitolati  di  esrrrcizio  delle  ex  r^ti  Adriatica  e  Mediterranea  e  dell'ar- 
ticolo 3L  del  capitolato  di  esercizio  della  rete  Sicula,  annessi  ai  coa- 
tratd  approvati  colla  suindicata  legge  27  aprile  1885,  .risaltassero  do- 

St'i  dalle  società.  Kik  e.^^rc-nti  le  detti  r-ti  per  i  disavarffei  verificatisi 
po  il  30  giugno  1885  nelle  Ca^^te  p°mÌoni  e  di  80C<!0r80  per  te  ex  reti 
d^sime  ; 

m)  degli  interessi  delle  somme  accu-nulate  ei  investite  coi  resìdui 
attivi  di  cui  al  precedente  art.  2. 

I  valori  di  cui  alle  lettere  l,  m,  formano  un  fondo  di  'lota- 
zione  pel  servizio  delle  pensioni  e  dei  sussidi  pel  personale  delle  fer- 
rovìe d(^ll'>  Stato,  sono  custoditi  e  gestiti  ^ratu'tamente  dalla  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  e  gli  effetti  pubblirì  che  li  costituiscono  sono  "senti 
dalla  tassa  di  custodiu  stabilita  dall'art.  12  Hella  legge  17  maggio  1863, 
n.  1270,  modificato  dalParu  6  della  legge  8  luglio  1897,  n.  252. 

Ai-t.  4. 

Le  ht  nute  ordinari-^  e  quella  straurd'oaria  in  occasione  di  aumento 
di  stipendio  degli  agenti  si  effettuano  nella  misura  e  con  le  norme  pre- 
viste nello  s  atutu  di  cui  all'art.  1  della  preseute  legge. 

La  ritenuta  straordinar  a  in  occasione  di  assunzione  in  servizio  è  sta- 
bilita nella  misura  del  decimo  dello  stipendio  annuo  dì  cui  gli  agenti 
sono  provvisti  all'atto  delia  nomina. 

Per  gli  agenti  che  all'atto  deirassunzioiie  in  servitio  hanno  compiuto 
l'età  di  30  Huni,  il  detto  decimo  ò  a  une ii tato  di  tanti  centes'mi  dello 
stipendio  quanti  sono      auQÌ  '  ompiutt  al  di  là  del  trentesimo. 

II  contributo  delPammìuìstrazioue  delle  ferrovie  dello  Stato  è: 
per  l'anuo  1909  dell'S  per  cento; 

per  l'anno  1910  dell'S.  50  per  ceuto  ; 

dal  1"  gennaio  1911  in  poi  del  9  per  cento  degli  stipendi,  assegni 
e  competenze  accessorie  sottoposti  alla  ritenuta  ordinaria  ultra  ad  una 
somma  eguale  all'ammontare  delle  ritenute  straoriìnarie. 

Art.  5. 

Quando  l'agente  cessi  dal  servìzio  per  causa  di  infortunio  sul  lavoro 
prima  cho  abbia  compiuto  25  anni  di  servìzio  u'.ile  per  la  pensione,  ed  esso  o 
la  famiglia  ai.biano  diritto  a  conseguire  una  indennità  par  inaliilitù  perma- 
nerne assoluta  »  parziale  o  per  morte  a  norma  della  legge  (testo  unÌf*.o) 
31  gennaio  1904,  n.  51,  il  supplemento  eccezionale  della  pensione,  os- 
sia la  differenza  fra  la  pensione  eccezionale  hquidabile  a  norma  detto 
statuto  di  Cassa  pensioni  e  quella  corrispondente  alle  ritenute  versate, 
6  assegnato  soltanto  per  la  parte  eventualmente  eccedente  la  rendita 
vitalìzia  costituita  con  la  detta  indennità. 

Analoga  riduzione  sul  supplemento  eccezionale  di  pensione  sarà  pra- 
ticata anche  per  le  somme  che  l'agente  o  la  famigha  ottengano  dal* 
l'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  a  risarcimento  di  danni  per 
lesioni  personali  in  basa  alle  disposizioni  del  codice  civile. 
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Airsgente  oba  ha  conseguito  a  causa  di  infortunio  sul  lavoro  diritto 
ad  una  iDdeonità  per  inabilità  permanente  parziale,  tale  indeunitÀ  non 
è  corrisposta  finché  sia  mantenuto  in  servizio  senza  riduzione  di  salario. 

AU*aiio  della  cessazione  dal  servìzio  col  pagamento  della  detta  in- 
dennità sono  corrìsposti  anche  i  relativi  interessi  composti  in  ragione 
del  3. 50  per  cento  all'anno. 

È  abrogata  la  disposizione  contenuta  nella  seconda  parte  dell'art  17 
della  legge  29  marzo  1900.  n.  101. 

La  liquidazione  delle  indennità  per  gli  infortuni  sul  lavoro  viene  fatta 
dall'amministrazione  delle  ferrovie  delio  Stato  in  base  alle  disposizioni 
contenute  nella  legge  succitata  31  gennaio  1904,  n.  51,  e  suo  regola- 
mento, ferma  restando  la  giurisdizione  e  procedura  ordinaria  per  gli 
eventuali  ricorsi. 

Art  6. 

Gli  agenti  a  paga  {giornaliera  sono  considerati,  a  partire  dal  l'egea* 
naio  1909,  agli  effetti  delle  ritenute  ordinarie  e  straordinarie  e  dei  con- 
tributi dell'amministrazione,  nonché  dvlla  liquidazione  della  peiuione  o 
del  sussidio  e  dei  riscatti,  come  se  fossero  provvisti  di  uno  stipendio 
pari  alla  loro  paga  moltiplicata  per  360. 

Art.  7. 

11  consiglio  di  amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  liquida  le 
pensioni  ed  i  sussidi. 

Gli  accertamenti  sanitari  per  l'esonero  dalservÌ7Ìo  a  causa  dì  inabi- 
lità sono  eseguiti  da  un  ispettore  sanitario  in  concorso  di  altro  medico 
dell'amministrazione  ferroviaria. 

11  consiglio  di  amministrazione  può,  sulla  domanda  dell^agente  cor- 
redata di  certificato  medico,  far  nuovamente  accertare  l'inabilità  a 
mezzo  di  un  nollt-gio  di  tre  medici,  fra  cui  il  capo  del  servìzio  soli- 
tario od  un  suo  delegato,  ed  in  que^to  caso  l'agente  ha  facoltà  di  farsi 
assistere  da  un  medico  di  sua  fiducia.  Il  consiglio  di  amministrazione 
non  può  respìngere  la  demanda  per  la  vìsita  di  irevisione  che  con  de- 
liberazione motivata  presa  a  maggioranza  di  almeno  due  terzi  dà  vo- 
tanti. 

ContrìO  le  deliberazioni  del  consiglio  dì  amministrazione  riguardanti 
il  diritto  alle  pensioni  el  ai  su.'-sidi  u  la  determinazione  del  loro  am- 
montare è  amnie:iSo  entro  il  termine  di  90  giorni  dalla  comunicazione 
da  farsi  in  conformità  dell'art.  127  del  regolamento  approvato  con  re- 
gio decreto  5  settembre  18i^5,  n.  603,  per  l'esecuzione  della  Segga  sulle 
pensioni  civili  e  militari,  il  ricorso,  da  parte  degli  interessati,  alla  Corte 
dei  conti,  che  giudica  deflnit'vamente. 

;Art.l8. 

.  L'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  con  le  stesse  norme  dei 
vigenii  statuti  del  consorzio  di  mutuo  socc(>rso  e  dell'istituto  di  previ- 
denza, e  delle  disposizioni  sul  servìzio  sanitario,  provvede  a  favt  re  degli 
agenti  e  ri^pettlve  famiglie  appai teneiai  alle  caiegurie  che  già  ne  uan- 
fruiscono,  alla  cura  medico- diirmgica  ed  alle  altre  prestazioni  relative 
al  servizio  sanitario  previste  dagli  statuti  predetti. 
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Durante  le  assente  per  malattia,  gli  agenti  a  paga  giornaliera  rice- 
vono Tintera  paga,  anziché  il  suasidio  dei  due  terzi  di  essa,  con  le  norme 
e  restrizioni  stabilite  negli  statuti  del  consorzio  di  mutuo  soccorso  e 
del  nuovo  istituto  di  previdenza. 

Nel  caso  di  inabilità  teoiporauea  dipendente  da  infortunio  sul  lavoro, 
l'indennità  stabilita  pfr  legge  è  integrata,  dopo  ì  primi  tre  giorni,  con 
l'eventuale  differenza  fra  la  paga  normale  ed  il  trattamento  di  legge. 

£  fatta  f acoltèr  a  ira  mminìstr  azione  delle  ferrovie  dello  Stato  di  esten- 
<1erd  la  disposizione  di  cui  nei  due  precedenti  capoversi  agli  agenti  av- 
venti» colpiti  da  febbri  miasmatiche  o  da  infortunio  sul  lavoro. 

Art.  d. 

L'agente  ha  facoltà  di  eseguire  in  ogni  tempo,  agli  effetti  previsti 
nello  statuto  di  cui  nelFart.  1  della  presente  leggn,  ìi  riscatto  degli  anni 
impiegati  nei  servi'.i  contemplati  nello  statuto  .uiedes  mo,  in  base  ad  uno 
stipendio  0  paga  ?'uche  inferiore  a  quelli  di  cui  era  provvisto  alta  data 
in  cui  fu  sottoposto  alle  ritenute  per  il  trattamento  di  quiescenza,  pur- 
ché non  inferiore  alle  lire  1000  annue. 

Art.|lO. 

La  spesa  annua  per  pensioni  dipendenti  dai  normali  collocamenti  a 
riposo  non  chiesti  dagli  agenti,  senza  che  concorra  la  constatata  loro 
inabilità,  è,  anno  per  anno,  stabilita  dalla  legge  del  bilancio. 

Art.  11. 

La  disposizione  di  cui  all'art.  1  della  presente  legge  è  estesa  agli 
agenti  inscritti  alla  Cassa  pensioni  ed  al  consorzio  dì  mutuo  snccorso, 
ovvero  all'istituto  di  previdenza  per  il  personale  delle  ferrovie  dello  Stato, 
che,  a  norma  dell'art.  7  della  convenzione  per  il  riscatto  delle  sirade 
ferrate  Meridionali  approvata  ron  la  legge  15  luglio  1906,  n.  324,  sono 
rimasti  definitivamente  in  servizio  della  società  delle  strade  ferrate  Me- 
ridionali. A  tale  effetto  gli  agenti  e  la  società  verseranno  all'ammini- 
strazione delle  lerrovie  dello  Stato  rispetlivamente  te  ritenute  ed  i  con- 
tributi nella  misura  prevista  dalla  presente  legge. 

La  stessa  disposizione  è  estesa  agli  altri  agenti  inscritti  ai  predetti 
sodalizi,  ma  che  ora  non  dipendono  dall'amministrazione  delle  ferrovìe 
dello  Stato,  i  quali  dovranno  versare  a H'anunìnì frazione  medesima  le 
ritenute  ed  i  contributi  nella  misura  prevista  dalla  presente  legge.  Per 
quelli  fra  tali  agenti  che  dipendf-vano  dalle  società  che  est^rcitavano  le 
ex  reti  Mediterranea  e  Stcula,  il  verità  mento  delle  ritenute  e  dei  con- 
tribnti  sarà  fatto  in  base  allo  stipendio  ed  alla  paga  da  essi  percepita 
alla  data  del  passaggio  della  rete  allo  Stato  e  sui  successivi  aumenti, 
però  non  oltre  il  limite  stabilito  dalle  tabelle  organìfhe  del  personale 
delle  ferrovie  dello  Stato,  e  ciò  fino  al  raggiungimento  dei  limiti  pre- 
scritti per  it  diritto  al  conseguimento  della  pensione,  allo  spirare  dei 
quali  sarà  liquidata  la  pensione.  ' 

Agli  agenti  contemplati  nel  presen^  artìcolo  inscritti  al  consorzio  di 
mutuo  soccorso  ed  alla  seconda  sezione  oell'isiituto  di  previdenza,  è  cor- 
nsposto,  a  cari'^o  del  servizio  delle  pensioni  e  dei  sussidi,  il  sussidio  di 
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malattia  con  le  norme  previste  dagli  statati  del  consorzio  e  dell'istitato 

predetti. 

Agii  agenti  medesimi  saranno  inoltre  applicate  le  disposizioni  conte* 
nate  nel  primo  comma  deU*art  8  dell*  presente  legge. 

Art.  12. 

Per  gli  agenU  stabilì  ed  in  prova,  inscritti  al  consorzio  di  mutuo  soc- 
corso alla  seconda  sezione  dell'istituto  di  previdenza^Je  norme  di  liqui- 
dazione della  pensione,  secondo  la  presente  legge,  sono  applicata,  nei 
riguardi  del  periodo  di  compartecipazione  ai  suddetti  sodalizi,  cioè  per 
il  periodo  anteriore  al  1°  gennaio  1909,  considerando  soltanto  l'am- 
montare degli  stipendi  0  delle  paghe  gìoraaliere  ragguagliate  ad  vana, 
percepiti  durante  lo  scesso  perìodo. 

Il  ragguaglio  ad  anno  delle  paghe  giornaliere  è  fatto  in  base  a 
360  giorni 

Per  quelli  inscritti  alla  seconda  sezìjue  del  nuovo  istituto  di  previ- 
denza sono  considerati  altresì  i  dodicesimi  sugli  aumenti  delle  paghe 
percepite  durante  il  detto  perìodo. 

Art.  13. 

Per  il  trattamento  alle  famiglie  degli  agenti  compartecipanti  alla 

Cassa  pensioni,  al  consorzio  di  mutuo  soccorso  ed  all'istituto  di  pre- 
videnza esonerati  dal  servizio  o  morti  antecedentemente  al  1"  gennaio 
1909,  continuano  ad  applicarsi  le  norme  dei  rispettivi  statuti  appro- 
vati con  i  regi  decreti  23  magijio  1907,  numeri  2y0  e  289, 

Per  in  donne  inscritte  al  consorzio  di  mutuo  soccorso  e  famiglie 
sono  mantenute  le  disposizioni  dello  statuto  Ae\  consorzio  st'>sBo  che 
le  riguardano  per  quanto  concerne  le  ritenute  ed  il  trattamento  m  caso 
di  esonero  o  di  morte. 

Le  liquidazioni  di  cui  al  presente  articolo  sono  deliberate  dal  con- 
siglio dì  amministrazione  e  per  gli  eventuali  reclami  è  applicabile  la  di- 
sposizione contenuta  nell'ulti-Jio  comma  dell'art.  7. 

Art.  14. 

Le  rondizitinì  richieste  dnlln  statuto  di  cui  nell'art  1  della  pr<)seit« 
logge  per  il  conseguimento  del  dìruto  alla  pensione  da  parte  delle  ve- 
dove e  dei  figli  minort-nni,  non  si  applicano  ai  matrimoni  contratti  an- 
tpcedentemente  al  1°  luglio  1905  da  agei.ti  inscritti  ai  Si  dicembre  1908 
ai  consorzio  di  mutuo  soccorso  ed  antecedentemente  mI  1°  gennaio 
1909  da  agenti  inscritti  al  31  dicembie  1908  all' istituto  di  previdenza. 

Art.  io. 

Per  gli  agenti  provenienti  dai  ruoli  organici  dell'amministrazione  cen- 
trale dei  lavuri  pubblici  e  del  regio  ispettorato  generale  delle  straile 
ferrate  rimangono  ferme  le  disposizioni  dell'art.  7  delle  ■  legge  12  lu- 
glio 1906,  n,  332. 

A  favore  degli  agenti  provenienti  dnl  ruolo  transitorio  del  personale 
aggiunto  del  regio  ispettorato  generale,  ì  quali  esercitarono  la  facoltà 
di  cui  nel  4^  capoverso  dell'art.  ^  della  citata  legge,  la  indennità  a 
carico  del  tesoro,  di  cui  nel  6°  capoverso  dell'articolo  medesimo»  è  con- 
siderata come  versata  agli  effetti  del  riscatto  di  anni  di  servìzio  presso 
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il  regio  ispettorato  generale,  con  le  norme  dello  statuto  della  Cassa 
pmsioni  e  dell'art.  9  della  presente  legge. 

A  favore  degli  agenti  medesimi,  ì  quali  alla  data  della  loro  in&cri- 
àone  al  nuovo  istituto  dì  previdenza  avevano  compiuta  Vetk  di  30  anni, 
la  ritenuta  straordinaria  per  tasta  di  entratura  è  ridotta  al  solo  de- 
cimo dello  stipendio  di  cui  erano  provvisti  alla  data  medesima.  La 
maggiore  somma  eventualmente  versata  per  tassa  di  entratura  sarà 
computata  pel  riscatto  suddetto. 

Agli  agenti  provenienti  dal  molo  transitorio  del  personale  aggiunto 
del  regio  ispettorato  generale,  i  quali  non  esercitarono  la  facoltà  di 
cui  sopra,  può  essere  esteso  il  trattamento  di  pensione  previsto  nelFar- 
ticolo  1  della  presente  legge,  sempre  quando  entro  il  30  giugno  1909 
ne  facciano  domanda.  In  questo  caso  la  indennità  a  carico  dell'ammi- 
nistrazione delld  ferrovìe  dello  Stato,  di  cui  nel  6°  capoverso  del  pre- 
detto art.  7  di  le^e,  sarà  computala  per  il  periodo  fino  al  -31  di- 
cembre 1908. 

Anche  a  favore  di  quelli'  fra  gli  agenti  medesimi  che  avanzeranno 
la  detta  domanda,  è  Ihnitata,  nel  caso  di  cui  sopra»  al  solo  decimo 
dello  stipendio  di  cui  sono  provvisti  al  1°  gennaio  1909  la  ritenuta 
straordinaria  per  tassa  di  entratura,  ed  ò  considerata  come  versata, 
agli  stessi  effetti  indicati  nel  2°  comma  del  presente  articolo,  la  in- 
dennità a  carico  del  tesoro  e  dell'amministrazione  delle  ferrovie  dello 
Stato  di  cui  nel  6°  capoverso  del  predetto  art.  7  di  legge. 

L'effettivo  pagamento  nei  casi  suddetti  tanto  della  indennità  a  ca- 
rico del  tesoro,  quanto  della  indennità  a  carico  dell'amministrazione 
delle  ferrovie  dello  Stato,  è  fatto  in  10  rate  annue  uguali,  a  comin- 
ciare dal  1**  luglio  1909. 

Art.  16. 

Gli  agenti  della  società  che  esercitava  la  ferrovia  Sicula  occidentale, 
passati  all'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  in  conformità  'del- 
l'art 2  della  legge  14  luglio  1907,  n.  494,  ove  ne  facciano  domanda 
entro  il  30  giugno  1909,  si  considerano  per  il  periodo  dal  ì°  agosto 
1907,  data  del  suddetto  passaggio,  al  31  dicembre  1908,  come  se  fos- 
sero stati  inscritti  a\V  istituto  di  previdenza  per  il  personale  delle  ferrovìe 
dello  Stato. 

Oli  agenti  predetti  e  T amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  deb- 
bono perciò  versare  per  il  suindicato  periodo  le  ritenute  ordinarie  e 
straordinarie  nella  misura  prevista  nello  statuto  del  suddetto  istituto. 

Per  gli  agenti  che  alla  suindicata  data  V  agosto  1907  avevano  com- 
piuto l'età  di  30  anni,  la  ritenuta  straordinaria  per  tassa  dì  entratura 
ò  limitata  al  solo  decimo  dello  stipendio  e  della  paga  ragguagliata  ad 
anno  di  cui  erano  provvisti  alla  data  medesima. 

Oli  agenti  medesimi  hanno  facoltà  di  riscattare,  a  termini  dell'art.  9 
della  presente  legge,  il  tempo  impiegato  in  servizio  della  società  che 
esercitava  la  suddetta  ferrovia. 

Art.  17. 

Perigli  agenti  già  in  servizio  presso  la  società  Veneta  e  passati  alla 
dipendenaa  dell'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  in  conformità 
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della  legge  28  giugno  1906,  n  261.  i  quali  alla  fiata  della  loro  in- 
scrizione al  nuovo  istituto  di  previdenza,  a  norma  dell'art.  4  della  legge 
stessa  avevano  compiuto  l'età  di  30  anni,  la  ritenuta  straordinaria  ver- 
sata per  tassa  di  entratan  ò  ridotta  al  solo  decimo  dallo  stipendio  o 
della  paga  anitoa  di  cai  erano  provasti  alia  étAa.  medesima. 

Il  riscatto  già  eseguito  con  le  snmme  versate  dalla  società  Veneta, 
del  tempo  impiegato  dai  detti  agenti  in  servizio  delle  ferrovie  eserci- 
tate dalla  società  medesima,  sarà  nuovanMUte  calcolato  c«>n  l'applica- 
aioDe  delle  norme  dello  statuto  dalla  Cassa  pensioni  e  dell'art.  9  della 
presente  legge,  computando,  a^ì  sifletti  di  tale  riseatto,  anche  revea< 
tuale  somma  tìa  rirabor^5are  a  ciascun  agente  in  dipendenza  della  ri- 
duzione della  tassa  di  entratura  a  norma  della  prima  parte  del  pressate 
articolo. 

Art.  18. 

Giumenti  di  tassa  atabitìtì  dalTart.  22  daSa  legge  29  marso  1900, 

n.  101,  sono  estesi  ai  trasporti  su  tutte  le  ferrovie  esercitate  dailu  Stat^ 
e  provvisoriamente  riuniti  ai  prodotti  ferroviari,  fino  a  che  con  appo- 
sita riforma  delle  tariffe  da  effettuarsi  contemporaneamente  a  quella 
prescritla  dall'art.  38  della  le^ge  7  luglio  1907,  n.  428,  non  siano  «tati 
compresi  nei  relativi  prezzi. 

Per  la  linea  Brescia-Iseo  gli  aumenti  di  ta.s.9e  continuano  ad  essere 
applii'.ati  con  le  disposizioDi  di  legge  in  rigore  ed  il  loro  importo  ò 
versato  all'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato,  nf^  effstti  dal* 
Fart.  3  delia  presente  le^^ge. 

Art.  19. 

L'amministrazione  delle  ferrovie  dello  Stato  provvede  direttamente 
alla  liquidazione  di  tutte  le  pendenze  relative  alle  gestioni  degli  attuali 
cessanti  comitati  di  Cassa  pensioni.  Cassa  soccorso  ed  istituto  di  pre- 
videnza, applicando  le  norme  fissate  nei  rispettivi  statuti,  salvo  il  di- 
sposto delll'art.  7  della  ^esente  legge,  cui  si  intendono  soggette,  anche 
per  Teventuale  ricorso»'  le  tiquidazioDi  dì  pendoni  o  ffOBitìdì  relative  a 
dette  gestioni. 

Rimangono  peraltro  di  competenza  dell'autorità  giudiziaria  ordinaria 
le  controversie  litigiose  die  in  materia  fossero  già  state  iniziate  avanti 

il  r  gennaio  1909. 

Art.  20. 

Con  deliberazione  del  consiglio  dì  amministrazione,  su  proposta  del 
,  direttore  generale  e  coli' approvazione  del  ministro  dei  lavori  pubbUò, 
di  concerto  rispettivamente  con  quello  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mereio  e  del  tesoro,  sono  aggregati  all'ispettorato  centrale  dell'anuai- 
nìstrazione  ferroviaria  tm  fonzionario  per  ognuno  dei  detti  due  Miiii- 
Bteri,  per  dar  pan-ri  :sullo  questioni  tecniche  attinenti  all'applicazicine 
ddla  legge  sugli  infortuni  sul  lavoro  ed  all'art.  10  della  presente  legge. 

Art.  21. 

Con  df^oreto  reale,  udito  il  consiglio  di  ammi&ìstrarìone  delle  ferrovie 

dello  Stato  ed  il  Consiglio  di  Stato,  sarà  provveduto  al  co ordij; amento 
delle  disposizioni  della  presente  legge  con  quelle  non  abrogate  o  mo- 
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4ificata  dei  vìgenti  statuti  della  Cassa  pensioiii,  del  consorzio  di  mutuo 
soccorso  e  dell'istituto  di  previdenza,  approvati  con  regi  decreti  23 
maggio  1907,  numeri  290  e  289,  ed  alla  loro  pubblicazione  in  unico 
testo.  Nello  stesso  modo  sarà  provveduto  all'approvazione  delle  ri- 
forme e  modificazioni  dipendenti  dalla  presente  legge,  che  dovranno 
essere  apportate  nel  regolamento  del  personale  delle  ferrovie  dello  Stato 
approvato  con  regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  417. 

Art.  22. 

A  parziale  deroga  deirart.  53  della  legge  7  luglio  1907,  n.  439,  le 
norme  riguardanti  il  trattamento  del  personale  delle  ferrovìe  dello  Stato 
approvate  con  decreto  reale  22  luglio  1006,  n.  417,  non  potranno  es- 
sere modificate  se  non  con  legge  ^teciale  qualora  dalle  modifica- 
zioni derivi  una  maggiore  spesa. 

È  abrogato  il  terzo  comma  dell'art  81  della  succitata  legge  7  lu- 
glio 1907,  n.  429. 

Art.  23. 

Col  r  gennaio  1909  alla  tabella  graduatoria  organica  ed  ai  quadri 
di  clasùficazione  del  personale  delle  ferrovìe  dello  Stato  approvati  con 
regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  417,  sono  apportate  le  variazioni  ed 
aggiunte  risultanti  daUa  tabella  e  dal  quadro  di  dassifioazione  an- 
nessi alla  presente  legge  (allegati  A  e  B). 

Gli  agenti  che  hanno  lo  stipendio  eguale  al  nuovo  minimo  della  loro 
qualifica  e  quelli  che  Tottengono  con  l'andata  in  vigore  delle  variazioni 
suddette  passeranno  normalmente  allo  stipendio  successivo,  alla  data 
in  cui  VI  avrebbero  diritto  con  l'applicazione  dei  quadri  di  dassifioa- 
zione approvati  con  regio  decreto  22  luglio  1906^  n.  417,  sulla  base 
dello  stipendio  di  cui  sono  provvisti  e  della  relativa  decorrenza. 

Le  scrivane  avventìzie  in  funzioni  continuative,  che  al  1"  gennaio 
1009  abbiano  compiuto  un  servizio  ininterrotto  di  anni  quattro,  sa- 
ranno nominate  stabilì;  quelle  con  servìzio  minore  di  anni  quattro  pas-^ 
seranno  in  prova.  La  relativa  posizione  nel  quadro  di  classificazione 
sarà  determinata  per  le  scrivane  stabili  dal  consiglio  di  amminìstra- 
zìoue  e  per  quelle  in  prova  dal  direttore  generale. 

Art  24. 

Le  disposizioni  ddla  presente  legge  verranno  anch'esse  contemplate 
nel  testo  unico  di  cui  rart.  88  della  legge  7  luglio  1907,  n.  429. 

Ordimamo,  ecc.  —  Data  a  Raoconigi,  addi  9  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 
P.  Bertolini,  Carcano.  F.  Cocco-Oktu. 
Visto,  //  Quarda$igÌUi:  Orlando. 
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Modlficaiioni  ed  aggiante  alla  tabella  grada&to 

approvata  con  regio  Ami 


QKftdro  1. 

Qnmérò  II. 

Direzione  generala  -  8«rmi  eentrali  - 
UfBoi  della  dfawdoni  a«imwtimwtali  - 
VMà  iHatBoortI  -  Mi^mL 

SoTMglÌMsa  •  hMri  n 

mìtùiuo 

maMÌmo 

QwOifiaba 

7 

AllM  tefMM  (1). 

2,400 

2,000 

Appunti  (t).   .  , 
«MgHrtari  .    .  . 

1,600 

3,000 

Aidatootìdaìlft- 

1^ 

It 

ÀifetaBliap^ti  . 
Afntantidliaeiwtoil 

Sorivane  (3J.    .  , 

1,200 
ODO 

2,100 
1.800 

(1)  EaolusiTameote  pfir  i  laureati. 

(8)  Gli  agenti  già  ufficiali  d'ordine  del  molo  organioo  del  regio  iapettonto  par  M 
masHimo  ài  lire  3,600  raggiungibili  cuu  due  aumenti  di  lire  300  da  ccaferirs 

(S)  Per  quanto  riguarda  il  diritto  al  contegninlento  della  penaìoDa  le  icrìvaDfl  M 
1»  mmiUlitA  alla  ftcaigUa  k  limitata  al  at^  affcnì  aiiBor«ani. 
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Allegato  A, 


Dica  del  personale  delle  ferrovie  dello  Siato 
D^Uo  1900,  n.  417. 


Quadro  III. 

Quadro  IV. 

iti  d*21s  truioM  -  OfBoiiM  ma* 
naia  nobiK  dti  deporti  dalla  tra- 
mai, d«l  natiriala  fiiw  -  Squadre  di 
kfan  —  Sqaadn  ponti  in  furo. 

Statioai  -  Oastioni  e  treni 

Oimdi 

Stipandio  o  paga 

Stipendio  o  paga 

mini  DIO 

maaiimo 

Qoalìflelu 

maseìmo 

ieati  (2).     .  . 

1.500 

3,000 

Applioati  (2).  . 

1.S0O 

3,000 

11 

iati  applicati  . 

1,800 

2,100 

Aimtaati  applioati 

i;eoo 

£.100 

IS 

dall'art  3  del  r«gio  deareto  del  82  ottobre  188S,  n.  3460,  potranno  arrivare  ad  un 
K  fiat*"""  dai  due  WHaani  aoneguantì  la  deoorrania  dello  stipendio  di  lire  3,000l 
nt«  OMBO  eompreoe  nella  tabella  A  aaneaaa  allo  atatuto  dì  CaMa-peasiona,  e  per  eaaa 

Vitto,  Sordàne  di  S.  M. 
SII  ministro  dei  lavori  pubblio! 

P.  BBRTOUNI. 

n  ministro  del  tesoro 
.  CARPA  NO. 
Il  mlaistro  di  agriooltuia,  indnatria  e  eommerdo 

^  F.  COCGO-ORTU. 
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Modificazioni  ed  agginnte  ai  qnadri  delle  clai^i^ifìmld 

approvati  con  regio 


Q UALIFICHB 


CLASSI  DI  STipBNUO 


7 
12 


11 


n 


11 


Quadro  I. 


AUmtÌ  Upflttorì  (a). 
Scrinns .    .    .  . 


Qnadro  II. 
Aiaiitenti  dei  Iatdiì  (a)  . 

OnMbri  I,  III  e  IV. 
Api^ieati  (a)  

DiKgnatori  (a).    .    .  . 


Aiutami  i^^eati  (o) .  . 
Aiutanti  dÌM^idicvi  (a) 


1,400 

900 


1^ 


1,B00 


^,0 


1,5001  - 


t,700 


1,080 


3,000 

1,(«0 


1,6£0 


1,690 


1,100 


1.800 


1,800 


1^ 


in 


(a)  Oli  sdenti  che  rrlln  j  rnmriTinnn  nil  nin  <ì,rllo<['ll>IÌfilTW  muti  iniiiini,iiiil  is 

stipendio  immediatameots  snperiora  alla  wta  ùi  tàS  vi  atrebbero  dirìno  col 
base  dello  stipendio  preoadauts  alla  pnèoMione  e  dalla  rslatifa  danrrtniL 

(b)  Nomina  ad  ispettore. 


Die  'izc 
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Allagato  B. 


il  personale  delle  ferrovie  dello  Stato 
luglio  1906,  n.  417. 


STERVALLI  DI  TEMPO,  IN  ANNI,  FRA  GLI  AUMENTI  NORMALI 
(Uir«renze  fra  i  numeri  progreuivi  sotto  indicati 


12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 

29 

30 

l^SOO 

1 

8,400 

2,700 

3,000 

«,400 

4,100 

1 

1  ~" 

3,000 

l,SO0 

1 

1,»0|  - 

s.ioo 

gODO  o  con«orvaDO  lo  stip&ndio  mioinio  della  qualiBca,  conseguiranno  nonnalmente  lo 
le  dei  quadri  di  classificazìODe  approTatì  col  regio  decreto  Si  luglio  1906,  n.  417,  wUa 


ViWo  d'ordine  di  S.  M. 
U  ministro  dei  lavori  pubblici 
P.  BERIOL^NI. 

U  ministro  del  tesoro 

GARGANO. 

11  ministro  di  agricnltora,  indastri»  e  coiumeraio 
F.  COCCO-OKTU. 


L 


Digiìizeo  by  Google 


1272 


L.  n.  ^^t,  12  lug-lio  1908.  concerTient^.  te  modificazioni  alla  legge  22  bt- 
gUo  i906,  n.  534,  nUle  rivéndite  di  generi  di  privaUva  dello  Stato 
(Gazz.  Uff.  29  luglio  Ì908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Itaua. 

Il  Senato  e  la'  Camera  dei  deputati  hanno  approvato  : 
Noi  abbiamio  sanzionato  e  promulghiamo  quaato  segue: 

TITOLO  I. 

Magaxtini  di  vendita  e  spacei  alVingrouo. 

Art.  1. 

È  data  facoltà  al  Governo  del  Re  di  nominare  magazzinieri  di  reo- 
dita  funzionari  amministrativi  o  di  ragionerìa  del  Ministero  delle  flnaiuet 
doUe  intendenze  e  degli  uffici  esterni  deU*ammìnistrazione  delle  prìv»- 
tive,  nonché  funzionari  tecnici  deU^ammìnistrazione  medesima,  da  eoe- 
gliersi,  con  particolare  riguardo  all'anzianità,  in  limiti  tali  che  non  pos- 
sano in  nessun  momento  superare  il  numero  di  30  per  i  fìmzionari  del 
Ministero  e  delle  intendenze  e  quello  di  20  per  i  funzionari  ammini- 
strativi  e  tecnici  delle  privative.  A  tale  effetto  potrà  il  Governo  con- 
vertire in  magazzini  di  vendita  gli  spacci  ali*  ingrosso,  comunque  ca- 
canti di  titolari,  e  ohe  non  convenga  di  riappaltare. 

Il  funzionarìu,  che  aspiri  ad  essere  nominato  magazsiniere,  non  potrÀ 
ottenere  un  magazzino  il  cui  aggio  sia  superiore  allo  stipendio  (U  lai, 
aumentato  di  un  terzo,  escluso  qualunque  altro  assegno  di  oni  egli 
fosse  eventualmente  provviitoper  indennità  di  carica,  anche  se  data  in 
natura. 

Qualora  l'impiegato  nominato  magazziniere  non  assumesse  Talfioio 
entro  il  termine  prefissogli  ;  oppure^  entro  due  anni,  al  più  tardi,  n<Ni 
avesse  prestata  la  dovuta  r^auzione,  sarà  dispensato  dal  servìzio. 

Per  i.  magazzini  di  vendita  eccedenti  il  numero  di  50  o  nel  caso 
che  il  Governo  del  Re  non  credesse  di  valersi  delle  facoltà  sa  ac- 
cennate, rimangono  ferme  le  disposizioni  della  legge  6  agosto  1891,  nu- 
mero 483. 

Nulla  ò  innovato  a  quanto  dispone  l'art.  8  della  le^e  14  luglio  1907, 
n.  514. 

Art  2. 

Gli  spacci  all'ingrosso,  che  non  siano  convertiti  inmagaianidi  ven- 
dita a  semi  dall'art.  1,  si  conferiscono  per  appalto  e  per  un  novennio 
mediaute  asta  pubblica  ad  offerte  segrete,  secondo  le  norme  della  con- 
tabilità generale  dello  Stato.  Se  durante  il  contratto  venisse  a  morte  lo 
spacciatore,  la  continuazione  dell'appalto  potrà,  fino  alla  legale  scadenza, 
essere  dall'amministrazione  concessa  al  coniuge  superstite  od  ai 
L^appalto  puA  essere  rinnovato  di  novennio  in  novennio  a  trattativa 
privata,  sia  con  lo  spacciatore  che  lo  abbia  esercitato  con  soddis&- 
zione  dtll'amministrazione,  sia  con  chi  ne  ottenne  il  subingresso.  Qaudo 
le  condizioni  del  riappalto  senza  formalità  d*  incanto  si  mutino  a  van- 
taggio delio  spacciatore,  dev'essere  sentito  prima  il  Consiglio  di  Sti^. 
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Dalle  dispostuoni  di  &,vore  del  presente  articolo  ^no  esclusi  :  le  ve- 
dove coDtro  le  quali  sia  stata  emessa  sentenza  di  separazione  per  loro 
oolpa;  gli  orfani  colpiti  da  indegnità  legale. 

TITOLO  n. 
Rivendiia  di  generi  di  prieaUva  -  Canoni. 

Art  3. 

Ogni  rivendita,  che  nell'esercizio  fioanziario  precedente  abbia  avuto 
un  reddito  superiore  a  lire  200,  è  soggetta  in  ciascun  annOf  ad  un  ca* 
none  corrispondente  al  reddito  stesso,  calcolato  secondo  la  scala  gra- 
duale seguente: 

sulla  parte  di  reddito  da  oltre  lire  200  fino  a  lire  400,  il  10  per 
cento; 

sulla  parte  di  reddito  da  oltre  lire  400  fino  a  lire  600,  il  30  per 
cento; 

sulla  parte  di  reddito  superiore  alla  lire  000,  il  35  per  cento. 

Art.  4. 

U  canone  determinato  giusta  l'articolo  precedente  ò  soggetto  ad  una 
riduzione  del  15  per  cento  per  le  rivendite  poste  in  comuni  di  popola- 
zione superiore  ai  50,000  abitanti;  del  20  per  cento  per  quelle  in  co- 
muni di  oltre  ÌOO^OOO,  del  35  per  cento  per  quelle  in  comuni  di  oltre 
200  mila  abitanti. 

9  La  popolazione  dei  comuni  è  quella  accertata  con  l'ultimo  censimento 
come  rràidente  legale. 

Art  5 

n  minimo  del  canone  da  pagarsi  da  ogni  rivendita  è  fissato  in  lire 
cinque,  la  qual  somma  sar&  pure  annualmente  pagata  dalle  rivendite 
di  reddito  non  superiore  alle  lire  200.  . 

TITOLO  III. 
Conferimento  delle  rivendite. 

Art  6. 

Per  il  conferimento  delle  rivendite  di  generi  di  privativa  si  tien 
conto  del  reddito  dei  tabacchi,  verìflcatosi  neireaercizio  finanziario  pre- 
cedente alla  data  della  vacanza. 

Per  reddito  dei  tabacchi  slnteode  la  differenza  fra  il  prezzo  di  ven- 
dita al  pubblico  e  quello  al  rivenditori 

Art  7. 

Ogni  rivendita,  il  cui  reddito  non  abbia  superato  lire  600,  è  cont- 
rita dall'intendenza  di  finanza,  sentita  la  giunta  municipale,  a  persona 
domiciliata  e  residente  nel  comune  da  almeno  un  anno,  compiuto  an- 
teriormente alla  vacanza  o  all'  ìstitazione  e  che  ne  abbia  fatto  regolare 
istanza  in  seguito  a  speciale  concorso. 

Sopra  ogni  altro  concorrente  avrà  la  preferenza  il  coniuge  super- 
stite, che  abbia  convissuto  col  defunto  titolare  il  quale  abbia  gestito 
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penomlmeato  la  ri]f»DcUta,  ed  te  wamwnra  colai  oh»  VbMm  «mp- 
cicata  cou  «oddMrfìuioa*  dell'unmniMtrasione  preoedeptsmeat*  aUa  «a 

vacanza. 

La  durata  d^lla  ooaoessione  sarà  di  nove  anni,  ma  l'amministrazione 
avrà  fàcolt&  inabdacabUe  di  rinnovarla  di  novennio  in  novennio,  senza 
concorso,  anche  qnasdo  il  rodiate  avoMe  Boperato  ànrante  la  conci- 
sione le  600  lire. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  sono  applicabili  anche  allo  rim- 
dite  ooorarito  in  fona  di  l«ggi  pnieadeati. 

Art.  8. 

Ogni  rivendita,  il  cui  reddito  abbia  superato  lire  600  e  non  lire  2.000, 
è  conferita  per  concorso  a  persona  che  versi  in  Istrettezze  economiche, 
domiciliata  e  residente  nella  provincia  da  non  meno  di  un  anno  pre- 
cedente- alla  vacanza,  e  secondo  le  norme  stabilite  dall'art.  9. 
~  La  concessione  è  a  vita,  ma  vìMe  revocata  quando  cessi  la  condì- 
lione  personale  necassarìa  pM*  a^rteaere  alle  categorie  proviste  dal- 
Tart.  9  e  seguenti. 

Art  0. 

Le  rivendite  da  conferirsi  per  concorso,  giusta  il  precedente  articolo, 
sono  assegnate  distintamente  per  provìncia  e  per  ordine  cronologico  di 
TacaOKOt  "1  ragione  : 

di  3|12  a  favore  della  categoria  1*  lìi  cui  all'art.  10; 
di  5|12  a  favore  deila  categoria  2'  di  cui  all'art.  H  ; 
di  2il2  a  favore  delia  categoria  3'  di  cui  all'art.  12  ; 
di  2|12  a  favore  (iella  categoria  4^  di  cui  all'art.  13. 

L'assegnazione  vieiie  fatta  a  ciascuna  categoria  sino  ad  esaurimento 
delle  quote  rispettivamente  lor.i  devolute. 

La  preferenza  nel  conferimento  è  determinata  dalla  rispettiva  prece- 
denia  di  daeio,  per  le  riyendite  assegnate  separatamente  a  cìascnna 
delle  quattro  categorie,  e  per  ogni  classe,  dalla  complessiva  valatajsoM 
dei  titoli  e  delle  condizioni  di  bisogno  degli  aspiranti. 

Le  istanze  ed  i  documenti  da  presentarsi  per  questi  fMnciMrsi  sono 
esenti  dalla  tassa  di  bollo. 

Art.  10. 

La  Mima  categoria  comprende  le  segnentì  classi: 

1"  oUune:  I  sottacciali  e  guardie  già  appartenenti  al  corpo  della 
guardia  di  Snanza  o  ad  altri  corf»  armati  in  servizio  dello  Stato,  i 
militari  e  gl'impiegati  governativi  resi  inabili  a  servire  ulteri'irmente 
per  ferite  o  infermità  contratte  per  cause  dirette  o  necessarie  dei  ser- 
vith  é  perciò  ammessi  al  godioMntO  della  panaiona;  wvmsnétké  qmtf^ 
non  eeoeda  le  lire  1,000  annue  ^ 

2^  classe  :  (  sottufficiali  e  guardie  già  appartenenti  al  corpo  dalla 
ffaardia  di  finanza  u  ad  altri  corpi  armati  in  servizio  dello  Stato,  i  mi- 
ntari  e  gl'impiegati  governativi  collocati  a  riposo  se  sprovvisti  di  pen- 
sione, 0  questa  non  eooada  lire  800  annue;  eon  prtimaia  di  oaton 
che  siano  sprovvisti  di  pensione. 
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Art.  U. 

La  seconda  oate^om  comprende  le  seguenti  classi: 

1'  classe:  Le  vedove  e  gii  orfani  dei  sottufflniali  e'  guardie  già 
appartenenti  al  forpo  della  guardia  di  finanza  o  ad  altri  corpi  armati 
in  servizio  dello  Stato,'  dei  militari  e  degli  imiàegati  governativi,  morti 
o  collocati  a  riposo  per  cause  dirette  e  necessarie  del  servizio  sejipre- 
che  il  matrimonio  sia  stato  contratto  prima  che  il  rispettivo  marito  o' 
padre  ottenesse  il  collocamento  a  riposo,  e  la  pensione  conseguita  dai 
superstiti,  coniuge  o  prole,  non  ecceda  le  lire  1,000  annue  ; 

2^  dasse  :  Le  vedove  e  gli  orfani  dei  sottufficiali  e  guardie  già 
appartenenti  al  corpo  della  guardia  di  6naiiza  o  ad  altri  corpi  armati 
in  servizio  dello  Stato,  dei  militari  ed  impiegati  governativi,  morti  in 
attività  di  servizio  o  collocati  a  riposo,  semprecfaè  il  matrimonio  aia 
stato  contratto  prima  che  il  rispettivo  marito  o  padre  cessasse  dal  ser- 
vizio, se  sprovvisti  di  pensione  o  questa  non  ecceda  le  lire  800  annue, 
con  preferenza  di  coloro  che  sono  sprovvisti  di  pensione. 

Le  vedove  e  gli  orfani  dei  sottuMciali  e  guardie  già  appartenenti  ai 
corpo  della  guardia  di  finanza  o  ad  altri  corpi  armari  in  servizio  dello 
Stato  e  dei  militari  di  truppa  morti  in  attività  di  servizio,  saranno  com- 
presi in  questa  classe  solo  quando  il  servizio  prestato  dal  marito  o 
padre  rispettivo  avrebbe  a  questi  dato  diritto  al  collocainento  a  riposo. 

Art.  12. 

La  terza  categoria  comprende  le  seguenti  classi: 

1*  classe:  1  benemeriti  per  servizi  patriottici  o  sociali  se  sprov- 
visti di  pensione  o  questa  non  ecceda  le  lire  1,000; 

2*  classe:  l  sottufficiali  e  guardie  già  apputeneati  al  corpo  della 
guardia  dì  finanza  o  ad  altri  corpi  armati  in  servizio  dello  Stato  e  ì 
militari  di  truppa,  purché  abbiano  tutti  prestato  sotto  le  armi  un  ser- 
vizio non  minore  di  12  anni. 

Art.  13. 

La  quarta  categoria  comprende  le  seguenti  classi: 

1'  classe:  Le  vedove  e  gti  orfuii  dei  benemeriti  pei*  servizi  pa- 
triottici 0  sociali,  se  sprovvisti  di  pensione  n  questa  non  ecceda  le 
lire  1.000. 

2*  classe:.  Le  vedove  e  gli  orfani  dei  sottufQciaU  e  guardie  già 
appartenenti  al  corpo  della  guardia  di  finanza  o  ad  altri  corpi  armati 
in  servizio  dello  Stato  e  dei  militari  di  truppa,  non  compresi  nella  l* 
categoria,  i  quali  abbiano  tutti  prestato  soti»  le  armi  un  servizio  non 
minore  di  12  anni. 

Art.  14. 

Ogni  rivendita,  il  cui  reddito  abbia  superato  lire  2,000,  è  confffl'ita 
per  un  novennio  ad  asta  pubblica  mediante  oiferie  segrete. 

La  rivendita  è  definitivamente  aggiudicata,  ad  unico  incanto,  al  con- 
corrente che  abbia  fatto  la  migliore  offerta  di  aumento  per  ogni  cento 
lire  di  canone  legale,  calcolato  esso  canone  secondo  il  disposto  degli 
artìcoli  3  «  4. 

Anche  quando  vi  sia  uu  solo  offerente  avrà  luogo  l'aggiudicazione 
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deflnitiTft  io  sao  Errore,  porchè  ToffierU  sia  almeno  egaale  all'importo 

fissato  dalla  scheda  segreta  dell 'amministrazione  appaltante. 

Quando  T  incanto  andasse  deserto  od  infruttuoso  è  in  facoltà  del 
ministro  delle  finanze  di  conferire  a  vite  U  tìveadita  a  persona  fw- 
oita  di  ecoe&onali  titoli  di  benemerena  e  Terso  il  pagameoto  del  ca- 
none stabilito  didl*art  86. 

Art.  15. 

Quando  dorante  il  novennio  Tappaltatore  morisse,  sari  in  facoltà 
dAtt'ammiiii  strazine  di  ammettere  u  coniuge  superstite  che  abbia  eoa 

luì  convissuto,  alla  continuazione  dell'appalto  per  ralteri(nra  durata  ÓiA 
•contratto  ed  alle  medesime  coniiiziuni. 

\  Art.  16. 

11  Ministero  delle  finanze  provvederà  al  conferimento  delle  rivenctìta 
di  coi  negli  articoli  7  e  S  per  le  quali  non  vi  siano  [concorrenti  mu- 
niti dei  prescritti  requisiti. 

Art.  17. 

Quando  la  vacanza  delle  rivendite  di  concessione  avvenga  per  morte 
del  concessionario,  il  conferimento  potrà  tenersi  in  sospeso  per  un  anno 
dalla  vacanza,  accordandosi  nel  frattempo  la  reggenza  provvisoria  al 
coniuge  superstite  che  possegga  i  requisiti  richiesti  pei  rivenditori  e 
che  abbia  convìssuto  col  defemto  titoure,  il  quale  abUa  gestfto  pe- 
nalmente la  rivendita. 

TITOLO  IV.  ^ 
Commissione  provinciale  e  ricorsi  contro  le  deeitioM 
di  questa  e  delle  intenderne. 

Art.  18. 

Giudica  sui  concorsi  pel  conferimento  dalle  rivendite,  di  cui  allo 
art.  S,  una  commiasioae  presieduta  dall'iateadente  di  flnmua  o  di  obi 
ne  ha  le  funzioni»  la  quale  ò  composta  : 
di  un  conri^liere  di  prefettura; 

di  un  giudice  di  tribunale; 
di  un  consigliere  provinciale; 

di  un  consigliere  comunale  capoluogo  di  provincia; 
rispettivamente  delegati  per  un  biennio  dal  prefetto,  dal  presidente 
di  trftmalei  dal  consiglio  provinciale  e  dal  consiglio  comunsLle. 

jEn  mancanaa  dell*  intendente,  o  di  chi  ne  esercita  le  fti"  la 
oommissione  è  presieduta  dal  consigliere  di  prefettura. 

Perchè  siano  valide  le  deliberazioni  della  commissione  debbono  es- 
sere presenti  almeno  quattro  membri.  A  parità  di  voti  ha  la  preva- 
leua  il  Toto  del  presidente. 

Art.  19. 

Contro  le  decisioni  degli  intendenti  di  finanza  o  delle  commissifliu, 
relativamente  ai  conferimenti  di  rivendite  di  cui  agli  articoli  7  e  8| 
coloro  che  ne  abbiano  interesse,  nella  qualità  di  ooncorrenti,  po«aB0 
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ricorrere  nel  termine  di  giorni  20  al  Ministero,  il  quale  emette  il  proT- 
▼edimento  deflnitÌTo. 

Art.  20. 

La  notifioa  ai  singoli  concorrenti  della  deliberazione  dell'intendente 
e  della  commissione  nei  conferimenti  dì  rivendite  di  cui  agli  artìcoli 
7  ed  8,  Tiene  eseguita  a  oura  del  sindaco  col  meizo  dd  messo  oomu-. 
naie,  che  &rà  constare  la  consegna  del  relativo  avviso. 

Art.  21.  . 

Il  termine  di  20  giorni,  di  cui  all'art.  19,  è  perentorio  e  decorre 
dalla  data  della  notifica  eseguita  dal  messo. 

Art.  22. 

U  ricorso  del  Ministero  deve,  nel  prefisso  termine  dì  giorni  20,  es- 
sere presentato  all'intendente  di  finanza,  che  ne^  rilascia  ricevuta  stac- 
cata da  apposito  registro  a  matrice. 

TITOLO  V.  .  ' 

Disposizioni  generali. 
Art..  23. 

Nessuno  può  essere  concessionario  di  più  che  una  rivendita,  nò  per 
i  titoli  di  uno  stesso  autore  può  aver  luogo  più  di  una  ccmcessione. 

Chi  abbia  ottenuta  la  concessione  di  una  rivendita  non  può  adire  ai 
concorsi  preveduti  dalPart.  8  se  non  dopo  cinque  anni  dalla  data  dd 

decreto  dt  nomina. 

Art.  24. 

Agli  effetti  della  presente  legge  per  esercente  effettivo  ìotendesi 
que^  che  ottenne  la  regolare  nomina  a  commesso. 

Agli  esercenti  effettivi  sono  equiparati  il  coniuge  ed  in  sua  man- 
canza il  figlio,  i  quali  avendo  convissuto  col  defunto  titolare,  lo  ab* 
luano  assistito  nella  gestione  della  rivendita  da  lui  personalmente  tenuta. 

Coadiutore  è  colui  che  fu  denunciato  dall'appaltatore  all'intendenza 
come  persona  ài  fiducia  per  aiutarlo  nell'esercizio  della  rivendita. 

Art  26. 

I  titolari  delle  rivendite,  siano  essi  appaltatori  o  concessionari,  hiuiao 
Tobbligo  di  gestirle  personalmente. 

Tale  obbligo  è  assoluto: 

1°  per  i  concessionari  che  ottennero  la  nomina  per  effetto  degli 
articoli  3  della  legge  3  febbraio  1901,  n.  50,  ed  -8  di  quella  del  22  lu- 
glio 1906,  n.  534,  o  Pottengano  a  termioi  dell'art.  7  della  presente 
legge; 

2°  per  gli  appaltatori,  qualunque  sia  l'epoca  che  stipularono  il  con- 
tratto. 

Ai  detti  concessionari  ed  appaltatori  può  soltanto  essere  accordato 
dì  farsi  sostituire  temporaneamente  da  persona  dì  loro  fiducia  nei  casi 
di  comprovata  malattia  o  di  breve  assenza  dal  comune  in  cui  sono  si- 
toate  le  rivendite. 
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Gli  altri  coDceàsioaari  possono  essera  autorizzati  a  farsi  rappresen- 
tare permanentemente  da  un  idoneo  commesso:  in  caso  di  malattìa 
da  comprovarsi  con  visita  medico  fiscale  collegiale  ;  per  età  non  mfe- 
liore  ai  65  anni  e  per  invalidità  se  ottennero  la  rivendita  a  causa  ^ 
infermità  proveniente  da  servizi  prestati. 

Hanno  sempre  diritto  alla  rappresentanza  \é  donne,  gli  orfani  e  oo* 
loro  «;be  sianu  chiamati  a  prestar  servizio  militare  obbligatorio,  limita- 
tamente  al  tempo  in  cui  si  trovino  sotto  le  armi. 

L'esonero  dall'abbligo  della  gestione  personale  è  concio  dagli  in- 
tendenti di  finanza. 

Art.  26. 

L' inosservanza  dell'obbligo  della  gestione  personale  è  punibile  per  la 
prima  volta  con  l'ammoniBiuoe  ed  in  caso  di  reiterate  trasressioni, 
con  la  decadenza  del  contratto,  se  ai  tratta  di  appaltatori  e  colla  de- 
stituzione, se  si  tratta  di  concessionari. 

Art.  27. 

Sono  vietate  le.  cessioni  a  titolo  gratuito  od  oneroso  delle  rivendite 
ed  ogni  convenzione  tendente  a  costituire  una  società  per  la  loro  ge- 
stione. 

L'infrazione  a  tale  divieto  fa  incorrere  di  diritto:  gli  appaltatori 
nella  decadenia  dal  contratto;  i  concessionari  nella  desiìtuziotte. 

Art.  28. 

'I  conoessionari  ed  appaltatori  di  rivendite,  che  non  dimorino  pwma- 
nentemente  net  Regno,  saranno  rispettivamente  o  destituiti  o  dichiarati 
decadati  dall'appalto. 

^  Art.  29. 

La  decadenza  dell'appaluitore  lo  fa  incorrere  di  diritto  nella  perdita 
della  cauzione. 

Art  30. 

Il  decreto  dì  destituzione  o  di  decadenta  è  pronunziato  dall*  iaXmr 
dente  di  finanza. 

Contro  tale  provvedimento  ò  ammesso  ricorso  al  Ministero  delle  finaaie. 

Art.  31. 

A^  effetti  della  presente  legge  sono  equiparati  agli  orfani  i  ftgb 
maggiorenni  inabilitati  di  diritto  per  infermità  fisiche  e  le  figlie  nubili 
noaggioreoni. 

TITOLO  VL 
Disposizioni  transitorie. 

Art  32. 

È  facoltà  insindacabile  dell'amniiiùstrazione  di  applicare  le  disposi- 
zioni dell'art.  2  anche  a  coloro  che  pur  non  rivestendo  la  qualità  di 
coniuge  u  prole,  dello  spacciatore  cessato,  si  trovino  al  momento  del- 
l'attuazione della  presente  legge,  subingrediti  nel  contratto  di  appalto 
dello  spa'vsio  all'ingrosso.  In  questo  caso  però  la  rinnoTazi(Hie  diìl'ap- 
palto  viene  limitata  aà  un  solo  novennio. 
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È  pure  in  facoltà  insindacabile  deirammiaistrasìone,  al  verificarsi  del 
decesso  degli  spacciatori  che  ottenaero  l'appalto  a  vita  od  a  tempo 
indeterminato  in  forza  di  disposizioni  anteriori,  di  ammettere  il  coniuge 
od  i  Agii  superstiti  al  beneficio  di  cui  all'art.  2.  Ove  poi  i  detti  spac- 
ciatori fossero  deceduti,  le  disposizioni  dello  stmeo  articolo  potranno 
applicarsi  a  favore  del  coniuge  o  dei  figli  superstiti  solo  quando,  al- 
l'entrata in  vigore  delia  presente  legge,  essi  conducano  già  lo  spaccio 
in  gerenza  provvisoria. 

Art.  33. 

Salva  la  disposizione  del  sui'cessivo  art.  38,  nulla  è  innovato  nei 
riguardi  degli  attuali  rivenditori  circa  la  durata  e  le  condizioni  delle 
concessioni  ad  e:jsi  fatte;  però  quelli  nonuuati  per  effetto  degli  arti 
eoli  3  e  4  della  legge  3  febbraio  1901,  n.  50,  e  degli  artìcoli  7  e  8 
della  legge  22  luglio  1906,  n.  534.  hanno  Tobbligo  dì  cornapondere  il 
canone  dì  cui  agli  articoli  3,  4  e  5  della  presente  legge. 

Art.  34. 

Ogni  rivendita,  che  si  trovi  in  concessione  gratuita  per  effetto  di 
l^gi  anteriori  a  quella  del  3  febbraio  1901,  n.  60.  al  verificarsi  della 
yacanza  potrà  venir  conferita  al  suo  esercente  effettivo:  a  vita  se  egli 
la  conduca  da  non  meno  di  15  anni;  per  un  solo  novennio  se  la  con- 
duca da  6  anni  almeno,  senza  interruzione  in  entrambi  i  casi. 

Ogni  rivendita,  già  in  concessione  gratuita  per  effetto  di  leggi  ante- 
riori a  quella  del  3  febbraio  1901  ed  attualmente  in  gestione  provvi- 
soria,' potrà  vwir  conferita  al  gestore  provvisorio:  a  vita  se  conti  non 
meno  di  15  anni  di  gerenza  provvisoria;  per  un  sulo  novennio  se  conti 
non  meno  di  6  anni,  s^nza  interruzione  in  entrambi  i  casi.  ' 

11  termine  di  15  o  6  anni  dovrà  sempre^  essere  iniziato  avanti  il 
1*  novembre  1906  e  compiuto  aU'epoc«  in  cm  si  verificilerà  la  vacanza 
della  rivendita  od  alla  data  d'attuazione  della  presente  legge,  quando 
si  tratti  di  reggenti  provvisori,  computando  per  costoro  anche  il  ser- 
vizio prestato  nella  qualità  di  commessi  dei  defunti  titolari. 

Art  35. 

Per  le  rivendite  concesse  in  appalto  in  base  a  leggi  anteriori  a  quella 
del  22  luglio  1906,  n..534«  o  riappaltate  in  forza  dell'art.  21  della 
l^lge  stessa  si  osserveranno  le  disposìziooi  seguenti  : 

a)  al  cessare  del  contratto  in  corso  ramminlstrazione  avrà  insin- 
dacabile facoltà  di  concederne  la  rinnovazione  di  novennio  in  novennio, 
senza  esperire  nuovo  incanto,  all'appaltatore  che  abbia  sempre  gestito 
personalmente  la  rivendita.  Questa  facoltà  potrà  essere  esercitata  dal- 
l'amminiatrazione  anche  a  favore  dell'appaltatore  che,  cessato  ^  con- 
cito, tenesse  la  rivendita  in  reggenza  provvisoria  ; 

b)  quando  l'appaltatore  sia  morto  prima  del  compimento  del  no- 
Tennìo,  ed  il  coniui^e  superstite  e  già  con  lui  convivente^  sia  stato 
ammesso  alla  continuazione  del  contratto  a  sensi  dell'art.  15  della  pre- 
sente leg^e.  sarà  in  facoltà  dell'amministrazione  di  acoordai^U  la  rin- 
novazione dell'appalto,  senxa  esperire  nuovo  incanto,  per  un  solo  no- 
vennio, sempreohè  il  defanto  coniuge  abbia  cestito  peréonahnente  la 
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rivendita.  La  stessa  facoltà  potrà  usare  l'amministrazione  a  beneficio 
del  coniuge  o  della  prole  subìngrediti  nella  continuazione  del  contri 
per  effetto  dì  disposizioni  anteriori  alla  preMoto  legge.  e- 

Il  ooDÌng*  superstite,  che  abbia  oonviinoto  eoa  quello  definito,  potrà 
pare  essere  emmesso  all&  finnovadone  per  un  9(mò  vùvmaào  qaaia 
la  morte  dell'appaltatore  si  sia  verificata  nel  periodo  della -reggan 
provvisoria  dal  defunto  tenuta  dopo  la  cessazione  del  contratto; 

e)  qualora  alla  cessazione  dell'appalto  non  trorino  apfdicaaone  i 
precedenti  comma  a)  e  6),  la  nveodita  potrà  essere  appaltaU  ama 
esperire  incanto»  per  lui  aolo  novennio,  si  oommesso  o  eoadinton^ 
cm  vi  abbia  prestato  ininterrottamente  servizio  per  un  periodo  di 
tempo  non  inferiore  ai  6  anni  compiuti  ai  momento  della  cessasione 
dell'appalto  ; 

d)  nel  caso  che,  cessato  per  qualunque  causa  l'appalto,  la  riven- 
dita à  trovasse  in  reggenaa  proTrìsorìa  ed  H  gerente  avesse  piwtaioi 

senza  interruzione,  anche  quale  commesso  o  coadiutore,  un  MCIAm 
di  almeno  6  anni  compiuti  al  momento  dell'attuazione  della  preeonte 
legge,  potrà  Tamministradone  coneedèr^  il  riappalto  per  un  sdo  no- 
vennio. 

Atì  S6. 

Chi  ottenga  una  rivendita  in  forxa  dai  precedenti  artìcoli  34  e  35 
dovrà  pagare  durante  la  conoessione  i  oanooi  stabiliti  dagli  artiooli  3, 
4  e  5.  • 

Ove  il  reddito  annuale  delle  rivendite  di  cui  all'art.  35  superasse  le 
tire  2,000.  il  canone  complessivo  verrà  aumentato  di  una  quota  pe^ 
centuale  fissa  da  determinarsi  dall'amministrazione  sulla  media  degli 
aumenti  conseguiti  nelle  aste  ^pubbliche  tenute  in  tutto  il  R^no  nal- 
reseroido  flsaiudario  pipcedente,  esdodéndo  dagli  elementi  di  ealeob 
gli  aumenti  superiori  al  25  per  cento. 

Tale  quota  percentuale  di  aumento  sarà  applicata  dalla  decorrenza 
del  nuovo  contratto  oppure  dal  primo  giorno  delPanno  finanziano 
successivo,  secondo  che  il  reddito  della  rivendita  abbia  suporato  k 
fire  2,000  prima  o  dopo  la  rinnovazione  dell'appalto.  In  ogni  esso  h 
quota  percentuale  rimarrà  fissa  fino  alla  scadenza  del  novennio. 

La  medesima  disposizione  sarà  applicata  anche  ai  contratti  stiptUati 
a  sensi  dell'art.  21  della  legge  22  luglio  1906,  n.  534,  calcolando  la 
percentuale  in  base  agli  aumenti  conseguiti  nell'esercisìo  1906-907  per 
qnelfi  irtipnlati  jlno  al  30  giugno  1907. 

Art,  37. 

Per  le  rivendite  conferite  In  base  agli  articoli  7  e  20  della  lefi^ 
23  Miglio  1906.  u.  534,  nessun  aumento  percentuale  di  canone  è  dovuto, 
neppure  per  il  perìodo  trascorso,  anche  quando  U  redfito  àvM»  n- 
perato  le  Ure  2,000. 

Art.  38. 

Col  30  giugno  1910  oassaranno  di  avere  vigore  le  ooaoaesìoni  di 

rivendite  comunque  fatte  dai  passati  Governi  a  favore  di  enti  morali. 
Alla  morte  degli  attuali  titolari,  salvo  le  disposixiooi  di  favore  £ 
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cai  alla  presente  legge,  cesseranno  le  antiche  concessioni  di  rivendite 
rivenibili  agli  eredi. 

Art.  39. 

£  abrogata  la  legge  22  luglio' 1906,  n  354. 

Il  (io verno  dal  Re.  sentito  il  Consìglio  dì  Stato,  è  autorizzato  a 
coordinare  e  a  pubblicare  il  testo  unico,  le  leggi  relative  alla  privativa 
dei  sali  e  dei  tabacchi  e  le  disposizioni  ad  esse  riferentisi,  ancorché 
contenute  in  leg^  concernenti  altre  materie,  ad  a  modiBcare  i  regola- 
menti per  la  loto  applicazione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconigi,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava. 

Visto,  Il  QuardatigilU:  Orlando. 


L.  n.  ^kAk<^,  12  luglio  1ÌK)S,  cowentit:iite  coiicessioM  e  costruziorie  di  fer- 
rovie (Gazz.  UfiF.  r  agosto  ifm,. 

VITTORIO  EMANUELE  Ili,  Re  b'iTAUA. 

U  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Art.  1. 

Sono  autorizzate  le  seguenti  spese  da  stanziarsi  nella  parte  straordi- 
naria del  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici: 

a)  lire  66,OCO,000  in  aggiunta  alle  somme  autorizzate  dalle  leffRÌ 
9  lugUo  1905,  n.  413.  e  21  giugno  1906,  n.  238,  e  cioè  lire  7.000000 
per  Te  linee  Pietrafltta-Kogliano,  Cosenza- Paola  e  Lagonegro-Gastrovil- 
lari-Spezzano  Albanese,  lire  30  000.000  per  le  complementari  della  Sicilia, 
e  lire  29,000  000  per  la  Sant» Arcangelo-Urbino; 

b)  lire  ^0,000  000  per  la  costruzione  delle  ferrovie  di  Basilicata 
contemplate  dalla  legge  31  jnarzo  1904.  n.  140; 

c)  lire  86,000,(00  per  la  costruzione  dei  tronchi  Roma-Amaseno 
e  Minturno-^apoIi,  della  direttissima  Homa-Napolt  contemplata  dalla 
legge  4  dicembre  1902,  n.  506,  e  per  l'impianto  del  secondo  binario 
sull'intera  lioea; 

d)  lire  150,000,000  per  la  costruzione  della  direttissima  Genova* 
Tortona; 

e)  lire  150,000,000  per  la  costruzione  della  direttissima  Firenze- 
Bologna; 

f)  lire  9,000,000  per  la  costruzione  del  raccordo  a  S.  Stefano 
Balbo  fra  le  linee  Bra-^izza  e  S.  Giuseppe- Acqui; 

g)  lire  500.000  per  studi  relativi  a  nuove  ferrovie  principali. 
Gli  stanziamenti  per  le  costruzioni  ferroviarie  sono  stabiliti  in  con- 

89-41  —  Celerif,  1908.  79 
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forrniti  alia.  tabelU  annessa  alla  preseate  It^t^ge  per  gli  esercizi  1908- 
1909,  1909-910,1910-911  e  1911  91  ìf,  provvedendosi  con  altre  l^gi 
per  gli  esereisi  iRioeesrivì  sino  a  tatto  u  I9S3-084. 

Le  somme  assegnate  per  ogni  lìnea  o  eruppo  di  linee  in  ciascuno 
degli  esercizi  1909  910,  1910-911,  1911-912  possono  essere  stornate,  a 
favt  re  di  linee  o  gruppi  di  linee  contemplate  nella  tabella  stessa,  salvo 
reintegro  nell'esercizio  immediatamente  successivo. 

Con  la  prima  legge  di  {vovvista  dei  fondi  per  gli  esercizi  successivi 
al  1911-913  sarà  provveduto  per  il  raddoppio  dt  binano  da  Bra  a  Ceva 
ovvero  per  la  costruzione  di  una  seconda  linea  Sayona-S.  Giuseppa. 

Per  le  linee  direttissime  indicate  ai  commi  c,  rf,      non  sono  ap- 
plicabili le  disposizioni  dell'ultimo  capoverso  dell*art.  92  delle  tariffe  e 
oondizioni  pei  trasporti  su'le  strade  ferrate,  né  ti  pud  tener  oonto 
relativi  abbreviamenti  di  percorso  dele  merct 

Nell'applicazione  delle  disposizioni  relative  alla  tassazione  delle  merci, 
di  cui  al  primo  comma  dell'art.  41  della  legge  7  luglio  1907.  n.  429. 
non  sarà  neppure  tenuto  conto  degli  abbreviamenti  di  percorso  dipen- 
denti da  nuove  liuee  concesse  all'  industria  privata  doro  la  promul- 
gatone della  presente  logge,  salvi  eventuali  accordi  sugli  iatradamentl 

È  soppresso  Taltimo  oomma  dell'art.  78  della  legge  7  luglio  ÌW, 
n.  429. 

Art.  2. 

Per  le  ferrovie  priiuipali  necessarie  al  completamento  della  rete  di 
Stato,  lé  oonceasioni  all'  industria  privata  col  sistMoa  delle  soTyeaiioDi 
dUlometriche  e  delle  offerte  degli  enti  intoreasati  secondo  le  di'spon- 
sioni  del  regio  decreto  25  dicembre  1887,  u.  bìG2-bts,  convertito  in 
legge  30  giugno  1889,  n.  6183,  possono  essere  limitate  alla  sola  co- 
struzione, riservando  allo  Stato  resercicio  col  proprio  materia)*  mobUa 
In  tali  oasi: 

a)  la  differenza  tra  l'annualità  necessaria  per  l'ammortaaMoto 

in  C'nquanta  anni  del  capitala  occorrente  alla  costruzione  e  l'ammon- 
tare della  sovvenzione  governativa  e  delle  offerte  degli  enti  inte'-essati 
è  corrisposta  al  concessionario  mediante  compartecipazione  a'  prodotti 
della  linaat  duali  risultano  dalle  contabiliti  dell'amministrazione  delle 
ferrovie  di  Stato,  depurati  dalle  spese  di  eaerdsio  da  calcolarsi  in  bai» 
al  coefticiente  determinato  nell'atto  di  conoessione:  tale  compartecipa- 
zione fa  carico  al  bilancio  dell'amministrazione  stessa  e  non  può  ecce- 
dere in  ciascun  anno  la  somma  stabilita  nell'atto  di  concessione; 

ò)  la  coocestione  ha  termine  quando  sono  rimborsate  le  spese  di 
costruzione,  ma  non  può  avere  durata  superiore  a  70  anni  ;  - 

c)  la  ccncessione  può  essera  riscattata  nel'  termine  indifato  nel- 
l'atto di  concesaione,  pagando  al  concessionario  il  capitale  corrispon- 
dente alle  residue  annualità  per  sovvenzioni  e  compartecipazioni  ai  pro- 
dotti, depurate  dall'ammontare  delle  imposte,  e  calcolato  al  saggio  sta- 
Irilìta  nfll'atto  dì  concessione. 

Alle  condizioni  stesse  è  obbligatorio  per  lo  Stato  il  riscatto,  a  ri- 
chiesta del  concessionario,  quando  nel  decennio  precedente  alla  richiesta 
non  sii^si  raggiunto  in  media  il  prodotto  lordo  iniziale  ^vìsto  nell'atto 
di  concessione. 
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La  determinazione  delle  liaee  ferroviarie,  alle  quali  è  applicabila  il 
preBonte  artìcolo,  e  della  misara  maswma  delle  rispettive  sovvenzioni 
obìkKDfitiidie  è  fittt»  logg^  Gol  nlativo  disegno  di  legge  saranno 
ccHnunicati  al  Parladaento  Lparwi  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pub- 
blici e  del  consiglio  di  amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato  sulla  ue- 
eessitA  che  le  linee  stesse  facciano  parte  d^lla  rete  di  Stato. 

Per  ^etto  della  presente  legge,  il  Governo  è  autorizzato  a  conce- 
dw«  anche  in  sola  costruzione  le  linee  Asti-Ghivasso,  Bellono-Cadore, 
Knrgo  San  Lorenzi -Pontassie ve,  San  Vito-Motta  Portogruaro,  e  le  re- 
lative sovvenzioni  chilometriche  non  possono  eccedere  le  ann':e  lire  15,000 
per  la  Belluno-Cadore  e  lire  8,500  per  ie  altre. 

Quaniìo  nel  termine  di  anno  dalla  promulgazione  della  presente 
legge  non  abbia  avuto  luogo  la  concessione  di  tali  linee,  il  Doveri»  è 
autorizsato  ad  assumerne  la  costruzione  diretta  nei  limiti  dì  spesa  di 
lire  15,900  000  per  ì'Asti-Chivasso,  lire  15,800  000  per  la  Belluno  Ca- 
dore, lire  7,liX),000  per  la  Borgo  San  Lnrenzo-Pontassieve,  e  lire 
8,000,000  per  la  S.  Vito-Motta-Portogruaro.  provvedendosi  ai  relativi 
stanziamenti  con  la  legge  di  bilaooio  del  Hìniitero  dei  lavori  pubblioi. 

Ia  tal  oaso  i  progetti  già  presentati  possono  owere  acquistati  dal 
OoTerao  eoa  le  norme  d«U*afticolo  se^^uente,  e  sono  dsvohite  al  tesoro 
le  offerte  ohe  dovranno  eeser*  etate  previamente  aamnte  dagli  enti  in- 
teressati. 

Art  3. 

Ultimata  l'istruttoria  della  domanda  di  concessione  di  sola  costru- 
zione, il  Ministero  dei  lavori  pubblici  indice  l'asta  con  unico  esperi- 
mento, 0  la  licitazione  privata,  in  base  al  progetto  di  massima  ap- 
provato 0  redatto  dal  Governo  ed  alle  condizìom  stabilite  per  la  oon- 
eeMion6. 

All'asta  od  alla  licitazione  privata  sono  ammesse  soltanto  ditte  che, 
a  giudizio  insindacabile  del  Governo,  sieno  ritenute  idcnee  e  di  notoria 
solvibilità. 

L'aggiudicazione  è  fatta  a  chi  offre  il  maggior  ribasso  sulla  sovven- 
àone  chilometrica  provvisoriamente  determinata  dal  Governo. 

II  richiedente  la  concessione,  che  non  resti  aggiudicatario  ed  ai  quale 
appartenga  il  progetto  approvato,  ha  diritto  solo  al  rimborso  delle  speee 
incontrate  per  la  compilazione  del  progetto  rtesBO,  in  misura  non  mag* 
giore  di  lire  750  a  chilometro. 

Quando  Taota  sia  andata  deserta  o  sia  rimasta  senza  effetto  la  lid- 
taaona  privata,  il  Governo  ha  facoltà  dì  accordare  la  coooessione  a 
trattatila  privata. 

Nel  termine  stabilito  l'aggiudicatario  provvede,  sotto  pena  di  deca- 
denza, alla  compilazione  del  progetto  esr^cutivo  in  base  al  quale  è  de- 
finitivamente stabilito  dal  Governo  l'ammontare  deDe  sovvenzioni  chi- 
lometriche e  della  comparteoìpazicne  ai  larodottì,  a  nonna  dell'articolo 
precedeaie. 

L'approvazione  àeà  pK^iMtO ''Secàtìvo  nei  riguardi  tecnici  mi  economici 
e  quella  delle  varianti  successivamente  richieste  dal  concessionario  sono 
riservate  al  giodizlo  eschisivo  e  insindacabile  del  ministro  dei  lavori 
pubblici,  ani  conCòrme  parere  del  Consìglio  saperìere  dei  lavori  pobblicì. 
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Le  economie  sulla  spesa  prevista,  dipendenti  da  vananti  propogU 
dal  concessionario  ed  approvate  dal  Oovwnoi  sono  diviee  per  metà  fra 
concessionario  e  Stato,  con  una  corrispondente  dimÌBOzione  dd  cmvi- 
spettivo  della  concessione. 

Approvato  il  progetto  esecutivo,  se  dal  Governo  siano  riobieate  va- 
rianti ed  aggiunte  che  ìcuportìno  maggiore  spesa,  l'ammontare  della 
sovrenàone  chilometrioa  o  della  compartocipaàone  ai  prodotti  ò  aumen- 
tato in  ragione  del  maggior  costo  delle  Ofiere,  da  determinarsi  d^acowdo 
od  a  meazo  di  tre  arbitri  nominati  uno  dal  ministro  del  lavori  pubblici» 
uno  dal  confesNonarìo  ed  il  terzo  dalle  partì  stesse  o  dal  preùdente 
della  Corte  dì  appaio  di  Roma.  Oltre  tale  caso,  nessun  aomento  di  sov- 
vttizione  o  di  compartecipazione  ai  prodotti  pnò  essere  aooordato,  e 
nessun  compenso  per  qualsiasi  tìtob  è  dovuto  al  conceesiooano,  qua- 
lunque sia  per  risultare  il  costo  effiattivo  della  linea  data  in  oonoss» 
sioae. 

Per  la  vìagilanza  ed  il  sindacalo  dei  lavori  valgono  le  norme  vì- 
genti nelle,  concesiìioni  dì  ferrovie  airindustria  prirata  per  la  parte  re- 
lativa alle  costruzioni. 

Al  personale  di  assistenza  occorrente  per  la  vigilanza  sulla  costru- 
zione delle  ferrovia  concesse  provvede  U  minisbro  dei  lavori  pnbhlià 
coi  fondi  autorizzati  dalla  legge  6  giugno  1907.  n.  300,  e  con  quelli 
che  saranno  stanziati  nel  bilancio  dei  lavori  pubbUci. 

Dorante  la  concessione  lo  Stato  può  sempre  rivalersi  sulla  sovveo- 
zione  che  non  risulti  vincolata  a  norma  dell'art.  7  della  presente  legge, 
e  sulle  quote  di  compartecipanone  ai  prodotti  per  i  danni  di  cui  al- 
l'art. 16^9  del  codice  civile,  verificatisi  nel  decennio  dall'approvazioaft 
del  Collaudo  della  lìnea. 

Art.  4. 

Alla  dotazione  di  materiale  mobile  e  all'esercizio  delle  lìnee  cha  lo 
Stato  costruisce  direttamente  si  provvede  con  legge. 

L'amminìstrazionh  delle  ferrovìe  di  Stato  è  però  autorizzata  ad  eser- 
citare  provvisoriamente  i  tronchi  che  si  apriranno  all'esercizio  entro  il  30 
giugno  1910,  ed  a  provvedere  il  relativo  materiale  rotabile  e  di  esOT- 
cizio  eoi  fondi  autorizzati  dalla  legge  23  dicembre  1906,  n.  638 

Con  legge  si  provvede  pure  airassunzione  dell'esercizio,  da  parte 
dello  Stato,  di  linee  concesse  all'industria  fo'ivata,  anche  se  a  rimborso 
di  spesa  o  per  conto  del  concessionario,  ed  alla  cessione  dell'esercizio 
di  Unee  secondarie  appartenenti  alla  rete  di  Stato. 

Art.  5. 

il  Governo  è  autoriszato  a  ridurre  a  50  anni  la  dorata  uiasaìuia 
(ielle  sovvenzioni  chilometriche,  e  ad  aumentare  da  lire  5,000  a  lire  5,700, 
da  lire  7,500  a  lire  8,500  e  da  lira  8,000  a  lire  9,100  il  limite  mas- 
simo rispettivamente  stabilito  dagli  articoli  1  della  legge  30  aprile  1899, 
a.  168,  13  della  legge  9  luglio  1905,  u.  413,  55  della  legge  14  lu^o 
1907,  n.  562  e  7  della  legge  4  dicembre  1902,  n.  606. 

Il  Umite  massimo  di  cui  all'art  55  della  legge  14  luglio  1907,  au- 
nero  562,  è  applicabile  indipendentemente  dalle  condizioni  presfrìtte 
con  l'art.  13  della  legge  9  luglio  1905,  n.  413. 
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Per  la  determinazione  delle  sovvenzioni  il  saggio  lordo  di  capitaliz- 
sazione  sarà  stabilito  soUa  base  del  saggio  effettivo  d'impiego  in  titoli 

del  debito  pubblico  consolidato  italiano  3.5C  per  cento,  risultante  dal 
prezzo  medio  dei  Ustioi  ufficiali  del  trimestre  anteriore  alla  presenta* 
zion«  della  domanda  di  concessione,  aumentato  dell'uno  e  mezzo. 

Tali  sovvenzioni  non  possono  essere  accordate,  sé  non  risultino  in- 
tervenute (^erte  legali  di  enti  morali  o  di  privati  interessati  a  norma 
degli  articoli  2  e  4  del  regio  decreto  25  dicembre  1887,  n.  5162-^, 
convertito  in  legge  30  giugno  1880,  n.  6183,  fatta  eccezione: 

a)  per  le  lìnee  a  sezione  ndotta,  di  cui  all'art  5  dalla  legge  4  di- 
cembre 1902.  n.  506; 

b)  quando  l'eccedenza  del  limite  legale  della  sovrimposta  fondiaria 
-degli  enti  interessati  e  gli  oneri  di  bilancio  per  interessi  di  mutui  pas- 
sivi superiori  al  reddito  delle  entrate  patrimoniali  e  dei  servizi  pub- 
blici Steno  in  misura  tale,  a  giudizio  esclusivo  del  Governo,  da  non 
consentire  nuovi  aggravi. 

Al  Governo  ò  data  anche  facoltà  di  concedere  annue  sovvenzioni 
chilobetriche  sino  a  lire  1,200  a  chilometro,  e  per  un  perìodo  non 
superiore  a  20  anni,  per  l'eserdzio  di  ferroirìe  private  da  autorizzare 
al  servìzio  pubblico. 

Le  sovvenzioni  sono  accordate  con  decreto  reale,  su  proposta  dei  mi- 
ustri  dei  lavori  pubblici  e  dei  tesoro,  e  sul  conforme  parere  del  Con- 
siglio superiora  dei  lavori  pubblici  e  del  Consiglio  di  Stato. 

Le  somme  da  pagarsi  annualmente  per  taU  sovvenzioni  nei  lìmiti 
d'impegno  di  cui  all'art.  4  della  legge  30  aprile  1899  n.  168,  ed  in 
quelli  di  cui  agli  articoli  1  e  4  della  legge  16  giugno  1907,  n.  540, 
restano  per  ogni  effetto  rìimitì,  sono  stanziate  nel  bilancio  dei  la^ 
vori  pubblici  in  un  capitolo  denominato:  «  Sovvenzioni  chilometriche 
per  ferrovìe  ooncesse  all'industria  privata  ».  Tali  limiti  sono  però  au- 
mentati dell*ammontare  delle  sovvenzioni  per  ferrovie  complementari 
e  per  le  linee  di  cui  all'art.  2  della  presente  legge. 

Quando  le  sovvenzioni  da  pagare  per  una  linea  eccedono  la  somma 
di  annue  lire  500,000,  il  corrispondente  stanziamento  è  fatto  in  un  ca- 
pitolo separato  nel  bilancio  dei  lavori  pubblici. 

Art.  6. 

Non  possono  essere  imposti  dal  Governo: 
a)  i  raccordi  e  gli  allacciamenti  di  cui  all'art.  4  della  legge  30 
giugno  1906,  n.  272,  quando  le  spese  relative  som>  sproporzionate  alla 
-entità  delta  nuova  linea; 

à)  l'uso  delle  stazioni  in  comune,  quando  le  spese  di  ampliamento 
ed  adattamento  ed  i  corrispettivi  da  pagarsi  per  Tesercizio  in  comune 
«ieno  rispettivamente  superiori  al  capitale  d'impianto  ed  alla  somma 
occorrente  per  l'esercizio  di  una  stazitme  indipendente  adeguata  ale 
eógeoze  della  nuova  linea. 

Le  ^kese  per  i  raccordi,  allacciamenti  e  l'uso  comune  di  stazioni  deb- 
bono essere  comprese  nei  progetti  di  massima  delle  linee  da  concedere 
all'industria  privata,  anche  agli  effetti  della  determinazione  delle  sov- 
venzioni ohilometriche. 
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Art.  7. 

> 

Negli  atti  di  concessione,  di  costrusione  e  di  esercizio  deve  essere 
dichiarata  quale  parte  della  sovvenzione  chilometrica  govematÌTa  ài 
attribuita  alla  costruùone  e  quale  airesercizio. 

Quando  secondo  le  risultanze  dell^istruttorìa  Tesercìzio  sìa  attivo,  la 
parte  riservata  a  garanzia  dell'esercizio  stesso  non  può  eccedere  la  mi- 
sura stabilita  dall'art.  8  della  legge  16  giugno  1907,  n.  510. 

La  parte  di  sovvenzione  governativa  attribuita  alla  costruzione  poÒ 
essere  vincolata  integralmente  in  Italia  o  all'estero  al  servizio  delle 
obbligazioni  con  le  norme  dell'art  8  della  legge  16  giugno  1907,  d.  540, 
od  anche  a  gareaziu  di  operazioni  finanziarle  con  oanche  e  con  istitntì 
di  credito  per  la  provvista  dei  capitali  necessari  alla  costruzione  della 
linea  concessa  ed  all'acquisto  del  materiale  rotabile,  quando  concorrano 
le  seguenti  condizioni: 

a)  che  siano  comunicate  al  Governo  le  condizioni  dell'operazione 
finanziaria; 

b)  che  la  somministrazione  dei  capitali  proceda  secondo  l'avanza- 
mento dei  lavori  in  base  a  certificati  rilasciati  dal  Miniatero  dei  lavai 
pubblici; 

c)  che  Tammortamento  del  prestito  sia  stabilito  in  un  periodo  di 
tempo  non  eccedente  quello  della  durata  della  sovvenzione. 

In  caso  di  decadenza  della  concessione  per  mancato  rompimento 
della  costruzione,  la  sovvenzione  resta  vincolata  per  la  sola  parte  cor* 
rispondente  alla  somma  effettivamente  somministrata  in  base  ai  certi- 
Acati  rilasciati  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Ultimata  la  linea  ed 
aperta  all'esercizio,  la  sospensione  dì  pagamento  della  sowenàone  nei 
oasi  previsti  dall'art  9  della  legge  16  giugno  1907,  n.  540,  è  limitata 
alla  sola  parte  non  vincolata. 

Quando  nell'atto  di  concessione  sia  prevista  l'apertura  della  linea  al- 
l'esercìzio per  tronchi,  la  parte  dì  sovvenzione  attribuita  alla  rostn- 
xione  è  suddivisa  per  trondii.  In  tale  caso,  aperto  un  tronco  all'es^- 
<Mzio  e  collaudato,  la  corrispondente  quota  di  sovrenzìone  può  esswe 
vincolata  al  servizio  delle  obbligazioni  od  a  garenzia  delle  suindicate 
operazioni  finanziarie,  senza  osservanza  delle  condizioni  rispettivamente 
stabilite  dall'art.  8,  comma  b,  della  legge  16  giugno  1907,  n.  4S0,  e 
dal  comma  b  del  presente  artìcolo.  / 

Le  obbligazioni  emesse  esclusivamente  per  la  costruzione  delle  Buove 
ferrovie  concesse  all'industria  privata  in  forza  della  presente  legge, 
sono  soggette  alla  tassa  dì  negoziazione  di  cui  all'art.  73  della  le^ 
4  luglio  1897,  n.  414  (testo  unico)  nella  misuia  di  ana  lira  e  cente- 
simi venti  per  ogni  mille  lire  (decimi  compresi). 

Art.  8. 

Nelle  nuove  concessioni  di  costruzione  e  di  esercìzio,  quando  non  sia 
fissato  termine  nell'atto  di  concessione,  lo  Stato  ha  facoltà  di  provve- 
dere, prima  del  termine  stabilita  daU'art.  284  della  legge  20  mano 
1865,  n.  2S48,  allegato  F,  al  riscatto  delle  linee  principali  e  delle  se- 
,  oondarie  divenute  principali,  ritenute  necessarie  al  completamento  della 
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propria  rete,  corrispondendo  al  concessronirìo  una  indennità  determi- 
nata in  base  : 

a)  al  valore  della  linea,  che  in  nessun  caso  può  eccedere  l'ammon- 
tare del  capitale  occorso  per  la  òostruzìone  e  per  i  successivi  aumenti 
patrimoniali  debitamente  autorizzati  ed  accertati,  detratte  1«  quote  di 
ammortamento  per  gli  anni  già  trascorsi:  da  tale  valore  si  deducono 
le  quote  dì  sovvenzione  riservate  airesercisio  e  non  occorse  per  esso, 
e  le  offerte  degli  enti  interessati; 

b)  al  rimborso  delle  »pese  generali,  valutate  in  misura  non  ecce- 
dente il  2  per  cento  del  capitale  di  primo  impianto  o  del  capitale  azio- 
nario, di  cui  all'art.  11  della  legge  16  giugno  1907,  n  540; 

c)  al  rimborso  delle  complessive  perdite  d'esercìzio  eventualmente 
veriftcatesì  sino  all'epoca  indicata  per  il  riscatto,  in  eccedenza  della 
parte  dì  sovvenzione  riservata  airesercizìo; 

d)  ad  un  premio  per  l'avviamento  deirìndustria,  che  in  nessun 
caso  può  eccedere  il  5  per  cento  delle  somme  determinate  a  norma 
dei  comma  a,  e. 

Le  quote  di  ammortamento  del  capitale  occorso  per  la  costruzione 
e  per  aumenti  patrimcmialì  si  calcolano  per  un  periodo  corrispondente 
a  quello  della  sovvenzione  governativa,  o  sino  iH  termine  della  conces- 
sione quando  non  vi  è  sovvenzione. 

Ndlltì  quote  d'ammortamento  per  le  linee  sussidiate  si  comprendono 
le  rate  pagate  sulla  parte  di  sovvenzione  destinata  alla  costruzione. 

n  concessionario  ha  inoltre  diritto  all'importo  degli  oggetti  mobili  e 
[H-ovviste  a  norma  dell'art.  284  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2281, 
allegato  F. 

Sulla  necessità  che  la  linea  da  riscattarsi  faccia  parte  della  rete  di 
Stato-  sono  intesi  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  ed  il  consi- 
glio di  amministrazione  delle  ferrovie  di  Stato,  eJ  i  relativi  pareri  deb- 
bono essere  presentati  al  Parlamento  insieme  alKatto  di  diffida,  di  cui 
al  seguente  articolo. 

Trascorsi  trenta  anni  dal  gi«rno  in  cui  una  nuova  ferrovia  pubblica 
concessa  alla  industria  privata  è  stata  aperta  al  permanente  esercizio 
per  tutta  la  sua  lunghezza,  o  trascordo  il  termine  stabilito  nell'atto  di 
concessione  ò  in  facoltà  dello  Stato  di  farne  in  qualsiasi  epoca  il  ri- 
scatto :  ' 

V  alle  condizioni  dell'art.  284  della  legge  20  marzo  1865,  n.  2248, 
allegato  F,  per  le  ferrovie  non  collegate  o  collegate  da  un  solo  capo 
ad  altre  lìnee  ferroviarie  o  di  navigazione  ; 

2°  alle  condizioni  dell'art.  281  della  legge  20  marzo  1865,  n.2248, 
allegato  K  od  a  quelle  del  presente  articolo,  a  scelta  del  Governo,  per 
lo  ferrovie  collegate  da  entrambi  ì  capi  ad  altre  lìnee  ferroviarie  o  di 
navigazione. 

In  mancanza  di  accordo  Tìndennità  di  riscatto  è  in  ogni  caso  de- 
terminata da  tre  arbitri,  nominati  uno  dal  Ministero  dei  lavori  pnbblici, 
uno  dal  concessionario  ed  il  terzo  dalle  parti  stesse  o  dal  presidente  della 
Corte  d'appello  di  Roma. 

Tale  indennità  può,  a  scelta  del  Governo,  essere  convertita  in  an- 
nualità al  saggio  stabilito  nell'atto  di  concessione. 
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Per  le  linee  concesse  anteijormente  aUa  presente  legge  è  in  facoltà 
del  Goverao  dì  stipulare  convenzioni  con  i  concessionarì  per  la  [vo- 
roga  dei  termini  di  riscatto  nei  oasi  dUmportanti  aumenti  patrimoniali 
debitamente  autorizzati. 

Art,  9. 

Il  riscatto  deve  sempre  essere  preceduto  da  un  atto  di  diffida  in  nome 
dei  ministri  del  tesoro  e  dei  lavori  pubblici  notificato  al  cqncessionarìo 
od  at  sub -con  cessionario  almeno  un  anno  prima  della  data  indicata  per 
la  sua  effettuazione. 

La  difdda  non  proda  '.e  alcun  effetto,  se  non  ò  eseguita  dall'accordo 
sud^ndannità  di  riscatto  o  se  nm  viene  confermata  dai  ministri  del 
tesoro  e  dei  lavori  pubblici  entro  tre  mesi  dalla  data  drlla  determi- 
nazione arbitrale,  di  cui  al  precedente  articolo;  ed  in  ogni  caso  ne 
è  subordinata  l'efficacia  all'approvazione  del  Parlamento  a*  norma  dd- 
l'urt.  2  detta  legge  7  luglio  1907,  n.  429. 

Non  procedendosi  al  riscatto,  le  spese  dell'arbitrato  sono  a  carico 
ddlo  Stato. 

Art.  10. 

Al  personale  delie  ferrovie  riscattate  è  consci  vato  il  trattamento  sta- 
bilito nei  propri  regolamenti  rrganìci.  fino  a  quando  non  siasi  {ffowe- 
duto  alla  classificazione  delle  ferrovie  e  alla  determinazione  del  tratta- 
mento del  personale  delle  ferrovie  secondarie,  esercitate  dallo  Stato  a 
norma  degli  artìcoli  I  e  18  della  legge  30  giugno  1906,  n.  272. 

Art.  11. 

Le  ferrovie  secondarie  da  stabilire  su  strade  ordinarie  a  norma  del- 
l'art. 2  della  legge  30  giugno  1906,  n.  272,  debbono  avere  sede  se- 
parata dal  rarreggio. 

In  casi  eccezionali,  e  su  conforme  parere  del  Consiglio  superiora  dei 
lavori  pubblici,  può  prescìndersi  dall'obbligo  della  separazione  di  sede 
su  saltuari  tratti,  che  nt^l  loro  complessa  non  superino  un  terzo  del-, 
l'intera  lunghezza  della  linea  da  costruire. 

Tali  prescrizioni  non  dengan^  all'ari  63della  legge  31  marzo  1904. 
n.  140,  nò  sono  applicabili  alle  ferrovie  secondarie  'oncesse  e  non  an- 
cora costruite,  o  non  ancora  concesse  ma  i  cui  progetti  e  piani  finan- 
ziari sono  stali  al  primo  marzo  1908  già  riconosciuti  dal  Consiglio  sa- 
perinre  dei  lavori  pubblici  meritevoli  d'approvazione  per  l'impianto  su 
strade  ordinarie  senza  sede  separata  dal  carreggio. 

La  servitù  passiva  di  cui  agli  artìcoli  16  della  legge  9  luglio  1905. 
n.  413.  e  2  ddia  legge  30  grugno  1906.  n.  272.  nun  può  essere  im- 
posta senza  il  consenso  dei  singoli  enti  proprietari  delle  strade  o  dei 
tròtti  di  strada  nei  quali  la  terropia  deve  avere  sede  separata  dal  ràr- 
reggio. 

Nei  casi  di  decadenza  o  di  scadenza  delle  ooncessioni  di  ferrovie  sta- 
bilite in  tutto  od  in  parte  del  percorso  su  strade  ordinarie  valgono  le 

disposizioni  dell'art.  29  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561. 

Nei  tratti  di  ferrovia  secondaria  stabiliti  su  strade  ordinarie  sema 
sede  separata,  la  velocità  massima  di  corsa  per  i  treni  muniti  di  treno 
continuo  viene  deterioinata  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  secondo 


Digiìizeo  by  Google 


1289 


1«  Bpeciaii  condizioni  locali,  ma  in  nessun  caso  può  superare  i  50  km. 
&U*ora.  Tale  disposizione  ò  applicabile  alle  tramvie  extraurbane  a  tra- 
zione meccanica. 

Art,  18. 

Alle  ferrovie  concesse  aTìndus^a  privata  sono  applicabili  le  dispo- 
siziODi  dell'art.  18  della  legge  30  giugno  1906,  n.  272,  purché: 

a)  Tesercente  si  obblighi  dì  versare  allo  Stato,  a  titolo  dì  speciale 
cMBpartecipanone,  il  10  per  cento  del  maggior  prodotto  t^e  si  otterrà 
in  confronto  a  quello  medio  del  tre  anni  di  più  alto  reddito  nel  quin- 
quennio anteriore  alla  riduzione  della  tassa  eraniUe  aumentato  del  25 
per  cento,  oppure  quella  somma  che  per.  tale  titolo  sarà  dì  biennio  in 
liiennto  determinata  d'accordo  ; 

b)  non  sia  diminuito  il  numero  delle  coppie  di  treni  esistenti  in 
base  all'ultimo  orario  estivo  ed  invernale,  anche  se  attuate  in  via  di 
«perimento  oltre  gli  obblighi  di  concessione  e  4i  l^gg^; 

c)  non  venga  statólita  concorrenza  a  linee  di  Stato,  che  servano 
direttamente  gli  stessi  centoi  e  alle  quali  non  8Ìa.stato''appUcato  User- 
vizio  economico. 

Art.  13. 

Nelle  nuove  concessioni  il  Governo  può  consentire  per  i  percorsi  lo- 
cali la  temporai;Lea  applicazione  di  tariffe  massime  superiori  a  qu9Ue 
delle  ferrovie  di  btato,  ferma  nmanendo  Tapplicazione  di  tariffe  uguali 
a  quelle  delle  ferrovie  di  Stato  agli  effetti  dei  servìzi  cumulativi  e  delle 
riduzioni  derivanti  dall'applicazione  della  base  differenziale  al  cumulo 
delle  distanze,  a  norma  delPart.  41  della  legge  7  lugUo  1907,  n^  429. 

Art.  14, 

1  concessionari  di  ferrovie  hanno  l'obbligo  di  trasmettere  al  Mini- 
stero dei  lavori  pub^Ucì  il  conto  di  liquidazione  totale  dei  lavori  di  co- 
struzione entro  sei  mesi  dalla  data  del  verbale  d'ultimazione  dei  lavori 
stessi,  ferma  rimanendo  in  ogni  tempo  l'applicazione  dell'art.  20  della 
legge  16  giugno  1907.  n.  540. 

Nelle  nuove  concessioni  valgono  le  stesse  disposizioni  per  i  lavori  in 
aumento  patrimoniale. 

Le  contravvenzioni  alle  disposizioni  del  presante  articolo  sono  punite 
a  norma  ddl'art.  21  della  legge  16  giugno  1907,  n.  540. 

Art.  15. 

Le  nuove  derivazioni  d'acque  pubbliche,  accordate  ad  un  concessio- 
naria dì  ferrovia  pubblica  per  l*applÌcazione  della  trazione  elettrica, 
hanno  la  durata  della  concessione  della  ferrovìa  e  ne  sono  parte  inte- 
grante. 

Art.  16. 

Nei  riguardi  dell'esercizio  delle  linee  di  njavigazione  lacuale  in  ser- 
vizio pubblico  ed  in  corrispondenza  con  le  ferrovie  la  sorveglianza  ò 
esercitata  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  con  le  norme  stabilite  per 
Je  ferrovie  concesse  all'industria  privata. 


Digilizec  by  Google 


1290 

Art.  17., 

Per  le  trarnvìe  extraurbane  a  trasìone  meccamea  in  servizio  pub- 
blico la  costituzione  del  conswzio,  dì  coi  all'art.  38  della  It^gge  37  di* 
cembre  1896,  n.  561,  è  necessaria  solo  quando  Tìntrapresa  sia  assui^ 
in  comune  dagli  enti  proprietari  delle  strade,  o  si  stabiliscano  io  eo> 
mune  rapporti  di  gestione  con  l'assuntore. 

Al  consorzio  possono  partecipare  altri  enti  interessati  in  ragione 
rispettÌTe  quote  di  concorso. 

Negli  altri  casi  sono  applicabili  le  disposizioni  degli  artìcoli  18  della 
legge  9  luglio  1905,  n.  413,  e  2  della  legge  30  giugno  1906,  n.  272, 
purché  non  vi  siano  opposizioni  da  parte  degli  enti  proprietari  di  tratte 
di  strade  che  nel  loro  complesso  superino  i  due  terzi  dell'intera  Im- 
ghezza  della  tramvia  da  costmire. 

Le  tramvie  extraurbane  sono  considerate  tali  anche  per  i  tratti  nel- 
r  interno  degli  abitati. 

Nel  decreto  reale  di  concessione,  oltre  le  prescrizioni  indicate  sei 
comma  c)  dell'art.  13  della  legge  16  giugno  1907,  n.  540,  sono  stati, 
lite,  nei  casi  di  tramvie  sovvenzionate,  la  misura  per  la  eompartedpi- 
zione  dello  Stato  ai  prodotti  lordi  e  la  durata  della  concessione  stessa, 
al  termine  della  quale  le  opere  costituenti  la  tramvia  e  sue  ilìpenddD» 
divengono  proprietà  o  degli  enti  ai  quali  appartiene  la  strada,  se  li 
Imea  è  impiantata  in  tutto  o  in  parte  su  strade  provinciali  o  connniafi, 
oppure  del  comune  o  dei  comuni  interessati  riuniti  in  consorzio,  se  in 
sede  propria  o  su  strade  nazionali. 

La  concessione  ha  una  durata  corrispondente  a  quella  stabilita  dagli 
enti  proprietari  della  strada,  quando  sia  previamente  intervenuto  il 
loro  consenso  o  sia  stato  costituito  il  consorzio,  ma  non  può  rosi  ec- 
cedere il  limite  stabilito  dall'art  1°  della  legge  27  dicembre  1896,  od- 
mero  561. 

L'art.  2  della  legge  27  dicembre  1896,  n.  561,  non  è  apph cabile  «Se 
funicolari  ed  alle  linee  a  cremagliera,  quando  sono  concesse  cow 
tramvie. 

Art.  18. 

Per  la  costrozione  e  reswdsio  di  tramvie  extraurbane  a  traàow 
meccanica  in  servizio  pubblico  il  Gbverno  è  aatorìzzàto  a  ooneedere 
sovvenzioni  annue  sino  a  lire  1,500  a  km.  e  per  un  termine  imn  mag- 
giore dì  50  anni. 

Tali  sovvenzioni  possono  essere  «levate  sino  a  lire  2,000  a  lus> 
quando  le  tramvie: 

a)  attraversino  regimi  montuose  e  richiedano  notevoli  spese  di 
•sarcizio; 

b)  oppure  sieno  destinate  a  congiungere  capoluoghi  di  circos- 
dario  od  importanti  cspoluoghi  di  distretto  ad  una  stazione  ferroviam 

.  jprossima.  o  dì  più  conveniente  accesso,  o  ad  un  approdo  mariUioa 
lacuale  o  fluviale^  e  richiedere  una  spesa  d'ìmftoto  non  inferiore  a 
lire  45,000  a  km.  compresa  la  prìosa  dotazione  di  materiale  mobile. 

Le  sovvenzioni  sono  accordate  col  decreto  stesao  di  concessione  della 
tramvia,  sul  conforme  parere  del  Consìglio  superiore  dei  lavori  pubUid 
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e  del  Consiglio  di  Stato,  tenendo  distìnta  la  parte  attribuita  alla  co- 
struzione da  quella  attribuita  airesercino,  e  possono  essere  vincolate 
a  norma  dell'art  7. 
Nella  parte  straordinaria  del  bilancio  della  spesa  del  Ministero  dei 

lavori  pubblici  i  capitoli  relativi  alle  sovvenzioni,  di  cui  agli  articoli  45 
della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  e  3  della  legge  16  giugno  1907, 
n.  540,  sono  riuniti  in  un  solo  con  la  denominazione  «  sovvenzioni 
alle  tramvìe  extraurbane  e  trazione  mercaoica  in  servizio  pubblico  », 
e  agli  stanziamenti  necessari  si  provvede  d'anno  in  anno  con  la  iegge 
di  approvazione  del  bilancio  8te>Bo  nei  limiti  d'assegnazione  stabuita 
dall'art.  1  della  legge  21  giugno  1906,  n.  238. 

Art  19. 

GÌ*  istituti  di  emissione  e  le  Casse  di  risparmio  sono  autorizzati  a 
fare  anticipazioni  sopra  le  obbligazioni  emesse  ai  termini  dell'art-  171 
del  r.odir,f>  di  commercio  e  degli  articoli  3  Hella  legge  9  luglio  1905, 
n  413,  8  della  legge  16  giugno  1907.  n.  540,  7  e  18  delta  presente 
legge,  dalle  società  concessionarie  di  ferrovie  e  tramvie  extraurbane 
sussidiate. 

Tali  anticipazioni  potranno  essere  fatte  a  non  più  di  sei  mesi  e  per 
non  oltre  i  tre  quarti  del  valore  corrente  delle  obbligaxioni. 

Art.  20. 

I  sussidi  dello  Stato  pei  servizi  pubblici  di  trasporto  con  automoUli 
0  con  altri  mezzi  dì  trazione  meccanica  senza  rotaie  su  strade  ordi- 
narie, sono  accordati  sino  ad  annue  lire  600  a  chilometi^,  e  per  nn 
termine  non  maggiore  di  9  anni,  salvo  riconferma. 

La  riconferma  è  di  diritto  per  un  altro  novennio,  quando  le  località 
servite  non  vengano  crngiunté  da  ferrovie  o  tramvie  ed  il  servizio 
abbia  proceduto  con  costante  regolarità  neU'Qltìmo  triennio. 

Sul  conforme  parere  del  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici  e  del 
Consìglio  dì  Stato,  i  sussidi  possono: 

a)  essere  elevati  sino  ad  annue  lire  800  a  chilometro,  quando  oc- 
corrano notevoli  spese  di  esercizio,  e  sino  ad  annue  lire  1,000  quando 
sì  tratta  di  filovie; 

b)  essere  concessi  a  servizi  pubblici  di  trasporto  stabiliti  in  via  di 
esperimento  o  per  determinati  periodi  dell'anno. 

Nella  parte  straordinaria  del  bilancio  della  spesa  dei  Ministero  dei 
lavori  pubblici  i  capitoli  relativi  ai  sussìdi  per  antomobili  ed  altri  mezzi 
di  trazione  meccanica  su  strade  ordinarie  in  dipendensa  delle  leggi 
*  15  luglio  1906,  n.  383,  e  16  giugno  1907,  n.  540,  sono  riuniti  in  nn 
solo  con  la  denominazione  «  Sussidi  per  l'impianto  e  resercizio  in  ser- 
vizio pubblico  di  automobili  o  di  altri  mezzi  di  trazione  meccanica  sulle 
strade  ordinarie  tra  località  non  congiunte  da  ferrovìe  o  tramvie  », 
ed  agli  stanziamenti  necessari  sì  provvede  d'anno  in  anno  a  nonna 
dell'art.  18  della  presente  legge.- 

Allo  Stato,  alle  pruvia(4e  ed  ai  comuni  è  data  facoltà  di  affidare 
agli  assuntori  di  pubblici  servizi  di  trasporti  con  automobili  o  con  altri 
mezzi  di  trazione  mecoanìca  senza  rotaie,  la  manutenzione  delle  strade 
•rdinarie,  sulle  quali  debbono  svolgersi  i  servìzi;  ma  il  corrispettivo 
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annuo  non  può  essera  superiore  alla  spesa  media  incontrata  per  la  ma- 
natenaone  delle  strade  stesse  nell'ulumo  triennio.  In  caso  di  proroga 
0  di  rinnovazione  della  coaceisione  il  limite  massimi)  del  corr^iettiTO 
è  determinato  dai  ministro  dei  ÌAWoei  pabblioi,  ani  coa&^me  parare  del 
«onaigUo  superiore  dei  kvori  ^bUot 

Ajt.  31. 

L'esenzione  dal  diritto  proporJiionale  di  registro  e  l'applicazione  del 
solo  diritto  fisso  di  una  lii-a,  stabilite  dall'art.  5  della  legge  29  giugno 
1873,  n.  1475,  per  gli  atti  di  concessione  di  ferrovie,  sono  escese  al- 
l'atto col  quale  il  Gorerao  accorda  sovvenzioni  a  norma  degli  artiooli 
18  e  SO  delh  praeeate  l^tge. 

Art  22. 

Per  £ar  fronte  aUe  apeae  stanziate  per  ooatruzioae  di  ferrovie,  in 
eonfermità  alla  tabella  annessa  alla  presente  le^nra,  a  quelle  da  steM- 

ziaM  eventualmente  negli  esercizi  1909-910.  19!0-911  e  1911-912 
per  le  linee  di  cui  all'art.  2  ed  alle  altre  di  compìmenco  e  saldo  rela- 
tive alle  linee  complementari  nei  limiti  delle  somme  autorizzate  dalla 
27  giugno  1S97,  n.  228,  il  tesoro  è  autorizzato  a  valersi  dei 
me&d  stabifiti  dall'art.  3  della  leg:ge  23  dicembre  190S,  n.  638,  ìb 
qoanto  non  si  possa  provvedere  nei  limiti  dell'assegaaiio&e  dì  apen 
per  la  parte  straordinaria  del  bilancio  dei  lavori  pubblìd,  fissata  dal- 
Tart.  V  delia  legge  21  giugno  1906,  n.  238. 

I  certificati  nominativi  coli' interesse  del  tre  e  mezzo  per  cento,  da 
emettere  ai  sttsi  dall'art  3  della  legge  23  dicembre  1906,  n.  638, 
e  della  presente,  aaraono  del  vak>re  di  lire  centomila  o  ciinqiaawtwrila 
e  ventimila. 

Art.  23. 

Sono  abrogati  gli  articoli  25,  26,  27  e  28  delia  lem  S7  diceaibra 
1890,  n.  561,  12  della  legge  4  (Uaemlré  1902,  n.  506,  2  della  legga 

9  taglio  1905,  n.  413,  3  comma  ultimo,  17  comma  ultimo  e  19  meno 
ultimo  comma  della  legge  30  giugno  1906,  n.  272,  46,  47  e  49  dells 
legge  15  luglio  1906,  it.  383,  2  e  13  meno  il  comma  o)  della  l^ge 
16  ffiugno  1907,  n.  540.  e  le  altre  disposizioni  conb'arie  alla  presMte  ieggè, 

S  data  facoltà  al  Ooremo  di  provvedere  «on  deereto  reale,  ndile 
ti  Consiglin  di  Stato,  al  coordinamento  in  testo  unico  delle  disposizioni 
■di  legge  vigenti  per  la  concessione  di  ferrovia  all'industria  privata, 
per  le  tramvie  e  per  le  automobili  in  .serviziu  pui)ÌJÌico, 

Al  Governo  ò  data  ancbe  la  facoltÀ  di  compreodere  nel  coordina- 
mento delie  dieposisioni  di  oui  idl'art.  88  della  legge  7  loglio  \Wt^ 
n.  le  disposizioni  della  presente  legge  e  delle  altre  emanate  nel 
frattempo,  per  quanto  si  riferiscono  all'ordinamento  dell'esercizio  di 
■Stato  delle  fermma  non  coaeeaw  ad  imprese  private. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconii;i.  addi  2  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

lÌERTOLINI,  CAKCANO,  LACàVÀ, 

F.  Oooco-Ghtu. 

Visto,  li  QwxrdasigitU:  Orlando. 
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Tabella 


Bseroisie 
190B-0U9 

Esercizio 
1909^10 

Beercizio 

i9ie-oii 

Esercizio 
1911-912 

AllMOiiHiiAnto  Truterere- 

600.000 

300,000 

» 

Ciisac-VentiiiUg'lìa.    .  . 

1,600^ 

7.000.000 

7,000.00» 

Roma- Napoli   .    .    .  . 

1  8.000.000 

10.000,000 

10.000,000 

Spìiinibarffo-GeiDona  .  . 

Vi 

2000000 

3,000,000 

2,b00.000 

Foggio  Knsco-Verona  -    .  1 

3.000,000 

2,700,000 

2,000,000 

Pi«rtr«flttft<RoglìaBo-LagO'  1 

negro-SpezzaDO  e  Co- 
senza-Paola .... 

6,000,000 

6,000.000 

7.000.000 

Sant*Aramgel<HUrUno.  . 

1,000000 

2,000,000 

2.000,000 

Complamentari  Sionla.  . 

3)000,000 

8,000.000 

8,000.000 

10,000,000 

Linee  di  Baailieata.    .  . 

I.OOO^OQO 

5  000.000 

8,000,000 

8,000000 

Oenova-TortoDa.   .    ■  • 

» 

3,000,000 

10,000.000 

1  A  J'U\A  ^V\A 

10.000,000 

Firenze-Bologna.    .    .  . 

» 

3.000.000 

10,000,000 

10.000.000 

Raccordo  a  Santo  lutano 
Belbo  fra  le  lìnw  Bra- 
Nina  e  San  OivMppe- 

» 

3,003,000 

3.000;000 

3,000.000 

Stodi  di  nuove  linee  prin- 

» 

100.000 

200.000 

200,000 

\ 

TotaU.    .  . 

ibi 
4  00^000 

43,300,000 

7a2oo.ooo 

72,000.000 

(a>  Rastaa»  fenai  i  rispatlivi  mmiaaapU  propoatl  m)  Ulancdo  del  MiaMtera  dei  Uvori  pubbUot  pw 
IWiailafit  1906-S09. 

(b)  AuMsato  sol  fondo  eomptaMivo  propasto  per  oostrutiaDi  farroriarie  sai  bUanoio  d«l  Mfntrttr* 
M  lavori  pabblW  pw  raiantiiio  10OS-SOB. 


VUtOt  d*ordtm  di  S,  M, 

n  mintRtro  dei  lavori  pabUiei  II  ministro  del  tesoro 

P.  BERTOLINI  CARCANO. 

Il  ministro  delle  floaaie  II  mÌBÌatro  d*agricol.,  Indast.  e  comm. 

UGAVA.  F.  COCCO-ORTU. 


L 
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R.  D,  o.  '■i'7.  ò  gennaio  i'óija,  rhe  approva  il  regoiamento  d'ittitusiow 
e  di  disciplina  pel  corpo  della  regia  gttardia  di  finanza  (Gazz.  Uff. 
17  febbraio  mS). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Visto  l'al  t.  42  della  legge  sull'ordinamento  della  guardia  di 
finanza  19  luglio  1906,  n.  367  (1); 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato: 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze,  di  concerto  coi  ministri  della  guerra  e  della  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Al  regolamento  d'istituzione  e  disciplina  pel  corpo  della  guardia 
di  finanza  i.pprovato  con  regio  decreto  11  novembre  1896.  nu- 
mero 497,  e  modificato  a'  termini  del  regio  decreto  9  aprile  1903, 
n.  166,  è  sostituito  quello  qui  annesso,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Datola  Roma;  addì  5  gennaio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GroLiTTi,  Lacava. 

Visto,  Il  Guardas^iiU:  Orlando, 


DECRETI  RIASSUNTI 


B.  D.  n:  GCCIX,  i9  luglio  i908  (Gazz.  Uff.  24  agosto  i90g),  col 
quale  le  opere  pie  Moiana-Molteui  e  Neuroni  di  Cassano  Albese  (Como), 
Bono  atatt'  trasformate  nel  senso  di  deTolverne  le  rendite  in  sussidi  alla 
Infknzla  ed  all'adolescenza  salvo  dettlnarie  a  fìivore  dell^erlgendo  astio 
infrintUe  dopo  che  questo  abbia  conseguito  ;<iaridlco  riconoBcimaoto. 

R,  D.  n.  CCOX,  26  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  :S4  agosto  1908),  ool  quale 
è  data  facoltà  at  comune  di  Trivero  di  applicare  nel  bienoio  1908-909 
la  tassa  di  famiglia,  col  limite  massimo  di  lire  lOO  (cento). 

R,  D.  n.  CCCXI,  a  giugm  1908.  (Gazz.  Uff.  S4  agosto  1908),  col  quale 
si  approva  il  nuovo  statuto  organico  del  Monte  di  pietÀ  di  Belvedere 
Osirense. 

R.  D.  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  34  agosto  1908),  col  quale  la  strada 
intercomunale  Bitritto-Bitetto  è  inscrìtta  nell'elenco  delle  provinciali  di 
Bari. 

R.  D.  n.  491.  12  luglio  1908  {Gazz,  Uff.  25  agosto  1908),  noi  quale  è 
istituito  un  consolato  in  Bagdad  e  in  Pr&  ed  d  soppresso  quello  di  Londra. 


(1)  V.  Ottefif.  Anno  1906,  pag.  1303. 
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R.  D.  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  2o  aaoèto  1908),  col  quale  il  consiglio 
comunale  di  San  Remo  (Porto  Maurizio)  è  sciolto  ed  il  sig.  dott.  Carlo 
Pooti  è  uominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  25  agosto  1908),  col  quale  il  Loiisigìio' 
comunale  di  Taranto  ( I^ecce)  è  sciolto  ed  U  sig.  dott.  l!Ìmpedo«le  Laurioella 
è  nominato  comiuisuario  straordinario. 

R.  D.  tt.  487j  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  26  agosto  1908),  coi  quale 
sono  approvate  ie  tabelle  modifìca<e  dei  ruoli  organici  di  parecchi  Bta- 
bilimend.  scientifici  anneasi  alle  regìe  unirerait^L  del  Regno. 

R.  D,  n.  CÙaXIII,  14  luglio  1908  (Gazz,  Uff.  26  agosto  1908)  col 
quale  al  consorzio  irriguo  del  torrente  Tuccio  nei  comuni  di  San  Lo- 
renzo e  iMelito  Port06alvo  (Reggio  Calabria)  è  concessa  la  tacoità  di  ri- 
scuotere il  conirìbuto  dei  soci  con  i  privilegi  e  nelle  forme  fiscali. 

R.  D.  n,  511,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  settembre  1908),  che  ri- 
partisce fra  i  comuni  di  Cecina  e  Bibbona  il  canone  daziario  rispettiva- 
mente  utlla  misura  di  lire  9,878.  92  e  lire  1,400. 


PARTE  SECONDA 


DISBaNE  DI  LEGGE  PRESENTATI  ALLA  CAMERA  DEI  DEPUTATI 


K.  toso.  Proroga  delle  disposizioni  contenute  nella  legge  19  dicem- 
bre 1901,  n.  511,  relative  al  conto  corrente  tra  il  Ministero  del  tesoro 

e  Tamminib  trazione  militare  (19  giugno  1908).  ' 

N.  lOHl,  Modificazioni  al  testo  unico  delle  leggi  sulle  ca6ae  popo- 
lari o  economiche,  approvato  con  regio  decreto  37  febbraio  1008,  n.  29 

(20  giugno  1908). 

N.  I OH^.  Approvazione  di  maggiore  assegnazione  di  lire  69,000  per 
le  spese  dì  adattamento  e  di  arredamento  del  palazzo  denianifde  ad  oso 
della  regia  ambasciata  In  Berlino  (22  giugno  1908). 

N.  lOTO.  Modifìcasioni  alle  leggi  elettorali  politica  e  amministra- 
tiva (19  giugno  19081. 

N.  f  Istituzione  in  Bozzolo  dì  una  scuola  tecnica  con  insegna- 

mento agrario  (25  giugno  1908). 


MINISTERO  DELL'INTERNO 

Circolare  33  loglio  1908  —  Ài  Prefetti. 
Casa  del  pane. 

Qqh  l'alto  patronato  di  S.  M.  la  Regina  Madre  si  d  costitaìto,  con  sede 
in  Roma,  un  comitato,  composto  di  persone  benemerite,  il  quale  si  propone 
lo  scopo  civile  e  amanitario  di  istitnìre  in  ogni  città  del  Regno  la  <  Gasa 
del  pane  ». 
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Per  coBtitaire  uq  primo  fondo  necessario  a  eì  vasta  impresa,  oltra  le  of- 
ferte di  enti  e  privati  e  le  coatriboBÌoDi  dagli  adereotif  il  comitato  ha  posto 
in  vendita  oartoline  illuairate  da  centesimi  10  a  speciali  francobolli  angD- 
rali  da  oenteaimi  6,  che,  per  specialu  oonoessioDa  del  Ministero  delle  poste 
e  dei  telegrafi,  possonp  acquistarsi  anche  presso  gli  uffici  postali  del  Ragno. 

Nel  portare  ciò  a  conoscenza  delle  SS.  LL.  prego  di  ioTitare  le  aatorit* 
dipendenti  a  divalirare  la  carìtatOTole  inuiatÌTa,  avvertendo  che  l'oso  dì  detti 
fraDCsbolU  a  cartoline  nella  corrispondenta  privata  a  scopo  d*  incremento 
della  benefica  istituzione  non  isime  dairordinaria  affrancatura  della  corri- 
spondenza stessa. 

Pel  Minùtro:  Pacta.. 


Circolare  "25  luglio  1908  —  Ai  Prefetti. 
Confraternite.  —  Servitio  di  riscossione  e  di  ccusa. 

Il  Consiglio  di  Stato  a  Sezioni  riunita  delFinterno  e  delle  finanze,  con  pa- 
rere del  5  corrente  ha  ritenuto  che  a^ll  esattori  comunali  corra  obbligo  di 
assumere  la  esazione  delle  rendite  delle  confrateruite  per  le  seguenti  con- 
sidarazioni  : 

<  La  disposizione  dell'art.  8  dei  capìtoli  normali  non  è  che  la  teacnale  ri- 
produzione del  precetto  delPart.  22  della  le?ge  17  JugUo  1890. 

«  Il  fina  che  con  ciò  il  legislatore  si  ò  proposto  si  verifica  per  le  confira- 
tornite  e  come  per  qudunqne  altra  istituzione  pubblica  di  beneficenza.  Le 
eoo  frate  i>nite  ohe  hanno  nei  loro  statuti  segnati,  anche  solo  parzialmente, 
scopi  di  beneficenza  sono  opere  pie  indipa udentemente  da  ogni  equiparazione 
e  tali  costantemente  furono  in  ogni  tempo  considerata. 

<  Quelle  altA  che,  stando  al  loro  statato,  avrebbero  mero  scopo  di  calto, 
adempiono  ad  un  fine  di  beneficenza  a  tutte  indistintamente  le  oon&aìamite 
imposte  dalla  legue,  quello  cioò  del  mantenimento  dei  poveri  invalidi  al  la* 
vero,  forma  di  beneficenza  della  maggiore  importanza  nel  concetto  della  legge. 
Dippiù  la  conservazione  del  patrimonio  delle  confraternite  interessa  tanto  la 
beneficenza  quanto  la  interessano  le  opere  pie  esistanti  o  da  fondarsi  più 
corrispondenti  ai  bisogni  attuali  dolla  classe  dei  poveri,  alle  quali  possono 
quei  patrimoni  devolversi  mediante  la  trasformazione. 

«  Dopo  ciò  superfluo  é  discendere  all'esame  delle  ragioni  di  opportunità 
dedotte  in  contrario  nella  sola  ipotesi  che  non  vi  fosse  legge  o  regolamento 
che  all'esattore  comunale  imponesse  robblig>>  in  questione,  e  desunte  dalle 
specificate  difficoltà  della  esazione  di  rendite  assai  tenui  ohe  fanno  piò  grar 
TOSO  all'esattore  l'obbligo  di  rispondere  del  non  scosso  per  riscosso,  cumulano 
un  gran  lavoro  per  un  corrispettivo  inadeguato  e  rendono  più  difficile  il  col- 
locamento dalle  asattorìe.  Dette  ragioni  evidentemente  non  aatoriizaso  a  fare 
rimanere  ineseguita  una  disposisione  di  legge  tassativa  come  è  quella  sopra 
richiamata  dall'art.  Zi  della  legge  17  luglio  1S90,  n.  dU72. 

<  Basti  notare  che  la  prescrizione  legislativa  ò  più  particolarmente  a  favore 
degli  istituti  dotati  di  rendite  meno  rilevanti.  » 

Per  opportuna  norma  si  dà  comunicazione  alle  SS.  LL.  di  tale  parare- 

Pel  Ministro:  Pironti. 


Gerente  responsabile:  Reqinaldo  Saracbno. 


Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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Anno  87°      Roma,  15  ottobre  1908. 


COLLEZIONE  GBLERIFERÀ  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


DlnilMe  ed  Ammlnlstrazloiie:  STAHFERU  BEALE  -  Tla  del  Horette,  7 


Prtue  anniiil*  d'MSoclazIontr  I<.  15,  •  dmiolllo. 
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PARTE  PRIMA 


B.  D.  n.  «^^l,  2  loglio  1908.  SoUitueione  di  due  dùtitUe  diréàoni  ge- 
nmM^M'athuatdddénumloéeUBeiame        aj^irf  (Gw  UC9?l5- 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  30  giugno  1908,  n.  304,  che  aggiunge  nel  ruolo 
organico  dell'«mTnniifl(raadone  centrale  delle  finanze  un  nuovo  piK 

sto  di  direttore  generale  ; 

Visto  l'art.  32  del  regio  decreto  29  agosto  1897,  n.  512,  che  ap- 
prova U  regolamento  pel  personale  degli  uffici  flnftwàari  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri'; 

Sulla  proposto  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato -per  le 
finanze 

AbMaìao  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

All'attuale  direzione  generale  del  demanio  e  delle  tasse  su^ 
affari,  istituita  col  regio  decreto  del  17  luglio  1867,  n.  3809,S(Mio 
sostituite  due  direzioni  generali,  denominate: 

la  prima  :  direzione  geners^e  delle  tasse  sugli  affari  ; 

la  seconda  :  direzione  generale  del  demanio  pubblico  e  par 
trimoniale. 

Art.  2. 

Con  decreto  del  ministro  delle  finanze  verrà  provveduto  alla, 
attribuzione  dei  servizi  e  del  personale  a  ciascLma  delle  due  di- 
rezioni generali  predette  e  a  quaut'altro  occorre  per  l'attuazione  del 
presente  decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Eimta,  addi  ^  lug^  1908. 
VITTOBIO  EUAmrELE. 

GlOUTTI.  LaCAVA. 

VlstOt  il  gumdaiiffiOi:  Oblasvo. 


B.  D.  n.  453,  2  luglio  1908,  eh»  ripartiau  i  serviti  centrali  detta  cOre- 
Bioru  generale  dàle  ferrovie  déO»  State  (Osa.  0ff.  8i  higUo  iSOg). 

VITTORIO  BBIAKDlBLB       fis  d'Itaua. 

Vista  la  legge  7  luglio  1907,  n.  429,  Hgaàrdante  l'ordinamento 
dell'esercìzio  di  Stato  delle  ferrovìe  non  Concesse  ad  imprese 
private  ;  • 

Vista  la  legge  5  aprile  1908,  n.  Ili,  relativa  ai  aervtsi  postali 

e  commerciali  marittimi  ; 
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Udito  il  consiglio  di  amministrazioue  delle  ferrovie  dello  Stato  ; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici  ; 

Abbiatio  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

I  servizi  centrali,  costituenti  la  direzione  generale  delle  fer- 
rovie delio  Stato,  sono  in  numero  di  dodici,  ripartiti  come 
segue  : 

I  —  Segretariato  —  (Aifari  generali  —  Contratti  —  Isti- 
tuto sperimentale  —  Espropriazioni)  ; 
n  —  Ragioneria  e  Cassa; 
m  —  Legale  ; 

IV  —  Personale  e  previdenza  ; 

V  —  Sanitario; 

VI  —  Approvvigionamenti  e  magazzini; 

Vn  —  Movimento  e  traffico  —  (Stagioni  —  Treni  —  Orari 
—  Circolazione  veicoli); 

VTII  —  Commerciale  e  controllo  prodotti  ; 
IX  —  Navigazione  ; 

X  —  Trazione  (a  vapore  ed  elettrica),  materiale  rotabile  e 
officine  ; 

XI  —  Mantenimento,  sorveglianza  e  lavori  (sedente  in  Bo- 
logna); 

XIT  —  Costruzioni  (Studi  e  costruzione  di  nuove  linee  — 
Grandi  lavori  in^jpendenti  dall'esercizio). 

I  servizi  dal  YU.  al  XII  sono  raggruppati  come  segue: 
il  vn  e  rvm  costituiscono  il  gruppo  esercizio  ; 
il  IX  e  il  X  il  gruppo  locomozione  ; 
l'XI  e  il  Xn  il  gruppo  lavori. 

Art.  2. 

Agli  affari  di  stralcio  delle  gestioni  dipendenti  dai  contratti  ap- 
provati colla  legge  del  27  aprile  1885,  n.  3048,  provvede  un  ap- 
posito ufficio  provvisorio,  che  fa  parte  del  gruppo  lavori  ed  è  retto 
da  un  membro  dell'ispettorato  centrale. 

Art.  3. 

Dal  consiglio  di  amministrazione  sarà  stabilita  la  data  di  at- 
tuazione del  nuovo  -ordinamento  dei  servizi  centrali  di  cui  nel  pre- 
sente decreto,  e  da  tale  data  resteranno  abrogate  le  disposizioni 
del  regio  decreto  n.  259  del  15  ^ugno  1905. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI.  BERTOLINI. 

Visto,  //  QuardaaigUUi  Orlando. 
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h,  n.  2  latito  1908,  conùmmte  i  prowedimenU  r^oHvi  nlh  im- 

òoU  e  iotierié  (Gasz.  Uff.  5  agotto  1908)  (1). 


tene  e  tombole  nazionali  autorizzate  con  loi^gi  s]K'ciaU,  non  deve 
eccedere  in  ogni  esercizio  finanziario: 

i  quattro  milioni  di  lire,  sino  a  quando  non  siano  esaurite  le 
concessiOlii  fette  prima  dell'attuazione  della  presente  legge  ; 

i  tre  milioni  di  lire  in  prosiej^uo. 
H  ministro  delle  tiiianze  lia  facoltà  di  rai;ij,ruppare  opportuna^ 
mente  due  o  più  concessioni,  omogenee,  obliligando  i  conceeaìo- 
nari  a  compiere  comorzialmento  le  rispettive  opermnoni, 

Quando,  per  effetto  del  raggruppamento,  la  somma  risaltante 
éccedesse  il  limite  massimo  di  cui  sopra,  potrà,  data  Tecceziona- 


(1)  La  presente  legga  teiule  a  disciplinare  e  ad  infrenare  le  veramente  ee- 
cM^re  rtohieste  di  tombole  e  l<MAerla,  che  la  qneeti  iilthm  $as&  venne  mi- 
licandosì.  Fino  dal  febbraio  d^anno  scorso  fa  presentato  al  Senato  un  disegno 

di  legge  sulla  materia. 

Se  non  ohe  tale  disegno  con  le  6ue  tassative  disposizioni  ledeva,  forse,  dei 
diritti  aoqaìaUi  riariando  ad  epoche  assai  lontane  alouae  tombole  e  lottwie 
ohe  già  avevano  riportato  H  voto  IkroreTole  dell  Ava  rand  del  Parlamento. 

Ad  ovviare  a  siffatto  inconveniente  fti  presentato  altro  disegno,  diventato 
oggi  logge,  col  quale  si  stabili  invece  che  la  somma  di  4,000,UD0  di  lire  nm 
d8T*easere  ecceduta  in  ogni  esercizio  finanziario  sino  a  quando  non  alano  eean- 
nte  le  eonoessioni  fotte  prima  dell'attuazione  delia  presente  legge. 

Altra  ftc<At&  si  accorda  ed  OoTerao  d  qmSÌA  di  poter  raggruppare  dne  o 
più  concessioni  omogenee,  ciò  che  ritornerà  a  vantaggio  degli  enti,  sia  per 
una  maggiore  economia  nelle  spese  generali,  sia  perché  più  sollecitamente 
potranno  ottenere  i  benefìci  che  si  ripromettono  da  queste  tombole  e  lotterie. 
Cotà.  è  oonoessQ  al  Governo,  quando  il  ri^ruppameato  eccedesse  il  limite  di 
4  miUeiii,  di  aomeatare  questo  suosSmo  tii  un  deeimo. 

Con  l'art.  2  si  sanziona  la  decadenza  di  qualunque  concessione  quando  l'ente 
a  cai  beneficio  è  intesa  la  lotteria  lasciasse  trascorrere  .il  termine  fissato  per 
l'eseguimento  delle  operazioni. 

Con  Tart.  3  si  statuisce  che  dali 'attuazione  delia  presente  legge  tìno  a  quando 
non  siffiop  state  effettuate  tutte  le  tombole  e  lotteria ac^orìm^ oonleggì  loe- 
oedenti,  neasun'altra  potrà  essere  ooncessa, 

•  COll'ak.  4  si  dichiarano  esffliti  le  pubbliche  vendite  di  biglietti  dalle  tasse 
di  bollo  e  del  10  ]>ec  100  purclié  si  clluituino  esclusivamente  nelle  località  dove 
vengono  esposti  ed  estratti  i  premi  ed  il  prezzo  unitario  dei  biglietti  non  su- 
peri ì  50  centesimi  ed  il  complessivo  ammontare  di  qoesti  non  eoeeda  le  lire 
mille. 


VITTORIO  EMANUELE  IH,  Rk  d'ItauA. 


n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 
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lità  del  caso,  essere  acconsentito  raiiniento,  non  oltre  però  il  de- 
cimo di  quel  massimo  fissato  in  quattro  e  in  tre  milioni. 

L'approvazione  dei  piani  di  tali  operazioni  singole  o  consor- 
ziate, è  deferita  al  Ministero  delle  finanze  e  non  può  esser  data 
che  nell'anno  in  cui  deve  effettuarsi  l'emissione  o  nell'anno  pre- 
cedente. 

Art.  2. 

Decadrà  senz'altro  da  ogni  diritto  inerente  alla  concessione 
l'ente  che  lasciasse  infruttuosamenté  trascorrere  il  termine  fissa- 
togli per  l'eseguimento  delle  operazioni  isolatamente  o  in  consorzio. 

Art.  3. 

Dall'attuazione  della  presente  legge  non  potranno  essere  con- 
cesse altre  lotterie  o  tombole  nazionali,  sino  a  quando  non  siano 
state  effettuate  quelle  già  autoiìzzate  da  leggi  finora  pubblicate, 
per  le  quali  tutte  è  abrogato  ogni  eventuale  vincolo  di  termine 
nei  riguardi  dello  svolgimento  delle  operazioni. 

Art.  4. 

Le  pubbliche  vendite  di  biglietti,  di  cui  all'art.  5  della  legge 
20  luglio  1891,  n.  498,  sono  dichiarate  esenti  dalle  tasse  di  bollo 
e  dei  10  per  cento,  purché  si  effettuino  esclusivamente  nelle  lo- 
calità dove  vengono  esposti  ed  estratti  i  premi,  il  prezzo  unitario 
dei  biglietti  non  superi  i  cinquanta  centesimi  e  il  complessivo 
ammontare  di  questi  non  ecceda  le  lire  mille. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Lacava. 

Visto,  Il  QuardaMìgUH:  Orlando. 


L.  n.  17  luglio  1908,  per  le  quarentigie  e  la   disd^ina  della 

magiatratura  (Gazz.  Uff".  6  agosto  Ì908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d' Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  1. 

Della  inamovibilità  e  della  dispensa  daWimpiego. 
Art.  1. 

I  magistrati  che  hanno  conseguito  il  grado  di  gindioe  e  ne  hanno  eseroi- 
tato  per  tre  anni  le  funzioni  sono  inamovibili. 

I  magistrati  inamoTÌbili  non  possono  essere  privati  della  loro  eariea  e  del 
loro  stipendio,  né  sospesi,  né  senta  il  loro  oonsenso  posti  in  disponibilità,  in 
«■pettatìva  o  a  riposo,  oppure  tramutati  in  altra  sede,  tranne  che  nei  casi 
previsti  dalla  legge  e  seeondo  le  forme  dalla  medesima  prescritte. 
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'Ari  2. 

So  per  itifermitÀ  o  debolezza  di  mente,  giudieata  parmanento,  o  per  ac- 
osrtata  ■ìuettitadiae  na  magistrato  inaautnbile  noa  può  adempiere  ooarmidii- 
{mmàè  ti  doveri  éA  pròprio  affiflio,  è  diipeatato  dalTiapiego  m  dasreto 
reale, ■'previa -^declaratoria  conforme  della  Certe  suprema  disciplinare  dì  mi 
al-^egaeate  art.  17,>^  secondo  le  norme  di  procedura  ohe  saranno  fissate  eoi 
ngolaAkuto. 

Se  la  iotemìtà  n  debolezza-di  m>?ite  ha  carattere  temporaneuf  il  magi- 
strato poò  aMwre  collocato  in  aspettativa,  con  le  stesse  forme,  par  un  pe- 
riodo di  tsap»  non  npariora  a  dM  uui!. 

TITOLO  II. 

Delie  ùtoompatiòilità  e  di  taluni  doeeri  dei  magùtrati, 

m 

Art.  8. 

I  magistrati  dei  tribunali  a  dalla  Oortì  di  appello  non  pMaono  apparteaert 

a  corpi  giudiziari  nella  cui  circoscrizìoQe  i  loro  parenti  &no  al  socoado  grado 
0  ì  loro  affini  di  primo  grado  esercitino  la  professione  di  procuratore  o  abi- 
taalments  quella  dì  arrdeato. 

La  stessa  disposizione  é  applicabile  ai  magistrati  di-icasmione  nel  oaiO 
che  i  parenti  od  afflai  nei  gradi  di  cui  sopra  esercitino  abitoalmeate  la  pro- 
féisfÒBe  di  aTTOoatò  o  di  proenratore  ael  distratto  di  Oorto  d*appeHi>  dovala 
Corte  di  cassazione  ba  la  sede. 

La  stessa  disposisione  À  applicabile  ai  pretori  nel  caso  che  i -parenti  od 
a£B]iÌ  uA  gradi  di  aoi^opn  saawìHlao  àbitoidiBente  te  prefeaai«ia  di  avro- 
cato,  di  procuratore  o  di  mandatario  davanti  la  pretura. 

I  magistrati  che  hanno  tra  loro  vincoli  di;  j>arentela  oj  di  affinità  fino  al 
3*  grado  noa  poaiOB<^^flir  parta  ddlo  steaso  ooUegio  o  corpo  giadiiiario. 

Art  4. 

I  magistrati  inamovìbili  che  si  trovino  in  uno  dei  casi  d'inco[ùpatibilita 
preristi  dairaitieolo  precedente,  nonché  quelli  che  per  qualsiasi  causai  anche 
ìndipMdoato  da  loro  eolpa,  non  postano,  nella  aedo  ohe  occupano,  ammint- 
Itrara  giastUa  nalle  condizioni  richieste  dal  prestigio  dell'ordine  giudiziario, 
soBO  tramatati»  anche  sensa^loro  consenso,  ad  altra  sede,  per  decreto  reale, 
santtto  il  parere  dal  eonsigiio  sapwiora  delfai  magiatratnra. 

II  parere  è  dato  da  una  sezione  speciale  Hel  consiglio  superiore  eletta  dal 
consiglio  stesso  in  adunanza  plenaria  e  composta  di  membri  residenti  in 
Roma. 

11  parere  di  dotta  sezione  sarà  anche  richiesto  quando  il  Governo,  per  ì 
motivi  dì  cui  al  primo  comma,  non  creda  di  destinare  nn  giudica  o  un  gin* 
dieo  agguato  ad  «aa  aedo  alk  qaala  poaaa  avarri  diritto  per  maaeaaaa  di 
altri  concorrenti  dello  stesso  grado  o  ntagoria,  ai  tarmioi  dell'art  S  dalla 

legge  14  luglio  J907,  n.  511. 
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Art.  6. 

l  BU^ìsifBtt  non  poswBo  seeettare  ineariehf  di  qaaltiari  specie,  Ben»  ì*t$~ 
Ben»  dei  capi  garafcbìcì. 

Noa  pouono  assumere  U  fanzioui  di  arbitro,  se  noa  nei  oasi  preYittì  da  leggi 
•  da  ngokmeKti. 

Art.  6. 

I  otqn  delle  Corti  aoa  possono  assumere  akan  iooaiioo  Uuai  ddla  Imo 
reaidffiua,  tranne  quelli  eai  tcmeso  nMamati  ia  virtù  di  leggi  o  reftdamanti. 

Art.  7. 

X  magistratt  debbono  osservare  il  segreto  su  quanto  riguarda  le  loro  de- 
Ubemiosi  ecl  ogni  affim  da  eeei  fraflato. 

Art.  8. 

fi  rigorosamente  vietato  ai  magistrati  di  liaeTere  fuformazioni  private  ra- 
Ifttvamente  a  eanse  pendenti  davanti  ad  essi,  di  rieorpere  ad  altri  pM  la 
oompìlaaione  delle  sentenze  ed  ordinanze. 

È  colpa  grave  per  il  magistrato,  quando  U  suo  dovwe  d^nfflaio  non  ló  ri- 
«faieda,  l'ingerirsi  neU'aadaoteiito  degH  affui  giodiiiari  ed  il  preatara  In  essi 
opera  retriboìta  ed  eeeroitarvi  inflaeaaa  con  sidlsoitaBioni  o  noeomaodasioni. 

Art.  9. 

E  del  pari  colpa  grave  per  ii  magistrato  contrarre  debiti  indecorosi  op- 
pttne  eoa  pMsoaa  interawatè  ia  »fbai  ohe  riantrìno  o  powano  rientrare  nella 
Ham  ddla  sua  oompetenaa. 

Art.  10. 

I  magistrati  debbono  soru pelosamente  astenersi  dal  ricorrere  a  raoooinan- 
dazioni  pw  ap^K»ggiare  o  soUeoitare  interessi  di  earriera,  '  presso  i  awmltfi 
del  Governo  o  presso  le  persone  da  eoi  tali  interessi  dipendono,  ed  è  loM> 
vietato  in  ispeeiid  modo  ^  rieorrere  per  tale  seopo  a  persone  apparteneati 
all'ordine  foraue. 

TlTOIiO  in. 
Dùctpìina  dei  moffiitmH  gituUctmti, 

Art.  11. 

1  magistrati  che  mancano  ai  loro  doveri  o  tengono  in  ufficio  o  fuori  una 
eoadotta  tele  «Ae  li  renda  immeritevoli  delk  fldnda  e  eonsidnaxione  di  ani 

devono  godere  o  che  comprometta  il  prestigio  dell'ordine  giudiziario,  sono 
soggetti  a  avvedimenti  disciplinari  secondo  le  disposizioni  seguenti. 

Art.  12. 

I  provvedimenti  disrfpìiaari  sono  : 
1*  rammonìmento; 
2°  la  censura  ; 
3*  la  perdita  dell'anzianità; 
4*  la  perdita  dd  diritto  di  promoiione; 
50  la  rimosione; 
6^  la  destìtoiioae. 
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Art.  13. 

L*ammoDÌmonto  è  applicabile  in  caso  di  lievi  uaacaDze,  dopo  aver  invitato 
il  magistrato  a  discolparsene. 

Esso  viene  applicato  per  ordine  del  miaistro  o  dei  eapi  dei  collegi  inm- 
sUti  del  diritto  dì  sorveglianza,  dal  capo  del  collegio  al  quale  il  ooagisbato 
appartiene,  e  per  il  personale  delle  preture  é  afflai  di  eoneiliaiioM^ 

dal  praaidente  del  tribanale  del  circondario. 

In  ogni  easo  dare  compilarsene  verbale. 

Il  magistrato  cui  fu  applicato  ranimoidBMttto  pa6  «Atiadera  ohe  aiaa^eito 

contro  di  Ini  un  procedimdnto  disciplinare. 

Art.  14.  , 

La  censura  eonriste  la  na  Uaaino  formale  x^istrato  in  apposito  varfaali» 
oon  indìcazioii(>  della  ruanaaon  flommessa. 

La  perdita  dell'anzianità  pud  eatandersi  da  un  mese  a  dna  anni. 

La  pentita  dei  diritto  alla  pFomotione  poò  «Steve  iwroeafia  dal!»  mMmtmt 
antùritA  che  la  iaAisse  dopo  almeno  cinque  anni  di  lodevole  condotta,  nel 
qoal  eaao  peròs^intenderà  commutata  nella  perdita  deil'anziaDità  per  tre  aunì. 

Ai  nddetti  provvedimenti  pod  estere  acanto  U  tnourtamento. 

H  magistrato  rimosso  o  destituito  iiou  può  essere  riammesso  in  servizio. 

AUa  destituzione  può  essere  aggiunta,  con  la  stessa  decisione,  la  perdita 
totale  o  paniale  dd  diritto  a  oonaagiiire  la  peosiona. 

Art  IBl 

I^a  giurisdizione  disciplinare  sui  conciliatori,  gli  uditori,  i  giudici  agi^iuoti, 
ed  i  giudici  compete  al  consìglio  disciplinare  costituito  presso  la  Corte  d'ap- 
pdlo  del  distretió  in  onl  U  magistrato  eeerolta  il  tuo  itfìSdo. 

Art.  16. 

Il  consìglio  diseiplinare,  dì  cui  oell'artioolo  precedente,  ò  composto  dd 
primo  presidente  o  di  ehi  ne  fa  le  veoi,  del  presidente  di  seslone  an- 
ziano, del  consigliere  più  anziano  (o  dei  due^  consiglieri  più  andaaì  m  man- 
canza del  presidente  di  sesìone)  e  dei  due  o(msi|^ierì  eletti  dall^assemblea 
generale  ai  termini  del  torco  comma  deirart.  18  della  legge  14  luglio  1907, 
n.  511. 

Le  fansiojtl  del  pubblico  mìoistero  presso  il  ooosielio  disciplinare  sooueser* 
citato  did  protieraitore  generale  pressò  la  Corte  di  a^^ollo  ora  iì  eonaiglio  * 
eostitaito. 

Art.  17. 

La  ginrìfldiiiooe  dieoipUrare  eoi  magMnti  di  grado  Bapaiiora  a  'gMice 

lompfte  alla  suprema  Corte  disegnare  oostitaìta  seeomle  le'  dìqiMÌnoiii  de> 
gli  artìcoli  >aagaeiiti. 

La  glariadkione  di  detta  saprema  Corte  ai  «rtmdaanAe  ai  magistrati  di 
grado  inferiore,  quando  siano  imputati  di  ealpe  oOKUMMe  eoa  quelle  imprtate 
a  magistrati  di  grado  superiore. 

La  saprema  Corte  può,  inoltre,  su  riohiesta  fatta  dal  paUdieo  minìstaro 
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per  ordine  dei  ministro  della  giustizia;  o  su  istanza  del  magistrato  incolpato, 
avocare  a  sò  o  rimettere  ad  altro  consiglio  la  istmzìone  o  la  deoisioDe  di 
on  procedimento  disciplinare  di  oompetenza  di  an  consiglio  giadisiario,  quando 
gravi  motivi  lo  richiedano. 

Art  18. 

La  suprema  Corte  disoipliliare  siede  presso  il  Ministero  di  grazia  e  giu- 
stizia ed  ò  composta  di  sette  magistrati  e  di  sei  senatori  del  Regno. 

I  senatori  sodo  nominati  ooii  decreto  reale  dietro  deliberazione  del  consi- 
glio dei  ministri,  su  proposta  del  ministro  della  giustìzia.  Non  possono  essera 
nominati  i  membri  del  Senato  che  eaareitano  l'avvocatura  o  ohe  Cacciano  o 
abbiano  fatto  parte  dell'ordine  giadizìario. 

I  membri  dell'ordine  giudiziario  nella  suprema  Corte  disciplinare  sono  il 
presidente  della  Corte  di  easl^adone  di  Roma  e  i  sei  magistrati  giudicanti 
superiori  di  grado,  o  in  caso  di  parità  di  grado,  pA  anziani  ohe  fisnao 
parte  del  consiglio  superiore  della  magistratura. 

La  suprema  Corte  è  presieduta  dal  presidente  della  Corte  di  cassazione  dì 
Roma.  Baso  è  supplito,  in  aaso  di  mancanza  o  impedimento,  dal  più  anziano 
fra  i  presidenti  delle  Corti  di  cassazione  del  Regno. 

I  membri  della  suprema  Corte  durano  in  carica  on  biennio;  i  senatori 
Bominatì  per  dwreto  reale  non  possono  essere  rinominati  se  non  dopo  un 
bleimio  dalla  scadenza,  y  . 

Art.  19. 

La  saprema  Corte  disciplinare  giudica  con  Tintervento  dì  sette  membri, 
tre  senatori  e  quattro  magistrati,  compreso  il  presidente. 

Tenuto  conto  degl'impedimenti  per  giustificati  motivi  e  delle  eventuali 
astensioni  e  ricuse,  la  costituzione  del  collegio  giudioaate  vien  fatta  prefe- 
reodo  quanto  tti  membri  senatori,  coloro  che  da  maggior  tempo  formano 
parte  della  suprema  Corte  disciplinare,  o,  a  parità'  di  tempo,  i  più  anziani 
di  etA;  e  quanto  ai  magistrati,  colóro  che  hanno  maggior  grado  o,  a  pariti 
di  grado,  maggiore  anzianità. 

Le  fonsioni  del  pubblico  ministero  presso  la  suprema  Corta  disciplinare 
■uno  esereitate  dal  procuratore  generale  presso  la  Corte  di  cassazione  dì 
Roma. 

Art.  20. 

L^asione  disciplinare  è  promossa  dal  pubblieo  ministero  per  ordine  del 
ministro  della  giustizia. 

II  presidente  del  consiglio  disciplinare  o  suprema  Corte  disciplinare,  rice- 
vuta la  richiesta  del  pubblico  ministero,  convoca  il  rispettivo  consesso  af- 
finobè  decida  con  sua  ordinanza  se  il  magistrato  contro  il  quale  fu  promossa 
razione  disciplinare  debba  essere  sospeso  dalle  sue  funzioni  e,  in  tutto  o  in 
parte,  dallo  stipendio,  e  se  occorra  una  istruzione  pi  eventiva  o  si  possa  fis- 
sare il  dibattimento  disciplinare. 

Nel  caso  che  un'istruzione  occorra,»]  provvede  con  l'ordinanza  medesima 
alla  nomina  di  istruttore  meìlo  fra  f  membri  del  collegio. 
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La  ordìnaoKa  di  oui  sopra  ò  prefissa  in  oamera  di  eoia^jio  Bolle  «oMbi- 
aioni  «oritte  del  pabblioo  aùnUtero. 

So  l*on£naii2a  fo  emessa  da  no  consiglio  disoiplloaFe  e  in  essa  si  neghi 
Ul  VO^pewrioM  dairufficio  richiesta  dal  pubblioo  ministero,  questi  poò  rtoor- 
Mn  per  tate  parte  alla  saproma  Corto  dìadplinaro  ohe  deoide  defioitin- 
sMoto  nelle  steiM  Cutt*. 

Ari.  3U.  . 

La  istruzione  occorrente  nelle  procedure  disciplinari  è  compiuta  con  il 
coDcoPso  del  pobblico  ministero  seguendo  le  norme  stabilite  dal  co  lice  di 
procedura  penale  per  gli  atti  di  istrusione  io  qaaato  siano  applicabili. 

Devesi,  di  regola^  assamere  1*  intam^twio  del  magìstento  ùuM^pnto  e  1* 
discolpe  da  lai  presentate. 

Il  commissario  istrattoro  pnò  rieliiedere  per  gli  atti  é'irtfàon*  da  et*- 
gnirsi  fìiioH  delta  saa  residenza  nn  magistrato  del  Inogo. 

I  testi  e  i  pwitì  «me  sentiti  con  gjaramento.  Si  applicano  ad  eéri  le  di- 
sposizioni d^li  artìeoli  210,  214,  215,  216,  ifl7  del  codice  peoale  ed  a  chi 
li  suborni  o  tenti  di  aubornarii  ai  ^pj^ieano  le  diitpoabàoni  degli  articoli  218, 
210,  tSO  dello  stesso  oodios. 

Art.  22. 

II  commissario  istruttore,  allorché  ritenga  la  istruzione  completa,  eovo- 
nioa  gli  atti  raccolti  al  pubblico  ministero  per  le  sue  rìdiieste  definitive,  « 
rimette  quindi  gli  atti  atessi  e  Is  riefaieat»  del  pabblioo  nUniataro  al  tribo- 
rale  disoipUBara. 

n  trìbnoale  dlsoiplinare,  ricevati  aliti  e  la  richieate,  te  ritenga  cfce 
dalle  prove  raccolte  risultino  escluse  le  coIjM  imputate,  ed  il  pabblìco  mini* 
stero  ooaoluda  non  &rsi  luogo  a  altarim  {«ooediinaiito,  pconanaia  or- 
dinonaa  eoaferma.  AltHinaatì  itaaa  il  giorno  dal  dfbatlinaaio  «  daaida  m  ì 
testi  e  i  periti  sentiti  neir  istruzione  o  aloano  dì  aaid  dablmo  eaaara  nae- 
vamente  asBanti  nei  dibattimento  stesso. 

Paò  aaclM,  d*nfleio  o  an  rìehiaata  dal  pabbUao  ninirtaro,  ondiaava  u 
supplemento  d'istrosione. 

Art.  23. 

L'ordinanza  che  fissa  il  dibattimento  disciplinare  è  comnoìoata  al  pabblioo 
ministero  e  al  magistrato  incolpato. 
Il  dibattimento  sarà  tenuto  in  camera  di  cona^lio. 
n  naglaMo  inootpato  potrà  fiirst  aaaiatera  da  nn  diftuisors. 

Art  24. 

Nalt^Bffiann  un  nwatee  dal  «ribaaale  dÌaof|riia«M,  aominstft  éA  fnri- 
deate  fra  quelli  ohe  non  IwniK»  preao  parla  agli  atti  di  latmiioM,  fii  la  n- 
lacioae  della  oausa. 

Nella  diaenailoaa  ai  oaaerraao  la  noma  dai  dftsttteaàtt  pwaìi  in  fwito 
siano  conciliabiU  «on  la  oaiara  dèi  ^madbiMiite  e  ooa  la  dìqpoaiiioai  Mia 
presente  le^e. 
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PoBSoao  essere  assonte  naova  prove,  d'affleio  o  a  istanza  delle  parti,  pro- 
rogando, ove  occorra,  radìenia. 

La  decisione  deve  essere  pronunziata  ìmmedlatamenta  dopo  terminato  il 
dibattimento,  e  trasmessa  con  i  motivi  nel  termine  di  otto  giorni  al  proea- 
rator»  generate  che  ne  darft  immediata  comunieaBloiie  al  ministro  della  gia- 
fltiua  e  al  magistrato  intwmsato. 

Art.  £5. 

I  gìadid  diseìpUnari  non  sono  legati  ad  aleana  regola  di  l^ge  nell'ap- 
prezsare  le  prove  a  carico  o  a  difesa  del  ma^strato  incolpato  e  la  gravità 
della  colpa.  Essi  si  devono  ispirare  liberamente,  nella  loro  decisione,  all'  in- 
timo convincimento  sorto  nell*animo  loro  dopo  lo  srolgimenno  della  proee- 
darà  a  delle  prove,  ed  al  dovere  dì  tutelare  rigidamente  l*onore  ed  il  pre- 
stigio dell'ordine  gindiziarìo. 

Se  non  siasi  raggiunta  nna  prova  sufficiente  delle  colpe  del  magistrato, 
ma  risalti  che  ad  ogni  modo  egli  ha  perduta  nell'opinione  pubblica  quella 
stima,  fiducia  e  eonsiderazione  che  la  sna  carica  esìge,  il  tribunale  discipli- 
nare propone  al  ministro  della  giustisia  la  sua  dispensa  dall'  impiego. 

Art.  26. 

II  tribunale  disciplinare  allorquando  assolve  1*  incolpato  o  lo  condanna  a 
pena  diversa  dalla  rimoslone  o  deatìtusìone,  dichiara  revocata  la  sospensione 
dall'ufficio  0  dallo  stipendio  ohe  sia  stata  precedentemente  disposta  e  ordina 
ohe  gli  siano  restituiti  gli  arrecati  dello  stipendio. 

Art  27. 

Dalle  decisioni  pronnncìats  dai  consigli  disciplinari  il  magistrato  incolpato 
ed  il  pubblico  ministero  possono  appellare  alla  suprema  Corte  disciplinare 
entro  trenta  giorni  dairavvenuta  pronuncia. 

Non  Ti  ò,  tuttavia,  diritto  dì  ^ipello  contro  le  decisioni  sui  rieorsi  di  cui 
all'art.  13,  capoverso  ultimo. 

L'appello  ha  effetto  sospensivo. 

Le  deoisioDÌ  della  suprema  Corte  disciplinare  non  sono  suseettibilì  di  al- 
cun ricorso  o  gravame. 

fi  ammesso  il  rimedio  della  rivooazione  nei  oasi  e  nelle  forme  da  stabi- 
Ursi  con  regolamento. 

Art.  28. 

L'azione  disciplinare  sì  esercita  indipendentemente  da  ogni  azione  civile 
0  pena'e  che  proceda  dal  medesimo  fatto,  anche  pendente  il  prooedimento 
tivUe  o  penale  e  qualunque  ne  sìa  il  risultato,  salvo  le  dìsposìidoni  seguenti. 

Art  29. 

Il  magistrato  sottoposto  a  procedimento  penale  è  sospeso  di  diritto  dalle 
funzioni  e  dallo  stipendio  dal  giorno  in  cui  sia  stato  emesso  contro  di  lui 
il  mandato  di  cattura  o  di  eomparìrione. 

II  ministro  della  giustirìa  può  tuttavia  concedere  al  magistrato  sospeso  o  alla 
sua  famiglia  un  assegno  alimentare  non  eocedente  i  quattro  quinti  dello  stipeDdio. 

In  caso  di  assolniione  o  dì  non  luogo  a  procedere  gli  arretrati  dello  sti- 
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pendìo  saranno  restituiti  detratta  la  somma  percetta  per  assegno  alimentare, 
salvo  che,  aperto»  il  procedimento  disciplinare  per  il  medesimo  fatto,  il  tri- 
bunale disciplinare  disponga  altrimenti. 

Art.  3(». 

Il  magistrato  condannato  alla  pena  della  reclusione  per  qaftlsiasi  tempo  o 
alla  pena  della  detmzione  per  un  tempo  snperiore  a  sei  mesi,  è  dsstitnito 
di  diritto,  salvo  al  tribuoalo  disciplinare  di  stabilire  se  alla  destituzione  debba 
essere  aggiunta  la  perdita  totale  o  pa'xiale  della  pensione, 

Id  caso  di  condanna  diversa,  il  tribunale  diraiplinan  deva  decidere  se  il 
magistrato  debba  essere  destitnito  oppure  rimosso  o  punito  con  altra  pena 
disciplinare. 

Se  il  magistrato  sìa  stato  assolto  per  ìnsufRcienza  di  Indìzi  o  na  stato 

dichiarato  non  luogo  a  procedere  a  suo  carico  per  remissione  dì  qan«la  o 
per  estinzione  deirazìone  penale,  dovrà  sempre  essere  aperto  a  suo  carico  il 
procedimento  disciplinare. 

TITOLO  IV. 
Disciplina  del  pubàìieo  ministero. 
Art.  31. 

Le  disposizioni  degli  articoli  3,  5,  6,  7  e  8  secondo  comma,  9.  10,  dd 
tìtolo  II  della  presente  legge  si  t  stendono  ai  funzionari  del  pubblico  ministero. 

Art  32. 

I  provvedimenti  disciplinari  di  cui  ai  nn.  2  e  6  deirari.  12  sono  appli- 
cati con  decreto  reale  su  prop  osta  del  ministro  della  giustìzia,  previo  parer» 
del  consiglio  disciplinare  o  della  Corte  suprema  disciplinare,  a  seconda 
trattasi  di  sostituti  procuratori  del  Re  o  di  funzionai  in  grado  superiore. 

II  consìglio  disciplinare  é  costituito  del  primo  presidente,  del  procurators 
generale  presso  la  Corte  d*ap{e)lo,  del  più  anziano  dei  sostituti  procuratori 
generali  presso  la  stessa  Corte  e  del  presidente  e  del  procuratore  del  He 
del  tribunale  della  città  ove  ha  sede  la  Corte  medesima. 

I  membri  dell'ordine  giudiziario  che  fanno  parte  della  Corte  suprema  sono 
scelti  a  preferenza  fra  ì  membri  del  consìglio  superiore  della  magistraton 
appartenenti  al  pubblico  ministero. 

La  sospensione  dall'ufficio  o  dallo  stipendio,  quando  non  ha  luogo  di  di- 
ritto, è  ordinata  con  decreto  ministeriale  o,  quando  trattasi  di  procoratari 
generali,  con  decreto  reale  tu  proposta  del  ministro  della  giostizÌL 

Art.  33. 

Le  disposizioni  di  procedura  stabilite  nel  titolo  terzo  per  ì  giudizi  «miro 
i  .magistrati  giudicanti  saranno  anche  osservate,  per  quanto  sia  possibile, 
dinanzi  il  consìglio  disciplinare  e  la  Corte  suprema  disciplinare  quando  sìaw 
chiamati  a  dar  parere  nei  casi  di  cui  neirarticolo  precedente. 

Art.  34. 

La  dispensa  dal  servizio  dei  magistrati  amovibili  e  dei  funzionari  del  palK 
blico  ministero  è  ordinata  con  decreto  reale,  su  iroposta  del  ministro  della 

Digilizec  by  GooqIc 


1309 

giustizia,  sentito  il  pare;>e  di  una  commissione,  secoado  le  norme  che  saranno 
dettate  nel -regolamento.  ' 

Art.  35. 

I  procuratori  generali  presso  le  Corti  di  appello  possono  essere  collocati 
a  disposizione  del  ministro  della  giustizia,  quando  ciò  sia  richiesto  da  biso* 
gni  dei  servizio,  previa  deliberazione  del  consiglio  dai  ministri  e  per  un  ter^ 
mine  non  eccedente  i  sei  mesi. 

Qnaado  nel  termine  per  cui  furono  collocati  a  disposizione  non  sono  stati 
richiamati  alte  loro  funzioni,  essi  sono  colbcati  in  aspettativa  per  motivi  di 
Jierrizio  per  un  termine  non  eccedente  due  anni. 

Se  non  vengono  richiamati  all#  loro  funzioni  neppure  nel  termine  della 
aspettativa,  essi  sono  dispensati  dal  servizio  ed  ammessi  a  far  valere'  il  loro 
diritto  a  pensione  a  norma  di  legge. 

Art  36. 

Durante  la  dispositione  e  ^aspettativa  per  motivi  di  servizio,  i  procura- 
tori generali  sono  collocati  fuori  ruolo,  ed  d  loro  conceduto  sul  fondo  dispo- 
nibile in  bilancio  per  vacanze  di  posti  nn  assegno  che  è  ugnale  allo  stipen- 
dio durante  la  disposizione,  e  non  maggiore  di  dna  terzi,  nò  minore  della 
metA  durante  l'aspettativa. 

Al  termine  della  disposizione  o  dell'aspettativa  hanno  diritto  di  ricuperare 
il  posto  che  avevano  nella  graduatoria  di  anzianità. 

II  t«mpo  passato  a  disposiziona  o  ii  aspettativa  per  motivi  di  servizio  è 
Talutato  per  intero  agli  effetti  della  pensione  di  riposo. 

I  procuratori  generali  posti  a  disposizione  o  in  allettativa  per  motiv  i  di 
servizio  non  possono  eccedere  fra  tutti,  nello  stesso  tempo,  il  numero  di 
qnattro. 

Disposizioni  transitorie. 
Art.  37. 

La  disposizione  dell'art.  3  non  ò  applicabile  ai  magistrati  i  quali  si  tro- 
vino nelle  condizioni  pl'eviste  In  detto  articolo,  alt'epoca  della  pubblioazione 
della  presente  legge  finché  conservino  lo  stesso  grado  e  la  stessa  residenza, 
salva  Vapplicazione  dell^art.  4  quando  risulti  che  le  condizioni  medesime  ren- 
dono efiéttivamente  iioom  patibile  il  magùtraco  nella  sede  che  ooonpa. 

Art  aS. 

Entro  Tanno  dalla  pnbblicazione  della  presente  legge  potranno  essere  di- 
spensati dall'impiego  per  decreto  reale,  previo  parere  della  Corte  suprema 
disciplinare,  quei  magistrati  dei  quali  consti  che  abbiano  perduti  nsU'opi- 
nione  pubblica  la  fiducia,  stima  o  considerazione  cLo  la  loro  carica  esige, 
quand'anche  siano  già  sottoposti  prima  della  presente  legge  a  procedimento 
disciplinare  e  siano  stati  assolti  od  abbiano  espiata  la  pena. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Eacconlgi,  addi  17  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Orlando. 

Visto,  Il  QuardasigilU:  Orlando. 
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B.  D.  n.  j4  giugno  1908,  che  a^rova  il  régokménto  per  Té*»- 

cueione  della  legge  conienente  specùtU  dUponzkmi  per  gli  infortuni 
del  lavoro  nelle  eoìfùre  ddìa  SieOia  (Gazz.  Uff.  6  agotto  i908). 

VITTORIO  EMANUEI.E  m,  Re  d'Italu. 

Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  527  (1).  contenente  diaposiziom 
speciali  per  grinfortuni  del  lavoro  nelle  solfare  della  Sicilia; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostit)  ministro  segretario  di  Stato  per  Va- 
gricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  • 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
14  luglio  1907,  n.  527,  contenente  disposizioni  speciali  per  gì'  in- 
fortuni del  lavoro  nelle  solfare  della  Sicilia,  visto,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  14  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  F.  Ooogo-Ortu. 

Visto,  Il  GuanUuigUli:  Ohlìmdo. 


REGOLAMENTO 

per  l'esecnzìoue  della  Ugge  14  loglio  1907,  n.  527,  contenente 
disposizioni  speciali  per  gl'infortani  del  lavoro  nelle  sol- 
fare deUa  Sicilia. 

TITOLO  I.  , 
Tabella  dei  salari  medi. 
Art.  1. 

La  reTÌsìon«  della  tabella  dei  salari  medi  approvata  per  o^i  proTÌnoì«f  a 
norma  degli  articoli  2  a  6  della  l^ge,  è  obbUgatoria  dopo  seadnto  no  quìa- 
qnennio  dalla  data  ìd  eni  la  tabella  è  entoita  in  vigore. 

Entro  ì  primi  quindici  giorni  del  bimestre  precedente  la  soadeaxa  del  qain> 
qoesnìo,  il  prefetto,  mediante  avviso  affisso,  per  la  dnrata  di  almeno  otto 
giorni,  nei  locali  della  camera  dì  commereìo  ed  arti  •  all'albo  pretorio  dei 
comnni  nel  cui  territorio  esìstono  miniere  di  zolfo  in  attività  di  esOTOÌzio,  e 
pabblioato  nel  foglio  degli  annunzi  giadiziari  e  in  uno  dei  gioroali  più  dif* 
fusi  nella  provincia,  invita  le  autorità  locali  e  le  loeali  associaaioBÌ  indn- 
striali  ed  operale  interessate  a  presentare  alla  prefettura,  entro  doe  mm 


(1)  V.  Celerif.  Anno  1907,  pag.  1445. 
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dalla  data  della  pnbblicasione  dell'aTriso  nel  foglio  degli  aanuDzi  gìadisiarì, 
le  proposte  motivate  delle  modificazioni  della  tabella  che  ritengono  necessarie. 

Scaduto  il  termine  assegnato  nell^avvìso  di  cai  nel  capoverso,  precedente, 
il  prefiatto  trasmette,  eoi  proprio  parere,  la  proposte  perreniitegli  all'ufficio 
distrettuale  delle  mioiere  di  Caltanissetta  il  quale,  entro  tre  mesi  dalla  sca- 
denza del  quinquennio  di  cai  nella  prima  parte  dal  presente  articolo,  formata, 
qnaado  oeeorre,  ano  schema  della  nuora  tabella  a  rimette  al  Ministero  d*a- 
grìcohora,  industria  e  oommercio,  insieme  al  detto  schema,  una  relaziono  in 
cai  sono  esposte  le  proposte  pervenutegli  e  il  parere  di  queirufficìo  intorno 
alle  med^me. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  ìndastria  e  commercio,  dopo  fatte  le  ulteriori 
ìadsgini  ohe  creda  necessarie,  promuove  il  regio  decreto  ohe  approva  la 
nuova  tabella  o  che  eeoferma  la  tabella  preeedmte,  se  modifieasioni  di  qae* 
sta  non  siano  risultate  necessarie. 

Il  decreto  predetto  determina  la  data  in  cui  entra  ia  vigore  la  tabella  con 
esso  approvata  o  confermata,  fino  alla  quale  data  continuerà  ad  essere  ap- 
plicata la  tabella  precedente. 


Dopo  scaduto  un  biennio  dall'entrata  in  vigore  della  tabella  dei  salari  medi 
di  ogni  provincia,  la  revisione  della  tabella  stessa  può  aver  ln<^o  quando 
concorrano  le  condizioni  seguenti  : 

1"  Che  delia  rovisione  sia  fatta  rioLiesta  con  domanda  presentata  a  norma 
dell'articolo  segnante; 

3*  Che  Ting^nere  capo  dell'ufficio  dìsteettnale  delle  miniere  dì  Oalta- 
QÌssetta,  fatte  le  necessarie  indagini,  dichiari,  sa  riohìesta  del  prefetto,  la 
domanda  di  revisione  meritevole  di  accoglimento. 

Indipendmtemente  dalla  domanda  di  cui  al  n.  1,  la  revisione  può  aver 
Inogo  anohe  su  proposta  fatta,  di  propria  iniziativa,  dall'ingegnere  capo  del- 
l'offleio  distrettuale  delle  mioiere  di  Caltanissetta. 


La  domanda  di  revisione  della  tabella  dei  salari  medi  di  cui  al  n.  1,  del- 
l'articolo precedente  dev'esiiere  motivata  e  può  essere  fatta  : 

o  dal  sindacato  obbligatorio  siciliano  di  mutua  assicurazione  per  gli  ìn- 
fiirtoni  del  lavoro,  per  delibwazìone  dell'assemblea  generale  dei  soci,  o  dal- 
lìstitnto  assicuratore  che  potrà  succedere  al  sindacato.  In  quest'ultimo  caso 
U  domanda  dev'essere  appoggiata  da  tanti  esercenti  che  occupino  comples- 
sivamente un  numero  di  operai  non  inferiore  a  quello  richiesto  nel  capoverso 
seguente  per  la  vali:lita  della  domanda  presentata  dagli  operai; 

ovvero  da  non  meno  di  cento  op?rai  addetti  alle  miniere  della  provincia, 
a  menochè  il  numere  complessivo  di  questi  operai,  secondo  la  più  recente 
pobblicaziòne  ufficiale  dei  regio  corpo  delle  mioiere,  sia  inferiore  a  300;  nel 
qnal  caso  basterà  ohe  la  domanda  sia  fatta  da  un  terzo  di  detti  operai. 

Per  ognuno  dei  firmatari,  oltre  il  nome  e  cognome,  devono  essere  indi- 
cate la  residensa,  la  miniera  in  cui  lavora,  la  categoria  di  salario  in  cui  è 


Art.  2. 


Art.  3, 
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inscritto:  le  firme  manoantì  di  qiialcana  di  queste  iadicazìoni  si  considerano 
come  ndn  scritte.  Per  quelli  ohe  noa  sanno  scrivere  terrà  laogo  delia  firma 
il  segno  della  croce  apposto  alla  presenza  di  due  testimoni,  'i  quali  arraano 
cura  di  far  seguire  al  seguo  di  croee  tutte  le  indicazioni  predette. 

La  domanda  dev'essere  presentata  al  prefetto  della  prorìnoìa  che  la  b^- 
smette,  insieme  alla  dichiarazioiie  dell'ufficio  distrettuale  delle  miniere  di  cai 
al  n.  2  dell'articolo  precedente,  al  Ministero  di  agrìcolturat  industria  e  com- 
mercio. 

Art.  4. 

Ricevuta  la  domanda  e  la  dichiarazione  di  cui  ai  numeri  1  e  2  dell'ar- 
tioolo  2  0  la  proposta  dell'ufficio  distrettuale  delle  miniere  nel  caso  preve- 
duto oeirultimo  capoverso  dì  quello  stesso  articolo,  il  Ministero  dì  agricol- 
ture, industria  e  oommeroio  fisserà  il  termine  entro  il  quale  il  prefetto  dovrà 
pubblicare  l'avviso  di  cui  al  primo  capoversi  dell'art  1. 

Scaduto  il  termine  dì  due  mesi  assegnato  neiravviso  predetto  ed  entro  tre 
mesi  dalla  scadensa  stessa,  l'ufficio  distrettuale  delle  miniere  di  Caltaniasetta 
rimetterà  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  insieme  allo 
■chema  della  nuova  tabella,  una  relazione  conforme  a  quella  prescritta  nel 
•eoondo  capoverso  dell'art.  1,  e  il  Ministero  di  agricoltura  provvederà  a 
norma  dei  due  ultimi  capoversi  dì  quello  stesso  artioolo. 

Art  5. 

Se  in  qualche  provincia  il  numero  degli  operai  addetti  alle  miniere  di 
zolfo,  secondo  i  dati  contenuti  nella  più  recente  pubblieazioue  ufficiale  del 
real  corpo  delle  miniare,  non  sia  superiore  a  cento,  il  MinistaFo  di  agricol- 
tura.  industria  e  commercio  potrà  astenersi  dal  formare  per  essa  nn'appo- 
•ita  tabella  di  salari  medi.  In  tal  caso,  con  regio  decreto  promosso  dallo 
stesso  Ministero,  sarà  determinata  quale  delle  tabelle  di  salari  medi  vigenti 
nelle  provincie  limìtrofe  dovrà  essere  applicata. 

Quando  il  numero  de^  operai  abbia  superato  i  100,  secondo  la  più  re- 
cente pubblicazione  ufficiale  del  real  corpo  delle  miniere,  il  Ministero  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio  sarà  tenuto  a  iniziare  la  procedura  per  la 
fonnazìone  dalla  tabella  seguendo  le  norme  di  cui  all'art.  3.  Pìnchò  la  ta- 
bella così  formata  non  sarà  entrata  in  vigore  continuerà  ad  essere  applicati 
quella  della  provincia  limitrofa,  determinata  con  regio  decreto  in  ooufòfmiti 
alla  disposizione  della  prima  parte  del  presente  articolo. 

TITOLO  li. 

ÀMi^nasione  degli  operai  alle  rispettive  categorie  di  salario. 

Art.  6. 

L'esercente,  o  la  persona  che  ne  abbia  avuto  da  lui  l' iiicarico,  prima  di 
assumere  al  lavoro  un  cottimista,  un  sub-cottimista  o  un  operaio  ò  tenuto 
a  notificare  al  nuovo  assunto  quale  specie  di  lavoro  dovrà  eseguire  e  in 
quale  delle  categorie  indicate  nella  tabella  dei  salari  medi  è  stato  ìoscritto. 
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La  notificazione  sarà  fatta  mediante  lettura  e  consegna  all'interessato*  alla 
presenza  di  due  testimoni  di  sua  fidaoia  che  sappiano  lecere  a  scrivere,  del 
foglio  che  la  contiene. 

L'interessato  può  oppore  le  sue  obbiesioni  all'assegnazione  fattagli. 

Se  l'esercente  o  la  persona  da  lui  incaricata  si  convince  che  l'as-^e^nazione 
i  stata  errata,  provrederÀ  a  correggerla  e  notificherà  la  nuova  assagnaKione 
con  le  norme  di  cui  nel  capovoreo  p.reoedente;  se  invece  persiste  nel  ritenere 
giusta  l'assegnazione,  trascriverà  le  eventuali  obbiesioni  fatte  dall'interessato 
0  dai  testimoni  sul  foglio  di  notificazione  e  vi  aggiungerà  le  sue  contro  os- 
servasioni.  Se  nessuna  obbiezidntì  sia  stata  fatta,  ne  sarà  fàtta  menzione. 

Il  foglio  di  notlficaziona  deve  contenere  l'avvertenza  che  l'interessato  ha 
diritto  di  reclamare^  contro  rassegnazione  fatta,  entro  il  termine  di  10  giorni 
fissato  neirartìeolo  seguente  e,  dopo  averne  dato  lettura,  Teseroente,  o*  la 
persona  da  lui  incaricata,  lo  sottoscriverà  e  lo  farà  sottoscrìvere  dall'interes- 
sato e  dai  due  testimoni,  i  quali  ultimi  atteateranno,  con  la  loro  firma,  che 
la  notifioasione  fu  iatta  regolarmente,  nella  data  in  esso  indicata  e  con  l'os- 
servanza delle  forme  stabilite  nel  presente  articolo. 

Se  i'ìnteressatu  sia  analfabeta  si  farà  risultare  da  dichiarazione  fatta  da 
lai,  alla  presenza  dei  due  testimoni,  e  alla  sottoscrizione  di  luì  supplirà  il 
segno  di  croce  apposto  alla  presenza  dei  testimoni  stessi. 

Deiravvenuta''notificazione,  l'esercentej  o  la  persona  da  lui  incaricata,  avrà 
cura  di  ritirare  ricevuta  con  la  firma  o  col  segno  di  croce  dell'interessato 
e  dei  due  testimoni  e  con  Tindicazione,  in  tutte  lettere,  della  data  della  no- 
tificazione stessa,  scritta  di  tutto  jpugno  dalfinteressato,  o,  se  questi  sia  anal- 
fabeta, db  uno  dei  testimoni. 

L'omissione  della  notificazione  è  punita  con  l'ammenda  stabilita  nell'arti- 
colo 30  della  legge  (T.  U.)  31  gennaio  1904,  n.  51. 

Qualora  non  siano  osservate  le  forme  stabilite  nel  presente  articolo  per  la 
notificazione,  questa  sì  considererà  come  non  avvenuta  e  si  applicherà  l'am- 
menda suddetta. 

La  stessa  pena  si  applicherà  ai  testimoni  convinti  di  avere,  neiratto  di 
notificazione,  attestata  il  falso. 

Il  Ministero  di  agrìcoltnra,  industria  e  commercio  ha  facoltà  di  prescrivere 
per  la  notificazione  un  modulo  da  esbo  predisposto. 

Art.  7. 

Entro  dieci  giorni  dalla  notificazione  fattagli,  quegli  che  sia  stato  inscritto 
in  una  categoria  diversa  da  quella  cui  ritiene  di  appartenere,  ha  diritto  di 
presentare  lecluuio  al  sindacato  obbligatorio  siciliano  di  mutua  assìcuraiione 
contro  gli  infortuni  io  Caltanissetta  o  all'istituto  assicuratore. 

Il  reclamo  dev'essere  accompagnato  dal  foglio  di  notificazione  e  dev*essere 
rimesso  al  sindacato  obbligatorio  predetto,  o  all'istituto  assicuratore,  con  let- 
tera raccomandata  o  della  quale  sìa  stata  ritirata  ricevuta. 

Il  sindacato  o  l'istituto  assicuratore  e  tenuto  a  rimettei'e  il  reclamo,  coi 
suo  parere,  all'ufficio  distrettuale  delle  miniere  di  Caltanissetta,  e  l'ingegnere 
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capo  di  quwt'uftìcio,  dopo  1«  indagini  che  creda  necas-^arie,  emette  sai 
clftino  la  8Da  deeisione  motivata.  La  decraicne  è  definitiva  ed  obbligatoria 
tanto  per  Tesercente,  quanto  per  il  reclamante,  ed  è  notificata  airano  e  ai- 
TaltrOf  a  carb  deìrufficio  dìsti%ttuala  delle  miniere,  e  pel  tramite  del  aioda- 
cato  obbligatorio  siciliano  di  mutaa  aasicarasione  o  dell'istituto  assieoratore, 
con  lettera  raccomandata  o  della  quale  sia  stata  ritirata  rioerata. 

Il  funEiooario  che  ha  emesso  la  decisione  dennncierft  Tesercente  allacom- 
peteote  autorità  giudisiaria  per  l'applicazione  della  pena  comminata  n^'ar- 
tieolo  7  della  legge  qualora  entro  otto  giorni  ^alla  ricevuta  notìficasioDu 
della  decisione  Tesereente  non  abbia  provveduto,  in  confiMrmit&  di  essa,  a 
rettificare  la  classificauone  dell'operaio. 

Scaduto  il  tannine  fissato  nella  prima  parte  del  presente  articolo  il^  re- 
clamo non  d  più  ammesso. 

Però  qnalora  con  sentenza  passata  in  cosa  giudicata  Tesurcente  sia  stato 
ccndannato  per  avere  inscritto  il  cottimista,  sob-cottimista  o  Topenio  b 
una  eat^oria  diversa  da  quella  cui  effettivamente  apparteneva,  il  cottimista, 
sub- cotti  mista  o  Toperaio,  anche  quando  non  abbia  proposto  redaxo  o  que- 
sto sia  stato  respinto,  potrà  in  qualunque  tempo  Csr  valere  il  diritto,  rieo- 
nosdnto  nella  sentenza,  al  oamluamento  di  categoria. 

Art.  8. 

Qualora  Toperaìo,  il  cottimista  o  sub-cottimista  venga  addetto,  in  modo 
permanente  e  come  uttri)  uzione  ordinaria,  a  lavori  diversi  da  quelli  in  pre> 
cedenza  eseguiti,  che  ìmponìno  TasspgnHZÌùne  dì  e?8o  ad  uria  diversa  cate- 
goria dì  salario,  l'esercente,  o  la  persona  che  ne  abbia  avuto- da  Jni  l'inca- 
rico, deve  provvedere,  entro  tre  giorni,  a  tale  assegnazione,  notificandola, 
entro  Io  stesso  termine,  airinteressato,  a  norma  e  per  gli  efietti  di  coi  agli 
artìcoli  6  e  7.  1.6  contravven^oni  a  questa  prescrizione  sono  punite  oos 
l'ammenda  comminata  nell'art.  7  della  legge. 

Se  la  dofitìnasìone  dell'operaio,  del  oottitnista  o  sub-cottimista  a  lavori  di- 
versi da  quelli  in  precedenza  eseguiti^  per  quanto  fatta  in  via  occasionale  e 
temporanea,  si  ripete  con  tal  frequenza  o  con  tal  durata  da  far  ritenere  che 
qnei  lavori  assumano  il  carattere  dì  attribuzione  ordinaria,  Tesercente  o  b 
persona  da  lui  incaricata,  che  nun  abbia  provveduto  all'assegnazione  dell'ope- 
raio, del  cottimista  o  sub-cottimista  predetto  alla  categorìa  di  salario  com- 
spondente  a  quei  lavoiì,  sarà  passibile  dell'ammenda  comminata  nell'art.  7. 

Art.  9. 

Il  cambiamento  di  salario  se  sia  dipendente  dallVtà,  o  non  da  cambia- 
mento di  categoria,  non  occorre  che  sia  notìficato  all'i iiterersato  a  iiorma  dei 
precedenti  articoli,  nè  ciio  ne  sia  fatta  denunzia  al  sindacato  obbligatorio  M- 
ciliano  o  all'istituto  assicuratore  a  norma  degli  articoli  seguenti. 

Art.  IO. 

Qualora  Pesercento'  o  per  lui  la  perdona  che  ne  abbia  avuto  l'ìncarioo, 
abbia  omesso  di  fare  le  notificazioni  di  cui  agli  artìcuH  (j  e  8,  l'operaio  ìa 
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qualunque  tempo  ha  diritto  di  reclamare,  con  lettera  raccomandata  o  della 
qoaìe  abbia  ritirato  ricevuta,  al  sindacato  obbligatorio  aicìliano  dì  mutua  aa- 
Bicurazione  contro  gli  infortuni  in  Galtimissetta  o  all'istituto  assicuratore,  il 
qnale,  rimette  il  reclamo,  con  le  aue  osrerrazioni,  all'ufficio  distrettuale  delle 
miniere  di  Galtanisaetta. 

L'ingegnere  capo  dell'ufficio  distrettuale  delle  miniere  di  C^ltanìasetta,  as- 
tunte  le  necessarie  infoimazìonìt  denunsia,  ove  ne  aia  11  caso,  Teaeroente,  o 
la  persona  da  questo  incarioata}  all'autorità  giudiziaria  per  rapplicasione  deXìe 
penalità  comminate  nell'art.  6  e  gli  assegna  un  termine,  non  maggiore  di 
tre  giorni,  entro  il  quale  dere  eaeguìre  le  notificazioni  predette. 

Art.  11. 

Qualora  sopravvenga  un  infortunio  prima  che  Tesercente  o  la  peraona  che 

ne  abbia  avuto  da  lui  l'incarico,  ,o  di  propria  iniziativa,  o  per  invito  &ttoglÌ 
a  norma  del  capoverso  precedente,  abbia  &tto  le  notificazioni  di  cui  agli 
artìcoli  6  e  8  0  prima  che  sia  scaduto  il  termine  per  il  reclamo  dì  cui  all'ar- 
tìcolo 7,  e  l'avente  diritto  all'indennilà  non  si  accordi  ool  sindacato  obbli- 
gatorio siciliano  o  coiristitoto  asEÌcoratore  circa  la  categoria  dì  salario  da 
assomersi  a  base  per  la  liquidazione  dell'indennità,  la  oontroTersia  sarà  de- 
finita dalla  competente  autorità  giudiziaria  secondo  le  norme  e  con  la  pro- 
cedura stabilite  per  tutte  le  altre  controyersie  relative  alla  liquidazione  del- 
rindennit&. 

Art  12. 

L'asaegnazione  degli  operai  alle  rispettive  categorìe  di  salario,  a  norma 
delle  disposizioni  dèi  presente  titolo,  non  avrà  effetto  che  ai  soli  fini  della 
determinazione  delle  indennità  dipendenti  da  infortunio  del  lavoro  e  non 
potrà  servire  come  prova  delle  eondìzionì  del  contratto  di  lavoro. 

TITOLO  m. 

Senunxia  degli  operm  oecujMH  con  la  rùpetUva  cat^oria  di  salario. 

Art.  13. 

La  denunzia  da  farsi  al  sindacalo  obbligatorio  aieìliano  o  all'istituto  asai* 
curatore  a  norma  dell'art.  7  della  legge,  deve  iodinare: 
1"  il  nome,  cognome  e  la  paternità  dell'operaio; 
2*  la  data  e  il  luogo  della  nascita; 

la  specie  dei  lavori  ai  quali  aari  addetto; 
4**  la  rimunerazione  efiettiva  ad  esso  attribuita,  e  per  i  cottimisti  il  sa- 
lario medio  annuale; 

5*  la  categoria  di  salario  in  cui  venne  assegnato; 
6**  la  data  in  cui  gli  veaue  notificata  tale  assegnazione. 
Dovrà  pure  contenere -le  altre  indicazioni  richieste  nel  modulo  che,  con 
1*  approvazione  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commeroio,  il  sinda- 
calo obbligatorio  o  Tisfltuto  assicuratore  potranno  per  essa  prescrivere 

n  termine  di  tre  giorni  di  cui  all'art.  7  della  legge  decorre  dal  giorno 
dell'assunzione  al  lavoro,  ae  si  tratta  di  operai  assunti  direttamente  dall'eser- 
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cente;  se  si  tratta  invece  di  operai  assanti  da  un  cottimista,  dal  giorno  in 
Otti  qaetto  «wrà  tomutdoaio  all'esercente  ronansione. 

Ari  14. 

La  denunzia  di  cai  nell'articolo  preccitìnte  è  obbligatoria  anche  quando 
l'operaio,  in  oonformità  alla  disDosizione  dell'art.  8,  sia  assegnato  ad  ana 
categoria  Ai  wàkaio  (UverM  da  quella  ia  oal  «fa  pMeede&temente  insoritto. 

11  termine  di  tre  giorni,  fissato  nell'art.  7  delta  legge,  decorre  in  tal  caso 
dal  giorno  in  cui  l'operaio  sia  stato  addetto  ai  lavori  che  importano  il  pre- 
detto oamUameato  di  eategork,  «e  ti  tratta  di  operai  assunti  diretUmente 
dall'esercente;  e  dal  giorno  in  cui  il  cambiamento  di  Utoto  aia  stato  coma- 
nieato  nll'eseroente  dal  cottimista,  se  sì  tratti  di  operai  ehe  laroritto  «Ha 
dipeadéMa  di  qaest'oltimo. 

L'omissione  o  la  falsità  di  questa  denancia  à  pnniU  con  le  etesae  pene 
comminate  nell'art.  7  della  legge. 

Art  16. 

Il  cottimista  o  sub-cottimista  prima  di  assumere  alla  sua  dipendenza  un 
operaio  e,  dopo  aTerlo  assunto,  prima  di  adibirlo  a  laVori  diversi  da  quelli 
ai  quali  era  in  preoedeoEa  addetto,  deve  darne  denunzia  airaaeroente  iadi- 
candt^lì  : 

1°  il  nome,  cognome  e  la  paternità  del  detto  operaio  ; 
2°  il  luogo  e  ki  data  di  nascita; 
3**  la  sua  qualifica; 

4"  la  speoie  dei  lavori  ai  tonali  sarti  addetto; 
SP  la  rimunOTaiione  effeUlTa  ad  esso  attribuita. 

Deve  pure  fornirgli  tutte  le  altre  indicazioni  che  fossero  richiesta  nelnK^ 
dnlo  di  cui  nell'ultimo  ciqtoTerso  del  presente  articolo. 

La  denunzia  ai  considera  come  ftttta  all'esercente  anche  sa  rimessa  alla 
persona  che  ha  la  direzione  o  sorveglianza  dei  lavori. 

La  persona  cai  viene  rimessa  la  denuncia  deve  rilasciarne  ricevuta.  Sa  la 
denuncia  sia  rimessa  con  lettera  raccomandata,  terra  luogo  di  rìcoTuta  quella 
rilasciata  dall'ufficio  postale, 

11  cottimista  o  sub -cottimista,  che  omette  di  far  la  denunzia  dì  cui  al  pre- 
sente articolo  o  che  la  faccia  senza  le  iadioazìonì  richieste  o  con  indicazioni 
false  0  inesatte,  6  punito  con  l'ammenda  comminata  nell'arL  7  della  legge 
ed  è  tenuto  verso  l'esercente  al  risarcimento  per  tutti  i  danni  che  gli  potes- 
sero derivare  dall'omissione  o  irregolarità  dalla  denunzia. 

Il  sind<tcato  obbligatorio  siciliano  o  l'istituto  assicuratore,  con  r<tpprova- 
zione  del  Ministero  di  anticultura,  industria  e  commercio,  ha  facolra  di 
bìlire  per  questa  denuncia  un  apposito  molalo.  . 

Art.  16. 

Se  sia  colpito  da  infortunio  un  cottimista,  sub-cottimista  od  operaio,  per 
il  quale  non  sia  stata  fatta  la  denunzia  di  cui  nell'art  7  della  legge,  n  os- 
serveranno le  disposizioni  seguenti: 
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a)  se  alla  data  dell'infortunio  era  già  stata  fatta  la  notificazione  di  cui 
agli  artìcoli  6  e  8  ed  era  gi&  scadete  il  termine  per  ìl  reolanio  dì  cai  all'ar- 
tìcolo 7,  il  sindacato  obbligatorio  sìcilìaDo  o  l'istìtoto  assìcnratore  liquida 
l'indennità  in  base,  al  salario  resultante  dalla  notificazione  o  diUla  decisione 
tmessA  o  che  rarà  per  emettere  sul  reclamo,  Tingegnere  capo  deiruffieio  di- 
•attuale  delle  miniere  di  Caltanissetta  ; 

ò)  se  alla  data  dell'i  nlortnnìo  non  era  stata  fatta  la  notificazione  e  non 
era  scadoto  ìl  termim  predetto,  ai  applicherà  la  disposizione  dell'art.  Ù  del 
presente  regolamento. 

Art.  17. 

Salvocfaè  sia  diversamente  stabilito  nello  statuto  o  nel  contratto  di  aaaì- 
curasione,  il  sindacato  obbligatorio  siciliano  e  Tìstituto  assicuratore  ha  di- 
ritto di  rivalersi  contro  t'esercente  dell'indennità  pagata: 

a)  se  ella  data  dell'infortunio  non  riagli  stata  presentata  la  dennosia  dì 
cui  agli  artìcoli  13  e  14,  sempreohè,  alla  data  stessa,  sìa  già  seadnto  il  ter^ 
mine  per  presentarla; 

&)  sa  la  denunzia  contenga  indicazioni  false,  ovvero  oontenga  indica- 
zioni inesatte  o  manchi  di  alcune  delle  indicazioni  richieste,  semprechè  l'ìaa- 
sattezza  o  la  deficienza  concerna  indicazioni  essenziali  alla  determinazione 
della  categorìa  di  salario. 

'Se  il  salario  resultante  dalla  denunzia  fatta  al  sindacato  o  all'istituto  as- 
sìenratore  sia  inferiore  a  quello  resultante  dalla  notificazione  btta  all*ope- 
raìo,  il  sindacato  d'istituto  assicuratore  ha  diritto  di  rivalersi  contro  l'esar- 
oente  dell'eccedenza  deUMndennità  dovuta  su  quella  ohe  sarebbe  stato  tenuto 
a  pagare  secondo  la  denunzia  fattag^. 

Lo  stesso  diritto,  di  cui  nel  capoverso  precedente,  spetta  al  sindacato  o 
airiatituto  assicuratore  qualora  ricorra  l'applicazione  dell'art.  11  per  omessa 
notificazióne  airoperaio  della  categoria  di  salario. 

TITOLO  IV. 
Perizia  giudiziaria  prever^iva. 
Art.  18. 

11  pretore  farà  procedere  alla  perìzia,  di  cui  all'art.  8  della  le^e,  entro 
48  ore  dalla  presentazione  della  domanda  del  sindacato  o  dell'istitato  assiou- 
rctore,  tranne  i  casi  di  giastìficato  impedimento. 

Qualora  l'operaio  sia  in  grado  di  viaggiare,  a  giudizio  del  medico  del 
posto  dì  soccorso,  il  sindacato  o  l'istìtato  assicuratore  potrà,  anticipando  le 
spese,  richiedeie  che  la  perìzia  sìa  eseguita  presto  la  sede  del  Biadacato  o 
dell'istituto. 

Art  19. 

Il  giuramento  del  perito,  nominato  dal  pretore,  è  ricevuto  dal  pretore 
stesso  prima  dalle  operazioni  o  all'utto  in  cui  viene  depositata  la  relazione 
nella  cancelleria,  secondochè  sia  determinato  nel  decreto  di  nomina. 
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I  motivi  di  ricusazione  del  perito  aoa  sospendono  reaacusìone  del 
e  powoDO  essere  fatti  Talere  soltanto  nel  giudizio  di  merito  sneeessim 

Art  20, 

La  reiasione  del  perito  dev'essere  fatta  per  Iscritto  e  dev'essere  sottoscritta 
dal  pwHo  alla  pressala  dal  oanoelUera  dall^  pratara. 

Art.  21. 

Qualora  TopOTaio  si  riflati  di  prestarsi  alla  vìsita  necessaria  ai  fisi  della 
periida,  il  perito  lo  farà,  risultare  dalla  relazione,  ìndìoàndovi  andie  i  motivi 
del  riflato. 

Art.  22. 

Nel  caso  preveduto  nél  precedente  artioilo,  sempreehè  il  rifiuto  ddl^opa- 

riiìo  non  risalti  giustificato,  Tantorità  giadiziaria  potrà  presamere,  salvo  prova 
in  contrario,  come  non  rìportat»  in  ooousione  del  lavoro  quelle  lesioni  ohe 
già,  per  loro  stesse,  non  risultino,  in  modo  evidente  a  ìneocepibile  dipeodeati 
dall'infortunio. 

Art.  23. 

Nelle  spese  della  perizia  da  sostenersi  dal  sindacato  obbligatorio  o  daU^istì- 
tato  assicuratore  che  l'ha  richiesta,  ò  compresa  una  indennità  giornaliera  da 
pagarsi  all'operaio  per  tatto  il  tempo  dorante  il  qaale,  in  cons^aenza  e  per 
effetto  delle  visito  da  eseguirsi  dal  perito,  deve  astenersi  dal  lavoro. 

Vi  sono  comprese  anche  le  eventuali  spese  di  viaggio  sostenete  dall*opo- 
nUo  allo  stesso  soopo. 

La  misura  dell*indenaita  giornaliera  è  determinate  e  le  speaa  di  viaggio 
swo  liquidate,  in  modo  definitivo,  con  ordinaua  del  pretore. 

•    Art.  24. 

Al  pMìto  non  potranno-  asaere  assegnato  più  di  tre  vaoaàoni. 

TITOLO  V. 
DisposÌMioni  generali  e  tramùorie. 

Art  25. 

Lo  statuto  del  sindacato  obbligatorio  siciliano  per  gli  intòrtuni  del  lavoro, 
0  la  polizza  di  assicurazione  per  i  privati  istituti  assicuratori,  determina  se 
e  quali  libri  ogni  esercente  dì  mittì»e  deve  tenere  a  garansia  dai  rapporii 
intercedenti  fra  Tesercante  stesso  e  l'istituto  assicuratore.  Finehd  lo  statuto 
0  la  polizza  non  abbia  provveduto  alla  determinazione  predetta,  oontioae- 
ranno  ad  essere  osservato  le  disposizioni  degli  artiooli  33,  26,  27  e  SS 
r^lamento  13  marzo  1904,  n.  141. 

Art  26. 

Gli  esercenti  delle  miniere  situate  entro  una  zona  di  oinqueoento  metri 
da  uno  dei  posti  di  soccorso  e  prime  cure  di  coi  all'art.  9  della  I^Rge  14  lo- 
glio 1907,  n.  527,  sono  eìlonerati  dall'obbligo  di  provvdderd  altritheati  aUs 
spese  per  le  prime  immediate  cure  di  assistenza  medica  s  farmaceutica,  poste 
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a  carico  deiresoroente  dall'altimo  capoverso  dell'art.  9  ddUa  legge  (T.  V.) 
'il  gepnaio  1904,  n.  51,  e  sono  altreù  esonerati  daj^li  obblighi  nascenti  dal- 
l'ari, il  della  ìéggé  30  marzo  1893,  n.  184. 

La  stessa  esenzione,  come  anche  l'esonero  da^li  obblighi  imposti  dal  citato 
art.  11  delia  legge  30  marzo  1893,  n.  184,  possono  essere  concessi,  volta 
per  volta,  a  riebiesta  deirinteressato,  dal  prefetto,  dopo  sentiti  Tingegnere 
distrettuale  delle  miniere  e  il  medico  provinciale,  quando  si  tratti  di  miniere 
che,  par  non  essendo  comprese  nella  zona  predetta,  si  trovino  tattavia  ad 
assai  breve  distanza  da  ano  dei  posti  di  sooeorso. 

Art.  27. 

Il  commissario  regio,  nominato  a  norma  dell'art.  11  della  legge,  esercita 
tntte  le  funzioni  ohe  ai  termini  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari 
vigenti  e  ai  termini  dello  statuto  del  sindacato  obbligatorio  siciliano  di  mutua 
assic-jrazione  coatro  gli  infortuni,  spettano  al  presidente  e  al  consiglio  d'am- 
ministrazione del  sindacato  stesso. 

Però  con  lo  stesso  regio  decreto  di  nomina  o  eoo  regio  decreto  suoceesivj, 
promMSo  dal  Ministero  di  f^riO)ltura,  inda*trìa  e  commercio,  dopo  sentito 
il  Consìglio  di  Stato,  potranno  essergli  conferiti  anche'  i  poteri  dell'assem- 
blea dei  soci  del  sindacato,  quando  ciò  sia  riconosolnto  necessario  per  il  fon- 
zionamento  dei  sindacato  medesimo. 

Gostitdito  il  oonsìglìo  d'amministrazione,  il  commissario  dera  faf^U  im- 
mediatamente consegna  dell'ufficio  ;  deve  anche  fare  e  presentare  al  consiglio 
ana  relazione  sai  provvedimenti  emessi  duranti  la  sua  gestione. 

Al  commissario  r^io  spetta  una  indennità  giornaliera  non  superiore  a 
lire  25;  entro  questo  limite,  la  misura  deirìndennità  sarà,  volta  per  volta, 
stabilita  con  decreto  del  Ministero  di  agricoltura,  ìndnstria  e  commercio.  Gli 
spetta  inoltre  ìl  rimborso  delle  spese  di  viaggio  di  andata  e  ritorno  con  le 
norme  dì  cui  al  regio  decreto  25  agosto  1863,  n.  1446  (serie  1*),  che  sta- 
bilisce le  indennità  di  viaggio  per  gli  impiegati  governativi  in  missione. 

Art  28. 

Entro  30  giorni  da  quello  della  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del 
Regno,  del  regio  decreto  che  a  norma  dell'art.  4  della  legge  approva  le  ta- 
belle dei  salari  medi,  ogni  esercente  di  miniere,  o  la  persona  ohe  ne  abbia 
avuto  da  lai  Tincarico,  deve  notificare  a  ciascano  degli  operai  alta  sua  di- 
pendenza la  categoria  di  salario  in  cui  è  stato  insorìtto,  osservando  le  dispo- 
azioni  di  cai  all'arL  6  del  presente  regolamento. 

L'operaio^che  sia  stato  inscritto  in  una  categoria  diversa  da  quella  cnì 
ritiene  di  appartenere,  ha  diritto  di  presantare  reclamo,  nei  m)di  e  per  gli 
«flotti  di  cnì  all'art.  7  del  presente  regolamento,  al  sindacato  obblì^torio 
siciliano  di  mntna  assicurazione  contro  gli  infortuni  in  Caltanissetta. 

Il  hedamo  dev'essere  presentato  prima  ohe  siano  trascorsi  10  giorni  dalla 
seadenia  del  termine  di  30  giorni  assetato  per  la  notificazione  e  su  di  esso 
emetterti  decisione  motivata  l'ingegnere  capo  dell'ufficio  distrettuale  delle 
niaiere  di  Caltanissetta,  giusta  quanto  dispone  l'art.  7  del  presente  ragolimanto. 
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Scaduto  il  termine  fissato  nel  precedente  e^veno,  il  raolamo  non  è  pii 
ammeMO.  Sarà  perù  fpplìcabile  la  di^MMÌzione  dell'ottimo  eapoveno  dd- 
rartieolo  7  del  presente  regolamento  nei  caso  prerednto  nella  dùporàiaae 
itesBR. 

Art.  29. 

Entro  cinque  giorni  dalla  notificazicne  fatta  ai  termini  della  prima  parte 
del  precedente  articolo,  l'esercente  deTe  denonsiare  al  aindacato  obblìgitoi» 
BÌciliano  di  mutua  assicurazione  contro  gli  infortani,  gli  operai  ooeapati  dando 
per  ciascuno  di  eesi  le  indieaiionì  prescritte  nell'art.  13  del  praseota  rsgo- 
laUMito. 

L'omissione  o  larfalsità  di  questa  dennniiaaò  punita  con  le  stesse  pene 
coznminate  neirart|7  della  l^;e. 

\rt.  30. 

Non  sì  applicano  agli  eeerctoti  ed  agli  operai  delle  miniere  dì  zolfo  deDa 
Sicilia  le  disposizioni  degli  articoli  25,  26,  27,  28,  31,  98,  99  e  100  del  re- 
golamento 13  marzo  1904,  n.  141,  e  le  altre  che  fossero  contrarie  a  qndle 
contenute  nel  presente  regolamento,  salvo  quanto  prescriTe,  per  gli  artieoU 
25  a  28,  la  disposizione  dell'art  25  del  presente  regoltonento. 

L'art.  84  del  regolamento  13  marzo  1904,  n.  141,  .ai  applica,  andie  mà 
oasi  di  inf  ortuni  che  colpiscono  gli  operai  predetti  ;  però  con  la  sostitBtifflis 
alle  parole,  che  si  leggono  sotto  al  n.  5,  delle  seguenti: 

«  5.  La  categoria  dì  salario  in  cui  Tcperaio  è  inscritto  ». 

yiMi^  d'enSM  eU  S.  M. 
Il  ministra  d'agricolton,  indutria  «  eonuBMtw 
F.  COqCO-ORTU. 


R,  D.  n.  457,  2  loglio  1908,  che  etpprova  U  regolamento  pel  pavoiuUe 
aggiunto  dd  cakuto  e  dei  arnvizi  tecnici  di  finanza  (6azz.  Uff.  7  ago- 
sto idOS). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  18  deUa  legge  14  luglio  1907.  n.  543  (1),  portante 
modificazioni  ai  ruoli  organici  del  personale  delle  intendenze  di 
finanza,  delle  agenzie  delle  imposte  dirette,  del  daaio  dì  consumo 
di  Napoli  e  di  Roma,  e  provvedimenti  riguardanti  il  personale  di 
ruolo  ed  il  personale  straordinario  del  catasto  e  dpi  sema 
tecnici  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


(1)  V.  Celeri/.  Anno  1907,  pag.  1790. 
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Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  concernente  il  personale  ag- 
giunto del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  dì  finanza,  visto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  le  finanze. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  n  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE 

GlOLITTI,  LaCAVA. 

Vlstft,  B  GuardasigiUi;  Orundo. 


REGOLAMENTO 

per  il  personale  aggiunto  del  eaiasto  e  dei  servizi  teCDÌei 

di  finanza 

Capo  I. 

I>«U'ÌaierìEione  del  personale  stnordinario  nei  raoli  del  personale  aggiunto, 
e  delle  dispraisionl  applicabili  al  personale  steMO. 

API.  1. 

Inscntioni  nei  ruoli  del  personale  agghmto. 

La  inscrizione  dei  tecnici  e  dei  snbalternì  Btraordinarì,  che  al  \°  loglio  1907 
si  trovaTano  in  servizio  del  catasto  o  pneeso  gli  offici  tecnici  di  finanza,  noi 
ruoli  dal  pwsonale  aggiunto,  viene  fatta  in  base  alle  graduatorie  formato 
dalla  commissione  istituita  dall'art.  11  della  legge  14  luglio'lQOT,  n.  543. 

Oli  impiegati  inscritti  nei  moli  del  personale  aggiunto,  gìnsta  le  tabelle  F 
e  O  annesse  alla  legge  medesima,  assumono  i  titoli  di  : 

a)  ingegneri  aggiunti; 

b)  geometri  aggiunti; 

c)  dis^natori  e  computisti  aggiunti; 

d)  inservienti  aggiunti. 

-Oli  iog^neri,  i  geometri,  i  disegnatori  e  ccnnputisti  a^unti  tono  nomì^ 
nati  con  decreto  reale;  gli  inservienti  aggiunti  con  decreto  ministeriale.  I 
decreti  di  nomina  saranno  sottoposti  alla  registrazione  della  Corte  dei  conti. 

ÌL«t.2 

JHsposizioni  appìicahiU  al  persorutle  aggiunto. 
Agli  ingegneri,  ai  geometri,  ai  disegnatori  e  compntisti,  ed  agli  inservienti, 
inscritti  nei  ruoli,  del  personale  aggiunto,  sono  applicabili  le  dispoaiziotti  in 
Tìgore  per  il  personale  di  molo  onlinario  relativamente  alle  aspettative^  alla 
disponibilità,  ai  congedi,  ai  trasferimenti,  alle  misure  disciplinari,  alle  incom- 
patibilità di  funzioni  ed  a  quanto  altro  non  sia  espressamente  disciplinato  dal 
presente  regolamento. 
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Art.  ». 

Impiegati  .itraordìnari  non  inclusi  nei  ruol'. 

Gli  straordinari,  che  non  siano  proposti  per  la  inscrizione  nel  moli  dal 
personale  aggìnnto  della  oommissione  istituita  a  norma  dell*art.  11,  quarto 
comma,  della  legge  14  loglio  1907,  n.  543,  potranno  esswe  mantenuti  io  ser- 
vizio, in  via  transitoria,  lino  alla  completa  loro  eliminazione,  conservando  il  ti- 
tolo e  la  retrìbozione  a  mereede  di  cui  sono  presentemente  provvisti. 

Coloro  che  non  trovino  coUocameDto  Dei  moli  predetti  per  deficienza  di 
poeti  e  che  siano  stati  dichiarati  meritevoli  dell'inscrizione,  avranno  la  pre- 
cedenza  nelle  fatare  vacanze  sugli  altri  concorrenti. 

Capo  II. 

Dalle  promozioni  nel  perwmala  affittato. 

Art.  4. 

Fogli  d'informctxioni  annuali. 

Alla  fine  dì  ogni  anno,  per  ciascuno  de^  impiegati  dei  moli  alianti  deve 
essere  trasmesso  alla  direzione  generale  del  catasto  e  d«  servizi  tecnici  di 
finanza  il  foglio  d'informazioni,  secondo  il  modello  dalla  medesima  stabilito. 

Sui  fogli  d*iaformaziom  il  capo  deiruffieio  esprime  in  modo  chiaro  ed 
e8pli(»to  il  suo  giudizio  sulle  qualità  fisiche  e  morali,  suUa  capacità  e  sulle 
particolari  attitudini  di  ciascuno  degli  impiegati  da  lui  dipendenti,  e  dichiara 
se  lo  ritenga  meritevole  dì  promozione  per  merito  o  per  anzianità. 

Le  informazioni  date  dai  capi  d^ufficìo  sono  Terìficate,  ed,  ove  occorra,  mo- 
dificate e  rettificate  dagli  ispettori  compartimentali. 

•  Art.  5. 

Esame  dei  fogli  tTinfbrmazioni, 
La  direzione  generale  esamina  i  fos^li  d'informazioni  e,  se  lo  ritiene  nec^ 
sario,  chiede  schiarimenti  sulle  notìzie  fornite  dai  capì  d*nf&QÌo  e  dagli  ispe^ 
tori  compartimentali. 

Sullo  stato  di  servìzio  dei  singoli  impiegati  sarà  fatta,  a  cura  della  dire- 
zione generale,  annotazione  degli  elogi  e  delle  punizioni. 

Art.  (>. 

Precedenza  della  promozione  di  merito. 
Nelle  promozioni  dì  classe  per  merito,  che  a  norma  dell^art.  13  della  le^e 
14  luglio  1907,  n.  5(3,  possono  farai  per  la  quarta  parte  dei  posti  disponìbili, 
il  turno  di  merito  ha  la  precedenza  su  quello  di  anzianità. 

Art.  7. 

Titoli  per  la  promozione  di  merito.  * 

Sono  tit<^i  alla  promozione  di  merito  per  f^i  impiegati,  ohe  serbano  bocna 
condotta  tanto  in  uiQcio  che  fuori  ed  adempiono  con  diligenza  ai  pro|Hri  do- 
veri, l'aver  reso  importanti  servizi  straordinari  e  speciali,  dietinguendoà  net 
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resercÌKio  delle  proprie  attribnàoni,  ed  anche  Tarer  pubblicato,  o  compiato 
pregevoli  lavori. 

A  pariti,  di  merito  iar&  data  la  preferenza  a  chi  serva  ed  abbia  servito  più 
a  lango  in  residenze  disagiate. 

Non  sarà  compreso  nelle  promozioni  di  merito  l'impiegato  che  non  di- 
chiari di  mettersi  a  dispoózione  della  direzione  generale  per  qualunque  de- 
stìnanone. 

Art.  «. 

Sospennione  dalia  promozione  di  anzianità.' 

La  sospensione  dalla  promozione  dì  aozianità,  a  norma  dell'art.  274  del 
regolamento  29  agosto  1897^  n.  512,  ,0  applicata  allUmpiegato,  che  non  dimo- 
stra sufficiente  diligenza  ed  operosità,  o  che  non  conserva  buona  condotta. 

Sulle  promozioni  di  merito  e  sulle  sospensioni  dàlia  proipozione  di  anzianità 
ò  sentita  preventivamente  la  commissione  permanente  del  personale  del  ca- 
tasto e  dei  servizi  tecnicif  istituita  presso  il  Ministero  delle  finanze. 

Chpo  III. 

Delle  indennità  di  soggiorno  e  di  viaggio  al  panonale  aggiunto 
e  dagli  orari  di  lavoro. 

Art.  9. 

Residenza  ordinaria  del  personale. 

La  residenza  ordinaria  degli  impiegati  appartenenti  ai  ruoli  del  personale 
i^ìunto  è  stabilita,  come  per  il  personale  ordinario,  nel  comune  ove  ha  sede 
Tafficio  compartimentale,  o  provinciale,  o  di  sezione,  o  di  con  centramento  du- 
rante le  sospensioni  dei  lavori  di  campagna,  od  altro  utScìo,  al  Jquale,  im- 
piegato Tiene  addetto. 

L'assegnazione  della  prima  residenza  ed  ì  successivi  trasferimenti  sono  di- 
sposti con  decreti  minìstèriali,  da  sottoporsi  alla  registrazione  dalla  Corte 
dei  conti. 

È  fatto  però  obbligo  a  tutto  il  personale  dì  stabilire  la  propria  dimora 
nelle  località  ohe  il  capo  d'ufficio  ritenga  più  convenienti,  entro  la  zona  in 
cui  si  svolgono  ì  lavori. 

%  vietato  all'impiegato  di  allontanarsi  dal  luogo  del  lavoro  senza  il  per- 
messo preventivo  dal  capo  da  cui  dipende. 

-  Art.  IO. 
IrviennitA  di  soggiorno. 

L'indennità  normale  giornaliera  di  so^iorno,  per  i  lavori  esegoitì  fuori 
£  rértdenza  ordinaria  dal  personale  aggiunto,  è  stabilita  come  apprèsso  : 
per  glMngegneri  e  geometri  lire  6;  ' 
per  i  subalterni  incaricati  delle  funzioni  di  aiutante  di  squadra  tacheo- 
metrica Hi^  S.  50; 

per  i  subalterni  incaricati  di  altre  funzioni  dì  qualsiasi  specie  lire  2.  50. 
La  dirraione  generale,  avuto  riguardo  alla  specie  dei  lavori  ed  alle  loca- 
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lità  dove  si  svolgono,  sopra  proposta  degli  uffici  esterni  ha  facoltà  di  aamen- 
tare  per  gradi  le  dette  indennità,  tino  a  raggiungere  i  Bruenti  limiti: 
p«r  gli  mgtgoai  e  gMOMfari  ìSfiè  7  ; 

per  i  subalterni  inooìeoti  delle  Auufoni  di  «intente  di  agoadra  taefa*»- 

metrica  lire  4; 

p«r  i  anbittenii  ìbmiMì  di  attM  fnsaìàà  di  qwìt&m  ipeoie  li»  3. 

I  subalterni,  che  abbiano  dato  prova  di  possedere  le  cognizioni  e  le  at- 
titudini nec^arie,  potranno  eaeve  incaricati  di  lavori  tecnici  di  facile 
oozioDe,  sotto  r  iinmediata  direEione  e  sorr^lianza  dì  un  ingegnere  o  di  nn 
geometra  e  con  rautorizzazione  della  direzione  generale.  In  questo  caso  ri- 
ceveranno un'  indennità  giornaliera  eguale  a  quattro  quinti  di  quella,  che 
per  gli  stessi  lavori  e  per  le  at«BBe  località  sarebbe  aaaepiata  agli  ingognesEi 
ed  ai  geometri  aggiunti. 

LMnjpiegato  riceverà  la  sola  metà  dell'indennità  di  -  soggiorno,  quando  à 
restituisce  alla  propria  reiìdanu  ordinaria  nel  girano  stesso  in  cai  Tab- 
bandonò. 

.       Art  11. 
Mi'ssjone  di  lunga  durata. 
Per  le  naiasioni  di  lunga  dorata  sono  estese  al  personale  aggiunto  le  nonne 
cbe  A  apptietuiD  per  il  penoaale  ordùiaiio. 

Art  \i. 

Lavori  nel  comune  di  residenza  ord2f%aria. 
Per  i  lavori  di  speciale  importanza  che  il  personale  aggiunto  esep-iiisce 
fnori  del  proprio  ufficio,  nel  territorio  del  comune  di  ordinai'ia  residenza,  in 
eonformìtà  del  r^o  decreto  7  img^  1903,  n.  207,  potrà,  coU'autorizza- 
àone  deUa  direzione  generale,  essere  corrisposta  una  indennità  di  sog^nM 
non  sDptfiwe  alla  metà  di  qnelle  indicate  nell'art.  10. 

Art.  18. 

Ai  tecnici  ed  ai  disegnatori  e  compatisti  ddn  personale  a(^nnto^  oorri- 
sposto  per  le  missioni  il  rÌmbo]:>8o: 

a)  della  spesa  effetiiva  di  tnoforta  nill»%TÌ«  ordùuirie; 

è)  della  spesa  di  un  posto,  di  2'  classe  sulle  ferrovie  e  di  1'  classe  sui 
piroscafi,  sotto  deduzione  dei  libassij  di  prezzo  che  sono  consentiti  agli 
impiegati  che  viaggiano  per  ragioni  di  servizio,  e  ooll'aainento  del  10  per 
oento  suluprezzo-  ridotto  per  i  via^  inr£srroTÌa,  a  n<Hnna  del  regio  decràto 
23  maggio  1907,  n.  428  ; 

c)  della  spesa  (di  un  posto  di  1^  classe  sulle  ferrovie  economiche  e  tram- 
ways  in  cui  siano  posti  di  due  sole  classi,  o  di  2'  quando  ri  siano  tre  classi. 

É  ìnu  facoltà»  dell^ammìnistrssiooe  di  sostituire  al  rimborso  suddetto  una 
indennità  fissa  mensile'  da  stabilirsi  nei  singoli  casi  dalla  direzione  generale, 
Bo^a  pn}po8ta[_delle{_ÌBipeuonì  compartimentali,  ogniqualvolta  le  oon^xionì  dsi 
luoghi  a  la  specie  dsi  lavori  rendano  pìjL  oonTaaieate  tale  sistema. 
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Agli  inservienti  è  corrisposto  il  rimborso  della  spesa  di  cui  alla  lettera  a; 
e  della  spesa  di  un  posto  di  3*  classe  sulle  ferrovìa,  di  2^  sui  piroscafi,  sotto 
la  deduzione  dì  cui  sopra,  di  2*  o  classe  su  ferrovie  economiche  e  tram- 
ways  secondo  che  vi  sieuo  due  o  tre  classi. 

Fot  gli  impiegati  a^iunti,  applicati  agli  affici  tecnici  di  finanzaf  il  rim- 
borso delle  spese  dì  vìa^o  continuerà  ad  essere  fatto  colle  norme  in  vigore 
per  gli  affici  stessi.  ^ 

Art,  Ì4. 

Lavori  a  cottimo  per  il  personale  tecnico, 
È  in  facoltà  dell'amministrazione  di  concedere  ai  tecnici  aggiunti  lavoro 
a  oottimo  in  base  a  prezzi  unitari  stabiliti  dagli  affici  esterni  ed  approvati 
dalla  direzione  generale. 

A  garanzia  della  bontà  dei  lavori  e  degli  obblighi  assunti,  sarà  fatta  snl- 
l*ammontare  lordo  del  compenso  la  ritenuta  del  10  per  cento  da  versarsi  al 
conto  speciale  tenuto  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  e  dà  reatitnirsi  ai 
creditori  dòpo  che  i  lavori  siano  collaudati. 

Il  pagamento  del  resìduo  ocuupenso  sarà  fatto  previa  deduzione  degli  sti- 
pendi lordi  pagati,  con  ruoli  di  spese  fisse,  al  personale  componente  la  squadra 
per  i  giorni  occupati  nel  lavoro  a  eottimo. 

Art.  15. 

Compenso  al  personale  tecnico  m  ragione  d'opera. 

È  pure  in  facoltà  deiramministrazìone  di  convertire  per  i  t&Bnìcì  che  ne 
facciano  domanda,  o  per  coloro  che  diano  risultati  sensibilmente  inferiori  a 
quelli,  dati  da  tecnici  dì  comune  capacità  ed  attività,  le  indennità  e  le  spese  di 
trasferta  personale  nell' interno  del  comnne  di  lavoro,  in  un  compoiso  in  ragione 
d*opera,  sopra  proposta  degli  nffioì  esterni  approvata  dalla -direzione  generale. 

Per  il  lavoro  compiuto  ìii  più  di  quello  prestabilito,  sarà  accordato  al 
tecnico,  a  titolo  dì  premio,  Taumento  del  50  per  cento  del  prezzo  unitario  ; 
per  il  lavoro  compiato  in  meno  dì  quello  prestabilito,  al  tecnico,  che  non 
sìa  in  grado  di  dare  giustificazioni  soddisfacenti,  sarà  applicata  una  ridu- 
zione del  prezzo  unitario  in  misura  proporzionale  al  minor  lavoro  eseguito. 

À  garanzia  della  bontà  dei  lavori  sarà  fatta,  soirammontare  lordo  dri 
compenso,  la  ritenuta  del  10  per  cento  da  versarsi  al  conto  speciale  tenuto 
dall&  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  e  da  restitnirsì  al  creditore  dopu  che  i 
lavori  sieno  oollandati. 

Art.  16. 

Lavori  a  cottimo  per  i  iiisegnatori  e  computisti  aggiunti. 
Ài  disegnatori  e  computisti  adonti  ^trà  essere  accordato  il  cottimo  per 
la  compilazione  degli  atti  di  pubblicazione,  attivazione  e  conservazione,  in  base  a 
prezzi  unitari  stabiliti  dagli  affici  esterni  ed  approvati  dalla  direzione  generale. 

A  garanzia  della  bontà  dei  lavori  sarà  fatta,  suirammontare  lordo  del 
compenso,  la  ritenuta  del  10  per  cento,  che  sarà  tenuta  in  evidenza  in  ap- 
posito registro  dai  funzionari  delegati,  e  pagata  ai  creditori  dopo  che  i  la- 
vori siano  coliaadati. 
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Il  pagamento  del  residuo  compenso  sarà  fatto  previap^ediuiona  Òdio  ^ 
pendio  lordo  corrisposto  per  i  giorni  occapati  nei  lavori  a  cottimo. 

Art.  17. 
Orari  giornalieri  dei  ìavori. 

Gli  orari  di  lavoro  per  il  personale  agnato  sono  stabiliti,  come  per  il 
personale  ordinario,  nel  modo  segnente: 

Larario  giornaliero  per  i  Iatofì  dj^campagna  è  fissato,  di  regola,  damei- 
z'ora  dopo  il  levare  del  sole  a  mezz'ora  prima  del  tramonto,  con  ona  Inter- 
razione  dì  tre  ore  nei  mesi  di  giugno,  luglio  e  agosto  e  di  due  n^U  altri. 
Per  i  mesi  nei  quali  la  giornata  è  più  breve,  od  anche  per  speciali  ciroostanze, 
potrà  essere  prescritto  dagli  ingegneri  capi  o  dai  capi  di  sezione  an  orario 
contìnnativo. 

Il  lavoro  in  ufficio  deve  durare  non  meno  di  sette  ore  nei  giorni  fensli, 
e  non  meno  di  tre  ore  nei  giorni  festiri.  Però  per  i  giorni  festivi  si  staln- 
lisce,  pnrchd  sia  conciliabile  colle  esigenze  di  servizio,  nn  [turno  fra  im- 
piegati, per  modo  che  ogni  impiegato  sopra  dne  gionii  festivi  «e  abbia  uno 
interamente  lìbero. 

I  capi  degli  uffici  hanna  £ftcoIt&  di  elevare  da  7  a  8  ore  la  durata  del- 
l'orarìo  per  gli  impiegati  che  siano  in  arretrato  nel  lavoro  di  tavolo,  e  non 
possono  permettere  loro  di  entrare  io  campagna  se  prima  non  abb:  ano  tolto 
Tarretrato. 

Sono  vietati  ì  lavori  straordinari  senza  rantorìzzaiìoDe  preventiva  della 
direzione  generale. 

Art.  18. 

Ritenuta  a  garanzia  d''lUi  bontà  dei  lavuri. 

Oli  ingeneri  e  geometri  aggiunti,  a  garanzia  dei  lavori  da  essi  ^seguiti, 
sono  assoggettati,  indipeDdeotemente  dalla  ritenuta  per  i  cottimi,  alla  rite- 
nuta del  6  per  cento  sul  loro  stipendio  lordo  mensile  da  versarsi,  per  ^ 
iscritti  alla  Cassa  dì  previdenza  istituita  con  la  legge  7  luglio  1902,  n.  302, 
al  loro  conto  individuale,  e  per  gli  altri  non  iscrìtti,  al  conto  spedale,  rono 
e  l'altro  tenuti  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti. 

I  snbaltOTui  ag^unti  addetti  alla  costruzione  delle  mappe,  o  ad  altri  la- 
vori di  tavolo  0  di  campagna  soggetti  a  collaudo,  sono  responsabili  della  esat- 
tezza e  regolarità  dei  lavori  estuiti.  A  garanzìa  della  bontà  dei  lavori  stessi 
sono  assoggettati  alla  ritenuta  del  6  per  cento  sul  loro  stipendio  lordo,  che 
sarà  versata  ad  un  conto  speciale  tenuto  dalla  Gassa  dei  '  depositi  e  prestiti. 

Capo  IV. 

Della  cessazione  dal  servizio  degli  impiegati  aggiunti 
e  della  liquidazione  dell' indennitìt  loro  spettante. 

Art.  19. 

Collocamento  a  riposo  e  dispensa  dai  servizio  degli  impiegati  aggiunti. 
V  impiegato  aggiunto  che  abbia  prestato  serv^  allo  Stato  almeno  per 
un  periodo  di  10  anni,  e  chieda  dì  lasciare  il  servizio  per  avere  compiuto 
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U  65"  aoDO  di  età,  può  essere  collocato  a  riposo  ed  ammesso  a  liquidare, 
per  una  sola  volta,  V  indennità  dì  cui  agli  articoli  15  e  16  della  legge  14  lu- 
glio 1S07,  n.  543. 

LMmpi^ato  aggiunto  può  essere  dispensato,  d*ufficio,  dal  servizio  in  qua- 
lunque' t^po  per  accertata  inabiliti,  o  per  ragioni  di  sa*TÙio,  o  per  motivi 
disciplinari,  a  norma  deirart.  12  del  regolamento  per  la  esecuzione  del  testo 
unico  delle  leggi  sulle  pensioni  civili  e  militari,  approvato  con  regio  decreto 
5  settembre  1895,  n.  603,  salvo  a  far  valere  il  diritto  eventuale  all' indennità 
nel  solo  caso  di  dispensa  previsto  dall'art.  15,  1*  comma,  della  le^e  14  lu- 
glio 1907,  n.  543. 

Art.  20. 

Decreto  di  collocamenic  a  riposo^  di  dispensa  dal  termsio 
di  revoca,  o  di  destituxione. 

Il  collocamento  a  riposo,  la  dispensi  dal  servizio  di  cui  al  precedente  ar- 
tìcolo, la  revoca  e  la  destituzione,  nei  casi  previsti  dal  regolamento  29  ago- 
sto 1897,  n.  51V,  sono  disposti,  analogamente  alle  norme  dell'art.  1,  con  de- 
creto reale,  o  ministeriale,  da  registrarsi  dalla  Corte  del  conti. 

Art.  21, 
Liquidazione  dell'indennità, 

LMndennità  è  liquidata  dalla  Corte  dei  conti  in  base  all'ultimo  stipendio 
goduto  dair  impiegato  ed  in  ragione  della  durata  del  servizio  da  Ini  prestato 
allo  Stato.  ^  fi  .  s 

Il  periodo  della  sospensione  dalle  funzioni  e  dallo  stipendio  non  è  compu- 
tato agli  effetti  della  UqlUdazione  dell*  ìndennità.j 

Par  le  ìntermzioni'  di  servizio  anteriori  alla  l^ge  14  luglio  19U7,  n.  54.3, 
non  si  computa  nella  liquidazione  dell*  indennitft  il  tempo  trascorso  in  con- 
gedo eccedente  due  mesi  per  eiascun  anno;  si  tiene  conto  ìavece  della  met& 
deU'eccedMza  sopra  due  mesi  per  ciascun  anno,  quando  V  interruzione  è  do- 
vota  a  motivi  di  salute. 

Per  le  interruzioni  di  servizio  posteriori  alla  legge  suddetta  non  si  com- 
puta il  tempo  passato  in  aspettativa  per  motivi  di  famiglia,  e  si  tiene  conto 
della  metà  di  quello  passato  in  aspettativa  per  motivi  dì  salute. 

Per  il  computo  del  servizio  militare  e  per  quanto  non  ò  disposto  dalla 
legge  14  luglio  IV  07,  n.  643,  e  dal  presente  regolamento,  si  appli-sano  le  di- 
sposizioni del  testo  unico  delle  leggi  e  del  regolamento  sulle  pensioni  civili 
e  militari. 

Art.  22. 

Domanda  ^^pIV  impiegato  per  la  liquidazione  deh*  indennità. 

Per  ottenere  la  liquidazione  delP  indennità,  che  gli  spetti  a  norma  dell'ar- 
ticolo 15,  comma  1%  della  legge  14  luglio  1907,  n.  543,  l'impiegato  deve 
presentare  alla  Corte  dei  conti  apposita  domanda,  corredandola  con  ì  docu- 
menti indicati  nel  titolo  \',  capo  I,  del  regolamento  sulle  pensioni. 
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Art,  23 

Domanda  delia  vedova  e  degli  orfani  per  la  liquidazione 
dell*  indennità. 

La  vedova  e  gli  orfani  miDorauDi  dell*  impiegato  morto  in  servìzio,  per 
ottenere  la  tiquidazioDe  dell^  indennità,  che  loro  spetti  a  norma  dell'art.  15, 
comma  1%  dellà  l^ge  14  luglio  1907,  a,  543,  devono  presentare  alla  Corte 
dei  conti  apposita  domanda,  corredandola  con  i  documenti  indicati  nA  ti- 
tolo V,  capo  II,  sezione  1,  del  regolamento  sulla  pensioni. 

Art.  24. 

Domanda  per  la  liguidagione  dell'  indennità  con  Caumento 
dì  tià'annata  di  ttipendio. 

■  Per  ottenere  la  liquidazione  deir  ij^eanìtft  con  Taumento  di  nn^annata  del- 
rultimo  stipendio,  nel  caso  prevtóto  dalPart.  15,  conama  3%  della  legge  14  lu- 
glio 1907,  □.  543,  r  ìmpioi^ato,  divenuto  assolutamente  inabile  al  lavoro  per 
infermitii  contratta  a  cagione  deiresercizio  delle  sue  fanzioni,  è  tenuto  a 
darne  la  prova  analogamente  a  quanto  è  disposto  dalla  legge  e  dal  regoh- 
mento  sulle  pensioni  circa  il  trattamento  privilegiato.  Alle  dìsposisìoni  me- 
desime devono  uniformarsi  la  vedova  e  gli  orfani  minorenni  dellMmjHegato 
morto  per  causa  di  servizio. 

Art.  25. 

Determinazione  <^el  supplemento  d*  indénnitd  per  gV  impiei/ati 
insertiti  alla  Cassa  di  previdenza. 

Con  i  criteri  indicati  negli  articoli  precedenti  «  determina  la  ditferensa  a 
carico  del  bilancio  dello  Stato,  quando  1>  impiegato  inscrìtto  alla  Cassa  di 
previdenza  rìeeve  una  quota  dal  fondo  comune  inferiore  al  montare  déll'in- 
dennità  che  gli  spetterebbe  in  base  alFart.  15  della  ìegee  14  luglio  19D7.  no- 
merò 543,  e  quando  la  vedova  ed  i  figli  minorenni  dell'impiegato  inscrìvo 
alla  Cassa  di  previdenza  non  hanno  diritto  ad  alcuna  quota  del  fondo  co- 
mane. 

Capo  V. 

DeirammisBìone  e  del  trattamento  del  nuovo  personale  tecoico. 

Art.  ■2f^. 

Ammiixiiine  del  nuovo  j-ersonale  fec/iico. 

Colla  preventiva  autorizzazione  del  ministro  delle  finanze,  la  direzione  ge' 
Dorale,  per  supplire  temporaneamente  alPopera  dei  tecnici  che  cessano  di 
appartenere  al  ruolo  del  personale  aggiunto  e  per  Tesecuzicae  di  lavori  io- 
dilazionabili,  che  fossero  richiesti  dalla  formazione  del  catasto,  può  aasutnere 
in  servizio  provvisorio  ingegneri  e  geometri  nel  numero  consentito  dai  fondi 
all'uopo  stanziati  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  fi- 
flnanze,  e  con  Posservanza  delle  condizioni  indicate  negli  articoli  segneati. 


Digilizec  by  Google 


1329 


Art.  27. 


/ 


Documenti  che  devono  presentare  gli  aspiranti 
al  posto  d'ingegnere  o  di  geometra. 


Coloro,  che  aspirano  ad  essere  assunti  in  servizio  tecnico  provvisorio,  de- 
Tono  presentare  al  Ministero  delle  finanze  (Direzione  generale  del  catasto  e 
dei  servizi  tecnid  di  finanza)  nna  domanda  scritta  di  proprio  pugno,  su  carta 
bollata  di  una  lira,  nella  quale  devono  indicare:  il  cognome  e  nome,  la  pa- 
ternità, la  data  ed  il  luogo  di  nascita,  nonché  il  domicilio  dove  possono  es- 
aere fatte  le  oceorrentì  comunicazioDL 

La  domanda  sarà  con-edata  dai  sdenti  documenti: 
a)  atto  di  nascita,  debitamente  legalizzato,  da  cui  risulti  che  l'aspirante 
non  ha  superato  t  30  anni,  se  concorre  al  posto  dMngegnnre,  e  i  26  anni,  se 
concorre  al  posto  di  geometra; 

6)  certificato  di  penalità  rilasciato  dal  tribunale  del  ìao^o  di  nascita,  a 
senso  e  per  gli  effet|ti  dell'art.  2,  comma  1",  della  legge  30  gennaio  1902, 


c)  certificato  medico,  debitamente  legalizzato,  dimostrante  che  il  candi- 
dato ò  di  sana  e  robusta  costituzione,  senza  imperfezioni  fisiche,  e  dotato  di 
buona  vista,  cioè,  non  affetto  in  grado  elevato  da  miopia,  da  ìpermetropia, 
o  da  deficienza  dì  acuità  visiva.  É  sempre  riservato  aLPamministrazione  il  di- 
ritto di  far  sottoporre  ^aspirante  ad  apposita  visita  medico-fiscale;. 

d)  diploma  degli  studi  compiuti,  e  cioò: 
per  gli  aspiranti  al  posto  d'ingegnere: 

la  laurea  riportata  nelle  scnole  d'applicazione,  o  negli  ìstitati  tacnid,  su- 
periori 0  politecnici,  o  nelle  scuole  superiori  politecniche; 
per  gli  aspiranti  al  posto  dì  geometra: 
il  diploma  della  sezione  fisico-matematica,  o  di  agrimensura,  o  di  agro- 
nomia cons^oito  n^li  istituti  tecnici;  ovvero  il  diadema  delle  scuole  supe- 
riori d*agrio(dtnra,  deUMstitato  forestale  di  Vallombrosa,  o  dì  altri  istituti  che 
rilasciano  diplomi  equipollenti. 

I  documenti  di  cui  alle  lettere  6)  e  c)  non  potranno  essere  di  data  ante- 
riore a  60  giorni  da  qn^  della  presentazione  della  domanda. 

Nella  domanda  l'aspirante  deve  dichiarare  di  esswe  disposto  a  ragginn- 
gere  qualsiasi  destinazione. 


1  tecnici  assunti  in  servizio  provvisorio  saranno  sottoposti  ad  un  tirocinio 
non  minore  di  6  mesi  nei  lavori  catastali,  durante  i  quali  sarà  corrisposta 
agli  ing^^erì  la  retribuzione  mensile  di  lire  150  ed  ai  geometri  quella  di 
Lire  120,  in  ragione  del  servizio,  effettivamente  prestato  nel  mese. 

Dopoché  essi  abbiano  acquistata  sufiiciente  capacità  nelle  operazioni  sul 
terreno,  riceveranno  per  1  lavori  di  campagna  un  soprasscddo  giornaliero,  che 
-verrà  stabilito  dalla  direzione  generale,  sopra  proposta  degli  affici  estemi,  e 


Art  28. 

Retribuzione  e  soprassoldi  dei  nuoci  tecnici. 
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saranno  assoggettati  alla  ritenuta; 6  i»6r  o«nto  d^a  retribazione  pv  la 
Gassa  di  prevìdenEa. 

Il  rimborso  delle  spese  dì  vìa^o  ed  il  pagameatp  d^  soprassoldo  sono 
effllsttnati  con  le  norme  e  modalità  stabilite  per  il  personale  tecnico  agguanto. 

A  coloro  che  lianno  comiùnto  Ìl  tirocinio  con  esito  favorevole  sarà,  nei 
eambiamentì  di  residenza^  corrisposto  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio  ancbe 
per  la  moglie  ed  i  figli  con  loro  conviventi  ed  a  loro  carico  eadusivo. 

Le  competenze  degli  ingegneri  e  dei  geometri  in  sevizio  provvisorio  s»- 
^aoDo  pagate  sdì  capitoli  dello  stato  dì  previsione  della  spesa  del  Ministero 
delle  finanze,  che  riguardano  il  personale  a^unto  ed  il  personale  awentudo 
deU*amminiBtrazioae  del  catasto  e  dei  servisi  tecnicL 

Art.  29. 

Congni  ed  /utenze  dei  nuovi  tecnici  dal  servigio. 

Ai  tecnici  in  servizio  provvisorio,  dopoché  abbiano  compiato  il  tirYM!ÌDÌo 
con  esito  favorevole,  paò  essere  accordato  durante  Taimo  solare,  senza  per- 
dita della  normale  retribuzione,  un  congedo  fino  a  7  ^omi  dagli  ingegneri 
capi,  e  fino  al  compimento  di  giorni  15  daU^  ispettore  compartimentale. 

Per  le  assenze  dal  servizio  non  giustificate,  ed  in  ogni  caso  per  quelle  ac- 
cedenti 15  giorni  non  ó  concessa  alcuna  retribuzione.  Quando  però  si  tratta 
di  malattia,  debitamente  comprovata,  ohe  impedisca  al  tecnico  provviamo  di 
prestare  servizio,  può  essere  accordata  dall'ispettore  compartimentale  la  re- 
tribuzione per  altri  15  giorni. 

Per  le  assMize  di  maggior  durata  in  caso  di  malattia,  non  eccedente  due 
mesi,  la  concessione  in  tutto  od  in  parte  della  retribuzione  Ò  riservata  al  IO- 
nìstero. 

La  concessione  del  congedi  è  subordinata  alle  eàgenze  del  servizio,  e  di 
regola  ó  sospesa  durante  i  lavori  di  campagna. 

Art  30. 

Licenxiamento  cM  nuovi  tecnici, 

I  tecnici  in  servizio  provvisorio,  della  cui  opera  sia  venuto  meno  il  biso- 
gno, o  che  per  qualunque  motivo  non  siano  riconosciuti  idonei  all'esercizio 
delie  loro  mansioni,  sono  senz'altro  licenziati. 

Art.  31. 

Concorto  ai  poeti  di  ingegnere  e  di  geometra  aggiunto. 

Oli  ingegneri  ed  i  geomeM  in  servizio  provrisorio  possono  essere  ammeasi 
a  concorTOTe  ^  posti  che  si  rendwanno  vacanti  nel  molo  del  personale  tecnico 
aggiunto. 

II  concorso  si  fa  per  esame  scritto  ed  orale,  e  versa 
per  gli  ingegneri: 

sulla  trigonometria  piana  e  sferica,  sulla  geodesia  e  geometria  pratica,  solla 
economia  e  sull'estimo  rurale,  e  forestale,  sulle  leggi,  sui  regolamenti  e  «nUe 
istruzioni  catastali; 
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pw  i  geometri: 

8all*a]gebra  e  geometria  elementare,  stilla  trigonometria  piana,  golia  geome- 
trìa pratica,  BoUa  economia  e  suU'eeiimo  mrale  e  forestale,  snlle  lef^,  sui 
T«golamentì  e  sulle  istruzioni  catastalL 

Art.  32.         •  * 
Documenti  per  il  concorso  al  posto  di  mgegnere 
0  di  geometra  qggiunto. 

Gli  aspiranti  al  coocorso,  di  cui  airartioolo  precedente,  devono  presentare 
la  domanda  nelle  forme  prescrìtte  dati*  art  27,  e  corredarla  dei  docameoti 
indicati  negli  avvisi  di  concorso,  e  che  non  fossero  stati  da  loro  gi&  presw- 
tati  all'atto  della  loro  ammissione  in  servizio  prorvisorìo. 

Art.  33. 

Apertura  dei  concorsi  ai  posti  d' ingegnere 
e  di  geometra  aggiunto. 

I  concorsi,  di  cai  agli  articoli  precedenti^  saranno  indetti  con  decreti  del 
ministro  delle  finanze,  nei  quali  si  stabiliranno  i  programmi  particolari  deUe 
materie,  le  modalità  degli  esami  scritti  ed  orali,  nonché  le  nonne  per  la  co- 
stituzione ed  il  fimzionamento  delle  commissioni  di  Tigilansa  e  di  scrutinio. 

Art.  34. 

Nomine  nel  personale  tecnico  aggiunto. 

Qh  ingegneri  ed  1  geometri  approvati  saranno  nominati,  secondo'  U  risul- 
tato degli  esami,  rispettivamente  ingegneri  o  geometri  aggiunti  di  ultima  classe  * 
di  mano  in  mano  che  si  Terifichino  vacanze.  La  nomina  é  fotta  con  decreto 
reale,  da  registrar^  alla  Corte  dei  conti. 

Coloro  che,  chiamati  aireeame,  non  si  presentassero  per  motivi  non  giusti- 
fletti,  o  fossero  riprovati  per  due  volte  consecutive,  saranno  senz'altro  li- 
oenzìati. 

Capo-  VI. 

Dcll'ammiBslone  e  d«l  trattamento  dal  nuore  peracmale  nbaltemo. 

Art.  35, 

Ammissione  del  personale  avventizio, 

Xi*ammiuÌ8trasione  del  catasto  e  dei  servìzi  tecnici  di  finanza  ha  facolift  di 
assumere  personale  avventizio  in  sussidio  al  personale  tecnico  per  i  lavori 
di  campagna,  come  aiutanti  e  scrivani  di  squadra,  canneggiatori,  braccianti 
portastadie  e  simili,  nel  numero  richiesto  dalle  esigenze  dei  lavcni  e  nei  li- 
miti dei  fondi  all^uopo  stanziati  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nistero delle  finanze. 

Oli  avrentìu  che  debbano  prestare  opera  da  aiutante,  o  da  scrivano  di 
sqnadra,  possono  essere  assunti  dairispettore  compartimentale  e,  colla  sua  an- 
toriszazioDe,  anche  dagli  ingeneri  capi  e  dai  capi  di  sezione,  in  seguito  alla 
prasentazione  dell'atto  di  nascita,  del  certificato  di  buona  condotta,  e  d«i  eer- 
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tiflcati  penale  e  medico,  ed  al  rilascio  di  espressa  dichiarazione  aeritta  coUa 
quale  gli  avreotizi  si  assoggettano  al  licenziamento  in  qualunque  tempo  senza 
indenùità  alcuna.  L' ispettore  fisserà  il  limite  dì  et&  per  ramminione,  tmendo 
conto  ^el  disposto  dell'art.  37  e  delle  esìgeuEe  del  serràio. 

I  canneggiatori,  braccianti,  portastadie,  ed  in  generale  il  personale  di  wet- 
vizio  per  le  operazioni  sul  terreno  possono  essere  assunti,  secondo  le  istru- 
zioni dell'ispettore,  anche  dai  semplici  operatori  tecnici,  ai  qnalì  incombe 
Tobbligo  di  licenziare  il  personale  stesso,  appena  ne  oesù  il  bisogno  per  le 
operazioni  saddette. 

Art.  36. 

Retribuzione  del  personale  avventizi». 

Gli  arrentizi  sono  retribuiti  con  mercede  giornaliera,  in  ragione  della  du- 
rata dell'opera  effettivamente  prestata,  ovrero  in  ragione  della  qoantitft  del 
lavoro  eseguito,  ed  in  quella  misura  che  verrà  stabilita  dalla  direzione  ge- 
nerale salle  proposte  da  farsi  dagli  uffici  compartimentali. 

Preria  antorizzazione  della  diroElone  generale,  potrà  accordarsi  agli  ar- 
ventìzi  facenti  da  aiutanti,  o  da  scrivani  di  squadra,  un  soprassoldo  di  cam- 
pagna ia  una  misura  non  superiore  a  4[5  di  quella  corrisposta  al  personale 
subalterno  aggiunto,  applicato  agli  stessi  o  ad  analoghi  lavori. 

Gli  avventizi,  che  abbiano  dimostrato  dì  possedere  le  cognizioni  ed  attita- 
dini  necessarie,  potranno  anche  essere  eccezionalmente  incaricati  di  opera- 
zioni di  rilevamento  sotto  V  immediata  direzione  e  sorveglianza  dei  taonici,  e 
coll*approvazione'  della  direzione  genM'ale.  In  questo  caso  agli  avventìzi  potrà 
essere  oorrìsposto  un  soprassoldo  di  campagna  eguale  a  4[5  dì  quello  dei 
tecnici  in  servizio  provvisorio. 

Le  competenze  degli  avventizi  saranno  pagate  sui  capitoli  dello  stato  dì 
previsione  della  spesa  del  Ministero  delle  finanze,  che'  ^;aardano  il  perso- 
nale agnato  ed  il  personale  avventìzio  del  catasto  e  d«  servizi  tecnici. 

Art.  37. 

Cuncorao  ai  posti  di  ditagtiatore  e  computisia  aggiunto. 

I  posti  ohe  si  renderanno  vacanti  neTultima  classe  dei  disegnatori  e  com- 
putisti  nel  ruolo  del  personale  subalterno  s^;ianto  sono  conferiti,  mediante 
esami  dì  concorso,  agli  avventìzi  che  si  trovino  in  servuio  da  non  meno  di 
tre  anni  e  che,  all'apertura  dei  concorsi,  non  abbiano  superato  il  35*  anno 
di  età. 

I  concorrenti  devono  presentare  i  dobnmenti  che  saranno  indicati  ne^li  av- 
visi di  concorso,  e  che  non  fossero  già  stati  da  loro  presentati  all'atto  della 
loro  ammissione  nella  qualità  di  avventizi. 

n  concorso  sarà  aperto  con  decreto  del  ministro  delle  finanze,  in  coi  à 
stabiliranno  i  programmi  particolari  delie  materie,  le  modalità  d^li  esami, 
nonché  le  norme  per  la  costituzione  ed  il  funzionamento  della  oommìasione 
esaminatrice  e  dì  quelle  di  vigilanza. 
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Art.  38. 

Materie  degli  esami  di  concorso. 
I  concoraì  si  faranno  per  eBame  scritto  ed  orale,  il  quale  verterÀ  sulla 
lingua  italiana,  sulle  nozioni  elementari  di  aritmetica  e  geometria  piana,  sulla 
calligrafia  e  sol  disino  topografico. 

Art.  38. 

Nomine  a  disegnatore  e  computista  del  personale  aggiunto. 

I  Tincitorì  del  concorso  saranno  nominati  dìs^natori  e  -computisti  di  ul- 
tima elasse  nel  molo  del  personale  subalterno-  aggiunto,  in  bue  ai  risultati 
dell^esame  e  di  mano  in  mano  che  si  verificano  vacanze.  La  nomina  ò  fàtta 
èon  decreto  reale  da  registrarsi  alla  Corte  dei  contL 

Art.  40. 

Nomina  al  posto  di  inservifnte  a^fiunto. 
Per  coprire  i  posti,  che  si  renderanno  vacanti  nel  molo  degli  inservienti 
a^^antì,  la  commissione  permanente  del  pnwnale  del  catasto  e  dei  serviti 
tedici  di  finanza  formerà  ogni  anno  una  lista  d^H  avroitìzi  di  età  non  su- 
periore a  35  anni,  che  sappiano  leggere  e  scrivere,  abbiano  costituzione  sana 
e  robusta  ed  ogni  altro  reqnìfiito.  1  posti  saranno  conferiti  secondo  l'ordine 
della  lista,  dopo  che  siano  collocati  gli  straordinari,  che  la  oommissione  isti- 
tuita dall*art.  11  della  l^ge  14  luglio  1007,  n.  543,  abbia  designato  al  posto 
di  inserviente  aggiunto. 

Visto,  bordine  di  8.  M. 
Il  ibinìstro  Bfgretario  dì  Stato  ftf-r  le  fiaas» 
LACAVA. 


R.  D.  n.  'SSS,  2  loglio  1908,  che  approva  U  regolamento  per  U  perso- 
nale ordimmo  del  catasto  e  dei  servisi  tecnici  di  finanza  (Gazz.  Uff. 
8  agosto  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  ni,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regolamento  per  il  personale  degli  ufHci  finanziari, 
approvato  con  regio  decreto  del  29  agosto  1897,  n.  512  ; 

Visto  il  regolamento  per  il  personale  di  ruolo  del  catasto,  e 
dei  servizi  tecnici  di  finanza,  approvato  con  regio  decreto  2  no- 
vembre 1906,  li  718  (1); 

Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  543,  che  approva  alcuni  ruoli 
pi^ganici  dell'amministrazione  finanziaria; 

Bitenuta  la  necessità  di  coordinare  le  norme  speciali  relative 
al  personale  di  ruolo  del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  di  finanza 
colle  riforme  organiche  portate  dalla  legge  14  luglio  1907,  n.  543, 


<1)  V.  C$l9rtr.  Anno  1907,  pag.  £48. 
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e  riconosciuta  la  convenienza  di  modificare  alcune  disposizioni 
del  i-^lamento  2  novendire  1906,  n.  718; 
Sulla  proposta  del  Kostro  ministro  segretario  di  Stato  per  le 

finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato;  / 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 
Abbinino  4eGa*etafo  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  il  personale  ordinario  dell'am- 
ministrazione del  catasto  e  dei  servizi  tecnici  di  finanza,  annesso 
al  presente  decreto  e  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal  Kostro  mini- 
stro delle  finanze. 

È  abrogato  il  regolam^to  approvato  col  regio  decreto  2  no- 
vembre 1906,  n.  718. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOZJTTl.  LEGATA. 

Vùto,  Il  ChtardaMigilU.'  Orlutdo. 


RBGOLAMENTO 
par  il  iiaffiotile  «nHnrit  M  Mtuto  •  del  servizi  tecnioi  di  finum 


Capo  L 
Dei  «OMonl  e  dello  nomine. 

Art  1. 

I  posti  di  ingegnere  allìero  e  di  geometra  di  altiina  classe,  ael  ruolo  del 
personale  ordinario  del  catasto  e  dei  serrizi  tecnici  di  finanza,  sono  coaferitì 
in  Mgaito  ad  eMOW  di  eoneonw. 

Per  metà  dei  posti  dMngegncre  allievo  e  per  tutti  quelli  di  geometra 
d'ultima  classe,  il  concorso  è  riservato  rìspettÌTamente  a^^  ingeneri  ed  ai 
jg&auiM  dd  pannale  tM^eo  ogi^unto,  che  alla  data  di  i^rtara  d^  con- 
corso prestano  servizio  nel  catasto  o  negli  uffici  tecmici  di  finanza  da  non 
meno  di  tre  anni,  ed  al  I"  gennaio  dell^anno  in  cui  viene  indetto  il  eoaeorso 
non  hnuu)  superato  U  qnarantaeimo  anno  di  etlu  . 

Al  concorso  per  la  metà  dei  posti  d'ingegnere  allievo,  riservata  àgli  In- 
gegneri del  personale  a^unto,  possono  partecipare,  con  lo  stesso  limito  di 
età,  anèhe  i  gaometoì  dA  poraoitale  ordinario  die  siano  muniti  dalla  laorea 

Art  2. 

Tutti  coloro  che  intendono  concorrere  ai  posti  d'ingegnere  allievo  devono 
comprovare  di  avere  riportato  la  laurea  nelle  scnole  d'applicazione^  ò  nS^i 
iititati  ittottioi  Kpeiìori  o  poUteeaici,  o  nelle  scuole  tmpériori  politeenleba. 
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Gli  aspiranti  ai  posti  d'ingega^  allievo  da  conferirsi  mediante  concorso 
pubblioo  non  debbono  aver  superato  ì  30  anni  d*età. 

I  geometri  del  personale  tecnico  aggiunto,  ohe  a  senso  del  secondo  comma 
deU'ariiooio  preoedeute  intendono  concorrere  ai  posti  di  geometra  di  ultima 
eiasae,  derouo  comimTan  di  essere  licenziati  dagli  istituti  tecnici,  con  di- 
ploma della  sesione  fisico-matematica,  o  di  agrimensura,  o  di  agronomia, 
oppure  di  essere  licenziati  dalle  scuole  superiori  d'agricoltura,  dall'  istituto 
forestale  di  Vallombrosa,  o  da  altri  istituti  che  rilascino  diplomi  eqni- 
poUentL 

'  Art  3. 

Gli  aspiranti  ai  posti  d*  ingegnere  allievo  o  di  geometra  ruolo  del  par- 
sonale  ordinario  debbono  corredare  la  loro  domanda  con  i  seguenti  docnmeuti 
in.  forma  autentica  : 

a)  atto  di  nascita,  legalizzato,  quando  occorra,  dal  presidente  del  tri- 
bonale; 

6)  oertiflcato  di  cittadinanza  italiana  ; 
e)  certificato  di  non  incorsa  penalità; 

d)  prova  di  avere  adempiuto  alle  prescrizioni  della  legge  per  la  leva; 

e)  certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  sindaco  del  comune  dì  at- 
tnade  residenza; 

f)  certificato  medico,  debitamente  legalizzato,  dimostrante  che  U  conoor* 
rente,  oltre  ad  eaaem  di  sana  e  robusta  costituzioue  ed  immune  da  imperfft' 
ziooi  fisiche,  ò  dotato  di  buona  ràta,  e  cioè  non  ò  affètto  in  grado  elevato 
da  miopia,  od  iperm^vpia,  o  da  deficienza  di  acuita  visiva; 

^)  diplomi  o  cOTtificati  degli  studi  compiati , 

h)  attestati  degli  esami  sosteauti  e  delle  classificazioni  in  essi  riportate; 
t)  certificati  dimostranti  i  posti  già  occupati  in  amministrazioni  pubbliche 
o  privato,  1  lavori  già  eseguiti,  e  .la  durata  dei  servizi  prestati. 

Art  4. 

IJ«  materie  per  gli  esami  dì  concorso  aono  la  s^^nti  : 
Per  gr  ingegneri  : 

a)  geodesia  e  geometria  pratica  ; 

ò)  economìa  ed  estimo  rurale  e  forestale  ; 

c)  resistenza  dà  materiali  e  oosti-nzioni  civili; 

d)  meccanica  industriale  e  idraulica  ; 
tf)  fifflca  e  chimica  industriale; 

f)  matwie  legali  attinenti  all'amministrazione  del  catasto  e  dei  servizi 
tecoioi  di  finanza. 
Per  i  geometri: 
a)  trigonometria  e  geometria  pratica  ; 
ò)  economia  ed  estimo  rurale  e  forestale; 

e)  dementi  delle  costruzioni  civili  ; 

d)  materie  legali  attinenti  all'amministrazione  del  catasto  e  dei  servizi 
tecmiei  di  finanza. 
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Art.  5.  n 

or  ingegneri  aggiunti  dichiarati  Tincitorì  del  concorso  loro  risemto,  a 
norma  del  eeoondo  comma  dell'art.  1,  saranno  messi  in  ruolo  altnvatìv^ 
mente  con  i  TÌneitori  del  coDcorso  pubblico,  che  fosse  indetto  nello  Htm 
anno,  conferendo  il  primo  posto  al  primo  vincitore  del  concorso  ìntcrao^ 
il  secondo  posto  al  primo  vincitore  del  conoorso  pubblico,  e  cod  di  seguita. 

Art.  6. 

Àgli  effetti  dell'applicazione  dell'articolo  seguente  i  posti  stabiliti  oell*(»- 
ganieo  del  personale  ordinario  per  la  categoria  dei  dise^atori  e  applicati 
d'ordine  sono  assegnati  per  metà  ai  dìs^iiatori,  e  per  metà  a^ì  applicati 

d'ordine. 

Art.  7. 

Il  conferìi^nto  dei  posti  di  disegnatore  di  nltima  classe  nel  molo  del  per- 
sonale ordinario  si  fa  mediante  speciali  esami  di  concorso,  da  indirsi  fra  i 
disegnatori  e  computisti  del  personale  subalterno  aggiunto  del  catasto  e  d^ 
uffici  tecnici  di  finansa,  ohe  al  ì°  gennaio  dell'anno  io  cai  viene  indetto  il 
concorso  non  hanno  superato  il  45**  anno  d*età. 

Nel  conferimento  dei  posti  di  applicato  d'ordine  d'ultima  classe  saranno 
osservate  le  disposizioni  delle  lef^  2  giugno  1904,  n.  217,  e  13  aprile  1906^ 
0.  131,  riflettenti  i  sottnfBciidi  ed  Ufficiali  d'ordine  dell'amministrazione  d^ 
guerra  ed  i  sottufficiali  ed  aiuto-contabili  della  regia  marina,  nonché  le  di^ 
sizioni  delle  l^ì  10  luglio  1906,  nn.  367  e  372,  riflettenti  i  sottoiBeiaU 
della  guardia  di  finanza,  e  i  sottufficiali  dell'esercitò  e  deUa  r^^  marina. 

Art  8. 

Le  materie  per  gli  esami  di  concorso  ai  posti  di  dis^^tora  nel  molo  dsl 
personale  ordinario  sono  le  seguenti  : 

a)  lingua  italiana  e  calligrafia; 

b)  aritmetica  elementare  e  nozioni  di  geomefaia; 

c)  disegno  topografico  e  d'architettura  ; 

d)  regolamento  auUa  direzione,  contabilità  e  collaudaiione  dei  lavori  dallo 
Stato, 

Art  9. 

I  concorsi,  di  cui  agli  articoli  precedenti,  saranno  banditi  con  decreti  del 
ministro  delle  finanze,  nà  quali  ai  stabiliranno  i  programmi  particolari  d^ 
materie,  la  modalità  degli  esami  scritti  ed  ondi,  nonché  le  norme  per  Is 
oostitoBÌona  ed  il'funzionamento  delle  commìsiioni  di  vigilanza  e  di  scmtìnìo. 

Art.  IO. 

Nel  conferimento  dei  posti  d'inserviente  d'ultima  classe  nel  molo  dèi  per- 
sonale ordinario  saranno  osservate  le  disposizioni  delle  leggi  2  giugno  1904, 
n.  217,  e  13  aprile  1905,  n.  131,  riflettenti  i  sottufficiali  ed  ufficiali  d'ordìae 
dell'amministrazione  della  guerra,  ed  i  sottufficiali  ed  aiuto-contabili  deUt 
regìa  marina,  nonchò  le  disposizioni  delle  leggi  19  luglio  1906,  nn.  367  e  372; 
riflettenti  i  sottoffieiali  e  le  guardie  scdte  della  guardia  di  finanza  e  i  sot- 
tufficiali d^'esercìto  e  della  regìa  marina. 
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Art.  11. 

Qualora  manchino  altri  aspiranti  al  momento  in  cui  si  verifica  la  vacanza, 
i  posti  di  applicato  d^ordine  e  d'inserviente  nel  molo  del  personale  ordinario 
potranno  essere  conferiti  rispettivamente  ai  disegnatori  e  compatitati  ed 
inservienti  del  personale  subalterno  adonto  del  cataitto  e  degli  «ffici  tecnioi 
di  finanza  con  le  norme  da  stabilirsi  con  detveto  mini^erìale. 

Capo  IL 
Delle  promozioni. 

Art.  12, 

Le  promozioni  di  classe  nelle  singole  categorie  del  personale  ordinario  si 
fanno,  di  regola,  per  anzianità.  Potranno,  tuttavia,  aver  luogo  per  merito 
lìmìtatameute  ad  un  quarto  dei  posti  che  si  rendono  vacanti. 

Art.  13. 

I  posti  d*  ispettore  sono  conferiti  a  scelta  fra  gli  ing^n^  capì  di  prima 
eluse;  possono  però,  nel  limite  della  metà,  essere  conferiti  ad  ing^eri  capi  di 
seconda  classe  del  personale  ordinario,  che  abbiano  almeno  cinque  anni  di  grado. 

I  posti  nell'ultima  classe  degl'ingegneri  capi,  e  nell^nltima  classe  dei  geo- 
metri principali,  sono  conferiti  per  merito,  rispettivamente,  agl'ingegneri  e 
geometri  di  prima  classe  nel  personale  ordinario;  possono  anche  essere  con- 
feriti, nel  lìmite  di  un  quarto,  agl'ingegneri  ed  ai  geometri  di  seconda  classe 
che  vi  appartengono  almeno  da  tre  anni.  t 

Art.  14. 

La  commissione  permanente  istituita  presso  la  direzione  generale  del  ca- 
tasto e  da  servizi  tecnici,  decomposta  del  direttore  generale,  del  vice  diret- 
tore generale,  dei  direttori  capi  di  divisione  e  degli  ispettori  del  catasto  e 
dei  servizi  tecnici.  La  commissione  ò  presieduta  dal  direttore  generale  o  dal 
vice  direttore  generale  ;  il  direttore  capo  della  divisione  del  personale  funziona 
da  segretario. 

La  commissione  si  raduna  dì  regola  nei  primi  tre  mesi  dell'anno;  le  sue 
deliberazioni  sono  valide  quando  siano  presenti  almeno  sei  dei  suoi  membri, 
compreso  il  presidente. 

Le  votazioni  riguardanti  il  personale  debbono  sempre  firsi  a  schede  segrete. 

La  commissione  dà  parere: 

a)  sulle  promozioni  di  grado  e  di  classe  per  merito  nei  ruoli  del  perso- 
nale ordinario  ed  aggiunto  ; 

b)  sui  funzionari  da  escludersi  eventualmente  dalle  promozioni  di  an- 
nanità  per  motivi  disciplinari,'  a  sensi  ddl*art  274  regolamento  29  a- 
gosto  1897,  n.  512; 

c)  su  ogni  altro  argomento  per  il  quale  venisse  richiesto  il  suo  giudizio 
o  concorso  dalla  direaone  genende. 

Art.  15.  ' 
Le  iscrizioni  negli  elenchi  di  merito  si  fanno  secondo  l'ordine  d'anzianità» 
in  base  alle  note  caratteristiche  e  ad  altri  documenti  personali. 


L 
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La  commìsBione  può  tuttavia  rioonosoere,  con  unanime  roto  motÌTaio  e 
giustifioato  da  speciale  relazione,  dte  un  funzionario  sia  di  merito  ecoeu»- 
naie,  ed  inscriverlo  nella  lista  dei  promovìbilì  a  scelta  al  grado  ed  alla 
dasse  superiora,  senza  riguardo  all'ordine  d'anzianità  osservata  sentirà  U 
limitazione  di  cui  all'ultima  parte  dell'art.  13  rispetto  alle  promosioai  di  grado. 

Art  16. 

Il  funzionario  trasferito  in  occasione  di  promozione  per  merito,  che  non 
raggiunga  entro  il  termine  stabilito  la  destinazione  assegnatagli,  è  cancellato 
dalla  lista  dei  promovib  li  per  merito,  salvo  le  misure  disoiplinarì  che  pos— 
sono  essere  adottate  a  suo  carico. 

Capo  IH. 
Dlipoaizioni  diverse. 

Art  17. 

Le  disposizioni  relative  ai  laTori  a  cottimo  ed  ai  compensi  in  ragione 
d'opera,  contenute  negli  articoli  14,  15  e  16  del  regolamento  approvato  con 
r^ìo  decreto  2  luglio  1908,  n.  457,  per  il'  personale  aggiunto  del  catasto  e 
dei  servizi  tecnici  di  finanza,  sono  estese  al  personale  ordinario  contemplato 
dal  presente  r^lamento. 

Rimane  fermo  il  disposto  dell'art  3  del  regio  decreto  19  settembre  1904, 
n.  552,  per  cui  geometri  principali  dì  terza  classe  del  ruolo  organico  stabilito 
con  le^  7  luglio  1002,  n.  3^2,  stati  assegnati  alla  prima  dasse  dei  geo- 
metri nel  molo  organico  attuato  in  virtù  della  legge  8  luglio  1904,  n.  371, 
conservano  il  titolo  alla  promozione  al  grado  di  geometra  principale  con 
precedenza  su  qndlì  ohe  fossero  designati  dalla  commisnone  di  cnì  aU*art.  14. 

Vitto,  tTordiné  di  Sua  Matstà 
Il  ministro  segretario  di  Stato  per  le  flnapie 
LACAVA. 


R,  D.  n.  -^TO,  21  giugno  1908,  che  c^prova  U  quadro  d'indearùM  per 
2s  tpcM  def^  uffici  ìninerari  e  d^'i$pettore  $uperiort  del  regio  carpo 
deUe  miniere  (Gazz.  Uff.  14  agosto  190S). 

VITTORIO  EMANUELE  lU,  Re  d'  Itaua. 

Visto  il  Nostro  decreto  del  25  giugno  1905.  n.  365  (1),  col  quale 
fìirono  stabilite  le  ìndennitÀ  per  le  spese  degli  uffici  minerari  ; 

Vista  la  legge  del  '28  maggio  1908,  n.  215,  con  cui  è  appro- 
vato lo  stato  dì  previsione  della  spesa  del  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  per  l'esercizio  finanziario  1908-909  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  Tagrìcoltura,  V  industria 
e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

A  cominciare  dal  V  luglio  1908  le  indennità  per  le  spese  de- 
gli uffici  minerari  e  per  quelle  dell'ispettore  superiore  di  2»  classe 

(1)  V.  caerif.  Anno  ldU5,  pag.  1723. 
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del  regio  corpo  delle  miniere,  sono  stabilite  in  conformità  dello 
annesso  quadro,  visto  d'ordine  Kostro  dal  ministro  proponente. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  21  giugno  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  COCCO^ETU. 

▼iato,  XI  GuanUuigUU:  Osti^Aìmo, 


QUADRO 


d'ordine 

DanonÌBKnoatt 

«  Mde  d«gU  nAci  miaonui 

Indannità 

1 

Ufficio  d' iipsttorato  in  Roma 

1.600 

2 

» 

daU*iip«ttw«  •aperiore  di  S*  «luM  in  Roou.    .  . 

1,000 

3 

1,400 

4 

» 

2,400 

5 

» 

» 

» 

1,500 

6 

» 

» 

1,550 

7 

1,500 

8 

» 

» 

» 

1^ 

9 

> 

» 

» 

2,«00 

10 

» 

» 

1,300 

U 

» 

» 

» 

1.300 

IS 

» 

» 

total*.    .    .  L. 

1,250 
18,500 

Vùto,  bordine  ài  S. 
Il  mÌDÌatro  di  agrìcoltnim,  industria  e  commorcìo 
P.  COOCO-ORTU. 
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R.  D.  n.  2  agosto  1908,  che  approva  l'aoinesso  testo  modificati}  di 

tcUumi  articoli  sulle  norme  pel  servizio  legale  delie  fenvvie  deUo  «S'&Uo 
(Gazz.  USI  2S  agotto  i908).  " 

VITTORIO  EMANUELE  m.  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  7  luglio -1907,  n.  429  (1); 

Visto  il  Nosti'o  decreto  10  maggio  1908.  n.  280,  col  quale  fu- 
rono ;iiiiirovate  k'  norme  per  il  riordinamento  e  pel  funziona- 
mento dei  servizio  legale  dciraniministrazione  autonoma  delle 
ferrovie  dello  Stato; 

Visto  l'art.  22,  capoverso,  della  legge  9  li^lio  1908,  n.  418,  col 
quale  venne  abrogato  il  terzo  comma  delfart  81  della  citata 
legge  7  In-lio  1907.  u.  429: 

Sentiti  il  eon.si^lio  d'amministrazione  delie  ferrovie  dello  tìtato 
ed  il  Ponsiglio  di  Stato  ; 

Udito  il  C<ìu3igUo  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  aegretarìo  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici,  d'af'oordo  coi  ministri  dell'interno,  delle  finanze, 
del  tesoro,  della  grazia  e  giustizia  e  culti  e  delle  poste  e  telegrafi  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unirò. 

Agli  artìcoli  da  53  a  60  del  capo  sesto  delle  norme  approvate 
eoi  Nostro  decreto  10  maggio  ì9(^,  n.  980.  sono  sostìtoìti  gU  ar- 
ticoli da  53  a  60  del  testo  modificato  annesso  al  presente  decreto, 
e  visto  e  sottoscritto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordlnìtono,  ecc.  —  D&b?  a  Bacoonigi,  addi  2  agosto  1908. 

vrrroBio  ehànuele. 

GlOLlTTI,  BeRTOLINI.  CaRCANO,  SCHA2IZBK, 

V.  E.  Gelando,  Lacava. 

Viste,  il  QimrdmiffUtit  OvLms 


TESTO  MODIFICATO 

étifi  «HlMfl  58,  14.»,  S6,S7.  B8,  88  •  60  M  «tm  tMtB  Mt  MTM 

per  il  servizio  legale  delle  ferrovie  dello  Sllto  già  •pprmii  om 
regia  decreto  IO  maggio  1908,  n.  280. 


Azi 

I  fanzioiiari  appartenenti  al  servizio  ed  agli  uffici  legali  attuali  dovranno 
iar  constare  del  possesso  dei  vari  requisiti  prescrìtti  dall'art.  81  dolla 
per  la  loro  permanenza  nel  servizio  l^ale  riordinato. 

Quelli  sforniti  dei  necessari  requisiti  saranno  trasferiti  ad  aUzì  nflSai,  bAo 
condizioni  che  saranno  stabilite  dal  direttore  generale. 

(l)  V.  Celertf.  Anno  1907,  pag.  1313. 
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Art.  54. 

Accertato  quali  dei  funzionari  appartenenti  al  servizio  ed  agli  uffici  attuali 
abbiano  i  requisiti  e  le  aititadiDÌ  necessarie  per  potere  rimanere  nel  servìzio 
legale  riordinato^  il  Consìglio  di  amministrazione,  su  proposta  del  direttore 
generale,  confermerà  o  assegnerà  ai  funzionari  medesimi  i  gradi  e  gli  sti- 
pendi che  in  corrispoadenza  della  pianta  organica,  giudicherà  a  ciascuno  com- 
petenti  in  relaziona  alle  disposizioni  dell^art.  18  del  regolamento  sul  personale, 
approvato  con  regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  417,  ai  requisiti,  alle  attitu- 
dini, ai  servizi  inrestatì  e  ad  ogni  altro  apprezzabile  elemento. 

Art.  55. 

La  decorrenza  dei  provvedimenti  contemplati  nel  precedente  art  54,  in 
quanto  importino  promozioni  di  grado,  sarà  fissata  distintamente  per  i  sin- 
goli funzionari,  ecl  a  giudizio  del  .Consiglio  di  amministrazione,  o  dal  primo 
dal  pese  successivo  alla  data  della  d^iberazione  rispettiva,  o,  avuto  speciale 
riguardo  alla  anzianità  dei  funzionari  nella  posizione  precedentemente  occupata 
o  alle  loro  funzioni,  dal  1°  gennaio  1908. 

Qualora,  poi,  nel  servizio  così  riordinato  venissero  a  trovarsi  del  tutto  equi- 
parati funzionari  precedentemente  situati,  per  anzianità  o  per  grado,  in  po- 
sizioni notevolmente  diverse,  sarà  in  facoltà  del  Consiglio  di  amministrazioDo 
di  accordare  ai  funzionari  che  prima  erano  più  avanzati  in  carriera  l'aumento 
dì  una  sola  classe  di  stipendio,  secondo  il  quadro  I,  annesso  al  vigente  re- 
golamento pel  personale  (approvato  con  regio  decreto  22  luglio  1906,  nu- 
mero 417), 

In  casi  particolari  questo  secondo  beneficio  potrà  essere  cumulato  con  quello 
d^la  decorrenza  dal      gennaio  1008. 

Art.  56, 

L'asB^azione  ai  posti  nei  singoli  uffici,  sia  dei  funzionari  sistemati  com  e 
al  precedente  art.  54,  sia  di  quelli  da  assumersi  secondo  ìl  successivo  art.  58, 
è  riservata  al  direttore  generale,  ìl  quale  vi  provvederà  a  norma  delle  esi- 
genze del  servizio^  ed  in  guisa  da  ottenere  la  migliore  utilizzazione  del  per- 
donale. 

Art  57. 

Determinati  per  numero  e  per  gradi  i  posti  della  pianta  organica  che  per 
effetto  dei  provvedimenti  di  cui  al  precedente  art.  54  siano  risultati  vacanti, 
il  Consìglio  dì  amministrazione  provvederà  a  ricoprirli  o  mediante  pubblico 
ooncorso,  dei  quale  statuirà  le  norme,  ovvero  scegliendo  fra  1  funzionari  delle 
regìe  avvocature  erariali,  del  pubblico  ministero,  tra  giudici  dì  tribunale, 
pretori  ed  a^^nnti  giudiziarì. 

In  questo  secondo  caso,  e  nel  termine  stabilito,  del  quale  sarà  dato  annunzio 
nella  Oaxsetta  Ufficiale  del  Regno,  gli  aspiranti  faranno  pervenire  alla  di- 
rezione generale  delle  ferrovie  la  domanda,  steaa  sa  carta  bollata,  nna  copia 
antentica  del  ìaw  stato  dì  servizio,  e  tatti  ì  titoli  die  crederanno  idl*aopo 
Decorrenti. 
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Art.  58. 

Spirato  il  termina  di  «il  nel  precedente  art.  57,  il  consigUo  di  ammini- 
stradone,  asandittto  le  domande  e  Tagliati  i  titoli,  ed  aaninte,  ocecffreado, 
informazi<mi,  eia  dai  Minitterì  competenti, .  aia  altrimenti,  sa  proposta  del  di- 
rettore genande,  nominerà  quelli  dagli  aapìxanti  ohe  gìndieherà  più  idond, 
a  disonno  assegnando,  in  rdadone  alla  i^nta  orgftniea  di  «ni  aU^irt  52;  il 
grado  e  lo  stipendio  che,  in  riguardo  al  grado  e  allo  stipendio  di  cui  era 
munito,  potranno  competei^li  in  base  alla  tabella  di  paridcasione  (allegato  C) 
oompilftta  in  riguardo  al  gni^  ed  agli  stipenA  fflHiti  dal  regolaiMiito  ap- 
provato con  regio  deoNto  2S  Ing^  1906»  «.  417,  ed  alle  norme  di  em  al 
successivo  art,  50. 

In  via  gtM*dinaria  il  oonilglio  di  «iuiiìniatanmòne  potrà,  qntod»  oowiar- 

rano  meriti  speciali,  assegnare  il  grado  immediatamente  superiore  a  qn^lo 
parificato,  collo  stipendio  minimo  relativo  stabilito  nel  quadro  I  annesso  al 
snooiteto  isgoSameato  pA  pemoude  tee^jario. 

Art.  59. 

Xnttì  i  fionzionari  attualmente  estranei  all^ammioistrazìone  ferroviaria  ed 
assunti,  come  al  precedente  art  58,  1  quali  all'atto  della  loro  assunzione  ri- 
sultino provvisti  di  uno  stipendio  uguale  ad  una  delle  classi  adottate,  perla 
qualifica  loro  rispettivamente  conferita,  nei  quadri  dì  clasaiflcazione  annessi 
al  vigente  regolamento  sul  personale  ferroviario,  e  tale  stipendio  godano  da 
un  tempo  uguale,  o  comunque  superiore,  all'intemBo  utile  ìtÌ  preriflto  pel 
primo  dei  successivi  aumenti,  eoniegninuino  raumento  stesso  oontempi»aafl»- 
-mente  alla  nomina. 

Ma  se  prima  deirasfmndione  al  tervizio  legale  delle  ferrovie  aTesaero  già 
conseguito  l'ultimo  aumento  da  un  tempo  minore  dell'intervallo  suddetto, 
tale  tempo  sarà  computato  a  loro  favore  siccome  ansianità  pel  otHiae^ùmeato 
dal  profli^no.  aumento  eaeesnlTo. 

Gli  altri  funzionari  nominati  come  sopra,  che  siano  provvisti  di  uno  sti- 
pendio inferiore  ai  minimo  della  qualifica  loro  conferita,  o,  se  superiore,  noa 
confórme  ad  àleima  d^e  elasn  suaooennate,'  tte  otterranno^  pure  iariw»  alk 
nomina,  la  regolarizzazione,  mediante  aumento,  rispettivamente^  al  aùidwied 
alla  classe  immediatamente  superiore  ai  loro  stipendio. 

Se  V  importo  di  ti^  vsgolarissaakMW  aon  anpera  la  metà  dett'aukMAo  èli 
minimo  alla  classe  successiva,  o  la  metà  dell'aumento  che,  secondo  il  qaadro 
di  classificazione  conduce  alla  classe  immediatamente  superiore  (se  ai  tratta 
di  «tipeadio  Mpsriore  al  minimo),  l'aodrimittà  per  eoaaegnire  aaUio,  o  a  aae 
tempo,  ai  seni-i  dei  due  alìnea  precedenti,  il  successivo  aumento,  decorrerà 
dalla  data  dell'ultimo  aumento  dì  stipendio  conseguito  dal  funzionario  prima 
di  entrare  nel  servizio  legale  delle  ferrovie. 

Se,  invece,  l' importo  della  regolarizzazione  è  superiore  alla  metà  do^ 
aumenti  come  sopra  stabiliti  nel  quadro  di  Glassìficauone,  l'anzianità  dsosera 
dalla  data  dd  passaggio  n«U*amniiniatrarioae  fer^Tiaria. 
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Resta  salvo  in  tutti  ì  casi  previsti  dal  presente  articolo,  il  dìspceto  del 
terso  alinea  dell'art  19  del  vigente  regolamento  sul  personale. 

Art.  60. 

Ai  funzionari  delle  regie  avvocature  erariali  e  dell'ordine  giudiziario,  che 
saranno  poniinati  ai  posti  vacanti  per  effetto  del  riordinamento  del  servizio 
legale,  si  applicheranno,  par  quanto  rignarda  il  trattamento  di  pensione,  le 
disposizioni  dell'art,  48  del  testo  unico  delle  l^gì  sulle  pensioni  civili  e  mi- 
litari, approvato  col  regio  decreto  21  febbraio  1805,  n.  70. 

L*  importo  della  pensione  o  deir  indennitÀ  spettante  sarà  ripartito  fra  il 
tesoro  e  Tamministrazìone  delle  fop'rovie  dello  Stato  in  ragione  della  somma 
totale  d^li  stipendi  che  saranno  stati  corrisposti  ai  funzionari  prima  o  dopo 
il  loro  passaggio  alle  ferrovìe  dello  Stato. 

Sono  mantenute  per  i  funzionari  stessi  le  disposizioni  della  legge  7  lu- 
glio 1876,  n.  3312  (serie  per  quanto  riguarda  le  ritenute  sugli  stipendi 
e  sulle  pensioni. 

Rimangono  impregiudicati,  per  il  trattamento  di  pensione,  gli  effetti  delle 
spedali  dichiarazioni  eventualmente  rilasciate  dai  ftinzionarì  all'atto  della  loro 
ammissione  in  servizio. 

I  fonzionarì  suddetti,  che  fossero  collocati  in  disponibilità  od  in  aspettativa, 
in  base  alle  disposizioni  del  regolamento  sul  personale  delle  ferrovìe  dello 
Stato,  e  che  alla  scadenza  dei  termini  prefissi  non  fossero  riammessi  in  ser- 
vizio, cesseranno  di  far  parte  dell'amministrazione,  mantenendo  il  diritto  di 
oonaeguire  la  pensione,  o  la  indennità  di  legge  loro  competente. 

Visto,  d'ordine  di  S.  ÌS. 
Il  mtaistro  dei  lavori  pubblici 
BERTOLIM. 


R.  D.  n.  -^Tl,  5  luglio  1908.  cAe  approva  l'annego  regolamento  yer  le 
dùpoaizioni  legislative  in  matei'm  di  prestiti  ddla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  e  della  sezione  autonoma  di  credito  comunale  e  provinciale  a 
Provincie^  comuni  e  consorzi  (Gazz.  Uff.  32  agosto  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  UI,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  11  della  legge  19  luglio  1906,  n.  364(1),  che  dà 

facoltà  al  Nostro  Governo  di  coordinare  in  unico  testo  le  dispo- 
sizioni legislative  iu  materia  di  prestiti  a  provincie,  comuni  e 
consorzi  e  di  provvedere  al  relativo  regolamento  :  • 

Veduto  il  testo  unico  delle  anzidette  disposizioni  legislative  in 
materia  dì  prestiti  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  d^la  se- 
zione autonoma  di  credito  comunale  e  provinciale  a  provincie, 
comuni  e  consorzi,  approvato  con  Nostro  decreto  5  settembre  1907, 
n.  751  ; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  vStato  ; 


(1)  V.  Celtrif.  Anno  1906,  pag.  1394. 
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Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  mini- 
stro segretario  di  Stato  per  gli  affari  dell'interno,  e  del  ministro 
segretario  di  Stato  per  gli  affari  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  la  esecuzione  de!  testo 
unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  prestiti  della 
Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  della  sezione  autonoma  di  credito 
comunale  e  provinciale  a  provincie,  comuni  e  consorzi,  5  set- 
tembre 1907,  n.  751. 

U  regolamento  stesso  sarà,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  presidente 
del  Consìglio  dei  ministri,  ministro  segretario  di  Stato  per  l' in- 
terno, e  dal  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  del  tesoro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  5  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

HlOLlTTI,  CARCANO. 

Visto,  Il  Guardatigiili:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

per  la  esecuzione  del  teste  unico  delle  disposizioni  legislative  in  mate- 
ria di  prestiti  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  della  saziane 
autonoma  di  credito  comunale  e  provinciais  a  provinue,  comuni  e 
oensorzi,  approvato  con  decreto  del  5  settembre  1907,  n.  761. 


TITOLO  L 

Disposizioni  generali  ani  prestiti  della  Gassa       depositi  e  prestiti. 

Capo  1. 

Raj^M'Vsentànza  della  Cassa  dei  deposili  e  pretUti  nella  ge»Hone 

dei  prestiti. 

Art.  1. 

La  Gassa  dei  depositi  e  prestiti,  per  il  seryiàd  dei  prestiti,  è  rap- 
presentata dal  suo  direttore  generate  E^li  esercita  le  sue  funzioni  di- 
rettamente o  per  messo  delle  inteaden^  di  flaaaza  e  dell^  detegaàoai 
del  tesoro,  le  quali  pei  relativi  serrisi  sono  poste  sotto  U  immeiiato 
di  lui  dipendenza. 

Capo  II. 

Concessione. 
Art.  2. 

Le  Provincie,  i  comuoi  e  i  loro  oonsorzi,  i  consorzi  di  scolo*  dì  bo- 
nificazione, d' irrigazione^  di  derivazione  ed  uso  d*acqaa  per  aoopo  in- 
dustriale e  i  consorzi  per  opere  idraoliche,  che  intendano  contram  ia 
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prestito  con  la  Cassa  dei  dépositi  e  prestiti,  faranno  conoscere,  per 
raezEO  della  prefettura  o  anche  direttamente,  alla  direzione  generale 
della  cassa  stessa  l'ammontare  del  prestito,  Toggetto,  la  garanzia  in 
conformità  agli  articoli  5  e  6  della  legge  (testo  unico)  5  settembre  1907, 
n.  761,  il  perìodo  di  ammortamento  e  il  tipo  dì  annaalità  ai  sensi  degli 
artìcoli  13  e  14  della  legge  medesima. 

Ove,  per  i  prestiti  per  dimissione  di  debiti  e  per  esecuzione  di  operb 
pubbliche»  s'intenda  chiedere  un  periodo  di  ammortamento  superiore  ai 
35  anni,  dovrà  dimostrarsi  per  quali  circostanze  è  giastificata  la  ri- 
chiesta. 

Art  3. 

Se  il  prestito  serve  alla  dimisnone  di  debiti  deve  indicarci  per  eia- 
scun  debito: 

a)  l'ammontare  originario  e  il  residuo  vigente; 
ù)  la  data  di  creazione  e  quella  di  scadenza; 

c)  il  nome  del  oreditcre  originario,  di  quello  attuale  e  degli  aventi 
causa  per  effetto  di  cessione  o  saccessione  o  per  qualsiasi  motivo  che 
abbia  m  altri  trasferito  la  proprietà  del  credito; 

d)  il  saggio  d'interesse,  con  l'indicazione  se  al  netto  o  al  lordo 
dell'imposta  (fi  ricchezza  mobile  e,  a  seconda  dei  casi,  della  tassa  di 
circolazione; 

e)  le  altre  eventuali  condizioni  di  onerosità; 

/')  il  modo  e  il  periodo  di  estinzione  e  la  garanzia  pattuita. 

Ove  si  tratti  di  debiti  in  obbligazioni  si  deve  anche  inescare  il  piano 
di  ammortamento,  il  valore  nominale  unitario  delle  obbligazioni,  il  loro 
prezzo  di  emissione  a  quello  medio  reale  nell'ultimo  triennio  e  le  con- 
dizioni speciali  stabilite  nella  contrattazione  del  debito. 

Ove  il  prestito  serva  all'esecuzione  di  opere  pubbliche  deve  indi- 
carsi di  quah  opere  si  tratta,  se  esìstono  regolari  progetti  debitamente 
approvati,  l'ammontare  della  spesa  prevista. 

Se  il  prestito  serve  all'acquisto  di  stabili  per  pubblico  servìzio  deve 
in^carsi  Fuso  cm  sarà  adibito  ognuno  degli  stabili  da  acquistare,  il 
relativo  prezzo  di  acquisto  e,  ove  del  caso,  se  l'acquisto  medesimo  è 
stato  autorizzato  dalle  competenti  autorità. 

Art.  4. 

Le  provincia  e  ì  comuni,  in  ordine  alla  garanzìa  che  offrono  per 
assicurare  restiozione  dei  prestiti,  devono  indicare: 

1**  per  la  sovrimposta  fondiaria,  rammentare  inscritto  in  bilancio, 
l'importo  del  limite  legale  e  quello  degli  eventuali  vincoli  esistenti; 

2°  per  i  crediti  verso  il  tesoro  deUo  Stato,  la  loro  natura,  la  du- 
rata e  le  condizioni  speciali  ohe  li  discii^nano; 

3°  per  la  rendita  consolidata  dello  Stato,  il  tipo  del  consolidato, 
Tammoutare  della  rendita,  i  numeri  delle  iscrizioni  e  se  queste  sono 
al  portatore  o  nominative. 

Per  le  iscrizioni  nominative  deve  anche  assìcnrarsi  che  non  esistono 
annotazioni  di  ipoteca  o  di  qualsiasi  altro  vincolo; 

4°  pel  dazio  consumo,  il  sistema  di  riscossione,  e  cioè  se  per  àp' 
paltò  o  per  riscossione  diretta  da  parte  del  cornane,  l' importo  delle  ri- 

42.44  —  Celertf.  1908  83 
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3C08SÌOQÌ  deirultimo  triennio,  al  netto  del  canone  di  abbonamento  al 
dazio  consumo  goTernativo  e  dei  sussidi  dello  Stato,  ai  senai  della  l^ES^ 
23  gennaio  1902^  n.  25,  nonchò,  ove  del  caso,  ai  netto  delle  spese 
riscossione. 

Art.  5. 

Insieme  con  le  notizie  richieste  dai  precedenti  articoli  le  {vovinde 
e  ì  comuni  devono  esibire: 

a)  il  bilancio  deU'eeerdzio  in  corso; 

òj  un  elenco  completo  di  tutti  i  loro  debiti  con  le  indicazioni  dì 
cui  air  art  3; 

c)  gli  atti,  documenti  e  giustificazioni  occorrenti  per  comprovare 
le  loro  condizioni  finanziarie  e  la  regolarità  del  servizio  di  riscoasione 
della  sovrimposta  sui  terreni  e  sm  &olfficatì  oppure  del  dazio  consuBM. 

Art.  6. 

I  consorzi  di  scolo,  di  bonificazione,  d*  irrigazione,  di  derivazione  ed 
uso  dì  acqua  per  scopo  industriale  e  i  consorzi  per  opere  idrauliche, 
con  le  indicazioni  e  ì  documenti  di  cui  agli  articoli  precedenti  devmo 
produrre: 

a)  una  eopa  dello  statato  consorziale  e  di  tatto  le  ine  eventaali 
modificatomi 

b)  una  relazione  storica  del  consorzio  dalle  origini  aUo  stato 
presente; 

e)  un  prospetto  delle  tasse  consor«a]i  dell'ultimo  triennio,  dei  c(m- 
tributi  eventualmente  dovuti  dallo  Stato,  dalle  provincie  e  dai  comuni 
e  dei  vincoli  eóstentì  sulle  tasse  e  sui  contributi  pd  servìzio  dei  de- 
biti e  per  altre  spese;  . 

d)  la  dimostrazione  della  produttività  della  tassa  consorziale,  in- 
dicando in  quale  rapporto  quella  annualmente  imposta  trovasi  colla 
potenzialità  economica  del  consorzio; 

e)  gli  atti  che,,  secondo  le  diverse  leggi  e  i  regolamenti  speciali, 
valgano  a  comprovare  la  legale  costituzione  del  consorzio,  la  regola- 
rità dei  catasti,  dei  continitti  di  esattoria  e  delle  cauzioni  degli  esattori 

Art.  7. 

La  direzione  generale  della  Gassa  dei  depositi  e  prestiti,  ove  le  sue 
dìsponibìUtà  lo  consentano  e  le  indicazioni  e  i  documenti  prodotti  in 
linea  preliminare  lo  giustifichino,  dà,  direttamente  o  per  mezzo  della 
prefettura,  le  istruzioni  per  la  domanda  del  prestito' e  per  f^i  atti  che 
vi  devono  essere  uniti. 

Art.  8, 

Le  Provincie  e  i  comuni  per  la  c<mces  sione  dei  prestiti  devono  fvo- 
durre: 

1°  la  domanda; 

2°  la  copia  della  deliberazione  del  consiglio  provinciale,  oppure 
quella  delia  deliberazione  e  2*  lettura)  del  consiglio  comunale,  presa 
nei  modi  stabiliti  dalla  legga  comunale  e  provinciale.  In  tale  ddibera- 
zione  devono  essere  stabiliti  l'oggetto  e  T  importo  del  mutuo,  il  periodo 
di  ammortamento  e  la  garanzia  ai  termini  degli  articoli  5  e  s^^ntì 
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della  legge  (testo  unino)  del  5  settembre  1907,  n.  751.  Qualora  si  in- 
tenda di  stabilire  rammortameiito  con  annualità  decrescente  deve  ciò 
essere  dichiarato  espressamente  nella  <}eliberazione; 

3^  la  copia  della  decisione  con  la  quale  la  giunta  provinciale  am- 
mÌDistrativa  approva  la  deliberazione  del  consiglio  comunale.  Per  la 
ddiberazione  del  consiglio  provinciale  ocoorre  rassicurazione  del  pre- 
Atto  ohe  la  deliberazione  stessa  è  divenuta  esecutoria; 

4**  la  deliberazione  del  prefetto  circa,  là  garanzia  offerta  per  assi- 
curare la  estinzione  del  mutuo.  Tale  dichiarazione  deve  contenere  le  in- 
dicazioni di  cui  all'art  4; 

5^  lo  specchio  dette  entrate  ordinarie  e  degli  interessi  pascivi  del 
comunot  Umicatamenté  pei  mutai  HeetìniUi  alla  esecmione  di  opere  pub- 
bliche 0  all'acquisto  di  stabili  per  pubblico  servizio.  Le  entrate  ordi- 
narie devono  esaere  desunte  dal  consuntivo  dell'anno  precedente  a  quello 
della  deliberaziooe  relativa  al  prestito.  Olì  interessi  paisivi  devcmo  com- 
prendere anche  quelli  del  prestito  da  contrarre; 
'  6"  la  dichiarazione  del  prefetto  nella  qnale  si  attenti  die  la  soramt 
da  mutuare  Ò  in  corrispondenza  con  l'aounontare  dei  debiti  da  dimet- 
tere, o  coi  lavori  da  esegunre  accertati  in  base  a  progetti  tecnici  de- 
bitamente approvati  (distinguendo  la  somma  riferibile  alFesecuzioiie  dei 
lavori  da  quella  occorrente  per  espropriazione  ed  altre  spese),  ui^ure 
*  col  prezzo  degli  stabili  da  acquistare  in  seguito  a  regolare  decreto  di 
autorizzazione;  e  che  la  somma  stessa  è  nei  limiti  strettamente  neces- 
sari, avuto  riguardo  alle  nsorse  dell'ente; 

V  il  bilancio  della  provincia  o  del  comune. 
Ove  si  tratti  di  provincie  e  di  comuni  dichiarati  insolventi  ai  ter- 
mini della  legge  17  maggio  1900,  n.  173,  alla  domanda  di  prestito, 
finché  dura  il  periodo  dì  vigilanza,  deve  essere  unito  anche  il  parere 
della  commissione  reale  per  il  credito  comunale  e  provinciale  istituita 
presso  il  Ministero  dell*  interno. 


Qaando,  per  assicurare  la  garanzia  del  prestito  contraendo,  occorra 
aumentare  la  sovrimposta  in  eccedenza  al  limite  legale  o  mantenere 
od  aumentare  l'eccedenza  già  esistente  deve  essere  esiluto: 

a)  per  i  comuni,  coi^a  della  decisitme  delUi  giunta  provinciale  ant 
fflinistrativa  di  autorizzazione  aireecedenza  o  al  mantenimento  deirec- 
cedenza  per  tutta  la  durata  del  prestito  e  per  la  misura  occorrente. 
L'autorizzazione  può  essere  contenuta  anche  nella  decisione  con  la  quale 
la  giunta  predetta  approva  la  deliberazione  consiliare  relativa  al  prestito; 

ù)  per  le  provincie,  copia  del  decreto  reale  di  autorizzazione. 


I  prestiti  a  favore  dei  consorzi  di  provincie  e  di  comuni  devono  es- 
sere &tti  alle  singole  provincie  e  ai  singoli  comuni  che  ne  fanno  parte 
e  che  intendono  assumere  una  quota  del  prestito. 


I  c<msorzi  di  soolo,  di  bonificazione,  d'irrigazione,  di  derivazione  ed 
QBo  di  acqua  per  scopo  industriale  ed  i  consorzi  per  opere  idrauliche. 


Art.  9. 


Art  10. 


Art.  11. 
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per  la  concessione  dei  prestiti,  oltre  i  doGumenti  di  cui  al  precedute- 
art.  6»  devono  eoibira: 
l'*  la  domanda; 

2°  la  copia  deUa  deliberazione  dell'assemblea  generale  deg^i  ìote- 
Tessati  0  del  consiglio  dei  delegati  e  dì  qualunque  altro  corpo  delibe- 
rante ebe  ne  sìa  aqtorìsEato  dallo  statuto. 

In  tale  deliberazione  deve  essere  stabilito  Foggetto  e  1*  importo  del 
prestitos  11  periodo  dell'ammortamento,  la  garanzia  ai  termini  degli  ar- 
ticoli 5  e  seguenti  della  legge  (testo  unico)  del  5  settembre  1907,  n«- 
mero  751,  e  l'obbligo  nel  consorzio  di  ritenersi,  per  quanto  riguwla 
l'ammortamento  del  prestito  e  per  tutto  il  relaiìTO  pedodo,  costitoito 
e  dnrataro,  sìa  pure  come  sbraSciario  o  liquidatore.  Qualora  ai  intenda 
di  cbiedwe  raminortsjsento  con  annualità  decrescente  do^dòesswe- 
dicbiarato  espressamente  nella  deUberazione  ; 

3°  la  copia  delia  deci8i(me  d^Ua  giunta  provinciale  amministratiTa 
con  la  quale  si  approva  la  delibei'tiztone  di  coirtnittAzione  del  prestito. 
Gli  atti  riguardanti  i  prestiti  della  Gassa  dei-depositi  e  prestiti  da  parté 
dei  consorzi  suindicati  8<mo  soggetti  all'appiwvazÌMe  della  giunta  pro- 
vinciale ammmistrativa,  non  ostante  qualsiasi  diluzione  contraria  allo 
statuto; 

4**  la  dichiarazione  del  prefetto  circa  la  garanzia  offerta  per  assi- 
curare  Testinsone  del  mutuo.  Tale  dicfaìaraziQne  deve  specificare:  per 
la  tassa,  eonsoniale  l'importo  inscrìtto  in  bilancio,  quello  dei  vincoli 
già  esistenti  e  la  quota  disponìbile  per  garantire  il  prestito  ;  per  t  ere 
diti  verso  il  tesoro  dello  Stato  e  per  la  pendita  consolidata  le  indioa- 
zioni  di  cui  ai  numeri  2  e  3  dell'art  4  ; 

5°  la  dichiarazione  del  prefetto,  dì  coi  al  n.  6  dell'art.  8  ; 

6°  il  bilancio  consorziale. 

Art.  12. 

Oltre  i  documenti  prescritti  agli  artìcoli  precedenti  debbono  alle  do- 
mande essere  uniti  anche  quegli  atti  che  sono  richiesti  da  leggi  e  re- 
golamenti ed  ogni  altro  che  possa  essere  richiesto  dalla  direzione  ge- 
nerale della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  allo  scopo  specialmente  di 
accertare  la  sicuazi<me  ec(niofflìca-finaiuuana  dell'ente,  la  consistenza 
della  garanzia  offerta,  nonehè  la  necessità  del  preitilo. 

Art.  13. 

La  direzione  generale  della  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  riferìsfle  al 
proprio  consiglio  permanente  di  amministrazione  sopra  ogni  domanda 
di  prestito,  e  il  consìglio  delibera^  dopo  avere  specialmente  ricono- 
sciuto : 

1**  se  il  richiedente  abbia  altri  impegni  verso  la  cassa  e  come  n 
corrisponda; 

.  ^  se  la  somma  domandata  sia  nei  limiti  dello  scopo  del  prestito 
e  se  siano  intervenute  le  approvazioni  ed  autorìzzazioni  relative  ; 

3°  se  con  idtrì  mezzi  invece  che  col  prestito  potrebbe  il  richiedente 
provvedervi  ; 

4**  se  la  garanzia  destinata  per  Tammortamento  del  prestiti  è  re- 
golarmente accertata  e  sufficiente; 
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6*  se,  ore  ociorresae  st&biiire  una  preferenza  per  la  concessione, 
il  ricbiedente  abbia  titoli  per  ottenerla,  perchè  il  prestito  serve  ad 
-estinguere  passività  molte  omerose  o  ad  eseguire  opere  dì  straordinaria 
-atHità  pubblica  e  di  maggiore  necessiti  ed  urgfnza. 


In  basa  alla  deliberazioni  del  consìglio  d^amministrazìoiie  il  direttore 
generale  della  cassa  dei  depositi  e  prestiti  rassegna  le  proposte  per  la 
coDcessiODÌ  dei  prestiti  al  ministro  del  tesoro,  il  quale  delibera  sulle 
proposte  stesse  e  ne  promuove  l'approvazione  per  decreti  reali. 

I  decreti  reali  di  •concessione  dei  prestiti,  registrati  alla  corte  dei 
conti,  fono  comnnicatit  per  mezzo  della  prefettura,  agli  enti  mutuatari 
con  le  istìruzioni  per  la  deliberazione  di  accettazione  dei  prestiti,  pel 
rilascio  delle  delegazioni  e  per  quanto  altm  occorre  per  la  sommini- 
strazione delle  aomme  mutuate. 


Gli  enti  mutuatali  per  i  prestiti  loro  concessi  devono  produrre: 
1**  la  copia  della  deliberazione  del  <'onsiglio  provinciale,  o  del  con- 
sìglio comunale,  eppure  del  competente  corpo  deliberante  df  1  consorzio, 
con  la  quale: 

a)  si  accetti  il  prestico  alle  condizioni  stabilite  (ammontare,  sag- 
gio d'interesss.  ammortamento,  garanzia,  ecc.); 

b)  si  deUberì  Timposizione  e  rapplicazìone  delle  sovrimiposte  co- 
munali e  provinciali  alle  imposte  sui  terreni  e  sui  fabbricati,  o  della 
tassa  consorziale  ovvero  del  dazio  consumo,  per  tatti  '  gli  anni  fissati 
per  Tammortamento  del  prestito  e  nella  misura  euffleìente  ad  eaegoire 


c)  si  determini  il  rilascio  delle  delegazioni  sugli  agfUti  della  riscos- 
sione dei  saddetti  cespiti,  con  indicazione  dell'ammontare  di  esse  e  del 
loro  pagamento  bimestrale. 

La  deliberazione  di  accettazione  dei  prestiti,  quando  è  presa  dal  con- 
sìglio comunale  ovvero  dalla  rappresentanza  consorziale,  è  soggetta 
all'approvazione  della  giunta  provindale  amministrativa.  Per  la  deli- 
berafi<Hie  del  consiglio  provindaie  occori'e  rassicurazione  del  prefetto 
«be  la  deliberazione  stessa  è  divenuta  esecutoria; 

2<*  le  delegazioni,  assoggettate  alla  tassa  di  bollo  sulle  cambiali 
rilasciate  dal  rappresentante  dell'ente  ed  accettate,  limitatamente  a)  pe-  \ 
riodo  della  sua  gestione,  dall'agente  di  riscossione  ; 

3^  la  prova  deirawenuto  pagamento  della  tassa  sulle  concessioni 
goyetaativet  liautatamente  per  lo  proviocìe  e  per  i  comuni. 


Quaado  il  prestito  ò  garantito  con  delegazioni  ani  tesoro  dello  Stato, 
o  con  vincolo  d'usufrutto  su  rendita  consolidata  dello  Stato,  ovvero  con 
deposito  di  detta  rendita  nella  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  nella  delibe- 
'razione  di  accettasìone  devono  essere  determinate  le  modalità  rìguar- 


Art.  14. 


Capo  HI. 
Accettazione  e  somministra  zio  ne. 


Art.  15. 


Art.  16. 
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danti  il  rilascio  delle  delegazioni  sul  t-soro,  o  l'annotazione  del  vincolo 
d'usufrutto  suir  iscrizione  di  rendita  aomìnativa,  oppure  la  costituttoa» 
del  deposito  di  rendita  consolidata  dello  Stato  al  portatore  presso  la 
Cassa  dei  depositi  e  prestiti  col  vincolo  apacìal»  nlatìvo  al  ptjrimwiin 
d«gU  mtoKMi  hk  e«&uioiiA  daU*«miudità  del  ouituoi.  Tale  étiomo  dsv» 
«■sere  libero  la  vincoli^  da  sequeetri,  da  oppoaisioni  o  da  altro  ìmp»- 
diment'>  qualsiasi. 

Art.  17. 

Le  delegazioni  ed  ì  certiÉcati  di  usufrutto  sono  caitoditi  dalla  cassa 
dei  deposni  e  prestiti. 

Art.'  18.        ■  • 

Il  numero  delle  delegazioni  da  emetterai  é  aguale  a  quello  dagli  anni 
Assatì  per  là  reatftnzione  dellia  somma  mutuata. 

Le  delegazioni  dei  prestiti  ad  annualità  costante,  coroprensÌTa  dd^ 
interessi  scalari  e  della  quota  di  'imb  irso  del  capitale,  corrispondono 
airannualità  del  prestito  diminuita,  dello  sconto,  allo  stesso  saggio  di 
concessione,  pel  versamento  d^  farsi  dall' a^pente delia  riscossione  arate 
bìmeetrali. 

É  diminuita  anche  dello  stesso  sconto,  pel  versamento  a  rate  trùuh 
strali  0  semestrali,  l'annualità  garentita  con  rendita  dello  Maio. 

Le  delegazioni  dei  prestiti  ad  annualità  decrescente  r^orrispODdono  atts 
annualità  del  prestito  diminuite  delio  sconto  di  cui  sopra 

Le  annualità  deerescenti  couaprendoQo  la  quota  dt  rimborso  del  ca- 
latale in  somma  costante  e  gl'interessi  degressivì.  La  quota  di  rimborso 
si  determina  dividendo  l'impr-rto  del  prestito  per  il  numero  degli  anni 
dell'amm  Tt'rim' nto  e  le  annualità,  si  ottengono  aggiungendo  aLa  quota 
costante  il  r-mborsu  gl'interessi  sul  residuo  capitale  del  prestito  a  pria- 
eipii)  di  ciascun  anno. 

Nelle  delegazioni  deve  indicarsi  la  scadenza  e  l' importu  singolo  e 
complessivo'  delle  rate  da  ve  sare  al  tesoriere  centrale  del  Regno  nella 
•na  qualità  di  cassiere  delia  Cassa  dei  depositi  h  prestiti,  o  direttamente 
pw  gli  enii  mutuatari  della  provincia  di  iioma  o  nelle  sezioni  di  regia 
tesoreria  provinoiale  per  gli  enti  delle  «ItM  provincieb 

Art  IO. 

Le  delegazioni,  che  riguardano  gli  anni  successivi  al  periodo  di  gè- 
f^ne  dcAri^Efente  die  ai  trova  in  carica  alla  data  della  loro  emissione, 
•ODO  presentate  agh  agenti  cui  verrà,  di  periodo  in  periodo,  aIBdata  il 
riscossione,  perchè  siano  da  essi  accettate. 

Qoando  per  qualunque  motivo  l'agente  cessi  dalla  sua  gestione  prima 
^  del  termine  stabilito  le  delegazioni  già  da  esso  accettate  vengono  pre- 
sentate al  nuovo  agente,  affinchè  questi  pure  le  accetti. 

1^  prefetture  coouuoeano  «Ila  direnoae  generale  della  cassa  dei  de- 
positi e  prestitf  ì  caoBbiamanli  che  avveoguno  negli  adenti  Ma  ri- 
scossione di  quegli  enti,  ai  quali  furono  eonoeasi  praatiti  d«Ua  ossia 
stessa. 

Art  20. 

I  prestiti  sono  in  una  o  più  volte,  secondo  il  bisogno,  somministrata 
agli  enti  mutuatari  co!  concorso  e  la  vigilanza  del  prefetto,  che  emetta 
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.gli  orduutivit  in  base  ai  quali  la  cassa  dei  depositi  e  prestiti  rilascia  i 
riaDettivi  mandati. 

L'ordinativo  del  prefetto  deve  contenere  l'autorizzazione  alla  cassa 
mutuante  di  pagare  in  tutto  o  in  parte  il  prestito.  Ove  »  tratti  di  ese- 
cuzione di  opere  l'ordinativo  del  prefetto  deve  enere  emesso  in  base 
allo  stato  di  avanzamento  dd  lavori. 

Salia  domanda  delFente  mutuatario,  sui  documenti  di  cui  ai  prece- 
denti artìcoli  15,  16  e  17  e  su  qnelU  dì  cui  nel  presente  articolo  la 
cassa,  accertato  che  l'ente  stesso  non  abbia  debiti  scaduti  verso  d(  essa, 
provveder&  al  pagamento. 

Art  21. 

I  mandati  di  somministrazione  dei  prestiti  vengono  emessi  a  favore 
dell'ente  mutuatario  e  sono  pagabili  con  quietanza  del  rispettivo  teso- 
riere 0  cassiere,  vidimata  dal  rappresentante  dell'ente  medesimo,  e  col 
concorso  del  prefetto,  il  quale  vigila  acchè  la  sonmia  mutuata  raggiunga 
lo  scopo  del  prestito  stesso. 

Art  22. 

Se  la  parolaie  o  integrale  sommiaistrasione  della  somma  mutuata  ha 

luogo  prima  che  incominci,  ai  sensi  dell'art  15  del  testo  unico  5  set- 
tenere  1907,  n.  751,  la  decorrenza  dell'ammortamento  del  prestito,  il 
concessionario  è  tenuto  per  la  frazione  d*anao  antecedente  al  primo  anno 
deirammortamento  stesso  al  pagamento  dei  soli  interessi,  nella  ragione 
stabilita,  dalla  data  del  mandato  fino  al  31  dicembre  ;  e  il  loro  ammon- 
tare, diminuito  dello  sconto  calcolato  allo  stesso  sa^o,  è  ritenuto  sul 
capitale  di  cui  si  opera  il  pagamento. 

Se  il  prestito  viene  somministrato  dopo  il  1°  gennaio  dell'anno  cui 
si  riferisce  la  prima  delegazione  e  quando  viene  somministrato  in  più 
volte,  8ar&  liquidato  in  fine  d'anno  e  pagato  al  mutuatario  sulle  somme 
rimaste  da  somministrare  e  su  quelle  somministrate  nel  corso  dell'anno 
l'interesse  al  saggio  di  concessione  di  prratito. 

Le  rate  delle  delegazioni  emesse  a  garanzia  dell'ammortamento  sa- 
ranno versate  nella  loro  integrità  e  indipendentemente  dall'epoca  in  cui 
ha  luogo  la  somministrazione. 

Capo  IV. 
Ammorfamento. 

Art  23. 

I  comuni  e  le  provìncie  cui  sono  concessi  prestiti  dalla  Gassa  dei 
depositi  e  prestiti  hanno  obbligo  ogni  anno,  e  per  tutto  il  periodo  del- 
Tammortamento,  di  iscrivere  nei  loro  bilanci,  fra  le  spese  obbligatorie, 
le,annaalìt&  dovute. 

Le  giunte  provinciali  amministrative  devono  provvedere,  a  tenore 
delle  comunicazioni  che  annualmente  la  Cassa  predetta  fa  alle  prefet- 
ture ed  alle  intendenze  di  finanza,  ag'i  stanziamenti  in  bilancio  ed  alla 
iscrizione  nei  ruoli  fondiari  delle  somme  delegate  a  favore  della  cassa 
medeuma,  quando  i  comuni  e  le  provìncie  abbiano  omesso  di  farlo. 

Le  intendenze  di  finanza  devono  accertarsi  che  nelle  somme  da  ri- 
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partirsi  nei  ruoli  è  compresa  quella  delegata  alla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti,  promuovendo  in  caso  contrario  gli  opportuni  {HwirredimentL 

Le  dìsposìsioni  del  presente  articolo  sono  applicabili,  a  cara  delia 
prefettura  e  della  giunta  provinciale  ammioiaferatlTa,  ai  consona  di  sodio, 
di  bonificazione,  di  irrigazione,  dì  derivazione  ed  oso  di  acqua  per  soppo 
industriale  ed  a  quelli  per  opere  idrauliche. 

Art  24. 

Il  vìncolo  della  sovrimposta  e  delle  tasse  consorziali,  eseguito  in  on* 
formità  deirartioolo  precedente,  costituisce  legalmente  in  debito  verso 
l*amministrazione  mutuante  Tacente  delU  riscossione,  il  quale,  pel  solo 
&tto  del  vìncolo  stesso,  deve  versare  le  rate  di  annualità  di  prestiti 
alle  pre:<critte  scadenze,  e  ciò  a  prescindere  dairobbligo  di  accettare  le 
delegazioni,  che,  in  corrispondenza  alle  annualità  medesime,  vengono 
tratte  dagli  enti  mutuatari. 

Art.  25. 

Gli  agenti  incaricati  della  riscossione  della  sovrimposta,  del  daao 
consumo  oppure  delle  tasse  consorziali,  destinati  alla  estinzione  delle 
delegazioni,  allorché  effettuano  o  direttamente  al  tesoriere  centrale  nel 
Regno,  cassiere  della  Caesa  dei  depositi  e  prestiti,  o  alle  sezioni  di  regia 
tesoreria  provinciale  del  Regno,  ì  dovati  Ver^iamenti  alle  rispettila  sca- 
denze, ne  ritirano  una  dichiarazione  con  espresso  riferimento  aUa  re- 
lativa imputazione. 

I  vaglia  emessi  dalle  sezioni  di  regia  tesoreria  provinciale  sono  inviati 
alle  intendenze  di  finanza,  e  da  queste  alla  direzione  genwale,  cha  k 
cura  la  esazione. 

Art.  26. 

Tanto  per  le  somme  direttamente  versategli,  quanto  per  quelle  pe^ 
venategli  mediante  vaglia  del  tesoro,  il  tesoriere  centrale  del  R^no, 
cassiere  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  ne  &  ricevuta  alla  direzìons 
generale,  che  ne  ancrudìta  i  i^spettivi  debitori. 

In  seguito  alla  ricevuta  concernente  l'ultima  rata  a  saldo  di  una 
delegazione,  la  direzione  generale  fa  pervemre  al  rispettivo  agMite  d^ 
rìscossione  la  detta  delegazione  quietanzata,  ritirando  le  did^razioni 
di  eseguito  versamento  che  vi  si  riferiscono. 

Art  27. 

Contro  gli  .  agenti  delle  riscossioni  comunali  o  consorziali  rimasti  in 
mora  ai  pagamento  dì  rate  di  delegazioni  ì  ricevitori  provinciali  pn- 
muoveranno  l'esproprio  della  cauzione  per  il  ricupero  delle  somme  do- 
vute e  degli  accessori,  in  base  alle  richieste  che  la  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti  farà  direttamente  o  per  mezao  delle  intendenze  di  finanza. 

Contro  i  ricevitori  provinciali  rimasti  in  mora  al  pagamento  di  rpts 
di  delegazioni  gli  atti  esecutivi  come  sopra  saranno  promossi  diretta- 
mente dalla  cassa  suddetta. 

E  in  facoltà  della  cassa  di  procedere,  per  il  ricoperò  dei  crediti  io 
mora,  anche  rontro  gli  enti  mntuatari,  oppure  di  estìnguere  i  dabib 
scaduti,  ed  i  loro  accessori  mediante  trattenuta  sui  coeuti  d^  enti 
stessi. 
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Art.  *^8. 

La  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  è  autorizzata  a  ricevere  in  anticipa- 
zione U  rimborso  integrale  dei  prestiti  ed  anche  il  rimborso  parziale, 
ove  rimporto  corrisponda  ad  una  o  più  delegazioni  intere  relative  ad 
anni  successivi  a  quello  in  corso.  La  cassa  ha  però  facoltà  di  esigere 
il  preavviso,  di  cui  all'art.  16  del  testo  unico  5  settembre  1907,  n.  751, 

Sulle  somme  che  si  restituiscono  anticipatamente  è  accordato  lo  sconto 
al  saggio  di  concessione  dal  giorno  del  versamento. 

Art.  29. 

Ove,  per  qualsiasi  eventualità,  durante  il  periodo  di  ammortamento 
dei  mutui,  la  garanzia  prestata  non  sia  più  sufficiente,  dovrà  il  mutua- 
tario, ed  in  mimcanza  la  giunta  provinciale  amministrativa  d'ufficio, 
supplirvi)  osservati  gli  articoli  5  e  6  del  testo  unico  1907,  n.  751. 

Capo  V. 
Irasform  azione. 

Art.  30. 

Le  Provincie,  1  comuni  ed  i  consorzi,  che  intendano  ottenere  la  tra« 
sformazione  dei  prestiti  ai  sensi  dell'art.  17  del  testo  unico  6  settem- 
bre ]907f  n.  751,  debbono  fame,  direttamente  o  per  mezzo  delle  pre- 
fetture, richiesta  alla  direzione  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti, 
indicando  i  mutui  che,  secondo  il  disposto  del  saddetto  articolo,  si  vo- 
gliono trasformare. 

Nella  richiesta  deve  essere  indicato-  il  numero  degli  anni  del  nuovo 
ammortamento. 

Se  il  nuovo  periodo  di  ammortamento  richiesto  eccedesse  i  35  anni 
deve  dimostrarsene  la  necessità  conformemente  all'ultimo  comma  del- 
l'art. 2  del  presente  regolamento.  « 

La  direzione  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  dà  diretta- 
mente all'ente  mutuatario',  o  col  mezzo  della  prefettura,  le  istruzioni 
per  la  trasformazione. 

Art.  31. 

Gli  enti  mutuatari,  per  la  trasformazione  dei  prestiti  concessi,  deb- 
bono iK'odurre: 

1"  la  domanda; 

2°  la  copia  della  dehberazione  analoga  a  quella  prescritta  dal  n.  2 
degli  articoli  8  e  11: 

3°  la  copia  della  decisione  con  la  quale  la  giunta  provinóale  am- 
ministrativa approva  la  deliberazione  del  comune  o  del  consorzio.  Per 
la  provincia  occorre  rassicurazione  del  prefetto  che  la  dehberazione  è 
tenuta  esecutoria; 

4^  la  dichiaratone  del  prefetto  circa  la  garanzia  offerta  per  as- 
sicurare il  nuovo  ammortamento. 

Art.  32. 

n  consiglio  permanente  d'amministrazione  della  Gassa  dei  depositi  e 
prestiti  delibera  sulle  proprste  di  trasformazione  di  prestiti.  Dopo  Tema- 
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nazione  dei  decreto  reale  di  concessione,  che  dovrà  essere  regìBirato 
alla  Corte  dei  conti,  gli  enti  mutuatari  rilasciano  le  nuove  delegazioni 
in  corrispondenza  alle  nuove  annualità,. 

Pervenute  tali  delegazioni  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  concnU 
roperazioDe  e  restituisce  ai  mutuatari  le  vecchie  ddegacMiì  a&UM 
té  ne  avvalgano  per  i  rimborsi  della  tassa  di  bollo. 

Fino  a  tanto  che  le  delegazioni  nuove  non  siano  state  daiPammni- 
strazione  ritirate  restano  fermi,  a  tutti  gli  effetti,  i  vecchi  piani  di  aoi- 
mortamento  e  sulla  loro  base  debbono  dai  mutuatari,  e  per  essi  da^ 
agenti  d«'lla  riscossione,  essere  psgtte  ìe  rebttÌTe  rate  bimestcati. 

Art.  38. 

A  tutti  gli  effetti,  esclusi  quelli  della  somministrazione^  i  preititi  Ero* 
venienti  dalle  trasformazioni  si  considerano  come  prestiti  nnovì.' 

La  tassa,  che  i  mutuatari  hanno  soddisfatta  sui  decreti  di  concessiaue 
dei  prestiti  che  si  trasformano,  viene  computala  sui  decreti  di  autorit- 
nsiooe  della  trasformiuìoiie. 

TITOLO  II. 

Sezione  autonoma  di  credito  comunale  e  proyì^MÒale. 

Capo  I. 

Amttiinistrazione  della  sezione. 
Art.  34. 

La  seEione  autonoma  di  credito  comunale  e  provinciale  è  aiasaim- 

strata  dal  direttore  generale  della  Cassa  rlei  depositi  e  prestiti.  Il  suo 
personale  fa  parte  di  quello  dtllamministrazìone  della  cassa  predetta. 

Il  consiglio  permanente  d'amministrazione  della  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  e  la  conumaàonft  parlamentare  di  viinlanza  istituita  per  la  Gassa 
stessa  esercitano  te  loro  ninzioni  anche  per  la  sezione  autonoma  di  eie- 
dito  comunale  e  provinciale. 

L'uffìcio  di  riscontro  della  Corte  dei  conti  presso  li  Cassa  dei  depositi 
e  preetiti  estende  le  sue  fìinaonì  alla  spione  meleaima. 


Art  85. 

La  sezione  di  credito  ha  la  gestione  dei  prestiti  concessi  e  di  quelH 
da  concedere  mediante  emissione  di  cartelle  di  credito  comunale  e  prò* 
vinctale  ed  ha  il  senrisio  delle  rdatìve  oarteUe. 

Art.  36. 

la  relazione  al  secondo  cOmma  dell'art.  22  del  testo  unic  >  5  settem- 
bre 1907,  n.  751,  non  più  tardi  del  30  settembre  di  ogni  ànno,  Wè- 
rettore  genprale  presenta  al  ministro  del  tesoro  la  situazione  finan- 
ziaria della  sezione  alla  fine  dell'anno  solare  precedente,  desunta  dalle 
risultanze  del  rendiconto  che  il  direttore  goMrale  è  tenuto,  come  ptf 
le  altre  gestioni,  a  presentere  annnalmente  con  apposita  relasoaealla 
commissione  partame&tare  di  vigilanza. 
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Ci9o  ir. 

spese  dì  amministrazione  e  contabilità. 
Art.  37. 

Nel  mese  ^\  novembre  dt  ogni  anno  il  direttore  generale  sottopone 
alle  detiberaàoni  del  consiglio  permaneote  d*amministrazìone  della  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti  il  bilaacio  di  previsione  delle  spese  di  amministra- 
zione della  sezione  di  credito  per  Tanno  successivo. 

Art  38. 

Gli  stipendi  degli  impiegati  della  seaone  autonoma  di  credit }  comu- 
nale e  provinciale  sono  rimborsati  al  tesoro  dello  Stato  dalla  sezione 
atessa  mediante  versamento  della  corrispondente  annualità  sianziaca  nel 
rispettivo  bilando. 

in  detto  bilando  è  pure  compresa  una  quota  da  determinarsi  an- 
nualmente e  da  versarsi  al  tesoro  per  aliquota  della  spesa  per  le  pen- 
■oni  degli  impiegati  predetti  e  per  concorso  nella  spesa  relativa  al  sar^ 
viào  della  sezione  autonoma  presso  altri  uffici. 

Art.  39. 

11  bilancio  dì  previsione  delle  spese  di  amministrazione,  corredato 
delia  deliberazione  del  consiglio  permaneote,  è  presentato  entro  il  mese 
di  novembre  alla  commissione  parlamentare  di  vigilanza;  e  quindi  col- 
Tawiso  di  essa  viene  rimesso  all' approvazione  del  ministro  del  tesoro. 

Il  decreto,  ministeriale  di  approvazione  è  sottoposto  alla  registrazione 
della  Corte  dei  conti. 

Art.  40. 

Il  conto  consuntivo  delle  spese  dì  amministrazione,  compreso  nel  ren- 
diconto generale  delPesercizio,  è  sottoposto  alle  deliberazioni  del  coq- 
«iglio  permanente  entro  il  mese  dì  maggio  dell'anno  successivo  all'e- 
sercizio e  trasiAesso  alla  commissione  parlamentare  di  vigilanza  oon  le 
deJiberazioDi  del  consigUo  medesimo. 

Art.  41. 

Allorché  dai  conti  consuntivi  delle  spese  di  amministrazione  risultino, 
sulle  somme  stanziate  nel  bilancio,  dei  residui  non  impegnati,  questi 
Tengono  annullati. 

Le  somme  impegnate  n  trasportano  al  nuovo  esercìzio. 

Art  42. 

'-  La  ragioneria  della  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  per  la  sezione  au- 
Umoma  di  credito  tiene  separate  sorìtture,  con  le  quali  segue  il  movi- 
mento delle  ragioni  di  debito  e  dì  credito  per  le  operazioni  della  se- 
zione stessa  e. tiene  in  particolare  evidenza  lasituaiìone  del  conto  cor- 
rente tra  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  la  sezione  autonoma  di  cre- 
dito, la  situazione  del  fondo  di  riserva  e  quella  delle  cartelle  in  circo- 
Iasione  e  dei  mutui  vìgenti. 
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Tiene  Io  scadenziere  e  il  prontuario  generale  delle  deleg&àoni  nla- 
sciate  sugli  agenti  della  riscossione,  non  che  il  conto  corrente  di  òa- 
Bcun  prestito. 

Tiene  la  contabilità,  regolata  per  mese  e  distinta  per  scadenza.  d« 
pagamenti  degli  interessi  sui  titoli  di  credito  e  del  rimborso  del  ca- 
pitale. 

Prepara  il  bilancio  di  previrione  «Ielle  spese  d*animmistrazione,  le  à- 
tnazioDi  contabili  e  il  rendiconto  consuntivo  annuale  della  gestione. 


Ai  prestiti  soUa  sezione  autonoma  di  eredito  comunale  e  provinciate, 
ai  quali  si  riferisce  Tart.  19  del  testo  unico  5  Battembre  1957,  n.751, 
da  farsi  mediante  emissione  di  cartalie,  nel  casi,  alle  condizioni  e  par 

fu  usi  contemplati  daU*articolo  suddetto,  sono  applicabili  le  disposiaoni 
ei  capi  [,  II,  In  e  IV  del  precedente  titolo  .primo,  salvo  il  disposto 
degli  articoli  seguenti, 


L'ente  mutuatario  deve,  senza  sconto,  corrispondere  alla  sesione  di 
credito  ratealmeote,  in  analogia  al  disposto  delfart  IS  del  presente  re- 
golamento e  rilasciando  all'uopo  le  prescritte  delegazioni,  TaonualiU 
necessaria  per  ammortiszare  il  mutuo  nel  periodo  di  anni  per  il  quale 
venne  concesso,  aumentata  detta  annualità,  a  titolo  di  compenso  per 
le  fpese  di  amministrazione  dipendenti  dal  servizio  dei  prestiti  dicw* 
tesimi  15  qualora  si  tratti  di  prestiti  di  amnialità  costante,  e  di  cente- 
simi 10  qualora  si  tratti  di  prestiti  ad  annoalitÀ  decreeoenie,  per  o^ 
100  lire  di  capitale  che  rimane  a  mutuo. 

Le  domme  che,  dopo  brasoorao  ìnteraoiente  Ttnoo  siiscessivo  a  quello 
in  cui  è  principiato  Tammortamento  dei  prestiti  in  cartelle  per  dimis- 
sione di  debiti,  rimangono  disponibili  sul  ricavato  dalla  alienazione  dalls 
cartelle,  divengono  infruttifere. 

Per  i  prestiti  da  concedersi  p^r  esecuzione  di  opere  è  esteso  ad  uà 
quinquennio,  a  cominciare  dall'anno  in  cui  ò  principiato  ranuaortamento. 
il  periodo  durante  il  quale  sono  fruttifere  le  somme  ricavate  dall'elio- 
nazione  delle  cartelle. 

E  autorizzata  la  sezione  di  credito  ad  intestare  al  proprio  nome  le 
cartelle  corsispondenti  alla  parte  del  prestito,  che  non  sia  subita  som- 
ministrata e  per  la  quale  dovrà  rimborsare  gì*  interessi  al  mutua- 
tario. 


Dal  conto  corrente,  dì  cui  all'art.  20  del  testo  imico  5  settembre 
1907,  n.  751,  potranno  essere  prelevati  i  fondi  necessari  per  il  paga- 
mento dei  prestiti  che  si  somministrano  prima  deiraltenanone  delle  ri- 


Capo  III. 
Jh^stiH  della  setione  di  credito. 


Art.  43. 


Art.  44. 


Art  45. 


spettive  cartelle. 
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Capo  IV. 

Cartelle  di  credito  comunale  e  provinciale  e  operazioni 
sulle  medesime. 

Puiioauro  1. 
Bminione  delle  cartelle  e  loro  eoltOeamento. 

Art  46, 

L'emissione  dolle  cartelle  di  credito  comunale  e  provinciale  ha  luogo 
in  oorrispondeoza  alla  concessione  dei  prestiti,  per  un  valore  nominale 
^uale  aU*aiBB3ontare  dei  prestiti  stessi  e  con  decorrenza  degli  interessi 
dal  1",  gennaio  dì  dasoon  anno  in  relazione  alle  annualità  di  ammor- 
tamento. 

Le  cartelle  hanno  una  numerazione  progressiva  in  corrispondenza 
alle  relative  ìscrizioiii  sui  registri  della  sósione  autonoma  di  creiitu. 

Quando  rammortaioento  del  prestato  sia  già  inoomiooiatOt  la  sezione 
può  emettere  U  carceil-^  con  deoorrensa  posteriore  a  quella  portata  dalle 
annualità;  in  tal  caso,  per  le  quote  di  capitale  comprese  nelle  anìiua* 
liti  scaduto,  sarà  nel  prossimo  sorteggio  estratta  in  più  una  quantità 
di  cartelle  sufficiente  a  mettere  in  perfetta  corrispondenza  il  rimborso 
delle  cartelle  con  ■  l'ammortamento  dei  mutui,  regolando  le  dipendenti 
ragioni  di  debito  e  credito  con  l'ente  mutuatario. 

Art.  47. 

I  titoli  rappresentativi  delle  cartelle  corrispondenti  ai  mutui  concessi 
e  da  concedere  sono  al  portatore  o  nominativi,  e  gli  uni  e  gli  altri 
hanno  numeri  consecutivi.  I  titoli  port<ino  l'ìadicauone  dei  numwi  d'i- 
sensione  delle  cartelle  che  rappresentano  e  la  data  della  loro  emissione, 
fissi  SODO  stampati  su  carta  filigranata  a  spese  della  sezione  autonoma 
di  credito  comunale  e  provinciale  e  sono  ri^^vuti  e  custoditi  dal  teso- 
riere centrale,  cassiere  della  Cassa  depositi  e  prestiti.  I  titoli  sono  stac- 
cati, da  matrice  e  le  mab'id  conservate  dalla  sezione. 

La.  format  le  leggende  e  i  segni  caratteristici  dei  titoli  sono  deter- 
minati con  regio  decreto  promosso  dal  ministro  del  tesoro. 

A  ciascun  tìtolo  al  portatore  sono  unite  40  cedole  per  il  pagamento 
a  semestre  maturato  degli  interessi.  Quando  le  cedole  siano  esaurite 
la.  sezione  di  credito  può,  invecn  di  rinnovare  il  titolo,  aggiungere  al 
medesimo  un  foglio  di  altre  cedole. 

Ciaacus  titolo  nominativo  contiene  uno  spazio  in  bianco  per  le  di- 
chiarazioni di  cessione  e  una  tabella  a  caselle  semestraU  per  segnarvi 
i  pagamenti  delle  singole  rate  di  interessi.  Esaurite  le  caselle  la  sezione 
può  rinnovare  il  titolo  nominativo  o  aggiungervi  un  foglio  con  altre 
casella. 

I  titoli  sono  flemati  dal  direttore  generale  della  cassa  o  per  esso 
dall'ispettore  generale  o  per  speciale  delegazione  dal  capo  di  divisione 
che  dirige  la  sezione  di  credito.  Portano  inoltre  la  firma  del  direttore 
della  ragioneria  e  del  rappresentante  l'ufficio  di  riscontro  della  Corte 
dm  conti.  É  in  facoltà  dell'amministrazione,  sentito  l'ufficio  di  riscontro, 
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di  far  munire  ì  tìtoli  delle  firme  a  stampa  impresse  eoa  marchio  a  foo- 
iimila. 

La  sezione  autonoma  tiene  i  registri  d'iscrizione  dei  titoli  ;  un  do- 
l^icato  dei  medesimi  ò  depositato  presso  la  corte  dei  conti. 

Art.  48. 

n  prezzo  di  riscatto,  considerato  dalPart.  24  d«l  testo  unico  5  set- 
t«mbris  1907,  n.  571,  infine  a  che  le  cartelle  non  siano  quotate  in 
borsa,  è  fissato  dal  miniatro  del  tesoro  su  proposta  concordata  fra  il 
direttore  generale  del  tesoro  e  quello  della  Cassa  depositi  e  prestiti- 
Quando  le  cartelle  medesime  saranno  quotate  in  borsa  il  prezso  per  il 
riscatto  corrisponderà  al  prezso  medio  risultante  dal  listino  ufficiale 
delle  borse  di  Koma,  Genova  e  Milano  nel  mese  solare  anteriore  a  qudio 
della  data  del  decreto  reale  di  concessione  del  prestito. 

OpsFUioni  inll*  ìkiì^obì  «  sai  relativi  titoli  rapprewatstlTÌ 
dèli*  oartolk  di  ondilo. 

Art.  49. 

I  titoli  al  portatore  possono  essere  tramutati  in  titoli  nominativi  per 
un  numero  indefinito  di  cartelle  sopra  aempUee  domanda  degli  hite- 
raaaati. 

I  tìtoli  nominativi  si  emettono  al  nome  di  una  sola  persona,  società, 
stabilimento  od  ente  morale  legalmente  costituito,  a  favore  dell'erediti 
o  degli  aventi  diritto  alla  successione  e  di  più  eredi  indivisi  ed  anche 
a  nome  di  più  minori  o  di  più  amministrati,  purché  una  sia  la  tutela, 
la  coratela  o  l'amministrazione 

-  LMntestazione  del  titolo  nonunativo  deve  contenere  il  nome,  cognome, 
il  nome  del  padre  e  il  domicìlio  della  persona  titolare.  Se  trattasi  di 
donne  dovrà  esservi  la  indicazione  se  siano  nubili,  maritate  o  vedove 
e,  in  questi  due  ultimi  casi,  il  nome  e  cognome  df>I  marito;  se  trst' 
tasi  di  minori,  interdetti  o  inabilitati,  V  ìntestaaione  dovrà  contenere  il 
nome  e  cognome  del  tutore,  curatore  o  amministratore  o  altro  legit- 
timo rappresentante  del  titolare. 

I  titoli  nominativi  possono,  semprechè  se  ne  abbia  la  libera  dispo- 
nibilità e  non  esistano  opposizioni  od  altri  impedimenti,  trasferirsi  sotto 
altri  nomi  o  sotto  altra  designazione  di  società,  stabilimento,  ecc..  a 
richiesta  dm  titolari  od  altri  aventi  r^ìone. 

Un  tìtolo  nominativo  può  tramutarsi  al  portatore,  quando  se  ne  abbia 
ugualmente  la  libera  disponibilità  e  non  esìstalo  opporizioni  od  altn 
impedimenti,  facendosi  luogo  alla  emissione  di  titoli  al  portatore  per  ì 
medesimi  numeri  di  iscrizione  delle  cartelle. 

Non  sono  ammesse  riunioni  o  divisioni  dei  titoli  al  portatore. 

Art.  50. 

II  tramutamento  in  titoli  al  portatore  dei  tìtoli  nominatiTi  vieoe  ese* 
guito  su  domanda  del  titolare  o  del  suo  legittimo  rappresentante  o  àà 
suoi  aventi  causa,  con  le  firme  dagli  stessi  autenticate  da  notaio  ai  to^ 
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mini  dell'art.  Ì323  del  codice  civile,  oorredata  dei  titoli  di  credito  e, 
secondo  i  casi,  dei  docnmoiti  richiesti  dagli  articoli  seguenti.  * 

Ove  i  tìtoli  dalla  loro  intestazione  o  dai  documenti  esibiti  risultino 
spettare  a  persone  incapaci  ovvero  a  società,  stabilimenti,  corpi  od  enti 
morali,  il  tramutamento  od  il  rimborso  non  potrà  aver  luogo  se  non 
si  provi  che  siano  intervenute  le  antiirizzaaonì  prescritte,  secondo  i 
oasi,  dalle  leggi,  dai  regolamenti  o  dagli  statuti. 

Art.  61. 

È  ammessa  la  cessione  dei  titoli  nominativi  fatta  per  atto  pubblico 
notarile,  o  per  scrittura  privata  autenticata  a  termini  dell'art.  13!<23  del 
codice  civile,  o  per  dichiarazione  di  cessione  fatta  sul  titolo  dal  solo 
titolare  con  Anna  autenticata  da  notaio  o  agente  di  cambio.  La  tra- 
slazione del  titolo  ha  luogo  su  domanda  del  cessionario  o  del  suopro- 
caratore,  corredata  dell'atto  di  cessione  e  del  titolo.  Il  procuratore  deve 
inoltre  provare  la  sua  qualità  con  atto  di  procura  fatto  in  forma  pub- 
blica 0  per  scrittura  privata  autenticata. 

Se  ì  titoli  ttominatìTÌ  ceduti  spettino  a  sodetà,  stabilimenti,  corpi  od 
enti  mmalì,  od  a  pedone  che  dalla  intestatone  o  dai  documenti  esi- 
biti risaltino  legalmente  incapaci,  la  traslazione  a  favore  del  cessionario 
non  può  aver  luogo  se  non  si  prova  che  sono  intervenute  le  autoriz- 
zazioni prescritte,  secondo  i  casi,  dalle  leggi,  dai  Ai^olamoiti  o  dagli 
statuti. 

Art  52. 

In  caso  di  morte  del  titolare  del  titolo  nominativo  la  traslazione  di 
questo  agU  eredi  o  legatari  ha  luogo  su  domanda  corredata  dei  docu- 
menti che  giustifichino  la  successione  nei  modi  stabiliti  daU*art  2  del- 
Tallegato  D  della  legge  11  agosto  1870,  n.  5784. 

Pakaorafo  3. 

D«1U  OppOBÌSÌODÌ. 

Art.  53. 

Le  iscrizioni  nominative  non  sono  soggette  ad  opposizione,  sequestro 
od  esecuzione  forzata  che  in  caso: 

a)  di  perdita  o  smarrimento  del  titolo  d'iscrizione; 
h\  di  controversie  sul  diritto  a  succedere; 
c\  di  fallimento. 

Le  opposizioni,  i  sequestri  o  altri  impedimenti  devono  essere  inti- 
mati, in  questi  casi  in  cui  sono  ammessi,  esclusivamente  alta  direzione 
generale  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  amministratrice  della  se- 
zione autonoma  dì  credito  comunale  e  provinciale,  e  devonÉ  contenere 
sempre  l'elezione  di  domicilio  in  Roma. 

Art  64. 

Nessun  sequestro,  impedimento  od  opposizione  è  ammesso  sulle  iscri- 
zioni al  portatore  e  la  sezione  di  credito  comunale  e  provinciale  non 
riconosce  altro  proprietario  dei  tìtoli  che  le  rappresentano,  che  il  por- 
tatore dei  medesimi. 
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Art.  55 


la  caso  dì  perdita  o  di  «narrìmeato  di  un  titolo  nominativo  il  tito- 
lare 0  il  suo  legittimo  rappresentante  o  avente  causa  può  ottenere  la 
sospensione  del  pagamento  delle  rate  semestrali  dMnteresse  e  ÌI  rilascio 
d*un  nuovo  titolo,  preseotandoae  domanda  con  firma  debltameate  aa- 
tenticata  da  agente  di  cambio  accreditato  per  le  operazioni  di  debito 
pubblico  0  da  notaio. 

n  legittimo  rappresentante  o  l*avent6  causa  dal  titolare  dell'iscri- 
zione deve  inoltre  provare  con  documenti  autentici  il  diritto  che  a  lui 
compete  sul  titolo  nominativo  di  cui  dichiara  la  perdita  o  1>  smar- 
rimento. 

Per  ì  corpi  morali  e  pubblici  stabilimenti  la  firma  del  rappresentante 
dei  medesimi  deve  essere  autenticata  dalla  competente  autorità.  Nella 
domanda  devonsi  indicara  i  semestri  d'interesse,  maturati  sul  tìtolo  e 
non  riscossi,  pei  quali  si  chiede  la  sospensioas,  e  deve  sempre  eleg- 
gersi domicùio  in  Roma. 

Art.  66. 

L'amministrazione,  in  seguito  alla  denuniia  di  perdita,  fa  pubblicare 
apposito  avviso  per  tre  votte  nella  Gazzetta  Vf/fciale  del  Regno  e 
nelle  borse  di  coi^ercio,  disponendo  contemporaneamente  per  la  so- 
spensione del  pagamento  delle  rate  semestrali  scadute  e  da  scadere. 

La  pubblicazione  dell'avviso  di  perdita  o  di  smammento  del  titolo 
d'iscrizione  è  &tta  con  dichiarazione  che,  trascorsi  sei  mesi  dalla  prima 
delle  tre  pubblicazioni  senza  che  siano  intervenute  opposizioni  o  altri 
impedìmMiti,  si  fa  luogo  a  nuova  iscrizione  e  alla  spedizione  dd  nuovo 


Chi  intende  di  fare  opposizione  alla  nuova  is  :rizione  e  al  rilascio  di 
un  nuovo  titolo  in  sostituzione  di  quello  perduto  o  smarrito  deve: 

1**  notificare  l'opposizione  per  atto  d'usciere  a  chi  dichiarò  la  per* 
dita  0  lo  smarrimento  del  titolo,  con  elezione  di  domicilio  in  Roma; 

2°  rimettere  alla  direzione  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti Tatto  di  notificazione  di  cui  sopra  e  il  titolo  dichiarato  perduto  o 
smarrito,  allegati  ad  apposito  memoriale. 

L'amministrazione,  ricevuti  i  documenti  dì  cui  al  n.  2,  sospende  le 
pubblicazioni  che  ancora  fossero  da  farsi  e  non  procede  ad  altra  ope- 
razione sino  a  che  non  sia  intervenuto  accordo  fra  gli  interessati  o 
siasi  pronnudata  fra  i  medesimi  decisione  del  giudice  e  sia  questa  pas- 


Se  l'opposizione  provenga  non  dal  possessore  del  titolo  ma  da  chi 
pretenda  solo  aver  ragioni  sugli  interessi,  non  si  sospendono  le  pub- 
blicazioni che  ancora  restassero  a  fare,  ma,  compiuto  le  medesime  e 

trascorso  il  termine  stabilito,  non  si  procede  ad  operazione  alouoa  se 
non  col  consenso  di  tutti  gli  interessati  od  in  forsa  di  decisione  del 
giudice  passata  in  cosa  giudicata. 


tìtolo. 


Tali  pubblicazioni  si  &nno  per  elenchi  mensili. 


Art.  67. 
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Art.  58. 

Gli  affici  delle  camere  di  commercio  sono  tenuti  a  curare  presso  le 
rispettive  bmse  di  commerdo  la  pabblìoazione  degli  avvisi  di  perdita 
o  smarrimooto  loro  inviati  ed  a  trasmetterne  alla  direàone  generale 
deUa  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  la  relativa  attestazione  entro  16  giorni 
da  quello  in  cui  essa  ebbe  luogo. 

Art  59. 

Trascorso  il  termine  di  sei  mesi  senza  che  sia  intervenuta  alcuna 
opposizione  la  direzione  generale  della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  an- 
noila la  precedente  iscrizione,  ne  fa  una  nuova  rilasciando  il  nuovo 
tìtolo. 

La  nuova  iscrizione  porta  la  menzióne  del  numero  d'ordine  di  quella 
da  cui  deriva  e  del  fatto  dell'avrenata  perdita  o  smarrimento  del  cor- 
rispondente titolo. 

Contemporaneamente  al  rilascio  del  nuovo  titolo  ramministrazione 
provvede  al  pagamento  delle  rate  sembrali  scadute  rimaste  in  so- 
speso. 

Operata  la  nuova  iscrizione  ed  emesso  il  relativo  titolo  resta  di  niun 
valore  il  titolo  precedente,  benohft  regolarmente  celuto,  e  non  sono  più 
ammesse  opposizioni. 

Art.  60. 

Nel  caso  di  controversia  sul  diritto  a  suoceiere  e  in  caso  di  falli- 
mento  la  opposizione  ò  ammessa  tanto  per  la  sospensione  del  paga- 
mento delle  rate  semestrali  quanto  per  la  traslazione  o  il  tramutamento 
delle»  iscrizioni,  purché  sia  autorizzata  con  provvedimenti  del  giudice 
competente. 

La  decisione  del  giudice,  nel  caso  di  opposizione,  deve  essere  pre* 
sentata  aU*amminìstraziona  accompagnata  da  apposito  ricordo  nelle  forme 
di  legge,  in  conformità  del  disposto  dalFart.  53. 

Art  61. 

Le  opposiziom  devono  essere  risolute  dal  giudice. 

Esse  però  possono  anche  revocarsi  con  atto  pubblico  notarile  o  giu- 
diziale, 0  con  atto  privato  debitamente  autenticato  nelle  forme  pre- 
scntte  dall'art.  13'^  del  codice  civile,  od  infine  con  semplice  domanda 
moiiita  di  firma  autenticata  da  notaio  o  da  agente  di  cambio  accredi- 
tato per  le  operazioni  di  debito  pubblico. 

Art  62. 

In  caso  di  fallimento  il  giudic<4  può  ordinare  Talienazione  totale  del 
tìtolo  nominativo  o  la  sua  traslazione  a  favore  della  massa  dei  credi- 
tori indivisamente  o  il  tramutamento  in  titoli  al  portatore. 

Qualora  i  creditori  non  possegg<ino  il  titolo  primitivo  Toperazione  è 
ordinata  dal  giudice  sutresibizione  di  una  dichiarazione  ohe  si  rilasda 
dalla  seàone  di  credito  per  provare  l'esiìttenza  della  iscrizione.  La  tra- 
slazione 0  il  tramutamento  non  può  eseguirsi  se  non  dopo  adempiute 
le  formalità  prest^itte  dai  precedenti  articoli  55  e  56  nei  casi  di  per- 
dita o  smarrimento  àeà  titolo,  e  cioè  sei  mesi  dopo  la  prima  pubblica- 
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zioue  nel  giornale  ufficiale  del  Regno,  e  quando  non  siano  intervunte 
opposìcionì  per  parte  del  possessore  del  tìtolo. 

Capo  V. 

Sorteggio  e  rimborso  ddle  cartelle. 
Art.  63. 

Le  estrazioni  a  sorte  si  eseguono  in  un  locale  aperto  al  pabbUco 
presso  la  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  per  quel  numero  di  cartelle  il 
cui  valore  nominale  equivalga  alle  quote  di  capitale  compresa  nelle  rtte 
bimestrali  delle  delegazioni  dovute  nel  semestre  o  nell'anno,  a  seconda 
dei  casi»  o  anticipatamente  restituite  come  all'articolo  seguente. 

L'estranone  ha  luogo  alla  presenza  del  direttore  generale  e  del  di- 
rettore capo  della  ragioneria  della  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  o  di  m 
loro  delegato  e  del  rap}»^entante  l'nfficSo  di  riscontro  della  Corte  dei 
conti,  i  quali  stendono  e  sottoscrivono  apposito  processo  verbale. 

Le  cartelle  sono  ra'ppresentate  da  schede.  Le  schede  si  racchiudono 
in  urne  che  rimarranno  suggellate,  neU'  ìirt^rvallo  tra  un'estrazioDe  e 
Tattra,  mediante  tre  differenti  suggelli  apposti  rispettivamente  dai  tn 
Stazionari  predetti. 

Prima  di  procedere  all'estrazioue  sono  introdotte  nelle  urne  le  schede 
recanti  i  numeri  delle  cartelle  emesse  dopo  la  precedente  estrazione. 

Compiuta  l'operazione  le  urne  vengono  chiuse  e  suggellate.  Le  stesse 
impronte  di  suggelli  si  applicano  al  processo  verbale,  afflnchÒ  (Hrìma  di 
principiare  la  successiva  estrazione  si  &cda  la  constatazione  che  le 
urne  sono  rimaste  intatte. 

Quindici  giorni  prima  del Pest razione  se  ne  dà  avviso  al  pubblico  me- 
diante apposita  inserzione  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno;  ì  numeri 
sorteggiati  sono  pubblicati  nella  Gazzetta  stessa. 

Art.  64. 

L'ente  mutuatario  ha  facoltà,  osservato  il  disp<»to  degli  articoU  23 
e  16  del  testo  unico  5  settembre  1907,  n.  751,  di  estingaere  comple- 
tamente ed  in  ogni  tempo  il  suo  debito  o  di  affrettarne  soltanto  1'eflÌÌD- 
zione. 

L'estinzione  anticipata  ha  luogo  mediante  versamento  in  contanti  o 
mediante  restituzione  di  i<artelle  di  credito  al  valore  nominale,  ma  Is 
singole  anùcipazioni  devono  corrispondere  all'intero  ammontare  di  ma 
0  più  o  di  tutte  le  delegazioni  scontate  al  saggio  d'interesse  delle  car- 
telle. Sul  capitale  anticipato  verrà  calcolata  la  provvigione  pw  un  solo 
anno. 

Nel  primo  caso  in  corrispondenza  alle  somme  anticipato  si  dovranno 
sortej^are  nella  prima  estrazione  semestrale,  in  più  della  quota  nor- 
male, tante  cartelle  quante  al  valore  nominale  equivalgono  afla  somaa 
capitale  anticipata;  net  secondo  caso  le  cartelle  vengono  immedìi^- 
mente  annullate,  e  se  ne  effettua  poi  Tabbruciamento  nell'occasione  della 
prossima  estrazione  semestrale.  Sullo  scadenziere  verranno  detratte  le 
del^azioni  estinte  anticìpatemente,  agli  effetti  del  preciso  accertamento 
delle  quote  di  capitale  da  ammortizzarsi  nelle  singole  estrazioni. 
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Se  nel  sorteggio  vengono  compresi  ì  numeri  corrispondenti  alle  car- 
telle come  sopra  annullate,  di  essi  non  si  tiene  conto  agli  effetti  della 
quantità  da  estrarsL  ' 

Le  cartelle,  che  allo  scadere  del  periodo  di  ammortamento  dol  pre- 
stito pel  quale  furono  emesse  non  risultassero  estratto,  si  dovranno 
ritenere  come  comprese  neiruHima  delle  estrazioni  nelle  quali  sono  state 
rtppresentate  nelle  urne,  e  di  conseguenza  che  Testrazione  stessa  avrà 
luogo  per  il  rimanente  numero  dì  cartelle  a  compiere  la  quota  d'am- 
mortamento.  In  tale  estrazione  e  nelle  susseguenti  i  numeri  delle  car- 
;eUe  stesse  che  venissero  sort^giati,  saranno  considerati  nulli  e  dì  nian 
affetto,  nel  modo  stesso  che  si  pratica  dal  debito  pubblico  per  i  titoli 
redimibili  sorteggiati  già  convertiti  in  rendita  consolidata. 

Art  66. 

n  rimborso  delle  cartelle  estratto  si  fa  alla  pari  ed  ha  luogo  a  co- 
minciare dal  primo  giorno  del  semestre  successivo  all'estrazione,  e  i 
titoli  rappresentativi  delle  cartelle  al  portatore  che  sono  stati  rimbor- 
sati intieramente  vengono  distrutti  mediante  abbrucìamento  da  eseguirsi 
in  occasione  della  prima  estrazione  immediati||ente  successiva  ;  quelli 
rimborsati  in  parte  vengono  conservati,  debitaménte  annoiati,  eostituok- 
ioli  con  altri  titoli  per  la  parte  delle  cartelle  non  sorteggiate.  I  titoli 
lominativi  intieramente  rimborsati  in  seguito  a  estrazione  vengono  coo- 
terrati  previo  aDuullamento;  quelli  rimborsati  in  parte  vengono  ridotti. 

Degli  abbrucìamentì  si  stende  processo  verbale  sottoscritto  dai  fiin- 
Bonari  intervenuti  giusta  Tart.  63. 

11  rimborso  è  fatto  mediante  mandati  emessi  sulle  sezioni  di  regia 
£3orerìa  provinciale  e,  all'occorrenza,  anche  sulla  tesoreria  centrale  del 
^no,  al  seguito  di  presentaaione  alla  sezione  di  credito  di  apposita 
lomanda  e  dei  relativi  tìtoH^  accompagnati  quelU  uominatìvi  dai  docu- 
nentì  richiesti  dall'art.  60  per  le  operazioni  di  tramutamento,  e  muniti 
{nellì  al  portatore  di  tutte  le  cedole  dei  semestri  d*  interessi  non  ancora 
naturati,  successivi  a  quello  in  cui  ha  avuto  luogo  la  relativa  estra- 
ione. 

L'ammontare  delle  cedole  mancanti  e  di  scadenza  successiva  a  quella 
D  cui  le  relative  cartelle  sono  divenute  rimborsabili  sarà  trattenuto  sul 
apitale  delle  cartelle. 

Trattandosi  di  rimborso  a  favore  di  enti  amministrati  soggetti  a  tu- 
ela,  di  società,  dì  minori,  di  interdetti,  dì  incapaci,  di  inabilitati  si  de- 
mo  osservare  le  formalità  e  le  condizioni  che,  secondo  i  vari  oasi, 
tono  stalrilite  dalle  leggi,  dai  regolamenti  o  dagli  statuti. 

Capo  vi. 
Ùegli  interessi  semestrali. 

Art.  66. 

Gli  interessi  semestrali  dei  titoH  di  crecUto  comunale  e  provindale 
ono  pagati  presso  le  sezioni  di  regia  tesoreria  provinciale. 

11  pagamento  degli  interessi  sui  titoli  al  portatore  viene  eseguito  verso 
nbìzione  delle  cedole  semestrali  scadute. 
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I  possessori  delle  ce  iole,  per  ottenerne  il  pagamento,  dovranno 
scriverle  in  apposita  distinta,  sulla  quale  insieme  con  la  firma  dovnuH 
apporre  la  data  e  l'indicazione  del  domicilio. 

La  distinta  sarà  presentata  alle  sesioni  di  regia  tesoreria  non  meoo 
di  cinque  giorni  prima  di  quello  in  cai  se  ne  voglia  la  riscossione. 

II  pagamento  delle  rate  semestrali  sai  titoli  nominativi  n  &  agli  «!• 
bitori  dei  titoli  sovra  ricevuta  stesa  dagli  esibitori  stessi  su  i^pwilii 
moduli  di  quietanza  preparati  dalla  sezione  di  credito,  portanti  il  timbro! 
a  secco  dell'ufficio  dì  riscontro  della  Corte  dei  coati  e  rimessi,  onìti-; 
mente  ai  ruoli,  alle  sezioni  dì  regia  tesorerìa  provinciale  solle  quali  è 
assegnato  il  pagamrato. 

Nei  casi  in  cai  per  smarrimento  del  titolo  nominativo,  o  per  altn 
ragioni,  il  pagamento  di  qualche  rata  semestrale  non  si  possa  esegiun 
sofia  presentazione  del  tìtolo  nominativo  o  della  cedola  del  titolo  al| 
portatore,  si  farà  luogo,  salvo  il  disposto  degli  articoli  precedenti,  al 
pagamento  stesso  mediante  mandati  a  bvore  di  chi  di  diritto. 

Art.  67. 

Le  sezioni  dì  regia  ^^esoreria  pruvin<àale  incaricate  del  paganeoto  i 
degl'interessi  devono,  entro  il  giorno  6  di  ogni  mese,  compilare  «I' 
inviare,  per  mezzo  delle  delegazioni  del  tesoro,  alla  sezione  di  crediti 
ta  eontebilità  dei  pagamenti  eseguiti  nel  mefie  precedente  corredate  deile 
cedole,  quietanze,  mandati  ed  altri  recapiti  estinti. 

I  titoli  estinti  devono  essere  annullati  mediante  perforazione  e  mu- 
niti di  timbro  di  pagamento  a  calendario,  in  modo  però  da  noo  di-I 
struggere  e  rendere  iUeggibite  il  numero  d*  iscrizione,  T  indicazione  dei  ' 
semestre  h  T  importo  del  titolo. 

Le  contabilità  degrinteressi  sono  tenute  distinte  per  scadenze  semestrali 

Sono  applicabili  al  servizio  dei  pagamenti  rwuardanti  i  titoli  delti 
sezione  di  credito  tutte  le  altre  disposizioni  d'orcUne  generale,  che  re- 
golano il  servizio  di  regia  tesoreria  provinciale  per  il  pagamento  dei 
titoli  di  debito  pubbUco. 

Capo  VII. 
Disposizioni  generali  sulle  cartelle. 

Art  68. 

Sono  applicabili  al  servizio  dei  titoli  di  credito  comunale  e  provin- 
ciale te  norme  regolamentari  stabilite  per  i  titoli  di  debito  pubblico,  io 
qnanto  non  sia  provveduto  spedflcatamente  col  presente  regolamento 
ed  in  quanto  la  diversa  natura  degli  uni  e  degli  altri  lo  permetta. 

Art  69. 

Gli  atti  e  documenti,  in  forza  dei  quali  la  sezione  dì  credito  ha  daU> 
corso  ad  operazioni  da  cui  possa  rimanere  impegnata  la  sua  respoosa- 
bilìtà,  rimangono  presso  la  sezione  stessa  a  giustiflcazione  'delle  fatte 
operazioni. 

Art  70. 

Le  domande  per  ottenere  il  rimborso  del  capitale  dei  titoli  estratti, 
per  dichiarazione  di  perlita  o  smarrimentOf  per  le  operazioni  di  tra- 
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mutamento  o  di  traslazione  e  per  il  trasferimento  del  pagamento  delle 
rate  semestrali  sui  titoli  nominatÌTi  da  nna  sezione  di  regia  tesoreria 
provinciale  a  un'altra,  possono  essere  presentate  direttamente  all'ufficio 
di  ricevimento  delle  domande  presso  la  direzione  generale  della  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  o  per  mezzo  delle  intendenze  di  finanza  eccet- 
tuata quella  di  Roma.  Esse  devono  essere  datate  e  sottoscritte  dal  ri- 
chiedente col  nome  e  cognome,  nome  del  padre  e  portare  rindicazbne 
del  domicilio. 

Nelle  domande  si  devono  descrìvere  esattamente  i  tìtoli  che.  si  ac- 
compagnano o  di  cui  sì  dichiara  la  perdita  o  lo  smarrimento,  per  nu- 
mero d'iscrizione,  per  anlmontare  capitale,  per  decorrenza  degli  inte- 
ressi, per  intestazione,  nonché  i  documenti  che  si  uniscono  a  corredo 
spedficando  rhiaramente  l'operazione  che  si  rìchiede  e  le  intestazioni 
da  darsi  ai  titoli. 

Art.  71. 

11  richiedente  l'operazione  deve  soddisfare  i!  diritto  di  bollo  per  ogni 
nuovo  titolo  che  si  richiede,  mediante  applicazione  sulla,  domanda  dì 
marche  da  bollo  del  valore  corrispondente  all'importo  da  riscuotersi, 
salvo  la  restituzione  dei  diritti  soddisfatti  per  le  operazioni  chieste  e 
Don  eseguite. 

Le  marche  saranno  subito  annullate  col  timbro  dell'ufficio  che  rìoeve 
le  domande  alla  presensa  deiresibitore. 

Sarà  tenuto  un  apporto  conto  corrente  di  debito  e  di  credito  dei  di- 
ritti di  bollo  sui  titoli. 

Art.  72. 

L'ufficio  dì  ricevimento  delle  domande  presso  la  direzione  generale 
della  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  e  le  intendenze  di  finanza,  eccettuata 
quella'  di  Roma,  sono  tenute  a  ricevere,  istruire  e  trasmettere  alla  se- 
zione di  credito  le  domande  e  i  documenti  per  operazioni  sui  titoli  di 
credito  comunale  e  provinciale  e  i  titoli  stessi,  previo  annullmento  di 
quelli  al  portatore  con  apposita  stampiglia,  da  apporsi  nel  corpo  del 
titolo  portante  dichiarandone  di  annullamento,  e  con  apposito  bollo 
portante  la  dizione  annullato  da  apporsi  anche  sopra  ciascuna  ce- 
dola. 

L'esibìtore,  dopo  che  il  tìtolo  sia  stato  annullato,  deve  apporre  la 
firma  alla  didiiarazione  di  ananllamento  di  cui  sopra,  senza  di  che  le 
intendenze  non  devono  dar  corso  all'operazione. 

I  titoli  al  portatore  sempre,  e  quelli  nominativi  quando  circostanze 
speciali  Ib  esigono,  si  trasmettono  in  piei^o  assicurato.  - 

Oeir  invio  dei  titoli  in  piego  asùcurato  si  stende  processo  verbali  per 
semplice  elenco  nei  modi  stabiliti  per  il  servizio  del  debito  pubblico. 

Art.  73. 

Per  ogni  domanda  che  contenga  documenti  o  tìtoli  dì  credito  l'uffi- 
cio dì  rìcevimento  della  direzione  generale  della  Oassa  del  depositi  e 
prestiti  0  le  intendenze  di  finanza  debbono  rilasciare  una  ricevuta  stac- 
cata da  registro  a  matrice,  dopo  che  è  stata  riconosciuta  la  corri- 
spondenza deUa  domanda  coi  titoli  e  coi  documenti  die  si  presentano. 
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L'esibitore  dei  titoli  di  credito  ò  tenuto  a  riscontrare  le  indicaiÙHii 
riportate  nella  ricevata  ohe  gli  si  consegna,  non  esBoado  ammaeio  a 
di  lai  favore  che  quanto  risulta  dalla  ricevuta  stessa. 

Se  nella  domanda  si  richieggono  semplioi  risoontri  o  dìchiarasicmi  si 
rilascia  un  bollettino  coU*  ìndioudone  dell'affare  e  del  nome  e  cogmma 
del  richiedente. 

Art  74. 

La  consegna  in  Roma  ai  lispettìvi  aventi  dìntto  dei  titoli  di  crediti 
comunala  e  provinciale  ò  fatta  dalla  seaone  di  credito  a  mezzo  delh 
tesoreria  centrale  del  Etegno.  I  titoli  che  devono  essere  consegnati  in 
provìncia  ai  rispettivi  aventi  diritto  s'^no  dalla  sezione  di  credito,  per 
mezzo  della  tesorerìa  cenb^le  del  Regùo,  spediti  fdle  sezioni  dì  rc^ 
tesoreria  provìnt^iale,  cui  spetta  eseguirne  la  consona,  in  pi^  ani- 
carato  se  trattasi  di  tìtoli  al  portatore,  e  si  osservano  al  rìgnuovlo  I0 
norme  vigenti  sul  movimento  degli  effetti  pubblici  costituenti  i  depo- 
siti fatti  anteriormente  al  \°  gennaio  1876.  La  consegna  ha  loogo  il 
seguito  della  restituzione  della  ricevuta  di  cui  all'articolo  precedente. 

In  caso  di  perdita  della  ricevuta  stessa  il  richiedente  deve  fame  di- 
chiarazione con  apposita  domanda  con  firma  autenticata.  La  dichia- 
razione di  perdita  0  smarrimento  della  ricevuta  è  pubblicata  per  ur 
volte  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  a  dieci  gìorm  dì  intervallo; 
quando  non  interved^no  opposizioni  ha  luogo  la  c^msejpia  dei  titoL 
corrispondenti. 

Art.  75. 

La  sezione  di  credito  non  rilascia  dichiarazioni  se  non  per  constatare 
resistenza  di  iscrizioni  nominative,  per  dar  notizie  di  pagamenti  di  ìs- 
teressi  0  del  rimborso  di  capitale,  e  solo  quando  si  giustifichi  esaervi 
legittimo  interrase  per  pi^rte  del  rìdiiedente. 

tìtolo  KL 

IHsposiaieBi  ilgnaidaati  prestiti  pw  detwmlnatl  weenL 

Capo  I. 
Disposizione  comune. 

Art.  76. 

Ài  prestiti,  di  cui  al  presente  titolo,  sono  applicabili  le  disposisoiù 
dei  capi  I,  II,  lU  e  IV  del  precedente  titolo  primo,  salvo  il  disposto 
dagli  articoli  seguenti. 

Capo  II. 
Per  edifici  scolastici, 

P&R&ORUrO  1. 

Matni  per  edifici  ad  ubo  dì  scuole  per  ristnisioae  elementare,  olasti'^  tee  «ice  e 
normale,  degli  istitatì  edacatiTi  dell' iotenzia,  dei  àechi  «  dei  eordo-witi,  e  di 
wmole  e  confitti  maateniicl  da  proTÌncie  e  oomnal  e  .par^igiati  ai  gorenativi- 

Art  77. 

Gli  edifici  scolastici,  ohe,  sebbene  componenti  un  unico  coqK>  di  fab- 
bricato, sono  destinati  a  scuola  di  natnra  e  di  grado  diverso,  eioi  a 
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scuole  elementari  maschili  e  femminili  o  scuole  d' istruzione  classica, 
tecnica  e  normale,  o  ad  uso  di  convitti  e  che  abbiano  per  ciascuna  na- 
tura e  per  ciascun  grado  di  scuole  ingressi  e  scale  distinte  e  separate 
senza  comumcaziooi  nò  dirette  nò  indirette  fra  loro,  possono  conside- 
rarsi agli  effetti  della  con':essione,  dei  mutui  di  favore  come  edifici  in- 
dipendenti l'uno  dall'altro  e  può  per  ciascnno  di  essi  concedersi  un  mu- 
tao  distinto,  non  superiore  però  a  lire  70,000. 

AtL  78. 

AUe  domande  di  mutuo  dirette  alla  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  ei 
per  mezzo  del  prefetto,  trasmesse  al  Ministero  della  pubblica  isiruzìone 
sono  uniti,  olt^e  i  documenti  indicati  dal  capo  secondo  del  titolo  l  del 
presente  regolamento,  gli  atti  tecnici  e  le  autorizzazioni  richiesti  dal 
regolamento  25  novenuire  1900,  n.  484,  esecutivo  della  legge  15  lu- 
glio 19O0,  n.  260,  modificato  con  reale  decreto  16  agorto  1906,  nu- 
mero 536. 

Att.  79. 

U  Ministero  della  pubblica  istruzione,  esaminata  ciascuna  domanda, 
autorizza  con  suo  decreto  il  comune  o  la  provincia  a  contrarre  il  mu- 
tuo con  la  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  alla  quale  trasmette  la  relativa 
doQUUkda,  afifinohò  promuova  la  sovrana  ooncessiooe  del  prestito. 

Nel  decreto  sudcutto,  al  quale'  debbono  essera  uniti  tutti  i  docoment: 
nguardanti  la  contrattazione  del  prestito,  è  determinato  l' importo  e  la 
durata  del  prestito  medesimo  e  la  quota  annua  costante,  che  sarà  pa- 
gata dal  Ministero  in  corrispondenza  alla  differenza  fra  l'interesM  nor- 
male e  quello  àeX  2  per  cento. 

Art.  80. 

U  pagamento  rateale  del  prestito  è  fatto  dalla  Cassa  dei  depositi  e 
prestiti  in  seguito  al  autorizzazione  del  Ministero  della  pubblica  istru- 
none,  al  quale  devono  essere  dirette  le  domande  relative  da  prodursi 
poscia  alla  cassai  suddetta. 

L'autorizzazione  per  il  pagamento  della  prima  rata,  non  superiore 
ad  un  decimo  deli  i  somma  concessa  a  mutuo,  ò  data  in  segnito  ad  una 
dichiarazione  d€^  prefetto  dalla  quale  risulti  che  il  contratto  d'appalto 
dei  lavori  é  stato  debitamente  approvato.  Ove  per  altro  Tammontare 
de'la  spesa  d'acquisto  dell'area  o  del  vecchio  fabbricato  o  la  spesa  per 
le  indennità  di  espropriazione  e  pel  progetto  oppure  per  lavori  già  ese- 
guiti eccedesse  quel  decimo,  può  essere  autorizzato  il  pagamento  della 
prima  rata  fino  alla  concorrenza  del  rispettivo  fabbisogno 

Vaatorizzazione  al  pagamento  delle  rate  succeMìve  è  data  a  seconda 
delle  risultanze  di  un  regolare  sta  o  di  avanzamento  dei  lavori,  verifi- 
cato dal  locale  ufficio  del  genio  civile,  il  quale  deve  anche  attentare  se 
i  lavori  procedono  in  conformità  o  meno  del  progetto  approvato. 

Per,  l'ultima  rata,  non  inferiore  a  due  decimi,  l'autorizzazione  è  data 
a  lavori  ultimati  e  collaudati  dal  genio  civile,  e  secondo  le  risultanze 
del  conto  finale  di  tutti  i  lavori  e  dei  documenti  cumprovaati  le  altre 
spese  relative  alla  oostrozione,  all'ampliamento  o  al  restauro  dell'edifi- 
cio scolastico,  come  quelle  di  progetto,  di  Presone  ed  assistenza  dei 
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lavorìf  e  quelle  dell'acquitto  dell'area  o  del  vecchio  fabbricato  adattato 
per  uso  scolastico,  eco. 

Qualora,  però,  all'atto  del  pagamento  deirultima  rata  del  prestito  la 

rsa  risaltasse  maggiore  della  somma  mutuata,  e  in  oonsegueuEa  n<« 
se  possibile  al  mutuatario  dì  corrispondere  alia  richiesta  ài  cui  sofm. 
potrà  ciò  nonostante  il  Ministero  dell'istruzione  pubblica  oon  sua  dì- 
chiaranone  motivata  autorizzare  il  pagamento  della  rimanenza  del  pre- 
stito. 

Art.  81. 

Sarà  negata  Tautorizzazione  del  Ministero  dell' isù*uzione  pubblica  al 
pagamento  di  quahinque  rata  del  prestito  quando  risulti  ohe  rediAcio 
non  è  costruito  secondo  il  progetto  approvato.  In  questo^saso,  conte  in 
quello  in  cui  l'edificio  si  fosse  destinato  ad  uso  diverso  da  quello  per  cai 
il  prestito  è  stato  concesso,  qualora  il  mutuatario,  ricamato  all'osso^ 
vanza  degli  obblighi  assunti  non  li  adempia  e  qualora  il  Ministero  non 
consenta  il  mutamento  di  destinazione,  sarà,  eon  decreto  ministeràls, 
revocato  il  concorso  governativo  ed  il  mutuatario  stesso  dovrà  resti- 
tuire nel  piìt  breve  termine  le  quote  di  interesse  die  il  Bfinisteiro  avesse 
già  pagate. 

Art.  82. 

La  quota  del  concorso  governativo  dì  che  al  secondo  comma  del- 
l'art 79  è  versata  integralmente  nel  luglio  dì  ciascun  anno  dal  Mini- 
stero dell'istruzione  pubblica  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  la  qnile, 
alla  sua  volta,  la  paga  ai  singoli  mutuatari. 

Fino  a  che  il  prestito  non  sia  somministrato  per  intero  ò  liquidata 
annualmente  dalla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  a  carico  del  Ministero 
una  quota  di  interesse  proporzionale  all'annualità  costante  di  concoRO 
nel  pagamento  degli  interessi  ed  alle  somme  pagate. 

L'ente  mutuatario  deve  corrispondere  alla  cassa  predetta  le  rate  det- 
l'intera  annualità  del  prestito  calcolata  ad  interesse  nonnale. 

Paraobifo  2. 

Matni  fti  comuni  dell«  proTÌaci«  meridionali  coDtÌD«Btalt,  della  Sicilia,  della  Sai- 
degDi,  delle  pro\ÌDcifl  di  Anooiw,  AacoU  Piceno,  MaoMrata,  Paura  •  Urbraa, 
Perugia  e  RcodBj  ecoettsato  il  cornane  di  Roma,  e  delle  itola  d'Blba,  Capraia* 
Giglio,  par  adiflci  destinati  alle  acnola  elementari. 

Art  83. 

Alle  domande  di  mutuo  fatte  dai  comuni  di  cui  agli  articoli  36 
e  38  del  testo  unico  5  settembre  1907,  n  261,  alia  Cassa  dei  depositi 
e  prestiti  e  trasmesse  dal  prefetto  al  Ministero  della  pubblica  istruzione 
sono  uniti,  oltre  ì  docummiti  indicati  nel  capo  secondo  del  tìtcdo  I  dal 
presente  regolamento,  gli  atti  tecnici  e  le  autorizzazioni  riehieiti  dal 
regolamento  2  dicembre  1906,  n.  703,  esecutivo  del  tìtolo  VI  della 
legge  15  luglio  1906,  n.  383. 

Art  84. 

Il  Ministero  della  pubblica  istruzione,  esaminata  ciascuna  domanda, 
delibera,  in  base  alla  spesa  preventiva,  il  proprio  concorso  ed  autorios 
con  suo  decreto  il  comune  a  eontrarre  per  la  somma  occorrente  0 
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mutuo  cou  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  aila  quale  trasmette  la  do- 
manda e  i  relatÌTi  documenti,  affinchè  promuova  la  sovrana  conces^ood 
del  prestito. 

Nel  decreto  suddetto  sono  determinate  la  durata  del'  prestito  e  la 
quota  annua  costante,  che  viene  pagata  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione  in  corrispondenza  alla  differenza  tra  V  interesse  nonnaie  e 
quello  a  carico  9el  comune. 

Art.  85. 

Il  pagamento  della  somma  concessa  a  mutuo  è  fatta  dalla  Cassa  dei 
depositi  e  prestiti  in  seguito  ad  autorizzaiione  del  Ministero  della  pub- 
blica istruzione,  al  quale  devono  essere  dirette  le  domande  relative  da 
prodursi  poscia  alla  cassa  suddetta. 

L'autorizzazione  per  il  pagamento  della  prima  rata  non  può  supe- 
rare un  quinto  della  somma  concessa  a  mutuo,  a  meno  che  il  prezzo 
dell'area,  le  spese  del  progetto  ed  i  lavori  già  eseguiti  non  importino 
una.  spesa  maggiore  ;  nel  qual  caso  la  prìma  rata  può  essere  uguale  al 
Abbisogno.  L'autorizzaaione  ò  data  in  seguito  ad  una  dichiarazione  del 
prefetto,  dalla  quale  risulti  che  il  contratto  in  appalto  dei  lavori  è  stato 
debitamente  approvato. 

Una  seconda  rata,  fino  alla  concorrenza  dei  tre  quinci  del  mutiu>,  ai 
paga  a  seconda  delle  risultanze  di  un  regolare  stato  di  avanzamento 
dei  lavori,  venficato  dal  locale  ufficio  del  genio  civile,  il  quale  deve 
attestare  se  i  lavori  procedono  in  conformità  o  meno  del  progetto  ap- 
provato, e  dei.  documenti  comprovanti  le  altre  spese  relative  alla  co- 
struzione. 

Per  l'ultima  rata>  non  inferiore  ad  un  quinto,  l'autorizzazione  ò  data 
in  base  alio  risultanze  del  collaudo  e  ai  documenti  relativi; 

Il  verbale  di  collaudo,  redatto  dal  genio  civile,  deve  essere  accom- 
pagnato dal  conto  finale  di  tutti  i  lavori;  dal  verbale  deve  risultare 
se  fedificlo  ò  esattamente  costruito  in  conformità  del  progetto  approvi^. 

I  documenti  comprovanti  le  altre  spese  relative  alla  costruzione,  al- 
l'ampliamento 0  al  restauro  dell'edificio,  come  quelle  di  (Oggetto,  di  di- 
rezione, di  assistenza  dei  lavori  e  quelle  dì  acquisto  deirarea  o  del  vec- 
chio fabbricato  adattato  per  uso  scolastico,  ecc.,  devono  essere  appro- 
vati dal  genio  civile. 

Ove  all'atto  del  pagamento  dell'ultìma  rata  la  spesa  risulti  maggiore 
della  somma  mutuata  e  del  concorso  dello  Stato  si  applica  l'ultimo 
comma  del  precedente  art  80. 

Art  86. 

Qualora  dal  collaudo  dei  lavori  e  del  rendiconto  delle  piccole  spesa 
risulti  una  spesa  superiore  a  quella  preventivata,  sia  per  l'esecuzione 
di  lavori  non  previsti  in  progetto,  sia  per  modificazioni,  purché  questo 
ultime  siano  state  debitamente  autorizzata  dal  Ministero  dell'istruzione 
pubblica,  il  concorso  del  Ministero  stesso  sì  accrescerà  proporaonal- 
mente  fino  al  terzo  delle  spese  ed  i  comuni  potranno  ottenere  mutui 
suppletivi  per  la  rimanente  maggiore  spesa  accertate  fino  alla  concor- 
renza delle  lire  100,000  stebilite  dall'art.  36  del  testo  unico  5  settem- 
bre 1907,  n.  751. 
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Art.  87. 

Le  annualità  dei  mutai,  di  cui  al  preaeute  paragrafo,  sono  calcolate 
al  «a^o  normale.  Le  quota  di  capitale  oomprase  ae&e  detta  annualità 
6  h  qaota  d'interesw  eoRispondeoti  al  «aggio  ridotto  sono  Tanata  alla 
oaasa  dalTante  mutuatario  ad  anntialìt&  costante,  soontata  a  laggio 
aoimala  pdl  pagamento  a  rate  bimestrali. 

Le  quote  d'interesse  corrispondenti  al  concorso  dello  Stato  sono  dal 
Ministero  della  pubblica  istruaìone  corrisposte  alla  cassa  ad  annualità 
costante,  scoiitate  a  faggio  aormala,  e  pagate  entro  il  mese  di  iof^ 
di  eiaaecni  anno. 

Sulle  somme  somministrate  prima  che  incomincia  la  decorrenza  del- 
l'ammortamento del  prestito  il  Ministero  della  pubblica  istruzione  è  ad- 
debitato degli  interessi  dalla  data  del  mandato  al  31  dicembre,  al  sag- 
gio risultante  dalla  differenza  tra  quello  normale  di  coaeasBÌ<Mia  dal 
nnituo  0  qaaUo  ridotto. 

Iniziato  il  periodò  di  ammortamento  e  sino  a  quando  il  prestito  non  sia 
stato  interamente  snmmlnistrato  viene  a  fin  d'amio  liquiilato  a  favore 
del  Ministero  della  pubblica  istruzione,  sulla  somma  da  somministrare 
o  Bomministrata  nel  corso  dell'anno,  una  quota  d'interesse  proporzionale 
a  qOBlla  a  vatko  del  Ministero  «tedso  compresa  nel  piano  di  ammor- 
tamento. 

Pakjlqufo  3. 

Mstnl  n»  édlAoi  bmIm^cì  ooaeMÙ  in  bu»  tiU  leni  18  laglitt  187S. 
■.  44S0  (wtw  2*)  «  8  luglio  ISS8,  m.  0516  ^mU  8^ 

Art.  88. 

Sui  mutui  di  cui  agli  artieoU  29  e  31  del  testo  unico  5  settembre 
1907,  n.  751.  il  muruatari')  corrisponde  alla  Cassa  dei  depositi  e  pre- 
stiti l'annualità  ostante  calcolata  al  saggio  ridotto  e  scontata,  pel  pa- 
gamento a  rate  bimestrali,  allo  stesso  saggio  ridotto. 

La  differensa  tra  rinteraisa  ridotto  e  quello  normale,  calcolate  in 
quote  proporzionali  airammootara  detllntaresie  ridotto,  sono  corrisposte 
alla  Cassa  mutuante  del  Ministero  della  pubUìoa  irtrosioiie  in  auaoalità 
costante,  scontata  al  saggio  normale. 

Grinteressì  a  debito  ed  a  carico  del  ItìiUata'O  dalia  pubblica  istru- 
àona  per  i  mntoi,  di  cui  al  presenta  articolo,  sono  oalcolati  ascondo  le 
norme  dd  3^  a  4*  comma  delfarticolo  preoedenta. 

PAaJLeBA.FO  4. 

Mntsì  per  la  leiiale  apniriak 

Art.  89. 

La  domande  di  mutuo,  dì  coi  aU*art.  40  del  testo  unico  5  settembre 
1907,  n.  761.  dirette  alla  Gassa  dei  depositi  e  prestiti,  sono  dai,  pre- 
fetti rimesse  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commar^,  àuta* 
mente  ai  documenti  indicati  nel  capo  IL  del  titolo  I  dei  presente  r^o- 
lamento  ed  agli  atti  tecnici. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio^  esaminata  gia^ìf*^ 
domanda,  aatorina  cm  ano  decreto  H  mntaoooa  la  (tea  dei  d^oàti 
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e  prestiti,  alla  quale  rimette  la  domanda  ed  i  relativi  documentif  af- 
finchè promuova  la  sovrana  concessione  del  prestito. 

Nel  decreto  sono  determinate  la  durata  del  prestito  e  la  quota  co- 
stante, che  viene  pagata  irrevocabilmente  dal  Mioiatero  ia  corrispon- 
denza alla  differenza  tra  rinteressè  normale  e  quello  a  carico  del  mu- 
toatario. 

Ai  prestiti,  di  cui  al  presente  articolo,  sono  appUcabìli  le  disposizioni 
del  precedente  art  87,  eccettuato  quanto  riguarda  Tepoca  ài  paga- 
mento d»i  concorso  dello  Stato. 

Art.  90. 

Ai  prestiti  per  scuole  agrarie  già  cjncessi  ai  termini  dell*art.  39  del 
testo  unico  5  settembre  1907,  n.  751,  ò  applicabile  l'art  88  del  pre- 
sente regolamento. 

Art.  91. 

A  corredo  delle  domande  di  nuovi  prestiti  per  edifici  scolastici  e  per 
scuole  agrarie  non  occorre  unire  lo  specchio  delle  entrate  ordinarie  e 
degli  interessi  passivi  del  comune. 

Capo  IIL 

Per  le  opere  riguardanti  la  pubblica  igiene. 
Paragrafo  1. 

Matnì  per  le  opere  rigUArdauti  la  pabblìca  ii{iea«  a  favore  comuni 
al  di  sotto  di  16,000  abitanti. 

Art  92. 

Sono  considerate  opere  riguardanti  la  pubblica  igiene,  per  le  quali  i 
comuni  del  Regno  al  di  sotto  di  15.000  abitatiti,  secondo  il  censimento 
del  1901,  possono  chiedere  l'applicazione  dell'art.  4?  del  testo  unico 
5  settembre  1907,  n.  751,  quelle  relative  alle  acque  potabili,  alle  fo- 
gnature, ai  lavatoi  pubblici,  ai  locali  di  isolamento  per  le  malattie  in- 
fettive, ai  pubblici  macelli,  ai  cimiteri,  e  tutte  le  altra  in  genere  che 
abbiano  lo  scopo  del  risanamento  dei  luoghi  abitati. 

Art.  93. 

Le  domande  di  mutuo,  dirette  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti,  sono 
dai  prefetti  inviate  al  Ministero  deiriotemo  insieme  con  i  documenti 
richiesti  al  capo  U  del  titolo  1  del  presente  regolamento  e  con  gli  atti 
tecnici,  debitamente  uprovati,  iniioati  dal  regolamento  30  maggio 
1907,  n.  569. 

Il  Ministero  deirintemo,  esaminata  ciascuna  domanda,  autorizza  con 
suo  decreto  il  cornane  a  contrarre  il  mutuo  con  la  Cassa  depositi  e 
prestiti,  alla  quale  rimette  gli  atti  di  oontrattazimet  affinchè  promuova 
la  sovrana  concessione  del  prestito. 

Nel  decreto  è  indicata  la  durata  del  prestito  ti  la  concessione  del 
saggio  ridotto  del  3  per  cento. 
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Art.  94. 

La  soicDiinistrazirre  dei  prestiti  ha  luogo  in  rate  proporzionali  ai 
lav(>ri  eseguiti.  1/ ultima  rata  sarà  pagata  quando  dall'ordinativo 
del  prefetto  risulti  che  i  lavori  furono  compiuti  e  collaudati  con  le 
DCHrma  ltabifit«  oon  la  legge  20  marzo  1865.  d.2248,  all(>gato  F,  e  noi 
regolamento  apprcrsto  con  reale  decreto  25  maggio  1895,  n.  360. 
Qualora  la  spesa  nsaltesse  maggiore  dd?a  somma  mutuata,  e  in  con- 
seguenza non  fosse  possibile  di  provvedere  al  collaudo,  potrà  ciò  non 
ostante  farsi  luogo  ab  pagamento  della  rimanenza  del  prestito,  ove  il 
prefetto  lo  autorizzi  con  sua  diobiaraaione  motivata. 

Ai  prestiti  di  coi  al  {ttttseBte  paragrafo  sono  applicalùli  le  di^on- 
zioni  del  preoedentfl  art  88. 

PAaua&M  % 

Mutai  a  conooim  por  la  proniite  di  aoqve  potaUli. 

Art.  95. 

Per'  ottenere  il  concorso  dello  Stato  per  l'esecuzione  di  opere  ri- 
guardanti la  provvista  di  arque  potabili,  sfcondb  le  disposizioni  e  nei 
limiti  deU*art.  49  del  testo  unico  5  settembre  1907,  n.  751,  i  oomoni, 
che  abbiano  nna  popolazione  tnferifre  ai  100,000  abitanti,  e  i  Ioaro 
roiisorzi  devono  presentare  domanda,  per  mezzo  della  prefettura,  al 
Ministero  dell'interno,  coi  documenti  tecnici  di  cui  al  citato  regola- 
mento 30  maggio  1907,  n.  609. 

Ésaminati  gli  atti  e  riscontratisi  regolari  nei  riguardi  tecnioo-aaaitari, 
il  Ministero  dell'interno,  quando  la  domanda  di  mutuo  è  diretta  alla 
Cassa  dei  depo^  e  prestiti,  rimette  a  questa  la  domanda  atessa  e 
gli  atti  di  contrattazione  affinchè  sia  promossa  la  sovrana  concessione 
del  ^rostito. 

Conoesao  il  prestito,  la  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  ne  d&  avviso  al 
Afinìstero  dcll*mt6mo  per  la  etmeessfone  del  concorso  governativo  ai 

termini  dell'art.  49  del  testo  un  co  suddetto. 

1  mutui  di  cui  al  presente  articolo  sono  considerati  dalla  Cassa  pre- 
detta, nei  suoi  rapporti  ool  mntoatarìo,  quali  ptsitUì  a  coadisioDA  or^ 
dmaria. 

Ari  96. 

Nei  casi  in  cui  il  mutuo  si  garantisca  con  la  sovrimposta  provin- 
dale,  ai  termini  del  3°  comma  delfart.  49  del  testo  unico  5  settembre 
1907,  n.  751,  occorre  produrre  anche  copia  della  daUbarazione  dal 
consiglio  provinciale,  che  determini  Tìmporto  e  il  diumiio  delle  dela- 
garionl  da  rilasciare  a  garanria  del  mntno;  noncM  llattestafiona  dei 
prefetto  circa  T  impossibilità  della  sovrimposta  provinciale. 

Concesso  il  prestito,  in  sede  di  accettazione,  occorrerà  esibire  alla 
cassa  stessa,  oltre  I  docnmentt  prescritti  b«1  titdo  1"  del  preaanti 
golameoto  n«  riguardi  del  oottone,  an^be; 

a)  la  deBberaiione  del  consiglio  provinciale  per  il  vincolo  defla 
sovrimposta  e  per  il  rilascio  delle  delegazioni; 

b)  la  relative  detrazioni  sul  ricevitore  provinciale  delle  imposte 
dirette. 
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PAaMR&FO  3. 

DiipoBizìoni  eonLaai  ai  matai  di  cai  ai  precedenti  piragraA  dì  qa«Bto  capo. 

ArL  97. 

I  comuni  tt  consorzi  di  comuni,  che.  otteaató  il  matuo  od  il  concorso 
dello  Stato,  ntardassero  olire  un  anno  V  inizio  dei  lavori  senza  giusti- 
ficati motìTi,  ovvero  se  avendoli  iniziati  ne  trascurassero  la  cuntinua* 
uone,  putranno,  previa  diffida,  essere  dichiarati,  su  proposta  del  Mi- 
nistero deirìnterno  e  ^r  decreto  reale,  decaduti  dalla  ottenuta  con- 
cessione dì  favore. 

Di  tale  decadenza  sarà  tosto  data  comuuìcaz  one  alla  Cassa  dei  de- 
positi e  presati. 

In  tal  caso  però,  e  per  quanto  riguarda  i  mutui  concessi  all'  inte- 
resse del  3  per  cento,  di  cui  all'art.  93,  dei  quali  siasi  già  incominciata 
la  somministrazione,  la  Cas^a  dei  depusitt  e  prestiti  avrà  diritto  di 
sospendere  il  pagamento  della  resiioa  parte  di  mutuvi  non  ancora  ver- 
sata, ed  intanto  il  Ministero  dell'  intemo  le  continuerà  a  corrispondere 
la  quota  di  concordo  sulla  parte  di  mutuo  summlnistrata,  salvo  rivalsa 
a  favore  dello  Stato  a  carico  del  comune  o  consorzio  mutuatario. 

pARA.OBAJlt>  4 

Mutai  p«r  opere  d'igiene  oodcmm  in  base  alle  leggi  14  latito  1887,  u,  4791  (eei-ie  3*) 

a  8  febbraio  1000,  n.  50. 

Art.  98. 

.  Ai  prestiti  per  opere  d' igiene  già  concessi  ai  sensi  dei^li  articoli  43 
e  44  dei  testo  unico  5  settembre  1907,  n.  751,  è  applicabile  l'art.  88 
del  presente  regdamento. 

Capo  IV. 

Per  strade  tU  accesso  alle  staiioni  ferroviarie  e  ai  porti,  eco. 

Art.  99. 

ÀUe  domande  di  mutuo  fatte  dai  comuni  ai  sensi  degli  articoli  52 
a  54  del  testo  unico  5  settembre  1907,  n.  751,  alla  Cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti,  e  trasmesse  dai  prefetti  al  Ministero  dei  lavori  pubblici, 
devono  essere  uniti,  oltre  i  documenti  indicati  noi  capo  li  del  titolo  1 
del  presente  regolamento,  gli  atti  tecnici  e  le  autorizzazioni  richiesti 
dal  refifolamento  13  dicembre  1903,  n.  551,  esecutivo  della  legge  S  la* 
glio  1903,  n.  312. 

Art.  100. 

II  Ministero  dei  lavori  pubblici,  esamuiata  ciascuna  domanda,  la  ri- 
mette alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  insieme  eoa  gli  atti  di  contrat- 
tazione del  prestito,  comunicando  l'importo  e  la  decorrenza  del  sus- 
sìdio dello  Stato  stabilito  per  Tesecuzione  delle  opere  progettate. 

A  corredo  delle  domande  di  prestiti  per  le  opere  di  cui  all'art.  52 
del  testo  unico  non  occorre  unire  lo  specchio  delie  entrate  ordinarie 
e  degli  interessi  passivi  del  comune. 


Digilizec  by  Google 


1374 


I 


Art  101. 

Ove  il  comune  intenda  garantire  il  prestito  con  delegazioni  sul  sus- 
siilio  titillo  Stato  e  con  delegazioni  sulla  sovrimposta  provinciale  perle 
quote  riferibili  rispettivamente  ai  sussidi  dello  Stato  e  della  provinda 
occorre  unire  alla  domanda  di  mutuo  : 

a)  il  decreto  reale  col  quale  si  stabilisce,  sulla  base  del  [H'ogetto 
tecnico  per  Topera  da  farsi,  la  concessione  del  sussidio  dello  Stato,  de- 
teriLuiaii  ìone  VimgorUf,  il  numero  delle  rate,  \^  loro  decorrenza  e  l'ob- 
bligu  del  pagamento  entro  il  mese  di  luglio  di  ciascun  anno  alla  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti; 

b)  la  copia  della  deliberazione  del  consìglio  provinciale  ai  sensi  del 
n.  2  dell'art.  8  del  presente  regolamento,  con  cui  la  provincia  stabi- 
lisca di  delegare  alla  cassa  suddetta  una  ungente  sovrimposta  corre- 
lativa all'ammontare  del  suo  sussìdio  ratizzato  nel  numero  di  annna- 
Utà.  corri spoDdentt  a  quelle  dell'ammortamento  del  prestito; 

c)  la  dichiarazione  del  prefetto  riguardante  la  consistenza  e  la  de- 
legabilità  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  della  sovrimposta  provinciale. 

Ci  tacesse  il  prestito,  in  sede  di  accettazione,  occorrerà  esibire  alla 
causa  stessa,  oltre  ì  documenti  prescrìtti  nel  titolo  I  del  presente  re- 
golamento nà  riguardi  del  comune,  andM: 

a)  la  deliberazione  del  consisto  provinciale  per  il  vincolo  della  so- 
vrimposta e  per  il  rilascio  delle  delegazioni  ; 

b)  le  relative  delegazioni  sul  ricevitore  provinciale  delle  imposta 
dirette. 

Art.  102. 

Il  ]i  ni.  a  mento- della  somma  mutuata  è  fatto  dalla  Cassa  dei  depositi 
e  presiiti  in  seguito  ad  autorizzazione  del  Ministero  dei  lavori  pubblici, 
al  quale  devono  essere  dirette  le  domande  relative  da  prodarsi  poscia 
alla  cassa  suddetta. 

L'autorizzazione  ò  rilasciata  a  seconda  dell'avanzamento  dei  lavori. 

Capo  V. 

Per  assutaiiùtie  diretta  dei  pubblici  servisi  da  parie  dei  comuni. 

Art.  103. 

Alle  domande  di  prestito  per  assunzione  diretta  dei  pubblica  servizi, 
oltre  ai  ducumenti  prescrìtti  dal  capo  II  del  titolo  I  del  presente  re- 
golamento, occorre  unire  : 

a)  il  parere  della  commissione  reale  pel  credito  comunale  e  prò- 
vinriale,  istituita  presso  il  Ministero  dell'interno  con  la  legge  17  mag- 
gio H>0(i,  n.  173,  richiesto  dall'art.  12  della  legge  29  marzo  1903, 
n.  103,  siill'assuozìone  diretta  dei  pubblici  servizi; 

b)  una  dichiarazione  del  prefetto  circa  la  regolarità  della  proce- 
dura e  circa  il  risultato  del  referendum. 

Agli  atti  relativi  ai  mutui  per  assunzione  diretta  dei  pubblici  ser- 
vìzi non  occorre  unire  lo  specchio  delle  entrate  ordinarie  e  degli  in- 
teressi passivi  del  comune. 
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Capo  VI. 

Per  esecuzione  di  opere  nei  porti  di  4*  classe. 
Art.  104. 

I  prestiti  di  cui  all'art.  56  del  testo  unico  5  settembre  ÌQOn,  n.  751, 
amm  ortizzabili  in  un  perìodo  non  eccedente  ì  35  anni,  sono  concessi 
dalla  Gassa  dei  depositi  e  prestiti  in  base  alle  indicazioni  che  le  ven* 
gono  fornite  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  circa  )a  quota  di  spesa 
a  carico  degli  enti  richiedènti. 

Ai  prestiti  dì  cui  al  presente  artìcolo  è  applicabile  il  2°  comma  del 
precedente  art  100. 

Capo  VU. 

Per  sospensione  di  sovrimposta  sui  terreni. 
Art  106. 

Per  la  concessione  dei  prestiti  di  cui  alKart  57  del  testo  unico  5  set* 
tembre  1907,  n.  751,  oltre  i  documenti  indicati  nel  capo  li  del  titoloi 
del  presente  regolamento,  occorre  esibire: 

1°  un  certificato  dell'intendenza  dì  finanza  indicante  l'importo  della 
sovrimposta  sospesa  e  compresa  negli  sgravi  definitivi  e  di  quella  so- 
spesa e  non  compresa  in  tali  sgravi; 

2°  una  dichiaratone  del  prefetto  attestante  che  il  mutuo  Ò  indi- 
spensabile per  provvedere  alle  spese  obbligatorie  del  comune. 

Art.  106. 

GU  interessi,  da  tiqaidere  ai  termini  del  penultimo  comma  del  citato 
artìcolo  57  del  testo  unico,  decorrrno  dal  primo  giorno  del  me^e  sue* 
cessivo  alla  scadenza  di  ogni  rata  bimestrale,  nella  misura  vigente  al 
momento  della  liquidazione  per  i  mutui  ordinari  della  Cassa  dei  depo- 
siti e  prestiti  e  della  sezione  autonoma  di  credito  comunale  e  provin- 
ciale. Il  débito  com[des8Ìvo  al  31  dicembre  dell'anno  del  concesso 
sgravio  è  ripartito  in  non  piti  di  60  rate  bimestrali  comprensive  di 
una  quota  di  debito  e  degli  interessi  scalari  al  saggio  vigente  al  mo- 
mento della  ripartizione. 

Con  criteri  analoghi  a  quelli  indicati  nel  presente  artìcolo  sono  cal- 
colati gli  interessi  sulle  rate  dì  prestiti  che  siano  sospese  per  infortuni 
di  qualsiasi  natura. 

Capo  Vili. 

Di^osizione  generale. 

Art  107. 

Restano  in  vigore,  in  quanto  non  siano  state  modificate  dal  presente 
regolamento,  le  disposizioni  dei  regolamenti  speciali  per  Tesecuzione  delle 
leggi  coordinate  col  testo  unico  5  settembre  1907,  n  751. 

Vi^tOj  d'ordine  di  S,  M. 

Il  {iretìdente  del  Couìglio  dei  mmÌMtri 
miniitro  dell  iaterno 

OlOLlTTI. 

Il  miniitro  del  teéoro 

CAKCANO. 


Digilizec  by  Google 


1376 

LEG€H  RIASSUNTE 


h.  fi.  ^BB,  n  luglio  i908,  eoa  la  qaale  è  approvata  la  maggiore 
assegnazione  di  lire  69,000  per  le  spese  di  adattamento  e  dì  arreda- 
|,  mento  del  palazzo  demaniale  ad  nso  della  r^ft  ambasi^a  in  Berlino 

%  (Gazz.  Uff.  IO  agoato  i908). 


DECRETI  RIASSUNTI 


I;  R.  D.  n.  49By  19  lugUo  1908  (Gazz.  Uff.  26  agoato  1908)^  che  nomina 

^  alcuni  interpreti  presso  la  legazione  in  Pechino,  il  consolato  in  Shanghai 

e  l'agenzia  consolato  generale  al  Cairo. 
i  R,  D.  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  26  agoaio  190S)y  col  qoiaeil  couaiglio 

comunale  di  Sacile  (Udine)  è  sciolto  ed  il  sig.  rag.  Domenico  Gilardoni 

è  nominato  commissario  straordinario. 
R.  D.  2  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  25  agosto  1908),  col  quale  U  coaai- 

glìo  comunale  di  Tresillco  (Reggio  Calabria)  è  sciolto  ed  il  alg.  cav.  Fe- 
\  derico  Trepone  è  nominato  commissario  straordinario, 

t  R.  D.  n.  498t  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  27  agoato  1908),  col  quale  è 

I .  nominata  una  commissione  coU'  incarico  di  fare  indagini  e  stadi  sulle 

f  condizioai  agricole,  industriali  e  commerciali  dei  vini  italiani  all'interno 

l  ed  all'estero. 

•  R.  D.  n.  CCCXIV,  17  lu^  1908  (Gazz.  Uff.  27  agosto  1908),  che  istì- 

tolsce  in  Losema  San  Giovanni  un  collegio  di  probiviri  per  l' iodustriA 
dell'estrazione  e  lavorazione  della  pietra. 
R.  D.  n.  488,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  28  agoato  1908),  che  appron 
,  l'elenco  dello  quote  di  concorso  a  caricò^  dello  Stato  concesse  ai  comooi 

l'  per  la  integrazione  dei  loro  bilanci  deficienti  per  l'applicazione  dei  tri- 

ì  bufi  locali. 

I- 

'  R  D.  ».  494,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  28  agosto  1908),  ohe  ap- 

porta modificazioni  nelle  cartoline  postali  per  la  corrispondenza. 

R.  D.  n.  497,  2  agoato  1908  (Gazz.  Uff.  31  agosto  {908),  col  quale  il 
comune  di  Brescia  è  dichiarato  di  1*  classe,  pur  rimanendo  colla  qua- 
lifica di  comune  chiuso. 

R.  D.  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  !*>  s-^ttembre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Vallo  della  Lucania  (Salerno)  è  sciolto  e  il  signor 
dottore  Giuseppe  Zanetti,  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  1°  sàttembre  1908),  col  quale  il 
consiglio  comunale  di  Macerata  ò  sciolto  ed  11  sig.  cav.  dottor  Féiìc6 
Cassone  è  nominato  commisaarlo  straordinario. 
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R.  D.  18  agosto  i908  (Gazz.  UflF.  ^  settembro  d908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rlcoscitozloae  del  consiglio  comuaale  di  lissone  (\llliuio)  è 
prorofato  di  tre  mesi. 

S,  D.  }8  agosto  i908  {Gazx.  Uff.  1"  settembre  i908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  contiguo  comunale  di  San  Mauro  la  Bruca 
(Bftleroo)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  A  18  agosto  1908  (Oazz.  Uff.  i"  settembre  l&OS)^  col  quale  il  ter- 
•  mine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Sirlgnano  (Àvollino) 
è  prorogato  dì  tre  mesi. 

R.  D.  71.  499^  23  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  2  settembre  1908),  col  quale 
sono  approvate  le  rariasionì  da  introdurei  nei  bilancio  della  spesa  del 
BtQnìdtero  del  tesoro  per  l'esercizio  1907-908  per  effetto  delle  conversioni 
di  ridite  eseguite  dalla  direzione  generale  del  debito  pubblico. 

R,  D.  n.  450,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  2  settembre  1908),  col  quale 
è  approvato  11  trasporto  di  somma  dal  capitolo  n.  70  al  capitolo  u.  74 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  per  l'eeer- 
^sio  finanziario  1908-909. 

S,  D,  n.  502j  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  2  sittemòre  1908),  che  im- 
pone i  nomi  a  due  torpediniere  d'alto  mare  tipo  «  Cigno  >. 

R,  D.  n.  503,  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  2  settembre  1908,  che  im- 
pone il  nome  ad  una  nuova  torpediniera  sommergflblle  tipo  *  Glauco  > . 

R.  D.  n.  OCCXX,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  2  settembre  che 
autorizza  la  camera  di  commercio  ed  arti  di  Campobasso  ad  imporre  una 
tassa  annua  »ui  commercianti  o  sugli  industriali. 

R.  D.  n.  508,  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  settembre  1908),  col  quale- 
è  prorogato  di  un  anno  Ì1  termine  per  coprire  i  posti  vacand  dei  guar- 
diani dei  canali  apparteuenti  ai  patrimonio  dello  Stato. 

R.  D.  n.  510,  23  loglio  1908  (Gazz.  Uff.  3  settembre  1908),  col  qaale 
è  apportata  una  aggiunta  alle  tabelle  dimostrative  delle  esenzioni  dalle 
tasse  postali  accordate  al  carteggio  delle  autorità  e  degli  nfficd  gover- 
nativi. 

R,  D.  n.  513,  31  agosto  1908  {Gazz.  Uff.  3  seUémbi-e  1908),  col  quale  il 
collegio  elettorale  di  Lonigo  è  convocato  pel  giorno  20  settembre  1908, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  proprio  deputato. 

R,  D.  n.  CCCXV^  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  3  setUmbre  1908),  che  ap- 
prova Io  statato  dell'istituto  cooperativo  per  le  case  de^li  impiegati  dello 

Stato  in  Roma. 

R.  D.  ».  CCaxVI,  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  geUembre  1908),  col 
quale  si  modifica  Tart.  28  ddlo  statato  organico  della  cassa  di  risparmio 
(U  Marsiconuovo. 

42^4  _  Celen'f.  1908.  85 
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J2.  D.  «.  CCCXVII,  8  agosto  1908  (Gazz.  UflF.  B  seUembre  1908),  col 
quale  ti  modifica  Tart.  50  dello  statato  della  cassa  di  rispanDìo  di 
Offida.  f 

M.  D.  n.  -  OCCXVXIT,  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  seUemhré  1908), 
col  quale  si  modifica  lo  statato  organico  delia  cassa  di  rÌEpaimio  di 
Terni. 

B.  D.  n.  CCCA'IX,  3  agosto  1908  (Gazz.  Ufit  5  settembre  1908),  col 
quale  si  estendono  i  benefizi  della  legg'e  31  maggio  1903,  n.  254,  alle 
dieci  case  costraite  dalla  società  anonima  cooperatlTa  ediflcatrice  •  La* 
Previdente  >  In  Firenze,  in  via  MaffeL 

X.  D.  n.  CCCXXI,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  settembre  1908),  circa 
l'aggregazione  delle  inazioni  Gian  e  Sappiane  del  comone  di  Valle  di 
Cadore  alla  frazicne  di  Venàs  dello  stesso  comune. 

S  D.fh  CCCXXII,  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  3  settenibré  1908)^  col 
quale  il  monte  framentario  di  Matta  ^ontecorvino  (Foggia),  è  stato  tn- 
sformato  in  cassa  di  prestanze  agrarie,  col  quale  altresì  la  cassa  Messa 
è  stata  conc^trata  inlla  congregazione  di  carità  del  la(^  e  fa  appi»* 
Tato  lo  statato  orgiuiico  del  nuovo  ente. 

R,  D.  n.  CCCXXIU,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  settembre  1908),  coi 
quale  è  data  facoltà  al  co  mone  di  Pallanza  di  applicare  nel  biennio  1908- 
1909  la  tassa  di  famìglia,  col  Umite  massimo  di  lire  150  (centocinquanta). 

B.  D.  fu  512,  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  seUembre  Ì90S),  col  q^ale 
sono  apportati  pforvedimentl  all'avanzamento  nell'arma  dei  carablideri 
reali. 

B,  D.  n.  OCCXXIV,  i2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  settembre  i90% 
pel  quale  la  regia  Bcnola  pratica  dì  agricoltura  per  la  provincia  di  ìhr 
cerata  è  intitolata  al  nome  dì  «  Giuseppe  Garibaldi  ». 

B.  D.  n.  CCCXXV,  12  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  settembre  1908),  pel  ' 
quale  la  r^a  scuoia  pratica  di  agricoltura  per  la  provincia  di  Trapisì 
in  Marsala  è  Intolata  al  nome  di  <  Abele  Damiani  >. 

R.D,  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  settembre  1908),  col  quale  il  ter 
mine  per  ia  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Andrla  è  proK^at» 
di  tre  mesi. 

R,  D.  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  4  settembre  1908),  col  quale  U  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consìg.lo  comunale  di  Sanza  è  prorogato 
di  tre  mesi. 

R.  jD.  n.  509,  5  lu^  1908  (Gazz.  Uff.  5  setUmbre  1908),  colqualeè 
approvata  la  convenzione  per  la  concessione  del  servizio  di  ztavig^doiie 

a  vapore  sul  lag-o  Magg-iore. 

R,  D.  21  agosto  1908  {Gazz.  Uff.  5  settembre  1908),  col  quale  11  con- 
siglio comunale  di  Palermo  è  sciolto  ed  il  sig.  cay.  uff.  Gennaro  Bladier 
6  nominato  commissario  straordinario. 
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B.  D.  21  agosto  Ì908  (Gazz.  Uff.  5  tettemiyre  i908)y  coi  quale  il  ter- 
mine per'Iia  ricostìtuzione  del  oonsìglio  comuuale  di  San  (Gennaro  dì 
Palma  (Caserta)  è  prorogato  di  mesi. 

B.  D.  tt.  6aOy  8  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  7  settembre  1908)^  che  ap- 
prova le  variazioni  nelle  eedi  e  nelle  circoBcrizionl  delle  legioni  texri- 
loriaU  e  dei  circoli  della  regia  guardia  dì  finanza. 

R.  D.  2&  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  7  settembre  i908)j  col  qnale  l'am- 
minÌBtrazione  di  carità  di  Gonnostramatza  è  sciolta. 

S.  D.  n.  516,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  quale 
dal  fondo  di  riserva  per  le  Bpese  impreviste  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  è  autorizzata  una  4'  prelevazione 
per  somma  dovuta  al  signor  Gennaro  Scoppa  in  8^;uìto  ad  una  ver<- 
tenza  per  tzomatamento  di  rendita. 

R.  D.  n.  òl9^  2  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  quale 
viene  ripartita  fra  i  comuni  di  Cecina  e  Bibbona  la  quota  di  concorso 
per  Tabolizione  del  dazio  sui  farinacei. 

R.  D.  n.  CCCXXIX,  26  iugUo  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  che 
istituisce  in  Sala  Consilìna  un  ginnasio  regio. 

R.  £>.  n.  CCCXXVI,  11  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908), 
col  qnale  rasilo  infantile  «  Magn  >  in  (Tasalmoro  A  eretto  In  ente  mo- 
rale e  ne  è  approvata  Io  statuto  organico. 

J2.  V.  n.  CCCXXVII,  28  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908), 
col  quale  Tasllo  Infantile  di  lierna  è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  ap- 
provato lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCCXXVni,  26  lugUo  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  . 
col  quale  si  erige  in  ente  moraie  il  Premio  Luca  Seri  e  se  ne  approva 
lo  staWto  organico. 

jB.  D.  21  gitigiio  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  che  approva  le 
modificazioni  circa  l'esecozione  dei  lavori  di  manutenzione  stradale  in 
provincia  di  Siracusa. 

R.  D.  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Camerata  Pic^a  (Ancona)  è  sciolto,  ed  il  signor 
dott.  Umberto  Ricci  d  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  quató  il  con- 
siglio comunale  di  Fusignano  (Ravenna)  è  sciolto,  ed  ì..  sig.  dott.  Oreste 
Romano  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D,  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  coi  quale  il  con- 
siglio comanale  di  Resufitano  (Caltanissetta)  è  sciolto,  ed  il  sig.  rag.  Fer^ 
dinando  Fazio  è  nominato  commissario  straordinario. 

R,  D.  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Ottalano  (Napoli) 
è  prorogato  di  sei  mesi. 
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R.  D.  14  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  ±908),  col  quale  il  ter- 
mine  per  la  ricostitozione  del  consìglio  comanale  di  San  Oìiiseppe  Ye- 
Buvìano  (Napoli)  è  prorogato  di  sei  mesi. 

£.  V.  Ì4  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  qaale  il  te^ 
mine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comiinale  di  Somma  VesiiTiaiui 
(Napoli)  è  prorogato  di  sei  mesi. 

R,  D.31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  settembre  1908),  col  qdale  il  tei^ 
mine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Pìetrasanta  (Locca) 
è  prorogato  di  tre  mesi. 

a.  D.  n.  òi4,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  10  settembre  1908),  col  quale 
è  approvato  Telenco  delie  qaote  di  concorso  a  carico  dello  Stato,  per 
l'anno  1907,  concesse  ai  comoni  per  l'integrazione  provvisoria  delle 
deficienze  di  bilancio  causate  dall'applicazione  delle  disposizioni  sol  tri- 
buti locali. 

R.  D.  n.  517,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  10  settembre  1908),  col  quale 
.  dal  fondo  di  riserva  per  le  spe^e  impreviste  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  è  autorizzata  una  5'  prelevazUme 
nella  £omma  di  lire  10,000  per  la  commissione  d'inchiesta  sui  servili 
dipendati  di^  Ministero  dell'istruzione  pubblica, 

S,  D,  n.  Ò18,  3  agosto  1908  (Gkutz.  Uff.  10  settembre  1908),  col  quale 
dal  fondo  di  riserva  per  le  «pese  impreviste  dello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  è  autorizzata  una  7'  preievaei(me 
in  lire  6,000  pel  concorso  nazionale  ginnastico  in  Piacenza. 

R.  D.  n.  52i,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  10  settembre  1908),  col  quale 
è  approvato  l'elenco  del  suaeddi  ai  comuni,  chiusi  per  il  passaggio  alU 
cat^oria  degli  aperti. 

i2.  D.  n.  522,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  10  séttambre  1908),  che  di- 
stacca alcuni  servizi  dairufflcio  del  bollo  straordinario  di  Milano. 

R,  D.  n.  CCCXXX,  18  luglio  1908  (Gazz,  Uff.  10  settembre  1908), 
col  quale  il  ginnasio  di  Varallo  d  convertito  in  regio  a  tutti  gli  eflbtti 
di  legge,  dal  1"  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  QGCXXXl,  14  agosto  1908  (Gazz,  Uff.  10  settembre  1908), 
col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Godogjjo  di  applicare,  trìra- 
uio  1906-1910,  la  ta^sa  di  fìimìglìa  col  limite  massimo  di  Ujre  500  (cin- 
quecento). 

R.  D.  n.  CCCXXXII,  14  agosto  19Q8  (Gazz.  Uff.  10  settembre  1908), 
col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  MontesUvano  di  applicare,  nel- 
I*anuo  1908,  la  tassa  di  finmiglia  col  limite  massimo  di  lire  650  (seioeD- 
tocinquanta). 

R.  D.  n.  CCCXXXm,  t4  agoào  1908  (Gazz.  Uff.  10  settembre  1908), 

col  quale  è.  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione  della  tassa  di 
famiglia,  modificato  dalla  giunta  provinci^e  ammimstrativa  di  Lecce, 
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nelle  adunanze  in  data  27  febbraio,  10  giugno  e  23  luglio  1908,  in  bo- 
sUtozione  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  4  ottobre  1907, 
n.  453. 

S.  B.  n.  527  f  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  ii  setUmbre  1908),  che 
approva  la  tabella  nella  quale  eouo  determinate  le  parificazioni  dì  grado 
degli  impiegati  deiramminiBtrazione  centrale  della  pubblica  istruzione 
fira  loro  e  con  quelli  delle  ammìnìetrazioni  dipendenti. 

R,  D.  31  agosto  1908  (Gazz.  U£F.  11  settèmbre  i908)y  col  quale  Tam- 
mìnistrazione  della  congregasdone  di  carità  di  San  Remo  6  solcata.  - 

£.  D.  n.  526,  5  higUa  1908  (Gaze.  U£  12  settembre  1908),  col  quftle 
è  istituito  in  Cagliari  un  magazzino  di  deposito  per  le  saline  dì  Sardegna. 

R.  JD.  ».  CCCZXXIV,  17  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  12  eettembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statuto  organico  della  cassa  di  lisparmlo  <tì. 
Boretto. 

R,  D.  n.  CCCXXXV,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  12  settembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statuto  (ogaxUco  della  cassa  dì  risparmio  di 
Acquapmdente. 

R.  D.  n.  OCCXXXVI,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  12  settembre  1908), 
ool  quale  si  approva  il  nuovo  statuto  oi^anico  della  cassa  di  risparmio 
di  SavigUano. 

R.  D.  n.  515,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  14  settembre  1908),  che  ap- 
prova l'elenco  delle  quote  di  concorso  a  carico  dello  Stato  per  Tanno  1907, 
concesse  ai  comuni  per  l'interazione  provvisoria  delle  deficienze  dì 
bilancio  causate  dal  tributi  locali. 

R.  D.  n,  COCXXXVU,  25  giugno  1908  {Gazz.  Uff.  14  settembre  1908), 
col  quale  è  approvato  lo  statuto  delle  casse  dì  mutuo  soccorso  del  per- 
sonale a  mert  ede  giornaliera  nelle  agenzie  delle  coltivazioni  dei  tabacchi, 

.  R.  £>,  H,  535,  5  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  19  settembre  1908),  che  ap- 
prova il  regolamento  per  la  ricostruzione  di  Campomaggiore. 

R.  D,  n.  536,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  19  settembre  1908),  che  so- 
stituisce due  membri  della  rappresentanza  italiana  nella  delegazione  In- 
temiuàonaje  speciale  per  gli  affan  della  ferrovia  del  Sempìone. 

R.  D.  n..CCCXLV,  12  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  21  se*itmbrt  1908), 
col  quala  il  liceo  ginnasiale  *  Cagnazzì  >  di  Àltamura  è' 'convertito  in 
regio  a  tutti  gli  efiistti  di  legge  dal  1"  ottobre  1908. 

B,  D.  n.  CCCXLVI,  29  agosto  1908 (Oazz.  Uff.  21  settèmbre  1908),  col 
quals^  nomina  i  signori  cav.  log.  Vincenzo  Cavi,  ispettore  superiore  del 
genio  cìvUe,  quale  membro  effettivo,  e  comm.  Ascanlo  Rubino,  ispet- 
tore superiore  net  Ministero  d'agricoltura,  iudustrìa  e  commercio,  quale 
membro  supplente  della  commissione  reale  per  l'esecnsione  ed  applica- 
zione della  legge  18  luglio  1906,  n.  400. 
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PARTE  SECONDA 


MINISTBRODHLLUNTBRNO  - 


Onolaw  \Z  MKMto  1908  ^  Ài  Pnfotti. 

SomimpotH  eomtmaM  e  prwktciàH, 

Le  leggi  vignardanti  le  savrìmposte   comunali  e  provinciali  vennero  la 
vario  nuido  intn^pretate  per  parta  degli  uffici  chiamati  ad  applicarle,  i 
•bbtffo  ad  «ffiieaaFa  apMbs  volte  dei  dabU  «d  a  proporre  namerdij  qoaitti 

io  proposito. 

Àffiocfaè  ciò  pià  noa  ai  ripèta,  questo  MÌDÌstaro  (presi  gli  opportaoi  con* 
ewtì  eoa  qnelli  dalle  flutnie  e  ddi  ieaofoX  1»  fermntato  lo  iafarorioai  <lie 
qui  sotto  al  siportaoo. 

In  eaae  ai  è  tarato  conto  tanto  delle  dispoaiziooi  legisiatiTn  generali  vi- 
genfi  ìd  tntte  il  Ragno,  qiunto  di  quella  ipeeldi  vigenti  soltasto  in  «Inaa 
proTÌneie!  a  quindi  le  prefetture  e  le  intendeoBe,  dopo  di  essprsi  uniformate 
alle  preaarfcdoni  di  carattere  generala,  dovranno  porre  attetosione  se  le  sten» 
siano  modifieate  da  altra  ohe  luut&b  ana  pià  rispetta  api^ieaiiaiie. 

È  particolarmente  da  avvertire  che  esclusivamente  alle  prefetture  sjirt Isaii 
le  operazioni  per  la  commisurazione  delle  sovrimposte  In  base  ngli  njaiUfllril 
Canuti  dalla  iatandanaa  «  dai  oumnni. 

Tali  operazioni  hanno  per  oggetto:  la  determinazione,  per  ciascun  oointn'^ 
e  pef  tutta  la  provincia,  del  limite  legale  e  normale,  delia  eccedenza  all'uno 
od  all'altro,  della  somma  complessiva  dì  sovrimposta  (terreni  e  fabbbiealiil- 
sieme)  da  ripartire  nei  ruoli,  e  dei  corrìapon denti  centesimi.  A  ciò  prorM- 
doDO  i  paragrafi  compresi  nel  Titolo  I  delle  tetrmionì. 

La  rìpartizìoae  delle  sovrimposte  fra  terreni  e  fabbricati  e  la  distribnztose ■ 
nei  ruoli  competono  alle  intendenze  di  finanza,  le  qnali,  per  tali  openudooi, 
sì  atterranno  alle  dfeposMoni  del  Titolo  II,  eha  steWttieoBO  altMrt  le  aorw 
per  la  formazione  della  tabella  moil.  91. 

.A  tale  proposito  si  dovrA  ten*i:  presente  dalie  stesse  iateodwaae  ravswv 
ienia  generale,  ohe  preoade  te  istrniÌMi,  intesa  a  ben  preelsare  di*  essa 
deva  intendersi  per  anno  in  corto  e  per  anno  successivo,  agli  effetti  deHs 
determinasione  dell'ammontare  delle  imposte  priacipali  erariali,  ohe  debbeas 
esaere  inasrìtte  nella  saddetta  tabella  e  servirà,  di  pegola,  per  la  eoauniaa- 
razione  e  ripiirtizioDe  delle  sovrimposte. 

Si  pregano  i  «ignori  prefetti  ed  intendenti  di  finanza  di  vigilare  affinobè 
ì  ri^attiTi  nfftfli  rigereiameate  osservino  la  praneati  iatruion^  a  ai  ss^ 
giunge  ahe  ogni  eventuale  ehiarimento  dovrA  ohiedeiai  a  (aeato  Uiaiatmi 

HI  Mi$Miroi  pAota. 
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ISTRUZIONI  GENERALI 

sulla  commisurazione  o  ripartizione  delle  sovrimposte 
comunali  e  provinciali 


AVVERTENZA  GENERALE 
Nella  compilazione  delle  preseatì  iatruzìont,  al  fine  dì  evitare  equivoci  D^a 
determinasioBe  dello  ammontare  d^e  impòste  principali  erariali,  sono  state 
adoperate  le  parole  <  anno  in  cono  »  per  indicare  le  imposte  dell'anno  nel 
quale  viene  compilata  la  tabella  mod.  91,  ed  <  anno  mcceuivo  »  per  indi- 
eare  quello  al  qnale  si  riferiscono  le  sovrimposte. 


TITOLO  I. 
Omnmlsnrailoiia  delle  sonimposte. 

Capo.  L 

Norme  gmgrali  per  la  de^minaxìtme  dei  UtnàH  ìegali  e  normali,. 

%  1.  (Art.  1  legge  23  loglio  1894,  q.  340  -  Art.  30  legge  11  loglio  1907, 
n.  502).  —  11  limite  legale  della  sovrimposta  oomonale  o  provinciale  corri- 
sponde a  cent,  cinquanta  per  ogni  lira  di  imposta  principale  erariale  sui  ter- 
reni e  fìibbrieatì  risaltante  dai  ruoli  dell'anno  in  corso. 

Il  detto  limite  {»el  comune  di  Roma  corrisponde  a  centesimi  65.76. 

§  2.  (Art  2  e  4  legge  23  luglio  1894,  n.  340).  —  II  limite  aoroiale  cor- 
risponde alla  somma  effettiva  di  sovrimposta  applicata  al  bUancio  del  1894, 
ovvero  al  prodotto  dei  corrisp&ndenti  centesimi  pel  totale  delle  due  somme 
delle  imposte  principali  erariali  sui  terreni  e  sui  ^bbricati  risaltanti  dai 
moli  dell'anno  io  corso. 

§  3.  I  centesimi  addizionali,  corrispondenti  alla  somma  di  sovrimposta, 
•ono  dati  dal  quoziente  ohe  si  ottiene  dividendo  la  sovrimposta  stessa  pel 
totale  delle  due  somme  -di  imposta  principale  erariale  sai  terreni  a  fabbricati. 

Capo  ir. 

Norme  speciali  per  la  determinacene  dei  limiti  normale  e  legale  neU$ 

promnde  in  cui  è  attioato  il  nuovo  eataeto  ordinato  daUa  l^é 
1*  mano  1886,  n.  3682. 

g  4.  (Art.  2  le^e  23  dicembre  1900,  n.  449).  —  Nelle  provinole  in  cui 
è  attivato  il  nuovo  catasto  ordinato  dalla  legge  l**  marzo  1886,  n.  3682,  e 
nelle  qnali  Timposta  principale  erariale  sui  terreni  in  base  alla  nuova  quota 
delI'S  per  cento  è  inferiore  a  quella  preesistente,  il  limite  l^^e  delle  so- 
vrimposto provinciali  e  comunali  corrisponde: 

a)  alla  metà  deirimposta  principale  erariale  sui  terreni  risultante  dai 
moli  deirnltimo  anno  in  cai  rimasopo  in  vigore  gli  estimi  del  catasto  an- 
teriore; 
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b)  ed  alla  metà  deU*impo8ta  principale  sol  fabbricati  risultati  dai  moli 
dell'anno  m  cono. 

Il  limite  normale  eorrìsponde  alla  somma  di  sorrìmposta  applicata  nei  1894 
ovvero  al  prodotto  dei  corrispondenti  centesimi  per  le  due  somme  di  im- 
posta principale  erariale  sai  terreni  e  fabbrìeati  prese  insieme  e  come  wprt 
stabilite. 

§  5.  (Àrt.  2,  comma  2",  legge  2Z  dicembre  1000,  n.  449).  —  Per  le  pro- 
TÌncie  e  pei  comani,  le  cni  sovrimposta  siano  (q»plieate  nel  limite  n«mals 
del  1804,  e  sempre  che  questo  sia  infenore  a  qndlo  legale,  qnest'oltinao  H- 
mite,  agli  effetti  dell'art.  808  d^la  le^e  eom  anale  e  provinciale,  testo  unii», 
21  maggio  lOOS,  n.  260>  sarà  calcolato  nei  modi  stabiliti  dall'articolo  pw- 
oedente  (1). 

§  6.  (A.rt.  2,  altimo  comma,  legge  23  dicembre  1900,  n.  440).  —  Muilt 
è  innovato  per  le  provìncia  e  per  i  comani  nei  qnali  la  nuova  imposta  sai 
terreni  suptiri  quella  risaltante  dal  catasto  veechio.  In  tal  caso  saraoDo  os- 
servate le  norme  di  cui  al  capo  1*  del  presente  titolo  per  la  detarminaiioBe 
dei  centesimi  addisionali  e  dei  limiti  nonnaie  e  legale. 

Capo  IIF. 

A)  Determinazione  dei  limiti  normale  e  legale  nelle  provincie  MexsO' 
giorno  continentale^  della  SieiHft  e  de^  Sardina. 

§  7.  (Art.  66  e  69  legge  31  marzo  1904,  n.  140  -  Art.  82  legge  25  gin- 
gno  1906,  n.  265  -  Art.  1  legge  15  lagUo  1906,  n.  383  -  Art  10  legge 
10  luglio  1906,  n.  390  -  Art.  3  legge  14  In^^  lOOT,  n.  538  -  Art  2  legg» 
25  giugno  1908,  n.  366).  —  Nelle  provincie  dei  eompartimenti  napotetaso, 


(1)  Esempio:  Hmìmpoata  1804.  ...      cent.  40 

Imposta  twreni  a  catasto  veechio  lire  SSjOOO 

Id.    &bbr!cati  »  1S;;O0O 

Totale  lira  31000 

Limite  normale  ....  lire  13^800 
Umita  legale    .  »  17.000 

Imposta  terreni  a  catasto  uwam  lire  HOOO 

Il    fiibbricatl  »  18;000 

Limito  legala      ...      lira  13,000.      Lii«  36,000 

Da  ciò  si  vade  che  il  limite  aoi-male.  calcolato  nel  modo  indicato  all'art.  4,  À- 
saltarebbe  superiora  al  limito  legala  qualora  qnaato  venÌMa  oaleolato  nel  iBodo  star 
bilìto  dal  g  l  delle  presenti  istTuzioai.  La  legge  23  dicembre  1900,  n.  449,  ha  va- 
luto invaca  avitara  al  comnoe  dì  cadere  nelle  preacrìxìoni  dell'art  303  dalla  lao* 
comunale  e  provìncikle,  e,  quindi,  ha  disposto  che  anche  par  i  oomnni,  che  uffB^ 
chino  una  aovrimposta  tnferiora  a  60  centesimi  ÌI  limito  Ugaìe  vanpi  caleslsts 
come  al  §  4. 
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siciliano  e  sardo,  escluse  le  provincia  di  Potenza  e  della  Calabria,  il  limite 
l^ale  della  soTrìmposta  oomnoale  e  proviociale  corrisponde  alla  semi- 
somma: 

a)  dell'imposta  principale  erariale  sni  terreni  dell'anno  1006  risultante 
dalla  tabella  mod,  91  per  la  ripartitione  delle  sovrimposte  relative  al- 
Tanno  1907; 

b)  deirimposta  principale  governativa  sni  fabbricati  deiranno  in  corso. 
Nelle  stesse  provincie  il  limite  normale  corrisponde  alla  somma  applicata 

al  bilancio  del  1894  ovvero  al  prodotto  dei  corrispondenti  centesimi  per  l'am- 
montare delle  suddette  imposte  erariali. 

Le  imposte  erariali  per  la  determinazione  del  limite  l^ale  o  normale  delle 
sovrimposte  comunali  e  proTinciali  nella  Basilicata  e  ndla  Calabria,  saranno 
stabilite  in  conformità  ai  ^  8  e  9. 

Ndla  determinazione  dell'ammontare  deirimposta  erariale  sni  terreni,  per 
i  oomnni  danneggiati  dall'eruEione  vesuviana  del  1906,  si  terrà  presente  la 
diaposisione  dell'art  10  della  legge  19  luglio  1906,  n.  390. 

§  8.  Per  i  comoni  e  per  la  provincia  dì  Basilicata  il  totale  dell'imposta 
principale  sni  terreni  sarà  desunto  dai  ruoli  dell'anno  1905,  giasta  gU  ar- 
tìooU  66  della  legge  31  marzo  1904,  n.  140,  e  212  del  regolamento  appro- 
vato con  r^o  decreto  26  marzo  19(^,  n.  173. 

Il  totale  dell*  imposta  sui  fabbricati  sarà  desunto  dai  ruoli  dell'anno  in 
corso,  tonato  conto,  però,  della  disposizione  dell'art.  6>9  della  citata  legge, 
in  eseeazione  della  quale  IMntendensa  di  finanza,  per  ciò,  oomnnidier&  ogni 
anno  alla  prefettura,  per  cias'^un  comune,  e  complessivamente  per  tutta  la 
provincia,  oltre  alla  somma  effettiva  d'imposta  sui  fabbricati,  anche  l' im- 
porto delle  quote  d'imposte  (sui  fabbricati)  esenti  o  ridotte  a  termini  del 
suddetto  art.  69. 

§  9.  Per  i  comuni  e  le  provincie  della  Calabria,  fermo  restando  il  totale 
deirimposta  •  SUI  terreni  dell'anno  1906,  quello  dell'imposta  sui  fabbricati  sarà 
desunto  dai  ruoli  dell'anno  in  corso,  tenuto  conto  però  delle  diaposizìoni  di 
crii  all'art.  3  della  legge  14  luglio  1907,  n.  538,  ed  all'art.  2  della  legge 
25  giugno  1908,  n.  855. 

Le  intendenze  dì  finanza  comunicheranno,  perciò,  alle  prefetture  per  cia- 
scnn  comune,  e  complessivamente  per  tutta  la  provincia,  oltre  alla  somma 
effettiva,  anche  l'importo  delle  quote  d'imposta  sui  fabb^ati  esentì  ag^i  ef- 
fetti della  citata  legge  e  non  compensate  da  nuovo  imponibile. 

Quest'ultima  comunioasione  cesserà  quando  ì  redditi  dei  fabbricati  esenti 
siano  stati  intieramente  coperti  da  nnovì  imponibili. 

B)  Determinasione  dei  limiti  massimi  delle  sovrimposte 
comtmali  e  protfinciali., 

%  10.  (Gli  stessi  articoli  di  legge  citati  alla  lettera  A).  —  1  limiti  in- 
sormontabili stabiliti  dall'art.  82  della  legge  26  giugno  1906,  n.  255,  e  del- 
l'art 1  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  sono: 
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Per  ì  comuni     le  [uv  viucir  della  Caluln'ia: 
a)  la  somma  att'ettÌTa  di  soTrimposta  applica^  al  bilancio  dell'esar- 
oisio  1900,  M  oon  aesa  ria  stato  rapAnto  U  limito  l«gÉl»  dai  &0  «ortiM; 

M  il  limite  legale,  se  alla  [iabhlìnaiinne  flelU  inddfltte  legge  la  ■ovriat- 
podia  aoa  raggiuogeva  lo  stesso  limito. 

P»r  gti  altri  oomoni  «  psr  1«  dtn  proTiasie  d«l  libnogiorao  ed  ÌmI*  di 
Keilia  e  SarJegoa: 

e)  la  sovrimposta  applicata  al  bilaucio  dal  1906  ovvero  quella  risiUiBftS 
dtUa  media  dri  qidaqiMDiiio  1902-1900  i«  la  pmincia  «d  il  eomao^  aale- 
riormente  alla  pubblicazioni  della  legge  15  iogjUo  1908,  B.  3S8,  averaM 
'  oltrepassato  il  bcnite  legale  dei  50  centesimif 

d)  il  limito  legale  dèi  aiaqaaata  oenteeimi  se  alla  d«tto  apoda  «Mutai  e 
Provincie  non  avevano  superato  questo  atesso  limite. 

§  li.  Nella  deteriiiinuzìooe  dei  limiti  di  cui  alla  lettera  c)  del  precedento 
paragrafo  bi  potrà  tener  conto  della  somma  effettiva  di  sovrimposta  appli- 
eata  al  bilancio  1906  ovvero  di  quella  risultante  dalla  media  del  qaìnqnea- 
ido  1902-1006,  a  seconda  che  Tuna  o  l'altra  sia  la  maggiore,  oppure  dei 
corrispondenti  centesimi  addizionali. 

§  12.  (Art.  1  legge  9  taglio  1008,  n.  442).  —  l  Umiti  stabiliti  ooaie  ai 
paragrafi  10  e  1 1  potranno  essera  elevati  di  altri  10  centesimi  a  favore  deDe 
Provincie  colle  aatoriztasìoni  di  oat  all'art.  SQQ  della  legge  comunale  e  pro- 
TÌadale  tetto  aaioo  ttp^wnio  con  r^jo  deoreto  21  maggio  19D8,  a.  260. 
I  d«ifi  eentesimì  10  awaaao  calcolati  enll'am montare  delle  impoato  adi  ter- 
reni e  fabbricati  atobilito  come  ai  g§  7,  8  e, 9. 

§  13.  I  wntoriiai  addisionali  della  sovrimposta  daU'aano  1906  corrispon- 
dono al  qvoiieBto  ohe  ai  ottiene  dividendo  la  eomaa  di  aorrlmposta  appu- 
rata al  bilancio  del  190Ò  per  il  totale  di'lle  duu  imposte  principali  erariali 
sui  terreni  e  fabbricati  delle  imposte  risuitauti  dalla  taballa  mod.  91  per  la 
ripcrtisloBe  d^  sovrimponto  ddl'anno  1907. 

La  media  dei  Centesimi  di  sovrimposta  del  quinquennio  100^1000  è  aguale 
alla  media  delle  singole  aliquote  upplioate  oel  quinqoeiuuo  rtOMO. 

$  14.  Il  prodotto  dei  oente«ÌiiiÌ  addtsìonaK  pèr  il  totale  daUe  due  impaett 
principali  erariali  terreni  e  fabbricati  di  cui  al  puagrafo  7  corrisponde  al 
limite  massimo  stabilito  dall'art.  1  della  legga  16  laglio  1006,  n.  383. 

8*  OMO  risolti  ifiMoM  alla  lomma  eflIittìTa  «npIMa  al  bOsMio  1006  od 
alla  meiin  1002-1906,  si  pota*  piteseindare  dalla  datomiaaiioae  dd  UmHa 
massimo  nel  modo  soindioato. 

Capo  IV. 

Disposizioni  comuni  ai  capi  precedenti. 

g  15.  (Art.  4  legge  24  marzo  1004,  n.  130  -  Art.  53  della  legge  1°  mano 
1886.  B.  dm,  sarie  3*).  —       eflMti  daU'art  306  ddia  Ugg*  «aanaala  a 

proTÌnoiale,  tasto  anic(>,  21  maggio  1908,  n.  269,  non  sarà  considerata  come 
eccedenza  quella  maggiore  sovrimposta  che  le  provìncie  hanno  diritto  di  rt- 
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pariìra  a  carico  dei  soci  oontribueati  dell'imposta  sai  terreni  per  ìodenniU, 
snssidi,  spesa  di  distruzione  per  combattere  la  diaspsis  pentagona. 

£  parimenti  non  sarà  considerata  come  eccedenza  quella  maggiore  so- 
Trimposta  ohe  le  proTÌooie  dovessero  applicare  per  Taoceleramento  dei  lavori 
di  formazione  del  nnovo  catasto. 

§  16.  Quando  per  rassnozione  di  un  pubblico  servizio  si  renda  necessario 
l'anmento  o  l'eccadeoza  della  sovrimposta,  il  parere  della  Commissione  reale 
di  «ai  all'art  11  della  le^  29  mano  1903,  n.  103,  emesso  al  termini  del 
sQccdssivo  art.  1?,  e  sempre  che  in  seguito  alla  votazione  degli  elettori  sia 
stata  decretata  la  diretta  assunzione  del  servizio,  Uene  luogo  dall'antorizca- 
zione  di  cui  al  3°  comma  dell'art.  303  della  le^rge  eomnoale  e  provineiale 
testo  unico  21  mag:gio  1908,  n.  260. 

§.  17.  (Art.  1  e  2  legge  18  giugno  1995,  n.  251  -  Art  38  legge  l*  marzo 
1886,  n.  3683).  —  Le  qnote  di  sovrimposte  comunali  e  provinciali  abbuo-^ 
nate  o  sospese  per  cause  d'infortuni,  delle  quali  da  leggi  speciali  sia  per- 
messa la  riscossione  negli  anni  successivi  a  quello  in  cui  ebbe  luogo  lo  sgra- 
vio, saranno  aggiunte  alla  sovrimposta  annuale,  ma  non  saranno  considerate 
agli  effetti  dell'eccedenza  di  cui  all'art  303  della  legge  eomonale  e  pro- 
vinciale. 

§  18.  (Art.  4  legge  8  luglio  1903,  n.  312  -  Art  2  legge  30  agosto  1863, 
n.  4ol3  -  Art.  16  e  34  regolamento  13  dicembre  1903,  n.  551).  —  La  so- 
vrimposta che  i  comuni  possono  applicare  in  ragione  del  5  per  cento  dei 
eoQtributi  diretti  fondiari,  a  senso  ddl'art  4  della  tegfra  8  luglio  1003,  nu- 
mero 312,  per  provvedere  alla  costruzione  delie  strade  indicate  agli  arti- 
eoli  1  e  3  della  stessa  legge,  non  earA  considerata  come  eccedenza  «gli  effetti 
dell'art.  303  della  legge  comunale  e  provinciale,  ma  non  potrà  essere  ripar- 
tita nei  ruoli  se  la  relativa  deliberazione  del  consiglio  comunale  non  abbia 
riportata  rapprovasione  tutoria,  la  qnale,  una  volta  impartita,  varrà  ■  per 
tatti)  il  periodo  durante  il  quale  si  renderà  necessario  questo  speciale  ce- 
siate. 

TITOLO  II. 
Bipartidoiia  dalle  MVzlmpMte. 

Capo  I. 

Fiìrmaxi'me  della  tabella  modello  91.  Iscrizitme  delle  sovrimpone, 

§  19.  (Art.  1  legge  8  dicembre  1867,  n.  4097).  —  Le  intendenze  di  finanza, 
ulve  le  eccezioni  di  cnì  ai  seguenti  articoli,  iscrìveranno  nella  tabella  mo- 
dello 91,  per  eiasonn  cornane,  le  due  somme  d'Imposte  principali  erariali 
mi  terreni  e  fabbricati  risultanti  dai  ruoli  dell'anno  in  corso, 

§  20.  (Art.  3  della  legge  23  dicembre  1900,  n.  449,  art.  1  legge  5  aprile 
1908,  n.  135).  —  Per  i  comuni  e  per  la  provinole  in  cui  d  attivato  il  nuovo 
catasto,  le  intendenze  iscriveranno: 

l**  la  somma  delFimposta  principale  eriale  sui  fabbricati  dell'anno  m 
cotto; 
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la  semina  dell'imposta  principale  erariale  sdì  terreni  dell'alUmo  anno 
in  oqì  rimasero  in  vigore  gli  estimi  del  catasto  anteriore,  se  «88o  risulti 
periore  a  quella  che  sì  ottiene  con  la  nuova  imposta  in  base  alla  quota  dd- 
1*8  per  cento. 

Se  la  nuova  imposta  sai  terreni  ri8|ilti  superiore  a  quella  deirnltìmo  tona 
in  ooi  era  in  vigcov  il  catasto  Tecchìo,  aaoA  inscritta  nella  suddetta  tabella 
la  nuo7a  imposta. 

§  Zi,  (Art.  1  della  le^e  15  luglio  lOOG,  n.  383  -  Art  66  legge  31  msno 
1904,  n.  140  -  Art.  82  legge  25  giugno  1006,  n.  255  -  Art  10  legga  10 
luglio  1906,  n.  390X  —  Per  i  comuni  e  le  proviocie  dei  compartimenti  u* 
poletano,  siciliano  e  su^o,  escluse  le  provinoie  di  Basilicata  e  della  Calabria, 
il  totale  dell'imposta  prìnoìpale  erariale  sui  terreni  sarà  desunto  dai  moli 
dell'anno  1906. 

L'imposta  sui  fabbricati  sarà  desnnta  dù  ruoli  dell'anno  m  eorto. 

%  22.  (Art.  66  e  69  della  legge  31  marzo  1904,  n.  140  -  Art.  2  Isgge 
9  luglio  1908,  n.  442).  —  Per  i  comuni  e  la  provincia  di  Basilicata  l'am- 
montare  dell'imposta  principale  sui  terreni  sarà  desunto  dai  moli  del- 
l'anno 1905,  senza  riguardo  alle  riduzioni  di  imposta  di  cui  all'art  16  dells 
legge  31  marzo  1904,  n.  140.  L'ammontare  dell'imposta  principale  sui  fab- 
bricati sarà  desunto  dai  ruoli  dell'anno  m  corso,  aumentato  perù  dalle  quote 
esenti  o  ridotte  a  norma  dell'art.  69  della  legge  31  marzo  1904,  n.  140. 

§  23.  (Art.  82  della  legge  25  giugno  191)6,  n.  255  -  Art.  2  legge  9  lo- 
glio 1908,  n.  442).  —  Per  i  comuni  e  le  provinoie  delle  Calabrie,  l'ammos- 
tare dell'imposta  principale  sui  terreni  sarà  desunto  dai  ruoli  dell'anno  1906. 
Quello  dell'imposta  principale  sui  fabbricati  sarft  desunto  dai  ruoli  dell'anM 
m  corso,  aumentato  delle  quote  esenti  agli  effetti  dell'art  3  della  legge 
14  luglio  1907,  n.  538  e  dell'art  2  della  legge  25  giugno  1908,  n.  355. 

§  24.  (Art.  66  legge  31  marzo  1904,  n.  140  -  Art.  1  legge  15  taglio  1906, 
n.  383  -  Art  82  legge  25  giugno  1906,  n.  255  -  Art  2  legge  9  In^o  19U8. 
n.  442).  —  Le  disposizioni  della  legge  23  dicembre  1900,  n.  449,  non  si  ^ 
plicano  nélle  provincle  del  Mezzogiorno  continentale  e  deUe  isole  di  Sieflia 
«  Sardegna  quand'anche  in  esse  venga  attuato  il  nuovo  catasto. 

§  25.  A  cura  degli  affici  di  prefettura  swA  inscritta  nella  tabella  mod.  91 
la  sovrimposta  comnnale  e  provinciale  deliberata  dai  eomnni  e  dalle  provìnde 
tenendo  presente  : 

1«  che  non  potrà  essere  inscritta  una  somma  maggiore  di  quella  auto- 
rizzata a  norma  dell'art.  303  della  legge  comnnale  e  provinciale  testo  anieo 
21  maggio  1908,  n.  269; 

°  che  qaando  le  sovrimposte  comunali  e  provinciali  vengano  denansiato 
dai  comuni  e  dalle  provìncie  prima  del  31  ottobre,  e  non  sieno  ancora  anto- 
rizzate  a  norma  di  legge,  non  si  potrà  inscrivere  che  quella  somma  per  Is 
quale  non  occorra  autorizzazione; 

3"  che  quando  la  sovrimposta  sia  interamente  vinculata  sUe  cassa  di 
soccorso  per  opere  pubbliche  in  Sicilia,  al  tesoro  dello  Stato  od  a  favore  di 
altri  enti  nei  casi  in  cui  il  vincolo  sìa  suto  legalmente  assunto,  sì  farà  luogo 
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alla  integrale  ripartizioue  Dei  moli  principali  ed  anche  la  sovrimposta  vin- 
colata eccede  i  limiti  legali. 

§  z6.  Gli  uffici  di  prefottara  nella  iscrizione  delle  &nvrimpoflte  nella  sud- 
detta tabella,  terranno  conto  dalle  disposizioni  dei  §§  15,  16,  17  e  18. 

Essi,  non  più  tardi  del  1"  novembre  di  ogni  anno»  comunicheranno  alla 
rispettiva  intendenia  dì  finanza  la  tabella  dèlie  sovrimposte. 


g  27.  (Art.  13  regio  decreto  28  giugno  1806,  n.  3022  -  Art.  15  a  20  regio 
decreto  28  giugno  1866,  n.  3023  -  Art.  1  legge  8  dicembre  1867,  n.  4u97 
-  Art  3  legge  23  dicembre  19i).>,  n.  449  -  Art.  1  legge  23  fciugno  1873, 
n.  1445  -  Art.  1  legge  5  aprile  1908,  ii.  135  -  Art  69  legge  31  marzo  1904» 
D.  140  -  Art.  82  legge  25  giugno  1906,  n.  255  -  Art.  1  legge  15  luglio  19ii6, 
D.  383  -  Art.  3  legge  14  luglio  1907,  n.  538  -  Art  10  e  28  legge  19  lu- 
glio 1906,  n.  390  -  Art.  2  legge  25  giugno  1908,  n.  355  -  Art.  2  legge  9  lu- 
glie  190",  n.  412).  —  Salve  le  eccezioni  di  cui  ai  paragrall  seguenti,  la  ri. 
partizione  delle  sovrimposte  fra  terreni  e  fabbricati  sarà  fatta  con  eguale 
rapporto  in  base  alle  dao  somme  d'imposta  principale  erariale  risultanti  dalla 
tabella  modello  91  compilata  a  norma  dei  §g  19,  20,  21,  22  e  23. 

Tale  ripartizione  ha  per  oggetto  la  determinazione  jelle  due  tangenti  di 
sovrimposta  sui  terreni  e  sui  fabbricati. 

§  28.  Per  i  comuni  e  le  provinole  dei  compartimenti  napoletano,  siciliano 
e  sardo,  esclusa  la  provincia  di  Basilicata,  il  riparto  avrft  luogo  in  prò-, 
porzione  : 

a)  del  totale  dell'imposta  principale  erariale  sui  terreni  dell'anno  1906; 
ò)  d«ll*ammontare  dell'imposta  principale  erariale  sui  fabbricati  calcolato 
in  base  agli  effettivi  imponibili  dell'anno  successivo. 

Agli  effetti  degli  articoli  3  della  legge  14  luglio  1907,  n.  538,  e  2  della 
l^ge  25  giugno  1908,  n.  ^5,  all'ammontare  effottivo  dell*  imposta  sui  fab- 
bricati si  aggiungeranno  per  le  provincie  ed  i  comuni  di  Calabria,  le  quote 
d'imposta  erariale  esenti  a  causa  del  terremoto  e  non  compensate  da  nuovo 
reddito  imponibile  (V.  §  9). 

Agli  effetti  dell'articolo  10  della  Ifgge  19  luglio  1906,  n.  390,  a  favore 
dei  danneggiati  dall'ultima  eruzione  vesuviana,  e  dall'art  23  del  regolamento 
16  settembre  1904,  ii.  510,  la  uovriojpusta  comunale,  sui  terreni,  che  risul- 
terà dalla  ripartizione  suddetta,  sarà  diminuita  di  una  somma  eguale  alla 
Sftvrimposta  corrispondente  alM  quote  d'imposta  erariale  esentate  a  termini 
dell'art  28  della  stessa  l;gge;  la  rimanente  somma  sarà  distribuita  fra  gli 
estimi  imponibili  effettivi  dell'anno  successivo, 

§  29.  Per  i  comuni  e  le  provincie  di  Basilicata  la  ripartizione  delle  so- 
vrimposte sarà  fatta  come  segue  : 

Sarà  prima  calcolata  la  sovrimposta  che  deve  essere  rimborsata  dallo  Stato 
a  norma  dell'art.  69  della  legge  31  marzo  1906,  n.  140,  la  quale  corrisponde 
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al  prodotto  dei  oesteBimi  addizionali  applicati  nel  1003  per  l'ommontaM  delia 
quote  d'ìmpotta  erariale  sui  fabbricati  esenti  o  ridotte. 

La  differeaia  fra  la  sovrimposta  oomiuiìeata  dalla  prefettura  e  quella  da 
rimborsarsi  duUo  Stato,  come  sopra  stabilita,  sarà  ripartita,  con  eguale  ng- 
porto  fra  terreni  e  fabbricali  in  Inse: 

a)  al  totale  dell'imposta  prineipale  erarìule  sui  terreni  dell'anno  1006 
senza  riguardo  alla  riduzioni  stabilita  dall'art,  60  della  suddetta  l^e; 

b)  alla  somma  effettiva  d'imposta  principale  erariale  sui  febbricati  dal- 
l'anno successivo,  risultante  dall* applicazione  della  quota  del  las.  50  per  eeato 
ai  redditi  normali  o  ridotti. 

§  30.  (Art.  15  legge  15  loglio  J906,  n.  333).  —  Pei  oomnni  e  per  le  Pro- 
vincie della  Sicilia,  nei  cai  territori  esistono  zolfare,  la  ripartizione  delle 
sovrimposte  fra  terreni  e  fabbricati  sarà  fatta  con  le  norme  di  cui  ai  §  28. 
Dal  totale  della  sovrimposta  comunale  o  provinciale  sui.  terreni,  risultante 
da  tale  ripartizione,  sarà  detratta  la  somma  corrispondente  alla  sovrimposta 
che  Dell'anno  1905  gravava  sulle  zotfare;  la  rimanente  somma  sarft  diatri- 
bnita  fra  fiU  altri  contribuenti  dell'imposta  sai  terreni. 

La  distribazioae  tra  le  zolfare,  esistenti  nel  territorio  del  comune. o  della 
provinoia,  della  sovrimposta  oomunale  o  provinciale,  consolidata  ai  termini 
dell'art.  15  della  legge  15  luglio  1906,  n.  333,  sarà  fatta  ogni  annoia  pro- 
porzione della  produzione  di  ogni  singola  zolfiffa  accertata  nell'anno  preee- 
dente. 

§  31.  La  sovrimposta  sui  terreni  spplicata  dalle  provincie  pel  ricapwo 
delle  spese  anticipato  per  combattere  la  diaspis  pentagono,  eara  aggìnota  alla 
tangente  principale  della  stessa  sovrimposta  sai  terreni  ricavata  col  riparto 
stabilito  agli  articoli  precedenti. 

La  sovrimposta  provinciale  sgravata  in  seguito  ad  infortuni  e  da  rlcuperarai 
nei  modi  e  termioi  di  legge  (V.  §  17)  non  potrà  essere  ripartita  se  non  ìa 
qnei  comuni  in  cui  venne  effettuato  l'abbuono. 

Se  questo  riflette  tanto  i  terreni  quanto  i  fabbricati,  la  ripartizione  avrà 
luogo  con  identico  rapporto  fra  le  varie  somme  d'imposta  principale  erariale 
dei  comuni  in  cui  ebbe  luogo  l'abbuono. 

Se  riflette  una  sola  specie  di  sovrimposta,  la  somma  da  ricuperare  sarà 
ripartita  in  proporzione  dei  rispettivi  contìngenti  d'imposta  erariale  dei  sud- 
detti comuni,  e  le  singole  somme  così  ottenute  saranno  aggiunte  alle  tan- 
genti principali  di  sovrimposta  provinciale  sui  terreni  o  fabbricati  risultanti 
dalla  ripartizione  di  ci  i  al  §  '£7. 

liC  stesse  disposizioni  saranno  osservate  pel  ricupero  delle  sovrimposte  co- 
munali abbuonate  o  sospese. 

§  32.  La  ripartizit.  ne  delle  sovrimpoite  nei  ruoli  speciali  ed  in  quelli  di 
eccedenza  avrà  luogo  con  la  stesse  norme  per  la  ripartizione  delle  sovrim- 
poste nei  ruoli  principali. 

g  33.  (Logge  7  luglio  IbOl,  n.  321).  —  Mon  si  farà  luogo  a  ripartizione 
di  sovrimposta  provinciale  sui  terreni,  in  quanto  non  sia  disposto  da  l^p 
speciali,  sino  a  concorrenza  della  somma  dovuta  dallo  Stato  a  termini  della 
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legge  7  loglio  1901,  n.  321,  per  imposta  sai  terreni  in  più  percettaper  ri- 
tardata attivazioiie  del  nuovo  catasto. 

La  ripartizione  si  ometterà  per  ano  o  più  anni  saeceBSivi  sino  alla  com- 
pleta estinmne  del  credito  della  provìncia. 

Disposizione  finale. 
%  34.  (Legge  11  agosto  1870,  n.  5784,  alleg.  O,  art.  15).  —  I  prefetti 
non  potraono  rendere  esecutori  i  moli  di  eccedenza  alla  sovrimposta  comu- 
nale se  non  si  siano  assicurati  dall'ordinamento  delle  tasse  obbligatorie  dì 
cui  all'art.  303,  deUa  legge  comunale  e  provinciale  testo  unico  21  maggio 
1908,  n.  269. 


MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


Circolare  6  agosto  1908  —  Ai  Prefetti  del  Regno. 

Applicazione  della  legge  22  morso  1908^  n.  105^  9ull' abolizione 
del  lavoro  notturno  dei  panettieri. 

Il  regolamento  per  l'esecuzione  deUa  le^e  22  marzo  1008,  105,  sul- 
r  abolizione  del  lavoro  notturno  nell*  industria  della  panificazione  essendo  stato 
pubblicato  Della  Gazzetta  uf/lctale  del  24  luglio,  la  l^ge  stessa,  secondo  la 
disposizione  dell'art.  8,  entrerà  in  vigore  il  9  agosto. 

Importa  che  essa  abbia  fin  dall'inizio  piena,  sicura  ed  uniforma  applica- 
zione, e  quindi  richiamo  Tattenzione  della  S.  V.  IILma  sopra  alcune  delle 
«ne  più  notevoli  disposizioni. 

L'art,  l**  fissa  il  principio,  che  d  interdetto  il  lavoro  di  produzione  dal 
pane  e  delle  paste  dalle  21  alle  4,  tanto  ai  salariati  quanto  ai  |nvprietari 
delle  aziende.  Questo  precetto  è  da  tenersi  presente  specialmente  quando  si 
debbono  applicare  le  sanzioni  stabilite  dall^art.  7.  Però,  entro  i  lìmiti  estremi 
di  cessazione  e  d'inìzio  di  lavoro  fissati  dalla  legge,  d  consentito  alle  parti 
di  determinare  liberamente  la  durata  d^li  orari  giornalieri,  come  pure  è 
riservata  ai  oontraenti  interessati  la  facoltà  di  produrre  il  lavoro  nel  sabato 
indipendentemente  da  qualsiasi  atto  amministrativo. 

Oli  articoli  2  e  4  della  legge  rendono  possìbile  un*anticipa£Ìone  dell'  inizio 
del  lavoro  unicamente  per  il  rinfresco  dei  lieviti  o  per  il  riscaldamento  dei 
forni,  ed  il  carattere  eccezionale  che. assumono  tali  regole  non  consente  in- 
terpretazione estensiva. 

Cosi,  ad  esempio,  i  Consigli  comunali  potranno  concedere  Pautorizzazione 
prevista  dall'art.  2,  solo  quando  essa  corrisponda  all' imprescindibile  necessità 
di  evitare  alterazioni  apprezzabili  sulle  qualità  intrinseche  del  pane,  tenendo 
conto  delle  specìfUi  caratteristiche  di  esso  in  alcune  località  e  del  clima  spe- 
cialmente rispetto  alla  temperatura. 

Ma  oltre  questo  esame  tecnico,  basato  sulla  relazione  preventivamente  com- 
pìata  dairnffioìale  sanitario,  ì  Consìgli  comunali,  prima  di  concedere  Tanto- 
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rìzzazione,  dovranno  anche  esaminare  s%  la  prodazione  del  pane^  per  il  quale 
si  potrebbe  concedere  rapplicazione  dell^art  2,  abbia  nna  noterole  impor- 
tanza rispetto  alla  presumibile  quantità  di  qaelle  altre  specie  di  pane  che 
DOD  richiedono  il  rinfresco  del  lievito. 

Si  deve  notare  altresì  che  Tari.  2,  richiamato  nelPart  4,  det^miaa  solo 
la  durata  massima  di  anticipazione  del  lavoro  ed  il  periodo  dell^anno  entro 
cui  può  verìlicarsi,  e  che  i  Consigli  comunali  hanno  Tobbligo  di  stabilire 
nelle  deliberazioni  qaeì  limiti  eventualmente  più  rigorosi  ohe  corrispondano 
alle  effettive  esigenze  àeW  industria. 

Rispetto  all'art.  4  giova  osservare  che  rulfioìale  sanitario,  cai  spetta  de- 
signare a  quali  forni  sia  applicabile  rantorizsazione  concessa,  deve  stabilire 
per  ciascun  forno  le  eventuali  restrizioni  che  riterrà  opportune. 

Le  altre  eccezioni  previste  dall'art.  5  sono  applicabili  solo  quando  concor- 
rano ragioDÌ  gravi  e  normalmente  di  carattere  transitorio. 

La  procedura  da  sdirsi  per  applicare  gli  articoli  2,  4  e  5  della  legge 
viene  tassativamente  stabilita  dagli  articoli  1 ,  2,  3  e  6  del  regolamento, 
salvo  i  casi  di  urgenza  che  consentono  un'abbreviazione  dei  termini  normal- 
mente stabiliti  per  le  affissioni  degli  atti.  Però  le  autorizzazioni  debbono  es- 
sere concesse  dal  Consiglio  comunale,  non  dalla  (riunta. 

Avverto  che  l'art.  3  del  regolamento  ed  i  capoversi  1  e  2  dell'art.  3  della 
l^ge  non  portano  alcuna  modìAcazione  alle  norme  coDOWneoti  il  controllo 
giuridico,  che  debbono  esercitare  i  signori  Prefetti,  ai  quali  però  raccomando 
di  esaminare  le  legalità  degli  atti  con  ogni  soUecitudìne,  specialmente  nei 
casi  di  urgenza,  poiché,. dato  il  carattere  speciale  dei  provvedimenti  di  coi 
si  tratta,  non  sono  ammissibili  procedure  dì  lunga  durata.  A  tale  scopo  con- 
verrà che  i  sindaci  trasmettano  i  ricorsi,  con  tutti  i  documenti  giustificativi, 
per  il  tramite  delle  prefetture,  e  ohe  queste  curino  l'invio  degli  atti  al  Mi> 
nistero  non  appena  sarà  concesso  il  visto.  Però,  ove  il  Prefetto  pronund 
l'annullameuto  della  deliberazione,  si.  renderà  inutile  la  trasmissione  del  ri- 
coivo,  avendo  questo  perduto  ogni  ragione  d'essere  per  inesistenza  deU^atto 
impugnato  , 

Prego  la  S.  V.  di  voler  portare  a  conoscenza  delle  autorità  chiamate  ad 
applicare  la  legge,  ed  in  particoiar  modo  dei  signori  sindaci  ed  ufKctali  sa- 
nitari, le  norme  contennte  nella  presente  circolare,  ed  a  tale  scopo  le  tra- 
smetto un  congruo  numero  di  copie  della  circolare  stessa,  della  legge  e  del 
regolamento. 

Confido  sull'assidua  vigilanza  e  nello,  zelo  di  tutti  coloro  che  debbono  Coo- 
per^ per  Tesecuzione  della  le^;e. 

//  Mi'nistiv  i  F.  Cocco-Ortu. 


'  Qeretue  responsabile:  RioiNALue  Saraceno.. 


Roma,  1908  —  Stamperìa  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Bbretto,  a.  7. 
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16  ottobre  1908   »  1480 

IL  Parte  Seconda. 

IGniatero  dell'interno  (Circolare  16  settembre  1908  -  Ai  Prefetti  del 
Regno).  Assistenza  all'  infanzia  abbandonativ  —  Erogazione 
del  terzo  delle  rendite  delle  Opere  Pie  elemosiniere    .  .    »  1487 
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PARTE  PEIMA 


L.  21.  445,  9  loglio  IVOS,  sui  j^rowftUTnentiperlaBaaUeata  e  la  QiIaMa 
(Gas.  Uff.  30  luglio  i908), 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Itaua.  j,,  ' 

n  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

TITOLO  I. 
Provradlmentt  p«r  In  BMlUmta. 

Capo  I. 
Credito  agrario. 

Art.  1. 

Agli  aHicoli  1,  6,  9,  14,  16  e  24  della  legge  31  mano  1904,  a.  14a 
portante  provvedimenti  speciali  a  favore  dMia  provincia  di  Baaflieats, 
sono  sostituiti  ì  seguenti: 

Art  1.  —  E  istituita  una  cassa  provinciale  di  credito  agrario  par 
la  Basilicata  con  sede  a  Potenza.  Essa  costituisce  un  ente  morale  au- 
tonomo, è  compresa  tra  gli  istituti  coi  quali  può  contrattare  e  operar» 
ramminìstrazione  speciale  istituita  per  il  eredito  agrario  presM  il  banco 
di  Napoli,  ed  ha  per  oggetto: 

a)  di  fare  anticipazioni  in  danaro,  in  attrezzi  o  in  scorte  ai 
Monti  fnimentari,  alle  casse  agrarie  e  ai  oonsorzi  agrari,  nei  casi  « 
nei  modi  preveduti  dalla  presente  legge  e  dal  regolamento; 

b)  di  fare  anticipazicni  agli  enfitenti,  di  cui  negli  articoli  se- 
guenti, e  alle  società  cooperative  agrarie  riconosciute,  che  abbiano  in- 
trapreso industrie  agrarie  o  affini,  purché  le  anticipazioni  servano  aachh 
livainente: 

1°  alla  costruzione  di  case  coloniche,  di  stalle  raiìonali,  di  strade 
poderali,  di  opere  per  provvedere  i  fondi  di  acqua  potabile  e  di  ini- 
gazione  o  alla  chiusura,  con  muri  e  siepi,  dei  terreni  aperti; 

30  a  piantagioni  legnose  agrarie  0  a  rimboschimenti; 

3"  ad  acquisto  di  bestiame; 

4"  all'acquisto  di  strumenti  dì  lavoro,  di  materie  prime  e  in  ge- 
nerale di  scorte.  Le  antìcipazionL,  di  cui  a|  presente  numero,  potranno 
essere  somministrate  in  natura,  computando  ^  oggetti  al  presso  di 
costo; 

c)  di  fare  anticipazioni  ai  proprietari  e  conduttori  di  terre,  per 
gli  scopi  di  cui  ai  nn.  1,  2,  3  ddla  lettera  h). 

Le  anticipazioni  per  la  costruzione  di  case  coloniche  e  di  stalle  ra- 
zionali saranno  fatte  a  misura  che  procedono  i  lavori,  nà  potranno  per 
ciascun  proprietario  0  conduttore  di  terre  superare  un  limite  maniiBO 
da  fissarsi  ogni  anno  dal  consiglio  di  amministrazione  della  caan,  con 
Tapprovazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercia 


Digilizec  by 


1395 


Le  tnticipasionì  aaraono  garantito  dal  privilegio  speciale  o  da  ipo- 
teca a  norma  delle  leggi  23  gennaio  1887,  n.  4276,  e  31  maggio  1903, 
n.  254,  e,  secondo  la  natura  di  esse,  saranno  ammortizzabili  in  un  pe- 
rìodo DOD  eccedente  i  cinquanta  anni,  mediante  annualità  comprensive 
del  capitale  e  dell'interesse  nei  modi  che  saranno  stabiliti  dal  regola- 
mento; però  quelle  destinata  all'acquisto  di  bestiame  non  potranno 
avere  durata  maggiore  di  due  anni. 

•Un  impiego  diverso  da  quello  per  cui  le  somme  wmo  state  mutuate 
a  tenore  di  questo  artìcolo  produrrà  la  decadenza  dal  beneficio  del 
termine  ^  il  divieto  di  avvalersi  della  cassa  per  un  tempo  non  inferiore 
a  due  anni- 

Sulle  anticipazióni  fatte  dalla  cassa  provinciale  di  credito  agrario 
sari  corrisposto  un  interesse  non  aoperiore  ai  4  per  cento;  i  prestiti 
per  la  costruzione  di  rase  coloniche  e  stalle  razionali  saranno  concessi 
alla  ragione  del  2,60  per  cento. 

La  cassa  provinciale  di  credito  agrario  per  i  prestiti  per  la  costru- 
zione di  rase  coloniche  e  stalle  razionali  godrà  del  beneficio  accordato 
dall'art  28  della  legge  31  marzo  1904  nei  limiti  del  fondo  da  esso 
autorizzato. 

Art  6.  —  Nei  comuni  nei  quali  sia  riconosciuta  la  necessità  della  co^ 
stitozione  del  Monte  frumentario  o  dell'aumento  del  patrimonio  di  quello 
esistente,  la  dotazioni  potrà  essere  formata  o  integrata  mediante  con- 
cessione dì  parte  del  grano  che  il  demanio  dello  Stato  riceve  annuai- 
mente  nella  provincia  a  titolo  di  prestazione  perpetua. 

La  concessione  del  grano  al  Monte  non  potrà  essere  fatta  per  un 
perìodo  di  tempo  maggiore  di  10  anni. 

Qualora  questi  mezzi  manchino  o  siano  insufficienti,  la  giunta  pro- 
vinciale amministrativa  ha  facoltà,  sentiti  il  consiglio  comunale,  di  as- 
segnare in  tutto  0  in  parte,  per  gli  sco^h  indicati  nella  prima  parta 
del  presente  articolo  il  quarto  della  rendita  iscrìtta,  corrispondente  ai 
beni  delle  corporazioni  religicse  soppresse,  dì  oui  all'art.  35  della  legge 
7  luglio  1866,  n.  3036. 

La  giunta  provinciale  amministrativa  stabilirà  la  misura  e  le  durata 
dì  tale  assegnazione,  la  quale  non  ò  rimborsabile. 

/trt.  9.  —  Il  capitale  di  ciascun  Monte  è  costituito: 
1**  del  capitale  in  natura  e  in  denaro,  posseduto; 
2°  deiranticipazìone  di  una  somma  non  superiore  a  lire  10,000  da 
coDcederi^i  dalla  cassa  provinciale  di  credito  agrario; 

3*>  del  magazano  mòntuario  per  deposito  delle  derrate  e  degli  at- 
trezzi; 

4"  di  quei  terreni  che  venissero  ceduti  al  Monte,  oltre  quelli  dì 
cui  all'art.  7.  dagli  enti  morali  o  dai  privati. 

A  questo  effetto  i  comuni  sono  autorizzati  a  fare  grataitamente  tali 
cessioni. 

Dai  terreni  comunali  sarà  dedotta  una  porsìone,  possibilmente  in  un 
«do  appezzamento  di  superficie,  non  minore  di  ettari  2  e  nel  punto 
laà  vicino  all'abitato,  la  quale  sarà  destinata  a  formare  il  campo  spe- 
rimentale comunale.  Tale  campo  sarà  coltivato  a  cura  deli'amministra- 
àone  del  Monte,  sotto  la  direzione  della  cattedra  ambulante  circondft- 
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riale,  e  la  rendita  o  perdita  deriyante  dalla  odtnra  saranno  attriboila 
all'ftmmiaifltraziona  del  Monte. 

Par  quei  Monti  che  non  avessero  magassino  montoanA,  ramnaai- 
straaione  provrederà  un  locala  convaniaato,  togliendolo,  ore  occom,  in 
affitto. 

Qualora  non  si  potoue  ottmuta  dal  cornane  il  terreno  per  il  campo 
sperimentale,  questo  sarà  acquistato,  su  parere  del  direttora  dalla  cat- 
tedra ambulante,  a  cura  dairamministraskwia  dal  Monte,  con  i  msKì 
che  potraano  anche  essera  eeceàonalmaate  spDuaìmatniti  dalla  casu 
provmciale. 

Art  14.  —  Le  casse  agrarie  possono  oostìtuirsi  mediante  trasfor- 
maxioae  o  fusione  di  Monti  frumaatari  e  di  epare  pie  di  credito,  ov- 
vero per  inìzìattra  dà  eomoni,  delle  opere  pie,  di  altri  enti  nu»rali  o 
di  privati. 

Le  casse  agrarie,  costituite  con  la  forma  di  sootetà  cooperattve  ia 
notne  coUettivo,  devono  («servare  le  disposizioni,  del  codice  di  oom- 
meroio  concernenti  la  costitmione  e  d  rioonoacimento  legale  della  società 
cooperative. 

Art.  16.  —  Le  anticipazioni  della  csusa  provinciale  alle  casse  agraria 
di  reg<^  non  potranno  essere  aupariori  id  capitale  da  ciascuna  di  queste 
posseduto.  In  tali  casi  eccezionali  e  previa  autorizzatone  àaiA  con  de- 
creto del  Ministero  agricoltura,  industria  e  commercio,  tali  antici- 
pazioni potranno  raggiungere  il  doppio  del  capitalo. 

Le  casse  agrarie  potranno  essere  antcH'iasate  a  fanatonwe  come  casse 
dì  risparmio  eserciti  il  credito  agrario,  con  le  norme  che  saraimo  sta- 
bilite nel  regolamento. 

Art.  24.  —  Il  Mìniistero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  apsirà 
ogni  anno  due  concorsi  a  [A*emi,  uno  fra  i  consoru  agrari  <^  li 
siano  costituiti  da  almeno  un  anno  con  un  capitale  iniziale  intieramsBte 
versato  non^nsinore  di  lire  8,000;  l'altro  tra  le  casse  agrarie  costìtoite 
in  qualsiasi  forma,  da  almeno  un  anno. 

Per  conferimento  dei  premi  alle  istituzioni  vincStfici  dei  ooneorsi  è 
stanziata,  nel  bilancio  della  spesa  del  Ministero  di  agricoltura,  mdustria 
e  commercio  la  somma  di  lire  10,000  all'anno  (n.  13  delia  tabella  Ai- 

Art.  2. 

La  apesa  aonua  di  lire  10,000.  autorizzata  dall'art.  36  della  legge 
31  marzo  1904,  n.  140,  pc  imprevisti  relativi  alle  opere  di  migtiora- 
mento  agrario,  contemplate  dai  tìtoli  I  e  II  della  legge  stassa,  n.  li 
tabella  A,  è  destinata  a  provvedere  anche  alle  spesa  uecOiBsarie  perla 
vigilanza  governativa,  dì  cui  all'art.  21  della  legge. 

Art.  3. 

Le  somma  pereette  dallo  Stato,  dalla  pubblicazione  della  le^e  31 
marzo  1904,  n.  140,  per  flttti  e  prezzi  di  cessione  dei  beni  di  cui  al- 
l'artìcolo 2,  n.  2,  d^  legge  atessa,  verranno  corrisposte,  al  netto 
delle  spese  d'asinunìstrazione,  alla  cassa  proTìneiale  di  eredito  agrarie, 
la  quale  sarà,  senz'altro,  sarrogata  nei  diritti  dello  Stato  verao  ì  Ceni 

Durante  il  tempo  in  cui  i  .beni  suddetlì  rimangono  in  possesso  dsUi 
oassa,  io  Stato  rimborserà  alla  medesima  l'ammontare  degl'imposta  Iìds- 
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diaria  erariale^  ohe  questa  avrà  annualmente  pagata  per  ì  beni-da  essa 
amministrati. 

Art  4. 

Le  competenze  dei  notai  sugli  atti  stipulati  per  la  cassa  proTìnciale 
e  le  casse  agrarie  sono  ridotte  alla  metà  di  quelle  fissate  dalla  legge- 
in  yigore. 

Capo  li. 

ProvvedivnenU  per  V agricoltura  e  per  la  conservazione  dei-  boKki. 

Art.  5. 

In  aggiunta  alle  spese  stabilite  dalla  tabella  A,  annessa  alla  legge 
31  marzo  1904,  n.  140,  saranno  stanziate  pel  fiinzionamento  delle  cat- 
tedre ambulanti  d'agricoltura  nella  provincia  di  Potenza  annue  lire  32,000, 
nell'esercizio  finanziario  1908-909  e  lire  30,000  in  ciascuno  degli  eser- 
cizi successivi  dal  1909-910  al  1923-924. 

Art.  6. 

Nel  bilanrìo  del  Ministero  delle  finanze  è  stanziato  per  un  ventennio, 
a  partire  dall'esercizio  finanziario  1908-909,  la  somma  annua  di  lire 
15,000  per  conferire  premi  a  quei  coltivatori  che  introdurranno  nelle 
loro  aziende  la  coltivazione  del  tabacco,  secondo  le  norme  e  Je  condi- 
zioni stabilite  dagli  articoli  .10  a  110  del  regolamento  8  novemnre  1900, 
sulla  coltivazione  indigena  del  tabacco. 

Art.  7. 

11  lìmite  massimo  del  premio  di  costruzione  che  il  Ministero  d'agri- 
coltura, industria  e  commercio  potrà  assegnare  ai  proprietari  delle  case 
roloniche.,  costruite  dopo  la  pubblicazione  della  legge  31  marzo  1904, 
n.  140>  di  cui  all'art.  34  dì  detta  legge,  è  elevato  a  lire  1,500,  fermo 
Hmanendo  il  relativo  stanziamento  in  bilancio  autorizzato  al  n.  6  della 
tabella  A  allegata  alla  legge  medesima. 

Art.  8. 

La  spesa  delle  ispezioni  terniche.  per  il  taglio  generale  o  parziale 
dei  boschi  vincolati  di  proprietà  privata,  di  cui  all'ultimo  comma  del- 
l'art. 40  della  legge  31  marzo  1904,  n  140,  6  a  carico  dellu  Stato. 

Art.  9. 

Sono  dichiarati  inaliena'bili  e  passeranno  in  consegna  all'ispezione 
forestale  i  boschi  di  proprietà  demaniale  esistenti  in  Basilicata. 

Capo  llL  " 
Opere  pubbliche. 
Art.  10. 

È  autorizzata  la  spesa  di  hre  9,000,000  per  la  costruzione  di  strade 
naaonali  in  Basilicata. 

Alla  medesima  sarà  provveduto: 
a)  per  lire  5,800,000  mediante  il  trasporto  dì  lir»  2,000,000  dai 
fondi  con^ssi  dalla  legge  3  luglio  1902,  n.  297,  per  le  strade  provin- 
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cialt  numeri  39  e  56  (dìpendeati  dalla  legge  30  maggio  1875.  n.  2581) 
e  117  (dipendente  dalla  legge  23  luglio  1881,  n.  333),  e  di  lire  3.8O0.O00 
dai  fondi  accordati  dalla  legge  31  marzo  1904,  n.  140,  per  la  costra- 
zione  di  strade  provinciali  sovvenute; 

b)  per  lire  3,20O,OU0  con  un  nuovo  stanziamento  da  ioBi^rivar^i 
nella  parte  straordinaria  d^gli  stati  di  previsione  della  spesa  del  Mini- 
stero dei  lavori  pubblici. 

Art.  11. 

In  aggiunta  alle  somme  concesse  ai  nn.  3,  4  e  5  della  taoella  F, 
annessa  alla  legge  del  31  marzo  1904,  n.  140,  per  l'eseoazìone  d*op6re 
pubbliche  in  provincia  di  Basilicata,  sono  autorizzate  le  lenenti,  mtg- 
giorì  assegnazioni  da  iscrìversi  nella  parte  straordinaria  degli  etati  di 
{Hrevisione  per  la  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici: 

a)  strade  comunali  obbligatorie  da  ultimare  e  sistemare,  lire 
1.500,000; 

b\  strade  da  costruire  e  sistemare  per  allacciare  alla  esistente  reto 
Btradaie  i  comuni  e  le  frazioni  di  comuni  ora  isolati^  lire  1,600,000; 

c)  lavori  di  consolidamento  delle  frane,  risanamento  d^i  abititi 
e  fornitura  di  acqua  potabile,  lire  910,000. . 

Art.  12. 

È  autorizzata  la  spesa  di  lire  1.600,000,  da  iscriversi  nella  parte 
straordinaria  degli  st'itì  di  [Mrerisione  della  spesa  del  Ministero  dei  la- 
vori |)«ibbUcì,  per  provvedere  di  conveniente  sede  gli  uffici  governativi 
di  Potenza,  mediante  Tampliamento  e  l'adattamento  delle  caseroie 
«  XVIII  agosto  »  e  <  Mario  Pagano  »,  od  anche  di  una  sola  di  esse. 

Art.  13. 

in  corrispettivo  della  cesùone  da  pirte  del  Ministero  della  guerra 
delle  caserme  sopradette  saranno  sulla  somma  di  lire  1,600,000,  di  e» 
all'articolo  precedente,  prelevate  a  favore  del  Miniata  medesimo  lin 
590,000  da  destinarsi  al  completamento  della  caserma  c  Basilicata  >- 
I>etta  somma  sarà  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici  versata  in  te- 
soreria in  tre  esercìzi  finanziari,  nella  seguente  misura: 

nell'esercizio  1908-909  lire  100,000; 

id.        1909-910  »  200,000; 

id.        1910-911  »  240,000. 

I  versammiti  si  faranno  con  le  forme  e  con  le  modaUt&  indicate  nellft 
leggi  5  maggio  1901,  n.  151,  e  14  luglio  1907,  n.  496,  e  saranno  ai- 
se|;nate  in  aumento  agli  stanziamenti  della  parte  straordinaria  d^li 
stoti  di  previsione  della  spesa  del  MiniBt*!ro  dalla  guerra. 

Art  14. 

La  soauna  di  lire  900,000  concessa  al  n.  6  della  tabella  F  annam 
alla  legge  31  marzo  1904,  n.  140.  per  le  spese  dd  commissariato  ci- 
vile di  Basilicata,  ò  ridotta  a  lire  765,000. 

Art.  15. 

Gli  stanziamenti  3a  inscriversi  nella  parte  straordinaria  degli  itoti 
di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pabbbci,  n^  eMr- 
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cizi  finanziari  dal  190:^09  al  19^2-923  relativi  alle  operò  pubbliche 
ddla  Basitioata,  autorizzati  dalla  presente  legge  e  da  quelle  antertorif 
sono  determinati  in  oonformità  dell'aimessa  tabella  A,  cb-d  soititaisco 
quella      allegata  alla  legge  31  marzo  1904,  n.  140. 

Art.  16. 

Nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, per  Tesercìzio  finanziario  1908-^9.  saranno  portate  le  variazioni 
stabilite  nella  tabella  B  annessa  alla  presente  legge. 

Art.  17. 

Ai  comuni  contemplati  nella  tabella  E,  annessa  alla  leg^e  31  mar- 
to  1904,  n.  140,  sono  aggiunti; 

a)  per  il  risanamento  degli  abitati,  il  comune  di  Potenza; 

b)  per  il  oonsdidamento  delle  frane,  i  comuni  di  Carbone,  Voe  - 
poli,  Radila,  Sansoni,  Tolve,  Tricarico,  Venosa  e  Sasso  Castalda. 

Art.  18. 

La  esenzione  temporanea  della  imposti  pei  fabbricati  nuovi,  stabilita 
dall'art.  18  della  legge  26  gennaio  1865,  n.  2133,  è  estesa  a  cinque 
anni  ai  fabbricati,  costruzioni  e  ricostruzioni  reie  necessarie  nei  lavori 
di  risanamento  della  città  di  Potenza,  che  saranno  indicati  in  un  pro^ 
getto  spe'^.iale  da  approvarsi  con  decreto  reale. 

Al  detto  comnne  è  data  facoltà  di  richiedere,  nel  termine  di  un  anno 
dalla  pubblicatone  deHa  presente  legge,  che  siano  ad  esso,  per  decreto 
reale,  udito  il  Consiglio  di  Stato,  estese  tutte  o  parte  dell?  dispjsizioni 
contenute  negli  articoli  12,  13, 15,  16  e  17  della  legge  15  genuiio  I88&, 
n.  2892,  nei  modi  prescrìtti  dalla  legge  stessa. 

Art  19. 

Ai  comuni  di  Banlicata,  non  compresi  nella  tabella  E  della  legge 

31  marzo  1904,  n.  140,  i  quali  essendo  sforniti  di  acqua  potabile  o  es- 
sendone dotati  in  quantità,  insufflciente  abbiano  iniziato  e  completato 
entro  il  decennio  dalla  pubblicazione  della  preiente  legge  la  costruzione 
di  nuove  conduttore,  sari  accordato  un  sussidio  pari  alla  metà  degli 
interesà  e  della  quota  di  ammortamento  sui  mutui  contratti  a  tale 
soopo. 

Eguale  sussidio  sarà  concesso  a  quei  comuni  i  quali  abbiano  iniziato 
e  completato  mediante  mutui,  nello  stesso  periodo  di  tempo,  opere  straor- 
dinarie intese  alla  ricostruzione  od  al  miglioramento  delle  condutture 
esistenti. 

n  termine  per  Tammortamento  dei  mutui  nou  potrà  essere  iaferior  e 
ai  36  anni. 

Alla  relativa  spesa  sarà  provveduto  con  un  fondo  da  Inscriversi  per 
ciascun  esercizio  finanziario  nella  parte  straor  linaria  dello  stato  di  pre- 
visione della  spesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici.  Le  siogole  conoes- 
Ninù  n<Hi  potranno  però  superare,  annualmente,  il  fondo  lUl'uopo  stan- 
ziato. 

Art  20. 

Alla  oonservazbne  ed  alla  manutenzione  degli  acqibdotti  costruiti  in 
esecuzione  della  presente  legge,  e  di  quella  del  31  marzo  190  l,n.  140, 
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provvedono  ì  comuni,  o  separatjLmeiite,  o  riuniti  in  consorzio,  qmbn 
trattisi  di  acquedotti  interconHinaTi. 

La  formanone  di  oiascun  consorzio  è  promossa  dal  commìaaano  civQe 
in  tempo  utile  affinchè  il  oonsorzìo  possa  funzionare  regohnnrate,  ap- 
pena ukimati  i  lavori  dell'acquedotto. 

Il  progetto  di  consorzio  conterrÀ  le  basì  e  le  quote  di  concorso  ed 
il  numero  dei  rappresentanti  da  aspegnar:?i  a  ciascun  comune  in  rdar 
zione  al  rispettivo  grado  d'interesse. 

11  ronsorrio  A  costituito  con  decreto  del  minisi  dei  lavori  pubUio, 
udito  il  consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici. 

Contro  la  ripartizione  delia  spesa  fra  i  comuni  consorziati  ò  ammesso 
il  ricorso  alla  V  sfàone  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  21. 

Gli  statuti  (jei  con»  rzi,.  deliberati  dai  rappresentanti  dei  comuni  con^ 
srrziatì.  saranno  apjrovati  d»lla  giunta  provinciale  ammìnistrativE, 
sentito  il  competente  ufficio  del  genin  civile  ed  il  medico  provinciale, 
ed  omologali  dal  prefetto. 

Le  delioeraziom  consorziali  sodo  regolate  e  rese  esecutorie  nei  moA 
e  eoa  le.  formalilà  prescritti  p^  quelle  comunali. 

Art.  22. 

in  raso  di  espropria zìr ni  per  l'esecuzione  di  oprre  pubbliche  in  Ba- 
silicata il  reddito  imponibile  di  cui  all'ultimo  comma  dell'art  47  della 
legge  31  marzo  1904,  n.  140,  che  dovrà  servire  di  base  al  computo 
per  il  pagamento  delle  indennitÀ,  ."-arà  quello  portato  dal  catasto  vì- 
gente al  momento  della  pubblicazione  rìel  relativo  piano  particoUreg- 
giato. 

Art  23. 

Sono  estese  alle  opere  pubbliche  da  eseguirsi  in  Basilicata  le  norme 
dell*ar^  6  della  legge  19  luglio  1907,  n.  549. 

Capo  IV. 
A  mmintstrnx  ione. 

Art  24. 

Le  funzioni  di  commissario  civile  per  le  opere  pubbliche  ed  i  nm- 
boscbimenti  in  Basilicata,  di  cui  nel  tìtolo  VII  della  legge  31  marzo 
1904,  n.  140,  .'ono  esercitate  dal  prefetto  di  Potenza,  coadiuvato  dal 
consiglio  del  comn:is8ariato  e  da  un  ufficio  /amministrativo. 

Nei  casi  di  asf^enza  o  di  impedimento  del  prefetto  esse  spettano  al 
funzionario  che  ne  fa  le  veci 

Art  25. 

Il  prefetto  nella  sua  qualitA  di  commìssarìo: 

1"  dispone  Lo  studio  e  iè.  com^laaone  progetti  di  tutte  le  opere 
pubbliche  e  dei  rimboschimenti  da  eseguirsi  in  EEwlieata,  vnlendoìà  ft 
ta^  fine  ^el  personale  del  genio  civile  e  di  queUo  forestale,  i  quali  prò- 
cederanno  dì  accèndo  m  tut^o  qiuanto  riguarda  la  sirtemasime  idraulici 
forestale  ed  il  rimboschimento  dei  baeinì  ffloatasi; 
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Z°  invigila  sulla  gestione  dei  lavori  e  provvede  al  reiativu  iterviciu 
per  mezzo  dell'uffìcio  amministrativo  posto  alta  sua  dipendenza; 

3^  esercita  ìnBne  tutte  le  altre  attribuzioni  che  gli  sono  defoite 
dalla  legge. 

Art.  26. 

Il  consìg^n  del  commissariato  è  presieduto  dal  prefetto  o  da  chi  ne 
fa  le  veci,  ed  è  composto: 

a)  deir  ingegnere  capo  del  geoio  civile; 
ù)  dall'intendente  di  6nanza; 

c)  dell'  i8f:ettore  forestale  ; 

d)  dì  un  rappresentante  della  provincia  o  di  un  supplente,  eletti 
dal  cona^io  provinciale; 

e)  del  presidente  'della  camera  di  rommerrio  di  Potenza;  ) 
/)  del  capo  dell'ufficio  amministrativo  del  commissariato; 

g)  di  un  agricoltore  e  di  uno  esperto  in  silvicoltnra,  nominati  dal 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

I  membri  a  scelta  ed  elettivi  del  consiglio  del  commissariato  durano 
in  carica  due  anni  e  possono  essere  riconfermati 

II  medico  provinciale  interverrà  nelle  sedute,  in  cui  si  debbono  trat- 
tare materie  attinenti  alla  igiene  fà  avrà  voto  ''onsultìvo. 

Art.  27. 

Il  consiglio  del  commissariati'  esercita  le  particolari  atb'ibuzioni  che 
sono  deferite  dalla  legge  31  marz^  1^04,  n.  140,  e  dalla  presente. 
Td  genere  poi  e=so  coadiuva  coi  suoi  pareri  e  con  le  sue  proposte,  il 
commi i^sarìo  nel  diampegno  di  tutto  quanto  è  richiesto  per  l'applica- 
zione delle  leggi  stesile  e  che  non  sia  d'indole  esclusivamente  tecnica. 
^EÌsaiDina,  nei  riguardi  economici  ed  amministrativi,  i  progetti  di  nuova 
costruzione  dì  opere  pubbliche  e  quelli  di  rimboschimenti,  e  cura  chi 
sia  conservata  unità  d*  indirizzo  nella  loro  compilazione. 

Art  28. 

Al  prefetto,  quale  presidente  del  consiglio  del  commissariato,  ò  as- 
segnata una  indennità,  annua  da  stabilirsi  con  decreto  reale  su  proposta 
cl<-ì  ministri  deirinterno  e  dei  lavori  nabbUoi. 

Art.  29. 

L'ufficio  amministrativo  del  commissariato  è  composto  d*  impiagati 
dei  Uinisteri  dei  lavori  pubblici  e  di  agricoltura,  indurrla  e  commercio, 
e,  in  quanto  occorra,  dell'amministra zigne  provindale  deirinterno. 

Haso  compie  altresì  per  quanto  riguarda  le  opere  e  gli  oggetti  con* 
iemplati  nella  legge  31  marzo  1904,  n.  140,  e  nella  presente,  quei  ser- 
visi eh»,  secondo  le  norme  .vigenti,  spetterebbero  airuffldn  di  prefettura. 

Art  30. 

I  progetti  di  tutti  i  lavori,  alla  ei«cnsione  dei  quali  provvede  il  com- 
missariato, SODO  approvati  dal  Ministero  dei  lavori  pubUicà  sul  parere 
dell*  ispettore  superiore  compartimentale  del  genio  civile  quando  V  im- 

Sotto  étììe  opere  non  supera  le  lire  200,000  e  del  Consiglio  superiore 
ei  lavori  pubblici,  quando  ecoe.le  tale  lìmite. 
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Pat  l'esame  di  tali  progetti  nei  riguardi  forestaU  sono  aggregati  al 
Consiglio  superiore  dei  lavori  pabbtia  due  ispettori  superiori  fjreftati 
in  servino  attivo. 

Vi  è  pure  aggregato  l'ispettore  superiore  amnluistrativo  o  queiraltro 
funzionario  di  gra  lo  a  questo  non  inferiore  che  dirige  il  servizio  della 
Basilicata  nel  Mioistero  dei  lavori  pubblici. 

Art  31. 

I  lavori  sono  eseguiti  secondo  l'ordine  stabilito  nel  piano  regolatore 
di  massima,  di  cui  all'art  94  della  legge  31  marzo  1904,  n.  190. 

L'ufficio  del  genio  civile  e  l'ispezione  forestale  preparano  annual- 
mente  d'accordo  e  presentano  al  cookmissario  il  programma  dei  lavori 
da  compiersi  neiranno  successivo,  propouenio  pure  quelle  modifi^Azi  mi 
al  piano  regolatore  che  ritengano  eventualmente  necessarie^  Il  pro- 
gramma, dopo  Tesaine  ed  il  parere  del  c.msigUo  di  commissariat),  è 
trasmesso  al  Ministero  dei  lavori  pi^blioi  il  quale  l'approva  sentito,  per 
la  parte  attinente  al  regima  ed  al  sarrizio  forestale,  il  Ministero  di 
agriooltoxTi,  industria  e  commercio. 

Art.  32. 

Le  somme  complessive  degli  stanziamanti  manuali,  risultanti  dalla 
tabella  A,  annessa  alla  presente  leg^e,  rimarranno  invariate.  Potri 
però  essere  variato  il  riparto  di  tali  somme  fra  le  diverde  categorie  di 
lavoro,  in  conformità  al  programma  di  oui  nel  pn'cedentè  articolo. 

Le  somme,  che  per  nna  o  più  categorie  di  lavori  fossero  stanziate 
in  meno  in  uno  o  più  esercia  si  dovranno  reintegrare  negli  esercizi 
anccessivi.  , 

Art  83. 

È  soppressa  la  Commissione  centrale  consultiva  istituita  dalfart  92 
della  legge  31  marco  1904,  n.  140. 

Capo  V. 

PromedimenH  tributari. 

Art.  34. 

Alle  vendite  dei  b^ni  immobili  che  saranno  fatte  dalla  cassa  pro- 
vinciale di  credito  agrario  per  la  Basili  >.ata,  istituita  con  la  legge 
31  marzo  1904,  n.  140^  ò  applicata  la  riduzione  della  tassa  di  registro 
ad  ùn  quarto  della  misura  normale  con  le  agevolazioni  consentite  dal- 
l'art 10  della  legge  23  gennaio  1902,  n.  25,  allegato  C. 

Art.  35. 

I  ricorsi,  i  documenti,  gli  estratti  catastali,  i  certificati  ipotecari  e 
tutti  gli  altri  atti  che  possono  occorrere  pel  funzionamento  della  cassa 
anzidetta,  anche  per  comprovare  la  proprietà,  la  libertà  el  il  valcw^ 
degl'immobili  offerci  alla  cassa  in  garanzia  delle  operazioni  di  aatici-. 
pazioni,  saranno  stesi  in  carta  libera  e  rilasciati  gratuitamente  dai  pub- 
blici uffici,  quando  siano  richiesti  dalla  direzione  della  cassa. 
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.  Art.  36. 

Salvo  ii  disposto  dell'art.  74  delta  legge  31  mar£o  1904,  n.  140,  e 
dall'art.  34  delia  presente,  e  ferma  in  queste  parti  rapplioaitoira  delle 
tasse  di  bollo  ed  ipotecarie,  secomlo  le  norme  vigeati,  sono  estese  a 
&Tore  della  cassa  proTinciale  di  credito  agrario,  per  la  Basilicata,  le 
disposizioai  contenate  nell'art.  26  della  legge  29  mario  I90ft,  n.  100, 
pel  credito  agrario  in  Sicilia. 

Art.  37. 

Nei  oomani  della  Basilicata,  maggtoroiente  infestati  dalla  malaria,  sa- 
ranno distrìbttiti  annualmente,  prodotti  cbiinacdi  fino  alla  concorrenza 
àeA  yalore  di  lire  40,000.  la  qual  somma  verrà  prelevata  dal  capitolo 
del  bilancio  del  Ministero  delle  finanze  rigoardante  1  sassidi  per  dimi- 
nuire le  cause  della  malaria. 

TITOLO  II. 
Frarredimeiifti  par  le  Calabrie, 

Art  38. 

È  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  lire  2,100,000  in  auonento  alla 
somma  dì  lire  3,465,000  concessa  dalla  legge  25  giugno  1906,  n.  233, 
pmr  lavori  di  frane  miaaccianti  gli  abitati  delle  Calabrie. 

Agli  ab^ti  inscritti  nella  tabella  G  della  legge  sopraietta  sono  ag- 
gninti  i  seguenti: 

a)  in  provincia  di  Catanzaro:  Dinami; 

b)  in  provincia  di  Cosenza:  Calopeùsatì,  Campana,  Cariati,  Ca- 
stiglione Cosentino,  Lungro»  Pedaoe,  Pietrapaola,  S.  Vincenzo  La  Costa 
(finzione  S.  Sisto); 

c)  in  provincia  di  Reggio  Calabria:  Camini,  Oaridà,  Laganadì 
[ttàùóm  di  S.  Giorgio),  Maropati,  Portigliola,  Reggio  Calabria  (fra- 
sioni  Orti  e  Vito  Superiore),  SambateUo  e  sue  frazioni  di  Minittì  e 
S.  Oìovanni,  S.  Eufemia  di  Aspromonte,  S.  Roberto  e  firazione  S.  Pieri, 
Scido,  Semiuara,  Staiti,  Terranova  Sappo  MinuUo  (frazione  Soroforio). 

Art.  39. 

La  somma  dì  lire  2,100,000  di  cui  al  preoedente  articolo,  sarà  stan- 
ziata nella  parte  straordinaria  degli  stati  di  previsione  della  spesa  del 
Ibnistero  dei  lavori  pubbtioi  nella  seguente  misura: 


per  l'esercizio  finanziario  1909-PlO  .  . 

.    .  L, 

400,000 

Id. 

1910-911  .  . 

300,000 

Id. 

1911-912  .  . 

250,000 

Id. 

1912-913  .  , 

250,000 

Id. 

1913-914  .  . 

300,000 

Id. 

1914-915  .  . 

300,000 

Id. 

1915-916  .  . 

300,000 

Totale  . 

.    .  L. 

2,100.000 
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Art.  40. 

È  autorizzata  la  maggiore  spesa  di  500,000  lire  in  aumento  a  quòla 
di  lire  1,500,000  hi  cui  airart.  1,  lettera  c,  della  legge  20  dicem- 
bre 1907,  Q.  810. 

Taìe  somma  sarà  prelevata,  salvo  a  reintegraria  in  caso  di  necea- 
sità,  dall'assegnazione  &tta  oon  l'art.  7  della  legge  26  giugno  1906, 
n.  255,  trasportando  la  somma  stessa  nello  esercizio  1PO8-909,  dal 
coutn  residui  del  relativo  capitolo  dello  stftto  di  previ»otie  delta  spesa 
del  Ministero  dell'interno  al  conto  resìdui  del  capitolo  apposito  ddlH- 
lancio  del  Ministero  dei  lavori  pubblici. 

Art.  41. 

I  comuni  della  Calabria,  che,  anteriormente  ^la  data  della  piAbli* 

<anoiie  della  legge  25  giugno  1906,  n.  255,  abbiano  contratto  mutai 
per  ccndutture  di  acque  p(>tabili,  i  cui  lavori  fossero  in  corteo  di  ese- 
(  urlone  alla  stessa  data,  avranno  diritto,  per  le  annualità  dei  mutui 
suddetti,  nòn  ancora  pagate  a  tutto  il  1906,  al  sussidio  assegnato  dal 
secondo  còmma  della  legge  medesima,  in  rsgione  della  metà  degli  in- 
teressi e  della  quota. di  ammortamento. 

II  termine  di  cinque  anni  indicato  nel  secoodo  comma  deli*art  42 
della  legge  anzidetta  è  prorogato  di  cinque  anni. 

Art.  42. 

I  sussidi,  che  sulla  somma  di  lire  1.000,000  concessa  dall'ultimo 
comma  dell'art.  4Z  della  legge  26  giugno  1906,  n.  255,  saranno  cor- 
ri>p(  sti  ai  comuni  della  Calabria,  cbe  al  27  giugno  1906  non  abUano 
ancora  estimo  totalmente  le  passività  incontrate  per  condutture  d'aoqóa 
potabile  compiute  prima  della  stessa  data,  dovranno  dai  comuni  stessi 
essere  impiegate  nelPestinztobe  delle  passività  suddette,  ovvero  nell'e- 
secuzione dì  opere  pubbliche  di  riconosciuta  utilità. 

L'importare  di  ognuno  di  tali  sussidi  non  potrà  mai  essere  magipore 
di  quello  dtlle  passività  di  ciascun  rumune  non  ancora  «ti&te  al  27  giu- 
gno 1906. 

Art.  48. 

Al  pagamento  del  concorso  dello  Stato  Aei  mutui  contratti  dai  comoni 
dtUa  Calabria  per  fornirsi  di  acqua  p<  labile  di  cui  al  seoosdo  coma» 
del  citato  art.'  42  ed  all'art  41  della  p:  esente  legge,  sarà  provveduto 
mediante  apposito  stanziamento  da  fissarsi,  per  ogni  esercizio  finan- 
zìarìo  a  decorrere  da  quello  1908o909,  coti  111  légge  annuale  del  bi- 
lancio. 

II  periodo  di  amicortameoto  Hei  mutui  che  saranno  oontratti  dai  co- 
muni stessi,  non  potrà  essere  itaai  inferiore  ai  35  aniù. 

Per  l'eebrcizlo  finanziario  1908  909  lo  stanziamento,, per  provvedere 
alla  ipèiA  di  cui  al  primo  comma  del  presente  articolo,  è  fissato  in 
lire  100,000,  con  pre'evamento  per  lire  50,000  dal  fondo  di  riserva, 
inscrìtto  Itti  capitolo  254  del  bilau  io  del  Ministero  dei  lavuri  pubblici 
per  reserniziu  medesimo. 

Art.  44. 

La  spesa  ^aordinaria  di  lira  5,000,000  di  cui  al  citato  art.  42  della 
lecrge  21  giugno  1906,  n.  255,  è  ridotta  alla  somma  di  lire  1,050,000 
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corrispondenti  agli  stanziamenti  iscritti  nella  parte  straordinaria  degli 
stati  di  previsione  della  soesa.  del  Miaistero  dei  lavori  pubblici,  per  gli 
esercizi  finanziari  1906-907  e  1907-908,  giuntala  tabella  A  delta  legge 
19  luglio  1907,  n  549. 

Art.  45.  • 

Le  occupasioni  temporanee  dei  terreni,  sui  quali  sono  costruite  le 
baracche,  che  debbono  essere  concesse  ai  termini  deirart.  9  della  legge 
25  giugno  1908,  255.  oossonD  essere  protratte,  di  anno  in  anno, 
fino  al  termine  di  anni  sei,  de3orraatt  dal  giorno  in  cài  ebbero  luogo. 
Si  intenderanno  protratte  per  1*4030  ttuo^essivo,  quando  non  sia  stata 
data  Ileana  al  proprietario  del  suob»  sei  mesi  prima  della  fine  d«l  - 
Iranno  in  corso. 

Qualora  occorra  renderle  dednitivd,  si  proceder^  secondo  le  noroie 
contenute  nngli  articoli  16  e  seguenti  della  legge  25  giugno  1865, 
n.  2359. 

Art.  46. 

L'indennità  dovuta  ai  proprietari  esproprifiti  sarà,  determinata  sulla 
media  del  valore  venale  e  dei  dtbi  coacervati  delL'oltimo  sessennio  an- 
teriore al  giorno  8  settembre  1905,  purché  essi  abbiano  data  certa, 
corrispondente  al  nspHtivo  anno  di  locazione. 

In  mancanza  di  tali  fitti  accertati,  V  indennità  sarà  fissala  sulla  media 
risultante  del  valore  venale  e  dall' imponìbile  netto  agli  effetti  dell'im- 
pòsta sui  terreni- 
la  mancanza  di  amichevole  accordo  ì"  indennità  dovuta  ai  proprie- 
tari dei  suoli  per  occupazioni  temporanee  sari  determinata  in  modo 
definitivo  da  una  commissione  arbitrale  composta  del  pretore  del  man- 
damento, da  un  delegato  eletto  dal  consiglio  comunale  e  di  un  rappre- 
sentante dell'intendenza  di  finanza  della  provincia.  , 

Art  47. 

I  termini  fissati  con  l'art.  1  della  legge  11  luglio  1937,  n.  534,  per 
la  compilizÌDne  dei  piani  regolatori  e  per  la  prasantizione  delle  domande 
di  mutuo,  sono,  rispettivamente,  prorogati  di  due  anni  e  di  sei  mesi. 

Art.  48. 

I  privati  che  vorranno  giovare  di  mutui  di  favore  consentiti  dalla 
legge  25  giugno  1906,  n.  255,  dovranno  unire  alla  domandala  docu' 
mentazione  del.posseiso  legittimo  del  fabbricato  distrutto  0  danneggiato. 

Se  la  dimostrazione  del  possesso  legittimo  non  si  pjssa  deilurre  dal 
dooamenti  prodotti  a  corredo  della  domanda.  T interessato  potrà  farla 
con  le  norme  degli  articoli  1  e  2  delta  legge  19  ^'iugno  1888,  n.  5447 
(serie  8*). 

Non  è  necessaria  la  prova  della  libertà  del  fondo. 

L'ipoteca  iscritta  a  garanzia  del  mutuo  è  valida  di  fìronte  a  tutti' 

Non  occorre  l'adesione  dei  credituri  ipotecari  0  degli  usufruttuari 

nel  caso  che  il  proprietario  intenda  ricostruire  lo  stabile  su  di  un'area 

diversa  dall'antica. 

II  danneggiato  ha  diritto  ad  ottenere  la  concessione  del  mutuo  anche 
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quando  intenda  ricostruire  la  propria  casa  nei  nuovi  centri  su  àree 
concesse  ai  sensi  dell'art  67  della  presente  legge. 

Agli  effetti  dell'art.  25  della  citata  legge  26  giugno  1906,  bastai  la 
pubblicazione  delle  domaDde  di  mutuo  nel  giornale  degli  aununzi  giu- 
diziari e  l'affissioDe  per  15  giorui  all'albo  del  comune  ove  euste  la  casa 
danneggiata  o  distrutta. 

La  pubblicazione  e  l'affissione  tiene  luogo  di  notifica. 

Per  le  case  da  ricostruire  net  nuovi  centri,  ti  biennio  per  la  sommi- 
nistrazione rateale  del  mutuo,  decorrerà  dal  giorno  del  sorteggio  delle 
aree  di  che  all'art.  71. 

Art.  49.  . 

Possono  valersi  dei  benefici  della  legge  26  giugno  1906,  n.  256,  e 
nei  limili  stabiliti  dall'are.  26  della  stessa  legge  anche  gli  usuari  degli 
edifici  distrutti  o  danneggiati  dal  terremoto. 

Art.  50. 

Le  domande  per  la  ricostruzione  o  riparazione  di  edifici  posseduti  ia 
comune,  sono  ammissibili  anche  se  presentate  da  un  solo  de^^  aveati 
diritto  e  per  1*  intiera  somma  che  potrebbe  concedersi  se  la  domanda 
foste  stata  presentata  da  tutti  i  partecipi.  All'uopo  saranno  osservate 
le  disposizioni  contenute  nell'art.  3  della  legge  19  gitigno  1888,  nu- 
mero 5447. 

♦  Art  61. 

Le  perizie  dei  lavori  che  devono  essere  unite  alle  domande  cU  mutui, 
di  cui  all'art.  22  della  legge  25  giugno  1906^  n.  256,  potranno,  a  n- 
cbiesta  dell'istituto  mutuante,  essere  sottoposte  al  riscontro  dell'officio 
del  genio  civile  quando  vi  sia  fondato  dubbio  che  i  lavori  per  i  quali 
è  richiesto  il  mutuo  eccedano  il  limite  dello  stretto  necessario  o  com- 
prendano opere  di  abbellimento  e  di  ampliamento. 

Gli  uffici  del  genio  civile  coadiuveranno  i  prefetti  ed  i  sindaci  Del- 
l'invigilare che  nei  lavori  di  ricofitmzìone  o  di  riparazione  delle  case 
danneggiate,  pei  quali  furono  concessi  mutui,  siano  osservate  le  presero . 
zioni  vigenti. 

Art.  62. 

Restando  invanate  le  somme  comidessive  degli  stanziammtì  annuali 
risultanti  dalla  tabella  A  annessa  alla  legge  19  luglio  1907,  n.  549, 
potrà  essere  variato  il  riparto  degli  stanziamenti  annuali  tn,  le  diverse 
categorìe  d<  lavori,  reintegrando  negli  esercizi  successivi  le  somme 
stanziate  in  meno  in  uno  o  in  piti  esercizi. 

Art  53. 

Le  SMegnazioni  annue  di  lire  500,000  ciascuna»  che  ancora  riman- 
gono da  stanziare  in  bilancio  sulla  somma  di  lire  6,000,000  autorizzata 
dal  V  comma  dell'art  16  della  legge  26  giugno  1906,  n.  255,  yer^ 
ranco  isoritte,  a  partire  dal  1909-910,  e  senza  variarne  la  destinazione, 
nel  bilancio  del  Ministero  dei  lavori  pubici  m  aggiunta  alle  altre 
spese  indicate  nella  tabella  A  annessa  alla  legge  19  luglio  1907,  nu- 
mero 549. 

f     Con  decreto  del  ministro  del  tesoro,  verrà  provveduto  al  trasporto 
dal  bilancio  dell'Interno  al  bilancio  dei  lavori  {Ribbliel  cosi  deU'attegsa* 
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BioBe  di  competenza  deU'e»  rcizio  1908-909,  come  delle  somme  rimasta 
da  pagare  sulle  assegnazioni  annue  dì  lire  500»000  stanziate  negli  eser- 
cizi 1906-907  e  1907-^8  in  etecunone  del  comma  del  dtato  art  16 
dalla  legge  25  giugno  1906,  n.  256. 

Art  54. 

La  dìstribuzicne  annuale  e  gratuita  dei  prodotti  chinacei  ai  comuni 
delle  Calabrie  maggiormente  infestati  dalla  malaria,  di  che  è  parola 
nell'art.  98  della  legge  25  giugno  1906,  n.  256,  è  aumentata  fino  alla 
concorrenza  del  valore  di  lire  40,000. 

Art  55. 

Gli  stanziamenti,  di  cui  ai  nn.  3  e  4  della  tabella  A,  annessa  alla 
legge  25  giugno  1906,  n.  256,  (^istituiscono  nn  complessivo  ed  unico 
fondo,  allo  scopo  di  provvedere  nella  maniera  più  opportuna  all'acquisto 
dei  terreni  occorrenti  per  l'impianto  dei  poderi  dimostrativi  e  alla  co- 
struzione dei  fabbricati  rurali  per  ì  poderi  saddetti. 

Art  56. 

LMfiituto  di  credito  «  Vittorio  Emanuele  III  »  è  compreso  fra  gli 
poti,  con  i  quali  può  contrattare  ed  operare  rammìnìstrazione  speciale 
istituita  per  il  credito  agrario  presso  il  banco  di  Napoli. 

Art.  57. 

^  Le  sedi  dell'istituto  €  Vittorio  Emanuele  III  »  potranno  fare  pre- 
stiti in  danaro  anche  al  proprietario  o  conduttore  per  gli  scopi  e  nei 
modi  e  limiti  degli  articoli  1 1,  12,  13  e  14  della  legge  15  luglio  1906, 
n.  388. 

Art  58. 

U  privilegio  speciale  della  legge  23  gennaio  1887,  n.  4276  (serie  3*), 
sarà  costituito  per  la  durata  del  prestito  e  nel  caso  dì  mancato  paga- 
mento deirobbUgazione  alla  scadenza,  conserverà  efficacia  fino  alla 
realizzazione  del  credito  dell'istituto,  senza  bisogno  di  rinnovazione. 

CRT  Art  69. 

Le  competenze  dfì  notai  sugli  atti  stipulati  dalV  istituto  <  Vittorio 
Bmannele  III  >  per  l'esercizio  del  credito  agrario,  sono  ridotte  alla  metA 
di  quelle  fissate  dalla  legge  in  vigore. 

TITOLO  III. 
DiapoaUoni  oomiml  alla  BasUieata  e  alla  Calabria. 

.      Art  60. 

Le  provinole  e  i  comuni  possono  e^ere  autorizzati  ad  anticipare, 
provvedendovi  direttamente,  l'esecunone  delle  opere  pubbliche  di  loro 
interesse  contemplate  dalle  leggi  31  marzo  1904,  n.  345,  e  25  giugno 
1906,  n.  255.  e  dalla  presente. 

11  rimborso  della  spesa,  anticipata  dalle  provìncie  e  dai  comuni,  sarà 
fatto  senza  interessi  dallo  Stato  negli  esercizi  finanziari,  in  cui  Topera 
aTrebte  dovuto  eseguirsi  secondo  il  piano  regolatore  e  nella  misura 
degli  stanziamenti  per  ciascun  esercizio  previsti  nel  piano  medesimo. 
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Il  yersameato  allo  Stato  dell  e  rentuale  contributo  posto  a  carico 
delle  provìnoiet  per  le  opere  la  oui  eseoaztone  sia  stata  anticipata  ai 
sensi  del  presente  articolOt  étvk  effettuato  a  decorrerà  dniresercixio 
finanziario  immediatamente  successivo  a  quello  in  cui  avrà  avuto  luogo 
il  pagamento  di  rimborso  della  apesa  anticipata. 

I  {Hiigetti  dei  lavori  saranno  eorapìlatì  a  cura  della  provincia  o 
dei  comuni,  che  dovranno  pure  provvedere  alla  direzione  e  sorveglianza 
dei  lavori. 

^  In  ciascun  progetto  sarà  computata,  per  spesa  di  compilazione,  di 
direaone  e  sorveglianza,  una  somma  corrispondente  al  dedmo  dA- 
rammonUire  da  lavori  e  delle  enpropriazioni. 

II  collaudo  delle  optre  sarà  eseguito,  con  le  norme  vìgenti  per  i 
lavori  di  conto  dello 'Stato,  da  un  funzionario  del  genio  civÙe  il  quale 
dovrà  accertare  che  l'opera  sìa  bene  e^ieguita  ed  in  oorrispondenxa  al 
progetto  approvato  dal  Ministero.  - 

Art.  61. 

Quando  per  Tesecuzione  di  lavori  di  iù^temaztone  idraulica  u  fore- 
stale in  bacini  luotitani  di  cordi  d'acqua,  occorra  provvedere  al  tinsal- 
damento  ed  al  rìmboscamsntu  di  terreni  pascolivi,  cespugliati  od  in 
qualche  modo  redditivr,  sarà  per  la  t<rmporanea  cessione  di  questi  al- 
ramministra/.ione  governativa  assegnata  ai  proprietari  un'annua  inden- 
nità in  somma  fisàa,  tenuto  conto  del  reddicu  all'epoca  dell'Inizio  del 
lavoro  di  rimboscamento. 

In  caso  di  mancato  accordQ*  l'indennità  sarà  liquidata  da  una  com* 
sione  arbitrale  costituita  a  norma  dell'art.  46  della  presente  ìe^e. 

L'indennità  decorre  dalla  data  della  presa  in  consegna  dei-  terreni 
(la  parte  dell'amministraziune  governativa  pT  procedere  ai  lavori  di 
rìnsaldamento  e  rimboscamento  e  cessa  con  la  riconsegna  al  propri^rìo 
del  terreno  rinsaldato  e  rimboschito,  la  quale  avverrà  compiuti  e  col- 
laudati die  siano  i  lavori. 

li  proprietario  dei  terreni  rinsaldati  e  rimboscati  dovrà  compiere  le 
operazioni  di  governo  boschivo  in  conformità  del  piano  di  coltura,  e 
conservazione  approvato  dal  Ministero  di  agricoltura. 

Nessuna  indennità  sarà  corrisposta  per  la  pre^a  in  possesso  di  qua 
terreni  che  fossero  riconosciuti  non  produttivi  dì  reddito. 

Se  all'atto  della  consegna  dei  terreni  rinsaldati  e  rimboschiti  riwi- 
tasse,  per  effetto  dei  lavori  eseguiti,  un  permanente  depraizamento  del 
fondo  in  confronto  alle  condizioni  anteriori,  l"  indennità  spettante  al  pro- 
prietario sarà»  in  caso  di  ataocato  accordo,  dominata  nei  modi  pre- 
sfàtti  dalla  legge  sulle  espropriazioni. 

TITOLO  IV. 

0(ms(dÌdamento  di  frane  minacclanti  abitati  e  trasferimenti 
di  abitati  in  nuova  sede. 

Art.  62. 

È  autorizzata  la  spesa  straordinaria  di  lire  6,590,000  (sei  milioiu 
cinquecenconovantamila)  da  inscrivere  nella  parte  straordintria  del  bi- 
lancio dei  Ministero  dei  lavori  pubblici  e  da  ripartire  nel  modo  segneate: 
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a)  lire  1,200,000  per  lavori  di  consolidamento  degli  abitati  indi- 
cati ndla  tabella  D  unita  alla  presente  legge; 

b)  lire  1,530,000  per  acquisto  dell'area  occorrente  .alla  ricostru- 
aone  totale  o  parziale  degli  abitati,  iadicati  nella  succesiìTa  tabella 
che  dorranno  trasferirsi  totalmente  o  parzialmente  in  nuova  sede; 

tì)  lire  3,200,000  per  aperture  di  strade  e  piasse  e  per  la  rico- 
stnudone  di  case  comunali,  chiese  e  scuole  nei  nuovi  abitati  da  co- 
struire; 

d)  lire  600,000  per  spese  impreviste  e  spese  del  personale  adibito 
ai  lavori  di  consolidamento  e  di  trasferimento  dì  abitati. 

Per  far  fironte  alla  parte  della  spesa  suaccennata  che  dovrà  erogarsi 
nella,  ricttstruzione*  in  nuova  sede  dì  abitati  appartenenti  alla  provìncia 
della  Calabria,  il  Governo  'iel  Re  ò  autorizzi»  a  prelevare  la  somma 
di  lire  2,600,000  dall'asitegnazioae  fatta  con  l'art.  7  della  legge^  giu- 
gno 1906,  n.  265. 

Tale  somma  sarà  trasportata  nell'eserciiio  1908-909  dal  conto  re- 
sidui del  rtialivo  capitolo  ddlo  stato  dì  previsione  della  spesa  ):er  il 
Ministero  dell*  interno  al  conto  residui  dei  naovt  capitoli  da  inscrivere, 
per  resercìzio  suaccennato,  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del 
Bfinistero  dei  lavori  pubblici,  in  corrispondenza  alla  tabella  G  allegata 
alla  presente  legge,  e  costituirà  U  primo  degli  stanziamenti  in  cui  la 
predetta  spesa  di  lire  6.590,000  sarà  ripartita,,  come  dalla  tabella  stessa, 
per  gli  esercizi  1908-909  al  1914-915  inclusi vameate. 

La  spesa  di  lire  3,200,000  autorizzata  alla  lettera  c  sarà  aumentala 
degli  eventuali  concorsi  o  sussidi  che,  per  effetto  delle  leggi  vigenti, 
dovranno  corrispondersi  o  verranno  accordati  dal  Ministero  dell'istru- 
zione pubblica  per  le  scuole  e  dal  Fondo  culto  per  le  chiese. 

Le  relative  somme  saranno  versate  in  tesoreria  con  imputazione  ad 
uno  speciale  (^apitolo  dell'entrata  ed  annualmente  portate  in  aumento 
al  capitolo  relativo  del  bilancio  dei  lavori  pubblici. 

Art.  63. 

L*ordine  da  seguire  nella  esecuzione  dei  lavori  di  consoli  lamento  di 
abitati  e  delle  opere  di  pubblico  interesse  per  il  trasferiment  >  di  abitati 
in  nuova  sede  sarà  determinato  dal  ministrò  dei  lavori  pubblici,  sentito, 
par  gli  abitati  delle  Calabrie,  il  parere  della  commissione  centrale  con- 
sultiva di  cui  all'art  29  della  legge  26  giugno  1906,  n.  265,  e  per  gli 
abitati  delle  altre  regioni  quello  di  una  speciale  commissione  composta 
di  un  funzionario  superiore  del  Ministero  dei  lavori  pubblici,  di  tre 
ispettori  superiori  del  genio  civile  e  di  un  ingegnere  geologo. 

Art.  64. 

I  lavori  di  trasferimento  in  nuova  sede  degli  abitati,  nonché  l'acquisto 
del  suolo  all'uopo  oncorrente  sono  dichiarati  di  pubblica  utiUtà. 

Sono  pure  dichiarate  di  pubblica  utilità' le  opere  di  consolidamento 
occorrenti  per  quei  comuni  ohe  non  siano  già  contemplati,  per  lavori 
di  tal  natura,  calle  leggi  31  marzo  1904,  n.  140,  e  26  giugno  1906, 
n.  265,  a  favore  della  Basilicata  e  della  Calabria. 

Nelle  opere  di  consolidamento  nbn  potranno  essere  compresi  lavori 
intesi  alla  riparazione  di  fabbricati  o  strade. 

45^7  —  Celerif.  1908.  87 
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La  indennità  per  i  terreni  che  dorranno  espropriarsi  a  sede  d^  duotì 
abitati  sarà  determinata  sulla  media  del  valore  renale  e  dei  fitti  cu- 
cervati,  risultanti  da  contratti  regolarmente  registrati,  che  nano  suti 
stipulati  nel  sessennio  precedente  alla  data  della  {Hibblioazione  della  pn- 
sente  legge,  e  riguardmo  i  terreni  da  occupare  od  altri  situati  in  km 
finìtime  di  condizioni  analoghe. 

In  mancanza  di  fitti  accertati,  l'indennità  sarà  fissata  sulla  medii 
risultante  dal  ralore  venale  e  dall*  imponibile  netto  agli  ^ettì  deirim- 
posta  SDÌ  terreni 

Le  eventuali  contestaiioni  saranno  definite  inappoU^ilmente  da  od 
collegio  arbitrale  composto  dì  tre  membri,  nominati  uno  dal  Ministero 
dei  lavori  pubblici,  uno  dal  proprietario  o  dai  proprietari  esproprìandi 
e  il  terso  dal  presidente  del  tribunale  competente. 

Il  presidente  nominerà  anche  Tarbitro  o  gh  arbitri  che  non  fossero 
designati  dalle  partì. 

Art  65. 

I  competenti  uffici  del  genio  civile,  per  ogni  abitato  compreso  nella 
tabella  È  annessa  alla  presente  le^e,  compileranno  due  piani,  uno  dà 
quali  indicherà  la  zona  che  dorrà  essere  abbandonata  a  Taltro  la  k>- 
ciUità  in  cui  dovrà  sorgere  il  nuovo  abitato. 

Indicheranno  pure  quali  ediflzi  pubblici  sia  necessario  dì  spostare, 
tenendo  conto  del  numero  degU  abitanti  e  della  distanza  da  altri  centri 
abitati,  già  provvisti  di  tali  ediflzi. 

Art.  66. 

I  due  piani,  completati  a  cura  della  giunta  comunale  con  un  elenco 
indicante  ì  proprietari  delle  case  da  abbandonare  e  le  shigole  fiuni^ 
in  esse  risiedenti,  saranno  pubblicati  all'albo  del  comune  per  ladonta 
di  trenta  giorni. 

Entro  due  mesi  dalla  pubbUca&one  dei  piani,  ì  proprietari  e  ì  capi 
delle  singole  famiglie  dovranno  dichiarare  se  intendono  trasferirsi  nella 
nuova  sede. 

Art  67. 

Ad  ogni  proprietario  delle  case  da  abbandonare  e  ad  ogni  capo  di 
&mig]ia  che  risieda  nella  zona  da  spostare,  i  quali  siano  compre»  ael- 
ì'elenco  dì  cui  all'artìcolo  precedei^,  sarà  assegnata  gratoitamMte 
un'area  di  cento  metri  quadrati. 

Qualunque  persona  non  residente  nella  zona  da  abbandonare,  ma  cke 
appartenga  al  comune,  potrà  pur  dichiarare,  entro  il  termine  dì  dna 
mesi  di  cui  all'articolo  precedente,  dì  essere  disposta  a  trasferirsi  nel 
nuovo  centro,  e  in  tal  caso  potrà  chiedere,  a  prezzo  di  eosto,  una  <faa»- 
tità  di  terreno  non  superiore  ai  trecento  metri  quadrati. 

Art.  68. 

In  eccedenza  ai  100  metri  assegnati  gratuitamente,  i  proprietari  e  i 
capi  di  famìglia  di  cui  all'articolo  precedente,  potvanao  ohieoerek  «itro 
il  termine  di  due  mesi  sopra  acctfuiato,  a  presto  di  costo,  una  mag- 
giore quantità  dì  terreno  non  superiore  ai  duecento  metri  quadrati 
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Nessan  proprietario  e  nessnoa  famiglia  potrà  avere  più  di  una  con- 
cessione gratuita  di  suolo. 

Art.  69. 

Scaduto  il  termine  di  tm  alVdrt.  66  il  oonB'glio  comunale,  tenuto  conto 
delle  dichiarazioni  dei  proprietari  e  dei  capì  Camiglia  e  degli  eventuali 
reclami,  delibererà  entro  sessanta  giorni  sul  piano  della  nuova  località 
e  formerà  Telenco  dei  proprietari  e  dei  capi  di  famiglia  a  cui  sieno  da 
assegnare  le  aree,  indicando  la  quantità  dì  twrf  no  da  ciascuno  di  essi 
richiesta. 

Contro  la  deliberasione  del  consiglio  comunale  è  ammesso  il  ricorso 
entro  un  mesa  alla  giunta  provinciale  amministratÌTa,  cl^  deciderà  ide- 
finitivamente. 

Le  eventuali  opposizioni  del  consiglio  comunale  contro  la  scelta  della 
nuova  località  saranno  definite  dal  Ministero  dei  lavori  pubblici,  uditi 
la  deputazione  provinciale,  U  consiglio  provinciale  sanitario  e  il  con- 
siglio superiore  dei  lavori  pubblici. 

Art.  70. 

Tenendo  presenti  i  due  piani  approvati,  l'elenco  di  cui  airarticolo 
precedente  e  le  domande  4i  acquisto  di  lotti  di  quanta  possano  essere 
accolte  in  relazione  alla  superficie  di  terreno  utilizzabile  nella  nuova 
zona,  Tufficio  del  genio  civile  compilerà  il  piano  regolatore  per  la  co- 
struzione del  nuovo  abitato. 

Il  piano  regolatore,  che  avrà  valore  di  piano  particolareggiato  agli 
effetti  della  legge  sulle  espropriazioni,  sarà  pubblicato  per  la  durata  di 
quindici  giorni,  e,  previa  deliberazione  del  consiglio  comunale,  sottopo- 
sto airapprovazione  della  giunta  provinciale  amministrativa. 

Art.  71. 

A  cura  dellit  prefettura  la  distribuzione  delle  aree,  dopo  approvato 
il  piano  regolatore,  sarà  fatta  mediante  sorteggio  fra  i  diversi  gruppi 
di  lotti.  s  - 

È  ammessa  la  facoltà  di  permutare  i  lotti. 

In  base  ai  verbali  della  consegna  delle  aree  che  sarà  fatta  dal  genio 
civile  a  ogni  proprietario  o  capo  di  famiglia,  sarà  provveduto  gratui- 
tamente, a  cura  ddragenàa  delle  imposte,  alle  volture  catastali  net 
termine  di  tre  mesi. 

Art  72. 

SaWo  Tapplicazione  dcU'art.  151  della  vigente  legge  comunale  e  prò- 
Tinoiale,  i  proprietari  dovranno,  entro  dieci  ansi  dail'approvazione  del 
piano,  {oooedere  alla  demotizioB«  delle  case  situate  neùa  zona  perico- 
losa. Trascorso  tale' termine,  l'aamùnistraiione  procederà  d*afBoio  alla 
demolizione  delle  case. 

Il  valore  dù  materiali  andrà  a  diminuzione  della  spesa. 

Art.  73. 

Nella  costruzione  delle  case  dei  nuovi  centri  dovranno  essere  osser- 
vata le  norme  costruttive  ed  igieniche  che  saranno  stabilite  d^  rego- 
lamento per  TappUcazione  della  presente  legge. 
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Art.  74. 

Le  aree  assegnate  gratuitamente  e  le  case  su  di  esse  costruite  col 
matuo  di  &vore,  di  che  aU'articolu  segueote^  non  potranno  essere  alie- 
nate per  quaUian  tìtolo  «e  non  dopo  trascorsi  10  anni  dall'oltìma- 
xione  degli  edifici  ;  e  i  contratti  ohe  fossero  stipulati  in  contravvenaicHM 
alla  presente  legge  saranno  nulli. 

Art.  75. 

L'amministrazione  provinciale,  la  casite  di  risparmio,  f^ì  istituti  dì 
credito  fondiario  e  di  credito  ordinario  e  cooperativo  sono  autorìzxatì 
a  concedere  mutui  ai  privati  per  la  costruzione  di  fabbricati  da  eri* 
gersi  nei  nuovi  centri. 

I  mutui  saranno  ammortiszabili  in  30  anni  e  rìmborsabili  col  sistema 
delle  annualità  fisse  comprendenti  Tinteresse,  le  quote  di  ammortamento 
e  gii  accessori. 

Le  iscrizioni  ipotecarie,  che  verranno  assunte  dagli  istituti  sovventori 
a  garanzia  dei  mutui,  avranno  la  prelazione  sopra  ogni  altra  isolinone 
ipotecaria  preesistente. 

Al  pagamento  delle  annualità,  comprensive  deirinteresse  e  delie  rate 
dì  ammortamento  dei  mutui,  lo  Stato  contribuirà,  fino  alla  somma  di 
lire  4,000  di  capitale  mutuato  da  ciascuna  famiglia,  nella  misura  del  2.75 
per  ogni  cento  tire. 

A  tale  scopo  sarà  inscritta  nel  bilancio  del  Minuterò  dai  lavori  pub- 
blici, per  tutU^  la  durata  dej^  anzidetti  mutui,  la  somma  corrispon- 
dente al  contributo  dello  Stato. 

Art.  76. 

Gli  istituti-  di  cui  al  1"  comma  deirarticolo  precedente,  ì  quali  siano 
disposti  ad  assumere  le  sovvenzioni  di  mutui,  potranno  formare  un  con- 
sorzio autonomo  per  la  conoeasione  e  somministrazione  delle  sovven- 
zioni  stesse,  con  le  norme  che  saranno  stabilite  da  un.  regolamento  spe- 
ciale, da  approvarsi  con  decreto  reale,  promosso  dal  Ministero  dì  agri- 
coltura, industria  e  commercio. 

La  responsabilità  degli  istituti  facenti  parte  del  consorzio  è  limitata 
alla  somma  da  ciascuna  di  essi  conferita. 

Un  rappresentante  del  Ministero  di  agricoltura,  indtutrìa  e  commer- 
cÀo  farà  parte  d^  consiglio  di  ammimstravcme  del  consorzio. 

II  10  per  cento  degli  utili  di  ciascun  esercizio  sarà  destinato  alla  for- 
mazione di  un  fondo  di  riserva.  11  rimanente  potrà  essere  distrìboiio 
agli  istituti  sovventori  in  proporzione  del  capitele*  da  ciascuno  di  esa 
somministrato;  nelle  stesse  proporzioni  saranno  ripuiàte  le  eyentoati 
perdite  e  sarà  distrìbutt'),  dopo  compiute  la  liquidazione  delle  attività 
del  consorzio,  l'eventuale  avanzo  del  fondo  di  riserva. 

La  gestione  del  consorzio  sarà  sottoposte  alla  Tigilanza  del  Ministero 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale  la  eserciterà  eoo  le  norme 
(àa  saranno  stebilite  nel  regolamento  dt  concerto  col  Ministero  dei 
tesoro. 
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Art.  77. 

Le  domande  pel  coDBegoimento  del  contributo  governativo  nel  pa- 
gamento delle  rate  di  interesse  e  di  ammortamento  dovranno  essere 
presentate  al  Ministero  dei  lavori  pubblici,  per  mezzo  delle  prefetture, 
nel  termine  perentorio  di  un  anno  dopcr  la  con&egna  dell'area. 

Le  nonùe  per  la  presentazione  e  documentazione  di  tali  domande 
saranno  stabilite  col  regolamento  per  l'applicazione  della  presente  legge. 

Tutti  gli  atti  che  possono  occorrere  per  le  domande»  la  concessione 
e  la  stipulazione  dei  mutui*  e  pel  conseguimento  del  contributo  gover- 
nativo, saranno  stesi  su  carta  libera  e  compiati  e  rilasciati  gratuita- 
mente dai  pubblici  uffici,  sempre  che  si  tratti  di  mutui  non  superiori 
alle  lire  4,000. 

U  contributo  dello  Stato  è  esente  dalla  tassa  di  ricchezza  mobile.  I 
contributi  di  mutuo  non  superiori  alla  somma  di  lire  4,000  saranno  Bog~ 
getti  alla  tassa  fissa  dì  una  lira. 

La  stipulazione  del  mutuo  dovrà  avvenire  non  più  tardi  di  sei  mesi 
dalla  data  del  decreto  ministeriale  di  concessione  del  concorso  nel  pa- 
gamento degli  interessi,  ed  entro  altn  sei  mesi  dalla  stipulazione  il 
mutuatario  dovrà  porsi  in  grado  di  conseguire,  almeno  purzìalmente, 
ia  somministrazione  del  mutuo  stesso. 

Tale  somministrazione  verrà  autorizzata  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio  in  proporzione  atravanzamento  delle  opere,  ac- 
certato dal  competente  ufflriu  del  genio  civile  mediante  appositi  certi- 
Goati. 

Non  osservandosi  i  termini  dianzi  indipatì,  l'amministrazione  potrà 
revocare  la  co  ncessione  del  concorso  governativo  nel  pagamento  degli 
interessi  e  ritenere  come  non  avvenuta  l'assegnazione  dell'area  e  la 
itipulazicme  del  mutuo. 

Art.  78. 

Le  di^osizìoni  contrarie  alla  presente  legge  sono  abrogate. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Racconigi,  addi  9  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Bertolini,  Cahcano,  Lacava, 
F.  Cocco-Ortu,  Oasana,  Orlando, 
Bava. 

'iste.  //  Gueirdtutgilli  :  Orlando. 
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B.  D.  n.  4I^9(S,  2  agosto  1908,  che  approva  r annesso  regolamento  parla 
esecuzione  deUa  legge  sul  c&nsiglio  superiore  della  marmaj  dd  cnui- 
^io  degU  ammiragli  e  dt^  conUtato  pm*  l'esame  dei  prqgeiU  dt  uni 
(Gazz.  Uff.  28  agosto  1903), 

VITTORIO  SMANUELE  HI,  Re  dTtaua. 

Visto  l'art.  15  della  legge  27  giugno  1907,  n.  404(1); 

Udito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Kostro  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

In  esecuzione  della  legge  27  giugno  1907,  n.  404,  sono  appro- 
vate le  annesse  norme  regolamentari,  Armate  d'ordine  Nostro  dal 
ministro  della  marina,  per  l'esercizio  del  consiglio  superiore  di 
marina,  del  comitato  degli  ammiragli  e  del  comitato  dei  progetti 
di  navi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Bacconigi,  addi  2  agosto  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GtlOUTTI,  0.  HiRABXLLa 


R.  D.  Q.  o'^S,  25  agosto  1908,  che  approva  U  regolamento  sui  promsii- 
menti  a  vantaggio  d«U' agricoltura  in  Sardegna  (Gazz.  Uff.  iO  othtt 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Veduto  il  testo  unico  delle  leggi  per  la  Sardegna  approvato  crai 
regio  decreto  del  10  novembre  1907,  n.  844; 

Udito  il  Consìglio  di  Stato  e  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltui-a,  l'industria  e  commercio,  di  concerto  coi  ministri  del- 
rinterno  e  delle  finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  l'unito  regolamento,  sottoscritto  d'ordine  Nostro 
dal  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  per  Tappli- 
cazìone  del  titolo  II  dei  testo  unico  delle  leggi  per  la  Sardegna 
10  novembre  1907,  n.  844,  che  concerne  i  provvedimenti  a  van- 
taggio dell'agricoltura. 


(1)  V.  Ceierif,  Anno  1907,  pag.  1401. 
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Art.  2. 

Sono  abrogati  i  regolamenti  per  il  miglioramento  agrario  ri- 
guardanti la  esecuzione  delle  leggi  2  agosto  1907,  n.  382,  e  28  lu- 
glio 1902,  n.  342. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  25  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GioLiTTi,  F.  Cocco-Oktu,  ]_.acava. 
Visto,  Il  Giuirda$igiUi:  Orlando. 

REGOLAMENTO 

sui  provvedimonti  a  vantaggio  dell 'agricoltura  in  Sardegna  in  eseouziona 
del  titolo  II  del  testo  unico  delle  leggi  10  novembre  1907,  n.  884 

CAPO  I. 

Italie  giunte  d*atUtri  pw  le  watrovarsle  sai  tariaBl  d'origina  ademprirUe 

e  dalle  loro  flmiloBi. 

Art  1. 

Mei  termina  di  giorni  30  dalla  pabblieatioae  di  questo  regolamento,  il 
primo  presidente  della  Corte  d'appello  di  Cagliari,  1  prefetti  della  proTÌneie 
di  Cagliari  e  Sassari,  ed  i  consigli  dell'ordine  degli  avrooati  delle  due  Pro- 
vincie, comnnieano  al  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  i  nomi 
dei  componenti  delle  giunte  d*arbitrì  ai  tensi  dell'art.  26  della  legge  (testo 
anice)  10  novembre  1007,  n.  S44,  designando  an  supplente,  per  ciascuno  dei 
tre  componenti,  destinato  a  sostituire  il  membro  effettivo  in  qualsiasi  caso 
di  aesenia  o  di  impedimento. 

Art  2. 

'Il  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  promuove  il  regio  de- 
creto ddla  costituzione  della  giunta  d*arbìtri  e  per  mezzo  dei  prefetti  delle 
Provincie  di  Cagliari  e  Sassari  ne  dà  partecipazione  agli  eletti,  investendo 
con  le  giunte  dei  loro  potwi. 

Art  8. 

I  componenti  delle  giunte  che  non  intervengano,  sania  giustificato  motivo, 
a  tre  sedute  snccessive  sono  eonsìderati  dimiseionari. 

D  dimiuionsrlo  dovrà  essere,  entro  8  giorni,  sostituito  con  altra  persona 
indicata  dall'ente  che  lo  aveva  (tcelto.  IL  prefetto  notificherà  telegraficamente 
«l  Btìnìstero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  il  nome  del  nuovo  com- 
ponente propoato  e  questi  potrà  esercitare  le  sue  funzioni  appena  avrà  avnta 
partecipazione,  anche  telegrafica,  dal  Ministero  di  agricolturs,  industria  e 
commercio  della  sua  effisttiva  nomina  a  componente  della  giunta  d'arbitri. 
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I  presidenli  e  i  seL^retari  dt  llt?  giunte  d'arbitri  debbono,  a  prefereniB.oc- 
caparsi  degli  affari  riguardanti  Ja  rispettiva  gì  nota  e  perciò  veofrODo,  poni- 
bihDeiite.  «roneratì  da  tetto  o  da  parta  deUe  manaìoni  delbt  loto  carica. 

H  segretario  della  giouta  ^ien»?  scelto  fra  i  viefr-<«neellieri  di  rretnn  0 
fra  ì  funzionari  di  cancelleria  o  di  segreteria  dì  grado  corrispondente. 

CH'h^gneri  del  gfnfo  civile  a  di  flnaiua,  noachà  g^spettori  fiwMfaK 
i  funzionari  aniministrEtivi  di  finanza  possono  essere  chismati,  sia  dalla  ginnta 
stessa,  sia  su  richiesta  àeì  consiglio  della  Cassa.  adeiLprivile,  in  seno  alla 
gìntta  d*arbliri  per  dare  «chiarimenti  o  per  riferire  m  argenMati  di  km 
competenza,  però  senza  diritta  di  voto. 

Ai  funzionari  anzidetti  sar&  corrìspc  sta  la  naedaglia  di  presenza  di  lirs  S 
per  le  eoBstBltaxical  vertidi  ^  di  Uia  10  se  «'biamati  a  riftvire  per  iMtItla. 
Detti  compensi  sono  pagati  dalla  Gassa  ademprivile. 

Per  il  servizio  di  segreteria  hi  osserveranno  in  quanto  bÌ'Do  applicabili  le 
BOn&e  stabilite  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  d^li  viBci  della  raoccReriee 
•egratarie  giadis^arie. 

Art  4. 

II  presidente  della  fiiunta  d'arbitri  notifica  al  picsidente  della  Cute  di 
Tassazione  di  Roma  ed  al  presidente  della  Corte  di  appello  ,ci  Cagliari  la 
aostitahiona  dalla  giunta  ad  1  gitani  ad  ore  Usaata  per  la  adfense.?^ 

II  presidente  della  Corte  di  appel'o  di  Caglisr  informa  di  tutto  ciò  i  pre- 
sidenti dei  tribunali  e  pretori  dell' isola,  e  cura  l' inserzione  di  apposito  av- 
yìw  nel  foggio  degli  anennil  legali- ddb  ^orineii. 

Art.  5. 

Agli  effetti  degli  articoli  2  e  26  della  legge  testo  unico  10  novembre  1007, 
D.  8J4,  si  presumono,  fino  a  prova  contraria,  teni  di  origine  ademprivile 
tatti  i  terreni  che  formarono  oggetto  delle  operazioni  di  icorpòro,  tanto  se 
appartengano  attnalmente  allo  Stato  od  ai  comuni,  quanto  sa  lo  Stato  od  i 
oomau  vantino-  diritti  di  proprietà  snì  medesimi. 

Fra  i  beni  di  prMonttforigine  ademprivile  sono  da  considerare  fino  a  prova 
contraria  cussorgìali  mi  leardi  dall'art.  iO  dalla  legge  (testo  nnioo)  i 
reni  che  all'atto  diUo  aaerporo  ed  al  l*  gennaio  1000  arano  possediti  ati- 
tole  partiatdare  da  una  o  più  psraona. 

Art.  6. 

Il  prciridanta  convoca  per  la  prima  volta  la  giunta  con  rintervento  del 
prafstto,  deHIntendente  di  flnanta  a  dal  presidente  della  dapntariopa  pi»- 

vinciale. 

In  questa  prima  tornata  si  propongono  le  norme  generali  da  seguire  nel* 
'  l'asansa  delle  «oBiroVarflia  «ea^ta  a  nella  oinologaiioia  deOe  UaniMisaf 
Queste  norma  soBO  approvate  «■»  decreto  del  Uiniatero  di  agriaottnt^ 
fndastria  e  oomsmilew 

Ari  7. 

Le  deliberazioni  della  giunta  sono  prese  seoondo  le  BMVia  aonteHfUs 

dall'art  359  del  codice  di  procedura  civile. 
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Art  8. 

Oltre  le  medaglie  di  preseoza,  di  coi  all'art.  26  della  legge  (testo  onico) 
sono  rimborsate  le  spese  affettivamente  sosteanta  a  tutti  i  eomponèpti  delle 
ginnte,  quando  debbano  recarri  in  altri  oomnni  per  gli  atti  di  rleognìiione 
e  di  identificazione  dei  twreni  di  origina  ademprÌTÌle. 

Ài  fnDzioDari  dello  Stato,  ÌDcaricati  di  accompagnare  le  ginate,  sono  con- 
cesse,  a  carico  della  Cassa  ademprìvile,  la  indennità  loro  spettanti  «  nwHia 
delle  Tigentì  disposìsionl. 

Ai  componenti  le  gìonte  d'arbitri,  non  residenti  abìtnalmeote  nel  capo» 
largo  della  provineia,  qnando  ìnterreDgano  alle  adnnanse  della  giunta,  ò  riia- 
borsato  il  presso  del  biglietto  di  prima  dasse  sulle  fcrroTie  e  per  le  vìe  or- 
dioarie  è  coirisposta  r}ndenDÌtà  dì  centesimi  25  per  chilometro. 

Queste  spese,  come  qnelle  per  le  medaglie  di  presenza,  sono  anticipate  dalle 
ammìnìstrazitHii  {voTineiali,  e  rimborsate  dalla  Cassa  adempviTttc* 

Nulla  è  ìnnoTi^to  per  quanto  coneerne  le  spese  per  gli  aoeessi  gindiiìali. 

Art  9. 

I  locali  per  la  segreteria  e  per  le  adunanze  della  giunta,  i  mobili,  gli  og- 
getti di  cancelleria,  il  personale  di  servizio  occorrente  per  le  ftinuoni  dèlie 
giunte,  sono  forniti  gratuitamente  dalle,  rispettive  ammiolitrasioni  provin- 
ciali. 

Art  IO. 

Stabilite  le  norme  di  cui  alFart  6,  le  giunte  si  intendono  costitoite,  e  con 
manifesto  del  prefetto,  da  pubblìoarsì  nel  foglio  degli  annunzi  legali  della 
provincia,  vengono  indicate  le  sedi  delle  giunte,  gli  orari  di  nfflcìo  delle  se- 
greterie e  le  norme  per  dirigare  alle  giunte  stesse  eomnnieasioni,  monorie  i 
e  domande. 

Le  inserzioni  di  questo  atto,  e  quelle  che  saranno  indicate  negali  àrtieoU 
seguenti,  nel  foglio  degli  annunzi  legali  della  provincia*  sono  gratuite. 

Art.  11. 

Olì  intendenti  di  finanza  di  Cagliari  e  Sassari  in  base  agli  elenchi  parti- 
colareggiati, già  compilati  a  termini  dell'art  6  della  le^  2  agosto  1897, 
n.  382,  modificato  dall'art.  3  della  legge  28  luglio  19U2.  □.  342 (art.  27  del  * 
testo  unico),  agli  atti  dello  scorporo  ed  agli  altri  titoli,  procedono  allo  im- 
mediato acrertancento  della  reale  eonnatenza  dei  terreni  di  <Hr%in«  adeas- 
privìle  di  pertinenza  del  demanio  nella  rispettiva  provìnois,  e  delle  varie 
contestazioni  eventualmente  esistenti,  tenendo  presente  il  termine  perentorio, 
di  oni  airart.  28  della  legge  (testo  unico). 

Gli  intendenti  predetti,  coadiuvati  dagli  uffici  tecnioi  di  finanza  e  dagli 
uffici  teoniei  del  catasto,  provvedono  alla  identificazione,  delimitazione,  ter^ 
minazione  e  rilevamento  dei  fondi  distinguendo  la  parte  libm  •  disponibile 
da  quella  contestati  od  usurpati*. 

Snceessìvamente  gli  intendenti,  per  ciascun  comune,  presentano  alla  giunta 
degli  arbitri,  redatti  colle  indieazioni  volote  daU*art.  27         legga,  (tetto 
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onico),  gli  elenchi  dei  beni  demaniali  di  origine  adempriTÌle  liberi  e  dispo- 
nibili •  quelli  dei  beni  contestati,  speoiflcando  per  qaeatì  aitimi  i  noni  di 
oolfHV  ohe  accampano  diritti  e  Lo  itadio  delle  relative  vertenze,  dando  conto 
del  risnltatò  negatiTo  delle  trattatiTO  per  amioherole  eomponimento. 

^li  elenehi  debbono  esiwe  corredati  degli  atti  dì  seorporo  e  degli  altri 
titoli,  e  delle  relazioni  e  mappe  relative  alle  operMionì  teeniohe  eNgaite, 
le  quali  fanno  fede  fino  a  proTa  contraria. 

La  giunta  d^i  arUtri  procede  alla  immediata  oonsegna  alla  Oumadea- 
prÌTÌle  di  oiaMUD  terreno  appena  reso  libero  e  disponibile,  riefaiedendo  li 
Toltnrfi  e  la  traicrìzìone  a  favore  della  Gassa  stessa,  in  base  all'elenco  di 
consegna. 

Art.  12. 

I  prefetti  di  Cagliari  e  Sassari  pai  beni  di  origine  ademprivile  i^parteneati 
ai  comuni  delle  rispettire  provinoie  provocano,  a  termini  dell'art.  2T  della 
le^e  (testo  nnìoo),  la  dcfinixione  delle  contestasioni  eTcntnalmente  esistMiti, 
e,  in  base  agli  elenchi  particolar^giati  di  eoi  nell'articolo  stesso,  distis- 
gnono  i  terreni  ademprìvili  di  ciaaonn  comune  nelle  seguenti  éatcgorie: 

V*  terreni  da  rimboschire  ; 
2**  terreni  bosohìvi; 

3*  terreni  suscettibili  di  coltura . agraria  che: 

a)  siano  necessari  pei  bisogni  agrari  della  popolazione; 

b)  siano  necessari  al  cornane  per  le  esigenze  del  bilantrfo. 

II  prefetto  interpella  sulla  olassiftcazìone  dei  terreni  e  sulle  altre  moda- 
lità la  Cassa  ademprivile  ed  il  consiglio  comnnale  interessato,  che  devwo 
deliberarv  entro  due  mesi  dallo  invito  loro  rivolto  dal  prefetto. 

La  deliberazione  del  consìglio  comunale  viene  dal  prefetto  sottoposta  ìm- 
mediatameute  al  parere  della  giunta  provinciale  amministrativa  in  sede  di 
tutela.  La  Cassa  ademprivile  si  pronuncia,  sentite,  ove  occorra,  riflpcsioaa 
forestale  e  la  regia  cattedra  ambulante  di  a;rrìcoltara. 

Accordandosi  la  Gassa  ed  il  comune  sulla  classificazione  dei  teireni  e  solla 
altre  modalità,  il  prefetto  trasmette  gli  elenchi  documentati  alla  giunta  da^ 
arbitri  per  la  omologazione;  altrimenti,  la  ginnta  degli  arbìtri,  ricevuti  ^ 
atti  dal  prefetto,  sentenzia  definitivamente  sulla  controversia. 

Art  13. 

I  terreni  di  origine  ademprivile  boschivi  vengono  rììsseiaii  in  propristt 
al  cornane,  che  lo  richieda,  ooH'obbligo  di  conservarli  tali,  e  di  migliorarli 
nel  modo  che  verrà  prescritto  dairispesione  forestale,  salvo  il  ricorso  ^ 
Ministero  di  agricoltura,  ohe  delibera,  sentito  il  eonsìgUo  forestale. 

I  terreni  da  rimboschire,  tanto  ondi,  qn^to  insufficientemente  popolati 
di  piante  possono  restare  in  proprietà  del  comune,  purché  esso  si  oUiighi 
a  conservare  e  migliorare  il  bosco  rieostitnìto  sottostando  alla  pMconzioai 
che  verranno  imposte  a  norma  del  comma  precedente. 

Per  effettaare  i  lavori  di  rimboschimento,  compresivi  quelli  dni  risarci- 
menti, e  per  tutta  la  durata  dì  «ssì,  fino  a  quando  non  poisa  essere  pff* 
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mesio  il  pascolo  per  le  Mie  pecore,  ì  terreai  vengono  presi  in  consegna  e 
Bonregliati  dairìspesione  forestale.  Le  spese  pei  lavori  di  rimbosohimeDto  e 
per  la  tutela  delle  piautagioni,  anticipate  dallo  Stato,  fanno  per  met&  carico 
al  cornane.  Nel  bilancio  comnnale  all'aopo  deve  essere  aaDualmente  stan- 
ziata la  somma  corrispondente  alla  metà  dell'ammontare  delle  spese  preven- 
tivate dall'ispezione  forestale  per  il  successivo  esercizio.  Il  versamento  nella 
ragia  sezione  di  tesoreria  della  qaota  risultante  a  carico  del  cornane  viene 
effettuato  In  base  al  oonto  oonsaittivo  compilato  per  oiasean  esercizio  dal- 
rispezione  forestale*  approvato  dal  Ministero  di  agricoltum. 

Durante  il  periodo  in  cut  terreni  restano  in  consegna  dell'ispezione  fore- 
stale gli  eventaali  redditi  sono  Tersati  alla  cassa  del  wmane. 

l  terreni  bosebivi  e  qnelli  rimboschiti  sono  sottoposti  a  vincolo  fo- 
restale. 

Art  14. 

Sì  considerano  necessari  pel  soddisfacimento  dei  bisogni  agrari  della  po* 
polazione,  e  perciò  restano  in  proprietà  del  oomuoe,  i  terreni  dì  origine 
ademprivile  tuttora  teaati  in  ooltìvasdone  dalla  ffeneredità  degli  agricoltori 
—  anche  con  avvicendamento  a  prato  naturale  —  per  concessione  diretta 
fatta  dal  comune  ai  comunisti  che  vi  attendono  personalmente. 

La  cassa  ademprivila  neirinteresse  del  miglioramento  agrario  propone  le 
prescrizioni  oooorrenti,  non  solo  ad  impedire  il  depaufieramento  di  tali  ter- 
reni, ma  altresì  a  renderli  più  prodattivi,  non  esclusa  all'uopo  la  riparti- 
sione  in  quote  da  concedasi  dal  cornane  in  eofitousì  soltanto  ai  comunisti 
ohe  personalmente  coltivino  la  quota  rispettiva,  e  con  l'os^rvanza  dei  patti 
stabiliti  dall'art.  4  della  le^e  (testo  unico)  per  le  eotlteusà  eoncesse  dalla 
Cassa  ademprivik. 

I  terreni  oomiinalì  acquitrinosi  di  origine  adempririle,  attaalmente  usa- 
fmitì  dalla  generalità  ilegli  abitanti  del  eomune,  possono  consi'lerarsì  ne- 
oessari  ai  bisogni  agrari  della  popolazione  e  quindi  restare  in  proprietà  del 
eomnne,  a  eondJzione  che  questi  ne  effisttui  a  proprie  spese  ii  bonifleamento 
idranlìoo  nel  perentorio  termine  di  tre  anni,  onde  renderli  snsoettibili  di 
coltura  agraria  a  benefizio  esclusivo  della  generalità  d^  coltivatori  del  co- 
niane, in  conformità  dei  dae  comma  preoedenti. 

Non  sottostando  il  comune  a  tale  condizione,  i  terreni  acquitrinosi  pas- 
sano in  proprietà  della  Cas^a  ademprìvile.  'n  caso  d'iaadempiment')  dell'ob- 
bligo della  bonifioa  nel  perentorio  twmina  prefisso  o  d'infrazione  degli  ob- 
blighi imposti  per  la  conservasioiie  dei  boschi,  la  cassa  ademprìvile  proTooherà 
per  deoisìone  della  gianta  degh  arbitri  il  pftssaggìo  dei  terreni  in  sua  pro- 
prietà assolata. 

Alla  giunta  degli  arbìtri  spetta  dei  pari  decidere  sulle  altre  controversie 
che  sorgessero  firn  Cassa  e  comnni  in  relazione  di  questo  artioolo. 

Art  15. 

I  terreni  di  origine  ademprìrile  comunali  classificati  all'art.  12  del  pre- 
sante regolàmento  nelle  categorie  I*,  2^  e  S*,  lettera  a),  ebe  non  siano 
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attribuiti  in  proprietà  al  coa>ane,  passano  alla  Cssaa  ademprivile,  previo 
secertameoto  della  loro  reale  consistenza.  All'acpo  il  prefetto,  ove  ooeom, 
farà  eseguire  la  identiflcasìone,  la  deliaìtacione,  il  rileTamento  e  la  tenni- 
nazìone,  di  cui  al  comma  secondo  dell'art.  11,  dei  terreni  comunali  attribuiti 
«Ila  Gassa  adempririle. 

La  Gassa  ademprivile,  poi,  procede  per  ì  terreni  eomnnali  attribaitile, 
eeoettnati  quelli  concessi  in  enfiteusi  ai  comuni,  come  per  i  beni  demaniali 
ad  essa  assegnati. 

Ove  le  necessit&  del  bilancio  comunale  lo  esigano,  il  cenone  dacorrìspon* 
dersi  dal  comune  alla  Gassa  ademprivile  pei  terreni  concessi  al  oomnne  atesso 
in  enfiteusi  potrà  non  Buperare  nn  decimo  dell'imposta  fondiaria. 

Art  16. 

Orìntendenti  di  Cagliari  e  Sassari,  per  ciascun  comune  della  rispettiva 
provincia,  a  mezzo  degli  nfSoi  tecnici  di  finanza  e  di  quelli  tecnici  catastali 
e  di  no  funzionario  amministrativo  delegate,  determinano  il  comprensorio 
delle  oDseorgìe  esistenti  nell*ademprivile  demaniale,  accertano  e  riconoscono 
la  qualità  di  onssoi^iante,  stabiliscono  le  quote  di  pcmsso  dei'aingoli  eos- 
sorgiali  possessori  di  fatto  al  1*  geDoaio  1006,  e  determinano  per  ogni  quota 
tutti  gli  estremi  catastali  in  base  ai  quali  la  Cassa  ademprìvìlH  deve  stì- 
pnlare  le  concessioni  di  cui  all'art.  30  della  le^ge  (testo  unico). 

Delle  operazioni  tecniche  e  degli  accertamenti  preliminari  relativi  alla  de- 
terminazione delle  cussorgie  e  delle  quote  di  pussesso  si  redige  processo  to^* 
bale  in  forma  pubblica  amministrativa  per  opera  del  funsiosario  ammini- 
strativo delegato,  di  cui  sopra.  Tali  operasioni  vengono  approvate  daf^*ìn- 
tendenti  con  decreti  motivatL 

I  processi  verbali  e  le  mappe  relative,  insieme  eoi  decreti  dì  approvazione, 
vengono  poscia  consegnati  al  sindaco  rispettivo,  il  qnale  li  depone  nella  sala 
del  comune,  notificando  subito  al  pubblico  con  manifesto  o  cun  bando  che 
vi  rimarranno  esposti  per  15  giorni  a  disposizione  degli  interessati  per  gli 
eventuali  reclami. 

Trascorso  detto  termine  il  sindaco,  con  certificato  constatante  la  notifi- 
cazione e  il  deposito  degli  atti,  li  leatituisce  cogli  eventuali  reclami  all'io- 
tendente  di  finanza,  che  colle  sue  osservazioni  presenta  alla  giunta 
arbitri  l'elenco  particolareggiato  redatto  a  termini  dell'art.  37  della  legge 
(testo  unico). 

Nello  stesso  modo  procedono  i  prefetti  per  le  cnssoi^e  poste  negli  adem- 
privili  comunali. 

La  giunta  degli  artitrì  sì  pronunzia  definitivamente  sui  reclami  presentati 
circa  le  operazioni  eseguite  per  la  determinazione  delle  quote  di  possssso, 
dopo  ci  cbe  si^ effettua  la  consegna  dei  terreni  cussorgiali  alla  Gassa  adem- 
privile. 

Art.  17. 

Per  rendere  liberi  e  disponibili  i  beni  conunali  e  demaniali  di  origiM 
ademprivile  gravati  da  servitù  od  altro  onere,  ai  sensi  dell'art.  2,  n.  2, 
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della  le^ge  (tdsto  uoico),  i  prefetti  e  gli  intendenti  di  finanza  iniziano  trat- 
trattire  di  aouchdToli  oomponi menti.  Riuscendo  il  companimento,  trasmet- 
tono la  transattone  con  gli  atti  rdlatiri  alla  giunta  d'arbitri  perchè  deliberi 
sairomologasione.  ^ 

A-rt.  18. 

La  gianta^  alla  quale  vengono  comunicati  i  risultati  negativi  delle  trat- 
tative promo^fse  dal  prefetto  o  dall'inteniente  di  finanza  per  addivenire  ad 
an  oomponimento  amichevole,  esamina  ciascuna  controversia  ed  a  mezso  dei 
uodaoi  cita  le  parti  a  comparire  ad  udienza  fissa. 

Nei  procedimenti  santi  la  giunta  è  concesso  alle  parti  di  farsi  rappre- 
sentare da  altre  persone  con  lettera  di  incarico  in  carta  libera  e  legalizzata 
nelle  firme  dal  sindaco  ed  anche  di  trasmettere  memorie  scritte. 

La  citazione  deve  consegnarsi  alle  partf  per  mezzo  dell'usciere  del  comane 
gratuitamente,  almeno  15  giorni  prima  della  data  fissata  per  la  seduta. 

Le  memorie  delle  parti  devono  presentarsi  alla  giunta  ed  essere  comunicate 
alle  controparti  almeno  5  giorni  prima  ddlla  seduta  fissata  per  la  discussione. 

Nei  cast  in  cui  la  citazione  venga  intimata  a  richiesta  diretta  delle  parti 
si  segnirA  la  stessa  procederà. 

Art.  19. 

Àgli  effetti  dell'art,  26  della  legge  (testo  anìoo)il  presidente  della  giunta 
d'arbitri  dft  notisìa  al  eoasifi^o  d'amministrasione  dolla  Cassa  ademprivile 
dei  procedimenti  in  corso.  Gli  atti  relativi  potranno  essere  esaminati  dalle 
persone  che  il  consiglio  della  Cassa  ademprtvile  aU*aopo  delegherà. 

lA^gìnnta,  in  privata  seduta  preparatoria,  esamina  gli  affari  da  discntarsi 
nella  prossima  adna&nza  put)blica. 

La  giunta  nelle  sedute  pubbliche,  ndito  il  relatore,  sente  le  parti  interes- 
sate, 0  fa  dare  lettura  delle  memorie  presentate  e  qoindi  si  riserva  di  dé' 
liberare  in  sedata  non  pubblica. 

Le  deliberazioni  della  giunta  sugli  affari  discussi  si  fanno  in  una  delle 
forme  segue  nti: 

a)  omologazione,  se  trattasi  di  transazione; 

b)  sentenza,  quando  la  controversia  fosse  ancora  insoluta  ; 

c)  sospensiva  per  assnmere  nuovi  elementi  o  per  ordinare  nuove  ri- 
cerche, quando  occorra. 

IjO  deliberazioni  della  giunttt  si  inserijoono  per  estratto  net  foglio  degli 
annunzi  ledali  della  provincia  e  sì  coiAunioano  ai  sindaci  dei  conuni  inte- 
ressati, affinchè  le  pubblichino  nell'albo  pretorio  per  un  periodo  non  minore 
di  )5  giorni. 

Vengono  contemporaneamente  notificate  alle  parti  per  mezso  dell*usciere 
del  comune. 

Art.  SO. 

L'omologazione  o  la  sentenza,  diventate  esecitive  a  tenore  dell'art.  ^6 
(testo  unico),  sono  anunesse  in  atto  dagli  interessati  meiìante  voltura  oa- 
tastale,  trascrizione  ed  immissione  in  possesso,  ove  occorrano. 
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Qaandoi  (decorsi  15  giorni  dalla  data  in  cui  la  sentenza  o  l'omologuiina 
•ono  dÌT«ntate  eseontlTc,  rimiti  eke  la  parti  non  hanno  prorradatisomn 
hanno  oine<>8a  qualcuna  delle  formalità  ooMiTOAti,  vl  li  {Hraoedo  di  idkb 
ottampvraudo  alle  seguenti  norme: 

a)  fl  ]Hr«tid«nte  d«Ua  finnta  oonisnieft  la  suiiteim  o  la  omclogasioMit 
carta  libera,  annotando  le  regolari  pubblicazioni  e  notificazioni  avvenute,  sia 
all'agenzie  delle  imposte  come  al  conserratore  delle  ifotecbe,  i  quali  sodo 
taastì  ad  nm^tte  dì  uffioìo  tanto  la  Toltnra  qaaBto  la  traaoriiioBe  e  rife- 
rirne alla  giunta: 

b)  le  spese  a  carico  della  pai'te  soccombente  sono  riscosse  a  norma  dal 
eodio»  di  pTMéAwpk  oiviU; 

c)  su  istanza  del  presidente  della  giunta,  il  prefetto  dà  incarico  al  sin- 
daco dì  procadere,  coU'assistenza  della  forza  pubblica,  ove  occorra,  alla  im- 
miaiioiw  in  poMeno  dtgU  aventi  diritto  in  virtù  d^lla  sentenza  o  aella  tran- 
sazione omologala  e  di  formarne  verbale  in  carta  libera  eoa  lo  Arme  di  dna 
testimoni:  detto  verbale  &  trasmesso  alla  giunta. 

Art.  21. 

La  divisione  dei  beni  pervenuti  alla  Cassa  adempnvile  vìena  Megatta  a 
norma  dell'art.  4  della  legge  (tctito  unico)  dalla  Cassa  stessa,  sentitei  on 
occorra,  l'ispezione  forestale  e  la  regia  cattedra  ambulante  di  agrioottnn. 

I  terreni  della  prima  categoria,  cioà  quelli  nodi,  i  cespugli  e  quartati 
insoffleientemente  popolati  di  piante  legnose  da  non  poterli  eonaideran  ohm 
boicatì,  sono  delimitati  con  termini  lapidei  e  consegnati  dalla  Gassa  aàm- 
privile  all'ispezione  forestale,  la  quale  ultima  provvede  al  rimboaofaiiBOito  al 
tarmiiù  dell'art.  66  della  legge  (testo  nnieo). 

L*  ìipetione  forestale  dare  '  tWadera,  in  basa  ai  vevbaU  di  eonsegua,  la 
vultnra  e  la  trascrizione  per  i  terreni  attrilwiti  i»  prqwMà  allo  Stato  a  di 
ifcrivwsi  tra  le  foraste  inalianatàli. 

1  twfenl  boaoblvi  dalla  suoonda  eat6g<»ria  devono  essers  mi^ìMKti  mì' 
modi  da  prescriverBi  dall*  ispezione  forestale  ed  amministrati  diU  aoarf^ 
della  Cassa  stessa  secondo  i  piani  economici  eonoordati  fra  il  co— i|jìf>  * 
rispeilone  fofertala. 

In  caso  di  disaccordo,  tanto  il  consiglio  di  amministrazione  della  Cassa 
ademprivile,  quanto  l'ispezione  forestale,  possono  ricorrere  al  Ministero  dì  agri* 
oaHora,  ti  quale,  awittto  il  parere  del  ooasigBofcfieatoladaaMe  dalnHItaiawls. 

Le  spese  per  i  lavori  di  miglioramento  e  di  atilizzadone  dei  terreni  bo- 
acati  di  proprietà  della  Cassa  ademprìvile  sono  sostenute  dalla  Gassa  stessa; 
gettano  inveoe  idlo  Stato  qnalle  eonoonenli  la  diredoae  teoiiea  dalla  pina- 
tagioni  e  delle  utilizzazioni,  nonchó  quelle  per  la  sorveglianza. 

1  prodotti  dei  boschi  della  Cassa  ademprivile  sodo  alienati  segnando  Is 
norme  stabilito  per  le  màité  dei  pradottt  dei  boechì  demaniali  iniHaaaWK 

Per  i  terreni  della  tara*  aatt^oriai  aÌoà  quelli  suscettibili  di  coltura  agraria 
redditizia,  si  seguono  la  Bionie  itoUttto  nell'art  11  del  regolamento  per  il 
credito  agrarie»  apgroTato  ooa  regio  deerato  ...*.,. 
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Art.  ~2. 

Alla  dicbìarazioDB  del  prefettOj  dì  cui  agli  artiooli  'il  e  S9  della  legga 
(testo  unico),  con  la  quale  (ri  attesta  ebe  !  ferrani  di  origine  ftdempfiTBe 
di  3*  categoria,  contemplati  dall'art.  4  della  legge,  in  posseaso  del  eomnne 
e  Bon  Decegsarì  ai  bisogni  agrari  deUa  popolazione,  oostituiaoono  Tanioo  o 
^u^à  l*nBleo  oespit»  di  entrata  del  eomnw,  d«Te  «tsen  anito  oh  elenco  ri- 
guardante le  (ìutrate  verificatesi  e  le  spese  sostenute  dal  comune  durante 
l'ultimo  quinquennio.  Con  questa  guida,  ohe  può  essera  integrata  ed  avva- 
lornlB  da  rioercfae  fette  esegaire  dalla  OasM  adempriTfle  InterMMta,  k  giwta 
d'arbitri,  determina  : 

1*  i  beni  che  devono  essere  concessi  in  enfiteusi  al  comonef  anche  sen» 
Fobbligo  £  dWiderU  in  qnóte; 

^°  il  oukone  ehe  dorrà  oerrispondere  il  eomnne  alla  Gassa  adem- 
prlTile  ; 

S*  1^  aii  ai  qnaU  ponono  man  devtiiuti  detfl  terni  sena  nocn- 
Bento  della  loro  oonslstensa  e  della  loro  altnale  ftartiUti. 

Art.  23. 

Compiati  questi  atti,  la  giunta  d'arbitri,  a  tenore  dell'ultimo  capoverso 
dell'ari.  5  della  legge  (testo  nnieo),  deve  gìadfeara  col  rito  sommerto  delle 
rescisaloni  di  contratti  per  lo  inadempimento  delle  condizioni  nei  turraini 
fissati  e  pronunxiare  le  sue  decisioni  sugli  oTentnali  compenai  ed  in  genere 
SD  latte  le  eontb^Hdeal  «he  potnwM  mmìMbAÌ  fra  U  eoMl|^  d'immi- 
nirtwdww  della  Gassa  ademprévUe  e  fgà  enfltentL 

Art  24. 

La  gjanta  d'arbitri  compilerà  : 
A)  im  eleneo  d^nltlTo  d&l  terreni  di  origine  ademprivile  rfanaati  ai 

comuni  ; 

b)  quello  dei  terreni  attribuiti  allo  Stato  pel  rimbosdiimento  e  da  iscrì- 
venl  fra  le  ftireste  IndienabOi; 

c)  e  quello  dei  fondi  ricoDoacìuti  liberi  da  iwitft,  eondonriido,  od  altro 
onere,  di  proprietà  della  Gassa  ademprÌTÌle. 

Di  dettt  éloMAi  sarà  data  eopia  ai  Ministeri  dell'agriooltnfa  e  delle 
ftoame. 

/^rt.  36. 

La  eoBeeealone  In  enfltensi  alle  oondisfoni  stabilite  dalfart  SO  dèlia  legge 

(testo  unico),  dei  beni  delle  cussorgie  in  possesso  di  fatto  dei  cu^sorgiali 
al  1*  gennaio  1006,  si  farà  soltanto  dietro  formale  aocettasìone  da  parte 
dei  enssorgkli  stessi  di  «ttnere  1  miglioramenti  idranlìd,  agrari  e  foreetsU 

che  saranno  previamtnte  prescritti  dalla  Cassa  ademprivile,  sentite,  ove 
WMorra,  l'ispezioud  forestale  e  la  regia  cattedra  ambulante  d'agricoltura. 
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CAPO  II. 
Oattadi»  ambulMti  di  àgdùàOmt. 

^  Art.  26. 

Potranao  assere  ooDSdrrate  le  due  esistenti  eattedre  ambulaati  di  agri- 
ooltara,  istitaìte  dalle  prorincie  eia  il  sussidio  dello  Stato  a  degli  «oti  Uv- 
eali, aventi  ^edi  a  Cagliari  ad  a  Sassari.  AU'aopo  potranno  dallo  Stato  e 
dagli  enti  looalt  esaere  mantenuti  Ano  a  tutto  il  1937  almeno  ì  ansaidi  óon- 
eessi  per  l'anno  1007. 

Le  eattedre  proTìnciali  oonserrerebbero  la  loro  autonomia  amministrativi 
e  didattica,  secondo  le  disposizioni  della  l^ge  speoiale  del  14  loglio  1907, 
n.  513. 

Art.  27. 

Il  Ministero  dì  agriooltora,  industria  e  oommercio,  tenendo  conto  dalb 
condizioni  economioo-agrarìef  di  viabilità,  di  popolazione,  di  movimento  di 
affari  e  di  quant' altro  può  contribuire  ad  ottenere  la  maggiore  atilit*  poa- 
sibile  dalle  regie  eattedre  ambulanti  d'agricoltura  e  dai  podwì  dimootratìn 
eirooadarialìf  destina  la  seda  rispettiva  di  ciasouaa  di  dette  istitazioai, 
sentito  il  parere  del  prefetto  e  tenuto  praseatt  le  proposte  e  le  fAciiita- 
sioai  ohe  presenteranno  gli  enti  locali  interessati.  A  sede  della  reg:ie  eat- 
todre  non  potranno  enere  destinato  la  città  già  fornito  di  aoaole  ed  iatUoti 
agrari. 

Art.  28.  9 

Il  personale  iosegnaato  ò,  per  ciascuna  cattodra,  composto  dal  dirottore^ 

di  due  assistenti  e  di  due  o  più  sorregliaDti  esperti. 

Art  aO. 

La  soelta  del  direttore  e  degli  assisteuti  alle  cattodre  ambnlanti  ò  fatta 
dal  Ministero  d'agrìooltora,  industria  e  commercio  in  seguito  a  ooncorso  per 
titoli  e  per  eiame. 

La  nomina  definitiva,  tanto  dei  direttori  ohe  degli  assistonti,  aTTorvÉ.  dopo 
un  anno  di  esperimento  ed  in  seguito  a  favorevole  e  partioolar^giata  re- 
lazione deli^ispettore  capo  del  bonifteamento  agrario  e  dalla  oolonìna^one. 

Se  vada  deserto  il  concorso,  o  non  siano  riconosoiuti  idonei  i  conoorranti, 
il  Ministero  d'agricoltura,  induHtria  e  commeroio  può  destinarvi  prorrise- 
riameate  uno  degli  inssgnauti  dalla  istituzioni  agrarie  alla  >aa  dìpandw», 
salvo  a  bandire  il  nuovo  concorso  nei  termine  di  un  anno. 

Art.  SO. 

I  sorveglianti  esperti  sono  scelti  par  conoordo  dal  Ministero  fra  i  Uow- 
ziati  delle  scuole  speciali  o  pratiche  di  agricolturd,  dando  la  preferenza  a 
quelli  che  abbiano  fatto  un  tirocinio  presso  ssnole  od  azieade  agrarie.  Andia 
.ì  sorveglianti  esperti  in  agricoltura  resteranno  in  esperimento  al  massimo 
nn  anno;  potranno  parò  essere  licenziati  anche  prima. 

I  sorveglianti  esperti  hanno  un  assegno  uon  inferiore  a  lire  1,000  e  noa 
superiore  a  lire  1,500. 
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Art  31. 


Il  direttore,  gli  asaisteati  e  i  aorvegliaDti  escerti  di  oiasouna  deUe  eat- 
tedre  ambnlaatì  d'agrieoltara,  dopo  la  QomtQa  dsflniUra,  sono  inseritti  alla 
Cassa  nazionale  dì  preridenza  per  la  iaraliditA  a  per  la  veoohìaia  degli 
operai,  ramo  <  Rendite  popolari  vitalìzie  ». 

I  0  >ntributi  da  versare  dal  Ministero  e  le  ritenute  sogli  stipendi  dei  detti 
impiegati  saranno  stabiliti  eoa  apposita  conrenzione,  che  iaterrerrA  fra  il 
Ministero  medesimo  e  la  Gassa  nazionale  di  preridensa.  . 


La  classìAcazione  e  Tansianitò  per  i  direttori  e  gli  assistenti  ò  stabilita 
in  base  alla  data  del  decreto  di  nomina  definitiva  e  al  maggior  numero  dei 
voti  riportati  nella  graduatoria  del  rispettivo  concorso. 

Nel  caso  di  vacanza  nei  posti  di  direttore  il  Ministero  potrA  provvedere 
mediante  concorso  fra  gli  assistenti  aidetti  alle  regìe  cattedre  ambulanti 
di  agricoltura.  Qualora  riesca  deser'-o  il  concorso  o  non  sieno  rìeonosciati 
idonei  ì  concorrenti,  sarà  bandita  una  gara  pubblica  fra  ì  laaroati  in  scienze 
agrarie. 

Oli  assistenti  di  secooda  cla^  possono  esser  promossi  alla  prima  per  an- 
sianitA  conginnta  al  merito,  mentre  i  posti  vacanti  saranno  conferiti  soltanto 
per  oopcorso,  a  t&aote  dell'art.  29. 


Nei  limiti  e  con  le  norme  che  saranno  stabiliti  annaalments  dal  Ministero, 
ai  direttori  'ed  assistenti,  che  dovranno  recarsi  fuori  del  cornane  d'ordinaria 
residenza,  spettano:  ai  direttori  lire  7  ed  agli  assistenti  lire  5  per  ogni  gior- 
nata, nonché  il  rimborso  del  presso  di  an  balletto  di  seconda  classe  per  i 
viaggi  soUe  fe^ovie  ed  una  indennità  di  oeatesimi  25  per  chilometro,  dalla 
sede  della  cattedra,  sulle  strade  ordinarie.  La  diaria  dei  direttori  ò  ridotta 
a  lire  4  e  quella  d^Iì  assistenti  a  lire  3^  quando  fanno  ritorno  nello  stesso 
giorno  in  residenza. 

La  meta  delle  diarie  e  le  indennità  di  viaggio  saranno  corrisposte  per  le 
trasferta  nel  territorio  del  comune  di  residensa  soltanto  quando  il  percorso 
fra  andata  e  ritorno  sarà  dì  almeno  10  ohilometri. 

Ai  sorv^lianti  esperti  ò  corrisposta  l' indennità  di  lire  3  per  ogni  gior- 
nata di  trasferta  fuori  del  tdrritorio  del  comune  ove  risiedono,  oltre  al 
rimborso  del  prezzo  del  biglietto  di  terza  classe  per  i  viaggi  in  ferrovia  e 
ad  nna  indennità  di  centesimi  25  al  km.  snlle  vie  ordinarie.  Ritornando 
nello  steuo  giorno  in  residenza  la  diaria  sarà  ridotta  a  lira  S.  Per  la  traifarta 
entro  il  territorio  del  comune  della  loro  residenza,  purché  il  percorso,  fra 
andata  e  ritorno  sia  dì  almeno  10  chilometri,  ò  loro  corrisposta  la  metà 
della  diaria. 

P«c  le  visite  richieste  dai  privati,  nel  loro  particolare  interesse,  le  inden- 
nità suddette  sono  a  carico  dei  richiedenti,  eccezione  fatta  per  le  richieste 
dei  comizi  e  consoni  agrari  legalmente  costituiti,  qualora  le  esigenze  del 


Art.  32. 


Art.  33. 


4M7  —  CeUHf.  1908. 
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serTÌsio  lo  consentano  e  ai  tratti  d*int«rewi  dell'ente  e  non  di  qualeb»  per> 
Iona  che  ne  fa  parte. 


I  sorveglianti  esperti  possono  essere  temporaneamente  destinati  dal  diret- 
tore in  altro  eomone  non  fornito  di  podere  dìmoetratiTO,  ed  In  qnesto  mo 
ai  Borreg^antf  distaccati  è  corripposta  Tfndennità  giornaliera  di  lir«  8,  di 
cni  airartioolo  precedente. 

Qnando  la  destinaiione  temporanea  del  sorvegliante  esperto  in  altro  otH 
mnne  è  fatta  sa  richiesta  del  colane,  questo  dovrà  provvedere  i  Ideali  pv 
rnfficio  6  due  stanse  per  l'alloggio  del  sorvegliante  esperto. 


L*  insegnamento  delle  dne  cattedre,  secondo  le  istrosioni  che  saranno  im- 
partite dal  Ministero  d*agrÌ<»ltora,  industria  e  commercio,  adito  il  conaig^ 
dei  direttori  di  cni  air^rt.  34  del  presente  regolamento,  deve  essere  qaeUo 
deU*agricoltDra  pratica  nelle  sne  varie  manifeetasiotti,  con  speeiale  rigoarde, 
per  eiascBoa  oaUedra,  alle  condisioDi  economico- agrarie  delle  rìqmttiv-e  Pro- 
vincie 0  dei  oiroondarì. 


I  due  direttori  ddle  regie  cattedre  ambolanti  e  ^  assistenti  direttori  dei 
poderi  dimostrativi  si  rianiseono  due  volte  Tanno  in  censito,  sotto  la  pre- 
sidenza di  un  rappresentante  del  Ministero  d^agrìcoltnrai  industria  e  oommercio, 
o  di  uno  dei  diretttai  da  designarsi  dal  AUnistero  medesimo,  trattare 
affivi  oonoementì  rineremento  dell'agriooltura  locale^  Le  proposte  del  eoa- 
siglio  medesimo  devono  essere  sottoposte  aU'approyasione  del  Ministero  dì 
agricoltura,  iadastria  e  commercio.  Le  riunioni  ansidette  si  traranno  p« 
tomo  ove  hanno  sede  le  cattedre. 

Uno  degli  assistenti  della  cattedra,  prepso  la  quale  ha  luogo  la  rinnioM^ 
funsiona  da  segretario  del  eoosiglio. 


n  consiglio  dei  direttori  delle  cattedre  propone  annnalmoite; 
1"  il  pn^romma  delle  conferense  da  tenersi  dal  personale  ins^^naate  £ 
daseuna  cattedra; 

la  qualità  degli  esperimenti  da  farsi  in  determinate  leealìtà; 
3**  la  forma  delle  relasioni,  che  ogni  direttore  ha  Tobbligo  di  presentare 
nel  mese  di  gennaio  dì  ogni  ann0|  a  cominciare  dal  1909,  al  Ministero  di 
agricoltura,  industria  e  commerdo  sull'attività  spiegata  da  «iascuna  cattedra 
e  sai  risultati  consegniti,  e  quanto  altro  si  renda  necessario  per  oonaemxe 
TuniU  dMndiriuo  e  per  meglio  ra^^iangere  il  fine  dd  Regressivo  ìnm^ 
mento  delTagrìeoltura  locale,  rispettando  sempre  rautoannia,  enae  la  reapi»- 
sabilità,  di  ciascuna  cattedra. 

Le  deliberaxionì,  ohe  importino  «pesa  o  ohe  modiflchino  rindirlzso  ed  ì 
programmi  delle  singole  cattedre  già  approvati  dal  Miaiftero,  noa  asao 


Art.  34. 


Art  35. 


Art.  86. 


Art.  37. 
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esecntìTd  se  non  dòpo  nna  nlterìore,  deflnitiTa  approvarione  dal  Ministero 
■teank 

Art.  38, 

I  direttori  e  gli  assistenti  delle  dae  cattedre  ambalanti  esercitano  la  loro 
propaganda  a  favore  d»U* incremento  dell'agricoltura  in  Sardegna: 

l»  per  mezso  di  oonferenze  agraria  pratiche,  da  ianarai  nei  Tari  eomanì 
dei  'ircondari  r>£9dati  alle  loro  care;  ^ 

30  per  messo  di  consigli  e  dimostetioni  pratiche  intorno  alla  coltura 
delle  piante  agnttìe,  airallevaniento  ed  all^igiene  del  bestiame,  alle  indu- 
strie agrarie,  alle  macehine,  ai  eoneimi  ed  agli  altfl  fkttwì  deUa  ^vdiniono 
rorale; 

30  per  messo  del  poderì  dìmostratiTÌ,  nonché  dei  campì  sperimentali 
da  istìtairsì  ani  fondi  degli  agricoltori  prìrati  ; 

4*  per  messo  di  istrozioDi  verbali  e  scritte  sopra  ai^omenti,  ohe  inte- 
reasino  le  varie  branehe  della  toenica  agraria,  deireconraiia  rurale,  deìla 
contabilita  agraria,  della  preparazione  e  dell' imballaggio  dei  prodotti  agrari, 
e  di  quanto  altro  concerne  il  miglioramento  economico  e  tecnico  agrario  del- 
l'agricoltura della  regione. 

Sarà  loro  cura  di  promuovere  i  campi  di  prova  presso  ì  privati,  le  eacor- 
aioni  di  ìatrnsione  agraria  per  gli  agricoltori,  le  piccole  mostre  agrarie  e 
xootecniohe^  nonehè  quelle  associazioni  agrarie  a  forma  cooperativa  che  ab- 
biano per  iscopo  :  l'esercizio  del  credito  agrario,  specialmente  in  natora  ;  lo 
acquisto  di  rose  utili  aH'agricoltDra;  l'aumento  e  lo  smercio  di  taluni  pro- 
dotti agrari  e  più  specialmente  del  latte  e  dei  lattiolsì  ;  il  miglioramento 
degli  aoimali  da  latte,  da  carne  e  da  lavoro;  Taasicurazione  contro  danni 
della  mortalità  del  bestiame,  della  grandine  e  d^lì  incendi. 

Art.  89. 

I  direttori  e  gli  assistenti  di  ciascuna  delle  due  cattedre,  coadiuvati  dai 
sorveglianti  esperti,  ogni  anno,  debbono  tenere,  in  complesso,  non  meno  di 
48  eonferenze  su  temi  di  agricoltnrs  pratica,  secondo  il  programma  proposto 
dal  consiglio  dei  direttori  ed  approvato  dal  Ministero. 

II  direttore  della  cattedi»  uffida,  a  torno,  rin'^arioo  delie  conferense  a 
ciascun  assistente,  tenuto  conto  delle  personali  attitudini. 

Nei  luoghi  dove  hanno  sede  le  Cattedre  ed  i  poderi  dimostrativi,  dal  per- 
sonale insegnante,  saranno  tenute  lezioni  serali  e  domenicali  di  agricoltura 
pratiea. 

Art  40. 

Non  6  permesso  agli  insegnanti  delle  cattedre  di  tenere  conferenze  o  le- 
sioni pubbliche  fuori  della  drcoscrizione  assegnata  alla  cattedra  coi  appar- 
tengono, senza  il  consenso  del  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  oom- 
marcio. 

Art  41. 

Nri  limiti  dei  mezzi  disponibili  sì  formeranno  man  mano,  per  oìasonna 
cattedra,  piccoli  musei  agrari,  affinchè  gli  insegoanti  possano  disporre  dal 
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materiale  necessario  o  meglio  ìUastrare  e  rendere  più  profiouo  le  coaCetenM 
e  le  dimostrauoni  prati^  neite  Bigioni  meno  fiiToreToli,  nonohè  le  iifera- 
zionì  dirette  nei  eampi  e  nelle  stalle. 

Poderi  diBwttiftttTi  e  sarfU  mbmbL 

Art  42. 

A  cara  dei  dirritpri  di  oìasoana  cattedra  è  trasmetsa  nel  mese  di  mano 
di  ogni  anno,  al  Miniatero  di  agncoftora  nna  particolare^ata  relaxione  sol 
fanzionamento  dei  poderi  dimostrati  ri  e  delle  istituioni  annesse,  oob  ì  rda- 
tìvi  oonti  eonsuntivi  dell'ano  preoedente.  laveoe  i  preventivi  per  il  niioro 
anno  agrario  dovranno  essere  presentati  nel  ^licembre. 

Art  43. 

I  poderi  dimostrativi  -oiroondariali  debbono  ooatitnire  tanti  centri  di  aiato 
intellettnal*  e  materiale  per  gli  agrieottori  e  favorire  eon  la  dimostrazione 
e  eon  l'esempio  le  opere  di  bonificamento  agrario  e  di  ooloniznuiona,  la 
trasformazione  e  l' intenuflcazione  delle  ooltare  ed  o^ai  altro  miglioramento, 
ohe  miri  a  rendere  più  rimunerativa  l'agricoltura  locale. 

Art  44. 

Nel  podere  dimostrativo  una  pvte  sari  destinata  alle  prove  ed  agli  espe- 
rimenti di  coltivazione  di  piante  nuove  o  poco  conosciute  da  accreditare  presso 
gli  agricoltori  ;  un'altra  parte  servirà  da  semenuio  e  da  vivaio  di  piante 
agrarie,  arboree  ed  arbnstive,  non  Mcluse  le  viti  amerioane;  eUrìmaoeate 
parte  del  fondo  sarà  coltivata  con  quei  criteri  tecnici,  che  meglio  valgano 
a  dimostrare  come  si  possa  economicamente  avviare  ad  un  progressivo  mi- 
glioramento la  preduzione  agraria  del  circondario^ 

Art  46. 

Nei  poderi  dimostrativi,  oltre  il  vivaio  di  piante  agrarie  da  frutto  e  da 
fòglia,  ohe  megUo  oorrispondano  alle  prevalenti  oondisioni  tdlaridie  o  di- 
matiche  del  oireondario,  saranno  coltivate  piante  madri  da  fratta  delle  mi- 
gliori varietà,  specialmente  ben  accette  ai  oommeroio  di  espòrtasione,  dalle 
quali  potranno  ottener»  le  marze  per  gli  innesti  delle  piante  adulte  a  6*atti 
di  qualità  scadenti  appartenenti  ai  privati. 

Agli  agriooltori,  che  ne  facoiano  richiesta  in  tempo  debito  alla  direeione 
del  podere  dimostrativo,  potranno  pare  essere  fomiti,  a  loro  spese,  bnoni 
operai  ionestatori  e  potatori,  quando  le  esigenze  delie  ooltìvaiioni  del  pod«« 
lo  consentano. 

Art  46. 

Ai  poderi  dimostrativi  saranno  annesù,  par  quanto  sia  possibile,  in  priH- 
gresso  di  tempo  e  gradatamente:  una  stazione  per  la  selezione  dei  semi  di 
piante  agrarie;  ùn  osservatorio  udo-termometrioo  per  le  più  comnni  oossr 
vasioni  ntili  all'agricoltura;  un  piecolo  laboratorio  ptf  spwimentare  e  pw 
dimostrare  i  modi  dì  preparazione  razionale  di  qaei  prodotti  del  aaolo,  for 
i  quali  non  sarebbe  fÌMùle  e  conveniente  lo  smweio  in  natura. 
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Art.  47. 

Le  Badi  delle  staiionì  di  monta,  da  istitoirsi  a  norma  dall'art.  37  della 
legge  (testo  anioo),  saranno  determinato  dal  Minìgtero  di  agricoUnra,  indu- 
stria e  oommercìo  su  proposta  dei  direttori  delle  cattedre. 

La  scelta  dei  riproduttori  sarA  fatta  da  una  commissione  speciale  nomi- 
nata dal  Ministero  di  agrioolturai  la  quale  deve  proporre  le  norme  per  il 
fanzioDataento  delle  singole  stazioni,  da  approvarsi  dal  Ministero  stesso.  Delle 
•  stazioni  di  monta  sono  tenuti  conti  sociali,  distinti  da  quelli  del  podere 
dimostrativo. 

Art.  48. 

n  deposito  delle  macchine  e  degli  attrezzi  agrari  ^a  istituirsi  in  ogni  pro- 
TÌnoia,  a  tenore  dell'art.  37  della  le^e  Cteato  unico),  con  fondi  da  stanziare 
nel  bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  indnstrìa  e  commercio,  se  si  mo- 
streranno insufficienti  quelli  inclusi  nella  tabella  ^  al  n.  4,  annessa  alla 
Ugg»  predetta,  sarà  collocato  nella  città  ove  ha  seda  la  cattedra  ambulante 
di  agricoltura. 

Al  deposito  è  preposto,  con  ufficio  gratuito,  il  direttore  della  cattedra, 
eoadinvato  dal  personale  della  medesima. 

Il  direttore  della  cattedra  ed  i  suoi  assisteati  devono  curare  la  oonser- 
vatione  delle  macchine  e  degli  attrezzi,  spiegarne  l'uso  e  curarne  la  diffu- 
sione, attenendosi  alle  norma  ohe  saranno  dettate  dal  Ministero  di  agri- 
coltura. 

Art.  49. 

Nei  disegni  per  la  eostrudona  dai  fiibbrieati  da  annett«ra  ai  poderi  dimo- 
strativi si  terrà  conto  della  eventuale  esistenza  nel  comune  dèi  monte  firn- 
mentario  e  della  convenienza  o  meno  dì  allogwlo  in  detti  fabbricati,  a  norma 
dell'arU  88  della  legga  (testo  nnioo). 

Su  qaesto  ai^omento  i  direttori  delle  cattedre  esporranno  al  Ministero  di 
agricoltura  le  ragioni  per  la  qnali  ritengono  opportuno  o  meno  di  assumere 
la  dirasione  del  monte  frumentario  locale. 

CAPO  ni. 
Oentrl  di  colowlffwriona  ■gniia. 

Art.  50. 

Sono  considerati  centri  dì  colonizzazione  agraria,  agli  effetti  dell'art.  40 
della  le^ie  (testo  unico),  gli  agglomeramenti  di  almeno  15  operai  agricol- 
tori, viranti  stabilmente  in  tra  case  wlonioha  fabbricate  sa  an  fondo  d^a 
nperflcie  non  inferiore  ai  00  ettari  ed  appartenenti  ad  nn  solo  proprietario, 
oppure  ad  una  società  cooperativa  dì  proprietari  od  enfitenti,  che  eoltìvano 
direttamente  il  fondo  stasso. 

Saranno  eompntatì  come  operai  agricoltori  anche  ì  ragazzi  da  10  anni  in 
SD,  purché  lavorino  Ir  terra,  oppure  siano  adibiti  alla  custodia  del  bestiame 
che  vira  sul  fondo. 
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Art.  61. 

L'esenzione  dall'  imposta  fondiaria  erariale  sarà  accordata  sa  rapporto  di 
ana  oommisdone  tecnica  nominata  dal  prefetto  e  eompoita  dell' ingepun 
capo  del  catasto,  del  direttore  o  di  un  assistente  della  oattedra  amboUnte 
di  agricoltura  che' ha  giurisdizione  sol  fondo  per  il  qnale  si  chiede  il  lì- 
oonoseìmento  di  eetUro  di  colonigtagitme  agraria  e  del  ùk^o  dal  distretto 
forestale. 

Art  52. 

[fa  oommissione  tecnioa  ooasìdwerà  come  raiionalmente  coltintì  qoei  tn* 
reni,  ohe  saranno  senza  iaterrozione  assoggettati  a  tnmì  di  prodozions  eìu 
permettano  almeno  di  oonserrare  T  iniziale  fertilità  del  terreno.  Ls  com- 
missione potrà  quindi  preserivere  tanto  i  lavori  di  ràstemasione  dei  tecnsi- 
nei  riguardi  della  eonsÌBtenza  dd  suolo  e  dello  soolo  della  aeqne,  qnuto  le 
singole  colture.  , 

Art  53. 

Le  ca^  destinate  per  abitazione  dei  coltivatori  della  terra  apparteaaati  &i 
centri  di  colonizzazione  agraria  dovranno  corrispondere  alle  presorìsioai  eoa- 
tenute  nell'art  71  del  testo  unico  delle  lergi  sanitarie  approvato  eoa  regio 
decreto  1*  agosto  1007,  n,  636,  della  legge  25  febbraio  1904,  n.  57,  e  negli 
articoli  104  e  seguenti  del  rispettivo  regolamento  del  19  luglio  1000,  n.  406, 
riguardanti  l'igiene  degli  abitati  rurali. 

Art  54. 

n  direttore,  o  Ta^stente,  della  oattedra  ambulante,  ohe  &  parte  dsUi 
'commissione  teenlca,  di  cui  all'art  51,  dovrA  ogni  anno  Visitare  ì  eeatridì 
oolonizzazione  agraria  per  accertarsi  dello  stato  delle  coltivazioni  e  dei  co- 
loni. L'esenzione  dalla  imposta  fondiaria  sarà  mantenuta  soltanto  nel  eaao  di 
motivato  e  favorevole  parere  dall'anzidetto  ftinsionario»  il  quale  parere  rmi 
inTÌAto     Miniataro  di  agricoltura  alla  fina  dì  ogai  anno  larario. 

Art.  55. 

La  commissione  temioa  deciderà,  in  seguito  a  visita  dei  fondi,  dros  re- 
stendone  0  meno  del  beneftoio  dell'esenzione  dall' importa  fondiaria  erario 
per  le  colonie  agrarie  sorte  durante  il  quinquennio  anteriore  al  14  luglio  iWi. 

Anche  per  queste  colonie  agrarie  valgono  le  norme  a  la  prooedara  sts- 
bìUte  nei  preoedenti  articoli. 

Art  56. 

La  procedura  per  la  constataaione  affloiale  dei  centri  è  la  sanante: 

a)  il  prefetto,  in  seguito  a  domanda  di  non  meno  di  15  abitanti  del 
eentro  di  oolonìzsacione  agraria  ohe  ai  vnole  costituire,  n  sminerà  la  eoB- 
nissione  di  enl  all'art  51,  la  quale  dovrà  oon«tata^  le  oondizioni  del 
aentro; 

b)  su  rapporto  favorevole  dalla  eomndsùone^  il  ^efatto  arnaant  il^ 
ereto  di  costituzione  del  centro. 

Il  decreto  del  prefetto  dovrà  essere  corredato  dei  ssgaeati  dooameafi: 
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1^  domanda  degli  ioteroisati  ; 

2°  relasioDd  della  oommissiona  per  la  eoostatazione  nttoiale; 
3"  nappa  catastale  del  territorio  oompreio  nel  perimetro  del  najTo 
eentro; 

4"  eertifleato  dell'agenia  delle  imposta; 

5"  eertìfloato  della  traBorisione  dei  foodi  all'affleio  delle  ipoteche; 
c)  il  decreto  dal  prefetto,  con  tatti  i  documenti  sopra  numerati,  sarà, 
entro  died  giorni  dalla  saa  data,  trasmesso  al  Minietero  di  a^ooltura,  in- 
dastria  e  commercio,  il  qaale  ne  onrera  la  registracione  alla  Corte  dei  conti. 

Oli  atti  relatiri  alla  oostitaiione  dei  centri  saranno  conserrati  nell'ar- 
ehiWo  del  MÌDÌstwo  di  agriooltara,  industria  e  eommereio,  il  quale  rimet- 
terà al  prefetio  copia  aatentìca  del  decreto  registrato  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  67. 

Qnalora  dal  rapporto  di  cai  all'art.  54  risalti  che  Tennero  a  mineara  in 
tatto,  o  in  parte,  le  omidisioni  dì  abitabilità  u  di  coltara  per  la  quali  il  centro 
Al  istitaito,  il  Ministero  di  agricoltara,  industria  e  oommeroio  promuoverà 
dall'amministradone  flaaniiaria  la  sospensione  ed  anche  la  reroea  della  esen- 
sione  dalla  imposta  accordata. 

Art.  58. 

La  stessa  commissione  tecoiea  dovrà  riferire  sui  lavori  agrari  e  fondiari 
eompiuti  direttamente  dai  proprietari  o  dagli  enfltenti,  oppure  per  messo  di 
contratti  di  affitto  a  miglioria  od  a  maisadria  e  sulla  opportonità  o  mano 
di  eonoedére  l'eseasione  dall'imposta  fondiaria  erariale  par  dieci  anni,  sta- 
bilita dalVart.  41  del  testo  unico  delle  leggi  a  favore  della  Sardegaa. 

Il  rapporto  delia  commissione  tecnìoa  sarà  ioviato.al  Ministero  dì  agri- 
ccdtora,  il  quale  potrà  a  messo  dei  fansìonari  dell'ispettorato  del  boaiflea- 
mento  agrario  e  della  ooloniszaiiooe,  controllare  le  proposte  dell'aniidetta 
eommiesione,  ed  in  seguito  provocare  dall'ammimstrazime  fioaoziaria  la 
esamone  djla  imposta  fondiaria,  come  la  reimpoaizione  della  medesima, 
quando  constatasse  un  regresso  nelle  eondizioni  ealtnmlì  del  fondo  o  nei 
patti  eontrattnali  di  affitto. 

Art  59. 

Le  iDdcnnita  ai  funzionari  incaricati  di  accertare  resistenza  del  nuovo 
«entro  etmo  a  carico  del  Ministero  di  agriooltara,  industria  e  commercio. 

CAPO  iv. 

Suddi  e  iwemi  per  iaoMaggiare  l'agricoltara  e  U  aelvicoltara. 

Art  60.  ■ 

Ogni  luino,  cominoiando  dal  1908  fine  al  1927  inclusivo,  il  ooasigUo  dei 
dìrettOTÌ  delle  regie  cattedre  ambulanti  dt  agricoltara,  dopo  averó  fatte  le 
oceorrenti  iodagiai  all'intento  di  eousegnìre  coi  premi  ed  i  sassidi  i  mi- 
g^ori  risaltati  pratici,  flurà  le  proposte  rìguardaDti  il  eonferimeato  àei  premi 
e  «assidi  per  qnalcnao  dei  si^gotti  ìadicati  alle  lettere  a,  A,  e,  d  ed  e  del- 
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l'ari*  42  della  legga  (teeto  unico),  tenendo  specfalisente  preuata  ro|iporte- 
nità  di  pFoiBDOTere  ed  incoraggiare  il  rufonale  alleTamento  del  beatima» 
U  laToraiìone  del  latte  in  cageìU  cooperaftÌTi. 

Art  61. 

Entio  il  mese  di  ottobre  di  oiaaoon  mano  il  Miniitero  di  agrieoUara,  d'a^ 
cordo,  p«r  qnel  che  rìgnarda  la  oolthrasioee  del  tabacco,  eoi  Miaiatero  deUa 
finanze,  ' proTTedfrÀ,  con  alti  pubblici,  alle  gare  a  premi  ed  ai  sussìdi  per 
le  opere  di  bonificamento  agrario  e  per  rorganiuazìone  di  anende  modello, 
specialmente  indiriziate  alla  prodonone  d^  tabanoo  ed  alla  traafomMiioBS 
degli  avvicendamenti  coUuraH  ora  in  nso  in  Sardegaa,  ai  twmini  de^  v- 
tiooU  42  e  43  della  legge  (testo  onioo). 

Le  gare,  come  le  norme  per  ì  snoaidt,  dovranno  bandirsi  dal  Miiditan 
di  agiicolura,  dopo  esaminate  le  proposte  del  consiglio  dei  direttori  «Mia 
regie  cattedre  ambulanti  dì  egricoltnra  e,  otc  occorra,  dopo  aver  proToetto 
il  parere  del  cornisi  e  consorzi  agrari  e  delle  depntasioni  proTÌn^alì.  I  coi- 
corsi  a  premi,  come  i  sussidi,  dcTranoo  concentrarsi,  possibilmente,  su  qnaato 
serve  a  migliorare  le  condizioni  igieniche,  morali  e  materiali  dei  lavoratori 
della  terra  e  dei  piecolì  e  medi  proprietari. 

Le  Fp<Be  prr  l'^iggindìci^ziine  dei  premi  e  le  indennità  alle  commisnoii 
anzidette  faranno  carico  al  n.  9  della  tabella  A  annessa  alla  le^e. 

Art.  62. 

L'ammontare  del  premio  per  cgni  ettaro  di  (eneoo  rimboachito,  a  ami 

deirart.  45  della  legge  (testo  unico),  sarà  stitbiljto,  caso  per  caso,  dal  Mi- 
nistero d'agricoltora  su  rapporto  dell'ispezione  forestale  del  rìparSmeito 
sentito  il  parere  del  crnsiglio  forestale. 

CAPO  V. 

Ptoiai  per  i»onf  giare  la  eolllvailoiiB  dal  Mmmoo. 

Art  63. 

I  premi  ai  coltiTatorì  di  tabacoo,  dì  enì  è  soggetto  l'art  43  della  ìa^gt 
(testo  unico),  sono  così  distinti: 

a)  nel  primo  triennio: 

in  due  categoiie,  una  d^lle  quali  costitnìta  da  16  premi  di  lira  750  oit- 
scuno,  Taltra  da  30  premi  di  lire  100  ciascuno; 

b)  ad  ineonìncìare  dal  quarto  umo: 

in  tre  categorìe,  la  prìna  costituita  da  6  premi  dì  700  lire  ciascuno,  la  w- 
«onda  da  '2  premi  di  lire  SOCOoiaseuno,  la  terza  da  8  premi  dì  lire  iDOeiasenao. 

Del  numero  dei  premi  per  cìascnna  delle  categorie  ansidette,  meta  *  as- 
segnata alla  provìncia  di  Cagliari  e  metà  alla  proTÌneia  di  Sassari. 

Art  64. 

Titoli  indispensabili  per  concorrere  ai  premi  sono  i  seguenti  : 
a)  per  i  premi  dì  lire  750  e  7b0: 


Digiìizeo  by 


1433 

il  possaiao  della  regolare  licenza  di  eoltivare  il  tabacco  in  esperìmeoto  in 
eoneono  eon  lo  Stato  in  ordine  agli  articoli  100  e  104  del  regolamento  8  bo- 
▼embre  1900; 

b)  per  i  premi  di  lire  5000: 

il  poaaesgo  ddla  regolare  Uceaia  di  coltÌTare  il  tabacco  nella  forma  ilella 
ooDcesflione  speciale  prevista  dagli  articoli  1(  5  ^  110  del  regolamento  Barn- 
menzionato;  t 

c)  per  i  premi  dì  lire  100: 

an  eertìfloato  rilasciato  dal  concessionario  dell'esperimento  o  della  conces- 
sione speciale,  e  riconosciato  veritiero  dal  direttore  dell'ufflcìo  dì/  ooltiva- 
lìone,  dal  quale  risulti  che  la  persona  concorrente  al  premio  è  stata  adibita 
in  qualità  di  coltivatore  o  di  ««emplioe  operaio  all'esecnidone  materiale  di 
tntte  le  operasiooì  di  coltura  e  di  cura  inerenti  alla  coltivazione  eseguita  io 
Bna  delle  due  citate  forme. 

i  Art  65. 

I  concorresti  ai  premi  dì  lire  790,  700  e  5000  debbono  fame  esplieita 
menzione  tanto  nella  domanda  prdiminare,  di  cui  agli  artìcoli  102  e  106 
di  detto  regolamento,  quanto  nella  suecessìTa  dlohìarasione  definitiva  pre- 
scritta dagli  articoli  103  e  106  del  regolamento  stesso. 

I  conoorrenii  ai  premi  di  lire  100  devono  farot  espressa  domanda  an  carta 
libersf  da  presentarsi  non  più  tardi  della  fine  di  ottobre  all'offloìo  delle  coh 
tivasìoni  nella  eoi  circotcricione  trovans!  le  eoltìvaiioni  alle  qusli  sono 
addetti. 

Art.  66. 

I  premi  sono  aiunalmeiite  conferiti,  con  apposito  deorato,  dal  Ministero 
delle  finanze,  in  base  alle  proposte  dì  una  speciale  commissione  istitoita  come 
appresso  in  eiasouna  delle  due  provioeie  di  Cagliari  e  Sassari. 

'Art.  67. 

La  commissione  di  coi  all'artioolo  procedente,  viene  nominata  eiaaenn  anno, 
non  più  tardi  del  mese  di  dicembre,  dal  Ministero  dalle  finanze,  ed  è  composta: 
a)  dal  prefetto  della  provincia,  che  la  convoca  e  la  presiede; 
ò)  da  quattro  commissari  designati  annaalmonte,  uno  dal  oonsiglio  pro- 
vinciale fra  ì  suoi  membri,  due  dal  Ministero  delle  finanie  ed  uno  dal  Mi- 
nistero dì  agricoltura,  industria  e  commercio; 

e)  da  un  s^iratario  di  prefettara,  senza  diritto  dì  voto,  ohe  fundonwà 
da  segretario  della  commissione  stessa. 

Non  più  tardi  del  novembre  di  ciascun  anno  il  cousiglìo  provinciale  ed 
il  Ministero  di  agricoltura  fanno  conoscere  al  Ministero  delle  finanze  il  nome 
della  persona  rispettivamente  designata  a  membro  della  commissione. 

Lo  funzioni  della  commissione  sono  gratuite,  i  commissari  possono  essere 
iriconfermati. 

Art.  G8. 

AJ  conferìmrato  dei  premi  è  provveduto  dentro  il  mesa  dì  mag^o  del- 
l'anno  snecesaÌTO  a  quello  della  coltÌTasìone  eseguita  dai  concorrenti.  Noi 
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mese  di  dicembre  di  oiaicun  aaao  l'afàcio  alla  cai  TÌgilaaxa  sono  sottopoite 
le  ooltÌTasioni  dei  connorreQti  rassegnerA  alla  prefettara,  per  essere  panata 
alla  oommissione  spsetale,  l'eldDoo  dei  oonoorrent  i  ateasi,  dìstìntameate  per 
cìasoD&a  categoria  di  {verni,  allegando  aU*eleneo  le  domande  ralatlr*  alla 
coQcessioiie  del  premio  di  lire  100,  ed  un'apposita  relazione  coateaent«s  tatti 
gli  elementi,  notizie  e  schiarimenti  atti  ad  illamìaare  la  oommisiioae  stessa, 
nonché  noa  graduatoria  motÌTata  per  ordine  di  merito  dei  oonoorrenti  qaando 
il  Dumeto  di  qnesci  per  ciascnna  categoria  'superi  il  rìspettiTO  uanaero  di 
premi  da  conferirsi. 

La  commissione  può  sempre,  chiedere  ulteriori  infprmasioni,  notisie  e  pa^ 
reri  alyeitato  afAoio  di  Tigilansa  quando  lo  riten^  n-wasaario  per  avvalo- 
rare le  f  ae  delibera<ioni.  Essa,  dopo  esaminate  le  richieste  dei  premi  e  va- 
gliati tutti  gli  elementi  informativi  rassegnati  dagli  afAoi  di  vigilanza,  delibera 
le  proposte  di  assegnazione  dei  premi  per  categoria.  11  verbale  delia  delibe- 
razioni é  trasmesso  al  Ministero  delle  finanze  non  più  tardi  del  mese  di 
aprile  dell^anno  saooessivo  a  quello  della  ooldvatioae. 

Art.  69. 

Le  proposte  di  assegnazione  dei  premi  di  lire  7b0,  700  e  5000  ed  11  ìan 
conferimento  sono  subordinati  ai  seguenti  criteri  : 

1«  che  i  oonoorrenti  abbiano  costruito,  sai  fondo  ove  si  effettua  la  col- 
tivazione, locali  in  maratara  Radicati  adatti; 

2^  die  nel  corso  della  campagna  si  siano  aniformaiì  a  tutta  Le  nortte 
tecniche  dì  coltura  e  di  cara  prescritte  o  anche  suggerite  dall'ammini- 
strazìonc  ; 

3*  dia  non  siano  incorsi  in  aleaaa  infhuione  al  regolamento  8  no- 
vemlve  1900,  che  importi  i'esolnsione  dalla  coltivazione,  o  in  penalità  con- 
venzionali  il  cai  ammontare  complessivo  superi  il  10  per  cento  del  valore 
della  partita; 

4**  che  abbiano  ottenuto,  tanto  per  le  caratteristiche  intriase  sfaa  che  pw 
quelle  estrinseche,  i  mi^iorì  prodotti; 

5"  che  siano  tra  quei  coltivatori  ohe  abbiano  adibito  alla  ooltam  del 
tabacco  nna  piaggiore  estensione  di  terreno. 

Art.  70. 

I  premi  di  lire  100  sono  assegnati  a  coloro  ohe  avranno  dato  prove  evi  - 
denti  di  possedere  notevde  attitudine  ed  aUlìtA  a  eondarre  la  ooltnsa  •  la 
cura  dei  tabacchi  e  non  siano  incorsi  in  alcuna  ihfraxione  al  regotamaato 
8  novembre  1000. 

Art.  71. 

I  concorrenti,  ai  quali  per  esanrimento  dei  premi  annaalmenta  ttabllitì 
non  fosse  nel  primo  anno  di  eoltora,  assegnato  alcun  -premio,  hanno  fiaoolt* 
di  concorrere  negli  anni  anecesiivi,  sempre  che  la  eoltora  dal  tabacco,  o  la 
prestazioni  personali  per  i  premi  di  100  lire,  abbiano  avato  la  contiaaitt 
agli  effetti  dell'esperimento  o  della  concessione  speciale. 
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Ad  una  stes»  perBona  o  ditta  oonoeasionaria,  aDOorehò  ad  essa  si  sia  to- 
stìtaita  nella  coltara  dei  medesimi  findi  altra  persona  o  ditta,  non  può  con- 
cederai che  ana  sola  volta  il  premio  per  ognaaa  delle  categorie  istituite. 

Per  altro,  sa  motìTata  proposta  della  ooumis  siona  speeiale  di  cai  alPar- 
tieolo  5,  ad  nna  persona  o  ditta  ohe  abbia  gìA  avuto  un  premio  in  un  anno 
paò  essere  conferito  nell'anno  o  negli  anni  sueoessivi  u  8np[^mrato  di 
premio,  in  misnra  da  determinarsi,  ma  non  mai  snperiore  alla  mett  àA 
premio  ottenuto  la  volta  precedente,  e  sempre  qaando^r  maneaota  di  oon- 
correnti  vi  sia  disponibilità  di  fondi.  ^ 

Tale  fiuoltA  non  paò  estenderai  oltre  il  triennio,  se  trattasi  di  coltivazione 
per  esperimento  in  concorso  con  lo  Stato,  e  del  primo  quinquennio  se  trat- 
tasi di  concessioni  speciali. 

Art.  73. 

Nel  caso  in  cai  dopo  l'assegnasicoe  annuale  dei  premi  e  dei  supplementi 
dei  medesimi  rimanesse  in  nna  delle  dae  province  [nn  residio  di  somma, 
questa  potrà,  per  quell^anoo,  andare  a  beneflel  o  dell'altra  provincia,  se  sfavi 
nn  numero  di  concorrenti  maggiore  di  quello  del  premi  disponibili. 

CAPO  VI. 
bacini  d*lizigailone. 
Art.  74. 

Per  l'eseousione  delle  disponzioni  contennte  negli  arUeoli  47,  48,  40  della 
legge  (testo  nnieo)  riguardante  i  bacini  d'irrigaiione  da  promnovve  e  sns- 
sidiare,  sari  nominata  nna  commissione  oentrale  cyn  sede  presso  il  Ministero 
di  agriooltnra,  industria  e  oommercio,  preeìeduta  dall'ispettore  generale  delle 
aoqne,  foreste,  bonìfloamenti  e  demani  e  composta  dall' ispAttore  capo  delle 
miniere  o  d*an  suo  rappresentante,  di  un  i^ettore  d  tÌ  bonificamento  agrario 
e  della  colonizsasioue,  deiriapettore  del  genio  civile  per  la  Sardegna,  d'un 
rappresentante  del  Ministero  del  tesoro  e  di  due  rappresentanti,  ano  per  oia- 
senna  delle  [vovinde  sarde,  nominati  dal  Ministero  d'agric  oltara. 

I  rappresentanti  delle  provinole  interverranno  a  tutte  le  adunanze  della 
oommis^one  centrale,  perù  ciafoano  avrà  voto  deliberativo  soltanto  per  gli 
afbri  ohe  rigaardano  la  provincia  che  rappresenta.  Nel  oaso  che  nn  mede- 
simo affare'  interessasse  le  due  provìncìe,  avranno  voto  deliberativo  tutti  e 
dae  i  rappresentanti  delle  provìncie. 

Art  76. 

La  commissione  si  rìanisoe  per  invito  del  Ministero  d'agricoltura,  industria 
e  oommeroio,  e  le  sue  deliberazioni  sojo  prese  a  ma^oranza  assoluta  dei 
presenti,  «ne!  caso  di  parità  di  voti  prevale  quello  del  presidente. 

Pulirà  da  segretario  un  funzionario  dell*  ispettorato  generale  delle  acque, 
forente,  bonificamenti  e  demani. 

Con  decreto  ministeriale  saranno  fissate  le  indennità  spettanti  ai  oompo- 
nsBti  della  eommissione  eantrale  per  i  baoini  d'irrigaiione  della  Sardegna. 
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Art  76. 

La  commissione  centrale  rìferirA  su  tutti  gli  affari  rìgaardanti  le  aip»- 
priazioni,  lo  studio,  l'esecuzione  ed  ÌL  fun zionamento  dei  bacini  d'irrìguiua, 
noDché  sall'opport  unità  dì  variare  i  canoni  assegaati  a  ciascna  bacino  d'ir* 
rigailoae  dalla  tabella  A  allegata  al  testo  unico,  e  di  chiedere  m  prditti 
l'abbreviazione  dei  termini  stabiliti  dalla  legge  25  giugno  18^,  n.  SSSfl; per 
la  procedura  dell'espropriazione. 

Detta  commissione  dovrà,  pronunciarsi  anche  sulla  necesutA  di  espro- 
priare, da  parte  det  concessionari  dei  bacini  d'irrigazione,  terreni  che  fos- 
sero coltivati  a  vigneti,  agrumeti,  frutteti  od  orti,  oppure  a  prati  artifi- 
ciali già  irrìgui,  nel  caso  i  proprietari  si  rifintasaero  d'acquistare  Tseqna 
d'irrigazione,  come  6  previsto  dall'art.  49  del  testo  unico  sopra  ricordato. 

I  terreni  espropriati  dai  concessionari  dei  bacini  d'irrigadone  potranio,t 
lavori  di  sistemazione  e  d'irrigasìone  compiuti,  essere  venduti  all'uta  pub- 
bli ca  od  a  licitazione  privata  in  base  al  prezzo  fhe  verrà  fissato  dalla  cob- 
missìone  centrale  di  cui  all'art.  74.  Le  spese -d'asta  e  dì  contratto  saranno 
a  carico  degli  acquirenti. 

Art.  77. 

La  commissione  centrale  esaminerà  ed  emetterà  il  suo  parere  circa  t  pro- 
getti, di  cui  aU'art.  76,  rigaardaoti  la  oostruzioue  dei  bacini  d'irriganoDe^ 
ed  in  base  al  p  revedibile  coBtft  dei  lavori  e  della  manutenzione  indichetà  il 
prezzo  massimo  per  unità  di  snperfloie  irrigata,  o  per  metro  cubo  d'aoqns 
o  per  litro  di  portata  costante  da  inserire  nei  capitolati  di  concessione,  aia 
deU*aequa  per  irrigasions,  ma  di  quella  per  i  divèrsi  altri  scopi  industriali 

Art.  78. 

I  concessionari  dei  bacini  d'irrigazione  possono  vendere  parte  dell'acqua 
proTeniente  dai  baciai  per  uso  potabile,  industriale  e  dì  forza  motrice  ad  m 
presso  superiore,  sempre  che  ì  concessionari  compiano  tutte  le  opere  ncMt-  . 
sane  alle  industrie  per  approfittare  deiraeqna  stessa,  od  ai  coifSumatori  p« 
poterla  usare  a  scopo  potabile. 

Sul  inaggìor  ^esEO  in  oonfironto  di  quello  fissato  nei  capitolati  che  even- 
tnalmente  cbied^sero  gli  aspiranti  alla  concessione  per  l'acqua  potabile  ed 
industriale  si  deve  sentire  il  parere  della  commissione  oentrale,  ed  il  mini- 
stro d'agricoltura  deciderà  inappellabilmente. 

Art,  79. 

I  progetti  deUe  opere  d'irrigakione,  corredati  dei  capitolati  speciali  e  de^ 
atti  di  concessione,  saranno  compilati  dal  corpo  reale  del  genio  civile,  «d 
concorso,  ove  occorra,  degli  ingegneri  del  corpo  reale  delle  mìaiffire  o  dsgli 
ufficiali  forestali  appositamente  delegati. 

Tali  progetti,  dopo  ottenuto  parere  favorsTole  dalla  commissione  oe&trtfei 
saranno  sottoposti  all*esame  del  consìglio  superiore  dei  lavori  pabbKoi,  « 
sneeessivamente  a  quello  del  consiglio  forestale. 
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Art  80. 

1  lavori  di  costrosìone,  manntenzìone  ed  eiercizto  dai  haeini  dì  irrig  aiiono 
e  dei  relatÌTÌ  aaaali,  secondo  ì  progetti  approTati  come  sopra,  sono  coaoewi 
dal  Miaifitero  d*agriooltara,  indwitria  e  eommeroio  a  norma  dell'art  47  della 
Ì9gg6  (testo  unico). 

L'eseeiuione  dei  laTori  e  la  loro  maanteaiione  ai  effettueranno  sotto  la 
direzione  della  commissione  oentralO}  sia  direttatnente  ohe  per  meno  dei  fiin- 
sìonari  del  genio  oirile.  ^, 

Art  SL 

Gli  atti  di  ooDoessione  dcTooo  contenere  : 

a)  i  dis^^  particolareggiati,  la  doppio  esemplare,  dì  tutte  le  opere  da 
•seguirsi  per  raccolta,  con  tenimento,  derirazione  e  condotta  delle  acque; 

6)  le  norme  ooncementì  la  buona  eaeoazione  delle  opwe  e  di  tutte  le 
parti  in  enì  esse  saranno  distinte; 

e)  il  tempo  entro  il  quale  le  opere  doTranno  rasere  collaudate  e'  pronte 
a  faasionare; 

rf)  la  mianra  . della  cauzione  prorrisoria,  clie  sarà  perduta  in  caso  d'ina- 
dempienza degli  impegni  assunti  ; 

e)  l'ìndicaiione  delle  mnlte  per  provata  ne^igenza  nell^esegnire  i  lavori, 
come  altreù  per  irregolare  o  manchevole  esercizio  ; 

f)  la  mianra  della  cauzione  defloitiva,  non  magiare  di  dne  anni  di  canone; 

ff)  la  decorrenza  di  una  parte  del  canone  dopo  oomindatl  i  lavori,  fis- 
sando te  singole  opere,  che  dovranno  essere  terminate  e  collaudate,  e  pro- 
porzionando il  snasidìo  alle  somme  realmente  spese  per  le  dette  opere; 

A)  la  facoltà  più  ampia  di  controllo  neiramministrazione  per  la  prove- 
nienza deì^  materiali  messi  in  opera,  per  gli  operai  impiegati,  per  reseroizio, 
per  la  manutenzione,  per  r,psame  dèi  registri  contabili  del  consorzio  o  della 

BOOÌOtà. 

Art.  82. 

Se  entro  un  anno  dalia  pabblicaziood  dei  progetti  defìoitivì  e  dei  capito- 
lati dì  cessione,  le  Provincie  od  i  comuni  non  abbiano  chiesto  la  concessione 
ed  i  oonsoni  dMirigazìone  non  si  siano  costitoitì,  gli  atti  di  concessione  sa- 
ranno largamente  diffusi  per  mezzo  delle  prefetture  del  Regno  indeme  agli 
avvisi  di  concorso. 

In  questi  avvisi  s'indicheranno  il  tempo  utile  per  la  presentazione  delle 
offerte,  Tammontare  delle  caniioni,  i  certillcati  d'idoneità  e  dì  solvibilità  che 
ai  ridiiedono  nelle  società  oonoorrentì. 

Art.  83. 

Qualora  le  provinoie  od  i  comuni 'assumessero  la  costrozione  e  l'esercizio 
dei  badai  d'irrigazione  potranno  usufruire  di  tutte  le  disposizioni  della  legge 
sitila  mnnìcipalizzaaìone  dei  pubblid  swvìsi. 

Art.  84. 

Tanto  nel  caso  che  nn  determinato  bacino  sia  «seguito  ed  esercito  dalle 
Provincie  o  dai  comuni,  quanto  se  da  altri  enti,  si  dovrà  proceda  alla  com- 
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pUftiiond  degli  elenchi  dei  terreoi  e  degli  interairsti  al  detto  bsÀnu  d'irri- 
gasione,  allo  intento  di  stabilire  le  rispettive  quote  di  conaovw»  M  grcyW 
tari  od  enfiteati,  ehè  non  riflntìno  Tacqua  per  lìrrigazioaa.Beri'flieanMBa 
degìi  elenchi  auidettl  bì  wgniranao  la  BOfma  iodioate  ntgU  astieni  ar- 
guenti. 

Art.  85. 

Per  n denti ficasione  di  tutti  i  terreni  da  irrigare,  stabilita  in  maiaiDia  li 
irrigazione  oonsorsìonale  dì  nna  data  plaga  e  specificata  sommariameote  la 
estensione  e  il  perimetro  dì  qaeata,  serriranno  le  mappe  del  nuovo  catasto, 
quand'anche'  non  sia  stato  ancon  attivato,  preri  accordi  eoi  Bfinìataro  delk 
finanze. 

Art.  86. 

Con  la  acorta  dei  suddetti  documenti  e  di  eompetenti  ìBdioatori,  ai  pro- 
cederA  sul  luogo  alla  identificazione  delle  sìngole  proprietà  costituenti  il  oam- 
prensorio  di  irrigaiione,  al  solo  scopo  di  accMtare  1*  identità  dei  potaeaaori 
attuali. 

Art  87. 

Compiuta  la  identificazione  dei  possessori  della  proi^ietà  da  irrigare,  Taf 
ficio  del  genio  civile  procederà  alla  determinasione  dei  gradi  dì  utenza  delle 
singole  proprietà  in  ragione  del  volume  deìPaequa  competente,  o  in  ragi«e 
di  oraria  o  dì  superficie,  secondo  il'  titolo  costitutivo  del  consorzio. 

Il  nuiQero  esprìmente  dì  grado,  ohe  si  sarà  rioono  soluto  competere  ad 
Dna  proprietà,  verrà  riportato  sulla  mappe  eatastaìL 

Art  88. 

Delle  operazioni  dì  campagna  e  degli  atti  suindicati  sarà  dall'ingagom 
Catto  sommario  verbale  per  norma  d^iramministrazlone  del  conaoruo  e  degli 
aventi  interesse.  * 

Art  89. 

La  commissiona  amministrativa  del  consorsio,  anitamente  aU*iiiga|gMn  o 
al  perito,  stabilirà  la  cifra  di  contributo  da  Imporsi  ai  singoli  teireai  oob- 
sorziatì,  per  formare  il  ruolo  unico  di  contributo,  distribuendoli  per  sona 
0  per  classi  in  ragione  del  beneficio,  che  si  preenmerà  possuo  coasegnìn 
dalla  irrigazione  medesima. 

Art.  90. 

n  verbale  di  cui  all'art.  88,  con  l'indicazione  della  portata,  ddl'ormrio  a 
del  contriboto  assegnato  a  ciascun  utente  sarà  depodtàto  neU*iiilcio  del  co»- 
sorzio,  e  reso  os  tensibìle  per  lo  spazio  di  giorni  30  per  norma  e  oognizioM 
degli  interessati.  Il  deposito  sarà  partecipato  a  questi  mediante  avviso  la 
carta  libera,  da  notificarsi  personalmente  a  domieilio. 

Art  91. 

Gli  interessati  entro  60  giorni,  d«  computarsi  dalla  scadenza  dd  termiaa 
indicato  nell'articolo  precedente,  possalo  redamare  contro  gli  errori  mate- 
riali ohe  fossero  incorsi  nella  formazione  degli  atti  catastali,  e  posaono  A- 
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tresi  elevare  «ocetiooif  ma  soltanto  in  via  eomparatÌTa,  in  riguardo  al  grado 
assegnato  alle  rispettive  proprietà. 
I  reclami  si  Unno  in  carta  libera. 

Art.  92. 

Decide  in  prima  istanza  sai  predetti  reclami  la  oommìssioae  amministra- 
tiva del  consorzio,  assistita  da  on  ingegnere  del  gesio  civile. 

Art.  93. 

Su  questi  reclami  giudica  poi  inappellabilmente,  nel  termine  di  tre  mesi, 
la  eommìssfone  eentrale. 

Art  94. 

Le  decisioni  della  commissione  centrale  sono  o  omnnicate  agli  interessati 
a  cura  del  presidente  della  commissione  per  mezzo  dei  rispettivi  prefetti. 

Art  95. 

Risolati  i  reclami  e  portate  le  cocsegoenti  variazioni  sul  catasto  consor- 
ziale} il  medesimo  è  reso  eseeatorio  con  decreto  del  prefetto. 

Art  96. 

PubfaUoatò  e  reso  esaentiTO  U  grado  di  utenza  ed  il  relativo  canone  per 
ì  singoli  possessori  dei  fondi  da  irrigare,  un  esemplare  dfgli  atti  è  comu- 
nicato all'ufficio  di  conservazione  del  catasto  governativo  (agenzia  delle  im- 
poste) della  provincia  nella  quale  si  trova  il  territorio  del  oonMrziOk 

Art  97. 

L'agente,  entro  un  mese  dalla  oomonicazione,  contrassegna  nei  propri  re- 
gistri di  conservazione  con  lettera  C  in  rosso  i  numeri  di  mappa,  dì  sezione 
0  di  allibramento,  rappreseqtanti  i  terreni  che  fanno  parte  del  eonsoraio, 
per  modo  che  all'atto  della  ordinaria  trascrizione  dei  passaggi  di  proprietà 
venga  avvertito  senz'altro  quando  questi  contemplano  immobili,  o  porzioni 
di  immobili  eonsorslatL 

Art  98. 

I  ruoli  annuali  delle  contribuzioni  sono  formati  distintamente  per  ogni  eo- 
mone  e  eoa  la  firma  del  capo  della  commissione  amministrativa  dtA  eon* 
sonio  tono  trasmessi  al  prefetto^  cui  spetta  di  renderli  esecutori. 

Bs8i  sono  quindi  pubblicati  in  ciasoan  comune,  nei  modi  e  nei  termini  sta- 
biliti per  i  rnoli  delle  imposté  dirette,  e  sono  consegnati  all'esattore  del 
eonsoraio  entro  i  primi  quindici  giorni  del  mese  dì  gennaio  di  ciaseua  anno. 

Qualora  la  commissione  amministrativa  non  trasmetta  nitro  i  primi  quin- 
dici giorni  del  gennido  di  ciascun  anno  all'esattore  del  consorzio  i  noli  delle 
contribuzioni  consorziali,  il  prefetto  ne  onrerA  Tinvio  di  ufficio. 

Art  90. 

Entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione  dei  moli,  ogni  interessato  pnò  rieor- 
me  alla  commissione  amminis^ativa  per  £sr  correggere  gli  errori  materialii 
fossero  inoorsi  nella  loro  formasione. 

U  ricorso  non  sospende  la  riscossione  delle  contribuiionì,  ma  dà  diritto  al 
rimborso  di  quanto  sia  stato  indebitamente  pagata. 
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GoDtro  le  deoUioui  della  oommisBiona  amministrativa  è  dato  reelamare, 
nel  termine  di  giorni  30  dalla  notiflcazioae,  al  prefetto,  che  prorrede  d«fi- 
flnltiramente. 

Art.  100. 

La  riseoniona  d^e  eontrìbusioni  «oiuoruali  ò  fatta  da  nn  Mattore  spe- 

eiale  del  oonsorzio,  o  dagli  esattori  delle  imposte  dirette,  secondo  ohe  lari 
determinato  dalla  oomnuuione  amministrattra. 

Art.  101. 

L'esattore  speciale  é  nominato  dalla  oommissione  amministratìra,  la  quale 
fissa  pare  la  misara  dell'  aggio  con  cui  dorrÀ  retribaìrsi  Tesattore,  ob»  ri- 
sponderà a  suo  rischio  e  periodo  del  non  r'sooseo  come  riscosso. 

Qnando  la  riscossione  dei  eontribaenti  sia  affidata  all'esattore  delle  imposte 
dirette  vi  si  oorrisponiierft  l'aggio  nella  peroentuale  risaltante  dal  ooatntts 
per  l'appalto  in  corso,  a  tenore  dell'art.  5  della  legge  29  giugno  1902,  sa- 
mero  261. 

La  nomina  dell'esattore  dare  essere  sottoposta,  insieme  eoi  rdatÌTO  ooi- 
tratto,  aU'approratione  del  prefetto. 

Art  102. 

L'esattore  spoetale  deve  dichiarare  ohe  accetta  la  nomina  a  garantire  la 
sua  aooettaiiono  oan  nn  deposito  di  denaro,  o  di  rendita  consolidata  dallo 
Stato,  per  nna  somma  oorrispondente  all'ammontare  di  due  rate  delle  oob- 
tribuziooi  consorziali. 

11  consorzio  non  si  obbligheril  verso  l'esattore  se  non  quando  la  nomìu 
sia  stata  approvata  dal  prefetto. 

Art  103. 

L'esattore  speciale,  o  uno  degli  esattori  delle  imposte  dirette  ai  quali  ù 
affidata  la  riscossione  delle  contribuziohi  consorziali,  può  pare  essere  inos- 
rìcato  dell'uffioìo  di  cassiere  del  oonsorsio.  • 

Qnando  l'esattore  sia  anche  inoarioato  del  servizio  di  oassa  deve  prestare 
un'altra  cauzione  nella  misura  determinata  dalla  commissione  amministratiTi 
del  consorzio. 

Art  104. 

Le  contribosioni  consorziali  sono  pagate  annualmente  in  ona  o  più  rate, 
secondo  ohe  sar&  stabilito  dalla  commissione  amministratiTa  dal  ooMorsìo, 
che  dovrà  pure  determinare  la  scadenza  di  oiascmia  rata. 

Art  lOi. 

L'esattore  del  consorzio  dere,  entro  15  giorni  dalla  scadenza  ddk  nts, 
tenere  a  disposizione  del  oonsorzio  o  versare  al  cassiere,  se  egli  non  rìriils 
anehe  tale  qQ<ilita.  l'intero  ammontare  della  rata  consorziò  scaduta. 

Nel  caso  di  ritardo  al  versamento  anzidetto,  ottoto  al  pagamento  dei  an- 
dati speiiti  dalla  commissione  amministrativa,  l'esattore  incorre  a  &vore  dal 
consorzio  nella  multa  di  centesimi  quattro  per  ogni  lira  non  versata,  o  IM 
pagata. 
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Art  106. 

In  tutto  ciò  ohe  non  sU  altrimenti  disciplinato  dal  regolamento,  Ja  forma- 
lÌDoe  e  la  cooservasione  del  catasto,  rimpoaitione,  la  ripartiiione  e  la  rì- 
«coMione  delle  oontribnsioni  ooiworsiali  prenderanno  norma  dalle  leg; I  e  dai 
regolamenti  in  rigore  snlU  impoeta  fondiaria  e  per  la  rUooHÌone  cÙls  im- 
poste dirette. 

Art  107. 

Sa  t  laTorì  di  coatrozione,  manutenzione  od  esereìzio  dai  bacini  di  irrf^- 
sione  0  relativi  canali  sono  con  cessi  ad  una  società,  o  ditta  privata,  potranno 
stfmpUflcarsi  le  norme  stabilite  per  i  oonsorzi  di  interessati  dall'art.  83  al 
precedente  105.  Le  norme  speciali  saranno  indicate  nei  singoli  atti  di  con- 
cessione. 

Art.  108. 

1  terreni  delle  zone  irrigabiU,  ricoDosoiotti  dalla  oummissioae  eentrale  a 
norma  dell'art.  76,  i  proprietari  dei  quali  si  siano  rifiatati  di  acquistare 
l'acqua  per  l'irrigazione,  possono  essere  espropriati  dai  consorzi  d'interes- 
sati, o  dalle  BoeietA  o  ditte  privata  eoneessìonarie,  coi  privilegi  della  legge 
di  espropriazione  per  ragioni  di  pubblica  utilitA,  determinandosi  Tindennìtà 
doTnta  ai  proprietari  degli  immobili  espropriati  nel  modo  indicato  all'arti- 
colo 13  della  legge  15  gennaio  1885,  n.  2802  (serie  3*),  pel  risanamento 
della  città  di  Napoli,' come  ò  stabilito  dall'art  58  della  legge  (testo  onieo). 

Art.  109. 

Le  aoiuetà  ed  i  consorzi  d*ìrrìgazione  possono  ritenere  i  terreni  es^- 
priati,  farli  coltivare  in  economia,  affittarli  alle  condizioni  ohe  stimeranno 
migliori,  od  anche  rivenderli  a  lavori  ultimati. 

Art  110. 

I  oonsorzi  d'irrigazione  e  le  società  coucessìonarìe  doToi^o  «aeguire  gli 
espni^bi  dei  canali,  a  norma  dei  oapitolati  e  dei  progetti  e  in  mancanza  ài 
speoiidi  disposizioni,  tutte  le  volte  che.  i  sedimenti  abbiano  raggiunto  ano 
spessore  tale  da  diminuire  sensibilmente  la  quantità  d'acqua  invasata. 

Uli  espui^hi  e  la  pulitura  del  baeino  possono  essere  ordinati  dalla  oom- 
nuMdone  eentoale,  su  proposta  dei  funzionari  indicati  all'art  12. 

Art.  111. 

La  collaadazione  dei  lavori  è  eseguita  da  tecnici  delegati  dal  presidente 
della  commissione  centrale  di  cai  all'art.  74  «  dalla  Aommissione  stessa  ac- 
cettata. 

Nella  ooUaudazione  si  deve  con  opportune  indagini  e  prove  accertare  che 
tatto  te  opera  sono  state  regolarmnnte  esegaite,  che  rispondono  ai  fini  per 
eoi  fnrono  proposte  e  ahe  la  quantità  delle  aeqne  invasate  e 'di  quelle  di- 
stribuite corrìsponidono  alle  prescrizioni  del  contratto. 

Art.  112. 

La  vigilanza  alla  buona  manutenuone  delle  opere  eseguite  ed  al  regolare 
euroizio  ò  &tta  dàgU  ispettori  del  bonificamento  agrario  e  della  colonizza- 
45^7  —  Ctìerif.  1908  89 
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liooe,  coadiuvati  dagli  ÌBgegnari  dalla  miniora,  ad  aaoha  dag^i  ispettori  {o- 
Mftali,  aeeondo  efaa  diiponA  11  IClBÌitaro  di  agrìeoltara,  ìndastrìa  e  eammrao. 

La  oommisBioaa  dì  cni  all'art  74»  quando  ne  rìconoaoa  la  neeesaìtà,  joò 
pare  ordinare  alla  aooietà,  alla  ditta,  o  al  consorsio^  Di^wti  opere  di  ma- 
sntaniìona  o  dì  restauri,  tratteuMBdone  l'ammontare  ani  aanona. 

Art.  113. 

Al  termine  della  conoeisiooe  tutte  le  opere  eonragnata  per  la  costmioae 
dei  serbatoi^  per  la  racoolta,  derÌTacìone  e  condotta  delle  acque,  aaraoso 
eonsegn«te  allo  Stato. 

La  riconsegna  d  farà  al  presidente  delia  oommisraone  oentrale  di  coi  al- 
l'art.  74,  tenendo  a  baae  gli  atti,  elenchi  e  disegoi  partìoolareggiati  «ha  aiiw 
Vìrono  per  le  collaadaiioni  di.  cui  alt*art,  110. 

Quando  sì  riscontrino  opere  maneheroU,  altmta  o  distratte,  o  sedimenti 
di  fondo,  si  provveder*  eoa  la  eausione  di  eui  all'art.  81,  paragrafo  salva 
razione  cÌTÌle  per  maneanse  e  guasti,  a  eui  non  bastasse  la  cauzione  stessa. 

Quando  la  rioons^na  si  addimostri' regolare  e  completa  in  ognisna  parta^ 
dopo  Tapprovasiona  del  relativo  verlBale  per  parte  dei  MinistMo  di  agriool- 
tora,  indostria  e  commercio,  si  potrà  prooedera  allo  svineolo  dalla  cauzione. 

Art.  114 

Salvo  il  diritto  di  preferenza  riswvato  all'art-  47  della  1^^,  testo  anico^ 
10  Bovemfffe  1907,  n.  844,  a  ftivore  delle  provineie,  dai  oomani  a  dei  con- 
sorzi  di  interessali,  qualora  accreditate  società  italiane  o  straniere  pieaen- 
tino  al  Ooremo  proposte  concrete  per  assamere  la  concessione  di  ano  o  pià 
bacini  d*  irrigazion«,  con  singolari  coDdizioni  anche  divarie  da  quella  indi- 
cate nei  capitolati,  nei  piani  di  eseoazione  e  nel  presente  regolamento,  purché 
non  sieno  in  manifesta  opposizione  ai  criteri  tecnici  ed  amministrativi  dalla 
legge,  potrà  il  Governo  prenderla  io  aonsideraziooe,  omettendo  le  modalità 
p^witte  aei  precedenti  articoli. 

Jn  questo  caso  sarà  concordato  uà  compròmesso  spedale  con  questa  ao- 
aietà,  sai  quale  dovranoo  essere  sentiti  la  commissiona  centrale,  il  consiglio 
superiore  dei  lavori  pubblici,  il  Consilio  forestale  ed  il  Conal^o  cU  Stato 
dopo  di  che  il  compromesso  potrà  mutarsi  in  contratto  deAnìtivoi. 

Le  domande  di  queste  soc'età  devono  essere  rivolte  al  Ministero  di  agrì> 
odtura,  inlastria  e  oommercio,  che  provocherà  il  voto  d«  eoang^  aovrm 
indicati  a  quindi  procederà  a  atipulare  U  contratto  dì  eoacaisione,  o  parta- 
aiperà  alla  aoeietà  che  la  domanda  non  fn  accolta. 

CAPO  VIL 

DaU'cqima  dai  cMidauatt  a  dalla  eokaia  agiieola  paoaU. 

a)  Deiropera  dei  condannati  da  concedersi  ai  proprietati  di  terreni  da  coltìwa. 

Art.  115. 

L'amministrazione  carceraria  potrà  concedere  l'opera  dei  condannati 
enti  morali,  alle  associazioni  agricole  ed  agli  agricoltori  che  ne  facciaaa  ri- 
chiesta  per  lavori  di  boniflcazione,  irrigazione  a  trasformazione  agraria  • 
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anche  per  eoslraire  strade  destinate  ad  ageToUre  il  tntsporto  d«  prodotti 
ed  il  transito  d^li  operai. 

Art  116. 

Le  richieste  per  ottenere  Topera  dèi  eondannati  saranno  redatte  in  carta 
Ubera  e  presentata  alla  diresìone  dello  stabilimento  più  vìdno  al  lat^  de- 
signato per  il  laTOFO. 

Art.  117. 

Le  mercedi  da  pagarsi  par  l'opera  dei  condannati,  e  le  garansie  per  il 
pagamento  dalle  medesime,  come  pure  tnttì  gli  altri  oneri  a  le  modalità  oni 
la  concessione  dì  detta  opera  deve  essere  snbordinata,  saranno  stabilite  rolta 
per  Tolta,  dall'ammin-strasione  oaroeraria  sn  proposta  della  diresione  com- 
petente, a  seconda  del  nomerò  d^  condannati  richiesti,  deUa  spane  di  la- 
Toro  e  del  Inogo  ore  i  condannati  dorranno  prestare  la  loro  opera. 

Art  118. 

Istruioni  opportune  saranno  impartite  dsll'amministraiione  carceraria  alle 
direzioni  degli  stabilimenti  penali  della  Sardegna,  onde  siano  fatte  ai  riehie* 
denti  Tcpera  dei  condannati  tntte  le  fi&cilitasioni  che  si  possono  ooneìliare 
con  le  cautele  e  dispostiioni  statnite  dai  Tigenti  r^lamenti. 

b)  Della  bonifieaàone  a  nduiione  a  coltura  dei  terreni  di  origine  «dempiinle 
con  Topara  d«ì  condaBoati. 

Art  119. 

L'ammìnisti  azione  careeraria,  potrà  ottenere  dalle  casse  ademprÌTÌli  la  eon- 
cessione  di  quei  terreni  della  seoondà  e  ima  categoria  (di  eoi  all*art  4  del 
testo  onìco  e  21  del  presente  regoIamentoX  di  origina  ademprÌTile,  che  potrà 
ritenere  stile  di  bonìfleare  e  di  lidarre  a  ooltora  avaria  o  forestale  con 
Topera  dei  condannati.  Le  spese  per  i  miglioramenti  fondiari,  come  per  le 
trasformazioni  agrarie,  si^anno  sostenute  dalla  Gassa  ademprÌTile  pro^o- 
taria  dei  fondi,  salro  il  disposto  dell'art  121. 

Art.  130. 

I  terreni  anzidetti  dovranno  essere  ridotti  in  poderi  della  estensione  da 
10  a  20  ettari  ognuno,  forniti  di  casa  colonica  e  di  stalla.  Onesti  fabbricati 
doTranno  essere  possibilmente,  allacciati  alle  pi6  Ticino  strade  carreggiabili, 
I  piani  di  bonificamento  idranlico  ed  agrario,  preparati  dalla  Cam  adem- 
prÌTile di  accordo  con  l'amministraiione  oaroeraria,  dovruno  essere  appro- 
Tatì  dal  lifinìstero  dì  agricoltnia,  indostria  «  commercio. 

Art.  121. 

Tatto  le  ToHe  ehe  ramminìstrasìone  carceraria  ritenesse  possibile  ed  ntile 
di  esegnire  per  proprio  oonto  il  bonificamento  agrario  dì  terreni  apparte- 
nenti alla  Gassa  ademprÌTile  lo  potrà  fare  dopo  aT«r  ottenuta  rapproTasione 
dei  piani  di  bonificamento  anche  da  parte  del  Ministero  di  agricoltura.  Fra 
la  Cassa  ademprirìle  proprietaria  del  fondo  e .  ramministrazione  eareerarìa 
dorrà  intwTenìre  un  accordo  circa  il  valore  da  dare,  preTentÌTamente,  al 
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fondo  stesso,  o  eiroa  il  modo  di  dividere  il  ricarato  della  veadìta  dei  ter- 
reni bonifioatt  oppure  il  canone  enfitentioo.  L'alienaàone  o  cessione  dei  fondi 
così  bonifloati  si  &rà  a  norma  deU'artleoLo  segaente. 

Art  122. 

I  terreni  oo^  bottiflcati  saranno  vendati  oppare  ooncessi,  eoi  mpzso  àéi 
pubblici  incanti  od  a  licitazione  privata,  in  eofiteasi  oon  eziolati  «pedali 
proposti  dal  cooalglio  dì  amtaìnistrasione  della  Gassa  ademprivile  ed  appro- 
vati dal  Ministero  di  ag^ooltora. 

Art.  123. 

I  lavori  di  rimboschimento  dei  terreni  di  origine  ademprivile,  biU  A 
spese  dello  Stato,  o  di  questo  col  coneorso  dei  eomnni,  potranno  essere  loe- 
gniti  dai  eondanoati,  qualora  l*ammìnÌBtrazione  eareeraria  lo  ritwrft  fìitttlple. 

e)  Trasformaicioiie  delU  oc^onie  panali  della  Sardegna. 
Art.  184. 

he  attnalì  colonie  penali  della  Sardegna,  eaolnsa  quella  dell* Asinara,  sa- 
ranno per  guanto  possiUle,  ordinate  e  trasfermate  in  modo  da  esaere  total- 
mente o  parsialmenta  oedate  «eotmdo  le  norme  dell'art  nt&  dal  iveseate  re- 
golamento. 

Art  125. 

L'amminìstratìone  carceraria  ai  riswva  U  diritto  di  idienare  o  cedwe  coi 
fondi  bonificati  tutte  o  parte  delle  scorte  vive  o  morte  esistenti  sui  fondi 
stessi.  Il  valore  delle  seorte  sarà  aggiunto  a  quello  .del  fondo  da  veodm 
ed  in  base  ad  esso  verrà  proporsipnatamente  aumentato  il  canone  eofitea- 
tieo.  lì  presso  delle  scorte  vive  e  morte  verrA  stabilito  dairamministrazione 
«aroeraria  in  basa  alle  perizie  ohe  farà  il  direttore  delia  r^ia  cattedra  am- 
bulante di  agric(dtora,  coadiuvata  da  un  esperto  del  luogo. 

Art.  126. 

la  colonie  penali,  dove  il  coacstto  della  colonizzazione  libera  non  ò  stato 
finora  pregiudicato»  e  dove  anzi  à  già  stato  iniziato  oon  la  costruzione  di 
eaae  coloniche,  saranno,  quanto  più  possibile,  ripartite  in  piccoli  poderi  da 
eonoedenù  in  enfiteusi,  come  è  stabilito  negli  articoli  120  e  122  di  questo 
regolamento. 

Art.  127. 

I  lavori  dì  bonificamento  e  di  riduzione  a  cultura  dei  terreni  cedìbili  ad 
appartenenti  attualmente  alle  colonie  penali  saranno  fatti  a  spese  de'lo  Stato, 
ed  in  ragione  dei  fondi  messi  ^  disposizione  deiramministrazione  carceraria. 

CAPO  Vili. 
Distoibuiioae  gnitnlta  del  cUnino. 

Art.  128. 

II  riparto  fra  te  provinole  della  Sardegna  dei  prodotti  éhinaoai  dello 
Stato,  da  distribuirsi  a  norma  delPart.  61  della  legge,  annualmente  e  gra- 
tuitamente ai  comuni  fino  alla  coneorreoza  del  valore  di  vendita  di  lira  30,000, 
sarft  stabilito,  sentiti  i  prefetti,  con  doereto  del  Uioistero  ddl' intorno. 
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La  distribazioDe  gratuita  dei  delti  prodotti  fra  ì  dìveru  oomaoi  maggior- 
meitte  infestati  daUa  malaria  sari  iatta  sulla  base  di  speoiflei  deoreti  pr«- 
fettisi,  e  dopo  ohe  siano  state  spese  le  somme  starniate  sei  tulanei  dai  eo- 
muni  mede  limi  per  IMdentioo  soopo. 

Copia  aotestiea  di  tali  decreti  prefetti£ì  sarà  d^e  prefettnro  trasmessa 
al  magauino  del  deposito  centrale  del  cbiaino  di  Stato  con  sede  in  Torino, 
il  quale,  io  baso  ai  medtìsimi,  «seguirà  la  spsdìsiono  del  farmaco  ai  eomuni 
designati, 

CAPO  DC 
Esoubme  dalle  imposte  e  sonlnq^osto. 

Art.  129. 

Por  ottenere  l'eseiisione  dalle  imposte  e  soTrìmposte  oonce^sa  dall'art.  S9 
della  leggo  (testo  anieo),  le  persone  preposte  alla  diresione  ed  uuainistra' 
sione  degli  immobili  indicati  nel  detto  articolo,  devono  presentare  all'egeozia 
dalle  imposte  diretto  una  domanda  corredata  del  certlfleato,  in  carta  sem- 
^oe,  rilasciato  dal  Miniatero  di  agricoltura,  indostria  e  eommsrcìo,  com^ 
proTaate  la  deatiBasione  degli  immobili  stessi. 

Balla  domanda  doTranno  rìsnltsre  anche  ì  dati  con  cui  i  singoli  immobili 
sono  descritti  in  catasto. 

L'esenxlone  sarà  concessa  dal  giorno  dì  presentazione  della  domanda. 

Gessando  le  condizioni  necessarie  per  1&  esensione,  dovrà  esseme  fatta 
r  immediata  denunzia  all'agenzìa  delle  imposte.  Mancando  la  denunsia,  Ta- 
genxia  proTToderà  d'ufficio,  curando  albrasì  il  ricupero  delle  imposte  arre- 
cato, a  norma  delle  disposizioni  in  rigore. 

Art.  130. 

Agli  effetti  della  esenzione  della  imposta  erariale  dì  cui  all'art  40  della 
legge  (testo  unico),  il  prefetto  UMmette  il  decreto  che  rieonosoe,  i  nnori 
centri  dì  colonizzazione  agraria,  alFiotendenca  di  finanza,  la  quale  prowe- 
derà  allo  sgravio  dell'imposta  erariale  per  ì  terreni  attribuiti  col  decreto 
^«fettizio  al  nuovo  centro,  e  al  rimborso  di  quella  che  già  fosso  inscritta 
nei  moli. 

Lo  sgravio  e  Teventnale  rimborso  dell'imposta  decorreranno  dal  giorno 
in  eoi,  seooado  il  decreto  profettizio^  ha  cominciato  ad  esistere  il  nuovo 
«antro  dì  oolonizsasione. 

Art,  131. 

La  esenzione  di  cui  alla  lettera  a)  deirart.  41  della  legge  (testo  onìeo), 
dovrà  essere  domandata  dai  contribuenti  entro  tre  mesi  dal  compimento  dei 
lavori  ed  operazioni  di  cni  al  primo  comma  dell'artìcolo  stesso. 

Alla  domanda  dovrà  unirsi  un  cedrtificato,  in  oarta  lìbera,  del  Ministero 
di  agricoltnraf  industria  e  commercio,  comprovante  la  esistenza  delle  con- 
disiooi  volAte  dai  citato  primo  oomma.  Dal  certifioato  dovrà  risultare  la  data 
in  eoi  i  miglioramenti  furono  compiuti. 

Qualora  dorante  il  decennio  venisswo  a  oassaro  le  eondiiisai  necessarie 
per  la  esensione,  il  possessore  decadrà  dal  diritto  all'esenzione  medesima 
per.  gli  anni  successivi. 
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Art.  132. 

Le  domftDde  per  ottenara  la  eseaiione  di  cui  all'art.  44  della  legg»  (tosto 
anioo),  doTODO  eBwre  {mteotaU  aU*i^eiuìa  delle  imposte  entro  tre  mesi 
dalla  data  del  compimento  dei  laTorl  dì  rimbosoliimeiito.  Devoao  essere  o(«- 
redate  del  certi4cato  richiesto  dal  citato  art.  44,  dal  quale  dovrà  risaltale 
la  data  stessa. 

Le  domande  presentate  dopo  il  detto  termine  di  tre  mesi  non  daraono 
diritto  all'esonero  della  iniposta  erariale  e  delle  sovrimposte  per  il  tempo 
trascorso  dallia  data  del  compimento  dei  lavori  a  quella  dì  pmssatatioBa 
della  domanda. 

Art  133. 

Le  ageoEie  delle  imposte  terranno  nota  nei  loro  registri  diille  esenzioni 
temporanee  aeoordate  dalla  legge  per  prooedere  ìa  tempo  debito,  alla  sea- 
densa  delWmine  di  esendone,  aU'acoertamento  e  taiHsiotte  relativi. 

Il  Ministero  di  agriooltora,  indaHrià  e  oommeroìo,  per  mazzo  degli  affisi 
dipendenti  e  le  ageniie  delle  imposte,  coadiaratodairaffioiotoonioo  di  flaansa 
della  provinola,  invi^leraano  se,  durante  il  perìodo  delle  aseniioni  tempo- 
ranee accordate  dalla  legge,  permangono  le  ooodiiìoni  del  diritto  alla  eeaasione. 

Art.  134. 

Nelle  contestasioni  ohe  possono  sorgere  in  materia  d*  imposto  sai  teirrwii, 
limitatamente  alle  disposizioni  della  legge,  dacidòno  le  Intondonia  di  flaaaia 
in  prima  sede  ed  il  Ministero  delle  flnanse  Lx  via  di  rieoroo. 

Per  la  cootestadoni  sulla  imposti  Cabbricati,  si  segairanno  le  nwma  e  U 
procedura  staMlìto  dalle  leggi  e  r^lamenti  in  vigore  per  la  imposto  ateasa. 

VùtOy  d'ordine  di  S.  M. 
11  presidente  del  Conslglto  dei  ministri,  ministro  d^'intemo 
GIOUTTI. 

Il  ministro  di  agrìorftnrs,  induitrìa  e  eommeviao 

F.  COGCO-OKTU. 

Il  mittietro  delle  finanss 
tÀCAVA. 


R.  D.  n.  537,  12  agosto  1908,  cite  estende  aOa  CoUma  Eritrea  taium 
articoli  della  ì^gt  sulle  visite  delle  caldaie  a  vapore  (Qaza.  Uff.  3  ot- 
tobre i908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  24  ottobre  1903,  n.  205  (1),  per  rordinamento 
delia  colonia  Eritrea  ; 

Veduta  la  legge  23  dicembre  1688,  h.  5888  deci^s  (2),  sulla  pub- 
blica sicurezza; 

Poiché  si  rende  indispensabile  ed  urgente  rapplicazione  nella 

(1)  V.  Cekrif.  Anno  \m,  pag.  1133.  - 

(2)  >       »        »     188»,    »  181. 
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colonia  Eritrea  degli  articoli  27,  28  e  29  di  detta  legge  23  di- 
cembre 1888,  con  le  modificazioni  richieste  dalle  condizioni  locali  ; 

Udito  il  governatore; 
*  Udito  il  Consiglio  coloniale  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

GU  articoli  27,  28  e  29  deUa  legge  23  dicembre  1888,  n,bSSSdé- 
cies,  sono  estesi  alla  colonia  Eritrea,  con  la  modifica  che  il  go- 
vernatore designerà  le  autorità  ed  i  periti  che  dovranno  proce- 
dere alle  prove  ed  alle  visite  delle  caldaie  a  vapore. 

Art.  2. 

Il  governatore  dell'Eritrea  con  apposito  regolamento  provvederà 
"  alla  esecuzione  del  presente  decreto,  emanando  disposizioni  intese 
a  regolare  l'esercizio  e  la  sorveglianza  delle  caldaie  a  vapore 
nella  colonia  Eritrea,  e  stabilire  le  località  ove  potranno  essere 
collocate  le  medesime,  il  combustìbile  da  usarai  e  tutte  le  altre 
modalità  inerenti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  dì  Valdieri.  addì  13  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  TiTTONI. 

Visto»  Il  QuardatiffilU:  Orlando. 


R.  D.  n.  14  maggio  1908,  che  approva  U  testo  del  codice  penale 

per  VEritréa  (Gazz.  Uff.  29  agoito  i908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Vista  la -legge  24  ihaggio  1903,  n.  205(1),  per  l'ordinamento 
delia  colonia  Eritrèa;  ^ 

Viste  le  leggi  15  giugno  1905,  n.  253,  io  luglio  1906,  n.  361, 
e  27  febbraio  1908,  n.  75,  che  prorogano  al  V  luglio  1909  ì  ter- 
mini per  la  pubblicazione  dei  codici  nella  Eritrea; 

Udito  il  governatore  della  colonia; 

Udito  il  consiglio  coloniale; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  d'accordo  col  Nostro  guardasigilli  ministro  segretario 
distata  per  gli  affari  dì  grazia  e  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  testo  del  codice  penale  per  l'Eritrea  portante  la  data  odierna 
è  approvato  ed  avrà  esecuzione  in  tutto  il  territorio  della  color* 
nia  Eritrea  nel  decimo  quinto  giorno  dopo  che  sia  stato  inserito 


<1)  V.  CM«Hr-  Anno  1903,  pag.  1133. 
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sul  Bollettino  uffidale  della  colonia,  anche  nelle  traduzioni  in 
lìngua  araba  ed  in  lingua:  amarìca. 

Art.  2. 

Uu  esemplare  del  suddetto  testo  del  codice  penale  eritreo  stam- 
pato nella  stamperia  Reale,  firmato  da  Noi  e  controsegnato  dai 
Nostri  ministri  degli  affari  esteri  e  di  grazia  e  giustizia  e  dei 
culti,  servirà  di  originale  e  sarà  depositato  e  custodito  negli  ar- 
chivi generali  del  Regno. 

Art.  3. 

■  Il  predetto  codice  sarà  pubblicato  mercè  la  ìnserKione  nella 
Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  decreti,  e  ne  sarà  dato  annunzio 
uella  (iazSefta  ufficiaìe  del  Regno. 

Ne  sarà  fatta  inoltre  la  inserzione  nel  Bollettino  ufficiale  della 
colonia  Eiltrea.  anche  nella  traduzione  in  lìngua  araba  ed  in 
lingua  amarica. 

Esso  entrerà  in  vigore  in  tutto  il  territorio  della  colonia  nel 
decimoquinto  giorno  dopo  che  siano  state  eseguite  le  suddette  in- 
serzioni, 

n  testo  italiano  prevale  su  quello  arabo  ed  amarico. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  14  maggio  1908. 

■   VITTORTÒ  EMANUELE. 

GiouTTi.  TiTTONi,  Orlando. 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Orlando. 


R.  D.  n.  óOl ,  12  agosto  1908,  che  esteiide  le  dùposisiom  ddla  legge 
28  luglio  18(S1,n.  360,  agli  individm  delia  gente  di  mare  inscritti  nelle 
matricole  dell'ufflcio  dt  porto  m  Homo  (Oazz.  Uff.  2  settembre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d*Itaija. 

Vista  la  legge  28  luglio  1861,  n.  360,  che  istituì  le  casse  degli 
inTalidi  della  marina  mercAiitile; 

Vista  la  legge  6  maggio  1906.  n.  200  (1),  con  \»  quale  la  na- 
vigazione del  Tevere  fi  a  Roma  e  il  mare  fu  dichiarata  ìnarìttuna 
sotto  la  vigilanza  di  un  ufticio  di  porto  avente  sede  in  Roma: 

Ritenuto  che  giusta  Tart.  80  del  regolamento  per  Tesecuzioiie 
del  codice  per  la  marina  mercantile  approvato  con  regio  decreto 
20  novembre  1879,  n.  »166  (serie  2*),  l'ufficio  di  porto  in  Roma  è 
stato  autorizzato  a  tenere  le  matricole  della  gente  di  mare  di 
r  categorìa: 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

ì6ono  estese  le  disposizioni  della  legge  28  luglio  1861,  n.  360. 
agli  individui  della  gente  di  mare  di  1*  categoria,  inscritti  nelle 


(l)  V.  Ctlerifera,  anao  1906,  pag.  9ia 
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raatrìcole  deirufKcio  dì  porto  in  Roma,  i  quali  agli  effetti  degli 
articoli  2  e  4  della  suddetta  legge  devono  considerarsi  aggregati 
alla  cassa  degli  invalidi  della  marina  mercantile  avente  sede  a 
Livorno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  12  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE 

C.  MiRABELLO. 

Visto,  72  GuardaaigilU:  Obl&npo.  - 


R.  D.  n.  &05,  8  agosto  1908,  che  gtoMUscé  le  norme  per  l'cUtuaskme 
della  legge  28  giugno  1908,  n.  312,  stUl'ordinamento  giutUsiario  (Gazz. 
Uff.  2  settembre  i90S). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  28  giugno  1908.  n.  .312,  che  modifica  l'ordina- 
mento  giudiziario; 

Ritenuta  la  necessità  di  stabilire  le  norme  per.  l'attuazione 
deiranzidetta  legge; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  guardasigilli,  ministro  segretario  di 
Stato  per  gii  ai!ari  di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo:  » 

Art.  t. 

Ai  posti  di  presidente  di  sezione  di  Corte  d'appello  colle  fun- 
zioni di  presidente  di  Corte  d'assise,  di  avvocato  generale  di 
Corte  d'appello  e  di  consigliere  di  Corte  d'appeUo  coli' incarico 
dell'istruzione  delle  cause  penali,  instituiti  con  la  legge  28  giu- 
gno i908,  n.  312,  si  provvede: 

1"  col  passàggio  di  magistrati  aventi  il  medesimo  grado  o 
un  grado  parificato,  che  ne  facciano  domanda. 

I  magistrati  nominati  ai  posti  di  presidente  di  sezione  di  Coite 
d'appello  colle  funzioni  di  presidente  di  Corte  d'assise,  sia  che 
ti  uttasi  dì  consiglieri  dì  Cassazione,  che  di  presidenti  di  sezione 
di  Corte  d'appello,  cessano  di  far  parte  del  ruolo  di  questi  ma- 
gistrati per  essere  posti  nel  ruolo  speciale  dì  che  all'art.  2  della 
leggé,  salvo  il  diritto  a  riprendere  il  loro  posto  nella  graduatoria 
del  primo  ruolo  a'  sensi  del  primo  capoverso  4el  detto  articolo 
2°  colla  promozione  di  magistrati  aventi  grado  inferiore  se- 
condo le  disposizioni  degli  articoli  seguenti. 

Art.  2. 

Sino  al  30  giugno  1909,  le  promozioni  ai  gradi  e  funzioni  di 
cui  nell'articolo  precedente,  avranno  luogo  secondo  Je  norme  tran- 
sitorie disposte  dall'art.  38  della  legge  14  luglio  1907,  n.  511. 

Art.  3. 

Le  promozioni  ai  posti  di  cui  all'art.  1  che  avranno  luogo  dopo 
il  30  giugno  1909,  a\'ve!Tanno  con  le  norme  e  coi  criteri  stabi- 
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liti  per  le  promozioni  nel  grado  rispettivo,  dalla  legge  14  lu- 
glio 1907  e  dalle  disposizioni  per  l'attuazione  di  essa. 

Per  quanto  riguarda  la  promozione  nel  grado  di  presidente  di 
sezione  di  Corte  d'appello  con  funzioni  di  presidente  d'aBsise,  il 
consiglio  superiore,  nel  suo  giudizio  nel  concorso  per  merito,  in- 
K  dicherà,  con  voto  a  parte,  quei  magistrati  i  quali  risultino  par- 

ticolarmente  idonei  a  quell'ufficio.  E^iji  potranno  essere  promossi 
soltanto  nel  grado  e  colle  funzioni  suddette,  salvo  che  nel  suo 
giudizio  intorno  ad  e^i  il  consìglio  superiore  non  avesse  ricono- 
sciuto la  loro  idoneità  anche  per  altro  ufficio. 
^  In  ogni  ipotesi  non  potranno  essere  promossi  nel  grado  di  cui 

^  nel  capoverso  precedente  quei  magistrati  che,  da  consiglieri  di 

'  Corte  d'appello,  non  avessero  effettivamente  tenuto  la  presidenza 

'  di  Corti  d'assise  per  almeno  un  biennio. 

Art.  4. 

Sì  lasceranno  vacanti,  secondo  la  disposizione  dell'art.  2  della 

legge  28  giugno  1908,  altrettanti  posti  dì  consiglieri  d'appello  di 
1'  categoria,  quanti  sono  i  magistrati  destinati  a  presiedere  le 
Corti  di  assise  col  grado  di  presidente  di  sezione  di  Corte  d'ap- 
pello. Essi  saranno  assegnati  alle  Corti  d'appello  secondo  i  biso- 
gni del  servizio,  restando  in  tal  caso  di  altrettanto  diminuito  il 
numero  dei  consiglieri  d'appello  assegnati  dalle  tabelle  in  vigore 
alla  Corte  cui  fossero  destinati. 

i  Art.  5. 

La  destinazione  degli  avvocati  generali,  ai  sensi  dell'art.  3, 
1*"  capoverso,  della  detta  legge  28  giugno  1908,  è  fatta  alle  se- 
guenti Corti  d'appello  o  sezioni  separate  di  Corte  d'appello,  e  in 
seguito  a  ciascuna  nomina  resterà,  in  ognuna  di  esse  diminuito 
di  un  sostituto  procuratore  generale  il  numero  di  quelli  assetati 
dalle  tabelle  in  vigore: 


1.  Corte  d'appello  di  Firenze. 

2.      .  » 

di  Genova. 

.3. 

di  Milano. 

4. 

di  Napoli. 

5. 

di  Palermo. 

6. 

dì  Roma. 

7. 

di  Torino. 

8. 

di  Trani. 

9. 

dì  Venezia. 

10.  Sezione  separata  di  Corte  d'appello  di  Potenza. 

Art.  6. 

La  destinazione  dei  consiglieri  d'appello  con  funzioni  di  giudice 
istruttoDe  delle  cause  penali,  ai  sensi  dell'art.  4  della  detta  l^ge 
28  giugno  1908,  è  fatta  nei  seguenti  tribunali,  ed  in  seguito  a 
ciascuna  nomina  resterà  diminuito  in  ognuno  di  essi  un  posto  dì 
giudice: 
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1.  Tribunale  di  Bologna. 

2.  »        di  Cagliari. 

3.  »        di  Catania. 

4.  »        di  Genova, 

5.  »        di  Milano. 

6.  *        dì  Napoli. 

7.  »        di  Palermo. 

8.  >        di  Roma. 

9.  »        di  Toiino. 
10.       »       di  Venezia. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Valsavaranche,  addi  8  agosto  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  Orlando. 

'Visto,  Il  QuardoBÌgUU  :  Oblando. 


R.  D.  n.  507,  8  agoBto  1908,  coneemmU  U  concorso  a  premi  riservato 
ad  ins^ìUMnH  di  seuo'e  medie  govemc^ive  dipendenti  da2  Ministro 
della  jmbblica  istruzione  (Gazz.  Uff.  3  settembre  i 908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH;  Re  d'Italia. 

Veduto  il  Nostro  decreto  14  febbraio  1886  ;  • 

Allo  scopo  di  incoraggiare  e  promuovere  il  progresso  degli  studi 
fra  gli  insegnanti  delle  scuole  medie  governative; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  'di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Kel  mese  di  gennaio  di  ciascun  anno  sarà  aperto  un  concorso 
a  premi  di  lire  2,000  ciascuno  riservato  ,  ad  insegnanti  dì  scuole 
medie  governative  dipendenti  dal  Ministero  della  pubblica  istru  - 
2done. 

Art.  2. 

Il  bando  annuale  di  concorso  sarà  fatto  per  decreto  ministeriale 
da  registrarsi  alla  Corte  dei  conti  e  verrà  pubblicato  nel  bolletr- 
tino  ledale  del  Ministero  e  negli  atti  della  regia  accademia  dei 
lincei. 

Esso  determinerà  il  numero  dei  premi  in  relazione  allo  stan- 
ziamento inscritto  in  bilancio,  fisserà  il  termine  per  la  presenta- 
zione dei  lavori  e  darà  le  altre  necessarie  disposizioni. 

Art  3. 

I  premi  saranno  conferiti  per  materia  secondo  il  turno  indicato 
in  quest'articolo. 

Nel  primo  anno  metà  dei  premi  saranno  conferiti  ai  migliori 
lavori  su  argomenti  di  scienze  matematiche  e  metà  ai  migliori  su 
argomenti  attinenti  alla  storia  civile  e  discipline  ausiliarie. 
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Nel  secondo  anno  metà  dei  premi  saranno  conferiti  ni  migliori 
lavori  su  argomenti  di  scienze  lilusotiche  e  soci;ili  e  metà  ai  mi- 
gliori lavori  su  argomenti  di  scienze  naturali. 

Nel  tei*zo  anno  metà  dei  «premi  saranno  conferiti  ai  migliori  la^ 
vorì  su  argomenti  dir  scienze  fisiche  e  chimiche  e  metà  ai  migliori 
lavori  di  scienze  filosofiche. 

Art.  4. 

Gli  «critti  devono  essere  inviati  al  Ministero  della  pubblica  istru- 
zione che  li  trasmetterà  alla  regia  accademia  dei  lincei,  se  negfì 
autori  avrà  riconosciuto  il  diritto  di  concorrere. 

Art.  5. 

La  regia  accademia  dei  lincei  giudicherà  del  merito  dei  lavori 
e  proclama  i  vincitori  nella  solenne  adunanza  del  giugno  di  cia- 
scim  anno. 

Art.  6. 

Gli  scritti  devono  essere  originali,  inediti  o  stampati  nel  trien- 
nio precedente  a  scadenza  del  concorso. 

I  concorrenti  devono  dichiarare  di  non  aver  presentato  e  di 

non  presentare  prima  della  proclamazione  dei  premiati  il  loro  la- 
voro o  concorso  presso  qualunque  istituto  scientifico. 

Art.  7. 

Gli  relitti  che  non  rechino  il  nome  e  cognome  dell'autore  non 
saranno  accettati. 

Art.  «. 

La  regia  accademia  dei  lincei,  può  dividere  il  premio  in  partì 
uguali  fì*a  du^  concon'enti  giudicati  ugualmente  meritevoli. 

II  premio  non  può  essere  altrimenti  diminuito. 

Art.  9. 

I  premi  sono  pagati  ai  vincitori  dal  Ministero  della  istruzione 
pubblica  dopo  avvenuta  la  proclamazione. 

Ordiniamo,  ecc.  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdìerì,  addi  3  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. . 

Rava. 

Visto,  H  GuartUisigilH:  Orlando. 


^.  D.  n.  18  agosto  1908,  che  ammette  alle  verificazioni  prima  e 

periodica  le  stadere  idrostatiche.  (Gazz.  UflF.  ii  settèmbre  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re, d'Italia. 

Visto  il  testo  unico  delle  leggi  sui  pesi  e  sulle  misure,  appro- 
vato con  regio  decreto  in  data  23  agosto  1890,  n.  7088  (serie  d% 

Visto  il  regolamento  per  la  fabbricazione  dei  pesi,  delle  misure 
e  degli  strumenti  per  pesare  e  per  misui'ftre,  approvato  con  regio 
decreto  in  data  12  giugno  1902,  n.  226: 

Vista  la  domanda  con  la  quale  il  signor  Giovanni  Mi^asoo. 
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per  la  società  del  Poridrometro,  chiede  che  siano  ammesse  alla 
verificazione  ed  alla  legalizzazione  speciali  stadere  idrostatiche 
(presentate  col  nome  di  Forìdrometrì)  applicati  alle  chiatte  per 
pesare  il  loro  carico  ; 

Bitenuto  che  tali  stadere  idrostatiche,  se  sono  destinate  agli  usi 
del  commercio,  debbono  essere  sottoposte  alle  verificazioni  ed  alle 
legalizzazioni  prescritte  dalla  legge  predetta  ; 

Ritenuto  che,  per  la  loro  speciale  struttura  ed  il  loro  funzio- 
namento, non  possono  ammettersi  a  verificazione  se  non  in  base 
all'art.  6  del  regolamento  sopra  citato  e  con  norme  speciali  ; 

Sentito  il  parere  conforme  della  commissione  superiore  metrica 
e  del  saggio  delle  monete  e  dei  metalli  preziosi  ; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, rindustrìa  ed  il  commercio  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Sono  ammesse  alle  verificazioni  prima  e  periodica  le  stadere 
idrostatiche  (dette  Poridrometri)  applicate  alle  chiame,  destinate 
a  pesare  il  carico  delle  chiatte  medesime,  e  le  cui  caratteristiche 
essenziali  sono  le  seguenti  : 

Un  feorpo  di  forma  prossima  a  quella  di  un  cilindro  retto  (di 
ottone  stagnato  o  di  altra  sostanza  inalterabile  in  contatto  del- 
l'acqua salsa),  pesca  entro  un  tubo  sufficientemente  largo,  il  quale 
è  posto  al  centro  della  chiatta  e  contiene  acqua  marina  in  diretta 
comunicazione  col  mare. 

n  corpo  immerso  ò  appeso  ad  uno  dei  bracci  di  una  leva  a 
bracci  uguali  montata  iu  un'incassatura  del  traversone  della  chiatta, 
mentre  l'altt'o  braccio  munito  di  ima  massa  fissa,  si  appoggia  alla 
tratina  d!  un  giogo  di  stadera  a  doppia  asta,  che  fa  seguito  alla 
prima  leva,  ed  è  sostenuto  da  apposita  foi'cella  basata  sul  tra- 
versone medesimo,. 

Questa  stallerà  misura  la  variazione  della  spinta  dell'acqua  sul 
corpo  immerso,  e  tale  misura  risulta  proporzionalmente  alla  va- 
riazione di  spintii  della  chiatta  e  quindi  proporzionale  alla  varia- 
zione del  carico,  purché  sia  soddisfatta  questa  condizione  fonda- 
mentale cioè  che  a  partire  dall'indicazione  zero  della  stadera 
(cornspondente  alla  immersione  minima  della  chiatta  vuota)  fino- 
all'indicazione  della  maggior  portata  della  stadera  (corrispondente 
alla  immersione  massima  della  chiatta  piena)  tutte  le  sezioni 
esteme  rispettive,  del  corpo  immerso  e  della  chiatta,  considerati 
a  parità  di  altezza  di  livello  fra  i  due  limiti  indicati,  siano  in 
rapporto  costante.  Quésto  rapporto  deve  essere  verificato  mediante 
opportuni  carichi. 

Art.  2. 

Il  rapporto  costante  fra  la  sezione  della  chiatta  e  quello  del 
corpo  immerso,  ed  il  peso  del  corpo  immerso  debbono  essere  im- 
pressi-tanto in  questo  quanto  sul  giogo  della  staderifu 
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Art.  3. 

La  leva  a  bracci  uguali,  il  giogo  con  i  suoi  romani  e  tutti  gli 
accoppiamenti  debbono  soddisfare  alle  prescrizioni  del  vigente  re- 
golamento sulla  fabbrìcazione  metrica. 

Art.  4. 

La  posizione  normale  di  queste  stadere  idrostatiche  deve  essere 
indicata  da  una  livella  sferica,  collocata,  in  modo  inamovibile,  in 
prossimità  del  giogo.  La  loro  sensibilità  deve  essere  non  minore 
dell'uno  per  miUe  e  la  loro  esattezza  non  inferiore  dell'imo  per 
mille  in  più  od  in  meno,  entrambe  riferite  al  carico  massimo,  e 
ciò  tanto  nella  verificazione  prima,  quanto  in  quelle  periodiche. 
Se  il  valore  di  una  tacca  della  2'  asta  del  giogo  è  più  piccolo  di 
lllOOO  del  carico  massimo,  la  sensibilità  e  l'esattezza  debbono  es- 
sere praticamente  apprezzabili  con  l'aumento  o  la  diminuzione  di 
un  peso  uguale  al  valore  di  una  tacca. 

Art.  5. 

Il  diritto  di  verificazione  prima  per  ciascuna  di  queste  stadere 
idrostatiche,  è  quello  di  lire  15,  fissato  dalla  tabella  B,  annessa 
al  citato  tesSo  unico  delle  leggi  metriche,  per  le  stadere  a  ponte 
in  bilico. 

Art.  6, 

Con  apposite  istruzioni  da  approvarsi  con  decreto  ministeriale, 
sentita  la  commissione  superiore  metrica  saranno  date  le  nonne 
per  la  verificazione  e  per  la  legalizzazione  delle  stadere  contem- 
plate nel  presente  decreto. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addì  18  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocco-Ortu, 

Visto,  Il  QuardasigiGAi  OaLAjfiK). 


R.  D.  n.  2  IngUo  1908,  cAe  appr&ea  lé  tabèU»  dei  tcìari  wu^pf 

la  liquidaaione  dàie  mdemt^  domOe  agli  operai  dàieaolf are  dèBa  <9f- 
etUa  e  ai  toro  aventi  dritto  (Gazz.  Uff.  i6  settembre  1908) 

VITTORIO  EMANUELE  HI.  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  14  luglio  1907,  n.  527  (1),  contenenti^  disposi- 
zìoni  speciali  per  gli  infortuni  del  lavoro  nelle -solfare  della  Si- 
cilia ; 

Veduto  l'avviso,  in  data  26  ottobre  1907,  col  quale  le  autorità  , 
locali  e  le  locali  associazioni  industriali  ed  operaie  della  Sicilia 
furono  invitate  a  comunicare  alla  rispettiva  prefettura  le  oaser- 
V  azioni  e  proposte,  che  avessero  ritenuto  opportuno  di  presentare 


(l)  V.  C9Ìerif.  Anno  1907,  pag.  Ii45. 
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circa  la  formazione  delle  tabelle  dei  salari  medi,  prevedute  negli 
articoli  2  a  6  della  citata  legge  ; 

Ritenuto  che  nelle  provincie  di  Caltanissetta,  Catania,  tìirgenti 
e  Paleimo,  le  sale  nelle  quali  esistano  miniere  di  zolfo  in  eser- 
cizio, fu  data  all'avviso  predetto  la  necessaria  pubblicità,  come 
risulta  dalle  dichiarazioni  dei  prefetti  delle  provincie  stesse  ; 

Vedute  le  osservazioni  e  le  proposte  presentate  dagli  enti  e  pri- 
vati interessati,  circa  la  formazione  delle  tabelle  ; 

Vedute  le  tabelle  dei  salari  medi  per  gli  operai  delle  solfare 
della  Sicilia,  compilate  dall'ufficio  distrettuale  delle  miniere  di 
Caltanissetta,  previo  esame  delle  proposte  predette  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro-  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Sono  approvate  lo  tabelle  dei  salari  medi  per  la  liquidazione 
delle  indennità  dovute  agli  operai  delle  solfare  della  Sicilia  e  ai 
loro  aventi  diritto,  formate  in  esecuzione  dell'art.  4  della  legge 
14  luglio  1907,  n.  ft27,  per  le  provincie  di  Caltanissetta,  Catania, 
tìirgenti  e  Palermo,  e  viste  e  aottoscritte,  d'oi-dine  Nostro,  dal  mi- 
nistro proponente.  , 

Art.  2. 

Le  tabelle  di  cui  nell'articolo  precedente  entreranno  in  vigore 
nel  deciffloquinto  giorno  dopo  quello  della  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto  nella  Gazzetta  Ubiate  del  Regno. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi '2  luglio  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocoo-Ortu. 

Visto,  U  Chtardasiffilli:  Orlando. 


B.  D.  n.  2  luglio  1908,  cJie  approva  U  regolamento  per  le  tgposi- 

zumi  zootecniche,  le  ttasiom  ed  il  miglioramento  delle  razze  taurine 
(Gaiz.  Uflf.  24  settembre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Riconosciuta  la  opportunità  di  regolare  con  norme  razionali  la 
concessione  degli  incoraggiamenti  governativi  alle  iniziative  di 
indole  zootecnica; 

Tenuto  conto  delle  proposte  all'uopo  formulate  dal  'consiglio 
zootecnico  nelle  sessioni,  del  1904  e  del  1906; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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E  approvato  l'unito  regolamento  firmato,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  predetto,  per  le  esposizioni  zootecniche,  le  stazioni  ed  il 
miglioramento  delle  razze  taurine. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addì  2  luglio  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  F.  Cocco-Ortu. 

Visto,  /I  QuardaaigUUx  Oruhdo. 


REGOLAMENTO 

iper  le  esposizioni  zootecniche,  le  stazioni  taurine 
e  11  miglioramento  delle  ràize  bovine 

Art.  1. 

AUo  scopo  dì  promopvAra  a  migliorare  la  prodozione  degli  wimali  boTinì, 

ovini,  caprini  e  suini,  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio^  nei 
hmiti  dei  fondi  disponibili  inscritti  nei  capitoli  appositi  dello  stato  di  pren- 
sione del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  conuneriuo  : 

'  a)  bandisci  direttamente^  '  o  in  concorso  con  gli  enti  locali,  esposizioni  di 
detti  animali,  conferendo  premi  in  danaro  ed  in  medaglie  ai  riproduttori,  che 
presentino  i  requisiti  meglio  rispondenti  agli  scopi  della  produzione  ; 

ò)  accorda  contribnti  per  le  esposizioni  di  tal  genere  dorate  airioiziatiTa 
degli  enti  locali  ; 

c)  suseidta  le  esposizioni  di  aaimali  da  macello  ; 

d)  sussidia  l'impianto  delle  stàzioni  taurine  ; 

e)  iucora^ia  ed  aiata  la  introduzione  di  produttori  di  razze  perfezionate  ; 

f)  sosàdia  la  associazioni  (consorzi)  di  allevatori  per  rattoaxione  d^e 
iniziative  volte  al  miglioramento  zootecnico,  non  esolasa  la  istituzione  dei  libri 

genealogici  per  gli  aaimali  (ff^nrp-ùa-jks). 

Esposizioni. 
Art. 

Le  esposizioni  zootecniche,  promosse  direttamente  dal  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  possono  riferirsi  ad  una  speciale  rasa  dt  ani- 
mali, 0  ad  fdlevamenti  praticati  in  considerazione  di  ana  speciale  attitudinei 
e  non  devono  abbracciare  mai  meno  di  una  provincift> 

Art.  3. 

Nelle  mostro  zootecniche,  promosse  direttamente  dal  Ministero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  si  ooa£eri8coiio  prwoì  a  tori  e  torelli,  a  vseehe 
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e  giovenche,  ad  arieti  e  pecore,  a  becchi  e  capre,  a  verri  e  scrofe,  e  a  gruppi 
di  aaimali  di  determinate  razze  rappresentanti  un  unico  allevamento. 

Ogni  pnippo  dìYTk  comprendere  almeao  nn  maschio  riproduttore  e  sei 
femmine. 

Art.  4. 

I  premi  da  conferirsi  nelle  esposizioni  bandite  dal  Ministero  consistono  in  : 

diplomi  d'onore  ; 

medaglie  d'oro; 

medaglie  d'argento  ; 

medaglie  di  bronzo. 
Ai  diplomi  e  alle  medaglie  sì  accompagnano  premi  in  danaro,  di  cui  l'en- 
tità è  stabilita  di  volta  in  volta. 
I  tori  non  possono  essere  premiati  se  hanno  più  dì  4  anni. 
Le  vncche  non  possono  essere  premiate  se  hanno  più  di  6  anni. 
Nessun  animale  bovino  può  essere  premiato  se  ha  meno  di  6  anni  dì  età. 
I  premi  per  i  tori,  dell'età  da  1  a  4  anni,  non  possono  essere  inferiori  a 
lire  100. 

Le  medaglie  d'oro  sono  riservate  ai  maschi  riproduttori  ed  ai  grappi  di 
animali. 

I  premi  in  denaro  e  in  medaglie,  per  i  maschi  riproduttori,  si  consegnano 
dopo  trascorso  il  periodo  di  monta  successivo  alla  esposizione.  Occorre,  però, 
che  i  tori  abbiano  coperto  almeno  30  vacche. 

I  tori  e  torelli  premiati  debbono  essere  contrassegnati  con  marca  a  faoco 
sulle,  corna. 

Art.  5. 

Alle  esposizioni  promosse  dagli  enti  locali  il  Ministero  di  agricoltnra,  in- 
dustria e  commercio  accorda  il  suo  aiuto  alle  condizioni  seguenti  : 

1"  ohe  il  programma  e  il  regolamento,  compilati  dal  comitato  ordinatore, 
siano  trasmessi  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  (ispettorato 
zootecnico),  almeno  4  mesi  prima  dell'epoca  in  cui  la  esposizione  si  dovrà 
tenere  ; 

2**  che  la  commissione  giudicatrice  sia  composta  in  modo  da  assicurare 
in  essa  una  equa  rappresentanza  degli  allevatori;  della  medesima  deve  far 
parte  un  medico  veterinario,  e,  possibilmente,  an  laureato  in  scienze  agrarie  ; 

3'>  che  sia  trasmesso,  insieme  al  programma-regolamento,  il  preventivo 
finanziario  per  l'attuazione  della  mostra,  la  quale  deve  avere  breve  durata 
(possibilmente  non  più  dì  un  giorno).  Bai  preventivo  deve  risultare  che  le 
spese  di  allestimento  della  mostra  devono  essere  ragionevolmente  limitate. 

■  Art.  6, 

II  contributo  governativo  per  l'assegnazione  dei  premi  è  accordato  in  mi- 
sura non  saperìore  della  metà  dell'ammontare  complessivo  dei  premi  in  de- 
naro fissati  per  i  produttori,  maschi  e  femmine,  delle  specie  bovina,  ovina, 
caprina  e  suina,  e  per  i  gruppi  costituiti  di  animali  della  stessa  razza,  di  età 
e  sesso  diverso,  rappresentanti  nn  unico  allevamento. 
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Se  i  premi  fiatati  net  programma  ooo  siano  assegnati  nella  totalìU,  il  ooo- 
Iribato  gorernatiTo  sì  riduce  in  proporzione  dell'ammontare  dei  premi  effet- 
fsttivamente  conferiti. 

Oltre  al  contributo  in  denaro,  si  posswo  ecnoadfire  medaglie  e  dlfdmL 

Le  medagUe  d*oro,  in  aggiunta  aì  premi  in  denaro,  ri  assegnano  sdameata 
per  le  mostre  nazionali,  regionali  e  provinciali,  e  sono  riservate  per  ì  maseld 
riproduttori  e  per  i  ^uppi  nppveentantl  un  unico  allerameato  e  eomposti 
di  ammali  di  età  e  sesso  diverso. 

I.e  disposizioni  di  questo  urticoló  si  applicano  anche  allo  altre  domando  di 
sovvennoni  e  contributi  di  cui  ndll'art.  1°. 

Art  7. 

I  premi  per  i  tori  derono  essere  pagati  «1  tÉffulne  ddla  alagion*  dt  monta 

successiva  alla  mostra,  e,  iii  ugr.i  caso,  dopo  ohe  1  tori  ^miati  abinaao  fon- 
zionato  coprendo  ciascuno  almeno  30  vacche. 

Art.  8. 

n  Ministero  pnò  modificare  il  programma  e  il  regolamento  e  nominsM 
nella  commissione  giudicatrice  un  suo  rappresentante. 

Nel  regolamento  devono  tìgurare  le  norme  per  ra^iudìziooe  dei  premi  e 
per  I»  eventoaie  misnraslone,  eon  sMemi  nriònaU,  dei  ri^odottori  premiati. 

Art  9.  • 

II  pagamento  del  contributo  governativo  è  disposto  dopo  che  l'ente  pro- 
motore ha  inviato,  nei  due  mesi  successivi  alla  mostra,  la  relazione  della 
eommiadone  gindicatriee  eolie  proposte  motìTate  dei  pvemi  amgaati,  eon  i 
maggiori  possibili  ragguagli  suiretà,  sul  peso,  Bolla  prodwdone  lattea  e  snUa 
speciali  attitudini  degli  animali  premiati. 

Art.  10. 

H  oentrihnto  del  Ministero  i  eooordato  alle  eiposìBiosì  di  animali  àm  aw- 

oello,  che  ai  impongono  di  dimostrare  quali  animali  di  razze  italiane,  quali 
prodotti  di  inoroeio  e  quali  animali  esteri  sono  i  più  adatti,  nelle  diverse  re- 
gioni, per  preeodtli,  per  oonformarione  e  per  qoaUià,  alla  jAt  eeonomioa  pio- 
dttziono  ddUn  carne. 

Art.  11. 

U  oonWnto  govwnatìvo  non  pad  eccedere  il  tono  deU'amaHmtano  eoift- 

plessivo  dei  premi  in  denaro  stabiliti  nel  programma. 
Si  possono  accordare  anclie  premi  in  medagUe. 

Se  i  ivemi  fissati  nel  programnui  non  siano  assegnati  nella  totalitft,  il  con- 
Mhato  gorematìvo  ò  ridotto  in  propwiitmo. 

Art  12. 

Per  il  eoM^imento  del  contributo  govematlTO  oeeorre  ebè  rieno  soddi- 
sfatte le  seguenti  condizioni: 

che  gli  animali  siano  di'ìtìnti  per  razza,  per  età  e  per  grado  dì  ìn- 
grossamento; 
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2°  ehe  sìa  imposto  TobbUgo  dalla  prova  di  macellazione  per  stabilire  il 
reddito  netto  oomparatiro; 

3<*  che  i  premi  in  denaro  siano  dati  a^i  aUevatori. 

I  negodantii  e  ì  macellai  possono  conseguire  i  premi  in  denaro  solo  in 
quanto  sìeno  eaà  stessi  allevatori  o  ingrassatoli. 

Art.  13. 

II  pagamento  dei  contributo  sarà  disposto  dopo  V  invio  di  una  relazione, 
sui  risaltati  della  mostra,  oontenento  i  mag^ori  possibili  raggnagli  intomo 
all'età,  al  peso  e  al  grado  di  ingrassamento  degli  animali  premiati,  special- 
mento  in  rapporto  colla  qualità  dei  mangimi  e  colle  spese  incontrato  in  con- 
fronto del  presanto  reddito  realitzabile. 

Art.  14. 

Bella  commìsiione  gindicatrice  per  le  m<»tre  di  animali  da  macello  de- 
vono far  parto  andie  due  v^rinarì,  dei  quali  uno  addetto  al  pubblico  mat- 
tatoio. 

Art.  U). 

Kessnn  contribnto  ò  dato  dal  Ministoro  per  le  spese  di  allestimento  e  di 
attoazione  delle  mostre  e  per  quelle  relative  alla  giuria. 

Art.  16. 

Se  già  per  un'esposizione  provinciale  è  stato  promesso  o  pagato  il  contri- 
buto governativo,  non  pu&  il  Ministoro,  neiranno  medesimo,  contribuire  alla 
effettuazione  di  un'altra  esposizione,  nella  provìncia  stessa,  abbraccianto  tutta 
l'estonàone  di  questa. 

Nell'anno  in  cui  si  tiene  una  esposizione  provininale  sussidiata,  il  Ministoro 
non  può  accordare  contributi  alle  mostre  locali  della  provincia. 

Nello  stesso  anno  non  può  essere  dato  il  contributo  governativo,  in  un  de- 
terminato comune,  che  per  una  sola  mostra  zootecnica. 

Art.  17. 

In  occasione  di  esposizioni  zootocnìche  promosse  da  enti  locali,  il  Ministoro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  potrà  contribuire  al  conferimento  di 
[ffemi  in  denaro  per  il  personale  di  custodia  e  governo  d^H  animali  pre- 
miati, ndla  proporzione  della  metà  deirammontare  dei  premi  stessi. 

Sta^onl  taurine. 

Art.  18. 

Le  amminisbwioni  provinciali  e  comunali,  le  rappresentanze  e  società 
agrarie  e  zootocniche,  le  camere  di  commercio,  le  latterie  sociali,  le  scuole 
agrarie,  le  cattedre  ambulanti  di  agricoltura,  le  commissioni  permuienti  pel 
u^lìoramento  del  bestiame  e  tutto  le  altre  istituzioni  intese  a  promuovere 
il  progresso  agrario  e  zootecnico,  possono  conseguire  il  sussidio  governativo 
per  rimpianto  o  pel  mantenimento  di  stazioni  taurine  con  riproduttori  ap- 
provati dal  Ministero. 
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L'impianto  dUle  itazioni  taurine  può  essere  fatto  nei  seguenti  modi: 
1"  acquistaodo  i  tori  e  faceodoli  funzionare  per  proprio  conto  \ 
2°  acquistando  i  tori  e  cedandoli  a  prezzo  di  fàvwe  ad  aUeT■tor^  dM 

li  obblighino  di  farli  funzionare  in  stazione  pubblica; 

3*  àcquistaodo  i  tori  e  riveodendoli  allo  atesso  prezzo  a  proprietari  d- 

levatori,  i  qoaU,  mediante  oompmio»  aoeettiBO  di  ktìtaire  pabUiebe  sUnoai 

taurine; 

4"  conferendo  premi  anonali  a  proprietari  di  tori  approdati  da  nn 
eommiaaione  tecoioa,  alla  condizione  ohe  i  rìprodaitori  fanzioniao  in  pabblid» 
stazioni. 

Art.  20. 

Il  oontrìbaio  gOTematìro,  nel  eaao  preveduto  al  n.  i*  ddfartiocdfi  pnee- 

dente,  non  può  eccedere  il  terzo  del  prezzo  pagato  per  Tacq^Hato  AA  toro. 

Seguendosi  il  secondo -sistema,  il  Ministero  concorre  con  nn  auddio  agitale 
alla  metà  della  differenza  fra  il  prezro  pagato  per  raeqoitto  »  qnello  di 

cessione. 

Se  la  stazione  è  istituita  col  terzo  sistema,  il  contribuito  è  uguale  al  terzo 
della  spesa  oce(»«a       Tacquisto  dei  tori^ 

Nel  quarto  caso  il  Ministero  accorda  nit  eontribnito  ugnale  alla  metà  dù 
premi  da  pagarsi  «gli  allevatori. 

Art  21. 

Quando  T  iniziativa  locale  sì  paM  maneberole  •  la  istititsi<mo  di  stazimì 

taurine  risponda  ad  nna  necessità  (ìell'allevannento,  possono  cunre  aceoiditi 
speciali  sussidi  per  il  mantenimento  di  dette  stazioni. 

In  questi  casi  il  contributo  gOTematìvo  sarà  fissato  volta  per  volta. 

Nessun  contributo  può  esser  dato  per  i  locali  delle  Rtaziooi,  ai  quali  den 
provvedere  a  tutto  suo  carico  l'ente  fondatore  della  stazione. 

Art.  22. 

Le  «tasìoni  taurine  sussidiate  dallo  Stato  debbono  fìinzionare  secondo  u 
regolamento  approvato  dal  Ministero  di  agricoltura,  indnatrìa  e  comnMrae. 

'  Art  28. 

Il  pagamento  del  contributo  concesso  per  le  stazioni  taurine,  istituite  se- 
condo i  sistemi  indicati  ai  numeri- 1,  2  e  3  dell'art.  19,  ò  disposto  quando 
da  Bsricnrato  il  ftanzionamento  delle  stasionl  stem. 

Se  la  stazione  è  istituita  secondo  quanto  dispose  il  n.  4  d^*art.  10,  i! 
detto  pagamento  è  fatto  dopo  che  l'ente  abbia  dato  notizia  al  Ministero  circa 
Taggindioaziona  dei  premi  promessi. 

Alla  fine  di  ogni  anno,  gli  enti  sussidiati  debbono  trumrttflTO  sA  Bffcnìrtm 
di  agricoltura,  industria  e  commercio  (ispettorato  aòoteenìeo)  una  partìMls- 
nggìata  rettone  snl  ftenzionamento  delle  aiasloni  taurine. 
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Art.  24. 

È  ÌD  facoltà  del  Ministero  di  far  ^ispezionare  le  stazioni  sussidiate. 
Il  pagamento  del  sussidio  può  essere  negato,  quando  risalti  che  la  stazione 
non  abbia  funàonato  o  non  funùoni  r^olarmenta. 

Inportasione  di  riproduttori. 

Art.  35. 

Il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  ìocoraggia  la  importa- 
zione dì  riproduttori  dì  razze  aostrane  o  forestiere,  quando  sia  dimostrata  la 
oonrenienza  d^  razze  perfezionate  da  importare  in  rapporto  col  locale  al- 
levamento. 

Art.  23. 

Il  sussidio  non  può  oltrepassare  il  terzo  della  differenza  tra  il  prezzo  dì 
acquisto  dei  riproduttori  e  quello  di  rivendita,  escluse  le  spese  generali  (spese 
per  la  commissione  di  acquisto,  di  trasporto  dagli  animali,  ecc.). 

Il  sussidio  si  ragguaglia  al  quarto  del  prezzo  di  acquisto,  se  Tonte  impor- 
tatore noD  aliena  i  riproduttori  acquistati. 

Art.  27. 

L'aiuto  gorematiro,  oltreché  agli  enti  (amministrazioni  provinciali  e  cp- 
mnoali,  rappreseatanze  e  società  agrarie  e  zootecniche,  camere  di  commercio, 
latterie  sociali,  scuole  e  cattedre  ambulanti  di  agricoltura,  commissioni  per- 
manenti per  il  miglioramento  del  bestiame,  ed  altre  ìstltnzioni  intese  a  pro- 
muovere il  progresso  agrari<i  e  zootecnico),  può  essere  accordato  anche  alle 
iniziativa  dei  privati  consociati,  purché  non  rivestano  carattere  di  specula^ 
zione  commerdide. 

Art.  28. 

Le  domande  di  sussidio  devono  essere  fatte  sei  mesi  prima  della  importar 
zione,  e  saranno  accolte  nella  misura  stabilita  negli  artìcoli  precedeoti. 

Quando  si  tratti  dì  sussìdi  già  conceesi  in  massima  per  un  determinato 
indirizzo,  basterà  che  la  domanda  sia  presentata  tre  mesi  prima. 

Art.  29. 

È  in  facoltà  del  Ministero  dì  far  visitare  gli  animali  importati,  quando 
per  acquistarli  abbia  concesso  un  sussidio. 

Art.  30. 

Il  pagamento  dei  sussidi  è  vincolato  alla  buona  tenuta  e  alla  conserva- 
zione dei  capi  importati.  ^ 

Concorsi  (sindacati)  di  allevatori  a  aBSociazioBi  sootecniclie. 

Art.  31. 

Per  stimolare  la  formazione  dei  consorzi  di  allevatori,  i  sussidi  saranno 
concessi  quando  i  sodalizi  si  propongano  : 

I*>  l'acquisto  in  comune  dei  riproduttori  occorrenti  a  migliorare  gli  alle- 
vamenti ; 
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2"  il  nugliorameuto  dei  pascoli  di  montagna  ; 
'   d*  r«HÌenmiona  matiia  eon^  i  danni  d«ÌTUti  d«Ua  mortafitfc  àà 
beatiame  ;  * 

4*  l'acquisto  in  comune  di  mangimi  concentrati  ; 

6*  U  VMtdtta  in  oomute  dagli  animaH  e  dei  prodotti  aaiataK  di 
ganw?  ; 

0"  e  ogni  altra  iniziativa  che  miri  allo  scopo  dal  miglioramento  zootecnico, 
n  anandio  non  pa.ò  «Mare  aeoonbrfo  aa  il  eonaonio  non  ooati  ahws 
S6  aocL 

Art.  32. 

AUé  aanoiarioiii  «ootoeniefae,  alla  oanimiarioni  peraMnéntt  pel  aaigliBi» 
mento  del  bastiaine,  alle  associazioDÌ  mutue  per  rassicurazione  del  bestiame 
e  ad  ogni  altro  ente  ohe  si  proponga  il  miglioramento  del  bestiame,  ai  ao- 
oordano  gfl  aiaii  e  aosaidi  pw  ^  aoo^  di  cai  è  manziona  nel  praaeato  n- 

golamento. 

Alle  spese  di  costituzione  e  di  funzionamento  queste  istituzioni  devono  prov- 
TBdan  eoi  |V0|^  fondi. 

Libri  («naaloclel. 

ÀXL  38. 

11  Ifinistero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  accorda  sussidi,  la  cai 
anittà  è  stabilita  di  volta  in  volta,  agli  enti  locali  ohe  promuovano  la  isu- 
taiione  di  libri  ^aMalegioi  da|^  aÉtviaU,  al  flM  di  laoiUr»  ^  éOmm 
alla  gindiaioaa  aeelte  dei  ripradottori  «d  al  loro  buon  govarno. 

Art.  34. 

Pd  oonieguimento  del  sussidio  governativo  occorre  presentare  al  Miniatare 
aMlogft  domanda,  eoa  la  Indleaioiia  diUa,«aaan  o  mieià  di  baaHaaae  be- 
vine, «vino»  caprino  e  auino,  per  la  qoida  8*lBtanda  istituire  il  libro  geaea^ 
logieo,  la  atatnto  e  il  regolamento  lalaflvi  ildPjwÌEÌone  degli  animali  e  la 
bona  del  registro. 

La  concessione  del  sussidio  è  subjrdinata  alla  accettazione  delle  modifica- 
zioni, che  il  Ministero  credesse  suggerire  per  assicurare  la  riuscita  della  ini- 
aiatìTa. 

Art.  35. 

Il  pagamento  del  sussidio  è  fatto  quando  consti  deU'impìunta  o  del  rego- 
lare flinidonamento  del  lit^ro  genealogico. 

'  ■  Kijtó.  d'ordine  di  S.  M.  il  Re 

n  ministro  £  agricoHura,  industria  e 
P.  COGC(M>RTU. 
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R.  D.  n.  o47,  3  agfoeto  1908^  cA«  apporta  modificazioni  al  regolamento 
per  le  indennità  eventitcdi  del  regio  esercito.  (Gazz.  Uff.  12  ottobre 


Vista  la  legge  sugli  stipendi  ed  assegni  fissi  pel  regio  esercito, 
testo  unico  approvato  col  regio  decreto  14  luglio  i898,  n.  380,  e 
modificato  con  le  leggi  7  luglio  1901,  n.  286;  2  giugno  19U4,  nu- 
mero 216,  3  inglio  1904,  nn,  300,  301  e  302  ;  8  luglio  1906,  n.  305; 
19  luglio  1906,  n.  372  ;  3-t  dicembre  1906,  n.  647  ;  21  marzo  1907, 
n.  84  ;  13  giugno  1907,  n.  327  ;  14  luglio  1907,  un.  479,  483,  484 
e  495  ;  5  gennaio  1908,  n.  7,  e  6  luglio  1908,  n  362  ; 

Vista  la  legge  11  luglio  1907,  u.  462.  che  approva  lo  stato  di 
previsione  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  finanziario 

1907-  908  ; 

Viste  le  leggi  21  maggio  1908,  n.  197,  e  5  luglio  1908,  n.  370, 
che  approvano  maggiori  assegnazioni  e  diminuzioni  di  stanzia- 
mento su  alcuni  capìtoli  del  predetto  stato  di  previsione  ; 

Vista  la  legge  31  maggio  1908.  n.  223.  che  9'Pprova  lo  stato  di 
previsione  del  Ministero  della  guerra  per  l'esercizio  iìnanziario 

1908-  909; 

Vista  la  legge  6  luglio  1908,  n.  362,  che  apporta  aumenti  di 
stanziamento  da  inscriyei'si  negli  stati  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  della  guerra  per  gli  esercizi  finanziari  1908-909  e 

1909-  910  per  migliorare  gli  assegni,  nonché  alcuni  speciali  servizi 
del  regio  esercito  ; 

Visto  il  regio  decreto  19  aprile  1907,  n.  201,  che  stabilisce  le 
indennità  eventuali  pel  regio  esercito  ; 
Udito  il  'Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  della  guerra; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


Nello  specchio  I  annesso  al  regio  decreto  19  aprile  1907,  n.  201, 
alla  espressione  «  maresciallo  di  qualunque  grado  »  è  sostituita 
la  parola  «  maresciallo  ».  ed  alle  tariffe  deUe  indennità. di  accan- 
tonamento e  di  marcia  stabilite  per  questo  grado  sono  rispettivar 
mente  sostituite  quelle  di  lire  0,60  e  lire  1. 50. 


Nello  specchio  II  annesso  al  sopracitato  regio  decreto  : 

a)  alle  tariffe  dell'assegno  per  le  spese  di  trasporto  del  ba- 
gaglio di  1  '  grado  per  gli  ufficiali  sono  sostituite  le  seguenti  : 
generale  d'esercito,  tenente  generale  comandante 

di  corpo  d'armata  kg.  1000 

tenente  generale,  maggior  generale  comandante  di 

divisione  »  800 

maggioi;  generale,  colonnello  investito  di  funzioni 


i908). 


VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 


Art.  1. 


Art.  2. 


di  maggior  generale 
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colonnello,  tenente  colonnello  comandante  dì  corpo 

0  capo  di  seiTizio  kg.  òOO 

tenente  colonnello  e  maggiore  »  4CK) 

capitano,  tenente,  sottotenente  e  capo  musica  .    .    »  300 

b)  alla  2'  classe,  stabilita  ])el  trawpoi'to  personale  sul  mare 
del  capitano,  del  tenente,  del  '  sottotenente  e  del  capo  musica,  è 
sostituita  la  1'  classe  ; 

e)  alle  espressioni  *  maresciallo  di  reggimento  »  «  raare- 
scìallo  di  battaglione,  di  mezzo  reggimento  o  brigata  >  «  mare- 
sciallo di  compagnia,  squadrone  o  batteria  ^  sono  rispettivamente 
sostituite  quelle  di  «  maresciallo  di  1"  classe  »  «  maresciallo  di 
2"  classe  »  «  maresciallo  di  3'  classe  »  ; 

fi)  ai  marescialli  delle  tre  classi  è  concesso  un  assegno  per 
le  spese  di  trasporto  del  bagaglio  dì  kg  80  (T  grado)  e  di  kg.  20 
(2«  grado).  ; 

e)  è  aggiunta  la  seguente  annotazione  : 
«  3.  Ai  capitani  che  hanno  compiuto  il  dodicesimo  anno  di 
grado  spettano  le  indennità  di  trasferta  e  gli  assegni  pel  trasporto 
personale  e  del  bagaglio  stabiliti  pel  grado  di  maggiore.  Lo  stesso 
trattamento  ò  doTuto  ai  capitani  di  stato  maggiore,  agli  aiutanti 
di  campo  di  brigata  ed  agli  ufficiali  d'ordinanza  quando  accom- 
pagnano, per  motivi  di  servizio,  ufficiali  generali,  » 

Art.  3. 

Nello  specchio  III  : 

a)  al  n.  1,  lettei-a  r),  dopo  l'indicazione  «  Addetto  militare 
a  Pietroburgo  »  è  aggiunto  «  Id.  a  Londra.. ..  lire  500  >  ; 

b)  al  n.  9,  dopo  l'espressione  «  Ufficiali  superiori  »  aggiun- 
gere ■  capitani  con  12  anni  di  grado  »  ; 

c)  al  n.  12,  lettera  d),  dopo  l'espressione  «  per  Tesercizio 
dei  motori  »  togliere  la  parola  «  elettrici  »  ; 

d)  al  n.  Ì2,  aggiungere  la  seguente  lettera: 

g)  militari  delle  compagnie  dì  sussistenza  addetti  ai  forni 
nei  panifici  militari  ;  lire  0.  25  (2)  »  ; 

e)  al  n.  13,  aggiungere  la  seguente  lettera  : 

«  c)  macchinisti  della  brigata  ferrovieri  :  lire  2  (da  ac- 
crescersi, di  lire  0. 30  per  ogni  triennio  di  servizio)  »  ; 

f)  al  n.  16,  lettera  b),  far  precedere  la  espressione  «  co- 
mandati in  accompagnamento  di  reclute,  ecc.  »  dalla  seguente: 
«  uomini  di  truppa  dei  carabinieri  reali  »  ; 

g)  al  n.  20,  lettera  j!;),  aggiungere  «  guarda-magazzini  delle 
sussistenze  militari  »  ; 

II)  al  u  20,  la  lettera  e)  è  soppressa  e  sostituita  con  la  se- 
guente : 

«  e)  Sottufficiali  degli  alpini  e  del  l'arti  glìeria  da  monta- 
gna in  servizio  presso  i  ris|)ottivi  reggimenti  lire  0.50  (3\  >  ; 

/).al  n.  22,  alla  espressione  «  (due  per  compagnia)  »  so- 
stituire :  «  (tre  per  compagnia)  »  ; 

/)  al  n  26  lettera  n)  aggiungere  «  e  dei  ploCòni  palafre- 
nieri presso  le  scuole  militali  »  ; 
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m)  al  n.  26  lettera  &),  sostituire:  ^ 

<  b)  soldati  palafrenieri  presso  le  scuole  militari  »  ; 
n)  ai  numeri  31  e  32  sono  sostituiti  i  seguenti  :  .a 
«  31.  a)  Sottultìciaii  (esclusi  quelli  dei  carabinieri  reali) 
ricoTeratì  in  ospedali,  infermerie  di  presìdio  e  stabilimenti  bal- 
neari militari  :  ^ 
Marescialli  *  lire  1. 10  ;  ^ 
Sergente  maggiore  *  lire  0. 50  ; 
Sergente  *  lire  0. 30  ; 

h)  uomini  di  truppa  dei  carabinieri  reali  ricoverati  in  ospc-  ; 
dali,  infcrmerie  di  presidio  e  stabilimenti  balneari  militari:  ^ 
Marescialli  d'alloggio*  lire  2  ; 
Brigadiere  *  lire  1  50  ; 
Vice  brigadiere  *  lire  0.  75  ; 
Appuntato  e  carabiniere  lire  0.  40. 
c)  caporalif  soldati  e  allievi  carabinieri  ammessi  agli  sta-  f 
biliraenti  balneari  militari  :  ; 
Caporali  lire  0.20;  '1 
Soldati  e  allievi  carabinieri  lire  0. 10,  indennità  giornaliera 
d'ospedale. 

32.  ai  Caporali  e  soldati  del  corpo  invalidi  e  veterani: 
dopo  5  anni  dall'ammissione  nel  corpo  lire  0. 25  ; 

dopo  10  anni  dall'ammissione  nel  cor{>o  lire  0.  50  ;  ' 
b)  invalidi  del  corpo  invalidi  e  veterani  lire  0.  25,  supple- 
mento al  soldo  giornaliero. 

o)  al  n.  31  è  aggiunta  la  seguente  annotazione  :  ! 
«  *  Pei  sottufficiali  ammogliati  l'indennità  d'ospedale  deve  egua- 
gliare l'importo  dell'  intero  assegno  giornaliero,  dedotta  la  retta  i 
dell'ospedale  in  lire  1.40  ».  H 
p)  al  n.  32  è  aggiunta  la  seguente  annotazione  :  | 
«  I  supplementi  soldo  stabiliti  dalle  lettere  a)  e  b)  sono  cumu-  -  'p. 

labili  fra  loro  ». 

Art.  4.  : 
Sono  approvate  le  modificazioni  al  regolamento  per  le  inden- 
nità eventuali,  annesse  al  presente  decreto  e  firmate,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  della  guerra. 

Art.  5.  ■> 
Le  disposizioni  del  presente  decreto  entrano  in  vigore  dal  1" 
luglio  1908,  salvo  quella  contenuta  nella  lettera  a)  dell'art.  3  che 
ha  effetto  dal  V  gennaio  1908. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  3 -ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(xIOLITTI,  OaSANA. 

Visto,  Il  Guardatigli:  Orlando. 
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MODIFICAZIONI 

al  regolamento  per  le  indennità  erentaall  del  regio  «Mrette, 
approrate  eoi  regio  decreto  19  kprile  1907,  n.  201 

a)  Al  g  17  ò  aggiaoto  il  segaente: 

c  g  17  bis.  L' indennità  di  maraìa  è  dovuta  per  ì  primi  30  giorni,  ea^ 
qnelli  di  viaggio: 

a)  agli  nffleìali  appartenenti  o  destinati  a  troppe  conumdate  in  di- 
staeeamento  eventaale; 

ò)  agli  nfflciali  destinati  precariamente  foori  della  loro  resideoza  o^ 
dinaria  presso  troppe  in  seda  di  goarnigione  o  di  distaccamento  ordinario; 

e)  agli  afftoUli  dei  diataooameati  che  ritornano  temporaneamente  ed 
proprio  ripario  alla  sede  del  corpo  allo  scopo  di  prendere  pvte  alte  ma- 
novre 0  ad  altre  simili  «swcitaiioni.  > 

b)  Nel  §  19,  al  secondo  oomma,  dopo  te  parole  <  Negli  altri  cad  > 
aggiungere  <  previsti  dal  g  17  >  e  al  terzo  comma  sostitaire  il  segnaste: 

«  Quando  le  troppe  debbono  sostare  In  viaggio,  la  indennità  conUnoa  p«r 
tatta  la  dorata  della  sos^  » 

c)  l  ^  22  e  23  sono  iostitaiti  coi  seguenti: 

«  g  22.  L'indennità  di  socantonamento  ò  dovuta  alle  truppe  distaoMle 
in  loeabtà  di  alùi  montagna,  designate  dal  Ministero  in  considerazione  dflUe 
maggiori  spese  e  dei  disagi  derivanti  dalla  permanenxa  in  esse»  ed  alle  truppe 
alle  quali  venga  sonoessa  dal  Ministero  medesimo  in  vista  di  speciali  co»- 
dizioni  di  locali  o  dM^ene. 

§  23.  Per  le  truppe  distaccate  nelle  località  alta  monit^na,  la  iodoB- 
nità  continna  per  tutta  la  permaneoza  del  distaccamento,  salvo  i  gioroiii 
cui  alle  truppe  stesse  spettino  indenuità  manieri,  a  nunna  di  questo  re- 
golamento. 

Negli  altri  easi,  la  decorrenza  e  la  continuazione  dellUndeanità  é  ita- 
bilita  dal  Ministero  all'atto  della  concessione.  » 

d)  I  ^  24  e  25  sono  soppressi. 

2. 

Ài  g  44  e  aggùiato  il  segnoat*  comma: 

<  È  fatta  eccezione  pel  trasporto  dei  cavalli  di  proprietà  dagli  uMeislii 
che  può  essère  effettuato  interamvnte  per  ferrovia  -  anche  se  il  percorsd 
sia  gifu  lungo  e  la  spesa  maggiora  -  sempre  quando  T  itinerario  plA  brsn 
ed  economico  importi  ohe  il  viaggio  si  aompia  parte  por  tarra  e  parte  pir 
mare.  > 

3. 

a)  Al  §  50  à  sostituito  il  seguente: 

<  §  SO.  Per  le  euaenMe  dalla  ttde  ordinana  iaevantia  swviiiisolstiik 
oui  durata  sia  prestabilita  o  presunta  minore  di  90  giorni,  esclusi  quelli  di 
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TÌaggio,  è  dovuta  la  indennità  di  trasferta  di  1'  categoria  pei  giorni  di 
viaggio  e  pei  primi  16  giorni  di  permaBonza  nella  sede  teni|K)ranea  0  la 
indennità  di  trasferta  di  2*  categoria  pei  Bocoessivi  15  giorni.  > 

ò)  Nel  §  53,  alla  espressione  <  alla  indennità  dì  trasferta  di  1'  categoria 
pei  primi  15  giorni  dì  resìdensa  nella  sede  stessa  >  ò  sostituita  la  seguente 
<  al  trattameoto  stabilito  dal  g  50.  > 

c)  Al  g  ^  ò  sostituito  11  seguente: 

«  g  55.  Trasoorsì  i  giorni  pei  qdali  ò  dovuta  la  indennità  di  trasfèrta, 
a  norma  dei  paragrafi  precedenti,  il  Ministero,  qnando  lo  richiedano  cir- 
costanze eccezionali^  può  autorizzare  di  volta  io  volta,  per  un  determinato 
numero  di  giorni,  la  concessione  o  la  continuazione  della  indennità  di  tra-r 
sferta  di  2*  categorìa.  » 

d)  il  g  53  ò  soppresso. 

tf)  Al  §  58  è  sostituito  il  aegnente: 

<  §  58.  Se  Tuffioiale  ohe  presta  servizio  in  una  sede  temporanea  e  che 
abbia  perciò  percepito  per  il  prescrìtto  nomerò  di  giorni  o  stia  peroependo 
rìndennità  di  trastua,  a  norma  dei  paragrafi  precedenti,  deve,  per  circo- 
stanze impreviste  e  sopravvenute,  interrompere  la  sua  permanenza  nella  sede 
stessa  per  meno  di  10  giorni,  il  periodo  precedente  alla  ìnteFrosìone  va  con- 
giunto col  perìodo  susseguente  agli  effetti  del  compoto  della  indennità  dì 
trasferta,  e  il  trattamento  deirufflcìale  resta  perciò  inalterato  come  se  la 
interrazìooe  non  fosse  avvenuta. 

Se  Tuffioiale  che  presta  servizio  in  |iDa  sede  temporanea,  prìma  che 
spiri  il  termine  fino  al  quale  ha  diritto  a  percepire  la  indennità  di  trasferta 
per  il  soggiorno  nella  sede  stessa,  a  norma  dei  paragrafi  precedenti,  se  ne 
deve  allontanare  per  motivi  dì  survisio  ritornandovi  nello  stesso  giorno,  con- 
serva r  indennità  dì  1*  o  dì  2*  categoria  pel  giorno  medesimo,  ma  non  acquista 
diritto  ad  altro  trattamento  speciale,  e  il  giorno  predetto  va  computato  in 
qaelli  pei  qu  li  é  dovuta  la  indennità  di  trasferta,  come  se  la  breve  assenza 
dalla  sede  temporanea  non  si  fosse  verificata.  » 

^  Ài  §  OS,  primo  'comma,  aggiungere  :  «  e  alla  indennità  di  trasferta  dì 
2^  categorìa  pei  16  giorni  sncoesBivl.  » 

4. 

Nel  g  79,  il  seoimdo  comma  é  soppresso. 

S. 

Nel  g  102,  il  comma  a,  d  «oppresso. 

6, 

Nel  g  115,  la  espressione  <  alla  indennità  di  trasferta  di  1*  categoria  pei 
prìoii  15  giorni  impiegati  nelle  opsrazionì  stesse  >  è  sostituita  la  seguente: 
€  al  trattamento  stabilito  dal  §  50  pei  giorni  impiegati  nelle  operazioni 
steste.  > 

^^ 

n  §  137  à  soppresso. 
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K. 

o.)  Nel  §  169,  dal  primo  comma  toglierà  la  parola  «  telefonisti  »  e  inter- 
calare il  seguente  secondo  comma: 

<  Quanto  u  telefonisti,  il  soprassoldo  è  dovnto  soltanto  a  quelli  desi- 
gnati dai  rispettivi  comandi  di  corpo  d'armata,  e  che,  occupati  e!>closlva- 
mente  nel  serrizio  telefonico,  non  possono  distmpegnare  altri  IncarìGhi,  eseìun 
perciò  coloro  che  prestano  servizio  al  telefono  saltuariamente  ed  in  cui  even- 
tuali, ancoi-chò  abbiano  seguito  gli  appositi  corsi  d'istruzione.  » 

b)  Nel  §  170,  dal  primo  comma  togliere  la  parola  «  elettrici.  » 

c)  Al  §  ì'9  è  aggiunto  il  seguente  comma: 

€  Pei  guard»-m8gazsini  delle  sussistenze  militari,  il  soprassoldo  è  en- 
mnlabile  con  quello  stabilito  dalla  lettera  e)  della  citata  tabella.  > 

VistOf  d'ordine  'fi  S.  M. 
lì  ministro  della  guerra 
OASANA. 


R.  D.  n.  B4k5j  8  agwto  1908,  che  (^provail  regolamento  per  t'appliea- 
ssioru  deìl'art.  ii8  della  legge  i5  luglio  iOOtì,  n.  383,  riguardaate  i 
provvedimenti  per  le  provincie  meridUmtdij  per  la  Sicilia  e  per  la  Sar- 
degna (Gazz.  TJfil  3  ottobre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  15  luglio  1906,  n.  333  {!),  ed  il  regolamento 
per  l'applicazione  del  titolo  VI  della  legge  stessa  approvato  col 

regio  decreto  2  dicembi-e  1906,  n.  703; 

Riconosciuta  la  necessità  di  regolare  con  opportune  noime  l'ap- 
plicazione dell'art.  68  della  legge  anzidetta  per  quanto  riguarda 
il  rimborso  degli  stipendi  dei  maestri  elementari  e  dei  direttori 
didattici  pagati  dalie  tesorerie  provinciali  per  conto  dei  comuni: 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  di  concerto  con  quello  del  tesoro  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Artìcolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  l'applicazione  dell'art.  68  della 
legge  1;')  luglio  1906,  n.  38J,  annesso  al  presente  decreto  e  firmato 
d'ordine  Nostro  dai  ministri  predetti. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Valsavaranche,  addi  8  agosto  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLiTTi,  Gargano,  Rava. 

Visto,  Il  GuardatigilU:  Orlando. 


(1)  V.  Celeri/.  Anno  1908^  pag.  1 197. 
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REGOLAMENTO 
per  rapplieazione  dell'art.  68  della  legge  15  loglio  1906,  n  383 


Art  1. 

A  garanzia  del  credito  ddiramoitaiscrasioae  prorindale  par  il  pa- 
gamaato  degli  stipendi  ai  maestri  elementari  a  at  direttori  didattici 
eseguito  por  conto  dei  com'ini  dal  tesoriere  provinciale  a  norma  del- 
ibare. 68  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383,  il  Ministero  sospenderà 
il  pagamento  a  &vor6  dei  comuni  debitori: 

a)  del  coDCorso  stabilito  dalla  legge  11  aprile  1886,  n.  3798; 

à)  dei  concorsi  e  rimborsi  stabiliti  dalla  legge  8  luglio  1904,  nu- 
mero 407; 

c)  del  concorso  nella  spesa  per  gli  sdoppiamenti  delle  classi  ele- 
mentari, stabilito  dall'art.  65  della  legge  1-5  luglio  1906,  n.  383. 

Art  2. 

Dei  pagamenti  eseguiti  dal  tesoriere  provinciale  a  norma  dell'art.  68 
della  leggd  15  luglio  1900,  n.  383,  e  per  stipendi  ai  maestri  elemen- 
tari e  ai  direttori  didattici  maturati  dopo  il  15  luglio  1906,  l'ammÌDi- 
strazione  proTincìale^  volta  per  volta,  darà  comunicazione  al  Ministero, 
trasmettendo  all'uopo  un  elenco  in  doppia  copia  per  ciascun  comune, 
conforme  al  modello  A  allegato  al  prediente  decreto,  con  tutte  le  in- 
dicazioni richieste,  firmato  dal  presidente  della  deputazione  provinciale 
e  vistato  dal  prefetto. 

Una  delle  copie  di  detto  elenco  verrà  dal  Ministero  trasmessa  al  co- 
mune debitore,  che,  ricoQOsciuti  esatti  i  dati  in  esso  esposti,  la  resti- 
tuirà al  Ministero  con  una  dichiarazione  del  sindaco  in  calce  all'elenco 
medesimo,  con  la  quale  viene  riconósciuto  e  confermato  il  debito  del 
comune  verso  l'amministrazione  provinciale. 

Art.  3. 

Di  tutte  le  somme  eventualmente  versate  dal  comune  airammìni- 
strazione  provinciale,  per  rimborso  dei  pagamenti  di  stipendio  aimae* 
stri  elementari,  da  essa  eseg  iiti  a  normi  dell'art.  68  della  legge  15  lu- 
glio 1906,  n.  3i<3,  verrà  daca  notizia  al  Ministero  tanto  dal  presidente 
della  deputazione,  che  dal  sindaco  del  comune. 

In  apposito  registro,  conforme  al  modello  B,  il  Ministero  prenderà 
nota  del  credito  dell'amministrazione  provinciale  verso  il  comune,  ri- 
sultante dall'elenco  di  cui  all'articolo  precedente,  e  dei  versamenti  fatti 
dal  contine  in  conto  o  a  saldo  del  suo  debito. 

Art.  4. 

Entro  il  mese  di  giugno  il  Ministero  trasmetterà  ai  comuni  interes- 
sati l'elenco  delle  somme  ^d  essi  spettanti  per  rimborsi  e  concorsi  dtllo 
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Stato  in  dipendenza  delle  leggi  11  aprile  1886,  n.  3798,  8  loglio  1901, 
n.  407,  e  dell'articolo  65  della  leg^e  15  luglio  1906,  n.  o83.  pei  quah 
è  sospeso  il  pagamento  a  garanzia  del  credito  della  provincia,  e  l'e- 
lenco delle  somme  che  risultano  an'  ora  dovute  dai  comuai  alleaauai- 
uìstrazioni  provinciali  per  il  pagamento  d^t  iitipMXU  al  maesM  el»- 
mentari  e  dei  relativi  interessi  ittgalì. 

Riconosciate  esatte  le  risultanze  del  credito  e  del  debito  dei  romani, 
e  da  essi  debitamente  approvate,  il  Ministero  provvederà  direttamoute 
al  rimborso  a  favore  delle  ammiDiatrazioui  provinciali  con  le  somme 
liqnidat»  ai  eomaoi  rts8«i  1^  alla  completa  astinikHie  éM  «radìto  dalla 
provincia. 

Qualora,  per  fondati  motÌTi,  il  fvnnune  ritenerne  non  dorerd  prov- 
vedere al  pagamento  di  somme  a  favore  dell'amministrazione  provin- 
ciale, dnvrà,  subito  dopo  aver  ricevuto  l'elenco  di  cui  sopra,  infor- 
snrna  il  Ministero,  esponendo  le  ragioni  e  cooiunicaado,  ove  ne  eia  il 
ca8Q«  tutti  i  documenti  che  giostiflcano  l'oppMÌtioae  a  ^  pagamenti, 
perchè  il  Ministero  gtesso  possa  avvortirne  l*afflminbtraiione  provin- 
ciale. In  questo  caso,  il  Ministero  continuerà  a  tenere  sospesi  tutti  i 
pagamenti  per  concorsi  e  rimbor^  contemplati  dall'art.  1  del  presente 
decreto,  fino  a  che  non  sia  Mata  rìsohita  la  vertensa  fira  il  eomnne  a 
la  provioGia. 

.Art  5. 

Il  Ministero  darà,  volta  par  volta,  comunicazione  al  prefetto  ed  ai 
sindaci,  degli  ordini  di  palpamento  emessi  a  favore  dell'amminiatrasìone 
{vovincìale,  la  quale  poi  informerà  il  Ministero  dell'avvenura  riscoa- 

sione^  ed  in  pan  tempo,  il  comune  ÌDtwre>sato,  perche  »ia  presa  n.ita. 
nelle  sue  scntture,  del  pagamento  eseguito  a  scomputo  del  debito  verso 
qneUa  amministrazione  per  stipendi  ai  maestri  elemeirtan  pa^tì  a 
norma  dell'art.  68  della  legge  15  luglio  1906,  n.  383. 

Ttilo,  <r«nRat  4C  Ami  itamm 

n  ministro  di-l  tesoro  H  aàxàttro  della  pnbUiea  iitniiBOBe 

GARGANO.  RIVA. 
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Modulo  A. 


COMUNE  ^ 


PROVINCIA  eb* 


Somme  antticipate  dal  tesoriere  della  provincia,  a  norma  dell'art.  68 
d»i'a  ì$gge  15  luglio  1906,  n.  383,  per  il  pagamento  degìi  sti- 
ptnM       inmgmmH  eìemmtari. 


J>à3A 

déoiato  pnMiiilo 

ohe  ««ariM 
il  p»gaai«nt« 


COONOUE  B  NOME 


Periodo  di  tempo 
&  cui 
si  riferisce 
il  fiAgamaato 


ia  cui  fa  eseguito 
Il  pagamento 


AMBoaUrt 

■omma  pagaia 
aU'inMgnMito 


addi  i  19  .  . 


Visto  :  Il  Prefetto 


deUa  députatione  piwùtMé 


Si  riconosce  l'esattezza  del  debito  del  comune  verso  ramministrazioBe 
pzoTinoiale  nelia  Bomma  di  lire  .  .  .  indicata  nel  presente  elenco. 


addi  ......      .  . 


Il  SiNDico 
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Modello  8 


DeUllo 


COMUNE  cU 


Atto  A»\  4iii>l(J  riaul- 
tUOipsgameDti  fa'ti 
dall'  arami  aistrazi  (ine 
provinciale  per  sti- 
pendi  ai  maestri  «le- 
mentari,  a  nonna  del- 
l'art. 68  della  legge 

ntro  S8J. 


•  i  *■ 

Soitnne 

r; iiibarsaie  all'ammi- 

OGGETTO 

E 

2  e  £  s 

nìsiruiioiM  prjTiadaie  in 
conia  a  a  «IdDdtiluotm- 
diti . 

dKl 

1! 

h  ■ 

pB(;amei)io 

2 

=  ^ 

li 

1^ 

il 

■ 

E  a  9 
Sa  5 

3*^ 

Total 

S  e 

■=  ij 

•»  « 

e  S  '6 


"3    t  — 


5  a 
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)ViNCIA  d»  ) 


Credito 


! 

SoMiM  liquidata  dal  MhuMm 
a  fimMM  «oaMoM 

SrauM  pajni 

taat  i 

MHM* 

OGGBTTO 
«1 «rad  ito 
M 

oui  aBaunmnswa*  pn- 
▼lMt«l*ln«oaca  0  aMldo 
drib  tiMotottlvMuioa  i 

Daui 
dal  dee  roto 
«  rnsadato 

3 

1 

m 

credito 

OunoiM 
nno 

ari 

H 

•  2 

«2 

al 

Toule 

iPs" 

-i 

-f 

Totale 

di  pagunanto 
e  a  favore 
di  nbi  Tvna* 

d«)  COIQUM 

vene 

1 

\»  Stato 

1 

par 

luglio 

n 

per 

1  luglio 

tm— 0 

lo  Stato 

1 

— 

r  

1 

/ 

1 

45-47  —  CékHf.  1908.  91 
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B.  D.  n.  BoT,  7  eettenibre  ISOS,  approva  il  regoUtmKiUo  per  Vm- 
cusàone  ddìa  legge  riguaitdemta  la  ridusione  4^  tatse  di  boli»  tvUs 
eambiaH  «I  oMri  effm  tU  otnnmercéo  (Ckus.  VmewMf»  SSOSi. 

YITTOBIO  EMANtJMJì  HX  Bx  D'ITALIA. 

Visti  gli  articoli  '2,  o  o  4  della  logge  .'U  dicenibi'e  1907.  nu- 
mero H04  (1),  allegato  6'.  portanti  nioditìcazioiii  alle  tasse  di  bollo 
sulle  cambiali,  e  sugli  effetti  o  recapiti  di  commercio  e  angjìon- 
giuali  degli  atti  di  protesto  cambiario; 

Vieto  U  testo  unico  delle  leggi  suUe  taàae  di  bollo  approvato 
con  Nostro  decreto  4  luglio  1897,  u.  414  (2); 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  mimstro  se.gretario  di  Stato  pei-  le 
finanze;  ^ 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

É  approvato  il  qui  unito  regolamento,  firmato,  d'ordine  Kostzo, 
dal  ministro  proponente,  ))er  la  esecuzione  dei  succitati  articoli 
della  legge  31  dicembre  UHJ7.  n.  f^04,  allegato  C. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Spezia,  addi  7  settembre  190tt. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiOLim,  Lanata. 

Visto,  Il  GuardatigilU:  Orljlndo. 


EBOOLAMfiNTO 

y«r  l'esecuzione  degli  artìcoli  2,  3  e  4  della  legge  31  dicem- 
bre 1907,  u,  804,  allegato  G,  riguardante  la  riduzioiie  delle 
tMM  èl  Mio  nlle  wmmn  «A  atiri  eflBtti  «  ««Minto, 
e  ragli  origtBaU  éBgtt  atti  di  frotesto  «mMvIo. 


Art  1. 

Le  tasse  stabilite  per  le  eambìsli  e  gU  altri  dfetti  di  ooaiaMnio 

dall'art.  2  della  legge  31  dicembre  1907,  n.  804,  allegato  C,  sono 
corrisposte  mediante  i  toglittti  bollati  istituiti  col  regio  decreto  26  gen- 
naio 1908,  n.  23,  e  mediante  quegli  altri  foglietti  e  le  marche  dalxdlo 
a  taasa  graduale,  ed  i  bolli  a  punirne,  che  saranno  in  uguito  irtitirili 
per  decreto  reale. 

Quando  roll'applioazitne  di  quattro  marche  non  si  possa  completare 
la  tassa  dovuta,  la  differenza  &i  riscuote  mediante  visto  pe?'  bollo. 


(l)  V.  CàUrif.  Anno  1901,  pag.  2402. 
i2)V.      »         »      1867,   »  IU3. 
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Art  2. 

Per  le  cambiali,  effetti  o  recapiti  di  commeroìo  posti  in  essere  nel 
RegnOf  debbono  usarsi  i  foglietti  stampati  su  carta  nligranata,  di  prezzo 
uguale  all'importo  della  tassa  dovuta  in  ragione  dell'ammontare  e  della 
scadenza  della  cambiale;  ed  in  mancanza  di  fogli  di  prezzo  uguale, 
quelli  di  prezzo  più  prossimo  al  detto  importo.  La.tassa  dovuta  a  com- 
plemento dì  quella  rappresentata  dal  foglietto  bollato  è  corrisposta  me- 
diante  Tapplicazione  di  marche  a  tassa  graduale,  nello  spazio  in  bianco 
esìstente  nel  foglietto  sotto  l'impronta  del  bollo. 

.  L'apposizione  delle  dette  marche  deve  di  regola  essere  fatta  dagli 
uffici  del  registro;  ma  potrà  essere  fatta  dallo  stesso  emittente  o  dallo 
stereo  traente  della  cambiale*  effetto  o  recapito  di  commereio,  quando 
Timporto  delle  marche  non  snperì  io  compiego  i  sessanta  centesimi. 

Se  le  marche  sono  apposte  dall'emittente  o  dal  traente,  deve  e^ì 
stesso  annullarle  mediante  la  scritturazione,  dì  propria  mano,  del  luogo, 
della  data  e  della  firma,  in  modo  che  su  ciascuna  marca  sì  trovi  almeno 
una  parte  della  data  ed  una  parte  della  firma. 

La  data  e  la  firma  dì  annullamento  delle  marche  devono  essere  ap- 
poste indipendentemente  da  quelle,  che,  a'  termini  delPart  251  del  co- 
dice di  commercio,  sono  da  apporsi  alla  cambiale;  però  la  data  di  an- 
nullamento deve  sempre  coincidere  con  quella  di  emissione  della  cam- 
biale, ed  il  mese  deve  essere  scritturato  in  lettere. 

Art  3. 

Per  te' formule  di  cambiali  ed  altri  effetti  o  recapiti  di  commercio, 
stampate  o  litografate  su  carta  non  filigranata  per  le  quali  le  inten- 
denze dì  finanza  abbiano  concesso  l'apposizione  del  bollo  straordinario, 
a  norma  dell'art.  19,  n.  48,  della  legge  4  luglio  1897,  n.  414,  l'an- 
nullamento delle  marche  deve  farsi  esclusivamente  dagli  uffici  dì  re- 
gistro, nel  modo  prescrìtto  dall'art  16,  secondo  comma,  della  legge 
anzidetta. 

Prima  di  procedere  alla  bollazione  dell&  dette  formule,  quando  siano 
affatto  mancanti  di  srtritturazioni,  i  ricevitori  invitano  1  richiedenti  a 
dichiarare  insieme  alla  somma  per  coi  deve  essere  emessa  la  cambiale, 
se  questa  debba  avere  scadenza  superiore  a  sei  mesi.  In  mancanza  di 
tale  dichiaranone  la  tassa  deve  applicarsi  in  misura  semptìoe. 

Occorrendo  di  completare  la  tassa  per  le  {l'azioni  dì  migliaio,  pos- 
sono applicarsi  ed  annullarsi  le  marche  da  bollo  occorrenti,  nei  limiti 
e  modi  stabiliti  dall'art  2  del  presente  regolamento. 

Art  4. 

Per  le  cambiali  ed  altri  effetti  di  commercio  provenienti  dall'estero, 
la  tassa  di  bollo,  da  pagarsi  prima  che  se  ne  faccia  uso  nel  R^;no.  è 
soddisfatta  mediante  applicazione  di  marche  a  tassa  graduale. 

Questa  bollazione  deve  essere  fatta  dairufficio  del  registro  ;  ma  potrà 
essere  &tta  anche  dalla  stessa  persona  che  fa  uso  della  cambiale  per 
la  prima  volta  nel  Regno,  quando  l'importo  della  medesima  non  saperi 
lire  diedmila  u  lire  cinquemila,  secondo  che  la  scadenza  non  ecceda  od 
ecceda  i  sei  mesi. 
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In  tal  caso  le  marche  apposte  dalla  parte  devono  essere  ananllate 
colle  modalità  stabilite  dal  secondo  capoverso  dell'art.  2  di  questo  re- 
golamento. La  data  e  la  Srma  ohe  annullano  le  marche  devono  esswe 
apposte  indipendentemeate  da  quelle  inerenti  alfu^o  della  cambiale.  U 
mese  deve  essere  scritcurato  ia  lettere^ 

Art.  5. 

Per  gU  assegni  bancari  fatU  io  conformità  del  codice  di  commercio 
e  provenienti  dairestero,  la  tassa  di  b<rilo,  stabilita  dall'art  21,  §  2, 
della  legge  4  luglio  1897,  n.  414»  e  da  pagarsi  prima  che  dì  detti  as- 
segni si  uic(àa  uso  nel  Regno,  deve  essere  soddisGitta  mediante  appti^ 
cazìone  di  una  corrispondente  marca  da  bollo  che  pud  essere  anoullata 
•anche  direttamente  dalla  persona  che  li  munisce  della  girata,  del  visto 
di  presentaaione  u  della  quietanza,  o  che  ne  fa  altrimenti  uso  per  U 
prima  volta  nel  E^no. 

Per  tale  annullamento  debbono  osservarsi  le  mcUlità  indicato  nel 
secondo  capoverso  dell'artìcolo  precectoate. 

Art  6. 

Fino  a  che  non  verranno  poati  in  vendita  i  nuovi  foglietti  e  le  nuove 
nwrche,  potranno  usarsi  anche  qoetU  ora  esistenti,  colle  nonne  stabi- 
lito dal  regio  decreto  9  gennaio  1908,  n.  8.  Del  pari  le  formule  per  ca» 
bialì  od  altri  effetti  o  recapiti  di  commercio,  sUimpato  o  litografate  su 
carta  non  filigranata,  potranno  ancora  essere  munito  di  marche,  da  bollo 
nelle  forme  prescritto  con  Tart  3  del  citato  decreto.  ' 

Con  decreto  reale  saranno  stabilito,  se  del  caso,  le  modalità  pel  ri- 
tiro e  pel  cambio  dei  foglietti  e  delle  marche  di  vecchia  creazione, 
dopo  dì  r,he  cesserà  l'applicazione  delle  norme  contenuto  nel  regio  de- 
creto suindicato. 

Art  7. 

Ove  sieno  posti  in  vendita  i  nuovi  foglietti  prima  che  vengano  emessi 
1  nuovi  tipi  di  marche  da  bollo  per  cambiali,  le  tosse  di  bollo  comple- 
mentari verranno  corrisposte  con  l'impiego  delle  altre  marche  da  bollo 
ora  esìstenti,  a  norma  del  regio  decreto  9  gennaio  1908,  n.  8. 

Art.  8. 

Le  formule  stompato  su  sarta  non  filigranata  e  bollato,  [rima  del 
15  granaio  1908,  che  fossero  tuttora  in  bianco,  potranno  essere  ado- 
perato anohe  in  seguito,  purdiè  la  tassa  dovuta  sulla  cambiale  com- 
misurato a  norma  dell'art.  3  deUa  citota  legge,  non  ecceda  T  importo 
della  tassa  già  scontata  per  le  stesse  formule,  computati  i  decimi  e  la 
tassa  di  quietooza,  o  ne  «a  completato  Tammoncare  a  norma  dtiU'ar- 
ticolo  2  del  presento  regolamento. 

Art.  9. 

L'aggio  sul  prezBO  dei  folletti  bollati  e  delle  marche  per  cambiali 
è  fissato  pei  distributori  secondari  in  ragione  di  lire  due  per  cento,  a 
datare  dal  1*  ottobre  1908. 
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Art  10. 

Per  gli  originali  atti  di  protesto  cambiario,  contemplati  dall'art  3 
della  legge  31  dicembre  1907,  n.  804,  allegato  C,  si  devono  usare  gli 
esistenti  fogli  dì  carta  bollata  di  ordinaria  dimensione,  il  coi  prezzo, 
fra  tassa  e  decimi,  corrisponda  alle  tasse  stabilite  per  i  protesti  dal  ci- 
tato articolo  di  legge. 

Vùio^  d'ordine  di  S.  M,  il  Re 
Il  ministro  dalla  fioanze  II  prcBident*  del  Consiglio  d«i  mÌDÌatrì 

LACAVA.  QIOLITTL 


B.  D.  n.  551 ,  4  settemlnre  1908.  che  approva  U  r^/olamento  per  la  e»e- 
cuzione  della  legge  6  aprile  2908,  n.  Ii6,per  Roma  (Gazz.  Uff.  8  ot- 
tobre S908). 

VITTORIO  EMANUELE  UI,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  6  aprile  1908,  n.  116,  portante  modificazioni 
ed  a^rgiunte  alla  legge  11  luglio  1907,  n.  602  (1),  relativa  ai  prov- 
vedimenti per  la  città  dì  Roma  ;  • 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato;  . 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  di  con- 
certo con  quello  del  tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge  sud- 
detta, annesso  al  presente  decreto,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro proponente  e  da  quello  del  tesoro. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Vado,  addi  4  settembre  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLlTTI,  CARCANO. 

Vtstr,  /{  Quarda$igHU'.  Ohlando. 


REGOLAMENTO 

per  l'esecazlone  della  legge  6  aprile  1908,  n.  116, 
Iter  Boma 


Art.  1. 

11  muluo  od  >  mutui,  autorizzati  Aro  ella  conrorrerza  complessiva 
di  lire  10,(00,OCO  dalPan.  6  rfella  legge,  devono  essere  assunti  dai 
c&mnne  di  Roma  sei  modi  e  con  le  garenae  stabilite  dal  capo  l  del 
titolo  I  del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  pre- 


ti) V.  Ceìerif.  Anno  1907,  pag.  1468. 
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stìtì  della  cassa  depositi  o  prestiti,  approvato  con  regio  de<7eto  5  S8t> 
tembre  1907,  n  751. 

L*operasione  di  mutao,  nel  limite  di  dieci  milioni,  deve  essere  con- 
cenuta  nella  spesa  che  risalta  necessaria  par  l'acquisto  delle  aree  e 
per  la  costruzione  delle  case  clie  Ttstituto  dalle  case  popolari  di  Rooi 
intenda  comprare  o  edificare,  accertata  in  base  ai  tìpi  el  alle  perira 
tecniche  approvati  dal  genio  civile. 

Art  2. 

La  domanda  di  mutuo  è  presentata  per  mezzo  del  prefetto  e  ém 
essere  corredata,  oltre  che  dai  documenti  rìchiestl  dalle  leggi  e  dti 
regolamenti  per  la  contrattazione  dei  mutui  colla  oasua  d-ìpjsitt  « 
prestiti: 

a)  dal  verbale  della  deliberazione  del  coiuigUo  d'amministranone 
dell'istituto  delle  case  popolari  di  R')ma,  nel  quale  devono  esMre  in- 
dicati Toggetto  e  l'importo  del[&  somma  da  richiedersi  in  mutuo  dil 
comune,  in  base  a  perizie  approvate  dal  genio  civile,  nonchò  le  gartt- 
zie  ohe  Vìstitoto  o&e  al  comune  per  la  restituzione  delle  somme  ma- 
toate; 

b)  dal  piano  tecnico  finanziario,  approvate  dal  genio  civile,  degli 
acquisti  e  dei  lavori  da  eseguirai  col  ricavato  del  mutuo. 

Art.  3. 

Il  comune  prima  di  presentare  la  domania  di  ogni  singolo  mutoo, 
deve  acoertarB  con  deliberanone  del  consiglio  comanale.  approvtta 
dalla  giunta  provinciale  amministrativa,  che  esso  ^ia  soHdam«ite  e  sof* 
fioientemente  garantito  dall'istituto  delle  case  popolari  di  Roma,  per 
l'obbligazione  che  it  comune  stesso  va  ad  assumere  verso  la  cisu 
mutuante. 

Art  4. 

La  somministratone  del  mutuo  vieue  fatta  dilla  ca^sa  mutuante,  a 
rate,  all'istituto  delle  case  popolari  col  concordo  e  la  Tigilanzi  del 
prefetto,  a  seguito  del  nulla  osta  del  sindaco  di  Roma,  ed  in  base  ad 
ordinativi  prefettizi,  i  quali,  ove  si  riferis'ìaao  ad  esecuzione  di  lavoh. 
devono  essere  rilasdati  in  oorri^wndenza  a.,  certificati  vidimati  dal  p- 
nio  civile,  comprovanti  lo  stato  di  avanzamento  dai  lavori  stessi. 
oidioativi  il  i^efetto  deve  indicare  il  cassiere  dell'istituto  e  la  pers9U 
0  le  persone  che  in  suo  concorso  devono  intervenire  alla  riscossione 
dei  singoli  mandati  di  pagamento. 

Art  5. 

L'istituto  delle  case  popolari  di  Roma  rimborsa  il  comune  delle 
somme  erogate  pel  servizio  di  estinzione  del  mutuo  o  dei  mutui  Goa- 
tratti  con  u|  CMsa  iei  depositi  e  prestiti  in  projn'io  nome  o  per  conto 
dell*  istituto  medesimo,  nelle  stesse  condizioni  e  nello  stesso  perìodo  di 
tempo  convenato  per  Tammortamento  del  prestito  nei  rapporti  (n  il 
cornane  e  la  cassa  mutuante. 

Il  rimborso  comprende  tanto  le  aonuahti  di  ammortamento,  costi- 
tuite dagli  interessi  e  dalle  quote  di  estinzione  del  capitnlìs,  pianto 
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rimporto  delta  tassa  sulle  conc«wioai  goveruacive  dorata  sul  decreti 
reali  di  concessione  e  della  tassa  di  bollo  dovuta  per  le  delegazioni. 

Art.  6. 

U  rimborso  di  cui  al  precedente  art.  5  ò  garantito  al  comune  dal- 
r istituto  delle  cas*)  popolari: 

a)  mediante  iscrizione  di  primi  ip>tdca  sulle  arde  e  sulle  ca^e 
possedute  dall'istituto; 

à)  dai  canoni  di  fitto  delle  case. 

Possono,  in  aggiunta  alle  suaccennate,  stabilirsi,  con  ap^jsita  cpn- 
venz^ane  tra  il  comune  e  l'istituto  delle  case  popolari,  altre  garanzie. 
In  ogni  caso,  il  comune  ha  diritto  di  compensard  le  somme  dovutegli 
(>4>i  proventi  della  tassa  sulle  aree  fabbricabili  gìm  spettano  dU' istituti 
delle  case  popolari  ai  tormini  del  2^  cojanut  dell'are  6  della  leg^ 

11  iugUo  1907,  n.  502. 

Art  7. 

Fino  a  tanto  che  non  abbia  estinto  col  comuat?  di'K.oiua  ogni  rap- 
porto di  debito,  l'istituto  delle  case  pop)larÌ  è  soggetto  alta  vigilanza 
«lei  consiglio  comunale,  che  viene  esercitata  per  mezzo  del  siada>:-)  o 
dì  un  auo  delegato  da  scegliersi  nel  seno  del  consiglio  stesso. 

Iia  sorve^anza  dà  diritto  dì  esaminare  tutti  gli  atti,  contratti  e  re* 
gistrì  dell'azienda,  riferendone  nella  prima  tornata  al  consiglio.  II  con- 
siglio comunale  può  anche  disporre  inchieste  sull'ordinamento  generale 
dell'  istituto. 

Nulla  ò  innovato  quanto  all'obbligo  della  presentazijne  dei  conti,  sta- 
bilito nell'articolo  59  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto 

12  marzo  1908,  n.  151. 

il  consiglio  comunale  ha  facoltà  di  sospendere  la  somministrazione 
della  somma  mutuata,  se  dall'esame  della  gestione  deiristituto  risultino 
diminuito  o  comunque  compromesse  le  garanzie  date  per  l'estinsime 
del  detnto. 

Art.  8. 

L'art.  5  del  regolamento  19  febbraio  1905,  n.  93,  è  abrogato  e  so- 
stituito dal  seguente: 

«  Per  godere  dell^esenzi  me  decennale,  i  fabbricati  devono  soddi' 
siare  alle  condizioni  volute  dai  vigenti  rdgulamenti  di  edilizia  ei  igiene 
della  città  di  Roma,  salvo  nell'ampiezza  dei  cortili  e  delle  aree,  inter- 
posti fr&  1  vari  fabbricati  di  uno  scenso  grappo,  per  le  cui  dim<msioai 
si  osserveranno  le  norme  da  prescriversi  net  regolamento  edilizio  can- 
nato nell'art.  16  della  legge  11  lugUo  1907,  n.  502. 

La  sussi^nza  delle  vdute  condizioni  dovrà  essere  comprovata  me- 
diante certificato  dell'ufficio  municipale  di  edilizia  ». 

Villo,  d'o'-dtnt  di  5.  M. 
Il  pniidénte  dal  coiùgUo  in  miniitri 
OlOUTTI. 

Il  miatitro  del  tesoro 
GARGANO. 
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DECRETI  RIASSUNTI 


R.  D,  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  14  aettenUtre  Ì908\  col  quale  ilcg- 
sigUo  comunale  di  Veciimiglia  (Porto  Maurizio)  è  sciolto,  ed  il  dònw 
signor  Diego  Capece  è  nominato  commisBario  Btraordlnario.  - 

R.  D:7  seUembre  1908  (Gazz.  Uff.  14  settembre  1908),  col  qnale  il 
termine  per  la  ricot^titozìone  del  consiglio  confinale  di  San  Vito  (Ca- 
gliari) è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D,  n.  6di,  18  agosto  1908  (Oazz.  Uff.  15  settembre  190S)j  col  qjuk 

ai  posti  di  professori  ordinari  e  straordinari  del-V"  ordine  di  ruoli  con- 
templati dall'art.  2  del  decreto  9  aprile  1908,  'ja.  295,  è  aggiunto  no 
quinto  poeto  per  V  ins^namento  deirattrezzHtnra,  manovra  navale  e  te- 
legrafia marittima. 

R.  D.  n.  532,  18  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  25  settembre  1908^  col  quale 
presso  il  regio  ietituto  nautico  di  i\ncona  è  ripriitinata  la  sezione  del 
capitani  marittimi. 

R.  D.  CCCXXXVIII,  18  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  15  settèmbre  iSOSJ, 
col  quale  la  scuola  tecnica  pareggiata  di  Gallarate  è  convertita  in  go- 
vernativa a  tutti  gli  effetti  di  legge  dal  !•  ottobre  1906. 

R.  D.  n.  CCCXXXIXy  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  15  setter»^  iPOS), 
col  quale  è  data  facoltà  al  comune  dì  Àcerenza  di  applicare,  nell^anno 
1908,  la  tassa  di  fomlglia  col  minimo  imponibile  di  lire  100  (cento). 

R,  D.  n.  CCCXhy  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff..2i  settembre  i008\vA 
quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bagni  delia  Porretta  di  applici^e, 
neiranno  1908,  la  tassa  di  famiglia  in  base  alla  tariffa  deliberata  nel- 
radunanza  consiliare  del  24  novembre  1907. 

R.  D.  n.  CCCXLI,  21  agosto  1908  {Gazz.  Uff.  16  settembre  1908),  col 
quale  è  data  facoltà  al  comnne  di  Biella  di  applicare,  nell'anno  190B, 
la  tassa  di  &migUa  col  limite  massimo  di  lire  750  (settecentocinquAnt»}. 

R.  Z).  n.  Ù06y  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  16  settembre  1908\  col  quale 
è  approvato  lo  statuto  del  Banco  di  Napoli. 

R,  D.  n.  530j  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  16  s^emOre  1908),  che  sU- 
bilisce  le  attribnzionl  dei  sei  comandi  del  genio. 

R,  D.  n.  CCCXLII,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  17  settembre  1908), 
col  quale  l'istituto  di  beneficenza  Pieno  Piccolomiii  Febei  di  Orvieto 
è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statato  organico, 

R.  D.  n.  CCCXLIII,  3  agosto  1908  ((Jazz.  Uff.  17  settembre  2908),^ 
quale  l'asilo  infantile  Coniugi  Fascio  in  Feletto  Canavese  è  eretto  ia 
ente  inorale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 
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R.  D.  n.  CCCXLIV,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  i7  settembre  1908), 
col  quale  U  ricovero  Umberto  I  di  Cento  (Ferrara)  è  eretto  in  ente  mo- 
rale e  ne  è  approvato  lo  Btatnto  organico. 

S.  D.  n.  563,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  18  settembre  1908),  ohe  fissa 
ir  lire  20,000  l'assegno  locale  annuo  del  consolato  in  Zanzibar. 

S.  D.  n.  534,  42  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  19  settèmbre  1908)^  col  quale 
è  approvata  l'assunzione  In  molo  di  1,0G0  nuovi  ufBcìali  postali  tele- 
grafici. 

E.  D.  n.  CCOXLVIl,  17  luglio  1908  (Gazz.  Uff.2i  settembre  1908), 
col  quale  .il  monte  annonario  di  San  Martino  in  Rio  (Reggio  Emilia)  è 
trasformato  a  i'avore  dellMstìtuzione  di  un  posto  per  cronici  neirospedale 
civile  del  luogo. 

R.  D.  n.  CCCXLVm,  12  agosUj  1908  {Gazz.  Uff.  21  aettembi-e  1908), 
col  quale  la  fondazione  «  Dt^o  Guìcciardi  »  di  Fìateda  è  eretta  in  ente 
morale  ed  è  ap]>rovato  lo  statuto  organico. 

R.  JO.  ».  CCCXLIX,  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  21  settembre  1908), 
col  quale  FksìIo  infantile  dì  Ranica  è  eretto  in  ente  morale  ed  è  appro- 
vato lo  statuto  organico  relativo. 

R,  D.  n.  CCCL,  14  agosto  1908  {Qazz.VS.  21  settembre  1908),  coi 
quale  l'asilo  influitile  >  Teresa  Basile  »  in  Sant'Angelo  di  Brolo  ò  eretto 

in  ente  morale  ed  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  31  agosto  4908  (Gazz.  Uff.  22  settembre  1908),  co!  quale  11  con- 
sigLo  comunale  di  Roseto  Valfortore  (Foggia)  è  sciolto,  ed  sig.  dott.  Dio- 
dato Mangeri  è  nominato  conunìseario  straordinario. 

R.  D.  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  22  settembre  1908),col  quale  il  termine 
per  la  licostitQzione  del  cioisiglio  comunale  di  Montemaggiore  Belslto,  è 
prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  22  settembre  1908),  col  quale  il 
K'nnine  per  la  ricostituzione  del  consìglio  comunale  dì  CTìvitella  Casa- 
nova (Teramo)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  539,  14  agosto  1908  (Oazz.  Uff.  24  settembre  1908),  che  stabi- 
lisce il  corto  (  i  uno  speciale  fì*ancobollo  per  la  tassa  degli  oggetti  da  re- 
oapitarsì  per  espresso  all'estro. 

R.  D.  n.  540,  i8  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  24  settemlfre  1908),  checo- 
ttiiulfce  i  nuovi  compartimenti  marittimi  dì  Viareggio,  Torre  del  Greco, 
Palermo,  Brindisi,  Cbioggia  e  Siracusa. 

R.  D.  9  luglio  1908  (Gazss.  Uff.  24  seUemhre  490S),  col  quale  il  consì- 
glio comunale  di  Budoia  (Udine)  è  sciolto,  ed  il  big.  cav.  dott.  Giuseppe 
Cipolla  d'Arco,  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  542,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  25  settembre  1908),  col  quale 
sono  apportate  variazioni  allo  statuto  organico  del  regio  Istituto  superiore 
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dì  Btadi  commerciaU  coloaiali  ed  attai^riaii,  approvato  con  regio  docrdio 
12  marzo  1898,  n.  104. 

R.  D.  n.  643,  14  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  25  settembre  1908),  che 
apporta  Tariazioni  nello  stato  di  previsioae  della  spesa  del  Miniatelo  dì 
agricoltura,  industria  e  commercio  per  fesercizio  finanziario  1908-909. 

D.  J2  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  2ò  settembre  Ì90S\  col  quale  ilcon- 
aigiio  comunale  di  M^oagra-is  mo  (^I^òsenza)  è  sciolto,  ed  il  sig-.  dottor 
Giovanni  Zacco  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  3  agosto  1008  (Gazz.  Uff.  268éttembre  1908),  col  quale  dal  fondo 
di  riserva  per  le  speso  Impreviste  inscritto  al  capito-o  n.  12tì  delb  stato 
di  previsione  della  spesa  de^  Uìnistero  del  tesoro  per  l'esercìzio  finan- 
ziario 1908-909,  è  autorizzata  una  6*  prelevazione  dì  iire  10,000  da  in- 
scriversi ad  un  nuovo  capitolo  col  n.  198-Ws,  nello  stato  di  previsione 
della  spesa  del  Ministero  di  ag^ricoltora,  industria  e  commercio. 

R.  D.  n.  OOOLV,  12  agosto  1908  (Gazz.  JJff.  26  seUembre  1908)  col 
quale  è  istituita  in  Riposto  (Catania)  alla  dipendenza  del  Ministero  di 
agricoltnra,  tndostrìa  e  commercio  una  i-^a  ecuoia  di  commercio  di 
1"  grado. 

R,  D.  n.  CCCLVII,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  36  settembre  Ì908\  co! 
quale  il  ginnasio  pareggiato  di  Barletta  è  convertito  in  goTernativo  i 
tutti  gli  effetti  di  Zegge  dal  1»  ottobre  1908. 

R,  D.  n.  CCOLVin,  12  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  36  §etUmbre  1908), 
col  quale  la  seuola  normale  femminile  di  Lodi  è  convertita  in  governa- 
tiva dal  1"  ottobre  1908. 

R,  D,  n.  CCOLI,  17  lugUo  1908  (Gazz.  Uff.  36  setUmitre  1908\  eoi 
quale  si  approva  lo  statuto  organico  della  cassa  agraria  di  Gibellìna. 

R.  D.  n.  CCCLIl,  2i  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  26  settembre  1908),  col 
quale  l'asilo  infaniLu  di  Bonate  di  Sotto  (Bergamo)  è  eretto  in  ento  mo* 

rale  e  no  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCCLIUj  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  26  seUémbre  1908), 
col  quale  l'ospizio  di  mcndicit&  di  Montcpaone  (Catanzaro)  è  eretto  il 
ente  morale  e  ne  è  appravato  io  statuto  organico. 

R.  D,  n.  CCCLIV,  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  26  s^temhre  1908%  sulla 
deliinitazionu  dei  confini  tra  ì  comun  di  Oorla  I  c  Turro  Milanese. 

R.  D.  n.  COCLVIf  17  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  26  seUembré  1908)^  col 
quale  ei  approva  lo  statuto  dell'istituto  per  le  case  popolari  dì  Napolìi 
e  si  riconosce  come  ente  morale  l'ii^tituto  medesimo. 

R.  D.  10  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  38  settembre  1908),  col  quale  il 
consiglio  provinciale  di  Ravenna  è  sciolto. 

R.  D.  n.  COCLXJT,  19  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  29  settembre  1908), 
ool  quale  è  istituita  in  Cesena  una  regia  scuola  professionale  femminile, 
aia  dipendenza  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 
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S.  D.  n.  CCCLIX,  Ì8  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  29  settembre  1908), 
ohe  approva  il  nuovo  statuto  oj^anico  per  il  tubate  di  pietà,  dì  Bassano, 
in  proTÌncìa  di  Vicenza. 

5.  D.  n.  OCCLXy  12  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  29  settemòrà  1908),  che 
erige  in  ente  morale  Tistitato  per  le  ca^u  popolari  ed  economiche  di 
Uilaiio,  e  ne  approva  lo  statato  organico. 

H.  D,  «,  CCCLXIf26  agotto  1908  iGazz.  Uff.  20  settembre  1908), 
ohe  riconosce  come  corpo  morale  Tistituto  per  le  case  popolari  di  Ca- 
gliari, e  ne  approva  lo  statato  organico. 

J2.  2).  n.  OCCLXin,  22  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  29  settembre  1908), 
che  approva  lo  statuto  della  Cassa  agi-aria  di  Fardella. 

R.  D.  n.  CCCLXIV,  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  29  séttem'.tv  1908)^  che 
approva  lo  Statato  della  oassa  agraria  di  Miglionico. 

R.  D.  n.  OCGLXV,  i2  agosto  1998  (Gazz.  Uff.  29  aetUmbre  1908)  che 
approva  lo  statato  della  cassn  agraria  di  Treochina. 

R.  D.  n.  CCCLxfly  14  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  29  settembre  1908), 
che  approva  ..o  statato  della  cassa  agraria  ai  Aliano. 

R.  D.  n.  COCLXVn,  29  agosto  190^  (Gazz.  Uff.  29  Burnire  1908), 
che!  approva  lo  statato  della  cassa  agraria  di  Pietrapertosa. 

R,  D.  2  agosto  190S  (Gazz.  Uff.  SO  settembre  1908),  che  inscrive  al- 
oone  strade  comuanli  tra  1  ;  strade  provinciali  di  Aquila. 

R.  D.  12  agosto  1908  ((Jazz.  Uff.  30  settembre  1908),  che  classiaca 
alcune  strade  comunali  fra  le  strade  provinciali  di  Avellino. 

R,  D.  10  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  1"  ottohre  1908),  col  quale  il 
consiglio  comanaie  di  Veroianaova  (Brescia)  è  sciolto  ed  il  sig.  dpttor 
GHallo  Faccini  6  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  CCCLXrm,  2i  maggio  1908  (Gazz.  |Uff.  2  ottobre  1908), 
ebe  autorizza  l'impianto  di  una  linea  tramviarla  nella  città  di  Palermo. 

R.  D.  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  2  ottobre  1908),  col  quale  Tarn- 
cdnÌBtrazloDe  della  congregazione  dì  carità  di  Goglionesi  (Campobasso] 
è  sciolta. 

R.  D.  10  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  2  ottobre  1908),  co\  quale  il  con- 
cilo comanaie  di  Leonforta  (Catania)  è  scio..to,  ed  il  sig.  dott.  Nicola 
Gioatini  ò  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  10  settembre  1908  (G^z.  Uff.  2  ottobre  1908),  col  quale  ù  ler- 
mine  per  la  rìcostltazìoae  del  consiglio  comanaie  dì  Aci  Catena  (Ca- 
tania) è  prorogato  a  due  mesi. 

R.  D.  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  2  ottobre  1908),  col  qnale  il  termine 
per  la  ricqsticazioae  del  consiglio  comunale  di  l^erdasdefoga  (Cagliari)  ò 
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R.  D.  n.  CCCLXIX,  Ì4  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  ottobre  1908),  col 
quale  la  Ditta  H.  G.  Wooahouse  e  Grsmille  Hugh  BaìUìe  ò  aatorizau 
ad  esercitare,  in  prolUDgamento  della  trarnvla  esifitente  Bordighera-Ven- 
timiglia,  i  tratti  da  Bordighera  a  Tnggla  e  da  Tentìmiglia  al  ponte  Su 
Luigi. 

B.  D,  n.  CCCLXX,  7  settembre  1908  (Oazz.  Uff.  3  ottobre  Ì908),  eoi 
quale  l'istituto  tecnico  <  Umberto  I  >  di  Ascoli  Picano,  è  convertito ia 
governativo  dal  1"  ottobre  1908. 

R,  D.  rt.  CCCLXKI,  14  $eUembre  i9Q8  (Gazz.  Uff.  3  ottobre  1908), 
col  quale  la  scuola  tecnica  par^pUita  di  Femufè  ctmvertita  in  itgìa 
dal  1°  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  CCCLKXÌI,  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  3  ottobre  1908)^ 
col  quale  il  ginnasio  pareggiato  di  Nicaetro  è  convertito  In  regio  dal 

l""  ottobre  1908. 

R,  D.  n.  CCCLXXVI,  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  3  ottobre  1908), 
col  qnalb  la  acnoì^  tecnica  (i  Fano  6  convtrtita  in  governativa  dtl 

1**  ottobre  1908.  * 

R.  D.  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  3  oUoòre  1908)^  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rlcostituziouib  del  ocnsìglio  comunale  di  Vìezìdì  è  proro- 
gato <U  tre  mesi. 

R.  D.  n.  495j  19  luglio  1908  (Gazz.  Uff.  2S  agosto  1908),  col  qtiale 
vitne  estesa  alla  fobbricazìone  dei  bìecotti  da  thè  la  importazione  ttnH 
poranea  del  grano  tenei-o. 

R.  D.  n.  504^  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  3  settembre  190^)^  che  porto 
aggiuntt:  al  reclutamento  del  personale  della  carriera  ammìnutratin 
e  di  ragion- ria  del  Mini&t<.ro  della  marina. 

.  R,  D.  n.  626,  11  ghigno  1908  (Gazz.  Uff.  17  settembre  1908),  col  quale 
è  approvato  il  regolamento  per  il  servìzio  della  stampa,  distribtuian 

e  vendita  delle  leggi  e  dei  decreii  del  Regno. 

R.  />.  n.  649,  4  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  5  ottobre  col  qaale 

le  disposizioni  della  legge  5  luglio  1908,  n.  346,  concernente  l'aggiegft* 
zione  del  comune  di  Cellei'e  al  mandamento  di  Valentaoo,  avranno  ef- 
fetto dal  1*  ottobre  J908. 

R.  D.  n.  660,  4  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  6  ottobre  1908),  col  quale 
le  disposizioni  della  Ugge  5  luglio  1908.  n.  347,  concernente  l'aggrtga- 
zione  del  comune  di  S.  Nicola  La  Strada  al  mandammto  di  Caaerto 
avranno  effetto  dal  1**  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  664,  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  5  ottf^  1908),  che  «urna» 

di  uno  il  numero  complessivo  dei  posti  dei  professori  ordinali  e  straor 
dinari  nei  regi  istituti  tecnici,  assegnandolo  a  quello  dì  Mantova  per 
rinsegnameìito  della  matematica. 
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R.  D.  27  eeUembrt  1908  (Gazz.  Uff.  5  ottobre  1908)^  col  quale  il  «er- 
mìne  per  la  rloostitadone  del  c<mslglìo  comunale  dì  Poeta  ò  prorogato 
di  tre  mesi. 

JL  D.  n.  552,  26  agot4o  1908  (Gazz.  Uff.  6  ottobre  i90S)y  che  apporta 
alcune  variazioni  nello  stato  dì  previBioue  della  spesa  del  Ministero  dei 
lavori  pubblici  per  l'esercizio  1908-909. 

n,  D.  n.  663,  26  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  6  ottobre  1908),  che  apporta 
aioune  variazioni  nello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del- 
Vinterno  per  l'esercizio  finanziario  1908-909. 

A  D.  n.  CQCLXXJH,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  6  ottobre  1908),  col 
quale  11  uumte  firumentario  Zarzani  di  Oolomo  (Parma)  è,  por  nove  de- 
cimi del  suo  patrimonio,  trasformato-  a  favore  di  una  Cassa  di  prestanze 
agrarie,  td  è  approvato  lo  statuto  organico  dell'ente,  da  denominarsi  in 
avvenire:  «  Monte  frumentazlo  e  Cassa  dì  prestanze  agrarie  di  Colorno  > . 

D.  n.  CCOLXXIVj  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  6  ottobre  1908),  oiA 
quale  l'opera  pia  Bìg^i  di  Parma 'è  eretta  in  ente  morale  e  ne  è  ap- 
provato lo  statuto  oj^anìco.  ^ 

R,  D.  ».  OOOLXXV,  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  6  ottobre  1908),  col 
quale  è  data  facoltà  al  comune  dì  Varese  di  applicare,  nell'anno  1908, 
la  tassa  di  famiglia  col  iimìce  massimo  dì  lire  òOO  (cinqueceuto). 

AD.».  565,  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  7  (Otóbre  1908),  col  quale 
000.0  istituiti  alcuni  nuovi  capìtoli  negli  stati  di  previsione  della  spesa 
e  dell'entrata  del  Ministero  delle  poste  e  dei  telegrafi,  per  Tefierclzio 
1908-909. 

A.  2>.  n.  656,  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  7  ottobre  1908),  col  quale 
è  indetto  un  concorso  a  premi  fra  le  (issociazioni  di  cacciatori,  le  so- 
cietà e  leghe  zoofile  ed  altri  sodalizi  per  coopcrazione  nella  vigilanza 
dti  lispttto  alle  leggi  vigenti  in  materia  di  caccia. 

R.  D.  n.  COCXXXIV,  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  7  ottobre  1908), 
col  quale  il  ginnasio  pareggiato  di  Foligno  è  convertito  in  governativo 
dal  1"  ottobre  1008. 

ft.  D.  n.  CCOLXXVII,  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  7  ottobre  1908), 
col  quale  è  data  ficoltà  al  comune  di  Corte  de'  Cortesi  dì  applicare. 
u&U'anno  1908,  la  tassa  di  famiglia  col  limite  massimo  di  lire  300  (tre- 
cento). 

R.  D.  n.  OCCLXXVIII,  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  7  ottobre  1908), 
col  quale  è  data  focoltà  al  cornane  di  Savereto  dì  applicare,  nell'anno 
1908,  la  tassa  dì  fatiuglia  col  Umxte  massimo  di  lire  200  (duecento). 

R.  D.  n.  CCCLXXIX,  10  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  8  ottobre  1908), 
che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  V  indoetria 
del'e  pelli  in  Varese. 
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n.  D.  n.  CCCLXXXII,  2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  S  ottobre  i908),c>y\ 
quale  il  cotleg'io  dei  ragionieri  di  Milano,  perde  Tattuale  2iome  e  as- 
sume quello  di  AsBOOìazicme  dei  ragionieri  dì  Milano. 

E.  D.  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  8  ottobre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio  comunale  di  Sedrìano  (Milano)  è  sciolto,  ed  11  sig.  rag.  Mario  Pap- 
pacoda  è  nominato  commissario  straordinario. 

S,  D.  n.  565,  io  aetiemère  1908  (Gazz.  Uff.  9  ottobre  1908),  eoi  quale 
è  autorizzata  una  8'  prelevazione  nella  somma  di  lire  75,000,  dal  fondo 
di  rìserra  per  le  8i>ese  ^mpreriste  dello  stato  di  preTisioue  delia  apesa 
del  Ministero  del  tesoro  per  reseroizio  finanziario  1908-909. 

R.  D.  566,  10  tettembre  1908  (Gazz.  Uff.  9  ottobre  1908),  col  quale 
è  autorizzata  una  9*  prelevazione  nella  somma  di  lire  100,000  dal  fondo 
di  riserva  per  le  speee  impreviste  d' Ilo  stato  di  previsione  della  spesa 
del  Ministero  del  tesoro  per  l^eBerclzio  finanziario  1908-909. 

R.  D.  n.  569,  17  settunbre  1908  (Gazz.  Uff.  9  ottobre  1908),  col  quale 
è  coBiitnita  la  camera  agrumaria  con  ^de  in  Messina. 

R.  D.  n.  559,  18  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  iO^ottobre  1908),  col  quale 
è  approvata  la  convenzione  addizionale  a  quella  con  cui  ffx  accordata  alla 
provincia  dì  Bari  e  per  essa  ad  una  tocietÀ  Inglese,  la  concessione  della 

ferrovia  Bari  Locorotondo. 

R.  D.  n.  CCCLXXXVI,  14  eettembre  1908  (Gazz.  Uff.  10  ottobre  1908), 
col  quale  è  data  fticoltjt  al  comune  di  Torrevecchia  Teatina  dì  applicare, 

negli  anni  1907  e  1908,  la  ta>8a  dì  fiumìglia  col  lìmite  minima^  di  Uze 
trecento  e  con  la  percentuale  massima  di  lire  due. 

R.  D.  n.  558,  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff,  12  ottobre  1908),  col  quale 
sono  apportate  alcune  variazioni  nello  stato  dì  previsione  della  spesa 
del  Ministero  degli  affari  esteri,  per  l'esercizio  finanziario  1908-909. 

je.  D.  n.  501,  26  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  12  ottobre  1908),  col  quale 
sono  approvate  alcune  variacbni  agli  stanziamenti  ■  dello  stato  dì  pre- 
visione della  spesa  dtì  Ministero  della  marina  per  Tanno  finanziario 

1908-909. 

R.  D.  n.  570,  7  eettembre  1908  (Gazz.  Uff.  12  ottobre  1908),  col  qiuOe 
sono  modificate  le  attribuzioni  d^li  uffici  esecutivi  demaniali  nella  città 

dì  Roma. 

R.  D,  ».  571,  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  12  ottobre  1908),  col 
quale  dairufQcio  del  bollo  straordinario  di  Venezia  sono  distaccati  al- 
cuni rami  di  servizio. 

R.  D.  n.  572,  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  12  ottobre  1908),  col  quale  ò 
istituito  presso  la  regia  accademia  dì  Santa  Cecilia  in  Roma,  un  ufBolO 
consulente  del  Minist^  della  guerra  per  le  bande  militari. 
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jR.  p.  n.  CCCLXXXtXf  UteUm^  J908  (Gazz.  W  lSoMrsi908)j 
col  quale  U  ecnola  tecnica  paie^'ì^iata  di  S^tA  Ponente  ò  conTertita  io 
gonreznatlTa  dal  1'  ottobre  1908. 

A.  n.  «.  OCCZXSXf  IO  $0tìembre  i9a8  (Oazz.  U&  i2  ottùtm>  1908), 
che  Biabilìsce  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per  risdostxjA 
edilizia  in  Vai-ese. 

M,  D,  n,  577,  4  agosto  i90H  (Gazz.  UH',  lo  ottobre  1908),  col  quale 
Ift  sopndntendenca  siigli  manri  e  moBoi  di  Bonia,  oomprendeià  anofae  U 
proThìcia  di  Aquila  e  quella  parte  della  provincia  dì  Perugia  ohe  trovasi 
BiUla  siniBtra  del  Tevere. 

X.  D.  n.  OCCLXXXTV,  16  apràe  4908  (Gaaz.  TJff.  16  onàbn  1909), 

che  autorizza  ]a  f;ocieià  friulana  <l'rl(-]tricii;\,  a  costruire  od  esercitare,  a 
trazione  olerrica,  alnnic  linee  daziarie  l'ell.-i  ciiià  di  l'i-ìne. 

D,^n.  CCCXCIV,  11  settembi-e  1908  (Gazz.  Uff.  10  ottobre  lOOS), 
col  quale  il  g:lniiaeìo  e  la  scuola  tecnica  dì  ^aQnsa-«ono  convertiti  in 
retri  <l^il  1°  ottobre  1908. 

H.  D.  n,  CCCXOVf  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  16  ottobre  1908),  coi 
qtuOe  la  aecola  tecnica  di  Albadccsiv^ta  in  regia  dal  l^ottolxre  1908. 


PARTE  SECONDA 


MINISTERO  DELL'INTERNO 


GlrooIarB  IO  saitembre  1906  —  Ai  Ptdetti  d«l  Begno. 

Amiwiimtìi  mlfkiflKÈui*  «UMdDMte  —  Xngatk$té  dèi  tmiut  delie  rendiUt 
delle  Open  Pie  etemùiMei'^ 

La  pratica  attuazione  dell'articolL»  6  lett«ra  c)  della  legge  18  luglio  1904, 
n,  9&0i  ha  FOilavato  dnbbì  e  difficolta  da  parte  dì  prefetture  e  commissioiii 
^HnoTindàli  di  bencdwDU,  le  qnali  hanno  fMmnlato  alenai  quesiti  al  Mini- 
stero per  chiarire  prìneipalmmta  i  pinti  ohe  qni  apj^esto  n  riaMxunono. 

Sì  è  chiesto: 

1*  M  lo  8fan£ÌameBto  a  pn>  deUMoftuna  abbandonata  ri  debba  sempre 
effettuare,  ancord.è  non  sìa  seoti'o  il  bisogno  del  soccorso; 

2°  se  le  somme  insoritte  possano,  quando  non  vengano  erogate  nel- 
raane,  ^onriderarri  come  eeoBoniìa  disponfbiia; 

8"  se  la  djfpoèìuone  in  esame  ammetta  lìmiti  in  rappcrto  alle  opwe  pie 
«Testi  per  fine  di  Meeeirere  i  professanti  un  colto  determinato. 

Ittolire,  pMè  Bè  la  legge,  b«  il  legoleBenlo  eeeteageae  nome  predw 
circa  il  modo  dì  erogare  il  tene  delle  rendite,  ioao  stiite  diieite  al  Mini- 
stero istruzioni  in  proposito. 
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ATuto  rignardo  alt' importanza  dell'argomeato  e  per  avere  an  crìtarìo 
nnifornld  aeU'appUoazione  del'a  leggd,  il  MiaUt<*ro  ha  interpellato  il  Coa- 
aiglio  anperion  di  aasisteoza  e  benefieeua  pabUìea,  nel  oomnnicare  al  no 
esame  le  relazioni  delle  Commissioni  provinoialì  dì  benefieenxa. 

L'autorevole  oon«eM3  ha  opinato  oh«  il  terzo  devolato  dalla  legge  a  fii- 
Tore  ddl'ia&uìa  legìttima  povera  sia  da  isorivere  nei  bilanci  driie  opare 
pie,  anche  dove  sÌDora  non  ai  ebbd  la  necesfità  o  Topportanità  di  tati  aro- 
gasioni;  ohe,  qoalora  aon  sia  erogato  nell'anno,  non  debba  essere  ritenoto 
come  economia  dispooilale, ,  ma  inveee  aeoaatonato  ìsome  residno  pasùvo 
improprio,  al  Soe  di  costitnjre  nn  fondo  di  riserva  gradaalmente  aamen- 
tabìle  per  ì  /aturi  bisogni;  che,  indne,  alle  erogazioni  dì  detto  tmo  deln 
bano  parteoipare  gli  aventi  bisogoo  e  tìtolo,  in  lipendentemente  d*l'a  loro 
ounfessione  religiosa,  qaantnaqae  si  tratti  di  opere  pie  destinata,  per  dispiH 
siaioné  statutaria,  ai  professanti  un  determiaato  culto. 

Qaanto  al  modo  di  erogazione  delle  re  i  lite,  il  Consiglio  SDper.ore  ha 
avvisato  che,  in  tesi  generale,  sia  da  oonaìgliare  la  anione  delle  forze  bot- 
ventive,  per  la  massima  effloada  del  soccorso,  e  per  motivi  di  utile  coordi- 
namento; a  seconda  dei  fondi  disponibili  essa  dovrà  proporli  Tiutento  di 
foadare  e  di  ampliare  ìstitatì  di  ricovero  propri  per  Tinùuizia  legittinia 
abbandonata  o  di  proenrara  U  collocamento  dei  soccorrendi  preato  private 
femiglìe,  o  di  valersi,  me  Manti  opportuni  aosorli  finanziari,  dei  aerviii  le- 
gali istìtoiti  a  faiiore  degli  esposti. 

L'anione  delle  forze  aov  venti  ve  dovrA  assumere  la  f<miia  del  oonsorsio  o 
della  federazione,  secondo  i  oasi,  e  potrà  avere  carattere  comunale  o  intar- 
eomunale  e  provinoìide;  tanto  magherà  sar&  l'efBcaaa  deirorgaaizsazioae, 
qnaato  più  ampio  sarA  il  suo  Ambito  territoriale. 

Ove  poi  il  terzo  sia  nell'intiera  provincia  così  tenue  da  non  potersi  al- 
trimenti erogare  che  con  dì^tribaziom  di  sassi  li  a  domici  lio,  questa  è  da 
farsi  neirAmbifto  di  etasona  oomane  e  col  nuovo  mezso  di  oo<MFdÌM»Mte 
che  è  dato  dalla  federazione. 

Un'azione  effieaoe  potranno  esplica>*e  in  questo  campo  le  Gommiasioii 
proTÌneìali,  le  'qati\  appunto,  pel  precetto  generale  della  l^^e,  dsbboao 
promuove.e  le  federazioni  e  hanno  facoltà  d'iniziativa  per  la  coftìtnsionl 
dei  consorzi  (regolamento  1"  gennaio  1905,  articolo  20), 

Il  Ministero  oonilda  che  le  SS  LL.  non  mandwranno  dì  adoperarù  vìva- 
mente  presso  le  Commissioni  provinciali  e  le  dipendenti  opere  pie  per  Tat- 
tnazione  dei  suindioati  prinoipì  direttivi,  al  fine  di  ottenere  una  più  efBeaca 
protezione  deirinfiaozia. 

Si  prega  intanto  di  segna''d  ricevala  della  presente. 

Pel  Ministro:  Facta,. 


Coerente  retpensabUe:  Rioihald*  SAiuoiHa 


Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Vi»  del  Moretto,  n.  7. 
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COLLEZIONE  GELEBIFERi  DELLE  LE66I  E  DECRETI 

/   

Dlrextone  ed  Amintiilstrulone  :  STAJfFERU  SEAXE  -  TU  del  Morette,  7 


frena  wiwil»  d'asMcluloM,  L.  15.  •  d«nloHI«. 


SOMMARIO. 

I.  Parte  Prima. 

R.  D,  n,  527,  25  a^sto  1908,  che  approva  la  tabella  vih.e  determina  le 

parificazioni  di  grado  degli' impiegati  della  pubbl.  istruz,  Paff.  1489 
R  D.  n.  B2è,  12  agosto  1908,  che  approva  il  regolamento  in  esecuzione 
della  legge  27  febbraio  1908,  n.  89,  sulle  case  popo- 
lari 0  economiche.    .   -.  »  1490 

R.  D.  n.  ^44,  18  agosto  1908,  riflettente  remissione  delle  obbligazioni 

della  Banca  autonoma  di  credito  mincrarìo  per  la  Sicilia.     >  I5S0 
R.  0.  n.  54é,  3  agosto  1008,  che  approva  il  regolamento  per  la  rior- 
ganizzazione del  corpo  degli  agenti  a  cavallo  pel  ner- 
vizio  di  sorveglianza  del  bonificamento  agrario,  idrau- 
lico ed  igienico  dell'Agro  romano  >  1532 

R.  D.  D.  599,  8  agosto  1U08,  che  approva  il  regolamento  per  l'appli* 
caz-ione  della  legge  7  luglio  1907.  n.  498,  sul  riposo 
settimanale  e  festivo,  alle  aziende  industriali    ...    -  »  1533 
R.  D.  n.  495,  4  ottobre  1908,  che  fissa  te  norme  sulle  vertenze  caval- 


leresche fra  militari  »  1539 

DsOBin  RtAsauNTi,  pubblicati  nella  <  Gazzetta  Ufficiale  >  a  tutto  il 

3  novembre  1908  »  1542 

II.  Parta  Seconda. 

Ministero  delle  finanze  (Circolare  17  luglio  1908).  Retrocessione  di 

beni  devoluti  allo  Stato  per  debito  d'imposta  »  1548 

(Circolare  22  settembre  1908  -  Alle  Prefetture,  Inten- 
denze di  Finanza  ed  uffici  del  Genio  civile).  Concessione  di 
acque  pubbliche  »  1550 

Ministero  dei  lavori  pubblici  (Circolare  30  settembre  1908  -  Ai  Pre- 
fetti). Indennità  di  e-ipropriazione  per  costruzione  di  strade 
comunali  obbligatorie  »  1552 


PARTE  PRIMA 


R.  D.  n.  SSÌT,  2.5  ngo>to  1908,  che  approva  ìa  ìabelia  che  determinate 
parificazioni  di  grado  degli  impiegati  ddla  puhbb'ca  istruetone  (Qflzz. 
Ufif.  11  settembre  Ì90S). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  2  della  legge  25  giugno  1908,  n.  290,  sullo  stato 
degli  impiegati  civili; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  propo.sta  del  Nostro  ministro  segi'Ctario  di  Stato  per  la 
pubbli(ta  istruzione; 

Abbiamo  decretato  c  decretiamo: 

92 


Digilizec  by  Google 


1490 


Art  1. 

È  approvata  l'annessa  tabella,  vista  d'ordine  Nostro  dal  mini- 
stro spfrrptario  di  Stato  per  la  pubblira  istruzione,  nella  quale 
sono  dotonninate  le  pai'ificazioni  di  grado  dofrii  impiegati  del- 
l'ammiuis  trazione  e,entrale  della  pubblica  istruzione  fra  loro  e 
con  quelli  delle  amministrazioni  dipendenti. 

Art.  2. 

n  passaggio  d^g]i  impiegati  dall'uno  aU'altro  ruolo  è  subordi- 
nato al  possesso  ^el  titolo  di  studi  richiesto  per  rammìssione  al 

concorso  pel  grado  inferiore  di  ciascun  ruolo,  fatta  eccezione  per 
Coloro  che  alla  pubblicazione  della  legge  25  giugno  1908,  n.  290, 
erano  già  in  servizio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  S.  Annadi  Valdierì,addl25  agosto  1908. 
Vm-ORIO  EMAOTELE. 

Rata. 

VÌMtOt  II  QuardagigiiU:  Oblaudd. 


B.  D,  n.  529.  18  agobto  1908,  die  approva  il  regolamanto  in  «moii- 
zfoni  ddla  legge  27  febbraio  1908,  n.  89 j  »ulìe  cote  p^potari  a  «o- 
nonùchó  (Gazz.  Uff.  23  seUemh-e  1908). 

VITTOKIU  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legf^e  (tosto  unico)  27  febbraio  1908,  n.  89,  sulleca.se 
popolari  0  e(.-()Homiche,  ed  in  particolare  Fart.  S5; 

Sentiti,  la  Commissione  centrale  per  le  case  popolari  o  econo- 
miche ed  il  Consiglio  di  Stato  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  pi  (i]iosta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'agri- 
coltura, l'industria  vd  il  comnici'cio ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Articolo  unico. 

'  E  approvato  l'unito  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
(testo  unico)  27  febbraio  1908,  n.  89,  Bullo  case  popolari  o  eco- 
nomiche, visto,  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  propoueute. 

Ordiniamo,  ecc.     Dato  a  S.  Anna  di  Yaldìerì.  addi  12  agosto  1908. 
VITTORIO  EMAJTOÈajE. 

Giourn*  F.  Cocco-Obtit. 

Vistn,  72  QuartknigUU:  Orlando. 
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REGOLAMENTO 
la  eseeozione  della  legge  (testo  onieo)  27  febbraio  1908,  n.  89 


TITOLO  I. 
Caratteri  delle  case  popolari  o  eoonomiolie. 

Capo  I. 

Oondisloni  edilizie  •  igieniche. 

Art.  1. 

Condisioni  prescritte  dai  regolamenti  comunali. 

Le  case  popolari  o  econ<  miche  debbono  soddisfare  a  tutte  le  coDdìzioni  di 
igiene  e  di  salubrità  richieste  dal  rispettivi  regolamenti  comuaali  di  igiene 
e  di  edilizia. 

Però  qaalora  questi  regolame&ti  prescrivano  una  gradazione  di  condizioni, 
per  le  case  popolari  o  economiche  sono  obbligatorie  le  cr  udizioni  meno 
onerose. 

Art.  2. 

Comuni  sema  regolamenti  locali. 

Nei  comuni  dove  manchino  ì  predetti  regolamenti  sì  dovranno  osservare 
le  disposizioni  dell'art.  69  della  legge  sanitaria  (testo  unico)  del  1*  agosto 
1007,  n.  636. 

Art.  3. 

IHsposbsioni  generali.  ^ 

La  casa  popolare  o  economica  deve  essere  tenuta  in  astato  di  buona  ma- 
nutenzione, di  conveniente  abitabilità,  e  di  buona  condizione  igienica  e  sani- 
taria, sia  da  parte  di  clii  l'abita,  sia  da  parte  della  società,  dell'istituto  od 
ente  che  Tha  costruita  od  acquistata. 

La  manutenzione,  la  pulizia  e  la  illumioazione  delle  strade,  delle  piazze  e 
di  altri  suoli  dì  uso  pubblico  sono  di  competenza  dell'autorità  municipale. 

Capo  II. 
Vaio»  locatiTO  netto'. 
Art,  4. 

Limiti  massimi  del  valore  locativo. 

Ai  termini  dell'art.  5  della  legge  (testo  unico)  27  febbraio  1908,  n.  80, 
floUe  case  popolari  o  economiche,  oltre  alle  condizioni  edilizie  e  igieniche  pre- 
viste nel  precedente  Capo  I,  ciascuna  abitazione  od  appartamento  dovrà  avere 
nn  valore  locativo  netto  annuo  a* sensi  della  le^e  d'imposta  sui  fabbricati, 
depurato  anche  dalla  spesa  di  asncurazione  contro  gl'incendi,  che  non  sia 
superiore,  per  ciascun  vano,  a  : 

1"  L.  90  nei  comuni  fino  a  50,000  abitanti; 

2°  L.  120  nei  comuni  da  50,001  a  H>0,000  abitanti  ; 

3'  L.  168  nei  comuni  con  popolazione  superiore  a  lOO.OOO- abitanti. 
Con  decreto  reale  promosso  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, SD  proposta  delle  istituzioni  per  la  costa'uzioce  e  l'acquisto  di  case 
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popolari  o  ecoDomiche,  sentiti  il  Consiglio  camunale  e  il  Consìglio  provin- 
ciale, il  comitato  locale  per  le  case  popolari  o  economiche  dorè  esìÀa,  e  la 
Commissione  centrale  per  le  case  popolari  o  economiche,  il  massimo  ralore 
locativo  netto  può  essere  elevato  fino  a  quello  delta  elaase  dei  comooi  im- 
mediatamente superiore,  e  può  essere  aumentato  fino  a  un  quarto  pei  comuni 
aventi  una  popolazione  superiore  a  lOU^COO  abitanti. 

Art.  5. 

Fa/ore  locativo  delle  casette  itolate  o  a  schifa. 

Per  le  casette  isolate  o  a  schiera  che  servano  ciascuna  allVUojgio  dì  una 
sola  famiglia  e  che  abbiano  annesso  un  giardinetto  od  orto  che  le  tiene  dì- 
stanti  dalla  strada  almeno  tre  metri,  la  misura  massima  de)  valore  locativo 
netto  è  determinata  dal  massimo  assegnato  al  rispettivo  comune  secondo  le 
disposizioni  che  precedono,  aumentato  di  un  quinto. 

Art.  6. 

Popolazione  legale  per  le  cateporie  dei  conmnì. 

Per  rapplicazione  delle  disposizioni  precedenti,  le  categorie  dei  comniu  sono 
determinate  secondo  la  popolazione  legale  risultiuite  dailMUmo  censimMto 
generale  della  popolaxione. 

Qualora  per  un  nuovo  censimento  un  comtine  passi  da  una  categoria  ad 
un*altra,  questo  cambiamento  non  avrà  efiìetto,  per  quanto  concerne  il  va- 
lore locativo  netto  delle  case  popolari  o  economìclie.  che  per  quelle  dì  ease 
la  cui  abitabilità  è  dichiarata  dopo  il  1°  gennaio  dell'anno  a  cominciare  dal 
quale  i  risultati  del  nuovo  censimento  debbono  essere  applicati  in  materia  di 
contributi  diretti. 

Art.  7. 

RevìMÌone  dell'imposUi  sui  fabbricati. 

Le  modificazioni  apportate,  per  una  nuova  revìuone  deir  imposta  sai  fab- 
bricati, non  avranno  in  nessun  caso  per  effetto  di  far  cessare  prima  del  tv- 
mine  benefizi  concessi  dalla  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eoono- 
miohe,  nè  di  creare  diritti  ai  benefizi  stessi  a  vantaggio  di  altre  case  prece- 
dentemente dichiarate  abitabili. 

TITOLO  ir. 

Vendita,  locazione  e  successione  delle  case  popolaci  o  economiche 
e  agevolazioni  tributarie. 

Capo  I. 

Vendita  delle  casa  popolari  o  economidie. 

Art.  8. 

Disposizioni  del  contratto  di  vendita  a  credito. 

Quando  la  casa  popolare  o  economica  ò  venduta  a  credito  dalla  societi, 

dair istituti  0  dalfente  costruttore,  il  contratto  di  vendita  deve  indicare  che, 
durante  il  periodo  di  ammortamento  del  prezzo  di  vendita,  il  compratore: 

P  non  può  alienarla  a  titolo  oneroso  o  gratuito,  se  non  dopo  che  la 
società,  l'istituto  0  l'ente  venditore  abbia  dichiarato  di  rinunziare  al  diritto 
di  prelazione,  o  che  gli  sìa  riservata  la  partecipazione  nella  plusvalenza  dello 
stabile  risultante  dalla  rivendita  a  terzi,  in  conformità  all'art.  11  della  legge 
(^testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  ; 

2f*  non  può  afiìttarla  in  tutto  o  in  parte  se  non  col  consenso  scrìtto 
della  società,  dell*  istituto  o  deirente  venditore,  e  soltanto  a  famiglie  o 
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sone  che  si  trovano  nelle  condizioni  di  cui  alPart.  8,  n.  2,  della  legge  (testo 
unico)  salle  case  popolari  o  economiche;  e  durante  il  periodo  della eeenzione 
dalla  imposta  o  sovrimposta,  di  cui  all^art.  8  della  citata  legge,  la  jnitioDe 
dovrà  essere  concOTdata  con  la  società,  l'istituto  o  Teate  venditore,  e  non 
potrà  essere  madore  dì  quella  (  agata  per  simili  case  locate  dalla  rispettiva 
società,  istituto  0  ente  ; 

3**  non  può  apportarvi  modificazioni,  nft  imporvi  servitù  senza  il  con- 
senso della  società,  dellMstituto  o  dell^ente  venditore,  nò  iscrivervi  oneri  che 
non  dipendono  diUle  garanzie  prescritte  dalla  legge  (testo  unico)  sulle  caso 
popolbrì  0  economiche  e  dal  presente  regolamento. 

Il  contratto  dì  vendita  deve  inoltre  specificare  che,  ìd  caso  di  mancato  pa> 
gamento  di  una  somma  che  rap^esenti  la  metà  di  una  annualità  dovuta 
^ul  prezzo  di  acquisto,  sulla  seuplice  richiesta  della  società,  deiristituto  o 
dell'ente  venditore,  il  contratto  si  ritiene  risoluto  di  diritto,  a  norma  e  per 
gli  effetti  dell'art.  13  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Di  tutte  le  predette  coadizioni  del  contratto  di  veadita  deve  essere  fatta 
espressa  menzione  nelle  due  note  da  presentarsi  al  conservatore  delle  ipoteche 
ai  termini  dell'art.  1937  del  codice  civile  per  la  trascrizione. 

Àgli  effetti  del  secondo  cauoverso  dell'art.  4  della  legge  (testo  unico) 
sulle  case  popolari  o  economiche,  il  contratto  di  vendita  a  credito  conterrà, 
quando  ne  sia  il  caso,  l'obbligo  da  parte,  del  compraitore  della  casa  popolare 
o  economica  di  rilasciare  nna  delegazione  irrevocabile  per  tutta  la  durata  del 
mutoOf  e  finché  conservi  la  sua  qualità  d' impilato,  per  autorizzare  Tammi- 
nìatrazione  pubblica  da  cui  esso  dipende  a  ritenere  ogni  mese  sullo  stipendio 
la  quota  mensile  dovuta  per  l'ammortamento  del  prezzo  della  casa. 

Inoltre  il  contratto  di  vendita  conterrà  le  norme  e  indicherà  la  proce- 
dura, anche  arbitrale,  da  ténerii  nelle  controversie  derivanti  dalla  risolu- 
zione dfl  contratto  di  vendita  e  dalla  determinazione  del  prezzo  di  stiiua  dì 
cui  al  primo  capoverso  dell'art.  13  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popo- 
lari o  economiche,  ed  altresì  le  norme  sblla  costituzione  del  collegio  arbitrale 
cui  tali  controversie  potessero  essere  deferite. 

Le  disposizioni  del  presente  articolo  sì  applicano,  in  quanto  vi  si  adattino 
aacha  nel  caso  di  locazione  con  promessa  di  vendita,  o  dì  locazione  con  pro- 
meesa  di  attribuzione  della  proprietà  della  casa  alla  liquidazione  della  società 
e  alla  ripartizione  del  pateimonio  sociitle. 


Qualora  la  casa  popolare  e  economica  sia  venduta  in  contanti,  il  con- 
tratto di  vendita  dovrà  comprendere  le  medesime  disposizioni  indicate  ai  nu- 
meri 1  e  2  dell'art.  8  del  presente  regolamento  per  il  periodo  di  esepzif^ne 
dalla  imposta  erariale  e  dalle  sovrimposte  provinciale  e  comunale  previsto 
dall'art,  b  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Qualora  il  mutuo  per  pagare  il  prezzo  della  casa  alla  società,  ali*  istituto  o 
eate  costruttore,  è  consentito  dall'istituto  mutuante  direttamente  al,  socio,  la 
società,  r  istituto  o  l'ente  venditore  devesi  riserbare  nel  contratto  di  vendita 
il  diritto  d' intervenire  nel  contratto  di  mutuo  ai  sensi  del  soccessivo  ar- 
tìcolo 5ti  del  presente  regolamento. 


La  soc  età,  l'istituto  o  L'ente  venditore  di  una  casa  popolare  o  economica 
dovrà  curare  la  trascrizione  del  contratto  di  vendita  entrò  quindià  giorni  dalla 
stipulazione  dell'atto. 


Art.  9. 


Disposizioni  del  contrailo  di  vendita  in  confanti. 


Art.  10. 

Trascrizione  del  contratto  di  vendita. 
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Nell'indicare  la  natura  dell^atto,  sensi  del  n.  2  dell^art.  1937  del  codice 
civile,  si  dichiarerà  che  la  veadìta  ò  fatta  sotto  l'osserTanza  delle  disposi- 
zioni  conteaute  rispettivameate  n^li  articoli  8  e  9  del  presente  r^kuneato. 

Art.  11. 

Risolust'one  del  emtratto  di  vendita  a  credito  pel  ^asfarimetUo 
del  compratore. 

Qualora  i  lavoranti  o  impiegati  che  hanno  comperato  a  credito  dalla  so- 
cietà o  dair  istituto  venditore  una  casa  popolare  o  economica,  debbano,  prima 
dì  averne  compiuto  il  pagamento,  trasferirsi  per  necessità  di  lavoro,  dì  uffiùo 
o  di  famiglia  in  altro  comune,  hanno  diritto,  nonostante  qualsiasi  contraria 
convenzione,  ad  ottenere  la  risoluzione  del  ^ntratto  di  acquisto,  ai  sensi  del- 
Tart.  13,  ultimo  capoverso,  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eco- 
nomiche. 

Uguale  diritto  spetta  ai  soci  che  hanno  avuto  assegnata  la  casa  in  loca- 
zione con  promessa  di  vendita  o  per  averne  la  proprietà  alla  liquidatone 
dalla  società. 

Per  le  controversie  intomo  all*applìcazioue  del  presente  articolo-  sì  osser- 
vano le  norme  stabilite  nei  contratti  di  vendita  come  alì*art.  8,  penultimo 
capoverso  del  presraite  regolamento. 

Art  12. 

Conseguema  della  predetta  risoluzione  del  contratto. 

Risoluto  il  contratto  di  vendita  ai  termini  dell'articolo  precedente,  la  so- 
ciet),  l'istituto  o  l'ente  venditore  è  obbligato  a  restituire  al  compratore  la 
somma  delle  annualità  da  questo  pagate,  coi  relativi  interessi,  dedotta  la  somma, 
coi  relativi  interessi,  che  egli  avrebbe  dovuto  pagare  come  pigione  della  casa 
dal  giorno  in  cui  ne  entrò  in  possesso  a  quello  della  risoluzione  del  contratto. 

In  caso  di  deperimento  veramente  straordinario  della  casa,  deve  essere  de- 
dotto dalia  somma  da  restituire  anche  il  maggiore  deperimento  effettivo  della 
casa  snllo  ammontare  delle  quote  di  deperimento  già  induse  nella  pigione. 

Capo  II. 

Iiooazione  delle  casa  popolari  o  eeonanicha. 

Art.  13. 

Persone  a  cui  possotw  essere  locate. 

Le  case  popolari  o  economiche  non  potranno  essere  locate  se  non  a  per- 
sone che  non  siano  proprietari  di  altri  fabbricati  inscritti  al  catasto  urbano 
gravati  di  più  di  lire  20  all'anno  per  imposta  erariale  principale,  ai  sanai 
dell^art  8  della  legge  (testo  naìeo)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Art.  14. 

Locazione  deUn  case  dì  proprietà  delli  società,  deìV  istituto 
o  de'l'enie  pruprietario. 

I  contratti  di  semplice  locazione  delle  case  popolari  o  economiche  fra  la 
socìet'i,  r  istituto  0  Pente  proprietario  ed  ì  soci  o  terze  persone  locatrici,  non 
potranno  avere  durata  mi^ìore  d^  anni  e  non  minore  di  quella  che  sta- 
biliscono gli  usi  locali. 

Dalla  detta  limitazione  sono  eccettuate  le  assegnazioni  ìu  locazione  con 
promessa  di  vendita,  per  cui  il  locatario  diviene  proprietario  della  casa  dopo 
di  averne  pagato  il  prezzo  in  tutto  o  in  parte,  od  alla  liquidazione  della  so- 
cietà ed  alla  ripartizione  del  patrimonio  sociale. 
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In  ogni  caso  il  contratto  di  locazione  conterrà  : 

1»  agii  effetti  del  secondo  capoverso  dell'art.  4  della  legge  (testo  unico) 
sulle  case  popolari  o  economiche,  quando  ne  sìa  il  caso,  Fobbligo  del  loca- 
tario di  rilasciare  una  delegazione  irrevocabile  per  tutta  la  durata  del  mutuo, 
e  finché  conservi  la  sua  qualità  dUmpiegato,  per  autorizzare  rammìnìstra- 
zione  pubblica  da  cai  esso  dipende  a  ritenere  ogni  mesa  snllo  stipendio  la 
pigione  mensile  dovuta; 

2'  l'obbligo  del  locatario  di  non  subafBttare  io  tutto  o  in  parte  la  casa 
locatagli  senza  il  consenso  scritto  della  società,  dell*  istituto  o  dell'ente  loca- 
tore, e  sempre  per  una  pigione  non  mai  superiore  a  quella  stabilita  nel  con- 
tratto di  locazione  con  la  società,  Tistituto  o  Tonte. 

Capo  HI. 

Locazioae  e  carattere  delle  case  popolari  costruite  da  eomuni, 
da  industriali  e  case  rurali. 

Art.  15. 

Caie  popolari  costruite  da  comvni, 

I  comuni,  i  quali,  a  termini  dell'art.  18  della  legge  (testo  unico)  sulle  case 
popolari  0  economiche  hanno  costruito  case  popolari,  non  possono  darle  in 
locazione  che  a  persone  od  a  famìgli^,  le  quali  abbiano  un'entrata  comples- 
siva netta  da  imposte  erariali  o  da  tasse  locali  dirette  non  superiore  a  lire  1,500 
oppure  a  lire  300  per  ogni  membro  della  famiglia. 

*'  Art.  10. 

Caratteri  delle  case  popolari  costruite  da  industriali  e  delle  caie  rurali. 

La  esenzione  di  cui  all'art.  8  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari 
o  economiche  è  estesa  alle  case  popolari  costruite  dopo  ì'ti  luglio  t903,  da 
industriali,  da  proprietari  o  conduttori  di  terre^  purché  concorrano  le  seguenti 
condizioni  : 

1**  che  il  valore  locativo  non  sia  superiore  alle  midure  massime  stabilite 
neirart.  4  del  presente  regolamento; 

2"  che  le  case  siano  vendute  o  locate  a  persone  dipendenti  dagli  industriali, 
proprietari  o  conduttori  predetti,  le  quali  abbiano  un'entrata  complessiva  non 
superiore  ai  lìmiti  stabiliti  nell'art.  15  del  presente  regolamento; 

3*  che  la  pigione  non^  sia  superiore  al  reddito  lordo  dì  cias-iuna  abita- 
zione, accertato  definitivacnènte  agli  effetti  della  imposta  sui  fabbricati. 

L'esenzione  dair  imposta  concisa  dall'art.  16  delta  legge  (testo  unico)  sulle 
case  popolori  o  economiche  si  applica  anche  al  fabbricati  rurali  costruiti, 
per  propria  abitazione  o  per  gli  altri  scopi  indicati  nell'art.  1-3  della  legge 
io  marzo  18a6,  n.  3682,  da  quelli  stessi  che  attendono  col  loro  lavoro  «ila 
manuale  coltivazione  della  terra. 

Art  17. 

Perdita  d-il  diritto  aVa  es'mzi'mé  dalle  imposte  e  sovrimposte. 

Se  la  casa  popolare  sia  affittata,  anche  in  parte,  dall'  industriale,  dal  pro- 
prietario 0  conduttore  di  terre  a  persone  che  n-^n  siano  nelle  condizioni  sta- 
bilita dal  n.  2  dell'articolo  precedente,  si  considererii  come  assegnata  a  finì 
differenti  da  qnellt  indicati  nellft  legge,  e  le  imposta  e  sovrimposte  condonate 
saranno  senz'altro  ripetibili  con  privilegio  sul  patrimonio  del  locatore,  dal 
^orno  in  cui  la  locazione  abusiva  ha  avuto  decorrenza,  qualora  il  locatore 
entro  sei  mesi  dalla  fattagli  notifica  dell'atto  che  ne  rileva  la  contravven- 
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zioae  non  abbia  restituito  la  casa  in  perfetta  oorrìspondeoza  alla  saa  dati- 
nasione  legale. 

Art.  18. 

Obblighi  del  compratore  e  locatario. 

11  compratore  o  il  locatario  di  una  casa  popolare,  nelle  condizioni  di  eoi 
neirart.  i6  del  presento  regolamento,  bagli  stessi  obblighi  stabiliti  dalla le^ 
e  dal  presente  '  regolamento  per  coloro  che  abbiano  comperata  o  presa  in  lo- 
cazione ana  casa  popolare  da  una  societA  o  da  una  istituzione  per  le  caie 

popolari. 

Si  applicano  iooltre  alle  case  contemplate  dal  predetto  art.  16  tutte  le  altre 
disposizioni  della  legge  e  del  presente  regolamento  relative  alle  case  popolari. 

Art.  19. 
Prestiti  pei  fabbricati  rurali. 

Gli  istituti  autorizzati  dalla  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eco- 
nomiche a  far  prestiti  per  la  costruzione  e  racquieto  di  case  popolari  pos- 
sono concedere  prestiti,  per  gli  efletti  e  per  gli  scopi  indicati  neii^art.  17  della 
legge  stessa,  dir^-ttamente  ai  proprietari  di  terreni  e  a  coloro  altresì  che,  a^ 
tendendo  col  loro  lavoro  alla  manuale  coltivazione  della  terra,  vogliono  co- 
struire 0  adattare  a  migliori  condizioni  igieniche  un  fabbricato  per  propria 
abitazione  o  per  gli  altri  usi  indicati  nell'art.  15  d^la  l^ge  V*  marzo  1686, 
n.  3682. 

Capo  IV.  .  , 

Snccessionft  delle  case  popolati  o  eeoiunnicha. 

Art.  20. 
Offerta  dell'erède. 

L'erede  che  offre  il  pagamento  in  danaro  delle  quote  spettanti  agli  altri 
eredi  per  gli  effetti  di  cui  all'aii.  37  della  legge  (.testo  unico)  anlle  case  po- 
polari 0  economiche,  deve  presentarne  la  dichiarazione  al  cancelliere  della 
pretura  del  mandamento  nel  quale  à  posta  la  casa  popolare. 
La  dichiarazione  deve  contenere; 

il  nome,  il  cognome,  la  professione  e  il  domicilio  del  richiedente  e  la 
qualità  nella  quale  agisce; 

2°  il  nome,  il  cognome,  la  professione  e  Ìl  domicilio  del  coniuge  super- 
stite del  defunto  e  di  ciascuno  degli  eredi  o  successori  a  titolo  uniTersale, 
come  pure  dei  loro  rappresentanti  legali; 

3»  r  iadicazioue  della  somma  rappresentante  le  quote  spettanti  agli  altri 
eredi. 

La  dichiarazione  è  scritta  dal  richiedentfi  e  controfirmata  dal  cancelliere. 

11  richiedente  deve  inoltre  depositare  in  danaro  nella  cancelleria  della  pre- 
tura un  decimo  deirammonUre  della  somma  da  lui  offèrta  e  una  somma  suf- 
ficiente per  coprire  le  spese  immediate  di  procedura.,  i^^ammontare  dì  questa 
somma  sarà,  occorrendo,  determinata  dal  pretore. 

Art.  21. 
Convocazione  degli  eredi. 

Il  pretore,  a  cui  la  dichiarazione  ò  presentata,  convoca  tutti  gli  interes- 
sati o  ì  loro  rappresentanti  con  lettera  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno. 
Le  ricevute  rilasciate  dai  destinatari  sono  allegate  allMncartamento. 
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NelPavTìso  di  noUftcaziooe  sarà  notificato  ag'.i  interessati  rauimootare  della 
somma  offerta  a  norma  deirarticolo  precedente,  e  saraono  diffidati  coloro  che 
intendono  farsi  pure  offerenti,  di  presentare  la  re  ativa  dichiarazione  al  pre- 
tore dieci  ^omi  prima  dì  quello  fissato  per  la  convocazione. 

Art.  22. 

Valore  e  attribuzione  della  casa. 

Il  valore  della  casa,  all'effetto  delta,  determinazione  delle  quote  spettanti 
agli  eredi,  sarà  quello  di  stima,  diminuito  del  m  ore  attuate  delle  annnalitàf 
che  ancora  derono  essere  pagate  per  compiere  Tammortamento  del  prezzo 
d'acquisto  0  del  mntno. 

Quando  più  eredi  facciano  Tofferta  del  pagamento  in  danaro  delle  quote 
spettanti  agli  altri,  si  procede  al  sorteggio  per  stabilire  a  quale  di  essi  deve 
essere  attribuita  la  casa.' 

L'attribuzione  della  casa  e  le  convenzioni  relative  al  pagamento  delle  quote 
e  le  altre  condizioni  accessorie  devono  risultare  da  apposito  processo-verbale, 
fatto,  seduta  stante,  e  sottoscritto  dal  pretore  e  dal  cancelUere. 

Art.  23. 

Contt>jttastoni  sul  valore  di  stima. 

Qualora  sorga  contesta2ione  sul  valore  di  stima  della  casa  popolare,  il  pre- 
tore invita  grinteressati  a  nominare  un  perito  dì  loro  fiducia. 

Se  non  vi  ò  accordo  nella  nomina  dd  perito  o  se  alcuno  degli  interes- 
sati non  abbia  ricevuto  l'avviso  dì  convocazione,  il  perite,  è  nominato  dal 
pretore. 

Qnando  il  perito  ha  depositato  la  relazione  nella  cancelleria  della  pretura, 
il  pretore  invita  le  parti  a  prenderne  conoscenza  nel  termine  di  trenta  giorni 
dalla  data  della  lettera  d'invito,  e  poi  le  convoca  nuovamente  nei  modi  sta- 
biliti dall'art.  21  del  presente  regolamento. 

Sulla  base  della  perizia  il  pretore  procede  all'aggiudicazione  della  casa,  con 
le  norme  stabilite  neirarticolo  precedente. 

Ogni  decisione  del  pretore  resa  in  contumacia  è  notificata  alle  parti  con- 
tumaci nel  modo  prescrìtto  dall'art.  21  del  predente  regolamento  per  l'avviso 
di  eonToca7Ìone. 

L'opposizione  può  farsi  entro  otto  giorni  dalla  ricevuta  della  lettera  rac- 
comandata. 

Sn.la  opposizione  decide  il  pretore  inappellabilmente. 

Capo  V. 

ProTTedimenti  pei  la  ritenuta  sugli  stipendi 
e  per  le  MCOTOlazioni  trìbntarie  e  perdita  di  queste. 

Art.  24. 
Wtcnuia  suffli  stipendi* 

Agli  effetti  del  secondo  capoverso  dell'art.  4  della  legge  (testo  unico)  sulle 
case  popolari  o  economiche,  la  società,  ristituto  o  Tente  venditore  a  credito, 
o  locatore,  dà  comunicazione,  rispettivamente  del  contratto  dì  vendita  o  di 
locazione  stipulato  con  l'impiegato  compratore  o  locatario,  airaraministrazione 
da  cui  esso  dipende,  esibendole  la  delegazione  dal  medesimo  rilasciata. 

Pei  contratti  di  vendita  o  di  locazione  in  corso  all'andata  in  vigore  della 
legge  basta  la  presentazione  della  delegazione  rilasciata  ìn  conformità  al  nuovo 
statuto  della  società,  dell'  istituto  o  dell  ente  modificato  ìn  conformità  alla 
legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  e  al  presente  regolamento. 
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L'ammiDÌstrazìone  alla  quale  viene  esibita  tale  delegazione,  effettua  mea- 
y  silmeate  la  ritenuta  che  tì  è  indicata,  mettendone  T  importo  a  dìsponBone 

i'  della  rispettiva  società,  istituto  od  ente. 

'i  In  caso  di  cessazione  o  di  sospensione  temporanea  dello  stipmdio  sul  quale 

r  fu  rilasciata  la  delegazione,  rammioistraztone  alla  qaale  questa  fa  e^bita 

ne  dar&  immediata  partecipazione  alla  società,  ali  istituto  od  ente  iota- 
ressato. 

Art.  25. 

DoManda  alVagentia  delle  imposte  per  le  agevolazioni  tributarie. 


f^" ,  Salva  la  competenza  degli  u(5ni  del  registro  e  bollo  e  delle  ipoteche,  in  quanto 

i-  concerne  ì  privilegi  accordiiti  dalPart.  7  della  legge  (testo  unioo)  sulle  case 

i"  popolari  0  economiche  in  materia  di  tasse  sugli  affari,  le  società,  gristitati  e 

1/  gli  enti  che  hanno  per  oggetto  la  costruzione  o  Tacquisto  di  case  popolari  o 

1^^'  economiche  ed  i  privati  menzionati  nella  prima  parte  deirart.  15  della  legge 

t  predetta,  per  dimostrare  il  loro  diritto  alle  agevolazioni  fiscali,  di  cui  all'art.  8 

^  ed  alle  altre  indicate  nelPart.  7  della  legge  stessa,  per  gli  atti  dì  acqaisto 

;  del  e  case  predette,  devono  presentare  alle  agenzie  de'le  imposte  dirette: 

a)  un  certificato  rilasciato  dal  comitato  locale  o,  in  mancanza,  dal  sinda», 
\  che  attesti  che  la  casa  denunziata  si  trova  nelle  condizioni  stabilite  dalla  legge 

e  dal  presente  regolamento,  salvo  quanto  riguarda  il  valore  locativo  che  fooe 

ancora  da  determinarsi; 

ò)  una  pianta,  firmata  da  un  aretiitetto  o  da  un  ingenero,  della  eaa 

costruita  òd  acquistata  con  tutte  le  indicazioni  atte  a  dimostrare  che  qnerta 

corrisponde  alle  dette  condizioni. 

Oli  atti  e  documenti,  di  eni  nel  presente  articolo,  saranno  stesi  sn  carta 
^  libera. 

ì  L'agenzia  potrà  anche,  airoccorrenza,  disporre  una  ispezione  sul  luogo  e 

provveder^  all'accertamento  del  reddito  defila  casa,  secondo  le  l^gi  ed  i  re- 
golamenti per  Timposta  sui  fabbricati. 

Art  26. 

Informazioni  degli  agmti  delle  imposte. 

Le  società,  gli  istituti,  gli  enti  e  i  privati  indicati  nella  prìnw  parte  dd 
preredente  articolo  hanno  diritto,  anche  prima  di  inoomintnare  la  costruzione 
0  di  procedere  all'acquisto  della  casa,  di  ottenere,  presentando  ì  documeati 
accennati  nello  stesso  articolo,' che  l'agente  dichiari  se  e  sotto  quali  condi- 
zioni il  fabbricato,  reaeado  costruito  o  adattato  ad  uso  di  casa  popolare  o 
economica,  in  conformità  alla  pianta  presentata,  corrisponderebbe  alle  pre- 
scrizioni della  leg;;e  e  del  presente  regolamento,  salvo  l'accertamento  defini- 
tivo della  esistenza  delle  con-lizioaÌ  stabilite  dalla  legge  e  dal  presente  rego- 
lamento. 

Le  società,  gl'istituti  o  enti  per  le  case  popolari  o  economiche,  per  accer- 
tare il  valore  locativo  di  queste  hanno  sempre  facoltà  di  chiedere  e  di  otte- 
nere senza  spesa,  atti,  estratti  ed  informazioni  degli  agenti  delle  imposta  e 
dagli  ufficiali  preposti  alla  riscossione  delle  tasse  comunali. 

Art.  27. 

Ricorsi  contro  le  decis'oni  dell'agente  delle  imposte. 

.  Nei  ricorsi  previsti  dall'art  S'Z,  ultimo  capoverso,  della  legge  (testo  onico) 
sulle  case  popolari  o  economiche,  la  decisione  di  competenza  del  Mìnistavdi 
agricoltura,  industria  e  commercio,  d  data  con  decreto  ministerìsje  sentita  la 
Commissione  centrale  per  le  case  popolari  o  economiche. 
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Art.  28. 

Decorrenza  delia  esenzione  dalla  imposta  e  sovrimposta 
sui  fabbricati. 

Le  esenzioni  dalle  imposte  sui  fabbricati  di  cui  agli  artìcoli  8,  15  e  18 
della  le^ge  (testo  nnico)  snlle  <»8e  popolari  o  economiche,  hanno  effetto  dal 
giorno  nel  quale  il  fabbricato  diviene  abitabile  e  servibile  all^o^o  cui  ò  de- 
stinato, giusta  Tart.  18  della  legge  26  gennaio  1865,  n.  2136,  per  l'imposta 
sui  fabbricati. 

Per  ì  fabbricati  rurali,  di  cui  alPait.  16  della  citata  lerpe  (testo  unico) 
sulle  case  popolari  o  ecooomiche,  lo  sgravio  della  imposta  sui  terreni  l'elativa 
ail^area  occupata  dal  nuovo  fabbricato,  avrà  luogo  noa  appena  la  costruzione 
sia  compinta  e  con  effètto  dal  tempo  in  cui  essa  fu  iniziata. 

Art.  i9. 

Perdita  delle  agivolationi  tributarie. 

A^U  effetti  dell'art.  10  delia  lejge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eco- 
nomiche, le  case  si  considerano  come  assegnate  a  fini  differenti  da  quelli  in- 
dicati nella  le^rge  dtessa.  anche  nei  casi  scicuentì: 

1)  qaan-io  le  case  popolari  o  economiche: 

a)  siano  state  alienate  o  locate  a  persone  che  siano  già  proprietari  di 
altri  fabbricati  inscritti  al  catasto  urbano  gravati  di  più  di  lire  20  all'anno 
per  imposta  erariale  principale; 

b)  siano  state  dal  compratore  o  mutuatario  o  dal  locatario  locate  in 
condizioni  diverse  da  quelle  previste  ne;;li  articoli  8,  n.  2,  e  9  del  presente 
r^olamento,  salvo  quanto  è  disposto  nell'art.  17  del  regolamento  medesimo; 

c)  acquistino,  in  conseguenza  di  trasformazioni  o  di  iniirandimenti,  un 
Talora  locativo  netto  per  vano,  superiore  ai  limiti  stabiliti  nell*art.  4  del 
presente  regolamento. 

2)  ed  inoltre  per  le  case  costruite  dai  comuni  di  cui  airart.  15  del  pre- 
sente re^iolamento,  e  per  le  case  costruite  da  industriali,  da  proprietari  o  cod- 
dattorì  di  terre  di  cui  nel  successivo  art.  Id,  n.  2,  quando  siano  destinate 
a  persone  od  a  famiglia  aventi  una  entrata  complessiva  superiore  a  quella 
determinata  nel  p.-eoitato  articolo. 

TITOLO  Ut. 

Società,  istituti  ed  enti  per  le  case  popolari  o  economiche. 

Capo  I. 
Societìk  cooperatlTe  edUisle. 

Art.  30. 

Norme  statutarie.  ^ 

Le  societx  cooperative  per  la  costruzione  e  per  l'acquisto  di  case  popolari 
o  economiche  de  'bono  nei  loro  statuti  comprendere  norme  distinte  ei  espli- 
cite, intorno  ai  seguenti  oggetti  : 

1)  alla  ragione  o  denominazione  sociale  distintamente  diversa  da  quella 
di  altre  consìmili  società  esistenti  nel  medesimo  comune,  e  con  raggiunta 
delle  parole;  «  in  conformità  della  legge  (testo  unico)  27  febbraio  1908,  n.  89, 
galle  case  popolari  o  economiche  ; 

2)  alla  sede  sociale  e  all'obbligo  di  notificare  al  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio,  ed  al  comitato  locale,  od,  in  mancanza,  al  sindaco, 
rindirizzo  postale  ed  ogni  sua  successiva  modificazione; 
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3)  all'oggetto:  se  esso  si  limita  esclusi vam cote  alle  case  popolari  o  eco- 
nomiche, a  norma  e  per  gli  effetti  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  ^opo- 
lari  0  economiche,  o  se  provvede  anche  ad  una  sezione  speciale  di  cousamo 
pei  soci,  eselaso  quidunque  altro  fine; 

4)  alla  cdrcoscrizione  nella  quale  la  società  intende  esercitare  i  snoì  aSari: 

5)  ai  capitale  sociale:  fd  valore  notuinsle  delle  azioni  o  delle  qaote  so- 
ciali, che  non  potrà  essere  aumentato  ;  alliro  importo  massimo  che  può  essere 
possedato  da  un  solo  socio  fino  al  lìmite  massimo  prescritto  dal  secondo  «&• 
poverso  delfart.  2  della  le^e  (t^to  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche; 
se  esse  sono  infruttifere  o  fruttifeie;  alla  penalità  per  il  non  pagamento  o 
ritardato  pagamento  dei  versamenti  in  conto  azioni  o  quote  sociali,  e  in  conto 
della  tassa  di  ammissione  quando  ne  sia  il  caso,  e  di  ogni  altro  obbligo  verso 
la  società,  che  nel  caso  di  rimborso  delle  azioni,  per  ritiro,  escluaione,  od 
altro,  rion  può  essere  restituito  al  massimo  se  non  11  valore  nominale  di  esse; 

6)  fra  le  norme  con  le  quali  Ì  bilanci  debbono  essere  formati  e  gli  ntìL 
calcolati  e  ripartiti,  dì  cui  al  n.  6,  art.  89,  del  codice  di  commercio,  dopo 
di  avere  provveduto  al  prelevamento  della  quota  degli  utili  netti  per  il  fondo 
dì  riserva  in  conformità  airart.  1 82  del  codice  di  commercio,  devesi  stabilire: 
qualora  le  azioni  o  quote  siano  fruttifere,  la  misura  del  dividendo,  che  non 
potrà  mai  essere  superiore  ai  5  per  cento  Tanno  del  capitale  effettivamente 
versato  in  conformità  all'art.  2,  primo  capoverso,  d^Ia  legge  (testo  unico) 
sulle  case  popolari  o  economiche;  se  si  attribuisce  parte  di  utili  dì  geetiooo 
ai  soli  soci  assegnatari  dì  aree  e  dì  case  a  sgravio  del  prezzo  di  acquisto  a 
delle  pigioni  agli  effetti  delTart.  9  della  citat:±  legge;  se  e  quanta  parte  degli 
utili  netti  dell'esercìzio  precedente  può  essere  posta  a  disposizione  del  Consi- 
glio di  amministrazione; 

')  ee  i&  società  si  riserva  la  facoltà  di  emettere  obbligazioni,  di  cui  al 
penultimo  capoverso  dell'art.  I  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari 
0  economiche,  che  esse  potranno  essere  da  50  e  da  100  lire  ciascuna,  non 
potranno  fruttare  più  del  4  50  per  cento  l'anno,  remissione  dovrà  essere  di- 
sciplinata con  le  norme  stabilite  dagli  articoli  da  171  a  175  del  codice  di 
commercio,  e  qualora  l'emissione  si  fa  con  pubblica  sottoscrÌ£Ìone,  dopo  di 
avere  adempiuto,  le  formalità  prescritte  dall'art.  172  del  ciiato  cudice,  gli  atti 
saranno  inviati  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  il  quale  li 
pubblicherà  nel  Bollettino  ufficiale  delle  società  per  azioni  dopo  di  avere  ac- 
certato che  siano  state  osservate  le  disposizioni  del  codice  dì  commercio,  ddla 
l^ge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eeonomiche  e  del  presenta  regola- 
mento ; 

8)  86  la  società  si  riserva  la  facoltà  di  ricevere  deposìU  a  rispanuio,  prin- 
cipalmente allo  scopo  di  provvedere  al  pagamento  della  pigione  od  àlPam- 
mortamento,  devesi  stabilire  che  questi  depositi  possono,  essere  fatti  dai  soli 
soci,  la  misura  massima  dell'  interesse  che  non  potrà  essere  maggiore  del  4.&0 
per  cento  l'anno,  il  periodo  di  tempo  per  cui  debbono  rimanere  vincolati,  e 
il  perìodo  di  tempo  in  cui  devesi  dare  la  disdetta  per  ottenere  il  rimborso; 

9)  ai  caratteri  delle  case  popolari  o  economiche  a  termine  di  legge,  da 
vendere  o  da  locare,  speeifican'io  il  valore  locativo  netto  di  esse  nei  limiti 
prescritti  dall'art.  4  del  presente  regolamento,  e  che  il  compratore  o  locatario 
non  deve  essere  proprietario  di  altri  fabbricati  inscrìtti  al  catasto  urbano 
gravati  di  più  di  lire  20  all'anno  per  imposta  erarìale  principale,  ai  sensi 
dell'art.  8  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche; 

10)  se  il  prestito  per  la  costruzione  o  l'acquisto  della  casa  può  essere 
fatto  direttamente  al  socio,  devesi  riservare  alla  società  il  diritto  d*  interve- 
nire nel  contratto  dì  mutuo  per  assicurarsi  i  benefìzi  consentiti  dall'alt.  Il 
della  legge  (testo  unico')  sulle  case  popolari  o  economiche; 
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11)  asli  obblighi  del  socio  compratore  delta  casa:  come  ò  determinato 
il  prezzo  di  acquisto;  w  la  vendita  ha  luogo  alla  consegna  della  casa,  o  dopo 
che  ne  sia  stato  pagato  tutto  il  prezzo,  od  una  parte  di  esso  in  quale 
misura;  che  il  compratore  devesi  awoggettare,  quando  ne  sia  il  caso,  alla 
ritenuta  sugli  stipendi  prevista  dall'art.  4  della  legge  (testo  unico)  sulle  case 
popolari  0  economiche  ;  alla  misura  dell*  interesse  di  mora  in  caso  di  mancato 
pagamento,  e  qualora  il  debito  scaduto  ammonta  alla  metà,  di  una  annualità, 
che  solla  semplice  richiesta  della  società  venditrice  il  contratto  di  vendita  o 
di  promessa  di  vendita  o  di  distribuzione  alla  liquidazione  tinaie  della  società, 
sì  risolve  di  diritto,  con  le  nouseguenze  previste  neirart.  13  della  legge  (testo 
unico)  sulle  case  popolari  o  econumiche;  che  il  socio  compratore  o  locatario 
con  promessa  di  vendita  o  di  assegnazione  definitiva  alla  liquidazione  della 
società,  non  può  rispettivamente  vendere  la  casa  o  locarla  se  non  alle  per- 
sone ed  alle  condizioni  previste  rispettivamente  nell'art.  8,  n.  1  e  2,  e  nel- 
l'art. 9  dei  presente  regolamento; 

12)  agli  obblighi  dei  locatari  di  case  date  a  semplire  locazione  dalla  so- 
'  cletA  di  osservata  le  condizioni  previste  negli  articoli  13  e  14  del  presente 

regolamento  ; 

13)  al  divieto,  ai  soM  compratori  o  locatari  di  case  di  prendere  parte 
alle  discussioni  delle  assemblee  concernenti  le  rispettive  singole  abitazioni  o 

'cafio:  e  quando  oltre  ai  detti  soci  la  società  comprende  anche  soci  sempli- 
cemente uzioDÌsti.  questi  debbono  avere  una  rappresentanza  proporzionale  nel 

Consiglio  di  amministrazioiie; 

14)  per  le  società  che  istituiscono  una  sezione  speciale  di  consumo,  de- 
vesi  stabilire  negli  statuti  che  questa  serve  pei  soli  soci,  determinare  la  parte 
del  capitate  sociale  ad  essa  assegnata,  che  la  sezione  ha  gestione  e  contabilità 
distinte  e  sepai'ate,  che  gli  utili  di  essa  spettano  interamente  al  fondo  per  le 
case  pojiolari  o  economiche,  e  tutte  le  wltre  norme  statutarie  speciali  per  la 
detta  sezione,  agli  effetti  delPart.  2,  penultimo  capoverso,  della  legge  (testo 
unico)  sulle  case  popolari  o  economiche; 

15)  ai  modi  di  custodia  e  d'impiego  dei  rapitali  disponibili  non  ancora 
collocati  nelle  costruzioni  ; 

16)  se  oltre  alla  parte  degli  utili  messa  a  disposizione  del  Consìglio  di 
amniiDistrazione,  di  cui  al  precedente  n.  6,  possano  essere  distribuiti  stipendi 
ad  amministratori,  direttori  od  altri,  come  debbano  essere  deliberati,  e  Tob- 
bligo  di  una  congrua  cauzione  de^li  impiegati  od  altri  che  hanno  il  maneggio 
di  valori  suoìali,  e  come  la  cauzione  debba  essere  deliberata  nella  qualità  e 
nella  quantità; 

17)  al  collegio  dei  probiviri,  ed  alle  sue  attribuzioni  nei  rispetti  dell'ar- 
ticolo 13  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  e  dell'art.  8, 
penultimo  capoverso,  del  presente  regolamento; 

18)  all'obbligo  degli  amministratori  della  società  di  curare  sotto  la  loro 
responsabilità,  che  la  trascrizione  [ei  contratti  di  vendita  fcgua  entro  quin- 
dici giorni  dalla  stipulazione  dell'atto  e  che  sia  fatta  nelle  forme  indicatene! 
capoverso  dell'art.  ii>  del  presente  regolamento  ;  di  curare  la  trasmissione  al 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  entro  quattro  mesi  dalla  chiu- 
sura dell'esercìzio  annuale,  del  bilancio  dell'anno  precedente,  accompagnato 
dalla  dimostrazione  analitica  dei  profitti  e  delle  perdite  e  della  distribuzione 
degli  utili  netti  della  gestione,  con  la  relazione  del  Consìglio  di  amministra- 
zione, la  relazione  dei  sindaci  e  l'estratto  éeA.  verbale  dell'assemblea  dei  soci 
che  li  discusse;  ed  in  generale  di  >;urare  la  trasmissione  al  predetto  Ministero 
delle  informazioni  e  delle  notizie  statistiche  da  esso  richieste; 

■0)  che  al  tempo  della  cessazione  della  società,  o  nel  caso  dì  scioglimento 
anticipato  di  essa,  Tasserablea  generale  dei  soci  non  potrà  attribuire  l'attivo 
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residuale,  dopo  di  aver  pagato  le  passività  e  rimborsato  il  capitale  in  adoni 
versato,  che  nella  mìsara  massìnia  di  un  quinto  del  capitale  restituito  e  ver- 
sato, dovendo  il  rimanente  delle  attività  assegnarsi  alla  Cassa  nanon^e  di 
previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  ai  sensi  dell'ar- 
ticolo 2,  primo  capoverso,  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eco- 
nomiche ; 

20)  ed  in  generale  a  tutte  le  altre  disposizioni  prescrìtte  dal  codice  & 
commercio  e  alle  altre  nonne  non  contrarie  al  predetto  codice,  alla  legg« 
(testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  ed  al  presente  regolamento, 
necessarie  ed  opportune  per  il  regolare  andamento  de  la  società. 


Le  società  cooperative  per  case  popolari  o  eccnomìche  non  possono  asse- 
gnare sui  loro  fondi  e  sulle  loro  eotrate  alcun  lucro  ai  promotori,  nè  possono 
attribuire  uua  quota  degli  incassi  o  partecipazione  agli  utili  ad  amaiinistrar, 
tori,  direttori  od  altri,  salvo  gli  assegni  e  gli  stipendi  debitamente  deliberau 
in  conformiià  agli  statuti  sociali,  e  la  quota  di  utili  netti  d^bitanaente  posia 
a  disposizione  del  Consiglio  di  amministrazione. 

GliN^tatuti  delle  dette  società  non  possono  fare  condizioni  speciali  per  sin-* 
goli  soci  o  pw  singoli  gruppi  di  soci,  anche  se  questi  intendano  acquistare  o 
prendere  in  locazione  case  non  popolari  o  economiche  agli  effeUi  di  le^e. 


Norme  statutarie  della  sezione  speciale  per  le  case  popolari  o  economiche. 

Le  società  dì  mutuo  soccoi-so,  le  quali  costituiscano  una  sezione  speciale 
per  le  cese  popolari  o  economiche  a  vantaggio  dei  propri  soci,  debbono  mo- 
dificare i  propri  statuti  ed  agt  iun^-ervi  le  norme  che  regolano  la  detta  sezion^ 
Tali  norme  debbono  in  modo  distinto  ed  esplicito  indicare: 

1}  che  la  sezione  speciale  è  ad  esclusivo  vantaggio  dei  propri  soci; 
2)  che  essa  ha  lo  scopo  esclusivo  di  costruire  od  acquistare  case  po- 
polari 0  economiche  per  venderle  o  darle  in  locazione  ai  propri  soci  a  norma 
e  per  ^li  elTetti  della  legge  (testo  uuico)  sulle  case  popolari  .o  economiche  ; 

8)  se  il  fondo  necessario  a  tale  oggetto  è  assegnato,  ed  in  quale  misura, 
dalla  società,  ovvero  ò  costituito  mediante  sottoscrizioni  di  azioni  fra  i  sod 
della  società; 

4)  il  valore  nominale  delle  azioni,  che  non  potrà  essere  aumentato; 
loro  importo  massimo  che  potrà  essere  posseduto  da  un  singolo  socio;  te  le 
azioni  sono  fruttifere  o  infruttifere;  penalità  per  il  non  pagamento  o  ritar- 
dato pa  amento  dei  versamenti  in  conto  azioni  o  del  contributa  di  ammini- 
strazione della  sezione  quando  ne  sia  il  caso,  e  di  ogni  altro  obbligo  verso 
di  essa;  che  nel  caso  di  rimborso  delle  azioni  per  ritiro,  esclusione  od  altro, 
non  può  essere  restituito  al  massimo  se  n  >n  il  valore  nominale  di  esse; 

5)  se  al  capitale  assegnato  dalla  società  alla  sezione  speciale,  od  alle 
azioni  dei  soci  è  corrisposto  un  interesse  o  dividendo,  indicare  la  sua  mìsnra 
che  non  può  mai  essere  maggiore  del  5  per  cento  Tanno,  ovvero  se  il  detto 
interesse  o  dividendo  è  destmato  ad  incremento  del  contributi  dei  soci  della 
società  inscritti  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la 
vecchiaia  degli  operai,  al  sensi  della  prima  parte  dell^art  3  della  legge  (testo 
unico)  sulle  case  popolari  o  economiche; 


Art  31. 


Disposixioni  statutarie  proibite. 
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6)  ae  alla  liquidazione  od  allo  scioglimento  anticipato  della  sezione, 
Tavanzo  delle  attìvità  di  essa,  va  distribuito  al  massimo  per  nn  quinto  alla 
società  che  ha  assegnato  il  fondo  per  la  sezione  ed  ai  soci  cbe  hanno  sotto- 
scritto le  azioni  rimborsate,  assegnando  il  rimanente  delle  attività  in  generale 
alla  Gassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli 
operai,  o  ad  incremento  dei  contributi  dei  soci  della  società  inscritti  alla 
predetta  Cassa  nazionale;  ovvero  se  Passegnazione  nei  modi  predetti  alla  me- 
desima Cassa  nazionale  ò  fatta  per  T  intero  avanzo  delle  attività,  agli  effetti 
della  prima  parte  deirart.  3  della  l^ge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  0 
economiche; 

7)  le  disposizioni  previste  ai  nn.  2,  9,  10,  11,  12,  1?,  15,  16,  17,  18 
e  20  deirart.  34  del  presente  regolamento,  in  quanto  siano  applicabili. 

Art.  33. 

Disposizioni  statufaHe  proibite, 

A  Ila  sezione  speciale  di  una  società  di  mutuo  soccono  ai  applica  la  prima 
parte  dell'art.  31  del  presente  regolamento,  e  non  pissono  essere  fatte  con- 
dizioni speciali  per  sìngoli  soci  0  per  singoli  gruppi  di  soci. 

Art.  34. 

Approvazioni  delle  norme  statutarie  della  sezione  speciale 
di  società  di  mutuo  soccorso  riconosciute. 

Le  norme  itatutarìe  per  la  sezione  speciale  di  una  società  di  mutuo  soc- 
corso riconosciuta  con  deOTeto  reale,  sono  approvate  con  decreto  reale  sopra 
propoeta  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentito  il  Con- 
siglio dì  Stato. 

Qualora  la  società  dì  mutuo  soccrrso  è  stata  rie  mesciuta  con  provvedi- 
mento del  tribunale  in  conformità  della  legge  1 5  aprile  1886,  n.  3818,  adem- 
piute per  le  norme  statutarie  della  sezione  speciale  le  formalità  previste  dal- 
Tart.  4  della  citata  legge  15  aprile  1886,  n.  3818,  gli  atti  sono  trasmessi  al 
Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  con  doppio  esemplare  delle 
predette  norme  certificati  conformi  airorìginale,  ed  uno  di  essi  è  restituito 
alla  società  munito  del  pixto  di  approvizinne  del  ministro  di  agricoltura,  in- 
dastria  e  commercio,  dopo  di  avere  accertato  che  le  norme  statutarie  non 
aiano  contrarie  alle  preBcrìzioni  della  l^^e  e  del  presente  regolamento.  Le 
dette  norme  statutarie  hanno  valore  legale  dalla  data  del  Visto  di  appro- 
vazione. 

Art.  35.  y 

Riconoscimento  giuridico 
della  sexione  speciale  delle  società  di  mutuo  soccorso  7ion  riconosdute. 

Se  la  società  di  mutuo  soccorso  non  è  riconosciuta  giuridicameute,  le  norme 
statutarie  per  la  sezione  speciale  dovranno  contenere  le  prescrizioni  ricor- 
date nei  precedente  art.  3^.  La  società  di  m'ituo  soccorso  non  riconosciuta 
dovrà  presentare  istanza  al  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
per  ottenere  il  riconoscimento  giuridico  della  sezione  speciale,  allegando  alla 
istanza,  in  copia  autentica,  i  rispettivi  verbali  delFassemblea  dei  soci  e  del 
consiglio  dì  amministrazione,  l'ultimo  bilancio  annuale  della  società,  lo  sta- 
tuto dì  essa  in  vigore,  e  quattro  copie  delle  norme  statutane  per  la  sezione 
speciale. 

11  ministro  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  promuove  il  regio  de- 
creto di  riconoscimento  della  sezione  speciale  e  dì  approvazione  delle  norme 
statutarie,  sentito  il  Consiglio  di  Stato. 
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CAPa  III. 
latitati  «ntonomi. 

Art.  36. 
Norme  statutarie. 

Gli  istituti  autonomi  che  abbiano  per  fine  esclusÌTO  di  compiere  operazioni 
per  le  cara  popolari,  debbono  nei  loro  statuti  comprendere  norme  distinte  ed 
esplìcita  intorno  ai  seguenti  oggetti  : 

))  alla  denominazione  dell'istituto  con  Ta^nnta  delle  parole:  <  in  eoa- 
formiti  alla  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  >  ; 

2)  allo  scopo  esclusivo  di  compiere  operazioni  per  le  case  popolari  a 
vantaggio  di  persone  che  non  siano  soci  dell'  istituto,  a  norma  e  per  gli  ef- 
fetti della  prima  parte  deirart  23  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popo- 
lari o  economiche; 

3)  ai  modi  di  costitnzioDe  del  capitale  di  fondazione  ed  il  suo  ammon- 
tare ; 

4)  se  alle  persone  o  agli  enti  che  concorrono  alla  formazione  del  capi- 
tale detr istituto  ò  corrisposto  un  interesse,  e  la  misura  di  esso  non  mai  so- 
periore  al  4.  50  per  cento  Tanno  sulle  somme  effettivamente  versate,  ai  sensi 
del  penultimo  capoverso  dell^art.  23  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  po- 
polari 0  economiche  ; 

5)  se  l'istituto  si  proponga  di  far  prestiti  alle  società  per  case  popolari 
o  economiche,  specificare  l'ammontare  del  capitale  da  assegnare  a  tali  pre- 
stiti, «  la  misura  massima 'dell' interesse  da  esigere  su  di  non  mai  mag- 
giore del  4.50  per  cento  l'anno,  ai  sensi  del  secondo  cajOTerso  dell'ari.  1 
delia  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  ; 

6)  se  l'istituto  si  riserva  la  facoltà  di  emettere  obbligazioni,  ai  sensi 
dell'art.  25  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche,  indi- 
care il  loro  valore  che  potrà  essere  soltanto  di  5'  >  o  100  lire  per  obbliga- 
zione, la  ragione  di  interesse  che  non  dovrà  essere  maggiore  del  4.50  per 
cento  Tanno,  e  il  loro  ammontare  complessivo  non  mai  superiore  al  capitale 
deir  istituto  effeitivamente  versato  e  tuttora  esistente  secondo  TulUmo  bilan- 
cio approvato;  l'emissione  delle  obbligazioni  non  può  aver  luogo  senza  usa 
deliberazione  dell'assemblea  generale,  quando  l'istituto  è  costituito  sotto  forma 
di  associazione,  o  del  consiglio  di  amministrazione,  e  con  Tapprovazione  del 
ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  data  per  decreto  ministeriale, 
sentita  la  commissione  centrale  per  le  case  popolari  o  economiche,  e  da  pab- 
bli^arsi  nella  Gazzetta  ufficiale^ 

*  7)  al  modo  con  cui  debbono  essere  formati  i  bilanci; 
8)  itlTobbligo  di  costituire  un  fondo  di  riserva,  assegnandovi  non  meno 
dì  un  ventesimo  degli  utili  netti  annuali,  fino  a  che  il  fondo  di  riserra  ab- 
bia raggiunto  almeno  il  quinto  del  capitale  dell'istituto,  specificando  la  de- 
stinazione da  dare  eventualmente  agli  utili  rimanenti  in  conformìtft.  agli 
scopi  delT  istituto  ; 

0)  alle  condizioni  con  te  quali  si  acquista  e  con  le  quali  si  perde  la 
qualità  di  associato,  se  T  istituto  d  costituito  sotto  forma  di  assoòazione,  e 
le  norme  e  condizioni  per  la  convocazione  e  la  validità  dell'assemblea  gene- 
rale degli  associati  per  tutte  le  deliberazioni  in  generale  e  specialmente  per 
quella  ohe  conoemono  modificazioni  allo  statuto  e  lo  scioglimento  deU'aaao- 
ciazione  ; 

10)  alla  nomina  e  alla  resposabilità  degli  amministratori,  e  in  generale 
all'amministrazione  dell'istituto; 

1 1)  alla  nomina  e  alle  attribuzioni  del  collegio  dei  sindaci  ; 
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12)  ai  casi,  alle  condizioni  e  alle  norme  per  la  cessazione  e  la  liquida- 
zione dell'istituto  e  Tassegnazione  dell'attivo,  residuale,  dopo  di  arere  rimbor- 
sate le  somme  effettivamente  versate  dalle  persone  o  dagli  enti  che  concor- 
sero alla  formazione  del  capitale,  alla  locale  congregazione  di  carità,  ai  sensi 
del  penultimo  capoverso  delrart  23  della  legge  (testo  nnioo)  sulle  case  po- 
polari o  economiche  ; 

13)  alle  disposizioni  previste  ai  namerì  2,  4,  9,  10,  11,  12,  15,  16, 
17,  18  e  2i)  dell'art.  30  del  presente  regolamento,  in  quanto  siano  appli- 
cabili. 

Art.  37. 

Dixpùtisioni  sU^utarie  proiòite. 

Àgli  istituti  autonomi  per  case  popolari  si  applica  la  prima  parte  dell'ar- 
ticolo 31  del  presente  regolamento. 

Art.  38. 

FwTnalità  per  ottenere  il  riconoscimento  giuridico. 

L'istituto  autonomo  per  ottenere  la  personalità  giuridica  deve,  per  mezzo 
dei  suoi  promotori,  farne  domanda  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio,  alleandovi  l'atto  costitutivo,  lo  statuto  e  Io  stato  patrimoniale. 

Il  Ministero  accerta  che  lo  statuto  risponde  alle  disposizioni  della  legge  e 
del  presente  regolamento,  e  sentito  U  Consiglio  di  Stato,  promuove  il  regio 
decreto  che  riconosce  l'istituto  come  corpo; morale  e  ne  approva  lo  statuto. 

Qualora  l'istituto  fosse  già  riconosciuto  giuridicamente,  esso,  per  godere  i 
benefici  della  legge  ^testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche,  deve  pre- 
sentare la  domanda  per  l'approvazione  delle  modìdcazioni  apportate  allo  sta- 
tuto per  renderlo  conforme  alla  legge  ed  al  presente  regolamenibo.  al  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  che  promuove  il  regio  decreto 
di  approvazione  delle  modificazioni. 

Alla  istanza  per  l'approvazione  delle  modificazioni  allo  statuto  debbono  «»• 
sere  allegati:  il  verbale  delle  deliberazioni  che  apportano  le  modificazioni, 
un  esemplare  dello  statuto  in  vigore  ed  una  copia  deirnltimo  bilancio  ap- 
provato. 

Col  medesimo  procedimento  saranno  approvate  le  successive  modificazioni 
dello  statuto. 

Capo  IV. 
Società  di  beneficenza. 

Art  39. 

Norme  legislative  di  osservare» 

Le  società  di  beneficenza,  di  cui  nel  primo  capoverso  dell'art.  23  della 
legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche,  quando  si  propongano 
lo  scopo  esclusivo  di  provvedere,  senza  alcuna  mira  di  lucro,  figli  alloggi 
per  ricoverare  i  poveri  a  fitti  minimi,  debbono  osservare,  oltre  le  disposizioni 
contenute  nella  legge  sulle  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza,  in  quanto 
siano  applicabili,  anche  quelle  dell'art.  36  del  presente  regolamento. 

Art.  40. 

Norme  staiuPxrie  delta  swone  speciale. 

Qualora  le  predette  società  di  beneficenza  si  propongano  anche  altri  scopi, 
debbono  per  le  operazioni  predette  costituire  nna  sezióne  speciale,  con  ge- 
stione e  contabilità  assolutamente  separate  e  distinte,  e  debbono  compiiu*e 
un  regolamento  speciale  per  la  sezione,  da  cui  risultino  : 
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1)  rammontare  massimo  del  capitale  che  esse  intendono  destinare  alla 
attuazione  del  predetto  scopo  ; 

2)  i  caratteri  degli  alloggi  che  intendono  costruire  od  acquistare,  il  coi 
valore  locativo  deve  essere  graduato  al  massimo  coi  Umili  stabilita  nell'art  15 

del  presente  regolamento; 

3)  le  condizioni  generali  per  la  locatone  de^li  alloggi,  e  principalmente 
i  criteri  coi  quali  saranno  stabilite  te  pigioni  ; 

4)  la  misura  massima  da  prelevarsi  sulle  entrate  dipendenti  da  qneste 
operazioni  a  titolo  dì  spese  di  amministrazione,  la  quale  in  nessun  caso  potrà 
superare  il  5  per  cento  delle  entrate  stesse  ; 

5)  Tobbligo  per  gli  amministratori  di  compilare  e  trasmettere  al  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio,  entro  quattro  mesi  dalla  duo- 
sura  deiresercizio  annuale,  un  resoconto  speciale  della  sezione  accompaftaato 
dalla  dimostrazione  analitica  dei  profitti  e  delle  perdite  e  della  distnbnuoie 
degli  utili  netti  della  pestìone;  ed  in  generale  di  curare  la  trasmissione  al 
predetto  Ministero  delle  ìnformazìpnì  e  delle  notizie  statìstiche  da  esso  ri* 
chieste  ; 

6)  i  casi  e  le  condizioni  per  la  cessazione  delle  operazioni  predette,  e 
le  norme  per  la  liquidazione  della  sezione,  specificando  se  Tattivo  residuale 

debba  essere  assegnato  interamente  alla  congre.azione  di  carità  del  laog«. 
ovvero  debba  essere  assegnato,  in  tutto  o  in  parte,  alla  società  stessa  o  &<i 
altre  istituzioni  per  case  popolari  o  economiche. 

Art.  41. 

Ftìrmalità  pel  Hconoscimento  giuridico  delle  predette  società  di  benefìcenta 

o  delle  loro  setioid. 

La  società  di  beneficenza  che  si  propone  lo  scopo  esclusivo  di  provredwe 
agli  alloggi  per  ricoverare  i  poveri  a  fitti  minimi,  per  ottenere  la  persona- 
lità giuridica  deve  seguire  le  norme  e  la  procedura  stabilite  nel  presenterà 
gelamento  per  il  riconoscimento  giuridico  degli  istituti  autonomi  ed  al  no 
riconoscimento  provvede  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  eomm&éo, 
sentito  ii  Consìglio  di  Stato. 

Qualora  la  società  di  beneficenza  si  proponga  anche  altri  scopi,  deve  pre- 
sentare al  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  commercio  il  regolamento  della 
sezione  speciale  dì  cui  all'art.  40  dei  pronte  regolamento  debitamente  ap- 
provato dalla  competente  autorità  tutoria,  insieme  con  ana  copia  della  deli- 
berazione concernente  rassuozìone  del  servizio  dì  alloggi  pei  (.O'^^n  ^  oi" 
copia  dello  statuto  in  vigore.  11  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  caa- 
mereìo,  accertato  che  il  regolamento  per  la  sezione  specie  sìa  conforme  alla 
legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  ed  al  presente  regoli' 
mento,  lo  restituirà  alla  società  munito  del  V'sto  di  approoaxione^  ed  il  re- 
golamento della  sezione  avrà  valore  l^le  dalla  data  del  Visto  diappnue- 
xione. 

Col  medesimo  procedimento  saranno  approvate  le  successive  modifieaiioai 
rispettivamente  dello  statuto  o  del  regolamento. 

Art.  42. 

Accertamento  dello  siato  di  povertà  e  contratti  di  locazione. 

Le  società  di  beneficenza,  prima  di  dare  in  locazione  gli  alloggi,  dorrasDO 
chiedere  al  sindaco  del  comune  un  certificato  che  accerta  lo  stato  di  povertà 
dei  richiedenti.  Esse  però  hanno  facoltà  dì  accertare  con  altri  mezzi  la  con- 
dizione dì  povertà  dei  medesimi, 

I  contratti  di  locazione  degli  Moggi  delle  società  di  beneficenza  non  poi- 
sono  avere  durata  maggiore  dì  un  anno. 
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Qualora  muti  la  condizione  economica  del  locatario,  il  contratto  di  ìoca- 
ziooe  non  potr&  essere  rinnovato. 

Capo  V. 
0  0  m  n  n  i  . 

Art.  43. 

Obbligo  di  informtire  il  Minittero  di  agricoltura. 

Qualora  un  comuoe  si  assuma  il  servizio  delle  case  popolari,  sìa  nella  forma 
di  servizio  pubblico  a'  sensi  della  prima  parte  dell'art.  18  della  legge  (testo 
unico)  sulle  case  popolari  o  economiche,  sia  in  economia  a'  sensi  dell'arti- 
colo ]6  della  legge  29  marzo  1903,  n.  103,  deve  inviare  al  Ministero  dì  agri- 
coltura, industria  e  commercio  copia  delle  rispettive  deliberazioni  appena  sono 
rese  esecutive. 

Parimenti  debbono  i  comuni  inviare  al  predetto  Ministero,  quando  sono 
resi  esecutivi,  copia  dei  regulamenti  di  edilizia,  di  igiene  e  per  la  tassa  sulle 
aree  fabbricabili,  ed  altrui  dargli  partecipazione  di  ogni  altro  provvedimento 
adottato  a  vantaggio  delle  case  popolari  o  economiche. 


TITOLO  IV. 

Istituti  mutuanti  e  prestiti  per  le  case  popolari  o  economiobe. 

Capo  I. 
Istituti  motoanti. 
Art,  44. 

Gl'istituti  enumerati  nell'art.  1'  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popo- 
lari 0  economiche,  possono  fare  i  prestiti  per  la  costruzione  o  per  l'acquisto 
di  case  popolari  o  economiche  a  norma  e  pei  fini  della  citata  legge,  con  l'ob- 
bligo di  fornire  le  notizie  istatistiche  richieste  dal  Ministero  di  agricoltura, 
industria  e  commercio. 

Tranne  le  banche  popolari  e  le  società  ordinarie  e  cooperative  di  credito, 
e  le  società  e  imprese  dì  assicnrazione,  gli  altri  istituti  mutuanti  debbono  ot- 
temperare alle  prescrizioni  ^egli  articoli  seguenti. 

Art.  45. 

Cassa  di  risf,armio,  v 

Le  casse  di  risparmio  ordÌDarie  potranno  fare  ì  detti  prestiti  fino  al  20  per 
cento,  al  massimo,  delle  attività  delle  casse  medesime,  costituite  dalla  sommd 
complessiva  dei  depositi  fruttiferi  e  del  patrimonio. 

Per  assumere  tali  operazioni  le  casse  di  risparmio  ordinarie  debbono  otte- 
nere speciale  autorizzazione  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com  - 
mercio,  al  quale  rimetteranno  perciò  le  deliberazioni  dei  rispettivi  Consigli 
di  amministrazione  in  cui  deve  essere  indicata  la  misura  massima  )-Ì8petto 
alle  passività  cui  intendono  giuugere  nelle  operazioni  di  prestito  per  le  case 
popolari  o  economiche,  ed  il  saggio  dellMnteresse  sulle  medesime. 

La  predetta  autorizzazione  può  essére  data  anche  per  decreto  del  ministro 
di  agricoltura,  industria  e  commercio,  prima  che  tale  maniera  dì  prestiti  sia 
stata  inclusa  in  modo  esplicito  nei  rispettivi  statuti. 
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Art.  46. 
Monti  di  pietà. 

Ai  moDti  di  pieU  si  applicano  pure  le  norme  stabilite  nel  precedente  ir- 

tìcolo  45. 

Qualora  il  monte  di  pietà  non  abbia  anche  il  servìzio  dei  depositi,  lanì- 
snra  massima  dei  prestiti  per  le  case  popolari  o  economiche  si  commisnnil- 
Tammontare  del  suo  patrimonio. 

Inoltre  i  monti  di  pietà  debbono  dimostra^,  mediante  le  risultarne  del- 
Tultimo  quìnqueooio,  che  le  attività  patrimoniali  presentino  una  esaberauza 
rispetto  ai  bisogni  ordinari  ddla  pegnorazìone. 

Art.  47. 

Istiiuzioni  pub'Mche  di  beneficenza. 

Le  istituzioni  pubbliche  di  beneficenza  non  possono  fare  prestiti  per  le  case 
popolari  0  economiche  se  non  con  l'autoriszazione  dell*autorìtà  tutoria,  e  pv 
non  oltre  un  quinto  dei  capitali  esuberanti  alla  loro  gestione  ordinaria. 

Art.  48. 
Istituti  autonomi. 

Gl'istituti  autonomi  indicati  neU*art.  23  della  legge  (testo  uaico)  sulle  case 
popolari  o  economiche  potranno  fare  prestiti  per  le  case  popolari  o  econo- 
miche se  e  nella  misura  e  con  le  condizioni  previste  nei  loro  statati,  io  con- 
formità all'art.  36,  n.  5,  del  presente  regolamento. 

Art.  49. 

Società  di  mutuo  soccorso. 

Le  società  dì  mutuo  soccorso  legalmente  riconosciute  per  decreto  reale  od 
in  conformità  alla  legge  t5  aprila  1886,  n.  3818,  possono  far  prestiti  perle 
ca^e  popolari,  senza  alcuna  autorizzazione  se  non  superano  il  lìmite  stabilito 
nei  propri!  statuti  in  vigore  pei  mutui  con  ipoteca. 

Le  società  di  mutuo  soccorso  riconosciute  per  decreto  reale  qualora  vo- 
gliano Huperare  quel  limite^  debbono  ottenere  speciale  autorizzazione  dal  mi- 
nistro di  agricoltura,  industria  e  commercio,  al  quale  rimetteranno  perciò  te 
deliberazioni  dei  rispettivi  consìgli  di  amministrazione,  in  cui  deve  essere  io- 
dicata  la  misura  massima  rispetto  al  totale  delle  loro  attività,  cui  intendono 
^Mungere  nelle  operazioni  di  prestito  per  le  case  popolari  o  economiche,  eA 
il  saggio  dell'  interesse  sui  medesimi.  La  predetta  autorizzazione  può  essere 
data  anche  per  decreto  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio, 
prima  che  le  società  modifichino  all'uopo  ì  proprii  statuti. 

Per  le  società  di  mutuo  soccorso  riconosciute  in  conformità  alla  le^e 
15  aprile  1886,  n.  381><,  il  limite  non  può  essere  superato  senza  aver  priaia 
modificato  ì  proprii  statuti  e  adempiute  le  formalità  previste  nella  citata  l^g«- 

Art.  50. 

Associasione  o  imprese  tontinari'i  o  di  rtpartisùme. 

Le  associazioni  o  imprese  tontinarie  o  di  ripartizione  non  possono  asse- 
Lrnare  alle  operazioni  di  prestito  per  le  case  popolari  o  economiche  una  somma 
complessiva  superiore  a  un  quarto  delPintero  ammontare  delle  somme  ver- 
:^ato  dagli  associati  e  dagli  interessi  corrispondenti,  detratte  le  spese  di  am- 
tuinistrazione  e  le  somme  che  si  pagano  in  dipendenza  della  gestione  a  tenore 
(iella  prima  parte sdell'art.  2  della  l^^ge  7  luglio  1007,  n.  533. 

Le  società  cooperative  edilìzie  a  cui  possono  essere  vendute  le  case  popo- 
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lari  o  economiche  delle  associazioni  o  imprese  tontinarie  o  di  ripartizione  ai 
termini  dell'ultimo  capoverso  dell'art.  1°  della  legge  (testo  unico)  sulle  case 
popolari  0  economiche,  debbono  per  espressa  disposizione  dei  loro  statuti 
essere  costituiti  esclusivamente  fra  i  soci  della  rispettiva  impresa  tontinaria 
o  di  ripartizione,  e  per  questo  unico  scopo.  Inoltre  non  possono  far  parte  dei 
consìgli  di  amministrazione  delle  società  cooperative  edilizie  menzionate  nel 
presente  articolo,  coloro  che  sono  amministratori,  impiegati,  agenti  o  rappre- 
sentanti delta  rispettiva  afsociazione  o  impresa  tontinaria  o  di  ripartizione. 

Art.  51. 
Cassa  nazioTMle  di  previdenza. 

La  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli 
operai  può  essere  autorizzata,  con  decreto  del  Ministero  di  agricoltura,  indu- 
stria e  commercio,  a  concedere  prestiti  per  le  case  popolari  o  economiche.  11 
decreto  ministeriale  determinerà  le  norme  e  le  modalità  per  la  concessione 
dei  detti  prestiti,  e  disciplinerà  i  rapporti  fra  la  cassa  nazionale  e.  la  cassa 
dei  depositi  e  prestiti  per  tali  operazioni,  in  relazione  con  Tart.  4  della  legge 
(testo  unicoi  30  maggio  1907,  n.  370. 

La  somma  complessiva  dei  prestiti  per  case  popolari  o  economiche  non 
potxà,  in  nessun  caso,  essere  superiore  a  un  quarto  del  fondo  patrimoniale 
della  cassa  nazionale  di  previdenza. 

Art.  5?. 
Istituti  di  credito  fondiario. 

Per  gl'istituti  di  credito  fondiario,  nelle  operazioni  di  prestito  da  essi  fatte 
per  le  case  popolari  o  economiche,  rimangono  ferme  le  leggi  che  li  concer- 
nono, eccetto  per  quanto  riguarda  la  misura  dei  prestiti  rispetto  al  valore 
delle  case  popolari  o  economiche. 

Capo  U. 

Prestiti  e  vigilanza  degli  istituti  mutuanti. 

Art.  53. 
Oetranzia  ipotecaria, 

I  mutui  possono  essere  fatti  dagli  istituti  indicati  dall'art.  1*  della  legge 
(testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  alle  società,  agli  istituti  ed  agli 
enti  per  le  case  popolari  o  economiche,  od  al  singolo  socio  delle  società  coo- 
perative 0  di  mutuo  soccorso  costruttrici  delle  case,  quando  il  socio  abbia  la 
proprietà  della  casa  o  dell'area  nella  quale  la  società  gliela  costruisce. 

Qualnra  il  mutuo  d  fatto  alla  società,  istituto  o  ente^  non  potrà  essere  mag- 
giore di  due  terzi  del  valore  accertato  delle  case  popolari  o  economiche;  se 
invece  il  mutuo  è  accordato  al  sìngolo  socio  può  essere  fino  alla  predetta 
misura  se  non  ò  pure  garantito  con  una  assicurazione  sulla  vita,  e  non  oltro 
i  sette  decimi  dei  valore  accertato  della  ca^a  quando  è  pure  garantito  con 
una  assicurazione  sulla  vita. 

II  mutuatario  ha  sempre  diritto  di  restituire  anticipatamente  il  mutuo  in 
tatto  o  in  parte. 

Art.  54. 
Stima  delle  case  da  ipoticare, 

L' istituto  mutuante  ha  facoltà  di  fare  eseguire  da  periti  di  sua  fiducia  la 
stima  delle  aree*e  delle  case  offerte  in  ipoteca,  e  di  farle  successivamente 
visitare  per  accertare  il  loro  buono  stato  di  manutenzione. 
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Art.  55. 

SoMmim'strazione  del  mutuo  in  più  volte. 

Qualora  il  mutuo  aia  Bomoiiaistrato  in  più  volte,  ogni  anticipaEioDe  del 
mutuo,  compresa  la  prima,  prevista  dall^ulùmo  capoverso  deirart.  4  della 
legge  (testo  udì<»))  sulle  case  popolari  o  eoonomiohei  deve  essere  fatta  in 
tale  importo  che  di  volta  in  volta  la  somma  complessiva  anticipata  sìa  ga- 
rantita dal  terreno  e  Buccessivamente  dal  terreno  e  dai  lavori  di  costroxìone 
eseguiti,  almeno  nella  misura  prevista  dal  secondo  capoverso  dell^art.  1'  ddla 
legge  medesima. 

Art.  56. 

Disposizioni  d'I  contratto  di  m'ituo  quando  questo  è  fatto 
da  un  istituto  mutuante  direttamente  al  compratore. 

Qualora  il  mutuo  per  pagare  il  prezzo  di  acquisto  di  una  casa  popolare  o  ^ 
economica  à  fatto  da  un  ititituto  mutuante  direttamente  al  socio  compratore, 
la  società,  r  istituto  o  Tente  venditore  interviene  nel  contratto  di  mutuo  per 
assicurarsi  i  diritti  consentiti  dall'art.  11  della  legge  (testo  unico}  sulle  case 
popolari  0  economiche. 

Art.  57.  , 

Misura  dell'interesse  sui  prestiti. 

Ogni  interesse  sui  prestiti  per  le  case  popolari  o  economiche,  sotto  qaal- 
siasi  forma  stipulato,  superiore  alla  misura  del  4.  50  per  cento  Tanno,  sarà 
sempre  considerato  per  tale  eccedenza,  come  non  dovuto,  ed  il  pagamento 
fattone  sarà  imputato  al  rimborso  del  capitale. 

Art  58. 
Ritenuta  sugli  stipendi. 

La  ritenuta  sugli  stipendi,  di  cui  nel  secondo  capoverso  dell'art.  4  della 
legge  (testo  unico]  sulle  case  popolari  o  economiche  consentita  oltre  alla  ga- 
ranzia ipotecaria,  può  essere  chiesta  all'amministrazione  pubblica  da  cui  di- 
pende il  compratore  di  una  casa  popolare  o  economica  mutuatario,  diretta- 
mente dair  istituto  mutuante,  per  delegazione  della  societÀ  o  dell'  istituti 
venditore,  quando  il  mutuo  è  consentito  direttamente  al  compratore  di  una 
casa  popolare  o  economica,  e  per  una  somma  non  superiore  alla  rispettiva 
quota  di  rimborso  del  mutuo.  Di  questa  condizione  dovrà,  farsi  risultare  nel 
contratto  di  mutuo  come  all'art.  8  terzultimo  capoveiw,  ed  agli  effetti  del 
successivo  art  24  del  presente  regolament<ì. 

Se  il  mutuo  è  fatto  alla  società,  air  istituto  o  alPente  costruttore  ^ella  casa 
popolare  o  economica,  esso  può  delegare  all'istituto  mutuante  la  parte  delle 
ritenute  che  le  amministrazioni  pubbliche  sono  autorizzate  a  fare,  a  norma 
e  per  gli  effetti  dell'art.  4,  secondo  capoverso,  della  legge  (testo  unico)  sulle 
case  popolari  o  economiche. 

Art  50. 

Facoltà  di  chiedere  che  sia  eseguita  l'ispezione. 

Gristituti  mutuanti  indicati  nell'art.  1°  della  legge  (testo  unico)  sulle  case 
popolari  o  economiche  quando  abbiano  sospetto  di  irregolarità  Della  gestione 
delle  istituzioni  per  le  case  popolari  o  economiche  alle  quali  hanno  sommi- 
nistrato dei  prestiti,  o  di  violazione  per  parte  di  esse  della  legge,  del  rego- 
lamenti o  dei  rispettivi  statuti  possono  fare  istanza  al  ministro  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio  perchè  faccia  eseguire  una  ispezione  alle  istitu- 
zioni denunziate 
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I  risultati  della  ispezione  sonfi  c  jmunicati  agli  euti  interessati. 
Qualora  Tispezione  non  confermi  gli  addebiti  mossi  alla  ìstitazione,  le  spese 
di  essa  sod>  a  carico  dell'istituto  che  V  ha  richiesta. 

Art.  60. 

Facoltà  di  riunirsi  in  consorzio. 

or  ìBtitati  niutnantl  indicati  «ell^art.  1"  della  legge  (testo  unico)  sulle  case 
popolari  o  eoonomìche,  possono  riunirsi  in  consorzio  in  gruppi  aitìni^  sìa  per 
concessione  dei  prestiti  per  le  caso  popolari  o  economiche,  sia  per  ordinare 
ed  esercitare  nell'interesse  comune  un  servizio  di  vigilanza  e  di  ispezioni  col 
mezzo  di  propri  delegati,  sulle  istituzioni  per  le  case  p-^polari  o  economiche. 
'  Il  consorzio  deve  essere  costituito  per  atto  pubblico  esente  da  tas^e,  e  lo 
statuto  di  esso  deve  essere  approvato  con  regio  decreto,  promosso  dal  mini- 
stro di  agricoltura,  industria  e  commercio,  sentita  la  commissione  centrale 
p  .r  le  case  popolari  o  economiche. 

I  risultati  delle  ispezioni,  eseguite  dai  delegati  di  cui  nella  prima  parte 
del  presente  articolo,  oltreché  alle  istituzioni  ìnterasaatef  dovranno  essere  co- 
manicati  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Capo  Iir. 

Acquisto  di  azioni  a  di  obbligazioni. 

Art.  61. 

Agli  effetti  del  penultimo  capoverso,  art.  1",  della  legge  (testo  unico)  sulle 
case  popolari  o  economiche,  possono  le  casse  di  risparmio,  i  monti  di  pietà, 
le  società  di  mutuo  soccorso,  le  associazioni  o  imprese  tontinarie  o  di  ripar- 
tizione e  la  cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia 
degli  operai,  acquistare  obbligazioni  od  azioni  interamente  versate  dalle  so- 
cietà per  case  popolari  o  economiche. 

Art.  62. 

DiUIe  cass'}  di  risparmio,  dai  monti  di  pietà  e  dalla  cassa  nazionale  di  pre- 
videnza per  la  invalidità  e  per  la  vecchiaia  degli  operai,  i  predetti  acquisti 
non  potrann  )  essere  fatti  se  non  ^ler  una  somma  massima  stabilita  con  le 
norme  rispettivamente  previste  negli  articoli  45,  46  e  51  del  presente  rego- 
iameuto. 

1  detti  acquisti  potranno  essere  fatti  dalle  società  di  mutuo  soccorso  rico- 
nosciute nella  misura  consentita  dai  propri  statuti,  e  dalle  associazioni  o  im- 
prese tontinarie  o  di  ripartizione  potranno  essere  fatti  alle  singole  società 
per  case  popolari  o  economiche  e  nella  misura  che  di  volta  in  volta  saranno 
consentite  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Capi  IV. 

Uatni  doUa  cassa  dai  depositi  a  prestiti  col  concorao  dello  Stato. 

Art.  63. 

Facoltà  dei  co-nuni  di  chi  -dere  pnstiti  col  concorso  dello  Stato. 

Per  la  costruzione  di  alloggi  da  dare  in  locazione  alle  classi  meno  agiate 
e  degli  alberghi  popolari  o  dormitori  pubblici  che  i  comuni  faranno  entro 
10  anni  dal  I"  gennaio  1008,  ai  aensì  delFart.  18  della  legge  (testo  unico) 
sulle  case  popolari  o  economiche,  i  comuni  potranno  nell'interasse  proprio 
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otUnere  dallo  Stato  un  concorso  al  pagamento  degli  interessi  per  i  motoì 
loro  concessi  dalla  cassa  dei  depositi  e  prestiti  alle  condizioni  previste  aA 
titolo  capo  1,  della  legg-*  (testo  unico)  5  settembre  1907,  n.  751,  soUe  di- 
sposizioni l^ÌBlatÌTe  in  materia  di  prestiti  della  cassa  dei  depcvitì  e  prestiti 
e  della  spione  autonoma  di  credito  comunale  e  provinriale. 

Uguale  facoltà  è  consentita  ai  comuni  pei  mutai  da  chiedere  da  esu  per 
conto  di  istituti  autonomi  per  cf$e  popolari  riconosciuti  come  corpi  monli, 
per  la  costruzione  entro  10  anni  daìlMX  gennaio  1008  di  alloggi  da  dareia 
locazione  alle  classi  meno  agiate  e  di  alberghi  popolari,  purché  i  prestiti  ser- 
vano per  ranticipazione  delle  annualità  assegnate  agli  istituti  auton<-mi,  dai 
comuni  o  da  enti  pubblici  sottoposti  alla  vigilanza  dello  Stato,  ai  sensi  del- 
Tart  24  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Art.  64. 

Concessione  dei  presiiti  sulla  proposta  del  Ministero  di  offricoHura. 

I  prestiti  previsti  nel  precedente  art.  63  saranno  accordati  dalla  cassa  dei 
depositi  e  prostiti  sulla  proposta  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e 
commercio. 

II  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio  farA  la  detta  proposta, 
sentita  la  commissione  centrale  par  le  case  popolari  o  economiche. 

Art.  65.  ' 

Documentazione  della  domanda  di  mutito. 

Alla  domanda  dei  comuni  per  ottenere  i  detti  prestiti,  dovrà  essere  unito 
un  certificato  del  comitato  locale  per  le  case  popolu>ì  o  economiche  dove 
esista,  nel  quale  siano  indicate  sommariamente  le  condizioni  degli  allo^  per 
le  classi  meno  agiate  nel  rispettivo  comune, 

Pei  prestiti  chiesti  nell'interesse  proprio  da  un  comune,  dovrà  questo  di- 
mostrare di  non  poterne  sostenere  l'intero  onere,  in  relazione  alle  sue  condi- 
zioni finanziarie  ed  alla  importanza  delle  costruzioni  da  eseguire  ed  in  rela- 
zione alla  impossibilità,  per  cause  speciali,  di  commisurare  le  pigioni  in  con- 
formità all'art.  18,  terzultimo  capoverso,  della  leg^  (testo  unico)  sulle  case 
jiopolari  0  economichtì. 

Pei  prestiti  chiesti  per  conto  di  un  istituto  autonomo  si  dovranno  accer- 
tare le  annualità  debitamente  assegnate  dai^comune  o  da  enti  pubblici  sot- 
toposti alla  vigilanza  dello  Stato,  del  cui  importo  si  chiede  l'anticipauone  per 
mezzo  del  mutuo. 

La  domanda  è  presentata  al  prefetto  della  provinàa,  che  la  trasmette,  oA 
suo  parere,  al  ^linistero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art.  66. 
Durata  massima  dei  mutuf. 

I  mutui  previsti  nell'art.  C3  del  presente  regolamento  non  potranno  avere 
una  durata  maggiore  di  50  anni,  ai  sensi  del  penultimo  capoverso  dell'art  24 
della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Art.  67. 

Concorso  ihllo  Sfato. 

II  concorso  delio  Stato  sarà  concesso  con  decreto  del  ministro  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio,  sentita,  la  Commissione  centrale  per  le  case  po- 
polari o  econ''miche  in  conformità  al  precedente  art  64,  per  la  durata  del 
singolo  mutuo,  a  conìsìsterù  in  una  quota  ai^ua  costante  in  ragione  non  bo- 
periore  ad  un  sesto  della  rispettiva  spesa  annua  per  gl'interessi. 
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Il  concorso  complessivo  dello  Stato  pei  prestiti  previsti  nel  precedente  ar- 
ticolo 64  non  potrà  superare  la  somma  massima  di  50,000  lire  stanziata  nei 
bilancio  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio  al  sensi  degli  ar- 
ticoli 18  e  24  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Il  Ministero  di  agricoltara,  industria  e  commercio  corrisponderà  annual- 
mente ed  irrevocabilmente  alla  Cassa  dei  depositi  e  prestiti  la  quota  annua> 
di  -concorso  sulla  spesa  per  grinteressi  jtabilìta  col  decreto  ministeriale  pre- 
Yìfio  nel  presente  articolo. 

AH  68. 

Revoca  Ufi  concorso  dcìlo  Stato  nei  rispetti  dell'ente  mutuatario. 

Qualora  ì  terreni  ed  i  fabbricati  costruiti  od  acquistati  col  prestito  con- 
tratto in  conformità  agli  articoli  che  precedono,  siano  durante  Tammorta- 
mento  del  prestito  destii/ati  a  fini  diversi  da  quelli  per  cui  il  concorso  dello 
Stato  fu  consentito,  senza  autorizzazione  del  Ministero  di  agricoltura,  industria 
■  e  commercio,  questo  avrà  diritto,  sentita  la  Commissione  centrale  per  le  case 
popolari  0  economiche,  di  revocare  il  proprio  concorso  nei  riguardi  dell'ente 
mutuatario,  e  potrà  rivalersi  contro  di  esso  tanto  perla  somma  pagata  quanto 
per  la  somma  ancora  dorata  in  conséguenza  deironere  assunto  verso  la  Cassa 
dei  depositi  e  prestiti. 

TITOLO  V. 

Contratti  di  assicurazione  a  garanzia  del  mutuo 
0  del  prezzo  dì  acquisto. 

Art.  69. 

Oòbligo  degli  ist  tuti  asstcur€itìjri  di  fomi>v  i  dati  stativttci. 

GfisUtuti  nazionali  di  assicurazione  sulla  vita  che  stipulassero  i  contratti 
di  assicurazione,  di  cui  nell'art.  t>  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari 
o  economiche,  sono  obbligati  a  fornire  le  notizie  staUstiche  richieste  dal  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio. 

Art  70. 
Forme  di  assicurazione. 

L'assicurazione  può  essere  stipulata  sotto  forma  di: 

1)  assicurazione  dì  annualità,  per  assicurare  alla  morte  deiraasìcurato 
la  continuazione  del  pagamento  alla  loro  scadenza  delle  annualità  ancora 
dovute  ; 

2)  assicurazione  dì  un  capitale  decrescente,  per  assicurare  alla  morte  dd- 
Tassicurato  il  pagamento  in  una  volta  del  resìduo  debito  ; 

3)  assicurazione  mista  con  anticipaziouè  del  capitale,  per  assicurare  alla 
morte  deirassicurato  od  al  termine  convenuto  il  pagamento  del  capitale. 

Le  predette  forme  di  assicurazioni  possono  essere  a  premio  unico  o  a 
premio  annuale;  il  premio  annuale  può  essere  decrescente. 

L'assicurato  ha  diritto  di  tramutai  e  rassicurazione  prima  stipulata  in  un'altra 
delle  forme  predette. 

Art.  71, 
Massimo  capitale  assicurabile. 

L'assicurazione  non  può  essere  stipulata  per  un  capitale  superiore  al  prezzo 
della  casa  popolare  o  economica  venduta  od  assegnata  dalla  società,  dall'isti- 
tuto 0  ente  costruttore,  o  del  mutuo  consentito  ai  socio  per  divenire  proprie- 
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tarlo  della  casa  nei  limiti  dell'art.  1  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  po- 
polari o  economiche. 

Qualora  l'assicurazione  è  stipulata  eoo  ua  premio  anioo  anticipato  dall'iiti- 
tato  mutuante,  il  predetto  ca|a^e  nuwiimo  ob«  pad  aadearato  A  Sh 

mMtato  del  premio  anioo. 

Pw  fak  parte  el»  anptft  gU  aoemnati  lìmiti,  il  contratto  tU  asaicarazbpe 
AOB  ha  effetto,  a  la  KMiet&  d'anicurazione  deve  restìtnire  aU*wii«into  Qi 
eorriapondwte  quota  dei  premi  *coa  gì*  interessi  semplici  nella  mÌBttn  oni- 
uereiale. 

Art.  72. 

Decorrenza  dd  ontratto  di  assicura zìori". 

Il  contratto  di  assicoraaione  produce  il  suo  effetto  dai  Mgamwto  dd  premia 
muco  0  del  primo  premio,  seguito  dalla  wtfeoeerisione  deOa  p^on  dwW- 
carato  o  da  un  suo  Humdato  speciale. 

Art.  73. 

Mancato  pagamento  del  premio. 

Se  il  premio  non  è  pacato  dall'assicuriito  alla  scadenza  convenuta,  la  so- 
cietà assicuratrice  ne  avverte  con  lettera  raccomandaU  l'istituto  mutuante 
beneficiario  e  la  società,  l'istituto  o  ente  venditore  della  casa  popolare  o 
eoottondea,  ass^andi)  un  termine  dì  10  giorni  nel  caso  clie  questi  enti  to- 
leanr^  pagare  il  premio. 

Art  74. 

Risolusione  del  contratto  di  assteurasione. 

Nel  caso  di  risoluzione  del  contratto  di  assicurazione,  se  l'assicuraziorie  fu 
stipulata  con  premi  annuali  costanti,  la  somma  che  eventualmente  l' latitato 
assicuratore  dovrà  rimb  >rsnre,  sarà  pagata  aliUstituto  mutuante  o  aliasofiìstt 
Tendìtrice  beneficiaria,  che  la  imputerà  a  credito  dell'aasicnrato. 

Art.  75. 

Ksolusione  facóXtAtfva  dei  contratto  di  oitieuraritmé. 

Qualora  sia  risoluto  il  contratto  di  ac([UÌ8to  o  di  prestito,  l'assicurato  potrà 
ottenere  la  i'isolu7.ione  dol  eonteatto  di  assicurazione  alla  data  della  scadtìnza 
sUfTiionte,  tì  la  somma  die  eventualmente  1*  istituti!  assìcui-aTore  dovrà  rim- 
borsare sarà  pajjata  rispettivamente  alla  società  venditrice  o  all'istituti»  mu- 
tuante beneficiario,  che  la  iraput.yril  a  cred  to  dei  mutuatario. 

In  caso  di  restituz'one  anticipata  delle  somme  dovute  sul  mutuo,  Tasicu- 
rato  pud  cbiedOTe  la  risolnzione  del  contratto  di  assicurazione  alla  data  delia 
acadenza  Buccesaìra,  per  imputare  la  somma  che  eveutualmente  gli  sarà  re- 
stituita dall'istituto  assicuratore  in  conto  della  restituzione  ant  cipatltdll  mutuo; 
ovvero  lasciare  susustere  rassicurazione  modificando  la  polisxft  ptf  quoto 
coneeme  il  beaefldarfo. 

Se  la  r«Atuùoae  uttfùpata  d«[1e  somme  doTote  snlmotao  d  soltaaiopsr 
zlale,  rassicurazione  eontkna  a  stwristere,  ma  al  tempo  ia  evi  è  dtTuto  il 
capitale  assicurato,  questo  è  pacato  all'istituto  mutuante  od  allft  soc'et&  TOi- 
ditri'^e  per  le  parti  del  mutuo  o  del  prezzo  ancora  ad  essi  doTnte,  e  FeTanlo 
è  pagato  airassieni-ato  od  a>  fflioi  eredi. 

ArU  76. 

Contratti  di  assieurazioM  sttnttìati  da^a  Ocum  tuizioniU« 

di  iprentUnza, 

La  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  la  inralid'tA  e  la  vecchiaia  d^ji 
operai  potrà  essere  autorimte,  con  regio  decreto  fffomosso  dal  minislro  d'agri- 
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coHara,  industria  e  commercio,  ad  assumere  le  assicurazioai  di  cui  neirart.  6 
della  le^'ge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  ecouomiche. 

Si  applicano  alla  Gas»  nazionale  di  previdenza  le  disposizioni  degli  articoli 
del  pr^ente  Titolo  V. 


La  Commissione  centrale  per  le  case  popolari  o  econom'che  presso  il  Mi- 
nistero di  agricoltura^  industria  e  commercio,  è  costituita  e  funzionerà  con  le 
Dorme  stabilite  da  apposito  decreto  reale,  promosso  dal  ministro  di  agrìcol- 
tura,  industria  e  commercio,  ai  sensi  dell'art.  30  della  legge  (testo  unico)  sulte 
case  popolari  o  economiche. 

Col  medesimo  decreto  reale  sarà  stabilita  la  procedura  da  seguirsi  dagli 
istituti  autonomi  per  le  case  popolari,  riconosciuti  come  corpi  morali,  nel  de- 
sigoare  i  loro  due  rappresentanti  presso  la  Commissione  centrale. 


Ài  sensi  dell'art  30  della  legge  (testo  unico)  sullo  case  popolari  o  econo- 
miche spetta  alla  Commissione  centrale: 

1)  di  dare  il  suo  parere: 

a)  sui  regolamenti  da  emanare  in  esecazione  della  legge  (testo  nnico) 
sulle  case  popoUri  o  economiche; 

à)  sull'aumento  del  valore  locativo  netto  delle  case  popolari  o  econo- 
miche ai  sensi,  dell'art  4,  ultimo  capoverso,  del  presente  regolamento,  e  sulla 
estensione  dei  benefizi  della  legge  ai  sensi  dell'art.  92  del  presente  regola- 
mento ;  , 

c)  sui  ricorsi  pontra  l'agente  delle  imposte,  previsti  nell'art.  !S:7  del 
presente  regolamento; 

d)  sulla  autorizzazione  agli  istituti  autonomi  ad  emettere  obbligazioni 
in  conformità  all'art.  36,  n.  6,  del  preseate  regolamento; 

e)  sulla  approvazione  dello  statuto  del  consorzio  fra  istituti  mutuanti, 
prevista  dall'art.  tìO,  primo  capoverso,  del  presente  regolamento; 

f)  sulla  proposta  di  concessione  di  mutui  col  concorso  dello  Stato  a 
comuni  o  ad  istituti  autonomi,  e  sulla  concessione  e  sulla  revoca  di  detto 
concorso  in  conformità  ^li  artìcoli  64,  capoverso,  67  e  68  del  presente  re- 
golamento ; 

ff)  ed  in  generale  sopra  tutte  le  questioni  sottoposte  dal  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio  alla  Commissione  che  hanno  speciale  atti- 
nenza con  l'appiicazione  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eco- 
nomiche ; 

2)  di  presentare  ogni  anno  al  ministro  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio nna  relazione  sulla  esecuzione  della  citata  legge,  riiccogliendo  all'uopo 
i  dati  forniti  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  dalle  altre 
amministrazioni  pubbliche,  dai  comitati  locali,  dalle  altre  società  e  dagli  isti- 
tuti costruttori  e  mntoanti,  sulla  legislazione  straniera  in  materia  di  abita- 
zioni operaie  e  t  buon  mercato  e  sai  risultati  ottenuti. 


TITOLO  V/. 


Commissiona  centrale  e  comitati  locali,  vigilanza  governativa 
e  disposizioni  finali. 


Capo  I. 

OommiBBlone  oeatral^  per  le  case  popolari  o  eoonomiohe. 


Art.  77. 


Art.  78. 
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Nella  detta  relaziooe  sarà  riferito  ìd  modo  speciale  iotorno  ai  mutui  con- 
sentiti col  concorso  dello  Stato  ai  comuoì  ed  agii  istituti  autonomi. 

3)  di  studiare  e  proporre  al  mioietro  di  agricoltura»  industria  e  com- 
mercio le  modifir-azioni  alla  legge  ed  al  r^olameoto  suggerite  dall'esperienza- 
ed  ogni  altro  provvedimento  inteso  a  promuovere  la  costruziuae  di  case  po- 
polari o  economiche  e  dare  maggiore  sviluppo  all'applicazione  della  l^g^ 

4)  di. segnalare  al  ministro  di  agricoltura,  iadasiria  e  commercio  i 
ponenti  dei  oomitati  locali  e  gli  amministratori  e  i  direttori  di  Bociet&  od  iitì, 
tuti  costruttori  o  mutuanti  per  case  popolari  o  economiche  che  hanno  effat- 
tivamente  acquistato  titoli  speciali  di  benemerenza  in  fatto  dì  case  popolari 
o  economiche. 

Capo  II. 

Comitati  locali  per  le  case  popòlari  o  economiche. 
Art  79. 

Costituzione  del  comitato  locale. 

In  ogni  comune  in  cui  si  costruiscono  case  popolari  o  economiche,  o  doTe 
se  ne  ravvisi  la  opportuDÌta»  sarà  costituito,  a  cura  del  sindaco,  un  comitato 
locale  per  le  case  popolari  o  economiche,  agli  scopi  e  per  gli  effetti  degli  w- 
licoli  al  e  32  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche. 

Art.  80. 

Composizione  del  comitato  locale. 

Il  comitato  locale  si  compone  di  un  rappresentante  del  comnne,  dell'offi- 
ciale sanitario  del  comune  e  di  cinque  altri  membri  nominati:  uno  dalle  so- 
cietà e  dagli  istituti  per  case  popolari  o  economiche,  due  complessivamente 
dagli  istituti  mutuanti  indicati  neirart.  1"  della  legge  (testo  unico)  sulle  case 
popolari  0  economiche,  e  due  complessivamente  dalle  altre  società  di  mutoo 
soccorso,  dalle  società  cooperative  e  dalle  camere  di  lavoro  esistenti  nel  co- 
mune stesso. 

Hanno  diritto  di  partecipare  alla  costituzione  del  comitato  locale  per  le 
case  popolari  o  economiche  anche  gli  istituti  e  le  società  predette,  che  avendo 
la  sede  in  altro  comune,  tensano  una  filiale  od  uua  rappresentanza  nel  co- 
mune dove  ha  sede  ìl  comitato. 

Qualora  manchino  nel  comnoe  isUtuzioni  di  uno  dei  gruppi  predetti  o  non 
siano  d'accordo  nella  scelta  dei  membri  del  comitato  che  esse  debbono  de(^ 
gere,  queste  saranno  nominati  dal  sindaco  fra  le  persone  che  ù  siano  occu- 
pate della  cooperazìone,  della  previdenza,  del  risparmio. 

L'autorità  comunale  ha  Tobbligo  di  accertare  la  natura  dei  vari  istìtnti  che 
concorrono  airelezìone,  anche  con  l'esame  dei  loro  statuti  e  bilanci. 

Art.  81. 

Accet-tamento  degli  istituti  che  partecipano  alla  nomina  del  comitato. 

Entro,  un  mese  dalla  pubblicazione  del  presente  regolamento,  il  sindaco  farà 
pubblicare  oeiralbi>  comunale  un  avviso  al  pubblico  per  invitare  gli  istiuiti 
indicati  nel  precedente  art.  80^  affinchè  denunzino  al  municipio,  eatro  quis- 
dìci  giorni  dalla  data  dell'avviso,  la  esistenza  e  la  residenza  di  essi  aà  co- 
mune per  procedere  alla  elesione  dei  membri  del  comitato  per  le  case  popo- 
lari 0  economiche. 

Art.  82. 

Invito  per  l'elexione. 

Non  più  tardi  dì  una  settimana  dall'accertamento  eseguito,  il  sindaco  di- 
rama ai  singoli  enti  l'invito  dì  fare  la  scelta  dei  rappresentanti. 
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Nell'invito  del  iindaco  devesi  indicare  il  groppo  a  cui  ciascan  ente  appar- 
tiene in  conformità  alla  prima  parte  del  precedente  art.  81  tutti  i  siogoli 
enti  che  costituiscono  il  grappo  e  il  numero  di  rappresentanti  che  questo  deve 
scegliere. 

Art.  83. 

La  scelta  è  fatta  dal  consìglio  di  amministrazione  dì  dascnn  ente,  e  comu- 
nicata al  sindaco  non  più  tardi  di  quindici  giorni  dalla  data  dell'invito  di  esso 
ad  eleggere  i  membri  del  comitato. 

Nella  prima  adunanza  successiva  della  giunta  comunald,  questa  procederà 
allo  spoglio  delle  scelte  fatte  dai  singoli  enti,  procedeoda  per  ordine  dei  tre 
^uppi  degli  stessi  enti,  e  dichiarerà  elette  le  persone  scelte  dal  maggior  nu- 
mero di  enti. 

A  parità  di  numero  di  enti  deciderà  la  sorte. 

La  giunta  comunale  nella  stessa  adunanza  eleggerà  il  ^  rappresentante  del 
comune;  e  quando  ne  sia  il  caso,  il  sindaco  completerà  il  comitato  per  le 
case  popolari,  nomiuando  il  membro  o  i  membri  spettanti  al  gruppo  di  isti- 
tuzioni mancanti  o  in  disaccordo. 

Art.  8^4. 

Convocazione  e  pari  dpasìone  della  cosMusione  del  comitato. 

Il  sindaco  darà  immediatamente  comnaìcazioue  della  costituzione  del  comi- 
tato per  le  case  popolari  o  economiche  ai  componenti  dì  esso,  invitandoli  a 
riunirsi,  in  un  giorno  indicato,  in  una  sala  del  municipio  per  procedere  alla 
elezione  del  presidente  e  del  vice-presideate,  la  qaale  ha  luogo  a  maggioranza 
di  voti  dei  presenti.' 

Ne  darà  pure  comunicazione,  per  mezzo  del  prefetto  della  provincia,  al  Mi- 
nisrero  di  agricoltura^  industria  e  commercio. 

Quando  il  comitato  si  sarà  costituito,  il  sindaco  ne  darà  partecipazioDe  al- 
l'agenzia delle  imposte  dirette. 

Art.  85. 
Rinnovaxione  del  comitaio. 

I  membri  del  comitato  per  le  case  popolari  durano  in  ufficio  dne  anni,  e 
si  rinnovano  per  metà  ogni  anno. 

Alla  fine  del  primo  anno  la  rinnovazione  della  metà  si  farà  per  sorteggio, 
snccespiTameate  per  anzianità. 

Se  per  morte,  per  dimissione  od  altrimenti  venera  a  mancare  un  membro 
del  comitato  almeno  un  anno  prima  che  sia  compiuto  il  biennio,  il  presidente 
del  comitato  ne  dà  notizia  al  sindaco  aftinché  questi  inviti  il  gruppo  delle 
istituzioai  da  cui  era  stato  scelto  il  membro  mancante,  per  nominare  chi 
debba  sostituirlo. 

Sì  procede  alla  scelta  per  la  sostituzione  nei  modi  indicati  per  la  prima 
scelta. 

II  nuovo  membro  nominato  dura  in  ufficio  per  il  tempo  in  cui  vi  avrebbe 
dovuto  rimanere  colui  che  è  stato  sostituito. 

Art.  86. 

Convìcazioni  e  de'iberazì'oni  del  comitato. 

Il  comitato  per  le  case  popolari  ò  convocato  dal  suo  presidente,  anche  per 
zichiesta  del  sindaco,  nella  casa  comunale. 
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Occorrendo  sarà  messo  a  disposizione  del  comitato  an  impiegato  dd  mn- 
nioipio. 

Le  adunanze  del  comitato  sono  legali  quando  intervenga  la  metà,  più  oh 
dei  suoi  componenti. 

Le  deliberazioni  sono  valide  quando  raccolgano  la  maggioranza  dei  voti  àà 
presenti. 

Art  87. 

Atfribuii'oni  del  comitato  locale. 

Spetta  al  comitato  per  le  case  popolari  o  economiche: 
dì  promuovere  ed  agevolare  la  costituzione  dì  socàetà  per  le  case  pqio- 
lari  0  economiche; 

di  accertare  ohe  le  case  popolari  o  economiche  a  cui  iri  v(^Uono  teUà  ì 
benefizi  della  legge,  corrispondano  alle  condizioni  edilizie  e  igieniche  prcscntte 
dai  regolamenti  locali  e  dalla  legge  sanitaria,  ordinando,  se  occorre,  i  rertanii 
e  le  modificazioni  necessarie  per  porle  in  grado  di  rispondere  a^i  scopi  dsllt 
legge; 

di  accertare  che  Tacquiato  anche  a  tìtolo  gratuito  di  aree  è  fatto  allo 
scopo  di  costruire  case  popolari,  per  ottenere  il  parziale  rimborso  della  ttsEi 
dì  registrazione. 

Inoltre  esso  fornirà  al  Ministero  tii  agricoltura,  industria  e  commercio  !e 
notizie  che  dallo  stesso  Ministero  gli  saranno  richieste. 

Art.  88. 

Istituti  autonomi  a  cui  sono  af/ìdate  le  attribuzioni  dei  comitati  locali. 

Nei  comuni  ove  esistono  istituti  autonomi  per  le  case  popolari,  posaono  i 
loro  consigli  di  amministrazione,  per  deliberazione  della  giunta  comunale,  ese^ 
citare  gli  ulfici  di  comitati  locali,  ai  sensi  dell'art.  18  della  legge  (testo  anicol 
sulle  case  popolari  o  economiche. 

Capo  III. 
Vigilanza  gorematìTa. 

Art.  89. 

Facoltà  consentite  al  Ministero  di  agricoltura. 

Per  accertare  che  gli  statuti  delle  società,  istituti  o  enti  siano  confonni 
alla  legge  ed  al  regolamento,  il  Ministero'  di  agricoltura  può  esaminare  i 
detti  statuti  prima  che  essi  siano  sottoposti  alle  formalità  di  legge. 

Per  accertare  che  siano  osservate  le  disposizioni  contenute  nella  l^e.  od 

presente  regolamento  e  negli  statuti,  il  Ministero  dì  agricoltura,  indastria  e 
commercio  ha  facoltà  di  fare  eseguire  ispezioni  principalmente  sulla  gesUooe 
delle  società  e  degli  istituti  che  hanno  per  oggetto  la  costruzione,  Pacquisfas 
la  vendita  o  la  locazione  delle  cnse  popolari  o  economiche,  e  snllo  stato  di 
manutenzione,  nei  riguardi  della  edilizia  e  dell'  igiene  delle  case  popolari  o 
economiche  di  proprietà  delle  società  o  degli  istituti  predetti  o  dì  proprietà 
di  privati. 

Ai-t.  90. 
1  s)ìe  z  ion  i. 

Per  le  ispezioni  il  Ministero  si  varrà,  oltreché  degli  ispettori  del  credito 
e  della  previdenze,  anche  .degli  ispettori  delle  industrie  e,  previo  concaio  dei 
Ministeri  dei  lavori  pubblici,  delle  finanze  e  d*irintemo,  degli  ispettori  ed 
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ingegneri  appartenenti  al  corpo  del  genio  civile,  degli  ingegneri  addetti  agli 
offici  Ijecnici  di  finanza  e  degli  ispettori  sanitari. 

Potrà  anche  incaricare  delle  ispezioni  altri  pubblici  funzionari  specialmente 
competenti  e  i  delegati  all'esercizio  della  vigilanza  nell' interesse  dei  consorzi 
indicati  nell'ali.  60  del  presente  regolamento. 

Gt^ispettori  nel  presentarsi  per  adempiere  il  loro  ufficio  devono,  a  richie- 
sta, fare  constare  della  loro  identità,  mostrando  la  carta  di  riconosrimento 
che  sarà  ad  essi  rilasciata  dall'amministrazione  dalla  qutite  dipendono. 

Nel  caso  dì  infrazioni  alle  dìf^posizìoni  della  leg^  e  del  presente  regola- 
mento, grìspett'iri  le  accerteranno  mediante  apposito  processo  verbale,  io  cui 
debbono  determinare  con  chiarezza  e  precisione  la  natura  del  fatto  costituente 
la  infrazione,  le  disposizioni  alle  quali  si  è  contravvenuto  e  tutti  gli  elementi 
che  sono  necessari  per  il  giudìzio  solla  qualità  ed  entità  della  contravven- 
zione. 

li  processo  verbale,  compilato  in  presenza  (lei  rappresentante  l'istituto,  la 
società  0  l'ente,  o  del  proprietario  o  del  conduttoie  della  casa,  deve  essere 
sottoscritto  da  essi,  dall'ispettore  e  dagli  agenti  della  forza  pubblica,  quando 
siano  intervenuti. 

Il  rappresentante,  il  proprietario  o  il  conduttore  predetti  hanno  diritto  di 
fare  inserire  nel  processo  verbale  le  dichiarazioni  che  crederanno  convenienti 
nel  loro  interesse. 

Qaalora  il  rappresentante,  il  {O'oprietario  o  il  conduttore  della  casa  si 
rifiutino  di  firmare  il  processo  verbale,  l'ispettore  ne  farà  menzione  indicando 
le  ragioni  del  rifiuto. 

Il  processo  verbale  sarà  rimesso  dall'ispettore,  entro  due  giorni  dalla  sua 
data,  al  Ministero  d'agricoltura  industria  e  commercio. 

Capo  IV. 
DispoBÌsioni  transitorie  e  finali. 

Art.  91. 

Ài  sensi  dell'ai't.  34  della  legge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  econc- 
micbe  gli  enti  morali  e  le  società  cooperative  costituite  legalmente  prima 
deU'8  luglio  1903.  jiodono  dì  tutti  i  benefizi  della  predelta  legge  dalla  data 
della  ricevuta  degli  statuti  unilbrmati  alla  legge  ed  al  presente  regolamento 
rilasciata  dal  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio,  per  U  pubbli- 
cazione nel  bollettino  ufficiale  delle  società  per  azioni. 

Gli  enti  morali  e  le  società  cooperative  costituite  in  conformità  alla  le^e 
31  maggio  1903,  n.  254,  finché  non  abbiano  modificati  ì  propri  statuti  nel 
modo  predetto,  continuano  a  godere  soltanto  i  benefizi  consentiti  dalla  legge 
medesima. 

Art.  9?. 

Gli  enti  morali  e  le  società  cooperative  costituite  prima  dell'S  luglio  ì903, 
che  vogliono  estesi  i  benefizi  dalla  legge  alle  case  da  essi  costruite  od  acqui- 
state dopo  rS  luglio  190l>,  possono  chiedere  che  siano  a  tali  case  estesi  i  be- 
nefizi consentiti  dall^art.  8  della  lerge  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  eco- 
comiche,  presentando  istanza  al  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, alla  quale  debbono  essere  allei  ati  : 

1)  lo  statuto  dell'ente  morale  o  della  società  legalmente  uniformato  alla 
legpe  (testo  unico)  sulle  case  popolari  o  economiche  ed  al  presente  regola- 
mento ; 

2)  un  certificato  dell'arente  delle  imposte,  nel  quale  siano  specificate  le 
singole  case  di  cui  si  tratta  e  il  rispettivo  anno  di  costruzione,  che  attesti 
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«BMr8  la  e«e  pfi^Iari  o  oeMomiohe  ù  tewA  iéÙA         (tasto  nnieo)  «olle 

case  popolari. 

Sulla  (iomanda  si  provvedo  eoa  decreto  reale  promosso  dal  ministro  di 
as^ricoltura,  industria  e  commer^*  sentita  la  comiuissione  centrale  por  la 
case  popolari  o  aconomicha. 

1  ìsto,  d'nrdine  di  S.  M. 

11  DÌQÌBtro  di  «jtrHwltiwa,  indoatrìm  e  commercio 
P.  COGCO-ORTU. 


R.  D.  &.  54^,  28  «goato  1908,  HfiettMU  ì^emissione  deUe  obbligaziom 
tUMa  Banca  autonoma  4Ì  orad^  mlMraHo  per  la  BiàUa  (Gaaau  MfL 

29  settembre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduto  l'art.  2  della  leggo  5  luglio  1908,  ii.  407,  per  provve- 
dìmeati  relativi  alla  Banca  autonoma  di  credito  minerario  per  la 
Sirilìa  ; 

Sulla'  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industi-ia  ed  il  commercio  d'accoixlo  (;ol  ministro  se- 
gretario di  Stato  per  il  tesoro; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Le  obbligazioni  che  può  emettere  la  Bauea  autonoma  di  cre- 
dito miiKM-aiio  per  la  Sicilia,  per  un  ammontare  non  inferiore  a 
Bei  milioni  di  lire,  fruttano  uu  interesse  che  non  può  oltrepassare 
il  40  per  cento  al  netto  di  ogni  imposta  pres^te  e  ftitura. 

Art  2. 

Il  valore  nominale  di  ciasfini;!  oliblii^azione  ò  di  lire  cento  e  si 
anuncrfotio  rertificati  di  obbii^'aziniii  i|uiiitupli  o  decupli. 

Il  niodf'Ho  (Ielle  otit)IÌi;'azìoiiÌ  v  (Un  crrntìeari  multipU  deve  es- 
aere approvato  dal  ministro  di  agricoltura,  industiia  e  commercio 
e  dal  ministro  del  tesoro. 

Art.  3. 

Le  obbligazioni  sono  al  portatore.  Possono  essere  tramutate  in 
titoli  nominativi  e  viceversa. 

Le  obbligazioni  nominative  possono  avere  la  <96dola  al  porta- 
tore e  possono  essere  aucke  trasferite  sotto  altei  nomi. 

Art.  4. 

Le  obbligazioni  possono  essem  emesse  ])er  serie  di  due  milioni 
di  lire  ciascuna,  e  la  emissione  di .  ciascimA  serie  dovrà  riportare 
la  preventiva  approvazione  del  ministro  di  agricoltura,  industrift 
e  commercio  e  del  ministro  del  tesoro. 

Potrà  essere  autorizzata  la  contemporanea  emissione  di  due  serie. 
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Art.  5. 

Ciascuna  serie  di  obbligazioni  deve  essere  rimborsata  entro  50 
anni  dalla  rispettiva  emissione,  mediante  sorteggi  annuali  ed  in 
conformità  del  piano  di  ammortamento  preparato  dal  Consiglio  di 
amministrazione  della  Banca  ed  approvato  dai  ministri  di  agri- 
coltura, industria  e  commercio,  e  dal  16801*0. 

U  piano  di  ammoi*tamento  deve  essere  stampato  sopra  ciascuna 
obbligazione  e  certificato  di  obbligazioni  multiple. 

Art.  6. 

Il  sorteggio  ha  luogo  pubblicamente  ilei  primo  giorno  non  fe- 
stivo del  mese  di  agosto  di  ciascun  anno  ed  alia  presenza  di  un 
delegato  governativo. 

Art.  7. 

Venti  giorni  prima  del  sorteggio  l'amministrazione  della  Banca 
deve  trasmettere  al  Slinistero  di  agricoltura,  industria  e  commer- 
cio un  quadro  con  l'indicazione  dei  numero  delle  obbligazioni  che 
si  debbono  sorteggiare,  distintamente  per  ogni  sene,  secondo  le 
rispettive*  tabelle  di  ammortamento  approvate. 

Il  Ministero  ha  facoltà  di  verificare  l'esattezza  delle  cifre  con- 
tenute nel  quadrt). 

Art.  8. 

IjC  obbligazioni  soi'teggìate  sono  rimborsate  in  numerario  alla 
pari,  a  partire  dal  1*  gennaio  successivo  dal  qual  giorno  cessano 
di  produrre  ulteriore  interesse. 

Art.  9. 

Il  collocamento  delle  obbligazioni  può  esser  fatto  sia  mediante 
trattative  dirette  con  altri  istituti  di  credito  e  con  privati,  sia  col 
mezzo  di  pubblica  sottoscrizione.  In  quest'ultimo  caso  devono  os- 
servarsi in  quanto  siano  applicabili  le  disposizioni  degli  arti- 
coli .172  e  seguenti  del  codice  di  commercio. 

H  prezzo  minimo  delle  obbligazioni  da  collocarsi  deve  essere 
sempre  deliberato  dal  Consiglio  d'amministrazione  ed  approvato 
dai  Ministeri  di  agricoltura,  industria  e  commercio  e  del  tesoro. 

Alt.  10. 

Per  l'emissione,  il  tramutamento  ed  il  trasferimento  delle  ob- 
bligazioni, nonché  per  i  casi  di  perdita,  distruzione  o  furto  di  esse 
saranno  osservate,  in  quanto  siano  applicabili,  le  disposizioni  di 
cui  agli  artìcoli  15.  e  seguenti,  fino  al  35  incluso,  del  regolamento 
per  la  esecuzione  della  legge  (testo  unico)  22  febbraio  1885,  nu- 
mero 2922  (serie  S"),  sul  credito  fondiario,  approvato  con  regio  de- 
creto 24  luglio  1885,  n.  3278  (serie  3^). 

Art.  11. 

n  versamento  della  somma  di  due  milioni  costituente  l'aumento 
del  capitale  della  Banca  autonoma  di  credito  minerario  per  la 
Sicilia,  di  cui  all'art.  1  della  legge  5  luglio  1908,  n.  407,  sarà  ef- 

48-49  —  Cé'trif.  1908  94 
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fettuato  dal  tesoro  dello  Stato,  in  una  o  più  volte,  in  base  a  ver- 
bali di  accertamento  dell'avvenuto  collocamento  parziale  o  totale 
deHb  obbligazioni. 

I  verbali  debbono  essere  firmati  dagli  ispettori  ai  quali  è  af- 
fidata la  vigilanza  governativa  sul  consorzio  obbligatorio  per  l'in- 
dustria solfifera  siciliana  e  sui  suoi  organi,  ai  sensi  del  regio  de- 
creto 10  agosto  1007,  n.  605. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  S.  Anna  di  Valdieri,  addi  18  agosto  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cooco-Oetu.  Gargano. 

Visto,  Il  Gttardastgilli:  Orlando. 


R.  D.  n.  f><^6,  S  agosto  1908,  che  approva  U  regolamento  per  la  riorga- 
nizzazione dd  corpo  degli  agenti  a  cava^  pel  servizio  di  $orveglùoua 
del  bomficamento  agrario j  idraulico  ed  igienico  dell'Agro  romano  (Gazs- 
Uff.  6  ottobré  1908). 

VITTORIO  EilANUELE  m,  Re  d'Italia. 

Visto  il  regolamento  di  polizia,  d'igiene  e  per  le  scuole  rurali 
nell'Agro  romano,  approvato  con  regio  decreto  del  3  settembre 
1906,  n.  622  (1)  ; 

Udita  la  commissione  di  vigilanza  di  cui  all'art.  33  del  testo 
unico  delle  leggi  sull'Agro  romano,  approvato  con  regio  decreto 
10  novembre  1905,  n.  647  (2); 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Viste  le  deliberazioni  del  Consiglio  comunale  di  Roma  del  2' 
aprile  e  8  maggio  19o8.  approvate  dalla  giunta  provinciale  am- 
ministrativa con  decisione  n.  2120  del  2  giugno  1908: 

Udito  il  Consiglio  ,dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Kostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l'industria  ed  il  commercio,  di  concerto  coi  ministri 
deirinterno,  del  tesoro,  delle  finanze,  dei  lavori  pubblici,  dell'i- 
struzione e  della  grazia  e  giustizia; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento,  sottoscritto,  d'ordine  Nostro, 
dai  ministri  dell'agricoltui-a,  dell'interno,  del  tesoro,  delle  finanze 
dei  lavori  pubblici,  dell'istruzione  e  della  grazia  e  giustizia,  in  ese- 
cuzione dell'art.  44  del  regolamento  di  polizia,  d'igiene  e  per  le 
scuole  rurali  dell'Agro  romano,  approvato  con  regio  decreto  del 
3  settembre  1906,  n.  022,  concernente  la  riorganizzazione  e  il  fim- 


(1)  V.  COerif.  Anno  I90f),  pag.  ?037. 
(2J  »      >         »      ly06,    »  723. 
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zionamento  del  corpo  di  agenti  a  cavallo  per  il  servizio  di  sor- 
veglianza per  la  esecuzione  delle  disposizioni  legislative  e  rego- 
lamentari riguardanti  il  bonificamento  dell'Agro  romano. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addi  3  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMAmJELE. 

GiOLiTTi,  F.  Cocco-Oktu,  Carcano,  Lacava, 
Bertolini.  Rava.  Orlando. 

Visto,  //  CuardatigtlU:  Oblando. 


REGOLAMENTO 

per  la  riorganizzazione  del  corpo  degli  agenti  à  cavallo  per  il  servizio 
di  sorveglianza  del  bonificamento  agrarlOt  idraulico  ed  igienico  del- 
l'Agro romano. 


Capitolo  I. 
Organiznsioiie  del  sarvlslo. 

Alt.  1. 

A  tenore  dell'art.  44  del  regolamento  di  poliziaf  d'igieae  e  per  le  scDole 
rarali  dell'Agro  romano,  apt>rovalo  con  regio  decreto  del  3  settembre  1906, 
n.  622,  ò  istitoito  un  corpo'di  agenti  a  eavallo  per  il  serTÌsio  di  sorveglianza 
per  la  esecniìone  delle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  riguardanti 
li  bonificamento  agrario,  ìdraalìco  ad  igienico  dell'Agro  romano. 

Ài  predetti  ^nti  di  sorveglianza  per  il  bonificamento  dell'Agro  romano 
è  attribuita  la  qnalitA  dì  officiali  di  polizia  giudiziaria,  giusta  gli  articoli  56, 
!S7  e  61  del  codice  di  procedura  penale  e  di  agenti  dì  pubblica  ùcurezz», 
nel  modo  stabilito  dall'art.  36  del  testo  unico  della  legge  sugli  ufficiali  ed 
agenti  di  pubblica  sicurezza  del  21  agosto  1901,  n.  409. 

Art  2. 

11  numero  degli  agenti  per  la  sorveglianza  di  cui  ali'arfìcolo  precedente, 
è  fissato  in  trenta,  non  compréso  il  comandante  che  sarà  preferìbilmente  nn 
offloials  forestale  scelto  dal  Ministero  di  agricoltura  e  distaccato  dairammi- 
nistrazione  forestale. 

Art.  3. 

Oli  agenti  dovranno  risiedere  nella  stazione  cbe  sarà  loro  assegnata  dbl 

Ministero.  Essi  funzioneranno  in  sei  brigate  dì  4  agenti  (guardie)  cìascnna, 
comandate  da  un  brigadiere,  che  alla  aua  volta  riioarrà  alla  immediata  di- 
pendenza dell'ufficiale  comandante  del  corpo. 
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Capitoia  II. 
Ammlirimi»  e  pgowogloae. 

Art.  4. 

L*ammÌ38Ì0De  definitiva  nel  corpo  degli  agenti  di  sorveglianza  per  il  bo- 
Difioaraento  dell'Agro  romano,  avrà  luoge  esclasiramenta  per  esame,  giusta 
la  disposizione  oontennta  nell'art.  45  dell'aniidetto  regulamento  di  polìài,  e 
d'igiene,  e  la  nomina  larA  provvisoria  per  un  anno,  decorsa  il  quale,  l'agenta 
meritevole  sarà  definiti  vameate  nominato. 

Art.  5. 

Ogni  aspirante  presenterà  domanda  su  carta  da  bollo  da  nna  lira,  seritta 
di  suo  pugno,  diretta  al  Ministero  di  agricoltura;  industria  •  commercio, 
itpettorato'ffenerale  delle  aeque,  forestn.,  bom'/icamenti  e  demani  e  corre- 
data dal  seg acati  documenti: 

a)  atto  di  nascita,  comprovante  efae  l'aspirante  faa  eompiuti  i  21  anni 
e  non  oltrepassati  i  25  al  giorno  della  pubblieasione  deirarvlBO  di  concorsa 
nel  Bo!lfttino  ufficiale  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commercio. 
Qnest*altimo  limite  d'età,  ò  esteso  a  30  auni  per  i  sottufficiali  dell'esercito  e 
per  coloro  che  prestarono  loderole  servizio  net  corpo  dei  sorveglianti  fore- 
stali 0  degli  agenti  forestali  provinciali,  neirarma  dei  reab'  carabinieri,  nei 
corpi  delle  guardie  di  finanza,  di  città  o  dei  municipi,  oonchò  pei  licen- 
ziati dalle  scuole  speeìali  e  p/atiche  di  agricoltora,  o  dalla  scuola  p«r  gli  agenti 
forestali  in  Cittaducale; 

b)  certificato  '  di  buoffa  condotta  rilasciato  dall'autorità  del  cornane,  nel 
quide  l'aspirante  ebbe  dimora  negli  ultimi  dne  anni,  vidimato  dall'autorità 
politica  del  circondario  e  del  distretto  ; 

c)  certificato  penale  non  anteriore  ai  sei  mesi  dalla  data  dell'avviso  di 
concorso,  da  cui  risulti  che  l'aspirante  non  ebbe  a  subire  alcuna  condanna  ; 

"  d)  attestato  medico  rilasciato  da  un  uffiaiale  sanitario  militare  o  dal 
medico  provinciale,  comprovante  la  sana  eostituzìone  fisica  e  la  statura  non 
inferiore  ad  nn  metro  e  sessanta  centimetri  ; 

^  e)  congedo  dell'esercito  o  di  corpi  militarizzati,  oppure  l'attestato  di  aver 
soddisfatto  gli  obblighi  di  leva  e  di  aver  frequentato  il  tiro  a  segno: 

/*)  certificato  di  stato  civile,  da  cui  risulti  che  l'aspirante  è  celibe  o 
vedovo  senza  prole  ;  * 

g)  qualunque  altro  certificato  di  studio,  di  benemerenza  e  di  servisio 
prestato  presso  pubbliche  amministrazioni  o  privati. 

Art.  6.  • 
La  nomina  sarà  fatta  con  decreto  del  ministro  di  agricoltura,  indnatrìa 
e  commercio,  in  seguito  al  risultato  delKesame  dì  concorso  accennato  ad 
precedente  art.  4  e  ad  una  prova  di  equitazione  e  di  governo  dei  cavalli. 

A  parità  di  merito,  saranno  preferiti  coloro  che  prestarono  serTÌùo  Bei 
corpi  militarizzati  dello  Stato  e  della  provincia. 
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I  primi  sei,  della  graduatoria  degli  esami  di  conoòrso  saranno  nominati 
facenti  fanzione  dì  brigadiere. 

Art.  7. 

Le  promosioni  a  brigadiere  ed  a  ff.  dì  brigadiere  saranno  fatte,  dopo  un 
anno  di  «tperimento,  dal  ministro  di  agricoltura,  su  proposta  dell'ispettore  ge- 
nerale delle  acqne,  foreste,  bonifloamtonti  e  demani. 

Le  pronii'Zioni  anzidette,  ai  faranno  a  scelta  fr&  gli  agenti  olle  per  meriti 
speciali  di  buona  condotta,  capacità  ed  attività  si  saranno  addimostrati  ido- 
nei a  disimpegnare  Ìl  comando  e  la  direziono  della  brigata. 

Uno  dei  brigadieri  pntrà  essere  nominato  maresciallo,  ed  allora  godrà  dì 
nn  maggiore  assegno  di  lire  300  annue.  Questi  dovrà  sosiitoìre  il  coman- 
dante ogni  qualvolta  occorrerà. 

Capitolo  IH. 

A«»ini,  iaerlztona  alla  Oasaanaitonalo  per  operai, 
oMtpenal  e  premi. 

Art.  8. 

\  A  ciascun  agente  verrà  corrisposto  l'annuo  assegno  dì  lire  1,200,  ed  ai 
brigadieri  quello  di  lire  1^500,  pagabili  in  dodid  rate  ^uali  mensili  posti- 
cipate, lorde  da  ricche^a  mobile. 

'^errà  inoltre  accordato  Tanmento  sessenuale  del  decimo  dell'assegno  tanto 
ai  brigadieri,  che  agli  agenti,  però  tale  aumenti  rimane  per  tutti  limitato 
a  soli  due  sessenni.  Il  pagamenti  degli  assegni  sarà  fatto  dietro  esibizione 
della  nota  nominativa  che  sarà  mensilmente  rilasciata  dalPufficiale  coman- 
dante, in  conformità  di  quanto  si  pratica  per  .gli  altri  impiegati  delle  Stato. 

Art.  9. 

Gli  agenti  saranno,  a  cara  del  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio, inaorìtti  alla  Cassa  nazionale  di  previdenza  per  Tinvalidità  e  la  veo- 

cbiaia  degli  operai,  istituita  con  la  legge  17  luglio  1899,  n.  850,  ed  il  Mi- 
DÌstero  stesso,  per  tutto  ìl  tempo  In  coi  rimarranno  in  servizio,  corrispoa- 
derA  alla  lassa  ì  contaribnti  relativi. 

Art  10. 

Gli  agenti  dì  sorveglianza  del  bouìflcamento  dell'Agro  romano  hanno  di- 
ritto ai  premi,  di  cui  si  occupa  l'art.  49  del  regolamento  dì  polisìa,  d'igiene 
e  per  le  scnole  rnrali  e  quelli  stabiliti  dall'art  71  (lettera  f)  del  regola- 
mento pel  bonìficameato  agrario  dell'Agro  romano  suddetto  e  gli  altri  sta- 
biliti da  disposizioni  e  da  leggi  speciali,  qualora  contestassero  contravren- 
2Ì0DÌ  in  relazione  ai  rami  dì  servizio  loro  affidati,  nonché  alle  disposizioni 
legislative  e  regolamentari  vìgenti  in  materia  di  polizia  stradale  ed  idraulica, 
di  caccia  e  dì  pesca. 

Art.  11. 

Agli  agenti  di  sorveglianza  del  bonificamento  dell'Agro  romano,  durante 
ìl  periodo  estivo,  e  cioè  dal  15  giugno  al  15  settembre,  verrà  corrisposta 
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rindenoitÀ  speciale  per  la  residenza  in  zone  malariche,  ia  ragione  di  lire 30 
mensili. 

Art.  12. 

Oli  agenti  avranno  diritto  airindennità  di  missione,  in  ragione  di  lìrs  5 
al  giorno,  tatte  le  volte  che  dovranno  coadiuvare  materialmente  i  fiinzioaiii 
ddU'idpattorato  iacarìcati  di  operazioni  tecoiche. 

Quando  perd  gli  adenti  non  siano  costretti  a  pernottare  foori  dalla  ei- 
serma,  l'indennitA  sarA  ridotta  a  lire  2.  &0. 

L'indennità  di  lire  5  spetta  pure  agli  agenti  in  servizio  di  pubblica  uea- 
rezza,  oppure  incaricati  deiraccertamento  di  reati  punibili  a  querela  di  parte, 
nell'interesse  di  privati. 

Capitolo  IV. 
Divisa  ed  srmamento. 

Art  13. 

La  divita  degli  agenti  di  sorveglianza  del  boaiflcamento  del  ^Àgro  rjmaoo 
sarà  quella  stabilita  col  regio  decreto  5  gennaio  1879,  n.  4635,  in  esees- 
zione  deirart.  51  del  regolameato  per  rattnaziooe  della  lepge  forestale  20  giu- 
gno 1877,  n.  3917,  con  la  sigla  A.  R.  ai  lati  dello  stemma  del  berretto  » 
sai  bottoni  della  giubba,  salvo  le  modifloazioni  apportate  col  regio  decreto 
18  febbraio  1904,  n.  94,  descritta  neirallegato  A.  ^ 

Art.  U. 

Olì  oggetti  della  divisa  saranno  por  la  prima  volta  forniti  gratuitamente 
dai  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  oommeroio  :  però  le  provyiste  soe- 
oessive,  come  le  rip  iraztoni  saranno  a  carico  dei  singoli  agenti,  che  costi- 
tuiranno un  fondo  di  lire  100  con  ritenute  sull'assegno  annuo  di  liie  7  men- 
silì  e  con  i  premi  in  caso  di  bisogno.  Il  detto  fondo  dovrft  essere  esduan* 
mente  destinato  al  pagamento  degli  effetti  vestiario. 

Art.  15. 

Le  armi  e  le  muniziooi  dono  fornite  a  spese  del  Ministero  dì  agricoltsn, 
industria  a  commercio,  che  provvedara  anche  alle  riparazioni  e  rìfornitoiSt 
salvo  che  fossero  occasionate  da  incaria  o  colpa  degli  agenti,  nel  qua!  caso 
8a<«&no  tenuti  a  soateneme  la  spesa. 

Art.  16. 

L'armamento  sarà  quello  stabilito  dal  combinato  disposto  del  regi  decrsti 
5  gennaio  1879,  n.  4695,  e  18  febbraio  1904,  n.  94,  descritto  nella  tabella  .0. 

In  caso  di  dimissione,  licenziamento  o  di  morte  déll^agonta,  il  oo  man  desta 
del  corpo,  carerà  il  ritiro  degli  oggetti  d'armamento  e  delle  munizioa;  eoi- 
segnate. 

Art  17. 

Tutte  le  volte  che  l'agente  sia  tenuto  al  pagamento  delle  armi  guaste  o 
disperse,  si  provvederà  alla  ritenuta  sull'assegno  mensile  in  ragione'  di  u 
decimò  del  medesimo. 
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Art.  IS. 

Alla  fine  di  ogni  anno  'si  UiiuideraoDo  i  conti  e  gli  agenti  che  avraono  un 
eredito  di  massa  superiora  a  lire  100  potrannu  prelevarne  l'eccedenza. 

Art.  19. 

Allorquando  gli  agenti  cesseranno  dal  servizio,  avrà  luogo  1*  liqnidazious 
del  loro  coato  ina*)8à,  ed  il  credito  risultante  sarà  pagato  ad  e^si  od  ai  loro 
eredi. 

Art.  20. 

L*8geata  assume  impegno  di  soddisfare  integralmente  il  suo  debito  di 
massa  prima  di  fare  istanza  per  essere  esonerato  dal  servizif». 

Art  21. 

Nei  casi  dì  riforaìtare  o  riparazione  di  oggetti  vestiario,  Timporto  rela- 
tivo sarà  pagato  dal  eomjndante  del  corpo^  con  ì  fondi  di  cui  all'art.  14.  Lo 
eteaso  avrà  luogo  per  le  riforniture  e  per  le  riparazioni  dell'armatiiento  in 
tutti  ì  casi  in  cui  gli  agenti  ne  debbano  ri^ipondere  pqr  il  disposto  dell'art.  15, 
pagandone  però  l'importo  con  la  ritenuta  stabilita  dall'art.  14. 

Art.  Zi. 

E  fatto  obbligo  agli  Hgeati  Ji  vestire  sempre  la  divisa  senza  arrecare  al- 
cuna variazione,  e  dì  portare  ia  servizio  l'arcoamento  prescritto. 

Capitolo  V. 
CaTalcatnie,  bardature  e  foraggi. 

Art  23. 

Il  Ministero  dì  agricoltura,  industria  e  conimerclo  fornirà  agli  agenti  il 
cavallo  e  la  relativa  bardatura,  adJebitando  perù  l'ammontare  del  olo  ca- 
vallo a  ciascuno  di  essi.  I>9tta  somma  dovrà  scontarsi  mediante  ritenuta  di 
lire  7.&0  da  effettuarsi  sull'assegno  m^'nsile.  Il  cavallo  apparterrà  allo  Siato 
finché  l'agente  non  l'avrà  completamente  pagato.  I  cavalli  saranno  assicurati 
per  il  prezzo  di  acquisto  presso  qualche  società  tppofiU,  a  ^pese  del  Vini- 
stero  di  agricoltura. 

Art.  24. 

La  razione  pel  camallo  verrà  corrisposta  in  natura,  nella  misura  stabilita 
per  i  reggimenti  di  cavalleria  leggera  e  la  spesa  relativa  sarà  sostenuta  dal 
Ministero  di  agricoltura,  indastr'a  e  cemmercio. 

Art.  25. 

Le  spese  di  malattia  del  cavalb  saranno  a  carico  del  Ministero,  saNo  quelle 
derivanti  da  incuria.  In  quest'ultimo  caso,  le  spese  aarannu  a  carico  del- 
l'agente negligente  e  si  pagheranno  con  trattenute  nella  misura  non  superiore 
ai  due  decimi  dell'asiiegno  mensile      effettuai'si  dal  comandante  del  corpo. 

Ove  un  cavallo  più  non  risponda  alle  «^sìgunze  del  servizio  per  malattia 
sopravvenuta  o  per  qualunque  altra  caus  i,  l'agente  a  cui  appartiene  l'ani- 
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male  ò  tenuto  a  sostituirlo  eoa  altro  rispondenta  ai  bisogni  del  SÉfrri&o  «d 
acceitbto  eome  tale  dal  comandante,  iu  seguito  a  visita  veterinaria. 

Nessun  compenso  o  suasidio  può  essere  ohiosto  dall'agente,  oltre  quello 
speltantegli  per  l'assicurazione  di  cui  all'art.  23. 

Caittolo  vi. 
Oagarme. 

Art.  28. 

CiaMun  agente  é  obbligato  ad  alloggiare  nella  caserma  che  il  Mìnìsiero 
di  agcic<rftttra  gli  assegnerà.  Ogni  caserma  sarft  composta  dell'uffleio  del  fan- 
gidiere,  di  3  camere  da  tetto,  della  cdcina,  della  scuderia  e  dei  magazani 
per  i  foraggi,  per  le  bardature  e  per  le  provviste.  Inoltre,  ad  ogni  oastfma 
sarà  annesso,  possibilmente,  un  orto  per  il  vivaio  forestale,  per  le  eìvaie  e 
per  l'apiario. 

Agli  attrezzi  ed  alle  spose  d'impianto  dell'orto  provvedera  il  Ministero  di 
agricoltura. 

Gli  agenti  di  ciascuna  brigata  sono  in  solido  responsabili  dei  guasti  efae 
si  avverassero  nell'alloggio  loro  assegnato,  salvo  cbe  il  guasto  sia  stato  com- 
messo da  uno  0  più  agenti  determinati,  l  danni  saranno  rimborsati  eoa  ri- 
tenute  mensili  non  eccedenti  le  lire  6. 

Capitolo  VII. 
Fornitala  ofgettl  di  cancelleiia. 

Art  27. 

11  Ministero  di  agricoltura  provvedera  le  sìngole  brigate  delle  pnbbliea- 
ziooi  occorrenti  per  il  disimpegno  dei  servizi,  degU  stampati,  della  carta  e 
degli  altri  oggetti  dì  cancelleria. 

Capitolo  Vili. 
OoTori. 

Art.  28. 

Agli  agenti  ài  sorveglianza  del  bonificamento  deirAgro  romano  sono  af- 
fidate: 

a)  la  sorveglianza  dei  fondi'  e  delle  tenute  comprese  nella  zona  so^iatta 
alla  bonificazione  agraria,  indicati  nelle  carte  topografiche,  ohe  verranno  Loro 

fornite; 

ò)  la  custorlia  dei  terreni  bonificati  e  delle  opere  idrauliche  costruite  nel 
perimetro  della  zona  del  boDÌficamento  idraulico,  accertandone  i  danni  e  de- 
nunciando  gli  autori  alle  competenti  antoriià; 

c)  la  sorveglianza  per  l'esatta  applicazione  ed  esecuzione,  entro  lasMs 
anzidetta,  delle  disposizioni  del  regolamento  di  polizia,  d' igiene  e  per  le  scuole 
rurali,  facendone  rapporto  al  comandante  del  corpo  per  i  saccessivi  prov- 
vedimenti ; 

d)  la  sorveglianza,  coma  ufficiali  di  polizìa  gìudiziarìa,'all*eBatta  osservaan 
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dalle  leggi  dì  pabbUoa  aaaHà,  forestali,  sai  larori  pubblio,  solla  caccia  e 
sulla  pesca; 

è)  la  TÌgilansa.  per  la  esecasione  di  latte  qaelle  disposizioni  che,  con  or- 
dina dì  servìsio,  saranno  impartite  volta  par  volta  lai  Ministero  o  dal  co- 
mandante del  corpo; 

/)  ed  inSne  la  esecuzione  di  tatti  gli  incarichi  ohe  potranno  essere  con- 
cretati fra  il  Ministero  di  agricoltnra  ed  il  cornane  di  Ronaa  nell'interesse 
di  questo  ultimo. 

Capitolo  IX. 
Sarvizio  a  dlacipUn». 

Art,  ^9. 

Fra  gli  agenti  di  Borveglìansa  del  bonificamento  dell'Agro  romano  deve 
osservarsi  la  più  rigorosa  disciplina  gerarchica,  come  in  qualunque  altro  corpo 
militarizzato. 

or  inferiori  in  grado  ed  in  .  comando  sono  obbligati  a  salutare  ì  loro  su- 
periori ed  a  aalntare  gli  affleialì  del  r^o  esercito,  forestali,  delle  guardia 
di  finanza  e  di  cUtA,  sempre  che  questi  siano  ìm  divisa. 

Art  30. 

I  doveri  principali  dì  disciplina  sono:  sobordinasione  ai  superiori  io  grado 
m)  in  comando;  rispetto  alle  autorità  ed  ai  funsionari  dvìli  e  militari;  aelo 

e  fermezza  nello  adempimento  dei  propri  doveri  ;  contegno  .decoroso,  inte- 
grità, condotta  morigerata  e  modi  urbani  oon  tutti. 

Art.  31. 

La  trasmissione  delle  carte  riguardanti  il  servigio*  acme  delle  domande 
personali,  deve  essere  sempre  fatta  per  vìa  gerarchica. 

Art.  33. 

"È  assolutamente  vietato  agli  agenti  dì  sorveglianza  dell'Agro  romano  di 
rioevere  dai  particolari  per  il  disimpegno  del  servìzio  loro  affidato,  alloggio, 
TÌtto,  oomponsi  o  regali,  di  prendere  parte  direttam«>nte  od  indirettamente  a 
qualunque  eommeréio,  e  di  partecipare  a  qualunque  industria  o  negozio,  come 
ad  associazioni  di  qualsiasi  genere.  Non  possono  esercitare  altro  impiego, 
p  rofessione  od  arte,  uà  accettare  alcuno  incarico,  ne  occuparsi  di  lavori  estra- 
nei airordtuario  loro  servizio. 

fi  parimente  proibito  loro  di  esercitare  la  caccia  e  la  pesc^  in  qualunque 
tempo  dell^anno.  i 

Art.  33. 

Qlì  agenti  sono  obbligati  a  Barbara  il  segreto  sugli  affari  di  servìzio  loro 
affidati. 

Art.  34. 

A  nessuno  degli  agenti  ò  lecito  assentarsi  dalla  propria  residenza  senza 
superiore  autorizzazione.  Potranno  però  godere  di  licenze  da  concedersi  dal 
comandante,  in  seguito  ad  autorizzazione  del  Ministero. 
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La  durata  compldBsiTa  dalle  licenze  non  potrà  oltrepassare,  dorante  ranno, 
i  Tenti  giorni. 

In  caso  di  malattia^  il  Ministero  di  agricoltura,  potrA  accordare  altri  trenta 
giorni  di  licenza  senza  perdita  di  assegno  ed  ulteriormente  altri  due  mea 
con  assegno  ridotto  alla  metà.  Se  trascorsi  questi  periodi  l'i^nte  non  sia  ii 
grado  di  riprendere  serrìziOf  sarà  licauziato. 

Le  malattie  degli  agenti  veiranno  constatate  da  un  medico  militare  a  cura 
e  spese  del  Mtnìsteru  di  agricoltura,  e  questi  stabilirà  se  l'agente  debba  es- 
sere inviato  all'ospedale  militare  per  le  necessarie  cure.  Le  spese  di  osps- 
dalìU  saranno  sostenute  dall'agente  con  trattenute  sullo  stipendio. 

Art.  35. 

Qualora  si  tratti  dì  malattia  contratta  In  servizio  e  per  causa  immediata 
e  diretta  del  medesimo,  e  comprovata  nei  modi  .stabiliti  dal  regolamento 
6  settembre  1895,  n.  603,  il  perìodo  di  doe  masi  «on  rassegno  ridotto  a 
metà,  sarà  esteso  a  quattro  mesi. 

Se  trascorsi  sei  mesi  l'agente  non  sia  in  grado  di  riprendere  l'esercizio 
delle  sue  funzioni,  verrà  licenziato,  e  gli  sarà  oorrisposta  ana  indennità  di 
baona  uscita  pari  a  tanti  mesi  di  assegno,  quanti  anni  di  servìzio  ha  pre- 
stati, salvi  casi  eeoezionali  nei  quali  potrà  essere  accordato  anehe  nn  sussidio. 

Art.  36. 

Qlì  agenti  potranno  esssre  tramutati  da  una  ad  altra  brigata  per  ragioni 
dì  servizio  o  disciplinari. 

I  tramutamenti  di  brigata  saranno  ordinati  dal  Ministero  o  dal  comandante 
del  corpo,  in  seguito  ad  autorizzazione. 

Art.  37. 

Àgli  agenti  del  corpo  di  sorveglianza  non  ò,  in  via  ordinaria,  permesso 
di  prender  moglie.  Decorù  però  tre  anni  il  Ministero  potrà  permettere  si 
più  zelanti  e  distinti  agenti  di  ammogliarsi,  ma  a  determinate  condicìotti,  da 
f:tabìUrsì  caso  per  caso. 

Gli  agenti  coniugati  dovranno  abitare  a  distanzi  non  maggiore  di  un  chi- 
lometro dalla  caserma  e  dormire  in  caserma  tutte  le  volte  che  Tanisss  ciò 
ordinato  per  ragioni  servizio. 

Capitolo  X. 
Pnniaion  i. 

Art.  38.  • 
Le  paDizioni  degli  agenti  dì  sorveffltanza  del  bonificamento  dellAgro  ro- 
mano sono: 

10  rammonìzìone; 

2**  la  sospensione  dall'assegno; 

3**  la  sospeuNone  dall'iusegno  e  dalle  funzioni; 

4^  la  remosione  dui  grado; 

5'  il  licenziamento; 

6**  l'espulsione  dui  corpo. 
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ArU  39. 

L'ammonizione  pnò  essere  inflìtta  dal  comandante  del  corpo  redigendone 
redola*'*)  verbale,  copia  del  quale  sarà  iiviato  all'ispettorato  generale  delle 
acqae,  foreste,  bonificamenti  e  demaoi. 

.  Art.  40. 

Le  sospensioni  dall'assegno  fino  ad  ua  mese  saranno  inflitte  dall'ispettore 
generala;  le  sospensioni  datrassegoo  e  dalle  funzioni,  nonohd  la  remozìone 
dal  gl'ade,  saranno  inflitte  dalla  Comnaissione  di  vigilanza  per  l'applicazione 
delle  leggi  sull'Agro  romano,  su  partioolareggiato  rapporto  dei  comandante 
e  dell'ispettore  generale. 

Solo  in  eaai  eccezionali,  il  brigadiere  potrà  temporaneamente  sospendere 
dalle  funzioni  ì  proprì  dipendenti  informandone  immediatamente  il  coman- 
dante del  corpo. 

Art.  41. 

Il  licenziamento  dal  servizio  per  causa  disciplinare  e  Tespulsione  dal  corpo, 
saranno  decretati  dal  Ministero  dì  agricoltura,  indnstrìa  e  commercio  au  pro- 
posta della  predetta  Commissione  dì  vigilanza. 

L^espulsione  porta  seco  la  perdita  del  credito  dì  massa. 

Il  licenziamento  anzidetto  e  Tespnlsìone  impediscono  la  riammissione  nel 
corpo  deU*ag6Ìite  licenziato  od  espulso. 

Art.  42. 

Può  farsi  luogo  all'ammonizione  per  ì  seguenti  motivi: 
a)  poca  esattezza  o  mancanza  di  zelo  nell'adempimenti  dei  proprì  do- 
veri e  nell'eseguimento  degli  ordini  ricevuti. 

6)  trascuranza  nella  nettezza  dolla  divìsa,  delle  armi  a  della  persona, 
nella  tenuta  delle  carte  e  dei  registri  d'ufficio; 

à)  nao  di  modi  aspri  e  sconvententi  verso  obinnqae. 

Art.  43. 

Può  farsi  luogo  alla  sospensione  deirassegno  da  uno  a  quindici  giorni  per 
i  seguenti  motivi: 

o)  indebito  allontanamento  dalla  residenza; 

ò)  invìo  dì  domande  e  reclami  fuori  della  via  gerarchica: 

c)  ritardata  od  ineseguita  trasmissione  di  domande  e  di  reclami  che  dagli 
iaferion  venissero  indirizzate  ai  supprìori; 

d)  esercìzio  della  caccia  o  della  pesca;. 

e)  rifiuto  di  saluto  ai  auperiori  ; 

f)  non  uso  della  prescrìtta  uniforme  ; 

g)  recidività  in  mancanze,  che  abbiano  dato  luogo  a  precedente  ammo- 
■izìone. 

Art  44. 

Può  farsi  luogo  alla  sospensione  dall'assegno  e  dalle  funzioni  fino  ad  un 
mese  od  alla  remozione  dal  grado  per  i  seguenti  motivi  : 
a)  essere  dedito  al  vino  od  al  giuoco; 
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b)  contrarre  debiti,  oltre  i  propri  mezzi  per  soddisfarli; 

c)  altercare  coi  compagni  o  oon  persone  estranee  «t  corpo; 

d)  ordinare  ai  dipendenti  dì  prestare  opere  estranee  al  servizio; 

e)  ingiuriare  o  ricorrere  a  vie  di  fatto  contro  i  sabaltemi  o  commetten 
atti'H'ixigabordlnazioae  contro  i  saperiori; 

f)  trascaransa,  senza  dolo,  neiraccertare  contravvenzioni; 

ff)  recidività  in  mancanze  che  abbiano  dato  luogo  a  precedente  t/H 
spensione; 

h)  violazione  non  dolosa  del  segreto  d'affido. 

Art.  45. 

Si  farà  luogo  alla  sospensione  dall'assegno  e  dalle  fanzìoni  fino  a  sei  mesi, 
per  i  seguenti  motivi: 

a)  esercizio  di  qualunque  oommwcio,  industria,  negozio  od  altra  occu- 
pazione qualsiasi  ;  ' 

'  b)  aiti  fuori  serrizio  che ,  sensa  a*ere  il  oarattere  dì  reato  comune 
possono  dare  scandalo,  e  recare  danno  al  decorro  del  corpo  cai  si  sp- 
partiene  ; 

e)  recidivitA  in  qualche  mancanza  per  cui  venne  già  comminata  la  so- 
spensione. 

Art.  46. 

In  tutti  i  casi  in  cni  gli  agenti  siano  sottoposti  a  giudizio  penale  o  deb- 
baei  procedere  ad  indagini  od  ispezioni  amministrative  per  fatti  a  loro  im- 
putati, è  in  facoltà  del  Ministero  di  agricoltura  di  sospenderli  dal  soldo  e 
dall'esercizio  delle  loro  funzioni. 

Art.  47. 

Può  farsi  luogo  al  licenziamento  per  i  seguenti  motivi  : 

a)  accettazione  di  compensi  o  di  regali  da  persone  interessate  nel  bo- 
niflcameoto  o  nelle  imprese  di  costruzione; 

b)  es3ere  stato  per  tre  volte  sospeso  dal  soldo  e  dali'eserciaio  delle  fan* 
zioni  0  rimosso  dal  grado; 

c)  riflato  di  adempiere  ad  un  dovere  del  proprio  nffleio  imposto  dalli 
leggi  e  dai  regolamenti; 

d)  abituale  negligenza,  ovvero  quando  fatti  gravi  abbiano  compromesso 
la  reputazione  del  corpo; 

«)  maltrattamento,  vendita  o  prestito  ad  esteanei  del  cavallo,  vendita  o 
prestito  della  bardatura,  delle  armi  dello  Stato  e  degli  attrezzi  ed  atanaili 
ricevuti  in  consegna; 

f)  violazione  dolosa  del  segreto  d'uffloio. 

Art  48. 

La  condanna  deU*autoritA  giudiziaria  a  pena  superiore  ai  cinque  giorni  di 
arresti  ed  a  lire  50  di  ammenda,  trae  seco,  dì  pieno  diritto,  il  licenziamento, 
e  per  ogni  altra  maggior  pena  sì  appbra  di  pieno  diritto  la  espulsione  dal 
corpo,  senza  che  occorra  sentire  il  par'  re  della  Commissione  di  vigilanza. 
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Il  licenziamento  ha  luogo  se  la  pena  è  degli  arresti,  dell'ammenda  e  delia 
sospensioae  dall'esercizio  della  professione. 

Per  ogni  akra  maggiora  pena  sì  applì;»  l'espulsione. 

Nei  casi  di  procedimento  penale  per  riroputasiona  di  qualche  delitto,  l'agente 
sari  sottoposto  al  giudizio  della  Commisflione  di  viffilanza,  anche  qnando  non 
sia  stato  condannato,  sa  la  ordinanza  o  la  sentenza*  con  la  quale  finì  il  gin< 
dizio  penale*  avr&  dichiarati  ìn^uffioìentt  gì' inditi  o  le  prove  di  reità,  od  as- 
solto perchè  il  fatto  imputato  non  costttnìsce  reato  a  termini  dì  legge,  o 
perchè  razione  penale  sìa  presorìtta  od  in  altro  modo  estinta. 

Art.  49. 

Non  pnò  essere-  pronunziata  o  resa  definitiva  alcona  punizione  contro  un 
agente,  se  prima  non  gli  sia  contestata  la  mancanza  o  non  stano  state,  in 
via  gerarchiea,  SAotìte  le  eventuali  sue  discolpe,  da  presentarsi  entro  tre 
giorni. 

Art  50. 

Le  pnnizìi)nì  di  eoi  sopra,  sarauDo  applicate  indipendentemente  dal  defe- 
rimento al  potere  giudiziario,  quando  per  le  mancanze  commesse  vi  sia  luogo 
a  procedimento  in  via  penale. 

Art.  51. 

Ciascun  «gente,  all'atto  della  sua  ammissione  nel  corpo,  riceverà  un  li- 
bretto per  conto  della  propria  massa  individuale. 

In  questo  libretto  sarà  riportato  il  decreto  di  nomina,  le  promozioni,  gli 
aumenti  sessennali,  i  pr«mi,  le  punizioni  e  vi  saranno  descritte  le  armi,  le 
mnnìzioni  e  gli  oggetti  dì  bardatura  ricevuti.  # 

Nel  libretto  medesim'*  sarà  fatta  una  descrizione  sommaria  del  cavallo, 
indicandovi  la  data  di  acquisto  ed  il  prezzo. 

Nel  liluratto  si  annote.-aono  inoltre  tutte  le  partite  costituènti  le  ritenute 
e  le  spese. 


S.  D.  n.  oOO,  8  ^;o8to  1908,  eke  approva  U  regolamento  per  l't^pU- 
ccàione  deUa  Ugge  7  luglio  d907,  n.  498,  sul  riposo  settimctnede  e 
festivo,  alle  asUnde  indwtriàU  (Gazz.  Uff.  30  ottobre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

.   Vista  la  legge  7  luglio  1907,  n.  489  (1); 
Udito  il  parere  del  Consiglio  superiore  del  lavoro; 
Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 
Udito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro'  segretario  di  Statò  per  l'agri- 
coltura, industria  e  commercio; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


(1)  V.  CMsHT.  Anno  1907,  pag.  134^. 
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Artìcolo  unico. 

È  approvato  l'aunesso  r^Iam^to  per  l'appUcaziooe  della 
legge  sul  riposo  settimanale  e  festivo  nelle  aziende  indnstrì^. 
visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Valsavaranche,  addi  8  agosto  1908. 

VITTORIO  EMAKUELE. 

GlOLITTI,  'F.  COCCO-O^TU. 

Visto,  li  ffi' ardati ffilli:  Oblani  o, 


REGOLAMENTO 

per  l'applieazione  della  legge  7  loglio  1907,  n.  489,  sol  riposo 
settimanale  e  féstiro,  alle  aiiende  industriali- 


Art.  1. 

Il  presente  regolamento  si  applica  alle  aziende  in^astriali  previste  nelFir- 
ticolo  1^  della  legge  7  luglio  1907,  n.  489,  con  le  eccezioni  seirarticolo  stesso 
indicata. 

Àgli  effetti  doUa'' citata  legge,  la  famiglia  è  costitnita  da  parenti  ed  affini 
non  oltre  il  quarto  grado,  i  quali  convivano  insieme,  ovvero  abbiano  patri- 
monio nnieo,  o  interessi,  o  redditi,  o  Inori  eomnni. 

Art  2. 

Noi)  co'titu'soono  infrazione  alle  disposizioni  deli*art.  1**,  capover^^o  primo, 
della  legge,  gli  aumenti  di  orario  praticati  per  congnetadine  industriale  ao- 
teriore  alla  legge  in  talune  rioorreoze  annuali,  né  quelli  deteiminati  da 
inevitabile  necessiti  tecnica  deirindnstrìa  e  retribuiti  con  ealarìe  sqpflrìoK 
al  normale. 

fi  consentita  U  ripresa  anticipata  del  lavoro  per  il  personale  destinato  a 
predisporre  il  fuoiionamento  della  forza  motricA,  dei  forni,  degli  appareecliì 
di  riscaldamento  e  per  quello  addetto  ad  altri  servizi  preparatori,  nei  limiti 
in  cai  tale  lavoro  preparatorio  deve  precedere  quello  del  restante  personale. 

Art.  3. 

Il  riposo  settimanale  di  24  ore  consecutive,  previsto  dair aiticelo  1*  delli 
If'ggp,  va  di  regola  da  una  mezzanotte  all'altra.  Nondimeno,  quando  lo  ri- 
chiedano in  modo  assoluto  necessità  speciali  deiresercizio  o  dell'azienda,  come 
negli  stabilimenti  industriali  in  cai  il  lavoro  ò  compiuto  con  orario  a  squadre 
diurne  e  notturne,  la  dosorrenza  del  riposo  potrà  iiiixiarsì  fra  la  messanoUe 
e  le  sette  antimeridiane.  In  tali  casi  dovrà  presentarsi  domanda  all'autorità 
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competente,  secondo  il  disposto  dell'art  14  del  presente  regolamento,  la  quale 
darÀ  la  conceBsione  richiesta,  previo  accertamento  delle  condizioni  dì '-fatto 
dalle  quali  é  ginstifioato.  In  ogni  caso  non  potranno  essere  dimiooìte  le  24 
ore  di  riposo,  sì  potr&  contravTenire  alle  altre  dispoBÌzìoni  del  -présente 
regolamento. 

Art.  4. 

Godranno  deiresenzione  di  cnì  all'art.  2,  lettera  a,  della  legge,  quelle  in- 
dustrie il  cui  intero  periodo  di  lavorazione  si  svolga  in  non  più  di  tre 
mesi  all'anno,  e  che  trattino  materia  juìina  dì  facile  deterioramento. 

Le  industrie  che  fruiranno  di  tale  esenzione  saranno  indicate  in  aj[>pofiÌta 
tabella  emanata  oon  decreto  dal  ministro  di  agricoltnra,  industria  e  com- 
mercio. Tale  ttibdlla  sarÀ  saccessivamente  mpdificabile  con  decreto  ministe- 
riale, adito  il  parere  del  comitato  permanente  del  lavoro. 

I  padroni  e  direttori  delle  industrie  prevista  in  questo  articolo,  debbono 
dar»  avviso  dell'inizio  e  della  cessazione  del  lavoro  nella  loro  azienda  al- 
rautoritA,  competente,  indicata  nell^art.  14  di  questo  regolamento.  L^avviso 
derVssere  presentato  almeno  sette  giorni  prima  dell*  inizio  dei  'avori. 

Art  5. 

I  padroni  o  direttori  di  opifici  mossi  direttamente  dal  vento  o  dall'acqua, 
che  ìnten'^ono  godere  dell'eccezione  prevista  dall'art  2,  lettera  d,  della  lefge, 
debbono  presentare  alPantorità  rompetente,  secondo  Tart.  14  dì  questo  rege* 
lamento,  una  dichiarazione  dalla  qnale  risulti  che  la  forza  motrice  principal- 
mente usata  nell'opificio  sìa  prodotta  direttamente  dal  vento  o  dall'acqua. 

Sì  considerano  come  opifici  mossi  direttamente  dairacqna  anche  quelli  che 
traggono  la  forza  motrice  da  corsi  d'scqua,  comunque  la  trasportino,  pnrebè 
il  trasporto  sia  diretto  ed  esclusivo  per  Top  fioìo. 

Art.  6. 

I  padroni  e  direttori  delle  axiende  che  si  trovano  nelle  condizioni  Tolute 
dall'art.  2,  lettera  c,  della  legga,  dovr>inno  darne  avviso  al  competente  cir- 
colo d*ìspazione  del  lavoro,  ove  esiste,  e  sempre  alla  locale  autorità  dì  pub- 
blica sicorezza,  indicando  le  domeniche  nelle  quali  intendono  valersi  della 
facoltà  ad  essi  accordata. 

Con  le  norme  di  oni  al  primo  capoverso  dell'art  4  di  questo  regolamento, 
sarà  formata  e  modificata  una  tabella  delle  industrie  ammesse  al  trattamento 
dell'alinea  prdcedente. 

Art  7. 

II  riposo  settimanale  decorre  dalla  mezzanotte  del  sabato  a  quella  della 
(domenica  in  tutte  le  aziende  ohe  nun  suno  previste  nelle  eocezicm  degli  ar- 
ticoli 3  e  4  della  legge.  Nondimeno,  nei  casi  e  con  le  norme  previste  dal 
precedente  art.  3,  sono  ammesse  variazioni  nei  limiti  suddetti. 

Chi  compia  lavori  dovnti  a  forza  maggiore,  o  altri  previsti  dall'art.  3, 
lettera  e,  della  legge,  deve  dame  avviso,  non  oltre  le  24  ore  dall'inìzio  dei 
lavori,  all'antoritft  competente,  designata  neirart  14  del  presente  regolamento. 
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Art.  8. 


Agli  effetti  del  a.  1  dell'ert  4  della  legge,  si  intendÒDO  come  indnsirie  a 
faoco  eoDtinno  o  eoa  forni  elettrici  tatte  quelle  che  ai  valgono  di  foni  a 
combustìbile  u  ad  energìa  elettrica  neirapplicazione  essensiale  dei  Ino  pn>> 
cessi,  aventi  per  earatterìstioa  la  eontinuitA  della  combnatìona. 

S' intendono  come  industrie  con  processi  tecnici  oontinni  o  eon  maechÌBario 
a  lavoro  oootinuativo,  dì  coi  al  d.  2  dell'art.  4  della  legge,  qnelle  che  per 
ragioni  sb^ttameote  tecoiche  dei  prooesai  dì  lavorazione  nei  riguardi  del- 
rotilizsaxìone  delle  forte  idranlìehe  o  idroelettriche,  o  per  evitare  il  dete- 
rioramento della  materia  in  lavoro,  esigono  che  il  proeeiao  in  tatto  o  ia 
parte  ai  svolga  in  modo  continna^vo. 

Le  industrie  di  stagione,  previste  d&ì  n.  3  dell'art.  4  della  legga,  so&o 
quelle  aveoti  carattere  di  speciale  urgenta  riguardo  alla  materia  prima  od 
al  prodotto  dal  punto  di  vista  del  loro  deteriorameoto,  o  della  loro  utilìuazione. 

Per  industrie  ohe  rispondono  a  neoessitÀ  pubbliche,  a  tenore  del  n.  ì'£ 
dell'art  4  della  legge,  si  intendono  qnelle  che  provvedono  a  bisogni  gene- 
rali ed  improrogabili  della  popolazìODe,  con  le  relative  operastoni  dì  masa- 
tenziune  e  riparazioni  atte  a  garantirne  il  regolare  funzionamento  ed  i  servìzi 
pubblici  non  esercitati  direttamente  didlo  Stato,  dalle  imt^acìe  e  dai  oomni. 

Per  decreto  reale,  e,  sentito  il  parere  deà  consìglio  superiore  del  lavw», 
saranno  «nanate  apposite  tabelle,  indicanti  le  industrie  comprese,  secondo 
ì  caratteri  tiseati  nei  «pioversi  precedenti,  nei  numeri  1,  2,  3  e  12  delTar^ 
tioolo  4  della  legge. 

Nelle  industrie  previste  dall'art.  4  della  lejrge  ed  elencata  nelle  tabelle 
suddette,  e  permesso  il  lavoro  dotnenicalej  puche  sia  accordato  al  personale 
il  riposo  di  compeoso  stabilito  dalla  legge. 

Il  lavoro  domenicale  deve  essere  limitato  al  numero  dì  operai  strettamente 
necessario  ed  ai  lavori  indicati  nella  legge  stessa  all'art.  4,  o  nella  tabella 
di  cui  sopra. 

I  proprietari  o  direttori  delle  industrie  previste  nei  numeri  1,  2,  3  e  12 
dell'art.  4  della  legge  per  valersi  della  concessione  di  cui  sopra,  domuo 
presentarne  domanda  airaatoritA  competente  a  tmare  deirart.  14  di  questo 
regolamento.  Il  provvedimento  dell'autorità  competente  dovrà  assere  preso 
e  comanicato  ai  richiedente  entro  quindici  giorni  dalla  presemtasione  dMla 
domanda. 


Per  navi  in  eorso  di  navigazione  si  intendono  anche  quelle  che,  pnr  .giunte 
nei  porti  capo-lìnea,  rimangono  in  stato  di  effottivo  armamoito,  e  sono  te- 
nute ad  nn  servizio  regolare. 

Al  lavoro  di  carico  a  scarico  n«  porti  di  cui  all'art.  4  della  le^e,  è  equi- 
parato  quello  dì  carico  a  soarioo  n^li  scali  floviali  a  lacaali  a  na  endi, 
se  tali  operazioni  non  possano  rimandarsi  o  por  le  condizioni  dì  navigabi- 
lità dei  fiumi  e  canali  stessi,  o  per  non  turbare  la  regi^arità  de^  approdi 
in  vari  scali  normali  del  servìzio  di  navigaiiona. 
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Ndt  numero  dei  lavori  rifi^rdotisi  ai  trasporti  terrestri,  è  comprdso  il  ca- 
rico a  lo  soarioo,  anche  in  rigaardo  ai  trasporti  ferroviari. 

Art.  10. 

I  proprietari  e  direttari  delle  iaduatrie  esireitate  aH'aperto,  di  cui  all'ar- 
ticolo  5  della  legi^e,  debbono  dar  notizia  all'autoritA  di  pubblica  sicurezza  del 
giorno  in  cui  cade  il  nposo  settimanale^  a  meno  che  non  sia  la  domenica. 

Qnand')  non  siano  gi&  sottoposti  alta  la*^  sagit  infortaai  del  lavoro,  essi 
ddbbano  annotare  in  apposito  registro  i  giorni  snoeessiTi  di  riposo  6  le  do- 
meniche in  cui  si  è  compiuto  il  lavoro. 

Art.  11.  ,  ' 

U  riposo  eompensatiTu  da  conoederai  in  altro  giorno  della  settimana  a  co- 
loro che  abbiano  lavorato  l'intera  domenica  ò  di  24  ord  consecutive  e  da 
una  mezzanotte  all'altra,  quaaio  non  concorrano  le  circostanze  di  cui  al- 
l'art. 3  del  presente  regolamento. 

II  riposo  compensativo  dì  36  ore  ogni  due  settimane,  di  cui  all'art.  9  della 
legge,  lettera  b,  può  essere  diviso  in  due  periodi  di  riposo,  ciascuno  di  dn> 
rata  non  ìnfarioro  a  2U  ore. 

Pei  lavori  di  cui  all'art.  3  della  legge,  il  riposo  deve  equivalere  alle  ore 
di  lavoro  compiute  la  domenica  e  non  sarà  mal  inferiore  a  12  ore,  con  de- 
eorrenza  dalla  mezzanotte  al  mezzogiorno,  e  viceversa. 

Ndlle  aziende  di  produzione  di  generi  alimentari,  che  si  valessero  del  di- 
sposto dell'art.  4,  primo  cap everso,  d<)l  regolamento  7  novembre  1907,  nu- 
mero 807,  il  riposo  di  oompenso  sarà  regolato  dagli  articoli  9,  lettera  c, 
d^lla  legge  o  dal  terzo  caporerso  dell'art.  9  del  regolamento  7  novembre  1907. 
Ma,  se  la  distribuzione  dello  ore  della  giornata  di  lavoro  ne  assegnasse  un 
maggiore  numero  al  periodo  che  va  dalla  mezzanotte  al  mezzogiorno,  anzi 
che  al  BU4segikjnhe,  il  ripeso  di  oompenso  dovrà  cadere  dalla  mezzanotte  al 
mezsogiorn?  e  viceversa. 

Art.  12. 

I  padroni  e  direttori,  i  quali  intendono  di  giovarsi  per  tatto  o  parte  del 
personale  da  loro  dipendente  dell'eccezione  di  cui  idl'art.  10  della  legge, 
debbono  farne  domanda,  dimostrandone  la  necessità  all'antorità  competente, 
secondo  l'art.  14  del  presente  regolamenta,  e  dovranno  assoggettarsi  aUe 
norme  nella  concessione  stessa  determinate. 

Nel  casi  di  assoluta  urgenza  basterà  Tautorizzazione  della  locale  autorità 
di  pnbblica  sicurezza,  la  quale  dovrà  darne  comunicazione  immediata  all'an- 
turità  sopra  indicata. 

Art.  13. 

II  decreto  prefettizio,  autorizzante  la  Bospeoaione  del  riposo  settimaDale, 
di  coi  alFart.  8  della  legge,  e  da  rendersi  uelle  forme  di  cni  all'art.  8  del 
regolamento  approvato  col  regio  decreto  7  novembre  1907,  n.  807,  può  ri- 
goardare,  oltre  che  le  aziende  contemplate  nel  suddetto  regolamento,  apohe 
qn-^e  industrie  che,  rivolgendosi  al  consumo  immediato,  possono  rÌBent)re 
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la  ìafluaoza  di  na  aumento  straorrlinario  di  popolazione.  Le  indastrie 
debbono  essere  namiaativameote  iodic&té  nei  singoli  decreti. 

Art  14. 

Le  domande  di  cai  agli  articoli  .S,  4,  5,  7,  8  e  1*2,  debbono  /ar«Ì  da^ 
iateresaati  al  competente  distretto  minerario  por  le  aziende  sottoposte  dtlk 
luggi  di  polisia  mineraiua,  alla  saa  vigilanza. 

Per  le  altre  aziende  la  domanda  dovrà  farsi  al  competente  circolo  d*i^e- 
zioae  del  lavoro,  e,  ove  questo  manchi,  al  prefetto  della  provincia. 

Art.  15. 

LMnosservaoza  deHe  formalità  prescritte  dal  presente  regolamento  per  h 

regolare  applicazione  della  legge,  sarà  considerala  come  contravvenzione  al 
l'obbligo  del  riposo  settimanale  o  rispettivamente  domenicale,  e  punita  se- 
condo l'art  14  della  legge. 

Art.  16. 

Nelle  aziende  in  cui  si  compie  il  lavoro  domenicale  con  concessìoDe  del 
riposo  complessivo  per  turno  o  in  altro  modo,  dovrà  essere  viabilmente  af- 
lisao  un  registro  od  una  tabella  indicante  il  turno  del  personale. 

Art.  17. 

Gli  agenti,  ai  quali  nell'art  13  della  legge  è  commessa  la  vigilanza  sol- 
l'esecniione  di  essa  e  del  regolamento,  procedono  agli  opporinnì  socerta- 

menti,  e  compiono  le  verifiche  necessarie  sulle  denuncio  che  loro  pervengano 
di  infrazioni  alle  regole  disciplinanti  ÌI  riposo  settimanale  e  fertivo. 

Le  verifiche  sono  obbligatorie  quando  le  denuncio  provengono  da  camere 
di  commercio,  o  da  associazioni  di  padroni  o  di  operai.  • 

Art  18. 

Gli  ispettori  ed  agenti  hanno  facoltà  di  entrare  in  tutte  le  aziende  «otto- 
poste  al  presente  regolamento,  di  visitarle  in  ogai  loro  parta,  di  interrogare, 
oltre  i  capi  0  esercenti,  tutte  le  persone  impiegate  e  le  rappresentanze  delle  as- 
sociazioni operaie  esistenti  nel  luogo,  dì  esaminare  i  registri  dai  quali  potei- 
saro  risultare  gli  elementi  dì  fatto  relativi  airapplicazione  della  legge  sol 
riposo  settimanale  e  del  presente  regolamento. 

Essi  devono  astenérsi,  per  quanto  e  posjibile,dainndagard  processi  di  la- 
vorazioue  che  si  vogliono  tenor  segreti  e  debbono  in  ogni  caso  serbare  il 
se  greto  sopra  quel'.i  che  venissero  a  loro  conoscenza  per  ragione  d^ufficio, 
sotto  le  pene  di  cui  ali*art  5,  terzo  capoverso,  della  legge  17  marzo  1898, 
iium.  80. 

Art.  19. 

Gli  agenti  accertano  le  contravvenzioni  mediante  procesao  verbale,  in  cbì 
<ldbbono  indicare  :  la  natura  del  fatto  colle  circostanze  specialmente  di  tempo 
0  di  luogo  ;  le  disposizioni  alle  quali  si  ò  contravvenuto  ;  le  informazioBi 
raccolte  e  tutti  gli  elementi  che  siano  necessari  per  il  giudizio  sulla  con- 
travvenzioAf»,  par^-'^olarmente  per  quanto  riguarda  il  numero  delle  persone 
trovate  in'fehita    nte  occupate. 
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n  processo  verbale,  compilato  a!la  presenza  del  proprietario  o  di  chi  ne 
fa  le  veci,  deve  -essere  sottoscritto  dal  medeBÌmo  e  dagli  agenti. 

II  proprieterio,  o  ohi  lo  rappresenta,  ha  diritto  di  far  inserire  nel  pro- 
cesso verbale  le  diehiarazioai  che  crederà  di  sao  interesse.  Qualora  esso  sì 
rifiati  di  firmare  il  processo  verbale^  Tagente  oa  farà  meozione. 

Il  verbale  di  coatrarraozione  deve  essere  rimesso  all'aiitorità  gindiziarìa 
competente  entro  24  ore,  e  qaesta  lo  notiflcher&  per  mezzo  d'usciere,  antro 
21  ore,  al  contravventore. 

Copia  del  verbale  viene  oomnnicata  al  prefetto  della  proTÌncia,  ohe  trap 
smetterA  semestralmente  un  elenco  delle  contravvenzioni  al  Ministero  di  agri- 
coltora,  irdastria  e  commercio. 

Vitto,  dCordine  di  S.  Jf .  i7  Re 
U  miaiitro  dì  agrieoltora,  indutna  •  •amttaroie 

F.  COCCO  ORTU. 


R.  D.  n.  4 -ottobre  1908,  eh»  fl»aa  ì«  normé  stdle  vertane  caval- 

leràscìie  ^fva  •mMtari  (6azz.  Uff.  3  novembre  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italu. 

Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato  per  la  guerra 
e  per  la  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Quando  fra  due  militari  sorga  una  vertenza  cavalleresca,  è  dovere 
dei  loro  rappr^ntanti  di  tentare  ogni  mezzo  per  comporlà  amiche- 

Tolmeiite. 

L'offensore  e  l'offeso,  come  chi  li  rappresenta,  debbono  attingere 
nel  sentimento  stesso  dell'onore,  rettamente  inteso,  e  nei  ledami  che 
avvmcono  gii  animi  della  grande  famiglia  militare,  unita  dalla  comu- 
nanza di  un  altissimo  scopo,  la  coscìeoza  di  tale  dovere. 

'l'ante  è  generoso  l'atto  di  chi,  dopo  aver  trasceso  vèrso  un  com- 
pagno d'armi  in  un  momento  in  cui  minore  eca  la  serenità  dello  spi- 
rito, manifesta,  con  lealtà  di  soldato,  il  rammari<ìo  dell'offesa  recata, 
quanto  quello  di  chi  accetta,  eoa  pari  lealtà,  la  mano  che  gli  viene 
stesa.  L'uno  e  l'altro  hanno  beoemerìtato  di  quel  sentimenti  dì  fratel- 
lanza e  di  solidarietà,  che  ooncorrono  a  costituire  la  saldezza  dell'eser- 
cito e  dell'armata. 

Art.  2. 

Qualora  non  riesca  possibile  comporre  la  vertenza,  -  è  obbligo  dei 
rappresentanti  di  deferire  questa  al  giudizio  di  un  giuri  d'onore,  da 
costituirsi  nel  modo  indicato  negli  articoli  segueatL 

La  violazione  di  quest'obbligo  costituisce  mancanza  disàplinare. 

Art.  3. 

I  quattro  rappresentante  redigono  e  firmano  una  relazione  sui  fatti 
cae  hanno  cagionato'  la  controversia  e  richiedono  che  il  giurì  si  pro- 
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nand  sulla  Vertenza.  Q<ialora  i  rispettivi  rappresentanti  non  nano 
d'accordo  sopra  taluni  particolari  dei  fotti,  i  rappresentanti  di  ciascnna 
parte  redigono  e  firmano  una  relazione  propria. 

Se  le  parti,  quando  la  vertenza  sia  sorta  per  una  gravissima  offesa, 
non  intendono  far  noti  i  fotti,  i  rappresentanti  debbono  fome  ceano 
nella  relazione. 

Art.  4. 

La  relazione  o  le  relazioni,  chiuse  dai  rappresentami  in  unico  piego 
con  r  indicazione  alfesterno  del  grado  e  del  nome  delle  parti  e  dei 
rappresentantif  vengono  trasmesse  per  via  gerarchica: 
Per  Tesercito 

se  trattasi  di  vertenza  fra  ufficiali  generali,  al  comandante  dA 
corpo  di  armata  a  cui  appartiene  l'ufficiale  generale  che  ba  inviato 
la  sfida;  ^ 

se  trattasi  di  vertenza  fra  ufficiali  superiori  od  inferiori  oppure 
di  vertenza  fra  altri  militari,  rispettivamente  al  comandante  della  di- 
visione o  del  corpo,  a  cui  appartiene  l'ufficiale  o  il  militare  di  troppa 
cha  ba  inviato  la  sfida. 
Per  la  marina 

se  trattasi  di  vertenza  fra  vice  ammiragli  o  gradi  corrispon- 
denti di  altri  corpi  della  marina,  al  sottosegretario  di  Stato; 

se  trattasi  di  vertenza  fra  contrammiragli  o  gradi  corrispon- 
denti di  alt^i  corpi  della  marina  od  ufficiali  superiori  o  infonorì.  al 
comandante  in  capa  del  dipartimento,  al  comandante  in  capo  di  fOTza 
navale  o  al  comandante  mditare  marìttimo  Ila  cui  dipende  rufflciale 
che  ha  inviato  la  sfida; 

se  trattasi  di  vertenza  fra  ufficiali  subalterni  oppure  di  vei^ 
tenza  fra  altri  militari,  all'autorità  più  elevata  in  grado  da  cui  dipende 
l'ufficiale  0  ti  militare  del  corpo  reale  equipaggi  che  ha  inviato  la  sfida; 

qualora  la  vertenza  abbia  luogo  fra  ufficiali  e  altri  militari  im- 
barcati su  navi  isolate  all'estero,  la  relazione  u  le  relazioni  vengono 
trasmesse  all'autorità  più  elevata  in  grado  o  più  anaana  a  bordo,  e, 
se  allo  stesso  ancoraggio  sono  riunite  più  navi,  al  comandante  su- 
periore, 

È  dovere  delle  autorità  gerarchiche  di  non  frapporre  ostacoli  od 
indugi  di  sorta  alla  trasmissione  dsl  piego  contenente  la  relazione  o 
le  relazioni  dei  rappresentanti. 

Art.  6. 

Le  autorità  a  cui  è  diretto  il  piego,  senza  prendere  cognizione  del 
contenuto,  ordinano  immediatamente  la  costituzione  di  un  giurì  d'onore, 
composto  di  un  presidente  e  di  due  membri  che  esse  scelgono  rispetti- 
vamente fra  gli  ufficiali  in  servizio  effettivo  permanente  che  da  loro 
dipendono,  superiori  in  grado  od  in  anzianità  ai  contendenti. 
Il  giurì  sarà  presieduto: 
nelle  vertenze  fra  ufficiali  generali,  da  un  tenente  generala  o  vice 
ammiraglio  e  ìu  qunlle  fra  ufficiali  superiori  o  capitani  e  gradi  c(Mrfi- 
spoodsnti  nella  regia  marina  da  un  ufficiale«geuerale  o  ammiraglioi 
in  queUe  fra  gli  ufficiali  subalterni,  da  un  afB<*iale  superiore; 

( 
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in  quelle  fra  gli  altri  militari,  da  un  capitano  o  da  un  ufBdale 
dì  grado  currispond«ntd  della  regia  marina. 

Le  autorità,  che  ordinano  la  costituzione  del  giuri,  trasmettono  al 
presidente  il  piego  chiuso,  chn  contiene  la  relazione  dei  rappresentanti,  ' 
e  indicano  il  luogo  dove  il  giurì  deve  riunirsi. 

Il  presidente  stabilisce  il  giorno  della  riunione. 

Art.  6. 

Il  giurì,  presa  cognizione  dei  documenti,  ed  intfse,  cve  lo  ritenga 
opportuno,  le  parti  ed  i  loro  rappresentanti,  pronunzia  il  proprio  ver- 
detto. Le  purti  dovranno  sempre  esiere  intese  q^ìando  ne  facciano 
domanda. 

Il  verdetto  può  avere  per  risultato: 

a)  una  dichiarazicae  rhe  non  t'A  ragione  a  contesa; 

0)  un  verbale  di  conciliazione  ; 

c)  una  di'^biarazione  di  non  intervento  nella  vertenza. 

Il  giuri  emette  la-dìchiarazi<ne  che  nou  v*ò  ragione  a  contesa  in 
qi)M  casi,  in  cui  i  fatti  non  Ie'^>no  Tonore  di  alcuno  dei  contendenti  e 
perciò  per  tali  fatti  non  deve  sussistere  cagione  dì  rancore  frale  partì. 

Il  giuri  rediga  un  processo  verbale  di  conciliazione  quando,  vaglia^ 
i  fatù  ed  attribuita  a  ciascuna  delle  parti  la  propria  responsabilità 
nella  vertenza,  possa  dichiarare  questa  amichevolmente  composta  senza 
detrimento  deironore  dei  contendenti.  Il  giuri  fissa  pure  il  modo  e  il 
tempo  dfUa  conciliazione,  Ma  chiamando  innanzi  a  sé  i  contendenti  e 
i  loro  rappesenianti,  sia  determinando  che  la  conciliazione  avvenga 
per  Ì£>critto.  Le  phrti  debbono  sempre  sottoscrìvere  i'  verbale  stesso, 
del  quale  viene  rilasciata  copia  a  das'^una  di  esse,  mentre  l'originale 
è  rimesso  all'autorità  che  ha  nominato  il  givrl;  è  però  lasciata  ad 
ognuna  ''elle  parti  la  facoltà  di  dichiarare  che  non  si  ritiene  soddi- 
sfatta df Ila,  deliberazione  del  gìm'l,  attenendosi,  in  tal  caso,  a  quanto 
è  prescritto  daU'art.  7. 

Il  giuri  ha  facoltà  di  pronunziare  la  dichiarazione  di  non  intervento, 
quando  la  vertenza  sìa  cagionata  da  fatti  di  natura  jtale  da  rendere 
evidente  la  convenienza  che  le  parti  siano  lasciate  libere  di  risolvere 
come  meglio  credono  la  vertensa  stessa,  rimanendo  responsabili  dà . 
I»ropri  atti  di  frcnte  ai  regolamenti  militari  ed  alle  leggi  penali. 

Art.  7. 

Nei  casi  a)  e  b)  dell'artìcolo  precedente,  se  una  delle  partì,  od  am- 
bedue, non  ravvisino  nel  verdetto  emesso  dal  giurì  sufficiente  npara- 
zione  airo0èsa  che  ha  cagionato  la  vertenza,  possono,  nei  tre  giorni 
successivi  alla  notìflcazirme  del  verdetto  stesso,  espome  per  iscritto  o 
verbalmente  le  ragioni  atrautorità  che  ha  convocato  il  giuri,  la  quale 
può  confermare  il  verdetto  oppure  può  convocare  un  nuovo  giurì,  il 
cui  giudiuo  sarà  inappellabile. 

Art  8. 

È  obbligo  di  ambedue  le  parti  di  attenersi  al  giudìzio  definitivo  del 
^url;  e  la  ìrìolazione  dì  tale  ohbligo  costituisce  una  grave  mancanza 
disciplinare. 
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Art.  9. 

Le  presenti  disposizioni  valgono  anche  per  le  vertenze  fra  militiri 
dell'esercito  e  deirarmata.  In  tal  caso  il  piego,  di  cui  all'art.  4,  der» 
essere  diretto  all'autorità  da  cm  dipende  il  militare  che  ha  inviato 
la  sfida. 

L'autorità  stessa  oostttuìsce  il  giurì,  nominando  il  presidente  ed  iu 
membro;  la  nomina  dell'altro  membro  è  deferita  all'autorità  da  coi 
dipende  lo  sfidato. 

Art.  10. 

Per  gli  unciali  «n  congedo,  quando  non  sono  considerati  cnrae  io 
servino,  ricorrere  al  giuri  d'onore,  per  la  risolusione  di  vertenze  ci- 
valleresdie,  ò  obbligo  morale. 

Anche  le  vertenze  fra  militari  e  borghesi,  qualora  qoesU  ultimi  ti 
aderiscano,  potranno  essere  deferite  ai  giuri  come  sopra  costicoitì:  e 
in  questo  caso  l'accettazione  del  verdetto  corrisponde,  per  le  parti,  ad 
un  dovere  d'onore. 

Art.  11. 

Sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  co&trarie  al  presente  de<a^. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Kacconigi,  addi  4  ottobre  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Casana,  C.  Mirabello. 

Viato,  Il  QuardcutgìUi  :  Orlando. 


DECRETI  RIASSUNTI 


R,  D.  «.  CCCLXXXVIIj  21  agosto  i908  (Gazz.  Uflf.  i2  Otobre  i90S\, 
con  cui  il  fine  inerente  alle  confraternite  del  Gronfalone,  della  Hìseri- 
■  cordia,  di  San  Giuseppe  e  del  Sacramento  esistenti  in  *Bevag-na  (Peru- 
gia), dèi  Sacramento  nella  frazione  Centolapo,  del  Rosario,  del  Sacra- 
mento e  del  Su£&agio,  esìstenti  nella  frazione  Castelbnono,  del  Qon&Knu: 
nella  frazione  Limigiano  e  del  Gonfalone  nella  frazione  Torre  del  OoUe 
dello  stesso  cornane  è  trasformato  a  favore  degli  indigenti  inabili  al  la- 
voro ed  il  patrimonio  stesso  è  concentrato  nella  congregazione>-di  cariti 
del  luogo,  con  obbligo  di  corrispondere  alle  confraternite  medesime  le 
somme  annuali  per  oneri  di  cnlto,  specificate  nel  parere  22  g^naio  1906, 
n.  43,  della  giunta  provinciale  amministrativa  di  Perugia,  ed  ammoo* 
tanti  complessivamente  a  lire  1,281. 

R,  D.  n.  CCCLXXXVIIl,  31  agosto  i 908  (Gazz,  Uff.  J2  ottobre  1908^ 
con  cui  si  erige  in  ente  morale  il  comitato  esecutivo  per  le  feste  com- 
memorative del  1911  in  Roma  e  si  approva  il  relativo  statuto  tu^aiiioa. 
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S.  D,  n.  562 f  25  agosto  Ì908  (Gazz.  TJfT.  13  ottobre  1908),  col  quale- 
Bono  apportate  alcuae  rariazioni  nello  stato  di  previsìono  della  spesa  del 
Minìstoro  delle  finanze  per  resercizio  1908-909. 

B.  D,  n.  563f  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908),  col  qnale 
sono  apportate  alcune  variazioni  nello  stato  dì  prerìsione  della  spesa 
del  Ministero  del  tesoro  per  l'esercizio  1908-909. 

R.  D,  n,  564j  4  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908),  col  quale 
dal  1"  m^^o  al  31  agosto  dì  ogni  anno  ò  vietata  la  pesca  con  reti;  od 
altri  apparecchi  a  strascico,  a  tre  miglia  dal  lido  in  alcuni  oompani- 
menti  marittimi. 

J2.  D.  n.  667,  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  .1908),  che  ap- 
porta alcune  variazioni  nello  stato  di  previsiono  della  spesa  del  Mini- 
stero di  agricoltura,  industria  e  commercio  per  l'eBeruizio  1908-909. 

S.  D.  n.  573,  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908),  col  quale 
il  collegio  elettorale  di  Nuoro  è  convocato  pel  giorno  1.*  novembre  1908, 
affinchè  proceda  alla  elezione  del  propilo  deputato. 

R,  D.  n.  OCCXà,  17  settembré  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908) 
col  quale  il  ginnasio  di  Pisa  è  convertito  in  regio  dal  1**  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  CCCXCI,  17  settembre  1908  (Gazz.  Vff.  13  ottobre  1908),  col 
qnale  la  scuola  tecnica  di  Cotrone  è  convertita  in  regìa  dal  1°  ottobre 
1908. 

R.  D.  n.  CZCXCll,  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottoìm  1908), 
col  quale  la  scuola  tecnica  della  Maldalena  è  convertita  in  regia  dal 
!•  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  CCOZCin,  22  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908), 
col  quale  le  scuole  tecniche  maschili  <  Ulisse  Àldrovandì,  Eustachio  Man- 
&edi,  Francesco  Maria  Zanetti  >  e  la  scuola  tecnica  femminile  *■  Pro- 
perzìa  De  Rossi  >  di  Bologna,  sono  conveitite  in  regie  dal  l*  ottobre 
1908. 

R.  D.  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908),  col  quale  è  aumen- 
tato da  ano  a  tre  il  numero  degli  ispettori  superiori  del  genio  civile 
chiamati  a  far  parte  della  commissione  ceutrale  consultiva  per  la  Cala- 
bria, istituita  presso  il  Mi  listerò  tieì  lavori  pubblici. 

R.D.  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  13  ottobre  1908),  col  quale  Tammi- 
nìstrazione  della  congregazione  dì  carità  di  Dragoni  (Caserta)  è  sciolta. 

£.  D.  n.  575,  4  settèmbre  19p8  (Gazz.  Uff.  14  ottobre  1908),  col  quale 
è  regolato  il  servizio  del  casermaggio  nel  corpo  della  regìa  guardia  di 
finanza. 

R,  D.  n.  576,  17  settembre  1908  [Gazz,  Uff.  14  ottobre  1908),  col  qua:e 
sono  classificate  le  cariche  i}orrispo:i  denti  a  quelle  dì  comandante  iu  capo 
di  forza  navale  o  di  designato  al  comando  di  una  forza  navale  in  tempo 
di  guerra. 
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R,  D,  ».  CCCLXXXI,  25  agoèto  1908  (Gazz.  Uff.  U  ottobre  1908)^ 
che  riordì  Lia  la  ecaola  d^arte  applicata  airbidusuia  In  Volterra. 

R.  D.  n.  CQCLXXXUIj  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  14  ottobre  1908)^ 
che  riordina  la  scuola  d'arte  applicata  all'Industria  in  Siracnsa. 

A.  D,  n.  CCCXCVJ,  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  16  ottobre  1908), 
col  qaale  il  ginnasio  «  Pio  »  e  la  scuola  tecnica  di  Senigallia  tono  con 
vertlti  in  govematiTi  dal  V  ottobre  1008. 

S.  D.  n.  CCOXCVII,  7  eettembre' 1908  (Gazz.  Uff.  16  ottobre  1908], 
col  quale  si  radiano  dal  novero  delle  fortificazioni  dello  Stato  talune 
opere  della  piazza  di  Genova.  ' 

R.  D.  ».  CCCXCVni,  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  16  ottobre  1908), 
col  quale  è  data  facoltà  al  comune  di  Bisceglìe  dì  applicare^  neiranno 
1908,  la  tassa  di  famìglia  col  minimo  imponibile  di  'lire  500  (cinque- 
cento). 

R,  D.  n.  CCCXCIX,  4  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  i6  ottobre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statuto  organico  del  Monte  di  pietà  di  Pesaro. 

R.  D.  n.  ecce,  4  settembre  1908l{Qa2Z.  Uff.  l"6  ottobre  1908)^  col 
quale  si  approva  lo  statuto  del  Monte  di  pietà  di  Caravaggio. 

i2.  71.  CCCCin,  17  settembre  1008  (Gazz.  Uff.  16  ottobre  1908),  col 
quale  si  modifica  Io  statuto  organico  della  Cassa,  di  risparmio  di  Ravenna. 

R,  D.  n,  679,  18  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale 
è  approvato  il  nuovo  regolamento  organico  dell' istituto  di  Bilie  arti  di 
Koma. 

R,  D.  n.  580,  21  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale 
è  approvato  il.  regolamento  per  la  scuola  d'fipplìcazione  degli  ingegni  ri 
della  regìa  univ.ersità  di  Padova.  ' 

R.  D.  n.  ÒSI,  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale 
sono  Introdotte  alcune  variazioni  nello  stato  ^di  previsione  de'l*  spesa 
del  MinÌHtero  dì  agric(4tura,  irUusti'ia  e  commercio  per  l'esercizio 
1908-909, 

R.  D.  n.  582;  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale 
dal  r  gennaio  1908  è  istitaito  un  uificìo  distinto  dì  concìlìaziOQe  In  Na- 
tile, frazione  del  comune  di  Careri. 

R,  D.  71.  ceca,  17  settembre  1908  (Gajz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col 
quale  il  numero  dei  componenti  la  camera  di  commercio  ed  arti  del- 
l'Umbria in  Foligno  è  portato  da  tredici  a  diciassette. 

R.  D.  n.  CCCCII,  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  17  pttobre  1908),  col 
quale  sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  della  camera  di  commercio  ed 
arti  dell'Umbria  in  Foligno. 

R,  D.  71.  CCOCV,  3  agosto  1908  (Gazq,  Uff.  17  ottobre  1908),  col 
quale  sono  modificati  alcuni  artìcoli  dello  statuto  della  Cassa  invalidi 
della  marina  mercantile  dì  Palermo. 
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R.  D.  n.  CCCCIV,  26  luglio  Ì908  (Gazz,  Uff.  i7  ottobre  1908)j  eoi 
quale  la  fondazione  «  Beneficenza  Rorì  >  in  Sondino  viene  eretta  ia 
ente  morale  e  ne  Tiene  approvato  lo  statuto  org'anìco. 

R.  D.  n.  eccovi^  3  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  i7  ottobre  1908)^  con  cui 
il  Monte  fifumeTitario  di  Montefredane  è  trasformato  in  Cassa  di  pre- 
stanze agrarie,  e  concentrato  nella  locale  congregazione  di  carità,  e  con 
cui  è  approvato  lo  statuto  organico  della  nuova,  cassa. 

R.  D.  ».  CCCCVII^  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908)^  con 
cui  il  lascito  Pietro  Spinelli  di  Cesena  Ò  eretto  in  ente  morale  e  ne*ò 
approvato  io  statuto  organico. 

R.  D,  n.  CCOCVIII,  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908)^  con 
cui  Tospedale  della  carità  dì  Casalbuttano  (Cremona),  è  eretto  in  ente 
morale  e  ne  è  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 

R.  D.  n.  CCCCIX,  7  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col 
quale  il  ricovero  dot  vecchi  inabili  al  lavoro  ìn  Leno  d  eretto  In  ente 
morale  e  ne  è  Approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D,  n.  OCCCX,  7  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale 
rasilo  infantile  «  Umberto  Principe  di  Ilemonte  dì  Sala  Comacina, 
d  eretto  in  ente  monde  é  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  31  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale  sono  no- 
minati il  preside,  le  ed  il  vice  presidente  nel  consiglio  deire migrazione 

per  il  triennio  1908-910. 

R.  £>.  27  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottohre  1908),  col  quale  il  con- 
sigUo  comunale  di  Torano  Castello  (Cosenza)  è  sciolto  ed  11  sig.  rag.  Vin- 
cenzo Medi  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  17  ottobre  1908),  col  quale  il  termine 
per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Villa  San  Giovanni  è 
prorogato  di  tre  mesi. 

Ri  D.  n.  683,  25  agosto  1908  (Gftzz.  Uff.  19  ofto^/re  1908),  che  ap. 
prova  un'aggiunta  di  somma  nello  stanziamento  d'un  capitolo  del!o  stato 
di  previsione  della  spesa  del  Ulhistero  delle  poste  e  dei  telegrafi  per 
Tesercfaio  1908-909. 

R.  D.  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff,  19  ottobre  1908)^  che  nomina  nn 
membro  della  commìesione  provinciale  di  pubblica  assistenza  e  benefi- 
cenza di  Reggio  Em^a. 

R.  D.  ».  586,  18  agosto  1908  [{G&zz.  Uff.  20  ottobre  1908),  col  quale 
dal  1°  gennaio  1908  il  contribnto  delle  spese  di  mantenimento  del  regio 
•istituto  nautico  di  Elena,  posto  a  carico  del  comune  (  i  Gaeta,  sarà  cor- 
risposto all'erario  dello  Stato  c'alia  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 
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D.  n.  587,  3  f  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  20  ottobre  Ì908]j  col  quale 
I  el  regio  istitato  nautico  Gloeni-Trabia  è  ripristinato  la  sezione  dei  co- 
strattori  navali  con  Tobbligo  da  parte  della  provìncia  di  Fidermo  ^ 
versare  pel  Wo  mantenimento  all^erario  dello  Stato  Taimao  contribato  di 
lire  1,500. 

R.  D.  n.  CCCCXIj  24  settembre  i908  (Gazz.  Uff.  20  ottobre  1908),  col 
quale  sono  istituti  in  Pistoia  due  collegi  dì  probiviri  :  uno  per  le  indu- 
strie u>etallurgiohe  e  nieccaniche,  l'altro  per  rìnduatria  della  carta  e  po- 
Ugrafiche. 

R.  D,  ».  CCCCXII,  24  settembre  i908  (Gazz.  Uff.  20  ottoWe  1908), 
col  quale  ò  istituito  un  collegio  di  prolùvìrì  per  le  industrie  della  ma- 
cinazione dei  cereali,  della  panificazione  ed  affini  con  sede  in  Palermo. 

R.  D.  n.  CCCCXm,  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff,  20  ottobre  1908), 
col  quale  i  comuni  dì  Lnmezzane,  Sant'Apollonio,  Villa  Cogozzo,  Larezza 
e  Garcina  sono  distaccati  dalla  sezione  operaia  <U  Gardone  Val  Trompia, 
del  collegio  di  probiviri  per  le  industrie  metallu^che  e  meccanicbe 
con  sede  in  Brescia. 

R,  D.  n.  CCCCXXV,  t  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  20  ottobre  1908),  che 
stabilisce  le  sezioni  elettorali  del  coll^ió  di  probiviri  per  l'industrie 
dflle  fornaci  da  laterìzi,  della  calce*  gesso,  vetrerie,  cristallexie  da  ta- 
vola, conterle,  ecc.,  con  sede  in  Venezia. 

R.  D.  n.  CCCaxV,  i7  tetUmbre  1908  (Gazz.  Uff.  30  UUAre  1908), 
col  quale  la  scuola  tecnica  di  Chieti  è  convertita  in  regia  dal  1*  ot- 
tobre 1908. 

R.  D.  12  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  20  ottobre  1908),  col  quale  il  signor 

Gazzano  Filippo  è  rimosso  daUa  carica  di  sindaco  di  Porto  Maurizio. 

R.  D,  n.  CCaOXVX,  27  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  21  ottobre  1908), 
col  quale  la  fbiuiazione  *  Palmiro  Martino  >  per  T  istruzione  agraria, 
con  sede  in  Cremona,  è  eretta  in  ente  morale  e  se  -ne  approva  il  rda- 
tivo  statuto. 

R.  D.  n.  CCCCXVII,  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  21  ottobre  1908),  col 
quale  la  <  Società  letteraria  >  di  Verona  è  eretta  in  ente  morale  ed  è 

approvato  il  relativo  statuto. 

R.  D.  r  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2J  ottobre  1908),  col  quale  il  «m- 
sigUo  comunale  di  l'erra  del  Sole  e  Castrocare  (Firenze)  è  sciolto,  ed 
il  6ig.  cav.  avv.  Roberto  Mossino  è  nominato  commissario  straordinario. 

i2.  D.  n.  685,^17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  22  ottobre  1908),  col  quale 
è  finato  il  limite  masùmo  dì  circolazione  per  gli^jpipiegbi  in  cambiali 
sull'estero  e  In  conti  correnti  all'estero. 

R.  D.  12  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  22  ottobre  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricostituzione  del  consìglio  comunale  di  Fausula  (Macerata)- 
è  prorogato  dì  due  mesi. 
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R.  D.  i2  ottóbre  i908  (Gazz.  Uff.  22  ottobre  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  ricosUtuzioue  del  consiglio  comonale  di  Santeramo  in  Colle 
(Bari)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

M.  D.  71.  CCCCXXy  4  settembre  1908  (Gazz.  TJflF.  28  ottóbre  i908)^  col 
quale  Bono  riordinate  le  sezioni  elettorali  della  camera  dì  commercio  ed 
arti  di  Venezia. 

R.  D.  n.  CCCCXVnij  26  Iv^io  1908  (Gazz.  Uff.  24  ottobre  1908), 
col  quale  l'ospizio  dì  mendicità  <  Pasquale  Leuzzi  >  di  Ruffano  (Lecce), 
è  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  apprerato  lo  statuto  organico  relativo. 

R.  D.  n,  CCCCXIX,  i2  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  24  ottobre  1908),  che 
modifica  Io  statato  del  Monte  di  pietà  (Ù  Roma. 

R.  D.  n.  CCCCXXI,  i7  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  24  ottobre  1908), 
col  quale  l'ospizio  marino  di  Alghero  è  eretto  in  ente  morale  e  4ie  è  ap- 
provato lo  statato  organico. 

.  R.  D,  n.  CCCCXXJI,  17  seUembr»  1908  (Gazz.-Uff.  24  ottobre  1908), 
col  qaale  il  lascito  Rosario  Bonsignore  Chiareaza  è  eretto  in  ente  mo- 
rale, e  l'amminis  trazione  è  provrisoriamente  affidata  alla  congregazione 
dì  carità  dì  (Catania. 

R.  D.  n.  CCCCXXm,  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  ?4  ottobre  1908), 
col  quale  il  dormitorio  pubblico  di  Firenze  ò  eretto  in  eztte  morale  e  ne 
è  Approdato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCCCXXIV,  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  24  ottobre  1908), 
col  quale  l'asilo  infantile  di  Gazzaniga  è  cretto  in  ente  morale  e  ne  è 
approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCCCXXVy  17  settèmbre  1908  (Gazz.  Uff.  24  ottobre  1908), 
col  qoale'  Tasilo  influitile  di  Zanica  ò  eretto  in  ente  morale  e  ne  è  ap- 
provato lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  588,  8  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  27  ottobre  1908),  che  ap- 
prova i  programmi  d'insegnamento  e  gli  orari  per  il  corso  lìbero  d' in- 
dustrie enologiche  td  olearie  e  per  la  scuola  libera  d'acquicoltura  e  di 
pesca  della  sezione  di  corol  complementari  con  applicazioni  ai  commerci 
ed  alle  indostrie  locaU  dell'  istituto  tecnico  di  Trapani. 

R.  D.  ft.  691,  7  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  29  ottobre  1908)^  col  quale 
è  ìstitQìto  in  Ciagliari  un  ufficio  di  ispettore  tecnico  delle  saline  dema- 
niali di  Sardegna. 

R  i>.  n.  502,  22  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  29  ottobre  1908),  col  quale 
è  istltutto  in  L^ia  Marina  un  disthito  ufìioio  di  conciliazione. 

R.  D.  n.  593,  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  29  ottobre  1908),  col  quale 
il  comune  dì  San  Nicola  la  Strada  è  aggregato  al  distretto  dell'uftlcio 
del  registro  di  Caserta,  a  cominciare  dal  l"*  dicembre  1908. 
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R.  jD.  n,  504,  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  29  ottobre  S908\  col 
quale  il  comune  di  Caliere  è  aggregato  al  dÌstl«tto  dell'afficio  del  r^- 
Btro  di  Acqnapeudente,  a  cominciare  dal  1*  dicembre  1908. 

R.  D.  n.  595f  1"  ottobre  1908  (Gazz."  Uff.  29  ottobreÌ90S)f  col  quale 
Bono  appòi-tate  alcune  varìazicmi  ni  Ilo  Btato  di  preTìdone  della  Bpesa  del 
Ministero  di  grazia  e  glastia  e  dei  culti. 

R.  D.  n.  697,  4  settembre  1908  (Gfizz.  UfF.  29  ottobre  col  quale 

il  servizio  della  statistica  giudiziaria  e  notarile  è  trasferita  al  Ministero 

di  grazia  e  giustizia  e  dei  culti. 

H.  D.  X2  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  5  novembre  1908)  col  quale  il  con- 
6iglio  comunale  di  Sorano  (Grosseto]  ò  sciolto  ed  U  sìg.  dott.  Carmelo 
d'Agostino  è  nominato  commissario  straordinario. 


PARTE  SECONDA 


MINISTERO  DELLE  FINANZE 


Circolare  17  loglio  1908. 
Httrocesatone  di  beni  devoluti  aliò  Staio  jkv  debito  d'imjìosta. 

Con  la  legge  del  5  lugl.o  corrente,  n.  390,  pubblicata  nella  Oax:etta  U/- 
fìciaìe  del  tuccessivo  giorno  Ift,  è  stata  Duovamente  concessa  agii  espropriati 
ed  ai  loro  eredi  la  facoltà,  gi&  accordata  loro  da  leggi  precedenti,  altima 
quella  del  26  gennaio  I89tf,  n.  30,  di  ottenere  la  retrocesBiòne  d(>gr  immo- 
bili derplnti  allo  Stato  in  seguito  ad  espropriazione  per  debito  d'imposta, 
porcbd  ne  sia  fatta  domanda  entro  nn  anno  dal'a  data  di  pubblicauone  della 
legge  stessa,  e  nell'anno  Fuccessivo  venga  stipulato  Tatto  dì  retrocessione, 
col  contemporaneo  pagamento  del  prezzo  fissato  in  un'annata  dell'imposta 
erariale  gravante  sali* immo1>ìle  nell'anno  in  coi  ne  ^eone  dichiarata  la  de- 
voluzione allo  Stato. 

Questa  volta,  il  legislatore,  per  timors  che  la  concessione  limitata  ai  soli 
espropriati  e  cioè  a  coloro  che  risultavano  iscritti  in  catasto  e  nei  ruoli,  e 
loro  eredi,  potesse  non  aver  efTetti  pratici  in  quei  Cuninnì  ove  le  intesta- 
zioni catastali  non  rispondono  allo  stato  reale  di  possesso  degl'immobili  a 
suo  tempo  devoluti,  ha  esteso  la  facoltà  di  domandare  la  retrocessìose  anche 
a  coloro,  che  per  giusto  titolo  si  trovavano  nel  possesso  dall' immobile  il 
{riorno  dell'avven  ta  devulozione  e  che  non  figurano  quindi  espi^prìati,  percfaA 
gli  atti  relativi  erano  sitati  fatti  in  nome  degl'intestatbrì  In  catasto, 

L*  intento  della  legge  è  ben  chiaro;  esso  commiste  nello  sgravare, il  Demanio 
dall'ingombro  di  un  gran  numero  di  piccoli  fabbricati  ed  appezzamenti  di 
terreno  di  difficile  identificazione  ed  amministrazione,  di  coi  in  gran  parte 
non  ha  potuto  neanche  prendere  possesso,  piT  ridonarlo  agli  antichi  proprie- 
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tari,  i  soli  che  possano  utìlizsaiH  con  lo  sfruttamento  diretto,  regolarizzando 
Udì  maggior  numero  dei  oasi  uno  stato  dì  fatto  già  esistente. 

Gli  scarsi  effetti  pratici  ottenuti  nelle  concimili  leggi  procedenti  inducono 
il  Ministero  a  richiedere  la  più  attira  ed  intelligente  cooperazione  degli  af- 
fici dipendenti,,  perchè  questa  nuova  legge  riesca  veramente  efficace. 

il  primo  mezzo  sembra  quello  di  dare  la  ma8sìm«  pubblicità  alle  nuove 
disposizioni,  con  manifesti  ohe  siano  alla  portata  di  tutte  le  inti^lligenze,  ed 
ai  quali  d  necssario  dare  la  maggior  possìbile  diffusione.  Oltre  quindi  alle 
solite  affissioni  nell'albo  pretorio  di  tutti  i  Comuni  interessati,  in  prossimità 
dei  pubblici  uffici  e  nei  principali  centri  abitati,  d  intendimento  del  Mini- 
stero che  un  esemplare  del  manifesto  rimanga  affisso  in  permanenza  nei  lo- 
cali delle  Esattorie  delle  imposte,  delle  Agenzie  e  degli  affici  del  regiatro 
per  tutta  la  durata  del  biennio,  durante  il  quale  il  rìsoatto  può  essere 
esercitato. 

Accogliendo  poi  il  suggerimento  dato  dalla  Commissione  della  Camera  dei 
deputati,  si  prascrive  ohe  a  ciascun  interessato  sia  fatto  recapitare,  a  cura 
dell'afficio  del  registro  che  ha  in  amministrazione  V  immobile,  almeno  entro 
tre  meci  dalln  pubblicazione  d«lla  legge,  un  apposito  invito  personale  ad  av- 
valersi della  speciale  concessione:  tale  invito  dovrà  essei^li  Tinnovato  negli 
ultimi  due  mesi  dell'anno  utile  per  la  presentazione  della  domanda. 

Si  riservano  ulteriori  istruzioni  circa  la  procedura  da  seguirsi  perla  no- 
tificazione ^dei  dotti  avvisi  e  circa  il  compenso  da  corrispondersi  a  coloro 
che  saranno  incaricati  delle  notificazioni  medesime. 

Tanto  nei  manifesti  al  pubblico  che  in  tali  inviti  periionali,  dovrà  ben 
obiarirsi  il  vantaggio  ohe  a  ciascun  interessato  deriverebbe  dalla  retr«ces- 
aione,  da  potersi  ottenere  a  condizioni  così  fuTorevoU. 

Per  conservare  traccia  in  uf-ficio  defili  inviti  diramati,  le  singole  Ricevi- 
torie del  registro  sono  tenute  a  compilare,  Comune  per  Comune,  un  elenco 
di  tutti  gli  immobìli  pervenuti  al  Demanio  per  devolazione  in  segaitò  ad 
esproprio  per  debito  di  imposto,  corno  ^'ià  era  stato  disposto  con  l'art.  1°  del 
regolamento  18  maggio  1899  per  l'applicazione  dellu  legge  dei  26  gennaio 
di  quell^anno,  d.  30. 

Tali  elenchi  dovranno  contenere,  per  ciascuna  partita,  desumendone  i  dati 
dai  registri  di  consistenza  dell'amministrazione  demaniale  e  dai  registri  par- 
ticolari dt)I  Catasto,  col  concorso  delle  Agenzie  delle  imposte  : 

1"  La  intestazione  catastale  dell*  immobile  al  tempo  dell'espropriazione  ; 
29  II  nome  dei  singoli  possessori  a  danno  dei  quali  furono  esperiti  gli 
atti  esecutivi,  ove  ciò  sia  possìbile  ; 

3"  La  deaerizìone  deir  immobile  con  1*  indicazione  degli  estremi  catastali, 
in  qnanto  vi  fiìano; 

4**  ^ammontare  di  un'annualità  delPimpoata  erariale  gravante  neirim- 
mobìle  al  tempo  della  devoluzione; 

I  nomi  dei  pouessori  che  facessero  domanda  dì  retrocessione. 

Su  questi  elenchi  i  ricevitori  del  regiatro  dovranno  prendere  nota  degli 
ìnTÌti  personflli  diramati  ai  singoli  interessati,  delle  domande  di  retroces> 
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sione  pervenrite  loro  e  degli  atti  stipulati,  per  compilare  e  trasmettere  al 
Ministero  (Direzione  generale  del  Demanio)  ogài  semestre,  dd  apposito  pro- 
spetto ove  siano  indioati^  distintamente  per  Comune,  il  numero  defili  imnw' 
bili  devoluti  allo  Stato,  ed  il  numero  delle  doman-le  e  degli  atti  di  retro- 
cessione. Il  prospetto  dovrà  essere  acoompagnato  da  una  breve  relsziose 
esplioativa,  con  i  sug^rimenti  più  adatti  e  pratici  per  consegaire  Tintraito 
del  legislatore. 

Il  mint'ttro:  L&cata. 


Circolare  22  fettembre  1908  —  ÀUe  Prefetture,  Intendenze  di  Finanza 

ed  uffici  del  Genio  civile. 

Concessione  di  acque  pubbliche. 

È  stato  domandato  quante  copie  dei  decreti  e  dei  diacìplioarì  debbano 
dalle  prefetture  essere  rilasciate  in  adempimento  dell'art  2%  del  regoWmento 
26  novembre  18V3,  n.  710,  sulle  derivazioni  d'acqua;  quali  di  dette  copie 
debbaco  soggiacere  alla  tassa  di  bollo  e  se  le  copie  dei  disciplinari  deM>ano 
sempre  essere  corredate  dei  relativi  allogati. 

Esaminata  la  questione,  e  sentito  ai  riguardo  il  Ministero  dei  lavori  pub- 
blici, il  sottoscritto  dichiara  che,  per  Tesplioiìto  disposto'  degli  articoli  25  e 
?6  del  citato  regolamento,  le  prefetture,  dopo  di  aver  provveduto,  entro  ì 
venti  eioroi  dal  ricevimento  del  decreto  della  Corte  dei  conti,  alle  formaliti 
della  registrazione  del  dìseiplioare,  debbono  trasmettere  copia  del  decreto  e 
del  disciplinare,  tanto  all' Intendenza  di  finanza,  quanto  all'ufficio  del  Genio 
civtlrt.  La  copia  di  detti  atti  occorre  all'  Intendenza  per  essere  consegnata 
giusta  l'art.  28  delle  istruzioni  di  cootabilitA  per  ramministrazione  del  De- 
manio, 9  aprile  1888,  airuffioio  del  registro  del  Demanio,  incaricato  della 
riscossione  del  canone  dipendente  dalla  concessione.  -Tali  atti  devono  esnre 
conservati  presso  i  saddetti  uffici,  allo  scopo  di  potervi  ricorrere  in  caso  di 
dubbi  o  contestazioni 

La  copia  dell'ufficio  del  Genio  civile  serve  per  il  controllo  che  esso  deve 
esercitare,  sia  durante  Tesecuzione  dei  lavori  per  accertare  che  essi  corri- 
spondano al  progetto  approvato,  sia.  dopo  compiute  le  opere  e  durante  TeSi^p- 
r.izio  della  concessione,  per  invigilare  che  la  medesima  sia  mantenuta  nai 
prestabiliti  limiti. 

La  copia  del  decreto  e  del  disciplinare  dell'officio  del  Genio  civile,  venendo 
rilasciata  per  uso  di  interna  amministrazione,  d  esente  da  tassa  di  bollo,  io 
conformità  al  disposto  dell'art.  22,  n.  2,  della  legge  4  luglio  1897,  □.  4l4, 
come  già  si  é  avvertito  con  la  normale  n.  56  riportata  a  pag.  478  del  Boi- 
lettino  Demaniale  del  ly04. 

E  sorto  invece  il  dubbio  sì  anche  la  copia  per  uso  dell'Intendenta  debba 
nudare  esente  da  bollo,  osservandosi  di  una  parte  che  anche  tale  copia  d 
rilasciata  per  uso  amministrativi',  e  dall'altra  obbiettandosi  che  qualora  si 
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dovesse  istituire  un  piudizio  contro  il  concessionurio  per  inadempienza  di 
qualche  patto  della  concessione,  l'ammiDistrazione  sarebbe  sprovvista  del 
titolo  della  concessione  in  carta  bollata. 

Ritenuto  per  altro  che,  Terificandosi  tale  eventualità,  rammiaìstrazioue 
potrehbOf  per  le  disposizioni  in  vigore,  produrre  in  giudìzio  anche  ona  copia 
in  carta  lìbera  dell'attj  di  concessione,  previa  prenotazione  a  debito  delle 
relative  tasse  di  bollo,  si  dichiara  cha  anche  la  copia  del  disciplinare  e  del 
decreto,  per  uso  dell' Intendenia  di  finanza,  può  eisere  rilasciata  in  carta 
libera. 

Si  neiruno,  però,  che  nell'altro  caso,  le  copie  dei  disciplinari  devono  essere 
complete,  cioè  corredate  dei  relativi  allegati,  giusta  il  disposto  dell'art  4 
delle  istruzioni  annesse  al  citato  regolamento  2tt  novembre  1693,  dappoiché, 
se  ai  rilasciasse  copia  del  dìsciplinnre  senza  unirvi  gli  insertivi  allegati,  che 
ne  formano  parte  integrale,  si  verrebbe  a  frustrare  lo  scopo  del  loro  rilascio, 

È  ovvio  poi  che.  oltre  le  due  copie  por  Uf-o  dell'Intendenza  e  del  Genio 
civile,  deve  dalie  prefetture  essere  rilaEciata  una  terza  copia  del  decreto  e 
del  disciplinare  per  conto  del  conceBsionario. 

In  questo  caso  ricorre  l'applicazione  del  disposto  ^pll'art.  IP,  n.  21  e  38, 
della  citata  legge  di  bollo,  come  fu  già  avvertito  con  la  ricordata  normale  50 
del  Bollettino  D»manì<de  del  ]t04,  n  perciò  la  suddetta  copia  deve  essere 
scritta  su  carta  filigranata  bollata  da  lire  2.  4(1  per  il  primo  foglio,  e  da 
lire  1.  "ìQ  per  gli  ìotcrcalari. 

Trattandosi,  però,  di  'atti  ohe  emanano  da  un  pubblico  ufficio,  le  copie 
dei  decreti  e  dei  di^iriplinarì  d^tstinate  a^li  interessati  possono,  previa  auto- 
rizzazione dell'Intendenza,  ginsta  l'art.  32  della  mentovata  legge  di  bollo, 
essere  rilasciate  in  carta  non  filigranata,  con  l'appicazione  delle  prescritte 
marche  da  bollo. 

Si  avverte  che,  mentre  la  copia  del  disciplinare  può  essere  dalla  prefet- 
tura consegnata  anche  diretta'mente  ai  concessionari,  la  copia  invece  del  de- 
creto deve  essere  loro  rimessa  sempre  per  il  tramite  dall'Intendenza  di  finanza, 
cai  spetta  curare,  contemporaneamente  alla  consegna  del  documento  da  ef- 
fettnarii  a  mezzo  dell'ufficio  ''el  registro  a  sensi  dell'art.  5«delle  istruzioni 
30  gennaio  1894  {Bollettino  Demaniale,  1804,  pag.  224),  la  riscossione  della 
tassa  di  eoncessione  governativa,  stabilita  dalla  legge  13  settembre  1874, 
n.  2086,  e  ciò  per  l'esplicito  disposto,  dell'art.  5  del  regolamento  23  set- 
tembre 1874,  n.  213Jf,  emanato  per  l'esecuzione  di  tale  legge. 

È  appena  d'uopo  dì  soggiungere  che  gli  originali  decreti  e  disciplinari  non 
debbono  mai,  per  nessun  motivo,  essere  asportati  dall'ufficio  che  li  ha  emessi, 
e  che  le  nornte  sopra  esposte  sono  applicabili  anche  alle  concessioni  d'acqua 
che  vengono  fatte  con  decreto  reale  o  ministeriale. 

Si  raccomanda  la  rigorosa  applicazione  della  predente,  circolare,  di  cut  si 
gradirà  intanto  un  cenno  di  ricevuta. 

//  Minigfro  :  Lacava. 
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MINISTERO  DEI  LAVORI  PUBBLICI 


Ciraolare  30  settembre  IQiS  —  Ai  Prefetti. 

Indennifà  di  espropriagtoné       eostruxionts  di  strade  comunali 

obbtiffotorit. 

Data  la  frequenza  delle  questioni  aoUevate  sulla  competeoxa  a  arìnef^an 
somme  depositata  come  ìudenaità  di  espropriazione  per  costruzioni  di  atnàt 
comanali  obbligatorie,  giudics  oppoi'tuno  di  richiamare  Tattenzìonfi  dei  ti- 
goori  prefetti  sulle  seguenti  oonsideraziooì. 

Le  modideaùonì  portate  dalla  legge  HO  agosto  18<Ì8*  n.  4613,  a  quella 
25  giugno  I865f  n.  2  (59  aalle  espropriazioni  per  pubblica  ntilità  cooaistano 
in  ciò: 

1*  ohe  l'approTuione  prafettiua  dei  progetti  per  aìstemaiione  o  coatro- 
di  strade  comanali  obbligatorie  e^uirale  a  dichiarazione  di  pubblica  otiUti; 

2°  che  i  Oumoni  non  sono  tenuti  a  fare  il  deposito  del  valore  dei  ter- 
reni da  espropriare  e  per  aa  decennio  hanno  facoltà  di  attenerne  il  pmzo 
conispoadeDdo  l'ioteresse  del  5  o\0; 

3**  ohe  gli  atti  e  i  contratti  relativi  a  tali  costruzioni  e  slstemaziooì  si 
registrano  col  diritto  fisso  di  una  lira. 

Per  quanto  riguarda  il  pagamento  o  il  deposito  delle  indennità  e  la  ga- 
ranzie dei  diritti  dei  terzi,  la  legge  de>ì  1^69  nulla  Janovo  alle  disposiziosi 
della  precedente  l^ge  del  1865;  nd,  come  sembrerebbe  abbiano  ritenuto 
alcuni  intendenti  di  finanza,  consenti  io  alqun  caso  ai  Comuni  di  sostitnini, 
nei  provvedimenti  da  adottare,  al  Prefetto  della  proviaria. 

Io  proposito  giova  rit^^ordare  come  la  legge  del  1^65,  neiratlribuire  al 
Prefetto  la  eompetaoKa  dì  disporre  il  deposito  delle  indennità  o  lo  svìneoW 
0  il  pagamento  diretto,  intese  stabilire  un  determinato  sistema  di  garanzie, 
a  difesa  dei  diritti  dai  terzi  sulle  indennità  stesse.  i 

Ora,  se  si  consideri  che  le  modifiche  di  cui  al  numero  2  comprendono 
esclusivamente  una  agcolazione  ai  Comuni  nel  pat^amento  del'  prezzo  della 
eaprupriaiiont  e  che  nessuna  speciale  ragione,  connessa  ai  fini  della  le^e 
del  '08,  sussiste  per  giustificare  una  deroga  al  suaccennato  sistema  di  ga- 
ranzie stabilito  dalla  legge  organica,  deve  concluderai  che  tjuosto  è  rimasto 
immutato. 

Pertanto  tutti  i  provvedimenti  per  il  deposito,  lo  svincolo  o  il  paganento 
diretto  delle  indennità  di  espropriazione,  in  dipendenza  di  costruzione  di 
strade  comunali  obbligatorie,  sono  di  competenza  assoluta  del  Prefetto  detls 
provincia. 

Il  Minitiro:  Bbetoldil 
» 

Q«nfU«  responte^Hle:  RaaiMALno  Sabaobno. 


Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  n.  7. 
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GOLLKZIONE  GELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


OlrulMe  «d  AmvialstraiUiie;  STAHPEBU.  RSALE  -  Vta  del  ■•retto,  7 
Pr«m  anniMl*  d'us«elasl«ii«,  L.  1&,  a  dvmlelll*. 
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R.  I>.  n.  618,  %2  settembre  1(108,  che  approva  il  regolamento  d'ammi- 

-,  nistraziooe  della  camera  a^umana  »  Uìi'l 

R.  D.  D.  624,  18  agosto  1908.  Sostituz.  di  artìcoli  al  regol.  gen.  universìt.     »  1011 

R.  D.  D.  628,  29  agosto  1908,  ohe  approva  le  tabelle  per  l'elenco  delle 

indust.  ammesse  ad  applic.  il  riposo  settiman.  per  turno.     »  1612 

Dkorkti  riassunti,  pubblicati  nella  «  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  11 

17  novembre  1908   »  1623 

II.  Parte  Seconda. 

Minist,  di  agric.,  ind.  e  comm.  (Circ.  11  nov,  1908  -  Ai  Prefetti, 'ecc.). 

Appluutz.'  della  legge  sul  riposo  settim.  nelle  aziende  ind.     »  16-'8 

PARTE  PRIMA 


R.  D.  n.  St23,  3  agosto  1908,  che  approva  il  rrgolamento  per  il  jvre- 
«ti'to  del  l'bH  e  dei  manoscritti  (Gazz.  Uff.  iJ  ufitemliì-e  1906). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'  Italia. 

Veduto  l'art.  123  del  l'egolaniontó  oix:>ni<'0  delle  biblioteche 
pubbliche  governative,  approvato  eoii  Nostro  decreto  del  24  ot- 
tobre 1907,  ]i.  'ina; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato: 
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TJfUlo  il  Consiglio  (lei  niiiiisiii: 

Sulla  projwsta  dol  Nostro  ininistni  segretario  di  .Stato  per  la 
pubblica  istriizitmc; 

Abbiamo  decretato  e  decreti.-iino: 

Articolo  unico. 

È  approvato,  il  rcfjolanicjiro  per  il  piestito  dei  libri  e  dei  ma- 
noscritti delle  biblioteche  pubbliche  i;oyernative.  annesso  al  prfe- 
seijte  decreto  e  Hrinato.  d'ordine  Nostro,  dal  ministro  segretario 
di  Stato  per  In  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  8.  Anna  di  Valdieri.  addì  3  agosto  1S*0S. 
VITTORIO  E^rANUELE. 

GrlOLITTI,  RaVA. 

Visto,  fi  OuardasigiUi:  Orlando. 


KEOO  LAMENTO 
per  il  prestito  dei  libri  e  dei  manoscritti 


Art.  1. 

11  prestito  dei  Libri  e  dei  maDoscritti  intende  a  facilitare  e  promuorere  gii 
studi  specialmente  di  carattere  superiore. 

Art.  2.  '  ■ 

Il  prestito  può  essere  loca/e^  esterno  e  internasionale,.  secondochè  abbia 
luogo  nedia  città  dove  ha  sede  l'a  biblioteca,  o  con  biblioteche,  uffici  ed  isti- 
tuti pubblici  dì  altre  città  dui  Eiegno,  ovvero  con  biblioteche  straniere. 

Art.  '?.. 

Il  prestito  dei  muDOScritti,  dei  disegai,  delle  incisioni,  della  musica  antica, 
dei  libri  rari  o  dì  molto  pregio  è  consentito  soltanto  fra  bìUioteche. 

Libri  esclnai  dal  prestito. 

Art.  4. 

Sono  esclusi  dal  prestito  tutti  i  libri  donati  o  altrimenti  trasmessi  ad  ou 
biblioteca  goyemativa,  coirespressa  condizione  che  siano  dati  a  studio  soltanto 
nella  sede  stessa  della  biblioteca. 

Art  5. 

Sono  parimenti  esclusi  dal  prestito: 

a)  gli  spartiti  e  ì  pezzi  musicali,  i  romanzi,  i  racconti,  le  commedie,  i 
libri  di  frivolo  argomento  o  di  mero  passatempo; 

b)  ì  giornali  politici  deirannata  in  corso,  e  gli  ultimi  due  numeri  dei 
periodici  e  delle  riviste  in  corso  di  pubblicaìùone; 

c)  i  volumi  di  pornali,  di  periodici  e  riviste  ohe  per  alcniM 
siano  da  considerare  come  rari  ; 
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d)  le  eaciclopedie,  i  dizionari,  le  miscellanee  in  volumi  e  le  raccolte  po- 
ligrafiche d'aso  l'raquente  e  le  opere  collocate  nelle  sale  di  consultazione; 

e)  i  compendi,  i  libri  di  testo  in  uso  nelle  scuole; 

f)  i  libri  pubblicati  nell'ultimo  biennio,  per  sei  mesi  dal  loro  ingresso 
in  Biblioteca; 

,7)  i  libri  non  ancora  registrati,  non  bóllàtì  nè  numerati,  i  libri  0  fascì- 
coli non  cuciti  in  maniera  da  garantire  la  loro  conservazione,  quelli  preno- 
tati per  lo  studio  o  d'uso  frequente  nelle  sale  di  lettura  e  quelle  occorrenti 
per  i  lavori  d'ufficio  degli  impiegati. 

Art.  0. 

È  in  facoltà  del  capo  della  biblioteca  ài  derogare,  in  casi  eccezionali  e  sotto 
la  propria  responsabilità,  alle  disposizioni  dell'articolo  precedente. 

Del  prestito  locale. 
Art,  7. 

Ai  capi  delle  biblioteche  pubbliche  governative  di  una  medesima  città  è 
data  facoltà,  quando  sembri  loro  neoessario  nell'interesse  degli  studi,  di  pre- 
starsi a  vicenda  anche  1  libri  esdiAi  dall'art  5,  e  i  libri  e  manoscritti  in- 
dicati nell'art.  3. 

La  domanda,  che  dovrà  anche  indicare  la  durata  del  prestito,  e  i  succes- 
sivi avvisi  di  ricevimento  e  di  restituzione,  saranno  sempre  fatti  in  forma 
officiale  (mod.  A  per  gli  stampati,  lettera  speciale  per  i  libri  rari,  per  gli 
incunaboli  e  per  i  manoscritti)  dalla  biblioteca  nella  qoale  il  lettore  intende 
studiare  l'opera  richiesta 

In  forma  ufficiale  (mod.  B  per  gli  stampati,  e  lettera  speciale  per  i  libri 
rari,  gli  incunaboli  e  i  manoscritti)  sarà  pare  dato  avviso  dì  spedizione  dalla 
biblioteca  ohe  manda  in  prestito  il  libro. 

Arw  a. 

Alla  biblioteca,  ohe  in  virtù  deU'ar(;icolo  precedente  ha  ricevuto  un'opera 
in  oons^piB,  à  vietato  dì  darla  in  prestito. 

Art.  9. 

I  capi  delle  biblioteche  pubbliche  governative  possono  dare  libri  a  prestito 
(esclusi  quelli  indicati  all'art.  5)  a  tutti  gli  uftici  governativi  locali,  a  coa-- 
dizione  che  la  richiesta  sia  fatta  con  lettera  ufficiale  dal  capo  dell'ufficio  e  ì 
libri  servano  ai  bisogni  dell'ufficio  stesso. 

Salvo  il  divieto  dì  cui  agli  articoli  3,  4,  5,  i  capi  delle  biblioteche  pub- 
bliche g(Jvernative  possono  dare  libri  a  prestito,  con  diritto  di  reciprocità, 
anche  a  bibltpteche  non  aperte  al  pubblico,  dipendenti  dal  Ministero  della 
pubblica  istruzione. 

Ad  ogni  richiesta  della  biblioteca,  l'opera  ricevuta  in  prestito  deve  essere 
restituìUi  immediatamente  anche  prima  che  sia  scaduto  il  termine  per  il 
quale  fu  conceduto  il  prestito. 

Art.  10. 

Alle  direzioni  di  gallerie,  di  musei  e  di  altri  simiti  istituti  dello  Stato,  i 
capì  delle  biblioteche  pubbliche  governative  richiesti  volta  per  volta  con  let- 
tera ufficiale  dal  direttore,  possono  anche  prestare  le  opere  con  tavole  di 
molto  valore,  necessarie  allo  studio  e  al  riordinamento  di  collezioni  esistenti 
Qella  medesima  città,  qualora  i  detti  istituti  concedano  alle  biblioteche  il  di- 
ritto dì  reciprocità  nel  prestito. 

Anche  (jaeste  opere  debbono  per  altro  restituirsi  ad  ogni  richiesta  della 
biblioteca. 
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FwsoBe  ftUs  quali  è  eoncednto  il  preitSto. 

Art  11. 

Sodo  ammesse  al  prestito  dei  libri,  pre&80  la  biblioteca  pubblica  locale,  o 
pretto  la  biblioteca  della  città  Ticìnioref  se  esse  dimorino  in  città  che  dcb 
abbia  biblioteca  pubblica  goTeroatÌTa,  le  seguenti  persone: 

a)  ì  ministri,  i'  sottosegretari  dì  Stato,  ì  senatori  e  i  deputati  al  Parii- 
mento  nasionale; 

Ò)  gli  ambasciatori  e  i  ministri  plenipotenziari  accreditati  presso  il  rapo 
Governo  e  i  consoli  che  hanno  ottenuto  il  regio  £seeguafvr; 

c)  gli  arcivescovi,  i  vescovi  e  i  rabbini  maggiori; 

d)  i  presidenti,  consiglieri,  segretari  generali,  referendari  e  segretan  à 
sezione' del  Consiglio  di  Stato; 

e)  i  presidenti,  consiglieri,  procuratore  generale,  Eegretario  generale  i 
r^erendari  della  Corte  dei  conti; 

/)  i  funzionari  delle  amministrazioni  centrali  o  provinciali  dello  State, 
del  Parlamento,  della  Casa  reale  fino  al  grado  di  capo  sezione  inclusive,  i 
vicepresidenti  dei  ronsiftii  superiori. 

ff)  gli  intendenti  ài  finanza,  gli  ingegneri  capi  del  genio  civile,  gli  av- 
vomti  erariali  e  gli  economi  generali  dsS  benefici  vacanti; 

h)  i  prefetti  e  i  sottoprefettì,  1  consiglieri  delegati,  ì  conuglìeri  provin- 
ciali, i  sindaci,  e  i  consiglieri  comuiiali; 

i)  i  presidenti  delle  camere  dì  commercio  ed  arti,  delle  congr^azioBi  di 
carità  e  dei  comìzi  agrari; 

k)  i  magistrati  fino  al  grado  di  pretore  inclusivo; 

i)  i  presidenti  dei  consigli  dell'ordine  degli  avvocati  e  dei  coosigli  di  di- 
disciplina  dei  procuratori,  e  i  presidenti  dei  consigli  notarili; 

m)  gli  nfticiali  del  regio  esercito  e  della  regìa  marina  fino  al  grado  ri- 
spettivamente  di  capitano  o  di  tenente  di  vascello  inclusivo; 

n)  ì  membri  delle  regie  accademie  ed  istituti  dì  lettere,  di  belle  arti  e 
scienze,  aventi  nomina  regia;  > 

o)  i  presidenti  delle  regie  deputazióni  e  società  di  storia  patria; 

p)  i  presidenti,  direttori  e  segretari  degli  istituti  scientifici,  letteran 
0  artistici  stfanieti,  con  carattere  ufficiale; 

q)  ì  provveditori  agli  studi; 

r)  i  capì  e  gli  insegnanti  ufficiali  di  tutti  gli  istituti  e  dì  tutte  le  seeole 
governative;  ed  i  liberi  docenti  delle  regie  università  e  dei  regi  istituti  superìcrì: 

s)  i  sopraintendenti  «  direttori  dei  musei,  delle  r^e  gallerìe,  d^li 
scavi,  degli  nfiìci  dei  monumenti,  degli  osservatori  governativi  e  delle  sta- 
tionì  sperimentali  dipendenti  dal  Ministero  di  agricoltura; 

0  i  direttori  dei  regi  archivi  di  Stato; 

v)  i  capi  e  i  bibliotecari  delle  biblioteche  governative. 
Il  collocamento  a  riposo,  in  aspettativa,  in  disponibilità  o  in  posizione  io- 
siliaria  non  fa  perdete  Tammissione  al  {restilo  a  coloro  che  ne  fruivano. 

''Art  12. 

U  capo  della  biblioteca,  in  casi  eccezionali,  e  sotto  la  propria  responssta- 
Htà  può  dare  in  prestito  libri  a  persone  di  m^ta  reputazione  letteraria 
scientifica.  _ 

FPiestito  contro  deposito  e  con  naUeveria. 

L        .    .  -  ^  -      Art.  13..  - 
£  peimesEo  il  prestito  dei  libri  contro 'depcsìto  in  denaro  in  una  amsDa 
che  sarà  detei  minata  dal  capo  della  biblioteca  piopoizionatamente  al  vakve 
dei  libri  stessi,  e  ohe  sarà  dal  richiedente  il  prestito  versata  alla  tesoreria 
dello  stato. 
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La  restituzione  del  deposito  avrà  luogo  ia  seguito  a  ìwlla  o^ta  del  capo 
-d^a  bìblioteoa,  da  rilassarsi  a  tergo  della  quietanza. 

Trascorso  tin  aaao  dal  deposito  fatto,  questo,  quando  noa  sia  stato  ritirato 
rinnovato,  se  inferiore  alle  lire  duecento  sarÀ  introitato  in  ^  conto  entrate 
del  tesoro  e  la  restituzione  non  potrà  essere  chiesta  che  al  Ministero  del  te- 
soro e  000  istanza  in  Cirta  da  boUo  corredata  della  quietanza  originale.  I  de- 
positi superiori  a  detta  somma  verrauno  pissati,  d*at'ticÌo,  a  spese  del  depo- 
sitante, alla  Cassa  depositi  e  prestiti,  dalla  quale  non  potraano  essere  ritirati 
che  in  egoito  a  decreto  di  svincolo  emanato  dal  Miaistero  della  pubblica 
istruzione. 

Art,  14. 

Alle  perj>n6  non  cooaprese  nelle  preceienti  categorìe,  possono  essere  pre- 
-stati  i  libri  con  una  speciale  malleveria,  la  qaale  sarà: 

a)  per  un'opera  determinata,  e  per  non  oltre  due  mesi,  a  favore  d^i 
«tudenti  delle  scuole  medie  e  dei  maestri  elementari  (mod.  C)\ 

b)  per  non  più  di  tre  opere  alla  volta,  e  per  non  oltre  un  anno,  a  fìi- 
vore  degli  studenti  delle  università  e  degli  istituti  superiori  (mod.  D)  e  dei 
jiubblico  (mod.  E). 

Art.  15. 

Possono  prestare  malleveria  le  biblioteclie  delle  rispettive  sedi,  per  coloro 
che  sono  ivi  dimoranti  : 

a)  1  ministri,  i  sottosegretari  di  Stato  : 
ò)  I  pretetti  di  provincia  ; 

c)  I  magistrati  tino  al  grado  di  presidente  del  tribunale  e  di  procuratore 
del  Re; 

•1}  l  membri  del  Consiglio  di  Stato  e  della  Corte  dei  cinti  ti  io  al  grado 
di  referendario  inclusivo  ; 

<?)  I  provveditori  agli  studi  ; 

/')  I  direttori  dì  ^hivi  di  Stato  : 

(j)  l  professori  ordinari  e  straordinari  delle  regie  università  e  regi  isti- 
tuti superiori. 

Le  persone  qui  sopra  indicate  non  possono  pi'estare  più  di  cinque  malie- 
■verie  ad  un  tempo. 

Art.  ili. 

Possìuo  altresì  prestare  malleveria  presso  le  biblioteche  delle  rispettive 
sedi  per  coloro  che  sono  ivi  dimoranti  : 

Gli  ambasciatori,  i  ministri  plenipotenziari  ei  consoli,  soltanto  per  le  persone 
straniere  appartenenti  alla  nazione  da  loro  rappresentata  ; 

£  prendenti  e  direttori  degli  istituti  scientìfict,  letterari  o  artistici  stra- 
nieri, cm  carattere  ufUciale,  per  le  persone  ad  essi  addette: 

I  funsionari  delle  amministrazioni  centrali  o  provinciali  dello  Stato,  del 
T'arlameoto  e  della  Gasa  Reale  fino  al  grado  di  capo  di  divisione  inclusivo; 
l^li  intendenti  di  finanza,  gli  avvocati  erariali,  gli  economi  generali  dei  bene* 
4zi  vacanti,  gli  ingegneri  capi  del  genio  civile,  i  sopraintendenti  e  direttori 
dei  regi  musei,  delle  regie  gallerie,  degli  scavi,  degli  uffici  dai  monumenti, 
degli  osservatori  governativi,  e  di  stazioni  sperimentali,  i  capi  di  tutti  gli  isti- 
tuti e  di  tutte  le  scuole  governative,  per  gli  impiegati  da  loro  dipsadenti  ; 

G-li  uffl:;iali  del  regio  esercito  e  della  regia  marina  in  attività  di  servizio 
■Ano  al  grado  rispettivamente  di  maggiore  o  <li  capitano  di  corvetta,  per  i 
loro  sottoposti  : 

T  vescovi  per  gli  ecclesiastici  dipendenti  : 

I  capi  delle  biblioteche  governative  per  gli  impiegati  dipendenti. 
Le  persone  qui  sopra  indicate  non  possono  prestare  più  di  dieci  malle- 
verìe ad  un  tempo. 
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Art.  17; 

I  professori  ordinari  e  straordinari  ed  incaricati  delle  regie  nnivemU  e 
dei  regi  istituti  superiori  possono  dare  malleverie  in  numero  non  limitato  bo- 
iamente  agli  studenti  regolarmente  inscritti  ai  l<<ro  corsi. 

La  biblioteca  riterrà  valida  la  malleveria  soltanto  se  essa  porti  Ìl  bollo  dd- 
l'aniTersità  o  dell^istituto  superiore  frequentato  dallo  studente,  ed  il  Domen 
progressivo  detrapposito  registro  delle  malleverie  tenuto  dalla  segreteria  imi- 
versìtaria,  !a  quale  nnn  potrà  rilasciare  a  questi  studenti  alcun  attestato  « 
prima  non  abbiano  restituita  la  malleveria  con  la  dichiarazione  del  capo  ddla 
biblioteca  ohe  essi  hanno  già  adempiuto  a  tutti  i  loro  obblighi  verso  la  1»- 
bliótaca. 

Durante  le  vacanze  autunnali  le  biblioteche  accettano  anche  le  mallevale. 

rilasciate  sotto  la  loro  piena  responsabilità  dai  professori  indicati  al  comma  1' 
del  presente  articola,  anche  se  esse  mancliino  del  bollo  e  del  ^inmero  prr-  i 
gressivo  della  segreterìa  universitaria. 

Art.  18.  J 
I  capi  delle  scu<^e  medie  governative  delle  città  dove  hunno  sede  le  bi-  1 
blioteche  governative  possono  concedere  non  [  iù  di  due  lualleverie  contem-  1 
poraneamente  a  ciascun  alunno  regolarmente  inscritto  a  queste  scuole,  ma  i 
debbono,  a  norma  dell'art.  14,  ahnea  i-i.  designare  Topera  da  darai  in  pre- 
stito per  un  termine  non  superiore  ai  due  mesi.  j 

La  biblioteca  riterrà  valida  la  malleveria,  soltanto  se  essa  rechi  il  bolle 
della  scuola,  e  il  numero  progressivo  dell'apposito  registro  delle  mallevene 
tenuto  dalla  direzione  della  scuola  stessa,  la  quale  non  potrà  rilasciare  iifìì 
alunni  verun  attestato  se  prima  non  abbiano  restituito  la  malleveria  con  la 
dichiarazione  del  bibliotecario  che  essi  hanno  già  adempiuto  a  tutti  i  loro  i  b- 
blìghi  versi)  la  biblioteca. 

Art.  19. 

I  capi  degli  istitr.ti  e  gli  insegnanti  delle  scuole  pareggiate  dì  istruzione 
media,  possono  avere  libri  a  prestito  dalla  biblioteca  pubblica  governatiTs 
locale,  se  Pente  a  cui  Tistituto  pareggiato  appartiene  dichiari,  nelle  debite 
forme,  di  restare  garante  delle  opere  che  saranno  prestale. 

Art.  20.  ■ 

1  sindaci  delle  città  dove  hanno  sede  le  biblioteche  pubbliche  governative 
possono  concedere  non  più  di  due  malleverie  contemporaneamente  a  ciascan 
insegnante  del  proprio  comune,  ma  debbono,  a  norma  dell'art.  14.  alinea  a. 
designare  Topera  da  darsi  in  prestito  per  un  termine  non  superiore  a  dae 
mesi. 

Art.  21. 

Le  malleverie  debbono  essere  rilasciate  con  appositi  moduli  a  stampa  (ot- 
niti  dalla  biblioteca  iMod.  C,  U,  E),  e  debitamente  riempiti. 

Le  malleverie  rilasciate  dalle  autorità  devono  recare  il  bollo  del  rispettivo 
ufBcio. 

La  persona  a  favore  della  quale  fu  rilasciata  una  malleveria,  deve  nell'atto  i 
di  presentarla  alia  biblioteca,  segnare  sulla  malleverìa  stessa  e  in  uno  ape- 
ciale  registro  il  proprio  nome,  cognome  e  domicìlio. 

La  biblioteca  tiene  un  apposito  registro  delle  malleverìe  i,Mod.  F)  che  dere 
conservare  lìnchè  pian  valide,  rilasciando  alla  persona  per  la  quale  fu  fatta 
la  malleveria  una  tessera  (Mod.  Q)  che  dovrà  essere  presentata  a  rìchìata. 

Oltre  a  cotesto  registro  la  biblioteca  tiene  un  repertorìo  a  schede  delle  per- 
sone che  hanno  avuto  la  malleveria  e  uno  scadenzano  pure  a  schede 
delio  B). 
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Della  richiesta  e  consegna  dei  libri. 

Art.  2-2. 

U  prestito  si  fa  soltanto  di  giorno.  r*rincipia  un'ora  dopo  Tapertura  eter- 
mìoa  un*òra  prima  della  ciiìusara  della  biblioteca.' 

Art. 

L'iù  prtmde  a  prestito  an  libro  deve  rilasciare  ricevuta  secondo  un  modulo 
speciale  (Mod.  T). . 

L'impiegato  addetto  al  prestito  è  responsabile  dell* esattezza  delle  indicazioni 
bibliugrallche  da  porre  saUa  ricitvuta  ohe  contrassegnerà  eolla  sua  firma. 

Le  prenotazioni  per  il  prestito '  pt^ssono  .esser  fatte  anche  per  lettera. 

Art.  -'4. 

Nelle  biblioteche  naìversitarie,  quando  un  libro  sia  richiesto  contempora- 
neamente, da  persone  diverse,  si  deve  darlo  in  prestito  (H  preferenza  ni  pro- 
fessori a  agii  studenti  dell'uni  versi  ta. 

Art.  *>.">. 

11  richiedente  deve  diligentemente  esaminare  Topera  che  gli  viene  conse- 
gnati, e  trovandovi  mancanze  o  guasti,  invita  Timpìegato  del  prestito  a  no- 
tarli sulla  ricevuta. 

Egli  è  responsabile  dì  tutte  le  mancanze  e  dei  guasti  ohe  si  riscontrassero 
al  momento  della  restituzione  e  non  fo»seso  indicati  nella  ricevuta. 

Art.  20. 

Per  ogni  opera  si  rilascia  una  speciale  ricevuta.  Su  que:^ta  non  è  per- 
messo fare  cancellature,  aggiunte  o  altre  vai'iazioni  (tranne  quelle  concer- 
nenti il  domicilio  del  richiedente)  neanche  col  consenso  della  persona  a  cui 
è  prestato  il  libro.  ' 

Parimenti  è  vietato  di  aggiungere  o  mutare  sulla  ricevuta  il  numero  dei 
volumi  dati  in  prestito  alla  medesima  persona. 

Art.  '27. 

Chi  è  ammesso  direttamente  al  prestito  dei  libri  può  ottenere  a  domicìlio 
contemporaneamente  cinque  opere,  comprese  quelle  appartenenti  a  biblioteche 
di  altre  città. 

Chi  d  ammesso  al  prestito  per  malleveria  non  può  ottenere  a  domicilio  con- 
temporaneamente più  di  tre  opere. 

Art.  28. 

Delle  opere  e  delle  riviste  in  pift  volumi  si  jiossono  dare  contemporanea- 
mente in  prestito  ad  una  sola  persona  soltanto  tre  volumi. 

Art. 

È  vietato  prestare  ad  altri  i  libri  ottenuti  in  prestito  dalle  biblioteche.  Chi 
trasgredisce  a  questo  divieto  ò  escluso  dal  prestito.  ^ 

Art.  :tO. 

L'impiegato  addetto  al  prestito  deve  accertare  l'identità  della  persona  che 
richiede  il  prestito  e  l'aatentìcìtà  della  firma  del  mallevadore. 

Art.  31. 

Dei  libri  prestati  si  tiene  dalla  biblioteca  un  particolare  registro  (Mod.  Jf) 
accompagnato  da  uno  schedario  o  repertorio  alfabetico  di  essi  e  di  tutte  le 
persone  che  fruiscono  del  prestito. 
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DaUa  lestitazione  dei  libri. 
Art. 

La  dorata  Dormale  del  prestito  dei  libri  tanto  per  chi  À  ammeaso  al  {ve- 
stito direttamente  quanto  per  chi  vi  è  ammesso  con  m&UeTerìa,  è  di  doe  mas; 
ma  il  capo  della  biblioteca,  per  ragione  di  servizio,  può  sempre  rìchieden 
Timmediata  restituzione  delle  opere  prestate. 

Art.  33. 

„  Entro  il  luglio  tutte  le  opere  date  in  pre;jtito  devono  essere  etTettivamenu 
restituite  alla  biblioteca  che  ha  concesso  il  prestito. 

Nella  seconda  quindicina  di  luglio  non  si  dànao  libri  a  prestito,  salvo  cui 
eccezionali  riconosciuti  dal  capo  della  biblioteca. 

Art.  34. 

■  Chi  in  tempo  debito  (art.  32  e  3:1)  non  restituisce  lo  opere  avute  in  pre- 
stito dalla  biblioteca  è  sospeso  dal  prestito. 

Se  entro  uu  me^  dalla  notiticazione  della  sospensione  non  abbia  restitoito 
il  libro  o  non  l'abbia  sostituito  con  un  altro  esemplare  identico,  viene  eseloso 
dal  prestito  ed  invitato  dal  capo  della  biblioteca  a  versare  alla  tesoreria  dello 
Stato  una  somma  corrispondente  al  doppio  del  valore  venale  del  libro  e  dalla 
saa  rilegatura.  Se  ai  tratti  di  un  libro  fuori  di  commercio,  ìi  valore  dì  ma 
è  Assato  dal  bibliotecario,  v 

Chi  non  ottemperi  a  questa  disposizione  è  dal  capo  della  biblioteca  denoit- 
ziato  all'autorità  giudiziaria  per  il  risarcimento  dei  danni. 

L'elenco  di  questi  esclusi  dal  prestito  è  pubblicato  nel  Bollettino  Uffidalt 
della  P.  I. 

Art.  35. 

Per  le  opere  date  in  prestito  con  malleveria,  il  mallevadore  è  responsa- 
bile in  solido  con  la  persona  di  cui  si  fece  garante,  anche  per  la  ritardata 
restituzione. 

Art.  3;'!. 

Chi  danneggili  un'opera  è  obbligato  a  sostituirla  o  pagarne  il  prezzo  come 
Tavesse  smarrita. 

Art.  37. 

Il  mallevadore  pu<>  anche  prima  della  scadenza  ritirare  la  malleveria  riU' 
sciata,  purché  tutte  le  opere  date  in  prestito  siano  state  restituite.  '    ,  ' 

Art.  38. 

Chi  è  sospeso  dal  prestito  può  esservi  riammesso  dal  capo  della  biblioteca, 
a  cui  deve  rivolgere  domanda  legale  in  carta  da  bollo  da  60  centesimi. 

Ohi  tu  escluso  dal  prestito,  dopo  aver  risarcito  il  danno  recato  alla  biblio- 
teca, deve  per  chiedere  la  riammissione,  rivolgere,  per  mezzo  del  capo  della 
biblioteca,  legale  istanza  al  ministro  il  quale  delìbera  sentito  il  parere  dal 
capo  della  biblioteca. 

.\rt.  39. 

Chi  ha  in  prestito  libri  della  biblioteca  e  cambia  d'abitazione,  deve  dans 
avviso  alla  biblioteca. 

Prestito  esterno.  ■ 

Art.  40. 

il  prestito  tra  biblioteche  di  città  diverse  è' istituito  per  giovare  agli  stsdì 
di  carattere  superiore,  ed  è  ristretto  ai  libri  che  non  sono  esclusi  dal  prsstils 
locale  (Art.  5). 
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L'opera  si  considera  come  prestata  alla  biblioteca  richiedente  che  può  darla 
in  prestito  a  domicilio,  qualora  la  biblioteca  cui  il  libro  appartiene  non  lo 
Tiati. 

Art  41. 

Le  biblioteche  pubUiche  g^Teroatire  possono  chiedere  ed  ottenere  libri  in 
prestito  anche  dalle  altre  biblioteche  dipendenti  dal  Ministero  della  pubblica 
istruzione  non  aperte  al  pubblico,  alle  quali  è  dato  il  diritto  di  reciprocità  a 
a  norma  deirart.  9.  Questi  libri  non  possono  esser  dati  io  prestito  dalla  bi- 
blioteca che  lì  ricever. 

Art.  42. 

Per  il  prestito  esterno  le  biblioteche  governative  si  servono  dei  registri  a 
matrice  conforme  ai  modelli  A  e  B. 

Le  richieste  e  gli  avvisi  di  spedizione,  di  rioarimento  e  di  restituzione  deb- 
bono esser  firmati  dal  capo  della  biblioteca. 

Ciascuna  biblioteca  non  può  avere  in  prestito  da  un'altra  biblioteca  più  dì 
quindici  opere  ad  un  tempo. 

j    "  Art.  43. 

Le  biblioteche  della  Camera  dei  deputati  e  dal  Senato  possono  ottenere 
libri  a  prestito  dalle  biblioteche  pubbliche  governative. 

Le  biblioT,eche  ^9ÌÌe  amministrazioni  centrali  dello  Stato,  purché  concedano 
il  diritto  di  reciprocità,  possono  ottenere  libri  in  prestito  dalle  biblioteche 
pubbliche  governative. 

Art.  -44. 

1  preletti  di  provincia,  i  provveditori  agli  studi,  i  sopraintendenti,  i  diret- 
tori delle  regie  gallerìe,  musei  e  scavi  del  Regno,  i  direttori  dei  regi  archivi 
di  Stato  e  i  capi  , delle  scuole  medie  (questi  ultimi  anche  per  gl'insegnanti  da 
es£i  dipendenti),  debbono  sempre  dirigere  le  domande  di  prestito  ad  una  delle 
biblioteche  pubbliche  governative  locali,  e  per  mezzo  di  essa  alle  biblioteche 
pubbliche  governative  di  altre  città. 

Qualora  essi  risiedano  in  città  dove  non  siano  biblioteche  pubbliche  gover- 
natiTe,  possono  rivolgersi  direttamente  alla  vìdnìore  e  per  mezzo  dì  essa 
anche  alle  nazioni  centrali. 

Non  possono  ottenere  in  prestito  da  nna  stessa  biblioteca  più  dì  cinque  opere 
alla  volta,  né  darne  in  prestito  più  di  due  alla  stessa  persona. 

Sono  per  questo  servizio  prescritti  i  moduli,  le  ricevute  e  i  registri  del 
prestito  locale. 

Art.  45. 

I  capi  degli  istituti  e  gli  insegnanti  delle  scuole  pareggiate  di  istruzione 
media,  qualora  risiedano  in  città  ove  non  siano  biblioteche  pubbliche  gover- 
native, possono  rivolgere  le  loro  domande  alla  biblioteca  pubblica  viciniore, 
alle  condizioni  indicate  alFart.  19. 

Art.  46.  " 

1  sindaci  di  città  dove  non  siano  biblioteche  pubbliche  governative,  pos- 
sono rivolgere  le  loro  domande  alla  biblioteca  pubblica  viciniore  alle  condi- 
zioni indicate  all'art.  20. 

Art.  47. 

Le  biblioteche  provinciali  e  comunali  d'Italia  aperte  al  pubblico,  possono 
chiedere  al  Ministero  la  facoltà  di  ottenere,  entro  i  lìmiti  del  regolamento 
presente,  libri  a  prestito  dalle  biblioteche  pubbliche  governative. 

Questa  facoltà  può  essere  concessa  quando  l'ente  a  cui  appartiene  la  biblio- 
teca ne  faccia  regolare  domanda  al  Ministero  della  pubblica  istruzione,  dì- 
«hiarando  al  tempo  stesso  di  restare  garante  delle  opere  che  saranno  inviate 
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e  obblìgandoBÌ  di  dare  io  prestito  alle  biblioteche  governative  i  propri  libri 
che  potessero  ad  esse  occorrere-  Is'ella  domanda  deve  essere  indicato  da  ehi 
Barà  tìrmuta  la  richiesta  dei  libri  che  esse  desiderano  in  prestito. 

La  domanda  è  trasmessa  al  Ministero  dal  prefetto  della  prOTÌncia,  il  quale 
deve  accompagnarla  col  euo  parere. 

L'ammissione  al  prestito  non  dura  più  di  tre  anni  e  può  esser  sempre  o 
rinnovata  o  revocata  su  parere  del  prefetto  della  provincia. 

Art.  48. 

II  Ministero  pubblica  net  Bollettino  Ufficiale  i  decreti  di  ammissione  si 
prestito  delle  biblioteche  provinciali  a  comunali,  e  nel  dicembre  dì  ogni  anno 
compila  la  tabella  di  tutte  le  biblioteche  ammesse  al  prestito. 

Art.  49. 

Le  biblioteche  provinciali  e  comunali  ammesse  al  prestito  rivolgono  diret* 
tamente  la  loro  domanda  alla  biblioteche  pubbliche  governative  locali  o  della 
città  viciniore  e  per  mezzo  di  questa  anche  alle  biblioteche  nazionali  centrali. 

Non  possono  ottenere  in  prestito  da  una  stessa  biblioteca  più  di  cinque 
opere  alla  volta. 

Sono  per  questo  servizio  prescritti  i  moduli,  le  ricevute  e  i  rostri  del 
prestito  delle  biblioteche  pubbliche  governative. 

Art.  50.  r 

I.a  durata  del  prestito  di  un'opera  non  può  m«i  eccedere  i  due  mesi,  cU 
decorrono  dal  giorno  della  spedizione  dell'opera  al  licbiedente. 

La  biblioteca  cui  il  libro  appartiene  ha  sempre  la  facoltà  di  limitare,  se- 
condo le  esigenze  del  servizio  pubblico,  la  durata  del  prestito  indicato  neila 
domanda,  e  di  chiedere  l'immediata  restituzione  dell'opera  prima  della  sca- 
denza del  prestito  stesso. 

Art.  51. 

Per  la  restituzione  dei  libri  concessi  per  mezzo  del  prestito  esterno,  val- 
gono anche  per  gli  uffici,  glì  istituti  e  le  biblioteche  le  disposizioni  del  {ve- 
stito locale. 

Art.  5->. 

Tutti  gli  invìi  di  libri  debbono  esser  fatti  col  mezzo  della  posta  e  racco- 
mandati o  assicurati  usando  le  maggiori  cautele  afiinchò  essi  non  soffranv 
danno. 

Quando  non  sia  consentito  valersi  della  franchigia  postale,  la  spese  peees- 
sarie  per  la  spedizione  e  per  il  rinTÌo  dei  libri  stanno  a  carico  del  richiedeste 

Art.  5^ 

Per  le  opere  ricevute  in  prestito  da  altre  biblioteche  e  per  quelle  data  in 
prestito  fuori  della  città,  sì  tengono  due  registri  distinti  (.Mod.  L.  M^). 

Del  prestito  dei  manoscritti-e  dalle  opere  rare. 

Art.  54. 

Dal  prestito  dei  manoscritti,  dei  disegni,  delle  incisioni,  della  musica  sa* 
tica,  dei  libri  rurl  di  molto  pregio,  consentito  dalPart.  3  fra  biblioteche,  so» 
esclusi  : 

a)  ì  manoscritti,  gl'incunaboli  e  i  cimeli  dì  sommo  pregio  paleografico, 
scienlillco,  letterario,  storico  od  ai'tistico,  dei  quali  a  cura  d*ogni  biblicrteet 
è  compilato  un  elenco  da  comunicarsi  al  MiDÌstero,  e  da  aggiornarsi  con  anui 
supplementi  ; 
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'')  i  mHDOscritti,  libri  e  cimeli  ctie  per  il  loro  stato  di  conservazione 
possano  dal  prestito  soffrire  deperimento  : 

'  )  (\mì\i  che  a  giudizio  del  capo  della  biblioteca  fossero  per  altre  gravi 
ragioni  da  escludersi  dal  prestito. 

1  manoscritti  e  cimeli  delle  categorie  ^  e  c  debbouo  essere  dal  capo  della 
biblioteca  registrati  nel  aupplemeato  annuale. 

Art.  Ò5. 

I  mani'scritti,  incunaboli  e  cimeli  non  compresi  nelle  categorie  di  cui  al- 
l'art. 54,  possono  esser  dati  direttamente  io  prestito  fra  le  biblioteche  pub- 
blìclie  governative,  e  fra  le  provinciali  e  comunali  ammesse  al  prestito,  su 
domanda  fatta  con  lettera  ufticiale  dal  capo  della  biblioteca. 

!>'  invio  deve  farsi  con  ogni  cautela  e  con  l'assicurazione  in  franchigia  per 
il  valore  dichiarato  di  lire  100;  inoltre  la  ricevuta  di  quest'invio  deve  esser 
assicurata  presso  una  società  d'assicurazioni  per  una  somma  che  il  capo  della 
biblioteca  determinerà  caso  per  caso 

Ove  non  sìa  possibile  valersi  della  franchigia  postale,  rinvìo  deve  esser 
fatto  per  pacco  assicurato  presso  l'ufficio  speditore  e  riassicurato  per  l'intero 
SQO  valore  presso  una  società  di  assicurazione 

L'elenco  di  tali  prestiti,  delle  restituzioni  avvenute  e  dei  prestiti  rifiutati 
è  dal  capo  della  biblioteca  allegato  alla  relazione  annuale,  ed  esaminato  dalla 
giunta  consultiva. 

Art.  m. 

Chi  desidera  avere  a  studio  in  una  biblioteca  ua  manoscrìtto  o  un  cimelio 
appartenente  ad  una  biblioteca  d'altra  città,  deve  rivolgere  '  domanda  legale 
al"  capo  della  biblioteca  presso  la  quale  il  manoscritto  dovrà  esaere  depositato. 

>'ella  domanda,  che  dovrà  contenere  tutte  le  indicazioni  necessarie  per 
r identificazione  del  manoscritto  o  cimelio,  il  richiedente  dichiara  d'impe- 
gnarsi a  sostenere,  ove  occorra,  la  duplice  spesa  dì  spedizione  e  d'assicura- 
zione. 

Art.  57. 

Le  biblioteche,  net  restituire  un  manoscritto  avuto  in  prestito,  hanno  l'ob- 
bligo di  ottemperare  alle  disposizioni  dell'art.  122  del  regolamento  24  otto- 
bre J607  (Mod.  1  di  quel  regolamento). 

Art.  58. 

I.e  biblioteche  governative  sono  autorizzate  a  tenere  in  deposito,  per  uso 
di  studiosi  che  ne  abbiano  fatta  richiesta  direttamente,  manoscritti  e  libri 
rari  appartenenti  a  biblioteche  non  governative  o  private,  purché  la  duplice 
epesa  di  spedizione  e  assicurazipne  dei  manosesitti  o  cimeli  non  sìa  a  carico 
della  biblioteca- 
Art.  59. 

Le  biblioteche  pubbliche  governative  di  Firenze  hanno  la  facoltà  di  pre- 
stare, con  le  debite  cautele  e  per  la  durata  di  cinque  giorni,  i  manoscritti  e 
cimeli  che  potessero  occorrere  alla  regia  accademia  della  Crusca  per  la  com- 
pilazione del  suo  vocabolario.  La  domanda  deve  essere  l'atta  in  forma  uffi- 
ciale e  firmata  dall'arcìconsolo  della  regia  accademia. 

Del  prestito  internazionale. 

Art.  60.  ,  ' 

II  prestito  internazionale,  istituito  per  giovare  agli  studi  di  carattere  supe- 
riore, è  consentito  fra  gli  Stati  d'Europa  le  cai  pubbliche  biblioteche  accet- 
tino ì  vantaggi  e  gli  oneri  della  reciprocità  n^  prestito  dei  libri,  manoscritti 
e  cimeit,  e  con  tutte  le  norme  stabilite  per  il  prestito  esterno  dei  libri  e 
manoscritti. 
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Il  MÌDistero  della  pubblica  istruzione,  pubblica  nel  Bollettino  Uffidaìt 
l^lenco  delle  biblioteche  atraoiere  ammesse  al  prestito,  le  qaali  corrispmdono 
direttameate  eoa  le  biblioteche  pubbliche  goveraative  del  Regao. 

Per  questo  serrizio  te  biblioteche  pubbliche  goreraattra  fungmo  da  affiò 
di  esportazioae  a  norma  dei  regolamento  approvato  con  regio  decreto  17  la* 
glio  l!)n4,  modiftcato  con  regio  decreto  '28  giugno  1900. 

Art.  61. 

Per  quanto  concerae  l'uso  e  le  riproduzioni  parziali  o  totali  di  mauoscriiù 
e  cimeli,  le  biMroteche  straniere  debbono  obbligarsi  ad  ottemperare  alle  pre- 
scrizioni del  Regolameni'}  speciale  par  l'um  e  la  riproduzione  dfi  eim*^ 
e  dei  manoscritti. 

ViMto,  d'ordine  di  8.  M. 
11  ministro  della  pabbliea  ìttnutoae 
RAVA. 

K.  I>.  tt.  ÓttiO,  3  ìigosto  l!U)H.  cli-i  modifUsa  un  artìcolo  decreto  ri- 
i/iiardante  l'imnigrazione  di  f'am'fjUfi  co'onì'ihe  neUa  BmWeattt  iGazs. 
Vf(.  13  ottobre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Ri:  d'Italia. 

Visto  il  regio  decreto  del  settembre  lyoti,  ii.  554,  rìgoardante 
Timmi^^raziout!  di  famiglie  eoloniche  nella  Basilicata; 

Rieonoscititji  ropportimlti  di  mortifieiiro  lo  disposizioni  conte- 
nute nell'art,  ti  del  deereto  sopra  fitato.  nel  senso  di  agevolare 
il  eouferimeuto  dei  premi  alle  famij;lie  colonìclie  che  dimorano 
srabilrneiire  nei  ioudi  razionalmente  coltirati: 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  per  l'agricoLtura,  riadnstrift 

e  il  commeroio  : 
Abbiamo  decretato  e  docrerìamo: 

Articolo  unico. 

L'art.  *)  del  re^Mo  deereto  ;ì  settembre  l90t»,  n.  554.  è  raodittcato 
nel  modo  seguente: 

«  Alle  famiglie  di  coltivatori  che  dimorino  da  oltre  im  anno 
in  citsi,'  coloniche  razionalmente  (;o3truite.  annesse  ad  aziende 
agrarie  già  ben  sistfMUiite.  od  in  via  dì  sistemazione,  e  che  vi 
siano  impiegate  con  dimora  stabile  e  con  regolari  contratti  colo- 
nici, .saranno  assegnati  dal  Ministero  di  agricoltura  n.  -20  premi, 
non  supei-iori  a  lire  l.'>0  annue  per  ciascuna,  e  per  la  durata  di 
cinque  anni,  in  ragione  del  numero  dei  eomponenti  la  famif^lìa  e 
de.ll'entità  dell'azienda. 

Nel  conteriraento  dei  premi  sarà  data  la  preferenza  alU»  fami- 
glie immigrate  da  alrro  proyincie  ». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  S.  Anna  di  Vaklii'i  i,  addi  3  agosto  iyi)8. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Vistar  /I  Guardasigilli:  Ohl&ndo. 
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R.  D.  n.  oT'^,  24  settembre  1908,  c/ie  approva  il  tegolameiUo  perVese- 
cuMiove  della  legge  30  gingilo  1908,  n.  335,  sulla  pignofabilità  e  suUa 
sequéstrabilità  degli  htipendi  e  delle  pensioni  e  mila  cessione  degli 
stipendi  dei  fu-mionari  delle  ammmistrasioni  'pubbliche  (Gazz.  l'f(. 
13  ottobre  190&). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  :ìO  giugno  1908.  d.  .■ì35,  sulla  i)ignorabilÌtà  e 
sulla  sequestrabilità.  degli  stipendi  e  delle  pensioni  e  sulla  ces- 
sione degli  stipendi  di  funzionari  delle  amministrazioni  pubbliche; 

Sentiti  la  Corte  dei  conti  ed  il  Consiglio  di_ Stato; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro,  di  concerto  coi  ministri  delle  finanze,  della  gi'azia  e  giu- 
stìzia e  dei  culti,  p  dell'agricoltura,  industria  e  commercio: 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unica 

È  approvato  l'unito  regolamento,  visto,  d'ordine  Nostro,  dai 
ministri  proponenti,  per  l'esecuzione  della  legge  30  giugno  1908, 
.  n.  335,  sulla  pignorabilità  e  sulla  sequestrabilit&  degli  stipendi  e 
delle  pensioni  e  sulla  cessione  degli  stipendi  dei  funzionari  delle 
amministrazioni  pubbliche. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Racoonigi,  addì  24  settembre  190H. 

VITTORIO  EMAl^UELE. 

GiOLiTTi,  Gargano.  Lacava. 
Orlando.  F.  Cocco-Orti'. 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Oblando. 


REGOLAMENTO 

fer  resecDzione  della  legge  30  giugno  1908,  o.  336,  sulla  pi- 
gnorabilità e  sulla  geqnestrabilitìt  degli  stipendi  e  delle 
pensioni  e  sulla  cessione  degli  stipendi  dei  funzionari  delle 
amministrazioni  pubbliche. 


TITOLO  1. 

DiTiffto  di  pignonuneatOf  seauaMro  •  eeMlone  dagli  stipradi. 

Art.  1. 

Nalla  A  innoTato  alle  dispo^izioDÌ  Tìgeati  intorno  al  pignoramento,  si  se- 
questro e  alla  oessiooe  delle  somme  dovute  dallo  Stato  o  dagli  altri  enti 
indicati  nell'art.  1  della  legge  30  giugno  I90S,  d.  S9^\  a  compenso  del- 
l'opera ad  essi  prestata  da  persone  estranee  in  base  ad  atti  o  contratti  dì 
qualsiasi  forma. 
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Art.  2. 

AL  dirtittor.)  generala  del  tauro  spoeta  la  rapprasentanza  desrli  mtsrani 
deiio  Stato,  daU'amniiaìstraziaa')  del  ifondo  per  il  oalto  e  deg^  eeoaoouti 
generali  in  tatti  i  gializi  relativi  a  pignoraneatì  e  aeqaesM  eoatemplati  il 
n.  1  del  segaante  art.  3,  restando  ferme,  per  ciò  che  riguarda  i  seqaesbi 
e  i  pigaoramaoti  degli  stipeadi  od  assegai  degli  impiegati  od  agenti  della 
ferrovie  dello  Stato,  te  disposiuoni  della  legge  7  laglio  1907,  n.  429. 

Art.  3. 

I  pigooramenti  ed  i  lecjaestri  amme»i  daU'art,  2  della  legge  30  giagao 
1908,  D.  3)5,  la  aeateaze  rese  aet  relativi  giadtcl,  e  tutti  gli  atti  diretti  a 
limitaraa,  esteoderaa  od  annollaroe  gli  effetti,  debbono  estere  notifieata  nella 
forma  delle  citazioni: 

1°  al  direttore  generale  del  tesoro  se  ai  riferìaoaDo  a  stipendi,  peD^ioni 
od  nitri  assegni  equivalenti,  dpvati  agli  impiegati  ed  ufficiali  indicati  aelU 
prima  parte  dell'art.  3  della  legge  30  giugno  1908,  n.  335; 

2*  al  direttore  generale  della  ferrovie  d^o  Stato  se  colpiscono  stipendi, 
pensioni  od  assegni  dovati  al  impiegati  od  agenti  dipendenti  dall'ammiaì- . 
atriuione  ferroviaria,  a  norma  dell'art.  30  della  legge  7  laglio  1907,  n.  4^; 

3*  agli  enti  od  istituti  indicati  nell'art,  lì!  delia  legge  30  gìogno  ItMS, 
n.  335,  tioando  rigaardiao  gli  enuriameiiti  degli  impilati  da  essi  dipendenti. 

Oaaado  la  scadensa  della  rata  da  colpire  sia  imminente,  una  copia  da^ 
atti  di  cui  al  n.  1  del  prasante  articolo  dorrA  essere  notificata,  per  notiiia, 
airaffleiale  incaricato  del  pagamento. 

Art.  4. 

Gli  atti  di  cui  all'articolo  precedente  debbono  indicare  remolumento  che 
,   si  Toul  colpire. 

Non  si  possono  colpire  een  un  solo  atto  emolnmenti  dovati  da  ammini- 
strazioni diverse,  oeoorrendo  per  ciascuna  dì  esse  nn  atto  separato. 

Art.  5. 

II  direttore  generala  del  tesoro,  ricevati  gli  atti,  provvede,  quando  oo- 
corra,  per  assicarare  la  sospensione  dei  pagamenti,  ne  dà  notizia  atta  Corte 
dei  conti  '1  lì  trasmette  ai  Ministeri,  da  cai  gli  assegni  colpiti  vengono  cor- 
risposti, dando  ad  essi  le  opportune  istruzioni,  a  seconda  dei  casi,  o  par  la 
rappresentanza  in  giudizio  dell'amministrazione,  o  per  il  libero  pagamento 
della  somme  accantonate,  o  par  reseouzione  delle  sentenze  ìrretrattabiti. 

Se  gli  atti  colpiscono  gli  assegni  ^  dovuti  agli  impilati  dipendenti  dal 
fondo  per  il  culto  e  dagli  economati  generali,  detto  invio  sarA  rispettiva- 
mente fatto  alla  direzione  generale  del  fondo  per  il  colto  o  agli  eoo  nomati 
competenti. 

Quando  poi  colpiscano  assegni  dogli  impiegati  dìpwideati  dalle  f«TO'ria 
dello  Stato,  il  direttore  generale  delle  ferrovie  ne  darà  immediatameat«  ee> 
manicazione  alla  direzione  generale  deKtesoro. 
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TITOLO  II. 

Della  eeMtone  àaeii  stipendi  dei  fanzionuijdipendenti  dallo  Stato. 

Art  6. 

Nei  caso  di  pansag^o  dì  od  fdarìonario  da  una  oarrtera  qaalunqae  a 
qaella  diplomatica  o  coasoiare,  eootinaeranno  ad  avere  effetto  le  coesioni 
legalmente  costituite  aranti  la  data  del  decreto  reale  ohe  antorizsa  il  pas- 
saggio. 

Art.  7. 

Indipendentemente  dalle  cessioni  di  cui  alì'arL  3  delta  le^e  30  gìngno 
1908,  n.  335,  potranno,  ai  sensi  e  per  gli  effetti  deU*art.  0  della  legge  14 
loglio  1907,  n.  E353,  e  dell'art.  4  del  testo  unico  delle  leggi  snile  case  po- 
polari, approvato  col  regio  decreto  27  febbraio  1908,  n.  89,  essere  es^iaite 
ritenate  sogli  stipendi  per  i  canoni  di  affitto  delle  case  eeonomiohe  netl*  in- 
teresse delle  società  cooperative  ivi  indicate. 

A  qoaste  speciali  ritenute,  per  altro,  non  sono  applicabili  le  disposizioni 
della  legge  30  giugno  1908,  n.  a35,  e  del  presente  rv^lamento,  né  dì  esse 
é  da  tenersi  alcun  conto  agli  effetti  dell'ultimo  capoverso  dell'art.  2  deUa 
ìegge  stessa. 

Art  8. 

Le  disposizioni  contenute  nel  primo  eomma  delFart.  6  della  le^e  30  giu- 
gno 1908,  n.  335,  si  applicano  parimenti: 

1*  agli  impiegati  collocati  in  disponibilità  od  in  aspettativa  per  motivi 
di  salute; 

2**  agli  ufficiali  dell'esercito  e  dell'armata  in  disponibilità  od  in  aspet- 
tativa per  rìdurione  di  corpo  o  soppressione  d'impiego,  per  ritorno  da  pri- 
gionia di  guerra  o  per  infermità  temporanee,  ovvero  in  licenza  straordinaria 
per  infermità  non  provenienti  dal  servizio,  nonché  a  quelli  collocati  in  po- 
sizione di  congedo  prewtsorìo; 

3°  in  generale  agli  impiegati  civili  ed  agli  affidali  dell'esercito  di  cui 
all'art  3  della  legge  predetta,  i  quali  subiscano,  per  qualunque  causa,  una 
riduzione  di  stipendio. 

Art  ?. 

Agli  effetti  della  prima  pai>te  dell'art.  6  della  legge  30  giugno  1908,  nu- 
mero 385,  e  deU'art.  8  del  presente  regolamento,  tanto  gli  ufficiali  incari- 
cati di  emettere  gli  ordini  di  pagamento  dfgli  assegni  gravati  da  cessione, 
quanto  le  varie  amministrazioni  centrali  da  cui  i  titolari  degli  assegni  stessi 
dipendono,  daranno  immediata  notìzia  alla  direzione  generale  del  tesoro,  ri- 
spettivamente della  riduzione  dello  assegno  e  del  provvedimento  che  vi  diede 
luogo. 

Altrettanto  faranno  le  varie  autorità  governative  circondariali,  distrettuali, 
proTÌoeiali  o  compartimentali,  quando  il  provvedimento,  da  cui  deriva  la 
riduzione,  sia  stato  da  esM  emanato  facondo  la  loro  speciale  competenza. 

Indipendentemente  dall'obbligo  di  cui  sopra,  sarà  contemporaneamente 
provvedi  uto,  dagli  offici  suddetti  e  secondo  le  norme  della  legge  di  contabi- 
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lità,  per  la  ridazione  della  ritenuta  per  cessione  al  quinto  d«l  ntKrro  u~ 
legno  percepito  dal  cedente,  e,  quando  il  pagamento  di  «sso  Tenga  diipoet» 
da  altro  officio,  laranno  a  qneito  comunicate  tatto  le  notizie  occorrenti  penti 
poisa,  aia  dallo  initio,  «seguire  la  ritenuta  in  confoimità -della  priira  pute 
dell'art.  6  della  legge  predetta  e  delFart  8  del  presente  regdlunento. 

Art  10. 

Nel  caso  in  cui  lo  stipendio  o  IWagno  sogg;etto  a  riduzione  sìa  colato 
da  alcuno  dei  TÌncolì  di  cui  all'art  2  della  legge  30  giugno  1908,  n.  335. 
gli  uffici  incaricati  di  emettere  gli  ordini  di  pagamento,  pur  provvedeau) 
alla  sospensione  di  una  qaota  proporzionale  dell'emolnmento,  dorranno  ai- 
tenderCf  innanzi  di  disporre  il  pagamento  di  essa  quotA  all'assegnatario,  li 
preTentiva  antoriuazione  deUa  direzione  generale  del  tesoro. 

Art  11. 

Nel  caHo  previsto  dalla  seconda  parte  dell'art.  6  della  legge  30  giugno  1908, 
n.  335,  la  liquidazione  degli  interessi  sarà  fatta  in  modo  definitivo  all'albi 
deU^emissìone  del  mandato  dì  pagamento  della  quota  di  indennit*  sputaste 
al  cessionario,  e*  per  calcolare  l'ebbnono  degli  interessi  medesimi,  il  paga- 
mento si  considererà  come  effettiTameate  eseguito  nel  deoìmoquinto  gìons 
dalla  data  della  emissione  suddetta. 

Art  12. 

Le  cessioni  autorizzate  dalla  legge  30  giugno  1908,  n.  335,  debbono  farsi 
per  atto  scritto  munito  delle  firme  del  cedente  e  del  legìttimi  rappresentasti 
dell'istituto  cessionario,  nonché  del  timbro  dell'istituto  medesimo. 

Art.  13. 

L'atto  deve  essere,  agli  effetti  dell'art.  1539  del  codice  civile,  comu- 
nicato dalle  parti,  mediante  piego  raccomaedato,  al  direttore  generale  del 
tesoro. 

fi  tuttavia  in  facoltà  delle  partì  di  provvedere  alla  notifica  al  dìratton 
generale  del  tesoro,  per  mezzo  di  ufficiale  giudiziario,  nella  forma  delle  ei- 
tazioni. 

Art  14. 

Quando  la  notifica  sìa  fatta  nella  forma  indicata  nella  prima  parte  dd- 
l'artioolo  precedente,  ogni  piego  raccomandato  dovrà,  contenere  un  solo  atto 
di  cessione  corre<iato  dei  documenti  indicati  nell'art  IH. 

Se  la  notifica  A  eseguita  per  meazo  di  nfiloìale  giudiziario,  i  documenti  di 
cui  airart  18  saranno  da  lui  consegnati  alla  direzione  generale  del  teeoro 
insieme  all'atto  di  cessione. 

Art.  15. 

Gli  atti  di  cessione  saranno  dalla  direzione  generale  del  tesoro  annotati 
in  UDO  speciale  repertorio  a  pagine  numerate  e  vistate  dal  Competente  |^ 
dice  funzionante  da  pretore. 

Le  annotazioni  degli  atti  dovranno  essere  fatte  in  ordina  rigoroso  mu 
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mano  che  i  relatÌTÌ  pieghi  raccomandati  perverranno  alla  detta  direzione 
^neralef  o  gli  atti  stessi  le  saranno  giadizialmente  notificati.  . 

Art.  16, 

IjO  risultanze  del  repertorio  iranno  piena  fede,  circa  il  tempo  in  cui  eia* 
seun  atto  di  cessione,  racchiuso  in  piego  racoomandato,  è  pervenuto  alla 
diresione  generale  del  tesoro,  e  non  sarÀ  animess^  alcuna  prova  in  contrario, 
non  incontrando  lo  Stato  alcuna  reipo&iabìlif&  por  gli  eventuali  diagnidi  o 
ritardi  che  potessero  verificarsi  nella  eousegna  dei  pieghi  raeoomandati  alla 
direiione  generale  del  tesoro.' 

Art.  17. 

Qìi  atti  di  cessione  devono  contenere  : 

1*  il  nome,  il  eognome  e  la  paternità  del  cedente; 

2*  r  indicazione  dell'amminiatrazione  a  cut  questi  appartiene,  deH'ufflcìo 
proteo  cui  presta  servizio  e  del  grado  che  occupa; 

3°  l'ammontare  annuo  dello  stipendio  od  altro  assegno  fisso  e  conti- 
nuativo che  forma  oggetto  della  cessione; 

4'  il  corrispondente  ammontare  mensile  tanto  al  lordo  che  al  netto  di 
ritenute  ; 

5*  la  indicazione  dell'iatitnto  cessioDario  e  quella  del  luogo  ove  esso  ha 
la  sua  sede  principe  ; 

6*  il  nome,  il  cognome  e  la  quiditA  della  persona  o  delle  persone  che 
legalmente  lo  rappresentano  e  che  intervengono  alla  stipulazione  dell'atto  ; 

7*  rimporto  complessivo  della  somma  data  a  mutuo,  la  ragione  del- 
l'interesse  a  cni  il  mutuo  viene  concesso  e  l'ammontare  complessivo  del- 
l'interesse medesimo  ; 

8*  il  numero  delle  quote  cedute  e  l'ammontare  di  ciascuna  di  esse. 
La  Cessione  deve  riferirBÌ  ad  un  determinato  numero  di  quote  eguali  e  il 
relativo  atto  non  sarà  accettato  se  manchi  di  alcuna  delle  indicazioni  di 
cni  al  presente  articolo,  o  so  contenga  convenzioni  estranee  all'oggetto  della 
oessioae. 

Oltre  le  indicazioni  suddette  gli  atti  potranno  soltanto  contenere  una  ta- 
bella di  ammortamento  del  prestito  agli  effetti  del  primo  capoverso  del- 
l'art 6  della  legge  30  giugno  1908,  n.  335. 

Art.  18. 

Gli  atti  di  cessione  comunicati  o  notificati  alla  direzione  generale  d«l  te- 
soro dovranno  essere  in  originale  o  in  copia  autentica  spedita  nei  modi 
volati  dairart  1333  del  eodioe  civile. 

Unitamente  ad  essi  dovranno  essere  comunicati  n«lla  forma  dì  cui  all'ar- 
tieolo  14: 

1°  una  copia  conforme  dell'atto  stesso; 

2**  una  dichiarazione  in  doppio  originale  che  indichi  per  il  cedente; 
a)  il  nome,  il  cognome  e  la  paternità; 
'    ò)  l'ammiaistrazìone  ed  il  grado  che  occupa;  ' 
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c)  rammontare  delio  stìpeadio  od  altro  assono  fisso  e  oontiitutÌTo 
di  cai  è  provvisto; 

d)  rindicaxioae  dai  pignoramenti,  sequestri  o  cessioni  eTentaalmMto 
eaistwiti  ; 

e)  le  ritenute  cui  eventualmente  lo  stipendio  sia  soggetto  ai  sensi  e 
per  gii  effetti  dell'art.  9  della  legge  14  loglio  1907,  □.  553,  e  4  del  testo 
dbìoo  delle  leggi  eolie  case  popolari  approvato  con  regio  decreto  17  fib» 
bnìo  1G08,  n. 

Onesta  dichiarazione  saia  rilasciata  in  c'»tta  libera  oairufficìo  inearìcato 
della  emissione  dall'ordini  per  il  pagamento  cni  essa  si  rìferisoe,  e  dovil 
essere  consegnata  personalmente  al  titolare  dopo  averne  aoeertata  la  ìde»- 
tita,  0  a  lui  direttamente  trasmessa  per  posta  quando  ne  faccia  richiesta  pv 
lettera. 

Il  rilascio  di  siffatta  dichiarazione  è  vietato  per  gU  stipendi  od  assegu 
che,  non  essenijo  percepiti  da  impiegati  od  ufficiali  di  coi  nell*art.  3  della 
legge  30  giugno  1908,  n.  335,  non  risultano  sottoposti  alla  ritenuta  stabilìts 
ooD  Tart.  ^9. 

Art.  19. 

Il  direttore  generale  del  tesoro,  ricevuti  gli  atti,  procede,  eolla  maggiore 
sollecitudine,  al  loro  esame,  e,  quando  ne  abbia  aecertata  la  r^^olaritl, 
trasmette,  non  oltre  i  trenta  giorni  dal  ricevimento,  direttamente  adrìstitato 
cessionario,  intormandone  in  pari  tempo  il  cedente,  la  dichiarazione  d*aceel- 
tazione  delfatto. 

Contemporaneamente  provvede  per  la  f^ospenfione  del  pagamento  delle 
quote  cedute,  da  notizia  degli  atti  alla  Coi  te  dei  conti,  e  ne  trasmette  per 
l'elneuzione  l'originate  o  la  copia  autentica,  trattenendo  l'altra  iM>pia,  alle 
amministrazioni  sui  bilanci  delle  quali  vengono  corrisposti  gli ,  stipendi  od 
assegni  cednti,  unitamente  ad  no  originale  della  dichiarazione  di  eoi  al- 
l'art 18,  n.  3. 

Art.  20. 

Degli  atti  di  cessione  im^olarì  nella  sostanza  o  non  redatti  in  conformiti 
del  presente  regolamento,  non  sarA  tenuto  alena  conto,  e  dì  ciò  ai  darà^- 
viso  tanto  al  ceaente  che  al  cessionario^  sempre  entro  trenta  giorni  dal  lon 
ricevimento 

Di  quegli  atti  che,  pur  risultando  r^lari,  non  perrengano  ewredatì  di 
tutti  0  di  alcuni  dei  documenti  di  cni  all'art.  18,  resterà  sospeso  resegai* 
mento  sino  a  quando  ì  documenti  stessi  non  vragano  rimessi  al  tesoro. 

A  tale  effetto  la  direzione  generale  del  tesoro,  entro  il  termine  di  eid 
primo  comma  del  presente  articolo,  darà  avviso  al  cedente  ed  al  ceasioisrio 
dei  documenti  mancanti. 

Art  21. 

Oli  atti  di  cui  al  secondo  comma  dell'art.  20  avranno  la  loro  decornasi  '. 
dalla  rata  del  mese  successivo  a  quello  in  cai  furono  Completati  i  docomMtf 
prescrìtti  dall'art.  18.  * 
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Art.  22. 


Sono  nulle  e  come  non  avvenate  di  fronte  allo  Stato  le  ceasiODÌ  consen- 
tite senza  il  preventiro  nulla  osta  della  direzione  generale  del  tesoro,  o 
quando  la  data  di  rilascio  del  miUa  osta  medesimo  preceda  di  oltre  trenta 
giorni  quella  della  notìfica  della  cessione.  i 


A  tate  effetto  IVmpiegftto  o  l'afflctale  che  desideri  cedere  U  proprio  Sti- 
pendio dovrà  compilare  la  domanda  su  apposito  modello  fornito  dall'unmi- 
nistrazione,  e  spedirà  direttamente  alla  direzione  generale  del  tesoro,  cor- 
redandola dei  seguenti  documenti  : 

1^  Certìfleato  di  sana  costituzione  fisica  redatto  nelle  forme  volute  dal 
-seguente  tàU  28; 

2<*  Atto  di  nascita  ; 

3*  Decreto  di  prima  nomina  all'impiego. 

La  diresìone  generale  del  tesoro,  esaminati  i  documenti  e  trovatili  rego- 
lari, restituirà,  eatro  dieci  giorni  dal  loro  ricevimento,  ì  documenti  di  cai 
«i  on.  2  e  3  air  impiegato  od  ufficiale  richiedente,  insieme  al  nulla  osta. 

La  domanda  del  nulla  ondo,  con  il  certificato  di  coi  al  n.  1,  potrà  anche 
essere  rimessa  pel  tramite  deirautorità  provinciale,  .compartimentale  o  cen- 
trale, da  coi  gerarchicamente  V  impiegato  dipende  e^  per  gli  ufficiali,  pel 
tramite  del  comandante  del  corpo  dd  quale  fanno  parte,  o  del  capo  del  ser- 
vìzio cui  sono  addetti. 

-  In  questo  caso  le  predette  autorità  dovranno  inviare,  alla  direzione  ge- 
nerale del  tesoro,  entro  24  ore  dal  ricevimento,  la  domanda  di  nuUa  oste, 
dopo  avervi  indisato,  in  base  agli  atti  di  ufficio,  la  data' di  nasoita  del  ri- 
chiedente,-e  qnella  del  decreto  della  sua  prima  nomina  all'impiego. 


Il  certificato,  dì  cui  al  n,  1  del  precedente  art.  22,  che  è  rilasciato  nel- 
l'iatersase  esclusivo  delPam  mi  Distrazione,  dovrà  essere  redatto  sugli  appositi 
modelli  a  stampa  forniti  dairammioistrazìone  stessa,  e  rispondere  a  ciascun 
quesito  ivi  contenuto. 

Esso  deve  essere  rilasciato  da  un  medico  provinciale  o  da  un  ufficiale  sa- 
nitario comunale  o  da  un  medico  del  regio  esercito  o  della  regia  marina,  e 
rispettivamente  vistato  dal  prefetto^dal  sindaco  o  dairantorìtà  militare  da 
cai  l'uffioiale  medico  dipende. 

I  pr^eCti  sanitari  non  potranno  rifiutarsi,  su  domanda  delle  parti,  di  ri- 
lasciare i  certificati  di  cui  sopra. 

Essi  però  hanno  diritto  ad  un  compenso  d»  parte  del  richiedente,  in  mi- 
sarà  non  superiore  a  lire  5. 

Qualora  gli  interessati  o  l*anMuinistrazione  non  intendano  aceonciarsi  al 
responso  della  perizia  medica,  possono  chiederne  la  revisione: 

a)  ai  medici  provinciali  per  i  certificati  rilaseiati  dagli  officiali  sanitàri 
comunali  ; 

b)  alla  direzione  generale  di  .sanità  per  i  certificati  rilasciati  dai  medici 
pravineìali; 


Art  28. 
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c)  ai  direttori  degli  ospedali  militari  per  i  certìfleati  rilasciati  dagli  af- 
floiali  medici. 

La  rerisione  sari  basata  sniresame  dei  documenti,  esttlnaa,  ia  ogni  evo, 
~  la  TÌsita  personale  dell*  interessato. 

Art.  24i 

Il  nulla  o$ta  di  eoi  all'art.  22  sarà  negato:  * 
1»  a  coloro  i  quali  non  producano  il  certificato  medico  nella  fonna  e 
nei  tmnini  stabiliti  dall'art.  1i3; 

2"  a  tatti  coloro  che  abbiano  compiuto  il  sessaatadaqoesimo  anno  di  eU; 
3*  agli  impiegati  che  sì  trovino  in  aspettatlTa  per  motìTÌ  di  salute; 
4«  agli  uMoiali  dell'esercito  e  deirarmata  in  tempo  di  gnerrs. 
Il  fwlla  otta  sar&  dato  sotto  condizione  ohé  l'importo  oomplessiTo  dslk 
cessìoDd  non  saperi  Ì  qnattro  quinti  dello  stipendio  netto  di  nn  anno,  pa 
odoro  ai  quali  manchino,  a  norma  delle  speciali  leirgì  che  lì  rig;narda>^ 
meno  di  cinque  anni  per  eoncegnire  il  diritto  al  eoUocamento  a  riposo. 
In  nessun  caso  il  rilascio  del  nulla  09ta  inspegna  l'am ministratone  ad 
^  accettare  le  cessioni  ohe,  ìn  base  al  medesimo,  venissero  stipulate. 

Art  26. 

Coi  contributi  fissati  dagli  articoli  38  e  29  6  costituito  un  fondo  desti- 
nato a  garantire  gli  istituti  indicati  nel  primo  capoTono  dell'art.  3  ddla 
legge  30  giugno  1008,  n.  335,  da  ogni  eventuale  perdit»  per  la  MiTvenBOBi 
da  essi  fatte  ìn  base  alle  oetsìoni  oonsentita  ìn  conformità  dtH  prMnts 

titolo. 

Art.  26. 

La  garansìa  di  cui  all'articolo  precedente  riguarda  i  seguenti  casi: 
1«  morte  del  cedente  prima  che  sia  stata  estinta  la  cessione  ; 
2*  cessaaione  per  qualunque  causa  dal  serviiio,  del  cedente,  sena  ^ 
questi  abbia  diritto  a  pensione  od  indennità,  ofTfero  qaest'nltìno  non  basÉi 
a  saldare  il  residuo  credito  dell'istituto  eessimario  malgrado  Tabbnonoda^ 
interessi  di  cai  al  primo  capoverso  dell'art.  6  delia-legge  80  giugno  1008,  a. 886; 
3*  ridazione  dello  stipendio  del  oodente  per  qualsian  oansa. 
In  quest'ultimo  easo,  per  albo,  le  somme  pagate  dal  fondo  di  gamsia 
per  conto  del  cedente  saranno  da  esso  Acuperate  mediante  il  oorrìspondeato 
prolungamento  in  suo  CsTore  della  ritenuta  menaìla,  eseguito  ai  sensi  della 
prima  parte  dell'art.  6  della  legge  predetta  e  d^llart*  8  del  presente  rego- 
lamento. 

In  tutti  i  casi  oontemplatì  dal  presente  articolo  il  tesoro,  per  oonto  éà 
fondo  di  gamnxiaT  arrà  semim  diritto  di  riscattare  La  oMsioni  ete  rifwanw 
sero,  in  tutto  o  ìn  parte,  a  carico  del  fondo  stesso,  oon  rdatÌTO  abboon» 
degli  interessi  in  più  peroetti  dal  cessionario. 

Art.  27. 

Al  Terificarsi  di  alcuno  dei  casi  indicati  nell*artioolò  precedente  T  istUats 
cessionario  deve  informarne  immediatamente  per  iswftto  la  diresione  gaw 
raltt  del  tesoro. 
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■    Art.  28. 

IjO  ammiaìstraKioni  che,  a  norma^  delPart.  19,  proTredono  aU'esegai  mento 
delle  ceasiooi,  derono  coatemporaaeamente  disporre  che  galla  prima  rata  di 
stipendio  con  la  quale  ha  inizio  ciasoona  cessione,  oltre  alla  qnota  ceduta, 
sìa  anehe  ritenuta  una  somma  corrispondente  al  2  per  cento  sull'ammon- 
tare della  cessione  stessa. 

Tale  ritenuta  deve  essere  registrata  nei  mandati,  ordini  di  pagamento  o 
buoni  su  mandati  a  disposizione  in  cifra  distinta,  ma  nella  colonna  medesima 
assegnata  per  le  ritenute  di  cui  all'articolo  seguente, 

"  Art.  29. 

Le  varie  amministrazioni  cui  spetta  dj  disporre  .il  pagamento  degli  sti- 
pendi agli  impiegati  ed  agli  ufficiali  indicati  nell'art.  3  della  legge  30  giu- 
g^no  1908,  a.  335,  careranno  ohe  sugli  stipenii  medesimi  siano  eseguite 
mensilmente  le  seguenti  ritenute: 

centesimi  10,  per  gli  stipeodi  ^al  lordo  non  superiori  alle  lire  1,500  ; 

centesimi  20,  per  ^i  stipendi  superiori  alle  lire  1,500  sino  a  lire  3,000; 

centesimi  30,  per  gli  stipendi  superiori  alle  lire  '3,000  sino  a  lire  5,000; 

centesimi  40,  per  gli  stipendi  Huperiori  alle  lire  5,000  sino  a  lire  7,000; 

centesimi  50,  per  gli  stipendi  saperiorì  alle  lire  7,000.  • 
Lte  Fitenate  dì  cui  al  presente  articolo  sono  registrate  in  apposita  colonna 
aet  mandati,  orJìni  di  pagamento  o  buoni  sa  man  lati  a  disposizione,  per 
essere  introitata  nei  modi  indicati  nell'art.  32. 

Art.  30. 

La  domanda  per  il  rimborso,  nei  oasi  ammeìsi  dall'art.  10  della  legge 
30  f^iujao  1908,  n.  335,  dorrà  essere  corredata  da  una  copia  autentica  dello 
•tato  di  serrizio  dell'impiegato  collocato  a  riposo  o  defunto,  ed,  in  qoest'ul- 
ticQO  Ciao,  anche  dai  documeati  prescritti  dall'art.  337  del  regolamento 
eontabiliU,  al  fine  di  comprovare  la  qualità  dì  eredi/ 

Qualora  detti  documenti  siano  già  stati,  esibiti  ari  altra  amministrazione 
dello  Stato,  basterà  an  certificato  dell'ammiaistrazione  che  li  ha  ricevati, 
che  ne  dichiari  la  presentazione  e  la  r^olarità,  e,  qualora  fossero  già  stati 
posti  a  corredo  di  qualche  mandato  od  ordine  di  pagamento,  ìndichi  il  hi- 
lancio,  il  eapitolo,  il  nomerò  e  la  data  del  titolo  stesso. 

Art  31. 

La  liquidazione  della  'somma  da  restituirsi  a  norma  del  primo,  secondo  e 
terzo  capoverso  dell'art,  10  della  legge  30  giugno  1908,  n.  335,  è  fatta  dalla 
diresione  generale  del  tesoro  in  base  alle  risultanze  dello  stato  di  serviiio 
esibito  in  copia  aatentìca. 

Art.  32. 

Nel  bilancio  ddll'entrata  6  iscritto  uno  speoiaie  capitolo  per  la  imputa- 
alone  delle  ritenute  di  oni  ai  precedenti  artieolt  28  e  29. 

Id  conto  di  tale  capitolo  viene  mensilmente  introitato  alle  tesorerie  l'im- 
porto delle  ritenute  suddette,  con  le  modalità  stabilita  par  le  ritenute  in 
«onto  entrate  del  tesoro  e  per  imposta  dì  rinohezza  mobile. 
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Art.  3?.  ' 

T4el  biUneio  del  Ministero  del  tesoro  è  inscritto  quo  speciale  capìtok)  eoo 
stanziamento  oorriipondente  a  quello  del  capitolo  di  entrata  di  cai  all^sni- 
eolo  precedente. 

A  tale  capitolo  fanno  carico  i  pagamenti  da  eseguirsi  mensilmente  tilt 
Gassa  depositi  e  prestiti  in  adempimento  dell'ari  11  della  legga  30  gia- 
gno  1908,  n.  335. 

Art.  34.  t 

Per  tutte  le  somme  riscosse  la  Gassa  depositi  e  prestiti  tiene  col  tesoro 
un  ooiito  corrente  fruttìfero,  ai  saggio  d*  itfleresse  hei  depositi  volontirìt  a 
norma  dell^art.  Il  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  31  dice» 
bre  1890,  n.  505,  destinato  : 

a)  a  far  fronte  agli  indsonini  a  favore  dei  concessionari  a  cbosa  dà 
rìsehi  dÌTersi; 

h)  a  rimborsare  agli, impiegati  o  ai  loro  eredi  le  somme  loro  doTvtaai 
termini  deU*art.  10  della  legge  30  giagnó  1908,  d.  335. 

Le  somme  disponibili  eccedenti  i  bisogni  per  i  prelwamenti  di  eni  abt 
lettere  a)  e  e  da  indicarsi  dal  tesoro,  saranno  impiegate  dalla  Gassa  de- 
positi e  pi^stitif  sentito  il  ministro  dol  tesoro: 

1*  in  titoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato  da  intestarli  alla  Casta 
depositi  e  prestiti  per  conto  del  fondo  di  garanzia  di  cai  «ll'art.  8  della  legge; 

2°  in  prestiti  alle  provinoie,  ai  oomani  ed  ai  consorzi,  concessi  dal- 
l'amministrazione della  Gassa  depositi  e  prestiti  secondo  la  propria  istitnzion«. 

Dì  questi  prestiti  si  terrà  una  contabilità  distiate  e  di  mano  in  mano  che 
si  riscuoteranno  dalla  Cassa  le  relative  delegazioni,  l'importo  di  queste  aivt. 
aecredltato  al  tesoro  nel  conto  corrente  di  cui  sopra, 

/  Art  35. 

Quando  occorra  provvedere  ad  alcuno  dei  prelevamenti  di  cni  all'ut.  34^ 
il  direttore  generalo  del  tesoro  ne  (a  'motivata  riebleata  a  qaello  della  Ca»a 
depositi  e  prestiti,  indicandp  la  somma  da  pagafsì,  il  areilitore  ed  il  laogo 
del  pagamento.  i 

Art.  36. 

11  direttore' generale  della  Gassa  depositi  e  prestiti,  in  conformità  alle  ri- 
chieste  ricevate,  «mette  1  relativi  mandati  di  pagamento,  inscrivendo  sul  ei»t« 
eorreni.e  a  suo  credito  il  loro  importo,  e  dandone  contemporanea  nbtiilsalla 
direzione  generale  del  tesoro  che  provvederà  alla  cwri^ndeBte  iaerìiìoa» 

s  suo  debito. 

Art.  37. 

Alla  fine  di  ogni  semestre  la  Gassa  depositi  e  i^estìti  trumette  alia  di> 
razione  generale  del  tesoro,  per  averne  il  benestare,  nn  estratto  del  prozie 
conto  corrente  con  la  Uqnidasione  degli  interessi  maturati. 

Art.  38. 

Nelle  richieste  di  eni.  all'art,  35  riferìbili  al  pi^amento  di  somme  da  ef- 
fettuarsi a  favore  d^li  istituti  cessionari  par  ìndennino  di  danni  dw^ranti 
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dalle  caase  di  cai  ai  Dumeti  1  e  2  dell'art.  26,  la  direzione  generàle  del 
tesoro  liquida  gì*  interessi  dovuti  agl'istituti  medesimi  sino  alla  data  riofaìesta, 
salvo  airamministrazioDe  della  Cassa  depositi  e  prestiti  di  liquidare  con  il 
mandato  di  pagamento  quelli  complementari  sino  al  giorno  antecedente  al- 
l'emissione del  mandato  stesso. 

In  tutti  i  casi  di  pagamenti  eseguiti  ai  medesimi  istituti  in  dipendenza 
della  garanzia  di  cui  al  n.  3  del  citato  Hrt.  26,  non  sono  dovati  interessi 
di  sorta,  desumendosi  i  pagamenti  eilettuati  alle  debite  scadenze,  e  ciò 
sempre  quando  il  trsoro.non  si  avvalga  del  diritto  dì  riscatto  di  cui  all'ul- 
timo  capoverso  dello  stesso  articol^  nel  quel  caso  bì  segue  la  norma  stabi- 
lita nel  comma  precedente. 

TITOLO  ni. 
Della  cessione  dello  stipendio  degk  impiegati  ' 
non  dipendenti  dallo  Stato. 

■    A-rt.  39. 

Per  le  cessioni  dei  ferrjvieri  e  degli  operai  di  eui  all'ultimo  comma  del- 
l'art 13  della  legge  30  giugno  1908,  n.  335,  non  provvisti  di  assegni  Assi 
deve  prendersi'coriae  base  quinto  oddibile  la  media  raggiunta  neirnltìmo 
triennio  dai  loro  emolumenti,  e  la  quota  ceduta  resterà  invariata  durante 
tatto  il  corso  della  cessione  anche  se  gli  emolumenti  durante  il  eorso  stesso, 
eìauo  superiori  o  inferiori  a  detta  media. 

Resta  ferma  però  la  dieposiEÌone  di  cui  alia  prima  parte  dell'art.  6  della 
predetta  legge  pel  caso  dì  riduzione  degli  assegni  in  dipendenza  di  ceasa- 
sìone  dal  servisio  attivo. 

Art  40. 

Gli  atti  di  cessione  di  cui  all'articolo  precedente  nonché  i  pignoramenti 
6  i  sequeitri  a  carico  dei  fttrrovìeri  ed  operai  ivi  indicati  devono  essere 
notifloatì,  per  mezzo  dell'ufflciale  giudiziario,  al  capo  dello  etabìlimento  da 
cai  i  cedenti  dipendono,  il  quale,  trovatili  regolari,  provvederA  in  merito  ai 
medesimi,  dopo  averne  informata  Tammi Distrazione  centrale  competente. 

DiapoBizioni  generali  e  transitorie. 
Art.  41. 

Le  quote  sequestrabili,  pignorabili  e  cedibillt,  a  normii  della  legga  30  giu- 
gno 1908,  n.  335,  vanno  calcolate  sempre  sull'emolumento  netto  non  soltanto 
dalle  ritenute  in  conto  entrate  del  tesoro  e  per  imposta  dì  ricchezza  mobil'', 
ras,  altresì  da  quelle  di  cui  allo  art.  2i)  del  presente  regolamento. 

Per  gli  impiegati  retribuiti  ad  aggio  il  calcolo  e  fatt>  sulla  media  dei 
provanti  netti  percepiti  dai  medesimi  negli  ultimi  anni,  seguendo  a  tal  fine 
gli  stessi  criteri  che  si  seguirebbero  per  essi  nel  fissare  la  base  sulla  quale 
sarebbe  liquidata  la  pensione. 

Art.  42. 

La  domanda  per  la  restituzione  della  tnssa  proporzionale  di  registro  di 
edi  nella  seconda  parte  dell'art.  16  della  legge  30  giugno  1908,  n.  335,  deve 
essere  rivolta  all'intendente  della  provincia  in  cui  l'atto  fu  registrato; 


Digilizec  by  Google 


1576 


Art.  43. 

I  conti  dei  pignoramenti,  dei  sequestri  &  delle  oessioni  sacAnno  tenaà  io 
eridenza  in  apposito  registro,  oiasouao  per  la  parte  che  li  riguarda,  daU» 
amminietrazioai  centrali  iateressate,  dal  controllore  capo  della  tesoreria  esa* 
crale,  dai  del  delegati  tesoro,  dai  funzionari  delegati  per  le  aorome  pagati 
con  buooi  8U  mandati  a  dtaposìzioad  e  dai  funzionari  ohe  provredono  a  pa- 
gì»menti  con  somoid  fornite  loro  con  mandati  di  aoticipaxione. 

Art.  44. 

Nel  caso  di  cambiamento  di  residenza  da  ana  provincia  ad  on'altra  di  oa 
impiegato  o  salariato,  i  cui  emolamentt%ieno  sottoposti  a  qaalcano  dei  vi» 
coli  coasentitl  dalla  legge  30  giugno  1908,  n.  335,  TufScio  dal  qnale  Tini- 
piegato  o  salariato  direttamente  dipende  ne  avvisa  la  delegazione  del  tewro, 
ammenoohd  non  lia  prescrìtto  che  la  pohblicazinne  del  provvedimento  dì  tra- 
sloco Udì  Bollettino  ufficiale  tenga  luogo  di  comontcazìuoe. 

La  delegazione  del  tesoro  presso  la  quale  trovasi  ìici  itta  la  partita  dì  sti- 
pendio o  di  pensione,  trasmetterà  a  quella  della  proTÌLcia  dove  l^mpiegato 
o  pensionato  si  recherà  a  risiedere,  copia  antentica  àt\  conto  corrente  di 
spesa  fìssa  e  ael  conto  della  cessìooe.  ^  , 

Qaando  l'impiegato  che  uiuta  residenza  d  pagato  con  buoni  so  mandati  a 
dispositione  o  con  fondi  tratti  au  mandati  di  antieìpasione,  il  fonzioiiaria 
delegato,  che  fino  a  qnel  momento  ha  provveduto  al  pagamento,  trasmetterà 
a  quello  che  dovrà  provvedervi  in  segnilo  Testratto  di  cui  sopaa. 

Art.  45. 

È  vietato  alla  diremone  generale  del  tesoro  ed  »  tutti  gli  offici  che  al- 
biano  parte  nella  esecuzione  degli  atti  di  cessione  di  stipendi  od  assegni,  di 
fornire  qualsiasi  notizia  riguardante  gli  atti  medesimi  a  qualunque  persona 
od  istituto,  all' infuori  del  cedente  o  del  cessionario,  anche  se  investiti  di 
speciale  procura  o'  rappresentanza. 

Ogui  notizia  o  comunicazione  dovrà  essere  data  {.er  iscrìtto  al  cedente  o 
alla  sede  centrale- deiristituto  cessionario,  quali  risultano  dal  relativo  atto 
notificato  alla  direzione  generale  del  tesoro. 

Art.  46. 

La  diramazione  delle  norme  direttive  riguardanti  il  servìzio  della  pigno- 
rabilità,  sequestrabilità  e  cedibilità  degli  stipendi,  e  così  ogni  cbìarìmento  e 
la  risoluzione  dei  quesiti  che  venissero  formulati  riguardo  airapplicaxìoH 
delU  logge  e  del  presente  regolamento,  sono  riservati  alla  direaione  gene- 
rale del  tesoro. 

Vi>(o,  (f  ordxn»  4i  S,  M. 
11  ministro  del  tesoro  II  mìoistro  d^e  flaaaas 

CARCANO.  LACAVA. 

Il  mìawt'-o  n  ministro  d'agricoltnra,  ìndiutm 

di  grazia  e  giustitia  e  dei  oolti  «  coauDorao 

ORLANDO.  F.  GOCCO-ORTU 
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R.  D.  u.  QTHf  4  settembre  1908,  che  approva  Io  statuto  deU'Idituto  di 
fondi  rutUci  (Gazz.  Uff.  Ì6  oUo've  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Ee  d'Italia. 

Veduto  il  titolo  IV  della  legge  15  luglio  1906,  n.  .-ÌS.'Ì  (1),  portante 
provvedimenti  per  l'Italia  meridionale,  ])er  la  Sicilia  e  per  la 
Sai'degna  ; 

Veduto  il  i-egolameuto  per  l'esecuzione  di  essa  legge,  appro- 
vato con  regio  decreto  9  aprile  1908,  u.  176,  e  Ék'gnatamente 
^11  arrit  oli  23  e  seguenti  contenenti  le  nonne  sulla  vigilanza  go- 
vernativa ; 

Veduta  la  domaiida  in  data  2'ò  luglio  190H.  presentata  dal- 
rlstituto  di  fondi  rustici,  so<*ietà  agricola  industriale  italiana 
con  sede  in  Roma,  per  essere  autorizzata  ad  esercitare  nel 
Regno  le  operazioni  previste  dal  titolo  IV  della  legge  sopra  ri- 
chiamata ; 

Veduto  lo  statuto  della  Società  agricola  industriale  italiana 
con  sede  in  Milano,  oggi  denominata  Istituto  di  fondi  rustici, 
societii  agricola  industriai*'  italiana  con  sede  in  Roma  e  le  mo- 
dificazioni statutarie,  aiiprovato  noll'asscnililea  generale  dei  soci 
del  24  t*ebV)raio  1907  e  nel  sut'cessrvo  atto  pubblico  dell'll  mar- 
zo 1907: 

Ritenuto  che  lo  statuto  cosi  modificato  corrisponde  a  quauto 
dispongono  la  legge  ed  il  regolamento  sopra  richiamati,  e  può 
quindi  concedersi  la  autorizzazione  richiesta  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  : 

Sulla  proposta  del   Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per 
l'agricoltura,  1  industria  ed  il  connner(;io: 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

K  approvato  lo  statuto  dell'Istituto  di  l'ondi  rustici,  società 
agricola  industriale-  italiana  '  con  sede  in  Roma,  composto  di 
quarantasei  articoli,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  propo- 
nente. 

Art.  2. 

L'Istituto  di  fondi  rustici,  società  agricola  industriale  italiana 
con  sede  in  Roma,  è  autorizzato  ad  eseguire  nel  Regno  le  ope- 
razioni prevedute  dal  titolo  IV  della  legge  15  luglio  1906,  n.  .-ì83, 
ili  <'.onlormità  alle  disposizioni  contenute  nella  legge  stessa,  ^lel 
regolamento  per  la  sua  esecuzione  approvato  con  regio  decreto 
9  aprile  1908,  n.  H7B,  e  nello  statuto  approvato  col  presente 
decreto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Vado,  addi  4  settembre  190H. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cocoo-Ortu. 

Visio,  /'  Gu€irda»igiUi:  Orlando, 
(1)  V.  Ceieri/.  Anno  1908,  pag.  1197. 
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STATUTO 


Denomfaarifffie  -  Ogcetto  -  Bade  -  Dnnta. 

Art.  1. 

È  costituita  nna  società  anonima  sotto  la  deDominaxione  «  [stitnto  di 
rastici  Società  agricola  ÌDdustriale  italiana  ». 

Art  2. 

La  società  ha  per  oggetto  di  coiDpi''re,  in  tatto  il  Regno,  te  operszioii 
contemplate  dal  titolo  IV  della  legge  15  loglio  1906,  a.  383,  con  le  norme  • 
garanzie,  agevoleize  fisoali  e  privil^i  processuali  stabiliti  dalla  legge  ttasas. 

La  società  potrà  qnindi  :. 

a)  aequiatare  fondi  rastici,  terre  incolte  o  mal  coltivate,  sia  da  prÌT«u 
che  dagli  istituti  di  emissione  e  loro  crediti  fondiari  e  da  altri  enti,  per 
coltivarle  razionalmente,  trasformar' e,  concederle  in  affitto  o  in  eofitean  e 
rivenderle  dopo -averle  migliorate  o  diTÌse,  in  guisa  9a  favorire,  dove  pot- 
sibile,  la  formaxione  dellii  prjprietà  eoltivatriea  ; , 

b)  impianto  ed  esercizio  di  ìodastrie  agricole  di  qualsiasi  genere  ; 

c)  concorso  e  partecipazione  alla  eostitutlone  di  altre  intraprese  e  so- 
cietà anonime  che  abbiano  identid  scopi  o  possano  in  qualche  modo  coatn- 
buire  al  raggiungimento  del  fine  sociale  ; 

d)  concorso  e  partici pazione  alla  formazione  d' imprese,  società  e  co- 
lonie agrìcole,  nonché  di  cooperative  ed  associazioni  tra  produttori  per  k» 
smercio  dei  prodotti  a  a  società  per  la  produzione  in  materie  utili  airagri* 
coltora  ; 

e)  anticipazioni  a  terzi  per  miglioramenti  e  divisione  di  fondi  rustici  « 
per  la  costnisìone  dì  case  colooìche,  e  at(icipasìone  agli  enfitenti  perle  spése 
di  raccolta,  di  ooltiTazìone,  di  sementi,  di  concimi,  per  migliorare  ì  fondi  e 
dotarli  di  scorte  vive  e  morte,  di  attreszì  e  di  quaat'altro  occorre  all'eser- 
cizio dell*agricoltura  e  per  la  costruzione  di  case  coloniche  ;  tali  operaziooi 
saranuo  garantite  da  privilegio  speciale  e  da  ipoteca,  a  nonna  delle  leggi 
23  gennaio  1887,  n.  4276,  e  31  gennaio  1903,  n.  254; 

f)  qualunque  altra  operazione  direttamente  connessa  con  gli  scopi  snd- 
de#. 

La  società  potrà  anche  prendere  in  affitto,  in  enfiteasi,  mettere  in  valon 
ed  amministrare  in  forqia  convenzionala  o  giudiziaria  patrimoni  e  beni  ra- 
stici anche  per  conto  di  enti,  assumendo,  ove  occorra,  la  le^le  rappresi- 
tanza  di  questi:  potrà  altresì  aasiiitiere  la  gestione  e  liquidazione  df  pitn- 
moni  rustici  di  ditte,  società  immobiliari  o  di  privati 

1  fondi  rustici  acquistati  dagli  istituti  d^emissione  e  loro  cediti  foadivi, 
siti  nelle  Provincie  napolitane,  siciliane  e  sarde,  verranno  divisi  ìa  lotti  e 
saranno  conceduti  in  unfiteuù  ovvero  vendati  per  lotto  ai  coltìvatwi,  in 
guisa  da  Cavoriro  la  formazione  di  proprietà  ooltivatrìoi. 
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La  società  potrà  però  rivendere  o  dare  in  enfiteusi,  anche  senza  averli 
migliorati  o  suddivìsi,  i  terreni  boschivi,  quei  fondi  rastici  ohe  siano  ptà  in 
abbastaniut  buono  stato  dì  eoltivazione,  rappresentino  piccole  nnìlà  colturali 
sascettibilì  di  immediata  colonizzazione  o  quelle  terre  che,  per  eccessivo  fra- 
zionamento, per  la  lontananza  da  altre  coltivazioni  o  per  at^ra  speciale  ra- 
gione, non  si  prestino  a  lavori  di  miglioramento  e  air  impianto  di  una  col- 
tivazione razionale-  o  non  pcrasano  essere  suddivise  senza  creare  servitù  di 
pas^a^io  o  di  scolo. 

Nelle  concessioni  enfiteutiche  la  società  si  uniformerà  alle  disposizioni  del- 
Tart.  ^8  della  legge  15  luglio  1106,  n.  383. 

Il  saggio  degr  interessi  snile  anticipazioni,  di  cai  al  oomma  0),  non  potrà 
eccedere  il  5  0\o  netto  per  la  società  e  nelle  altri^  anticipazioni,  come  pure 
nei  residui  crediti  per  vendita  di  terre,  la  misura  massima  dell'interesse 
non  sarà  saperiare  al  4  1  {2  0[0  netto  per  la  società. 

La  società  destina  una  parte  del  suo  capitale  e  dei  suo  patrimonio  in  mi-  - 
sura  non  inferiore  sempre  ai  5  milioni  per  le  operazioni  anzidette,  che  ver- 
ranno esercitate  nelle  provincìe  napolitane,  siciliane  e  sarde  anche  a  mezzo 
di  una  sezione  speciale,' 

Le  riserve  e  i  capitali  destinati  ad  investimenti,  escluso  il  capitale  oircc- 
lante,  potranno  essere  impiegati  in  titoli  di  Stato,  in  titoli  garantiti  diret- 
tamente 0  indirettamente  dallo  Stato,  in  azioni  ed  obbligazioni  fondiarie  e 
in  anticipazioni  su  tali  titoli. 

Il  capitale  circolante,  nella  misura  da  determinarsi  dal  consiglio,  sarà  pre- 
feribilmente collocato  a  conto  corrente  libero  o  vincolato  presso  istituti  di 
credito  di  notoria  solidità,  in  riporti  0  in  altre  operazioni  di  pronta  e  sicnra 
realizzazione  da  determinarsi  dal  consiglio. 

Art.  8. 

La  società  ha  sede'ìn  Roma,  ma  potrà  avere  sezioni,  saooursali,  agenzie 
0  rappresentanze  in  qualunque  altra  città  d'Italia  ed  anche  all'estero. 

L' istitazione  e  la  soppressione  delle  sezioni,  succursali,  agenzie  o  rappre- 
sentanze sarà  decisa  dal  consiglio  d'amministrazione. 

Art.  4. 

La  sua  durata  è  fissata  in  anni  novanta  e  potrà  essere  prorogata  per  de- 
liberazione deirassemblea,  da  prendersi  eolie  normo  dì  cui  al  saccessivo  ar- 
ticolo 16,  senza  diritto,  in  questo  caso,  nei  soci  dissenzienti  di  recedere  dalia 
società. 

Ospitale  sociale. 

Art.  5. 

Il  capitale  sociale  e  fissato' in  lire  25,000,000  diviso  in  135,000  azioni  da 
lire  200  eadanna. 

Baso  potrà  essere  aumentato  per  deliberaz'one  deirassemblea.  Tutte  le 
norme,  condizioni  e  modalità  della  emissione  e  d^  collocamento  delle  miove 
azioni  saranno  determinate  dal  consiglio  d^amministrazione. 
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5Art.  6. 

la  ogni  caso  di  aumento  àol  capitale  sociale  oltre  ì  40  iQilitmi,  le  ncvve 
azioni  verranno  offerta  per  metà,  almeno  agli  azionigti  e  ripartite  prò  rati 
fra  i  mAdeaimi. 

Le  aàonì  che  non  fossero  optate  saranno  collocate  a  cara  del  coosigUo  di 
amministrazione. 

Le  aùoai  interamente  liberate  sono  al  portatore,  salvo  il  disposto  d«l* 
l'art.  123  oodioe  dì  oommerèio. 

Esse  sono  indivisìbili»  non  riconosoendo  la  sò'ifltAehenn  solo  proprietario 
per  ogni  azione. 

Oli  azionisti  Iiannu  facoltà  di  chiedere  il  tramutaoiento  di  azioni  al  pcr- 
tatore  in  nominative  e  viceversa»  previo  rimt>ono  delle  sule  spese  effettiva 
e  secondo  le  norme  che  verranno  stabilite  dal  consìglio  d'amministrasione. 

AasMBblea  gennaio.  _ 

Art.  ,8. 

L*asBemblea  generale  r^olarmente  oostitnita  rappresenta  rniiiversslìtt 

do;;li  azionisti. 

Tutti  gii  azionisti  in  corrente  coi  versamenti  hanno  diritto  di  intervenire 
all'assemblea. 

Art.  9. 

L'assojjnblea  generala: 
a)  discute,  approva  e  modifica  i  bilanei»  udita  la  relazione  dei  aindaà; 
Ò)  surroga  gli  amminiatratori  uhe  escono  d'ufflcio; 

c)  nomina  i  sindaeì  e  ne  determina  la  retribuzione; 

d)  delibera  sullo  scioglimento  autioipato  e  sulla  proroga  della  società, 
sulla  fusione  sua  con  altre  società,  sulla  riduzione,  reintegracìoae  e  anmento 
del  capitale  sociale,  sul  cambiaoiénto  dell'oggetto  dulia  società  e  sopra  qual- 
siasi altra  moiificaztone  statutaria; 

e)  delìbara  inoltre  sulla  eventuale  emissiotia  di  obbligazioni,  sulla  no- 
mina dei  liquidatori,  sulle  loro  attribuzioni  e  sopr<i  ogni  altro  oggetto  de* 
ferito  dalla  leg^e  e  dallo  statuto  alla  sua  approvazione. 

Art.  10. 

L'assemblea  generale  ha  luogo  alla  sede  della  società  o  in  quell'altra  lo- 
calità ohe  sarà  fissata  sull'avviso  di  oonvbcazione. 

Essa  S  oouvocata,  in  via  ordinaria,  ogni  anno,  entro  tre  mosi  dalla  ohia- 
sura  d^U'esercizio  sociale,  per  la  trattazione  degli  oggetti  di  cai  alle  lettere 
a),  b)t     dell^artìeolo  precedente.  . 

E  inoltre  convocata  ogni  qualvolta  occorra,  a  giudizio  del  consiglio  di  am- 
ministrazione o  sulla  domanda  dì  tanti  azionisti  ohe  abbiano  all'uopo  depo- 
sitato nella  cassa  della  società  tante  azioni  ohe  rappresentino  almeno  il 
quinto  del  capitale  sociale.  J 

Nel  caso  di  convooasiona  per  domanda  di  azionisti,  dovranno  nella  do- 
mandi stessa  essere  indicati  gli  argomentt  da  trattarsi,  e  la  oonvoeauoas 
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dovrà  farai  non  oltre  Ìl  termine  di  un  mese  dalla  domanda,  ginsta  il  di* 
sposto  dell'art.  Ib9  codìe9  di  commercio. 

Art.  11. 

La  conTocaxione  dell'aasemblea  si  fa  mediante  aTviso  da  pabblicarsì  natHi 
Oasseita  Ufficiale  del  Re^o,  almeno  quindioì  gìocni  prima  dì  qa^Uo  Astato 
per  l*a8semUeat  noa  couj preso  il  giorno  della  pabblicasìone  né  quello  del- 
l'assemblea. I; 

L^arviso  di  oonToeasìone  dovrà  contenere  Tordine  del  giorno  deUe  ma- 
terie da  sotto  porsi  alle  deliberazioni  dalPasBemblea. 

Potrà  anche  indicare  il  giorno  per  l'assemblea  di  seconda  convocazione, 
qualora  la  prima  andasse  deaerlta,  giunta  il  disposto  del  successivo  art.  17, 
a  in  quarto  caso  non  sarà  necessario  per  questa  seconda  assemblea  altro  av- 
viso  nltwiore. 

Ah.  12. 

Per  ìnterTenìre  alla  assemblea  i  portatori  dalle  azioni  dovianno  deposi- 
tare i  loro  titoli  almeno  cinque  giorni  prima  di  quello  fissato  per  Tadu- 
nania-nella  cassa  della  società  o  in  quelle  altre  che  saranno  designate  dal 
consiglio  di  amministrasìona  nell'aTTìso  di  eonvccazione.  Nel  computo  dei 
(inque  giorni  non  *  compreso  né  il  giorno  del  deposito  nà  quello  dell'as- 
semblea. 

Agli  azionisti  ohe  effettueranno  il  deposito  Ttrrà  ronsegnato  il  relativo 
biglietto  di  ammìsrione  coU' indicazione  del  numero  dei  titoli  depositati,  i 
qnali  saranno  restituiti  a  oomincìara  dal  giorno  successiTo  all'assemblea, 
contro  consegna  della  relatìra  ricevnta.  *   ,  r  ■ 

Art.  IS. 

Gli  azionisti  che  abbiano  effettuato  ìl  deposito  prescritto  dal  prtcedenta 
articolo  possono  farsi  rappresentare  nella  assemblea  da  altri  azionisti  che 
abbiano  fatto  il  deposito  medesimo,  anche  mediante  semplice  delegazione  in 
calce  al- biglietto  di  ammissione. 

Olì  amministratori  non- possono  essere  mandatari. 

Art.  14. 

Nelle  assemblee  generali,  ogni  azione  dà  diritto  ad  an  voto. 

Gli  amministratori  non  hanno  voto  neirapproTazìoDC  del  bilancio  nà  in 
quelle  altre  deliberazioni  nelle  quali  fossero  pfrstnalmeute  interet-sati.  La' 
loro  astensione  non  in&iisce  però  sulla  validità  dell'assemblea  per  quanto 
riguarda- il  numero  ddlle  azioni  rappresentate,  come  ai  sncoessÌTi  articoli 
15  e  16. 

Art.  15. 

Salvo  il  disposto  del  sacoessìvo  art.  16,  l'assemblea  generale  è  legalmente 

costituita  quando  siano  presenti  tanti  soci  che  rappresentino  in  proprio  o 
par  procura  almeno  un  quinto  del  capitale  sociale. 

Lie  deliberazioni  sì  prendono  a  maggioranza  assoluta  di  voti.  Trattandosi 
perd  della  nomina  dei  membri  del  consiglio  di  amministrazicne  e  dei  sin- 
daci, basterà  la  maggioranza  relativa,  e  in  caso  di  parità  di  voti  si  riterrà 
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ttlttto  ad  ammiiàistratore  quello  che  sarà  possenoftì  di  dq  namera  ma^ut^ 
di  ftzioni,  d  a  sindaco  il  più  antiado  di  età. 

Art  16. 

Per  deliberare  sopra  gli  oggetti  di  cai  alla  lettera  d)  dell^art.  9  sarà  d»- 
oessaria  la  presenza  di  taati  soci,  che  rappreseatino  in  proprio  o  par  ptO' 
onra  almeno  la  metà  del  capitate  sociale  e  la  ma^ioranza  di  almeno  di» 
terzi  dei  voti  rappresentati  all'assemblea. 

Trattandosi  della  emissione  di  obbligazioni  e  della  nomina  dei  liquidatori, 
si  applica  il  disposto  degli  articoli  17S  e  210  del  TÌgente  codice  di  commercia 

Art  17. 

Qualora  l'assemblea  generale  non  risaltasse  legalmente  eost^toita  per  mait> 
oanza  di  numero,  l'assemblea  stessa  sarà  riconrcoata  nel  giorno  fissato  dal- 
ravviso  dì  convocazione  detla  prima,  come  al  precedente  art.  11,  e  in  ogni 
caso  a  distanza  non  maggiore  di  quindici  giorni. 

L'avviso  di  convocazione  della  seconda  assemblea,  nel  caso  ohe  il  giorno 
non  sia  stato  indicato  nell'avviso  di  convocazione  d«lla  prima,  dovrà  essere 
pubblicato  nella  Gazzetta  Unciale  almeno  otto  giorni  prima  di  qnelio  fis- 
sato per  radunanza. 

Il  deposito  delle  azioni  por  questa  seconda  adunanza  basterà  che  aia  fatte 
tre  ftiorni  prima  dì  quello  stabilito  per  l'assemblea. 

Qualora  le  aifioni  depositate  per  la  prima  assemblea  non  siano  state  riti- 
rate, il  biglietto  di  ammissione  rilasciato  per  detta  assemblea  vale  anche 
per  quella  dì  seconda  convocazione. 

Art.  18. 

L'assemblea  dì  seconda  convocazione  potrà  validamente  delìbOTare  su^ 
(^getti  indicati  nell'ordine  del  giorno  della  prima,  qualunque  sfa  il  nnmero 
della  azioni  rappresentate.  Ma  trattandosi  di  uno  degli  oggetti  di  cui  all'ar- 
ticolo 16,  Bara  necessario,  anche  in  questo  caso,  per  la  validità  delle  deliben- 
zioni,  il  voto  favorevole  di  almeno  dne  tersi  dei  voti  rappresentati  all'ss- 
semblea,  fermo,  per  i.  oasi  di  cui  al  primo  capoverso  dell'artiwdo  stesso,  0 
disposto  dei  sneeitati  articoli  17S  e  210  del  codice  di  eommeroio. 

'    Art.  19.  X 
Le  deliberazioni  dell'assemblea  sono  prese  per  alzata  e  sedota  tenuto 

conto  del  numero  di  azioni  da  eiasonn  socio  rappresentato. 

A  richiesta  di  almeno .  cinque  soci  o  quando  il  consiglio  lo  giodidii  op* 

portano,  si  voterà  per  appello  nominale. 
La  votazione,  dì  regola,  e  palese.  Trattandosi  però  della  nomina  deioon- 

Etglierì  e  dai  dndacì  e  eoà  pure  quando  ne  sia  fatta  richiesta  da  almo» 

cinque  soci,  si  procederà  per  scrutinio  segreto. 

Art.  20 

L'assemblea  sarà  presieduta  dal  presidente  del  consìglio  di  amministn- 
zione  0  da  chi  ne  fa  le  veci, 
il  presidente  nomina  un  segretario  e  l'assemblea  dne  scrutatori. 
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Art.  21. 

I  processi  verbali  delle  adunanze  deiraaaemblea  generale  saranno  stesi  su 
apposito  libro  e  sottosoritti  dal  preaideote  e  dal  segretario  dell'assemblea. 

Le  copie  e  gli  estratti  dei  detti  verbali,  che  aon  siano  fatti  in  forma  no- 
tarile, saranno  certificati  oonformi  dal  presidente  de^  co&iigUo  di  ammini- 
straùoBe. 

Art.  22. 

Le  deliberasioni  prese  dairasaamblea  generale,  in  conformità  del  presente  sta- 
tato, sono  obbligatorie  per  tntti  i  soci,  ancorché  non  interTenoti  o  dissentienti. 

I  dissenzienti  hanno  perù  il  diritto  di  recedere  dalla  società  nei  casi 
previsti  dfdl'art.  158  codice  di  comoieroio. 

Qualora  remissione  delle  obbligazioni  Tenga  fiatta  in  base  al  tit.  IV  della 
I^é  15  luglio  1906,  n.  383,  la  deliberazione  relativa  potrà  essere  presa 
d^l'assemblea  eon  la  presenza  di  tanti  soci  ohe  rappresentino  in  propHo  o 
per  procura,  almeno  nn  terzo  del  capitale  sociale,  ma  eon  la  maggiorana 
di  almeno  2[3  dei  voti  rappresentati  airaasemblea. 

In  tal  caso  le  obbligazioni  saranno  al  portatore  e  la  ragione  deirinteresse 
non  eccederà  la  misura  del  4  0(0  netto  pagabile  a  semestri  posticipati.  Le 
obbligazioni  verranno  rimborsate  non  oltre  50  anni  dalki  loro  emissione  e 
sempre  nei  lìmiti  di  durata  della  società. 

Le  obbligazioni  da  rimborsare  verranno  estratte  a  aorte  nel  mese  di 
agosto  dì  cìancuo  anno,  aecondo  il  piano  di  ammortamento  che  sarà  stabi- 
lito per  oiaacnna  emissione  d'aocorJo  eoi  Ooverno;  quelle  estratte  cesseranno 
di  essere  frattifere  col  30  settembre  aaoeessivo  all'estrazione. 

OonaigUo  d'amministrailoiie. 

Art  93. 

La  società  è  amministrata  da  un  consiglio  oomposto  di  non  meno  di  sette 
e  noa  più  di  qnindieì  membri. 

n  primo  consiglio  di  amministrazione  è  nominato  all^atto  costitutivo. 

Le  nomine  sneeessire  sono  fiatte  dairassemblea  generale,  salvo  il  disposto 
dell'art.  .25. 

Almeno  tre  quarti  dei  componenti  il  consiglio  di  amministrazione  e  il 
collegio  dei  sindaci,  come  pure  gli  amministratori  delegati  e  direttori  do- 
vranno avere  naKi<.naUtà  italiana.  Il  presidente  del  consiglio  d'amministra- 
zione dovrà  essere  scelto  fra  i  consiglieri  di  nazionalità  italiana.- 

Art.  24. 

I  consiglieri  di  amministrazione  durano  in  carica  quattro  anni  e  si  rin- 
novano secondo  le  norme  stabilite  dall'art.  124  codice  di  commercio. 
1  eonsiglieri  uscenti  di  carica  sono  sempre  rieleggibili. 

Art.  25. 

Qualora  per  morte  o  per  altra  causa  un  consigliere  cesai  dall'ufflcio  du- 
rante il  tempo  della  sua  carica,  il  consiglio,  in  anione  ai  sindaci,  provvede 
alla  surroga  a  tàrmine  delfart.  125  del  codice  di  ecmmercio. 
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Il  uirrogante  rimane  in  carica  per  tutto  il  tempo  per  coi  avreblM  donto 
restarvi  il  èonflìglìere  sarrogato. 

Avi  26. 

Per  gli  effetti  dell'art,  123  del  codice  di' commercio,  eiaicnn  ammi&lstn- 
tore  deve  depositai  nella  cassa  della  società  tante  azioni  «he  rapprMealÌM 
al  loro  valore  nominala  la  somma  di  lire  60,000,  veiendo  a  tale  cifra  etfta- 
samente  limitata  la  cauzione  prescritta  dalVaiticolo  iteuo. 

Le  azioni  depositate  si  intendono  vincolate  a  garanzia  della  soa  gestioa» 
e  non  possono  essei-e  ritirate  se  non  in  seguito  ail^approTaziona  del  bflaBcio 
dellVltimo  astrino  a  cui  prese  parte. 

Art.  27. 

11  consiglio  dì  amministoizione  elegge  fra  i  propri  membri  an  presidente 
e  un-  vice  presidente.  In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  presidente  e 
del  vice  presidente,  il  consiglio  e  presieduto  dal  coneigliere  più  anziano  di  età. 

Il  consiglio  elegge  pure  un  segretario,  il  quale  pad  esaera  scelto  aacbe 
airinfuori  del  consiglio. 

Art,  i8. 

U  consiglio  si  raduna  dietro  invito  del  presidente,  o  di  chi  na  &  le  veci, 
alla  sede  della  società  o  in  quell'altro  luogo  che  sarà  da  esso  indicato,  ogni  ' 
qualvolta  esso  lo  creda  opportuno  nell'  interesse  sociale  o  quando  ne  sia  &tta 
domanda  da  due  o  più  consiglieri,  dall'amministratore  delegato,  dal  diret- 
tore o  dai  sindaci. 

La  convocazione  si  fa  mediante  avviso  ai  domicìlio  di  ciascun  consiglìm 
con  lettera  o  telegramma  almeno  tre  giorni  prima  di  qaello  fissato  per 
radunanza,  salvo  ì  casi  d'urgenza. 

Della  convocazione  viene  dato  avviso  ai  sindaci,  a  termini  dell'art.  184 
codÌM  di  commercio. 

Art.  29. 

Per  la  validità  ddla  deliberazioni  del  oonsiglio,  è  necessaria  la  preasnii 

effettiva  dì  almeno  la  metà  dei  consiglieri  in  carica. 

Le  deliberazioni  saranno  prese  a  maggioranza  assolata  di  voti. 

In  caso  di  parità  dì  voti,  prevarrà  il  partito  a  cai  aooede  il  presidente 
del  consiglio  o  ohi  ne  £s  le  veei. 

Art.  30. 

Qualora  in  qua  determinata  operazione  un  ammiaistnUore  abbia  ìnteresis 
contrario  a  quello  della  società,  esso  dovrà  astenersi  dal  deliberare  snBs 
detta  operazione,  richìamandod  in  proposito  il  disposto  dell'art.  150  eodiei 

di  commercio. 

Art.  3lr 

Le  deliberazioni  del  consiglio  saranno  registrate  in  apposito  libro  dM 
verbali. 

C^uì  verbale  sarà  firmato  dal  presidente  e  dal  segretario. 
-Le  copie  e  gli  estratti  che  non  siano  fatti  in  forma  notarile  aaraano  ea^ 
tifioati  conformi  dal  presidente  e  dal  segretario. 
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Art.  3i. 

I  eonrìglieri  di  amministrazione  hanno  diritto  al  rimborso  delle  ipess  ìn- 
vontrata  pòr  l'dMroizlo  delle  loro  funzioni. 

Art.  33. 

I  consiglieri  di  amministrazione  non  contraggono  alcuna  obbligazione  per^ 
sonale  relativamente  agli  impegni  della  società  e  non  hanno  altra  reaponsa- 
biUtà  airinfuori  di  qaella  prevista  dall'art.  122  codice  di.  commercio. 

Le  -azioni  di  responsabilità  per  violazione  del  loro  mandato,  dellale^'gee 
dello  statuto  compotono  esclusivamente  aU*as8emblea  dei  -soci. 

Attribuzioni  del  consiglio  -  Firma  a  rappnsentania  welalft. 

Art  34. 

II  consigli')  provvede  alla  gestione  d'oU'azionda  sociale  ed  é  all'uopo  in- 
vastito  dì  tutti  ì  più  ampi  poteri  di  amministrazione  così  ordinaria  che 
straordinaria,  con  faoolt;^  in  Ispecìe  di  acquistare  e  vendere  atabilì,  assentire 
inscrizioni,  cancellaiioni,  surroghe,  postergazioni  di  ipoteche,  fare  qualsiasi 
operazione  presso  il  debito  pubblico  e  cassa  depositi  e  prestìtii  deliberare  la 
istituzione  di  succursali,  agenzie  e  rap^resentaue. 

Esso  nomina  gli  impiegati,  no  fissa  gli  stipendi,  li  sospende  e  li  revoca, 
compila  i  regolamenti  per  i  servìzi  interni,  verifica  ì  conti,  compila  l'in- 
ventario e  il  bilancio,  convoca  le  assemblee  e  ne  stabilisce  l'ordine  del 
giorno. 

In  generale  il  consiglio  di  amministrazione  è  investito  dì  tutti  i  poteri 
non  espressamente  riservavi  all'assemblea  generale  dal  presente  statuto  e  dalla 
legge.  g 

Art.  35.       ,  7 

11  consiglio  di  amministrazione  è  autorizzato  a  conferire  tatti  o  parte 
de*  suoi  poteri  ad  ano  o  pià  dei  suoi  membri  con  la  qualifica  di  ammini- 
stratori delegati. 

Può  anche  nominare,  sia  nel  suo  seno  che  sii' infuori  di  esso,  direttorio 
procuratori  oofi  quei  poteri  e  attribuzioni  che  loro  crederi  di  deferire. 

Art.  39. 

La  rappresentanza  e  la  firma  sociale  spettano  individoalmeute  al  presidente 
del  consiglio  di  amministrazione  e  collettivamente  due  a  due  ai  membri  del 
consiglio  medesimo.  Il  consiglio  è  pnre  aatoriziaio  a  conferire  la  firma  e  la 
rappresentanza  sociale  agli  amministratori  delegati,  direttori  e  procuratori, 
individualmente  o  collettivamente,  come  esso  crederà  di  stabilire  e  sempre 
nei  limiti  dei  poteri  loro  deferiti. 

Art.  37. 

Spetta  al  consiglio  di  determinare  la  letrìbazioce  da  assegnarsi  agli  am- 
ministratori delegati,  direttori  o  procuratori  anche  sotto  forma  d*  interessenze 
negli  utili  dell'azienda,  da  calcolarsi  come  spese  d'esercizio. 
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Il  consiglio  detarminerA  pare,  ove  lo  rìieoga  del  caso,  la  cauiione  die 
e«BÌ  dovranno  prestate  e  tutte  le  altre  norme  e  nwdalità  relative. 

Sin  daoi. 
Art.  38. 

L'assemblea  generale  ordinaria  nomina  ogni  anno  cinque  sindaci  effetìivi 
e  dna  sopplenti. 

Essi  hanno  le  attribozioDÌ  e  i  doveri  cai  agii  articoli  178  e  184  e  re- 
lativi del  codice  di  commercio. 

I  sindaci  effettivi  e  supplenti  uscenti  di  oarioa  som  ribleggìbìU. 

Biloiieio  e  Biparto  ntiU. 
Art.  39. 

L'esercizio  sociale  bì  chiude  al      novembre  di  ogni  anno.  Il  primo 
cìzio  sarà  chiuso  il  30  novembre  I'906. 

Art  40. 

AUa  chiusura  di  ogni  osercizio,  il  consiglio  d'amm  ini  stradone  provvedwt 
alla  compilazione  dell'inventario  dell'azienda  sociale  e  relativo  bilanino. 

L* inventario  dovrà  essere  compilato  colVosservanza  della  migliori  dorm 
usate  in  comirercio  e  con  tutte  quelle  deduzioni  ed  ammortamenti  At 
saranno  ritenuti  necesaari  per  garantire  il  baou  andamento  deiraziendi 
sooiala. 

Inventario  e  bilancio  saraobo  comunicati  ai  sindaci  nel  termine  |a«scrìttu 
dall'art.  17d  codice  di  commercio. 

Ogni  azionista  avrà  diritto  di  esaminare  il  bilancio,  copia  del  quale  dovii 
a  tale  effetto  essere  depositata,  insieme  alla  relazione  dei  sindaci,  agli  of- 
fici della  società  dorante  i  quìndici  giorni  precadenti  quello  fissato  perl'aa- 
semblea  generale  a  finchà  sia  approvato. 

Art.  41.  ^  " 

Oli  atili  netti  emergenti  dal  bilancio  annuale,  deparate  la  ^»eae  d'ammi* 
nistyazione  e  di  esercizio,  saranno  ripartiti  coma  segua:  , 

a)  il  10  per  cento  per  la  coitituziona  di  un  fondo  di  riiwva  (Htiìnario; 

b)  1*85  per  cento  agli  azionisti; 

c)  il  3  per  cento  per  il  consìgUo  d'amnunistraiMODa; 

~d)  il  2  per  cento  a  disposizione  del  consiglio  per  erogarlo  in  gratifin- 
siont,  sussidi  ad  istituzioni  e  premi  d*  incoraggiamento  airagriooltura. 

Art.  42. 

Sarà  davolato  agli  azionisti,  quanto  non  venisse  di  anno  in  auo  «rogito 
dal  consiglio  sulla  quota-  messa  a  s^a  disposizione,  come  alla  latterà  d)  d^ 

t'articolo  precedente. 

Art.  43, 

II  pagamento  dei  dividendi  vìsne  efibttoato,  nel  termine  che  aarà  fissato 
dall'assemblea,  alla  sede  della  società  o  presso  qu^li  altri  latitati  che  sa- 
ranno indicati  dairass-mhlea  medesima. 
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I  dÌTidendi  non  ritirati  entro  5  anni  dal  giorno  in  coi  divennero  esigibili, 
ai  preicriTono  a  favore  della  società. 

LidDldaiione  daU»  sooiatik 
Art  44. 

Verificandosi,  per  scadenza  del  termine  o  per  altro  motivo  cfualsiaai,  lo 
aoì oglimento  dellt  società,  l'assairblea  procederà  aJla  nomina  dei  liquidatori 
a  ne  determinerà  le  attribuzioni,  itabilendo  il  termine  entro  il  quale  easi 
dovranno  rendere  oonto  della  loro  gestione. 

Gompinta  la  liquidazione  e  soddisfatta  la  pasaivìta  aociale,  i  aoci  potranno 
con  la  ateaaa  maggtoransa  di  cai  airart.  16,  deliberare  lulla  divisione  in 
natnra  delle  rimanenti  attiviti  «ooiaU. 

Dlaposizioni  generili. 

Art.  45; 

Ogni  ationiafa  deve  eleggere  domicìlio  in  Roma  per  tntto  ciò  che  con- 
cerne l'esecauone  del  presente  statato  ed  i  diritti  ed  obblighi  che  ne  de- 
rivaDO. 

In  mancanza  di  tale  elezione  di  domleìlfo,  si  intende  il  domicilio  stesso 
eletto  di  pieno  diritto  alla  sede  della  aocìetà. 

La  detta  elezione  di  domicilio  s'intende  attribatrice  di  ginrìadizione. 

Art.  46. 

Per  tntto  eio  che  non  ò  disposto  dal  presento  statuto,  la  aucietà  ai  onl- 
foimerà  alle  disposizioni  del  c.dìce  di  commèrcio  e  del  titolo  IV  della  legge 
15  loglio  1906,  n.  'SSS. 

Visto,  d'ordim  di  S.  M.  il  Rs 

Il  miniitro  di  agricoltura,  indnatrìm  «  contmArcio 
P.  COCCO-ORTU. 


R.  D.  n.  8  ago8;o  1008,  che  istituisce  dm  uffici  pedali  di  coUi- 

vazione  del  tabacco  in  Patema  e  in  Piacenza  (Gazz.  VS.  28  ottobre 
1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  RE  0' Italia. 

Visto  il  Nostro  decreto  n.  165  del  29  marzo  1908,  col  quale  è 
stato  approvato  il  regolamento  suH'ordinamento  e  sul  personale 
delle  coltivazioni  dei  tabacchi: 

Vista  la  legge  14  luglio  1907,  n.  514,  che  stabilisce  il  l'uolo 
organico  delle  agende  por  le  coltivazioni  dei  tabacchi; 

Sentito  il  Conaiglio  tecnico  per  raraminìstrazione  dei  tabacchi; 

iSentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Astato  |K!r  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Art.  1. 

Sono  istituiti  due  uffici  speciali  di  coltivazione  del  tabacco, 
con  sede  l'uno  in  Potenza  e  l'altro  in  Piacenza. 

Art.  2. 

Alla  direzione  e  vigilanza  delle  coltivazioni  comprese  nella 
rispettiva  circoscrizione,  saranno  preposti  i  funzionari  di  cui  al 
molo  organiche  del  personale  delle  agenzìe  delle  coltivazioni  dei 
tabacchi. 

Art.  ;ì. 

Alle  spese  pel  funzionamento  dei  detti  uffici,  sarà  provveduto 

con  fondi  stanziati  nel  bilancio .  passivo  del  Ministero  delle  fi- 
nanze sui  capitoli  inerenti  ai  vari  servizi  della  coltivazione  dei 
tabacchi. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Valsavaranche,  addì  8  agosto  1908. 
VITTORIO  EMANUELE 

GlOLlTTI,  LaCAVA. 

Visto,  Il  GutirdaMigHU'.  OnL&Kno. 


E.  D,  n,  &S>0,  12  agosto  1908,  che  approva  il  regolamento  per  la  «?- 
emione  deUa  legge  concernente  la  rtcompostziow  dei  Monti  di  soccorso 
in  Sardegna  (Gazz.  Uff.  28  ottobre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  le^ge  (testo  unico)  10  novembre  1907,  n.  844  (I).  per 
i  provvedimenti  per  la  Sardegna; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri: 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario '  di  Stato  per  l'a- 
gricoltura, l' industria  e  il  (roramercio,  di  concerto  col  ministro 

del  tesoro  : 
Abbiamo  decretato  e  decroti;'.rao  : 

Articolo  unico. 

È  approvato  l'unito  regolamento  per  l'esecuzione  della  leggf 
(testo  unico)  10  novembre  1907,  n.  844,  circa  la  ricomposizione 
deUe  amministrazioni  dei  Monti  di  soccorso  della  Sardegna,  visto, 
d'ordine  Nostro,  dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  S.  Anna  di  Valdieri,  addi  12  agosto  1908. 

VITTORIO  EMANUEI^. 

GlOLlTTI,  F.  COCCO-ORTU.  CARCANO. 
Visto,  /{  Guardasigilli:  Orlando. 


(1)  V.  Ce'erif.  Anno  1908,  pag.  186. 
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REGOLAMENTO 

per  l'esecuzione  della  legge  (testo  anìco)  10  novembre  1907, 
n.  circa  la  ricomposizione  delle  amministrazioni  dei 
Monti  di  soccorso  di  Sardegna. 


Art  1. 

Le  gioiate  comunali,  nella  prìai''.  adunanza  del  mese  dì  agosto  devono  eom- 
pìLara  le  listo  degli  elettori,  desamendole  dai  moli  dell*  imposta  fondiaria  e 
della  tassa  bestiame,  raffrontandoli  così  che  nesaan  avente  diritto  rimanga 
eailaso  e  d'altra  parte  siano  inapedite  Id  doppie  iscrizioni. 

Tatti  i  contribaeati  iscritti  devono  avere  il  pieno  godimento  àei  diritti 
civili. 

Art.  2. 

Sono  esclusi  dalle  liste  coloro  che  som  incorsi  in  condanne  penali,  nei 
easi  previsti  dall^art  22,  lettere  ti),  e),  e  i)  della  legge  comunale  e  provin- 
ciale e,  inoltre,  il  sindaco  e  i  oonsigHerì  comunali.  In  luogo  di  coloro  che 
non  abbiano  la  libera  amministrazione  dei  loro  beni,  deve  essere  iscritto 
nella  lista  il  loro  legale  rappresentante. 

Art.  3  , 
LtO  donne,  comprese  nelle  liste  dei  contribuenti,  possono  esercitare  il  di- 
ritto al  voto  anche  per  mezzo  di  un  loro  rappresentante,  da  designarsi  con 
semplice  delegazione  redatta  innanzi  al  sindaco,  con  intervento  del  segretario 
comnule. 

Art.  4. 

La  lista  così  compilata  sì  pubblica  all'albo  pretorio  per  otto  giorni  conse- 
cativi e  poi,  cogli  eventuali  reolami,  ò  trasmessa  alla  prefettura  o  sottopre- 
fettara  a  seconda  delle  drcoserisìoni  circondariali,  per  Tapprovacione. 

Art.  5. 

La  lista  degli  elettori  viene  annualmente  riveduta,  appena  i  ruoli  fondiari 
«  tassa  bestiame  siano  resi  esecutori,  e  nelle  stesfe  forme  è  approvata. 

Art  6. 

I  contribnenti  elettori  sono  convocati  dal  sindaco  snlla  lista  approvata, 
con  manifesto  da  pubblicarsi  15  giorni  prima  del  giorno  festivo  nel  qnale 
ha  laogo  r«lezione. 

Art  7. 

Le  operazioni  elettorali  hanno  principio  alle  ore  9  antimeridiane  mediante 
la  dichiarazione  del  presidente,  consacrata  in  verbale,  per  l'apertura  della 
votazione,  e  seguono  oon  la  norme  previste  dagli  articoli  68  (parte  prima), 
70  (ten'nltlmo  e  penultimo  alinea),  74,  76,  77,  78,  83  della  legge  comnnale. 
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Art.  8. 

La  scheda  paò  essere  Beritta»  stampata  o  parte  scritta  e  parte  stampata, 
essendo  ammessi  al  voto  anche  i  contribuenti  analfabeti.  Dere  essere  scritta 
o  stampata  sa  ear^  bianca,  senxa  aleuo  segno  che  possa  valere  a  fisria  ri  • 
oonosoere  e  contenere  uno  o  dae  nomi,  a  seconda  ohe  i  commissari  da  eleg- 
gersi aiwio  ano  o  dne. 

Art.  9. 

L'affloìo  elettorale  è  costitaito  dal  sindaco  o  facente  fansione  di  sindaco, 
coU'assistenza  del  segretario  eomuDale  ohe  redige  il  verbale  della  sedata  : 
la  votazione  d  pubblica. 

Art  10. 

Ove  più  sieno  le  sesioni  (nella  ipotesi  prevista  dall'art.  58  della  legge  co- 
manale),  i  seg^  sono  eostituiti  da  assessori  o  da  eoasigUerì  {^poaitameate 
delegati  dal  sindaco.  11  spretano  comaoale  assiste  alla  sedata  della  1*  se- 
zione. Gli  altri  segretari  sono  designati  dal  presidente  dell'assemblea,  taaendo 
presente  il  dispósto  dell'art.  64  della  l^^e  predetta.- 

Art.  il. 

Il  segretario  ò  rimunerato  con  ronorarìo  di  lire  einqne. 

Art.  12. 

Sono  eleggibili  tatti  i  contrìbaenti  ijcritti  nella  lista  degli  lettori  amraì- 
nistrativi  e  pei  quali  non  concorrano  i  divieti  di  cui  all'art..  14,  penaltìmo 
alinea,  della  legge  14  loffio  L907,  e  coloro  che  nei  rapporti  ooU'azienda 
montnaria,  non  siano  nelle  eondizioni  previste  dall'art.  2S  della  legge  oo- 
manale  (S»,  4',  5*,  6%  7*,  8*  e  9°  capoverso). 

Art.  13. 

La  votazione  resta  aperta  fino  alle  ore  16. 

Art.  14. 

Chiusa  la  votazidne,  il  sindaco  accerta  il  numero  dei  votanti,  (vooeda  allo 
spof^ff  delle  schede,  ed  U  segretario  nota  a  verbale  e  rende  contempla- 
neamente  pabblieo  il  nomerò  dei  voti  che  dasoan  oandid^  va  ripintando. 

Art  15. 

La  proclamazione  degli  eletti  è  fatta  dal  presidente  della  sezione,  e  quando 
il  cornane  ha  pit  sesioni,  dall'adunanza  dei  presidenti  delle  varie  semonì, 
prosiedata  dal  presidente  della  1*  sesione. 

Delle  operazioni  tutte  verrA  fatt<>  apposito  verbale,  che  sarà  depositato  Del- 
l'officio  comunate.  ' 

Art.  16. 

Sugli  eventuali  ricorsi,  da  presentarsi  nel  termine  di  giorni  qaindid  dalla 
data  della  proolamazione  degli  eletti,  si  pronnocia  la  giunta  provineiale  am- 
minis^tiva,  in  sede  di  tnt^ 

Art.  '17, 

Qaalora  la  elezione  sia  mane&ta  per  deseraione  totale  d^ì  eletUnri  daUe 
urne,  sì  provvede  ad  aou  seoonda  convocazione  entro  il  termine  di  un  osess. 
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Sa  snehe  questa  convocazione  restasse  Tana,  la  nomina  dei  membri  della 
eommiasione  moQtaariai  in  luogo  e  vece  di  cootrìbueati,  viene  fatta  dal  ooD' 
sigilo  eomonals. 

Art.  18. 

Per  qnanto  non  sia  preristo  dal  presente  regolamento,  ai  applicano,  se  ed 
ÌD  quanto  possibile,  le  ntirme  della  leggd  comunale  sulle  elezioni  ammini- 
strative. 

Art.  19. 

Le  spese  tntte  occorrenti  per  le  elesionì  saranno  a  earico  del  Monte  di 
soccorso. 

K.  1).  n.  H^G,  15  ouotirc  19(>8,  che  istituisce  una  nttooa  serie  di  marche 
da  bollo  per  cambi(Ui  {Q&zz,  Uff.  17  novembre  iOOS). 

VITTClRU)  KMANIIELE  III,  Re  i>' Itaì.ia. 

Visto  l'art.  2  della  lo^pc  31  direnibrr  1907,  n.  S04  (I»,  allo- 
g'ato  e.  ('ho  atabilisce  la  jiTaduaztoiie  della  tassn  di  l)o]lo  sulle 
cambiali  : 

Visto  l'iirt.  1  (l<d  rf^golanu'iito  approvato  (*ou  No.stro  decreto, 
i  settembre  190^*.  n.  557; 

Sulla  proposta  del  Nostro  iiiiiùstro  segretario,  di  iStato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  dee  reti  ai  uo  : 

Art.  1. 

In  corrispoiideii/a  alta  j;raduazio!ie  della  tassa  di  Itollo  .stabilita 
con  l'art.  2  della  legse  31  dicembre  1907.  ii.  S04.  allefiato  <\  ò 
istituita  lina  nuo^a  serie  dì  maiciie  per  eainbtalL 

.Art.  ± 

Le  dette  niai'clie  saranno  di  Iti  tipi  differenti  ed  avranno  tutte 
la  fonna  di  un  rettanijolo,  alto  luilllmetri  vt'ntidue,  e  largo  mil- 
limetri dieiotto. 

Ksse  verrann»  stampaft»  su  carta  filigranata  coi  colori  se- 
pruonti  : 

marcile  da  centesimi  1.  iì,  .">  e  1),  colore  bistro: 

marcine  da  ccntesiitii  (>,  coUire  lacca  ^ai-aiiza  ; 

marche  da  centesimi  12,  colore  fiiallo  arancio  ; 

marche  da  centesimi  24,  colore  sanjfui^'iio  : 

marche  da  centesimi  ìì(i,  coloro  bleu-olrnnuare; 
•  mar<-he.  da  centesimi  4*^,  colore  verde  cupo; 

marche  da  centesimi  <)0.  lire  1.20.  i40.  ÌU'ìO  e  4.f*0,  colore 
violetto  niaj^enta  ; 

marche  da  lire  )».  fondo  colore  lacca  gialla,  ornato  e  Icf?- 
fXonda  in  verde: 


<l)  V.  CeUiir.  Anno  1907.  pag.  ?402. 
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marcile  da  lire  12.  fondo  coloro  lacca  garanza,  ornati  e  leg- 
^^enda  in  bleu-oltreraare. 

Art.  3.  ■ 

Le  nuove  maiclie  porteranno  la  legj?enda  c  Tassa  di  bollo  ikt 
cambiali  »  e  nella  parte  centrale  Tìndicazione  del  valore  rispet- 
tivo in  cifre  arabiche  su  campo  circolare  con  dispsrni  diversi, 
circondato  da  una  fascia  ])ortJint(^  la  leggenda  c  Regno  d'Italia» 
ed  il  valore  della  marea  ripetuto  in  lettere.  Gli  spazi  angolari 
lasciati  liberi  dalla  fascia  anzidetta  saranno  occupati  da  frep 
imiformi  per  ogni  maixìa,  ma  dìttercnti.  per  ogni  valore. 

Art.  4. 

Sono  pure  istituiti  nuovi  punzoni  pel  bollo  straordinario  da  cen- 
tesimi 12  e  30,  la  cui  forma  e  ì  distintivi  saranno  uguali  a  quelli- 
dei  punzoni  pel  bollo  straoi-dinario  ora  esistenti,  salvo  la  diversa 
indicazione  della  tassa. 

Potranno  usarsi  anche  i  punzoni  già  esistenti,  il  cui  valore,  fra 
tassa  e  aumento  dì  decimi,  corrisponda  alle  tasse  dovute  per  i 
titoli  da  sottoporsi  al  bollo  a  norma  dell'art.  2  della  legge  suc- 
citata. 

Art.  b. 

La  vendita  delle  nuove  marche  per  Ciambiali  e  l'applicazìonf 
dei  nuovi  punzoni  j)er  bollo  straordinario,  avranno  principio  a  mi- 
sui'ii  che' gli  utiìci  di  registro  ne  saranno  provvisti. 

Ordiniamo,  ec<*.  —  Dato  a  .San  Rossore,  addi  1;")  ottobi*e 
VITTOUK)  KStANUELE. 

Lacava. 

Visto,  n  Quardasigitìi:  Orlando.  v 


R.  D.  n.  O'J^O,  7  settembre  1908,  die  aurora  il  regolamento  per  tae- 
ciusione  della  legge  diretta  a  combattere  le  fivdi  nella  preparazione  e 
Tiel  commercio  dell' olio  d'oliva  (Gazz.  Uff.  J7  novembre  Ì90S), 

VITTORIO  MANUELE  IH.  Re  d'Italia.  ^ 

Visto  l'art.  1  della  legge  aprile  1908.  n.  136,  portjxnte  dispo- 
sizioni per  combattere  le  frodi  nella  preparazione  e  nel  commer- 
cio dell'olio  d'oliva  ; 

Visto  il  i)arere  del  Consiglio  di  Stato: 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  : 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  àStato  per  l'a- 
gricoltura,, l'industria  e  il  commercio; 
Abbiamo  de<;retato  e  de<Tetiamo: 

Artìcolo  aulico. 

K  approvato  l'unito  regolaun'uto.  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro proponente,  per  l'esecuzione  della  legge  T»  aprile  1908.  nu- 
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mero  136,  diretta  a  combattere  le  frodi  nella  prepg-rasjione  e  nel 
rommercio  dell'olio  d'oliva. 

Ordiniamo  ecc.  —  Dato  a  Spezia,  addi  7  settembre  1908. 
VITTORIO  KMANUELE. 

GioLiTTi,  F.  Cocoo-Oktu. 

Visto,  Il  GuardatigilU:  Orlando. 


SCHEMA  DI  REGOLAMENTO 

per  la  esecnzlone  della  legge  5  aprile  1908  portante  disposizioni 
per  combattere  le  frodi  nella  preparazione  e  nel  commereio 
degli  oli.  ■ 

Capo  I. 

Denimcie  e  dichiarazioni  di  fitbl»ricaiione,  domito  e  vendita 
degli  oli  commestiUli. 

Art.  I. 

La  denoQoia  prescritta  dall'art.  2,  lettera  a,  d..lla  legge  5  apri'e  1008, 
n.  IHd,  ò  £atta  rerbatmente  o  per  iscrìtto. 

Essa  deve  ìadìcare  la  ditta,  il  luogo  ore  è  sitoata  la  ^bhrica,  il  magai- 
Zino  di  deposito  ed  il  locale  di  vendita  o  dì  spedizione,  ed  Ì  prodotti  eha 
ivi  SODO  fabbricati,  depositati  o  posti- in  Tondita. 

La.  deunncia  è  annotata  o  riassunta  dairnffielo  iDanici|.ale  in  apposito 
registro,  a  madre  e  figlia,  con  la  indicazìonu  d<Ila  data  dì  presentazione. 

La  figlia  6  riliisciata  al  denunziante  il  quale  ò  obbligato  a  presentarla  ad 
ogni  richiesta  detl*aDturit&  competente. 

Art.  2. 

Ai  locali  di  fabbricBzione,  di  deposito  e  di  vendita  di  oli  commettibilì 
dev'essere  apposta  esternamente  una  targa  lissa  non  la  indicazione,  a  ca- 
ratteri visibili,  degli  olì  ivi  fabbricati,  depositati  o  comunque  posti  in 
rendita. 

Siffatti  ìndieazioni  debbono  essere  rispettivamente  apposte  anche  all'in- 
terno con  cartelli  od  in  altro  modo,  ai  recipisnti  che  servono  a  contenere 
il  prodotto. 

Art.  3. 

Se  i  recipienti  sono  di  legno  (botti,  fusti,  barili,  ecc.)  ovvero  di  latta, 
debbono  portare  la  indicazione  della  qualità  deirolio  chb  contengono,  cioè 
M  olio  d*oliva  genuino  ovvero  mescolato  o  di  altra  specie,  in  lettere  grandi, 
poffiibilmente  impressa  a  fuoco,  ovvero  dipinte  con  colori  ad  olio. 

Se  sono  di  vetro,  le  indicazioni  prescritte  dalla  leg.;e  debbono  essere 
Apposte  salte  etichette  a  stampa,  se  trattasi  di  bottìglie,  ovvero  be  trattasi 
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di  demigisBe,  so  di  u«a  targhetta  in  ìepio  o  metallo, fortenwnte  oasiconit 
alla  damigiana  stesea. 

Nelle  spedisioai  all' interno  fatte  mediante  casse,  le  iadieaiioai  apposteti 
recipienti  debbono  essere  ripesate,  possi bilmE^nto  a  fuoco,  OTvero  con  eolori 
ad  olio,  anehe  sulle  casse  che  servono  per  le  spedixionL 

Le  formalità  riguardanti  le  spedizioni  all'estero  saranno  determinate  con 
decreto  del  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio,  in  confonaitt 
dei  trattati  e  degli  usi  commerciali,  internazionali. 

Art.  4. 

Le  autorità  cui  spetta  la  vijrìlanza  sanitaria  sulle  sostanze  alimentari,  ad 
i  fuDzioDari  delegati  dal  Minìatero  d'aoricoltura,  indastria  e  ocmBiereìu, 
possono  ordinari  vi^te  nei  locali  di  produzione,  di  deposito  o'di  vendita. 

Capo  IL 

Del  préleramesto  dei  cuivionl  da  fimi  a  oon  dell'autorità. 

Art.  5. 

Oli  agenti  delegati  per  il  prelevamento  dei  campioni  debbono  essera 
muniti  di  un  documento  uffleiide  dal  quale  risiiti  l'ordtae  e  la  delegaziose 

rìeevuta. 

All'atto  del  prelevamento  dei  campioni,  il  proprietario  o  chi  per  esso  pa6 
farsi  assistere  da  pnvoaa  dì  sua  fiducia. 

Art.  6. 

In  caso  .di  assenza  o  di  rifinto  d^l  proprietario,  o  del  suo  rappreseataate^ 
1  campioni  saranno  prelevati  d'offleio  coU*  intervento  del  pretore  o  del  gìn- 
dice  conciliatore  locale,  o  di  Ubo  degli  ufficiali  di  polizia  giudiziaria  indiesti 
nel  titolo  II,  capo  il,  libro  I  del  codice  di  procedura  potale. 

Per  rappresentanti  del  proprietario  8*intaadono  rinstitore,  il  detsBtwe^  Ì 
commessi  e  le  persone  di  &migiia  maggiori  di  età. 

Art.  7. 

Ad  ogni  prelevamento  del  campione  viene  redatto  apposito  processo  ver- 
bale, su  carta  libera,  ohe  si  deposita  presso  l'aotorita  ohe  ha  ordinato  3 

prelevamento. 

Se  il  proprietario  o  il  suo  rappresentante  si  e  rifiutalo  dì  dare  il  cam- 
pione, oppure  non  ha  assistito  all'operazione  o  non  h%  firmato  il  verbale,  as 
ne  deve  fare  menzione  nel  verbale  stessa. 

Art.  8. 

Quando  il  prelevamento  del  campione  abbia  luogo  presso  un  commer- 
ci :.n  te.  uno  speditore,  un  renditora  o  ooiisegiutariu,  questi  sono  obbligati  a 
far  oonosci^re  il  nome,  ooguome  e  la  residenza  JeUa  persona  o  ditta  f  jrnì- 
t  ice  de  la  merce. 

Se  il  cummereiante  o  !o  speditore  o  il  consegnatario  ovvero  il  vradìtere 
non  voglia  o  non  possa  indicare  il  nome,  il  o.^ome  e  la  residenza  déU 
persona  o  ditta  fornitrice  della  meree,  o  rifiati  di  firmare  il  processo  ver- 
bale, se  ne  deve  fare  menzione  nel  verbale  stesso. 
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Art.  e. 

Il  campione  da  preleTarsi  per  oìascana  partita  di  olio  oommestibile  non 
deve  MsfFd  inferiore  ad  nn  litro;  ed  il  prelevamento  dev'essere  fatto  su  di 
an  solo  recipiente»  se  trattasi  di  palmite  in  raeìpienti  di  vetro  o  di  latta, 
non  soperiori  complessivamente  ai  20  litri.  Se  trattasi  dt  partite  mafrgiorì, 
anche  se  contenuta  in  recipienti  di  vetro  o  latta,  il  prelevamento  sarA  fatto 
due  0  più  recipienti  formando  poi  un  campione  nnico. 

Art.  10. 

Il  campione  prelevato  è  diviso  e  riposto  in  par-ti  egnali,  in  tra  bottifrlfo 

di  vetro  trasparenti,  aoouratamente  lavate  in  ^recedeota,  per  guisa  ohe  in 
essa  non  rimanga  traccia  delle  sostanze  die  possono  avere  precodentemente  con- 
tenute. 

Le  bottiglia  devono  ess^^r  piene,  tappate  accuratamente  con  tappi  nuovi 
di  sughero  di  buona  qualità  e  munite  di  etichetta  o  di  on  cartello  portante 
le  firme  del  detentore  e  deirageate  incaricato  d«l  prelevamento,  e  le  altre 
indicazioni  atte  a  stabil're  la  identità  del  campione.  Inoltre  in  foglio  spe- 
ciale, si  devono  indicare  il  nome,  cognóme  e  la  reaidenza  dal  detentore  del* 
Tolio,  il  numero  a  la  capacità  dei  fasti  o  r<;oipi6ntì  dai  quali  il  cunpìone 
fu  prelevato. 

Capo  IH. 

Dall'analisi  dei  campioni  da  farsi  a  cura  deirantorìtà. 

Art.  II. 

Nelle  bottiglie  contenenti  lo  stesso  campione  d'olio,  una  'lev'essere  spedita 
per  l'analisi  alla  stazione  agraria,  ovvero  al  laboratorio  chimico  alla  dipen- 
denza dello  Stato  o  muaioipalè,  che  risieda  nel  Inogo  ove  esìste  la  fabbrica, 
il  deposito  o  lo  spancio  da  cui  proviene  il  campione,  o  nella  looalitA  più 
prossima.  Insieme  col  recipiente  dev'essere  spedito  all'ufflcip  ìncarioato  del- 
l'analisi  anche  il  foglio  di  cui  nel  precedente-  articolo. 

Un'altra  bottiglia  è  consegnata  alla  parte. interessata,  ed  una  terza  al- 
raatorit&  od  ufflei»  ohe  ha  ordinato  il  prelevamento. 

Art.  12, 

L'analisi  dev'esser  fatta  nel  più  breve  tempo  possibile,  coi  metodi  che 
saranno  prescritti  dal  Ministero  d'agricoltura,  industria  e  commercio. 

Il  certificato  di  analisi  re  latto  in  carta  Ubera,  viene  subito  rimesso  alla 
autorità  richiede  te,  la  quale  ne  darA  oomanicasione  all' interessato,  e  noi 
caso  in  cui  i  risultati  deiranalìsi  dimostrino  la  esistenza  della  frode,  daià 
deuuDcia  all'autorità  giudiziaria. 

Capo  IV. 

Del  prelevamento  e  dall'analisi  dai  eam]>ioiii  da  farsi 
a  richiesta  delle  ditte  esportatrici. 

Art.  13. 

Allorché  le  ditte  esportatrici  di  oli  d'oliva  vogliano  provare  la  genuinità 
del  prodotto  che  esportano,  mediante  la  presentazione  del  certificato  d'analisi 
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da  rilasciarsi  agli  effetti  previsti  nell'art.  4  d-'lla  legge,  ìl  prelevamento  dei 
campione  deve  esser  fatto,  a  richiesta  delle  ditte  stesse,  o  da  uno  dei  Ube- 
ratcrt  ohimiei  che  aaranDO  all'uopo  designati  Ministero  d'agricoltora,  in- 
dustria e  commercio,  ovvero  dall'ufficio  doganale  presso  ìl  quale  tari  stata 
preventivamente  trasportata  la  merce  per  la  spedinone. 

Ari.  14. 

Il  prelevamento  dei  campioni  e  TapponiJond  dei  sigilli  tanto  ad  essi 
quanto  ai  recipienti  da  spediri>i  sono  fatti  con  le  norma  e  con  le  cautele 
'  in  nso  per  le  spedizi&ni  degli  oli  d'oliva  o  di  altri  prodotti  consimili  ia 
quegli  Stati  pei  qnali  sia  richiesto  il  certificato  d'analisi  comprovante  U 
genuinità  del  prodotti  che  a*  importa  in  forza  di  una  convenzione  com- 
merciale. 

Art.  15. 

Se  il  prelevamento  sia  fatto  dall'ufficio  doganale,  qncsto  deve  spedire  il 
campione  ad  nao  dei  laboratori  chimici  autorizzati. 

Dopo  eseguito  il  prelevamento  ed  appost  i  sigilli,  pa6  essere  dato  eorso 
alla  spedizione.  * 

Alt.  16. 

Il  certificato  d'analisi  dev'esser  rimesso  dal  laboratorio  dirèttamente  al- 
Tesportatore. 

Art.  17. 

Per  le  operazioni  d'analisi  è  dovuta  dalla  ditta  interessata  al  laboiatorio 
la  tassa  stabilita  dalla  tariffa  in  vigore. 

Viifo,  SordiM  ài  S.  Jf. 
11  ministra  di  agrieolinra,  indnstrìa  e  eommareio 
F.  COrC(M)RTO. 


R.  D.  n.  BIO,  10  settembre  1908,  pd  quale  l'u^f^od'i^ezione  e  vigUama 
siigli  istituti  di  credito  e  di  previdenza  assume  il  titolo  di  ■  Jspetto- 
rato  degli  istituti  di  credito  e  di  previdenza  >  (Gazz.  Uff.  i7  mrvem- 
bre  1908), 

VITTORIO  EMANUfXE  III,  Re  d'Itaua. 

Veduta  la  legge  30  giugno  1908,  n.  .3^)4,  e  la  tabella  annessavi, 
riguardante  l'amministrazione  centrale  del  ìfinistero  di  agricol- 
tura, industria  e  commercio: 

Veduta  la  le^^gc  2  luglio  1908,  n.  35.-Ì,  relativa  a  provvedimenti 
jìcr  i  servizi  tecnici  del  Ministero  predf'tto: 

Veduti  i  Nostri  deci  eti  25  agosto  1904,  n.  527,  14  giugno  1906, 
n.  297  e  2:ì  maggio  1907,  n.  428:  ;  . 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministi'i  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  S4*gretario  di  Stato  per  l'a- 
grùtoltui'a.  l'industria  e  commercio: 
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Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 


Art.  1. 

L'ufficio  di  ispezionr^  e  vigilanza  siigli  istituti  di  credito  e  di 
previdenza  presso  il  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  com- 
mercio assume,  in  conformità  della  tabella  annessa  alla  Icfjgc 

30  giugno  19UH,  n.  304,  il  titolo  di  <  Ispettorato  degli  istituti  di 
credito  e  di  previdenza  ». 

Alt.  2. 

L'ispett«rato  degli  istituti  di  credito  e  di  previdenza  ò  posto 
alla  immediata  dipendeoza  del  direttore  generale  del  credito  e 
della  previdenza,  della  cooperazione  e  delle  assicurazioni  sociali, 
e  fa  parte  della  direzione  generale  stessa. 

Esso  è  diretto  dall'  ispettore  capo  ed  è  suddivìso  in  reparti  a 
ciascuno  dei  quali  6  preposto  un  ispettore. 

L'assegnazione  degli  affari  da  trattarsi  dall'ispettorato,  a  norma 
delle  leggi,  dei  regolamenti  e  delle  disposizioni  in  vigore,  la  sud- 
divisione dell'ufficio  in  reparti  e  la  designazione  degli  ispettori 
dirigenti  ciascun  reparto,  sono  fatte  con  decreto  ministeriale,  sulla 
proposta  del  direttore  generale. 

La  destinazione  ai  singoli  reparti  degli  altri  ispettori  e  degli 
impiegati  di  concetto,  di  ragioneria  e  d'ordine  addetti  all'ispetto- 
rato, ò  fatta  dal  direttore  generale. 

Art  3. 

Con  decreto  reale,  da  emanarsi  su  proposta  del  ministro  di 
agricoltura,  industria  e  commercio,  sarà  provveduto  alla  designa- 
zione dell'ispettore  che  dovrà  esercitare  le  funzioni  di  commis- 
sario presso  la  sede  delllstituto  italiano  di  credito  fondiario  in 
Roma,  ai  sensi  dell'art.  19  del  regolamento  approvato  con  regio 
decreto  1°  febbraio  1891,  n.  66. 

Art.  4. 

Con  decreti  ministeriali  da  registrarsi  alla  Corte  dei  conti,  sarà 
provveduto  alla  destinazione  di  un  ispettore  presso  ciascuno  degli 
istituti  seguenti: 

1'  presso  la  Cassa  provinciale  di  credito  agrario  per  la  Ba- 
silicata, con  sede  in  Potenza,  ai  sensi  dell'art.  21  della  legge 

31  marzo  1904,  n.  140; 

2°  presso  la  sezione  temporanea  jxt  il  servizio  dei  mutui  ipo- 
tecari, annessa  alla  sede  di  Catanzaro  dell'istituto  di  credito  «  Vit- 
torio Emanuele  III  »  a'  sensi  dell'art.  62  del  regolamento  appro- 
vato con  regio  decreto  24  dicembre  1906,  n.  67u; 

3"  presso  il  Consorzio  obbligatorio  per  l'industria  soltìfera  si- 
ciliana, con  sede  in  Palermo,  a' sensi  del  regio  decreto  10  ago- 
sto 1907.  n.  68.'>; 

4"  presso  la  Cassa  ademprìvile,  con  sede  a  Cagliari,  ai  sensi 
dell'art.  08  del  regolamento  per  il  credito  agrario  in  Sardegna, 
approvato  con  regio  decreto  9  febbraio  1908,  n.  146. 
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Art.  5. 

IjH  destinazione  degli  ispettori  presso  gristitiiti  indicati  nel  pre- 
cedente articolo  ha  carattere  temporaneo  e  non  può  essere  pro- 
tratta oltre  due  anni,  sen2a  il  loro  consenso. 

Art.  6. 

All'ispettore  capo  ed  a^li  ispettori  degli  istituti  dì  credito  e  di 
previdenza,  noi  cìisì  di  missione  nel  Regno,  sono  dovute  le  se- 
guenti indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno: 

a)  il  rimborso  della  spesa  del  viaggio  in  ferrovia  in  1*  classe, 
accresciuto  in  un  decimo,  con  le  norme  ed  1  criteri  di  cui  al  re- 
gio decreto  23  maggio  1907,  n.  428: 

b)  il  rimborso  del  prezzo  di  un  posto  di  1'  classe  sui  pinh 
scafi,  sotto  deduzione  del  ribasso  di  prezzo  consentito  dalle  con- 
venzioni a  favore  degli  impiegati  che  viaggiano  per  ragioni  di 
servizio  ; 

e)  (.'cntesimi  25  per  ogni  chilometro  sulle  vie  ordinane: 
d)  una  indennità  giornaliera  di  lire  18  per  l'ispettore  capo; 

dì  lire  15  ]>er  gli  ispettori  forniti  di  stipendio  annuo  superiore  a 

lire  6,000  e  di  lire  12  por  tutti  gli  altri  ispettori. 

Le  indennità  da  aitcordarsi  per  le  missioni  all'estero  sono  de- 

terjìiinate  di  volta  in  volta  dal  ministro  di  agricoltura,  industria 

e  commercio. 

Art.  7. 

L'indennità  gioniJiliera  ò  corrisposta  per  tutta  la  durata  della 
missione,  comprendendovi  il  giorno  deJla  parten^  e  quello  del- 
Tarrivo. 

Tale  indennità  sarà,  dopo  il  primo  mese,  ridotta  di  un  terzo,  nei 
casi  di  temporanea  destinazione  pivsso  gli  istituti  indicati  nel- 
l  art.  4. 

Art..  8. 

Con  altro  Nostro  decreto  sarà  provveduto  alla  determinazione 
delle  norme  per  le  nomine  e  le  promozioni  dei  componenti  l'ispet- 
torato degli  istituti  di  credito  e  di  previdenza. 

Art.  9. 

È  abrogato  il  regio  decreto  25  agosto  1904,  n.  527. 

Art.  10. 

Il  presente  decreto  andrà  in  Vigore  il  T  settembre  1908. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Racconigi,  addì  10  settembre  190S. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GiouTTi,  F.  Cocco-Ortc. 

Vitto,  //  QuardatìgilU:  Orlando. 
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R.  D.  n.  63f>,  22  ottobre  lS>(j8.  Aggiunte  a  taluni  artìcoli  del  i-egola- 
mento  per  le  Facoltà  di  giurisprvdema,  tiiedicma,  chirargiaj  lettere  e 
/Uosofia  (Gazz,  Uff.-f7  novembre  190S).  ■ 

VITTORIO  EMANUE3LE  ITI,  Ee  d'Italia. 

Veduti  i  Nostri  decreti  in  data  17  maggio  ed  8  luglio  1906,  nu- 
meri 409  e  410,  coi  quali  sono  approvati  i  regolamenti  per  le  Fa- 
coltà di  giurisprudenza,  di  medicina  e  chirurgia,  di  scienze  ma- 
tematiche. fÌHÌcIie  e  naturali  e  di  lettere  e  lilosofia,  e  per  le  scuole 
di  farmacia; 

Veduta  la  legge  7  luglio  1907.  n.  481  (1): 

.Sentito  il  Consiglio  superiore  della  puljblica  istruzione; 

Sentito  il  parere  del  Consigliò  di  Stato; 

Udito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  '  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione  : 

Abbiamo  decretata  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

Agli  articoli  ;-ì  del  regolamento  per  la  P'acoltà,  di  giurisprudenza 
e  2  dei  regolamenti  per  le  Facoltà  di  medicina  e  chirurgia,  di 
scienze  matematiche,  fìsiche  e  naturali  e  di  lettere  e  ftlosofla,  ap- 
provati coi  Nostri  decreti  17  maggio  e  8  luglio  1906,  nn.  409 
e  410,  è  aggiunto  rispettivamente  il  comma  seguente: 

«  Ai  fini  dell'applicazione  dell'art.  1  (comma  2°,  lettera  .4)  della 
legge  7  luglio  1907,  n.  481,  i  gruppi  delle  discipline,  appartenenti 
alla  Facoltà,  da  considerarsi  come  sostanzialmente  fra  loro  con- 
nesse, sono  stabiliti  come  segue: 

Facoltà  giuridica. 

1°  gruppo  —  Economia  politica.  Statistica.  Scienza  delle  fi- 
nanze e  diritto  llnanzìario. 

2"  gruppo  —  Diritto  costituzionale.  Diritto  amministrativo  e 
scienza  dell'amministrazione.  Scienza  delle  finanze  e  diritto  flnau- 
ziario.  Diritto  internazionale.  Diritto  ecclesiastico. 

H°  gruppo  —  Diritto  civile.  Diritto  romano.  Introduzione  alle 
scienze  giuridiche  ed  istituzioni  di  diritto  civile.  Istituzioni  di  dì- 
ritto  romano. 

4*  gruppo  —  Diritto  civile.  Diritto  commerciale.  Procedura 
civile. 

5"  gruppo  —  Diritto  romano.  Istituzioni  dì  diritto  romano. 
Storia  del  diritto  romano. 

.6°  gruppo  —  Storia  del  diritto  romano.  Storia  del  diritto  ita- 
liano. 

V  gruppo  —  Filosofia  del  diritto.  Diritto  e  procedura  penale. 


<1)  V.  caerif.  Anno,  1907,  pag.  1417. 
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gruppo  —  Storia  del  diritto  ìtaliuao.  Diritto  eoclesiastiw. 
Diritto  ( -osti tuzio naie.  Filosofia  del  diritto. 

Facoltà  iitcdica. 

1"  j^ruppo  —  Fisiologia.  Farmacologia  sperimentale. 

2"  gruppo  —  Patologia  generale.  Anatomìa  ed  istologia  !«- 

tologica. 

3"  gruppo  —  Patologia  speciale  medica  dimostrativa.  Clinica 
medica  generale  e  semeiotica. 

4*  gruppo  —  Patologia  speciale  chirurgica  dimostrativa.  Cli- 
nica chirurgica,  semeiotica  e  medicina  operatoria. 

Facolià  <U  sck'/i:;<\ 

1°  gruppo  —  Fisica  sperimentiile.  Fisica  tecnica  (Scuole  d'ap- 
plicazione per  gl'ingegneri).  ' 

2"  gruppo  —  Chimica  genei'ale.  Chimica  inorganica.  Chimiea 
organica.  Chimica  farmaceutica  (Scuole  di  farmacia).  Chimica  ap- 
plicata (Scuole  d'applicazione  per  gl'ingegneri). 

ìì"  grni)po  —  Zoologia.  Anatomìa  e  fisiologia  comparate.  Isto- 
logia e  fisiologia  generale. 

4°  gruppo  —  Mineralogia.  Geologia. 

ò**  gruppo  —  Analisi  algebrica.  Analisi  infinitesimale.  Algebra 
e  geometria  analitica.  Analisi  superiore. 

6°  gruppo  —  Analisi  superiore.  Fisica  matematica.  Mecca- 
nica superiore. 

7"  gruppo  —  Geometria  analitica.  (ìeometria  proiettiva.  iWo- 
metria  descrittiva.  Geometria  analitica  e  proiettiva.  Geometriji 
proiettiva  e  descrittiva.  Geometria  superiore, 

8°  gruppo  —  Meccanica  razionale.  Fisica  matematica.  Mec- 
canica superiore.  Mec^^anica  applicata  alle  macchine  (Scuole  d'af>- 
plicazione).  Meccanica  applicata  alle  costruzioni  (Scuole  d'appli; 
cazione).  Idraulica  (Scuole  d'applicazione,  ecc.). 

9**  gruppo  —  Geodesia,  teorica  Geodesìa  e  geometria  pratica. 
Astronomia. 

10*  gruppo  —  Disegno  di  ornato.  Disegno  di  architettura  elo- 
mentaie.  Diseg-no  di  ornato  e  di  architettura  elementai'C.  AiThi- 
tettura  (Scuole  d'applicazione,  e<'.c.). 

Faco/fà  (ìi  fìloRofìa  e.  ìeltere. 

!•  gruppo  —  Filosofia  teoretica.  Filosofia  morale.  Storia  delia 
filosofia.  Pedagogia. 

2"  gruppo  —  Letteratura  greca  e  letteratura  latina.  Gram- 
matica greca  e  latina. 

Art.  2. 

Quando  si  tratti  di  i)assaggi  fra  cattedre  non  tenute  in  consi- 
derazione per  la  formazione  dei  gruppi,  di  cui  nel  precedente 
articolo,  l'esistenza  della  condizione  prescritta  nel  secondo  conuna. 
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lettera  a,  dell'art.  1  della  legge  sovi'aoitata,  deve  essere  ricono- 
sciuta dal  Consiglio  superiore  delia  pubblica  istruzione. 

Ordiniamo,  ere,  —  Dato  a  San  Ròssore,  addi  22  ottobre  190«. 

VITTORIO  EMANUELK. 

(ilOLITTI,  RAVA. 

Visto,  li  OuardoéìgiUi:  Oriando. 


R.  D.  u.  OlH,  22  eettembre  1908,  che  aerava  U  regoUtmtmto  cCemmi- 
niatraziom  della  camera  agrumaria  (Gazz.  Uff.  i8  novembre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visti  gli  articoli  4     Itì  della  legge  5  luglio  1908,  ii.  404  (1;  ; 

Visto  il  progetto  di  regolamento  di  amniinistr-azioiie.  presentato 
dalla  camera  agrumaria,  costituita  a  tenuine  dei  regio  decreto 
17  settembre  1908,  u.  6(i9  rJr. 

8u11h  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  Vn- 
gricoltura,  l'industria  ed  il  commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1. 

È  approvato  e  reso  esecutivo  l'unito  regolamento  di  ammini- 
strazione della  camera  agrumaria,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal  mi- 
nistro pi'oponente. 

11  detto  regolamento  entrei'à  in  vigoi'e  dalla  data  del  pre.sente 
decreto. 

Art.  2. 

Tutte  le  deliberazioni  approvate  dalla  camera  agrumaria  soiio 
comunicate,  elitro  dieci  giorni  dalla  loro  data,  al  Mìnistt'ro  di 
agricoltura,  industria  e  connnercio. 

Art.  3. 

Non  sono  ese<'Utive  se  non  dopo  approvate  dal  predetto  Mini- 
stero, le  deliberazioni  : 

V  che  stabiliscono,  a!  principio  dì  ogni  esercizio  annuale,  ai 
termini  dell'art.  5  della  legge  5  luglio  1908,  n.  404,  la  valuta- 
zione minima  dell'agrocotto  e  del  citrato  di  calcio,  mmtthè  degli 
altri  derivati  agrumari,  di  cui  la  camera  fosse  autorizzata  a  cu- 
rare la  vendita  ; 

2°  che  determinano,  entro  il  limite  fi.ssato  dal  2"  comma  del- 
rai"t.  11  della  If'gge.  la  tassa  camerale  sui  derivati  agrumari,  non 
affidati  alla  canu-ra  per  la  vendita  ; 

?/  che  determinano  entro  il  limite  fissato  liairultirao  comma 


I  i-. 


(It  V.  CeUrif.  Anno  pag.  1154. 
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doli'art.  7  della  lof^^gc.  il  saggio  dell'  interesse  che  decorre  sulle 
anticipazioni  fatte  dalla  eampi*a  : 

4°  che  nominano  i  titolari  degli  uffici  chimici  della  camera 
agrumaria,  o  che  riconos<*ono,  a'  termini  dell'art  1,  lettera  e)  della 
legge,  uffici  chimici  non  dipendenti  dalla  camera. 

Le  deliberazioni,  di  cui  al  n.  1,  indicano  nella  motivazione  ^li 
elementi  su  cui  la  camera  fonda  il  proprio  apprezzamento. 

Art.  4. 

Il  Ministero  accusa  ìmmediataniente  ricevuta  alla  camei'a  dellr 
deliberazioni  indicate  nell'articolo  pre(^cdeute,  e  provvede  in  me- 
rito iul  esse  non  oltre  un  mese  dalla  data  della  ricevuta. 

Decorso  tale  termine,  le  deliberazioni  divengono  dì  pieno  diritto 
esfH'utive. 

Art.  h. 

Nella  seconda  decade  di  ogni  mese  la  camera  invia  al  Mini- 
stero la  sua  situazione  perii  mese  precedente,  dalla  quale  risulti, 
per  ciascuna  delle  o  sezioni: 

'/)  il  numei'o  dei  depositanti  e  la  quantità  di  merce  deposi- 
tata pressala  camera  per  eswre  venduta  da  questa  per  conto  dei 
rispettivi  proprietari; 

h)  il  prezzo  effettivo  ricavato  dallrf  vendita  delle  singole  par- 
tite depositate  ; 

r,  la  quantità  di  merce  depositata  presso  le  singole  sezioni 
della  camera  che  l'esti  tuttora  invenduta. 

Nelle  situazioni  di  gcimaio  e  di  luglio  sarà  inoltre  indicata  la 
percentuale  corrisposta,  ai  depositanti,  di  cui  fu  venduta  la  merce, 
ai  termini  dcU  uliimo  comma  dell'art.  6  e  del  .secondo  comma  del- 
l'art. 10  della  legge. 

Art.  6. 

Nel  novetnbi-e  di  ogni  anno  la  camera  agrumaria  sottopone  al- 
l'approvazione del  ^linìstero  di  agricoltura,  industiia  e  commercio 
il  proprio  bilancio  preventivo  per  Tanno  successivo:  e  nell'aprile 
il  conto  consuntivo  per  l'anno  prec(»dente. 

Art.  7. 

Parimenti  ejitro  l'aprile  di  ogni  anno  la  .camera  invia  al  Mini- 
stero im»  particolareggiata  relazione,  dalla  quale  si  desuma  l'at- 
rività  da  essa  spiegata  nciraniio  pre<,'edente  per  il  conseguimento 
delle  sue  varie  tìnalit^i.  quali  sono  enunciare  dall'art.  1  della 
legge. 

Art.  iS. 

11  Ministero  di  agricoltura,  industria  e  commewio  approva  la 

pianta  organica  degli  impiegati  della  camera  agrumaria  e  la  mi- 
sura dei  rispettivi  assegni,  nonché  tutte  le  successive  modifica- 
zioni che  ne  siano  fatte. 

Art.  H, 

-E  in  facoltà  del  ministro  di  agricoltura,  industria  e  commercio 
di  ordinare,  in  ogni  tempo,  ispezioni  amministrative  e  contabili 
sull'andamento  della  camera  agrumaria  c  delle  singole  sezioni. 
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Art.  10.. 

Le  t'oiiti-avveuzioui  alle  disposizioni  dell'art.  4  della  leggo  5  lu- 
glio 190H,  II.  4U4,  saranno  punite  con  ammenda  non  suporioiv  al 
triplo  della  tassa  dovuta  alla  euiiiera  Hs:rumaria,  nè  inferiore  al . 
doppio  della  tassa  medesima. 

Ordiniano,  eoe,  —  Dato  a  Ra<'(;onifi:i.  addì  22  .settembre  IVK)H.  * 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cwco-Ortl:.  • 

'Visto,  /(  GuardasigiUi :  Orlando. 


REGOLAMENTO 

della  eamera  agrumaria  istituita  con  la  leg$« 
del  5  lugUo  1908,  n.  404 


Amminiitouipi^e  intena. 

Art.  1. 

La  camera  agrumaria  si  compone  di  nove  membri. 

fissa  alla  prima  riaaioae  nominerà  a  sorotinio  segreto  e  a  maggioranta 
•di  Toti  an  presidente  ed  un  TÌee  presidente  a  norma  dell'art.  2  della  legge^ 
i  quali  doreranno  in  oarìoa  per  un  anno  e  posiono  essere  rieletti. 

Art.  2. 

La  eamera  si  rianirà  ordinariamente  nella  prima  domenica  di  ogni  bì- 
mestra  e  cioè  :  nei  mesi  di  settembre,  novembrs,  gennaio,  marzo,  maggio  e 
lu^io  di  ogni  anno;  e  atraordinariamente  tatto  le  volte  ohe  il  presidente  o 
tre  delegati  ne  facciano  domanda  con  rindiflazione  degli  oggetti  da  trattare. 

Art  3. 

Le  riunioni  della  camera  saranno  valide,  in  prima  convocazione^  con  l'in- 
terreato  di  almeno  dette  componenti  ed  in  seconda  oonvocazione  oon  quello 
di  almeno  cinque  componenti. 

Art.  4* 

Le  decisioni  della  camera  saranno  prese  a  maggioranza  di  voti  ed  a  pa- 
rità di  roti  la  proposta  s'intende  respinta. 

Art  5. 

Le  dilìberatioai  saranno  redatte  da  un  segretario  scelto  nel  seno  della 
«amerà,  Tolta  per  volta,  per  votazione  e  verbalinats  in  apposito  libro  e  fir- 
mate dal  presidente,  dal  consigliere  più  anziano  in  età  e  dal  segretario. 

Art  «. 

Nel  caso  obe  il  delegato  di  aaa  sezione  non  poesa  intervenire  alle  sedate 
•della  camera,  tara  sostituito  da  uno  degli  altri  due  eomponenti  la  «elione 
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da  essa  stessa  designato  mensilinente  e  comunicaio  alla  camera  officiai- 
mente. 

Qoalora  il  delegato  alla  camera  fosse  anehe  il  presidente  della  sexiwe, 
ODO  degli  altri  due  membri  sar&  Dominato  dalla  sesione  bimestralmente^  per 
assumere  In  dirMfone  amminìstratìTa' della  seiione. 

Art.  7. 

Nejla  sedata  ordinaria  di  noTambre  la  camera  discuterà  ed  approTwà  il 
bilancio  praTentiTO.  Nella  seduta  di  marzo  diseataf*  ed  approver*  i  coati 
eonsantÌTi. 

Fotezi  dal  praaidaate  •  dai  singoli  amminlitnitori. 

Art.  8. 

11  presidente  dirama  gli  inviti  per  le  riunioni^  stabili soe  l'ordina  del  giomo, 
diriga  e  regola  le  discussioDi,  invigila  anirandameBto  genorale  dell'ente  e 
cura  resecacìone  deile  delìberasioni. 

Art  9. 

Il  n'oe  presidente  ìnterinalmente  ha  tutte  le  funzioni  del  presidente,  quando 
questi  è  assente. 

Art.  10. 

I  singoli  amministratori  avranno  la  facoltà  di  vigilaota  sulla  varie  'ope- 
razioni della  oamera  e  di  qualunque  sezione  e  potranno  anehe  delegare  i 
propri  poteri  ad  uno  di  essi. 

Art.  11. 

Ha  camera,  al  principio  dì  ogni  campagna  agrumaria  ed,  in  ogni  modo, 
non  più  tardi  del  15  agosto  di  ciascun  anno,  stabilisce  la  valutazione  mi- 
nima di  cai  atrart.  5  della  legge. 

La  camera  medesima,  inoltre,  in  ogni  sedata  ordinaria  stabilirà  il  prezzo 
di  vendita  e  fisserà  la  quantità  di  merce  da  vendere  par  qael  periodo  di 
tempo  ohe  sarà  stabilito  volta  per  volta.  Ed  in  ogni  caso,  per  quantitatÌTi 
maggiori  dì  quelli  fissati,  potrà  decìdere  il  presidente  d'accordo  col  diret- 
tore, il  qnale  ne  darà  immediatamente  partecìpssione  ai  componenti  della 
camera. 

Nelle  sedute  straordinarie  sì  potranno  uiebe  stabilire  i  prezzi  di  vendita 
e  la  quantità,  purché  ciò  formi  oggetto  dell'ordina  del  giorno. 

Art,  1», 

La  valutazione  minima  di  cui  all'art.  5  della  legge  sarà  regolata  tenendo 
per  base  i  prezzi  di  vendita  da  essa  precedentemente  consegniti,  il  valore 
medio  ohe  ì  meroatì  di  consumo  potranno,  durante  Pannata,  pagare  Taoido 
citrico,  le  previsioni  sulla  produzione  immediata  e  le  condizioni  dal  mar* 
oato  generale. 

Art.  13. 

L'ufficio  di  consigliere  della  oamera  è  gratuito.  <%ni  componente  die  in- 
twvenga  alle  sedate  avrà  diritto  al  rimbw^  delle  epese  di  viario  in  jwima 
dasae  dal  suo  domicìlio  alla  «ede  della  camera. 
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Art.  14. 

Tanto  il  preaidaate,  quanto  i  singoli  amministratori  tono  responsabili  dei 
danni  ohe  potrràb«ro  arreoara  «on  gli  atti  da  ewì  dolosamanto  compiati  nel- 
l'eMroìxio  delle  loro  fìiaiionì. 

Nomina  a  revoen  degli  impiegati.  x 

Art.  15. 

La  nomina  del  direttore  taonioo-ammiaiatratìro,  dei  segretario  e  degli  altri 
impiegati,  in  eonformitft  ad  analogo  organieo,  sarà  fatta  a  scelta,  a  soru- 
tìaio  segreto,  con  almeno  sei  roti  faToreroli. 

I  nominandi  non  debbono  arar  superato  il  cinqnantesimo  anno  di  età  e 
debbono  dare  il  massimo  affidamento  di  moralità  a  capacita,  risaltante  da 
titoli  •  spacialmento  da  servizi  prestati  in  oase  ed  in  afGsri  oommereìali. 

Art.  16. 

Le  nomine  suddette  saranno  fatto  per  nn  anno  in  linea  di  esperilnento 
«  non  possono  dare  alcun  ulteriore  diritto. 

Dopo  tale  periodo  gl'impianti  potranno  ottonerà  eon  le  foome  suddetto  la 
nomina  definitiva. 

Art.  17. 

Per  grave  negligenza,  per  aooeriato  ineapacità  e  per  atti  volontari,  no- 
«ìvi  agli  ìntoressi  della  camera,  e  per  qualunque  altra  causa  di  gravi  dis- 
servìzi, il  'lìrettora  e  tatti  gli  altri  impiegati  potranno  essere  revooati  dalla 
camera  con  deliberazione  presa  a  scratinio  segreto  eon  non  meno  di  sei  voti. 

L*ìmpiegato  revocato  non  ha  diritto  ad  alcuna  azione  contro  la  camera. 

Art.  18. 

La  sezioni  eleggeranno  a  msggioranza  di  voti  ed  a-  scrutinio  segreto,  a 
norma  dell'oi^anico  ohe  sarÀ  delìberatoy  i  rispettivi  impiegati. 

Gl'impiegati  prima  di  assumere  servizio  dovranno  dichiarare  di  conoscere 
il  presente  r^olamonto  e  di  sotto  metta  rvisì  intieramente  in  orbine  agli 
articoli  ohe  li  riguardano. 

Art.  19. 

II  •direttore  teonico-ammintstrativo  avrà  la  rappresentanza  legate  della 
camera,  assisterà  alla  seduto  della  camera  ed  avrà  sempUoemento  voto  con- 
saltivo.  Firmerà  tatti  i  miadsti  d'introito  a  di  pagamento,  coachiadera  le 
vendite  in  conformità  alle  deliberazioni  prese  dalla  camera,  avrà  cura  di  in- 
formare sollecitamente  il  presidente  del  movimento  degli  affari  e  di  tutto 
quanto  potrà  iateressara  l'ente  ed  avrà  quelle  altre  mansioni  che  gli  ver- 
ranno attribuito  dal  consiglio  di  amministrazione. 

Henne  di  conteggio. 
Art  20. 

La  camera  venderà,  a  contanti  od  a  termine  secondo  le  deliberazioni  del 
coQiìglìo  di  amntinistrastoiu.  Essa  fàrà  le -anticipazioni  ai  sensi  dell'art.  0 
della  legge. 
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Art.  ei. 

Nei  mesi  di  gennaio  a  Inglìo  di  ogni  anno  Terr&  liquidato  a  favort  dà 
tingoU  depositanti  ed  in  misara  egnale  per  tatti  in  rapporto  alla  pena- 
tuale  in  grammi  dì  acido  citrico  della  merce  da  (^uno  di  esai  defoiitita, 
il  ricavato  netto  effettivo  delle  vendite  fatte  riepettÌTamente  ^  31  dicento» 
e  30  giugno  precedente. 

Le  lìquidaiioni  si  faranno  secondo  l'ordÌDe  di  preced^nta  di  consegna  & 
favore  dei  singoli  depositanti^  anche  quando  la  merce  venduta  appeiteogt 
ad  altri  depositanti. 

Art.  22. 

Quindicinalmente  la  oamerà  pagherà  a  ciascun  depositante  éhe  ne  ani 
diritto  a  mente  dell'art.  10  della  legge,  ,  la  parte  del  prezzo  ehe  non  fu  an* 
tieipata,  completando  cosi  il  pagamento  del  prezzo  minimo  della  valntazioDS 
annuale. 

Art.  sa 

Il  ricavato  netto  delle  vendite  si  avrA  deducendo  dal  prezzo  ottenuto  le 
spese  di  mediazione,  sconti  ed  imbarco  ed  altre,  occorrendo. 

Art.  2*. 

Le  somme  spettanti  come  sopra  ai  singoli  depositanti  saranno  agli  stmi 
pagate  dal  Banco  di  Sicilia,  al  quale  saranno  inviati  i  relativi  stati  di  re- 
parto e  liquidazione,  della  cui  esattezza  risponderanno  solidalmente  il  diret- 
tore tecnioo-amminlstratiTo  ed  il  i^iouiere. 

Art.  25. 

Quando  a  ciaseun  depositante  s&tk  pagato  il  saldo  del  prezzo  minimo  della 
valutazione,  il  pagamento  a  cura  del  Banco  di  Sicilia  sarà  notato  nella  re- 
lativa dichiarazione  dì  credito  riUsciatagU  aU'epoea  della  consegna  di  cui 
airart.  9  della  legge. 

Art.  26. 

Al  momento  del  palmento  del  saldo  del  ricavato  netta  della  vendita  lo 
stesso  sarà  pure  annotato  nella  relativa  nota  r*ì  credito,  la  quale,  ritirata 
dal  Banco  dì  Sicilia,  sarà  dallo  stesso  annullata  e  restituita  alla  camera. 

Art  27. 

La  merce  affidata  alla  camera  per  la  vendita,  sarà  conteggiata  ai  depo- 
sitanti eoi  sistema  metrico  [decimale,  rispettandosi  tatti  gli  altn  agi  cobi- 
merciali  esìstenti. 

Art.  28. 

Tutte  le  spese  di  trasporto  da  qualunque  magazzino  di  deposito  alla  ban- 
china del  porto  dì  ciascuna  SMione  verraned  attribuite  nel  conte^ìo  alle 
singole  partite  di  merce  come  pure  quelle  oocorrentì  airestrazìone  del  eaa- 
pione  per  ranalìsi. 

Nessuna  altea  spesa  potrà  gravare  sulla  merce  ai  lini  dei  conteggio  della 
singola  partita. 
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Fagaamtto  della  tassa  camorale. 

Art  29. 

Quando  si  vuole  eseguire  concentramento  di  merce  in  magazzini  privati 
dovri  ottenersi  dalla  sezione  della  camera  la  necessaria  licenza,  redigendosi 
all'aepo  relativo  atto  di  sottomiaaione  eolie  norme  di  garanzie  richieste  dalla 
camera. 

Art  30. 

Quando  la  meree  d  diretta  ai  magazzini  generali  riconosoiati  dalla  ca- 
mera agramaria,  il  consigliere  delegato  ne  accerterà  l'^ivo. 

Art  31. 

A  chiunque  richieda  la  licenza  di  trasportare  la  merce  in  magazzino  di 
deposito  pel  eoneentramento  dei  prodotti  onde  rimanere  in  attesa  della  ven- 
dita pel  consumo  o  per  l'esportazione,  la  teiione  della  camera  dovrà  cvn- 
aentirla  colle  modalità  necessarie  a  tutelare  la  riscossione  della  tassa  dì  cui 
all'art  11  della  legge. 

La  richiesta  della  licenza  dì  movimento  dovrà  contenere  il  luogo  dì  par- 
tenza e  quello  di  arrivo,  la  quantità  della  merce,  ed  il  nomerò  dei  fusti  che 
sì  vorrà  trasportare  ed  il  termine  dnrante  il  quale  deve  avvenire  il  tra- 
sporto. 

La  licenza  verrà  rilanciata  (ìalla  sezione  della  camera  dol  luogo  di  par- 
tenza, la  quale  dovrà  informare  la  sezione  del  luogo  di  arrivo  pei  passaggi 
da  una  sezione  alPaltra. 
•  Art.  32. 

Qualora  il  eoneentramento  si  facesse  nella  città  dove  risiedono  le .  sezioni, 
basta  solo  oomonicare  preventivamente  alle  sezioni  rubicazìone  del  magaz- 
zino di  eoneentramento;  qualora  invece  detti  magazzini  volessero  istituirsi 
in  altri  siti  la  camera,  caso*  per  caao,  determinerà  le  garanzie  opportune 
per  asaieurare  il  pagamente  della  tassa  di  oni  all'art.  11  della  legge. 

Art.  33. 

Chiunque  intenda  a£3dare  al  trasporto  eulle  ferrovie  ed  air  imbarco  nei 
porti  del  regno,  citrato  di  oaloe  od  agrocotto,  per  fornirsi  del  oertificato 
d'analisi  ai  termini  dell'obbligo  nascente  dalla  prima  parte  dell'art.  1  delta 
legge  deve  farne  domanda  per  iscritto  alle  sezioni  della  camera  agrumaria 
dalla  quale  la  merce  dipende. 

Art.  34. 

La  domanda  dovrà  contenere  l'indicazione  della  specie  della  merce,  il  nu< 
mero  dei  fnsti,  la  località  nella. quale  deve  estrarsi  il  campione  della  meree 
!=tessa,  il  giorno  e  l'ora  in  cui  deve  estrarsi  il  campione  con  preavviso  di 
ventiquattro  ore.  Il  richiedente  deve  fare  un  deposito  di  lire  10  per  fusto. 

Quando  1*  incaricato  delta  sesione  non  possa  assistere  allVstraaione  del 
campione  nel  giorno  ed  ora  richiesta,  la  sezione  deve  avvisarne  il  richie- 
dente e  concordare  eoo  esso  altro  giorno. 
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Tatte  ÌB  spese  inerantì  all'astrazione  del  campione  Tanno  a  oarieo  ddri- 
ohiedmte. 

Art  36. 

L'operazione  di  ettraiione  del  eampiona  deve  risaltare  da  un  appnito 
bollettino,  nel  qnale  verranno  segnate  le  marche  dei  farti,  il  paso  di  ognau 
di  questi  «  riflpattÌTa  tara,  L' incaricato  della  camera  legherà  con  111  di 
farro  ogni  fbsto  da  ool  è  estratto  il  campione,  applicando  8|^ì  eatrami  i 
suggelli  a  piombo  della  camera,  che  dovranno  restara  inalterati  allo  scopo 
di  impedire  la  sostitntione  d^la  merce. 

L'alterasiona  dei  piombi  a  qualunque  altra  alterazione  dei  fustif  costitaìn 
contravrensiona  punìbile  ai  termini  degli  articoli  40  e  41  dal  presanta  re- 
golamento. 

Art.  36^ 

L'incaricato  dì  fidueìa  della  catn<)ra  neirestrasione  del  campione,  si  at- 
terrà a  totri  gli  usi  commerciali  in  vigore. 

Del  campioni  egli,  prenderà  cinque  bocsatte  dal  quantitativo  d*ii8o;  ogni 
boccetta  sarà  suggellata  col  eaggello  della  oamera  e  cjn  quello  del  rickie- 
dante  e  porterà  snU'etichetta  la  descrizione  ed  il  onantitatÌTO  dalla  partita. 
Il  suggello  sarà  posto  in  modo  da  fersura  anche  Tetichettfa. 

Delle  dette  cinque  boccette  una  sì  lascerà  al  richiedente,  un'altra  si  con- 
segnerà al  ehimlcu  per  l'analisi  ;  una  terza  sarà  depositata  alla  salone  e  le 
altre  due  aaranno  spedita  dalla  sezione  stessa  alla  camera  centrala. 

Art.  37. 

Il  richisdente  conoscerà  dal  chimico  il  risultato  dell'analisi  affidatogli,  et 
ove  non  trovi  ragione  di  oppugnarlo  ai  fini  della  tassa  entro  rantiquattro 
ore,  si  precederà  alla  liquidazione  della  tassa  stessa  e  la  camera  in  base 
alla  bolletta  di  esagnitti  pagamento  della  tassa,  rilascerà  il  certificato  di 
analisi  dì  cui  all'art.  4. 

Il  certificato  di  analisi  rilasciato  dalla  camera  conterrà  il  numero  d'o^- 
dine,  il  numero  dei  (usti,  il  oontraisegao  speciale  di  essi,  il  quantitativo 
della  merae,  i  gradi  e  la  qualità  della  merce  stessa,  1*  indicazione  della  bol- 
letta di  pagamento  portante  il  timbro  della  oamera  agrumaria  e  verrà  rila- 
sciato con  la  firma  del  direttore  della  camera  stessa,  vistato  dal  preudente. 

Art,  38, 

Le  spese  d'impiombatura  e  le  altre  che  ocOorressero  andranno- a  carico 
del  proprietario  della  merce. 

Art.  39. 

E*  obbligo  in  ogni  movimento  dalla  merce  di  esibire  alla  richiesta  del- 
l'incaricato della  camera  e  degli  ageati  della  forza  pubblica  il  certificato 
relativo,  in  caso  di  rifiuto  sì  procede  al  sequestro  immediato  delia  merce. 

Art  40. 

Le  contravvenzioni  alla  legge  5  luglio  1908,  n.  401,  saranno  aecartats 
dalle  rispettile  sezioni,  la  quali  ne  daranno  notizia  alla  oamera.  Le  contravw 
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Teuioni  all'art.  4  della  legge  atma  portano  rimmediato  sequestra  dalla 
mwee;  Tantora  «d  i  oamplioi  saranno  passibili  della  aotmenda  dì  cai  all'ar- 
ticolo segaente  oltre  il  pagamento  d^a  tassa. 

Art.  41. 

L'ammenda  non  potr*  essere  superiore  al  triplo  della  tassa  nò  inferiore 
al  doj^io.  Tatto  le  spese  oeoorse  per  la  contraTTonzione  ed  il  gindiaio  sa- 
ranno a  carico  del  contraTTcotore. 

ali  ufficiali  di  dc^ana  e  gli  agenti  della  forza  pabbUoa,  qualora  accertino 
la.  eonUarvensione,  ne  daranno  notiiia  immediata  alla  sezione  della  camera 
agromarìa.  À  ehi  scopre  ed  a  chi  eleva  la  oontraTTenzione  sarà  devolato  il 
30  0|0  delFammenda  :  il  resto  sarà  versato  alla  cassa  nazionale  di  previ- 
denia  a  beneficio  degli  operai  agrumari  ai  sensi  dell'art.  10  della  legge. 

Art  42. 

n  aerrizio  di  cassa  della  eamera  agramaria  sarà  &tto  dal  Banco  di  Si- 
dlia.  In  seguito  agli  ordini  del  direttore  o  del  presidente  della  singole  se- 
goni il  Banco  esegnirà  le  riscossioni  ed  i  pagamenti.  Le  condizioni  e  le 
norme  pel  detto  servizio  saranno  stabilite  con  decreto  ministeriale. 

Bivosialoni  KcneraU. 

Art.  43. 

Chiunque  vorrà  affljare  la  vendita  della  propria  merce  alla  camera  agru- 
maria ai  termini  dell'art  5  della  legge,  dovrà  depositarla  nei  magazzini  della 
rispettiva  sezione  o  nei  magazzioi  generali  di  qnesta  antorizzati  a  riceverla 
in  consepia  per  conto  della  eamwa. 

La  consegna  si  esegue  eoo  la  girata  della  fi^de  dì  deptnito  ed  annessa  nota 
di  pegno  alla  camera  agrumaria.  La  sezione  di  essa  rilascerà  al  depositante 
relaUva  dìchìaraiione  di  credito  dalla  qnale  risaltai  la  quantità  della  maree 
con  riferimento  alla  fede  di  deposito  e  tutte  le  tMre  indicaiioni. 

Art.  44. 

Le  antieipuioni  richieste  a  norma  degli  articoli  6  e  7  della  le^e  ver- 
ranno  annotate  sulla  fede  di  deposito  e  sulla  nota  di  pegno  della  sezione  con 
effetto  sino  alla  vendita  della  merce.  La  dichiarazione  del  residuo  credito 
rilasciata  dalla  camera  è  un  tìtolo  che  Tiene  intestato  al  cons^natarìo  della 
meree  e  della  fede  di  deposito. 

Art  45. 

Ohinnque  possessore  del  titolo  può  richiederne  il  frazionamento  giusta 
distinta  ohe  lo  apposito  modulo  presenterà  alla  soione  della  camera  la  qnale 
ha  rilasciato  la  dichiarazione  di  credito. 

Art  46. 

Nessun  deposito  nei  magazzini  della  camera  o  nei  magazzini  generali  au- 
torizzati ai  fini-  degli  articoli  precedenti,  potrà  essere  di  quantitativo  info- 
nere  a  due  tonnellate,  e  ciò  anche  ai  fini  di  economia  di  spese  e  di  analisi 
dì  eoi  all'art  11  della  legge. 
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Art.  47. 

^1  TalorA  dei  derivati  agra  mari  agli  effetti  dell'antìeipazione  di  eni  «ITu- 
ticolo  7  della  legge  farà  quello  risaltante  dalla  media  dei  preui  di  tobAu 
ottenati  d^Ia  camera  Dell'altiina  qnindleiiia.  Di  oonaegaenu  «no  preno  verri 
determinato  la  ogni  1*  ed  ogni  16  di  ciascnn  mete. 

Art.  48. 

L'analisi  chimica  sarà  eseguita  secondo  il  metodo  che  ìndichwAil  «onai^ 
per  l'istruzione  agraria  del  Ministero  di  agricottnra. 

A.rt.  49. 

F^tto  a  quando  la  camerà  non  avrft  rieonoseiata  la  neoMnt&  dell*  impianta 
di  UDO  0  più  gabinetti  propri  per  ì  cojitrolii  delKanatisi  fatta  presso  ona  se- 
zione, il  controllo  sarà  compiuto  dal  chimico  di  altra  sezione,  designalo,  volu 
per  volta,  dal  direttore  della  camera. 

Il  disaecordo  fra  i  due  chimici  verrà  eliminato  dalFanalisi  che  verr*  &tta 
collegialmente  da  essi,  insieme  ad  un  terzo  designato  sempre  dal  dìretten 
della  camera. 

,  Art.  50. 

Le  spese  occorrenti  per  l'impianto  deU'nCficio  della  camera  agmmaria  e 
dalle  rispettivo  sezioBÌ  come  pure  quella  per  gli  stipendi  provvisori,  sino 

all'approvazione  dell'organico,  Terranno  stabilite  con  deliberazione  della  ca- 
mera medesima,  prelevando  ì  fondi  occorrenti  dalle  200,000  tire  di  coi  al-  j 
l'art.  6  della  le^e  con  la  firma  del  presidente. 

Disposizioni  transitorio. 
Art  51. 

La' valutazione  minima  di  cui  all'art.  Il  del  presente  regolamento  fa 
quest'anno  sarà  ciabilìta  nella  prima  seduta  della  camera. 

Art.  62. 

Sino  a  (jnando  non  sarà  nominato  il  direttore  tecnico  amministrativo  ^ 
ordini  d'introito  e  di  pagamento  e  quanto  altro  ocoorre  saranno  firmati  dal 
presidente. 

Art  53. 

Sino  al  31  agosto  1909  il  prodotto  netto  delle  vendite  sarà  distrìbnìto 
senza  ordine  di  preoedenta  fra  tutti  i  depositanti  in  proporzione  dei  rispet- 
tivi depositi,  facendo  la  prima  liquidazione  il  31  dioembre  1908  e  la  secoada 
al  31  agosto  1909  giusta  l'art  21  della  legge. 

Visto  d'ordine  di  S.  3f. 
Il  ministro  di  agriooUora,  ìnduatrim  «  commercio 
P.  COCGO-ORTU. 
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R.  b.  n.  18  ago  to  1908.  tSosUtuzione  di  articoli  al  regolamento 

genera'9  univ&raitwno  (Gazz.  Uff.  i7  novembre  1908). 

VITTORIO  l'^MANUKLE  IH.  Re  d'Itama. 

Veduto  il  Notìtro  decreto  in  data  21  agosto  1905,  n.  (>3f^,  che 
approva  il  regolamento  j^enerale  universitario; 
Veduta  la  le^f^e  7  lug;Iio  1907.  n.  481  (1); 
Sentito  il  Consiglio  superiore  della  pubblica  istruzione  ; 
Sentito  il  Oonsif^lio  di  Stato  : 
rdito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  ^segretario  distato  per  la 
pubblica  istmzione  : 
-  Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

Agli  articoli  100,  108  e  104  del  regolamento  generale  univer- 
aituno  approvato  col  Jfostro  decreto  21  agosto  1905,  n.  038.  sono 
sostituiti  rispettivamente  i  seguenti: 

Art.  100.  —  L'insegnamento  utticiale  è  impartito  da  professori 
ordinari,  straordìjjari  eil  incaricati. 

Alle  <-attcdi"e  di  proie.ssore  ordinario  si  pro\'vede  pei'  concorso 
o  per  trasferimento,  salvo  che  si  tratti  di  pei-sone  alle  quali  possa 
essere  a])])licarn  Kart.  tl9  <iclla  logge  1-0  novembre  18r)9,  \\.  .-J72.% 
o  il  corrisjmndcnre  art.  20  della  legge  Hi  tebitraio  IHiil,  n.  H2. 

Alle  cattedre  di  iirofessoi'C  sti-aordinario  si  pi'ovvede  per  con- 
corso 0  per  rrasterinieiito,  [salvo  il  raso  previsto  dal'  n.  2  del- 
l'art.r.l  della  legge  12  giugno  UHÌ4.  n.  2;');!. 

Agli  incanchi  si  j)rovvedc  a  norma  degli  articoli  141  e  seguenti 
del_i>resentc  regolamento. 

g^Art.  108.  —  Il  trasfei  imenm  di  lui  [trol'essorc  ordinario  o  stra- 
ordinario non  i)uò  aver  luogo  che  alle  condizioni  c  con  le  norme 
stabilite  dalla  legge  7  luglio  1907.  n.  4H1. 

Qualora,  per  qualunque*  motivo,  non  si  faccia  luogo  al  trasfe- 
rimento, prujiosto  a'  termini  della  citata  legge,  dalla  Facoltào  scuola, 
questa  sarà  interrogata  i»cr  gli  ulteriori  provvedimenti  che  creda 
proporre. 

Art.  104.  —  Il  i)assaggÌo  a  cattedra  flivorsa  non  può  essere  ac- 
cordato che  nei  casi  previsti  dall'ai'i.  1,  comma  secondo,  let- 
tere    e     e  con  le  norme  prescritte  dall'art.  2  della  legge  7  lu- 


ci) V.  Célw^.  Anno  1907.  pag.  1417. 
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glio  1907,  u.  481,  ed  ai  soli  professori  ordiuari,  che  si  trovino 
nelle  condizioni  stabilite  dalla  legge  medesima. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdierì.  addi  18  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

CrlOLITTi,  RaVA. 

VistOf  II  Quardangilli:  Orlando. 


K.  D.  II.  tttìS,  21t  agosto  1908,  che  approva  U  Uéeìie  per  l'eleTtoo  deiU 
industrie  ammeasé  ad  applicare  U  riposo  settimanale  per  turrio  (Gais- 
T'ff.  24  novembì-e  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visito  l'art.  4  della  \v^}xti  7  luglio  1907,  ii.  489,  sul  riposo  set- 
timanale e  festivo; 

Visto  l'art,     del  iei,^olam('iito  H  a^o.sto  1908; 

Udito  il  pai-tM'c  del  Consi^'lio  suporioi'e  del  lavoro; 

Su  proposta  del  Nostro  ministro  sci^rotario  di  Stato  per  l  ajsri- 
coltnra,  l' industria  e  il  commercio  : 

Abbiamo  decretato  c  dccix'tiamo: 

Articolo  unico, 

Sono  approvate  le  miite  tabelle  l,  II,  III  e  IV  viste  d'ordine 
Nostro  dal  ministro  proponente,  contenenti  l'elenco  delle  industrie 
ammesso  ad  applicare  il  riposo  settimanale  per  turno  secondo 
l'art.  4,  numeri  1,  '2,  ìì  e  12  della  legge  suindicata. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Livorno,  addi  29  agosto  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Gocco-Ortu. 

Visto,  Il  Quardoiiffilli:  Orlando. 


(Seefiwno  Tabelle). 
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Tabella  I. 
Industri»  ad  operazioni  industriali  a  fuooo  continuo 


(L*Toro  domanicale  «ofl  rìpoeo  per  turno;  art  4,  n.  1,  della  legge,  8  dal  regol.). 


N. 

Natam  deU'indastrìa 

UVUi  UlUlUI 

Genere  di  lavorasioae 
per  il  quale  è  ooDeesea  ia  deroga 
alla  legge 

1 

In  tiftte  la  fndostrie  .   .  . 

Per  gli  operai  addetti  alla  sorreglianza 
degli  essicatoì. 

2 

Ifinìere  

Per  gli  operai  addetti  ai  forni  a  fuoco 
continuo  pel  trattamento  del  mate- 
riale estratto  e  per  le  altre  opera- 
zioni strettamente  connesse. 

3 

Eftraiiottfl  di  terre  ooloranti. 

Per  gli  operai  addetti  al  fonzionamento 
dei  forni  di  torre&zìone. 

4 

Raffinerìe  di  zolfo .... 

Per  gli  operai  addetti  ai  forni  di  raf- 
finazione. 

5 

Fabbriche  di  preparati  di  ma- 
gnesia e  di  barite  ed  altre 
Ornili  lavorazioni  chimico- 
minerarie. 

Per  itli  operai  addetti  airesercizio  dei 
forni  di  ridazione  e  di  calcinazione 
ed  alle  sucoessiTe  lavorazioni  di  fìl- 
trazione,  concentrazione  e  cristal- 
lizzazione. 

6 

Prodasione  di  coke  e  dei  sot- 
toprodotti. 

Per  gli  operai  addetti  alla  sorveglianza 
ed  alla  manutenzione  dei  forni  di 
distillazione,  ed  alle  snccesstve  ope- 
razioni di  lavaggio,  di  condeasaiio- 
ne,  distillatone  e  conoeo^zione  dei 
prodotti  ottenuti  dalla  suddetta  di- 
stillazione. 
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Se^  Tabella  I. 


N. 


Natura.  dril'indQstria 
«ereìtata 


Genere  di  laToraiìone 
per  il  qaale  è  concessa  la  doDgi 
flBa  legge 


Fabbricazione  delia  ghisa,  del 
ferro  e  dell'acciaio. 


10 


11 


12 


13 


14 


Fonderìe  di  acciaio  e  di  ghisa 
malleabile. 


Pimderia  dì  metallo  in  genere. 


Fonderie  artistiche  di  bronzo. 


Forni  elettrici 


Fornaci  di  cemento,  di  calce, 
gesso,  laterizi  e  materiale 
refrattario. 

Fabbriehd  di  ceramica,  di  gres 
e  di  bottoni  di  poroellana. 

Fabbriche  di  vetrerie.    .  . 


Per  gli  operai  addetti  all'esercìtto,  w- 
vegliansa  e  saanatenzione  de^i  alti 
forni,  dei  forni  per  pudellare,  ei- 
uare,  saldare  e  per  tutte  le  altn 
iHTorazionì  collegate  colla  produ- 
zione dei  forni  stessi.  Riposo  di  uni* 
penso:  36  ore  ogni  dAe  s^tìmiie. 

Per  gli  operai  addetti  all'eserciiio  ed 
alla  sorveglianza  dei  forni  di  ricot- 
tura. 

Per  gli  operai  addetti  all'osereizio 
alla  sorvogliansa  delle  stufe  rit  ee- 
sicazione  dei  noccioli  (ani[De)e  delle 
forme. , 

Per  gli  operai  addetti  alla  eottnra  delle 
grandi  forme  a  Oera  persa,  ed  al- 
Tèsercizio  dai  forni  di  fasione  per 
le  operationi  rimaste  in  sospeso  il 
sabato. 

/ 

Equiparati  a  quelli  a  fuoco  contìsatk 

Per  Tesercizio,  sorveglianza  e  maDO- 
tenzione  dei  forni  a  fuoco  oostinBO. 


Per  Tesercisio,  sorveglianza  e  maso- 
tenzione  dei  forni  a  fuoco  oontioio. 

Per  Tesercizio,  sorveglianza  e  mana- 
tenzione  dei  forni  contioai  e  per  le 
lavorazioni  atrettamonte  coÙegito 
alia  prodazìona  dei  forni. 
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Seffue  ¥ abaUft  I. 


N. 

Natura  dall' indufltrìa 
esercitata 

Grenere  di  laTorazìoDe 
per  il  quk  è  concessa  la  deroga 
alla  legge 

15 

Fabbriche  di  solfuro  di  car- 
bonio. 

Per  le  operazicnì  dì  caricaaento  delle 
storte,  di  sorreglianzft  aa  forai  e  Mr 
l'imnwdiatapiuìflcaiioaa  eraeeolta 
del  prodotto. 

16 

Fabbriche  di  aoìdo  solforico. 

Per  gli  operai  addetti  ai  forni  a  pirite 
0  a  solfo,  alla  sorveglianza  ddlc 
camere  dì  piombo  ed  alle  altre  op** 
nutoai  «ttiBMitl  aUft  ooncaatracioBe 
dell'acido. 

17 

Fabbriche  di  acidi,  di  solfati, 
sìHeati  ed  altri  simili  salì. 

Per  ^  «pani  addetti  alla  sorvegliaaza, 
mannteBiione  ed  eseroi&o  dei  foni 
di  rìdozione,  di  ossidaxfoue  o  di 
ealeiaadooa,  ed  alto  altre  operailoni 
di  dìftiUaBloaa^  eoac—twafapea  erì- 
atalliHMÌQaa^ 

18 

Fabbriche  di  glucosio,  de- 
strin»,  amido  e  simiU  prò* 
dotti. 

Per  gli  oparai  addetti  ai  forni  di  essi- 
oaóiooe^  ed  a  quelli  per  la  TìTìfloa- 
si<»e  del  nero  aidmale. 

19 

Fabbriche  di  fiammiferi  e  dì 
polvwi  esplodenti. 

Per  gli  operai  addetti  all'eserrizio  ed 
alla  sorveglianza  degli  essicatoì  e 
alla  OQstodìa  delle  materie  perioo- 
loM. 

Visio,  d'ordine  di  S.  M. 
0  ministro  di  agticoltur^,  ÌDdu»tria  e  oammereio 
F.  COCCO  ORTU. 
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Tabella  II. 

Indutirifl  ed  operazioni  ioduetritli  eoa  proceosi  tooniei  oonlfiiri- 

(Lavoro  domenicale  con  lipoBO  par  tarao:  art  4,  a.  2,  della  legge,  8,  eap.  P  àfì  ragoL^ 


N. 


Natan  deiriadvitria 
68eroitata 


Genere  di  lavorazione 
il  quale  *  concessa  la  deroga 
alla  legge 


1  ,  Indnatrie  in  genera 


InduBtrìe  con  prooeni  eletteo- 
litìct 


3  I  Miniere  ed  indnatrie  estrat- 
tive in  genere. 


Estrazione  del  petrolio 


5    Rafflnanone  del  petrolio 


6  '  Estrazione  deirasido  borico. 


Par  gli  operai  addetti  alla  sonregliaau 
degli  apparecchi  refHgwanti  che 
non  possono  oeasar  dì  faazioBara 
senaa  daano  del  prodotto. 

Per  gli  operai  addetti  a  tali  processi, 
in  quanto  la  continuità  sìa  eoadi- 
sione  necessaria  del  fansionamenfo. 

Per  gli  operai  addetti  alle  pompe  par 
il  prosciugamento  delle  mìniwe  s 
delle  eave,  ed  a  quelle  per  l'aliinaa- 

tasione  di  serbatoi  o  di  bacini  arti* 
flciali,  e  relativo  maocliinario,  com 
pure  a  quello  occorrente  per  la  vea- 
tilaaione  dei  sotterranei. 

Per  gli  opwai  add^  al  maw^aario 
ed  agli  apparecchi  di  raccfdta  dsl 
petrolio. 

Per  gli  operai  addetti  alla  diatìllaaìoae 
continua,  e  alla  sorvegUania  del 
relativo  niaeeUnario. 

Per  gli  operai  addetti  al  funzionameatu 
delle  pompe  e  degli  àppareochì  di 
coceentrazione  ed  alla  sorvegliaaza 
dei  processi  di  crìstalUuasione  e 
alla  sorvogUaoza  dei  soffiooi. 
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Segue  Tabella  II. 


Nata»  dell' ittdatiria 
esercitata 


Indaatrie  cbimiche  «  farma- 
ceutioha  io  genere. 


Etìtrazione  di  toxtaiize  grasse 
dalle  ossa,  dalle  oIìto  o 
da  altri  cascami  con  ben- 
zina, 8olfaro  di  carbonio 
od  altri  solventi. 

LaToraiiooe  delle  ossa  per 
Teitr^ione  del  grasso, 
ddla  colla,  gelatina  e  per 
la  fabhrìoazìone  dei  con- 
cimi chìmiei. 

Fabbriche  di  8ap<me  e  dì  csd- 
dele  steariche. 


Fabbricazione 
di  paglia. 


delle  treccie 


Fabbriche  di  carta  e  di  cel- 
lulosa. 


Genere  di  lavorazione 
per  il  quale  è  coDceua  la  deroga 
alla  legge 


50-52  —  Celerif,  1908. 


Per  gli  operai  addetti  aÀ  fornì  di  os- 
sidazione, riduzione ,  calcinasione, 
alla  sorveglianza  degli  essieatorì, 
dei  processi  di  distillazione,  con- 
centrazione, difTufìone  e  cristalliz- 
zazìone  quando  queste  operarioni 
rivestono  carattere  di  .vera  conti- 
nuità o  non  possono  essere  differite 
senza  danno  dd  prodotto. 

Per  gli  opera!  addetti  all^esercìzlo  a 
sorveglianza  degli  apparecchi  di 
esaurimento  e  di  ricoperò  del  sol- 
vente puro  di  carbonio  od  altri 
solventi. 


Per  gU  operai  addetti  al  fanzionamento 
dei  ventilatori. 


Per  gli  operai  addetti  agli  aseiugatoi 
dei  saponi  e  delle  candele,  nonché 
all'estrazione  e  alla  parificazione 
delle  Bcqne  glicerinate. 

P«r  gli  operai  nddetti  alle  operazioni 
di  coudizionatura. 

Per  gli  operai  addetti  alla  fabbricazione 
della  cellolona  per  via  chimica  e 
della  pasta  di  legno  per  via  mec- 
canica -  per  gli  addetti  a  tutto  il 
macchinario  in  quanto  ciò  sia  ne- 
cessario per  alimentare  il  lavoro 
delle  macchine  continoe  -  per  gli 
operai  addetti  alla  sorveglianza  de- 
gli asciugatoi,  carta  e  cartoni;  e- 

100 
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^ue  Tabella  IL 


N. 

Natura  deir  industria 
esercitata 

Genere  dì  lavorazione 
per  il  (juale  d  oonceisa  la  deroga 
alla  legge 

sciasi  gli  operai  dai  riparti  cenci  » 
allestimento  carta  -  per  gli  openi 
addetti  alla  macerazione  della  pasta 
e  dei  canapuli  -  per  gli  operai  ad- 
detti alle  macchine  continue,  ma 
non  oltre  il  HI  dicembre  1910 
(art.  15  della  le^e). 

18 

Pettìnatora  dei  casoamì  di 
seta. 

Linutatamante  alle  vascha  di  iiiwtnfs 
alone  e  agli  asoingatoi. 

14 

StAbilìmAfitì  Dfii*  In  tìntoriA 

oandaggio  e  stamperìa  tes- 
anti. 

Per  gli  operai  addetti  al  rimescoli* 
mento  dei  tini  d'indaco,  alla  sor- 
veglianza delie  camere  di  osaidaiions, 
alle  operazioni  di  eandeggio  che  bod 
pedono  protrarsi  al  lanedì. 

15 

Macerasioae  dal  lino  e  della 
canapa. 

Per  la  sorveglianza  -  dalle  vasche  di 
macerazione. 

10 

Indastria  della  seta  artifi- 
ciale. 

Per  tntte  le  operazioni  di  prodasioae. 

17 

Industrie  che  trattano  ma- 
terie di  facile  deteriora- 
mento. 

Nelle  stagioni  e  per  le  operazioni  ne* 
oeMarie  ad  impedire  la  pnirefasioo* 
delle  materie  prime. 

18 

Fabbriche  di  salnmi  a  di 
carne  ìnraceata. 

Agli  operai  addetti  ai  magazzini  dì  sta- 
gionatvra. 

19 

Stagìooatnra  dei  formaggi  . 

Agli  operai  addetti  alla  sorvegliana 
dei  magazzini  di  st^ionatura  dei 
formaggi  in  genere. 

30 

Fabbriche  di  lìqnerizia  .  . 

Per  le  operazioni  di  concentxaskone  del 
sugo  dove  questa  é  cffettnata  eoo 
processi  continni,  per  l'eaercàiìo  a 
la  sorveglianza  degli  asciugatoi. 
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Segue  Tabella  II. 


Natura  dell'industria 
esercitata 

Genere  di  lavorazione 
per  il  quale  è  concessa  la  deroga 
alla  leeee 

21 

Fabbriche  di  cremor  tartaro 

Per  gli  operai  addetti  alla  sorveglianza 
dei  tioi  di  cristallìzxazìone. 

22 

Fabbriche  di  birra .... 

Per  la  tallitura  e  tostatura  dell'orzo 
greggio  e  per  le  altre  successiTe 
operazioni;  imbottigliamento  e  spe- 
dizioni e  distribuzione  a  domidlio 
compresi. 

23 

Stabilimenti  per  la  distilla- 
zione e  rettiflcaziose  del- 
l'alcool. Materia  prìmai 
Tinaccie,  tìdo,  fratta. 

Per  gli  operai  addetti  aireeercizio  e 
sorveglianza  degli  apparecchi  di  di- 
stillazione  e  rottifioazioDe  quando 
questi  sono  a  funzionamento  eoa- 
tinuo. 

24 

Stabilimenti  per  la  distilla- 
zione e  péttiflcazione  del- 
l'alcool. Materia  prima, 
mais  o  melasse. 

Per  -gli  operai  addetti  alla  sorveglianza 
dei  processi  dì  fermentazione  ed 
agli  apparecchi  di  distillazione  e  di 
rettifioazione. 

i 


ViitOt  dTordine  di  &  M. 

Il  ministro  di  egriooltara,  industria  e  oommeroio 
P.  COOOO-ORTU. 
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Tabella  III. 
Industrie  di  ttagione 

(Lavoro  docneoioale  eoa  riposo  per  turno:  art.  4,  d.  3  dalU  Jc^ge,  8  cip.  %<>  d«I  ng.) 


N. 

Natura  dell'indaitrìa 
esereitata 

Oenere  di  Javoraxione 
per  il  quale  é  aoDcessa  la  deroga 
alla  legga 

1 

Per  gli  operai  addetti  ^11*  raccolta  del 
Bade. 

2 

Miniere  a  cave  di  alta  mon- 
tagoa. 

Per  la  estrazione  del  minerala  quando 
tale  operaziuDe  non  si  possa  eut* 
piere  eha  nei  mesi  eatiTÌ. 

3 

L&ToraziuDe  dei  pesci  freschi. 

Per  tutte  le  operazioni  inerenti  all'In- 
duBtria,  compresa  la  spedisìone. 

4 

Lavorarìone  e  oouierTazione 
di  nccelli  e  flelvaggiiia. 

Per  tutta  le  operazi<)DÌ  inaraati  ali*  in- 
duiteìa,  compresa  la  spedizione. 

& 

Frutta,  ortas^i,  fiori  e  foglie 
fresche. 

Per  U  manipjlsziona  ed  imballaggio. 

6 

ladastria  degli  agrnmi  .  . 

Per  il  trasporto,  carico  e  scarico 
agrumi,  per  1  estrazione  dell'easeaif 
e  preparazione  dell'agro  cotto  e  del 
citrato  di  calce  e  per  la  prepm- 
zìone  degli  agrumi  salati. 

7 

Fabbrica  di  acqua  gacosa  a  di 
acque  minendi  artificiali. 

Nei  mesi  estivi  per  gli  oparai  addetti 
alla  fabbricoziona  ed  al  traaporw 
delle  bottiglia  coafraìoniOa  ai  eoi- 

somatori. 

8 

Imprese  dì  rìscaldameiito  . 

Per  gli  oparai  addetti  alla  sorregliaiB 
d^li  apparecchi  di  riscaldamealA 
Bei  locali  abitati. 

Visto,  d'ordine  di  S.  M, 

11  miaiatro  d'agricoltura,  iodastrìa  e  c 
F.  COCCp-ORTU. 
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Tabella  IV. 
Industrie  che  rispoadono  a  necessità  pubbliche 

<L*aToro  domeoicale  con  riposo  p«r  taroo  :  «rt.  i  □.  12  della  legga,  8  cap.  3°  del  reg.). 


Natan  dell'industria 
esercitata 


..^     Genere  di  lavorazione 
per  il  quale  è  concessa  la  deroga 
alla  legge 


Offloìoe  dì  prodasione  e  di- 
struzione d'euergia  elet- 
trica sia  per  fona  motrice 
oh*  per  iUnnuiiasione,  par 
ooDto  proprio  o  per  eouto 
di  tersi. 


Officine  per  la  prodazìone  e 
distribasione  del  gas  illu- 
minante. 


Officine  di  prodazìone  e  di- 
stribozìone  deiraequa  po- 
Ubile. 


Per  gli  opn-ai  addetti  alla  sorregliaasA 
o  manutenzione  degli  edifici  di  presa, 
dei  eanali  dì  carico  e  scarico  -  al-- 
resereizio  ddle  centrali  elettriche, 
e  delle  officine  sussidiarie  a  vapore, 
o  con  motori  termici  -  alla  sorve- 
glìanza  delle  linee,  dei  trasformatori 
e  degli  impianti  pubblici  e  privati. 

Per  gli  operai  addetti  all'esercizio,  sor- 
veglianza e  manutenzione  dei  fornì 
per  la  distillazione  e  operazioni  sus- 
seguenti per  gli  accenditori  e  per 
gli  operai  addetti  alla  manutenzione 
e  riparazione  delle  tubazioni  pub- 
bliche e  private,  anche  se  apparte- 
nenti ad  imprese  industriali,  purché 
dette  riparazioni  rivestano  carattere 
di  urgenza. 

Per  tutti  gli  operai  addetti  al  servido 
delle  pompe,  ed  alle  riparazioni  delle 
tubaaioni,  degli  impianti  pubblici  e . 
privati  nonché  alla  sorveglianza  delle 
opere  idrauliche  anche  se  queste  di- 
pendono da  imprese  private,  quando 
dette  riparazioni  rivestono  earatter» 
d'urgenza. 
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Seffue  Tabella  17. 


N. 


Natura  dell^indastria 
esercitata 


Genere  dì  lavoraxione 
pw  il  quale  é  concessa  la  deroga 
alla  l^ge 


Officine  per  la  produzione  e 
distribuzioDO  del  ghiaccio 
artificiale. 


6 


Panifici  e  pasticcerie 


Mattatoio 


Tipografie. 


Cantieri  navali 


Imprese  di  affissioni  e  di  pnb- 
blioilÀ. 


Per  gli  operai  addetti  al  maochiam 
od  lilla  distribuzione  del  ghiaecio  l 
consomatori.  Sono  compresi  ancke 
quegli  operai  addetti  ad  impìaati 
«  magazzini  frigorìferi  pabbliei  t 
prÌTatì,  quando  questi  proTredoao 
alla  eonserrazione  aia  della  materii 
prima  ohe  del  prodotto  lavorato. 

Per  tutti  gli  addetti  alla  prodoziinie 
del  pane  e  delle  paste. 

Per  ì  soli  operai  addetti  agli  appareoeU 
refrìgerenti  e  di  diainfasioiie  ed  alla 
nociaione  e  distrazione  d'animali  af- 
fetti da  malattie  contagiose  o  dan- 
nose alla  salute  pubblica.  Per  tntU 
gli  operai  dove  necessità  climato- 
logìche  esigano  la  macellazione  nei 
giorni  fsBtiTÌ. 

Per  la  composizione  e  stampa  dei  do- 
cumenti necessari  al  funzionamento 
delle  camere  legislative  ;  per  la  eoca- 
posizione,  stampa  e  processi  foto- 
meccanici dei  giornali  quotidia&i, 
per  la  composizìoDe  e  stampa  di 
documenti  riehie»ti  da  pobbliefae  ao- 
toritA  e  degli  annunzi  teatrali,  elet^ 
turali  e  mortuari. 

Per  tutti  gli  operai  addetti  alle  opm- 
zioni  di  varo  di  una  nave. 

Per  affissioni  in  genere. 


Visto,  dPordine  di  S,  M.  il  i£e 
Il  miniitro  di  agrlcolturs,  iaduttria  e  eommorcio 
F.  COCCO-ORTU. 
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DECRETI  RIASSUNTI 


a.  D,  n.  598,  22  settembre  iHOH  (6azz.  Uff.  29  ottobre  190if),  col  quale 
è  stabilito  il  ripris  fin  amento  del  servizio  di  navlg^azione  fra  Costantino- 
poli c  Batum,  per  parte  doliti  società  di  navigazione  generale  italiana.' 

R.  D.  21  agosto  Ì908  (Gaz?,.  Uff.  29  ottobre  col  quale  la  strada 

comunale  da  Rodcllo  alla  proviociale  Alba-Savona  è  inscritta  neirelonco 
delle  provinciali  di  Cuneo. 

R.  D.  n.  596,  S  agosto  i908  (Gazz.  Uff.  30  ottobre  1908),  col  quale  è 
aperto  un  cffl^corso  per  tìtoli  fra  i  fanztonarì  detramtnl  ai  strazio  ae  cen- 
trale doll'agricoltui-a,  industria  v,  commercio,  delle  amrainiitrazioni  pro- 
Tinciaii,  dulie  scuote  od  istituti  dipendonti  c  fra  i  comandati  presso  l'atii- 
mini strazione  centrali!  suddtftta. 

R,  D.  i2  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  30  ottobre  1908),  col  quale  U  con- 
Biglìo  comunale  di  Calviaaiio  (Brescia)  è  sciolto,  ed  il  slij.  ragioniere 
Francotscu  Marini  è  nominato  ooininii'sario  straordinario. 

R,  D.  22  ottobre  1008  (Gazz.  Uff.  30  ottobm  1908),  col  quale  il  ter- 
luint;  per  la  ricostituzione  del  consiglio  ooraunalii  di  Tjosilico  ò  proro- 
gato di  dur  nirsi. 

R,  D.  n.  600,  {  •  ottobre  190S  (Gazz.  Uff.  SI  ottobre  1908)^  col  quale 
sono  istituite  trt'  hors»-  di  studio  a  f.ivoi^  dei  laureati  in  scienze  ava- 
rie e  f^ci  a  favoivi  cici  lio^ii/i.-iti  disilo  scuole  priiticlK;  di  agricoltura  e 
della  scuoia  di  zoolocnia  <;  caM'ilìcio  di  Rfjggio  Emilia. 

R,  D,  n.  601,  1"  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  31  ottobre  1908),  col  quale 
sono  coQcffesi  premi  a  proprietari,  enfiieuti  od  anittuìiri  dell'Agro  ro- 
mano pel  niiglioraitn-ntn  deka  razza  bovina, 

Jì.  D.  n.  fiO'^,  4  settembre  1908  (Gazz.  \}S.2  novembre  1908),  col  quale 

10  Btanziamento  del  capitolo  n.  1  :  •  Pei-sonale  dì  ruolo  »  (Spese  fisse) 
dello  stati»  di  previsione  della  spesa  dell'ami  ti  ìnistrazioue  del  fondo  per 

11  culto  per  l'esercizio  tìnan/.iario  1908-909,  è  atimentuto  di  lire  30,650. 

R,  D.  n.  003,  l'>otto'>ré  1008  (Gazz.  Uff.  2  novemlM-e  1908),  col  quale 
sono  fisBatf!  le  norme  p<T  la  stampa  dia  certttìc;iti  di  eredito  da  emet- 
tersi in  esecuzione  d<!ll'ai't.  22  deila  legge  12  J.ug_to  19U8,  n.  444,  con- 
cernente couwissione  e  costruziom-  di  ferrovie. 

J2.  D.  n.  CCCCXXVI,  21  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  2  Ttovembre  1908), 

che  riordina  la,  re^na  scuola  di  incisione  sul  corallo  e  di  arti  decorative 
ed  industriali  in  Torre  de]  (Ireeo. 

R.  D.  n.  CCCCXXVII,  29  agosP)  1908  (Gazz.  Uff.  2  novemf^re  1908), 
cbe  istituisce  in  Mantuva  una  regia  t^cuola  pro&ssionale  femminile. 
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B.  D.  n.  CCCCXXVIIT,  4  settembre  Ì908  (Gazz.  Uff.  2  WKem>m 
1908)y  col  quale  si  modifica  lo  etatuto  della  ossea  uì  risparmio  ài 
Forlì. 

K.  D.  ».  CCCCXXIX,  24  settembre  Ì908{Gazz.  Uff.  2  novembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statuto  del  Monte  di  pietà  di  f 'ittAdella. 

H.  D.  n.  CCCCXXXj  i"  ottobi-e  Ì908  (Gazz.  Uff.  2  novembri  J90S\. 
col  qnal«  il  ricovero  dì  mcudicitA  di  Grevalcore  (Bol5)gna)  A  eretto  ìa 

ente  morale  o  ne  è  approvato  lo  statalo  organico  relativo. 

S.  D.  n.  CCOCXXXI,  i"  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2  novembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statalo  della  cassa  agraria  di  Uis^anclio. 

R.  J>.  n.  OCCCXXXIU 1"  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2  wwem&re  1908),  col 
quali^  l'asilo  infantili'  di  ('amatta  (Chignolu  Po),  ò  cretto  in  ente  morale 
(1  ne  ò  approvato  lo  statuto  organico  relativo. 

K,  D.  n,  CCCOXXXIII,  1"  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2  novembre  1908), 
col  qnaie  l'ospedale  <  Maria  Grazia  Carrozzini  »  in  Solete,  è  ^etto  in 

fiitt.  morale  e'  ne  è  approvato  lo  statuto  organico. 

R.  D.  n.  CCCCXXXIV^  4  ottobre  1008  {Gslzz.  Uff.  2  novembre  1908)^ 
col  (luale  si  approva  lo  scatnto  della  Cassa  agraria  di  Sant'Angelo  Le 
Fratte. 

li.  D.  n.  CCCCXXXV,  4  oW,fjre  1908  (Gazz.  Uff.  2  novembre  1908), 
col  (juale  ei  Hpprova  lo  Mtatmo  della  Cas-sa  agiaria  di  Salandiìa, 

R.  D.  n.  CCCCXSXVI,  4  ottohre  1908  {Gazz.  Vff,  2  novembre  1908), 
col  quale  sì  approya  lo  statuto  della  Cai-sa  agraria  di  Savoia  di  Lu- 
cania. 

R.  D.  n.  CCCCXXXVII,  8  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2  novembre  1908), 
col  qtiale  si  approva  ..o  statuto  dulia  Gasaa  agraria  di  Grottole. 

R.  D.  n.  CCCCXXXVm,  8  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2  novembre  Ì908), 
col  quale  si  approva  Io  statuto  della  Cassa  agraria  Colobraro. 

R.  D.  n.  CaCCXXXIX,  1°  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  2  novembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  tstatuto  organico  del  Monte  di  pietà,  di  ColUo. 

R.  D.  n.  e04,  4  ottobre  1908  (Gaza.  Uff.  3  novemltre  1908),  che  st*bi- 
lisce  il  riniboito  delle  spcte  ci  viaggio  pei  proftssr-ri  ed  ^trì  mt-mliil, 

in  ndssione  per  scopi  d'istruzione. 

R.  D.  8  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  3  novembre  1908),  col  quale  il  con- 
^^iglio  comunale  di  Rio  Saliceto  (Reggio  Emilia)  è  acìolto,  ed  il  ai^.  dottor 
Ugo  VerlìccM  è  nominato  commissario  straordiu^iio. 

R.  D.  12  oiinhm  1908  (Gazz.  Uff.  3  ìiovembre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Caiiiaiore  (Lucca)  è  sciolto  ed  il  sig.  cav.  dott.  Oio- 
^  anni  l)*Aloe  is  nominato  commissario  straordinario. 
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ie.  i).  32  o(to6i"e  /POS  (Gazz.  Uff.  5  novembre  1908),  col  quale  l'au.- 
■  niìiiistrazioue  della  congregazione  di  carità  di  Paiisnln  è  sciolta.. 

R.  D,  i2  ottóbre  1908  (Gazz.  Uff.  .?  novembre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Guastalla  (Reggio  Emilia)  è  sciolto,  ed  il  Big.  cava- 
liere nob.  avv.  Angelo  Tamburini  ò  nominato  commissario  straordi- 
nario. 

R.  D.  12  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  3  ìwvewihre  1908),  col  quale  il  oon- 

Kiglio  comuiiaIi_i  <li  Monselice  (Padova)  è  sciolto,  ed  il  siy.  cav.  dottor 
Ferruccio  Carrara  è  nominato  commitsBai-io  straordinario. 

11.  D.  12  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  3  novembre  f908),  coi  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Scilla  (Reggio  Calabria)  è  sciolto,  ed  il  sig.  rag.  Vito 
Quarta  è  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  22  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  4  novembre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Gambolò  (Pavia)  è  sciolto,  ed  il  sig.  dott  Ercole  Zan- 
conato  ò  nominato  commissario  straordinario. 

R.  D.  n.  607,  15  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  6  novembre  1908),  col 
quale  è  soppresso  il  posto  di  wcondo  interprete  preteso  il  consolato  in 
Cailo. 

R,  D  n.  608,  oUobre  1908  [Gazz.  Uff.  6"  novembre  1908),  col  quale 
l'assegno  del  consoU;  in  Cairo,  è  fif=sato  in  lire  ventiquattromila  annne. 

R.  D.  n.  CCCCXLt  25  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  6  novembre,  1908)^ 
col  quale  i  Afonti  tìnimenta]^  dell'Abbondanza,  del  SS.  Sacramento  e  SS. 
Sacramento  e  Rosario  di  Monsano  (Ancona)  Bono  trasformati  in  cassa  di 
prestanze  agrarie,  ed  è  approvato  i.o  statuto  organico  predispostp  per  il 
g'ovemo  di  questa. 

R.  D.  n.  CCCaXLI,  8  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  6  Ttooembre  1908),  Col 
(]uale  viene  dichiarata  opera  di  pubblica  utilità  la  sistemazione  del  campo 
di  tiro  di  Monte  Cardeto  in  Ancona  e  la  costituzione  di  una  zona  di  ri- 
spetto attorno  al  campo  niedesimo. 

R,  ZK  n.  CCCCXLII,  i«  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  6  nfmmlre  1908),  col 
quale  si  erige  in  ente  morale  la  società  di  mutuo  soiìcorso  ira  i  com- 
ponenti il  personale  dtl  regio  arcispedale  di  S.  M.  ^'uova  e  stabiUuienti 
rianitì  con  sede  in  Firenze  e  se  ne  approva  :o  statuto  organico. 

R.  D.  n.  606,  18  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  7  novembre  1908),  col  quale 
è  approvata  la  convinzione  con  la  società  veneta  per  costruzione  fcd 
e^ercizii)  di-  tbrrovic  secondarie,  per  la  cotstruzione  della  lerrovia  'I  hiene- 
Bocchette-A  slago. 

12.  D.  n.  600,  12  otto'/re  1908  (Gazz.  Uff.  7  novembre  1908),  col  quale 
soj^o  aggiunte  talune  altre  categorìe  di  operai  a  ((ucìle  che  possono  ot- 
tenere dalla  cassa  nazionale  di  provvidenza  per  la  invalidità  n  per  lavcc- 
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cfaiaìa  degli  operai  la  chìneura  c  liquidazione  dei.  conto  ìndìvìdnale  al- 
l'età di  cìnquantacinque  anni. 

R.  D.  n.  6iOy  20  ottobre  i^OSiOazz.  Uff.  7  novembre  1908,,  col  quale 
Bono  apportati  aumenti  agli  Btanzìamenti  di  alcuni  capìtoli  dello  stato  di 
previsione  delia  Bpesa  del  Ministero  dei  lavori  pubblici  per  rcsercino 

1908-909. 

R.  D.  n.  611,  24  settembre  1908  (Gaza.  Uff.  9  novembre  190if),  eoi 
quale  sono  a^iunti  alcuni  aiticoli  al  regolamento  salla  Bcuola  per  Taiti 

doila  medaglia. 

R.  D.  n.  6i2,  12  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908),  col  quale 
è  appi-ovato  il  proluDgamento  di  linee  esercitate  dalla  Navìgftzioae  ge- 
nerale italiana^  (ino  a  Piit'o  pel  canale  di  Corinto,  in  via  di  esfteri- 

mi-nto. 

R.  D,  ».  013,  25  agosto  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908),  col  quale 
tiouo  apportate  alcune  variazioni  nello  stato  di  previsione  della  spoa 
del  Ministero  deli' itìtriizione  pubblica  per  l'anno  1908-909. 

R.  D,  n,  814,  J*  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908),  coi 
quale  a  decorrere  dal  giorno  10  novembre  1908,  il  cornane  dì  Trt^viso  è 
dichiarato  di  seconda  clatìBe,  iigli  effetti  del  dazio  consumOf  rimuiendo 
con  la  qualifica  di  comune  chiuso. 

R.  D.  n.  acaCKLVin,  1^  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908). 
col  quale  11  regio  ginnasio  di  OuegUa  è  intitolato  dal  nome  di  >  Ed- 
mondo Df!  Ainicis  ». 

R,  D.  n.  CCOCXUII,  i2  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  9  novèmbre  1908), 
col  quale  sì  modifìea  16  statuto  della  cassa  di  risparmio  Marracins  d 
Chicli. 

R.  D.  n.  CCCCXLIV,  12  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908), 
col  quale  si  modifica  lo  statuto  della  cassa  di  risparmio  dì  Rovigo. 

R.  D.  n.  COOCXLVII,  24^ settembre  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908), 
col  quale  si  riconosce  come  corpo  morale  l'ente  autonomo  «  Annibale 
Vet-chi»  pur  la  contrazione  e  il  miglioramento  di  case  pop:)lari  in  Pe- 
rugia e  se  ne  approva  lo  statato  organico. 

/i.  D,  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  9  novembre  1908),  col  quali- 
alcuut!  strade  comutìnli  sono  iscritte  nell'elenco  dell  ■  provinciali  di  Bari. 

R.  D.  17  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  9  nove  nbre  1908),  che  approva 
l'elenco  dello  acque  pubbliche  per  la  provincia  di  Treviso. 

R.  D.  n.  CCCOXLV^  22  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  10  novembre  1908), 
col  quale  la  scuola  tecnica  di  Jeai  è  convertita  in  regia  dal  1°  ottobre  1908. 

R.  D.  n.  CaCCXLVI,  24  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  10  novembre 
1908),  (ol  qual.'  il  ginnasio  e  la  scuoia  tecnica  di  Rimìnì  sono  conver 
titi  In  regi  dal  1"  ottobi-e  1908. 
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R.  D.  22  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  iO  nooembre  1908),  col  quale  il  con- 
siglio comunale  di  Montesarchio  (Benevento)  è  8eio:to,  ed  il  Big.  dottor 
Raffaele  Senese  è  nominato  commiesario  straordinario, 

R.  D.  29  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  10  novembre  1908),  col  quale  il  ter- 
mine per  la  rlcostitozioDe  del  consiglio  comunale  di  Taranto  è  prorogato 
di  tre  mesi. 

R.  D.  n.  016,  5  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  12  nooembre  1908),  col 
qaale  il  collegio  elettora.'.e  di  San  Remo  è  convocato  pel  giorno  2.)  no- 
vembre 1908,  afifinchà  proceda  alla  eiezione  del  proprio  deputato. 

R.  D.  22  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  Ì2  novembre  1908),  col  quale  il 
consiglio  comuna.'.e  di  Magio  (Alessandria)  ò  sciolto^  ed  il  sig.  rag*.  Cesare 
Matteini  è  nominato  commlàsaiio  straordinario. 

R.  D.  28  ottobre  1908  (G&zz.  Uff.  12  novembre  1908)^  col  quale  iloon- 
BigUo  comonaltì  di  Oneglia  (Porto  Maui'i'iio)  è  stiolto,  ed  il  sig.  cav.  av- 
vocato Guido  Farello  è  nominato  conimiuttario  straordinario. 

R.  D.  i"  novem'rre  1908  (Gazz.  Uff.  13  novembre  1908\  col  quale  il 
termine  per  la  tlcostituzione  del  consiglio  comunale  di  San  Remo  (Porto 
Matu-izio)  è  prorogato  di  due  mesi. 

R.  D,  1*  Twvembre  1908  (Gazz.  Uff.  i3  novembre  1908),  col  quale  il 
term  ne  per  la  ricostituzione  del.  consìgUu  comunale  di  Vallo  della  Lu- 
crila (Salerno)  è  prorogato  di  tre  mesi. 

R,  D.  n.  617,  27  settembre  190S  (Gazz.  Uff.  U  novembre  1908),  che 
approva  la  convenzione  pur  la  concocisione  della  costruzione  e  dell'eser- 
cizio della  ferrovia  a  trazione  a  vaporo  ed  a  sesdone  normale  da  Umber- 
tlde  a  Temi  per  ponte  San  Giovanni  Todi,  con  allacciamento  Ponte 
San  Giovanni  Perugia. 

R.  D.  n.  CCOOKLIX,  7  settembre  1908  (Gazz,  Uff.  16  novembre  1908), 
col  quale  ai  consorzio  irriguo  della  Roggia  Marina  in  comune  di  Calci- 
nato (Bres  -ia)  è  accordata  la  facoltà  di  rì»ciiotere  il  contributo  dei  soci 
con  i  privilegi  e  nelle  formi  fiscali. 

R.  D.  5  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  XO  novémòre  1908),  col  quale  Taiu- 

ministrazione  della  congregazione  di  carità  di  Pantelleria  è  sciolta. 

R.  D,  n.  621,  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  17  novembre  1908),  col  quale 
sono  stabilite  le  indennità  di  pernottazìone  per  gli  ufficiali  del  genio  ci- 
vile in  gite  (li  servìzio. 

R.  p.  n.  622,  lo  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  17  novembre  1908),  che  isti- 
tuìsci3  un  consolato  in  Londra  con  giurisdizione  su  varie  contee. 
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PAETE  SECONDA 


-  MINISTERO  DI  AGRICOLTURA,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


Circolare  11  novembre  1008  —  Ai  Prefetti  del  Regno 
ed  ai  Capi  dei  distretti  minerari  e  dei  circoli  dì  ispezione  del  lavoro. 

Applicasione  'iella  legge  mi  riposo  settimanale  e  festivo 
neUe  attende  industriali. 

Il  regolamento  approvato  con  decreto  reale  dell'  8  agusto  del  tiorreate 
anno,  d.  590,  pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  30  ottobre,  prorrede 
secondo  le  disposizioni  dell'art.  ^  della  legge  sul  riposo  aettiinuule  all^ap- 
plioazione  di  esso  a  tutte  le  azienHe  indaetriali  estrattive  e  manifattariere. 
E  quindi,  tenendo  presenti  le  norme  contenute  nel  regolamento  7  novem- 
bre 1908  per  il  commercio,  nessuna  azienda^  ealvo  le  eccezioni  esidieitamente 
stabilite  dal  legislatore,  potrà  sottraisi  alPosservanza  dell'obbligo  del  riposoj 
il  quale,  rispetto  a  ciascuna  di  esse,  dovr&  essere  regolato,  secondo  i  fiuù 
caratteri,  dalle  disposizioai  dell'uno  o  dell'altro  regolamento. 

Perciò  reputo  opportuno  richiamare  la  attenzione  della  S.  V.  sulle  dispo- 
sizioni regolamentari  più  notevoli  affinchè  si  possa  procedere  nella  applica- 
zione della  legge  con  sicurezza  e  con  unìtA  di  criteri. 

L'art.  2  del  regolamento  indica  le  condizioni  nelle  quali  è  consentito  il  la- 
voro compiuto  in  ore  straordinarie.  A  tale  uopo  ò  necegaario: 

1*>  eh»  si  tratti  di  una  vera  conspetodine  dì  determinate  industrie  o  di 
determinati  opifìci,  ricorrente  durante  i  perìodi  annuali  di  maggior  lavoro, 
ed  in  ogni  caso  anteriore  alla  protuulgazione  della  le^e  sul  riposo  settima- 
nale. Questa  condizione  d  assolutamente  richiesta  perchè  il  lavoro  etraordi- 
nario  non  costituisca  infrazione  di  legge; 

2'  ovvero  che  si  tratti  di  lavoro  straordinario  imposto  da  inevitabile 
necessità  tecnica  doiriodustria,  e  retribuito  con  salario  soperìore  al  normale. 
£)  ovvio  notare  die  questo  requisito,  il  quale  del  resto  già  corrisponde  alle 
più  evolute  consuetudini  industriali,  6  stato  introdotto  nel  regolamento  nnioa- 
mente,  perchè  ritenuto  come  elemento  normale  di  fatto,  il  quale  dìmoitea 
nel  modo  più  evidente  e  sicuro  la  effettiva  urgente  neeesaità  di  aumentare 
le  normali  ore  di  lavoro. 

Tanto  il  riposo  festivo,  il  quale  costituisce,  anche  per  le  aziende  industriali, 
la  forma  normale  di  riposo,  quanto  il  riposo  settimanale,  sancito  ineasitas* 
sativamente  determinati,  decorrono  da  una  mezzanotte  all'altra. 

Però  con  Tart.  5  del  regolamento  sì  accorda  una  certa  latitudine  rispetto 
ai  termini  riguardanti  l'inizio  e  la  cessazione  del  riposò,  da  appUoarsì  spe- 
cialmente nel  caso  che  neiropìflcio  si  compia  lavoro  continuativo  con  turno  di 
squadre  diurne  e  notturne.  Ma  prima  di  usufruire  di  tale  regime  sì  d«n 
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ottenere  raut<i'*izz  izìone  dalle  autorità  compatenti,  designate  nell'art.  14  del 
regolamento,  le  quali  non  potranno  conce'Jerla  ae  non  quando  vi  siano  ne- 
cessità speciali  detta  azienda,  pei  ìion  rendere  facilmente  illusorio  o  non  cor- 
rispondente ai  bisogni  dei  lavoratori  il  riposo  prescritto. 

Si  è  già  proposto  il  quesito  se  le  autorizzazioni  posano  essere  generali; 
ma  evidentemente  la  formula  e  lo  spirito  della  legge  richiedono  che  invece 
e3«  debbano  essere  date  soltanto  a  quegli  stabilimenti  per  i  quali  gli  im- 
prenditori ne  facciano  richiesta  ed  entro  i  limiti  che  risulteranno  necessari 
nei  singoli  casi^  previo  accertamento  delle  condizioni  di  fatto. 

A  fine  di  facilitare  l'applicazione  dell'art.  2,  lett.  a)  e  c)  e  per  corrispon- 
dere alla  tassativa  sanzione  del  cap.  dell'art.  4  della  Ifggf,  si  sono  pubbli- 
cate alcune  tabelle  nelle  quali  vengono  elencate  le  industrie  che  normal- 
mente presentano  le  condizioni  i-tabiUte  nello  stesso  artìcolo.  Lè  tabelle  stesse 
potranno  esser  variate,  così  per  includervi  nuove  industrie,  come  per  esclu- 
derne altre,  seguendo  così  quelle  trasformazioni  della  tecnica  industriale  che 
.portano  a  mutare  le  esigenze  previste  dalla  legge.  A  tale  scopo  le  autorità 
ed  eventualmente  gli  stessi  interessati,  o  le  loro  rappresentanza,  allorquando 
si  verificheranno  le  condizioni  richieste,  potranno  proporre  la  elencazione  o 
la  radiazione  di  determinati  rami  d'industria. 

Però  deve  notarsi  chetar  le  industrie  indicate  nei  numeri  4,  5,  7,  8,  9, 
11,  1-2  e  14  della  tabella  A  non  d  possibile  applicare  la  sospensione  del  ri- 
poso settimanale  quando  il  periodo  di  laroraiione  ecceda  ì  tre  mesi.  In  tal 
caso  si  sostituiscooo  le  facilitazioni  previste  nelle  tabelle  approvate  con  de- 
creto reale  del  29  agosto.  Tale  noi'ma  deve  seguirsi  anche  quando  in  uno 
stesso  stabilimenti  e  con  lo  stesso  personale  si  esercitino  successivamente 
Tarie  delle  industrie  elencate  nella  tabella  on  un  decorso  complessivo  di 
lavorazione  superiore  ai  tre  mesi.  Ne  sarebbe  poi  consentito  applicare  fino 
a  tre  mesi  la  esenzione  stabilita  dall'art.  2  della  legge  e  concedere,  per  il 
rimanente  periodo  di  lavorazione,  il  riposo  festivo  o  quello  settimanale,  se- 
condo il  genere  di  industria  esercitato. 

Il  regime  sancito  dall'art.  2,  lett  ò),  della  legge,  cui  si  riferisce  l'art.  5  del 
regolamento,  deve  applicarsi  evidentemente  caso  per  caso  agli  stabilimenti 
mossi  direttamente  e  prevalentemente  dal  vento  o  dall'acqua. 

L'estensione  del  primo  requisito,  che  s'intende  facilmente  quando  si  usi 
la  forza  prodotta  dal  vento,  viene  spiegata  dal  capoverso  dello  stesso  arti- 
colo allorcfad  l'opificio  è  mosso  dall'acqua.  In  tal  caso  6  sufficiente  constatare 
che  la  forza  motrice  non  venga  edotta  allo  stabilimento  attraverso  trasfor- 
mazioni dell'energia  compiuta  da  altre  aziende;  ove  siasi  verificata  questa 
condizione,  poco  importa  poi  che  la  produzione  dell*enei^ia  abbia  luogo  presso 
lo  stabilimento  od  a  qualche  distanza  da  esso;  decisivo  ò  il  nesso  materiale 
diretto  fra  l'impianto  di  forza  idraulica  e  lo  stabilimento. 

È  necessario  poi  procedere  col  maggior  possibile  rigore  di  criteri  nel  de- 
terminare  la  prevalenza  che  la  forza  motrice  prodotta  dal  vento  o  dall'acqua 
presenta  mi  sìngoli  opifici  rispetto  all'energia  prodotta  da  altri  impianti;  e 
ei6  allo  scopo  dì  eliminare  eventtiali  ed  indebite  estensioni.  Cosi  ad  esempio 
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pnù  ritenersi  che  esista  generalmente  tale  prevalenza,  quando  la  forza  del- 
Taeqaa  o  del  vento,  cooperan'^o  con  altre  forze  motrici,  fornisca  acondiiioni 
Dormali  pià  dì  met&  dell'energia  occorrente  per  il  normale  esercizio  deira- 
zienda,  mentre  deve  ritenersi  inapplicabile  TesenzioDe  là.  dove  fnnzionioo  altri 
impianti  sussidiari  i  quali,  anche  se  più  costosi,  rendono  possibile  il  compi- 
mento delle  laTorazioni. 

S'intende  poi  ohe  l'industriale  deve,  sotto  pena  di  responsabilità,  deono- 
cìare  le  saccessìve  eventuali  modificazioni. 

Rispetto  all'altinia  esenzione  stabilita  dall'art.  10  del  regolamento  occorre 
ricordare  che  gli  imprenditori  hanno  l'obbiigo  di  tenere  un  registro  per  Tan* 
notazione  dei  giorni  di  riposo  e  dì  laroro,  soltanto  quando  pli  uni  e  gli  nitrì 
non  risultino  da  altri  libri  che  Tazienda  debba  tenere  per  effetto  dalla  l^e 
sugli  infortuni. 

Oli  indostrìali  esercenti  industrie  elencate  nelle  tabelle  I,  11,  III  e  IV  ap- 
provate oon  decreto  reale,  prima  di  concedere  al  personale  il  riposo  per  turno, 
di  cui  nell'art.  Il  del  regolamento,  dovranno  presentare  domanda  alle  aa- 
toritA.  competenti  le  quali  nel  concedere  rautoricsazione  stabiliranno  le  eren- 
tuali  modalità  che,  previo  Taecertamento  delle  condizioni  fotto,  si  repn- 
taranno  necessarie. 

Merita  anche  speciale  attenzione  la  regola  stabilita  dal  capoverso  dd- 
l'art.  8,  che  deve  tenersi  presente  in  tutti  i  casi  nei  quali  è  lecito  il  làvuro 
domenicale  con  riposo  settimanale  per  turno. 

Dì  notevole  importanza  è  il  regime  ohe  la  I^gs  e  le  norma  dì  regola- 
mento stabiliscono  per  le  aziende  di  generi  alimentari,  considerate  come  rì- 
spoodenti  a  necessitÀ  pubbliche,  poiché  al  personale  può  ooneedersi  secondo 
le  vo'ontA  delle  parti  contraenti,  o  il  riposo  par  torno  stabilito  dall'art.  4 
della  legge,  o  il  riposo  Eemifestivo,  con  il  riposo  settimanale  di  compenso,  a 
norma  degli  articoli  9,  lettera  c,  della  legge  e  del  terzo  capoverso  dell^art.  9 
del  regolamento  7  novembre  1907.  Paiò  in  tal  caso,  nel  determinare  la  du- 
mta  del  riposo  deva  tenersi  presente  l'ultimo  capoverso  dell*art.  2  del  re- 
golamento, che  btabiliscs  t  termini  di  decorrenza. 

E  da  notare,  inoltre,  ohe  la  duplice  soluxioue  accennata  pnù  estendersi 
a  tolto  il  personale  dell'azienda  o  ad  una  parte  di  esso,  così  quando  sia 
adibito  esclusivamente  alla  produzione,  cime  quando  attenda  anche  alla 
vendita. 

Però  lo  smsrcio  dei  generi  alimentari  deve  sempre  «ospendersi  alla  ore  12 
dei  giorni  festivi,  a  norma  deirart.  6,  n.  1,  deUa  legge. 

Avverto  che  i  canali  nei  quali  è  lecito  il  lavoro  di  carico  e  scarico  se- 
condo l'art.  0.  l"  capo,  del  regolamento,  sono  quelli  che  divengono  naviga- 
bili soltanto  in  domenica,  poiché  in  quel  giorao  vi  sì  immettono  le  acqae 
che  normalmente  servono  a  fornire  la  foni  motrioa  agli  stabilimenti  ìndn- 
striali. 

11  secondo  cap.  delFart.  9  fondato  sulla  disposizione  dell'art.  4,  n.  6,  della 

legge,  applica  il  riposo  settimanale  par  turno  al  personale  delle  aziende,  in* 
dustriali  e  oommerciali,  addetto  al  carico  ed  allo  scarico  per  i  trasporti  fer- 
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roviarì,  allo  scopo  di  porre  in  artnoaia  le  disposizioDi  rigaardanti  il  riposo 
festivo  con  quelle  sancite  dalle  tariffe  p«r  i  trasporti  ferroviari. 

Ma  poiché  il  decreto  reale  2  loglio  1908,  n.  425  (1),  per  facilitar^  le  con- 
dìiioni  del  commercio  di  fronte  alle  esigenze  del  riposo  dei  salariati,  ha  di- 
spensato dalla  esazione  delle  tasse  di  sosta  durante  le  domeQÌ<!lie,  ad  ecce- 
zione delle  merci  e  dei  casi  in  esso  indicati,  la  concessione  in  parola  potrà 
applicarsi  solo  quando  la  giacenza  delle  merci  in  domenica  obblighi  al  pa- 
guarnente  delle  tasse  di  sosta,  ed  in  ogni  caso  entro  ì  limiti  del  perso- 
nale strettamente  necessario  per  poter  compiere  le  operazioni  di  earico  e 
Hcarico. 

Anche  neirappHeare  l'art.  12  del  regolamento,  che  fissa  le  condizioni  per 
poter  usufruire  dell'art.  10  della  legge,  si  debbono  seguire  criteri  restrittivi. 
Percidf  affinchè  il  personale  dell'azienda  possa  avere  il  riposo  ridotto  di 
)2  ore  settimanali,  non  basta  dimostrare  che  non  vi  ò  nell'opiflcio  perso- 
Dal»  sufficiente  per  organizzare  il  turno,  'poichò  ove  sì  ammettesse  tale 
esclusione,  sarebbe  facile  rendere  vana  in  ogni  azienda  la  disposizione  di 
legge. 

E  invece  necessario  che,  caso  per  caso,  si  dimostri  l'impossibilità  assoluta 
dei  turni  tenendo  conto  dell'ampiezza  deiropifìciv,  della  sua  organizzazione, 
e  delle  condizioni  locali  di  mano  d'opera  le  quali  non  permettano  affatto  la 
soetituzione  di  altro  personale. 

Jje  autorità  competenti  a  concedere  l'autorizzazione  dovranno  accertare  le 
condizi-roi  di  fatto  denunciate. 

Racoomando  alla  S.  V.  di  procedere  alla  concessione  dell'art.  13  del  re- 
golamesto  solo  quando  non  ài  possa  altrimenti  provvedere  alle  esigenze  ef- 
fettive e  transitorie  derivanti  da  no  eccezionale  movimento  dei  traffici,  te- 
nendo conto,  nella  valutazione  di  questo  elemento,  dell'importanza  ohe  il 
commercio  assnme  normalmente  in  un  determinato  comune  e  non  già  sol- 
tanto  in  alcune  parti  di  esso. 

Tale  concessione  che  deve  essere  generale,  può  estendersi  anche  alte  ìn- 
dastrie,  i  cui  prodotti  vengono  immediatamente  smerciati,  come  macellazione 
di  carni,  panificazione  e  simili  e  non  già  a  quelle  che  non  hanno  nessun 
inamediato  rapporto  con  le  condizioni  speciali  del  mercato  locale. 

Per  disposizione  del  Ministero  delle  finanze,  come  già  feci  noto  con  cir- 
colare n.  3  del  31  marzo  u.  s,,  tutte  le  domande  e  tutti  gli  atti  degli  inte- 
ressati diretti  o  ad  ottenere  le  concessioni  o  a  denunciare  rosservanza  di 
un  regime  speciale,  previsto  dal  regolamentot  possono  essere  redatte  su  carta 
sémplice. 

S'intende  che  le  autorizzazioni  una  volta  concesse  potranno  essere  sempre 
revocate  o  modificate,  per  le  mutate  condizioni  dei  singoli  opifici.  Però  gli 
imprenditori,  veriScandosi  tali  mutamenti,  sono  obbligati  a  darne  notìsìa  al* 
l'autorità  competente. 


(I)  V.  Celeri/.  Anno  1908.  pag.  1242. 
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Raccomando  poi  ohe,  apecialmeate  nei  primi  giorni  in  cui  s'ineomineia ad 
applicare  una  detarmtaata  eseosione  di  legge  per  aleonì  rami  dlBdiutrìi,« 
eserciti  dalle  autorità  aua  assidaa  ed  efficace  vigilanza,  allo  scopo  di  cod- 
troUare  se  a  tutte  le  azieode,  ohe  hanno  inviato  Tav  viso,  aia  lecito  luafnure 
di  tale  esanzione.  Bl  affinchè  la  vigilanza  delle  singole  aatorttà  si  trdp 
armonica  e  concorde  è  opportuno  che  i  prefetti  da  un  lato  e  gii  ingegneri 
capi  di  distretto  ed  ì  capi  circoli  di  ispezione  di  lavoro,  ove  esistono,  iti- 
Taltro  si  diano  notii<a  della  concisioni  accordate  nei  limiti  delle  rispettiTs 
competenze. 

Poiché  l'opera  di  ispezione  sarà  tanto  più  efficace,  quanto  meglio  coordi- 
nata mediante  opportune  intelligenze  fra  le  autorità  polìtiche  e  gli  ispettmti 
tecnici. 

A  tal  proposito  anzi  avverto  che  nonostante  le  attribuzioni  dei  vari  ispet- 
torati resta  sempre  la  competenza  degli  agenti  di  polizia  gindixiaria  per  li 
vigilanza  snll'esecuzione  della  legge. 

La  dìvittone  dalle  funzioni  fra  i  distrettì  delle  miniere  ed  i  circoli  di  ispe- 
zione del  lavoro  sarà  poi  agevoiment-e  effettuabile  in  base  alla  circolare 
novembre  1906  che  determina  la  competenza  rispettiva  circa  la  legge  sol 
lavoro  delle  donne  e  dei  fancitlli. 

Son  sicuro  che  la  S.  Y.  vorrà  diligentemente  ed  efficacemente  cooperare 
per  l'applicazione  della  logg'*,  e  di  eiò  ringrazio  fin  d'ora. 

A  termini  dell'art.  25,  la  legge  dovrebbe  andare  in  vig  ere  perle  indoatrie 
90  giorni  dopo  la  data  del  decreto  reaU  che  appruva  il  regolamento,  cioè 
dal  giorno  7  novembre.  Ma,  poicbd  Tadempimento  creile  formalità  necMsarie, 
tra  le  qnali  sostanziale  le  registrazione  presso  la  Corte  dei  conti,  non  con- 
sentì ohe  la  pubblicaziono  del  decreto  nella  Qaxsetta  Ufficiate  si  facesse 
prima  del  30  di  ottobre  e  le  tabelle  approvate  con  altro  de<ireto  reale  debbono 
ancora  essere  pubblicate,  gli  mdostriali  sì  troverebbero  nella  difflcile  eoa- 
dizione  o  di  non  osservare  la  l<!gga  o  di  applicarla  senza  quella  preparazione 
ueceasarìa  in  molti  casi  per  mutare  le  consuetudini  ìndastriali  e  sopratotio 
senza  aver  completa  conoscenza  delle  norme  regolamentari  e  delle  conse- 
guenti istruzioni.  É  perciò  opportuno  che  la  legga  cominci  ad  av^re  pieu 
applicazione  a  cominciare  coi  1°  gennaio  del  venturo  anno  per  lasciare  oa 
termine,  durante  il  quale  le  autorità  preposte  alla  esecuzione  delle  oorme 
legislative  e  regolamentari  potranno  ad  esse  dare  la  necessaria  diffniìone,  ài 
preaso  gli  uffici  dipeadenti,  come  presso  tatti  gli  interessati. 

A  tale  scopo  trasmetto  nn  congruo  numero  di  copie  del  regolamento  e 
delle  istruzioni  di  questo  Ministero  affinchè  la  S.  Y.  possa  darne  oomoniea- 
zione  alle  autorità  incaricate  della  vigilanza  e  gradirò  che  Ella  mi  accasi 
ricevuta  di  tali  stampati  e  della  presente  circolare. 

R  J^initfro  i  F.  Gocco-Ortu. 


Gerente  retpotuabile:  Rsgihaloo  Sabaoxmo. 
Roma,  1908  —  Stamperìa  Reale,  D.  Ripamonti  —  Via  del  Moretto,  &.  7. 


Digilizec  by  Google 


-  1^  ■  -  "II-  iti 


N.  53-57.        Aimo  ST  —  Roma,  15  dleombrs  1908.  1638 


GOLLBZIDIIE  GELERIFERA  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


Olral«M  ed  Anualnistraxione:  8TAHPSRLL  BEALE  -  Tla  del  Moretto,  7 
Pwu  uMnIa  4'uimIkIomi  !•.  IK,  ■  dMilelllt. 
80HUARZ0. 

I.  Parte  Piima. 

R.  D.  I).  506,     agosto  1008,  che  approva  lo  statuto  del  Ranco  di  Napoli.  Pe^.  1(J33 

H.  D.  II.  529,  -J.  agosto  1908,  che  approva  il  regolamento  generale  del 

Banco  di  Napoli  >  IdW 

R.  D.  n.  623,  3  agosto  lOOtJ,  che  approva  il  regolamento  per  l'esecu- 
zioiia  dello  t^gi  sullo  stato  giuridico  dagli  inse^oaoti 
delle  loaole  medie,  regie  e  pareggiate,  e  Bugli  stipendi 
.        e  BoilA  earrien  dol  pmonale  dwe  sonole  medie  go- 

TemaiÌTe  »  1706 

R.  0.  9.  éSI,  8  novembre  1008,  rìgtiardanle  le  targhette  da  appòm  ai 

velocìpedi,  motocicli  ed  automobili  per  la  tassa  del  1909.  '   »  1770 

LsaGB  RiAssDirrA,  n.  m,  pubblicata  nella  <  Gazzetta  Ufficiale  »  il  12  otto- 
bre 1908   »  vm 

DaoBvn  rlìbsonti,  pabblioati  nella  «  Oazz««ta  Ufficiale  >  a  tutto  il 

7  dieembre  1908   >  ivi 

II.  Parte  Seconda. 

MÌDurtero  dellintsnio  (Circolare  10  nevenbve  1906  -  Ai  aignofi  Prefetti 

-  del  K^D).  Erageeione  da  snssidi  dì  heneflcensa  ...    >  1770 

PARTE  PRIMA 

B.  W  n.  oO<S,  2  agosto  1908)  che  approva  lo  statuto  del  Banco  di  Na- 
poli (GUE.  Uff.  le  9tmmltré  i908), 

VITTORIO  EMANUEUl  IH.  Re  d'Italia. 

Veduto  il  testo  unico  di  legge  8i]|[Ìi  istituti  di  emissione,  appro- 
vato col  r('e:io  decreto  9  ottobre  1900,  n.  873; 

Vcdtiio  ralle,i;-aro  7",  alla  8  agosto  189,'-),  n.  48(1: 

Vcdiitu  il  regio  decrrto  lo  ottobre  1895,  ii.  G!9,  col  quale  fu 
approvato  lo  statuto  del  lianco  dì  Napoli; 

Veduto  il  regio  decreto  ;ìO  novembre  1895,  a,  fi90,  per  la  liqui- 
dazione delle  pendoni  degli  impiegati  dei  Banchi  dì  Napoli  e  di 
Sicilia  ; 

In  virtù  delle  facoltà  concesse  dall'art.  9  della  legge  31  di- 
cembre 1907,  n.  804,  sui  provvedimenti  per  gli  istituti  di  omissione  ; 
Sentito  l'istituto  interessato; 

Sentita  la  Commissione  permanente  di  vigilanza  sni^a  circola- 
zione e  sugli  istituti  di  omissione; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  piiopoBta  del  Mostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 
tesoro;     ,       '  ' 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

101 
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Art.  1. 

È  approvato  l'annesso  statuto  del  Banco  di  Napoli,  composto 
di  quarantacinque  artìcoli,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Art  2. 

È  abrof^ato  lo  statuto  del  Banco  di  Napoli,  approvato  con  regio 
decreto  15  ottobre  n.  619, 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Racconigì,  addi  S  agosto  1908. 

yiTTOBIO  EMANUELE. 

GiOMTTi,  Cascano. 

«     VÌ8t>,  Il  Quardaaigifli:  Owlando. 


STATDTO  DEC  BANCO  DI  NAPOLI 


TITOLO  T. 
Del  Banoo  e  dei  su«i  uUioi. 

Art.  1. 

Il  Banco  di  Napoli  è  ud  pubblico  stabilimento  di  credito  autonomOf  sotto- 
pocto  aUa  Tigilann  del  ministro  M  Uuxo,  «d  è  goTonuito  dal  presenta 
statuto. 

Art.  2. 

L'ammÌQÌstrazioDe  del  Banco  centrale  ò  in  Napoli. 

Art  3. 

Gli  stabii  1  rrienti  del  Banco  sono  distinti  in  sodi,  Ueomraali,  dìncioBÌ  di  mosto 
di  pietà,  agorizit'  e  ufiici  di  pegnorazione. 

Le  sedi  e  le  i^uccin.-^ati  iicm  possono  esistere  che  in  capolm^hi  dì  proTiadt 
e  le  direzioni  del  monte  di  pietà  solamente  io  Napoli. 

La  istituzione  di  naore  sedi,  saccnrsalì  e  direzioni  del  monte  di  pietà,  o  li 
loro  trasformazione  o  sopprasnoiM,  avrii  luogo  con  decreto  reale  promoaao  dal 
ministro  del  tesoro,  su  propoiia  dal  oonijc^  di  amóiiniatmioBe,  aj^promilB 
dal  consiglio  generale. 

Le  agenzie  poauno  esistere  in  qnalsiaBì  luogo  del  Regno  ritenuto  oppor- 
tune dfU  Baneo;  la  loro  istituzione,  trasformazione  o  8op;»-e8sione  sari  fatta 
eon  decreto  del  ministro  del  tesoro,  su  proposta  dea  eoBsigUo  d'ammìnisb»- 
zìone,  approvata  dal  consiglio  generale. 

Oli  utiici  di  pegnorazione  possono  esistere  Bolamente  a  Napoli;  la  loro  isti- 
tuzione 0  sopprasBÌone  sar*  firtta  per  delibontsione  del  eomdgKo  d^ammiai- 
st  razione. 

Il  Banco  piin  isriiuire  agenzie  aire>tero,  per  il  .«(.Tvizio  delle  rime^  e  dà 
risparmi  ducili  emigrati,  con  deliberazione  del  consiglio  di  ammiaistrazluw  t 
colle  norme  stabilite  dal  regolamento  per  reseouzione  della  legge  l*  Uk' 
braio  1001,  n.  24  (1). 

(l)  Rwi  daoreti  diounbre  lOOl,  n.  571;  S6  maggio  1904,  a.  SSS,  e  2K  M* 
iMràio  IwO,  a.  40IS^ 
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TITOLO  IL 
Fumionì  ed  operazioni. 

Art.  4. 

Le  fanzionì  del  Banco  sono: 
1**  emissiune  dì  biglietti  a  vista  e  al  portatore,  nei  limiti  e  nei  modi  sta- 
biliti dalle  leggi; 

2*  emissione  di  titoli  nomlnatlTÌ,  come  allo  articolo  seguente; 
3*>  sconti  e  anticipazioni  ; 

conti  correnti  ad  interesse  o  senza,  ai  termini  di  legge; 
5°  depositi  a  custodia; 

6^  impieghi  all'estero  e  negoziazione  di  divisa  estera; 
70  servizio  della  raccolte,  tntela,  impiego  e  trasmissione  dei  risparmi  d^li 
emigrati  italiani  ; 

8*»  cassa  di  risparmio  ; 
9»  monte  di  pietà. 

Il  Banco  può,  inoltre,  assumere  Tesercizio  delle  ricevitorie  provinciali  delle 
impoeto  dirette,  e  £are  anticipazioni  alle  rispettive  provincie  a'  termini  di 


I  titoli  nominativi  che  il  banco  può  eméttere,  contro  veraamento  deUa  va- 
luta corrispondente,  sono  i  seguenti: 

a)  vaglia  cambiari  éd  assegni  bancari  trasmissibili  con  semplice  firma  o 
per  girata; 

b)  fedi  di  credito  da  lire  50  in  più,  al  nome  di  privati,  ditte,  società,  e 
pubbliche  amministrazioni,  trasmisdibili  con  semplice  tirma  ò  per  girata; 

c)  polizzini  di  somma  inferiore  a  lire  50;  traamissibUi  come  sopra; 

d)  polizze  notate,  tratte  su  fedi  convertite  in  madrefedi; 

e)  tratte  SDU*e8tero  airordìne  di  terzi; 

Art.  6. 

II  Banco  Sconta,  a  non  più  di  4  mesi: 

a)  cambiali  ed  assegni  bancari  muniti  dì  due  0  più  firme  di  persone,  o 
società,  o  ditte  notoriamente  solvìbili; 
ò)  buoni  del  tesoro: 

c)  note  di  pegno  emesse  da  società  di  magazzini  generali  legalmente  co- 
stituite e  da  depositi  franchi,  e  quelle  indicate  nell'art.  8  della  legge  5  lu- 
glio 1908,  n.  404,  per  favorire  il  commercio  degli  agrumi  e  loro  derivati  ; 

d)  cedole  di  titoli  sui  quali  l'istìiuto  può  fare  anticipazioni; 

e)  altri  titoli  od  effetti  ammassi  per  le^i  speciali. 

Art  7. 

Il  Banco  fa  anticipazioni:  - 

a)  sopra  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato  e  buoni  del  tesoro; 
ò)  sopra  titoli  garantiti  dall  >  Stato  0  dei  quali  lo  Stato  abbia  garantito 
grinteressi,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  di  sovvenzioni  vincolate  espres- 
samente al  pagamento  degrinteressì  degli  stessi  titoli; 

c)  sopra  cartelle  degli  istituti  di  credito  fondiario; 

d)  aopra  le  cartelle  emesse  ai  termini  della  le^  25  giugno  1006,  n.  255, 
dalla  sezione  annessa  sdla  sede  in  Catanzaro  dell*  istituto  di  orodito  agrario 
Vittorio  Emanuele  III; 

e)  sopra  titoli  pagàbili  in  oro,  emessi  0  garantiti  da  Stati  esteri; 

f)  sopra  valute  d'oro  e  d'argento,  tanto  na&ionali,  quanto  estere,  al  corso 
lagale,  e  sopra  verghe  d'oro; 
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g)  Mpra  sete  grezze  e  lavorate  ia  organzini  ed  io  trame  e  sopra  vei^ 
d'argento; 

A)  M^pra  Cadi  di  deposito  di  magatònpgeQeraU  legalmente  eoitituti  e  di 
depositi  firandii,  e  Mpra  ordini  In  doirate  o  in  salfi; 

i)  wara  Mrtifleali  di  dt^Moitt  di  spìriti  «  di  eo^ac,  «nUatì  ihÌ  aagK- 
linl  eostttniti  legalmente  ; 

j)  sopra  fedi  di  di^cm  di  setor  eooteoB  d«i  giaganfai  gaaamli  leal- 
mente co^ituiti; 

k)  sopra  fedi  di  deposito  di  zolfi  dei  magazzini  generali,  di  cui  neJla 
legge  in  lu^'lio  l90i>,  n.  e  di  quelli  ad  essi  equiijurati,  ai  sensi  dell'art.  i3 
d«  regii'  decreto       luglio  11X)6,  n.  378; 

l)  sopra  fedi  di  deposito  dei  magazzini  generali  per  gU  agrumi  e  lon 
derivati,  eserdtati  daUe  soeietà,  di  eoi  all*art,  3  della  Iqsge  8  1909; 
n.320: 

m)  sopra  depositi  di  derìvati  dì  prodotti  agrumari; 
n)  sopra  altri  titoli,  merd  o  Talori  indicati  da  leggi  speciali. 
Per  i  limiti  della  somma  dn  aattoipar»  6  p«f  la  dniata  déir«pfliiMÌMe  « 
oss«nraaa  le  le^  in  vigOM. 

Inoltre  il  BiÌMo  &  anliclM^i  alla  oaaia  dai  dmositi  e  presiiti,  ai  tnisi 
deU'ari  6  della  legge  31  dioembre  1907,  n.  804. 

Art.  S. 

Il  Banco,  mediante  1  monti  dì  piet<^,  fa  prestiti  sopra  pegni  di  veighe  o 

di  oggetti  d'oro  e  d'argento,  sopra  brillanti,  diamanti  e  perle;  sopra  metalli 
rozzi,  su  tessuti  nuovi  ed  usati,  e  sopra  mercanzie,  secondo  le  norme  stabi- 
lite dal  regolamento. 

Le  relative  cartelle  di  pegno  sono  considerate  al  portatore,  non' stante  qua- 
lanqne  indicaùone  o  nome  vi  sia  eerìtto. 

ArL  9. 

II  lìanco  riceve  veri^aniotitl: 

a)  in  conto  corrente  con  o  senza  interane,  nei  Umitì  stabiliti  dalla  legge 
e  nei  modi  prescr  tti  dal  re;;oiomento  ; 

b)  in  conto  eozTMite  infruttifero  solle  fedi  di  eredito  die  si  oonvertonom 
madrefedi. 

Art  10. 

11  Banco: 

a)  accetta  in  custodia  depositi  volontari  di  titoli  e  documenti,  di  TST^'h^ 
monete  d'oro  e  d'ai^nto,  gioie  ed  altri  oggetti  ^«dosi,  secondo  le  Bonus 
BtaUlltd  dal  regolamento. 

b)  acquista  e  rende  a  ocntantiu  o  a  tenniius  per  proprio  conto,  tratte, 
cambiali  ed  assegni  snll'estegro,  ossermi^  le  dispoàrionl  lu  legge  sugli  ìstì- 
tntl  di  emissione; 

e)  s'incarica  per  conto  di  terzi: 
della  compra  e  vendita  di  -titoli; 

de!['inca?.-^o  di  etletti  pagabili  nelle  piazze  in  cui  abbia  uno  stabili- 
mento, una  rappresentanza,  o  corrispondenza  diretta  o  indiretta; 
della  riscossione  di  titoli  esigibili  nel  Regno; 
dei  servizio  di  cassa  a  loro  risidiio. 

Art.  II. 

Il  Banco  può  invci^tire  somme,   nei  limiti  stabiliti   dalla  legge,  in  titoli 
emessi  o  garantiti  direttamente  dallo  Stato,  e  può  fare  impì^jii  in 
sull'estero  e  in  conti  correnti  all'estero,  non  destinati  alla  riierra  {nt  in  dr> 
oolaiione  •  pel  debiti  a  ristaf  n^  limiti  die  saranno  stabiliti  dal  MUMn 
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del  tesoro,  non  che  quelle  altre  operazioni  che  fossero  in  seguito  antorìzsate 
con  leggi  speciali. 

TITOLO  III. 
Cassa  di  risparmio. 

Art  12. 

La  cassa  di  risparmio  del  Ranco  ha  an  patrimonio  suo  proprio,  distinto 
da  quello  del  Banco,  e  sopra  di  esso  i  creditori  del  Banco  non  possono  mai 
avere  alcuna  ragione. 

Essa  è  sottoposta  alla  vigilanza  del  Ministero  del  tesoro. 

Il  banco  garantisce  con  Tintìero  suo  patrimonio  tutte  le  obbUgacìoni  della 
cassa  di  risparmio  di  fronte  ai  terzi. 

Il  direttore  generale  del  banco  amministra  la  cassa  di  risparmio,  valen- 
dosi degli  uffici  e  de^li  impiegati  del  Banco. 

Il  Banca  potrA  tenere  in  conto  corrente  fruttifero  una  somma  di  spettanza 
della  cassa  di  risparmio,  purché  la  ragione  d'interesse  e  rammentare  di  detta 
somma  siano  contenuti  nei  limiti  indicati  dall'art.  12  deirall^ato  T'alia  l^e 
8  agosto  1805,  u.  486,  o  in  quegli  altri  limiti  che  venissero  staUIiti  con 
speciali  disposizioni  di  legge. 

La  cassa  fa  inoltre  le  operazioni  di  credito  agrario  previste  dalle  leggi 
7  luglio  1901,  n.  334,  e  ^  marzo  1906,  n.  100,  nonché  le  altre  operazioni 
autorizzate  da  leggi  speciali. 

Ogni  altra  attività  della  cassa  dovrà  essere  impiegata  in  titoli  dello  Stato 
o  garantiti  dallo  Stato,  ed  in  tali  titoli  saranao  anche  rinvestite  le  somme 
ricavate  da  liquidazione  di  attività,  che  si  trovano  impilata  in  modo  diverso 

TITOLO  IV. 
Amministrazione. 

Art  13.  . 

L^amministrazione  d^  Banco  ò  affidata  al  direttore  generale  ed  al  consiglio 
d^ammìnìstrazione,  sotto  la  sorveglianza  del  consiglio  generale. 

OompoBiaione  del  consiglio  gensràle. 

Art.  14. 

Il  consiglio  generale  si  compone: 
del  sindaco  dì  Napoli; 

del  presidente  del  coniglio  provinciale  di  Napoli; 

del  presidente  della  camera  di  commercio  di  Napoli; 

di  tre  delegati  eletti:  uno  dal  consiglio  comunale,  uno  dal  consiglio  pro- 
vìnciaie  e  uno  dalla  camera  di  commercio  dì  Napoli; 

di  un  delegato  eletto  dal  consiglio  provinciale  di  Bari; 

di  un  delegato  eletto  dalla  camera  di  commercio  di  Bari; 

di  un  delegato  eletto  dal  consiglio  provinciale  di  ognuna  delle  seguenti 
Provincie:  Aquila,  Avellino,  Benevento,  Campobasso,  Caserta,  Catanzaro, 
Cliieti,  Cosenza,  Foggia,  Lecce,  Potenza,  Reggio  Calabria,  Salerno,  Teramo; 

di  un  delegato  eletto  dalle  camere  di  commercio  di  ogni  altra  provincia 
del  Uegno  in  cui  il  Banco  abbia  una  sede; 

del  direttore  generale  e  dei  due  consiglieri  d^amministrazione  di  nomina 
governativa. 

Nei  casi  d'incompatibilità  determinati  dalle  leggi,  il  sindaco  di  Napoli  e 
il  '  presidente  del  consiglio  provinciale  e  della  camera  dì  commercio  di  Na- 


Digilizec  by  Google 


10.38 


poli  saranno  rispettivaménte  surrogati  dai  loro  rappresentanti  ai  tenninì  di 
legge. 

Art.  15. 

I  membri  elettivi  del  consiglio  generale  del  Banco  si  rinnovano  ogoi  bÌMinio. 

Le  funzioni  dì  componenti  il  consiglio  generale  sono  gratuite. 

Esse  sono,  eccezione  fatta  dell'nflloio  dì  consigliere  d^amministrazione,  in- 
compatibili con  qualunque  ufficio  retribuito  dal  Banco,  sia  direttamente,  ù 
indirettamente,  a  stipendio  fisso  o  variabile. 

[  componenti  il  consiglio  generale  non  potranno  mai  percepire  alcuna  re- 
tribuzione, indennità  o  compenso  per  qualsiasi  opera  o  servizio  professionale, 
clie  prestassero  individualmente,  in  via  ordinaria  o  straordinaria,  a  vaati^^ 
del.  Banco. 

È  pnre  esclusa  (^ni  indennità  di  sog^orno  o  di  rappresentane». 

Art.  16. 

I  componenti  il  consiglio  generale  non  hanno  voto  deliberativo  per  qualsiasi 
alfare  nel  quale  siaao  personalmeste  interessati,  o  in  cui  abbiano  preso  parte 

come  amministratori  di  altre  aziende. 

[  componenti  del  consiglio  di  amministrazione  non  hanno  voto  deliberativo 
neiresame  dei  rendiconto  e  del  bilancio  dell^esercizio  annuale. 

Sessioni  del  consiglio  ginerale. 
Art.  17. 

II  consìglio  generale  si  riunisce,  in  Napoli,  nel  primo  trimestre  dì  ogni 
anno  in  sessione  ordinaria,  sedendo  possìbilmente  tutti  i  giorni. 

La  durata  della  sessione  non  può  eccedere  i  dieci  giorni.  Può  pron^^arsi 
per  altri  cinque  giorni  a  richiesta  di  otto  dei  suoi  componenti  presenti. 

11  consiglio  generale  può  essere  convocato  in  sessione  straordinaria,  sia  per 
invito  promosso  direttamente  dal  ministro  del  tesoro,  sia  in  seguito  a  do- 
manda fatta  al  ministro  stesso  o  dal  consiglio  di  amministrazione,  o  dal  pre- 
sidente del  consiglio  generale,  d'accordo  con  almeno  otte  membri  del  con- 
siglio medesimo,  o  con  domanda  di  nn  terzo  dei  membri  del  consìglio  gene- 
rale rivolta  al  presidente. 

In  tale  domanda  devo  essere  indicato  Toggetto-  per  il  quale  sì  onàp  ne- 
cessaria la  convocazione. 

In  tutti  ì  casi  se  ne  deve  dare  avviso  al  direttore  generale. 

Art.  18. 

L'ordine  del  giorno  delle  sessioni  è  stabilito  da  chi  promuove  la  convoca- 
zione del  consiglio.  Questo,  durante  la  sessione  ordinaria,  n^e  forme  che 
saranno  indicate  nel  regolamento,  potrà  aggiungavi  altri  argomenti. 

Nelle  sessioni  straordinarie  saranno  messe  all^ordine  del  giorno  e  discusse 
le  sole  materie  per  le  quali  sia  stata  autorizzata  la  convocazione. 

Il  ministro  del  tesoro  può  far  inserire  nell'ordine  del  giorno,  tanto  d^ 
sessioni  ordinane  qnanto  delle  stra<&'dìnarie,  le  proposte  che  creda  dì  far 
discutere  nell'adunanza  generale  del  Consilio. 

Nessuna  deliberazione  può  essere  presa  dal  consi^jlio  sopra  affari  non  iscritti 
neirordine  del  ^'iorno. 

Art.  19 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  deve  essere  presente  la  metà  più  ano  dà 
componenti  il  consiglio  generale,  non  tenendo  calcolo  in  questo  computo  dei 
membri  legalmente  in  congedo. 

Non  trovandosi  in  numero  legale  per  deliberare,  sia  nella  prima  che  nelle 
successive  sedute,  si  procede  ad  nna  seconda  convocazione.  Questa  sarà  valida 
quando  ali*  adunanza  intervenga  almeno  nn  terzo  dei  oomponaati  il  eoniigUo. 
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Nella  seconda  oonvoeazioQe  non  potranno  trattaru  t^e  gli  affari  poeti  al- 
l'ordine  del  giorno  della  prima. 
Le  deliberazioni  sono  prese  a  maggioraaza  anolnta  di  voti. 

Attiibosioni  del  ooosigUo  generale. 

Art.  20. 

Il  consiglio  generale  ha  la  sorv^Iianza  sull*  indirizzo  amministvatìTo  dèi 

Banco: 

1.  Esamina  ed  approvali  bilancio  del  Banco  deireMreiùo  decono,  udita 
la  relazione  dei  revisori  dei  conti. 

2.  Approva  il  bìlaapio  consuotivo  del  credito  fondiario,  dopo  che  su 
di  esso  avr&  dato  il  proprio  parere  la  commiassione  permanente  di  vigilanza 
sugli  istitati  di  emissione. 

3.  Discate  ed  approva  il  rendiconto  Boll'operato  del  consiglio  d'ammi- 
nistrazione durante  il  medesimo  esercìzio. 

4.  Dà  voto  in  conformiti  dell'art  3«  sulle  proposte  d*  istitiizionOf  trasfor- 
mazione o  soppressione  di  sedi,  succursali  e  agenzie,  presentate  dal  consiglio 
d'amministrazione. 

5.  Approva  i  ruoli  organici  del  personale  e  le  loro  modificazioni. 

6.  Dà  voto  sulle  modificazioni  allo  statuto  che  il  cousiglio  d'ammlnìatra- 
zione  credesse  di  proporre  al  Governo. 

7.  Da  voto  sulle  modificazioni  che  il  consìglio  d* amministrazione,  nei 
limiti  delie  disposizioni  statutarie,  propone  al  Governo  di  introdurre  nel  re- 

'  gelamento. 

8.  Sceglie  annualmente,  nella  sessione  ordinaria,  fra  ì  suoi  membri: 
tre  delegati  effettivi  ed  un  supplente  a  for  parte  del  consiglio  di  am- 
ministrazione; 

due  revisori  effettivi  e  due  supplenti  per  l'esame  dei  conti  dell'eser- 
'cìzio  in  corso. 

9.  Nomina  le  commissioni  che  crede  necessarie  per  istruzione  degli  affari 
sottoposti  alle  sue  deliberazioni,  e  per  le  inchieste  a  verifiche  che  ritiene 
apportune. 

Il  consiglio  generale  non  può  deliberare  validamente  sopra  argomenti 
che  escano  dalla  competenza  attribuitagli  dal  presente  statuto, 

0(napo8lil(me  del  e<Hniglio  di  amaiiaiskraiiom. 

Art  21. 

Il  conìglio  di  amministrazione  sì  compone: 
del  direttore  genwale,  che  lo  presiede; 

di  tre  delegati  effettivi  e  dì  un  delegato  supplente,  scelti  dal  consiglio 
geuerale  tra  i  suoi  memtiri: 

di  due  consiglieri  d'amministrazione  nominati  con  decreto  reale,  su  pro- 
posta del  ministro  del  tesoro,  da  rinnovarsi  uno  ogni  due  anni,  con  facoltà 
di  riconferma  dell'uscente. 

Il  direttore  generale  e  ì  due  consiglieri  nominati  ccn  decreto  reale  non 
possono  essere  scelti  fra  gli  impiegati  dello  Stato  in  attività  di  servizio,  in 
disponibilità  o  in  aspettativa.  Tale  disposizione  non  sì  applica,  riguardo  alla 
nomina  dei  consiglieri  d'amministrazione,  agl'impiegati  abbiano  le  gua- 
rentigie dell'inamovibilità. 

Art  22. 

I  delwati  elettivi  del  consìglio  d'amminìgt,raziono  durano  in  uffldo  un  anno 
«  Bono  neleggibili. 
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I  ddegatì.etettìvi,  in  s^ìto  a  deliberazione  del  consiglio  generale,  po- 
tranoD  riceveref  a  titolo  d*  indennitò^  oltre  le  spese  dì  viaggio,  per  qaelU  che 
non  hanno  residenza  abituale  io  Napoli,  una  diaria  non  superiore  a  lira 
per  ciascun  giorno  in  cui  intervengano  al  consiglio  di  amministrazione. 

Art.  23. 

Ai  consiglieri  di  nomina  governativa  è  assegnato  un  Humento  fisso  dilìn 
6,000  annue. 

Quando  il  direttore  generale  del  Banco  deleghi  ai  detti  consiglieri  fooziuu 
amministrative,  potrà  loro  essere  assonato  un  emolumento  supplementare  ii 
ragione  di  non  più  di  lira  250  al  mese,  pei*  la  durata  della  ddegazione. 

Swaioiil  ed  attribotioni  del  condgUo  d'amminlrtraiioiw. 

Art.  24. 

II  consiglio  d'amministrazione  si  aduna  ordinariamente,  se  le  esìgerne  dd 
servizio  lo  richiedono,  ogni  settimana 

Art.  25, 

Il  numero  dei  presenti,  perchè  una  deliberasìone  sia  v^da,  non  potrA  es- 
sere minore  di  quattro. 

Art.  26. 

Le  deliberazioni  del  consiglio  drammi  nistrazione  sono  prese  a  maggioranza 
assoluta  dì  voti.  In  caso  di  paritÀ  di  voti  prevale  quello  del  presidente. 

Art.  27. 

n  ooDsìelio  d'amministrazione  : 

1.  Delibera  sulla  forma  e  sui  distintivi  dei  biglietti  al  portatore,  per  la 
parte  che  riguarda  Tistitato,  dei  vaglia  cambiari  e  degli  assegni  bancari,  os- 
servate le  disposizioni  di  leg^. 

2.  Formala  le  proposte  sulla  creazione,  il  ritiro  e  Tabbruciamento  dà 
biglietti  al  portatore,  in  conformità  alla  le^e  e  ai  regolamenti. 

3  Determina  le  condizioni  delle  operazioni  del  Banco. 

4.  Fissa  la  ragione  dello  sconto  e  quella  dell'interesse  suite  antieìpazicHii, 
osservate  le  1^^  in  vigore. 

5.  Delibera  sull'impiego  dei  fondi  ordinari  disponibili  e  sull'investimento 
dei  captali  costìtnenti  la  massa  di  rispetto. 

6.  Asserena  alle  sedi  e  alle  succunali  i  fondi  per  i  rispettivi  impieghi, 
e  prescrìve  lorme  da  seguirsi  nella  ripartizione  di  essi  fira  le  varie  specie 
di  operazio 

7.  Nomina  i  rappresentanti  legali  ed  i  corrispondenti  del  Banco  all'in- 
terno e  all'estero. 

8.  Approva  e  modifica  le  istruzioni  dì  servizio  e  le  nco-me  dìscìpUnari, 
ai  termini  del  regolamento. 

0.  Delibera  sulle  proposte  da  presentare  al  Governo,  dopo  il  voto  del 
consiglio  generale,  per  le  modificazioni  dello  statuto  e  del  regolamento. 

10.  Propone  al  consiglio  generale  ì  ruoli  organici  del  personale  con  It 
indicazione  degli  stipendi  rispettivi. 

1 1.  Da  voto  sulle  proposte  da  farsi  al  ministro  dei  tesoro  la  nomioa, 
per  il  collocamento  in  aspettativa  e  in  disponibilit&,  per  la  revoca,  la  desti- 
tuzione e  il  ctillocamento  a  riposo  del  segretario  generale. 

12.  Nomina,  secondo  i  ruoli  organici,  i  direttori  e  gli  altri  impilati  del 
Banco  e  prende  tutti  i  provvedimenti  di  sua  competenza  che  li  Ti^asrdano, 
a  norma  del  regolamento. 
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13.  DetermiBi^  la  caaxiom  che  devono  essere  prestate  dai  cassieri  e  dagli 
ahii  impiegati  aventi  neponsaliilitA  m,atiTiale,  e,  ai  tarsuni  del  regolamento, 
na  delibera  lo  svincolo. 

14.  Delibera,  in  confoi-mit;i  dell'art.  3: 

II)  sulle  pi'oposte  da  presentare  al  consiglin  ;,-i;tu.Tiile  per  la  istituziona, 
la  trasformazione  o  la  soppressione  di  sedi,  siicciirshli,  (iìrezioni  di  ^lontì  di 
pietà  e  di  a^'eii/ie. 

b)  sulla  istituzione  o  soppressione  degli  uffici  di  pignorazioue  in  Napoli, 
e  d^  egeuia  aU*aategto  per  u  aarr]^  delle  rimaase  «  dai  riapami  c^li 
amigrati. 

15.  Approva  i  contratti. 

Itt.  Delìbera  sulle  transazioni  dei  ereàUàf  anlle  vendite  e  sulle  permute 
dal  beni  patrimoniali  del  Banco. 

La  Tendìta  dei  beni  iscritti  in  iuvratario  per  uà  valore  «QperiqM  a  Un 
10,000  deva  Ausi  per  asta  pubblieiL  I  dettt  brai  si  possono  vÀdare  aadie  a 

trattative  private  in  caso  di  disandone  di  dna  incanti  consecutivi,  purchd  val- 
gano manteoute  o  migliorate  le  eondixioni  e  il  prezzo  fissati  per  rnltimo  in- 
canto, e  nei  casi  di  jjrgenza,  purché  le  vendita  abbia  luogo  per  un  prezzo 
non  inferiore  a  *]uello  per  il  quale  i  beni  sono  pervenuti  all'istituto,  aumen- 
tato dofrli  accessori. 

Un  elenco  delle  transazioni,  dulie  vendite  e  delle  permute  deliberate  nel- 
l*anno,  sarà  comunicato  al  consiglio  generale  in  sessione  ordinaria! 

17.  Delibera  sulle  proposte  di  aftitto  dei  beni  del  Banco. 

18.  Delibera  le  cancellazioni  e  le  restrizioni  diipotaaha  iacTÌtte  fl[fliVore 
del  Banco,  nonché  le  surrogazioni  a  favore  di  tarai. 

io.  Baamina  e  approva  lo  stato  di  previaione  delle  ^aae  del  banco  pw 
U  BttOTO  naorciiiio  e  le  evantoaU  varìasionì 

20.  Esamina  in  vìa  prelimiatfe  i  bOanei  coaaa&tivi  del  Ulanoio  e  dti 
credito  fondiario  (l). 

Direttore  generale. 

Art.  2S. 

U  dire'ttore  generale  ò  nonjiiiato  con  regio  deeretOi  SB  {Sposta  dal  mini- 
stro del  tesoro,  sentito  il  Consiglio  dei  ministri. 

Art.  29. 

Baso  rappreeenta  il  Banco  di  fronte  ai  terzL  Convoca  il  consiglio  gweralè 
e  U  oonsig^o  di  ammioistraàoae  del  Ranco,  ad  è  inewìoRto  dstta  eaamsi<me 
àel  r^làmanto  a  deile  ddibaranml  diri  eonsìgli. 

1.  interviene  con  voto  deliberativo  alle  tornate  del  ««^H  moderi. 

2.  Provvede  airordinamento  generale  del  servizio. 

3.  Presenta  allo  e.'^aine  del  consiglio  dì  aniniinisti-azione  i  rendiconti  ed 
ì  bilanci  da  sottoporsi  all'approvazione  del  consiglio  generale.  Al  rsndloonto  e  al 
bilancio  consuntivo  del  Butco  saranno  naiti,  in  allagato,  qu^  della  cassa 

di  risparmio. 

4.  Provvede  alle  operazioni  in  titoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato, 
e  in  divisa  estera,  osservando  le  disposizioni  di  l^ge. 

5.  In  casi  eccezionali  ha  facoltà  di  variare  le  aasagnazioni  fatte  agli  star 
bilìmentjl  per  i  rispettivi  impiei^  salvo  a  riferirne  al  consiglio  di  ammini- 
atrazione  nella  prima  «dniumu. 


(1)  JMiaaU  4  a  £9  dèi  nurio  damto  22  aprile  1807,  n.  141,  modlleato  con  qnallo 
del  IO  «wnibr»  ISiBfls  n.  Ù&, 
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6.  Provvede,  sulla  proposta  dei  direttori  degli  stabilimenti,  alla  restìta- 
zione  delle  somme  che  oltrepassino  lire  4,0W,  dovnte  dai  Banco  sa  fedì  di 
credito,  polizze,  polizzini  ed  altri  titoli  nominativi  dispersi,  previe  le  forma- 
Ut&  e  le  cautele  richieste  dai  regolamenti. 

7.  Presenta  al  consiglio  di  amministrationa  la  tema  per  la  nomina  del 
s^retarìo  geoeriile  e  le  proposte  degli  altri  provvedimenti,  che  lo  rignaniuo, 
agli  effetti  deirart.  32  del  presente  statuto. 

8.  Propone  alla  stesso  consig  io  la  nontina,  la  promoEione,  il  colloea* 
mento  in  aspettativa,  la  disponibilità,  la  revoca,  la  destituzione  e  il  cdioee- 
mento  a  riposo  dei  direttori  e  di  tulti  gli  altri  impiegati  del  Banco. 

9.  Senza  diminuzione  della  pi-oprta  responsabilità,  può  delegare  ai  con- 
siglieri governativi  funzioni  amministrative  (art.  23,  secondo  comma)  o  paò 
farsi  coadiuvare  in  quelle  attribuzioni  nelle  quali  eroda  utile  il  Iwo  diretto 
concorso  ' 

10.  Propone  al  consiglio  di  amministrazione  i  nomi  dei  oorrispoadeatì  e 
rappresentanti  del  Banco  all'interno  e  airestero. 

11.  Àcdorda  agli  impiegati  ed  ai  salariati  i  congi»di  che  non  otoepaaiiBO 
un  mese,  e  per  una  sola  volta  all'anno.  , 

12.  Prende  quei  provvedimenti  disciplinari,  riguardanti  il  personale,  che 
il  regolamento  gli  dà  facoltà  di  adottarl,  salvo  a  riferime  al  eonii^  di 
amministrationa  nella  prossima  tornata. 

13.  Ordina  le  verifiche  e  le.ispenoni  che  crede  necessarie. 

14.  Destina  gli  avvocati  e  procuratori  per  la  difesa  del  banco  nelle  cane 
innanzi  alle  superiori  magistrature  giudiziarie  ed  amministrative. 

15.  Esamina  e  sottoscrive  le  situazioni  generali  del  banco. 

16.  Fa  al  consiglio  dì  amministrazione  e  al  consiglio  generale  le  propo- 
ste che  giudica  utili  al  Banco  ed  al  buon  andamento  dell'amministrazione,  sia 
nei  rapporti  del  pubblico,  sia  nei  rapporti  iuternì. 

17.  In  generale  compie  tutti  gli  atti  di  ordinaria  amminisb-azìone  non 
riservati  speciflcatameate  al  consigUo  dì  amministrazione. 

Art.  30. 

È  vietato  al  direttore  generale  di  concedere  sconti  ed  anti^pazioni. 

Art  31. 

Il  direttore  generale  designa  il  consigliere  di  nomina  governativa  che  dovrft 
sostituirlo  in  caso  di  assenza  o  di  impedimento. 

Segretario  ffeneiale. 

Art.  32. 

Il  segretario  generale  è  nominato  dal  ministro  del  tesoro,  sopra  una  teros 
proposta  dal  consiglio  d'amministrazione. 

Su  proposta  del  consiglio  stesso  il  ministro  del  tesoro  provvede  al  eoUoet' 
mento  in  aspettativa  e  in  disponibilità,  alia  revoea,  alla  destituzione  e  al 
collocamento  a  riposo  del  detto  funzionario. 

Egli  è  alla  immediata  dipendenza  del  direttore  generale,  lo  coadÌKva  in 
tutte  le  sue  incombenze,  80[Wfùntende  èI  servizio  di  tutti  gli  af^ei  del  Banco 
ed  esercita  le  funzioni  di  segretario  del  consiglio  d'amminìstraiione. 

TITOLO  V. 

Sedi  succuriali  e  direzioni  di  monte  dì  pietà. 

Art.  33. 

Le  sedi,  le  succursali  e  le  direzioni  di  monte  di  pietà  dd  Baaco  sono  am- 
ministrate dai  direttori,  sotto  la  Tigìlanza  deU'anuniniBtraàone  centrale; 
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Art.  34. 

1  direttori  sono  nomiDutl  diU  coDaiglio  d^ammioistrazione,  osservate  le  norme 
d^l  reg(#n»entp.  v 

Art.  35. 

I  direttori  rappresentano  verso  i  tersi  la  sede,  la  suceamale  o  la  direzione 
di  monte  di  pietà  alla  quale  sono  preposti  : 

firmano  la  corrispondeazaf  i  vaglia,  gli  assegni  bancari,  i  mandati  di 
pagamento,  le  quietanze  delle  cambiali  su  piazza,  e  le  girate  ; 

distribuiscono  le  somme  poste  a  disposizione  del  rispettivo  stabilimento 
per  le  varie  specie  di  operazioni,  osservate  le  istruzioni  delia  direzione  gene- 
rale, e  proTmflono  fUl'esecaeione  di  tutte  le  deliberazioni  deiramministrazione 
cwMbnle; 

eseguono  operazioni  in  divìsa  estera,  osservando  le  dìsposizìoDÌ  della  dì- 
renoM  generale; 

TÌgikiut  soila  regolare  gestione  delle  casse; 

dìaptmgono  T-aifiche  di  cassa,  del  portafoglio  e  quelle  altre  che  credono 
neemwiìe,  nCerendone  poi  il  risultato  alla  direzione  generale  ; 

destinano,  per  le  cause  innansi  al  tribunali  e  alle  giuiisdizionì  inferiori, 
gli  avvocati  e  i  procuratori,  scegrerdoli-neiralbo  approvato  dal  consiglio  di 
aakBÙnistrasioae,  e  dandone  avviso  alla  (Hresione  generale  ; 

accordano  oongedi  per  un  tempo  non  maggiore  di  otto  giorni  e  per  una 
sola  volta  alPanao. 

prendono,  riguardo  al  personale,  quei  provvedimenti  disciplinari  che  il 
regolamento  dà  loro  facoltà  d'adottare,  riferendone  alla  direzione  generale. 

In  caso  di  assenza  o  di  legìttimo  impedimento  sono  sostituiti  nel  modo  sta- 
bilito dal  regolamento. 

Oonudwdoni  àX  Koato. 

Art.  36 

Ciascuna  sede  e  succnraale  del  Banco  ha  non  più  di  dodici  e  non  meno  di 
otto  eoDuniasarì  di  scoato,  Dominati  dal  consiglio  d^amminìetrasione  su  prò- 
poaia  dei  direttori  locali. 

I  medesimi  durano  in  ofiieio  un  anno  e  sono  riele^ibili. 

Due  cuumìssaci,  ohe  preituio  servìzio  per  turno,  e  il  direttore  dello  sta- 
bilimento, che  la  presiede,  formano  U  commissione  dì  sconto. 

È  vietato  lo  sconto  di  effetti  che  portino  la  firma  dei  direttori  e  di  qua- 
Inogue  impiegato  del  Bajaco. 

II  direttore  ha  facoltà  dì  non  eseguire  le  deliberazioni  della  commissione 
dì  sconto.  Quando  si  valga  dì  questa  facoltà,  ò  tenuto  a  riferirne  immedia- 
tamente le  ragioni  alla  direzione  generale. 

Gli  effetti  accettati,  girati  o  presentati  al  Banco  da  commissari  dì  «conto  o 
da  ditte  e  società  oommecciaU  delle  quali  siano  soci  e  nelle  quali  esercìtìno 
qualche  ufficio,  non  possono  essere  ammessi  allo  sconto  se  non  da  una  com- 
missione alla  quale  niuno  dì  essi  prenda  parte. 

I  componenti  del  consìgbo  genenUe  e  quelli  dei  consiglio  d'amministra- 
zione non  possono  far  parte  delle  commìaaioni  di  sconto,  nò  intervenire  alle 
sedute  di  em. 

Agente  ed  nflei  di  pegnonudone. 

Art.  37. 

Le  agenzie  nel  Regno  e  gli  uffici  di  pegnorazione  in  Napoli,  retti  da  un 
impiegato  designato  rispettivamente  dal  r^olamento  e  dal  consiglio  d'ammi- 
nistrazione, sono  posti  alla  dipendenza  delle  sedi,  delle  suceursali,  o  delle  dì- 
resionì  di  monte  di  pietà. 
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Le  loro  funzioni  o  modalità  sono  stabilite  dal  regolamento,  o  da  spedali 
Ì8trazìoni  approvate  dal  consiglio  d'amministrazione. 

Le  agenzie  all^estero  dipendono  direttamente  dalla  dirraione  generale,  e  scao 
rette  da  norme  determinate  dal  consiglio  dì  amministrazione  di  accordo  eoi 
Ministero  del  tesoro. 

TITOLO  VL 
Stalo  degli  inpiegati. 

Ari.  38. 

Le  norme  per  Tammissione  agli  impieghi  nel  Banco,  per  le  promozioni  di 
classe  e  di  grado  e  per  tutto  ciò  ctie  si  attiene  al  personale,  saranno  stabi- 
lite col  regolamento. 

Le  pensioni,  gli  assegni  di'^ftsponibilità  e  di  aspettativa  e  le  indennità  è 
missione  e  di  trasferta  degli  impiegati  del  banco  sono  regolate  dalle  dispo- 
sizioni vigenti  per  gli  impiegati  dello  Stato,  salvo  le  disposizìom  speciali  del- 
l'art 11  dell'allegato  T  aUa  legge  8  agosto  1895.  n.  486,  del  ragio  decreto 
30  novembre  1895,  n.  690,  e  dell'art.  5  della  legge  31  dicembre  1907,  su- 
mero 804. 

Alle  controversie  fra  gli  impiegati  del  Banco  e  l'amministrasione  di  em 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  ò  estesa  la  giurisdizione  d^la  Corte  dei 
conti. 

TITOLO  vn. 

incompatibilità. 

Art.  39. 

[  membri  dei  due  rami  del  Parlamento  non  possono  esercitare  nd  Banco 

ìtlcun  ufficio  retribuito  o  gratuito. 

Art.  40. 

Il  direttore  generale,  .il  segretario  generale,  i  direttori  e  tutti  gl'  im^sgaii 
del  Banco  non  possono  esercitare  direttamente  o  indirettamente  commerci  e 
indnstoìe,  fare  operazioni  di  borsa,  né  aver  parte,  a  qualsiasi  titolo  ndl'am- 
ministrazione  di  altrì  istituti  di  creato,  stabilimenti  ^dustriali  e  ditte  com- 
merciali. 

An.  41. 

I  direttori  e  gli  amministratori  degli  istituti  di  credito,  di  stabilimenti  in- 
dustriali, i  componenti  e  i  rappresentanti  di  ditte  commerciali,  e,  in  genere, 
coloro  i  quali  abbiano  una  es|)osÌzione  cambiaria  permanente  eoi  Banco  non 
possono  essere  eletti  a  far  parte,  a  qualsiasi  titolo,  del  consiglio  generale  e 
del  consìglio  d'ammìnìstrazioQe. 

I  direttori  e  gli  amministratori  degli  istituti  di  credito  che  non  sì  trovino 
nelle  condizioni  previste  dal  comma  precedente,  possono  far  parte  del  consi- 
glio generale,  ma  non  possono  essere  del^ati  al  consìglio  d^amminìstrs- 
zione. 

Non  possono  far  parte  del  consiglio  generale  e  del  consiglio  di  ammini- 
strazione coloro  che  abbiano  lite  vertente  col  Banco  o  abbiano  lasciato  ca- 
dere in  sofferenza  effetti  da  loro  presentati  allo  sconto,  o  siano,  per  qualsiasi 
titolo,  debitori  inadempienti  verso  il  banco,  la  cassa  di  risparmio  o  il  credito 
l'ondiario. 

Art.  42. 

I  falliti,  il  nome  dei  quali  non  sia  stato  cancellato  dall'albo  secondo  le  di- 
sposizioni del  codice  di  commercio,  coloro  che,  quantunque  non  dichiarati  fal- 
liti, abbiano  notoriamente  mancato  ai  loro  imp^^i  commerciali,  e  coloro 
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che  abbiano  lite  vertente  col  Banco  o  colle  sue  aziende,  od  abbiano  effetti  in 
sofferenza  o  che  siano,  per  qualsiasi  motiTO,  debitori  inadempienti  verso  il 
Banco  medeeimo  ed  aziende  annesse,  non  possoDO  far  parte  ddle  commissioni 
dì  sconto. 

]1  padre  e  il  figlio,  il  suocero  e  il  genero,  ì  fratelli,  ì  cognati,  lo  zio  e  il 
nipote,  e  più  componenti  di  una  medesima  ditta,  gerenti  o  amministratori  di 
una  stessa  società,  non  possono  fare  contemporaneamente  parte  di  una  corn- 
ai issio  do  di  sconto. 

TITOLO  Vili. 
Disposizioni  generali. 

Art.  43. 

Quando  risultino  disordini  neirazienda,  o  si  riscuntrìno  violazioni  delle  di- 
sposizioni statutarie,  od  altri  fatti,  che  rivelino  gravi  irregolarità  neirammì- 
nistrazione,  il  ministro  del  tesoro,  sentito  il  Consiglio  di  Ptato  e  in  seguito 
a  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri,  ha  facoltà  dì  promuovere,  me- 
diante decreto  reale,  la  sospensione,  la  dispensa  dal  servizio,  il  collocamento 
a  riposo  e  la  destituzione  del  direttore  generale  e  dei  consiglieri  di  nomina 
governativa. 

Qualora  fatti  di  eguale  ìndole  si  possano  attribuire  a  membri  elettivi  del 
consiglio  d^ammìnistrazione,  il  ministro  del  tesoro,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  avrà,  facoltà  di  scic^lierlo,  provvedendo  a  che  il  ■  consiglio  generale 
proceda  senza  induco  alla  nomina  di  altri  delegati. 

Fino  a  che  il  consiglio  d'amministrazione  non  sìa  regolarmente  ricostituito, 
le  funzioni  ad  esso  demandate  dal  presente  statuto  saranno  esercitate  dal  di- 
rettore generale  o,  in  sua  mancanza,  da  quel  consigliere  di  nomina  governa- 
tiva che  sarà  designato  dal  ministro  del  tesoro. 

Art.  44. 

Qaando  risultino  gravi  violazioni  delle  disposizioni  statutarie  per  parte  del 
consigUo  generale  del  lìanco,  il  ministro  del  tesoro,  senza  pregiudizio  delle 
facoltà  di  sospensione  e  dì  revoca  delle  deliberazioni  dì  esso,  conferitegli  dalle 
disposizioni  in  vigore,  può,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  e  in  seguito  a  deli- 
berazione del  Consiglio  dei  ministri,  promuovere  un  decreto  reale  per  lo  «oio- 
glimento  del  consiglio  generale  avanti  la  scadenza  del  biennio  di  cui  all'ara 
ticolo  15,  provvedendo  contemporaneamente  alla  delegazione  delle  funzioni  de- 
loandate  al  consiglio  medesimo  ed  al  consiglio  d'amministrazione  del  presente 
statuto. 

In  i|ue8to  caso,  il  consiglio  generale  e  il  consiglio  d*amminìstrazione  do- 
vranno essere  rìcastituitì  entro  sei  mesi. 

Disposizione  transitoria. 

Art.  45. 

I>alla  data  in  cui  andrà  in  visore  il  presente  statuto,  le  terze  chiavi  delle 
oasae  delle  sedi  e  delle  succursali,  finora  tenute  da  uno  dei  commissari  di 
sconto,  saranno  aflidate  al  raìrloniere  della  sede  o  della  succursale. 

Visto^  d'ordine  di  S.  M. 
II  ministro  del  tesoro 
GARGANO. 
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R.  D.  n.  529,  2  agosto  1908,  che  <xpprwa  il  regolamenta  ffeMr^ 

Banco  di  NapoH  (Gazz.  Uff.  28  seU'mbre 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Italia. 

Veduto  il  teato  unico  di  legge  angli  istituti  dì  emissione  appro- 
vato col  regio  decreto  9  ottobre  1900,  n.  373,  l'allegato  T  alla 
legge  8  agosto  1895,  n.  486  e  la  legge  31  dicembre  1907,  n.  804; 

Veduto  lo  statuto  del  Banco  di  Napoli  approvato  con  Nostro 
de(;rpto  odierno; 

Sentito  l'istituto  interessato;  , 

Sentita  la  Commissione  permanente  di  vigilanza  sulla  circola- 
zione e  sugli  istituti  di  emissione; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 

tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

È  approvato  il  nuovo  regolamento  generale  del  Banco  di  Na- 
poli, composto  dì  381  artìcoli,  visto  d'ordine  Nostro  dal  miniscn) 

proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Racconigi,  addi  2  agosto  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  CARCANa 

Visto,  Il  GttcwdaaigilU:  Orlando 


Regolamento  generale  del  fianco  di  Napoli 


CAPITOLO  I.  ■ 
Disposizioni  gBiieraU. 

Art.  1, 

11  Baoco  dì  Napoli  esplica  la  aaa  azione  a  mezzo  della  direziona  geomle, 
delle  sedif  delle  succursali,  delle  agenzie,  delle  direzioni  di  monte  di  pìetie 
degli  uffici  dì  pegnoraztooe. 

Può  istituire  agenzie  od  uffici  airester  >  pel  sarTÌzie  delle  rimoBM  e  éii 
risparmi  degli  emigrati. 

Può  anche  valersi  dell'opera  di  rappresenUmlà  e  corrispondenti  in  lUtia 
ed  all'estero  per  speciali  e  determinati  servizi,  nei  lìmiti  delle  operuàouGOft- 
sentite. 

Art.  2. 

Per  la  istituzione  o  soppressione  di  sedi,  snccursalì,  direzioni  di  monti  di 
pietà,  agenzie  e  uffici  di  pegnorazione  debbono  osservarsi  le  modalità  stabi- 
lite dall'art.  3  dello  statuto. 
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Art.  3. 

Le  norme  per  rammìnistrazione  del  credito  fondiario  in  liquidazione  sono 
stabilite  dai  regolamenti  approvati  coi  regi  decreti  22  a[aile  1807,  n.  141,  e 
19  novembre  1U05,  n.  553. 

11  fianco  deve  essere  rimborsato  di  ogni  spesa  che  sostenga,  sia  per  il  per- 
sonale, sìa  pejr  altro  titolo  o  causa,  dipendente  dairamminìstrazione  suddetta. 

AH.  4. 

La  cassa  di  risparmio,  sottoporta,  a  norma  dell'art  12  dello  statuto,  alla 
vigilanza  del  ministro  del  tesoro,  è  amministrata  dal  direttore  general#  del 
Banco.  . 

Il  ser/izio  della  cassa  di  risparmio  può  essere  esteso,  oltre  che  agli  stabi- 
limenti che  lo  hanno  attualmente,  anche  ad  altre  sedi,  snccursali,  direzioni 
di  monte  di  pietà  ed  agenzie  deiristituto. 

It  Banco  si  rimborsa  di  tutte  le  spese  relative  airesercizìo  della  cassa,  sia 
per  il  pei^aale,  sia  per  ogni  altro  titolo  o  causa. 

Gli  utili  della  cassa  di  risparmio,  depurati  delle  spese,  delle  sofferenze  e 
delle  perdite  deiresercizio,  sono  ad  essa  interamente  devoluti,  osservate  le 
norme  sUbilite  dall'art.  17  della  legge  15  luglio  1888,  n,5546,  e  salvo  altre 
erogazioni  in  dipendenza  di  le^  speciali  (1). 

CAPITOLO  II. 
Organi  del  Banco. 

OonsiffUo  generale. 

Art.  5. 

11  consiglio  generale  vigila  sniramministrazione  deA  Banco,  a  norma  dello 
statuto. 

Art  6. 

Il  Consilio  generale  à  riunisce  in  sessione  ordinaria  nella  città  di  Napoli 
entro  ìl  primo  trimestre  di  ogni  anno,  in  prima  o  seconda  convocazione,  nei 
gliomi  determinati  dal  consiglio  di  amministrazione. 

Art  7. 

La  convocazione  del  consiglio  generale,  tanto  in  sessione  ordinaria,  qnai^ 
in  sessione  straordinaria,  ai  termini  dell'art.  17  dello  statuto,  d  fatta  con  av- 
viso del  direttore  generale,  per  lettera  raccomandata,  al  domicilio  dì  cia- 
scun consigliere,  almeno  15  giorni  prima  di  quello  della  riunione,  e  inoltro 
l'avviso  stesso  deve  essere  inserito  nella  Gazzetta  Caciaie  del  Regno. 

L'avviso  deve  contenere  l'elenco  degli  affari  da  trattare  nell'adunanza. 

Con  l'avviso  dì  convocazione  in  sessione  ordinaria  deve  essere  anche  spe- 
dito il  rendiconto  sniroperato  del  consìglio  d'amministrazione  nell^eserdzio 
precedente. 

Nell'avviso  può  essere  indicata  la  data  dell'eventuale  seconda  convoca- 
zione. 

Tanto  l'avviso,  quanto  l'elenco  degli  affari  da  trattare  nell'adunanza,  devono 
essere  comunicati  contemporaneamente  al  Ministero  del  tesoro.  Dopo  tale  co- 
municazione nessun  altro  affare,  di  regola,  può  essere  aggiunto  all'elenco 
stesso.  Qualora  vi  siano  da  agi^inngere  altri  affari,  si  deve  darne  immediata 


(1)  Vedi  art  56  nella  legge  25  giogno  1006,  n.  255. 
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comaoìcazione  ai  consiglieri^  al  Ministero  del  tesoro,  e  all'ispettore  govenia- 
tiro  o  al  delegato  del  Ministero  stesso. 

Àgli  effetti  dell'art.  10  deirallegato  P  alla  legge  8  agosto  1805,  d.  486,  il 
Banco  è  tennto  a  mettere,  in  tempo  opportuno,  a  disposizione  deirispettor^ 
governativo  o  del  delegato  del  Ministero  del  tesoro,  gli  atti  e  documenti  re- 
lativi  i^li  affari  indicati  nell'elenno  sopradetto. 

Qualora  per  resanrimento  d^li  affari  portati  dinanzi  al  eonuglio  gmcnle 
non  aia  snfficiante  un  solo  giorno,  V  invito  per  le  ulteriori  seduta  àSt  ttm. 
sessione,  ai  consiglieri  che  non  sieno  intervenuti  nelle  precedenti  adontne, 
d  rilasdato  il  giorno  innanzi  dal  presidente  del  consiglio  alla  resideiiza  in  Na- 
poli dei  consiglieri,  i  quali  sono  tenuti,  all'uopo,  a  dame  notificazione  allt 
direzione  generale  del  Banco. 

Nella  prima  rìunioDe  della  sessione  ordinaria  ogni  componente  del  consigli* 
generale  può  chiedere  riscrizione  airordine  del  giorno  di  un  nuovo  ai^omen^ 
parchà  questo  non  esca  dalle  attribuzioni  del  consiglio  stesso. 

L'argomento,  se  appoggiato  almeno  da  cinque  fra  i  presenti,  è  iscritto  al- 
Tordine  del  giorno  dopo  qnelli  che  già  vi  si  trovano  segnati,  pre^o  accordo 
coIlUspettere  governativo  o  col  delegato  del  Ministero  del  tesoro. 

Art.  8. 

La  sessione  ordinaria  durerà  fino  a  che  sia  esaurito  Tordìne  del  gìoma, 
purché  siano  osservati  i  termini  e  la  condizione  di  continuità  previsti  dal- 
l'art 17  dsUo  stotato. 

Art.  9. 

Dnrante  la  sessione  straordinaria,  ed  in  casi  di  somma  urgenza,  il  Mini- 
stero del  tesoro,  anche  sulla  proposta  del  consiglio  generale  o  del  coosigUo 
d'amministrazione,  può  aggiungere  altre  materie  a  quelle  inscrìtte  all'ordne 
del  giorno. 

Art.  IO. 

Agli  effetti  della  rinnovazione  dei  membri  elettivi  del  consiglio  generale, 
di  cui  all'art.  15  dello  statuto,  il  compiment-)  del  biennio  à  determinato  dal- 
l'approvazione di  due  bilanci.  Però,  dopo  approvato,  in  sessione  ordinaria,  il 
bilancio  del  secondo  anno,  i  consiglieri  restano  in  carica  sino  a  che  non  sia 
convocato  il  nuovo  consigli»  nel  primo  trimestre  dell'anno  seguente,  prendendo 
parte,  quando  occorra,  àX\e  tornate  stra  rdinarìe  che,  nel  frattempo,  possano 
^er  luogo. 

Se  in  cxsrBa  di  biennio  siasi  proceduto  alla  legale  surrogazione  di  nn  con- 
sigliere, chi  lo  suiTOga  rimane  in  ufficio  per  tutto  il  tempo  in  cui  vi  sarebbe 
rimasto  il  sostituito. 

Art.  11. 

Le  tornate  del  consiglio  non  sono  pubbliche. 

Art,  12. 

La  presidenza  provvisoria  dell'assemblea,  nelle  sessioni  ordinarie,  o  ia 
quelle  che  avvenissero  immediatamente  dopo  le  elezioni  generali,  d  aasnnta 
dal  consigliere  più  anziano  di  età  :  il  più  giovine  vi  esercita  le  funzioni  di 
spretano. 

Art.  13. 

n  consìglio  generale,  nella  prima  seduta  di  ogni  sessione,  e,  se  trattisi  dì 
sessione  onlinaria,  sotto  la  presidenza  provvisoria  costituita  a  termini 
precedente  articolo,  procede  anzitutto  alla  verìfica  dei  poteri  dei  suoi  com- 
ponenti, A  tal  uopo  il  presidente  dell'adunanza  nomina  una  oommiasioDe  di 
cinque  membri. 
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Alla  commissione,  che  si  raduna,  possibilmente  seduta  stante,  sono  comu- 
nicate dalla  direzione  generale  le  notizie  che  essa  arrk  assunto,  affine  di  ac- 
certare ì  casi  di  in  eleggibili  tÀ  o  d*  incompatibilità,  ai  termini  dello  statuto. 

Su  rapporto  della  commissione,  il  consiglio  delibera  tanto  sulla  inele^i- 
bìLità  e  sulla  incompatibilità  a  componente  del  consiglio  generale,  quanto  sn 
quella  a  delegato  presso  il  consìglio  di  amministrazione. 

Art.  14.  ) 
Agli  effetti  deila  ineleggibilità  e  della  incompatibilità,  la  breve  interru- 
zione nel  corso  abituale  dei  rapporti  di  interesse'  per  operazioni  cambiarie, 
non  basta  per  togliere  ad  essi  quel  carattere  di  permanenza,  indicato  nell'ar- 
tioolo  41  dello  statuto  con  le  parole  esposizione  camHaria  permanente. 

Art.  15. 

Al  principio  dì  ogni  sessione  la  direzione  generale  è  .minuta  a  comunicare 
al  consìglio  la  notìzia  dei  fatti  soprag^^iuntì,  pei  quali,  ai  termini  dello  sta- 
tuto, s^  incorra  nella  decadenza  delfuiBcìo  dì  componente  il  consiglio  generale 

0  il  consìglio  dì  amministrazione,  nonché  degli  affari  nei  quali  i  componenti 
il  consìglio  generale  non  abbiano  voto  deliberativo,  ai  termini  delPart.  16  dello 
statuto  stesso. 

Art.  16. 

Il  consiglio,  nella  prima  tornata  di  ogni  sessione  ordinaria,  nomina  il  s^gio 
presidenzi^a  composto  del  presidente,  di  un  vice-presidente,  di  un  segretario 
e  di  un  vice-segretario. 

Il  seggio  presidenziale  rimane  cosi  costituito  anche  per  le  sessioni  straor- 
dinarie che  possono  tenersi  sino  alla  convocazione  della  nuova  sessione  or- 
dinaria. 

Art.  17.  , 

Nel  caso  in  cui  ad  una  tornata  del  consiglio  generale  non  ìnterrenga  nè 
il  presidente,  nò  il  vice -presidente,  il  consigliere  anziano  per  .eU  assume 
temporaneamente  la  presidenza,  la  mancanza  del  segretario  e  dei  vice -segre- 
tario ne  fa  le  veci  il  più  giovine  dei  consiglieri. 

Art.  18. 

Oon  ravviso  dì  convocazione,  di  cui  all'art  "ì.,  il  direttore  generale  informa 

1  revisori  dei  conti  ed  i  supplenti,  ove  occorra,  per  il  conto  deiresercizio 
precedente,  esaminato  e  documentato,  a  norma  del  r^io  decreto  21  aprile 
1807,  n.  141,  è  posto  a  loro  disposizione. 

.      Art.  19. 

.n  consiglio  può  delegare  a  qualcuno  dei  suoi  componenti  o  ad  apposite 
commissioni  Pesame  preventivo  de  li  affari  notati  airordìne  del  giorno. 

Le  relazioni  e  le  proposte  del  consiglio  dì  amministrazione  e  dei  consi- 
glieri debbono  essere  depositate  presso  la  presidenza,  a  disposizione  del  con- 
siglio e  dell'ispettore  o  del  delegato  del  Ministero  del  tesoro,  almeno  venti- 
quattoo  ore  prima  che  abbia  Inogo  la  discussione. 

Art.  20. 

I>*anno,  per  Tesercìzio  delle  funzioni  dei  delegati  al  consiglio  di  amministrar 
zioae,  ai  termini  dello  statuto,  sMatende  che  abbia  principio  e  durata  da  una 
sessione  ordinaria  alPaltra. 

Art.  21. 

QufUora  nelle  votazioni  per  lè  elezioni,  dopo  due  prove  consecutive,  nessuno 
dei  candidati  abbia  riportHta  la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  il  c  )nsiglìo 
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procede  a  ballottaggio  fra  i  candidati  che  abbiano  ottonato  ma^or  numen 
di  voti  nella  seconda  votazione. 
A  parità  di  voti  8*  intende  eletto  il  maggiore  di  et&. 

Art.  2?. 

Le  votazioni  ohe  riguardino  persone  si  fanno  a  scrutinio  segreto,  e  le  d^be- 
radoni  relativa  sono  inserite  negli  atti  del  consiglio  generale,  per  estnsto 
sommaria,  contenente  soltanto  la  proposta  deliberazione  e  Tapprovazione  o  il  • 
rigetto  di  essa. 

Art.  23. 

Il  segretario  del  consiglio  generale  stende  il  processo  verbale  delie  aduntna. 
Il  processo  verbale  ò  letto  ed  approvato  dal  consiglio  medesimo,  con  fao^ 
di  drogarne  Tapprovazione  al  oonfiglio  di  amministrasione. 

Art.  24. 

Ai  delegati  presso  il  fìonstgtio  generale,  ohe  non  abbiano  Teffettiva  residoa 
nella  cittì  di  Napoli,  ó  dorato,  esclusa  ogni  ^tra  indennità,  iì  rimborso  delli 
spese  di  viaggio  per  un  biglietto  di  P  classe  salle  ferrovie  o  sui  piroscafi  per 
l'andata  dei  consiglieri  dalla  stazione  di  SS.  FF.  o  dai -porto  più  vicino  al  la<^ 
di  loro  dimora  fino  a  Napoli  e  per  il  ritorno,  purché  non  abbiana  diritto  a 
viaggio  gratuito  per  altri  uffici.  Per  coloro  che  risiedano  in  località  aelk 
quali  non  vi  sia  staz  one  ferroviaria  è  anche  dovuto  il  rimborso  delle  spoa 
di  vettura. 

Art.  25. 

I  revisori  dei  conti  poasono  farai  coadiavare  da  impiagati  del  banco  dea- 
gaati  dal  direttore  generale. 

-   OonsiflUo  di  amministrasione. 

Art.  26. 

II  consifrlio  dì  amministrazione  esercita  le  sue  attrìbazionì  a  termini  àà- 
Tart.  27  delle  statuto  e  del  presente  regolamento. 

Art.  27. 

Il  consiglio  di  amministrazione  si  aduna  ordinariamente,  se  le  esigenze  del 
servizio  lo  richieggono,  ogni  settimana.  Può  inoltre  essere  convocato  stratmlt- 
nariamente  dal  dirattore  generale,  sempre  quando  egli  Io  <a«da  opportaoo. 

Alle  tornate  può  sempre  intervenire  il  consigliere  supplente  :  ma  ^lì  bob 
prende  parte  alle  votazioni,  se  non  quando  sostituisca  un  membro  effettìn 
eletto  dal  consiglio  generale.' 

Alle  tornate  assiste  V  ispettore  o  il  delegato  del  Ministero  del  tesoro,  a  di- 
sposizione del  quale  T  istituto  deve  mett^,  ìn  tempo  opportuno,  gli  atti  e 
documenti  degli  affari  da  trattare. 

Dopo  la  comunicazione  di  cui  all'art.  8  delPallegato  P  alla  legge  S  agosto 
1005,  nessun  affare  può  essere  ai^giunto  al  detto  elenco,  se  non  in  caso  di 
ur;;eaza  e  previo  accordo  coli'  ispettore  o  col  delegato  sopraindicati. 

Il  segretario  generale  del  Banco,  e  in  caso  di  sua  assenza  il  funzionario 
che  lo  sostituisce,  eserdta  le  funzioni  di  segretario  del  consiglio.  Per  raMo- 
glìere  la  discussione  orale  e  redigere  i  relativi  verbali,  egli  può  farai  coadii- 
vare  da  altri  imp'egati  di  sua  fiducia. 

Art.  28. 

Ai  consiglieri  di  ammiaìstrazìone  che  non  dìmoiico^effettivamente  ìn  NapoV 
è  dovuto,  c^tre  ad  una  indennità  di  presenza  in  lire  tmiì  per  dascnn  gitnw 


Digilizec  by 


1651 


in  cui  ìatervengano  alle  sedute,  il  rimborso  delle  apese  di  viaggio,  nella  mi- 
sara  fissata  per  i  componenti  il  consiglio  generale  a  norma  dell'art.  24. 

Art.  20. 

I  membri .  del  consiglio  di  ammÌBistrazione  non  possono  essere  iH*é8«itÌ  alla 
discussione  di  affari  nei  quali  abbiano  preso  parte  come  amministratori  di 
altre  aziende,  o  nei  quali  siano  personalmente  interwsati,  sia  direttamente 
aia  indirettamente  anche  come  patrocinatori  dei  debitori  deiristitnto  in  cause 
vertenti  tra  questi  e  l'istituto  medesimo- 
Art.  30. 

II  processo  verbale  di  ogni  adunanza  deve  essere  letto  ed  approvato  nel- 
Tadunanza  successiva  e  firmato  da  tutti  gl'intervenuti  aventi  diritto  al  voto 
e  dal  segretario  del  consiglio. 

Nelle  deliberazioni  prese  a  maggioranza,  i  ciissenzìenti  possono  far  notare 
i  motivi  del  loro  voto.  Il  voto  del  dissenziente,  del  quale  sia  stata  chiesta 
rìDserzione  del  processo  verbale,  dev'essere  indicato  altresì  nel  sunto  delle  de- 
liberazioni da  inviarsi  al  Ministero  del  tesoro,  ai  termini  deirart.  10  dell'al- 
legato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  480. 

Le  deliberazioni  concernenti  persone  sono  pure  prese  a  rotazione  segreta 
e  l'istituto  deve  farne  menzione  nel  sunto  predetto. 

Le  proposte  del  direttore  generale,  relative  a  nomine  o  promozioni,  si  vo- 
tano con  schede  segrete,  per  8Ì  o  per  no,  sui  nome  proposto,  ed  à  nulla  la 
scheda  che  porti  un  nome. 

Agli  effetti  della  disposizione  contenuta  nella  seconda  parte  dell'art.  20  dello 
statuto,  il  presidente,  qualora  si  tratti  di  votazione  segreta.'deve  dichiarare 
il  suo  voto  prima  che  sì  proceda  allo  spoglio  dei  voti. 

I  verbali  delle  deliberazioni  prese  in  ciascuna  tornata  sono  comunicati  al 
Ministero  del  tesoro,  secondo  le  disposizioni  in  vigore.  1  verbali  medesimi  sono 
depositati  in  originale  presso  l'ufficio  della  direzione  generale  che,  sotto  la 
responsabilità  del  segretario  del  consìglio,  .ne  cura  la  conservazione,  comunica 
gli  estratti  delle  deliberazioni  ai  competenti  uffici  e  ne  rilasma  le  copie. 

Art.  31. 

La  decadenza  dei  membri  elettivi  del  consiglio  di  amministrazione,  nei  casi 
d'incompatibilità  previsti  dagli  articoli  39  e  41  dello  statuto,  e  sopr^giuotì 
durante  la  loro  gestione,  è  dichiarata  dal  consiglio  di  amministrazione,  che 
ne  riferisce  nella  successiva  sessione  al  consiglio  generide. 

Art.  a2. 

II  consiglio  di  amministrazione,  oltre  alle  attribuzioni  affidategli  dallo  sta- 
tuto ed  alle  altro  di  cui  è  parola  nelle  successive  disposizioni  del  presente 
regolamento  : 

a)  determina  le  categorie  di  operazioni  da  farsi  presso  ciascuno  dogli 
stabililimenti  del  Jìanco  ; 

b)  approva  le  speciali  convenzioni  per  quei  servizi  che,  ai  termini  dello 
statuto,  il  Banco  può  assumere  nell'interesse  dell'istituto,  di  enti  morali,  di 
società  0  di  privati  ; 

c)  nomina  ì  corrispondenti  all'estro  per  il  servizio  della  raccolta,  tutela,  > 
impiego  e  trasmissione  nel  Regno  dei  risparmi  degli  emigrati  italiani  ; 

d)  fissa  la  ragione  dell'interesse,  sia  sulle  operazioni  dì  cui  all'art  8  dello 
statato,  sia  sui  conti  correnti  fruttiferi  ;  determina  le  condizioni  dei  versa- 
menti e  dei  rimborsi  ; 

e)  determina  e  modifica  la  tabella  dà  diritti  c  provvigioni  dovute  al 
Banco  per  ogni  ramo  di  servizio  ; 
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f)  delibera  le  spese,  ealvo  le  attribuzioni       direttore  gODerale  £  ad 

aU*art.  34  ; 

g)  determina  i  diritti  da  esìgere  per  le  copie  di  bancali,  per  certificati, 
per  deliberazione  di  polizze  e  per  estratti  di  conti  correnti,  e  prorrede 
domande  per  cartelle  di  pegno  e  altri  titoli  dispersi  ; 

A)  detormina  se  le  spese  per  lavori  e  forniture  e  ne  le  locazioni  e  simili, 
per  somma  superiore  a  lire  1,000,  debbano  farsi  coU'esperi  mento  di  pabblidie 
aste,  ovvero  per  lieitazioai  private  od  in  economia,  ed  approva  ì  precetti  di 
capitolato  oltre  i  contratti  ad  esse  relativi  ; 

0  prende,  circa  il  personale,  ì  provvedimenti  determinati  daUo  stitrii 
6  dal  presente  rf^olamento  ; 

h)  determina  <^ni  anno,  secondo  l'importanu  degli  stabilimenU,  il  namm 
dei  commissari  di  sconto  da  assegnarsi  a  ciascuna  sede  o  succursale,  oomiu 
i  commissari  stessi,  sulla  proposta  del  direttore  generale,  fatta  in  base  sBi 
lista  compilata  a  norma  delPart.  71,  lettera  e  dichiara  la  deeadeua  è 
quei  commissari  che,  dopo  la  nomina,  fossero  divenuti  incompetìlHlì,  a  tenore 
deirart.  105. 

.  T)  esamina  e  delibera  sul  rendiconto  da  presentarsi  ai  consiglio  geo  end*, 
ai  termini  dell'art.  2*^,  n.  3,  dello  statuto  e  suirelenco  degli  affari  da  sotto- 
porsi al  consiglio  medesimo; 

m)  determina  le  norme  per  rammìnistrazione  dei  beni  immobili  dell'isti- 
tato  e  del  credito  fondiario  iu' liquidazione; 

n)  esamina  in  via  preliminare  e  con  l'assistenza  dell'ìsp^tore  governa- 
tivo, il-  bilancio  consuntivo  di  ciascun  anno,  e  la  dimostrazione  deUe  spese, 
delle  perdite  e  dei  profitti,  e  discute  ed  approva  lo  stato  di  ^uvvisione  delle 
spese  per  il  nuovo  esercizio  e  le  eventuali  variazioni,  a  mente  degli  articoli  29 
e  32  del  regio  decreto  22  aprile  1897,  n.  141  ;  delibera,  salvo  rappravarìone 
del  Ministero  dal  tesoro,  le  norme  per  la  compilazione  dei  castelletti^  e  ne 
determina  il  limite  ai  termini  dell'art.  35  del  decreto  medesimo  ;  eserdu, 
rispetto  al  credito  fondiario,  le  attribuzioni  indicate  nei  r^i  decreti  22  aprile 
18»7,  n.  141,  e  19  novembre  1905,  n.  55J; 

o)  approva  t'inventario  dei  beni  mobili  ed  immobili,  che  deve  essere  pre- 
sentato al  consiglio  generale  a  corredo  della  dimostrazione  delle  spese  e  per 
dite  e  dei  profitti; 

p)  delibera,  ai  sensi  dell'art.  27  dello  statuto,  sulle  proposte  da  farsi  al 
Ministero  del  tesoro  per  la  fabbricazione  dei  biglietti  deiristituto,  a  nonna 
dell'art.  50  del  r^lamento  sul  servizio  dei  bigetti  a  debito  dello  Stato  « 
dei  bi^ietti  di  banca,  approvato  con  regio  decreto  30  ottobre  18^,  n.  508. 

Art.  ;t3. 

11  coniglio  di  amministrazione  può  deipare  al  direttore  generale  le  sae 
attribuzioni  circa  la  destinazione  ed  il  trasferimento  degli  impiegati  del  Banco, 
purché  non  si  tratti  di  direttori,  aaivo  darne  comnnicaz'ooe  al  consiglio  steeso 
nella  tornata  successiva  al  provvedimento. 

Direttm  generale. 

Art.  ^4. 

Il  direttore  generale,  oltre  alle  attribuzioni  conferitegli  dallo  statuto  ed 
alfe  altre  delle  quali  è  parola  nelle  successive  disposizioni  del  presente  rego- 
lamento : 

a)  propone  l'elenco  degli  affari  da  trattare  nel  consiglio  generale  e  sta- 
bilisce quello  degli  affari  da  discutersi  dal  cunsiglio  di  amministrazione,  te- 
nendo conto  degli  argomenti  che  possano  venire  proposti  da  ciasf»in  compo- 
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nente,  entro  il  limite  delle  attribuzioni  del  consiglio  medesimo,  per  esaere 
iscritti  nell'ordine  del  giorno  della  succeuìva  tornata; 

Ò)  prende  provvedimenti  urgenti,  quando  la  necessità  Jo  imponga,  ed  essi 
noa  ammettano  indugio  iino  alta  riunione  ordinaria  del  consiglio  di  ammìni* 
strazione  ; 

e)  ordina,  nei  lìmiti  delle  ass^naxioni  dello  stato  di  previnone,  il  paga* 
mento  delle  spese  gindiziiuie  e  di  quelle  aatorìzzate  dal  consiglio  di  ammi- 
nistrazione, degli  stipendi^  pensioni,  ìndennìtA,  compensi,  tasse,  pigioni,  indennità 
di  presenza  e  di  ogni  altra  spesa  di  carattere  fisso; 

d)  provvede,  fino  alla  concorrenza  di  lire  1,000,  e  nei  limiti  delle  as^ 
segnazioni  dello  stato  di  previsione,  in  ordine  ai  lavori,  forniture,  locazioni 
e  simili  ed  alle  spese  eventuali  e  facoltative  che  non  concernano  il  personale» 
dandone  comunicazione  al  consiglio  d'amministrazione; 

e)  presiede  personalmente,  o  per  mezzo  di  un  sno  delegato,  i^lUncanti 
pubblici  ed  alle  licitazioni  a  partito  privato; 

f)  infligge  la  censura  e  sospende  gli  impiegati  e  gli  agenti  di  bàsso  ser- 
vizio dallo  stipendio  e  dalle  funzioni,  nei  limiti  e  con  le  norme  stabilite  dal 
presente  regolamento; 

ff)  ordma,  ai  termini  dell'art.  29  dello  statuti^  designando  le  persone 
incaricate  di  eseguirle: 

1**  Teriflche  improvvise  di  tesoVo  e  di  cassa,  dì  portafoglio  e  di  gaar*  - 
daroba; 

2"  ispezioni  generali  agli  uffici  della  direzione  generale,  agli  stabili-* 
menti  e  dipendenti  agenzie,  osservate  le  disposvnoai  dell'art.  55; 
3°  inchieste  speciali  agli  uffici  e  stabilimenti  predetti; 

h)  dispone  il  rilascio  dei  duplicati  dei  titoli  asseriti  dispersi,  di  cui  aI-> 
Tart.  Ó2S,  quando  trattisi  di  somma  superiore  alle  lire  cento  ; 

t)  propone  al  consiglio  di  amministrazione  le  norme  di  servizio  e  le  even- 
tuali modificazioni; 

/)  acquista  e  vende  i  valori  e  la  divisa  estera,  provvede  per  la  emis^ 
sione  delle  tratte  e  degli  assegni  pw  conto  del  fianco  nei  limiti  di  legge  e 
in  conformità  dello  statuto; 

l)  autorizza  il  rilascio  delle  copie  e  dei  certificati  relativi  a  deliberazioni 
del  consiglio  generale  e  dèi  consiglio  di  amministrazione; 

m)  esercita,  rispetto  al  credito  fondiario  in  liquidazione, -^utte  le  attri- 
bazioni  inerenti  alla  sua  canoa,  e  quelle  speciali,  dì  ohe  ai  r^lamantì  ap- 
provati coi  r^i  decreti  22  aprile  1897,  n.  141,  e  19  novembre  1905,  n.  553  ^ 

n)  w^pmvtL  i  casquetti  deliberati  dalle  commissioni  di  sconto  per  una 
somma  che  ecceda  il  limite  determinato  dal  consìglio  di  amministrazione,  e 
fìssa  ì  limiti  entro  ì  quali  possa  essere  ammesso  lo  sconto  di  cambiali  di 
primo  ordine,  con  firme  note  sul  mercato  internazionale,  ai  termini  degU  ar- 
ticoli 35  e  ;ì6  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  2'2  aprile  1897, 
n.  141; 

o)  propone  al  consiglio  di  amministrazione  lo  stato  dì  previsione  delle 
speso  e  le  eventuali  variazioni  ai  termini  dell'art  32  del  citato  regolamento; 

p)  presenta  al  consiglio  di  amminiatrazìone,  per  essere  sottoposti  ai  con- 
siglio generale,  in  conformità  agli  articoli  20  dello  statuto  e  28,  29  e  31  del 
citato  regolamento: 

1°  i  rendiconti  annuali  sull'andamento  dell'istituto; 
2°  il  bilancio,  corredato  da  prospetti  dimostranti  il  movimento  avve- 
nuto, durante  Tesercizio,  nelle  princìpui  categorie  dello  attivo  e  del  passivo, 
nonché  dal  bilancio  consuntivo  della  cassa  di  risparmio; 

3°  la  dimcwtrazione  dei  profitti,  delle  spese  e  delle  perdite  corredata  dal- 
rinventario  particolareggiato  delle  attività  e  passività  dri  Banco*, 

q)  presenta  al  consìglio  d*amministra^one,  por  rasienda  del  credito  fon- 


Digilizec  by  Google 


1C54 

diario,  il  rendicoato  generale  eonsuativo  deiresercizìo  scaduto,  cur&pdo  Tadem- 
pimento  delle  disposizioni  delPart.  4  del  regolamento  del  22  aprile  l$t>7, 
n.  ,141,  modificato  col  rogip  decreto  del  li)  novembre  1005,  n.  553. 

OonsUctieii  di  iLuliiliftnKioii«  di  nomina  gowmativn. 

Art.  Sf . 

A  Qoritia  deirart.  31  dello  statuto,  uno  dei  consiglieri  di  nomina  goTema- 
tiva  sostituisce  il  direttore  generale  in  caso  di  assensa  o  di  impedimento. 
Bbbo  ò  designato  dallo  stesso  direttore  generale,  che  ue  informa  il  MiDÌstcn 
del  tesoro. 

n  direttore  generale  può  deipare  temporaneamente  ai  oonaì^erì  di  no- 
mina  governativa  funzioni  riguardanti  determinati  raiqi  di  servìzio. 

Ad  ogni  effetto  dì  legge  e  di  regolamento,  i  consiglieri  di  nomina  goTer 
nativa  non  sono  considerati  come  impiegati  dellMstituto. 

Il  biennio  per  la  rinnovazione,  di  cui  all'art.  dello  statuto,  è  da  ralo- 
tarsi  per  anni  intieri,  decorribili  dal  giorno  della  nomina* 

In  caso  di  nomina  eoa  decreti  reali  di  pari  data,  la  riniu^azione  ha  luogo 
per  sorteggio. 

Verificandosi  interruzione  per  morte,  dimissione  od  altra  cau^a,  il  consi- 
gliere nominato  in  sam^azione  devesi  considerare  in  funzione  sino  dalla  data 
della  nomina  del  consigliere  da  lui  sostituito. 

Segretario  generala. 

Art.  36. 

Il  segretario  generale,  oltre  alle  funzioni  di  segretario  del  consiglio  di  am- 
ministratone, di  cui  agii  articoli  27  e  30,  aopraintende  all'esatto  funziona- 
mento di  tutti  gli  ullici  dot  Banco,  prende  conoscenza  degli  affari,  cura  il 
regolare  andamento  di  essi  e  dà,  occorrendo,  le  disposizioni  necessarie,  in  ar- 
mouia  alle  prescrizioni  del  direttore  generale. 

NeUd  adunanze  del  consiglh)  d'amministrazione  non  può  prendere  parte 
alla  discussione,  se  non  richiesto  ;  in  nessun  caso  può  prendere  parta  alla 
votazione. 

Capitolo  ih. 

Ulfi9ì  propri  della  dirwlojia  ganj^ala. 
Uffici  e  carìobe  annesse. 

Dispo^ifioui  comuni. 

Art.  37. 

La  direzione  generale  è  divisa  in  uffici. 

Il  numero  e  le  attribuzioni  dei  singoli  uffici  sono  fissate  e  modificate  dal 
consiglio  d'amministrazione,  eccettuate  quelle  stabilite,  per  determinati  uflìei, 
dal  presente  regolamento. 

La  sede  di  Napoli  fa  il  servizio  di  cassa  della  direzione  generale,  in  con- 
formità a  speciali  ordinamenti  deliberati  dal  consìglio  di  amminiatniuone. 

La  tesorOTÌa  del  municipio  di  Napoli,  gestita  dal  Banco  in  conformità  ddia 
le^  14  maggio  1881,  n.  198,  ò  aggregata  alla  sede  anddetta. 

Economato  centrale. 

Art  38. 

L'economato  centrale  ò  incaricato:  di  accertare  gli  utili  e  le  rendite  e  di 
far  le  spese  per  conto  della  direzione  generale,  a  norma  delle  istmzioni;  A 
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prendere  esatta  notizia  di  tutti  i  cei^piti  che  compoagouo  il  patrÌiooQÌo  mo- 
biliare ed  immobiliare  del  Banco,  cou  Tobbligo  della  compilazione  delle  Uste 
di  carico  e  delie  successive  variazioni  per  la  riscossione  delie  rendite  patri- 
moniali; di  tenere  particolareg^ato  conto  di  tutto  quanto  si  riferisce  alla 
fornitura  di  carta,  stampe,  registri,  ecc. 

LMocaricato  delle  funzioni  di  economo  centrale,  (ter  il  suo  operato  e  per 
qaello  degli  impiegati  dipendenti,  assiime  le  responsabilità  stabilite  per  ì  ra- 
gionieri, dal  comma  ò)  dell'arti  SI. 

Oontmzloso  e  sne  norme. 

Art.  39. 

L'officio  dei  contenzioso^  presso  la  direzione  generale,  esamina,  istruisce  e 
d&  parere  sulle  segaenti  materie:  Controversie  fra  il  Banco  ed  i  terzi  -  Af- 
fari dì  tasse  ed  imposte  -  Contratti  -  Appalti  -  ConTenzìoDi  -  StìdcoIì  di 
canzioni  -  Rimborsi  e  duplicati  di  titoli  dispersi  o  distrirtti  -  Dichiarazioni  da 
rilasciarsi  ai  terzi  -  Questioni  rigaanfanti  interpretazioni  ed  applicazioni  di 
legge  in  rapporto  al  Banco. 

Lj^fticio  del  contenzioso,  prima  di  proporre  al  direttore  generale  di  accet- 
tare o  di  continuare  una  causa  promossa  da  terzi,  deve  approfondirne  tutti 
gli  estremi  dt  fatto  e  di  diritto,  allo  scopo  di  accertare  se  il  Banco  abbia 
ragione  e  interesse  di  sostenerla,  o  se  non  possa  tornargli  più  utile  .evitarla 
oon  un'equa  transazione. 

Art.  40. 

La  difesa  delle  cause  del  Banco,  innanzi  ai  trìbnnali  e  gìansdizioni  infe- 
riori, è  affidata  agli  avvocati  e  procuratori  iscritti  nell*albo  approvato  dal 
consiglio  d'amministrazione  a  tenore  dell'art.  3^  dello  statuto. 

La  destinazione  per  le  caase  contro  ì  debitori  degli  stabilimenti  è  fatta  dai 
rispettivi  direttori  con  l'obbligo  di  riferirne  al  direttore  generale. 

Per  le  cause  innanzi  alte  superiori  magistrature  giudiziarie  (Corti  d'appello 
e  di  cassazione)  ed  amministrative,  la  dMtinazione  degli  avvocati  d  fatta  dal 
direttore  generale. 

Art.  41. 

Spetta  al  consiglio  di  amministrazione  di  stabilire  ì  compensi  dovuti  ai 
difensori  del  Banco,  cosi  nel  caso  di  vittoria  totale  o  parziale,  come  nel  caso 
di  soccombenza,  come  pare  nel  caso  in  cui  non  venga  emessa  alcuna  sen- 
tenza. 

Il  compenso,  di  regola,  non  può  eccedere  l'importo  di  quello  liquidato  dal- 
rautorità  giudiziarìa  a  cfurico  della  parte  sobcombente,  ma  potrà  il  consiglio 
d*amminÌ8trazione  saporire  tale  lìmite  in  caso  di  cause  di  eccezionale  iute- 
resse  per  r  istituto.  In  tale  caso  la  deliberazione  del  consiglio  d*ammini8tra- 
zione  dovr.i  essere  motivata. 

I  procuratori,  salvo  speciali  norme  più  vantaggiose  per  l' istituto,  che  po- 
tessero stabilirsi  dal  consiglio  d'amministrazione,  non  possono  pretendere  che 
i  diritti  e  le  spese  rispettivamente  stabiliti  ed  ammessi  dalla  tariffa  giudizia- 
ria, esclusa  ogni  altra  indennità 

Gli  avvocati  e  procuratori,  nell'assumere  la  difesa  delle  cause  del  Banco, 
restano  obbligati  ad  accettare  le  liquidazioni  e  tassazioni  del  consiglio  d*am- 
ministrazione,  senza  che  possano  reclamare  in  vìa  giudiziaria. 

Art,  42. 

Spetta  al  consiglio  di  amministrazione  decidere  sui  giudìzi  da  introdursi, 
sai  gravami  da  produrre  o  da  rinunziare,  e  sulle  transazioni  dei  giudìzi  pen- 
denti, sui  concordati  gìu^^ìziari,  sulle  lunghe  proroghe,  sulle  novazioni  e  sui 
ooDcorsi  ad  aste  pubbliche  per  garentire  crediti  dell*  istituto. 
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Le  daliberazioni  riguardanti  ì  concordati  (indiziari  devono  eaaere  comprese 
neirelenco  delle  transazioni  da  comunicarsi  al  consiglio  generale  in  sessione 
ordinaria,  giusta  l'art.  27,  n.  16,  dello  statuto. 

Per  giudizi  di  cognizione  contro  i  debitori  dellMstituto,  per  crediti  deri- 
vantì  da  cambiali  o  da  altri  titoli  di  credito,  e  per  la  prcx^ara  di  eaeeti- 
zione  mobiliare  e  immobiliare,  provvedono  i  direttori  degli  stabilimenti  ai 
quali  il  credito  appartiene. 

I  giudizi  per  dichiarazione  di  fallimento  debbono  essere  preTenUvaamte 
autorizzati  dal  osnsiglìo  d*aiaminì8trazione. 

Art.  43. 

II  direttore  generale  dispone  le  anticipazioni  e  i  pagamenti  Anali  dalle  spot 
giudiziarie  e  delle  competenze  dei  procuratpri,  e  provvede  per  le  speu  e  ^ 
onorari  ai  notai,  a  tenore  delle  tarile  giud  ziarie  e  notarili,  o  aecoDdo 
accordi  con  essi  intercedati. 

Art.  44. 

Gli  avvocati  incaricati  della  difesa  delle  cause,  devono  trasmettere  ai  di- 
rettori, dai  quali  abbiano  ricevuto  T  incarico,  una  particolareggiata  reazione 
soUo  stato  delle  cause  loro  affidate,  appena  sia  sùito  emesso  un  provvedi- 
mento dall'autorità  competente,  e,  in  o^ni  caso,  una  relauone  sullo  stato  dei 
giudizi,  loro  affidati,  per  dascnn  trimestre. 

Debbono  poi,  in  ciascun  semestre,  rendere  eonto  delle  antioipaxioai  rìeemts 
per  le  cause  tuttora  in  corso. 

Art.  45. 

I  capi  degli  stabilimenti  d^  Banco  fanno  tenere,  alla  fine  di  ogni  decade, 
alla  direzione  generale  un  elenco  degli  effetti  commerciali  caduti  in  soflereou 
e  degli  altri  crediti  non  soddisfatti,  con  la  indicazione  dei  difeiuori  incaricali 
dei  relativi  giudizi,  e,  in  <^ni  trimestre,  una  reazione  sullo  stato  delle  liti 

L*ufticio  del  contenzioso,  presso  la  direzione  generale,  ne  prende  nota  sol 
r^istro  dei  giudizi,  dì  cui  alPart.  47. 

Art.  46. 

I  direttori  degli  stabilimenti,  oltre  qnanto  è  determinato  negli  artìcoli  40, 
42  e  44,  invigilano  Topera  dei  difensori  incaricati,  e  provvedono  a  cbe  aù 
tenuto  un  elenco  (pandette)  dei  debitori,  con  la  esatta  indicazione  ddlo  stato 
dei  giudìzi,  ed  uno  scadenziera  delle  ìpotet^e  pubblicate. 

Art.  47. 

L'ufficio  del  contenzioso,  presso  la  direzione  generale,  tiene  uno  spedale 
registro  di  tutti  gli  atti  giudiziari  che  vengono  intimati  al  direttore  genmle. 
ed  un  registro  dì  tutti  i  giudizi,  nei  quali  sia  interessato  l'istituti  da  coi 
risultino,  distintamente  per  stabilimento,  il  nome  degli  attori  o  conveonti, 
qaello  del  difensore,  Toggetto  del  giudizio,  le  Casi  par  cui  si  svolga,  e  totts 
le  altra  notizie  e  adempimenti  stabiliti  dalle  istruzioni  ^'nopo  emanate. 

Art.  48. 

L'ufficio  del  contenzioso  ò  tenuto  a  presentare  al  direttore  generale,  che  oe 
dà  comunicazione  al  consiglio  d'amministrazione,  una  relazione  trimestrale 
sullo  stato  delle  lìti  e  sulle  cagioni  che  ne  facciano  indugiare  la  definidoBa 

Art.  49. 

II  ra^oniere  generale  e  1*  incaricato  delle  funzioni  di  economo  eenkale, 
ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  devono  rimettere  in  tempo  ntìle  sl- 
Tufficio  del  contenzioso  le  notizie  relative  alle  variftassa  e  ìmpoate  à  ean* 
dell'  istituto. 
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Bagioneria  generale. 

Art.  50. 

La  ragioneria  generale  è,  sotto  la  vigilanza  del  direttore  generale,  alla 
dipendenza  del  ragioniere  generale,  il  quale  provvede,  sotto  la  sua  reaponsa^ 
bilità  personale,  al  regolare  andamento  d^U  uffici  che  la  compongono,  ed 
esercita  il  slnrUcato  e  la  sorveglianza  sulle  ragionerie  degli  stabilimenti  e 
'  sugli  altri  uffici  soggetti  a  controllo,  secondo  le  rispettive  norme  disciplinari. 

Art.  51. 

Alla  ragioneria  generale  sono  aggregati  i  servizi  deiraccentramento  delle 
scrittui^  dei  titoli  Dominativi  e  di  quelle  degli  economati,  e  del  controllo  delle 
attività  immobilizzate  e  delle  sofferenze  nuove  ammortizzate,  a  norma  di  legge. 

Essa  è  tenuta  a  denunziare  agli  altri  uffici  della  direzione  generale,  secondo 
la  loro  competenza,  i  crediti,  la  liquidazione  dei  qualf  non  proceda  r^lar- 
mente. 

Tiene  in  evidenza  la  contabilità  riassuntiva  della  cassa  di  risparmio  e  del 
relativo  patrimonio,  distintamente  e  separatamente  da  quella  dèi  Banco. 

Esercita  il  contivllo  sulle  scritture  riassuntive  del  credito  fondiario  con  le 
norme  fissate  dal  consiglio  di  amtDinistrazione  del  Banco. 

Art.  ry2. 

Il  ragioniere  generale  sottoscrive  e  sottopone  all'approvazione  del  direttore 
generale  le  situazioni  generali  del  Banco,  e  provvede  alla  compilazione  del 
bilancio,  dell'inventario,  della  dimostrazione  delle  spese,  delle  perdite  e  dei 
profi.tti  deiresercizìo,  nonciiò  dello  stato  di  previsione  della  spesa,  a  norma 
degli  articoli  28,  29  e  32  del  r^io  decreto  22  aprile  1897,  n.  141,  tenute 
presenti  le  disposizioni  deirart.  18  del  prraente  regolamento,  in  quanto  con- 
cerne il  bilancio. 

Art.  53, 

Il  ragioniere  generale  per  gli  esami  e  per  gli  accertamenti  dì  •che  agli  arti- 
coli 11  e  12  dell'allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  ed  all'art.  S9 
del  regio  decreto  citato  neirarticolo  precedente,  deve  mettere  a  disposizione 
dei  rappresentanti  dell'ispettorato  generale  del  Ministero  del  tesoro  i  registrir 
la  corrispondenza  ed  c^ni  altro  documento  fdI*nopo  necessari. 

Ispettori  ed  Ispezioni. 

Art.  54. 

Gli  ispettori  del  Banco  sono  alla  diretta  dipendenza  del  direttore  generale. 
Essi  sono  tenuti  a  disimpegnare  tutti  gli  incarichi  che  egli  creda  oppor- 
tuno loro  affidare. 

Art.  55. 

Nelle  ispezioni  generali  agli  stabilimenti  dell'istituto,  fispettore  deve  esa- 
minare l'andamento  di  tutti  i  servizi  che  essi  compiono,  deve  accertare  la 
regolarità  di  tutte  le  operazioni  e  la  osservanza  delle  disposizioni  di  legge, 
statutarie  e  regolamentari,  e  deve  informarsi  della  condotta  degli  impiegati 
in  relazione  ai  loro  doveri  d'ufficio. 

Presentando  al  capo  dello  stabilimento  la  lettera  che  gli  dà  rinoarico  del- 
l'ispezione, l'ispettore  rimane  investito  dì  ogni  facoltà  necessaria  al  rigoroso 
adempimento  degli  obblighi  predetti. 

Dei  risultati  dell'ispezione,  l'ispettore  deve  fare  al  direttore  generale  par- 
ticolar^giato  rapporto,  che  sarà  sollecitamente  comunicato  all'  ispettore  go- 
vernativo accreditato  presso  riltituto  e  al  consiglio  d'amministi-azione. 
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Art.  56. 

L^iiipettoro  in  midBÌpho  ba  facolU  di  assibtere  alle  sedate  della  commisGÌaae 
di  sconto. 

Art.  57. 

L^ispettore  in  missione  deve  accertare  se  le  cifre  della  esposìzioDe  de^ 
scouUsti,  segnati  negli  stati  trasmessi  airat'fizio  incaricato  del  controllo  dei  fi^ 
presso  la  direzione  generale,  rìspondaiio  allo  stato  di  fatto,  quale  emei^  dal- 
l'esame particolareggiato  degli  effetti  scontati  e  dai  registri. 

Deve  altresì  assumere  riservatamente  informazioni  sui  clienti  del  BanoOt  ri- 
ferendone al  direttore  generale. 

Art.  58. 

Nian  proTTedimento  può  essere  pireao  dall'ispettore  in  missiDne  seftza  aa- 
torizzazione  della  direzione  generale. 

Areblvio  generale. 

Art.  59. 

Un  impiegato  dì  grado  non  infmore  a  segrutarìo  esercita  le  fanzioni  di 
capo  deirarwTÌo  generale. 

NeirarchiTÌo  generale  ■ono  coaserrati  tutti  ì  iiUM.  e  le  scrittare,  che  il 
consiglio  di  amminiatrazione  e  la  direzione  generale  dispongano  che  ri  BÌaso 
custoditi. 

Art.  60. 

L'archiyista  rilascia  le  copie  di  estratti,  che  gli  siano  richieste,  riscoote  i 
diritti  relativi  e  ne  rilascia  ricevuta  dal  libro  a  matrice,  dandone  conto,  il 
tutto  a  norma  di  speciali  istruzioni. 

Art.  61. 

L'iirchivista,  sotto  la  sua  più  stretta  responsabilità,  a  ricliiesta  d^li  uffici 
del  Banco,  d  tenuto  ad  accertare  la  esistenza  delie  partite  accese  per  tutte  le 
specie  di  titoli,  per  gli  avanzi  sui  pegni  venduti,  quando  non  sieno  prescritti, 
per  i  resìdui  di  credito  per  risparmio,  ecc.  Sì  tenuto  inoltre  ad  eseguire  tutte 
le  operazioni  di  discarico  sulle  scritture  conservate  in  archivio. 

Tesoro  centrale. 

Art.  62. 

Nelle  casse  del  tesoro  centrale  si  conservano  : 

a)  i  fondi  di  scorta  eccedenti  i  bisogni  di  cassa  dei  vari  stabilimenti,  nei 
limiti  fissati  dalla  legge,  e  i  fondi  della  riserva  metallica  non  custoditi  nelle 
casse  degli  stabilimenti  medesimi;  i  depositi  cauzionali;  i  titoli  pubblici  di 
proprietà  del  Banco  e  delta  cassa  di  risparmio,  rispettivamente  acquistati  a 
norma  d^ti  articoli  1 1  e  12  dello  statuto,  che  non  siano  custoditi  nel  t^ro 
degli  stabilimenti,  ed  in  genere  tutti  quei  titoli,  depositi  e  valori  dei  quali  A 
repati  conveniente  la  custodia  nelle  casse  cenb'ali; 

b)  i  biglietti  del  Banco  da  presentarsi  alla  cassa  speciale,  di  cui  aU'ad> 
ticolo  68; 

c)  le  scorte  degli  stampati  e  carte  valori  (fedi,  assegai,  vaglia,  cbè- 
ques,  ecc.),  soggette  a  rendiconto  per  la  fornitura  agli  stabilimenti  dagli  istHuti; 

d)  i  materiali  per  la  fabbricazione  delie  carte  valori. 

Art.  63. 

Le  chiavi  della  cassa  di  riserva^  nonché  quelle  delle  casse  correnti,  sono 
tre,  a  congegni  differenti,  e  sono  custodite:  una  dal  direttore,  Taltra  dal  est* 
•iere  e  la  terza  dal  ragioniere  del  tesoro  centrale. 
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Art.  (Ì4. 

Ciascuna  delle  tre  chiavi  ha  un  duplicato.  Questo,  ciiiutio  in  pìogo  tiuggcl- 
laio  con  il  bollo  del  Banco,  e  flrmatu  sulle  ripl^ature  dai  funzionarii  di  cui 
nell'articolo  precedente,  è  consei-vato,  sotto  la  propria  responsabilità,  dallo 
stesso  detentore  della  chiave  di  uso  ordinario. 

,  Art.  65. 

Nei  rogisb'i  contabili  ed  ìn  un  libro,  da  conservarsi  nella  cassa  dì  riserva, 
d  presa  nota  di  ciasenna  operazione  di  immisiione  e  di  estraislone,  con  mea* 
zione  sul  detto  libro,  sottoscritta,  dì  volta  in  volta,  dai  detentori  delle  chiavi. 

Art  6(1. 

Il  tesoro  centrale,  ìn  seguito  ad  ordine  scrìtto  del  direttore  generale,  som- 
ministra agli  stabilimenti  del  Banco  i  valori  e  gli  stampati  soggetti  a  ren- 
diconto, r 

Le  spedizioni  sono  fatte  nei  modi  e  con  le  cautele  determinate  dalla  dire- 
zione funerale,  in  base  a  speciali  istruzioni. 

Art.  67. 

I  biglietti  logori  o  danneggiati  che  non  siano  più  atti  alla  circolazione,,  e 
qaelli  dichiarati  fuori  corso,  man  mano  che  vengano  presentati  al  Banco,  si 
annullano  dal  cassiere  dello  stabilimento  ricevente,  con  bollo  a  umido  indi- 
cante la  data  ed  il  Inogo  ove  si  eseguisce  l'aniiullameoto  e  sono  anche  per- 
forati, dai  cassiere  stesso,  in  ciascuna  metà,  ma  in  modo  che  non  sia  obliterato 
alcuno  dei  distintivi  caratteristici  necessari  per  la  identificazione  del  biglietto, 

Dalla  perfOTazione,  .fatta  a  macchina,  devono  risnltare  la  )e/(:enda  :  Nullo, 
sa  ciascuna  metà  del  biglietto,  e  le  iniziali  del  cassiere  che  esegue  l'annul- 
lamento. 

Mancando  l'adempimento  anche  dì  una  delle  dette  formalità,  i  raen/iuoati 
biglietti  non  possono  venire  immessi  nel  tesoro  centrale  per  la  successiva  pre- 
sentazione alla  cassa  speciale,  di  cui  airarticolo  seguente. 

Oaisa  speciale  per  i  biglietti  del  Banco. 
Art.  68. 

II  servizio  della  cassa  speciale  per  i  biglietti  del  Banco  è  regolato  in  con- 
formità del  regio  decreto  30  ottobre  1896,  n.  508,  e  delie  altre  disposizioni 
governative  che  lo  concernano. 

Speciali  norme  di  servìzio,  deliberate  dal  con8Ìj(lìo  di  amministrazione,  sta- 
biliscono tome  e  da  chi  debba  essere  fatto  l'esame  dei  biglietti  che  si  sospet- 
tino contraffatti  o  falsi. 

CAPITOLO  IV. 

i 

Sedi,  succursali,  direzioni- dei  monti  di  pietà,  agenzie 
e  uffici  di  pegnorazlòne. 

Amministnsione. 

Art.  69. 

A  capo  di  ogni  sede,  succursale  e  dir^ìone  dei  monti  di  pietà  è  un  dì- 
rettore. 

Art.  70. 

In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  direttore  esso  è  surrogato  dal 
fìinzionarìo  a  ciò  delegato  dal  direttore  generale. 
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Id  caso  dì  urgenza,  e  fioo  a  che  la  surrogazione  non  sia  avvenata,  la  reg* 
geoza  della  sede,  della  snccuraale  e  della  direzione  di  monte  di  pietà  spetta 
al  segretario. 

Art.  71. 

Le  sedi  e  le  succursali  hanno,  in'generale,  ideatìcbe  attribuzioni.  EssesoBo 
regolate  dalle  stesse  norme,  ai  termini  degli  articoli  33,  3&  e  36  dello  sutato. 

ArU  72. 

Le  direzioni  di  monti  di  pietà  in  Napoli  e  gli  uffici  dipendenti,  di  enì  ^ 
Tart.  1,  esercitano  il  servizio  della  p^norazione. 

L'asB^nazioòe  delle  singole  categorie  di  pegnorazione  da  esercitarsi  da  di- 
scan  montOt  e  da  ciascun  ufficio  dipendente,  è  fatta  dal  consiglio  di  ammi- 
nistrazitme. 

Art.  73. 

Alle  sedi  e  succursali,  ai  monti  di  pietà  in  Napoli  ed  alle  agenzie,  sopra 
deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione,  poasono  essere  aggiunti  naori 
serrizi,  nwdificatì  o  tolti  quelli  in  esse  esistenti,  nei  limiti  dello  statuto  e  ià 
presente  Filamento. 

Direzione. 

Art.  74.  ^ 
n  direttore,  oltre  alle  attribozioni  assegnategli  dallo  statuto  e  dal  presente 
regolamento; 

a)  vigila  e  risponde  del  buon  andamento  di  tutti  i  servizi  dello  stabili- 
mento e  dalle  agenzie  ed  uffici  da  esso  dipendenti; 

b)  corrìsponde  col  direttore  generale  e  con  qualsiasi  autorità,  per  gli  af- 
fari che  riguardano  Io  stabilimento; 

c)  onstodisce,  oltre  quella  del  tesoro,  anche  una  chiave  delle  cane  in- 
terne, coi  rispettivi  duplicati; 

d)  prende,  in  caso  di  assoluta  urgenza,  e  sotto  la  propria  responsabilità, 
i  provvedimenti  di  competenza  della  direzione  generale,  dandone  ad  essa  im- 
mediata  comunicazione; 

e)  propone  alla  direzione  generale  Telenco  delle  persone  che  ritiene  ido- 
nee airufficio  di  commissario  di  sconto,  in  numero  superiore  della  metà  a 
quello  dei  commissari  assesti  allo  stabilimento  dal  consiglio  di  ammini- 
strazione; 

f)  dà  parere  consultivo  sulle  transazioni .  e  sugli  affari  che  escano  dai 
eonfitti  deirordinaria  amministrazione  ; 

ff)  conserva,  con  le  norme  stabilite  dall'art.  34  del  regolamento  appro* 
vato  con  regio  decreto  22  aprile  1897,  n.  141,  il  registro  dei  fidi  (castel- 
letto), e  comunica  alla  dirraione  generale  le  variazioni  ed  aggiunte  relative, 
^ai  termini  del  successiTO  art.  35; 

h)  esamina  ed  approva  le  situazioni,  gli  stati,  i  conti,  i  bilanci  e  gli  ai- 
tri  documenti  che  si  rimettono  alla  direzione  generale; 

i)  dispone  gli  atti  preparatori!  d'istruzione  sulle  domande  dt  rimborso  o 
di  duplicati  per .  asserite  dispersioni  o  distruzioni  di  titoli,  a  norma  delle 
istruzioni  vìgenti;  provvede  alla  restituzione  delle  somme  relative  sino  a  lire 
quattromila,  e  riceve  il  consenso  per  le  corrìspoadenti  malleverie  ;  dà  parere 
suU'accettazione  o  sul  rifiuto  delle  offerte  guarentigie  per  somme  che  oltre- 
passino il  detto  limite; 

k)  sindaca,  coi  mezzi  che  crede  più  acconci,  l'opera  dei  periti  esti- 
matori ; 

l)  provvede  a  che  le  operazioni  di  vendita  dei  p^oi  si  effettuino  rego- 
larmente, così  neir  interesse  del  Banco  come  dei  pegnoranti; 
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m)  inflìgge  la  censura  e  srapende  gli  impiegati  e  gli  agenti  di  basso 
servizio  dallo  stipendio  e  dalle  funzioni,  nei  limiti  e  con  le  norme  stabilite 
dal  presente  regolamento; 

n)  fissa  rorario  d'ufficio,  previo  accf^rdo  col  direttore  generale,  e  con 
riguardo  alle  consuetudini  locali; 

o)  in  fine  deU'aDDo  redìge  e  trasmette  alla  direzione  generale  una  rela- 
zione suir  and  amento  di  tutti  i  servizi  dello  stabilimento,  e  sulla  condotta  e 
capacità  del  personale^  a  norma  delle  istru/.ioni  airuopo  impartite. 

Art.  75. 

Il  direttore  deve  seguire  Tandamento  dei  commerci  e  delle  industrie,  e  il 
movimento  economico  del  territorio  in  cui  lo  stabilimento  svolge  la  propria 
uzione,  nei  rapporti  del  credito,  riferendone  alla  direzione  generale. 

Art.  76. 

Ha  l'obbligo  di  accertarsi,  con  verifiche  particolareggiate  ed  improvvise, 
in  numero  di  due  almeno  ofni  anno,  della  consistenza  di  cassa,  guardaroba, 
e  portafoglio,  e  di  provvedere  a  che  tutte  le  scritture  siano  tenute  regolar- 
mente ed  in  corrente. 

Ogni  mattina,  prima  die  incominci  il  negoziato,  eseguisce  la  verifica  dei 
valori  estratti  dai  tesoro  per  te  occorrenze  del  giorno,  ed.  ogni  sera  esegui- 
sce un  esatto  riscontro  dei  valori  che  vi  si  immettono:  ciò  sempre  coUMn- 
-tervento  del  ragioniere  detentore  della  terza  chiave. 

E)^li,  salvo  quanto  ò  disposto  dalPart.  86,  per  la  responsabilità  del  cas- 
siera, ò  responsabile  del  numerario,  biglietti,  titoli  e  di  ogni  altro  valore 
esistenti  nel  tesoro  dello  stabilimento,  previa  regolare  consegna. 

Art.  77. 

Provvede  sulle  domande  di  proroghe  a  vendita  di  pegni,  scaduti  a  non  ri- 
scattati. 

Dispone  il  rilascio  dei  duplicati  dei  titoli  asseriti  dispersi,  riferibili  a  pe- 
gno di  oggetti,  previe  te  formalità  e  le  cautele  richieste  dal  regolamento  e 
dalle  istruzioni,  accettando  opportuna  malleveria,  quando  trattisi  di  somma 
non  superiore  alle  lire  cento,  e  riferendo  alla  direzione  generale  per  le  somme 
manieri. 

Art.  78. 

Vista  le  copie  conformi  dei  titoli  nominativi  ed  i  certitici^  rilasciati  dallo 
stabilimento. 

Art.  79. 

Il  direttore  dispone  per  il  pagamento: 
n)  degli  sconti  e  delie  anticipazioni; 
b)  degli  interessi  sui  conti  correnti; 
e)  delle  spese  di  protesto  degli  effetti  cambiari; 

d)  detr  importo  delle  forniture  e  dei  lavori  regolarmente  ordinati  e  pre- 
vontivament<»  approvati  dsirammioistrazioae  centriUe; 

e)  delle  spese  di  giudizio  liquiilate  e  riconosciate  regolari  dairammini- 
strazione  centrale; 

f)  provvede  per  gli  esiti  già  approvati  dairamministrazione  centrale,  c 
per  le  spese  eventuali  e  facoltative  che,  nei  limiti  delle  assegnazioni,  non 
oltrepassino  le  lire  1(K);  per  quelle  che  superino  detta  somma,  deve  ottenere 
Tautorizzazione  preventiva  della  direzione  generale. 

In  esso  d'urgenza,  detto  limite  d  aumentato  a  tire  200,  purché  se  ne  ri- 
ferisca immediatamente  al  direttore  generale  per  l'opportuna  ratificii; 
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g)  provvede  al  pagamento  delle  spese,  dichiarate  obbligatorie  dal  Cflo- 
aiglio  d'amministrazione,  nei  limiti  delle  assegoazioal  relative; 

h)  compie  tutti  gli  incarichi  e  le  pratiche  ammiiuBtrative,  inocmti  ai 
servizio  del  Credito  fondiario  in  liquidazione,  affidatigli  dal  direttore  generale, 
a  norma  dell'art.  118. 

Segreteria. 

Art  80. 

Nelle  sedi,  succursali  e  dìrezioui  dei  monti  di  pietà,  un  segretario,  aQa 
immediata  dipendenza  del  direttore  : 

a)  provvede  alla  regolare  tenuta  deirarchivio,  del  quale  prende  analoga 
consegna  e  ne  ù  responsabile  ; 

0)  tiene  il  protocollo  giornaliero  delle  carte  di  entrata  e  dì  uscita; 

c)  comunica  e  trasmette  a  tutti  gli  altri  uffici  deUu  stabilimento  le  di- 
aposizìoni  che  abbiano  relazione  coi  singoli  servizi  ;  - 

d)  cura  la  trascrizione  delle  lettere,  ordinanze  e  .di  ogni  altro  atto 
formulato  dal  direttore  o  da  chi  sostituisce  il  direttore,  qmdora  non  abbia 
egli  stesso  tale  incarico  ; 

e)  redige  la  corrispondenza  d*ordine  amministrativo  e  la  presenta  alla 
firma  del  direttore  ; 

f)  provvede  alla  spedizione  della  corrispondenza; 
ff)  custodisce  i  suggelli  d'ufilcio  : 

/i)  compila  i  verbali  delle  verifiche  che  compie  il  direttore; 

1)  tiene  in  evidenza  il  nome,  il  domicilio,  le  generalità  e  tutte  ie  altre 
indicazioni  riferibili  al  personale  di  servizio; 

/)  tiene  un  registro  per  la  riscossione  dei  diritti  che  si  pagano  per  cer- 
tifichiti, copie,  duplicati  di  documenti,  ecc.  ; 

m)  compie  ogni  altro  incarico  affidatogli  dal  direttore  ; 

n)  assume  la  reggenza  temporanea  della  sede,  succursale  o  dirtttone  di 
monte  di  pietà,  ai  termini  delPart.  70  del  presente  regolamento. 

K  a  i  0  n  e  r  i  a. 

Art.  81. 

A  capo  deirutticio  di  ragionerìa  è  posto  un  ragioniere. 

Salve  le  disposizioni  relative  a  servizi  diversi  o  speciali,  il  ragioniere  : 
a)  registra,  controlla  e  dà  notizia  dì  tutte  le  operazioni  contabili  d^lo 
stabilimento,  secondo  le  speciali  istruzioni  ; 

ò)  è  materialmente  responsabile  verso  il  Banco  del  proprio  opttrato,  & 
quello  degli  impiegati  da  lui  dipendenti  e  di  chi  lo  rappresenta,  aia  per  qua- 
lunque ritardo  od  arretrato  nelle  scritture,  sia  per  qualunque  mancanza  ebe 
si  potesse  commettere  eoa  malizia  o  per  negligenza  od  errore.  Le  responsa- 
bilità inerenti  al  suo  ufficio,  a  norma  delle  disposizioni  legislative  e  statutarie 
in  vigore  e  di  quelle  del  presente  regolamento,  non  escludono  quelle  che  i 
detti  impiegati  e  rappresentanti  abbiano  verso  il  Banco  e  verso  il  loro  capo, 
ciascuno  per  il  fatto  proprio  ; 

c)  compila  le  situazioni,  gli  stati,  i  bilanci  ed  ogni  altro  documento  con- 
tabile riguardante  lo  stabilimento  : 

d)  tiene  un  registro  di  tutti  gli  effetti  diretti  protestati,  con  la  notizia 
0  la  ricevuta  del  dil'ensoro  incaricato  del  giudizio;  avendo  cura  di  provocara 
dal  direttore  V  inizio  degli  atti  contro  i  firmatari,  prima  che  decorra  il  ter- 
mine di  decadenza  contro  il  girante  ; 

e)  tiene  ì  conti  correnti  degli  effetti  air  incasso  per  conto  dì  ieasi  ;' 
/).  tiene  il  giornale  e  tutti  gli  altri  registri  di  scrittura  analitica  eria>> 

suntiva,  (loteriuinati  dalle  istruzioni  di  servizio  : 
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g)  tiene  il  registro  iaventario  degli  oggetti  mobili  e  degli  arredi  di  uf- 
ficio ; 

h)  cuatodisce  una  delle  chiavi  de!  tesoro,  nonché  delle  casse  interne,  coi 
rispettivi  duplicati,  ed  è  responsabile  del  numerario,  bigliétti,  titc^  ed  ogni 
altro  valore  esistenti  nel  tesoro  dello  stabilimento,  previa  ridare  consegna. 

Oasia  e  custodia  delle  chiavi. 
Art.  82. 

A  capo  deirufficìo  di  cassa  ò  posto  un  cassiere. 

It  cassiere  : 

a)  tieue  una  delle  chiave  del  tesoro  e  delle  casse  interne  coi  relativi  du- 
plicali ; 

b)  è  materialmente  responsabile  verso  il  Banco  tanto  deiropera  propria, 
quanto  dì  quella  dei  suoi  aiutanti  e  commessi,  i  quali,  ciò  nonostante,  sono 
pure  responsabili  verso  il  Banco  e  verso  il  cassiere  dì  qualsiasi  loro  fìpode  od 
errore. 

Art  83. 

Di  ciascuna  inimissione  ed  estrazione  è  presa  nota  in  un  registro  di  cassa 
che  deve  essere  custodito  nello  stesso  tesoro. 

Ogni  operazione  notata  in  questo  registro  deve  essere  sottoscrìtta  dal  di- 
_  rettore,  dal  cassiere  e  dal  ragioitiere. 

Art.  84. 

Negli  stabilimenti  dóve  kì  eserciti  il  servizio  della  pegnurazione,  ma  non 
siaTi  il  guardaroba,  ne  assume  le  attribuzioni  il  cassiere. 

Art.  85. 

Gli  scudi  delle  fedì  di  credito,  i  moduli  dì  vaglia  cambiari,  i  libretti  dei 
conti  correnti  ad  interesse,  e  relativi  assegni  {chèques\  e  gli  altri  stampati 
e  carte  valori  soggette  a  rendiconto  sono  conservate  nel  tesoro,  e  ne  è  estratta 
quella  quantità  che  può  abbisognare  per  le  occorrenze  del  giorno,  tenendone 
conto .  in  apposito  registro  dì  carìco  conservato  nel  tesoro  medesimo. 

Art.  86. 

Oltre  le  responsabilità  inerenti  al  suo  ufficio,  in  conformità  alle  disposi- 
zioni legislative  a  statutarie  in  vigore  e  a  quelle  del  presente  regolamento,  il 
cassiere  è  sempre  tenuto  a  rispondere  verso  il  Banco  della  quantità,  della 
specie  e  legittimità  dei  titoli,  biglietti,  numerario  e  di  ogni  altro  valore,  cu- 
sioditi,  estratti  ed  immessi  nel  tewro,  e  di  quelli  spediti  ad  altra  cassa  del- 
rìstituto,  sino  a  che  non  gliene  sìa  stato  dato  regolare  discarico,  a  norma 
delle  speciali  istruzioni  di  servizio. 

È  pare  responsabile  che  i  titoli  apodissarii,  vaglia,  assegni  {Ghèjues),  am- 
messi al  pagamento,  siano  legìttimi,  regolari  e  senza  alterazioni. 

Art.  87. 

Il  cassiere  fa  eseguire,  a  sua  cura  e  responsabilità,  i  protesti  cambiari,  in- 
caricandone uffizìaU  di  sua  speciale  fiducia,  verso  il  corrispettivo  degli  ono- 
rari e  spese  da  commisurarsi  ìn  base  alla  taritfa  determinata  dal  consiglio  dì 
amministrazione. 

11  direttore  ha  però  la  facoltà  d'inibire  che  il  cassiere  si  valga  di  ufficiali 
contro  i  quali  vi  siano  fondati  motivi  dì  lamenti,  per  abituale  negligenza, 
inurbanità  verso  il  pubblico,  od  altre  più  gravi  ra$tionì.  Del  provvedimento 
dare  essere  data  immediatamente  notizia  ^|la  direzione  genercde.  • 
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Art.  88. 

Istruzioni  speciali  di  servizio  rezolano  le  fanzìonì  del  cassiere  e  d^rmi- 
nano  i  registri,  le  scritturazioni  e  le  altre  formalità,  che  egli  sia  tarato  id 
osservare,  oltre  quanto  è  stabilito  nel  presente  regolamento. 

Art.  89. 

Le  chiavi  del  tesoro  sono  tre,  e  sono  affidate  rispettivamente  al  direttore, 
al  cassiere  ed  al  ragioniere,  conformemente  al  disposto  degli  artìcoli  74,  SI  e 
82  del  presente  regolamento. 

Art.  90. 

Ciascuna  delle  tre  chiavi  ha  un  duplicato. 

Le  chiavi  duplicate  sono  chiuse  in  pieghi  suggellati  e  conservati  rìspetU- 
vamente  da  ciascun  detentore.  Tutti  e  tre  i  pieghi  sono  firmati  dal  direttole, 
dal  cassiere  e  dal  ragioniere. 

Art.  91.  . 

Le  «hiavi  di  uso  giornaliero  e  duplicate  debbono  essere  gelosamente  custo- 
dite dai  rispettivi  detentori,  sotto  la  loro  più  stretta  responsabilità,  e  non  poi- 
sono  per  alcan  pretesto  essere  cooBegnata  ad  sltre  persone. 

Onardaroba. 

Art  92. 

Presso  gli  stabilimenti,  nei  quali  la  spe.'^iale  importanza  del  servizio  lo  n- 
chieda,  funzionano  le  guardarobe  per  la  conservazione  dei  pegni.  Di  esse  fai 
la  gestione  un  impiegato  del  Banco  col  grado  di  guardaroba. 

*  Art.  93. 

La  gestione  delle  guardarobe  si  divide  in  dae  conti  :  Attivo  e  Pasàoo,  cia- 
scuno dei  qaalì  darà  alternativamente  un  anno. 

[  pegni  di  conto  attivo  si  tengono  distinti  da  quelli  di  conto  "passivo,  in 
modo  che,  coH'avvìoendarsi  dei  due  conti,  Tìntera  gestione  resti  liquidata  io 

due  anni. 

Art.  01. 

Il  guardaroba  è  materialmeate  responsabile  verso  il  Banco  di  qualaoqne  mao- 
caoza  che  avvenga  nelle  guardaroba  per  fatto  suo  o  per  fatto  dei  suoi  di- 
pendenti, impilati,  uscieri,  o  fiduciari,  per  malizia,  per  n^igeoza  ed  errore. 

La  responsabilità  del  guardaroba  non  esclude  queUa  che  i  detti  impioti 
ed  uscieri  abbiano  verso  il  Banoo  e  verso  il  loro  capo,  ciascuno  per  delKt? 
del  proprio  uftìcio. 

Art.  05. 

Il  guardaroba  risponde  dei  pegni  dal  momento  in  cui  sono  a  lui  conse- 
gnati dall'esti  mature,  sino  a  quando  non  avvenga  il  dispegno  o  la  vendita. 

Estimatori. 

Art.  90. 

Gli  estimatori  sono  retribuiti  o  con  stipendio  fisso  o  con  assegno  o  con  proT 
vigìone,  in  conformità  alle  dellberazioDÌ  del  eonsigUo  di  amministrazione. 

Oommissioni  di  seonto. 

Art  97. 

Il  numero  dei  commissari  di  sconto,  da  assonarsi  a  ciascuna  sede  o  S>^ 
cursale,  a  norma  dell^art  dello  statuto,  viene  determinato  dal  oon^iit 
di  amministrazione,  a  seconda  dell'importanza  degli  affari  locali. 
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Art.  OS. 

Il  direttore  generale,  su  proposta  del  direttore  dello  stabiiìmeato,  determina 
il  numero  delle  tornate  delle  commi^ssioni  di  sconto  ed  ì  giorni  nei  quali  deb- 
bano aver  luogo. 

Art.  99. 

Il  pili  rigoroso  segreto  deve  mantenersi  sulle  discussioni  e  sulle  votazioni 
della  commissione  di  sconto.  La  votauone  ha  Inogo  a  somtinio  segreto,  se  uno 
dei  «loi  membri  lo  richieda. 

Art  100. 

La  durata  del  aerTÌzio  di  ciascun  commissario  è,  di  regola,  quìudicìnale, 
in  modo  da  comprendere  due  intere  settimane  dal, lunedi  al  sabato.  Il  turno 
è  regolato  in  guisa  che  ciascun  commissario  compia  la  prima  settimana  di 
servìzio  con  un  collega  e  la  seconda  eoa  un  altro. 

Art.  101. 

11  turno  di  servizio  è  stabilito  in  princìpio  dell'anno  dal  direttore,  per  modo 
che,  durante  Taono,  tutti  i  commissari  prestino  un  numero  di  settimane  di 
servìzio  possìbilmente  eguale. 

Il  turno  di  servizio  deve  essere  tenuto  segreto  dal  direttore. 

In  casi  eccezionali  si  pnò  ammettere  qualche  inversione  o  sostituzione  del 
turno. 

Art.  102. 

Uno  dei  commissari  funziona  da  segretario  della  commissione,  iscrivendo 
di  suo  pugno  sugli  stati  di  .presentazione  gli  effetti  ammessi  e  respinti,  ed  in- 
dicandovi la  quantità,  e  Tammontare  complessivo  degli  uni  . e  degli  altri. 

Art.  103. 

Non  intervenendo  in  un'adunanza  della  commissione  di  sconto  uno  dei  com- 
missari di  turno,  il  direttore  provvede  a  sostitaìrlo. 

Art.  104. 

Ai  commissari  è  corrisposta  una  indennità  di  presenza  di  lire  10  per  cia- 
scnna  tornata  di  sconto,  cui  prendano  parte. 

Ài  commissari  che  non  abbiano  residenza  stabile  nella  località  in  cui  esiste 
la  sede  o  la  succursale  del  Banco,  é  rimborsato  il  prezzo  del  biglietto  dì  prima 
classe  sulle  ferrovie  per  Pandata  ed  il  ritorno;  o  le  indennità  sulle  vie  or- 
dinarie, determinate  con  le  norme  per  gli  impiegati  del  Banco  in  missione. 

Art.  105. 

Il  direttore  dello  stabilimentu  ha  il  dovere,  anche  durante  Tanno,  di  indi- 
care alla  direzione  generale  le  ragioni  per  le  quali,  eventualmente,  qualche 
'  commissario  di  sconto  fosse  divenuto  incompatibile,  ai  termini  dello  statuto, 
e  ciò  agli  effetti  delPart.  32,  comma  k,  del  presente  regolamento. 

Il  direttore  locale,  nel  riferire  sull'avvenuta  incompatibilitfi  di  un  commis- 
sario di  sconto,  modifica  il  turno  dì  servìzio,  per  guisa  che  quel  commissario 
non  possa  più  prendere  parte  ai  lavori  della  commisBione.  \y 

Art.  lOtì. 

Quando  per  morte,  dimissioni  o  decadenza,  si  verifichi  la  mancanza  di  uno 
o  più  commissari  di  scpato,  il  Consilio  d'amministrazione,  a  seguito -dì  pro- 
posta del  direttore  locale,  contenente  il  nome  dì  un  numero  di  persone  doppio 
di  qnello  delle  vacanze,  deve  provvedere  con  altre  nomine  a  supplire  i  mancanti. 

I  nuovi  nominati  durano  in  ufficio  fino  al  31  dicembre. 

53-57  —  Celerif,  1908.  103 


Digilizec  by  Google 


1666 


Agamie. 

Art.  107. 

Le  agenzie,  preTÌsle  dagli  articoli  3  e  37  dello  statuto,  dipendono  dallo  sta- 
bilimento cui  sono  abrogate  per  determioazioDe  del  consiglio  d'amministrazione. 

■  Art.  108. 

Le  agenzie  possono  essere  autorizzate  a  compiere  le  seguanti  operazioni: 
a)  ricerimento  delle  domande  per  Tammissione  al  fido  é  per  lo  sconto 
di  effetti  commerciali  dei  clienti  domiciliati  nella  circoscrizione  assonata  a 
ciascuna  agenzìa,  per  trasmetterle  allo  stabilimento  da  cui  dipendono,  cut 
particolareggiate  informaiioni  sulle  qualità  e  sullo  stato  economico  dei  pre- 
sentatori 0  coobbligati,  ed  eventuale  consegna  o  rimessione  della-  valuta  cor- 
rispondente allo  scontista; 

ò)  sconto  dei  buoni  del  tesoro  e  delle  cedole  dei  titoli  sai  quali  V  isti- 
tuto pu6  fare  auticìpazionì  ; 

c)  riscossione  degli  effetti  e  dei  recapiti  di  commercio  per  conto'  degli 
stabilimenti  e  coirispondenti  dell* istituto; 

d)  riscossione  degli  effetti  riceTutl  per  V  incasso  e  consegna  o  rimessione 
della  valnta  al  creditore,  sotto  la  deduzione  della  provvigione  e  delle  spese, 
a  norma  del  presente  regolamento  ; 

e)  emissione  e  pagamento  di  vaglia  cambiari,  fedì  di  credito  e  polizuni; 

f)  pagamento  delle  polizze  notate  su  madrefedì  e  degli  assegni  emessi 
dai  rappresentanti  e  corrispondenti  del  Banco; 

g)  ricevimento  di  commissioni,  da  eseguirsi  a  norma  delle  istruzioni  di 
servizio,  per  compra  e  vendita  di  tìtoli  quotati  in  borsa,  a  norma  degli  ar- 
ticoli 243  a  248;  "  ' 

h)  anticipazioni  su  titoli  determinati  dalla  legge; 

i)  operazioni  di  compra  e  vendita  di  divìsa  estera. 

Esegaisoono  la  riscontrata  e  tutte  le  altre  operazioni  cbe,  avuto  rignardo 
ai  bisogni  della  piazza,  e  su  proposta  del  direttore  dello  stabilimento,  foosoro 
aggiunte  a  quelle  sopra  indicate,  a  norma  dell'art.  73. 

Debbono  fornire  allo  stabilimento  da  cai  dipendono  tutte  qaelle  notizie  ed 
informazioni  di  cui  fossero  richieste,  nell'interesse  deH'istìtnto. 

Art.  ì09. 
A  ciascuna  agenzia  sono  addetti: 
a)  un  agente,  con  grado  pon  ìnfericwe  a  segretario  o  ragioniere; 
Ò)  un  cassiere  o  un  aiutante  cassiere; 
c)  un  uffisiale. 

Potranno  essere  assegnati  presso  l'agenzia  altri  impiegati  secondo  le  esi- 
genze del  servizio. 

Nel  caso  di  assenza  o  di  legittimo  impedimento  di  alcmio  di  essi,  o  quando 
ve  ne  sia  urgenza  nell'interesse  del  servizio,  il  capo  dello  stabilimento,  coi 
deve  esserne  dato  avviso  con  telegramma,  provvede  a  sostituirlo  con  funxìo* 
nario,  possibilmente  di  pari  grado,  e  informa  la  direzione  generale. 

Art.  110. 

Anche  nelle  agenzie  le  chiavi  del  tesoro  e  delle  casse  forti  auno  tre,  e 
sono  affidate,  rispettivamente,  all'agente,  al  casa  ere  ed  airnfflziale  {ùù  an- 
ziano. 

Per  la  loro  custodia  e  per  quella  dei  relativi  duplicati  si  osserveranno  le 
prescrizioni  dì  cui  agli  articoli  90  e  91  dei  presente  regolamento. 

Art.  111. 

L'agente  risponde  del  buon  andamento  dell'agenzia  e  della  regolaritfc  di 
tutte  le  operazioni: 
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a)  esegaìsce  gli  ordini  del  oapo  dello  stabiUmeato  da  coi  di^nde,  e  cor- 
risponde direttamente  eoi  medegimo,  nonché  con  le  autorità  locali  e  coi  terzi 
per  gli  affari  dell'agenzia;  * 

ò)  cara  che  le  operazioni  di  competenza  dell'agenziM  abbiano  rapido  e 
corretto  svolgimento; 

c)  esamina  i  titoli  apodigsari  contenenti  girate  condizionate,  e  provvede 
a  che  gli  adempimenti  necessari  siano  eseguiti; 

(t)  riscontra  i  valori  che  s*inimettoDo  o  ctie  si  estraggono  dalla  cassa, 
prendendone  nota  nel  registro  relativo  con  dichiarazione  firmata  da  Ini,  dal 
cassiere  e  dalPuffiziale  più  aoziano:  tale  registro  ò  custodito  nella  cassa  me- 
desima ; 

e)  provvede  a  che  le  scritture  siano  tenute  regolarmente  ed  in  corrente; 

/)  firma,  insieme  al  cassiere,  tutti  gli  stati  e  documenti  contabili  da  in- 
viare allo  stabilimento  da  cui  dipende  ;  spedisce  giornalmente  allo  stesso  sta- 
bilimento la  situazione  di  cassa,  m  cui  riassume  tutte  le  operazioni  del  giorno, 
nonché  una  nota  in  cui  d&  conto  delle  diverse  operazioni  e  scritturazioni,  ai- 
legandovi  i  titoli  estinti  e  tutti  i  documenti  di  introito  e  di  esito; 

g)  provvede  alle  spese  di  esercizio,  nei  limiti  stabiliti  dal  direttofe  dello 
stabilimento  da  cui  l'agenzia  dipende;  ' 

h)  fissa  Torario  d'ufficio,  previo  accordo  col  direttore  da  cui  dipende,  e 
con  riguardo  alle  consuetudini  locali  ; 

t)  cura  di  accrescere  la  clìeotela  del  Banco  e  di  dare  sviluppo  alle  ope- 
razioni tenendo  conto  del  bisogni  locali,  e  segue  l'avvicendarsi  degli  affari 
che  tolgano  od  aggiungano  credito  ai  angoli  clienti  del  Banoo,  riferendone, 
ove  occorra,  al  direttore  da  cui  dipende. 

Art.  112. 

Il  cassiere  deiragenzia  ha  tutti  gli  obblighi  e  le  responsabilità  inerenti  al 
suo  grado  e  stabilite  dal  presente  regolamento. 

Art.  113. 

liO  contabilità  delle  agenzie,  e  le  loro  consistenze  in  bìglietU,  numerario, 
efSeiti  e  valcHÌ,  sono  iudnse  nei  bilanci  dello  stabilimento  da  cui  dipendono. 

Art.  114, 

Le  agenzie  tengono  ì  seguenti  libri  : 

a)  libro  giornale  di  cassa,  distinto  per  introito  ed  esito; 
ò)  libro  0  registro  in  cui  si  annotano  i  valori  immessi  od  estratti  dalla 
cassa;  / 
c)  scadenziere  per  gli  effetti  ali'ìncasso.i 
Tengono  poi  tutti  quegli  altri  registri  che.  possano  essere  riconosciuti  ne- 
cessari e  che  siano  indicati  con  speciali  istruzioni. 

Art.  1.5. 

Lo  stabilimento,  da  cui  le  agenzie  dipendono,  tiene  una  scrittura  autiliaria 
j^r  ciascuna  dì  esse,  e,  con  la  scorta  dogli  stati  giornalieri  e  dei  documenti 
relativi,  segue  e  controlla  il  movimento  d^li  affari,  le  rimanenze  di  cassa  e 
la  regolarità  delle  scritturazioni- 
Art  116. 

II  direttore  dello  stabilimento,  da  cui  l'agenzia  dipende,  ò  responsabile  del 
regolare  andamento  dì  essa,  ai  termini  dello  statuto  e  del  regolamento  dd 
Banco. 

.  Provvede  ad  improvvise  verificazioni  presso  l'agenzia,  o  personalmente,  o 
per  mezzo  dì  un  suo  delegato.  . 
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Assona  airagensia  le  somme  occorrenti  par  le  spese  di  eeercizio,  {nrìa 
totorìzzAzione  della  direucoe  generale. 

Ha  verso  il  pwsonale  delle»  agenzìe  le  stesse  facoltà  che  gli  sono  attriboits 
daUo  statuto  e  dtl  regolamento  verao  gl'impiegati  suoi  dipendenti. 

Assegna,  intesa  l'amministrazione  ceatrale,  il  fondo,  di  cai  Tageosia  può  di- 
sporre per  Io  sconto  di  cedole  e  baoni  del  tesoro. 

Provvede  per  le  s'>mminÌ8trazioQÌ  di  fondi  occorrenti  all'agenzìa  per  il  ser- 
vizio dì-  cassa  e  per  il  versamento  alla  sede  o  succursale  delle  somme  che  ec- 
cedano i  bisogni  deiragWHEÌa  medesima. 

Vfflei  di  pegaoraiiiHie. 

Art  117. 

Gli  affici  di  pegDorazioiie  dipendono  dalla  direzione  di  monte  di  pietà  cni 
sono  aggregati  per  deliberazione  del  consiglio  di  amministrazione.  Le  opera- 
zioni che  possono  compiere,  il  personale  e  le  sue  attribuzioni  sono  determinate 
da  apposite  istrusioni  approvate  dal  consìglio  medesimo. 

CAPITOLO  V. 
Funzioni  ed  •perazioni. 
Disposiziozii  generali. 

Art.  U8. 

Il  fianco  soonta,  a  non  più  di  quattro  mesi: 
a)  cambiali  ed  assegni  bancari  muniti  di  due  o  più  firme'  di  persone  o 
ditta  notoriamente  solvibili  ;  . 
ò)  buoni  del  tesoro; 

o)  note  dì  pegDO  emesse  da  società  di  magazzini  generali  legalmente  co- 
stituite e  da  de[>osìti  franchi,  e  quelle  indicate  nelPart.  8  della  legge  5  lo- 
glio 1908,  n.  404,  per  favorire  il  commercio  degli  agrumi  e  loro  derivati; 

d)  cedole  dì  tìtoli  sui  quali  Tistituto  pnò  fare  anticipazioni; 

e)  titoli  od  effetti  rilasciati  dal  consorzio  obbligatorio  per  Tindustria  zol- 
flfera  siciliana  alla  bunca  autonoma  di  credito  minerario  per  la  Sicilia,  oe- 
serrando  le  norme  stabilite  nel  regio  decreto  9  febbraio  1908,  n.  62; 

f)  effetti  emessi  dalla  banca  autonoma  dì  credito  minerario  per  la 
Sicilia,  con  le  norme  e  condizioni  stabilite  dal  citato  decreto. 

Il  Banco  fa  anticipazioni  a  non  più  di  quattro  mev'. 
lo  sopra  titoli  del  debito  pubblico  d^lo  Stato  e  buoni  del  tesoro:  sni 
buoni  del  tesoro  a  lunga  scadenza  rantidpazione  può  farsi  fino  a  due  anni, 
giusta  Tart  3  della  legge  7  aprile  190?,  n.  Ili; 

2*  sopra  titoli  garantiti  (tallo  Stato  o  dei  quali  lo  Stato  abbia  garantito 
gì*  interessi,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  di  sovvenzioni  vincolate  espres- 
samente al  pagamento  degli  interessi  degli  stessi  titoli  ; 
3*  sopra  cartelle  degli  istituti  di  credito  fondiario  ; 
4<*  sopra  le  cartelle  emesse  ai  termini  detta  legge  20  giugno  1906,  nu- 
mero 355,  dalla  sezione  annessa  alla  sede  dì  Catanzaro  delF  istituto  di  credito 
agrario  <  Vittorio  Emanuele  IH  »  ; 

5°  sopra  titoli  pagabili  in  oro,  emessi  o  garantiti  da  Stati  esteri. 
Per  ì  titoli  di  cni  ai  numeri  1,  2,  3  e  per  i  buoni  del  tesorp  a  lunga  sca- 
denza, le  anticipazioni  possono  farsi  sino  a  nove  decimi  del  valore  di  borsa. 
Per  i  tìtoli  di  cui  al  numero  4,  iino  ai  tre  quarti  del  loro  valore  còrreotb 
Per  i  titoli  di  «kuI  al  numero  5,  iiuo  a  qnatbv  quinti  del  valore  di  bwn. 
I*er  i  buoni  del  tesoro  ordinari,  fino  alla  totalità  del  loro  valore. 


Google 


1669 


Tatti  i  buoni  anzidetti  non  possono  «swro  valutati  ai  disopra  dei  loro  va- 
lore nominale; 

Bo  sopra  vaiate  d'oro  e  d'acgento,  tanto  narionali  qaanto  estere,  al  corso 
legale,  e  sopra  verghe  d*oro; 

7^  sopra  sete  grezze  e  lavorate  in  organzini  e  in  trame  valutate  non 

oltre  1  tre  quarti  del  loro  valore  corrente,  e  sopra  verghe  d'argento  valutate 
non  oltre  due  terzi  del  loro  valore  corrente;  . 

8»  sopra  iedi  di  deposito  di  magazzini  generali  legalmente  costituiti  e 
di  depositi  franchi,  e  sopra  ordini  di  derrate  o  in  zolfi  per  non  più  dì  due 
terzi  del  valore  delle  merci  che  rappresentano; 

9"  sopra  certiQcati  di  deposito  di  spiriti  e  di  cognac  esistenti  nei  magaz- 
zini costituiti  secondo  gli  articoli  8  e  9  del  testo  unico  delle  leggi  per  gli 
spiriti,  approvato  con  regio  decreto  3  dicembre  1905,  n.  651,  per  non  più 
di  metft  del  valore  deiralcool  e  cognac  depositati. 

Il  Banco  fa  inoltre  anticipazioni  lino  a  set  mesi  di  scadenza: 

a)  sopra  fedi  di  deposito  di  sete,  emesse  dai  magazzini  generali,  l^al- 
meate  costituiti  ; 

6)  sopra  fedi  di  deposito  dì  zolU  dei  magazzini  generali,  dì  cui  ndla 
legge  15  luglio  l90t>,  n.  3H3,  e  di  quelli  ad  essi  equiparati,  ai  sensi  delPar* 
ticolo  13  del  regio  decreto  32  luglio  1006,  n.  378,  fino  a  quattro  quinti  del 
valore  dello  zolfo,  rappresentato  dalle  fedi  stesse,  al  netto  dei  prelevemanti, 
ai  sensi  della  legge  G  giugno  1907,  n.  280; 

c)  sopra  fedi  di  deposito  dei  magazzini  generali  per  gli  agrumi  e  loro 
derivati,  esercitati  dalle  società  di  cui  all^art.  2  della  leg^  8  luglio  19^, 
n.  320,  per  non  più  di  due  terzi  dei  valore  delle  merci  che  rappresentano  ; 

d)  sopra  depositi  dì  derivati  di  prodotti  agrumarii  sino  a  due  terzi  del 
loro  valoro. 

Il  Banco,  colle  norme  di  cui  all'art.  0  della  legge  dei  31  dicembro  1907, 
n.  804,  fa  anticipazioni  alla  cassa  dei  depositi  e  prestiti,  contro  depositi  di 
titoli 

Tutte  le  fnnzìoni  ed  operazioni  indicate  nei  titoli  li  e  III  deUo  statuto, 
nonché  quelle  indicate  nel  presenta  artìcolo,  possono  essero  in  tutto  od  in 
parte  esercitate,  in  conformitft  alle  deliberazioni  del  consiglio  di  amministra- 
zione, dalle  sedi,  succursali:  monti  di  pietà  in  Napoli  ed  agenzie  dell*  istituto. 

Per  effetto  della  liquidazione  del  credito  fofidiario,  agli  stabilimenti  del 
Banco  possono  essere  dal  direttore  generale  affidati  tutti  quegli  incarichi  e 
pratiche  amministrative,  inerenti  a  tale  servizio,  che  creda  opportuno,  salvo, 
in  quanto  occorra,  la  attribuzioni  del  consiglio  di  amministrazione. 

Il  Banco  inoltre  può  assumere  Fesercizio  delle  stanze  di  compensazione  in 
base  ai  rispettivi  regolamenti  e  colle  nonne  che  saranno  stabilite  dal  con- 
siglio di  amministrazione. 


Per  le  guarentigie  delle  operazioni  di  sconto  debbono  osservarsi  le  norme 
stabilite  à&l  regio  decreto  22  aprile  1897,  n.  141. 


La  persona  ammusa  al  fido,  ai  germini  delfari.  33  del  regio  decreto  ci- 
tato nell'articolo  predente,  deve  apporre  la  propria  firma  e  far  apporro 
quella  dei  suoi  procuratori  sopra  il  rostro  degli  autografi,  che  ò  enstodito 
dal  cassiera. 

Trattandosi  dì  procuratori.  Tatto  autentico  di  procura  deve  essen  deposi* 
tato  prmo  lo  stabilimento. 


Bwotì.  ed  anticipazioni. 
Art.  119. 


Art  120. 
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Trattandosi  di  Doa  radono  sociale*  sì  deve  dare  il  Dome  e  la  Smat  di 
tutti  i  suoi  gerenti. 

Non  ostanto  reaistoaui  delle  'lìirme  sul  registro  sopradetto,  il  casKiore  pitò 
richiedere  che  il  preseatatore  lirmi  alla  sua  preseoza  le  cambiali,  ovvero  ehe 
la  arma  ùa  autenticata  dal  notaio. 

Art  Ì2L 

In  nessun  caso  possono  essere  amraesie  allo  sconto  eambialr  sema  la  de- 
liberazione della  commissione 

Art.  122. 

Le  cambiali  ammesse  allo  sconto  debbono  essere  a  scadenza  di  non  più  di 
quattro  mesi  e  debbono  essere  munite  di  due  o  più  firme  di  persone  o  ditte 
notoriamente  solvibili,  compresa  quella  delPaflìdato. 

La  valutazione  delle  tirme  deve  essere  fatta  con  la  più  rigorotò  oculatezta. 

Art.  i23. 

Non  si  ammettono  allo  sconto  cambiali  accettate  u  presentate  da  doaiie 
maritate,  sebbene  autorizzate  dai  rispettivi  mariti,  ammenoché  non  inter- 
venga Tautorizzazione  del  tribunale,  oppure  tratUsi  dì  donne  maritate  auto- 
rizzate legalmente  ad  ^ercitare  la  mercatura. 

Art.  124. 

La  commissione  di  sconto  aota  sullo  stato  di  preeeutasione  ranmiinìoae  o 
il  rìfìuto  delle  cambiali,  seduta  stante,  e  lo  firma. 

Le  cambiali  ammesse  allo  sconto  sono  contraas^nate,  pure  sednU  stanta, 
dal  segretario  della  commissione. 

Delie  deliberazioai  della  eommissioDO  viene  redatto,  sopra  spaciale  registro, 
processo  verbale  sommario,  che  è  sottoscritto  da  tntti  i  componenti  dì  essa. 

Art.  125. 

Le  cambiali  ammesse  allo  sconto  sono  grrate  a  favore  del  Banco. 

■  Art.  120. 

Le  operazioni  di  sconto,  per  quanto  riguarda  lo  svolgimento  pratico  del 
servizio,  si  eseguiscono  presso  gli  stabilimenti  a  mezzo  del  cassiere  e  del  ra- 
gioniere in  conformità  alle  norme  di  servìzio. 

Art.  127. 

Le  cambiali  sono  presentate  allo  sconto  a  mezzo  del  cassiere,  e  debbooA- 
essere  accompagnate  da  una  o  più  distinte  firmate  dal  presentatore. 

Un  esemplare,  o  una  copia  dì  essa,  firmata  dal  direttore  o  dal  cassiere, 
deve  essere  spedito  alla  direzione  generale:  un  esemplare  o  rorigioate,  se- 
condo i  casi,  serve  per  le  scritturazioni  nel  registro  delle  esposizioni  cambiarie 
(rìschi),  il  quale  deve  contenere  anche  i  conti  degli  obbligati  nelle  cambiati, 
sotto  qualunque  titolo. 

Nel  caso  di  risconto  può  tenersi  il  conto  soltanto  per  presentatore. 

Art.  128 

Il  cassiere: 

a)  ha  l'obbligo  di  assicurarsi,  sotto  la  sua  reepoosabilitft,  che  le  cam- 
biali presentate  per  le  sconto  abbiano  tutti  ì  requisiti  essenziali  per  la' loro 
validità,  richiesti  dal  codice  di  commercio;  ¥ 

b)  ò  responsabile  delle  conseguenze  delle  irregolarità  dì  forma  che  even- 
tualmente esistessero  sulle  cambiali,  della  insufScienza  del  bollo  graduale  « 
della  mancanza  della  indicazione  della  residenza  o  del  domicilio  dal  pre- 
sentatore ; 
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c)  forma  lo  slato  di  presentazione  per  la  commÌBsione,  a  norma  delle 
istruzioni  ; 

d)  dopo  l'esame  delle  cambiali,  da  parte  d^a  commissione,  Arma  lo 
stato  di  presiHttazìone,  facendovi  risultare  ohe  sòdo  state  a  lui  restitnite  le 
cambiali  non  -ammesse,  le  quali,  a  sna  cura,  sono  riconsegnate  ai  presentatori 
senza  alterazione  o  sedino; 

e)  vista  le  cambiali  ammesse  dalla  commissiona  di  sconto,  ed  è  respon- 
sabile della  veritÀ  della  firma  e  della  capacita  giuridica  del  presentatore  e 
di  quei  cooblìgati  che  dal  direttore  o  dalla 'commissione  fossero  specialmente 
indicati. 

Art  ISa 

Il  ragioniere: 

a)  liquida  lo  sconto,  a  giorni,  escluso  quello  dóila.  presentazione  e  com- 
preso quello  della  scadenza,  ritenendo  per  cinque  centesimi  le  frazioni  infe- 
riori a  tale  cifra; 

b)  ha  l'obbligo  di  eseguire  tutte  le  operazioni  interne  e  di  scritturazione, 
determinate  dalle  istruzioni. 

Art.  180. 

11  direttore,  ricevendo  dal  cassiere  lo  stato  di  presentazione  delle  cambiali, 
esamina  se  l'ammissione  delle  stesse  importi  o  meno  eccedenza  deireaposi- 
zioue  cambiaria  rispetto  al  lido  di  ciascun  presentatore. 

E^li  inoltre  deve  raccogliere  tutte  quelle  notizie,  indicazioni,  estremi  di 
fatto  ed  altro,  riferentisi  ai  firmatari  delle  cambiali  >  presentate  allo  sconto, 
che  possano  valere  per  l'accettazione  o  meno  di  quelle  da  sottoporsi  all'esame 
d^la  commissiona. 

Art  131. 

È  vietato  ai  direttori: 

a)  ili  consentire  riiuovazioni  e  minorazioni  di  cambiali  senza  la  delibe- 
razione della  commissione  di  sconto,  in  conformità  dell'art.  121  ; 

di  ricevere  nuove  cambiali  dai  debitori  ammessi  a  transazione,  sino 
ad  estinzione  del  debito  transatto; 

c)  di  fare  nuovi  sconti  a  favore  di  debitori  del  Banco  per  cambiali  di- 
chiarate immobilizzate  dalle  ispezioni  governative,  sino  a  ,che  tali  esposiz  onì 
non  siano  estinte,  cons dorandosi  chiusi  i  relativi  fidi;  come  pure  a  favore 
di  debitori  morosi  del  Banco  o  dal  suo  credito  fondiario  a  cassia  di .  ri- 
sparmio. 

Art.  13?. 

I  e  formalità  ìnd  cate  per  lo  sconto  delle  cambiali  sono  estese  agli  assegni 
bancari,  nonché,  in  quanto  siano  applicab  li,  allo  sconto  dei  buoni  del  tesoro, 
delle  cedole  di  titoli  sui  quali  l' istituto  può  fare  antic  pazionì,  delle  note 
di  pegno  ed  altri  ttoli  Indicati  all'art,  ti  dello  statuto  e  118  del^presente 
regolamento. 

Per  lo  sconto  del  buoni  del  tesoro  e  delle  cedole  dei  titoli,  sul  quali  il 
Baneo  può  fare  antic  pazioni,.  provvede  il  direttore  senza  che  intervenga  ta 
comm'ssione  di  sconto. 

Art.  133. 

I  titoli  nominativi,  dei  quali  si  scontino  le  semestralità,  senza  che  inter- 
venga la  commissione  di  sconto,  debbono  essere  liberi  da  qualunque  vincolo. 

Art.  134. 

Le  anticipazioni  contro  p^o,  di  titoli,  merci  o  valori,  previste  dall'art.  7 
dello  statuto,  hanno  la  forma  dì  uq  conto  corrente  che  si  liquida  alla  sca- 
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doDza  dei  termini  stabiliti,  per  ciaaenna  speda  di  titoli,  merci  e  Talori,  dal> 
Tart.  US  del  presente  regolamento. 

GÌ* interessi,  tanto  a  debito  quanto  a  credito,  sono  caIo(^ti  con  vaiata^ 
giorco  deiroperanone,  compatando  per  i  pr^eramenti  lo  stesso  giorno. 

Però  sulle  somoia  inferiori  a  lire  cinquemila  d  percepito,  in'  ogni  casotti 
minimo  di  quindici  giorDÌ  d'interessi. 

Nel  caso  in  coi,  per,  i  buoni  del  tesoro  ordinari  o  per  te  valute  d'oro,  l'ai- 
ticipazione  veaga  fatta  sopra  1*  intero  loro  valore,  si  deve  dedaire  nua  somn 
che  basti  a  garentire  T  interesse*  e  la  tassa  erariale,  dovuta  a  norma  àék 
disposizioni  in  vigore. 

LMnteresse  sulle  somme  anticipate  non  deve,  in  ogni  caso,  essere  mai  la- 
feriore  alla  provvigione  che  si  sarebbe  percepita  per  la  custodia  dei  titoli  e 
valori  pegnorati^  qualora  essi  fossero  costituiti  in  deposito  aperto. 

Tale  provvigione  è  dovuta  nel  caso  che  t  titoli  siano  lasciati  in  dapoato 
nei  mesi  snccesuvì  al  rimborso  int^rale  del  debito. 

Art  135. 

Il  valore  delle  merci  sullo  quali  si  fauDo  le  antìcipaEtoni  deve  essere  ac< 
ceriate  dai  periti  e  magazzinieri  designati  dal  Banco. 

Art.  136. 

Le  anMcipazioni  si  fanno  secondo  speciali  norme  stabilite  dall^amministra- 
zìone  centrale,  per  mezzo  di  cartella,  in  doppio  originale,  portante  le  condi- 
zioni prineìpidi  delle  operazioni  nonché: 

1°  il  nome,  il  cognome,  la  paternità  ed  il  domicilio  del  deposìtaate; 

2"  rìndìcazione  dei  titoli  od  altri  valori  dati  in  pegno,  con  menzione  di 
tatti  gli  estremi  e  delle  particolarità  che  valgano  ad  identificarli; 

3"  il  valore  determinato  in  base  al  listino  di  borsa  o  mediante  perizia 
delle  merci,  con  le  deduzioni  volute  per  legge,  nonché  la  deoorrensadd  go- 
dimento dei  tìtoli  sui  quali  si  fanno  le  anticìpazioAi  ; 

4<>  le  cifre  del  movimento  del  conto; 

5'*  la  data  dell'operazione  e  quella  della  scadenza; 

6"  la  firma  del  depositante,  del  ragioniere,  del  cassiere  e  del  direttore; 

7°  r  indicazione  dell'obbligo  che  il  depositante  assume,  nel  caso  di  un 
ribasso  del  dieci  per  cento  dei  valori  depositati,  di  diminuire  proportìonal- 
meote  rìraporto  delCanticipazione,  ovvero  di  reintegrarne  la  garanzia,  nei 
termine  di  otto  giorni,  in  seguito  a  semplice  avviso; 

8"^  la  clausola  deirobbligazione  da  parte  del  depositante  di  supplire  alla 
deficienza  che  potesse  risultare  a  danno  del  Banco  dalla  vendita  dei  titoli  o 
di  altri  valori  pegnorati. 

Art  137. 

Scorso  infruttuosamente  il  giorno  successivo  a  quello  della  scadenza  dd- 
ToperazioDe  od  il  periodo  di  otto  giorni,  di  cui  al  n.  7  dell'articolo  prece- 
dente, il  Banco,  senza  che  occorra  costituzione  io  mora,  può  far  vendere  in 
tutto  o  in  parte  i  titoli  e  i  valori  per  mezzo  di  uno  degli  agenti  dì  cambio 
legalmente  autorizzati,  o,  in  mancanza  di  ossi,  di  un  pubblico  notaio,  e  Is 
merci  per  mezzo  di  sensali  riconosciuti  pel  traffico  delle  stesse  o  per  mezzo 
delle  camere  dì  commercio.  La  vendita  dei  tìtoli  esteri  può  farsi  a  mezzo  dai 
corrispondenti  esteri  del  Banco. 

Tale  procedura  non  impedisce  o  sospende  gli  altri  modi  di  esecasìoa» 
competenti  al  Banco  per  consegnìre  il  pagamento,  come  la  omissione  o  il  li- 
tardo  dì  essa  non  implica  alcnna  responsabilitA  per  1*  istituto,  né  mMoma  h 
sue  ragioni  dì  ravdito. 
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il  lìaoco  col  prodotto  della  vendita  si  rimborsa  dell'ammontare  det  8uo  cre- 
dito per  capitale,  interessi  ed  accessori. 

Qualora  risulti  una  deficienza,  il  debitore  è  tenuto  a  rimborsarla;  ovein- 
rece  risulti  un'eccedenza,  il  Banco  la  tiene  a  disposizione  del  pegnorante  per 
restituirgliela,  salvo  il  disposto  delfart.  1888  del  codice  civile. 

Art.  138. 

Per  le  aatici passioni  che  si  chiedono  sopra  titoli  nominativi,  il  titolare  deve 
dichiarare,  nelle  forme  di  legge,  di  cederli  al  Banco,  e  di  consentire  a  voler 
tramutare  il  tìtolo  nominativo  io  iscrizioni  al  portatore,  con  facoltà  alt'  isti  - 
tate  di  ritirare,  per  proprio  conto,  dairammìnistrazioDe  del  debito  pubblici', 
le  corrispondenti  cartelle,  che  egli  dichiara  di  avere  ceduto  airistituto  stesso. 

Art.  139. 

Per  le  anticipazioni  sopra  titoli  intestati  ad  enti  morali,  ò  necessario  il  con- 
senso  delle  autorità  tutorie,  a  norma  delle  I^ì  speciali. 

Art.  140. 

Nel  caso  di  dispersione  della  cartella  di  pegno,  il  capo  dello  stabilimento 
può  ordinare  che  se  ne  rilasci  un  duplicato,  dopo  dne  pubblicazioni  fette,  à 
distanza  di  otto  giorni,  a  cura  ed  a  spese  della  parte  interessata,  nella  Oaz~ 
zptta  Ufficiale  del  Regno,  e  dopo  due  mesi  dairultima  pubblicazione. 

Però  i  tìtoli  e  gli  altri  valori  dati  in  pegno  non  si  possono  consegnare  sei 
non  dopo  decorso  il  termine  della  durata  deiranticipazione. 

Art.  141. 

Il  cassiere,  per  la  firma  che  appone  sulla  cartella  di  pegno,  rin:;i  '  di 
pieno  diritto  garante  e  niaterìalrueote  responsabile,  senza  alcuna  limitu/.ione 
della  legittimità  e  regolarità  dei  titoli,  nonchò  della  identità  e  capacità  giu- 
ridica del  depositante. 

Il  perito  ed  il  magazziniere  sono  pyre  garanti  e  materialmente  respon^;iliÌlÌ 
della  qualità  e  quantità  dei  valori  e  delle  merci  pegnorate,  a  norma  delle 
speciali  istruzioni,  ed  il  magazziniere  risponde,  in  ogni  caso,  della  identità  e 
capacità  giuridica  del  depositante. 

Il  ragioniere  risponde  della  esattezza  e  regolarità  dei  conte^  in  base  ai 
quali  ò  determinata  l'anticipazione. 

Art.  142. 

È  data  facoltà  ai  pegnoranti  di  ottenere  11  distacco  delle  cedole  scadute  e 
di  prossima  scadenza.-  purché  lo  importo  di  esse  non  venga  a  menomare  i 
limiti  di  garanzia  stabiliti  dallo  statuto  per  le  anticipazioni;  e  il  Banco  può 
incaricarsi,  mercè  il  pagamento  di  una  provvigione,  che  viene  determinata 
dal  consiglio  d*amministrazione,  dellMncasso  delle  semestralità  scadate  sui  titoli 
nominativi  dati  in  pegno. 

Tanto  il  ritiro  delle  cedole  qnanto  T  incasso  delle  semestralità  devono  ri- 
sultare da  apposita  dichiarazione  sottoscritta  dal  depositante. 

Art  143. 

Il  pegnorante  che  voglia  ritirare  il  pegno  o  staccare  le  cedole  dai  tìtoli, 
ai  termini  dell'articolo  precedente,  devo  darne  avviso  alla  cassa  almeno  un 

giorno  prima. 

Non  presentandosi  nel  giorno  stabilito,  Toperazione  non  può  compiersi,  se 
non  sìa  rinnovato  l'avviso. 

Art.  144. 

È  vietato  di  dar  notìzie  sull'esistenza  o  meno  di  conti  aperti  per  anticipa- 
zioae,  wIto  richiesta  dell'autorità  giudiziaria. 
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Art.  145. 

Qualora  Degli  stabilìmenU  più  importaoti  le  funzioni  relative  allo  scoate 
ed  alle  anticipazioni  non  possano,  in  tutto  o  in  parte,  ee^airsì  dal  caaaien  e 
dal  rni^ionieref  se  ne  paò  affidare  IMncarico  ad  altri  impiegati  del  Banco,  Terso 
l'obbligo  di  cauzione. 

In  tal  caso  le  fanzìoni  e  le  responsabili tà,  io  qaanto  non  sia  stabilito  dal 
presente  regolamento,  sono  determinate  eoa  istruzioni  da  approvarti  dal  con- 
aigUo  di  amministrazione»  che  determinerà  pure  le  eventuali  ìndennit&  da  eo^ 
rispondersi  all'incaricato  di  tali  funzioni. 

Serrido  apodissurio. 

Art.  146. 

Il  Banco  riceve  Tersamenti  di  somme^  per  rilasciare  al  depositante,  com 
•  tìtolo  di  credito,  fedi  o  polizziui.  Presso  la  sede  di  Napoli  ricere  s(HBme  di 
^  accreditarsi  in  conto  corrente  per  madri-fedi,  senza  interesse. 

Art.  147. 

La  fede  di  credito  è  emessa  per  somma  aon  inferiore  a  lire  cinqnaatt  t 
porta  questa  formola  di  obbligazione: 

Il  Banco  di  AapoU  tiene  creditore  N:  iV,  per  lire  

che  pagherà  contro  la  presente,  firmata. 

Art  148. 

La  fede  è  a  madre-figlia  e  porta  il  numero  progressivo  di  emissìoDe,  il 
quale  è  comnne  a  tutte  le  categorie  di  'edi  emesse  da  ciascuno  stabilimento 
del  Banco;  Tindicazione  della  persona  al  nome  di  cut  si  rilascia;  la  data;  la 
«omma  in  cifre  ed  a  perforazione;  la  firma  dei  funzionari  incaricati  d'avva- 
lorarla; l'indicazione  della  cassa  emittente. 

La  fede  à  perfetta  quando  il  cassière  vi  scrive,  di  proprio  pugno  «  in  tutte 

lettere,  le  parole  :  Som  lire  seguito  dalla  sua  firma  e  dal 

bollo  ad  inchiostro  rosso  dell'ufficio  di  cassa. 

Art.  149. 

Gli  scv4i  (esemplari)  delle  fedi  di  credito,  stampati  su  carta  filigranata, 
sono  impreni  a  tinta  diversa,  secondo  le  seguenti  otto  categorìe: 
da  lire       .^>0  a       200  color  verde; 

>  200  in  più  a       500    »    incarnato  scaro; 
»        .500     »     »      1,000    »  celeste; 

»        1,000     »     »      2,000    »  lilà; 
■  »        2  000     »      >      4,000     >  grigio; 
»        4  000     >      >      tì.OOO  .  >  rosa; 

>  6,000     >     >     10,00j    ¥    giallo  chiaro; 

»      10.000    »     in  sopra       >    incarnato  chiaro. 

Art.  150. 

Il  polizzino,  anch'esso  a  madre-figlia,  è  emesso  per  le  somme  inferiori  a 
lire  cinquanta.  Viene  scritto  dallo  stesso  richiedente  con  le  parole:  Bomoo, 

pagate  a  me  medesimo  lire  Ovvero:  Pagcue  per  me 

sottoscntto  ad  N.  £f,  lire  seguite  dalla  data  e  daOa  ma 

firma. 

Il  richiedente  può  indicare,  prima  della  data  e  della  firma,  la  oasiule  àà 
pagamento  che  ordina  di  fare. 

AH.  151. 

n  polizzino,  cosi  redatto,  si  presenta  con  la  somma  relativa  all'affioo  A 
cassa,  e,  dopo  le  ocoorrenti  serittaracioni  eontabili,  U  cassiart  vi  segna  U  ai* 
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mero  progressivo  dì  emissione  e  l'avvalora  di  ano  pugno  con  lo  pardo:  Sono 

lire  ,'  seguito  dalla  firma  e  dal  bollo  ad  iaohiosiro  russo  dol- 

rulticio  dì  cassa  modesìmo. 

Art.  152. 

Presso  la  sede  di  Napoli  si  può  domandare  al  Banco  che  una  fede  di  de- 
dito, già  regolarmente  emessa,  diventi  madre-fede,  allo  scopo  di  aprire  sti  di 
essa  un  cónto  corrente,  che  iì  senza  interesse. 

L&  fede  di  credito,  per  potersi  convertire  in  madre-fede,  non  deve  conte- 
nere girata. 

I  versamenti  sulla  madre  fede  fossono  essere  di  qualunque  somma. 

La  fede  madre  ò  consegnata  alla  parte  dopo  gli  adempimenti  contàbili  per 
raannllamentti  della  prima  fede  di  credito  e  per  la  registrazione  sui  conti  e, 
ani  libri  delle  madre-fedi. 

stMSO  intestatario  può  avere  più  madre-fedi. 

Art.  153. 

Quegli  cui  ò  intestata  la  madre-fede,  quando  voglia  disporre  di  tutta  o  dì 
parte  della  somma  versata,  trae  uno  o  più  ordini  di  pagamento  sul  Banco, 
che  presenta  insieme  alla  madre-fede. 

L'ordine  di  pagamento  è  sottoscritto  dall'intestatario  con  le  parole:  Banco, 
dal  denaro  esistente  sulla  madre-fede  m  testa  dì  me  sottoscritto^  poffate  a 
me  medesimo,  ovvero:  ad  N,  N.  lire  ...  , 

Egli  può  far  seguire  a  queste  parole  la  indicazione  delle  condizioai  con  le 
quali  intende  che  sìa  pagata  la  somma  deirordiue  sopraindicato. 

Art.  154. 

II  tìtolo  di  pag^amento,  di  cui  all'artìcolo  precedente,  deve  essere  avvalo- 
rato con  le  parole  :  notata  in  madre- fede  (lettera  e  folio)  per  lire.  .  .  .,  eoi 
visto  del  ragioniere  o  di  olii  lo  rappresenta,  col  timbro  del  Banco,  uonchd 
coir  indicazione  dell'anno,  mese  e  giorno. 

L*ordine  in  tal  modo  avvalorato  diventa  «  polizza  notata  in  fede  *  tra- 
smissibile per  girata  o  per  semplice-  firma,  a  tenore  dell'art.  157,  e  sì  resti- 
tuisce aU^esìbitore  insieme  alla  madre-fede. 

Art.  155. 

Sulle  madre-fedi  si  può  trai're  anche  un  mandato  complessivo,  cioè  un  or- 
dine di  pagamento  a  favore  di  più  persone,  e  può  trarsi  con  o  senza  clau- 
sole e  condiy.ionì. 

I  mandati  complessivi,  che  diconsi  usualmente  «  mandati  »  sono  avvalorati 
come  la  polizza-notata,  ma  non  veogx>no  rilasciati  alla  parte- ordinatrice  ;  sono 
invece  ritenoti  dal  Banco  per  eseguire  le  conseguenti  operazit'ni  dette  <  vol- 
tare di  credito  >,  in  quanto  che  il  Banco  stesso  apre  un  conto  a  ciascuna 
delle  persone,  a  favore  delle  quali  tutta  o  parte  c|oIÌ&  somma  versata  in  ma* 
dre^fède  sia  stata  disposta  dairordinatore. 

In  relazione  al  «  mandato  >  complessivo,  Ìl  Bmco  avvalora  ì  mandatinì, 
che  sono  gli  ordini  di  pagamento  a  favore  di  ciascuna  delle  persone  indicate 
nel  €  mandato  >  complessivo  suddetto,  non  trasmissibile  per  girata,  perchè 
servono  di  quietanza  al  Banco  quando  vengono  pagati. 

Le  modalità  delle  scritturazioni  contabili  per  i  titoli  indicati  in  questo  ar- 
ticolo sono  stabilite,  da  speciali  istruzioni. 

Art.  156. 

poli^  notate,  i  mandati,  i  polìzzini  e  i  mandatini  sono  compilati  sopra 
carta  speciale,  fornita  dal  Banco  contro  pagamento. 
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Art.  157. 

Le  fedì,  ì  polìzziaì  e  le  polizze  notate  in  fede  sono  trasmissibili  per  girata 
o  per  semplice  finaa. 

I  titoli  suddetti  ed  i  mandati,  previa  la  firma  dello  intestatario  o  dall'ol- 
tiuiò  giratario,  purché  conosciutn  dal  cassiere,  sono  rimborsati  a  vista  dal 
Banco,  salvo  gli  adempimenti  prescritti  per  quelli  che  portino  copdìzioni  o 
vincolo. 

Sa  il  prenditore  non  sia  conosciuto  dal  cassiere,  la  firma  deve  essere  ai- 
tenticata  da  un  notaio. 

Art  158. 

Per  la  sottoserizioDe  di  chi  non  sappia  o  non  po^  firmare,  è  necessarà 
Tatteatazione  del  notaio  sullo  slasso  titolo  di  credito. 

Art.  159. 

La  girata  può  contenere  la  indicazione  della  causale  del  pagamento, 
viene  disposto  dall' intestatario  o  girante,  e  può  indicare  anche  a  qnali  cob- 
dizionì  debba  esegairsi  il  pagamento. 

La  condizione  sospende  il  pagamento  da  parte  del  Banco,  finché  non  ù 
dimostrato  Tadempimento  di  essa. 

Le  girate  condizionate  o  indicanti  speciali  cause  di  pagamento,  debbono 
scriversi  a  mano. 

Art.  160. 

Tutte  le  firme  esìstenti  sopra  un  titolo  apodissario,  anche  quando  riaao  di 
ditte  commerciali,  di  rappresentanti  legali  di  pubbliche  amministrazioni,  di 
istituti,  di  consigli  di  amministra'^ione,  di  corporazioni  o  dì  enti  morali,  sono 
ammesse  senza  giustificazione,  nè  autenticazione,  purché  non  si  tratti  di  quella 
del  prenditore. 

Le  firme  intermedie,  per  le  quali  si  faccia  espressa  condizione  nella  girata, 
devono  essere  autenticate  da  notaio. 

La  firma  dì  persona  chiamata  ad  essere  intesa  del  pagamento  o  di  un  fatto 
qualunque  risultante  dalla  girata,  deve  essere  autenticata  da  notaio  solo 
quando  il  prenditore  sia  la  stessa  persona  per  la  quale  fu  apposta  la  condi- 
zione della  intesa. 

Le  firme  delle  persone  che  accettano  pagamenti  a  saldo  finale,  e  quelle 
fatte  per  mutai  e  compravendita  ed  altri  contratti  civili,  debbono  essere  u- 
tentioate. 

In  ogni  altro  caso,  per  le  firme  intermedie,  come  per  quella  deirintesta- 
tario,  non  occorre  autenticazione  notarile. 

Art.  161. 

La  girata  apposta  su  di  un  titolo  apodissario,  sempre  che  non  sia  accettata 
dal  giratario,  può  annullarsi  dal  girante,  non  con  cancellature,  abrasioni  o 
in  altra  forma,  ma  con  una  delle  formule,  Caua  per  me.  Annuito  ia  sai- 
detta  gira^  Banco  pagate,  ecc.;  od  altra  equivalente.  Cosi  la  formula,  come  la 
girata  che  sì  annulla,  debbono  essere  firmate  dal  girante. 

Art  162. 

Nel  caso  che  sul  titolo  apodissario  aì'  riscontrìoó  cancellature,  abrasioai, 
macchie  d' inchiostro,  o  altre  irregolarità  di  forma,  si  può  ammetterlo  al  pa- 
gamento, previa  dichiarazione  della  parte  prendente,  che  esso  è  stato  in 
modo  presentato  cambio.  Se  peraltro  le  dette  irregolarità  di  forma  siaao 
di  tale  importanza,  da  far  nascere  il  dubbio  che  esse  siano  state  fatte  ad 
arte  per  alterare  o  far  sparire  girate,  condizioni,  firme,  ecc.,  oolni  die  w 
ehiede  il  rimborso  deve  sottoscrìTWe  un  atto  di  obbligo,  a  ùcwn  dfli  BasM^ 
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per  qualunque  futura  eveaìeuza,  con  fideiussione  accettata  dal  preposto  allo 
stabilimento. 

In  ambidue  ì  casi  il  pagamento  deve  sempre  eseguirsi  col  visto  del  pre- 
posto predetto. 

II  titolo  falso  D  evidentemente  alterato  a  scopo  doloso,  deve  essere  seque- 
strato 6  rimesso  immediatamente  al  preposto  dello  stabilimento,  per  gli  op- 
portuni proTTedimenti. 

Art.  163. 

EÀminandosì  ì  titoli  a^jodissari,  di  che  negli  articoli  precedenti,  devesi 
anche  verificare  se  il  notaio  certificatore  delle  firme  sia  nel  pieno  esercizio 
delle  sue  funzioni. 

I  titoli  riconosciuti  in  regola  sono  ammessi  al  pagamento. 

Art.  164. 

Pei  necessari  riscontri  delle  autentiche  notarili  deve  tenersi  un  registro 
che,  in  ordine  alfabetico,  contenga  la  forma  di  certificazione  che  adopera  cia- 
scun notaio,,  e  gli  autografi  delle  rispettive  firme. 

Le  firme  dei  notai  non  residenti  nel  distretto  notarile  dello  stabilimento 
debbono  portare  il  tabellionato  ed  essere  legalizzate  col  visto  del  presidente 
del  tribunale  e  <»1  timbro  del  tribunale  stesso. 

Alt.  n;5. 

Di  niuna  fede,  polizza  o  polizzino  può  essere  estolto  il  cambio  o  paga- 
mento, se  prima  non  siano  stati  esattamente  giustificati  gli  adempimenti  di 
regola. 

Art.  166. 

Le  condizioni  contenute  nelle  girate,  per  le  quali  occorra  accertare  che 
siano  stati  esegniti  i  necessari  adempimenti,  sono  quelle  seritfe  e  indicate 
chiaramente  dalle  partì  con  formole  esplicite  come  per  esempio  : 

Banco  non  pacate  se  non^  <*cc.  ovvero  :  Banco  pagate  purché^  ecc.,  ed 
anche  :  Banco  pagate  con  firma  autentica  dì  N.^  od  altea  che  chiara- 
mente importi  condizioni. 

Le  formole  : 

Banco  pagate  ad  N.  N.  come  #  o  quale 

 o  nella  ijualUà  di  procuratore  di 

cessionirio,  di  ered'',  ecc.,  oppure  :  Banco  pagate  ad  N.  iV.  per  eseguire  o 
compiere  tate  o  tale  altro  incarico  o  pagnm-nio,  non  sono  ritenute  come 
condizioni,  ma  come  semplici  casuali.  Per  le  girate  contenenti  queste  formule 
non  si  richieggono  formalitìi  o  ginstiflc'azioni,  considerandosi  il  -pagamento 
fatto  liberamente  al  giratario. 

Art.  167. 

II  pagamento  di  un  titolo  apodiii:iario,  che  porti  la  formola;  agii  eredi  le- 
gitiimi  o  testamentari^  s'intende  condizionato,  e  non  è  eseguito,  se  prima 
un  notaio  non  attesti  sul  titolo  stesso,  a  favore  di  chi  deve  riscuotere,  la  qua- 
lità ereditai'ia  ed  il  diritto  esclusivo  ad  esigerne  la  corrispondente  somma. 

L^attestazione  del  notaio  deve  essere  fatta  in  virtù  dei  documenti  presso  di 
lui  legalmente  depositati,  e  dei  quali  egli  deve  fare  la  enunciazione  sul  titolo 
sopradetto. 

I  documenti  da  depositarsi  sono  i  seguenti,  oltre  quelli  che  potranno  essere 
aggiunti  dal  consiglio  di  amministrazione:  f 
per  le  successioni  testate-, 
a)  atto  di  morte  ; 

l')  copia  del  testamento  in  forma  legale; 

c)  copia  delfatto  dì  accettazione,  in  caso  di  eredità  beneficiata; 
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d)  certificato  de]  cancelliere  della  pretura  io  cui  sì  ò  aperta  la  disco;- 
sione,  di  noa  esservi  altre  accettazìoai  ; 

e)  certiScato  dicliiarante  quali  sono  gli  eredi  a  bajse  della  denunziatanc- 
cessione,  e  che  il  reddito, fu  denunziato; 

f)  copia  detratto  di  ootorietà  attestaate  il  testameoto  essere  l'alUiiui  e 
non  impugnato,  e  non  esaerri  eredi  aventi  diritto  a  riserva. 

f*er  le  succetaioni  intestati»^  oltre  ù  docnmenti  di  clie  selie  lettere  a,  r, 
ef,  e,  occorre  pare  : 

a)  copia  delfatto  di  notorietà  attestanie  la  parentela  col  donato,  Uì» 
«istanza  di  testamento  e  la  mancanza  di  altri  eredi  o  aventi  diritto; 

b)  certiScato  dimostrante  la  parentela  l^ittìma col  defunto;  8.indiMi, 
il  deposito  degli  atti  di  nascita  che  valgano  a  comprovarla. 

Àgli  effetti  della  tassa  di  successione,  sono  pure  da  osservarsi,  ocoorreoilo. 
le  diaposizioni  dell'art.  5  della  legge  13  luglio  1888,  n.  5515,  e  d^'arL  U 
della  le^  8  agosto  18U5,  n.  486. 

■   '  Art.  \m. 

Il  pagamento  del  denaro  dotale  al  marito  ò  fatto  lìberamente,  seoolnclie 
paga  non  esprima  la  condizione  dellMmpìego  o  reìmpi^. 

Art.  lt)0. 

Il  pagamento  del  denaro  dotale  fatto  alla  moglie  e  ai  coniugi  coagion- 
tamente,  sia  pure  che  provenga  da  vendita  o  da  permuta  d'immobili  enti- 
tuiti  in  dote,  d  fatto  nei  modi  indicati  nel  decreto  del  magistrato  competats. 

Art.  170. 

Qualora  nel  contratto  di  matrimonio  ì  coniugi  o  uno  di  essi  eiaBsi  nwmta 
la  facoltà  di  provvedere  circa  Timplego,  o  se  il  vìncolo  deirìmpiego  o  reis- 
piego,  nel  contratto  di  matrimonio,  sia  stato  stabilito  in  forma  geaerìea,  rim- 
piego  medesimo  può  essere  fatto,  nel  primo  caso  col  semplice  oooseato  dei 
cfVnjugi  o  di  uno  di  essi,  a  norma  dei  patti  nuziali,  e  nel  aocoado  caso  eoa 
acquisto  di  rendita  pubblica  isoritta  sul  debito  pubblico  it^ano,  ovvero  io 
cartelle  fondiarie  del  Banco  di  Napoli  ;  ma  la  somma  indicata  nel  titolo  apo- 
dissario  non  ò  pagata,  tk  entrambi  i  oasi,  se  non  dopo  ginstifteato  il  sagallo 
impilo  col  vincolo  dotale. 

Art  171. 

Se  nel  'contratto  di  matrimonio  sìa  stato  convenuto  di  fare  l'impiego  eoi 
consenso  del  dotante  o  di  altra  persona  capace,  il  pagamento  è  fatto,  qaalon 
sì  eiustiflchi  rimpieg;o,  col  consenso  di  coloro  che  debbano  esserne  intesi. 

Se  poi  questi  ultimi  non  volessero  o  non  potessero  esprimere  la  loro  vo- 
lontà, il  denaro  non  può  venire  pagato  che  per  decreto  del  magistrato  com- 
petente e  con  l'adempimento  delle  condizioni  da  esso  presoritte. 

Art.  172. 

Qualora  per  giudicato,  testamento,  od  altro  titolo,  debba  vanire  pag^  di- 
naro costituito  0  da  costituirsi  in  dote,  con  la  espressa  condizione  d^ìnvestìrio 
in  un  determinato  impiego,  il  pagamento  non  si  esaguisee  se  non,  o  dopogii- 
stiftcato  il  seguito  impiego,  o  alla  persona  che  sia  dal  mag;istrato  oompetsKlt 
incaricata,  sotto  la  propria  re8ponsabilit&,  di  es^lrlo. 

Art.  173. 

Trattandosi  di  denaro  dì  minori,  'di  minori  emancipati,  o  di  altri  Ìncap«i,J 
il  pagamento  non  può  avere  luogo  se  non  sìansi  adempiute  le  frarmalità 
biute  dal  magistrato  competente. 


Digilieec  by 


GooqI< 


!  UFI  ■ 


1679 

Art.  174. 

II  pagamento  di  deoaro  di  minori  o  dì  altri  incapaci  quante  volte  debba 
esser  fatto  con  la  espressa  coadizione  che  sia  investito  in  un  impiego  deter- 
mioato,  sia  che  la  scelta  del  detto  impiego  abbia  per  base  la  spontanea  vo- 
lontà del  disi^nente,  sia  che  derivi  da  un  titolo  o  giudicato  preesistente,  viene 
esegnito  o.  previo  raccertamento  del  seguito  impiego  o  colle  modalità  stabi- 
lite, 0  alla  persona  incaricata  dal  magistrato  competente  di  eseguire  IMmpiego 
stesso,  sotto  la  propria  responsabilità. 

Art.  175. 

Le  oondizioai  scritte  nelle  girate  non  si  possono  revocare  se  non  dallo  stesso 
girante,  ovvero  per  disposizione  dell'autorità  giudiziaria. 

Art.  176. 

I  documenti  necessari  per  liberazione  di  somme  Kottoposte  a  condizione  ri- 
mangono allegati  alla  fede  o  polizza  cai  hanno  relazione. 

Art.  177. 

Sulle  fedi  di  credito,  polizze,  polizzìni  e  mandatini  disposti  per  passaggio  di 
credito,  viene  appoata,  per  norma  dell'impiegato  incaricato  del  servizio,  la 
formola  :  «  In  credito  di  N.  N,  eondizionata  »,  quando  la  somma  sia  sog* 
getta  a  condizione. 

La  disposizione,  di  cai  qni  ò  parola,  è  limitata  a  quelli  tra  i  predetti  ti- 
toli, i  quali  trovinsi  ancora  press»  coloro  che  possano  disporne. 

Art.  178. 

Le  polizze,  che  si  debbono  addebitare  sulte  madri-fedi  di  denaro  condizio- 
nato o  vincolato,  debbono  essere  sottoposte  ad  esame,  allo  scopo  di  accertare 
se  la  «condizione  o  il  vincolo  si  trovi  esattamente  adempiuto,  ai  termini  del 
presente  regolamento,  dopo  di  che  si  appone  su  di  esse  la  indicazione  €  si 
noti  »,  per  fare  eseguire  Io  addebito  al  conto  relativo. 

Art.  179. 

Per  le  fedi  di  credito,  polizze  o  polizzini  del  Banco,  che  portino  obbligo 
di  pagamento  con  condizioni  o  con  date  modalità,  à  affidato  agli  ufHciali  le- 
gali presso  quegli  stabilimenti  che  ne  siano  forniti  od  altrimenti  al  segretario 
nelle  sedi,  nelle  succursali  e  direzioni  di  monte  di  pietà,  ed  all'agente  presso 
le  agenzie,  l'incarico  dì  verìfloare,  prima  del  pagamento,  se  le  condizioni 
gnaroitigie  o  modalità  indicate  nei  titoli,  «ano  state  teg^dimente  adempiute, 
affinchè  il  Banco  possa  regolarmente  pagare  a  chi  e  come  di  diritto. 

Art.  180. 

Ogni  volta  che  sui  titoli  apodissari  occorrano  adempimenti,  o  si  incontrino 
difficoltà  che  ne  impediscano  il  pagamento,  debbono  annotarsi,  per  norma  delle 
parti,  le  ragioni  delP impedimento  in  calce  ai  titoli  medeE<imi. 

È  vietato  di  respingere  tìtoli  apodissari,  senza  indicarne  le  ragioni. 

Art.  181. 

Quando  dairesame  dei  documenti  richiesti  ed  esibiti  risulti  che  le  condi- 
zioni ed  i  vincoli  imposti  nella  girata  e  gli  altri  estremi  di  legge  siano  esat- 
tamente adempiuti,  Tufiìciale  legale  o  T  impiegato,  di  cui  all'art.  179,  appone 
sul  tìtolo  il  Visio,  con  la  sua  lirma,  e  il  titolo  stesso  d  ammuso  al  pagamento 
da  eseguirsi  nel  modo  stabilito  dall'art.  157. 

Art.  182, 

Chiunque  passi  con  la  formola  visto,  polizze,  fedi  o  fi  I  /.Ani,  senza  essersi 
assicurato  deiradempimento  delle  condizioni  apposte  ;sui  detti  tìtoli  o  delle 
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formalità  richieste,  o  con  aatentica  falsa,  ò  materialmente  responsalùie  ra» 
il  Baaco,  ogai  eccezione  rimossa. 

II  Banco  ò  responsabile  nnicamente  della  capacità  e  legittimità  dell^nllima 
firma  o  parte  prendente  dei  titoli  apsdissari,  e  quindi  non  e  reeponsabìU 
d^a  capacità  o  legittimità  della  firma  deir  intestatario,  nò  di  qndla  d«  gi- 
ratari intermedi. 

Art.  183. 

Qualora  per  giudizio  civile  o  penale  venga  richiesta  al  Banco  dal  magi- 
strato competente  nna  fede  di  credito,  polizza  o  polizzinOf  si  deve  curare,  nel 
forno  l'invio,  di  sostituire  provvisoriamente,  nel  volume  rdativo  una  eopn 
del  titolo  spedito,  collazionata  e  sottoscritta  dal  ragioniere  e  dal  prepoeto  tSi» 
stabilimento,  con  1*  indicazione  deirnso  che  si  è  fotto  deiroriginale,  A  w 
tempo  debbono  esservi  sostituiti  la  ordinanza  del  giudice  e  la  copiu  legik 
del  verbale  di  deposito,  nel  quale  deve  essere  trascritto  il  titolo. 

Titoli  apodlssari  dispersi  o  distratti. 


Art,  18  i. 

Nel  caso  di  smarrimento  o  di  distruzione  di  una  fede  di  credito,  di  un  po- 
lizzino  ovvero  dì  una  polizza  notata,  il  Banco,  sopra  domanda  deir interessi, 
può  permettere  che  la  relativa  somma  venga  da  questo  ritirata,  contro  pre- 
stazione della  prescritta  malleverìa. 

Art.  185. 

La  malleverìa  data  per  somma  non  superiore  a  lire  4,000  deve  essere  di 
inena  soddisfazione  del  preposto  locale. 

Per  somma  superiore  a  lire  4,000,  la  malleveria  deve  essere  ritenuta  sof- 
ficiente da]  direrettore  generale,  sopra  informazione  dei  preposto  locale. 

Nell'uno  o  nell'altro  caso  può  richiedei'si  che  la  somma  rappresentata  dal 
titolo  disperso  o  distrutto  sia  impiegata  e  vincolata  in  rendita  iscritta  sol 
debito  pubblico  italiano,  o  garentìta  da  efficace  ipoteca.  Il  vincolo  sulla  ren- 
dita 0  la  ipoteca  hanno  la  durata  massima  di  anni  trenta. 

Art.  186. 

Se  il  tìtolo  smarrito  o  distrutto  sia  intestato  a  persona  diversa  dal  richie- 
dente, il  Banco  può  chiedere  il  consenso  deir  intestatario,  ed  anche  qn^  dei 
g^atari  qualora  1*  istituto  ne  abbia  conoscenza. 

Art  187. 

Se  si  tratta  di  polizza  notata  in  fede,  per  la  quale  il  Banco  abbia  notizia 
dell'  intestatario  non  solo,  ma  anche  della  persona  a  favore  della  quale  sìa 
disposto  il  pagamento,  il  Banco  medesimo  può  chiedere  il  consenso  di  am- 
bedue le  parti,  prima  della  deliberazione  della  somma  rappresentata  dalla  po- 
lizsa  smarrita  o  distrutta. 

Art  188. 

L'atto  d'obbligo  occorrente  per  gli  effetti  dei  quattro  artìcoli  precedesti, 
deve  essere  conforme  al  modello  approvato  dal  direttore  generale.  Esso,  oltre 
le  indicazioni  caratteristiche  del  tìtolo  disperso  o  distrutto,  deve  cont^Mre 
la  espressa  dichiarazione  che,  qualora  il  tìtolo  medesimo  venga  presentato  ai 
Banco  entro  30  anni  dalla  data  dell'atto  med^mo,  il  richiedente  sari  teaote 
a  restituire,  dietro  semplice  invito  del  Banco,  e  senza  bisogno  di  tstania  g» 
dizìaria,  la  somma  ritirata,  salvo  gli  ofTetti  della  prestata  garanàa. 
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Art.  isy. 

Il  rimborso  della  somma  rapprcaentata  dal  titolo  disperso  o  distrutto  ha 
luogo  in  base  a  ordinanza  del  direttore  generale  o-del  direttore  locale,  neì 
limiti  della  rispettiva  competenza. 

Avvenuto  il  rimborso,  l'ordinanza  anzidetta.  Tatto  d'obbligo,  di  che  alTartioolo 
precedente,  e  la  domanda  delT  interessato  debbono  inviarsi  alla  ragioneria 
generale  (servizio  dei  accentramento  di  titoli  nominativi)  per  essere  conseTTati 
noi  volarne  dei  titoli  estinti  nel  giorno  in  cui  segui  il  rimborso. 

Art.  190. 

Le  presenti  disposizioni  non  sono  applicabili  alle  antiche  fedi  a  somme 
fisse  intestate  al  cassiere,  la  cui  valuta  altrimenti  pnò  ripetei^  dal  Banco 
che  restituendo  il  titolo. 

Vaglia  camUaril,  siMgni  di  nppfeMmtMitt  a  eozrispondiBti. 

^  Art.  191. 

Il  Banco  può  ricevere  versamenti  di  somme,  oontro  emìssioae  dì  vtk^A 
cambiarli. 

Art.  19?. 

Il  vaglia  cambiario  si  rilascia  su  carta  liligranata  a  madre-figlia  e  porta 
la  formola  dì  obbligazione:  Il  Banco  r/i  NapoU,  a  pretcntaiione  di  quetto 
vaglia  cambiario  pagherà  a  i  N.  N.  Lire    .    .  . 

Porta  inoltre  il  numero  progressivo  di  emissione,  la  somma  in  cifiea,  in 
lettere  ed  a  perforazione,  il  luogo,  la  data  di  emissione,  le  firme  del  direttore 
e  del  cassiere. 

Il  Banco  può  anche  rilasciare  vaglia  portanti,  oltre  le  indiciito  caratteri- 
stiche, la  somma  a  stampa,  in  cifre  ed  in  lettere.  Tali  Taf^ii  divìdono  ìn 
serie.  I  limiti  di  somma  di  ciascona  serie  ed  il  nomerò  di  ce  j  sono  stabi- 
liti dal  consiglio  di  ammiaistrsiione. 

Art.  193. 

Il  raglia  cambiario  può  essere  oednto  o  oon  regolare  girata  o  eon  la  sem-  * 
plice  firma  del  cedente,  a  targo  del  vaglia  stesso. 

Esso  è  pagato  a  vista,  previa  la  firma  dell'intestatario  o. dc|l*altìmo  gira- 
tario, presso  qualunque  degli  stabilimenti  del  Banco.  ' 

I  vaglia  pagati  sono  aanóllati  oob  le  norme  d^rminate  dal  donaiglio  dì 
amministrazione. 

Art.  19*. 

Gli  assegni  bancari  sono  rilasciati,  per  conto  dell'istituto,  in  corrispettivo 
di  analoga  somma  versata  dai  richiedenti  presso  ì  Tapprewatantì  e  corrispon- 
denti all'uopo  autorizzati. 

Art.  193. 

Gli  assegni  bancari,  impressi  su  carta  lìli;^Tanata,  si  rilasciano  da  foglio  a 
madre-figlia,  e  portano  la  formula  di  olìlili^az.ione :  IL  B anno  di  Napoli  pa- 
gherà a  vista  per  questo  assegno  vnnibiarìo  a  iV.  N.  lire  

Portano  inoltre  il  numero  progressivo  di  emissione,  la  somma  in  cifra  ed 
in  lettere,  il  luogo  e  la  data  di  emissìoi»  •  la  finut  del  csppresentaate  0 
corrispondente  incaricato  del  rilascio. 

Art.  190. 

Gli  assegni  bancari,  tanto  nella  filigrana,  quanto  in  apposita  targhetta  a 
sinistra,  portano  la  indicanone  numerica  delia  somma,  antro  il  cai  limite  pos- 
sono esi»re  avvalorati.  Il  detto  limìtA  not       «eoedwe  lire  dnqnaDiainila. 
53.57  —  Celerif.  190S.  104 
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Gli  aasegni  sono  divìsi  io  categorie.  I  limiti  di  somma  di  ciascaoa  cate- 
goria, ed  il  numero  di  esse  sono  stabiliti  dal  coosiglio  dì  amministrazione. 

Sono  considerati  di  niun  valore  gli  assegni  emessi  per  una  somma  che  ec- 
ceda il  singolo  limite  indicato  sul  modulo. 

Art.  197. 

In  ordine  alle  girate  ed  al  pagameoto  degli  assegni  bancari  ai  applica  il 
disposto  deirart.  193. 

Art.  198. 

Speciali  istruzioni  da  emaQarsi  dal  l'am  mi  Distrazione  centrale,  regolano  0 
servizio  degli  assegni,  specialmente  nei  rapporti  del  Banco  coi  propri  ^appr^ 
sentanti  e  corrispondenti,  osservate,  in  quanto  conceriie  il  servìzio  di  rappre- 
sentanza e  corrispondenza,  le  dìaposizioaì  governative. 

Art.  199. 

Il  Banco  risponde  solamente  della  capacità  della  parte  prendente  e  della 
auteDti(àt&  ddla  firma  di  essa,  tanto  per  i  raglia,  quanto  per  gli  ass^i 
bancari. 

Art  20a 

Per  i  vaglia  cambiari  od  assegni  dispersi  0  distrutti,  qualora  gli  interes- 
sati non  preferiscano  di  attenersi  alle  disposizioni  e  modalità  atPuo'po  stabi- 
lite dal  codice  di  commercio,  si  osserva  il  procedimento  fissato  per  ì  titoli 
apodissarì,  salvo  che  il  vincolo  sulla  rendita  o  la  ipoteca  si  estenderà,  dal 
giorno  della  emissione,  fino  ad  anni  sei. 

Art.  201. 

I  vaglia  speciali  per  la  raccolta  e  trasmissione  dei  risparmi  degli  emigrati 
sono  regolati  dalle  disposizioni  contenute  nel  regolamento  29  dicembre  1901, 
n.  571,  modificato  coi  regi  decreti  26  maggio  1904,  n.  323,  e  'Zi  febbraio 
1006,  n.  46 

Oonti  coTrenti. 

Art.  202. 

II  Banco  riceve  versamenti  di  somme  in  conto  corrente  ad  interessi  nei 
limiti  dì  coi  all'art.  9  dello  statuto,  rilasciando  al  correntista  dd  libretto  ed 
uno  0  più  fascicoli  di  assegni  in  bianco  (chè^ues)^  per  mezzo  dei  quali,  scri- 
veodovi  gli  ordini  di  pagamento,  ^li  può  disporre  di  tutta  o  di  parte  ddla 
somma  versata. 

Il  libretto  di  conto  corrente  ad  interesse  porta  una  impronta  a  secco  con 
le  parole  «  Banco  di  Napoli  —  Conto  corrente  ad  interesse  ».  distinto  col 
numero  d'iscrizione  del  conto,  indica  il  nome,  cognome  e  paternità  del  cor- 
rentista, ditta  0  entef  la  data  deiremìsslone,  ed  è  munito  delta  firma  del  ra- 
gioniere e  del  direttore  delb  stabilimento. 

Art.  203.  ■ 

La  tassa  di  bollo  sul  libretto  a  sugli  assegni  è  a  carico  del  correntista.  Ad 
o^ni  corróutiata  ben  può  essere  intestato,  presso  ciascun  stabilimento  del  Banco, 
più  di  un  conto. 

Art.  204. 

Tanto  il  primo  versamento  quanto  i  posteriori  sono  annotati  sul  libretto  di 
conto  corrente,  indicando  la!  data  rispettiva,  il  loro  importo  in  cifra  ed  ia 
tutte  lettere  {  le  annotazioni  debbono  essere  firmate  dal  ragioniere  e  dal  cat* 
^ere,  apponendovi  il  timbro  della  cassa. 

I  rimborsi  sono  annotati  sol  libretto  dallo  stesso  titolare. 
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Qualora  all'atto  del  versameoto  aoo  si  esibìaca  il  libretto,  il  Banco  rilascia 
al  titolare  una  ricevuta,  cui  bollo  a  carico  di  quatti,  firmata  dal  cassiere  e 
dal  ragioniere,  U  quale  deve  fliiara  restituita  al  oaMiere,  quando  il  ocHrentista 
presenta  il  libretto.  Sa  qoesto  è  fatta  Tannotazione  relatiTa  alla  ««mina  in- 
dicata nella  ricerata. 

Art.  205. 

Ciascun  fascicolo  di  assegni  è  composto  (ii  fogli  a  madre-flgUa;  ogni  foglio 
porta  la  indicazione  della  serie  in  lettera  alfabetica  e  del  numero  progressivo 
dì  ogni  so-ìe,  che  ra  fino  a  didamiU. 

L'assegno  o  cAéques  pub  essere  ainaiso  tanto  a  favore  del  oorrenUsta,  quanto 
a  favore  di  un  terzo. 

Art.  206. 

Il  correntista,  allorché  ritira  il  libretto  e  gli  assegni  in  bianco,  deve  scri- 
vere la  saa  firma  sul  libro  degli  antt^afi,  di  cui  all*art  120. 

Art.  207. 

Ogni  singolo  venuuiMnto  o  rimborso  non  può  essere  minore  di  lire  oento. 

Art.  208. 

Pei  rimborai  occorre  un  preavviso  dì  cinque  giorni. 

Le  somme  avvisat  ì  restano  infnittifei'e  dal  giurno  del  preavvisi».  Tuttavia 
possono  essere  consentiti  rimljursi  senza  preavviso  con  le  norme  e  nei  limiti 
stabititi  dal  consiglio  d'amniìn..stra/i<ine. 

I  rimborsi  eccedenti  detti  limiti  non  possono  farsi  se  non  col  preventivo 
assenso  del  direttore  generale,  osservate  le  norme  all^uopo  stabilite  dallo  stesso 
consiglio. 

Art.  209. 

I  rimborsi  hanno  luogo  sa  presentazione  dell'assegno^  dopo  ohe  il  cassiere 
abbia  riscontrata  la  firma  del  correntista,  e  dopo  che  il  oasBÌai!«  stesso  ed  il 
ragioniere  abbiano  accertata  la  sufficienza  del  tondo  disponibile,  datando  ed 
avvalorando  il  titolo,  a  tenore  delle  istruzlooL 

Art  210. 

II  cassiere  ed  il  ragioniere  sono  garanti  e  materialmente  responsabili  della 

esistenza  del  credito. 

Art  311. 

Il  pagamento  è  fatto  aU^eùbiiore.  Se  questi  é  lo  stesso  traoite^  la  sua  firma 
ó  identificata  con  Vaxi^ogr^o  dì  cai  all'ùt.  206  ;  se  è  prenditore  o  giratario, 
la  persona  deve  essere  conoscinta  dal  cassiere;  in  caso  oontiwio,  la  firma  di 
essa  deve  essere  autenticata  da  notuo.  - 

Art.  212. 

Le  somme  depositati'  dai  correntisti  sono  fruttifere  d' interesse  a  cominciare 
dal  giorno  successivo  alia  data  del  deposito,  e  l'interesse  cessa  di  decorrere 
dal  giorno  che  precede  inniiediataniente  (iiiello  in  cui  l'assegno  è  avvalorato 
pel  rimborso  della  somma,  salvo  il  disposto  dell'art.  'iOS  per  i  rimborsi  preav- 
visati. 

La  chiusura  del  conto  corrente,  per  la  capitalizzazione  degli  interessi,  ha 
laogo  il  30  giugno  ed  il  SI  dieemlne  di  ogni  anno.  - 

Art.  21R. 

n  ritiro  di  tutta  la  somma  Tonata,  mmdiò  degli  interessi  maturati,  porta 
8000  la  estinzione  del  eonto  eonente. 
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Art.  214. 

In  caso  di  dispersione  del  libretto  di  conto  corrente,  di  as^eg-ni  o  di  qualche 
ricevuta,  U  correntista  deve  denunziare  per  lettera  il  fatto  al  Banco. 

Degli  assegni  dispersi  sarà  presa  nota,  restando  però  sempre  ferma  la  re- 
Bponsubilità  del  correntista  nel  caso  ohe  fossero  presentati. 

Art.  215. 

11  Banco  può  concedere  il  trasferimento  del  credito  da  ano  ad  altro  dd 
propri  stabilimenti. 
Il  trasferimento  importa  l'estinzione  del  conto  precedente. 

Art.  216, 

Il  giornale  di  cassa  ed  il  sommario  deirufficlo  dei  centi  correnti  sodo.  ìiì 
fine,  di  giornata,  addizionati,  confrontati  e  firmati  dal  cassiere  e  dal  ragio- 
niere a  norma  delle  istmzioni,  rimanendo  cosi  entrambi  solidalmente  respon- 
sabili deUa  verità  ed  ^ttezza  delle  scritture. 

Art.  217. 

É  vietato  di  dare  qualsiasi  notizia  sui  conti  dèi  correntisti,  salvo  richiesta 
deirautoritfc  gindiziarìa. 

Depositi  volontari. 

Art.  218. 

Gli  stabilimenti  autorizzati  dal  consiglio  di  amministrazione  ricevono  depo- 
siti a  custodia  a  tenore  dell'art.  10  dello  statuto. 
I  depositi  a  custodia  possono  essere  chiusi  od  aperti. 

I  preposti  locali  hanno  facoltà  dì  rifiutare  depositi  di  dimensioni  soverchia- 
mente ingombranti. 

Art^219. 

II  Banco  è  responsabile  dei  depositi,  eccettuati  i  casi  di  forza  mag^ore  sta- 
biliti dalla  legge. 

Oli  stabilimenti  del  Banco,  cui  è  affidato  Teserciziò  delle  stauze  di  com- 
pensazione, possono  essere  autorizzati  ad  uno  speciale  servizio  di  <  dossiers  > 
(depositi  liberi)  per  conto  degli  associati  delie  stanze  medesime.  Detto  ser- 
vìzio sarà  disciplinato  da  apposite  norme  da  determinarsi  dal  consìglio  di 
amministrazione  del  Banco. 

Art.  220. 

Il  Ban(M)  può  istituire  ì[  servizio  delle  cassette  di  depositi  con  le  norme  che 
saranno  stabilite  dal  consiglio  di  amministrazione. 

Depositi  chiusi. 
Art.  221. 

I  depositi  in  cassette,  involucri  o  plichi,  sono  suggellati  alla  presenza  del 
cassiere,  dopo  che  questo  si  sia  accertato  che  non  contengano  materie  nocive 
e  pericolose. 

La  suggellazione  del  deposito  è  fatta  in  ceralacca,  con  impronta  nitida  di 
uno  speciale  contrassegno  del  depositante  e  del  bollo  speciale  dello  stabili- 
mento. 

Uguali  suggelli  a  ceralacca  sono  impressi  sulla  dichiarazione  dì  deposito, 
che  il  depositante  rilascia  al  Banco,  e  sulla  ricevuta  che  lo  stabilimento  rila* 
scia  airinteressato. 

La  dichiarazione  del  deposito  e  Tinvolucro  o  cassetta  contenente  il  depo- 
sito medesimo  devono  portare  la  firma  del  cassiere  e  qndia  del  depositante. 
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Art.  222. 

Il  valore  del  deposito  è  dicliiarato  dal  depositante,  ed  il  Baoco  non  assume 
alcuna  responsabilità  circa  il  contenuto,  dovendo  soltanto  rispondere  dell'in- 
tegrità dei  suggelli. 

Art.  223. 

I  depositi  non  possono  essere  fatti  per  somma  dicliiarata  inferiore  a  lire 
mille,  né  avere  una  durata  ma^iore  di  sei  mesi,  salvo  rinnovazione  alla  sca- 
denza. 

Art.  224. 

Non  si  restituisce  il  deposito  se  non  dietro  coosegoa  della  ricevuta,  di  cui 
all'art.  221,  che  deve  essere  fìrmata  per  quietanza  dal  depositante  o  da  un 
suo  procuratore,  munito  di  speciale  mandato  autentico,  o  dagli  eredi. 

Art.  225. 

La  ricevuta  del  deposito  è  nominativa  e  personale,  e  non  trasmissibile  per 
girata.  In  caso  di  smarrimento,  il  depositante  o  1  suoi  eredi,  o  il  procuratore, 
munito  di  speciale  e  autentico  mandato,  possono  ritirare  il  deposito,  rilasciando 
al  Banco  una  legale  ricevuta  autenticata  da  notaio  e  debitamente  regiskata. 

Art.  226. 

I  diritti  che  esige  il  Banco  per  tali  opwazioni,  sono  determinati  dal  consi- 
glio di  amministrazione,  a  norma  dell'art.  32,  lettera  «,  e  debbono  essere  pa- 
gati all'atto  del  deposito. 

Art.  227. 

Le  tasse  dovute  all'erario  dello  Stato  sui  documenti  comprovanti  il  depo- 
sito e  la  sua  restitazione,  sono  a  carico  del  depositante,  e  sono  pagate  all'atto 
del  deposito  medesimo. 

Art.  228. 

Scorso  il  termine  stabilito,  senza  che  sia  stato  ritirato  il  deposito,  il  de- 
positante deve  pagare  tanti  diritti  semestrali,  per  quanti  semesb^  o  frazione 
dì  semestre  siano  decorsi  prima  del  ritiro. 

Art.  229. 

Qualora  scorso  ÌI  semestre  nel  quale  fu  fatto  il  deposito,  il  depositante  si 
presenti  pel  distacco  delle  cedole,  o  per  la  rinnovazione  pura  e  semplice  del 
deposito,  deve  pagare  un  solo  diritto  pel  semestre  incominciato  e  per  la  con- 
seguente rinnovazione,  la  quale  s'intende  fatta  con  la  decorrenza  dal  giorno 
della  scadenza  del  precedente  semestre. 

Art.  230. 

II  depositante  che  voglia  ritirare  il  deposito  o  staccare  le  cedole,  ai  ter- 
mini dell'articolo  precedente,  deve  uniformarsi  in  tutto  al  disposto  dell'art.  143 
per  il  preavviso  da  dare  allo  stabilimento. 

Depositi  apertL 

Art.  231. 

I  depositi  aperti  sono  costituiti  esclusivamente  da  titoli. 

I  titoli  debbono  essere  descritti  dal  depositante  su  apposita  distìnta  forni- 
tagli dal  Banco,  la  quale  rimane  allegata  al  deposito,  e  sono  calcolati  al  va- 
lore reale  di  borsa. 
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Art.  232. 

Àiratto  del  deposito,  per  cura  del  cassiere  viene  rilasciata  una  cartella  di 
depositc>,  a  madre  e  liglia,  controdistinta  da  un  numero  progresnTo^  du 
viene  apposto  m  ciascuna  distinta. 

La  madre,  che  è  aomiDativa,  coDtiene  la  dichiarazione  dì  deposito,  ed  è 
li  rinata  dal  depositante,  dal  cassiere  in  s^no  di  rìceTimento  dei  titoli^  e  dal 
ragioniere. 

La  figlia,  firmata  dal  cassiere  e  dal  direttore,  è  oonsegoata  al  depositaate 
per  ricevuta. 
Le  rìcevate  non  possono  trasmetto^si  per  girata. 
La  apesa  del  relativo  bollo  è  a  caiioo  d^  depositante. 

Art  233. 

Il  deposito  ha  la  durata  di  un  mese,  e  qualora  alla  scadenza  non  sia  riti- 
rato, s'intende  rinnovato  per  un  altro  mese,  e  cosi  di  s^uito. 

I  titoli  descritti  in  una  stessa  ricevuta  possono  essere  sostituiti  da  altri 
dello  stesso  valore,  mediante  esibizione  di  una  nuova  distinta,  r^larmente 
drmata,  da  allegarsi  al  deposito. 

Art.  234. 

II  depositante  può,  con  preavviso  di  un  giorno,  delegare  a  terzi  il  riti» 
di  tutti  i  titoli  o  pfó>te  di  essi,  mediante  assono  da  staccarsi  dalla  ricevuta 

Resta  a  cura  del  depositante  di  tare  apporre  il  bollo  sall^assegno. 

-  rt  235. 

11  diritto  di  custodia  che  il  Banco  esige  è  determinato  dal  consiglio  d^am- 
minìstrazione,  e  dev'essere  pagato  all'atto  del  depocito:  non  è  rimborsato 
dal  Banco,  neanche  in  parte,  in  caso  di  ritiro  anticipato,  e  si  liquida  rag- 
guagliando ai  periodi  di  rinnovazione  ed  al  valore  dei  titoli  rimasti  in  de- 
posito. 

II  nuovo  diritto  è  dovuto  anche  nel  caso  di  assegni  emessi  per  ritirare 
parte  o  tutto  il  deposito  e  non  presentati  nel  giorno  della  scadenu. 

Art.  236. 

La  restituzione  d^la  totalità  dei  titoli  rappresentati  da  ciascuna  rioentt, 
quando  sìa  chiesta  flopo  la  scadenza,  non  viene  consentita,  se  non  dìcAro  rim- 
borso del  diritto  dovuto. 

Art  237. 

Le  ricevute  non  possono  essere  cedute,  e  di  fronte  al  Banco  non  hanno 
valore  che  pel  depositante. 

Le  medesime,  nell'atto  del  totale  ritiro  dei  titoli,  devono  essere  reititiute 
al  cassiere  debitamente  quietanzate. 

Art  238. 

Per  Io  smarrimento  della  ricevuta  di  deposito  aperto  sono  applicabili  le 
disposizioni  stabilite  pel  caso  di  dispersione  di  cartelle  di  pegni  contro  de- 
positi dei  titoli,  di  coi  alfart,  140  del  presente  r^olamento. 

Effetti  all'inoasBo. 

Art.  239. 

Gli  stabilimenti  del  Banco  sono  autorizzati  a  ricevere,  per  1*  incasso,  pir  ^ 
conto  dì  terzi,  effetti  pagabili  sulle  piazze  in  qualunque  modo  rese  baneakii  ' 
dair  istituto,  contro  una  provvigione,  che  è  determinata  dal  consiglio  d'am- 
ministrazione,  ed  il  rimborso  delle  spese,  salvo  patti  speciali  eoi  propri  rsjK 
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presentaoti  e  corrìspondeati,  osservate  le  disposizioni  governative  per  il  ser- 
vizio di  rappresentanza  e  corrispondenza. 

Questo  servizio  ò  facoltativo  da  parte  del  Bacco. 

Art.  240. 

È  vietato  di  anticipare  alcuna  somma,  sotto  qualsiasi  forma,  sugli  effetti 
presentati  per  T  incasso. 

Eseguito  Tincasso  degli  effetti,  il  Banco  ne  rimette  o  consegna  la  Talnta  al 
creditore,  deducendo  la  provvigione  e  le  spese. 

Art.  241. 

la  caso  di  mancato  pagamento  deH'effetto,  la  consegna  dì  esso  e  del  pro- 
testo relativo  ò  subordinata  al  rimborso  delle  spese  airuopo  occorse  ed  al 
pagamento  della  provvigione,  come  se  T  incasso  si  fosse  effettuato. 

Art.  242. 

Spedali  istruzioni  disciplinano  il  funzionamento  di  tale  servizio. 

Otfmpra  e  vendita  di  titoli  per  conto  tersi. 

Art.  243. 

L*  istituto  ha  facoltà,'  d*  incaricarsi,  contro  provvigione,  fissata  dal  consiglio 
d'amministrazione,  e  rimborso  delle  apese,  della  compra  e  della  vendita  di 
tìtoli  per  conto  terzi. 

Art.  244. 

Ciascuna  domanda  di  compera  di  titoli  deve  essere  accompagnata  dal  de- 
posito della  somma  da  impiegare.  IL  Banco  deve  limitare  gli  acquisti  alla 
entità,  dei  versamenti  eseguiti  dagli  interessati. 

Art.  245. 

Scorso  infruttuosamente  il  decimo  giorno  dall'avviso  dato  ai  committente 
della  disponibilitÀ  dei  titoli  acquistati,  il  Banco  può  procedere  senz'altro  alla 
vendita  di  essi,  dandogli,  a  suo  tempo,  comunicaziuae  del  risultato  delU  ven- 
dita stessa,  per  la  regolazione  dei  conti. 

Art.  246. 

Nella  operazione  di  vendita  dei  titoli  sui  quali  siano  autorizzate  anticipa- 
zioni, il  Banco  può  accordare  al  committente  anticipazioni,  nei  limiti  stabiliti 
dall'art.  US  del  presente  regolamento,  alle  condizioni  ordinarie,  e  da  liqui- 
darsi alla  data  della  vendita  effettiva  di  essi. 

Art.  247^ 

Il  Banco,  nelle  operazioni  di  vendita,  cura,  alPatto  della  regolazione  dei 
coati,  lo  incasso  della  provvigione  che  gli  d  dovuta  e  il  rimborso  delle  spese. 

Art.  248. 

Speciali  istruzioni,  approvate  dal  Ministero  del  tesoro,  disciplinano  il  fun- 
zionamento del  servizio  di  compra- vendita  dei  titoli  di  cui  all'art.  243. 

Le  domande  e  le  operazioni  coacernenti  questo  ramo  di  servizio  sono  ri- 
spettivamente registrate  in  apposito  protocollo  ed  in  speciali  libri,  da  ren- 
dersi ostensibili,  ad  ogni' richiesta,  agl'ispettori  governativi,  egualmente  che 
la  corrispondenza  ed  i  relativi  cóntratUni  di  borsa  dagli  agenti  di  cambio. 

OasM  di  risparmio. 

Art.  249. 

Il  direttore  generale  del  Banco  di  Napoli,  in  conformità  all'art.  12  dello 
statuto  : 
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a)  rappresenta  la  cassa  di  fronte  ai  terzi  ; 

b)  corrisponde  col  Ministero  del  tesoro  e  con  ogni  altra  autorità,  ad* 
r  interesse  del  servizio  ; 

c)  invigila  snirandamento  generale  dell'azienda; 

d)  provvede  che  siano  regolarmente  tesate  le  scritture  riassuntiva  e 
quelle  aniditicha; 

e)  ordina  le  spese  ; 

f)  esamina  ed  approva  le  situazioni  ; 

g)  esamina  ed  approva  ì  bilanci  preventivo  e  consuntivo  e  fa  la  reU- 
zione  generale  sull'andamento  del  servizio,  da  allegarsi,  insieme  al  bilancio 
coQsuntivOf  al  rendiconto  annuale  dell'azienda  bancaria; 

h)  autorizza,  in  casi  eccezionali,  i  rimborsi  a  vista  eccedenti  il  lìmite  di 
lire  duemila,  con  la  perdita  degP  interessi  dì  tanti  giorni  quanti  ne  sareb- 
bero occorsi  per  ritirare  la  somma,  a  norma  dell'art.  255; 

t)  provvede  airassegnazione  della  parte  disponibile  degli  utili  netti  annoaii: 
j)  fissa  la  ragione  dell*  interesse  da  corrispondersi  dalla  cassa  di  risparmio 
ai  depositanti; 

k)  autorizza  la  eonsegaa  dei  duplicati  dei  libretti  della  cassa  di  risparmio, 
che  si  denunzino  smarriti^  nei  casi  e  nei  modi  di  che  all'art.  266  ; 
l)  iavaste  le  attiviti  della  cassa  di  rispai'mio. 

Art.  250.  . 

Oli  stabilimenti  del  Banco;  autorizzati  al  servizio  di  cassa  di  risparmio,  rac- 
colgono i  depositi  ed  eseguiscono  i  rimborsi. 

Per  promuovere  il  piccolo  risparmio,  la  cassa  può  istituire  il  servìzio  delle 
cassette  di  risparmio  a  domicilio,  con  norme  speciali  stabilite  dal  direttore 
generale. 

I  funzionari  ed  impiegati  locali  sono  mateiialmente  responsabili  delle  ope* 
razioni  che  si  compiono  per  loro  mezzo. 

Le  stvittnre  riassuntive  della  cassa  si  tengono  presso  la  ragioneria  gene- 
rale, a  norma  dell'art.  51}  e  quelle  analitiche  presso  oiasoiin  stabilimento. 

Art.  251.  ' 
La  cassa  dì  risparmio  del  Banco  riceve  fu  deposito  somme  non  inferiori  ad 
una  lira,  e  non  superiori  a  lire  cinquemila  nello  stesso  giorno  e  per  ciascnD 
libretto,  da  ogni  persona,  quale  ne  sia  l'etft,  il  sesso  e  U  condizione. 

II  crédito  fruttifero  di  dascun  'libretto,  derivante  dairaccnmnlazìune  dei 
depositi  non  può  eccedere  lire  diecimila.  Sui  versamenti  ulteriori  non  è  cor- 
risposto alcuno  interesse. 

In  nessun  caso  il  credito  di  ciascun  libretto  può  eccedere  la  somma  di  lire 
trentamila,  comprese  le  predette  lire  diecimila  fruttifere. 

Il  direttore  generale,  previa  autorizzazione  del  Ministero  del  tesoro,  pa6 
modificare  ì  limiti  anzidetti. 

Art.  252. 

Ad  ogni  depositante  è  rilasciato  un  libretto  ed  aperto  un  conto  speciale 
nd  registri  locali  della  cassa. 

Tanto  neiruno  quanto  nell'altro  sono  notati  il  primo  ed  i  succeesivi  ver- 
samenti, gli  interessi  maturati  ed  i  rimborsi  effettuati. 

Nel  conto  speciale  è  preso  nota  della  data  delle  domande  dì  rimborso  per 
somme  eccedenti  il  lìmite  indicato  nell'art.  255. 

Art.  253. 

I  libretti  si  rilasciano  al  nome  del  depositante,  o  di  chi  altro  sia  da  lei 
indicato,  e  sotto  lo  stesso  nome  si  apre  il  conto  nei  registri  della  cassa. 
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Essi  portano  ua  Dumero  progressiro  corrispondente  a  quello  del  conto  aperto 
nei  registri,  e  sono  considerati  come  titoli  al  portatore  ed  insequestFabiU.  Si 
cedono  con  la  BOniplice  tradizione,  ed  il  credito  relativo  bÌ  paga,  a  norma 
della  richiesta,  airesibitore,  il  quale  Ò  rignardato  come  legittimo  possessore 
del  libretto. 

Si  considerano  come  titoli  al  portatore  anche  i  libretti  intestati  al  nome 
di  enti  morali  o  loro  legali  rappresentanti. 

Ciascun  libretto  è  firmato  dal  ri^ioniere  e  dal  preposto  allo  stabilimento, 
e  le  singole  operazioni  si  accertano  con  le  firme  del  cassiere  e  del  n^;ioniere 
o  di  un  suo  rappresentante. 

Art.  254. 

I  depositi  direngono  ìruttiferì  dal  lunedi  successivo  al  giorno  deireseguito 
versamento.  Le  frazioni  di  lira  sono  infruttifere. 

GV  interessi  si  liquidano  d^nfiicio,  alla  fine  dì  ogni  anno,  si  aggiungono  al 
capitale,  e  divengono  anch'essi  fruttìferi. 

Art.  255. 

I  rimborsi  delle  somme  depositate  e  degli  ioieressi  aggiunti  al  capitale  si 
eseguiscono  a  richiesta,  purché  non  eccedano  lire  duemila;  gli  interessi  cor- 
rispondenti cessano  dai  lunedi  della  settimana  in  cui  il  rimborso  sia  effet- 
tuato. 

Salvo  il  disposto  con  Tart.  249,  lettera  h,  i  rimborsi  di  somme  superiori 
a  lire  duemila,  qualora  il  depositante  non  preferisca  di  limitare  i  preleva- 
menti a  lire  duemila  al  giorno,  si  eseguiscono  dopo  tanti  giorni  quanti  ne 
occorrano  per  raggiungere  la  somma  richiesta,  computati  sulla  base  di  due- 
mila lire  al  giorno,  cdcolando  per  intero  la  frazione  minore. 

La  somma  richiesta  diviene  infruttifera,  a  cominciare  dal  lunedi  della  set- 
timana nella  quale  è  fatta  la  domanda. 

Scorso  infruttuosamente  il  giorno  fissato  per  il  rimboivo,  in  base  alla  pro- 
dotta domanda,  e  quelli  susseguenti  sino  alla  prossima  domenica,  perché  possa 
farsi  luogo  al  rimborso  medesimo  occorre  la  produzione  di  altra  domanda,  e 
la  somma  chiesta  e  non  ritirata  diviene  fruttiera  dal  successivo  lunedi. 

In  uno  stesso  giorno  e  sullo  stesso  libretto  non  pnò  eseguirsi  più  di  Dtt'o- 
perazione  di  rimborso. 

Art.  356. 

II  pagamento  può  essere  sospeso: 

1°  se  vi  sia  dubbio  intorno  alla  regolarità  del  titolo  presentato  ; 
2"  se  il  richiedente  apparisca  evidentemente  fuori  di  senno. 
In  questi  casi  ne  deve  essere  riferito,  senza  indugio,  al  preposto  locale  per 
i  provvedimenti  opportuni. 

Art.  257. 

I  versamenti  ed  i  rimborsi  si  effettuano  io  ogni  giorno  della  settimana, 
compresa  la  domenica,  nelle  ore  stabilite  dal  regolamento  interno,  eccettaati 
i  giorni  nei  quali  ricorrano  altre  feste  riwnosciute  dallo  Stato. 

Art.  258. 

Pel  computo  degli  interessi,  Tanno  è  ritenuto  dì  cinquantadne  settimane,  e 
i  conteggi  si  fanno  a  periodi  settimanali. 

Art.  259. 

Presentandosi,  nel  corso  dell'anno,  un  libretto'^^er  il  rimborso  dell'intero 
-    credito  annotatovi,  il  conto  viene  estinto,  col  pagamento  de^l'  interessi  matu- 
rati, salvo  il  disposto  dell'art.  255,  e  con  la  riscossione  dallo  importo  del  li- 
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bratto  io  centesimi  cinquanta.  Lo  stesso  importo  viene  esatto  quando  lì* 
bratto  occorra  rilasciare  un  duplicato. 

Art.  260. 

È  consentito  al  possessore  di  un  libretto  il  trasferimento  del  credito  di 
unu  ad  altro  degli  stabilimenti  del  Banco.  Il  trasferimento  importa  estiDiioiie 
(tfl  conto  precedente  e  quindi  va  riscosso  dal  Banco  stesso  il  costo  del  libretto, 
SI  norma  dell'art.  259. 

Art.  2(il. 

È  data  facoltà  alla  cassa  dì  risparmio  del  Banco  di  consentire  operazioni 
di  depositi  e  rimborsi  di  somme,  anche  presso  le  filiali  dove  non  sono  iscrìtti 
i  conti  relativi  al  libretto.  Il  direttore  generale  stabilisce  le  norme  pw  li 
esecuzione  dì  tale  servizio. 

Art.  262. 

È  vietato  di  dare  notizie  sull'esistenza  o  meno  dei  crediti,  salvo  richiesta 
dell^autorità  gindiziaria. 

Art.  263. 

Non  sono  ammesse  opposizioni  al  rimborso  dei  libretti,  tranne  nel  caio  dì 
sottrazione,  distruzione  o  smarrimento,  o  quando  ri  sta  oontroverna  sai  di- 
ritti a  succedere^  o  su  richiesta  deirautorità  giudiziaria. 

In  tali  casi  vanno  applicate  le  disposizioni  degli  articoli  6  e  seguenti  della 
legge  14  luglio  1887,  n..  4715  (serie  3*). 

Art,  264. 

Passato  in  cosa  giudicata  il  provvedimento  emesso  dairautorità  giudiziaria 
sul  merito  delle  opposizioni  che  fossero  state  fatte,  ovvero  sul  merito  del  ricorao, 
e  notificato  allo  stabilimento  il  provvedimento  in  parola,  è  rilasciato  un  da- 
plicato  del  libretto  perduto,  distrutto  o  sottratto,  ed  annullata  la  partita  del 
vecchio  libretto. 

Art.  265. 

In  conseguenza  deiranonllamento,  di  cui  al  precedente  articolo,  venne  cbinw 
il  conto  relativo  al  libretto  annullato  ed  aperto  un  conto  quoto  con  divedo 
numero  d'ordine.  Il  libretto  con  Tannotazione  di  dupU&iUt  viene  consegnato 
contro  ricevuta. 

Art.  266. 

Quando  il  credito  iscritto  sul  libretto  che  si  denunzi  perduto,  non  saperi, 
tra  capitale  e  interessi,  la  somma  di  lire  cento,  può  ottenersi  il  duplicnto 
anche  in  virtù  di  semplice  malleveria,  ed  in  seguito  di  autorizzazione  dal 
direttore  generale,  a  termini  delPart.  249,  lettera  A. 

Art.  267. 

Quando  per  provvedimento  del  magistrato  il  libretto  sia  annullato  e  àa 
ordinato  il  rilascio  del  duplicato,  il  Banco  può  consentire,  a  richiesta  dells 
{jarte,  che,  invece  del  nuovo  libretto,  le  sia  pagato  il  credito  «istotte  sol 
libretto  annullato. 

Art.  268. 

Le  spese  cui  va  soggetto  l'istituto  per  procedimenti  di  annullamento  e  dì 
"pposizione,  debbono  essere  rimborsate  da  chi  fece  la  denunzia  delia  perdita 
o  l*opposizione. 

Art.  209. 

Con  rannullameuto  del/titolo  smarrito,  distrutto  o  sottratto,  si  estìngue  a 
norma  dell'art.  11  della  legge  14  luglio  1887,  citata  neirart.  263,  ogni  di- 
ritto nel  possessore,  in  confronto  dell'istituto. 
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Art.  270. 

Gli  atti,  di  cui  la  le^ge  parla,  notìficati  a  casse,  stabilimt^Dtì  o  uffici  di- 
Tersi  da  quelli  che  abbiano  amesso  il  titolo,  si  hanno  come  non  avvenuti. 

Art.  271. 

I  certificati  o  gli  estratti  di  conto  corrente  della  cassa  di  risparmio,  chiesti 
da  privati  allo  istituto,  si  rilasciano  esclnsivamente  agli  intestatari  del  libretto 
o  ai  legìttimi  a«di. 

Monti  di  pieU. 

Art.  272. 

II  Banco,  mediante  i  monti  di  pietà,  consente  operasioni  dì  prestito  sa 
pegni,  di: 

a)  oggetti  preziosi,  gioie  sciolte  o  l^ate  ; 
6)  filati  e  tessuti  naovi  od  usati  ; 
Ci  metalli  vili. 

Art.  273. 

La  pegnorazione  degli  oggetti  prezìo«ì  e  gioie  comprende  :  Toro  e  Tai^ento 
Ano  in  verghe  o  lavorato,  i  brillanti,  i  diamanti,  le  pwle,  gli  smeraldi,  i  ru- 
bini e  gli  zaffiri. 

Art.  274. 

La  pegnorazione  dei  filati  e  dei  tesanti  nuovi  od  usati  comprende:  le  pezze, 
siano  intere,  siano  dimenate,  di  ogni  specie  di  seta,  di  cotone,  di  canapa  e 
di  lino;  filati  di  seta,  di  cotone,  di  canapa  e  di  lino;  merletti,  cosi  dì  seta 
come  di  lino,  o  di  cotone  ;  galloni  d*oro  o  d^argento,  ed  anche  oggetti  cnciti 
ed  nsatii.  Sono  esclosi  i  pannilana. 

Art.  275. 

La  pegnorazione  dei  metalli  vili  comprende:  il  ferro,  it  rame,  il  bronzo, 
ed  altri  metalli  grezzi  o  lavorati.  I  pegni  di  metalli  viti,  specialmente  se  dì 
uso  industriale,  come  macchine  od  accessorii,  non  sono  ammessi,  quando 
siano  di  volume  ingombrante  e  di  non  facile  vendita. 

Art.  276. 

È  fissato  un  massimo  di  lire  10,000  per  i  pegni  di  (^getti  preziosi. 
II  direttore  generale  ha  però  facoltà  dì  consentirli  per  somma  superiore, 
e  può  delegare  tale  facoltà  ai  capi  d^li  stabilimenti. 

Art.  277. 

É  fissato  un  mìnimo  di  lire  2  per  i  pegni  di  filati,  di  tessuti  e  di  metalli 
vili,  e  di  lire  4  per  gli  oggetti  preziosi,  salvo  al  consiglio  di  amministrazione 
la  facoltà  dì  variare  questi  lìmiti. 

Art.  278. 

La  massima  durata  del  pegno  è  issata  a  IO  mesi. 

Trascorso  tal  termine,  senza  che  i  pegni  siano  stati  riscattati,  minorati  o 
rinnovati,  sono  venduti  alPasta  pubblica,  con  le  formalità  prescritte  dal  pra- 
sente  regolamento. 

Art  279. 

Il  valore  degli  oggetti  dati  in  pegno  viene  determinato  da  periti  estima- 
tori e  dipendenti  dai  Banco,  i  quali  sono  responsabili  materialmente  verso 
r  istituto  di  qualunque  errore  commesso  nella  stima  del  pegno  e  neirattribn- 
■ione  del  preaUto. 
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Art  280. 

Il  coDsiglio  di  amministrazione  fissa  le  .norme  per  le  valatazioni  og- 
getti offerti  in  p^no,  e  i  lìmiti  per  le  anticipazioni  sai  valore  ad  essi  at- 
tribuito. 

Art.  281. 

La  proporzione  delle  somme  da  anticipare,  nei  limiti  e  con  le  Donns  dì 
cai  airarticolo  precedente,  può  essere  modificata  ove  avvenissero  variaziou 
nelle  eondiziooi  del  mercato. 

Art.  2r<2. 

E  in  facoltà  del  pegnorante  di  chiedere  una  somma  minore  dell'anticipi- 
zinne  regolamentare,  purché  non  inferiore  alla  metà,  In  questo  caso,  accanu 
alla  cifra  del  prestito  consentito  si  deve  scrivere  la  parola  <  domandato  >;  e 
restimatore  segna  sulla  cartella  il  valore  dato  agli  oggetti. 

Art.  283. 

Sulle  somme  anticipate,  il  Banco  riscuote  Tinteresse  annuo  po6tid[)ato, 
proporzionato  alla  durata  del  pegno,  nella  misura  fissata  dal  consiglio  di  am- 
ministrazione. 

Per  i  pegni  da  lire  300,  in  più  il  consiglio  di  amministrazione  può  fissare 
una  ragione  d'iateresse  maggiore  di  quella  stabilita  per  i  pegni  di  somma 
inferiore. 

Art.  284. 

Gli  interessi  sono  calcolati  per  quiadicìoa,  ritenendo  per  compiuta  la  quin- 
dicina incominciata.  Nel  calcolo  degli  interessi  vengono  computate  per  5  cen- 
tesimi le  frazìooi  inferiori  a  tale  cifra. 

Art.  285. 

Per  i  pegni  da  lire  300  in  più,  ò  dovuto  al  Banco  il  rimborso  della  tasu 
governativa. 

Art.  286. 

Per  i  pegni  al  disotto  di  lire  300  è  dovuto,  per  contributo  alle  spese  dì 
amministrazione,  un  diritto  fisso  percentuale,  da  stabilirsi  dal  consiglio  di 
amministrazione.  Tale  diritto  si  esige  all'atto  della  rinnovazione,  della  mino- 
razione o  del  dispegno. 

Art.  287. 

Nel  caso  di  opposizione  da  parte  dell'autorità  giudiziaria  o  di  questura  ad 
un  pegno  di  oggetti  rubati  o  sospetti  di  provenienza  furtiva,  esso  ò  tenato 
a  disposizione  del  magistrato  per  le  occorrenti  prove  e  ricognizioni.  In  <^ 
caso  il  pegno  non  può  essere  restituito  se  non  contro  jl  pagamento  d^ 
somma  prestata,  de;li  interessi  e  delle  altre  competenze. 

Se  poi  rimpedimeuto  avvenga  in  conseguenza  di  furto  o  dispersione  dells 
cartella,  gli  oggetti  sono  venduti  alla  scadenza  del  pegno  salvo  quanto  è  pre- 
visto nell'art.  323. 

Art.  288. 

Per  ciascun  pegno  il  Banco  rilascia  una  cartella,  staccatfi  da  un  libro  a 
mateice. 

Sulla  cartella  madre  e  sulla  figlia  debbono  indicarsi: 

—  il  nome  dello  stabilimentio  dal  quale  il  pegno  vien  consentito; 

—  la  data  del  pegno  ; 

—  il  numero  progressivo  del  libro  da  cui  si  distaccano  e  il  numero  d'or- 
dine che  le  distinguono  nel  libro  stesso; 

—  descrizione  sommaria  degli  og^ti  depositati  ; 
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—  nome  dichiaratu  dal  pegnorante; 

—  valore  di  stima  (in  lettere): 

—  somma  anticipata  (in  cifre  ed  in  lettere). 

Art.  389. 

Qualora  il  pegnurante  non  si  presenti  nello  stesso  giorno  per  riscuotere 
1"* anticipazione  consentita,  è  tenuto  al  pagamento  di  un  diritta  di  custodia  di 
ctìntesimi  2~)  per  ogni  cartella.  Il  Banco  tiene  a  disposizione  dei  pegnoranti  la 
somma  non  riscossa  per  un  quinquennio.  Trascorso  questo  periodo,  la  somma 
non  ò  più  dovuta,  e  gli  oggetti  costituenti  il  pegno  divengono  di  libera  pro- 
prietà, dello  istituto. 

Art.  290. 

XjO  polizze  portano  la  Arma  del  cassiere  e  dell^estimatore. 

Art.  291. 

Le  cartelle  di  pegno  sono  considerate  al  portatore,  non  ostante  qualunque 
indicazione  o  nome  vi  siano  scritti,  e  gli  oggetti  relativi  non  possono  essere 
sottoposti  a  sequestro. 

Art.  292. 

L*a  stessa  cartella  di  pegno  può  serrire  per  una  od  anche  più  rinnovazioni 
saccessiTe,  qualora  il  Banco  creda  consentirle.  ^ 

Art.'293. 

r^on  volendosi,  alla  scadenza,  riscattare  un  pegno,  esso  può  essere  rinno- 
vato, presentandosi  la  cartella  e  pagandosi  prontamente  grinteressi  e  le  altre 
competenze.  Grinteressi  sono  calcolati  dal  giorno  della  pegnorazione,  nei  modi 
prescritti  dal  precedente  art.  284. 

I^a  rinnovazione  dei  pegno  può  aver  luogo  anche  prima  della  scadenza  con- 
venuta. 

Art.  294. 

La  rinnovazione  non  s^intende  latta,  se  non  in  seguito  a  nuova  stima. 

f  jUnteressato  deve  ritiru'e  la  cartella  rinnovata,  contro  restituzione  del  car- 
tellino, negli  otto  giorni  successivi  alla  richiesta  della  rinnovazione.  Nel  caso 
in  cui  la  rinnovazione  domandata  non  abbia  avuto  luogo  per  ribasso  o  per 
altra  causa,  esso  è  tenuto  a  soddisfare  prontamente  la  differenza  o  a  ritirare 
il  pegno. 

Passati  otto  giorni,  senza  che  la  cartella  rinnovata  eia  ritirata,  ò  dovuta 
per  diritto  di  custodia  una  tassa  di  centesimi  dieci  per  ogni  cartella. 

R  nel  caso  di  minor  valutazione  degli  oggetti,  per  cui  il  pegnorante  sia 
ob>>Iigato  ad  eseguire  la  minorazione,  se  questa  non  si  effettui  entro  il  pe- 
riodo di  quindici  giorni,  il  Banco  procede  alla  vendita  del  pegno,  e  in  caso 
di  deficienza^  ritiene  come  acconto  pagato  le  s^mme  versate  per  la  rinno- 
vazione. 

Art.  295. 

Si  può  permettere  la  volontaria  minorazione  del  pegno,  purché  ciascuna  rata 
non  sìa  minore  dì  un  quarto  della  somma  primitiva,  col  diritto  al  pegno- 
rante di  ritirare  anche  nn^equi valente  parte  degli  oggetti.  Degli  oggetti  re- 
siduali ò  formato  un  nuovo  pegno,  e  vìen  rilasciata  una  uuova  cartella. 

Nel  caso  in  cui  non  avvenga  il  ritiro  di  oggetti  in  rispondenza  della  fatta 
minorazione,  lo  ammontare  del  p^no  non  può  discendere  ad  una  somma  infe- 
riore ad  un  quarto  della  primitiva  anticipazione. 

Art.  290. 

È  consentito  anche  di  estinguere  gradatamente  il  debito  con  pagamento, 
senza  limite  dì  somma,  purchò  i  versamenti  vengano  fatti  su  libretti  della 
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cassa  (li  risparmio  del  Baoco,  vincolati  a  qnesto  acopo,  aeoondo  le  nonu  cbe 
saranno  dettate  dal  consìglio  dì  amiuinisfróuone. 

Ari.  297. 

L^operazìone  di  minoranza  va  considerata  come,  un  dispegno  di  affido,  h- 
guito  da  nn  pegno  di  minor  somma.  Sai  cartellino  che  sì  nlaacia  alla  {«rte, 
oltre  alla  cii'ra  degl'interessi  e  dei  diritti  pagati,  viene  altresì  notata  la somna 
versata  per  minorazione. 

Art.  298. 

11  possessore  della  cartella,  anche  prima  della  scadenza  del  p^o,  pnA  n- 
scattare  gli  oggetti,  mercè  pagamento  del  capitale,  interessi  e  competenze. 

Art.  299. 

Il  pegnorante  deve  ritirare  fra  le  ventiquatU>o  ore  dalla  domanda  ^ 
getti  spegDorati.  Decorso  un  giorno,  il  Banco  esige  il  diritto  fisso  di  conte- 
simi venticinque;  e  se  nei  cinque  giorni  successivi  il  pegnorante  nonsìpte* 
senti  a  ritirare  i  suoi  oggetti,  questi  vengono  considerati  come  deposto  vo- 
lontario, in  consegnenza  di  che  il  Banco  percepisce  sul  valore  d^li  oggetti 
stessi  nn  diritto,  in  misura  eguide  a  quello  stabilito  per  i  deponti  eiunà,  a 
norma  deU'tui.  'Z26. 

Art.  300. 

Nessun  reclamo  ò  ammesso  per  mancanu  o  deterioramento  def^  oggetti, 
dopo  che  il  pegnorante  li  abbia  ritirati. 

Art.  301. 

10  tutti  i  cosi  nei  quali  il  Banco,  per  qualsiasi  causa,  possa  essere  respon- 
sabile della  totale  o  parziale  mancanza  di  un  pegno,  o  del  totale  o  panìale 
deterioramento  dello  stesso,  è  tenuto  a  pagare  a  chi  di  ragione,  soltanto  li 
ditTerenza  fra  il  proprio  credito  per  sorte,  interessi  ed  acceasorii,  e  la  valuta 
del  p^no  segnata  sulla  cartella,  e  riterrà,  in  tale'  ipotesi,  gli  oggetti  residni 
o  danneggiati.  Nessun  altro  indennizzo  potrÀ  essere  dovuto  ai  pegnoranti  per 
qualsiasi  causa. 

Trascorsi  cinque  anni  dalla  scadenza  del  pegno  totalmente  o  parzialm«tte 
mancante  o  danneggiato,  il  p^norante  decade  dal  diritto  di  rivalsa  di  cui 
sopra. 

Art.  302. 

Nei  casi  di  distruzione  o  sottrazione  di  pegni  in  coos^uenza  di  forza  mag- 
giore, il  pegnorante  non  può  promuovere  alcuna  azione  contro  il  Banco. 

11  Banco  assicurerà,  contro  i  danni  degli  incendi,  gli  ometti  a  spese  dei 
pegnoranti.  In  funesto  caso,  dalla  somma  che  sì  ottenga  dfdla  società  assicu- 
ratrice, il  Banco  si  rivale  delle  anticipazioni,  relativi  interessi,  tasse,  diritti 
ed  accessori,  e  ciò  che  avanza  ò  distribuito  fra  i  pegnorati  in  proporzione  àA 
valore  Ài  stima  dei  pe^i  distrutti,  segnato  sulla  illative  oaridle. 

Art.  303. 

Scaduto  il  termine  di  dieci  mesi,  senza  che  il  pegno  sia  stato  riscattato, 
minorato  o  rinnovato,  esso  può  essere  messo  in  vendita  agf  incanti,  dopo  ana- 
logo avviso  al  pubblico.  * 

Art.  304. 

La  vendita  del  pegno  può  farai  prima  della  scadenza  quaudo  il  pegnortate 
ne  faccia  domanda  per  isis^t^o  a}  preposto  locale,  e  ri  OQÌ9oa  la  coirispoa- 
dente  cartella. 
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Art  305. 

Nelle  vendite  disposte  di  ufficio  dopo  la  scadenza  di  dieci  merif  il  Banco 
percepisce  il  diritto  del  2  per  cento  sul  prezzo  ài  aggiudicazione.  Tale  di- 
ritto di  rendita  è  invece  del  3  per  cento  per  i  pegni  venduti  a  richiesta 
delle  parti. 

Art.  306. 

I  pegni  prima  di  essere  messi  in  vendita,  debbono  essere  sottoposti  a  nuova 
accurata  perizia  dell'estimatore  destinato  alla  vendita,  per  norma  delle  pa- 
tivo licitazioni. 

Art.  307.  ■  ■ 

L'estimatore,  prima  di  esporre  ì  pegni  air  incanto,  è  obblig^ato,  ."fecondo  la 
natura  di  essi,  a  pesare  o  misurare  gli  oggetti  da  [torsi  in  vendita,  alle^'ando 
ai  medesimi  un  corrispaodente  cartellino.  Il  prezzo  non  può  essere  mai  mi- 
nore dello  ammontare  complessivo  della  somma  mntaata,  ìateresai,  compe- 
tenze e  diritto  di  vendita. 

GT incanti  si  fanno,  in  via  ordinaria,  8egueDdo8Ìl*anteriorità e ^greBBÌone 
numerica  dei  pegni. 

Art.  308. 

Presentandosi  il  pegnorante  allatto  della  vendita  dal  proprio  pegno  pnò 
—  contro  la  esibizione  della  cartella,  e  con  lo  immediato  pagamento  dalle 
coropetenze  del  Banco,  compreso  il  diritto  di  vendita,  da  conteggiarsi  gallo 
ammontare  della  sommu  mutuata  —  redimere  il  pegno,  oppure  eseguirne  la 
rinnovazione  o  minorazione^  sempre  quando  non  sìa  già  stato  aggindieato  ad 
altri. 

II  pegno  restituito  viene  registrato  nel  libro  di  vendita,  con  l'aniuitaziono 
che  tu  rilasciato  alla  parte  contro  il  ritiro  della  polizza  e  dopo  T  incasso  delle 
somme  dovute  al  Banco.- 

Art.  309. 

L*a^udÌcatario  deve,  appena  seguita  l'aggiudicazÌDne,  darfl  U  pro^o  n<39n« 
e  cognome,  e,  prima  di  ritirare  gli  oggetti,  deve  pagare  nelle  mani  dal  oe»* 
siero  rintero  prezzo.  In  difetto  di  ({uesto  pagamento,  si  procede  immediata- 
mente a  nuovo  incanto,  a  rischio,  pericolo  e  spese  del  deliberatario  stesso, 
senza  alt^a  formalità  fuorché  quella  di  nna  verbale  ingiunzione,  direttagli  dal 
preposto  alia  vendita,  di  pagare  subito  la  somma  dovuta. 

Il  Uanco  però,  nei  rapporti  coi  pegnoranti,  non  risponde  che  delle  somme 
effettivamente  incassate. 

Art.  310. 

Ritirati  dal  banco  dell'incanto  gli  oggetti  aggiudicati,  non  ò  ammesso  al- 
cun reclamo  hè  sulla  quantità  nè  sulla  condizione  dei  medesimi. 

Art.  311, 

Quando  il  preposto  alla  vendita,  sentito  l'estimatore,  non  ritenesse  Toffwta 
regolare  ed  accettabile,  o  s'accorgesse  di  accordi  tra  i  compratori  per  te- 
nere basso  il  prezzo  o  per  allontanare  altri  concorrenU  dall'asta,  pnò  sospen- 
dere l*ag^ndicazione  e  differire  la  vendita  del  pegno  ad  nn  altro  giorno, 
dandone  avviso  agli  astantì. 

Art.  312. 

Col  prodotto  della  vendita  il  Banco  si  rimborsa  della  somma  sovvenuta, 
degli  interessi,  del  diritto  di  vendita,  calcolato  sol  ricaTato  di  essa,  e  di  tutte 
le  altre  competenze. 

L'avanzo  possibile  rimane  a  disposizione  della  parte. 

Dopo  cinque  anni  dalla  data  della  vendita,  il  detto  avanzo  resta  prescritto 
a  favore  del  Banco. 
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Art.  313. 

I  pegni  esposti  io  vendita  e  rimasti  inveoduti  per  qualsiasi  cama  ìa  due 
successivi  iDcaoti,  restano  a  carico  del  perito  e  del  revisore  cfae  lì  valnti- 
rono,  i  quali  sono  tenuti  u  rlmborsai'e  il  Banco  del  suo  credito. 

Art  314. 

Per  ritirare  Pavanzo,  il  pegnorante  deve  presentare  in  ragioneria  la  pcn 
lizza  di  pegno,  perchè  sia  munita  delle  notizie  relative  al  risultato  della  vendiu. 

II  ragioniere  accerta  la  liquidazione  con  la  sua  firma. 

La  polizza,  cosi  firmata,  viene  restituita  allo  esibitore,  che  la  preeeoti 
quindi  al  cassiere:  questi  la'  ritira  pagando  l'avanzo  liquidato. 

Art.  315. 

In  casi  eccezionali  e  giustificati,  il  preposto  allo  stabilimento  può,  ad  istana 
della  partCf  sospendere  la  vendita  di  un  pegno. 

Ugualmente,  in  vista  di  speciali  circostanze,  può  sospendere  la  vendita  dei 
pegni  scaduti,  senza  che  ciò  possa  attribuire  alcun  diritto  a  reclamo  ai  pe- 
gnoranti,  nd  per  il  ritardo  alla  vendita,  nò  per  le  com|)etaDze  che  debbono 
essere  integralmente  pagate. 

La  Bospensìoae  della  vendita  non  può  olti>epa8sare  la  dorata  di  tre  men. 

In  ogni  caso  di  dilazione,  il  preposto  allo  stabilimento  deve  richiedere  Taa- 
senso  scritto  degli  estimatori. 

Art.  316. 

Non  sono  ammessi  nei  locali  delle  vendite  coloro,  che  non  avessero  pa- 
gato il  prezzo  dei  pegni  in  precedenza  ad  essi  deliberati. 

Art  317. 

Se,  deliberandosi  un  pegno,  ne  sorga  questione  fra  due  o  più  concorrenti, 
i  quali  pretendano  di  avere  contemporaneamente  offerto  lo  stesso  prezzo,  ehi 
presiede  agli  incanti  riapre  la  licitazione  sa  tale  prffiszo,  e,  nel  caso  non  navi 
altra  offerta,  decide  inappellabilmente  a  chi  debbaai  a^udicare  il  pegno. 

Art  318. 

Il  Banco  può  sempre,  nell'interesse  dei  pegnoranti,  procedere  con  incanti 
straordinari  alla  rendita  dei  pegni  scadati  di  oggetti  notevoli  per  il  Ytàon 
intrinseco. 

Di  questi  oggetti  scelti  si  fa  una  esposizione  separata,  per  un  periodo  uod 
minore  di  quindici  giorni,  sia  nei  locale  stesso  dell'esposizione  ordinaria,  sia 
in  altro  locale,  con  le  norme  dettate  did  consiglio  d'amministrazione. 

Art  319. 

Finché  dura  resposizione,  chiunque  può  fare  offerte  per  Toggetto  che  in- 
tenda acquistare,  senza  obbligo  di  presentarsi  all'asta  pubblica.  All'uopo  deve 
depositare  il  danaro,  ritirando  dal  cassiere  una  ricevuta  staccata  da  un  libro 
a  matrice.  Se  nell'incanto  si  trovi  un  maggiore  offerente,  il  danaro  deposi- 
tato ò  restituito  allo  esibitore  della  ricevuta,  il  quale  é  ritenuto  per  legit- 
timo possessore,  ancorchò  sia  persona  diversa  da  colui  che  abbia  fotto  il  de- 
posito. 

Le  ricevute  debbono  portare  le  firme  del  preposto  alla  vendita  e  del  casaen. 

Art.  320. 

Sul  medesimo  pegno  si  possono  accettare  le  offerte  di  più  persone. 

Art.  321. 

■  Il  prezzo  offerto  dev'essere  pagato  per  intero,'  e  non  si  ammettono  acconti 
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Art. '322. 

Chi  abbia  fatto  un'offerta  prima  dell'asta  pubblica,  poò  concorrere  all'  in- 
canto, o  personairaeate  o  per  mezzo  di  un  terzo,  al  quale  abbia  cona^oata 
la  ricevuta  del  Banco,  offi^èndo,  se  creda,  an  prezzo  maggiore. 

Art.  393. 

In  caso,  di  smarrimento  o  distruzione  di  una  cartella  di  pegno  o  di  un 
cartellino  di  disimpegno  o  di  rinnovazione,  non  può  essere  rilasciato  dal  lìanco 
il  diìplicato  sopra  domanda  dell'interessato,  previo  accertamento  della  esi- 
stenza, rispettivamente,  del  pegno  o  della  cartella. 

Il  duplicato  deve  portare  tutte  le  indicazioni  contenute  nella  cartella  o  nel 
varteìlino  originari  e  la  leggenda:  duplicato. 

Esso  non  dà  diritto  a  ritirare  il  pegno  o  l'avanzo,  in  caso  di  vendita  di 
questo,  ovvero  la  cartella,  se  non  due  giorni  dopo  quello  nel  quale  sieno  stati 
venduti  gli  altri  pegni  fatti  o  rinnovati  con  la  stessa  data. 

Il  duplicato  del  cartellino  di  disimpegno  non  dà.  diritto  a  ritirare  l'oggetto 
pegnorato  se  non  dopo  venti  giorni  da  quello  della  sua  emissione. 

Avvenuto  it  ritiro,  secondo  i  casi,  del  pegno,  dell'avanzo  o  della  cartella, 
in  base  al  duplicato,  il  possessore  della  cartella  o  del  cartellino  dichiarati 
smarriti  o  distrutti,  decade  da  cgoi  azione  verso  il  Banco. 

Art.  32(. 

Per  ogni  cartella  o  scontrino  smarrito,  di  cui  si  chiegga  il  duplicato,  deve 
essere  pagato  anticipatamente  un  diritto  di  ricerca,  calcolato  sul  prestito, 
nella  misura  dell'I  per  cento,  valutandosi  in  cinque  centesimi  le  fraziooi  al 
dì  sotto  di  tale  cifra. 

Il  diritto  di  ricerca  per  gli  avanzi  dei  pegni  venduti  è  calcolato  suiravanzo 
netto. 

Art.  325. 

Il  Banco  può  escludere  dalla  pignorazione  coloro  che  esercitano  agenzie 
private  di  pegnorazione,  i  loro  commessi  ed  agenti  intermediari,  ed  i  pegno- 
ranti  di  professione. 

Può  consentire  che  i  privati,  per  le  operazioni  che  li  riguardano,  si  avval- 
gano, senza  responsabilità  del  Banco  stesso,  di  persone  riconosciute  dall'istituto. 

II  consiglio  d'amministrazione  detterà  le  norme  per  l'applicazione  delle  an- 
zidette disposizioni. 

Norme  per  le  restitosioni  e  pagamenti  ad  eredi. 

Art.  326. 

In  tutti  i  casi  nei  quali  il  Banco  debba  procedere  a  pagamenti  o  restitn-  ' 
zione  di  somme,  titoli  e  valori,  a  favore  di  tredt\  ai  osservano  le  disposizioni 
deU'art.  167. 

Bicevitorio  e  casse  proTinciall. 

Art.  327. 

Il  servizio  di  ricevitoria  e  delle  casse  provinciali  —  assunto  o  da  assu- 
mersi dal  Banco  in  base  di  speciali  capitolati  —  viene  esercitato  dal  perso- 
nale dell' istituto,  ,  a  norma  delle  leggi,  ^^golamenti  ed  istruzioni  sulla  riscos- 
sione delle  imposte  dirette  e  sulle  amministrazioni  provinciali. 

Negli  stabilimenti  nei'  quali  il  Banco  esercita  il  servìzio  di  ricevitoria,  i 
direttori  od  ì  funzionari  che  ne  facciano  le  veci  ne  assumono  la  rappresen- 
tanza nella  qualità  di  ricevitori  e  di  cassieri  provinciali,  osservate  le  oorme 
speciali  dì  servizio,  di  cui  all'articolo  seguente. 
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Art  328. 

Le  modalità  del  serrizio  per  la  pratica  attuazione,  le  norme  per  la  Usata 
delle  scritture,  le  respoo sabilità  del  personale  incaricato  dell'eseenzioiie.  e 
qaanto  altro  possa  riferirsi  al  riguardo,  formano  oggetto  di  speciali  iitfnzìni, 
impartite  dal  consiglio  d*ammìnÌ8trazione. 

CAPITOLO  VI. 
Impiegati. 

Disposiiioiii  generali  —  Oarriera  —  AlixUnità. 

Art.  329. 

or  impiegati  del  Banco  si  distinguono  nei  s^neoti  gradi: 
Segretario  generale; 

Direttori,  ragioniere  generale,  capi  di  servizio  ed  ispettori; 

Segretari; 

Ragionieri  ; 

Umciali; 

Alunni; 

Avvocati  ; 

Ingegneri; 

Cassieri  e  guardaroba; 
Aintanti-caasieri  e  aiutanti-guardaroba; 
Estimatori  di  oggetti  preziosi; 
Estimatori  di  pannine; 
Estimatori  di  metalli  vili; 
Uscieri. 

Le  olasiì  per  ogni  grado  sono  stabilite  dal  ruolo  organico. 

Art.  330. 

* 

L'ammisdone  agli  impieghi  del  Banco  6  fatta  per  concorso.  Sì  fa  ecoesione 
per  gli  uscieri. 

AU'esame  di  eonoorao,  ooosisteate  io  prove  scritte  ed  orali,  pel  posto  di 
alunno,  sono  ammessi  coloro  che  presentino  i  seguenti  documenti: 

a)  fede  dì  nascita,  da  cui  risulti  che  l'aspirante  abbia  non  meno  di  19  e 
non  più  di  30  anni  compinti  dì  etA,  nel  giorno  nel  quale  abbia  luogo  l'esame; 

0)  certificato  di  oittadinanza  italiana; 

c)  certificato  penale; 

d)  certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dal  sindaco  deà  cornane  in  eoi 

Taspìrante  abbia  la  residenza; 

e)  certificato  di  aaaa  costituzione  fisica; 

/)  diploma  di  licenza  dal  liceo  o  dair  istituto  tecnico,  o  da  altri  istituti 
equiparati  o  superiori. 

Nella  domanda  di  ammissione  al  coacnrso  Taspìrante  deve  obbligarsi  a 
raggiungere,  a  proprie  spese,  qualsiasi  residenza. 

Per  l'ammissione  al  concorso  per  gli  av-oca/i,  oltre  ì  documenti,  di  cai 
àUe  lettere  a,  òj  Cj  dj  e,  occorre  la  laurea  in  legge  ed  il  certificato  d'iscri- 
zione, almeno  da  due  anni,  nell'albo  dei  procurattni  l^ali. 

Per  gr  ingegneri,  oltre  i  documenti,  di  cui  alle  lettere  a,  6,  c,  e, 
occorre  il  diploma  di  ingegnere  laureato. 

Per  gli  estimatoli  i  documenti  da  presentare  sono  indicati,  caso  pw  caso, 
dal  consiglio  d^amministrazione. 
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I  oonoorsi  sono  validi  solamente  pel  namero  dei  posti  per  i  quali  faroDO 
banditi. 

Le  norme  ed  i  programmi  per  i  coneorsi  sono  stabiliti,  rolta  per  volta, 
dal  oonsiglìo  d*ammìnÌ8b>azione. 

I  componenti  il  consiglio  d^amministrazione  non  possono  formar  parte  delle 

commissiOQi  di  esame. 

Art.  331. 

I  vincitori  dei  concorsi  sono  iscritti  nel  ruolo  del  personale,  nel  limite  dei 
posti  vacanti. 

L^alunno,  però,  nel  primo  anno  di  servizio  à  considerato  come  in  esperimento. 

Dopo  Tanno,  gli  alunni  che,  a  giudizio  del  consiglio  di  amministrazione, 
ne  siano  meritevoli,  sono  nominati,  in  ordine  di  anzianità,  ufficiati  di  ultima 
classe,  di  mano  in  mano  che  sì  verifichino  le  vacanze. 

Se  resperimento  non  risulti  favorevole,  l'alunno  ò  dispensato  dal  servizio 
senza  diritto  ad  indennità  o  compenso. 

Per  11  sOTvìzio  che  presta,  Talunno  non  ha  diritto  ad  alcuna  retribuzione. 
Bi  però  in  facol^  del  consiglio  d'ammini8b*azione  di  assegnare  airalnnno 
stesso  nna  indennità  non  superiore  a  lire  cento  al  mese. 

Art  332. 

La  nomina  degli  uscieri  è  fatta  dal  consiglio  di  amministrazione,  su  pro- 
posta del  direttore  generale. 

Per  essere  ammessi  in  qualità  di  usciere,  occorre  dimostrare  di  avere  nn'età 
non  inferiore  ad  anni  21,  nd  superiore  agli  anni  3()  compiuti,  se  Taspiraate 
ò  soggetto  uUa  leva  di  2*  e  3'  categoria,  e  ad  anni  33,  se  di  prima  categoria. 

I  documenti  da  presentare  sono  quelli  indicati  alle  lettere  a,  A,  c,  e, 
delPart.  33  >,  oltre  il  congedo  militare  per  gli  aspiranti  che  abbiano  pre- 
stato servizio  nell^esercito  o  nell'armata.  Tale  servizio  costituisce  titolo  di  pre- 
ferenza. 

Art  333. 

Le  promozioni  ai  posti  di  segretario  e  di  ragiòoiere  di  ultima  classe  hanno 
Inogo:  quattro  quinti  per  concorso  ed  un  quinto  per  anziauità  congiunta  a 
inerito,  da  riconoscersi  nel  modo  che  crederà  il  consiglio  di  amministrazione, 
tra  gU  ufficiali  di  1^  e  3^  classe. 

Al  concorso  sono  ammessi  gli  avvocati  che  abbiano  cinque  anni  di  ser- 
vizio e  gli  ufliciali  che  ne  abbiano  almeno  otto;  per  gli  ufficiali  laureati  o 
moniti  di  diploma  di  istituti  superiori,  il  servizio  utile  per  il  concorso  ò  ri- 
dotto a  cinque  anni. 

Nel  computo  di  detti  anni  ò  compreso  l'alunnato. 

II  consìglio  ftssa  le  norme  e  i  programmi  per  i  concorsi,  dai  quali  devono 
essere  esclusi  gl'impiegati  non  bene  qualificati  per  condotta,  operosità  e  di- 
ligenza. 

Art.  334. 

La  proposta  per  la  nomina  al  grado  di  segretario  generale,  a  tenore  dei- 
dell'art.  32  dello  statuto,  è  fatta  al  ministro  del  tesoro  dal  consiglio  d'ammi- 
nistrazione, con  terna  di  nomi  scelti,  di  regola,  tra  ì  direttori,  ragioniere  ge- 
nerale, capi  di  servìzio  ed  ispettori  di  prima  e  seconda  classe. 

In  circostanze  speciali,  o  quando  ragioni  di  alto  interesse  lo  giusti  fi  chino, 
può  il  consìglio  d'amministrazione,  con  deliberazione  motivata,  comprendere 
nella  terna  per  la  nomina  del  segretario  geaerale  il  nome  di  persona  estranea 
al  personale  del  Banco. 

Art.  3S&. 

Le  nomine  al  ffrarlo  di  direttori,  ragioniere  generale,  capì  di  servizio  ed 
ispettori  sono  deliberate,  a  scelta,  dal  consìglio  d'amministrazione,  su  pro- 
posta del  direttore  generale. 
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La  scelta,  per  la  nomina  all*nltìma  dasie  di  dotto  grado,  d  fatta  fra  i  se- 
gretari, ragioaierì,  avvocati  e  cassieri  della  1*  e  2*  duse  4^1  grado  al  qade 
rispettiTameote  apparteagooo. 

L*a886gnazione  delie  funziooi  di  direttore,  ragioniere  generale,  capo  di  ar- 
vizio  od  ispettore,  o  il  passaggio  dall'una  all'altra  di  dette  fuazìonì,  sodo  de- 
liberati dal  consiglio  d'amministrazione  su  proposta  del  direttore  onerale. 

Il  passaggio  di  classe  nel  grado  di  direttori,  ragioniere  generale,  capi  à 
servìzio  ed  ispettori  è  fatta  a  scelta. 

Il  passaggio  di  classe  nei  gradi  di  segretari,  ragionieri  ed  avvocati  è  fatte 
a  scelta,  nel  rispettivo  grado,  dalla  classe  Immedìataoiente  inferiore. 

Art.  337. 

Il  passaggio  di  classe  fra  cassieri  e  guardaroba  e  fra  aiutanti  cassieri  ed 
aìntanti  guardaroba  è  fatto  a  scelta,  nel  rispettivo  grado,  dalla  classe  imiiK- 
diatamente  inferiore. 

Art.  338. 

I  casuari  ed  i  guardaroba  di  ultima  classe  sono  scelti  fra  gli  aintanti  ca- 
sieri e  gli  aiutanti  guardaroba. 

Art.  339. 

In  tutti  i  casi  di  nomine  o  passaggi  di  classe  a  scelta,  di  cui  agli  articoli 
precedenti,  essa  è  fatta  dal  consiglio  d'amministrazione  sn  proposta  del  di- 
rettore generale. 

Art.  340. 

n  passaggio  al  grado  di  aintanti  cassieri  e  di  aintanti  guardaroba,  nell'ul- 
tima classe,  viene  deliberato,  a  scelta,  dal  consiglio  dì  amministrazione  sn 
proposta  del  direttore  generale. 

La  scelta  è  fatta:  per  tre  quarti  det  posti  vacanti,  tra  gli  ufficiali  che  ab- 
biano Hlmeno  otto  ansi  di  servizio  e  che  chieggano  il  passaggio  stesso,  e  yer 
un  quarto  dei  detti  posti  fra  i  commessi  di  fiducia  di  cui  all'art,  3I7,  pnrcbè 
anch'essi  abbiano  prestato  non  meno  di  otto  anni  di  servizio.  Il  consigiio  di 
amministrazione  determina  ì  requisiti  che  debboniSa^re  i  commessi  di  fi- 
ducia, che  possono  essere  nominati  aiutanti  cassiere  o  aiutanti  guardaroba, 
e  le  condizioni  della  loro  carriera. 

Qualora  tra  gli  ufficiali  non  vi  siano  aspiranti  al  posto  di  aiutanti  cassieri 
e  di  aiutanti  guardaroba,  la  scelta  è  fatta  fra  i  commessi  di  fiducia,  senza 
tener  conto  della  proporzione  di  un  quarto  stabilita  nel  presente  articolo 

La  nomina  definitiva  Ò  fatta  dopo  un  anno  di  esperimento,  con  lodevole 
risultato. 

Durante  resperìmento  l'impiegato  conserva  il  posto  che  avara  e  riceve, 
a  titolo  di  assegno,  reventntUe  differenza  di  stipendio. 

Art.  341. 

I  passag^ri  di  classe  nei  singoli  crradi  di  uffiziali,  in9;ern6ri  ed  estimatori 
di  oggetti  preziosi,  di  pannine  e  di  metalli  vili,  sono  fatti  per  anzianità,  dalla 
elasse  immediatamente  inferiore. 

Art.  342.  ) 
Nel  personale  degli  uscieri  le  promozioni  di  classe  hanno  luogo  due  terzi 
per  anzianità  ed  no  terzo  a  scelta,  dalla  classe  immediatamente  inferiore  a 
criterio  del  consiglio  d^ammìnistrazione.  su  proposta  del  direttore  generale. 

La  nomina  deirusciere  capo  è  fatta  fra  gli  uscieri  di  prima  classe,  pa- 
rimenti dal  consiglio  d'amministrazione  e  su  proposta  del  direttore  genenle. 

Art.  343. 

L'anzianità,  salvo  quanto  ò  disposto  dall'art.  380,  ò  determinata  dalla  dati 
della  nomina  a  promozione  al  grado  e  alla  dasse  e,  a  parità  di  date,  da 
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quella  delta  nomina  o  promozione  al  grado  ed  alla  classe  anteriore,  e  quando 
anche  questa  sia  avvenuta  in  uno  stesso  giorno,  dall'età. 

Per  gli  alunni  ranzìanìtji  è  determifaata  dai  punti  di  approvazione  ottenuti 
nell^esame  dì  concorso,  e  a  parità  di  punti,  dall'età. 

Art.  344. 

Nel  computo  deiranzìanità,  agli  effetti  deU^avanzamento,  sì  detrae: 

1°  il  tempo  che  rimpiegato  abbia  passato  in  aspettativa  per  ragioni  di 
fand^Iia  ; 

2"  il  tempo  durante  il  quale  sia  stato  sospeso  dalle  funzioni  senza  che 
altro  provvedimento  posteriore  abbia  revocata  la  sospensione. 

,    wVrt.  345. 

Gl'impiegati  collocati  in  aspettativa  per  motivi  di  salute,  o  per  servizio  mi- 
litare, conservano  la  rispettiva  anzianità  con  tutti  i  diritti  che  ne  conseguono, 
compresi  quei  miglioramenti  di  carriera,  che  per  Tanzianjtà  medesima,  ad  essi 
competono. 

Art.  346. 

Gl'impiegati  sono  responsabili  di  tutti  gli  atti  che  compiono  nel  disimpegno 
delle  loro  funzioni.  Tutti  hanno  il  dovere  di  eseguire  gl'iocarìchi  loro  affidati, 
così  dalPamministrazione  centrale  come  dal  loro  capo  immediato,  in  via  de- 
finitiva 0  provvisoria,  non  esclusi  coloro  i  quali  disimpegnano  uffici  tassati- 
vamente determinati  dal  presente  regolamonto,  purché  gl'incarichi  ad  essi  as- 
segnati siano  compatìbili  con  il  rigoroso  esercizio  dei  doveri  e  delle  respon- 
sabilità inerenti  al  liro  ullicio,  e  ciò  senza  diritto  ad  alcuno  stabile  compenso. 

Gli  uscieri  debbono  eseguire,  oltre  il  loro  incarico,  quei  servizi  che  pos- 
sano essere  loro  ordinati  per  il  decoro,  Tordìne  ed  il  materiale  assetto  degli  uffici. 

Art.  347. 

La  nomina  dei  commessi  di  fiducia,  addetti  agli  ufUci  di  cassa  e  di  guar- 
daroba ed  ai  magazzini  del  Banco,  ò  fatta  dal  rispettivo  titolare,  sotto  la  sua 
responsabilità,  previo  assenso  del  direttore  generale,  sentito  il  preposto  allo 
stabilimento,  il  quale,  secondo  le  esigenze  del  servizio,  può  propome  il  licen- 
ziamento. 

I  commessi,  per  ogni  effetto  di  legge  e  di  regolamento,  non  fanno  parte 
del  personale  del  Banco. 

Le  norme  per  la  nomina  dei  commessi  dì  fiducia  sono  stabilite  dal  consi- 
glio di  amministrazione,  il  quale  fissa  anche  gli  assegni  da  corrispondersi  ai 
cassieri  per  retribuire  Topera  dei  commessi  medesimi. 

Art.  348. 

Gl'impiegati  del  Banco,  oltre  i  casi  previsti  dall'art.  40  dello  statuto,  non 
possono  occupare  cariche  o  uffici  gratuiti  o  retribuiti  presso  pubbliche  o  pri- 
vate amministrazioni,  nè  essere  consiglieri  provinciali  o  comunali,  nè  colla- 
borare a  giornali  politici,  nè  attendere  a  professioni  e  ad  altre  occupazioni 
estranee  ed  incompatibili  coi  doveri  di  ufficio  e  con  Torario. 

In  nessun  caso  essi  possono  assumere  amministrazioni  giudiziarie  o  ami- 
chevoli. 

I  capi  di  uffizio  hanno  Tobblìgo  di  far  noto  al  direttore  generale  IL  nome 
di  quelli  tra  gli  impiegati  dipendenti,  che  in  tjualsiasi  tempo  si  trovino  nei 
casi  delle  anzidette  incompatibilità. 

Art.  349. 

I  preposti  agli  stabilimenti  per  nessun  motivo  possono  abbandonare  la  loro 
residenza  senza  autorizzazione  dri  direttore. 
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Personale  speciale. 

Art.  350. 

Il  Banco  può  avvalersi  di  ud  personale  speciale  pei  lavori  d'ordine  nei  monti 
di  pietà  in  Napoli.  Le  norme  per  rammissione  in  servizio  di  detto  personale 
saranno  stabilite  dal  consiglio  di  amministrazione,  e  il  relativo  molo  sarà 
approvato  dal  consiglio  generale. 

Personale  ansiliario.  % 
Art  351. 

Nel  lìmite  della  somma  fissata  annualmente  dal  consiglio  generale,  il  Banco 
può  avvalersi  di  personale  avventizio  retribeito  con  assegno  mensile  o  paga- 
mento giornaliero,  senza  diritto  a  quinquenni,  pensioni  o  stabilità  d^mpiego. 

Possono  far  parte  di  detto  personale  anche  le  donne  che  abbiano  uai'&À 
non  inferiore  ad  anni  21  compiati. 

Le  norme  per  l^ammissìone  in-servizio  del  personale  indicato  nel  presente 
articolo  saranno  stabilite  dal  consiglio  di  amministrazione. 

Nel  personale  di  cui  al  primo  comma  è  compreso  anche  quello  per  gli  of- 
fici tecnicL 

Quinquennio. 

Art.  352. 

Tutti  gli  impiegati  del  Banco,  che  godono  uno  stipendio  non  superiore  ad 
annue  lire  6,000  e  che  abbiano  dato  prova  di  lodevole  condotta  neiradempi- 
mento  dei  propri  doveri  d'ufficio,  hanno  diritto,  dopo  un  quinquennio  tra- 
scorso senza  aumento  dì  stipendio,  ad  un  aumento  del  10  per  oento^  commi- 
surato sulla  base  dello  stipendio  normale. 

Oli  aumenti  quinquennali  sono  regolati  dalle  norme  in  vigore  per  gli  ao- 
menti  sessennali  degli  impiegati  dello  Stato. 

Indennità. 

Art.  353. 

Le  indennità  di  missione  e  di  trasferta  agrimpiegatì  del  Banco,  incaricati 
di  uffici  e  dì  missioni,  da  compiersi  fuori  della  propria  residenza,  o  traslocati 
per  ragioni  di  servìzio,  o  chiamati  quali  testimoni  per  la  istruttoria  di  pro- 
cedimenti penali,  o  alle  udienze,  per  «sere  esaminati  sopra  fatti  relativi  al- 
l'esercizio delle  loro  funzioni,  sono  regolate  dalle  disposizioni  vigenti  per 
impioti  dello  Stato. 

OoBgedo,  aspettativa,  disponiUlità  e  pensioni. 
Art  354. 

Gli  impiegati  e  gli  uscieri  del  Banco,  qualora  il  servizio  lo  consenta,  pos- 
sono ottenere  dai  preposti  locali  un  congedo  per  un  perìodo  non  maggiore  (ìi 
otto  giorni,  e  per  una  sola  volta  all'anno,  e,  sopra  rapporto  dei  medraìmi  dal 
direttore  generale,  per  un  periodo  non  maniere  di  un  mese,  pure  per  una 
sola  volta  all'anno. 

Art.  35j. 

Il  congedo,  se  6  chiesto  per  comprovati  motivi  di  salute,  pud  essere,  dal 
consiglio  d'amministrazione,  esteso  fìno  a  mesi  due,  e  non  oltre,  col  godi- 
mento dell'intero  stipendio. 

Art.  358. 

Il  collocamento  in  disponibilità  o  in  aspettativa  e  ì  rdativì  assegni  :  il  col- 
locamento a  riposo  e  la  liquidazione  del  corrispondente  ass^o  cU  pensione 

I 
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o  di  iodennità,  sono  regolati  dalle  norme  rigenti  per  grimpiegati  dello  Stato, 
salvo  le  disposizioni  dell'art.  Il  dell'allegatu  T  alla  leg^e  8  agosto  18^5,  nu- 
mero 4S6,  e  del  regio  decreto  30  no\eaibre  1895,  n.  600,  per  gl'impianti, 
gi&  in  funzioni,  che  si  trorino  nelle  condizioni  ivi  indicate. 

Agli  impiegati  del  Banco  sono  applicabili  le  dìspoaizìoni  déll*ait.  5  della 
legge  31  dicembre  1007,  n.  804. 

Art.  357. 

L'alunnato,  anche  quando  non  accompagnato  da  assegno,  d  utile  agli  ef- 
fetti della  pensione,  detratto  il  servizio  prestato  anteriormente  al  20°  anno 
di  et&.  N 

Art.  358. 

Ai  fini  del  godimento  della  pensione  o  delle  indennità,  gli  stipendi  e  i 
maggiori  assegnamenti  fissi  e  perdonali  degli  impiegati  e  bassi  agenti  del 
Banco  sono  soggetti  a  una  ritenuta,  da  eseguirsi  nella  misura  e  con  le  forme 
stabilite  dal  consìglio  d*amminÌBtrazione,  previa  approrazione  del  Ministero 
del  tesoro. 

Oanilonl. 

Art.  859. 

Gli  uffici  del  Banco  e  le  funzioni  che  portino  obbligo  di  caticione  sono: 
Cassieri  ; 
Guardaroba  ; 

Aiutanti -cassieri  ed  aiutanti- guardaroba  ; 
Economi  o  funzionanti  da  economi; 
Estimatori. 

Il  consìglio  d'amministrazione,  a  seconda  dei  casi,  può  deliberare  Tobbiigo 
della  prestazione  di  cauzione  anche  per  altre  cariche  o  funzioni,  che  impor- 
tino determinate  responsabilità. 

Art.  360. 

Le  cauzioni  debbono  essere  prestate  in  titoli  di  rendita  al  portatole  del 
debito  pubblico  dello  Stato,  ragguagliati  al  prezzo  medio  di  borsa  ilei  corsi 
del  semestre  precedente  a  quello  in  cui  deve  essere  data  la  cauzione,  e  per 
nove  decimi  del  detto  valore.  Possono  anche  essere  date  mediante  deposito 
ÌQ  numerario,  e  mediante  cartelle  del  credito  fondiario  del  Banco  di  Napoli, 
calcolate  come  sopra,  e  con  libretti  della  cassa  di  risparmio  del  Banco  a  tale 
scopo  vincolati. 

I  titoli  al -portatore  dati  in  cauzione  devono  essere  depositati  n^le  cane 
del  Banco. 

Art.  361. 

La  cauzione  deve  essere  data  prima  che  Timpiegato  assuma  l'ufficio  per 
cui  é  richiesta.  li  consiglio  d'amministrazione  può  concedere  una  dilazioae 
non  madore  di  due  mesi  ai  soli  economie  funzionanti  economi.  Questa  di- 
apuaizione  sì  applica  anche  nel  caso  che  la  cauzione  debba  essere  reintegrata 
per  avvenuto  ìacameramento  totale  o  parziale. 

Art.  362. 

II  cauzionante  risponde  (M)n  la  sua  cauzione,  non  soltanto  dell'opera  pro- 
pria e  dei  suoi  commessi,  ma  anche  di  quella  di  chi  lo  sostitnltoe  dorante 
la  sua  assenza. 

Art.  363. 

L'impiegato  con  cauzione,  che  passi  o  sia  promosso  ad  altro  ufficio  oon 
cauzione  maggiore,  è  tenuto  a  versare  il  sapplemento  della  cauzione,  in  con- 
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formìtft  agli  articoli  360  •  361,  nuiataiMBdori  par6  tmoM  la  TalntuoM  dì 

quella  già  prestata. 

In  caso  di  promozione  o  trasferimoato,  rimpiegato  non  paò  occupare  ii 
nuoTO  posto,  se  risulti  che  la  sua  respoasabiUtà  sia  compromessa  per  la  g»- 
stioae  dell'ufficio  precedente. 

Art  364. 

Lo  svincolo  della  cauzione  ò  ordinato  dal  direttore  generale,  in  seguito  t 
deliberazione  del  consìglio  d'ammiDÌstrazìone,  inteso  l'ufficio  del  coQteazioK^ 
dopo  che  gli  obblighi  di  ciascun  impilato  siano  stati  appurati,  a  terDUù 
delle  istruzioni  di  senrizio,  e  dopo  trascorso  il  periodo  (Ù  tempo  stabilita 
dalle  medesime  istruzioni  por  ciaBcun  ufficio,  carica  o  funzione. 

Pene  dìsdpIin&rL 

Art  365. 

'■Le  pene  disciplinari  sono: 

a)  la  censura; 

b)  la  sospensione; 

c)  la  prlTazìone  della  {«vmozione  spettante       anzianità  ; 

d)  la  retrocessione; 

e)  la  dispensa  dal  servizio  ; 

f)  la  destituzione.' 

Art  366. 

Lh  censura  s^  infligge  per  iscritto  dal  direttore  generale  o  dai  capi  d^li 
stabilimenti,  per  negligenza  dell' impiegato  neiradem pimento  dei  propri  doveri, 
per  pubblica  denigrazione  d^' istituto  o  dei  superiori,  per  inosservanza  dd- 
rorarìo  o  della  disciplina,  e  per  ingiustificata  assenza  dairufifdo. 

Della  censura  è  fatta  annotazione  n^  registri  del  personale. 

Art.  367. 

La  sospensione  può  essere  dallo  stipendio  in  tutto  od  in  parte,  ovvero  dallo 
stipendio  e  dalle  funzioni  a  tempo  determinato  od  indeterminato. 

La  sospensione  fino  alla  durata  dì  un  mese  è  inflìtta  dal  direttore  gene- 
rale, e  non  oltre  gli  otto  giorni  dai  capi  degli  stabilimenti. 

La  sospensione  per  tempo  ma^iore  è  disposta  dal  consìglio  d'ammini- 
strazione. 

Art.  368. 

La  sospensione  duUo  stipendio  in  tutto  od  in  parte,  ovvero,  secondo  ì  casi, 
dallo  stipendio  e  dalle  funzioni  a  tempo  determinato,  è  inflitta: 

a)  per  recidiva  nei  fatti  che  diedero  luogo  a  precedenti  censure; 
ò)  per  debiti  contratti  verso  istituti  che  abbiano  rapporti  d'affari  col 
Banco,  verso  inferiori,  ed  anche  verso  estranei,  quando,  in  questo  caso,  bìuo 
causa  di  frequenti  atti  giudiziari  per  inadempienza  degli  impegni  assonti; 

c)  per  inosservanza  del  segreto  negli  affari  d*nfficio,  per  iosabordinaaoDe 
od  eccitamento  all'insubordinazione; 

d)  per  condotta  morale  riprovevole  ; 

e)  per  mancanze  e  negligenze  gravi,  che  arrechino  offesa  al  decoro  « 
agi* interessi  dell'istituto. 

Art.  369.  ^  j 

Incorre  nella  sospensione  dallo  stipendio  e  dalle  faoziouì,  a  tempo  indeter- 
minato, l'impiegato  colpito  da  mandato  di  cattura,  o  detenuto  per  eapìaziou 
di  pena  corporale,  quando  il  fatto  che  abbia  dato  luogo  alla  condanna  tu» 
produca  la  dispensa  o  la  destituzione  dall'  impiego  ;  od  imputato  di  fatti  gran 
ohe  diano  luogo  a  procedimento  penale. 
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Spetta  al  coDsiglio  d'ammÌDÌstrazioDe  di  deddere  se  e  in  quale  misura,  nei 
sopra  indicati  casi,  possa  corrispondersi  all'impiegato  od  alla  sua  famiglia 
una  parte  dello  stipendio,  a  titolo  di  alimenti. 

Art.  370. 

Della  censura  e  della  sospensione  inflitta  dai  capi  degli  stabilimenti  devesi 
darà  immediata  comunicazione  alla  dirraione  generale. 

Della  censura  e  della  sospensione  inflitta  dal  direttore  generale  dere  essere 
data  notizia  al  consiglio  d'amministrazione,  nella  sua  prima  adunanza. 

Art.  371. 

Il  consiglio  d'amministrazione  può,  nel  caso  d*inabil.tfc  deir impiegato  o  di 
abituale  condotta  irregolare,  privarlo,  nna  o  più  volte,  della  promozione  per 
anzianità;  oTvero,  nei  casi  più  gravi,  retrocederlo  a  classe  inforlore  ndlo 
stesso  grado,  o  anche  a  grado  inferiore. 

Art.  372. 

La  dispensa  dal  servizio  può  essere  inflitta  dal  consiglio  d'amministrazione 
all'  impiegato  : 

a)  per  le  rag'oni  di  cui  all'art.  360,  nei  casi  di  persistente  recidiva  ; 
ò)  quando  contravvenga  alle  disposizioni  delPurt  40  dello  statuto  e  348 
del  presente  regolamento; 

e)  per  gravi  violazioni  dei  propri  doveri  dì  nfflào. 

Art.  373. 

S'incorre  nella  destituzione: 

a)  per  qualsiasi  partecipazione  diretta  od  indiretta  a  benefici  procarati 
in  favore  altrui,  nella  trattazione  di  affari  di  ufficio,  e  dipendenti  dall'opera 
dell'impiegato  o  da  lui  in  qualsiasi  modo  sollecitati,  ancorché  i  benefizi  stessi 
non  siano  stati  ancora  consoniti  dagli  intwessati  ; 

b)  per  appropriazioni  commesse,  nell'esercizio  ed  a  causa  delle  proprie 
funzioni  a  danno  dei  privati,  guardo  anche  non  ne  sia  derivato  danno  allo 
istituto  ; 

c)  per  qualsiasi  caso  dì  pregiudizio  doloso  agl'interessi  del  Banco; 

d)  per  qualsiasi  condanna  per  reato  di  furto,  falso,  frode,  corruzione, 
peculato  od  appropriazione  indebita  ; 

e)  quando  l'impioto  sia  stato  colpito  per  tre  volte  dalla  sospensione 
di  cui  ^le  lettere  c,  d  ed  e  dell'art.  36:1  del  presente  regolamento. 

Art  374. 

La  perdita  dei  diritto  alla  pensione  o  alla  indennità,  nel  caso  di  destitu- 
zione, dev'essere  ^plìcitamente  dichiarata  dal  coosiglio  d'amministrazione 
nella  sua  deliberazione. 

Art.  375. 

L'impilato  colpito  da  censura  o  sospensione  può  sottoporre,  per  iscrìtto, 
le  sue  deduzioni  di  giustificazione  o  dì  difesa  al  direttore  generale  se  inflìtte 
dai  preposti  agli  stabilimenti,  e  al  conaìglid  d'amministrazione  ae  inflitte 
dal  direttore  generale,  per  via  gerarchica,  il  superiore  immediato  non  può 
n^arsi  di  trasmetterle. 

Art.  376. 

Ferme  le  disposizioni  dì  cui  agli  articoli  366  e  368,  l'impiegato  che  non 
raggiunge  la  residenza  assegnatagli,  nel  tempo  prescrìtto  dalla  direzione  ge- 
niale, 0  se  ne  allontani  arbitrariamente,  ovvero  abbandoni  l'ufficio,  e  non 
-vi  ritorni,  benché  invitato,  ò  ritenuto  dimissionario,  e  come  tale  viene  dal  con- 
siglio d'amministrazione  radiato  dal  molo  del  personale. 
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Art.  377. 

Neirapplìcare  le  pene  di  cai  agli  articoli  371,  373  e  373,  il  consiglio  di 
amministrazione  deve  tenere  presente  la  giastifioazione  dell'impiegato. 

L' impiegato  ha  diritto  di  essere  sentito  personalmente  presso  il  consigjie 
stesso. 

CAPITOLO  VII. 
'  Disposizioni  transitorio. 

Art  378. 

Le  fuDsioni  di  cui  alPart.  145  possono  continaare  ad  essére  affidate 
attenti  dì  collocamento  in  carica  alla  data  della  pabblicaziooe  del  preseotc 

regolamento. 

L'obbligo  di  prestare  le  cauzioaì  aei  modi  iadicatì  dall'art.  360  non  si  ap- 
plica agli  impiegati  che  abbiano  alla  data  anzidetta  costituita  la  loro  cao- 
zione  in  modo  diverso,  tranne  che  per  i  saccesaÌTi  supplementi  della  caozioBe 
medesima. 

Art.  379. 

In  relazione  all'art.  340,  i  posti  di  aiutante  cassiere  e  di  aiutante  goardt- 
roba  possono  essere  conferiti  a  scelta,  auche  ai  contatori  io  servizio  aUa  dsti 
predetta. 

Art.  380 

Gli  estimatori  straordinari,  che  si  trovino  in  serTizio  alla  data  dì  cui  sopra, 
possono  essere  nominati  effettivi,  a  giudizio  del  consiglio  d'ammÌDÌstraxioiie, 
il  quale  stabilirà  la  graduatoria,  tenendo  conto  del  servìzio  da  essi  prestato. 

Art.  381. 

Ai  commessi  di  fiducia  che,  alla  data  della  pubblicazione  del  presente  re- 
golamento, siano  stati  già  nominati  aiutanti  cassieri  o  aiutanti  guardaroba, 
e  si  trovino  nei  periodo  di  esperimento  di  cui  all'art.  3i0,  saranno  applicate 
le  condizioni  di  carriera,  che  il  consiglio  d'amministrazione  stabilirà,  a  norma 
dell^articolo  medesimo. 

Visto,  d'ordine  di  8.  M. 
Il  miaìstro  del  taaoro 
GARGANO. 


11.  I).  n.  HìiSÌ,  S  agxisto  1908,  cJte  approva  U  Ttgolamento  per  fesecu- 
zione  ddle  ìeggi  sullo  stato  giwidioo  degli  insegnanti  delle  scuole  medie, 
ivgie  e  pareggiate,  e  sugli  stipendi  e  8u!la  carriera  del  personale  ddle 
scuole  medie  governative  (Gazz.  Uff.  2f  novem're  f908). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 

Veduta  la  leggo  8  aprilo  1906,  n.  141  (1),  sullo  stato  giuridico 
degli  insegnanti  delle  scuole  medie  e  pareggiate; 

Veduta  la  leogp  8  aprilo  1900,  n.  142  (2),  sugli  stipendi  e  sulla 
earriera  del  por.sonalo  delle  s(molc  medie  governatÌA'e  ; 


(1)  V.  Celeri/,  Anno  1906,  pag.  6f*7. 

(2)  »      »         »      1906,    »  845. 
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Sentito  il  Consiglio  di  Stato  od  il  Consiglio  dei  ministri: 
Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la 
pubblica  istruzione; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

K  approvato  l'annesso  rotolamento  per  r<\seeiizìone  delle  h^t^^i 
8  aprile  190G,  n.  141  e  n.  14'J.  ohe  sarà,  firmato,  d'ordine  Nostro, 
dal  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  la  pubblica  istruzione, 
e  avrà  effetto  dal  1°  ottobre  190K. 

Art.  2. 

Sono  abrogate  le  disposizioni  regolamentari  appiovate  coi  No- 
stri decreti  29  luglio  1906,  n.  409.  28  agosto  1906,  n.  012.  21  ot- 
tobre 190t>.  n.  588,  7  marzo  1907,  n.  248.  7  marzo  1907,  n.  278, 
eccettuate  quelle  di  carattjcre  transitorio,  che  siano  ancora  in 
vigore. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Sant'Anna  di  Valdieri,  addì  3  ago- 
sto 1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  RAVA. 

Tisto,  U  GMordasii^UU:  Orlando. 


REGOLAMENTO 

per  t'esecnzfone  delle  leggi  8  aprile  1906,  nn.  141  e  142,  sallo 
stato  giuridico  degli  insegnanti  delle  8cnole  medie,  regie  e 
pareggiate,  e  sagli  stipendi  e  snlla  carriera  del  personale 
delle  scuole  medie  govemative. 


TITOLO  I, 


Capo  unico, 

BMlooe  d«Ua  giunte  dal  eonsIgUo  snpatioro  per  l'istmsloBe  media. 

Art.  1. 

Le  elezioni  dei  quattro  membri  della  sezione  del'a  giunta  d(>l  consiglio 
superiore  per  l'istruzione  media,  di  cui  al  n.  2  dell'art.  15  della  legge 
8  aprile  1906,  n.  IH,  sono  indette,  con  ordinanza  ministeriale,  non  più  tardi 
del  15  aprile  ed  effettuate  entro  ÌI  maggio,  salvo  il  caso  di  sostituzione,  di 
cui  agli  artieoli  10  e  12  del  presento  regolamento. 

Le  elezioni  hanno  Inogo  per  tutte  le  scuole  medie  nel  medesimo  giorno  al- 
rora  ioiicata. 

Art.  2. 

I  presidi  e  i  direttori  delle  scuole  medie  governatìre,  cfrottivi  o  incaricati, 
artecipano  soltanto  all'olezione  del  capo  d' istituto  governativo  ;  gì'  insegnanti 
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della  acDole  inedie  governatÌTe  partecipaao  soltaato  all'elezione  degFinse- 
gnuntì  gorernativi -,  ì  presidi,  i  direttori  e  glMnsegnanti  delle  acnole  pareg- 
giate soltanto  alla  nomina  del  capo  d' istitato  o  insegnante  pareg^ato. 

I  professori  della  scuole  governative  votano  per  ano  o  due  nomi  di  jov- 
fossori  di  scuole  medie  goTernatìve,  secondo  che  siano  uno  o  due  i  prof«s 
3ori  goTernativi  da  eleggere. 

Chi  insegna  in  dne  istituti  governativi  vota  in  quello  cui  appartiene 
come  insegnante  di  molo;  se  è  dì  ruolo  in  entrambi,  in  utio  solodeidn^a 
sua  scelta. 

Agli  effetti  di  questa  disposizione  il  liceo -ginnasio  ai  considwa  come  m 
istituto  solo,  e  così  la  scuola  normale-complementare. 

Chi  appartiene  a  un  istituto  governativo  e  a  od  istituto  pareggiata  Tota 
in  quello  cui  appartiene  come  insegnante  di  ruolo;  se  è  di  ruolo  in  entrambi, 
in  uno  solo  dei  due,  a  sua  soelta. 

Àgli  effetti  delle  disposizioni  di  questo  articolo  sono  considerati  come  in- 
segnanti di  ruolo  anche  coloro  che  hanno  uno  degli  incarichi  previsti  dalla 
legge  per  insegnamenti,  pei  quali  non  esistono,  per  legge,  cattedre  di 
molo. 

Non  possono  partecipare  alla  votazione  coloro  che  appartengono  al  perso- 
nale insegoante  o  direttivo  nella  sola  qualità  di  supplenti. 

Noa  hanno  diritto  al  voto  i  capi  d'istituto  e  gì' insegnanti  che  siano  so- 
spesi dall'officio,  0  in  aspettiitiva  o  in  dispooibilità,  o  siano  incaricati  di 
missioai  estranee  ^Mne^amento  secondario  per  le  quali  restino  tempo- 
raneamente esonerai  {{airinsegnamecto  o  dalla  direzione  dellMstitato. 

Art  3. 

Per  reiezione  del  capo  d'istituto  governativo,  in  ogni  città  che  sia  sede 
d'istituti  regi,  nel  giorno  e  nell'ora  indicati  dill'ordìoanza  di  convocazione, 
si  adunano  i  capi  degl'istituti  governativi  della  stessa  cìttA;  presiede  il  pit 
anziano  e  fungo  da  segretario  il  meno  anziano. 

II  voto  è  individuale  e  segreto. 

Il  precidente,  date  lettura  dell'ordinanza  dì  convocazione,  cousegna  a  da- 
seuno  degli  adonati  una  sehcda  e  la  relativa  basta,  e  Telettora,  dopo  avere 
scritto  sulla  scheda  il  noma  e  il  cognome  della  parsoua  che  presceglie,  chiude 
la  scheda  nella  busta,  che  riconsegna  al  presidente. 

n  processo  verbale  deve  indicare  il  numero  e  il  nome  dei  votanti,  e  anche 
di  coloro  che,  par  non  essondo  intorvenoti,  avrebbero  avuto  divìtto  di  ptT^ 
tscipare  alla  votazione;  deve  inoltre  indicare,  con  annotazione  speciale,  a?  vi 
sono  votanti  nello  condizioni  previste  dall'art.  6. 

II  presidente  invia  subito,  in  piego  suggellato  e  firmato  da  lui  e  dal  se- 
gretario, le  busto  contenenti  le  schoic  e  il  verbale  dell'alunanza  al  regio 
provveditore  agli  studi. 

Nelle  città  dov'è  una  sola  scuola  media  governativa,  il  capo  di  essa  nel 
giorno  della  elezione  invia  ai  regio  provveditere  agli  studi  in  on  piego  la 
busta  suggellata  itontenente  il  suo  voto. 
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Art.  4. 

Per  reiezione  dei  rappresentanti  dei  professori  goverDativi  si  adunano  ne! 
rispettÌTÌ  istitati  gì' insognanti  che  hanno  diritto  di  partecipare  alla  vota- 
zione. Presiede  il  capu  dell*  istituto  e  faago  da  segretario  il  segretario  del 
coltro  degli  insegnanti. 

La  votazione,  la  compilazione  del  verbale  e  1*  invìo  delle  schede  al  raglo 
provveditore  agli  stadi  della  provìncia  si  fanno,  con  le  norme  deirarticolo 
precedente. 

krU  5. 

Alla  elezione  del  membro  della  sezione  aopartenente  alle  S'-uole  pareg- 
giate si  procade  dai  capi  degl'istituti  parfeggiatì  inaìerae  con  gì' inaegnantì, 
con  le  norme  doU'artìcolo  precedente,  partecipando  alia  votaiione  anche  i 
capi  degl'istituti. 

Art.  6. 

I  professori  e  i  capi  d'istituto  che  abbiano  diritto  al  voto  a  norma  del 
precedente  art.  ?,  s*?  nel  giorno  della  elezione  siano  lontani  dalla  loro  sed^, 
possono  votare  in  ano  degl' istitati  medi  della  città  nella  quale  si  trovano 
temporaneamente. 

Art.  7. 

Nel  quarto  giorno  da  quello  in  cai  ebbe  luogo  la  votazione,  il  prov»'e- 
ditore,  con  l'assistenza  di  un  capo  d'istituto  del  capoluogo  e  di  uno  dei 
aojirratari  dei  collegi  d'insegnanti  delle  scuole  medie  del  capoluogo  stjsw, 
che  funge  da  segretario  dell'adananza,  p-ocede  nel  suo  ufficio,  pnbblicamente, 
allo  spoglio  drtlle  schede,  dopo  aver  fatto  constatare  l'ìnt^rità  dei  suggelli 
dei  pieghi  ricevuti  e  verificato  per  ciascun  piego  il  annero  delle  schede  in 
confronto  a  quello  dichiarato  nel  verbale. 

Sono  annullate  le  schede  ohe  portano  contrassegni  speoialì. 

Compiuto  lo  spoglio  dai  voti,  si  redìge  io  dapHce  copia  un  verbale  dello 
scrutinio,  che  viene  sottoscritto  dal  provveditore  e  dal  segretario  dolfadu- 
nanrA.  Oltre  il  risultato  della  votazione,  il  verbale  dpve  indicare  il  numero 
C9mple88Ìvo  dei  votanti  per  ciascuna  eategoria  (rapì  d* istituto,  insegnanti  go- 
TernatÌTi.  capi  d'istituto  e  insegnanti  pare^rgiati),  dedotto  il  numero  delle 
schede  nulle.  Così  delle  schede  annullate  come  delle  bianche  deve  farsi 
menzione  nel  verbale,  per  cg.«i  sing-do  istituto,  indicando  il  motivo  dell'an- 
nullamento e  il  nome  del  oandidato  a  oni  il  voto  sia  stato  annullato. 

Una  copia  del  verbale  si  conserva  nell'ufficio  del  provveditore  e  l'altra  è 
tra^smessa  nel  giorno  medesimo  alla  sezione  delia  giunta  lei  consiglio  supe- 
riore p^'r  r  istruzione  media. 

Lo  schede,  raccolte  in  un  pacco  sigillato  e  firmato  dal  provveditore  e  dal 
segretario  dell'adunanza,  debbono  esser  conservate  per  nn  anno  nell'utlìcio 
^el  proT  roditore. 

Art.  8. 

La  sezione  della  giunta  del  consìglio  superiore  per  l'istruzione  media, 
ricevuti  i  verbali  delle  votazioni,  procede  allo  scrutinio  definitivo. 
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Essa  coitTalida  le  el«zioDÌ,  decidendo  Bagli  eventaali  ricorsi  di  elettori  e 
ani  casi  d'ìaeleggìbilità. 

Sono  proclamati  eletti  a  primo  scrutinio  coloro  che  hanno  riportato  il 
maggior  numero  di  voti,  purché  eguale  alaaeno  al  quarto  del  rispettiTo 
numero  di  elettori  e  alla  metà,  più  uno  del  numero  del  votanti;  se  noastt 
raggiunto  il  numero  di  voti  necessario,  ai  procede  a  una  votaziono  di  bai* 
lot'aggio  tra  i  due  o  i  quattro  che  hanno  riportato  il  maggior  nnmenC 
Toti,  secondo  ohe  si  tratti  dell'eleBÌone  di  ano  o  di  due  membri. 

Quesi'a  seconda  votazione  deve  aver  luogo  entro  quindici  giorni  da  qndio 
in  cui  la  sezione  della  giunta  del  consiglio  soperiort*  por  1*  istruzione  medit 
ha  proceduto  allo  sc^^ntinio,  ed  è.  fatta  con  le  stesse  norme  della  prima  da- 
tazione. 

In  caso  di  ballottaggio  il  maggior  numoro  di  voti  determina  senz'altro 
l'deztone. 

A  parità  di  voti  s*  intende  eletto  il  capo  d' istituto  o  l' insegnante  del- 
l'istituto  dì  %ra<ìo  supcriore;  a  parità  di  voti  e  di  t^rado  d'istituto,  il  capa 
d'istituto  o  rinsegnante  di  maggiore  anzianìtA  nel  gralo  di  effettin»  o  di 

ordinario. 

L'esito  della  votazionu  viene  comunicato  ai  provveditori  agli  stndiepalK 
blicato  nel  Bollettino  ufficiale  del  Ministero  dell'istruzione. 

Art  9. 

Oli  eletti  sono  assegnati  alla  seziono  della  giunta  del  consiglio  inperiore 
per  rislruzìone  media  con  decreto  ministeriale  ed  entrano  in  carica  ool 
1*  luglio. 

So  l'elezione  ma  atata  bandita  per  sostituzione  anticipata  di  od  memlm 
elettivo,  il  nnovo  eletto  entra  subito  in  carica. 

Art.  IO. 

I  membri  della  sezione  eletti  dai  capi  e  dagl' insegnanti  delle  seoole  se- 
condarie ai  rinnovano  per  metà  ogni  biennio.  La  scadenza  é  dstermìiati 
dall'anzianità. 

In  caso  dì  sostituzìoné  di  un  membro  elottìvo  della  sezione,  il  odoto  eletta 
dura  in  carica  per   tutto  il  tempo  che  manca  alla  scadenza  di  colai  che  e 

stato  sostituito. 

Art.  11. 

II  ministro  sceglie,  oltre  il  presidente,  anche  il  membro  della  sezione  che 
deve  sostituire  il  presidente  in  caso  di  assenza. 

*     Art.  12. 

Per  la  validità  delle  deliberazìout  della  sezione  sì  richiede  la  presenu  di 
cinque  membri  almeno. 

Chi  non  intervenga  per  cinque  sedute  conseentive  senza  giustificato  motÌT(^ 
s'intende  decaduto. 

S<>  d<>cada  o  venga  a  mancare  un  membro  non  elettivo,  il  ministro  lo  to- 
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stitnìsee  entro  15  giorni;  se  decada  o  Tdnga  a  maneare  nn  membro  elettiTo, 
deve  essere  sostitaito  entro  un  mese.  / 

Art.  13. 

I  membri  elettivi  della  sezione  hanno  diritto  a  conservare  la  sede  qnali 
capi  d'istitato  o  insegnanti,  e  sono  suppliti  per  il  tempo  necessario  ad  eser- 
citare il  mandato. 

È  a  carico  dello  Stato  la  spesa  per  la  retribuzione  di  chi  supplisce  net- 
rinsognamento  o  nella  direzione  il  membro  della  aeàone  appartenente  airin- 
'segnamento  pareggiato. 

Art.  14. 

Ai  quattro  membri  elettivi  della  sezione,  ove  non  appartengano  ad  nn 
istituto  di  Roma,  ò  dovuta  l'indennità  di  viaggio  e  una  diaria  dì  15  tire 
pel  tempo  del  so;igiorno  durante  i  lavori  dì  una  sessione,  computati  i  giorni 
di  partenza  e  di  arrivo. 

Per  ogni  adunanza  della  sezione  à  inoltre  eorrisposto  a  ciascuno  degli  in- 
terrenuti  un  compenso  dì  lire  10,  salve  per  i  membri  dsila  giunta  del  con- 
siglio superiore  le  disposizioni  dei  regi  decreti  12  maggio  1881,  n.  238,  e  9  giu- 
gno 1881,  n.  259,  e,  par  rispetterò  o  il  capo  di  servizio  dell'aro mìnìatra- 
zione  centrale,  quelle  del  regio  decreto  23  febbraio  1908,  n.  88. 

TITOLO  ir. 
Scuole  medie  ^overuaiive* 

Capo  I. 

Organici  degli  istituti  e  nmnero  degli  insegnanti. 
Art.  15. 

Gli  insegnanti  degli  istituti  d^istruzìone  classica,  tecnica  e  noriuale  sono, 
per  qnanto  concerne  gli  stipendi,  distribuiti  nei  tre  ordini  di  ruoli  indicati 
dalla  tabella  A  annessa  alla  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  e,  dsntro  ciascnn 
ordine,  in  altrettanti  ruoli  quante  sono  le  distinzioni  che  per  materia  e  per 
istituto  sono  fatte  nella  predetta  tabella. 

Art.  16. 

Le  norme  per  la  determinazione  dei  posti  di  molo  negli  organici  dei  sìn- 
goli istituti  sono  le  seguenti  : 

1**  ogni  istituto  ha  il  numero  e  la  denominazione  delle  cattedre  secondo 
le  indicazioni  della  tabella  H  annessa  alla  legge  8  aprile  1906,  d.  142, 
sempre  che  esso  abbia  il  numero  normale  dì  classi; 

2^  quando,  oltre  il  numero  normale  di  classi,  esistono  in  un  istituto 
classi  o  corsi  completi  con  carattere  di  stabilità,  sono  in  esso  istituite: 
à)  tante  cattedre  quante  sono  le  classi  o  i  corsi  com{)leti  per  le  ma'erie,  il 
cui  programma  d*  insegnamento  richieda  un  orario  che  superi  il  l.mite  mi 
làmo  obbligatorio  stabilito  dall'art.  8  della  legge  predetta;  6)  tante  cattedre 
quante  volte  con  un  corso  completo  cut  si  a^ìongano  una  o  piti  dasei  in 
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pia  si  sorpasHÌ  il  doppio  del  limito  mÌDimo  obbligatorio,  di  cai  all'ut  8 
predetto  ed  al  penultimo  comma  del  presente  articolo,  per  le  materie  anntì 
rorario  normale  inferiore  al  detto  limite. 

Qaando  Torario  riobiegto  dal  programma  raggìanga  il  limite  minimo  ob- 
bligatorio, è  in  facoltà  del  MiniBtoro  la  istitnsìone  della  cattedra,  tenendo 
oonto  delle  condizioni  particolari  dell' istituto. 

NessDn  insegnante,  «he  abbia  adempiuto  l'obbligo  minimo  d'orario,  pad 
esser  chiamato  a  prestare  Topera  ana  in  più  ehe  dne  altri  eorsi  eompleiio 
istituti. 

Agli  effetti  del  presente  articolo,  s'intende  per  classa  quella  nella  qaek 
r  insognante  svolge  per  intero  il  programma  prescritto  per  il  sqo  insegna- 
mento  e  compie  tatti  i  suoi  obblighi  di  orario;  e  per  corso  completo  qaello 
nel  quale  ai  svolge  normalmente  nel  medesimo  istituto  1*  intero  prograninu 
d* insegnamento  di  una  materia,  oppure  un  corso  dì  classi  che  sia  aguale 
per  numero  a  quello  riehiesto  per  il  normale  svolgimento  del  programma, 
o  che  sia  tale  ehe  Torario  complessivo  di  esse  raggiunga  almeno  ronrio 
normale  del  programma  stesso,  sempre  che  tali  claesi  appartengano  al  me 
desìmo  istituto.  Sono  considerati  a  tale  effetto  come  istituti  distinti  il  liceo 
e  il  ginnasio,  la  scuola  normale  e  la  scuola  complementare,  salvo  per  le 
materie  il  cui  insegnamento  in  tali  scuole  ò  organicamente  affidato  ad  nn 
medesimo  insegnante.  Per  le  materie  però,  le  quali  importino  annhe  eserci- 
tazioni pratiche  o  di  tirocinio,  il  eorso  completo  deve  comprendere  àìmnn 
una  classe  con  tali  esercitazioni. 

Per  gli  insegnanti  del  3**  ordine  di  ruoli  si  considera  come  limite  minimo 
d'orario  obbligatorio  Torario  del  rispettivo  programma. 

Agli  effetti  del  presente  articolo  e  dei  snceessivi,  ai  considera  semfre 
com'?  una  sola  materia  ogai  gruppo  dì  materie  ctie  costituiscono  il  pro- 
gramma obbligatorio  di  un  medesimo  in^^naote. 

Aj-t.  17. 

Non  possono  esser  divise  stabilmente  agli  effetti  del  precedente  artìcolo, 
se  non  quelle  classi,  le  quali,  a  norma  del  n.  2  dell'art.  Il  della  legge 
8  aprite  1906,  n.  142,  abbiano  avuto  una  popolazione  scolastica  superiore 
ai  35  alunni  ìn  ciascun  anno  del  triennio. 

Alle  elassi  dichiarate  stabili  p<}trà  essere  conservato  per  un  altro  anno  il 
carattere  di  stabilità  anche  quando  in  uno  degli  anni  successivi  al  periodo 
triennale  non  raggiungana  il  numero  complessivo  di  alunni  prescritto  dai 
osmma  precedente,  purché  il  numero  degli  inscritti  non  sia  inferiore  a  trenta 
e  le  ìnserizioni  alle  classi  immediatameate  inferiori  dello  «tesso  istituto  o 
delle  corrispondenti  scuole  di  grado  inferiore  o  preparatoria  diano  (ondato 
motivo  di  ritenera  ohe  la  diminuKione  del  numero  degli  alunni  non  sai 
permanente.  * 

Art  1«:. 

I  posti  di  ruolo  determinati  a  norma  dei  numeri  l  e  2  dell*art.  11  deb 
legge  8  aprile  1909,  n.  142,  sono  assegnati  organieamentd  agli  istituti  pressi 
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i  qaali  esifttoBO  le  elicsi  o  i  -zorsi  completi  che  tmnno  dato  ìr  o  alla  crea- 
zione dei  posti  stesBi. 

I  posti  di  ruolo  determinati  a  norma  del  n.  3  dell'art.  11  predetto  sono 
assegnati  d*anno  in  anno  agli  istituti  nei  quali  ee  ne  manifesti  il  bisogno. 

Art.  19. 

Nell'istituto  tecnico  possono  esservi  più  cattedre  di  ruolo  dì  lettere  ita- 
liane a  di  matematica,  qualora  sia  possibile  che  tutti  gli  insegnanti  dì  tali 
materie  raggiangano,  o^n  rinsegnameato  in  daasi  aggiunte,  il  limite  mi- 
nimo d'orario  obbligatorio  nello  steBso  istituto. 

Art.  20. 

II  numero  degli  insegnanti  di  ciascun  ruolo  ò  diminuito  di  un  posto  per 
ogni  insegnante  del  ruolo  ste3.<!0  che  sia  nominato  oapo  d'istituto  effettivo 
«  che  continui  ad  avere  obbligo  di  insegnamento;  ma  ogni  qualvolta  il  capo 
d'ìfitituto  s'a  esonerato  totalmente  dairinsegnamento,  il  molo  predetto  torna 
ad  aumentare  di  na  posto,  quando  si  verifieMno  le  condizioni  di  eni  aU*ar- 
ticolo  16. 

I/amminìstrasione  mette  ìn  rapporto,  anche  nel  cjrso  deiraano  scolastico, 
mediante  decreto  reale  il  ruolo  degli  ingegnanti  con  qnello  dei  capi  d'istituto. 

Art.  21. 

Quando  corrispondentemente  ad  una  classe  aggiunta  o  a  un  corso  com- 
pleto di  classi  aggiunto  sìa  stato  istituito  an  posto  di  molo,  la  classe  o  il 
corso  si  considerano  come  classe  o  corso  organico  dell' istituto  stesso,  e  gli 
insegnanti  hanno  gli  stessi  diritti  e  gli  stessi  obblighi  degli  insegnanti  della 
altre  classi  o  corsi  ordinari  precedentemente  esistenti^ 

I  medesimi  diritti  ed  obblighi  hanno  gli  insegnanti  ohe  di  anno  ìb  anno 
sono  assegnati  ad  un  istituto  a  norma  del  2*  comma  d:;irart  18. 

Art.  22. 

Quando  per  lo  spostamento  della  popolaiìone  scolastica  in  una  città,  che 
aia  sede  dì  due  o  più  istituti  della  medesima  specie.  Tenga  in  uno  dì  questi 
a  mancare  nna  classe  o  un  corso  completo  che  abbiano  carattere  di  stabi- 
lita, il  posto  di  molo  corrispondenta  può  essere  ^asportato  neirorganico  di 
quello  degli  altri  istituti,  nel  quale  c .ntamporaneamente  sia  cresciuto, il  nu- 
mero delle  classi  o  dei  corsi  completi. 

Qoando  lo  spostamento  avvenga  nelle  classi  del  medesimo  Istitut*}  per 
opzione  di  materìs  da  parte  degli  alunni,  il  posto  di  molo  non  vieae  sop- 
presso. 

Art  23. 

In  caso  di  soppressione  di  un  posto  di  ruolo,  1*  insegnante  che  deve  essere 
trasferito  di  sede  ò  quello  che  da  minor  tempo  occnpa  nella  sede,  ov'è  Ti- 
stituto  nel  quale  è  avrenata  la  soppressione,  una  dello  cattedre  di  molo  della 
stessa  materia.  * 

Nsl  caso  ohe  in  nessun  altro  istituto  aia  disponibile  an  corrispondente 
53-57  —  Celerif,  1908  106 
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poito  dì  molo,  l'altimo  nominato  degli  insegnanti  della  stesu  niaterìa sello 
stesso  ruolo  Tiene  eoUooato  in  disponibilità. 

L*aoim'nÌ8trazioQe  deve  valersi,  con  preferenza  sopra  ogni  altro,  deirio- 
Bfgnante  collocato  in  disponibilità  per  eveotnali  ÌDcarichi  o  per  Enppleoie; 
in  tal  caso  T  insegnante  rìoeTerà  una  retriboxione  pari  alla  somma  di  eoi 
sarà  stato  diminuito  il  suo  stipeiidio  per  effetto  del  ano  collocamento  in  di- 
sponibilità. 

Appena  sa  diaponibile  un  nuovo  posto  nél^rnolo  eoi  T insegnante  appr 
tidoe,  cessa  il  sno  stato  di  disponibilità. 

L'insegnante  trasferito  a  norma  del  precedente  comma  1*,  qualora  sili 
sede  di  primaria  importanza,  da  cai  deve  muoversi,  sià  stato  destinato  ii 
virtù  di  un  concorso  speciale,  conserva  il  diritto  ad  essere  trasferito  ooon- 
mente,  non  appena  se  ne  presenti  U  possibilità,  o  alla  stessa  sede  o  ad  altra 
di  primaria  importania. 

Art  24. 

In  cissenn  anno  swlastìoo,  in  base  die  risnltanie  delle  inscrisloni,  toio 
determinate  con  decreto  reale  le  modìflcaiioni  che  per  Tanno  scolastico  sse- 
esssivo  dovranno  esser  portate  negli  orgaoim  dei  singoli  istitofi. 

Capo  li. 
Glassi  aggiunte. 

Art.  25. 

Nessuna  classe,  senra  distinzione  di  online  o  grado  d'istitato,  pnò  avsR 
piik  di  40  alunni:  quando  sia  ra^innto  il  detto  lumero,  essa  dev'essen 
divisa. 

La  «lasse  pnò  tuttavia  esser  divisa  anche  se  il  nomerò  de^i  alonni  lit 
inferiore  a  40,  pu  rchò  però  esso  non  sia  inferiore  a  30,  quando  i  isnlti  dìmostnlo, 
ohe,  nel  lo-»le  disponibile,  nemmeno  con  una  diversa  distribuzione  ddle 
classi  nelle  varie  aule  sì  possa  dare  sistemazione  a  tutte  le  classi. 

Fer  quanto  lo  consenta  la  oapacità  dei  locali,  il  numero  degli  alunni  di 
una  classe  è  diviso  possibilmente  in  parti  egaali  fra  le  sezioni  della  elasw 
stessa,  salvo  che  non  sì  preferisca  di  separare  le  alunne  dagli  alunni,  quando 
il  numero  delle  prime  non  sia  inferiore  a  15. 

Art.  96. 

Quando  una  classe  sin  ctata  divìsa  da  un  solo  anno  a  norma  del  1*  commi 

deirarticolo  precedente,  la  divisloiie  viene  mantenuta  neiranno  succsbsìto 
ancorché  il  namero  degli  alunni  sia  divenuto  inferiore  a  40,  purché  sia  ri- 
masto superiore  a  35. 

Quando  una  classe  sia  stata  divisa  per  due  anni  consecotivi  a  norma  dello 
stesso  comma,  la  divisione  ò  mantennta  per  un  altro  anno  scolastico,  se  il 
numero  degli  alunni  sia  inferiore  a  40,  ma  non  a  30;  affinchè  però  la  elsae 
continui  a  rimanere  divisa,  è  neoessario  che  ael  successivo  anno  il  numm 
degli  alunni  torni  a  ra^iungere  il  limite  massimo  di  40. 

Ia  divisione  consentita  a  norma  del  2"  eomma  dell*articolo  preeedote 


Digilizec  by  Google 


1715 

oessa  col  cessare  delle  condisioDÌ  che  Y  hanno  determinata,  e  ohe  debboao 
essere  verificate  alnoeno  ogni  anoo. 

.Art.  27. 

Nelle  eUsdi  o  sedoni  dei  licei,  de^i  istitoti  teenìoi  e  delle  scuole  tecniche 
di  tipo  ^oiald,  nelle  qaali  Tengono  insegnate  discipline  comuni  a  tutte  le 
classi  0  seiìoni  e  discipline  speciali  ad  alcnne  di  esse,  rapplicasiona  de- 
gli articoli  25  e  20  viene  fàtta  in  relazima  a  ciascuna  disciplina,  conside- 
rande  il  namero  di.alanni  che  a  qnesta  sono  iscrìtti. 

Art  28. 

Airistitonone  a  alla  si^pressione  di  elassi  aggiunte  sì  provvede  con  de- 
creto Binisteriale. 

Art.  29. 

Uassegnasione  delle  classi  aggiunte,  che  non  formino  corso  od  orario 
completo  ed  alle  quali  non  corrispoadano  posti  di  molo,  deve  farsi  con  equa 
distribnùone  ai  professori  regolarmente  abilitati  delle  classi  ordinarie  della 
Muoia  cai  appartengono  o  di  altra  di  pari  grado,  compatibilmente  col  li- 
raìt9  massimo  di  orario  consentito  dall'art.  42  e  pnrchè  non  vi  si  oppongano 
esigenze  didattiche  e  dell'orario  dell'istituto,  l'ubicasione  delle  scuole,  le 
oondiziom  fisiche  dell'insegnante  od  altre  ragioni  speciali  dì  servitio,  nò  si 
tratti  di  sezioni  femminili  aggiunte  alle  maschili,  alle  quali  si  possa  prov- 
vedere col  personale  femminile  della  stessa  materia  o  di  materie  affini  di 
altra  scuole  di  pari  grado,  regie  o  pareggiate. 

Con  preferenza  delle  donne  per  le  classi  aggiante  femminili  e  dei  maschi 
per  le  maschili  o  miste,  le  classi  aggiunte  si  assegnano  nell'ordine  seguente: 
1»  ali*  insegnante  o  agli  insegnanti  delle  relative  materie  nella  medesima 
scuola; 

2*  agli  insegnanti  di  materie  affini  della  stessa  scuola,  che  abbiano  orario 
minore,  ferma  restando  la  condizione  del  1*  comma  circa  rabUitaaione  per 
la  matMTia  a  oni  si  deve  provvedere; 

S°  qualora  non  si  provveda  airassegnazione  delle  classi  a^iunte  in 
conformità,  dei  due  precedenti  numeri,  le  classi  aggiunte  sono  affidate  àgli 
insegnanti  della  stessa  materia,  o  se  regolarmente  abilitati  anche  all'insegna- 
mento di  essa,  agli  insegnanti  di  altra  materia,  in  altre  scuole  di  pari  grado, 
regie  o  pareggiate,  della  stessa  sede. 

Sono  preferiti,  seguendo  l'ordine  su  indicato,  gli  insegnanti  di  scuole  regie 
per  le  elassi  aliante  di  scuole  regie,  e  quelli  di  s.uole  pareggiate  per  le 
classi  aggiunte  di  scnole  pareggiate. 

Io  mancanza  di  insegnanti  di  pari  ^do,  le  classi  aggiunta  possono  es- 
sere affidate  a  instanti  di  altro  grado,  purdiè  siano  regolarmente  abilitati. 

Nell'ambito  di  ciascuno  dei  tro  gruppi  successivamente  indicati  nel  pre- 
aente  articolo,  hanno  la  precedenza  gli  insegnanti,  che  abbiano  ottenuta  Teleg- 
gibilit&  in  un  concorso  indetto  per  T  insegnamento  della  stessa  disciplina  in 
istituti  del  medesimo  ordine  o  di  grado  pari  o  superiore. 

Per  l'applicazione  del  presente  articolo,  il  liceo  e  rannesso  ginnasio,  la 
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scuoU  normale  e  l'annassa  scdoU  complementare  sono  ooiuìderati  oome 
scuole  separate,  salro  per  le  materie  ohe  per  n^ioni  d'opgianieo  sono  affidate 
allo  stesso  ìnsflgoante  nel  liceo  e  nel  ginnasio  o  nella  scuola  complementare 
e  nella  scuola  normale. 

Agli  eifettì  dell'art  7  delta  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  le  materie  lette* 
rarie  di  ciascuna  classe  del  ginnasio  sono  affidate  ad  un  solo  insegnuta, 
salvi  i  oasi  indicati  dalla  legge  8  aprile  1906,  d.  142. 

Art.  30. 

Soltanto  quando  non  sia  possibile  proTredere  nei  modi  sopra  indicati,  l'ii- 
segnamento  pnò  essere  affidato  a  titolo  dì  supplenza  a  persona  estraset  il 
personale  insegnante,  purché  regolarmente  abilitata. 

Deirassegnasione  di  tali  supplenze,  quando  possano  durare  fino  alla  tu 
dclPsnno  8colf>stico,  è  data  notizia  alla  sezione  della  giunta  del  coasì^on 
periure  per  T  istruzione  media. 

Art  31 

Quando  oltre  ai  corsi  completi  si  formino  nello  steitso  istituto  altre  elassi 
aggiunte,  o  nel  caso  che  detti  corsi  completi  siano  affidati  a  pià  iosegnacti 
di  ruolo,  questi  hanno  possibilmente  na  numero  eguale  di  classi  aggiunte; 
quando  la  distribuzione  non  possa  esser  fatla  egualmente,  e  non  si  oppon- 
gano le  ragioni  di  cui  al  1*  comma  dell'art  2P,  ne  ha  il  maggior  namero 
l'insegaaate  piA  anziano  nel  ruolo;  qualora  Fia  da  assegnare  un'unica  classe 
aggiunta,  essa  sarà,  conservata  dall' insegnante  più  anziano  di  sede,  se  l'abbia 
avata  neiranno  precedento. 

Art  32. 

Qaando  per  una  classe  siano  soddisfotte  le  condizioni  stabilite  dagli  arti- 
coli 25  e  26,  il  capo  dell*  istituto,  con  l'approvazione  deiraatoritA  seolutiea 
locale,  può  f^enz'ultro  dividerla  e  provvedere  all' iusegnamento  con  supplenze 
provvisorie.  Intanto,  cosi  nel  caso  di  assegnazione  di  nuove  classi  ^giunte, 
come  in  quello  di  mutamenti  neirawegnazìone  delle  già  esietenti,  egli  fu 
^enza  indugio  le  sTie  proposte  di  definitiva  assegnazione,  in  base  alle  aorme 
stabilite  negli  articoli  precedenti. 

Le  proposte  del  capo  dell'istituto,  accompagnate  dagli  elenchi  degli  alonsi 
delle  classi  divise,  sono  trasmesse  al  Ministero  dal  regio  provveditore  agli 
studi  0  dal  presi  lente  della  giunta  dì  vigilanza,  con  le  osservazioni  che  ri- 
tengano opportune. 

Qaando  non  si  si?gua  l'ordine  di  precedenza  stabilito  dall'art  29,  il  capo 
dell'istituto  deve  specificare  le  ragioni  di  servizio  o  di  oraria  che  giastifi- 
cano  le  sue  proposte,  sulte  quali  dà  parere  Tautorita  scolastica  competente. 

Nelle  città  capoluoghi  di  provincia,  in  cai  siano  due  o  più  istituti  secon- 
dari, il  regio  provveditore  agli  studi  ha  oara  ehe  le  proposte  di  assegnazioH 
di  classi  aggiunte  ad  insegnanti  di  altra  scuola  si  fiicciano  d'accordo  dai  espi 
dei  rispettivi  istituti.  A  tale  fine  il  regio  provveditore  agli  stadi  poò  [m> 
muovere  apj»OBÌta  adunanza,  alla  quale,  ocB(ffrendo,  può  essere  invitato  B 
preside  dell'ìstitato  teenioo  o  naatioo.  Tattavia  p9r  ^'istituti  teenicì  e  usi*  • 
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tici  le  proposte  sodo  sempre  trasmeHe  al  Ministero  dal  presidente  della 
giunta  di  vigilanza.  i 

Art.  33. 

Avvenuta  Tassegnazione  delle  classi  aggiante,  es^a  non  può  essere  mutata 
durante  l'anno  soolastioo  in  seguito  alla  nomina  u  al  trasferimento  di  altri 
insegnanti. 

Art.  34. 

Il  MinisteOf  accertate  le  condizioni  di  cui  agli  articoli  precedenti,  emana 
il  decreto  cn  ìstitnzìone  delle  classi  aliante,  a  norma  dell'art.  28,  e  prov- 
vede all*assegn azione  definitiva  degli  insegnanti  alle  classi  stesse. 

I  compendi  per  T  insegnamento  nelle  classi  aggiunte  di  nuova  istituzione 
decorrono  dal  giorno  deireffettìva  divisone  delle  classi,  e  dal  1*  ottobre 
quando  si  tratti  di  classi  aggiunte  che  già  esistevano. 

Nel  caso  di  soppressloae  di  classi  aggiunte,  il  compenso  viene  pagato  fino 
alla  data  della  cessazione  del  sarvisio  dell*  insegnante. 

Capo  III. 

ObUighi  d'orazio  a  eonqpenai  deiiTastl 
dalla  tabéUa  C  della  legge  8  aprilo  1906,  n.  142. 

Art.  35. 

Agli  effetti  del  2^  comma  deU*«ri  8  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  il  numero 
di  ore  richiesto  dal  programma  dì  ciascun  insegnamento  comprende  le  ore 
fissate  così  per  la  disciplina  o  per  le  discipline  della  cattedra,  come  par  le 
esercitazioni  pratiche  (o  di  tirocinio  per  le  scnole  normali)  cui  debba  affet- 
tivamente assistere  il  titolare  della  cattedra.  Nel  caso  che  il  numero  com- 
plessivo di  ore,  dorante  le  quali  l'insegnante  è  tenuto  a  prestare  Topera  sua, 
superi  il  massimo  d'ore  stabilito  jper  1*  istituto  a  cui  T  insegnante  appartiene, 
le  ore  io  più  gli  sono  compensate  in  oonformità  deirart.  43  del  presente  re- 
golamento. 

\Tt.  36. 

Si  considera  come  orario  richiesto  dal  programma  di  ciascun  insegnamento 
quello  soltanto  che  risulta  da  Leggi  e  decreti  registrati  dalla  Corte  dei  conti. 

Art.  37. 

Oli  insegnanti  appartenenti  al  3**  ordine  di  ruoli  sono  tenuti  a  prestare 
l'opera  loro  pel  numero  di  ore  richiesto  dal  programma  del  rispettivo  inse- 
gnamento;.ma  quando  questo  numero  di  ore,  in  base  ai  programmi  vìgenti 
o  alle  eventuali  modificazioni  di  essi,  sia  superiore  al  rispettivo  orario  mas- 
simo stabilito  dalla  tabella  D  annessa  alla  legge  8  aprile  1906,  a.  142,  hanno 
diritto  pw  la  ecei  danza  d'orario  ad  nn  compenso  in  conformit&  dello  arti- 
colo 43  del  presente  reg(damento  e  in  base  alla  tabella  annessa  al  medesimo. 

Ari  38. 

Quando  nna  cattedra  comprenda  più  materie,  per  le  quali  siano  prescritte 
prove  e  olaasifloazìoni  distìnte,  può  all'  insegnante  essere  affidata  anche  una 
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sola  delle  materie  della  ma  cattedra  e  per  completare  l*orario  nùnimo  ila- 
Mlito  dall'art  8  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142. 

Art  39. 

Il  completamento  dell'obbligo  d'orario  deve  effettuarsi  anzitatto  nril*Ì8ti- 
tato  ttaì  r  insegnante  appartìone  come  titolare  della  cattedra,  qoando  le  ipe- 
cialt  disposiiioQÌ  della  taSella  H  annessa  alia  legga  8  aprile  1006,  n.  14^ 
non  presorivaDO  altrimenti. 

Negli  istitati  ma^ofaili  che  abbiano  speei^  sezioni  femminili  con  appoato 
peraunale  femminile  per  l' iosegoamanto  dì  tutte  le  discipline  ovalcane,U 
insegnanti  completano  il  loro  orario  nelle  clasaì  o  nei  corsi  femminilL 

Quando  un  insegnante  non  possa  int^rare  l'obbligo  dell*(narÌo  con  Tìd- 
segnameato  della  propria  disciplina,  ed  egli  sia  proTvednto  del  titolo  ri- 
chiesto per  qaello  dì  un'altra  disciplina,  T  insegnamento  di  questa  deve  es- 
sere a  lui  affidato  a  norma  di  quanto  è  disposto  sulla  rinoione  degli  icse- 
goameoti,  anche  se  si  tratti  .di  impartirlo  in  classi  aggiunte. 

Art.  40. 

Vacando  la  cattedra  di  una  delle  materie  per  le  quali  l'orario  normale  è 
minore  dello  orario  minimo  obbligatorio,  l'insegnamento,  almeno  fino  al  com- 
pletamento del  detto  miaimo,  viene  affidato,  per  inoarioo,  ad  na  ins^naate 
d'un  altro  istituto  ohe  non  abbia  la  possibilitÀ  dMntegrare  l'orario  nel  pro- 
prio istituto,  qiando  non  vi  sì  oppongano  ragioni  didattiche  o  di  serriBO. 
Nel  caso  oha  si  trovino  ia  quella  eondisione  piìl  iusegaantì,  anche  apparte- 
nenti ad  istituti  diversi,  l'incarico  è  dato  di  preferenza  al  più  aniiano  qnaado 
possa  derivarne  un  compenso  per  le  ore  eccedenti  Torarìo  obbligatorio,  al 
meno  anziano  quando  T  incarico  permetta  solo  il  soddisfacimento  (dell'obbligo 
d'orario. 

Art.  41. 

Le  maestre  assistenti  hanno  l'obbligo  d'orario  con'iapondente  aU'<M«iio  set- 
timanale del  corso  normale-complementare;  hanno  però  diritto  ad  avare  ogni 
giorno  almeno  un'ora  di  riposo,  durante  la  quale  possono  assentarsi  dall'isti- 
tuto, ma  ohe  non  può  essere  quella  assegnata  alla  ricreasione  delle  alunne. 

Art  42. 

A  nessun  insegnante  può.  essere  oonsentito  di  avere  più  di  28  oro  setti- 
manali di  lezione,  salvo  che  sia  impossibile  di  provvedere,  con  peraoaa  abi- 
litata, all'insegnamento  in  cerai  o  classi  che  non  abbiano  carattere  di  sta- 
bilità; nel  qual  oaso  Twarìo  complessivo  non  può  ad  ogni  modo  anporar» 
le  32  ore  settimanali. 

Per  .poter  prestare  la  loro  opera  anche  in  aUte  scuole  non  dipeadeatì 
dal  Ministero  dell'istruzione,  gli  insegnanti  govenativi  devono  averne  pn- 
ventiva  autorizzaziooo  dal  Ministero  stesso.  Se  sì  tratti  di  seoole  non  gover- 
native, l'autorizzazione  deve  essere  chiesta  dall'insegnante  per  vìa  gerarchica 
al  Ministero,  facendo  noto  il  numero  delle  ore  di  leaìona  settimanali  che  gli 
verrebbero  affidate  in  dette  scuole.  L^antorizsastone  non  sarA  aoeordata  ad 

à 
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oasi  in  oui  vi  si  oppoagaao  esigenze  didattiche  e  dell'orario  dello  istituto, 
l'ubicazione  delle  scuole,  le  condizioni  fisiche  dell' insedi:  ante  od  altre  ragioni 
speciali  di  servizio.  L'iosegnamento  compUssiro  non  può  in  nessun  caso  sa- 
perare  le  28  ore  settimaaaU.  L'autorizzazione  è  necessaria  all'insegnante 
anche  per  assumere  ufS'^ìa  direttivo  in  altra  scuola. 

In  ogni  cago  gli  insegnanti  hanno  obbligo  di  assumere  T  insegnamento  nelle 
classi  aggiunte  del  proprio  istituto,  salvo  dispensa  dadarsi  dal  Ministero  per 
speciali  circostanze. 

Art.  43. 

Per  gli  insegoaiti  di  ruolo  ogni  ora  setUmanale  di  lezione  impartita  oltre 
i  limiti  stabiliti,  sìa  per  ragioni  d'orario,  sta  in  classi  aggiunte,  o  per  altri 
incarichi  di  disoìpline  per  le  quali  esistono  cattedre  di  ruolo,  ò  retribuita 
nelle  misura  indicata  dalla  parte  I  della  tabella  C  annessa  alla  lef^a  8  aprile 
1906,  n.  142,  e  in  relazione  alla  tabella  annessa  al  presente  r^laoieato. 

Per  gli  insegnanti  ohe,  per  ragioni  d'organico,  insegnino  oontemporanea- 
mente  in  istituti  di  l*  e  di  :^  grado,  ogni  ora  sdttioiaaale  di  lezione  Impar  - 
tita  oltre  ì  limiti  stabiliti,  qualora  tale  eccedaiiza  dipenJa  dall'orario  com- 
plessivo richiesto  dal  programma,  è  rctribnita  nella  misura  indicata  dalla 
parte  I  della  predetta  tabella  C  per  gli  istituti  di  2"  grado. 

Àgli  insegnanti  medesimi,  quando  l'eecedanza  d'orario  sai  rispetUri  limiti 
obbligatori  derivi  da  Ins^nameoto  in  classi  aggiunto  o  da  altri  incarichi, 
ogni  ora  settimana\e  di  lezione  impartita  oltre  i  detti  lìmiti  è  retribuita  nella 
misura  indicata  dalla  parte  I  della  tabella  C  per  l'istituto  nel  quale  sono 
impartite  le  ore  d*  insegnamento  da  «ompensare. 

Art.  44. 

La  retribnsione,  cui  ha  diritto  l' insegnante  ai  sensi  del  comma  1°  dell'ar- 
ticolo U  della  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  e  corrisposta  nella  mìsnra  indi- 
cata dalla  parte  I  della  predetta  tabella  per  l'istituto  nel  quale  egli  effetti- 
Tamente  presta  l'opera  sua  per  integrate  il  proprio  orario. 

La  retribuzione,  cnì  ha  diritto  l'insegnante  per  ogni  ora  settimanale  ec- 
cedente il  suo  orario  obbligatorio,  nel  caso  che  la  sua  cattedra  comprenda 
più  discipline  od  esercitazioni  p<atiohe  ai  sensi  dell'art.  35,  d  corrisposta 
nella  misura  indicata  dalla  parte  I  della  predetta  tabella  C  per  la  materia 
principale. 

Art  45. 

11  ministro  ha  faculta  di  provvedere  al  pagamento  deHe  retribuzioni  e  dei 
compensi  derivanti  dalla  tabella  C  annessa  alla  legge  8  aprìte  1906,  n.  1-^, 
con  fondi  a  disposizione  dei  regi  prefetti.  1  mandati  relativi  possono  essera 
emessi  separatamente  per  i  licei-ginnasi,  per  gli  istituti  tecnici  e  nautici, 
per  le  scuole  tecniche  e  per  le  scuole  normali-complementari  di  ciascuna  pro- 
TÌncia. 

Quando  il  Ministero  voglia  valersi  della  facoltà  di  cnì  al  precedente  comma, 
la  liqui iasione  delle  retribuzioni  e  dei  compensi  TÌ<.De  fotta  dal  capo  deli'i- 
Btituto  ed  approTata  did  regio  proTreditore  a^  stadi,  o  dal  presidente  della 
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giunta  di  vigilanza  per  gli  istitoti  tecoici  o  nautici.  Questa  liquidazione,  re- 
datta ani  modelli  prescritti  dal  Ministero,  d  trasmessa  alla  fine  di  dasan 
meae  al  regio  prefetto  e  aarre  dì  documento  per  remissione  dei  buoni  sù 
mandati  a  disposizione  del  prefetto  medeaimo  pel  pagamento  di  tali  spese. 

Nella  revisione  dei  rendiconti  dei  detti  mandati  a  disposizione,  il  Mini- 
stero munisce  di  visto  le  liquidazioni  delle  retribuzioni  e  dei  eompensi  falle 
dai  oapi  d'istituto,  per  certificarle  conformi  ai  provredimontì  emanati  dal- 
l'amminìstrazìone  centrale  ed  alle  notizie  risultanti  dai  propri  attì> 

Capo  IV. 

Riauioni  d' Insagnamenti  e  awiceadamento  d' ìnsegnantL 
Art  46 

L'ÌDflegaamento  di  qualsiasi  diseiplina  non  può  essero  afiSdato,  né  per  ìo- 
carioo  con  retribuzione,  nò  ad  integramento  dell'obbligo  d*orarÌo,  a  chi  non 
sia  fornito  del  corrispondente  tilolo  d  abilitazione,  salvo  che  non  si  tratti  delle 
materia  di  cui  egli  ò  insegnante  di  ruolo  e  salvo  le  eccezioni  indicate  nella 
tabella  H,  annessa  alla  legge  8  aprile  1905,  n.  142.  Nella  predetta  tabella^, 
ovunque  venga  fatta  menzione  di  titoli,  sMutende  trattarsi  dei  titoli  di  alii- 
Utaiione  eorriapondenti  alle  discipline  da  insegnare. 

Art  47. 

L*  insegnamento  di  cultura  greca  oontìnneci  ad  essere  affidato  airinsegaante 
di  latino  e  greco  del  liceo. 

01*  insegnamenti  d^a  storia  dell*arte  e  delle  letterature  straniera  nei  lioei, 
e  quelli  non  obbligatoriì  la  cui  spesa  non  ò  carico  dello  Stato,  non  possono 
essere  considerati  agli  effetti  dol  completamento  d'orario. 

Anche  le  ore  di  lesione  per  tali  insegnamenti  devono  essere  compntate  a^ì 
effetti  detirart.  42  del  presente  regolamento. 

Art  48. 

Nei  licei-ginnasi  ai  quali  appartengono  più  insegnanti  di  matematìoa  che 
debbano  compiotare  il  loro  orario  nel  ginnasio  saperiore,  1*  insegnamento  e 
possibitmeote  distrìbnitb  in  maniera  che  gli  alunni  possano  compiere  lo  stadio 
della  matematica  nel  ginnasio  superiore  e  nel  liceo  sotto  la  guida  del  me- 
desimo in^seguante.  < 

Ai't.  49. 

V  insegnante  dì  storia  naturale  dei  lieeo-giunaùo  deve  completare  il  pro- 
prio orario,  quando  sìa  possibile,  ool  medesimo  insegnaaaento  nelle  «lassi  ag- 
giunte dello  stesso  liceo-ginnasio,  o  nelle  classi  ordinarie  o  aggioate  di  altro 
liceo-ginnasio  delU  stessa  sede. 

Art.  50. 

Gli  insegnanti  di  matematica  dei  ginnasi  ìsoìati  in  servizio  alla  palblica- 
zione  della  legge  8 -aprile  1006,  n.  142,  possono  a  loroi  domanda  essere  eso- 
nerati dair  insegnamento  della  storia  naturale  soUmente  nelle  sedi  io  cui  tàk 
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p:)88ibil6  proTTejerri  con  altro  ingegnante  governatìro  o  pareggiato  fornito 

di  abilitàzione. 

Successivamente  questo  insegnamento  sar&  affidato  a  chi  sia  fornito  dì  le- 
gale abilitazione,  dando  la  preferenza  all'insegnante  di  matematica  che  la  pos~ 
^^SEA  i  ®  ^lo  nel  caso  che  non  sia  possibile  provveder»  diversamente,  esso 
potrà  esaere  affidato  alt*  insegnante  di  matematica  sfornito  deirabìlitazione 
predetta. 

In  qualunque  caso  le  ore  d*  iosegnamento  della  storia  naturale  sono  tutte 
retribuite. 

Art.  51. 

Quando  In  un  istituto  tecnico  vi  siano  più  posti  di  ruolo  per  V  insegna- 
mento della  storia  e  della  geografia,  o  delle  scienze  giaridiche  ed  economiche 
gli  insegnamenti  possono  esier  tenuti  separati. 

Art.  52. 

Agli  effetti  di  quanto  dispone  la  tabella  /T  rispetto  agli  ìns^oanenti  della 

fisica  e  della  chimica  nell*  istituto  tecnieo,  si  considerano  come  aventi  tutte 
le  sezioni  gli  istituti  tecnici  che  hanno  le  tre  sesìoni  fisico-matematica,  di 
r^ionerìa  e  commercio,  e  di  agrimensura  o  agronomia. 

Art  53. 

Nel  easo  in  cui  V  insegnamento  della  storia  naturale  neir  istituto  teenico 
debba  essere  affidato  per  incarico,  la  preferonza  spetta  a  ehi  insegni  la  stessa 
materia  in  scqole  delta  stessa  sede  in  grado  {fari  airistituto  tecnico. 

Art  54. 

V  insegnamento  della  geometrìa  descrittiva  ò  riunito  con  quello  delle  co- 
struiionl  e  del  relativo  disegno  soltanto  nella  sezione  dì  agrìmensora  d^o 
istituto  tecnico;  nelle  altre  sezioni  é  sempre  impartito  dall'insegnante  di 
matematioa. 

Art.  55. 

L'incarico  dell'insegnamento  della  calligrafia  nell'istituto  tecnico  è  affi- 
dato di  regola  agli  insegnanti  della  stessa  materia  nelle  altre  scuole  medie 
della  stessa  sede. 

Art  56. 

Agli  effetti  della  dìsposizioae  della  tabella  M  relativamente  alle  funzioni 
di  maestra  assistente  nelle  scuole  tecniche  femminili,  sono  considerate  come 
più  importanti  e  più  nnmsrose  le  scuole  teeniehe  ohe  abbiano  almeno  300 
alunne. . 

Art,  57. 

L' incarico  deli' iosegnamento  dell'agraria  nell(  scoile  normali  femminili 
viene  affidato  secondo  l'ordine  di  preferenza  seguente  : 

1*  ali*  insegnante  di  scìenie  fisiohe  e  naturali,  quando  sia  abilitato  al- 
l'iosegnamento  deU'agn:ria: 

29  ad  altro  insegnante  della  seuola,  che  sia  fornito  della  suddetta  iibtli- 
tazione  ; 
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3*  nelle  sedi  ove  esista  pure  una  scuola  normale  maschile,  ali*  insegninta 
di  agraria  di  questa  ; 

4*  nelle  sedi  ove  esista  pure  un  istituto  tecnico  con  la  sezione  diagri- 
mensara  o  agronomia,  air  insegnante  d'agraria  dell*  istituto  ; 

&*  a  persona  abilitate,  riunendo  possibilmente,  dove  siano  piik  setfole,  gli 
insegnamenti  nella  medesinoa  persona. 

Art.  58.- 

Gli  insegnanti  dì  materie  letterarie  delle  prime  tre  olassi  ginnasiali  si  aT- 
Tioendano  per  tnrno. 

Vacando,  in  qualunque  tempo,  la  cattedra  di  materia  letteraria  di  uu 
delle  prime  tre  classi  ginnasiali,  1*  insegnante  nuovo  occupa  la  classe  in  eoi 
si  è  verificata  la  vacanza  e  segue  il  turno  di  ohi  la  occupava  anterior- 
mente. 

Art  59. 

Quando  per  1*  insegnamento  di  una  materia  esistano  in  un  istituto  doe  o 
più  oattedre  dello  stesso  ruolo,  gli  insegnanti  si  avvicendano  in  modo  da 
aeeompagnare  gli  allievi  dalla  prima  classe  sino  all'ultima. 

Capo  V. 
Concorsi. 

Art.  60. 

I  concorsi  alle  cattedre  delle  scuola  medio  governative  (ginnasi,  licei,  scuole 
tecniche,  istituti  tecnici  e  nantici,  scuole  complementari  e  normali)  hanno 
luogo  per  titoli  e  per  esame. 

Gli  istituti  pubblici  dì  educazione  femminile,  i  quali  a  norma  di  le^e 
hanno  l'obbligo  del  concorso  per  titoli  o  per  titoli  ed  esame,  sono  gli  edu- 
candati, eonservatori  e  collegi  dipendenti  dal  Ministero  dell*  istrozione,  nd 
quali  si  faano  gli  studi  secondo  i  programmi  delle  scuole  medie  o  secondo 
programmi  che  dal  Ministero  sono  giudicati  equivalenti.  Ciascun  istituto  con 
l'approvazione  del  Ministero  pubblica  le  norme  in  base  alle  quali  i  concorsi 
si  devono  svolgere,  salva  l'osservanza  di  quelle  generali  stabilite  pw  i  con- 
corsi dalia  legge. 

Art  «1. 

Ogni  concorso  generale  ò  bandito  per  no  numero  di  posti  di  ruolo,  deter- 
minato in  basa  al  numero  delle  cattedre  che  presumibilmente  sì  renderanno 
vacanti  entro  due  anni  scolastici  dairawiso  di  concorso. 

Gli  effetti  dei  concorsi  generali  cessano  quando  tutti  i  vincitori  siano  stati 
invitati  ad  occupare  nelle  sedi  disponibili  le  cattedre  per  oni  concorsero, 
salva  la  disposizione  delPart.  4  della  leg^  8  aprile  1900,  n.  141, 

Art.  62. 

Coloro  che  intendono  di  prendere  parte  a  concorsi  debbono  inviare  diret> 
tamoito  al  Ministero,  entro  il  tempo  che  aark  indicato  dal  relativo  band^ 
e  che  non  potr*  essere  minoro  di  un  mete  dalla  data  del  MlHtino  mffr- 
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ciaU  nel  quale  è  pabblicato  il  bando  stuso,  la  domanda  in  carta  bollata  da 
lire  1.20,  corredato  dei  legaeiiti  titoli  e  documenti: 

1*  attestato  di  nascita,  dal  quale  risulti  ohe  l'aspirante  non  abbia  ol- 
teepanato  il  35"  aaao  di  otà,  tranne  che  bi  tratti  di  persona  che  abbia  pre- 
stato serrisio  gOTmuitivo  con  diritto  a  pensione  per  ua  periodo  di  tempo 
non  inferiore  alla  eceedeEiza  della  sua  eti  rispetto  al  limite  dei  35  anni,  e 
salve  le  disposizioni  del  ft"  comma  dell'art.  39  della  legge  8  aprile  190d, 
n.  142,  del  2*>  comma  deU*art.  U  della  legge  8  aprile  1906,  n.  l4l,  e  del- 
l'art 237  del  presente  regolamento; 

2**  certificato  di  un  medico  provinciale  o  militare,  o  dell'ufficiale  sani- 
tario del  eomnoe,  da  cai  risulti  ohe  il  conce  r«ato  ò  di  sana  costitnsione  ed 
esente  da  imperfesioni  fl»ìflhe  tali  da  impedirgli  l'adempimento  dei  dovari 
deU!nffloio  a  cui  aspira; 

3"  fede  penale,  di  dato  non  anteriore  a  tre  mesi  prima  della  ehinsnra 
del  concorso; 

4*  certificato  dì  moralità  rilasciato  da  non  più  dì  tre  mesi  prima  della 
chiusura  del  concorso  lai  sindaco  del  comune  dorè  il  concorrente  risiede, 
con  hi  dichiarazione  del  fiaa  per  ooÌ  Ìl  eeriìAcato  atesso  ò  chiesto,  e  sentito 
r»TTÌso  delta  giunto  comunale; 

5»  certifioato  di  cittadinanaa  itoliana; 

d*  laurea  nniTeriitaria,  o  diploma,  che  abiliti  ali  insegnamento  per  cui 
è  bandito  il  conoorso,  o  ewtìAoato  di  eoi  sU'art2,  eomma  2*,  della  legge 
8  Irrito  1906,  n.  141  ; 

7«  oertìfleato  attsetanto  i  ponti  riportoti  bell'esame  finale  pel  rooss- 
gnsMDto  della  laurea  o  del  diurna; 

otane  rìaaanntiTo,  in  earto  libera,  degli  studi  fbttì  e  della  earriera 
didattica  peroorsa; 

9*  elenoo,  in  earto  libbra,  di  tutti  1  doenmenti; 

10"  ritratto  fotografico  del  doncorrents^  eolla  firma  autografa  di  lui,  ri- 
di mata  dal  siadaeo. 

Oltre  al  certificato  di  cui  al  n.  4  il  concorrente,  che  non  abiti  nel  cornane 
da  oltre  un  biennio,  deve  preaeotore  anche  un  attestoto  di  moralità  rila- 
ssato con  le  stesse  norme  dal  sindaco  del  cornane  dove  abitova  preceden- 
temente. 

Nel  caso  dt  insegnamenti  multipli  o  di  riunione  di  iniegnamenti  a  norma 
drtU  tobella  S  annèssa  alla  legge  8  aprile  1903,  o.  142,  e  purché  trattisi 
di  nuitorie  affioi,  è  sufficiento  per  rammìssione  il  titolo  di  abilitatone  eor- 
rispoodente  ad  una  dello  diverse  di  cipline  da  insegnare. 

Ai  documenti  predetti  i  conoorrenM  possono  aggiungere  tutti  gli  altri  ti- 
toli, ehe  ritengano  opportuno  di  presentore  nel  proprio  interesse,  e-  le  loro 
pnbblicszioni.  Sono  escluse  te  opere  manoscritte  o  in  bozze  di  stampa. 

I  documenti  debbono  essere  preflentati  in  originale  o  in  copfa  autenUoa 
ed  essere  debitatìente  legaUsisti. 

Sono  dispensati  dal  presentare  il  ilocumento  n.  5  i  elMadini  delle  orovin- 
oie  italiane  non  comprese  nel  territorio  dello  Stato,  quando  anche  manchino 
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della  naturalità,  e  dal  presentare  ì  documenti  1,  2^  3,  4,  5  i  concorreati  che 
abbiano  già  un  ufficio  di  ruolo  in  una  delle  amministrazioni  gorematÌTe. 

Nella  domanda  il  concorrente  deve  indicare  con  esattezza  la  propria  di- 
mora, la  sede  dove  intende  soatenere  la  prora  critta  o  grafica,  e  il  Inogtt 
(love  intende  che  gli  ^^iano  restituiti  i  documenti. 

Coloro  che  partecipano  a  più  concorsi  debbono  presentare  altrettante  do- 
mande, e  Dnire  a  ciasonna  domanda  copia  autentica  dei  documenti  indicati 
nei  nn.  6  a  7  e  il  cenno  e  l'elenco  di  cui  ai  nn.  S  e  9. 

Art.  63. 

Non  sono  accolte  le  domande  che  giungano  al  Ministero  dopo  la  ehiusun 
del  conocHFSo,  e  non  sono  sottoposte  alla  commissione  esaminatrice  le  do- 
mande non  corredate  di  tutti  ì  titoli  o  documenti  prescritti  dal  precedente 
articolo. 

Dopo  la  chiusura  del  concorso  non  si  accettano  nnovi  titoli,  o  pubblica  - 
zìoni  o  parte  di  esse. 

Art.  64. 

L^esamo  della  rogotarita  dei  docnmenti  di  cui  ai  nn.  1-5  d^*art.  02  è 
fatto  dall^amministrazione  centrale;  della  regolarità  degli  altri  giadiea  la  com- 
missione esaminatrice  del  ooncorao.  Sono  esclusi  dal  ooneorso  ì  ooncorrenti, 
ì  cui  documenti  non  siano  riconosciuti  regolari. 

La  validità  dei  titoU  d'ammissione  ai  concorsi  per  ciascana  cattedra  dei 
diversi  gradi  e  ordini  di  scuole,  quando  uon  è  stabilita  per  legge  o  re- 
golamento, è  quella  riconosciuta  dai  coosigUu  superiore  della  pubblica  istro- 
zione.  Il  Ministero  paò  autorizzare,  sotto  nserva,  la  commissione  a  ciodieare 
un  concorrente  in  attesa  del  gindisio  del  c^nsigUo  snlla  ralidità  del  titolo 
di  abilitazione. 

Art.  65. 

Per  la  materie  indicate  nell'art.  68,  la  maggiorania  della  commìaiione  gio- 
dicatrice  del  coocorso  è  composta  di  membri  scelti  ial  ministro  fra  ì  pro- 
fessori e  liberi  docenti  di  unirersita  e  di  istituti  superiori,  designati  con  vo- 
tazione individuale  e  segreta,  dagli  insegnao  i  delle  facoltà  e  degli  istitati 
superiori. 

La  votazione  ha  luogo  ogni  anno  presso  tutte  le  facoltà  e  scuole  cui  spetti 
tale  designazione  a  aorma  del  citato  art,  68,  nel  giorno  e  nell'ora  ohe  sa- 
ranno indioati  con  ordinanza  ministeriale.  Hanno  diritto  di  partecipurvi  tutti 
i  professori  e  liberi  docenti  della  facoltà  e  della  scuola,  designando  ciascuno 
cinque  nomi.  La  votazione  non  ^i  fa  per  cattedre,  ma  per  materie,  senza 
distinzione  di  ordini  di  scuole.  Presiede  U  preside  della  £u»ltà  o  direttore 
della  scuola,  o  eh!  ae  fa  le  veci,  il  quale  chiude  le  schede  in  un  piego  8ug> 
gellato,  sa  cui  appone  la  sua  firma.  U  piego  a  cura  del  rettore  dell'uniw- 
sìta  o  del  direttore  della  ssnola,  viene  subito  inviato  al  Ministero.  Lo  spo^o 
delle  schede  e  Telenco  dei  designati  vengono  fatti  dal  Ministèro  con  Tin- 
tervento  del  presidente  della  sezione  della  giunta  del  consiglio  superiora  per 
ristrnsioae  media  o  di  altro  membro  da  lui  delegato. 
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Il  ministro  scaglie  i  nommissari  fra  i  dieci  eleggibili  che  hanno  riportato 
maggior  nnoiero  di  voti.  Solo  nel  cas^  in  cui  per  le  ragioni  indicate  nel- 
Fart.  67  o  per  altri  motivi  giastiAcati  non  sia  possibile  costituire  una  eom- 
milione,  il  ministro  può  scegliere  anche  tra  coloro  ohe  seguono  i  prìmi  àivei 
nella  designaiione. 

Art.  66. 

I  membri  delle  commissioni  giudicatrici  dei  oonoorsì  per  le  matttìe  Indi- 
cate nell'art.  QQ,  che  devono  essere  nominati  direttamente  dal  ministro,  sono 
scelti  fra  i  capì  d' istituto  e  ì  professori  ordinari  delle  scuole  medie  gover- 
native dì      grado  in  attivitA  di  servìsio. 

Art.  67. 

Nepguno  può  far  parte  di  una  commissione  giudicatrice  di  concorsi  a  cat- 
tedre dì  ana  stessa  materia  per  lo  stesso  ordine  di  scuole  più  di  due  volte 
consecutive  per  ì  concorsi  generali,  nè  più  di  dne  anni  eonseeoii^  per  ì 
ooncorsi  speciali. 

Per  dgni  concorso  la  commissione  giudicatrice  è  nominata  eatro  due  mesi 
dalla  chiusura  del  concorso  stesso. 

I  membri  della  sezione  della  punta  del  censìglio  superiore  per  l'istruzione 
media  non  possono  far  parte  delle  commissioni  ginMcatrioì  dei  concorsi. 

Nessuna  commissione  può  avere  due  m'ombri  appartenenti  allo  stesso  isti- 
tuto secondario  o  superiore. 

Ari.  68. 

I  membri  della  maggioranza  delle  commissioni  giudicatrici  dei  eoDoorsi, 
con  le  norme  delPart.  65,  sono  designati: 

dalle  facoltà  dì  lettera  e  filosofia  delle  regie  università  e  della  regia  ac- 
cademia scientifico-letteraria  dì  Milano  e  dalla  sezione  di  filol(^a  e  ilosofia 
del  regio  istituto  dì  studi'  superiori  pratici  e  di  perfezionamento  in  Pirenie 
per  le  seguenti  materie  : 

italiano  J 

storia    /in  tntte  le  senole  medie; 

geografia  ' 

latino  

greco   

filosofia  nei  licei; 

pedagogia  e  morale   .  .   nelle  scuole  normali; 

dalle  facoltà  di  scienze  fisiche,  matematiche  e  naturali  delle  regie  uni- 
versitA  e  dalla  sezione  di  seien»  fisiche  e  naturali  del  regio  istituto  dì  studi 
gaperìori  In  Firenze  per  le  materie: 

fisica  ] 

chimiea  >  in  tatte  le  scuola  medie; 

storia  naturale  ) 

dalle  facoltà. di  scienze  iisiche,  matematiche  e  naturali  delle  regie  uni- 
Tersitàf  dalle  scuole  di  applicazione  per  gli  ingegneri,  daU*  istituto  teonioo 


nei  licei  ginnasi; 
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superiore  di  Milano,  dalla  souola  snperiore  poUteeniu  di  Napoli,  dal  npo 
politeonico  di  Torino  per  le  materie  : 

matematioa  in  tatto  1«  snol»  media; 

oostmsioni,  disegno  relativo  e  geome- 
tria descrìttÌTa  


topografia  e  diaegoo  topografico  . 
meecanica  e  disegno  dì  maeohine  . 
geografia  astronomica,  astronomia  nau- 

t'ca  e  trigonometria  sferiea  ,  . 
dalle  facoltà  dì  giorìspradenaa  delle  regìe  unÌTersìU  per  le  materie: 

acienzR  giaridiohe  

scienze  eooaomiche  •   •    .    .  . 


n^U  iatìtnti  teoaid; 


negli  latiti^  uvtìoi; 


negli  ìstitoti  tecBÌei. 


Art.  69. 

La  oommissione  giudicatrice  *  eletta  direttamente  dal  ministro  per  i  con- 
corsi alle  cattedre  di  : 

lÌDgae  straniero  moderne  J 

disegno  !  in  tatte  le  scuote  medie; 


computisteria  e  ragioneria  J 

agraria  ed  estimo  [  negli  istituti  tacuiei  ; 

tessitura  e  materie  affini  ) 


navigazione  

attrassatnra,  manovra  navale,  telegrafia 
marittima  

costrnsione  navale,  disegno  relràvo,  sto- 
ria della  nave  *  

macehine  a  vapore  e  disegno  r^tivo, 
materiali  e  doveri  del  macchinista.  . 

computisteria  

agraria  .   .   .   .  '  

lavori  donneschi  '  • 

canto   

fiinnastioa 


negli  istìtoti  iMtM; 


nelle  scuole  tecniche; 
nelle  scuole  normali  miscehili; 

Ì nelle  senoìe  nwrmali  e  com- 
plementari ; 


a  per  i  concorsi  ai  poeti  di  maestra  assistente  e  di  maestra  di  giardino 
d' infimeia  e  alle  cattedre  delle  materie  speciaU  degB  iititoti  tecnu»  e  naatiei. 


Art  70. 

Se  il  progrwnma  deUa  cattedra  messa  a  concorso  comprende  più  materie, 
il  ministro  forma  le  commissioni  in  modo  ohe  in  esse,  per  quanto  è  poni- 
bile,  siano  rappresentate  tutte  le  materie. 

Art.  71. 

Gli  esami  constaoo  di  uni^  prova  scritta  e  di  due  prove  oraU. 
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Art.  72. 

La  prova  scritta  riguarda  la  materia,  che  dev'essere  insegnata  dalla  2at- 
tetra  posta  a  concerà j. 

Tale  prova  di  cultura  speciale,  se  si  tratti  dì  discipline  il  coi  iosegna- 
mento  si  svolga  prevalentemeate  in  esercitazioni  grafiche  o  pratiche,  consiste 
in  uaa  prova  grafica  o  pratica. 

Nei  concorsi  alle  cattedre  dì  materie  letterarie  nei  ginnasi  e  di  latino  e 
greco  nei  licei,  la  commissione  esaminatrice  prescrive  che  i  candidati  deb- 
bano svolgere  il  tema  interamente  od  in  parte  in  latino;  in  quelli  a  cattedre 
di  lingne  e  ]etteratm*e  moderne,  la  commissione  prescrive  ohe  il  tema  debba 
essere  svolto  interamente  o  in  parte  nella  lingua  per  il  cai  insegnamento  è 
aperto  il  concorso. 

Nei  concorsi  con  prova  pratica  (ginna<itica,  canto,  lavori  donneschi)  la 
commissione  esaminatrice  determina  la  sede  e  le  modalità  della  prova. 

-    Art.  73. 

Le  prove  orali  consistono  jfl  un  esperimento  dì  lezione  e  io  una  discos- 
aione  sopra  uno  o  più  argomenti  deUa  disciplina  o  di  ciascuna  delle  diseì- 
plioe  per  oni  fa  aperto  il  concorso. 

Così  l'esperimento  di  lezione  come  la  dìsoassìone  debbono  esasre  contenati 
nei  lìmiti  del  programma  stabilito  per  la  cattedra  messa  a  eoneorso,  e  la 
lezione  deve,  per  la  forma  e  Io  svolgimento,  di  cai  si  terrA  conto  nel  giu- 
dizio, essere  pioporzìonata  al  grado  dMi^truzione  degli  alunni  della  scnola  a 
coi  appartiene  la  cattedra  messa  a  concorso. 

Per  i  concorrenti  alle  cattedre  di  disegno,  oalligrafia,  lavori  donneschi, 
canto  e  ginnastica,  la  disonasione  servirà  .anche  come  prova  di  cnltnra  ge- 
neralo. 

Art.  14. 

La  prova  scritta  o  grafica  ha  luogo  sopra  unico  tema  scelto  dalla  com- 
missione esaminatrice  all'inizio  dei  suoi  lavori,  che  è  spedito,  a  cura  del 
Ministero,  alle  sedi  che  di  volta  in  volta  sono  fissate  nell'avviso  di  concono. 

Il  tema  è  lo  stesso  per  tutte  le  sedi,  e  in  tutte  le  sedi  la  prova  ha  luogo 
contemporaneamente. 

Il  Ministero  manda  in  tempo  utile  a  ciascuna  delle  seJi  fissate  per  la 
prova  l'elenco  di  coloro  che  hanno  chiesto  di  sostenerla  in  qnella  sede. 

£  riservata  al  ministro  la  facoltà  di  ridurre  il  numero  delle  sedi  del- 
Tasame  nel  caso  che  il  numero  dei  concorrenti  sia  esiguo,  dandone  preav- 
viso agli  interessati. 

Art.  75. 

La  vigilanza  durante  la  prova  scritta  o  grafica  ò  affidata,  per  ogni  sede 
di  esame,  ad  una  commissione  composta  del  provveditore  agli  studi  della 
provincia,  o  di  chi  ne  fa  le  reoi,'  presidente,  e  di  due  capi  u  insegnanti  or- 
dinari d'istituti  secondari  dì  2*  grado  della  sede  ove  lia  luogo  Tesamo. 

n  tema  trasmesso  dal  Ministero  ò  dal  presidente  della  oommìisione  dis- 
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suggellato  alla  presenza  dei  caodidati,  (lupo  fatta  cone:tatare  l'ùitegriU  dei 
saggdlli. 

Art.  16. 

Per  la  prova  scritta  o  grafica  sono  assegaate  otto  ore  dalla  dett8tiir&  del 
tema. 

Tanto  la  minata  del  lavoro  quanto  la  buona  copia  debbono  esme  Kiitte 
ni  oarta  inviata  o  prescrìtta  dal  Ministero. 

I  candidati  non  possono  far  uso  di  appunti,  né  di  libri,  quando  qneai 
non  siano  vocabolari  o  codici  non  annotati  o  tavole  logaritmiche,  salve  di- 
■posizionì  speciali  date  dalla  commissione  giudicatrice  del  concorso.  Bsa  m 
possono  comunioare  fra  dì  loro  né  con  estranei.  Chi  contravviene  adalcnu 
di  queste  o  delle  altre  disposizioni,  che  da  chi  invigila  Pesame  possano  esser 
date  per  assicurarne  la  sincerità,  è  escluso  dal  concorso. 

Art  77. 

Compiuto  il  proprio  lavoro,  ciascun  concorrente,  senza  apporvi  la  firnu 
nò  altro  eontassegno,  lo  chiude  dentro  ona  busta  unifAmente  ad  un'altra  di 
minor  formato,  debitamente  chiusa,  contenen^  una  scheda  con  l' indìoazìofie 
del  suo  nome  e  cognome  e  della  paternità.  Il  provveditore,  o  chi  lo  asiite 
nella  vigilanza,  appone  immediatamente  sulla  busta  maggiore  la  sola  indi- 
eazione  del  giorno  e  delFora  della  conseig^a.  Tatte  le  buste  sono  poi  rac- 
colte, insieme  col  verbale  della  prova,  in  un  medesimo  piego,  che,  «i^- 
lato  e  Ormato  dal  provveditore  e  da  no  altro  membro  della  commisùoaa  di 
vigilanza,  ò  subito  inviato  al  Ministero. 

La  commissione  esaminab'ice,  nel  giorno  in  cnl  si  aduna  per  la  revisioH 
dei  lavori  dei  concorrenti,  verificatii  rint,egritÀ  delle  singole  boste  conte- 
nenti i  lavori,  le  apre,  segnando  acenratamente  in  testa  ad  ogni  lavoro  e 
snlla  busta  ohe  racchiude  il  nome  del  rispettivo  antore  uno  stesso  nnnuro 
di  riconoscimento. 

Compiuto  l'esame  di  tutti  i  lavori,  e  nomati  sn  ciasoono  i  voti  rispetti- 
vamente assegnati,  si  aprono  le  bvste  contenenti  i  nomi  dei  eoneorrentì 
non  raggiunsero  la  media  di  6[10,  e  che  però  a  norma  dell'art.  79  non  sodo 
ammessi  alle  prove  orali.  Quindi,  nei  moli  stabiliti  dall*articolo  stesso,  n 
procede  airesame  e  all'assegnadone  dei  punti  per  i  titoli  presentati  dai  ess* 
didati  che  soperarono  la  prova  scritta.  In  fine  si  apronj  le  altea  buta  té 
prende  notizia  dei  verbali  delle  commissioni  di  vigilanza. 

Art.  78. 

La  durata  di  ciascuna  delle  prore  orali  non  dev^essere  minore  di  m^'on 
nè  maggiore  di  un'ora. 

L'argomento  della  lezione  di  prova  è  comunicato  dalla  commissioDe  il 
candidato  due  ore  prima  di  quella  fissata  .per  la  prova  stessa,  che  è  psb- 
blica.  Arato  il  tema  della  lesione,  il  conoorrente  non  può  ritirarsi  per  ricU» 
dere  altra  prova. 
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Per  le  lesioni  eon  esperimeati  la  oommissioTie  può  concedere  per  la  pre- 
parasìone  fino  a  quattro  ore. 

I  concorrenti  sono  chiamati  alle  prove  orali  per  turno  nell'ordine  che 
sarà  indicato  dalla  commissione.  Chi  senza  motivo  pienamente  gìostifioato 
non  si  trovi  quando  giunga  il  suo  turnot  Io  perde  e,  mancando  per  qual- 
siasi causa  anche  al  secondo  appello,  fatto  in  giorno  diverso,  perde  senz*altro 
il  diritto  alla  prova  d'esame. 

Art.  79. 

Le  commistioni  giudicatrici  di;i  concorsi  dispongono  di  210  punjtt. 
Per  la  classificazione  dei  titoli  si  tiene  conto  partìtamente  ; 

a)  dei  titoli  di  studio; 

b)  (iti  titoli  didattici  e  dairanzianitA  di  serrino  lodevolmente  prestato; 
e)  delle  pubblicazioni. 

Neirassegnasione  dei  punti  per  i  titoli  di  stadio  ai  tiene  conto  delle  lauree 
e  dei  diplomi  equipollenti,  dei  diplomi  rilasciati  dagli  istituti  superiori  di 
magistero  femminile,  dei  diplomi  o  certificati  di  abilitaiione,  dei  puotì  otte- 
nuti neiresame  finale  di  Jaurea  o  di  diploma,  dei  diplomi  della  scuide  uni- 
versitarie di  magistero,  e  di  quant*altro  nei  titoU  presentati  dal  concorrente 
dimostri  gli  stuii  da  lui  faVi. 

Neirassegnasione  dei  punti  per  il  secondo  gruppo  si  tiene  conto  del  ser- 
vizio prestato  nelle  pubbliche  scuole,  anche  non  governative,  e  ìn  quelle  dì 
enti  morali,  dando  particolare  importanza  al  servizio  di  molo  prestato  in 
scuole  governative  o  pareggiate;  delle  relasioni  e  dei  giudìzi  delle  autorità 
soolastiche  e  degli  ispettori  governativi;  dei  certificati  di  tirocinio  di  cui 
all'art.  162,  e  di  quant'aliro  faccia  testimonianza  delle  buone  attitudini , di- 
dattiche del  concorrente. 

Neirassegnazione  dei  punti  per  il  tene  gruppo  si  tiene  particolare  conto 
delle  pubblicazióni  che  riguardino  la  materia  o  le  materie  che  si  ioseguano 
dalla  cattedra  messa  a  concorsa).  Per  le  pubblicazioni  prive  di  valore  non  si 
assegnano  punti.  Nel  giudicare  i  concorrenti  a  cattedre  di  materie  il  cui 
insegaamento  si  svolga  mediante  esercitazioni  grafiche  o  pratiche,  si  consi- 
derano come  pubblicazioni  anche  i  lavori,  che  risulti  siano  stati  esposti  al 
pubblico  0  giudicati  in  pubblico  concorso,  mentre  non  si  tiene  conto  di  quelli 
eseguiti  durante  il  corso  di  studi  fatto  dal  concorrente. 

Nei  concorsi  generali  a  posti  del  1*  e  del  3*  ordine  di  ruoli  secondo  la 
tabella  A  annessa  alla  legge  8  aprile  1903,  n  l42,  le  oommissioni  dispon- 
gono di  00  punti  per  il  primo  gruppo  di  titoli  partendo  da  un  minimo  di 
36  punti,  nonché  di  15  punti  per  ciascuno  degli  altri  due  gruppi. 

Nei  concorsi  generali  a  cattedie  del  2*>  ordine  di  ruoli,  le  commissioni 
dispongono  di  80  ponti  per  ciascun  gruppo  di  titoli,  partendo,  per  il  primo 
gruppo,  da  un  minimo  di  18. 

Nei  concorsi  speciali  i  punti  a  disposizione  delia  commiEsione  sono:  20  per 
i  titoli  di  studio  partendo  da  un  minimo  dì  12,  40  per  i  titoli  del  2^  gruppo 
e  30  per  le  pubblicazioni. 

53-67  —  Celerif.  1908.  107 
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Per  la  prora  B^tta  (o  grafica,  o  pratica)  dì  oaltnn  spedale,  la  eoomis* 
sione  dispone  di  40  punti. 

Dopo  il  gìodiz'O  della  prova  «Fitta  e  dai  titoli,  la  oommissione  forma 
nna  prima  graduatoria  degli  ammessi  alle  prove  orali  in  base  alla  nmiu 
dei  pnnti  assegnati  a  ciascuno  per  la  prova  seritta  e  per  i  tìtoli.  Qnindì  il 
Ministero  comuoica  a  ciasoan  concorrente: 

a)  i  punti  ottenuti  nella  prova  scritta; 

b)  il  numero  complessivo  dei  punti  assegnatigli  per  i  titoli; 

c)  il  posto  ottenuto  nella  prima  graduatoria. 

Sono  ammessi  alle  prove  orali  i  candidati  che  nella  prova  scritta  hanno 
riportato  nna  claBsifipazione  n^n  inferiore  a  6|10. 

Sono  nulli  le  prove  ed  i  frìndizi  dei  titoli  dei  concorrenti,  che  p^r  ìm- 
golarità  o  non  validità  dei  documenti  presentati  siano  stati  poscia  ricon> 
scinti  inammiBsibili  al  conoorso  a  norma  dell'art.  64. 

Per  la  classificazione  delle  prove  orali  la  commissione  dispone  di  40  ponti 
per  «ascnna  prova. 

Non  pu  essere  compreso  tra  i  vincitori  nò  tra  gli  idonei  ohi  nelle  prove 
orali  Don  abbia  ottenuto  compi  ssivamente  una  classificazione  non  infe- 
riore a  6|10. 

Non  possono  essere  compresi  tra  ì  vincitori  dei  concorsi  generali  se  non 
coloro  cbie  abbiano  meritato  una  votazione  complessiva  equivalente  almeno 
a  7(10  e  siano  stati  classificati  entro  il  numero  dei  posti  messi  a  concorso. 
Saranno  ritenuti  idonei  per  supplenze  quel  concorrenti,  ohe,  avendo  meritato 
nna  votazione  complessiva  non  inferiore  a  6(10,  non  siano  stati  compresi 
nel  numero  dei  vincitori. 

I  candidati,  ohe  abbiano  riportato  il  medesimo  numero  di  punti,  sono  di- 
aposti  in  ordine  di  merito  relativo,  tenendo  conto  in  modo  particolare  dei 
punti  riportati  per  i  titoli  didattici  e  per  rancianità  di  servisio  ed,  occor- 
rendo, della  maggiore  et&.  Però  nei  concorsi  a  cattedre  comprendenti  pià 
materie,  o  per  le  quali  ci  sia  obbligo  dell'integramento  deirorario  con  I'ìd- 
segnamento  anche  d'altre  discipline,  a  pariti  di  merito  ha  là  preferenza  chi 
posse^a  l'ab^litaiìone  airins^amento  che  è  tenuto  ad  impartire  ad  inte- 
gramento deirorario  a  normadella  tabella annessa  alla  legge  8  aprile  1900, 
n.  142. 

Delle  operazioni  di  claacuna  adunanza  della  commissione  viene  redatto 
Torbale,  che,  firmato  seduta  stanto  dai  oimmissarì  alla  fine  deiradnnania 
è  trasmesso  volt^  per  Tolta  all'ammÌDÌstrazìoDe. 

Art.  80. 

La  relazione  della  commissione  e  gli  atti  del  concorso  sono  trasmessi  alla 
sezione  della  giunta  del  '•oQgiglìo  sopariore  per  ristrosiene  media,  a  norma 
deirart  3  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141. 

Art  81. 

L*aeoettazÌone  o  ti  rifiuto  dplla  residenza  oflivta  al  Tineitore  di  nn  coi- 
corso  deve  risultare  da  apposita  dichiaracione seritta;  ma  si  considerane 
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stessa  condizioae  di  chi  faccia  espressa  dichiarazione  di  rifiuto  anche  il  vin- 
citore di  DD  eoDcorao  ohe  risalti  irreperibile,  o  che,  ricevuta  l'offerta,  lasci 
passare  otto  giorni  senza  dichiarare  per  isoritto  all'ammìnìstrasiooe  ohe  la 
accetta. 

La  atessa  disposixione  si  applica  al  viacitore  del  concorso  anche  quando 
egli  appartenga  gìÀ  all' insegnamento  e  aspiri  a  passare,  in  virtù  del  con- 
corso  superato,  ad  altro  ordine  e  grado  d'istitnti  o  ad  altra  sede. 

Art  82. 

Ferme  restando  te  disposìifonì  dell'art.  4  della  le^ge  8  aprile  1906,  n.  141, 
al  vincitore  del  concorso,  il  qaale  già  appartenga  all'insegnamento  gover- 
nativo, le  sedi  disponibili  sono  offerte  secondo  l'ordine  della  graduatoria  del 
concorso,  qualonque  sia  la  sede  da  Ini  occnpata. 

Art.  83.  - 

À  chi  sia  riuscito  vinoitore  in  più  concorsi  generali,  banditi  nello  stesso 
anno,  di  materie  diverse  o  della  stessa  materia  in  istituti  di  pari  grado, 
quando  per  effetto  di  uno  di  tali  concorsi  abbia  accettato  un  posto  di  ruolo, 
non  pnA  esser  tatta  nnova  offerta  per  gli  altri  a  cui  abbia  preso  parte. 

Art.  U. 

Àgli  effetti  dell'art.  6  della  legge  8  aprile  1006,  n.  141,  sono  considerate  - 
come  seii  più  importanti  le  seguenti: 

Bari,  Bologna,  Cagliari,  Catania,  Firenze,  Genova,  Livorno,  Macerata, 
Messina,  Milano,  Modena,  Napoli,  Padova,  Palermo,  Parma,  Perugia,  Pavia, 
Pisa,  Roma,  Sassari,  Siena,  Torino,  Venezia. 

Art.  85. 

Per  provvedere  alle  cattedre  vacanti  nelle  sedi  indicate  neirartioolo  pre- 
cedente, salvo  il  disposto  dell'ultimo  comma  dell'ari.  6  della  legge  8  aprile 
1906,  n,  141,  e  quando  la  cattedra  non  spetti  al  capo  dell'istituto,  debbono 
bandirsi  speciali  concorsi,  ai  quali  sono  ammessi  anche  coloro  che  non  siano 
in  servizio  ooma  insegnanti,  se  posseggano  la  laurea  o  il  diploma  o  il  cer- 
tificato di  abilitatone  di  oui  all'art,  'i  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141. 

Quabra  siano  vacanti  più  cattedre  della  stessa  disciplina  in  una  o  ìn  più 
sedi  ìndioate  neirattìcolo  ^recedonte,  può  essere  banditi  an  solo  concorso 
speciale. 

La  graduatoria  non  può  comprendere  un  numero  di  vincitori  superiore  al 
doppio  dei  posti  messi  a  concorso,  nè  può  esservi  incluso  chi  non  abbia 
meritatò  una  votazione  compl6S:«iva  non  infuriore  a  7  decimi.  Nel  caso  pre- 
visto dal  precedente  capoverso,  la  scelta  della  sede  è  fatta  dai  vincitori  in 
ordine  di  graduatoria. 

Oli  effetti  dì  ciascun  concorso  speciale  sono  esauriti  quando  siano  state 
fatte  in  base  ad  esso  le  nomine  alle  cattedre  vacanti,  per  le  quali  11  con* 
corso  fu  aperto. 

Le  altre  norme  stabilite  pei  concorsi  generali  si  applicano  anche  ai  con- 
corsi speciali. 
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Art.  86. 

Ai  componenti  la  oommisaione  esaminatrice  non  residenti  in  Roma  ipetu, 
oltre  il  rimborto  delle  spese  di  TÌaggio  a  norma  delle  vìgenti  dispoazioai, 
la  diaria  di  tire  qaìndiei,  pel  tempo  del  soggiorno  durante  i  larori  della 
commisaiond,  computati  i  giorni  di  partensa  e  di  arriro;  a  quelli  resideati 
io  Roma  la  diaria  spetta  leltanto  pei  giorni  in  oai  la  commissione  tiese 
adannnxa. 

Art.  87. 

Il  minisi  pa6  dìspoire  che  le  commissioni  esaminatrici,  anuehè  in  Rofiia, 
compiano,  in  tntto  ■  in  parte,  il  loro  mandato  nella  oitt&  dove  nno  del  com- 
miBsari  ha  per  ragione  d'ufficio  la  sua  residenza.  In  tal  caso  ìl  Miaistero 
corrisponde  con  i  presidenti  delle  oommissioDi  per  mezzo  dei  capi  dei  ri* 
spettivi  istituti.  Per  le  diarie,  si  applica  la  norma  stabilita  dairartiodo  pre- 
cedente. 

Capo  vi. 

Fromeiioni  degl* insegnanti;  passaggi  di  ruido  e  aumenti,  di  stipendi 
Tabelle  infbrmatiTc  degli  insegaanti  e  del  capi  d^Iitttnto. 

Art.  88. 

Il  periodo  di  prova  dell*  insegnante  straordinario  dura  normalmente  nn 
triennio  e  non  può  esser*  in  nessun  caso  inferiore  a  2  anni  e  9  mesi. 

La  mancata  prestaslone  di  servisio  effettivo  come  insegnante,  legalmente 
autorizzata  e  com  plessi  vameote  non  superiore  a  tre  mesi  darante  il  triennio, 
non  ò  ooDrt'derata  agli  effetti  del  4°  comma  dell'art.  3  della  legge  8  aprìk 
1900.  n.  142;  qowido  essa  abbia  avuto  una  durata  maggiore,  ma  sia  dipesa 
da  ra^oni  di  salute  o  da  obblighi  dì  legge,  fa  prolungare  ìl  periodo  di  prova 
di  nn  anno,  sa  la  sua  durata  non  sia  stata  maggiore  Ji  nn  anno;  di  due, 
se  essa  non  sia  stata  maggiore  di  due  anni.  Negli  altri  casi  4  necessario 
Tinizio  di  un  nuovo  perioJo  trìenn  .le  di  prova. 

Art.  89. 

Le  ispezioni,  cai  dev'essere  sottoposto  Y  insegnante  straordinario,  perchè 
ne  venga  accertata  la  capacità  didattica  aH*effetto  della  promovibilità  al 
grado  di  ordinario  devono  essere  almeno  due:  una  nél  secondo  anno  del  pe- 
riodo di  prova  ed  un'altra  nel  terzo. 

L'incaricato  della  ispezione  dichiara  in  un  modulo  speciale,  da  aliegiarsì 
alla  reiasione,  se  per  ì  risultati  della  ispeziona  lo  straordinario  possa  esser 
promosso  al  grado  di  ordinario. 

Art.  90. 

Quando  i  risultiti  del  perìodo  di  prova  non  siano  tali  da  consentire  la 
nomina  a  onlinario,  rammìnistrazione  entro  il  mese  di  agosto  ne  da  comò* 
nìcazione  airiuieressato,  coi  stia  per  scadere  il  periodo  triennale.  Lo  straor- 
dinario, che  intenda  valersi  del  diritto  di  nn  ulteriore  anno  dì  prova,  deve 
avvertirne  rammìnistrazione  entro  il  16  settembre. 
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Art  91. 

Katro  il  mese  di  agcstu  l'auiinìnistrazione  dà  ootìzia  allo  straordinario, 
che  abbia  compiuto  il  quatto  aaao  dì  prova  senza  meritare  la  promodone 
ad  ordinario,  del  proy  rodi  mento  ohe  lo  dispensa  dal  lernEio  dal  prossimo 
anno  scolastico. 

Art.  02. 

L^asegnante  atraorrifnarìo,  che  passi  per  conoorso  da  uno  ad  alb'o  molo 
dello  atesso  ordine  o  da  uno  ad  alt'o  ordine  di  ruoli,  o  «tair  insegnamento 
d*una  materia  s  quello  dì  nn'altra,  deve  compien  il  perìodo  di  prova  nel 
nuovo  ruolo  0  nel  nuovo  ordine  di  ruoli,  e  per  la  nuova  materia,  contatto 
le  norme  degli  articoli  3  e  6  delia  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  e  degli  ar- 
tiooli  precedeati  del  presente  regolamanto* 

Nel  caso  ohe  la  prova  gli  riesca  sfavorevole,  egli  ritornerà,  non  appena 
si  renda  vacante  un  posto,  nel  ruolo  o  nell'ordine  di  raoiì  prima  lasciato, 
o  airinsegnamento  anteriore,  e  dovrA  completarvi  11  suo  periodo  di  prova 
secondo  le  norme  degli  articoli  citati  nel  comma  precedente. 

11  diritto  garantito  dal  precedente  capoverso  non  si  estende  alla  censerva- 
zione  della  sède  anteriormente  oooa(>ata. 

Art.  93. 

L'insegnante  ordinario,  ohe  passi  per  concorso  da  ano  ad  altro  molo  dello 
stesso  ordine  o  da  ano  ad  altro-  ordine  di  ruoli,  vi  consegue  immediata- 
mente lo  stipendio  attribuito  all'ordinario  del  nuovo  ruolo  od  ordine  di'rnoli, 
conservando  gli  aumenti  di  stinendìo  eventualmente  già  consegniti  per  ef- 
fetto della  propria  ansianità.  PeN>  in  tal  caso,  come  pure  in  quella  di  cam- 
biamento di  materia  d'insegnamento,  il  passaggio  non  diventerà  definitivo, 
se  non  dopo  un  periodo  dì  prova  non  auperiore  ad  nn  anno,  nel  quale,  non 
prima  del  2*  trimestre,  egli  dovrà  essere  sottoposto  ad  un'ispezione.  Sa  la 
prova  riesca  sfavorevole,  potrà  ottenere  no  nuovo  anno  di  f  rova  con  nuova 
ispezione. 

Nel  caso  ohe  la  nuova  prova  gli  riesca  sfavorevole,  egli  ritornerà,  non 

appena  si  renda  vacante  un  posto,  nel  ruolo  o  nell'ordine  dei  ruoli  prima 
lasciato,  senza  però  avere  diritto  alla  conservazione  della  sede  anteriormente 
occupata. 

Art.  94. 

L'insegnante  straordinario,  che  per  concorso  passi  da  uno  ad  un  altro  molo 
dello  stesso  ordine  o  da  uno  ad  altro  ordine  di  ruoti,  durante  il  periodo  di  prova 
otterrà  lo  stipenilio  dello  straordinario  del  nuovo  ruolo  o  crdlne  di  ruoli; 
ma  qualora  riuscendogli  sfavorevole  la  prova,  egli  debba  ritornare  al  ruolo 
o  a'I'ordine  di  ruoli  lasciato,  il  ano  stipendio  tornerà  ad  essere  quello  che 
aveva  prima  del  passaggio. 

Art.  95. 

In  caso  di  passarlo,  per  concorso,  dì  un  insegnante  ordinario  ad  nn  nuovo 
ruolo  od  ordine  dì  moli,  il  deoreto  reale,  col  quale  egli  é  nominato  inse- 
gnante del  nuovo  ruolo  od  ordine  di  raoU,  deve  contenere  una  dichiara 
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zione  relativa  alla  prorrisorìatà  della  Domina  stessa  fino  al  empimento  del 
periodo  dì  prova.  Compiuto  faTorevolmeate  il  periodo  di  prova,  un  altro  de- 
creto reale  darà  all'iuBegnanta  la  nomina  definitiva  nel  nnovo  molo  od  «• 
dine  di  ruoli. 

Art  96. 

L'amministrazione  da  notizia  all'insegnaote  del  risultato  favorevole  delU 
ispeziona  ;  se  il  risaltato  non  sta  favorevole,  gli  comunica  le  osaervaziou 
dell^iiipettore,  sul  merito  delle  quali  non  sono  ammessi  raplica  o  rieorw. 

Art  97. 

Ogni  anno  sono  assegnati  gli  aumenti  per  ansianita  a  tutti  coloro  {w 
quali  nell'anno  stesso  avvenga  la  soadensa  normale  del  periodo  qoinqaaa- 
nal«  0  sessennale,  salve  le  disposisioni  dell'articolo  seguente  ;  mapriiDadie 
siano  assegnati  i  predetti  aumenti,  deve  essere  formato  TeleBeo  degl^iase- 
gnanti  ordinari  meritevoli  di  avere  l'aumento  anticipato. 

La  formaxione  di  questo  elenco  si  &  Iniolo  per'  ruolo,  secondo  U  distri- 
buzione generale  per  matarìe  e  per  ruoli,  a  norma  della  tabella  A  anuM 
alla  legge  8  aprile  1906,  n.  142. 

Art  98. 

L'aspettativa  per  ragioni  di  salute  non  ritarda  la  soadensa  normale  degb 
aumenti  quinquennali,  di  cui  all'art  5  della  legge  8  aprile  1906,  n.  US; 
l'aspettativa  per  ragioni  di  famiglia  e  la  punizione  della  sospenaione  rita> 
dano  di  un  tempo  pari  alla  loro  dnrata  la  scadenza  normale  dei  predetti 
aumenti. 

Per  gli  aumenti  sessennali,  di  cui  al  citato  art  5,  restano  ferme  le  dì- 
sposlzioni  dell'art  215  della  legge  13  novembre  1859,  n.  3726. 

Art  99. 

il  numero  complessivo  degli  inieguantì  che  possono  avere  l'aamento  an- 
ticipato di  stipendio,  non  deve  essere,  in  ciascun  anno,  snperiore  al  quinto 
del  numero  complessivo  di  coloro,  a  cai  in  quell'anno,  e  in  quello  stesso 
molo,  manchino  ancora  due  anni  o  un  anno  al  conseguimento  dell'aumento 
quinquennale.  Di  questo  quinto,  non  piti  di  nn  terso  ^iene  scelto  fra  gli 
dinari  cui  manchino  ancora  due  anni  per  arrivare  alla  ucadenza  normale,  e 
il  rimanente  fira  gli  ordinari  che  siano  a  un  anno  solo  di  distanza  dalla 
detta  scadenza. 

Àgli  effetti  del  precedente  comma,  sì  computano  insieme  tutti  gli  inse- 
gnanti ordinari  che  in  un  periodo  di  dodici  mesi  a  partire  dal  1*  ottobre 
sì  trovino  nella  predetta  condizione  d'anzianjtÀ  ;  ma  Taumento  decorrerà  dal 
giorno  in  coi  effettivamente  avrebbe  principio  il  nuovo  anno  d'auzianità. 

Non  si  tiene  conto  dei  posti  che  non  si  siano  potuti  conferire  cogli  anni 
precedenti  per  mancanza  d'idonei. 

Art  100. 

Oltre  i  titoli  scientifici  e  di  carriera  e  i  risuliati  di  ooneorsi  geoenlì  e 
speciali,  sono  requisiti  per  ottenere  l'aumento  quinquennale  antioipato  pir 
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merito  distioto  it  informationi  desunte  dalle  relaiionì  dMspesioni  e  dai  rap- 
porti delle  aatoritA  scolastiche  sull'attitudine  didattica  e  diseiptinare,  sul 
oonttigno  e  sulla  diligeata  dell' iasegnante  neiradempimento  del  buu  ultìoio. 

Art,  101. 

I  capi  degli  istituti  govemativi  d'istrozioas  media  devoDo  dare  ugiii  anno 
tutte  le  notùia  relative  alla  oapaoità,  al  servizio  e  alla  condotta  degrinse- 
gnanti,  eoo  obbligo  di  esporre  som  mari  amento  i  motivi  di  ciascun  ^'.ii  lizi<'. 

Le  tabelle  informative  sono  trasmesad  ai  Mìaìstero  dai  iefi  provvodiuri 
e  dai  presidenti  delle  giunte  di  vìgilanca,  che  devono  dare  le  notine  snì 
capi  d'istituto  ed  esprimere  11  proprio  giudìzio  sugli  insegnanti. 

Art.  102. 

I  fatti  indicati  nelle  tabelle  informative,  quando  costituiscano  tìtolo  di 
demerito  la  cui  caufo  dipenda  dalla  volontà  del  funzionario  devono  essere 
dal  provveditore  o  dal  presidente  della  giunta  di  vigilanza  portati  a  cono- 
scarna  dell' insegaante,  il  quale  h^  diritto  di  presentare  la  sue  giusti  licazioni, 
che  sono  esaminate  dalla  sezione  della  g'nota  del  consiglio  superiore  per 
ristmzione  media,  a  cui  spetta  pronunciare  definitivo  parere,  da  inserirsi 
nelle  tabelle  anzidette. 

Le  informazioni  relative  alla  oapaoità,  cultura  ed  attitudine  didattica  non 
sono  comunicate. 

Per  ì  capi  d'istituto  la  comunicazione  degli  addebiti  indicati  nelle  tabelle 
ìnformatiTo  dal  provveditore  agli  studi  o  dal  presidente  della  giunta  di  vi- 
gilanza viene  fatta  dal  Ministero. 

Art.  103. 

Quando  risulti  ohe  un  capo  d'istituto  abbia  celato  o  alterato  fiittì  costi- 
tnenti  tìtolo  di  merito  o  di  demerito,  la  sezione  della  ffiunta  del  coo'i'^lio 
superiore  per  l'istruzione  media  può  proporre  al  mioiatro  che  si  provveda 
in  Tia  disciplinare. 

Capo  VIL 

Vomlas  dei  eapi  d'Istituto  ;  esonero  dall^lnssgnamsnto. 

Art.  104. 

Nelle  note  informative  e  nelle  relazioni  degli  ispettori  vengono  do^gr.ati 
gli  insegnanti  ordinari  che  dimostrino  attitudini  speciali  a  diri^t>ie  un 
istituto. 

Art.  105. 

L'ìaiognante  ordinario,  che,  avendo  almeno  tradici  anni  di  servizio  di  ruolo 
nelle  scuole  seoonlarie,  aspiri  all'ufflcio  di  capo  d'istituto,  deve  farne  do- 
manda per  via  gerarehiea  néi  tempo  e  con  le  forme  da  stabilirsi  volta  per 
volta  con  apposito  avviso.  La  domanda,  insieme  con  le  informaiioni  di  cui 
all'articolo  precedente  e  col  parere  del  proTveditora  agli  studi,  o  del  pre- 
sidente della  giunta  di  vìgilania  per  gli  istituti  teeniei  e  nautici,  è  ira* 
smussa  alla  soslons  dalla  giunta  dal  oonsIgUo  sopeiiora  psr  la  istruzbno 
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media,  la  quale  fortna  l'elenco  di  coloro  che  per  attitadìne  éà  KitwHftBe- 
rale  risaltino  pienameate  idonei  a  dirigere  ud  istituto. 

Art.  106. 

L*d«aco  eootiene  gii  idonei  per  ordine  alfabetico,  sMudiitìiudoBa  di  mm 
Tfét  gli  istituti  ia  oni  il  personale  insegnante  possa  evere  d'nabo  ì  mnl 
L*flleneo  è  formato  dalla  sezione  ogni  biennio. 

Coloro  che  erano  già  coniprosi  fra  gli  idonei  nell'elenco  precedente,  pi» 
sono  essere  incinsi  nel  nnovo  elencoi  porchà  abbiano  presentato  nnoTameite 
U  doBttulft;  mn  U  astionè,  ad  glndiénM  maoT«n*ato  delln  loro  idoMbà, 
tiene  conto  aneha  delle  più  roeentl  infcrmenloni  delle  nntorìtà  soolastigh. 

Art  107. 

I  capi  d'istitnto  incaricati  sono  aominaCi  dal  ministro,  il  qaald  li  sc^^ 
neUVletioo  in  -HgoM. 

Prima  di  procedere  alla  nomina,  il  ministro  può  ordinare  ana  ispexione 
speciale,  la  quale  accerti  che  Teligendo  abbia  le  attitudini  necessarie  e  suf- 
Allento  eonoaeenin  dsAla  legislasione  soolnstiea  e  in  pavtiflcdnr*  dagli  orii- 
aamenti  dogli  istitoti  alla  eni  dir^sìone  doTrobbe  essere  preporto. 

Art.  108.  ■ 

I  professori  ginnasiali  possono  arare  la  dlrarieia  dal  gianaai  isolati,  an- 
ék9  80  iaoegaino  nelle  alassi  inferiori. 

Art.  109. 

UlniogDaate,  che,  chiamato  all'ufficio  di  incaricato  della  direuon»  di  ne 
istHnto^  riflitt  It  aedo  ahe  |^  è  olMa,  non  p«6  asta»  Mt^aato  a  Uh 
aAoio  ia  altra  seda  prima  del  mooomìto  anno  seolasileo. 

Art.  no. 

Le  ispexioni,  cui  ó  sottoposto  Tìnearicato  dell'ufdciu  di  capo  d'istituto, 
debbono  aver  rìgaardo  coti  alle  sae  foaxlonì  dimtttre  o  am^aistratiTe, 
eooM  a  qnelle  di  insegnante. 

L*lnearicato  dell'ufficio  di  capo  d'istituto,  che  dorante  il  quinquennio  d'e- 
sperimento venga  revocato  datTisaarioo,  può  ehiederi^  lo  sue  giustìtìcaiiaoi; 
il  ministro  decide,  sentito  il  parere  delta  seziona  per  rìstmziono  media,  a 
norma  dell'art.  10  della  legga  8  aprile  1905,  n.  141^ 

Art  m. 

Un  Rapo  d'ifltìtato  efTottivo,  che  rinunzi  alla  direzione  per  tornare  all'in- 
sqgnimento,  rientra  nel  ruolo  a  cai  apparteneva,  e  gli  sono  computati,  agli 
eflbtti  deiPkailanitft,  eome  aaai  d'ìnsogaaBBanto  qnelU  in  «nf  fti  eapo  d% 
stituto. 

Ohi  abbia  rinunsiato  ad  nn  officio  direttiro,  e  saooesaiTamente  chieda  di 
riprooderiiv  pnb  enere  naorameata  inolnao  dalla  aeiioaa  dalla  giaala  fte 
l'iitraiiona  madia  nell'elenco  degli  eleggibili»  io  occasione  della  riaM*asÌODe 
Uaanale  di  qoMto,  quando  nulla  sia  sopraTTennto  a  ano  domarite*  Qnalort 
olÉMga  VuMot       dfapwMta  da  aaav»  perioda  tfos^arlMoate  se  amn 
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gU  conseguito  U  Domina  di  effattivo  ;  altrimenti  dovrà  ecMDpiere  il  periodo 
qainqa«nnal6  rimasto  interrotto. 

Art.  tlS. 

L*anmento  qniaqDenaale  di  cui  atl'art.  16  della  legge  8  aprile  1906,  nu- 
mera 142,  TÌenu  concesso  ai  capi  d'istituto  «ffettiri;  i  capi  d'istituto  inca- 
ricati conseguono  gli  anmentl  ti  esi  a^rt.7dcU«  stami l^sg« eoa  IviutfOM 
scaSilite  dagli  articoli  97  e  98  dti  praaante  rsgdamento. 

Art.  113. 

Icapi  d'istituto  effettivi  possono  essere  esonerati  dall'insegnamento  quando 
nei  rispettivi  istituti  la  popolazione  scolastica  sia  da  dd  triennio  snperiore 
ai  300  ^nnni,  e  pnrchè  siano  soddb&ttCf  pel  singoli  istìtnti,  le  condizioni 
segnenti  : 

a)  nel  lieeo^innasio  dano  dÌT2ta  almeno  sei  daaaf; 
^ò)  nell'istituto  tecnico  e  ndl'istitato  nautico  i^ano  diTisfl  almeno  le 
classi  del  primo  biennio; 

e)  nella  scuola  ìurmale  masdiile,  nella  ieaola  tecnica,  nel  liceo  è  nel 

ginnasio  isolati  e  nella  scuola  complementare  autonoma  siano  dÌTlse  tante 
elassi  quante  formano  il  corso  completo  ; 

d)  nella  scuola  complementare-normale  femminile  vi  siano  almeno  quat- 
tro classi,  fra  normali  e  complementari,  oltre  i  corsi  ordinari. 

Àgli  effetti  del  presente  articolo,  sono  compresi  nel  computo  della  popo- 
lazione scolastica  deUe  ifiaole  normali  gli  etnnni  o  le  alunne  delle  scuote 
che  vi  sono  annesse  a  norma  del  3**  capoverso  ddrart.  1  della  legge  12  In 
glie  189S,  n.  293,  ferma  restando  l'alteriore  oondìsfone  delle  precedenti  let- 
tere c  e  d. 

Parimenti  agli  effetti  di  questo  lurtìcolo  sono  compresi  nel  computo  della 
popolazione  scolastica  d^i  issati  teooici  anche  gli  alonni  dei  corsi  spe- 
cial organicamente  annesti  agli  istiinti  medesiiDi. 

Art  114. 

Quando  da  tre  anni  la  popolasìone  scolastica  di  db  latitato  sìa  soperiore 
ai  300  alonni,  ma  non  siano  soddisfatte  la  eOodfadimi  i^rawritte  dal  prece- 
dente articolo,  i  capi  d'istitaio  efbtlivi  possono  esaere  esonerati  parzial- 
mente dal  r  insegnamento. 
L'esonero  parziale  viene  in  tal  caso  eoneeesò  eoi  criteri  segnanti: 

1**  se  Torario  normale  del  programma  della  disciplina  insegnata  dal 
capo  d'istituto  oltrepassi  la  met&  dell'orario  minimo  obbligatorio  corrispon- 
dente all'istituto  stesso,  l'onrio  del  oapo  d'istitnto  è  ridotto,  possibilmente, 
alla  meta  dell'orario  mÌDÌmo,  ma  non  mai  a  meno  della  metÀ; 

2*  se  l'orario  della  disciplina  non  oltrepassi  la  metà  di  quello  obbliga- 
torio nell'istituto,  l*omrfo  del  aspo  d^^iatitnio  è  ridotto;  pos^Ufanente,  a  nn 
terso,  ma  non  mai  a  meno  del  terzo; 

3*  in  ogni  modo»  l'orario  ridotto  deve  corrispondere  all'intero  insegna- 
mmto  in  una  o  pià  dasd; 
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4*  quando  il  capo  d' istituto  ha  la  direiione  di  doe  istituti  di  g;nde 
diverso,  l'orario  iiiinimo  obbligatorio,  di  oni  ai  nnmeri.preeedentì  à  qndo 
dell'istituto  di  2«  grado. 

Nelle  scuole  uormali  l*e8onero  parziale  non  ha  però  luogo,  se  nos  qnudo 
siano  divìse  almeno  due  olasii  nelle  masehili,  e  almeno  tre,  fra  Donulì  e 
'  complementari,  nelle  femminili. 

Art.  115. 

In  caso  di  esonero  parziale,  può  ietitnirsi  un  posto  di  ruolo  per  h  u- 
teria,  dal  cui  insegnamento  il  capo  d*Ì«tÌtnio  è  panialmente  esonerato,  nli 
quando  questi  possa  impartire  nelle  classi  aggiunte  il  suo  insegnamento  pt 
no  numero  di  ore  pari  al  suo  obbligo  d*orarÌo. 

Quando  non  si  Terifiohi  la  pcecedente  condizione,  è  mantenuta,  per  qnasto 
aia  possìbile,  la  continuità  dell'  insegnamento,  per  modo  che  gli  alunni  sotto 
la  guida  del  capo  d'istituto,  o  dell* insegnante  che  lo  sostituisce  in  una  o 
più  classi,  compiano  l'intero  corso:  e  se  la  cattedra  tenuta  dal  capo  d'isti- 
tuto comprende  due  o  più  materie,  la  ripartizione  dell' insegnamento  fra  il 
capo  medesimo  e  l'ingegnante  che  lo  sostituisce  d  fatta,  possìbilmente,  per 
materia  piuttosto  ohe  per  classe. 

Art.  116. 

In  nessun  caso  può  essere  esonerato  dall'  insegnamento,  né  totalmente  lè 
in  parte,  un  capo  d' ìstitato  ohe  sia  ancora  incaricato. 

Art.  117. 

Quando  un  istituto,  il  cai  capo  sia  stato  esonerato  totalmente  o  parzial- 
mente dall'  insegnamento,  non  si  trovi  per  tre  anni  oonsecatiTÌ  nelle  con- 
disionì  volute  dagli  articoli  113  e  114,  il  capo  d'istituto  riprenderà  in  parte 
o  totalmente  1*  insegnamento,  salvo  ohe,  a  sua  domanda  e  compatibilmente 
con  le  esigenze  del  servizio,  sia  trasferito  ad  altra  sede,  nella  quale  posn 
eontinnare  a  godere  dell'esonero. 

Art  118. 

I  qipi  d' istituto,  ehe  sono  esoAeratì  totalmente  dall' insegnare,  non  poc- 
sono  a-rere  insegnamento  alcuno  rotrìb.  ito,  né  in  classi  aggiunte  dal  pro- 
prio istituto,  né  in  alcun  altro  istituto  regio  o  pareggiato,  e  così  pure  ì 
capi  d'istituto  esonerati  parzialmente  dall'insegnamento  non  possono  avere, 
oli;e  a  quello  coi  sono  tenuti,  altro  insegnamento  retribuito,  né  in  daau 
■aggiunte  del  proprio  istituto,  né  in  alena  altro  istituto  regio  o  pu^giato. 

Capo  Vili. 
Setrilm^nl  e  compensi  spsdnU. 

Art  119. 

Gli  insegnanti  non  appartenenti  al  personale  di  molo,  enl  erentttalDMsts 
venga  affidato  a  titolo  di  fupplenia  l'intero  insegnamento  di  discìpUneper 
isnì  esistono  cattedre  di  ruolo,  sono  retribuiti  con  altrettante  quote  msoslii 
oorrìspondenti  a  qaelle  dello  stipendio  di  straordinario  dal  TÌspettÌTo  rsdo, 
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per  i  mesi  d'insegnamento  e  di  efamì  dal  giorno  della  loro  assauzìone  in 
serrizio,  oaìeolandosi  intero  il  mesa  di  loglio  se  i  sappìenti  preatarono  To  • 
pera  loro  fino  al  compimento  d^li  esami. 

Art.  12  \ 

I  eompensi  per  ogni  ora  settimanale  dì  lezione,  per  gli  insegnanti  di  di- 
scipline speciali  per  le  qnali  siano  ammessi  incarichi  o  non  esìstano  catte- 
dre di  ruolo,  e  per  1  supplenti  ai  quaii  siano  ad  dati  corsi  incomplett  in 
classi  ordinarie  od  aggiante,  sono  fissati  dalla  parte  I  della  tabella  C  an* 
nessa  alla  legge  8  aprile  1906,  n.  142,  e  oonformemfnte  alla  tabella  annessa 
al  presente  regolamento.  Questi  compendi  sono  pagati  a  rate  mensili  dì  nn 
decimo  per  oiascnno  dei  dieci  mesi  di  lezioni  e  dì  esami. 

Art.  121. 

Agli  insegnanti  dì  molo  delle  materie  o^^mprese  nella  parte  III  delia  pre- 
detta tabella  C  é  assegnata  p*r  la  ooireuone  dai  temi  suritii  e  per  la  cura 
di  gabinetto  una  speciale  retribuzione  annua  nella  misora  stabilita  al  n.  1 
della  parte  I  della  tabella  medesima  per  1* istituto  al  quale  l'insegnamento 
appartiene;  ma  essi  non  hanno  diritto  a  una  nuova  retribuzione,  quando 
insegnino  anche  iu  classi  o  in  un  eorso  di  classi  aggiunte,  o  per  incarico  o 
per  completamento  del  rispettiro  obbligo  di  orario. 

Quando,  per  completamento  del  suo,  obbligo  d'orarlo  Tinseguante  di  una 
materia  non  comprosa  fra  quelle  per  le  quali  è  assegnatH  la  predetta  retri- 
buxione  impartisca  in  una  classe  o  in  un  corso  di  classi  aggiunte  l'inse- 
gnamento di  on'altra  materia,  per  la  quttle  la  retributione  sia  assegnata, 
egU  ha  diritto  ad  nna  quota  di  detta  retribuzione,  proporzionata  al  numero 
d'ore,  con  cui  completa  il  suo  obbligo  d'oiario. 

Oli  insegnanti  delle  materie  oun  correz'one  di  temi  scritti,  comprese  nella 
parte  IH  della  tabella  C,  hanno  diritto  alla  retribuzione,  anche  se  per  la 
rispettiva  materia  non  sia  richiesta  la  prova  scritta  d'esame. 

Grinsegnanti  che,  per  ragione  d'organico,  prestino  servizio  contempora- 
neamente in  istituti  indicati  nella  prima  e  nella  seconda  colonna  de.la  ta- 
bella C  (parte  1*)  annes:>a  alia  legge  8  aprile  1006,  d.  142,  ricevono  la 
retribuzione  nella  misura  stabilita  nella  seconda  colonna  d^lla  tabella  pre- 
detta. 

Ai't.  1:22. 

Per  le  funzioni  dì  maestra  assistente  esercitate  in  classi  aggiuate,  la  in- 
segnante incarioata  di  tale  nfflcio  ha  diritto  ad  una  retribuzione  ragguagliata 
alla  misura  annua  fissata  dalla  parte  II  dalla  predetta  tabella  C  per  Tassi- 
stenaa  a  tntto  il  corso. 

Art.  123.  • 

La  retribuzione  per  correzione  di  temi  scritti  o  per  cura  di  gabinetto 
Time  assegnata  in  una  sola  volta  alla  fine  dì  gin^o,  e  non  ò  riducibile  in 
caso  di  regolare  congedo.  Negli  altri  casi  all'insegnante,  che  abbia  prestato 
servizio  solo  per  nna  parte  deU*anno  MoUstico,  la  retribusione  6  oorrisposta 
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i»  ngioae  della  durata  del  senrisio  e  ragguagliata  a  tanti  decimi,  ijunti 
Mao  i  mesi  di  nrtrìxio  prestato  dall'otto!^  al  sucoesÙTo  laglió. 

Gli  altri  compensi  derivanti  dalla  predetta  tabella  C  sono  doTntì  solo  it 
quanto  corrispondaDO  a  sarrìzio  effettiTamente  prestato  e  aono  pagati  ii 
deeiml. 

Il  compeaso  corrisposto  per  le  supplenze  temporanee  è  liquidato  in  di» 
sola  volta  al  cessare  delle  supplenze  stesse,  salva  la  diiposisione  dell'art  ìtL 

L'flventDale  eompenso  dovuto  al  capi  d'istituto  a  norma  dell'art.  42 delh 
loffl^  8  aprile  1906,  d.  142  e  neirannessa  tabella  viene  assegnato  <U 
Ministero  dopo  approvata  la  costituzione  delle  classi  aliante. 

Capo  IX. 
Suppleuie  nell'insegnamento. 

Art.  124. 

Salvo  i  casi  dell'obbligo  d'integramento  d'orario,  ai  posti  di  rnolo  e  ù 
poati  d'incarico  previsti  dalla  legge,  cbe  si  rendano  temporaneamoBte  va- 
canti durante  l'anao  scolastico,  di  provvede  per  supplenta. 

La  supplenza  non  può  normalmente  durare  oltre  l'anno  scolastico  in  cono. 

Quando  però  dorante  l'anno  Molastieo  una  sede,  ehe  non  sia  di  prim&ria 
impmrtansa,  ai  renda  definitivamente  vacante,  l'amministraaione  pad  p''ov- 
vedere,  invece  che  eon  supplenza  con  una  prima  nomina  in  base  alle  gra- 
duatorie dei  concorsi  in  vigore;  ma  la  sede-  ai  considera  ooma  vacante,  e 
aeU*anno  loolaatioo  auocetsìvo  vi  si  provvede  con  le  nonne  stabilite  per  ì 
trasferimenti,  senza  ehe  la  detta  nomina  abbia  creato  nel  nominato  alean 
diritto  alia  sede. 

Art.  125. 

Ferma  restando  la  disposizione  transitoria  dell'art.  39  della  legge  8  aprile 
190C,  n.  142,  le  supplenza  vengono  conferite  a  norma  del  comma  4*  del- 
l'art 2  della  legge  8  aprile  1900,  n.  141. 

AU'aisegnazione  drlle  supplenze  agli  insegnanti  della  stessa  o  di  altn 
•onola  della  medesima  sede  si  applicano  le  norme  stabilite  nell'art.  29  del 
presente  isolamento  per  l'assegnazione  delle  classi  aggiunte. 

Quando  non  possa  provvedersi  nei  modi  anzidetti,  la  supplenza  è  affidata 
ad  Mtranei  regolarmente  abilitati.  A  tal  fine  coloro,  oho  forniti  dei  titoli 
ridkieati,  desiderano  di  essere  incaricati  di  eventuali  supplenze,  debbono  ia- 
scriversi  presso  i  provveditori  agli  studi  delle  rispettive  provineie,  e,  ptf 
gli  istituti  teonici  e  nautici,  presso  i  presidenti  delle  giunte  dì  vìgìlansa, 
pMBeniuulo  i^Iara  domanda,  oorradata  dei  titoli.  I  provveditori  «  i  pre- 
sidenti predetti  formano  gli  elenchi  degli  aspiranti  comunicandone  copia  il 
Ministero  e  scelgono  in  tali  elenchi  i  supplenti  che  occorrono. 

In  mancanaa  di  inscritti,  provvede  il  Ministero. 

Possono  inscriversi  per  le  supplenze  anche  coloro,  che,  forniti  dei  titoii 
richiesti,  abbiano  aoperato  il  limite  di  etÀ  stabilito  per  l'aouDÌsaione  ii 
eoDoorsi. 
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Art.  126. 

Oli  insegnanti  sono  obbligati  a  supplire  senza  conapenso  ì  colleghi  della 
stessa  scuola  che  siano  infermi  o  assenti  per  un  periodo  non  snptt^we  6,  sei 
giorni. 

Capo  X. 
Propine  di  eiami. 

Art.  127. 

-  É  dovuta  una  propina  a  ciascun  componente  la  coDimissione  esaminatrice 
plenaria  per  ogni  candidato,  e  per  ogni  cessione  di  esame  per  la  qnalo  il 
candidato  coiTìsponda  la  tassa,  anche  se  l*esame  verta  sopra  una  sola  ma- 
teria. 

Per  lo  stesso  candidato  è  dovuta  unica  propina  a  ciascun  componente  la 
commissione  esaminatrice,  anche  se  il  programma  obbligatorio  dì  una  cattedra 
comprenda  più  materie. 

Ogni  esaminatore  ha  diritto  a  urnt  sola  propina  per  ogni  candidato,  salvo 
ohe  egli  esamini  pure  per  nn'altra  materia  o  per  un  altro  gruppo  di  Butoria 
in  sostituzione  dì  altro  insegnante  per  Finterà  sessione  di  esame. 

Nel  caso  che  due  insegnanti  abbiano  supplito  nella  stessa  classe  na  ne* 
desimo  insegnante,  la  corriqrandente  ropina  viene  divìsft  ttn  ì  d7«  esami- 
natori proporzionalmente. 

Art.  128. 

Il  capo  d'istituto,  o  chi  lo  sostituisce  nella  presidenza  della  commis^iw 

esaminatrice,  ha  diritto  u  una  sola  propina  per  ciasimn  oandidato, 
quando  sia  esaminatore  per  la  materia  che  insegna. 

Art.  129. 

Quando  per  effetto  di  classi  aggiunte  o  di  organico  esistano  neU*Dltima 

classe  del  corso  più  insegnanti  per  la  medesima  materia,  ciascuno  di  ossi  ha 
diritto  a  una  propina  per  ciascun  candidato  interno  proveniente  dalla  propria 
classe  o  sezione  di  classe  e  per  ciascun  candidato  esterno  eonSiderato  come 

aggregato  alla  medeaima  elasse  o  sezione.  I  capi  d'istituto  hanno  cura  di 
aggregare  in  nuoaero  eguale  i  caodidati  esterni  alle  varie  classi  o  sezioni. 

Art  130. 

'  Nel  caso  che  due  ins^namenti  siano  organicamente  divisi  in  Un  istituto, 

eiascnno  dei  rispettivi  insegnanti  ha  diritto  a  ona  propina,  ancorché  gli  stessi 
insegnamenti  a  norma  di  legge  siano  riuniti  in  altro  istituto,  o  Lell'istitnto 
stesw  fossero  preeedentemente  riuniti. 

Nel  caso  che  nn  insegnante  sia  tenuto  airinsegoamento  d'altra  materia  a 
completnmento  del  proprio  obbligo  d'orario,  egli  ha  diritto  alla  propina  anche 
per  quella  materia. 

Art.  1.31. 

La  disposizione  deirultimo  comma,  n.  8,  dell'art.  23  della  ie^  8  aprile 
1006,  n.  142,  comprende  anche  gli  insegnanti,  che,  nelVaano,  per  «ffsito  d'or 
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ganìoo  o  di  tarno,  non  hanno  impartito  insegnamento  neiraltima  elusa  da 
corso  malgrado  ehe  la  loro  materia  formi  parte  del  programma  della  diMB 

su  l'Ietta. 

Art.  1Ó2. 

Non  è  dovuta  propina  per  i  oandidati  esentati  dalle  tasse  d'esame  d'aa- 

mìssione  e  dì  licenza,  nò  per  le  sessioni  autunnali  di  rìparaxioDe,  pw  le 
.quali  il  'Candidato  non  debba  pagare  ncova  tassa. 

Capo  XI. 
Trasferimenti. 

Art.  133. 

Entro  il  15  maggio  di  ógni  anno  si  pubblica  nel  Poll0(tino  Uffieiale  pff 
ciascnna  materia  d*ia8eg;namento  l'elenco  ^elle  sedi  Taoanti.  Le  domande  di 
trasferimento,  coU'indicazione  nominativa  delle  sedi  desiderate,  sìa  tra  qoelle 
già  vacanti,  sia  tra  tutto  le  altro  indistintamente,  debbono  essere  inviateli 
Ministero  per  via  gerarchica  entro  il  ^1  maggio,  esposte  nei  moduli  appc^ 
sitamente  mandati  a  tutti  gU  iitituti.  Solo  in  casi  di  algente  necesùti,  da 
triconoseersì  dairamministrazione,  possono  esser  tonate  valide  anche  dookandi 
pervenute  in  epoca  posteriore  alla  suindicata. 

Doliti  domanfle  di  trasferimento,  fatte  negli  anni  precedenti  o  perveoate 
all'amministrazione  par  qualsiasi  altra  via  e  in  forma  diversa  da  queUa 
.espressamente  indicata  nel  comma  precedente,  non  si  tien  conto  aleano. 

Col  suo  eonsenso  un  insegnante  può  essere  trasferito  anche  sansa  domanda, 
tenuto  conto  delle  disposizioni  deirartioolo  seguente  nel  caso  che  la  sede, 
ove  egli  consente  di  essere  trasferito,  sia  stata  chiesta  da  altri. 

Il  consenso  non  è  necessario  quando  il  trasferimento  abbia  luogo  d'affido 
,per  ragioni  di  servizio,  a  norma  dell'art  5  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141, 

Art.  134. 

Agli  effetti  del  T  commi  dell'art.  5  della  legge  8  apriU  1906,  n.  141. 
nei  trasferimenti  a  sedi  che  non  siano  di  primaria  importanza  8Ì  d&  Ift  jtfe- 
ferenza  agli  aspiranti  designati  per  sedi  di  primaria  importanza  nei  eoo- 
corsi  speciali,  di  cui  all'art.  "»  della  legge  predetta,  nell'ordine  sagnente: 

a)  a  coloro  che  siano  riusciti  vincitbrì  entro  il  nnmero  dei  posti  uwiai 
a  concorso  ; 

b)  a  coloro  che,  essendo  compresi  nella  graduatoria  di  cui  all'art.  f@ 
del  presente  regolamento  o  nelle  graduatorie  dì  cui  all'art.  30  delle  nona 
regolamentari  approvate  con  regio  decreto  7  marzo  1907,  n.  248,  óano  stati 
nominati  ed  insegnino  in  sedi  più  importanti  in  seguito  a  rinuntia  dei  vin- 
citori. 

In  mancanza  di  domande  di  vincitori  di  concorsi  speciali  ed  in  ca»  an- 
cora di  pluralità  di  domande,  deve  aversi  particolare  riguardo  all'anziaititL 
congiunta  al  merito,  del  servìzio  dì  ruolo  prestato  nell'ordine  di  scuole  i 
cui  appartengono  gli  insegnanti  che  chiedono  di  eawro  traarwiti. 
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Art.  135. 

Quando  per  ragioni  di  serrizio  un  insegnaato  debba  essere  trasferito  da 
da  una  sede  importante  ad  altra  non  oompresa  in  quella  categoria,  egli  potrA 
in  seguito  ottenere  anche  senza  concorso  una  sede  importante. 

Art.  136. 

Tra  le  ragioni  dì  servizio  per  le  quali  può  ordinarsi  il  trasferimento^  sono 
compreei  tatti  i  fatti  che  rendono  la  permanenza  deirìasegaante  in  una  data 
sede  incompatibile  col  buon  andamento  didattico  o  disciplinare  rlell' latitato, 
aa^  se  non  eostitniscano  colpa  punibile  in  via  disciplinare. 

Il  trasferimeato  su  domanda  non  C  conoeaso  quando  occorra  provvedere 
alla  direzione  dell'istituto,  a  cui  il  richiedente  vorrebbe  essere  trasferìtOf 
con  nn  capo  d^istitnto  insegnante  la  stessa  materia  professata  dal  richie- 
dente, o  quando  al  trasferimento  si  oppongano  altre  speciali  ragioni  di  ser- 
vizio, non  esclusa  la  incompatibilitA,  altra  volta  rioonoscinta,  dell'insegnante 
nella  sede  desiderata. 

Art,  137. 

Agli  effetti  dell'art.  19  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  s'intendono  in. 
teressatì,  oltre  all' iasegnante  trasferito,  soltanto  coloro  che  abbiano  fatto 
domanda  della  sede  ch'egli  ha  ottenuto. 

Art.  138. 

I  ricorsi  devono  essere  presentati  dall*  insegnante  trasferito  entro  quindici 
giorni  dalla  partecipazione  in  via  amministrativa  del  trasferimento,  ed  entro 
quindici  giorni  daUa  pubblicazione  del  provvedimento  nel  Bollettino  Uffi- 
ciale  dagli  altri  interessaU.  L'ins^nante  trasferito  per  ragioni  dì  swrizio 
può  ehiedere  i  motivi  del  trasferimento  anche  dopo  la  presentazione  del 
ricorso. 

I  ricorsi  non  sospendono  l'eseeuzioaa  del  trasfbriiLeBto. 

Art.  139. 

L'insegnante,  nominato  o  trasferito,  che  nel  termine  prescrittogli  non 
abbia  raggiunta  la  residenza,  è  dichiarato  dimissionario,  sidvo  il  caso  di  le- 
gittimo impedimento  riconosciuto  dal  Ministero.  Il  provvedimento  «  defi- 
nitivo. 

ficoetto  il  caso  di  trasferimento  per  effetto  di  concorso,  nessun  insegnante 
che  abbia  avuto  un  trasferimento  in  c  informità  della  sua  domanda,  o  che 
abbia  rifiutato  la  sede  domandata,  potrà  ottenere  un  altro  trasferimento,  se 
non  dopo  che  sia  trascorso  almeno  nn  biennio. 

Art.  140. 

U  pasaafrgio  d'un  insegnante  da  una  ad  altra  scuola  dello  stesso  ordine 
e  grado  nella  meiesima  sele  e  per  la  medesima  materia,  non  è  considerato 
come  trasferimento. 

Art.  Ul. 

Le  norme  relative  ai  trasferimenti  degli  insegnanti  valgono  anche  per  i 
c^i  d'istituto,  ma  senza  restrizione  alcuna  per  le  sedi  più  importanti,  e 
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oompataBdosi  toltanto  raniianità  ntll'afficio  di  capo  d'istituto.  Oltre  eh*  tSk 
Iffedettfl  norme,  dorè  aToni  particolare  rignardo  airattitadìne  del  cafo  d'iiti* 
tato  all'offlcio  dìrettÌTo  in  relaEÌone  alle  ooadÌEÌoni  della  sede  vacante  a  «111 
oompatibiliUk  del  trasferimento  domandato  con  le  eai^ense  ddia  sede  deà- 
derata  per  qaaoto  rigaarda  T ìaaegnauanto  che  il  capo  delFistitato  puoi» 
partire. 

Anche  alle  aedi  dichiarate  più  importanti  i  capi  d' latitato  «ooo  assegnai^ 
o  panano  per  trasferimento,  senxa  concorto  speciale,  e  analogamente,  per 
ragioni  di  servìzio,  possono  essere  tasferiti  da  una  di  esse  ad  altra  tnàit 
non  compresa  tra  le  pià  importanti. 

Art.  142. 

Un  insegnante  di  nolo,  a  eoi  in  una  data  sede  sia  affidato  T  incarico  (ti 
nn  altro  insegnamento,  qualora  sia  trasferito  non  può  ottenere  l'iDcarieo 
della  nuova  sede,  sa  non  quando  l'insegnante,  al  qnale  esso  ai  trovi  affidato, 
vi  rinunci  o  non  ne  ottenga  la  «mferma  o  venga  a  mancare;  salvi  sempre 
gli  eventuali  diritti  dì  prefereoia,  a  norma  del  presente  regolamento,  in  fa- 
vore di  altro  insegnante  della  scnola  stessa  o  di  altro  della  stessa  sede. 

Capo  XII. 
Dimissioni. 

Art.  H3. 

Li  dimissione  di  nn  insegnante  o  capo  d'istituto  deve  essere  presratata 
per  iacritto  :  non  ha  effetto  se  non  é  accettata. 

L'insegnante  o  capo  d'istituto,  che  8Ì  ò  dimesso,  ò  tonato  a  prosegnire 
nell'adempimento  d**gìi  obblighi  del  suo  ufdoio,  finché  non  gli  sia  pattecì- 
pata  raooettazi'>ne  della  sua  dimissione.  L'accettazione  può  essere  ritardata 
per  gravi  motivi  di  servizio;  può  anche  esaere  rifiatata  all'insegnante  o  capo 
d'istituto  sottoposto  a  procedimento  disciplinare,  per  il  quale  la  sezione  della 
^unta  del  consiglio  superiore  per  l'istruzione  media  abbia  riteouto  che  sia 
da  applicare  la  destituzione. 

Oltreohè  nel  caso  previsto  dall'art.  139,  ò  dichiarato  d'uffioio  dimissionario 
l'insegnante  o  capo  d'ìstitato: 

che  perde  la  cittadinanza  italiana; 
2*  che  accetta  una  missione  o  un  impiego  da  Governo  straniero,  senu 
essere  stato  autorizzato  dal  Governo  nazionale; 

3^  ohe  abbandona  volontariamente  il  suo  ufilcio. 

In  quest'ultimo  caso  può  però  il  ministro,  considerate  le  oondisioni  indi- 
viduali e  le  personali  responsabilltA,  iniiiare  in  vece  a  carico  dell*  insegnanti 
0  oapo  d'istituto  procedim-'uto  disciplinare  a  normn  degli  articoli  8e9 
della  legge  8  aprile  1900,  n.  141. 

h%  dimissione  accettata  e  quella  diehiamta  d'ufficio  fanno  perdwe  «gei 
diritto  a  peniiooe  o  iidennità. 
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Capo  Xlll. 
Pene  diad^inmri. 

Art.  144. 

Il  procedimento  disciplinare  a  carico  d'un  ins^naote  o  capo  d'istituto 
si  ìniiìa  OOP  Tatto  (Taccnsa,  che  viene  redatto  dal  Ministero  e  deve  conte- 
nere 1*  indioazione  dei  fatti  ohe  so|K>  oggetto  d'impatazione.  e  delle  prove 
raccolto. 

L'atto  d'aoooBi  iev'aasere,  a  cara  à)l  Mìoistwo,  comnnicat'O'  n  copia  al- 
l'incolpato,  al  qnale  è  assegnato  un  wse  di  tempo,  dalla  data  dell'avvenuta 
comanioazione,  per  presentare  le  sne  difese. 

Art.  145. 

L'incolpato  deve  dichiarare  per  isra'ìtto  di  aver  ricavato  copia  dell'atto 

di  accusa  e  di  aver  preso  cognizione  del  tormlne  assegnatogli  per  la  difesa. 
Dì  tale  dichiarazione,  come  dell'eventuale  ri&nto  dell'incolpate  a  ritasciarlk 
l'autorità  scolastica  deve  dare  subito  comunicazione  al  Ministero. 

È  io  faoo\]tà  dell' incolpato  dì  rinunziare  al-  termine,  purché  lo  dichiarì 
espressamente  per  iscritto. 

Art.  146. 

Se  non  sia  nota  la  residenza  dell' incolpato,  o  non  sia  possìbile  conse- 
gnargli personalmente  Tatto  d'accusa,  questo  ò  inviato  in  copia  al  sindaco 
del  oomuoe  d'origine  e  a  quello  dol  cornane  dove  l'incolpato  ha  ^outo  da 
alttmo  Taffieio  d'insegnante.  Di  ciò  à  data  notizia  nel^  Gazzetta  ufficiale 
del  Begno  e  nel  Bollettino  uffìetale  del  Ministero. 

Il  termine  d'un  mese  decorre,  in  tal  ca-io,  dalla  data  della  nnhb'ìcazione 
nella  Gazzetta  ufficiale. 

Art  147. 

Trascorso  il  termine  di  cui  agli  articoli  precedenti,  o  avvenuta  la  dichia- 
rasione  di  rinuncia,  dì  cui  al  2°  ■comma  dell'art.  145,  il  presidente  della  se- 
zione sa  richiesta  del  ministro  fissa  la  data  dell'adunanza,  nella  qaale  si  deve 
giudicare  delle  accuse  mos  e  all'insegnante. 

Del  giorno  delTaiananza  è  data  notizia  alT interessato. 

Art.  148 

L'accusa  davanti  alla  eeiione  è  sostennta  da  persona  a  cié  espressamente 
delegata  dal  ministro,  caso  per  caso. 

Nel  giorno  fissato  per  la  disca^siooe,  T  incolpalo,  se  ò  presente,  6  amiresso 
nelTwila  delle  adunanze  della  sezione.  Il  delegato  del  ministro  d&  sabito  let- 
toni dell'atto  d'accasa,  quindi  Tìncolpato  espone  le  sue  difese,  con  facoltà 
di  presentare  tatti  quei  documenti  ohe  ritenga  opportuno  produrre  nel  ano 
interesse. 

Il  delegato  del  Mini^toro,  udito  le  difese,  alle  quali  può  contrapporre  le  sue 
osservazioni,  formala  le  sue  oonolasioni  e  fa  la  richiesta  della  pena. 
All'inc<dpato  è  riservata  par  ultimo  la  parola. 

53-«7  —  CéUHf,  1908.  108 
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Ogni  aiambro  detta  sexione  paft  riTolgere  domande  tanto  al  dele^to  del 
raiaistro  qnanio  ali*  incolpato. 

Se  l'incolpato  non  interrenga  personalmente,  alla  leltora  dell'atto  d'M" 
casa  si  fa  segnìre  quelli  delle  difese  da  loi  inviate  per  iscritto.  8e  neaieDi 
difeia  egli  abbia  inviato,  può  proseguirsi  il  giadizìo,  quando  consti  che  ùm 
state  adampiutQ  le  prdsorizioni  dtigll  artìcoli  precedenti.  Dì  tale  adea^- 
meato  deve  farai  eapressii  mensione  ne^processo  verlNde. 

Art,  149. 

Lieenziats  l' ineolpato  e  ritintosi  dall'aula  il  delegato  dtfl  minidn.  k 
sezione  procede  alla  discussione  e  alla  deliberazione. 

Qualora  la  sesione  riconosca  provati  i  fatti  dedotti  nell'atto  d'aceoa  e  li- 
tenga  che  e«i  costitaiscano  infrazioni  disciplinari  a  norma  dell'art,  9  ddìt 
leg^  8  aprile  190?,  n.  141,  m  esistano  più  proposte  dì  pana,  il  pr^sideota 
mette  ai  voti  la  proposta  della  pena  di  maggior  grado,  e  sncceesTameBU 
quelle  di  grado  minora.  Egoalo  procedimento  si- segno  nella  determiaizloM 
della  durata  della  pena,  quar-do  questa  eia  la  sospeniione. 

Art.  150. 

■  • 

Il  parere  della  setione  deve  contenere  l' indicaKÌose  sommaria,  ma  predia, 
dei  fatti  di  cai  essa  ritenga  responsabile  l'insegnante  o  capo  d'istitoto,  h 
dtohiarasione  ohe  stano  state  osservate  le  dìaposisioni  degli  articoli  pnce- 
dontì,  il  grado  e  la  durata  delia  pena  proposta. 

Art  151. 

Qualora  la  sesiJke,  prima  di  pronunziare  il  suo  parere,  domandi,  a  doru 
dell'art.  Il  della  Ugge  8  aprile  1906,  n.  141,  che  sìa  eseguita  un'inchiesta, 
questa  non  può  essere  affidata  a  persone  ohe  abbìabo  eseguito  le  ìnehisite 
precedenti  o  riferito  sui  fatti  che  furono  fondamento  dell'accusa. 

Chi  sia  incaricato  dell'inchiesta,  deve  raeet^liere  tutti  gli  elemeati  che 
possono  cond  Tre  all'accertamento  della  Tenti,  sulla  base  delle  impntasMMi 
e  delle  prove  contenute  nell'atto  d'aconsà  e  delle  giustlfioauoni  addotte  dil- 
r  incolpato. 

Art  152. 

Quando  dall'inchiesta  risultino  nuovi  addebiti  o  emergano  a  carico  del- 
l' incolpato  nuovi  fatti  o  nuove  prove,  il  Ministero  modifica  Tatto  d'accou 
o  a^inoge  ad  esso  un  supplemento.  11  buoto  atto  di  aecosa  o  il  suppk- 
mento  debbono  esser  comunicati  all'inoolpato  nello  forme  prescritte  Begli»* 
ticoli  precedenti. 

Art.  163. 

La  sospensione  dell'ìnsegoante  dall'ufficio  ha  luogo  di  diritto  quando  cofitn 
r  insegnante  o  capo  d*  istituto  ua  stato  emesso  mandato  dì  cattura,  o  qoaiis 
egli  sia  stato  condannato  a  pena  restrittiva  della  libertà  personale,  aòebs  ii 
pendenza  d'appello,  fino  a  ohe  la  sentenza  sìa  stata  riparata  con  TaMala- 
torìa  0  con  la  dichiarazione  di  non  essere  luogo  a  prooedimento^oneiisM 
pienamente  cessati  gli  effetti.  Pud  pura  essere  sospeso  a  tempo  indstflrai* 
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oato,  ìd  attesa  del  giadizio,  l'iosegnante  contro  il  quale  sia  stato  spedito 
mandato  di  comparizione,  o  che  sia  comunque  sottoposto  a  giudizio  per 
delitto. 

Qualora,  per  una  delle  oause  iadtoate  nel  S**  comma  deirarU  9  della  legge 
8  aprile  1906,  n.  141,  nn  Inaagnante  o  capo  d'istituto  dia  occasione  «scan- 
dalo 0  a  disordini,  il  ministro  può  decretarne  provvisoriamente  la  sospen- 
sione, sotto  riserva  di  attendere  il  parere  della  sezione  della  giunta  del  con- 
sìglio superiore  p^r  l'istruzione  media. 

Per  le  stesse  ragioni,  in  caso  d'urgenza,  ì  regi  provveditori  agli  studi  e 
ì  presidenti  delle  giunte  di.  vigilanza  per  gP  istituti  tecnici  e  nautici  hanno 
facoltà  di  interdire  l'accesso  nelle  scuole  alla  loro  dipendenza  ai  capi  d'isti- 
tuto e  fù  professori,  salvo  a  riferirne  immeliatameote  al  ministro. 

Art.  154. 

Per  i  fatti  iadicati  nell'art.  9  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141,  Tinse- 
gnante  o  capo  di  istituto  può  essere  sottoposto  a  procedimeato  disciplinare, 
con  le  norme  stabilite  dagli  aiticolì  precedenti,  anche  nei  casi  in  cui  non 
siasi  potuto  procedere  penalmente  contro  di  lui,  o  siasi  arrestata  l'azione 
penale  per  difetto  o  desistenza  d' istanza  privata,  o  aia  intervenuta  'a  suo 
favore  sentenza  di  assoluzione  od  ordinanza  di  non  farsi  lu<^  a  procedi- 
mento per  insufiflcienza  d*  indizi,  o  sentono  od  ordinanza  ^he  dichiari  il 
fatto  non  costituire  reato  a  termini  di  legge  o  dichiari  prescritta  o  altri- 
menti estinta  l'azione  penale,  o  U  sentenza  di  assoluzione  sia  stata  pro- 
nnnsiata  in  base  al  verdetto  dei  giurati  nei  procedimenti  davanti  alla  Corte 
d'assise. 

Art  155. 

L'astone  dìscìpìinare  ò  indipendente- dairazione.  giudiziaria  e  cessa  in  ogni 
caso  con  l'accettazione  della  rinunzia  all'ufAcio  d'insegnante  o  di  capo  di 

istituto. 

.  Capo  XIV. 

Dai  ricorsi.  ^ 

Art.  156. 

Ferme  restando  ie  disposizioni  dell'aìtìmo  comma  dell'art.  5  e  dell'ultimo 
comma  dell'art.  7  della  legge  8  aprile  1906,  o.  141,  e  degli  articoli  187 
138  e  139,  comma  1°,  del  presente  regolamento,  ì  ricorsi,  sui  quali  il  mi- 
nistro deve  sentire  il  parere' della  sezione  del  consiglio  per  l'istrnzione  me- 
dia, contro  i  provvedimenti  ritenuti  non  conformi  alla  legge  stessa  e  alle 
relative  disposizioni  regolamentari  debbono  .  essere  presentati  entro  trenta 
giorni  dalla  comnnicazione  amministrativa  del  provvedimento  all'intereei^ato 
ovvero,  quando  non  gli  sia  stato  comunicato  direttamente,  dalla  pubblica- 
zione del  provvedimento  nel  Bollettino  ufficiale. 

Tutti  i  ricorsi  debbono  essere  stesi  in  carta  legale  da  lire  1.20,  indiriz- 
zati al  ministro  e  presentati  all'immediato  superiore  gerarchico,  che  ne  ri* 
lascia  regolare  ricevuta.  . 
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I  ricorsi  Bon  hanno  efficacia  sospensiva* 

Contro  le  deoisiooi  del  ministro  è  ammesso  fÌc<  reo  alla  qaarta  senone  dei 
Conriglio  dì  Stato. 

Capo  XV. 
IstltoiioM  di  dani  di  tbooliiio. 

*  Art.  157. 

Coloro  die  abbiano  consegaìto  la  laurea  o  il  diploma  richiesti  per  l'ia* 
segamento  nelle  kiaole  medie,  possono  assere  ammessi  a  fare  nn  tirodvk 
presso  le  scuole  medie  goTernatÌTe. 

Oli  asfdrantì  al  tirocinio  presso  nna  scuola  media  debboao  presentanw 
domanda,  prima  ohe  incominci  l'anno  scolastico,  al  proTTeditom  a^  stadi, 
0,  se  sì  tratti  d*  istituto  tecoico  o  nautico,  al  presidente  della  g^iuota  diri- 
gilanza.  lì  provveditore»  o  il  presidente,  sentito  il  capo  dell'  istituto,  ne  ii- 
forma  il  Minìntero,  dichiarando  ae  ritenga  qnellli  wnola  adatta  al  tirocinio, 
e,  avuto  il  eoiisenao  mioinerialc,  stabilisce  in  quali  classi  e  per  quali  ma- 
terie l'aspirante  possa  farvi  il  tirooinìo  dorante  il  nuovo  anno  scolastico 

II  prOTTdditore  o  il  presidente  della  giunta  di  vigilanza*  possono  «ospra- 
dere  o  far  cessare  il  tirodnio,  ogni  qualvolta  lo  credano  opportuno. 

*  Art.  158. 

n  tirocinio  si  fa  negli  istituti  di  primo  grada,  tranne  per  le  materie  ia- 
segnate  soltanto  negli  istituti  di  2'*  grado,  e  non  può  durare  oltre  Vano 
per  ciascuna  materia. 

Non  ò  ammesso  piA  d'un  tirocinante  per  cattedra  o  per  ciaseun  grappo 
dì  materia  oostituentì  qna  sole  cattedra. 

Il  tirocìnio  si  fa  soltanto  presso  insegnanti  ordinari,  ohe  non  ai  troTiso 
nel  periodo  di  prova. 

Art  159. 

I  tirocinanti  non  possono  dare  leafoni  private  agli  alunni  della  scada  pres» 
la  quale  fanno  il  loro  tirocioio:  essi  non  partecipano  agli  seratinì  nè  agli 
esami,  nè  possono  essere  iucaxicati  dì  supplente. 

Art.  160. 

Quando  uno  stesso  professore  insegni  una  .data  disciplina  in  più  daas 
dello  stesso  istituto,  i  tirocinanti  possono,  di  trimestre  in  trimestre,  alter- 
narsi in  dette  classi. 

Art  161. 

n  tirocinante,  senza  turbare  l'andamento  della  classe  di  cui  è  ospite,  et» 
la  guida  del  professore  può  interrogare  gli  scolari  sulla  lezione  preeedeete- 
mante  da  quello  assegnata,  correggere  i  loro  lavori,  e,  in  sostitncìone  dd  • 
professore  e  alla  sua  presenza,  tenere  pure  qualche  lezione,  qnaodo  Io  eoa-j 
Sentano  te  esigenze  didattiche  •  disoipLinari.  In  tal  caso  il  professore  ia  li^ 
sns  osssrvasioni  al  tirodnante  dopo  la  lezione.  2 
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Art.  162. 

Alla  fine  dell*aniio  soolastieo  Tinsegnaate  presenta  al  capo  deU*Ì8tituto 
nna  particolareggiata  relasione  scritta  circa  rasaìduità  e  le  '  attitudini  di- 
datdolie  del  tirooioante.  Il  oapo  dell' istituto,  in  baie  a  tale  relazione  e 
alle  sue  eyeiituali  osservazioni,  rilascia-  al  tirocinante  un  certificato,  che 
deve  portare  il  visto  del  provveditore  o  del  presidente  dalla  giunta  di  vi- 
gilanza. 

Capo  XVI. 
Penttiale  di  segreterlk. 

Art.  163. 

I  licei-ginnasi  e  le  scaole  normali,  che,  da  un  triennio  almeno,  abbiano 
nna  popolazione  scolastica  media  non  inferiore  a  400  alnnnì,  hanno  un  se- 
gretario di  ruolo  dell'affido  dì  direzione. 

Nel  computo  delia  i>opo]acioDe  scolastica  deUe  scuole  normali  si  comprende 
quella  delle  scuole  che  vi  sono  annesse  ai  sensi  del  3*  capoverso  dell'art  1 
deUa  legge  12  luglio  1S96,  n.  29d. 

Art.  164. 

Negli  istituti,  il  cui  capo  sìa  stato  autorizzato  dal  Ministero  ad  affidare 
le  funzioni  di  segretario  a  persona  di  sua  fiducia,  questa  non  può  assumere 
l'ufficio  finché  la  scelta  fatta  uon  sia  approvata  dal  ministro. 

L'autorizzazione  non  ò  valida  olire  la  fine  deiranno  scolastico,  ma,  a  ri- 
chiesta del  capo  dell' istitato,  può  essere  rìnnoTata  d^anno  in  anno. 

II  capo  deiridtìtnto  non  può  affidare  l'incarico  delle  funiioaì  di  segretario 
a  un  suo  parente  od  affine  sino  al  quarto  grado. 

Art.  165. 

I  segretari  dì  cui  all'art.  163  sono  nominati  mediante  concorso  tra  gli 

aspiranti  forniti  dei  titoli  richiesti  dalla  legge  e  che  non  abbiano  oltrepas- 
sato il  3^  anno  di  età,  tranne  che  si  tratti  di  persona  che  abbia  prestato 
servizio  governativo  con  diritto  ft  pensione  per  un  periodo  di  tempo  non 
inferiore  alla  eccedenza  della  soa  età  rispetto  al  limite  dei  30  anni. 

I  segretari  sono  a  'lisposizione  dei  capi  d'istituto  per  quanto  concerne  i 
loro  obblighi  e  il  loro  orario,  il  quale  è  stabilito  dal  capo  d'accordo  col 
provveditore  agli  studi.  Essi  non  intervengono  alte  adunanze  del  collegio 
dei  professori. 

Ai  segretari  ai  appUeano  pei  trasferimenti  e  per  la  dtsjrìpUna  le  disposi- 
zioni generali  in  vigore  per  grimpìegati  amministrativi.  Essi  possono  otte- 
nere ogai  anno  un  mese  di  ooogedo,  ma  dì  regola  soltanto  nel  periodo  delle 
vacanze  estive. 

Capo  XVII. 
Blaeehinisti,  bidelli  e  inservientì-ciistodi. 

Art.  166. 

Coloro  ohe  aspirano  ai  posti  di  macchi  aista  di  liceo  debbono  provare  con 
documenti  la  loro  attitudine  a  tale  ufficio.  Sono  preferiti  coloro  che  abbiano 
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prestato  un  bienaio  di  lodevole  servizio  quali  meocaoici  o  inservienti  mec- 
oaaìci  in  istituti  di  fisica  universitari,  e  quelli  che  provengano  dalle  r^e 
scuole  dù  macchinisti  o  dalle  officine  dello  Stato. 

La  nomina  del  macchioista  non  diviene  definitiva  se  non  dopo  un  biennio 
di  prova  ed  in  seguito  a  parere  favorevole  del  capo  dell'istituto  e  del  prc- 
fessora  o  dei  professori  presso  oni  il  candidato  presta  servieio. 

In  caso  di  parere  sfavorevole,  il  Ministero  poò  accordare  nn  altro  tRoo 
di  prova,  dopo  il  quale  il  macchinista  viene  assunto  definitivamente  in  ast- 
Visio  o  ne  è  dispensato. 

Durant*  il  periodo  di  prova  viene  oorrisposto  egualmente  al  maochiaìsta 
lo  stipendio  fissato  dalla  ìaggOy  con  diritto  a  pensione. 

Art.  167. 

I  macchinisti  sono  a  disposizione  dei  capì  d'istituto  e  dei  professori  di 
flsioa,  a  norma  del  regolamento  intemoi  ohe  determina  gli  obblighi  e  l'oruio 
e  ne  disciplina  le  attribuzioni  secondo  le  esigenze  dei  sìngoli  istituti.  Tale 
regolamento  deve  essere  approvato  dal  regio  provveditore  agli  studi. 

Ànohe  ai  maoohinisti  è  applicabile  l'nltimo  capoverso  dell^art.  166. 

Art.  168. 

Coloro  ohe  aspirano  ai  posti  di  bidello  e  d*  inaervieate-eustode  debbono 
comprovare  di  aver  oompiato  almeno  gli  studi  del  eorso  elementare  di  grado 
inferiore  e  di  essere  esenti  da  ìmperfeiioni  fisiche  tali  da  impedir  loro  lo 
adempimento  dei  propri  doveri.  Si  ha  partìcolara  riguardo  al  sarvìsio  pre- 
stata nell'esercito. 

Art.  169. 

Olì  aspiranti  ai  posti  di  macchinista^  biiello  e  inserviente-custode  devono 
comprovare  di  non  aver  oltrepassato  il  30*  anno  d*età,  tranne  ohe  abbiaao 
prestato  servizio  governativo  con  diritto  a  pensione  per  uo  tempo  non  in- 
feriore alla  eccedenza  della  loro  età  rispetto  al  detto  limite.  I  macchìoistif 
ì  Udelli  e  gì' inservienti-custodi  sono  nominati  eon  decreto  ministeriale. 

Art.  170. 

Gli  aumenti  sessennali  sono  ccmmìsurati  sullo  stipendio,  indipendente- 
mente dagli  anmeoti  stabiliti  dall'ari,  21  della  legge  8  aprile  lOOG,  d.  142. 

TITOLO  IIL 
Scuole  medie  papegi^iate. 

Capo  I. 

N<nnina  dagli  insegiiaati  e  del  capi  d^lsfcitiito  -  Ooncoxd. 
Art.  171. 

Nessuno  può  essere  eletto  insegnante  in  una  scuola  media  pare^ata  se 
non  sia  munito  degli  stessi  titoli  che  si  riehìedono  per  la  nomina  a  inse- 
gnante governativo  per  una  cattedra  corrispondente  di  souola  di  pari 
grado. 
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Art.  172. 

ha  nomine  degl'iaaegnaati  delle  scuole  medie  pareggiate  debbono  essere 
deliberate  in  seguito  a  coneorso. 

Da  questa  regola  uoo  e  lecito  derogare  «e  non  nei  cani  neono4oiati  volta 
per  volta  dal  regio  provveditore  agli  studi,  nei  quali  9Ìm  necessario  prov- 
vedere d'urgenza  alla  noasina  d^ll' insegnante  o  per  rifiuto  di  nominarlo  da 
parte  dell'amministrazione  dell'ente  che  mantiene  la  soaola,  o  per  esito  sfa- 
vorevole del  concorao  bandito,  o  per  vacanza  verificatasi  dopo  la  scadènza 
dei  termini  dal  ooncurso,  tua  entro  Tann  '  scolastico. 

Nel  caso  della  vacanza  dopo  la  scadenza  dei  termini  del  concorso  o  du- 
rante Tanno  scolastico,  ove  Tammìnistrazione  deU*eat6  non  provveda  entro 
un  mese  dal  giorno  in  cui  si  d  verificata,  dispone  il  regio  provveditore  agli 
studi,  il  quale  di  ogni  nomina  d'urgenza  deve  dare  notizia  al  consiglio  prò* 
linciale  soolastìoo  nella  sua  prima  adunanza. 

Qualunque  nomina  f4tta  senza  concorso  d  provvisoria,  nò  può  aver  durata 
maggiore  deiranno  scolastico  per  iJ  quale  fu  necessario  io  via  eccezionale 
di  provvedere.  Gol  ehiadersi  di  qneito,  T insegnante  s'intenda  di  fatto  li- 
cenziato, senza  cha  occorra  s-a  deliberato  o  gli  sia  notiflsato  alcun  atto  di 
licenziamento. 

Art.  173. 

Le  amministrazioni  degli  enti,  che  mantengono  scuole  pareggiate,  hanno 
l'obbligo  di  notificare  subito  al  provveditore  le  vacanze  dì  posti  di  capi 
d'istituto  o  d'insegnanti  ohe  in  esse  sì  veriflcfaino,  per  qualunque  causa 
siano  avvenute. 

Art.  174. 

Il  concorso  ò  indetto  daU'amministrasione  dall'ente  non  piti  tardi  del 
15  giugno,  per  titoli,  oppure  per  titoli  e  per  esame,  se  lo  reputi  opportuno. 

Se,  trascorso  quel  termìae,  ramministrazione  non  abbia  provveduto,  il 
concorso  è  indetto  dal  consiglio  provinciale  scolastico,  salvi  restando  i 
diritti  di  quella  alla  nomina  della  commissione  giudicatrice  e  dell' inse- 
giianta. 

Art  l'5. 

I!  coneorso  ai  posti  vacanti  in  una  scuola  media  pareggiata  può  anche 
essere  ristretto  fra  i  soli  professori  che  insegnano  in  quella  e  nelle  altre 
scuote  medie  pareggiate  dello  stesso  grado  o  dì  grado,  inferiore  mantenute 
dal  medesimo  ente,  purché  ne  sia  fatta  espressa  dithiarazione  nel  bando  di 
concorso  e  gl'insegnanti  abbiano  conseguito  la  nomina  per  regolare  con- 
corso fatto  a  norma  del  presente  regoUmeato  o  d*^\  regolamento  approvato 
con  regio  decreto  29  luglio  1903,  n.  469,  o  anttiriormeote  alla  pubblicazione 
di  questo,  abbiano  avuto  honina  approvata  dal  consiglio  scolastico  provin- 
ciale (e  non  per  supplenza)  §  posseggano  per  la  eattedira  messa  a  coneorso 
il  tìtob  d'abilitazione  necessario. 

Pel  concorso  intorno  è  necessario  il  parere  fovorevols  del  couslglio  pro- 
TÌnoiale  scolastico  e  valgono  !•  stessa  norme  che  pel  concorso  pnbUico. 
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Ore  esso  vada  deserto  od  abbia  esito 
proTriiorìa  e  per  l'anno  seguente  sarà  bandito  concordo  pubblico. 

Art.  ne. 

L'ammiaistrasione  che  deve  bandire  un  concorso  trasmette  in  duplice 
copia,  entro  il  15  maggio,  lo  sofaema  del  relativo  manifesto  al  prorvediton 
agli  studi,  il  quale  verifica  se  le  condizioni  del  concorso  siano  conformi  alle 
leggi  ed  ai  regolamenti,  e  in  caso  affermativa  ne  rimanda  per  la  pubblica- 
zione n-ia  uopia  col  suo  nulla  osta. 

Art.  177. 

L'avviso  di  concorso  deve  indicare  la  sede  e  la  specie  della  scnola,  la 
materia  o  le  materie  d'insegnamento,  lo  stìpfniio  che  sarà  corrisposto  al- 
rinsegaaatd  all'atto  della  aomioa  e  tatti  g'i  eventuali  aumenti  di  stipaadio 
0  vantaggi  di  carriora  ohe  siano  annessi  al  posto  messo  a  oonoovso. 

L'avviso  deve  inoltre  indioare  i  docamanti  e  i  titoli  richiesti  e  il  hiogo 
dove  si  làranno  le  prove  scritte  e  orili,  se  il  concorso  sia  bandito  per  titoli 
e  per  esami. 

Pdr  le  cattedre  della  stessa  materia,  vacanti  ia  ano  o  più  istituti  dello 
stesso  ordine  e  grado,  esi^toatì  nella  stessa  provìttoia  e  mantenuti  dal  me- 
desimo ente,  ò  indetto  unica  concorso. 

Art.  178- 

Al  bando  di  concorso  deve  essera  data  ampia  pnbblioitè,  anche  per  masso 
della  stampa  periodica. 

Le  relative  spese  sono  a  carico  dell'ante  che  maaliene  la  scaola. 

Quattro  copie  del  bando  sono  depositate  presso  il  prov  veditore  agli 
studi,  delle  quali  una  ò  affissa  nell'ufficio  e  due  sono  inviate  al  Ministero 
dell'  istruzione. 

Art.  179. 

I  termini  per  la  presentazione  delle  domande  corredate  dei  documenti  e 
dei  titoli  dei  coacorreaii  scadono  il  31  luglio.  Non  sono  ammessi,  per  qual- 
siasi ragione,  domande,  dooamentì,  titoli  o  pubblicazioni  presentati  dopo 
qcel  giorno. 

Art  180. 

La  domanda  del  concorrente  d^re  essere  scritta  sa  carta  bollata  da  cea- 
tei'.mi  60  ed  essere  corredata  degli  stessi  docnmeiiti  che  sono  richiesti  nei 
ooQcarsi  per  le  corrispondeati  cattedre  governative.  Nella  domanda  il  con- 
corrente deve  indioare  con  prectsione  il  proprio  indirizzo, 

II  caadidato,  che  abbia  un  ufficio  di  ruolo  alla  dipendenza  dell'ente  che 
miatiene  la  scuola  per  la  quale  egli  concorre,  ò  dispensato  dal  preseAtare 
l'attestato  di  nascita,  il  certificato  medico,  la  ^ede  penale,  'il  certificato  di 
mjralità  ed  il  certificato  di  cittadinanza  italìua. 

L'ins^nante  pareggiato,  che  concorra  a  catsdre  Taoanti  in  altre  scuole 
pareggiate  della  stessa  o  di  altra  provincia,  ilwoncorrente  a  più  posti  va- 
canti nelle  scuole  stesse,  che  abbia  per  uno  dei  concorsi  presentato  dcwa- 
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meati  originali,  possono  sostituire  ai  dooamenti  ìadioati  nei  nameri  1-5  del- 
VatL  02.  an  attestato  proTriaorio,  rilasciato,  in  earta  bollata  Ha  lire  0.60, 
dai  oapo  deirammiatstrasirne  presso  la  qnale  sono  depositati  ì  doenmenti 
originali  predetti.  / 

la  ogni  caso  però,  alfatto  deiraocettaslone  della  nomina,  Vwetto  deve  de- 
po.-iitare  titoli  e  documeoti  originali  o  copie  autentiche  di  «est  presso  Tam- 
tainiitraziona  dell'ente  da  cai  ò  stato  nominato. 

àA  181. 

Non  sono  am^nessi  ai  coacorsi  coloro  che  furono  dispensati  dal  servizio 
par  inr^ttitudi□e  didattica  sopravvenuta  in  seguito  ad  inferibitft  fiachè  quella 
oansa  non  sia  vanuta  a  cessare. 

Art  182. 

L'insegnante  di  souola  pareggiata,  ohe  iatende  prender  parte  a  concorsi 
a  posti  vacanti  in  scuole  pareggiate  di  altri  enti  o  in  scuole  gavernative, 
deve  ioformnre  preventlvameate  par.  iscrìtto  Tammi Distrarono  dell'ente  e  il 
regio  p  ovraditore  aeli  »tudi  della  sua  inteosìone.  Se  abbia  mancato  di  farlo 
non  sarA  ammasso  ad  insegnare  in  altra  scuola,  saWo  che  speciali  ragiani 
i  coasiglì  scolaatioi  proviaelalì,  o  il  Ministero,  se  trattisi  di  Bouola  governa- 
tiva, ne  diano  l'autorizzazione. 

L'iosegnaate  che  ha  fatto  la  dichiaraiione,  ottenendo  la  nomina  al  posto 
cui  aspira,  deve  rinunziare  entro  10  giorni  alVnfficio  oconpato,  ovvero  non 
accettare  la  naova  nomina.  Trascorso  qu^l  termine,  sarà  ritenuto  dimissìo- 
Dario  daU'afficio  prece  lentemento  tenuto,  salva  la  p^Bsibilttà  del  cumulo 
dei  due  affici. 

Art.  183. 

La  «ommissione  giudicatrice  dei  concorsi  ó  presieduta  dal  capo  deiram- 
ministratione  deiranto  ohe  mantiene  la  scuola  pareggiata,  o  da  chi  ne  fa  le 
veci,  ed  è  composta  di  dae  membri  eletti  dal  consiglio  scolastico  provin- 
ciale e  di  due  nominati  dalla  giunta  municipale^  se  quell'ente  è  il  comune, 
dalla  deputazione  provinciale  se  è  la  provincia,  dal  consiglio  d'amministra- 
zione dell'ente  negli  altri  casi. 

L'ente  che  mantiene  la  scuola  può  volta  per  volta  delegure  direttamente  al 
oinsiglìo  scolastico  provinciale  la  nomina  dei  membri  della  conunissione 
giudicatrice  e  la  formazione  della  graduatoria. 

Art.  184. 

Le  commìasionì  debbono  costituirsi  non  più  tar.li  del  31  luglio.  A  tal  fine 
Tento  che  ha  bandito  il  concorso  notifica  al  eonsìglio  scolastico  provinciale 
non  più  tardi  del  i5  luglio  i  nomi  delle  persone  ohe  ha  chiamate  a  far 
parte  della  commissione  giadicatrice. 

Sd  entro  il  tarmine  sopra  indicato  la  notifica  non  sia  pervenuta  al  con- 
siglio scolastico  provinciale,  quando  provvede  alla  nomina  dell'intera  com- 
missione, come  pure  provvede,  ove  occorra,  a  completarla  od  a  sostìtaire 
gli  eletti  che  non  risultino  idonei. 
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Art,  185. 


PotsoQo  essere  eletti  membri  delle  commisBioai  giudicatrici  solamnte  i 
professori  unÌTeraitarì,  ordinari  e  straordinari,  e  Uberi  docenti  della  materìs 
da  insegnare  o  delle  materie  strettamente  afBni,  i  capi  d*ìf>titoto,  affettili  o 
incaricati,  in  attività  di  servizio  in  seople  medie  regie  o  pareggiate  di  2*  grado, 
parche  siano  stati  o  siano  titolari  della  disciplina  anzidetta,  ed  in  fiae 
ìuegnanti  che  la  professano  in  scuole  medie  di  2*  grado  regie  o  pareggiate 
col  grado  dì  ordinario. 

n  consiglio  soolastico  provinciale  nelle  nomine  di  saa  spettanza  po&s  bìt- 
mente  dà  la  prafereoza  ai  professori  ed  insegaanti  che  risiedoDo  odia  fro- 
TÌneia  o  in  quelle  limitrofe. 

Non  possono  far  parte  di  uoa  stessa  commissione  ì  parenti  o  gli  affini 
fino  al  quarto  grado  civile,  né  coloro  ohe  siano  legati  con  Io  stesio  vincolo 
di  parentela  o  di  affinità  eoo  uno  dai  concorrenti,  nè  chi  aia  membro  àà. 
consiglio  scolastico  della  stessa  provincia  in  cni  e  bandito  Ìl  concorso  o  dalia 
sadone  della  gionta  del  consiglio  soperiora  per  l'istruzione  modia. 

In  caso  d*Ìncompatibilita  o  di  i-inuDzia  di  qoalcono  da'  commissari,  l'u- 
torità  che  lo  ha  nominato  provvede  immediatamente  alla  aostftasìoas,  e  ia 


I  commissari  hanno  diritto,  a  carico  deirente  che  mantiene  la  scuola  pa- 
reggiata, alle  indeauita  stabilite  dai  regi  deoratì  14  settemlre  ISaS,  o.  SiO, 
26  agosto  1863,  n.  1446,  e  23  maggio  1007,  n.  428,  salve  per  i  professori 
nnìvttrsitari  la  diaposisioni  del  regio  decreto  19  ottobre  1865,  n.  2578. 


Se  non  si  pre«entino  candidati  u  le  nessuno  dei  candidati  ohe  sì  presso^ 
tane  sìa  ammesso  al  cottC3r«o  o  risiilti  eleggibile,  l'amministrasione  deireots 
provvede  con  una  nomina,  provvisoria  entra  il  15  settembre. 

Trascorso  questo  tarmine  seoza  ch'easa  abbia  partecipato  al  provvaditore 
agli  studi  la  sua  scelta,  la  nomina  ò  fatta  da  questo  a  norma  dell*art.  Ut. 

Anche  tali  nomine  provvisorie  debbono  cadere  sempre  su  iuaegnaati  du 
abbiano  ì  requisiti  di  cui  airart.  171. 


li'esclnsion»  dal  eoneono,  avvenuta  per  qualsiasi  oauja,  deva  essere  co- 
municata entro  einqua  giorni  all'interessato,  indicandone  le  ragioni. 


Nei  coneorsì  U  valutasione  dei  titoli  ai  nei  modi  ìndiaati  par  i  con* 
coni  generali  alle  cattedre  degli  istituti  governativi. 

Nei  concorsi  per  tìtoli  le  commissioni  dispongono,  per  ogni  specie  d'i^ 
ìnto,  di  60  punti  per  i  tìtoli  di  studio,  partendo  da  un  mii^me  dì  36,  di  IS 
punti  per  i  titoli  dldattioi  e  per  il  servido  lodavolmente  prestato^  •  di  tt 


Art  187. 


Art  188. 


Art.  189. 


175fi 

paliti  per  le  pubbUeazionì.  Non  può  essere  compreso  tra  g]i  eleggibili  chi 
non  abbia  ottenuto  almeno  54  punti. 

Art.  190. 

N'ii  concorsi  per  titoli  e  per  «same  si  osservano  le  norme,  die  per  i  cun- 
eorsi  gdoeraU  alle  corrispondenti  cattedre  degli  istituti  governativi  sono  sta- 
bilite dagli  artiooli  71  a  '^9,  ia  quanto  siano  applicabili. 

Art.  191. 

La  commissione  esaminatrice  si  raduna  per  la  scelta  del  tema  per  ia  prova 
scritta  o  grafica  o  pratica  Un'ora  prima  che  la  pmva  incominci. 

IL  tema  viene  dettato  ai  concorrenti  da  uno  dei  membri  della  commis- 
sione. La  vigilanza  è  affidata  alla  commisiion^  stessa  :  due,  almeno,  dei  com- 
naissari  debbono  essere  sempre  presami  nell'aula  fino  al  termine  della  prova. 

Tanto  la  minuta  del  lavoro  quanto  la  bnona  copia  devono  essere  scritte 
sa  fogli  di  carta  firmati  dal  pre<iidentei  della  commissione. 

Art.  192. 

Nesiun  vantaggio,  oltre  reijaa  valutazione  del  servizio  prestato,  pnò  es- 
sere aeoordato  agli  Insegnanti  provrìsori  o  supplenti. 

.  Art.  193. 

I  Tdrbali  delle  sedute  della  commisiione  sono  radatti  dal  commissario  de- 
signato dalla  medesima  alle  funzioni  di  segretario  e  firmati  in  duplice  asem- 
piare  da  tutti  i  commissari, 

Diì  verbali  devono  risultare  la  piena  osservanza  della  procedura  e  delle 
formalità  prescritte  dalla  legge  e  dai  presenta  regolamentò,  i  criterii  adot- 
tati per  la  valutazione  del  merito  assoluto  &  comparativo  dei  candidati,  i 
punti  ottonati  da  ciascuno  per  i  titoli  e  nelle  prove  di  usarne  se  il  concorso 
sia  stato  indetto  anobe  per  esame  e  in  fiae  l'elenco  degli  eleggibili  graduati 
in  ordine  di  merito,  con  rindioazione  dei  punti  a  ciascuno  eomplessivameute 
attribuiti. 

Tutte  le  votazioni  sono  palesi. 

Ogni  c3mmis8arìo  ba  diritto  che  nei  verbali  sì  faccia  meozìone  dei  mo- 
tivi del  suo  voto  e  delle  sue  osservazioni  intorno  al  voto  della  maggioranza. 

Art  194. 

Formata  la  graduatoria,  il  presidente  della  commissione  la  comunica  al 
regio  provveditore  agli  iitudi,  accompagnandola  con  una  copia  dei  verbali  o 
con  una  relazione  riassuntiva. 

Uo  al^  esemplare  dei  verbali  edullarelanon^  resta  depositato  nella  Be< 
greteria  dell'amministrazione  dell'ente  che  mantiene  la  scuola,  ron  facoltà 
ai  ooneorrenti  di  prenderne  visione. 

Art.  195. 

II  consiglio  comunate,  ove  la  s.ìuoIa  sia  comunale,  il  consiglio  provinciale, 
86  la  scuola  sìa  provincia'e,  il  consiglio  d'amministrazione  dell'ente  che  la 
maBtiene  negli  altri  casi,  oon  l'intervento,  a  pena  di  nullità,  della  maggio- 
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rama  dei  consiglieri  in  càrica,  prooede  alla  oomìna»  scegliendo  fra  i  jmìbù 
tre  della  graduatoria  compilata  dalla  oommiBsione. 

La  nomioa  da  parto  delPente  può  aver  luogo  o  per  votazione  eomi^essivi 
su  tutti  i  tre  nomi,  o  per  Totazioue  separata  sa  ciasonn  Donw  ■  oomineian 
da  ano  qaalanque  dì  essi. 

Doto  più  oattedre  di  eguale  materia  e  per  istitnti  dello  stosso  ordine  e 
grado  siano  state  messe  insieme  a  concorso,  la  scelta  del  secondo  eligsBdo 
ò  fatta  tra  i  prìaki  quattro,  del  terzo  tra  i  primi  cinque,  e  così  via  di  s»- 
gaito. 

Ove  la  nomina  non  sia  stata  fatta  seoondo  queste  regole,  vi  provvede  il 
oo.isiglio  scolastico  provinciale,  e  questa  nomina  ò  considerata  come  avT«- 
nnta  in  seguito  a  concorso  ed  ha  tutti  gli  effetti  legali. 

Art  196. 

Quando  per  difetto  di  candidati  eleggibili  non  si  pona  formare  la  tersa, 
l*amministracioae  oni  compete  la  nomina  deve  scegliere  tra  i  due  compresi 
neUa  graduatoria  a  norma  deirarticdo  precedenta,  o  nominare  ruùoo  con- 
corrente ele^ibìle. 

.  Anche  questa  nomina  è  eonsidorata  come  awennta  in  sonito  a  concorso 
per  tutti  gli  effetti  di  legge. 

Art.  197.  • 

In  caso  dì  rinunzia  deirehtto  o  di  snccessive  vacarne  della  ste^a  cat- 
tedra, 0  di  cattedra  di  egnal  materia  in  ìsouola  di  egnal  grado,  verìfleatesi 
durante  Tanno  solastìco  per  il  qnale  fu  baniito  il  concorso,  l*ammìni8tra- 
zione  deirente  provvede  alla  nomina  entro  15  giorni  dalla  vacanza,  sce- 
gliendo 0i  insegnanti  nella  graduatoria  nei  modi  iodibati  dall'art  195.  Tra- 
scorai  i  15  giorni,  prorvede  alla  nomina  il  oonsiglio  prcvìneiale  scolastico. 
Tati  nomine  saranno  ancor  e^se  considerate  come  avveniite  in  seguito  a 
concoFiO  per  tutti  gli  effetti  di  legge. 

In  Ogni  caso  la  graduatoria  d'un  concorso  non  può  aver  durati  ed  effi- 
cacia se  non  per  i  posti  di  egual  grado  ohe  rimangano  vacanti  durante  U 
solo  anno  sco'astico  per  il  quale  il  concorso  fu  bandito. 

Art  198. 

Nessuna  nomina  è  valida,  se  T  insegnante  non  sia  fornito  del  titolo  di 

abilitazione  e  non  abbia  presentato  l'attestato  di  mdralita  necessario  e  se 
l'atto  di  nomina  non  sia  approvato  dal  consigiio  provinciale  scolastico,  il 
qnale  deve  esaminare  i  verbali  delle  commissioni  indicatrici  e  gii  even- 
tuali reclami  degli  interessati  e  assicurarsi  che  tutte  le  norme  stabilite  dalle 
leggi  e  dal  presente  regolamento  siano  state  osservate. 

Art.  199. 

Ove,  indetto  il  concorso,  per  causa  d^*ammÌni8trazione  dell'ente  che  man* 

tiene  la  scuola  non  sia  provveduto  alla  nomina  dell'insegnante  entro  il 
15  settembre,  vi  provvede  il  consiglio  Bcolastico  provinciale,  con  le  norme 
degli  articoli  195  e  196. 

♦ 
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yamminìgtratione  dell'onte  ohe  maatieae  la  scuola  può  tuttavìa  prosc.Iara 
alla  nomina  anche  dopo  il  15  settembre,  ma  non  più  tardi  del  30,  purché 
il  eoQuìglìo  scolastico  provinciale  non  abbia  avooato  a  sò  gli  atti  per  i  proT. 
Todimenti  d'ufficio. 

Art  200. 

Quando,  indetto  il  concorso,  la  commissione  non  abbia  adempiuto  il  suo 
ufficio  di  formare  la  graduatoria  dagli  eleggibili,  il  consiglio  provinciale 
scolastico  provvede  alla  valutazione  dei  titoli,  alle  eventuali  prove  di  esame 
e  alla  formazione  della  graduatoria,  a  mezzo  di  una  commissione  composta 
del  provveditore  agli  studi,  presidf^nte,  e  di  quattro  membri  eletti  dal  con- 
siglio stesso,  due  tra  ì  suoi  menbrt  e  due  tra  le  perBone  idonea  indicate 
dall'art.  185. 

Qualor^il  consiglio  scolastico  provipciale  riconosca  irregolare  l'operato 
della  commissione  gindìeatrioe,  esso  rinvia  gli  atti  al  capo  dell'amministra- 
zione,  quale  precidente  della  commissione  medesima,  affinchè  sìa  riformata 
la  graduatoria  e  ri&tta  la  nomina.  Se  però  gli  atri  del  ooncorsn  siano  per- 
venuti al  consiglio  dopo  il  15  settembre,  esso  provvede  direttamente  alla 
riforma  della  graduatoria,  a  norma  del  eomma  precedente,  e  alla  nomina 
dell'insegnante. 

Art.  201. 

Nel  deliberare  sulle  nomine,  il  consi^liu  pruviaciale  scolastico  deve  con- 
temporaneamente provvedere  sui  reclami  eventuali  dei  concorrenti  contro  l'o- 
perato della  oommissione  giudicatrice  o  dell'amministrazione  deir&nte  ohe 
mantiene  la  souola. 

Art.  202. 

Una  copia,  dei  verbali  della  commissione  giudicatrice,  con  la  graduatoria 

del  concorso  e  le  deliberazioni  di  nomina  e  di  approvazione  del  consìglio 
provinciale  scolastico,  e  trasmessa  dal  regio  provveditore  agli  studi  al  Mi- 
nistero. 

Art.  -03. 

Per  conseguire  U  nomina  di  capu  d' istituto  e£Fettivo  o  incaricato,  è  ne- 
cessario possedere  ì  reqniùtì  voluti  per  insegnare  nella  scuola  alla  cui  di- 
rezione sì  tratta  di  provvedere.  La  nomina  devo  essera  approvata  dal  con- 
siglio provincìilo  scolastico. 

L'amministrazione  dell'ente  che  mantiene  una  scuola  paregpata  può  tut- 
tavia provvedere  alla  direzione  effettiva  o  all'incarico  mediante  concorso 
publ'lico  0  interno  nei  modi  e  ne!  termini  stabiliti  dagli  articoli  precelenti. 
In  tal  caso,  uno  almeno  dei  membri  della  commissione  giadicatrice  deve 
essere  scelto  dal  consiglio  scolastico  provinciale  tra  i  capi  di  istituto  effet- 
tivi, preposti  alla  direzione  d'istituti  governativi  di  secondo  grado.  Inoltro 
la  commissione  può  ncfaiedere  ai  concorrenti,  anche  se  il  concorso  sìa  in- 
detto per  soli  titoli,  una  speciale  provS,  intesa  a  dimostrare  che  essi  hanno 
sufficiente  conoscenza  della  legislazione  scolastica,  e  in  particolare  degli  or* 
dinamenti  degli  istituti  della  apode  di  quello  a  cui  si  deve  provvedere.  Al 
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ooncorBo  sono  ammessi  soltanto  gli  IngagBanti  ordinali  di  matnie  alié  quii 
corrispondano,  nelle  scuole  medie  govern^tÌTe,  cattedre  del  primo  o  M  s& 
aondo  ordine  dt  ruoli.  Se  l'istituto  eia  un  liceo- ginnasio  o  una  scaola  nor 
rnhle-eomplementare,  al  eoncorso  possono  partecipare  soltanto  insegauti 
del  liceo  o  della  scanla  normale. 

Capo  II..  — 
Dorata  in  oiKoio  e  Uceaiìamento. 

Art.  a04. 

L^iaaegnnnte,  che  abbia  ottonato  il  posto  io  segaito  a  concorào,  è  noiiiì> 
nato  per  an  triennio  di  prova  col  grado  di  straordinario. 

E'  in  facoltà  dall'eote  di  prorredere  a)la  nomina  col  semplice  grado  di 
incaricato,  quando  la  persona  prescelta  sia  già  insegnante  di  molo  in  m 
ietituto  governatiro  o  in  una  scuc^  pareggiata  muitenuta  dal  medesiiDo 
ente,  semprechd  di  tale  facoltà  sia  fiiftia  eajHressa  menuoae  nefi^arriso  di 
concorso,  nel  quale  dovrà  esaere  precisata  anoht^  la  misnra  del  eompenw 
che  8Ì  coTiceile  per  l' incarico.  In  tal  caso  il  consìglio  soolastico  prorindale, 
ndresaminare  gli  atti  della  nomira,  giudica  auehe  4ella  pòssihilìtà  ed  op- 
portanità  del  cumula  dei  due  insegnam  nti. 

Di  mano  in  mano,  ohe,  pe>  effetto  di  vacapze  di  cattedre,  venga  a  dìmì* 
nuire  il  pernonale  insegnanta  in  uno  o  più  istituti  della  stessa  sede  maate> 
nuti  dal  medesimo  élite,  o  io  un  singolo  istituto  vengano  a  mntare  le  eoih 
dizioni  del  numero  della  popolazione  scolàstica  o  del  personale  ìns^nante 
che  vi  è  addetto,  é  in  facoltà  dell'ente  di  procedere,  con  Tapprovazione  del 
consìglio  scolastico  provinciale,  alle  lionioni  di  insegnamenti  previste  dalla 
tabella  H  annessa  alla  legge  8  aprile  1906,  n,  142,  alle  condizioni  e  oonle 
norme  ivi  stabilite. 

Art.  205. 

Il  triennio  di  prova  ai  conta  dal  giorno  dell'enteata  in  servizio  e  questo 

dev'essere  stato  prestato  senza  ìnterrazione.  Io  caso  divsrso  si  applicano  le 
norme  stabilite  nel  capoverso  dell'art.  88  del  presente  regolamento. 

Art.  206. 

Compiato  il  triennio,  la  nomina  dello  straordìnfu'io  acquista  earattere  di 
stabilita  e  l'insegnante  ottiene  il  grado  dì  ordinario,  salvu  che  prima  della 
scadenza  del  triennio  egli  a^a  stato  licenziato  dall'ente  ohe  mantiene  la 
scnola,  per  ragioni  didf^ttiche,  e  in  seguito  a  parere  oonforipe  del  regio 
provveditore  a^  studi. 

Art.  207. 

Nella  prima  quindiciua  di  marzo  dell'anno  in  cui  scade  il  triennio,  il 
regio  provveditore  comunica  all'amministrazione  dell'ente  i  risultati  com- 
plessivi delle  ispezioni  govftrnative  e  il  sao  parere  sulla  prova  fatta  dall*ii* 
segnante. 

li  regio  provveditore  «leve  avventìre  in  tempo  utile  il  Ministero  delle  Ì8p^ 
zìoni  da  fiire. 
Le  spese  delle  ispesiont  sono  a  carico  dell'ente. 

■  # 
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Arf.  208. 

La  deliberazione  dol  licenziamento  deve  eontanere,  a  pona  di  nnllità,  il 
parere  motivato  del  regio  provveditore  e  deve  essere  notificata  gludiiial- 
mente  all'insegnante,  e  oomunicata,  insieme  con  Tavvenuta  notifica,  al  con- 
siglio provinciale, scolasti 00,  il  quale,  nel  caso  che  da  parte  dell'ente  la  no- 
tifii^a  sia  stata  omessa,  si  sostitnisoe  ad  esso  per  la  notifica  stessa  entro 
15  giorni. 

Art.  209. 

ìj&  notificazione  del  licenziamento  devo  hni  dall'ente  bod  piA  tardi  del 
15  aprile  e  deve  essere  eaegai^  da  nn  usciere  gìndìslario,  o  dal  meeso  eo- 
m'inale  addetto  all'ufficio  di  conciliazione,  m(>diante  consegna  all'iasp^nante, 
o,  io  sua  assenza,  ad  altra  persona  capace  di  ricevere  Tatto,  di  una  copia 
integrale  della  deliberazione  conforme  tiU'originale;  il  tatto  net  modi  e  n^le 
forme  atabilite  per  le  eitazi:)nì  dal  codice  di  {irocedura  civile. 

L'originale  dell'atto  dì  notifioaxione,  con  tqtte  le  eventuali  annotazioni,  è 
oonsAgnato  «dalPuseiere  o  dal  messo,  possibilmente  nello  stesso  giorno,  al 
capo  deU*amrainÌ8traxion\  che  lo  trasmette  subito  al  presidente  del  consiglio 
scolastico  provinciale,  accompagnandolo  con  una  copia  per  uso  amministra- 
tivo della  deliberazione  di  licenziamento. 

Le  stesse  formalità  devono  osservarsi  quando  la  notificazione  è  fatta  a 
cura  del  consiglio  scolastico  provinciale,  ma  in  qaesto  caso  il  termine  utile 
per  la  notificazione  è  prorogato  al  3Ò  aprile. 

Art  210. 

L'insegnante,  ohe  intende  licenziarsi,  deve  darne  avviso  all'amministra- 
zione dell'ente  non  più  tardi  deUa  fine  del  mese  dì  maggio. 

Non  oniformandosi  a  tale  disposizione,  sarà  applicabile  la  saniicne  di  oni 
nel  1'  oomma  dell'art.  1S3  del  presente  regolamento. 

Art.  211. 

L'amministrazione  dell'ente  che  mantiene  la  scuola  pareggiata  può  sempre, 
in  qualunque  tempo,  licenziare,  con  deliberazione  motivata,  un  insegnante 
per  inettitudine  didattica  soprawennta  in  seguito  ad  infermità. 

Gbi  sìa  stato  licenziato  per  tale  causa,  ò  riammesso  ai  concorsi,  se  altro 
non  osti»  quando  la  causa  venga  a  cessare. 

Art  212. 

Per  il  licenziamento  di  cui  all'articolo  precedente,  oceorre  ohe  la  inetti- 
tudìne,  se  T  insegnante  eseroita  l'afficio,  risalti  da  ispeiìoni  governative,  e 
che  la  infermità  che  vi  ha  dato  causa  sia  constatata  da  una  visita  colle- 
giale di  tre  medici,  tra  i  quali  quello  provinciale,  la  quale  accarti  che  la 
malattia  non  presenta  probabilità  di  gnarigìone  e  che  l'insegnante  non  sa- 
rebbe in  grado  di  continuare  o  di  riassamere  efficacemente  il  suo  ufficio 
neppure  dopo  i  periodi  di  congedo  o  di  aspettativa  a  eni  pcssa  avw  diritto 
secondo  i  Filamenti  speciali  dell'ente.  Le  spese  della  yinta  sono  a  carico 
deirente  da  cai  dipende  l'isUtato  pareggiato. 
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Art.  aS. 

Prima  di  deliberare  il  HoenEiamenio,  l'ente  deve  darne  avrÌBo  all'iue- 
gante,  comaotcandogli  oopia  del  docameatì  ohe  gìnstificano  il  proTTedimento 
e  pressandogli  un  oongmo  termine  per  presentare  le  sue  d^auoni 

L'ossarranza  di  questa  formalità  dere  rianltare  dalla  d^tberasione,  ndia 
quale  devono  essere  anehe trasorìtte  le  eventaaali  delmioni  dell'iateresratib 

Art.  214. 

La  deliberauoae  dere  essere  notificata  air  insegnante  nei  modi  e  nelle 
forme  prescritte  dalPart.  309  e  non  ò  «secntìTa  se  non  dopo  TapproTaziQK 
del  coosiglio  scolastico  proTinciale,  la  qaale  non  é  pronunciata  sa  non  naie 
teascorsì  almeno  15  giorni  dalla  data  della  notìficauoDe. 

Art.  215. 

Quando  il  consiglio  scolasUco  provinciale  aia  chiamato  ad  approvare  il 
licenziamento  deliberato  dall'ente,  il  consiglio  stesso,  a  istanza  dell* interes- 
sato 0  di  propria  iniziativa,  paò  pro»dere  a  nuove  indagini, 'disporre  che 
egli  sia  sottoposto  a  nnova  visita  medica  collegiale  e  statdlire  un  periodo  di 
osservazione,  dorante  il  qaale  Tinsegnante  è  otmsiderato  come  assente  d^ 
•coola  per  legittima  causa  di  malattia. 

Art.  216, 

L'incarico  di  capo  d'istituto  dura  per  cinque  anni  ed  ha  carattere  di  espe 
rimeato:  dorante  questo  periodo  rinearico  paò  essere  revocato,  se  Teepe- 
rimento  sia  sfaTorevole.  Traseorso  il  quinquennio,  in  seguito  a  ispesioii  &* 
ToreToU,  il  eapo  d'istituto  inoarioato  a  nominato  effettìTo. 

Art.  217. 

Le  precedenti  ditposistonl  sul  licenxiamento  valgono  anche  per  i  presìdi 
o  direttori  elTettìTÌ  di  seuola  parodiata. 

Capo  IIL 
I  Traaf  e  r  imeatl. 

Art.  218 

Il  passarlo  0  il  tnuferimento  dell'insegnante  da  nna  scaolti  ad  un'altra 
di  pari  grado  e  ordine,  mantenuta  dallo  stesso  ente  o  per  ode  cattedra 
egoale,  è  deliberato  dall'ammìaistrazione  dell'ente  col  consenso  dell'insegnante 
interessato.  Qoando  il  oonssnso  manchi,  decide  il  consiglio  soolastìeo  pro- 
vinciale, su  proposta  motivata  deirammÌDÌstrasìone  e  sentito  l'ìasegnaate. 
La  proposta  a  fatta  entro  il  mese  d'agosto  ai  consiglio  scolastico  proTÌnoìale, 
il  quale  decido  prima  dell'apertora  delle  scuole. 

Anche  quando  il  passaggio  o  il  trasferimento  avvenga  col  consenso  del- 
l'insegnante,  ramministrazione  ne  dà  pronta  notiiìa  al  consiglio  sookstiM 
provinciale. 

Art  219. 

Il  oonsigUo  provinciale  scolastico,  col  consenso  delle  amminìstraiiou  d«^ 
enti  «he  minteagòno  le  doe  scaalà  e  deU^interessatoì  pn6  trasferire  an 
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séguate  da  nna  ad  altra  ioaola  paMgglata  di  pari  grado  della  proTiDoia» 
poridiè  si  tratti        stassa  cattedra. 

L'insegnante  in  segnito  a  saa  domanda,  col  ooasenso  degli  enti  interes- 
sati e  ooD  Tapprovasione  dei  rispattivi  omsigli  provinoiali  scolastici,  paò 
aaehe  essere  trasferito  dalla  eattedra  die  ooeapa  alla  cattedra  stessa  di  ana 
•caola  pareggiata  di  egnal  grado  in  altra  provincia. 

Art  m 

Nei  passaggi  e  nei  trasferìmeoti  di  cai  ai  preoedenti  articoli,  T  insegnante 
ordinario  eooserra  la  stabilita  e  lo  straordinario  ha  diritto  dì  eontinnare  il 
periodo  di  esperimento,  anche  se  pasii  alla  dipendeiua  di  una  nuova  am* 
ministrasione. 

Capo  IV. 
Glassi  aggiunta. 

Art.  221. 

Le  dassi  aggiunte  nelle  scuole  pareggiate  si  formano  e  sì  assonano  con 
le  norme  sancite  per  Je  scuole  governative. 

Appena  chiuse  le  iscrisiooi,  il  preside  o  direttore  ne  invia  un  elenco  esatto 
al  regio  provveditore  agli  stadi,  con  la  ane  proposte  motivate  per  la  forma, 
zione  delle  classi  aggiunte  e  la  assegnazioni  di  queste  agli  insegnanti.  Ve- 
rificata la  regolarità  delle  proposte,  il  provveditore  invita  ramministrazione 
dell'ente  alia  pronta  attuazione  delle  stesse.  Ove  il  numero  degli  isoritti  su- 
peri il  massimo  consentito  per  le  scuole  governative  e  l'ente  ai  rifiuti  o  ri- 
tardi a  provvedere  alla  furmaiione  della  classa  aggiunta,  il  prefetto,  su  prò. 
posta  del  regio  provveditore,  ne  promuove  la  formazione  d'ufficio. 

Tuttavia  prima  dì  assegnare  classi  aggiunte  con  speciale  eompenso.  Tonta 
ohe  mantiene  la  scuola  può  assegnare,  con  l'approvasione  del  legio  pro,vv»- 
ditore  agli  stùdi,  insegnamenti  in  classi  aggiunte  senta  compenso  ai  profes- 
se ri  per  integramento  d'orario  nei  casi  e  eoa  le  norme  volute  dalla  legge 
per  gli  insegnanti  governativi,  porchò  l'ente  corrisponda  agli  insegnanti  al- 
meno gli  stipendi  inisrali  fissati  per  gli  insegnanti  governativi  dalla  legge 
8  aprile  Ì9(^,  n.  14?,  ed  abbia  sulle  nomine  e  sulla  carriera  d^li  insegnanti: 
a  a  regolamento  approvato  dalla  competente  autorità  scolastica. 

Se  ai  tratti  d' istituto  te  mieo  o  nautioo  pareggiato,  le  atuibuzioni  del  re^o 
provveditore,  quanto  alle  elassi  aggiunte,  appartei^no  alla  giunta  di  vi- 
gi  laura. 

Ove  in  una  scuola  pareggiata  esista  da  tre  anni  un  corso  completo  ag- 
gianto,  l'ente  può  provvedervi  eon  cattedre  di  ruolo.  In  caso  di  aoppressions 
di  <8se,  l'insegnante  o  gli  insegnanti  del  eorso  soppresso,  se  nominati  per 
concorso  eon  le  nnrme  del  presente  regdamento,  sono  assunti  in  servizio 
dallo  steiBo  ente  senza  nuovo  concorso,  per  cattedre  dì  egual  materia  in 
isenole  di  egual  grado  e  ««dine,  che  fossero  o  si  rendessero  vacanti  nel 
biennio  seguente,  e  oonserveranoo  ìn  ogni  caso  i  diritti  acquisiti. 
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Capo  V. 
Pene  diBciplinail. 

%  Art.  222. 

I  presidi,  i  direttori  e  gli  insegnanti  delle  eoaole  pareggiate  sono  soggetti, 
secondo  la  gravità  dei  casi,  alle  stesse  puDÌzionì  disciplinari  sinnìte  per  gli 
iasegnantt  governativi  <^agli  artìcoli  8  e  9  della  legge  8  aprile  lu06,  d.  Ul. 
Sodo  alti'es'i  applicab  ii  ad  essi  gli  orticoli  M3-155  del  pijeaeote  r^olament^ 

Art.  228. 

L*aramoniziorid  al  eapo  d*  istituto  A  data  priratamenttf  dal  r^o  proTffr^ 
dìtore  asll  studi,  tranne  che  sì  tmttì  d'Istituto  tecnico  o  naòtitio,  lel  qui 
raso  é  data  dal  presidente  della  giunta  di  vigilanza;  all' ìnseg^Bnto  è  dsti 

dal  capo  dell' istituto. 

L'ammonizione,  tanto  a  capo  dMstitulo  quanto  'all'insegnante,  può  essere 

-latit  dal  provveditore,  e  negli  istituti  tecnici  o  nautici  dal  presidente  doli» 
giunta  di  vigilafiza,  anche  a  nome  del  miaisiro.  Sulo  in  quest'ultimo  caso 
sa  ne  tiene  nota  nello  stato  di  servizio. 

Art  824. 

Salvo  ì!  disposto  dell'afttcolo  precedei.t''  le  punizioni  disciplinari  sono  In- 
flitte dal  m  nistro  sul  parere  conferme  della  sezione  della  giunta  del  cos- 
stglio  superiore  per  le  scuole  medin  nei  modi  e  eoo  le  forme  sancita 
gii  insegnanti  governativi,  e  in  seguito  a  rapporto  del  capo  deiristitalo  o 
>lolla  ^resìdeuza  dell'ente  inviato  per  tnezso  del  reg'o  provveditore  agli  stadi 
(o,  80  si  tratti  d'Istituto  tecnico  o'nautico,  per  mezzo  del  presidente  della 
giunta  di  vigilanza),  che  vi  aggiunge  le  sue  inforniaziotii  e  il  suo  parere,  e 
in  seguito  a  rapporto  diretto  del  provveditore  o  del  presidente  della  gìuits 
di  vigilanza. 

Art  225. 

In  caso  d'urgenza,  ò  data  £eicoU&  alla  presldensa  deireste,  d'aeowdo  opI 
regio  provveditore  agì!  studi,  o  al  provveditore  stesso,  di  sospendere  senu 
altro,  p^r  raol>  di  prjTviaì'ina,  dalle  fanz'oni  il  capo  d'istituto  pare/gìato 
o  iasegnadte,  ohe  non  possa  Bensa  gravi  ìnoooveDieati  continnarle,  o  ch^ 
per  cause  a  lai  inputabilì,  sia  divenuto  in  qUalunqae  modo,  ooetsioM  di 
scandalo  o  di  disordini  gravi. 

Della  sospensione  provvisoria  è  subito  iaferaato  il  ministro^  il  qnalo  eoa* 
ferma  o  revoca  il  pro<:vedimdnto,  dichinrando  se  alla  sospensione  dairoffioìe 
debba  ag)!iung(.>rsi  anche  quella  dallo  stipendio^  senza  pr<-giudizìo  deii'afione 
dìsciplidare,  che  sarà  iniziato  secondo  le  norme  per  gli  ìnaegnuncnti  gover- 
nativi. 

Capo  VT. 
Bei  ricorsi. 

Art.  226. 

Contro  le  dL-lIbcrazion!  dei  consieli  provinciali  scolastici  riguardanti  la 
mina,  la  conferma,  il  trasferimento  e  il  licenzì&mcnto  dsglì  insegnanti  ed' 
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oaDÌ  d*Ì8titalo,  tosto  qMstt,  qMnto  gii  «ti  •  i  »gi  proTTeditori  «ili  «Mi 
possono  ricorrere  al  mislstro,  i(  quale  decidi  sestiU  la  seaioiM  deUitgiaBta 
del  consìglio  superiore  per  l*Ì8tpnzIo»e  media. 

11  ricorso  deve' essere  presentato -eniro  ireaU  gioriù  da  qaello  ia  «ui  Tatto 
del  consiglio  pronncialo  seelastìoo  Al  eonnoicato  al  rìcorrenie,  salvo,  p?r  1 
trasferimenti,  il  disposto  del  ceD»ma  4^  ddrart.  5  della  legge  8  aprile  Idpiì, 
n.  141,  e  salva  la  disposìsloBe  del  2'  eomma  dell'artiople  s^sute. 

Art.  227. 

Contro  i  proTvedimentt  relativi  aU'assegnaiiione  di  classi  aggiunta  gli  in- 
segaanti  e  ì  capì  d'istituto  intereMati  a  gli  aatt  possono  ricorrere  al  mini- 
stro nel  termine  di  giorni  qaindìoi  dalla  oomonicasìone  in  via  amministratÌTa. 

Nello  stesso  termine  devono  essere  presentati  ì  ricorsi  contro  la  delibera- 
zione del  consiglio  soolasiioa  provìn^ate  eiroa  raatoriuaH««a  di  «ni  sgìì  ar* 
ticoli  182  e  210. 

Anebe  «a  tali  rioorsì  è  sentito  il  parere        aosipna  dftUa  gìpvta  del  eon- 
sigtio  superiore  per  T  istruzione  media. 

Art  9S8. 

I  ricorsi  non  hanno  effloacla  sospensiva  e  non  possono  esseM  proposti  da 
chi  sia  stato  dichiarato  dimissionario  con  rapproracioae  dal  eonsfglio  uaì^ 
stico  provinciale.  Se  però  trattisi  di  licenziamento,  non  e)  pnft  provyedeFS 
all'ufficio,  a  pena  di  nullità,  salvocbò  in  via  provvisoria,  finchA  non  aiau 
avuta  una  decisione  definitiva  sul  ricorso  dell'insegnante  o  del  aapo  d'iaU'* 
tnto,  oppnre  non  siano  trascorsi  i  termini  per  praporlo. 

Art.  829. 

I  ricorsi  sono  presentati  airaatorìtÀ  scolastica  locale  e  tfasmessldal  prov- 
vedit'^re  o  dal  presidente  della  giunta  di  vigilanza  al  ministro  con  la  mas- 
sima sollecitudine,  aocompagnati  da  una  relazione  informativa  e  da  tntti  I 
documenti  oeceisari  alla  completa  istmziene  della  pratica. 

Capo  VII. 
Pagamento  degli  stiptti^i. 

Art.  230. 

Se  entro  dieci  giorni  dalla  scadenza  dello  stipendio  ramminis^azione  co- 
munale e  provinciale  che  mantiene  la  scuola  pareggiata  non  rthia  rilasciato 
a  favore  di  un  insegnante  di  essa  o  del  capo  dell'  istituto  ritiro  lafdato 
di  pagamento,  U  giunta  provineiale  amministrativa,  sol  radami  in  etai^lh 
hera  dell'interessato,  a  norme  dell'art.  ftl4  del  tsete  uniae  detta  legge  aov 
munale  e  provinciale,  approvato  con  deereto  21  maggia  1O08,  ametta 
d'ofìlcio  i  relativi  mandati  non  ostaate  l'opposisioiie  dell'ente. 

Se  l'esattore  o  tesoriere  ritarfK  fl  paga-aento,  la  multa  dei  4  jper  cento 
in  cui  ineorre  va  a  vantaggio  dellMnsegdafite. 

Quando  Tesattore  eomanala  manchi  di  titolare,  e  sfa  gestita  dasm 
gUante.  se  non  vi  sono  tondi  di  cassa,  H  prefetto  e»  decreto  ordina  al  te* 
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soriere  della  proTincis  di  fare  il  pagamento  del  mandato,  aalTO  allapOT!uia 
di  ripeterne  dal  comune^l  rimborso,  iasieoid  con  T  interesse  ddl  5pereeato, 
di  cui  nella  legge  26  marzo  1893,  n.  159,  a  mezzo  di  mandato  d*affieìo  ri* 
lasciato  dalla  giunta  provintiale  ammÌDÌstr*ttva. 

Quando  Tento  non  sia  nè  il  oomaae  né  la  provincia,  il  prefetto  deve  ca> 
rara  nei  modi  più  pronti  ed  efdoaci  consentiti  dalle  leggi,  che  l'insf^ant» 
o  eapo  d'ìstitnto  sia  pagato  senea  indugio,  decorrendo  a  vantaggio  ddl'ia- 
segnante  Tinteresse  ddl  5  per  cento  per  i  giorni  di  ritardo. 

I  ritardi  nel  pagamento  degli  stipeodi  debbono  essere  notificati  al  Mini- 
f^tero,  ed  ove  non  siano  giustificati  da  cansa  eccezionale  e  transitoria,  pos- 
sono dar  luogo  alla  revoca  ddl  pareggiamento. 

Capo  Vili. 

Oonversione  di  scnole  medie  pareggiate  la  govenatìve. 

Art.  231. 

Soltanto  nel  caso  dì  conversione  in  governativa  di  scuola  regolarmente 
pare^^iata  da  non  meno  di  un  anno,  gli  insegnanti  straordinari,  che  inse* 
gnÌDO  da  almeno  un  anno  scolastico  oompiato,  e  gli  insegnanti  ordinari  sono  as- 
sunti al  servizio  dello  Stato  per  la  medesima  cattedra  a  cui  avevano  diritto  nelU 
seaola  pareggiata,  parche  siano  stati  regolarmente  nominati  in  sonito  a  con- 
corso per  titoli  oppure  per  titoli  e  per  osarne  saooado  le  norme  del  rego- 
lamento 29  luglio  1903.  tt.  469,  o,*  se  la  nomina  sia  avvenuta  'prima  della 
pubblicazione  del  regolamento  stesso  siano  etati  classificati,  ia  concorsi  go- 
vematÌTi  per  cattedre  della  stessa  materia  in  istitnti  di  grado  pari  o  snp» 
riore,  con  una  media  non  inferiore  a  sette  decimi. 

In  nessun  caso  può  essere  assanto  in  servigio  governativo  l'ins^nante, 
che,  per  ragioni  didattiohe  o  didciplinario  per  avanzata  et&,  non  già  ricoao- 
sciuto  idoneo  da  speciale  ispezione,  ordinata  dal  Ministero  a  spese  deirente, 
prima  della  conversione  della  scuola. 

Gli  insegnanti  che  gli  enti  assumeranno  in  servizio  dopo  la  pubblinaziom 
del  preseiate  regolamento,  ìi  caso  di  conversione  della  scuota  pareg^ataìn 
governativa  non  potranno  passare  al  servizio  dello  Stato,  ee  non  siano  stati 
legalmente  nominati  per  effetto  di  concorso  per  titoli  e  per  esame. 

Art  232. 

II  numero  degli  insegnanti,  ohe,  per  effetto  della  eonversione  di  aaa  seaola 
pareggiata  in  governativa,  possono  essere  assunti  in  servizio  dello  Sfato, 
viene  volta  per  volta  determinato  prima  della  conversione,  tenendo  conto 
anche  della  riduzione  dei  posti  che  possa  essere  richiesta  dairesisteoxa  nella 
stessa  sede  di  alted  scuole  otedie  goreroative.  Tale  numero  non  pnò  mai 
Huperare  quello,  cìm,  a  norma  delle  disposizioni  che  regolano  la  formaziose 
degli  organici  negli  istituti  governatiTÌ,  è  AibUico  nell'organieo  delle  soa(^ 
del  melosimo  ordine.  Prima  d^ta  eonrwsione  il  Ministero  comuoica  àU'ente 
l'elenco  dogli  inseminanti  che  potranno  e  sere  assunti  in  servizio  govematife 
e  il  g^aJo  che  s&rù,  riconojcinto  a  ciasonoo. 
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,  Art.  m. 

ti'iasegnante  della  scuola  che  si  converte  ìq  governatila  Don  può  cumu- 
lare il  ano  nfBoio  ood  altro  impiego  che  non  sia  consentito  dalla  legge  19 
luglio  18«2,  n.  722. 

Qnalort  dq  insegnante  cumqli  inaegoamenti  che  corrispondano  a  dae  di- 
verse cattedre,  e  per  ì  quali  sia  stato  rìconcnciuto  idoneo,  è  assunto  per 
riosegnamento  per  cni  avrà  dichiarato  dì  optare,  conservando  Taltro  a  tìtolo 
di  incarico  eoa  retribuzione  purché  l'orario  complessivo  dei  programmi  delle 
due  cattedre  non  superi  il  limite  delle  28  ore  settimannli,  tìò  allarìanione  si 
oppongano  le  ragiunì  indicate  nel  1*  comma  delFart.  29.  La  stessa  disposi-  , 
zìone  si  applica  airinsagnanta  governativo,  ordinario  o  straordinario,  che 
insegni  contemporaneamente  nella  scuola  pareggintii  per  effetto  di  regolare 
nomina.  Qualora  rinaegnante  $te<«80,  in. seguito  airopsiono,  faccia  passaggio 
da  uno  ad  altro  ruolo,  sono  a  lui  appUeabiU  le  disposizioni  contenute  nel 
comma  2°  dell'art.  92  e  Mi  comma  2*  ielfart.  93  nel  caso  ohe  la  prora  nel 
nuovo  ruolo  non  riesca  favorevole; 

Gli  insegnamenti,  che,  secondo  la  tabella della  legge  8  aprile  IQOÒy  nn- 
mero  142,  debbono  essere  affidati  per  incarico  con  retribuzione,  possono  eS" 
swe  conservati  a  tale  titolo,  e  con  la  retribusioue  corrispondente,  agli  in- 
segnanti cui  per  incarico  erano  affidati  nella  scuola  pareggiata  prima  della 
coóversioile  di  essa,  purché  siano  forniti  del  titolo  di  abilitazione ,  e  vi  ab- 
biano avuto  nomina  regolare. 

Art.  234. 

Tanto  Tinsegnante  straordinario  quanto  rordinarìo,  che  da  una  scuola  pa- 
reggiata passi  al  servizio  dello  Stato,  ha,  dalla  data  della  sua  assunzione  in 
servìzio  governativo,  il  grado  di  straordinario  e  lo  stipendio  stabìtito  dalla  ta- 
bella B  della  legge  8  ap"ile  1903,  n,  142,  per  lo  straordinario  dell'ordine 
di  ruoli  cui  l'insegnante  appartiene,  ma  l'ordinario  conserva  a  i  personam^ 
a  titolo  di  rima  aerazione,  anche  la  differenza  fra  il  detto  stipendio  di  straor- 
diuario  e  lo  stipendio  maggiore,  che,  compassi  i  sessenni  maturati,  even- 
tualmente percepiva  come  ì  nsegnante  pareggiato  per  quello  degli'  insegnamenti 
per  il  quale  viene  assnnto  in  servizio  governativo,  pnrohd  gli  aumenti  di 
stipendio  siano  stati  ottenuti  dall'insegnante  da  non  meno  dì  due  unni  prima 
della  conversione.  In  nes§nn  caso  però  lo  stipendio  dell'insegnaute  può  es- 
sere maggiore  dì  quello  ohe  avrebbe  raggiunto,  se  non  avesse  iatto  la  sna 
carriera  aelle  oosrìspondcnti  scuole  medie  governative  secondo  le  norme  della 
legge  8  aprUe  1906,  n.  142. 

Dopo  an  anno  di  esperimento  nella  sqnola  governativa,  se  sì  tratti  d'in- 
segnante che  nella  scaola  pareggiata  aveva  il  grado  di  or^linario:  ilupo  due 
anni,  se  ai  tratti  Jì  sti'aordiuarii',  V.;'-jgaaQte.  in  ba^e-ai  rapp-rii  '•■  ■  ■ 
torìta  scolastic'ie  ei  al^e•^^■  ■  doiU  i-iio/ion.»  cu;  ■  -lA  -nt'-f.  -i...,  ;n. 
di  ordinario.  Per  chi  giù  era  ordinano  nella  8cui.la  pare.^iata,  cesserà  al- 
lora la  retribuzione  ad  personam  dì  cui  al  comma  precedente,  e  il  suo 
nuovo  stipendio  di  ordinario  risulterà  formato  della  somma  dello  stipendio 
iniziale  di  ordioarìo,  stabilito  dalla  detta  tabella  B  per  l'ordine  di  ruoli  cni 
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appartiene,  e  dalla  eTnetaala  differenza  in  più  che  aneora  rìsa Itaase  fra  qae- 
Bto  e  Io  atìpendio  ohe  prima  del  ano  passaggio  al  serrizio  govematÌTo,  com- 
presi i  seBBenDÌ  matorati,  péreepiva  pef  Tafltcio  pér  il  quale  fa  attuato  uà 
rnoU  dello  Stato.  Lo  stipendio  sari  via  vìa  aumentato  con  le  nonne  dal- 
l'art.  33  della  legge  8  aprile  1909,  n.  142,  e  deiraanoMft  tabella  J'. 

Art.  235. 

L'iDoarioo  della  direcione  è  coneervato  soitaato  ai  capi  d'iati  tato  non»- 
nati  eoa  le  norme  del  2*  comma  d«»U'art.  203  e  ebet,  all'atto  della  ooowrr 
eiose  della  tettola  in  goTeraativi^  abbiano  almeno  13  anni  di  lodevole  ter- 
Timo  4i  ruolo  in  aetiolé  medie  goreraative  •  pareggiato.  Beai  hanno,  cow 
«Api  d*MÌttnto,  grado  a  reMbnziene  d'inearicati,  e  U  loro  periodò  di  pron 
ifl  M  grado  dura  eiaque  aunK  eeaza  eomputare  il  serviiio  preatato  come 
«a^  di  iatìtnti  pareggiati  I  loro  obblighi  e  'a  loro  oarhera  aono  regola >! 
<eon  le  ateeee  nerme  «taMlite  pat  f^i  altri  «api  d*iatituti  gomnatiTi. 

OU  idtri  «api  d'iaiìtato  ìneariiati  poesouo  essere  assunti  in  sortùìo,  come 
insegnanti,  per  la  cattedra  di  ruolo  ohe  eocnpano.  Smoo  in  tal  caso  aj^iea- 
biU  le  dÌ9pe«irioni  degii  wtieoli  preoedeati  refative  insegnanti. 

Possono  essere  assnati  come  capì  -d^ìstitofeo  effettivi  ci^oro  ohe  abbiaaeet- 
tennte  tale  nomina  con  le  norme  del  Z*  oomma  d^'ari.  90é>,  o  eisne  «tali 
premesri  al  grado  di  eflMtÌTo  dopo  avere  oitmuto  rtnearie»  con  le  norae 
àti  èomma  etesso,  pnrt^  idl'atto  della  conversione  della  scuola  in  govera»- 
tiva,  abbiano  almauo  18  anni  dì  lodevole  serrino  di  ruolo  in  sonole  meiUn 
governative  o  pareggiate  e^  quando  siano  esonerati  dairinsegnamento,  eon- 
eorrano  nella  souola  le  condizioni  richieste  dalla  legge  e  dal  presente  rego- 
lamento per  tale  esonero. 

In  via  di  aoceuone,  ai  eapi  d'istituto  nominati  senza  obbligo  d'insegaameato 
prima  della  pubUìcasione  della  legi^e  8  aprile  1906.  a.  142,  è  applieabile  la 
disposizione  del  secondo  comma  dell'art.  41  dell  -  le(^e  stessa. 

Anche  rassunzione  in  servizio  govwnativo  dei  capi  d'istituto  6  anbmdi- 
nata  aUi  ««dizione  di  cai  al  ^*  comma  dell'arL  231. 

Art  288. 

L^a06gtiaMe  dhe  dop)  Talmo  o  il  ìnaurio  di  pren  di  cui  «H*art  1311,  non 
«possa  ottenere  la  nomfoa  ad  ordinario,  cessa  dal  seirviiio  d«llo  Stato.  Il  ni- 
ndstro  {>ffò  tuttavia  eoneederglì  di  pnriungare  l'e^rimanto  pw  «a  aMro 
«me;  tea  «e  la  nuova  provn,  eon  nkova  ibpftìottn,  gli  risati  «wora  sftne- 
Tttvole,  fi  lieeozinmdnto  diventa  d«fiftitìvo. 

Art  237. 

1  capi  d'istituto  e  gli  insegnanti  che  non  possono  essere  asitanti  al  stfri- 
lio  dello  Stato  a  norma  delle  precedenti  disposizioni,  saranno  ammetti  p« 
un  triennio  ai  concorsi  così  per  le  scuole  pareggiate  come  per  le  governativi, 
qualtinqne  siala  loro etè, purchò  siano  fomiti  di  titolo  legalo  di  àbÌlìta>ioik& 

Art.  238. 

I  capi  d'istituto  e  gli  ioBegnantì  assunti  in  servizio  governativo  a  norrn* 
dei  {»recedeati  articoli  non  àanno  diritto  di  rimaiRtfe  noli»  staso  latitato  e 
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Della  stessa  seda;  possono  però  esservi  cooféraiatì,  atche  siì  si  tratti  delio 
s^dl  di  cai  all^art.  6  della  legge  8  aprile  1906,  n.  141. 

Art  239. 

In  eaw  di  conrersionQ  in  governativa  di  una  scuola  pare^jgiata  esistente 
nelle  Provincie  dove  i  segretari,  i  macelli  ni  iti,  ì  bidelli  e  gli  inservienti 
sono  a  càrico  del  Governo,  qaelU  che  abbiano  prestato  da  tre  anni  al- 
meno «fTettivo  serTÌEÌo  nella  scuola  pareggiata  sono  assunti  al  servizio  dello 
Stato,  se  ne  facciano  domanda  e  se  risulti  che  per  età,  condizioni  Psichi?, 
buona  condotta  e  attitudine  dimostrata  ai  rispettivi  uffici,  sono  pienamente 
idonei  a  continuare  in  essi  alla  dipendenza  del  Governo. 

K^si  sono  asolanti  in  esparimento  per  un  biennio  con  stipendio  eguale  a 
4}HeUo  d«i  eerriflpcmdeDti  ìapì-gati  governativi,  rimanendo  salvi  i  loro  even- 
tuali diritti  verso  l'ente  che  ^manteneva  la  scuola. 

D  )ve  Teaperimanto  riusoa  loro  favorevole  la  loro  nomina  diverrà  defini- 
tÌTa  6  avranno  successivamente  g'ii  aumenti  di  stipendio  di  cui  agii  arti- 
coli 30  e  21  della  legge  8  «j^rile  1906,  n.  142. 

Wspo^loni  transitoria. 

Ari  240. 

Coloro  che,  alla  pubblicazione  dal  presente  regolamento,  erano  insegnanti 
e  41  ratio  negli  istituti  tecnici  di  Bergamo  e  dì  Udine,  già  sedi  di  prima- 
ria importanza,  potranno,  anche  senza  concorso  speciale,  essere  trasferiti  alle 

sedi  indicate  aelFart.  84. 

'  Art.  241. 

Perì  concorsi  che  saranno  bani>ti  entro  il  19Q8òvaUia  la  designazione  di 
mofiibri  àoìÌB  commissioni  gìadioatrici  indetta  con  la  circolare  18  msggio 
1908  e  fatta  dalle  facoltà  e  dagli  istituti  sapariorì  con  te  norme  regola- 
mentari approvate  col  regio  decreto  7  marzo  1907,  n.  248, 

Art.  242. 

Nel  limite  del  numero  dei  posti  disponìbili  negli  istituti  nautici  alfap- 
pUcazione  della  legge  8  aprile  1906,  n.  14^,  coloro  cho  abbiano  ottenuto  'h 
concorsi  ancora  in  vige  re  al  31  dicembre  190i)  la  eleggibilità  a  reggenti  ne- 
gli is';ituti  tecnici^  e  che  per  effetto  della  le^e  stessa  siano  nominati  negli 
istituti  nantici  per  ragioni  di  servizio  possono  esMre  trasEariti  alle  cattedre 
della  stessa  mAteria  negli  istituti  tecnici. 

Art.  243. 

Alle  conversioni  di  scuole  pareggiata  in  governative,  che  siano  state  chic- 
sto  prima  della  pubblicazione  del  presento  regolamento,  sono  appl'cabili  an< 
cha  per  quanto  riguarda  il  personale,  le  disposizioni  del  regolamento  ap- 
provato eoi  regio  deopeto  15  settembre  1907,  n.  652. 

Vùitc,  d'ordine  di  S.  M.  : 
11  ministro  della  pubblica  istmzione 
MVA» 

\ 
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TABELLA.  Ìe\U  niiatlt  4i  fMgB«MÌo  eoi  •  và 

LìOMH-gilUMaio 

 ^ 

latitato  hMi 

Materie  con  correzione  Ai  temi  scritti  obbliga- 
tori 0  con  cura  di  gabinetto 

'1          con  proTa  orali  .    .    .    ^    .  . 

f  1 

z       j  con  prove  orali-^nficbé  ed  orali- 
«,  "        /  pratiche 

t* 

■1. 

« 

K 

B 

« 

a.  \ 

LattarA   latbe  e 

greche  -  Lettere 
Italiano  -  Mat«- 
matica  -  Fìsica  e 
chimica  -  Storia 
naturale  -  Mate- 
rie letterarie  nei 
giuari  -  Lingua 
fffuioeae 

FìloK>0a  -  Storia 
•  geografia 

Lettere  italàM-Lb- 
gua  frBBceH  -  Lb 
guA  tedam- LòfH 
inglese  -  Miìméi' 
ea  -  Topognfii. 
Coetrotioai-Rigii 
neria  •  cooipsOA 
rìs  -  Agrvia,e« 
potialorii  a^nmfl 
•atimo  -  Uttrtrt 

-  Fkk»  -  CUh 

-  Rterìa  natonli 
Teantura  -  Mm 
logi* 

Storia  -  Oeognfc 
Beouomia,  soM 
delle  fiaanse  idi 
tietica  -  Dviiki 
legitlaxione 
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ìli') 


»rre«tone  di  temi  scritti  obbligatori  o  enra  di  gablaetto. 


Istituto  aautioo 

Scuola  normale 

complementare 

Sonola  tecnica 

[j6t4ere  italiane  -  Lin- 
gua fraoceM  -  Lin- 
gUM  ìngUse  -  Mitte- 

•maftica  -  Nari^azio- 
ae  —  Geografia  astro- 
■wiuu  a  -  uoniiaiiiiita 
dt  bordo  -  Oofftru- 
sioBw  navale  e  teoria 
della  nave  -  /isira 
•  Macchina  a  v^me 

PetlttgOffia  -  Lettere 
italiane  -  Matema- 
tica -  Scienze  fisich  * 
e  DB  tarali 

Lettere  italiane  - 
Lìrgna  francese 
-  Matemalira  - 
Se  enze  S-icbu  r> 
naturali 

Lett«re  italiane  -  Lin- 
gua fraiiCe«e  -  Mate- 
matica -  Computisit!- 
ria  -  Lingua  tedeoc  * 
-  Lingua  ingl«ee  - 
Meeca'iica  e  tecnolo- 
(lia  -  Sàituxe  fisirhe 
e  nalHf^li* 

S«(^rnifla  commerciale 
-  Diritto 

Storia  e  geografia  - 
Agraria 

Stcria  e  gwgrafii 

Storia,  geografia,  di- 
ritti e  doveri  -  a- 
graria. 

Disegno  di  tncciato  e 
direzione  delle  offi- 
cina -  Attrwttatina 
a  mane  Tra  nasale 

Dìiegno  .... 

Callìgraffa.    ...  . 

Canto  -  Oinnastca  - 
Lavori  dooneacht  - 
Lavoro  mannaie 

DisegDO  -  Calli- 
grafia 

Lavori  donneerhi 
-  Ginnoatica 

Dingno  -  Callifrafia. 
Lavori  donneaclii. 

Visto,  JTordiné  ài  S.  M. 

11  miniitro  della  pabblica  ìatmiioM 
BAVA. 
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R.  ì).  lì.  8  novembre  190B,  tiyuardante  le  targhette  da  apporrai 

vdociped'f  motocicli,  ed  automobili  per  la  tassa  d^  i009  (Gtùz,  Uff. 
2  d'Ofmbre  Ì908). 


Visto  l'art.  4  del  regolamento  approvato  con  Kostro  decreto 
22  aprile  190H,  n.  138,  per  l'esecuzione  della  legge  IO  dicembre 
19(>ó,  n.  682,  relativa  alle  tasse  sui  velocipedi,  sui  motocicli  e  sugli 

autoraobili  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretai'io  di  Stato  per  le 
finanze  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


La  targhetta  da  lire  10,  pei  velocipedi  ad  un  posto,  destinata 
a  comprovare  il  pagamento -della  ta;?sa  per  l'amio  solare  Ì9(J9.è  . 
di  ottone  osbidato  in  bleu  scuro  vivace,  tranne  che  nelle  parti  iii 
rilievo  alle  quali  è  mantenuto  il  color  giallo  naturale  del  me- 
tallo. La  targhetta  da  lire  15,  pei  yelòcìpedi  a  più  posti,  è  in- 
vece passata  all'acido  e  alla  lacca,  cosi  da  assumere  un  color 
giallo-oro. 

Si  runa  che  l'altra  sono  di  forma  circolare,  allungata  però  nella 
parte  superiore,  ove  in  rilievo,  ò  lo  scudo  coU'aquila  araldica  dì 
Savoia;  mentre  all'ingiro,  in  una  (Corona  circolare,  b,  in  rilievo, 
la  dicitura:  *  assa  sui  velocipedi  >.  e  nella  parte  centrale  del 
disco  è  disegnato  un  ca  tello  in  cui,  a  traforo,  trovasi  incìso  il 
luilleeimo  <  1901)  ».  In  basso  entrambe  le  targhette  portano  T im- 
pronta di  un  piccolo  bollo  di  garanzia,  contenente  una  testina 
raffigurante  l'Italia  e  contornata  dalla  dicitura:  «  Tassa  veloc. - 
autom.  ».  La  targhetta  da  lire  15,  oltre  il  detto  bollo,  ne  porta, 
lateralmente,  altri  due  più  piccoli  raffiguranti  corona,  scettro  e 
spada. 

La  parte  centrale  delle  suindicate  targhette  si  prohmga  ai  lati 
formando  due  alette.  Kclla  più  lunga  dì  esse,  assicurata  mediante 
cerniera  allo  scudo,  è  praticata  una  fessura,  e  nella  più  corta, 
facente  corpo  collo  «cudo,  è  fissata  e  ribadita  una  chiavetta,  che 
si  fa  passare  nella  fessura  suddetta  e  poi  opportunamente  girare 
p^r  fermare  la  targhetta  al  tubo  di  sterzo  del  velocÌ4)ede.  Nella 
chiavetta  è  praticato  un  foro  nel  quale  si  può  mtrodture  un  luc- 
chetto. 

Le  targhette  per  velocipedi  da  lire  10  e  da  lire  16  sono  vendute 
ai  comuni  coU'aletta  più  lunga  rovesciata  all' indietro  cosi  da  co- 
prire parzialmente  lo  scudo  ;  e  tra  essa  e  questo  è  interposto  un 
foglietto  di  carta  sul  quale,  in  litografia,  è  disegnata  l'Italia  collo 
scudo  di  Savoia  ed  il  leone  ai  piedi  ;  foglietto  che,  come  l'aletta  più 
lunga  e  lo  scudo  della  targhetta,  ò  attraversato  da  due  fori  pei 
quali  passa  un  filo  di  rame  che  dal  concavo  delia  larghetta  va 
a  finire,  coi  due  capi,  al  disopra  dell'aletta  rovesciata  e  vi  è 
trattenuto  da  punzonatui'e  fatte  con  una  pariglia  di  coni,  uno  dei 
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quali  riproduco,  in  piccolo,  una  testina  dì  donna,  l'altro  lo  stemma 
reale. 

I  comuni,  all'atto  di  consegnare  la  targhetta  all'acquirente,  de- 
vono tagliare  e  rimuovere  il  filo  bollato,  e  con  esso  il  foglietto 
che  niasohora  lo  scudo. 

Avi.  2. . 

Le  targhette  da  motocicli  pel  1909  sono  costituite  da  mio  scudo 
centrale  e  da  alette  laterali  ad  esso  congiimte  mediante  cerniera. 
Le  alette  alla  loro  estremità  sono  forate  pel  passag^o  del  bul- 
lone a  vite  che  serve  ad  assicui-are  il  contrassegno  al  tubo  di  sterzo. 

Le  targhette  medesime  portano  all' ingira,  nella  parte  semicir- 
colare, supcriore,  ed  in  rilievo,  l'iscrizione:  «Tassa  sui  moto- 
cicli »,  e  nella  parte  sottostante,  l' indicaKÌone.  a  traforo,  «  HP4  » 
se  per  motocicli  fino  a  4  cavalli  di  tbrza;  e  la  sola  sigla  «HP» 
se  per  moto(;icli  di  ollie  4  cavalli. 

Nella  parte  centrale,  in  apposita  riquadratura,  esse  hanno  lo 
Stemma  reale;  e  nella  parte  inferioi'e  semicircolare  è  disegnata 
altra  riquadiatura,  nella  quale  a  traforo  è  inciso  il  millesimo 
«  1900».  Al  disotto  è  disegnato  un  circolo  nel  quale  trovasi  im- 
presso il  bollo  di  garanzia  con  l'impronta  d'una  testina  raffigu- 
rante l'Italia,  ci  air  ingiro  le  parole:  «  Tassa  veloc  -  autom.  » 

Le  targhette  da  motocicli,  dopo  passate  all'acido,  sono  ver- 
niciate a  lacca,  ed  assumono  così  un  color  giallo-oro  più  carico 
di  quello  dell'ottone  naturale. 

Esso  v*}n;7onoocon segnate  dai  ricevitori  del  registro  ai  comuni 
suggellate  con  filo  di  rame  passato  attraverso  i  fori  del  mille*rimo 
od  in  quello  della  vite  del  builoncino.  Questo  filo  è  assicurato 
all'estremo  con  un  piombino  conie  nelle  targhette  da  motocicli 
per  la  tassa  del  1908;  e  dev'essere  tagliato  dai  comuni  all'atto 
della  vendita  di  ogni  targhetttfi. 

Art.  'à. 

Le  targhette  da  automobili  ad  uso  privato  pel  1909  constano 
di  imo  scudo  cui  sono  raccomandate  a  cerniera  due  alette  forate 
pel  passaggio  del  bullone  a  vite  che  deve  servire  ad  assicumreil 
contrassegno  al  guidone  della  vettura- 
Queste  targhette  sono  nichelate  e  lo  scudo  porta  in  alto  lo 
stemma  reale  con  la  iscrizione  in  rilievo  :  «  Tassa  sugli  automo- 
bili ».  Ai  lati  dello  stemma,  tra  fregi,  sono  disegnati  due  cìrcoli 
che  formano  il  t'ontorno  ad  altrettanti  bolli  di  garanzia  costituiti 
da  una  testa  raffigurante  V  Italia,  con  in  giro  l'isonizione:  «  Tassa 
veloc.  -  autom.  ».  Nel  centro,  in  apposita  riquadratura  ornata,  è 
incisa,  a  traforo,  la  sigla  MP,  susseguita  da  cifra  indicante  il  nu- 
mero dei  cavalli  di  forza  dell'automobile,  e  nella  parte  inferiore, 
pure  tra  riquadratura  a  guisa  di  cartello,  ò  inciso  a  grandi  cifre 
il  millesimo  «  1909  ». 

Art.  4. 

Le  targhette  per  automobili  ad  uso  pubblico  c  per  cai*ri  da 
trasporto,  nonché  quelle  per  vetture  automobili  ad  uso  pubblico 
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destinate  ad  essem  Hmotxjhmte,  tutte  in  ottone,  hictelate,  portaM 
rin4icazìone  del  millesimo  «  1909  >,  e  nel  resto  sono  identiche 
a  quelle  in  uso  nel  corrente  anuo. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  San  Rossore,  addi  3  novembre  I90d. 

VITTORIO  EMANUELE., 

Lacata. 

Visto,  Il  GuarduHgilUi  Orlando. 


LEGGI  RIASSUNTE 


L.  n.  25  agosto  1908^  colla  quale  bodo  apportate  alciuie  va- 

riazìoni  nello  stato  di  previsìonti  delia  spesa  del  Ministero  dttla  guerra, 
per  reaercizio  finanziario  1908-909  (Gazz.  Uff.  i3  ottobre  i908). 


DECRETI  RIASSUNTI 


R.  D.  n.  629^  29  ottobre  1908  (Gazz.  Uff:  19  w^embre  J908),  col 
quale  6  approvato  11  conSo  delle  nuove  monete  di  )ax)azo  dì  Stato. 

S.  D.  n.  €30,  25  agosto  i908  (Gazz.  TTiT.  Ì0  mvembre  i908),  che 
stabilisce  un  aumento  di  fomma  nello  stanziamento  del  capitolo  n.  1 
<  Personale  di  carriera  dell*  amministrazione  centrale  e  provinciale 
(Spese  fisse)  *  dello  stato  di  prevlsfone  della  spesa  del  Ministero  delle 
poste  e  del  telegrafi  per  l'esercizio  1907-908. 

R.  D.  n.  CCCOLII,  15  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  i9  nocembre  190S), 
col  qaale  il  pio  legato  <  Mongelli  >  di  Tranì  è  eretto  in  ente  morale  c 
ne  è  approvato  lo  statu'O  organico. 

R.  D.  n.  CCCCLIII,  20  ottobre  {908  (Gazz.  Uff.  19  novembre  im), 
col  quale  l'asilo  infantile  ti  Pranengo  viene  eretto  in  ente  morale  e 
è  approvato  lo  statuto  organico. 

R,  D.  n.  CCCCLlTj  26  ottobre  Ì908  (Gazz.  Uff.  t9  nowmbre  Ì908), 
col  quale  rasilo  infantile  di  Airasca  è  eretto  in  ente  monde  e  ne  è 

approvato  Io  statuto  organico. 

R.  D.  H.  aCCCLV,  20  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  i9  novembre  i90SU 
col  quale  il  ricovero  di  luendici  a  <  Umberto  I  «  In  Fucccchio,  ò  eretto 
in  ente  morale  e  ne  ò  approvato  Io  statuto  organico. 

R,  D,  n.  CCCCLVUy  22  oUobre  X908  (Gazz.  Uff.  Ì9  novembre 
col  qnale  si  approva  ilo  statuto  della  cassa  agraria  di  Armento, 
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S.  D.  n.  CCCCLVIIl,  22  ottobre  1908  (Oi&zz.  Uflf.  19  novembre  1908), 
col  quale  si  approva  Io  statato  clpi'A  cassa  agraria  di  Gorgoglione. 

D,  n.  OOCCLIX,  22  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  i9  novembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statato  org-anico  della  cassa  agraria  di  Lavello. 

R.  D.  n,  CCCCLXy  22  ottobre  i908  (Gazz.  Uff.  19  novembre  1908), 
col  quale  si  approva  lo  statuto  oi^anico  della  cassa  agraria  di  San  Se- 
verino lineano, 

R.  D  n.  CCCCLXI,  22  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  19  novembre  1908% 
col  quale  si  approva  lo. statuto  della  •  assa agraria  dì  Teana. 

R.  D.  n.  031,  12  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  20  novembre  1908),  col  quale 
è  approvata  la  tabella  die  dctcroiina  la  corrispondenza  dei  gradi  tra 
i  militari  di  bassa  forza  del  corpo  reale  e<]uipaggi  e  quelli  del  regio 
esercito. 

R.  D.  n.  632,  14  maggio  1908  (Gazz.  Uff.  20  novembre  1908).  che 
fissa  l'orai-io  e  l'indennità  per  i  ricevitori  postali,  telegratìci  e  tele- 
fonici. 

R.  D.  n.  CCCCL,  14  settembre  1908  (Gazz.  Uff.  20  novèmbre  i908), 
dia  approva  lo  ^Ititnto  della  fondazione  «  Premio  Stanislao  Gannìz- 
zaro  i>. 

R.  D.  n.  CCCCLVI^  4  giugno  1908  (Gazz.  Uff.  20  novembre  1908), 
ohe  approva  il  rej^olamonto  sulla  custodia  e  conservazione  del  Museo 
Aldrovandiano  in  B^lo^^na. 

R.  D,  8  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  20  novembri  1908) ,  the  inscrive 
neirelenco  delle  provinciali  di  Cosenza  la  strada  litoranea  che  dalla  pro- 
vinciale Margherita  termina  alla  stazione  di  Cai'iati. 

R.  D  22  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  20  novembre  1908),  col  quale  la 
strada  Nottola  è  radiata  dall'elenco  delle  provincia  i  di  Siena  p  la  strada 
comunale  (  Iie  da  Graceiano  va  in  località  •<  Madonna  dei  Ponte  »  è 
iscritta  fra  le  provinciali  di  Siena. 

R,  D.  5  novembre  1008  (Gazz.  Uff.  20  novembre  1008),  col  quale  il 
termine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  dì  Macerata  è  pro- 
rogato di  due  mesi. 

R.  D.  5  nooembre  1908  (Gazz.  Uff.  20  novembre  1908),  col  quale  il 
termine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comuna'e  di  Palermo  è  pro- 
rogato di  tre  mesi, 

R.  D.  6  novembre  1908  (Gazz.  UfT.  20  novembre  1908),  col  quale  il  • 
termine  per  la  ricostituzione  del  consiglio  comunale  di  Àci'Gatena  è  prò- 
rogato  di  un  altro  mese. 

R.  />.  n.  027,  1*  ottobre  190S  (Gazz.  Uff.  21  novembre  1908),  che  au- 
torizza una  prelevazibne  di  somma  dal  fondo  di  riserva  per  le  «  spese  Im- 
previste »  dello  stato  di  previsione  de'la  spesa  dell'amministrazione  del 
fondo  per  il  culto  per  Tesercizio  1908-909. 
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n.  D.  n.  633,  4  oUohn  {908  (Oazz.  Uff.  23  novembre  190S),  cbe  Ur 

torizza  un  prelevameato  dì  somma  dal  fondo  di  riserva  per  le  «  apese 

impreviste  >  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  MÌDistéro  del  leeon 

per  Tcserclzlo  finanziarlo  1908-909. 

• 

£.  D.  n.  639j  20  ottobre  Ì908  (Gazz.  Uff.  24  novembre  1908),  col  quale 
6  istituito  nel  comune  di  Longone  Sabina,  un  distinto  ufficio  di  conelUa- 
zione  con  sedu  nella  fì'azione  di  San  Silvestro.  • 

JZ.  D.  ».  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  25  novembré  i908)^  che  au- 
torizza un  prelevamento  di  somma  dal  fondo  dlTiserva  per  le  *  spese 
imprtiviste  >  dello  stato  di  previsiono  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro 
per  l'esercizio  1908-909 

R.  B.  5  novembre  i908  (Gazz.  Uff.  25  novembre  1908),  che  inscrive 
nell'elenco  delle  provinciali  di  Alessandria,  alcune  strade  comunsli. 

Bé  D,  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  26  nooembré  1908)  che  antorizza  un 
prelevamento  di  lire  20,000  dal  fondo  di  riserva  per  le  «  spese  impre- 
viste •  dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro  oc- 
correnti per  contributo  aH'd"  congresso  ii.tern azionale  delle  assicarazionì 
sociali. 

R  D.  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  26  novembre  1908),  che  autorizza  una 
prelevazióne  di  tire  100,000  dal  fondo  di  riserva  per  le  <  spese  imprevista  • 
dello  stato  di  previsione  della  spesa  del  Ministero  del  tesoro. 

B,  D,  ».  637,  4  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  27  lìOvembrA  1908).  che  au- 
torizza un  prelevamento  di  lire  75,U)0  dal  fondo  di  riserva  delle  «  spese 
impreviste  >  dello  stato  di  previsione  delle  spese  del  Ministero  del  tesOTO 
per  l'esercizio  1908-909,  occorrenti  per  provvedimenti  profilattici  e  spese 

del  personale  sanitario  avventìzio. 

B.  D.  n.  638,  20  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  27  novembre  1908),  the  au- 
torizza un  prelevamento  di  lire  2,000  dal  fbudo  di  riserva  delle  <  spese 
impreviste  »  dello  stato  di  pravisione  del  Ministero  del  tesoro  per  l'e- 
sercizio 1908-909,  occorrenti  pel  personale  del  Magistrato  alle  acque. 

B.  D.  ».  648,  26  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  27  novembre  1908),  col 
quale  il  collegio  elettorale  di  Biaudrate  6  convocato  pel  giorno  13  di- 
cembre 1908  afflnohò  proceda  alla  elezione  del'  proprio  dtpnt-\to. 

R.  D.  n,  CCCCLI,  8  òUobre  1908  (Gazz.  Uff.  27  novembre  1908),  ohe 
concede  a  la  Società  anonima  «  £utrcprise  générale  de  travaux  >  di  co- 
struire una  lìnea  a  vapore  e  una  variante  ad  un  traociato  di  tronco 
tramviario. 

B.  D.  ».  CCCCLXIV,  12  ottóbre  1908  (Gazz.  Uff.  27  «oocmftw  1908), 
col  quale  sono  stabilite  le  sezioni  elettorali  del  collegio  di  probiviri  per 
la  Industria  dell'estrazione  e  lavorazione  della  pietra  Istituito  in  ÌJiiens 
Sau  Giovanni. 
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B,  J>,  n.  COCOLXy,  1*  novembre  i908  (Gazz.  UÉf.  27  novembre  1908) 
che  stabilisce  le  sezioni  elettorali  Niella  camera  di  commercio  di  R^gio 
Calabria. 

R.  D.  ».  CCOCLXIJ,  Btf  ottóbre  1908  (Gazz.  Uff.  27  novembre  1908), 
noi  qaale  la  casa  di  ricovero  «  Gi'et;o  De  Vecchi  >  in  Bellaggio  è  tretta 
in  ente  morale  e  ne  è  approvato  lo  statato  organico. 

i2.  D.  n.  CCCCLXIIIf  26  ottobre  1908  (Gaz2.  Uff.  27  novembre  1908), 
col  quale  l'asilo  infantile  di  Spino  d'Adda  è  eretto  in  ente  morale  e  ne 
è  approvalo  lo  etatuto  organico.  ' 

R.  D.  5  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  27  no'-embre  1908),  boi  quale  U 
consiglio  comunale  di  Voitarìno  (Foggia)  è  sciolto,  od  il  sig.  cXv.  rag.  Oe- 
lestino  Nobili  è  nominato  commi^sario.stnulrdinario• 

R.  D.  8  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  27  novembre  1908),  col  quale  il 
consiglio  comunale  di  Vico  di  Pantano  (Csacrtì^  è  soiolto  ed  il  sig.  ra- 
gioniere Antonio  Caporaso  è  nomina»  commissario  straordinario. 

R.  D.  tt.  (i40,  12  ottobre  1908  (Gaiz.  Uff.  28  novembre  190$),  che  aa- 
menta  il  soprassoldo  giornaliero  di  missione  per  gli  ufflciall,  sottufficiali, 
sottocapi  e  comtini  dei  vari  corpi  della  regia  marina  che  durante  le  ma* 

'  novre  navali  del  corrente  anno  fecero  parte  del  distaccamento  per  la 

-  baye  pas-^eggiera  di  operazione  agl'isola  dell'Elba. 

R  D.  n.  64!,  26  ottobre  1908  (Gazz,  Uff.  S8  novembre  190fS),  col  quale 
è  coirisposto  un  soprassolao  di  servizio  agli  ufficiali  del  regio  esercito 
e  della  regìa  marina  collocati  a  disposizione  o  comandati  dal  Minj«tero 
dpgli  affari  esteri  siccome  addetti  alla  direzione  degli  affari  coloniali. 

R.  D.  ».        15  oUobre  1908  (Gazz.  Uff.  28  novembre  1908),  che  ap- 
prova alcune  varianti  all'ordinamento  degli  assegni  del  corpo  reale  eqtd-  - 
paggi. 

R.  D.  n,  fJéSj  15  ottobre  f!)09  (Gazz.  Uff,  30  novembre  1908),  che  ap- 
prova alcune  varianti  al  regolamento  16"maggio  1907,  n.  406,  augii  as- 
segni speciaj  di  bordo. 

R.  D.  n.  644,  20  ottobre  1908  (Gazz.  Uff.  30  novembre  1908),  che 
apporta  alcune  variazioni  nello  stato  dì  previsione  della  spesa  del  Mi- 
nìì«tero  dtlle  finanze,  per  l'esercizio  11)03-900. 

R.  D.  n.  645,  SO  ottóbre  1008  (Gazz.  Uff.  r  dicembre  1908),  col  quale 

souo  approvate  alcune  variazioni  nello  stato  di  previsione  del.'a  spesa  del 
Ministero  delle  tìnanze  per  ref^erci^io  19O8-'J0*J. 

R.  D.  n.  CCCCLXXXIII,  25  novembre  1908  (Gazz.  Uff.  7  d  cembre 
1908),  col  quale  il  numero  dei  componenti  il  collegio  di  pi-obiviri  per 
le  industiie  edilìzie  ed  affini,  con  std*:  in  Genova,  è  portato  a  venti. 
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PARTE  SFyCONDA 

MINISTERO  DELL'INTERNO 


GìreolaN  IO  noTembra  1908  —  Ai  aigaori  Prafetti  del  Re^o. 

BrogasioM  dei  tutndi  di  bemefi^nsa. 

Neil*  intento  di  imprimere  ai  sottÌiì  di  benefieenaa  pubblica  aventi  con- 
nessioni col  bilancio  dello  Stato  uno  svolfdniento  per  quanto  più.  possìbile 
ounsono  alle  dispiaiziooi  vigeou  ìn  mutt-ria,  il  Mitii«tero  ebbe  a  disporr*, 
man  mano  cAe  se  ne  presentò  rocca^ìone,  che  i  fondi  elargiti  per  attàiaart 
ì  danni  prodotti  da  inforiani  od  altrimenti  per  sovvenire  determ'nate  cate- 
gorie di  bisogooii,  fossero  versati  ajle  istitasionì  ed  alle  persone  investite 
dairantorizzaziooe  ad  incavare  e  comunque  proposte  al  riparto  delle  somme 
erogande.  Ma  giacche  più  frequenta  ricorre  il  caso  in  cai,  non  fnnsìonando 
veri  e  propri  comitati  locali,  ad  em.  snbeLtri  T  iniziativa  dei  sindaci  o  di 
altri  membri  di  pubbliche  aiDministrazioni,  cosi  in  mancanza  di  speciale  de- 
signazione da  parta  del  Ministf^ro,  ccpverrA  ohe  i  fonili  concessi  vengsao 
versati  nella  eaosa  del  comune  o.  secondo  i  casi,  della  eongr^azìone  di  es- 
ritA  a  poscia  erogati  con  le  stesse  norme  in  vigore  per  gli  stanziam-nti  di 
bilancio. 

A  tale  Dopo  la  prefetture  avranno  cara  di  trarre  gli  ordinativi  di  psga- 
mentu  con  l'espressa  clausola  della  quietanza  da  parte  dei  tesorieri,  fiuxa- 
dosi  in  appresso  rilasciare  Ut  rìcevnta  staccata  dal  bollettario,  da  inviare  a 
documentazione  del  consueto  resoci  nto. 

In  tal  KoifA  il  dnnaro  destinato  a.  lenire  T  indigenza  rimarrà  affidato  a  ehi 
per  la  indole  ddl  proprio  ufficio  è  in  gra>lo  di  risponderne,  e  nel  contempo 
ai  assicureranno  quelle  cautele  delle  .quali  deve  esaere  oircoadato  un  conili 
portante  ramo  di  servizio. 

S^nunche  l'esibizione  della  )  olUtta  di  inca<«o,  pare  essendo  bastevole  agli 
effetti  del  disciinc»  delle  oorrispundenti  anti<tipazÌoni,  non  comprova  che  le 
somme  largite  vennero  imp.agKte  ai  determina'!  seupì  della  loro  coocessione. 
Importa  quindi  che  le  perbene  le  quali  provvidero  al  riparto  dei  sussìdi  reo- 
dan  conto  del  proprio  operaio,  sìa  in  riguardo  alla  icisura  della  erogazione, 
s  a  in  rapporto  ai  criteri  cui  si  attennero  nel  distribuire  i  soccorsi.  Non  é 
duop  ,  in  questa  sede,  indugiarsi  -sulla  vig  lanza  che,  a  eonsegaire  le  mag- 
giori garanzie  di  e<)uìtÀ  e  rettitudine,  rientra  aaU'OTdinario  eòmpito  deUe 
prefetture;  ma  per  quanto,  in  ispecie,  concerna  il  controllo  sulla  gMtioM 
d»!  fondi  anticipati,  rendesi  necessario  che  dì  volta  in  volta  nano  riebiaiBati 
dalle  amminì  trazioni  interessate  gli  elenchi  dei  sussidiati  e  tatti  i  doenmenti 
che  vi  hanno  riferimento,  e  che  gli  ufAcì  di  ragioneria,  previo  il  oonsoeto 
esame,  ne  attestino  la  regolarità. 

Il  Ministero  raccomanda  oue  siffatte  istruzioni  abbiano  il  dovuto  adem- 
pimento e  frattanto  e  in  attesa  di  esserne  asaicurato. 

Pel  Ministro:  Facta. 


Gerente  reeponsabile:  RBai?rAÌDe  Saracino. 
Roma,  1908  —  Stamperia  Reale,  D.  RipamVinti  —  >^  dal  Moretto,  b.  T. 
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COLLEZIONE  GELERIFERÀ  DELLE  LEGGI  E  DECRETI 


Direzione  ed  Anmlaistrulone  :  STAHPEBU  REALE  -  Tla  del  Meretto,  7 


Pr«m  H«nl«  A'umcIuIoim,  !..  16,  t  doMicllla. 


AVVERTENZA.  AGLI  ABBOXATI 


Con  questo  fascicolo  termina  l'annata  del  1908,  perchè  con  esso  sono 
pubblicati  tutte  le  leggi  e  i  decreti  usciti  nella  lanetta  Ufficiale  fino  al  31 
dicembre  1908. 

Sono  in  corso  di  stampa  gli  Ixaciioi.  clie  verranno  spediti  prossima- 
mente a  coloro  che  sono  in  regola  con  i  pagamenti. 

La  Celeirifei^a.  anche  in  quest'anno,  ha  mantenuto  le  sue  promesse 
circa  la  puntualità  e  l'abbondanza  della  materia  e  senza  dire  altro,  assicura 
che  anche  per  l'avvenire  manterrà  le  stesse  promesse. 

Darà  inoltre  notizia  dei  disegni  di  legge  che  verranno  man  mano  presentati 
alla  Camera  ed  al  Senato  e  dei  più  importanti  darà  il  testo  completo,  in  modo, 
che  dai  nostri  lottorl  non  potrà  desiderarsi  pubblicazione  piii  utile  e  più  completa. 
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K.  1).  Il,  7*6,  2(i  uoveiiiljit;  lyOìS,  che  so^jtituifici;  un  articoli)  delle 
iiornift  regoliunemari  riguardanti  l'esame  dei  progetti 
di  nuovi'  navi  /'w.  IteS 

L,  11.  717,  24  dicembre  1908.  Proroga  doi  termini  assegnati  dalla  legge 
I-l  luglio  IhSl.  n.  47:^7.  per  la  commutazione  deUe 
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L.  n.  721,  17  dieembre  1908.  sulla  rinnovazione  dei  consigli  fomiinali 
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R.  l).  u.  712,  24  settL-mbre  19U8,  clic  .ipi/rovii  il  regolamento  per  ralli- 
ni i-isioue,  riiViiiiza mento  e  it  t>ervìzio  alternato  fra 
rintcrno  e  Testerò  nelle  carriere  diplomatica  e  consolare.     «  IS'" 

L.  n.  718,  20  dii-emlire  lyOS.  Cuiivi'nzioiie  <:onclitsn  t'ra  ritalia  ed  altri 
Stati  a  Iferiui  il  U*  sfttt-Miifjre  ly06  pel  trasjwrti»  in- 
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'l'Italia  >  l^'.ifl 

I,.  n.  729,  ".il  (U.  -  rUlire  lUOH.  Prowediim^nti  per  l'arma  dei  reali  ca- 

i-;il'iiiieri  *  JyiW 

R.  D,  n.  739,  !?0  dicembre  V.KiH.  che  approva  il  ruolo  organici  del  [>er- 
souali'  delle  dojfane.  dei  laboratori  chimici  delle  ga- 
belle e  (l<'l  st^rvi/.ìi)  delle  ta>.'-c  di  fabbncjizioiie     .    ,  » 

Leggi  riassunte,  n.  676,  677,  732.  7J3,  734.  73S,  736,  V40.  741,  pubblicate 

nella  «  Gazzetta  Ufficiale  >  a  tutto  il  31  dicembre  1908.     ^  l'.«'7 

Decuti  riassunti,  pubblicati  nella  «  Gazzetta  Ufficiale  »  a  tutto  il 

31  dicembre  1908  »  19(« 

II.  Parte  Seconda.  ^ 

Ministero  'ii  ;\j:i'ii-oltiiiM.  iudiistri;i.  e  cunimoroio  (Circolare  4  novembre 
19()H  -  Ai  Preii'tt'i  del  Rctrno).  Conipietamento  delle  Istru- 
zioni per  rapplica/ioJi'-  delle  leggi  sul  ripot^o  .settimanale 
!■  Icst'ivo  alle  .'i/iondi;  commerciali  e  agli  esercizi  pubblici.     »  19I7 

Ministero  dcU'intorno  (Cin  olare  5  difembre  1908  -  Ai  Prefetti).  Istitu- 
zioni pubbliche  di  beneficenza  -  Nomina  dei  tesorieri  - 
Competenza  »  1918 

Ministero  di  grazia  e  friustÌKin  e  dei  culti  (Circolare  15  dicera  tire  1908 
-  Ai  Rappresentanti  del  Pubblico  Ministero*.  Uso  di  nome 
diverso  da  quello  inscritto  per  primo  nell'atto  di  nascita     »  1919 


PARTE  PRIMA 


R.  D.  n.  2  agoBto  1908,  che  approva  Io  statuto  del  Banco  di  Si- 

cilia (Gazz.  Uff.  26  ottobre  J908), 

VITTORIO  EMANUELE  m.  Re  d'  Italia. 

Vediito  il  tosito  unico  di  ìegge  sujjli  iarituti  di  emissione,  aji- 
proVato  col  re^ìo  decreto  9  ottobre  1900,  n.  373; 

Veduto  l'allegato  T,  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486; 

Veduto  il  r<'gio  decreto  15  ottobre  1895,  n.  020,  col  quale  tu 
njtprovato  lo  statuto  ,del  lìanco  di  Sicilia; 

Veduto  il  regio  decreto  MO  uovembrc  1895,  n.  690,  per  la  liqui- 
(l;izrone  delle  pensioni  degli  impiegati  dei  Banchi  di  Napoli  e  di 
.Sicilia; 

In  virtù  delle  facoltà  concesse  dall'art.  9  della  legge  31  di- 
cembre 1907,  n.  804,  sui  provvedimenti  per  gli  istituti  dì  emissione; 
Sentito  r istituto  interessato; 
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Sentita  Ift  ooiimnssione  ijonnaiionte  di  vigilanza  sulla  circola- 
zione e  sugli  istituti  di  emissione; 
Sentito  il  ('onsìglio  dei  mioisti'ì; 

Sulla  proposta  del  Nostro  miiiisti'o  segretario  di  Stato  per  il  . 
tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  approvato  l'annesso  statuto  del  Banco  di  Sicilia,  compoato 
di  (luarantacinque  articoli,  visto  d'ordine  Nostro  dal  ministro  pro- 
ponente. 

Art.  2. 

È  abrogato  lo  statuto  del  Banco  di  Sicilia,  appiovato  con  regiO' 
decreto  15  ottobre  1895,  n.  620. 
Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Racconigi,  addi  2  agosto  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Gicu.iTTi,  Carcano. 

Visto,  Il  Guardasigilli:  Oruuido. 


STATUTO  DEL  BANCO  DI  SICILIA 


TITOLO  L 
Del  Banco  e  dei  saoi  affici. 
Art  l. 

Il  Banco  di  Sicilia  6  an  pultblico  stabilimento  dì  credito,  autonomo,  sot- 
toposto alla  vigilanza  dfl  ministro  del  tesoro,  ed  è  governato  dal  presenta 
itatnto. 

Art.  2. 

L'amministrazione  centrale  del  Banco  e  in  Palermo. 

Art.  3. 

Sono  conservato  le  sedi  e  le  sacRQraa'.i  attuali,  con  facoltà  di  istituirne 
altre,  ma  nei  soli  capolucghi  di  provincia. 

La  Ipro  istitaziose,  trasforo] azione,  o  soppressione,  avrà  laogo  con  decreto 
reale  promosso  d&l  ministro  del  tesoro,  su  proposta  del  consiglio  d'ammini- 
atrfizìone  approdata  dal  consiglio  generale. 

Le  afunzie  possono  esistere  in  qualsiasi  luogo  del  Bcgno,  ritenuto  oppor- 
tono  dai  Banco;  la  loro  istituzione,  trasformazione  o  soppressione  sarà  latta 
eoa  decreto  del  ministro  del  tesoro,  sa  proposta  del  consiglio  d'amm'nistra- 
sione,  approvata  dal  consiglio  generale. 

TITOLO  II.  * 
Funsioiii  ed  opeiaiioiil. 

Art.  4. 

Le  funzioni  del  Banco  sono: 

1°  Emissione  di  biglietti  a  vista  e  al  portatore,  nei  modi  e  nei  limiti 
stabilitr  dalle  leggi  ; 
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2'*  Emissione  di  titoli  nomÌDatÌTl,  omo  all'articolo  segaente; 
3^  Sconti  ed  anticipacioni  ; 

4**  Oooti  eorronti  a  interesse  o  san»,  ai  termini  di  legge  ; 

5'  DepoRitì  a  oastodia  ; 

6°  Impieghi  all'estero  e  negoziasione  di  divisa  estera; 
7"  OperaziODÌ  di  credito  agrario  e  cassa  di  risparmio  (1). 
Il  Banco  pni^,  inoltre,  assumere  i)  servizio  delle  ricevitorie  proTÌDciili 
delle  imposte  dirette,  e  fare  antioipazìonì  alle  prorinoìe  a*  termini  dì  le^ 

Art,  5. 

I  titoli  nominatÌTÌ  che  il  Banco  può  emettere,  contro  Tersamento  ddi 
.  Talota  corrispondente,  sono  i  segnentt: 

a)  vaglia  cambiari  ed  assegni  bancari  trasmissibili  con  semplice  flmu 
o  per  girata; 

b)  fedi  di  credito  da  lire  50  in  più  al  nome  dì  privati,  ditte,  società 
0  pubbliohe  amministrazioni,  trasmissibile  con  semplice  firma  o  per  girata; 

c)  polizzinì  di  tomma  inferiore  a  lire  50,  trasmissibili  come  sopra; 

d)  polizze  notate,  tratte  sa  fedi  convertite  in  madrefedi; 

e)  tratte  sairestero  airordÌDS  di  terzi. 

Art.  6.  - 

II  Banco  sconta  a  non  pìii  di  quattro  mesi  : 

a)  cambiali  ed  assegni  bancari,  muniti  di  due  o  più  filine  di  pmons  o 
società,  o  ditte  notoriamente  solvibili;  ^ 

b)  bnoni  del  tesoro; 

c)  note  di  pegno  emesse  da  sooietA  di  magazxini  generali  Ifgalnunta 
oostitoitì  e  da  depositi  franchi,  e  qnelle  indicate  neirart.  8  della  legge 
5  Ingliu  1908,  n.  401,  per  favorire  il  commercio  degli  agrumi  e  loro  de- 
rivati • 

d)  cedole  di  titoli  sjì  qnali  T  istituto  pnò  fare  aoticipaziooì  ; 

e)  altri  titoli  o  effetti  ammessi  da  lej^  speciali. 

Art.  7. 

Il  Banco  fa  anticipazioni: 

a)  sopra  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato  e  buoni  del  tesoro; 

Ò)  sopra  titoli  garantiti  dallo  Stato  o  dei  quali  lo  Stato  abbia  garantib) 
gì*  interessi,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  di  sovvenzioni  vincolate  espres- 
ttamento  al  pagamento  degr internai  degli  stessi  titoli; 

c)  sopra  cartelle  degli  istitnti  di  creaito  fondiario; 

d)  sopra  le  curtfrile  emesse  ai  termini  della  legge     gingno  1606,  n. 
dalla  sezione  annessa  aliar  sede  di  Gataniaro  delF  istituto  di  eredito  agrario 
«  Vittorio  Emanaele  III  »; 

e)  sopra  titoli  pagabili  in  oro,  emessi  o  garantiti  da  Stati  eaUri; 

/)  sopra  valute  d'oro  e  d'argento,  tanto  nasioiiali  quanto  estere,  al  oono 
legale,  e  sopra  verghe  d'oro; 

ff)  sopra  sete  grezze  o  lavorate  ìn  organiini  ed  in  trame,  e  sopra  vergbe 
d'argento  : 

A)  sopra  fedi  di  deposito  di  mac-aiziaì  generali  legdmente  costituti  e 
di  depositi  franchi,  e  sopra  ordini  in  derrate  o  in  solfi  ; 

i)  sopra  certificati  di  deposito  di  spiriti  e  di  oognae  esistenti  nei  ms* 
gazzini  costituiti  legalmente; 


(1)  Legi^e  29  mar^o  1903,  a.  100. 
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j)  sopra  fedì  di  depositi  di  sete,  emeaie  dai  magazzini  generali  legal- 
mente costituiti; 

k)  sopra  fedi  di  deposito  di  zolfi  dei  magazzini  generali,  di  cui  nella 
legge  15  logìio  1906,  n.  3'^3,  e  di  quelli  ad  essi  equiparati,  ai  sensi  del- 
Vart  13  del  regio  decreto  22  luglio  1906,  n.  378; 

t)  sopra  fedi  di  deposito  dei  magatzini  generali  per  gli  agrumi  e  luro 
derirati,  esercitati  dalle  società,  di  cui  all'art.  2  della  legge  8  luglio  1903, 
n.  320; 

m)  sopra  depositi  di  deWvatì  di  prodotti  agrnmari; 
n)  sopra  altri  titoli,  merci  o  valori  indicati  da  leggi  speciali. 
Per  i  limiti  della  somma  da  anticipare  e  per  la  durata  dell'operazione  si 
osservano  le  leggi  ia  vigore. 

Inoltre  il  Banco  fa  anticipazìoai  alla  cassa  depositi  e  prestiti  ai  termini 
dell'art.  6-della  legge  31  dicembre  1907,  n.  804. 

Art.  8. 

Il  Banco  ricev»^  versamenti: 

a)  in  conto  corrente  con  o  senza  interesse  nei  Ifmitì  stabiliti  dalla  legge 
e  nei  modi  prescritti  dal  regolamento; 

b)  in  conto  corrente  iafrnttìfero  aalle  fedi  di  credito  che  si  convertono 
in  madrefedi. 

Art.  0. 

Il  Banco  :  ' 

a)  accetta  in  cnstodia  depositi  volontari  dì  titoli  e  documenti,  di  verghe, 
monete  d'oro  e  d'argento,  gioie  ed  altri  oggetti  preziosi,  secóndo  le  norme 
stabilite  nel  regolamento; 

ò)  acquista  a  vende  a  contanti,  o  a  termine,  per  proprio  conto,  tratte, 
cambiali  ed  assegni  sull'estero,  osservate  le  disposizioni  di  legge  sugi' istituti 
di  emiseìone  ; 

c)  s' incarica  per  conto  di  terzi  : 

della,  compra  e  vendita  di  titoli  a  norma  del  regolamento; 

dell'incasso  di  effetti  pagabili  nelle  piazze  io  cui  abbia  sedi,  suc- 
onrsali  o  agenzie,  ovvero  una  rappresentanza  o  corrispondenza  diretta  o 
indiretta  ; 

della  riscossione  di  titoli  esigibili  nel  Aegno; 
del  servizio  di  cassa  a  loro  rischio. 

Art.  10. 

Il  Banco  pnò  investire  somme  nei  limiti  stabiliti  dalla  legge  in  titoli 
emessi  o  garantiti  direttamente  dallo  Stato  ed  in  oartélle  del  proprio  cre- 
dito fondiario  (1);  pud  fare  impieghi  in  cambiali  snirestero,  e  in  conti 
correnti  all'estero,  non  destinati  alla  riserva  per  la  oircolaiione  e  per  i 
debiti  a  vista,  nei  limiti  che  saranno  stabiliti  dal  Ministero  del  tesoro  ; 
nonché  quelle  altre  operazioni  che  fossero  in  segaìto  aotoritsate  con  leggi 
speeialt 

TITOLO  HI. 
Credito  agrario  e  cassa  dì  risparmio. 
Art.  11. 

U  Banco,  a  mezzo  di  una  sezione  speciale,  può-  esercitare  in  Sicilia  le 
operazioni  di  credito  agrario,  previste  dalla  legge  29  marzo  1006,  n.  100, 


(I)  Legge  7  luglio  1905,  n.  3»,  art.  14. 


Digilizeo  by  Google 


1782 


collo  norme  Stabilite  dal  regjlameato  approvato  con  regio  decreto  26  di- 
cembre 1906,  n.  731. 

Art.  12. 

Il  Banco  è  autorizzato  ad  assumere  il  serrizio  dì  cassa  dì  risparmio  nell* 
Provincie  siciliane. 

La  gestione  deUa  cassa  di  risparmio  è  soparata  da  qaella  del  Banco,  ed 
è  regolata  dal'o  statuto  speciale  approvato  con  regio  decreto  13  gingso  190?, 
n.  CCCLXIX, 

TITOLO  IV. 
Amministrazione. 

Art  13. 

L'amminidtrazioae  del  Banco  é  affidata  al  dirattore  generale  ed  al  coi- 
sigUo  d'amministrazione,  aotto  la  sorveglianza  del  consiglio  generale. 

Composizione  del  consùflio  generaU. 
Art.  14. 

Il  consiglio  generale  si  compone  : 
del  sindaco  di  Palermo; 

del  presidente  del  coDsiglio  provinciale  di  Palermo; 
del  presldentd  della  camera  di  commercio  di  Palermo; 
di  tre  delegati  eletti:  uno  dal  consìgUo  comunale,  qdo  dal  consiglio 
provinciale  ed  uno  dalla  camera  di  commercio  di  Palermo; 
dei  sindaci  di  Messina,  Catania  e  Qìrgantì; 

di  un  delegato  eletto  dalle  camere  di  commendo  di  Mesiìna,  Gataaia 

e  Girgenti; 

dì  un  delegato  elctti>  dai  consigli  provinciali  di  Messina,  Citania, 
genti,  Galtanì ssetta,  Siracusa  e  Trapani  ; 

di  nn  delegato  eletto  dalla  camerfa  di  commercio  di  ogni  altra  pro- 
TÌnoia  del  Regno  in  cui  il  Ban^  abbia  una  asin  ; 

del  direttore  generale  e  dei  dae  consiglieri  d'amministrazione  di  nomina 
governativa. 

Nei  casi  dì  Incompatìbiiitil  determinati  dalle  leggi,  i  sindaci  di  cai  sopra 
ed  i  presidenti  del  consiglia  provinciale  e  della  camera  dì  commercio  dì 
Palermo^  saranno  rispettivamente  surrogati  dai  loro  rappresentanti  ai  ter- 
mini dì  legge. 

Art.  15. 

I  membri  elettivi  del  consiglio  generale  dal  Banoo  si  rtonoTano  opi 
blennio. 

Le  funzioni  di  componente  il  consìglio  generale  sono  grataite. 
Bsse,  eccezione  fatta  deirufficio  dì  consigliere  dì  amministrazione,  som 
incompatìbili  con  qualunque  ufficio  retrìbuit3  dal  Banco,  sìa  direttamente, 

sìa  iodirettaoiente,  a  stipendio  fisso  o  variabile. 

I  componenti  il  consìglio  generale  non  potranno  mai  percepire  alcuna  r^ 
tribnxione,  indennità  o  compenso,  per  qualsiasi  opera  o  8Brviz;0  professìoaab 
ohe  prestassero  ÌQ'liv.idnalmeote,  in  via  ordinaria  o  straordinaria,  a  vaat^ 
gio  del  Banco. 

È  pure  esclusa  ogni  indenaìta  di  aoggiorno  o  dì  rappresentanza. 

Art.  16. 

I  componenti  il  consiglio  generale  non  hanno  voto  deliberatÌTa  per  qual- 
siasi affare  nel  qa&le  siano  personilmente  intareasati,  o  in  cui  abbiano  press 
parte  come  amministratori  dì  altra  aziende. 
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I  componenti  del  consiglio  d'amnoinistrazione  non  hanno  roto  delìberatÌTO 
nell'esame  del  rendiconto  e  del  bilancio  dell'esercizio  annuale. 

Sessioni  del  consìglio  generale- 
Art.  17. 

II  consiglio  génerale  si  rìnnison  in  Palermo,  nel  primo  trimestre  di  ogni 
anno  in  sessione  ordinaria,  sedendo  possibilmente  tatti  ì  giorni. 

La  durnta  della  sessions  non  può  eccedere  i  dieci  giorni.  Può  prorogarsi 
per  altri  cioqae  giorni  a  richiesta  di  sei  dei  sooi  eomponenti  presenti. 

Il  consìglio  generale  può  essere  convocato  in  sassiona  straordinai  ia,  sia 
per  invito  promosao  direttamente  d»l  ministro  del  tesoro,  sia  in  seguito  a 
domanda  fatta,  al  ministro  stesso,  dal  consiglio  di  amministrazione  o  dal 
presidente  del  consiglio  geaerale,  dVccordo  con  almeno  sei  membri  del  con- 
siglio medesimo,  o  con  domanda  di  un  terzo  dei  membri  del  consiglio  ge- 
nerale rivolta  ai  presidente. 

In  tale  domanda  deve  essere  indicato  l'oggetto  per  il  quale  si  crede  ne- 
cessaria la  coavocaafone. 

In  tutti  i  casi  ae  ne  deve  dare  avviso  al  direttore  generale. 

Art.  18. 

L'ordine  del  giorno  delle  sessioni  6  stabilito  da  ohi  promnoTe  la  couto- 
cazione  del  consiglio.  Qaento,  dnranta  la  sessione  oriinaria,  nelle  forme  che 
saranno  indicate  nel  regolamento,  potrA  aggiagervì  altri  argomenti. 

Nelle  sessioni  straordinarie  saranno  messe  all'ordine  del  giorno  e  discusse 
le  sole  materie  per  le  quali  sia  stata  autorizzata  la  convocazione. 

Il  ministro  del  tesoro  può  far  inserire  nelPordine  del  giorno,  tanto  delle 
sessioni  ordinarie  quanto  delie  straordinarie,  le  proposte  che  creda  di  far 
discutere  nell'adunanza  generale  dal  coosiglio. 

Nessuna  deliberazione  può  essere  presa  dal  consiglio  sopra  affari  non  in- 
Boriiti  nell'ordine  del  giorno. 

Art  19. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  dere  essere  presente  la  metà  più  uno 
dei  componenti  il  contiglio  generale,  noa  teubndo  calcolo  in  questo  computo 
dei  membri  legalmente  in  congedo. 

Non  trovandosi  in  numero  legala  per  deliberare,  sia  nella  prima,  che  nelle 
snocessÌTe  sedate,  si  procede  ad  una  seconda  convocazione.  Questa  sarà  va- 
lida quando- all'adunanza  intervenga  almeno  un  twso  dei  componenti  il  con- 
siglio. 

Nella  seconda  convocazione  non  potranno  trattarsi  che  gli  affari  posti  al- 
l'ordine del  giorno  drlla  prima. 
Le  deliberasìoni  sono  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti. 

Attribazioni  del  consiglio  generale. 
Art  20. 

Il  conoiglio  generale  ha  la  sorveglianza  sairiadirizco  amminìatrativo  AxA 
Banco  : 

1.  Esamina  ed  approva  il  bilancio  consontlTo  dell'azienda  bancaria  e 
quelli  del  eredito  fondiario  e  del  credito  agrario  dell'eseroizio  deoorso,  ndìta 
la  relaziono  del  rerisori  dei  conti. 

2.  Discute  ed  approva  il  rendiconto  snll'oper  to  del  consiglio  d'ammi- 
nistrazione dorante  il  medesimo  esercizio. 

3.  Dà  voto,  in  conformità  dell'art  3,  sulle  proposte  di  istituzione,  tra- 
sformazione o  soppressioni  di  sedi,  succursali  ed  agenzie,  presentate  dal  con- 
sìglio di  amministrazione. 
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4.  Approva  i  ruoli  organici  del  persoaale,  e  le  loro  modifieazìoiii. 

5.  Dà  voto  sulle  modificazìoai  allo  statato  ehe  il  consiglio  di  anuDÌai- 
strazione  credesse  di  proporre  al  OoTerao. 

6.  Dà  voto  enlle  modifleaziooi  che  il  coosrglio  di  animimstrazioDe,  nei 
limiti  delle  disposizioni  statutarie,  propone  al  OoTerno  di  introdurre  nel  ro- 
gelamento.  _ 

7.  Sceglie  annoalmente,  nella  sessione  ordinaria,  fra  i  suoi  membri: 
a)  tre  delegati  effettivi  e  ano  supplente  a  far  parte  del  consiglio  di 

amministrazione; 

ò)  due  revÌBOFi  effettivi  e  due  supplenti  per  Tesune  del  conti  dalì'e- 
sercizio  in  eorao. 

8.  Nomina  lè  commissioni  ch«  erede  Deceisarie  per  rìttraxìone  degli 
affari  sottoposti  alle  sne  deliberasionì,  e  per  le  iaehieste  e  Terìfiehe  ehe  n- 
tiene  opportune.  ^ 

11  consìglio  generale  non  può  deliberare  validamente  sopra  a^omenti  che 
ejseano  dalla  competenza  attribuitagli  dal  presente  statuto. 

Compotisione  del  consiglio  di  amminiatrazione. 
Art  21. 

H  consiglio  d'amministr-asione  sì  compone  : 
del  direttore  -generale^  obe  ìo  presiede; 

di  tre  delegati  eifettivj  e  di  nn  delegato  sapplente,  scelti  dal  consiglio 
generale  tra  i  suoi  membri; 

dì  due  oonsìglìen  di  ammioistraaione  nominati  con  deoreto  reale,  sa 
proposta  del  ministro  del  tesoro,  da  rinnovarsi  uno  ogni  due  anni,  eoo  fa- 
coltà di  riconferma  dell'uscente. 

Il  direttore  generale  e  i  due  consiglieri  nominati  con  decreto  reale  non 
possono  essere  scelti  fra  gl'impiegati  dello  Stato  in  attività  di  servisio,  in 
disponibilità  o  in  aspettativa.  Tale  disposizione  non  si  ^plica,  rignitfdo  alla 
nomina  dei  consiglieri  di  amministrazione,  agi* impiagati  che  abbiano  le  gaar 
rentigie  della  inamovibilità. 

Art.  22. 

I  delegati  elettivi  del  consiglio  d*amminÌ8trauooe  dorano  in  niDeio  an 
anno  e  sono  rieleggibili. 

I  delegati  effettivi,  in  seguito  a  deliberazione  del  consiglio  generale,  po- 
tranno ricevere,  a  titolo  dì  indennità,  oltre  le  spese  di  viaggio,  per  quelli 
che  non  hanno  residenza  abituale  in  Palei-mo,  una  diaria  non  superiore  a 
lire  20,  per  ciascun  giorno  in  eoi  intervengano  al  consiglio  d^amministraziooe. 

Art  23. 

Ai  consiglieri  di  nomina  governativa  c  assegnato  nn  eraolomento  Assodi 

lire  6,0o0  annue. 

Quando  il  direttore  generale  del  Banco  deleghi  ai  detti  consiglieri  foa- 
EÌoni  amministrative,  potrà  loro  essere  assegnato  un  emolamento  seppie- 
montare  in  ragione  di  non  più  dì  lire  250  al  mese,  per  la  durata  della  de* 
legazione. 

Sessioni  ed  attribuzioni  del  consiglio  d'amministrazione. 
Art  24. 

II  consiglio  d'amministrazione  si  adana  ordìnariamento  due  volto  al  mese. 

Art  25. 

Il  numero  dei  presenti,  perchè  una  deliberauone  aia  valida,  non  potrà  es- 
sere minore  di  quattro. 
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Art  26. 

Le  deliberaiioni  del  ooiuigUo  d'ammjaistrasìone  sono  prese  a  maggioranza 
assetata  di  roti.  In  caso  di  parltò  di  voti  prevale  quello  del  presidente. 

Art,  27. 

li  consiglio  d'amministrali  one  : 

1.  Delibera  salta  forma  e  sui  distintivi  dei  biglietti  al  portatore^  per  la 
parte  che  riguarda  ristìtuto,  dei  vaglia  cambiari  e  degli  assegni  bancari, 
osservate  le  disposizioni  di  legge. 

2.  Formala  le  proposte  sulU  creazione,  il  ritiro  e  l'abbraoiainento  dei 
biglietti  al  portatore,  in  conformiti  alla  legge  e  ai  regolamenti. 

3.  Determina  le  condizioni  delle  operazioni  del  Banco. 

4.  Fissa  la  ragione  dello  sconto  e  quella  dell'Interesse  sulle  anticipa- 
zioni osEiervate  le  leggi  in  vigore. 

5.  Delibera  sali  impiego  dei  fondi  ordioarì  disponibili  e  sull'investi- 
mento dei  capitali  oostitaenti  la  massa  di  rispetto. 

'6.  Assegna  alle  sedi  e  alle  succarsali  i  fondi  per  i  nspettivi  impieghi 
e  prescrìve  le  norme  da  seguirsi  nella  ripartizione  di  essi  fra  le  varie  specie 
di  operazioni. 

7.  Nomina  i  rappresentanti  legali  ed  i  corrispondenti  del  Banco  all' in- 
terno e  all'estero. 

8.  Approva  e  modifica  le  istrozioni  di  serTizio  e  le  norme  disciplinari, 
ai  termini  del  regolamento. 

9.  Delibera  galle  proposte  da  presentare  al  Governo,  dopo  il  voto  del 
consiglio  frenerale,  per  le  modificazioni  dello  statuto  e  del  regolamento. 

10.  Propone  al  consiglio  generale  i  ruoli  organici  del  pedonale  con  la 
indicazione  degli  stipendi  rispettivi. 

11.  D&  voto  salle  proposte  da  far»  al  ministro  del  «tesoro  per  la  no- 
mina, per  il  collocamento  in  aspettativa  e  in  disponibilità,  per  la  rèvoca,  la 
destituzione  e  il  collocamento  a  riposo  del  segretario  generale.  ^ 

1*<^.  Nomina,  seeondo  ì  moli  organici,  i  direttori  e  gli  altri  impiegati 
del  Banco  e  prendo  tatti  i  provvedimenti  di  sua  comfetenza  che  li  rignar* 
dano,  a  norma  del  regolamento. 

13.  Determina  le  cauzioni  che  devono  essera  prestate  dai  cassieri  e 
dagli  altri  impiegati  aventi  respoasabilìtà  materiale,  e,  ai  termini  del  r^- 
lamento,  ne  delibera  lo  btìdcoIo. 

14.  Delibera  in  conformità  dell'art.  3  sulle  proposte  da  presentare  al 
eonsiglio  generale  per  la  iatituztone,  la  trasformazione  o  la  soppressione  dì 
aedi,  succursali  od  agenzie. 

15.  Approva  i  contratti. 

16.  Delibera  sulle  transazioni  dei  crediti,  sulle  vendite  e  sulle  permute 
dei  beai  patrimoniali  del  Banco, 

La  vendita  dei  beni  iscrìtti  in  inventario  per  un  valore  superiore  a  lire  10,000 
deve  farsi  per  asta  pubblica.  I  detti  beni  si  possone  vendere  anche  a  trat- 
tative private  in  caso  di  diserzione  di  due  incanti  consecutivi,  purché  ven- 
gano mantenute  o  migliorata  le  condizioni  e  il  prezzo  fissati  per  l'ultimo  in- 
canto, e  nei  casi  di  urgenza,  purché  la  vendita  abbia  luogo  per  nn  prezzo 
non  inferiore  a  quello  pw  il  quale  i  beni  sono  pravenuti  all' istituto,  aumen- 
tato degli  accessori. 

Un  elenco  delle  transazioni,  delle  vendite  e  delle  permute  deliberate  nel- 
Tanno,  sarà  comunicato  al  consiglio  generale  in  sessione  ordinaria. 

17.  Delibera  sulle  proposte  di  affitto  dei  beni  del  Banco. 

18.  Delibera  le  cancellazioni  e  le  restrizioni  di  ipoteche  inscritte  a  fa- 
vore del  Banco,  nonché  le  surrogazioni  a  favore  di  terzi.  ' 
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10.  BsamiDa  il  bilancio  conanntiTo  dell'azienda  bancaria  e  quelli  tpedali 
del  credito  fondiario  e  del  credito  afrrario,  noDchA  i  relativi  conti  dèi  pn> 
f     fitti,  spese  e  perdite,  da  sottoporre  airapproTazione  del  consiglio  genenk 
20.  Discute  ed  approva  i  bilanci  preventivo  e  oonsantiro  della  cassa  di 

risparmio. 

Il  bilancio  consuotivo,  insieme  ad  naa  relazione  snirand amento  generale 
del  servizio,  sarà  presentata  al  consiglio  generale,  in  allegato  al  bilaneio  con- 
snntÌTu  d^'azienda  bancaria. 

Direttore  generale. 
Art.  28. 

Il  direttore  generale  è  nominato  eon  regio  decreto,  su  proposta  del  mìiiì* 
stro  del  tesoro,  sentito  il  Consiglio  dei  ministri. 

Art.  29. 

Esso  rappreseirta  il  Banco  di  fronte  ai  terzi.  Convoca  il  oonsiglio  gene- 
rale e  il  consiglio  d'amministrazione  del  Banco;  ed  ò  incaricato  della  ne- 
cazione  del  regolamento  e  delle  deliberazioni  di  detti  consigli: 

1.  Interviene  con  voto  deliberativo  alle  tornate  dei  consìgli  medeaiou. 

2.  Provvede  all'ordinamento  generale  del  servizio. 

3.  Presenta  al  consìglio  d'amministrazione: 

a)  per  l'esame,  i  bilanci  dell'azienda  bancaria,  e  quelli  speciali  par 
il  credito  fondiario  ed  agrario,  da  sottoporre  airapprovazioDe  del  oonsiglio 
generale,  coi  relativi  rendiconti; 

b)  per  l'esame,  e  per  rapprotazioae,  il  rendiconto  e  i  bilanci  pnna- 
tivi  e  consuntivi  della  cassa  di  risparmio. 

4.  Provvede  allo  operazioni  in  tìtoli  dello  Stato  o  garantiti  dallo  Stato 
e  in  divisa  estera,  osservando  le  disposi/iioni  di  legge. 

5.  In  casi  eccezionali  ha  facoltà  di  variare  le  assegnazioni  fatti  agli  sta- 
bilimenti per  i  rispettivi  impieghi,  salvo  a  riferirne  al  consiglio  d'ammini- 
strazione nella  prima  adunanza. 

6.  Provvede,  sulla  proposta  dei  d'rcttori  degli  stabilimenti,  alla  resti- 
tuzione delle  somme  che  oltrepassino  lire  4,090,  dovnte  dal  Banco  sa  fedi 
di  credito,  polizze  e  polizzini  ed  altri  tìtoli  nominatiri  dispersi,  previe  le 
formalità  e  le  cautele  richieste  dai  regolamenti 

7.  Presenta  al  consiglio  d'amministrazione  la  terna  per  la  nomina  dd 
segretario  generale  e  le  proposte  degli  altri  provvedimenti  che  lo  rigair- 
dano,  agli  effetti  dell'art.  32  del  presente  statuto. 

3.  Propone  allo  stesso  consìglio  la  nomina,  la  destinazione,-  la  promo- 
zione, il  colloca'neDto  in  a«ipettativa,  la  disponibìlitA,  la  revoca,  la  Mstita- 
zione  e  il  collocamento  a  riposo  dei  direttori  e  di  tatti  gli  altri  im^egati 
del  Banco. 

9.  Senza  dirainuzione  della  propria  responsabilità,  pad  delegare  ai  eoa- 
siglieri  governativi  funzioni  amministrative  (art.  23,  secondo  comma)  e  poò 
farsi  coadiuvare  in  quelle  attribuzioni  nelle  quali  créda  ntile  il  Ioto  diretto 
concorso.  - 

10.  Propone  al  consiglio  d'amministrazione  i  nomi  dei  oorrispondenti  e 
rappresentanti  del  Banco  all'interno  ed  all'estero. 

11.  Accorda  agli  impiegati  ed  ai  f<alariati  i  congedi  die  non  oltrepu- 
sluo  un  mese,  e  per  una  volta  sola  all'anno. 

12.  Prende  quei  provvedimenti  disciplinari,  riguardanti  il  personale, 
che  il  regolamento  gli  dà  facoltà  di  adottare,  salvo  a  riferirne  al  consiglio 
d'amministrazione  nella  sua  prossima  tornata. 

13.  Ordina  la  verifiche  e  le  ispezioni  che  erede  neomario.  - 
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11.  Dastiaa  gU  arvocati  ed  i  procuratori  per  la  difesa  del  Banco  nelle 
«anse  in  cai  esso  sia  impegnato,  aoegliendoU  nell'albo  approTato  dal  consi- 
glio d*amminÌ3  [.razione. 

15.  Destina  gl'ingegneri  per  qualsiasi  lavoro  di  carattere  tecnico,  ace- 
^endoli  nell'albo  approvato  coma,  sopra. 

'fi.  [Esamina  e  sottoscriva  le  sitoazioni  eenerali  del  Baneo. 

17.  Fa  al  consiglio  di  amministrazione  ed  al  consiglio  generale  tutte  le 
^poste  che  giudica  atili  al  Banco  e  al  buon  andamento  dell'amministra 
iione.  Sia  nei  rapporti  col  pubblico,  sia  nai  rapporti  interni. 

18.  In  generale,  oompie  tutti  gli  atti  di  ordinaria  amministrazione  non 
rìserrati  speòìficatamente  al  consìglio  dì  amminìatrazlone. 

Art.  30. 

È  vietato  al  direttore  generale  di  concedere  sconti  ed  anticipazioni. 

Art.  31. 

I!  direttore  generale  d^isigna  il  consigliere  dì  nomina  gorernativa  che 
dovrà  sostitnìrlo  in  caso  di  assenza  o  di  impedimento. 

Segretario  generale. 
Art  32, 

Il  segretario  generale  è  nominato  dal  miniatro  del  tesoro,  sopra  ona  terna 
proposta  dal  consiglio  di  ammiaìstrazijoe. 

Su  proposta  del  consiglio  stesso,  il  ministro  del  tesoro  provvede  al  col- 
locamento in  aspettativa  e  in  disponibilità,  alla  revoca,  alla  destituzione  e 
al  collocamento  a  riposo  del  detto  funzionano. 

Egli  è  alla  immediata  dipendenza  del  direttore  generale,  lo  ooadinva  in 
tutte  le  SQe  innombenze,  soprainteride  al  servizio  dì  tatti  gii  affici  del  Banco 
ed  esercita  !<)  funzioni  di  segretario  del  ooasiglio  di  amministrazione, 

TITOLO  V. 
.   Sedi,  snccarsali  e  agenzie. 

Art.  3i. 

Le  sedi  e  sitccuraali  del  Banco  sono  amministrate  dai  direttori,  sotto  la 
vigilanza  dell'amministrazione  centrale. 

Art.  34. 

I  direttori  8oi>o  nominati  dal  consiglio  di  ammìpistrazione,  osservate  le 
norme  del  regolamento. 

Art.  35. 

1  direttori  rappresentano  verso  i  terzi  la  sede  o  la  sneon  rsale  alla  quale 

soni'  preposti  : 

firmano  la  corrispondenza,  i  vaglia,  gli  assegni  banoflrì,  i  mandati  dì 
pagamento,  le  quietanz«  delle  cambiali  su  piazza  e  le  girate; 

distribuiscono  le  somme  poste  a  disposizione  del  rispettivo  stabilimento 
per  le  varie  specie  di  operazioni,  osservate  le  istruzioni  della  direzione  ge* 
aerale,  e  provvedono  alla  esecuzione  di  tutte  le  deliberazioni  dell'ammini- 
strazione con*^rale  ; 

eseguono  operazione  di  divìsa  estera,  osservando  le  disposizioni  della 
direzione  generale; 

vigilano  aalla  regolare  gestione  delle  casse  ; 

dispongono  verìfiche  di  cassa,  del  portafoglio  e  quelle  altre  che  credano 
necessarie,  riferendone  poi  il  risultato  alla  direzione  generale  ; 
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destinano,  in  caso  d*argenxa,  gli  avvocati,  i  procnratorì,  gli  ing^n«ii 
soeglioadoli  nell'albo  approvato  dal  consiglio  d*ainmiaì strazione  e  dandoM 
avviso  alla  direzione  generale  ; 

accordano  congedi  per  un  tempo  non  madore  dì  otto  giorni  e  per  sua. 
sola  volta  airanno; 

prendono,  rignardo  al  personale,  quei  provvedimenti  disoìpUnari  die  il 
regolamento  dà  loro  facoltà  di  adottare,  riferendone  alla  diresione  generale. 

In  caso  dì  assenza  o  di  legittimo  impedimento  sodo  sostitaìti  nel  moda 
stabilito  dal  regolamento. 

Commissioni  di  sconto,  \ 
Art.  36. 

Ciaacana  sede  e  saecarsale  del  Banco  ha  non  più  di  dodici  e  non  meco 
dì  otto  commissari  di  sconto,  nominati  dal  consiglio  d*ammìnìatraxione,  sn 
proposta  dei  direttori  locali. 

I  medesimi  dorano  Ìd  officio  nn  anno  e  sono  rieleggibili. 

Dae  commissari,  che  prestano  servizio  per  torno,  e  il  direttore  dello  sta- 
bilimento, ohe  la  presiede,  formanu  la  commissione  di  sconto. 

vietato  lo  sconto  di  effetti  ohe  portino  la  firma  dei  direttori  e  di  qua- 
lunque impiegato  del  Banco. 

II  direttore  ha  facoltà  di  non  eseguire  le  deliberazioni  della  commissione 
di  sconto.  Quando  sì  valga  dì/qnesta  facoltà,  ètenvto  a  riférime  ìmmedia- 
mente  le  ragioni  alla  direzione  generale. 

Oli  effetti  aoeettati,  girati  o  presentati  al  Baneo  da  eonunissari  di  soooto 
0  da  ditte  o  società  oommproìali  delle  quali  siano  sooi  o  nelle  quali  esoró- 
tino  qualche  nffloio,  non  possono  essere  ammessi  allo  sconto  se  non  da  vna 
commissione,  alla  quale  ninno  di  essi  prenda  parte. 

I  componenti  del  consiglio  generale  e  quelli  del  consiglio  di  ammioistra- 
zione  non  possono  t&r  parte  dalle  «ontmlssioni  dì  sconto  né  intervenire  alte 
sedute  di  esse. 

A  ffenzie. 
Art.  87. 

Le  agenzie  sono  poste  alla  dipendenza  delle  sedi  o  delle  succursali. 

II  perdonale,  le  funzioni  e  le  loro  modalità  sono  stabilite  dal  regolamento, 
0  da  speciali  istruzioni  approvate  dal  consiglio  di  amministrazione. 

TITOLO  VI. 
SUto  degli  impiegati. 

Art.  38. 

Le  norme  per  rammissione  agli  impieghi  del  Banco,  perle  promozioni  dì 
classe  e  di  grado,  e  per  tntto  ciò  ohe  si  attiene  al  personale,  saranno  sta- 
bilite eoi  regolamento. 

Le  pensici,  gli  assegni  di  disponibilità  e  di  aspettativa  e  le  indennità  di 
missione  e  di  trasferta  degli  impiegati  del  Bacco,  sono  regolate  dalle  dispo- 
sizioni WKf>ntì  per  gli  impiegati  dello  Stato,  salvo  le  disposizioni  speciali 
dell'art.  11  dell'allegato  T  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486,  del  regio  de- 
creto 30  novembre  1895,  n.  600,  e  dell'art,  5  della  le|^  31  dtcemhn  ISOT, 
n.  804. 

Alle  controversie  fra  gl'impiegati  del  Banco  e  l'ammioistrasìone  di  esso, 
per  la  liquidazione  delle  pensioni,  è  estesa  la  giurìsd'zione  ridila  Corte  dei 
conti. 
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TITOLO  VII. , 
Ineompatib  ili  tà. 

Art.  39, 

I  membri  dei  due  rami  del  Parlamento  non  possono  esercitare  net  Banoo 
alenn  officio  retrihnìto  o  gratnito. 

Art.  40. 

II  direttore  generale,  il  segretario  generale,  i  direttori  e  tutti  gli  impie- 
gati del  Banco  non  possono  esercitare  commerci  e  industrie^  fare  operazioni 
di  bor^a,  né  avere  parte,  a  qualsiasi  tìtolo,  nell'amministrazioDe  di  altri  ìsti- 
tati  di  credito,  atabilimenti  industriali  é  ditte  oommeroiaU. 

Art  41. 

I  direttori  e  gli  amministratori  degli  istituti  di  credito,  dì  stabilimenti 
industriali,  i  «omponeuti  e  i  rappresentanti  dì  ditte  commerciali,  e  in  genere 
coloro  i  quali  abbiano  una  esposizione  cambiaria  permanente  col  Banco,  non 
possono  essere  eletti  a  far  parte,  a  qualsiasi  tìtolo,  del  consiglio  generale 
e.  del  consìglio  di  amministrazione. 

I  direttori  e  gli  ammÌDistrttori  degli  ìstitnti  di  credito,  ohe  non  si  tro- 
vino nelle  condizioni  previste  dal  comma  precedente,  possono  far  parte  del 
consiglio  generale,  ma  nun  possono  essera  delegati  al  consiglio  di  ammini- 
strazione. 

Non  possono  far  parte  del  consiglio  generale  e  del  consiglio  d'amministra- 
zione coloro  che  abbiano  lite  vertente  col  Banco,  o  abbiano  lasciato  cadere 
in  sofferenia  effetti  da  loro  presentati  allo  sootito,  o  siano  per  qualsiasi-  ti- 
tolo debitori  inadempienti  verso  il  Banco  o  le  sne  aziende. 

Art  42. 

I  falliti,  il  nome  dei  quali  non  sìa  stato  cancellato  dall'albo  secondo  le 
disposizioni  del  codice  di  commercio,  coloro  che,  quantunque  non  dichiarati 
falliti,  abbiano  notoriamente  mancato  ai  loro  impegni  commerciali,  e  coloro 
che  abbiano  lite  vertente  col  Banoo  o  colle  sue  aziende,  od  abbiano  effetti 
ia  sofferenza,  o  che  siano,  per  qualsiasi  motivo,  debitori  inadempienti  verso 
il  Banco  medesimo,  ed  aziende  annesse,  non  possono  far  parte  delle  oom- 
missioni  di  sconto, 

II  padre  ed  il  figlio,  il  saooero  ed  il  genero,  ì  fratelli,  ì  cognati,  lo  zio 
ed  il  nipote,  e  più  oomponentì  di  una  medesima  ditta,  gerenti  o  ammini- 
stratori di  una  stessa  società,  non  possono  fare  contemporaneamente  parte  _ 
d'una  commissione  di  sconto. 

TITOLO  Via. 
Disposizioni  generalL 

Art.  43. 

Quando  risultino  disordini  neirazienda,  o  si  riscontrino  violazioni  delle 
dìsposiziooi  statutarie,  od  altri  fatti,  che  rivelino  gravi  irregolarità  nell'am- 
minìstrazione,  il  ministro  del  tesoro,  sentito  il  consiglio  di  Stato,  e  in  se- 
guito a  deliberazione  del  consiglio  dei  ministri,  ha  facoltà  di  promuovere, 
mediante  decreto  reale,  la  sospensione,  la  dispensa  dal  servizio,  il  roUoca- 
mento  a  riposo  e  la  destituzione  del  direttore  generale  e  dei  consiglieri  di  - 
nomina  governativa. 

Qualora  fatti  di  eguale  ìndole  si  possono  attribuire  a  membri  elettivi  del 
cons  gtio  di  amministrazione,  il  ministro  del  tesoro,  sentito  il  consiglio  di 
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stato,  a.vi'A  facoltà  di  scioglierlo,  provvedeudo  a  che  il  coniiglio  generile 
proceda  aunza  iadugio  alla  ndmiaa  di  altri  delegati. 

Pino  a  che  il  conaiglio  di  amminiatraciona  non  sia  regolarmente  rico^- 
tuito,  le  fansToni  ad  esao  demaodata  dal  presente  statato  saranno  esercitato 
dal  direttore  generale  o,  in  aaa  mancmza,  da  qoel  consigliere  di  nomiot 
govematiTa  ohe  sarA  designato  dal  ministro  del  tesoro. 

Art.  44. 

Quando  riaultino  gravi  violazioni  delle  disposizioni  statutarie  p^r  parte 
del  consiglio  generale  del  Banco,  il  ministro  del  tesoro,  senza  pregiodicii) 
delle  facoltà  di  sospensione  u  di  revoca  delle  deliberazioni  di  esio,  conferi- 
tegli dalle  disposizioni  in  vigore,  può,  sentita  il  consiglio  di  Stato,  e  in  ss- 
guito  a  deliberazione  del  consiglio  dei  niÌDÌstrì^  promnovere  un  decreto  reale, 
per  lo  scioglimento  del  consiglio  generale,  avanti  la  scadenza  del  bienaio, 
di  cui  all'art.  15,  provvedendo  contemporaneamente  alla  dcleghzione  ddla 
funzioni,  demandate  al  consiglio  medesimo  ed  al  consìglio  di  amministrazione 
dal  presante  statato. 

In  qaesto  caso,  il  consiglio  generale  ed  il  consiglio  di  amministrazioD» 
dorranno  esser  ricostituiti  entro  sei  mesi. 


Disposizione  transitoria. 
Art.  4"=. 

Dalla  data  in  cai  andrà  in  vigore  il  presente  statato,  le  terze  chiavi  della 
casse  delle  sedi  e  delle  sncourssli,  finora  tenuta  da  uno  dei  commissari  dì 
sconto,  saranno  affidate  al  r^oniera  della  sede  o  della  succarsala. 

Visto,  d'ordine  ài  S.  M, 
n  mìnittro  del  tesoro 
GARGANO. 


K.  D.  n.  615f  2  agosto  1908,  cAs  approva  il  r^ìaménto  generale  dd 
Banco  di  Sicilia  (Gazz.  Uff.  14  ìiovembi-e  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

V^eduto  il  testo  unico  di  le^^i^e  sugli  istituti  di  einissioiie  appro- 
dilo col  regio  decreto  9  ottobre  1900,  n.  ii73,  l'allegato  T  alla 
legge  8  agosto  1895,  u.  e  la  legge  31  dicembre  1907,  nu- 
mero 804; 

Veduto  lo  statuto  del  Banco  di  Sicilia  approvato  con  Nostro 

deereto  odierno: 
.Sentito  l'istituto  interessato; 

Sentita  la  commissione  pemianeuto  di  vigilanza  sulla  circola- 
zione e  sugli  istituti  di  emissione; 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  il 

tesoro  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
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Articolo  unico, 

E  approvato  il  nuovo  regolamento  ^jenei-ale  del  Banco  di  Si- 
cilia, composto  di  30G  articoli,  visto,  d'oi-dine  Nostro,  dal  ministro 
proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Ra(*conij>i,  addi  2  agosto  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  CARCANO. 

Visto,  //  Quardatigittt:  Orundo. 


REfiOLAIIEMO  GENERALE  DEL  BANCO  Di  SIGIUA 


CAPITOLO  I. 
Di«iposizioDÌ  g:cnei'a]i. 
Art.  1. 

*  Il  Banco  di  Sicilia  esplica  la  sua  azione  a  mezzo  della  direzione  generale^ 
delle  sedi,  delle  succursali  e  delle  agenzie. 

Può  anche  giovarsi  deiropers  di  rappresentanti  e  corrispoadenti  in  Italia 
ed  aU*estero,  per  speciali  e  determinati  servizi,  nei  limiti  delle  operazioni* 
eonsentite. 

Art.  2. 

he  norme  per  Tarn  mini  strazio  no  del  credito  fondiario  in  liquidaiione,  della 
sezione  speciale  del  credito  agrario  e  delta  cassa  di  risparmio  sono  stabilite 
dal  rispettivo  statato  o  regolamento. 

Il  personale  addetto  alTufflcio  del  credito  fondiario  e  della  sezione  spe- 
ciale dal  credito  agrario,  con  l'annessovi  ulficìo  amministrativo  della  cassa 
di  ruparmìo,  è  compreso  nell'organico  proprio  del  Banco. 

Il  banco  deve  essere  rimborsata  di  ogni  spesa  che  sostenga,  sia  per  il 
detto  personale,  sia  per  altro  titolo  u  causa  dipendente  dalle  aziende  sud- 
dette. 

capìtolo  II. 
Opg:anì  del  Banco* 

OonaigUo  general». 
Art.  3.  ' 

Il  consìglio  generale  vigila  aairamministrazione  del  Banco,  a  norma  dello 
statato. 

Art.  4. 

Il  consìglio  generale  si  riunisce  in  sessione  ordinaria  nella  oittÀ  di  Pa- 
lermo entro  il  primo  trimestre  di  ogni  anno,  in  prima  o  seconda  convoca- 
■lone,  nei  giorni  determinati  dal  consìglio  di  amministrazione. 
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Art.  5. 

La  co&Tocazìone  del  coosìglio  ganerale,  tanto  io  Bessione  ordioarìa,  (joanto 
in  sessione  straordinaria,  ai  termini  dell'art  17  dello  statato,  è  fatta  eoo 
aTTÌ30  del  direttore  generale,  per  lettera  racco  manciata,  uì  domicilio  di  ciascnn 
consigliere,  almeoo  quìndici  giorni  prima  di  quello  della  rianioDe,e  l'avvilo 
stesso  deve  essere  inserito  nella  Oàazetta  Vociale  del  Regno. 

L*aTTÌso  deve  contenore  l'elenco  tiegU  affari  da  trattarsi  nella  adanano. 

Con  l'aTTÌso  di  convocazione  in  sessione  ordinaria  deve  essere  anche 
dito  il  rendiconto  sull'operato  del'consìglio  di  amministrazione  nell'esod- 
zio  precedente. 

Neiravviso  pnò  essere  indicata  la  data  dell'eventuale  seconda  convooazioDe. 

Taptó  l'avviso  quanto  l'elenco  degli  aSlari  da  trattare  nell'adunanta,  de- 
vono essere  comunicati  contemporaneamente  al  MinistMV  del  tesoro.  Dopo 
tale  comuoioaKÌone  nessun  altro  affare,  di  regola,  può  essere  aggianto  al- 
l'elenca stesso.  Qualora  vi  siano  da  aggiungere  altri  affari,  sì  deve  dame 
immediata  comunicazione  ai  consiglieri,  al  Ministero  dal  tesoro  e  all'ispet- 
tore governativo  o  al  delegato  del  Ministero  stesso. 

Agli  effetti  dell'art.  10  dell'allegato  P  alla  legge  8  agosto  1895,  n.  486. 
il  Banco  d  tenuto  a  mettere,  in  tempo  opportuno,  a  disposizione  dell' Ì8pe|^ 
tore  governativo  o  del  delegato  del  Mioistero  del  tesoro,  gli  atti  e  docn- 
menti  relativi  agli  affari  indicati  nell'elenco  sopradetto. 

Qaalora  per  l'esaurimento  degli  affari  portati  dioaozi  al  consiglio  gene- 
rale non  sia  sufficiente  un  salo  giorno,  l'invito  per  le  ulteriori  sedate  della 
stsssa  sessione,  ove  occorra,  è  rilasciato  il  giorno  innanii  dal  presidente  del 
consiglio  alla  residenza  in  Palermo  dei  eonsigUeri,  ì  quali  sono  tenuti,  al- 
l'uopo, a  dame  notifieasione  alla  direzicne  generale  del  Banco. 

Nella  prima  riunione  delia  sessione  ordinaria  ogni  componente  del  con- 
siglio generale  può  chiedere  l'iscrizione  all'ordÌDe  del  giorno  di  un  nnovo 
argomento,  pnrdiò  questo  non  esca  dalle  attribuzioni  del  consiglio  stesso. 

L'argomento,  se  appoggiato  almeao  da  cinque  fra  i  presenti,  è  isentto 
•all'ordioe  del  giorno,  dopo  quelli  che  già  vi  si  trovano  segnati,  previo  ac- 
cordo con  l'ispettore  governativo  o  col  delegato  del  Ministero  del  tesoro. 

Art.  e. 

La  sessione  ordinaria  durerà  fino  a  che  sia  esaurito  l'ordine  del  giorno, 
purché  siano  osservati  ì  termini  e  la  condizione  di  continaitA  previsti  dal- 
l'art. 17  dello  statuto. 

Art.  7. 

Durante  la  sessione  straordinaria,  ed  in  casi  di  iomma  urgenza,  il  Mini- 
stero dui  tesoro,  anche  sulla  proposta  del  consiglio  generale  o  del  oonsìglìo 
di  amraini:;tnizione,  può  aggiungere  altre  materie  a  quelle  iscritte  all'ordins 
del  gi-Tiiu. 

Art.  8. 

Àgli  effetti  della  rinnovazione  dei  membri  elettivi  del  consiglio  generale, 
di  cui  all'art.  15  dello  statuto,  il  compimento  del  bi«iBÌo  è  determinato 
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dall'approTaziond  dì  due  bitanci.  Però,  dopo  approrato,  in  sesBÌone  ordinaria, 
il  bilancio  del  secondo  anno,  i  consiglieri  restano  in  carica  sino  a  che  non 
sia  coBTocato  il  nuovo  consiglio  nel  primo  trimestre  dell'anno  seguente, 
prendendo  parte,  quando  oooorra,  alle  tornate  stìtiordinarie  ohe,  nel  frat- 
tempo, possano  aver  laogo. 

Se  in  oorso  di  biennio  siasi  proceduto  alla  legale  sarrcgazione  di  un  con- 
bìgUere,  chi  lo  surroga  rimane  in  ufficio  per  tutto  il  tempo  in  cui  vi  sa- 
rebbe rimasto  il  sostituito. 

Art.  9. 

Le  tornate  del  oonaìglio  non  sono  pubbliche. 

Art.  10. 

La  preiideaza  proTTÌsoria  dell'assemblea,  nella  sessioni  ordinarie,  o  in 

quelle  che  aTTenìssero  immediatamente  dopo  le  elezioni  generali,  è  assunta 
dal  consigliere  più  anziano  di  età:  il  più  giovane  vi  esercita  le  funzioni  di 
segretario. 

Art.  11. 

Il  consiglio  generale,  nella  prima  seduta  dì  ogni  sua  sessione,  e,  se  trat- 
tisi di  sessione  ordinaria,  sotto  la  presidenza  provvisoria  postituita  a  termini 
del  precedente  artìcolo,  procede  anzitutto  alla  verifica  dei  poteri  dei  suoi 
componenti.  A-  tale  uopo,  il  presidente  dell'adunanza  nomina  una  commis- 
sione dì  cinque  membri. 

Alla  commissione,  che  si  raduna,  possibilmente,  seduta  stante,  sono  co- 
municate dalla  direzione  generale  le  notizie  ehe  essa  avrà  assuoto,  affine  di 
aceertare  i  oasi  di  ineleggibilità  o  di  incompatibilità,  ai  termini  dello  statuto. 

Su  rapporto  della  commissione,  il  consìglio  delìbera  tanto  sulla  ineleggi- 
bilità e  snlla  incomi»tibilìtà  a  componente  del  consiglio  generale,  quanto  su 
quella  a  delegato  presso  il  consìglio  di  amuoinistrazione. 

Art.  12. 

Àgli  effetti  della  ineleggibili tÀ  e  della  incompatibilitù,  la  breve  interru- 
zione nel  corso  abituale  dei  rapporti  dì  interesse  per  operazioni  cambiarie, 
non  basta  per  togliere  ad  essi  quel  carattere  di  permanenza,  indicato  nel- 
l'ari 41  dello  statuto  con  le  parole  esposizione  cambiaria  permanente. 

Art.  13. 

Al  princìpio  di  ogni  sessione  la  direzione  generale  è  teonta  a  comunicare 
al  consiglio  la  notìzia  dei  fsXix  sopraggiuntì,  pei  quali,  ai  termini  dello  sta- 
tuto, s'incorra  nella  decadenza  daU'uffic'ò  di  componente  il  consiglio  gene- 
rale 0  il  consìglio  di  amministrazione,  nonché  degli  affari  nei  quali  i  com- 
ponenti il  consiglio  generale  non  abbiano  roto  deliberativo,  ai  termini  del- 
Tart.  16  dello  statuto  stesso. 

Art  14. 

Il  consiglio,  nella  prima  tornata  di  ogni  sessione  ordinaria,  nomina  il 
seggio  presidenziale  composto  del  presidente,  di  un  vice-presidente,  di  un 
segretario  e  di  un  vice  segretario. 
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Il  seggio  presidenziale  rimane  così  costituito  anche  per  le  sessioni  tOmif- 
dinarìe  che  possano  tenersi  sino  alla  conTocasione  della  nuora  MB9Ìon«  n- 
dinaria. 

Art  15. 

Nel  caio  in  cui  ad  ana  tornata  del  consiglio  generale  non  interreoga  né 
il  presidente  nò  il  TÌca-presidente,  il  consigliere  anziano  per  eU  asmae 
temporaneamente  la  presidenza.  In  mancansa  del  segretario  e  del  vioe-K- 
gretario,  ne  fa  le  veci  il  più  giovane  dei  consiglieri. 

Art.  16.  , 

Con  ravviso  di  oonvocaiione,  di  cui  alfart.  5,  il  direttore  generale  Ìb- 
forma  i  revisori  dei  conti  ed  i  supplenti  —  ove  oocurra  —  che  il  ixmto 
dell'esercizio  precedente,  esaminato  e  doenmentato,  ò  posto  a  loro  dispo- 
sizione. 

Art  17. 

Il  consiglio  pnù  deUgare  a  qnalenno  dei  sooi  oomponenti  o  ad  appwtA 
oommisslonì  Tesarne  preventivo  degli  affari  notati  airordine  del  giorno. 

Le  relaaioni  e  le  proposte  del  consìglio  di  amministraziofe  e  dei  eosn- 
glieri  debbono  essere  depositate  presso  la  presidenza,  a  disposizione  del  con- 
siglio e  delPispettore  governativo  o  del  delegato  del  Ministero  del  tesoro, 
almeno  yentlqnattro  ore  prima  che  abbia  Inogo  la  discnssìone. 

Art.  18. 

L'anno,  per  Tesereizio  delle  funrìoni  dei  delegati  al  consiglio  di  ammiii- 
strazione,  ai  termini  dello  statuto,  s'intende  che  abbia  principio  e  daratads 
una  sessione  ordinaria  all'altra  del  consiglio  generale. 

Art.  19. 

Qoalora  nelle  votaaioni  per  le  elezioni,  dopo  dae  prove  eonseootive,  nat- 

sono  dei  candidati  abbia  riportata  la  maggioranza  assoluta  dei  voti,  il  con- 
sìglio prooedrt  a  ballottaggio  fra  i  candidati  ohe  abbiano  ottenuto  ma^ior 
numero  dì  voti  nella  seconda  votazione. 
A  parità  di  voti  s'intende  eletto  il  maggiora  d'età. 

Art  20. 

Le  votazioni  che  rignardino  persone  si  bnao  a  scrutinio  segreto,  e  le  de- 
liberazioni relative  sono  inserite  negli  atti  del  consìglio  generate,  per  estratto 
sommario,  contenente  soltanto  la  proposta  deliberazione  e  l'approvaiions  o 
il  rigetto  di  esSa. 

Art  21. 

Il  segretario  del  consiglio  generale  redige  il  processo  verbale  delle  ada- 
nanze. 

Il  processo  verbale  è  letto  ed  approvato  dal  consiglio  medesimo,  con  Ih 
colta  di  delegarne  la  approvazione  al  consiglio  di  «mminiitniione. 

Art  22. 

Ai  delffi^ti  presso  il  eonsiglio  ganeml^  ehe  non  àbUano  VeffHtiva  rea- 
densa  nella  città  dì  Palermo,  d  dovuto,  eselasa  ogni  altra  iadennit*,  0  ria- 
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bono  dell'importo  dì  nn  biglietto  di  l^*  classe  snlle  ferrovie  o  sui  piroscafi 
per  Tandata  dei  coasìglieri  dalla  stazione  ferroTÌarìa  o  dal  porto  più  vicino 
al  luogo  di  loro  dimora  ùao  a  Palermo  e  per  il  ritorco,  purohè  noa  abbiano 
il  diritto  a  viaggio  gratuito  per  altri  affici.  Per  odoro  oho  risiedano  in  lo' 
ealità,  nelle  quali  non  tì  sta  «iasione  ferroviaria,  è  dovuto  anche  il  rimborso 
della  spese  di  vettura. 

Art.  23. 

I  revisori  di  conti  possono  farsi  ooadiarare  da  impiegati  del  Bano)  de- 
signati dal  direttore  generate. 

OonsigUo  di  amministrazione. 
Art.  24. 

II  consiglio  di  ammìnistraxione  esercita  le  sne  atMbnsionl  «i  termini  del  • 
Vari.  *<7  dello  statato  e  del  presente  regolamento. 

Art.  25 

Il  consìglio  di  amministrazione  si  rittm'Ms  m*(Hii«rtam«iit»  almmo  d«e 

volte  al  mese  a  norma  dello  statuto,  se  il  nomerò  o  T  indole  degli  affari  lo 
richiedano.  Può  inoltre  essere  convocato  straordinariamente  dai  direttore  ge- 
nerale, sempre  quando  egli  lo  creda  oi^ortono. 

Alle  tornate  può  sempre  intervenire  il  consifrliere  supplente;  ma  egli  non 
prende  parte  uUe  votazioni,  se  non  quaado  so^^tituiaca  un  membro  ef- 
fettivo eletto  aal  consiglio  generale. 

Alle  tornate  assiste  l'ispettore  governativo  o  il  delegato  del  Ministero  del 
toserò,  a  dtspcsizìone  del  quale  ristitntó  deve  mettere,  in  tempo  opportuno, 
^lì  atti  e  documenti  degli  affari  da  trattare. 

Dopo  la  comunieszione  di  cui  all'art.  8  dell'allegato  P  alla  legge  8  ago- 
sto 1895,  nessun  affare  può  essere  aggiunto  al  detto  elenco,  se  non  ìa  caso 
di  urgenza,  previo  aooordo  coli' ispettore  o  col  delegato  sopra  indicati. 

Il  Bsgreturio  generale  del  Banco,  ed  in  oaso  di  ma  assensa  U  funzionario 
ohe  lo  sostitnisoe,  esercita  le  funzioni  di  Mgretaupto  dri  eoniiglio.  Per  nw- 
coglìere  la  discussione  orale  e  redigere  i  relativi  verbali)  oglì  può  farsi  ooa- 
Jiuvare  da  altri  impiegati  di  sua  fiducia. 

Art.  26, 

Ai  oonsiglìerì  dì  amministrazione  ohe  non  dìmOTlno  elTattìvamente  in  Pa- 
lermo é  dovuto,  oltre  alla  indennità  di  presenza  io  lire  venti  per  ciascun 
giorno  in  cui  intervengano  alle  sedate,  di  cui  alPart.  2'i  dello  statuto,  e  la 
diaria  di  lire  venti  per  ogni  giorno  di  'Hag^io  così  per  Tandata  coma  per 

il  ritorno,  il  rimborso  delle  spese  dì  vi''\cr'..'io  nella  mis'ini  e  a\U  condizioni 
fissate  per  i  componenti  il  coasìgl^g  generale  a  norma  deiVarl.  '^2  <iel  pre- 
sente regolamento. 

I  membri  d^i  oonsfglio  di         A^*'  ^^ne  ^iqt^  poaww  «wta  pteaefttì 
alla  discussione  di  affari  nei  q^:ìjÌS^     «o  "DTfeR  'i'^^^ 
di  altre  azien'le,o  nei qus//„/^^^.^'  at>^^*wlflWuV  »****^^** ^'^^^''^^^^^ 
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aia  indirettameate  auche  oome  patrocinatori  dei  debitori  dell' istituto  in  ud» 
Tortenti  tra  qaaati  e  ristituto  medeaimo. 

Art  28. 

II  processo  verbale  di  ogni  adonanza  deve  essere  letto  ed  ap[»'ovato  lui- 
radanaa^a  successiva,  e  firmato  da  tatti  gì' intervenati  aTooti  diritto  al  voto 
e  dal  segretario  del  eoaaigUo. 

Nelle  ddliberazioni  prese  a  maggioranza  i  diBseDiieoti  possono  far  ooUn 
i  motivi  del  loro  voto.  Il  voto  del  dissenziente,  der  quale  sia  stata  <èis$li 
r  insersione  nel  processo  verbale,  deve  eaaere  indicato  altosì  nal  tunto  dellt 
deliberaiioni  da  inviarsi  al  Ministero  del  tesoro,  ai  termini  ddl'art.  10  dal- 
l'allegato  P  alla  legge  8  agosto  1^95,  n.  486. 

Lo  deliberazioni  ooocementl  persona  sono  prese  a  Totazìone  segreta  e  ri> 
stituto  deve  farne  meùzìone  nel  sunto  sopradetto. 

Le  proposte  del  direttore  generale,  relative  a  nomine  e  promozioni,  si  vo- 
tano, con  aohade  segrete,  per  si  o  per  no,  ani  nomp  proposto,  ed  *  oallala 
scheda  che  porti  nn  nome. 

Agli  effetti  della  disposizione  contenuta  nella  seconda  parte  dell'alt.  ^ 
dello  statuto,  il  presidente,  qualora  si  tratti  di  votasìone  segreta,  deve  di- 
chiarare il  suo  voto  prima  che  si  proceda  allo  spoglio  dei  voti. 

I  verbali  delle  deìiberaiioot  prese  in  ciascuna  toriata,  sono  comnoieati  al 
Ministdi'o  del  tesoro,  secondo  la  dispoaizioirì  in  vigore.  I  verbali  medeaioi 
sono  depositati  in  originale  presso  l'ufficio  della  direzione  generale,  che,  sotto 
la  rospo naabilita  del  segretario  del  consiglio,  ne  cara  W  conservazione,  oc- 
munìca  gli  estratti  delle  deliberazioni  ai  competenti  nffioi  e  ne  rilascia  le 
oopie. 

Art.  29. 

La  decadenza  dei  membri  elettivi  del  eonsifrlio  di  amministrazioDS,  nei 
casi  d'incompatibilità  previsti  dagli  articoli  89  e  41  dello  statato,  e  aoprag* 
giunti  durante  la  loro  gestione,  è  dichiarata  dal  consiglio  d'amminìatraxione. 
•che  ne  riferisce  nella  saoceBsìva  sessione  al  consiglio  generale. 

Art.  sa 

II  consiglio  d'amministrazione,  oltre  alle  attribuzioni  affidategli  dailo  sta- 
tato ed  alle  altre  di  cui  è  parola  nelle  saccesaive  disposizioni  del  presente 
regolamento  : 

a)  determina  le  categorie  di  operazioni  da  farsi  preeso  oiascnna  delle 
sedi,  succursali  ed  agenzìe  del  Banco; 

b)  approva  le  speciali  convenzioni  per  quei  servizi  ohe,  ai  tenninì  ddlo 
statuto,  il  Banco  puO  assumere  nell'interesse  deiristitato,  dienti  morali, di 
società  o  dì  privati; 

c)  fissa  la  ragione  dell'interesse  sui  conti  correnti  fruttiferi  e  sui  de- 
positi a  risparmio,  osservate  le  disposizioni  dello  statuto  della  oassa  di  ri- 
sparmio; determina  le  condizioni  dei  versaraenti  e  dei  rimborsi;  stabilisce 
■e  modifica  i  diritti  da  percepirsi; 
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d)  fissa  la  misura  del  saggio  dì  favore  e  quella  del  saggio  ridotto,  nei 
limiti  e  collo  modalità  stabilite  dalle  rispettile  disposizioni  dì  legge;  come 
pare  determina  e  modifica  ì  diritti  sui  dàposìti  volontari  a  enatodia  di  ti- 
toli e  valori,  verghe  e  monete  d*oro  e  d'argento,  noncbd  le  provvigioni  per 
la  riscossione  di  effetti  e  per  ogni  altro  servizio; 

e)  delibera  sulle  operazioni  di  credito  agrario  e  della  cassa  di  risparmio, 
a  norma  delle  speciali  disposizioni  in  vigore,  e  provvede  sn  quanto  concerne 
le  operazioni  di  credito  fondiario  ia  liquidazione; 

/)  delìbara  le  spese,  salve  le  attribuzioni  del  direttore  generale,  di  cui 
airart. 

ff\  determina  i  diritti  da  esigere  per  le  copie  di  bancali  per  certificati, 
per  liberazione  dì  polizze  e  per  estnitti  di  conti  correnti  ; 

h)  salvo  le  attrìbudoni  del  direttore  generale,  di  coi  alPa^'t.  32,  deter- 
mina se  la  spese  per  lavori  e  fornìtare  e  se  le  locazioni  e  simili  debbano 
farsi  coU'esperimenko  di  pabbtieh^  aste,  ovvero  per  licitazioni  o  trattaUve 
private,  ed  approva  ì  progetti  di  capitolato  e  i  contratti  ad  esse'  relativi  ; 

i)  prende,  oiroa  il  personale,  1  provvedimenti  determinati  dallo  statuto 
e  dal  presente  'regolamento  ; 

k)  determina  ogni  anno,  secondo  l'importanza  della  sede  .o  della  succur- 
sale, il  numero  dei  commissari  dì  sconto  da  assegnarsi  a  ciascuna  di  esse; 
nomina  i  oommissarì  stessi  sqlla  proposta  del  dìret> ore  generale,  fatta  in  base 
alla  lista  compilata  a  norma  dell'art.  65,  lettera  /*,  e  dichiara  la  decadenza 
di  quei  commissari  che,  dopo  la  nomina,  fossero  divenuti  incompatibili,  a  te- 
nore dell'art.  89  ; 

l)  esamina  e  delibera  sul  rendiconto  da  presentarsi  al  consiglio  generale, 
di  coi  all'art  20  dello  statuto;  esamina  i  bilanci  consuntivi  al  31  dicembre 
di  ciascun  anno  del  Banco,  del  credito  fondiario  o  del  credito  agrario,  e  b 
relative  dimostrazioni  delle  spese,  delle  perdite  e  dei  profitti,  da  presentarsi 
per  rapprovssioDe  al  consiglio  predetto  e  delibera  Telenco  degli  affari  da 
sottoporsi  al  consiglio  medesimo; 

m)  esamina  ed  approva  il  bilancio  preventivo,  il  rendìoonto  e  il  bilancia 
consantivo  della  cassa  di  risparmio.  Il  rendiconto  e  il  bilancio  consuntivo 
saranno  uniti  in  allegato,  al  bilancio  consuntivo  del  Banco; 

n)  delibera  lo  stato  di  previsione  delle  spese  e  le  variazioni  in  esso 
occorrenti,  su  proposta  del  direttore  generale  ; 

o)  approva  1*  inventarlo  dei  beni  mobili  ed  immobili,  presentato  anno  per 
anno  dal  direttore  generale,  da  tenersi  a  disposizione  del  consiglio  ge- 
nerate ; 

p)  determina  le  norme  per  l'amministrazione  dei  beni  immobili  dell'  i— 
stituto,  del  credito  agrario,  della  cassa  di  risparmio  e  del  credito  fondiario 
In  lìqaìdasioae  ; 

g)  delibera,  salvo  Tapprovazione  del  Ministero  del  tesoro,  le  norme  per 
la  compilazione  dei  eastelletli,  e  determina  il  limite  massimo  del  fido  che 
ogni  sode  o  sacearsale,  secondo  Timportanza  della  piazza^  pnò  accordare  agli 
istitati,  ditto  0  perwne  annesse  al  fido  stesso  ; 
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ri  delibera,  ai  sensi  dell'art.  27  dello  statuto,  aulle  proposte  da  farri 
al  Miaiitero  del  tesoro  per  la  fabbrioazione  dei  biglietti  dellMstito^  a 
norma  dell'art.  50  del  regolamento  sul  servizio  d'i  bigUetti  c  debito  dtUo 
Stato,  dei  biglietti  di  banca,  approvato  con  regio  decreto  30  ottobre  189C, 
n.  5118. 

Art.  31. 

Il  fonsiglio  d'araministrazione  può  delegare  al  direttore  generale  le  m 
attribuzioni  circi  la  destinazione  od  il  trasferimento  degr  impiegati  del  Baaw, 
porche  non  si  tratti  di  direttori,  salvo  a  darne  comuDÌcasione  al  eoasigUo 
stesso  Della  tornata  snocessiva  al  provvelimento. 

Direttore  generale. 
Art.  32. 

11  direttore  generale,  oltre  alle  attribuzioni  conferitegli  dallo  statuto  «d 
alU  altre  delle  quali  e  parola  nelle  soecessive  disposizioni  del  presente 

golamento  : 

a)  propone  Pelenco  dogli  afTarì  da  trattare  nel  consiglio  gen-raleestt 
bìlisce  quello  degli  affari  da  discutersi  dal  consiglio  d'ammiaistrazìone,  te- 
nendo conto  degli  argomenti  che  possano  venir  proposti  da  ciascun  ^mpo- 
neote,  entro  il  limite  delle  attribuzioni  del  consiglio  d'amministrazione 
medesimo,  per  essere  inscritti  nell'ordine  del  giorno  della  suoeesaiva  tornata; 

//)  prende  i  provvedimenti  urgeuti,  quando  la  necessita  lo  imponga,  ed 
essi  non  ammettano  indugio  fino  alla  prima  riunione  ordinaria  del  eonaiglio 
d'àmministrazioue  ; 

c)  ordina,  nei  limiti  delle  assegnazioni  dello  state  di  previsione,  il  pa- 
gamento delle  spese  giudiziarie  e  di  quelle  autotìszate  dal  consiglio  d*»- 
ministrazione,  degli  stipendi,  pensioni,  indennità,  compeùsi,  tasse,  pigtoù, 
indenoitA  di  presenza  e  di  ogni  altra  spesa  di  carattere  fisso; 

provvede,  fino  alla  concorrenza  di  lire  500,  e  nei  limiti  delle  a»e- 
gnazioni  dello  stato  di  previsione,  in  ordine  ai  lavori,  alle  fornitore,  loca- 
zioni ed  alle  spese  ìmprevedute,  sempre  quando  non  conoemano  il  personale, 
dandone  comunicazione  al  consiglio  d'amministrazione  ; 

e)  presiede  personalmente,  o  per  mezzo  di  un  suo  delegato,  incanti 
pubblici  ed  alle  licitazioni  a  partito  privato  ; 

/)  ìnfiigge  la  censura  e  sospende  gl'impiegati  dallo  stipendio  e  dalle 
funzioni,  nei  limiti  e  nei  casi  previsti  di^lì  articoli  287,  288  a  289; 

ff  \  ordina  ai  termini  dell'art.  29  dello  statuto,  desìgoando  le  pereone 
incaricate  di  eseguirle:' 

1°  verifiche  improvvise  di  tesoro,  di  cassa  e  di  portafoglio; 
2*  ispezioni  geoerati  agii  uffici  della  diretione  generale,  agli  stabiU- 
menti  a  dipendenti  agenzie,  osservate  le  disposizioni  dell'art.  3<; 

3**  inchieste  speoiali  agli  offici,  agli  stabiliment:  ed  alte  agenaie  pre- 
dette. 

Nel  caso  di  ispezioni  genrali  alle  sedi  e  suceorsali  provvede  acobè  siaie 
oontemporaueancente  verilicate  tutte  le  agenzie  ad  essi  a^r^ate; 
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?t)  propone  al  consiglio  d'ammìnistrasiooo  le^  istrusioDÌ  di  servìzio,  le 
norme  disclpIÌDari  e  le  loro  erentaaì  modificazioni; 

0  acquista  e  Tende  i  valor!  e  la  divisa  estera,  provvede  per  la  emissione 
delle  tratte  e  degli  assegni  {chèquet)  [er  eonto  del  Banco,  nei  liiriti  di  legge 
e  in  conformità  dello  statolo  ; 

k)  antorizia  il  rilascio  deUe  copie  e  dei  certificati  relativi  a  delibera- 
zioni del  consìglio  generale  e  del  ocasiflio  d'amministrazione  ; 

I)  afsiste,  quando  creda,  personalmente  od  a  mezzo  di  un  sco  deIeg:to 
^la  sedute  del'e  commissioni  di  sconto  per  Tesereìzio  del  sindacato  e  della 
vigilanza  che, gli  incora be  ; 

m)  approva  ovvero  limita  i  caslelletti  deliberati  dalle  c9mmÌ88Ìoni  di 
sconto  per  una  somma  ohe  non  ecceda  il  limite  determinato  dal  cons'gUo 
d^amministrazionc,  e  fissa  i  limiti  entro  i  quali  possa  essere  ammesso  lo 
scosto  di  cambiali  estere  di  primo  ordina,  oon  firme  note  su  mercato  in- 
tamaiioDale  ; 

n)  esercita,  rispetto  al  credito  fondiario  in  liqoidasione,  al  credito 
agrario  ed  alla  cassa  di  risparmio,  tutte  le  attribuzioni  inerenti  alla  sna 
carica,  e  quelle  stabilite  dai  riiipettiTÌ  regolamenti  e  statati  spt^oiali,  dì  che 
all'art.  2  ; 

o)  presenta  al  eonsiglio  d'amministrazione,  per  essere  sottoposti  al  con- 
iglio gennraie  : 

1**  il  rendiconto  annuale  sull'andamento  dell' istituto  ; 

i  bilanci  consuntivi  d«l  Banco  •  delle  azfende  annesse  corredati  da 
prospetti  dimostranti  il  movimento  avvenuto,  dorante  l'esercizip,  nelle  prln* 
cipali  categorie  dell'attivo  e  del  passivo; 

'6°  la  dimostrazione  dei  profitti,  delle  spese  e  delle  perdite  ; 
p)  propone  al  consiglio  d'amministrazione  gli  stati  di  previsione  della 
spesa,  e  le  variazioni  in  essi  concernenti  ; 

q)  presenta  annualmente  aU*approvazion6  dal  oonsigllo  d'amministrazione 
r  inventario  dei  beni  mobili  ed  immobili  dell'istituto. 

Oondglieri  d^amministraiione  di  ttomixw  goveraatiTa. 

Art.  33. 

A  norma  deirazt  31  dello  statato,  uno  dei  consiglieri  di  nomina  govep  - 
nativa  costituisce  il  direttore  generale  nei  oai>i  di  assenza  o  d* impedimento. 
Esso  è  designato  dallo  stesso  direttore  generale,  eie  re  informa  il  Ministero 
del  tesoro. 

Il  direttore  generale  pnò  delegare  temporaneamente  ai  oonsigliari  di  no- 
mina governativa  fonziooi  riguardanti  determinati  rami  di  servizio. 

Ad  ogni  effetto  di  legge  e  di  regolamento,  i  cunsiglìeri  di  nomina  gover- 
nativa non  sono  considerati  come  impiegati  dell'iatitnto. 

Il  biennio  per  la  loro  rinnovazione  di  onì  all'art.  21  dello  statuto,  è  da 
valutarsi  per  anni  interi,  deeorribili  dal  giorno  delta  nomina. 

In  caso  di  nomina  oon  decreti  reali  di  pari  data,  la  rinnovazione  ha  luogo 
procedendosi  al  sorteggio. 
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Veriflcaadosi  iaterraiione,  per  morte,  dimianone  od  altra  eanm,  il  mmì- 
.glinra  Bonunato  in  niTTogaiioiw  dereci  considerare  ia  Ibbiìom  rin»  daUi 
data  della  nomina  dal  douf^lan  da  lui  sortttnito. 

Sacntarlo  gamnla. 

Art  S4, 

n  segretario  gen«n!e,  olire  le  fìrazioni  di  segretario  del  eonsiglìo  d'un- 
mi  ni  strazione,  di  Otti  agli  articoli  25  a  28,  sopri^ìntende  all'esatto  funziona- 
meato  dì  tatti  gli  nfflfli  dei  llinoo,  prende  oonoscenza  d^li  afi^i,  con  il 
regolare  andamento  di  essi  e  dft,  ooedrftndoi  1«  àiapotlìilkiid  neewiarla,  b 
armeria  al'e  pre^icrlzioni  del  direttore  ponerdé. 

Tiene  le  note  caratteristiche  del  personale  e  ]iKpone  al  direttore  genertU 
i  proTTedimftnti  ani  perwnaTe  «tono. 

In  caso  di  aaSMUa     Impedimento  ò  sostitnito  dairi<!pettore  generale. 

Nelle  adanàbia  dal  soosl^lio  d'amminiitrazione  noo  può  prender  parte  alla 
dismusioaeir  m  non  richiesto  ;  in  nanstt  «aso  foò  prmdar  parto  vH^ 
zione. 

CAPITOLO  iir. 
Uffici  propri  della  direzione  generale. 
tHBol  e  oMrléhe  ■nnn— Oi 

IMiQMUaai  wami. 

AH.  S5. 

I^a  dinsione  generale  à  divisa  nei  segnanti  uffici  : 
1*  Segretariato  generale; 

2"  Ispettorato  generale; 
3*  Ragioneria  generale; 
4o  TTffleio  legale  ; 

5°  Sezione  del  credito  agrario  e  delta  cava  di  risparmio  ; 

6»  Credito  fondiario  in  liquidazione  ; 

T*  Gassa  spMride  e  magaisino  delle  ear^e-Talori  e  itampe; 

8"  Economato  ed  archivio. 
Dalla  direzione  generate  dipende  l'ingegnere  del  Banco. 
Le  aCtribnìonl  dei  singoli  nAci  sono  flasats  dal  Mnaiglio  d*amnliilit»- 
xione,  salvo  guanto  è  stabilito  nul  presente  regolamento. 

II  consìglio  di  amministraxione  può  ridurre  il  numero  dei  detti  uffici. 
La  sede  di  Palenau  fii  il  serriBio  di  eaiaa  della  dii«iioM  g«iMeaI«^ìtco» 
fnrmità  a*  spedali  ordinamenti  deliberati  dal  consiglio  di  ammiaialrasiona. 

Segretariato  generala. 

Art  36. 

11  segretariato  generale  è  dirìao  nei  seguenti  riparti  : 
I*  Affari  del  consiglio  generala  a  dal  eonsìgUo  di  ammioistrasimei 
2*  Affari  generali  ; 
3"  AiDui  di  penonala. 
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A  ciascnno  dei  detti  riparti  è  preposto  un  segretario  ed  ano  o  più  im- 
piegati che  lo  ooadiaTano. 

.     Art.  37/ 

Dal  8dgn»taFÌato  generale  dipende  uno  speciale  officio  con  le  mansioni  della 
copiatura,  collazione,  nuiaerasione  e  spedizione  della  corrispondenza. 

Ispettorato  geoetalo. 

Art.  38. 

L'ispettorato  generale  del  Banco  ò  alla  diretta  dipendenza  del  direttore 
generale.  L'ispettore  generale  e  gli  ispettori,  con  gli  impiegati  addetti  at- 
rufflcio,  esercitano  le  rispettire  attribuzioni  a  norma  delle  speciali  ìstru- 
sionì  di  servizio  deliberate  dal  consiglio  d'amministrazione  e  approvate  dai 
Ministero  del  tesoro. 

Art  39. 

Nelle  ispezioni  generali  alle  sedi  e  succursali  deiristitato,  l'ispettore  deve 
esaminare  l'andamento  di  tutti  i  servisi  che  essi  compiono,  deve  accertare 
la  regolarìtA  di  totte  le  operazioni  e  la  osservanza  delle  disposizioni  dì  legge, 
statutarie  e  regolamentari,  e  deve  informarsi  e  riferire  sulla  condotta  degli 
impiegati  a  norma  delle  sneciali  istruzioni  di  servizio. 

Presentando  al  capo  della  sede  o  snccnrsale  la  lettera  ohe  gli  àh  IMnca- 
rico  dell'ispezione,  l'ispettore  rimane  investito  di  ogni  facoltà  necessaria  al 
rigoroso  adempimento  degli  obblighi  predetti. 

L'ispettore  deve  fare  al  direttore  generale  particolareggiato  rapporto  della 
ispezione.  Tale  rapporto  sar&  sollecitamente  oomonicato  all'ispettore  gover* 
nativo  accreditato  presso  l'istitato  ed  al  consiglio  d'amministrazione. 

Art.  40. 

L'ispettore  in  missione  ha  facoltà  di  assistere,  ai  termini  dell'art.  32,  let- 
tera It  come  delegato  del  direttore  generale,  alle  sedate  della  commiSFÌone 
dì  sconto. 

Art.  41. 

L'ispettore  in  missione  deve  accertare  se  le  cifre  della  esposizione  degli 
scontisti,  segnate  negli  stati  trasmessi  all'ufiicio  incaricato  dei  controllo  dei 
fidi  preiso  la  direzione  generale,  rispondano  allo  stato  di  fatto,  qoale  ribalta 
dallo  esame  particolareggiato  degli  effetti  seontatl  e  dei  registri. 

Art.  42. 

Nian  provvedimento  paò  esser  preso  dall'ispettore  in  missione  senza  au- 
torizzazione della  direzione  generale. 

Bagimioiia  gonendo. 

Art.  43. 

Dalla  ragioneria  generale  si  riassumono  le  scritture  di  tutte  le  sedi  a  sue* 
oarsali.  Ad  essa  sono  aggregati  i  servizi  deU*aecertamento  delle  seritture 
dei  titoli  nominativi  e  di  quelle  relative  al  patrimonio  mobiliare  ed  immo' 
biliare  dell'istituto. 

La  ragioneria  generala  tiene  la  oontabilità  riassuntiva  della  cassa  di  ri- 
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Bparmio  e  del  relatìro  patrimonio  distintamente  e  aeparatamente  da  quEa 

del  Banco. 

Art.  44. 

Il  ragioniere  generaltì,  che  ne  ò  il  capo,  esercita  il  riscontro  contabile  n 
tutte  le  aziende  dell'istituto,  e  è  reaponsabile  ;  invigila  sallfl  ra|ioB»ie 
delle  sedi  e  suecarsali  e  de^i  altri  uffici  speoiaiif  per  tutto  ciò  che  sì  at- 
tiene al  servizio  di  contabilità  o  per  l'esatto  adempimeoto  di  tutte  le  norme 
e  disposizioni  contabili,  adottate  dietro  sua  proposta. 

Su^erisce  (in  base  ai  risultati  cootabili)  i  proTredimeLtì  opportuni  in 
ordine  alle  operazioni  bancarie  ed  al  loro  sviluppo. 

Firma  le  situazioni  generali  deiristitoto  e  le  lettere  di  acereditamenioil 
cassiere  e  compila  i  bilanoì  annuaU  e  gli  annessi  prospetti  dimostrativi,  !o 
stato  (li  previsione  delle  spese  e  la  dimostrazione  delle  spese  «  perdite  e  dei 
profitti,  di  eni  aU^art.  32. 

Art.  45. 

Il  ragioniere  generale,  per  gli  esami  e  per  gli  accertamenti  di  che  agli 
articoli  U  e  12  deirallegato  P  alla  legge  S  agosto  1S95,  d.  486,  deve  met- 
tere a  disposiiiione  dai  rappresentaati  dell'ispettorato  generale  del  tesoro  i 
registri,  la  corrispondeaza  ed  ogni  altro  documento  all'uopo  necessari. 

Servizio  di  cassa  della  diresione  generale. 

Art.  46. 

Le  operazioni  di  cassa  per.  conto  della  direzione  generale,  sono  disimpe- 
gnate dalla  sede  di  Palermo,  a  norma  dell'art*  35. . 

I  titoli  pubblici  di  proprietà  del  Bancò  e  delle  azienda  annesse  sono  ca- 
stoditì  nel  tesoro  delle  sedi  e  delle  saccarsali,  secondo  le  disposizioni  delia 
direzione  generate. 

Art.  47. 

I  biglietti  logori  o  danneggiati  cho  non  siano  più  atti  alla  circolazione,  e 
quelli  dichiarati  fuori  corso,  mano  mano  che  vergano  presentati  al  Banco, 
■i  annullano  dal  cassiere  della  seie  o  della  succursale  ricevente,  con  bollo 
a  umido  indicante  la  data  el  il  luogo  ove  sì  eseguisce  rannullamento. 

Essi  Bono  anche  perforati  dal  cassiere  [tesso,  in  ciascuna  metà,  ma  in  okodo 
che  .non  sia  obliterato  alcuno  dei  distintivi  caratteristici  necessari  per  la 
identificazione  del  biglietto. 

Dalla  perforazione,  fatta  a  macchina,  deve  risultare  la  leggenda,  AWfo, 
sa  ciascuna  meU  del  biglietto 

Mancando  radampimento  anche  di  una  d'elle  detta  fortnaHlft,  i  meaiìosati 
biglietti  non  possono  venire  immessi  nel  tesoro  della  Mde  di  Paiamo  pff 
la  successiva  presentazione  alla  cassa  speciale,  di  cai  all'art.  48. 

Gassa  speciale  e  magazzino  carta  valori. 

Art.  48 

II  servizio  della  cassa  speciale  per.  i  biglietti  del  Banco  è  regolato  in  con- 
formità del  regio  decreto  30  ottobr<j  18r6,  □.  fOS,  e  delle  altra  dì^posisiooi 
govornative  cho  Io  concernono. 
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"Speciali  norma  di  servizio,  deliberate  dal  consiglio  di  amm'DÌstrBz'oDe, 
stabiliscono  come  e  da  chi  debba  esser  fatto  Tesarne,  dei  biglietti  ohe  si  so- 
spettino oonfraffatti  o  falsi. 

Art.  49. 

Il  gestore  preposto  alla  cassa  speciale  ed  alnagszzito  delle  rarfe-T.kri: 
'    a)  tiene  le  scrittore  '^el  movimento  dei  biglietti,  compila  i  lavori  con- 
tabili relativi  ed  esegaiaoe  la  dassiflcazione  e  Tannili  lamento  dei  biglietti 
stessi  ; 

ò)  tiene  nna  delle  ebiavi  degli  armadi,  a  dae  sen-ature,  io  cai  sono  rn- 
stodite  te  scorte  d^gli  f-tampati  soggetti  a  rendiconto  (fedi,  aJSfgni,  va- 
glia, ecc.)  e  cura  la  fornitura  degli  s'ampati  stessi  alle  sedi,  succursali  e<i 
■  agenzie  d&l  Banco. 

-Xj'altra  chiaie  dei  detti  armaci  è  tenuta  dai  ragioniere  generale. 

Eoonomato-atchivìo  della  diraione  generale. 
Art.  50.  , 

'ÀlTulflcìo  di  eco  nomato- archivio  ò  proposto  Teconomc-srchtvjata  colle  se- 

-^enti  attribuzioni  : 

a)  cura  la  tenota  dei  protocolli  di  entrata  e  oscita; 

h)  tiene  Tinventario  dei  mobili  e  degli  arredi  ^i  ntfirio; 

o)  cara  la  tenuta  dilTarcliivio  della  direzione  generale,  e  quindi  rila- 
«oia  le  copie  ohe  gli  ai&ao  richieste,  riscuotendo  i  diritti  relativi  ; 

d)  provvede  «Ile  ipese  minutai  Hi  ufflftio  el  alle  spesa  di  economato, 
dietto  ordinativi  del  direttore  generale. 

Servizio  legale  e  ano  noime. 
Art.  51. 

Presso  la  direzicne  generale,  un  avvocato  consalfnt*  presta  al  direttore 
onerale  assietenza  quotidiana  ppr  tutti  gli  affari  Ugali  del  fiacco  e  ne  ri- 
ferisce, se  richiesto,  al  consiglio  di  amministrazione. 

^i,  prima  di  proporre  al  direttore  generale  di  intraprendere  o  di  awet- 
tare  nna  causa  che  venga  promossa  da  terzi,  deve  approfondirne  tntti  gli 
«stremi  di  fatto  e  di  diritto  allo  scopo  di  accertare  so  il  Banco  abbia  real- 
mente ragione  e  interesse  di  sostenerla,  o  se  non  possa  tornargli  più  ntile 
evitarla  con  nn'eqva  transazione. 

ArU  58. 

Presso  la  direxione  generate  e  presso  le  sedi  di  Palermo,  Messina,  Catania 

«  Roma,  vi  sono  avvocati  e  procuratori  legali,  nel  anmero  e  con  le  compe- 
tenze  risaltanii  da  speciale  tat>ella  deliberata  dal  consiglio  generale  sn  pro- 
posta del  consiglio  d*  amministrazione  ;  la  quale  tiene  Inogo  delTalbo  previsto 
dalTart.  29  dello  statuto- 

Presso  le  f>cdi  di  Girgenti  e  Trapani  e  lo  succarsali  ì  difensori  del  Banco 
hanno  la  doppia  qualità  di  avvocati  e  procuratori  legali  r  sono  nel  nameìro 
ed  Mnuo  le  competente  indicate  nella  tabella  sopradetta. 

Presso  la  direzione  generalo  e  ciascuna  delle  sedi  di  Palermo,  Messina, 
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Catania,  Roma,  Girgenti  e  Trapani  Ti  è  inoltre  an  agente  legale  nominato 
dal  oonsiglio  di  amministra  sione,  sa  proposta  del  direttore  generale  e  retri- 
buito ieoondo  la  sopraindicata  tabella. 

Gli  avvocati  aasomono  la  difesa  dellMstìtuto  tanto  per  le  canse  coneemcBti 
l'azienda  bancaria  quanto  per  quelle  del  credito  fondiario,  del  credito  agra- 
tU>i  della  cassa  di  risparmio  e  di  altri .  serTÌzi  esercitati  dal  Banco.  I  pareri 
cbe  veng-ono  loro  riebiesti  debbono  essere  dati  per  iscritto. 

1  procuratori  lega'i  hanno  nelle  liti  la  rapprosentania  del  Banco  ed  as«i- 
mono  quella  del  credito  fondiario,  del  credito  i^rario^  della  cassa  dì  rispar- 
mio e  di  altri  servizi  eaèrcitati  dal  Banco. 

Nelle  sedi  di  Girgenti  e  Trapani  e  nelle  succorsali  il  difensore,  il  qosle 
FÌnnìaee  in  sé  le  fuozioni  di  avvocato  e  di  procuratore,  ne  aasoine  cnmnla- 
tiramente  obblighi. 

I  procuratori  legali,  senza  diritto  a  speciale  indennità,  meno  ìt  rimborso 
delle  spese  di  viaggio  e  la  diaria  da  eorrìspondersi  nella  misara  •  nei  modi 
stabiliti  dal  consiglio  d'amministrazione,  lianno  l'obbligo  di  trasferirsi  per  gti 
aArl  legali  del  Banco,  nei  paesi  oompresi  nella  giurisdizione  della  corte  ove 
essi  hanno  la  loro  residenza. 

Lagnate  legale  disimpegna  il  proprio  officio  a  norma  delle  speciali  istra- 
lioni  d^barate  dal  noasiglio  di  amminìstraziona. 

Art.  53. 

Gli  avvocati  e  i  procuratori  ed  agenti  legali,  oltre  alle  retribuzioni  risnl- 
aultantì  dalla  tabella  di  che  all'articolo  precedente,  nei  oasi  di  vittoria,  hanno 
dMtlo  ai  compensi  liquidati  contro  le  parti  soccombenti,  pnrohè  rlaoossi,  Oy 
qualora  il  pagamento  non  venga  dalle  parti  perdenti  eseguito  volontaria- 
mente, quando  sia  divenùta  esecutiva  l'ordinanza  di  tassazione,  o  la  nota 
nni^nale  rispondente  alla  tarilfo  degli  atti,  e  notificato  infruttuosamente  il 
precetto  per  la  riscossione. 

La  distribQzìone  dei  aopradetti  compensi  ò  fatta  alla  fiae  di  ogni  anno  ri- 
partitMMnte  per  la  direziona  generala  e  le  s  di  e  anccoraa^i  del  Banco. 

Tale  distribuzione  tanto  presso  la  dire/Jone  generale,  quanto  presso  le  sedi 
e  le  succursali  nelle  quali  sono  distiate  e  separate  le  due  qualità  di  avvo- 
cato e  dì  procuratore,  ha  luogo  in  ragione  di  tei  decimi  in  favore  d^lì  av- 
vocati e  di  quattro  decimi  in  favore  dei  procuratori  e  degli  agenti  legali; 
in  parti  ugnali  dove  le  due  qualità  anccennate  sono  cumulate. 

In  eotrambi  ì  casi  la  compartecipazione  dell'agente  Irgale  A  limitata  ad  un 
ventesimo  del  totale  delle  somme  da  distribuirsi. 

L*awoeato  consolenla  presso  la  direzione  generale  coneorre  nei  compensi 
attribuiti  agli  avvocati  della  dirraione  generale  medesima. 

Per  le  liti  perdute  in  tribunale  e  vìnte  in  corte  di  appello,  quando  la  sade 
di  questa  ò  diversa  da  quella  del  tribunale,  ì  compensi  attribuiti  dalla  sen- 
tenza della  corte  debbonsi  -listribuire  fra  gli  uffici  legali  delle  due  sedi,  se- 
condo raasegnazione  fattane  dalla  sentenza  in  seguito  ad  apposita  ricbi^ita  ; 
0,  in  difetto,  secondo  le  determinazioni  del  consiglio  di  amministrasioBe. 
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Per  le  liti  vìnte  in  grado  di  rioTÌo  ì  compensi  attribuiti  dalla  sentenza 
della  corte  dobbonsì  distribuire  fra  gli  uffloi  legali  ohe  hanno  preso  parte 
alla  difesa  nelle  varie  giurisdizioni  secondo  la  destinazioae  fattane  dalla  stessa 
sentenza  in  seguito  ad  apposita  richiesta,  o,  in  difetto,  secondo  le  determi- 
nazioni del  consiglio  di  aitimi nistrazione. 

Oli  aTTOcati  e  proonratori  legali  non  hanno  diritto  a  qualsiasi  compenso 
o  competenza,  sotto  qùalanqae  lorma  o  denominazione,  per  le  causa  perdete, 
air  infuori  delle  jetribnzioni  risultanti  dalla  sopraindicata  tabella. 

Qualora,  in  oasi  di  eooazionale  importanza,  trattandosi  di  cause  vinte,  il 
consiglio  di  amministrazione  creda  di  accordare  speciali  compendi  agli  av- 
vocati e  proonratori  del  Banoo,  questi  sono  obbligati  ud  accettare  le  liqui- 
dasioai  deliberate  dal  consiglio  medesimo,  senza  poter  reclamare  in  via  giu- 
diziaria. 

Tale  obbligo  si  estende  anche  ai  casi  cui  dopo  la  sentenza  abbia  .'uogo 
una  transazione. 

Art.  54. 

Spetta  alla  dirozione  generale  di  aatorizzare  i  direttori  delle  sedi  e  suc- 
cursali pei  giudizi  da  introdurre  e  pei  gravami  da  prodarre. 

Per  le  azioni  di  rivalsa  e  p^  le  procedure  di  esecuzione  contro  ì  debitori 
dell'istituto  provvedono  i  direttori  delle  sedi  e  succursali  alle  fjuali  il  cre- 
dito per  cui  si  procede  appartiene. 

Spetta  però  al  consiglio  di  areimioistrazione  statuire  sulle  traosazioni  dei 
giudizi  pendenti,  sui  concordati  giudiziari,  solle  lunghe  proroghe,  sullo  no- 
vazioni, e  ani  CDueorsi  ad  aste  pubbliehe  per  garantire  crediti  dell*  istituto- 

Le  deliberazioni  rìgaardanti  i  concordati  gìndiziali  saranno  comprése  nel- 
l'elenco delle  transazioni  da  comunicarsi  al  consigliai  genera'.e,  in  sessione  or- 
dinaria, giusta  Tart.  27,  n.  16,  dello  statuto. 

Art.  5». 

Il  direttore  generale  per  la  direzione  generale  ed  ì  direttori  locali  per  la 
rispettiva  cede  o  succursale,  nei  limiti  e  con  le  norme  all'uopo  stabilite,  di- 
spongono le  anticipazioni  ed  i  pagamenti  finali  delle  spese  giodiziarie  e  prov- 
vedono per  le  spese  e  gli  onorari  ai  noui,  tenute  presanti  per  tali  onorari 
le  deliberazioni  del  consiglio  di  amministrazione. 

Art.  56. 

Con  opposite  norme  é  provveduto  a  tutto  quanto  concerne  le  relazioni  e 
notizie  cbe  gli  avvocati  e  procuratori  legali  devono  fornire  sulle  pendenze 
giodiziarie  loro  affidate  e  sulla  tenuta  del  registro  delle  liti,  tanto  presso  le 
aedi  e  le  succursali,  quanto  presso  la  direzione  generale. 

Art.  57. 

I  direttori  delle  aedi  e  delle  sucoorsali  invigilano  Topera  di  coloro  ohe 
tono  incaricati  della  difesa  dell*  istituto. 
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Aziende  «lipeadoali  dailla  <Jit*eiciiiue  generale: 
Sezione  del  credito  agrario  e  della  cassa  di  riquumiio. 

Art.  58. 

A.  capo  della  sezione  del  eredito  agrario  e  dell'ufficio  ammìnistmtiTo  delli 
cassa  dì  risparmio  è  uq  direttore:  questi,  alla  immediata  dipend^za  del di> 
rettore  generale,  esegue  e  fa  esigaire  le  dlsposisioDi  jn  rigore. 

La  detta  sezione  riassume  le  scritture  contabili  del  servìzio  di  credit» 
agrario,  le  quali  sono  distìnte  e  separate  da  quelle  del  Banco. 

Le  scritture  della  casia  di  risparmio  sono  tonate  dalla  ragioneria  generale- 
ai  tarmini  d  Ul' articolo  43. 

Oiedito  fondiario  in  liqaidafione. 

Art.  69. 

À  capo  deirufficij  di  credito  fondiario  in  liquidazione  ò  un  di,rettore:  questi 
alla  immediata  dipendenza  del  direttore  geoersle,  esegue  e  fa  csegnire  le  di- 
sposizioni iti  vigorft^ 

L'ingegnere  della  direzione  fifenerale  disimpegna  Kafflcio  --li  consulest» 
teonico  dcir  istituto  :  disimpegna  pure  nel  territorio  della  città  di  Palerme 
gl'incarichi  per  tatti  i  servizi  della  direzio^  generale  o  da  essa  dipendenti, 
nonebé  de*la  s^de  locale. 

Nel  caso  in  cui  siano  affidati  ali*  ingegnere  ìnrarichì  da  eseguirsi  fuori  del 
territorio  di  Palermo,  egli  ò  compensato  ascondo  la  tariffa  stabilita  dal  con- 
siglio di  amministrazione. 

CAPITOLO  IV. 
Sedi,  succursali  ed  ag^eazie. 

Ammlnlstraiiaie. 

Art.  61, 

A  capo  di  ogni  sede  o  saccorsale  d«l  Banco  è  un  direUore. 

Art.  68. 

In  caso  di  assenza  o  di  impedimento  del  direttore  Wso  e  sarrogato  dsl< 
fanzionario  a  ciò  delegato  dal  direttore  generale. 

In  caso  di  urgenza,  e  fino  a  ohe  la  surrogazione  non  sia  avvenuta,  la  reg- 
genza della  sode  o  della  succursale  spetta  al  segretario  o,  in  mancanza,  al- 
l'impiegato di  grado  superiore,  o,  nello  stesso  grado,  di  maggiore  antìanitl» 
escluso  il  cassiere. 

Art.  63. 

Le  sedi  e  le  succursali  banno,  in  generale,  identiche  aUribnziooi.  Ssse 
sono  regolate  dalle  stesse  norme,  ai  termini  degli  artiooli  33,  34,  35  e  3& 
dallo  statato. 

Art  64. 

Tanto  alle  sedi  e  snceursali,  quanto  alle  agenzie,  sopra  deliberaziose  dal 
consiglio  di  amministrazione,  possono  essere  aggiunti  nuovi  servìzi,  modifl- 


Digiìizeo  by  Google 


180T 

cali  0  tolti  quelli  ia  asse  esùtenti,  nei  lìmiti  dello  statuto  e  del  presente 
regolamento. 

Direzione. 

Art.  65. 

Il  diret'ore,  oltre  alle  attribuzioni  assegnatagli  dallo  statato  e  dal  pre- 
sente regolamento: 

a)  vigila  e  risponde  del  buon  andamento  di  tutti  i  nrrizì  della  «ede  o 
succursale  e  delle  dipendenti  agenzie; 

b)  corrisponde  col  direttore  generale  e  con  qutlsiaal  autorità  per  gli  af- 
fari ohe  riguarJaao  la  sede  o  sticcursale  o  le  dipendenti  agenzìe; 

c)  CQstodsse  oltre  quella  del  tesoro  nna  ohiare  delle  eaue  interne  eoi, 
rispettivi  duplicati; 

d)  eseguisce,  con  l'iutervento  degli  altri  ddteotorì  delle  chiavi,  la  t** 
rifica  dei  valori  estratti  ed  immessi  nel  tesoro,  all'apertura  ed  alJa  chiusura 
della  oHssa,  ed  ha  l'obbligo  di  accertarsi  con  veriflobe-  particolareggiate  ed 
improvvise,  in  numero  di  due  almeno  ogni  anno,  della  eonaistawk  di  easia 
e  del  portafoglio,  riferendone  al  direttore  generale; 

e)  emotte  i  provvedimenti  di  assolata  urgenza,  dì  competenza  del  di- 
rettore generale,  riferendone  a  ijnesto  immediatameute; 

/)  propone  alla  direzione  generale  l'elenco  delle  persone  (^e  ritiene 
idonee  airufficio  di  oommissario  di  sconto  in  Damerà  saperiore  metà 
a  quello  dei  oommisaarl  assonati  allt  sede  o  snconrsale  dal  consiglio  di 
amministrazione  ; 

ff)  d&  parere  consultivo  snlle  transazioni  e  BUgU  affari  ohe  escono  dai 

confloi  dell'ordinaria  amministrazione; 

h)  conserva  il  registro  dei  fidi  (ca^lletto),  e  comunica  aUa  direzione 
generale  le  variazioni  ed  aggiunte  relative  ; 

1)  esamina  e  sottoscrive  le  situazioni,  gli  stati,  i  conti,  i  bì}anoi  e  gH 
altri  documenti  che  si  rimettono  alta  dirtizione  gea  Tale  ; 

h)  dispone  gli  atti  preparatori  d'istruzione  sulle  domnde  di  riasborao 
o  di  duplicati  per  asserite  disperaìonì  o  distruzioni  di  titoli  nominativi,  a 
norma  delle  istruzioni  vigenti  ;  provvede  alla  restituzione  delle  somme  re- 
lative sino  a  lire  quattromila,  e  riceve  il  consenso  par  le  oorrìs|>ODdeiiti  mal- 
leverie;  dà  parere  sull'accettazione  o  sul  rìfiut-j  delie  offsrte  gaarentigia  per 
somme  ohe  oltrepassino  il  detto  limite;  y 

l)  istituisce  gli  affari  del  creditC'  fondiario  ia  liqddafiood,  del  «raditd 
agrario  e  della  cassa  di  risparmio,  ed  in  generale  compie  tatti  gli  ineoriebi 
inerenti  a  tali  azienda  aliatigli  dal  direttore  generale  a  n(Viaa  deirartì- 
oolo  101  ; 

m)  infligge  la  censura  e  soapea^^  gU  impiegati  dallo  stipendio  e  dalla 
funzioni,  nei  limiti  e  nei  essi  nj,gvì3^^         articoli  287  e  ; 

n)  fissa  l'orario  d'ufficio,  ^  |^  accordo  col  direttore  generale,  e  o(m 
riguardo  alla  consuetadini  Ìq^ 

o)  io  fise  dell'anno  reij.      :       wiette  ail&  direzione  generale  una  rela- 
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ziooe  sall'and amento  di  tatti  i  servisi  dolla  sede  o  saocnnale  e  Ideile  dipu- 
deoti  ageazte»  sul  mutameoto  della  C')adizione  economica  dei  clienti,  snBa 
eondotta  in  ufficio  e  privata  e  Balla  oapaeitft  del  personale,  a  norma  delle 
istmsiou  all'uopo  impartite. 

Art  66. 

Il  direttore  deve  segatre  l'andamento  dei  commerci  e  delle  indastrìe,  e  il 
moTimentu  economico  del  territorio  in  cai  la  sede  o.  la  socenrsala  svolge  la 
propria  azione  nei  rapporti  del  credito,  facendo  una  particolareggiata  ra- 
zione alla  direzione  generale,  da  melt«ru  a  disposizione  dei  consiglio  ge- 
nerale. 

Art.  67. 

Il  direttore  vista  le  copie  conformi  dei  titoli  nominativi  ed  i  eertifieati 
/iUsoìati  dalla  sede  o  dalla  succursale. 

Art.  68. 

11  direttore: 

1*  provvede  al  pagamento: 

a)  delle  spese  di  protesto  degli  effetti  cambiari  ; 

b)  deirimporto  delle  fornitur')  e  dei  lavori  regolarmente  ordinati  e 
preventivamente  approvaU  dall'amministrazione  centrale; 

c)  delle  spesa  di  giudisio  rieonoscinte  regolari. e  liquidate  dall'am- 
ministrazione  centrale  ; 

2"  jjvovvede  pei  gli  esiti  già  approvati  dairamministzvzione  centrale,  e 
per  le  impose  eventuali  e  facoltative  che,  nei  limiti  delle  assegnazioni  e  con 
le  norme  stabilite  dal  consiglio  d'amministrazione,  non  (dlrepaasìno  le  lire  50: 
per  quelle  che  superino  detta  somma,  deve  ottenere  rautorissazioDe  pref«n- 
tìva  della  direzione  generale. 

In  caso  di  urgenza,  detto  limite  può  essere  aumentato  fino  a  lire  100  par- 
che se  ne  riferisca  immediatamente  al  direttore  generale  per  l'opportana 
ratifica  ; 

3"  provvede  al  pagamento  delle  spese  dichiarate  obbligatorie  dal  con- 
siglio di  amministrazione,  nei  limiti  delle  assegnazioni  r^tìve. 

Segreteria. 

Art  69. 

Nelle  sedi,  e  nelle  suocnrsalì  un  segretario,  alla  immediata  dipendenza  del 
direttore  : 

a)  comunica  e  trasmette  a  tutti  gli  altri  offici  della  sede  o  della  sae- 
eursale  le  disposizioni  che  abbiano  relazione  coi  singoli  servisi  ; 

b)  fa  toascrivere  le  ordinanze,  che  eontroflrma,  ed  o^nl  altro  atto  for- 
mnlato  dal  direttore  o  da  chi  sostituisca  il  direttore; 

c)  provvede  alla  redazione  della  corrispondenza  d'ordine  amministrativo; 

d)  custodisce  i  soggeUi  d'ufficio  ; 

è)  interviene,  redigendo  i  relativi  verbali,  nelle  verìfiche  che  compiono 
il  direttore  e  gli  ispettori' e  nelle  spedizioni  e  ricezioni  di  fondi; 

f)  istruisce  le  pratiche  riguardanti  il  pagamento  condizionato  di  tìtoli 
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apodiwari,  a  norma  degli  artieoli  152  e  legoenti,  e  dei  tìtoli  apodissari  e 
Ta^ia  cambiari  dispersi  o  distratti,  f^asta  gli  articoli  169  e  segae&tl  ; 

g)  provrede  alla  odstituzione  dei  depositi  cauzionali  degli  impiegati,  pei 
quali  redige  Fatto  di  pegno  ; 

A)  tiene  in  eridanza  il  nome,  il  domicilio,  le  geaeralita  e  tatto  le  altre 
indicazioni  riferibili  al  personal»; 

0  tiene  an  registro  per  la  risooseione  dei  diritti  che  si  paghino  per 
certificati,  copie,  duplicati  di  documenti,  ecc.;. 

l)  compie  ogni  altro  incarico,  affidatogli  dal  direttore,  e,  per  delegazione 
di  questi,  firma  i  vaglia  cambiari  ; 

1»)  assume  la  reggenza  temporanea  della  sede  ai  termini  delFart 
In  caso  di  assenza,  il  segretario  è  sostituito  da  un  impiagato  seelto  dal 
direttore,  d'accordo  con  la  direziona  generale,  fra  gl'impiegati  della  sede  o 
della  succursale,  escluso  il  cassiere. 

Art.  70. 

Nelle  sedi  e  nelle  snconrsali  un  economo-archiTÌsta,  coadìnvato  da  uno 

o  più  scrivani  : 

a)  cura  la  tenuta  deirarchirio  della  corrispondenza  amministrativa  e 
commerciale,  dei  registri  e  dei  documenti  contabili,  di  cassa  e  di  tutti  gli 
uffici,  e  ne  ^  responsabile; 

b)  cura  la  tenuta  dei  protocolli  di  entrata  e  di  uscita,  e  provveda  alla 
oopiatura  e  spedizione  della  e<HPFÌ8pondenza  tanto  amministrativa  ehe  com- 
merciale; 

c)  tiene  Tinventario  dei  mobili  e  degli  arredi  di  ufficio; 

d)  provvede  alle  spese  minute  di  ufficio  ed  alle  spese  di  eeonomato, 
dietro  ordinativi  del  direttore. 

Bagioneria. 

Art  71. 

A  capo  ddl'nffieio  di  ragioneria  presso  le  sedi  e  succursali  ò  un  ragioniere. 
Saire  le  disposizioni  relative  a  servizi  diversi  o  speciali,  il  ragioniere  : 
a)  r^istra,  riscontra  e  dA  notizia  di  tutti  ì  fatti  contabili  della  sede  o 
della  sucoursale,  secondo  le  speciali  istruzioni  ; 

d)  esamina  le  procure,  in  b  se  alle  quali  si  debbano  eseguire  pagamenti 
o  consegnare  valori,  prima  che  sia  dato  all'ufficio  competente  il  nulla  osta 
per  resecurìone; 

c)  è  materialmente  responsabile  verso  U  Banco  del  proprio  operato  e 
di  quello  degli  impilati  da  lui  dipendenti,  sia  per  qualunque  mancanza  che 
si  potesse  commettere  con  malizia  o  per  negUgeoza  od  errore,  sia  pw  qua- 
lunque ritardo  od  arretrato  nelle  scritture. 

La  responsabilità  inerenti  al  suo  ufficio,  a  aoroaa  delle  disposizioni  legi- 
slative e  statutarie  in  vigore  e  del  presente  regolamento,  non  eseludono 
quelle  che  i  detti  impiegati  abbiano  verso  il  Banco  e  verso  il  loro  capo, 
ciascuno  per  il  fatto  proprio  ;  ^ 
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d)  oompila  le  situaiioni,  g^i  stati,  i  bilanei  ed  ogni  altro  doomnantom- 
taUle  riguardante  la  se^e  o  la  sneonrsale; 

e)  tiene  nn  registro  di  tatti  gli  effetti  dirotti  protastati,  con  la  ootiiis 
0  la  rioavata  del  difensore  iaearioato  del  gindizìo,  avendo  enra  di  provoem 
dal  direttore  Tinisio  degli  atti  oontro  i  firmatari,  prima  che  decorra  il  ta^ 
mine  di  deoadenia  ooatro  il  girante; 

f)  proTTede  alla  tmata  di  totii  1  libri  'contabili  e  registri  di  scrittiin 
•aalitiea  e  riassantiTa  determinati  dalle  istruzioni  di  eerrizio,  nonché  dd- 
riaTentario  degli  immobili; 

ff)  redige  la  oorrispondenza  oommereìale; 

k)  prorrede  alla  tenuta  dei  mi^azt^ìno  delle  atampe  riguardanti  tutti  ^ 
uffici  della  sede  o  della  suoeursal^; 

i)  tiene  una  delle  chiavi  d«i  tesoro  e  delle  oasse  interne  coi  relativi  da< 
plieati  ed  assìtta  giornalmente  alle  opezwìoni  di  apwtnra  e  di  chiamra  detti 

cassa. 

In  caro  di  assenza,  il  ragioniere  ò  sostituito  da  un  impiegato  soalto  dil 
direttore,  d'accordo  ooUà  diresione  generale,  fra  gli  impioti  della  sedo  o 
Buocoraale,  «eluso  il  cassiere. 

Oassa  e  custodia  delle  chiavi. 

Aru  72. 

A  capo  deirufficlo  di  cassa  A  posto  nn  cassiere,  ohe  ha  alla  propria  di- 
pondenza  immediata  uno  o  più  sottocassieri  e  commessi  di  cassa,  i  qosli 
compiono  le  rispettive  funzioni  in  conformità  alle  speciali  istmiipni  di  stfvizio. 

Egli: 

a)  tiene  una  delle  chiavi  del  tesoro  e  delle  casse  interne  coi  rdstìvi 
duplicati  ; 

b)  è  materialmente  responsabile  verso  il  Banco  tantu  dell'opera  (ffopria 
qoanto  di  quella  dei  sotto^nssieri  e  dei  commessi  di  cassa,  i  quali,  ciò  nw 
ostante,  sono  pare  responsabili  verso  il  Banoo  e  verso  il  caasiere  di  qmd- 
siasi  loro  frode  od  errore; 

c)  ò  iooltre  responsabile  materialmente  e  aolidalmente  coi  commessi  di  cassa 
quando  affidi  ad  uno  di  osai  pagamenti  o  incassi,  da  eseguirsi  fnorì  dell'of- 
fioio  di  cassa,  per  somma  eccedente  lire  veatioinque  mila,  s^nza  earare 

il  commesso  di  cassa  all'uopo  incaricato  sia  accompagnato  da  idtro  commesso 
di  cassa  o,  in  mancanza,  da  altra  persona  designata  dal  direttore; 

d)  è  tenuto  a  designare,  airatto  della  sna  immissione  in  fonzionì  o  quando 
il  sostituto  cessi  dalle  sne  fnntioni,  e  con  rapprovunone  del  direttore,  il 
nome  di  un  impiegato  della  sede  o  sneenraale  ohe  accetti  di  aoatitairio,  sem- 
pre sotto  la  sua  responsabilità,  nei  oasi  di  assenza  o  dMmpedimeoto. 

Qualora  la  desigaazione  non  sia  fatta,  prowederà  ad  essa  il  direttore  aa 
ordinanza  motivata  e  sempre  sotto  la  responsabilità  materiale  del  cassìers. 

Art.  7:i. 

Di  ciascuna  immissione  ed  estrasìone  si  preode  nota  io  un  registro  dì  rasn 
ohe  deve  eseore  enstodito  nello  stessa  tesoro. 
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Ogoi  operazione  notata  in  qaeato  registro  deve  esaere  sottoscritta  dal  di- 
rettore, dal  cassiere  e  dal  ragionìwe,  i  qaali  debbono  pare  apporre  le  loro 

firme  sul  verbale. 

i  Art.  74. 

Gli  scadi  (esemplari)  delle  fedi  di  credito  e  dei  vaglia  eamUari,  i  libretti 
dei  conti  correnti  ad  interesse,  i  relativi  assegni  (ahique»),  i  libretti  dai  depo- 
siti a  Tisparmi'^  e  gli  altri  stampati  soggetti  a  rendiconto  sono  conservati 
nel  tf*8oro,  e  ne  ò  eatratta,  volta  per  volta»  quella  quantità  che  possa  biso- 
gnare par  le  occorrenze  del  giorno,  tenendone  conto  ìp  appòsito  regish-o  di 
carico  conservato  nel  tesoro  medesimo. 

Art  (5. 

Oltre  le  reiiponsabìHtà  inerenti  al  suo  offloio,  in  conformità  alle  disposi- 
zioni legislative  e  statutarie  in  vigore,  e  a  quelle  del  presente  regolamento, 
il  casaiero  è  sempre  tenuto  a  rispondere  verso  il  Banco  della  quantità,  della 
specie  e  della  legittimità  dei  titoli,  bigUett>,  numerario,  e  di  ogni  altro  va- 
lore,  cuituditi,  estratti  ed  immessi  nel  tesor.o,  e  di  qnelU  spediti  ad  altra 
cassa  dell*  istituto,  sino  a  che  non  gliene  sia  stato  dato  regolare  discarico,  a 
norma  delle  spedali  istraziopi  di  servisio. 

È  pure  responsabile  che  i  titoli  apodissari,  i  vaglia  cambiari  ed  assegni 
bancari,  ammessi  al  pagamento,  siano  legittimi,  regolari  e  senza  alterazioni. 

■     Art, 70. 

Il  casnere  de7e  curare,  a  suo  rischio  e  pericolo  e  sotto  la  sua  materiale 
responsabilità,  la  esazione  degli  effetti  scaduti,  che  all'uopo  sono  a  lui  con- 
se^ati,  nonché  la  consegna,  contro  ricevuta,  degli  effetti  non  pagati  all'uf- 
floi  ale  pubblico,  destinato  per  levare  i  protesti  cambiarli,  ai  termini  dì  l^ge. 

ri  consiglio  di  amministrazione  determina  la  tariffa  relativa  ai  compensi 
dovuti  Hgli  ufficiali  incaricati  dei  protesti  predetti. 

Art.  77. 

Istrozioni  speciali  di  servizio  rejjrolano  1«  funzioni  del  cassiere  e  determi- 
nano ì  registri,  le  scriitnrasioni  e  le  altre  formalità,  che  egli  aia  tenuto  ad 
osservare,  oltre  quanto  é  stabilito  nel  presente  regojamento. 

Art  78. 

Le  chiavi  del  tesoro  sono  tre,  e  sono  affidate  rispettivamente  al  direttore, 
al  cassiere  ed  al  ragioniere. 

Art  79. 

Ciascuna  delle  tre  chiavi  ha  un  duplicato. 

Le  chiavi  duplicate  sono  chiude  in  pieghi  suggellati,  da  rimaaere  rispet- 
Uvamente  presso  ciascun  detentore.  Tutti  e  tre  ì  pieghi  sono  firmati  dal 
direttore,  dal  cassiere  e  dal  ragioniere. 

Art.  m. 

Le  chiavi  di  oso  giornaUero  e  le  daplicate  debbbno  essere  gelosamente 

custodite  dii  rispettivi  detentori,  sotto  la  loro  pitì  stretta  responsabilità,  e 
iiua  possonu  pur  alcun  pretesto  essere  consegaate  ad  altre  persone. 
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OoBuniBdrai  di  leonto. 

Art.  81. 

Il  nimero  dei  rommisaarì  di  sconto,  da  assegnarsi  a  ciascuna  secbonfr 
cursale  a  norma  dell'art  36  dello  statato,  viene  determinato  dal  coniigfio 
di  amministrazione,  seeondo  rimportanES  degli  affari  locali. 

Art.  82. 

Il  direttore  generale,  su  proposta  del  direttore  della  sede  o  snccoreak, 
termina  il  nomerò  delle  tornate  delle  eommissionì  di  sconto  ed  i  giorni  ni 
quali  debbano  aver  Inogo. 

Art.  83. 

n  piò  rigoroso  segreto  devo  mantenOTd  aolle  Riscossioni  e  sulle  Totano^i 
della  commissione  di  sconto,  hn  rotazione  ha  luogo  a  scrutinio  segreto,  » 
uno  dei  snoi  membri  lo  richieda. 

Art.  84. 

La  dorata  del  servizio  di  ciascun  commissario  è,  dì  regola,  quindìdnale, 
in  modo  da  comprendere  doe  intere  settimane  dal  lunedì  al  sabato. 

Il  turno  è  regolato  in  gaìsa  che  cìascan  commissario  compia  la  prima 
settimana  di  serriEÌo  con  un  collega  e  la  seconda  con  nn  altro. 

Art.  85. 

Il  turno  di  serrizio  ò  dal  direttore  fissato  in  princìpio  dell'anno,  per  medo 
ohe  durante  l'anno  tutti  i  commissari  prestino  un  numero  di  settimane  di 
serTizio  posaibil  mente  uguale. 

Il  turno  di  serrixio  deve  essere  tenuto  segreto  dal  direttore.  In  cari  ee* 
cezionalì  si  può  ammettere  io  esso  qualche  inversione  o  soatituxicuie. 

Art.  86. 

Uno  dei  commissari  escluso  il  direttore  funziona  da  segretario  della  com- 
missione. 

Art.  87. 

Non  interrenendo  in  un'adunanza  della  commissione  di  sconto  uno  d«i 
commissiuri  di  turno,  il  direttore  provvede  a  sostituirlo. 

Art.  88. 

Ai  commissari  di  sconto  ò  corrisposta  una  indennità  o  medaglia  di  pre- 
senza di  lire  10  ogni  volta  ohe  intervengano  in  ufficio  per  assistere  alle 
adunanze  della  commissione. 

Art.  89. 

Il  direttore  dellu  sede  o  succuri:ale  ha  il  dovere,  anche  durante  l'anno,  di 
indicare  alla  direzion"  genorale  le  cagioni  per  le  quali,  eTentualmente,  qnslehe 
commlsfuario  di  riconto  foss  .'  divenuto  incompatibile,  ai  termini  dello  statuto, 
agli  effetti  dolt'art.  30,  comma  k  del  presente  regolamento. 

El  dliettore  locale,  nel  riferire  sulla  avvenuta  incompatibilità  di  nn  eun- 
nii^sat'io  dì  sconto,  modifica  il  tnrno  dì  servizio  in  guisa  ohe  quel  conami^ 
sario  non  podsa  piA  prender  parte  ai  lavori  della  commissione. 
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Art,  90, 

Qaaodo  per  morte,  dimiasione  o  decadenza  si  verifiebi  la  maaoanza  di  ano 

0  più  cummissari  di  scontò,  il  coBsiglìo  d'amministrazione,  a  a^ito  di  pro- 
posta del  direttore  locale,  contenente  il  nome  d*na  numero  di  persone  dop- 
pio di  qaello  delle  vacanze^  deve  provvedere  con  altre  nomine  a  supplire 

1  mancanti. 

I  nuovi  nominati  durano  in  ufficio  fino  al  31  dicembre. 

A  g  e  n  I  i  e. 
Art  91. 

Le  ageniie,  di  cui  agli  articoli  3  e  S7  drilo  statuto,  dipendono  dalla  sede 
o  succursale  eaì  sono  abrogate  per  deUberadone  del  consiglio  d^ammìnì- 
rtratiooe. 

Art.  92. 

Le  agenzie  sono  provviste  del  necessario  fondo  di  eassa,  entro  i  limiti 
stabiliti  dal  consiglio  d'amministrazione.  Tale  fondo,  a^  effetti  contabili,  e 
rhenuto  come  esistente  nella  cassa  della  sede  o  succursale  da  eoi  le  agen- 
Eie  stesse  dipendono,  ed  alla  quale  debbono  rimettere  le  somme  evantnal- 
mente  aoeedenti  i  Usogni  di  cassa,  dietro  ordine  del  direttore,  a  tenore 
deU'art  100. 

Art.  93. 

Le  agenzie  possono  essere  auttnizsate  a  compiere  le  Bruenti  operazioni  : 

a)  ricevere  domande  per  l'ammissione  al  fido,  da  trasmettersi,  con  par- 
ticolareggiate informazioni  deirageote,  alla  sede  o  snccorsalc  dalla  quale 
dipendono} 

b)  ricevere  effetti  presentati  allo  sconto  dai  clienti  già  ammessi  al  fido. 
Ha  spedirsi  alla  sede  o  suocnrsale  sopradetta  con  particolareggiate  informa- 
zioni sui  ooobbligati  non  che  effetti  per  IMncasao; 

e)  pagare  ai  olienti  il  netto  ricavo  dello  sconto  dietro  antorizzazione 
della  B6^e  o  succursale  stessa  e  l'ammontare  degli  effetti  incassati; 

d)  scontare  buoni  dei  tesoro  e  cedole  di  titoli  sui  quali  il  Banco  può 
fare  anticipazioni; 

e)  riscnotere  gU  effetti  che  all'uopo,  due  giorni  prima  delle  rispettive 
scadenze,  sono  loro  rimessi  dalla  sede  o  suocnrsale  cui  sono  aggregate; 

eòù)  consentire  anticipazioni; 

/)  emettere  vaglia  cambiari,  fedi  di  credito  e  polizzini; 

ff)  pagare  vaglia  cambiari  e  tìtoli  apodissari,  come  pure  assegni  tratti 
dai  corrispondenti  del  Banco; 

A)  rìoevere  commissioni  per  compra  e  vendita  di  titoli,  da  eseguirsi 
dalla  sede  o  succursale  da  cui  dipendono,  e  per  comprai  e  vendita  di  divìsa 
attera,  da  es^irsi  dal  direttore  generale,  a  norma  dell'art.  32; 

i)  ricevere  depositi  a  risparmio;  \ 

j)  eseguire  la  riscontrata  e  le  altre  operazioni  che,  avuto  riguardo  ai 
bisogni  della  piazza,  e  su  proposta  del  direttore  della  sede  o  succursale, 
venissero  a^unte  a  quelle  sopraìndieate,  a  norma  delTart  64, 
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Art.  94. 

Il  Consilio  d*ainminì8trazione  delibera  lè  norme  per  la  tonata  d«Ue  «oit 
ture  e  dei  libri  delle  ageozie. 

La  sede  o  succarsale  cui  l'agensia  é  aggregata  comprende  nelle  p»pr.fl 
scritture  la  contabilità,  la  consistenza  in  biglietti,  numerario,  eiTetii  e  Takri 
dì  essa,  e  tiene  in  CTidensa  sinteticamente,  il  movimento  delle  opanwDi 
dell'agenzia  medesima. 

La  sede  o  snccarsale  predetta,  colla  scorta  dei  dati  giomaliwi  e  d«  è- 
cumentt  relativi,  segue  e  controlla  il  movimento  degli  affari,  la  rimanaa 
^i  casia  e  la  regolarità  delle  scritturazioni  dell'agenzia. 

Art.  95. 

Sono  addetti  a  ciascnna  agenzia: 

a)  nn  a^nte; 

b)  nn  Bott«-cas8Ìere; 

c)  na  in8ervient>3  da  adibirai  anche  come  commesso  di  cassa. 

Nel  caso  d'assenza  o  di  legittimo  impedimento  di  nuo  degl'ìmpifi^ti  aopn 
indienti,  provvede  alla  sostituzione,  informandone  la  direzione  generala,  il 
direttore  della  sede  o  sneottrsale  da  cui  Tagenua  dipende,  eon  pemwile 
della  carriera  cui  appartiene  1*  impiegato  assente. 

Art  96. 

L'agente  risponde  del  bnon  andamento  dell'agenzia  c  della  regolarità  dflUe 

operazioni  dalla  stessa  compiute,  non  che  dell'autenticità  delle  firmo  dà  ce- 
denti degli  effetti  ammesbi*  allo  soonto  per  su^  meno. 
Egli: 

eseguisce  gli  ordini  del  capo  della  sede  o  della  succursale  da  cai  di- 
pende e  corrisponde  direttamente  con  lo  stesso,  nonché  con  le  autorità  lo- 
cali, e  coi  terzi  jier  gli  affiiri  attinentì  all'agenzia; 

oaamiiia  i  titoli  apodissar-i  contenenti  girate  condizionate,  e  constata  ebe 
le  coodizionì  siano  adempiute; 

conserva  una  delle  chiavi  della  oassa,  di  eui  Taltra  à  affidata  al  sotto 
cassiere,  e  riscontra  i  valori  che  vi  sì  immettono  o  se  ne  estraggono,  pren- 
dendone nota  negli  appositi  registri  dì  nacristia  con  dichiarazione  finnata 
da  lui  e  dal  sotto-eassiere:  tali  regìftri  sono  custoditi  nella  cassa; 

firmi»  insieme  al  sotto- cassiera  tutti  gli  stati  e  documenti  da  spelirsi 
alla  sede  o  alta  succursale  da  cui  dipende; 

invia  giornalmente  alla  sede  o  alla  succurs^e  anzidetta  la  sitnazione  di 
cassa  nella  quale  riassume  e  dà  costo  delle  diverse  operazioni  del  giorno  al- 
legandovi tutti  i  documenti  d'introito  e  d'esito; 

fissa  Torario  d'ufficio,  previo  accordo  col  direttore  da  coi  dipende  e  Tap- 
proTazione  del  direttore  genwale. 

Art.  97. 

I  sotto-cassieri  addetti  alle  àgenùe  hanno  tatti  gli  obblighi  e  le  reipoi' 
«abilità  ataMliti  per  i  oanieri. 
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Art.  98. 

Il  personale  dell'agenaia  deve  osserrare,  p&p  la  parte  che  lo  riguarda,  tatto 
le  dispòBisioni  statutarie  e  regolamentari  del  Banco.  ' 

Art.  S9. 

Le  spese  oeoorrenti  airagenzia,  nei  Hmiti  e  con  le  modalità  all'nopo  sta- 
bilita, sono  disposte  oon  ordinativi  di  pagamento  amessi  dalla  sede  o  snc- 
enrsale  da  cui  essa  dipende. 

Art  100. 

n  direttore  della  seda  o  sneeursale  da  coi  l'ageiuia  dipende  è  responsa- 
bile del  regolare  fonzionamento  della  medesima,  ai  termini  dello  statuto  a 
del  regolamento  del  Banco. 

PrOTTode  ad  improrrìse  vepìfiohe  di  cassa  sia  personalmente,  da  per  mezzo 
di  un  sno  delegato. 

Ha  verso  il  personale  deiragenzia  le  stesse  facoltà  che  gli  sono  attribnite 
dallo  statuto  e  dal 'regolamento  verso  gV  impioti  snot  dipendenti. 

Ordina  le  somministrazioni  dì  fondi  oocorrenti  all^agenzia  pel  servizio  di 
cassa,  ed  il  versamento  nelle  casse  della  sede  o  sncoursale  di  quelli  ecce- 
denti 1  bisf^ni  deiragenzia  stessa. 

CAPITOLO  V. 
Funzioni  ed  operazioni. 

Dii^oaizioni  generali. 

Art  ItJl. 

11  Banco  sconta,  a  non  più  di  quattro  mesi: 

a)  cambiali  ed  assegoì  bancari  muniti  di-  due  o  pià  firme  di  persone  o 
ditte  notoriamente  solvibili; 

b)  buoni  del  tesoro  ; 

c)  note  di  pegno  emesse  da  società  di  megazzioi  geaerali  legalmente 
costituite  e  da  depositi  franchi  e  quelle  indicate  neirart  8  della  legge  5  la- 
glie  1008,  n.  404,  per  favorire  il  commercio  degli  agrumi  e  loro  de- 
rivati ; 

d)  cedole  di  titoli  sai  quali  1* istituto  può  fare  anticipazioni; 

e)  titoli  od  effetti  rìlaiciati  dal  consorzio  obbligatorio  per  1*  industria 
zolfifera  sieiliana  alla  banca  autonoiita  di  credito  minerario  per  la  Sicilia,  os- 
servando le  norme  stabilite  nel  regio  decreto  9  febbraio  1908,  n.  62; 

f)  effetti  emessi  dalla  banca  autonoma  dì  credito  minerario  per  la  Si- 
cilia, con  le  nwme  e  condìzioiii  stabilite  dal  citato  decreto. 

Il  Banco  fa  antidpasioni  a  non  più  di  quattro  mesii  ■ 

1*  sopra  titoli  del  debito  pubblico  dello  Stato  e  buoni  del  tesoro  ;  sui 
buoni  del  tesoro  a  lunga  scadenza  l'anticipazione  può  farsi  fino  a  due  anni 
CioBla  rart  3  della  legge  7  aprile  1899,  a.  lU; 

wpn  titoli  garaptiU  dallo  Stàto  o  doi  qoaU  lo  S(«to  ftbbin  gwm- 
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tito  gl'interessi,  sia  dilettamente,  sia  per  mano  di  lomBsÙHii  Tiaeolgte 
«■preminente  al  pagamento  degP  interessi  degli  iteflsi  titoli  ; 

8^  eopra  eartolle  degl* latitati  di  credito  fondiario; 

4*  Mpra  le  eartelle  emesse  ai  termini  dalla  legge  25  giugno  1909,  no- 
merò 255,  dalla  eeiione  annessa  alla  sede  In  Cataassro  daU^istitnto  di  or«- 
dito  agrario  €  Vittorio  Emanuele  III  »t 

5*  Mpim  titoU  pagabili  in  oro,  emeMi  o  garantiti  da  Stati  esteri. 
Per  i  titoli  di  oni  ai  numeri  1,  2  e  3  e  per  i  buoni  del  tesoro  a  loi^ 
seadenu,  le  antifdpaaioiii  possono  farsi  fino  a  nere  decimi  dei  ralore  di 
boraa. 

Per  ì  titoli  di  cui  al  n.  4,  fino  ai  tre  quarti  del  loro  Talore  corrente. 
l*or  i  titoli  di  out  al  n.  5^  fino  a  quattro  quinti  del  vatore  di  bona. 
Per  i  buoni  dal  tesoro  ordinari,  flao  alla  totalità  del  loro  Talora. 
Tutti  i  titoli  ansiddtti  non  possono  eaiere  ralntati  al  diso^  del  loro  n- 
loro  nominala; 

6^  sopra  vaiato  d'oro  e  d^arganto,  tanto  naiionalì  quanto  eslerp,  al  owso 
lagale,  e  lopra  verghe  d*oro; 

7"  sopra  sete  greiie  e  lavorato  in  organzini  ed  in  trame  valutato  non 
oHm  i  tre  qaarti  del  loro  valora  oorreato,  a  sopra  verghe  d'argedto  vaio- 
tata  noa  oltre  due  torsi  del  loro  valore  corrente  ; 

8*  soiwa  fedi  di  deposite  di  magassini  .generali  legalmente  costituiti  a 
di  depositi  franohì,  e  sopra  ordini  in  derrate  o  in  zolfi  par  non  più  di  due 
terzi  del  valore  delle  meroì  ohe  rappresentano; 

9*  saprà  certificati  di  deposito  di  spiriti  e  cognac  eeistonti  nei  magaz- 
aini  oustitaitl  secondo  gli  artìcoli  8  e  9  del  testo  unico  delle  leggi  per 
spìriti,  approvato  con  regio  decreto  8  dicembre  1905,  n.  ^1,  per  non  più  di 
metà  del  valore  dell'alood  e  cognac  depositati. 
Il  Baaoo  &  inoltre  anticìpasioai  fino  a  tei  mett  di  soadensa  : 

a)  sopra  fedi  di  deposito  di  sete,  emesae  dai  magazzini  generali,  leal- 
mente oo^uiti; 

ò)  sopra  fedi  di  deposito  di  solfi  dei  magassiai  generali  di  cui  nella  legge 
15  luccio  1906,  n.  333,  e  di  quelli  ad  essi  equiparati,  ai  sensi  dall'art  IS 
del  regio  deereto  Hit  luglio  1906,  n.  878,  fino  a  quattro  quinti  del  valore 
dello  zolfo,  rappresentato  dalle  fedi  stosse,  al  netto  dai  prelevamenti,  ai  srasi 
della  legga  6  giugno  1907,  n.  Ìi86  ; 

e)  sopra  fedi  di  deposito  àA  magaziinì  generali  per  gli  agrumi  e  loro 
derivati,  eieroitati  dalle  sooietà,  di  cui  all'art.  2  della  legge  8  luglio  Ì903, 
n.  320,  per  non  più  di  due  tersi  del  valore  delle  marcì  che  rappreseatano  ; 

d)  sofva  daposiU  dì  derivati  di  prodotti  agrunuri  sino  a  due  tessi  dsl 
loro  valore. 

Il  Banco,  con  le  norme  di  cui  aU*art.  6  dalla  legge  dal  31  dieambre  1907, 
B.  804|  anticiparionì  alla  oassa  dei  depoiiti  e  prwtiti,  contro  diesiti  di 
tItoU. 

Talte  le  lonzioni  ed  operasioni  ìndioate  nel  titolo  II  e  III  dello  statolo, 
MMhè  qvaUo  del  presanto  artieole,  possono  essere  ia  tutto  o  in  parte  sier- 
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citate,  ìd  coaformitÀ  alle  deliberazioni  del  consiglio  d'amministrazione,  dalle 
.sedi,  Bacounali  ed  agenzie  dell'istituto. 

Per  effetto  della  lìquidauona  del  credito  fondiario,  allo  sodi  e  succursali 
del  Banco  possono  essere  dal  direttore  generale  affidati  tatti  qaegli  incari- 
chi e  pratiche  amministrative,  inerenti  a  tale  servizio,  che  creda  opportuno, 
salvo,  in  qaanto  occorra,  le  attribosioni  del  consiglio  d^amministrazione. 

Sconti  ed  anticipaiioni. 
Art  102. 

In  cìbbodu  sede  o  saooarsale  del  Banco,  snUa  eeorta  delle  norme  delibe- 
rate dal  consigUo  di  amministrazione  ed  approvate  dal  Ministero  del  tesoro, 
e  compilato  un  elenco  (oaetelletto)  degl'  istituti,  delle  ditte  e  delle  pei-qona 
ammesse  at  fido,  coU'ammontare  masnmo  del  eredito  dì  dasoin  iitìtute, 
ditta  o  persona,  rìSDltante  da  deliberazione  della  rispettiva  eommiesÌMe  di 
sconto. 

L^isciizione  del  detto  elenoo,  per  lo  stesso  istitnto,  ditta  o  persona,  pad 
essere  fatta  presso  una  sola  sede  o  SDOcnrsale  del  Banco,  a  meno  che  ni  tratti 
di  grandi  istituti  bauoari  o  commerciati  notoriamente  di  primo  ordine,  i  quali 
abbiano  sede  in  città  diverse. 

L'elenco  stesso  si  fa  per  la  zona  di  operazioni  di  oia^cnna  sede  o  ^uccur- 
sale,  e  si  rivede  nel  mese  di  dicembre  di  ogni  anno  dalla  Commissione  di 
seottto,  salvo  il  caso  ehe  mutamenti  importanti  nella  condizione  dei  olienti 
non  esigano  revisioni  parziali  nel  corso  dell'anno. 

I  fidi  originari  e  le  variazioni,  alle  quali  siano  soggetti  per  eHetto  della 
revisione  debbono  riportare  rapprovasione  della  direzione  generale  del  Banoo. 

Art.  103. 

.  Il  piriT  rigoroso  segreto  deve  mantenersi  sull'elenco  di  cui  all^articolo  gire- 
cedeate. 

Tale  eleneo  è  custodito  gelosamente  dal  oapo  della  sede  o  succursale,  il 
quale  non  lo  rende  ostensibile  che  agli  ispettori  governativi  ed  a  quelli  del 
Banco. 

Art.  104. 

Molle  norme  deliberate  dal  consiglio  di  amministrazione,  a  tenore  del- 
l'art 102,  deve  essere  indicato  il  limite  massimo  del  fido  ohe,  seeoncb  la 
impuriansa  delle  sedi  o  suooursali,  pnò  esaere  accordato  agli  istitsttit  ditte 
o  persone  ad  esso  ammesse.  _  ^ 

Art  105. 

iscrizione  nell'elenco,  di  cui  all'art.  102,  non  dà  diritto  al  cliento  di 
valersi  del  eredito  sino  al  limite  massimo  della  somma  in  esso  indicata. 

Onesto  massimo  rappresenta  il  lìmite  estremo  al  quale  le  oommissioni  lo- 
cali dì  sconto  possono  giungere,  nell'ammissione  degli  effetti  presentati  dal- 
ristituto,  ditta  0  persona  iscritti  nell'elenco  predetto  ;  e  può  essere  superato 
solamente  nel  caso  in  cai  il  credito  del  presentatore  di  eambiali,  Teralne&te 
oommeroiali,  sia  rinforzato  ed  aumentato  da  firme  di  coobbligati  riOòiMmvte 


di  primo  ordiad,  capaci  di  guarentire  largameate  roooedenza  di  fidodaen* 
oedeie  al  presentatore. 

In  questo  caso  la  deliberazione  dovrà  esser  ^esa  ad  nnanimifà  di  Toti, 
ed  il  direttore  locale  dovrà  immediatamente  dama  notizia  al  direttore  ge- 
nerale, il  qoale  dovrA  dare  ordine  di  non  aocatcare  naove  presentaziou,  ia 
eeeedenza,  .dello  stesBO  iiititQto,  ditta  o  persona,  quando  lo  creda  eonTeaìnlei 

Art,  106. 

In  ciascuna  sede  o  succursale  un  ufficiale,  oltre  le  inoombense  ohe  poe- 
suo  easei^U  affidate,  disimpegna  le  fnnaioni  dì  oapoHBeoati,  con  apposiU 
cauzione. 

Art.  107. 

La  persona  ammessa  al  fido  dova  apporre  la  propria  firma  o  &r  apporr* 
quella  dei  snoi  procuratori  sopra  il  registro  degli  antografi,  che  A  eoslodito 
dallMmpiegato  coi  sono  affidate  le  funuoni  di  capo-seonti,  a  norma  deU'ar- 
tieolo  precedente. 

Trattandusi  dì  procuratori,  l'atto  autentico  di  procura  deve  essan  depo- 
sitato presso  la  sede  o  succursale,  previo  esame  del  funzionante  da  espo- 
sconti. 

Trattandosi  di  nna  ragione  MMiale,  si  deve  dare  il  nome  o  la  firma  di  tutti 
i  suoi  gerenti. 

Nonostante  la  esistenza  delle  fi'rme  nel  r^istro  s<9radetto,  lo  istinto  pad 
riehiedere  che  il  presentatore  firmi  le  cambiali  allu  gessosa  del  foudonsata 
Ciip04eoDtì;  ovvero  che  la  firma  sia  aatenticata  da  on  notuo,  il  qo^e  deve 
nelFatto  di  autentieaaione,  indicare  la  paternità  ed  il  domicilio  dal  firma- 
tario. 

Le  persone,  le  quali  non  risiedono  nella  città  delle  sedi  o  sneonrssli  presso 
cut  sono  ammesse  al  fido,  debbono  rilasciare  dtchiaraiione  dì  elesioM  df'do- 
mieiUo  nelle  città  stesse  per  ministero  di  uffieiale  gindisiario. 

Non  ò  oonosdnta  l'eleiione  di  domicilio  presso,  il  Banco. 

Art.  108. 

In  nassun  oa^o  possono  essere  ammesse  allo  sconto  eambiali  senza  la  de* 
liberazioDO  della  oommissione. 

Art.  109. 

liC  cambiali  ammesse  allo  sconto  debbono  oMere  a  scadenza  di  noa  di 
quattro  mesi,  ed  essere  munite  di  doe  o  più  Anne  dì  persme  o  ditte  noto* 
riamente  solvibili,  compresa  quella  dell'affidato. 

La  valutazione  delle  firme  deve  essere  fatta  con  la  più  rigorosa  ocnlstena. 

Art.  110. 

Non  si  ammettoffo  allo  sconto  cambiali  accettate  o  presentate  da  donne 
maritate,  sebbene  autorizzate  dal  marito,  {unmenochò  non  intwrenga  Taoto- 
rinaiione  del  trìbnnale,  oppose  trattisi  dì  donne  maritate  aatoriusts  legala 
menta  ad  esweitare  la  mercatura. 
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Art.  111. 

L*an)niÌBBÌonc  v  il  rifiuto  degli  effutli'iiraseutati  allu  ecooto  deve  risultare 
da  processo  verbale,  stepo  in  calce  allo  stato  di  presentazione,  di  euì  al- 
l'art. 115  lettera  con  indicazione  in  tutte  lett«re  della  quautitA  o  tit^U 
Tammuntare  complesaÌTo  degli  effisttt  respinti  ed  ammessi. 

Il  dtìtto  verbale  è  firmato  da  tatti  i  componenti  la  commissione. 

n  segretario  della  commissioDe  di  cui  all'art.  tt6,  contrassegna,  sedata 
stante,  gli  effetti  ammessi  allo  sconto,  OTTero,  eoi  «onsenso  della  direzione 
generale,  firma  soltanto  le  singole  distinte  degli  effetti  dei  qnali  sia  stata 
deliberata  l'ammissione  totale  o  parziale: 

Art  112,' 

La  girata  a  favore  del  Banco,  deve  essere  datata  e  oontrosegnata,  per 
ogni  sede  o  8uccur,3ale,  con  una  nnmeraiione  pn^iressiva  annuale,  impressa 
con  bollo  speciale. 

As-t.  113. 

Le  operazioni  di  sconto,  per  quanto  riguarda  lo  svolgimento  pratico  del 
servizio,  si  eseguiscono  presso  le  sedi  o  succursali  a  mezzo  del  fuDsioaaate 
eapo-soonti,  di  cui  all'art.  100. 

Art.  114. 

Le  cambiali  sono  presentate  allo  sconto  a  mezzo  del  funzionante  capo- 
Boonti,  e  debbono  essere  accompagnate  da  distinta,  in  doppio  esemplare,  fir- 
mata dal  presentatore. 

Un  esemplare,  o  uua  copia  di  essa  firmata  dal  direttore  e  dal  fonzionante 
«apo-scoBti,  deve  essere  spedito  alla  direzione  generale  ;  l'altro  esemplare  o 
rorigioale,  secondo  i  casi,  serve  alla  sede  o  succursale  per  le  st^tturazìoni 
nel  registro  delle  esposizioni  cambiarie  (rischi),  il  quale  deve  contenere  aa- 
ohe  i  centi  degli  obbligati  nelle  cambiali,  sotto  qualunque  titolo.. 

Nel  caso  di  risconto  può  tenersi  il  conto  soltanto  per  presentatore. 

ArL  IIK. 

Il  fnnsionante  da  capo-sconti: 

a)  ha  l'obbligo  di  assicurarsi,  sotto  la  sua  responsabilità,  che  le  eam- 
biali presentate  per  lo  sconto  abbiano  tutti  1  requisiti  essenziali  perla  loro 
validità,  richiesti  dal  codice  dì  commercio; 

b)  è  responsabile  delle  conseguenze  delle  iiregolarita  di  forma  che  even- 
tndmente  esistessero  sulle  cambiali,  della  mancanza  o  insuCSeiensa  del  bollo 
graduale  e  della  mancanza  della  indicazione  della  residenza  o  domicilio  del 
presentatore  ; 

c)  forma  jo  stato  di  presentazione  per  la  commisùone,  a  norma  delle 
iftiruzionì  ; 

d)  dopo  Tesame  delle  cambiali,  da  parte  della  commissione,  firma  lo 
stato  di  presentaaione,  facendovi  risaltare  che  sono  state  a  Ini  r€«titaite  le 
eambiali  noA  ammoue,  le  qnali,  a  sua  cura,  sono  riconsegnate  ai  preBcnta- 
tori  Bensa  alterauone  o  segno; 
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e)  é  responsabile  della  oapaeità  giuridica  del  presentatore  e  di  qa«  coob- 
bligati che  dal  dirattore  o  dalla  oommianone  fossero  i|ieeìalmantfl  indierà. 

Art.  116. 

It  fanxionante  da  eapo-Bconti  : 
a)  liquida  lo  soonto,  a  giorni,  eiclaso  quello  della  presentaiiona  e  com- 
preso quello  della  scadensa,  e  oakolando  per  «nqne  eanteaìmi  le  fraiioni 
infi^ori  di  tale  cifra; 

6>)  ha  l'obbligo  di  eaognìre  tatto  le  operuioni  interne  o  di  serittuir 
lìone,  detormìnato  dalle  iatmiioni. 

Art  117. 

Il  direttore  ricevendo  dal  funzionante  oapo-aeonti  lo  stato  di  presMta- 
lione  delle  camUali,  esamina  se  l'ammissione  delle  stesse  importi  o  meno 
eoceienza  dell'espoaiiionè  cambiaria  rispetto  al  fido  di  oiaaonn  prasontatm. 

Egli,  coadiuvato  dai  eapo-aconti,  dàve  raccoglierò  tatto  quello  notiiis,  is- 
dioazionì,  estremi  di  fatto  ed  altro,  riflwuitiai  ai  firmatari  delle  wiraWa^ì 
presentata  allo  sconto,  che  possano  valere  per  raooettasione  o  mono  di  qoolle 
da  sottoponi  allo  esame  della  commissione.  * 

Art  118. 

&  vietato  ai  direttori  : 

a)  di  oonsentire  rinnovazioni  e  minorazioni  di  oamUalì  aonsa  la  dolibe- 
nudone  della  o<»nmìssione  di  sconto,  in  conformità  ^'art  108; 

b)  di  riceverò  nnove  cambiali  dai  debitori  ammessi  a  transazione,  fino 
aireatinzione  del  debito  transatto; 

e)  dì  fare  nuovi  sconti  a  favore  dei  debitori  del  Banco  per  cambiali 
dìehiwate  immoblliisate  dalle  ispezioni  govomative,  come  pare  a  favore  di 
debitori  morosi  del  Banco  o  drile  sue  asìende. 

Art.  119. 

Le  formalità  indicate  per  lo  sconto  delle  cambiali  sono  estese  agli  uaegni 
bancari,  nonché,  in  quanto  sìeno  applicabili,  allo  sconto  dei  buoni  del  tesoro, 
delle  cedole  di  titoli  sui  quali  Tistitato  pnft  Care  anticipazioni,  ai  tennìni 
di  legge,  delle  note  di  pegno  e  degli  altri  titoli  od  effetti  di  oai  all'art  6 
dello  statuto. 

Per  lo  sconto  dei  buoni  del  tesoro,  delle  cedole,  dei  titoli,  sui  quali  il 
Banco  può  fare  antioi  pacioni,  a  norma  di  le^^e,  provvede  il  direttore  seaza 
eho  intervenga  la  commissione  di  sconto.' 

Art.  120. 

1  tìtoli  nominativi,  dei  ()uali  sì  scontino  le  semestralità,  sena  che  intw- 
venga  la  commissione  dì  sconto,  debbono  essere  liberi  da  qualunque  vincolo. 

Art  121. 

Le  anticipazioni  contro  pegno  di  titoli,  valori  o  merci,  previste  dall'art.  7 
dello  statuto,  hanno  la  forma  di  un  conto  corrente  ohe  sì  liqnida  alla  sca- 
denza dei  termini  stabiliti  dall'art  IDI  del  presente  regolamonto  por  ciaseana 
specie  di  titoli,  merci  e  valori. 
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Gnnteressi»  tanto  a  debito  ohe  a  eredito,  sono  calcolati  con  valuta  dal 
giorno  dell'operazione,  compatando  per  i  preleTamenti  lo  stesso  giorno. 

Nel  caso  in  cai  per  ì  bnonl  del  tesoro  ordinari  o  per  le  Talnte  d'oro 
l'antici pacione  venga  fatta,  sopra  l'intero  valore,  si  deve  dedarre  una  somma 
che  basti  a  garentire  T  interesse  e  la  tassa  erariale;  dovuta  a  norma  delle 
disposizioni  in  vigore. 

L'interesse  sulle  somiue  anticipate  non  deve,  in  ogni  caso,  essere  mai 
inferiore  alla  provvigione  ohe  si  sarebbe  percepita  per  la  custodia  dei  titoli 
e  valori  pegnoratì  qualora  essi  fossero  oostitaiti  in  deposito  apwto. 

La  stessa  provvigione  ò  ^dovuta  nel  caso  che  ì  tìtoli  siano  lasciati  in  de- 
posito nei  sei  mesi  snocessivì  al  rimborso  integrale  del  debito. 

^  Art.  122. 

.  Il  ritiro  delle  somme  si  fa  per  mezzo  di  assegni  pagabili  allo  stesso  de- 
positante od  a  persona  da  lai  designata.  Detti  assegni  sono  staccati  da  un 
libretto  a  matrice,  con  le  pagine  numerate,  che  è  fornito  al  depositante  al- 
l'atto dell*anticipazÌone,  ootro  analoga  ricevuta,  ovvero  custodito  presso 
l'ufficio  competente  a  disposizione  del  depositante  medesimo. 
La  tassa  di  bollo  sugli  assegai  è  a  carico  del  correntista. 

Art.  123.' 

n  valore  delle  merci  sulle  quali  sì  fanno  anticipuiuni,.  deve  essere  accer- 
tato dai  periti  e  magaziìniari  designati  dal  Baneo. 

Art.  124. 

Le  anticipazioni  ai  fanno  secondo  speciali  norme  stabilite  dal  consiglio 
d'amministrazione,  per  mezzo  di  cartella,  in  doppio  originale,  portante  le 
condizioni  principali  delle  operazioni,  nonché: 

1*  il  nome,  il  coirnome,  la  paternità  ed  il  domicìlio  del  depositante  ; 

2"  l'indicazione  dei  tìtoli  od  altri  valori  dati  in  pegno,  con  menzione 
di  tatti  gli  estremi  e  delle  particolarità  cita  valgono  ad  identificarli; 

3*  il  valore  determinato  in  base  al  listino  di  borsa  o  al  listino  dei 
prezzi  del  consorzia  zolflfero  o  mediante  perizia  delle  merci,  con  le  dedu- 
zioni volate  per  legge,  nonché  la  decorrenza  del  godimento  dei  titoli  sui 
quali  si  fanno  le  antioipaiioni  ; 

4°  le  cifre  del  movimento  del  conto; 

5*  la  data  dell'operazione  e  quella  della  scadenza  ; 

60  la  Arma  del  depositante,  dell'  impiegato  incarieato  del  servìzio,  del 
cassiere  e  del  direttore  ; 

7"  l'indicazione  dell'obbligo  che  il  depisitante  assume,  ndl  caso  di  un 
ribasso  del  dieci  per  cento  il^  i  valori  depositati,  di  diminuire  pro*porzion ai- 
mente  l'importo  deiranticìpazione,  ovvero  di  reintegrarne  la  garanzia,  nel 
termine  di  tre  giorni,  in  seguito  a  semplice  avviso  ; 

8*  la  clansola  della  obbligazione  da  parte  del  depositante  di  supplire 
alla  deficienza  che  potesse  risaltare  a  danno  del  Banco  della  vendita  dei 
titoli  od  altri  valori  pegnorati. 
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Art.  125. 

Ad  oocesione  dallo  fisdi  di  deposito  in  zolfi,  che  con  speciale  distista  si 
presentano  al  fanzionante  capo-sooati,  i  titoli  sui  qaali  si  richiede  l*aotioi- 
pjzione  sono  presentati  dalla  parte  direttaoiento  al  cassiere,  accompagnati 
da  apposita  distinta,  la  quale,  a  sna  cura,  e  mnnìta  del  suo  visto,  è  passata 
all'impiegato  incaricato  del  serrisio  per  redigere  la  cartella. 

Alt.  126. 

Scorso  infrattaosamente  il  giorno  snccessivo  a  quello  della  ecadenza  del- 
Toperasione  od  il  perìodo  di  tre  ^orni,  di  cai  al  n.  7  d^'art.  124,  il  Banco, 
senza  che  oeoorra  oostitazione  io  mora,  pnò  far  vendere  in  tatto  o  in  pane 
ì  titoli  ed  i  Talorì  per  meszo  di  uno  degli  agenti  di  cambio  lealmente 
antorìss^  o,  in  mancanza  di  etei,  d'  un  pabbUeo  notaio,  e  le  merci  per 
mesdo  di  sensili  rioonosointi  pai  traffico  delle  stesse  o  per  mezzo  delle  ca- 
mere di  commercio.  La  vendita  dei  titoli  esteri  può  farsi  a  mezzo  dei  eor-' 
rispondenti  esteri  del  Banco. 

Tale  prooodora  non  impedisce  o  sospende  gli  altri  modi  di  esecoùooe 
compatenti  al  Benso  per  conseguire  iì  pagamento,  come  la  omissione  e  il 
ritardo  dì  essa  non  implica  alcuna  responsabilità  per  l'istituto,  ne  menoma 
le  sue  ragioni  di  credito. 

Il  Banco  col  prò  lotto  della  Teniita  si  rimbor'a  deirammoniare  del  sno 
credito  per  capitale  ed  accessori. 

Qualravi  risalti  una  deficienza,  il  debit(«e  ò  tenuto  a  rimborsala;  ove  in- 
vece risalti  una  eeoedènsa,  il  Bancp  la  tiene  a  dtsposìsione  del  pegnoraute 
per  restitni^ilìeia,  salvo  il  disposto  dedrar-t.  1888  dei  codice  civile. 

Art  U7. 

Le  antieipazìoni  si  fanno  dal  Banco  al  richiedente  per  conto  proprio  o  per 
conto  altrui. 

Il  richiedente  ranticipazione  per  conto  altrui  deve  giustificare  il  mandato, 
esibrindo  la  copia  detratto  autentico  o  depoaitaodo  roriginale  autenticato. 

In  mancansa  di  tale  deposito  o  esibizione,  ranticipasione  si  intenderà  fatta 
al  chiedente,  nonostante  la  dichiarazione  del  conto  aUrm. 

Art.  128. 

Per  le  antieìpaiioni  che  si  chiedono  sopra  titoli  nominativi,  U  titolare  deve 
dichiarare  nelle  forme  di  legge  di  cederli  al  Banco  e  di  consentire  a  voler 
tramutare  il  titolo  nominativo  in  iscrizioni  al  portatore,  con  facoltà  all'isti, 
tato  di  ritirare,  per  proprio  conto,  dall^amministrazìone  del  debito  pubblìeo 
le  corrispondenti  cartelle  che  egli  dichiara  di  avere  ceduto  all'  istituto  stesso* 

1  tìtoli  di  rendite  miste  debbono  portare  tutte  le  cedole  a  scadere. 
'   Per  la  uiticipazioni  su  titoli  intestati  ad  enti  murali  occorri  no  il  conseoso 
delle  autorità  tutorie,  a  norma  delle  leggi  speciali,  e  il  relativo  atto  d'obUigo. 

Art.  129. 

NhI  oaso  di  diaperdione  della  cartella  di  pe^^DO,  il  capo  della  sede  o  sue- 
cui\sale  pnò  urdinare  che  se  ne  rilasci  un  duplicato,  dopo  due  pubbUcazìoDÌ 
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fatte,  a  diatanza  di  otto  giorni^  a  onra  e  spese  della  parte  interessata,  nella 
Gazzetta  Ufficici  del  Regno  e  dopo  dee  mesi  dairultima  pubblicazione. 

Per6  1  titoli  e  gli  altri  valori  dati  in  pegno  non  ai  possono  eoniegnare 
86  non  dopo  decorso  il  termine  della  dnrata  della  anticipazione. 

/Art.  130. 

n  eassiare,  per  la  firma  che  appena  snlla  cartella  di  pegno,  rimane  di 
pieno  diritto  garante  e  materialmente  responsabile,  senza  alcuna  limitazione, 
della  legittimità  e  regolarità  dei  titoli,  nonchd  della  identità  e  ictapaoità  gin* 
ridica  del  depositante. 

Tale  responsabilità  per  le  fedi  di  deposito  amesse  dal  consorzio  zolflfero 
siciliano  spetta  al  fanzionaote  cap>soonti. 

Il  perito  ed  il  magazziniere  sono  pare  garanti  e  materialmente  responsa- 
bili della  qualità  e  quantità  delle  merci  pegnorate,  a  norma  delle  speciali 
istmzionì,  ed  il  magazzìniore  risponde,  in  ogni  caso,  della  identità  e  capacità 
giuridica  del  depoaicante. 

11  fanzionaote  oapo-sconti  risponde,  insieme  al  ragioniere  ìncEirìcato  del 
controllo,  della  esattezza  e  regolarità  dei  conteggi  in  base  ai  quali  ò  deter- 
minata l'antieipazione.  ' 

Axt  131. 

%  data  fiieoltà  ai  pegnoranti  di  ottenere  il  distacco  delle  cedole  scadute  o 
di  prossima  scadenza,  parohè  l'importo  di  esse  non  venga  a  menomare  i  li- 
miti di  garanzìa  stabiliti  dallo  statato  per  le  anticipazisni  :  ed  il  Banco  può 
ìnoarìeariì,  oon  o  senza  prorvigìooe,  dello  incasso  delle  dette  cedole  e  delle 
semestralità  scadute  sui  titoli  nominativi  dati  in  pegno. 

Tanto  il  ritiro  delle  cedole,  quanto  il  loro  incasso  e  quelle  delle  semestra- 
lità sui  titoli  nominativi,  devono  risaltare  da  apposita  diohìaraiione  sotto- 
scrìtta dal  depositante.  , 

Art.  132. 

U  pegnorante  ohe  vogUa  sostituire  altri,  titoli  a  quelli  depositati,  ritirare 
il  pegno  in  tntto  o  in  parte,  o  staccare  le  cedole  dai  titoli,  ai  termini  del- 
Tarticolo  precedente,  deve  dame  avviso  cassa  almeno  un  giorno  prima. 

Non  jpreseatandosi  nel  giorno  stabìUtOj  l'operazione  non  pud  compiersi,  se 
non  aia  rinnovato  l'avviso. 

Art.  183. 

Il  Banco  pud  richiedere  che  la  merce  sulla  quale  siasi  domandato  o  già  ot- 
tenuta un*anttcìpazione,  sia  assicurata  contro  1*  incendio  a  spese  del  depositante. 

Art  13». 

È  vietato  di  dar  notìzie  sull'esistenza  o  meno  dì  conti  aperti  per  aatiei- 
pasione,  salvo  richiesta  dell'autorità  giudiziaria. 

Servizio  apodiasuio. 
Art.  135. 

Il  Banco  riceve  versamenti  di  somme  per  rìlaseiare,  come  titolo  di  ere- 
dito, fedi  o  polizzjni.  Presso  la  sede  di  Palermo  esso  riceve  anche  somme 
da  accreditarsi  in  conto-oorr^nte  per  madrefede,  senza  interesse. 


Digilizec  by 


1824 


Art.  136. 

La  fedd  di  credito  è  emessa  per  Tersamento  di  somma  non  inferiore  a 
Lire  cinquanta  e  porta  questa  formola  di  obbligazione: 

<  R  Binco  di  SicHia  ha  erédUore  If.N.perL,  .  .  .  che  pagherà 
contro  to  presente  firmata.  » 

Art.  137. 

La  fede  A  a  madre-figlia  e  porta  il  numero  progressivo  di  emissioBe  di 
ciascuno  stabilimento  del  Banco;  Tindìcazione  del  foglio  del  registro  di  emis- 
sione e  della  persona  al  cai  nome  si  rilascia;  la  data;  la  somma  in  lettere, 
in  cifre  ed  a  perforazione;  la  firma  dei  fanziosari  ineericati  diaTTalonris, 
e  l'indicazi  )ne  della  cas^a  emittente. 

La  fede  é  completa  quando  il  cassiere  vi  scrìve  di  proprio  pogoo  ed  in 
tntte  lettere  le  parola: 

«  Sono  lire  ....  »  seguite  dalla  sua  firma  e  dal  bollo  deU'nfSeie 
di  cassa. 

Art.  138. 

Gli  scaldi  (esemplari)  delle  fedi  dì  oreditOf  stampati  sa  carta  flligraoala, 
sono  impressi  in  color  rosa. 

Art.  139. 

n  polizzino,  anch'esso  a  ma  Ire-figlia,  ò  redatto  a  cara  del  Baneo,  so  rarta 
speciale  fornita  dal  Banco  stesso,  ed  è  emesso  per  somme  inferiori  a  lire  <a- 
quanta^  Viene  scritto  con  le  parole: 

*  Il  Banco  di  Sicilia  paqhvà  a  N.  N.  lire  .   .    .    ,  contro  tlpr^ente 

firmato  ». 

Bsso  porta  il  numero  progressivo,  l'imlicazione  del  foglio  del  r^ristro  di 
emissione  e  la  data  —  al  disotto  della  quale  «  aTralorato  dal  casriere  eoa 
la  seguente  formola  da  lai  sottoscritta:  «  fatto  introito  di  lire  .  .  .  » 
(in  lettere  ed  in  rifre  —  e  col  bollo  di  cassa). 

Art.  140. 

Presso  la  rade  dì  Palermo,  sì  ptiiò  chiedere  ohe  una  fede  di  credito,  già 
regolarmente  emessa,  diventi  madre-fede,  allo  scopo  di  aprire  n  dì  essa  na 
conto  corrente,  che  è  senza  interesse. 

La  fede  dì  credito,  per  potersi  convertire  in  madre-fede,  non  deve  coste- 
nera  girata. 

I  Torbamenti  sulla  madre-fede  pessimo  essere  di  qualunque  somma. 

La  fede  madre  è  consegnata  alla  parte  dopo  gli  adempimenti  cuntabili  fet 
ruonutlameiito  della  prima  fede  dì  credito  e  per  le  r^strazioni  sai  conti 
e  sui  libri  delle  madre-fedi. 

La  stessa  persona  può  avere,  più  madre-fedi. 

La  facoltà  di  coi  nel  presente  articolo  cesserà  anche  presso  la  sede  di 
Palermo  quando  la  giacenza  in  madre-fedi  e  pcdttxe  in  ctrcoiastone  sin  in- 
feriore a  lire  200,000. 
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Quegli  cai  è  intestata  la  madre-fede,  quando  voglia  disporre  di  tutta  o  di 
parte  della  somma  vergala,  trae  ano  o  più  ordini  di  pagamento  sul  Banco 
(policze  notate),  che  presenta  insieme  alla  madre-fede. 

L'ordine  di  pagamento,  redatto  sn  carta  speciale  fornita  dal  Banco  contro 
pagamento,  ò  sottoscritto  dall'  intestatario  con  le  parole  :  «  BancOy  dal  da- 
naro esistente  suUà  madre-fede  in  testa  di  me  sottotcritlòf  paga^  a  me 
medesimo»^  ovvero:  <  ad  N.  N.  lire  ...» 

Egli  può  &r  seguire  a  qneste  parole  la  indicazione  de^le  condizioni  con 
le  quali  intende  ohe  sìa  pi^ta  la  somma  dell'ordine  ■oprafndiottto. 

La  polizze  sono  avvalorate  con  la  firma  dell'impiegato  preposto  ai  conti 
correnti,  che  vi  appone  di  proprio  pugno  la  data  e  la  somma  in  lettere  e 
in  cifra.  Segua  l' indicazione  del  foglio  del  libro  in  Mi  è  aperto  il  conio 
firmato  dall'impiegato  del  carico.  Esse  portano  il  numero  progressivo  an- 
nuale, il  foglia  del  registro  di  emissione  ed  il  bollo  dello  stabilimento 
emittente. 

Art.  142. 

Le  fedi,  ì  poliziini  e  le  polizze  notate  in  fede,  sono  trasmissìbili  per  gi- 
rata 0  per  semplice  firma. 

I  titoli  sudJetti,  previa  la  firma  dell'intestatario  o  detl'uliimo  giratùiOf 
pnrofaè  eonosciuto  dal  cassiere,  sono  rimborsati  a  vista  dal  Banco,  hIto  gli 
adempimenti  prescritti  per  quelli  che  portino  condizione  o  vincolo. 

Se  il  prenditore  non  sìa  conosciuto  dal  oasBÌere,  la  firma  deve  essere  au- 
tenticata da  na  notaio. 

Art  143. 

Per  la  sottos(TÌzione  di  chi  non  sappia  o  non  possa  firmare,  è  ueoessaria 
Tatteàtazione  del  notaio  snllo  stesso  titolo  di  credito. 

Art.  144. 

La  girata  pnò  contenere  la  indicazione  della  causale  del  pagamerito  che 
▼iene  disposto  dall'  intestatario  o  girante,  e  può  indicare  anche  a  quali  con- 
dizioni debba  eseguirsi  il  pagamento. 

La  condizione  sospende  il  pagamento  da  parte  del  Banco,  finehò  non  sia 
dimostrato  l'adempimento  di  essa. 

Le  girate  condizionate  o  indicanti  speciali  cause  di  pagamento  devoDo 
scriversi  a  mano. 

Art  145. 

Tutte  le  firme  Oiistenti  sopra  un  titolo  apadissario,  siano  esse  di  ditte  di 
commercio,  o  di  rappresentanti  di  corporazioni,  enti  morali,  consìgli  d'am- 
ministrazione ed  altro,  qualora  si  tratti  di  girate  semplici,  sono  ammesse 
senza  ninna  giustifìcazione  nè  autenticazione. 

Sono  pure  ammesse  senza  giustificazione  nò  autenticazione  le  firme  di 
girate  condizionate,  purché  non  di  parti  prendenti.  Sono  poi  ammesse 

senza  autenticazione,  sempre  qu^^^  i.  non  ai  tratti  di  parU  prendenti,  le 
firme  di  persone  chiamate  per  -ngn^^""^*  pagamento  o  di  nn 
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fatto  qualunque  risaltante  dalla  girata,  ed  anche  in  seg^uito  ad  un  «  Cmm 
ppr  me  »;  doveadoBi,  io  massima,  tener  conto  e  baJai'e  che  diaao  gia&tiato 
e  aatentìflate  da  notai  aoluaente  1«  Arme  delle  parti  pnmdenti,  e  qaelleh 
le  Arma  intermedia       le  quali  vi  sìa  espressa  condizione  nella  girata. 

Le  firme  delle  persone  che  accattano  pagamenti  a  saldo  finale,  e  qntiUe 
fatte  per  matai,  oompra-mndiu  ed  altri  oontvatti,  non  aone  awwnmii  «eii 
la  formalità  dell*aatenticazione. 

Art.  146. 

La  girata  apposta  in  di  un  titolo  apodìasario,  seinpm  oàe  non  «a  aocM- 

tata  dal  giratario,  può  annullarsi  dal  girante,  non  con  oaaeellature.  abn- 
sioui  u  in  altra  forma,  ma  con  una  delle  formule:  ■  Qu»aj>ermety  *  Ah- 
nullo  la  swìih-tta  gira»,  <i  Banco  pagate,  ecc.  .  .  .  »;  od  itoa  equivalente. 
Cosi  la  formula,  come  la  girata  ohe  si  annulla,  debbono  eeaew  firmate  dil 
girante. 

Art.  147. 

Nel  caso  che  sul  titolo  apodissarjo  si  riscontrino  cancellature,  abruioni, 
macchie  d*  inahiostro^  o  altre  irr^larìià  di  forma,  si  pnA  amnetterio  al 

paginnento,  previa  dichiarazione  della  juirte  prendi  iitc,  che  esso  è  statoli 
tal  modo  presentato  al  cambio.  Se  per  altro  le  dette  irregolarità  di  fonu 
siano  di  tala  importanaa,  da  far  naieera  il  dubbio  ehe  ease  nano  stala  btta 
ad  arte  per  alterare  o  f,i:-  sparire  girate,  condizioni,  firm  ■,  ecc..  colui  che 
ne  chiede  il  rimborso  devo  sottoscrivere  no  atto  di  obbligo,  a  farore  del 
Banco,  par  qnalnnqne  fìitnra  eraniraaa,  con  fldeimriona  aaeettata  dal  pia- 
posto  alla  »tde  u  aueennató. 

In  ambiduo  i  casi  il  pagamento  del  titolo  deve  sempre  eseguirsi  coi  visto 
dd  {Hre posto  predetto. 

Il  titolo  falso  0  eridentemente  alterato  a  scopo  doloso,  deve  essere  se- 
qnastrato  e  rimesso  immediatamente  al  preposto  alla  aeda  o  succursale,  per 
di  opportoni  proTTedimmti. 

Art  U8. 

Ssamìnandosi  i  titoli  apodiuari,  di  die  negli  articoli  pneedeatì,  dawaa 
anche  veriiicare  se  il  notaio  oeitificatore  dalle  firme  sia  nel  j^anosseraiào 
ddle  aae  funzioni. 

I  titoli  rioonoseìati  in  regola  sono  ammassi  «1  paguaento. 

Ali.  I4tf. 

Pei  necessari  riscontri  dell<>  autentiche  notarili  dava  tenersi  uo  registru 
che  in  ordino  alfabetico,  contenga  gli  autografi  delle  firma  dei  notai  resi- 
denti nel  distretto  notarile  della  sede  o  succursale. 

Le  firme  dei  notai  non  residenti  nel  distretto  notarile  della  sede  o  suc- 
cursale, debbono  portare  il  tabellìonato  ed  essere  legalizzate  col  visto  del 
presìdanta  del  trlbnnale  e  ool  timbro  del  ^banale  ataaw». 

Art.  150. 

Di  ninna  fede,  poUua  a  poliiaino  poò  aasera  aaegoito  U  oanbiD  o  pi^Bmflntgi 
se  prima  non  aleno  atati  ewttamanta  giniUfiesii  ^  àdaanplaeBtt  di  ragda. 
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Art.  151. 

Le  condizioni  oontenate  oeUe  girate,  per  le  quali  occorra  aceertare  ohe 
siano  atati  esegaìtì  1  necessari  adempimenti,  sono  quelle  scritte  ed  indicate 
cKiaramence  dalb  parti  cou  formolo  esplicite,  come  per  esempio: 

«  Banco  non  pagate  se  non,  ecc.  >  ovvero:  «  Banco  pagate  purché,  ecc.  > 
ed  anche  :  <  Banco  pagaie  co»  firma  autentica  di  X.  Z^.  > ,  od  altra  ohe 
•hiaramente  importi  eondizione. 

Le  formolo: 

«  Banco  pagate  a  N.  N.  come  ,  o  quale  ,  o  nella 

qualità  di  procuratore^  di  cessionario,  di  erede,  ecc.  ecc.  » ,  oppure  : 

«  Banco  pagate  ad  N.  N.  per  eseguire  o  compiere  tale  o  tale  aUro  in- 
carico o  parlamento  >,  non  sono  ritenute  come  condieioni,  ma  coma  senfplicì 
causali.  Por  le  girate  contenenti  queste  formula  non  si  richieggono  forma- 
lità o  giustificazioni,  considerandosi  il  pagamento  fatto  Uberamente  al  gi- 
ratario. 

Art.  153. 

Il  pagamento  di  un  titolo  apodìasario,  che  porti  Ja  formola  :  «  agli  eredi 
legittimi  o  testamentari  s'intende  condizionato,  e  non  ò  eseguito,  so  prima 
an  notaio  non  attesti  !4ul  titolo  stesso,  a  fovore  di  chi  deve  riscuotere,  la 
qualità  ereditaria  "d  il  diritto  t^i^chi&ivu  ad  esif^erne  la  corrispondente  somma 

L'atfoetazione  del  not  do  dev'essere  fatti  in  virtù  dei  documenti  presso  di 
lui  legalmente  depositati,  o  cei  quali  egli  deve  firo  la  enumerazione  sol  ti- 
tolo sopradetto. 

I  documenti  da  depositarsi  sono  i  seguenti,  oltre  quelli  ohe  potranno  ag- 
giungersi dal  consiglio  di  amministrazione: 
Per  le  swscesuiom  testate, 

a)  a.Vo  di  morte; 

b)  copia  dell'atto  del  todtamento  in  forma  legale; 

c)  L-opia  dell'atto  di  accettazione,  in  easo  di  eredità  beneficiata; 

d)  cei  tifìcatu  del  cancelliere  della  pretara  in  oui  fu  aperta  la.  suoces- 
sione,  di  oon  ciiservi  altro  accettauoni; 

e)  oertìficato  dichiarante  quali  siano  gli  eredi  a  base  della  denun- 
ziata successione,  o  che  il  credito  fu  denunciato;' 

f)  copia  doU':iUo  di  notorietà  attestante  il  testamento  essere  l'ultimo 
e  non  impugnato,  e  non  esservi  eredi  aventi  diritto  a  riserva. 

Per  le  successioni  iìUestate,  oltre  ì  documenti  di  cui  idle  lettere  c,  d, 
e,  occorre  pure: 

a)  copia  dell'atto  di  notorietà  attestante  la  parentela  col  defunto,  la 
inesistenza  di  testamento  e  la  mancanza  dì  altri  eredi  o  aventi  diritto; 

f>)  certificato  dimostrante  la  parentela  legittima  col  defunto;  e,  in 
difetto,  il  deposito  degli  atti  che  valgano  a  comprovarla. 

Àgli  effetti  della  tassa  dì  successione,  sono  pure  da  osservarsi,  occorrendo, 
le  disposizioni  deirart  5  della  legge  VZ  luglio  1S8S,  n.  5515,  e  dell'art.  11 
della  legge  8  agosto  1896,  n.  489. 
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Art  153. 

Il  pagamento  del  denaro  dotale  al  manto  è  fatto  liberameate,  n  «hn 
che  paga  noa  esprìme  la  eondislone  deirimfdego  o  reimpiego. 

Art.  154. 

11  pagamento  del  danaro  dotale  fatto  alla  moglie  o  ai  coniagi  oongiuta- 
mente,  aia  pare  ohe  provenga  da  vendita  o  da  permuta  d'immolali  eorti- 
tniti  in  dote,  è  fotte  nei  modi  indicati  nel  decreto  del  magìftmto  eompe> 
teste. 

Art.  155. 

Qaalora  nel  contratto  dì  matrimonio  i  coniugi  o  nno  di  essi  siensi  riav- 
vata  la  facoltà  di  provvedere  circa  l'impiego,  o  se  il  vìncolo  dell* impiego  e 
reimpìego,  nel  contratto  di  matrimonio  sìa  stato  stabiiito  in  furma  generica, 
l'impiego  medesimo  può  esser  fatto,  nel  primo  caso  col  semplice  consenso 
dei  coniugi  o  di  uno  di  essi,  a  norma  dei  patti  nuziali,  e  nel  secondo  caso 
con  acquisto  dì  rendita  pubblica  iscmia  sul  debito  pubblico  italiano,  ov- 
vero in  cartelle  fondiaria , del  Banco  di  Sicilia;  mn  la  somma  indicata  nd 
titolo  apodissarìo  non  è  pagata,  in  entrambi  i  casi,  se  non  dopo  giostifieato 
il  seguito  impiego  col  vincolo  dotale. 

Art  156. 

Se  nel  contratto  dì  matrimonio  sia  stato  convmoto  di  fare  l'impiego  col 
consenso  del  dotante  o  di  altra  persona  cq^aoe,  il  pagamento  è  fatto,  qua- 
lora sì  giastifichi  l'impilo,  ed  eonsenso  di  coloro  ohe  debbono  esserne 
intesi. 

Se  poi  questi  ultimi  non  volessero  o  non  potessero  esprimere  la  loro  vo- 
lontà, il  danaro  non  può  venird  pagato  ohe  per  deoreto  del  magistrato  tom- 
petente  e  con  l'adempifflento  delle  condizioni  da  esso  presoritte. 

Art.  157. 

Qualora  per  giudicato,  testamento  od  altro  titolo,  debba  Tenire  pagato 
danaro  costituito  o  da  crstituirsi  in  dote,  con  la  espressa  condÌKione  d'in- 
vestirlo in  un  determinato  impiego,  il  pagamento  non  si  eiegoìsoe  se  noa, 
o  dopo  ginstificato  il  segnito  impiego,  o  alla  persona  ohe  sia  dal  magislnto 
competente  incaricata,  sotto  la  propria  responsabilità,  di  eaegoirlo. 

Art.  158. 

Trattandosi  dì  danaro  di  minori,  dì  minori  emancipati  o  di  altri  incapaci, 
il  pagamento  non  pnò  aver  luogo  se  non  sìnnsi  adempiute  le  formatiti  sta- 
bilite dal  magistrato  competente. 

Art  159. 

Il  pagamento  di  danaro  di  minori  o  di  altri  incapaci,  quante  volte  debba 
esser  fatto  con  la  espressa  condizione  che  sìa  investito  in  un  impiego  de- 
terminato, sia  che  la  scelta  del  detto  impiego  abbia  per  base  la  spontanei 
volontà  del  disponente,  sia  che  dorivi  da  nn  titolo  o  giodioato  preesistente, 
viene  esogaito  o  previo  l'aceertamento  del  segaito  impiego,  a  con  la  modt- 
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Htà  stabilite,  o  alla  persona  iacaricata  dal  magistrato  competente  di  esd- 
guire  rimpiego  stesso,  sotto  la  propria  responsabilità. 

Art  160. 

Le  condizioni  sorìtte  nelle  girate  non  si  possono  revocare  se  non  dallo 
stesso  girante,  ovrero  per  disposizione  deirantoritA  giudiziaria. 

Art  161. 

I  docDDtenti  necessari  per  liberazione  di  somme  sottopMte  a  condizione 
rimangono  allegati  alla  fede  o  polizza  cui  hanno  relazione. 

Art.  162. 

Sulle  fedi  di  credito*  polizze  e  polizsini  disposti  per  passaggio  di  eredito,, 
viene  apposta,  per  norma  dell'impiegato,  incaricato  del  servizio,  laformola: 
«  Zn  credito  di  N.  N.  condizionata  »,  quando  la  somma  sìa  soggetta  a  con- 
dizione. 

La  disposizione,  di  cai  e  parola,  è  limitata  a  quelli  tra  i  predetti  titoli, 
i  quali  trovinsi  ancora  presso  coloro  che  possano  disporne. 

Art.  163. 

Le  polizze,  che  si  debbono  addebitare  sulle  madre-fedi  di  denaro  condizio- 
nato 0  vincolato,  debbono  essere  sottoposte  ad  esame  allo  scopo  di  accer- 
tare se  la  condizione  o  il  vincolo  si  trovi  esattamente  adempiuto,  a  termini 
del  presente  r^olamento,  dopo  di  ohe  si  appone  su  di  esse  la  indicsxione  : 
«  si  nati  >  per  far  eseguire  l'addebito  al  conto  relativo. 

Art  164. 

Per  le  fedi  di  credito,  polizze  e  polìzzìni  del  Banco  che  portino  obbligo 
dì  pagamento  con  condizioni  o  con  d>)te  modalità,  ò  atfidato  al  sagre 
nelle  sedi  e  succursali,  ud  airagente  nelle  agenzie,  Tinoarico  di  veritìcuie, 
prima  del  pagamento,  se  le  condizioni,  guarentigie  o  modalità  indicate  dei 
tìtoli  siano  state  legalmente  adempiute,  affinchè  il  Banoo  possa  regolar- 
mente pagare  a  chi  e  come  di  diritto. 

Art  165.  ^ 
Ogni  volta  che  sui  titoli  apodisgari  oooorrano  adempimenti  o  si  inoon- 
trino  difficoltà  ohe  ne  impediscano  il  pagamento,  debbono  annotarsi,  per 
norma  delle  parti,  le  ragitni  deirimpedimento  in  calce  ai  titoli  medesimih 
È  vietato  di  respingere  titoli  apodissari,  senza  indicarne  le  ragioni. 

Art.  166. 

Quando  dallo  esame  dei  documenti  richiesti  ed  esibiti  risulti  che  le  con- 
diaùoni  ed  ì  vìacoli  imposti  nella  girata  e  gli  altri  estremi  di  legge;  nabo 
esattamente  adempiuti,  Timpiegato,  di  cui  all'art.  164,  appone  sul  tìtolo  il 
visto  con  la  sua  firma,  ed  il  titolo  stesso  e  ammesso  al  pagamento,  da  ese- 
gfuirsi  nel  modo  stabilito  dall*art  142. 

Art.  167. 

Ghinnque  passi  con  la  formota  tt>to,  polizza,  fedi  o  polizzini,  senza  essersi 
sbssioarato  dell'adempimnito  delle  condizioni  apposte  sui  detti  titoli  o  delle 
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formalità  richieste,  o  con  autentica  falsa,  ò  materialmente  responsa^eieriD 
il  Banco,  ogni  eccezione  rimossa. 
^  TI  Banco  é  responsabile  unicamente  della  capacità  e  iegittimitA  ddl'altìma 
llrrna  o  parte  prendente  dei  titoli  apodìssari,  e  quindi  non  ò  responabile 
della  capacità  e  legittimità  delle  firme  dell'intestatario,  od  di  quella  dei  gi- 
ratari intermedi. 

Art.  168. 

Qaalora  per  giudizio  civile  o  penale  venga  richiesto  al  Banco  dal  mi^ 
sti  ato  competente  una  fe<ie  di  credito,*  polizza  o  polizzino,  si  deve  carare. 
nei  farne  rinvio,  di  sostituire  provvisoriamente,  net  volume  rdativo,  au 
copia  del  titolo  spedito,  collazionata  e  sottoscritta  dal  preposto  alla  sesìou 
<  debiti  a  vista  »  d3lla  ragioneria  generale  e  dal  ragioniere  generale,  coti 
rindioazioDe  dell'uso  che  si  à  fatto  dell'originale.  À  suo  tempo  debbono  »■ 
serri  sostituiti,  Pordinanza  del  gindioe  e  la  copia  legale  del  verbale  dì  i»- 
ponto,  nel  qnale  deve  essere  trascritto  il  titolo. 

Titoli  apodiBsaxi  dispersi  o  distratti. 

Art.  169. 

Nel  caso  di  smarrimento  o  distrazione,  in  qualunque  modo  avveoota,  dì 
Dna  feda  dì  credito,  di  un  polizzino,  ovvero  di  una  polizza  notata,  il  Banco, 
sopra  domanda  dell'interessato,  o  di  un  suo  legale  rappresentante,  può  per 
mettere  ohe  la  relativa  sosima  venga  da  questo  ritirata,  contro  prestazione 
della  prescritta  malleveria. 

Art.  170. 

Nella  domanda,  di  cui  all'articolo  precedente,  deve  essera  indicato  : 
a)  per  le  fedi  e  polizcÌDi  la  somma,  la  data  di  emissione,  il  nomerò 

pi'ugreasìvo,  le  girate  se  ve  ne  8Ìano; 

h)  per  le  polizze  notate,  oltre  le  dette  indicazioni,  la  intestazione  del 

conto  corrente. 

Art.  171. 

La  domanda  deve  essere  accompagnata  dal  consenso  dell'ìatestatario.  pre 
stato  per  atto  pubblìoo,  nel  caso  che  il  titolo  apodissarìo  sia  intestato  a 
persona  diversa  dal  richiedente. 

Art.  172. 

Decorsi  dieci  giorni  dalla  presentazione  della  domanda,  senza  che  il  titolo 
smarrito  o  distrutto  sia  stato  presentato  per  l'estinzione,  viene  disposta 
.  stipulazione  dell'atto  d'obbligo,  per  atto  pubblico,  nel  qntde,  oltre  rìntfffi- 
sàto,  deve  intervenire  un  garante  che  sia  persona  proba,  solvibile  e  bea 
vista  dal  direttore. 

La  obbligazione,  decorrente  dal  giorno  dalla  stipulazione  dell'atto,  ba  U 
durata  massima  di  anni  trenta. 

Ajt.  173. 

Trattandosi  di  titoli  pertinenti  a  pubbliche  amministrazioni,  le  domani 
ed  i  oonsensi  sono  fatte  e  prestati  da  chi  lealmente  le  rappresenta, 
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mezzo  anche  dì  lettera  ufficiale,  e  l*att3  d*obbUgo  poò  redigersi  oon  privata 
scrittara,  da  aver  forza  di  atto  pabblioo,  dietro  antoHlttsioite  d«U*lHitorìlà 
tutoria,  0  della  goreroativa,  secondo  i  easì. 

Art.  174. 

Per  i  tìtoli  dì  somma  inferiore  a  lire  duecento,  non  pertinenti  a  pubbliche 
amministraiioni,  per  le  quali  provredd  Tart.  173,  iloonsenao  e  Tatto  d'ob- 
bligo, prescritti  dagli  articoli  171  e  173,  pouono  asiera  redatti  eoa  pri- 
vata scrittura  debitamente  registrata. 

Art.  175. 

La  restituzione  dei  valori  sino  a  lire  4,000,  pMiHo  l'ademptaieiito  d«U« 
richieste  formalità,  è  disposta  dai  direttori  delle  sedi  o  ancenreaU;  per 
somme  superiori  occorre  il  consenso  del  direttore  generale. 

Trattandosi  di  titoli  per  un  valore  sapwiore  alle  lire  lU^OOOv  11  direttore 
generale  deve  richiedere  ona  garanzia  reale. 

Art.  176. 

Completati  gli  atti,  a  norma  degli  articoli  precedenti,  il  direttore  gene- 
rale 0  il  direttore  locale,  nei  limiti  della  rispettiva  eompetenaai  dispone  la 
liberazione  della  somma  rapr-resentata  dal  titolo  smarrito  o  distratto^  ohe 
verrà  pagata  con  ordinanza  rilasciata  nelle  torme  e  con  le  modalità  pre- 
scritte dalla  direzione  generale. 

Art.  177. 

I  documenti  in  base  ai  quali  si  eseguisce  il  rimborso  tengono  luogo  del 
titolo  smarrito  o  distrutto,  e  a  fine  di  decade  vengono  spediti,  assieme  ai 
titoli  apodìsìari  estinti  nella  decade  stossa,  allo  ufficio  competente  della  di- 
rezione generale,  per  esservi  conservatila  norma  delle  speciali  ìstrusionL 

Vaglia  cambiari  -  Assegni  di  rappresentanti  e  corri^pondeiitL 

Art.  178. 

IL  Banco  può  ricevere  veraamenti  di  somme,  contro  emissione  di  vaglia 
cambiari. 

Art.  179. 

II  vaglia  cambiario  si  rilascia  su  carta  fllìgranata  a  madre-figlia  e  porta 
la  furmola  di  obbligazione:  «  Il  Barieo' di  Sicilia^  a  presenloMiona  di  que- 
sto vaglia  camSiariOj  pagherà  ad  N.  N,  lire  ». 

Porta  inoltre  il  numero  progressivo  di  emissione,  la  somma  in  cifre  ed 
in  lettere  ed  a  perforazione,  il  luogo,  la  data  di  emissione,  e  te  firme  del  di- 
rettore (o  del  segretario)  e  del  cassiere,  ntSLe  sedi  e  nelle  sneonrsali,  del- 
l'agente,  e  sottocassiere  nelle  agenzie. 

Art.  180. 

11  modello  del  vaglia  cambiario  deve  valere  anehe  per  raMertamento  delie 
somme  per  le  qaali  sia  rilasciato,  almeno  sino  alle  desine  di  lire. 
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mezzo  dei  qaaU«  scrivendovi  gli  ordini  di  pagamento,  egli  pu6  disporre  dì 
tutta  o  di  parte  della  somma  versata. 

La  tassa  di  bollo  sai  libretto  e  sugli  assegni  ò  a  carico  del  correntista,  e 
così  pure  il  costo  del  libretto  e  degli  assegni. 

Ad  ogni  correntista  non  pad  essere  intestato,  presso  ana  sede  o  sueearsale, 
più  di  un  conto. 

Per  l'apertura  del  conto  corrente  è  mestieri  che  Tintestatario  abbia  od  el^ga 
domicilio  nella  stessa  città  dove  essa  6  richiesta. 

Art.  189. 

Il  hiiretto  di  conto  corrente  ad  interesse  porta  una  impronta  a  secco  con 
le  parole  :  <  Banco  di  Sicilia  -  Conto  corrente  ad  interesse  ».  È  distinto  col 
numero  d'iscrizione  del  conto;  vi  sono  indicati  il  nome,  cognome,  paternità 
e  domicilio  del  correntista,  ditta  od  ente  e  la  data  dell'emissione,  ed  ò  ma* 
nito  della  firma  deHMmpiegato  addetto  ai  conti  correnti,  del  cassiere  e  del 
direttore,  o  dell'agente  quando  no  eia  il  caso. 

Art,  190. 

CiascuD  fascicolo  di  assegni  è  composto  f^i  fogli  a  madre -figlia,  nei  numero 
stabilito  dallt»  iotruzioni;  ogni  foglio  porta  la  indicazione  della  serie  in  let- 
tera alfabetica  e  del  numero  progressivo  di  ogni  serie,  che  va  fino  a  die- 
cimila. 

L'assegno  o  chèque»  può  essere  emesso  tanto  a  favore  del  correntista,  quanA 
a  favore  di  un  terzo. 

Art.  191. 

Il  correntista,  allorché  ritira  il  libretto  e  gli  assegni  in  bianco,  deve  seri* 
vere  la  sua  firma  su  apposito  registro  nel  quale  sono  indicati  la  serie  ed 
i  numeri  degli  assegni  contenuti  nel  lilffetto  ed  il  nome,  cognome,  paternità 
e  domicilio  del  depositante. 

Il  Banco  non  ò  responsabile  dei  pregiudizio  che  possa  derivare  dalla  per- 
dita  0  sottrazione  di  tali  assegni,  se  già.  firmati  dal  correntista. 

Art.  192. 

Ogni  singf^o  versamento  o  rimborso  non  può  essere  minore  di  lire  cento. 
Gli  interessi  non  sono  dovuti  ohe  sulle  giacenze  di  cento  lire  e  sui  mul- 
tipli. 

Art  193. 

Pei  rimborsi  occorre  un  preavviso  di  cinque  giorni. 

Le  som  ne  domandate  restano  infruttifere  dal  giorno  del  preavviso.  Tut- 
tavia possono  essere  consentiti  rimborsi  senza  preavviso  con  le  norme  e  nei 
limiti  stabiliti  dal  eonsigUo  di  amministrazione 

I  rimirarsi  eccedenti  detti  limiti  non  possono  farsi  se  non  col  preventivo 
aseenso  del  direttore  generale,  osservate  le  norme  all'uopo  stabilite  dallo 
stasso  consiglio. 

Art.  194. 

Tanto  il  primo  versamento,  quanto  i  successiTÌ,  si  segnano  sul  libretto  di 
conto  oorrente,  oom  la  indicazione  della  data  rispettiva  e  del  loro  importo,  ' 
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in  e.ì{r&  ù  in  tutto  Iutiero,  con  lo  firmo  dell'i m^ùtigatu  addetto  ai  conti  cor 
reuri  e  del  cassiere.  Però,  oltre  tale  annotazione,  pnò,  se  richiesta,  esaere 
rilasciata  alla  parte,  a  sue  spese,  una  riceTuta  separata. 

I  l'imborsi  vengono  annotati  snl  libretto  dallo  stesso  correntista. 

Art.  195. 

I  rimborsi  hanno  luogo  sulla  presentazione  dall'assegno,  dopo  che  FÌBca- 
ricato  dei  conti  correnti  abbia  riscontrata  la  firma  del  correntista,  e  dopo 
die  egli  stesso  abbia  accertata  la  sufficienza  del  fondo  disponibile,  datando 
Oli  avvalorando  il  titolo,  a  tenore  delle  istrazioni. 

II  (cassiere  si  assicurerà  dell'identità  dì  colai  che  riscuote  la  somma. 

Art  196. 

Il  cassiere  e  rincaricato  dei  conti  correnti  sono  di  piano  diritto  g^nti 
a  materialmente  responsabili,  cìassuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  ai  ter- 
mini dell'articolo  precedente,  dei  rimborsi  osegoiti. 

Art.  197. 

Lo  somme  depositata  dsi  correntisti  sono  fruttifere  d'interene  a  oomìn- 

ciare  dal  giorno  successivo  alla  data  del  deposito,  e  Tinteresse  cessa  di  de- 
correre dal  giorno  che  precede  immediatamente  quello  ìn  cdÌ  l'assegoo  ó 
avvalorato,  presso  l'ufficio  dei  oonti  correnti,  per  il  rimborso  della  somma, 
■alvo  il  disposto  dell'art.  193  per  i  rimborsi  preavvisati. 

La  chiusura  del  conto  corrente,  per  la  capitalizzazione  degli  interessi,  ha 
luogo  il  30  gingno  ed  il  31  dicembre  di  ogni  anno. 

Art.  198. 

Il  ritiro  di  tutta  la  somma  versata,  nonché  degli  interessi  maturati,  porta 
scro  la  estinzione  del  conto  corrente. 

Art.  199. 

In  caso  di  dispersione  del  libretto  o  del  fascicolo  d^li  assegni,  il  cor- 
rentista deve  denunziare,  per  lettera,  il  fatto  al  Banco,  il  quale  rilascia  uo 
duptidato,  contro  ricevuta  e  contro  il  pagamento  del  prezzo,  di  coi  all'ar- 
ticolo 188. 

Art.  200. 

I!  Banco  può  concedere  il  trasferimento  del  credito  da  uno  ad  altro  dei 
pro])ri  stabilimenti. 

il  tra^iferimento  importa  l'estinzione  del  conto  precedente,  e  quindi  devono 
essere  riscossi  dall*Ì8titato  le  tassa  ed  il  pmzo  di  onì  all'art.  188. 

Art.  201. 

li  giornale  dei  versamenti  in  conto  corrente  e  quello  degli  assegni  vistati 
SUDO,  in  fine  di  giornata,  addizionati,  confrontati  e  firmati  il  primo  dal  cas- 
siere e  l'altro  dall'impiopato  addetto  ai  conti  correnti,  a  norma  delle  ìstra- 
zioni,  rimanendo  entrambi  responsabili  'ella  verità  ed  esattezza  delle  scrittore 

Il  giornale  dei  versamenti  deve  quotidianamente  essere  ri  sommato,  oon- 
trolUto  e  firmato  dali'inearieato  dei  conti  correnti. 
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Art.  202. 

È  vietato  dì  dare  qualsiasi  notizia  sui  conti  dei  correntisti,  salvo  richiesta 
dell'autorità  giudiziaria. 

Depositi  volontari. 

Art.  203. 

Gli  citabili  menti  autorizzati  dal  consiglio  di  amministrazione  ricevono  de- 
positi a  custodia,  a  tenore  deirart.  9  dello  statuto. 

I  depositi  a  custodia  possono  essere  chiusi  od  aperti. 

Possono  anche  essere  ricevuti  dagli  stahilimenti  predetti  depositi  da  cu- 
stodire io  cassette,  secando  speciali  norme  di  servizio  che  saranno  inserite 
in  ciascuna  potiua. 

I  preposti  locali  hanno  fasoltà  di  rifiutare  depositi  di  dimensioni  sover- 
chiamente ingombranti. 

Art.  204. 

II  Banco  ò  responsabile  dei  depositi,  ecoettnati  i  casi  dì  forca  maggiore 
stabiliti  dalla  legge. 

Depraiti  òhlnsi. 

Art.  205. 

I  depositi  in  cassette,  involucri  o  plichi,  sono  suggellati  alla  presenza  del 
depositante,  del  direttore  e  del  cassiere,  dopo  che  questi  si  sia  accertato  ohe 
non  oontffligtno  materie  nocive  e  pericolose. 

La  suggellnziond  del  deposito  è  fatta  in  ceralacca,  con  impronta  nitida  di 
uno  speciale  contrassegno  del  depositante  e  d»l  bollo  speciale  dello  utabi- 
limento. 

Egnali  saggellì  sono  anche  impressi  a  ceralacca,  tanto  sul  documento  della 
dichiarazione  di  deposito,  che  il  depositante  rilascia  al  Banco,  quanto  sul 
documento  di  ricevuta  che  lo  stabilimento  rilascia  airinteressato. 

La  dichiarazione  del  deposito  e  Tinvolucro  o  cassetta  contenente  il  depo* 
sito  debbono  portare,  oltre  la  firma  del  cassiere,  anche  quella  del  deposi- 
tante. 

'  Art.  206. 

II  valore  del  deposito  è  dichiarato  dal  depositante,  ed  il  Banco  non  as-, 
su  me  alcuna  responsabilità  circa  il  oontenoto,  dovendo  soltanto  rispondere 
della  integrità  dei  suggelli. 

Art.  207. 

I  depositi  non  possono  esser  fatti  per  somma  dichiarata  inferiore  a 
lire  cinquemila  né  avere  una  dorata  maggiore  di  sei  mesi,  salvo  rinnova- 
zione alla  scadenza. 

Art.  208. 

Non  si  restitoisee  il  deposito  se  non  dietro  consegna  del  documento  di 
ricevuta,  di  cui  all'art.  2(^^  deve  essere  firmato,  per  quietanza,  dal  de- 
poetante,  o  da  un  suo  pi*OQ|.Mto^*  munito  di  speciale  antentìco  mandato, 
0  dagli  eredi. 
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Art  209. 

Il  documento  o  ricevuta  dol  deposito  ò  nomÌDativo  e  personale,  e  non  i 
trasmissibile  per  vìa  di  girata. 

In  naso  dì  smarrimento  del  documento  medesimo,  il  depositante  o  SMÌ 
eredi,  o  il  procuratore  mnaito  di  speciale  ed  aatentioo  mandato,  possono  ri- 
tirare il  deposito,  rìlaseiando  al  Banco  una  legale  ricevata  aatentieata  da 
notaio  e  debitameate  registrata. 

Art.  210. 

I  diritti  ohe  esige  il  Banco  per  tali  operazioni,  sono  detarminati  dal  con- 
siglio di  amministcasione  a  norma  dell'art  30,  lettera  d. 

Art.  211. 

Le  tasse  dovute  all'erario  dello  Stato  nù  doeamentì  comproTanti  il  de- 
posito e  la  SQa/^estitnsìoae,  sono  a  carico  del  depositante. 

Art  212. 

Scorso  il  termine  stabilito  senta  die  sìa  stato  ritirato  il  deposito,  il  de- 
positante deve  pagare  tanti  diritti  semestrali,  per  quanti  semestri  o  frazione 
di  semestre  sìeno  decorsi  prima  de)  ritiro. 

Art  213. 

Qualora  scorso  il  semestre  nel  quale  fu  fatto  il  deposito,  il  depositante  si 
presentì  pel  distacco  delle  cedolf,  o  per  la  rinnovazioDe  para  e  semplìoe 
del  deposito,  deve  pagare  un  sol  diritto  pel  semestre  iuoomìnciato  e  per  la 
conseguente  riiiuorazione,  la  quale  si  intende  fatta  con  la  deeorreasa  dal 
giorno  della  scadenza  del  preoedente  semestre. 

Art.  214. 

II  depositante  che  voglia  ritirare  il  deposito,  o  staccare  le  cedole,  ai  ter- 
mini  dell'articolo  precedente,  deve  uniformarsi  in  tatto  al  disposto  dell*art  132 
per  il  preavviso  da  dare  allo  stabilimento. 

Depositi  apertL 
Art.  215. 

I  depositi  aperti  sono  costitaiti  esclnsivamaite  da  titoli. 

I  titoli  debbono  essere  descritti  dal  depositante  sa  apposita  distinta  for- 
nitagli dal  Banco,  ta  qaale  rimane  aliata  al  deposito,  e  sono  calcolati,  w 
del  caso,  al  valore  reale  di  borsa. 

Art.  216. 

Airatto  del  deposito,  per  cura  del  oossiere,  Tiene  rilasciata  ana  cartells 
di  deposito  a  madre  e  figlia. 

La  madre  contiene  la  dichiarazione  di  deposito,  ed  à  firmata  dal  d^«i- 
tante,  dal  cassiere,  per  la  rioasione  dei  titoli,  e  dal  ragionìerB. 

L  i  figlia,  firmata  dal  cassiere  e  dal  direttore,  ò  consegnata  al  depositante 
per  ricevuta. 

Le  cartelle  madri  portano  un  numero  progresiiTo  «he  viene  apporto  n 


Digilizec  by  Google 


1837 

ciascuna  distinta  e  sono  nominative.  Le  ricevute  non  possono  trasmettersi 
per  girata. 

La  spesa  del  relativo  bollo  6  a  carico  del  depositante. 

Art  217. 

Il  deposito  ha  la  durata  di  un  semetre,  e  qualora  alla  scadenia  non  sia 
ritirato,  s'intende  rinnovato  pw  un  altro  semestre,  e  cosi  dì  seguito. 

I  titoli  descritti  in  una  stessa  rioevuta  possono  essere  sostituiti  da  altri 
dello  stesso  valore  mediante  esibizione  di  una  nuova  distinta,  regolarmente 
firmata,  da  allegarsi  al  deposito. 

Art.  218. 

II  depositante  puft,  con  preavviso  di  un  giorno,  delegare  a  tersi  il  ritiro 
di  tutti  i  tìtoli  o  dì  parte  di  assi,  mediante  prooora  speciale  presso  notaio. 

Art.  219. 

Il  diritto  di  custodia  che  il  Banco  esìge  ò  determinato  dal  consiglio  di 
amministrasione,  e  dev'esser  pagato  all'atto  del  deposito  ;  non  è  rimborsato 
dal  Banco,  neanche  in  parte,  in  caso  di  ritiro  anticipato,  e  si  liquida  rag- 
guagliandolo ai  perìodi  di  rinnovaiione  ed  ^  valore  dei  titoli  rimasti  in 
deposito. 

Art.  220. 

La  reatitazione  liella  totaUtà  dei  tìtoli  rappresentati  da  ciascuna  rioevuta, 
quando  sia  chiesta  dopo  la  scadenza,  non  viene  consentita,  se  non  dietro 
rimborso  del  diritto  dovuto. 

Art.  221. 

Le  ricevute  non  possono  essere  cedute,  e  di  fronte  at  Banco  non  hanno 
valore  che  pel  depositante. 

Le  medesime,  nell'atto  del  totale  ritiro  dei  titoli,  devono  essare  restituite 
al  cassiere  debitamente  quietanzate. 

Art  222. 

Per  lo  smarrimento  della  ricevuta  dì  deposito  aperto  sono  ^plicabìli  le 
disposizioni  stabilite  pel  caso  di  dispersione  di  cartelle  di  pegni  contro  de- 
positi di  tìtoli,  di  cui  all'art  190  del  presente  regolamento. 

Art.  223. 

II  Banco,  ore  ne  sia,  volta  per  volta,  richiesto  per  lettera  dal  deposi- 
tante, s'incarica  d'incassare  i  semestri  scaduti  ed  ì  dividendi  sui  tìtoli  de- 
positati, nonché  i  titoli  rimborsati  per  sorte^io,  tenendone  il  montare  in- 
fruttifero a  disposizione  dello  stesso  depositante. 

Sn  qnwta  riscossione  vien  percepita  la  provvigione  che  ò  stabilita  dal 
consìglio  d*amminÌBtrazione.. 

Efrèttl  all'incuso. 

Art.  324. 

Le  sedi,  succursali  ed  agenzie  del  Banco,  autorizzate  dal  consiglio  d'am- 
ministraiione^  rieerono  peri* incasso,  effetti  pagabili  sulle  piaste  in  qualunque 
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modo  rese  baocabili  dall'istituto^  alle  condizioni  determinata  da)  consìglio 
stesso,  osservate,  per  i  rappre>entaati  6  oorrispondeatì,  le  disposisiont  go- 
vrrnative  sai  servizio  di  rappresentaiua  e  oorrispondensa. 

Art.  225, 

È  vietato  di 'anticipare  alcuni  somma,  sotto  qaalsiari  forma,  sogli  effetti 
presentati  per  1*  incasso. 

Eseguito  rincasso  degli  effetti,  il  Banco  ne  rimette  o  oons^na  la  vaiati 
al  creditore,  meno  quaato  ad  esso  competa. 

Art.  226. 

In  caso  di  mancato  pagamento  deireffetto,  la  consegna  di  esso  e  del  pre- 
testo relativo  è  subordinata  al  rioiborso  delle  spese  all'uopo  occorse  ed  al 
pagamento  di  quanto  altro  possa  esser  dovuto  come  se  Tincasso  si  fosse 
eOèttuato. 

Art.  227. 

Speciali  istruzioni  disciplinano  il  funzionamento  dì  tale  servizio. 

Compra  e  vendita  di  titoli  per  conto  terzi. 

Art.  228. 

L'istituto  Ila  facoltà  d'inoariearaì,  contro  provvigione,  fissata  dal  consiglio 
d'amministrazione,  e  rimborso  delle  spese,  della  eompra  e  della  vendita  di 
titoli  per  conto  di  terzi,  a  norma  dello  statuto. 

Art.  22(». 

Ciascuna  domanda  di  compera  dì  titoli  deve  essere  accompagnata  dal  de- 
posito della  somma  da  impiegare.  Il  Banco  deve  limitare  gii  acquisti  alla 
entità  dei  versamenti  ese^^uiti  dagli  interessati 

Art.  230. 

Scorso  infruttuosamonte  il  decimo  giorno  dallo  avviso,  dato  al  commit- 
tente, della  disponibilità  dei  titoli  acquistati,  senza  ohe  egli  si  curi  di  riti- 
rarli, il  Banco  lì  costitnirà  in  deposito  libaro  aperto  intestato  al  commit- 
tente stesso,  a  cui  debito  decorrerà  la  provvigione  relativa. 

Art.  231. 

Nelle  operazioni  di  vendita  dei  titoli  sui  quali  siano  autoriszate  anticipa- 
uoni,  il  Banco  può  accordare  al  committente  anticipazioni,  nei  limiti  stabiliti 
dall'art.  101  del  prosetite  regolamento,  alle  condìsioni  ordiuai'ie,  e  da  liqui- 
darsi alla  data  della  vendita  effettiva  di  essi. 

Art.  232. 

Il  Banco,  nello  operazioni  di  vendita,  cura,  all'atto  della  regolazione  dei 
conti,  lo  incasso  della  provvigione  che  gli  ò  dovuta  e  il  rimborso  delle 
spese. 

,         Art.  233. 

Speciali  istruzioni,  approvate  dal  Miniare  del  tesoro, >-dÌ8eìplinaoo  il  fun- 
zionamento del  servizio  di  eom]^-vendita  dei  titoli  per  conto  tend. 


Digilizec  by  Google 


1839 


Le  domande  e  le  operazioni  oonceroenti  questo  nimo  di  servìzio  sono 
pispettivamente  regit^trate  in  apposito  protocollo  ed  in  speciali  libri,  da 
rendersi  ostensibili,  ad  ogni  ricbìesta,  agli  ispettori  govematiTi,  egual- 
mente cbe  la  corrispondenza  ed  i  relativi  contrattinì  di  borsa  degli  agenti 
di  cambio. 

Norme  par  le  restituzioni  e  pagamenti  ad  eredi. 

Art.  234. 

In  tutti  i  casi  nei  ((aali  il  Banco  debba  procedere  a  pagamenti  o  restitu- 
zione di  somme,  titoli  e  valori,  a  favore  di  eredi,  si  osservano  le  disposi- 
zioni dell'art.  152  par  quanto  concerne  la  docntnentazione. 

Per  quanto  riguarda  i  titoli  che  furono  esibiti,  qaesti  potranno  essere 
restituiti  alle  parti  qnando  trattisi  di  atti  pubblici  ;  e,  quando  trattigli  di  atti 
non  depositati  presso  un  ufScio  pubblico,  varranno  trattenuti  dal  Banco. 

11  pagamento  sar&  fatto  con  speciale  ordinanza  del  direttore,  nella  quale 
aaranna  elencati  e  descritti  i  documenti  presentati  per  lo  svincolo,  previo 
il  nulla  osta  dell'ufficio  legale  locale  e  l'autorizzazione  della  direzione  ge- 
nerale. 

Kicevitorie  e  casse  provinciali 

Art  235. 

Il  servizio  di  ricevitoria  e  delle  casse  provinciali  assunto  o  da  assumersi 
dal  Banco  in  base  di  speciali  capitolati  viene  esercitato  dal  personale  del- 
TìstitutOt  a  norma  delle  leggi,  istruzioni  e  regolamenti  sulla  riscossione 
delle  imposte  dirette  e  sulle  amministrazioni  provinciali. 

Nelle  sedi  e  succursali  nelle  qnali  il  Banco  esercita  il  servìzio  di  ricevi- 
toria, i  direttori  od  i  funzionari  che  ne  facciano  le  veci  ne  assumono  la 
rappresentanza  nella  qnalita  di  ricevitori  e  di  cassieri  provinciali,  osservate 
le  norme  speciali  di  servizio  deliberate  dal  consìglio  d*amminÌstrazìone. 

Operazioni  diverse. 

Art.  236. 

Con  ordinamenti  e  modalità  speciali  di  servìzio  verranno  regolate  se, 
quando  a  dove  siano  attuabili,  le  aegaenti  altre  operazioni  : 

a)  emissione,  contro  versamento,  di  tratte  suire^tero  per  conto  terzi  ; 

6)  rilascio,  contro  versamento  delle  relative  valute  e  di  una  provvi- 
gione fissata  dal  consiglio  d^amministrazione,  di  lettere  di  mdito  e  di  ordini 
telegrafici  di  pagamento  a  favoro  di  terzi  riscuotibili  presso  gli  stabilimenti 
o  i  oornspondenti  del  Banco; 

c)  pagamento  di  lettere  dì  credito  ed  ordini  telegrafici  dei  oorrispon-, 
denti  del  Banco  nei  limiti  del  eredito  disponibile. 
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CAPITOLO  VI. 

Dtsposiiioni  ganenll,  anzianità,  carriera. 

Art.  237. 

Oli  impiegati  det  Banco  si  distingaono  nel  modo  seguente: 

Carriera-amministratira  contesile: 
Segretario  generale; 

IsjH'itora  generale  e  ragioniere  generale; 

Direttori  ; 

Ispettori; 

Sr-trrotari; 
Ragioaìeri; 
Ufficiali  ; 
Alunni; 

Categoria  sgeciale:  Agenti. 

Carriera  di  catta: 

Cassieri  ; 
Sotto -cassieri. 

Carriera  d'ordine: 

Economi- archivisti  ; 

Scrivani; 

Categoria  speciale:  Copiate. 

Ponti  speciali: 

Gestore  della  cassa  speciale  e  magauinìerc  delle  carte-valori  e  stampe; 

Economo  archivista  della  direzione  generale; 

Ingegnere. 

Carriera  del  ba^so  pertonaU: 

Uiioiere  eapo; 
Commsaii  di  oaasa; 

Dscieri  : 
Inservienti. 

I<e  classi,  per  ogni  grado  dì  ciascuna  carriera  e  gli  stipendi  sono  itabìtiti 
dal  ruolo  organico  compilato  e  approvato  a  norma  della  statuto. 

Art.  238, 

La  gerarchia  fra  gli  impiegati  ò  costitaita  dal  grado;  nello  steaso  grado, 
dalla  classe;  a  parità  di  gradone  di  classe  dairaazianìta. 

Art  289. 


LVui/i  nità  è  determinata  dalla  data  della  nomina  o  promosione  al  grado 
0  iUla  classe,  e,  a  parità  di  date,  dalla  rispettiva  ansianit&  nelle  classi  pre- 
cedenti. 
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Per  gli  aluoni,  l'anzianità  ò  determinata  dai  punti  di  approvazione  otte- 
nati  neiresame  di  concorso,  di  cui  all'art  242,  osservate  le  diaposÌEioni  del- 
Tart.  244. 

Art.  240. 

Nel  computo  dell'anzianità,  agli  effetti  dell'avanzamento,  si  detrae: 
1*  il  tempo  che  T  impiegato  abbia  passato  in  aspettativa  per  ragioni  dì 
famìglia  ; 

2"  il  tempo  durante  il  quale  sia  stato  sospeso  dalle  funzioni,  senza  che 
altro  provvedimento  posteriore  abbia  revocato  la  sospensione. 

Oarriera  amminiatratiTO-oontabile. 

KtL  241. 

L'ammissione  agli  impieghi  della  carriera  amministrai ivo-contabìle  ha  luogo 
in  TÌrtù  dì  concorso  per  esame,  salvo  il  disposto  dell'art.  247  per  il  posto 
di  segretario  generale. 

Art.  242. 

All'esame  di  concorso,  consistente  in  prove  scrìtte  e  orali,  per  il  posto  dì 
alunno,  sono  ammesai  coloro  che  presentino  i  documenti  seguenti: 

1*  fede  di  nascita,  da  cui  risulti  che  l'aspirante  abbia  non  meno  dì  19 
e  non  più  di  30  anni  di  età,  compiuti  nel  giorno  in  cui  abbia  luogo  resmne; 

2"  certificato  penale; 

3*  certificato  di  buona  condotta,  rilasciato  dal  sindaco  del  comune  in 
cui  l'aspirante  abbia  la  saa  residenza; 

4**  certificato  di  sana  costituzione  fisica; 

V  diploma  di  licenza  dal  liceo,  dall'istituto  teontoo,  da  altro  istituto 
di  pari  grado,  o  «la  altrì  istituti  superiorì. 

Art.  243. 

Le  norme  ed  i  programmi  relativi  all'esame,  di  cui  all'articolo  precedente, 
sono  stabiliti  dal  consiglio  di  ammioistrazioDe,  che  all'uopo  nomina  una  spe- 
ciale commissione. 

Le  prove  scritte  e  orali  hanno  luogo  presso  la  direzione  generale  del  Banco, 
sotto  la  vigilanza  di  una  commissione  di  scrutinio  delle  prove  medesime,  no- 
minata dal  consiglio  di  amministrazione.  Di  questa  commissione  non  possono 
far  parte  i  componenti  del  coniglio  di  amministrazione. 

Sono  dal  consiglio  stesso  dichiarati  vincitori  del  concorso  coloro  i  quali 
dalla  commissione  di  sorutimo  anzidetta  risultano  classificati  primi,  nel  li- 
mite dei  posti  messi  a  concorso,  ed  a  condizione  ohe  abbiano  riportato  la 
idoneità  in  tutte  le  materie  di  esame,  secondo  le  norme  stabilite. 

I  conborsi  sono  validi  solamente  per  il  numero  dei  posti  per  i  quali  furono 
banditi. 

Art.  244. 

Negli  esami  di  ammisBione  sono  titoli  di  preferenza  e  di  uguale  valore, 
a  parità  di  punti,  la  licenza  delle  scuole  superiori  di  eommeroio,  quella  del- 
58-02  —  CMerif.  1008.  114 

Digilizec  by  GooQ 


1842 


ranìreniU  Booooni  di  Milano,  quella  dalla  scuola  di  scienze  sociali  di  Pi- 
rune,  la  laurea. 
À  parità  di  panti  e  di  titoli  prevale  l'età. 

Art.  245. 

I  TÌnoitori  dei  eoncoraì  di  cai  all'art.  242  sono  nominati  alunni  ed  io  ule 
qualità  iscrìtti  nel  ruolo  del  personale  del  Banco  nel  limite  dei  posti  Taeanti. 

Essi  per  il  primo  anso  di  Ber?izio  deeorrente  dalla  data  della  nomina^ 
sono  teanU  in  esperimento,  e  percapiscono  una  indennità  nella  misura  sta- 
bilita dal  consiglio  di  amministrazione^  ma  che  in  nessun  easo  pu6  enne 
superiore  a  lire  ceutoventicinque  al  mese. 

Trascorso  tale  periodo,  ove  l'esperimento  wa  riuscito  favoreTole  sotto 
rigoardo,  vien  confermata  la  loro  nomina  ad  alunno  coh  effetto  dal  giorno 
della  loro  ìscriiione  nel  ruolo;  in  caso  contrario  la  nomina  ad  alunno  è  oome 
non  arvenuta,  ed  il  Tincìtore  del  concorso  è  cancellato  dal  molo  prsdetto, 
senza  diritto  ad  alcuna  indennità  o  compenso  speciali; 

Ai  fini  dello  esperimento  non  si  tien  conto  delle  brevi  interruzioni  di  ser- 
vizio per  motìTÌ  legittimi;  può  invece  il  eonsic^io  di  amministrazione  pro- 
laagare  il  detto  periodo  quando  trattisi  dì  lunga  assenza,  oltre  i  tre  mesi, 
per  motivi  di  servisio  militare,  di  malattia  o  d'altro,  e  sempre  che,  nel  caso 
di  malattia,  questa  non  sia  di  tale  natura  da  fiw  preanmere  venuta  msoo 
la  sana  costituzione  fisica  di  cui  all'art.  242. 

Gli  alunni  poi  vengono  promossi  ufficiali  dì  ultima  classe  in  ragione  del 
nnmwo  dei  posti  vacanti,  secondo  rordine  di  anzianità  stakHlito  a  norma 
dell'art.  239. 

Art.  246. 

Le  promozioni  di  grado  nella  carriera  amministrativo-ODntalrfle,  esdnse 
quelle  di  cui  all'articolo  precedente,  si  conferisoono  a  scelta  o  per  esame  di 
concorso  a  norma  degli  articoli  seguenti,  salvo  per  la  nomina  al  segretarie 
generale. 

Art  247. 

Nella  tema  per  la  nomina  del  segretario  generale,  di  cui  all*art  32  delb 

statuto,  possono  essere  compresi  soltanto  i  nomi  dell'ispettore  genersle,  del 
ragioniere  generale,  e  dei  diretteri,  tenuta  presente,  per  questi  ultimi,  la 
classe  rispettiva. 

In  circostanze  speciali,  e  quando  ragioni  di  alto  interesae  lo  giustifichiao, 
il  consìglio  di  amministrazione  può,  con  deliberazione  motivata,  eomprendwe 
n^a  tema  per  la  nomina  del  segretario  generale  il  nome  di  persone  estranse 
al  personale  del  Banco.  i 

Art.  248.  I 

La  nomina  dell'ispettore  generale  e  del  ragioniere  generale  ha  luogo  a 
seelta  tra  i  dìrsttori. 

In  circostanze  epeciali  e  quando  ragioni  dì  servizio  lo  richiedano,  il  con- 
siglio di  amminialnuone  può,  con  d^benirione  motivata,  br  eaders  la 
scelta  sagli  ispettori,  e  sai  s^reiarì  e  ragionieri  di  prima  dasie. 
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Art.  240. 

La  nomina  dei  direttori  è  fatta  a  scelta,  per  merito^  sa  terna  proposta 
dal  dìrettofd  generate  tra  gli  ispettori,  i  segretari  e  ì  ragionieri. 

Art  250. 

La.  nomina  ai  posti  di  ispettori  è  fotta  dal  oonsiglio  d'amministraiìona,  a 
scelta,  per  merito,  tra  i  segretari  e  i  ragionieri. 

Art.  251. 

Tra  ispettore  generale,  ragioniere  generale  e  direttori  di  prima  classe  ò 
ammesso  il  passaggio* 

I  direttori,  gli  ispettori,  1  segretari  ed  i  ragionieri  non  possono  conseguire 
promozione  di  grado,'  se  prima  non  abbiano  servito  lodevolmente  per  due 
»nni  continui  nel  grado  rispettivo. 

Art.  262. 

Le  promozioni  ai  posti  di  segretario  e  di  r^ionìere  di  ultima  classe 
hanno  loogo:  per  tre  quarti  per  esame  di  oonoorso,  osservate  le  disposizioni 
dell'art.  248;  per  un  quarto  a  scelta  tra  gli  agenti  e  gli  affidali  di  prima 
e  seconda  classe,  per  merito  assoluto  dì  servizio,  riconosciuto  dal  consiglio 
d'amministrasione  con  deliberazione  motivata  presa  su-proposta  del  direttore 
generate. 

II  concorso  ò  bandito  per  un  numero  di  posti  non  superiore  al  doppio  di 
quelli  vacanti. 

Al  concorso  possono  prendere  parte  tutti  gli  agenti,  non  che  gli  ufficiali 
che  abbiano  almeno  otto  anni  di  servizio;  per  i  laurea'!,  o  muniti  di  di- 
ploma di  istituti  superiori,  il  servisio  utile  per  il  concorso  é  ridotto  a  cin- 
que anni. 

Oli  uni  e  gli  altri  debbono  essere  bene  qualificati  per  condotta,  operosità 
e  diligenza. 

La  nomina  ha  Inogo  alternativamente  tra  i  vincitori  del  concorso  e  quelli 
scelti  per  merito  assoluto  di  servìzio,  in  ragione  di  tre  e  uno  rÌKpettiva- 
mente. 

Agenti. 

Art.  253. 

Gli  agenti  sono  nominati  dal  consiglio  d*ammÌDÌBtrazione,  a  scelta,  tra  gli 
ufficiali  delle  prime  tre  classi. 

Oaiiieia  di  cassa. 

Art.  254. 

La  nomina  dei  cassieri  e  fatta  dal  eonsiglìo  d*amminÌstrazione,  a  scelta, 
tra  i  sotto  cassieri  dì  prima  e  seconda  elasse. 

Uno  dei  cassieri  della  sede  di  Palermo,  a  scelta  del  oonsiglio  d'ammini- 
strasione, esercita  anche  le  funzioni  di  cassiere  deirammìoìstrazione  centrale. 
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'  Art.  255. 

^  La  nomina  dei  sotto •caBSÌert  ò  fatta  dal  consiglio  d'ammioistraziond  so^ 
teme  proposte  dal  direttore  generale  in  base  a  speciali  norme  fissate  dal 
ooQsiglfò  medesimo. 

I  ooncoirenti  debbono  essere  almeno  forniti  di  licenza  ginnasiale  o  tee- 
"nictt,  avere  buona  oallìgrafia  ed  arere  un'etA  non  minore  di  25  anni  e  mm 
maggiore  di  35. 

Pel  primo  anno,  dalla  data  della  nomina  ì  sotto-cassieri  sono  tenuti  in 
esperimento  ai  termini  dell'art.  245  a  percepiscono  una  indennità  sella  mi- 
i»ara  dello  stipendio  dell'ultima  classe. 

La  nomina  diviene  definitivata  qualora  tale  esperimento  eia  rinsoito  faro* 
revole  sotto  ogni  riguardo,  nel  qnal  caso  la  decorrenza,  per  ogni  effetto,  e 
'juelta  della  nomina. 

Posti  speciali. 
A.rt  25ff. 

II  gestore  della  oai^sa  speciale  e  magazziniere  delle  carte  valori  e  stampe 
4  nominato  dal  consiglio  di  amministrazione,  a  scelta,  tra  gli  ufficiali  di  prima 

soconda  classe. 

Art.  257. 

L'economo-archìvista  della  direzione  generale  ò  nominato  dal  consiglio  di 
amministrazione,  a  scelta,  tra  gH  ufficiali  e  gli  economi-archivisti  *deUe  sedi 
■e  delle  snooursali. 

Art  258. 

L*  ingegnere  ò  nominato  dal  consiglio  d*amnvnÌ8trazrone  an  proposta  del 
.lirettore  generale. 

Oarriera  d'ordine. 
Art  259. 

Oli  economi -archivisti  sono  nominati  dal  consiglio  d*ammìnÌstrazìone,  a 
:scelta,  tra  gli  scrivani. 

Art.  260. 

La  nomina  degli  scrivani  e  quella  delle  copiste  à  ilatta  dal  consiglio  d'am- 
ministrazione sopra  terne  proposte  dai  direttore  generale'  in  base  a  speciali 
norme  fissate  dal  consiglio  medesimo. 

I  concorrenti  debbono  essere  fomiti  di  licenza  teonioa  o  ginnasiale,  o  di 
altro  titolo  equipollente,  avere  buona  scrittura  e  conoscenza  di  dattilografia 
ed  livore  un'età  non  minore  di  20  anni  nò  maggiore  di  35. 

Tanto  gli  scrivani  che  le  copiste  sono  per  il  primo  anno,  dalla  data  della 
nomina,  tenuti  in  esperimento,  e  percepiscono  una  indennità  nella  misera 
dello  stipendio  dell'ultima  classa  per  gli  scrivani,  e  di  quello  assegnato  alla 
categoria  relativa  per  le  copiste. 

La  nomina  diviene  definitiva  qualora  tale  esperimento  sia  riuncito  favore* 
vole  sotto  ogni  riguardo,  nel  quale  caso  la  decorrenza,  per-  ogni  effetto,  A 
<quella  della  nomina. 
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Personale  di  serri  zio. 

Art.  261. 

La  nomiDa  degli  inservienti  del  Banco  ò  fatto  dal  consiglio  d'ammini- 
strazione, sn  proposta  del  direttore  generale,  in  base  ai  seguenti  requisiti: 

1*  EtÀ  non  minore  di  anni  19  e  non  maggiore  di  anni  35; 

S"  Istruzione  di  grado  inferiore  (licenza  elementare,  o  almeno  diploma 
dì  maturità); 

3*  Moralità  costantemente  serbata,  comprovata,  oltreché  dai  certifìcati 
negativi  di  penalità  e  di  carichi  peodenti,  dalle  informazioni  attinte  alla 
questura  ed  ai  reali  carabinieri  per  mezzo  ^^irantorità  politica  ; 

4°  A  parità  di  condizioni,  ò  titolo  di  preferenza  il  servìzio  prestato  neì- 
l'esercito  o  nell'armata; 

5"  Periolo  dì  esperimento  di  un  anno  (durante  il  quale  lo  stipendio 
avrft  il  carattere  di  ajjsegno  giornaliero)  al  fine  di  constatare  sia  Tattitudine 
della  persona  ai  servizi  umili,  sìa,  principalmente  la  sua  insospettabile  one- 
stà, la  bontà  dellMndole  e  la  buona  creanza. 

L'usciere  capo  Ò  nominato  a  scelta  tra  i  commessi  di  cassa  e  tra  gli 
uscieri  ;  i  commessi  dì  cassa  sono  scelti  tra  gli  uscieri  e  gli  inservienti  ;  gli 
usoieri  tra  gli  inservienti. 

Disposizioni  comuni. 

Art.  262. 

Tulli  gì'  impiegati  del  Banco  debbono  essere  eittadinì  italiaoì. 

Art.  263. 

Le  promozioni  di  clas^ie  nello  stesso  grado  si  conferiscono  per  anzianità, 
salvo  che  per  il  grado  di  ufficiale  in  cai  rasi  si  conferiscono  in  ragione  di 
tre  quarti  per  anziatiità  e  di  un  quarto  a  scelta,  per  merito. 

Art.  264. 

Le  promozioni  di  grado  a  scelta  possono  essere  precedute  da  an  periodo 
di  esperimento,  da  determinarsi  dal  consiglio  d'amministrazione,  col  sem- 
plice incarico  di  esercitare  le  funzioni  di  grado  o  daU*a£Aoio  superiore  cui 
le  promozioni  medesime  sì  rìf-sriseono. 

U  tempo  trascorso  nelle  funzioni  predette,  qualora  l'esperimento  riesca  fa— 
Torerole,  ò  produttivo  di  efletto,  rispetto  alla  carriera,  dal  giorno  in  cui  ò 
conferito  l' incarico. 

Art.  265. 

Nelle  promozioni  a  scelta  per  merito  sono  tìtoli  di  preferenza  gli  ottimi 
servizi  rasi  &\  Baaoo.  Sarà  pure  titolo  di  merito  la  prova  dì  sapere  scrivere 
correntemente  una  o  più  lingue  straniere. 

11  direttore  generale,  nel  fura  le  proposte,  terrà  presenti  le  note  caratte- 
ristiche degl'impiegati,  formulate  sulle  norme  stabilite  dal  consiglio  d'ammi- 
nistrazione, e  le  informazioni  che  potrà  avere  direttamente. 
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Art  206. 

Quando  ragioni  di  ordine  ammìnistntiTo  n-n  sì  oppongauo,  rimpiegito 
può,  a  sua  domanda,  essere  trasferito  al  grado  da  lai  precedente  mente  De- 
capato 0  a  quello  che  avrebbe  potuto  occupare  secondo  ie  diapoazioni  ia  tì- 
gore,  M  non  foiose  stato  nominalo  al  potto  ohe  intende  abbandonare. 

Art.  267. 

or  impiegati  del  Banco  collocati  in  aspettativa  per  notÌTÌ  di  salate  oper 
servizio  militare  constrvano  la  rispettiva  anzianità  con  tutti  i  diritti  che  ne 
cotisegQono,  compresi  quei  miglioramenti  di  carriera  ohe  per  Tansianità  me- 
ilefìma  ad  essi  competano. 

Art  268. 

Nooostante  la  distinxione  delle  carrieré,  tutti  gli  impiegati  debbono  pre- 
stami, accorrendo,  a  qualunque  modesta  manaiose  buroeratica,  compresa 
quella  di  copiare,  disposta  dai  loro  soperiori. 

Art.  269. 

Gli  impiagati  del  Banco,  oltre  i  casi  previsti  dall'art.  40  dello  sta' uto  non 
1I0S30D0  occupare  cariche  o  uiBci  gratuiti  o  retribuiti  presso  pubbliche  o 
privsta  amministrazioni,  nò  essere  consiglieri  provinciali  o  comaoali,  nè  col- 
laborare a  giornali  politici,  nò  attendere  a  professioni  o  ad  oocnpazioni  incom- 
patibili coi  doveri  di  nfficio  e  con  l'orario. 

In  nessan  caso  essi  possono  assumere  amministraiioni  gindixiarie  o  ami- 
chevoli. 

I  capi  di  officio  hanno  l'obbligo  di  far  noto  al  direttore  genwale  quelli 
tra  gli  impiegati  dipendenti,  che  in  qualsiasi  tempo  si  trovino  nei  essi  delle 
anzidette  incompatibilità. 

Art  270. 

I  preposti  alle  sedi  e  alle  succursali  per  nessan  motivo  possono  abban- 
donare la  loro  residenza,  senza  autorizzazione  del  direttore  generale,  e  gli 
agenti  senza  autorissasione  del  direttore  da  cui  dipendono. 

Quiagaennio. 
Art  271. 

Tutti  gU  impiegati  del  Banco,  clie  godono  uno  stipendio  non  superiore 
alle  annue  lire  6,000,  e  che  abbiano  dato  prova  di  lodevole  condotta  Del- 
l'adempimento dei  propri  doveri  d*nfflcìo,  hanno  diritto,  dopo  un  quinquen- 
nio traieorso  senza  aumento  di  stipendio  ad  ua  aumento  del  10  per  cento 
commisurato  solla  base  dello  stipendio  normale. 

Oli  aamenti  quinquennali  sono  regolati  dalle  norme ia  vigore  per  ^au- 
menti sessennali  degli  impiegati  delio  Stato. 

Indennità. 

Art  272. 

La  indennità  di  missione  e  di  trasferta  agli  impiegati  del  Banco  iacarì- 
cati  di  ufftci  e  di  missioni,  da  compiersi  fuori  della  propria  resideusa,  o  tra* 
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slocati  per  ragioni  di  serrixio,  sono  regolati  dalle  disposizìoDÌ  attaalmento 
riganti,  per  gli  impiegati  dello  Stato,  a  norma  dell'art.  38  dello  statato. 

Art.  278. 

Gli  impiegati  del  Banco,  chiamati  qnali  testimoni  per  la  istruttoria  dei 
procedimenti  penali  o  alle  udienze  per  essere  esaminati  sopra  fatti  relativi 
all'esercizio  delle  loro  funzioni,  agli  elfotti  del  regio  decreto  8  loglio  1878, 
D.  4459,  debbono  richiedere  ai  riceTÌtori  del  registro,  ohe  sono  tenuti  a  ri' 
lasciarlo,  on  eerti0oato  dal  quale  risalti  la  somma  pagata  dallo  Stato,  a  ti- 
tolo di  indennità  di  viaggio  e  di  soggiorno,  liquidata  in  banr  àUa  iarUh 
penale,  approvata  con  regio  decreto  23  dicembre  1865,  n.  2701. 

Tale  certificato  è  posto  a  corredo  della  tabella  delle  indennità  dovute  in 
base  ai  reali  decreti  14  fwttembre  1862,  n.  840,  e  25  agosto  1688,  n.  1446, 
da  prodursi  dagli  impiegati  del  Banco  alla  direzione  generale  per  9  pafft- 
mento  della  differenza. 

Oongedo,  upefetatlv»,  disponibilità  e  pensioni. 

Art.  274. 

Gli  impiegati  del  Banco,  qualora  il  serrìzio  lo  consenta,  possono  otten^ 
dai  preposti  locali  an  congedo  per  un  periodo  non  maggiore  di  otto  giotfsi, 
«  per  ana  sola  Tolta  airanno,  e,  sopra  rapporto  dei  medesimi,  dal  direttole 
generale,  per  un  periodo  non  maggiore  dì  un  mese,  pare  per  om  sola  Tolta 
all'anno. 

Art  275. 

Il  congedo,  se  è  ohlesto  per  comprovati  motivi  di  salute,  pcò  essere  dal 
consiglio  dì  amministra tione  esteso  fino  a  mesi  due,  e  non  oltre,  col  godi- 
mento dell*intero  stipendio. 

Art.  276. 

Il  collocamento  in  disponibilitji  o  in  aspettativa  ed  i  relativi  assegni  ;  il 
collocamento  a  riposo  e  la  liquidazione  del  corrispondente  assegno  di  pen- 
sione 0  di  indennità  sono  regolati  dalle  norme  vigenti  per  gli  impiegati 
d«llo  Stato,  salvo  le  disposizìoai  dell'art.  11  dell'allegato  T  alla  legge  8 
agosto  1895,  n.  486,  e  del  regio  decreto  30  novembre  1899,  n.  690,  porgli 
impiegati  già  in  funiioai,  ohe  sì  trovino  nelle  oondizloni  ivi  indicate. 

.VgU  impiegati  del  Banco  sono  applicabili  le  disposizioni  dell'art.  5  della 
legge  31  dioembre  1907,  n.  804. 

Il  consiglio  generale  determina  annaalmente  il  lìmite  di  somma  da  de* 
stinarsi  per  t  collocamenti  a  riposo,  ai  termini  dell'art.  4  del  testo  v^ùo 
sulle  pensioni  degli  impiegati  dello  Stato,  approvato  eon  regio  decreto 
21  febbraio  1895,  n.  70. 

Art  277. 

L'alunnato  è  utile  agli  effetti  della  pensione. 

Art  278. 

Ai  fini  del  godimento  della  pensione  o  delle  indennità,  gli  stipendi  ad  i 
maggiori  asseguamsnti  fissi  e  personali  degli  impiegati  del  Banco  sono  sog^ 
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getti  ad  nna  ritenuta  da  esegairai  nella  misura  e  con  le  fonne  stabilite  <UI 
oonsiglio  d'amministraEione,  previa  approTazioae  del  Ministero  del  tesoro. 

Negli  assegnamenti  ora  detti  non  sono  compreii  quelli  inerenti  a  deter- 
minati ufifiei  ohe  si  perdoiw  con  la  oessazione  per  qualsiasi  causa  delle  fan- 
zioni  o  del  posto. 

Oausloni. 
Art.  279. 

Oli  uffioi  e  le  funzioni  che  portano  obbligo  dì  canùonè  so&o: 
Cassieri. 
Sotto- cassieri. 

Gestore  della  cassa  speciale  e  magaiziniwe  delle  carte-valori. 

Economi-archivisti. 
Funzionanti  capo-sconti. 

Impiegato  addetto  ai  conti  correnti  per  madre-fedi. 

Commessi  di  cas^a. 

Inservienti  funzionanti  da  commessi  di  cassa  nelle  agenzìe. 
Il  consiglio  di  ammiaistracione,  secondo  i  casi  pnd  deliberare  Tobbligo 
della  prestazione  di  oanzioue  anche  per  altre  cariche  o  funzioni  ohe  impor- 
tino determinate  responsabilità. 

Art  280. 

Le  cauzioni  debbono  essere  prestate  in  titoli  dì  rendita  al  portatore  del 
debito  pubblico  dello  Stato,  ragguagliate  al  prezzo  medio  di  borsa  dei  ombì 
del  semestre  precedente  a  quello  in  cui  debba  essere'  data  la  cauzione,  e  per 
nove  deoiouì  del  detto  valore.  Possono  anche  essere  date  mediante  deposito 
ia  numerario  e  mediante,  cartelle  del  credito  fondiario  del  Banco  di  Sicilia, 
calcolate  come  sopra. 

I  titoli  al  portatore  dati  in  eanzione  devono  essere  depositati  nelle  eas» 
del  Banco. 

Art.  281. 

La  cauzione  deve  essere  data  prima  che  l'impiegato  asiama  Tufflcìo  per 
CUI  è  richiesta.  ^ 

II  consiglio  d'ammioistrasione  può  concedere  nna  dilazione  non  maggiore 
di  due  mesi,  eccezione  &tta  per  la  cauzione  da  prestarsi  dai  cassieri,  sotto 
cassieri,  commessi  di  eassa  e  fiinzionanti  commeaù  di  cassa  delle  ^niie, 
pei  quali  non  e  da  consentirsi  alcuna  dilazione. 

Art  282. 

Colla  cauzione  Timpiegato  risponde  non  soltanto  dell'opera  propria,  ma 
anche  di  quella  delle  persone  del  cui  operato  egli  sia  reaponaaliile,  ed  ia 
generale  per  qualunque  altra  responsabilità  di  ufficio. 

Art.  283. 

L^impiegato  con  cauzione,  che  passi  o  sia  promosso  ad  altro  affido  con 

esazione  maggiore,  è  tenuto  a  versare  il  supplemento  della  eanzione,  in  con- 
formità a^^li  articoli  380  e  281,  mantenendosi  però  ferma  la  valutazione  di 
quella  già  prestata. 
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In  caso  di  promozione  o  trasferimento  l'irapiogato  non  può  occupare  il 
nuovo  posto,  se  risalti  ohe  la  sua  reaponsabìlità.  sia  compromessa  per  la  ge; 
itìone  deirnfSoio  precedente. 

Art.  384. 

Lo  svincolo  della  caozione  è  ordinato  dal  direttore  generale,  in  seguito  a 
deliberazion^  del  consiglio  di  amministrazìciie,  lotoso  l*afflcio  .legale,  dopo 
che  gli  obblighi  di  ciascun  impiegato,  siano  stati  appurati,  a  termini  delle 
istruzioni  di  sarvizio,  e  dopo  trascorso  il  periodo  di  tempo  stabilito  dalle 
medesime  istruzioni  per  ciascun  ufficio,  carica  o  fonàone. 

Art.  285. 

Agli  impiegati  dei  Banco  che  sono  obbligati  a  dare  cauzione  a  nonna  del* 
l'art.  279,  si  corrisponde  il  premio  annuale  dal  tre  p«  cento  netto  sniram- 
montare  del  capitale  di  essa. 

Da  tale  premio  sono  esclusi  ì  cassieri^  i  sotio-cassieri  ed  i  commessi  dì 
cassa  titolari. 

Il  premio  sulla  cauzione  non  è  corrisposto  oltre  sei  mesi  dal  giorno  in 
cui  l'impiegato  abbia  lasciato  un  ufficio  richiedente  cauzione,  quando  anche 
allo  spirare  del  termine  indicato  non  ne  sia  staio  es^^ùto  lo  srinoolo. 

Misure  disciplinari. 
Art.  286. 

Le  pene  disciplinari  sono: 
a)  la  censura; 

6)  la  sospensione  dalle  funzioni  e  daHo  atipendio,  vwrwì  M^tantò  dallo 
stipendio  con  perdita  di  questo  in  tutto  o  in  parte. 

La  sospensione  dello  stipendio  è  di  primo  grado,  sino  a  8  giorni  ;  di  se- 
condo grado,  da  9  giorni  ad  un  mese  e  dì  tarso  grado  ol^  un  mase  e  sino 
a  tre  mesi  ; 

e)  il  trasferimento  con  perdita  della  itidenoita  relativa,  dì  cui  nei  de- 
creto reale  1**  novembre  1876,  n.  3550; 

d)  la  privazione  della  promozione  che  spetterebbe  per  anzianità  ; 

e)  la  retrocessione  al  grado  o  alla  classe  immediatamente  inferiore; 
/)  la  dispensa  dal  servizio  ; 

0)  la  destituzione  con  o  senza  perdita  del  diritto  alla  pensione  o  alla 
indennità. 

Art.  287. 

Incorre  nella  censura  chi  non  attende  con  diligenza  all'ufficio  e  non  os- 
serva l'orario  e  la  discipUca,  e  chi  denigra  pubblteamcnta  gli  atti,  dal  fluoi 
superiori  e  quelli  deirìstituto. 

La  censura  s'infligge  per  isoritto  dal  direttore  generale  o  dai  capi  delle 
sedi  0  delle  succursali. 

Art.  288. 

La  sospensione  di  primo  grado  s'infiigge  per  recidiva  dei  fatti  che  die- 
dero motivo  precedentemente  a  censura,  e  per  oondotta  morale  non  lode- 
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Tole*  per  ÌDouórTtasa  del  segreto  negli  affari  dia£QoìOyperÌD3Dburdinisìoai 
e  per  eeeitamento  alla  inanbordìnaiìone  verso  i  sapori<ffi(  nei  casi  non  gravi. 

E  infiitta  dal  direttore  geaerale  o  dai  capi  delle  sedi  o  delle  snnearsaU. 
Della  censura  e  della  sospensione  inflitta  dai  capi  delle  sedi  o  della  sue- 
onruli  devesì  dare  immodiatamenie  corno  aieaiione  alla  diresione  generale. 
Della  censura  e  della  sospensione  inflìtta  dal  direttore  generale  deve  et- 
'  sere  riferito  al  consiglio  d'amministrazione  nella  sua  prima  «dananxa. 

Art.  S80 

La  sospensione  di  secondo  grado  è  inflitta  dal  direttore  generale  per  re- 
cidiva dei  fatti  ohe  diedero  luogo  precedentemente  alla  sospensione  di  primo 
grado,  ovvero  quando  i  fatti  stessi,  o  le  eonseguenve  di  essi,  siano  o  pos- 
sano essere  gravi. 

Art.  290. 

?  La  sospensione  di  terso  grado  d  inflitta  dal  Consilio  di  amministrasione 

^  per  recidiva  nelle  mancanze  ohe  diedero  Inogo  precedentemente  a  sospen- 

sione di  secondo  grado,  per  mancarne  e  negligenze  gravi,  che  arrechino 
offesa  al  decoro  e  dann<t  agli  interassi  dell' istituto,  e  par  contravvenzione 
alle  ìncompatiUlitA  di  cai  all'art  40  delio  statuto  e  269  del  presente  rego- 
lamento. 

Art  281. 

Incorre  di  diritto  nella  sospensione  dalle  funzioni  e  dallo  stipendio,  a  tempo 
indeterminato,  l'impiegato  imputato  di  latti  gravi  accertati  da  indagini,  ve- 
rifiche, ispezioni  od  inchieste  eseguite  in  via  amministrativa  e  che  diano 
luogo  a  proeedimento  penale,  sottoposto  a  mandato  di  cattura  o  detenuto 
in  carcere. 

Il  consiglio  d'amministrazione  delibera  se,  e  in  quale  misura,  all'impie- 
gato o  alla  sua  famiglia  debbasi,  in  tali  casi,  eornspoudere,  a  titolo  dì  ali- 
menti,  una  parte  ddlo  stipendio. 

Art  292. 

Salvo  il  caso  di  dispensa  dal  servizio  o  destituzione,  Timpegato  oondan- 
nato;  con  sentenza  irrevocabile,  a  pena  restrittiva  della  libarU  parsonsla 
rimana  sospeso  finché  non  abbia  espiato  la  pena,  con  perdita  dello  stipendio. 

Il  consiglio  d'amminist.  azione  può  coucedere  all'impiegato  sospeso,  o  alla 
sua  famiglia,  an  assegno  alimentare  non  eccedente  metà  ééìo  stipendio. 

Art.  293. 

Il  trasferimento  con  perdita  della  relativa  indennità  viene  deliberato  dal 
consiglio  d'amministrazione  nel  caso  di  condotta  irregolare  d'un  impilato, 
sìa  nei  rapporti  coi  superiori,  coUegfai  e  sabaltomi  sia  nei  rapporti  col  pub- 
blìoo,  la  quale  renda  incompatibile  la  permanenza  deir  impiegato  nella  r*- 
siden^a. 

Art.  294. 

Il  consiglia  d'amministrazione,  nel  caso  di  abituale  condotta  irregolare 
d'un  impiegato,  può  ^varlo  una  o  più  volte  delia  promosione  ohe  gli  spet- 
terebbe per  anzianità,  salvo  il  disposto  dell'art.  296. 
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Art.  295. 

lift  retrocessione  di  cui  alla  lettera  e  ddl'artieolo  286  viene  inflìtta  dal 
■«onsiglio  d*ammÌD{8trazioDe  quando,  nel  caio  di  abìtaale  condotta  irregolare 
di  un  impiegato,  sia  ritenuta  utile  alla  disciplina  a  al  serrizio  una  pronta 
punizione  in  confronto  a  qoeUa  dell'art.  294,  ovvero  quando  un  impiegato 
per  negligenza  trascuri  le  funzioni  inerenti  al  sno  grado  con  danno  grave 
degli  interesti  dell'istituto. 

Art  296. 

La  diapenaa  dal  swviiio  è  inflitta  :  nei  casi  dì  reeidìra  nelle  maneanie 
che  diedaro  luogo  alla  sospensione  di  tarso  grado;  di  Ovazione  per  tre 
volte  deUa  promozione,  a  tenore  dell'art.  294,  della  retrooeasìona  per  dna 
▼oUa,  a  tenore  dall'art  295:  ^i  qualsiasi  partecipazione  ad  ntiU,oon  o  senza 
•danno  dall*  latitato,  in  affari,  per  ragiono  d'nffioio,  tettati  0  sollecitati  dallo 
impiegato;  di  gravissima  violazioni  dei  doveri  d*ufflcio,  dì  rieonosduta  ìnablUtA. 

Art.  297. 

■È  inflitta  la  destituzione  nei  caii  di  appropriazione  commeaaa  nell'eser- 
eilio  ed  a  oansa  detle  proprie  funzioni  a  danno  del  Banco  ei  anche  dai 
privati,  sebbene  non  sìa  derivato  danno  all'istituto;  di  qualsiasi  oondaana 
per  furto,  falso,  frode,  corrntìone,  peculatc,  appropriazione  indebita,  nonohò 
di  <^ndaBiia  per  reato  oontro  le  parsone  quando  quanta  si  «tenda  ad  na 
periodo  maggiore  di  un  trÌenn*'o. 

Qualora  nei  casi  sapradettì  di  furto,  frode,  falso,  oori-naiona,  peculato, 
appropriazione  indebita,  Timpiegato  sia  stato  assolto  per  insafflcìeuBa  d'in- 
dizi, 8ar&  in  facoltà  del  eonsiglio  d'ammiaistraaion»  di  daliberama  la  diapensa 
dal  servizio. 

Art.  298. 

La  dispensa  dal  servizio  e  la  de..titnzìona  sono  inflitte  dal  conalgUo  d'am* 
mìnlstrazione. 

Art.  299. 

La  perdita  del  diritto  alla  pensione  o  all'  Indennità,  nel  caso  di  destitu- 
xlone,  der^aisere  espressamente  dichiarata  dal  consiglio  di  amministrazione 
nella  sua  deliberazione. 

Art  800. 

Non  si  applica  a  carico  deirimpiegato  una  delle  niisare  disciplinari  di  onÌ 
agli  articoli  296,  290  e  297,  senza  che  prima  egli  sia  stato  invitato  a  pre- 
sentare, entro  na  termine  perentorio  ehe  non  potrà  essere  superiore  ad  an 
mese,  le  sae  deduiiòai  di  ginstiflcazioae  o  diflssa. 

Art  301. 

Nei  casi  <?ì  applicai'.ione  delle  misure  disoiplìnarì  di  cui  agli  articoli  294, 
290  e  297,  il  consiglio  d'amministrazione  delega  une  dei  suoi  membri  per 
istruire  intorno  ai  fatti  che  iianno  dato  Inogo  alla  proposta  relativa. 

Il  conrislio  delibera,  nella  seduta  suoceadva,  udita  la  relazione  dei  due 
delegati  e  tenute  preaenti  le  deduzioni  di  giaatifloaziona  0  difeaa  dell'impie- 
gato, di  eoi  all'artiaolo  precedente. 
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Art  302. 

I/ammontare  delle  sosp  -nsionì  dì  coi  agli  articoli  28S,  289  a  291  adeU» 
malte  da  inflìggersi  a  tenore  d«)Io  norme  di  serTÌzio,  è  deTolnto  al  fondo 
delle  pensioni  degli  impiegati  del  Banco. 

CAPITOLO  VII. 
Di^poaiasioni  transitorie. 

Art  308. 

Gli  attoal)  Ainzionaoti  agenti,  salvo  oasi  di  demerito,  potranoo  passare^ 
in  virtù  della  presente  dtsposiiione  transitoria,  nella  categoria  speciale  degli 
agenti,  aeoondo  l'ordine  di  tniiaDltà  nella  classa  di  offioiale  attnalmante  oe- 
onpata, 

L'a'tuale  assegno  olio  essi  godono  resta  assorbito  dal  nuovo  stipendio  as* 
segnato  alla  categoria  speciale  degli  agontf. 

Art  304. 

Oli  attuali  ff.  cassiere  delle  agenzìe,  nominati  dal  eonsiglio  dì  amminUtra- 
zìone,  «he  infondessero  seguire  la  carriera  di  cassa,  possono  passare  sotto- 
cassieri  ed  oeenpare  1  primi  p(»ti  della  elasse  secondo  Tordine  d'anzianìt* 
rispsttiva  neUa  class)  attualmente  occupata. 

Ad  essi  sarA  corrisposta  la  differenza  tra  gli  attuali  loro  averi  •  Io  sti- 
pendio alenato  alia  prima  elasse  dei  sotto-eassieri,  a  tìtolo  d'assegno  per- 
sonale, pensionabile  solo  per  la  parte  ohe  si  riferisce  a  dìfferensa  di  iti- 
pendio,  non  pens  onabìle  per  il  resto,  e  finché  non  siano  promossi  eaesitiri  o 
passino  ad  altra  eategoria. 

Essi  conserveranno  inoltre  il  diritto  dì  prender  parte  agli  esami  di  con- 
corao  per  segretari  «  ragionieri,  subordinatamente  alle  eondizioni  dì  cui  al- 
Part.  252. 

Art.  305, 

Dei  contatori  in  carica  alla  pnbblicazione  del  regio  decreto  1*  feb- 
braio 1906,  n.  67,  entrati  in  virtù  del  decreto  medesimo  a  far  patte  del 
personale  del  Banco; 

a)  quelli  cAie  sono  fomiti  di  liceota  lioetUe  o  deiristitnto  tecnico,  po- 
tranno passare  nella  «arrida  amminlstrativo-euttaUlef  nel  quale  caso  sa- 
ranno collocati  per  ordine  d^andanità  attuale  immediatamente  dopo  degli 
attoali  alunni  ; 

b)  qaelli  forniti  di  licenza  ginnasiale  o  tecnica,  o  altrimenti  ritenuti  dal* 
Tamministrazione  meritevoli  di  speciale  considerazione  per  servisi  prectati, 
saranno  nominati  sotto-cassieri,  e  collocati  in  molo,  per  ordine  di  anzianità 
attuale,  immudlatamente  dopo  di  qnelU  proTonlenti  dagli  attuali  ff.  caisferì 
delle  agenzie; 

c)  gli  a'.tri  passeranno  nella  carriera  d'ordine  e  saranno  preferiti  per  le 
nomine  di  eoonomi- archivisti. 
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In  qualunque  caso,  ove  lo  atipoadìo  della  ciane  in  coi  aarauno  eoUooati 
fosse  inferiore  a^li  attuali  loro  a  /eri,  essi  mant«7raaoo  i  àvtU  averi  tempre 
con  effetto  dal  25  marzo  1904  yev  quanto  sì  riferìs  e  all'aumento  quinqaen 
naie  di  quì  all'art.  271,  eoaseryeranno  la  differeoza  tra  gli  averi  medesimi 
ed  il  nuovo  stipendio  a  titolo  di  MMgso  pefnoBflle  pawntHiabUe,  damnapea- 
sarsi  con  ogni  singolo  aumento  tneoessiro  di  stipendio  oomaoqne  conse- 
guito. 

Saranno  a  tutti  applìoalnli  le  dispoaidoni  vìgenti  sulle  pensioni  degli  nD" 
piegati  del  Banco,  anche  per  U  tmtpo  (';oI  servizio  prestato  anteriormente, 
con  Tobbligo  in  essi  di  rimborsare  al  Banco  medesimo  la  ritenuta  del  1 12 
per  cento  sulle  indennità  percepite  in  tatto  il  periodo  dal  serniiu  eteeeo  in 
uaa  misura  non  inferiore  di  aue  annualità  i:i  cia>^cnin  anno. 

Quando  gl'impiegati  provenienti  dalla  classe  dei  contatori  suddetti  ces- 
•assero  dal  «wtìsìo  per  qualsiasi  mom,  o  meiiMero  péxatt  di  avw  oomplo- 
tato  il  rimborso  delle  ritenute  dì  cai  sopra,  essi  o  gli  aventi  i ritto  godranao, 
secondo  ì  casi,  della  pensione  o  della  indennità  limitatamente  al  tempo  in 
cui  hanno  prestato  servizio  in  pitttta  stabile  «d  a  qadto  del  nerrisio  anta- 
cedente  per  il  qudle  il  rimborso  sar;!  etato  es^^guito;  salvo  che  i  contatoti 
stessi  yersiao  il  saldo  delle  ritenuta  jn  unica  rata  prima  di  ritirarsi  dal  ser- 
vizio o  gli  aventi  diritto  prima  della  liquidazione  dairiadenaità  o  della  pen- 
sione, 0  non  oliré  un  anno  dalla  morte  dei  contatori. 

Art.  306. 

Per  la  graduatoria  dei  sotto-cassieri  e  degli  sorivanì  ohe  saranno  atsonti 
per  la  prima  volta  in  applicazione  del  nuovo  organiao,  e  per  il  conseguente 
«oUocamsnto  nei  posti  vacanti  delle  rispettive  classi,  sarà  ^owoduto,  dopo 
l'anno  di  eaparimento,  in  base  alle  spedali  norme  dnate  dal  consigliò  d*àa»- 
mìnistrazione  di  coi  all'art.  255. 

^  YitlOy  d'ordine  di  S.  M.  : 

11  ministro  del  tesoro 
GARGANO. 


R.  D.  n.  20  novembre  1908,  che  approva  il  regolamento  j»ir  l'e- 

secuzione dAVart.  5  ddla  Cbnwnswne  tra  l'Italia  e  la  Fraada  tal 
risarcimento  dei  danni  Hsìdtmi^  da  ÌmfMm<  m4  iMOrù  (Gazz.  Uff. 
dicembré  1908). 

VITTORIO  EMAXUI-:LE  III,  Re  iV  Italia. 

Veduta  la  legge  29  settembre  1904,  n.  572  (l),  t'on  la  quale  fu 
data  piena  ed  luterà  esecuzione  alla  Convenzione  stipulata  fra  l'I- 
talia e  la  Francia  il  15  aiìi  ilf  1904  ]n-v  la  reciproca  concessione 
di  guarentigie  ed  agevolezze  ai  rispettivi  operai; 


(1)  V.  Celerif.  Anno  1004,  pag.  S198. 
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Veduto  il  irgio  decreto  del  30  giugno  1907,  n.  546  (1).  che  di 
piena  ed  intera  esecuzione  alla  Convenzione  fra  l' Italia  e  la 
Francia  relativa  al  risarcimento  dei  danni  risultanti  da  inforfonì 
sul  lavoro,  firmato  a  Parigi  il  9  giugno  1906  e  le  cui  ratifiche 
furono  scambiate  a  Parigi  il  4  giugno  1907; 

Veduto  l'art.  12  del  regolamento  concoi'dato,  giusta  l'art.  13 
della  convenzione  predetta  del  9  giugno  1906,  fra  le  amministra- 
zioni competenti  dei  due  Stati  per  la  esecuzione  della  Conven- 
zione stessa  e  approvato  con  regio  decreto  del  22  dicembre  1907, 
n.  783; 

Veduto  il  regolamento  concordato  fra  le  amministrazioni  com- 
petenti dei  due  Stati  in  conformità  al  precitato  art.  12  del  re- 

.i;olamento  22  dicembre  1907,  n.  783;. 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  l'a- 
j;ricoltura,  l'industria  e  il  commercio; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

È  appi'ovato  l'unito  regolamento,  visto  e  sottoscritto,  d'ordine 
Nostro,  dal  ministro  proponente,  per  l'esecuzione  dell'art.  5  della 
Convenzione  fra  l'Italia  e  la  Francia  firmata  a  Parigi  il  9  giu- 
gno 1906  e  relativa  al  risarcimento  dei  danni  risultanti  da  infor- 
tuni sul  lavoro. 

Art.  2. 

Il  regolamento  predetto  entrerà,  per  tutti  gli  effetti,  in  vigore 
il  r  gennaio  1909. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  San  Rossore,  addi  20  novembre  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Cooco-ORTtr. 

Visto,  Il  ffuarimttffUH  :  Obianoo. 


Règlement  pour  l'exécution  de  Tart.  5  de  rarrangement  tigné,  le  9  jui* 
1906,  entre  la  France  et  l'Italie,  relativement  à  la  róparatioo  4at 
dommages  résultant  dee  aooidentt  da  travail. 


Art.  1". 

I^es  assnreort  fraa^sÌB  qui  voadroat  osar  dn  bénéftce  da  Tart.  5  d«  l'ar* 
ranganiMt  da  9  jnin  1906  devront  prodnìre  a  la  oalsM  nationala  italienM 
d'assoranoe  contro  tea  acoidents  ano  copie  oertìfiéo  oonfonne  dn  coatrat  do 
assnrance  objet  de  la  rdasBuraoce  et  lai  foornir,  dùment  Tériflé  par  leu» 


(1)  V.  CeUrì/.  Anno  1908.  pag.  1824. 
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«g«Dt8,  le  déoompta  dea  saUires  payó8  par  Tawiiré  pendact  les  doaze  moia 
précédenti  aax  ouvriers  italiena  oocapés  dans  l'entrepriM  et  dont  les  ajaats 
dnit  M  rérident  pas  France. 

Art.  2. 

Dèa  la  réoeption  de  ces  pièoes,  la  caiste  pationale  itaUenae  délirrera  un 
eontrat  conforme  aa  modèle  annexé  an  préient  règlement 

Art.  S. 

Les  prooédar»  seroot  sairJes  en  France  par  lei  asaorenra  franfais  réas^ 
■arés,  qoì  eommaDÌqneront  à  la  calwe  nationale  italieiue  d'asraraBoe  oontra 
lea  aeoidents  les  déoisions  jadioiaìres  interrennes.  Dea  réceptioo  de  ces  dé- 
cìsioDS  la  dite  caìsse  effeotoera  le  paiemeat  des  indemnités  ainsi  liqnidées. 

Art.  4. 

Dana  le  oas  où.rasanrenr  fran^aii  aorait  étó  mia  en  demeDra  d*«fléetiiar 
lai-méme  de  tela  palemeats,  il  aaraik  le  droit  d*en  réolamer  le  rembonrse-' 
ment  à  la  caiase  italienne. 

Art.  5. 

Poor  réxecntion  da  présent  règlement  le  Minìstére  da  travaìl  et  de  la 
préTojance  sociale  adreaaera  aa  Mìnistdre  italien  de  ragricaltnre,  de  l' in- 
dustrie et  da  commeroe  la  liste  dea  assarenrs  fran9B]s  admla  h  prati^ner 
rassorance  contre  les  aectdents  da  travail  et  l'aT  sera  de  toatas  lea  modìfi- 
eations  aarrenoea. 

Art  6. 

A  le  domande  de  la  caiase  nationale  italienne,  te  Mìnistdre  dn  traTail  et 
de  la  prérojanoe  aooiale  chargera  lea  commiasaìreS'Oontroleors  des  socìótéa 
d'asaarance  contro  les  aeoidents  du  traTail  de  Tórifications  détérmtoéai  aa 
slége  des  sooiétés  d^assurance,  en  ce  qai  concerne  lea  centrata  dea  réawa- 
rance  saavisés. 

*  Art.  7. 

L^art.  5  de  rarraogement  du  9  juio  1906  sera  mis  &  exécntion  le  l^^jaft- 
TÌer  1909,  ainsi  que  le  présent  règlement,  le  quel  aara  la  mdme  dorée  qne 
rarrangement. 

Art  8. 

D«is  le  cas  de  force  m^jeare  oa  de  eircoDatanees  graves,  le  OkmTBWMWSBt 
italien  pourra  saspendre,  poar  l'avenir,  le  servioe  de  réaasarance  conOé  à 
la  caisse  nationale  italienne  d'assarance  contre  les  aecidenta,  à  charge  d*en 
donner  etìs  aa  OonTememcnt  fran^aii  dana  les  eonditions  próvaes  par 
tide  12  de  rarrangement  da  9  jain  1906. 

yùto,fordiiudÌS.ÌL 
Il  ministro  d'agriodtara,  indoatrìa  e  osmnoreis 

P.  COCC<M)RTU. 
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MODÉLE 

de  contrai  de  réasiurance  colleotìve  pour  les  indemnltét  dues  aux  r$- 
présentints  ne  résidint  pas  on  Franca  dee  ouvriere  italient  victh 
mas  d'aoddante. 

I. 

Oonditions  généralM. 
Art.  1". 

Dans  le  présent  contrai  oa  appello  «  Cassa  nazionale  infortuni  >  (abrég>ì 
C.  N.  I.)  la  Gaisse  national'  d'aasarance  pour  les  oavnero  vietimes  d'acei-  . 
denta  dans  lenr  travail,  la  quelle  a  son  sièg*  à,  Milan  et  offre  la  réksan- 

ranoe;  Contraciant  :  la  sooióté  d'assurance  fran^aiie  róasinrés;  ouvriers: 
les  ouTrien  de  natiooalitó  ìtalienne  dont  les  ayants  drolt  ne  résident  pai 
en  Franee. 

Art.  2, 

Par  la  rósasaranee  la  «  Gassa  naslonale  inforioni  »  a^aogage,  an  lìan  dn 

CDDtraotsnt,  à  faire  les  recherohes  Déeeesaires  concernant  les  ajaots  droit 
des  ouTTÌers  vietimes  d'accìdeots,  et  à  Tener  à  la  Caisae  nationale  italieoae 
de  próToyanoe  lea  oapitaox  néoeasaìres  pour  la  eonstitntìon  dea  rentea  via- 
gères  próvnes,  dans  les  oas  de  mort,  par  la  loi  franQaiae  sor  lea  aceidents 
da  traTail. 

Art.  3. 

La  róassnrance  oomprend  tons  les  onrriers  occnpés  dans  raatreprise  apó- 
eiflóe  daoa  le  oonditions  particalidrea  da  prdient  oontrat. 

Art.  4. 

La  dnrós  du  prótent  contrat  est  d'un  ao,  à  oompter  de  la  date  atipulés 
anx  oonditions  particalidrea,  et,  s'il  n'a  pas  éiò  déaoncó  denx  mois  avant 
le  dit  terme  par  l'on  dea  denx  contractaats,  il  sera  renoavoló  par  taoitere- 
eondaotion  pour  une  ógale  póriode  de  temps  et  ainai  da  anite. 

Art.  5. 

Poar  stipoler  la  róassnrance,  le  contractant  doit  communiqner  à  la  «  Cassa 
naaionale  infortuni  »  noe  copi*  conforme  certifióe  de  la  proposition  et  du 
contrat  d^assurance,  et,  en  ontre,  un  état,  dùment  rdrifló  et  vieé  par  la  so- 
cì<;té  d'assnranoe  frao^aiae,  da  nombre  des  oavriers  et  des  aataires  pajés 
anx  mémea  onTriera  dans  les  donze  dernìers  mois.  Il  devra,  la  première  foia 
qu'il  soQscrira  a  un  contrat  de  réManrance,  verser  la  somme  de  10  franes 
à  titre  de  droit  de  cbaneellerie. 

Art.  0. 

Le  contraetant  devra  notifler  à  la  «  Gassa  nazionale  infortuni  >  tontes 
lés  Tarationi  dans  le  risqne-réassaré,  dina  lesSjoura  &  partir  de  celoi  od 
il  en  a  eu  connaìsiance,  «t  ae  sonmettre  au  paiement  d*one  prime  érentiel- 
Ument  plus  forte  si  le  risqne,  par  effet  de  la  vartation,  doTenait  plus  graro. 
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la  rt-dQotion  da  risqne  devant,  en  sena  inverse,  doaner  Ueu  à  nne  réiactioa 
de  prime.  U  devra  aussi  notìfler,  dans  le  sasdit  déUi,  tous  I9B  autres  chau- 
gements  apportéi»  aa  eontratd'aesurance  depuìs  la  stìpnUtion  dn  présent  coatrat. 

Art.  7. 

La  prime  de  róassaranea  sera  pa.yée  apròs  Tóchéanoa  de  chaque  trimestre 
solaire.  DaflBle825  joars  qui  sairroot  cette  óohóaoce,  le  ooatractant  devra 
foarsir  à  la  <  Cassa  oazioaale  infortuni  >  nn  état  analogue  à  celai  que  vise 
Tartiole  5,  oompranaat  lea  salaìres  résUement  payés  aux  oavriers  dans  le 
trimestre  óchn,  d*aprÒs  les  décIaratioDa  fonraìes  par  les  ehefii  d'entreprises. 
D^aoròs  le  moQtant  dadit  état,  on  établira  la  prime  que  le  contractant  devra 
Teraer  daas  aa  dólai  de  8  jours  à.  partir  de  la  róoeptioa  de  la  notifieatìoa  faite 
par  la  «  Cassa  nazionale  infortuni  >. 

A  défant  par  le  contractant,  aux  dates  oonvfinneB,  d'eorojer  le  relevó  des 
salaires  cu  d*acquittdr  lea  primes  exigtbles,  la  <' Cassa  nazionale  infortuni» 
le  mettra  en  demenre,  par  lettre  recommandó'e,  d'axéouter  le  eontrat  dans' 
un  délai  de  bùit  jonrs.  Faute  de  trsnsmission  da  rslevó  ou  fante  depaie- 
mant  dans  ce  délai,  la  «  Cassa  na7,ioTiale  infortuni  »  poarra,  par  une  non- 
Telle  lettre  recommaudée,  suspendre  le  eontrat  de  réassurance,  qnì  cesserà 
d'avoir  etfet  à.  compier  de  la  réceptiondela  dite  lettre  jasqu^au  jour  de  la 
production  du  rèlevé  ou  dn  paiement,  tous  les  acoidents  surrenus  dans  l'in- 
tervalle  demearaiit  exolus  du  faénéSce  de  la  réasauranoe. 

Le  contracttnt  devra  oblìger  les  chefs  d^entreprìses  &  tenir  en  óvidence 
dans  lenrs  livres  de  paie  les  ouvriers  róassurus  et  les  salaìres  correspondants. 

IjO  foDtractant  devra  foumìr  tonteg  les  explications  et' les  documentsque 
la  <  Cassa  nazionale  infortuni  »  pourrait  luì  demauder  en  tuo  de  justifier 
les  salaires  déolarés'  ponr  la  liqui<|^tìon  de  la  prime,  sans  préjudioe  des  con- 
trAles  et  des  inspeotiona  piévos  par  Tart.  6  du  ròglement  rélatif  &  l'esécu- 
tion  de  l'art.  5  de  l'arrangement  du  9  juin  1906. 

Art.  8. 

Le  contractant  notiflera  immédiatement  à  la  «  Cassa  nazionale  infortuni  » 
les  accideots  suivis  de  mort  et,  dans  le  plus  href  délai,  transmettra  les  do- 
cuments  ponr  la  vérification  et  la  liquidation  dea  ìndemnìté8.Le  contractant 
s'eogage  a  procéder,  avec  la  plus  grande  diligeuce,  aux  démircbes  en  vue 
de  la  vérifioatioQ  des  accideots  et  de  la  liquìdation  des  indemnités  et,  en 
particulier,  il  devra  pourvoir,  par  rìnterventìon  d'un  de  ses  reprósentants, 
a  l'enquéte  et  aux  dómarches  judìciaires  prévnes  par  la  lai  fraogaìse  sur  lea 
accidents,  afin  de  faire  valoir  les  exceptìons  de  fait  et  de  droìt,  dans  l'in- 
t^rét  de  la  «  Cassa  nasìoaale  infortuni  »  eomme  si  c*était  daoa  son  ìatérét  propre. 

Art  9. 

En  dehors  des  indemnités  prérues  par  la  légìslation  frauQdse  anr  les  ao* 
cidents  dn  travai',  la  «  Gassa  nazionale  infortuni  >  n*6st  tenue  de  pajw 
aucnne  autre  somme  ò.  aucnne  tltre;  les  fìrais  accessoìres  restent  àlacfaai^e 
da  contractant,  sauf  les  frais  des  recherchea  et  dómarohes  prévoes  à  Tar- 
tide  l*'  {D)  de  la  convention  da  lò  avril  1904. 
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Art  10. 

cas  de  contéstatiobi  jndiciaires  aveo  les  ajants  droit  dea  ouTriers, 
le  coDtraotant  doit  «n  informer  immédiatement  la  <  Casaft  nasionale  infor- 
tnoi  ». 

Art.  11.- 

S'ìl  y  a  dea  coatestations  entre  la  «  Caaaa  naiìoaale  infortani  »  et  le 

contractant  se  référant  au  préseot  cootrat,  le  jugement  aera  défóré  À  troia 
arbitrtjs,  doni  deux  sero^t  uommés  par  fbacuoe  dea  parties  «t  le  troiaidow 
par  lea  d^ux  pramiera,  oa,  à  dófaut,  par  le  présideot  da  trìbanal  civil  de 

Milan. 

Les  arbìtres  jageront  la  diffórend  à  Tamiable  et  leor  jugeméqt  aera  sana 
appel.  Le  siège  da  collèga  u^itral  aera  A  Milao,  où  la  «  Caaaa  oaxìoDale 
iofurtiini  ».et  la  sooitìté  réassarée  óliaent  domicìle  pour  toaa  affata  du  pré- 

sent  contrai. 

Art.  12. 

Les  actions  dt^riTaot  du  présant  contrat  aeroot  consìdérées  comma  pres- 
erites,  al  elica  ne  sont  paa  exercéea  dans  le  délaì  d*un  «n  à  compter  da 

jour  où  ellea  auraient  pa  ótre  exercòes,  sana  prójadice  dea  aatres.  délaìs  et 
sanctioos  (>taUi8  pónr  chaqae  caa  dana  lea  précédents  articlea. 

K. 

Oonditions  putieoliòret. 

Ajant  pris  ooanaìflsance  da  contrat  d'asanrance  stipala  eonformément  à 

la  lui  fraacaise  sur  les  acoidenta  du  travail  par  la  sociétó  ajaat 

le  a°  ....  de  l'ageoce  de  ;  ajant  eflet  depuis  la  

«t  éebéanoe  le  ....  et  M.  M  exer^ant  ;  lesqoala  dana  Iw 

12  uiois  piécédents  ont  occupé  en  rncycan^  journellameot  n"*  .  .  .  ooTriera 
italieos  dósigQés  dans  le  piésent  contrat,  aree  une  dépenae  globale  poar  sa- 
lai rea  de  franca  

La  Ca^sa  nazionale  infortani  »  eonaent  la  réaaaurance  aax  eonditioni 
gócéralea  précédenta. 

La  prime  qae  le  eontraotant  doìt  pajer  &  la  <  Cassa  nazionale  infortani  » 

lìxre  en  franca  &  par  chaque  mille  francs  de  aalaire,  et  aera 

pajóa  aux  éohéanoes  dea  1"  avril,  1"  juiUet,  1"  octobre  et  l»"^  janWer 
d'apràs  les  aalairea  réellement  payés  anx  oavriera,  conformóment  ft  l'art.  7 
des  conditions  góoérales. 

La  première  partie  de  la  prime  sera  payéa  le  et  eomprendra 

la  périod*  depuia  le  jnsqu'au  <^  

Fait  en  doublé  originai  à  le  

LX  GoNTBAOTANT  <  CaSSA  NAZIONALE  INFORTUNI  ». 

Vitto,  cTordine  di  S.  M. 

n  ministro  di  agriòoltoraf  industria  e  commerdo. 
*  F.  C0CC(M)RTI7 
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R.  D.  n.  68ÌS,  8  novembre  1908,  cìie  aggiungi  altre  armi  a  <ìvelle  con- 
siderate in  contravventione  per  le  l6iioni  a  pd  porto  abunoo  {(ìaxz. 
Uff.  Ì4  dicembre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  III.  Re  d'-Itama. 

Visto  l'art.  19  della  legge  30  gluguo  1889,  u.  t>144  (serie  3»>, 

sulla  pubblica  sicurezza  ; 

Visto  l'art.  G  della  Icjigc  -J  luglio  ]90ft;  n.  319.  sulle  lesioni 
commesse  con  armi  e  sulle  contiavvcii/'ioiii  pei-  porro  d'Hriui: 

Visto  l'art.  2:-ì  del  regolamento  per  l'esecuzione  della  legge 
sulla  pubblica  situirezza,  approvato  con  regio  decreto  ^  novem- 
bre 1889,  n.  0517  (serie  lì*): 

Visto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  data  del  22  ottobre  1908  : 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri  : 

Sulla  proposta  dei  Nostro  ministro  segretario  di  -Staio  per 
gli  affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamu  : 

Articolo  unico. 

L'art.  i'3  del  regolamento  approvato  con  regio  decreto  K  no- 
vembre 1H89.  n.  0517  (serie  3*),  per  resccuziiuie  della  lei;ge  sulla 
pubblica  sicurezza  è  abrogato  od  è  sostituito  dal  seguenie: 

<  Sono  tra  gli  strumenti  da  punta  u  da  taglio  atti  ad  offen- 
dere, di  cui  ò  parola  nell'art.  19  della  legge;  i  coltelli  o  le  for- 
bici acuminati  o  con  apice  tagliente  con  lama  eccedente  in  lun- 
ghezza i  quattro  centimetri:  i  coltelli  o  !o  forbici  non  acumijìati 
o  con  apice  non  tagliente  con  lama  eccedente  in  Uin,uliczza  i 
dieci  centimetri;  le  roncole,  i  roncoli,  i  ronchetti,  i  ronconi,  i  ra- 
soi, i  punteruoli,  i  trincetti,  le  lesine,  le  scuri,  ì  potajuoli,  i  com- 
passi, i  cliìodi,  le  noccolìere  thoxes)  e  simìU». 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  San  Bossore»  addi  H  noveml>re  1908. 

VITTORIO  EMANUELE. 

OlOLITTl. 

Visto,  Il  Onardasi^ilH:  Orlando. 


R.  D.  n.  «83,  2  agosto  1908.  che  fissa  le  di^totii^ùni  pel  per:<onole  de- 
stinato aU'uffldo  speciale  ddle  ferrose  o  non  pre^eniestUe  dal  cessato 
regio  ispettorato  general^  de^a  strade  ferrata  {Qaxt.  tXff.  14  dicembre 
1908). 

VITTORIO  EMANUELE  111,  Ke  dItaua. 

Visto  il  Nostro  decreto  29  giugno  1905,  n.  450,  con  il  quale  fu 

approvato  il  regolamento  per  la  concessione  dei  biglietti  di  libera 
circolazione  e  di  servizio  e  dei  trasporti  di  bagaglio  sulle  Jcrro- 
vie  dello  Stato  ; 

Visto  l'art.  83  della  legge  7  luglio  1907,  n.  429,  .sull'ordina- 
mento dell'esercizio  di  Stato  delle  ferrerie  non  oom-cssc*  ad  im-^ 
prese  private; 
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Visto  l'art,  o  della  legge  9  luglio  1908,  n.  406,  per  la  conces- 

siont"  di  carte  di  libera  circolazione  e  di  biglietti  per  un  solo 
viaggio  gratuito  od  a  prezzo  ridotto  per  talune  categorie  di  per- 
sone sulle  ferrovie  dello  Stato: 
Udito  il  Consiglio  dei  mimstri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici; 
Abbiamo  decretiito  e  decretiamo: 


A  decorrere  dal  1**  gennaio  1909  le,  disposizioni  del  regola- 
meutó  29  giugno  1905,  n,  456,  non  sono  applicabili  al  pei'sonale 
destinato  all'4iffieio  speciale  delle  ferrovie  e  non  proveniente  dal 
cessato  regio  ispettorato  generale  delle  strade  ferrate  quando  ap- 
partenga : 

a)  al  ruolo  d'amministrazione  con  grado  inferiore  a  direttore 
rapo  divisione; 

/>)  al  ruolo  di  ragioneria  fatta  eccezione  pei  funzionari  desi- 
.uuati,  d'anno  in  anno, -con  decrejo  ministeriale  per  le  ispezioni 

contabili; 

CI.  ai  ruoli  aggiunti,  ai  ruoli  d'ordine  ed  a  quelli  di  servizio. 

Ai  funzionari  del  genio  civile  ed  a!  personale-  straordinario, 
avventizio  o  gioriialiei-o,  destinati  all'ufficio  speciale,  sono  appli- 
cabili le  disposizioni  del  regolamento  stosso,  solo  quando  siono 
incaricati  dello  studio  dei  progetti  o  della  vigilanza  sulla  costru- 
zione 0  sull'esercizio  di  ferrovie  concesso  all'industria  privata. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Racconigi,  addì  2  agosto  190S. 


Visto» OuardasigììU:  Oklahoo; 


K.  D.  n.  GST,  \2  novembre  1908,  cJie  sU^Uiace  le  indennità  da  confe- 
rirsi ai  maestri  e  maestre  incaricati  delle  scuole  governative  elemea" 
tari  inaachili  6  femminUi  e  dei  giardini  d' infatuia  àW estero  (Graz*. 
Ufif,  i4  dicembre  1908). 

VITTORIO  EMANUELE  m.  Re  d'Italia. 

Veduta  la  legge  organica  sulla  pubblica  istruzione,  del  13  no- 
vembre 1890.  n.  :ì725; 

Veduta  la  legge  8  luglio  1904,  n.  407; 

Veduto  il  regio  decreto  organico  delle  scuole  all'estero,  del 
agosto  1894,  n.  394,  ed  il  regolamento  approvato  con  altro 

decreto  della  stessa  data,  n.  395; 

X'cduto  l'art.  3  della  legge  11  luglio  1904,  n.  372: 

A'eduto  il  nostro  decreto  28  gennaio  1906,  n.  315,  che  approva 

la  tabella  degli  stipendi,  indennità  di.  residenza  ed  assegni  per 


Articolo  unico. 


VITTORIO  EMANUELE. 


GlOLITTI,  BERTOLINI. 
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il  personale  delle  scuole  govoniative  elementari  fua^hìlì  e  feixt^ 
minili  e  dei  gìaidini  d'infanzia  all'estero; 
Veduto  il  Nostro  decreto  16  geimalo  190ft,  n.  19; 

Veduta  la  legge  29  giugno  1908,  n.  305.  che  approva  lo  stato 
di  previsione  della  spesa  de]  ]\Iinistero  degli  atìari  esteri  per  l'e- 
sercizio finanziario  dal  1"  luglio  1908  al  ;ìO  giugno  1909; 

Udito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato; 

Sulla  proposta  dei  ministri  segretari  dì  Stato  degli  affari  esteri 

e  della  pubblica  istruzione; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

Lo  indennità  di  residenza  .stabilite  dalla  tabella  annessa  al  No- 
stro decreto  28  gennaio  1906,  n.  315,  e  dai  sueoossivo  decretò 
16  gennaio  1908.  n.  19,  faranno  coBPesse  dal  piinri}>ìo  del  eói>- 
rente  anno  scolastico  1908-909  ai  maesU'i  e  maestre  incai'icati 
delle  scuole  governative  elementari  maschili  e  femminili  e  dei 
giardini  d'infanzia  all'estero,  nuniiti  di  titoli  regolari,  qualunque 
sia  la  data  della  loro  assunzione  in  servizio. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  San  Eo?:;soi-e,  addi  12  novembre  1908. 
VITTORIO  EMAKL  KLK. 

OlOLlTTI,  TlTTONl,  RaVA. 

Visto,  //  GuardatigilU:  Orlando. 


B.  D.  n.  BOO,  22  novembre  1908,  che  eostitWMce  dm  disHnU  diresàoni 
a  queUa  unica  generale  deUis  honi^t^e  e  dei  porti  (Gaza.  Uff.  Ì4  ^ 
cernire  190S). 

VITTORIO  EMANUELE  IH,  Re  d' Italia. 

Vista  la  legge  30  giugno  1908,  n,  304; 

Visto  il  regolamento  approvato  con  regio  decr^  29  luglio  1906, 
n.  492,  pei"  il  péraonale  deirammìnìstrazione  centrale  dei  lavori 

pubblici  ; 
-  Udito  il  Consiglio  dei  ministri  : 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici; 

Abbiamo  decretato  e  decretiaifao: 

Art.  1. 

Alia  direziono  generale  delle  bonifiche  e  dei  porti,  istituita  nel- 
l'amministrazione centrale  dei  lavori  pubblici  col  regio  decreto 
31  marzo  1904,  n.  145,  sono  sostituite  due  direzioni  generali  de- 
nominate : 

Direzione  generale  delle  boniftcJié; 

Direzione  generale  delle  opere- marittime. 
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Art.  2. 

L'ufììpio  .speciale  per  i  servizi  della  Basilicata  e  della  Calabria, 
di  fui  nel  decreto  ministeriale  21  novembre  1907,  è  costituito  in 
diivzirnu'  generale  dei  sei-vizi  speeiali. 

Art.  3.  . 

K  soppresso  lìifficio  d'ispezione,  istituito  col  citato  regio  de- 
cloro ."il  marzo  1004.  o  lo  attribuzioni  da  esso  esercitate  sono  af- 
fidate, p<'r  quanto  riguarda  le  opere  di  Roma  e  gli  edifici  univer- 
sitari (li  Napoli,  alla  direzione  generale  dei  servizi  speciali,  e  per 
il  resto  al  segretario  generale. 

Art.  4. 

Con  decreto  del  ministro  dei  lavori  publ^licì  sarà  provveduto 
alla  ripartizione  dei  servizi  in  divisioni  e  sezioni,  ed  a  quanto 
altro  occorre  per  l'attuazione  del  presente  decreto,  che  avrà  ef- 
fetto a  partire  dal  1"  gennaio  1909. 

Ordiniamo,,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  novembre  190^. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  BERTOLISI. 

Vista,  //  Qua^dagigilli:  Orlando. 


B.  D.  11.  60| ,  '2i3  novembre  1908,  che  dUtingue  in  peì'sonale  naviganU 
e  non  navigante  quello  dipendente  dalle  ferrovie  dello  Stato  ed  addetto 
al  servizio  di  navigazione  (Oazz.  Uff.  i4  dicembre  Ì908). 

VITTORIO  EMANUELE  HI,  Re  d'Italia. 

Vista  la  legge  5  aprile  1908,  n.  Ili,  relativa  ai  servizi  postali 
e  commetviali  marittimi: 

vSuUa  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  pei  la- 
vori pubblici; 

Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1. 

Il  peì'sonale  dipendente  dall'amministrazione  delle  ferrovie  dello 

.Stato,  ed  adibito  al  servizio  della  navigazione  istituito  colla  legge 
aprile  11K)8,  n.  Ili,  si  distingue  in  personale  navigante  ed  in. 
personjile  non  navigante. 

Art.  2. 

Al  peisonale  non  navigante  sono  estese,  per  quanto  riguarda 
rassunzioiie,  le  nomine,  gli  avanzamenti,  la  disciplina,  Tesonero. 
le  comiizioni  di  servizio  in  genere  e  le  competenze  accessorie, 
le  nonne  approvato  col  regio  decreto  22  luglio  1907,  n.  417,  per 
il  pei  sonale  delle  feriovic,  e  '  le  disposizioni  della  legge  9  lu- 
glio 1908.  n.  418.  w 

L'annninistrazione  ha  facoltà  di  passare  il  personale  non  navi- 
cante dal  servizio  della  navigazióne  ad  un  ser^'ìzio  ferroviario, 
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ed  ajcenti  del'  servizio  ferroviario  nel  personale  non  narigonte 
del  servizio  della  navigazione. 

Art.  3. 

L'onere  del  pagamento  della  pensione  o  dell'indennità  al  per- 
sonale assùnto  dairamministr.izifiiie  delle  foi'rovie  dolio  Stato, 
elle  conservi  il  diritto  alla  licniidazione  della  peuaiono  secondo 
le  disposizioni  del  testo  unico  di  leggi  sulle  pensioni  civili  e  mi- 
litari approvato  con  re^io  decreto  21  febbraio  1895,  n.  70.  sarà 
ripartito  fra  il  tesoro  e  l' amministrazione  delle  ferrovìe  deUo  Stato 
in  proporzion<'  della  somma  totale  degli  stipendi  che  saranno  cor- 
risposti prima  e  dopo  l'assunzione. 

Al  pei-sonale  pi-ovvisto  di  pensioiie  a  carico  del  tesoio,  viene 
liquidata,  al  cessare  del  servizio,  la  maggior  pensione  a  termini 
dell'art.  28  del  testo  uni(!0  di  leggi  suddetto,  e  la  differenza  è 
posta  a  carico  dell'amministrazione  ferroviaria. 

Art.  4. 

Le  disposizioni  degli  articoli  precedenti  hanno  effetto  dall'an- 
data in  vifjore  della  legge     a])rile  lOOs.  n.  Ili, 

Per  gli  ufficiali  del  genio  na>';ilf  clic,  a  termini  dell'art.  9  delia 
legge  5  aprile  1908,  u.  Ili,  hanim  fatto  passaggio  all' amministra- 
zione delle  ferrovie  dello  Stato,  è,  con  effetto  dalla  data  del  pas- 
saggio, resa  definitiva  la  qualifica  loro  conferita  in  vìa  provvi- 
soria dal  consiglio  d'amministi-azioiie  e  coiivortita  in  stipendio 
l'indennità  i)rovvisorìa  loro  assegnata,  come  pure  l'indennità  di 
arma  dì  cui  erano  provvisti  all'atto  del  pmisa^^o. 

Art.  5. 

Con  altro  decreto  sai*à  approvato  Uj^olamentp  che  stabilisce 
1  limiti  di  età  e  le  norme  per  rassonzione,  trattamento  e  disci- 
plina del  personale  navigante. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  26  novembre  1908. 
VITTORIO  EMANUELE. 

GlOLITTI,  liERTOLIM. 

Visto,  Il  Quardatigili:  Orlando. 


B.  D.  n.  (>03,  22  novembre  1908,  che  approva  U  testo  unico  delle  ìegffi 
siUlo  stato  degli  impiegati  civili  (Gazz.  Uff.       dicembre  1908), 

VITTORIO  EMANUELE  III,  Re  d'Italia. 

Visto  l'art.  29  della  legge  25  giugno  1908,  n.  290,'  che  dà  fa- 
coltà al  Nostro  Governo  di  coordinare  in  testo  unico,  con  le  di- 
sposizioni di  detta  legge,  quelle  delle  leggi  19  luglio  18G2»  n.  722, 
U  ottobre  lm53,  n.  1500,  14  luglio  1887.  n.  4711.  11  luglio  1889, 
n.  ()233  e  5  dicembre  1901,  u.  499; 

Veduto  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  in  adunanza  generale; 
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Sentito  il  Colisi j;lio  dei  ministri; 

Suìla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  sii 
affari  dell'interno,  presidente  del  Consiglio  dei  ministri; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico, 

È  approvato  il  testo  unico  delle  leggi  sullo  stato  degli  impie- 
gati civili,  annesso  al  presente  decreto,  visto,  d'ordine  Nostro, 
dal  ministro  proponente. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Roma,  addi  22  novembre  1908, 


Visto,  il  Quardaaigilli  :  Orlando. 

TESTO  UNICO 
delle  leggi  sullo  stato  degF  impiegati  cItìIì 

TITOLO  I. 
Capo  I. 

Komiu  —  (Kerarchia  —  Aniimaità. 

Art  1. 

L«ffge  25  giugno  1008,  n.  290.  art  1. 

or  impiegati  civili  dello  Stato  sono  nominati  secondo  gli  ordina - 
menù  organici  di  dascuna  amministrasione  e  si  distinguono,  quaodo 
gli  ordinamenti  stesù  non  provvedano  diversamente,  in  tre  categorie: 
amministrativi,  di  ragioneria  e  d'ordine. 

La  gerarchia  fra  gl'impiegati  di  ogni  categorìa  è  costituita  dal 
grado  ;  nello  stesso  grado  dalla  classe  ;  a  parità  di  grado  e  di  classe, 
dall^anzianìtà. 

L'anzianità  À  determinata  dAlla  data  dell'ultimo  decreto  dì  nomina 

0  promozione  ad  un  grado  o  ad  una  classe;  a  parità  di  tale  data,  da 
quella  del  decreto  di  nomina  alla  classe  o  al  grado  precedente.  In  caso 
di  parità  nelle  date  di  tutti  ì  decreti  cosi  di  promozione,  come  di  no- 
mina, il  più  anziano  di  età  ba  la  precedenza,  salvi  i  diritti  risultanti 
dallé  classi  dcazioni  ottenute  negli  esami  di  concorso. 

Nel  computo  dell'anzianità  dev'essere  de  lotto  il  tempo  durante  il 
quale  l'impiegato  sia  stato  in  aspettativa  per  ragioni  di  Hamiglia  o  sia 
stato  sospeso  dal  grado  e  dallo  stipendio.. 

Ciascun  Ministero  deve  pubblicare  a  stampa,  nel  marzo  di  ogni  sono, 

1  ruoli  di  anzianità  dei  rispettivi  impiegati  secondo  la  situazione  al 
primo  gennaio,  dandone  avviso  nella  Qaxzeita  UffÌ<AaU,  Nel  termine 
di  sessanta  giorni  da  quello  della  pubblicazione  dell'avviso,  gl'impie' 
gati  possono  ricorrere  al  ministro  per  ottenere  la.  rettifica  della  loro 
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posizione  di  anzianitÀ.  Il  provvedi  mento  sul  ricorso  è  firmato  .  perso- 
nalmente del  ministro  ed  è  defioitivo. 

Art.  2. 

Legge  S5  giugno  1908,  n.  200,  art  2. 
Legge  30  gingno  11108,  n.  304,  art.  4. 

Una  tabella,  annessa  ai  ruoli  organici  e  compilata  coi  criteri  e  nei 
limiti  conTenienti  a  ciascun  Ministero,  determina  le  parificazioni  di 
gradi  degrimpiegati  deiramminìstrazione  centrale  fra  loro  e  eoa  quelli 
delle  amministrazioni  dipendenti- 
li  ministro,  osservate  lé  norme  speciali  di  ciascuna  amministrazione, 
può  trasferire,  d*ufficioo  sopra  domanda,  gf  impiegati  dell'amministra- 
zioae  centrale  nelle  amministrazioni  provinciali  dipendenti,  o  viceversa, 
purché  il  trasferimento  avvenga  nella  stessa  categorìa  ed  a  posti  il 
cui  grado  e  stipendio  non  siano  inferiori  a  quelli  annessi  ai  posti  donde 
gl'impiegati  sono  trasferiti. 

I  vicedirettori  generali  nel  Ministero  dell'interno  che  fossero  tra- 
sferiti nell*amministrazione  provinciale  col  grado  di  consigliere  delegato 
conserveranno  la  differenza  dello  stipendio  a  titolo  dì  assegno  perso- 
nale, valutabile  agli  effetti  della  pensione. 

Nessun  impiegato  può  ricusare  dì  adempiere  temporaneamente  un 
incarico,  ancorché  proprio  di  un  grado  superiore  al  suo. 

Art.  3. 

Legge  26  giugno  1908,  n.  i90,  art.  5. 

Per  essere  nominato  ad  impiego  civile  dello  Stato  è  necessario  sod- 
disfare alle  seguenti  condizioni  : 

1°  essere  cittadino  italiano; 
Sono  equiparati  ai  rittadini  dello  Stato,  per  gli  effetti  della  pre- 
sente legge,  ì  cittadini  delle  altre  regioni  italiane,  quando  anche  man* 
chino  della  naturalità  ; 

2*^  aver  compiuto  Tetà  di  18  anni  e  non  aver  superato  quella 
stabilita  dagli  ordhiamenti  di  ciascuna  amministrazione; 

3°  aver  sempre  tenuto  condotta  regolare  ; 

4**  esser  fornito  dei  titoli  dì  studio  richiesti  per  la  categoria  d'im- 
piego, alla  quale  si  aspira,  ed  avere  adempiuto  alle  altre  condizioni 
stabilite  dagli  ordinamenti  anzidetti; 

5°  Aver  sostenuto  e  Tìnto  un  esame  di  concorso  secondo  le  norme 
speciali  di  ciascuna  amministrazione. 

I  concorrenti  dichiarati  idonei,  ma  non  prescelti,  non  acquistano 
alcun  diritto  ad  essere  ammessi  si  posti  che  divengano  successiva- 
mente vacanti.  Coloro  che  per  due  volte  successive  non  abbiano  con- 
seguito 1*  idoneità,  non  sono  ammessi  ad  ulteriore  esame  per  lo  stesso 
impiego. 

Gli  ordinamenti  di  oìasiiuna  amministrazione  stabiliscono  se  la  prima 
nomina  ad  impiego  stipendiato  debba  essere  preceduta  da  un  perìodo 
di  esperimento  e  ne  determinano  la  durata. 

Ql*  impiegati  di  prima  nomina,  innanzi  di  essere  ammessi  in  ufficio, 
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debbono,  sotto  pena  dì  decadenza,  prestare  giuramento  avanti  al  mi- 
nistro 0  al  funzionario  a  ciò.  delegato. 

Capo  II. 
Piomoiioni. 

Art.  4. 

Legge  25  giugno  190S,  n.  290,  art.  0. 

Le  promosioni,  di  grado  si  conferiscono  esclusi  vomente  per  merito; 
que!le  di  classe  si  conferiscono,  di  regola,  per  anzianità,  salvo  che 
gli  ordinamenti  delle  sìngole  amministrazioni  dispongano  diversamente. 

Quando  le  promozioni  Hi  classe  debbano  conferirsi  parte  per  merito 
e  parto  per  anzianità,  gP  impiegati  promossi  per  titoli  di  merito  acqnt- 
stano  la  precedenza  di  fronte  a  quelli  promossi  soltanto  per  anzianità. 
Questa  non  dà  diritto  a  promozione  se  non  è  accompagnata  da  ido- 
neità, diligenza  e  buona  condotta.. 

Tutte  le  promozioni^  eccettuate  quelle  al  grado  effettivo  o  pareg- 
giato di  direttore  generale  e  quelle  da  conferirsi  in  seguito  ad  esame, 
debbono  essere  precedute  dal  parere  del  consiglio  di  amministrazione, 
al  quale  sono  perciò  comunicate  le  note  informative  che,  nei  modi  e 
tempi  stabiliti  dai  singoli  ordinamenti,  vengono  compilate  sul  merito, 
sulla  condotta  e  sulla  diligerza  degl'impiegati. 

Art  5. 

Leirge  SS  giugno  1009;  n.  200,  art  7. 
30  giugno  1908.  n.  304,  art.  3,  l*  comma 
•  anoeue  tabelle. 

Le  promozioni  ai  gradi  di  primo  segretario  e  di  primo  ragioniere, 
u  ai  gradi  corrispondenti,  sono  conferite  mediante  esame  d' idoneità,  o 
anche  mediante  esame  di  concorso  per  merito  distinto,  nelle  propor- 
zioni e  con  le  norme  stabilita*  dagli  ordinamenti  delle  singole  ammini- 
strazioni, salvo  quanto  dispone  per  il  personale  della  categoria  d'ordine, 
la  I^ge  30  giugno  1907,  n.  384,  e  salvo  il  diritto  alla  promozìu&e 
per  coloro  che  hanno  già  superato  il  relativo  esame,  e  per  coloro  che, 
alla  data  del  30  giugno  1908,  abbiano  già  acquisito  il  diritto  alla  pro- 
mozione stessa,  in  base  alle  disposizioni  vìgenti. 

Sono  ammessi  all'esame  di  concorso  grimpiegati  i  quali,  alla  data 
del  decreto  che  ìndice  Tesarne,  abbiano  compiuto  almeno  otto  anni  di 
effettivo  servizio  nella  atessa  amministrazione;  é  all'esame  d'idoneità 

impiegati  i  quali,  alla  data  dei 'decreto  che  indice  l'esame,  abbiano 
compiuto  almeno  dieci  anni  di  servizio  effettivo  nella  stessa  ammini- 
strazione; tenuto  calcolo,  in  ambedue  i  casi,  anche  del  periodo  del- 
l'alunnato ove  esista. 

Questi  termini  sono  ridotti  di  due  anni >  per  grimpiegati  fomiti  di 
laurea. 

I  termini,  di  cui  ai  due  comma  precedenti,  non  sono  applicabili  ai 
segretari  e  funzionari  con  grado  assimilato  dell'amministrazione  d^e 
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poste  e  dei  telegrafi,  a  senso  delle  tab^e  annesse  alla  legge-  30  giu- 
gno 1908,  n.  304. 

I  vincitori  dei  posti  messi  a  concorso  per  merito  distiate  hanoo  la 
precedenza  sui  vincitori  dell'esame  d'idoneiU  o  sono  graduati  fra  loro 
secondo  Tordine  dei  punti  ottenuti  ;  a  parità  di  punti,  secondo  Tan- 
2ÌanitÀ. 

La  graduatoria  degl' impiegati  che  superano  l'esame  d'idoneità  è 
dètermìnata  dalla  rispettiva  anzianità  di  ruolo  alla  data  del  decreto  che 
indice  Tesarne. 

Art.  6. 

Legge  25  giugno  1908,  n.  290,  art.  8. 

Le  nomine  al  grado  di  direttore  generale  o  a  gradi  equiparati  sono 

deliberate  in  consiglio  dei  ministri  e  possono  ess^  conferite  anche 
a  persone  che  non  abbiano  impiego  neiramminiscrazione  dello  Statò. 

Le  promozioni  al  grado  nffeitivo  o  parificato  di  vice-direttore  ge-  ^ 
aerate  e  di  direttore  capo  di  divisione  sono  conferite  agrimpi^ati  del 
grado  inferiore  dell^amministrazione  centrsJe  o  provin^ale,  senza  zi- 
guardo  alla  classe. 

Le  promozioni  agli  altri  gradi  sono  conferite  agl'impiegati  del  grado 
e  della  classe  immediatamente  pre  cedente. 

Gl'impiegati  di  grado  inferiore  a  quello  effettivo  o  parificato  dì  capo 
sezione  non  possono  essere  promossi  di.  grado  .«e  il  loro  precedente 
servizio  non  abbia  durato  tanto  tempo,  da  corrispondere, .  in  media, 
almeno  a  due  anni  per  o^ni  grado,  salvo  che  sì  tratti  di  promozione 
da  conferirsi  in  seguito  ad  esame. 

Per  ragioni  di  servizio  possono  pssere  nominati  o  promossi  impie- 
gati in  più  del  numero  stabilito  per  ciascun  graao  e  ciascuna  classe, 
purché  si,  abbiano  altrettanti  posti  va&anti  nei  gradi  e  nelle  daasi  su- 
periori 

Capo  IH. 
ZneomsatlbiUtft. 

Art  7. 

Logge  25  giugno  1-908,  a.  890.  art.  3. 

Con  la  qualità  d'impiegato  ''ivile  dello  Stato  è  incoo^tibile  qua- 
lunque  impiego  privato,  l'esercizio  di  qualunque  professione,  o  com- 
mercio., 0  industria,  e  la  carica  di  amministratore,  consigliere  di  am- 
ministrazione, commissario  di  sorvegUauza  od  altra  consimile,  sia  o 
non  sia  retribuita,  in  tutte  le  società  eoetitnite  a  fine  di  lucro,  salva, 
per  Pammin  Btrazione  delle  cooperative  costituite  da  Impi^^ti,  la  |HWÌa 
autorizzazione. dell'amministrazione  da  cui  l'impiegato  dipende. 

È  purfl  incompatibile  ogni  oixupazioue  che  a  giudizio  del  consiglio 
di  amministrazione  non  sia  stata  ritenuta  conciliabile  con  l'osservanza 
dei  doveri  d'ufi^ìcio  e  col  decoro  deiramnùnisltrazione. 

Cir  impiegati  possono  essere  prescelti  come  periti  giudiziari,  previa 
autorizzazione  del  ministro,  da  concedersi  caso  per  caso. 
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Capo  IV. 

ObUigo  dalla  zestdeasa  —  TraateriUMati. 

Art.  8. 

Legge  25  giagno  I90S,  d.  2S0.  art.  4. 

L'impiegato  ba  Tobbligo  di  risiedere  stabUmcute  nel  luogo  ove  eser- 
cita il  suo  ufficio,  salvo  che  le  speciali  sue  attribuzioni  non  esigano 

diversamente. 

Può  però  essere  autorizzato  dairamministrazione  da  cui  Hjpende  a 
risiedere  in  località  vicina  a  quelU  ove  esercita  Tuffido.  quando  dò 
sia  ritenuto  conciliabile  col  pieno  e  regolare  adempimento  dei , doveri 
deiruffleìo  stesso. 

Art  9. 

Legge  25  gingno  1908,  n.  290,  art.  0. 

Agl'impiegati  traslocati  da  una  ad  altra  residwiza  per  ragioni  di 
servizio  spettano  le  indennità  dì  trasferimento  nella  misura  determinata 
dalle  norme  in  vigore. 

TITOLO  IL 
Cumilo  degl*  impieghi. 

Art  10. 
Legge  19  loglio  186?,  n.  722,  art  1. 

Gl'impieghi  retribuiti  a  carico  dello  Stato  non  potranno  cumularsi 
con  ai^i  retribuiti  dallo  Stato,  dalle  provmcie,  dai  comuni,  dalle  uni- 
versità Ubere,  e  da  qualsiasi  altra  amministrazione  garantita,  sussidiata 
0  riconosciuta  dallo  Stato,  salvo  le  eccezioni  di  cui  appresso. 

Art.  11. 

Legge  19  luglio  1S62,  n.  122,  art.  2. 
Legge  12  loglio  1900,  d.  S59,  art.  3, 
Legge  27  giagno  1907,  n.  386,  art.  72. 
Legge  1°  agoeto  1907,  n.  636  (teito  unico),  art  16. 

Sodo  ammesse  le  cumulazioni  : 

§  I.  Dì  due  impieghi  riuniti  per  diiposizione  espressa  dì  legge  ; 

§  2.  Di  un  impiego  di  pubblico  insegnante  con  altro  di  dirìgente 
0  di  addetto,  sotto  qualunque  titolo,  di  osservatori!,  musei,  scavi  ed 
altri  simili  istituti,  salvo  il  disposto  dell'art.  72  della  legge  27  giu- 
gno 1907,  n.  386; 

§  3  Di  due  impieghi  di  pubblico  insegnante,  qualsiasi  il  dicastero, 
e  quindi  l'amministrazione  da  cui  essi  dipendano,  salvo  il  disposto  del- 
l'art. 3,  ultimo  comma,  della  legge  IZ  luglio  1900,  n.  259; 

g  4.  Di  un  impiego  di  pubblico  insegnante  con  un  impiego  ap- 
partenente al  corpo  sanitario,  o  di  due  impieghi  di  questa  ultima  spede. 
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salvo  il  disposto  dell'art.  16,  secondo  comma,  della  legge  sanitaria,  testo 
unico,  1"  agosto  1907,  n.  636  ; 

§  5.  Di  na  in^iego  retribuito  dallo  Stato  con  un  impiego  nel- 
ramministrazione  di  un  istituto  dì  beneficenza  che  non  sia  alla  diretta 
dipendenza  dello  ^Stato  o  di  una  società  di  mutuo  socccrso,  'purché  la 
retribucione  di  questo  secondo  impiego  non  oltrepassi  la  somma  di 
lire  500  aunae; 

§  .6.  Di  un  impiego  dì  pubbUco  insegnante  in  uaa  acuoia  d'inge-' 
gnen  con  altro  impiego,  le  cui  fanzioni  abbiano  attinenza  con  l'ìnse- 
gnamdnto  dato  in  detta  scuola. 

La  di:$po8Ìzìone  del  §  4  non  è  applicabile  ai  medici  militari  in  atti- 
viti dì  Bervùio  o  in  disponibilità. 

Art.  12. 
Legge  19  luglio  1862,  n.  '722,  art.  3. 

Le  cumulazioni  indicale  nel  precedente  articolo  non  potranno  aver 
luogo  quando  l'uno  dei  due  impieghi  già  si  trovi  riunito  ad  altro  per 
legge,  ed  il  pieno  e  regolare  adempimento  dei  doveri  dì  entrambi  ne 
venisse  impelato. 

Art.  Ì3. 
Leggo  19  luglio  1862,  n.  722,  art  4. 

Non  sarà  considerata  come  nuovo  impiego  la  qualità  di  membro  de 
consiglio  superiort^  dì  pubbUca  istruzione  e  di  quello  per  gl'istituti  d'istru- 
zione e  di  educazione  militare. 

Art  14 

Legge  \d  luglio  1862,  q.  722,  art.  5. 

Ktspetto  ai  membri  à^ì  corpo  insegnante  e  dd  corpo  sanitario  non 
sarà  considerato  come  nuovo  impiego: 

§  1.  La  qualità  dì  direttore  o  di  collaboratore,  sotto  qualunque 
titolo,  di  stabilimenti  scientidct  o  letterari  o  di  cliniche  annesse  airin- 
segnamento  di  cui  siano  incaricati; 

'§  2.  La  qualità  di  membro  del  consiglio  superiore  di  saniti. 

Art.  16. 

^      Legga  19  luglio  1862,  n.  722,  art.  6 

Nei  casi  di  cumulazione,  consentiti  dalla  presente  legge,  si  fari  luogo 
a  riduzione,  aemprechò  i  due  stipendi  riuniti  eccedano  la  somma  di 
lire  5,000. 

Quando  ciascuno  dei  due  stipendi  sia  inferiore  a  lire  5,000,  e  presi 
insieme  eccedano  questa  somma,  si  farà  la  riduzione  di  un  terzo  sulla 
eccedenza. 

Quando  uno  o  entrambi  gli  stipendi  eccedano  la  somma  di  lire  5,000, 
la  riduzione  sarà  di  un  terzo  dell'uno  dei  due,  se  uguali,  del  minore 
di  essi,  se  disuguali. 
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Art.  IG. 

^  Lsgge  19  laglio  1862,  n  722,  art.  7. 

Nessaa  assegno  vita'izio  o  temporanei)  a  carico  dello  Stato  può 
sere  concedut)  ad  un  icnpiegat'i  ia  attività  di  servizio,  ia  aspettativa, 
in  dispoaibilità  od  in  riposo,  oltre  lo  stìp^adio,  assegno  o  pensione  di 
cui  trovisi  provveduto  per  uno  di  questi  titoli. 

Art.  17. 

Legga  19  luglio  \fiG%  n.  722,  art.  8. 
Legge  8  aprile  1906.  n.  109,  art  3. 

Salve  le  disposizioni  riguardanti  il  oorpo  insegnante,  st  eccettuano  dal 
divieto  di  cui  all'articolo  precedente: 
§  1.  Le  medaglie  di  preseiisa; 

§  2-  Gli  as^egnamenci  per  ispeae  d*ufficìo,  dì  trasferta*  di  collabo- 
razione, di  rappreseutaoEa  0  di  alloggio; 

§  3.  Le  prestazioni  di  viveri,  pane,'  foraggi,  lume  e  fuoco,  tanto 
in  natura  che  in  danari; 

§  4.  Gli  assolai  mensili  straordinari  al  personale  addetto  al  ga- 
binetto di  un-  ministro  o  di  un  soitosegretario  di  Stato. 

Art.*  18. 
Legge  19  IqkIìo  1868,      722,  art.  9. 

Sodo  parimenti  eccettuati  gli  assegnamenti  e  le  pensioni: 
§  1.  Sopra  gli  ordini  cavallereschi; 
§  2.  Per  le  medaglie  al  valor  militare; 
§  3.  Ài  membri  degl'istitatt  scientifici  e  letterari  del  Hegno; 
§  4.  Ài  religiosi,  dipendentemente  dalla  soppressione  dei  loro  ordini. 

Art.  19 

Legga  19  lugUo  1892,  q.  723,  art.  12. 
La  disposizione,  di  cui  all'art.  10,  non  è  applicabile  ai  sotto  ufficiaU 
0  soldati  veterani  ed  invalidi  tà  di  terra  che  di  mare,  per  la  retriba- 
zione  che  viene  loro  corrisposta  in  dipendenza  del  servizio  che  prestano 
nelle  amministrazioni  dello  Stato. 

TITOLO  IH. 
Aspettative  —  Dispenibilità  —  Congedi. 

'  Capo  I. 

Disposizioni  genezaU. 

Art  20. 

Legge  25  giagoo  1903,  n.  290,  art.  10. 
L<*gge  11  ottobre  1863,  d.  1600,  art.  1.  alinea  I*. 

L*impie^ato  può  essere  collocato  in  aspettativa  per  causa  di  provata- 
infermità  0  per  giustificati  motivi  di  famiglia  o  per  servizio  militare: 
nei  due  ultimi  casi  non  ha  diritto  ad  alcuna  parte  di  stipendio. 
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L'asfiett^ÙTa  per  infermità  '  può  essere  data  anche  d'ufficio,  su  pro- 
posta del  ooiisiglio  di  amministrazione  e  solla  base  di  prove  dal  me- 
desimo raccolte. 

L'aspettativa  per  ragioni  dì  famiglia  può  essere  negata  o  revocata, 
sempre  che  ciò  sia  richiesto  da  motivi  di  servizio. 

Gl'impiegati,  chiamati  sotto  le  armi  per  adempiere  agli  obblighi  di 
leva,  o  per  arruolamento  volontario  di  un  anno,  sono  collocati  in  aspet- 
tativa per  servizio  militare. 

Gl'impiegati,  chiamati  sotto  le  armi  per  servizio  temporaneo,  sono 
considerati  in  congedo,  purché  l'assenza  dall'ufficio  non  duri  oltre  i 
quattro  mesi;  per  it  tempo  eccedente  i  quattro  mesi  vengono  collocati 
in  aspettativa. 

L'impiegato  in  congedo  per  servizio  militare  conserva  lo  stipendio 
per  i  primi  due  mesi  soltanto.  ' 

In  caso  di  guerra  l'impiegato  sotto  le  armi  si  ccmsidera  ad  ogni  ef-^ 
fetto  come  in  congedo. 

Art.  2L 

Legga  25  giugoo  1908,  n.  S90;  art.  II. 

Agli  effetti  dell'anzianità,  il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  in- 
fermità, 0  per  ragioni  di  servìzio,  o  per  servizio  militare,  è  computato 
interamente  per  la  eventuale  progressione  nel  ruolo. 

Inoltre  l' impief^to  può  ottenere  promozioni  di  classe,  per  solo  titolo 
di  anzianità,  anche  durante  l'aspettativa,  purché  però  questa  gli  sia 
stata  concessa  per  infermità  o  per  servizio  militare. 

Il  tempo  trascorso  in  aspettativa  per  motivi  di  famigUa  noa  è  com- 
putato, r  impiegato,  che  cessa  da  tale  stato,  prende  nel  ruolo  il  posto 
di  anzianità  che  gli  spetta,  dedotto  il  tempo  passato  in  aspettativa. 

Art.  22. 

Legga  U  ottobre  18G3,  d.  1500,  art  1,  comma  1" 
Logge  25  gìag&o  1908,  n.  290,  art.  12. 

Gli  impiegati  non  possono  essere  collocati  in  disponibilità  se  non 
per  soppressione  dì  uffici  o  per  riduzioni  di  ruoli  organici. 

Occorrendo  tale  provvedimento,  sono  designati  dal  cousiglio  di  am- 
ministrazione, dove  non  provvedano  leggi  speciali,  gli  impiegati  che 
debbono  essere  collocati  in  disponibilità.  Per  il  richiamo  in  servizio  at' 
tivo  le  designazioni  sono  pure  fatte  dal  consiglio  atesso. 

Art.  23. 

Logge  U  ottobre  1863,  b.  1600,  art.  2. 

n  collocamento  in  disponibilità  o  in  aspettativa  è  stabilito  con  de- 
creto reale  per  gl'impiegati  nominati  con  simili  decreti,  ed  in  tutti  gli 
altri  casi  con  decreto  ministeriale. 

Baso  è  annunziato  nella  Gazzetta  Ufficiale  con  la  indicazione  del 
motivo  che  Tha  determinato. 


Digiìizeo  by  Google 


1872 

Art.  24. 

Legge  11  ottobre  1803,  d.  1500,  ar'.  3. 

La  dispoDÌbìlità  noa  potrà  dorare  oltre  due  aonì. 
L'aspettativa  per  inferaùtÀ  cesserà  col  cessare  della  causa  per  la 
quale  fu  concessa,  ed  in  ogni  caso  non  potrà  continuare  al  di  là  di 

due  anni. 

L'aspettativa  per  motivi  di  famiglia  non  eccederà  la  durata  dì  un 
anno. 

Art.  25. 

Legge  l\  ottobre  1863,  n.  1500.  trt  4. 

Scaduti  questi  termini,  l'impiegato  cessa  dal  far  parte  dell'ammini- 
strazione, salva  al  medesimu  la  ragione  di  conseguire  quella  pensiona 
di  riposo  0  quell'altro  assegno  che- a  termini  di  legge  possa  competergli. 

Art.  26. 

Legga  II  ottobre  i863,  n.  1500,  art.  6. 
Legge  1 1  laglio  1889»  n.  0233,  artioolo  2. 

Non  si  disporrà  del  posto  dell'impiegato  in  aspettativa  durante  il 
tempo  in  cui  rimane  collocato  in  tale  stato. 

Se  però  la  convenienza  del  servisìo  esige  che  al  posto  dell'  impiegato 
in  aspettativa  si  provvegga  con  nomina  definitiva,  so  ne  lascierà  va- 
cante nella  stessa, amministrazione  altro  di  eguale  grado  e  stipendio. 

Quanto  ai  direttori  generali  ed  ai  prefetti  in  aspettativa,  anche  du- 
rante la  medesima,  potranno  i  loro  posti  essere  provveduti,  se  i  bisogni 
del  servizio  lo  ridiiedano. 

Tale  eccezione  è  pure  applicabile  agl'inviati  straordinari  e  ministri 
plenipotenziari,  ai  consiglieri  di  legazione,  ai  consoli  generali  e  consoli. 

Art.  27. 

Legge  II  ottobre  186S,  n.  1500,  art  6. 

A jl' inpiegati  collocati  in  disponibilità  e  a  quelli  posti  in  aspettativa 
per  motivi  di  salute  sarà  conceduto  un  assegno  non  maggiore  della 
metà,  nà  ^minore  del  terzo  dello  stipendio,  se  conteranno  d:ecì  o  più 
anni  di  servizio,  e  non  maggiore  di  un  terzo,  nà  minore  del  quarto, 
■e  conteranno  meno  di  dieci  anni. 

Per  gr  impiegati  in  tutto  o  in  parte  retribuiti  ad  aggio,  l'assegno 
con  le  norme  stabilite  di  sopra  circa  la  quantità,  verrà  dato  o  rag- 
guagliato su  quella  parte  degli  aggi  o  proventi,  sulla  quale  viene  cal- 
colata per  legge  la  pensione  di  ripiso. 

Art  28. 

Leggo  11  ottobre  1863,  n.  1500,  art.  '^. 

Quando  un.  impiegato  in  disponibilità  sia  chiamato  a  prestar  tempo- 
raaeamente  servìzio  in  un'amministrazione  qualunque  dello  Stato,  ri- 
ceverà a  ut'>lo  d'indennità  una  retribuzione,  che  in  ogni  caso  non 
potrà  eccedere  la  difierenza  tra  l'assegno  di  disponibilità  e  lo  stipendio 
di  attività  dell'ultimo  impiego  da  esso  coperto. 
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UMndeaaiià  sarà  pagata  sui  foa  ii  stanziati  pel  servizio  deirammini- 
strazioae  presso  la  quale  rimpìegaco  ò  destinato  a  prostare  Topera  suS} 
ovvero  snt  casuali  del  relativo  bilancio. 

Art.  29. 

Legge  11  ottobre  1863,  o.  1500,  art  9. 
Legge  25  giagno  1908,  d.  890,  art  1 1. 

Gl'impiegati  in  disponibilità  saranno  ricollocati  in  servizio  attivo  con 
lo  stìpeiidio  e  Tanzian^tà  che  avevano  al  tempo  in  cui  furono  messi 
in  disponibilità.  Eguale  trattamento  sarà  usato  agrimpiegati  in  aspet- 
tativa per  infermità,  o  per  ragioni  di  servizio,  o  per  servìzio  militare, 
quando  il  loro  posto  venisse  nell'intervallo  soppresso. 

Art  30. 

Lag«e  U  ottobre  18B3.  n.  1500,  art.  IO. 
Leég*  26  giagno  1908,  o.  290,  art.  12. 

La  metà  dei  posti  vacanti  in  ogni  amministrasione  verrà  conferita 
ad  impiegati  in  disponibiltà  che  siano  appartenenU  alla  stessa  o  ad 
altra  analoga,  osservato  per  le  designazioni  il  disposto  dell'art.  22. 

Art  31. 

Leggd  11  ottobn  1863.  d.  1500,  arL  IL 

Negli  allegati  al  bilancio  annuale  sarà  per  ciascun  Ministero  dato 
uno  stato  nominativo  degl'impiegati  in  disponibilità  o  in  aspettativa,  e 
del  movimento  dei  medeeimi  comparativamente  all'anno  precedente 

Art.  32. 

Legge  11  ottobre  1863,      1500,  art.  1,  nitimo  alìnea,  e  art.  12. 

Gl'impiegati,  ove  il  servizio  pubblico  non  ne  sofira,  potranno  otte- 
nere dai  rispettivi  capi  d'aramiols^azione  congeli  che  in  complesso 
non  eccedano  un  mese  per  eiascan  anno. 

Per  eausa  grave  la  dorata  del  congedo  potrà  essere  estesa  a  due 
mesi  con  decreto  ministeriale. 

Durante  il  congedo  concesso  entro  ì  limiti  indicati,  1*  impiegato  non 
uscirà  dall'attirità  di  servizio  e  ne  conserverà  lo  stipendio. 

Capo  II. 
Dispodzioni  riguardanti  i  ^refttU. 

Art  33 

Legge  14  luglio  1887,  a.  4711.  art.  1. 
L  gg«  5  aicembre  1901,  a.  499,  art.  1. 
Legge  30  gingao  1908,  n.  301,  art.  7. 

I  prefetti  del  Regno,  previa  deliberazione  del  Consiglio  dei  ministri, 
possono  essere  collocati  d'ufficio  in  aspettativa  o  collocati  a  disposi- 
zione del  ' ministro  dell' interno,  quando  ciò  sia  richiesto  dai  bisogni  del 
servizio. 

I  prefetti  collocati  a  disposizione  potranno  rimanere  in  tale  posi- 
zione per  lo  stesso  tempo  che  è  stabilito  per  la  dispombllit&. 

eS-62  —  Ceierif.  1908.  lld 
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Art  34, 

Legge  14  Inglio  1887,  n.  4711,  art  L,  «lìnea. 
Legge  5  dicembre  1901,  n.409,  art  2. 

I  prefetti,  dei  quali  si  tratta  netralinea  dell'articolo  precedente,  quando, 
nel  termine  per  cai  furono  collocati  a  disposizione,  non  siano  stati  fi- 
chiamati  alle  loro  fnnxioni,  saranno  collocati  in  aspettativa  per  ragioni 
ài  serristo. 

L'aspettativa  per  motivi  di  Mrvizio  non  eccederà  la  dorata  di  un  anno. 

Art  36. 

Legge  14  taglio  1887,  n.  4711,  art.  S. 

Ài  prefetti  collocati  in  aspettativa  per  ragioni  di  servizio  è  conce- 
duto un  assegno  annuo  non  maggiore  di  due  terzi,  né  minore  della 
metà  dello  stipendio,  se  conteranno  dieci  o  più  anni  di  servizio,  e  non 
maggiore  della  metà  nò  minore  di  un  terzo  se  conceranno  meno  di  died 
anni. 

Art  36. 

Legge  14  lugUo  1887,  d.  4711,  art  L  e  3. 
Legge  5  dicembre  IvOl.  n.  499,  art  3. 

Scaduto  il  termine  delPaipettati  v&  per  ragioni  di  servizio,  senza  che  i  pre- 
fetti siano  stati  lichiatnati  in  servizio  0  collocati  a  riposo,  saranno  pesti 
in  disp  mibilita  col  trattamento  stabilito  dagli  art  culì  24,  1°  comma,  e 
27  del  presente  testo  unico,  o  ssranno  collocati  a  riposo,  quandi  siano 
nelle  condizioni  stabilite  dal  testo  unico  delle  leggi  sulle  pensioni  eivid 
e  militari,  approvato  col  regio  decreto  21  febbraio  1895,  n.  70. 

Art.  87 

Le^  5  dicembre  1901,  n.  499,  art  2,alinea.  . 
Legga  30  giugno  1908.  n.  30Ì,  art  7. 

I  prefetti  posti  a  disposizione,  in  aspettativa  per  motivi  di  servizio, 
od  in  disponibilità,  non  potranno  eccedere  &a  tutti,  nello  stesso  tempo, 
il  numero  di  dieci.  Di  questi  solo  cinque  possono  essere  collocati  a  dir 
BpDsizione. 

Capo  IH. 

Dispoeisioni  riguardanti  gli  agenti  diplomatiet  e  conselazi. 

Art.  38. 

Legge  11  loglio  1889,  a.  6233,  art  I. 

Sono  applicabili  agli  agenti  diplomatici  e  consolari  le  disposizioni  con- 
tenute nel  capo  primo  di  questo  titolo. 

Art.  39. 

Legge  IL  loglio  1889,  n.  6S33.  art  3. 

Oltre  i  casi,  di  cui  nel  precedute  articolo,  gì*  inviati  straordinari  e 
ministri  plenipotenziari,  ì  consiglieri  di  Ifìgazione,  ì  consoli  generali  e 
consoli  possoQO  essere  collocati  io  aspettativa  per  ragioni  di  servizio, 
^eiria  deliberazione  del  consìglio  dei  ministri. 

Tale  aspettativa  non  eccederà  la  durata  di  un  anno. 
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Art.  40. 

Legga  •  gin^o  1907.  q.  298,  art  12. 

Gli  ufficiali  diplomatici  e  gli  ufficiali  flouolarì  di  prima  categoria  pos- 
sono essere,  con  decreto  reale  o  con  decreto  ministeriale,  a  seconda 
che  si  tratti  di  funzionari  nominati  dal  Re  o  dal  ministro,  collocati  a 
disposizione  del  Ministero,  quando  per  motivi  di  guerra,  per  altre  cause 
indipendenti  dalla  loro  volontà,  o  per  d«(naioa«  %1  miiustro  estranea 
al  marito  dei  loro  servisi,  devono  cassare  tempturaneunente  dalle  pro- 
prie fonrioni  all'estero. 

Nessuno  degli  ufficiali  anzidetti  può  rimanere  a  disposizione  del  mi- 
nistero, quando  siano  venute  meno  le  cause  che  hanno  provocato  tale 
provvedimento.  Il  perìodo  £  teiapo,  nel  quale  i  medesimi  potraano  ri- 
manere in  tale  posizione,  nen  potri  eccedere  il  biannia. 

Il  biennio  della  disposizione  può  essere,  in  via  ecceiìonale,  prorogato 
per  UQ  altro  solo  anno  con  decreto,  accompagnato  da  relazione  moti- 
vata. Qualora  trascorso  questo  periodo  non  sia  altuimenti  disposto,  il 
funzionario  sarà  «flflooato  ia  «Sfetialliva  per  motivi  di  eerviitoep^ìn 
disponibilità. 

Art  41. 

Legga  ti  luglio  18S9,  n.  6-233.  art.  4. 

Sono  applicabili  agi'  iaviati  etnterilinarì  e  ministri  plenipotemiari,  ai 
consiglieri  di  legatone,  ai  eoMoli  ,i0a«paU  e  eoBaofi  gli  artioofi  36  e 
36  del  pratenta  tasto  unico. 

TITOLO  IV. 

Capo  I. 
D  imi  BBìoni. 
Art.  42. 

Lagg*  %  ginguo  1908.  n.  290,  art.  13. 

La  diml^4':iune  di  un  impiegato  dall'officio  dev'essere  praaentata  in 
iscritto:  non  ha  effetto  se  non  è  accettata. 

L' impiegato  che  si  è  dimesso  è  tenuto  a  proseguire  neli'adempknento 
degli  obblighi  del  suo  ufficio,  finché  non  gli  sia  partecipata  l'accettii- 
zione  della  sna  dimissione.  L*aoostta«ione  pnò  essere  rftanlata  per  gravi 
motivi  di  servizio:  può  anche  essere  rifiutata,  quando  l'impiegato  sia 
sntteposto  a  procedimento  disciplinare  e  11  consiglio  di  disciplina  ritenga 
che 'sia  il  caso  .^i  applicare  la  destituzione. 

Nei  rigaardi  della  legge  elettorale  pelitica  la  dimissione  ò  efficace  e 
definitiva  col  solo  fatto  della  sua  praaentaasione  ed  ìmpcMPta  la  por^a 
immediata  della  qualità  d'impiegato. 

È  dichiarato  d'ufficio  dimisnonario  V  impiegato  : 
1®  che  perde  la  cittadinanza  italiana; 

2*^  che  accetta  una  missione  o  un  impiego  da  Governo  straniero 
senza  eHser(ì  stato  autorizzato  dat  Governo  naiifmale  ; 

B°  che,  senza  giustificato  motivo»  ntm  assume  servizio  nella  resi- 
denza assegnatagli,  entro  il  termina  stabilito  dairordinanza  di  destina- 
nona  o  di  trasferimento. 
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Art  43. 

Leg^e  ?5  trioffno  1908,  n.  290,  art.  l'I. 

Suuo  pure  dichiarati  dituìssionari,  senza  pregt'jdìzio  delibazione  pe- 
nale secondo  le  vigenti  leggi,  gl'impiegati  che  volontariamente  abban- 
donano l'ufficio,  0  prestano  l'opera  propria  in  modo  da  interrompere 
0  perturbare  la  Routini^'  e  regolarità  ■erviao. 
-  Può  però  il  mìnirtro,  su  parere  del  consiglio  dì  amministrazione  e 
e  discipUna,  considerate  le  condizioni  individuali  e  le  personali  respou- 
sabìlit;!i,  applicare  inveoe  la  sospensione  dal  grado  e  dillo  stipendio, 
i'esciuaiona  dagli  esami  d'idoneità  o  di  merito  distinto,  la  proroga  delle 
promoBoni  anche  per  flèmptico  aananitA.  la  r«70oaiM»è  dalTInpMigo. 

Art  44 

LeTfft  25  eia^QO  I9nS.  n.  390,  art.  15. 

Li.  dimissione  accettata  e  quella  dichiarata  d'uitioio  fanno  perdere 
ogni  diritto  a  penskKifl  od  indennità. 

Capo  H. 
U^penaa  dal  Berriiio. 

Art  45 

Ugge  25  gÌBgoa  190B.  n.  '^90^  art.  LO. 

L*impiegato  che  aa  rìoonoacioto  ì&aUle  al  sorristò  pud  omro  di- 
spensato. 

La  dispensa  può  essere  inoltre  decretata  quando  sia  necessaria  nel 

l'interesse  del  servizio. 

Essa' dev'essere  preceduta,  [ler  gl'impiegati  aventi  grado  inferiore  a 
quello  effettivo  o  parificato  di  direttore  generale,  dal  parere  del  con- 
aigho  d'amministranone  e  da  deliberazione  dM  oonsigUÀ  dai  mimatn. 

Per  gl'impiegati  aventì  grado  effettivo  o  parificato  di  dìntton»  ge- 
nerale b  dispensa  dev'essere  preceduta  da  deliberazione  del  consiglio 
dei  ministri,  il  quale  deve  sentire  personalmente  l'impiegato  ove  questi 
lo  chieda. 

Il  motivo  che  ha  determioato  la  dispensa  dev'essere  eqrasBo  noi  re- 
lativo decreto,  in  cui  si  deve  pure  far  cenno  del  preventivo  parere 

emesso  dal  consiglio  di  amministrazione,  quan^  ocotKrm,  e  detta  deli- 
berazione  del  consiglio  dei  ministri. 

Capo  IlL 
TUamittliiioift  ia  asrvl^. 

Art.  46. 

Lef^ire  25  giugno  1908,  n.  SW,  arf.  17. 

L'impiegato  la  cui  dimissione  fu  accettata,  quello  dichiarato  dimis- 
'-jìonario  d'ullìcio  per  motivi  diversi  dalla  perdita  della  cittadioABSà  o 
da  quelli  indicati  nell'art  43,  e  l'impiegato  collocato  a  riposo»  poasono' 
essere  riammessi  in  servizio,  previa  deliberazione  dèi  consiglio  aet  mi- 
nistri, S(i  trattasi  d'impietrato  di  grado  non  inferiore  a  quello  effettivo 
u  pareggiato  dì  direttore  generale  ;  e  previo  parere  del  consìglio  dì  am- 
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tnìnistrazione  per  gli  impiegati  rli  mi,.jr  j^rado.  Può  essere  riammesso 
in  servizio  anche  l'impiegato  dispensato,  qmdora,  ad  avviso  del  consi- 
glio di  ammiDÌ8traztoné,  siano  cessati  i  motbì  ohe  ne  aTevano  deter- 
minato ta  dispensa. 

L'impiegato  riammesso  è  inscritto  nel  grado  e  nellà  classe  cui  ap- 
parteneva e  va  ad  occuparvi  l'ultimo  posto. 

ij'ìmpiegato  dichiarato  dimissionario  d'ufficio  pei  motivi  indicati  nel- 
Tart.  43  non  può  essere  riammesso:  egli  può  soltanto  ottenere  una 
nuova  nomina,  quando  soddisfaccia  alle  condizioni  stabilite  dall'art  3 
per  Tammissione  ad  impiego  civile. 

Capo  IV. 

Ooul^  di  aniliirtwrte—  •  diwipUiia. 
Art.  47. 

Legije  25  giufrno  190^.      290.  art.  iS. 

Per  gl'impiegati  aventi  grado  effettivo  o  parificato  di  direttore  ge- 
nerale, le  attribuzioni  del  consiglio  dì  amministrazione  e  di  disdplhu 
sono  esercitate  dal  conu|^io  dei  ministri 

Per  gl'impiegati  di  minor  grado»  ^  OonsigCo  di  ammÌDÌstraitone  é  di 
disciplina  è  presieduto  dal  mioistro  0  dal  lottosegretario  di  Stato  ei  è 
composto  dei  direttori  generaU  o  dm  funzionari  di  pari  grado  dui  ri- 
spettivo Ministero  o,  in  maacanza,  dei  vice  direttori  generali  o  funzio- 
nari ad  essi  paridcati,  e  del  capo  della  divisione  del  perdonale  al  quale 
Timpiegato  appartiene.  Un  impiegato  designato  dal  ministro  «sereita 
le  ftmsioni  di  segretario. 

Per  la  validità  delle  deliberazioni  del  consìglio  d'aminiuiitrazione  e 
disciplina  ò  udoe^saria  la  presenza  dì  almeno  cinque  dei  suoi  compo- 
nenli,  compreso  chi  presiede.  Le  deliberazioni  sì  adottano  a  maggio- 
ranza assoluta  di  voti:  in  oaso  di  parità  di  suffraga  la  deUberaEione 
si  riùene  favorevole  all'impiegato. 

Quando  il  consiglio  non  sia  stato  presieduto  dal  ministro,  le  delibo- 
ranoiii  devono  essere  mmute  del  sao  visto. 

TITOLO  V. 
Disoiplina. 

Art  48. 

Legge  25  giugno  1908,  n.  230,  art.  10. 

AlTiiapiegatu  sottoposto  a  procedimento  disciplinare  è  data  comuni- 
t^aàone  per  iscrìtto,  a  cura  dell'amministrazione,  dei  fatti  che  gli  sono 
addebitati,  con  invito  a  prewntare  nel  termine  prefìssogli  le  proprie 
^usttfìcaskHii.  ^ftì  ha  inoltre  diritto  di  esporre  peraoBalmente  al  eon- 
sigUo  le  sue  ragioni- 
Art.  49. 

Ugge  25  gittgii»  1006,  s.  890^  art.  Sa 

Le  punizioni  (legfìmpiegiti  dvlti  soQO: 
1  la  censura  ; 
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la  sospensione  daUo  stipendio  ; 
3^  la  sospensione  dal  grado  e  dijlo  stipendio  ; 
4"  la  reTocazìone; 
5"  la  destituzione. 
Le  pene  disci^oarì  soperiori  alia  sospensione  dallo  stipendio  noi 
possono  applicarsi  senza  previo  parere  del  consiglio  di  disc^tlina,  lalvo 
il  caso  in  cui  vi  sia  deliberazione  del  consiglio  dei  ministri. 

I  pareri  de)  o<maiglio  di  ttisdpUiia  e  i  decreti  contenenti  puniiioDi 
disciplinari  devono  essere  motivati- 
Di  ciascun  decreto  è  oomnnicata  copia  autentica  all'interessato  e  di 
tutte  le  punizioni  si  prende  nota  nello  stato  di  servizio. 

Art  50. 

Legge  25  giagao  1906,  o.  290,  art.  2L 

Le  censura  è  una  dichiarazione  dì  biasimo  per  la  mancanza  com- 
messa e  paò  essere  infiitta: 

a)  per  neglìgeaza  e  per  lievi  mancanze  di  servizio  ; 

b)  per  qualunque  assenza  dall'ufficio  non  giustificata  ; 

c)  per  violazione  dell'art  7  del  presente  testo  unico; 

d)  per  contegno  non  corretto  verso  i  propri  superiori,  c<^eghì  e 
dipendenti  ; 

e)  per  irregolare  condotta; 

f)  per  essersi  procurate  raccomandazioni  da  persone  che  non  siano 
i  superiori  da  cui  l'impiegato  genrohicamenta  dipende,  allo  scopo  dì 
ottenere  ingiustificati  favorì. 

La  censura  è  fìatta  per  iscritto  dal  capo  dell'ofiBeio,  udite  le  giustifi- 
cazioni d^'ìmpiegato,  il  quale  ha  diritto  ciie  esse  siano  annotate  nel 
suo  stato  di  servizio  ed  allegate  al  medesimo.  Contro  il  provvedimento 
dì  censura  À  ammesso  ricorso  al  ministro  in  via  gerarchica  entro  quin- 
dici giorni  dalla  notificazione.  Il  decreto  del  ministro  sul  ricorso  è 
definitivo. 

Ai  capì  degli  u£Qci  la  censura  è  inflitta  dal  ministro. 

Art.  51. 

Legge  25  giugno  1908,  n.  200,  art.  22. 

La  sospenmone  dallo  stipendio  pnò  durare  da  un  giorno  a  un  mese: 
non  esonera  l'impiegato  dal  servìzio  e  non  produce  perdita  di  anzianità. 

La  sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio  può  durare  da  un  mese 
e  un  giorno  a  sei  mesi,  ed  importa,  oltre  la  perdita  delio  stipendio, 
la  esonerazione  dal  servizio.  Essa  inoltre  &  pòtlere  aU^mpiegato  l'aa- 
zianit&  per  tutto  il  tempo  della  sua  durata. 

La  sospensione  dallo  stipendio  può  essere  inflìtta: 

a)  per  recidiva  nei  &tti  che  diedero  motivo  a  precedente  ceniva 
0  per  maggiore  gravità  delle  cause  indicate  nel  precedente,  articolo; 

b)  per  lieve  insubordinazione; 

e\  par  qualsiasi  mancanza  che  dimostri  riproverole  condotta,  in- 
fetto di  rettitudine  o  tolleranza  di  gravi  abusi. 
La  sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio  può  essere  inflitta: 
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a)  per  recidiva  nei  fatti  che  diedera  motivo  a  pre'edente  sospen- 
»ioae.  dfùlo  stipeodio  o  per  uaa  maggiore  gravità  delle  cause  indicate 
in  questo  e  neirartìoolo  50; 

b)  per  grave  insubordinazione  : 

c)  per  pregiadisio  recato  agrintoressì  d^o  Stato  o  a  qnelfi  dei 
privati  nei  loro  rapporti  con  lo  Stato  e  derivato  da  Bd{^genia  aeira- 
dempi mento  dei  doveri  d'ufficio; 

d)  per  iaosservaoKa  det  segreto  d'officio,  anche  se  non  abbia  {ho* 
dotto  conseguenze  dannose; 

e)  per  offesa  al  decoro  déll'ammìnistnitone  ; 

f)  per  uso  dell'impiego  per  fini  personali; 

g)  per  qualunque  manifestazione  oollettiva  che  miri  a  fare  illegit- 
tima pressione  suH'azìone  dei  superiori  o  a  diminairne  l'autorità. 

La  aospeosione  è  inflitta  con  decreto  ministeriale,  che  deve  «sten 
preceduto  dal  parere  del  consiglio  di  disdpiìna,  se  trattasi  di  sospen- 
sione dal  graJo  e  dallo  stipendio.  Contro  il  decreto  è  ammesso,  entro 
quindici  giorni  dalla  notificazione,  il  ricorso  in  via  gerarchica  sà  Go- 
verno del  Re.  Sul  rìGono  deva  essere  sempre  udito  il  eonsìglio  di 
disciplina. 

I  provvedimenti  presi  ia  sagiiito  a  dctiberasioaa  del  Cobs{^  dù 

ministri  sono  detlnìtìvi. 

Art.  52. 

Legg*  25  giugno  1908,  a.  28U.  art.  S3; 

Quando  la  gravità  dri  fatti  lo  ridUeda,  il  mfnWro  paÒ  ordinare  la 

sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio  a  tempo  indeterminato,  anche 
prima  di  udire  le  deduzioni  dell  impiegato,  salvo  il  regolare  procedi- 
mento disciplinare. 

Dev'essere  immediatamente  sospeso  dal  grado  e  dallo  stipendio  l'im- 
piegato, contro  il  quale  sia  spiccato  mandato  di  «attora.  Ove  sia  spe- 
dito contro  di  lui  mandato  di  comparizione  o  egli  sia  ooianaqae  sotto- 
posto a  giudico  per  delitto,  può  essera  sospeso  ed  esonerato  del  servizio. 

Se  il  procedimento  ha  termine  con  ordinanza  o  sentenza  definitiva 
che  escluda  l'esistenza  del  fatto  imputato  o,  pur  ammettendolo,  escluda 
che  l'impiegato  vi  abbia  preso  parte,  l'impiegato  cesta  di  easaise  so- 
speso, riacquista  il  diritto  agh  stipendi  in  tutto  o  in  parte  non  pwe^ 
piti  e  riacquista,  a  tutti  gli  effetti,  ranzianità  perduta. 

In  tutti  gli  altri  casi  di  assoluzione  o  di  non  farsi  luogo  a  proce 
dere,  anche  per  difetto  o  desistenza  d'istanza  privata,  l'impiegato  può 
essere  sottoposto  a  provvelìmenti  disciplinari;  e  qualora  sia  ricono- 
sciuto meritevole  di  sospensione  dallo  stipendio,  non  riacqnista  U  diritto 
agli  stipendi  in  tutto  o  in  parte  perduti. 

L'impiegato  condannato,  con  sentenza  passata  in  giudicato,  a  pena 
restrittiva  delia  libertà  personale,  quando  non  sìa  il  caso  di  applicare 
la  revocazione  o  la  destituzione,  è  sospeso  dal  grado  e  dallo  stipendio 
finché  non  abbia  scontato  la  pena.  Alla  famiglia  di  luì  può  essere  cor- 
risposto un  assegno  alimentare,  non  snpenore  in  ogni  caso  al  terzo 
deÙo  stipendio  di  cui  era  fornito. 

Salvo  il  caso  indicato  nel  comma  precedente,  la  revoca  della  sospen- 
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sions  dal  grado  e  dallo  stipendio  U  nacgi^ibre  aU*impie^ato  Tansia- 
niti  parduta-  Se  dorante  la  aomeiuioae  nano  avreiiiite  promoàAu  dì 
ftmzienui  che  lo  Begnìvano  nel  ruolo,  ì  promosBi  rimangono  ai  loio 
posto  ;.]U  il  ^imo  posto  vacante  nel  grado  o  nella  classe  dev'essere 
contrito  an*iii^egato  già  sospeso,  il  quale  rwrende,  a  tutti  gli  effetti, 
il  posto  di  aimaiiità  eh»  avoTa  noi  gtonio  deùa  sospensioDe. 

Art.  58. 

Ugge  25  cingko  im  a.  390^  w .  S4. 

S'incorre  nella  revocasioa»  dalTia^igo  indipAMMeMonté  da  ogni 
asione  posato: 

a)  per  recidiva  nelle  mancanze  che  diedero  motivo  a  precedente 
sospensione  dal  grado  e  dallo  stipendio,  o  per  una  maggiore  gravità 
deife  cause  indicate  nei  precedenti  arti<:^; 

b)  per  grave  abuso  dì  aatoritÀ; 

c)  per  gravo  abuso  di  flduda; 

d)  per  inosservanza  del  segreto  di  offloio  éh»  possa  portare  pre* 
giudizio  allo  Stato  o  a  privati  ; 

e)  per  mancanza  cdutro  Tooore  e  per  qualsiasi  maneansa  ohe  di- 
mostri difetto  di  senso  morale. 

Art.  54. 

S'mcorre  nella  destituzione,  U'iito  fl  oowdgtto  di  «'^ìfmf'^TrUj  indipsu- 
deutemokte  da  (wnì  asione  penale: 

tt)  per  recidiva  nelle  mencianse  previste  nei  preeedeatì  artìoofi  o 

per  una  maggiore  gravità  di  esse  ; 

b)  per  illecito  uso  o  distrasione  di  somme  amministrate  o  tonate 
in  deposito,  o  per  ooDnimte  (oUerann  di  tali  abasi  eomosesai  ds^'im- 

pidgati  dipendenti; 

c)  per  l'accettasione  di  qualsiasi  compenso  o  per  qualsiasi  parte- 
cipazione a  beneflcii  ottenuti  o  sperati  dipendenti  da  afisri  trattati  dalr 
l'impiegato  stesso  per  ragioni  d'uflScio; 

d)  per  violazinne  dolosa  dei  segreti  d'ufficio  con  pregiuilizìo  dello 
Stato  0  dei  privati  o  con  pericolo  di  perturbazione  della  pubblica  si- 
cnrexsa; 

e)  per  gravi  atti  d'insubordinsuione  contro  rammiaifitrasioQe  od  i 
saperiort,  commessi  pubblioamente,  ccm  ordente  oSesa  del  princìpio  dì 
disciplina  e  di  autorità; 

f)  per  ecàtamento  alla  insubordinazione; 

g)  per  offsoe  alla  penosa  dei  Re/ alla  Famìglia  Reale,  alle  Ca- 
mera iegislattve,  «  per  pabUica  asaniMasione  di  opinitmi  ostili  alle 
▼igeati  istitoiioad. 

Art.  55. 

Legge  25  giugno  1908,  n.  290,  art.aaL 

S'incorre  inoltre  di  diritto  nf-lla  destituzione:  * 
à)  per  qualsiasi  condanna^  passata  in  giudicato,  riportata  psr  de- 
litti contro  la  patria  o  contro  i  poteri  deUo  Stato,  o  contro  fl  booa 
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costume,  ov9«ro  per  delitto  di  peculato,  concuMiobé,  corrasione,  faMtft, 
furto,  truffa  e  appropriazione  indebita; 

0)  per  qualsiasi  condanna  che  porti  seco  l'interdizione  perpetua 
dai  pubblici  uffici  o  la  vigUan»  speciale  dell'aatonità  di  pubblica  si- 
curezza. 

Art,  56. 

Legge  25  giugno  1906,  n.  290,  art  17. 

L'impiegato  revocato  u  daatitnito  nou  può  essere  riammesso  in  ser^ 
vizi*',  salTo  quando,  su  parere  del  coosi^^Hìo  Ji  disciplina,  siano  rico- 
nosciuti irisu-isistenti  o  errati  gli  addebiti  che  avevano  determinato  la 
revocazione  o  la  destituzione:  in  lai  caso  egli  riprende  ne]  ruolo  il 
posto  che  gli  jsarebbo  spettato  se  non  UtsBe  stato  ponito. 

Vtspostzwni  /inali. 

.  Art.  57. 
Lflgg*  80  giugno  IfiOBp  li.       ni.  0. 

Il  funzionario  dolio  Stato,  che  a  termini  dell'art  5  della  legge  7  lu- 
glio 1907,  n.  429,  è  chiamato  a  l'ai  parte  del  consiglio  di  aramini- 
strazicne  delle  ferrovif,  cess-  t;  luporaiieamente  dal  servizio  nciram- 
mìnistrazioue  a  cui  appartiene,  e  può  essere  surrogato  nel  ruolo,  ma 
conserva  il  proprio  grado  e  il  proprio  tìtolo  per  ogni  effètto,  salvo 
per  quanto  riguarda  lo  stipendio. 

Cessando  tal'  incarici),  riprenle  senz'altro  servizio  nell'aujininistra- 
zione  cui  appartiene,  o(;cupando  nel  ruolo  di  quehta  il  posto  die  gli 
spetta  per  la  conservata  anzianità.  L'ultimo  nominato  nel  ruolo  mede- 
ainio  rimane  in  soprannamero. 

Art.  58. 

Legge  25  giug-DO  I90B,  n.  290,  Hi-t.  28. 

Nulla  è  innovato  alie  leggi  sull'ordinamento  giudiziario,  sul  consiglio 
di  Stato,  sull'istruzione  pubbhca,  sui  lavori  pubblici,  sulle  avvOCatore 
erariali^  suirordinamento  dell'esercizio  di  Stato  delle  ferrovie  non  con- 
resse ad  imprese  private,  sulle  pensioni  civili  e  militari  (testo  nnico 
21  febbraio  1895,  n.  70),  e  alle  altre  legp  speciali,  in  quanto  contMl- 
gano  disposizioni  diverse  o  contrarie  al  presente  testo  unico. 

La  Corte  dei  conti,  a  sezioni  unite,  provvedera  con  regolamento,  a 
termine  delia  legge  14  agosto  1862,  n.  800,  all'ordinamento  àtà  suoi 
servìzi  ed  alle  Dorme  disciplinari  pel  proprio  personale.  Provvederà 
pure  alla  definizione  in  forma  contenziosa  di  tutti  ì  reclami  dei  suoi 
impiegati. 

Visto,  (Tardine  dt  S.  Al. 

11  miniitoo  deU'ìBtano 
Prendente  del  Oosnl^ìo  miniitri 
aiOUTTl 
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R.  I).  n.  7iHÌ,  2i;  otiuhre  1*,I08,  che  ri.-1/ohi  la  ri"  liuiioit'jrhi  ijli  d>- 
pnicU  e  le  iicemepH  fìmzvmari  dr/la  colonia  Eritrea  i^G-azz.  Ufi.  77  di- 
cemhre  1908), 


Visio  i)  Xnsfro  (ierrrtu  2l*  s(*it('iiiI)i-('  1905,  n.  r>07  {1  v  che  a|>- 
provii  i'didiriajiiriiKi  ;^m^tilti^^t^ativo  |»er  la  colonia  Eriti'ea; 

Visti»  la  legs<^  24  iiuigj^iu  1903,  n.  205  (2),  ed  il  Nostro  decreto 
26  giugno  1904,  n.  411,  per  rordiuamento  della  colonia  Erin*ea; 

Udito  il  jroveniaton»  della  Colonia; 

Udirò  il  Consiglio  coloniali'; 

Udito  il  Consiglio  dei  miuit^tri  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  dì  Stato  per  ^ 
affari  etiterì; 
AbbìaTno  decretato  e  decretiamo: 


Nun  o^lMiilc  le  disposizioni  dcll'ordinanicutu  anin!Ìnisri'ati\'n  prr 
J;i  colonia  Ki  itrca  a])pi'ovato  cnii  icgio  d^'crcto  22  .setreiubrc  1905, 
il.  ;")0T,  sarà,  in  via  transitori;!,  corrisposio  l'aumento  del  decimo 
della  titipeudio  a  quei  funzionari,  che,  rimA&tl  nella  medesima 
classe  per  effetto  dell'orgauioo  approvato  col  decreto  anzidetto, 
inatiirino  il  sossciniio  ncUa  classe  priniM  di  avere  il  diritto  all'au- 
meiito  ({iiadrieiiuale  stabilito  dall'art.  H(i  del  citato  ordinamento. 


Ai  capovei'si  5,  (i,  7  e  H  dell'alt.  (i7  dell'ordinamento  ammini- 
strativo per  la  colonia  Eritrea,  approvato  col  regio  decreto  22  set- 
tembre llK)r>,  ìì,  507,  sono  HOHtituiti  i  tìv  capoversi  seguenti  : 

I  La  durata  delle  licenze  ordinarie  biennali  e  triennali  è  sta- 
i)ilita  per  le  varie  l  ategotie  di  pei"rtonali  con  lieeroto  del  gover- 
natore da  imbblicare  nel  B"/l(*tfÌflO  n/ftciih'  della  Colonia». 

<  Le  iic-euze  ordinarie  clic  vengono  fruite  in  Colonia  potrHnuu 
vtiriare  di  dui  ata  tra  un  ininìnio  di  giorni  •SO  t'  un  inaaslmo  di 
giorni  (10.  <•  la  durata  sarà,  fissata  volta  lK»r  volta  dal  govcnm- 
tore  allaUo  della  concessione», 

«Le  licenze  ordinane  per  sottufflciaU, caporali  i  soldati  suno 
Wluiiivaniente  biennali  e  ]h>hsouo  essere  com'-e&sc  dìiX  st'condo 
biennio  in  poi  »  . 

Ordiniamo,  «h^.  —  IMto  &  H-  Bxmoiv,  addi  36  ottobre*  1908. 


VITTOHIO  EMANtJKUìì  HI,  Ke  u'Itaua, 


Art.  1. 


Art.  2. 


VITTORIO  taiANUELE, 


OlOLITTI,  TlTTONI. 


Visto,  Il  GaardasigiUi:  OaLANDO 


(1)  V.  CèUrif.  Anno  1905,  pag.  1449. 

(2)  >      »         »      1903,    »  1133. 


1883 

Bi  J>.  n.  yOii,  2lr,  Jiovoiii'tro  1!KW.  r.lie^tos/i/ii.i^<-e  un  art irnh >  dvlh;  norme 
r^olameiiluri  rigvardaìUi  l'osarne  dei  progetti  di  jnwve  7if(u*(Gazz.  Ufi". 
i7  dicembré  Ì908), 

Vl'ITORK)  KMANÙKLK  III,  Rb  p'Itaua. 

Visto  l'art  lo  della  logge  21  giuf,'no  1907.  ii.  404  ili; 
Visto  l'art.  31  d(^*'  norme  t  o^-olaiiu'ntari  iii)i)rovat('  col  regio 
decreto  2  agosto  1908,  ii,  411*;  ; 
Udito  il  Consiglio  di  Stillo; 
Udito  il  Coasìglio  dei  ministri  ; 
Sulla  proposta  del  Nostro  ftiiulMtro  della  marina; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unìoo. 

All'art.  31  dellci  pivdette  norme"  n^golameiitarì  ajtprovate  eoi 
regio  decreto  2  agosto  1908,  n.  496,  è  sostituito  il  seguenti?  : 

«  II  (■omìtjito  per  l'esame  dei  proj^etti  di  iiuvi,  istituito  dalla  legge 
27  giugno  1907,  ii.  404,  »>  pivsieduto,  come  jw'esc.rivi' l'art.  12  (Iella 
legge  stessa,  dal  tf^ieiite  general*'  <lel  genio  navale,  e  n(*  sono 
membri  brdinari: 

due  maggiori  generali  del  genio  navale,  il  più  anziano  tìei 
(luali  no  è  vico  i)ro8Ìdente  e  l'altro  è  ('ai)o  dell'uffleìo  t<'e.nico  ese- 
cutivo dol  comitato  ;         .  '  ' 

un  niaj;,t;ioi-  ^cuciale  maex'-hìuìiita : 

un  colomiello  del  genio  navale; 

il  eapitaiio  di  vasct^lo  o  di  fregata  ca]}0  dell'ufficio  studi  o 
di  unti  divisione  della  direziono  generale  di  nrtìglìeiia  e  anna- 
mentì. 

Ne  sarà  segretario,  senza  voto,  un  tenente  coIonn<'Uo  o  mag- 
giore del  genio  navale  ». 
Ordiniamo,  ec^.  —  Dato  a  Roma,  addi  2(i  novembiv  1908. 

yiTTOàlO  EMAKTIEaUE. 

GioLiTTi,  C.  UmAimr.1,0. 

Vkto,  Il  QuardatigiiU:  Ohi^ndo. 


L.  n.  TI*?,  24  dicembre  1908.  Proroga  dei  termini  a89«g»ati  dàUa  le^e 
i4  luglio  i887j  ».  ^727,  per  la  eommutasìone  deUe  pivsta=it»ii  fon- 
dfaHe  perpetue  (Gaas!.  Uff.  2S  d'eembre  i9ù8). 

VITTORIO  EMANUELE  111.  Uk  ivItalIA. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato; 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promuighìamo  quanto  fit^gue: 

Artìcolo  unico. 

I  termini  assegnati  dalla  legge  14  luglio  1H87,  n.  4727  (serie 
per  la  commutazione  delle  prestadoni  perpetue,  già  prorogati  con 


(I)  V.  Celerif.  Anno  1907,  pag.  1401. 
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j        1<>  lr--I  ;ìO  -iu-no  1901.  II.         2^  dii-cinlirp  190;ì.  n.  494;  22  di- 
i       rrmliiv  1901,  )i.  (i;">s ;  l'S  ilicH'iulìio  i90.'>,  11.  r)97  ;  30  dicembre  1906, 
i       11.  ii44.  e  2-'  (Ii<'('ml)rc  l!K)7,  n.  7Htì.  sono  nuovamente  pivrogati 
tino  al  31  dicembre  1909. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Data  a  Roma,  addi  24  dicembre  1908. 
VITTORIO  EMAMJELE.- 

Orinando. 

Visto,  Ji  Guarda^gilli:  Orlando. 


L.  n.  17  dicembre  1908,  8uUa  rinnovazione  dei  conai^i  comunaU 

e  ptoviiiciaU  (Oazz.  Uif.  28  dicembre  4908]  (1). 

VITTORIO  EMANUELE  IH.  Re  d'Italia. 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  approvato: 
Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  segue: 

Ari.  1. 

(Quando,  per  l'avvenuta  rinnovazione  totale  d'un  consiglio  co- 
munale 0  provinciale,  le  elezioni  coinunali  e  provinciali  non  ab- 
biano luogo  nello  stesso  anno,  la  prima  rinnovazione  paraiale  dei 


<l)  I/art.  93  della  lefi^  comunale  e  provinciale 4 ni:iggio  1898  (testo  unico), 
stabilisce  che  alle  elezioni  dei  consiglieri  provinci  ili  si  proceda  nelle  stesse 
epoche  e  colle  stesse  re^^nlo  fissate  per  le  ele/ioiii  dei  consiglieri  comanali 
facendone  però  constare  con  verbali  separali.  E  l'aH.  I  della  leege  11  feb- 
braio 1904,  n.  35,  dispone  che  i  consiglieri  comanali  e  provinciali  durano  in 
Ainzione  sei  anni  e  si  rinnovano  per  un  tfsrzo  ogni  biennio  :  e  che  nei  primi 
dae  bienni  dopo  un'elezione  generale  la  scadenza  à  determinata  per  sorteggio 
e  successivamente  Uairanzianità. 

II  concetto  fondamentale  del  legislatore  in  questo  proposito  è  adunque  che 
le  elezioni  dei  consiglieri  comunali  e  dei  consiglieri  provinciali,  nell'ambito 
di  ogni  comune,  debbano  aver  luogo  di  biennio  in  biennio  contraiporanea- 
mente  e  cioè  non  solo  nella  stessa  epoca  normale  stabilita  dalla  le^e  dei  due 
mesi  di  giugno  e  di  higliu,  ma  anche  nello  stesso  giorno. 

Tale  concetto  di  contemporaneità  di  elezioni,  è  pienamente  giustiflcato  per 
ropportunità  di  unillcare  e  tniordinare  due  lotte  elettorali  che  hanno  intenti 
ed  interessi  comuni,  di  seuiplilicare  il  procedimento,  di  ridurne  le  spese,  di 
provvedere  alla  comodità  degli  eiettori  e  sopratutto  di  non  duplicare  inatìl- 
mente  nella  cerchia  ristretti!  del  comune  le  agitazioni  e  le  asprezte  delld  lotte 
elettorali- 

Ma  la  contemporaneità  della  rinnovazione  parziale  viene  invece  a  mancare 
necessariamente,  quando  st  veridchi  la  rinnovazione  totale  del  solo  consiglio 
comunale  o  del  solo  oonsiglio  provinciale  nel  caso  che  l'uno  o  l'altro  sia  sciolto 
per  gravi  motivi  d'ordine  pubblico  od  amministrativo,  e  nel  caso  che  l*nno  o 
l'altro  consiglio  per  qualsiasi  motivo  abbia  perduto  due  terzi  dei  suoi  membri. 
Nel  primo  caso  le  nuove  eleziooi  devono  fiàrsi  entro  tre  mesi  od  al  più 
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consiglio  coraiinale  o  dol  r,oii>>i^dio  provinciale  sarà  prorogata  di 
uu  Mino,  allo  scopo  che  le  due  elezioni  litornino  ad  aver  luogo 
contemporaneamente . 

Art.  •_>. 

11  (iovtìrno  del  Kc,  potrà,  per  gravi  motivi,  con  u]i  decreto 
reale,  prorogare  l'applieazione  delia  disposizione  contenuta  nel- 
Tarticolo  precedente  alla  seconda  rinnovazione  parziale. 

Art.  ;j. 

Le  elezioni  parziali  comunali  e  provim-iali  che  d<tvrel>bcro  aver 
luogo  nel  1909  sono  rinviate  all'anno  1910,  dal  quale  comincierà 
a  decorrere  il  periodo  hìennale  per  le  elessioni  successiTe. 

Art.  4. 

La  proroga  di  cui  all'articolo  precedente  avrà  effetto,  anche 
rispetto  alla  scadenza  del  sindaco,  delia  giunta  municipale,  del 
preshlciitc  <]('I!;i  <le{}nt;i/iniii'  |ii-(>vinrialr  e  delkf  depiitazicHK;  stessa 
nonciiè  delle  comuiissioni  (contemplate  dall'art.  20?*  della  legge 
comunale  e  provinciale  (testo  imic*  31  maggio  1908,  n.  209). 

Ordiniamo,  ecc-  —  Data  a  Roma,  addì  17  dicembre  1908. 

VTTTOEio  p;alvnuele. 

&IOLITTI, 

Vitto,  Il  GuardaaiffiUi:  Orundo. 


.entro  sei  mesi  dallo  scioglimento  (art.  2%  della  legge  comunale  e  provinciale, 

tosto  unico").  Noi  secondo  awso  te  nuovo  olcKinni  ilovonu  farsi  entro  tre  mesi 
dalle  veriticate  viieanxe,  purcliè  il  rinnovamento  generale  o  il  rinnovamento 
parziale  dei  c.onsi<;li  non  altbiano  da  oompìersì  entro  nn  termine  minore  di 
sei  mesi  (art.  253) 

In  questi  dae  casi,  se  la  rinnovazione  totale  per  ÌMno  o  per  Taìtro  consiglio, 

avviciio  iioH'aiino  inleriiiedio  a  f|nollo  delle  rinnovazioni  parziali  biennali,  le 
riniiovd/ioni  jiar/iali  per  il  consiglio  rinnovato  hanno  perpetuamente  luogo 
nelTarino  intertuiHlio :  e  non  8Ì  veritica  piil  la  contemporaneità,  ma  invece  le 
elezioni  liannu  luogo  nn  anno  per  l  constglierj  comunali  od.  un  altro  Mino  per 
ì  consifflìeri  provinciali. 

\(1  (ivviaro  a  t.ale  iii;''*'zi(>nalità  dì  coso  intende  la  presente  l^ge  Ohp,  pro- 
posta ad  iniziauva  parlairientare  (on.  Lauilucci)  t'\i  accettata  dal  Governo  del 
Re  ed  approvata  dal  Parlamento, 

Con  essa  si  stabilisce  che,  quando  per  l'avvenuta  rinuovaslone  totale  di  un 
consigUo  comunale  o  provinciale,  le  elezioni  comunali  e  provinciali  non  ab- 
biane luogo  nello  stesso  anno,  la  iirinia  [innovazione  parziale  del  consiglio 
comunale  o  provinciale  sarà  prorogala  di  un  .iinio  allo  scopo  che  le  due  ele- 
zioni ritornino  aver  luogo  contemporanoanionte. 

Questa  disposizione  provvede  a  sistemare  le  rinnovazioni  del  futuro:  era 
necessario  peW>  di  provvedere  anche  alla  rinnione  dello  desiioni  che  già  oggi 
avvengono  separato.  Per  qnesto  non  sarebbe  stato  op{)ortaao  di  sospendere 
n<!i  comuni  di  cui  si  tratta  le  elezioni  parziali  scadenti  nell'anno  corrente. 
Parve  invece  più  opportuno  consiglio  di  lasciar  correre  le  elezioni,  quani  nni]iie 
dispaiate,  del  presente  anno,  e  dì  sospendere  invece  le  elezioni  parziali»  tanto 
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R.  D.  n.  T  I  2,  24  settembre  1908,  che  approva  ti  regolam«rUo  per  Vem- 
miss'otte,  l'avanzamento  e  il  servUtio  aUernato  fra  l'^ttemo  e  Vertero 
nelle  mrrhre  diplomatica  e  consolare  (Gazz.  Uff.' 38  dicembre  190S), 

VITTOKIÒ  EMANUELE  IH,  Re  d'Italia. 
Visla  hi  \r<^^i^  0  piiij^no  1907,  n.  298; 

Visto  il  rci;oIain('uto  per  raminissione  e  l'avauzamento  nelle 
'  carriere  (leiramministrazioue  centrale  (prima  categoria)  del  Mi- 
'^stero  degli  aft'arì  esteri  e  nelle  carriere  diplomatica  e  consolare 
-  approvato  col  Nostro  decreto  24  marzo  1904,  n.  138; 

Udito  il  Consiglio  di  tìtato  : 
Sentito  il  Consiglio  dei  ministri; 

Sulla  proposta  del  Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli 
affali  esteri  ; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Articolo  unico. 

K  approvato  ijiiinesso  regolamento,  visto,  d'ordine  Nostro,  dal 
ministro  segretario  di  Stato  per  gU  atlari  esteri,  per  l'ammìs- 


comunali  die  provinciali,  che  dovrebbero  aver  luo^iro  nel  1900,  rinviandole  en- 
trambe al  l'-MO,  in  coi  si  matura  il  biennio  normE^e  di  rtonovarione  dei  eon- 
«igli  comunali  e  provinciali  non  mai  uéciti  dalla  contemporaneità  delle  dne 

elezioni:  e  Hiceadu  decorrere  dal  medesimo  anno  1910  il  periodo  biennale  per 
le  ulezioni  parziali  successive,  in  piena  conformità  di  ciò  che  avviene  in  tutti 
gli  altri  comuni  del  Kegno.  Cosi  vione  disposto  all'art.  3  della  legge. 

E  poiché  noii  si  poteva  pre^^cindere  dal  mettere  in  armonia,  anche  per  la 
durata  del  umpo,  coi  consigli  comunali  e  provinciali  da  rinnovarsi  gli  nfScì 
tutti  che  dai  consigli  stessi  vengono  rispettivamente  eletti,  all'art.  4  giusta 
mente  si  è  stabilito  che  la  proroga  al  1910  abbia  effetto  anche  rispetto  alla 
scadenza  del  sindaco,  della  giunta  municipale,  della  deputazione  provinciale 
e  del  ^uo  presidente:  nonché  delie  commissioni  contemplate  dall'art.  249,  testo 
unico,  della  legge  comunale  e  provincialo  e  cioè  consiglio  di  leva,  consi^o 
scolastico,  comitato  forestale,  commissione  per  le  rivendite  di  privative,  ecc. 

E  beno  far  rilev  are  die  ali  art.  1  1  ufficio  centrale  dei  Senato  volle,  con  op- 
portuna atrp-iiinta,  die  si  affermasse  in  modo  rtiiaro  ed  esplicito,  che  le  pro- 
rogate elezioni  parziali  rinnovative  debiiano  farsi  non  solo  contemporaneamente, 
ma  altresì  nell'epoca  fissata  dall'art.  56  legge  comunale  e  provinciale  testo 
niiici>,  e  cioè  dopo  la  sessione  di  primavera  e  non  più  tardi  del  mese  di  luglio. 
f]ualimque  sia  il  momento  in  cui  si  sia  verificata  la  rinnovazione  totale  del 
consÌ>rli'»  comunale  o  provinciale.  Questo  ó  il  portato  del  resto  anche  della 
più  recente  giurisprudenza  lormatiiii  iiilorno  allo  rinnovazioni  biennali  dei 
consigli  contomplatt^  dalla  le^v*'  generale:  e  il  trasfondere  codestio  principio 
nella  legge  gioverà  ciìrfa'iinnftì  a  provenire  dispute  ed  incertezze  che  sono 
tanlo  pili  da  ovitariì  in  una  log^e  di  carattere  eccezionale  e  di  transizione 
come  la  proselito, 

Atti  parlfunentari.  —  C;iiuora  dei  deputati,  Le^sl.  XKH,  Sess.  19U4-9(H, 
n.  71^'.  n.  7I8-.4.  71ij-«,  7is-r;  fienaio,  idem.,  n.  871,  n.  871-.\. 
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sione,  l'avanzamento  e  il  servizio  alternato  fra  T  intemo  e  l'estero 
nelle  carriere  diplomatica  e  consolare. 

È  abrogata  ogni  disposizione  contraria  al  rt^golainonto  jippio- 
vato  col  presente  decTeto. 

Ordiniamo,  ecc.  —  Dato  a  Kacconigi,  addì  24  s<'tterabre  190H. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(tIOLITTI,  Tittom. 

Visto,  Il  GuardtuigUU:  Oalandu. 

REOOLAMENTO 

per  l'ammlssloney  raranzaraento  e  il  servizio  alternato  fra  l'In- 
temo  e  l'estero  nelle  carriere  dìplomatlea  e  consolare. 

Art.  1. 

I  separati  esami  di  concorso  per  rammÌBsione  alle  carriere  diplo- 
matica e  consolare,  di  cui  al  primo  comma  dell'art.  2  della  legge 
9  giugno  1907,  n.  298,  saranno  banditi  con  decreto  ministeriale  fir- 
mato personalmente  dal  ministro,  ed  avranno  luogo,  preferibilmente, 
nel  primo  bimestre  di  ciascun  anno. 

Nel  medesimo,  o  con  altro  decreto,  pure  firmato  persuoalmente  dal 
ministroi  da  pubblicarsi  nella  Gazzetta  ufficiale  almeno  due  mesi 
prima  dsl  termine  per  la  presentazione  delle  istanze  di  ammissione 
aU*esame,  verrà  ìadieato  il  giorno  di  scadenza  del  termine  stesso  e  il 
numero  dei  poeti  messi  a  concorso. 

Non  saranno  accolte  le  istanze  giunte  al  Ministero  dopo  la  scadenza 
del  termine  prefisso. 

Art  2. 

Le  istanze  per  l'ammissione  al  concorso  devono  essere  scritte  e  sot- 
toscrìtte dall'aspirante  su  carta  da  bollo  da  una  lira. 

Le  condizioni  per  l'amoaissione  al  concorso,  richieste  dall'art.  2  della 
legge  9  giugno  1907,  n.  298,  si  provano  mediante  documenti  legali 
uniti  alla  istanza  nel  termine  di  cui  nel  precedente  articolo. 

Art.  3. 

II  positiSdo  dalli  rendita  isegiiaca  alla  lettera  g  del  predetto  art.  2 
della  legge  si  prova  : 

I.  Nei  cas>  che  l'aspirante  abbia  patrimonio  proprio: 
a)  se  il  patrimonio  è  costituito  da  beni  immobili,  colla  produ- 
zione del  certificato  dell'agente  delle  imposte,  che  comprovi  che  il 
possessore  paga,  da  almeno  tre  anni,  la  tassa  erariale  di  lire  mille 
annue,  se  concorre  alla  carriera  diplomatica  e  di  lire  trecentosettanta- 
cinque  annue  se  concorre  a  quella  consolare,  e  colla  f^oduzione  dei 
certificati  ipotecari  comprovanti,  in  relazione  <^on  U  p^nicrìtta  rendita^ 
la  libertà  dei  fondi; 


Digilizeo  by  Google 


1888 


b)  se  il  patnmonìo  è  costituito  da  beni  mobili,  ad  eccenone 
della  r<'iidita  coasolidaca  nominativa,  parimente  colta  produzione  del 
certificato  dell'agente  della  imposi'',  che  comprovi  che  il  possessore 
paga,  da  almeno  cinque  anni,  la  tassa  dì  riccbezsa  mobile  dì  lire  mil- 
leduecento annae,  se  concorre  alla  carriera  diplomatie&  e  di  Kre  qi<at- 
trocentodnquanta  annue  se  concorra  a  quella  consolare; 

c)  se  il  patrimonio  è  costituito  da  rendita  consolidata  nomi- 
nativa, colla  produzione  del  titolo  di  rendita  o  di  un  certificato  della 
autorità  competente. 

II.  Nel  caso  che  la  realita  sia  stata  costituita  dal  padre  o  da 
altri,  mediante  la  presentazione  dell'atto  pubblico  alPuopo  stipulato  e 
la  dimostrazione  a  un  temp  )  per  parte  di  chi  abbia  costituito  la  ren- 
dita, del  poss'^sso  della  medesima  mediante  i  documenti  indicati  nel 
V*  numero  del  presente  articolo. 

Costituita  la  rendita  dal  padre  o  dalla  madre,  la  prova  del  possesso 
deve  essere  fatta  p'r  tante  volte  la  reniìta,  quanti  sono  ì  tìgli. 

Art.  4. 

Almeno  otto  giorni  prima  dell'apertura  degli  e^ami,  oltre  la  notifi- 
cazione individuale^  sarà  data  notizia  n**lla  Gazzetta  ufficiale  del 
nome  degU  aspiranti  ammessi  al  concorso,  del  luogo,  del  giorno  e  del- 
l'ora fissati  per  gli  esami. 

Art.  5. 

Non  sarà  ammesso  a  nuovo  noncorifo  chi  non  sia  stato  dichiarato 
idoneo  in  due  concorsi  precedenti. 

Art.  6 

Oli  esami  verseranno  sulle  seguenti  materie: 
Diritto  ìutemaaonale  ; 

Istituzioni  di  diritto  e  di  procedura  civile; 
Diritto  commerriale  e  marittimo  ; 

Diritto  costituzionale  i.d  istituzioni  di  diritto  amministrativo; 
Istitnztoni  di  diritto  e  di  procedura  penale; 
Storia  moderna  ; 

Geografia  ; 

KconomiH  pulitila  e  no/joni  di  statistica. 
Insieme  ool  def^reto  che  bandisce  il  concorso  verrà  pubblicato  il 
decreto  mioìsteriale  che  stabilisce  il  programma  particolareggiato  delle 
nmterie  d'esame. 

L'esame  verserà  altresì  sulla  liagua  francese  e  sulla  lingua  inglese 
0  tedesca,  a  scelta  del  conrorrente. 

Della  lingua  francese  ì  con^^orrenti  dovranno  dimostrare  la  perfetta 
conoscenza. 

Art.  7. 

Gli  esEimi  saranno  dati  da  una  commissione,  composta  dì  un  presi- 
dente e  di  quattro  commissari  eBamìnatori,  nominati  volta  per  volU  con 
decreto  ministeriale,  che  sarà  pubblicato  nella  Gazzetta  ufficiale  prima 
che  abbiano  principio  gli  esami  e  dei  quali  tre  almeno  estranù  aÌTam- 
ministrazione.  —,  ìy 
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